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HI  S TO  RI A 

Di  vari  (uccefsi  d’Italia, 

. E particolarmente  della  Città 

DI  B O L O G N A 

« 

Auuenuti  dall'Anno  i jn.  fino  al  1415.  di  noftra  fallite. 
DI  CHERVBINO  GHIRARDACCI  BOLOGNESE. 

Con  Indici  copiofijftmo  di.  (punì»  io  tff*  fi  contimi . 

All’  llluftrifs.  Sig.  il  Sig. 

G I R O L A M Q 

A L A M A N DINI- 


.1 


IN  BOLOGNA,  MOCLXIX. 


Per  Giacomo  Monti.  Con  licenza  de* Sapcriori. 
Ad  Inltanza  di  Gio.  Franceico  Dauico  . 
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Illuftrifsimo  Padrone. 


L’ Moria  veramente  il  più  nobile , efruttuofo  Audio,  in  cui, 
fenzagran  fatica  dell’ intelletto, polla  impiegare  con  di- 
Ietto  inficme,  cconvtilc  il  tempo  vngiouineCaualierc<. 
Imperocché  rapprefentando  ella  come  in  vno  ipccchto  le 
viuc  imagini  di  que’  Gloriofi  huomini , che  con  atti eroici 
fia di  valore ,ò  di  fcono.giouarono  vgualrocntc.ed illultra- 
ronosè  mede  Gmi,  e le  patrie  loro,  non  puoi  antmogene- 

rolo  di  chi  legge  non  prouarc  in  fc  fteflo  alcuno  di  quegli  acuti  ftimoli.che  tan- 
to viuamcntfiollett. catto  vn  cuor  magnanimo  con  fenfi  nonfolod 

1 ne  di  cotanto  valore , ma  con  intenta  dcfidcrio  dioltrepaffarli . S .pp^eol- 
tre  à ciò  la  prudenza  Ciuilc , di  cui  ogni  cartad  Motta  e foptamodofccon, 

in  maniera  che  non  altronde  tragge  effa  l’ origine  fua,  che  da  gli  Iftor!c,^cccfn 

fi:  e però  rotacelo  de’ Politici  infeguamenti  Cornelio  Tacito  meglio  di  ran 
lunga  fpiegò  ne  faci  Annali  le  maflimc  di  Staro,  che  nonfcron  già  ma.  P ato- 


agcuolc  all*  intelletto , fatto  nella  virile  età  più  giudipofo,  ^ > 

chcgliptefenta  la  memoria  delle  cofc  già  lette,  que  MW^ue  configh  - 

leoccottenzc,ehcpiùaggiufta«i,&  efpedienti  gli  perfuade  la  rom.gUanza  d. 

fimili  altri  .che  riufeitifiano  benefici , e falutari . Non  dico  alcuna  co  a del 
notizia , che  fe  nc  caua  dalle  Cafc  llluftri , la  cui  Nobiltà  in  1 Iencbrc, 

di  obliuione  invincibile  fepolta  fi  rimarrebbe , fc  il  chiaro  Sole  dell  Mona  co 
ra-ci  felici  delle  lue  linee  illuftrandola , non  la  faccflc  campeggiare  nel  Teatro 

del  Mondo.  Nc  fanello  nc  meno  dello  fpauento  orribile, che  nc  cuori  fiuma- 
ni inclinati  al  male  imprime  la  medefima  Moria,  in  cui  vmono  c viueranno 
afpeifi  d'eterna  intarmale  memotie.nonfolodi  que'  maluagi,  che  dalla  vindi- 
ce "iuftizia  del  Cielo  riccucrono  in  quella  vita  il  douuto  gaftigo  -,  ma  eziand 
di  quegli  federati , cui  l’Eminenza  delle  dignità , ò i fauon  della 
na^òttraflcto à i meritati fupplici j,  regiftrandofi  vgualmentc nc  j 

ne  azioni;  e le  ree , tanto  per  Corona  della  Virtù  , quanto  per  punizione  del 
zio.  Or  chi  non  rauuifarà  dunque  in  si  dilctteuoic,  e vtile  impiego  vn  tra 
mento  degno, in  cui  rotta  la  Nobile  Giouentù  inceflantemente  s impieghilo 
veramente,  Uluftrifiimo  Signore,  mi  fono  fatte  prcfcnti  tutte  quelle  ragio  ,9 
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bile  gcntilezzadi  Lei,  e cdn  ciò  diffidarsi  dello  Ipcrato  aggradimento  : nè  meno 
perche  mi  lembraflechc  V.S.  Illuilnhima  aueflc  maggiore  inclinazione  à oli 
effcrcizij  Caualcrefchi , e marziali,  in  cui  con  tanta  auuenentczza , c macftriL 
leggiadramente  s’impiega;  polciacheio  craalcrctanto  afsicurato,  che  le  aggra- 
dano vgualmente  gli  ftudij  delle  lettere  piu  amene , cpiù  dilcttcuoli , c che  con 
vguaJ  guito  Ella  tiuolge  vn  libro,  che  fi  corra  vna  Lancia.  Ma  perche  fembra- 
uami  ardire  fouuerchio  il  mioà  prelcntatmi  à V.  S.  Illulirilsima  cosi  publica- 
mente , troppo  confapcuole  della  mia  tenuità,  atta  ad  eccitare  deprezzò , in  chi 
fuffe  meno  cortcfe , che  Ella  non  è . Pure  mi  hà  fatto  animo  la  condizione  del 
Libro, in  cuirifplcndonoa  mcrauiglia  tutte  Jciftoriche  prcrogatiuegiàda  medi 
(opra  dilcorie,  onde  incucilo  riguardo  e degno  di  prci  cntat  fi  à sì  compito,  c si 
gentilcGiouaneCaualicrc,  com  Ella  c . Tantopiù,  chctrattandofi  in  quelli 
fogli  principalmente  i lucccfsi  di  quella  Patria,  incontreranno  certamente  la 
iodisf  azione  di  V.S.  Illulirilsima,  cheinefsi  delie  più  chiare  famiglie  di  ella* 
potrà raccorre le  gcncroie azioni,  ed  emularne gioriofamentegli  onori.  Ecco- 
mi dunque  con  ogni  riucrenza  a prcfentarlccolLibro  varamente  l’vmililsima 
mia  ofieruanza,con  la  quale  la  fupplicoà  compartirmi  la  fua  benignilsima gra- 
zia, e protezione , incorrifpondenza  della  quale  non  celiato  mai  di  profefiar- 


mi  col  douuto  oflequio  à tutto  il  Mondo 


Di  V.  S.  Illuftrifsima 


Vmilifs.  Dcuotifs.  c Obligatifs,  Scrii* 
Gio.  Francclco  Dauico  Turino, 
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O TAVOLA 


DB’  VESCOVI»  ED  ARCIVESCOVI 
DI  BOLOGNA, 

Il  primi  Numeri  moflrti  Ordine.  Il  ftiondo  gli  lAnnidi  CHR1ST0 . 
Quello  di  dentro  éjjigm  le  urei. 


RN  ALDO  Accanii  ,ò  Sabbadini , eletto  dal  Clero,  c dal  Popolo 
Vefcouo  di  Bologna.  23.  Rinonciail  Vefcouato.  95. 
STEFANO  Agonetti,  Vefcouo  di  Bologna  . 95.  E muo- 
re . roj,. 

LAMBERTO  da  Poggietto  .Vefcouo  di  Bologna , purga  4. 
Monaftcri;.  lox.  Rinoncia  il  Vefcouato . 113. 

ALBERTO  Acciaiuoli  Fiorentino,  eletto  dal  Popolo  Vefc. 
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erifee  in  faccia  il  percullore, e fugge  in  Auignone.  117.  Oue  giunto  elegge  iru 
uo  Vicario  l'Abbate  di  S.  Procolo.  1x9.  Rinoncia  il  Vefcouato . 141.  Ottiene 
mellodi  Niuers.  14J.  Contrario  al  Pcppoli  ,e  Bologncfi  apprclfo  il  Papa.  147. 

BELTRAMINO  Falauicini.òParauicini,  facto  Vefcouo  di  Bologna.  15 8.  Ot- 
:iene,  che  il  Capitolo  polfa  eleggere  l’Arcidiacono.  159.  Ricupera  le  decime  di 


X07. 


iSanf  Arnoldo  a’ Seruiti.  làS.  E muore  in  Auignone. 

GIOVANNI  Nafo  Milanefe,  Vefc.  di  Bologna.  107.  N'  entra  al  pofleffo.  xi  3. 
1 ormone  all' ella  rione  della  Taglia  , polla  dal  Vifconti  al  fuo  Clero,  ixj.  Aflbluc 


Volita  adii  mitiutuu.  luhviuiww  — » 

della  Certofa . x}3.  Riceue  il  Cardinal  Albornozzi.  249-  E muore.  157. 

AM  ERICO  Catti  di  Limofnis,  fatto  Vefcouo  di  Bologna,  xj  1.  Entra  al  poffef- 
del  Vefcouato.  159.  E'  confacrato  in  Cefena . xdx.  Capitano  della  MilitiaEc- 
clelìaflica.  164.  Palla  in  Auignone.  X7X.  Ritorna.  X7<5.  Riceue  il  Cardinale  An- 


«•«(..U,  2 /7aXdlJd<IU  11I1UIU  III  iwvwuiio  ìxìiuw),  — _ 

Prencipe  del  Sacro  Romano  Impero.  288.  Rinoncia  il  Vefcouato.  301.  Prigio- 
ne in  Cento,  e muore.  339. 

BERNARDO  Bonaualle  Vefcouo  di  Bologna . 301.  Ha  Lettere  da  Gregorio 
Papa  per  gli  auanzamenti  del  fuo  Collegio.  307.  Favn  Conciglio.  371.  E muo- 

’piLlPPO  Caraffa.prima  Arcidiacono  di  Bologna.poi  addimandato  in  Vefc.dal 
Popolo.  370.  Fattone , ed  inlicmc  Cardinale , detto  il  Cardinale  di  Bologna.  374. 
Affitta  a’  Bolognefi  Cento,  e la  Pieue.  37  6.  Aprel’ArcadiS.Domenico.cncri- 
pone  il  Capo  in  Reliquiariod’Argento.  j9J.  B muore.  430. 

COSMO  Mcgliorati  da  Sulmona.dichiarato  Vefcouo  di  Bologna, ma  dalla  vit- 
ti ricufato.  434.  Fatto  Cardinale.  447.  Pofcia  Papa  con  nome  d’ Innocente 

V BARTOLOMEO  Raimondi,  eletto  Vefcouo  dal  Senato.  4jx.Confirmatodal 
Papa.  439.  Entra  in  Bologna , c celebra  nella  Capella  de' Bolognini  in  S.  Petro- 
nio il  giorno  foo  felliuo.  460.  Confagrato  nella  Chicfa  delle  Vergini  fuor  di 
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Stra  Stefano , fa  l’entrata  al  fuo  Vefcouato.  463.  Pabrica  il  Portico  di  S.  Pietro  • 
487. Canta  Metta  ne'  Funerali  di  Carlo  Za  mbcccari.  jnj.  E muore.  J 70. 
ANTONIO  Corario  , eletto  Vefcouo  di  Bologna.  574.  Confirmato  176.  Car- 

6o 
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dinaie.  578.  Rinonciail  Vefcouato.  J94. 

GIOVANNI  Abbate , eletto  Vefcouo  di  Bologna.  594.  Comiffario  nel  Conci- 

6i 
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gli  >di  Goltanza.  Soi.  Benedice  la  Campana  di  S.  Pietro  dio.  Emuore,  ed  t fe- 
poltoin S. Procolo, oue  prima  era  Abbate,  dii. 

NICOLO’  Albergati,  Prior  de*Certofini,eletto  Vefcouo  di  Bologna  dal  Senato, 

o 

O 

di  l.Confagrato.  616.  Paegli  la  Sacra  di  Santa  Maria  degli  Angioli,  di 7.  Fa  cuo- 
prirdi  Piombo  laCupoladel  Campanile  di  S.  Pictro.di8.  Leua  alcuni  difordini . 
dio.  Chiamato  dal  Papa.  dii.  Vi  fi  conduce  in  Ferrara,accarezzato  dal  Marchefe. 
dii.  Patto  Giudice  nelle  caufe  de’  Mendicanti,  ed  elfentidal  Papa.d17.Oa  cui  hà 
Lettere.di8.E  col  quale  s’interpone  per  leuar  l'Interdetto  a’Bolog^j  j.Nuncio  in 
Francia,  ed  Anglia.  640.  Ritorna.^  1.  Accarezza  S.  Bernardino  Sancfe.  644. 

Pii  fatto  Cardinale  da  Martino  Papa  (benché  la  fua  humiltà  rifiutane  quel  gra- 
do , predettogli  molto  prima  da  S.  Malacchia  Arciucfcouo  Amaicano)  e Lega- 
to per  la  pace  tra  Venetiani.e  Vifconti,  quale  conchiufc;  pofeia  ampliò  anche  del 
proprio  l' Ofpitalc  di  Santa  Maria  della  Morte  , e ritiratoli  egli  fuor  di  Bologna 
per  l’Interdetto  mandatole  dal  Papa,i  Cittadini,  guidaci  da  cicca  patitone,  detie- 
ni ingiull  unente  in  fuo  luogo 

B A RTOLOM  EO  Zambeccari,  Patriota  nobile,ed  Abbate  di  S.  Bartolomeo  di 

6i 
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Ferrara,  quale  efiercitò  vn’Anno  la  fua  falfa  autorità, ed  apparente  giurifdittione, 
ma  firetta  poi  la  Citta  dall’  etlcrcito  Pontcficio,  s’hebbbc  fido  riccorfo  al  vero,  ze- 
lante, c piaccuoJitfimo  Pallore 

N 1COLO’  Albergati, che  la  riduffe  all’  obbedienza  della  Chiefa  có  onefle  codi- 

! 

1 

tioni,  negotiando  tutto  il  Cardinale  Lucio  Conti  Legato , a nome  del  Papa, che, in 
riguardo  alla  prontezza,  con  che  rinunciò  il  Zambeccari,  gli  confirmò  l’Abbatia, 
da  cui  era,come  troppo  contumace  .decadutolo  tanto  il  Vefcouo  fu  mandaco  Nu- 
do di  nuouo  in  Francia,  e,  venuto,  ritornò  i Monaci  all’Abbatia  de’ Santi  Nabor, 
e Felice, e diede  il  Monallero  di  Sàta  Maria  della  Mifericordia,di  Monachi  Ciller- 
cienfi,a  gli  Oliuctani,  hora  di  S.Michele  in  Bofco;approuò  il  Configlio  di  Grado- 
lo  Gracioli  Antiano.chc  fi  portatie  in  Bologna  la  Sacra  Immagine  della  B.V.da  S. 
Luca,  per  far  con  elfa  tri  Procetiioni,  accioche  Iddio  ritiralfe  la  mano  da'  flagelli, 
che  del  i4j;.percofierola  Citta.dandone  la  curadi  lcuarla  dal  Monte  della  Guar- 
dia alti  Confrati  della  Morte,  a'quali  il  Senato nè  fece priuilegio per fempre;  anzi 
poi, con  altro  decreto,applaudito  da’Cittadini  tutti,  per  réder  alla  Vergine  gratie 
delle  riceuute,e  per  implorarne  altre  nuouc,ogni  anno  ordinò,chc  per  le  Rogarlo- 
ni  fi  portaflcalla  Citta, rito  ancora  fantificato.Hor  mètrccgli  il  zelate  Pallore, at- 
tedeua  al  bene  della  fua  Diocefi,lù  da  Eugenio  defti nato  Nudo,  c Legato  al  Còci- 
gjio  di  Bafilea,da  cui  véne  fenza  profitto,  perche  lo  Spirito  buono  nò  era  direttore 
di  quel  Conciliabolo, ma  non  riposò  molto  nel  fuo  Vefcouato,  che  riuidde  la  Fran- 
cia.per  pacificarla  con  l’Inghilterra, il  cui  Ri  gli  fece  dono  del  Cranio  di  Saot’Anr 
na;  Reliquia, di  cui  il  Buon  Prelato,nel  ripatnare, arrichì  i fuoi  Monaci  Certofini, 
poi  andò  ancora  Legato  in  Germania  adAlberto  Imperatore, c ritornido  diede  al- 
bergo nel  Vefcouato  a Gio.  Psicologo  Monarca  dell’Oriétc,  che  veniua  dal  Cóci- 
gliò, termi  nato  in  Fiorenza,  in  cui  fi  (labili  l’vnionc  della  Chiefa  Grcca,e  Latina  ,e 
nò  pocole  lo  refe  partial  d’affetto,  con  fue  religiofe  manierei  fu  ancora  dichiarato 
Camerlengo,  e maggior  Penitcnticre  di  Santa  Chiefa , e così  carico  piti  di  merito, 
thè  di  tanti  honori, volò  fpedito  alla  Gloria  , dopo  certa  infermità,  contro  il  rigor 
della  quali  non  volle  in  Siena  ammettere  cibi  foltantiofi  di  Carne,  alla  Cartufiana 
famiglia  pietofamente  prohibi ti;  ma  perfiftendo  nell'oilcruàza  della  Regola, diede 
a conofccre.che,  s’egli  s’era  fiaccato  affatto  dalia  carne  per  nó  morire  allo  fpirito, 
nò  douea  allora  punto  à quella  applicarc,chedi  quello  iocominciaua  la  Vita.Cosl 
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. DI  'BOLOGNA. 

mori  Nicolò,  qual  vide  Bealo,  ed  il  fuo Corpo , trasferito  in  Fiorenza appreffoi 
Certotini , da  a diuedete,  più  nc'  Tuoi  miracoli , che  nel  nome  di  quella  Patria,  fiorite 
le  felicita  di  quel  Popolo . 

Scarampa,  ò Mezaruota,  Padouano,  prima  Medico,  poi  Generale 
j i * v . e*a  » fcinPrc  vittoriolò , Cardinale  di  S.  Lorenzo  in  Damafo,  Patriarca 
d’A  quii  eia , Camerlengo  di  Santa  Chiefa,  c gran  propagatore  della  Giurifdittionc 
Ecclelialtica  temporale , fu  eletto  dal  Papa  Velcouo  di  Bologna , Delle  fue  anioni 
illu^ri  nc  lcgganno  il  noftro  , cd  i ìccolid’  auucnirc  nella  memoria , confa  pratici 
in  Roma  nella  fua  Chiefa  titolare . 6 6 

D.  Nicolò  Priore  Canon.  Regolare  Lateranenfe,  dal  Cófiglio  porto  nelli Sedici, 
da  applaudirli  al  Vefcouato,  poi  fra  li  Sedici  vno  degli  otto  da  nominarli  per  li  tré,  e 
fra  li  tré  fcielto  per  il  migliore , fu  dal  Pontefice  confirmato , e nella  Citta  di  Lucca.i 
mentre  veniua  alla  fua  Chicli , dalla  Mone,  che  lo  atterrò,  foileuatoalla  Gloria . 

TOMASO  Parentucelli  daSarezzana,  prima  Maellro  de’ figliuoli  Albergati, 
poi  Segretario  del  B.  Nicolò  delia  ftella  famiglia  , Dottor  Teologo , e Canonico 
della  Cattedrale,  fu  eletto  Vefcouo  da  Eugenio  Papa,  che  il  mandò  ancora  Nuncio 
in  Germania, per  togliere  i difordmi  del  Conciglio  Balilienle,  quali  con  tal  prudenza 
cópofc.che  meritò  dal  grato  Pontefice  la  dignità  Cardinali;  i.i, da  cui  afeefe  al  Soglio 
di  Pietro , con  nome  di  Nicolò  V.  cintandolo  la  fua  humiltà,  nò  meno  a riceucr  ba- 
ci al  piede  da’  primi  Potentati  della  terra,  che  a tributare  i fuoi  a1  traforati  del  Sera- 
fico d' Affili , vno  de’ primi  Eroi  del  Cielo . 

GIOVANNI  Poggio,  Nobile  Cittadino,  Dottor  djLeggi,  e Canonico  della 
Catedrale , fu  eletto  Vefcouo  da  Nicolò  V.  e confacrato  in  S.  Michele  in  Bofco  da 
S. Antonino,  Arciuefcouo  di  Fiorenza, c da’  Vefcoui  di  Ferrara*  d’ Imola.  Viuendo 
lui  fu  ritornata  al  Vefcouato  la  giurifdittionc  di  Cento*  della  Pieue;  poi, chiamato  a 
Roma  dal  Pontefice , e fintone  Gouernatorc  ; di  uenne  Card.  Canceiì  ierc  di  S.Chie- 
faj  e fe  l’inuidia  altrui  gli  tolfe  col  veleno  la  vita,  la  Pietà  del  Papa  gliailicurò 
eterna  la  commiferatione  da’ Buoni,  con  encomi , da’ quali  s’argomenta  felice  trà 
gli  ottimi. 

FILIPPO  Calandrai , fu  pure  da  Nicolò  V.  cui  era  fratello  di  Madre,  dichiarato 
Vefc.  di  Bologna  ,efIcndoall*  hora  Arcidiacono  di  Lucca , cd  amato  dal  fuo  Popo- 
lo Per  l' eminenza  delle  Virtù , che  gli  contribuirono,  fenza  merito  di  Parentella,  la 
Porpora,  c pofeia  il  grado  di  Pcnitenticrc  maggiore,  c di  Vefcouo  Portuenfe  ; furo- 
no  nel  fuo  tempo  Ecclilfi , e Terremoti , e grafsò  la  Pelle  ; forfè,  perche  infegnando 
egli  indifferentemente  a’  fuoi  figli  diprepararfi  a morire,  (corgeffe  il  Mòdo,  che  egli 
hauca  ntrouato  il  modo  di  Tempre  viucre  alle  gloricdclla  propria  Bontà . Fù  fatto 
Cardinale , accompagnò  lungo  tratto  di  ftrada  !■  Imperatore , e lo  trattenne  fplendi- 
damentc  nel  Vefcouato  di  Bologna , ouc  in  quelli  tempi  venne  di  Ferrara  a fondare 
il  Monartero  del  Corpo  di  Chrirto  la  Beau  CatUrina  Vigri , noftra  Cittadina . Ri- 
tornò del  1 461.  al  gouerno  delia  fua  Chiefa,  da  cui  s’ era  abfentato  per  negozi 
della  Fede , lafciando  Pio  II.  in  Fiorenza , dopo  haucrlo  accompagnato  a Bologna , 
e Mantoua,  ouc  fi  {labili  la  lega,  ò Crocciata  contro  il  Turco.  Mori  la  Beata  Cana- 
rina con  gran  fcntimcnto  del  Cardinale , che  vidde  mancare  a'  Tuoi  Popoli  vn  viuo 
e (empio  di  Santità,  fe  ben  col  vantaggio , che  loro  nel  Ciclo  ( fatta  più  vicina  al  fuo 
Spofò  Signore)  viue  gloriola  auuocata. Siede  il  di  lei  corpo  flcilibile  ancora, ed  incor- 
to  in  inaeftofo  trono  dal  quale  la  riucrcnzade’  fuoiConcitadini  teneramente  effige 
in  tributo  alla  fua  Santità  . Fiori  in  quelli  giorni  pure  il  B.Lodouico  Mor bioli,  vero 
firn  riacro  di  Penitenza , e perfetta  Idea  di  Carità . Morì  il  Vefcouo  a Bagnara , 
Dioccfi  di  Viterbo, dopo  effer  interuenuto  a’  due  Conclaui  di  Paolo  IL*  SirtoìV.ma 
viucrà  Tempre  illuftrenclli  Annali  delia  fama,  non  meno  per  la  Porpora,  che  per 
le  Virtù. 

F R ANCESCO, primo  Card,  de’  Gózaga*  Legato  di  Bolog.  ne  fu  dal  Papa  elet- 
to Vefc.  Era  egli  Prcncipc  gride, ricco  nò  mcn.chc  liberale,  e verfato  nelle  feienze. 
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L'Autorità  in  lui  luuca  ceduto  le  ragioni  di  còmi  da  re  alla  Madia,  e l'affetto  com- 
tuune  gli  bauea  aflìcuraii  dal  Mondo  intero  gli  applauG . Limitò  le  fpefe  eccedenti 
ne'  funerali,  fri  il  ludo  de'  quali  intronizauali  la  modicità  a tirancggiarc  gli  Hercdi , 
mofirò  coll' esempio,  come  deggiano  iionorarli  le  Immagini  di  Maria , facendone 
errigere  vn  Tempio  ad  vna  feordatu  nel  muro  di  certo  Portico  di  quei  da  Prato,  oue 
al  prefente  è la  Chiefa,  officiata  da'  Padri  dell'  Oratorio , detta  la  Madonna  di  Gal- 
liera . Fù  aliatilo  il  buon  Legato , ed  Ottimo  Velcouo,  da  graue  infirmiti,  che,  im- 
portabile alla  gentilezza  della  fua  natura,  il  fece  loccombere  alla  feuera  legge  di 
morte , benché  viua  egli  ancora  gloriofo  nelle  fue  Virtù,  e negli  Eroi  della  Seicnifs. 
fua  Profapia . 

GIVLLANO  Cardinale  dalla  Rouore  Nipote  a Siilo  IV.  fu  da  lui  dato  per  fuccef- 
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celloretiel  Vefcouato  al  Gonzaga,  elfendo  d’animo  grande,  e d'accreditata  pru- 
denza in  ogni  affa  re,  onde  fi  relè  caroa'  Bologncfi,  maliime  che,  prima  di  prender  il 
pofieflò,  diede  legni  della  fua  liberalità  nella  fabrica  del  Portico  di  S.  Pietro , le  cui 
ialine  non  ne  hanno  per  anche  fcpcllite  le  memorie,  mentre  foura  d'elle  vna  lapide , 
con  ingiuria  de’  tempi,  all’  eternità  le  conferua.  Ritornò  a Roma,  dopo  alcune  otti- 
me ordinationi,  falciando  al  fuo  Sutfraganco  la  cura  della  fua  Chiefa,  cui  fece  pretto 
ritorno;  ma,  inuidiatodaGiouanniBentiuogli.edinfidiato,  egli  prudente  fi  ritirò 
a Cento , oue  nè  meno  tenendofi  ficuro,  paf»ò  al  Pontefice,  cui  rinunciò  il  Vefcoua- 
to,  nel  qualfucccflc 

GIO.  STEFANO  Ferreri,  prima  Vefcouo  di  Vercelli , giouinedi  gran  filma , 
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e gran  lapere , che  ne  fece  per  altra  perfona  prendere  il  pofiello , eflendo  egli  impe- 
gnato in  affari  di  tutta  alGflenza  ; fu  propoflo  al  Cardinalato  dalla  propria  Virtù,  e 
porporato  dal  merito  in  vna  promottionc,che  volle  Alefsàdro  V.  dir  vnica  nella  fua 
perfona,  dopo  l' ottaua,  nferbando  ogni  altro  all'  hora  concorrente  alla  decima , ed 
vittima , che  fece . Venne  egli  alla  fua  refidenza  nel  cuor  del  Verno , facendo  bello 
rifeontro  al  candore  de'  fuoi  cofiumi  quello  delle  Neui, quali,  alte  a difmifura,die fie- 
ro ben  a conofcere,  che  acque  molte,  anche  aflifiite  da  geli,  non  bafiauano  ad  estin- 
guere il  fuoco  della  fua  Carità  ; fù  inclinato  a'  Virtuofi , e partiate  de’  lor  vantaggi; 
cercò  di  riacquiftare  la  Pieue , e Cento  ; vidde  da’  Terremoti  minate  molte  Chiefc  ; 
ordinò  varie  Proceflìoni  a placar  J’ira  Diurna  ; fi  principiò  di  fuo  comido.e  cófiglio 
di  F.  Bartolomeo  da  Milano , Offeruance,  il  Monte  di  Pietà  folto  le  Scuole  a benefi- 
cio de'  Potieri  ; e di  fuo  genio  fi  rinchiusero , per  toglierti  alleoccafioni  di  peccare, 
le  Putte  di  S.  Marta.  In  quelli  tempi  il  Pontefice  Giulio  II.  perarrichirelaCafa, 
od  ospitale  degli  Efpofti  Innocenti  ,còcellc  tefori  di  Cielo  a chi  in  opera  fi  pietofa  im- 
piegane i terreni , poi  non  andò  moito , clic  prefe  il  poSTcllodi  Bologna  , vfeitone  il 
Bentiuogli.  Il  primo  miracolo  della  Immagine  di  S.Maria  dalle  Alle  nelle  mura  del 
Palazzo,  fù  operatogli  Anni  del  Ferreri,  quale  poi  introduffe  in  Città  le  Mona- 
che di  S.  Chiara  fuori  di  Stra  S.  Stefano , donando  loro  il  Monaftero  de’  SS.  Nabor, 
e Felice , pofeia  parti  per  Roma  , oue  in  età  di  z6.  Anni , hauendo  compiti  i molti, 
che'l  faranno  venerabile  nella  memoria  de'  fecoli , vifse  l' vltimo  de’  fuoi  giorni  al 
Mondo,  e principiò  gli  eterni  della  gloria . 

FRANCESCO  Alidofi  Cardinale,  odiato  dal  Sacro  Collegio , cfoloamicodel 

Papa , fu  fatto  Vefcouo  di  Bologna  ; quelli , in  ordine  alla  fua  mala  natura , violò  la 
fede , vilianneggiòi  Religofi , Spogliò  le  Chiefe  .disprezzo  la  Nobiltà , e,  con  mas- 
chera di  Santimonia,  coperfe  l’ efsoSfità  de’  fuoi  pcnficri , hauendo  Stretta  intelligen- 
za co’  Bentiuogli , Rè  di  Francia , e Duca  di  Ferrara , loro  fautori , per  rimetterli 
nell’ vfurpato  dominio  delia  Città  , come  fucccfsc,  per  hauerui  applicato  ancora 
certi  Nobili , che  fi  refero  Padroni  della  Porta  di  S.  Felice , e l' introdufsero ; fe  be- 
ne, perche  al  Papa  non  apparifse  foSpetta  la  fua  perfona,  pafsò  a Rauenna,  oue  egli 
all’  hora  dimoraua,  e calumando  il  Duca  d'Vrbino,  s'afficurò  l'inclinatione  del  pri- 
mo, e l’ira  del  fecondo , che  cfclufo  dalla  prefenza  del  Zio , vccife  l’Alidofi  sùla  pu- 
blica  firada,  mentre  egli  inhabito  nero,  quali  prefago  della  propria  Sciagura, era  di 
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caia  fort  ito  ; fe  bene  era  decente,  che  monlse  fpogliato  di  Porpora  Ecclcfiaflica,  chi 
non  feppe  venire  Armellini  di  fede . 

ACHILLE  Graffi,  Nobiliffimo  Cittadino,  prima  Auditor  di  Ruota , poi  Vefc.  di 
Tiuoli,  e Cardinal  di  S.  Sino,  ed  appreso  di  Santa  Maria  in  T radeuere , accreditato 
nella  Corte  per  li  vari  impieghi  dalla  Santa  Sede  hauuti  in  Germania , Francia , e 
Polonia, fu  dal  Ponteiice  dato  in  PaiIore,con  tanto  lor  giubilo, a'  Bologne!!, che  diffì- 
cile fora  il  penlàrlo,  non  che  l' efpritncrlo  ; prcfe  per  altra  pcrfona  ilpofsebodcl 
Vefcouato  ( dopo  fupcrate  le  oppofitioni , fattegli  dal  Bcntiuogli,  per  porre  in  quel- 
la dignità  vn  fratello, che  per  conligl  10  del  Duca  di  Ferrara  libero  pofcia  lo  cedette; 
come  ancora  fece  egli  quello  della  Città  al  Legato  del  Papa,  partendone  per  Ferra- 
ra, conffgliatodalla  mancanza  del  fuoeffercitoa  non  erefccre  col  proprio  edermi- 
nio,  e de'  pochi  fuoi,  il  valore  degli  Ecclefiaffici  collegati , vanamente  combattuto  ) 
Poi  ne  venne  al  gouerno.riceuuto  có  ogni  cfprcilione  d'afféttojottenne  da  Leone  X. 
varie  Indulgenze,  per  chi  impicgafse,  ò Japerfona,  tì  le foftanze  nel  riftorare le 
Chiefe  ruinatc  dalli  terremoti . Vn  Crocetifso,dipinto  in  poucra  Cappelluccia  foura 
il  ponte  dell'Auefa , cominciò  ad  operar  prodigi , e vi  lì  fondò  vna  Compagnia  Spi- 
rituale di  Battuti . S’abboccarono  in  Bologna  Leone  X.  e Francefco  Rè  di  Francia, 
dopo  la  gran  Vittoria  di  Milano  ,ed  il  primo  celebrò  Mcfsa  in  S.  Petronio  il  giorno 
di  S.  Lucia,  e’i  fecondo  fu  il  giorno  apprefso  a vibrare  il  Corpo  del  Santiffimo  Pa- 
triarca Domenico , e dopoi  fegnò , c refe  fani  molti  tochi  di  Scrofole  ; la  Madonna 
del  Popolo  in  quelli  tempi  fece  il  pruno, ed  a (sai  altri  miracoli,ed  in  Germania  prin- 
cipiò Martino  Luthero  ad  infeftar  la  fede  Catolica;  mentre  ilVcfcouolìportòa 
Roma,  oue  rinonciò  la  fua  Chiefa  al  Cardinale 

GIVLIO  Medici, Nipote  di  Leone  Papa , quale , fenza  prenderne  il  pofscfso.non 
potendogli  per  gl’  impieghi  del  Zio  rilìedere , lo  reffituì  al  medelìmo 

ACHILLE  Grald,  che  in  Roma  poi,  fenza  veder  più  la  fua  Grcgia,morì,efsendo 
prima  interuenuto  alli  Conclaui  di  Adriano  Vi.  e di  Clemente  VII.  e fu  fepolto  in 
Santa  Maria  di  Trafteuerc,  Tuo  Titolo,  lafciando  non  meno  afflitta  la  fua  Patria  per 
la  morte , che  lieta  la  fama  di  publicar  le  fue  glorie . 

LORENZO  Campeggi.nobiliffimo  Cittadino, gran  letterato, prima  Nuncioall’- 
Imperadore , che  lo  addimandò  Cardinale,  come  fegui,  nceuendonc  egli  il  Capello 
in  Bologna  nellaChiefa  di  S.  Petronio , mentre  ritornaua  di  Germania , poi  Legato 
in  Inghilterra,  fu  applaudito  Vcfcouo  dal  Papa,  e dichiarato  nello  flefso  tempo  Le- 
gato a tutte  le  Prouincie  della  Germania  .Vngaria,  Boemia,  Polonia,  eda  tutt'i 
confini , oue  fùfse  fiata  d' huopo  la  fua  prefenza,  per  reprimere  l’infolenza  facrilega 
di  Luthero;  fece  la  fua  entrata  a]  Vefcouato  il  di  12..  Febbraio  1514.  diede  molte 
Indulgenze  a chi  vifitafse  l’Arca  del  gran  Patriarca  Domenico;  poi  partì  per  Ger- 
mania , oue  a Norimberga  conclufc  co’  Prencipi  concorfeui , che  douca  procurarli 
dal  Papa , in  quelle  parti  l’ intimatione  del  Conciglio,  che  dannò  l’ Erefia,  ed  indur- 
le la  pietà  dell' Irapcradore  Ferdinando  I.  d'Audria  a bandir  1’  Ereflarca  Luthe- 
ro: poi  fatte  ottime  leggi  per  aumento  della  Catolica  fede,  ritornoflenc  egli  in- 
ficine coni’ Impcradorc  a Vienna,  donde  anche  partì , dopo  alcuni  giorni,  cono- 
feendo  vano  ogni  Audio  per  ridurre  la  Safsonia,  e prcfe  la  via  d’ Italia , oue  fu 
il  giorno  del  fuo  arriuo  in  Venetia  accolto  da  Tornalo  fuo  fratello  ( Nuncio  per  la 
Chiefa  a’  Sercniffimi  Padri  di  quella  Glorioflffima  Republica)  ed  il  feguète  riceuuto 
in  Senato  . con  ogni  maggior  cfpreffione  di  (lima  dal  Sercniffimo,  allora  Doge  An- 
drea Gritti , pofcia  accomiatatoli , fu  in  Bologna,  oue  hebbe  poca  dimora  per  traf- 
ferirfi  a Roma  in  tempo  d’ affiflere  alla  publicationc  del  Giubileo , ed  efser  predo  a 
dar  ragguaglio  al  Pontefice  della  fua  Legatione . Saluoffi  con  Clemente  dalla  furia 
di  Boi  bone  in  Cade!  Sant’Angelo,  di  cui  pofcia  forti  per  aggiudarc  co’Capi  del- 
l’Eretico efsercito  lo  sfratto  dalloStatoEcclefiaflico,  mediante  vngransborfo, 
come  feguì,  quindi  di  tante  fatiche  grato  il  Pontefice,  diede  a lui.e  fua  famiglia,  con 
nobile  inueditura,  il  Caflello  di  Docciale’  confini  del  Bologncfe;  ma  Enrico  Vili . 
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Ri  o'  Inghilterra  col  ripudio  di  Canarina  d'Aullria  , sforzò  il  Pontefice  a rimandare 
Lorenzo  per  Legato,  e quefli,  in  quel  Regno,  có  intera  potcfta,  ed  Arbitrio  (ornano, 
benché  opprcflo  dalla  Podagra  intraprefc  il  difadrofo  camino,  e pattando  per  Bolo- 
gna rifformò  le  Vergini  di  Santa  Maria  delle  PugJiolc , c , vedendole  Religiofe  di 
S.Chiara,  inlieme  con  alcune  Putte  di  S.  Marta , iuì  rinferolìe , dedicando  la  Chiera 
alli  SS.  Bernardino , e Marta  : giunto  in  Francia  hebbe  riccuiincnto  nubiiiittm»  dal 
Rè  Francefco,  quale  confirmò  in  lega  col  Pontefice  ; riuidde  Londra,  caro  in  appa- 
renza a quel  Regnante,  ma,  per  non  potere  dar  Temenza  a fauore  di  Canarina  come 
richiedeua  il  giudo , parti  quafi  fuggiafeo , come  commandaua  il  timore  della  mor- 
tc, minacciatagli  (Te  cótro  di  lui  pronunciaua  Cenfure)  dall'Apoda ta  Hérico,e  ricou- 
rotti  in  Francia  ; indi  parti  verfo  1*  Italia  , oue  fo  nella  Patria  prefentcalla  Corona- 
tione  di  Carlo  V.  che,  dopo  coronato,  creò  molci  Caualieri  Bologncfi,e  confirmò  il 
priuileggiodiTcodolio  allo  Studio,  poiinficme  colCampcggi  Legato  ritornò  in 
Gcrmania;hauendo  quedi  data  la  Parrocchiale  di  S.Bencdetto  a'  Frati  Minimi  d' S. 
Fidcefco  di  Paolaf  accioche  ini  infegnatterocó  l'eTcmpio  la  pietà  a’  fuoi  Popoli.)  ed 
a'  Canonici  di  S. Gregorio  in  A Iga,  habitanti  pur  a S.Gregorio  fuor  di  Stra  S.Vitale 
l'altra  Parrocchiale  di  S.Siro  alla  volta  de'  Barbari,  in  quelli  tempi  fi  aperTe  il  tribu- 
nale di  cinque  Dottori,  dipcndiatidal  Publico,  con  nome  di  Ruota.  Ri  tornò  Carlo 
in  Bologna , ed  inficine  il  Card,  dopo  hauer  dato  fedo  alle  cofc  di  Germania , e vi  fi 
trasferì  ancora  il  Papa,  col  quale  andollene  poi  a Roma  il  buon  Padore,  oue  fu  fat- 
to Prefetto  della  Signatura,  VefcouoAlbancfe , e vifitato,  per  efier  in  letto  inchio- 
dato dalla  Podagra , da  Carlo  V.  che  vittoriofo  del  Regno  di  Tunifi,  volle  daNa- 
poli  trafportarfi  ad  inchinare  il  nuouo  Pontefice  Paolo  ili.  Farnefe,  quale  tndif- 
fc  il  Conciglio  di  Mantoua , che  poi  fi  fece  in  Vicenza , e vi  mandò  tre  Legati  Pren- 
denti , tra  quali  fo  il  primo  ii  Campeggi, che  poi  richLmato  con  gli  altri  due,  per  va- 
rie difficolti , che  impedirono  quel  congretto , fu  fatto  Vefcouo  Precettino,  nella 
quale  dignità,  carico  d’ honori , e di  meriti  fe  ne  pafso  da  quella  vita  caduca  all'  im- 
mortale, con  mortai  Pentimento  di  tutta  la  Catoiica  Repubi ica  . 

ALESSANDRO  Campeggi,  leggittimo  figlio  di  Lorenzo , che  prima  del  Sacer- 
dote hebbe  in  cóforteFnicefta  di  Lodouico  Guadami  lani,  perche  fotte  in  tutto He- 
rede  delle  glorie  del  genitore , ft  dichiarato  in  nuouo  Vefcouo , effondo  prima  dato 
Chierico  di  Camera.  Fece  folenne  l'entrata  al  Tuo  goucrno,  e fabricò  nel  Vefcouato 
la  Sala  dell'Audienza  publica  : accettò  li  Giefuiti  in  Bologna,e  riceuette  li  Cappuc- 
cini : fu  mandato  Legato  in  Auignone,  donde  ritornò  carico  di  applaufi  alla  Patria , 
oue  publicòil  Giubileo,  e foprelente  alle  tre  feflìoni  del  Conciglio  di  Trento,  fatte 
nella  Sala  del  Palazzo  di  Tua  f.imigìia,polfo  nella  via  di  S.  Marna  ; poi , fatto  Cardi- 
nale, mancò  alla  fua  Chiefa,  ed  a' Porpurati  del  Vaticano,  per  vmrfi  col  Padre  a' 
Candidati  dell'Empireo. 

GIOVANNI  Campeggi,  Chierico  di  Camera, effondo  Gouematorc  di  Viterbo, e 
di  tutto  il  Patrimonio , fu  appigliato  dal  Papa  Vefcouo , giuda  la  rinuncia , fattagli 
dal  Cugino  AlelTandro . Fece  nobile  l' entrata  alla  fua  carica  ; ridufle  alcune  Mere- 
trici a vita  Penitente  fra  i Chiodri;diede  il  Monadero,  prima  de’ Canonici  di  S.  Gre- 
gorio in  Alga,  fuori  di  Stra  S.Vitale,  a’  Mendicanti,  conducendoueli  in  proceflione  ; 
fabricò  il  Vefcouato,  e procurò  la  conferma  de’  Priuileggi  ; ottenne  Reliquie  di  S. 
Orfola,  e Compagne, e le  portò  nella  Catcdrale  ; diede  la  Chiefa  di  S.  Biagio  a’  Fra- 
ti di  S.  Agodino  ; aggiunfc  due  altri  al  nuouo  eretto  Monte  di  Pietà  ; aflegnò  l’ Oli- 
tale di  S.  Maria  Maddalena  per  ricoucro  a gli  Orfani  Cittadini  ; fo  fatto  Prefidente 
al  Conclauc  di  Pio  IV.  fo  dichiarat  > Gouernator  della  Ma  rea, oue  quietò  le  fcditio- 
nij andò Nuncio a Cofmo,  Duca  diTofcana, indi  a Filippo,  Monarca  delle  Spagne, 
pofeia  a Sebaliiano , Ré  di  Portugallo , e , ritornato  a Bologna , come  ville  Tempre 
con  Dio , in  Lui  Tantamente  mori . 

R ANVCCIO  del  Titolo  di  Sant'Angelo,  Cardinal  Farnefe , Nipote  di  Paolo  IV. 
Penitentiere  maggiore , Arciuefcouo  di  Napoli , Patriarca  di  Cofianttnopoli,  Arci- 
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prete  di  S.Gio.Latcrano.e  Caualierc  Comédatore  di  Malta  in  Bologna,  fu  dato  in 
lucceftoreal  Campeggi , la  cui  perdita  non  potea  meglio  rimaner  compcnfata  dal 
Pontefice , che  nell’elettione  d’vn  tanfhuomo,  la  Nobiltà  della  cui  naleita , era  il 
minor  pregio  dc'fuoi  meriti;  effendo  egli  Ranuccio  Mecenate  de’  Virtuosi,  Gloria 
della  Porpora , Propagatore  dell' Ecclefiadica  giurifditione,  Centro  degli  affetti 
communi , raaggiord’ogni  lode , e la  perfetta  Idea  d’ vn  Gcnerofo  Prelato  ,c  d’vn 
Rcligioummo  Prenci pc  : folo  mancogli  Vita,  per  felicitar  lungamente  con  la  pre. 
lenza  .come  con  le  memorie  nobilitara  fempre,  la  Catedrale  di  Bologna,  in  cui  nò 
fu  inchinato, che  fol  due  Mefi  Pa(lore;però,chefollcnizzatoui  il  giorno  felliuo  del 
Prencipe  degli  Apodoli , li  trasferì  a Parma  a godere  le  delicie  dell’ereditario  Do- 
minio nella  Serennlima  fua  famiglia, oue  in  breue  fri  gli  ardori  fcbrili  prouò  i geli 
di  Morte, co  viuiflimo  fentimcto^ì  del  Duca  Ottauio,  fuo  Nipote, come  di  tutto  il 
Tuo  Popolo  Bolognefe.cui  fii  l’vltimo  Vefcouo(n>étre  Gabriele  Paleotti  ne  fu  l’Ar- 
C,U^  .Pu‘^,°i,fo^'e,perche  in  lui  ‘^“U'rili'.che  il  line  gode  perfettioni  dell’ottimo. 

G ABR IELE  Paleotti(Canon.della  Catedrale, Lettor  publico,  Maeftro d’  Hip- 
polito,  che  fìi  Clemente  VIII.Aldobrandini  , difcepolo  nella  via  di  perfettione  del 
Santo  Filippo  di  Fiorcnza,cd  altrui  Maeftro  d humilcà  nel  rifiutare  il  grado  di  Vi- 
celegato  d’Auignone.offertigli  dal  Cardinal Alellandro  Farncfe.e’l  Vefcouato  pur 
d’Auignonc , nnonciatogli  da  Gio.  Battifta  Campeggi , fatto  all’ hora  Auditore 
di  Ruota,  e mandato  Auuocato  Conci  ftoriale  al  Conciglio  di  Trento  ) fu  da  Pio 
IV.  tutto  Cardinale  de' SS.  Nereo , & Archileo , poi  da  Pio  V.  dato  Vcfcouo  al- 
la  fua  Patria,  e da  Carlo  Borromeo,  il  Santo,  priuatamente  confacrato;  can- 
gio il  titolo  in  quello  di  S. Gio. e Paolo , e parti  per  Bologna,  oue  fu  riccuuto 
con  tenere  dimodrationi  d’ affetto , riformò  il  Clero , congregò  Sinodi , predicò  a 
Popoli  mintdrò  Sacramenti  anche  a PJebei,  ri  dorò  varie  Chicfc,  ritirò  in  Citta  le 
Monache  di  S.Maria  Maddalena.e  leConuertite,  dilpensò  Medaglie  facre.procu- 

“a!ua  a’  Mendicanti,  ordinò  Proce  (boni,  erede  il  Seminario  (confegnandolo  a' 
Giefuiti  ; mteruenne  al  Conciglio  di  Raucnna,  fabricò  la  Cafa  de’  Catecumeni, ed 
affegnolc  molte  rendite,  vedi  le  prime  Monache  degli  Angioli , e confacrò  la  loro 
Chicfa , pafso  a Roma.oue  gli  fi  cangiò  il  titolo  in  quello  di  S.Martino  in  Monti, e 
fu  fatto  Prefidente  alia  Congregatione  de’Riti, configliò,  che  fi  faceffe  il  Magidra- 
1 « COrd-,a’  Prefcriflc  ordini  del  Giubileo , diede  braccio  alla  fabrica  della 
Chiefa  de’  Poueri,  e n'approuò  la  Compagnia  fpirituale , iui  principiata , abelli  il 
Vctcouato,  arricchì  di  pregiatiftimc  Reliquie  il  luo  Altare,  riccucttc  vna  Rofa  he 
nedetta  dal  Papa,  e Crefimò  il  Principe  di  Lituania,poi  vidde  honorata  la  Aia  Ca- 
tedrale della  dignità  di  Metropoli,  diuenendone  egli  defso. 

G A BR1ELE  Paicotti, il  primo  Arciuefc.  ed  cfsédo  uello  idcfso  tépo  dichiarato 
Ve.cAibancfe,  col  tuolo  di  S.  Lorenzo  in  Lucina.  Venne  a Bologna  col  Cardi- 
nale Borromeo,  e foco  trasferii  a Milano,  oue  predicò  nella  traballone  di  cinque 
>-orpi  Santi , ed  ancora  fu  con  lo  defso  a Turino  all  ’Adorationc  del  S.  Lenzuolo  ; 
poi  ritornò  a Bologna,  oue  prefe,  come  Arciuefcouo  il  pofscfso,  comodatogli  da’ 
Ravennati  ; ampliò  il  Monadero  del  Corpo  di  Chrido;  fece  il  Sepolcro  nel  Confef- 
fio;fabncò  vna  Chiedi  a’Camaldole!i,e  la  dedicò  a S.Petronio;poi  confacrò  quella 
d 1 S.  Maria  delle  Lame;  ritornò  a Roma  fatto  Prefidéte  alla  C ógregatione  de’ Ve 
fcoui.e  confirmato  Arciuefcouo  contro  quei  di  Rauenna;celcbro  il  Conciglio  Pro- 
uincialc,bcache  di  nuouo  contradatagli  la  dignità;feccla  traslatione  de’prirai  due 
Velcou.  di  Bologna  SS.  Zama , e Paudiniano,  s’ addolorò  per  il  ritorno  de  gli  He- 
brei  nel  fuo  Arciuefcouato;vifitò  la  Madonna  di  Budrio,di  cui  principiauano  i mi- 
racoli; mancogli  vn  folo  voto  al  Ponteficato  ; fa  eletto  Protettorde*Maroniti, ot- 
tenne il  Suffragamo  in  fuccefsore  ; riceuute  Lettere  da  Enrico  IV.  di  Francia,  cui 
impetro  col  Papa  la  riconciliatione  ; pofe  altre  Reliquie  nel  fuo  Santuario  ; com- 
poie  molti  Libri  con  cruditione  veramente  Chriltiana;e  s’infermò,  e mori  d’età  de- 
crepita io  Roma  capo  del  Mondo,iii  concetto  di  Santità,corrifpondente  all’opere. 
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ALFONSO  Paleotti,  Arcidiacono  della  Catcdrale , Arciuefcouo  di  Corinto,  e 
Suffragalo  di  Gabriele , 111  confermato  dal  Papa  fuccellore  allaChicfadi  Bolo- 
gna, e riceuu  ione  il  Palio  dal  Pontefice,  palio  alla  fua  Greggia,  fu  inclinato  a’Re- 
ligiofi,cd  in  tutto  templare  di  pcrfenione;dicde  recapito  in  S.Colombano  a’Chie- 
rici  inini  Uri  degl’infermi , c nella  Parocchialedi  S.  Bartolomeo  in  Porta  alii  Tea- 
tini, poi  in  S.  Andrea  a'Barnabiti,a’quali  diede  ancora  la  Pcnitentieria  ; fece  varie 
difpofitioni  per  lo  ricontro  al  Pótefice.chc  riceuè  nella  Catedrale,có  tanto  eccello 
d'humilta,  che  volle  il  buon  Pallore  efaltarlo,  con  alfegnarli  luogo  fra  gli  Arciue- 
feoui  affilienti  ; procurò  l’ampliatione  della  Cafa,  eChiefa  de’Mcndicanti, ponen- 
do in  quella  la  prima  Pietra;  confacrò  l'Arciuefcouodi  Genoua;gli  furono  mutati 
i Vefcoui  fudditi;  rifabricò  la  Catcdrale,  c vi  gettò  la  prima  pietra  con  alcune  me- 
daglie ; aggradi  Donne  Conuertite,  e n'aggrandì  il  Monaflero,  arricchendolo  an- 
che di  molte  Indulgenze;  errefse  la  Cafa  pia  per  le  Donne  mal  maritate;  eter- 
nò la  fua  crruditionc  in  molti  libri , degni  parti  del  fuo  pietofo  ingegno , e lafciò 
alla  terra  il  corpo,  c’hauea  fol  di  terreno, rendendo  a Dio  lo  Spirito, che  puro  fem- 
prc  confcruogli . 

SCIPION  E Caffarelli  Borghefe,  Nipote  di  Paolo  V.  Cardinale  del  Titolo  di  S. 
Grifogono.e  maggior  Pcnitenticre  di  poca  età, e molta  prudeza  ; fu  dal  Zio  eletto 
A reiuefeouo  : ma  non  fu  mai  alla  Refidenza  per  gl'impieghi  graui,chc  il  volcuano 
in  Roma,onde(cfsédoriperòncl  poco  tempo,  che  ne  fu  Pallore  confacrata  la  Chie- 
fa  della  Madonna  del  Borgo  di  S.  Pietro, e coronato folennemente  il  fimolacro)  ri- 
nonciò  la  Chiefaad 

ALESSANDROLodouifi,  nobile  Cittadino(prima  Giudice  di  Capidoglio, poi 
Viccgerète.cd  Auditore  di  Ruota, c N uncio  con  Maffeo  Barberini, Chierico  di  Ca- 
mera, in  Beneucnto  a'  Minillri  Regi)  còtro  gli  Ecclefiaftici,)  il  quale  tùapprouato 
dal  Pontefice, e riceuuto da  fuoi  Concittadini có  gioia  innenarabilc;rrafportò  Re- 
liquie di  S.  Carlo  nella  Catcdrale  ; vsò  finitime  diligenze  per  ritrouarc  il  furto 
della  Sacra  Benda  di  Maria  ; confacrò  la  Chiefa  di  S.  Pietro  Martire;  rifabricò  la 
Catcdrale;  fùad  incontrare , eriticrire  i Corpi  de’ SS.  Martiri  Pallore  , Anìano , e 
Compagno  (ottenuti  da’PP.Gicfuiti)  nel  poco  (patio  di  tempo, che  dettero  efpodi 
ne’Serui;  andò  Nuncioin  Lombardia,  ouecompofe  la  pace,  pofeia  fu  creato  Car- 
dinale , c riccuette  in  Citta  i Chierici  Minimi , adeguando  loro  per  habitationc  la 
Chiefa  di  S.  Profpero;  approuò  il  Monadero  delle  Carmelitane  Scalze , ed  andò  a 
Roma  per  lo  Conclaue  di  Paolo , ouc  redò  eletto  Pontefice,  col  nome  di  Gregorio 
XV.  dando  fuccellore  alla  fua  Chiefa 

LODOVICO  Lodouilì  fuo  N ipote  , che  prima  ne  fu  Canonico  ; Cardin.  di  quei 
talenti  riguardeuoli,che  fi  poflono  dedurre  dal  depolito  della  Valtellina  in  inandel 
Pontefice  dall’  elettorato  dell'impero , trasferito  dal  Palatino  nel  Duca  di  Bauie- 
ra,  dalla  liberatione  dalle  carceri  imperiali  del  Cardinal  Cliiclli,  dall’  abiuratone 
dell’Arciuefcouo  di  Spalatro  Marc’Antonio  de  Domino.,  dall’acquido  della  libra- 
ria d’Idelberga,dall’hauer  infinuata  al  Zio  la  Bolla  dell’elettione  del  Pótcfice.dal- 
l’hauer  promoffa  la  Congregatone  de  Propaganda  fide,  e da  mili’al  tre  anioni, de- 
gne d’vn  tanto  huomo,  c foto  minori  di  lui . Quelli  fu  benefico  a’  Cardinali,  e si  in- 
clinato a’  vantaggi  Aulitaci , chefeppefar,  con  regia  magnificenza , tali  offer- 
te à,H|ippo  , Monarca  delle  Spagne , che  non  puote  ei  trattenerfi  dal  confefsarfi- 
gUtf^Bbigato  al  piu  alto  fegno  ; nè  co’ grandi  folo  campeggiò  la  fua  magnificen- 
za,ina  n?  poderi  folleuati  dalla  mendicità  più  s'arricchi  d’eucomii;  fe  bene  la  fola 
fabricadel  Giesù  in  Roma  balla  per  eterno Obelifco alle  fue  glorie;  fù  Legato 
d’ Auignonc , Protettor  di  Fermo , e de'Caualieri  de  SS.  Matiritio , e Lazaro  ; Ca  - 
merlengo  di  S.  Chiefa , eCancelliere,  pofeia  , riceuuto  il  palio  Arcicpifcopale  dal 
Zio,  (ludió  i vantaggi  della  fua  Chiefa,  e Patria,  in  cui  riformò  il  Clero  ; congregò 
vn  Sinodo  ; fece  molte  elemofinc  ; introdufse  i Padri  dell’  Oratorio , dando  loro  la 
Chiefa  della  Madòna  di  Galliera;  s’ afflifse  per  lofacrilcggio  delle  (porcate  Imma* 
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gini  di  Maria  ,e  de'Santi,e  v’applicò, per  ifcuoprirnei  delinquenti,  diligcza,  c tefo- 
rii  fùin  Roma  a’ Funerali  del  Zio,  ed  al  Conclaue,  oue riufeì  Papa  il  Cardinal 
Barberini  ; contenti  a’ Padri  Scalzi  Carmelitani  la  Chiefa  della  Madonna  di  Sera 
Maggiore  ; procurò,  ed  ottenne  libera  a’ Giefuiti  quella  di  S.  Lucia  ; diede  mano 
a’  promottori  della  Compagnia  degli  Agonizanti , e fi  mollró  veramente  pictofo 
nella  Pelle  del  1 <5jo.  cò  fuoi  Concittadini  figli,  impetrando  a’viui  Giubileo,  & or- 
dinando orationi , e fuffraggi  per  li  morti  ; poi  fece  il  fuo  Tellamento , e , benché 
afflitto  per  la  morte  della  Prencipcfla  di  Venofa,  prefe  à confolarnc  il  Fratello  con 
lettere  ; anzi , per  meglio  fortirne  P intento,  portofli  à Roma,  oue  fu  opprello  dal- 
la Podagra  fino  al  ritorno  alla  Patria , in  cui  foccorfe  molti  luoghi  Pi; , cd  aggra- 
uato  dall’  vltima  infermiti  refe  lo  Spirito , con  quella  intrepidezza  di  Cuore , che 
loaddittò  femprc  Prencipc  Generofamente  Catolico . 

GIROLAMOCard.  Colonna,  Prcncipc Romano,  cPronipotedcl  Pontefice-! 
Barberini , fu  eletto  Arciucfcouo,  mi  rinonciò  dopoi , Accedendogli 
N ICOLO’  Albergati,  Nobile  Bolognefe , Canonico  della  Catedrale,  hora  Car- 
dinale Ludouifi , che , alfonto alla  Penitentiaria  maggiore , fu  rimofTo  dall’  Arci- 
uefeouato , qual  di  prefente  poffiede  con  intero  merito 
GIROLAMO  Cardinale  Boncompagni , fratello  al  Sig.  Duca  diSora  . Ma  di 
nuefloTriumuiratod’ Eroi, perche  l’obligo  di  dirne affaioffenderebbe  la  mode- 
ltia,el'impoflibilitàdilodarloàbaftanzaimeriti, s’oda  il  Configlio  ne  Uuiaue- 
ris  hominem  n Vita  [uà . 
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3 Roani  ti 

4 43  Sorrcfma 
j 34  Sottcfina 

7 ai  Perche 

8 10  Tomaio  AnemiG 

9 7 Iura  Monarchi* 

Phlcgetonia  la 
cufq; 

10  20  tcncant 

13  4f  Bonifacio  mattaci 

14  45  Alberto,  di  Buo- 

no Boui 
33  17  Romagna 
24  45  nbtltej 
31  X7  il  popolo 

33  >a,S°r  , 

48  33  acctcfccrlo 
j*  45  laCtiicfa  . . 

53  8 infirmatoli 

{7  43  Chicli 
V7  30  Ramondo 
6±  13  grtnfralcrini  do. 
deci  odaggi 
I pafso 

7 aiuto  a nome  del 
Legato  addita an. 
do 

74  30  confitto 
83  48  t-utlieri 
101  4»  opcnione 

106  30  detto 

107  7lirimife 
109  41  douc 
III  17  dal  ri 

114  44  Riccardo  di  F. 

Gio.  Fantucci 
114  1 eglieleggcITcro 

133  51  Tomaio  di  Ron- 
dino Fotmaglini 
130  io  diletti 
130  11  ribcllcs 
143  46  Pontefice 
H7  31  affettuose 

138  1 notine 

139  41  Magnifico 
ifil  40  Magarom 

163  33  Correggio 
164:  to  Gualtiero 

164  13  la  Cala 

■ 16  profitto 

17 1 19  Obmo  Marciteli 


Boat  ieri 
Sorteimo 
Sorte-Imo 
purché 

Tomaio  Artenifi 
Iura  Munarclh*  lu- 
pai; Phlegcionti. 
&c. 

tcnc-ntur 
Bonifacio  Gallucci 


70 

7» 


Alberto 
Boni 

Romagna 
frìttiti 
il  Pcppoli 
larghe 
accrclcerlo 
la  Chini  a 
infamatoli 
Chmfa 
Raimondo 
gl'  infialateti  fette 
oll.iggi 
pafsò 

aiuto  a nome  del  Le- 
gato addimandò 

conflitto. 

Caualicti 
opinione 
detto 
li  titnifeto 
douc 
da  lui 

Riccardo  di  F.  Gio. 
Fantucci , Notaro 
egli  eleggerle 
Tomafo  Fotmaglini 

delitti 

rebellcs 

Pontefice 

affettuosi 

vedi* 

Magnifico 

Bagarotti 

Correggio 

Guarniero 

laChtcla 


217  4 intentiouc 

117  li  la glulto  . 

ilo  3 egli  von  a gli  alni 

226  6 qualunque  eglino 
volta 

239  15  Gtouanni  Gari- 
Icndi 

136  30  patticolari 
j 239  ai  quelli  beni  la  bo* 


na  memoria 


Buoho  j 147  7 I'  Vifeonti 
| 239  13  Cardinale 


1269  23  parte  Ghlbina 
273  18  Gomctio eonctcc 
1,274  8 Poolclìce 
;&P  52  VeftOUO  4l  Na* 
pòli 


intcnrionc 

al  giudo  . 

egli  vni.  e gli  alta 
qualunque  volta  e- 
glino 

Giouanni  di  mino 
Galendi 
particola  ri 
quelli  beili  dallabuo 
na  memotia 
il  Vifeonti 
Cardinale 

natte  Ghibclina 

Gomctio  conccire 
pontefice 

Vclcouo  di  Elcooo- 
poli 


Ìpoli  poli  , 

139  13  c BcitramtBeltra-  c Beltrame  cercando 
me.  cercando. 

191  42  ambedue  Cauabe 
ri , Calboli 


prefitto 

Obizio  Marchefe  d’ 
Effe 

184  37  Ftancefcode*  Va.  Ftanccfcodi  Valen- 
lenti  te 

187  Ji  Berne  Ferranti  Berto  Ferranti 
210-47  molto  bene  loda-  molto  bene  più  lo  Ila 
to  to 


296  33  Arcucfcouo 
198  24  nomcto 
324  48  in  Cognato 
331  16  nel viuocuore 
371  24  liCantani 

370  37  de*  Conflati 

371  19  ftatrum 
376  11  Filippo  . 

381  50  fpoglìati 

396  11  Gio.Bologncfi 
396  37  riletuatur 
412  38  Aiuoli 

442  25  Ambafciatoti 

I 445  3 il  detto  Bartolo- 

meo 

443  16  non  mai  Ceppe  l'- 

origine , 

438  41  citconuieini 
459  40  teunto 
477  23  reciproca 
486  34  Giuliiti* 
aSfi  37  Bononia 
486  42  plures 
489  30  da  Franccfco  dal 
Verme 
516  21  Aguana 
38  Ayguanis 
5 it>  35  Sytctiis 
516  37  fiefigit 
530  41  mai  fi  lalciatono 
J49  44  preeiofa  vede 
3J4  15  comitula 
j8é  49  Monfo  Sabbadini 
591  9 Franccfco  Salluc- 

ci 


ambedue  Caualiett. 
Franccfco  Calboli. 
Atciuelcouo 
numero 
il  Cognato 
nel  viuo  del  cuore 
li  Ccntani 
de’  Cotfoiati 
ftattem 
Filippo 

fpogliate 
Gio.  Bolognini 
referuatur 

Aglioli 
Ambalciatore 
il  detto  Andreuccio 

non  mai  fi  fcppe.1'- 
origine  # , 
circonuicini 
tenuto 
reciproca 
IuRtu’* 

Bononi* 
plorici 

da  Giacomo  dalv 
me 

Ayguana 
Ayguanus 
Screnis 

fic  tegit  . 
mai  non  fi  lafciartjK) 
preeiofa  Vette 
romitiua  # . 

Montino  Sabbadii  1. 

Franccfco  Galiucci 
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Pig  u ERRORI  CORRETTlONI. 

tgl  ii  Bartolomeo  da-.  Bartolomeo  da  Mu- 
Muglio,ePonaro  glio,  e doaeoafl  an- 
cora Ponaro 

<95  decapitati  gl'infra  decapitati  parte  de- 
feriti! , cioè  gl*  infraferitti , 

tutti  condannati  ad 
cflctlo , cioè 

199  31  ed*  indi  a Piaceli-  ed’indiaLodi 
za 

6cz  18  inzta  iuxta 

gol  33  Benedetto  XH.  Benedetto XIII. 

638  41  Capitali  Capitoli 

640  16  quello  quanto 

640  19  In  quanto  tempo  In  quello  tempo 

647  49  rcllaffe  reflalfe 

648  3 LandelloNoucllo  LandelloNouellodc' 

dc’Bacci  daGub  Becchi  da  Gubbio 
bio 

Errori  occorfi  nelle  Pofìille 

19  Mane*  U PcfìtlU  in  fine  Gonfaloniere  , 

cd  Antiani. 

35  1 Fraucilcus  Fulce.  Francifcus  Fulccri  j 
rins 

Pag.  Li.  ERRORI  CORRETTlONI. 

a;  36  feoprrta  feoperto 

18  4 folte  ilare  folecitata 

43  10  Siguato  Signato 

43  1 Ambafciaroti  a*.  Ambalciatoti  de'  Bo 
Bologne  11 . logncfi . 

66  4 nella  prela  fatu  nella  pace  fatta 
97  3j  Romeo  Pcppoli  Francclco  Tarlato  , 
muore . di  Romeo  Pcppoli, 

&c. 

107  19  Ranenna , e Cer-  Rauenna perdei!  Le, 
uia  perde  il  Lega  gaio 
to 

113  il  Nomi  dcgliAotia.  Nomi  de'Nohili,  che 
ni.  furono  conTaddeo 

Pcppoli  in  Ferrara 
a' Funerali  di  Rai- 
naldo  d'  Elle  fuo 
Cugnato. 

195  45  Coluono  Colurno 

iti  17  L'Imperatore  pa-  Il  Papa  pacifica 
cifica 

199  11  famiglia  Zabarcl.  giiSabbadina 
la  in  Padoua,  gii 
Pa pazona 

Gli  tltri  errori  di  lettere  , Jefnr  ve  ne  /eoe , fi  rime  itone  ella  di/cret  tiene  dclgindicie/e  Lettere. 
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T7  Go  D.  Stcphamij  Seminus  Cler.  Reg.  S.  Paul!  Pmnitentiarix  Rcflor , ac  prò  Eminentifs.  ac  Re. 
r.  uerendils.D.  D.  HicronymoBoocompigno  Atchiepifcopo  Bonon.  & Principe,  librorumccn- 
for . Illuflrifs.  Iiuius  Ciuitatis  BononicnCs  Hifioricas  narrationcs  diligenti  Cherubini  Ghiraidan) 
labore  compilatati , nec  minori  eloquentia  conici iptas , tjrpij  demandaci  libenter  approbo,  »t  ucut 
Ille  , Eternirati  fcribcni , Patrix  decori  infudauit , omntumq;  vtiliiati  ptofpcxii  > fic  cius  immortali 
apud  orane;  dignum  laude  nomcn  xtcrnitati  viuat. 

la  Atrix  per  qnam  Clariflìmx  SiudiorumMatc'sBonon'x  METRIAM  , hoc  eli  Hi  fiorimi  .etreis 
haud  ampliua Gbat aèber ibus delioeatara eUubuitnobisolim  Cherubino! Gherardi:iu],qui  dtim 
ptxteriia  numeris  omnibus  abfoluta  rcddidit  tempora  , ferii  quoq;  fcc.ulis  aducoicntibus  fulgcntifsi- 
mam  luccmillam  , qux  vitxomnitett  magiftra  , Vcritatcm  nempè  ■ vnàcummorum  Innocenti!-, 
caodidifsimam , fapicntifsimé  commcndauir . Hifq; proptereà  tam  bene , & luculcnter  cxaratis  mo> 
01  menni , eliminiti  Virtutis  Amorem  Icecntium omnium octilis , cord.bulq-, mirified conciliauit . 

Ita , ccnfuit  > feofitq;  Ouidins  Mont'albanus  Bonon.  Collegi)  Philofophoium  Decaous,  1-igumq; 
Doflor  ,&  ineinfdcm  Patrix  Atchigymn.  Mithemcticnrumdudum  Prxlcèlor,  none  velò  Morali! 
Sapicntix  Profcffor,pro  Reucrcndifs.l’.M.  F.  Ioannc  Vinccntiode  Paulinislnquifit.Ocncr.  Bonon. 
&c.  Keuifor  cuulgandor.  libt.  6:  Ccnloc.  Sic. 

Imprimatur 

F.  Ioannes  Vincentius  de  Paulinis , Inquifit.  B onori. 
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ARGOMENTO. 

BologncG  contra  Romeo  Pcppoli,  prima  dalla  Cittì  molto  Rimiro.  Soccor- 
tono-  VcrcelIN  mi  ne  tettano  prigioni , e morti . Bologncfi  co’Brefctanl , e 
Cremonefi  in  aiuto  del  Legato  del  Pontefice.  Bologna  aiuta  liCtcmonefi. 
Ambalciadori  di  Rimini  a Bologna.  Si  conferma  fià  Bologncfi  , c Fiorentini 
li  Taglia . Si  narra  vn  calo  compafiftoneuole  d*  vn  Scolate  inamorato  : onde 
gli  Scolari  abbandonano  lo  Studio  di  Bologna  . Frati  di  S.G  acomo  nel  Con 
leglio . Formanfi  Capitoli  ftà  il  Senato,  eScolari.  Ambafciadori  di  Bolo, 
gna  al  Pontefice.  Cauaglicri  mandati  dai  Senato  al  Pontefice.  Caftruccio 
dillegna fopra  Pifioia,  onde  Pittoiefi  mandane  Ambafciadoti  1 Bologna.,. 
Gli  Scolati  fupplicano  il  Senato:  e fono  fatti  figliuoli  di  Bologna.  Il  Popo- 
lo folteuatocomra  Romeo  gli  abbrucia  la  Ca/à.  Creafi  il  piimo  Confalo- 
nieto.  Romeo  co  i figliuoli,  Si  aderenti  vanao  in  bando . Si  fanno  faldati  in 

Romagna  contra  Bologna,  e Cattel  San  Pietro  vicn  fortificato.  Ambafcia- 
dort  della  Romagna  al  Senato.  Bolognefl  co’ Fiorentini  pattano  inl.otn- 
bardiaa  fauore  di  Monteforte  . Pace  fra  Scolari , e Bologncfi.  Vinitiam  in- 
difeordia  co' Bologncfi,  s'accomodano  col  mezo  de’ Fiorentini . Bologna- 
edifica  il  Caflcllo  fopta  Fagnano.  Reggiani  chiedono  aiuto  a Bologncfi. 
Copucmioni  ftà  BologncG,  e Vinuiain.  Bartolomeo  Agottiniar.o  puhlica. 
mente  legge  in  Bologna.  BologncG  iiccortono  a gli  amici,  e ripagano  la- 
Rocchetta  di  Monte  aguto.  Rocca  de  Bardi  occupata  da  Fuor  vlcHi:  (tuo 
ptonfì  contta  la  Cittì  de  tradimenti , & il  Sigillo  vien  contrafatto  . Lettere 
del  Pontefice  a Bologncfi.  II  Vcfcouo  c fatto  Conferuatore  de*  Scolari. 
Lombardia  trauagliata:  fortificane  li  Cattclli  di  Bologna.  Motte,  c mi- 
racoli del  Beato  Simone  da  Todi  Eremitano  in  Bologna.  Bologncfi  danno 
aiuto  al  Pontefice  . Docta  (ottopode  alla  Cittì.  Roma  con  intendimento 
patta  fopta  Bologna  : e ne  fono  carcerati , e morti  li  Cuoi  complici , & altri 
Cittadini  vanno  in  bando . Vbctto  Vcfcouo  della  Città  infirmato  ì morte , fi 
dittegna  fopra  Frate  Franccfco  de  Predicatori . Soldati,  e Capitani  fi  man- 
dano alle  Toni,  e Cattclli  dì  Bologna  : e mcttonfi  guardie  alla  Città  . Bolo- 
gnefi  in  aiuto  de  Reggiani,  e Ictiuono  al  Pontefice  per  l' elettione  di  F.  Fran- 
ccfco , & i fauore  dePittoicfi.  Scncfi  ricorrono  a Bologncfi . CaftcIFran- 
co  pigliato  da  ModoncG , fubito  dalla  Città  è racquietato . Scolari  ricorro- 
no al  Pontefice , pct  l'ottctuanz)  de  i loripriuilegi . Il  Senato  fauorifce  gli 
Scolari.  Guido  Polenta  dittegna  (opra  Rauco n a ,& ella  manda  a’Bolognc- 
fi  Ambafciadoti . Bologna  fà  Soldati , c manda  Lettere  al  Pontefice . Si  pon- 
gono guardie  a Capognano,  e fi  eleggono  foprattanti  alla  munii  ione  de'  Ca- 
rtelli. Il  Vcfcouo  d 'Arezzo  piglia  Città  di  Cartello,  c Fiorentini  mandano 
A mbafeiadori  a Bologncfi . Il  Legato  del  Pont,  occupa  Monra,  e da  Vtfconi  i 
n' è cacciato,  c vi  moiono  de’ Nobili  Bologncfi  fotto  la  condotta  di  Zanno 
Maluczzi.  Montcueglio  occupato  da  Modonrfi , c lenza  racquittarlo  perdono 
li  Bologncfi.  Contra  gli  Eflcnfi  la  Città  elegge  Capitano  Gherardo  Rangoni . 
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wn*U^iUP'i|  v,  GNI  volta , che  la  potenza , e grandezza  Hi  vif  huonio  nobi- 
le  > fi  feompagna  dalla  virtù , e dalla  giuft  tia , e piega  a qucl- 
la  parte , che  (concetta  l'armonia  dell'anima , che  ragumc- 
J il  uolceilcrdourcbbepcricdoti,ch’cllapoiiicdc,diuicncpo- 

H VTau  f co,  ò niente  Rimata , e rende  l’huumo  poco  concento , e ìpe- 

no felice ; pere iochc  ritrouandoli  priuo  di  fagioi e1,  fòlamcn- 
te  fegue  gli  affetti , e gli  appetiti  difordinati , fecondando  il 
peggio , e falciando  il  freno  alla  propria  mina , la  onde  Ha 
egli  Tempre  in  pericolo  di  trauagliofa  vita , & in  continuo  dolore , e pentimento  • 
R itmuauafi  Romeo  Pcpoli,  poco  fa  in  cotanti  (lima  predo  il  Popolo  di  Bologna, e 
counto  amato , eh’  in  tutte  le  più  importanti  imprefe  era  egli,  che  quali  goue.  naua 
la  Cita  di  Bologna , & era  Rimato  nelle  lue  attioni  più  di  ogni  altro  Sauia , e ,’cgli 
haucilè  Caputo  vbbidirc  in  una  fua  grandezza  alla  ragione,  haureòbe  con  l’aura 
delia  prolpct  a fortuna  retto  fc  flefìo  felicemente , e moderato  l'animo  filo  come  do- 
ueua  . Mà  perche  nel  tempo  della  fua  p.  ofpcrìta  accrebbe  col  liiuore  della  fortuna, 
il  fuo licent  ofò fenfo , ne  reflò  Ja pouera  ragione opprci, a,  efimoft.ócontraogni 
legge  contrario  alla  giufiitia , didouccomchoradi,cmo  ne  nacquero  fopradilui 
counti  mali.  Corrcuano  gli  Anni  del  Signore  1 32.1.  quando  Giuliinello  Tilhig. al- 
di Ha  Fermo  prima , e poi  Albicello  de'  Bondclmonci  Fiorentino,  furono  fatti  Pre- 
tori della  Città  di  Bologna  : e Capitani  del  Popolo  Pietro  Borenti  da  Pifloia , e poi 
Fulcerio  Ai  Caiboli Fori  iuiefe,  benché  altri  fcriuono,  che  fofixroNcloTolonic' 
da  Siena , e Sorrettilo  da  Pifloia . Erano  Anciani  per  Torta  atteri , BcntiuCnga  R 0- 
landini , Guglielmo  Tefiari , Andrea  Ma  anenfi , e Bombologno  Albi.oii . Ter 
Torta  S.  Ttetro  R olande , di  Guido  di  Giouanni , Leonardo  di  Bercino  di  Barto- 
lomeo Campatola , Paolo  Boatu ri , cBonaucnturad'ArgclIata.  TtrTora  r.T ro- 
tolo i Ildcbrand  no  di  Pietro  daPontecchio,  Domenico  di  Giouanni  da  Manzo- 
lino , D oaiciuo  di  Giacomo  Dondifintt  , Benuenuto  Bontalenti  , Guid  icelo 
dalle  Querele . Ter  Torta  ì\aue?nana  ; Mino  di  Corfi  Mcz.iuaccu , Pino  di  Bcitoli- 
nodi Cinti  Brocadeili,  Sorgo  di  Nicola  di  Caccianemico  de'  Caccili,  Lucio  di 
Giouanni  di  BifunoN  otri  0,  VgucciodiGuidodiVgoIino  Sabbadini . Hora  fritto 
i.  gouerno  del  primo  Magiftraco,  vnccrtoTurn.'a  Nourodella  famiglia  de  gli  Al- 
biroli  venne  accufaco  di  hauc.  e alterato  vn  Iftromcnto  intteme  con  altri lùoiadhe- 
renti , che  era  di  molta  importanza  > il  che  Icoperto , fù  prefo , ciaminato , e con- 
uinto , e poi  dal  Pretore  fcntcntiato , che  fecondo  'e  leggi  egli  douefie  morire . Il 
che  intefo  da  R omeo  Pepoli , le co  chiamò  molti  de'  Tuoi  amici , e andato  al  Preto- 
re con  parole  altiere , cominciò  a riprendere  il  Pretore  deila  data  Temenza,  con 
dire,  che  Turo  la  era  innocente,  & liuomo  da  bene,  e che  quanto  haucua  egli 
confettino,  era  flato  detto  per  cagione  de'  tormenti  datigli , e che  ad  ogni  modo 
doucua  1 belarlo . Spiacque  oltre  modo  quella  attionc  di  Romeo  a tutto  il  Popo.o, 
e ne  mormorata  , con  dire  , che  fàccua  g an  male  a fauorirei  trilli,  & ad 
impedire  la  giufiitia , e ch’egli  fi  vfurpau.1  troppa  autorità . Mà  quantunque  Ro- 
meo haiicttc  contraria  la  parte  Malt.  auerfa , cioè  li  Beccadelli , R odaidi , Boaturi , 
Sabbadini , Traghi , Giouanni  da  Bifano,  Alb  zo  Gallucci , e molti  altri  de  Nobili 
della  Città,  egli  nondimeno  fece  , che  Turola  fù  libeuto.  In  quefto  tempo  ug- 
uagliando Matteo  Vifeonti  là  Città  di  Vercelli  ( dal  Paradmo  chiamata  nella  fua 
Sabauda,  Manipola,  ne sò con  quale  fondamento)  & haucndol  i a fi  -etto  atte- 
dio ridotta,  Vercellefi  fcrittèro  a i Guelfi  loro  amici , & in  particolare  a tologneli, 
per  (bccorfo,  da  quali  hcbbe.o  cento  fami,  e da  gli  altri  amici  cinquecento,  li  qua- 
li  'nuiatofi  al  foccorfo  di  quella  Città , da  Marco  Vifeonti  figliuolo  di  Matteo , fu- 
rono aliali:  i , né  potendo  etti  fa  refifienza  alla  forza  de’  nenvei , parte  ne  celiaro- 
no morti,  altri  prigioni , 6t  altri  fi  Tatuarono . De’  Bologne!!  vi  morirono  Negro 
Bonuicini,  Bonafronte de’ Muletti, Semino Mczouillani,  Landò Confclmini  ,c 
Michele Zouenzoni.  Ne reftaronocattiui  Angelo d’Anfehno Angelini,  Gozzo 
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di  Telia  Go^adim,  Berto  Liazari  , e Giorgio  Teflari,  e Leonardo  Bartolotn, 
quelli  fendo  graueinente  ferito,  morì  prigione.  Hora  non  potendo  Vercelli  da 
niuna  altra  parte  bauerfoccorfb,  fi  diede  in  potere  del  Vifconte,  il  quale  fluen- 
dola in  ogni  parte  prouiita,  fi  ritirò  a Milano . In  tanto  hauendo  il  Papa  deter- 
minata la  Temenza  di  ifeoramumear  Matteo Vifconti,  e li  Ghibellini  d’Italia 
mandò  Ramaldo  Poggieao  Tuo  Nipote  Cardinale  del  titolo  di  S.  Nicola  in  car- 
cere, Tulliano  huomo  di  grande  ingegno,  e ne  gli  affari  del  Mondo  molto  attu- 
to, eprattico,  if  quale  rollo  publicò  per  ifcommunicato  il  Viiconte,  li  figliuoli, 
e tutti  quei  della  fua  fattione,e  interdille  Milano  • Poi  il  Pontefice  fenile  alle  Citta 
amiche  delia  Chicfa , che  voleflero  preftare  aiuto  di  gente , e fuuorc  aj  fuo  Lega- 
to , promettendo  loro  molte  gratic.  Brefciani  gli  mandarono  dugentoCaualii, 
Bolognefi,  e Crcmoncfi  cento  per  ciafcuno,  c dopo  alcuni  giorni  fb  gridata  la 
guerra  contra  Matteo,  efuoipartcggiani.  Mà  egli  /limandola  poco,  né  volen- 
do deporre  l’armi , pieno  di  fdegno , publicò  la  guerra  contro  Crcmoncfi , li  qua- 
li cominciarono  da  ogni  parte  a fortificarli,  & a decorrere  per  aiuto  alli  loro 
amici.  La  onde  fcnlTero  a Bolognefi , che  rollo  li  mandarono  buon  numero  di 
Soldati,  acciochc  guardalìero  quella  Città,  fi  come  appare  nella  Camera  de  gli 
Atti  di  Bologna  al  libro  delle  Prouifioni  legnato  C.  fol.  zi.  Alle  Calendc  di  Mar- 
zo entrarono  li  nuoui  Antiani . Ter  Torta  S.  Ttetro  ; Pietro  di  Benciucnne  da  Sa- 
liceto , Giacomo  di  Gabriel  Calamatoni , Fabiano  di  Merendante  de  Fabiani , Al- 
bergete) Papazom , Ottonello  di  Giouanni  Salaruoli,  Nicola  di  Carbone  Prcdari. 
Ter  Torta  /UMcgmmj  i Giacomodi  Giouanni  de’ Magnani, Piecrodi  Bolognctro 
de’  Fagnani,  Filippo  di  Vgonc  Borghcfani . Ter  Torta  stim  j Michel  di  Biagio  da 
Sciatico,  Gerardo  di  Saluo  dc’  Poeti,  Bcnciucnga  di  Lambertino  da  Cartel  Fran- 
co, Pietrodi  Andriolo degli  Albici, Rolando  di  Giberto  Coltellini,  Bittino  di 
Bartolomeo  Campatola , Gerardo  di  Pietro  Raucri . Ter  Tonas.  Trocolo  -,  Bet- 
tino de’  Clarilfimi , Giouanni  di  Pietro  da  Ccola,  Stefano  di  Bartolomeo  da  Logo , 
Ferrammo  de’ Ferranti , e Giouanni  di  Zaccaria  de’  Chriftiam  Notari . Alli  io. 
vennero  a Bologna  gli  Ambafciatorì  di  Rimini,  a pregare  il  Senato,  chevoleffc 
mandare  a Cefcna , a fauor  di  PandolfoMalatclla,  c del  Commune  di  Rimini 
buon  numero  de’  Tuoi  Soldati,  il  che  da’  Bolognefi  volonticri  fu  effeguito . Erano 
in  tanto  cadute  per  terra  le  mura  del  Coltello  di  Baragazza,  per  cagione  de*  Ter- 
remoti occorfi  quelt’Anno , le  quali  dal  Senato , lènza  indugio  alcuno  furono  ri- 
fatte. Fabricauafi  in  quelli  giorni  la  Chicfa  del  Carmine  dcli’Aucfa , e perche  li 
Frati  per  la  loro  pouertà,  non  poteuano  andare  auanri  con  la  detta  fabrica,il  Con- 
figlio di  Bologna  , li  concefic  la  metà  delia  entrata  della  Circla  del  Borgo  di  S .Pie- 
tro, e della  Malcarella  per  cinque  Anni . E fatto  quello,  la  Taglia,  che  era  fra 
Bolognefi , c Fiorentini , & altri  confederati , fecondo  le  prime  conditioni , e pri- 
mi patti,  circa  la  quantità  del  danaro  promelTa,  &a(fignata,  fìi  di  nuouo  confir- 
mata . In  quello  mentre  Bolognefi  accelero  a far  accommodarc  la  Strada , per  cui 
fi  và  a Modena,  cominciando  da  Cartello  Leoni , infino  al  Ponte  di  S.  Ambro- 
gio, e pcrconfcruationc  di  detta  Via,  vi  fi  fabricò  vn  forte  Bififredo.  Alli  17. 
entrò  il  nuouo  Capitano  di  Popolo  Sorrefnia  da  Pifioia  { cosi  ritrouo  nelle  Tauo- 
lc  pubi  iclic  al  lb  ro  C.  fola. 5.  ) fatto  il  cui  Capitancaro,  occorfc  vn  cafo  molto  Ura- 
no, e di  molta  compaifionc , che  poi  cagionò  in  Bologna  grandillimo  dillurbo. 
Era  venuto  allo  Studio  di  Bologna  vn  Giouinc  di  affai  belle  rarezze,  e grato  afpet- 
to,  chiamato  Giacomo  da  Valenza,  il  quale  ( come  il  più  delle  volte  auienc  de’ 
Giou-in:,  fendo  affai  piùimentoa  piaceri , chea  gìiStudij  ) ritrouandofi  vn  gior- 
no ad  vna  fella , che  nel  Tempio  maggiore  della  Città  fi  celcbraua,  a cafo  gli  ven- 
ne fiflò  gli  occhi  in  vna  Donzella  di  bcllillimo  afpcrto,  chiamata  Coflanza, 
figliuola  di  Franccfchino,  0 Chechino  de’  Zagnoni  d’Argclà  affai  ricco  Cittadino , 
c Ncpote  di  Giouanni  Andrea  famofiifimo  Dottore  A iegge , c di  lei  fi  fieramente 
s’innamorò,  che  ne  giorno,  ò notte  ritrouauarìpofo  al  ìuo  cuore,  anzi  vie  più  di 
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hora  in  hora  crefccua  il  dolore  , c quello  perche  la  Giouinc  niente  l’ofleruaua, 
ma  faldia  nella  lui  buona  creanza,  ed  honcllà,  li  mollraua  aliena  del  tutto,  da 
quelli  ainoroù  inciampi . Hora  il  Giouinc  vedendoli  a sì  difpcrato  palio , aperfe  il 
luo  fecrcto  disegno  a certi  fuoi  cari  amici  , & inanimito  al  £ire  quanto  fiaucua 
pentito , egli  vn  giorno  olferuando  che  il  Padre  non  era  in  cafa , arditamente  en- 
trò m cafa  della  Giouinc , & a forza  la  traile  fuori  conducendola  in  cafa  di  vn  fuo 
fedele  amico,  la  qual  rapina  denunciata  alPadre,prcfe  l’armi,  & accompagna- 
to da  molti  de'  fuoi  parenti , paf.6  alla  cafadouc  fi  ritrouaua  lo  Scolare  conia 
Giouinc;  ini  il  Valentino  corraggiofumcnrc  ditfendendofi , e ributtando  il  Pa- 
dre della  Giouinc  adictro,  toilo  cniufe  la  porta  della  cafa , e lènza  ritornare  con- 
trailo , infleme  con  la  Giouinc , per  vna  porta  di  dietro , fuggendo  lì  f.iluò . Que- 
llo misfatto  generalmente  fpiacque  a tutti , e (è  ne  fece  querela  predo  il  Pretore , 
acciochc  vn  tanto  difordine  furie  calligato . Pofe  il  Pretore  le  Ipic  in  ogni  lato 
della  Città , ne  pafsò  molto  tempo , che  io  ritornò , il  quale  pollo  prigione , con- 
fcfsO liberamente  il  delitto.  Il  perche  fubitofu  fcntcntiato,  che  la  mattina  fe- 
gucntc  allo  fpuntarc  dell’Aurora  , doucilè  ciliare  decapitato  , e così  fu  fatto . 
Spiacque  oltre  modo  a tutto  lo  Studio  la  morte  del  Giouinctto  Amante , e tanto  fìi 
lo  fdegno  loro,  che  fotto  giuramento  determinarono  partirli  di  Bologna, Se  accon- 
cie  le  robbe  loro , per  la  maggior  parte  inficine , con  molti  de’  Dottori  pallàrono 
allo  Studio  della  Cito  di  Siena  , rimanendo  gli  altri  della  Città  come  di  prima  . 
Mail  Senato,  che  vide  quello  edere  gran  didimo  dishonore  della  Cictà,  e che  lo 
Studio  non  illaua  bene  cosi  alterato , congregò  il  Configlio,  douc  dopo  maturo,  e 
Jongo  difeorfo  fu  determinato , che  fi  tcntadc  di  pacificare  lo  Studio  con  la  Città , e 
che  fi  cleggeife  Giacomo  Butrigari  Ambafciatorc  ahi  Scolari , che  erano  pattati  a 
Sicna.Poi  Galuanino  de’  Prcti,Priorc  degli  Antiani,Cófoli,c  Popolo  di  quello  Mc- 
fe,col  cófcniò  de  gì  i altri  Antiani,e  Cófoli  fece  porre  vn  partito,  raccolto  da'  Frati 
di  S.Giacomo  de  gii  Eremitani  Ji  S.Agoflino,  quale  fu,  che  li  Scolari  condannati, e 
diilcnuti  in  carcere,  fudero  relattati, e fi  presctadcro  al  Cófiglio,pcrò  fenza  pagare 
cofa  alcuna . In  oltre  a gli  Anciani,  Capitano,  e Sapienti  cómeflé  il  Config!io,chc 
s’affaticadéro  <li  riconciliare  io  Studio , con  li  Rettori  della  Vniuerfità , con  patto, 
cconditionc , che  dal  PrxeiTodc’  Scolari  il  Pretore,  e la  fua  famiglia  fudero  ado- 
luti . Hora  trattandofi  quella  pace , e di  fermare  lo  Studio , il  Configlio  frà  tanto 
mandò  Ambafeiatori  ai  Papa . E giongen do  alle  Calendc  di  Aprile , clTendo  en- 
trato Capitano  Pietro  Sorrefòna , come  di  fopra  è detto , anco  entrarono  li  nuoui 
Antiani , cioè.  Ter  Torta  S.Tictro;  Galuanino  de’ Preti,  Bcccaro  de’  Bcccari , 
Tomaio  di  Ararlo  de' Preti,  Giouanni  di  Berto  da  Caflagnuolo,Salucto  di  Ber- 
nardino Garfagnini , Vgolino  di  Bernardino  dalle  Pianelle , e Granano  di  Ardic- 
cione.  Ter  Torta  Sturi  ; Vsberto  d i Vgolino  Vsberti, Tomafino  Currioni,  Fràccfco 
di  Zaccaria  de’  Ricci.  Bonacurfio  di  Giacomo  Arpmeili , e Gerardo  di  Bartolo  Fa- 
bri.  Ter  Torta  S.  Troc  Jo  ; Giouanni  di  Giacomo  Balduini,  Matteo  di  Bianco  Drap- 
piere) , Andrea  di  Giacomo  di  Gommano  Rochetta , e Bcnaflai  di  Catcllano  dal- 
le Pianelle . Ter  Torta  Rfiuegnana  ; Picciolo  di  Giacomo  Rodaldi  , Franccfco 
di  Anfaldino  di  Alberto  de  gli  Anfaldi , Giouanni  di  Buono  Bianco,  e Zaccaria  di 
Dondidio  da  Calici  de’ Brettoni . Quelli  fecero  fortificare /tonte  Aguto  dalle 
Alpe,  e vi  pofero  buone  guardie , & aggiunferoallatnilitia  di  Bologna  Jugento 
Soldati . Alli  14.  douendo  andare  alcuni  Peregrini,  a vilitare  il  Gloriolb  Corpo  di 
S.  Giacomo  in  Gallitia,  il  Senato  fece  dar  loro  del  grano  del  publico  Granato,  tre 
corbe  per  ciafeuno  Peregrino  a vn  foldo  la  corba , acciochc  Iddio , la  fua  Glorio- 
la Madre , & il  detto  Apoflolo,  conlcruaffcro  la  Città  di  Bologna . Furono  li  Ro- 
miti numero  } x . come  appare  al  Libro  delle  Reformationi  fegnato  C.  fol . 54. 
Alle  Calendc  di  Maggio , entrarono  Ter  Tona  S.  T tetro  ; Gerardo  di  Lanfranco 
Maicalciati,  GiacopinodaCaloreto,  Albertuccio  Sabbalrni,  Michel  di  Bona- 
cofa  de1  Muletti,  e Dino  de’ Canonici.  Ter  Torta  Srieri  , Giacomo  diPictroda 
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Bagno,  Romeo  di  Giacomo  Fiamenghi,  Barone  di  Giacomo  Bombaroni,  Gio- 
uanni  di  Giacomo  d’Argelc , N icola  di  Guidone  de  gli  Equi , tìuonacofa  di  Bcn- 
uenuio  Rulli,  Nafcimbcne  di  Marchefc  de1  Rellani,c  Pietro  di  Nafcimbcne  I e/la. 
Ter  Torta  S.  Trocolo  ■ Amerigo  OranJi , Tomalino  di  Berto  Rodaldi,  altri  dicono 
Bualclli;  Guglielmo  de’  ClaruUmi,  Paolo  Rouilij,  Giouanni  di  Romeo  Sabadini,c 
Tomaio  di  Alberto  Grinzi.T'rr  Torta  i\auegnana; Gerardo  di  Nicola  Rafuri,e  Mat- 
tiolo  di  Folco  Bcccadclli.  In  quello  tempo  era  nata  lite  fri  quei  di  Terra  di  Monte 
Maggiore  , & il  Capitolo  della  Piene  di  Monte  Vcllio  dell’  Ordine  di  S.Agollino, 
perche  erano  paflati  Anni  dice  i,  che  non  erano  Hate  pagate  le  Decime  a Boniccio 
Aciprete,&  al  deno  Capitolo,  fecondo  il  Comprometto  fra  le  parti  celebrato.  Et  il 
Senato  per  pomi  filcntio , e pace , di  nuouo  fece  rimettere  la  lite  in  vn  noucllo 
Arbitro,  il  quale  hauendo  con  maturo  conlìglio  conofciuta  ogni  difficolta , pro- 
ferì il  Laudo , che  gli  huominidi  Monte  Maggiore  , doucllcro  porre  in  depofito 
diece  corbe  di  Grano , ed  altrctantcdi  Vino,  da  cilcrc  confignato  al  Decimale  di 
detta  Picuc  ad  ogni  fua  rcquilinonc . Ma  l’Arciprete  non  lo  volle  accettare , il 
Giudice , che  conobbe , ch'egli  faceua  quello , accioche  decadellcro , decretò  col 
confcnfo  del  Senato , che  fopra  ciò  piu  oltre  non  li  moucil'e  parola , ma  che  vo- 
lentieri accettine  il  dettoòrano , c Vino,  la  onde  quei  di  Monte  Maggiore 
re  (laro  liberi,  cd  alitatoti  perii  tempo  dccorfo,  con  pat.o  però,  che  nel  tempo 
auucnirc  pagalfero  ogni  Anno  la  doi.uta  Decima.  Trattandoli  fri  tinto  l’ac- 
cordo fra  Bolognelì , e lo  Studio  di  Bologna , “tonferò  le  Lettere  del  Pontefice 
molto  fauoreuoli,  le  quali  nel  Conlìglio  icttc,c  conoiciuta  la  buona  intcntione  del 
Pallore , li  flrinfc  di  modo  la  prateria  fri  li  Scolari , e Bolognelì , clic  fi  venne  alla 
cclebrationc  de’  Capitoli  infraferitti , li  quali  alJi  j».  predatati  al  Configlio  publi- 
camcntc  fi  tollero , fotto  quello  tenore.  Quelli  tono  li  Capitoli,  eie  domande 
de' Scolari  nella  ragione  Canonica,  e Ciuiie,  c della  Scienza  della  Medicina, 
trattati,  c fatti  fri  il  Communc  di  Bologna , c fri  gli  Scolari  per  la  reconciiia- 
tionc , c pace  dello  Studio  con  la  Citta  di  Bologna . Trtnta , che  per  fodisfattionc  «to' 
Scolari , e Iella  ingiuria  loro  fatta  da  Giuflinello  Trctore  di  Bologna , per  la  morte  data  d 
Giacomo  da  l'alca  ga  Scolare , fi  offcrui  qui  sìa  f rma . Che  il  detto  Trctore  venga  al  Mo- 
nogeni de’  Frati  Tredicatun , e quitti , ò nella  Chic  fa , i C apitolo , onero  nella  Cafa  della 
Vniuerfità , deponga  il  Capticelo,  e dica , c nconofca,  e fé  nella  forma  della  giuftì  tu  corpo- 
rale, à pecuniaria  fatta  da  lui  in  Giacomo  da  Valanga,  e Juoi  Compagni  l’ultimo  dì  di 
Margo , hà  traf  or  fi  il  modo , ne  domandi  venia  ; e quello  lo  faccia  alla  pre fruga  de’  Dot- 
tori fori  (lieti  falarian  di  detti  Scolari , in  quella  tilt  ffii  forma  domandata  da  loro  ft  faccia. 
Inoltre,  clic  nel  cieare  li  Rettori  della  vmnerfita , il  Talaggo  del  Comrmoie  debba  flai- 
chiufo  m (in  tanto  che  faranno  creati  ; e else  il  Giudice  de’  Malefici i , fatto  l'rfamme  del 
quale  il  detto  Scolare  è morto , anco  effo , (ì  come  il  Tretorr  domandi  venta  .Eh  Scolari 
fieno  totalmente  effenti  dalla  ginn  flit  none  di  Giufhncllo  , e fieno  fono  quella  del  Capitano 
di  Topolo,  mentre  durerà  ilgouemodi  Giuflmello.  Che  Gliillino  di  Konaucntura  ,e  la  fitta 
moglie , che  fiotto  flati  cagione  di  tanto  male  occorfo , fiano  dalla  Città  di  Bologna  per- 
petuamente banditi , ni  poffino  in  tempo  alcuno  del  ritorno  rjfierc  grariati , fe  non  con 
hcenga  delle  due  parti  della  Vniuerfità  del  Canoini  o , e Civile , Et  il  Capitano  liabhia  li- 
bera poteflà  di  punire , e cafligare  à fino  volere,  e fare  mqiiifi  rione  contea  l.atigalotto  fi- 
gliuolo di  Bolognetto  Sartori , per  confa  della  percuffione , & ingiuria  da  lui  fatta  nella 
per  fona  del  Te  foriero  di  Spagna  Scolare  , nel  Mefie  di  Mango  proljinut  paffuto,  su  la  Tiag- 
ga  defi  comune  di  Bologna  ; cr  il  limile  %’intenda  contro  i tcflnuontf,  e fiammati  dira  il  det- 
to Giacomo  da  E alfga  morto,  e contro  li  Scolari  fiuot  Cbpagni,  fe  però  haueranno  teflifica- 
to  ilfalfio . Che  ilCommnne  di  Bologna  ordini , che  fi  faccia  vnTnflromenro , ò Tnuilegio 
à fonare  de’  Scolari  foraflieri , accioche  vn  famigliatile  cafio  non  pofia  occorrere , cioè , che 
lo  Scolare  foreftiere  della  Vniuerfità  della  facoltà  del  Canonico , eCiuile , e della  Scienga 
della  Meda  ma  per  confi  criminale  citato , b mqui  fitto  nel  foro  del  Tretore  di  Bologna, 
babbia  facoltà  di  leuarfi  dal  Magistrato , e dalla  guai  filimene  del  Tretore  di  Bologna  ; e 
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fubito  fie  fieri  Scolare  laico, e forcfliere,  vada  al  Capitano  di  Topolo,  che  Cari  prò  tempore, 
il  quale  cono/i  a quella  cau fatale,  e la  panifica.  Ma  fc  farà  Scolare  fbrefhrrc , e Chierico , 
a teqiufi none  del  Veficouo  di  Bologna , vbbidifca  alla  fua  giuri fihttione.  E ficilTrctore 
fipreggari  quella  ordinar  ione , e le  contrafarà , caficht  immediatamente  nella  pena  di  cin- 
quecento lire , la  qual  pena  , il  Capitano  del  Topolo  Ila  tenuto  ri /cuoieria , ò diliennerla  al 
fino  /indicato.  Aggiungendo,  che  ninno  Scolare  foreflterc  non  pojfiain  modo  veruno  effe- 
re  tormentato  con  quale  fi  fia  tormento  dal  detto  Trctore , Capitano , ò altro  y /fittale  del 
Cornimene  di  Bologna  , eccetto  alla  pre fruga  delle  due  parti  degli  Antiani,  che  fideranno, 
ò di  due  Sapienti  per  ciaficuna  T ribu  eletti,  fiotto  pena  di  cinque  cento  lire  di  Bolognini,  che 
fubito  fi  paghino . E die  tutte  le  cofie  fatte  in fanore  della  Vnincrfitàdcl  Ctuile , cCano- 
meo , e Medicina  fieno  /aerate , e fi  offeruino  non  /blamente  alla  dcrtavmuerfità , mà  an- 
co i ciaficuna  per fona  dteffia.  E che  nelle  controuerfie  de’  Scolari  fòraflieri , gli  Officiali 
innanzi  à quali  la  confa  /ari  agitata , nel  termine  di  trenta  giorn, , dal  dì  della  citatione, 
fiommai tornente  fia  nconofuuta , c determinata , fiotto  pena  di  cinquanta  lire  per  ciaficuna 
volta  farà  conte  afatto  ; E la  detta  Vniuerfiti , e Scolari  fieno  tenuti , e reputati  della  parte 
del  Topolo,  e della  Chic  fia  ,epoffino  cfjporre  le  loro  querele  nel  Confi gito  del  Topolo,  come 
gli  altri  del  Topolo  di  Bologna.  Che  nella  coHruttionc , e fabnea  di  vnaChiefa,  c del 
terreno  [oprati  quale  deu’effcr  edificata,  e di  altre fipefie  neceflarie  alla  reparatione  dello 
Studio,  che  al  Capitano  ,Gr  A gli  Antiani  fono  intimate , e fipecificate,  fi fipenda  fecondo 
il  parere  di  detti  Arnioni  infimo  al  valore  di  duemila,  e trecento  lire  . Che  il  Commune 
diBolognafengamolroindugiomar.il  /blenni  Ambafiaaton  al  Tapa,  li  quali  ficuo  eletti 
da  gli  Afona  del  Commune  ,eda’  Scolari , perche  non  sijno  del  numero  de’  Dottori , che 
leggono,  che  tentino  d’impetrare  fi  afiolutione  del  Sagr amento  pigliato  da’  Scolari,  quando 
fi  partirono  di  Bologna,  per  la  prmationc  dello  Studio, & anco  per  ottenere  la  confirmatio- 
ne  olii  Coufieruaton  de’  Triiulegi  alla  Vniuerfiti  conce  fi! , tanto  dal  Tapa , come  anco  dal 
Commune  di  Bologna  : li  quali  Ambafiiaton  anco  domandino , che  gli  Efiecutort  di  tutto 
ciò  fieno  l ’Arciuefcouo  di  fiauenna , & il  Veficouo  di  Bologna , e fri  le  altre  cofie  fi  forgi- 
no d ’ impetrare  il  Triuilegio , che  le  perfine  ecclefiaflìci , à quali  è vietato  t ’ vdtrc  la  ra- 
gioneiinile,  &■  altre  facolta,  per  cinque  anni  po/fino  in  Bologna  {Indiare . Cheperlo 
Compiline  di  Bologna  fi  ordini , che  il  Troconfiolo  della  Società  de’  Tfotari , e li  Magifira- 
fi  delle  Società , che  alle  altre  fimo  fiuperion , per  confieruatione  de  gli  Ordini  fieno  tenute 
ad  accoflarfi , vnirfi  al  Tretore , Capitano , Antimi , & altri  vjficiah  fecondo  il  bi fo- 
gno , à requifitionc  delli  Rettori  della  Vniuerfiti  qualunque  volta  ne  faranno  ricerchi , A 
narrare  le  cofie  occorrenti,  ed  vtili  per  la  defenfione , e conjlruatione  di  detta  Vniuerfiti 
de’  Scolari  ,edei  loro  priuilegi . £ che  nel  Sacramento , e giuramento,  che  il  Troconfiolo, 
e li  Trcnun  iflrali  faranno , gli  fiano  infette  quelle  parole . Che  tutti  II  Troceffi  fatti  dal 
detto  Giuli  indio  , con  tra  quale  fi  voglia  Scolare , per  vigore  dell’vfficio , hi  quale  fi  fia  de- 
litto cime  fio  dalli  detti  Scolari  cioè  cètra  poberto  da  Milano,che  nel  tempo  del  diflurbo  era 
lontano  da  Bologna , & era  Clerico , e fu  allegata  la  recettione  del  elencato  , e contea  la 
venti  fu  bandito , e contra  Fraticello  da  Lucignano , e Maestro  Giacomo  da  Volterra  Sco- 
lare in  Medicina,  e Fi  fica,  per  cagione  di  vii  pomo  rango  del  quale  egli  ne  fu  incolpato,  fia- 
no ca/fi , & ogni  altro  bando  annullato . Che  olii  Dottori  forenfi  filar iati  nella  facoltà  Ca- 
nonica , e C tulle  dal  Commune  di  Bologna , fia  loro  dnpphcato  il  confineto  fialario  di  qui  à 
due  Anni  proffimi  à venire, & anco  fi  accrefica  il  filari  » olii  Dottori  di  Mediante  Fificajc 
delle  arti , alla  sòma  di  dugento  lire, cioè,  al  Dottore  della  Trattica  loro  etto, ir  al  Dottore 
della  Fi  fica  cento,  al  qual  numero,  fieno  anco  aggiorno  altre  lite  cento  da  dare  loro  nel  ter- 
mine di  due  Anni.  Il  Dotto  poi  del  Vino  ordinato  per  pagare  il  Salario  de’  Dottori  deputati 
al  Canonico,  e Ciuilc , c~  alla  Trattica  s’mtenda  al  Dottore  della  Filofiofia . Ordinando  al 
Depo fi torio  del  commune  di  Bologna,  che  fiotto  pena  di  lire  cento,  paghi  à detti  Dottori  la 
ietta  Addittione , à reqnifitione  della  Vniuerfiti  de’  Scolari . Letti  quelli  Capitoli,  il 
Configlio  ammclic  il  primo , c fecondo  Capitolo . Al  terzo  aggionfe,  che  perii  Sa- 
lenti eleni  a ciò,  fi  ordinaife  vna  Matricola  di  Scolari,  nella  quale  per  mano 
di  Notaro  , fi  douclfcro  leriuere  tutti  li  Priuilegi  dello  Studio  , alla  prefenza 
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de  gli  Anctani  , la  qual  Matrìcola  fuffc  confcruata  prcflò  li  Frati  di  S.  Do- 
menico , c che  niun  Pnuilegio  valcflc  ad  alcun  Scolare,  che  per  mano  di  Notato  in 
detta  Matricola  non  fuffc  dèferitto . 11  quarto  Capitolo,  ii  quinto,  & il  (èlio  fu- 
rono fauoriri . Al  fettimo  i’aggiunfe  ; Che  li  quattro  Banditi  Copra  nominati, 
fùffero liberati,  e da  ogni  Bando  cancellati  d'indi  a cinquanta  Anni , pagando 
effi  venti  Soldi  al  Dcpolitario  del  Commune  di  Bologna . L'ottauo  fi  douefle 
offeruare.  Intanto  ritornarono  gli  Ambalciatori  Bologncfi  dalla  Corte  del  Pon- 
tefice, e per  effettuare  li  Capitoli  , c gratificare  lo  Studio,  cleflé  il  Conftgho 
nuoui  Amba  filatori , come  nel  Capìtolo  quinto  era  continuato , c furono  quelli , 
Folco  de' Paci,  Tornalo  Attentili  .eBuonuicino  di  Matteo  Buonuicini  ( altn  Icri- 
uono  de’  Francucci.  ) Hora  offendo  nata  grandiilinia  difcordia  fra  la  Società  de' 
Notari,  il  Bargello,  c liPreminiftrali,  e fri  le  trcdcci,  c fette  Società , e quel- 
la delle  Arme  del  Popolo  di  Bologna , per  cagione  de  gli  vfRcij , & era  per  riufeir- 
negrandiffimodiflurbo  nella  Citta,  e molta  muta,  fe  il  Cordiglio  non  vi  fi  trap- 
poncua,  il  quale  deliberò,  cheli  runoucfléro , c modificaflero  alcune  Prouifioni 
Copra  tali  vfficij , & a quello  fine  decreto,  che  il  Bargello \jcr  conto  dcli’vflicio 
fuo,  non  doudlè  interporli  ne"  fatti  del  Commune  di  Bologna,  ma  fidamente  nc’ 
fatti  de’ Ghibellini.  Che  il  Proconfolc  della  Società  de' Notari  non  fi  poteffe  in- 
gerire ne’  fatti  del  Commune  di  Bologna , ma  fidamente  nelle  cofc  de’  Notari,  c 
che  lo  Scrigno , ò Caffa,  che  fi  trouaua  nel  Palazzo  vecchio  del  Commune  di 
Bologna , da  indi  lì  leuaffe , c li  doueilc  portare  alla  Cafa , c Compagnia  de’  No- 
tari , e nello  auucmre  li  cìcggcffcro  in  detta  Società , ottoConfolipcr  lo  tempo  di 
Meli  lei . E l'Oihcio  del  Pr,  «confido  fullc  fatto  per  li  detti  Confidi , cioè , per  cia- 
feuno,  per  rata  del  tempo , che  loro  toccaffc . E che  nello  auucmre,  niunoPre- 
miniftralc  poteffe  cllcr  eicrto , nè  potcflc  congregare  perfona  alcuna  per  fare  la 
elettione  di  elfi , lotto  pena  di  perdere  la  cella.  E perche  quelle  Ordinatami  rima- 
neffero  flabdi , Se  inuiolabiimcntc  s' oflcruaffero , il  Configlio  impofe  pena  grauif- 
ma  al  Pretore , e Capitano , le  faccffero  oflcniarc , e bifognando,  mand.tr  le  cedulc 
per  le  Compagnie . E perche  anco  erano  nella  Città  alcuni  dilgufti  frà  li  Cittadini, 
il  Configlio  fi  riuolfe  a pacificare  ogni  difeordia , e fopra  ciò  cleffe  cinque  Sapienti 
per  ciafcuna  Tribù,  dando  loro  ogni  autorità  di  fopirc  ogni  lite,  perche  nonfiillc 
occorfit  la  morte  di  alcuno , dichiarando  , che  quella  autorità,  e po  ceffi  non  fi 
cftcndcffc  in  modo  alcuno  a quei  della  parte  de'  Lambcrtazzi , c cnc  quanto  fa- 
ceffcro,  ò dctcrmlnalfcro  ne  appariffe  Rogito,  permana  di  Notaro.  Lifapicnti 
eletti  furono.  Ter  Torta  S.  Tietro  ; TrancncdinoSabbadint,  Gregorio  Pifanelli, 
TomafodiCarneualedc' Preti,  Biagio  Magnauacca,  c Martino  Dentanti . Ter 
Tot uSt ieri i Bonagratia  'Piattelli , Giacomo  Boaticri,  Giacopino di  Franco,  da 
Bagno , Tomafo  d’Argclata , e Lancia  di  Pietro  Garifcndi.  Ter  Torta  Haitrgnana; 
Gozzadino  Beccadelli,  Bcmio  de'  Gozzadini  , Giouanni  di  Matteo  dc’Rociti, 
Giacomo  de  gli  Arrendi,  c Nardo  Tcttacapra.  Ter  Torta  $,  Tracolo  ; Bcttìnodc' 
Clariifimi,  Matteo  Scomcca,  Gerra  de*Pepoli,  Gandochcrio,  ò Guidocherio 
Vbaldini , e Paolo  Bcllondini,  li  quali  in  tempo  breuc  pacificarono  molte  liti , c ri- 
duffero  li  Cittadini  a buona  pace . Affi  io.  di  Maggio  fàbricandofi  tutta  via  l’O- 
fpitalc  fopra  il  Serraglio  di  lira  S.  Stefano,  il  Senato  in  aiuto  della  detta  fabrica, 
donò  al  Rettore  del  detto  Ofpitàlc,  trccito  corbe  di  Grano,  fidamente  pagando  al 
Datio  vn  bolognino  groffo  per  ciafcuna  corba . A quello  Ofpitàlc  hoggidi'vi  fi  ce- 
lebra la  Fella  la  terza  Domenica  di  Maggio,  Se  in  quella  mattina  fi  porta  vna  San- 
dffima  imaginc  della  Madonna  dalla  Cniefa  de’  Serui  al  detto  luogo , la  quale  per 
tutto  quel  giorno  da’ dcuotiCJirifliani,  con  molte  orationi  è vifitata.  In  quello 
tempo  Dante  Aligcrio  Fiorentino  Filolbfo,c  Poeta  infigne,  di  cui  habbiamo  parla- 
to nel  primo  Volume  fol.  187.  mori  a Rauenna , il  quale  offendo  dalla  fua  Patria , 
con  altri  Cittadini,e  della  parte  bianca  cacciato,  molte  volte  tentò  di  ripatrùre,& 
a ciò  gli  furono  fàuorcuoh  Cane  grande, e Bolognefi , benché  in  damo  s'affatricaf- 
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fero.  VilTc  per  molti  giorni  familiarmente  a Verona  con  Cane  dalla  Scola,  poi 
pofso  nella  Germania , e nella  Gallia , e venuto  a Raucnna  da  Guido  Polcntano 
fù  bonoratamcntc  riccuuto , e con  grande  amore  trattato . Ma  mentre  ch’egli  era 
nella  Tua  più  bella  ctadc , s’infermo  di  mortale  infirmila , e giorno  al  fine  dell'An- 
no LV1.  di  fua  vita,  compofe  a fcflclTo  quello  Epigramma,  acciocfic  poi  fòpra  il 
Tuo  Sepolcro  folle  con  pietà  fcolpito , clic  tal'è . 

Itera  Monarchia  Thlegctonta , lacufquc 
Luflrando  cecini , voluerunt  fata  quoufque , 

Sci  quia  pars  celjìt  me  l tori  bus  bofpita  caffris , 

M Boremquè  fuum  perqt  fcltctor  aSlris  , 

Hic  claudor  Danthes  patrifs  extonis  ab  orts , 

{htcmgenuil  pariti  Florcntia  matcr  amoris . 

Mi  Bernardo  Bembo,  Padre  del  Cardinal  Pietro  Bembo,  fendo  Pretore  in  Ra- 
ucnna, viaggiunfe quelli  lei  vedi. 

Exigua  Tumuli  Danthes  hìc  forte  iacebas 
Squallenti  nulli  cognite  pene  ptu  . 
jlt  nunc  marmoreo  fubmxus  conderis  arcu , 

Omnibus , & cultu  fplendidiore  nites . v 

Tqmirum  Bembus  Mufis  meenfus  etbrufcis 
Hoc  cibi , quem  m primis  ha  coluere , dedit . 

In  quello , che  fii  alli  p.  di  Giugno  Bologncli , Fiorentini , Sancii , & altri  collegati 
mandarono  di  nuouo  nelle  parti  di  Lombardia  mille  Caualieri , in  aiuto  delle  gen- 
ti del  Papa , e del  Re  Roberto , fecondo  li  Capitoli  della  Lega . E Callniccio  In- 
terminclli  di  Capitano  Generale  di  guerra , e dopo  la  prela  di  S.  Maria  a Monte , 
e di  Monte  Falcone  fatto  Signore  di  Lucca , e cacciati  n Quartigiani  riuolfe  l'ani- 
mo a volere  a fuo  dominio  anco  Pillola,  & a quello  effetto  foto  le  molle  guerra , 
cominciando  a fcorrerc  congrandiiiimo  danno  U Territorio  de’ Pilloiefi . Il  che 
vedendo  i Fiorentini  tolto  mandarono  alla  guardia  di  quella  Città  Guglielmone 
dcll'Vliua , con  buon  numero  di  Caualli , acciochc  aflrcnaflc  il  molto  ardire  del 
nemico,  e difendcflc  Pifloia.  Non  mancando  Fiorentini  fra  tanto  di  guardare 
Fri.ccchio,  Calici  Franco,  e Santa  Croce . Ma  perche  conobbero , che  ogni  gior- 
no più  ciefccuano  le  forze  al  loro  nemico , mandarono  Ambafeiatori  a Bologncli 
per  aiuto , li  quali  mandarono  trecento  Caualli , che  li  vnirono  con  l’cfcrcito  Fio- 
rentino, e panarono  inficine  aU'aficdio  di  Anchiano,  e (ternamente  lo  cinterò  da 
ogni  parte , di  modo , che  gli  alìediati  erano  di  animo  di  renderli . Ma  Callniccio 
che  del  pericolo  s’auuidc  a voto  con  le  Tue  genti  paEò  a Vincio , & alla  fprouilla  fo- 
pragiungcndo  a gli  nemici  li  poto  in  fuga , cacciandoli  col  ferro  alla  volta  del  Fiu- 
me Arno,  douc  giunti  per  paura  molti  girandoli  nell'acqua  per  Tatuarli  dalle  ma- 
ni del  nemico  fi  annegarono , rcllandonc  molti  vccifi , 6c  infiniti  prigioni . Gli  vc- 
cifi  furono  al  numero  di  dugento , quei  che  fi  annegarono  nel  fiume,  trecento . De’ 
Bologncfi  vi  morirono  Guido  ila 'lizzano  Michele  dalle  Olle,  Bartolo  di  Cofadi 
Bartolo  Biancocofa,  Andrea  da  Sala , Alberto  di  N icola  di  Zanr.occo  Bcccaùclli, 
Bonifacio  Tellari  figliuolo  di  Vgolino,  Roberto  Ccdropioni,  BitttnoRobaccon- 
ti.  Pino  di  Piero  di  Tornato  de’ Magnani,  Saglietto  di  Pietro  Garifendi,  & Azzo 
di  Lanfranco  Delfini.  Reflarono  prigioni  mandati  in  Lucca  Filippo  di  Vgolino 
daS. Piero, Landò  di  Giouanni  Falconi,  Palamidefi  de’ Pcrfonaldi , Egidio  di 
Saluctto  da  Rifarlo,  Giacomo  di  Antonio  Trentaquattro,  Dondidio  di  Giacomo 
de’  Sorgi,  e Felino  Albiroli.  Alli  15.  volendoli  Scolari  dello  Studio  di  Bolo- 
gna mollrare  l’interno  affetto  loro  vcrlb  la  Città  di  Bologna,  e lo  Studio  di 
ala  fupplicarono  al  ConGglio , che  loro  fufle  concetto  di  hauerc  Giacomo  Bcluifi, 
& il  fuo  figliuolo , che  leggclfcro  publicamcntc  in  Bologna , per  accrefcere  la  glo- 
ria, e della  Città,  e dello  Studio,  e che  benignamente  richiamati  alla  patria  con 
qucimcdcfimipnuilegij,c’haucllcro  gl 'altri  Cittadini,  la  qual  domanda,  perche 
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mi  è paria  degna  di  clTer  letta , hò  vohito  inferirla  in  quello  luogo , fecondo,  che 
nelle  rauolcpublichcl’habbiamo  tremata,  la  qual  è nel  Libro  delle  Prouifionl  li - 
. 8njt0>  I-  lotto  quello  tenore.  Clini  hoc  fir  quod Sitimi»  Ciuttatis  Bonon, x funi! 
, arbfionegrMiHinu<UfiUam,  & Dottore,  qu,  Scolartbu,  legete  eonfiucuerunt  ipfium 
dercttquennt  dell,  tu,  um,  fé  fe  notti i Stnd»,  confimela , m quibm  fiemper  f-tmoforum  Do- 
ttorum  copia  proci,,  atur  , pt  Scolare i polline  attraherc  . Hoc  ammaduerrenres  noi 
Rettore!  Confittati,  , & Scolarnm  rmuerfitati,  C mirati!  Bonomx  no  fin  Studii  pri- 
lla affettante!  , nolumus  etemm  inDottonim  [amofiorum  copta  ab  alti!  Seri»,  raperai  i 
fed  {operare , pt  ,pfa  Studia  ratificar,  pale  ani , & pr  ili,  non  polfint  cum  ipfiorum  mal, tur 
nottru  Studia  dtmmuere.  lg, tur  cogliamo,  pia,  ornimi  puff, r, ut!  notivi  Stirili  at, unta- 
re,ir  ad  ftatnm  primi  reducere  Dea  dante . Quapropter  deliberatimi ts,  quoti  fi  Ddacobus 
de  Bela, fio  Legum  profé  fior  exi.mus  cuiu,  fama,  oc fc, ernia  ? ubemnrnr  rotum  Studium  Tc- 
rufinum,  nuocaretw  ad  tegendum  mCiui, tate  Bono,:,  ipfum  fiequerenrur  omnes  Scolare, 
Terusif  enfiente,,  quintino  ir  ahi  multi ipfius occaftoue  pemrent . lecircopobi, D Ca- 
pitano , .Antiani, , ir  pigine,  Sapiennbu, , quibu,  comimfifium  efi  arbitnum  ad  riforman- 
do» bonum  Staritm  C,u, tata  Bono».  & Confini, bus  fhppttcanut,  .ul  augmentum  ir  repa- 
rationem Strip,  & per  confiequensad  Cintati, puh totem , commodum,  ir  honorem, 
quote,, u,yobi!  placcar  taliterprouidcre,  ir  firmare  uos  ,& proponi  facete , &,n 

Confitto  Topul, , ir  firmare  tal, ter , pt  pattar , ir  fiat  Ref  ormano  facrat, (fimi,  ridetteti, 
quod  Domimi,  lacobu,  fiupradiélui , ir  cius  filini  poffint , tentane,  & debeant  penne  ad 
Cu, totem  Bonon, xfilare,&  legete  fine  penalo  fina  per  fon* , irfilfi,  ir  d fiendentium . 
Et  fi  recttfancnnt  vaine , qttòd  contr a ipfam  proi  edettur  ad  voluntatm  ip forum  Domino- 
rum  Rettori!», . Cognofi e, irei  aurem  commoda , qua  m al»,  C, aitai, bui  habet , nottimu, 
ipfum  dammficare , , t d pullulami, 1 , quid  mfubfidium  dittorum  commodorum fitbi  Triui- 
leg,atr,bnant„r , pidettect , quid  pfi  D.  lacobu, , & film,,  & de  {tendente, fmt , & effe 
mteittgantur , v reputentu.  de  peate  Eccl,  fu , ^ Hiereimenfium , ir  tal, ter  trotter, tur 
in  grana, nimbo, , i'  al»,  qumufiunque , pr  traci antur  al» , me,  ditta  parti , Ecctefix  ir 
Hieremenfium , ir  quod  palcant  prxditt  a,  ir  foni , non  oblia,,  te  al, quo  Iure  Culli  ’ pel 
municipali  emirati,  Bonon.  in  contrari i facente , pelai, quibu,  rerbis derogatori,  l’uri, 
pel  toni  al, quo  p /iris,  de  quieu s oportcat,rel  non  aperte  at,&c.  Et  manine  Interi, coi  te  ’ 
quod  in  qualibet  pennone  debeat  apponi,  Saluo  Ime  Comuni,  Bonon.  pel  attenui  finrula- 
r,s  per  fiume, cr  et, am  d,c:nte, quod  attqui,  cuori  debeat.  H*c  poltriamo,  hai,  1,0  refpettu  ad 
dtlctttonemir  fubtettimé  quam  habene  Scolare,  cum  Topaia  Bononienfi.ir  quia  fi  hi  fune 
ditti  Topul,, & mento  pitta  rxcionc,  prxd,tta,pro  ipfio  fiuppl, camus.  Scmu,  etemm  DJa- 
cobum  prxfatum  finffie  diu  Confiltanum , ir  fidelfm  ehm  Domina  memori*  D.  RrrnCa- 
rott  & romper  mirar»  traxifie  ni  Cu, tate  parti,  Guelfi. t , & non  al», , 7dofi,Jtt  qu,ppe 
‘Peroni,  fide  digm,  nobilem  Ittrurn  D.  Th, lippa»,  Trine, pem  Tara»,,»»»,  féatrem  Sire- 
niljimi  Trnu  ipis  D.\c^is  f\obrrttditm  Flonnru  moram  traherct  oh  fi  deli r arem  ditti  Do- 
mini  lacob,  experienua  duln  infirmino  patri,  ipfius  Tqeapolt  moraretur  prxditta fiuppli- 
caffè , ir  pofiuLtfific  à Domini,  Capitaneo , . Annali, s , ir  Coiifulibus , ac  toro  Topulo  emi- 
rati, Bonon.  per  Tqtmt io,  proprio, , & ttteras  fpecialcs , licei  al »,  ardui,  fatti,  in  Ciuirare 
ei  feruire  rune  minime  potuermt , prxditta  qui, limo  nonimus  concc/fa  Domino  Bronci  fico 
.Aceun»  eiufidem  caufiu  immmentibns , licei  non  concurrerent  tot  rottone , m ditto  D.Frà- 
c'fi°,  tt  m D.  Ixeobo  memorato . Et  quia  mora  ettpenculnm  oliatura  cum  al»,  Cncitati- 
bus  finn  fi,  b abere  Studenti  bus  pofiit  medio  tempore  ditti, s D.  lacobu,  ad  ip forum  Studia , 
ettgi , aiccptjri,  ir  ohligari,  ir  no,  ipfinm  ad  lettura m extraordmariam  capiente’, 
cum  ad  ipfiàm  Dottonbus  defiliamo,  per  moram  pnuari  d,  fiderio  nostro , quam  moram 
pcrnmefiente,  ..  . . . . tempeShuu,  fimus  {oliti  perfeciffie  temporibus  rctroattis. 

Non  manco  il  ConJiglio  difodufare  alle  domande  de' Scolari,  c gli  compiacque 
di  quanto  fupplicaroho,  come  piùauanti  fi  vcdia.  Allii7.c(lbndo  fiato  comin- 
ciato vn  Olpitalc  nella  Città  di  Bologna  in  capo  al  Borgo  della  Nofadella.prello  la 
Salicata  de'  Frati  Almon , perla  conformità  di  molti  huomini , foliti  a congregarli 
alle  Laudi  della  Beata  Vergine , dentro  la  Chicli,  oucro  Scuola  de'  detti  Alino- 
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ri,&hauendouifpcfofettecentolire  ,c  più,  ( nel  quale  Hofpitale  fi  daua  carita- 
tiuo  ricoucro  alli  Poucri  della  Citta  , e luo  Territorio , a gli  Orfani , e Pupilli  ,6c 
à Peregrini)  ne  potendo  finirli  detta  fabrica  fecero  ricorfo  al  Senato , il  quaitj 
fece  lor  dono  di  quattrocento  corbe  di  grano,  pagando  etli  al  Datio  dodcci  da- 
nari per  ciafcuna  corba  . In  queflo  tempo  non  mancauano  alcuni  di  fpogliarc  lo 
Studio  di  Bologna  di  Scolari,  e di  Dottori , c chiamarli  allo  Studio  di  Siena, di  che 
il  Senato  ,&  il  Popolo  di  Bologna  ne  fcntiuanograndilfimo  difpiaccrc;  e perche  i 
alli  i6. Paolo Liazari  Dottore  Decretale  haueua  data  idonea  Acui  ta  di  leggcre,cd 
infegnare  nella  Citta  di  Bologna  l'uà  Patria , ned'  indi  partire  già  mai  per  quale  fi 
folle  occafionc , & hauendo  fatto  il  fomigliantc  Guidotto  de'  Liazari , c Gugliel- 
mo detto  Camazzorotto  de* Liazari , & erano  mancati  della  fede  loro,  adirato 
il  Senato  , che  li  propri  Cittadini  faeelfero  vergogna  tale  alla  patria,  e Città  loro, 
diedeli  termine  di  otto  giorni  a ritornare  alla  Citta, come  prima  ad  habitare  ,e  leg- 
gere, e mancando,  fodero  tutti  alle  Porte  della  Città  come  T.  depinti,  e fi  facellc  il 
limile  nelle  mura  del  Palazzo  vecchio , eli  fodero  confidati  i beni,  c le  lor  cafe 
(pianate  per  terra  . Nel  Mefe di  Luglio  entrarono  Antiani;  Ver  Verta  San  Tictro, 
VgolinodiF.NicoladaBudrio,  Negro  di  Bartolomeo  dalle  Celle,  Torrigiano 
de' Beccarii,  Vincenzo  di  Pace,  Francefco  de’ Bernardini  , Vguccio  d'Alber- 
tuccio  de’  Sabbadini  . Ter  fona  Srie  ri;  Bonacurlio  , ò Bonacofa  de’  Mele- 
gotti,  Benciucnga  d’Alberto  de  gli  rtlelUj , Mattcolo  di  Ardiccionc,  Vgolinodi 
Alcobcnc , Marino  di  Guicciardo  de’  Buonzanni  ; Giacomo  di  Ccnzore  Melici , c 
Cambio  di  Buonicontro  de'Boatieri.  Ter  Torta  S.Trocolo;  Giouanni  di  Matteo 
de’  Deuoti  ,Toraafod’A!bcrgodcgli  Alberghi,  Bernardino  Bainbaioli,  Giacomo 
di Pratcfc de’  Pratcfi , e Gerardo  di  Pafquale  di  Guidone.  Ter  Torta  RoHc^nano', 
Giacomo  di  Leonardo  Buonuicini,  Parte  di  Picciolo  de’Caualicri , Giacomo  di 
Guidone  Cartolato,  e Nardo  Tettacapra.  Li  nomi  de’  Miniltrali  eletti , della  Socie- 
tà de'  Drappieri-,  furono,  Antonio  Nafcimbenc,  Francefco  diTomafo  de’  Equis, 
Lorenzo  Zagooelli , Martino  di  Giberto  dalla  Conca  , Pietro  di  Pietro  Bianchet- 
ti , Nicola  di  Amadore  de’  Bianchetti , Bartolucciodi  Boalcllo  de’ Giugni . Della 
Società  de' Pefcaton  ; Nicola  di  Cambio  Mangialocche  , Manzolo  di  Domenico, 
Bernardino  di  Tomafo  dalle  Bcrcttc , Michele  di  Conte  de’  Caualli , Giouanni  di 
Dondidio  dalle  Berctte,  Biagio  di  Picciolo  de’  Ricci,  Bittino  di  Conte  de'  Caualli. 
Della  Società  de’Speciah , Rota  odino  di  Rolando  , Alberto  di  Vandinode’  Vandini , 
Giacomo  di  Giouanni  Guicciardini , Soldano  di  Lorenzo  di  Buinbologno  de’ 
Rodi , Predalbinodi  Benne  Prcdalbini , Francefco  di  Gio.  Ribaldini , Vbaldino 
di  Bernardo  Bulgarini , Guido  d' Ifcppo  da  Ozano  . Poi  fi  eleflero  li  Sapienti . Per 
Porta  S.  Pietro ;Trcnchedino Sabbadini , Vgolino  Ottobuoni , Biagio  Magnauac- 
ca , Giouanni  di  Pietro  d'Argelata,  Bcccaro  de’ Beccarli,  Peregrino  de' Placiti, 
eFilippode’ Sabbadini . Per  Porta  Streri  ; Alberto  di  Tomalino  Conofccuti , Bo- 
nagratia  Pialletti , Milancioda  Manzolino,  Bambaiolo  di  Amico  Bambaioli , 
Nicola  di  Huomobuono  de’  Tederili , Zaccaria  di  Chiriacco  Alerari , c Giacomo 
Boatieri . Per  Porta  i{anegnana , Gozzadinode’  Bcccadclli , Mennino  Zouenzoni , 
Leonardo  di  F.  Buonuicino,  Matteo  di  Gerardo  Tencarari , Giouanni  di  Buon- 
uicino  Francucci , Pietro  Rodaldi,  c Giouanni  daBifano.  Per  Porre  S.  P rotolai 
Filippo  de' Chiari , Amadore  de'  Clariifirai,  AlbiccioDuglioIi , Filippo  de’ Con- 
forti , G uidoccherio  Balduini , e Bittino  de'  Clariitimi . A quelli  anco  aggiunfcro 
gl’  infraferitti  Sapienti,  cioè  ,à  quei  di  Porta  S.  Pietro  ; Barba  Sabbadini,  c Lorenzo 
di  Giacomo  de’  Bonacatti . A Porta  Stien  ; Berto  di  Pietro  d’ArgcIIata , Francefco 
dc'Panzoni,  Giacomo  di  Guinoccode  gli  Alcrari,  Giouanni  di  GiacomoCoc- 
ca,  Andrea  di  Faccio  dc’Contclli,  Rainiero  di  Giouanni  daBertalia.  A Porta 
Haaeguana ; Zagnibuono  Zouenzoni,  e Mezo  Mezouillani.  A Porta  S.  Proco- 
lo; Giouanni  Ghifalabella,  e Zannelino  di  Pietro  Gradi.  Sotto  ilgouerno  di 
quello  Magi  Arato,  fi  cau6  il  fiume  Centonara,  e la  Claterna,  chefù  opera  di  fe- 
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gnalata  fpefa  , & alla  Città  vtiliifima.  Si  pofe  freno  all’impeto  dell*  acqua  di  Salte- 
lla, che  in  molte  parti  haueua  danneggiato.  P'ùreparato  al  fiume  del  Lauino  nella 
Cortcdi  Celila , & al  l'onte  dclNauigio  nella  corte  della  Pegola  . Vietarono, 
che  il  Cartello,  che  nella  Terra  di  Piancaldolo  fi  tabricaua,  più  oltre  non  fèguiffe, 
inache  ladctta  Terra  fi  Ibtloponcde  a Bologneli . Si  fabbricarono  anco  li  Ponti 
della  Muccia  di  là  da  Cartel  Franco,  e fecondo, che  al  tempo  di  Guelfo  Puglicfi  Ca- 
pitano di  Bologna  fu  ordinato  il  Poutc  della  Sammoggia  , c fìi  rifatto.  Di  molte-, 
altre  fpefe  honora  te,  & vtili  fatti  in  quello  tempo , leggali  il  Libro  dall  e acque  Ti- 
gnato B.  Màritorniamo  alquanto  aconfidcrarc  i traltullidel  Mondo,  il  quale  di 
vn punto  in  vn’altro,fa)elperanze  alzate  cadere  al  baffo,  e le  cadute  alzare  al 
Cielo}  Era  entrato  Pretore  della  Città  di  Bologna  Albicello  di  Buondclinonti  Fio- 
rentino, col  maggior  faurto,  che  mai  altro  Pretore  cntraffe,  per  goucrnare  la_. 
Città  li  fei  Mefi  a venire , il  quale  fu  da  Komeo  Pcppoli  molto  honorato,pcr  effer 
fuo  grandifsimo  amico.  Colini  non  fi  torto  pigliò  la  bacchetta  del  goucrno  , che 
ad  inllanza  di  Komeo,  carcerò  molti  Banditi , fra  quali  vi  fu  vn  Cenno  daVari- 
gnana  famofo  m arme , c capitai  nemico  di  Romeo.  Hora  a quello  hauca  il  Pe- 
poli  l’animo  di  leuarfelo  dauanli  a gli  occhi,  nc  poteua  più  oltre  patire,  che  viuef- 
fe,  e perciò  fi  pofe  a follecitarc  la  morte  fua , prcllo  il  Pretore , il  quale  era  molto 
inchinato  per  farlo  impiccare  perla  gola.  Ma  gli  amici  di  Gcnno,  auuifati  del- 
la ordita  tela  di  Romeo , alti  17.  di  Luglio , chefù  il  giorno  di  S.  Alefsio  , inficine 
con  li  Beccadelli , Rodaldi , Boaticri  ,Sabbadini,  Triachi , Giouanni  da  Pifano , 
Albizzo  Galiucci,  & altri  affai  prefero  l’armi,  efeguitati  dal  Popolo,  giade’ 
fatti  di  Romeo  ftomacato,  panarono  furibondi  alle  cale  di  Romeo,  gridandogli 
la  morte  adoffo . Egli  vdendoil  romoredcl  Popolo , torto  pensò  quello  era  , e_. 
però  lece  chiuder  le  Porte  del  fuo  Palazzo , e mentre  che  i luci  amici  di  dentro  fi 
difendeuano  da  gli  aliarti  delfuriofo  Popolo,  Romeo  fi  traile  oueteneua  il  fuo 
teforo,  e d’ indi  leuatene  moli’  oro , & accomodatcfelo  i ntorno , diede  di  inolia-, 
moneta  d’argento  a fuoi  Figliuoli , auuifandoli,  che  nel  fuggir  lor , fe  follerò  dalla 
Plebe  feguitati , fpargcffcro  parte  di  quei  danari  nel  mezo  del  Popolo,  accioche 
dalla  cupidigia  trattenuto,  & allettato,  trouaffero  tempo  per  faluarfi.  Mentre 
adunque , che  con  l’ arme  fi  vlàua  forza  di  gittare  la  Porta  del  Palazzo  per  terra , 
per  entrare.  Romeo  con  li  Figliuoli,  & Amici , montati  a cauallo,  & aperta  la_> 
Porta  di  dietro  del  Palazzo , fpronando  i dertrieri  a briglia  fciolta  fi  pofero  a fug- 
gire, di  che  accortali  la  Plebe , cominciarono  à feguitarli,  ma  vedendoli  piouc- 
re  il  danaro  in  grembo,  adefeati  dall’  ingordigia,  lafciando  fuggir  il  nemico  fi 
diede  al  far  preda  dell’  oro,  e dell’ argento,  di  maniera,  che  Romeo,  li  Figliuo- 
li, eli  fuoi  Amici  vfccndo  lcnz’  effer  oftefi  fuori  della  Città,  felicemente  fi  lava- 
rono. Era  quello  Romeo  per  Cittadino  il  più  rtimato , & il  più  ricco  d’Italia, per- 
cioche  per  fua  parte  haueua  di  entrara  venti  mila  Fiorini  d’oro  l’anno  len- 
za il  mobile.  Di  quella  cfpulfionc  di  Romeo  alcune  Croniche  Popolari  fcriuono 
diuerfamente  da  quello,  che  habbiamo  detto,-  e fe  ben  noi  habbiamo  folamcnte  ac- 
cennato il  combattimento , che  il  Popolo  fece  con  Romeo , nondimeno  1’  habbia- 
mo per  certo  dalie  Tauolc  publiche  nel  Libro  delle  Reformationi  ugnato  C.  fol. 
p.doue  fi  legge , che  Romeo  hauendo  crudelmente  perfeguitato  Albiccio  di  Boni- 
faccio  Maliucci , Tano,  Ferino , Comaccio , e Maghinardo  fuoi  figliuoli , gli  ha- 
ucua  tenuti  per  morti  Mefi  carcerati  ;&  erano  per  anco  prigioni.  Mà  pigliando 
l’arme  il  Popolo  contra  Romeo , furono  leuati  di  prigione,  e liberati  lubito  fi 
vnirono  con  la  Plebe , andando  con  l’arme  alle  Cafe  del  nemico,  doue  valorofa- 
mente  combatterono  contra  Romeo,  e rellarono  in  molte  parti  della  perfona  lo- 
ro feriti,  editai  manierali  adoperarono  ( cosi  dicono  leTauole)  che  sforzaro- 
no Romeo  con  li  figliuoli  a fuggirli  della  Città . E per  q uefta  cagione , bifognan- 
do  che  il  detto  Albiccio  figuardaffe  di  non  effer  vccifo,  addimandò  al  Senato 
di  Bologna  di  poter  tenere  per  fua  cuftodia  gente  armata,  laonde  il  Senato  per 
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più  allkurarlo , il  fece  Capitano  della  Montagna  con  cento  Pcdoni,e  venti  Caual- 
li . Dunque  da  ciò  fi  conofcc , che  Romeo,  & il  Popolo  furono  all'arme , & mfie- 
me  combatterono . V fato  Romeo , e li  Figliuoli  fuori  di  Bologna , la  lua  cali  fu 
abbracciata , & il  fumile  infortunio  auucnnc  alle  cafe  di  Braccìno  dalle  Cauezzc , c 
di  Giordino  de’  Bianchi , c fra  tanto  Aibicelio  Buondelmonti  Pretore  fu  priuo  dcl- 
l’ vfficio,  c nalcodamcnte  fi  foggi . Hora  ritrouandofi  Bologna  inuoita  in  tanti 
dilforbi , c dubitandoli  di  peggio , il  Coniglio  li  congregò , douc  vintamente  per 
prouedcrc  al  gouerno  della  Città,  perche  non  occorrendo  maggiori  dillurbi,  crea- 
rono vn  nuouoMagidrato,  facendo  Guido  Pafquale  dc'  Madri  Confalonierb  <li 
Giuditta , c della  libertà , de  gli  huomini  delle  Arti  del  Popolo  di  Bologna , della 
parte  della  Chiefa,  e dc’Gicremci  di  detta  Città  ; il  qual  titolo  da  indi  in  poi  a tutti 
gli  altri  Gonfalonieri  di.Giuftitia  fu  dato . E quello  fo  il  pruno  Confalonicrc , che 
mai  hauclic  Bologna  • E perche  il  Lettore  rcfli  lòdisfatto , per  quanto  è il  mio  po- 
tere, non  mancato  di  porre  in  quello  luogo  la  forma,  & il  modo, che  fi  cominciò  a 
tenere  nello  eleggere  il  detto  Cófakmlere  di  Giulbtia , c fi  ofseruò  per  lungo  tem- 
po, il  qual  ordine  e cauato  dalle  publichcTauolc,  conlcruatc  nel  publico  Archi- 
uio  di  Bologna,  òCamcra  de  gli  Atti,  rcgiflrato  nel  Libro  delle  Prouifìoni,  l'i- 
gnaro C.  fol.ij8.&  è quello . Congregagli  il  Configlio  di  Bolognn,doue  almeno 
doucuano  efscrc  trecento  Cunfiglicri , c quiui  per  mano  di  vnfcotaro,  fiferiue- 
uano  tanti  breui,  quanti  erano  le  Società  delle  Arti,  li  quali  vgualmcntc  piegati, 
& acconci,  poneuanfi  dentro  vn'Vma , Bolsolo,  ò Capello,  c fatta  la  Iinbolsola- 
tionc,  inauri  quattro  giorni  almeno,  delle  Calcndc  di  cialcun  Mele , non  impe- 
diti, ò almeno  nelle  Colende  fi  cdracua  vnBreuc,  doue  erano  defcnttiliMini- 
Arali  di  quella  Società  a forte  vfeita,  e letto  alla  prefenza  del  Configlio,  la  So- 
cietà predetta  fubitocieggcua  otto  huomini  de’  fooi,  da  bene,  c di  buona  fama, 
cqucili  tutti  poncua  a Icruttmio , c quello , che  più  voti  fhuorcuoli  haueua , doueua 
efscrc  Confalonicrc  di  Giulbtia  del  Mcfc  a venire,  ò prcfcntc.  Il  qual  Confalo- 
nicrc eletto  nel  detto  Configho,  era  tenuto  con  giuramento  promettere  di  cfsc- 
guirc.  Sire  bene,  c legalmente  l’officio  fiuo.  Quella  tale  imboliòlationc  duraua 
permanente  fin  tanto,  che  tutti  li  brcui  in  ella  ripolli,  erano  finiti  di  cauare , c poi  fi 
nnouaua  offeruando  fempre  la  medcliina  forma  fopradetta . Da  quella  elcnione 
erano  efclufi  quelli,  che  via  volta  erano  Rati  Contalonicri , ò follerò  (lati  diifen- 
fori  delle  vinti  Società  del  Mefc  di  Marzo  l'Anno  1 50 6.  ouero  di  prima , ò loro  fi- 
gliuoli, ò fratelli,  & anco  quei,  che  veramente  non  erano  del  Popolo  di  Bolo- 
gna , della  parte  della  Chiefa , c de'  Gicrcinci  della  Citta  di  Bologna , ò non  filile 
flato  d'età  di  40.  anni  almeno , ò non  cfsercitafTc  l'arte  della  ideila  fua  Società,  che 
l’haucua  eletto , c non  hauefle  l’cllimo  di  Pace  de'  Paci,  elfo , ò fuoi  defeendenri, 
per  linea  mafcolina  ; c fc  alcuno  di  quefli  tali,  era  eletto,  tale  elettrone , ipfo  fatto , 
era  irrita , e vana,  c quei  che  l'haucllcro  eletto  incorrcuano  in  pena  di  cinquecento 
lire  di  bolognini , e lo  eletto , che  accettane , ò giuralTe  a tale  vfficio , pagaua  mil- 
le lire . E le  tòlse  occorio  vn  tale  impedimento , fi  ricorreua  olii  fcrutinad  deferir- 
ti , c colui , che  nel  fecondo  luogo  più  voti  haueua , (niello  fucccdcua  Confàlonic- 
rc  in  luogo  dell’  impedito , ed  cfclufo . E fe  il  fecondo  era  de  gli  efclufi , fi  ricor- 
rala al  terzo,  feguitando  fin  tanto,  che  fi  fcontrafse  nella  labilità  dello  eletto . 
Duraua  l'officio  del  Confalonicrc  vn  Mefc  folo,  cominciando  fempre  alle  Caden- 
do, & in  quello  idefsodi  ch’egli  cntraua  all’officio,  accettaua  il  Vcilillo  del  detto 
Magiflrato,  fccondocra  (lato ordinato,  c mentre  duraua  il  fuo  Officio  era  vbli- 
gato  di  dare  nel  luogo  deputato , c cònfueto  inficine  con  quci  Notari , Beroarij , 
Nuncij,  cCompagni,  che  per  Decreto  erano  conccfli  a tutti  li  Confalonicri , col 
Salario  folito . Haueua  anco duoi  Sapienti  per ciafcuna Tribù  della  Città,  ch'e- 
gli a fua  libera  volontà  fi  eleggala,  a'  quali , ò alla  maggior  parte  di  ciberà  data 
facoltà  libera diprouedere  le  biadcpcrvtilcdcllaCirtà,  c che  il  grano  nonfofse 
fuori  del  Contato , c Didietro  di  Bologna  trafportaro  . Potcuano  ancora  far  con- 
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(fregare  li  Miniftrali , li  Sindici , c ic  Società  delle  Arti , per  occhione  della  ditte» 
lione  delia  Città,  e fuo  Territorio,  e tutto  quello  però,  che  in  limile  Congrega- 
none  fi  ordinaua,  doucua  eftere  notato  per  mano  di  Nocaro,  e poi  prcfcntato  ai 
Configiio,  che  l’approbaua . Li Bcroarij  portauano  ic  'l  arghe  dipinte  con  l’Ar- 
me di  quella  Società , della  quale  era  il  detto  ConfaJonierc , li  due  Notari  del  Con- 
faionierc,  doucuano  mancare  di  fofpitionc , & andauano  a'  brcui  nel  Configlie 
di  quattromila,  ed  cfsendo  del  loroofficio,  vacauano  da  quello  carico  per  vn’- 
Anno.  Li  Munti)  erano  quattro,  vnopcr  Tribù,  & andauano  a Breui , fi  come  dcl- 

li  Notari,  è detto.  Poi  furono  eletti  alcuni  Sapienti  per  cialcuna  Tribù,  accioche 

goucrcalscro  il  publico,  e prouedcBcro  alla  quiete  detta  Citta , Quelli  ordinarono, 
clic  Artufto  da  Muazone , per  la  fuga  di  Albicello  da  Fiorenza  già  Pretori  della 
Citta,  folk  quello,  che  in  luogo  del  Pretore  goucrnalse  queli'vtficio.  Anco  or- 
dinarono , che  Romeo  de’  Pcpoli , c tutu  li  fuoi  lìguuoii , e dcicendcnti  legittimi , c 
naturali , ò bailardi  follerò  banditi  del  Communc , e Tcn  itorio  di  Bologna , co- 
me nemici  detta  libertà  del  Popolo,  c detta  Città , e che  i beni  loro  follerò  publica- 
tiaJCommune  di  Bologna.  SaJuandopcro,  che  ciò  non  s’intcudelle  in  Filippo  di 
Zoàne  de’  Pcpoii , lùoi  hgliuoli , e defeendenti , cGcnnanc  di  fiuongiouanni  de’ 
Popoli , c defccndcnti , & Vgolino  di  Ghino  de  Pcpoii , c fuoi  defeendenti . Furo- 
no di  poi  confinari  quelli.  Lancetta  de'  Ccdropiani,  Biancolino  di  Buncocofa, 
Bartolomeo  Malore!  li , Bornino  di  Michele  Adami,  Minoccio  di  Pietro  de’ Fio- 
roni, Giuliano  detto  Bertuccio  di  Albirolo  Albiroli,  Fraccfco  di  Rolando  di  Buon- 
uicmo  Tal  omacci , Manco  di  Vgolino  dalle  Arme,  Letto  Conlblimini , Pietro  di 
Biagio  Fraccalollà,  Ar.irdino  di  Buongiouanni  Arardi , Giacopino  di  Venrurino 
Fiorani , Corradino  di  R olinolo  da  S.  Giorgio , Nafcimbcne  di  Albirolo  AJbirolg, 
Bertolo  di  Bonauentura  Albiroli,  e fuoi  figliuoli  legittimi,  e naturali.  Cambio 
Zambcccari , Domenico  di  Andrea  Ribaldini , Giouanni  Battaglia , Morando  de' 
Marfilij,  Andriolo  de’  Magnani, Pietro  Carboni,  Alberto  Carboni, Gregorio  Guer- 
zini,  Bartolomeo  di  Andrea  Zecca,  Giouanni  di  Alaci! ro  Giouanni  Barbieri , Spa- 
gnolo de’  Malorelli,  Giordino  di  Bornino  Biancocolà , Paolo  Malacanella , Do- 
menico Malacanclla,  Gerardo  de’  Palmi,  Pietro  di  F-Bcncdctto  de’  Golpi, Gidolfi- 
no  di  VbcrtinoGurrilì , Mafino  di  Vandino  Giouanettù  Amadio  di  Giacomo  Fal- 
coni, Lambcitino  di  Giouanni  Sofetta  de  gli  Albiroli,  Braccìno  di  Rainicro,  e 
FomafodiCalonoMarancnfi.  In  oltre  intcrdiifero  dalla  Piazza  quelli,  c che  à 
modo  veruno  potettero  entrare  in  Palazzo , cioè , Mttlro  Domenico  di  G iouan- 
m di  Azzonc  Dottore  della  Notarla , Gregorio  di  Aldrouandino  di  Marfii) , Bar- 
tolaccio  di  Domenico  Tolomei , Simone  de’  Perfonaidi , li  quali  citati  promiicro 
con  idonea  ficurta  di  vbbidire.  Vero  è,  che  Braccìno  di  Rainicro,  c Tomaio  di 
Calorio  de’  Marancli  furono  confinati , mi  non  banditi . Li  confinati  furono  polli 
lontano  da  Bologna  cinquanta  miglia.  Fatto  tutto  quello  mandarono  vn  Capi- 
tano con  alcuni  Soldati  à Caliilccchio  di  Lumod.ilto,cT ella  Rodaldi  palio  alla  cu- 
(lodia  della  Matta . Atti  17.  Bcnnino  di  Rettami  nobile  Cittadino  Bolognclè,  Se 
intrinicco  amico  di  Romeo  Pcptìli,  che  era  prigione,  fu  impiccato  per  la  gola;  £ 
poco  dopo  furono  banditi  quei,  che  li  trouarono  con  Romeo  al  tumulto  Popolare, 
:ioè,  Berto  di  Lappo  dalle  Coltre,  Giacomo  di  fiondi  di  Vgolino  dalle  Pianelle, 
PietrodiBoitodc’Boiti,  Alberto  di  Buono  Boui,  Giouanni  di  Manino  Tintori , 
Zugolino  di  Giacomo  Zugoiini , Giacomo  d’Antonio  Trentaquattro , Nanino  di 
Bigolo  de’  Caciti , Paolo , c Gurrifio  di  Tomaio  Guafchctti , Fofcai-aro  di  Egidio 
t ofearari , c Sorgo  di  Saluo  Sorgi . Furono  anche  banditi  rutti  quei  della  Cala  de’ 
Pcpoii , cioè.  Romeo  di  Zcrra  Pcpoii , Tadeo  di  Romeo  Pcpoii,  Giouanni  di  Ro- 
meodiZcrra,  Zerradi  Romeo,  Franccfco  detto  Tarlato  di  Romeo,  Giouanni 
JettoNanni figliuolo naturalcdi Romeo,  Bartolomeo  di  Giouann  di  Romeo, 
Tordino  di  Cingolo,  Burniolo  figliuolo  naturale  di  Cingolo,  Conte  figliuolo  di 
Giouanni  di  Romeo , Bartolomeo  di  Giouanni  di  Romeo , c Vgolino  di'tingolo . 
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Alli  19.  effendo  Artufio  di  Munzonc  rcrtato  nella  Città  in  luogo  di  Prctorc.il  Con- 
figlio  alligno  alla  lua  cuftodia  cento  Pedoni,  c vinti  Caualli,  c poi  fecclanuoua 
Alilitia  della  Città  di  ottocento  Soldati  eletti.  E perche  bifognaua  fare  lanuoua 
Imbuflolationc  de  gli  Antiani,  li  ottanta  Sapienti  fecero  lecita  di  altri  quaranta  .dic- 
ci per  Tribù , li  quali  paflarono  alla  Chiefa  di  S.  Domenico , c quiui  ordinarono  li 
fiacchi  nuoui  de  gli  Antiani , li  nomi  de’  quali  Sapienti  furono , Ter  Torta  S.  Tietro; 
Pietro  di  Vgolino  Sabbadini , Pietro  Bianchetti , Lorenzo  di  Giacomo  Bonacatti 
Vgolino  Octabuoni , Lorenzo  Zagonclli , Beccaio  de'  Bcccarij , Biagio  Magna- 
uacca,  Martino  Dentami,  Rainicro  da  Bercalia,  Riccardo  de' Vetri , &Vguc- 
cionc  Teflàri.  Ter  Torta  Stieri  ; Alberto  di  Tomafino  Conolccnti  , Giacomo 
TcJcriii,  Milancio  da  Manzolino,  Alberto  d’Argclata , Bonagratia  Plafielli, 
Giacomo  Boaticri,  Zaccaria  de  gli  Alcrari,  Villano  ile' Sorgi,  Ottonello  da  Ca- 
rtel S.  Pietro,  e Guiduccio  Tcctacapra.  TerTorta  S.Trocolo ; Guidochcrio  Bai- 
duini  .b'antone  di  MattioloBeccadclli,  Giacomo  di  Giouanni  Pratcfi,  Bitino  de' 
C.arillimi  , Filippo  Conforti  , Andriolo  di  Bianco  Drappicro  , Bartolomeo 
Bambaioli,  AibizzoDuglioli,  Giacomo  Rombodeuino,  e Cambio  Fratta.  Ter 
Torta  Ham^nana  ; MezoMczouiliani , Giouanni  da  Bifiano,  Matteo  Tencarari, 
Leonardo  di  F.  Buonuicino , Moro  Zoucnzoni , Tefta  di  M icola  Rodai  di , Watt  io- 
io  di  Folco  Beccadclli,  Giouanni  di  BuonuicinoFrancucci,  Gozzadino  de' Bcc- 
cadclli.  Bitino  di  Conte  de’  Caualli.  In  quello  tempo  in  Bologna  li  accelera 
granditiimo  fuoco  verfio  il  Carrobbio  neile  CalcdiBornino  Biancocofia,  nella 
Strada  di  S. Stefano,  che  per  fimorzarlo  fu  biiogno,  che  molte  Cale  andalfcro 
per  terra,  lùluandofi  la  robba,  c lcperl'onc.  Pietro  da  Montcuellto  ritrouandofii 
confinato  nella  Città  di  Siena , ogni  qual  giorno  con  fiuo  Lettere  tcntaua  d ’ bilia- 
re li  Scolari,  che  erano  in  Bologna,  perche  pailàficro  a Siena,  il  che  fiaputo  dal 
Senato , c volendo  a canto  diforaine  prouedere , lo  pofie  di  nuouo  ad  altre  confine 
lontano  cinquanta  miglia  da  Bologna,  con  pena  della  vita , c confifcatione  de' 
beni  s’egii  poneffe  il  piede  dentro  à quale  forte  Città,  che  vi  forte  lo  Studio. 
A di  vlriino  Frate  Mattiolo  Calanco  da  Cartel  San  Pietro,  figliuolo  di  Rainicro 
fece  il  fiuo  vituno  Tcftamcnto , c volle  che  il  fiuo  corpo  forte  fcpcllito  nella  Chicli 
diS.Giouambattifta  de’  Frati  Eremitani  della  Cartellina  dclMedefano.  Hcbbc 
cortui  due  figliuole  feminc  Xamu.c  Caterina,  quella  fu  maritata  in  Calorio  di  Bran- 
delli Gozzadini,  l'altra  in  Fràcefco  di  Pctricciuolo  d’ Ignano,  con  dote  di  lire  500. 
per  ciafeuna . Laficiò  egli  alla  detta  Chicli  tornaturc  14.  di  terreno  pratiuo,à  tor- 
natala , c pertica  del  Communc  di  Bologna , porto  nel  Picbatodi  S.  Maria  di  Silu- 
ftra , & altre  nouc  cornature  nel  medclimo  luogo , c volle  che  detti  beni  fofl’cro  per 
veftire  li  dem  Rcligiofi , mà  che  per  dicci  Anni  prima  del  frutto  di  effe  fi  compraf- 
lero  tanti  libri  neccllàri;  al  detto  luogo.  Alle  Calcndc  di  Agofto  entrò  Guidodi 
Guglielmo  Pafiquali  Confalonicro  di  Giuftitia , e gli  Antiani,  cbè.  Ter  Torta  S. 
Tietro  -,  Tranchedino  di  Monfo  Sabbadini , Tano  Bcllotti,  Giacomo  di  Fra  Pace  da 
Saliceto,  Giouanni  di  Pietro  d'Argcilata,  Michele  di  Guglielmo  de  Damigelli , 
Francefco  di  Giouanni  Ciianelli . Ter  Torta  atteri  ; Bambaiolo  di  Amico  de'  Bam- 
baioli, Giouanni  di  Drotefie,  Giuliano  di  Guglielmo  Pafqualc,  Bcnucnuto  de'  Boa- 
tieri.  Cartellano  di  Pietro  d’Argcilata,  Roraiolo  di  Giacomo  da  Bertalia.  Ter  Tor- 
ta Hauegnana;  Giacomo  d'Alberto  de  gii  Artenifi , Buongiouanni  di  Pictrobuono 
de'  Zouenzoni , Marfìlio  di  Domenico  Tcttacapra , Giacomo  di  Vgolino  de’  Ber- 
lini, Dondicgo  di  Gerardo  Tencarari,  Galeotto  di  BormnodallcSardcllc.  Ter 
Torta  5.  Trocolo  ; B indino  de'  Balduini , Giouanni  di  Vguccionc  Garifcndi , Fran- 
cefico  di  Matteo  de'  Battuti , Liazaro  di  Giacomo  Pratefi , N icola  di  Salingucrra , 
ed  Amadio  Bualelli . Erano  nate  in  tanto  alcune  nouita  nella  Lombardia , le  quali 
fi  fecero  maggiori  per  la  venuta  di  Ramondo  Cordona  Capitano  del  Re  Roberto 
mandato  ad  irtanza  del  Pontefice , il  quale  mentre  fi  crcdcua  paflàrc  con  le  fuc 
genti  nella  Lombardia,  Modenefi  gli  negarono  il  parto , c ciò  fù  di  grandidimo  do- 
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lo.c  a Guelfi  di  quella  Prouincia , & a Bologncfi  ; nondimeno  per  opra  di  Guidi- 
dindio,  c di  quei  di  Montcforte  ( come  qui  lotto  li  dira  ) palio  fdiccmcnte . Alli  7. 
di  Settembre  turano  auuilàti  i Bologncfi , elicgli  nemici  della  Chicià,  e de’  Guelfi 
di  Bologna  nella  Romagna  laccuano  grandiiluno  apparato  di  gente  ai  danni  di 
Bologna, ii  perche  il  Senato  cominciò  a fare  ogni  domita  prouiiionc  per  opporli  al- 
le forze  nemichc.e  tollo  l'pedi  Arabalciatori  a Fiorentini  Fràcefco  Ponzoni,  e Bor- 
nio Samaritani  ndla  Romagna  à tutti  gli  amici . Poi  mandò  a tutte  le  Cartella  del 
fuo  Territorio  .1  fortificarle  tomoli  Ingegmcri , li  quali  con  grande  Studio  fortifi- 
carono Cartel  S.  Pietro  poncndoui  vettouaglia , e buon  numero  di  Soldati . E per- 
che ùlparfc  voce,  che  li  Confinati  non  irtauaoo  ir  termini  loro  malignati,  un- 
polciilapena  di  cinquecento  lire  per  ciaicuna  volta  non  vbbidilicro , c di  po- 
ter erter  fatti  prigioni , & ottèfi . Poi  delle  cinquecento  Soldati  eletti,  c bene  ar- 
mati, & a Cauallo,  con  li  loro  Capitani.  A Bologna  intanto  erano  gli  Amba- 
feiatori  delia  Romagna  , che  donundauano  aiuto  , c perche  quella  domanda 
li  accommodaua  al  disegno  de1  Bologncfi , il  qual  era  di  render  vane  le  forze  de* 
fuoi  nemici,  rifpofero  che  ogni  volta  che  Francesco  Manfredi  Capitano  di  Faen- 
za , e Riccardo  Manfredi  Capitano  d' Imola,  li  nobili  di  Polenta’,  c gli  altri 
amici  della  Romagna  cacciarono  fuori  delle  loro  Città  Romeo  Pepali,  li  fuoi 
figliuoli,  & adaercnci,  Bologncfi  all’hora  volonucri  fi  piegarebbono  alle  loro 
domande,  c farebbono,  quanto  hanno  narrato  li  fuoi  Ambafciatori,  ma  altrimenti 
nò.  Ricrouauanli  di  molti  beni  di  Romeo  Pcpoiia  Cartello  S.  Piero,  che  erano 
Itati  Taccheggiati,  fopr.t  di  eh;  il  Senato  fece  viu  ordinationc , che  chiunque  fi  tro- 
uaffe  occupare  di  detti  beni , gii  doucllc  coniignare  nelle  mani  dclli  Sourartanti  de- 
putati , il  che  torto  fu  fatto , e dclli  detti  beni  léce  il  Configlio  fortincarc  Cartel  San 
Pietro.  Alh  7.  di  Settembre  intendendo  di  nuouo  i Bolognc/i  il  grande  apparcchio, 
che  gli  nemici  della  Cnicfa,  e della  parte  Guelfa  di  Bologna , laccuano,  comin- 
ciarono à prouederfi , c di  gente , c di  danari , e mandarono  gi’ingcgnicri. a fortifi- 
care le  Cartella,  doue  forte  bilbgno.  Adii  j 1.  giunterò  ùl  Bologna  le  Lettere  del  Pon- 
tefice, c di  Raimondo  .Legato,  e letto  nel  Configlio  pcrF.Pctrino  Carmelitano  di 
confcnfo  di  Arnaldo  Capcliano  Caualicrc  del  Papa , Bofogncfi  di  nuouo  s’offcrlc- 
ro  di  adempire  la  loro  promifliinc  ad  ogni  fuo  impero,  cioè  di  nudare  nella  LA  bar- 
dia  il  rollante  de’  SoIdati,che  doiicuano.E  per  pareggiare  alle  paroie  il  viuo  cifetto, 
il  Configlio  fopra  ciò  clcffe  quelli  Sapienti . Ter  Torta  S.Tictro  ; Tranchcdino  Sai>- 
budini , c Biagio  Magnauacca  . Ter  Torta  Sticri  ; Giacomo  Boat  ieri,  & Alberto  de 
gli  Arrendi.  Ter  Torta  F{.z:ujn,  Giouanni  da  Bilàno,  c Zagnibuono  Zoucnzoni.  Ter 
Torta  S.Trocolo,  Giouàni  Ghifalabclla , e Paolo  Bellondini.  R itrouandofi  in  quello 
tempo  edere  flato  vmto  dal  Vefcouo  di  Bologna,  all’Ofpitale  di  S.  Pietro,  quello  di 
S.  Martino  daìl’Auefà,  che  quali  a niente  era  ridotto,  c fendo  tale  vnionc  di  nuouo 
confirmata,  ftauano  certi  terreni  indebitamente  occupati,  de’  quali  trattandofi,pcr 
ragione  furono  rdlituici,  faluajido  però  le  ragioni  della  Chicià  di  S.Gcncfio,  Chic- 
faal  Palazzo  del  Vcfcouato,  e de’  Rettori  di  erta,  congionta  . Erano  quelli  be- 
ni porti  alla  Strcnuta  prclfo  li  beni  de'  Frati  Eremitani  di  S.  Agoftino  al  fiume  Sa- 
uena , e li  Frati  di  S.Ainbrofio . Haueua  Patfarino  Signore  di  M.uitoua  folto  la  Tua 
dittionc  tutti  li  Capitani , eNobili  del  Frignano  con  le  Terre  loro , eccetto  Dufo- 
lino  de’  Gualandelli , che  con  le  fue  terre  era  rimallo  alla  diuotione  ile’  Bologncfi , 
il  perche  li  ritrouaua  in  grandilfimo  pericolo , c maggiormente  temeua , perche  fi 
vedeua  ertere  fenza  vcrun  aiuto, & hauendo  penfato  có  prudenza  alla  faluezza  fua, 
giudicò  che  folle  bene,ch'cgli  ricorrcrtc  alla  potczadcll’Arrae  de’  Bolognefi;  la  on- 
de,e per  aiuto  della  parte  Guclfa,e  della  Montagna  del  Bagnano  Jicbbe  dal  Conli- 
gi io  di  Bologna  venticinque  pedoni,  e buon  numero  de’ Balcrtrieri  per  difendere 
le  fue  Terre . E perche  ancoaddiinandò  per  difendere  Scftola  ( luogo , come  qua- 
li vna  chiauc  della  Montagna  del  Fregnano  ) vn  Capitano  con  alcuni  Soldati , il 
Configgo  volonticri  il  compiacque . Era  quella  terra  antica  ragione  del  Comune 
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di  Bologna , & à lui  fpctcaua . Infino  à quello  tempo  la  Piazza  di  San  Stefano  , era 
fiata  vna  delle  più  delettcuoli  piazze , che  mai  la  Citta  di  Bologna  haueffe  hauuta , 
poiché  era  frequentata  dai  Senatori,  da' terrazani , forallieri,  c Prelati,  c vera- 
mente ella  era  a guifa  di  vn  giardino.  Ma  poi  diuenuta  ùngula , c nulamente  con- 
fcruata , non  fidamente  perde  ogni  fua  bellezza , ma  venne  a termine  tale , che  ne 
anco  col  Confatone  il  Magiftrato  per  honorarc  il  Corpo  di  S.  Petronio , c di  Sto- 
riano vi  poteua  andare . E però  il  Senato  alli  15.  la  fece  beni  iTìino  accomodare. 
Giunto  alle  Colende  di  Ottobre  entrò  il  nuouoMagillrato,  e Filippo  di  Paolo  di 
Filippo  Curioni  fu  creato  Conùlonicrc  di  Giuftitia,  & Arnioni.  Ter  Torta  S.Ttctro-, 
Bcccaro  de’ Bcccarij , Pietro  di  Bcnciucnga  da  Calcia , Giouannidi  Romeo  Du- 
glioli,  Landolfo  di  Fra  Borromeo  dalle  Calze,  Stolone  di  Bitino  di  Allegretto,  c 
Bartolomeo  di  Bonaccurfio  de'  Lanfrachi.  Ter  Torta  l\auc£nana  ; Piglio  de'  Malpi- 
gli,Giacomo  di  Pono  Gozzadtoi,  Filippo  di  Monto  Sartori,  Guglielmo  di  Domeni- 
co dalla  Lana,  Guido  de'  Ramcfini , Giacomo  d'Antoìino  dalle  1 duole.  Ter  Torta 
Sri<Ti;Pellcgrino  de’  Chriftiani,  Giouanbonino  d’Argcllata, Bartolomeo  d’Antonio 
Bartolomeo  de  Mulnaroli  da  Bcrtalia,  Bello  di  Guidone  Belli, Bartoiino  di  Dome- 
nico Bualclli.’Prr  Torta  S.Trocolo;  Bartoiino  diRolando,Giacomo  di  Giouani  Pra- 
tefijArgomcnto  de’  Truffanini,  c Pietro  di  Bonauétura.  Fu  anco  eletto  Raimcro  da 
Bcrtalia  huomo  di  bclliflìmc  Lettere , c midato  Ambafciatorc  nella  Romagna  per 
trattare  có  li  amici  di  quella  Prouincia  fopra  alcuni  importanti  negotij  del  comune 
di  Bologna  . Flora  hauendo  li  nobili , e potenti  Guidtocllo,  Albcrguccio,  Bonfo,& 
Azzo  Catanci  della  Terra  di  Motcforte  per  ringoiare  amore,  che  portammo  a’  Bo- 
logneli  con  le  forze  loro  procurato , che  li  Soldati  di  Bologna , e di  Fiorenza  fode- 
ro ncLlaLombardù  felicemente  paflati  contra  la  volontà  di  Palùrino  da  Mantoua, 
e de’  Modcnefi  nemici  del  commune  di  Bologna , & hauendo  fatto  il  fintile  quei  di 
Montecuculo , e datifi  tutti  fotto  la  protettionc  de’  Bologncli , erano  grandemen- 
te perfeguitati  da  Paflàrino  » c da'  Modcnefi,  nè  più  oltre  potemmo  pallarc  per  vit- 
touaglia , ò per  merci  à Modena , il  perche  dal  Senato  di  Bologna  fu  loro  concedo 
di  poter  Ilare,  habicarc,  negotiarc.c  portar  mcrci,e  comprare  nella  Città,c  difiietto 
di  Bologna . E perche  eglino  godeflero  ogni  honorc , fcruigio,&  amore  per  le  cofc 
magnificamente  fatte , il  Senato  di  Bologna  fcrifl'c  i Rainàldo  Bonacolfi , che  non 
li  moleftafle , & ordinò  al  Capitano  della  Montagna , che  efl’cndo  molcftati  delle 
toro  ogni  aiuto,  c fattore . Flaucuano  li  Sancfi  intefa  la  riconciliationc  fatta  fra  Bo- 
lografi , c li  Scolari , e ne  fcntiuanograndiillmo  difpiacerc,  e perche  temeuano  che 
lo  Studio  florido , che  era  nella  lor  Città,  non  fi  dimtouiflc , valendo  che  Bolografi 
oltre , che  ùuoriuano  li  Scolari , anco  conducemmo  ùntoli  Dottori  ì leggere  nel- 
la ragione  Canonica , e Ciuile , e nell’arte  di  Medicina , grandemente  li  affaticaua- 
no  per  molti  mezid'ifuiarc  (mi  in  vano)  li  Scolari  dello  Studio  di  Bologna.  E 
perche  alla  Vniuerfità  dello  Studio  di  Bologna  mancauano  Dottori , che  leggcflcro 
firaordinariamente  li  Decretali , li  Rettori , e li  Scolari  domandarono  al  Configlio 
di  Bologna  di  poter  eleggere  vn  Dottore  Bologncfc  per  vn'Anno , ò due , col  Sa- 
lario deputato , che  ad  vn  foreftierc  fi  darebbe , deludendo  ciafcun  altro , che  folle 
abfcnte  dalla  Città,  ò folle  andato  à Siena,  e fìi  la  lor  domanda  ammeflà  . Intanto 
l’Acquedotto , che  conduccua  l’acqua  nella  Chiufa  di  Saucna , che  minacciami  mi- 
na , fuaccomodato , haucndonc la  cura  li  Frati  Predicatori , c li  Minori . E Bolo- 
grafi iudiuerfe parti  mandarono  Ambafciatori,ciòè  Marfilio  di  Albcrto*Anfaldi- 
ni  à Ferrara  ; Rodolfino  Ghifalabclla , c Zaccaria  de  gli  Alcrari  a Creuajcorc  per 
quietare  alcuni  romori  nati  fra  quelle  genti.  Alcalino  de’  Signorelli  i Minia, c poi 
al  Papa  à dargli  raguaglio  delle  cole  occorft:  fra  la  Citta , c Romeo  Pepoli , c I'ran- 
cefco  Papazoni  à Fiorenza . Ritrouandofi  per  la  morte  di  Giouanni  Bonandrea 
famofo , & inclito  Dottore , lo  Studio  della  R cthorica  quafi  abbandonato , il  Con- 
figlio, acciochc  la  Città  reftafiècol  fuo  primo  honorc  di  cffcrc  tenuta  per  vera 
Alunna , c Madre  de  gli  Studi? , elcfsc  in  luogo  del  Dcfonto  Bartoiino  figliuolo  di 
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Bcruncafa  da  Camillo , che  era  flato  già  rcpeticore  , c difccpolo  del  detto  Giouanni 
Bauondrea,  il  quale  li  honoracainentc  lì  portò,  che  mantenne  in  piedi  con  glo- 
riola grido  lo  Studio  dcila  detta  Rcthorica,  e fece marauigiiofo profitto.  Egli  lcg- 
gcua  1 ullio  due  volte  l'Anno  cominciando  dopò  la  iella  di  S.  Luca,  & il  finiua  alla 
Paiqua  di  Rcfurcttionc.  E dopo  la  detta  fella  di  nuouo  principiaua  di  leggere  il  det- 
to libro , e gli  daua  fine  a San  Michele  di  Settembre . Legge uj  parimeme  due  vol- 
te l'Anno  l'arte  del  formare  i Latini , e l'Epiftolc  ( opera  dal  detto  Giouanni  com- 
porta ) cominciando  a Qjarefima , dando  ndl'iftcìlo  tempo , e Latini , ed  Epirtole, 
c Unendo  innanzi  Pafqua . Di  maniera,  che  tanto  i Latini , come  anco  li  Volgari 
erano  da  i dilccpoli  a pieno  intclì . La  qual  Lettura  fu  allignata  di  leggerla  l'opra  il 
Palazzo  de’  Notati , dandogli  il  Salario  parte  al  Natale , c l'altra  parte  a Palqua . 
Poi  ad  inflanza  de’  Rettori  della  V niuerliu  de’  Scolari  dello  Studio  di  Bologna  Pi- 
no de  gli  Arcuimi  fiunoib  Dottore  fu  eletto  a leggere  i Decreti , fi  come  altre  volte 
gli  haueua  letti  in  Bologna  . E Giacomo  Beiuilio  , perche  , come  è detto  , 
chiamato  dal  Senato  li  era  partito  dalloStudio  di  Perugia,  & era  venuto  a Bolo- 
gna per  compiacere  tutta  la  Cita , c li  Scolari , vuole  il  Configlio  di  Quattromila  , 
che Prancefco il  figliuolo,  Guido,  c Martino Ncpoti,  e figliuoli  di  Madiro Ben- 
ucnuto , e Giouanni  di  Bcnucnuto  Beiuilio  follerò  cancellati  dei  Libro  de'  Banditi, 
c tenuti , e trattati  come  veri  Cittadini  di  Bologna . In  quello  tempo  adunque  lcg- 
gcuano  pubicamente  in  Bologna  Giacomo  Bciudo , Pietro  de’  Cerniti , e Giaco- 
mo Butrigari  nella  ragione  Ciullc  col  Palano  di  cento  lire  per  ciafcuno . In  Medi- 
cina le^gcuano  il  Mondino,  Alberto,  Peregrinodc’Clnifliani,  Bcttuccio,  Giu- 
liano di  Giacomo , Guidone , e Cartellano  tutti  Dottori  Bologncli . Pietro  Boatic- 
rilcggcua  l'Inftitutionc  con  la  Summa  della  Notarla  : & il  limile  faceua  Maftro 
Giacomo  dal  Guazzatoio , e ciafcuno  haueua  grandilCmo  concorfò  di  Scolari , & 
era  lo  Studio  di  Bologna  più  florido  che  mai.  Àia  perche  ncliaCittàfraCittadini, 
c la  parte  de’  Gicremei  erano  nati  alcuni  difparcn , che  poteuano  partorire  qualche 
gran  difturbo , il  Conlìglio  per  p oucdcrc , che  tali  odij  non  pigliartelo  il  piede,  or- 
dinò , che  lòpra  quello  fatto  fi  eleggertelo  tre  Sapienti  per  ciafcuna  Tribù,  che  trat- 
tartelo la  pace,  e furono  quelli.  Ter  Torta  S.T tetro-,  Biagio  Magnauacca,Lorczo  de’ 
Boncatti, Beccaio  Bcccarij.Ter  Torte  Sner/jBambaiolo  de’  Babaio)  ìdTacefco  Papa- 
zoni,  Rainiero  da  Bertalia.  Ter  Torta  S.  Trocolo , Guidochùio  Balduini,  RoJolfino 
Giiifalabclla, Giacomo  Pratcfi.Tn-  Torta  l{auc%n.  Giouini  Taralini, PigJ  io  de'  Mal- 
pigli, e Giouini  de’  Rociti  ; li  quali  così  egregiamente  fi  portarono,  che  ogni  lite  & 
odio  fu  quietato.  In  tato  Bologne!!  erano  a litigio  co’  V milioni  per  occafione  delle 
Rcprcfaglic,e  perche  erano  molti  giorn  i , che  quella  lite  pedeua.  Fiorentini  vi  s'in- 
f erpofero,  c fecero  che  Bologncli  depofitarono  in  Fiorenza  tré  mila  Fiorini  d’oro , 
accioche  haueflero  a quietare  a quanto  che  per  li  detti  Fiorentini  forte  laudato,  c 
che  il  Doge  di  V inegia  acconfcntircbbc  al  detto  laudo . Adi  primo  di  Noucmbrc , 
entrò  Confaioniere  diGiurtitia  Nardo  Tcttacapra , & Antiani  Ter  Torta  S.Tierro  ; 
Giuliano  Maluczzi , Gerardo  da  S.  Giorgio , Filippo  de’  Sabbadini , c Matteo  della 
Tczzana.  Ter  Torta  S rieri  ; Melchior  de  Cambi; , Pietro  diGiuliano  Spontoni, 
Giacomo  di  Giacomo  de  gl’Indouini , Gerardo  de’  Rozi , Bartolomeo  dc’Confor- 
ti,  Giouanni  di  Melchior  Gota . Ter  Torta  Hpueptana  ; Vinciguerra  Gozzadini, 
Folco  Bruadclii } Bartolomeo  de’  Mantici,  Guido  di  Giacomo  Corbeilari,  Gio- 
uanni di  BuonuicinoFrancucci,  Scucro  da  Bilàno,  c Bitinodc’Zouenzoni.  Ter 
Torta  S.Trotolo  ; Filippo  di  Buongiouanm  da  Muglio,  Madiro  Giacomo  de  Bar- 
bieri, Artenifio  Arlatinl,  Tarabotto  di  Guido  di  Bonaparte . Haueua  in  quello 
tempo  il  Communc  di  Bologna  fabricato  vn  (alleilo  fopra  ragnano,c  per  accom- 
modarlo  fi  era  gittato  per  terra  la  Chicfa  di  S.  Giouanni,  che  era  edificata  fopra 
quel  terreno,  la  qual  ruma  era  di  molto  danr.o,  c fcoimnodo  à gli  habitatori  di 
quel  luogo , per  non  haucr  Officiti , douc  potelu.ru  vdirMdra , e li  Diurni  Vfficij , 
pia  né  anco  douc  ricorrere  per  li  Sagran.cmi , c fcpclliic  ilor  morti . Il  perche  il 
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Senato  1 i fece  fabricare  vna  nuoua  Chiefa  fono  1’  ifteffo  titolo,  e le  donò  certa  par- 
te di  terreno . Ora  non  hauendo  la  Citta  Dottore , che  leggerte  la  Poefia , & ir.fc- 
gnalle  il  far  verfi , li  Scolari  fupplicarono  al  Configlio,  chciivoleflc  concedere 
Macftro  Antonio  detto  di  Virgilio  figliuolo  di  Giouanni  de’  Virgili) , di  cui  nella 
prima  parte  habbiarao  ragionato , e fu  loro  conceflò  con  largo  (alario , accioche 
egli  leggcllc  Virgilio , Statio , Lucano , &Ouidio , e per  dui  anni  infegnalle  il  far 
verfi . Reggiani  in  tanto  mandarono  a Bolognefi  Rolandino  de’  Roberti , c Bo- 
nitaciode' Taccoli  Cittadini  di  Reggio  a domandare  loccorfo  di  gente , la  onde 
il  Configlio  li  mandò  Landò  di  Santo , Cartellano  di  Giouanni  di  S.  Maria  della 
Carità,  e Giouanni  di  Gandolfino  tutti  tre  Capitani,  con  trecento  balcftrieri,  li 
quali  anco  ritornarono  torto  a dietro;  pcrcioche  quei  da  Cannolia.quei  di  Foglia- 
no, quei diSafiuoIo,&  Azzonc Rodiglia  fecero  tregua  con  Reggiani  .Mei  Conta- 
do di  Bologna  Ghinolfo  di  Cartàrio , Bernardo  da  Bifano , Vgolino  da  Montercn- 
zoli  .eMafòdiGalcngataconaltri  fuoi  adhercnti  cacciarono  li  Loiani,  leuando- 
li  la  Pieuc  di  Barbirolo.ma  il  Capitano  della  Montagna  torto  la  ricuperò  con  mol- 
to danno  de  glioccupatori . In  quello  hauendo  il  Gonfaloniere  di  Giuftitia  infic- 
ine col  Configlio  fatto  grafia  alli  figliuoli  di  Antonio  Gallucci  ( che  erano  tredici 
Caualieri , e lei  Dottori  ) di  ritornare  alla  Patria , & cficndo  giunti  a Medicina  a 
certi  lor  poderi,  li  Conforti  li  mandarono  a donare  vn  piatto  di  bcllilfimi  fichi 
auuclcnati,c  mangiandone,  tutti  morirono  eccetto  Alberto,  il  quale  perche  fu 
(libito  porto  dentro  vna  Mula  (parata  rimale  viuo,  cola  che  tanto  fpiacquc  al  Se- 
nato , che  li  pofe  taglia  dietro , e li  bandi  della  teda . Fiori  in  quelli  tempi  Alberto 
da  Padoua  dell’  Ordine  de  gli  Eremitani  di  S.  Agoftino  difcepolo  del  Beato  Egidio 
Romano . Scrifsc  di  molti  libri, c per  la  fua  mirabile  dottrina  lù  polla  la  Statua  fua 
di  marmore  (opra  la  Porta  del  Palazzo  publico  di  Padoua , che  riguarda  la  Piazza 
con  i’  infraferitto  Elogio  fcolpito  a lettere  d’ oro . cioè . Sopra  la  Statua . 

ALBERTO  EREMI TA R V M PATRI  SINGVLARISS. 

VITAE  CONTINENT  ISSIMAE,  PATRIA  PATAVINO, 
STVDIORVM  COLVMNAE,  ET  RE1P.  CHRISTIAN  AE 
SVMMO  SPLENDORI 

Sotto  la  Statua  così  fi  legge . 

Albertus  hberaliitm  ^ frtiim , ac  f'rbis  noslra  /picador,  in  Ordine  Eremi tarum  reoulam 
profeffui , continentij]ìm.t  vita  fiiit ; is  claruit  interna  , fub  celeberrimo  ^tcpidio 
Romano  ciufdem  Ordini;  fiora  littori!  opprime  imbiuta,  fumpta  Tartufi  in- 
foia magi  sitali  ; tam  ciana  euafit , vt  Taulnm  ^(pofiolum , trio yfem , 
Euanveha,  ac  hbrum  fentcntiarum  expo/itionc  fplendidiffima  refe- 
raucric , idcmqi  ante  omnes  fua  retata  viro s facuiidif 
filimi  predicar  or , immortali  memoria  bic 
oprino  iure  datar. 

Adì  primo  di  Decembrc  entrò  Confalonicredi  Giuftitia  Pig.io  Malpigli, e gli 
Antiani,  e Confoli  furono.  Ter  "Porta  S.  Tictro;  GiacoinodiMartinodegliAlef- 
fij,  Giacomo  di  Vitale,  Mino  de’ Canonici,  Pietro  di  Vgolino  Ottobuoni  > Fran- 
cefco  di  Bonamico  de’  Paletti , Galeotto  d’Amadorc  Sabbadini . Ter  Torta  inerì; 
AJbizzo d’Atticonfi . Ter  Torta S.Trocolo ; Francelco  di  Dotncmco  Iolomci. 
Bartoll uccio  di  BuaJcllo  di  Grugni,  Maeflro  Andrea  de  Rullici . Ter  Torta  pauc- 
trnaua;  Zaccaria  di  Pietro  BafciacomarnFrancefco  di  Hcnrico  Me20uillani , Mar- 
chefino di  Gualterino  de’  Spiolari , Fantonc  di  Mattiolo  dc’Bcccadclli.  Quelli 
perche  fitrafportaua  molta  vettouaglia  fuori  del  territorio  di  Bologna  ad  Aigcn. 
ta  nauigando  per  lo  Canale  di  Buda,ù  della  terra  di  Medicina,  ò pure  della  terra  dj 
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Trefcnta/eccro  diftmggcrc  il  detto  Canale,  e riempirlo  di  terra, accioche  mai  nel- 
lo auuenir  non  fi  potclle  di  nuouo  farc.Alli  i pali  Dcccir.brc  V init  ioni, e Bologne!!, 
ficomc  c tocco  di  (opra  s'accordarono  mficmc,  e celebrarono  gl’  infralcntti  Capi- 
toli. In  (liri/li  nomine,  jlmen  . .Anno  cm fileni  Domini  Mille  fimo  trecenti  fimo  vigefimo 
primo,  Indili . quarta .Die  decimo  nono Decembm . llxc funi , palla,  tr aliatiti , '&  co- 
uentiones falla,cr  fafixjnita, & mitx  inter Dommum Ducem,fr  C ornimene  Vcnetiaxu, 
& Dammi ni  Tantum  Ducali s .Aula  Cancellai  nini , S indiami  Donimi  Duca  Vcncttnrum 
ad  hoc  fpeciahtcr  confittati,  vt  continetur  in  Insirumento  f cripto  manti  lacobi  qu.  Ioan- 
n,s  tfotarq,  parte  vna,  & Commune  Bononix,  fr  Dommum  ’Pbtltppu  Vaiti  1 Tbilippi 
Cincm  Bononien.  Sindicimnpfius  Communi;  ad  hoc  confiitiitum  ex  In  frumento  fcripto 
manuTctri  Bomfauti  Montanari/ Tffotarii , ex  alta . Quia  Communi  Bononix, i[e- 
ilores  ipfius  Communi!  debent  vfque  ai  qusnque  annoi  proxtmos  ventami,  fr  tanto  plus, 
quanto  partibus  pinata  it  tenere  & te  aliare  ornici  Ciues  Cuti  tatti  S'enetiarum , & qui 
di(l am  dui  totem  babitancrmt  vigiliti  qutnque  annn  lime  retro  continue,  & qui  in  futu- 
rum  vfque  ad  diflum  tempusfuit  Ciuii  Ciuitans  Tcnenarum , & alias  fitbieflos  dilli  Do- 
mini Ducis,  & Comminili  V enctiarum , tàm  babitatores , qn.im  alias , libero s , faluos , 
fecuros , fr  abjolutos  in  Ctuitate  Bononix , Cr  DtsiriCIu  per  omties  mas , CT  partiti  dilla 
Ciuitans,  & DifiriSus,  fiondo  in  ipfa  Clutter  Difinclu,  cuoio , & redeundo  per  lira- 
lai,  & pornu  vfitatas,  fr  vfitatos  in  perfimis futs  cum  corum  mcrcatiombus , & rebus , 
& fine  ab  fi/;  ahquo  dolio, gabella , nel  teloneo , nel  male  abitilo , ci r qua  po]htr  predilli 
Juperms  nominati  in  Ciuit.  Bonon . fi-  Districhi,  fj-  libere , fr  abfiilutc  cu  qualunque  per- 
fino cmerc,  <jr  rendere  res  m-ibiles  exceptis  frumento , vino  ,fde,  & camibiu,  quas  rei 
exceptas,extrabeie  non  po/Jìnt  de  Ciuit.  Bonon.vtl  DiflriSn,  abfi/ue  licentia  Dominorum 
Capitanti,  & UntianorumT  spuli  Bonon.  fr  i>cndcndoingro/fo,non  ad  retaghum , nel 
ad poniiu  ad  communi  lib.  ponderi s infra  & predilla  omnia  fìant,&  obfernentur  non  ob- 
liarne aliquo  hanno , ordinamento , rei  fiatato  Communi s Bonomo,  vcl  cuinfcunque  So- 
cietaris , Scola: , rei  .Arni  Ciuit  atri  Bonon.  fub  qnacumque  fórma  verborum  exiflar , 
filino  qulul  predilla  non  mtelligantur  in  aliquo  due  Ciuitans  Bononia , rei  babritt- 
tote  ipfius  Ctuitaris  , -pel  qui  ante  fuerit  Cimi  C natati!  Bonon.  nel  DtflriOu  , exti- 
mumbabeat.fr  falla  f tritona , pel  colle fias  foluat  Communi  Bonomie.  Item  debet 
Commune  Bononix  prodi  Iris  A cnetn  fupranonunatis  c inibii s , fide  libiti , tr  fubditis  Do- 
mini  Ducis  » cif  Conimnnis  V enctiarum  ornnes  "pias  portus , & flratxs  tàm  in  Cìuitdte 
quàm  m Comi:atu,Difhri[lHper  terroni,  & aquas  tenere  vf/uead  diflum  terminnm  libe- 
rai , aperta s , expedtr.ts , gr  ficcar as , fatuo  quòd  fi  Communi  Bononix  propter  aliquam 
guerram  patentem  ai  terminnm  vementem  et  ab  aliqua  duriate , vel  Terra  fuerit  ah- 
qnam  firatam  ex  banniri , ve ! cri  Jan  , quòd  lyillus  vadat  per  ipfam  firatam , -pel  fi  tret 
fio  irei  peri  culo , quod  diflam  firatam  non  teneantur  fic  urani , vcl  apertam  facare , vcl 
tenere  . T ette anrur  tomai  Canale , & firatam  ac  Terram  Tculx  vfi/ue  Bonon.  ormi  ca- 
fu , & euentu  fiecuras  tenere,  tuxra  poffe.  Item  debet  Comune  Bonon.  predi  flis  Penetri  ci- 
mbus , fidelibus , fr  fubditis  Domini  Ducis , & Communi s V enctiarum  emendare  ,feu 
emendaci facere  omncmrobariam , darwium , & offrii  fam,  fi,  quódabfit , accident , corni- 
geri t vel fieri  in  perfonis  , vcl  rebus  alienili s ex  predilli!  generis , fi  de  li  bus , & fubieBis 
m duriate,  vel  Difiriclu  Bonon.  per  aliquam  perfonam , Collegium , vel  Vniuerfitatcm , 
Vcletiam  extra  Difinffum  Bonon  io  per  Commune  Bonon. Vel  almm  de  maniaco  ipfius 
Communi i , pofiquam  Capitanati , „ fntiani , vcl  Commune  Bonon . fuerinc  requifitt , 

Vel  requificum  per  luterai  ipfius  Domini  Ducis  infra  Vnum  menj'em , credendo  iuramento 
ipfius  fpobati,  vel  dammficati  cum  litteris  Domini  Ducis  afferenti s facramcntì  dith  ittm- 
ruficati  effe  veruni.  Sm  axtem  extra  Di  stri  Slum  Bonon.  per  aliquem  Difiriflualem  Bo- 
non. non  tamii  Slorum  . . . ipfius  Communi!  fieret  alieni  exprxdichs  robana,  vel  dx- 
rrmum , fune  debet  C ommune  Bonon.  fi  cut  prxmittirur  requifitum  infra  iiflum  terminnm 
facere  emendaci , eorum  dtomusm  ipfi  damiti ficaie  de  bona  ipfius  damnificarionis  fi  bona 
inumarmi  in  DiflriClu  Bononix , vel  quaterna  inuenermt  ,fr  fi  non  muenermt  ad  pie- 
nam  fattsfariionem  prxliclam , & inuenta  perfona  ipfius  fic  offendacur , capiatur,  «S r po- 
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notar  in  carceribus,  de  quibus  exire  non  p>ffit,nifi  fa  ci  a f.ttisfaBione  prxdiBa . Et  0 per- 
fona  r.on  inueniatur , banniatmr  de  Ciuitate,  ir  Districhi  Bottoni il,  de  quo  hanno  exire  non 
poffìr , nec  m Cimate , vel  Disinibì  recipiittir  aliquo  modo , vel  ingenio  per  Communc 
B non.  fine  hcentia  ipfìus  damnifìcati , vel  fuorum  heredtim . Item  debet  Commune  Bo- 
non.  ob ternari  ,&  ob feritori  facete  prodi  flit  DD.Duci,  ir  Communi  Vcnetorum,  ac 
fidelibns  , ir  fubieBis , quid  mdlus  ex  prxdtBis  Bonon.  vel  DiBrìBualibus  babebit , Vel 
habet  aliquam  Soctetatem , fai  Commimionem  cnm  aliquo , vel  aliqutbns  per  fonie  Colle- 
gio , vel  Vmuerfitate.propcer  quam  alieno  ree,  vel  mer catione!  in  totum , vel  prò  parte 
puffi  ut  tronfiti , Vel  conduci  fub  nomine  ipfìus  Bonomen.  Vel  DiflriBuahs , ir  tanquam 
fut , contro  ordinationem  Ducis , ir  Communc  Venetiarttm  , & fi  contea  fiere  t , quid 
ipfxrcs,&  mercationes perdantur ,&  deueniantad  Donnnium Ducale ,&  collimane 
Veneti.trum , ir  idem  obferuetur , & fiat  fi  a'iquis  ex  prxdiBis  Bonoiiicnfibm  ,vct  Di- 
flrichioUbus  tranfirtt , vel  faceret  tranfire  fub  nomine  finora,  Vel  mercationes  aliena! 
et  ioni  fine  commnniotie,&  focietasc . Item  debet  Communc  Bononix  prxdiBos  Veneto!, 
fideles , ir  fubditos  fi  contingat  eoi  deuenire  in  Ciuitate  Bononix,  vel  DifbiBn  permute- 
rò , ir  per  mi  tei  f acero  ire , fiore , & redi  re  per  diBam  C untar  em , Comttatum,  ir  Difiri- 
B ma  fine  aliquo  impedimento , & fi  cum  mercanonibus  venerine  ad  Cinitatem  Bor.omx 
fine  litterts  Domini  Duca , vel  fuorum  Offici  alluni , vel  vice  Dommornm  T abulx  Lom- 
bardorum , non  poffiur  fimiliter  impediti  in  rondo , fiondo , Vel  redenndo  in  Cinitatem , 
Vel  DiStnBum  Bononix  fi  valuennt  dare  idonea ;n  fatufociionem , vel  pignus  fufficiens 
de  facicndo  Venire  ad  Cinitatem  Bononix  luterai  Domini  Ducis,  feu  Offictalium  prxdiBo- 
ruin  ojferenrcs.quòd  eumpermittant  tre , fiate,  & redireper  tpfam  Cinitatem,  ir  DiShi- 
Cwm,  quibus  Intera  Communi  Bonon,  vel  /{efforibiis  ipfiiis  communi! prafientatis pignus 
rcSlttitatur  prxdHhs  fine  dilationc , ir  fatifdacio  caffi  tur  in  totum  . Item  fi  contingat 
aliquem  ex  predichi  Veneti! , fidelibns , ir  fubditis  r am  Laidi , quàm  Clertcis  ,&  om- 
nibus alqs  hobitotoribus  Venctiarnm,  edam  fiminus  vigmtiquinquc  anr.is , ir  vltra 
qumdecimm Ciuitate , vel  DiflnBu  Vcnetiarum habirauermt,  haberc  aliquam  (aufam 
Ciutlcm  rn  Ciuitate  Bononix  in  Foro  fxcnlari , quòd  offici olii,  cor  am  quo  ipfa  qnxfli  agi- 
tabitur  , faciat , ir  ius  fummariunt  ,ftu  ratìonem , ir  fuminone  expediat  ,ir  in  brevi 
fine  firepnn , ir  figura  Iudtcq , & featndum  quod  fiet  Bonomcnfibus  in  Cimate  V ene- 
narum  per  Officiala  diBx  Ciuitatis  , de  quibus  fi  dubifetur,debeac  credi  littris  Domini 
Ducis.  Si autemeaufam  aliquam cnmmalcm  habebunt  in  diBa  Ciuitate  Bonon.  altqui 
accufatores,  vel  occupati  ex  prxdiBis  Venctis , fidehbus , & fubieBis  debeant  caufam 
illam  terminare  per  Offictalem,  corom  quo  ipfo  confo  traft abitar , infra  menfi  m,adiere- 
qiiifitimis  focix  de  Veneto , vel  Bonomenfi  occupato . E:  fi  prxdtBus  Venetns  confcr.tiret 
quod  vltra  po  flit  terminati , ir  poflic  extendivfqur  od  duos  nunfis,  f cundum  quodfit 
Bononix . lite  vero , qui  vcniet  in  coufo  criminali , ir  petirrir,  quod  Venetusftt  abfolu- 
tus,teneatur  Veneto' ad  duplum  danni  .intere ffe , ir  expen  forum , de  quibus  mfra  dici 
qutnqu. f DoimntisTotcfias  Bononix  fibi  fatisfieri  faciat.pojìquam  abfolutus,  Vel  alio  mo- 
do o coli  indino  dmifliimpuerit  fuper  prxdilhs  reqnifieionibus . .Ad  qux  fi  fufficiens  non 
fieri  t.  Communi  Bononix  teneatur  credere  de  prxdiBis  ipfìus  Veneti  ftcrameneo  cum  ht- 
teris  Domini  Ducis  ajfereiitibuseumvcrumiura/fe  . Item  debet  Cornimene  Bononix  om- 
nes  prxdiclos  Veneto! , fideles , ir  fubicBos  pemuttere  ire  , ir  redtre  per  ìpfam  X ini  to- 
tem , ir  Difiriftum  cum  fuis  mercat tonibus , ir  finere  non  tenere  ius  in  portu , vel  modo 
aliquo  impedire  per  fervei  pati  ab  alfis  impediti , fi  per  luterai  Domini  Ducis,  quando 
an  effet  Venetus  dubitatene , apparebir  cum  effe  t x prxdichs  V enetis,  fidehbus , & fub- 
icBis , Vel  diBorum  Vice  Dommornm  Tabula  Lombardorum , quibus  credi  debeat , ir  fi 
contrafierct  debeat  ir  damnum  emendaci  per  Communc  Bononix,  credendo  de  ipfo  danaio 
[acr amento  ipfìus  Veneti  fic  detcntt,  Vel  impediti  cum  luterà  Domini  Ducis  affcrcntibus, 
Vt  fupra , fai  ramenttan  verum  effe . Item  debet  Commune  Bononix  obfcruareprxdiBis 
Veneti s » fubteBìs , & fidelibns  , quòd  prxdtBi  in  Ciuitate  Bononix  non  capicntur , nec 
dettnebuncur  m Ciuitate  Bononix,  vel  DifirtBu,Vcl  quod  eorum  res , vel  mcreationes 
non  detmebmitur > nec  fequeBrabuntur , Vel  mtromitterennir  per  ipfum  Commune, 
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ve l ah  am  perfonam , faluo  quodfi  aliqua  ex  prxdiBis  Peneri!  ,fiiclibus  ,ir  Mie  fin 
comminati  alifiod  dell  filini  in  Ci  lutate,  Vel  DifriBu  Bononix , prof  ter  quoti  detieni 
deiinen  de  iure , cune  poffit  dettimi,  fecondimi  quod  qmlibet  Bononienfa , ir  faluo  quoti 
apparerei  ahqoem  ex  prodi flis  Veneti!  obligatum  effe  alieni  per publiimo  instrumen- 
tum , & Banmtum  de  Cullate  Bonomo  prò  ipfo  delitto  danna , ir  carcerari  poffit  lìtui 
qmlibet  Bononienjìs , & rei  eius  fe.queftrari , & intronai  ti,  donec  diflum  debitum  fuerit 
perfolutum.  Itemdebet  Communc  Bonomx  remouere,&  re  numeri  facete  omnemeon- 
ucmicula  n , & ordinai  ionem  Tqautarum  , qui  vadunt , & rcd.  unt  ad  Ciuìtaiem  Bono * 
ma , ir  ab  ipfa  Cimiate  per  Canale, quo  itnr  ad  Tórtum  Mac  agnini  de  Cimiate  Ferrarne, 
Vel  de  ipfo  Torta  ad  Cimiatem  Fcrrarix , ir  quid  qniliber  Tqauta  vmlecmqiie  fit  poffit 
per  Ipfum  Canale  ire , & redire  liberi  , & abfolutc , & de  fine , ir  de  ferri  facete  per  fo- 
nai, ir  rei  d: ferri  licitai , ita  quod prò  'Ffambus  foluat  ad  Trolam  prò  fundo  Tqami  dnoi 
folidoi  Bononicnfet , ir  quod  non  po'fint  ampere  per  delaaonem  per  fona  de  Cimiate  Bo- 
n mix  ad  Ciuitate  n Ferrarle,  ir  de  Cimiate  Ferrarla  ad  Cimiate/»  Bononia,  nifi  duos  fo- 
lidoi Bononienfei , ir  acapicndo  dilli  lyiutx  de  qualibee  l'alma  de  Bonon.  ad  Cimtatem 
Ferrarla  fex  folidoi  Bononienfei . Item  debet  Coninone  Bonomo  tollero,  & enfiare  om- 
nei  Beprefihai  bine  retro  conce  fai  alieni  per  fono  Cimimi!  Bononu,  vel  Di  Uri  fluì  con- 
tro Co  nonne,  ir  ho  mines , feu  ali  juem  ex  prxdiBis  Vcnetn  ,fidehbui,  & fubicBit, 
ita  quod  vlteriut  nu'la  per  fona  Vti  poffit  tpftt  Bepnfalqs , fatuo  ture  ipforum  habentmm 
dittai  t\rpreftlias  petcndi  [ibi  debita  cor.tm  Ojicialibits  V enceiarum,  fatuo  quod  prodtffa, 
Vel  ahq  iid  pendici  tre  n no  i debeant,  nec  Vendicent  ftbi  loium  in  perfonii,  vel  rebus  alt- 
cuiui  bannitt  , c onfinati , vel  i irerdiih  Crinita  B ononu , vel  DiflnBus  ,vel  qui  in  fit - 
turum  bavtirentur , con  ìnareninr , vel  intcrdicerentwr , vel  cui  non  lu  eret  venire, e fe, 
Vel  fiore  in  dieta  Ciuitate  Bononix,  Vel  Difiriflueo  tempore,  quo  bannitns , confinatili , 
Vel  ina  rdictus  efet,  vel  fare  m dieta  Ctuitme  Bononix,  vel  Di.ir ictus . Et  i centra  de- 
bet Domami  Dux , ir  Coni /lune  yenctiarum , ornaci  de  Cimiate  Bononix , tàm  Ciuci , 
qnìmDi'ìrictualcs ,ir  etian,qui  ducamCiuitanm  habttaucrimt viminei quinque  amili 
continue  bine  retro  fideles , ir  fubiectos  Communi  Bononix  tenere , babere,  ir  tractarc 
in  dice  a Ciuitate  Pene  tiara  n , ir  eiui  forgia  , & Di fi  rii  tu  lib.  ros  ,foluos , ir  fecuros , 
cwn  coroni  rebus  ,&  mercati onibus,  qux  conducentur  de  Ciuitate  Bonon.  ad  Cimtatem 
y cuetiarunflrel  eius  Difirifium , qux  nxfitattnr,  au:  laboranrur , vel  fiunt  in  dieta  Ci- 
ntiate Bononix , vel  di  siri. fu,  ir  de  omnibus  rebus,  ir  mereationibus  emufeunque  condi- 
tionis  exi flint  ,qux  perprtdi :os  Bononienfei , ir  Diflrictuilei  cxtraberentHr  , ir  con- 
ducer cntur , de  Ciuitate  yenctiarum , Vel  Difiactu,  ad  Cmicatem  Bononix  abfqitc  abquo 
datio , tcloneo , Vel  Ribella , ve!  male  oblato , prò  vt  tu  y.nettjs,&  oriunda  de  yenc- 
njs  obferuatur  euntlb.u  dictis  Bonon.  vel  Diflricrnalibus  per  vini , vel  firatas  ,fcu  porti- 
co! reflui , ir  vfitatos , eteii  eunubts  iliundc , quam  per  portai  Mani  obliarne  guerra, 
vel  a'.iq  io  inter lth , vel  alia  iti  la  confa  pnffint  etiam  ire , ir  redireper  pormi  Morii, ir 
gaudere  ditta  liberiate  conio  de  C untate  yenctiarum  ad  Ciuitatem  Bononix , aut  Diflri- 
Bom , velie  Cioita’e  Bononix , a irDiflriflu  ad  Cimtatem  yenctiarum , vel  DiflriBum 
non  iiuertenio  ai  alta  loca  fui  pena  perdendi  mer  cananei  faina  regalili  Domini  Ducis , 
ir  fingulanum  perfonarnm  Cimenta  yenctiarum  qux  fot  mattar  m Ciuitate  yenctiarum, 
velaiTurrim  Babix,ftoead  Twrrim  nouam,  fatuo  quod  non  poffint  iifli  Bononienfei 
conducere  de  itila  Ciuitate  y enetiarum , vel  DiflriBu  Frumentum , yinnm , Ugna,  vel 
Salem  fine  hcentia  Domini  Duca . In  quello  tempo  Bartolomeo  Ja  Vrbino  Jc  gli 
Eremitani  di  S.  Agollino  gioitine  di  bellillimc  lettere,  c di  grande  afpettatione  pu- 
bicamente legge  ja  in  Bologna , il  quale  poi  fit  Vefct*uo  di  Vrbino-,  Coftui  com- 
pofe  molti  libri , fra  quali  fono  annouecati , c tenuti  marauiglioli  il  Milleloquio  di 
Augurino , & il  Milleloquio  di  S,  Ambrogio,  doue  con  grandiilimo  fhiporc  riduf- 
fe  i detti  di  Ambedue  quei  Santi  Dottori  per  Alfabeto . La  qual  fatica  a noftri  tem- 

Pi  fu  i n Parigi  ftarapata . Alle  Calcndc  di  Gennaro  dell'Anno  tjn.  Razantc  di 
erabolchi  fiorentino  fu  Pretore  di  Bologna  per  lo  primo  Scmcftrc , e nel  reftante 
Nicola  Carrara  Capitani  di  Popolo , Pietro  della  Branca  da  Vguhbio , poi  Guido 
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Poltrita  da  Rauèna.  Pii  creato  Cófalonierc  di  Giuftitia  Giuliano  de’  Fabbri, & An- 
tiani  quelli,  cioè . Ter  "Porta  l^aiteguuna  , /lai  co ionici ) di  Folcbino  Beccartela,  Ale, 
dalle  Ca  nuouc , Egidio  di  Giacomo  Bordoclli , Nicola  d'Amerigo  Rodaidi,Mae- 
ftro  Simonc  di  Franccfco  Barbieri , Virale  ,11  Conte  de  Caualli . Ter  Tona  S.  Tro- 
colo  i Stefano  di  Berto  dal  Lago , Tomalino  di  Bartolo  de’  Bualelli , Nicola  di  Fi- 
lippo della  Via  nuoua , Vgol mo  di  Ottefano  • Ter  Tona  Stien  ; Giouanni  d’Al- 
berto Calanchi,  Giacomo  di  Albertino  dalle  Olle,  Pafqoale  di  Guglielmo  Pai- 
quale  , Lanfranco  di  Giouanni  Lanfrancni . Ter  Tona  S.  Ttetro  ; Giouanni  di 
macftro  Rainiero  da  S.  Giouanni  in  Tiriago,  Mulatto  d’Alberto  Sabbadini,  Alci- 
landro  di  Vgolino  da  S.  Pietro ,'  Franccfco  d’Alberto  Cala.noni,  Pietro  di  Cambio 
dalla  Maddalena,  Buondì  di  Martino  d’Alcifio.  Fattigli  Ancum,  il  Clero,  & il 
Popolo  libero  rcafl'umcndo  l' ordine  antico  furrogaroaa  ad  Voam .Arnaldo  Ac- 
carili  nel  Vefcouato,  il  quale  fece  poche  cofc,  m,i  laudeuoli,comc  fi  dira . Sedendo 
a dunque  quello  nuouo  Magiftrato,  Bolognefi  fecero  la  rairegna  delli  loro  foldati , 
c confinarono  a ciafcuna  Tribù  il  fuo Capitano , c li  nomi  furono  quelli, cioè, 
Franccfco  Magnauacca , Tomolo  di  Marco  de  gli  Albergati , Tilolino  de’  Becca- 
dclli,  c Guinizello  de  gli  Abcrari . E perche  li  Ghibellini  da  ogni  parte  trauaglia- 
uano  laCittà  di  Bologna,  c commettcuano  ogni  qual  giorno  homiddi;,Óc  abbrac- 
ciamomi di  cafc,il  Configlio  cominciò  a temere  , che  le  Cartella  del  Contado  non 
forteto  prcfe,c  per  quella  cagione  fece  nuoui  ConclLibili,  e diligente  prouifionc 
di  tutte  lecolèneceflarie^c  impolè  a Gerardo  de’  Delfini  lourallante  alla  Camera 
della  munitione  militare,  che  doueflc  conlìgnarc  arti  Capitani  delle  Cartella  qucl- 
la quantità  di  balcrtrc , cheaddimandail'ero , ouero  come  gli  Vihciali  ordinalicro. 
Ma  accorgcdofi.chc  la  Caualleria  era  molto  dcbole,e  poco  numerofa  fece  copari- 
re  alla  Piazza  tutti  li  Soldati  con  li  lorCaualli , li  quali  fatti  crti.narc,e  la  rtuna  no- 
tata per  mano  di  Notaro , clefle  Battolino  da  Sala , e Francesco  de’  Panzoni  Am- 
bafeiatori  nella  Romagua;  Folco  de’  Paci,  e Buonuicino  di  Matteo  alPapa  in 
Auignoni,  e Mino  di  Reggio,  c Milancio  da  Monzolino  alle  Terre  delle  Valli 
dei  concacodi  Fiorenza  p-r  occafìonc  delle  Rcprcfaglic,  e Bartolomeo  de’  Palcoc- 
ti  Notaro  andò  a Fiorenza  à confirmarc  di  nuouo  il  contratto  della  rinuntia  del 
Depofito fatto  da’  Bolognefi  con  la  Città  di  Vcnctia,coinc  di  fopradi  tal  maniera  li 
è ragionato.  Era  cola  chiara  per  alcuni  priuiiegi  mandati  dal  Papa,  che  il  Prcto- 
rc,Sc  il  Commune  di  Bologna  nel  la  Città, e Cartella  del  territorio  Bologncfc,doue- 
uano  efler  tenuti  per  banditi , non  fidamente  quei , che  il  Senato  bandiua , ma  anco 
quei  del  Vcfcouo , c delle  fue  terre , & à niuno  di  erti  fi  potcua  dare  aiuto, nè  nuore 
mentre  ftauano  dal  Vcfcouo  banditi,  mà  il  Senato  doueua  procede  re  irrcimfiibjl- 
mcntc  contea  loro , nè  potcuano  (lare , ó habitarc  nelle  terre  de’  Bokwjen . . Plo- 
ra in  quello  tempo  occorfc , che  fu  malamente  ferito  vn  familiare  del  detto  Vclco- 
uo,  chiamaro  Dinarello  da  Vnciola, mentre  partaua  per  Argcle  per  gire  à Cento,  di 
che  dolcndofi  il  Vcfcouo  col  Configlio  di  Bologna , e desiderando  , che  l i malfat- 
tori follerò,  e perfeguitati,  e caftigati  fecondo  le  leggi,  ilConliglto  diede  libera, 
e piena  licentia  à gli  Vfficiali  del  detto  Pallore  infieme  con  quei  della  Terra  gli 
doucrtcro  pcrfcguitarc  , c pigi  iarc  in  quale  li  fofse  luogo  del  territorio  di  Bologna , 
e prefi  darli  nelle  forze  del  Pretore  della  Città . In  tanto  volendo  il  Configlio  eleg- 
gere il  nuouo Confalonicro  per  il  feguente  Mcfc  di  Fcbraro  fi  pofero  à Scrutinio, 
Manco  di  GiacomoSeghizzi,  Giouàni  Vngarclli,  Fràccfco  di  Vannuccio  Curioni , 
Giùta  di  Pietro  Saccacci, Gufino  di  Ro)àdino,Rolàdo  Carlamni, Giouàni  Alcgretti, 
e Seruadio de’Robaconti.E  Giouàni  Allegretti  fùclcrto  Cófalonierc  di ^Giullitaha- 
uédo  hauuto  5 1 %.  palle  in  fauorc.  No  màcauano  fra  tato  fi  nemiche  ribelli  di  Bolo- 
gna di  Tire  ragunàza  di  géte  per  dirturbarc  la  Città, et  ì particolari  Cittadini, & u Co- 
figlio,  che  de’  loro  andamftì  era  auifato  anch’egli  nò  macaua  di  fortificare  le  Porte 
della  Città, e la  Citta  iflefia,  e li  Palancati,  c fece  buona  prouifionc  di  facttc  da  balc- 
ftra;ponédo  m ordine  le  balcftre  da  due.c  da  quattro  piedi, ór  ancomadò  molti  Ara- 
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bafciatori  m varie  parti  j gl i ain ici del  coiumune , e Popolo  di  Bologna  perniato 
contra  gii  iuoi  nauici,  e foetorfi  fecero  vn  potente  tlicrcito.  Jn  quello  gii  Amba- 
feutori  di  Bologna  prclio  ii  Papa , hauendo  eglino  cipolio  anome  del  Coramune 
di  Bologna , e delle  Citta,quantocra  Baro  loro  unpolto , ritornarono  adietro  lieti , 
e contenti,  e prelenurono  al  Configlio  le  lettere,  del  Pontefice,  .le  quali  erano  di 
quello  tenore.  IO^TifilgES  Eptfieopus  feruti!  ficrnorutriDci. , Diluiti  filus  Tote  flati , 
Capitar.eo , ./intimi: , Confluito  Communi  Emoni*  fijhttem , cr  Dipofioheam  brin- 

dici imeni.  Tqjtperdtlcflosfilios  fulcouctn  de  Taeibm,  turi! proft fioretti , oc  Bonutfitnum 
THaithxi  T^utinos , Mmbafiaatores  veflros  latore: prxfìmtum  ad Sedemjfpofiohcam  ve- 
niente t , filtra  benigniate  retepmu: , qui , Mmbaji  lata  veflra  apoJloUtiu  prafenratd , 
finetntatem  Jeuoi  ictus , gr  fida,  quam  voi  ad  fiomanam  Muli fi  am  Ttl.ttrem  vefiram  Ita- 
buijh s rctroafhs  temporibus , tir  habens , Tqcbts prudatter expouere cui- alterimi . Tro- 
feSòfilu  pieni  cognofi  imus , gr  fatemur  cxprrfisc ; qued  voi,  ir  cadetti  Ciuita s Veflra  ab 
ohm  flou  filli  benediOionis , gr  grati*  in  tpfitus  tuie  fi*  denotiate  laudabili  [labihter 
perfificntespro  dcfeiifioue  lurtnm , & honoris  ipfius  expenfarum , oc  laborum , grolla  dt- 
tterfis  temporibus  onera  perni iflis.  Et  qiuagratitudinei/s  de  ito  non  is  butufmodi  repetcrc 
BOI  AeleSat , niulttpliurer eruttanti  cornoflpim  tn. Domino,  qtùtdnobts  t;s  diebus , poft 
aduentnmmmtiorum  ip forum  ad  Curiata  perverrai  luterai  intimasti! , qu'od  vos  ad  no- 
fi  rutti,  gr  air.dem  tegmen  Ciuiratn  virai  Eccleftx  prediti*  dcuotos  duxerati:  retroa&ts 
temporibus  afitmendos , ac  firn  ilei  elegerans  ttouitcr , gr  tale:  afiumere  propone  barn  in 
poflerum , dictamque  ctuitatem  m nostra , & eiufdem  Ecclejt*  dcuouonc , cr  fidelitate 
continua  confirmare , ex  quibus  nequaquum  ambigimus  filq , quid  gratum  Domino  Deo 
liofilo  pialla! il  obfcquinm  . Tqos , gr  tandem  Ecclefiam  vobts  , gr  china  Ciuitati 
veflra  ad  frttfluofam  reddendam  vuilfitudmem  obhgaflis , ac  exinde  nobis , gr  eidem  er- 
uttati nojfrx  honons,  & laudis  ere  final tracoma  in  fuccedeutium  temporum  ficcala  pcr- 
manfiura . Super  quibus  denotionem  vefiram cntr.  rniilrtplicibus  grariaruio  eChombtts  in 
Domino  coinruoidaiues  illam  paterno  rogamus , gr  bortamur  affeclu , quatcnus  in  vcfho 
finitimo  commnnts  folerttus  ree  infime: , quid  vos  gr  tandem  ctuitatem  vefiram  in  me- 
dio fettoni  vfpofiohci  pia  multa  dileBione  portamus , quadque  illam  Ecclefia  prefitta 
brachiti  materna  dileUtonis  amplili i tur  , file  uoftra  incoinomi  butufimodi  falubre  pro- 
pcfimmpuo'noflra , gr  etufidem  EcclcfixTcucrentia  firmine  finiate  (inetti , & fic  circa 
defmficncm  honons  turium  eorundem  amerà  bofles , gr  rebelles  uofiros , & etufidem  Ec- 
elefit a communi!  exponere  fhidijs  pofii  veflrttm,  tjuòd eiufdem deuottonis  affcllu  in  Iticetn 
laudabilvim  operum  prodeunte  ,t.mquam  ex  odore  agri  pieni , cui  ber.edixit  Domami , 
fiynicram,gr  fritlhiofiim fiagrtmriam  de  vefins  actibus  colhgamus erga  vos,gr  Ctuitatem 
ipfiam  nofirx,&  etufidi  Ecclefia  beneuolentta  plenttudo  de  bàlio  in  me lius  augeatur  t'obis, 
Ór  e idem  Cintati  honoris , gr  flatus  votata  commoda  produci  ura . Super  conce  ffioue  att- 
ieni Tene  nàfira  Mediente , quam  certi  nobis  allegarti  meommedis  fieri  poflulatis , vo- 
bts dtixttmts  refpondendum  de  nofira  tranqmllitatc  continua  uos  attentton  cura  folicite , 
gr  hbenter  cimati  noflris  mcontmpdts  téutetms . Ecce  qttòd  dtlccto  filio  Magiaro  Dime- 
vico  de Caflro I.iitij  Mrchidiacon.Tranfiugev.  w Ecclcfia Turanen.  Capellano noflro 'Pro-, 
umei*  Epmandiola  necton  damiti  per  htrcraswfhas  m ntandatis , quid  nues  noflros  m 
fiructibus  pofiefiiotum  finxrum  ad  pradtetam  vefìram  dcfircndis  Ctuitatem  imptdin  ali- 
quatenus  non  ptnuirtat , nec  pedagiorum , ve!  gabcllarum  exemprtonem  in  foli  tutti  ab  eìf- 
dtmctutbus  extgì  ,nequevietnaliade  terra  tpjaad  inimuorum  loca  deferri , nttilos  ban- 
nttcs , aut  ribelle s , vel  mimico s nofiros , auc  vobis fiifipectos , Jt u quofiuis  infame s , autm- 
fideles , ve l edam  fiedtnofios  virosde  terra  ipfia  non  oriundo s in  tlla  recipi , fi  u receptari , 
Vel  murari  quomodolibet  pattatnr . Terrigena!  veri  finfiran  infoiente:  pena  dcbttapu- 
uiat  ,gr  cafliger  ,gr  nthilominns  tale  regimen  dieta  Terra  Medicmaprxfiaat,  qui  vo- 
bts ncquam  fufipectus  exiflcns  pranttfia  diligcntiur  exequatur . Tpos  cium,  quia  conce fio- 
nem  prxdictam  fine  cmfcnfu  per  Caini  ratti  noflram  fieri  non  dcceret  nec 

tp  forum  ad  hoc  ed  am, fi  requiri  contigifict,cofdem  acceffiffiet  afienfits,  prudenti  a veflra 
molefle  non  ferat , fi  fiuper  illa  nequÌNimus  fiati  sfar  ere  votis  vefins . Super  peti  tu  antem  à 
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filetti!  fila!  Comuni  Sonori, de  quii)  nifi  ciftii  in  velini  littcns  milione, fi  ire  voiyolumut, 
nuoci  nomili  ilio  nojlrx  deliberai  ioni,  exmine  . Super  quibui  talmr  mldimm, 

dame  Donano  proludere,  quod  meritò  potermi  contentar i . Tctmonl  aute  diletti  filli  Fro- 
eifciitepotis  diletti  filli  nobili!  viri  f Aceni  de  Calbnlo  promotore  per  ditt am  Ambafiia- 
tamnobn  oliar  am  libenter  audimm , & tampropternoSlram,  quam  ahonim  laudabi- 
li ttflimomo , qua  de  ip/is  nojlro  Apoflolatui  refinmtiir  Jiatum  e tu  fileni  Francifii.cumfi 
naia  {acuita!  obtulent,intendimui  promouerc . Illasvcrò  depctinonibus  prò  parte  ve- 
lie a exbibitn  qnai  cum  Deo  potuerimus  ad  cxaudittonis  ° rat iam  duxtmui  adnutr ondai , fi- 
eni m litterii  fupcr  concelfiombui  peticionum  ipfarum  confetti!  potenti!  , dittique  Tquacq 
re  ferie  potuenmt  or  acuto  viux  vocìi.  Datum  Ammoni.  IIII.  7\(o.  Februani  Tom  fiì ta- 
tui noli,  Anno  fiuto  . Ritrouauafi  Napoleone  de’ Beccatili  cfler  Capitino  del- 
ia Soldati  del  Communc  di  Bologna  nella  Lombardia  al  (eringio  del  Pontefice, 
cdel  Rè  Roberto,  e perche  era  tanta  caretta  di  Vittouaglu  , che  lo  ftipcndio 
non  battana  à mantenerli  , il  Conliglio  di  Bologna  tutto  gli  mando  buona 
Comma  di  danari,  acciochc  più  volontàri  fermile , c valorojamcnte  (i  diportane. 

Il  che  fatto , la  Rocchetta  di  Monte  Aguto , che  da  Vizzolo  di  Guidorto  epa  guar- 
data , c minacciaua  ruina  da  vna  parte , fu  con  ogni  celerità  accommodata  ; & il 
Cimile  fi  fece  della  Chiefa  delle  Vergini  del  Monte  della  Guardia,  che  ne  andaua 
per  terra  Alli  ’O.  li  Fuorufciti  di  Bologna  ,prcfcro  la  Rocca  de1  Bardi,  che  a no- 
me de-  Bologncfi  da  Filippo  Tellùri  era  guardata , il  quale  fu  tagliato  a pezzi  m- 
(ieme con fei  de fuoi Soldati,  dichcauuifato  ilConhglio,  tatto  vi  mandò  alcuni 
Solini  della  inilitia  Cotto  la  cura  di  Filippo  Dcliim , per  conquistarla , il  quale  do- 
po molti  attinti  vedendo , che  ogni  forza  era  vana , c che  molti  de’  fuoi  erano  mor- 
ti , e Lupo  del  Friuli  Alfiere  rettalo  prigione , ritornò  i dietro . Fu  pollo  a Lupo 
crauc  taglia,  mà  perche  per  la  fua  fedeltà  in  moke  cole  dal  Senato  era  nato  cono- 
feiuco  fedele , fu  nftattato . Quelli  della  Miìitia  di  Porta  Sticri , c di  S.  Procolo  de- 
fidcrofi  di  moftrare  il  prontiflimo  animo  loro  di  fouenire  il  Palazzo  nelle  occor- 
remi  bifoene,  vedendo  chela  ftrada  dalle  parti  era  tutta  nulamente  andata,  odi 
maniera  buatta,  che  nè  a piedi,  nèacaualio  vi  fi  poteua  pattare,  lupphcarono  il 
Senato  di  accomodarla , il  quale  rimette  il  fatto  aiti  Sapienti , che  tutto  la  accomo- 
darono, ampliando  la  Strada  che  veniua  pretto  il  Palazzo  del  mezo  giorno  comin- 
ciando apprettò  le  caie  de  gli  Vbcrti  vcrlò  il  Quartiere  di  Porta  Sucri  infine  alle 
cafc,  che  furono  de- Stortiti.  Li  nomi  de-  Sapienti  deputati  furono . Bambaiolo 
Bambaioli , Vianefc  PalTipoucri , Pino  de  gli  Artulij , Pelcgrino  Chriftiani , Gia- 
como Boaticri,  Artufio  de’  Mutismi,  Francefco  Panzoni , Guido  Mafcarino,  Bar- 
tolomeo de' Conforti , Gratiadio  di  Bonagratia Giudice,  Zaccaria  Alerari,  Bi- 
tino Caraparola, Bonauctura  da  Caldarara, Bìtino  da  Canctolo, Benedetto  Rafuri, 
Bctincllode-  Ghiiilieri,  Milancio  da  Manzolino,  c Guido  di  Nicola  diGiaco- 
como de’  Delfini.  Aitilo. due  dc‘  Fuorufciti  di  Bologna  feoperfero  al  Senato  vn 
trattato  ordito  contra  la  parte  Gcrcinea , e la  Citta , a’  quali  furono  donati  tre- 
cento Fiorini  d'oro , e liberati  dalTclìiio,  c tutti  ti  loro  beni  che  di  gii  gli  erano  U l- 
ti confifcati  li  furono  redimiti,  c tenuti  Icgrcti , fi  come  era  flato  loro  prometto . 
Li  complici  che  erano  Guidincllo  ,c  Martino  nepoti  del  Rettore  di  S.  Giuliano, 
che  haucuano  fatte  ie  chiaui  contrafattc  della  Porta  di  lira  S.  Stefano  per  introdur- 
re i nemici  furono  prefi,  & impiccati  alli  inerii  di  detta  Porta , c quiui  tafcian  i 
comi  loro  in  preda  degli  vccelli  rapaci  adeflempio  de1  traditori.  A di  vltuno Gen- 
naro . loannci  Epificopus  ferma  Seruorum  Dei . Diletta  filiji  Toteflati,  Capitante, An- 
tiami, Confido , & Communi Bonomeii.  Salutati,  & Apolìohcambcncdittionem.  Ba- 
nani rubli' um , vtilitatem  rejpiacm  fingulorHmEcclefiiritm  Trafilici  od  gubernatiouem 
ciuitatum prefetti , & regimino  populorum  cum  auctoritate polleant , qua  fiblatas  pace 
rtrant,  & dirigane , & compiane  inquieto! , i!lo  tcneantur  Studio  profiequi  defidcrio 
precipui  fiocino rii  complccti , ve  prò  quorumun  mfolentia  m nulla  parte  detrimento  rcci- 
piat , quotimi  augmentata  continuo  tonuolefcot.  H.tbet  fiquidem  Dilector um  filiorum 
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Communi!  > & Topati  Citar  ani  Bononitnjts  nobis  oblata  , & quxlho  qi'tdem  licer 
Bononicnjc  Studia»!  ab  antiquo:  quajì  fiumi  n exitbcrans  fincata  litri!  Canonia , & 
Coatti  larga  vena  diffonda!  , confiuentibiis  omnibus  ad  Studium  memoratimi  , ira 
quodper  tliuerfas  mundi  partes  etufden n Studq  vtilis  , v decora  penna  luns  in 
prodiero  Studi)  dottrina  fiicntiarum  imbiuti  nofettur  relncere  , nonnulla  ramai  Ci- 
rntatum  , C afte, rum  , Vularum  Italia  Commumtares , e r Oljiciales  Ciuci  . & baite- 
tatores  favi  dirette , & indirette  impedire  dicunt,  & ad  pradicntmS  tudium  voltane 
decimare  contrJ  stpoflohca , tir  Imperiai  u Triutlegia  a longu  retro  tempori  bui  conce  fio 
Studio  memorato propter  quidem  prafati  Cornatane , & popului  Banali,  ad  noi  fnperduxc- 
nne  burnì  li  ter  reennendum . Tfoi  igitur  attendente!  eifdem  Cui  itati  bui , c:r  Commimi- 
tatibus  prami/Jafacere  non  licere , ne  biiiufmodi  impedimento  dirccrc , nel  indircele  de 
c fiero  orxflent  vtlentibus  attendere  ad  fiiidnmt  i,um>r onori  di /bienni  inbibenuu.  Quo 
circa  V, nmcrfitan  veffra per  .Apostolica  f ripta  dilhnctè  practpiendo  inand.tmus , quate- 
nus  voi  in  fingults  velini  Ciuitatibus , & Dioc.  mhibinonem  bitiufmoJi  pubbeantes , om- 
ncs , &, fìngulos  , qui  ad  Studiata  accedente!  prxdtctum  contracmdem  mbibieionem  im- 
pedire prafumpferntt , quid  ab  buiujinodi  impedimenti s d ftflant  per  ceiipcram  Eccleft.t- 
Huam , appellai  ione  poSlpofita,  compefiatis  . 7qon  obliarne  lì  ahquibus  tommmuter , 
vel  dlinfìmÀ  Sede  stposlohcafic  mdultnm , quod  interdici . fufpeniì , vel  exeononunuan 
non  pofìent  per  IttCcras  ./Cpoftolicas  non  f attenta  plenum , & cxprc[ìam , ac  de  verbo  ad 
verbum  de  indulto  huiufmodi  mentionem , & quxhbct  alia  dieta  Seda  Indulgendo  gene- 
ralì , vcl  fpeciali  cinufcunque  tenoni  cxtjiac , per  quam  prafcntibus  non  expreliam , Vel 
totali  ter  non  inferralo  effectusprafennum  impedir/  vulcani  quomodoliber  impedir/,  vel 
di  ferri , & de  qualunque  tenore  babemla  ftc  in  no/lns  Interi s menno  fpecuhs.  Data  stal- 
limi. fccundo  Kl.  Tebruanj.  Toneificatus  no/lri  stano  Sexto . Alle  Caicndc  di  Febraro 
entrò  Giouanni  Allegretti  per  Gonfaloniere  di  Giuflicia , eletto  come  è detto  di  lò- 
pra,  c li  Antiani  furono  quelli . Ter  Torta  S.  Tietro  ; Torrigiano  de'  Beccarli,  Ber- 
nardino di  Pietro  Màzoni>Saluctto  di Saluctto  Saluccti,Damigcllo  di  Guido  Arnal- 
dini,!  ornalo  de’  Currioni,e  Gregorio  di  Giouanni  de’  Bilancili . Ter  Torta  pauegna- 
na;  Amoretto  Ariucrij , Domenico  di  Albertino  Barbieri,  Domenico  Tcttacapra, 
Francctco  di  Bonacofa  de’  Purpuri , Giou inni  di  Pietrobuono  Zoucnzoni , Bom- 
bologno  di  Nicola  degli  Amcrighi,  Pietra  di  OJiuicra  de’  Maellri , c Dome- 
nico di  Bcnuenuto  da  Serraualle . Ter  Torta  Snen  ; Bartoluccio  di  Bertuccio 
de’  Pauancnli , Giouanni  di  Bonaucntura  dalla  Seda,  Domenico  di  Bonagratia 
Piallelli,  Lombardo  di  Giouanni  Salinoli,  & Andrea  di  Michele,  l’cr  TortaS. 
Trocolo  ; Giouanni  di  Bonaparte  da  Vmcldola , Bartolomeo  di  Giacopino  da  Reg- 
gio, c Giacomo  Rombodeuini.  Haucuano  li  ribelli  di  Bologna  fallihcato  il  Si- 
gillo  dei  Senato  di  Bologna , e con  elio  in  varie  parti  fcriuendo  machinauanoa’ 
danni  della  Città , e difordinauano  i fatti  del  Communc , il  che  faputo  dal  Senato , 
il  Configlio  torto  ne  fece  rifare  vnnuouodi  argento,  douc  pofero  la  figura  di  S. 
Pietro  con  le  lettere  Polite , c dal  canto  finillro  nella  parte  fupcriore  vi  fecero  fcol- 
pirc  la  Croce  all’  infegna  del  Communc  di  Bologna , con  vn  picciolo  fcudctto,oue 
era  l’arme  di  Francia  dall’  altra  parte  fupcriore.  Staua  quello  Sigillo  predo  il 
Priore  de  gli  Antiani,  e con  erto  fi  lugcllauano  le  lettere  del  Communc,  c fuori, 
c dentro  vi  fi  poncua  vnapicciola  cartella  fugcllara.  in  tanto  liologncii  attcndc- 
uauo  à fortificare  il  Palazzo  del  Communc , e fu  fatto  il  portico  del  Cortile,  che 
minacciau.1  ruma , e di  nuouo  fecero  vilitare  tutte  le  lor  Cartella , c pofero  bonillì- 
meguardicaiCaftcllodiBaragazza  ; Poi  deficit»  per  aggiunta  della  loro  inilitia 
mille,  edugentoCaualli . In  Parma  nacque  tumulto  fra  li  Kolli,  c li  San  Vitali, 
Quelli  furono  da  Giouanni  Quirico  imputati,  che  ad  inrtanza  de’  Bolognclì , c de’ 
Fiorentini  volefltro  dar  Parma  alla  parte  Guelfa , c con  quella  palliata  occalione , 
tefluta  folaincnte  per  dominare , furono  dal  Quirico  aflahti , pcrfcguit.ui , c carce- 
rati . Hora  Fiorentini , che  erano  iu  arme  contri  Caftruccio  per  cagione  di  Pillo- 
la, vedendo  il  nemico  aliai  potente , mandarono  di  nuouo  a domandare  aiuto  a Bo- 

1 

legnefi 

— 

Annidi 

Remn. 

Annidi 

cUrtflf 

DI  'BOLOGNA  LIB.  XIX. 

*7 

onfintoniere , 
Ó»  Art  unni  di 
Vtnr^n. 

fSefcino  di  Re 
firn*  d-tio  per 
Ctnfitrnntare 
Alt  Seti  ari, 
Biblioteca 
Vat.l1b.4j8. 

Vniucrfis, 
Skc,  per  Ita- 
iiam  &c . Bi-' 
blioteca  Vat. 
ib.  num.4j9* 
Indulge»*.* 
Biblioteca 
Vat.!  b.num. 
ix8j. 

Htnticidto 
^11»  im  litio- 
gli*  . 

Lombardi* 

fi  AUdgllAfA  , 

. C * fieli  a da 
Bologne  fi  fir- 
nficntt . 

Giuliano  del - 
In  f a migli* 

de ‘ prn.cnoi 
Confini  nier» 
di  Ginfittin 
IM  Ho  Ioga  a ftr 
Aprile . 
Deere!»  À fin. 
nere  del  Con. 
finloniere . 
Palalo  nuo 
ut  del  C in  fin. 
liniere,  t finn 
famiglia  • 

loencfi  , li  quali  li  mandarono  cento  cinquanta,  che  altri  dcflcro  250.  Caualli, 
fotto  la  condotta  di  Tomaio  da  Marcano  Capitano  loro . Ialino  a quello  tempo 
il  Cartello  di  CaTalecchio  era  fiato  fenza  clier  guardato  da  niuno.il  perche  alli  25. 
il  Senato  ordinò.che  vi  fi  mandafléro  li  Soldati , & il  Capitano , fi  coinè  alle  altre 
Caflella  fi  fàccua  per  cullodirlo.  Al  primo  di  di  Marco  entrò  Cófaloniere  di  CìiuJli 
tia  Giouini  di  Vgolino  Paltroni,  c li  Antiani  furono.  Ter  Torta  S.Tietro;  Bartolo- 
meo di  Giouàni  di  Bernardo, Andrea  di  Rolàdino  Sabadini.Pictrodi  Guido  Borro- 
mei,  Soldano di Lorczo Bfibaiolo,  Pctricciano'di Giacomo  Petricciani.  Ter  Torta 
S.Trocolo;  Bombologno  diDondidiodc'Mailimiili,  Giacomo  di  Domenico  da 
Manzolmo.FoIco  di  Giouan  Conforti.  Ter  Torta  Sturi  ; Egidio  di  Gcrio  Claricri  > 
Giacomo  da  Nugarotto , c Bombaiolo  Bombaioli . Ter  Torta  f{auegnana  ; Ghian- 
donc di Francerchinodc’ Ghiandoni , Nafciinbcne  diDomenico  Fabbri,  Pietro 
di  Gerardo  de’  Mantici , Riuadino  di  Prcnciuailc  de  gli  Artcnili , 1 omafo  di  Tcr- 
razoli  de*  BcccadeJli , Pietro  di  Vguccione  Mori , c Bitino  di  Conte  de’  Caualli . 
In  quello  tempo  il  Pontefice  confignò  alli  Scolari  dello  Studio  di  Bologna,  c Con- 
fcruatori  il  Vefcouo  di  detta  Citta . £ comandò,  che  per  tutta  Italia  Folle  vietato 
per  autorità  Pontificia , che  niuno  potelìe  impedire  lo  Studio  di  Bologna  ponendo 
la  ccnfura  Ecclcfiallica  conrra  li  detti  perturbatori . In  oltre  concede  anco  la  In- 
dulgenza alla  Capella  , ò Chiedi  del  Conununc  della  Città  di  Bologna,  la  qua- 
le al  li  due  di  quello  Mefe  fi  era  cominciata  a fabbricare  , c quella  ad  inrtanzadel 
Rettore,  c della  Vniucriità de’ Scolari  , chcquiui  fiudiauano.  Alli  11. che fìi il 
Venerdì , fella  di  S.  Gregorio  Papa , nel  Borgo  di  S.  Petronio  capella  di  S.  Biagio 
predò  le  Vergini  di  S.Mana,  Folco  di  Aicflìo  degli  Alerari  con  altri  fuoi  anaci 
bene  armati , odali  Gilberto  de’  Clariilimi , c tré  fuoi  figliuoli , & vn  nipote , che 
ritornauano  à cafa  a dcJinare,  e tutti  cinque mifcramcntcvccifc,  perlaquale 
homicidio  ne  nacque  grandillimo  diflurbo  nella  Città,  c le  molti  dc’nobili  non 
vi  fi  fodero  trapolli  li  ipargcua  di  molto  fingile , nondimeno  oltre  il  bando  capi- 
tale anco  la  cala  di  Folco  micidiale  fu  ipianata  per  terra , c li  legnami , c le  pietre 
infieme  con  quelle  della  Cafa  di  Romeo  Popoli  ,c  de’  figliuoli  dal  Popolo  minata 
furono  vendute  per  commifiionc  del  Senato  di  Bologna . Hora  mentre , che  Ma- 
feo  Viiconti , c Cane  dalla  Scala , con  Padarino  da  Mantoua  faceuano  grandidi- 
mi rumori  per  la  Lombardia,  Bologne!!  fortificaronoMontcucllio,  Piumazzo, 
Crcualcorc,  & in  particolare  Matite  Aguto  delle  Alpi,  & allcinfralcrittcCa- 
fiellapofcro  per  guardie  li  Capitani  Bologncfi  cioè  à Calici  S.  Pietro,  à Dozza, 
alla  Mafia,  à Caffè!  Franco,  a Piumazzo,  à Montcucllio,  à Creualcore,  &al 
Cartello  di  Nonantola , e tutti  furono  forniti  di  vittouaglia , c di  ftirmenti  milita- 
ri . Alli  tj.  nel  Configlio  fi  fece  la  elettrone  del  nuouo  Confalomcrc , chedoucua 
federe  nel  fcgucntc  Mefe  di  Aprile,  douc  furono  proporti  quelli , Domenico  de’ 
Claridimi , Pietro  di  Giouanni  de’  Coltelli , Dino  di  SaJuonc  de’  Coloni , Pietro 
di  Giuliano  Spótoni, Bitino  di  F.Vgolino  Tcpefta,  M-Giuliano  Baraccim,  Dondi- 
no  Santi,  Martino  de  gli  Orelli.trà  quali  reftò  eletto  Giuliano  Baraccini  col  fauo- 
re  di  palle  4*4.  Nel  Cófiglio  anco  fii  decretato , che  il  Cófaloniere  douefie  hauerc 
la  medefima  autorità,c  giurifdittionc,che  gli  altri  fuoi  precettori  haucuano  hauuta 
in  detto  v(ficio,&  hauclìe  generale  arbitrio  di  procedere  cétra  tutti  quei, che  nello 
auucnire,  trattalfcro,ò  haucllero  prattica  con  gli  nemici  del  Comune,  c Popolo  di 
Bologna, c della  parte, che  aB’hora  gonemaua  la  Cutà,e  che  procurane  có  v iuo  ef- 
fcttOjchc  il  Palazzo  oucr  Cafa  fi  fobricadc  nel  luogo  douc  erano  porte  le  Beccane 
verfo  l’Onéte,&  in  erta  fabrica  fi  ponedéro  le  pietre^:  legni  delle  cafe  de’  rcbclli,  e 
baditi  della  Città  di  Bologna.da  douerfi  gittar  per  terra.il  qual  Palazzo  feruirte  per 
habiratione  del  detto  Cótàlonierc.c  fua  timiglia  ; E quefta  tal  fabrica  fi  faccdcco- 
minciàdo  dalla  cafa  della  Società  dell’Arte  della  Lanabifclla.c  feguitàdo  inlìnoal 
la  via  per  cui  và  verfo  le  Cafe  de’  Mattugliani.  Ordinò  anco  che  fi  fàccrtc  l’cftimo 
di  tutti  gli  edificijjC  miglioramenti  di  cfli.fccódo  la  Prouifionc.chc  il  detto  Cèfalo- 

J | Ci  mere 

DigiliieciÈv 


18 


Patrie»  dei 
nmeae  Pa/az. 
<,•  al  Coafa 
felicitate  % 


Cafe  rumate 
fer  f attuare 
hi  nueno  Va. 
Ulto  . 

Confalomere, 
& Astiati 

delmtfe  d'A 
fttie  • 


T alpestre 
reeifo  flauti» 
alla  Predirà , 


jtmbafciate - 

r»  jfao  al  Va. 

pa. 

Bologne  fi  / eri • 
acne  al  JJa» 
pa. 


Mette  f e mi- 
rateli del  B. 
Siatene  da 
Todi  tu  Bete. 

Mirateli  del 
B.  S imene  fi 
fe risene  per 
marno  di  7y[#- 
tare • 


C."  i- — 


DELLA  H ISTORI  A 

Annidi1 
C bufi  e 

Sin  ni  iti 

Kem*  . 

nierc  taccili:,  e fecondo  il  fuo  confidilo,  pagando  tutti  quei , che  vèndcllcro  le  cafc 
loro  fecondo  li  patti  dctla  compra  fatti  dalli  Frati  Predicatori,  ò da  altri . Et  il  pa- 
gamenti i fi  facelle  de’  danari,  che  li  debitori  doueuuno  pagai  c a Romeo  Pepoli  fil 
a luoi  figliuoli,  c de  i beni  de  gli  altri  banditi  di  Bologna  . E perche  le  colè  pre- 
dette a pieno  s‘  oflcruaiìcro , e che  il  Contalonicro , c li  Signori  dell'  hauerc  facef- 
lero  buona  prouilione  di  danari  per  detta  fabrica , e faceliero  rimouerc , c minare 
le  dette  caie  de  banditi , e fi  adoperaflcro  di  maniera , che  il  deno  Palazzo  toll'c  fi- 
nito per  tutto  il  mefe  d’Apriic  proflìnio  a venire , mancando  il  Gonfaloniere  gl' 
impofe  la  pena  di  500.  lire , applicando  la  mcdclima  pena  a gii  altri  Gonfalonieri 
clic  fucccdcuano  di  tempo  in  tempo , fin  tanto  eh’  egli  folle  finito . E perche  la  fa- 
bnca  andalle  innanzi  furono  fatti  felicita  tori  quei  deila  Gompagnia  de' Fabbri. 
Si  cominciò  adunque  a minare  le  Beccarie  di  mezo  predo  le  Caie , che  furono  già 
de’  Lambcrtini  prcllò  le  cafc  de'  Fabbri , e quei  dalle  Lance,  prcuo  la  Piazza , c la 
via  per  cui  fi  andaua  alla  cala  de'  Macflri  Falegnami , e quiui  li  principiò  il  detto 
ediheio,  facendo  li  Frati  Predicatori,  c Minori  (burattanti  alla  detta  fabrica  a qua- 
li furono  conlìgnati  quattro  mila  lire  per  fabricarc . Adi  primo  di  Aprile  ellcndo 
fiato  eletto  il  Confalonicro  di  Giufiitia , come  h.ibbiamo  detto  di  (òpra  , entraro- 
no Antiani.  Ter  Torta  S.Ttcro;  Nicola  Nalcimbcni, Canonico  de' Canonici, 
Giacomo  di  Fra  Pace  daSalicetto , c Giacomo  Ranzaldini . Ter  Torta  l{ancgn a»a; 
Mezo  di  Gioaanni  Mezouillani , Pelone  di  Pietra  Bafciattomari , Giouanm  d' Al- 
drouandmo de Bcccarij , Nicola  di  Buonfantc  Amenti, Bcccadino  di  Zanocco 
di  BeccadellijC  Domenico  de'  Paci.  Ter  Torta  S.Trocolo-,  Buonlignorc  diPaf- 
qua  Drappiere , Guido  di  Bcntiuoglio  de’ Canuti  «Guglielmo  di  Gualtcrone  Fo- 
fcarari . TerTortaStteri  ; N icola  di  Francefco  de’  R ouicci , Antonio  di  Gerardo 
de’ Nappi,  Gaftcllanodi  Pietro  d’Argcllata,  Buonfig.io  di  Peregrino  Bolco,  Di- 
no di  Michclino  Lamandini , Bonaccuriio  diArrimondo  de’ Romanzi,  Buonti- 
gliuola  di  Giouanni  dalle  Olle,  Giouanni  di  Morando  Salaroli,  e Zaccaria  di 
Giouanni  de’ Butrigari . Sotto  il  goucrno  di  quelli  Antiani,  P.nlipouero  Arriua-, 
bene  ri  trouandofi  a Santa  Alarla  di  Valucrdc , e quiui  affollando  la  predica  di  vn 
Frate  Minore,  Lamberto  figliuolo  di  Vifconte  Vifconti  delia  Parachia  di  S.Alaria 
de' Carrari,  Guidochcrio  di  Egidio  diProucnzale  Fofcaran , c Francefco  detto 
Cecco,  tutti  della  fudetta Parechia  vcciièro  Paflìpoucro,  della  cui  morte  afidi  il 
popolo  li  dolfe , e ne  fu  gran  bisbiglio  nella  Citta.  Erano  in  quello  tempo  alla 
Corte  del  Pontefice  alcuni,  che  con  lettere  particolari , c finte  fi  moftrauano  di  ef- 
fcrc  Ambafciatori  mandati  da  Bolcgnefi , e ncgociauano  il  contrario  di  quello, 
che  defideraua  il  ConfigJio  di  Bologna , di  che  auilifati  i Bologne!!  fubito  fcrillcro 
al  Papa,  che  nonpreftaflc  fede  ad  alcuna  perfena  dicficr  loroAmbafciatori,fe 
prima  non  prefcnrauano  le  lettere  di  cllcrc  fiati  eletti , c figillate  col  Sigillo  della 
Città  di  Bologna , fi  come  di  prefènte  approbaua  il  Conligliopcr  veri  Ambalcia- 
tori  Tomafo  de’  Bcccadclli , Arardn  de’  Vetri , c Don  Bai toloinco  Tcrrafini  Mo- 
naco del  Monafierio  di  S.  Srefano  di  Bologna  ; alti  io.  in  Bologna  nel  Monaftcrio 
di  S.  Giacomo  Apoftolo  di  Stra  S.  Donato  il  Beato  Simone  da  Todi  dell’Ordine  de 
gli  Eremitani  di  S-  A golfino  mori . E de’  ineriti  fuoi  fi  videro  di  molti  miracoli . 
Stette  il  corpo  fuo  due  giorni  nella  Chiclà  di  S.  Giacomo,  c tale  fu  ia  moltitudine 
delle  gcuti , che  v i concorfero , che  per  lo  firepito  grande  a pena  vno  vdiua  parlar 
l’ altro , Si  1 iputauano  di  clferc  beati  coloro , che  lo  potcuano  toccare , ò chi  del- 
la fua  velie  poti  ua  hauerc , Ora  la  feguente  notte  olii  due  giorni , non  pixendo  li 
Frati  fare  refifienza  a tanto  tumulto , nc  potendoli  pubicamente  celebrare  li  diui- 
nivffici,  ricorfcro  al  Senato,  per  aiuto,  il  qual  fccccon  grandillimo  honorefu 
feppcllito.  Poi  il  giorno  feguente  fi  cominciarono  a fcriuerc  li  fuoi  miracoli  per 
manodi  Filippo  di  Alberto  Papazoni  Notare,  che  fualli  zi.  d'Aprilc , c fogniti) 
infino  alli  quattordici  di  Giugno , che  furono  73.  miracoli , Furono  anco  deferitti 
quelli,  & altri  miracoli  di  quello  Beato  di  commillione  delReucrcndo  Rogtrio 
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Vicario  del  ReucrendilfimoVberto  Piacentino  Vcfcouodi  Bologna, & anco  da 
Giouanni  di  Nicola  Martelli  Nocari.  Si  come  habbiamo  aitanti  ragionato , che 
li  Scolari  dello  Studio'di  Bologna,  riconciliati  con  la  Città,  cominciarono  alili, 
di  Marzo proilìmo  palile  > a fabricarc  vna  Ciiicfa  (otto  il  titolo  della  Pace  nella 
via  di  S.  Maina,  ora  all’  vltimo  del  prefentc  mele  d’Aprile  fu  ridotta  a perfettione. 
£ di  ciò  le  ne  ha  fede  da  vn  Manno  pollo  nel  Chioltro  di  detta  Chiefa  alla  delira 
della  entrata , che  cosi  dice 
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IACOBVS  DE  LANGVILLA  DE  LAN. 

E'  anco  cofa  curiofa  il  vedere  iui  li  detti  Dottori,c  Sapienti,  come  in  quei  tempi 
vcftiuano.  Mi  palliamo  alquanto  al  Vcfcouodi  Rimini,  che  in  quello  tempo  li 
trouaua  Nuncio  a Bologncfi  a nome  del  Pontefice, e del  Rè  Roberto,  & addiman- 
daua  lòccorfa , il  quale cortcfcmcntc  l’ ottenne , dandogli  iui  trecento  Teutonici . 
Ma  egli  mentre  pure  fi  tratteneua  hebbe  auuifo, che  quelli  faldati  non  li  potcua- 
no  auuiCinarfi  alla  Città  di  Brclcia  , e che  anco  le  Brade  da  continua  pioggia , e 
dall’  impeto  de’  fiumi  fi  trouauano  malagcuoli,  e guade,  oltre  che  anco  i palli  era- 
no dati  da  nemici  occupati , non  (àpcua  clic  configlio  pigliarfi . finalmente  dopo 
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fango  difcorfo  s’ attenne  al  parere  del  Senato  di  Bologna , il  quale  Hi , che  quella 
imprefi  di  condurli  ficoramctteircalla  prudenza , & al  valore  di  Giuliano  Mal- 
uczzicomc  a Capitano  elperto,  il  quale  inficine  con  Artufnio  da  Monzuno,  Se 
Americo  Orando  crollerebbe  la  via  ficura  di  condurli,  fi  come  fece,  in  Lombardia. 
Inquedo  ideilo  mofe  ritrouandofi  liFrati  dell’  Ordine  di  S.  Maria  di  Vincarcto  in 
S.  Pietro  Marcellino  in  Bologna  opprcfli  dagrandilEraa  poucrtà,nc  hauendocon 
che  fodentarfi.ne  meno  tenere  vii  Saccrdoccjal  Senato  pietolamète,  fur  fouenuti 
di  grano  pagando  elfi  vn  groflo  bolognefe  per  corba . Ora  mentre  Federico  da 
Monte  Feltro  gucrrcggiaua  nella  Marca  contra  i Capitani  di  S.  Chiefa , fu  per  le 
infapportabihgrauczzc,  che  alla  Città  di  Vrbino , della  quale  era  egli  Signore, 
imponcua , a furor  di  popolo  tagliato  a pezzi  inficmc  con  vnodc’fuoi  figliuoli, 
e come  fcommunicato  dal  Papa  fu  in  luogo  profano  fcpolto . Per  «piedi  nuoua 
portau  da  quattro  Nuncij  a Bolografi, furono  fpefi  per  ciafcun  Nuncio  vinti  quat- 
tro lire,  in  vn  vcdico,e  Tabarro  con  la  Infcgna  del  Communc  di  Bologna.  Fece  il 
Configlio  celebrare  vna  folcnne.VIelTa  alla  Chiefa  de1  Frati  di  S.  Giacomo  Ere- 
mitani , douc  furono  prefenti  il  Pretore , il  Capitano , gli  Arnioni , o Confai  idei 
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popolo , con  il  Bargello , e tutti  1 i Sapienti . Et  al  detto  Altare  fu  fetta  la  oblatio- 
nc  ad  honor  di  Dio , e del  Beato  Simone  da  Todi.  Finitala  Mclfe  furono  eletti 
dicci  h uomini  per  ciafcuna  Tribù , che  tuueflero  agiuocarc  con  le  halle  alle  Ipelc 
del  Cominune  di  Bologna,  e volle  il  Senato  che  tutto  quel  giorno  lì  tcncllcro  le 
botteghe  chiufe,nè  ad  alcuno  folle  lecito  di  Jauorarc . in  unto  Doccia  liberamen- 
te , e Ipon tanca  mente  lì  Coctopofe  alia  alcione  «iclComraune  di  Bologna , e Bolo- 
gnefi  accettandola  vi  pofero  la  Inlcgna  della  Città , faluaudoperò  le  ragioni  del- 
ia Chieia  Romana.  Era  dato  bandito  1*  anno  innanzi  Telia  Gozzadini  inde. ne 
ccninoltialtri  della  parte  Guelfa , quando  anco  fucacciato  Romeo  Pepali,  & 
auuenga , che  Teda  folfe  nemico  de’ Pepoli,  nondimeno  fece  pace  con  Romeo 
fperando  con  quedo  mezo , che  più  faci!  cofa  gli  tàrebbe  il  potere  ripatriarc . Fat- 
ti adunque  inficine  amici  amendue , & hauendo  aiuto  da  gli  Edcnli  dLFerrara , & 
altri  della  Romagna,  cominciarono  a dillcgnare  i loro  penlieri , e per  effettuare 
quello  che  haueuano  in  animo  padarono  a Cefcna , doue  Romeo , che  molti  da- 
nari haueua , raguno  inficine  quattrocento  Caualicri,&  hauendo  intendimento 
dentro  Bologna , ne  venne  con  quella  gente  alli  9.  di  Maggio  la  Domenica  fopra 
Bologna , & accodatoli  alla  Porta  di  Stra  Maggiore , e trouatala  aperta  per  opra 
de’ Puoi  amici  la  prole, evi  pofe  gente, che  la  ditcndcflero,  e la  conferuallero  a 
fua  diuotione , il  che  intclb  dal  Senato  todo  fece  pigliar  l’ armi  ai  popolo , li  quali 
a guife  di  vn  folgore  andando  ad  mcontrarc  gli  nemici,  che  di  già  erano  entrati 
nella  Città  venero  al  fatto  d’arm:,  e combattendo  valorofemcntc  amendue  le  par- 
ti per  ìlpatio  divn’hora  li  fparfe  di  molto  fangue . De’ Nobili  frà  gli  altri  vi  li 
oppoleru  valoroiàincute  Vzzolo,  ,e  Giuliano  di  Giouanni  Maluczzi , Vgolino 
Zambcccari , Lucio  Bcccadcili , Felice Rodaldi , Facciolo  Rampani , & altri , mi 
finalmente  preualen  Jo  il  popolo  con  la  punta  del  ferro  pofero  li  fuorufciti  in  fuga, 
redandone  di  edi  molti  cattiui,  a quali  poi  fu  data  iùbita  morte . Fece  il  Senato  di- 
ligente mquiiitione  per  trouare  I i complici  del  trattato , e ne  trouò  molti , che  poi 
dopo  long.i  carcere , alcuni  furono  banditi , altn  furono  condotti  a fòlla  Caualli- 
na , & 1111  impiccati , & alt,  i furono  decapitati , fra’  quali  vno  fìi  Giacomo  di  Lio- 
ne . Alli  1 1 . poi  il  Senato  fece  bandire  Rodolfo  Ramponi  Canonico  di  S.  Pietro , 
& Antonio  Griffoni , che  poco  dopo  morì  in  Ferrara . Et  alli  1 y.  fu  fatta  vna  In- 
quilitione  contra  quei  della  cafa  de'  Gozzadini , de’  Preti , de' Bcntiuogli , e de’ 
Bianchidel  Coffa  mafchi,tantolcgictimi,  come  naturali  maggiori  di  14.  anni  in 
su , e minori  di  70.  perche  non  haueuano  date  ficurtà  di  vbbidire , e dare  a ragione 
Sta  i commandamenti  del  Capitano, e fuo  Vicario  di  andare  alliconfin? loro  aP 
ugnati , e fi  fecero  fcriuerc  ne’  libri  de’  Banditi,  ccccttuatiNicola  Benauogli,Duc- 
ciolo  grande  de’ Preti,  Mafo  diDucciolo  piccolo  de’ Preti,  e tutti  li  Sacerdoti  di 
qu.ile  fi  vo.'efTe  ordine  che  fodero  delle  dette  cafc,  contra  li  quali  non  intendcuali 
dendere  la  detta  inquifitione . Li  nomi  della  famiglia  di  Bianco  Cofa  furono,Col- 
la  di  Bonifacio  di  Bianco  Cofa , Battolino  Guerzo  di  Zanne  Cofa , Paganino  ba- 
fferdo  di  Battolino  di  BiancoCofa.  Della  famigliadc'  Preti,  Nicola  di  Toma- 
fo  di  Filippo  de’  Preti,  N icola  di  Ducciolo  di  Dinardo  Preti . Della  Cafa  de’  Ben- 
tiuogli furono, Filippo  detto  Pippo,  c Paolo  figliuoli  di  Iuano  Bcntiuogli,  Gia- 
como , Bartolomeo , Iuano  di  Franccfco  d’ Iuano  Bcntiuogli.  Michclino  di  Bcn- 
tiuogliojdetto  Berne  figliuolo  d'  Iuano  Bcntiuogli,  Bcnnuoglio,e  Franccfco  di  Bar- 
tolomeo detto  Bartolo  di  Bemiuoglio  de’  Bcntiuogli , Vogliolo , oucro  Bcntiuo- 
glio  figliuolo  naturale  di  Simino  Bcntiuogli . Giacomo  ligi  molo  di  Michele  di  Bcn- 
tiuoglio , de'  Bcntiuogli , Giouanni , & Antonio  detto  Tomolo  figliuoli  di  Alber- 
tindio  dPBenduogli . Della  cafa  dc’GozzadiniFolcodiGouemolodi  Brande]  1- 
ti  Gozzadini  ,FuIciro]o  diCaloriodi  Brandcligi  Gozzadini , Brandeligi  di  firan- 
fcligi  biliardo  de’  Gozzadini . Giouanni  detto  Nanne,  Giacomo  detto  Muzzoio 
• ri3 V'™!'  > Tanzalocto  detto  Zalottino  di  TeftadiDongeualIcdc'  Gozzadi- 
ni , Paiainidefe  detto  Delio  di  Bonifacio  Gozzadini . Doiigcualic  detto  Vaile , 
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Giacomo  detto  Confinato  figliuoli  di  Palamidcfc  Gozzadini  : Birtoluccio  detto 
Beccatello  di  Ainadore  di  Bonifacio  Cozzatimi:  Scgurino  di  Fra  Barnaba  «lc’Goz- 
zadini:  Pietro  detto  Pemiccio  di  Zanefe  Gozzadini  : Vinciguerra  di  Gozzadino, 
di  Gozzadino  Gozzadini  : Francefco  detto  Cecco  di  detto  Vinciguerra  de’  Coz- 
zatimi : GozzadinodettoGozzo,  Bartolomeo,  Giacomo  detto  Zuccagno  figliuo- 
li di  Giacopino  di  Minaccio  Gozzadini  : Tornalo  detto  Mafino,  c Minaccio  di 
Giacopino  di  Minaccio  Gozzadini  : Giacopino  di  Mino  di  Giouanni  picciolo  de’ 
Gozzadini:  Macftro  Giacomo  di  Candalcone  Gozzadini  : Gabbione  diGanza- 
dino  di  Cartellano  Gozzadini  : Vgolino  detto  Ghilino  Gozzadini  : Maghinarcjo 
detto  Bagurdo  di  Lippo  Cozzatimi  : Facio  detto  Faciolo  diBigolo  Gozzadini  : 
Gabbione  detto  Galuanino,e  Cofa  deno  Coccino,  figliuoli  (puri  i di  Bcnnino  Preti 
de’ Gozzadini  : Francefco  detto  Cecco  di  Fra  Bcnnino  di  Cartellano  Gozzadini  : 
BranJeligi  di  Galeotto  de’ Gozzadini  :Giuliano  detto  Zanne  di  Bonifacio  Goz- 
zadini , c Giouanni  detto  Nanni  di  Cartellano  de’  Gozzadini . Accrebbe  que- 
llo all'alimento  di  Romeo  m iggior  odio , che  «li  prima,  ne’  cuori  del  popolo,  ne 
poteua  fotfrire , che  fi  nominate  la  fattioneScachcfe,  così  chianiauali  la  par- 
te de’ Pepoli.  Ora  vedendo  il  popolo, che  vano  gli  era  riulcito  il  fuo pernierò,  c 
che  non  haueua  potuto  ripatriare,  deliberò  pollare  al  Pontefice  per  trouar  perdo- 
no, e per  impetrar  gratia  di  ritomarfene  libero  a cala  fua . Ma  lafciaino  per  bora 
Romeo  ne’  luoi  difeorfi  occupato,  c palliamo  alquanto  ad  Vbcrto  Vcfcouo  di  Bo- 
logna, il  quale  eiléndodagrandiifiina  febbre  aggradito , era  predò  li  Mediani 
ninno,  ò poca  Iperanza  dilalutc.  11  perche  il  Cordiglio  di  Bologna  Fu  forzato  di 
congregarli  per  trattare  della  clettione  di  vn  nuouo  fucccirorc , di  cui  il  Commu- 
ne , c popolo  di  Bologna  fc  ne  hauefsc  a contentare , c confidare.  Qjji  ui  dopo  lun- 
ga, c matura  conliderationc  li  congregati  piegarono  nella  perfona  di  Fra  Fran- 
cefco  dell’  Ordine  de’  Predicatori  figliuolo  già  delia  felice  memoria  del  Caualiere 
Ccruo  de’  Boaticri , per  eflcr  egii  di  buona  fama,  lodati  cortami,  edi  molta  dottri- 
na, Stanco  perche  la  fua cafa tèmpre  fu  fedele  al  popolo, cCommunc  di  Bolo- 
gna , alla  parte  della  Chicla , & a quella  de'  Gieremei  Ora  il  Configiio  giudican- 
do. o atto  & vaie  a tale  vftìcio  determinò , che  aJ  Pontefice,  & al  Ré  Roberto  fi 
mandaiVcro  Ambafciatori  a fupplicarc  che  il  detto  Fra  Francefco  reftaflè  eletto  al 
grado  Epifcopalc  della  Citta  di  Bologna . Gli  Ambafciatori, che  a quello  negocio 
preffola  Corte  de’  fudetti Potentati  furono  eletti,  fono,  Folchcrio  di  Torzolino 
Beccatelli,  ic  Albcrtuccio  di  Pietro  Sabbadiri,  a quali  furono  date  le  lettere  chiu- 
fc , e figillate  col  figlilo  del  communc  di  Bologna,  come  più  auanti  fi  dirà.  In  tanto 
frollandoli  il  Borgo  di  Stra  S.  Vitale  fuori  dcìla  Circla , vno  de’  maggiori  Borghi 
della  Città , doue  fi  rrouauano  fciccnto  huomini  atti  all’  armi , e valorofi , e fedeli 
zclaiori  della  parte  della  Chicfa , c de’  Gieremei,  gli  habitatori  vedendo,  che  vi 
era  vn  Ponte  della  forta  Cauallina.doue  anticamente  già  era  vna  Fortezza,  che  al- 
l'hora  cradcrtrutta , pcrlo  quale  facilmente  fi  potrebbero  far  molti  mali , c per- 
turbare la  Città , potendofi  per  lo  detto  luogo  di  notte , & abbracciare  le  cafc , e 
predate  gli  habitatori,  fuppllcarono  che  di  nuouo  quiui  vna  fortezza  fi  lubricarti 
adifcnfionc  degli  huomini  di  quel  Borgo,  la  qual  gratia  fu  loro  dal  Configlio 
concerta,  purché  alla  detta  fortezza  non  vi  fi  tacete  ponte  leuatoio . Alliij. fu- 
rono porti  a fcratiniodel  Coufaloncriato , Pietro  di  Giouanni  Graffi , Domenico 
di  Corrado,  Andalo  di  Bonaccurlio  Delfini,  Giuliano  di  Guglielmo  Pafquale , 
Andrea  di  Facio  de’  Contuli, Pafquale  di  Guglielmo  Mafcarini, Giacopino  di 
Vincenzo , c Giouanni  di  Pietro  di  Biagio.  Ottenne  la  dignità  pel  mele  di  Giu- 
gno Andrea  di  Facio  de’  Contuli.  Paruc  fra  tanto  al  Configlio,  che  folle  cofa  mol- 
to vtde  alla  Città,  che  alcuni  de*  Nobili  del  Contato  di  Bologna  doucUèro  venire 
ad  habitare  nella  Città  a beneplacito  del  popolo  di  Bologna, ma  perche  eglino  pct 
occafionc  de’  bandi  dubitauano  di  qualche  rtrano  intoppo,  per  aflicurarli,  il  Con 
fcglio  fofpcfc  ogni  bando  a fao  beneplacito,  cfotto  quella  fidanza,  vennero  que- 
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fti , Chioccio , chiazzarono  fratelli , c figliuoli  di  Guaircro  da  C uzza  no , Guerzo 
da Cozzano , Bernardino  di  Tebaldo,  jMcoia  di  Alitino  de'  7 ebaidi , Giacomo 
de' Jtoccldi ferrigli  figliuoli  di  G lordino  Botcadifern,  il  figliuoli  di  Mahoelio  Boc- 
cadifcfn , tutti  quei  de  gli  Azarij , c de’  Curtapclii  da  Nonantola,  ór  altri  aflai 
Entrati  qiicflv, anco  entrarono  nelMagiffrato  Andrea  diEaciode'  Contuii  Con- 
fa.onicre  di  Giuflitia , c delle  Arti  del  popolo  di  Bologna , che  già,  cornee  detto 
era  flato  eletto, c gli  Arni, ini  del  pi-cicntc  mete  di  Giugno.  Ter  Torta  S.Tiero’i 
Lodouicodi  frimaio  degli  Orli,  Nicola  di  BiagioStracciaruoio,  Giouanm  de  gli 
Allegretti , c Pietro  Mcrzadini . Ter  Torta  l\aue£i;ma  ; Giouanni  dalle  Sardelle , 
Picciolo  de’  Rodaldi , Giuuanm  é’Vgoiino  Bcdiìfti , Giouanni  d’Vgolino  dc’Fer- 
lim , Giacomo  di  Filippo  Zouenzoni . Torta  s.  Tinello;  Bcnucnuto  di  Giacomo 
> Giacomo  di  Giouanni  di  Hcnrico , Bartolomeo  di  nuertro  Giouanni 
de’ Medici, Gerardo  di  Marchelino,  Michele  di  Gio. Zaccaria, c Bartolomeo 
Bambacoli . Ter  Torta  Srieri  i Nicola  di  Rainiero  Caiani,  Giouanni  di  Pietro  da 
Manzoimo , Nicola  di  Giouanni  dalla  Seta,  Aiòiccio  di  Rolando  degli  Artufi;, 
Bartolomeo Caftaldi, e Baiduino  d’Alberto  dalle  Scudclle.  Sotto  ilgoucrnodi 
quello  Magiftrato  ij  Conligho  giudicò  cllcre/di  grande  vrilirà  , c dcfcnfionc 
al  Communc  di  Bologna,  clic  li  lòldati  delia  miiitia  fi  ordinaflcroa  cinquan- 
tine , e che  a ciofcuna  cinquantina  forte  dato  vn  Capitano  Bologncfc , e s’ hauefle- 
ro  da  eleggere  due  Sapienti  per  cialcuna  Tribù  deila  Città  che  oniinaflero,  ór  dfc- 
quifiero  quella  Prouilione . E qu.uinquc  volta  occorrerà, che  vna  del  le  dette  cin- 
quantine habbia  a cau.ilc.ire pel  Commune  di  Bologna,  il  Capitano  di  ella  doueflé 
portare  l’armi  lue,  ò fua  Infogna, fc pero  non  tollero  fcco  li  Gonfaloni, ò le  inlcgne 
del  Pretore  .oucro  del  Capi  ano  di  popolo,  perche  in  calò  limile  non  portata  la 
firn  Infegni  alzatale  Ipiegata  al  vento,  ma  leguitarà  quella  del  Pretore . Domi 
nondimeno  il  Capitano  della  cinquantina  portar  con  elio  lui  la  propria  dilegua 
acriliche  fc occorrerti:  il  bllògno  ia  porcile  fare  alzare . Le  quui cinquantine  volle 
il  detto ConligliOjchc  doucficro  fcgùitarc  il  fuo deputato  Capitano  qualunque  vol- 
ta il  Pretore , Capitano,  ór  Amiam’co!  parere  del  Configlio  commandaifc . Poi  fi 
fcceelctnonc  di  indie  balcflneri  per  mandarli  alle  Cafieiia  del  Bologriefe,  oltre  le 
balcllre  dà  due  piedi, c da  Ilàflj,ciic  a Calici  f ranco  fi  mandarono  lotto  la  guardia 
di  tre  Capitani . Al  Ponte  di  S.  Anibrógio  furono  mandati  due  Capitani,  e rj.  fol- 
dati,  tra  quali  erano  quattro  bolcflricri  da  balcflre gi-ofTe/ócVndcci  dabalcfirca 
ftafla,  egli  altri  lanciari.  Af  Cartello  di  Rizzano  vnCapitano,exo.fi>ldatitra 
quali  n' era  vno  baJertrie.  e da  baldf.a  grolla , tre  da  balcflm  a ft.ifi.i  e fri  da  lan- 
cc . Al  Cafìcllo  di  Monteucll  io  due  Capitani,  c 2.4- foldati,  edue  balcflre  grolle 
con  ordine , che  diece  fifid.nirtwìero  fui  Torrione  -,cfoi  fopra  la  Tórre , quattro 
fopra  il  Bilctrtdo  dal  Iato  dinanzi,  gli  alrri  con  le  lance,  e baleftre  grolle Al  Ca- 
flello  di  P iumazzo  vn  Capirono , ór  otto  foldati  con  vna  baltìlra  grolla  ',  e quattro 
balcflre  a flaffa . Al  Cartello  Sauignò  vn  Capitano  , quattro  cultodi,  vna  baleflra 
grana , & vna  a rtaff.1 , e fuclancic.  AlCaftcilo  diRoflenovnCàpirano,  feifol- , 
dati,  vna  Baleflra  gròfTa  , & vna  a rtaflà.  Al  Cartello  dt  Nona  moia  trcCapitani  ! 
io.  foldati , e ti  c balcrtrcgroifc . Due  Capitani,  clic  rtcflcro  alla  Torre  con  dieci 
foldati  ,duc  de’ quali  follerò  balcrtriorigroifi,  e quattro  con  ic  lance,  egli  altri 
da  baleflra  a flaffa . Il  terzo  Capitano  con  due  folJati  con  le  lancio,  ór  ilrcffante 
da  baleflra  a flaffa . A Sant'Agata  vn  Capitano , otto  foldati , vna  baleflra  Pi-offa, 
e tre  a flaffa . Et  il  Capitano  con  quattro  foldati  con  le  lance  rtia  fopra  il  Cartami 
ò porta  del  detto  Cartello, che  guarda  vcrfola  mirtina . A Monte  Tortorcvn 
Capitano,  c 4.  fifidati  con  vna  baleflra  a flaffa’.  Al  Cartel  ili  Creualcorc  due  Ca- 
puani 14.  fifidati , cioè  fci  l'opra  il  Cartàio , vnoolla  baleflra  grolla  i egli  alrri  con 
le  lance . A Cartel  S.  Pierei  due  Capitani  1 6.  foldati , due  balcllre  grofìe , fette  a 
«affa,  eie  lance.  A Cafalccchio  di  Lumedaito  vn  Capitano,  c quattro  Addati 
con  le  lance.  AlCaftcilo  di  Doccia  due  Capitani , cdiece  foldati , con  due  balc- 
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ftrc  grofse , quattro  da  rtaffa , e le  lue  lance . A Fognano  due  Capitani , otto  cu- 
ftodi,  vna  baldi ra  grofsa , c léne  a «afta,  con  le  lance . A Alonte  Caduno  vn  Ca- 
pican(»,diece  cuftod!,  noue  btlcrtrc  a «afta , & vna  grofsa.  Al  Cartel  di  Brino  vn 
! -'apitanocon  otto  foldati , vna  balcftra  grofsa,  tre  da  «atta , e le  lance .Alia 1 or- 
rc  de'  Cauolli  vn  Capitano , Ili  cultodi , vna  balcftra  grofsa , due  da  «afta,  c lance. 
Alla  Torre  di  Vedrega  vn  Capitano , quattro  cuftodi , vna  balcftra  grofsa , e lette 
da  Riffa . A Cartello  dell’  Occellino , vn  Capitano,  fet  cuftodi , vna  balcftra  grol- 
fa , c cinque  da  rtafta , c le  lance . A Cartello  della  Mafsa  due  Capitani , vna  balc- 
ftrà  grofsa , c fei  da  «affa . Alla  Torre  de’  Canoli  vn  Capitano,  vna  balcftra  grof- 
a e tre  da  rtaffa  con  le  lance . Alla  Torre  di  Cartiera  vn  Capitano,  fette  cultodi, 
a..’-  hilrrtrt-profsc,  elette  da  rtaffa  con  lcfucloncc.  A Scrraualle  vn  Capitano, 
cinque  cultodi  vna  balcftra  grolsa , due  da  rtafta.  ^BorgoddOirtel  d.  Doccia 
vn  Capiuno , e tre  balcftre  da  Italia  con  cinque  cultodi . Al  Cartello  di  S.  Stefano 
della  Mulinclla  vn  Capitano , vna  balcftra  grofsa , c due  da  rtaffa  con  fei  cultoli . 
Habbiamo  voluto dcl'criuere quella  Prouùionc  dal  Senato  Bologna  latta, per 
raoftrarc  la  diligéza  di  quel  tempo , perche  li  vegga  la  giuriamone  de1  bolognefi 
che  haucuano;  & anco  perche  li  conofca  in  che  ft  una  erano  tcnu  c aicunc  cartella 
più  dcll'altre  prefso  il  Communc  di  Bologna,  & aggiongcndo  anco,  perche  il  Let- 
tore conlidc.  ila  graucfpefa  di  quei  tempi  a bilancio  de’  noftri  . Ma  feguitumo, 
oofe  anco  il  Configlio  le  guardie  in  Bologna  fopra  la  Torre  del  Capitano  del  po- 
nilo, accioche  ofseruaEero  li  fegni  del  fùoco  tatti  di  notte  dalle  Cartella  fecohuo 
ibilògno,  e ne  potefsero  ragguagliare  il  Pretore, & il  Capitano, affine  che  fi 
sroucdelsc  doue  il  legno  era  dato . Rellaua  Liano  debile , e facile  da  «pugnare  , 

1 quale  anco  fu  fortilicato  , e fornito  di  vcttouaglia  , c di  foldati . Erano  le 
vie  d' ogn'  intorno  la  Città  fri  il  palancato  , & il  communc  pafsaggio  largo 
trenta  piedi  , c perche  occorrcua  farne  altre  per  bifogno  del  commodo  dell 
Città  li  fecero  , & accioche  perpetuamente  in  flato ulc  fi  conferuafscro,  lisc- 
iò£S’chc  ninno,  offigio,  ò Conutnto,6  Vniuerf.ta  non^ifle 

guadare  le  dette  vic.fotto  pena  di  lire  cento.  In  quello  mentre  Bolognefid 
f iorentini  hebbero  dugento  foldati  condotti  da  gli  Ambafciaton  Bolognefi  , 
che  a quello  effetto  dal  Senato  erano  (lato  mandati  . Trouauanfi  a 

Montecuculo , e Dufelino  de'  Gualandri  m continuo  dirturbo , perche  li  fuorufem 
di  Bologna  ccrcauano  di  lcuargli  le  Cartella,  c le  Fortezze  eh'  eglino  nel  fregna- 
no  pofscdcuano , & erano  fpcfso  all1  arme  con  h nemici, perche  temeuano  di  qua  - 
che  contrario  accidente  ; c per  quella  cagione  ncorferoa  Bolognefi  per  aiuto , li 
quali  li  mandarono  l’io,  fra  caualli,  e pedoni,  con  ofterta  di  dar  loro  maggior 
numero  di  gente  fc  faccfsc  bifogno . Hebbero  parimente  li  Rcggiani(che  per  Ara- 
bafeiatori  ne  haucuano  richiedo  Bolognefi)  il  Capitano  con  tutta  la  imi  ma  di  Bo- 
logna , il  quale  pafsò  alle  confine , a Cartel  Franco , & a Piumazzo , e d' indi  m 
aiuto  de'  Reggiani  ; c dietro  a quello  gli  Arnioni  di  Bologna  elefsero  due  de  Ma- 
gniti ,c  due  popolari  per  Ambafciatori  a Reggiani  ad  offerirli  uuc  Tribù  della 
Città,  che  di  già  erano  (lati  dirotti  dall'  Vrna  delle  quattro  Tribù,  cioè  la  Tribù 
di  Porta  S.  Piero,  e l'altra  di  Porta  Raucgnana  . Ora  Tcfta  Gozzadmi , che  ìntc- 
fc  che  Bolognefi  haucuano  mandaci  li  loro  foldati  in  aiuto  de’  fuoi  confederati , c 
clic  la  Città  fi  trouaua  lenza  foldati , pensò  d'incarnare  ifuoi  difscgm , e che  la 
fortuna  che  gli  fi  mortruuu  con  quella  occafione  più  benigna , di  quello  crallataa 
Romeo Pcpoli, non  era  da  fprezzarc , ragunó buon  numero  difol^ti,  A orta 
foroueduu  pafsò  alla  porta  di  Stramaggiore  per  occuparla , e pigiar  Bologna . 
Mà  Icopcrto  da  Domenico  di  Giouanni  della  Capello  di  S.  Alberto , che  fi  troua- 
ua predò  fi  tcrra.glio  della  cirda  della  Città  cominciò  a gridare  , alla  cui  voce  le- 
nitoli il  popolo  in  arme  corfcro  alla  ditcfi  della  Porta , c con  la  puntarci  ferro 
pofero  ilGozzadino , c le  fuc  genti  in  fuga . E liberata  la  Città , i detto  Domeni- 
co dal  Senato  largamente  fu  riconofciuto , e premiato . AUl  il.  il  Contigho , che 
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aliai  haucua  defittetelo  ( come  di  fopr.i  ha  libiamo  accennato  ) che  Fra  Francefco 
dell'  Ordme  de'  Predicatori  folle  liiccdlorc  ad  Vberto  Piacentino  Vefcouo  di  Bo- 
logna allizp.di  Alaggio  morto , ftriflè  ai  Pontefice  la  infraferitta  lettera, cioè 
Sanfiiffimo  in  C bri  fio  Toni  Domino  D.  loamn  peniti  ffione  imma  Sacro  fonda  rimana, 
oc  vmuerfalo  Ecclefia  digniffimo  fummo  Toiitifici . Kcgimma , Confihum  , Collimane , 
(fi-  Topuius  libertari s C untarli  Bonon.  beati  fimo  pedibus  ofcula  vera  deuotioms  impri- 
mere . Quamuis  per  alias  noflra  dcnotiono  Urterai  - Apoflolicam  Sedem  ijs  diebus  finna- 
iimmus  exor  are  prò  di  ledo  film  noftro  F.  Francijio  de  Tradicatorum  Ordine , olim  me- 
moria Celebris  Milito  gencrofi  Domini  Cerai  de  Boaterijs  Magnifici , & potentifiìmi  ci- 
ais  no  fi  ri  in  Bonon.  Epifiopum  promeuendo , quia  ramni  veflra  Tatris  prouifione  falubri, 
preces  nofiras , & luterai  precedente , & eledionem  l'enrrabilis  Tatris  nofìri  Domini 
Arnaldi  Sabatini  ^Ambafiiatoro  nofln  m Caria  refidentis  cor  am  Sondi  (fi  ma  pra felina 
veilra  prò  coroni  prudentia  viro  Fratre  Franct fio  de  Boaterijs  intercedere  camdiths 
Itttens  obmiferimr . Cumqne  tpfius  virtaofi  (fi  religiafi  viri  honorata  promotio  ajfeduosè 
follie  ir  et  aerai  nofiras , ea  propter  clemeutiam  Sandi  tatù  fupplices  exoramiu  , quate- 
rna cum  eiafdem  prncrcndi  l'uri  exigentibus  meriti s , tura  parcntum  , ac  maiorum 
fuorum  labonbns , qui  ad  Tanta  noflra  fiatimi , & glori  am , (r  bonum  pubi  team  procu- 
randumquamplunmum  per  tempora  valuerunt , ipfius  Franti  Franafci  babeamus  ex- 
tollentiam , promoutre  dignetur  prò  dono  gratin  /peci  alo,  qua  nulla  nobis  hac  parte  poffit 
gratior  exhiben  .pradido  fiho  nostro  de  alterias  digimatis  gratin prouidcre , ad  omnia 
Ecclefiaftia honoris ,&■  nommis  promotiua,iuxta  folilos  morcsnoflros  noflra  femper 
afedioue parata . Scopra Bononix  n. Iuhj . Poialli  ij.  dinuouo  fcriffero  al  deno 
Pontefice  in  fauorc  dt'  Pilloiefi  in  quelia forma.  Sandilfimo , (re.  Cum  ad  .Apo- 
stolica fedii prafennam , perfidcles  amica  noflros , (fi-  fidcles , (fi-  deuotos  Ecclcftx  rc- 
gimma , popolai , < fi-  Collimane  Cianato  Tifiorij  , fpeciales  ipforum  Oratore s,  & Intera 
nanfimttantur , fiper  qmb  filata  aufdem  Tifiorien.  Communi s negoeps  feliciterpera- 
gcndis,  prout  per  quendan  .Anbafiiatorem  ipforum  nouiter  intellcxiinus . dunque  ex 
amica dileSioms  intuita  mternos  ,(r  Tiflorienfisprafatos  fub  mutuis  reram , (r  perfo- 
naramobfeqaqs  formata  undadamagenaorani  fiorimi  felix  ,&  celerò  expeditio  nos 
dcledet . Ea  propter  demcntiffimam  prouìdentla  veflra  boni  totem  ^imbafiiatorcs  pra- 
ditlos  , lufiafquc  preces  eorum , circa  cmfdetn  Communi s negocia  promoaenda , vt  m eis 
nos  ipfos  ea.qaa  mago  affedione  vate  mas,  vniucrf.il  iter  eommendamas . .Ad  omnia  Ec- 
clefialiici  honoris  , (fi  nomino  promai  tua  nofir 4 femper  dcuotionc  parata.  Scripta  Bo- 
noma  iq.Iulij . in  quello  iftcflu  giorno  fi  propofero  gl'  infraferitti  all’  officio  del 
Confaloneriato , c di  cui  li  fece  lo  ìcrutinio , cioè  Guido  di  Cambio , Balduino  di 
Albertino  dalle  Scudclic , Lorenzo  di  Oiimcro  de'  Macftri,  Gerardo  di  Giouanni 
da  Crcualcorc , Macllro  Alberto  Bonamcnti  de'  Cerchi , Giacomo  di  Celano , e 
Cambio  di  Guidone  de’  Suluanci . Fù  adunque  Confalonierc  Macllro  Alberto  Bo- 
namcnti per  voti4}<5.fauorcuoli,&  entro  al  Goucrno  allcCalcndc  di  Agofio.AUi 
il.  adunque  del  detto  mefe  il  Configlio  che  tencua  i’  occhio  a tuttclcparti  dello 
fiato  di  Bologna, &attcndeua  a indebolire  le  forze  de’  nemici,  c da  altra  parte 
tencua  cura  chela  Città,  le  Cartella,  eie  Fortezze  fofferoben  munite , ordinò , 
che  per  facilitare  tutte  quelle  prouifioni , fi  clcggcllcro  tre  Sapienti  di  valore , c di 
prudenza  per  ciafcuna  i nbu , cioè  due  del  popolo , & vno  de’  nobili , ò Magnati, 
che  veramente  amallcro  la  Città , Ut  il  Popolo,  li  quali  eletti  douefsero  fiore  del 
continuo  nel  palazzo  del  Communc  di  Bologna  nuouamcntc  fabricato , nè  d’ indi 
partirli  Lenza  licenza  del  Pretore , e del  Capitano  di  Popolo . Quiui  doueuano  efli 
trattare , prouederc , ordinare , e fiabiiirc  tutto  quello  che  giudicafscro  cfscr  vtilc, 
enecefsario  alla  difenlìone  della  perpetua  libertà  del  popolo  di  Bologna , della 
Chiefa , e della  parte  Gieremca  di  detta  Città , c di  tutto  il  territorio , & amici  di 
efsa , e finalmente  attcndcfscro  alla  ofi'cfa , c mina  de'  nemici . Ma  in  tanto  che  lì 
effettuauano  quelle  ordinatiom  il  Palazzo,  douc  fi  tencua  ragione , che  fgratiata- 
racnte  era  abbrucci.tto,  con  perdita  d' infinite  fcritturc , fu  finito  di  fabricarc , e di 
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accommodjre  . E li  Reggiani,  a auali  ( come  è detto  ) era  (lato  dato  foccorfo  da 
Bologndi , hauendo  (òpra.  Cane  dalla  Scala , Palsarino , e Franccfco  BonacoKÌ 
con  le  lor  genti,  fi  trouauano  molto  malamente  trattati , pcrcioche  non  (blamen- 
te trauagliauano  Reggio  , ma  anco  mamliuano  a ferro,  e fuoco  le  Ville,?  luoghi, 
e le  cafc  di  quella  contrada,  facendo  preda  d' huomini , e donne , delle  facolta , e 
degli  animali  eh’  iui  trouauano,ruinando  ogni  cofa  infino  alle  porte  della  Circi . 
Abbruciaro  Cartel  S.  Piero  terra  di  detta  Citta , e fecero  altri  immiti  mali . Il 
primo  di  Ottobre  entrò  Confaloniere  di  Giurtitia  Amico  Bainbaioli . E Romeo 
dopo  molti  trauagli , e graui  penfien  andato  in  Auignone  al  Papa  per  impetrare 
grafia  di  far  ritorno  alla  patr  a , all'alito  da  grandi  ili  ma  febre , mori , lafciando 
di  (e  ftefto  efsempio  a mortali,  cjuanto  Ila  incerta  la  v ita  nollra,  e quanto  vanii 
penfieri  dell'  huomo . Alli  17.  venne  la  nuoua  a Bologna,comc  Rainaldo  Acca- 
nii Bologncfe  era  (lato  fatto  Vefcouo  di  Bologna  dal  Sommo  Pontefice,  come 
fi  hi  nel  libro  delle  Prouifioni  fegnato  con  la  lettera  C.  fol.  1 17.  doue  coi  fi  leg- 
ge. Curri  conttet  firruiter  rientrabile»!  patroni  D.  l{airialdnm  Bononienfcvt  elettum  ad 
facratiffima  fua  pralatiouii  ,&  dignitari!  Epifcopahi  feda  maions  Ecclcfia  Beati  lìbiti 
Vetri  Torroni  communi! , & popoli  Bonon.  die  Domritica  vltima  menfU  Imnu  debere 
attingere , & fit  dignum  Tatrem  tantum  per  rniuerfoi  rirbis , ir  alio!  mirifici-  venera- 
ri  ,&de  peri  tornio  quamplurium  bonorabiiiu  confiltofit proni  firn , quid  pr.cmi/Ja  die  D. 
Vatres,  ér  eprum  farmi  1 a Equi  cundem  Vatrem  a loco  dfficn,fi:u  confeerattonn  vfquc  ad 
Ecdefiam  Cathedralem  focient , cttm  quibui  ir  Communi!  Bonon.  omnibui  mfigriii  pedei 
pergant  milite! , & omnia  n facultatum , ir  fiicntiaru  n Dottore!  , Scolara , è>~  plebei, 
cumvniuerfii  ofjictorkmordinbu!  abfq;miilicrum  Comi  tino , in  niui  "Patri!  prefittila 
Hattiludiorum  dotati  mimtterio  gaudiofa,atqite  fettina  follemnia  reddant  cuntt is  : Super 
quibu!  exequendi!  f elicmi  expeudi  po flint  de  habere  Communi!,  ducenti  Florent  am  i , ir 
non  ultra, flatucrunt , & ordmauerunr . Quelli  nella  fua  amminiftrarionc  fcccpo- 
che  cofe , ma  chiare,  e degne  di  molta  lo3c,  c nel  primo  fuo  ingrcfso  fece  fuo  Vi- 
cario Guidone  Frate  di  S.  Michel  in  Bofco  con  piena , egeneralc  poterti , & am- 
minirtrationc . Circa  quelli  tempi  l’ Ordine  de' nuoui  Caualieri  in  Portogallo, 
chiamati  i Caualieri  di  Giesù  Chrifto,  fù  confirmato  dal  Pontefice  Giouanni , ac- 
ciochc  face  (sero  refiftenza  a Saraceni , hauendo  eglino  il  loro  luogo  principale 
in  Marino  nella  Dioccfc  Silucnfc , c volle , che  li  Correttore  di  quell’  ordine  fo fi- 
fe l’Abbate  del  Monafterio  d’Alcolfiano  dell’ordine  di  Ccftello nella  Dioccfc 
d’VIisbona.  Quelli  Caualieri  vertono  di  negro  con  vna  Croce  meza  rofsa . Al- 
le Calende  di  Nouembre  entrò  Gonfaloniere  di  Giurtitia  Vguccio  d’Amico/lam 
baioli,  e gli  Antiani  furono.  Ter  Torca  S.Tietro;  Michele  diNafcimbcnc  de’ 
Parigi,  Alberto  di  Fabiano  Calali , Albcrtuccio  di  Pietro  Sabbndini,  Giouanni 
di  Pietro  d’Argellata, Giacomo  di  Pietro  Preucdclli.  Ter  Torta  fiauegnana; 
Bernardo  di  Giouanni  da  Bifano , Battolino  Zouenzoni , Facciolo  di  Prcnciual- 
leArtcnifi,  Bitino  di  Salsolino Montcrenzoli , Giouanni  de’ Carboni, Mczo 
d’Allegratutto  Mczouillani , Pietro  Rodaldi.  Ter  Torta  Stieri  ; Egidio  di  Ma- 
roello  de’ Sabbioni,  Giacomo  Piateli,  Rolando  di  Rolando  de'  Rolandi , To- 
maio di  QuirUco  de  gli  Alcrari , Forio  de’  Plaltclli,  Pino  di  Pietro  da  Sala, Bua- 
lino di  Antonio  Oderizi . Ter  Torta  S.  Trocolo  ; Bartolomeo  Bambaioii,  Gugliel- 
mo di  Gualtcronc  Fofcarari,c  Bombologno  di  Dondidio  dc’Malfimilli.  Alli 
otto douendo Galeazzo  Viiconte  condurre  alcune bhndc  di  caualcria,chcgli 
erano  rertatc  dopo  la  fuga  d’Azzonc , egli  fuori  della  Città  di  Milano  fudafuoi 
nemici  cfclufo,  fra  quali  era  Guglielmo  Purteria , Sianone  Criuclli , Franccfco 
Garbagnato , Guglielmo  Calale , Ludrifio  Vilcontc , e molti  altri , de'  quali  più 
nemico  fi  mortraua  il  Garbagnato . Ma  Galeazzo  fi  ritirila  Lodi , & i fratelli , 
& iui  da'  Vcftarini  benignamente  fu  raccolto . Di  quello  tempo  Pafi arino  vsò 
ogni  forza, Scarte  per  leuare dalle  mani  de’ Bologndi  ilCa(lclloRudiano,ma 
ogni  fuo  male  animo  rcftò  in  fumo  J perche  Bolognefi  di  già  l’ haucuano  fortifi- 
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cato  di  buone  guardie , vettouaglia , c munitionc  militare . In  tanto  il  Confcglio 
clefseliDcfcnlòri  dcl)'haucrc,c  delle  ragioni  dclCommunc  di  Bologna,  cioè 
Vgolino  de  gli  Ottobuoni,  Marco  de  gli  Albergati,  Giacomo  d'Alberto  de  gli 
Artcnili,  c Zaccaria  de  gli  Alcrari . Li  loro  Notari  furono  Mafo  di  GiacomoPc- 
(catorc , e Cambio  di  Bonincontro  de’  fioaticri . Sopra  le  munitioni  delle  Caftcl- 
la  furono  eletti,  Gregorio  de’ Bilancili,  Mino  diNicola  Bcccadelli , Bitino  de' 
Caualh,Buonagratia  dc’Plaftelli.  Li  loro  Motari,  Tornalo  di  Giuliano  Pota- 
tore, Folco  de' Borclli,Folcliino  di  Tcrzolino  de’ Bcccadelli,  Biagio  diGio- 
nanni  da  Vnciola . Elclscro anco  tutti  glialtri Officiali  del Communc  di  Bologna 
cqn  bcllilfimo  ordine,  come  dillintamentc  appare  deferirlo  per  Fra  Bernardino 
da  Bologna  deli 'Ordine  di  S.  AgOllino , il  quale  afferma  etere  ftato  prefcntc  nel 
dato  Cartiglio  di  quattro  mila.  Dopo  quella  elcttionc , Bolognclì  mandarono 
li  Tuoi  Amùafciaiori  a Bcltrando  da  Paggetto  Cardinale  di  Cflia  Legato  Papale , 
nella  Romagna , li  quali  furono  Folco  de' Paci,  c Toma fo  Artcnili  ad  oflcrirgli 
dugento  caualii  con  li  Tuoi  Capitani , & infegne . Era  Deo  Tolomci  fuorulcito  di 
Siena,  il  quale  hauendo  a forza  di  danari  tirato  a fc  alcuni  Capitani  asoldati  da’ 
Fiorentini,  lenza  lor  làputa,pa!sò  nel  territorio  di  Siena  colfauorc  delle  genti 
del  Vefcouo  d'Arezzo,  c de  gli  Oruictani,  c prefe  Alina longa,  c Torrita,c 
con  le  fcorrcrie  trauagliaua  tutto  quel  paefe,  il  perche  Sancii  mandarono  per  foc- 
corfo  a Bolognefi , & hebbero  cento  caualii  lòtto  la  condotta  di  due  huommi  Bo- 
logncfi , li  quali , perche  i nemici  abbandonarono  l' imprefa , tornarono  torto  a 
dietro,  lafciando  Siena  libera,  c fenza  alcun  folpctto  de’ Fiorentini . La  nuoua 
Torre  del  Cartello  di  Monte’ Velio  quell' anno  fu  linira  di  ftbncare.Alli  1 1 .di  De- 
cembrc  il  Sabbato  Ga  Icazzo  Viiconte  col  fàuore  de'  Tuoi  amici , c de*  fuoi  loldati, 
che  erano  rimarti  in  Milano , entrò  nella  Citta  pacificamente,  c fu  accompagnato 
al  fuo  folto  palagio , fenza  alcun  tumulto,  vfccndo  di  Milano  tofto  gli  emuli  fuoi 
c quei  della  contraria  faraone  tenendo  varie  vie.  Ecco  come  varano  itraftul  li 
della  Fortuna , c come 'inflabi  :e  fi  dimoi! ra  nelle  fue  promcfl'c , poiché  alza,  & ab- 
baia,come  più  le  piace, le  fpcranzc  humanc . Arti  io.  Modeneli  dcfidcrofi  di  ven- 
dicare la  morte  de’  fuoi, chea  Rudiano  erano  (lati  vccifi , all'  improuifo  partirono 
fopra  Cartel  Franco,  e lènza  oprami  colpo  di  fpadu  P hebbero  in  fuo  potere, ec- 
cetto la  Rocca,  nella  quale  fendoui  per  Capitano  Menghino  da  Bagno  valorofa- 
mcnte  la  difcndeua . Àia  Bolognefi  nuuifati  del  fatto , torto  vi  mandarono  la  Tri- 
bù di  Porta  Sticri , c li  loldati  della  Militia,  che  nell'  irteflo  giorno,chc  giunfero,  il 
riacquiftarono , con  la  morte  dimoiti  de’  nemici,  rollandone  tre  prigioni,  che 
condotti  a Bologna  furono  decapitati . Nelle  detta  zuffa  il  detto  Menghino  con 
tre  fuoi  figliuoli  reftarono  morti . Arti  ij.  il  Configlio  fece  fare  la  dcfcriraonc  de’ 
Conertabili , che  al  rtipcndio  della  Città  di  Bologna  fi  ritrouauano , c furono  que- 
lli , N icola  da  Carrara  Capitano  della  Guerra , Albertino  de’  Politi , il  Conte  Ro- 
berto, Gualfarode’Burs,  Nicola  Garfoni.Scucrino  de’ Monti, Lupo  da  Var- 
ma , Guglielmo  Bararti , Vgolino  di  Porcaro , Guido  da  Riua,  Giuliano  da  Cam- 
pagna , Giouanni  da  Reggio , Rodolfo  dc'Garfoni , Branddigi  da  Marano , Lo- 
renzo da  Trapani,  Guidone  Polenta,  Filippo  da  Gragnano,  Minareto  de  Viscon- 
ti , c Guidincllo  da  Monte  Cuculo , a quali  tutti  inficmc  il  Communc  di  Bologna 
pagò  lire  nouc  mila  trecento  quaranta , c foldi  otto.  Erano  (lati  li  Scolari  dello 
Studio  di  Bologna  molcftati  da  alcuni  de'  primi  della  Città , i quali  non  volcuano, 
che  erti  godettero  gli  Indulti  de  i loro  Priuilegi , e con  quello  pcrturbauanoartài  la 
quiete  dello  Studio,  c per  tal  cagione  gliScolari  fccerorxorfo  al  Pontefice  Gio- 
uanni , che  volerti:  ordinare  qualche  opportuno  alla  quiete  loro , accioche  potef- 
lèro  pacificamente  godere  le  gratie  loro  conccffe , alle  cui  giufte  preghiere  incli- 
nato il  Papa  egli  alìi  a 1 . di  Noucmbre  ferirti:  al  Senato,  & al  Vefcouo  di  Bologna 
in  quella  forma  cioè . lotmnes Epifiopus Senati  Sentono»  Dei  DileOis  filici  Totcflati, 
Capitane 0 , <Antiahis,  Confilio , & Communi  Bonon.  Salute»» , & ./ (pofloheam  bcnedic- 
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fhonrnt . l'enrr.ibih  Frani  Arnaldo  pecari  fio  Epifcopo  Bonontenfi , falutem , & Jlpo- 
ffolicam  Bcncdiftinnctn . Gacannbu!  Seudqi  liner aruin  ,fic  dcbcmm  effe  propi tti , vt  in 
ciufdcm  profequuttonem  Studi)  nuli  quorum  non  po  flint  obilaculu  impedir 1 . Cum  itaijue 
diletti  filli  Gmuerfita:  icolanum  Bonomie  (ludentium,  fieni  prò  parte  tp  forum  fmt  ex- 
pofttum  coram  iqobis  nominilo: , qui  Dei  nomen  in  Vacunm  recipere  non  formidant , 
multai  pitia»  tur  mimi  as , & tattismi , Tqos  volente:  dittorum  Scolanum  proludere 
quieti , ir  moleflijs  obuiare , Fraterni  tati  tua  per  „ dpoft  olici  ftripla  mandatimi  quate- 
rna per  fc,  vel  per  alluni, feu  alias  cifdcm  Scolartbus  opportuna  defenfionis  afftflens  prafi- 
dto,  non  permutai  eoi  indulti»  Tnuilegiorum  ^(polf olici  Seda  Studia  Bononienfi , vel 
Vuiucr fiuti  etufdem  Studi)  catione  eiuffem  Studi  conce fforum,  ab  ahqwbia  inde  bi- 
enni moleffart . Molcflatores  huiufmodi  per  cenfiiram  Ecctcfiaflicam  , appellinone 
pojlpafìricompefccndo  attcntius  prouifurus,  vt  de  fis , qua  confa  cognittmem  eri- 
gimi, & qua  indulto  bum  fillodi  non  continuine,  te  nnllatenia  mtromietas.  Tqot 
ernia  fi  fecus  prxfump  ferii  , tam  prafentcs  Urterai , quoin  c tiara  proce  fuum , qua  per  fe 
ittarum  ambone ite  baberc  contingent , omnino  cantre  viribus , ve  nullius  fare  decer- 
mutui  frinitati!  ; huiufmodi  ergo  mondatura  nostrum  fic  prudenter  , ir  fidelitcr 
cxr quarti  , quod  eiui  fine!  quomodoliber  non  excedat.  Trafentibus  poli  quia- 
quennium minime  Volitarli.  Data ^duinion.  vitdecimo  Calend.  Deccmbrii  .Tonti fica- 
mi  nottri  jCnuo  Sexto.  L’Anno  Icgucntc  entrò  Pretore  di  Bologna  Toma- 
io da  Bcuagna , poi  Giiiolo  de’  Putacch  i , ò Putaici  da  Parma , c dopo  lui  Lodc- 
ringo  Martinenghi  Brefciano . Capitani  di  Popolo  l’vno  dopo  l'altro  furono  Pao- 
lo Baglioni  Perugino,  Andrea  Coiteli  da  Fermo , & Vgolino  di  Guelfo  de*  Gucl- 
fucci  da  Città  di  Cartello  ; Gli  Pretori , c li  Capitani  di  Popolo  li  cominciarono  a 
eleggerli  in  maggior  numero  , per  maggior  commodita  di  fpedire  le  anioni  del 
Popolo,  eie  lui,  pcrciochc  congregandoli  il  Confcgiio  ciafcunopotcua  libera- 
mente entrare  a defenderfi , ò querelarli,  douc  data  la  lentenza  dal  Configlio, 
torto  di  poi  era  dalli  Pretori,  Capitani,  He  Antiani  eseguita . Li  nomi  de  gli  An- 
tiani  del  prclcnte  Mele  di  Gennaro  fi  dcfiJcrano  . Nel  principio  di  quello  Anno 
Guido Noucllo Polcntano  infieme  conia  nuiitia  de’ Bologncli , li  fuorufeiti  di 
Rauenna,  e di  altri  Cittadini  fuoi  amici,  aiutato  anco  da  Cecco Ordeiafo  Preto- 
re di  Forlì , palsò  à Rauenna  alla  porta  Hrdriana  credendoli  di  haucre  quel- 
la Città, ma  riunendogli  ogni  fpcranza  vana , fe  ne  venneà  Bologna.  Nicola  de’ 
Canalinepotc  della  felice  memoria  di  Guglielmo  Longo  da  Bergamo  Cardinale 
del  titolo  di  S.Vitaie,cpottorcnellVna,  c l’altra  facoltà  ritrouandofi  in  Bolo- 
gna da  tutti  grandemente  amato , fi  per  le  fuc  molte  virtù , c buone  qualità  ,comc 
anco  perche  era  fiato  defcnforc , c rcparatore  dello  Studio  di  quella  Città , ne*  tu- 
multi pollati , Bologncli  che  pure  deuderauano  gratificarlo  in  qualche  parte , of- 
feitafi  la  occalione , fcrili'cro  al  Pontefice,  che  per  loro  amore,  volerti:  conce- 
dergli per  fette  Anni  il  godimento  de'  frutti,  e dell’ entrate  de’  Tuoi  benefici)  : 
La  Lettera  de’  quali  fi  troua  alla  Camera  degli  Atri  di  Bologna  Rcgiftrata 
nel  libro  delle  Prouilioni , Ugnato  C.  à Ibi.  1 5 j.  fiotto  quello  tenore  , cioè 
Santtitfimo  Toni , & Domino  D.  loamu  perni flione  Diurna  digiti /fimo  Sacrofantta  po- 
ntoni Matrii  EcclefiaSummo  Tontifici . negtmina , Confilium , & Conmune , acTo- 
puluiL ibercatii  C luitatis  Uononia  beati ffimn  pedtbus  o fiuta  nera  deuotionit  imprimere . 
Tura  fide! , & lineerà  dilettto , quam  Generabili:  Gir  Tqjcolaui  de  Canali  nepoi  ho.  me. 
quoti.  Domini  Cardinali!  de  Bergomo  ad  no:,  Ciui totem  nofiram,  ir  S radium  ipfiui  geffìt, 
Cr  gerii  continui  nofirum  antruum  infianrer  Jòlhcitat , vt  prò  igjo,  tanquam  prò  n offro  fi- 
dili, vanti  ni, ir  denoto, Geffra  Beatitudini  fupplicationa  ponigamui  denotai , cumque 
in  fuii  ntilii  petitionibu:  eidem  Beatitudini  commcndentur . Cum  iraque,Tater  clemen- 
tilfime,prafata!  Tuttalani  tempore  ewrbattoni : Studi / Ciuitatii  noibra  Bonon.  ob  feueram 
deuotionem , ir  charitatcm,  quam  ad  tandem  Ciuitatem , ir  ipfuru  Studi um  fempergef- 
fitVrotcttor  tpftu:  Studi)  prò  viribuiextitcrit,  ir  Defenfor , ir  multi:  Scolxribm  ditto 
tempore  inde  recedentibm  ubare  noluerit , verim  etiam  in  codem  batterne!  perfeiterane- 
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ritdlhgcnter , mherens  continue Jiota/hcis  difiiplinn,  oh  cktus  reucrentiam  ,&■  amoretti 
quampiures  Scolara  pantcr  reman fcrunt , Tfot  prò  ifi  omnibus , &■  (iugula , .Alme 
Tacer,  oc  fu*  inaiti!  probi  tali!  , tpjum  curde  intimo  diligente! , & eins  promorionem 
plurimum  offrii antcs,  Clcmciitix>eilrain/iantiljimc  , ac Jeuonffimi  fupplicamus , ut 
cidemdiguenuni  gratiamfacere  fpeaalcm,  nideheer  quid  refidindo  in  aliano  fuorum 
bencficionim  ,vel  in  Bouon.  feu  alto  generati  Studio,  quo  malucnt,  >fque  ad  fepten- 
muro  fruita!  rcddttorum , & prouentus  quorumeunque  bcncficìorum  fuorum  perdiilum 
tempui  integrali  ter  pcrciperc  falcai , ah  qua  conHirutione,  feu  prtniltgio,  in  contrannm 
edita  non  obliarne . Scrinerò  parimente  a fattore  di  Martino  Canonico  CoJubrien- 
fe , e Portuenlé  Rettore , deJia  Vniucriita-Scolaftica,  c Rettore  di  Santa  Colom- 
ba di  Noo  Cioccle  di  Coiubria , che  lì  degualsc  lua  Santità  di  prouedcrli  di  vn 
Canonicato , o Prebenda  con  cura,  ò lenza , che  va  calie  nei  la  Chiefa  Braccaréfc, 
ò altra, che  prima  vacamela  qual  lettera  lì  hà  nei  la  Camera  de  gl  i Atti  di  Bologna 
allibro,  c togli  detto  di  (òpra.  Cum  veflrs  fiquidcm  prudeutia , & konejiate  pro- 
clami Dominui  Marunits  gre.  fecero  anco  il  incdcfimo  vfficio  di  Bernardo  de"  Ca- 
tenacci Canonico  di  S.  Antonio  di  Piacenza  già  Rettore  Citramontano  delio  Stu- 
dio di  Bologna , cùc  grandemente  fi  era  adoperato  nella  Rcformatione  dello  Stu- 
dio, che  lua  Santica  gii  volale  concedere  vn  Canonicato , ò Cantorato,  che  nella 
Chiefa  di  Raucnna  vacailc  al  prcfentc , ò hauene  a vacare , non  oliarne,  ch’egli 
haueflc  il  Canonicato , c la  Prebenda  nella  predetta  Chiefa  di  S. Antonio . Ahi  ij. 
vennero  in  Bologna  gli  A ubaiciatori  de’  nobili  delie  Circi  della  Prouincia  di  Ro- 
magna , li  quali  con  lettere , & a bocca  rice.  cau.mo , che  Bologncii  licentiaifero 
della  lor  Citta , e dii! recto  Guidone  da  Polenta , c Giouaruii  il  fratello , e non  gli 
preluderò  aiuto,  conlìglio,  efauorc,  fi  come  anco  da’  Raucnnati  n’erano  Itati 
ricerchi , che  altrimcntc  facendo  erano  forzati  difendere  Li  Commune  di  Rauen- 
na . Domandarono  anco  die  li  prouedehe  a fuorufciti  di  Bologna,  che  predaua- 
no  le  merci , che  di  Romagna  veniuano  à Bologna , le  eglino  pure  defidcrauano, 
che  l’amicitia  fra  di  loro  li  confirinailc . Furono  quelle  cole  propofte  nel  Conli- 
glio , c fi  ottenne , che  il  detto  Guido  da  Polenta , e Giouanni  il  fratello  ad  ogni 
via  fonerò  licentiati  della  Cicù , e fuo  dirtretto , e che  il  Pretore  di  Bologna  li  do- 
uefiè  comandare , che  fri  termini  di  1 5.  giorni  prolfimi  a venire  egli,  e Giouanni, 
furto  gracidile  pcnc.fi  dousbero  partire.  E che  la  porselfionc , ò beneficio  di 
SiccoconccfsaaidertoGuidoiie  reltafse  libera  al  detto  Guido  fin  tanto  eh’ egli 
Halle  fuori  di  Raucnna , in  qtidlaguifa,  che  di  prelcnte  la  tcncua  egli,  purché  llu, 
óthabiti  in  luoghi,  ò contrade  Guelfe,  cfclulà  la  Citta,  cdiflrctco  di  Bologna. 
Fatto  quello , Bologne!!  anch’cifi  mandarono  Ambafciatori  a’  nobili  della  Ro- 
magiu  a pregarli , che  non  douefiero  ritenere,  accertare , ò dar  fauore , & aiuto 
ad  alcuno  de1  fuorulciti  di  Bologna  per  ore. mone  de’  rumori  occorfi  in  Bologna 
delMefe  di  Luglio  i jir.  E fedii  Nobili,  eie  Citta  della  Romagna  non  effettua- 
uano  il  fardo,  che  fi  detto  GuidoNouelloPolencano,  c Giouanni  il  fratello  all’ 
hora  potclicro  Ilare , & habitarc  in  Bologna , come  facciano  di  prima . In  tinto 
Telia  de’  Tornaquinci  Vicario  del  Rè , douendo  andare  à Brcfcia , trouando,  che 
il  fiume,  c l’acqua  di  Scoltenna  grandemente  era  agghiacciata , e che  la  Nauc  era 
delimita,  di  modo  ch’egli  con  la  fua  commitiua  non  potcua  pafsarc , doman- 
dò à Bologncii  il  palio  di  S.  Ambrogio , c che  il  Ponte  rotto  fi  accoinmodafsc , li 
quali  volonticri  il  compiacquero  di  quanto defideraua . Nel  medefimo  tempo  fu- 
rono proporti  al  Confaloncriato  di  Giurtitia  pel  Mele  di  Febraro,  quelli . Alber- 
to Cerri,  Lombardo  di  Giouanni  Salamoio,  Giacomo  di  Ranuccino  dalle  For- 
naci ,Francefco  di  Vgolino,  Ottonello  di  Giouanni  Salamoli,  Alberto  di  Giu- 
liano R ouifi  j , Giuliano  di  Spcrandio  di  Rullico  da  i V etri , e Bartolomeo  Vecchi. 

. Cadde  la  forte  fopra  Lombardo  di  Giouanni  Salamoio , c.  cosi  rcftò  eletto  Confa- 
lonicre  di  Giullitia  della  Città  di  Bologna.  Hora  perche  alle  volte  occorrcua  al 
Configlio  di  mandare  Nunci;  per  le  cofc  imporranti  nel  tempo  di  notte , c fendo 
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:ou  pccicolofa  il  Tempre  aprire  le  Porte  della  Citta,  e de'  Borghi,  il  Configlio  per  d 
quclta  fola  cagione  ordinò,  che  le  Porte  principali , e macflrc  della  Citta,  e de  z 
Sorghi , come  era  laCircla  di  Stri  maggiore  ,Fofsa  Cauallina  . della  StracUdei 
Botro  di  S.  Felice , del  Borgo  di  Gallicra,  dei  Borgo  di  Stra  S.  Vitale , della  Stra-  / 
da  di  S.  Donato , hauelscro  li  fportelli  piccioli , e lìcun , li  quali  di  icra,  e di  none 
tcmpos'aprifsero  alle  occorrenze  ridette,  e quell.»  cura  la  dicdcaMattioloue’ 
Martelli , imponendogli , che  fri  dicci  giorni  tolsero  fatti  detti  fportelli,  e clic  le 
chiaui  di  cflillcfscro  nelle  mani  dei  Confatomeli  delle  Arti  del  Popolo.  Tutte 
quelle  fpefe  Frate  Giacomo , e Fra  Marco  dell'  Ordine  de’  Scrui  Generali  Depo- 
lirarij  deli’  haucre  del  Commune  di  Bologna  le  pagarono . Mentre  adunque,  che 
quelle  Ordinationi  li  efseguiuano , giunfero  le  lettere  del  Pontefice ,cl»c  conce- 
delia  alli  Studenti  di  Bologna,  che  potefsero  godere  li  frutti  de  1 loro  benefici)  per 
Anni  fette,  lì  come  ilConlìgiioprcfsoil  Papahaueua  fuppltcato.  Molti  edifici 
del  territorio  di  Bologna,  e molti  tetti  nella  Cittì  pel  grandulimo  pelo  della  ncuc 
alta  due  braccia , rumarono , e fu grandulìmo  freddo , e crudeli  itimi  ghiacci , i 
modo , che  le  Viti , e particolarmente  delle  V igne , & i fichi  al  piano  per  la  mag- 
gior parte  li  Toccarono . Per  occasione  dcll’inccndiodcl  Palazzo  vecchio , li  co- 
me e detto,  teneuafi  in  quello  tempo  ragione  Ciuilc,  e Criniinalc  nel  Palazzo 
nuouo , ma  accommod.no  il  vecchio  paruc  al  Configlio , che  nel  tempo  a venire 
fi  ritomafsc  la  detta  ragione , fi  come  di  prima  era,  nel  Palazzo  vecchio,  oc.  a 
quello  effetto  furono  eletti  quattro  Dottori  Legali  vuo  pcrTribu,  e quattro  Giu- 
rilpeFÌti  non  Dottori,  cioè  vno  pcrTribu,  e quattro  Promotori,  li  quali  douclsero 
eliérc  inficmc  col  Proconfolc  della  Società  de’  Notori  a determinare  le  caule  con 
quella  maggiore  fpcditionc  fofsc  polfibilc , e tutto  quello , che  fofsc  determinato 
fi  riduccfsc  al  Configlio , ò a Ila  maggior  parte , e poi  fi  procedere , e u determi- 
nafsc,  e quefl’  ordine  hauefsc  cfsecutionc  per  tutto  Febraro  à venire  v Volendo 
che  il  Proconiòlo,  che  Tara  in  quel  tempo,  elegga  vno  de’  Notori  di  detta  Società, 
che  flia  al  Defeo , ò Banco  del  Pretore , che  debba  ferriere  tutti  li  giorni,  ne’ quali 
fi  trattaranno  le  caufe  ; e riporre  le  fcritturc  alla  Camera  de  gli  Atti,  le  qual  i hab- 
bino  haucre  piena  fede  nello  auuenirc . Haucuano  i Bolognefi  pochi  Soldati  nel- 
la lor  Citta , per  haucrli  mandati  in  Lombardia  al  Legato  del  Papa , & ad  altri 
confederati , il  perche  oltre  l’antica  Militò»  loro , anco  clefscro  tieccnto  buoni 
Soldati  per  (cruigio  della  Citta , efsendo  Guidonccllo  di  Albcrtuccio  da  Sala  Ca- 
pitano delle  toglie  della  militia  del  Commune  di  Bologna , e fuo  compagno  Goz- 
zadinoBeccadelli;  EtaHi  i <5.  di  Febraro fùaccommodata  del  tutto  laTorrcdel 
Palazzo , e Mattiolo  Martelli  pagò  cento  cinquanta  lire , & à Guido  Polcnta,chc 
rinonciò  a Bolognefi  la  polseffionc  di  Sicco,  mille  lire.  Poi  fi  fece  laelcttionc 
delConfalonicrediGiulliti.1,  che  doucua  entrare  nelle  Colende  di  Marzo,  alla 
quale  dignità  furono  propolli , Montanaro  di  Fm  Pietro  Montanari , F rancefco 
di  Bononio,  Giuliano  di  Giuliano,  BcrtolottoPafquali,  Gerardino  di  Gerardo 
dalle  Olle , Stefano  di  Bonauentura  G iuntachini , Franccfco  di  Alberto  Calamo- 
ni , e Buongiouanni  d’Andre.» , fra'  quali  refiò  eletto  Gerardino  diGerardo  dalle 
Olle  ; E perche  Bolognefi  hebbero  auuiii , che  li  fuorufeiti  di  Bologna  ragunaua- 
no  buon  numero  di  Soldati,  dubitando  ciG  di  quello  motiuo  de"  nemici  alsolda- 
rono  altri  quattrocento  Soldati  à Cauàllo , & vi»  Capitano  diguerra  , perguarda- 
re  la  Cittì , ò per  andare,  doue  al  Coniiglio  più  piaccfsc . Alh  ri . di  Febraro  Bo- 
lognefi fcrifseroal  Papa  per  occafione  di  Francelco  de’  Conti  Velcouo  della  (. it- 
ti dì  Fermo  Torto  quello  tenore . SanSiffimà m C brillo  Patri , & Domino  loauni  Di- 
umaProuidentia  Saaofmtix  nomarne  Ecdcfte  digmffimo  Saturno  pontifici  .Bpgimina 
Confilium , Commune , ne  Popolai  hbcreatis  Ciwt.ttts  Bottoni a beatiffimn  pedibns  o/iu 
U ver*  deuotionis  imprimere . Quoniam  ficut  per  Urterai . . . jCtnrcorttm  nofiroru» 
fub  Ectlefiafbca  deuotionc Vmetuium  de  Cantate  Firmana  tfs  diebus  dettano  veSlra  fu 
feepit  Generabili s patris  prafentia , Domini  Fraticifci  deComitibm  de  .Appiano  Epifco 
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pi  C lunati s Firmano  eli  praftntuliter  opportuna  in  Cintate  pr afata  prò  quihujdam  ne- 
gocus  ardua  eoiumdcm  amcorktn  noiirorum fidelnan , tr  deuotorum  Ecclefì a felicitar 
terminando  . lumque ip/um  llorr.mum  Fraucifium  Eccltfiaflict  honoris,  (ir  nommit 
promotorem  precipitimi  cogsioftanuu,  ^Apoftolica  clementi  am  Sonili  tato  fitppliccs  exo- 
r amiti , quotata;  citmhrmjnorumCuelforumprudentiam  ex  quamplunhus  rat  toni  bus 
! ibi  babeat  falubriter prom dere , flc  dignetur prafatum  D.  Epifcopum  Jitper  g rata  licen- 
tia,&  expedirione  ipfìus  fufciperc  commodatum,  cxquopoffìc  fub >Apollohca benedic- 
nonis  grana,  verfus  fìbi  commtjfam  C tui totem  populum  regrefum  accipere  ad  corttmdcm 
negoctorum  feriem  aufiore  Domino,  prnjè/jitcndam  . Fra  turno  vennero  li  Nuncij  che 
portarono  le  icttcre  delle  nuouc  della  Lombardia,  alla  Citta  di  Bologna,  li  quali 
furono  veftiti  di  Panno  finilìimo , c ciafcuno  oltre  la  toifica  fatta  loro , anco  heb- 
bcro  la  rubba,  ò guarnaccia.  Elopoteuanofarc,  perche  ii  grano  del  granato 
del  Commune  valeua  foldi  dicci  la  corba . Alli  zj.  di  Febraro  il  Venerdì  nella 
feconda  bora  deila  none,  in  Bologna  fu  grandi  filmo  terremoto . Alli  1 8.  di  Mar- 
zo ritrouandofi  in  grandiflima  confufione  lo  Studio  di  Siena , e dcliderando  mol- 
ti Scolari  ritornare  allo  Studio  d i Bologna , temeuano , per  le  cofe  occorfe,  come 
di  fopra  è detto , il  che  intendendo  iiConfigiio,  e volendo  ad honore  della  Città 
accrefcere  lo  Studio , pubicamente  fece  bandire , che  tutti  li  Scolari  forelb'eri  po- 
teffero  libcramenrc , e fenza  pena  alcuna  venire,  Bare , & eflcre  nella  Citta  di  Bo- 
logna per  studiare , purché  non  fodero  banditi , confinati , & interdetti  per  occa- 
fionc  Ji  alcuno  malefico  , ò per  altra  cagione  ; c chiunque  pcrlònalmente,  ó real- 
mente li  otfendclic , come  ofienfori  dello  Studio , c perturbatori  della  Citta , gra- 
uemente  folle  punito . £ perche  era  flato  eletto  per  Pretore  di  Bologna  il  Conte 
Romano,  il  Senato  mando  a Roma  TifoIoRolandiuo  de  gli  Arnufi)  per  Amba- 
Iciatorc , c perche  egli  doueua  condurre  buon  numero  d:  Soldati  per  feruigio  dcl- 
la  Città,  gli  mandò,  e perle,  c per  li  detti  Soldati  mille  Fiorini  d'oro.  Poi  fece 
elettionc  di  vn  Capirano , che  hauclfc  quella  iflefia  autorità , c balia , che  già  ha- 
ucua  hauuto  il  Conte  Thcbaldo  da  Cartel  nuouo  Capitano  di  Guerra,  aggion- 
gcndo,  che  il  detto  Capitano  eletto,  hauefle  hat-crc  per  feruigio  della  fuaperfo- 
na  vn  Notaro , due  Trombetti , vna  Cannameli a , col  Salario  di  cento  lire  il  Me- 
le , con  obligo  di  tenere  so.  Soldati  col  Salario  di  quindcci  lire  il  Mele  per  ciatcu- 
no , fra’  quaii  vi  fu  vn  Coneftabile  lenza  paga  doppia , e ciafcun  Soldato  doueflc 
haucrc  vn  Cauallo  di  ftima  di  50.  lire , & vn  R oncino , faluo  l’officio  del  Pretore , 
c del  Capitano  (buraflàti.  Nel  Coniìglio  adunque  furono  lerueiniati  gl’infrafcritti 
Capitani  di  guerra , cioè  Guido  dalla  Predella , Corradino  de'  Buccio  da  Brefcia, 
Lucio  de’ Caualcaboi  da  Cremona,  Manno  della  Branca  da  Vgubbio,  Razante 
de'  Ferabolchi  da  Fiorenza, Obizo  da  Carata,  Corradino  de’  Confalonicri  da  Bre- 
fcia , Manfredo  di  Maruello  Marchelc  MaJafpina , Cortcfia  da  Mantoua,  il  Con- 
te,de’  Gabrielli  da  Vgubbio, e Nicola  da  Carrara. E quelli  ottenne  ladignità  fauo- 
rito  da  ;yo.  Suffragi  j . In  quello  il  Configlio  fece  vna  ordinatone  , e fù 
all’  vltimo  di  Marzo , che  tutti  li fòreftieri , eccettuati  li  Scolari , e li  feriti  loro , e 
gli  ftipcndiati  dal  Commune  di  Bologna , douelfero  con  l’intcrucnto  di  vn  Procu- 
ratore idoneo , prefentarfialii  officiali  fopra  ciò  dal  Configlio  eleni , c maniférta- 
rc,di  che  terra  fieno  nati,  che  arte  tacciano,  di  qual  parochia  fieno,  e che  nome , ò 
cognome  habbino , e quanto  tempo  c che  habitano  nella  Città , e palefare  il  loro 
hauere  che  pollèggono  dentro  la  Città  ,0  fuo  Contato , le  quai  cofe  tutte  fieno 
ferine  , 61  elfi  dalli  Officiali  irtimati , doucflcro  foggiacere  a peli  reali,  e per  fonali 
delle  Città  , c mancando  1 i deni  foraiflieri  di  prelcntarfi , non  fieno  in  tempo  alcu- 
no in  ragione  Ciuilc , ò Criminale , afcoltati , e fc  verranno  nelle  (brze  del  Com- 
nuine  di  Bologna,  fia  loro  tagl  iato  vn  piede  di  maniera,  eh’  egli  dalla  gamba,  ò ti- 
bia fi  fcpari.Ora  il  Senato  per  render  gratic  a Dio  della  ottenuta  V inoria  in  Lom- 
bardia fi  riuolfc  ad  accommodarc  Ja  Chicfa  de’  Santi  S imonc,c  Giuda,  che  minac- 
ciaua  ruina , e vi  fpefe  lire  trecento , poi  donò  molte  corbe  di  grano  a luoghi  Pi j . 
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E conoscendo , che  tutte  le  altre  Chicle  di  Bologna  aliai  più  erano  honorate  della 
ChiclaCathciraJe  principale  di  tutte  le  altre , c che  quello  ritornaua  a pocoho- 
nore  del  Senato,  e di  tutta  la  Città,  il  detto  Conliglio  dccrctò,chc  alla  detta  Chic- 
fa  , come  a quella,  da  cui  era  amminidrato  il  Battcfnno , e la  Crcli.na , c gli  altri 
Sagramene , nel  giorno  della  fua  Feda  il  Confalom'ero , li  Minidralfcon  tutti  gli 
huomini  delle  Arti,c  delle  Armi  có  li  loro  Veflilli,&  il  Sindico,  c li  Sapienti  doucf- 
fcro  proce (Bonalinctc  andare  per  vilitarla,e  portarle  11  cerei, c leoft'crtc  fecondo  il 
lor  parere , c quedo  ogni  ciafcun  anno , ad  honor  di  Dio , e del  Santo  Apodolo  ; 
con  queda  conditionc  appoda , che  li  Canonici,  ò Capitolo  di  detta  Chiefa,  0 Sm- 
dico  loro , ò altra  perfona  a no, ne  loro  doucllero  affoluere , c liberare  il  Commu- 
ne  di  Bologna,  e cialcuna  perfona  del  la  Città  ò fuo  Contato  da  ciafcuna  decima 
domita  alla  detta  Chiefa.  Echctuttc  le  ob!ationi,& offerte,  che  al  dcttoTem- 
pio  fi  facellcro , fi  doucflcro  conucrtirc  in  reparatione  di  detto  luogo.  E che  di 
tutto  quedo  il  Pretore  ne  facclTc  fare  publico  bando  per  la  Città  auanti  otto  giorni 
di  detta  feda.  Li  Frati  di  S.  Giacomo,  emendo  il  Vcfcouo  di  Bologna  a Cento , 
ottennero  da  lui  la  Chiefa  di  S.  Cecilia  pod.i  nella  via  di  S.  Donato , acciochc  per 
la  troppa  vicinanza  delle  Chicle  i diuini  offici)  non  fodero  impediti . Alli  7.  d’A- 
pnlc  il  Papa,  accioche  la  Chiefa  di  Raucnna  non  haueflc  alcun  danno,non  haucn- 
do  ella  Pallore,  che  la  goue'rnafsc , fece  Arciucfcouo  Americo  da  Cade)  Lucio 
Archidiacono  franluigcn.  fuoCapellano,c  Rettore  della  Flaminia  duomo  di 
molte  virtù  inlignito,  e gli  fende,  che  occorrendo,  che  Bertrando  Cardinale 
Legato  fi  mouclsc  contra  Azzone , e Obizo  Edcnli , con  ogni  fuo  forzo , e potere 
l' aiutafse  . In  tanto  alli  1 8.  il  Legato  fende  al  Senato  di  Bologna , che  Taddeo , 
e Giouanni  figliuoli  di  Romeo  Pcpoli  erano  flati  fatti  prigioni  ; ma  mentre  che 
Boiogncli  mandammo  a quedo  edetto  gli  Ambafciatori  al  Legato,  li  due  pri- 
gioni <li  notte  fuggirono  di  carcere , e fi  giudicò,  che  fbfscro  dati  aiutati . II  di  fe- 
guente  I i condutticri  del  Datio  delle  Mòlinc,  e de'  Pidrini  del  Contato  di  Bologna 
inficine  con  molti  Cittadini  comparucro  alla  prefenza  de’ Senatori  dolendoli, e 
c ontradicendo , che  Arnaldo  Vclcouo  di  Bologna  a loro  prcgiudicio , e del  Com- 
munc  di  Bologna haucua  principiato  vn  Molino  nell’acqua  del  fiume  Rhcno,e 
che  a tanto  danno , c difordine  volefscro  proucderc . Il  Senato  rodo  mandò  a pre- 
gare il  Vcfcouo  a nome  del  Communc,  c popolo  di  Bologna,  clic  volclse  dcfiflcre 
da  quella  lùbrica , attcntoche  anco  al  Senato  poco  piaceua  fi  fabricafse  foprail 
Rheno , il  quale  rodo  fece  Ciré  vn  Radcllo  alla  Torrede’CanoIi,  & vn’  altro  alla 
torre  di  Gallicra , c prouidc  ad  ogni  impedimento,  che  era  nel  Canale.  Si  turbò 
il  Vcfcouo  non  poco  di  queda  inhibitione , c fcrifsc  al  Senato  dolendoli , che  gli 
foflc  fatto  torto , alle  cui  lettere  fìi  replicatole  non  voleua  il  Senato  fi  fabricafse. 
Il  perche  Arnaldo  così  rifpofe.Che  pofeia  che  non  voleua  il  Cóliglio  ch'egli  fabri- 
cafse , lo  farebbe  volonticri  per  la  riucrenza,&  amore, che  portaua  al  Communc, 
c popolo  di  Bologna,e  che  di  già  haucua  commàdato,chc  più  oltre  nò  li  fabricafse. 
Ma  che  bene  defideraua.che  il  Senato  li  ramctafTc,ch'  egli  nel  giorno  della  fua  có- 
firmationc  fatta  nel  fine  d’Ottobrc  proiHmo  palfato  nella  Gliela  di  S.Domcnico  in 
nanzi  l' Aitar  Maggiore,  fendo  prefenti  il  Pretore, Capitano,  Antiani,  c molti 
nobili  della  Città,  giurò  fecondo  la  formi  del  Referitto  Apodolico,  di  mantenere, 
confcruare , & accrefcere  la  libertà , gli  honori,  e le  ragioni  del  Vcfcouato  di  Bo- 
logna ; e clic  non  poco  redaua  marauigliato  fopra  quedo  ncgocio , attcfochc , an- 
co alle  pcrfonc  fecolari  della  Citta , c didrctta  di  Bologna  era  pc  rmclfo  di  fabrica- 
re , & haucrc  .Violini  nel  fiume  Rheno , & in  altri  fiumi  del  territorio  di  detta  Cit- 
tà , il  che  anco  a lui  doueua  clfer  permeilo , e che  ad  vn  certo  modo  gli  pareua  di 
cfTcr  offefo,  con  l'clTcrgii  negato,  che  ne  anco  nel  proprio  didrctto  della  fua  Chie- 
fa di  Cento  egli  potcfTc  fabricarc  a comando  dc’fuoi  fu  Jditi  (blamente , e non  a 
danno  del  Communc  di  Bologna . E tanto  più  eh’  egli  fi  era  offerto , fi  come  anco 
fi  offcriua  di  rispondere  contra  a quanto  era  allegato,  del  danno  del  Communc  de’ 
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Dati;  , delle  Gabelle , e del  condurre  fuori  del  Dii  trerto  grano,  ó altra  colà,  c che 
mollrareòbc , eh’  egli  volcua  ollcruarc , & dfeguirc  ogni  volontà  di  detto  Senato, 
c delle  fue  ordinatami  fatte . Rilpofc  anco , eh’  egli  crcJcua  di  haucre  cominciato 
a fabricare  il  detto  Molina , e di  haucrlo  potuto  fare , e che  lopra  ciò  li  oHcriua  di 
Ilare  a ragione , che  per  giulhtia  fòlle  conoiciuta , e che  li  lòttometcorebbc  alla 
fentenza , che  li  Sapienti  eletti  dal  Conlìglio  del  Popolo , darebbono . E le  quella 
honclla  olicrta  il  Conliglio  non  volcua  acccttarc,cgli  in  ogni  via,  c modo  vo- 
lcua finalmente  addente  alla  volontà  del  Conliglio,  purché  lì  conferuafle  l’ hono- 
rc  del  Vefcouo , e 1*  honorc  del  Conliglio  ili  elio , c la  fua  volontà,  la  quale  Tempre 
da  lui  farebbe  cifequita.&oilèrunca.  Getta  adunque  in  pieno  Conliglio  la  dipo- 
rta del  Vefcouo , di  nuouo  fu  continuato , che  a ino  lo  niuno  ij  detto  Molino  lì  lu- 
bricane, cene  il  Canale  da  ogni  parte  li  atterrane . Echc  li  Minillrali  diquella 
Società  alle  altre  l'uperiorc  del  Alcfe  di  Maggio  a venire , doueilcro  giurare  di  mi- 
nare il  detto  Molino  cominciato , e chiudere  il  detto  Canale  fra  il  termine  di  i j. 
giorni,  fono  pena  a ciafcuno  Minillralc  contrafacendo  di  dugento  lire,  cornman- 
Jando,  che  in  tempo  alcuno  perfùna  non  ne  potcllc  ragionare,farne  propofitionc, 
allegare , arrengarc , coniigliarc , ò procurare , che  il  detto  Molino  li  doucllc  fare 
ne  i numi , o nell’  acque  del  Commune  di  Bologna  fotto  pena  di  lire  cinquecento 
a chi  contrafaceUc  a tale  Decreto . Nondimeno  quella  dclibcratione  del  ConG- 
glio  alquanto  dura  verlb  la  bontà  dclluo  Pallore,  c Ilio  Cittadino,  poco  dopo, 
( come  nel  detta  1 ibro  delle  Propoiltioni  appare  ) (l  raddolcì , c fu  lana  di  niun  va- 
lore ; pcrcioche  conofciuto  il  lineerò  aniino  del  Vclcouo , c le  fue  ragioni , beni- 
gnamente fu  compiacciuto.  Haucua  in  quello  tempo  Caffeuccio  de  gl’lntcrini- 
ìicllida  Lucca  occupato  11  Territorio  di  Pillola,  c particolarmente  quella  parte 
che  con’in  t con  Bàlogneli , li  quali  alle  preghiere  di  Mello  di  Petriccuio  da  Ca- 
pognana  Coati  di  Bologna  per  oliare  alia  potenza  di  Callmccio,accioche  non 
ardiicc  pailàrc  i termini , & occupare  Capognano, gli  mandarono  alcuni  Guidati 
per  guardia , c per  di  fenderfi  prou  dero  il  Cartello  di  ogni  cofa  nccelfaria . T roua- 
uafi  fra  tanto  nello  Studio  di  Bologna  vn  certo  Macftro  Caino  da  Cartello  huomo 
inquieto , c di  molta  malina , che  ad  altro  non  era  intento,  & occupato,  che  diftur- 
barc  io  Studio  di  Bologna,  & auucnga,  che  più  volte  haucllc  per  molte  vie  tentato 
di  effettuare  iiuefto  fuo  dùfegno  in  vano , finalmente  deliberato  vedere  il  fine  del 
fuo  cattiuo  dclidcrio , vn  giorno  aflliii  Giouanni  d’AfcoIo  Rettore  della  Vniucrfi- 
ta  dello  Studio  di  Bologna , huomo  da  tutù  molto  llimato,  flt  a tutu  la  Citta  caro» 
c malamente  lo  feri  in  taccia  dalla  parte  delira , c fe  dal  popolo, che  colà  armato  li 
traile,  non  era  ditelo,  lenza  dubbio  l’ vccidcua , ma  egli  co’  Tuoi  fcguaci  fuori  della 
Citta  ft  fuggi . Alii  i j.  di  Maggio  l'cnijo  Giouanni  di  inartro  Allegro  Contàionie- 
rodiGiultitia  in  Bologna , furono  eletti  foprala  niuiutione  delle  Cartella  della 
Citta  Rodolfino  diGhifalabelia , Giacomo  detto  Barba  di  MonfoSabbaduii,  Fan- 
tonede’ BeccadellijGiotiannidiAibcrtino  da  Sala,  òca  ciafcuno  fuconfignato 
vn  Notano , e furono  quelli . Filippo  di  Bongiouanui  da  Muglio',  N icola  di  Mar- 
co Pafctti,  Domenico  di  Giouanni  VbaJdinijC  Titolo  de  gli  Amasi).  Siclellcro 
parimente  quattro  Dcfcnfori  dcll’haucrc , c delle  ragioni  del  Comune  di  Bologna 
cioè,  Bonifacio  di  Giacomo  Brancucci,  Pietro  di  Vgolinodc’Sabbadini,  AJbiccio 
Dugliolo,eGuidodi  Guglielmo Mafcarini . Di  quello  irteflò Mete  Icfuttioni  di 
piacenza  hebbero  ]’  arine  in  mano . Et  in  Alodo na  nacque  difeordia  ncll’ellcrcito 
della  Chicfa  fra  Germani , & Italiani , c venuti  all’  arme  inficine,  de  gli  Ecclcfia- 
flìci  ne  morirono  tre  mille , & ottocento  Caualli , c gran  numero  di  pedoni , con- 
correndo a tjuefta  feiagura  Fiorentini , fi t altri  della  Toicana,  Bologncli,  Reggia- 
ni , Parmcgiam , Brelciani , quei  di  Lodi , Cremoneli , Bcrgamafchi , Tortonciì , 
Nouaricfi,  AlcLandrini,  Verccllcfi  , Crcmulchi,  Milanefi, fic altri . Di  Bolo- 
enefi  vi  morirono  Filippo  di  Giacomo  dalla  Menta,  Lappo  di  Alberto  Mangioli , 
Federico  da  Panico , Vgolino  di  Giouanni  Pait.xmi , Filippo  di  Leonardo  l etta- 
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capra  , Giorgio  Rombodcuini , Hercolc  di  Fantonc  Beccadelli , Giouanni  di  Do- 
menico Vba.  Jini , Buonincontco  Tolkri,&  altri.  Del  Mcfc  di  Giugno  il  primo 
di , entrò  Contalonicro  di  Giuftitia  Pietro  di  Domenico , gli  Anriam  furono  que- 
lli , Giacomo  di  Michele  Corforati , Bu ongiouanni  di  Guido  de'  Rodi , Albergct- 
to  di  Bitino  Ariolli , Filippo  Mafcaroni , Mulino  di  Mafino  de'  Maligni , Pietro  di 
Domenicode'  Tafchcrij.Giainbellino  di  Giouanni  de’ Giainbelli,  Bartolomeo 
di  Pellegrino  dalle  Scudiere , Filippo  di  Berto  da  Cremona , Pietro  di  Guido  Bcn- 
ueftiti  . Giouanni  di  Giuliano  Manzoli , Giercmia  di  Bonfantc  Angclelli , Guido 
di  Gerardo  de'  Piallarti , Hearigicto  di  Paolo  Siuicri , Bartolomeo  d'Alberto  To- 
lomei.Benucnutoàighiaai,  Anirea  di  Franeeleo Pcgolotcì , Filippo  di  Lancia 
dalle  Lance , Nicola  Carncluarij , Sabb  idi  no  di  Gerardo  dalla  Croce , & Andrea 
d'Alberto  de'  Buoi . Ora  intendendo  il  Conligi  io  di  Bologna,  come  incmicidel- 
la Cittì  faccuanograndi.fi  no  apparecchio  di  gente  a piedi , & a cauallo , ne  fi  fa- 
pcuu,  douc  delignAsero  pafsarc,  fece  nuoua  prouilionc  alla  Cittì,  & alle  Cartella, 
e fatta  la  rafsegna  de'  folduti , accrebbe  rutti  li  Datij  al  doppio , e del  danaro  di  eifi 
fi  Asoldarono  li  foldati  : li  quali  Datij  furono  quelli . De'  Molini , c Pirtrini  della 
Città, c fuo  diftrerto . Della  buia, che  nella  P.azza  Communi:  li  vende,  c nel  Tri- 
uio  di  Porta  Raucgnana . De'  Tei  limoni  prodotti  nelle  caufe  criminali.  Del  paf- 
faggio  di  Cartello  S.  Piero.  Del  Fieno , e della  Paglia  . De’  Rifelli , delle  Cipolle , 
e Rape . Del  Bollo  delle  Cartellate.  De'  Contratti , delle  Cartellate  d' Vua . Del- 
le Stadiere  piccole.  Del  Pcfce , c Gamberi . Del  Mercato  di  S.  Giorgio , del  Mer- 
cato delle  Arcllc  .De’  Mercati  del  Conta  di  Bologna . Di  tutte  le  Terre , che  nel 
Contato  pagano . Dada  Boatcria , clic  fi  nfcuotc  dalli  Communi  del  Contato  di 
Bologna.  Del  Dato  de'  Folcitili . Del  palleggio  del  Ponte  di  S. Ambrogio. 
Dell'  Occcllino . Di  quei,  che  fono  cancellati  di  banda.  De  Bruui  delle  Terre 
del  Contato  di  Bologna.  Delle  Bellie.  Del  Vino,  che  fuori  della  Citta  fi  caua. 
Della  picciola  gabella  del  Vino , che  li  vende  a corba . Aggionic  anco,  che  li  Of- 
ficiali dell’  hauerc  del  Gommane  di  Bologna , c de'  Soldati , potefsero  porre  nuo- 
uo  Datio  alla  Torre  de' Caualli,  alla  Torre  diVcdcgra.alIa  Molinclla,&  alla 
Torre  de' Canoii  alla  Pegola,  eque  Ili  incantare,  & allegarli  a vtilita  del  Com- 
munc , c de’  detti  danari  le  ne  pagafsero  quaranta  lue  a ciafcuno  foldato . Frà  tan- 
to, che  fi  faceuano  quelle  Prouiiioni  a beneficio  della  Citta , non  mancauano  altri 
di  eccitare , e folleuare  gli  animi  altrui  per  opprimere  la  libertà  del  popolo  di  Bo- 
logna , e di  feininare  alcuni  falli  auuifi,  & occultamente  lacerare  il  Senato,  c que- 
llo faceuano  per  minare  le  Arti , c lufeitare  tumulti  a fauorc  de’  fuorufeiri . Di 
che  auucdutofi  d Configlio  torto  orduiò,che  fi  clcggcfscro  due  Sapienti  per  ciafcu- 
na  delle  Arti  della  Citta , li  quali  diligentemente  douefsero  inueftigarc , chi  fofse- 
ro  quei , che  rapportuuano  quelle  nuoue , c che  fi  faccfscro  ragunanze  in  quale  fi 
voglia  parte, òragionafsero di cofc  inprcgiudiciodcl  goucrno  della  Citta, òdi 
rumori,  e di  aitrc  cofe  limili,  ò pur  nominafsero  la  paite  Ghibellina , la  parte 
Lambertaccia , la  Scaccitela,  ò la  Maltraucrfa,  e trottandoli  colpcuoli , realmen- 
te , e perfon  Aulente , fecondo  la  qualità  del  fallo , fofsero  calligati.  Furono  adun- 
que fopra  quella  Inquifitionc  dcput-iti , Bibliobarigi  Azzoguidi,  Gozzadino  uc' 
Beccadelli,  c Franchedino  de'SabbadinijIi  quali  dopo  l' hauerc  vfata  ogni  dili- 
genza , trouarono , che  quella  era  voce  popolare,  fparfi  a quello  fine  per  moucrc 
tumulto  nella  Citta . Quietato  quello  grido , Ali  n . di  Giugno  Bologncfi , man- 
darono dugento  Caualli  Ala  Sedia  Apollolica  contra  il  Re  Roberto  con  quattro 
Capitani,  cioè  Domenico  Sabbadini , Tomafo  Trcntaquattro,  Franccfco  Ram- 
poni, & Onofrio  Maluczzi , & arti  17.  li  Icopcrfc  in  Bologna  efserfi  fatta  vna 
ragunanza  di  gente  in  aiuto , c fauorc  di  Guidone  da  Polenta  contro  a Oftafto  da 
Rauenna,  lequalidinafcofto  vfeite  fuori  della  Girla  della  Città  pafsarono  verfo 
Medicina,  di  che  non  pocolifdcgnò  il  Senato,  c per  quella  cagione  egli  com- 
mandò , che  il  Pretore  diligentemente  cercafse  li  mAfattori , e fecondo  le  leggi  li 
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caftjgaftc.  Ordinata  quello,  venne  alla  cicalone  del  nuouoConfalonicredi'Giu- 
ftitia , c fu  eletto  Giouanni  Jt  Matteo  de'  Rociti , & anco  fi  crearono  quattro  Ca- 
pitani de’ Catialli,  cioè  j Tomaio  del  Cantone,  Ter Torta s.t  tetro ; CaoaJiere 
Anfaldino,  Ter  Torta  ì{fie’n.vt  a;  Giamboni  di  Ghiiaiabella , Ter  Torta  S.Tro- 
cblo  ; Pietro  di  Gerardo  de’  Piattelli , Ter  Torta  Sturi  ; E Bartolo  de’  Bcccadclli  tu 
fatto  Capitano  della  Montagna . Oltre  li  (bpradetti , anco  furono  eletti  Capitani 
allo  fiipendio  de’  Bologncfi , Oddofrcdo  Oddofrcdi,  Filippo  da  Bagno , Azzonc  di 
Correla  Caialolto , Caceiancmico  Cacciancmici , Giuliano  Maiuezzi , e Gurron- 
cello  d’Albertuccio  da  Sala . il  nuouo  Capitano  adunque  della  Montagna  inten- 
dendole li  fùorulciti  di  Bologna  con  li  Tuoi  léguaci  haucuano  dati  già  due  poten- 
ti afsalti  a Monte  Aguto  per  pigliarlo,  c clic  di  nuouo  con  maggior  sforzo  il  com- 
batteuano , tolto  pofe  a ordine  li  ftioi  foldati , c pafsò  ih  aiuto  del  Gattello,  c venu- 
to con  li  nemici  all’  arme , la  zuffa  fra  di  loro  durò  meg  io  di  vii’  bora . E portan- 
doli il  Cipitano  deila  Montagna  valorofamente  1 elio  olia  line  fuperiorc,edue 
(oli  de’ Tuoi  morirono  in  quella  inilchia , ma  de’ nemici  lette , e due  nc  retta ro  pri- 
gioni , che  condotti  a Bologna  furono  decapitati . Ma  acciochc  ii  detto  Gattello 
nello  auucnirc  folk  più  forte , e lìcuro , il  Senato  vi  mandò  vn’  Ingcgniero,  e for- 
tificato gii  mandò  diccc  foldati , e due  balJcrtrc  da  ttafla . Non  fi  sbigottirono  per 
quello  li  fuorufciti , anzi  accrclciutc  le  lor  genti  con  tamburri , c corni  fcorrcndo 
il  territorio  di  Bologna  fecero  grandi  ifimi  nuli  nella  contradadi  Pontccchio,di 
Cadetto  de!  Vcicouo , c delle  altre  circonuicinc . Era  in  tanto  nella  Città  fri  mol- 
ti Cittadini  nato  odio , c nemifta , c li  torneila  di  qualche  gr.indilfimo  diiordine  , c 
tantopiiiclie  alcuni  inquieti  <laii’vna,c  l’altra  par  candauano  accendendo  il 
fuoco , perche  fcoppiafsc  il  tumulto , c la  mina  della  Citta,  di  che  cfsendo  auui!ato 
ilConfigiio.lcnza  punto  tardare elcfsc quattro  huomini , cioè  RigodiNafcim- 
bene  degli  Alerari , Folco  di  Rolando  dalie  Olle , Faccino  di  Pietro  Ottcfani , c 
Gombrudo  de’ Cambi),  li  quali  haucl'scroa  pacificare  inficine  gli  animi  de’ Cit- 
tadini, & a quelli  aggiunlè  Giouanni  Buonuicini,  Guiducciode’  Boatieri,  c 
Marco  de’  Beccadelli . Ritrouurono  adunque  edere  tra  (c  nemici  quei  della 
famiglia  de  Balduini  , c Balòtto  di  Ranfredo  da  Argile  per  occafione  di  al- 
cune querele  criminali , & ertendo  ambiduc  le  parti  potenti  , li  fecero  non 
folamcntc  deporre  l’ armi  che  di  già  hauciiano  in  mano  , mà  anco  inficine  fi 
pacificarono . Parimente , Bernardo  figliuolo  già  di  Rolando  Fofcarari  hauendo 
nemirt  1 con  Giacomo , & Egidio  di  Cerio  di  Egidio  de’  Chiarini  per  caufa  di  vno 
infulto  occorlb  fra  di  loro , per  opera  loro  fecero  vera  pace . Mà  fra  tanto , che 
inficine  fi  pacificarono  li  Cittadini,  il  Configlio  dclcrilic  al  feruigio  della  Citta 
con  ttipendio  honorato  quelli  Concrtabiii , cioè , Albertino  de’  Politi , Filippino 
da  Gragnano , Giouanni  di  Manfi  cdo  da  Reggio , Dinarello  de’  Vifconti , Con- 
te Roberto  da  Cafalolto , Nicola  da  Carara  Gaualierc , Azzonc  di  Cortcfia  Cala- 
lolto,  Pietro  di  Guidone,  Filippodai  BorgoS.  Felice,  Oddofrcdo  di  Francclco 
Oddofircdi , Giacomo  Balordo  iia  Forlì , c Guerrino  de’  Monfì . In  quefio  tempo 
qualunque  volta,  che  fi  cógregaua  il  Configlio  del  Popolo  ftauano  a pie  delie  Sca- 
ie del  Palazzo,  due  Beroari)  per  ciafcuna  porta,  e mentre  il  detto  Configlio  du- 
raua,  ftauano  apparecchiati  quattro  de' banditori  con  le  Trombe  d’argento,  e 
non  era  lecito,  nc  concedo  atti  N untij , c familiari  del  Gonfaloniere , del  Procon- 
folo,  c Bargello , & atte  famiglie  de  gii  Antiani  entrare  nel  Palazzo,  nè  meno 
portar  qual  lì  fòlle  forte  di  Arme . E perche  il  Pretore  non  li  trouaua  haucrc  à fuo 
feruigiopiùdi  cinquanta  Bcroarij  per  guardia  del  Palazzo,  fi  di  giorno,  come  di 
notte,  gii  ne  furono  aggiorni  altri  cinquanta . In  quello  il  Legato  della  Roma- 
gna con  moire  lettere,  & ambafciaric  lòlicitaua  Bologncfi  à moucr  guerra  contro 
Modoncfi  ,&  ad  accompagnare  ii  loro  Ambafciatori  con  il  fuo  alla  Città  di  Fio- 
renza , & alle  altre  parti  di  Toleana  della  fattione  Guelfa , & anco  nella  Roma- 
gna, acciochc  iim  auenifscro  alla  detta  guerra,  & alla  ru  ina  de’ ribelli  contrala 
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Chic  fa,  come  Paflarino  da  Mantoua,  Cane  della  Scala , Francefco  de’  Bonacolfi , 
e li  Marcheli  d a Erte , li  quali  haueuano  foccorfo  di  gente  Galeazzo  Vifconii  in 
ruma  della  Chicli  ; Bologne!!  adunque  clefl'croi  loro  Ambafciatori , cioè  Mino 
da  Reggio,  Alberto  de  gli  Amulìj , e Nicola  di  Ventura  Notaro,  e l' accom- 
pagnarono coll'Ainbafciatorc  del  Legato,  ch’era  l'Arciprete  di  Prada  Tuo  Ca pol- 
lano , li  quali  tutti  inliemc  palTarono  alle  Citta  amiche . In  quello  tempo  Cartel 
Franco  per  tradimento  venne  nelle  mani  de’  fu  irufciti  di  Bologna,  per  opra  di 
Lanzalotto  de'  Medici , Se  altri  Tuoi  complici , mi  Bologne!!  an  Jan  Joui  con  par- 
te della  lor  militia  torto  il  riacquiftarono , fuggendo  li  fuorufeiti , e li  traditori  in- 
ficine . Mi  come  piacque  à Dio  non  palsò  molco,  che  li  malfattori  vennero  alla 
rete  iperciocheeilèndo  in  Manzolino  vn  certo  Vgoiino  de’  Richeldigia  di  Gui- 
done da  Manzolino,  haueua  couuitato  feco  il  Capitano  Alberto  de' Conofccnti, 
Lanza  de’  Garifendi , Alberto  di  Lambertmo  Galiucci , e Giouanni  Maluczzi  con 
altriCittadini  Bologne!! , che  quiui  dal  Pretore  di  Bologna  erano  ftati  mandati 
per  giudicare  alcune  confine,  mentre  erano  à tauola  Lanzalotto  de'  Medici  col 
figliuolo , Se  altri  lcuarono  vn  grandilfimo  tumulto  nella  Brada  publica  pretto  il 
Ponte  della  Preda,  borgo  lontano  dal  luogo , douc  fentiuano,  vna  balcftrata , e fu 
che  li  fudetti  Medici  vecifero  Manzolino  di  Guidotto  de’  Guidoni , e volendo  fal- 
uarfi,  furono  fatti  prigioni , e la  mattina  per  tempo  furono  mandati  fotto  buona 
curtodia  alle  Carceri  di  Cartel  Franco . Arti  a 6.  di  Luglio  adunque  à Cartel  Fran- 
co fu  fabricata  vna  Porta  nuoua  al  Caflaro , acciò  ch’ella  lleffe  fcinpre  eh  iufa , Se 
il  Ponte lcuatoio  alzato,  ne  fi  porcile  aprire, fé  non  à volontà  de  gli  Antiani , e de’ 
Prefidenti  all’Officio  delle  Cartella , St  intorno  le  mura  di  detto  Caflaro  fi  fece  vn 
muro  grotto  di  altezza  di  piedi  dicci , St  alla  Torre  Milanefe  fu  eletto  vn  Capita- 
no con  quattro  Soldati , il  quale  inficine  con  tri  Soldati  del  continuo  ftafl’e  dentro 
la  detta  Torre  rinchiufo  inlinoa  tantoché  l'altro  Capitano  nuouo  vi  veniffe.  E le 
chiaui  del  detto  luogo  le  tcncifero  predo  loro  gli  Antiani , e predò  la  detta  Torre 
Halle  del  continuo  vn  cuflode,  oltre  li  tré  fopranominari,  che  douerte  alli  rincliiufi 
fare  ogni  debito  (cruigio . Ordinarono  ancora  li  Antiani, che  fopra  la  detta  Porta 
nuouavififabricaflcvna,  ò due  llanzc  per  il  Capitano,  e fuoi  Soldati,  St  ogni 
Anno  1!  mutarti:  il  Capitano  ; Fecero  anco  prouifionc  di  fopraftanti  alla  detta  fa- 
brica,  e vollero,  che  etti  vifi  tallirò  le  altre  fabriche  di  Cartel  San  Pietro,  della 
Malia  , di  Doccia,  di  Monteuellio,  e di  Nonantola  , accioche  follecitaffero 
che  forteto  finite,quanto  prima  fi  potette.  Alla  fabrica  di  Cartel  Franco  furono 
attignati  li  beni  mobili , Se  immobili  di  Venefico , di  Ribaldino , e di  Petricciuolo 
dalla  Vacca , .di  Lanzalotto  de’ Medici,  di  Michele  di  Martino  de’  TcbalJi,  di 
Goccio  de’ Bambaioli,  di  Giouanni  Marignano,  di  Tonfo  già  Capitano  di  Ca- 
rtel Franco , e generalmente  di  tutti  quei , che  furono  contrari , St  entrarono  nel 
detto  Cartello  per  la  ribellione  detta  di  fopra,  di  hauerlo  dato  à tradimento  alli 
Ghibellini . E perche  Don  Matteo  di  Bonuccio  da  Bologna , Rettore  della  Glie- 
la di  S.  Giacomo  del  detto  Cartello,  haueua  porto  à pencolo  la  propria  vita  per 
defendere  la  Torre  Milanefe  di  quel  luogo , ilConfiglio  di  Bologna!  tanta  fua 
fedeltà , St  amore  verfo  la  Patria  hauendo  l'occhio,  gli  conlignò  in  vita  fua , tutti 
li  frutti , affitti , rendite , e prouenti , che  fi  cauauano  da  Cartel  Leone , e dalle  fuc 
forte , che  fono  all’  oppofito  di  Cartel  Franco . Confignò  parimente  à Benedetto 
fratello  di  Domenico, che  vi  era  morto  con  tré  fuoi  figliuoli  li  frutti  di  certi  terreni 
di  Martino  Tcbaldi,  e di  quei  della  Vacca.  Diche  auifato  il  Pretore  di  Bologna 
determinò  pairare  a Cartel  Franco  per  cfuininarc  li  malfattori  non  fittamente  det- 
l’ homicidio  nouellamcnte  da  loro  commetto , mà  anco  pel  tradimento  fatto . Il 
Senato,  che  ben  conobbe , che  quello  fatto  poteua  partorire  alla  Città  grundirti- 
modirturbo.gii  diede  quella  autorità,chc  li  effaminaffe,  e diligentemente  cercaffe, 
ehi  nel  detto  trattato  era  colpcuolc , e ch’egli  non  poterti:  formare  procedo , nè 
eccello  direttamente , ò indirettamente  contra  li  fideiutfori  di  Succio  de’  Bamba- 
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ioli , e di  Giouanni  de1  Magri  .ini , c di  Guido  1 ornalo  affiora  Capitano  del  detto 
Cu  dello,  per  cagione  del  detto  trattante  rebcliione  del  detto  luogo  ; & anco  gli  fu 
ordinato  che  de' beni  mobili,  & immòbili  di  VcocJcghino,  Ribaldino , c Pctric- 
ciuolo  della  Vacca,  edi  tutti  gli  altri  complici  a tai  rcbellione,  fi  vendellcroail’ 
incarno  per  li  Difcnlori  dell  ' haucre , e li  danari  fi  deliero  alla  fabrica , e fòrtez- 
za  di  detto  Calle  Ilo,  faluandopcrò  le  doti  delle  mogli  loro.  A Ili  n.di  Agollo 
Bologncfi  fecero  la  defenttione  di  tutte  le  (''alleila,  c fortezze,  accennate  di  fo- 
pra,  la  quale  fu  quella  cioè,  Rudiano,  lo  tcneua  il  Conte  Federico  da  Panico  > 
Ciano,  Chioccio  da  Cuzzano;  Moglie,  il  Conte  Alberto  da  Mangonc;  Monte 
Aguto  d’Aragazza , il  Conte  Branca  da  Vezzo  ; Monte  Giualloro,  Falzardo,  e 
biinio  da  Monta  figo;  Affrico,  Villancdo,c  Sali  indio  da  Labantc;  Bombiana, 
li  figliuoli  di  Teda  Gozzadini;  Rocca  diVado,  Merino  del  Conte  Bonifaccio 
dc’Bcdolctri;  Torre  dalle  Maletbllc , Maghinardo  daPanigo;  Vizzano  li  Ca- 
tanci  di  Vizzano;  La  Fortezza  della  cafa  del  Poggio,  Berto  da  Vizzano;  Torre 
di  Vidriano , Calorio  di  Pono  Gozzadini , la  qual  Torre  egli  T hauea  fatta  labri- 
care.  Vezzi , Plano  da  Vezzio  ; Cartello  di  Lagnino  da  Sauignano  ; Torre  de’ 
Canonici  di  Aiano  ; Cartellato , Nuzzolo  del  Conte  Vgolino  da  Panico  ; Fortez- 
za di  Rcbecca,  SouraninodiPicualcda  Labante,  c Chcnco  il  fratello;  Torre 
de  figliuoli  di  Leone  Giudice,  porta  fra  Varrignana,  c Cafalecchio  de’ Conti; 
Torre di'Facciolo  da  Cartel  S.  Pioto  ; Rocca  di  Setta;  Veduti,  e confiderai 
molto  bendi  fudettiluochi, alcuni  furono  giudicati , che  li  douellcro  rcftaurarc , 
& altre  minare , ma  non  per  allhora.  Del  mefe  di  Agofto  cllendo  piouuto  del 
continuo  quattro  giorni , ii  leuù  vn  vento  oltre  modo  fi  eddo , e cosi  cattiuo , che 
molti  cattarn  nc  gli  huoinim  fi  ìcopcricro , che  in  cinque,  ò fici  giorni  (pediua- 
noglihuominiallafcpoltura  , & ninniti  furono  da  Febbri  acute  longamentc  ag- 
grumati, e querta  infirmila  fu  generale, quali  per  tutta  Italia.  Allizj.  del  Mele  di 
Settembre  la  Società  de  i Drappieri  elclicro  iccoudo  la  Pròuifionc  il  nuouo  Gon- 
faloniere di  Giulìitiapcr  lo  Mcfcdi  Ottobre.  Li  proporti,  e icrutinati  furono  Gù- 
copino  di  Guliano , Bonaucntura  di  Aldiouandino , G iouanni  di  Giacomo  Scar- 
dola , Alberto  di  Matteo  de’  Roziti , Benedetto  de'  Rafiuri) , Zono  di  Marco  Ba- 
iati, Lorenzodc'Cafari; , & Antonio  diGiou.iiiiii . Eperche  Bonaucntura  di 
Aldrouandino  rinunciò  per  legittimo  impedimento  diedero fcrutiniato, in fuo 
luogo  tu  proporto  Giacomo  di  Pctricciuolo  Magnani , c quelli  riufici  Confalonie- 
fc.  Alli  lette  di  Ottobre  il  Configlio,  clic  dilli  fourartonti,  come  è detto  di  fo- 
pra,  che  haueuano  vifirate  tutte  le  Cartella,  c le  fortczzcdeltcrritoriodi  Bolo- 
logna , era  flato  a pieno  infornuto,come , & in  che  flato  fi  rùrouauàuo,  vedaido 
egli , che  molti  luoghi  erano  alla  Città  di  grandiifima  Ipefa , c di  gran  pericolo  al- 
la quiete  di  elfa,  determinò  che  fi  minartelo  le  ìnfraferitte  Cartella;  Rudiano, 
Vezzo , Ciano , Mognc , Monte  Aguto  d’Aragazza , Rocca  di  Setta , Cartello  di 
Monte  Caualloro , Cartello  di  Bombiano , Rocca  di  Vado,  Torre  dalle  Malefol- 
lc,  Cartellario,  Mazzolo  del  Conte  da  Panico,  Torre  de’Gitanci  di  Ariano, 
Torre  di  V id  iano , c la  Torre  di  Faeciolo  da  Cartel  S.  Piero . Dopo  quella  deter- 
minar ione  fi  fece  la  clcttionc  di  vn  Capitano  di  Guerra , & a quello  fintino  propo- 
rti , c fuflragati  quelli , cioè , Dalmafo  da  Bagnuolo , Manlio  della  Branca,  Conte 
Bernardino  da  Marfciano , Conte  de  Gabrielli  da  Vgubbio,  Manfredo  Marchc- 
rt:  Malafpina , Conte  Bernardino  da  Cimio , Conte  Azzolino  da  Mogliano , Gui- 
do Marcitele  Collotorto  da  Città  di  Cartello , G iouanni  di  Rodolfo  «u  Carnai-ino, 
Guido  dalla  Predella , Cortefia  da  Cafalolto , & il  Conte  R uggieroda  Douadola. 
Rdtó  eletto  Manno  dalia  Branca  col  fàuorc  di  cento  nonantalèttc  Suffragi . Ho- 
ra,  perche  molti  de’  Nobili  nel  Contato,  cDirtretto  di  Bologna  haueuano  alcu- 
ne loro  fortezze , nelle  quali  fi  potcuano  annidare  li  fuorufeiti  della  Città , & altri 
nemici , il  Configlio  per  prouedere  ad  ogni difturbo,chc  poterti:  occorrere , ordinò 
che  li  detti  nobili  dcflcro  idonea  ficurtà,  di  porre  al  goucrno  huoniini  valorofi 
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che  lòde ro  della  parte  de'  Gieremei  di  Bologna , e della  Romana  Chiefa , & oltre 
la  fluirti  aqco  fi  obligalfero  vna  vola  il  mele  prefcnurlì  al  Pretore  di  Bologna,  e 
giurare  di  non  dare  ricapito  a fuorufeiti,  & ad  altri  malfattori . E fc  occorreua  di- 
fìurbo  alcuno  nella  contrada,  ò fortezza  loro , foffero  tenuti  di  foddisfare  ogni 
danno  dato  ; e li  detti  Nobili  mancando  di  dare  la  detta  licura , ò di  prelcntarii , 
come  traditori , e ribelli  del  Cammune  di  Bologna,  fodero  nelle  Tauolc  publichc 
delimiti , e dichiarati . Pofe  poi  il  detto  Configiio  le  guardie  à tutte  le  Circk  della 
C.ittà , che  di  giorno , e di  notte  le  haueffero  a guardare , & ordinò  fi  douellc  v&re 
ciòtta  diligenza  fopra  quei,  che  portauano  lette, e , e trouandone  alcune  folpette , 
li  douelfero  fubito  profanare  al  Pretore , il  quale  fc  trouaua  alcuna  cofa  fofpetta , 
óchiaraficcrcailcchifofferoqu:i,  che  le  fcriuellèro,& a chi  erano  dirizzate  . Si 
pofero  anco  le  guardie  alla  Circla  di  S.  Felice,  di  Sera  maggiore,  e di  Galiera, 
duppiicandoic  due  volte  la  notte,  Se  il  giorno . Alle  Circlc  poi  di  Foffa  Cauallina, 
di  Ponte  Raica , della  Strada  S.  Donato , fopra  Sauena , del  Bitifredo  di  Stri  S.  Vi- 
tale, dei  Ponte  de'  Merli , della  Circla , e porta  della  Sarafinefea , dcj  Bitifredo  del 
mercato  di  inezo  fopra  l'Auefa  li  pofero  moki  Cuffodi,  che  dalli  iòuralUntì  del 
continuo  erano  vifitati . I quali  Cultodi  erano  obligati  di  ritrouarfi  alle  dette  Cir- 
clc dal  terzo  fuono delia  Campana,  che  fuonaua  di  fera , imino  allaMeffa  di  S. 
Pietro  della  feguente  mattina,  alla  quale  hora  ciaicuno  Soldato  doueua  comparire 
con  le  armi  ordinarie  ; cioè,  celata,  collaretto, vn  tauolaccio,  vna  fpada , vna  ruo- 
tclla,  vna  lancia , oucro  baleftra  ; Se  vno  di  edì  doueua  haucre  vna  baleftra  con  li 
quadrelli  da  filettare . Fatte  adunque  quelle , Se  altre  prouiliom  aliai , il  Configlio 
fece  inaurare  tutte  le  Poffcifioni , e l'erre  del  già  Romeo  de’  Pepoli , e fuoi  figliuo- 
li, & anco  di  tutti  gli  altri  banditi,  per  haucre  piena  notitia  di  tutto  quello,  che 
d'indi  calure  fi  poteifc . In  tanto  giugendoii  olii  i p.  di  Ottobre  fi  rinouò  l’ olTìcio 
de'  Quattromila, elcggcdo  per  ciafcuna  Tribù  mille  h uomini, e ciafcuno  de  gli  elet- 
ti pagaua  al  Dcpolitario  del  Communc  di  Bologna  Ioidi  vinti,c  gli  Antinni,c  Con- 
foli foldi dieci, li quai danari  poi  fi conuertiuano  nello fiipendio de' Saldati  della 
Città , e Communc  di  Bologna . Ma  mentre  che  le  colè  della  Città  cosi  fi  ordi- 
nauano , fi  itamstft  vna  grandilfima  iniquità  de’  fornititi , la  quale  fu , eh'  eglino 
andauanoàbbrucciando  gli  edifici;,  e ponendo  a fiacco  le  Vi  Ile,  e le  Cartella  del 
Territòrio  di  Bologna , fenza  alcuno  ritegno  dipietà,efrà  gli  altri  mali  fecero 
grandiifimi  inccndii  a ScrraualJe , e per  tuta  quella  contrada , vendendo  huomi- 
ni , donne , e fanciulli , crudeltà  nel  vero  inhumana , e barbara . Spiacquero  oltre 
modo  quefie  coli  a tutta  laCittà , & al  Configlio , il  quale  .perche  vide , che  oltre 
le  molte  inquifitiom,  eprouifioni  indarno  fatte , anco  fegumano  tanti  mali , fece 
nuoua elettrone  di  Sapienti , acciochc  i catturi  follerò  caftigati.c  perfeguituti . 
Li  nomi  de’  quali  firrono  quelli  . Folco  de'  Paci  Dottore  di  Legge  , Riccio 
de'  Ramponi  , Giouanni  d’ Argcliata , Galeotto  di  Amudorc  Sabbadini , Egi- 
dio Folearari  Dottore  di  Legge,  Bitino  di  Zenzo  Fabbn,  Giouanni  di  Giulia- 
no Mangioli , Bartolomeo  Picciolpaifi , Giouanni  de’  Barbieri , Telia  de’  Rodal- 
di , Giouanni  di  Gerardino  Tcrrafini,  Monte  de'  Mantici,Giacomo  Tederifi  G u- 
riiperito , Alberto  d' Argellà , Matteo  di  Bonincontro  de'  Boatieri , e Bitino  Ca- 
raparola.  Quelli,  per  fopirc  tutti  i fofpetti , che  teneuano  ingombrati  i cuori  di 
molti  della  Citta  .vietarono  olii  figliuoli  di  Camazarotto , & a tutti  quei  della  ca- 
fa  de'  Liazari , e della  famiglia  de’  Curtapclli , che  non  ardiffero  andare  a Nonan- 
tola , a Crcualcore , a Sant’Agata,  a S.  Giouanni  in  Pcrliccto , & alle  loro  Corti 
lènza  licenza  del  Pretore , Capitano , Arnioni , e Confoli  del  popolo  di  Bologna , 
e che  fri  tanto  doueffero  dire  idonea  ficurtà  al  dcttoMagillrato  di  mille  hre,eccct- 
tuati  li  banditi  • Poi  fecero  commandamento  a tutti  quei  della  cala  de  Loiam.che 
douertero  venire habiearc  in  Bologna , ne  d’ indi  potclfero  partire  fenza  licenza 
del  Pretore.  Il  fomigliante  anco  fu  fatto  a quelli  di  Tignano . Quelli  polcia  de' 
Sauignani , e de’  Bolcbctti  furono  ricercati  di  non  dar  ricapito  ad  alcun  bandito 
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dclCommunc  di  Bologna,  imponendo  il  medefimo  a Cagnino  daS.111ign.ino, 
clic  a Monte  Ombrato  non  delie  loro  nè  aiuto  ne  fauorc . Non  pillarono  -molti 
gioiti, che  anco  fecero  venire  ad  habitarc  alla  Città  i'rancefco  dalla  Rocca,Gaer- 
20  da  Cuzano , Mazzarello  da  Orzano , c tutti  quei  dcila  tàmigiia  da  Cuzano,  c 
dcgliOddoni.  Ordinarono  ancora,  che  Gulino,  Nicola,  e Giouanni  hgliuoli 
di  Berto <1.1  Vizaiioperfonilmcntecon  le  lorotàmiglicdouellcro  comparire, & 
habitarc  in  Bologna , oucro  dclfero  ficurta  di  difendere  quelle  contrade,  doue  ha- 
bitariano che  quiui  non  fi  commetterebbe  maleficio  alcuno . In  fontina  Maghi- 
nardo  da  Pànico,  l’Arciprete  da  Panico,  tutti  quei  da  Panico  > e loro  famiglie. 
E Merino,  e Maghinardo  de'  Bcdolctti,  e tutti  quei  della  cafa  diAiano  furono 
affretti  di  venire  a danzare  dentro  la  Città  . Ordinarono  anco,  che  niuno  de'  No- 
bili de  1 Contato , oucr  dilt retto  di  Bologna  non  doucllc  riccuerc , ò tenere  alcuno 
infedele  Vafsallo , ò per  raccomandato  lòtto  pena  della  teda  al  Nobile , e cinque- 
cento lire  al  Fumante,  e Contadino.  Fùqueda  ordinatane  potcntiilimu  cagione, 
che  le  forze  de' fuorufciti  diuennero  deboli,  e fiacche,  pcrciochc  mancarono 
loroi  fauori,  e lo  feguito.  Alii  17.  fi  fece  la  demone  del  nuouo  Confalomcrc 
per  lo  mele  di  Noucmbre , c dalla  Società  de’  Banchieri  furono  propodi  quedi . 
Picciolo  de' Rodaldi, Teda  di  Bello, Guglielmo  de'Soldadicri,  Gandonc  de' 
Gandoni , Giouanni  de’  Defideri; , Sabbadmo  di  Piero  Sabbadini  .Guido  de-  Sa- 
laruoli,  e Michele  de’  Corfòrati . Redò  eletto,  Picciolo  Rodaldi  . JHaucua  in 
tanto  il  Vefcouo  di  Arezzo  a forza  prefa  la  Città  di  Cadcllo , c d' indi  cacciatone 
il  Tiranno , il  perche  Fiorentini  ricorfcro  al  Senato  di  Bologna , che  loro  man- 
dale due  Ambafciatori,  fi  come  ancnhaucuano  ferino  a gli  altri  confederati, 
cioè  a Perugini , Vgubbini , Oruictani , Sancii , c Connguidi , Ji  quali  mandati  gii 
Ambafciatori  loroa  Fiorenza  tutti  confirmarono  la  lega  inficme,c  fecero  da 
}ooo.  Caualicri, fendo  eletto  Capitano  di  tutta  la  Militia  il  Marchefe  di  Valiana , 
il  quale  pafsò  a far  gucrraalialudetta  Città  di  Cadcllo.  Dcfidcrofi  li  Rettori, 
Configlieli , c tutta  la  Vniucrfità  de'  Scolari  Oltramontani , c Citramontani  della 
ragione  Canonica , c Ciuiic  dello  Studio  di  Bologna , che  il  Reucrendo  Signore 
Vbcrto  Ecccllcntilfimo  Dottore  Decretale , leggere  publicanicnte  nelle  Scuole, 
fi  come  di  prima  haueua  letto , fupphcarono  il  Senato , che  gli  volcfse  dare  quello 
fleto  falario , che  altre  volte  gli  era  dato  dato , c fc  poifibile  fofsc  accrelccrlo,  at- 
tento , eh'  egli  nella  pcrturbatione  dello  Studio  agii  anni  palsati  in  riformarlo 
grandemente  fi  afiàticatopcr  honorc  della  Citta,c  non  volcfse  fopportare  ch'egli 
pulsato  a Siena, doue  era  chiamato  có  maggior  falario.mi  oprare  che  in  Bologna 
haueto  a Ilare, e leggere  il  libro  dqLDccrctwila  qual  domanda  dello  Studiò  il  Se- 
nato volontieri  acconicnci , & irebbero  Ji  Scolari  l' intento  loro . In  quedo  tempo 
gucrreggiiidoii  nella  Lombardia,  haueua  il  Legato  del  Papa  occupata  Monza  do- 
ue  erano  le  genti  della  Chicfa , quei  della  Torre , i Poltcrh , & altri  fuorufeiti  di 
Milano,  e quiui  fi  erano  fatte  di  molte  fanguinofclcaramucciefrà  liVifcomi,c 
gli  Ecclcfiadici , quando  che  vlt  imamente  Monza  rcftò  atodiata  jiaucndo  dentro 
la  fame , e fuori  la  pelle , il  perche  s’ auuidc  il  Legato  non  poter  difenderla , ira 
che  bifognaua  tentato  viadifaluar  fc  deto.c,  le fuc genti.  Difcgnò  adunque 
d' indi  vicirc , c col  parere  de'  Tuoi  Capitani  andare  a inuedire  nel  piu  forte  delle 
genti  di  Marco  Vifcont  i per  meglio  aprirfi  la  dradn , ma  il  Vifcontc , che  del  fuo 
difegno  hebbe  certa  fpia , come  Capitano  accorto  fhauendo  podi  molti  caualli  in 
aguato  dopo  certi  cobi  ) andò  ad  incontrarlo , & animofamentc  acccfc  grofsa  fca- 
ramuccia , e mentre  che  gli  Ecclcfiadici  con  gran  valore  fi  difendeuano , fatando 
fuori  de  gli  aguati  li  foidati  del  Vifcontc , ruppero  i Papali,  & il  Cardinale  a fciol- 
te  redini , inficine  con  gran  numero  de'  Tuoi , fuggendo  fi  faluò . Erano  col  detto 
Legato  molti  de'  fòldati  Bologne!!  folto  la  condotta  di  Zanno  Maluezzi  loro  Ca- 
pitano ( a cui  fu  vcc do  lòtto  il  Cuuallo , gii  dugento  lire  dimato  ) frà  quali  reda- 
rono  morti  quedi , Pietro  di  Berto  Ariofli , Giouanni  di  Tornalo  Marcicotti , Ni- 
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cola  di  Tifio  Beccadclli,  Maghinardo  de’  Scappi,  Luca  di  Nicola  Magnani , 
Zompo  di  Bartolino  di  Giacomo  de’  Sorgi,  &Agoltino  di  Saiuccio  de’  Butrigari. 
In  tanto  G giunfc  al  primo  di  Nouembre,  nel  quale  encrò  il  nuouo  Confalonicre 
di  Giulhtia  Picciolo  de*  Rodaldi , come  di  fopra  già  eletto,  e li  Arnioni , e Confoli 
che  furono  quelli . Ter  Torta  S.  Ttetro  ; Giacomo  di  Domenico  Ifolani , Alberto 
di  Tranchcdino  de’  Sabbadini,  Vgolino  di  fra  Nicola  da  Budrio,Giouanni  di 
Pietro  d’Argellata , Giouanni  di  Cortcle,  e Giuliano  di  Bonauentura  Borazini. 
Ter  Torta  Rjuegnana;  Pahnirolo  di  Landò  de  glf  Artenifi , Giouambonino  dt 
Antolino  dalle  i'auolc.  Bitino  di  Azzolino  de'  Montcrcnzoli,  Teda  di  Mat- 
teo Rodaldi , Bitino  di  Pctriciuolo  d.i  Villola . Ter  Torta  Sticri  ; Bartoluccio 
Callaldi,  Antonio  di  Dainefe  Sourani  , Rainiero  d’Inghclcfco  Boaticri,  Bo- 
nifacio di  Giouanni  de'  Conforti , Giacomo  di  Giouanni  dalle  Scudclle , Martino 
di  Giouanni  da  Canctolo , Giuliano  di  Guglielmo  di  Palqualc,  P rancefco  di  Luca 
de’  Bambaioli,  Marino  di  Guicciardo  de'  Buongiouanni,  Bartolo  di  N icola  Cam- 
bi). TerTortaS.Trocolo  ; Guglielmo  di  Gentile  de' Rullicci  ,c  Maelh-o  Giaco- 
mo di  Macllro  Andrea  da  Saragozza . Quelli  Antiani  poi  crearono  quattro  Dc- 
fenlòri  dell'  hauere del  Corninone  di  Bologna,  e furono,  Francclco  di  Bcrnardi- 
dino , Lancia  di  Fra  Pietro  Garifendi , Giouanni  da  Bifano , e Giouanni  di  Ghifa- 
labella . Fece  quello  Magirtrato  grandiifima  prouilionc  di  Grano , di  Spelta , e di 
Orzo, &il  Grano  valle  la  corba  Iòidi  quattordici,  e danari  fei.  La  Spelta  foldi 
fette , l' Orzo  (oidi  noue . Era  lòpra  il  Granare  del  Gommane  di  Bologna  Frate 
Siiuone  da  Bologna  dell’  Ordine  de  gli  Eremitani  di  S.  Agollino . Di  quell’  anno 
lo  Studio  di  Bologna  rullando  molto  contento,  e foddisfatto  della  Lettura  della 
Rcthorica  di  Bartolino  figliuolo  di  BcnincafadaCanolo,dicuilì  è ragionato  di 
lòpra,  fupplicò  il  Senato,  che  per  amor  loro  il  volclfe  confirmare  alla  i/lellà  Ict- 
tionc , e volerti:  accrefccrgli  il  Salario , di  che  furono  benignamente  gratiati . In 
quello  iiìcflò  tempo  in  Bologna  pubicamente  li  comincio  a leggere  il  libro  delle 
Clementine  cori  volgarmente  chiamato , il  quale  poco  fa  da  Giouanni  Pontefice 
era  (lato  confirmato . Quello  libro  fii  prima  ordinato  da  Clemente  Papafuoan- 
teceflòrc  nel  Concilio  di  V ìenna , ma  perche  quelle  inllitutioni  al  tempo  di  Cle- 
mente non  furono  in  vn  volume  raccolto , Giouanni  le  ridurti:  in  vn  libro , e chia- 
mano Clementine , perche  da  Clemente  furono  ordinate , e compolle . Adi  pri- 
mo di  Dccembre  Semidio  di  Robaconte  de'  Currtoni  entrò  Confalonicre  di  Giu- 
llitia . Serrile  il  Corio  nella  terza  parte  delle  fuc  Hillorie,che  Franccfco  Bonacol- 
fi  eletto  Capiuno  generale  della  Città  di  Modena  prefe  Monte  Velilo,  Cartello 
de’  Bolognefi , e che  Bologncli  andando  all’  acquillo  del  detto  luogo  con  l'cflcrci- 
to  loro , furono  da  PaiTarmo , e da  Azzo  Vifconti  rotti,  e molti  ne  reftarono  mor- 
ti , Si  altriprigioni . Per  la  qual  vittoria  Paflarino , il  Marcherò  da  Elle , & il  Vi- 
iconte panarono  vcrlò  Bologna,  e giunti  a Zolla  poltro  tutta  quella  contrada  a 
fcrro,&  a fuoco;  e partando  più  oltre  feorfero  le  fòrte  intorno  a Bologna  cuoprcn- 
do  l’ aria  di  facete , e ritirati  al  Ponte  di  S.  Ambrogio  l’ hebbero  in  lor  poter , e po- 
co dopo  venendo  verfo  Bologna  fecero  correre  sù  gli  occhi  a Bolognefi , vn  Palio 
di  fcarlato  in  difpregio  loro . Il  che  fatto  partirono  a Bazzano , e l’ hebbero  per 
dappoccaggine  delle  guardie , & Intuendolo  pollo  a lacco  d’ indi  fi  partirono . In 
unto  il  Pontefice  coramifc  alliVcfcoui  di  Bologna , e di  Ferrara , che  facefièro 
rcftituirc  al  Procuratore  d’Auignone  certe  poflèflioni,  con  le  quali  fi  folcuano  aiu- 
tare otto  Scolari  nello  Studio  di.  Bologna . Et  anco  ferirti  lòpra  la  gratia  de'  frutti 
da  pigliarli  pel  Macllro,  e Scolari  dello  Studio  di  Bologna.  L’anno  fcgucntc  Can- 
nacelo Salimbcni  da  Piacenza  fu  fatto  Pretore  di  Bologna,  a cui  fuccclfc  Berto  de' 
Blafij  da  S.  Geminiano , e Capitano  di  Popolo  Ingcrano  de'  Malpigli  da  S.  Minia- 
to, e poi  Francclco  Bardi  Fiorentino.  Nondimeno  nella  Camera  dcgliAttidi 
Bologna  trouo  altri  Pretori , cioè  Franccfco  dalla  Serra  da  Vgubbio , e Bonifacio 
de’  Giaconi  Perugino . La  onde  credo.chc  tal  numero  fi  facclìe , come  di  fopra  hò 
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petto , per  maggior  commodo  di  afcolcare  le  ragioni  del  Popolo . Il  Confilonic- 
rcdiGiullicia  fù.Scruadio  diRobucontc  dc'Currioni.  E li  Antiani.  Ter  Torta 
S.  Tietro  ; Rainicro  de  Delfini , Pietro  di  Giouanni  de’  Giuili , Guido  di  Leonar- 
do Beluiii,  Vrfolino  dalle  Lanze.cLorcnzo  di  Antonio  Mattafcllani . TerTorta 


bride  de  Gradì.  Ter  Torta  S ■ Trocol 0 ■ Giouanni  de  ’ Gu.iid.Mti , Dii  vi  Scorna 
uacca , e Giouanni  di  Pietro  de'  Cauedoni . Haucjano  li  tìiorufciti  di  Bologna  ra- 
dunati molti  amici  loro , con  dìfegno  di  volere  occupare  il  Cartello  di  Safiìglione, 
c quiui  fortificarli  a t danni  de’  Bologne/i , di  che  auuii ato  il  Contìguo  della  Città , 
fubito  vi  mando  Terrano  Ingegnato  per  fortificarlo , il  quale  accommodato,  Lo- 
renzo di  Zaccaria  de  gli  Occcllctti  con  molti  lòldati  vi  andò  per  fua  difeù,  di  mo- 
do che  il  pernierò  de’  nemici  rcllo  vano . Alli  io.  dandogli  Scolari  dello  Studio 
di  Bologna  m difturbo , perche  loro  non  erano  ofscru.ui  li  fuoi  priuilegi , ne  me- 
no fi  vedeuano  trattati, come  figliuoli  della  Citta , fecero  amorcuolc  inrtanza  pref- 
fo  il  Senato  di  Bologna , c fupplicarono , che  li  tollero  olseruati  Ji  detti  Pnuiicgi, 
e approbati , fi  come  furono  al  tempo  di  Lello  d’Aitìli , c di  Giuftincllo  da  termo 
già  Pretori  della  Citta,  c del  Conimene  di  ella , il  perche  alti  n.  congregato  il 
Configlio,  & eflàminatc  le  ragioni  loro,  furono  lènza  alcuna  contraditrionc  com- 
piacciuti . Nell’  ifteflò  Conligho  anco  fu  fupplicato  per  lo  R cttore  dell'  Ofpitalc 
de’ Poucri,  lituato  nella  Capclla  di  S.  Lorenzo  de*  Gucrrini  apprcllo  le  Ciompu- 
ric,  chiamato  l’ Ofpitalc  delle  Laudi  della  Beata  Vergine , il  quale  era  ingrandii 
fimo  bifògno,  fi  per  haucre  tanti  poucri  per  lòllcntarii , come  anco  per  la  fabrica, 
che  nel  detto  luogo  fi  faccua . A tuttofi  Configl  io  fu  grata  la  detta  lupplica  ,c  co- 
me quello,  che  del  continuo haucua  l'occhio  alle  opere  di  pietà  , e clic  volontieri 
fipiegaua  ad  abbracciare  ipoueri  per  amor  di  Dio,  a fine  che  egli  difcndcllé  la 
Citta  di  Bologna , & il  fiuo  popolo , perciò  volle , che  a filo  beneplacito  folle  ogn' 
anno  dato  al  detto  Ofpitalc  lire  i$.  Gerardo  di  Lanfrancodc’  Rangoni  con  tutti 
quei  di  cala  fua,  amiciffi.no  de’  Bologncli , vedendo,  che  li  Marchcfi  da  Elle 
eran  nemici  de'  fuoi  Amici  , c che  cremo  entrati  in  lega  contra  di  elfi, 
c della  Chicfi , venne  a Bologna  , douc  vo.oniicri  dal  Configlio,  ' 
e da  tutto  il  popolo  grandemente  fu  accarezzato,  &cHcndo  e»li 
huomo  di  gran  valore.il  detto  Configlio  gli  confìgnò  la° 
mìlitia  della  Citta  ; E la  Società  demotici,  alia  quale 
toccami  da  eleggere  il  Confili inicre  di  Giuftitia , 
alli  z>  .peppole gl'infrafcritti,  cioè  Giouanni 
do' Ghifalabclla,  Giouanni  de’ Battuti, 
flonagratia  de'  Pialle-Ili  , Bitino 
de'  Panzoni  , Giouanni  da 
BifanojGrcgorio  - S 

de’ Bilanelli , Matteo  de'  Tencarari , Tcfolo  de  gli  Arnufi , 
c reflò  eletto  Bonagratia  de’  Plartclli  fa- 
uorito  da  J48.  fuffragi . 
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ARGOMENTO.  | 

Bologna  fortifica Cartelli , e fouuicne  ReJigiofi , Se  Ofpicali . Mifina  Lam- 
bertini fabrtea  vn  Comunico . Si  edifica  vn  Conuento  di  Santa  Elifabcta 
Regina.  Bologna  fpiar.ta  la  Torre  di  Nizola  , cfànuoua  forma  di  cauare 
gl'Antiani . li  Senato  lo c corre  Fiorentini , e tonifica  la  Città  , e Tuoi  Ca- 
lteli:. Eleggonfi  Capitani  per  difefa  delia  Montagna.  PafTermo  Manto, 
uano  dall  Imperio  ottiene  la  prima  tiranQud*a!cune  Città  d' Italia  : onde 
difTcgna  Copra  Bologna  , & altri  luoghi  • Bolognefi  olirà  mifura  danneg- 

Siano  il  Modonefe . Pifferino  fcomnmnicato  fa  giornata  contra  Bolognefi, 

: hauendone  vittoria  con  occifìone  di  tre  mila  Soldati , arde  Cartelli , e di 
tutta  crudeltà  fi  mortra . Il  Senato  fortificala  Città  contro  Paffcrino.  Lo 
Studio  d:  Bologna  c in  riuolta.  Pifferino  fi  pacifica  co'  Bolognefi  refticuen- 
dogli  i Cartelli  co  i prigioni,  e riceueper  fìgurti  di  alcuni  patti  Ortaggi  di 
certe  famegtie  di  Bologna . Vanno  Ambafciadori  al  Papa  per  riformare  Io 
Studio  della  Città  . Si  elegge  i!  Conferuatore  dello  Studio  : e fi  fanno  pro- 
uifioni  contra  Forliuefi  in  difefa  della  Città. Gio.  Pornef.  manda  Bertrando 
Legato  in  Italia  per  rimediare  a*  tumulti  de*  tiranni:  onde  Bolognefi  più 
uon  curandoli  di  Pifferino , mandano  Soldati  al  Legato  : (occorrono  No- 
nàntola  , e $*  impadronifeono  del  Poggio  , c della  Fortezza  di  Ca- 
ptar». Vengono  Ambafciadort  del  Rè  Roberto  al  Senato  , ladoue  Bo- 
lognefi , con  Fiorentini  fanno  Soldati  per  il  Legato  contro  nemici  delta 
Chicli . Vcrzufo  piglia  à nome  del  Legato  il  Borgo  di  Città  nuoua , pone 
in  fuga  Modonefi,  faccheggia  ,&  arde  le  Terre,  Ville  , e Borghi  loro  col- 
l'acquiffo  di  cerei  Cartelli . Bolognefi  mandano  Caualli , c Fanti  a Cario 
Duca  di  Calabria . Fabricano  vn  Collegio  de  Brsfciani.  Chiamano  il  Le- 
gato a Bologna  facendo  molte  prouifiom . Bolognefi  fofpettano  della  ve- 
nuta in  Italia  del  Duca  di  Bauiera  a fauore  de’Ghibcllini , la  doue  per  libe- 
rarli da  continui  pericoli  li  donano  atlaChiefa-  Il  Legato  fa  nuoui  ordini 
nella  Città  : manda  Bolognefi  a i danni  d*  Imola , c con  Modonefi  fà  pace , 
&r  effi  formano  patti . Il  Legato  manda  Soldati  Bolognefi  al  Duca  di  Cala- 
bria . Il  Duca  di  Bauiera  entra  in  Roma,  oue  della  Corona  d oro  è incoro- 
nato. Il  Legato  manda  Bolognefi  Ambafciadori  à Filippo  Sanguineto  Luo- 
goteoentc  del  Duca  Carlo:  alla  Città  fi  mortra  cottele , e fri  Cittadini  fi 
unno  pad  . Il  Duca  di  Bauiera  fà  vn'Antipapa  , e ne  fono  creaci  Ette  Car- 
dinali . Bolognefi  Arobafcia Jori  in  Auignonc  al  vero  Pontefice . Pifferino 
è vccifo , e libcranfi  gli  Ortaggi . Careìtia  quali  per  tutta  Italia  , c'1  Senato 
prouede  al  bifogno  de*  Cittadini.  L'Antipapa  à petitiooe  dei  Buuaro  feom- 
inumca  il  vero  Pontefice  . nello  Iteffo  tempo  cadono  tenipefle,  e diluuij 
d'acque , e ve  ne  muore  di  Cubito  l'Imperiale  Malifcalco  . Grau.ffimc  inon. 
dationi  d'acque  piouane  per  il  Bologncfe  , e Lombardia . Segno  nell’  aria . 
Miracolofa  Imagine  della  B.  Vergine  fcuoprefi  in  Modena , e da  alcune 
Compagnie  di  Bologna  c adorata . 
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DELLA  li  ISTORI  A 


{.Annidi]  ito, di 
| Cbnftt  Rimn. 


AVEVANO  Bologne!!  vn  Cartello  chiamato  Bclucderc  li- 
mato (opra  la  Montagna , il  quale  era , come  vira  chiaue  di 
tutte  le  altre  Cartella , e ficuro  riparo  delle  Fortezze  delia 
Montagna,  c qualunque  volta  il  detto  luogo  folle  andato 
nelle  mani  de’ nemici,  le  colè  della  loro  Citta  Arebbono  Ha- 
te con  poco  l'elice  (uccello  : il  perche  iiConfigiio,  che  di 
quello  riparo  behitlìmo  s’accorfc , deliberò,  die  quanto  pri- 

. _ ma  iT dctto’Càrtcllo  da  ogni  parte  fi  douefie  forti ncare , e fa- 

bricarui  vn  Cail'aro , vna  Torre , c le  Mura  merlati,  il  che  in  breue  tempo  fu  fat- 
to. Poi  vi  mandarono  vn  Capitano  con  molti  Soldati , acciocbe  bene  la  guardaf- 
fcro.  Ncpafsògii  molto,  che  li  fuoruìciti  pallaio  (opra  il  detto  luogo , c filarti 
16.  di Febraro,  c di  notte  tempo  pofero  le  leale  alle  mura  per  entrami,  hauendo 
di  dentro  intendimento  con  Poligono  di  Marco mà  mentre , che  cominciarono 
ad  entrare , feoperti  dalle  guardie,  che  cominciarono  à gridare , da  Soldati  di  den- 
tro, che  quiui  corlcro con  la  punta  del  ferro,  furono ibfpintià dietro,  rcllandoui 
morto  Gurrifio  di  Tomaio  Gualcherà  fuorulcito  di  Bologna , il  quale  alli  merli 
del  Cartello  impiccato  per  la  gola , iui  per  cibo  df  gli  vccclli  dell'aria  fu  lalciato . 
Fu  quello  trattato , c quefta  morta  de’  nemici , vna  potente  occaGone  di  prouede- 
re  alle  altre  Terre , c luoghi  dd  Territorio  di  Bologna , c però  il  Sauto  mandò  1 
Capitani,  li  Soldati , & inlicmc  gì’  inflrumenti  uccellari)  alla milttia à tutte  le  in 
fraicritte  Cartella  cioè  ,a  C.irtcl  Franco , al  Ponte  di  Santo  Ambrogio,  à Monte 
Velli»,  iSerauillc,à Sauigno,à  Piumazzo,  alia  Cuchcrla  di  Monte  Vellio,  a 
Cartello  di  Róffeno,  al  Cartello  di  Nonantola , à Santa  Agata , à Monic  Turturc , 
àCreaalcore,  a Cartello  San  Pietro,  aCafalccchiodiLuincdalto,  à Dozza,  al 
Borgo  di  Dozza , a Monte  Caduni , al  Caurcno,  a Bifano,  arti  Torre  dc’Cauaiii, 
alla  fórre  di  V cdrcga , .1  Pa-dacolora , all’Occcllino,  alla  Malia , a Ciano , a Ru- 
diano , al  Cartello  dì  S.  Stefano  della  Molinelli,  à Toflignono,  a Bargi , ai  Cartel- 
lo di  Stagno,  i Puncaldolo,  a Bagnano,  Stalla  Torre  de’  Camalli,  e pofcia  or- 
dinò, che  per  ogni  via,  c modo  lì  douclfc  tare,  che  il  Cartello  diContèlicc  vc- 
nifsc  fotto  la  dittione  di  Bologna,  & al  far  ciò  vi  li  mandali/:  il  Conte  Roberto 
da  Callidio  Capitino  con  tutta  la  nnJitia  de'  Caualli , e de’  Pedoni . In  tanto 
gli  Ambarcjato.'i  di  Bologna , Lonza  Gari/cndi , e Giouanni  Terrafini , che  erano 
a Fiorenza  per  conto  dd  parlamento,  quiui  ordinato,  fcriiscro  al  Configlio  di 
Bologna  lòpra  il  detto  parlamento , c l’amlilaronodi  quanto  in  dìo  fi  cracou- 
chiulò  , e di  quello  fi  era  fatto  fopra  il  porto  della  Molinella,  per  occalìonc 
lidie  merci,  cheli  doucuano  condurre  pel  dirtretto,  e per  la  Città  di  Bologna , c 
che  gu  erano  lolite  di  clierc  portate  per  la  Città , e di rt retto  d' Imola . alil  i 10.  fii 
fatta  grandi  filma  prouilìoncal  Nauigiodi  Bologna , il  quale  in  vari  luoghi  hauc- 
ua  le  riue  tutte  orninole , c per  le  molte  pioggic  occorfc  haueua  allagato  molte 
poftcìlioni , cominciando  dal  Ponte  de'Bubulci,  infino  alla  Terrà  della  Pegola 
verfo  la  mattina  del  Canale . Furono  anco  aperte  le  vie , & accomodate  le  ftrade 
dal  Corni nu ne  di  Bologna , accioche  fi  potefsero  condurre  le  vettouaglic  allaCit- 
tà,c  particolarmente  li  accomodò  il  Porto  della  Molinella,  c preiso  vi  furono 
molte  cafe  fabneate . Dd  Mele  di  Marzo  craConfalonicre  diGiuititia  Domcni- 
coT cttacap.n . Di  quello  trtcrtb  Mcfc , la  Chicfa  del  Commune,  e Popolo  di  Bo- 
logna , edificati  nel  fiume  Rheno  ndla  Corte  di  Cilàlccchio  di  Rheno  fii  re  para- 
ta , c fortificata  quanto  mai  folce , perche  ogni  Anno  nel  tempo  ddla  vernata  con 
grandùfimo  danno  di  tutu  la  Citta  quali  Tempre  ru  in  atta , c fendo  Dcnofitari  ge- 
nerali Fra  Giacomo , c Fra  Bartolomeo  dell’Ordine  de  gl)  Eremitani  ai  S.Agorti- 
no , per  commiilìonc  del  Senato , fpefero  gran  fiamma  di  danari  in  detta  Chiufa , 
la  quale  per  communc  parere  fii  fiibricata  di  pietre  cotte,  c di  calcina . Parimente 
arti  iA.  fu  fatici  la  Torre  del  Cartello  di  Saflòmolarc.  Poi  il  Senato  volgendoli  alla 
cura  dèlia  Militla  della  Cittì,  c perche  bifogniua  fare  nuoua  elettione  de’ Capiu- 
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ni  per  li  Ornili , delie ro  gl'infrafcritti  bertuccio  diTancredino  SabbaJmi , Ar- 
duino de'  Dotti , Dardolo  di  Buaiino  da  Sala , e Giacomo  Conioluu . tacco  que- 
llo aili  i3.  li  fece  la  demone  dd  nuouo  Confalomerc , della  Società  de'  i abon , c 
fi,  detto  Duio  di  Saluone,  il  quale  a di  primo  di  Aprile  entrò  al  gouerno  con  gl'in- 
fraferitti  Antiani.c  Confidi, cioè  Ter  Torta S.Tictro;  Vgolino  OBobuom,  M.1- 
loned'Albcrtuccio  Mercante,  GiacomodtVitalcFabbn,  GugUdmo  di  Rolan- 
do Currioni  , Boiuccurfiodi  Bonaucntura  Baiamoli . Ter  Torca  i . Trocolo  ; Be- 
dore  di  Amadorc  de'  Clarilfuni , Pietro  di  Vguccionc  Ghifalabella , Guido  di  Bi- 
tino Oretìcc,  Baldoino  di  Baldoim  , Filippo  di  Giouanm  de'  rcncarari , Barco-. 
lomeo  di  Giacomo  Pratcii . Ter  Torta  Sucri , Vguccione  d' Amico  de  tamòaiolu 
Bongiouanni  di  BonacoAi  Rulli . Andrea  di  Bonifacio  de'  Contali , Mangiolodi 
Pietro  Mangioli,  Giacomo  di  Bonaucntura  d' Argcllata . Ter  Torta  {mizimj; 
Doincmcol  Vgolino Tcttacapra , Filippo  di  Vgoluio  diTo.omco,  Fff'Pj»  ^ 
Monfo-Sarton , c Giacomo  di  Fra  Conlolimano.  Sotto  il  gouerno  di  q^lli  An- 
toni Lippo  de' Mantici  fu  fatto  prigione  , e prefentato  ad  Bigcrano  Malpigb  Ca- 
pitano di  Popolo , il  quale  confclsò cileni trouato con  1 t Catanei di  Vuranopcr 
occalìone  di  alcuni  trattati,  clic  telleuano  contra  la  Cittadi  Bologna  * ff  pe^fìi 
decapitato.  Il  Cartello  diMonteucllio  di  nuouo  fu  prefo  a tradimento  .kPalU- 
rino  ; pcrochc  Vgolino  Sordo  fatto  nemico  di  Scarpcllo.e  di  Becco  di  Monte  Vel- 
lio  volendoli  vendicare  contro  di  loro  lo  diede  al  detto  Paliamo . In  Bologna  in 
quello mcdefi.no tempo  Muzzolo  Galluzzi,  huomo  nella  . 

mato,c  di  gran  configlio,  effóndo  ito  ad  honorere  Laigonc  de  Bafciacoman,c 
Giacomo  il  fratello , ii  quali  fi  erano  addottorati , mentre  ch'egli  li  accompagna- 
ua  alla  cafa  loro  fìi  da  vn  disleale  fuo  feruitorc  ammazzato , il  quale  fiibito  tatto 
prigione , e condotto  alla  forca , fenza  formare  altro  proceffo  fu  impiccato  per  la 
gola  Alli  9.  d' Aprile  vennero  à Bologna  le  nuguc  della  vittoria  hauuta  da  iPe- 
nigini della  Citta  di  Spoleto,  li  Nuncij  per  commutane  del  1 Senato  furono  di 
niKiuo  velliti . E perche  il  Signore  Iddio  ditcndeffe  la  Circi , & il  Popolo  di  Bu  - 
gna dalle  mani  de'  fuoi  nemici , dilpenfarono  a tremaquattro  poucn  Peregrini  W- 
lognefi,  che  andauanoiSan  Giacomo  di  Galitia  due  coite  di  Gmuo  di  quel  del 
Granare communc  per  ciafcuno.  Etàcciti  Frati  degli Humigliati,  «hec,an° 
fuggiti  da  i rumori , e pericoli , c dal  a guerra,  che  era  nelle  para  di  Lombarda , oc 
ciano  venuti  ad  habitare  alla  Chiefa  de'  SS.  Giacomo , e Filippo , c li  trouauano  in 
grandiflimapoucrta,  donò  buona  fomma  di  danari.  Effóndo  anco  ItatotuDri- 
catoahonorediDio,  c della  Beata  Vergine  vn  certo  Ofpirale  prclfo  la  Salicata 
de-  FratiMinori  in  capo' il  Borgo  della  Nofadella , & cllendo  oltc  modo  aggra- 
uato  per  le  grandi  fpeic  fatte  nel  comprare  cale  affai  per  ampliare il .detto  luogo, 
fìi  dal  medefuno  Senato  foccorfo  con  mota  1 bcralitì . Fece  anco  il  fiinile  alla  So- 
cietà delle  Laudi,  che  nella  Chiefa  di  S.  Maria  dc'Scrui  fi  congregata,  la  quale 
haucua  cominciato  a fabricarc  vn’  Ofpitale  fopra.il  Serraglio  della  Strada  di 
S.  Stefano,  preflò  il  muro  della  Città  per  volita,  c follcuamcnto  de'  Poucn,  de 
gl'infermi , Peregrini , c Romei , c di  già  haueua  fpefo  in  detto  lauoncro  mdle , e 
cinquecento  lire  . Corfc  anco  a quella  larga  limolina  del  Senato , ilConiwiwui 
San  Pietro  Marcellino , doue  habitauano  li  Frati  dell’Ordine  della  Beata  Vergine 
di  Vincarcto , che  era  in  grandiflima  neceflità . Hora  dopo  c'hcbbcro  -, 

e Confoli  proueduto  à Luoghi  pii , fi  riuolfcro  inliemc  col  Configlio , eli  Capienti 
eletti  al  gouerno  publico;  e cosi  all,  a7.  fu  eletto  per  OinfrlonierediGiuAma 
per  lo  Mefe  di  Maggio , Michele  di  Pctricciuolo  da  San  Pietro  ; Li  Sapienti  furo- 
no quelli.  Ter  Torta  S.Tictro;  Giuliano  di  Giacomo  MaJuezzi,  c Mino  de  Ca- 
nonici . Ter  Torta  Sacri  ; Giacomo  di  Zcnzonc  Melici , cGiacomodi  Giouanm 
dalla  Mcnfa . Ter  Torta  S.  Trocolo  ; Dino  diSaluonc  de’  Chiari , cMacftroGa- 
como  di  Macllro  Andrea.  Ter  Torta  Alberto  di  Buwagionta  dalle 

Anclla,  e Dino  di  Bcnuenuto  Barbieri . Furono  Officiali  fopia  le  Biade  Milanmo 

M*z.w.oh  Cai 
lucci  Vccifo. 
Lthr. 
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Viregrim  aiu 
tati  dal  So- 
nare di  Bolo, 
ina  . fi.9j. 

tì  14  miliari  foc 
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da  Manzolino , Vgolino  Ottobuoni > & Andrea  di  Bianco  Drappieri,  c fecero  for- 
tificare Monte  Aguro  delle  Alpe . Alle  Caicnde  di  Giugno  cjitrò  Gonfaloniere  di 
Giuiticia  Giouaiuii  di  Giacomo  Bcrtolotri , c furono  Antuni,  e Confojj . Ter  Vor- 
rà S.Tietro  ; Braibantc  di  Paolo  de' Battiferro,  Pietro  di  cogolo , Damigello  di 
Guiclmino  de’  Danieli  i,  Bilancilo  di  Pietro  Bilancili,  Pace  di  Pietro  Manzoni, 
c Barone  di  Veroimo  Salaruoli . Ter  Torta  S.  Trocolo  ; Bartolomeo  di  Bcnuenu- 
to  de"  R uffici , Landò  di  Gandoifo  da  Cdpouecchio , Oliucrio  di  Biagio  de  gii  Oli* 
uicri.  Ter  Torta  Srieri  ; Maclfro  Andrea  di  Pietro  Bonagiunta,  Domenico  di  Giu- 
liano de'  Pizani,  Rainicro  diGiouanni  da  Bcrtalia , Bonagratia  di  Bambaiolodc' 
Bumba  ioli , Pino  di  Macftro  Bene  de'  Pictralbini , Mazzolo  di  Giacopinod’  Ar- 
go Hata  . Ter  Torta  nauifv.na , Bartolomeo  di  Albertino  Sartore , Gozzadino  de’ 
iicccaiiclli , Zannino  de  gli  V gorami! , Pietro  di  Gaietto  di  Giacomo,  Giouanni 
di  Vgolino  Bcdulca , e Dino  di  Galeotto  Mczouiilani , Tutto  il  MagilL  ato  lori i la 
Camera  de  gli  Atti  fu  abbellita,  c accoironodau  di  Armari,  c di  Scatte  di  -Legno, 
per  riporui  ordinatamente  le  Scritture  del  Publico,  fi  come  hoggidl  fi  vede . Aili 
j.IiMalatcffi  Signori  di  Rimini  hauendo ordinata  vna  foicnmflima  teda  per  il 
di  della  Pentecoftc  mudarono  di  molti  Signori  di  vari  luoghi,  & Americo  Arciue- 
feouo , c Rettore  della  Romagna , c de'  Bologne! i vi  andarono  due  Compagnie  di 
Gcntilhuomini  riccamente  celtici,  vna  de'  Beccadclli,  c l’altra  de’  Cauaiiicn  della 
Rofa , fra*  quali  vi  furono  Franceico,&  Egano  Latnbertirii,  G iacomo  da  Caftelio 
S.  Pietro , Oddofrcdo  Oddofrcdi,  Bonifacio  Conte  da  Punico,  Matteo Tenca rari , 
Pollionc  Beccadclli , Matteo  de  gli  Orli , c Filippo  Ramponi . Ffebbero  li  Ma- 
lafedi a grandiflìmo  fuuore  di  edere  dati  tanto  honoracamente  da  Boiogncli  vili- 
tati  a grandezza  della  lor  feda , c per  inoltrare  a Boiogncli  anch’clU  l'annuo  loro 
buono,  in  fegno  di  gratitudine  fecero  Cauallieri  aurati  Francefco  de’ Pretori,  c 
Giacomo fudettodiMartiolo  da Cadcllo S. Piero . Finita quefta  fontuofa  teda, 
inArimini,  Mifina  di  Lambertino  di  Cataneo  de’  Lambcrcini  folcila  di  Egano 
Lambertini,c  moglie  già  di  Rainicro  de’  Cacciancmici,  a concorrenza  del  fratel- 
lo, anch’ella  fece  la  tua  Ipirituale  lurca  in  Bologna , alli  6.  la  Domenica,  che  fu  il 
dì  di  S.  Giouanni  ante  Portam  Latrnam , la  quale  hauendo  finita  la  fabrica  del  fuo 
Monadcrio  in  Stra  Maggiore  appredo  S.  Tomaio  della  Brama , col  confcnl'o  del 
Vcltouoclla  inlicme  con  altre  quaranta  nouc  Donne  accompagnate  da  tutta  la 
Citta,  condcuotifGmocuorcquiuifìrmchiufcropcrrcruirca  Dio.  Mi  poco  tem- 
po vi  dettero /pcrciochc  per  opportuna  occalione  d'indi  leuatc,  li  Frati  de”  Serui 
n'hchbCro  il  pollcfso.  Era  in  quedo  tempo  il  Contato  di  Bologiu  da  vn  certo 
Bonino  figliuolo  di  Ghinolfodal  Liuino,  c da  Azzonc  di  Comaccio  Galiucci 
grandemente  traungliaro , c non  era  Villa , ò Terra , che  codoro  non  infuiraffe- 
ro,  di  modo  che  molti  abbandonando  le  proprie  cafc  rifugi  nano,  in  altre  parti 
per  fuluare  almeno  la  vita , di  che  auilàto  il  Conlìglio  di  Bologna,  per  lo  parere  di 
trecento  Configlicri , ò Sapienti , il  detto  Azzonc , e Bonino  furono  banditi  di  pe- 
na Capitale , con  vn  decreto , clic  niuno  già  mai  lì  potette  di  bando  liberare . E 
perche  il  grano  da  quelli  tali  era  depredato,  c mandato  fuori  del  Contado,  fi  fe- 
cero chiudere  i Porti,  e li  palli  di  Medicina,  e li  pofero  le  guardie,  che  inuiaile- 
ro  alla  Città'di  Bologna  tutto  il  grano.  E perche  alcuni  Mercanti  Fiotcnrini 
nel  p.il!.irc  predò  à Monte  Turturc  furono  aliatiti , c rubati , c la  preda  condotta 
nel  detto  Cadcllo,  il  Senato  todo  Ipcdi  molti  Catialli , c Pedoni  per  ricuperarla , 
ma  quei  del  Cadcllo  fattili  forti, gagliardamente  contradauano  conrra  Bologncfi, 
il  perche  il  Senato  gli  mandò  maggior  numero  di  Soldati , & attediato  il  Coltello , 
dopo  alcuni  affalo  finalmente  l’ hebbero  nelle  mani  con  gran  parte  della  robba 
tolta  , e fatti  prigioni  molti  di  malfattori , tutti  furono  impiccati  per  la  gola . Pai 
fi  pofero  per  tutto  quel  contorno  fidate  gnarJic , le  quali  in  termine  di  pochi  gior- 
ni fecero  cattiui  gli  altri  allaflini , che  come  i primi  finirono  la  lor  vita . E perche 
il  detto  Caltelo  tolse  goucrnato,  e ben  cudodito  vi  polcro  per  Capitano  Becca- 
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dinodc’Bcccndclli.  Alli  6.  di  Agofto  Tornali)  di  Giacomo  de!  Cantone  dille  pa- 
role venne  all'  arme  con  Berne  hgiiuolo  d' iuano  Bentiuogii , che  era  in  compa- 
gnia di  Filippo  detto  Lippo  Tuo  fratello , e Michciino  di  detto  Bente , Giacomo , 
figliuoli  di  i ranccfco  d’ Iuano  Bcntiuogli,  Giouanni  figliuolo  d’ Albertindlo 
Bcntiuogli , e Paolo  fighu  ;Iod’  Iuano  Bcnriuogli,  Prete  dèlia  Chiefa  di  S.  Cecilia 
con  altri  più  armati , che.  fai  iuano  al  numero  di  cinquanta  , ma  non  clìcndofi  feri- 
to alcuno,  fù  la  zuffa  da  molti  Cittadini , che  quiui  a calo  fi  trottarono  ripartita . 
Paffati  poi  fei  giorni  infìrmatofi  il  detto  Tomaio , e Bando  in  letto  vicino  a morte, 
Bèrte  con  li  compagni  lenza  haucrc  alcun  rifpctto  ili  notte  tempo  pafsò  alla  Cafa, 
douc  ftaua  Tomafo  ( era  la  detta  cafa  in  lite  fra  di  loro  )6 r a forza  cosi  vicino  a 
mortati  traile  fuor  di  cala,  & il  pole  nella  Brada,  facendo  il  rimile  delle  lue  robbe, 
il  eho  riferito  al  Senato,  vedendo  egli  il  male,  che  d' indi  aurifere  doucua,  fono  pe- 
ne graui  vi  pofe  quiete,  e pace.  Adi  primo  di  Settembre  entrò  Gonfaloniere  di 
GiuUitia  Mino  di  Guido  da  Manzolino , e furono  Antiani  quefli . Ter  Torti  Sm 
Tirerò  ; Pietro  di  Bonifacio  Montanari,  Nicola  di  Giuliano  Barbieri,  Lanfranco 
di  Gabriele  Lanfranchi , Domenico  di  G iacomo  da  Budno , Nicola  di  Marco  Pa- 
letti .Gerardo  di  Giouanni  Inghczclli.  Ter  Torta  Se  fin  ; Nicola  di  Buonuillano 
de' 'Ledeteli,  Vgol  ino  di  Balanino  di  Smibaldo,  Pietro  di  Fra  Giacomo,  Giulia- 
no Ardiccioni , Francesco  da  Bagno,  Giacomo  di  Guidone  ite’Boaticri.  Ter 
Torta  gauegnana  ; Rolando  di  Pctnciuolo  de'  Malpigli,  Filippo  di  Fòt  Guido  Ari- 
caldi  , Fantino  di  Pietro  de’  Rodaldi , Paolo  di  Benciuenga  da  Bifano , Robacon- 
te di  Filippo  de’  Zouenzoni . Ter  Torta  S.Trocoto  ; Vandino  di  Michele  de  Graf- 
fcili , Picciolo  di  Filippo  de'  Chiari , Bonacofa  di  Rolando  Barbieri , e Guglielmo 
di  Bcnucouto  de’  Ghamelli . QueBi  Antiani,  e Confoli  alli  5.  clcflcro  cinque  Sa- 
pienti persia  (cuna  Tribù , pcrlo  goucrno  della  Citta , e furono  quelli . Ter  Torta 
S.  Tictrt.  Amadigio  di  Vinciguerra  de’  Ghifilieri,  Signorcllo  de1  Signorclii  , 
Giuliano  di  Giouanni  da  Cento  , Domenico  di  Bartolomeo  da  Sala  , tfeppo 
di  Giouanni  da  Saliceto . Ter  Torta  Srieri . Villano  di  Mirino  Guafl.iuill.ini , 
Opizino  di  Rodolfo  de'  Lamandini,  Rainicro  Oddofredi,  Alberto  di  Fra  Gio- 
uanni de  gli  Orli  , e Bianco  di  Manentino  Bagarotti . Ter  Torta  màiegUna  ■ 
Dino  di  Gerardino  Gandolfì , Bartolomeo  di  Alberto  di  Marfilio  de’  Manfi- 
ghtUi,  Giouanni  di  Nicola  di  Matteo  Sembri; , Bertuccio  di  Pietro  de'  Prcn- 
diparti  , e Giouanni  di  Vgolino  dall’Abaco.  Ter  Tona  S.  reticolo  ; Bitino 
de'  Conforti , Giacomo  Gretti  , Rodolfo  de  gli  Vsberti  , Tomafo  Ranzaldi- 
ni,cFrancefcodiPictrodiFeliciano.  Haucuano quei  di  Doccia,  e queidiTof- 
rignano  l’arme  in  mano  per  cauli  di  certe  confine , A era  per  vfeime  la  mor- 
te di  molti , fé  torio  non  vi  fi  folle  trapofto  il  Scrftto , il  quale  mandò  loro  Alenu- 
no  dc’Signorelh  , e Francefco Magnauacca , li  quali  accordando  ainbelepjrti 
quietaronoogni  tumulto,  e controucrfia . Alli  tò.di  Deccmbhc  il  Monaflerio 
nella  ParochiadiS.  Marna  lòtto  il  titolo  di  S.  ElifàbethReginadi  Vngaria,  rico- 
mincio a fondare , fi  come  nella  Camera  de  gli  Atti  ri  troua  ; cioè . 7foi  Giouanni 
da  CaHighone  Arciprete  della  Chiefa  dì  Bologna , l'oinnullario  di  fran  'cèfco  del  Signore 
Burfoli,  e del  Rcurraido  in  chnfìo  Tadrc  il  Sigmir  Arnoldo  l' e fieno  di  Bologna  fica- 
rio  Generale.  Xd  bollore  dell  ‘ Onnipotente  Iddio  , e della  Glonofa  V ergine  Madre  di 
Chetilo , e di  tutti  li  Santi  di  Dio,  e della  Beata  Eh  fiabe  th  -pedona  regina  di  /'rigarla, 
fatto  il  nome  della  quale  noi  fondi  anio  quella  Chiefa, e la  edifichiamo  , rdinggi.rMo  in 
Monafteno  folto  la  cura,  e goucrno , e [olite  nudine  dell  ' jtbifibtffa,  e SHores  fecondo  Cor- 
dine , e pegola  del  Beato  Benedetto  Confi  fiore , e clan  fura  perpetua  fecondo  la  cotnfnetu- 
dmc  di  Bonifacio  Ottano , & alla  debita  obedienga , e rwtn  nga  delta  Santa  Romana 
Chiefa , e del  Sommo  Tontefice , e della  Chiefa  di  Bologna , e del  fin  ere  ndo  Tadrc  Signo- 
re Arnaldo  fé  fiotto  di  Bologna  , e dc'fuot  ftccefiori , e fuo  Capitolo , noi  f ondiamo  que- 
ll* Chiefa , e luogo , con  ogni  fuo  andito  ,diriggandoloin  Monathrto , fai  «ondo  fi  ragio- 
ni L pi  [copali , e della  Chiefa  di  S.  Marna , nella  cui  Tarochia  detta  ( hiefa , e Monafteno 
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d trmumo  confano,  chcUictta  Cb,ef4annual»Ott  fughi  alla  Cbnfadi S.  Marna  nella 
frafc)ta,vna  libra  d,  cera.  Ordina», io, che  il  d.  luogo  con  hjùoi  anaci, c ferfrne,  che  qu  tu, 
b abitar  anno  da  ynl  innanzi  goda  la  immunità  Ecclcfiaftica,  e de ’ itami, e Vnuilegi  Tro- 
umcialt, c Smodai, ,c  ijiiiui  foglilo ergerfi  altari , franare  le  Carne. vie, e celebrare, 
dilani  l jjiiif  si  di  notte , come  anco  di  giorno , e parimente  celebrare  le  Trtcffe  come  ne 

gli  altri  luoghi , e 7Honafleri  di  Bologna  è confato  farfi . il  prefato  Vcfcouo  di  Bolo- 
gna  d,  quc/lo  anno  itolo  nhebbe  la  Torre  de  Causili , che  da  Palforino  Signore 
di  Manroua , e di  Modena  era  (lata  occupata . PoUfone  de’  Beccadciii  molto  IH- 
.nato  nclh  to  patria  mori  quell'  anno , e con  grandiflima  pompa  funerale  fu  fep- 
pcJlto.  Diluì  nel  libro  delie  Reformat  ioni  al  libro  iìgnatoV.  foi.  70.  lì  leggono 
quelle  parole  (ormali . Et  ,,»,anororn,m  e/t  tot,  fofulo  Bonomenli  ,quòd  Toluondc 
Beccadclhs  frobabihtcr , cr  cum  magna  follia,  udmc , & Ubare  febabum,  lamtjldiù 
arca  rctuf  eravonem  Uberi  ansTof uh  Bonon.& cantra, ffrm  Jlatum  hberum  impedì, 
entcs  cor fus  fuum  mora  expo  freni , ve  hucrtat,  total, ter  reddcrctur , abfque  aiuiaus 
fremq  cafttoM , m qiiibiisfritgrquiter  vulnerava  , & * confreta  Ve  fui,  Bonomcnf,, 
bomtatefie  folitummficrel ribucre  menti,.  Ignur , ere.  Lcggeuano  quell'  anno  pu- 
nello  Audio  d,  Bologna , Guido  da  Foligno  Dottore  Decretale  lì u 
lettura  firaordinam  de'  Decreti  col  falario  di  cinquanta  lire , Rainiero  da  Forlì 
Dottore  di  Legge  alia  lettura  del  Digcfto  uuouo,  col  falario  di  cento  lire,  Pietro 
de  Cerniti  Dottore  dt  Legge  alla  lettura  del  Volume , coi  falario  di  cento  lire. 
Frate  Vberto  da  Ccfcna  Dottore  Decretale  alla  lettura  ordinaria  dc'Dccrcucol 

rr^i*  CrC^nn°  lr.C  ‘ Afa!!r?  Cccco  <la  Ai’c0,i  ^g;cua  Allrologia  col  ialario  di 
ccntolirc.  Maftro  Angelo  d'Arczzo  leggeua  filoiofia  col  falario  di  cento  iirc . 
Maflro  Mondino  Dottore  in  Medicina  legge  ua  in  pratica  col  falario  di  cento  lire. 
Maftro  Franccfco  Dottore  delle  Ani  leggeua  i libri  piccioli  della  Filofofia  na- 
turale, de  Cado,  c la  Meteora  col  faiariodiccnto  lire.  E Macllro  Virale  Dotto- 
re mGraminatica  leggeua  Tullio  , e le  Metamorfofi  . Alli  19.  ritrouandofi  li 
ncmid  della  Citta  di  Bologna  a Sa/l  uolo,  Bologne  lì  mandarono  le  lor  genti  da 
cauai,?<°Pr? la  V‘lla  di  parerò  » di  Serbana , c di  Ponzare^  & in 
tutte  quelle  pam  di  Modena , douc  abbracciarono  ic  cafc , & vccidcndoli,  frogna- 
rono  gli  «uomini,  c dopo  alcun,  giorni,  panarono  alia  Strada  Regale  di  torà, 
nella  Dioccfc  dt  Modena , e guadarono  tutte  ic  Ville , ponendo  a filo  di  fpada  rut- 
ti gli  habicaton.  Poi  prefero  a forzala  Torre  di  Mizola  minandola  da'  fonda- 
menti, e molti  reflarono  prigioni.  Finalmente  BoJognciicon  le  lor  genti  pana, 
reno  di  nuouo  fopra  il  Vcfcouato  di'  Modena , e le  Vi  1 le  d'Albareto , di  Sorbaria , 
di  Solerà , di  Roncarmi  di  Limiti , c tutti  quei  contorni , c nella  Corte  di  Quaran- 
toJa,  che  era  de  Modencfi , andarono  a facco , & amazzando  gli  huomim , c le 
donne  .cagionare  .che  molti  fi  gettarono  nei  fiume  Panaro  in  vn  luogodettola 
Volta  Saura/;  fi  affogarono.  Et  in  quello  tempo  Raimondo  Cardona  accordatori 
COP  rfcJC  Carccr‘  lnficracc°n  cili  loro,  fi  fuggì.  Staua  fra  tanto  in 

grandiflima  difcordia,  e guerra  la  Prouinciadi  Romagna,  e non  poco  fi  dubitaua 

d' Cun‘°  » c ddJa  a!'cfa  y c de'  Guelfi , qua  n do  molti  de’  Nobili  vi  fi  ope- 
MrC^ianimi ,ora  & in  particolare  Bolognesi!' 
quali  ha.iendo  mandati  Ambafcuton  B.blioragi  degli  Azzoguidi.e  Bornio  de’ 
Sanunaritanipcl  mezo  loro  tutti  li  tumulti  fi  quictar.no,  c fecero  fare  il  Compro- 
meflo  di  dea.  Conti,  .1  quale  cfammato  nel  Configgo  del  popolo  di  Bologna,  douc 
irono  prdcntt  trecento  Configlieri  con  fomma  pace  tutte  le  cole  in  effo  contenu- 
te , forano  approuatc  Adi  primo  di  Ottobre  entrò  Gonfaloniere  di  Giuftitia  Pie- 
Ygol'n°Gai  ' £ g]l  Antiam  forano  quelli , Giacomo  di  Paolo  Maluezzi, 
riflbfo  dc;Sabbadu]'  » l^aWino  Paflipoucri , AJcflhndro  de'  CJa- 

Ca  nfoò^T,  d‘ F^-°  dc'  B.c5ca*Hl» Huomobuono  de'  Tcdcrifi , Giacomo  di 

fobit^'b^  C f"  y’y  v*' n'n^ni|  ' D^0anC|  ln  L’ anno  Pegueute , che  tu  .l.ncllra  , 
tc  A1CCCAXV.  Eflcndo  Pretore  di  Bologna  Giorgio  Tcbaldefchi  da  Af- 
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fcoli  » c dopo  lui  Giacomo  Gonfalonieri  da  Piacenza , ]e  Capitano  di  Popolo  Ric- 
ciardo Vgoni  da  Brefcia,  c Fulcerio  Calboli  da  Forlì  dopo  lui,  (benché  altri  pon- 
gano  per  Pretore  dopo  Giacomo , Angelo  da  S.  Lupidio . ) Li  Conti  da  Panico 
hauendo  intefo , come  il  Capiuno  della  Montagna  conduccua  vn  prigione  per 
mandarlo  a Bologna,  tolto  con  ehi  loro  molti  de’  fuoi  ieguaci  andato  ad  vn  certo 
collc,chc congiungefi  di  la  dal  Rhcno  con  vn  Montc,c  quiui  feontrando  il  Capita- 
no à forza  gli  Jcuaro  dalle  mani  il  detto  prigione.il  che  intefo  daR  icciardoV goni, 
egli  collo  con  due  Tribù  della  Città  ne  pafso  àvolo  l'opra  il  Calle  Ho  di  Panico,  e 
li  Conti  fuggendo  li  faiuarono  verfo  il  Vergato, & i 1 Capitano  fubko  fece  abbruc- 
ciarc  il  detto  Caflcllo , & Spiantarlo  infimo  a’  fornlamcnti , c l'ano  ciò,  ritorno  al- 
la Citta, douc  l'altro  giorno  léce  tirare  (opra  la  I orre  del  Commure  la  Campana 
chiamata  l'Arengo , la  quale  pesò  libre  vndecimila  feiccnto,  c fei  libre,  c fu  gitta- 
ta nel  Monallcrio di S.  Procolo  . Alli  8.  Douendofì  fare  li  nuoin  .Cechi , ó la 
nuoua  linbotiólationedegli  Anriani , c Confoli,  ilConfigiio  ordinò  che  fi  oflcr- 
uallc  Quella  forma  cioè,  Che  gli  Antùini,c  Confoli  tli  Bolognadoucllcroeleg- 
ecrc  quindcci  Sapienti  per  eia  (cuna  Tribù  deila  Città,  che  follerò  delia  Compa- 
gnia  del  Popolo  di  Bologna , & anco  eleggere  vn  Sapiente  per  eufonia  Compa- 
gnia delle  Arti, che  fia  di  età  di  Anni  trenta , li  quali  Antiani , e Sapienti , inlicmc 
con  il  Gonfaloniere  preferite  il  Proconlolo  della  Compagnia  de’  Not.in,dc  il  Ba  r- 
gcllo  del  Popolo  laccherò  li  deni  nuoui  Sncchi.ò  nuoua  lmbollolationc  de  gli  An- 
tiani da  farli , la  quale  lmboflol.it  onc  dixicfl'e  durare  infino  alle  (blende  di  Set- 
tembre proilìino  a venire , e quei  tutti , elio  tollero  polli  in  detti  Sacelli  de’  nuoui 
Antiani , fodero  (come  è detto  ) di  ctadc  di  Anni  trenta . E quel  tale  cosi  eletto 
non  potefo  giurai,  ne  etìèrcitare  l'vllicio , fc  prima  dal  Capitano , ò dal  fuo  Vi- 
cario non  foikc  dichiarato  egli  edere  di  tale  ctadc,dclla  quale  pubi  «catione  ne  do- 
ueEe  fare  rogito  publico  vno  de’  Notar  idei  Capitano  del  Popolo  di  Bologna , & 
il  Capitano  lenivi  negligente  di  far  quello  per  ciaicuna  volta  che  ma ncaflc  incor- 
rete lubi:o  nella  pena  di  cinquecento  lire  da  ciìcr  ritenuti  dal  Smdico  del  Com- 
munc  di  Bologna  al  tempo  del  fuò  Sindicato . E gli  Antiani,  eletto,  che  hiueforo 
il  numero  de’ Sapienti,  fubito  ne  cleggeEcrovno  per  ciafcuna  Società  di  quelle 
che  del  prcfentc  Mele  erano  alle  .iltrc  Socicu  fuperiori^hc  vinifero  ogni  toro  «U- 
geza  ,che  foforoconlcruatc  leordinationi  facratc.e  (acratiffunc,  li  quali  Sapienti 
tolsero  inficine  con  gli  Antiani  nel  fare  li  detti  nuoui  Sacchi  alla  prelenza  di  Gia- 
como di  Guglielmo  Doli; , e di  Siuicro  da  Bifano  Notari  di  detti  Antuni , li  quali 
Notari  di  tutto  quello  occorrcua  ne  faccfscni publica  fcritturu,&  à quelli  toh, e nò 
ad  altri  preftafsc  fede . Fatti  adunque  li  nuoui  Succhi , Si  e fondo  Confalonicre  di 
GiuftitiaGcminiano  di  F.  Viuumo  de’  fcdcrcli  furono ellratti  Antiani , e Cótoti 
pel  Mele  di  Febraro , gl' infraferitti  cioè , Nicola  di  Biagio  Mezauacca,  Inco- 
modi Mafino  de’ Macigni,  Santi  di  Pietro  di  S.  Maria  del  Tempio,  G lordino  di 
Fra  Tifio  de’  Bcccadclli,  Guido  di  Zaccaria  Jc’  Boatieri,  Bartolomeo  de  gli  Aldi- 
gherij , Gratiolo  de  gli  Afpcttati , & Alberto  Panzoni  ; Quelli  mandarono  vn  Ca- 
pitano, e qu indeci  Soldati  per  guardia  di  Colchcc  Cartello , che  era  totto  la  cufto- 
dia  de’  Bolognefi . Poi  ordinarono  che  fi  ridiiccfo  à line  la  nuoua  Chiefa  di  piccrc 
nel  fondo  di  Rheno  già  principiata  ; e fecero  anco  fabricare  il  Ponte  fopra  il  Ca- 
nale del  Rhcno  in  luogo  detto  la  Punta  di  Morando , pcrciochc  era  .Minato. 
1 laucuu  in  tanto  Filippo  Tidiccio  Cittadino  Piftoiefe  vlata  Piiloia  al  Caftracanc, 
conofccndo  cgli,che  pcrfemcdcfimònonla  polca  difendere , il  che  cradi  gran- 
diltimo  Corpetto  d Fiorentini , e per  quella  cagione  ricorfero  a Bologne!  .«agli 
akri  confederati , li  quali  li  mandarono  in  Comma  vn  Eforcito  di  tre  mula  Cuuul- 
li,  e vintim  la  pedoni  fiotto  la  condotta  di  Ramoiido  Cardona  Spagnuolo.  li 
qual  Eforcito,  con  più  fgratùra  fortuna  di  prima,  combattendo  due  volte  con 
Cartruccio prefio  S.  Miniato  fù  rotto,  e fraMfoto,  vna  prelso  l’affpK  Setti- 
mane, e l’ altra' à Fuccecio,  e Ramondo  inficine  col  fuo  figliuolo  finalmente 
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reftò  prigione,  & Oddofrcdo  de  gli  Oddofredi  Capitano  delle  genti  Bologndi  con 
la  maggior  parte  de'  Cuoi  Soldati,  die  erano  mille  Caualiìfc  lei  mila  lauti  reiio 
morto . Non  era  per  anco  baco  figliuolo  di  Galeazzo  V iiconti  mimato  delle  due 
ferite  ritenute  nella  prima  guerra  con  li  Fiorentini  hauuta , ina  in  Lucca  li  curaua 
quando  prouocato  a quella  feconda  pugna  vici  contrai!  nemici,  c del  tutto  rifa- 
natoui  quello  tempo  lì  congiunte  con  Callruccio,  li  quali  ambedue  andati  fotto 
le  mura  della  Citta  di  Fiorenza , con  quella  niella  pompa  che  dal  vincitore  far  li 
fuole , con  tuono  di  Trombe,  c con  fi  molata  allegrezza  di  fuochi , indilprcgio 
de' Fiorentini,  per  molti  giorni  folleggiarono  ,&  hauendo  più  tìatc  inuitato  li 
nemici  ad  aperta  battaglia,  nè  clfendo  eglino  vfeiti,  li  v dicitori  d’indi  Spartirono, 
fiora  cllcndrj  in  piedi  tanti  grandinimi  tornagli,  non  lblamcntc  nella  Tofcana, 
ma  anco  nelle  parti  della  Lombardia , e della  Romagna,  e pari  icolannciitc  nella 
Montagna,  Bologndi  fojlicitarono  di  riparare , c fortificare  la  loro  Città , le  Ca- 
rtella, e le  Fortezze,  che  per  lo  Communc  di  Bologna  fi  tcncuano,  c per  tutto 
accrebbero  le  guardie,  c fecero  rngunanza di  molti  danari  . Poi  fi  fece  clettionc 
di  cinque  Sapienti  per  ciafe^na  Tribù,  li  quali  haudlcroàprouedcrc,  ordinare, 
crtabiin  c,  quanto  alia  maggior  parte  di  clh  più  vtiic  pardlcpcr  vtilc  della  Citta, 
c per  occafionc  dei  la  guerra.  Lpcrchcùuantogmnfcrogli  auifi,  come  gli  ne- 
mici della  Chicfa , c del  Communc  di  Bologna , che  fi  trouauano  dentro  il  Cartcl- 
lo  della  Sambuca  del  continuo  dillurbauano  le  parti  della  Montagna  con  molta 
vcctlìonc,  c prigionia  de  gii  habitatorf  di  dia,  c che  di  già  molti  Communi  per 
paura  della  vita , c della  robba,  fc  li  rcndeuano , e fenza  contrailo  alcuno  loro  da- 
mano il  palio  libero  , conofccndo  il  Configlio  il  pericolo  clic  ne  fopraftaua, 
torto  mandò  Giuliano  Maluezzi,  c Collaccio  Bcccadclli  al  Cartello  diDocia, 
& Artuiio  ài  Monzonc  a Baragazza , dando  loro  cento  Pedoni , cinquanta  balc- 
llricri,  c cinquanta  lande  per  ciafcuno,  ordinando,  cheCalio,  Calld  Leone, 
Caprara,  Serrauallc,  c Scarcalafino  li  dclfcro  aiuto  di  danari . Ma  non  palio) 
molto , che  fi  formò  nuouo  ordine  della  clettionc  del  Pcrfccutorc  de’  Banditi , c 
come  nelle  publiclicTauolctrouo  fu  la  ordinationc , ch’egli  non  più  Cittadino 
Bologncfc , ò del  Contado  potclfc  eleggerli , mà  che  folle  forcrtierc , c lontano  da 
Bologna  almeno  fellèma  miglia . Alle  Calendc  di  Marzo  entrarono  Antiani , 
c Confoli , Giuliano  di  Albcrtuccio  Sabbadini , Alberto  di  Fabiano  Cafali , Filip- 
po di  Guido  de' Boacicri,  RodolfinoPiallclli , Pietro  di  Giouanni  de’ Coltelli, 
Bartolomeo  di  Filippo  de’ Chiari,  Toniolo  di  Marcodc  gii  Albergati.  Quelli 
mandarono  Ambalciatori  nella  Romagna  a l'ranccfco  Manfredi , aceiochc  per 
amore  del  Corninone  di  Bologna  volcLc  adoperarli , che  Manfredo  da  Curio  be- 
nignamente volerti:  rilafciarc  a gli  altri  Conti  di  Cunio  tutte  le  lorogiurifdittio- 
ni, C ragioni  che  haucuano  nelle  Terre  di  Cunio,  c di  Barbiano,  fecondo  la  for- 
ma del  Laudo  (òpra  ciò  dato . Vollero  parimente  che  li  detti  Ambafciatori  facci1 
fero  moto  al  Conte  B-'rnardino,  che  non  innouafsccofaalcuna,  attento  che  il 
Connnunc  di  Bologna  intendala  li  doueficro  olscruarc  le  ragioni  contenute  nel 
laudo.  Flòra  ritrouandoli  gli  habitatori  di  Siuigiiana  in  grandiUìmo  timore  di 
perdere , c la  vita , c la  robba  inficine , perche  il  loro  Cartello  da  vna  parte  li  tro- 
uaua  /inantcllato  per  elicmi  cadute  le  mura  a terra , c non  hauendo  elfi  ardire  di 
vfcirfuondel  deno  Cartello  per  non  andare  nelle  mani  de’  ribelli  di  Bologna, 
clic , come  c detto , erano  nella  Sambuca,  Branco  per  non  perdere  il  Cartaio, 
ricorfcro  al  Scnatoperaiuto,  il  quale  tolto  gli  fece  rifare  le  mura  cadute,  c lo 
munì  di  ogni  cofa  ncccfsaria  alla  Tua  difendane  • II  limile  anco  fu  fatto  al  Cartel- 
lo di  Monte  Aguto  nelle  Alpi  , che  era  dalli  Fuorufcitidi  Bologna  rtato  abbruc- 
iato , c fortificarono  il  Cartellato , oucro  Cafiaro  delle  Cartella  di  S.  Pietro , c di 
Cafio.  Fatto  quello  d inedefimo Senato  fi  riuoJfc  à riparare  il  fiume  Rhcno,  il 
quale  in  diuerfe  parti  a]  piano  haucua  riempiuto  d’acqua  molte  Pofreilioni,& 
haucua  danneggiato  meglio  di  cento  mila  corbe  di  grano , c nella  guardia  di  Ar- 
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gilè  in  luogo  detto  Gorgo , haueua  mandato  in  mina  cento  pertiche  di  riparo  , & 
altre  tanto  nel  luogo  detto  Bifano,  cominciando  dal  lato  di  icra,  e feorrendover- 
fo  lera . Filippo  da  Bagno  Capitano  delle  genti  de*  fiologncli,  che  erano  in  Lom- 
bardia al  fcruigio  della  Chic  fa , dal  Sciato  di  nuouo  fu  confirmato,  e Folco  de’  Pa- 
ci Dottore  di  Legge , infieme  con  Guido  da  Zappolino  Giurilpcnto  lùrono  eletti 
Ambafeiatori  nella  Romagna.  E fra  tonto  entrarono  Arnioni, e Confoli  per  io 
Mefe  d’ Aprile , Petrizano  de'  Pctrizani,  Panicalc  Gatto , Sabbadino  di  Pietro  de' 
Sabbadini , Giacopino  Bonincontri , Pietro  de’  Bcnucftiti,  Pietro  Bombaioli,  An- 
tonio di  Lnnbertino  de’ Bemi , Giacomo  degli  Artcnili,cRainaldo  di  Pietro 
Gouannini.  Sotto  il  gouerno loro Maellro  Giouanni di Macftro  Antoniochia- 
raato  di  Virg'dio  Cittadino  Bologncfe  fu  condotto  dal  Com'cglio  di  Bologna  a 
leggere  Virgilio, Stano  ,&  Ouidio,c  la  Pociia, e Rcttorica , col  falario  di  lire- 
quaranta  l’ anno . In  quello  iftelso  tempo  Simulo  già  di  Bcntiuoglio  de’  flcntiuo- 
gli  fece  il  fuo  Tcllamento  fendoui  Bonauentura  figliuolo  di  detto  Simino,  e Berto 
fuo  figliuolo , Giouanni  del  detto  Berto , e Piecro  figliuolo  del  detto  Giouanni , e 
rogato  ne  fu  Iacoino  d'Alberto  Martelli  Notato . Haueua  nel  mcdcfimo  tempo 
la  Cometa  Beatrice  Signora  di  Triuigi  auuifi,  che  nei  Contado  di  Corina  era- 
no nate  dilicnfioni,  e difordini , volendo  rimediami  vi  andò  col  fuo  figliuolo  la- 
fciando  al  gouerno  di  Treuigi  Giacomo  da  Cremona  per  fuo  Capitano,  e Giu- 
liano Maluczzi  Bologne!!' per  Podcftd . Era  grandiilìina  contclafra  li  Canonici 
di  S.  Pietio , e tra  Giouanni , oucro  Nanni  di  Piecro  d’Argellata , 6 e altri  delia  ca- 
la d'Argellata  per  cagione  dcH’Olpitalc  di  S.  Pietro  ; pcrcioclic  il  detto  Nanni 
contra  ogni  ragione  l’ iiaueua  occupato , con  molto  danno , e vergogna  non  loia- 
mente  della  Chiefa  maggiore , ma  anco  di  tutto  il  popolo  di  Bologna . Et  elsendo 
egli  fiato  più  volte  dal  Senato  ricerco  di  redimirlo , ne  hauendo  già  mai  voluto 
piegarfi  a prieghi , & alle  perfuafioni  altrui , li  Canonici  clcliero  di  mandare  a no- 
me loro  vno  al  Legato  nella  Lombardia  per  dilcnlionc  delle  fuc  ragioni , il  quale 
fù  Milano  Valentino  Picmontcfe  Scolare  nella  ragione  Canonica,c  della  Vni- 
ucrfiti  deilo  Studio  di  Bologna  . Quelli , portoli  in  viaggio  per  andare  in  Lombar- 
dia , da  Pietro  Tregnani  da  Vnciola , da  Oraria  di  Giacomo  Machaldini,  da  Mar- 
chetto di  Bonauentura  d’Argellata , e Guidctto  di  Pietro  di  Galli;  da  Montccu- 
culotuttia  cauallo,  con  altri  dicci  pedoni,  fu  adalito,c  coll  diece  ferite  porto  quali 
che  morto  in  terra  ; ne  badò  loro  di  haucrlo  cosi  malamente  trattato , che  fendo 
Icmiuiuo  il  còda /sero  di  là  dal  Reno , e percuotendolo  afpramentc  gli  diccuano  in 
faccia , hor  piglia  l’ Ofpitalc , e vattene  al  Legato,  quanto  n piace,  de  egli  fi  mori . 
Auucnnc  enfi  fumlc  a Gerardo  detto  il  Rollo  , il  quale  andato  a Modena  per  in- 
tendere i mouimcnti  di  quella  Citta , dal  Signore  di  M odena  fu  prefo,  & in  vergo- 
gna de’  Bologncfi  pubicamente  impiccato  per  la  gola,  lafciando  al  mondo  quat- 
tro figliuolini,li  quali  dii  Senato  raccolti  diede  loro  trenta  corbe  di  grano  per  cia- 
fcun  anno , per  vndcci  anni  a venire . In  tanto  Bologne!!  fortificarono  di  gente , e 
divcttouagliailpontc  di  S.  Ambrogio, e Cartel  Franco . Haueua Paflàrino  Bo- 
nacolli  Mantoanocon  l’auttorita  di  Lodoiiico  Bauaro  Imperatore  ottenutala  pri- 
mi Tirannide  di  Mantoua , di  Panna , di  Reggio, edi  Modena,  e prefa  per  mo- 
glie la  forclla  di  Rinaldo , Obi  zzo , e N icolò  da  Elle  Signori  di  Ferrara , e con  erti 
loro  li  era  collegato  Cane  dalla  Scala , dilfcgnando  fopra  la  Citta  di  Bologna , per 
accrefccrc  la  fua  portanza , e llabilire  lo  flato  fuo , quando  per  iltigatioiic  de’  Mo- 
deneli,  egli  con  Cane  della  Scala  ,&t  il  Marchefe  di  Erte , pafso  lòpra  il  Cartello 
di  Fogliano , luogo  non  molto  lontano  di  Modena , e lo  conquido  . Pigliato  Fo- 
gliano , con  moltitudine  di  gente  pofe  l’ alicdio  a Salinolo , il  quale  di  due  anni  pri- 
ma Bologne!!  haucuano  comprato  da  Solitolo  di  Safluolo  Signore  di  elio , per 
prezzo  di  fei  mila  lire , e mentre  con  fieri  aliarti  rcncaua  di  clpuguorlo , conofcen- 
do  che  ogni  fuo  sforzo  era  vano , ritirò  l’ clfercito  fuo  alquont o più  adictro . Ora 
due  foldati  vfccndo  del  Cartello  con  finta  d’indi  elfcre  fuggiti  furono  fatti  prigioni 
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dalle  genti  di  Parta  tino , c condotti  alla  prelenza  del  loro  Signore,  ricercando  egli 
la  cauta  di  quella  fuga , rifpofero , i mali  portamenti , e le  graui  ingiurie  dal  Capi- 
tano loro  riceuutc , e che  a quello  line  erano  fuggiti  per  fargli  perdere  11  Cartello , 
C tettargli  la  vita , fe  di  farlo  era  polrtbile.  Diede  Partorirlo  l'abita  credenza  alle 
parole  de”  due  faldati,  e conferito  inficmc  l’ ordine , che  li  doueua  tenere  per  ef- 
fettuare facilmente  il  loro  dillcgno , la  notte  fegucntc  mandò  egii  con  li  due  fol- 
dati  dugento  fanti  ideiti  con  buon  numero  di  fca!e,lc  quali  appoggiate  alle  mura  li 
due  fuggitiui  furono  i primi  a fai  ire, c feguitati  da  gli  altri, e tariti  animolàmcntc  fo- 
pra  le  mura,  hebbero  torto  li  prclidij  lopra,chc  con  la  pùta  della  fpada  gli  Ipinlcro 
a dietro , de'  quali  molti  furono  vccilì , altri  feriti , & altri  tatti  cattiui . Del  quale 
trattato  accortoli  Pafsarino  giurò  vendicacene . Ne  fi  tollo  léce  quello  giuramen- 
to, che  egii  hebbe  in  fuo  aiuto  dugento  caualii,  c cento  pedoni  dalla  Citta  di  Man- 
toua , e con  quelli  tutto  Idegnolb , accollatoli  al  Cartello  di  nuouo  gli  diede , ma  in 
vano,  cinque  aliarti  l'vno  dietro  l' altro,  e finalmente  lo  llrinlc  di  duro  altcdio . In 
tanto  Bologncrt  hauendo  radunato  quattrocento  caualii,  che  altri  didimo  fciccn- 
to , e quattrocento  piedoni  lotto  la  condotta  di  Bornio  Samaritani  Confort  partirò 
nclModoncle  facendoui  infiniti  danni , e finalmente  vennero  a cruda  Battaglia 
con  Modonefi , e gli  vinlero . Et  aiuienga  che  di  quella  perdita  ne  haude  nuoua 
Paparino , non  volle  però  abbandonare  l' imprela  di  Salinolo , fin  tanto , eh’  egli 
non  l' hauclsc , dendofi  fuggito  per  via  a gli  nemici  incognita  Salsuolo  di  Sa (iuo- 
lo  con  li  fuoi  foldati . Htuura  Paparino  quella  vittoria  a volo  ne  andò  a Milano, 
douefece  lega  con  Azzo  Vifconti  Signore  di  Milano,  c con  Rinaldo  da  Elle  Si- 
gnore di  Ferrara . In  tanto  Bologncli  prima  clic  faCclìcro  ritorno  alla  loro  Cittì, 
pieni  di  grandiilimo  fiiegno  Icorrendo  il  territorio  di  Modena , lo  polcro  a lacco , 
& a fuoco , c fecero  grandi  dima  preda  d' huomini , c di  animali,  c particolarmen- 
te abbruciarono  Muzzola,  Formiginc,  c Callelnuouo,  e ritornarono  a Bologna. 
Ora  elsendo  deliberati  ì Bologncli  di  riacquillare  il  Cartello  di  Monte  Veli  io , che 
di  nuouo  fe  le  era  ribellato , c datoli  a Palermo , vi  palsarono  con  vno  elsercito 
di  tredicimila  fanti , c due  nula,  c dugento  caualii,  tra  qual  ine  furono  dugento 
caualicri  mandaci  da’ Fiorentini,  e de' quali  erano  Capitani  Amerigo  Donati,  c 
Biagio  Tornaqyinci.  Ma  Paparino  volendo  foccorrere  il  Cartello  torto  ne  ven- 
ne a volo  con  potente  cf.crcuo,  c con  Bologncli  fece  b.ittaglia,Ja  quale  fra  le  par- 
ti fendo  durata  quali  due  Ilare , Bologncli  finalmente  rcrtarono  vittoriofi , e riac- 
quirtarono  il  perduto  Cartello, poncndoui  per  Capitano  VgolinoZogoli  con  buo- 
ni prefiJij.  Haucua  intanto  il  Pontefice  Giouanni  hauuto  auuilò  de  i mali  porta- 
menti , che  Paparino , Cine  della  Scala , & il  Marchcfe  di  Ferrara , del  continuo 
faccuauo  alle  circonuicinc  Cittì , c luoghi , & haucndoli  citati  alla  Corte , ne  fen- 
do comparii , per  tucta  Italia  publieamente  gli  Icona. nunicò , dando  Indulgenza  a 
chiunque  centra  loro  pigliale  l’arme.  Bologncli  adunque  hauendo  deliberato 
pulsare  di  nuouo  a i danni  de’ Modonefi,  clclero  due  delle  quattro  Tribù  della 
Cittì , cioè  quella  di  S.  Pietro , e quella  di  S.  Procolo , e le  aggiuncro  alla  loro  mi- 
litia;  e perche  la  Città  rimanere  ben  guardata,  e futuramente  difefa  da  ogni  tu- 
multo, e difordinc, che  in  erta poteflè occorrere, il  Configlio alli  ad. di  Luglio 
clcfseottoSapicntigraui,cdi  molta  prudenza  dando  loro  ogni  autorità , c balia 
dicullodirc,cconferuarc  la  Citta  in  pace,  li  quali  Sapienti  fecero  le  infraferitte 
Prouilioni , cioè . Che  mentre  la  Militia  della  Cittì  ftaua  fuori  fi  pondero  le 
guardie  giorno , c notte  fopra  ciafcuna  porta  della  Cittì,  cquiui  del  continuo 
fiderò,  c folscro  fedeli  del  Popolo,  & il  medefimo  fi  facclsc  a cialcuno  Baracano, 
ò Battifrcdo , li  quali  curtodi  douefsero  efser  eletti  ila  gl  i Antiani,  c dalli  Sapienti , 
nè  folscro  obligati  alle  caualcate.  E perche  lotto  precedo  di  guardare  la  Citta, 
durante  la  detta  guerra,  gli  fccicrati  non  piglialsero  libertà  di  fcorrcrc  la  Città  nel 
tempo  di  notte,  c fare  tumulto,  ò maleficio , ordinarono,  che  li  Minirtrali  di  quel- 
le Società , che  rellauano  in  Bologna , mentre  duraua  la  detta  guerra , delscro  in 
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ifcritto  al  luogotenente  del  Capitano  di  Popolo,  & a gli  Antiani  vii*  icinque  huo- 
mini  de'  migliori  di  quella  Società, della  quale  fbfscro  Miniflrali,  fotto  voro  nome, 
e cognome , e che  di  quelli  cosi  eletti , e dati  in  ifcritto  fe  ne  cleggcfscrodugento , 
che  del  continuo  guardafsero  la  Piazza  Commune , cominciando  a 1‘  bora  Domi- 
nicale , infino  alla  Meda  di  S.  Pietro , che  fuona  la  mattina , nè  giamai  dalla  detta 
Piazza , ò luoghi  a lei  vicini  fi  pai  tilìeroYmià  fèmprc  vi  dimoraflero  fenza  fare  al- 
cuno ftrepicoA  hauendo  con  elfi  loro  li  deputati  Velfilli . In  tanto  venne  il  primo 
di  Ottobre.,  &efsendoFulccrioCalboli  Capitano  di  Bologna,  e Gonfaloniere  di 
Giufticia  Giacomo  Pratefi , entrarono  Antiani , Franccfco  Bifanclli,  Vgolino  Ot- 
tobuoni, Andrea  di  Rolando  Sabbadjii,Gacomo  di  Domenico  bàlani , Benue- 
nuto  de’  Montanari , Domenico  di  Giovanni  de'  Macllri , Francefio  dc'Deuoti , 
Santo  da  Bazzano,Gugliclino  d'Argilc, Bartolomeo  Bcccadelli.Robacótc  Zouen- 
zoni.Giouanni  Mulsohni,  Matteo  Tcncar.iri.Fràcefco  Lana,  Vguccio  Bambaioli, 
Giacomo  di  Cambio  de'  Tanti , e Gerardo  dalla  Manza . Poi  furono  eletti  gl’  in- 
fraferirti  Sapienti,  cioè,  Gregori  a Bilancili , FrancclcoLiazzari , lram.hcdino 
Sabbadini , Pietro  Galiucci , Egidio  Fofearari , Giouaimi  de’  Dcuoti  , Bornio  Sa- 
maritani , Milancioda  Manzolino , Vguccio  Bambaioli , Filippo  Ai'mciii , e Co- 
laccio Bcccadelli . Ordinò  quello  lòpradetto  Magiftracu , che  due  Ambafciacon 
andafsero  al  Papa,acciochc  gli  concedere,  che  il  Vefcouo  di  Bologna  folle  depu- 
tato Cotlferuatore  deiPriuilegi  dello  Studio  di  Bologna,  e della  Vniuerficà  de  gli 
ScolarididcttaCittài  Fatto  quello  moltre  ordinarono , che  vno  de’Giudici  del 
Pretore  ogni  qualunque  notte , tre  fiate , in  diutrfc.hore , e fi-parate , facete  lavi- 
fita  delle  guardie,  ò fcintincllc , che  Banano  apprelso  la  Croce  della  detta  Piazza , 
e tremandone  alcuna  negligente , e che  dormii.*' , il  Vicario  del  Pretore  il  doucfsc 
il  giorno  fegucntc  condannare  in  quaranta  (oidi-  E trouandofi  alcuno,  che  dopo 
il  terzo  fuono  della  Campana  della  Jér.t,  ò innanzi  la  campana  del  giorno  andafie 
per  la  Città  col  lume,  ò fenza  calcafsc  nella  pena  di  cinquanta  foldi  ; e non  pagan- 
do la  detti  pena  ha  termine  di  dieci  giorni  gii  folsc  cagli  ara  vn  piede.  Fiinondi- 
meno  limuatila  pona.dcl  pie  le,  nella  Carcere . E (e  alcuno  defili  Cuflodi  tolse 
trouato  fuori  de’  Tuoi  termini  affigliatili , pagalse  cento  foldi  . Che  quei  che  fof 
fero  tremati  non  cfscrc  deferitti  nella  militia , e vi  fi  trapponefsero,  fecondo  la  vo- 
lontà del  Configlio  fodero  caligati . E fe  alcuno  maiignafsc  contra  di  quei  della 
militia , ò coinmcttefse.alcuno  dillurbo  nella  Città , ò perturbafsc  l' ordine  dato , 
incòrrefsc  nel  bando  perpetuo.  £ perche  nella  caualcata  fofse  abbondanza  di  vi- 
uere , hcbbci-o  tutti  li  foldati  licenza  di  portar  vcttouaglia  fenza  pagare  alcun  da- 
tio.Giunte  adunque  di  nuouo  in  loro  aiuto  le  genti  dii:iorcnza,c  de  gli  altri  Colie- 
gati.tutti  inlieme  vfcirono  di  Bologna, e pafsarono  a Modona,&  alli  j.  d'Agofto , 
sedo  loro  Capitano  Maltcftino  M ilaccfii  da  Rimini, pofero  a facco,Sc  a fuoco  tut- 
to quel  Contado , & accampati  fra  li  due  Canali,  hebbero  nuoua.comc  gl'inimi- 
ci con  grofso  numero  di  gente  veniuano  contra  di  loro , né  però  ccfsarono  di  fare 
fcorrcric  nel  Modonefe , alle  contine  del  quale  giunto  Paliarino  col  fuo  cfscrciio 
vi  flette  tanto,  che  da  Vgolino  Zogoli  licbbc  MontcVellio  infuo  potere.  Volfe- 
ro  i Bologncfi  mouerfi  per  riacquwlare  il  Caflello , ma  Paifarino  fcrmandofi  fui 
poggio  di  Bazzano  gl’impcdi  la  imprefa.  Erano  inlieme  eoa  Pallai,  ino  Franccfco 
ii  figliuolo.  Cane  della  Scala,  Rainaldo  Marchefe  da  Elle , Azzo  Vibranti , e li 
foorufeiri  di  Bologna.  Fatto  quello  pafsò  egli  alla  Mozza,cquiui  accampatofi 
andaua  temporeggiando  per  veder  quello,  che  Bologncfi  far  voìcuano , e con  dif- 
fegno  d’ indi  cacciarne  le  genti  di  Maltcftino . Finalmente  fi  rifolfe  di  far  giorna- 
ta, la  onde  alli  quindeci  di  Nouembre  luucndu  facto  tre  corpi  del  fuo  olierei»  su 
l’ hora  del  Vcfpro  afiali  con  tanta  fierezza  i Boiognefi , che  in  vn  fubito  fi  mifero 
in  difordine , & in  rotta , talché  rodarono  morti  tre  mila , e prigioni  mille , e cin- 
quecento , de’  quali  oltre  a feiccmo  furono  carcerali  in.Modona , lenza  li  Nobili , 
e Magnati,  fitallhorabilognò,  che  tutte  lecafccireoftanti  alla  Piazza  fcruiflcro 
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per  carcere . Fra  i quali  cjrìuì  Nobili  di  Modona  fuorufeiti  vi  furono  Safluolo 
da  Sail’uolo , Gucopino,  e Gerardo  de'  Rangoni  Pretore  di  Bologna,  Mufotro  dc’- 
Sabbadini  con  due  figliuoli,  tre  diqucid'Argellata,ducdaSala  , Giacomo  Gun- 
falonicrc , Angelo  da  S.  Lopidio  Capitano , Matteo  Crefcentij , & Opizzo  u fra- 
tello , Antonio  Griffoni , Polo  Maluezzi , Gerardo  Zambeccari  , Tomafo  Tor- 
relli,&  il  fratello,  Giouanni  Ghiiilicri,  Albertino  Bofchctti,  Lappo Pepoli, 
MaltcftinodC  Malatcfti,  c Nicola  da  Rimini . Da’  morti  Bologncli,duc  de"  Bcc- 
cadclli , vno  de1  Rodaldi , vno  de’  Fofcarari , Alclliindro  di  Fellone  Bafciacomari, 
& vno  de’  Chiari . Li  Concflabiii  furono  Azzonc  di  Concila , Azzonc  da  Safsuo- 
lo , Gerardo  Rangoni , Guido  da  R iua , Francefco  di  Viano , Guglielmo  Ccruia- 
no,  Nenicc  io  da  G ragnana,  Giacopino  Rangoni , Chiappino  dalla  Mirandola , 
Angcio  da  Montebuono , Vgolino  da  Porcaria,  Albertino  Politi,  Giouanni  Man- 
fredi da  Reggio  , Albertino  Bofchctti , Conte  Roberto,  Piglio  da  Bifano , Bizzar- 
ro B izzarri , Burnitilo  da  Safìatcllo,  G iacomo  Balordi  da  Forlì , Gerardo  Garbar- 
ti . 11  bottino  fu  di  mille  caualli,  gran  numero  di  padiglioni , di  balcilre , di  arma- 
ture , c vcfh  de’  Caualli , e di  altre  infinite  bagaglio . Fu  quelli  crudeliiTuna  rotta  a 
Zappolino  lituato  fri  le  confina  di  Monte  Velilo , Crefpcllano,  cScrrauallc  : E li 
Bolognefi , che  fi  faiuarono,  furono  perfeguitati  dall’hora  dei  detto  conflitto,  che 
fiisùl'hora  di  Vcfpro,infinoalla  feura  fera;  c di  efli  altri  fuggi  tono  a Bazzano,  al- 
tri a Sauignano,  chi  ad01iucto,&a  Serraualle,cchi  a Crefpcllano , & a Prn- 
mazzo , e fc  la  feura  notte  non  fopra  veniua , meglio  di  diccemila  di  cflr  farebbo- 
no  flati  fatti  cattiui , percioche  l’ cffcrcito  Bolognefc  era  di  ventimila  pedoni , c di 
due  mila  caualli . Non  mancarono  Modoncfi  di  pafìare  a Bazzano,  e Falsari- 
nò  con  1 i fuoi  fcguaci  andare  fopra  Crefpcllano , il  qual  Cartello  il  feguenre  gior- 
no fi  diede  a Pallarino,  &:  egli  lo  pofe  a ficco . E ciò  fatto,pofto  il  bottino  fopra  li 
carri , lo  mandò  in  Cartel  VccchioDioccfc  di  Modona . La  Domenica  poi,ciie  fc- 
gui , li  detti  Tiranni  d’ indi  partendofi  con  aitto  1*  cflercito  paflarono  fopra  Zolla, 
e fopra  le  altre  Terre  circonuicinc , c le  pofero  a ferro , c fuoco , e poi  vennero  al 
Borgo  Panigaic  lontano  dalla  Città  di  Bologna  circa  tre  miglia.  llSabbatochc 
fcgui  diede  il  guado  alle  Cafc , V illc , e Palazzi , e col  fuoco  malamente  trattò  la 
Sainmoggia,  Vnciola,  Raftcllino,  Argcllata , San  Giouanni,  Cartel  Franco, 
Manzoimo,  Piumazzo,c  gli  altri  luoghi  vicini , li  inerii  del  Ponte  di  Reno,  e 
l’ iftcfso  Ponto  egli  in  tre  luoghi  lo  ruppe , c la  chiulh  diReno,  che  manda  l’acqua 
a Bologna  tu  dcìlrutta , e fece  altri  incftimabili  danni  in  vendetta  di  quanto  fatto 
haucuano  i Bolognefi  fui  Modoncfc , abbracciando  tutte  le  cafe , che  erano  per  la 
via  Regale  infino  alla  porta  della  Citta,  gettando  con  le  mani  le  pietre  dentro  di 
erta  in  vergogna  de'  Bolognefi . Et  in  oltre  leuò  la  catena  della  detta  Porta , fa- 
cendone fetta  grande , & ordinò , elle  per  maggiore  affronto  loro , ficome  le  gare 
di  quei  tempi  apportauano,fi  correderò  quattro  Pali)  di  Scarlato  dalle  Porte  di 
Bologna  ialino  al  fiume  Reno , I*  vno  per  lo  Commune  di  Cremona , della  quale 
Citta  Azzonc  ne  haucua  il  titolo,  l'altro  per  Ferrara,  il  terzo  per  Mantoua,il 
quarto  per  Modona . E fopra  Jc  forte  della  Città , a guifa  di  Animali,  fece  vendere 
molti  de  prigioni  Bolognefi  . Poi  ncU'irtcfso  Sabbato  alti  ij.  di  Nouembre 
paflarono  a Crefpcllano , c gli  disfecero  Jc  mura,  c gettarono  a terra  la  fua  Torre, 
& abbracciarono  le  cafc.  Et  il  di  fcgucntc  mouendo  l' arme  fopra  Bazzano,  l’hcb- 
bero.c  fatti  altri  mali  aflai  con  tutto  J'cfsercito,paflaro  al  Ponte  di  S.  Ambrogio , 
che  da  Bolognefi  era  flato  abbandonato , e l' hcbbcrc,  eflendo  flato  quello  Ponte 
per  moiri  anni  da  Bolognefi  occupato . Quella  fudetta  rotta  fatta  a Zappolino  fii 
la  maggiore  ruma , che  giamai  haucfse  hauuto  11  Popolo  di  Bologna , c ni  si  fpa- 
utntcuolc  ,che  i Cittadini  reftarono  di  maniera  sbigottiti, c contufi,  che  fcPaf- 
farino  feguitaua  la  vittoria  , fenza  alcun  dubbio  haucua  nelle  mani  la  Città . 
Mi  perche  fi  fermò  alla  preda , & alla  prigionia  de  gli  huomini , & anco  al  dare 
molcftia  alle  Cartella  di  S.  Giouanni,  di  Cartel  Franco,  & altri,  & al  minare  la 
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Chiufa , & il  Ponte  di  Rheno , come  è detto . Bolografi  prefero  campo  di  proue- 
dcrc  al  pericolo  loro,  c di  fortificare  la  Città , con  forti  argini , e profondi  folli, 
fiià  volo  mandarono  per  aiutoigli  amici  loro , c ragunarono  buon  numero  di 
Soldati , rendendoli  da  ogni  parte  licuri . Qua  Irebbero  ben  gli  occhi  li  figliuoli 
di  Romeo  Popoli,  e gli  altri  fuorufein  di  Bologna,  li  quali  vedendo  la  patria  in- 
tricata , e piena  di  fpaucto,  e quafi  difarmata  di  ogni  difcla , penfarono  che  quella 
folle  buona  occafionc  di  patere  entrare  nella  Citc  i,e  però  hauen do  radunato  tutti 
gli  amici  loro , fecero  inficine  con  Telia  Gozzadini  sforzo  di  pigliare  la  Porta  di 
Stra  Cartiglio™ , mi  il  dillcgno , e l’ intendimento  riufcl  del  tutto  vano  : pcrcio- 
che  Irebbero  lopra  li  Maltraucrfi  ( che  cosi  chiamauali  la  parte  nemica  al  la  Scac- 
chefe)  con  le  due  Tribù  della  Citta , che  erano  reftatc  dentro , e ributtati  à dietro , 
fi  fuggirono.  In  quello  tempo  Bertrando  Legato,  che  era  in  Piacenza,  pafsòà 
Parma , che  dalli  Rodi  allhora  era  goucrnata , e quiui  con  l’autorità  del  Pontefi- 
ce delle  Vgolino  Quinto  fratello  di  Roland)  per  Pallore,  e Vefcouo  di  Parma 
buche  altri  vogliano, che  quella  proraotionc  fofscdel  IJtJ.  Et  in  Bologna  occor- 
fe,  che  vn  certo  Siluio  da  Piacenza  Scolare  della  vmuerfiti  dello  Studio  di  Bolo- 
gna vccife Branca.. Cittadino  Bolografo  , c prclb  fù decapitato , di  che  fde- 
gnati  gli  Scolari  molti  abbàdonarono  io  Studio  di  Bologna , e panarono  alla  Citta 
d’Imola,c  per  ciò  ne  legui  anco  gran  male . Polionede’  Beccadellicifcndo  Pretore 
di  Padoua  fu  crudclinentc.con  tutta  la  fua  famiglia , vccifo . L'Anno  feguentcel- 
fendo  Pretore  di  Bologna  Giorgio  Tcbaldefchi  Afcolano,  c poi  Giacomo  da 
Vgubbio;  c Capitano  di  Popolo  Guaita  da  Raaicofano , e dopo  lui  Emanuele 
Fontana  Piacentino , c come  altri  vogfiono  Fulchcrio  da  Calbolo,  entrò  Confa- 
lonicrc  di  GiullitiaGiouanni  di  Gerardo  Inghirclli,  egli  Antiani  furono  quelli. 
Ter  Torta  S.  viero  ; Michele  di  Santo , Corradino  di  Vittorio  da  S.  Giorgio , Gia- 
como di  Pietro  Sabbadini , Pietro  di  Bitino  Allegretti.  Ter  Torta  Sturi  ; Bicino 
di  Gerardo  Ghilil  ieri,  Inghelclco  de  gli  Armili,  Buonicupro  di  Cambio  dc’Sal- 
uatici , Giacomo  di  Pietro  Nafetli , Pietro  di  Benucnuto  de  gli  Vsberd , Vguccio 
di  Amicodc’Bambaioli,  Pietro  di  Albertonc  de’ Negri . Ter  Torta  l{aue pt.wa  ; 
Guido  di  Giouanui  Bonairanti , Zaccaria  Bal’ciacom.iri , lacomo  Ranuccin1 , Al- 
berto di  Matteo  de’  Rocici.  Ter  Torta  S.Trocolo  ; Bartolomeo  di  Giacomo  Pra- 
tefi.  Beri  ardo  di  Rolando  Polcarari,  Grimafdino  da  Varrignana , Vinciguerra 
di  Bonapartc  da  Vmcldola , c Francefco  O.-andi . Poi  fi  elelfero  quattro  Dcfcn fo- 
ri dell 'hauere,  e delle  ragioni , Alberto  ili  Fabiano  Calali,  Francefco  Mczouilla- 
ni , Viancfede’  Paifipoueri , e Guido  dalle  QucCcic . Li  deputati  l'opra  le  munitio 
ni  delle  Cartella  del  Territorio  di  Bologna , furono,  Giouanni  di  Giacomino  da 
Medicina , c Granano  di  Lambertino  da  Cartel  Franco . E Bargello  fu  Teda  di 
Fra  Lamberto  de’  Rodaldi . Fra  gli  altri  difturbi , che  Bologna  fi  trouaua  hauere 
anco  vi  fli  quello, che  Bertuccio  dà  Guiglia  capitale  nemico  luo  danneggiaua  cru. 
delilfimamente  il  Contato  di  lei,  e quello  faccua  cgli.perchc  haucua  veduto  la  per- 
coffa  de’  Bolografi  riceuuta  da  Pailarino , c per  haucr  gran  leguico , c fauore  da’ 
Fuorufcid,  quafi  che  licuro,  faccua  tutto  qucllodimalc, che  volcua,  ne  era  chi 
gli  fi  opponcife  . Hora  Sigurano  da  Cartello  di  Oliucto,  con  Zaccaria , Andrea  di 
Tomafino , & altri  Tuoi  compagni, vedendo  il  mal  procedere  di  collui  contra  Bo- 
lografi , loprefe  così  à odio , che  per  molti  giorni  l’olferuò,  dora , & in  che  luogo 
era  folito  di  palTare , & accertato , vn  giorno  vi  andò , c quiui  fatta  vna  imbofeata 
afpcttò.che  vi  palfailc , e venendoui  Bertuccio,  Sigurano  gli  fu  con  l’arme  fopra , 
e lo  prefe  con  altri  molti  de’  Tuoi , c torto  tutti  à gl  i arbori  I i lece  impiccare  per  la 
gola.E  perche  quei  di  Oliucto  temeremo  di  quello  fatto  qualche  mofsa  de’  nemici, 
ricorfcro  al  Senato  di  Bologna  per  aiuto , c fauore , fi  quali  benignamente  furo- 
no afcoltan , & anco  fatti  efsenti  per  Anni  cinque  in  premio  della  loro  fedeltà  mo- 
ftrata  verfo  il  Popolo,  e Com.n  in:  di  Bologna,  & anco  li  fece  Cittadini  Bolo- 
grafi infie, ne  con  li  loro  defccndenti  per  linea  mafcolina,  concedendo  loro  tutti 
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ii  benefici) , priuiiegi , dignità , & honori  Coliti  a goderli  da  gli  huomini  del  Popo- 
lo  di  Bologna , e perche  ii  potcllcro  da'  nemici  ailicurarc , il  Senato  li  diede  buon 
numero  di  Caualli , c di  Pedoni , e forni  ii  luogo  di  inomtioni , e di  (Iromcnti  mi- 
litari. Erano  deputati  fopra  la  guerra  quelli,  Mufotto  Sabbadini,  Giouannide’ 
Dotti)  Mino  di  Benne  Beccadelli , e Lorenzo  di  Giacomo  Spaualdi,  liquali  era- 
no chiamati Comirtsart,  & il  Configlioglielcggeua , e occorrendo  far  guerra, 
oltre  il  ritrouaruifi  il  Capiuno  anco  li  quattro  Commiliari  vi  li  doucuano  trouarc. 
Fra  tanto  trattandoli  tacitamente  la  pace  fra  Paparino , c Bologncfi , Bartolaccio 
de'  Toloinei  Cittadino  Bolognertc  huoinodigrangiuJicio,  ulmentc  in  quello  nc- 
gocio  fi  adoprò , che  alh  a il.  di  Gennaro , che  altri  difiero  adii  i.  di  Fcbraro , con 
alcuni  patti , e conditioni , la  detta  pace  conchiufe , la  quale  nella  Cbicfa  maggio- 
re di  Modona  fti  pubi  icau , e confirmata  per  lo  detto  Commune  di  Bologna , c 
Bologncfi  confinarono  à Pafsarino  gl’infrafcrirti  dodeci  Ortaggi  gioueni  nobili 
Bolognefi)  cioè  Nicola  di  Matteo  Rodaldi , Pietro  di  Corradino  Sabbadini, 
Carlo  di  Folco  de’  Paci , Bafctto  di  Pietro  Bai',  iacomari , Torduccio  di  Giambo- 
neGtufalabelli,  Filippo  di  Filippo  Zouenzom , 6c  Alcrario  di  Pietro  de’ Quina- 
chi,  tutti  furono  mandati  a Pabarinofoctoilgouerno  di  Pano  già  di  Cartellano 
Bortchccti , accioche  egii  del  continuo  Italie , habicallc,  c conucrfafl'e , come  Pa- 
dre amoreuole  con  eiiìloro,  ne  li  laCciailc  mancare  corta  alcuna,  che  loro  forti:  bi- 
fogno,  & in  quello  fine  il  Senato  gli  confignò  gran  Comma  di  danari.  E per- 
che le  famiglie,  e Parenti  dclli  detti  Ortaggi  viuellcio  ficuri  di  quelli  loro  figliuoli, 
loro  fìi  dato  in  potere  Carte,  Franco,c  li  detti  parenti  al  Senato  di  Bologna  diedero 
idonea  lìcurta  di  tré  mila  lire  per  cial'cuno , di  bene , e fedelmente  conferuarlo,  ri- 
ccucndo  però  erti  fra  unto  il  Salario deli'anu, lini,  trattone  coiirtucta,  chea  gli  al- 
tri vfficiali  dauafi . E perche  tutte  le  cofe  cuininancro  ordinatamente , c d’ accor- 
do, il  Configlio  di  Bologna  mandò  Ambafciadori  a Modona  Bibliobarigi  Azzo- 
guidi,  ToinalòForinagliari,  Giacomo Artcnifi, GiouanmBuonuicuu, cBam- 
baiuulodc’Bainbaioli,  li  quali  anco  accompagnarono  Tanofopradctto  con  gli 
Ortaggi  deftinati . Poi  tutti  li  carcerati  Nobili,  c Plebei  di  Bologna,  che  in  Mo- 
dona erano  diilenuti  furono relalfati , e mandati  liberi  à carta  loro,  eccetto  che 
Sart'uolo  Cittadino  M jdonefc,e  fuorufeito,  c Guido  dalla  Riua  Mantouano  fuor- 
ufeito.  Fù  Sart'uolo  carcerato  in  Modona,  & fui  mori  di  veneno . E Guido  dal- 
la Riua , dopo  la  morte  di  Partarino , di  carcere  rii  liberato . A’  Bolognefi  furono' 
reftituitc  le  Cartella  loro,  cioè  Monte  Vellio,  Razzano , Sauignano,  la  Torre  di 
Cannili,  e le  flradc  furono  fatte  ficure,  & aperte,  con  altre  conditioni  conica 
pieno  fi  hi  nell’Inrtro.nento  di  detta  Pace  rtipulato  per  Giouanni  da  Forlì , c di 
Bartolaccio  de’ Tolo.nei  da  Bologna.  Spiacque  aliai  quefla  pace  à Rainaldo 
Marchefeda  Erte , il  quale  nell’  ifteflò giorno , che  la  detu  pace  fi  cóchiufe,  lenza 
far  moto  alcuno,  infieme  con  Azzonc  Vifconti  fe  ne  paisò  a Ferrara  tutto  fdc- 
gnofo.  Conchiufa  adunque  quella  pace,  folamcnte  rcrtauano  alcune  poche  corte 
da  crteguirfi,  le  quali,  come  qui  (òtto  fi  dirà,  furono  effettuate . Hora  intenden- 
do Bolognefi , che  li  Ghibellini  di  Tofcana , c di  Lombardia  haucuano  mandato 
in  Gcrmaniaà  chiamare  in  Italia  il  Duca  di  Bauicra  eletto  gii  Imperatore , c che 
fi  apparecchiaua  di  venire  in  Lombardia  contra  la  volontà  del  Pontefice  , comin- 
ciarono a fortificare  aliai  più  di  quello  era  la  Città,  c le  Cartella  del  Territorio 
loro , c perche  daua  loro  grandiflìma  noia  il  difturbo  della  Montagna , volendoli 
leuare  dauantigli  occhi  quella  briga  clefsero  Bcrtolaccio  Tolomei  per  li  Cuoi  be- 
nemeriti Capiuno  principale  della  Montagna  infieme  con  Barba  de’  Sabbadini , 
Giuliano  Maluezz1 , GuiducciodaMonzonc,  Maghmardo  figliuolo  del  Conte 
Vgolino  da  Panico , quei  da  Cuzzano , c da  Vizzano , con  quella  autorità  (olita  à 
darli  à gli  altri  Capitani,aecioche  tutti  infieme  b 'adopera fiero  di  liberare  la  Mon- 
tagna dalle  mani  de’  fuorurteiti  di  Bologna , c di  ricuperare  le  Cartella , c le  For- 
tezze da  loro  ingiurtamentc  occupate  ; e per  poter  far  ciò  hebbero  vinticinque 
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Soldati  per  ciafcuno . E perche  li  detti  fuorufeiti  haueuano  rumate  mo  re  cafc ,Se 
abbruciare  molte  ville , e ridotte  molte  famiglie  in  cltrema  poucita , ilConfigl.o 

clefse  quattro  Sapienti,  che  vifitafscro  ogni  luogo  dannilicato , e confidcraikcro 

la  Qualità  del  danno , e douc  fi  trouafscro  perfone  particolari , e luoghi  malamen- 
te trattati  fi  aiutartelo , mà  che  prima  fi  haucfse  confideratione  alle  Calici  a , & 
Sicché  ruinatc , e quelle  fofscro  publicatc , e lette  nel  Configgo,  Se  il  limile  «fel- 
le famiglie  fi  facete , e quello  prima , che  pafsafse  il  Mele  di  Febraro . Il  che  fa- 
to le™  allei  la  maltrattare  furono  fatte  dalle  grauezze  ertemi,  e fortificate,  e le 
poucre  famiglie  furono  aiutate , e fra  le  altre  fu  aiutata  quella  di  Angelo  da  Santo 
Pretore  di  Bolognapcr  li  fe>  Mef.  partati , .1  quale  nella  guerra  pala- 
ta fendo! valorofamcnte portato , Se hauendo patito  molti 'iKonmodi i per dach- 
fciifioncdei  Popolo  di  Bologna,  e nel  conflitto  fatto  prigione,  e dillcnutoin  car- 
cere dentro  di  Modoua , eraanco  fiato  fpogliato  di  quanto  egli  haucua  ; 1 1 perche 
•.  o j:  l’uri  >rc . e i.i  fedeltà  fua  » donandogli > e danari  > 
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rgii  t.  m^viiuiw  t e mag- 

giore  numero  di  Soldati . in  ranco  a u.  primo  di  Febraro  hauendo  il  ScnatodiBo- 
ògna  confignato  il  Cartello  di  Baragazza  al  goucrno  «1‘ incerto  gufino  da 
Monzonc , & egli  hauendo  porti  in  fuo  luogo  per  Capitano  Monzonino  di  Mon- 
zone&  Henrigetto  per  cuftodc  delle  Balcllrc , e di  tutu  gli  altri /tramena  nub- 
tji'i  del  Commune  di  Bologna , & anco  per  Acurc  guardie  Bcmaccio  di  LngacfeHo 
deda  Terra  di  Monzonc,  Sgolino  detto  Butta  di  Rolandii  da  Siuizano , C.urfino 
detto  Brclfa  figliuolo  di  Brertano  da  Monzonc , & altri , il  Conte  Alberto,  e Lan- 
dino da  Cafhglione  fratelli  di  Pono  Conti  di  Ccrbaia  contrari  a «o^efivenne- 
ro  accompagnati  da  molti  altri  fuorufeiti,  Se  attediarono  il  detto  Cartello  con 
quei,  che  vi  erano  dentro, & auucnga  che  gl'.ntnnfeci  potcflcrfJ^uramemc  man- 
tcnerfi,  e (àiuarc  il  Cartello,  nondimeno  Monzomno,  Vgolmo,  e Curfino  ìn- 
HiTuid.il  Dianolo,  e dail’ Auaruia , come  traditori,  per  prczzodiquatioccnto 
Fiorini  lo  diedero  nelle  mani  alli  detti  Conti , di  che  accorgendofi  Henrigetto , Se 
a fuo  potere  volendoli  opporre  a quello  tradimento , da  elfi  lu 
te  con  vna  fune  legato  , e condotto  fopravn  cinto,  o cornicione  del  detto  Ca- 
lleUo,  dindi  precipitato  al  ballò  mori.  E non  contenti  di  hauerli  tolta  la  vita, 
anco  Alenarono  le  armi,  li  danari,  e la  robba  che  fit rouaua  haucn EèitfaPP&a1 
quello  misfatto  grandilfimo  fdegno , e molta  compattane  a tutta  la  Citu,  oca 
Conligiio,  il  quale  l'ubico  comandò  à Giuliano  Maluczzi,  che  con  le  fue  genti 
della  Montagna  paffaflè  all’ artedio  del  Cartello,  Se  il  giorno  Icgucntc  anco  vi 
andarono  dufdellc  Tribù  della  Citta,  cioè,  di  S.Procolo.cdtlortaRaucgna- 
na,&hauendolo  da  ogni  lato  cinto  fenza  punto  tardare  gli  diedero  vn  fiero  af- 
fililo , ma  ogni  sforzo  fu  vano , perche  quei  di  dentro  valorofamcntcfi  difefi.ro. 
U giorno  fedente  poi  ritornando  i Bologncfi  a nuoua  battaglia , meglio  & due 
hore  durò  il  fiero  afialto , e fe  la  morte  di  Curfino  non  lcuaua  l’ardire  a fuoi  Com- 
D,gni , il  Cartello  di  certo  rcftaua  difcfo,  mi  Curfino  dubitando  di  non  andai  e nel- 
le mani  de’ Bolo»ncfi,  auuilito  di  ani.nofaliall’illefsoVerronc.didoucegliha- 

uVùà^rcc^phawHenrigetto , e traboccando  al  bafso,  fe  fleto  vccife,  Morto 
Curfino , Monzanino , e gii  altri  Tuoi  fcguaci  fi  arrefero , e fatti  P"S'°n‘ ^ j 
reno  fqua reati , Se  i corpi  loro  con  in  pezzi  fatti  appendere  qucllc  contradc 
circonuicine , Se  il  corpo  di  Curfino  fu  impiccato  per  la  gola  alla  Porta  del  Cirtcl- 
lo  di  Baragazza . E perche  era  rcrtato  viuo  vn  Giouinetto  fratello  del  more  H 
rigetto  (^Senato  volendo  riconofccre  la  fedeltà  di  Henrigetto , donò  al  Giou  ne 
cinquanta  Fiorini  d’oro , e vinti  corbe  d.  grano  d,  ^c'lo  ^cl^™nncUon  j 
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Nonantola , c venire  alla  rciòlutionc , ò di  tenerla , o pure  di  minarla , c Copra  il 
fano  del  Cartello  di  Ciano , c della  Terra  di  Ponzano  di  rclafciadi,  o no , al  detto 
Paflarìno . Che  fi  douefle  preuederc  (òpra  il  tatto  della  Torre  de'  Cannili , cioè , 
che  lì  mandallc  pcrlbna  idonea  con  le  ragioni  del  Communc  > e delVefcouato 
di  Bologna  a Pallar  ino,  c che  fi  proucdclfc  al  letto  del  nume  Panaro,  in  tahtu 
Malte  fino  Malacdli  con  gli  altri , che  erano  fiati  liberati  di  carcere  à Modona , 
venne  a Bologna , & il  Configlio  honoratamcntc  il  riceuè  (pendendo  perhono- 
rarlo  lire  70.  Iòidi  ij.  c danari  tre,  fi  come  dalle  tauolc  publiche  fi  raccoglie  al 
lib.  delle  Prauilìoni  Cotto  la  lettera  V.  fo.i  16.  Haueuano  gli  Anriani,  c li  Sapienti 
di  Bologna  prometeo  arti  Rettori  della  Vniuerfità  degii  Scolari,  e deliberato, 
per  la  reformatione  dello  Studio  di  Bologna,  c per  Ja  condì  mationc  de’  Cuoi  Pri- 
uilegi  di  mandare  due  Ambal  ciatori  alla  Corte  Romana  alle  CpeCe  del  Communc, 
e volendoli  del  tutto cópiacerc,  furono  eletti  PòtioMita  de’ Monti  Oltramótano, 
c Francclchino  Conte  da  Frallcncto  Citramontano,  li  quali  andati  furono  dal 
Sommo  Pontefice  benueduti , accarezzati , c gratùiti  di  ogni  loro  domanda , e 
fi come  fi  raccoglie  dalle  Tauolc  publiche  della  Biblioteca  Vaticana  Parte  fecon- 
da, Libro  minierò  1705.  il  Papa  conrtitui  il  Vcfcouo  di  Bologna  Conferuatore 
delliPriuilegidclloStudiodi  Bologna,  intanto  il  Senato  di  Bologna  comprò  il 
terreno  del  Cartello  della  Samoggia  dalli  Frati  di  Santa  Maria  in  Strata . £per- 
chcl’Anno  ijn.  era  flato  marnato  per lo  Cófiglio  di  Bologna  a M.  Domenico  di 
Giouàni  di  Azzeri?  Dottore  della  Notoria, & a Gregorio  de’  Marfiiii , che  nócn- 
traflèro  in  alcuno  de’  Palazzi  del  Communedi  Bologna,  nè  anco  nella  Piazza; 
eflifurono  in  quello  tempo  liberati  da  tale  intimatione , e reftiruiti  nel  loro  pri- 
mo fiato , & anco  furono  relafciati  in  libertà  tutti  li  cattiui , eccetto  quei , che  non 
haueuano  la  pace  co' Cuoi  contrari,  li  quali  relafciati  furono  di  numero  trenta 
vno.  Fecero  in  tanto  li  Frati  Carmelitani  il  loro  Capitolo  Prouincialc  in  Bolo- 
gna , douc  fi  ritrouarono  li  Frati  dcllaProuincia  di  Lombardia  fuperiorc , & infe- 
riore , della  Romagna , della  Marca  Anconitana , c Triuigiana , c da  molti  No- 
bili delia  Città  Ibucnuti , hebbero  ancora  in  dono  dal  Senato , cinquanta  corbe  di 
Grano  di  quello  dd  Granare  del  Communc.  E perche , come  è detto,  nella  guerra 
pafsata  fi  erano  fatti  grandinimi  incendi)  in  molte  Valli , c Cartella , che  per  anco 
non  erano  Hate  accommodate , il  Senato  di  Bologna , che  haucua  fopra  ciò  eletti 
quattro  Sapienti,  ordinò,  clic  quanto  prima  fòdero  riedificate  , c rifatte  le 
mura  delle  Cartella  rumate . AlleCaJcndcdi  Marzo  entrò  ConfalonicrcdiGiu- 
ftitia  Giouanni  de' Zaimctti,  c li  Antiani,  c Confoli  furono  quelli.  TirTotra 
S.Tietro.  Pietro  di  BrandeligiGarifcndi,  Pietro  Paolo  di  Giacomo  de’  Buon- 
gerardi,  PapazonediGiacomoPapazoni,  Andrea  di  Mattiolo  de’ Ranzaldiui , 
Ottobuono  di  Vgolmo  Ottobuoni,  Baino  Albcrgctti.  Ter  Torta  nauegatuiia  ; 
PacediFraSimoncdiRodaldi , Corruccio  di  Bafciacoinari,  Buonagratia  Dco- 
tefe , Angclello  di  Giouanni  de'  Mantici.  Ter  Torta  Stiert  -,  Giacomo  di  Giaco- 
pino  Arpinclli , Dino  di  Pietro  da  Sala,  Macrtro  Guido  di  Azzolino  dalla  Vezzi, 
Franccfcodi  jYlaeftre  Guglielmo  da  Medicina . Ter  Tona  S.  Trocolo  ;Nafcimbe- 
nedi  Bonapartc  da  Vmcluola,  c Guglielmo  di  Gualtironcdc'  Fofearari . In  que- 
llo Mele  iddio,  clic  tu  alli  14.  Parigi  Bonafcdc,  Vianino detto  il  Vecchio,  Mar- 
tellino Rainalduii , VgoLiuclli,  Giouanni,  c Bertuccio  Fratelli , Miiigoncello 
Venuti,  Guidone  diDino,  Vigo  di  Gerardo,  e Dandolo  di  Alberto,  haueuano 
controla  volontà  del  Senato  di  Bologna  occupato  la  Rocca,  c Fortezza  di  Vi- 
go, nèh  perfuafionedciloroamici ,' neper  minaccio  del  Senato  già  mai  la  vol- 
lero rendere, nè  abbandonarla, il  perche  il  Cófiglio  loro  fece  fpian  ire  le  calè  den- 
tro , c fuori , c confìfcò  tutte  le  loro  facoltà  al  Communc  di  Bologna , e li  bandi 
di  pena  capitale.  Et  liauendo  radunati  molti  Soldati  delle  Tribù  della  Citta 
partirono  al  detto  Cartello,  fotto  la  condotta  diGuafta  da  Radico&no  valoro- 
f°  Capitano  , douc  flette  fino  arti  16.  di  Luglio  , come  à fu 0 luogo  fi  dira  . 
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Parimente  nel  Cartello  di  Capraria  ritrouandofi  i ribelli  nemici  di  Bologna , 
ogm  qual  giorno  feorreuano  il  Contado , e veniuano  depredando , & abbraccian- 
do tutte  le  cafetnfino  a quattro  miglia  prello  la  Citta, oltre  i prigioni , che  face- 
uano , & vccidcuano,  il  che  (piacendo  oltre  modo  al  Senato,  commife  a Giul  iano 
Maluczzt , Barba  de'  Sabbadini,  e Guiduccio  da  Monzonc,  che  con  la  milita  del- 
la Montagna  andaffero  ad  ((pugnarla  ,&  apcrfeguitarcli  ribelli  infmoalla  mor- 
te, & anco  faceflcro  il  medefimo  al  Cartello  di  Baragazza,ediS.  Martino.  Gli 
editici)  poi , & il  Molino  della  Canonica  di  Reno  di  Cafaiccchio , & al  Borgo  Pa- 
nnale, & alla  detta  Terra  di  Cafalecchio,  che  erano  (lati  parte  minati,  c parte 
abbracciati  da'  fuorufeiti  l’anno  palìato  alli  17. di  Nouembre , quell' anno alli 
z8.  di  Marzo  furono  riedificati,  & acconci  in  ogni  parte . Poi  Jcuò  il  Senato  tutte 
le  facoltà , e le  poflclfioni  alli  fiiorafciti,  e ficome  eglino  erano  (lati  caufa  d' infini- 
ti mali  al  Communc  di  Bologna,  cosi  volle , die  con  elfi  fi  rirtoraflero  i danni 
commeisi,  e gl’  incorporila  i beni  del  publico . In  quclto  tempo  hauendo  li  Faen- 
tini guerra  con  gl’Imolcfi,  e tra  cagliandoli  non  poco  gli  vni,  e gli  altri,  gl’lmolefi 
finalmente  ricorlcro  a Bologncfi  per  aiuto,li  quali  li  mandarono  trecento  Caualli, 
E(fi  adunque  col  loro  efferato  torto  panarono  adallcdiarc  Calàlccchio  di  R imi- 
laido  porto  frà  Imola , e Faenza , douc  erano  li  figliuoli  di  Rau  Ghibellino  ,&  iui 
fabricarono  contra  Cafaiccchio  vn  ficuro  Cartello  per  mantenere  il  cominciato 
allodio.  Adi  primo  di  Aprile  Guada  da  Radicofano  già  eletto  Capitano  di  Popo- 
lo fece  la  fua  entrata  in  Bologna  con  la  (olita  pompa , e pa  rimonte  entrò  Gonfalo- 
niere di  Giuftitia  Andrea  di  Benuenuto  de’ Trafilili , e li  Antiani,  e Confolifuro- 
no  quelli.  Ter  Torta  S.  T tetro  ; Giouanni  di  Gerardino  Spadan,  Sandro  da  San 
Pietro,  Bitino  di  Giacomo  Fabiani,  Gherardo  di  Giouanni  Inghicclli.  Ter  Tor- 
ta nancgnana  ; Tomafino  di  Vguccionc  degli  Agofti,Bartolinodi  Benuenuto .... 
Filippo  di  Zouenzone  de’ Sabbadini,  Domenico  di  Dolio  di  Giouanni.  Ter  Tor- 
ta Sucri  ; Filippo  di  Tomafino  de  gl’ Indouini,  Bartolomeo  di  Vanduccioda  Sa- 
la , Pietro  de'  CartaJdi  .Giacomo  Nugarotti , Giacomo  di  Giacopino  d’Argclla- 
ta  ; Ter  Torta  S.  Trocoio  ; Filippo  di  Buongiouanni  da  Muglio,  Aldradino  di  Ar- 
riucrio  da  Mufliano,  Giouanni  di  Pietro  Gralfi.  Guarta  Capitano  non  fi  torto  pre- 
(è  la  bacchetta  del  fuo  goucrno , che  polè  a ordine  gran  numero  di  Caualli , e di 
Pedoni  per  partire  fopra  Panico  Callcllo,  douc  1 i Conti  fi  erano  fatti  forti,  con  dif- 
fegno  di  riporre  in  Bologna  li  Pcpoli , fli  altri  fuorufeiti , & hauendo  il  Senato  per 
tale  effetto  fatta  dettame  di  quattro  valorofi  huommi , cioè  Mufotto  Sabbadini, 
Alberto  Conolccnti,  Filippo  Bualclli , e Giacomo  d’Alberto  de  gli  Arrenili,  erti 
con  fecrcta  via  ragunarono  cinquecento  Caualli , & vnitoli  alla  gente  del  Guarta 
s’ inuiarono  verfo  Panico . Mà  li  Conti  auuifati  di  quella  mofsa , conofccndo  non 
poter  contraltare  con  sì  potente  cfscrcito , abbandonarono  Panico , e fi  ricoucra- 
rono  a Caprara,  mi  vi  fletterò  poco  ; perche  non  fi  vedendo  elser  ficuri,pa!sarono 
ad  altri  luoghi  più  lontani  a Giprone , & a Capugnano , il  perche  mancarono  af- 
fai d’ animo  fi  Maltrauerfi . In  quello  tempio  il  Cartello  di  Marano,  e di  Gorzano 
dalle  genti  di  Araldino  Capitano  furono  occupati , e Bologncfi  combattendo  Ca- 
rtel Vecchio  per  forza  l’hebbcro,  vcc  idendo  molti  di  quei  habitatori , & Ingeramc 
da  Gorzano , e Loderingo  da  Solcria , che  a nome  de'  Modenefi  lo  tencuano, fatti 
prigioni  furono  a Bologna  mandati.  Parimente  Simonc  da  Correggio  inficmc 
con  li  fuoi  fratelli , e le  genti  della  Chiefa  pigliarono  le  Fortezze  di  Borgo  Forte  , 
cl’irola  di  Suzzaria  con  tutto  quel  contorno,  che  liMantouani  piofsedcuano , e 
lubricarono  alla  riuadcl  Pòvn  Cartello , e fortificar!  quiui  col  ferro,  e col  fuoco 
daneggiarono  le  Ville , Luoghi , e P Boia  di  S.  Benedetto  contro  Pulsarino,  e Pu- 
tirono de’  Bonacolfi  . Ora  Bologncfi , che  del  continuo  haucuano  a cuore  fi  loro 
foldati , nè  mancuuano  di  amminirtrare  biro  le  cofe  nccelsanc , e IbddLsfare  a fuoi 
bifogni , confiderà  mio , che  nel  confi  irto  detto  di  (opra  erano  (lati  vceifi , e predati 
molti  Caualli , fecero  di  erti  fare  vna  nuoua  dclcrittione , e riconolciun  tutti  liCa- 
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uall  i , cJic  mancauano>  c veduta  la  dima  già  fatta  auanti  il  conflitto,  benignamen- 
te furono  fodisfacti,  lì  come  a pieno  li  ha  nel  libro  delle  Prouilioni  Agnato  V.  a 
fol.  147.  Il  che  fatto  fortificarono  Monteuia , c vi  pofero  buone  guardie , perche 
da  nemicidi  Bologna  era  grandemente  infeflato , 6 c il  confignarono  l'otto  la  pro- 
tettionc  di  Gualla  Capitano  di  Popolo  ; parimente  fu  fortiticaco  il  Caflcllo  di  Ca- 
llo, c vi  andò  vn  Concftabilc  con  vinticinque  Caualli,  c dodeci  Pedoni . E perche 
per  la  pacata  guerra  fra  ftainaido  Bonacolfi  di  Modena , c Bologncfi , era  flato 
guaito  tutto  il  territorio  di  Nonautola , fuori  che  la  Fortezza , & ogn’  altra  cofa 
porta  a fuoco,  oltre  gl’  infiniti  fatti  cacciai,  il  Senato  di  Bologna  conofcendola 
grandifliuu  calamita  di  Nonancolani  li  diede  ogni  poflìbilc  aiuto,  acciochc  cono- 
fceflcro  l’ amore  de’  Bologncfi  verfo  loro , & ciii  a gloria  della  Città  rcflallcropiù 
volonticri  fotto  Ja  cuftodu  di  Bologna , come  fi  dira  più  oltre . In  tanto  nella  Cit- 
tà di  Forlì  fi  era  fatta  vna  grande  ragunanza  di  gente  per  venire  a i danni  di  Bolo- 
gna , di  che  auuifato  il  Configlio , e gii  Anciani  impolcro  arti  Sapienti  eletti , che 
Medierò  buona  prouilione  dentro  la  Città , e fuori  doue  folle  bifogno , li  quali  Sa- 
pienti fecero  le  infralcriae  Prouilioni,  cioè.  Chela  circla  del  Borgo  di  Gal  iera, 
e fua  Porta  fi  leualfc  via  di  quel  luogo  dou'  era , c fi  facciic  fri  il  Nauigio , & il  Pa- 
lancato fi  fabricaile  fopra  il  detto  Nauigio  vicino  alla  detta  circla,  fcguicando 
dall’  vna , e l’ altra  parte  infino  a gli  altri  palancati . Che  fopra  il  Nauigio  dalla 
parte  del  Mercato  al  campo,  e fopra  l’AucfaprcfTo  il  palancato,  fi  fabricafsero 
Ponti  ficuridi  pietra , òdi  legno,  con  li  fuoitrauerfi,  che  di  materia  buona  fbfsc- 
ro . Che  nella  detta  Àucfa  fi  faceflc  vn  fortiifimo  riparo , ò Rartelio , e nel  fondo 
di  erta  fi  pianta  Gero  pali  di  Roucre,  ò di  Caftagno,  di  maniera  che  muno  vi  potef- 
fc  pulsare , & in  tutti  quei  luoghi  fi  alzaGero  li  palancati  fecondo  il  bifogno . Che 
le  altre  circie,e  Porte  de 'Borghi  della  Mafcarella,  c di  S.Pictro  totalmente  fi  chiu- 
defiero  con  pietre , e calcina , & il  ponte , che  era  fopra  la  circla  della  foGa  della 
Città , fi  uundaGc  per  terra , c la  detta  circla  rimancGc  cosi  murata  in  vece  di  vn 
battifredo . Che  di  ogn’  intorno  la  Città  doue  era  la  via , ò fecondo , che  il  palan- 
cato caminafsc  fi  fabncafscro  li  baracani,  ò batti fredi  di  pietra , ò di  fbrtiffimi 
legni , l’ vnodall’  alerò  quattro  pertiche  diflanti . Che  la  circla  della  ftrada  di  San 
Donato  fofsc  rifiorita , e (i  alzafse , & accrcfceGc  di  maniera , che  coperta  reftaf- 
fc  alta  da  terra  almeno  piedi  trcntacinque,evi  fifaccllcrolivcrroni,ò  fporti  in 
fuori , acciochc  rimanerti:  ficura  da  battagliare . Che  la  circla , ò porta  di  cuà  porta 
al  Borgo  di  S.  Giacomo  forte  chiufa , e murata , & il  ponte  fituato  auanti  la  detta 
circla  fopra  la  folla  della  Città  folli:  ruuinata , rellan  Jo  in  piedi  l’ edificio  di  cfsa  in 
luogo  di  vn  battifredo . Che  l'acqua  di  Sauena  condotta  per  vlò  de’Frati  Predica- 
tori, e Frati  Minori  tutta  fi  douefsc  condurre  dentro  la  Città  frà  il  palancato 
di  maniera,  ch’ella  per  la  foGa  della  Citta  non  fcorrefse,  ò pure  a loro  vo- 
lontà . Che  la  circla  del  Borgo  di  Malpertugio  fi  accrcfceGc  , & alzafse  al 
paro  delle  altre  circlc.  Che  il  riolo,  che  feorre  nelle  fofse  della  Cita  frà  la 
circla  di  Malpertugio,  edi  Saragozza,  c riempie  le  fofse  nuoue  fi  leualle  via  da 
quel  corlò  fecondo  il  parere  de  gl’  Ingegnicri,  c fi  conducefle  nel  fiume  Ra- 
uonc.  Che  il  ponte  levatoio  di  giàcominciatodi  fabricare  prefso  la  circla  del 
Borgo  del  Pradelio  fi  faccfsc  alle  fpefe  de  gli  huomini , c de’  vicini  di  detto 
Borgo , & il  fomigliante  fi  oilcruaflc  della  circla  di  Sant’  Ifaia , alla  cui  fabri- 
caconcorrclTeroglihabitatori,c  vicini  del  detto  Borgo , c ricufando  elfi  di  farlo 
folle  murato , & il  Ponte  iui  |iofto  ruinato . Che  il  Ponte  porto  fopra  la  folla  della 
Citta  fuori  della  pudenda  del  ponte  de'  Merli  fi  ruinaffe , Jafciandoui  la  fponda 
dalla  parte  del  canale  per  conferuationc  del  Nauigio . Che  tutte  le  cloache,  e con- 
dotti delle  acque , che  pongono  capo  nelle  forte  della  Citta,  ffaffero  chiufe  di  modo 
tale , che  più  oltre  non  vi  feorrcrtcr.) . Clic  fopra  la  folfa  di  Fiadacollo.doue  era  il 
ponte  di  legno  vi  fi  fabricaffc  la  volta  di  pietra  , c s’ innalzarti  a guifa  di  baraca- 
no , ò di  battifredo , & alla  detta  volta  per  trauerfo , fi  poneffero  le  catene  di  Fer- 
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ro,  acciochc  non  vi  potefsero  palfure  i Caualli . Che  doue  corrcua  l'acqua  nel  Ca- 
nale predò  la  Cala , ò Molino  della  colla , col  parere  de’  periti  fi  proucJcfsc  di  ri- 
paro , acciochc  niun Pedone ,ò  Cauallo  vi  potelse pulsare, e chela  detta  acqua 
non  impedfik,quando  fivolelk  fortificare  la  Città,  che  quando  ella  apportane  ta- 
le impedimento , ad  ogni  via  fi  doucfsc  chiudere  l' acquedotto,  & il  corfo  Tuo  folk 
rimoiso . Che  le  fofic  della  Città  clic  la  girano  d'ogn’intorno,  vgualmentc  fi  Ipia- 
naiscro  almeno  quanto  vanno  le  vie , che  (uno  dalla  parte  di  fuori,  le  quali  tutte  fi 
poncfici  0 nelle  dette  folk , c le  folk  li  cauofiero  fecondo  il  bifogno,  e tutta  la  ter- 
ra, che  d' nidi  fi  cauaise  folk  portata  dalla  parte  didentro  fopra  il  terraglio,  il 
quale  di  maniera  folk  allargato,  che  prefio  il  palancato  non  vi  poteflcro  le  non 
con  granoiillnia  difficoltà  pacare  li  pedoni.  Che  fuori  delle  dette  fofsc  d' ogn’  in- 
torno vi  fi  tacelk  viu  via  larga , e fpatiofa  di  larghezza  almeno  di  piedi  federi, ac- 
cioche  li  Caualli , e Pedoni  ciaicuno  a fila  volontà  vi  potelse  paliate . Che  di  ogn’ 
intorno  la  Citta  dalla  detta  via  da  farfi  per  di  fuori  fi  leuaikro  via  tutti  gli  edifici;, 
c mura  che  vi  tollero,  per  ifpatio  almeno  di  quattro  pertiche . Chela  via  larga, 
& ampiujchc  è fra  il  palancato  prciio  il  piede  del  terraglio  lofic  di  Jonghezza  pie- 
di vinti , c che  commodamentc  vili  potefse  caualcare . Che  il  palancato  intorno 
la  Citu  fi  douelk  tare  di  buoni  pali  di  roucre,oucro  dicartagno.  Che  a tutte  le 
circlc , e fue  porte , fi  faccficro  ie  fuc  taraliuclchc  ficurc,e  diligentemente  fabrica- 
te . Che  a ciafcuiu  delle  dc-rc  circlc , ò fuori , ò dentro  fi  conficalfcro  le  catene  di 
ferro  per  itrauerlò,  le  quali  li  potefsero  chiudere,  & aprile,  fecondo  il  giudicio 
de'  gl’  Ingcguieri . Che  ii  muri  piccioli,  che  fono  nel  profondo  delle  fofie,  che  tra- 
uerfano , fi  douclsero  infieuic  con  le  folk  leuar  via, acciochc  in  elk  nò  fia  impedi- 
mento alcuno , c non  fi  habbino  a riempire.  Fatte  quelle  ordinationi  fi  c cfici  0 per 
ciafcuna  Tribù  tre  huomini , per  crearne  quattro  Capitani , vno  per  Tribù , ii  no- 
mi de’  quali  furono . Ter  Torta  S.  Tietro  ; Lanfranco  de’  Sabbadini,  N icola  Mal- 
uc  zzi.  Scappa  Garifcndi,  c quello  fu  eletto.  Ter  Torta  sticn;  Cathcllano  Ji 
Bertolino  d.i  Sala,  Mino  di  Guido  da  Minzoiino,  Nicola  de’ Frullati!  Cataneo, 
e quello  fu  eletto . Ter  Torta  S.  Trocolo  ; Giacomo  di  Domenico  Tolomci,  Pietro 
di  Guglielmo  Galiucci , Maftinello  de’  Doti , c quello  rcflò  eletto . Ter  Torta  Ra- 
uegnana  ; Carlo  di  Amerigo  Rodaldi , Bernardo  di  Giouanni  da  Bifano  , France- 
Ico  de'  Montcrcnzoii,  e quello  ottenne.  AUi  21.  di  Aprile,  volendo  Bologne!!  ri- 
cuperare il  Cartello  di  Caprara , toife  in  prcllanzj  ottomila  lircdaAlbizo  Du- 
gliolo , da  Filippo  di  Zanni  de’  Pcpoli , da  Tuccio  de'  Fantuzzi , c da  Donato 
Campeggi , c da  molti  altri  della  Società  de’  Notari , c mentre  che  ciò  fi  fperaua  di 
fare  Maghinardo  figliuolo  di  'lordino  Conte  da  Pan’co  nemico  del  Commune  di 
Bologna  hauendo  in  cflcrè  buon  numero  di  foldati  aliali  ii  Cartello  di  Tolctto , & 
arfe  molte  caie  , vccidcndo  molti  di  quei  Cafteilani , e fatta  ricchiifima  preda  delle 
robbe  loro , c de’  belluini , mentre  veniua  verlò  Caprara  feontrandofi  in  Pagani- 
no figliuolo  di  Zardo  crudelmente  l’vccife.  In  .anto  rirrouandoli  Cometa  nella 
Montagna , c Contato  di  Bologna  polla  a 1 confini  del  Frignano,  del  Coniato  di 
Luca , e di  Piftoia,  come  tra  lefornci.pcreficrc  da  nemici  circondata , ii  Confi- 
giio  di  Bologna  giudicò, eh’  ella  fi  douefie  fortificare  per  volerla  c<  nferuarc , c di- 
fenderla , il  perche  ordinò , non  hauendo  ella  acqua  dentro , nè  feori,chc  fcle 
faceficvna  Cirterna  quanto  prima,  e fornita  di  monitione  fc  le  raandafsc  vn  Ca- 
pitano con  molti  foldati  per  allicurarla  da  gl’  infiliti  de  nemici . Vedendo  il 
Pontefice  Giouanni, che  la  Tofcana,e  la  Romagna  erano  dalle  armi  de’ Ti- 
ranni malamente  trattate , defidcrofo  di  riporle  in  pace , mandò  Bertrando  da 
Poggictto  , Gallo  Caturcenfe  fuo  ni  pote  , e Diacono  Cardinale  del  titolo  di 
San  Nicolao  in  Carcere  Tulliano,  Legato  in  Italia  congrandi(limaauttorità,ii 
quale  fermatoli  a Parma  cominciò  la  guerra  contri  quella  Citta  aiutato  in  quel- 
la imprefa  da’ Bologncfi , che  gli  mandarono  tre  bande  di  fuldatia  piedi, òca 
cauallo  , poco  curandoli  chi  delia  pace  poco  fa  col  Paparino  contrattata  . 
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E fra  tanto  Vcrxufo  OIanda,chc  con  il  detto  Legato  era,  pafso  con  feiccntoTeJc- 
fchi  à S alludo, douc  hebbe  da  i Villani  il  Borgo, c poi  la  Rocca.E  poco  dopo  occu- 
pò il  Borgo  di  Carpi  ponendolo  a fuoco,  c fiamma  , & h.iuendo  occupato  Gonza- 
no,  c Montcuecchio , palio  à Guartalla , ScaCartelgualtiero.  Ma  mentre  che 
Verzulb  attcndeua  à conquifiarc  à nome  della  Chicli), Rainaldo  Bonacolfi  Signo- 
re di  Modonapofeà  Tacco  tutto  il  TerritoriodiNonantola,  & ogni  edificio  ab- 
brucció,c  mandò  per  terra,  amazzando  molti  di  quel  paefe,  c quei  pochi,  che 
fuggirono  andarono  ad  habitare  in  Bologna , & in  altri  luoghi , reftando  priui , 
clpogliati  di  ogni  bene,  c fc  il  Conlìgiio  di  Bologna  torto  non  daua  lòccorfo  di 
Soldati , e di  ogni  altra  cofa  necellaria  a Nonantolani , di  certo  ella  andaua  nelle 
mani  de'  nemici . Proucduca  adunque  Nonantola , il  Senato  fece  gii  Tuoi  h abita- 
tori cliènti  per  cinque  Anni,c  per  altro  unto  tempo  diede  in  guardia  la  detu  Ter- 
ra olii  luoi  habitaton . Haucuano  li  Frati  de' Semi  ordinato  di  fare  il  loro  Capi- 
tolo generale  nel  la  Citta  di  Forlì , nù  per  cagione  della  guerra,  che  era  nella  Ro- 
magna fìi  lor  bifogno  di  inuure  configlio , c però  l'ordinarono  nella  Citta  di  Bo- 
logna per  la  Pencccorte  a venire.  Ma  perche  il  Monartero  loro  di  Bologna  fi 
ritrouaua  fprouirto  quali  di  ogni  colà  per  vna  con  fubira  detcrminationc , il  Sena- 
to gratioiàinen.e  fornicane  al  bifogno  loro;  perciochc  li  diede  cento  corbe  di 
buon  g ano  per  lo  prezzo  di  fei  danari  Bologne!!  piccioli  la  corba , & olii  detti 
Frati , da  FraSimone  de  gii  Eremitani  di  S.  Giacomo  Dcpofitario  del  Granaio 
del  Co, minine , fu  conlignato.  Alle  Calende  di  Maggio  entrò  Confalonicrc  di 
Giurticia  Giuliano  di  Spcrandio,  c gli  Antiani,  e Confoli  furono  quelli  . Ter 
Torta  S.Tietro  ; Vgolino  di  Entio  Bcnacci , Santo  di  Pietro  dall'Arme , Nicola  di 
Giuliano  Barbieri,  Francclco  di  Bartoiomco Salamoio,  Franccico di  Alberto 
Chiarini.  Ter  Torta  S.  Traccio  ,•  Collaccio  di  Mino  de’ Bcccadclli , Giouanni 
d’Alberto  di  Guglielmo  dilla  via  nuoua , Tomafo  di  Maeftro  Giacopino  Guoz- 
zc.ti , Giouanni  di  F ilippo  de'  Chiari , Mai-tino  di  Ollefano  di  Martino . Ter  Tor- 
ta Stieri  ; Giouanni  di  Pietro  Dotti  da  Manzolino, Bertolaccio  di  Michele  da  Bcr- 
taiia,  Alberto  di  Amico  Bambaioli,  Giacomo  di  Benedetto  Ralìiri,  Giouanni 
di  Francefco  Rauignani , Michele  di  Pietro  di  Argcllata . Ter  Torta  l\aacgn.via  ; 
Giacomo  d'Alberto  degli  Arrenili,  Giouamb  mino  diAntolino  dalle  Tauole . 
Nel  principio  del  gouemo  di  quello  Magi  Idrato , clic  fu  olii  $>.  giu. -libro  a Bologna 
gli  Ambuliti  acori  del  Legato  per  occanone  di  vn  parlamento  , che  li  doueua  fare 
in  Parma , a cui  il  Conlìgiio  di  Bologna  torto  rim  indo  (blenni  Ambalciatori , & 
in  quello  inedelimo  tempo  il  Poggio , c la  Fortezza  di  Poggio  di  Caprara  fu  con- 
fignaca  nelle  mani  del  Co.nmunc  di  Bologna , c Bolognelivi  mandarono  buona 
guardia  ,&  vii  Capitano  con  molti  Soldati , e nella  Città  fi  fecero  grandiifimc  al- 
legrezze . Furono  fopra  la  raunitionc  «Ielle  Cartella  eletti  quelli , Gerardo  Mezo- 
uillani,  &VbaldinoPaifipoucrj.  Poi  fi  fecero  gli  Officiali  fopra  le  biade  cioè, 
FrancefcoMagnauacca,  Alberto  de'  Rociti,  Guido  di  Comaccio  Canetoli,  e 
Filippo  di  Lorenzo  de'  Chiari . Adi  primo  di  Giugno  entrò  Confalonicrc  di  Giu- 
ftitia  Michele  de’ Santi,  eh  Antiani,  c Confoli  furono  quelli.  Ter  Torta  S.  Tre- 
no ; Giouanni  di  Fra  Domenico , Giacomo  di  Albertuccio  da  Monte  Cadimi , 
Giouanni  da  Medicina , Dino  di  Biagio  Magnauacca . Ter  Torta  Inerì  ; Battoli- 
no d'Adighcrio  Adighcrij,  Mclcghino  di  Cambio  de' Ranfrcdi,  Gerardo  diSal- 
uo  de’  Rociti , Bittino  di  Pietro  da  Sala , Vbald  no  di  Gerardo  dalle  Olle , Vitale 
di  Buongiouanni  de'  Mangioli , Alberto  di  Mamolo  da  Muglio.  Ter  Torta  s.Tro- 
colo;  Picciolo  di  Filippo  de’  Chiari,  Tomafino  di  Guido  da  Dugliolo,  Antonio  di 
Bernardo  di  Pietro  Gradì.  Ter  Torta  naut°yimt,  Giouanni  di  Buonuicino,  Ni- 
cola di  Gerard  no  Terrafini , Giouanni  di  Prenciuallc  de’  Bùncucci , Bertolotto 
di  Guido  Bcrtolotti,  Tomaio  di  Giacomo  dalle  Sacche , e Giouanni  di  R Calduc- 
cio de' Cardini.  Sedendo  quello  Magiftrato  sili  6.  del  detto  Mefc  Landolfo  Ca- 
racciolo dell'Ordine  Minore  Dottore  in  Sacra  Thcologia , iniìeme  con  Bartolo- 
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meoBrancucci  Dottore  Ui  Legge, ambedue  Ambafciatori  del  Re  Roberto , c di 
Carlo  fuo  primogenito  Duca  cT Calabria , vennero  a Bologna  per  auifare  1 Bolo- 
rnicfi  dell’auucniinento  del  detto  Duca  a Fiorenza , che  ne  vcn.ua  per  effemina- 
re gli  aiwerfari,  e ribelli  della  Chiefa,  & cfpoftala  loro  ambafciata  ricercarono 
aiuto  da'  Bologncfi  di  gente  à piedi,  c Causilo , e benignamente  fu  loro  premer- 
lo • venne  ancora  Amerigo  di  Noacho  Tcforicro  del  Papa , che  fomighanrcmcn- 
tc  aiutò  a nome  del  Legato  addimandó  , il  perche  Bolognefi  ragunarono  to- 
rto buon  numero  di  Soldati  , & intendendo  effi  che  li  Fiorentini  mondauano  a 
detto  Legato  trecento  Caualli , vnirono  li  Tuoi  Soldati  a quei  de’  Florcntini  ncl 
pollarci  che  fecero  per  Bologna , li  quali  tutti  vmtamente  partarono  pel  territo- 
rio di  Modona,*  andarono  ail’Eflérc  ito  del  Legato  a Parma.  Erano  fra  li  Soldati 
Bologneii  que(li.Partc,e  Rolàd  no  di  Giacomo  Piaciti,Giacomo  di  Giouam  Guic- 
ciardini , Bartolo  Tufchi , Guido  Piccioìpaffi,  Partolino  Gerard.m , Giacomo  di 
Pieno  Ferranti, Nicola  dal  Cello,  Francefilo  Balzani,  Pictro  diGiouanni  Bo- 
nini.  Franco  Buonfigliuoli,  Gerardo  Bagarotti,  Giacomo  di  Piccrodall  Olio, 
Vgolino de  gliVsberti,  Albertuccio  Butrigari,  Marchclino  Poeti,  Mcngo  di 
Etomenico  Battaglia,  Azzolino. Scappi,  Pietro  di  Giouanm  Mangiali,  Lucio  di 
G iacopino  Angelelli , Pigino  Butngari , Domenico  di  Pietro  lolomei , Battoli- 
no Bagarotti , Ghilinu  di  Calorio  Gczzadim , Facciolo  Fantucci , ZanncttoDc- 
tìdcrìT  Andrea  di  Alberto  dai  Buoi,  Gerardo  Picciotti,  Pietre 1 «h  Noudlonc 
de'  Gradi , Paolo  di  Maffeo  dalle  Cliiauature , Filippo  Bianchetti  di  Stra  S.Dona- 
to , Mondo, mo  di  Cornacelo  da  CanetoJo , Pietro  di  Lorenzo  Manicotti,  pan- 
nino di  Giacomo  de’  Magnani , Marfilio  di  Domenico  Marfili) , Vguccio  Lam- 
bertini,  Gregorio  Marfili),  Ricciardo  Primadicci,  Giouandonato  di  Alberto 
Malauoln , Bartolino  di  Faccio  Ghifélicri , Nardo  Lainbcrtim , Tomafo  Ciarli»; 
mi , N icola  Fofcarari , Marchefino  de’  Lodouili , Pictrobuono  Ruftighelli , Spi- 
nabello di  Ononc  Spinabelii , AmadigidiBomfaccio  Guzadmi , Rodolfo  Bar- 
gcllini , Lorenzo  de'  Veneti) , Giouanmno  Ghifilardi , Giouanm  di  Gottardo  di 
Virgilio  & altri  affai»  che  falirono  al  numero  di  dugento  cinquanta  Eaualli.e 
dugento  Pedoni , tutti  fotto  il  goucrno  di  Leonardo  Picciol palli,  di  Boemo  1 0 0- 
mei , e diAiuigi  Butrigari.  Intanto  Vcrzufo  con  la  nnlitia  della  Chiefa,  c de 
Fuorufciti  Nobili  di  Modona  de'Rangoni,  della  Mirandola,  di  Safluolo,  de 
Graffimi , Sauignani , Guidoni,  Bofchetti,  e loro  adhcrcnti  à forza  entrò  nel  Bor- 
go di  Citta  Nuoua , eli  Modonefi,  e gli  altri  Nobili,  che  vi  erano  dentro,  furono 
porti  in  fuga , e con  grandiUuna  ilragc  perfeguirati  infino  alle  Porte  di  Modona , 
doue  anco  entrarono  alcuni  di  quei  della  Chiefa  inefcolati  co  quci,chc  fuggimmo, 
che  vi  reftarono  morti , e fermatifi  gli  Eccléfiartici  nel  detto  Borgo  alcuni  gior- 
ni , dalla  Strada  Regale  fopra , c lotto  quafi  tutte  le  V ille  pofero  a facco , & ab- 
bracciarono il  Borgo  di  Bacoaria , c Formiginc  la  vecchia , Spezzano,  e Fiorano, 
di  maniera  che  tutto  il  territorio  di  Modona  redo  minato , eccetto  ( .arpi , Carn- 
pogalliano,  il  Finale,  San  Felice,  cSpilimbcrto,  li  quai  luoghi  accordatifi  con 
Vcrzufo  gli  diedero  vettouaglia , c tributo , pagandogli  la  taglia  de  gli  huomtm, 
& egli  fortificò  il  detto  Borgo , e lo  c infc  di  profonde  folte  poncndoui  ficurc  guar- 
die . Fatto  quello  dopo  alcuni  giorni  egli  fi  parti  con  l'Efferato, che  era  di  fciccn- 
to  Caualli  da  battaglu,  c dimille  Fanti,  c pafsòfopra  il  Cartel  loffi  Carpi.chc  fi 
era  ribellato,  eTT  pofe  Pallcdio , efcorrcndo  tutta  quella  contrada,  abbrucciò 
più  di  lei  cento  cafe . Marano,  Campiglio , c Guia,  che  videro  tanta  ruma , torto 
fi  diedero  alla  Chiefa.  Ritrouamlofi  il  Cartello  di  Bifano  facile  da  cflercoppu- 
enato  volle  il  Configlio  di  Bologna,  che  fi  fortificane  quanto  prima  divnficuro 
PaBancato  , c con  tri  Batifredi,  che  lo  rcndcflcro  forte , & anco  acaochc  com- 
modamcntc  vi  fi  porcili:  andare  d’ogn’ intorno  per  ifpano , e longhezza  di  fefianta 
pertiche . Alla  qual  fpefa  concorfero,  fecondo  gl  1 Ertimi  loro  gl  infrafcritti  Com- 
muni cioè,  Monte  Armato,  Ronzano,  Montcrcnzoli,  cRiofa.  Quelli  quattro 
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Communi  fecero  li  tré  Batafredi,  due  Porte  ,/i  Raflrclli,  e le  Serrature  uccellane . 
Li  feguenti  poi  concorfcro  al  rcliantc  di  detta  fortificatone,  cioè.  Cafiiano,  Roc- 
ca, Malapafqua,  Lognola  , Anconeiia,  Pietramala,  Caurcno,  Monghidoro, 
Campeggio,  Scandio,  fidano,  Gorgogliano,  Virgliano,  San  Giorgio  de’  Monta- 
ni , Cella , Coruara , Pianoro , Liui  renano , Ba.  barolo , Ca  fadio , Loiano , Bibo- 
lano,  RuncaiUldo,  e StioJo.  Et  in  quella  fabrica  fi  giunfe  alle  Calcndc  di  Lu- 
glio , douc  entrarono  li  nuoui  Antiani  cioè,  Domenico  dalle  Ruote  Gonfalonie- 
re di  Giullicia  . Ter  Torta  S.  "Pietro ; Francclco  di  Nicola  Garifcndi , Giacomo 
Angelini,  Giouanni  di  fiondi  Monte  Calui,  Pietro  di  Bcnciuenga  Cafoli , Al- 
berto di  Guido  Macaoni , Si  mone  di  fi  «tino  Allegretti . Ter  Torta  Stiert  ; Michele 
di  Gaidottino  Colombi,  Mino  de’ Zanni,  Pietro  di  Martino  fiondinati , Matteo 
di  Francclco  Argcllati,  Cambio  di  fiuonricupro  de’  Saluatici,  Rolando  diGio- 
•uanni  dallcScudcUc,  fiittuio  di  Federico  dal  Fieno.  Ter  Torta  MueenaM ; Telia  di 
N icoia  Rodaldi , Giouanni  di  Dondid»  dalle  ficrctte , Michele  .fi  Conte  Caual- 
li , Zannocco  di  N icoia  tìeccaJc.li , Francclco  Anfaldfiu . Ter  Torta  S.  Troiaio  ; 
AndreadiVòaldinoPailipouen,  e Pietro  di  Domenico  Manzolini . Haucuano 
li  Sancii  datai!- dominio  della  loro  Citta  a Carlo  Duca  di  Calabria , il  quale  v’en- 
trò alli  dieci  di  detto  Mete,  e vitti  con  grandiiliino  honpre  accolto.  E perche  in 
Siena  erano  grandiìlime  difcordic,  c gare  fri  i Toloinei , c Salimbem,  famiglie 
principali  di  quella  Citta , che  ne  tcncuano  del  continuo  la  Patria  loro  fofiòpra,  li 
fece  fare  per  cinque  Anni  tregua  . Dopo  quello  fece  l’ entra»  in  Fiorcnzacon 
gran  numero  di  Signori , c quiui  fù  con  molta  fella,  c folcnnità  riceuuto . Nè  par- 
larono molti  giorni , ch'egli  hebbe  da’  fiologncfi  d .igeato  Cauaili  fendo  loro  Ca- 
pitano RinicroOddofrcdi , da’  Sencli  trecento  cinquanta,  da’  Perugini  trecento, 
da  gli  Oruictani  cento , dalli  Signori  Manfredi  di  Faenza  cent  » , dal  Conte  Rug- 
giero Fanti  trecento , dal  Conte  Vgo , che  vi  li  trouò  in  pcrlbna , Fanti  trecento . 
In  tanto  fiologncfi  anco  foccorfcro  li  Malate! li  di  Rimini  di  ccntohuomini  d'ara 
me  l'otto  la  condotta  di  Nicola  Maluezzi , acciochc  potelléro  difènderfi  All  loro 
nemico,  chemoltolitrauagliana.  E perche  la  Rocca  di  Vigo , che  poco  fa  era 
ritornata  all'vbbìdienza  de'  Bologne!!  li  ritrouaua  lènza  munitone , c lenza  guar- 
die ficurc,  il  Senato  vi  mandò  per  Capitano  Galclc con  moki  Soldati, e 

finalmente  impolè  1 Bittino  Cauaili,  & ad  Vgo  1 ino  Ludoui  fi  che  faccfleroà  que- 
llo luogo  l'dtcllà  Prouifione , che  haucuano  fitto  a Caprara . L'illcflò  Scinto  an- 
che coliceilca  Guglielmo  Grida,  che  libcramcmc  egli  potette  comprare  alcune 
cafe  in  Bologna  per  fabricarui  vn  Collegio  per  1 i poucri  Studenti  fccolari  fotco  il 
nome  del  Collegio  de'  Brcfciani . In  quello  tempo  ahi  16.  di  Luglio  Aldrouandi- 
no  Marchcfe  da  Elle , per  cagione  di  viu  ferita  .ch’egli  l’Anno  pillato  hebbe  a 
Viadana , mori  in  Bologna,  òr  il  fuo  Corpo  fiicondottoa  Ferrara,  c fcpcll ito  nel- 
la Chicli  de'  Frati  Minore . Alli  v.  di  Settembre  morì  anco  Giuliano  di  Giacomo 
Maluczzi  valorofo  nell’arte  della  Militia  Conduttiere  delle  genti  di  Bologna , c 
già  Capitano  Generale  dell!  Rcpublica  di  Fifa . Fù  con  folcirne  pompa  funerale 
Icpcllito  nella  Chiela  de'  Frati  di  S.  Giacomo  in  Bologna , lafciò  ai  fe  due  figliuo- 
licioè  Giuliano  deno  Vczzolo,  c Gianncchino.  Ilaucua  il  Legato  vfato  ogni 
mezo  col  Rollò  per  hauer  da  lui  la  Città  di.Parma,&  ciìcndofi  per  mol- 

ti A maneggiato  quello  negotio , finalmente  fi  venne  alla  conchiulionc , che  Or- 
landò  gli  rinontio  ogni  ragione,ehc  nella  detu  Citu  haucua , & il  Legato  n’hcb- 
be  la  Signoria , nc  piEò  molto , che  anco  hebbe  il  dominio  di  Piacenza , di  Reg- 
gio, e di  Modona , come  fi  dira  . Giunto  il  primo  d’Ottobrc  Gandone  de' Gan- 
doni  entrò  Gonfaloniere  di  Giuftitia , c del  Popolo  di  Bologna , c li  Antiani  furo- 
no quelli  . TerTorta  S.Tietro;  Albcrgctto  di  Giacomo  Papazoni,  Giouanni  di 
Pietro  Argellati , Dinadanodi  Calcitano  Bolchctti,  Giacomo  Siluetti , Ottonel- 
lo di  Giouanni  Salatoli . TerTorta  S.Trocolo  ; Vite  >rio  Conte  Drappiere),  Buon- 
fignore  Palqua  Drappiere),  Opizzino  di  Ambrogio  Tcllèri . Giouanni  di  Vgo- 

e.  ■ " ■ , lino 

tJnniA 

sfinì  d 
C bri  fi 

DI  'BOLOGNA  LI  B.  XX 

73 

lino  Cinquanta.  Ter  Torta  Stieri;  Gcminiano  Serafini, Fabbro  di  Buonagratu  Pia- 
ttelli,Pietro  di  Giacopino  Angclclli , Antonio  di  Lambertino  dc’Berm , Zaccaria 
Boaricri, Filippo  di  Bonacolia  Ruffi.Ptr  Torta  ^puegnana;Boiiìbologpo  di  Nicola 
Aincrighi, Giacomo  di  Coruoiino  Cxjruolini,  Dumcnicodi  Albcrio  Anùldini,  Fo- 
inafo  di  Vuiiano  Rodaldi.  Era  in  quello  tempo  nata  vna  nuota  i ite  fra  V ininani,  c 
Bologneft  per  occalionc  di  alcuni  Dati), come  di  danni , e (urti,  che  li  Mercanti  da 
ogni  parte  taceuano,  c perche  la  tèzonc  era  per  partorire  qualche  gran  diiòrdine , 
il  Cófiglio  di  Bologna  che  era  dcfidcrolò  di  inàccncrìi  li  Viniriani  per  amici, nudo 
a Vinitiani  per  Ainbafciat.  Giacomo  Bcluitl  Dottore  di  Legge, & Alberto  di  Ver- 
lconc  dc'Panzoni,li  quali  si  bene  fi  adoperarono, che  fi  riraoile  ogni  lice , e ic  parti 
reftarono  concordi  .Mandò  anco  il  Confcglio  Giacomo  de’  Buoi  Giudice  Amba- 
fciatorc  a Fiorenza  per  trattar  pacc,Sr  accordo  có  cili  loro , per  cagione  di  alcune 
Reprcfaglic,chc  parimele  hebbe  buon  linc.Ora  mentre  che  Bo.ognelì  attedeuano 
albpire  le  liti, & ad  accrcfccrc  la  pace, eia  quiete,  li  fuorufeiti  di  Bologna  co- 
minciarono a fare  alla  Montagna  grandinimi  danni , depredando  le  Ville , vcci- 
dendo  gli  huoraini , le  donne , & i tanciullini  che  latrauano , c facendo  molti  pri- 
gionia quali  iraponeuano  grauulima  taglia.  Quella  barbara  crudeltà  grandemen- 
te fpiacquc  al  Senato  ,&  a tutto  il  Popolo  di  Bologna , la  onde  acciochc  toltoli 
prouedelfe  a cosi  gran  diibrdinc,c  perche  il  Cartello  di  Cafio  tulle  liberato  da  tanti 
trauagli  de*  banditi, che  ogni  qual  giorno  il  combattcuano,  il  Senato  vi  mandò  per 
Capitano  Gerardo  Garfiòni  con  dtigcnto  Caualli , c centocinquanta  Fanti . Pafsò 
Gerardo  con  fecrctezza  grande  a Cafola , c d’ indi  allo  fpuntar  del  giorno  s ’ inuiò 
verfo  il  Cartello  di  Cafio, douc  a forte  fconcrandoli  co'  nemici , venne  a cruda  bat- 
tagliala qual  durò  quali  mez’  hora  con  conftanza  grande  de’  fuorufeiti , quali  era- 
no di  numero  trecento  vinti  a piedi , Ut  a cauallo . Finalmente  per  efier  pochi  con- 
tea molti  fi  pofero  in  fuga , nella  qual  fuga  morirono,  Vgol  ino  da  Capognano  va- 
lorofo,  e famoiò  bandito,  Lodouico  daBazzano,cScrpentinodaScarperia,  li 
quali  porti  in  pezzi,  fopra  gli  arbori  furono  lafciati  per  cibo  a gli  vccelji . Vi  rena- 
rono cattiui.  Coccio  dalli  Macigni,  Bonafcdc  Bri»ola, Gerardo  Guidozagni,For- 
tunatoIfnardi,& Andalò  de’  Munari,  quali  conaotti  a Bologna  alli  pruni  tre  fii 
tagliata  la  tefia,  e li  due  vlami  impiccati  per  la  gola.  Quietata  la  Montagna,  Bo- 
lognefi  fpedirono  li  loro  Ambafcurori  al  Legato  mudandolo  a volere  trastcrirfi  a 
Bologna , il  quale  volontieri  accettando  l' inuito  mandò  auanti  Amerigo  di  Noa- 
clo  Lingomenfe , e Canonico  di  Padoua,  c Nuntio  della  Ch  iefa , il  quale  alloggio 
nel  Velcouato , c quiui  fece  vna  Congregatone  ,douc  a longo  fi  ragionò  di  tutte 
le  cofc  pertinenti  all’  honorc  di  Santa  Chiefa,  del  la  vnionc,  c defenfionc  de'  Guel- 
fi di  Bologna . E ciò  fitto , furono  formate , &c  ordinate  le  infralcrittc  Prouìfioni, 
offendo  Sapienti  quelli , cioè , Amodeo  di  Pietro  Cartagnoli  Gonfaloniere  di  Po- 
polo , Giouanni  di  Gerardino  Tarafim  Proconlòlo  della  Società  de'  Notari,Fran- 
cefco  de’  Franchi  da  Bagno  Bargello  della  parte  de’  Giercmci  del  Popolo  di  Bo- 
logna , Lorenzo  di  Giacomo  Bonacatti  Nuouo  Proconfolo  del  la  Società  de1  No- 
tari , Bibliobarigi  Azzoguidi  Dottore  di  Legge  , Mufotto  Sabbadim , Giouanni  di 
Pietro  Argcllati,  Bornio  Samaritani,  GiacomoTederilì  Giulpcrito,  Alberto  Co- 
nofccnti , Buonagratia  de'  Plaftclli , Egidio  Fofcarari  Dottore  di  Legge , Giaco- 
mo di  Delfino  Delfini,  Mino  di  Nicola  Bcccadelli , Giouanni  di  Vguccionc  Ghi- 
falabclli,  Filippo  Formaglini  Dottore  di  Legge,  Egano  Lambertini , Telia  di 
Nicola  Rodaldi , Cottolo  di  Bonino  dalle  Sardelle  . Le  Prouifioni  furono  quelle  : 
Che  ninno  della  parte  della  Chic  fa,  e de'  Cieremei  della  Città  di  Bologna , ù fio  Di  drit- 
to , fa ffc  di  q naie  conditionc  effer  volclfeardifieper  fé  fiefio,  ò per  interpella  perfetta  con- 
trattare parentela  con  alcun  bandito , ò far  promrffa  con  e fi , ì>  altri  continoti  della  par- 
tede’  Lambertagpj  ,per  le  nonità  occorfe  nella  Città  l'anno  ijo  fi.deìmefe  di  Ttlargo , 
e nell'  anno  t ?i  i.  e non  fintamente  con  effi , mi  con  li  figliuoli  de  fendenti  per  linea  m.r 
fiottila  , fratello  , figliuolo  , b figliuola  di  fratello  , di  quei  che  fe fiero  confinati , ò 
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baiuhti  per  le  dette  muità , fitto  pena  capitale  ,t  che  fieno  publicati  per  traditori  get- 
tando per  terra  le  cefi  loro  enfino  da’ fondamenti , e tagliandogli  le  vigne , rumando  le 
Tom , c che  gli  fieno  estirpati  gli  arbori  ,&•  ogni  cefa  cosi  distrutta  applicate  al  Com- 
mune , e pubhcamente  -pendute , Cheti  Trctore  hautfie  ani  tonta  libera  contea  ogni  per- 
fona  che  trattajfe , ò proenraffe  m qualfiuogha  luogo  il  ritorno  di  detti  banditi , e confi- 
nati per  occafione  delle  fide  tee  nomrà , 6 che  in  quale  fi  fia  modo , che  detti  ribelli  fo  fiero 
cancellati , b rime  (fi  alle  confina . Che  nuoto  lafi  ia(]l  pone  il  piede , 6 alloggtaffe  in  cafit 
fina  detti  banditi , e confinari  ,ò  figliuoli , ode  fendenti  loro  per  linea  mafcolma  maggio- 
ri di  iq.anni  ,b  prone  affé  fegretamente  ,ò  alla  pah  fe  ne  cortili  delle  lorcafe  nella  Cit- 
tà , Borghi , e Suburbi < , Contato , c Diflretro  di  Bologna  folto  pena  di  mille  lire , e della 
totale  mina  di  quelle  cafe,  doue  detti  ribelli  faranno  , mintati , fe  però  le  cafe  faranno  di 
colui , che  le  babita . E fendo  perfonaEccU  fiaflica  fubito  s ' intenda  effer  prato  della  pro- 
tettione  del  Corninone  di  Bolopia  . Che  alcuno  de’  Lambert  a ggj  de  fritti  ne'  libri  tanto 
afeendenti , tome  difendenti  per  linea  Mafcolma , per  le  dette  occafiom  occorfe  nella  Cit- 
tà al  tempo  di  Buonmcontro  i'  anno  i qo  6.  e di  ppmeo  Tcfolt  del  iqil  aion  pofsa  e fere 
di  alcuna  Società  del  Topoln  di  Bologna , nè  del  C onfigho , i Enfiano , ò Capitano  , ò Cu- 
ftode  di  alcuno  Caflcllo , ò Corregga  del  Comimtr.t  di  Bologna , ò elitre  nominato  ad  altro 
officio  ordinario , e firaordmarìo , pè  meno  t fière  nella  Militia del  Commune  di  Bologna . 
Che  Amerigo  Vi  etare  con  ogni  diligenza  cerchi  d‘  intendere  ,fi  alcuno  dì  quei, che  habi- 
tano  nella  Città , ò Diflretto , ò bandito , ò confinato  fi  fia  trouato  all ' infeliciffimo  con- 
flitto fatto  nel  luogo  detto  Volgolo  fra  Seraualle , la  Terra  di  Montebcllto,  e Zappolmo, 
& in  altri  luoghi  circoftanti  contro  Bologncfi , & anco  di  quei , fc  bene  non  fi  trouarono 
al  detto  conflitto , furono  nondimeno  al  Borgo  V alligale  al  tempo  di  Taf  arino , di  ^iggo 
Pi  fon  ri , e del  Marc  he  fe  da  Efie,  e fletterò  m arme  contro  la  Tanta,  al  detto  Borgo  Ta- 
rgale , ò nella  terra  di  Crefpellmo  . E nouandone  alcuno , lo  faccia  firiuere  ne’  tre  libri 
designati,  cioè , a quello  del  de  fio  de'  Banditi  del  Commune  di  Bologna,  a quello  della 
Camera  degli  ^frn  ,&a  quello  che  (là  prefo  il  Bargello,  poi  lo  faceta  dipingere  a perpe- 
toua  memoria  nel  Talaggo  nuoiio  , e Vecchio  del  Commune  di  Bologna,comc  traditore , t 
ribello.  Che  occonendo  alcuno  incendio  nella  Città,  ònafeendo  rumore , mimo  ardifea 
atcofiarfi  alla  Tiagga,  e li  Confinati,  che  non  hauefiero  luogo  doue  Ilare,  fileno  a i luoghi 
doue  fono  confinaci.  Furono  fatte  quelle  Ordinationi  non  follmente  per  Giullitia , 
ma  anche  perche  del  continuo  li  fuorufeiti  trauagliauano  il  Contato  di  Bologna 
tentando  tutte  le  vie  per  ritornarfene  alla  patria , e perche  anco  li  erano  accollati 
al  Bau. no.  Fatte  quelle  ordinationi , anco  pofero  le  guardie  alle  confina  verlò 
Moderna, accioc he  non  lafciafiéro  pollare  niuno , che  venille  da  quelle  parti  : pcr- 
cioche  nella  Diocelc  di  Modona  vi  era  la  pelle  di  maniera , che  di  cinque , ne  mo- 
rtuario due , ne  Modona  però  non  ac  flt  in  tutto  libera , perche  molti  de'  Tuoi  Cit- 
tadini morirono . Redo  Bologna  per  il  buon  goucrno  del  Senato  fatua,  c libera 
da  quella  Peli  ilenza.  he  bene  da  altra  parte  fìi  alquanto  trauagliata  dalla  Carcllia; 
pcrcioche  la  corba  del  grano  valle  foldi  1 6.  che  poi  fall  a foldi  r j.  e quella  ( come 
Icnuono  alcuni  ) fu  tela  ordita  da  i nemici  della  poucrtà . Et  il  Sale  valle  foldi  4.  la 
corba . Fioriua  in  quello  tempo  Giouanandrca  da  Bologna  Dottor  Decretale , di 
gran  nome , e Canonicodi  T rento . E Giacopir.o  di  Ottone  da  Garbagnata  tanto 
caro  al  Papa  fu  fatto  Canonico  della  Chicli  di  Bologna  . Notabile  bontà  al  fine  di 
Deccmbrc  moftrò  Alberto  de’  Conolccnti , il  quale  fendo  flato  longo  tempo  Te- 
foricro  della  Citta  di  Bologna,  & hauendo  auuanzaro  gran  quantirà  de’  danari  pu- 
blici , egli  nel  fine  del  fuo  Vflìcio  benignamente  la  prefentò  al  Configlio , doman- 
dandogli grafia,  che  detti' danari  li  fpendefièro  a publico  beneficio,  c concerta  la 
gràtia , egli  fece  edificare  quella  parte  delle  mura , che  fi  veggono  fri  il  Pradcllo, 
e S .Felice, e cosi  có  quella  allegrezza  comn.unc  fi  giunfc  ali’  anno  MCCCXXVII. 
nel  quale  entrò  Pretore  di  Bologna  Giacomo  di  Conte  da  Vgubbio , c Capitano  di 
Popolo  Giacomo  da  Radicofano.  Entrarono  parimente  li  Antiani  cioè , Rodaldo 
Falecaccie  Gonfaloniere  di Giuftiria.  Antiani  Ter  Torta  S.Tietro  ; Albcrtodi 
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Lamberto  di  Pietro  Mafsarij , Franccfco  diDondicgo  Piantauigne,  Michele  di 
Guglielmo  Damigelli , Bartolomeo  di  Pietro  Salatoli,  Giouanni  diGiacomoIf- 
nardi . Ter  Torta  Rxnegnana  ; Fantonc  di  Vgo  Bafciacomari , Domenico  di  Pace 
Curriom , Oltalio  di  Telia  Rodaldi,  Giouanm  di  Egidio  Rociti,Zouenzoncdi 
Marchefmo  Zouenzoni,  Proucncino  di  Pietroda  Fagliano , Egidio  di  Gerardo 
Canto®.  Ter  Torta  sucri  ; Vgo  di  Guido  ila  Manzolino  ,Simonc  diPerlìcone, 
Bartolo  Caftaldi,Bartolino  di  Giacopino  Bagarotti.7Yr  Torta  S.Tiocolo,G  lacoino 
di  Giacopino  Bonincótri.GaleottoTorrcggiani.Poilbpra  la  Militia  furono  eletti 
Alberico  di  Fabiano  Calali,  Guido  Boaticri,  Giacomo  di  Pietro  Arrenili,  Giouan- 
ni di  Matteo  de’  Dcuoti . Elcflè  anco  il  Senato  per  perfccutorc  de'  ribelli  di  Bolo- 
gna Ruggiero  di  Pietro  Sourabofco  del  Regno  di  Francia  confignandogli  aj.  Ca- 
ualli , & altretanti  pedoni , promettendogli,  che  ogni  volta  eh’  egli  dalle  nelle  for- 
ze del  Salito  vno  de' nemici  dclCommune  di  Bologna , che  li  erano  trouatial 
conflato  occorfo  P anno  ì jiJ.o altri  ribelli  Bolognefi,liaurebbc  per  ciafcuno  lire 
dugcnco . Mentre  che  in  Bologna  fi  faceuano  quelle  Prouilioni.il  Papa  alli  io.  di 
Gennaro  concedè alli  Frati  Eremiti  dell’  Ordine  di  Sant’Agollino  il  Corpo  San- 
tiifinio  di S. Agoflino, riporto  neITcmpio  diS. Pietro  di  Pania, acciochc  quiui 
perpetuamente  folle  confermato , & ordinò , che  nello  (ledo  Tempio  officialfero  li 
diuini  vfficij  tanto  li  Frati  Eremitani,  quanto  li  Canonici , che  quiui  habitano,  c 
per  r inerenza  di  vn  tanto  Padre , l' vno , c l'altro  Ordine  infienie  viuedero.  Su- 
uano  intanto  i Ghibellini  di Tofcana , e di  Lombardia  molto  fofpefi  per  la  venuta 
del  Duca  Carlo  in  Fiorenza,  c tanto  piu  crebbe  in  edi  quella  dubitanza  difeme- 
dclìmi , quanto  per  vedere  ch‘  egli  di  già  luueua  modo  l' arme  contea  Cafiruccio , 
e perciò  lenza  tardare  mandarono  Ambafciatori  nella  Germania  a chiamare  in 
Italia  il  Duca  di  Bauicra  già  eletto  Imperatore , ma  non  canonicamente , li  per 
cacciar  fuori  d'Italia  Bertrando  Legato,  come  anco  per  opporlo  alle  forze  di  Car- 
lo. Il  Bauicra  hauenda  adunque  gran  defidaria  di  farli  coronare, come  gli  altri 
Imperatori  in  Roma,  a volo  ne  venne  a Trento  con  Margarita  fua  moglie,  e fi- 
gliuola del  Conte  Guglielmo  di  Olanda , c di  Selandia , doue  ordinata  vna  Dieta 
vi  hebbe  P affarino  da  Mantoua , il  Duca  di  Carentana , vno  de’  Marchefi  da  Elle, 
Azzo  ,e  Marco  Vifconti , Guido  Tarlati  Vcfcouo  d'Arczzo , che  poco  dianzi  era 
flato  dal  Papa  priuo  del  Vcfcouato , gli  Oratori  di  Calduccio , de'  Piloni , di  Fede- 
rico di  Sicilia,  de' fuorulciti  di  Gcnoua,c  de  gli  altri  popoli  Ghibellini  d'Italia. 
Venne  adunque  il  detto  Bauicra,  ma  alfai  pouenwaentc , c con  lèiccnto  Caualli 
foli , c facendo  la  Brada  delle  Montagne  ne  pafsò  a Como,  indi  a Milano  doue 
hebbe  la  Corona  di  ferro . Ora  Bologne!  vedendo  il  Bauaro  auuicinarfi,  e dubi- 
tando aneli'  elfi  di  qualche  nuouo  dilla  rbo,  c che  del  continuo  erano  dalle  cure  lo- 
ro molto  aggrauati , c lo  (lato  loro  inforfa , fi  rifsolfero  dare  la  Cittì  alla  Chicfa , 
c per  lei  a Beltramo  Legato . E pollo  il  partito  di  commune  parere  nel  Conliglio 
generale  col  fauorc  di  95  8.  fuflragi  bianchi , e tre  negri,  fi  ottenne,  che  il  Dominio 
dcllaCittà  di  Bologna  fi  dalie  al  Legato . La  forma  della  Propolla  fi  hi  nelle  Ta- 
uolc  publichc  lotto  quello  tenore . Q»id  in  minibus  , & b ulta  dilli  Domini  Legati , 
ta  aria  n legati  Sanila  donine  Zccleftx,  ir  Domini  noftri  Su  ititi  Tonti  iris  p in  a itar, 
C poni  debsant  ('niuerfan  degimen , gnbernx'io  , &•  adonnislratio  totius  Cini  tata,  Co- 
rr.itatHS , ir  Didrifins  Union.  & Cadrorum,  Fortiiiciariim , pcfinarum  Cinta- 
ti! , Comitato! , (J-  DiUriAus  eorundem  liberi , & ab  filmi,  1 ine  aliqna  contradicho- 

ne . Ita  tjitod  ex  nunc  aufloruate  prxfntts  Confili)  Topuli , regimen  , gnbernario  , &■ 
adminilìratio  fupradifla  , acomne  Inspirami,  wrifdi3io,&  puteflas  Cinititis,  Co» li- 
tania , & Disici  firn , Cadlrorum , Fortiliaarum , & perfimarum  prxdtflorum  dillo  Do- 
mino Legato , c ’r  in  eum  purè  ,/tmpliciter , liberi , & abfiluti  conce fsa , trinciata , poli- 
ta , ó~  dimiffa  put , & e [Te  eum  effe  flit , intelligantur , & re  al  iter  Cenfcantur.  Et  quod 
prxfens  peformano  fic , nel  alieer  fbrmetttr , fcribetur , & firmari , & fcribi  pofTtt,i2r 
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nonni  Leganti  commi  feri  t.  Et  quii  ego  Tritola  de  Eu/ubio  ’Tqot.ad  Rfform.ittonan 
prò  Communi  Bonon.  pofiìm , tentar,  ir  dcbe.:mfinc  ma  preludino,  ir  grommine  ipf.im 
Beformadoncm , ferii,  ere , declorare , aumenti  care , v in  pub! te  a n formam  redigere  ad 
fenfiom , mmdatuin , & voluntate  n dilli  Domiti  Ledati  . T^on  obflantibm  , ire. 
Fatta  quella  dclibcratione  Bologncfi  mondarono  Anibalciatori  ai  Legato,Egidio 
Fofcaiari  Dottore  di  Legge  , cGalado  Sabbadiui,  li  quali  magnincamcntcda 
Bertrando  con  accoglienze  grandi  furono  veduti , c fattagli  l'Ajubafciata , e prc- 
fentate  le  lettere,  egli  a gli  atti  mortrò  cLcrc  fopraprcli)  da  grande  allegrezza , c 
dopo  molte  parole  dolci  promife  loro  di  venire  quanto  prima  a Bologna.  Ritor- 
nati adunque  a dietro  gii  Ambalciatori , diedero  ragguaglio  del  tutto  al  Senato , il 
quale  volendo  porre  a ordine  quanto  far  li  doucua  alla  venuta  del  Legato  col  pa- 
rere dei  Confcglio  fece  le  infralcrutc  Ordinationi , cioè . Che  fi  doncjjero  eleggere 
tre  hitomiiti  per  Tribù  de' piu  Tqobih , e potenti , come  anco  del  Topato , li  quali  baucjfe- 
ro  andare  alle  confine  di  l Contato  di  Bologna , c qmui  afpettare  il  detto  Legato  quel  gior- 
no 1 He  fio  della  fua  Venuta , e con  e fi  lorofofiero  gli  .ATltlufon  del  Compiline  acci  oche  con 
riuerenga  ,ir  bollore  T accoglicjfero , come  qui  fatto  fiderà.  Che  fi  elcggejfcro  dottai 
^ fflilufiri  con  il  loro  Capitano , per  ciafcur.a  T ribu,  de"  più  T^obih , ir  atti  Gtoueni  della 
Città , liqnaifrà  di  loro  face  fiero  quattro  Squadre,  ima  delle  quali  faffe  pedina  di  Zenda- 
do a hurea,  6 dmtfa  di  Santa  Chi  fa , l'altra  alla  diuifa  del  Tapa , la  terga  a l nuca  della 
Cafadt  Francia,  e l' altra  a la  di  tifa  del  Legato , e quelle  ntjicmc  andafierb  tutte  a ea- 
ualloalle  confine  ad  incontrare  il  detto  Legato  con  fegai  di  allegregga , e tutte  le  Ban- 
diere bauefiero  una  ba  lda  di  gcnga  lo  negro, e tutti  ligiiiocaton  tThafia  douejfcro  portare 
in  tedia  va  Capaccio, ò Baucbo  di  Sargia  negra  foderata  di  pelle  negra.  In  légno  partico- 
lare,che  fc  bene  in  limile  trionfo  li  fcfteggijua  per  la  venuta  ìlei  Legato, nò  lì  feor- 
daua  però  il  Senato  della  vedetta  da  farli  corra  gii  nemici  per  la  rotta  di  Zappoiino 
riceuuta.(Erano  quelli  Capucci,ò  Bauchi  aiquato  larghi  nel  coprir  che  faccuano  il 
capo,e  li  allacciarm  i (otto  le  mafccllc  có  vn  cordone,  c tocchi,  c icorreuano  al- 
quàto  fopra  le  (palle,  dietro, & alianti  il  paro,  come  in  molte  figure  antichc.c  par- 
ticolarmente nella  battaglia  diS.Rotldh)  eccclientcìi.cte  dipinta  a S.  Frac,  in  Bo- 
logna , douc  al  prefcntc  c la  Cape  ila  grande  dciii  Sig.  iìutrigari  ■)  Dietro  alh  detti 
giuoc  acori  di  4fia,  o Giannetta  donejlc  andare  il  Tri  tare  con  la  Militia  de' faldati  del  Co- 
mune di  Bologna  ad  incontrare  il  Legato  alla  Torre  della  Sammoggia , ò poco  piu  oltre . 
Che  all'  Vfcir  del  Tonte  di  peno , ò itilo  f elidere , che  fora  quiui  il  Legato  foffro  appa- 
recchiati dieci  follati  de'  Tqobili  della  Città , che  pigli  a/fero  in  mano  le  adfie  con  ti  Bal- 
dacchini , fatto  de'  quali  delie  flore  il  dct'o  Legato , ir  ad  ogni  mura  fempre  fucccde fiero 
altri  dicci  faldati , ebe  come  i primi  pigliafil  ro  le  ^Afle  de'  Baldacchini , e li  murati  douef- 
fi.ro  andar  fubito  a pigliar  le  redini  del  Cannilo  del  Legato , eoi)  feguendo  in  fino  allo 
feontro  del  Carroccio , come  fi  dira . Seguirà  poi  a quelli  il  Capitano  del  Topolo , il  Gon- 
faloniere,gli  introni , il Troeonfolo,  ir  il  Bargello  aicompngnaio  dalli  Mmiflrali  della 
Soderà  delle  jfru , ir  jtrrnc  , e da  tutto  il  Topolo  della  Città  a fiiono  di  Trombe  , e di 
Campane  a martello , con  le  lnfegue  del  Compiane  di  Bologna Jh  quali  rutti  a piedi  11  fen- 
do fuori  della  Città  andranno  ad  incontrare  il  Legato  in  fino  al  Tonte  di  feno , cJ  incon- 
trandolo i'inginocchiarannogridand,o  ad  alta  voce . BENEdièlus,  qui  venir  in  nomine 
Domini . E VIVA  la  Santa  Madre  Chicla,  il  Papa,  & il  Legato, e muoiano  Palla- 
riiio  da  Mantoua , c li  Marciteli  da  Elle  con  tutti  li  ribel.i  deila  Chicfa . Et  in  que- 
lla gui  fai' accompagnammo  aiyefauato  della  Città,  come  qui  fitto  fi  dirà.  Vi  ferì 
di  poi  il  Carroccio  di  Bologna  co'l  fuo  Ve  fililo  rojfo  grande , tutto  coperto  di  S i orlato,  ò di 
altro  panno  più  ricco , e nobile  di  colore  roflo , con  li  Buoi  delti  piu  belli , graffi , e ben 
formati , die  fi  potranno  trottare , ir  il  Bifolco  hoHorarammrc  vtffito  dell  ifiejfio  panno 
del  Carroccio . Toi  dietro  il  Cono  lamineranno  rutti  li  Dottori,  e li  Caualieri,  con  li  Tqo- 
bili  della  Città , ir  incontrando  il  Legato,  tutti  s' inginoccbiarauno  rendendogli  bollore,  e 
riucrcnga , ir  bauuta  la  benedir  rione , e Iciiarifi  u:  piedi , li  Caualieri , che  teneuano  le 
redini  del  Cauallo , fi  allontanaramo , c nel  luogo  loro  fautiitrcranno  alluni  de'  Caualic- 

n. 

AdatitlAamiM 

Ror**.]CbriQc 


DI  BOLOGNA  L I B.  XX. 


ri  , che  fi  trotteranno  attorno  il  Carroccio . E perche  non  tu  fica  confufione  fri  li  Canai  ieri, 
e li  Trioni , il  Capitano  di  Topolo,  gli  Annoili,  il  Gonfaloniere,  e lituo  il  Topolo  piglio- 
ranno  canto  tempo , e [patio,  che  tutti  ordinatamente  pollino  caminare . Le  flange  dell' 
habitat  ione  del  Legato,  e quelle  del  E e [cono  Tqetnanfcnfe  nipote  del  Legato  [iranno  ma- 
gnificamente addobbate , e fi  faccia  ricca , & abbondante  prouigionc  di  Biada  per  liCa- 
uallt ,di Legna, Fieno ,e Taglia,  riila  quale Troutfionc  faranno  [ouraflanti dui  Tra- 
denti, & tnduflnofi  huomhu  da  eleggerli  per  eufemia  Tribù  , che  ordinatamente 
aminmiftrino  tutte  le  fudette  Cofe.  Ter  la  Tribù  di  Torta  S.  T tetro  furono  eletti  ; Mi- 
chele di  Albergctto  Papazoni , <Sc  Ottonello  di  Giouanni  Salaroli.  Ter  Torta  S, 
Trocoto  ; Vbaldino di  Vianefc  Paifipoueri , c Perfco  di  Vgolino  Cinquanta . Ter 
TortaStieri;  Binino  di  Federico  dal  Fieno,  e Picaolo  di  Filippo  Chiari.  Ter  Tor- 
ta l{auegnana  ; Telia  di  .Nicola  Rodaldi , c Alberto  de'  Rociti . Erano  in  quello 
tempo  Dcpofitah  dell' haucrc  del  Commune  Bartolomeo  Tradirti,  c Tancre- 
do  Girardini  Bolognefi  Frati  ainbedui  delti  Eremitani  del  Conucnto  di  S.  Giaco- 
mo . Partito  adunque  il  Legato  da  Reggio  venne  verfo  Bologna , ficalli  ;.  di  Fe- 
braro  fece  l’entrata  Tua  in  Bologna  per  la  via  di  San  Felice,  accompagnato  da 
400.  Caualli  lotto  la  condona  di  Guidacelo  Boaticri , con  lo  Sten. lardo,  & Anna 
della  Città  fpiegato  al  vento , e con  le  quattro  Tribù  riccamente  vedici  con  le 
bande  negre.  Era  Coufalonierc  di  Giullitia  Giacomo  de’  Mag  ani , & erano 
Antiani  Bibliobarigi  Azzoguidi , Franccfco  Liazari , Nicolò  Baccilicri , Vianefe 
Albergati,  Giouanni  de' Galiucci,  Paolo  Oddofredi  , Franccfco  Lambertini, 
Pietro  Baiciacomari.  Quelli  erano  vertici  di  velluto  negro.  Il  Carroccio,  e li  Buoi, 
& il  Bifolco  di  velluto  rollò  cinto  di  ogni  intorno  cpn  dugento  Bagordatoli . Il 
Baldachino  à lille  di  drappo  banco,  c verde, con  l'ordine  détto  di  fop.a . Hauuto  il 
dominio  di  Bologna  à nome  della  Chicfa,  ricercò  da  Giacomo  di  Conte  da  Vgub- 
bio Pretore  della  Città,  che  nelle  fuemani  giurarti:  di  olleruarelaGiurtitia  giufta, 
e rettamence , à cui  egli  riipole,  che  di  già  haueua  giurato  nelle  mani  de  gli  Antia- 
ni, e che  di  nuouoaltrimcntc  non  voleuA  giurare,  e che  piò  collo  fi  contentala 
rinonciare  l’Officio , che  mnouarc  altra  cofa . Egli  rinoncio , & il  Legato  pofe  in 
fuo  luogo  Marfiiio  de’  R01B  da  Parma;Poi  annullò  il  nome  del  Pretore, chiaman- 
dolo RETTORE  della  Citta  di  Bologna,  e Icuaco  via  il  Mugiltrato  del  Gonfalo- 
niere di  Giudica,  ordinò  in  fuo  luogo  vn  Malifcalco  che  faceflc  ragione  à fòrc- 
rtieri , & accrebbe  il  numero  de  gli  Antiani,  che  erano  otto,  al  numero  di  dodcci , 
à tré  per  Tribù,  fra  quali  tu  Franccfco  Bcntiuogli  Caualicrc , c figliuolo  di  Federi- 
co Bentiuogli  , 6c  alti  Antiani  conlìguò  il  Gonfalone  della  Giudica . PofeilSale 
à Iòidi  1 6.  la  corba , comandando  forco  graunfimc  pene , che  chiunque  ne  huucilc 
di  vendere , quanto  prima  il  portarti:  al  Salario,  e volle , che  dal  Salario  fe  ne  le- 
ualle  vn  quartiruolo  per  teda , altri  feriuonomezo  quartiruolo . Impolc  alla  Cit- 
ta due  taglie , vua  di  vn  bolognino , l’altra  di  due , per  occalione  de  gli  Edimi . E 
perche  era  gran  Carcdia  nella  Citta  ; ( voleua  egli  gratificare  il  Popolo  ) lece  che 
il  pubi ico  comprò  .il  Grano  à itì.  bolognini  la  corba , e volle , che  al  Popolo  le 
Compagnie  delle  Arti  il  «jidnbuiifcroà  Soldi  ro.la  corba . Hora  mentre  che  que- 
lle cole  li  faccuano  l’Qlpicale  de'  Frati  della  Penitenza  nella  connata  della  Cro- 
ce de’ Santi  li  fabrkaua : Ut  U Senato,  fouenne  alle  necelfità  delle  Vergini  di  S.  Ca- 
terina in  Stri  San  Donato , & a quelle  di  San  Marna  nella  Chicfa  di  S.  Maria  de 
gli  Angeli.  Haucndo  intelò  Franccfco  Manfredi  Signore  di  Faenza  il  gouerno 
araorcuole,che  il  Legato  fàceua  àBoiogneli,  c come  quella  Città  era  ridotta  in 
lomma  tranquiiliradc , e pace,  tememio  egli  la  felici  dima  fortuna  del  Cardinale , 
e che  quello  ilteflò , che  a Poddrino  era  occorfò , anco  à lui  auuenilfc , deliberò  di 
palla  re  a Bologna , doue  gionta  con  grandiilìma  fommiilionc  liberamente  rinon- 
ck»  il  dommio  di  Faenza  nelle  mani  del  Legato , il  quale  haucndo  fatto  molte  ac- 
coglienze a Franccfco,  c molte  offerte  con  lieta  fronte  l'accettò.  Venne  parimen- 
te Amerigo  Arciuefcouo  Rettore  della  Romagna,  chiamato  Vicario  del  Pon- 
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tcficc  , il  quale  poco  fi  hauendo  fabricaw  vna  Fortezza  in  Geicna , vi  fi  era  ridot- 
to ad  habiiarui.  Vennero  UMalatclli,  e gli  otferirono  Rimini;  E Cane  dalla 
Scala  Signore  di  Verona  mandatogli  Arabafciatori  fece  lega  con  lui,  facendo  an- 
co il  modellino  molti  altri  Signori:  per  il  che  fipuò  dire,  che  già  mai  prima  nc 
dopo  fu  Legato  della  Chiefa , che  folle  più  di  lui  fortunato , ne  che  haueilc  tana 
vbòidicnzu , e particolarmente  in  Bologna . Mentre  adunque  che  il  Legato  fc  nc 
ftaua  in  diporto  con  quei  Signori , che  del  continuo  veniuano  à lui , c che  France- 
feo  Manfredi  in  Bologna  lì  godeua  della  prefenza,  e della  affabilità  del  Cardi- 
nale, nacque  rumore  nella  Città  di  Faenza;  perciochc  Oftafio  Polencano  infie- 
iiic  con  Cecchino  Manfredi  Faentino  con/iglurono  Albcighettino  Manfredi  fi- 
gliuolo di  Franccfco  detto  di  lopra,  che  leuaife  la  Signoria  dalle  inani  del  Padre , 
c le  ne  faceffe  egli  padrone , il  che  facilmente  lo  poteua  fare , c fenza  alcun  di- 
llurbo,poichc  fuo  Padre  fi  trouaua  lorituio.Acconfcnti  il  Giouinc  al  parere  del  Po- 
lcntano,  e cacciato  della  Citta  FulcerioCaibolo  Boriimele,  che  vi  era  Pretore , 
e polla  m fuga  tutta  la  famiglia,  anco  (cacciò  con  inganno  Cecchino  con  tutti  i 
fiioi,  e fi  fece  di  Faenza  libero  Signore.  Auucnne  ilmedefiino  calò  in  Imola  di 
Riccardo  ManfrcJi  Pretore,  a cui  volgendofi  contrario  il  Popolo  prefero  l’armi, 
dicendo,  che  voieua  cgn  dare  la  Citta  nel  le  inani  di  Bertrando  Legato,  e d’indi 
lo  cacciarono . Furono  quelli  inoji.ncnti  delia  Romagna  cagione  di  gran  diltur- 
bo  al  Legata,  un  molto  ail'Arciuefcouo  Rettore  della  Flaminia , & a Franccfco 
Mani, -oli , che  fi  vi  die  delia  Signoria  di  Faenza  dai  Figliuolo  priuo  affatto . Or- 
dinò il  Legato , che  la  milieu  di  Boiogna  tolto  palliane  à i danni  d’ Imola , douc 
giunti  li  Soldati  polcro a lacco  quel  territorio , trattandolo , c col  ferro,  e col  fuo- 
co al  peggio  che  poterono , c vi  fecero  di  molti  cattiui , fra  li  quali  furono  Giaco- 
mo di  Dino  Pcgolotci , Angelo  de'  Mantici , Leonello Sabbadmi  fùorufciti  di  Bo- 
logna; perche  e ili  à gii  Anni  panati  haueuanodato  Bazzano  nelle  mani  di  Palla- 
rino , c carichili!  preda  fi  SoiiUci , ritornarono  à Bologna , douc  li  fudetti  due  fu- 
rono impiccaci , 6c  al  Sabbadino  tagliata  la  tdla . A di  primo  d’ Aprile,  Guido  Sa- 
uiiu  entrò  Rettore  di  Bologna,  e quel  medefimo  giorno  stil'hora  didefinare  co- 
minciòàncuicare,eiicuicòtrè  giorni  continuidi modo,  che  la  Neue  s’alzò  Ca- 
pra la  terra  più  di  tré  piedi , c fù  grandi  ìfimo  freddo . Entrò  ancora  il  Gonfalo- 
nicro  di  Giiiilicia , c gli  Andarli . Ter  Torri  J.  Titro  • Michele  de'  Santi  Balduino 
Salìòni , Giouanni  di  Rimerò.  Ter  Torta  sucri  ; Rainicro  di  Catanka  Argeilati, 
Guido  di  Guglielmo  Pafquali , Landò  di  Facio  Fulconi.  Ter  Torri  S.  Troiaio  ; 
Guido  di  Bicano  da  Barbiano,  Britio  Acatfi , Franccfco  di  Buongiaroino . Ter 
Torta  /{aucgn.via  ; Tomaio  di  Vgolino  Clarici , Romolo  di  Fra  Domenico , Filip- 
po di  Bonuccio  dalle  Arme . I11  quello  tempo  haueua  Tomafino  da  Gorzano  con 
molcialcridellaCictàdiModonaunto  Ghibellini,  come  Guelfi  determinato  di 
liberare  quella  Cito  dalle  tante  oppreffioni , chela  teneuanoaggrauata,  c darla 
in  potere  della  Chiefa , & era  il  trattato  quafi  eondotto  à buon  fine , fe  così  preilo 
non  fi  fcòpriua , il  perche  molti  fi  fuggirono  fuori  della  Città , reflando  prigioni 
Tomafino , & Alberto  da  Soleriadi  quali  furono  decapitati , e fette  altri  complici, 
tanagliati,  & alti  merli  della  Cina  impiccati.  La  Torre  de'  Canoli,  e de’  Forca- 
gli , e di  Soleria , Montecchio , e Chianigolo , ò Clcruculo , così  da'  Latini  nomi- 
nato fi  diedero  alla  Chiefa  . AUÌ1.5.  di  Giugno  Modonefi  infiemed'  accordo  con 
quei , che  goucrnauano  la  Citta , che  erano  li  Pii , Górzani,  c Predi  con  li  loro 
amici  Nobili,  e Popolari  fecero  pace  col  Legato  di  Bologna  con  gl’  infraferitri 
patti , c condinoni  celebrando  frà  le  parti  vn  publico  inftruinento  Rogato  per  Bo- 
nifacio de’  Carentani  Nocaro , la  fórma  del  quale  è quella . Che  il  detto  Legato  per 
quanto  fi  Pendono  le  pie  forge , & autorità , danni  li  “Procedi,  fentengc  , condanna- 
zioni , e da  altre  co  fi  afiai , tanto  temporali , come  fpiritnah  centra  il  Common  di  Trio- 
dona , V ninerfità , ò particolari  perfine  di  detta  Città , e fuo  Dtflrctro , che  à Modona  *b- 
bulinano  al  tempo,  che  furono  formati  detti  Troccffi,  egli  totalmente  la  liberai  affolue 
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dille  ingiurie  dii  Romana  Chic  fa  fatte , e da’  danni  dati  per  occapone  di  vu  certo  R. ai- 
mondo  da  Spello  , allhora  Marche fe  d 'Uncona , e lettore  della  Romagna , che  fu  fpo- 
gl, aio  del  Teforo  venendo  dalla  Marca  per  andare  al  Tonte fice , eh’  egli  portano  al  To- 
pata che  non  poteuano  per  alcuna  via  foddi  sfare  .Et  ancora , perche  a Tajiarino  tiran- 
no baueuano  vbbidito,e  fe  gli  erano  confederati , bauendo  eglino  contrafatti  olii  procef- 
fi >e  f intenda, da  Tapa  Giouanni  XXII. contro  lui, contro  il  gouemo,e  dominio  di 
Modona  ,&  altre  Terre  , eh'  egli  come  Tiranno  occupano , fatte  , e fulminate . Et  an- 
co, pere  he  dopo,  che  il  detto  T allarmo  era  fiato  feommumeato , e condannato  di  bere- 
fio  peonie  anco  erano  fiati  fulminati  Rinaldo  Obiggoue  ESlenfe  , Calcagno  Vtfconti, 
eli  fuoi  figliuoli)  gli  baueuano  dato  aiuto , e fauore  in  vari  modi . Che  li  Modonefi 
intrmfeci  babhmo  a nominare  ,& eleggere  tre perfone,& il  Legato  di  quei  tré  n' eleg- 
ga Uno  , e quello  debbia  efier  Rettore  di  Modona  a nome  della  Santa  Romana  Chteja  , 
con  quello  ifiejfo  falario  , & ifiefia  famiglia,  che  ne  pi  Statuti  di  Modona  fi  contiene  : 
Hauendo  però  il  detto  Rettore  a tenere  prefio  di  fc  la  terga  parte  di  tutte  le  chia- 
ui  delle  porte  di  Modona,  e le  altre  due  parti  le  tenghtno  gl'  intrin  feci  della  Città, 
le  quali  non  Jàlamente  debbino  accettare  per  Rettore  il  nominato , & eletto  dal  Legato 
mi  anco  chiamarla  Rettore , e votando  quell ' vfficio , di  fei  meft  in  fei  me  fi  ne  debbino 
eleggere  vn'  altro , &■  il  detto  Rettore  fempri  all'  entrata  del  fio  Ret  toriato  giuri  nelle 
mani  del  Legato,  òdi  ehi  da  lui  farà  deputato,  yolle  poi  ,chc  le  Fortegge  ,c  le  Caftclla 
piffero  da'  Modonefi  intrin  feci  gouernate  ,e  che  li  nobili,  che  allhora  non  erano  nella 
Città , nè  f otto  il  gouerno  ài  effa , non  tote  fiero  andare , ni  fiore  preffo  Modona  a due  mi- 
glia , md  poteffero  hauere , e godere  i ìor  beni  faluando  le  ragioni  loro,  e li  foffero  cancel- 
lati tutù  i bandi , coudannagioni , collette , & altre  grauegge  per  lo  adietro  mpofie  lo- 
ro. Che  tutti  li  Topolari  (eccettuatine  trenta , che  fono  alte  Confine,  doue  pure  debbi- 
no fiore  ) che  faranno  nominati  da  quei , che  reggono  la  Città , poffino  liberamente  ripa- 
mare , e godere  i loro  beni , e ragioni , e fieno  cancellati  da  tutti  li  bandi , e liberi  da  ogni 
Troceffo,  finga  pagare  cofa  alcuna.  Che  quei,  che  reggeranno  la  Città,  efuo  Ve fiotta- 
to , mantengano  la  pace , e quiete , gli  bonari , gli  offici, , e benefici j con  amore  ;cchc 
il  Rettore , che  farà , fecondo  il  tempo , non  poffa  riccuere  , ni  accettare , ne  lafitare  en- 
trare nella  Città  fildato  alcuno  a cannilo,  ò a piedi  finga  licenga  di  quei  che gouemaran- 
no  la  Città . Che  gli  hi, omini  delle  Terre , Pillc , e luoghi  del  Difiretto  diModona,che 
fono  alla  diuotionc  della  Chic  fa , de  anco  gl’  intrmfeci  di  Modona  fieno  tenuti  comfpon- 
dcre  al  Commune  di  Modona  nelle  colte  ,fatt ioni  ,&■  oblighi  confue ti , alle  qualcofe, 
effendo  hi  fogno , per  il  detto  Legato,  e fuoi  officiali,  pano  forgati  di  vbbidìre . E T ifieffo 
s' intenda  de  gli  huomint , vniuerfità , di'  babitatori  del  Cafiello  di  Safiuolo , peri  fecon- 
do, che  fino  obbligati  delle  vie , firade , paffi , e ponti  tanto  per  terra , come  per  acqua, 
ctoi , di  mantenerle  liberamente , e fieramente , ficome  in  tempo  di  pace  fi  mxntencuar 
no , non  oflantc  alcune  Repre faglie  fifpcfe  dal  detto  Legato  a fio  beneplacito  m tutte  le 
terre  alui  foggette  . Che  li  datij , c le  gabelle  del  Communc  di  Modona  fi  poffino  coglie- 
re , accre fiere , e menomare  a volontà  del  Rettore  del  Commime , e dt  quei , che  reggono- 
Echeeffi  per  occafionc  delle  fpefi  a farfi , poffino  far  colte , impofitioni , rifiuottmenti  m 
detta  Città , e Difiretto , eccettuate  le  genti  della  Cbiefa , .Ambafciatori , Tetani,  òfuol 
foliau  ,edel  Legato  , rimettendo  tutte  le  mgiui-ie , robbarie , c danni  fatti  nel  tempo  di 
guerra  da  amendue  le  parti , di  modo  tale  , che  li  detti  intrmfeci , Cittadini , Comi  tanni, 
e fiipendiarù , paffati  tre  anni  > non  fieno  obbligati  a canale ate  ,òad  cfiercito , ò ad  Am- 
ba filaria  in  modo  alcuno . Che  il  fiume  Scoi  renna  alle  fiefe  del  Communc  di  Bologna,  i 
delle  Terre  della  fua  Diocefe  fi  dotte fie  ridurre  al  fuo  antico  letto,  e dargli  il  corfi,  c l’an- 
dito fpedtto  ad  arbitrio  del  Legato  . Che  tutti  li  prigioni  fatti  da  amendue  te  parti  finga 
alcuna  Ipefa  fieno  farti  liberi . Che  li  Tqobili  dt  Montccuculo , di  Saragano,li  Confidi 
Gomol.i , e loro  adherenti , e tutti  gli  offri  Cittadini  di  Modona , che  verranno  a i com- 
mendamene! della  Cbiefa  , e del  detto  Legato , e che  vorrano  viuere  in  pace  s' intendano 
e fiere  nella  detta  pace,  e concordia . Che  le  C alleila  di  Formigìne , di  Gargano , di  Mara- 
nello,  e dt  Solerà  restituite  al  Communc  di  Modona , rimanghmo  ne  i loro  patti  efpreffi . 
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Fùpublicata  quella  pace  nella  Citta  di  Modona  la  Vigilia  di  a.  Gio.  Baratta , c nel 
incdcfimo  giorno  lì  cominciarono  a ct.cbrai  c (móncamente  li  diurni  Offici) , con 
grandinimi  legni  di  allegrezza , 6c  in  Modona , & in  Bologna . Ma  la  deca  Pace 
durò /olamente  due  aimi.c  mai  cinque  incirca.  Accommodatc  ic  cofc  di  Mo- 
dona , il  Legato  mando  dugento  cinquanta  iòidati  Boiogncli,  in  aiuto  del  Duca  di 
Calabria  a Fiorenza,  li  quali  vnitdi  con  ]' efferato  Ducale  fono  la  condotta  del 
Conte  Noucllo  Capitano  di  Andri  vlcirono  in  campagna , e panarono  all1  allodio 
del  Cartello  di  Santa  Mai  ia  a Monte , luogo  forammo  con  ti  e cinti  di  mura,  e be- 
uilliuio  fornito  di  munitionc , òr  hauendo  porta  quella  contrada  a lacco , diedero 
vn  licro  addito  al  Cai  tei  lo , e quei  di  dentro  difendendoli  mmnoiàmcntc  li  ributta- 
rono a dietro . Ma  il  giorno  legume  non  lì  clicndo  perduto  però  d' animo  li  ribut- 
tati, anzi  hauendo  quel  mcdciiiiio  Ipirito , come  s‘  liaucllcro  viiuo , arditi  diedero 
vn!  allatto  più  del  primo  aliai  fiero,  & abbattuti  i merli,  c fatta  vna  grande  vcciiio- 
nc  de' diienlori.l'hcbbcro  in  lorpotcrc  eccetto  laRocca,  la  quale  ,cndo  combat- 
tuta  in  termine  di  otto  giorni  Ja  conquiltarono  con  vccilione  grandillima  di  quei , 
che  vi  erano  déntro.  Poco  dopo  prclcro  anco  il  Cartello  di  Arainmio.  Mentre  lì 
faccuano  quelle  cofc,  li  Nobili  Pogliani  di  Reggio  hauendo  l'arme  in  mano  vo- 
cifero Angelo  da  S.  Lopidio  molto  caro  al  Legato , e da  lui  quiui  dclignato , la  cui 
morte  ititela  torto  Ipcdi  Bornio  Samaritani  con  gran  copia  ni  loldatialla  volta  di 
Reggio, di  che  auuifati  li  Fogliani  fuggirono,  c li  foldati  Bologne»  ritornarono 
a dietro . Era  in  quello  tempo  iftclló , per  occalione  d' alcuni  luoghi  nata  contro- 
ucrrta  fri  Amerigo  A.  c iuefcouo  Pretore  della  Flaminia , c fra  Ferrateli , c la  cau- 
li» era  ftata  rimelia  a Bertrando  Legato  da  atnendue  le  patti , il  quale  riddul'scdl 
modo  le  parti  d' accordo , chocon  l'auttorità  Pontcficia , conligno  alia  Rcpublica 
di  Ferrara  la  piena  giurifdittione  di  detti  luoghi, & ad  Amerigo  fece  iborlarc  mille 
fiorini,  la  quale  occalione  fu  mezo  potentillùuo , che  jiMurchcfidaEftc  comin- 
ciarono a ritornare  in  gratiadcl  Pontefice . NonpotCuano  intantogl'Imolefi  più 
oltre  fopportarc  il  noiofo  goucrno  degii  Alidofi , che  della  Citta  fi  erano  infigno- 
riti,  li  quali  perfeuotcrc  quello  grauc  giogo  mandarono  a Bologna  al  Legato  a 
proferirgli  il  pofsefso  d' Imola,  & a demandargli  aiuto , il  quale  lenza  punto  tar- 
dare mandò  loro  Guido  da  Correggio  ( apitano  della  militia  di  Bologna  eon  fette 
«degne  di  valorofi  foldati,  della  venuta  de’  quali  auuifato  R icciardo  Alidofi,  fi  po- 
fe  alla  Uifcfa.c  con  legni,  c pietre  fece  attraucrlarc,  &i  impedire  tunc  le  fende  della 
Città  per  alHcurarli  ; Ma  mente  gli  giouai  ono  quefti  ripari , pcreiochc  giungendo 
ilCorrigiano  alle  mura  della  Città,  il  Popolo  fi  follcuo  gn<lado,Muou  Ricciardo, 
mi l’Alidofio  inficine  con  gii  amici  fatto  intrepido  bcnillimo  difendeua  fe  Belio , c 
la  Citta, e fe  a Guido  Capitano  non  giungcuano  le  due  Tribù  di  Porta  Raucgnana, 
e di  Po  ta  Stieri , la  cofa  portaua  pericolo  di  nùn  Jiauerc  Imola . Ora  Ricciardo , 
che  vidde  ii  (occor/b  fuori , e dentro  il  Popolo , che  gli  gridauano  Ja  morte,  vfecn- 
do  fegicton  ente  fuori  dtii.i  Citta , col  fuggire  fi  faluò . Guido  entrato  vittoriufo 
in  Imola  jx.fi  a lacco  il  P.  lazzo , c le  cale  de  gli  Alidofi , c de'  Tuoi  adhcrenti , na 
furono  più  di  dugento  morti . Spiacque  grandemente  querta  barbara  attioncal 
Legato,  e fe  non  io, Cero  fiate  le  molte  preghiere  fatte  da  gli  amici , Guido  di  cer- 
to era  decapitalo . Fù  nondimeno  dal  Legato  priuo  dell'  vfficio  del  Capitancaro , 
ciò  cacciò  da  fe  con  molta  fila  vergogna.  In  unto  hauendo  Binino  de'  Caualli 
ProconfoJo  de'  Notari,Fiorino  Galiucci,  c Calorio  di  Pùio  Gozzadmi  partiggia- 
nitutti  Jella  parte  Scacchcfe  ordinato  vn  trattato,  perche  li  Pepolifuorulcuiri- 
tomafsero  nella  Patria , & a quello  effetto  ritrouanaofi  molti  foldati  fegrcumen- 
tc  nelle  cafe  loro,  con  dilscgno  di  farfi  di  vna  porta  della  Città  padroni,  il  loro  dif- 
fegno  non  sò  come  fi  feoperfe,  la  onde  a Bittino  fù  fpiantata  la  cafa  Affondamene 
ti , e Berto  di  Turala  de  gli  Albiroli , Pctruccio  Righi , Battolino  di  Qiliolo  Ma- 
nclli , e Bcnnino  Liazz.1,  i fatti  prigioni  furono  decapitati,  e 1 i fugeitiui  furono  po- 
rti in  bando.  Del  mefe  di  Ottobre  cfsendo  Gonfaloniere  di  Giurtitia  . . 
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& Antiani  Mufotto  Sabbadini , Vgolino  Ottobuoni , Giacomo  Calcila , Giouan- 
ni  de  Conforti , Michele  di  Pietro  Vcncnti , Buonfigliuolo  di  Peregrino  dal  Bof- 
co, Giacomo  Manzolini,  Bedoro  dc’Ciariflimi,  Barone  di  Campuccio  Butri- 
gari , Matteo  Cacciadraghi,  Alberto  Rociti,  Vezzo  di  Tcncarari . L’Anno  auanti 
erano  Hate  diflrutte  per  commillionc  del  Senato , alcune  Bcccaric  predo  la  Piaz- 
za, per  edificami  vna  Cafa , douc  haucflcro  habitare  li  Confalonicri  della  Citta 
di  Bologna,  e fendo  quello  dilicgno  rcilato  in  bianco,  ne  facendofenc  altro,  gl’in- 
tcrcf.ati  di  quel  luogo,  non  eficndo  per  anco  del  danno  loro  fodisfàttidal  Com- 
mune,  ncorfero  al  Legato,  il  quale  rcllimi  loro  il  luogo,  e li  riftorò  de’ danni 
dati.  Fatto  quello  fu  accominodata  la  Ciuufàdcl  fiume  Reno,  quafi  affatto  rui- 
nau  , cominciando  dalla  detta  Chiufa  , e feguitando  infino  al  Ponticello, 
che  è predò  la  Canonica.  Furono  fortificati  Calio,  Fiancatolo,  Bifano,  & il 
Caurcno.c  fi  fabricarono  parte  delle  mura  che  cingono  la  Città,  e Souraftantià 
quefia  fàbrica  erano  Fra  Lombardmo  dell’  Ordine  de'  Predicatori , e Fra  Gia- 
como da  San  Vitale  Minoritano.  Alli  id.  di  Ottobre  il  Configlio  di  Bologna 
vdendo,  clic  fi  ragionaua  di  certa  ragunanza , che  faccuano  li  Fuorufrìti , pofe  le 
guardie  di  giorno,  e notte  fopra  la  Torre  del  Communc  di  Bologna  dalla  parte 
del  Capitano , acciochc  có  ogni  diligenza  offerunffcro,fe  fi  vedeuano  lega',  ò mo- 
uimcnti , che  fofscro  da  elsere riferiti  al  Capitano,  ò Rettore  della  Citta,  In  quelli 
giorni  Fu  vna  grafi  il  lima  pioggia,che  durò  fei  giorni  cótinui,  e per  la  tan:'  acqua  il 
fiume  Pò  crebbe  di  maniera,  che  tutte  le  terre  di  quà,c  di  la  dal  detto  fiume  patiro- 
no grande  inondationc , come  il  Contato  di  Cremona , di  Mantoua,di  Ferrara , 
e di  Bologna,  e molte  Terre,  e Ville  furono  dishabitate,  perche  l’acqua  fopra- 
uanzò  la  terra  all'altezza  ( come  ferine  Bonifacio  Morani)  di  dodici  braccia. 
Di  quello  ideilo  Mefe  il  Borgo  di  San  Donino  della  Diocclc  di  Parma  Nobile 
Caftello,prcliò  il  quale  già  fu  il  ricco,  clòntuofo  Monallcrio  di S. Colomba, che 
da  Federico  fecondo  fu  minato,  venne  per  trattato  di  quei  di  dentro  nelle  ma- 
ni del  Legato,  il  quale  era  (lato  aflediato  per  ifpatio  di  vn’Anno  dalle  genti  del- 
la Chiefa , che  s’cgli  folle  flato  loccorlo  di  gentìjC  di  vettouaglia,  bcniilimo  fi  ùl- 
uaua.  Di  quello  ilìcffo  Anno  (come per  publica  Scrittura  fi  troua)  li  Ramponi 
prima  da  Bologna , e poi  da  Fcltrc , e pa.  unente  i Padoua , detti  li  Prcndipaiti , 
che  per  certo  tempo  habitarono  in  Padoua , habitano  in  Trcu'gi , parimente  quei 
dall’Oro , i Gandini , li  Cartelli  da  Belluno , i Lo;  atelli , e li  Vidali  da  Bergamo . 
In  tanto  fi  giunfc  all’Anno  i jiS.  nel  quale  entrò  Rettore  della  Citta  Paolo  Ali- 
ghieri da  Parma , altri  vogliono  folle  Albertaccio  Vifdomini  da  Piacenza , e per 
Vice  Capitano  Nicola  Taccolida  Reggio , effendo  Antiani  gl’  infralenti . Ter 
Torti  S.  T tetro  ; A Icliàndro  da  S.  Piero , N icola  di  Giacomo  di  Macrtro  Lorenzo 
Cartari.  Ter  Porta Sr/crij  Giacomo  Alerari,  Tcièodegl  Amuiì,  MinodiGui- 
do da  Manzoimo.  Ter  Torta  S.Tr oroio  ; Peregrino  Gozzoli,  Bartolomeo  di  Ber- 
nardino Bambaioli , Sandro  de’ Ciariflìmi . Ter  Torta  Rallenta  ta  ; Bello  da  Pia- 
noro /Giacomo  de’  Magnani,  e Monte  de’  Mantici . R itrouandofi  li  Jetti  Antia- 
ni nella  lor  dignità  cominciarono  à trattare  il  bene  del  Popol  fuo , & al  proucdcrc 
che  la  Città  di  Bologna  folle  in  tutte  le  cofe  dei  viuerc  commoda,  & agiata  :c 
perche  videro  due  cofc  mancare  al  publica  il  Sale,  & il  Fermento,  ordinarono 
che  il  Sale  fi  venderti:  à due  lire  per  corba , &r  n Bologna  ne  vennero  tré  mila  cen- 
to fefianta  due  corbe , oltre  quello  che  nella  Città  fi  ritrouaua,  e fi  ordinò  che  tut- 
te le  famiglie  ne  coinpraffero  vn  quartiruolo . Poi  fecero  nella  Citta  vna  po- 
rtanza , e de’  danari  predati  inficine  con  quei  del  Sale  venduto  fi  comprò  del  gra- 
no forcfticrc , acciochc  la  Citta  non  patirti: . Il  Senato  di  Bologn a sborsò  per  vl- 
timo  pagamento  dclli  Ortaggi , che  erano  in  Mantoua  lire  880.  con  li  nomi  delli 
Ortaggi,  che  erano  flati  in  Mantoua, quattro  Mefi  furono  quelli.  Pietro  di  Toma- 
fq  Fomùgliari,  Paolo  di  Giacomo  Tederigi,Bcrniolo  Samaritani,  Bartolomeo 
di  N icola  di  Dori , Nicola  di  Don  Diego  Tcncarari , Giouanni  di  Tomaio  Otto- 
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buoni.  A leda  udrò di  Luca Bambaiuli,  Mafolino  di  Biagio Magnauocca , Gu- 
glielmo di  Dolio  Mczouillani,riartoJomeo  a' Alienilo  de’  .vlariuci,  Giouanni  de' 
Mariuci,N Egli  riedifica  la  Cbieià  del  Cartello  di  Caurara,  la  quale  fù  de- 

finita al  tempo  di  Guaito  da  Radicofano  all’  bora  Capitano  di  Popolo . R itro- 
uauaii  in  quello  tempo  il  Cartello  di  Sarto, nolarc  ciicrc  lenza  Chicfa  alcuna  per 
celebrami  li  Diuini  V lEcij , e lèpellire i morti , e li  huomini  del  detto  luogo  anda- 
uano alle  Chiefc più  vicine, come  a Montano,  & altre  Chicle  (ottopode  a Guidi- 
ncllo  da  Montccuculo  capitale  inimico  de'  Bologncfi , e bilbgnando  per  ciò 
reltar  li.  Corpi  lenza  fcpoltura  ,cofa  di  molta  noia,  e dolore  a quei  habicatori , 
ricorfero  al  detto  Senato,  che  volcllc  fare  loro  fabricarc  vna  Chiedi  di  quei  da- 
nari ch'egli  daua  ai  Capitano , & a'  Soldati  per  guardia  di  detto  Callcllo , perche 
eglino  fedelmente  haucrebbono  in  luogo  de' Soldati  fedelmente  guardato  il  Ca- 
rtello , & anco  fi  faeellé  finire  la  cominciata  Torre  del  detto  luogo . Di  che  dal 
Senato  furono  compiacciati.  Plora  mentre  che  fi  faceuano  quelle  prouifioni. 
Bornio  di  Bonifacio , c Binino  di  Francelco  Samaritani  Cittadini  Bologncfi  ven- 
derono al  Comraunc  di  Bologna  le  Torri , le  Cade , c le  Fortezze  di  Pioncaldolo 
porto  fopravn poggio,  per  prezzo  di  lire dugento  nonanta,  altri  dicono  mille 
dugento  nonanta , li  quai  danari  furono  annouerati  olii  venditori  da  Bartolomeo 
Trallallà  Frate  Eremitano  di  S.  Agoftino  Dcpofitario  del  Communc  di  Bologna  . 
Entrato  in  Roma  il  Bauaro , che  tu  adii  lene  di  Gennaro,  c d'indi  battendone  cac- 
ciati gli  Ordini,  molte  Cartella,  c Città  di  quelle  parti,  degli  diedero  cioè,  Suttri, 
Todcanella , Viterbo , c i odi, dalle  quali  egl  i ne  cauò  grandiiltmo  danaro,  & ha- 
ueudo  pigliato  la  Cortina  d’Oro  fece  Senatore  di  Roma  il  Signore  di  Lucca , fen- 
do prclenti  li  Colonncfi.Ma  mentre  che  Caftruccio  ftauafi  in  Roma  in  tanti  trion- 
fi fatto  Duca , Caualierc , Conte  di  Palatino , Senatore , c Macftro  della  Corte , 
Pilippo  da  Sanguinato  figliuolo  del  Conte  di  Cantanzano  di  Caiauria , che  Carlo 
in  duo  luogo  haucua  lafciato  in  F.orcnzacon  mille  huomini  d’ arme  per  cllcr  egli 
nudato  nel  Regno  per  quello  vi  folle  potuto  occorrere,  per  la  venuta  del  Bauaro 
in  Roma , entrato  in  ifpcranza  d’ hauerc  per  trattato  la  Citta  di  Pillola , volando 
vi  fi  ritrouó  fopra  con  li  Soldati  di  Bologna  mandati  dal  Legato,  chetarono  dei 
cento  tira  Cnualli , c pedoni , c mille , c dcicento  huomini  d’orme  de  luoi , c con 
gran  numero  di  Scale , hauendo  deco  in  compagnia  ile1  Fiorentini  dolamentc  Rod- 
io deila  Toda,  che  era  condcio  del  trattato , iì  quale  lenzacflcrcfemito,  prima 
che  dpantalTc  l'alba , v'entrò  da  quella  parte, dou'era  la  Porta  di  San  Marco , doue 
le  forte  haucuano  poco  acqua,  c la  Citta  era  mcn  guardata,  c pollo  il  fuoco  alla 
detta  Porta  la  prede , arde , & ape  rie , & entrate  tutte  le  genti  di  Filippo  poderoà 
lacco  Pirtoia  dieci  giorni  di  lungo  dpogliando  indirtintamentc  amici , e nemici. 
Finito  il  lacco  fu  riformatala  Citta  a nome  del  Ré  Roberto,  & in  luogo  del  Duca 
Carlo  vi  lafciò  per  Capitano  il  detto  Rodo  della  Toda,  con  dugento  cinquanta 
Caualli , c mille  Pedoni , c Filippo  tutto  lieto , e contento , e con  gran  piacere  de' 
Fiorentini  ritornòà  dietro,  c li  Soldati  Bologncfi  cdtcndo  finito  il  termine  loro 
aliai  ben  ricchi  di  preda  vennero  à Bologna . Erano  Capitani  della  Militia  Bo- 
lognclc  TriuazollodaSaJa,  c MuzzolinoTriaghi,  c fra  li  Soldati  Bolognefi  vi 
erano  quelli  cioè , Giouanni  di  Giglio  Ghifiheri,  Gaiuano  di  Bartolomeo  Ro- 
manzi , Domenico  di  RodolfinoGhifilicri,  Giouanni Cacciancmici,  Bombolo- 
gno  di  Giacomo  Lodouifi,  Nonni  di  Gerardo  Bologna , Zolo  di  Guido  Prima- 
dieci,  Bonagionta  di  Gaiuano  Scudari , Bartoluccio  di  Pietro  dalle  Chiauature, 
Candalconcdi  Guercio  Cartelli,  Napoleone  di  Alberto  Malauolti,  Prefio  di 
Giouanni  Butrigari , Alberto  di  Gruonc  da  Sala,  Bcnaccio  di  Rodolfo  Bontieri, 
Landò , e Bello  Daincli , Pietro  di  Lorenzo  Manicotti,  Berto  di  Alberto  de’  Ma- 
gnani , Piccro  di  Noucllone  de’  Graffi , Biancolino  di  Franccfco  Butrigari , Buo- 
nagionta  Buonfigliuoli , Andrea  di  Alberto  de’ Buoi , Pace  di  Pace  Bagarotti, 
Domenico  di  Pietro  Battaglia , Puccino  di  Zanno  Tufchi , Andrea  Guicciardini , 

| Pietro 

Amidi 

cfrrtfo 

DI  BOLOGNA  LIB.  XX. 

83 

Pietro  di  Giacobino  Angelelli,  Marchefino  de’ Bianchi  .Giouanni  di  Morando 
Salaruoli , Gabrio  Giramonti , Carrubio  di  Giouanni  de  gli  Vsbcrtt , F aciolo  de 
Fantucci,  Pietro  Gerarduii,  Nicola  di  Francclco  Carneiuan,  hoggi  del  Lino, 
Filippo  Rufiighelli , Giouanni  di  Ranfredo  de’  Graffi , Franccfco  di  Giouanni  de’ 
Tolomei , Buonfante  di  Dino  di  Cafiellano  Gozzadini,  Giacomo  di  Nicola  Mcz- 
zabologna , Brandeligi  di  Brandciigi  Garifcndi , Lippo  di  Calamuie  Gozzadin  i, 
LupoldodiSaluuccio  Bcccadclli,  e Tancrcdinodi TomafodegliOrfi,  c Pietro 
di  Giuliano  Mangioli . Alli  5 . di  Fcbraro  fi  clcfiero  li  No  tari  alla  Camera  de  gli 
Atti  di  Bologna,  Guardino  di  Filippo  dalla  Via  nuoua,  & Vgolino  di  Giuliano  de 
Sabbadini , accioche  con  diligenza , & amore  hauelìero  cura  di  tutte  le  Icntture, 
che  in  ella  li  ripongono . E ciò  fatto  il  Senato  mando  Ambafc  latori  a 1 aenza  Pie- 
tro di  Bonifacio  Montanari , e Franccfco  de’  Chimi, perche  fi  faccfle  pace  lopra  il 
r t li  quali  coì>ì  prudentemente  trattarono  quello  fatto»  che  la 

pace  felicemente  ne  fcgui . Alli  1 j . di  Fcbraro  Angelo  d 'Arezzo  Dottore  m Fi- 
iofolia  leggeua  pubicamente  in  Bologna . Poi  ad  mllanza  degli  accnan  fu  eletto 
Pietro  dalfa  Rocca  da  Modena  profclforc  delle  Ara,  a leggere  Meècuu,  & 
Aftrologia  ; Bcnincafa  da  Canulo  Dottore  leggeua  Rcttorica  ; Fratc  Vrbano  da 
Ccfcna  Dottore  Decretale  alla  Lettura  ordinaria  del  Decreto  la  lnatt!^  ' ' 

lario  di  Scudi  150.  Ranuccio  da  Fori.  Dottore  di  Ugge lalla  L«tura  del  Volume 
lir.  100. Pietro  d'Auilria  alla  Lettura  disordinarla  tic  Decreti  Scudi  S°-U  Lega 
to  di  Bologna  intà.o  vedendo  ( e tu  alli  1 7-  di  Marzo)che  l’vnmerfal  nemico  del  - 
huorao , ne’  tempi  palliti , in  vari  modi  haucua  fcminato  fra  Cittadini  di 
e nel  loro  Diilretto , grandiilime  diicordie , per  occafionc  delle  quali  molti  erano 
banditi  dalla  Cita,  c che  cerne  difpcrfi  viucuano  pnui  de  gli  honon  publici,  e fpo- 
gliati  de  i lor  beni , fiotto  prctefto  di  diucrlc  parti,  nouità  , & altri  mali  fatti,  c che 
le  loro  anioni  per  lo  più , erano  aficritte  à tradimenti , rcbeilioni , c fcandali,  e che 
anco  molti  erano  morti  in  detto  dillo , fie  bene  di  effi  c^“r^'rc^’ 
benigniffimo  Signore  deliberò  di  dar  fine  a unti  trauagli , & attendere  alla  difen- 
fione , Se  al  pacifico  fiat  di  tutta  la  Citta , e fuo  Diilretto,  c per  quella  fola  cagio- 
ne fece  Congregare  vn  Configlio  Generale,  nel  quale  hauuto  maturo  difeor 0 
con  gli  Antiani,  Confioli  del  Popolo , c con  li  Sapienti , e pmticolannemecon 
quelli,  che  veramente  erano  filmati  nemici  di  detti  Fuorufciti , heobe  il  loro  com 
munc confidilo,  U perche  decretò,  che  ciafcuno de gl’infrafcntti calati,  fiotto  1 
propri  nomi  loro , c de’  defeendenti  per  linea  maficolina,  tanto  legittimi, come  na- 
turali fi  eccettuati  però  li  banditi , e confinati  di  Bologna  per  le  parti , e nouita  oc- 
corfe  in  Bologna  l’Anno  1 }OÓ.  del  Mele  di  Marzo  ) poteflero  iberainemc  ritor- 
nare, «dubitare,  comedi  prima,  nella  Cita,  cancellandogh  da  ruttili^ Ièri, e 
fcritturc.douc  eglino  follerò  deferitti , e figurati  per  banditi , e confinati , & inter- 
detti Se  anco  potcfiscro  liberamente  godere  gli  beni  loro,  c le  loro  ragioni , cafie , 
e pofirefsioni, perdonando  lor’ogni  maniera  di  maleficio  cominefso,&  abbraccio- 
dogli  con  buona.e  vera  pace.  Li  nomi  de’ quali  banditi, efamiglie  loro,  oltre 
quelli  che  fiotto  l’Anno  1 30 6.  fono  annoucrati,  e che  in  quello  tepo  viucuano,an- 
co  gl’infrafcritti  furono  con  effi  ripatnati  cioè , Piatone  di  {^“dmo  ‘ 

ni  c li  figliuoli,  Buongiouanm  de’ Corbellaci , Cambio  Fiorefi , Bartolomeo 
di  Giouanni  Merlini,  Prenciuallc  di  Palmcrino  Genoucfi , Buonuicino  degù 
Oddi , Giacopo  Medico  di  Gerardo  da  Giftello San  Pusro.el, 
di  Giacomo  Rolanducci , li  figliuoli  di  Ricordino , e di  “f^S^SSuia- 
fieliuoli  di  Peregrino, e di  Guidochcrio  Cualicn  de’  Gallucci.il  figlnmlo  di  Giulia 

M ^fià  Calcina  Dottore  Decreale,Albemne  V^ide;li,  li  figliimh  di  Marche!^ 

no  di  Giouanni  Rociti , Giouanni  di  Accurfiq  de  gli 1 Accurfi,  li  fi ^ghnoli  di  i Egi 
di  Proucnzalc  Foficarari , e Ncpoti , tutti  quei  della 
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Greci  > e Palando  Tetterà . ; 
Quelli  poi  che  furono  banditi  l’ aiuto  ijat.e  i^ir.couic  a fuo  luogo  è detto, 
anco  furono  chiamati  alla  Patria  quelli,  cioè, Tadco.c  Zcrradi  Romeo  Pcpo- 
li , tutti  quei  della  famiglia  de'  Bianchi  ( eccetto  Biancolino,  e Gio.dino)  tutti 
quei  de’  Preti , purché  non  follerò  per  altra  cagione  banditi , Francefco  Ghililieri 
nobd  Caualierc, Guido  di  Giacomo  da  Mòte  Velilo, Guglielmo  di  Nardo  de'  Ma- 
gnani, Giouanni  di  Cartellano  Gozzadini  fratello , egcncro  di  Filippo  de  gli  Afi- 
nclli,  Giuliano  detto  Rannidi  Bonifacio  Gozzadini,  F r.iccfco  di  Rolando  Buon- 
uicino,li  figliuoli  d’Andriolo  di  Nardo  dc'Magnam, Pietro  di  Benedato  de’Cofpi, 
Corlòlino  di  Pietro  Carboni , Giacomo  di  Antonio  Trcntaquattro , Muzzolo  di 
Monte  de’  Baldoini , Fofcara  o di  Egidio  Foicorari,  Zocnne  . detto  Cingolo  di  Fa- 
ciolo  de  Loiani , Leonardo  di  Tono  Loiani,  R ol andino  di  Petriciuolo  Pallaggie- 
ri,  Pictrodi  Cartellano  Zebetti,  tutti  quei  della  caia  de' Sorgi,  Carboncino  di  Pie- 
ro Carbonili  fratelli  di  Giouanni  Dottore  de’  Barbicri,.MoranJodc'  Marlilij,  Ni- 
cola di  Giacomo  Zogoii , Bcnuenuto  di  Domenico  Vez  iti , Giuliano  di  Giouanni 
de'  RafurijDinoMuccicbini;,  Vandolinodc’  Validi,!:  figliuoli  di  Bcntiuogiiodi 
Giacomo  Bentiuogli , Francefco  di  Viuiano  de’ Bcntiuogli,  li  figliuoli  diiiona- 
ucntura  Bcntiuogli , Pietro  di  Simino  Bentiuogli , Matteo  di  Paolo  Caciti , Filip- 
po di  Matteo  Bolognini , Gerardo  detto  Dufolo  di  Arardo  de’  Preti , Ramengo  di 
Giuliano  de’Ramcnghi , c li  figliuoli  di  Bartolo  Bentiuogli . Di  quella  richiama- 
ta di  tanti  Cittadini  la  Citta  di  Bologna  vniucrfalmcnte  ne  Tenti  grandiflimo  con- 
tento , e per  molti  giorni  fi  fece  grande , e lieta  fetta , Se  il  Legato,  andandoui  tutti 
li  ripafriati  a ringratiarlo , egli  con  molti  aflcttuofi  abbracciamenti  gli  accolte , c 
rammentò  loro  a viuere  in  pace  per  lo  auucnire . Partati  alquanti  giorni  li  figliuoli 
di  Romeo  Popoli  con  pace , & accordo , vennero  alla  diuilionc  de  i beni  paterni , 
nella  quale  toccò  a Giouanni  la  poflcilione  belliffima  di  Rocca  maggiore  . Men- 
tre adunque , che  Bologna  ftaua  in  pace , Se  allegrezza  fu  quello  contento  lopra- 
gionto  da  vna  generale  corruttione  di  febbre  cagionata  da  gran  freddo , & auucn- 
ga  eh'  ella  durafse  poco  tempo , nondimeno  de’  vecchi , e di  poca  complertionc  ne 
morirono  afsai . Mi  ritorniamo  alquanto  a Callruccio  mentre  fi  godcua  alla  Cor- 
te di  Celare  in  Roma , hebbe  incredibile  do!orc,quando  intefe  la  perdita  di  Piftoia, 
la  quale  lo  riempi  di  grandhlima  temenza,  fo  fpcttando  non  poco  di  Lucca, nè  tro- 
uando  all’  anuno  fuo  alcun  ripofo, deliberò  quanto  prima  adiinandarc , come  fece, 
licenza  al  Bauaro  di  ritornare  a Lucca  . Spiacque  moltoalBauarola  partita  di 
Caftruccio;  perche  fi  vidde  interrotto  ogni  fuo  disegno,  che  era  di  pattare  nel  Re- 
gno , mà  non  fù  già  difeara  al  Rè  R oberto , perche  hebbe  agio  di  proucderc  a i pe- 
ricoli , che  gli  fopraftauano . Alli  quattro  di  Maggio  venne  nuoua  a Bologna  co- 
me Clemente  Rè  dell’Abruzzo  haucua  creato  Caualieri  dell’ Ordine  di  S.  Eufta- 
chio  del  Collare  largo.  Enea,  c Lcdouico  Maluczzi , quali  fitrouauano  già  per 
molto  tempo  al  fcruigio  di  quel  Rè . Ora  mentre  che  Caftruccio  v’  apparccchiaua 
di  riacquirtare  Piftoia , e che  fortificaua  Monte  Murio,  il  Bauaro  ildidcll’Alccn- 
fione,  che  quell’anno  fi  celebri)  arti  n.di  Maggio,  (alito  in  luogo  eminente  guan- 
ti fi  grado  della  porta  della  Bafilica  di  S.  Pietro  di  Roma , c vcfti.o  delle  vcfti  Im- 
periali con  la  corona  in  capo  elette  in  Papa.ò  per  dir  meglio  in  Antipapa  vn  F rate 
Pietro  de’  R cmalutij  da  Cnruara  ne’  Confini  fra  Tutoli , c l’Abruzzo , dell’Ordine 
de’  Frati  Minori , e lo  fece  confecrarc  da  certi  Vefcoui  Scifinatici , e volle , ch’ei 
forte  venerato , come  Vicario  di  Chrirto , c lo  chiamò  N icola  Quinto  - Quelli  fe- 
de nella  Tua  vbbidienza  anni  tre , meli  tre , c giorni  quatordeci  ,&  in  vn  medefimo 
giorno  fù  creato , confecrato , e coronato . Et  egli  alli  1 5.  del  detto  mefe  creò  fet- 
te Cardinali , cioè  Germano  Velcouo  di  Modona , N icola  Vefcouo  Vinhiajio  ni- 
pote del  Cardinale  Pietro  Pratenlè,  Giouanni  Vifcontc  Abbate  di  S.  Ambrogio 
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di  Milana , Harmano  Monaco  Abbate  , Fra  Nicola  da  Fabriano  dell’  Ordine  de 
gli  Eremitani  di  S.Agoftino  Vefcouo  di  Recanati,  Pietro  Oringa  Romano,  e Gio. 
Arlotti  Romano.  Tutti  li  fudetti  lette  Cardinali  vdita  la  prigionia  del  loro  An- 
tipapa rinonciarono  il  Capello  rollo , e fi  fuggirono,  come  a fuo  luogo  Udirà . In 
tanto  elfendodeliderofo  Bertrando  Legato  di  dare  ragguaglio  delle  cofcd’  Italia 
al  Pontefice,  e confolnrlo  con  i progredì  facóndia  Romagna,  e particolarmente 
delle  cofedi  Bologna,  elette  quattro  Ainb.ifciatori  al  Papa  in  Auignonc , cioè  il 
Vefcouo  di  Sauoia , che  predo  lui  fi  trouaaa , Giouanni  di  Andrea  da  S.  Girolamo 
Dottore  Ecccllénciifiino , Bornio  Samaritani-muorno  di  grande  affare , c Ghcrar- 
dino  Ghcrardelli , c diede  loro  per  Segretario  Alberto  Cafali . Fatto  quello  pafsò 
a Imola , fi  per  pigliarne  il  poifeiro , mi  più  torto  per  confidarli  del  danno  poco  fa 
riccuuto, iuucado  feco  in  compagnia  flibliola.igi  Azzoguidi,Lanza  Garifcndi, 
Mulétto  Sabbadini , Bonifacio  di  Fulcone  Paci , Rainicro  Samaritani , Giacomo 
Tederigi, Guido  Boatieri,  RolaniLio Gallucci , Egidio Folcarari, Tomafo  For- 
magiiai,  Giacomo  Delfini,  Giouanni  de’  Battuti , Bartolino  detto  Boccaruola 
Gozzadini , Filippo  Afinclli , Francefilo  Lambertini , Taddeo  Peppoli , Colaccio 
Beccadclli,  Monti  de’  Mantici,  Giouanni  di  Gerardino  Terrafini,  e Nicola  de 
Magnani , douc  egli  dette  per  alcuni  giorni , e diede  a quel  popolo  molta  foddis- 
fattionc , fgrauandoli  da  molte  grauezzc  per  alcun  tempo , e rimettendo  aliai  de  i 
loro  banditi  alla  Patria . Poi  ricornò  a Bologna,  douc  giunto  torto  hebbe  per  que- 
rela , che  Mazarcllo  da  Cazzano  Signore  di  SalTuolo , e di  Monteuiè  haucua  ol- 
tre modo  oltraggiato  vn  Rciigiofo , chiamato  Lucio  di  Paolo  Garilcndini,  c della 
fua  perfona  ne  haucua  fatto  mille  tiraci; , i 1 perche  adirato  il  Legato , il  fece  por- 
re in  prigione , volendolo  il  di  (èguente  tar  decapitare  ; ma  interponendouifi  il  fa- 
uorc , c le  preghiere  di  moiri  Gcnrilhuomini , ottenne  perdono , volle  però  il  Le- 
gato eh’  egli  folle  bandito , c priuo  del  dominio  delle  fude.te  Cartella . Era  l’ ani- 
mo di  Bertrando  di  ridurre  alla  vbbidienza  della  Chiefa  Faenza,  eie  altre  Citta, 
e Cartella  della  Romagna , & haurebbe  prima  che  allhora  effettuato  quello  fuo 
dcfidcrio , mi  le  riuolte  di  Roma , di  Tofcana , c di  Lombardia  il  fecero  (buratta- 
re; nondimeno  alla  fin:  lafciando  da  banda  ogni  fofpctto  fi  deliberò  voler  tentare 
quale  forte  in  ciò  la  fua  fortuna  ; la  onde  arti  18.  di  Maggio  hauendo  ragunato  in- 
ficine vn  forte  cfl'erciio  lo  mandò  nella  Romagna , c fcorrcndo  come  fulmine  ce- 
lefte  tutto  quel  paefe  lo  pofe  a fuoco,  óc  in  ruina,-  E finalmente  venuto  alle  porte 
di  Raucnna , diede  vn  fubito  artalto  a quella  Città , mà  poco  frutto  vi  fece  ; per- 
cioche  li  Raucnnati  gagliardamente  fi  difefero;  E Bertrando,  che  ben  s’auuidc, 
che  quiui  indarno  moueua  l’ arme , ridduilc  l’ eflcrcito  (opra  Faenza , e fermatoli 
al  Ponte  di  S.  Procolo , feorfe  tutto  quel  Contato  depredandolo , & abbruciando 
gli  edifici; , e fatto  ogni  male , finalmente  pofe  l’ attedio  alla  Città , e la  ftrinfc  di 
modo , che  Albergheremo , di  cui  habbiamo  di  fopra  ragionato , vedendo  non  po- 
tere contrattare  con  si  potente  eflcrcito  con  certe  conditioni  tacite , e particolar- 
mente di  hauere  à pigliare  vn  Vicario  a nome  della  Chiefa , tenendo  egli  la  guar- 
dia della  Citta , a Bertrando  la  confignò,il  quale  hauendonc  prefi) il  polìcrtò, 
dentro  vi  polè  per  Gouernatore  Guidotto  di  Guiduccio  Boarie,  ì Cittadino  Bolo- 
gnelè  ; 6t  a Modona  anco  fece  il  limile  mandandoui  per  Rettore  il  Conte  Hetto- 
re  da  Panico.  Ora  vedendo  le  altre  Citta  della  Fiamima  quelli  mouimenti  gagliar- 
di del  Legato , cominciarono  a temere  le  fuc  fòrze,  la  onde  per  aflicurarfi,  li  Ghi- 
bellini di  Forlì , di  Bagnacauallo , e li  Nobili  di  Raucnna  inficine  fecero  lega,  per 
fare  refittenza,  fc  occorreflè,aLl'  impeto  del  Legato , il  quale  ritornato  a Bologna 
con  l’ eflcrcito, ritrouò, che  in  fua  abfcnza  Taddiolo, Biagio, c Minocciodc’ 
Franchiligi  per  leuare  in  arme  il  popolo  haucuano  tumultuato, c li  fece  farcattiui, 
& eflàininati , e conuinri  furono  ftrafeinati  a coda  di  cauallo  per  tutta  la  Piazza,& 
il  Mercato , c finalmente  decapitati . Nel  medefimo  tempo  il  detto  Legato  riuo- 
còallaPatriaFranccfcodctto  il  Tartaro,  Giouanni  Peppoli,  Fiorino  Galiucci, 
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e Calorio  Cozzatimi, li  quali  erano fuorufeiti per  lo  trattato  «libiamo  Camalli 
Proconlòlo  de'JMotari . Et  il  di  lègucntc  Cou  «le  gii  Aidigtucri  Parmigiano  en- 
trò Pretore  di  Bologna  per  1*  vltimo  icmcllre  dell’  anno  prcicntc . Ma  ritorniamo 
alquanto  a vedere  qucllo,chc  taccia  Cai  truecio . Erau  coltui  fatto  libero  Signore 
di  Fifa , ma  con  mala  foddisfattione  di  quel  popolo , che  maluolontieri  di  lui  per 
Signore  li  contentami , di  che  accortoli  Cai  treccio  correndo  due  volte  la  Citta  ne 
sforzò  i principali  ad  eleggerlo  per  due  anni  Signore . Intendendo  adunque  edere 
in  diifenlìonc  il  Capitan  t ilippo  da  Sanguinerò  con  Fiorentini  fopra  il  doucr  tor- 
nire Pillola , douc  non  era  piu  da  mangiare , che  per  due  meli , giudicando  quella 
occafionc  a lui  commoda  per  riacquillare  quella  Citta , con  ino,to  sforzo  vi  palsò 
tolto , c la  cinfe  d’ ogn'  intorno  con  tiretto  ailcdio  talmente , che  non  vi  potcua  ne 
anco  per  modo  di  «He  vn  vcccllo  entrar  dentro . Et  auucnga  che  i Fiorentini  con 
l’ aiuto  de'  Bologncli , capi  de’  quali  erano  Silmondo  Maluczzi,  Ramicro  Oddo- 
frcddi,c  Mazzolo  1 rughi,  e di  altri  luoghi  amici  haucilcro  due  milla  fciccnto  Ca- 
ualli.con  vngran  numero  di  genti  da  pie, per  foccorrerla,  eglino  da  ogni  parte  co- 
minciarono a trauagliare  i luoghi  di  Caltruccio,  c fpcifo  furono  fopra  il  Capo  ne- 
mico ottcrendogii  la  battaglia , nondimeno  egli  per  niuno  di  detti  inotiui  giamai  li 
molle  di  propouto  di  volere  ad  ogni  modo  prendere  P afsediata  Citta , c d'indi  par- 
tirli . 11  che  vedendo  i P litoidi  furono  forzati  aprirgli  le  porte,  & a riceuerlo  den- 
tro per  Signore . Ora  Calli- uccio  riformata  c'  hebbe  Pilloia , c polloui  la  vettoua- 
glia , e buoni  prelidij , tutto  contento , c trionfante  le  ne  ritornò  a Lucca,  c volen- 
doli ripofarc  alquanto  pel  di  l'agio , eh’ cgn  in  quello  alsedio  haucua  fotlcrto , fra 
pochi  di  s’ infermo  di  vna  febbre,  che  gli  tolfe  lilialmente  la  viu , hauendo  egli  alti 
figliuoli  ordinato  che  tenefsero  otto  giorni  cciata  la  lua  morte  fin  unto  eh’  cfli  pi- 
glulfero  la  Signoria  di  Pifa , e di  Lucca,  fi  cometa  tennero  celau.  Hebbe  Ca- 
llruccio  cinque  figliuoli , cioè  Hcnrico , Giouanni , Arrigo , Valicano,  & Aitino. 
Parimente  Galeazzo  Visconti , che  nello  Itcfso  alsedio  li  era  trouato  in  fauorc  di 
Caltruccio , anch’  egli  infermatoli , c di  attanno , c di  lebbre  nel  Cartello  di  Pefcia 
poucraincntc , cfsendo  fiato  dal  Bau. irò  priuo  dello  Suto  di  Milano , mori . Ora 
hauendo  li  figliuoli  di  Caltruccio  hauuto  il  dominio  di  Pila , e munita  di  ogni  cofa 
necclsaria , nc  cacciarono  d’ indi  Biagio  da  Bobio , Filippo  Capuano , & il  Conte 
Viteinbcrgenft  Germano,  clic  quiui  dai  Bauaro  era  flato  porto  per  Rettore, c per- 
che erano  entrati  m fofpcito , che  Lucca  non  andafsc  nelle  mani  de’  Fiorentini 
volendoli  di  ciò  ailicurarc , partitifi  da  Pifa , mentre  erano  in  camino , Pilani  tol- 
lero dentro  il  Bauaro , il  quale  anco  torto  palsò  fopra  Lucca , c priuó  li  detti  Caf- 
truccienii  del  dominio , & inficine  con  la  madre  loro  fi  rilegò  a Pontrcmoli . Mi- 
chele Bcrtalta  tamofo  Fifico , e Medico  Eccellentiifimo  in  Bologna  refe  l’ anima 
a Dio , e con  folennc  pompa  funerale  fùicppellito  in  S.  Francefilo . EPafsarino 
Bonacolfi  per  chgionc  di  vna  pazza  gelofia  di  Francefco  il  figliuolo  fu  da  Filippi- 
no Gonzaga  sù  la  piazza  di  Muntoua  di  vn  colpo  di  Ipada  sii  la  terta  ammazzato , 
c del  luo  bello  Suto  priuo , perciochc  anco  morirono  due  fuoi  figliuoli , e due  ne- 
poti,  fendo  flati  rinchiufi  nel  fondo  di  Cartellato  Cartello  nel  Frignano  doue  di  fa- 
me perirono  . Litigi  Gonzaga  nobiliilimo , e de’  principali  della  patria  fua  heb- 
be fi  gouerno , e la  Signoria  di  Mantoua . Mà  ritorniamo  a Bertrando , che  pure 
tcneuainanimodifoggiogarc  la  Romagna  fotto  la  Chicli,  non  contento  di  ha- 
uer  tentato  (come  ho  detto)  dipigliareRauenna,nè  efsendo  effettuato  il  fuopen- 
lìcrojdi  nuouoragunó  gran  numero  di  Caualli,ePcdoni,&a  quelli  aggionfc 
«lue  delle  Tribù  delia  Citta  di  Bologna  cauatc  a forte,  c li  fece  pafsare  nel  Territo- 
rio di  Porli , poi  a Forlimpopoli , e finalmente  a Cernia,  alla  quale  accodandoli,  e 
credendo  per  certo  di  haucrla  nelle  mani, merce  di  vno  trattato,  che  vi  era  dentro, 
c che  di  già  era  fcopcrto,  perde  Foglio, c 1*  opra,  c confufo  fc  nc  ritornò  a cafa . Fil 
infigne  queft’anno, perche  Pietro  da  Murone,gii  chiamato  Cclcrtino  Quinto  Pon- 
tefice , fudeferitto  nel  Caulogo  de’  Santi  ; e Giouanni  Papa  accettò  nella  fua  prò- 
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temone  li  Marchcfì  di  Ferrara.  C Fiorentini  rollarono  liberi  dalla  Signoria  di 
Carlo  Daca  di  Calauria  tigliuolo  del  Rè  Roberto , che  mori  di  febbre  in  Napoli . 
Si  fegaiuua  la  fabrica  delle  ut  ara  della  Cimi  di  Bologna , & il  migliare  delle  Pie- 
tre coctc  raion  44-  ioidi , la  corba  della  Calcinafoldi  6.  il  Grano  valfe  la  cor- 
ba ioidi  $ 8.  e fu  grandiilima  cardila  , il  Sale  valfe  la  corba  foldi  jx.  la  Faua  foldi 
16.  l’Orzo , e la  Marzola  ioidi  24.  la  Meiega  Iòidi  io.  In  quelli  illcili  giorni  fu  fit- 
ta la  relalfatione  libera  de  gli  Ortaggi  di  Mantoua,  li  quali  con  grandiilima  alle- 
grezza ritornarono à Bologna.  E nella  Città  fìi  vn  grandil&mo incendio ndla 
Capella  di  San  Gi olèifo , &c  arfero  di  molte  Cale . Non  lalcicro  gii  lènza  memo- 
ria quella  opra  degna  di  lode  fata  da  Bolognino  di  Rodolfo  de' Ripoli,  il  quale 
in  quello  tempo  ridullc  in  vn  Volume  molte  Scritture  ddla  Giurifdittionc  del 
Continuile  di  Bologna,  eh’  egli  tencua  nella  Terra  di  Panzano , & in  altre  Ter- 
re porte  di  là  da  Scoitcnna,  cofa  nd  vero  belliiii.na  , che  per  breuiti  fi  tralafcia 
di  fcriuerc . Parimente  Guglielmo  di  Guidotto  da  Ila  Rocchetta  di  Monte 
Aguto  delle  Alpi  reftando  creditore  del  Senato  di  gran  fomma  di  danari  , 
dimandolli  , e benignamente  gii  furono  sborfati  , mi  egli  otferendoli  al 
Scruto  fupplicò,  che  li  fpendeilcro  tutti  à dare  il  compimento  alla  Torre  di 
detta  Rocchetta  già  cominciata  , e eh’  ella  li  alzane  trcntacinque  piedi . 
Agnolo,  & Agoftino  Sancii  di  quello  iftcrto  Anno  cominciarono  a lauorarela 
Tauola  di  marmo  della  Chicli  di  San  Franccfco.  Et  anco  fecero  il  diflègno  del 
Cartello , e Fortezza  di  Gallicra , che  poi  come  li  dirà  da  Bolognefi  fùdillrutto . 
E BuonamicoButiàlmacoeccdlcntcPiccore,  dipinfc  nella  Chicradi  S.  Petronio 
le  Hillorie , che  fono  ne-  Voitoni  della  Capella  de'  Bologniqi , come  à fuo  luogo 
li  dira  e furono  dalle  pioggie  difefe,  e riparate . Nel  principio  dell’Anno  feguen- 
tefii  eletto  Rettore  di  Bologna  FrancclcoZagani  da  Perugia,  e dopo  lui  Biagio 
fornaquinci  da  Fiorenza;  e Vicccapitani  Bartolomeo  Maroni  dai  Borgo  San 
Sepolcro,  e dopo  lui  Tomaio  Cartari . Entrarono  anco  gii  Arnioni.  Ter  Torta  S. 
Tietro  ; Pietro  di  Vgolino  Ottobuoni , Vgolino  Migliati,  Franccfco  di  Bartoio 
Bcntiuogli . Ter  Torta  Stieri  ; Ognibenc  di  Giacopino,  Giacomo  di  Ventura  Fio- 
rani,  Tinarello  di  Amico  Bombaioli.  TerTorta  S.Trocolo ; Tcrio  di  LapiLu- 
therij , Vgolino  Guerzi,  Giouanni  dalla  Bambacc . Ter  Torta  t\aaegnana  ■ Bec- 
cadino  di  Fra  Lamberto  Rodaldi , Giacomo  Algardi , e Filippo  de' Peppoii.  Fù 
quello  Magillrato  per  volontà  di  Dio  eletto , poiché  tutti  ciano  pietolìOlmi  verlb 
il  Popolo  di  Bologna,  il  quale  li  ritrouauu  in  grandiilima  carcrtia,  e ftaua  molto 
male  ; pcrcioche  la  corba  del  grano  vaicua  Soldi  quaranta , & erano  li  legumi  po- 
chi, e molto  cari.  Furono  adunque  eletti  alla  prouiiionc  delia  Cica,  & à cosi 
eftrcma  raiferia , gl’infrafcritti  fou,  alianti , cioè , Pace  di  Pace  Bagurotti , Barto- 
lomeo di  Alberto  Tolomei , Pigino  Butrigari , Pietro  di  Giuliano  Mangioli , Co- 
mincilo di  Ranfredo  Ranfrcdi , Francelco  di  Domenico  Gandolii , AJbizo  di  Ro- 
lando Arteniiì  , Dino  di  Guido  Picciolpaili . Fecero  quelli  fouraftanti  venire 
gran  quantità  di  Grano  dada  Sicilia , e di  altri  luoghi  di  modo , che  Bologna  pati 
aliai  meno  di  Fiorenza,  di  Perugia,  di  Lucca,  di  Siena,  diPiftoia,  e dimolteai- 
tre  Città,  perche  per  l’opra, e gran  diligenza  loro  il  Grano  lì  fermò  per  -urto  l'An- 
no a Soldi  ;8.  la  corba,  la  Segala  valfe  Soldi  j x.  la  Faua  Soldi  16.  l’Orzo, 
e la  Marzuola  Soldi  10.  Mentre  che  la  Careftia  trauagiiaua  quali  tutu  Italia, 
nelle  parti  del  Ducato  furono  così  horribili  terremoti,  che  in  Norfia  minarono 
Cafe , Palazzi , Torri , e Chiefe , e vi  morirono  più  di  quattro  mila  perfonc , <5t  io 
quelle  illellc  pam  nel  Cartello  di  San  Giouanni  di  Cherfo  ruinò  la  Rocca,  &il 
Monarterio  di  Voldanco  Patriarca  di  Aquilcia , poi  riedilicato . Mentre  che  que- 
rtecofe  occorlero , le  Città  della  Flaminia , alle  quali  più  fpiaccua  la  felice  fortu- 
na di  Bertrando  Legato,  che  la  fame,  e le  mine  de  gli  edificò,  cominciarono  à 
temere  non  poco  di  lui , e perche  ( come  e detto  ) Rauenna , Forlì , Cernia  , e Ba- 
gnacauallo  li  erano  inficmc  confederate  contea  il  detto  Legato , fecero  nuoua  de 
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liberatone  di  accommodare  le  cole  loro  in  parte  iicora , e con  quello  penderò 
mandarono  a Bertrando  li  loro  Ambafciaton  fottoponeodofi  alla  ditione  della 
Chicli,  il  che  oltre  ogni  credere  fu  grato  al  Legato,  il  quale,  fi  come  erafolito 
di  fare  alle  altre  Citta,  che  fe  gli  dauano,  aucheaqucikconfignòliRcttori,  e 
Raucnna , e Ccruia  per  opra  d'Amerigo  Arciuefcouo,  c Rettore  della  Romagna, 
& a Francclco  Camerlengo  della  Prouùicia  pagarono  certa  fornma  di  danari , e 
furono  le  dette  Catta  da  ogni  giudicio , c da  ogni  fentenza  j ibcrate . In  unto  l’An- 
tipapa con  li  liioi  Cardinal  i palio  a Pili , doue  fece  vna  Congregatone  a fauore 
delBauaro,  c quiui  fromuiumcò  Giouanni  Sommo  Pontefice . Haucua  ilBaua- 
ro  mandato  il  Ilio  MaJifcalco,  ò vogliamo  dire  condurtiere  de  gii  Ellcrciti  a ragu- 
nare  i Popoli  circonuicini , acciochc  follerò  p.  denti  a quella  bialimcuoleattio- 
nedi  fcoinmunicarcGiouannilOCIl.  c vi  fi  ntrouarono  p.xfenti  aliai  di  quei  Po- 
poli, ma,  ògiuilitia Diurna,  mentre  che  la  detu  fcommunica  fi  leggeua  leuolli 
vn  vento  fconccrtato , c cosi  iinpctuofo,  emcfcolatodi  fi  copiola  ccmpcila , e di- 
luuio  d’acqua , che  il  MaJifcalco  abilito  da  ìntcnfiifimo  freddo,  forzato  di  acco- 
llarli al  fuoco  per  ilcaidarfi  alquanto,  tubilo  per  miracolo  di  Dio  quiui  mori. 
Mon  mancaua  fra  tanto  il  Bauaro  di  girare  bora  a Lacca , hora  à Pifa , & hora  à 
Marcherà  Caficllohonoreuole  nel  Alantouano,  doue  egli  fece  vna  Congrega- 
tone fendoui  preferiti  Martino  dalla  Scala , Guido  Gonzaga  , Ponzino  Ponzuno 
Cremonefe , c Francefco  Rmca  Tiranno  di  Como , doue  tu  fitto  vn  Decreto,  che 
fi  douelle  mouer  guerra  olii  Vifconti , clic  fi  erano  accollati  alla  Chicfa,  e porre 
l’alfcdioà  Muan  a . Pafsò  il  Bauaro  anche  a Parma,  & a Cremona , nel  qual  tem- 
po MoJoneiì , e Reggiani  lafeàrono  ia  Chieih , c cacciarono  Ji  Ghibellini , e gli 
Officiali  tccieli.dlici , e particolarmente  Modona  ne  cacciò  fuori  Hcctorc  Conte 
da  Panico  Nobile  Boiogncfc,  che  vi  era  per  Pretore . Di  quelle  reuoiucioni  oc- 
coric  n’hcbbe  il  Legato  grandi  ((ino  fdegi.o , e volendo  vendicat  e la  loro  incon- 
ftanza,  tolto  ragunò  li  Soldati  di  Bologna,  di  Forlì,  di  Raucnna,  di  Faenza,  e 
' d’hnola , e fatto  vn  giulio  Ellercito  pafsò  /òpra  Reggio,  doue  non  lal'ciò  manie- 
ra di  danno,  che  in  quel  contorno  nemico  non  facclsc , & andato  à Rubierala 
prcle,  poi  fi  volle  fopra  Parma,  & hauendo  riuocato  dalle  cornine  Giouanni  Qui- 
rico,  lo  fece  Generale  dcll’Elscrcito,  il  quale  venne  àCorbolo  con  quei  da  Cor- 
reggio, c con  tutu  la  milita  del  Legata,  e di  Bologna,  chcfìiin  tuttodì  fcdici- 
mna  Fanti  ì piedi , e mille  ottocento  Caualli , oltre  cinquecento  de’  Piacentini , 
e moltiNaailij , ch'egli  haucua  mordine  nel  Pò  per  foccorrcre  le  genti,  ch'crano 
fotto Parma.  Giunto  l’Aprile  le  genti  della  Chicfa  fi  fermarono  per  alquanti 
giorni  al  Ponte  So.  boia,  poi  paiiàrono  fopra  Corrczo,  c l’ occuparono  inficine 
con  quanto  trottarono  infino  alle  Porte  di  Parma.  Hora  vedendo  li  Reggiani, 
c li  Parmegiani , che  dal  Bauaro , ne  da  altri  erano  lòccorfi , e che  dauano  in  pe- 
ricolo di  perderli,  fecero  pace  col  Legato,  con  patto,  che  non  fi  rimetteise  in 
Parma  G iouan  Quirico , c che  il  Legato  haueisc  à mandare  li  Rettori  in  amendue 
le  dette  Città.  Li  Boiardi  parimente  conofccndo  la  potenza  diJBertrando  deli- 
berarono per  meglio  loro  dargli  il  Cadcllo  di  Rubiera , di  doue  elfi  erano  nati , e 
lo  dominauano , fi  come  fecero . Fecero  le  continue  pioggie  di  fette  giorni  ci  efee- 
rc  di  maniera  i fiumi , che  cagionarono  grandinimi  danni  fui  Bolognefe , mà  fe- 
cero le  acque  affai  maggior  ruma  nella  Lombarda;  pcrciocne  Secchia  vfeendo 
fuori  del  proprio  letto  fominerfe  tutte  le  Ville  dalla  ftrada  maggior  di  fiotto  alzan- 
doli le  acque  fiei  braccia  fopra  la  terra , rumando  aiubidue  li  Ponti  di  detto  fiume, 
c ficorrcndo  infino  alle  Circle  dei  Borgo  Ganaceto  della  Citu  di  Modona,  allagò 
tutte  le  Poflcffioni  con  danno  ineftimabiic . Alii  24.  di  Giugno  al  tramontar  del 
Sole  fi  lcuò  dal  mezo  di  verfo  l’Oriente  vn  nuuolo  in  aria  a guilà  di  vna  Torre  tut- 
to  infuocato,  il  quale  poifiridullèaiòrma  di  Stella  con  vna  coda  ionga,  ecosì 
durò  per  alcuni  giorni . Finalmente  ella  fi  trasformò  in  vn  moftro  bombile , che 
chiunque  lo  guardaua  refiaua  pieno  di  fpauento,  colà  che  j>cr  molti  Anni  auanti 
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non  era  fiata  veduta . Di  quello  fletto  Mete  nella  Citta  di  Modona  cominciò  vna 
grandifliina  diuotionc  ad  vna  Imagine  della  Beata  Vergine  MARIA,  la 
quale  era  già  ftata  depinra  paliàti  Anni  fellanta  in  vna  Colonna 
Jella  Gliela  maggiore  di  Modona  dalla  parte  di  fopra  , alla 
quale  concorfero  molte  Ci.ta  vicine  , ( Era  Rettore  in 
quel  tempo  di  detta  Città  per  la  Santa  Ciucia  Hct- 
torcContc  da  Panico  Nobile  Bolognefc.) 

E molte  Società  Spiri- 
tuali proccffio- 

nalmente  andarono  a vilìtarc  la  detta  Madonna  , 
fra  le  quali  furono  della  Citta  di  Bologna 
la  Compagnia  della  Vita,  diSan 
Giobbe,  e di  San 
Biagio . 


Il  Fini  Del  Vigesimo  Libro. 
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DI  BOLOGNA 
Del  R.  P.M.  Cherubino  Ghirardacci 
Bolognefe . 

LIBRO  VIGESIMO  PRIMO. 


ARGOMENTO. 

Bertrando  Legato  danneggia  il  Reggiano,  e Parmegiano  : la  doue  alcuni 
Bolognesi  congiurandoli  contro  offe  r ìfcono  la  C ma  ailTmperadorc  Bauaro  - 
De  congiurati  altri  carcerari,  & altri  decapitati . I.  Edere  ro  Ecclcffaffico  fo- 
pra  Reggio.  Perdono  gii  EccieliaU.ct , e de' Bologncfi  molti  ne  fono  prigio- 
ni , & akrj  morti . Il  Legato  fabrica  in  Bologna  per  Ala  difefa , e della  Città 
vua  forcella . Viene  in  Lega  eoo  ciio.  Re  di  Boenua  , & arabi  s’abboccano 
in  Calici  Franco  di  Lombardia . L’Antipapa  vi  prigione  in  Auignooe  . Mo- 
dona  sfida  all’arme  i Bologncfi , cerca  combattere  contra  gl*  Eccleffaffici  fa- 
cendogli di  molti  danni . il  Nuncio  del  Papa  tenta  in  vano  pacificare  Modo 
na , Reggio , e Parma  col  Legato  • Caffè!  uuouo  cade  in  mano  del  Legato  , 
ma  n'e  porto  in  fuga  il  fuo  Efferato  da  Modenefi , e de’  Bologncfi  altri  morti, 
& altri  fono  fatti  prigioni.  Il  Re  di  Boemia  è Signore  di  Brefcia,  e Bergamo. 
Cremona  fi  dona  a Marfilio  de*  Rolli  Vicario  Imper.  e Forlì  cade  in  podeffa 
del  Legato.  Bologne!}  Ambafc.  al  Re  di  Boemu  a nome  del  Legatoci  abocca 
il  Legato  col  Boemo  a’  danni  de*  Vifconn,  c degli  Effenfi . Bologne!!  confer- 
mano  la  Cuti  fono  la  Chiefa,e  mandano  Ainbalciadon  al  Pont.  Agoneto  Ve- 
feouo  di  Bologna  muore  : e Lamberto  fuccefforc  purga  quattro  Monailcri.  Si 
edifica  la  Chiefa della  Mafcarclla  . Il  Legato  auido  di  Ferrara  opera  che  Ar- 
genta fi  ribelli  a gli  Effenfi , c le  manda  per  aiuto  i Bologncfi . Ferrara  egua- 
gliata ricorre  a Confederati,  e mette  in  rotta  I* Efferato  Ecclefiallico  con 
gran  numero  di  Bologncfi  morti . H Boemo  entra  in  Bologna  a parlamento 
col  Legato  . Gli  Effenfi  lafciano  in  Itbenà  li  Signori  della  Ronugua  : & il  Le- 
gato perde  Forlì , Raueona , Rimira  , e Ccruia . Imclda  Lambcrùni  Monaca 
miraiolofamcnte  commumcata  fub  io  muore . L’Erario  di  Bologna  efauffo 
da  molti  Cittadini  e riparato  . Il  Marchcfe  da  Effe  contra  Argenta  , & il  Le- 
gato in  vano  la  foccorre.  Bologncfi  trattano  la  liberti  : fono  in  arm. , & il 
Legato,  fugge folto  l’ombra  de* Fiorentini.  Strage  coatto  la  famegliadci 
Legato.  Il  Re  Roberto  tenta  in  vano  quietare  la  Citta  verfo  del  Legato.  Il 
Popolo  di  Bologna  fpiana  la  Fortezza  della  Porta  di  Galiera . Bologrta  crea 
nuouo  Pretore  , e Magiffrato , e dimanda  a uto  a Fiorentini . Bologncfi  rac- 
quiff ano  Kodiano  da  nemici  tolti.  Il  R.c  Roberto  a nome  del  Papa  efforta  i 
Bologncfi  a ritornare  fono  la  Chiefa.  Il  Pont,  dimanda  Soldati  a Bologne!: 
per  racquiffo  del  Santo  Sepolcro , a cui  ptomi!T>mi  fifeooprono . Bologna 
in  aiuto  di  Rainaldo  Effenie  nell’affcdiare  Modoua , & entra  in  Lcgj  con  al- 
cune  Cina  contro  ManffcdoPi).  Il  Vefcouo  di  Bologna  ferife  Giacomo  Pe- 
poli,c  ne  paffA  in  Auigiione,  d’onde  manda  l’clcxtione  del  fuo  Vicario. 
Bologna  io  Lega  con  alcune  Citta  contro  Martino  delia  Scala . J)  Senato  al- 
tea Je  a quietate  le  difcordic  de’  Cittadini . 
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XV  E VA  Bertrando  Legato  di  Bologna  (come  è detto; tat- 
to pace  a nome  delia  Cluetà  con  Parma, c Reggio,  c perche 
non  erano  anco  pubiicaci  U Capitoli, c le  Conucntiom,e  che 
le  coleandauano  lente , ne  lì  veniua  a rinc, cominciò  a foilc- 
citare , che  li  vernile  alia  cclebratione  dclli  detti  Capitoli , e 
che  piu  oltre  non  lì  urdalfc , ir  perche  ambedue  leCicti 
mandarono  a Bologna  li  loro  Aojbafciatori , cioè  Azzonc 
Manfredi  da  Reggio , e Rolando  de'  Rolli  da  Parma, li  qua- 
li trattando  quello  latto  col  Legato , talmente  fi  inoltraro- 
no frà  di  loro  difeordi , perche  vno  diceua  a vn  modo , c l’ altro  ad  vn’  altro , che  il 
Legato  bcniifimo  s’ accorfc,  che  non  li  diceua  da  douero , il  perche  addato  li  fece 
amendue prigioni , e li  pofe  fotto  buona  cullodia . Ma  cilì  chicdend  a termine  a 
termine  (opra  tale  compofitionc  , l'otto  velame  di  buone  parole  di  conchiu- 
dcrc  detta  pace , fi  andauano  trattenendo,  perche  afpirauano  alla  morte  del  Lega- 
to   " ' T>  ’‘ ■ n 


> , come  poi  fi  vide  chiaramente  per  quello  che  feguì . Ritrouauaii  in  quello  tem- 
po il  Vefcouo  di  Parma  per  la  ribellione  occorfa  dilknuto  in  Bologna  (era  egii 
fratello  del  detto  Rolando  Rolli  ) Bertrando  andato  a lui  gli  dille  , che  in- 
fogna ua  per  ogni  via , che  fi  conchiudefrc  la  detta  pace , altrimente  vi  pigliarcbbe 
qualche  rimedio.il  Vefcouo  lotto  la  fua  fede  promife,  che  s’cgli  lo  licetiaua  di  an- 
dare a Parma  eh' egli  farebbe  conchiudere  la  pace,  alle  cui  parole  prcllando  fede 
il  Legato  il  liccntiò,  conproinilliancdi  ritornare  quanto  prima  a Bologna . An- 
dò il  Vefcouo  a Parma,  c contrala  data  fede  operò  tutto  il  contrario  , nè  ficon- 
chiufc  cofa  alcuna . Ora  il  Legato  clic  fi  vide  ingannato  tolto  mandò  il  Malifcal- 
co , e Pietro  Bernardo  con  l’ esercito  della  Chicla , c due  delle  Tribù  di  Bologna 
(òpra  Panna , e Reggio , e con  1’  arme , c col  fuoco  fcorrcndo  tutte  quelle  nemi- 
che contrade  abbrucciarono  le  cafe,  depròdarono  le  Ville , tagliarono  gli  arbori , 
e le  viti , di  maniera  che  ogni  luogo  renò  diferto , e dishabitato . Mà  non  (àtio  di 
quello,  difpollo  pure  di  foggiogar  Parma  vi  pofe  l'afscdio,mì  ancoprcllo  il  di- 
telo Ifc , e ritornò  a Bologna . Difpiacqucro  a Bologncli  quelli  andamenn  di  Ber- 
trando vfati  verlb  li  Reggiani , c Parmegiani,  c eh'  egli  luuefsc  carcerati  li  loro 
Ambafciatori , nè  ofscruairc  fede  ad  alcuno , c perciò  cominciarono  a dubitare  di 
femedcGmi,c  unto  più  crebbe  in  loro  il  folpccto, quanto  perche  vedeuanochc 
ogni  di  erano  da  lui  poco  (limati , & honorati , c eh’  egli  fatto  altiero  per  la  fua 
prolpcra  fortuna  viuc  ua  come  afsoluto  Padrone  di  Bologna  tutto  gonfio  di  fupcr- 
bia , c di  fouerchia  alterezza,  cofe  tutte,  che  pofero  in  cuore  alti  Maltraucrfi  di  vo- 
lerui  rimediare . E per  quella  fola  cagione  congiurarono  inficine  Guido  di  Mufot- 
to  Sabbadmi , Mufsolino  Gualhuillani , Nanne  Dotti , Nicola  Purlani,  Mucciolo 
Triaghi , Filippo  Aùnclli , l’Arciprete  Gallucci , Giouanni  di  Viuiino  Pratefi,  Mi- 
narello  di  Beluillano  Paci , Curtio  Garzoni,  Dinarcllo  Afinclli,  Franccfco  di  Ste- 
fano Fondi , Albergheremo  Manfredi  da  Faenza , & altri  afsai , li  quali  fe  bene  ha- 
ucuano  animo  d' abbacare  la  potenza  dclli  Scacchefi , haueuano  nondimeno  per 
principale  dilscgno , ò di  cacciare  fuor  di  Bologna  Bertrando,  ò finalmente  lcuar- 
glilavita.  Et  hauuto  più  volte  ragionamento  inficme,  alla  fine  intendendo  elfi 
come  il  Bauaro  haucua  fatto  il  viaggio  di  Parma , c che  fi  trouaua  in  Brefcello , ò 
coinè  ad  altri  piace,  in  Cremona,  detti  Congiurati  il  mandarono  fcgrcumcntc 
ad  auuifarlo,chc  s'eglivolcua,gli  haucrebbono  dato  il  dominio  di  Bologna 
Piacque  grandemente  al  Bauaro  l' offerta  de*  Congiurati , il  perche  fattoli  venire 
da  Lucca  dal  lùo  Malifcalco  nuouo  mille  Caualh , mentre  fiapparecch  aua  per 
pacare  a Bologna, il  tranato  fi  fcopcrfe.Era  allhora  il  Co.Hcttore  da  Panico  mol- 
to fauorito  dal  Legato  di  Bologna.e  l'haueu3,comc  è detto, fiuto  Rettore  di  Modo 
tua  nome  della  Chiefa  Romana,  ma  Hereorc  volendo  coinè  ingrato  rendere  ma- 
le per  bene , egli  inficme  con  Albergheremo  Manfredi , c gli  altri  loro  fcguaci,ha- 
ucndo  Arena  amicitiacon  vn  Giouanni  Concllabiic  del  detto  Legato,  il  quale  era 
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ui  pucagratia  dei  dctio  Cardinale  ilo  Sigiai,  c,  gii  conferirono  quello  Jor  fegreto 
con  larghe  promiifioni , che  s'cgliiivoicua  aiutare  a liberacela  lor  patria  dalle 
mani  del  detto  Legato,  lo  tarebbono  far  Cittadino  di  Bologna  dandogli  ,‘habita- 
tione  nella  Citta,  accominodata  per  femprc  di  ogni  cola  iiccdiariaaJ  viuerfuo, 
oltre  il  dono  ili  buona  fomina  di  danari , cnc  da  loro  baurebbe . Finlc  il  Coneftabi- 
le  ral legrarfi  di  quella  Ioni  oficita , e Ioi  o pallierò , c date  buone , & animofe  pa- 
roic , accettò  l’ inuito,  c volto  a Guido  di  Mulòao  Sabòadini,  eh’  era  vno  de’  mag- 
giori Capitani  della  Militia  ,dilicgli,  che  quanto  prima  potata  egli  fi  nicttclie  con 
li  Tuoi  Irridati  all'  ordine . Ora  il  Coneliabiic , che  li  vidde  in  mano  la  via  ficura  di 
riporfi  in  grana  del  fuo  Signore , palerò  la  congiura  ai  Cardinale  nominandogli 
lucili  congiurati  a vno  per  vno.  Non  donni  punto  a quello  auuifo  il  Legato, 
ma  facendo , che  il  Concllabi.c  trattcneilc  il  trattato , egli  fra  tanto  icgrcta.nente 
mandò  a volo  a Fiorentini  per  aiuto  ( c ciò  fece  per  non  palciare  i 1 uoi  mouimcnti 
a perfona  alcuna,  che  ben  potcua  egli  fermili  della  fua  uulitia  ic  haucilc  vo.uto  ) li 
quali  gli  mandarono  dugento  Caualli,  altri  dicono  trecento,  e quattrocento  pe- 
doni , 6t  entrati  fegretamente  di  notte  tempo  in  Bologna  per  la  porta  di  Brada  San 
Stefano , fece  prigioni  di  molti  de’  Congiui  ati,  a’  quali  la  manina  leguente  fece  ta- 
gliar la  telia , i lettore  da  Panico  fuggi , c l'Arciprete  de'  Calducci  iniicmc  con  vn 
Monaco  carcerato , tu  fatto  morir  di  fame.  Altri  aliai  di  loro  furano  banditi, e 
collimati  con  la  perdita  di  tutti  i lor  beili . Ura  il  Bauaro , che  vidde  i Tuoi  dilicgni 
vani , c icoperti,  attelc  al  goucrno  di  Parma  douc  coflitui  fuo  Vicario  Mari  ilio  de’ 
Rolli  }c  d'indi  partendoli  andò  a Reggio,  accompagnato  da  molti  luoruicicidi 
Bologna, pofeia  palsò  a 1 rcto,doue  licbbc  hi  nuoua  della  mo.te  di  Federico  d' Au- 
lirla luo  emulo.  Viuendo  inumo  il  Legato  congrandiilimoiòlpetto,perchc  vede- 
ualì  da'  BoJogneli  poco  amato , c clic  per  la  morte  de’  Congiurati  li  era  inimicate 
molte  famig.ic  nobili,  volcndoallicurarli  da  ogni  parte  diede  carico  a MuioBcc- 
cadclli , ligi  iuolu  di  Nuola  di  riucdcrc  tutte  le  Coltella  del  Contato  di  Bologna , e 
perche  quello  fatto  tollo  li  clicguii'sc , egli  vi  aggionlc  otto  altri  Cittadini  con  aut- 
torita  di  proucdcrc  mliemecon  Mino  alle  dette  Callclia,c  furono  quelli , cioè 
Zanctto  de’  Bentiuogii , Giacomo  di  Giouamii  de'  Magnani , Pietro  di  Pie- 
tro Bianchetti,  Soldano  di  Alberai  Piccigotti,  Tornarti  diGiacomo  dal  Can- 
tone , Marmo  di  Guicciardo  Buonzagni,  Ar.drca  di  Boniignoi  c dal  Ferro,  c Gio- 
uanni  di  Benucnuto  Bcluili . Fù  quella  prouilionc  fatta  a tempo  ; pcrciochc  cltcn- 
do  il  Malilcalco  entrato  pacificamente  con  volontà  di  Manli  euo  li;,  con  li  luci 
Tcddchi  m Modoiu , quei  barbari  cominciarono  ad  via.  c violenza  aire  Donne , 
& a depredare  le  facolta  de’  Cittadini,  & era  per  andarne  la  Citta  a ficco, li  Man- 
fredo con  vno  llratagcma  tollo  non  le  prouedeua . Quelli  vn  giorno  lune  di  vole- 
re vfeire  di  Modona  , c pallaio  fopra  Bologna , c con  alluto  inuito  conduccndo  l'e- 
co li  Tcdefchi , c li  fuorufeiti  di  Bologna , ordinò , che  quei  Hi  dentro  , lì  come  fe- 
cero, gli  ferraliero  dietro  le  pòrte  della  Città  , quali  come  la  Città  fi  ribcilalìc;c 
refiati  li  Tcdelchi  di  fuori , il  Pio  mollrando  di  farne  rifentimento  piego  con  ic  lue 
genti  dalla  parte  di  fotto,  e nafcoflamcntc  rientrò  in  Modona,  c con  quella  alluna 
Jafciò  fuori  della  Cina  il  Malifcalco  ,c  le  fue  genti  oltre  modo  infoienti,  li  quali 
vedendofi  elferc  beffati  fecero  grandiilhni  mali  alle  conhna  di  Bologna  , & aliai 
peggio  haurebbono  fatto,  fe , come  c deno,  le  Cartella  da  Contato  non  li  loliero 
trouate  munite , c ben  guardate,  le  quali  mollrando  loro  il  viiò  furono  cagione, 
che  ritornarono  a dietro , c forzaumcntc  di  nuouo  entrarono  in  Modona , e quiui 
fcccrocolc  efccrabdi , & inaudite , di  modo , che  quella  Cina  nc  rcllò,  come  dci'o- 
lata . Maitre  fi  fecero  le  cofc  predette , Cane  dalla  Scala  per  alicdio  prcie  la  Città 
di  Trcuigi , c rimile  alia  patria  tutti  li  fuoi  ulciti , reliitucndo loro  tutti  ji  loro  beni. 
Ma  egli  mentre  che  fi  gode  di  vederli  Padrone  della  Marca  Triuigiana  tanto  da 
lui  delidcrata , la  fera  trtcfsa , che  fece  iJ  folcnneconuito  a fuoi  amici.  Signori,  c 
! Capitani  del  confcguito  dominio  di  Trcuigi , alialito  da  vnaimprouifa  lébbre  li 
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mire  in  letto , e di  quella  infermiti  morì  , fucccdcndo  in  luogo  fuo  Martino,  Si  Al- 
berto già  figliuoli  di  Alboino  dalla  Scala  fratello  di  detto  Cane , huoino  virtuofif- 
fimo , & abbondante  di  forze , e di  ricchezze , al  cui  afpctto  la  Lombardia , c 
la  Marca  Triuigiana  fi  quietò  fottoponcndofi  al  giogo  dell  • vbbidienza  . Fù 
libero  Signore  di  Verona , Vicenza , Padoua,Trcuigi,  e Feltro  . Hcbbc  a fuo 
icruigio  cento  Caualli,  Se  altrecanti  Palafreni,  Cani  dugento,  Falconi  cento,  e nu- 
mero di  altri  animali  fenzafinc.  Li  Vafi  d’argento,  ed' oro  furono  di  gran  nu- 
mero , oltre  le  gemme  preciofc ,'vefti  d' oro , e di  argento , c cofc  limili  ,che  fili- 
uano  alla  ftima  di  dugento  mila  fiorini,  eli  danari  in  contanti  più  di  quatordeci 
mila  fiorini,  le  quai  cofe  tutte  andarono  nelle  mani  delli  detti  Ncpoti , reftandone 
priui,cljx>gliati  li  figliuoli  naturali  diCane.  Specchio , c norma  vera  delle  feli- 
cità di  quello  Mondo, poiché  i mortai  i , mentre  viuuno  li  lafciano  dall’  ingordo  de- 
lio ingannare,  accumulando  Stati , c ricchezze , credendo  dopo  tante  loro  fatiche, 
godere  i Tuoi  (udori  in  pace  per  molti  anni,  defignato  il  termine  al  fuo  Jongo  ripo- 
iò , fono  qual  foglia  da  rapido  vento  leuata,  pormi  da  inopinata  morte  con  fempi- 
terno  horrore  al  fcpolcro  della  Morte , ne  altra  memoria  reità  di  loro  fra  viuenti , 
fe  non  quel  fu , che  non  mai  per  l’auucnir  più  farà . Calorio  di  Stefano , c Giacomo 
della  Capella  di  S.  Benedetto  dei  Borgo  di  Cartiera,  vendono  a Gratiadio  di  Bo- 
nauentura  Giudici , Sta  Grationc  di  Cecco  di  Angiolicrodc’ColtclliCaualierc, 
& arti  Vificiali,e  prefidenti  per  la  Romana  Chiefa  accettanti  a nome  del  Commu- 
nc  di  Bologna , tutto  il  terreno , fopra  il  quale  è edificato  il  Cartello , ò Fortezza 
della  Mulinclla  Diftretto  di  Bologna>con  le  Torri,  e Cafc  in  detta  Fortezza  ùiclu- 
fe , ò altrouc , che  tollero  ad  vló  del  dettò  Cartello  per  prezzo  di  cento  lire  di  Bo- 
lognini. Di  quello  iftcliò  tempo  il  Senato  di  Bologna  fece  fare  i’ertimonuouo,c 
generale,  douc  fi  vede,  che  l’haucrc  di  Filippo  già  di  Zocnne  dc’Peppol  i afccndeua 
alla  (omma  di  ventile!  mila  lire . Arti  2j.diDece.nbrc,  Antonia  di  Filippo  Defi- 
dcrij , e moglie  di  Napoleone  Gozzadini , Donna  di  bcllillimo  fpirito , e letterata 
mori . Mori  anco  Lia  moglie  di  Raimero  de’  Delfini , donna  di  molta  prudenza . 
Fù  feppellita  nei  Chioftro  di  S.  Domenico , doue  anco  fi  legge  quello  Epitaffio . 

SEP.  NOBILI VM  DOMINARVM  VXORIS  RAINERII 
DE  DELFINIS,  ET  FILIARVM  EIVS.  itij». 

DIE  XXIII.  DECEMB. 

L'Anno  feguente , di  noftra  falutc  MCCCXXX.  Fù  Pretore  di  Bologna  Bran- 
deligi Piccoloinini da  Siena,  e Tornalo  Cartari  da  Reggio  Capitano  di  Popolo. 
Furono  Antiani,  Giacomo  di  Pietro  Angclelli,  Giuliano  di  Pietro  Mangioli, 
Alberto  di  Bartolomeo  Tolomei , Zaccaria  di  Giacomo  dagli  Vccelli , Giouann  i 
di  Pigino  Butrigan , Bugi  ietto  di  Binino  Gundoln,  Angclcllo  di  Battolino  Pieci- 
gotti  , Benucnuto  di  Bagarocti , Giacomo  di  Affettato  Affettati , Gozzodi  Nani- 
no,  cZcllo  di  Marchelino  dalla  Romcra  . Fù  il  principio  di  queflo  mefe  molto 
mcfto,e  malenconico  con  venti,  c grandiifimo  freddo,  e dal  pruno  giorno  di 
Gennaro  urtino  alii  6.  venne  tanta  gran  copia  di  neue , eh’  ella  da  terra  fi  alzò  vn 
braccio , e mezo , Se  elléndo  cedàta  il  di  fettimo , uenne  tanca  pioggia , che  durò 

rfi  tre  meli.  Il  Reno  ruppe  nella  Corte  di  Bagno,  c fecero  le  acque  grandiffimo 
no  per  tutto  il  territorio  di  Bologna , St  allagarono  molto  paelè , di  modo  che 
glihuominijC  per  lo  diluuio  dell’ acque,  e per  la  gran  carcftia.chc  per  tutta 
Italia  era,  più  torto  bramauano  la  morte,  che  con  tanti  Itemi  uiuerc  , c con 
tutto  quello  male  non  Italiano  però  l’ arme  in  ripofo  ; perciochc  il  Legato 
mandò  gl’  infraferitti  Capitani , c loro  Soldati  alle  confina  di  Bologiu  verlò  Mo- 
dona , accioche  ditcndcifero  il  Contato  da  gli  nemici,  li  nomi  de’  quali  furono 
quelli, cioè  Bettuccio  Prcndiparti,Maghinardo  Gallucci,Giacomo  MaIuczzi,Sal- 
dini.  Braccio  Rimeri,  Paolo  Ariolti,  Stefano  Balor- 
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do.ProlperòdiVgolmoScanabccchi,  '/ordii  io  da  Cartel  S.  Piero , Bartolomeo 
di  Giouanni,  Riccanlo  di  fornaio  Riccardi , Giacomo  de'  folomei  da  Bologna  , 
Vgoiino  di  Giacomo  da  Budrio,  Viuianodi  Giouanni , Pietro  di  Guglielmo  di 
Piccro  da  Cremona , FranccicoBoccaciiiidaFiorciizu,  Guglielmo  di  Pietro  da 
Valenza,  Guido  Saucri  da  Reggio,  Mazzolo  de’ Ferrari  , Bolognctto  Pctric- 
ciuoli , Giacomo  Buondì , La,  iolo  Fauati  da  Reggio , Rolando  Folcaran , Rai- 
mondo di  Giacomo Ferro  Tinarclii , c Marchetto  di  Biagio  da  Monteal- 

maiio.  E fatto  quello,  anco  mando  1’ Eifército  deità  Cnicfa  con  due  delle  Tribù 
delia  Cina  di  Bologna , cioè , di  San  Procoio , c di  Porta  Stieri  l'opra  Reggio  pofe 
la  parte  di  fot  co  tutu  in  mina . & il  di  icgucntc,  che  fu  alti  $>.  con  fei  cento  huoini- 
ni  d'arme , c quattro  mila  fanti  pafsò  a Ponniginc  del  Dillrctto  di  Modona , doue 
incontrandoli  co'l  nemico,  vennero  inficmc  a crudcliiliina  battaglia  fra  Spezza- 
no , c Fiorano , c gli  Ecclcfiallici  rimalcro perditori , rcllando  prigioni  Bertran- 
do di  Raimondo,  Beitramino  da  Balfo  fratello  naturale  del  Ré  Roberto,  efuo 
Malifcalco , con  altri  diciotto  Signori  fegnalaci  ; de  gl'inferiori  ne  reftarono  mol- 
ti catnui,  de  infiniti  fra  feriti,  e morti.  Dc’Bologncli  vi  morirono  Vgoiino  di 
Ventura  Fiorani,  Filippo  Algardi,  Folco  Conforti,  Egidio  Corforati,  Giouan- 
ni di  Filippo  i'dhcaran , c Claudio  di  fornaio  folomei . Furono  i prigioni  Bolo- 
meli  foiiufo  di  Pietro  Sabbadini , Giacomo  di  Guido  Pailìpoucri,  c Lorenzo 
Rodaldi.  In  rumina  delle  genti  della  Chictà  ne  reftarono  prigioni  cento  Icttan- 
tadue . Vi  morirono  dugento  Cauaili  d’arme , oltre  la  preda,  che  fall  à mille  cin- 
quecento Fiorini  d’oro.  Beitramino,  òc  il  Raimondi, io  furono  venduti  al  Com- 
munedi Parma,  Stai  Wooili  de’ Romper  fom.na  di  fei  miia  Fiorini  , li  quali 
poi  furono  diltenuti  fotti  buona  cullodia.  Fecero gli  nemici  perla  detta  Vitto- 
ria hauuta  alla  Chieia  di  S.  Giorgio  deaero  la  Citta  di  Modona  grandiitìma  alle- 
grezza , e vi  oiferirono  diciotto  bandiere  di  feta  nel  ludetto  conliitto  guadagnate. 
Hauuta  quella  rotu  il  Legato  tolto  rifece  vnnuouoEdercito,  e del  perduto  più 
potente , vfeito  di  Bologna  paLò  a Modona,  e tutta  quella  contrada  pole  à fiima, 
e fuoco . M idoncli  anch’c.li  non  dormirono  -,  perciochc  vennero  fopra  Piumaz- 
zo,c  Jrcuaicorc,  doue  fecero  moiri  mali.  E giungendo  mfuo  aiuto  liPannc- 
giani  diedero  il  guaito  a tutte  le  biade  diquei  paeli  tagliando  arbori , viti , c man- 
dando per  terra  tutcì  gli  edifici , & in  quella  guifa  Modoncfi , e Bologneiì  inficine 
guerreggiauano,  rendendoli  l’vn  l’altro  la  pariglia . fiora  il  Legato,  fe  bene  dal- 
le cofc  della  guerra  fi  troiiaua  grandemente  occupato , non  era  però  puntino  di- 
(Iratto  dalle  cofc  fue  famigiiari , anzi  inficinemente  all’vna , & all’altra  parte  be- 
nulimoattendeua.  Haucua  egli  più  volte  diicorfo  fri  femcdelimo,  comehauef- 
fe  a fare  di  reggere  a fua  voglia  la  Cittì  di  Bologna , c farli  dal  Popolo  temere  co- 
me libero  Signore , & elfeguire  la  giuilitia  lenza  haurrc  a Nobili  alcuno  rifpetto . 
E perche  nel  trattato  occorfo,  come  c detto , hauea  egli  conofciuto  elfcrc  da  No- 
bili poco  amato , deliberò  di  aificurarfi , c fi  attenne  a quella  via,  di  fabricarevn 
forte  Cartello , giudicando,  che  quello  farebbe  vn  ficuro  riparo  contra  quale  fi 
folle  impeto  di  chiunque  il  volelfe  offendere , e cacciarlo  di  Bologna , & egli  ha- 
bitandoui  dentro  terrebbe  a freno  i Bologne!!.  Furono  tali  i Tuoi  penlieri . Chia- 
mò adunque  a fe  Agnolo  , & Agoftino  Saneli  ottimi  Ingegneri , & eccel- 
lentirtimi  Scultori , che  in  quello  tempo  in  Bologna  lauorauano  la  Tauola 
della  Chiefa  de’ Frati  Minori  di  S.Francefco  (come  habbiamo  accennato  di  fo- 
pra) edilcorrendofopraciò,  impofe  loro  che  d’ ogn’  intorno  luftraflero  Bolo- 
gna, & elcggelTero  il  luogo  doue  la  detta  Fortezza  fi  hiuefleà  fabricare  per  te- 
nere tutta  la  Cittì  in  ditela,  & ottefa,  fecondo  il  bifogno  occorrente.  Con- 
fiderato  molto  bene  il  fito  della  Città  , giudicarono  li  famofi  Ingegnicri  , 
che  il  luogo  vicino  la  Porta  di  GaJlicra  folfe  di  ogni  altro  più  atto  , per  fa- 
bricarui  la  detta  Fortezza  , fi  per  la  temperie  dell’  aria  , come  anco  per  la 
commodità  delle  acque,  e fattone  vnbelliilimodiilegno,  piacque  grandemen- 
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tc  al  Legato  , c nel  detto  luogo  fi  principiò  il  detto  fortiilimo  Cartello 
Nel  vero  quanto  fi  può  cong  etrurarc  dalle  reliquie,  che  di  elfo  fi  veggono , egli 
era  di  gran  circuito , c dentro , e fuori  della  Citta , & era  porto  in  grandiflora  di- 
fefa  fopra  il  ramo  del  fiume  del  Reno,  ch’entra  per  macinare  a iMolinipublici 
della  Città,  il  quale  vfeendo,  «Se  andando  per  altra  diuerfa  via  aliai  dalle  mura 
lontano  fù  condotto  vicino  le  dette  mura,  dandogli  il  corlòpcrlo  mezo  di  detto 
Cartello  in  vn  Aluco  da  ogni  lato  murato  di  fponde  fortiifimc , il  quale , come  fi 
vede,  di  qua  c di  la  dalla  Citta,  era  da  due  Riucllini,  ò Corridori  con  li  Tuoi  ferirai 
da  ogni  parte  difèfo . Quelli  Riucllini  fi  llendcuano  verfo  tre  Relloardi,  de”  qunli 
anco  li  veggono  cuideuti  vcftigi , nel  luogo  , oucr  horto  di  M.Lodouico  degli 
Alberti  da  iui  poll'eduto . Era  u Porta  de  Ja  Città  con  vna  Sarafinefca , c da  due 
piccioli  ferirai,  vno  per  lato , refa  ficura , c forte , e che  difcndcuano  la  llrada  pu- 
blica , che  viene  alla  Cica . Vcggonfi  parimente  le  reliquie  di  alcuni  voltoni  doue 
era  la  Chiefa  della  detta  Fortezza,  & altre  ftanze,  che  fcguitauano  dietro  la  Cor- 
tina fortentata  da'  fbrtiiihui,  & alti  pilaftri . E da  quel. a parte  di  fuori  anco  appa- 
re vna  via  fottcrranca,  alla  altezza  divuhuoino,  che  dhnoftra  ch’ella  poncua 
capo  nella  chiufura  del  detto  Cartello  per  di  fuori , che  forfè  fcruiua  per  introdur- 
re li  Soldati  pcrogni  bifognodi  iòccorfo.  Dentro  la  Citta  non  fi  vede  altro  viuo 
vclligio.pcr  quanto  fpatio  la  detta  Fortezza  fi  rtcndclTe,  eccetto  che  fi  trouano  nel 
fabricarc , fondamenti  grò  (Infimi,  che  ne  danna  indino , che  la  Fortezza  fi  (fonde  - 
ua  molto  in  dentro , di  modo , che  dalle  dette  ruine , e da’  coperti  fondamenti  fi 
phò  futuramente  dire,  che  era  le  Forcczze  di  quei  tempi  quella  di  Bologna  folle 
marauigliofa , Scinelpugnabile.  Potrei  ben  io  con  qualche  fondamento  decor- 
rere fopra  molte  cofc  fottiliilimaraentc  vedute  , c confideratc,  che  fecondo  il 
giudicio  mio  appoggiato  alle  ragioni  della  Architettura  vanno  di  pari  convn 
certo  antico  diliegno  di  Giannini  Sali  badino  de  gli  Ancnti  da  lui  fatto  , mà  per 
non  ci  vedere  ficuro  confronto , c forfi  anco  perche  quel  dilfegno  può  cflcrc  me- 
no antico  del  primo , poiché  ia  detta  Fortezza  è Hata  più  volte  edificata , c mina- 
ta , c fàcilmente  di  politura  variaca,  non  mi  aificuro  di  a (firmarne  altro  di  quanto 
hò  detto.  In  fiamma  il  Cardinale  Bertrando,  in  poco  fpatio  di  tempo  la  fece  ri- 
durre aterminc  tale,  ch’egli  con  le  fuc  genti  vi  andò  ad  habitarc . Mora  mentre 
che  quello  Cartello  fi  fàbricaua  Arnaldo  Accarifi  Cittadino  BoJognefc,  di  cui 
poco  fa  h abbiamo  ragionato , ò folle  flato  creato  Vefcouo  di  Bologna  fenza  po- 
tcftà  ordinaria,  ò per  altra  contrarietà  de’  Sacri  Canoni,  il  Legato  gli  fece  rinon- 
ciarc  il  Vcfcouato,&  in  quella  dignità  pofe  Agonetto  di  Narbona.gia  detta  Gallia 
Braccata,  fuo  Segretario,  il  quale  fc  ben  era  di  buoniifime  lettere, era  però  gobbo, 
& in  ogni  parte  delia  pedona  malamente  fatto , ne  da  ella  erano  puntino  difcor- 
danri  li  fuoi  coftumi  ; pcrciochc  egli  era  di  poca , ò niuna  ciuiltà , di  rozzo  parla- 
re , c mitica  conuerlàtionc . Di  lui  non  trouo  altra  memoria,  fc  non  che  ncli’An- 
no  i Jji.morì,  conica  fuo  luogo  fi  dirà.  Noniftauano  in  tanto  le  genti  della 
Chiefa  ociofe;pcrcioche  pigliarono  vn  Batifrcdo  de’  Saicti  nella  via  Sorbaria.c  vi 
pofero  il  fuoco,  fuccndoui  di  molti  cattiui , & acquirtandoui  di  molta  preda.  Heb- 
bero  anco  il  Cartello  de’  Buzalmi  porto  in  Villa  Franca,  e lo  diftmllero,  infino 
à fondamenti.  Eratalciolpauencodcglihabitatori  di  quelle  contiate,  che  te- 
mendo di  rtare  alla  campagna , battcuano  il  grano , c le  altre  biade  per  le  vie , c 
Piazze  delie  Cartella,  c della  Citta  di  Modona.  AHI  ly.diLugliodopoilVe- 
fproful’EcclilIe  del  Sole,  apparendo  la  LunanclSolc.  In  quello  ifteilò  tempo 
Bcltramino  daBalfo,che  fu  fatto  prigione  al  conflitto  di  Formiginc,fii  liberato , c 
mandato  in  Auignonc  al  P apa , ad  inllanza  de’  Parmegiani,  per  trattare  la  pace  . 
Erafi  Giouanni  Rè  di  Boemia  confederato  col  Pontefice,  &c  hauendo  occafio- 
ne  di  confcruar  Io  flato  a Federico, e Lupoldo  pupilli  figliuoli  di  Ottonc.fi  trasferì 
vicinoa  quelle  parti , e confi  forando  egli , che  il  Bauaro  non  vi  era  più,  c che  vc- 
nedoui  lui,  1 irebbe  flato  flimato,  pafsó  in  Lombardia  facto  color.di  voler  fauo  rirc 
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le  cofc  dell'Imperio;  pcrciochc  egli  era  fiato  figliuolo  del  precedente  Imperatore, 
cLodouico  fi  trouaua  fcommunicato . Haucua  quello  Rè  feco  in  compagnia 
Carlo  il  figliuolodi  afpctto  bcUiiSmo , fauio , c potente  con  fette  cento  Caualicri 
de’ migliori,  che  pallaflero  di  qua  gran  tempo  fu.  Al  fuo  primo  arriuoin  Lom- 
bardia , Brcfcia , che  da  Cane  era  attediata,  gli  li  diede,  c IMlfcdio  fubito  fi  difciol- 
le.  Flora  intendendo  il  Legato  di  Bologna  l'arriuo  di  Giouanm  .1  Brcfcia , gli 
mandò  li  fuoi  Ainbafciaton , cioè,  Bcccadino  di  Lamberto Rodaldi , Francefco 
di  Bartolo  Bcntiuogli , c Borromeo  di  Hcnrigetto  de’  Sorgi , per  far  lega  con  elio 
lui,  diche  rallegratoli  il  Re,  chiamò  a fc  Pietro,  c Marlilio  Roifi  ambedue  de’ 
pruni  di  Panna , c maniièftato  loro  l'intento , & il  defidcrio  del  Legato  di  Bolo- 
gna , ne  mollarono  gran  contento , penfandolì  di  hauer  pace  aneli’  elli  col  detto 
Legato,  poiché  gli  haueuano  tolto  Parma . Conchiufa  la  Lega  gli  Ambafciatori 
ritornarono  a Bologna,  della  qual  Lega  il  Legato  ne  fece  grande  allegrezza , 
perche  pcnlaua,  che  fecondo  il  fuo  diil'egno  le  cote  gli  fucccdciicro  con  lieto  fine, 
ina  di  gran  lunga  erraua,  attento  che  egli  ordiua  d'ingannare  il  Rè,  e dall'altra 
parte,  ilRèpenfaua  d' ingannare  il  Legato . Hcbbero  i Bolognefi  grandilfirao 
difpiacerc  di  quella  Lega;  pcrcioche  dubitammo,  che  il  Re  non  doucntafl'e  pa- 
drone di  Bologna , c fe  bene  palei  arano  quella  lor  temenza  al  Legato , c l'auifa- 
ro  Ch’egli  molto  ben  gli  occhi  apnftc  di  quàto  per  detta  Lega  potette  auenirc,pur 
egli  fempre  fc  ne  rife . Ora  il  Legato,  che  grandemente  defideraua  di  aboccarfi 
col  Rè,  infieme  con  lui  fi  ritrouò  à Calici  Franco  lontano  da  Modona  vcr- 
fo  Bologna  otto  miglia  in  circa,  douc  hcbbero  infieme  longo  ragionamento 
per  vn  giorno  intiero , & il  fcgucntc  giorno  il  Rèa  Modona , 6c  il  Legato  à Bo- 
logna fecero  ritorno . N c guari  flette , che  la  Lega  tra  di  loro  celebrata  per  tutto 
fi  lòppe . Andato  il  Bauaro , come  è deno , in  Germania , era  rellato  i n Pila , co- 
me in  luogo  ficuro,  l 'Antipapa  Nicola  V.  Li  Pifani,chc  erano  fiati  dalla  parte  del 
Bauaro,  conofeendo  il  loro  errore,  c pentiti  di  hauere  accettato  Ni  cola , a fua- 
fionc  di  Bonifacio  fecero  l'Antipapa  prigione  , & il  mandarono  lega- 

to in  Auignoneà  Papa  GiouanniXXlI.  dal  quale  riceuuto  nel  publico  Concillo- 
ro,  rinonciù  il  Pontificato, c pollo  in  vna  Carcere  honella  gli  furono  ammimftra- 
te  tutte  le  cofc  necclfaric . Altri  dicono , ch'egli  con  vna  fune  al  colio  domandò 
mifcricordia , e che  benignamente  riceuuto,  c fatta  del  fuo  errare  la  penitenza 
fòlle  dal  Pon.etìceGiouaiini  fatto  Penitentiero,  perdonandogli  ogni  comincilo 
errore , cosi  tenue  Bonifacio  M irandi  antico  Scrittore . Mentre  fi  fecero  q uefte 
colè , l'Ellercito  di  Bologna  infieme  con  le  genti  della  Chicli  pafrò  alla  volta  Sa- 
laria in  aiuto  di  Piumazzo , c poi  di  Calici  nuouo  nella  Diocefe  di  Parma  à fauo- 
re  de’ Nobili  di  Correggio.  Et  alli  14.  di  Giugno  li  Parmegiani  venneroàMo- 
dona  con  trecento  Caualieri , & il  Lune  fcgucntc  Modonefi,  Parmegiani , e quei 
di  Reggio  partirono  nel  Bologncfc , à Piumazzo , & in  quel  contorno  fecero  di 
grandidimi  danni , poi  multarono  i Bolognefi  feco  à battaglia , li  quali  ricufaro- 
no . Mi  il  Mniatefta  con  le  genti  della  Chiefa , e del  Communc  di  Bologna  paf- 
fando  di  nuouo  fopra  la  Volta  Salaria , fi  accollò  a Piumazzo  con  animo  di  ve- 
nire alle  mani  col  nemico , mi  non  fi  fece  altro , perche  Modonefi  fi  ritirarono  i 
dietro . Era  l’Efl'ercito  de’  Modonefi  fri  Tedcfchi,Lombardi , & altri  Pedoni  cir- 
ca due  mila , c l'Effercito  della  Chiefa  mille , e cinquecento  Caualli , e fedeci  mila 
Pedoni.  Adi  primo  di  Luglio  te  genti  della  Chieia  andarono  al  Ponte  di  San- 
to Ambrogio  , & accominodatolo  , partirono  Scoltenna  , e pofero  tutte 
quelle  contrade  a facco  . In  tanto  Guglielmo  Adciardi  hauendo  fitto  vna 
comportinone  fegreta  col  Legato  di  Bologna  , c con  li  Nobili  di  Saf- 
fuolo , oprò  di  maniera  , che  il  Calici  lo  di  I'ormigine  fi  ribellò  al  Com- 
mune  ai  Modona,  c lo  confignó  alli  detti  di  Sartiiolo  , & al  Legato,  il  che 
da  Manfredo  de  Pij  intelò , che  era  Vicario  di  Modona  per  l’ Imperatore , egli 
contuttoilfuoclfercito,e  col  popolo  di  Modona pafsò a Formigine,  c dato  il 
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guado  a tutto  quel  pacfe  ritornò  a Modona . Ora  Modoncfi,che  pure  dcfiJeraua- 
no  di  venire  al  latto  d’arme  con  li  Eccleltaftici,  intendèdo  eglino,che  li  nemici  ve- 
niuano  dalle  l’erre  di  Correggio  vedo  il  Gattello  di  Campogalliano  per  pigliar- 
lo , andarono  a Marzaia , douc  intefero  che  le  genti  della  Chiefa  indarno  haucua- 
no  combattuto  Campogalliano , e che  d’ indi  partiti  erano  pattati  a Ribcria , e poi 
a Spezzano  lenza  far  frutto  alcuno,  il  perche  Modonclì  andarono  fopra  Gorzano, 
con  diiiegno  di  venire  alle  mani  col  nemico,  ma  fu  vano  il  loro  pcnlicro,  c però  ri- 
tornarono a Modona.  E gli  Ecclefiaftici  caualcando  fopra  la  Torre  di  Maranello, 
vi  pofero  l’ attedio , e finalmente  l’ h ebbero  d’ accordo  da  Rizzardo  da  Gorzano . 
In  quello  maitre  Modonclì,  e fu  atti  io.  di  Settembre,  palliarono  a Forinigine  ,e 
non  i'fiaucndo  potuto  conquittarc,  tagliarono  gii  albori,  minarono  le  calò,  c po- 
leroogni  cola  a fuoco.  Atti  1 1.  Pietro  Martini  Nuntio  del  Papa  andò  a Modona, 
Se  il  g.orno  feguente  a Reggio  per  trattare  la  pace  fra  Bertrando  Legato , c fra 
Modonclì , Panncgiani , c Reggienli,  la  qual  pace  «immunemente  da  tuttt  fi  fpe- 
rauafifacef:>e,muttonfuvezo . Atti  24.  Zappino  dalla  Mirandola  ribelle  della 
Chiefa , ritrouandoli  nella  ferra  di  S.  Agata  dirtretto  di  Bologna , fu  fatto  prigio- 
ne , e condotto  a Bologna  carcerato  . Giunto  il  di  primo  di  Ottobre , entrarono 
Antiani  di  Bologna.  Ter  Torta  S.Tietro',  Bartolomeo  Sabbadini,  Albcrgetto 
Papazzoni , GuidUccio  di  F ranccfco  de’  Preti . Ver  Torta  Stieri  ; Buonligl  iuoio  dal 
Bofco , Benuenuto  Ricci , Benciucnga  da  Cartel  Franco . Ver  Torta  S.  Trocolo  ; 
Palfipoucro  Pailìpouert , Fuippo  ia  Muglio , Giacomo  da  Manzolino . Ver  Tor- 
ta ugue^nani  ; Cardino  Rolli , Bartohno  Fagnani,  c Bello  da  Pianoro . Ora  men- 
tre che  quello  Magiftrato  con  molta  laude  attendeua  al  publico  bene , & al  proue- 
dcrc  alle  ncccilita  del  popolo , dcilc  Cartella,  c di  tutto  il  Contato  di  Bologna,  Bef- 
ferei!» del  Legato , hebbe  in  fua  ditionc  Cartel  Nuouo  nel  dillretto  di  Reggio , e 
volendo  pafsarc  alla  Rocca  polla  fra  i monti  conofccndo  il  pattò  difficile  voltaro- 
no verfo  la  Villa  Sorbaria,  doue  incontrati  dalli  Tedefchi  di  Modona  furono  di- 
fordinati,eportiin  fuga,  la  onde  molti  furono  fatti  prigioni , c molti  vccifi , fra 
quali  cartiui  vi  Tettarono  quelli,  Leonello  Pailìpouei  i , Guidone  dalla  Romcza , 
Cardino  Fagnani , Vsbcrto  de  gli  Anilalò  , Peregrino  Conlblimci , Landò  Mara- 
tacnli , Diotiialui  Garifendi , e Profpcro  Tencarari  tutti  Bolognefi  ; morirono  Al- 
berto dalle  Zuatc,  Maaimillo  Mailimilli,  Giouanni  Gombruti,  c Lippo  di  Gabne- 
IcdallaFaua.  Intanto  il  Rè  Giouanni  hebbe  da’ Baroni  il  diminio  del  Ducato 
di  Carcntia , il  quale  gli  era  flato  dato  per  la  figliuola  del  detto  Duca  data  per  mo- 
glie al  figiiuqlodel  detto  Rèi  Partito  il  Rè  Giouanni,paLòalia  Città  Tcrcntia, do- 
ue nalcc  il  Cimino  buono  da  fonai are.  En.-llortcfsotcmpo  li  Guelfi  intrinlcci  di 
Brcfcia  gli  d edero  il  dominio , perche  troppo  erano  aggrauati  da’ Signori  della 
Scala , che  li  tcneuano  afsediati  .Torto  clic  il  Rè  fi  vide  padrone  di  Brelcia  mandò 
particolari  Ambafciatori  a quei  della  Scala,che  doucfscropartirfi,  elcuarl’afse- 
dio,c  rilafciarc  tutte  le  Cartella, e Fortezze, che  de’  Brcfciani  haucuano  occupate,il 
che  benignamele  fecero.  Fatto  quello,  Cremona  li  diede  a Marfilio  de’  Rotti  V ica- 
rio lmpcnalc, & arti  15. di  Dcccmb.  Manfredo  de  Pij  con  le  fuc  genti  andò  di  notte 
tòpo  fopra  Vignola  credendoli  leuarla  dalle  mani  dc’Grafsoni  per  mezo  di  vn  trat- 
tato ordito  da  Giacomo  dc’Zancani  ad  iattanza  di  G10.  figliuolo  di  Nicola  della 
famiglia  dclli  detti  Grafsoni,  ma  quei  di  dentro  feoperfero  il  fattivi  perche  il  detto 
Gio.  e Giacomo  fuggirono  fotto  la  difefa  di  Manfredo,  &:  in  Modona  fi  faluarono . 
E Francefco  Tarlato  giudi  Romeo  Peppolialli  14.  di  Noueinb.  morì,  cfìi  fcppel- 
lito  nel  fepolcro  de’ fuoipoflcllòri  nella  Chiefa  di  S.  Domenico  in  Bologna.  Era 
quelli  di  grandiflìma  ricchczza,quantoaltroCittadinofofscdotato.  E viuendocgli 
fece  fàbricare  la  Chiefa  di  S.Vko  fuori  della  ftrada  Caftigl ioni, douc  per  Tcftamèto 
ordinò,  che  ftefsero  due  Sacerdoti, che  ogni  giorno  vi  cclebrafsero.  Di  quello  iftef- 
fb  tempo  fu  finito  di  fabricarc  il  Ponte  di  Stra  Maggiore  fuori  della  Citta,  all’entra- 
ta del  quale  andando  verfo  la  Romagna  anco  fi  legge  quello  Epitaffio , cioè . 
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MCCCXXX.  DE  MENSE  NOVEMBRI , PER  FECI  VM  FV1T  HOC 
OPVS  PRO  COMMVNi  ÌJONON1AE  DOMINANTE  PRO  SAN- 
CTA  ROMANA  ECCLESÌA  IN  ClViiALE  BONCNIAE  REVE- 
RENDISSIMO D.  BER  IRAN  DO  OSTIENSI  EPISCOPO  APO- 
STOLICHE SEDIS  LEGAI O La  1 STEN 'I IBVS  DOMINO  BHAN- 
DELìaIO  DE  PICCOLOMlNIS  DE  SENlS  RECI  ORE,  ET 
D.  THOMASIO  DE  CAR1ARI1S  DE  REGIO  VI- 
CECAPITANLO  avriA'IIS  BONOMAE. 

Viucuano  in  quello  tempo  Tornalo  Dottore  di  Legge , figliuolo  di  Rolandino 
lormaglini,c  Filippo  Dottore  diLcggc  luoNipotc , Quelli  hebbeper  moglie 
Catarina  di  Napoleone  Gozzadini . Viucuano  anco  iicntiuogiio  deno  Lente  fi- 
gliuolo d’iuano  di  Bentiuogiio  de’  Bentiuogii,  c Pietro  di  Nicola  Benduogli,  & 
Egano  Lambertini , il  quale  per  Roberto  Rè  di  Napoli  fìi  Gouematore  ìudiuerfc 
Citu,  duomo  nel  vero  di  molta  Itùna,  e di  fingolarc  virtù.  Di  quell’anno  il  Caftel- 
Jo  di  Bcluedcre,c  quello  di  Secchia  furono  fabricati , c molte  a. ere  Cartella  furono 
dal  Senato  di  Bologna  riparateci  lubricarono  alcuni  Batifrcdi,comc  iopra  la  fof- 
fa  della  Muccia,  quello  di  Balzano,  vn’altro  a Panzane , a Crcualcorc,  & a Doc- 
cia, furono  fortificati  il  Ponte, & il  Cartello  di  Nonantola,  il  Cartello  di  S.Andrca, 
e nel  Cartello  di  Saifomolarc.doue  non  era  Ghicfa,vna  vi  fù  edificata,  Cartclfranco 
fu  ridono  in  Fortezza.c  li  riparò  il  Ponte  di  Sant’ Ambrogio  di  la  da  Cartel  Franco 
fui  Panaro,-  il  Senato  comprò  feiNaui , vna  da  Brafandino  Ferrarcfe,  tre  da  Bar- 
tolo, vna  da  Giouandugo , & vn’ altra  da  Soarino,  con  le  quali  erano  condottili 
legnami,  Scaltre  cole  ali’ cilercito  Ecclcliaftico  nccefiarie  per  fabricare  li  Ponti 
fopra  il  Panaro.  Furono  vertici  di rollo  moitiNuntiJ, che  portarono  buone  no- 
cche a Bologna , c come  li  coftumaua , li  fecero  a tutti  li  capucci  iodi  da  portare 
in  celta  per  ellcrc  conoiciuti  perNuncij . Di  quello  irtclio  anno  Giacomo  Dotto- 
re famolo  figliuolo  di  Fra  Guidone  Bciuifi  mori,  c fu  Icppdlito  nella  Chiefa  di  San 
Stefano.  Mori  parimente  Tomaio  di Roiandino  Formagiini,  Stanco  Pietro 
già  di  Pietro  di  Amtdore  Bianchetti . L’anno  che  fuccelic  entrò  Pretore  di  Bolo- 
gna Paolo  Augu  i.oucroCodeguerra  da  Parma, c Vicccapitano  Butrigario  di 
Dauid  Triuilif  da  Riinim,  egli  Antiani  furono.  Ter  Torta  S.  T tetro  ; lomafodi 
Liberio  Mar anenfi , Mino  de’ Canonici . Ter  Torta  Sturi  ; Giouanni  di  Bernar- 
dino Compagnoni , Bartolomeo  di  Fra  Bernardino  Bombaioli . Ter  Torta  S.  Tro- 
golo i Baidomo  Baldoini  . Filippo  Pcppoli . Ter  Torta  l{aue^a>u  ; Quido  di  Zan- 
no! ino  dalle  Tauolc , c Giouanni  di  Gerardino  'Tarafiui.  Ritrouaualì  in  quello 
tappo  Giouanni  Re  di  Boemia  nella  Citta  di  Brefcia,  d quale  da  Azzo  Vifconti  da 
Milano  fù  viiitato , Se  il  limile  fecero  gli  Ambafciatori  di  Modona , cioè  di  Man- 
fredode  Pii  Vicario  antedetto  , in  compagnia  de  gli  Ambafciatori  diParma,di 
Reggio,  Mantoua,c  Verona  con  offerta  di  riccluflimi  doni . Equci  di  Bergamo 
arti  ij.  di  Gennaro  gli  diedero  il  dominio  della  loroCitta,St  egli  arti  1+.  introdur- 
le: tutti  li  banditi  dentro  Brefcia,  e per  fua  ordinatone  li  compofcro  tutti  li  Citta- 
dini , e fecero  pace  inficine , c molti  parcntati . Arti  x 6.  Pietro  MarinoN untio  del 
Papa , di  cui  babbuino  lime  Dato  auanti , partendoli  di  Bologna  aneli’  egli  andò  al 
Re  di  Boemia  a Brefcia , mentre  che  il  Re  faccun  fabricare  vn  fortiffimo  Cartello 
in  vn  luogo  detto  Mirabella  prefio  Brefcia.  Arti  xy.  Rolando  de’ Rolli  con  altri 
eh’  erano  diftenuti  in  Bologna  per  commandamento  del  Legato , andarono  liberi 
alle:  cafc  loro , efiendofi  commutati  in  Bertrando  dal  Ballò , Paolo  Adighcn , Se  il 
ligi  iuolo  fatti  prigioni  al  fatto  d’ arme  di  Formiginc , col  pagare  anco  buona  font- 
ina di  danari.  In  quello  mentre  vennero  a Bologna  otto  Ambafciatori  del  Rè 
Bocuuo , quattro  de  qual  i erano  Tcdclch  i , c quattro  Brcfciani , e quia!  fletterò  tre 
giorni,  nè  mais’  tutele  per  certo,  di  che  cofa  trattartelo,  poi  ritornarono  al  Rè,  nè 
fi  torto  partirono  di  Bologna , che  Pietro  Marino  Anibaiciatorc  del  Legato  venne 
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alla  Cittì . In  quello  tempo  Gurronc  da  Saia  Cittadino  Bolognefe  era  Rettore  di 
Raucnna,  &c  Alberto  Prendiparti  era  fuo  Giudice , f(  come  li  Jia  da  vna  fua  fenten- 
za  data  a fauorc  di  Samaritana  figliuola  diOfiafio  Polentano,c polla  in  pollcllò 
di  molti  beni,  che  le  erano  Rati  occupati.  Adi  primo  d’Agollo  entrarono  Anriani. 
Ter  Tortj  S.  Tietro  ; Tono  Bcllotti j BartQloinco  Bombokigni,  Pippo  Benciuogli. 
Ter  Torti  Stieri  ; Mino  da  Bagno,  Cerijo  Boaticri,  Giacomo  Indouini . Ter  Tor- 
ti S.  Trocolo  ; Vbaldino  Pailipoucri , Pietro  di  Binino  Vincenti; , Paolo  di  Bona- 
ucntura . Ter  Torta  tuuemana  ; Nicola  di  Amerigo  Rodaldi,  Bianciardo  Bafcia- 
comari,  e Marco  di  Guglielmo  Bonfa.  iti.  Quelli  (ófpefcro-la  ragione , effondo, 
die  molti  de’ Nobili  della  Cica  di  Bologna,  che  iicigauano  erano  andati  ncll'cflcr- 
cito  concra  Forlì , c perche  le  liti  che  erano  in  eficre  nel  foro  ciuilc  non  li  potcua- 
no  terminare,  voi  le,  che  rellallcro  in  quello  llcfso  Rato  fin  tanto  che  la  detta  guer- 
ra ròfsc  finita . Nacque  in  canto  grandiilinudilcordia  fra  Malatella , Ferrumino, 
c Mal tedino, & erano  crudi  loro  di  fdegno  li  auuclcnati , che  l’ vnahauria  voluto 
vedere  l’ altro  morto , c ruinaco , c le  bene  haucuano  tentate  piùvic  per  opprimer- 
li, vennero  nondimeno  tutti  di  vii  pcnficro  a Bologna  ad  orterirc  la  Citta  di  Rimi- 
niai Legato , il  quale  volontieri  l’ accettò , c pecione  il  dominio  collo  vi  pofe  buo- 
ni preiidij  alla  ditela, c per  mantenerla  a nome  della  Ghiefa.  Ma  tutto  il  còtrario  fe- 
cero gli  Órdclalfi  di  Forlljche  ribellandoli  alla  Cliiela  allatto  le  ne  impadronirono, 
il  perche  il  Legato  olii  ai.  di  AgoRo  vi  mandò  vngrofso  esercito  con  due  delle 
Tribù  di  Bologna  bene  armate,  le  quali  giunte  nel  territorio  di  Fo.-il  pofero , e col 
ferro,  c col  fuoco  il  tutto  in  ruina . Poi  lontano  vn  miglio  dalia  detta  Citta  in  luo- 
go detto  la  Villa  di  S.  Martino  fece  lubricare  vn  fortilfimoCallello  ',  douc  la  mili- 
tia  Rette  mimo  al  futuro  Nouembrc,  facendo  del  continuo  (correrie  infinoalle 
porte  della  Citta,  con  infiniti  danni.  Finalmente  Forjiuiefi  ,egli  Ordelatfifian- 
chi , e faRidici  da  si  crudel  guerra , e vedendoli  fenzu  alcuno  foccorfo,.e  lonza  vec- 
touaglia , confignarono  la  Cita  al  Legato,  che  loro  perdonò.  Et  acciocheper 
loauenirenonardifserofarcalcunmociu.),  li  poli:  il  freno  fabricandoui  vna  for- 
ti dima  Rocca , e prciidiandola  di  tutte  le  cofc  neccfsaric  per  la  militia,  c per  lo  vi- 
uerede’loldaii.  Tencua  pure  Bertrando  Legato  fi  Lo  nel  cuore  quello  iuo  pro- 
ponimento, di  volere  principalmente  abbacare  li  Viiconti , c gli  Ellcnfi , riputati 
da  lui  per  li  maggiori  nemici, c’haucLe  la  Chicfa,c  per  aprire  a queRo  fuo  desiderio 
la  via.,  determino  di  confirmarcdi  nuouola  lega  col  Rèdi  Boemia,  & a queRo  fi- 
ne gii  mandò  Pietro  Gallucci , Tornali)  di  Facio  de'  Magnani , Morando  de'  Mar- 
filij,  e Giacomo  di  Cofia  de' Sorgi,  li  quali  lietamente  dal  Rè  accolti , c poi  ri- 
mandati a Bologna , con  ordine  di  aboccarfi  di  nuouo  il  Re,  òr  il  Legato  a Cartel 
Franco , fi  come  fecero . In  tanto  il  fiume  Pò  crebbe  di  modo , che  allagò  con  fo- 
gnala» danno  molte  Ville, e Terre  di Pauia,  Cremona,  Piacenza,  Mantoua, 
Verona , Ferrara , e Bologna  dalla  parte  di  fono . Scriue  il  Morando , che  dal  di- 
luuio  grande  di  quell'acqua  vna  certa  Vecchia  fìi  portata  (opra  vna  Tauola  lu- 
tando dodcci  miglia  prima  eh’ ella  fi  foinmcrgeLe.  E molte  cafc  minarono  al 
bafso,  c fuggendo  la  morte  molti  li  fiiluarono  sii  gli  arbori , e per  fame  mangiaro- 
no le  cortcccie,  e le  frondi  di  elfi . Apparue  anco  nel  Sonica  j vna  Sorga  di  llatu- 
ra  meglio  di  vna  Gatta , che  nataua  come  vn  Pefce , che  trouita  fu  »ù  la  Piazza  di 
Cremona  mancando  le  acque . Di  la  da  i monti  rouinarono  molte  Cartella,  e cad- 
de il  Ponte  del  Monte  Pofelcrio , le  quai  colè  tutte  diedero  alsai  m iteria  a gi  i huo- 
raiui  di  ragionare . Nel  qual  tempo  Cecco  Ordciatfo  Prefetto  di  Forlì  cadendo  da 
Cauallo, mori, cFrancclcod fratello  fuceefse nella  Signoria.  In  Bologna, Ca- 
thcliano  de  gli  Artufij  feontrando  Pietro  di  Paolo  Maluczzi  dalle  Vergini  di  S.Ca- 
unna  del  Borgo  della  Paglia  lo  prouocòa  por  mano  alle  arme,  c combattendo 
inficine  Pietro  ferì  in  vna  gamba  il  Catlicllano  di  vna  mortai  ferita,  c feto  zuffa 
non  foLe  Rata  fpartica , ui  fi  fpargeua  di  molto  (angue , efsenioui  coiicorfii  parti- 
giani da  ogni  parte . Mori  l'Artulio  fri  pochi  di , c tu  fcppcllito  alle  Vcrgin  i dette 
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le  Santuccie  di  S.Mama.  Mori  anco  U Vefcouo della  famiglia  de’  Boaricri , e fò  fe- 
nilico in  ^.Domenico  preflo  l’Altare  di  S.Michcle  ,douc  li  legge  quello  Epitaffio. 

SEP.  BEVEREND1SS,  DOMINI  PATRIS  FRATRIS 
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Hcbbc  anco  quella  famiglia  molto  auanti  vn  famofo  Dottore , che  fù  feppellito 
alla  Badia , doue  fi  leggono  quelle  parole . Sep.  Domini  Tetri  de  Bo. iteriti  Ctuis  Bo- 
nonienfts  In.  yt.  DoBorts  famofìfimi.  Ora  dcfidcrando  il  Legato  di  Bologna,  che  il 
Pontefice  haucilc  ragguaglio  de’  fuoi  progredì , c dellccofe  da  lui  fatte  nella  Fla- 
minia , c nella  Lombardi  a , c particolarmente  di  Bologna , acciochc  il  Papa  di  lui 
tenerti:  ottimo  concetto , trattò  amicheuolmcntc  con  molti  de’  Nobili  della  Città, 
che  ciò  fi  faccllc  da  erti , moflrando  eh'  egli  non  nc  fepciiè  cofa  alcuna  . Promife- 
ro  i Nobili  farlo  volonticri , Ma  prima , che  fcriucllero,  ragunarono  il  Configlio 
Generale  del  Popolo,  e quiui  longamcntc  difeorfo  l'opra  quello  fatto,  fenza  ac- 
corgerli a qual  fine  il  Legato  facclle  quello , eonfirmarono , che  la  Citta  di  Bolo- 
gna folsc  perpetuamente  lòtto  il  gouerno  della  Santa  Chiefe , & clcfsero  in  luogo 
del  Pontefice  il  Legato  per  loro  Signore , promettendo  di  Tempre  vbbidirlo . Piac- 
que oltre  modo  al  Legato  quella  anione  fetta  dal  Configlio, il  quale  inoltrandoli 
benigno  vcrlò  il  popolo , ma  molto  aliai  più  n Nobili  bellamente  li  efsortò,  che 
mandali,  ero  i loro  Ambalciatori  al  Papa  ad  informarlo  di  tutte  quelle  cofe.  Li 
quali  per  gratificare  il  Legato  elefcro  inNumij,  Giouanm  di  Andrea  da  S.  Hic- 
ronimo femofo Dottore , romalòFofcarariDottore,TomafoFormaglini  Dot- 
tore di  legge,  c Rolandino  Galiucci  Caualierc . Li  quali , andati , furono  dal  Pon- 
tefice benignamente  rkcuuti , & afcoltati , e poi  con  grandilfimc  offerte  rimanda- 
ti a Bologna . Promettendo  loro , che  fri  vn’  anno  egli  con  la  Corte  verrebbe  ad 
habjtare  in  Bologna  . Il  Legato  adunque  per  coloril  e meglio  il  fuo  diflegno  pref- 
fo  il  Pontefice  mandò  anch’egli  due  fuoi  Ambalciatori  alla  Corte  con  auuiii  limili 
a quei  de  gli  Ambafciato.  i Bologneli , c furono  il  Vefcouo  Morapicenfe , c l’ Ab- 
batc  della  gran  Sclua , li  quali  informarono  il  Papa  fecondo  il  defiderio  del  Le- 
gato , che  non  Colo  cgji , m i tutti  li  Cardinali  nc  prefero  allegrezza , c gran  con- 
tento, c cosi  il  Legato  facilitò  i fuoi  penfieri , circa  il  gouerno  di  Bologna.  En- 
trarono fra taiitogli  Antiani del  mele  di  Dccembrc,cioc,3uonagratiaPJallcl- 
li, Giacomo  Pratefi , Andrea  Bianchetti,  Fantonc  Baiciacomari  , Domenico 
Ramenghi, Pietro  de’ Ferranti  » Berto  Vatuliani.Francclco  de’ Battuti,  Papa- 
zone  Papazont , che  altrouc  leggo  Panzoni , Pellegrino  Roinbodcuini , Cafotto 
di  Rolando  Calòtti,e  MelchioreGota.  Quelli  arteicro  ali’ abbondanza  della 
Città  ,&  al  fouucnirc  alle  ncccflìtà  cagionate  dalla  Carcftia,c  talmente  lì  adope- 
rarono, che  il  grano  valfc  la  corba  foldi  xj.  Moire  cofe  fegnalatc  haucrci  da  fcri- 
uerc  , che  per  breuità  le  lafcio.comc  della  fabrica  della  Torre  di  Mont’Aguto, 
del  Ponte  della  Sammoggia,  che  alle  Vergini  di  S.  Agnefe  folle  dal  Senato  con- 
cedo il  far  le  pezze  di  panno  di  Lana , del  Ponte  di  Rialta,  di.  S Martino  dalJ’Aue- 
fa , di  Serraualle , c come  la  Terra  della  Volta  fofie  da  per  fc , e fuoi  confini , c fi- 
nalmente come  li  banditi  di  Bologna  ogni  anno  haueficro  dal  Senato  vna  Velie 
nella  fella  de’ Notori,  cioè  di  S.  Tomaio  Aquino.  Ora  giunti  al  p,  incipio  dell’ 
anno  feguente  entrò  Rettore  di  Bologna  Alenano  degliOpizi  da  Lucca,  c Vi- 
cecapitano fu  confirmato  Butrigario  di  Dauid  Triuilij  da  Rimini.  Entrarono 
parimente  gli  Antiani.  Ter  Torta  S.Tietro  ; Franccfco  da  Scannello , Girolamo 
Salaroli.  Ter  Torta  Sneri  ; Bcltramino  dalia  Maddalena  , Ricciardo  Mafli- 
milli.  Ter  Torta  San  Troeolo ; Giouanni  Vcnenti, Giacomo  ile  gli  Vsberti. 
Ter  Torta  Rauegnana  • Facio  di  Vgolino  , e Gerardo  Capitani . Crefceua  in 
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unto  vie  più  la  gloria  , e la  buona  grana  di  Bertrando  Cardinale  Legato  di 
Bologna,  il  quale  hauendo  ottenuto  la  Signoria  di  Bologna  , anche  hebbcil 
titolo  del  Marche! ato  della  Marca  Anconitana,  e del  Contato  della  Roma- 
gna a nome  delia  Chicla , alii  quali  mandò  egli  li  Rettori , c fuoi  Vicari) . Ritro- 
uo , che  quello  titolo  di  Marcncfato , già  dopo  quello  del  Rè  era  il  principale , fé 
bene  a i tempi  più  adiecro  non  àgnincaua  Principato , nc  Signoria , ina  foflc , co- 
me dice  il  Canari,  nome  di  Odicio,  edi  Diffcnforc , fi  come  anco  fu  il  titolo  di 
Duca , d’imperatore , non  che  quei  del  Conte , c Vifcontc , ordinati , fecondo  al- 
cuni, da  Stilicone  Suocero  di  Honorio  Imperatore,  benché  Cornelio  Tacito 
fcriua , elfo  titolo  di  Conte  elfcrc  antico  inllituto  de’  vecchi  Germani , li  quaii  a 
dodeci  Imo. nini  allignaci  da  e li,  perche  fcraprc  dedero , nè  mai  li  partillcro  da 
lato  del  Generale  deli'Ellèrcito , anzi  doaunque  andallc  l' accompagn  tiferò.  Dif- 
fero  perciò  Conte , eden  lo  folo  il  nome  di  Re  ticolo  di  principato , li  come  appa- 
re pel  Regno  de  gli  Adirij,  che  fu  il  più  amico,  il  piu  force,  & il  più  Nobile  di 
tutti  gli  altri  fondato  primieramente  da  Ne  nò rotto , & accrefciuto  da’  poderi  di 
audio , Bdo , Nino , c Semirami , hauendo  elfo  folo  fra  tutti  gli  altri  Principati 
dici  Mondo,  i quali  auonzò  di  gran  lunga , ottenuto  il  nome  di  Monarchia , c du- 
rato in  fiore  forco  j8.  Regi , per  mille  trecento  feflanta  Anni . £ perciò  volendo 
Ccfarefchiuarel'niuidiadel  Popolo  Romano,  rinuuto  quel  nome,  li  chiamò 
Imperatore,  titolo.,  che  communemente  a 1 Capitani  Generali  de  gli  Ell'erciti 
Romani,  che  cran  lallhora  più  in  vno  illcflòtcmpo,  e nonera  nome  di  Princi- 
pato , non  clfendo  gl’imperatori  di  quella  età , fopra  l’ agguagliane  de  gl  i altri . 
Si  vsò  poi  eia  per  nome  di  Prmcipato  , e per  titolo  molto  maggiore  di  quello  del 
Re,  haucnJolo  Celare  viato  per  pronome , la  doue  i Capitani  Generali  per  co- 
gnome Tene  (emiliano,  & adoperato  per  titolo  di  quella  fuprema  podeda , edi 
quello  altiffimo  colmo  di  autorità  nella  Rcpublica  Romana , ch’egli  tcncua , che 
lupcrò  di  grandezza,  e di  fplenlorc  tutti  gl'imperi , eRegni,  che  fodero  dati  al 
Mondo  già  mai , concioni , che  h inai  do  occupato  tutte  le  Terre,  doue  fi  potcua 
anitre , & habirarc , c tutri  i M iri  non  Mediterranei  lòlo , ma  ancora  l’ Oceano , 
e per  tutto  doue  nauigare  fi  potcua,  furono  primi , c foli  termini  di  quel  Pnncipa- 
to,chc  haucua  prefo  nome  d’Imperio,l'Oricntc,e  l’Occidéte.Non  altramente  auc- 
nc  del  nome  di  Marchcfc  deriuato  dalle  Prouincic  vicine  a i Mari,  che  fecondo 
l’opinione  di  Vberto  dall’Orto  Milanclé , Collettore  del  Libro  de’fcudi  in  lingua 
Longobarda  fi  addimandano  Marche , feriuendo  alcuni  buoni  Autori , che  i Lon- 
gobardi fermatili  in  Italia  vi  fecero  quattro  Ducati,  de’  quali  nc  habbiamo  ra- 
gionato nel  principio  deila  prima  Parte  di  queda  Hidoria,cioè  del  Ducato  di  Bcn- 
ucnuto,  di  Spolcti , diTurrino,  c del  Friuli,  c due  Marchdati  di  Ancona,  edi 
Treuigi , non  potendo  i Duchi  dilporrc  delle  loro  Signorie,  quando  mancauano, 
inà  rimancuano  in  potere  de  Longobardi , che  le  damino,  a chiliparcua,  doue 
che  il  Marcherà» , che  lignifica  Prcncipato  perpetuo,  cioè  hereditario,  fi  lafciaua 
dal  Marchefe  a quello  herede,  che  piùgliaggradiua,  & haucua  autorità  fopra 
quei  Duchi. Mi  urei  più  rodo  di  opcn.;onc,bcchc  altri  dichino  il  nome  di  Marche- 
rò edere  Gothico,  che  tal  nome  di  Marca.ondecdedutto  il  Marchcfc  habbia  hauu 
to  origine  da  Germani  ; perebehe  Marck  , nella  lingua  loro  dimodra  il  Contato, 
a i confini  di  qualche  Cadcllo , Citta  ,o  paefe . Onde  diccfi  Danùnarca , c Snro- 
inarca  ilpaefedc’Dani,  e de  gii  Stiri; , come  fondatamente  adcrina  Anania , c 
colui  che  gouema , e rende  ragione  in  talpacfe  fìi  detto  Marchefe,  cosi  anco  di- 
ce Andrea  AIrimeri  nelle  Scholic  fopra  Cornelio  Tacito . Ne  penfo , che  la  vici- 
nanza del  Mare  operadc  alcuna  cola  in  quello  nome  , poiché  la  maggior  parte  di 
quella  di  Treuigi , c di  Brandeburg  è lontana  dai  Marc , c molto  più  quella  di  Mi- 
lano,di  Badai  ùiSueuia, edi  Miiina  in  Salfonia,  c diAudria,  & altre  affai  an- 
noueratc  da  Àbramo  Ortelio,  che  fono  antichiilìine.  Nc  meno  crederò,  che  li 
pranccfi  fieno  in  tutto  priui  della  inditutionc  di  tal  nome,  poiché  lignifica  inlin- 
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gua  loro  originata  in  ciò  da'  Tcdcfchi  , Cauallo , & anco  Prouincic  ,lì  come 
GcrualioRicobaldi  tclhfica;  ciniche  fouralla  a Causili,  ò il  Maellro  di  Stalla, 
fecondo  l’Alciato, chiamano  Marchcfc,  onde  intendono  communcmcntc  mar- 
ciare , per  caualcarc , e chiamano  quei  Popoli  d 'Alemagna  , che  aboondauano 
di  Causili,  Marcomani,  le  quii  cole  tutte  cllcndo  di  granditfima  dignità  , Aimo 
io , che  tollero  honorati  del  titolo  di  Marcitele  i più  fcgnalati  perfomggi  di  Carlo 
Magno, ch’egli  laftiò,  come  Tuoi  Vicari; , con potclla però affollata  in  Italia  , fi 
come  quelli , che  honorò  con  minore  giurifditnonc , come  nella  prima  Parte 
delle  noAreHiAoriehabbiamoacccunato,pcnfo,  che  li  chiamallc Conti . Fia- 
uerei  in  qucAo  luogo  largo  campo  di  ragionare  de  gli  altri  T itoli  antichi , che  al- 
cuni affermano  per  moderni , ma  quella  materia  troppo  ritarderebbe  il  corlò  alla 
liiAoria  , (blamente  dirò , che  del  nome  del  Conte , Duca , e fintili  fc  ne  hà  me- 
moria nella  R ubrica , Qnis . Ucat  Dnx,  Marchio  al  Libro  fecondo  feud.  Tit.  x.'C  nel 
Libro  fecondo  Cjc  Ojjic.  Traf^tffrìcJ. prima  de  Ofjic.majis  mibt.  Ijìuces  C.  de  Off. in- 
die. Miht.Ude  ferto  *./»  hello  de  re  militari  ih  T.  ne  qua i luoghi  fi  leggono  cole  alliu 
a qucAo  propofito . Conchiudo  adunque,  che  in  quei  tempi  anticui  erano  invio 
Scuole , Scolari , Priuilcgi , Dottori , Macllri , il  nome  di  Duca , c di  Conte , c di 
altri  Titoli,  chenonfono,  come  dicono  alcuni  vocaboli,  ò titoli  nuoui,  ma  di 
quefia  materia  le  ile  ragiona  a pieno  nella  mia  Appendice  HiAoriale.  Men- 
tre adunque  che  in  Bologna  fi  faceua  allegrczzadei  nuouo  titolo  del  Legato, 
AmcricodaCaltclLeuui,  che  già  tu  Rettore  di 'Ferrara  della  Flaminia,  & 
Arciuef.  di  Rauenna.cilcn  io  fiato  fatto  Cardinale  del  titolo  di  S.  Martuio  in  Mò- 
te, e venendo  da  Raucnnt  per  andare  a Roma.giunfc  in  Bologna  alloggio  nel 
Vefcouato , e vi  ficttc  due  giorni , & hauendo  tolto  feco  vn  fuo  N ipotc  chiamato 
Caifidio> che  Audiaua  in  Bologna, pafsò  verfo  Fiorenza.  Ritrouauafi  Azzo  IV. 
Marchcfe  da  Elle  hauerc  il  dominio  di  Ferrara,  che  già  hebbe  dalla  Chela, 
quàdo  che  dal  Legato Pcllagrua  d’in  li  nc  lù  cacciato  Frcfco , & erano  fiati  fcom- 
municati  Azzo , Rinaldo , il  nipote  Obizzo , c N icolò , come  anco  perche  hauc- 
ua  pigliato  Argenta , cConiacdiio  foggcttcalla  Cliicfa  di  Raucnna.  E perche 
procurammo  di  edere  ribcnedcri  dal  Papa , & inueftiti  di  Ferrara , i due  Fratelli 
mandaronoalli  1 1 . di  Gennaro  Obizzo  a Bologna  al  Legato,  il  quale  cosi  de- 
liramente tentò  quello  negotio,  che  da  1 Legato  furono  ribenedetti , c fece  loro  la 
inueftitura  per  Anni  dicci, con  obligo  clic  pagaffero  ogni  ciafcun  Anno  alla  Chic- 
fa  io.  mila  Fiorini , c che  alla  Chicù  di  Raucnna  fodero  redimi  tc  Argenta , c Co- 
rnaceli io  . Fiorentini  intanto  hauendo  deliberato  di  edificare  vna Terra  forfè  di 
là  dalle  Alpe,  in  quello  tempo  le  diedero  principio  nominandola  Fiorenzuola . 
Stefano  Agonetto  Vefcouo  di  Bologna  già  Cancelliere  del  Legato  Bertrando, 
mori  ,c  fu  fepcllito  nella  Chieda  Catcdrale . Et  hebbe  per  fuo  fucccfforc  Lamber- 
to da  Poggietto  Cadurecnfc , ( della  Prouincia  della  Gallia  Narboncnlc , Città 
Epifcopale  nella  Prouincia  Bitunccnlc , hnggidi  detta  Cahors  ) nato  di  vn  fratel- 
lo , il  quale  confccrato  fece  con  grandiifiina  pompa  la  fua  entrata  in  Bologna , 
e per  l’autorità  ch'egli  dal  Zio  haucua  purgò  quattro  Monafleri  ,cioc  di  San  Co- 
lombano, diS.  Gema  fio,  di  Santo  Agoftino , ediSanSaluatore,  li  quali  di  poi 
furono  ridotti  in  grandmano  credito . In  tanto  il  Pontefice  diede  facolta  al  Lega- 
to di  Bologna  di  ordinare  de  i beni  del  Vefcouo  di  Auignone , a profitto , & in 
aiuto  de’  poueri  Scolari , che  erano  in  Bologna , perche  poteffero  viucrc , c man- 
tenerfi  nello  Studio  di  Bologna.  Di  più  fcrifsc  al  detto  Legato,  che  douctìc  or- 
dinare vna  cala  per  li  fudctti  Scolari,  c che  affigliane  loro  vna  Prebenda  in  Bo- 
logna de’  fudctti  beni  del  detto  Vefcouo , c de  i beni  de’  Cittadini  confifeati  . Che 
il  detto  Legato  s'infomiaffe.fe  fi  potcua  adempire  il  numero  di  cinquanta  Preben- 
de per  li  detti  Scolari  pcueri.  £ che  egli  doueflcalliChcrici  che  andauano  allo 
l Studio  di  Bologna  fare  prouifionede’  Pr.ucnti  ordinati  già  dal  detto  Vefcouo  di 
Auignone.  E Fra  Giouanni  Commendatore  dell’Ordine  edificò  la 
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Chic  fa  di  Santa  Maria  nella  Stradi  della  Mafcarella . Mancò  in  unto  Fulgoro 
da  Pauia  Marchefe  ,eTeforicrodi  tutta  la  Marca  Anconitana,  c fìi  Ccpolto  in  Bo- 
logna nella  Chicli  di  San  Domenico.  Binino  de’  Caualii  già  ProconCoio  de’ 
Notari,chc,  come  è detto,  fu  bandito  l'Anno  1317.  ritrattandoli  a Creualcore.fu 
tatto  prigione , c condotto  a Bologna , e porto  al  tormento , & hauendo  contenu- 
to i coipeuoli  di  quel  trattato,  che  erano  Tomaio  di  Carncualc  de’  Preti , Louati- 
no,e  Lorcnao  Spaualdi , Pietro  A. igeici  li , Calorio  Gozzadini,  cGiordinode’ 
Bianchi , gli  fu  tagliata  la  teda , c citati  li  detti  coipeuoli,  c comparfi  auami  al  Le- 
gato per  le  molte  preghiere  de’  Caudini  amici  del  Legato  fu  loro  mutata  la  mor- 
te, nel  edere  conrinati.  In  tanto  in  Bologna  fi  fecero  gli  Antiani,  cioè.  Ter 
Torta  a.  Tiero  ; Pietro  di  Fra  Angclonc  de’  Caltagnuol  i , N icola  di  Braniano  da 
Saliceto,  Gio.diPiecra  Buongiouanni . Ter  Torta  <!ticri  ; Giacomo  di  Buonli- 
ghuolo  d’Àrgcle,  Giouanni  di  Fiorentino  Ferranti,  GuiJo  di  Gerardo  de’  Nappi. 
Ter  Torta  S.  Trocolo  ; Mucftro  Nicola  dalla  Via  Nuoua,  Battolino  Franchi , 
lumaio  di  Pietro  Tancredi.  Ter  Tona  .{ate'nana , Filippo  di  Guaite,  ino  Spio- 
lari,  Robaconte  di  Filippo  Zoucnzoni,  e Girinocelo  Ji  Gregorio  Mcrzaro.  Quc- 
lli  entrati  nei  Magillrato  Ipedirono  Rolandino  Gallucci  per  Ambalciatore  a Ro- 
ma : E Valuafiorcde’  Fanti,  & Alberto  Carboni  nella  Romagna  a nome  del  Le- 
gato , e pel  Commune  di  Bologna . Fatto  quello  il  Legato  accompagnato  da 
molti  de’ Nobili  delia  Città  pafsò  nella  Romagna  a vifitarc  Faenza , Forlì,  & 
Imola , douc  con  grandidimo  applaulb , e pompa  fu  come  loro  Signore  da  quei 
Popo.i  incontrato,  & hauendo  ai  ordinate  alcune  cofe,  contento  fc  ne  ritorni)  a 
Bologna.  Li  nomi  di  quei,  che  accompagnarono  il  Legato,  c che  per  ciafcuno 
haueuano  quattro  Caualii  fura  quelli . Ter  Torta  S.  T tetro  ; Biblioburigi  Aiuto- 
guidi  , Lancia  Garifendi , Bertuccio  Prendiparti , Giacomo  Caccianemici , Mu- 
lòtco  Sabbadini , Matteo  de  gli  Orli,  Guiduccio  de’  Preti,  Malo  di  Calorio , Brac- 
cìno Ramieri,  Bonifacio  de’  Paci . Ter  Torta  nauegiiaiia  ; Taddeo  Peppoli,  Fran- 
cclco  Lainbcttini,  Mazarello  da  Cuzuno , Francelc  Mezouillani, Calorio  Goz- 
zadiui , Pietro  Bafciacomari,  Paolo  di  Malo  Sciarii,  Collaccio  Beccadelli , N ico- 
la Rodaldi,  /lordino  de  Bianchi . Ter  Torta  Stieri  ; Maghinardo  da  Panico,  Bor- 
nio S-uiuriuni,  Parte  Ghifilieri,  Sigurano  da  Monzone,  Guidotto  Boat.cri, 
Tigrino  da  Sala , Berto  Bacilicri , Giacomo  Argellati , Controlo  Guartauillani , 
Dinarcllo  Ghililien . Ter  Torta  S.  Trocolo  ; Filippo  Fofcarari , Alberto  Gallucci, 
Giacomo  Delfini,  TorrelloSala , Antoniolo  Albergati , Federico  di  Anfelmo, 
Folco  de’  Conforti , Balduino  Balduini , Martincllo  de’  Dotti , e Bentiuoglio  d’I- 
uano de’ Bentiuogli Procuratore.  Douc  cll'cndo  venuti  li  Nobili  di Salfuolo fìi 
loro  concclfo  dal  detto  Legato  il  Cartello , il  Dominio,  e la  cuftodia , c le  ragioni 
di  Formiginc , c datoli  in  feudo . Viucua  egli  in  tanto  con  grand  illima  zelofia  del 
Dominio  di  Bologna  , ne  già  mancaua  mai  di  oileruarc  tutte  le  parole  che  fi  dice- 
uauo  nel  Popolo , 5r  i fatti , e gli  andamenti  de’  Nobili , e fe  bene  intcndcua  alcu- 
ne cofe,  per  edere  leggiere , e di  niuna  confiderai  ione, nondimeno  gli  dauagran- 
diifima  noia , il  vede,  c , clic  dal  Popolo  grandemente  erano  ftiman  Taddeo  Pcp- 
poli.  Bornio  Samaritani , e gli  altri  loro  adhercn.ià  quali  non  haucua  potuto, 
come  è detto , far  male  alcuno,  ma  che  per  tema  haucuaii  licentiati  Cotto  finte  pa- 
role, e ccrcaua  pure  di  trouar  via  di  poterli  haucrc  fictiri  nelle  mani,  il  quale  rio 
penderò  fatto palefc ad  vn certo  modo  a tutto  il  Popolo,  era  da  tutti  a morte 
odiato , e da  qui  hebbe  origine  la  fua  ruina,  come  qui  Cotto  fi  dirà.  Haueua  in  que- 
llo mentre  il  Rè  Giouanni  hauuto  la  vbbidienza  di  Modona , e di  Reggio,  quan- 
do Rainaldo  da  Erte  fatto  Generale  della  Lega  Italiana,  fi  deliberò  di  abballare  la 
forza  del  Rè,  chetutcauiafifaceuainCuperabile,  c di  riacquiftarc  le  due  perdute 
Citta.  Mà  perche  a quelli  Cuoi  dillégni  grandemente  oftaua  San  Felice,  Cartello 
pollo  tra  il  Finale , e la  Mirandola , egli  per  renderli  il  palli)  più  ageuole , per  po- 
tere andare  piùoltre , fi  accampò  di  (òpra , affinché  il  Cartello  da’  Modoncfi  non 
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folle  foccorfo,  c quiui  con  alcuni  Forti  fàbricati  con  trattamenti , che  in  quei  tem- 
pi addimandauanu  Badie,  allòdio  di manicia  San  Felice,  che  era  in  ipcranza  di 
hauerlo  in  breue  in  Tua  bailia,c  di  certo  l’haucua,ié  in  rato  nò  naiccua  dileordia  ne’ 
capi  dcll'hlfercito , per  occalionc  delia  quale , il  Caltello  fu , e di  Soldati , c di  vit- 
touaglic  foccorfo.  Nondimeno  egli  vi  lece  di  ogn’  intorno  profondi  folli  con  li 
Tuoi  ripa.i  di  larghezza  di  braccia  dodici.  Hora  Carlo  primogenito  del  Rè  di 
Boemia  alili.}.  diNoucmbrc  lì  parti  da  Parma  con  li  Nobili  de’  Rolli,  & andato 
a Reggio  accompagnato  da  i Nobili  de'  Fognante  de’  Manfredi  con  feiccnto  Ca- 
ualii  i cdefchi , e cinque  mila  Fanti  entrò  in  Modona  il  Martedì  fegucntc,  poi  an- 
dò verfo  S.  Felice  nella  Villa  Sorbarta , c vi  gionfc  di  notte  tempo,  & il  Meteore, 
clic  fegui  ftnza  punto  tardare  li  accollò  a S.  Felice  aflediato  dall’Eftenfc , e dal  Si- 
gnore della  Scala,  c da  A zzo  Viiconci , e fendo  l’hora  predò  il  Vcfpro  fu  fatto  dal- 
l'vna  banda,  c dall’altra  va  gran  conriitto,  il  quale  durò  lino  all’  hora  di  Com- 
pieta, douc  rellarono  morti  ottocento  Caualli  Tcdcfchi , e cinque  mila  Fanti,  c 
polli  li  Ferrateli,  c loro  adhcrenti  in  fuga,  ne  rollarono  infiniti  cattiui,  fra’  quali 
furono  Giouanni  di  Campo  S.  Pietro  daPadoua,  Bartolomeo  Bofchetti,  Paolo 
Padelli  da  Modona,  Guglielmo  Scannabccchi,  Cola  da  Panico,  ficntiuoglio 
d’iuanode’  Ballinogli , e Landuifu  Mailimilli  Bolognefi  . LapredafùdifeiCar- 
ra  di  Corazzine , e di  altre  inimico  arme.  Padiglioni , Machinc  da  Balellre,  Velie, 
& Arucii . Prima  che  q jclli  due  Eilércitt  vcmllcro  alle  mani , il  Legato  di  Bolo- 
gna haucuafcritco  a Cario  per  pacificarlo,  c gli  mondnua  a donare  vn  Dcftriero 
di  valore  di  ottoceco  Fiorini , con  offerta  di  cinque  cento  Caualli , e diecimila  Pe- 
doni in  fua  dolendone , flc  anco  haueua  mandato  Ainbafciatori  all’  Eltcnfe , che 
douci re  d’mdi  leuare  l’adcdio , ma  mentre  che  li  Nuntij  erano  per  via,  gli  Efser- 
citi,  come  è detto,  vennero  inficine  al  fatto  d’arme,  c perciò  lenza  far  altro  ri- 
tornaronoa  dietro.  Fra  tanto  il  Legato  fece  finire  l’opra  della Dardagna , che 
per  li  longo  tempo  era  rimalta  imperfetta,  e fattale  por  capo  nel  Reno  delira- 
mente fi  cominciò  a condurre  legnami  a Bologna.  11  che  fatto  dclMefc  diDc- 
cembrefifccclaclcttioncdelCondglio  de’  Quattro  mila  per  quattro  Anni,  co- 
minciando alle  Colende  di  Gennaro  dell’Anno  fegucntc  MCCCXXX1I1.  nel  qua- 
le Rainaldo  Staffilili  fu  Rettore,  c Bernardo  Scotti  da  Piacenza  Vicccapitano , & 
Aiiciam.  Ter  Torta  S.  T tetro  ; Francefco  Bilancili,  Giouanni  di  Vgoiino  dalle 
Arme,  Guido  di  Francefco  de'  Preti.  Ter  Tortj  S.Trocolo;  Benciucngada  Ca- 
lte! Franco , Giacopino  de'  Fiorani , Pietro  di  Giouanni  Ferranti.  Ter  Torta  S tic- 
ri;  Francefco  de’ Lari,  Giacomo  Pratcli,  Berto  di  Alnodio.  Ter  Torta  /(.wiigMu- 
mj  ; Telia  Rodaldi , Domenico  de’  Clarilfimi , c Bertolino  Fagnani . Eraii  pollo 
in  ferma  ipcranza  il  Legato  di  Bologna  di  potere  riacquillarc  la  Città  di  Ferrara, 
e non  mancaua  dal  canto  fuo  di  penfarc  a tutte  le  vie , con  le  quali  egli  potcf- 
fc  efietcuarc  quello  fuo  diflegno,  finalmente  giudicando  quello  vn  rimedio  op- 
portuno , con  fegreti  modi,  c larghe  proineirc  indullc  gli  Argentali!  a ribcllarfi,  & 
al  far  guerra  contea  li  M.irchcfi  da  Elle , il  che  fatto  il  Legato  mandò  in  aiuto  lo- 
romolti Caualli,  c Pedoni  Bolognefi.  Vichi  adunque  impetuofa mente  gli  Ar- 
gentoni occuparono  vna  Badia  fitta  à ConfaJdali , & edificata  da  Rainaldo  Elic- 
le, e quiui  li  fecero  forti.  11  che  intefo  da  Nicolò  Marchefe  vi  andò  con  diffi- 
dente armata,  per  riacquifiaria,  c calando  egli  giù  pel  Pò,  nel  paiìaggio  di  vna 
profonda  folla  gli  cadde  fotto  il  Cauallo , doue  lòpragionto  da  gli  Argentoni , che 
veniuano  ad  affrontarlo,  il  fecero  prigione,  e riuolti  a i danni  di  quei  contorni 
abbracciarono  molte  Cafe,  e didrufl'cro  il  Ponte  fopra  il  Pò , e d'indi  ne  portaro- 
no via  la  catena  di  Ferro,  che  il  crauerfaua . Fu  confignato  il  Marchcfe  Nicolò 
nelle  mani  del  Legato , & egli  lo  mandò  à Bologna  con  molti  altri  Nobili  cattiui, 
accioche  folli:  in  vna  ficura , e forte  prigione  conferaato . Furono  de’  Bolognefi 
a quella  prefa  meglio  di  feicentoperfone,  le  quali  fi  come  ne'  Giornali  di'quci 
tempo  alla  Camera  di  Bologna  appare , alli  1 1 . di  quello  Mcfc , ritornando  a Bo- 
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legna  hebbero  dal  Senato  loftipcndio  loro.  Erano  loro  Capitani  lì  ertacelo  Prcn- 
diparti , Tomaio  di  Calorie  Maflimilli , HcnrigcttoGhifilieri  ,ToiYclloda  Saia, 
Antonio  Albergati , Galeotto  Lambertiui , Bartoluccio  Gozzadini , e Bartolo  di 
Bcntiuoglio  de'  Bentiuogli . Di  quella  perdita  di  Argenta  li  Marche!! , ò hnfero , 
ò poco  fc  ne  curarono, anzi  per  quello  accidente  parendo  loro  cfserc  da  ogni  altro 
fofpetto  di  guerralibcri,  c pcnfando,che  le  proraulioni  nouamente  hauute  da  Ber- 
trando Legato  falserò  inuiolabili  di  non  più  oltre  raolellarli,  viueuano  fuori  di 
ogni  penCcro  di  altra  guerra,  perciochc  eglino  fi  vedeuano  con  piu  titoli  elserc 
in  pofsefso , & inuelliti  dalla  Chicli  Vicari) , e perciò  non  curauano  di  mantenere 
apparecchio  alcuno  di  genti . Ma  il  Legato , che  non  haueua  in  animo  di  offer- 
uarc  la  data  fede,  Jafciaua  addormentare  Copra  le  Cue  parole  li  Marche!!,  efra 
tanto  afpettaua  la  occalionc  al  propoCito  Cuo , di  feoprirfi  contra  Ferrara,  c ch'el- 
la Colle  di  Tarmata.  E cosi  con  quello  indugio  non  mancauadifcgrctamentcaf- 
Coldar  genti . Hora  gionta  pure  la  occaiionc  affai  commoda  i Cuoi  penfieri  ingor- 
di^ ch'egli  ben  chiaramente  fapcua  ch’erano  fproueduti  di  gcnte,c  che  le  forze  lo- 
ro erano  alquanto  diminuite , Ci  per  la  prigionia  di  Nicolò,  come  anco  per  la  rot- 
ta hauuta  a S.  Felice , coinuiciù  a paleCarc,  quali  foTscro  li  Cuoi  di  (segni , poiché 
ponendo  ad  ordine  la  fua  mìlitiafi  lalciò  intendere  voler  pafsarc  contra  Ferrara . 
Diche  auifoti li Marchefi  lenza  punto  tardare  fi  apparecchiarono  alla  ditelli. 
Haueua  il  Legato  Ccgrcto  intendimento  con  vn  cullodc  del  Fonte  di  S.Giorgio, 
c con  alcuni  altri  del  Policine  di  Santo  Antonio,  c per  quello  animofamentc  fpinfe 
ìnanzilefuegenti.cliCauallidiBologna,  cllcndo  ancoinfuo  aiuto  Pietro,  e 
Leone  Cauazzi , Giacomo  de'  Contradi , & altri  fùorufciti  di  Ferrara , e facilita- 
taci la  via  cinlc  d’ogn'intorno  Ferrara  trauagliandola  per  terra,  e per  acqua,  ben- 
ché gagliardamente  filile  da  Auogadro  da  Treuigi  difefa . Erano  Capitani  delle 
genti  Bologncfi  FranceTco  Bentiuogli,  Comincilo  di  Binino  Amerighi,  Rigo  di 
Pietro  Monte  Calui, Giacomo  de’ Bolognetti,  Simonc  diTcderigiodaPizano, 
Mengo  Comi , Bolognetto  di  Pctricciuolo  Cauagnoli , Giouanni  di  Albcrtincllo 
Bentiuogli , Pietro  Cambi) , Franccfco  di  Pietro  Preuedelli,  Pietro  di Michciino 
Currioni , Granulo  d'inglcfco  Boatieri , Gualmaco  di  Rolando  Fofcarari , e Do- 
menico di  Giouanni  dalla  Focaccia.  Enumero  de'  Soldati  Bologne!!  fu  di  fette- 
cento  ottanta  fraCaualìi , e Pedoni,  a quali  il  Senato  di  Bologna  aggiunte  gran 
numero  di  Guaftatori , Macllri  di  Legname , Magnani , Muratori , ed  Ingegneri 
con  molti  ftromenti  da  guerra.  Hora  Bando  Ferrara  con  l'affedio  intorno,  ella 
più  volte  fu  da  i nemici  con  fieri  affalti  combattuta, e le  furono  abbracciati  li  Bor- 
ghi cominciando  a quei  di  San  Leonardo , girando  d’ogn'  intorno  le  mura , e con 
li  Naui.i)  nel  Pò  operando  da  tutti  i lati, che  dentro  quella  Città  non  entratfe  gen- 
te, ovettouaglia  alcuna.  Pofcro  finalmente  gl'  inimici  il  piede  dentro  Ferrara, 
e rincularono  li  FerrareG  infino  alla  Piazza,  ma  eglino  accortici  della  perdita  del- 
la lor  patria , e della  ruma  vniuerfale  loro , indignati , c fotti  arditi  con  animo  in- 
u dicibile  riuolgcndo  la  punta  delle  armi  contra  gli  nemici  vincitori , con  molta 
flrage  li  cacciarono  fuori  della  Città . Rcllù  nondimeno  l’ Efsercito  nemico  all- 
affedio  di  Ferrara , il  perche  vedendo  Rainaldo  di  non  potere  più  oltre  foftenere  li 
noiolo , c grauc  pelò  ricorfc  a i Confederati , li  quali  conofcendo  di  quanta  giat- 
tura  farebbe  a tutti  loro  la  perdita  di  Ferrara , e di  quanta  ellìflimatione  al  ne- 
mico, mandarono  con  gran  prdlczza  in  foceorfo  del  Marchefe  mille  treccio  Ca- 
ualli , cioè  Fiorentini,  co’  quali  contribuita  il  Rè  Roberto  Cotto  Franccfco  Stroz- 
zi, &Vgo  Scali  quattrocento,  da  Azzo  Vifconti  Cotto  Pinella  Liprando  cinque- 
cento , da  Mallino  dalla  Scala  Cci  cento , da  Luigi  Gonzaga  Cotto  la  condotta  di 
Filippino  il  figliuolo  dugento . Entrò  quello  foceorfo  di  notte  tempo  in  Ferrara, 
efi  «latamente, cheglinemicinonfeneaccorfero,  epcróncl  campo  non  li  fe- 
ce maggiore  guardia , che  di  prima  fi  faccffc . Soprauennero  anco  in  quello  tem- 
po iflcflò  vinticinquc  burchi  ben  pieni  di  forbita  Fante,  ia , che  giù  per  l'acqua 
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grolla  da  Mantoua  ne  vennero , li  quali  tutti  lenza  molto  tardare  polli  a ordine 
da  Rainaido  ne  fece  vfeire  buona  parte  ad  alfalirc  il  Polecine  di  Santo  Antonio , 
egionti addolcagli  nemici  Iproucduti,  e malamente  preparati  al  combattere 
tracaliarono  li  loro  ripari , e mandarono  in  ruma  li  legni  del  Legato , c per  terra 
Iparfcro  infinito  fangue  de’ nemici,  c di  elfi  molti  corieroal  Ponte  di  S.  Giorgio 
per  faluarli , ma  fendo  troppo  grauato  li  ruppe , c quei  che  radettero  s 'annegaro- 
no . Furono  latti  prigioni  mille  cinquecento  Pedoni , c due  mila  Caualli , oltre  la 
ricchiilima  preda , che  vi  fi  fece . De' Nobili  renarono  prigioni  il  Conte  Armi- 
gnach  Francefe  Capiamo  Gcncraicdcb’Eiicrcito,  c Carmclcngo  del  Legato, 
Rainicro  Oddofrcdi , Lainbeno  di  Francefco  Lambcitini , Fi  hppo  di  Scannabcc- 
co Ramponi,  Bartolomeo Bafciacomari,  Mandolino  Atczouiilani,  Francefco 
Bcccadelli , Guido  di  Egano  Lambert  ini , Tomolo  Albergati , vno  de'  Pcppoli , 
Maiatclla , c Galeotto  Alaiatelti , Ricciardo  Manfredi  xla  Fiorenza,  Oliano  da 
Polenta , Francclco  Ordelaffi , Filippo  Aiidoli , Pietro  di  Leone  Cauazzi,  Giaco- 
poGonlardi , i onio  Conltabij,  e Alainardino  Gallalaui , Checchino  Raimon- 
do della  Valle  Cameriera  del  Legato , Galeotto  dal  Bagno,e  Rambcno  Chiovo- 
li Conti , nuotando  fi  faJuarano.  il  numero  de’ Bologncli  morti,  fi  prefuppo- 
ne  folle  grande , ma  le  fcritturc  pubiichc  non  ce  io  lalciano  fapcre , ne  ce  ne  porge 
lume  altro  Scrittore . Hauuia  il  Marchelè  quella  vittoria  fece  bandire , che  tutti 
li  prigioni  gii  tollero  preicntad  ; tra  li  quali  lece  porre  da  parte  tutti  li  Bologncli , 
e perche  fapeua  bcnittimo , che  per  comandamento  del  Legato  erano  venuti  a 
quella  guerra,  tutu  li  licentiù,  che  liberi  ritornaflcroallc  loro  ilunzc . Bologncli, 
che  viddero  tanta  concila , e benignità  del  Marchclc  gli  rel'cro  quelle  maggiori 
gratie , che  poteuano,  e colini  di  allegrezza  ritornarono  alla  patria  . R henne  pe- 
rò il  detto  .Marchclc  alcuni  Gentilhuomini  con  dilicgno  di  cambiarli , come  fi  co- 
iluma,  con  Nicolò  Marchelè,  & altri,  che  Cx-ano  prigioni  in  Bologna . Altri  poi 
fi  ricomperarono , cni  per  quattro , c chi  per  due  mila  Fiorini,  e chi  per  più , e me- 
no fecondo  il  grado  loro . Alcuni  Scrittori  antichi  dicono,  clic > il  Marchclc  Rai- 
naldo  voleua  rendere  il  Conte  Arraignachjn luogo  del  Marchelè  Nicolò,  che 
come  è detto  era  prigione  in  Boiugnu , mi  l 'Armignach  non  volle  acconlèntirc 
a quello  cambio  ; perche  diceua , non  volere  dlcrc  contracambiato  con  huomo 
minore  di  lui,  fe  bene  il  Tracagnotta,  & altri  Scrittori  altamente  fcriuono.  11 
Signor  Pigna  cócordu  la  fudetta  opinione , dicedo  cgj  i , che  il  Come  d'^Lrmignacb , 
/' .Ahimè  Graufclice , ilTbefontroiel  Legato,  e li  Signori  della  Rgmmgna  furano  fatti 
prigioni,  e dall  dipoi  in  conte acatnb  io  del  7Harcl>eJi  Tyjcolù , eccetto  che  il  Conte , che  fa 
groffainemc  taglieggiato.  Il  (piale  Conte  fi  ricompra  del  fuofdlànta  mila  F iorini. 
11  Marchcfc  Nicolò  adunque  fu  contracambiato  nel  Camerlengo  dei  Legato,  in 
Tebaldo  Colhibiii , eGiacopo  Adighcri/gia  fatti  prigioni  dal  Legato.  Fatte  que- 
lle coininutatioui  li Marchcii  deliberarono  di  riacquillarc  Argenta , che  per  anco 
era  in  potere  del  Legato,  e.mandatcui  le  loro  genti  lotto  la  condotta  di  Nicolò 
Maccarutio  Nobile  Padouano  fece  tagliare  l’argine  del  Pò  in  vari  luoghi  per 
Ibrninergcre  Argenta , mapocógiouò,  perche  le  genti  della  Chiefa  vfeite  fuori 
vennero  a hcra  battaglia  col  Muccaruffo,  nella  quale  reftarono  morti  di  quei  di 
Argenta  al  numero  di  ducenco  fc&anta , li  corpi  de’  quali  polli  in  certi  Burchi  ,e 
iafeiati  andare  in  abbandono  fenza  nocchieri  giù  per  Fonde  del  nume  andarono  a 
capitare  ad  Argenta  nelle  mani  de’  Soldati  di  quel  luogo  douc  riconoiciuti  da  pa- 
renti , & amici,  con  molte  lagrime  li  diedero  lèpoltura.  in  tantoapparuc  nclSo- 
lc  vn  grande  Ecclillè , & il  Rè  di  Boemia , che  ne  veniua  di  Lombardia  con  due 
mila  Caualli , entrò  in  Bologna  incontrato  dal  Legato  infino  al  Borgo  Panigaie , 
e con  gra  nde  honorc  accarrczzuto.  Si  fermò  nella  Città  cinque  giorni , ne’  quali 
hebbe  ftretti  ragionamenti  col  Legato , il  quale  finalmente  gii  diede  cinque  mila 
Fiorini  cauati  dalla  Città  per  vna  impella  di  danari  a due  per  Ina , li  quali  sborda- 
ti, il  Rène  andò  nella  Lombardia.  Di  qucAo  Afclè  di  Giugno  vna  fera  dopò 
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l'Aue  Moria  apparuc  vna  Stello  grande  con  fpaciofa  coAi,maggìorc  affai  di  quel- 
la, che  fi  vide  alla  morte  di  Cane  grande  dalla  Scala,  & alla  Montagna  venne  cosi 
gran  naie,  & anco  in  Bologna , che  cagionò  grandi, limo  freddo,  e disfatta  vn 
grandmimi)  caldo  ne  fouraggionlc,  e furono  grandmimi  catarri , e febbri  acute . 
Haueuanoli  Marchcfi  di  Ferrara  trattenuti  inlino  a quello  tempo  li  Sig.  della  Ro- 
magna cattali , e con  molto  honorc , e volendo  inoltrare  lor  legno  d' amore , e di 
grande  Magnanimità,  cortefemencc  li  rimife  in  libcrta,di  che  tutti  li  reflarono  per 
ietnpre vobligati . Scnuono  alcuni, che  mentre  quelli  Signori  della  Romagna 
erano  prigioni , che  li  Marcheli  trartafsero  feco , ch’eglino  hauefsero  a procurare 
di  rihaucrc  il  dominio  ddle  Città  loro  perdute , e ribellarle  al  Legato , e che  pro- 
luderò di  farlo,  li  come  hor’hora  fi  vedrà,  che  fecero  ; pcrciociic  gliOrdelalfi 
gionti  in  Forlì  hebbero  tolto  in  poter  loro  la  Cittì,  d' unii  cacciandone  gli  yilicia- 
li  della  Chiefa,  e pofero  prigione  Tornalo  Fonnaglini,  che  vi  era  Rettoreanome 
del  Legato . Li  Maiatdli  entrando  in  Rimini  vcclfcro  li  prefidij  del  Legato,  cac- 
ciandone Branddigi Gozzadini  iui  Rettore.  Oilaiio  Polenta  pigliò  Rauenna,c 
d’indi  ne  cacciò  gli  Viticoli  della  Chicli , e Fori  impopoli  ribellandoli  lidiede  ad 
Oltafio . Ccruia  itetee  ferma  nello  flato  fuo . Nel  inezo  di  quelle  rcuolutioni  Gui- 
do Arciuefcouo  di  Rauenna  della  famiglia  de’  Roberti  di  Reggio  in  Bologna  mo- 
ri, e con  grande  honorc  in  S.  Francclco  fu  feppellito.  E Catarina  di  Zanctto 
B . . . . la  quale  per  ifdcgno  nato  fra  loro  auuelenó  Mazzolino  Barellieri  fuo 
marito,  fu  decapitata.  Ora  rimafla  Ceruia  fola  alla  diuotione  della  Chiefa,  alla 
cui  difcfà  era  andato  il  Conte  di  Gluazzolo  con  buon  numero  di  Ioldati , ella  heb- 
be  tolto  fopra  Francclco  Ordelaifi  , che  dentro  la  parte  vi  haucua , il  quale  d’ indi 
ne  cacciò  il  Conte , e fc  Hello  fece  Signore . Al  principio  del  mefe  di  Agofto  cntra- 
ronoAntiani.  Ter  Tortai.  Tìcrro;  Giacomo  Martelli , Berto  degli  Orfi,Gia- 
comodiPietrodailaBombace.  TerToreaStiert;  Cornacelo  da Canetòlo,  Gio- 
uaimi  di  Bonaccuriio  de’  Tederigi,  Giouanni  de’Pizoi.  Ter  Torta  S.Trocolo; 
Franccfco  Orandi,  Giacomo  di  Bertolino  dalla  Bombacc,  Guido  Caldarini. 
Ter  Torta  Hauegaana  ; Pietro  de’ Adontici , Romolo  Cartolari  , e Pietro  di  Ben- 
ucnuto  Piccigocti . Giouan  Pietro  Pruno  antico  de’  Venenti  Cittadmo  Bolognclè 
fu  mandato  dalli  Signori  Antiani , e Gonfaloniero  di  Giuflitia  del  Popolo  di  Bo- 
logna , alle  parti  della  Marca  d’Ancona , & ad  altre  Citta,  per  negoci;  par  ticolari 
di  detta  Citta , e Bartolomeo  di  Alberto  a nome  del  Legato  andò  Arabafeiatore  ai 
figliuolo  del  Rè  di  Boemia , & andarono  feco  in  compagnia  Guglielmo  Canlachi, 
Rainiero  Oddofredi,  e Guigliono  Vacchino.  Poi  impofevna  cafl'a  al  popolo  di 
Bologna,  e raccolto  buona  forama  di  danari  fece  fortilicai-e  il  Cartello  d’Argenta. 
Si  fpeiè  anco  affai  nella  Fortezza  diVignola,che  di  quello  tempo  fifabneaua. 
Mà  intanto  che  da  quelle  parte  il  Senato  fabricaua , dall’  altra  il  fuoco  confumò , 
e mandò  in  mina  molte  cafc  nella  Terra  di  Benzano , e di  Domafoilc,  doue  non  li 
potè  dalle  ingorde  fiamme  faluarc  robba,  ne  animali,  e perche  giihauicacori  ri- 
ccucrono  grandilEino  danno.il  Senato  di  Bologna  li  alleggerì  da  molte  grauezzc. 
In  Bologna  nel  Monallerio  delle  Vergini  di  S.  Maria  Maddalena  trouauafi  vna 
Verginella  chiamata  Iinclda  della  nobile,  & antica  famiglia  de’ Lambertini , la 
quale  vedendo  vn  giorno  folennc , che  le  altre  Vergini  di  quel  luoco  li  communi- 
cauano , le  nacque  nel  cuore  grandiiflmo  dcliderio  di  communicarfi  aneli’  ella,  fc 
bene  non  era  in  età  di  riccucrc  il  Sanciiiimo  Sagramento , e che  quello  le  folle  da’ 
fuoi  maggiori  difpenfaco . Ora  mentre  eh’  ella  llaua  con  quello  dcliderio  tutta  in- 
fiammata,le  altre  Vergini  fi  communicarono.c  poi  fe  ne  andarono  alle  Celle  loro 
dando  Imclda  fola  nell’  Oratorio  prollrata  in  terra,  e facendo  orationè  a Dio,  e 
pregandolo  le  tàcelTe  tana  grada  di  potere  riceucrc  la  Santa  Cominunionc . Stan- 
do dia  dùque  eleuata  in  fpirito , ecco  che  le  apparue  vn  Hollia  tutu  cinu  di  gran- 
diilimo  fplcndorc , la  quale  con  molta  madia  hora  in  vna , & bora  in  altra  parte 
mouendofi,vo!auaauanti  l’Altare.  In  tanto  entrando  alcune  Vergini  in  Chicli 
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per  chiamare  trucida , c vedendola  ginocchioni,  e datanti  a lei  il  volitar  dell'Ho- 
Itia,  (lupct'attc  di  cola  tale,  conc  rosila  Badeua.la  quale  torto  chiamò  il  Sacer- 
dote , Òr  egli  con  le  altre  Vergini  panarono  alia  Chicla,  douc  imclda  pure  in  fpiri- 
to  oraua , marauigliandoii  tutte  del  gran  miracolo,  che  con  gli  occhi  propri  dell’ 
Holiiavcdcuano.  Vcllitoli  delle  vette  (acre  il  Sacerdote,  ne  andò  tutto  treman- 
do all’Altare,  douc  l' Holha  era , e tolto  in  mano  la  Patena , & iiighinocchiatoli, 
i'Hollia  lubito  andò  a ripoiaiti  sii  la  patena,  e volto  il  Sacerdote  alla  Vergine 
imeida  con  grandillìnia  dcuotionc  alla  prelciua  di  tutte  le  altre  Vergini  la  com- 
municò , òr  ella  lubito  c’hcbbe  riccuuto  il  piccioli)  Corpo  del  Signore  relè  lo  Ipiri- 
to  a Dio . 11  Corpo  fuohoggidi  li  conici  ua  predo  le  dette  Vergini  di  Santa  Maria 
Maddalena  nella  Itrada  di  Caldera  . In  quello  tempo  era  grandilsi'ma  controucr- 
lia , c noioli  lite  ita  li  Monaci  di  Isoliamola , e tra  li  Peppoli , con  gli  huomini  di 
Creualcorc  per  occalionc  delle  conlme,e  l’anno  (cgucntc Iridatala  fentenza. 
Haucndoii  Rè  Giouanni  impegnato  la  Citta  di  Lucca,  come  èdctto,alli  II  olii 
di  Parma , c lalciato  a quei  di  fogliano  la  Signoria  di  Reggio , & a quelli  di  Cala 
Pii  il  dominio  di  Modona , del  mele  <u  Ottobre  li  patti  d’ Itala  col  Tuo  ligi  molo , c 
palio  nella  Magna , e quclto  tu  il  line  delle  imprclc  fue,  che  nel  principio  falirono 
a tanta  felicita , e furono  cotanto  fluorite  da  Bertrando  Legato , e dal  Rè  di  tran- 
cia. ISeilo  Hello  mele  Pietro  da  Corbaria,  che  già  fu  Antipapa,  latto  dal  fiauaro , 
mori  prigione,  e velino  deli'habito  dc'hrati  Minori,  nella  Chicli  loro  ìnAui- 
gnone  fti  ìcppcllito , reflando  li  contigli  deli' Antipapa,  c del  Bauaro  ddiipati. 
C iunto  il  pruno  di  Isioucmbre  entrarono  Autiani . Ter  Torta  S.  Tictro  ; firandano 
da  Suricctto , Canonico  de'  Canonici , Pieno  Ardiccioni . Ter  Torta  Sucri  ; Rai- 
niero  di  Catauio  Argcllati , Cambio  de  gl’  lndouini , Giacomo  Gerì . Ter  Torta 
S.  Trocolo  ; Bonaccurfio  Baroncini , f rancclco  di  Giouanni  Marzapcfce , Fran- 
cel'co  di  Piccro  Boiti . Ter  Torta  Mucgnana , Zordino  di  Frate  Aitufmo  Beccadcl- 
li,  Nicola  di  Amerigo  Rodatili,  Bianciardo  di  Corruccio  Balciacomari . Sotto 
quello  Magillrato  l’ Erario  publico  grandemente  lì  crouaua  cfaurto , & il  Senato 
era  sforzato  di  riparare  a molte  ncccllita , c pure  non  yoleua  aggrauare  il  popolo, 
ne  porre  nuouiDatij,ò  altre  grauczze,&  liauendo  li  Senatori  l'opra  ciòhauuto 
maturi  Contigli  finalmente  clcnero  otto  huomini  faui,  c prudenti,  che  con  molta 
dcllrczza , & amore  procurallcro  di  tremare  danari  per  le  lourartanti  neccflìtà  .Gli 
eletti  furono , Giouaimi  di  Giacomo  Barattici  i , Zcrra  di  Romeo  Peppoli , Pietro 
di  Bcnciucnga  da  Saliceto,  Andrea  di  Pctricciuolo  Albieoli , Bartolomeo  di  Mel- 
chior Conforti,  Rainiero  di  Giacomo  Cutaneo  Argcllati , Colludilo  di  Mino 
Jbcccadclli , c Francelco  di  1 ornalo  de’  Chiari , li  quali  in  quel  ncgocio  riufeirono 
cosi  bene , e con  fortuna  cosi  buona , che  raccoltilo  grandillìma  fomma  di  danari 
in  p re  dito  da  gl’  infraferitti , li  quali  leccio  ciò  tanto  più  volonticri , quanto  che  il 
prcilitocra  a tauorc  della  patria , li  nomi  de’ quali  furono  quelli  cioè , della  Tritìi 
.Iella  Torta  S.  Tictro.  Guiduccio  di  Fantoccio  Fantocci , Berto  di  Fra  Giouanni 
degli  Orti  Banchiere,  lihcicdi  di  Pietro  Sabbadini, Pietro Salicctti, Signorino 
fecondo  dei  Ferro , Tefeo  Vcrnacci , N icola  Saiioni , Buonauentura  Aldrouandi , 
Paolo  Liazari , Franccfco  di  Bonaucntura  Paleotti,  li  Hcrcdi  di  N icola  Spilli,Gu- 
gliclmo  Buzancgri , Martino  Brunacci,  Angiolcrio  dalla  Mafla.Dondicgo  Pian- 
tauigne , Ducciolo  di  Maniolo  de’ Preti,  Giacomo  Ifolani,  Manfrcdino  dalla 
Caldora , Andrea  Albiroii , Vgolino  Vcrardi , 1 ornati) di  Vrfo  Bianchetti  .Gia- 
como Cafclla , Bartolomeo  Rulandini , Pietro  di  Filippo  Callagnuoli,  Poetino 
Poeti , Malo  di  iicntio  Bcnacci , li  Hcrcdi  di  N icola  Bianchetti , Franccfco  Bila- 
ncili. Della  Torta  Stim . Patinino  GuaflauiJiani , Bittino  MalauoJti , litio  di 
Gabriozzo  da  Cartello , Bittino  di  Giacomo  Tcbadi,  li  Hcrcdi  di  Romanzo  de’ 
Romanzi  ■ Gerardo  di  Bittinello  Ghililicri , Benedetto  di  Giacomo  Biatinatorti , 
Filippo  de  gli  Vsberti.li  hcrcdi  di  Mino  Lamandlni , Vsbcrto  degli  Vsbcrti. 
DrllaTribii  Umeruxna  ; Guido  da  Stiforitc,  Paolo  di  Giacomo  da  Reggio,  Piccio- 
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lo  Rodaldi , Bombologno  di  Allegramelo  del  Ferro , Guido  dalle  Tauole,  Te- 
daldo dalle  Penne , Vgoluto  Papponi , Paolo  M attugliam , Filippo  de1  Pcppoli , 
Sallo  Safioimi,  Boni  rado  de'  Bianchi,  Donato  Campeggi,  Laigonc  di  Pietro 
Bafciaco.nari , Piglio  Malpigli , Ghinuccio  dalie  Lance,  lomafo  Formagli™ 
DetLTnt>«JiS.  Trocolo  ; Francelco  di  To.iufo  de'  Chiari , Francefco  de'  Pretori, 
Paolo  Oddofrcdi , Giovanni  di  Maniglia  Mancighc  hi,  Alcilandro  diMancllo 
Gnuotti , Matteo  di  a Linone  Lamberti™ , Boni  ùccio  Gallucci,  Palli  poucro  Pal- 
fipoueri , ticccadina  Beccadeili , Nicola  d.  gli  Andari , camolino  di  Mino  de' 
Beccadeili . Fatta  quella  preftanza  fu  mandato  arte  Cartella  del  Frignano  per 
Capitano  Ruggiero  da  Lodi  con  vinticinque  Caualii , e cinquanta  Fanti , à cui  fu- 
rono couhgnati  cinquecento  Vernini  in  feruigio  della  Chicla;  E Giacomo  di  Gu- 
gl  iclino  Cuce  lanciaci , Guglielmo  Lambertini , Bcccadino  Beccadeili , e Toma- 
io Marancnli  furono  mandati  con  buon  numero  di  Caualii  alle  confina  di  Bolo- 
gna venò  Ferrara  per  aificurarc  queiluoghi  d'ogn’mtorno  ; Fii  anco  fortificato  il 
Poggio  Rognatico  lìmdo  louraftantc  Guglielmo  Lamberti™',  il  quale  ben  ilfimo 
lolornidi  vettouaglia,  c di  ogni  altra  cofa  ncceffarù.  Fece  anco  il  limile  alle 
Cartella  di  Bducdere , de*  Caualii , di  S.  Profpcro  , & alla  Fortczan , ò Cartello 
di  Gallicra . Da  altra  parte  Cafotto  di  Rolando  Cafoni  fortificò  il  Cartello  de' 
Guartauillanii  che  era  nella  Terra  di  riratico  per  «Lfcnfionc  di  quelle  parti . Di 
quello  irteliò  Mcfe  la  Via , clic  va  dalla  Strada  di  S-  Donato  alla  via  del  Fa  adito , 
c dalia  via  de  iiagnaraliiiinno  alle  volte  de'  Saòbudini , per  gratin  del.  Senato  fu 
eniulaa  beneficio  de' Frati  di  S.Giacopo.  Adi  primo  di  Nouembrc  Nicola  de' 
Bacciolim  da  Fioretta  fu  cictco  Vicccapitano  per  d ibi  Meli  a venire . Ma  ritor- 
inamo  al  Mardiefe  da  Erte,  il  quale  icndo  dc.ibc.~ato  di  far  guerra  al  Legato , 
palsò  il  Po  con  trecento  Caualii , e quattrocento  Pedoni,  c neandùaGaiiiera, 

. a Santo  Alberto  ponendo  a fuoco , c lacco  tutto  quél-contorno,  e pofe  Argenta 
ingrandnlitnotrauaglio,  di  clic  accortoli  il  Lcgatoa  volo  le  mandò  foccòrfo , 
benché  molto  penane , di  poterla  aiutare  : pcrci oche  il  Marchcfe  haucua  occupa- 
to quali  tutti  li  pani , pure  egli  la  foccorfe . Di  che  fdegnato  il  Marchcfe  Rainal- 
do  poh.  in  acqua  vn  potente  Ellbrcito , facendo  il  medefimo  per  terra  per  attedia- 
re Argenta  , douc  anco  lece  condurle  molti  Burchi,  o /atte  cardie  di  legna  per 
abbracciare  u Ponte,  che  fopra  il  Po  era , ma  accortofi  che  quello  apparecchio 
al  Ur  cionqn  era  ballarne , fece  quanto  prima  tagliare  di  molti  falci , & altri  più 
?mlia  re  nel  Pò,  li  quali  portaci  dall'cinpito  dciPòcontra  il 

i il  ruinaro.  La  onde  N icolò  Maccaruflo  có  buone  for- 
i Argenta , c quiui  fabricò  vn  Baftionc,  col  quale  à fuo 
premere  la  Terra , &a  uguagliare  li  Soldati  che  den- 
que  che  qucftecofc  fi  faccuano  li  Monaci  della  Certo- 
vi  della  Porta  dclPradeilo.  Et  il  dottillimo  Bartolo 
i in  Bologna  condotto  con  grollò  falario , c nelmczo 
ndò  ad  fiabicarc  a S.  Vittore  fuori  della  Porta  di  S-Ma- 
cune  fuc  Opcreacommune  vtiiiu . Ritrouandofi  in 
i òologna  prertò  ic  contrade  di  Cartel  Franco , di  No- 
:rre,  ouero  Communi, vna  delle  quali  chiainauafi  Bor- 
Ambrofio , che  non  erano  lòttopolle  ad  alcuna  Fodc- 
ito  di  Bologna , patiuano  aliai  danni  da'  circonilauti 
ic  ricorrere  nelle  loro  ncccifita , il  perche  fuppliearo- 
rtwlc  le  foctopofe  alla  Podcrtaria  di  Calici  Franco. 
IBHnw  u guinfc  ail'Anno  MCCCXXX1V.  nel  quale  cn.rò  Rettore  Giou.mni 
rulgoh  Piacentino , c dopo  lui  Buffone  da  Rimini , c furon-  > Arnioni . Ter  Torta 
S.  T tetro  ; Giacomo  di  Giacomo  dalle  Cafellc , Common  lino  di  Romolo  da  San 
de'  Vinài  .Ter  Torta  S neri  ; Nafcimacne  di  Albirolode  ali 
Aloiroli , Cancelliere  de  Monili;,  Gerardo  di  Guglielmo  Roai.  Ter  Tona  S.Tro- 
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colo.Tomafo  di  Giacomo  de'Pratefi, Guido  da  ScanelIo,Giacomo  d'Juano  Pausili 
Ter  Torta  npHtgmaa;  Bernardino  di  Bello  da  Pianoro,  N icola  di  Michelino  dalle 
Tauole,  e Giacomo  di  Filippo  Defiderij,e  Bartoluccio  de’  Zàbeccari  loro  No  taro 
Fù  anco  creato  Capiuno  di  Oruicto  Antonio  Galiucci  Nobile  Bologncfc.  Fiora 
flàdo  il  Lcgatodi Bologna  tutto fofpdb per  l'alfcdiodi  Argcta.e  tcincdo  della  per- 
dita di  ella, egli  olii  lo.di  quello  Mele  inàdò  la  Tribù  di  Porta  Siicri  co  vna  forbita 
banda  di  Soldati  forellicri  fono  la  condotu di  quelli  Capitani  cioè,  di  Bertuccio 
Prendiparti,  Andrea daSala.Franccfco de' Boiti,  c Barroluccio  Gozzadini,  li 
quali  palliando  dalla  Moline. la  vennero  al  Buine  Pò , ne  più  oltre  polcro  il  piede, 
perche  tutti  li  palli , come  e detto , per  doue  le  genti  della  Chiefa  po.cuano  entra- 
re nel  Ferrarelé,  erano  da  Nicolò  Maccarurfo  Capitano  iicuramentc  guardati.  La 
onde  gli  Eccleliallici  furono  forzati  ritornarfenc  a dietro.  Quelli  d‘ Argenta  adun- 
que vededo,  che  nò  erano  da  veruna  parte  foccorli,e  che  màcaua  loro  la  vettoua- 
glia,  pareggiarono , che  fc  fra  otto  di  non  veniuano  loro  altri  aiuti,  a Rainaldo 
Marchcfe  li  darrebbono.Dunquc  pattati  li  otto  giorni,  nè  fendo  da  latoniuno  foc- 
corfa.  Argenta  le  gli  arrelc,  Hi.  impetrò  perduno  da  Raùialdo  con  patto  però, 
che  i ribell  i non  fonerò  falui.  li  Legato  non  potendo  patire  la  perdita  di  Argenta, 
màdò  le  fue  gèti  di  arme,  c cinque  lnfcgne  de’  Soldati  Bologne!]  lotto  la  còdo.ta  di 
Bentiuogiio  detto  Berne  figliuolo  già  d' luano  Bcntiuogli , e di  Pietro  già  di  Pietro 
Bianchetti  alla  Torre  delia  Pontonara  Vcrfo  Ferrara  per  quiui  lubricare  vn  Forte, 
e feruiriènc  come  di  Scala  alla  ncupcrationc  di  Argenta . Fece  anco  comandare 
a certi  Gentilhuomini  della  Citta , che  caualcallcro  al  detto  Forte , de1  quali  al- 
cuni vbbidirono  forzatamente , & alcuni  nò,  & auucnga , che  il  Legato  di  quella 
loro  dilubbidienza , non  ne  inoilraile  legno  alcuno , nondimeno  palliaci  due  gior- 
ni , foce  loro  intendere  volerli  con  citi  conligliarc,  li  quali  andati  furono  nel  Ca- 
rtello ddlcnuti . Nel  vero  Bolognefiandauano  mal  volonticri  contea  li  Marchcfi, 
perche  li  rumentauano , ch'cdi  li  haueuano  tanto  benignamente  rimandati  li  lor 
prigioni , che  nella  (confitta  pallata  erano  flati  farti  cattiui,  fenza  farli  ricom- 
perare , ic  anco  perche  fi  vedeuano , e da  lui , e da’  luoi  Officiali  malamente  trat- 
taci, oltre  che  conofccuano , che  quella  guerra  ricomauaa  grandiflùno  danno 
loro.  Fiora  Rainaldo , che  ben  corto  conobbe  idiflegni  del  Legato  fpinfc  li  fuoi 
Soldati  nel  Territorio  di  Bologna  verfo  Cento , c la  Picuc,  c pule  tutto  quel  Paele 
àfacco,  & in  ruina.  11  che  intendendo  iBologncfi  prefero  l’arme  per  gire  alla 
difcfadclTerritorioloro,  ma  il  Legato  perallhorali  fece  fourartarc.  Hora  al- 
cuni Bologne)! , che  li  videro  hauere  occalionc  di  vendicarli  de  i molti  aggrauij , 
e di  potere  liberare  la  lor  Patria  da  cosi  dura  fcruitù , nella  quale  ella  fi  trouaua , 
fecero  Icgrcto , c particolare  Configlio  fra  di  loro , doue  fi  ritornarono  Brandcli- 
gi  Gozadini  ,Collnecio  Proucdelli , Antonio  Albergaci , Guidclco  Boatieri,  Lai- 
goneMaitìmllli,  Giouannidc' Venenti,  c ccrtialtri,  c fi  rifolfcromandare vn 
loro  fidato  al  Marchcfe  Rainaldo,  che  non  celfalfc  di  molertarc  Cento,  e laPic- 
uc,  e tutte  quelle  contrade,  perche  eglino  ad  ogni  modo  volcuano  riddurfi  in  li- 
bertà. Il  Marchcfe  , che  altro  non  dclideraua,  che  di  leuarfi  d’auanti  gli  occhi 
quello  potente  nemico  volfe  compiacere  f Bologncfi , e per  quello  mandò  alcune 
bandiere  di  Soldati  verfo  S.Profpero , e S.Venantio , comandando  loro , che  qui- 
ui  faceficro  fcorreric  leggiere , fenza  danneggiare  quei  contorni . In  tanto  adun- 
que , che  il  Marchcfe  Rainaldo  faccua  quelle  cofc , Brande!  igi  con  alcuni  de’  fuoi 
ne  andò  al  Legato,  che  era  nel  Cartello  da  lui  ftbricato  predò  la  Porta  diGalIic- 
ra , e con  parole  aifcttuofc  gli  mollrò,  che  farebbe  flato  bene  di  prouedere  all'ar- 
dire di  Rainaldo , e mandare  tutti  li  Soldati,  che  erano  nella  Citta  contro  il  Mar- 
chefe , acciocne  egli  non  ,'impadroniisc  del  Territorio  di  Bologna , c ch'egli  po- 
tcua  lare  commodamente  far  quella  prouifionc  , poiché  la  Città  non  haue- 
ua  bifogno  di  edere  guardata,  e fe  pure  per  ficurezza  ella  fi  voleua  guardare, egli, 
e li  Cittadini  inficine  erano  ballanti  per  hauerne  la  cura . Piacque  al  Legato  il 
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pallierò  del  Gozzadino , c paruegli  che  dicefle  bene,  ma  non  confiderò,  a che  fine 
taccile  tale  pendanone . Alii  7.  di  Marzo  adunque  ii  Legato  ordinò , che  tutti  li 
Ihpeudiati , che  li  trouauano  in  Bologna,  andatfcro  ad  aflrcnare  il  troppo  ardire  di 
Ramaido,  e difciidcliero  ii  ieri  itorio  di  Bologna , e d' indi  ne  cacciallero  il  nemi- 
co. Epartiti,  pofcvua  delie  Tribù  della  Citta  alle  Porte  di  ella.  Fattoqucfto, 
il  giorno  fcguentc  egli  s'accorfc,  ma  tardi  del  fuo  errore , di  haucrc  fpogluto,  c la 
Citta , & il  Caitrlio  di  Soldati , e volendo  prouedcrc , quanto  prima  a tanto  dilòr- 
dmc,  fece  intendere  per  vn  fuo  Mimllro  chiamato  Franccfco  Rczarij  da  Parma  à 
Braudciigi , che  a.lhora  era  predo  la  Piazza , che  fi  douciTe  armare , & andare  al 
campo  a,la  Pontouara , e fare  clic  ii  Soldati  già  mandati  tolto  ritornallcro  a die- 
tro. A cui  Brandelli  rifpofe,  Ch'egli  non  haucuaCauaìlo,  c che  a piedi  non 
volcua andare . 11  Miniltro  foggiarne,  fia communque  fi  voglia , biiogna  andar- 
ui,  òc  vbbidùe  al  Padrone,  altriraciue  patirai  la  pena  , c lardandoli  vfeue  di 
bocca  altie  parole  impcriofe,  & iniòlenti,si  che  il  Gozzadino  aliatilo  da  grande,  e 
ffiuflo  tiic^no,  nò  potendo  più  oltre  fopport^re  l*  arroganza  di  colui  > tratte  fuori 
U i'pada, c lo  feri, e pafsandolo  da  vili  all'altra  parte  l'vccifc.e  vedendoli  per  quello 
l'occalionc di crtettuare quanto,  che  con  gli  altri  fuoi  complici  luuea trattato 
contro  il  Legato,  e per  liberationc  delia  lua  Patria , corfc  egli  con  luipadam- 
ùnguinata  iopra la Renghiera  del  Palazzo,  c quiui  commciO a chiamare.il Po- 
polo all'arme,  il  c he  vdendo  Coi  laccio  Bcccadclli  anch’egli  con  la  fpada  ignu- 
da>  fèguicato  ii  molti  Tuoi  Seguaci  pigliò  U Porta  del  Palazzo  gridando  anch'c- 
gù , VIVA  IL  POPOLO , aliccui  voci  correndo  Bartol uccio  Qozzadini  detto  il 
Beccarotclla,  con  vuo  ltcndardo  in  mano,  c Ipicgatoal  vento  ncandauapci 
0„ni  Brada  gridando,  Viua  il  Popolo  di  Bologna , la  onde  feguitaco  da  ino.  ti  con 
l'arme  in  mano  raguuò  tolto  inficili:  gran  parte  della  Citta.  Vdendo  il  Legato 
quelli  gridi,  c lo  ftrepito  grande , che  per  Ja  Città  fi  dilataua , ne  lapcndo  la  cagio- 
nc,  *'  imaginò , che  ciò  folte  per  cauta  de’  Nobili  dal  ui , come  e detto , d iflenuti 
nel  Cartello,  c tolto  chiamatili.!  fc  con  amoreuoli  parole,  li  lafciò  andar  liberi 
alle  caie  loro . Li  diftenuti  erano  quelli,  cioè,  Btbliobarigi , laddeo  Peppoh, 
Romeo  Samaritani,  Raimondo  di  Scannabccco  Raimondi,  Luigi  Beccadelh, 
Murtoiino  Ro.nanzi , & Alberto Sabbadini . Ma  intendendo  dipoi,  che  il  tu- 
multo era  concitato  contro  di  lui,  c clic  il  Popolo  era  pafsato  alla  Ca  fa,  che  poi 
fu  detta  della  Biaua,  douc  habitaua  Oliuicro  di  Beraldo  Cauaiicrc , c Vice  Mah- 
fcalco  delia  Chicfa,e  della  Cttu,c  che  di  già  era  fatto  prigione  inficine  con  tutta  la 
fua  famiglia,  reità  tutto  attonito , c dubbi  ufo  della  propria  falute  fece  chiudere  le 
Porte  del  Cartello  , doue  giungendo  Raimondo  dal  Molino , e quei  pochi  di  Sol- 
dati , che  erano  alle  Porte  della  Città,  furono  introdotti  a faluaracnto,  li  quali  al 
racghoche  tu  loro  concerto  fi  fecero  forti.  Hora  facchcggiau  la  Cala  del  Mali- 
fcalco , il  Popolo  pafso  al  politilo  della  Porta  di  Caldera , & hauutala  nelle  mani 
lenza  molto  indugio  il  Cartello  da  ogmpartcfucircondatocon  gridi  hornbiii,c 
viua  il  Popolo  di  Bologna.  Dopo  Bologncfi  panarono  fuori,  doue  era  via  via 
fottcrrancn,  per  douc  fi  poteuano  riceucr  dentro  la  Fortezza,  il  (òccorfo,  che  le 
folle  venuto , e quiui  fabricarono  vn  Forre  con  profondi  folli  di  ogn'  intorno , ii 
quale  difendeua  per  di  fuori  l'entrata  a quellafcgrcu  via,  erottala  cortina  del 
Cartello.  Fecero  parimente  vn  ficuro  Terragno  alla  detta  Porta  della  Citca,accio- 
chc  ilpafsaggiodacITaal  Forte  non  forte  otfefo,  & impedieo  dalle  baleftre  de' 
due  Riuelini , che  tcncuano  la  Porta  in  mezo . Alla  guardia  della  Porta  vi  fu  porto 
Taddeo  Peppoli , & alla  guardia  del  Forte  Raiu  indo  di  Scannabccco  Raimon- 
di, & Alberto  Sabbadini  con  buon  numero  di  Soldati . Tagliarono  anche  tutte 
le  vie  fuori  della  Città,  acciochc  le  genti  del  Legato,  che  erano  verfo  Cento , c la 
Pieuc,  non  lo  potertero  foccorrcrc , lì  come  auenne , perche  intendendo  li  Soldati 
doi  Legato  ,cheil  Cartello  era  da’ Bologneliartcdiato,  e che  la  Città  era  in  tu- 
multo , vennero  per  apprclsanl  alla  Citta , ma  vedendoli  tagliati  1 palli , e che  il 
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Cartello  era  d'ogn’intorno  afsediato , li  difperfero  chi  qua  ,e  chi  là . Stette  adun- 
que l’afsedio  da  dodcci  giorni  intorno  la  detta  Fortezza , e narrando  vedendoli 
lenza  alcun  foccorfo , feroueduro  di  vettouaglia , c dubbiolb  delia  falute  lua , s’c- 
gli  andana  nelle  mani  dell'adirato  Popolo , com  nciò  a panare  di  abbandonare  il 
Cartello  con  qualche  licuro  modo . Et  hauendo  domandato  di  potere  parlare 
con  alcuni  de' iNobili,  c de’  maggiori  del  Popolo,  hebbe  ragionamento  con  Bi- 
bliobarigi , e con  Romeo  Peppoli , & alcuni  de'  primi  del  Popolo , rcrtarono  in- 
ficine d'accordo , che  Bologneli  fcriueiferoal  Communi  di  Fio.cnza , che  man- 
dane a Bologna  1 i Tuoi  Ambaifciaton , c gente  a CaualJo , & a piedi , perche  il  Le- 
gato dclideraua  di  partirli  di  Bologna  lotto  la  fede  di  quel  Corninone . Scrinerò 
Bologneli  a Fiorentini , li  quali  mandarono  due,  altri  dicono  quattro,  folcimi 
Ambal'ciatori  con  trecento  Caualli , c dugento  Fanti  ( le  bene  le  Hilloric 
di  alcuni  vogliono,  cnc  vi  folle  Francato  di  Cingolo  Vefcouo  di  Fiorenza, 
chiamato  da  Giouan  Villani  , huoino  d'animo,  c di  valore ) li  quali  gion- 
ti  a Bologna  hebbero  con  gii  Autiani  , c con  altri  de'  primi  Cittadini 
longo  ragionamento  fopra  la  delibcrationc  di  Bertrando  Orticole , c poi  an- 
dati a lui , ót  hauura  la  lua  parola  pigliarono  folto  la  tede  loro  il  Cardinale , di 
hauerlo  a confetture  illefo  da  ogni  danno,  c di  faluargl  i la  robba . Poi  fi  conchiu- 
fe , che  per  edere  il  Popolo  tanto  adirato  contra  il  Legato,  era  bene  far  quella 
partenza  tanto  fegrctamentc , che  quei  del  Cartello , nè  meno  il  Popolo  non  fe  nc 
accorgete.  Fecero  adunque  gli  Antiarti  di  Bologna  , c li  quattro  Ambal'ciatori 
di  Fiorenza , finti  di  volerli  icruircdclii  Soldati  di  Fiorenza , c li  mandarono  fuo- 
ri della  Cina  con  fegrctoauifo,  che  riccueltcro  in  loro  compagnia  il  Legato  di 
Bologna,  che  loro  farebbe  conilo  to,  c l'accompagnafscro  a Fiorenza . Il  Legato 
adunque  (alito  a Cauatlo  traudito  ne  andò  alli  detti  Soldati  Fiorentini , c beni- 
gnamele da  e.Q  raccolc.  j,  s'inuiarono  verfo  Fiorenza , emendo  anco  feco  in  com- 
pagnia Giouanni  dal  Paio,  e Fornaio  Cordino , Ricciardo  Manfredo  Faentino , 
il  famofuGino  Giouanni  di  Andrea  Giurifcoafulto , & otto  Caualicri  Bologncft . 
Non  era  Bertrando  anco  lontano  da  Bologna  dodeci  miglia , che  la  fuga  l ua  nel 
Popolo  fi  feppc , il  quale  grandemente  ('degnato , tutto  pieno  di  rabbia  nc  andò 
con  impeto  alla  Porta  del  Cartello , c porto  il  fuoco  alla  Porta  fenza  alcuno  con- 
trailo l’hcbbc  in  fuo  potere , doue  entrando  gli  afsediati  hebbero  in  preda  tutti  li 
aninuli,  che  vi  erano,  Vafi  di  Argento,  anhclli,  danari!  paramenti  da  Chiefa, 
Verte,  arme, arne(i>  carne,  biade,  vino,  fermento,  letti,  abbigliamenti,  mafsaritic, 
e cofc limili , óc  vocifero  molti  de'  familiari  del  detto  Legato , fai  jandofene  molti, 
che  con  le  funi  fi  calarono  fuori  delle  mura  della  Fortezza . A quelli  poi,  che  era- 
no fuori  dei  Cartello  in  Bologna  furono  tolte  lcCufc,  le  Pecore,  li  Porci,  Buoi, 
Afilli , Cauailì , l' entrate  delie  Rettorie , le  Poiicilioni,  Ór  altri  beni . Alcune 
Porte  della  Citta  furono  abrucciacc,  c le  guardie  del  Legato  vccife,  le  Carceri 
fabricatc  da  lui,c nelle  quali  erano  dirtenuti  molti  degni  di  morte, furono  fpczzatc, 
e liberati  i rei  ; cucci  li  ribelli , e micidiali  vennero  fenza  tema  alla  Citta  ; delli  Of- 
ficiali del  Legato , che  erano  dentro , c fuori  di  Bologna  parte  li  fallarono,  e par- 
te furono  vccilì,  e tutti  fpogliati  de' ior  beni , fra  quali  fu  vn  Bertrando  da  Glar 
famigliare  del  Vefcouo  di  Bologna , che  dopo  ch'egli  fùdirtenuto  incarcero , c nc' 
ceppi  tormentato , tu  anco  crudelmente  fcannato , c porto  in  pezzi  pittando  le  lue 
carniacani.  L'Arciuclcouo-EbredunenfeNunciodcl  Papa,  c Pietro  Mirapio- 
cencc , & altri  R oligiofi  aliai,  clic  erano  al  feru  igio  del  detto  Legato , c che  parla- 
uano  Francefe , furono  depredati , t malamente  dal  Popolo  trattaci . 11  Palazzo 
del  Vcfcouato  non  l'u  libero  dal  fuoco , c quiui  furono  fatte  molte  perfonc  cattiuc. 
In  fomma  fi  comincierò  infiniti  altri  mali , c fi  lece  preda  grandulima  delle  loro 
facoltà , li  come  dimoftreremo  lotto  il  Pomcticato  di  Clemente  Serto,  per  niczo  di 
vna  fentenza  data  contra  Bologneli  per  occafione  di  quello  tumulto.  Fatto  adun- 
que quello  facco,  c grande  fpargimento  di  fangue,  Bologneli  auuarono  Rainaldo 
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da  Erte  di  quanto  era  fuccefso , il  quale  grandemente  fi  rallegrò  di  veder  abballata 
la  gran  fuperbia  di  Bertrando , e molto  commendo  i Bolognefi , che  fi  follerò  ri- 
medi in  liberta . E per  inoltrare  quanto  li  amaua  mandò  in  loro  aiuto  tre  fquadrc 
& huoinini  d'arme,  e Cubito  richiamò  a fe  in  Ferrara  tutti  lifijoifoldatilafci.mdo 
libero  adatto  il  territorio  di  Bologna . Giunto  il  Cardinal  Bertrando  a Fiorenza , 
vi  fu  con  grande  honore  riccuuto , & il  Communc  di  Fiorenza  prcfcntandogii 
iooo.  fiorini  d’oro,  non  li  volle  accertare,  ma  molto  rmgratiò  il  detto  Codimu- 
nc  con  dire,  eh’ egli  riconofccua  la  vita  da’ Fiorentini.  Ora  mentre  fitrattcncua 
inFiorenza.il  Ri  Roberto  s’ interpol  e di  metter  pace  fra  Berciandole  Bolognefi, 
é mando  a Bologna  vn  iuo  folcane  Ambafeiatore , il  quale  dopo  molti  ragiona- 
menti fatti , bcniuìmo  s'  auuidc , ebe  il  Configlio  generale  niente  lìpicgauaalla 
dorrà  pace , e perciò  prefi:  licenza  di  ritornare  al  Rè , e da  molti  de’  Nobili  della 
Città  lùaccompagnato , mandando  il  Comiglio  feco  in  compagnia  li  Tuoi  Amba- 
fciatori,  che  furono  Pietro  Gozzadi.a,  Se  Azzo  Ramenghi,  accioche  favellerò  coi 
Rè  (a  douuta  feufa . Badati  adunque  alcuni  giorni  vedendo  il  Cardinal  Bertran- 
do , che  Bolognefi  redau  ino  ne’  loro  pontieri  odinati , ne  andò  a Pifa , e d’ indi  in 
Auignone , douc  inpubiicoConciiioro  grandemente  querelò  Bolognefi.  Enel 
vero  il  Pontefice  Giouanm  era  per  farne  gran  rifcntfaiento , madlcndocgii  vcc- 
chilfuno,  come  più  auanci  fi  dira,  mori.  Bolognefi  adunque,  die  fi  viddero  in  li- 
bertà , non  potendo  lòpportarc  di  vederli  siigli  occni  la  Fortezza  da.  Bertrando  fa- 
bricata,  infino  da’ fondamenti  la  ruinarono.  Sfecero  anche  il  Force,  eie  contra- 
ibile fpianarono . Le  viechc  erano  (late  tagliate  furono  accommodatc , e la  via 
fegreta.pcrcuis’cntraua  nel  Caflcilo  per  di  fuqti, fu  in  parte  guada  in  parte 

riempiuta  di  terra . Mentre  li  fecero  quelle  coli,  morte  Città , che  vdirono  aa  mof- 
fadi  Bologna,  defignàrono  anch’clfe  di  ridurli  in  libertà  ; pcreiochc  biadino  dalla 
Scala  cominciò  tentare  di  haucr  Pa.-ma , Filippo  Gonzaga  di  haucrc  Reggio, 
Rainaldo  da  Ede  Modena , e Fiorentini  Lucca  . Bolognefi  adunque  dando  anco 
in  riunita  hebbcroa  loro  fluoro  da  Ollafio  Polenta  Signore  di  Rauenna  due  ban- 
de di Caualli, & vna  di  cento  Pedoni;  Maltedino  de' Malatcdi Signore diRi- 
mini  venne  a Bologna  con  tre  (quadre  di  Cauaiii . E Ricciardo  Manfredi  Signore 
di  Faenza  con  quattrocento  Fanti.  Ora  Lamberto  Poggictto,  che  ne  gli  occorfi 
tumulti  fi  era  fuggito,vedcndo,  che  ii  Cardinale  Bertrando  fuo  Zio-haucua  perdu- 
to il  dominio  delia  Citta  di  Bologna, & era  padàto.in  Auignone , e.che  haucua 
ceduto  all'  ira , & allo  (degno  popolare , deliberò  aneli'  egli  fare  il  fomigliante , e 
cosi  nmnciò  il  Vcfcouato  di  Bologna,  e ne  andò  alla  Coree  in  Francia . 11  Popoi 
lo  vedendoli  in  liberta,  rodo  delie  perdio  fuccellorea  tale  dignità  Alberto  Ac- 
ciainoli Fiorentino  parente  dretto  di  Francefilo  Cingolo  Velcouo  di  Fiorenza. 
Haueiia  in  tanto  Lippo  de  gli  Alidofi  veduto , che  molti  Signori  della  Romagna , 
corhe  è detto , tentauano  d’ inlignorirfi  di  aicuncCittà,  anch’  egli  moucndofis’irtr- 
padroni  della  Citta  d' Imola , d'indi  cacciandone,  la  parte  di  Hordello . Era  Bolo- 
gna intanto  fenza  Magidrato,  ne  vi  efièndo  chi  amminid  ralle  la  giuditia,  ò hauef- 
fe  il  gouerno  publico , fi  creò  vn  nuouo  Senato  de  primi  Cittadini  ,.e  prima  fi  elei'-* 
fe  vn  Pretore , come  auanti  la  venuta  del  Legato  fi  codumaua , che  fu  Lippo  Ali-, 
doli  Signore  d’ Imola.  Poi  fi  fece  il  Capitano  della- Guerra  , e quello  della 
Pace,  cioè  Hordello  Hordelli,  Se  Alcrano  Obizi  da  Lucca . 11  Gonfalone  ddla 
Giuditia  & confignato , fecondo  l’ vfo , alla  Società  ddlc  Spade  per  le  Arme . 
In  oltre  alli  j.  di  Aprile  gli  Antiani,  e Confoll  del  Popolo  di  Bologna  inficine  con 
altri  molti  Sapienti  di  tutte  le  contrade  eletti , vedendo,  che  malamente  fi  potcua» 
no  gouemare  li  fudditi,echc  dall’ auucniincnto  di  Bertrando  Legato  lo  Stato,  e 
laCtoinficmcdeuiauadalieantiche  leggi  .celie  lincgoci  non andauano bene, 
nè  fecondo  il  foli» , ne  meno  il  popolo  era  con  la  folita  libertà  gouerna»,  defi- 
derofi  pure, che  di  nuouo  il  primiero  gouerno  ndla  Cini  foflè  introdotto,  e perpe- 
tuamente oflèruaw , ragunarono  il  Configlio , douc  di  communc  parere,  fi  formò 
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vna  Cedola  fopra  quello  farto,U  quaie  fu  mandata  a tutte  le  Compagnie  delie  Ar- 
ti, c delie  A rmi,  accioche  la  aiaininancro,  & approuaficro,  ficomc  in  tutte  le  par- 
ti fii  continuata.  L’ordine  adunque  di  quello  Magiflrato  hebbe  quella  torma  ciaci 
Chefimpre  nella  Cuti  di  Bologna  fa  il  Confìglio  Generale  di  ottocento  biiommi  almenot, 
nel  i viti  Coafiglit*i fi  annouenno  li  Miuifirali , e Con  foli  di  ctafiuna  Società  delle  ^tru , 
e delle  Mmi  della  Città  fioi  otto  per  eufemia  Compagnia  durando  il  laro  officio  da  eleg- 
gerti dalle  dette  Società  pel  tempo  amerure , cioè  eufemia  Società  oer  fe , fecondo  Infor- 
ma delia  Statuti  di  effe , tanto  fatte,  quanto  a farfi . Il  quale  Con  figlio  ogni  fei  me  fi  fi  de- 
li rinomare  , cominciando  alle  Colende  di  Gennaro, e di  Luglio, di  ‘ciafcuuo  nno , 
Salito , ebe  la  prr feute  demone  del  Configho , quando  ella  fora  fatta , & il  detto  Confi 
gho  detta  durare  inquanto  olii  Miniflrah  dalle  dette  Società  eletti , tnjino  alle  Colende  di 
Gennaro  profilato auuemre . Il  n fimi  te  pei  fu  di  Shtattrocento  da  elegger  fi  dalli  ^tntu- 
ni  prefciut  t Confili , e Sapienti , c detta  aggiorna  deua  durar'  infilo  òlle  Colende  di  Gcu- 
naro  profitta  auuemre  ,& oltre  a tre  anni  a feguire . Tficl  qual  Configli  non  poffatf- 
fere  definito  alcuno  ,cbe  non  fa  Cittadino  Bologne fc , del  Topolo , e delle  Compagnie 
idi  .Arti , e delle  .Armi , e della parte  de'  Gteremctdi  Bologna . Cheti  prefitte  Confi  - 
gho  puffo  effereejf ami  nato  per  it  butani , Confoh , e Topolo  tu  Bologna , che  bora  fono  , 
e per  Ir  Sapienti  che  faranno.  Che  trecento  delti  detti  Cvnfiglieri  del  numero  Selli  otto- 
cento gt.i  eletti  ,b  che  fi  naiujfero  ad  eleggere , come  di  fopra , congregandofì  nella  loro 
folua  refidenga,  ò tu  altro  luogo , dotte  puicfic  al  Capuano,  che  faro  prò  tempore , 
òfuo  Vicario.,  o pule  a cbi  tenefle  il  luogo  toro  ( fendo  effi  ab  finti , ò da  altra  occafionc 
impediti  ) al  fuono  it  Campana  ficouda  ti  foiito  da  fuonarf , fu.no  bafteuoli , e fufficteuti 
di  rappre fiatare  il  [udenti  c enfigli  j,  purché  ni  fieno  al  numero  di  trecento,  tampinandoli 
nel  detto  numero  il  Capi : ano  ,o  juo  V icario , c due  parti  degli  ^Arnioni , e Confoli , Che 
dal  detto  C enfi-fio , b per  la  maggior  parte  di  effif  poffano  far  le  leggi  della  Città  te  che 
babimafurga  di  fimpiicc  l\efbrnuttone,  e non  Sacrata,  ut  poffano  contrariare  ad  alcuno 
de'  Trmncgiatt  ,à  ad  aleuto  della  Società  del  Topolo . Adii  lei  dLAprjlc  adunque 
fi  congregarono  li  Notan  per  ordine  di  Giouanni  di  dalie  Sardelle  Pro- 

couiq.c  di  detta  Società , douc  icua  la  Indetta  ccdula , e domandato  loro , di  quale 
vo ionia, c parere  fodero , P appiouai  tino . L cosi  li  Sindici  delle  Società,  c li  loro 
Notati, che  per  InAremcnto  publico  erano  flati  eletti,  j connnnarono.Lc  Socie» 
adunque  che  i’approuarono  fono  quelle  cioó  . Akilandro  di  Pietro  de'  CJariiiuni 
Sindico  nella  Socie»  dc'Oiiflclli,c  Filippo  di  Bordonato  Zouczoni  Notare.  Anda» 
lo  di  G iteti mo  Gritfoni  Smdico  della  Soc  ieta  de'Spcciai  i,  e Piaccico  di  Guglielmo 
da  Medicina  Notaio,  Pietro  di  Siinonc  Albcrigi  Sindico  dc’Drappicri  prò  Arma, e 
Montino  di  Pietro  Garifcndi  Notano . Nalcimbcnc  de  gli  Albicali  Sindico  delle  i 
Stelle  prò  Artc,e  Giacomo  Zampali  Notare.  Viociguorradi  Anlaldino  Sementi 
Sindico  de’Bccciri  prò  Armajc  Giacomo  di  Francelcq  Biriuogii  Notare  * Matteo 
di  Paolo  Cacciti , Sindico  de’  BaiKhicri , c fioJognctto  di  Mactco  Bologne! ti  Nor  . 
taro.  Giouanindc' BociriSindicodc’Ldrappicri  pcrl’Arte,e  Giouanni  di  Pietro 
dalle  Cello  Notare.  Vguocio  di  Amico  Bombaioli  Sindico  de’ Mcrzaii,c  Gia- 
como daPolicinoNotaro . Domenico  di  Fra  McgJiodegli.’JcnSindico  delle  Stel- 
le prò  Arma , e Panigalc  di  Bolognctto  Notare . Nicola  di  Brindano  da  Sa  1 icet-  ; 
toSindico  de  Vari,  e Riccardo  di  Fra  Giouanni  FantuccL.Palqualino  di  Giam- 
bone Pclcatorc  S indico  de’  Pefcatori , e Eunnuicirio  dr  Nicola  Caualli  Notare,, 
lomafo  di  Matteo  Matncllmi  Sindico  de'  Bifiiicr; , & Arduino  Buonzagni  Nota- 
ro  -Giouanni  di  Palmcrio  Orefice  Sindico  dcgiiOrcfici , c Nicola  di  Giouanni 
da  Canctoio  Notare.  FranccfcodiGiacomo  Bocchetta  Sindico  delle  Trauerfe , 
e Guido  Benciucnga  Notare . Gerardo  di  Bonauemura  Palloni  Sindico  de’Mer- 
canri,  c-Giacomo  di  Gerardo  Paliotti.  Brano  in  quello  mentre  venuti  li  Notaci 
al  loro  Palazzo  per  ifcriuerc  le  lolite  a trioni , Ji  quaii  al  partirli  dalla  detta  Com- 
pagina ragionando  inficine,  nacque  frà  di  loro  dilparcre,  c venendo  dalle  parolca 
ì latti,cagionarono  vn  gran  tumulto , la  onde  vno  di  cllì,  credendoli  far  bere  tofto 
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pofe  il  Gonfalone  alla  Renghiera , per  dar  fcgno  al  Popolo , che  pigli  alle  l’arme, 
coinè  fece,  e fc  il  nuouo  fenato  non  vi  s’ uicerponeua  al  pacificarli , li  fpargeua  di 
molto  siguc.  Non dimeno  leguita  la  pacc,il  Popolo  col  mezo  delle  polizc  doman- 
dò, che  alcuni  fodero  confinati,  laonde  nc  furono  polli  alle  confine  quarantadue , 
& in  quella  guilà  il  Popolo  reltò  affai  foddisfatro.  B perche  le  cofc  della  Città  folle- 
rò rettamente  goueraatc  furono  creati  vino  Antiani  cinque  per  ciafcuna  Tribù , 
e perche  nello  eleggere  quello  Magiflrato  gli  elettori  furono  tutti  concordi , e di 
vn'  animo  furono  chiamaci  Antiani  della  Colomba,  e furono  quelli,  cioè.  Ter 
ToruStieri  ; Bartolomeo  di  Nardo  Conforti  ,fìcnucnuto  di  Franccfco  Ricci, Mi- 
che le  di  Donato  Arganti , Vianarello  di  Matteo  Ghilincn , Nicolò  di  Dandolo 
Merighi . Ter  Torta  S.  Tiecro  ; Franccfco  Bcntiuogli , Mufotto  di 

Amore  Sabbadini,  altri  dicono,  Filippo  Caualierc  diAIbcrto  Afinclli , Piero  di 
Buontìgliuolo  Magagnanti,  Pietro  di  Glulino  Garifcndi , Sondano  d,  Gifreddo 
Bittini.  Ter  Torta i.  Trocoto;  Giouanni  di  Lcnzo  de’ Battuti,  Vgulinodi  Negro 
dalle  Quercie , Collaccino  di  Mini  Bcccadclli , Nanne  di  Francato  Clariilimi, 
e Bcccadino  di  Nicola  Beccadelii . Ter  Torta  \aueguaHa  ; Matteo  di  Pace  Tenca- 
rari , Goctolo  di  Boninodaitc  sa.  delle,  Filippo  Peppoli , e Calorio  di  Napoleone 
Gozzadim . £ perche  li  poncUe  freno  alla  liccntiolà  vita  di  alcuni , clic  nella  Cit- 
ta facciano  di  molti mali , e d oomcruaile  la. quiete  vniucrfalc , clcilero  gli  Antia- 
ni  louradetti  quattro  Cittadini  di  contiguo,  c di  prudenza,  li  quali  inliemecol 
Pretore  hauellero  a leuar  via  tutti  li  ditòrdiui  ,che  erano  dentro,  cfuor-  del- 
la Cicta,  e galligaficro  la  gioventù  Troiata  , c fàflidiofa  , accioche  la  Citta 
viucile  in  pace,  c lènza  trauagli,  li  nomi  de’ quali  furono  Lancia  de’ Garifcn- 
di, Giouanni  de’  Battuti ,. Cottolo  dalie  Sardelle,  e Bornio  de’  Samaritani. 
Fii  quello  penderò  de  gii  Arnioni  nel  fare  la  detta  «cenone  buono , e lodatole,  ma 
da  non  eilcrecilcguico  con  tanta  rigidezza;  perciùche  fendo  il  Popolo  di  Bologna 
per  la  liberta  anco  in  riuolta,  bifognaua,  che  le  leggi  nuoue.òt  il  riformato  gouer- 
no  temperatamente  fi  andaflèro  pratticando , dilponendo  il  Popolo  alla  ofleruan- 
za . Da  quella  violenta , e dura  cfiècutione  adunque  ne  nacque  qudlo  difordine , 
die  due  dèlie  parti  de’ Cittadini  fi  pofero  in  arme  cioè , la  parte  Scacchefe , di  cui 
n’  era  capo  Gucomo  di  Taddeo  Peppoli , la  quale  pollando  alla  Piazza,  cominciò 
a gridate.  Muoia  la  parte  Ghibellina,  e Maltrauerfa.  Parimente  l’altra  parte, 
dalla  quale tencuanu  li  Sabbadini,  Bcccadclli,  Rodaldi,  c Boaticri  con  li  loro 
adhcrenti , grìdaua , Muoiano  quci.da  Zappolino,c  venute  ambedue  le  pam  a cru- 
da battaglia , durò  la  onichia  fra  di  loro  quafi  vn’  hora,  doue  li  Iparfc  di  molto  fan- 
gpc  da  ambe  le  para . Finalmente  la  parte  Scacchefe  rcflò  padrona  delia  Piazza , 
liticandoli  l’altra  a faJuamento.  La  quale  cominciò  a fare  ragunanza  de’fuoi 
-amici.  Li  Bcccadclli  fi  ragunarono  alla  Piazza  di  S.  Stefano,  e cominciarono  a 
(correre  con  Panne  in  mano  infino  alle  Cafc  dc’Sorgi,  doue  pofero  il  fiioco,  & ar- 
fero  alcune  Cafc  de’  nemici . Li  Sabbadini  ancor  elfi  feorferaaj  portello  delia  fof- 
faCircla  di  Strada  S.  Vitale,  cfraccalsati  tutti  Impari  volcuano  porre  il  fuoco  al* 
lacafadc’Schuui’,  mi  non  venne  lor  fatto,  pcrcioche  Giacomo  Popoli  vi.fi  òppo- 
fe  inlicmc  con  li  feguaci , la  onde  dt  nuouo  vennera  all'  arme , mi  prcualendo  la 
parte  Scacchefe , ributtò  a dietro  li  Sabbadini,  e li  coflrinfc  a fallarli  nelle  proprie 
calè,  doue  per  poco  fpatio  vi  ftcctcro  licuri, perche  li  furono  gettate  a terra  le  por- 
te, c molti  di  loro  vi  furono  veci  d,  eie  cale  loro  andarono  per  terra.  Aliecafe 
poi  de’  Rodaldi , de’  Boaticri , c de’  Bcccadclli  non  fu  fatto  oltraggio  alcuno 
Quietato  alquanto  quello  tumulto  il  Configlio  di  Bologna  li  congregò  nella 
Sala  gronde  , doue  hauendo  a longo  fop.n  il  fatto  occorfo  ragioiuto,  fìi  de- 
c retato  di  cottimune  parere , che  tutti  li  Sabbadini  ; Bombaioli,  c Ghifalabclli , c li 
Boaticri,  fi  Sala,  gli  Argelati»e  Rodaldi;e  inaiti  altri  del  Popolo,  da  tredici 
anni  infmo  alli  foranea  doueficro andare  alle  confina  , che  fu  gran  numero  . Poi 
fece  intendere  a Colaccio  Bcccadclli , come  quei  di  cafa  fua  erano  confutiti , e eh’ 
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egli  clcggcllcro  da  tredici  .Ulni  inlino  a fctianta  tutti  quei,  che  più  gii  pioccHero , il 
quale  citile  Mino  di  N icolo  , due  figliuoli  dei  detto  Mino , Fra  ficccadiito  , Azzo 
itiLino,  Hortoluccio  di  Scr  Gino,  Bcccadcuo,  Pegolotto,  c Scemo!  ino  di  Scr 
Landò.  Poi  per  publico  editto,  il  Senato  priuòxum  li  .confinati , c banditi  della 
voce,  c'haucuano  nel  Configlio  de’  quattromila.,  che  Udirono  ai.  numero  di  tre- 
cento cinquàurettc,e  prohibt  loro  io  ilare  ne  gi’iidraiciini  luoghi,  cioè  a Trento, 
a Vincgia , aChioggia , & in  Romagna , c tutti  dlcderolicurta  drvbbidirc  fotto  la 
pena  di  perdere  li  lor  bali , Di  piùu  Configlio  ordinò , che  li  Padri , Figliuoli , c 
Fratelli  di  detti  confinati  andartcro  ad  habitarc  nel  Contato  di  Bologna , fin  tanto 
eh'  eglino  alla  Patria  fodero  richiamati . Ordino  parimente  lotto  paia  della  vita, 
che  niuno  portailc  mcrcantic  a Modena , nè  meno  nei  dio  territorio , e quello  fc- 
ccfi , perche  erano  giunti  in  quella  Citta  buon  numero  di  faldati  V òr  a canai lu, 
& a piedi , nè  fi  lapcua , douc  liaucucro  a incaminarfi  ,.nè  a qual  fine  tollero  quiuì 
ragunati . Aili  aj.  d’ Aprire  venne  tanta  copia  di  tempefta , che  cagionò  vn  gran- 
didimo  freddo,  & ogni  notte  per  tutto  il  detto  mele  cadde  vna  grande  brina , che 
ne  leuò  gran  copia  di  vino,  e di  frutti . tra  fiatala  Compagnia  del Notar  épcc 
certo  tempo  lènza  Proconfolo,  peiò  pani  tofi,  come  è detto  Bertrando  Legato, 
volendogli  huommi  di  detta  Compagnia  leguitarc,  cerne  poma  era  lorfolitoCOl 
Prucomole , crearono  Bualcllo  C oniolomini , c la  Società  de  Beccarisi  an  fpetta- 
ua  la  elcaione  del  Bargello,  elcdc  Giacomo  di  Raminghi.  Oravc- 

dcndoiiConti  da  Panico  la  rcuuiutione  di  Bologna,  c che  li  Cittadini  fra. di  forti 
gucreggiauano,  e che  anco  molti  Je’fcobili  erano  fatti  fuornfciti,alli  16.  di  Luglio 
panarono  lòpraRudiano>&.  hauutolo  lenza  colpo  di  fpada,  vi  fi  fortificarono . 
11  che  dai  Senato  di  Bologna  intefo  tallo  vi  mandò  molte  bande  di  labiati  lot- 
to la  c urtodia  di  Angelo  di  Antonio  Ferrabofchi  da  Fiorenza,  c di  Paul  ino  <ii  ^cr- 
nardo  Garzoni  botoguefe,  de’  quali  molti  vi  morirono  fenza poterlo  conquidere . 
Ma  non  fiperdendo  il  Senato  d'animo  di  nuouo  vi  mando  molti  cauaiii,  e pe- 
doni , c polloni  l' artedio  pfcr  due  meli  continua mente  vi  flcnèro  intorno , e vi  fi  fe- 
cero, da  ambedue  le  parti  di  molte  icaramiiccic  con  la  mone  di  molti . Final- 
mente Bolognefi  l' hebbero , come  a fuo  luogo  fedirà  . FA  quello  ilteiio  mefe  li 
Ponti  leuatoi  alle  Porte  de  ila.  Citta  di  Bologna  turano  fàbricati , che . prima  a me- 
moria d’ huommi  non  li  erano  vfati . Ora  Bolografi  intendendo , che  fi  iéguitaua. 
di  ragunar  gente  in  varie  parti,  come  da  Frane  eleo  Ordclalfi,da  Maiatcfta,  c 
Galeotto,  c Ferrammo  Malatdli,  da  Giacomo  da  Congnanofanefe,  c da-Gfta-. 
(io  Polcnuno,  cominciarono  a temere  di  fc  Belli,  laondepsr  aflicurarfi.da  ogni 
Unifica  occorrenza,  che  lor  porcile  auiicnirè,  domandatone  nuouo  aiuto  a Fuaren-; 
tini , da’  quali  hebbero  dugento  Caualli condotti  da  Rolandino  Galiucci  valoroib 
Capitano  Bologucfc . £ perche  da  altra  parte  dubitatami  fiori  poco,  dè’  Confi- 
nati, fi  volle  il  Senato  afficurarc  dalle  infidie  loro,  c da  ogni  trattatole  perciò! 
per  publico  bando  vietò  atutti  gli  amici,  c parenti  di  detti  conti  naifichc  nondoueA: 
l'ero  auuicinarfi  alla  Piazza  delia  Città  per  diece  pcrticlie  lòtto  pena  di  etìère  veci,  i 
fi  fenza  punitione  alcuna.  £ ciò  finto, il  rcftantc  del  parentado,  de  Beccatelli, 
Bambaioli,  Mafcarini,  Artcnifi,  Tedcrigi , c di  altnefaifiiglic  affai  furono  banditi» 
poncndoa  Colaccio  Bcccadefli  quello  duro  freno  in  bocca  .Effcndo  in  tanto  Ma- 
rtino della  Scala  impaciente , c volontcrofodi  correre  tutta  la  parte  di  fopradcU'l-. 
calia,  pabò  fopra  Colorilo  Cartello  affai  ciuilc , il  quale  ù folccdoa!  Pò  alla  deftra . 
del  fiume  Parma , inficine  con  le  genti  della  Lega , c trecento  cinquanta  Caualieri 
Fiorentini,  & altri  dugento  Caualicri,  e trecento  Pedoni  Bolognefi , e lo  einfe 
d'affedio,  il  quale  vedendo  d L non  poter  clicr  foccorfo  fi  diede  nelle  maui  di  Ma- 
rtino . E Bolognefi  nel  m'cddìmo  tempo  hebbero  in  lor  potere  il  Cartello  di  Ru- . 
diano  all ’affcdio  del  quale  erano  .fiati  meglio  di  due  Mefiti  Erano  An ciani , Ter 
Torta  S-  Tietro  ; Giouanni  di  Antonio  PclofaGiacoraodi  Paolo  Maluczzi,  Mon- 
tanaro di  Fra  Pietro  Montanari,  Bartolomeo  di  Antonio  Lznfranchmi , Corra- 
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dino  di  Giacomo  Sabbadini . Ver  Torta  S.Trocoto;  VbaldinodiViancfePaflipo- 
ueri,  Bartolomeo  di  Bonauentura  Carretti,  Giouanni  di  Vguccione  Ghifalabclli, 
Aleliandro  di  Pietro  de’  Clarùli.ni . Ter  Torca;  ntutegnana;  Bernardo  diGio- 
uanni  da  Bifano  , Bortolo  di  Folco  Bcccadcili , Rodolfo  di  Giouanni  Ac- 
corgiti. Ter  Torta  S fieri  , Huomobuono  de’  Tedcrigi,  Domenico  di  Bcnuc- 
nuto  Parolini , Giacomo  di  Cambio  de'  Tanti , Giacomo  di  Tinaccio  de  gli  Aie- 
rari, eGiouannidi  Alberto  de' Giannelli . Sotto  ;1  goucrno  di  quello  Magiftra- 
to  la Cafa detta  della  Biada,  che  era  fiata  dal  Popolo,  rumata  quando  volfefar 
prigione  il  Malilcaico  di  Bcrtràdo  Legato',  come  è detto,  fu  riedificata.  E gli  elet- 
ti dal  detto  Senato  Copra  vna  certa  pref  lanza  importa  nella  Città , hauendo  Copra 
ciò  aggrauati  li  Frati  della  Militia  della  Beau  Vergine , quelli  del  terzo  Ordine 
di  S.  FranceCco , vuigarmente  chiamati  della  Penitenza , & altri  del  terzo  Ordine 
di  San  Bernardo,  hebbero  riccorCo  al  detto  Senato,  il  quale  decretò  , che  non 
follerò  li  detti  Frati  inolertati,  e che  li  loro  Priuilcgi  follerò  inuiolabilmcntc  oCscr- 
uati , e che  come  liberi  fi  cancellaLcro  da  i Libri . Vennero  intanto  in  Bologna  il 
Primogenito,  e la  Figliuola  del  Redi  Alaiorica , che  fu alli  io.  di  Ottobre , douc 
con  grande  honore  furono  raccolti  dal  Senato,  c ripoCati  tre  giorni  poi  ne  anda- 
rono a Ferrara , douc  mentre  che  erano  honorati  con  varie  felle , il  fuoco  s'appi- 
ciò  nel  le  Botteghe  del  Vefcouato,  c perturbò  la  pubiica  allegrezza.  A di  primo  di 
Noucbre  entrarono  li  nuoui  Antiani , c furono  quelli,  cioè  Primcrano  di  Vittorio 
da  S.Giorgio,Fulcone  Beccadclli,  Bóbologno  di  Giacomo  Lodoili,  Giouim  di  Fi- 
l'PPO  de'Churi,  Barone  di  Campuccio  Butrigan , e Buonincontro  Buonincontri . 
Sotto  quello  Magillrato  il  Cartello  di  Rudiano  a patti  venne  nelle  mani  de’  Bolo- 
gncfi , dopo  che  due  Meli  era  flato  attediato . Molti  Dottori  dcfignauano  partirli 
dallo  Studio  di  Bologna , per  andare  altrouca  leggere , il  che  dal  Senato  prefenti- 
to  decretò,  che  partendoti  tolsero  tenuti  per  traditori , c crune  tali  li  haucfscroa 
dipingere  nel  Palazzo,  e bandirli  come  ribelli  -,  Echeniuno  Scolare  hauclic  ar- 
ginerò di  panare  forte,  alcuna  di  Libri  fuori  di  Bologna  Ccnza  licenza  bollata  col 
Sigillo  de  gliAntiani, Confoli, cDitènforidcll'haucrc,  lòtto  pena  di  perdere  li 
.letti Libri,  e di  efsere  grauemencc  punito.  Il  perdere  li  Libri  in  quel  tempo  era 
di  grandiifimo  danno , perche  erano  quali  tutti  Icritti  a mano , & in  carta  pecora, 
e per  quello  valcuano  gran  fomma  di  danari,  nc  così  di  leggieri  fc  ne  ritrouaua, 
come  hogg;di  abbondantemente  la  Stampa  nc  dùpenfain  ogni  luogo.  Haucua 
Giou  inni  XXII.  huomo  vecchiiBinu,  di  età  dipo.  Anni,  retta  la  Chiefa  Roma- 
na diciotto  Anni , c Meli  quattro , quando  egli  in  Francia  alli  4.  di  Ottobre  mori , 
c vacò  la  Sede  giorni  ledici . Fii Giouanni  il  fecondo , che  continualse  la  refiden- 
za  de’  Papi  in  Auignone . Lafciò  nella  fua  morte  alla  Chiefa  tanta  quantità  di  da- 
nari, quanto  per  innanzi  lalciafsc  mai  alcun  altro  Papa  fuo  prcdeccfsorc,  c fu 
molto  amatore  de'  virtuofi , i quali  cercò  fempre  di  tirarli  apprefso  co  larghe  pro- 
miflìoni . Morì  parimemc  il  famofiifimo  Dottore  di  Legge  Giacomo  fecondo  de' 
Bcluili , e fii  fcpolco  nella  Chiefa  di  S.  Stefano  rincontro  al  Santo  Sepolcro  di  det- 
ta Chicli,  e le  cfsequie  furono  dal  Pretore  della  Città,  da  Capiutno  di  Popolo, 
Dottori , Scolari , e Gentilhuomini  honorato , & il  Corpo  fu  portato  con  grande’ 
honore  fotte  il  Baldachino  di  tela  d’oro.  Erano  Antiani  di  quello  Mcfe  di  De  - 
canòre  Bonauentura  Bentiuogli , Palino  di  Biagio  Magnauucca , Bartolomeo  di 
Bombologno  da  Marano , Barutfaldo  de'  Prctoni  .Giouanni  di  Bittino  Beroaldi, 
Pietro  Callaldi , Marchelino  Lodoili,  Antonio  di  Federico  dal  Fieno,  Mariilio 
Tettacapri,  Mainando  de’  Meriini,  Bartolomeo  di  Giacopùto,  c Francclcodi 
Bittino  de'  Monterenzoli  loro  Isiotari . Era  Priore  de’  Nota,  i Andalò  de’  Gritfo- 
e Valle  de'  Gozadim  fu  Proconfolo  della  Compagnia  de’  Nocarì  per  lei  Meli 
a venire . Haueua  quello  Magillrato  il  cuore  alla  quiete  della  Citta , e che  li  Cit- 
tadini fra  di  loro  fi  pacificafsero , e che  tutti  fi  godelkro  la  liberti , nella  quale  fi 
erano  poco  £1  riporti , ma  perche  le  cole  nc  andammo  d’ bora  in  hora  peggìoran- 
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do  pollarono  quelli  Antiani  di  creare,  come  fecero , quattro  Capitani,  vno  per 
cialcunaTribu,a  quali  fpctc aise  di  l'peiso  andare  attorno  la  Citta , accioche  non  li 
faceiicro  tumulti,  c che  muuo  oltraggi. use  altrui,  li  nomi  de’ quali  Capitani  fu- 
rono quelli,  cioè  Tomaio  de'  Giudici , Carlino  Ghililicri , Giouanni  de'  Ramen- 
ghi, c Vandolo Vandoli.  Alli  20.  poi  diD-cembre  Giouanni XXII. hebbe per 
lueeelsore  Benedetto  XII.  prima  chiamato  Giacomo  rotolano  di  famiglia  For- 
ncria . Efiendo  di  Santa  v ita , confermò  tolto  tutte  le  ccnlurc  del  Tuo  Prcdeccfso- 
rccontra  il  Bauaro  già  tante  voitc  publicato  nemico  di  SantaChtefa.  Giunto  il 
primo  di  Gennaro  Jell’Anno  MCCCXXXV.  Entrò  Pretore  di  Bologna  Francc- 
feo  dalla  Serra  da  Vgubòio,c  Giouanni  dalla 'loia  Capitano  di  Popolo.  Gii  An- 
tiam  furono  quelli.  Ter  Parta  S.  Tietro  ■ AldrouanJino  di  Giouanni  Muccighmi, 
Giouanni  di  buono  de'  Rafuri , bonauentura  di  Simino  ficntiuogli,  Franccfco 
de*  Fabbiani , Balducc  io  Salinai . Ter  Torta  sttert  ; Andreuccio  di  i addeuccto  da 
Sala  ,Giaccpinodi  Paolo  Ricci  ,DinarelIo Ghililicri  Priore  de  gliAntiani,  Pie- 
tro Rocci , Bonaucmura  Chrifliani . Ter  Torta  5.  Tintolo  ; Battolino  di  Violino 
dalie  Quercie , Andrea  di  boito  Boiti , Alai  ino  di  Paolo  Tcfseri,  Alberto  di  Ama- 
dio  Caini,  Conte  di  Giouanni  de*  Peppoii.  Ter  Torta  naitcgnana  ; Filippodi  An- 
faldino  Sementi , Giouanni  di  GualtennoSpiolari , GhinoccioPalsarelli,  Gior- 
dino  de’ Bianchi,  c Bulino  di  Bonifacio  Goaauini . Fiora  il  Papa  vedendo , che 
l’Italia  era  pierà  di  difsculioni , edi  tumulti,  tenicua  non  poco,  ch'ella  da  qual- 
che nemico  Bramerò , vacante  la  Sedia  imperiale,  non  fofse  occupata  , però 
giudicò  cfscr  bene  il  coiuic  (tendere  a,  diluiti  io  ai  alcuni  Signori  di  elsa,  per  pa- 
cificare li  tumulti , c contentare  in  qualche  parte  le  voglie  altrui  di  dominare , fe- 
ce adunque  Luchcrio  V iicontc , e Giouanni  il  fratello  Arciucicouo  di  Milano, 
Vicari)  di  queda  Cito  , c delle  altri , ch’eglino  polsedeuano  » Con  Mallino  dalla 
Scala , di  Vei  ona , e di  Vincenza  ; Gugl  iclrno  Gonzaga , di  Mantoua , e di  Reg- 
gio ; Alberto  Carrara , di  Padoua , Obizzo  hltcnic  di  Ferrara , di  Modena,  e di 
Argenta . E perche  la  portione  data  ali’Ellcule  appai  tcncua  alla  ragione  ,&  ai 
dominio  dena  Chiela  Romana,  gl'impoic  vn  confo  per  oaicun  Anno  di  dicci  mila 
ducati  da  pagarli  alla  detta  Chiela  . Haurebbc  il  Ponteiicc  voluto  Contentare 
ancoi  Boiogncfi  per  ridur  quella  Città  al  perfetto  della  fuafc.icita,  & accioche 
ella  vbidilic  debitamente  ailaCnicJ'a  Romina,  nu  il  vederla  inuolca  nelle  guerre 
Ciudi , e per  anco  auclenaca  per  occalionc  del  dilgufto,  che  di  Bertrando  Legato 
anco  tcneua , non  volle  per  allhora  farne  mouiinemo  alcuno,  perche  temeua  non 
ne  nafccfsc  maggior  dilòrdinc.  Mondi  meno  cune  buon  Pallore  non  volle  man- 
car al  debito  fuo  Pafloralc.pcr  vedere  k poteua  riddurrc  Bologna  al  gremio  della 
Santj  Chicli» . Scri/ic  adunque  a)  R è Roberto , che  voltile  interporli , che  Bolo- 
gne!! douct'ero  ritorna,  calia  vbbidienza  della  Side  Apollolicn,  c riconolccria, 
come  benigna  Madre  loro,  il  quale  mandò  vn  (uoMunciofolcnneaBologna, 
accioche  trattale  quella  ricòciliationc  fra  il  Papa,  c Bologntfi,&  entrato  ne)  pu- 
blico  Confcglio  con  vna  bciliiiiina  Orationc , mollrtì  quanta  lòfic  grande  la  infe- 
licità di  Bologna  per  viucr  fcaza  capo  in  tanti  trauagli , odi  j , & in  tanta  effufione 
di  (angue  de’ ì'uoi  caii  Cittadini,  e di  maniera  potè  in  luiilpcrfuadcrliaquclla 
ricònciliatioRc , che  il  detto  Configlio  clcfse  alcuni  Sapienti , a quali  diede  libera, 
& ampia  facolta, che  quanto  loro  p.ircflc  bene  da  farli,  c per  vtile  della  lor  Patria, 
e Popolo  fi  ctìcguilsc . Li  Sapienti  eletti  furono  quelli,  cioè,  Francelco  Beliti - 
uogli , Bartoioinco  <la  Santo  Albcito , Donino  de’  Preti , Ter  Torta  Sttert . Gia- 
como Butrigari , Bornio  Samaritani , Parte  Ghifilieri  ,Ter  Torta  5.  Tietro . Feri- 
noGahucci , Giliomo  de’  Delfini,  Muzzolodc’Balduini , Ter  Torta  S.  Troeoto . 
Taddeo  Peppoii , Brandcligi  Gozzadinl , e Cottolo  dalle  Sardelle,  Ter  Torta  ga- 
Ktghm.i . Ala  mentre, che  fi  tratta  di  pacificare  i BoJogncfi  col  Pontefice , quei 
delCaftellodiS.Giouanni  in  Perficeto  per  vn  trattato  cercarono  di  darli  nelle 
mani  della  parte  Maltraucrù,  li  quali  a quellofinchaueuanoragunato  da  otto- 
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cento  di  quei  Soldati  a cauaJlo  di  Bertrando  Legato , che  ,comc  è detto , all’  affc- 
diodelCaitcllodiGallierafi  erano  sbandati  ,c  ricoueratì  parte  a Panna, cpar- 
te  a Reggio , St  a Modena . Quelli  mlicme  con  ii  Maltraucrli  alli  io.  di  Gennaro 
Tenendo  all'improuifo  fopra  S. Giouanni  preierovna  delle  lue  porte,  cquiui  fi 
fortificarono  fpcrandoco’lfauorcdiaicunidiquci  di  dentro  impadronirli  del  Ca- 
Àello  , ma  venne  loro  fallito  il  jicnficro  j percioche  gli  amici  della  parte  Scacche- 
fc , che  collo  del  diifegno  loro  li  accorfcro , venncio  armati  ad  attroncare  Ji  Mal- 
trauerli , c d’ indi  li  cacciarono  a punta  di  Ipada , con  la  vcciiionc , c prigionia  di 
molti  de'  nemici , e guadagnarono  la  già  perduta  Porta . 11  che  dal  Senato  incelo , 
egli  torto  mandò  in  aiJto  dei  dectu  Coltello  la  Tribadi  Porta  Scicri  lotto  la  condot- 
ta di  Guidacelo  da  Montaieglio,  c di  rirrclio  da  Sala, li  quali  tenendoli  dalla  par- 
tedi  fòttodcifiuineRcno,ou' era  di  molt’ acqua,  nel  pollare  a guazao  li  due  Ca- 
pitani iniieine  con  Gianotto  da  S.  felice , & Violino  dal  Borgo  Panigalc , lenza 
potere  edere  aiutati,  tutti  fi  Ibimncrfero.  Giouanni  più  de  gli  altri  am- 

inoli anch'egli  andò  all*  iltedò  pencolo,  mi  aiutato  da  grande  animo,  con  tutti 
gli  altri  liberamente  pafió,c  con  incredibile  allegrczzadella  parte  Scacchefc  en- 
trò nel  Cartello  a faluamento . E perche  di  tutti  quelli  rumori, dentro, c fuori  di  Bo- 
logna, n'erano  cagione  li  fuorulciti,il  Senato  cólioo  Collaccio  Beccadcili  alia  Ric- 
cardina,  egli  altri  iiioi  attinenti,  nella  Romagna.  Santolino  andòa  Viadagola, 
c fù  loro  commandato  lòtto  pena  della  vita , c confilcationc  della  robba,  che  ai 
luoghi  ioroftciléro,fenza  d'indi  allontanarli . Collaccio  fi  parti  inficine  con  1 or- 
dino Beccadelli , che  tcncua  l' Oipitalc  di  S .Stefano  in  commenda . Qgcfto  Olpi- 
tale  Fulcirolo  GozzaJini  l' occupò  inficine  con  altri  tuoi  beni , e le  ne  léce  padro- 
ne : Si  come  anco  lece  Muio  figliuolo  naturale  di  Bornio  Samaritani  di  molte  pof- 
felfioni  pure  del  detto  Ofpitale . Per  la  quaie  diuifionc  Fulcirolo , c Mino  venne- 
ro alle  contelc,  e li  fecero  nemici;  nondimeno  alla  line  riaccordarono  inficine, 
ne  altra  colà  fu . Lcuato  il  Cartello  di  S.  Giouanni  dalie  mani  de’  fuorulciti  il  Con- 
figlio  deliberò,  che  il  detto  luogo  di  ogni  colà  neccliària  a fua  defenfione  fòrte 
proueduto , e clic  gli  fodero  polle  buone  guardie.  Sta  quelli  imprefa  fìi  eletto 
i'addco  di  Zcrra  de'  Pcppoii . Ma  perche  li  fuorufeiti  di  Bologna  non  cellàuano 
di  dirturharc  molte  Cartella,  e luoghi  del  Contato , per  vendicarli  di  hauc.  nfc  con- 
finati tanti , il  Conliglio  unpoiè  a Ghibellini  vna  preftanza  di  quattromila  lire,  poi 
mandò  a Breui  le  lor  voci , che  erano  nel  Configlio  de’  quattromila,  che  faliuano 
al  numero  di  trecento  cinquontaictte , c li  priuarono  de  gli  vffici,  li  cui  Breui  furo- 
no dugcnco , e quei  che  l' heb ac.  o pagarono  lire  venti  per  ogni  Breuc . Si  polc  an- 
che vna  prcrtanza  di  iòidi  lei  per  lire  cento  di  Elliino . In  quello  iltedò  Mele , che 
fùalli  il.  il  Ré  Roberto  accettò  nel  numero  de' luci  familiari  Giouanni  figliuolo 
diZcrra  de’ Pcppoii,  e volle  da'  egli  giurarti  nelle  mani  di  Bartolomeo  Carac- 
ciolo Caraffa  , ficome  appare  nella uitrafcritto  Breuc,  cioè.  i\ObehJPs  Dei 
Gratti  nex  lerujalcm , &■  Sicilia,  Ematus  optili*  , & Trincipatui  CapuxTroum- 
cia  Forcalgrit , ac Tedemontn Comes.  locami  /ilio  Zcrra de Tcppolis  de  Bonomo  Cnrifi 
perito  familiari , ir  riddi  fuo,  gratta  n fuam , ir  booam  volimi  atem . .Acccpto  fide 
digito  testimonio , y«ùf  erga  Mai  di  arem  nour.mt  ,n-firumjue  honorem  promprum , & 
rcalem  te  cxbibuiJU,o-  abiòtici  cafoni,  pii  accurrunt,nec  minili  de  tua  pruJcntia  lau- 
di! tefiimnio  nobn  fa3o , Tc  infantiliarem  nofirum  recipimui , & ahorum  familurinm 
nofirorum  numero  aggregam  i! . Polenta , nt  Uhi  honoribui  portarli , & gmdeas,  qui- 
bui  familiare!  nofln  ahi  patmntur , Po!  umili  aurrm , >r  Barihoiomao  Carachuh  di  Ho 
C or  afa  de  T^eap.  Clerico  lurifpcrito  , Confinario , Capelloni),  C"  fideii  nofiro , prxftet  prò 
partenofira  fohtumin rabbui iuramentum.  Ineunti  rei  tefiimoniumprxfinra  lucrai 
fieri , &■  pendenti  Maiefiam  n: firn  Sigi  liuulfim.il  communirt . Dot.  7\ (gap.  Anno  Do- 
mini ijjf.Die  zi.  Caimani  tenia  In. li  Slmili  Rpgnorum  nofirorum  fAano  XXPl. 
Mà  ritorniamo  alquanto  a riucdcrc  li  Sapicnci,  che  tuttauia  tratuu.uio  (òpra  la  ri- 
conciiiationc  da  farli  fra  il  Pontcucc , c fioiugncù,  e che  cofa  concludcrtero.  Heb- 
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bero  quelli  Sapienti  longhi  difeorfi  fra  di  loro»  c perche  vedeuano,  che  la  Citta  Ila  - 
ua  in  grandiiGinidilòrdini,  celie  del  continuo  nafccuano  vari  tumulti,  & era  il 
territorio  di  Bologna  in  grandiilima  ruma , e che  il  gouerno  della  Citta  ne  andaua 
di  male  in  peggio,  e che  quelli.  Oc  altri  inali  aliai  fi  vedeuano  per  non  vi  edere  vn 
capo  , che  rcggclle , concniuiéro  vintamente , che  li  mandallcro  Ambaic  iatori  al 
PapainAuignone,pcrifcufarfidclIarcbellione  fatta  a Bertrando  Legato,  cchc 
a fare  ciò  i Bologne  li  vi  erano  Itati  citati  per  li  capelli  mercè  delle  graui  angaric 
lue , c del  mal  gouerno  della  Citta , & anco  acciochc  a nome  di  tutto  il  Popolo  di 
Bologna  fi  rallegralfcro  della  Aia  aiiòntionc  al  Ponccticaco , accertandolo,  che  la 
Citta  di  Bologna  non  era  puntino  alienata  dalla  diuocione' della  Santa  Madre 
Chicli  Romana,  alla  quale  imcinleua  per  fempee  cuerlc  vbbidicntc . Andarono 
adunque  li  detti  Ambalciatori  al  Pontefice,  cioè  Pino  Gozzadini,  t errino  Galiuc- 
ci , Parte  Ghiiiiicri , Piccar  do  da  Soioc , c Folco  de’ Burclli  lorMotaro.e  fitta 
l’ Ambal'ciata  inoltrò  il  Papa  di  rallegrarli  della  Jor  venuta , e li  raccolfc  con  buo- 
na ciera , fenza  però  moucre  parola  della  cacciata  di  Bertrando  Cardinale,  c della 
ruina  della  Fortezza , benché  anco  Bertrando  folle  alla  Corte  preferite , uia  bene 
gli  cfortò  al  viucrc  in  pace,  & al  goucrnare  bene  la  Citta,  c con  quello  li  rimandò 
a Bologna . Non  fece  il  Pontefice  mouiincnto  alcuno  ali’  fiora  con  gli  Ambalcia- 
tori delle  colè  in  Bologna  accorte , perche  non  gli  paruc  lòlle  tempo  opportuno , 
fapendo  egli,  che  quella  Citta,  porle  lue  ctuili  diucnlioni,  per  anco  haucua  l’ arme 
in  inano,ecficil  dniiniularca  juoco,c  tempo  èpriuilcgiodc’Saui.  Haucua  ve- 
duto il  Bauaro  imperatore , che  il  Papa , come  lubbiamo  eletto  di  fopra , haucua 
con  grande  liberalità  colicene  le  l'erre  dell’  Imperio  a quei  Tiranni , die  l’ hauc- 
uano  occupate , <U  egli  per  non  cller  meno  liberale  deilc  colcaltrui, che  fi  folle 
ftato.il  Pontefice, per  vn  fuo  Deaero  donò  a tutti  quei,  che  nelle  Terre  della  Ciuc- 
ia erano  Tiranni,  le  l en  e loro,  acciochc  con  l’ auttorita  Imperiale  le  policdefle- 
ro.  Il  perche  Galeotto  M.ii.itdh , e li  fratdlidiucntarono  Signori  di  Rimini,  di 
Pelato , e di  Fano . Antonio  da  Montcfdtro  della  Marca , c di  Vrbino . Gentile 
da  Varcano  di  Camerino.  Gtiidoda  Polenta  di  Raucnna.  SimbaldoOrdclalfi  di 
Porli, c di Ccfena.  Giouanni Manfredi  diFacnza.  Lodouico  Alidofi  d’iinola, 
& altri  aliai  in  molte  altre  Terre , di  modo , che  di  tutte  le  Terre  della  Chicli!  po- 
che ne  rimalcro  lenza  Prcncipc . In  tanto  Muzarclio  da  Cozzano  huomo  di  aut- 
torità , c molto  filmato  alla  Montagna , ma  di  animo  crudele , & inhumino , fa- 
cendoli il  Mercato  a Montcucliio  vccifc  Gualtircllo  Va  nducci , c Sigurano  fratel- 
li,edi  luinepoti,  e fatti  prigioni  Polo,  c Palmcrino  da  Sauignano  advn’Albero 
li  fece  impiccare  per  la  gola , e per  oliere  egli  dalla  parte  Seacchefe , come  che  fe 
non  hauclìe  tatto  alcun  male , venne  in  Bologna , cola , che  nel  popolo  pofe  gran 
biibiglio , perche  vedeuano  gli  huoiiimi,  che  nella  Cittì  noncragiuftitia . Ma  al- 
iai piiidiede,  clic  dire*  il  vedere  chic  Muzarclio  Cuzzano,  non  folamcnte  non  fu 
delia  fua  impiota  punito , ó riprefo , ma  che  Zcrra  de’  Pcppoli  viu  fua  figliuola  gii 
diede . Parimente  Binino  de’  Preti  violando  la  pace  fatta  con  li  Tcncarari , vcci- 
fe  Matteo,  cLeiio  fratelli  di  detta  fainiglia,nèpurefu  perfona , che  vna  parola 
glidicefie.  Cagionò  adunque  quello  licentiofoviucrc,c  quella  abufata  liberta  , 
che  il  Senato  fi  riuollè  a volere  riformare  gli  Statuti  della  Citta,  corrcgerli , e pur- 
garli, acciochc  poi  fi  publicafsero . Congregati  adunque  li  Senatori  clefserogl’ 
ìnfrafcritti  Dottori  cioè.  Taddeo  de’  Pcppoli,  Giouanni  Gusbcrti,  Francefilo 
Lazzari , c Pietro  Buonpictri  Dottore  diLcggc.  Giouanni  Barattieri,  Antonio 
Munaroli , Giurifperiri  Statutari; , N icoia  di  Oratio  Carnclùari , Alberto  di  Pie- 
tro Telia , e Petronio  di  Vgoiino  Santi , Scrittori  dclli  detti  Statuti  ; Fu  nondime- 
no deputato  Taddeo, che  hauefse  egli  auttorita  di  formare , c correggere  lo  Statu- 
to, die  ragiona  della  coftruttionc , e fabrica  de’Molini  del  Canuto  di  Bologna . 
Fù  parimente  eletto  il  detto  TaJdco  fopra  la  fort  dicanone  della  Città  di  Bologna 
inficine  con  Brandeligi  Gozzadini  Dottore  di  Legge,  e de  gli  otto . In  quello  men- 
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tre  volendo  il  Papa  far  proua  dell'animo,  che  Bologne!!  tcncuano  verfo  laScde 
Apuli  olica,  ferule  loro,  che  lai. lo  l’ani.n  j iuo  di  andare  all’acquifto  del  Santo  Se- 
polcro, c tar  guerra  a gli  Agareai  , delidcraua,  che  Bologne!!  F aiutartelo  di 
vna  banda  di  Caualli,  a cui  di  prontilfimo  animo  proruifero  di  tarlo  ad  ogni  fui 
richieda.  Era  il  Malate!  ta  de'  Maiatelh  da  Rimini  da'  fuoi  fratelli  grandemen- 
te tanagliato , hebbe  riccorfo  a Bologncii  collegati  con  li  Signori  della  Lombar- 
dia , li  quali  gli  mandarono  tre  Inlcgnc  di  Soldati  a Cauallo , & a piedi  fono  il  go- 
uerno  di  Paolo  Albiroll . Alli  1 1 . di  Giugno  capitò  fra  il  Ferràrcfc , & il  Modo- 
nefe,  copiofo  numero  di  Soldati  chiamati  delia  Colomba,  li  quali  dciGgnauano 
di  pulsare  nel  Territorio  di  Bologna , di  che  auifati  li  Bologncii , il  Configlio  fu- 
bit  lineate  fpinfc  la  fuamiiitu  alle  cornine  yerfo  Modena  ,e  perche  il  Territo- 
rio di  Bologna  non  folle  dunuiikuco  addimandò  aiuto  alli  fuoi  amici,  e parti- 
colarmrtc  alli  Afarchcli  da  cifrili  quali  fcriifcroalSenatodi  Bologna, che  fareb- 
be Hata  cofa  ben  fatta , di  prouedere , che  li  Fuorufciti  non  immisero  li  detti  Co- 
lombini a i donni  di  Bologna , c che  ciò  facilmente  lo  poteua  fare  donando  loro 
certa  quantità  di  danari , acciochc  non  lì  vnifscro  con  1 1 detti  Banditi , & a quello 
modo  le  forze  de’  nemici  rdlarebbono  Iucche,  e deboli . Piacque  al  Senato  il  pa- 
rere de’  Murchefi , e conobbe , clic  ciò  tornaua  a grande  vtilità  della  Città,  c Ter- 
ritorio di  Bologna , c però  otlcn  di  don  are  olii  detti  Soldati  mille , e cinquecento 
Fiorini  d’oro , c come  li  ha  nelle  Tauole  publichc  della  Citta  Bologneli  li  die- 
dero a Rainaldo , òr  Obizo  Marciteli , & eiii  alli  detti  Colombini , li  quali  non  fe- 
cero alcun  danno  , nè  pur  mofsero  vna  foglia  nel  Contato  di  Bologna . Erano 
quelliSoldacicondottidavn  Frate  di  S.  Domenico  da  Bergamo  chiamato  Frate 
Volturino , che  ne  andauu  predicando  la  Crociata  contro  de'  Saraceni , c l’hobito 
loro  era  vnaS oprauclte  limile  ali’habito  dc’Fraci  Predicatori,  e nel  fronte- 
fpicio  del  Mantello  vi  era  foprarefsuca  vna  Colomba  bianca  con  (rè  foglie 
diOliuancl  becco  , c coinè  fcriuono  le  Hilloric  di  Fiorenza  , c del  Signor 
Pigna  caminauano  a venti , c trenta  per  ifchicra  con  vna  Croce  innanzi  gridan- 
do , Pace , c Mifcricordia , & alcuni  di  clli  giungendo  di  Città  in  Città  fi  fpoglia- 
uano  ignudi  dilla  cintola  in  sii,  c neramente  li  difciplinauano,  c fra  diloroera 
gran  numero  di  Gcntilhuomini . Paniti  dal  Territorio  di  Ferrara , e di  Modena 
palparono  a Fiorenza , douc  furono  accarezzati , e prouifti  di  ogni  cofa  ncccllaria 
per  mangiare,  c bere,  e ripofarli.  Condotte  Fra  Venturino  tutte  quelle  genti  a 
Roma  , c d'indi  in  Auignone  al  Papa , douc  apportigli  alcuni  articoli  di  Herelia , 
c purgatoli , perche  diceua , che  il  Pontefice  doucua  fare  la  fuarclidenza  in  Ro- 
ma , c non  in  Auignone , per  teina  che  n’hcbbe  il  Papa  eli  lui , il  confinò  a F ralla 
nelle  Montagne  di  Piccardia . Adi  primo  di  Luglio  li  Nobili  de’  Rolli  Parmigia- 
ni diedero  la  Città  di  Lucca , c di  Parma  a Martino  IL  dalla  Scala , con  certi  patti, 
c conuentioni , Si  alli  7.  di  Ottobre  Martino  entrò  in  Parma,  doue  fu  riceuuto  con 
grandiifiino  honorc  dalli  Parmegiani , c da'  Lucchcli , c dalli  detti  Rodi , douc 
mandò  per  Capitano  di  Lucca  Guglielmo  di  Comaccio  de'  Scanabecchi  da  Bolo- 
gna. Alli di  Luglio , goucriundola  Citta  di  Reggio  Giberto  da  Fogliano,  e 
li  fratelli , cifi  diedero  il  dominio  di  quella  Cita  ad  Alberto  della  Scala  fotto.certi 
Capitoli  fra  loro  celebrati , c li  detti  Scali  poi  ne  diedero  il  libero  portèllo  ad  Al- 
uigi  Gonzaga.  E nel  medefimo  giorno  sii  l’ bora  di  nona  cadde  tanta  tempefta 
alla  Montagna , & alla  pianura  fuori  di  Stradi  S.  Stefano , che  minò  li  tetti  de  gli 
edifici; , Si  arie , come  fuoco , il  grano , l' vua , le  fementi , c li  frutti  de  gli  Albe- 
ri, & in  alcuni  luoghi  vecifedi  molto  beftiame.  PoiaUiij.  Manfredo  de' Pi; 
fece  abbrucc  are  la  Sartia , della  quale  li  è detto , che  era  di  rincontro  il  Cartello 
diSpilimberto,  c che  il  detto  Manfredo  haueua  fatto  edificare,  per  far  guerra  al 
detto  Cartello . NcH'illelfoMefe,  li  Marchefi  da  Erte  hebbero  in  loro  potere  il 
Cartello  di  Villafronca,  quel  di  Macrcto,  e quello  di  Marano  ■ c Bologneli  in  tan- 
to elcrtèro  li  Vifconti  fopra  le  ragioni  deli’  haucre  della  Città  cioè , Paolo  de*  JBo- 
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nacatti  ( fc  bene  altri  dicono  Pule  iroloGuzzad  ini ) DinarclloGhifilieri , Filippo 
de  Peppoli , & Vgolino  dalle  Qucrcie  ,& il  Cartello  di  Monte  Vcrtio  fu  fortifica- 
to, Del  Mele  di  Settembre  alii  18.  GuidinciiodaMontccuculo,  li  Conti  da  Pa- 
nico , c di  Vezo , ó Veggio  crudeli  nemici  del  Communc  di  Bologna  inlicnic  con 
altri  leguaci  loro  fcorrcndo  la  Montagna,&  ij  Piano  faceuanopreda  di  Huomini, 
Donne , Putti , & Ammali , c commetrcuano  ogni  altra  forte  di  nuli , di  maniera 
che  tutto  il  contorno  del  Cartello  di  Monte  Cauaiiero  lì  trouaua  porto  in  ruina , 
poiché  tagliarono  gli  arbori,  leviti,  c gictarono  per  terra  tutti  glicdilicij,  nò 
contenti  di  tanta  rtrage , c barbara  crudeltà  anco  paiiarono  l'opra  Cartel  Franco, 
efuori  nel  Borgo  abbondarono  di  raoltcCaie,  c pofero  in  ruina  tutta  quella 
contrada.  Il  perche  congregato  il  Configlio  di  Bologna  elcfléro  due  Sapienti 
per  Tribù  della  Citta,  a quali  tu  data  piena  facolta  di  proucdcrc  aila  difefa  del  Pia- 
no, e della  Montagna  controli  dcttincniici;  e gli  detti  liirono , Antoniolo  Al- 
bergati, Filippo  Folcarari , Ter  Tona  S.  Trocolo . Parte  Ghifilicri  , Scgurano 
Monzoni , Ter  Tona  Stteri . Bibhobarigi  AzzoguiJi,  Bertuccio  Prendiparti , Ter 
Tona  S.  Pietro . Taddeo  Peppoli,  c Collucciao  Beccaddli,  Ter  Tona  naueptana. 
Qiidli , col  parere  del  Conlìglio  diedero  due  delle  i ribu  della  Citta,  cioè  di'  Porta 
Sticri,  fono  il  goucrno  di  Giouanui  di  Pcrranciiio  de’ Ferrari,  c di  Po.caRaui- 
gnana  fotto  la  cura  di  Robaconte  di  Filippo  Zouenzoni , li  quali  pollarono  verfo 
Razzano,  douc  li  trouauano  il  Momccuculo,  & il  Conteda  Panico,  e giunti  a 
Crefpcllano  hebbero  gli  nemici  auilò  della  venuta  de’  Boiogncli , c però  d’ indi  fi 
partirono , & andarono  a Boni aiono  > òc  ad  altri  luoghi , c li  Boiogncli , che  vid- 
dcrodi  non  poter  far  co, abuoia,  niornaronoa  dietro,  in  tanto  occorfero  pa- 
role fra  Brandciigi  Gozzaduii,  c Tomolo  Loiani  pcroccafionc  delle  quali  venne- 
ro  all’arme,  doue  da  ogni  parte  li  trartèro  motti  de  gli  amici,  c cominciata  vna 
pcricolofa  inifclna , era  per  ifpargcrfi  di  molto  f.inguc , fc  Taddeo  Peppoli,  che 
qui  ui  a cafo  li  trouò , non  vi  s’intcrp  ineua , il  quale  con  l’opra  lu.i  fece  tanto,  che 
fubico  placò  gli  animi  adirati  di  ambedue  le  parti , c fecero  pace . In  quelli  giorni 
Bologna  era  vcnu  a talmente  iiccntiofa,  e di  fi  poco  timore  della  Giudichi,  ede’ 
Maggiori,  checiafcuno,  come  più  gli  aggradiua , portarla  l’armeoffcnfiuc,  c 
defcnlìucjc  per  tale  liberti  fouencc  ne  naìccuano  riiiè,  qucrtioni,  & homicidi), 
nè  vno  all’altro portaua  alcun  rifpctto,  il  che  cagionò , che  il  Senato  pervia  di 
Editto  ordinallc  al  Capitano,  che  faeellc  indiifcrcntcnientc  a tutti  deporre  l’arme, 
e che  niuno  le  poterti  portare  lenza  licenza , c per  cllecutione  di  quclPordine  egli 
cominandailc  alli  fuoivrticiali,  che  fodero  in  ciò  molto  diligenti , c particolar- 
mente vedo  quei,  che  erano  tenuti  fofpct  i . E perche  quella  ordinacionc  fi  douefle 
inuiolabilinenccollcriurc,  li  crearono  quattro  Bargelli,  vnoperTribu,  cioè. 
Tornalo  de’ Giudici , Carlino  Ghìfiiieri,  Giouanni  de’ Ramenghi,  e Vandolo 
Vandoli , li  quali  cornine  iado  ad  eseguire  l’officio  loro  auucnnc , che  Ghidinode’ 
Ricci  giouine  nobile , valonofo,  c di  animo  inuincibilc , ma  oltre  modo  fartidiofo, 
& al  mal  fare  molto  liccciofo  fu  fatto  prigione,  e conuinto  di  molti  misfatti  ii  fece- 
ro impiccare  per  la  gola,  colli  che  apportò  grande  fodisfattione  al  Popolo , di  ve- 
dere , che  i giouam  dilsoluti  fofscro  gartigati , c per  lo  contrario , che  fii  di  gran- 
dirtimo  (pauento  a gl’infolcnti . A di  primo  di  Ottobre  entrarono  Arnioni  Mon- 
tino di  Pietro  Garileqdi,  Lanfranco  Gabrielli,  Villanino  di  Pietro  de’  Preci,  Vgo- 
lino da  Budrio  .Giouanni  Mandi  i , Albicino  Alticonti , Guglielmo  da  Canetolo, 
Francefco  da  Bagno , Delfino  Vcdouacci , Fofcararo  di  Egidio  Fofcarari , Opic- 
cino  Grimaldi,  Menoccio  Boia , Zcrra  di  Romeo  Peppoii,  Dongcualle  di  De- 
fioGozzadini , Vanduccio  di  Giacomo  Papazoni , c Bartolotto  Bartolotti . Sot- 
toqucftoMagifti'atofurono  fpediti  gi’infrafcritti  Ambafciatori  in  diuerfe  parti 
cioè , Alberto  de’  Carboni  aFiorcnz.l , c feco  in  compagnia  Brandciigi  Gozzadi- 
ni  con  lettere  del  Senato  in  raccommandationc,  che  al  detto  Gozzadmi  in  Fio- 
renza fofsc  fatta  giurtitia  contro  quei  della  Scala,  c finita  quella  caufa,  c ritornato 
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a Bologna  il  Sena»  fubito  lo  deflinò  Ambaiciatore  ad  Azione  Vifeonti  in 
Milano . Nel  qual  tempo  dal  Senato  di  Bologna  fu  conceiso  al  Conte  di 
Chiaramente  , che  potcfse  pafsarc  per  Bologna  , e Barai  per  vn  fol giorno, 
pure  che  con  fcco  non  hauefic  alcuno  de’  Fuorufeiti  Bologne!!  . Fece  anco 
gratia  particolare  alli  Frati  Minori  che  nel  giorno  della  iella  di  S.  Fran- 
ccfco  potettero  cauar  fuori  il  Vcifilio  del  Carroccio  di  Bologna  , e tenerlo 
(piegato  tutto  quel  giorno,  la  qual  cofa  fìi  reputata  per  fauorc  fcgnalatiifirao . 
Haucua  in  quelli  giorni  il  Senato  fatto  vn  nuouo  Sigillo  diuifo  in  due  par- 
ti, che  inficine  vnitofòrmaua  l 'intiero,  vna  delle  cui  parti  (bua  preffo  vnodc 
gli  Antiani,  e l’altra  nelle  mani  del  Priore  de’  detti  Antiani,  & il  mafchio,ò 
campana  del  detto  Sigillo  la  tencua  il  Segretario  de'  Senatori , e quando  il  volcua 
ligillarc  vna  lettera , ò altra  cofa , le  dette  parti  fi  portauano  al  Segretario,  & egli 
accomodandole  nella  detta  Campana  iigillaua  le  lettere,  ó altra  cofa  che  occor- 
reflc . Ma  perche  fi  doucuano  fare  gli  Eliimi , e quelli  con  piena  fodisfattionc  di 
tutto  il  Popolo , il  Configlio  cicale  (òpra  ciò , Taddeo  Pcppoli,  Mino  Gozzadini, 
Guido  da  Zappolino,&  AJeifandrodc’Lapi . MapailìamoalquantoaRainaldo 
da  Elle,  il  quale  volendo  porre  l’alìédio  a Modena,  che  fi  trouaua  nelle  mani  di 
Manfredo  Pi),  addimandò  aiuto  a Bologne!! , li  quali  gli  mandarono  Giacomo 
figliuolo  di  Taddeo  Peppoli  con  gran  numero  di  Pedoni , e Cauallt,  e pollo  a or- 
dine le  fuc  genti  pafi.ò  (opra  quella  Citta,  e la  llrinfc  con  duro  allòdio . Ma  aggra- 
uato  da  gli  anni , e per  le  pallate  guerre  ricrouundofi  indifpollo , cadde  in  grandif- 
lima  infirmiti , la  quale  haucndolo  per  molti  giorni  afflitto  fornii  giorni  Tuoi  re- 
nando Modena  pure  attediata,  la  quale  finalmente  ( come  fi  dira)  venne  in  potere 
di  Obizzo  Settimo  Marchefc  di  Ferrara . Molte  altre  cofc  fatte  dal  Scruto  di  Bo- 
logna nel  prefente  Anno  fi  potrebbono  raccontare,  che  per  hora  fi  tralafciano 
per  attendere  alla  breuità,  come  della  guerra  del  Fregnano,  dello  Etterato  di 
Guidincllo,  della  fabrica  della  Chicli  di  Sauigno,  della  deflrutiione  della  Tor- 
re di  Galiera , del  mercato  ordinato  ad  Altcdo , e co fe  fimiii , che  alla  Camera  de 

fli  Atti  di  Bologna  lòno  ferine  da  Giacomo  di  AlbcrtineiloAlbcrigi,  da  Guido 
i Tomafino , Riccardo  Fantucci , da  Pietro  da  Cadila , e da  Vanno  di  Giouanni 
da  Citta  di  Cartello , Se  altri  Notari , con  le  fatiche  de’  quali  ponendo  fine  al  pre- 
dente Anno  pattarono  al  feguentc , che  fìr  l’Anno  di  nollra  falutc  MCCCXXXV I. 
nel  quale  entrò  Pretore  di  Bologna  Nello  de’  Tolomci  da  Siena , e Giouàni  Rolli 
della  Tofa  Capitano  di  Popolo,  e furono  Antiani . Ter  Torta  S.Tietro  ; Nicola 
di  BranJanoSalicctti , Tomaio  di  Gerardo  de’  Preti , Domenico  di  Nicola  de’ 
Caualli , Bartolomeo  di  Martino  Fauaroli,  Francclco  di  Nicola  Manchi.  Ter 
Torta  stieri  ; Buono  di  Fra  Bonuccio  Argellati,  Giouanni  di  Ganalcone  Mari- 
fcalco  , Andrea  di  Ottolmo  Lifignuoli . Ter  Torta  S.  Trocolo  ■ Baldoino  di 
Filippo  Balduini,  Berto  di  Lapo....,  Grugno  di  Gabrielle  Grugni , Albcrtodi 
Guglielmo  detto  ilPrctc,  Bomboiogno  di  Leonardo  Orefice . Ter  Torta  l{aue- 
guaua  ; Gardino  di  Cornice»  Bafciacumari , Giacomo  di  Taddeo  Peppoli , Bar- 
toluio  di  Giouanni  de’  Bianchi , Picciolo  di  Leonardo  Malpigl  i,  e Pietro  di  Ben- 
ucnuto de’ Guidoni.  Furono  loro  Notari  Bonifacio  diNicola de’ Magnani,  e 
Pietro  di  Frate  Angelone  da  Cartagnuolo.  Allii.  m Ferrara  il  Corpo  di  Rai- 
nal  do  Ma  rchefe  Cognato  di  Taddeo  Peppoli,  che  hauca  per  moglie  Giacoma 
forclla  del  detto  Taddeo , da  Obizzo,  e N icolò  fuoi  fratelli , e da  gran  numero  di 
Cauallcria  di  Verona , di  Mantoua,  oltre  alla  lua,  & alla  Nobiltà,  che  Taddeo  ha- 
ucua condotta , fu  con  grandiilima  pompa , e magnificenza  fcpeiiito  nella  Chiclà 
de’  Prati  Minori . Quei  che  accompagnarono  Taddeo  al  (inietto  Funerale  furo- 
no quelli , Ferino  Galiucci , Brandcligi  Gozzadini , Filippo  Bentiuogii , Tomafo 
di  Rolandino  Forraaglmi  Dottore  di  Legge,  Bartolomeo  Guidozagni  Caualic.e, 
Pietro  di  Pietro  Bianchetti , Nicola  Cari  lendi,  Mazzarello  daCulàno,  Matteo 
de  gli  Orfi , e Dinarcllo  Ghililieri , tutti  vclliti  di  Verte  lugubre . Sotto  il  fudetto 
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Magillrato  sili  8.  di  Gennaro  per  vrgcntencccflita,  St  vt ile  della  Città  di  Bolo- 
gna bisognò  dar  line  alla  foruucationc  dei  fiume  Muccia,  c delle  mura  di  det- 
ta  Cina  7&  anco  per  finire  la  fàbrica  del  Palazzo  della  biada , e fare  viu  Camera 
nuoua  in  volta  predo  il  Palazzo  del  Gommane  di  Bologna  dal  lato  della  Scaran-- 
eia , nella  quale  fi  hauc.lcro  a conferuarc  le  ragioni , .'entrate,  c le  fpefe,  c vi  fi  re- 
gillralfcro  li  Campioni  del  Communc , tcnendoui  i Libri  del  Popolo , c gli  Grigi- 
fiali  delle  altre  Scritture  , le  quali  acciochc  tollero  eflaminate  , & approbate 
oleifero  gl' infrafcritti  Sapienti,  cioè  . Ter  Torc.i  Sneri  ; Lucca  de'  Calanchi, 
Giacomo  da  Vnciola  , Ciouunni  di  Domenico  Battaglia  , Michele  Fiamcn- 
ehi  TaJdcuccio  diGiouanni  da  Sala,  Bartoluccio  Caltela  , Pietro  di  Gui- 
do ìliccuuti  , Benucnuto  de'  Ricci  , Vgolìno  Caldarari  , Antonio  Mu- 
naroli . Ter  Tor:.x  i-Tietr»  j Filippo  Bcfltiuogli  , Pietro  Garilcndi  , To- 
maio Bianchetti , Paolo  Bonacatti , Mattiolo  de'  Preti,  Pietro  Ardicciont, 
Albcrghctto  Papazzoni,  Nicolò  Azzoguidi,  Pietro  Salicccti,  Vandolino  de'  Van- 
di.  Ter  Torta  l^oiiegiuna;  Nicola  ile’  Magnani,  Lonza  Ccdropiani,  Giuliano 
dc’Rafuri,  Matteo  Gucrziui,  Filippo  Peppoli , Simonc  de' Perfonaldi,  Alber- 
to diMatteo  Rociti , Bollòlino  Gozzadini . Ter  Torta  S.Trocolo  ; Conte  de' Pep- 
poli, Maeltro  Giouaimi  de' Barbieri,  Borromeo  de' Sorgi,  Faccio  Amadori, 
Giouanni  Vsberti,  Barone  di  Campuccio  Buttrigari,  Mazzuolo  dc'Baidoim  , 
paolo  Zombcccari , Oppiano  GomalJi , c Filippo  Conforti.  Mentre  adunque, 
che  l’ordine  delle  Scritture  li  edettuaua , allip..  giunfc  in  Bologna  Lamberto  da 
Cingolo  Frate  de’  Predicatori  > & inquiiitorc  contro  gii  Hcrctici,  con  Lettere 
del  Papa,  le  quali  alla  prelenza  dei  Popolo  nella  Chicli  di  S.  Domenico  di  Bo- 
logna pubicamente  furono  lette , nelle  quali  il  Pontefice  clfortaua  tutti  li  Chn- 
ftiani  a pigliare  l'armccontrogi'lnfcdcii,  Se  vnirlicon  Filippo  Rè  di  Francia, 
che  era  per  pollare  tolto  in  Tololà,  per  ordinare  l'armata  contro  li  detti  nemici 
di  Dio.  Bologacii , che  di  già  dal  Papa  cranopcr  lettere  particolari , come  c det- 
to . itati  imitati  a quclta  imprclà  conunciarono  a porfi  in  ordine  di  arme»  e di  ogni 
altra  colà  ncccfsaria  per  inuiarfi  fra  pochi  giorni  ali’  Ai  mata  del  Re  di  Francia. 
Ma  quella  imprefa  Santa  del  Ré  d’Anglia  tollo  fu  interrotta  ; perciocbe  chie- 
deua  a Filippo  alcune  F'ortalezze,  eh’  egli  nell’  Aquitanu  polsedcua,  oc  il  Re 
Franccfc  fcuotendoui  gli  orecchi , l 'Anglico  per  rihaue.lc gli  moke  l’arme  con- 
tra,  di  modo  tale,  che  del  tutto  fi  poic  da  parte  quella  imprefa  de'  Barbari. 
Hora  in  quel  tempo  ifteko,  chcBologncii  li  arnUuano  per  allontanarli  dal- 
la propria Patria, li  l'cdcfchi,  Scaltri  Ihpcndiati  a piede,  & a cauallo  , che  fi 
trouauano  in  Modena,  viccndo  di  quella  Citta  feorfero  fi  Territorio  di  Bolo- 
gna, & afialirono Calcaria,  fpogliando  quel  conto; no  di  Belile , c depredando 
Je  facoltà  di  quegli  habitaton,  c latta  la  preda  li  partirono  per  far  ritorno  alle 
danze  loro . Ma  non  li  erano  da  Calcaria  troppo  allontanati , che  hebbe- 
ro  di  rincontro  gli  Boccadori  Nobili  di  Piumazzo  con  le  fuc genti  in  compa- 
gnia, li  quali  ammof.uncntc  adagi icndogii li pofero  in  fuga  conia  maggior  nra- 
ec  che  unaginar  li  polla . Et  hauendone  latti  da  cento , Se  otto  catti ui , li  pole- 
m alrifcatro . Siteucua  Manfredo  de' Pii  molto  agguato  Bologncli,  per- 
che fauoriuano , Se  aiuiauano  il  Marchclé  di  Ferrara  oontradr  lui , e peri quota 
cagione , hauendo  cgh  prima  pollo  le  guardie  a Mpocna , & liauendola  da  og 
parte  fortificata,  mandò  trecento  Causili  a;  danni  del  territorio  di  Bolina, 
doue  fecero  di  molti  mali.ecarìcà-ifi  di  preda  ruminarono  a i Acero.  Ora  il 
Senato  di  Bologna,  che  quella  molla  del  Pio  intcfc  , fpmfc  anch  egli  la  fiu 
mfiitia  a piedi.  Sta  cauallo  per  vendicarli,  c venire  all' arme  co  nemici, ma 
furono  tardi, perche,  come  è detto,  già  erano  partiti,  e vedendo  elfi  non  po- 
tere far  altro , a guilàdi  Cani  rabbioli entrarono  nel  territorio  di  Modena, e 
diedero  il  guaito  in  ogni  luogo,  di  maniera  che  la  ruma  fu  fcgnalata.  l'atto 
quello  il  Configlio  lu  auuifato , che  li  Signori  della  Scala  amnullauano  gran 
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numero  di  gente  per  pattare  Copra  Bologna, il  perche  egli  alli  itt.di  Genna- 
ro mandò  a Ferrara  Taddeo  Peppoli,  Brandelli  Gozzadini , Bornio  Samari- 
tani, e Dinarello  Ghililieri , per  impedire  la  venuta  degli  Scali;  £ però  ilMar- 
chefe,chc  vidde,chc  gli  Scali  dittegnauano  di  farfi  Signori  di  Bologna  per  an- 
dare anco  piùauanti  trattò  di  far  lega  co' Bolognefi , Vifconti,  Vinitiani,  Fio- 
rentini , e tira  unto  furono  mandati  mille  dugento  Caualieri  nella  Romagna, 
accioche  occupartelo  tutti  li  patii, nè  lafciallèro  pattare  Mattino  , che  voleua 
andare  Copra  Reggio . Vennero  adunque  a Bologna  Malatctta  Signore  di  Ri- 
mini , Olfatto  da  Polenta  Signore  di  Rauenna  , e Lippo  de  gli  Alidofi;  col 
mandato  di  tutti  gli  altri  Signori,  e li  Sindici  di  Fiorenza,  c di  Ferrara,  e di 
Vincgia,  e de’  Viiconti,  dune  fra  loro  conchiuCero  la  detta  Lega . In  quello 
tempo  la  Chicfa  di  Santa  Maria  detta  della  Morte  nella  Città  di  Bologna  fu 
eretta,  e fattoti  1 vn'OCpitate  per  li  poueri  infermi,  che  hoggidi  con  tre  bcl- 
lillimi  ordini  didimo  fi  vede . il  primo  Ordine  è per  gli  Huomini , il  fecondo 
per  le  Donne,  & il  terzo  per  quei,  che  fono  feriti.  Quiui  tutti  gl’  infermi, 
che  vi  vanno  fono  attett  con  nurauigliofa caria,  si  deli’ anima  come  del  cor- 
po, c da  ottimi  Cittadini  gouernati . £na  fi  cominciò  a fondare  il  giorno  di  San- 
ta Margarita  alli  io.  di  Luglio,  che  poi  dai  Veicouo  di  Bologna  fu  approbata. 
Ma  di  quella  nobiliiliau  Società  ne  parleremo  molto  più  dittufamente  lotto  l’an- 
no 1435. Era  il  Cadetto  di  Caprara  venuto  dinuouo  nelle  mani  de’  fuorufeiti  di 
Bologna , douc  procurauano  farfi  forti , e prouederfi  di  vcttouagiia , c di  amici , 
ma  intendendo,  che  Bolognefi  con  valorolo  edcrcito  veniuano  ,e  che  di  giaGiu- 
liano  Maluczzi  Capitano  fi  auicinaua , luiciata  ogni  cura  d'indi  fi  pararono,  di 
modo  che  Giuliano  prima  che  arriualfc  il  reftante  dell'  effercito  egli  a mano  faiua 
l’hebbe.  Fù  di  poi  quello  luogo  fortificato  d’ ogn’  intorno  con  ficuriflimi  ripari, 
e folli  profondi, e poltoui  lidate  guardie , retto  dalle  infidie  de’ nemici  licu.t). 
Attendeuano  Bolognefi  a difendere,  & a pacificare  le  gare,  che  erano  per  le 
loro  Cartella , ma  dentro  la  Città  fo.no atauano  lcdifcoruie,e  commccceuano  di 
molti  homicidij,  e chiunque  difcndeuaa  torto,  & a ragione  gii  amici,  come  gli 
tornaua  meglio , il  che  fi  vidde  per  cotta  chiara , per  cagione  di  vna  1 ite , frà  il  Pro- 
confolo  de’  Notari , e Calorio  Gozzadini,  quelli  fauariua  li  Zoucnzoni,  & il  Pro- 
confolt>Armingo,cheinfiemclitigauano.  Quelli  due  difcnfori,vn  giorno  ab- 
boccandoli inficine , Si  adduccndo  cialcuno  la  fua  ragione  a fauore  della  fua  par- 
te , vennero  amendue  a parole  ifdegnofe , il  perche  Calorio , che  era  di  natura  al- 
tiero , fpinto  da  ira  grande  con  la  fpada  malamente  feri  il  Proconfolo , la  onde  ne 
nacque  grandiifimodillurbo  nel  Popolo.  Mi  il  Configlio  di  Bologna  tremando , 
che  li  Zoucnzoni  erano  incolpati  di  quello  nule , tutti  li  bandi  da  lette  amii  infino 
a fettunta  di  pena  capitale.  Vn’ altro  dillurbo  dietro  a quello  ne  nacque  per  ca- 
gione de’  Ghililieri , e Gozzadini , de’  quali  alcuni  fi  ferirono , Si  alcuni  di  loro  ne 
furono  fatti  prigioni,  frà  quali  vi  fu  Francefilo  di  Puccio  Sordo  de’ Ghililieri  ,che 
pollo  al  tormento,pcrche  egli  confettarti:,  chi  fotte  flato  autore  diqueilaquiftione, 
non  fedamente  confettò  elferne  flato  lui , ma  di  più  palesò  vn  homicidio  da  lui  fat- 
to di  due  della  Corte  del  Pretore , che  poco  fa  haucua  egli  vccifo,  c per  quello  ho- 
micidiofù  condannato  alla  pena  Capitale.  Mà  Brandeligi  Gozzadini,  e li  Ghi- 
lilieri con  altri  Nobili  aliai  unto  fi  adoperarono  intorno  a quello  fatto,  che  ii  det- 
to Francefilo, c li fuoi  complici  furono  liberamente  rifattaci . Tale  era  il  viucrc 
di  Bologna.  Obizo  Marchcfe  di  Ferrara  hauendo  honorata  la  Sepoltura  diRai- 
naldo , non  retto  per  quello , che  come  fratello  maggiore  haucua  il  carico,  & il  ti- 
tolo princ  ipale , di  continuare  l’ attedio  di  Modena , Si  hauendo  a fuo  fiuorc  gran 
numero  di  Bolognefi,  molto  più  di  prima  la  flrlruc , il  che  vedendo  Modcncfi , c 
conolccndo,  che  Manfredo  Pij  non  era  ballante  a difendere  fe  medefimo , Eglino 
alli  8.  di  Maggio  dettero  li  Sindici  loro  nel  Configlio  Generale,  douc  deliberaro- 
no di  commune  parere  dare  il  dominio  della  Città  di  Modena,  c fuo  Dillrctto  ad 
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Obìzo , c Nicolò  Marche!!  da  Elle,  e nel  roedefimo  giorno  li  detti  Sindici  andaro- 
no a Ferrara,  e conligiu.ono  allietai  Elicali  la  Signoria  di  Modena  folto  alcune 
Capitolano!»  > le  quali  dillintaraente  le  deforme  Bonifacio  da  Morano  Cittadino 
Modcnefo,&  il  Signor  Pigna,  ma  quelli  breuememe . Non  fu  fatta  quella  aiGgna- 
tione  lenza  il  contcnio  di  Manfredo  Pi; , poich’  egli  rinonciò  il  detto  Dominio  per 
vinuocto  mila  fiorini  d'oro.  Fattiaduuquc,c  coiuinnati  n detti  Capitoli  alli  ij, 
la  mattina  n Marciteli  di  Ferrara  entrarono  in  Modena,  c dopo  Nona  fu  loro  con 
le  lolite  ceremonie  coniignato  il  libero  dominio  dal  Conliglio  Gcncralcdi  quella 
Citta  . Scriuono  altri , cn'  egli  ne  l'ode  fatto  Siguorc  da  Guido,  c Manfredo  de’  Pii 
Vicari;  del  Rè  di  Boemia , ma  comunque  li  lia , Bologne»  ne  fecero  grandi  dima 
fella  ; nt  aiti  ip.  di  Maggio  fu  bandito  libero  il  paleggio  da  Bologna  a Modena, 
c da  quella  a quella  Citta . in  tanto  Guido  da  Correggio  a nome  delli  Signori  dal- 
laScala  venne  a Bologna , e domandò  il  pafsaggio  ubero  per  li  Tuoi  foldati,  con 
dire,  che  voleuano  foccorrere  gli  Aretini,  che  co’ Perugini  erano  alle  mani . Si 
ragunò  il  Configlio , e pollo  il  partito  lòpra  ció,hebbc  fertccento  vinciquattro 
funragi  negarmi , e due  in  tauore . £ cosi  il  Correggio  tutto  confido  li  parti  di  Bo- 
logna, e ne  andò  al  fuo  viaggio'.  Ora  Bologne» , che bcniilimo  conofccuano  i 
dilsegni  delli  Scali,  per  vn  publico  Editto  commandarono  a tutti  li  foldati  loro, 
che  rtcfsero  vigilanti , e con  l’arme  apparecchiati,  acciocitc  ad  vn  tocco  di  Cam- 
pana , ò a vn  cenno  di  f romba  douclscro  preléntarli,  douc  loro  tolse  cominanda- 
to , L’Arciprete  Loiani  ritruo uandoii  auuclciuto  contio  Domenico  Gorgoglimi 
fuo  nemico , vn  giorno  l’ incontrò , che  ideo  liaucua  due  Cuoi  figliuoli , c tutti  tre 
gli  vccifc , c li  fcrui  di  Brandeggi  Cozzatimi  nella  medclima  hora  anch’  cifi  vcci- 
feroGiouannidaSala  amico  dei  detto  Arciprete,  per  la  cui  morte  la  parte  fi  pofe 
in  arme  a fauorc  de’  Peppoii , c de'  Gozzadini,  ma  quello  «lifturbo  predo  fi  quietò, 
percioche  Brandeligi  con  cificacnfimc  ragioni  fi  ditcfe , c dimoflro , che  di  quell’ 
bomicidio , egli  non  ne  fapeua  cola  alcuna . Qiiclli , & alcri  mali , come  habbia- 
jjjo  dimoflrato , fi  faceuano  a tutte  1‘  horc  nella  Città  di  Bologna , perche  ella  ha- 
ueua  due  capi , e ci  alcuno  di  eifi  , come  più  li  vc.iiua  a taglio , opprimcuano 
la  Giullitia,  cfauoriuano  li  malfattori.  Di  quello  grand  ninno  errore,  benilfimo 
fiaccorfeii  Senato , benché  cardi , e volendo  ai  magno  foifc pomi  rimedio,  fece 
bandire.  Che  niunolbldatotenrise  fa.nigliarica  con  alcuno  de’ Cittadini^  Bolo- 
gnefi , nè  meno  andafsc  alle  cafc  loro  lotto  pena  d i perderci’ armi,  &i  Clamili, 
c di  efsere  cancellatodal  Ruotalo  della  Militia , e perche  quella  oidinatione  an- 
dafsc ad  effetto  furono  creati  quattro  Cittadini, che  inlieme  con  gli  Anciani  proue- 
driiero  al  liccntioio  viucrc  altrui,  e furono  quelli  ; Parte  Gaifilieri,  Bualello  Con- 
foliinini , Zordino  de’ Bianchi, e Tomafo  de’ Preti,  Poi  perche  li  fuomfeitidi 
Bologna  trauagliauano  grandemente  il  Territorio  della  detta  Città , c fi  erano 
fortificati  nel  Caftellodi  Gallicrà  fuori  delia  Citta, il  Senato  vi  mandò  Vinciguer- 
ra di  Anfaldino  Bugatti  con  buon  numero  di  foldati , doue  giunto  dalla  parte  di  Co- 
pra fi  piantò , disegnando  di  cingere  d’ afsedio  il  Cartello , mà  li  fuorufeiti  accor- 
tili del  difiegno  dell' Anfaldino , c vedendo,  che  erano  forzati  a farli  la  rtrada 
con  l’ arme,  le  fi  voleuano  faluare , vfcirono  fuori  in  ordinanza , c ucnuti  alle  ma- 
ni, per  un  pezzo  animofamente  combatterono  iuficme , mi  al  fine  preualcndo  li 
folaati  Boiognefi, parte  de’  nemici  furono  uccifi,  c parte  cattiuid'aluandofene  mol- 
ti di  loro  nel  Cartello,  e difendendolo.  Ora  il  Vinciguerra,  che  uide  non  potere 
ripugnare  il  Cartello,  pafsò  con  le  fuegentiaS.  Vcnantio,e  tiri  tanto  mandò  li 
prigioni  fatti  a Bologna  . Quei  di  Galliera  ridendo  aurifati , che  li  prigioni 
erano  inuiati  a Bologna,  fcgrctamemc  ufoirono  fuori  del  Cartello, c fatta  una 
imbofeata  per  doue  haucuano  a palmare  li  prigioni  a viua  forza  gli  leuarono  dal- 
ie lor  mani.  Era  ìi  Cartello  di  Galliera  in  querti  tempi  luogo  nobile,  e ricco,  ma 
hora  è contrada , & anco  uì  fi  ueggono  alcuni  frngmcnti  di  marmo  porti  nelfron- 
teipicìo  della  fua  Chicla,  che  ne  danno  ficuroinditio  della  fua  antichità.  Efràli 
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detti  frag  menti  ue  n’è  uno , doue  il  leggono  quelle  parole»  cioè . 

LELIO  AVRELIO  COMMODO  IMP.  ANTONINI  AVG. 

P1L  P.  P.  F.  , 

Il  Senato  di  Bologna  adunque,che  intere  la  temerità,  e 1‘  ardire  de'  fuorufeiti  di  ba- 
tter tolto  li  prigioni  a Tuoi  foldati,tutto  ìdcgnofo  ordinò,che  il  Capitano  di  Popolo, 
col  Gonfalone  della  Giuilitia , che  prcfso  di  le  tcncua  la  Compagnia  de'  Lombar- 
di , e con  aicune  bande  delie  T rib a della  Città , ne  andarle  (opra  Gallicra , il  che 
fu  arti  ij.  di  Giugno,  & votoli  inde. ne  con  le  genti  di  Vinciguerra,  feorfe  col  fer- 
ro, e col  fuoco  tutto  quel  contorno, e finalmente  conquii  landò  il  Cartello  lo  (pian- 
tò mòno  da'  fondamenti , e de  fuorufcici  (unendone  prefi  alcuni  li  fece  impiccare 
per  la  gola  agli  arbori.  Mentre,  che  querte  coic  fi  fecero , vacò  la  Picucdi  San 
Gio uanni  in  Perficeto  per  la  morte  dell’Arciprete , che  fu  alli  17.  di  Agorto,e  per- 
che il  beneficio  era  aliai  comm  odo , molti  fi  mollerò  a domandarlo , e particolar- 
mente Giacomo  Peppoli  figliuolo  di  Taddeo  ad  inlUnza  di  vn  fuo  caro  amico  vi 
fi  trapofe  predò  il  Veicouo  Alberto  Aceiaiuoli , acciochc  la  detta  Picuegli  folle 
conceda, Se  hauendone  ragionato  più  volte  col  Veicouo,  Giacomo  giamai  lo 
punte  piegare  al  fargli  quella  grafia . li  quello  era  perche  Alberto  di  già  ne  hnue- 
ua  ad  altri  data  la  parola . Ora  il  Peppoli  vedendo  eh’  egli  indarno  fi  affaticami 
tentò  di  (pingere  alcuni  de’  Nobili  funi  amici  a chiedere  quella  grata , ma  non  fe- 
cero profitto  ale  jno . Finalmente  operò  che  alcuni  de  gli  Antiani  vi  s’ interpofe- 
ro,  ma  indarno.  Giacomo  adunque  vedendola  grandiifima  oflinationc  del  Ve- 
icouo , delioerò  in  perfona  darai  1’  vlti.no  all'alto , & andatocene  al  Veicouo  con 
ogni  fummiifione  di  parole, e con  caldi. fimi  prieghi  dinuouo  gli  addimandòla 
defiderata  grafia,  ma  tatuando  pure  li  Veicouo  dare  nel  fuo  primo  propofito, 
Giacomo  auampandotuttodifdegno,e  d'ira,  venne  a parole  noi  ale  col  detto 
Alberto, e tacciandoli  il  Pcppolo  vincere  all’  ira  fi  aucntò  contra  il  Veicouo,  e gli 
diede  due  gotate , & il  Vefcouo  fentendofi  percoliti  fi  traile  ad  vn  coltello , ò cem- 
perapenne , che  quiui  era  l'opra  la  cauola , c tirando  il  colpo  per  ferire  Giacomo 
nelpetto,  U colpo  andò  a ferirlo  sii  la  faccia , c Cubito  il  Vefcouo  fi  fuggi  fuor  del 
V*dcouato , e poco  dopo  fegretamente  ne  andò  al  Papa  in  Auignone . Si  (parie  la 
voce  di  quello  remore  per  tutta  la  Città , e li  Peppo.i , Gozzadini , Bornio  Sama- 
ritani , & altri  amici  a guifa  di  vn  fulmine  vennero  armati  al  Vcicouato  per  vcci- 
dcrc  il  Vefcouo,  matrouando  eh*  egli  fuggendo  fi  era  faluato  pofero  il  Veicoua- 
to  a Tacco , c ui  pofero  il  fuoco . Da  quella,  e da  aitre  cofe  affai  il  Senato  benilfi- 
mo  fi  accorgeua , che  alcuni  de'  NobiJ  i pian  piano  con  la  loro  potenza  afpiraua- 
no  al  dominio  della  Città , come  Taddeo  Peppoli , c Brandcligi  Gozzadini , e che 
a quello  ogni  rimedio  era  uano . Pure  non  uolcndo  gii  Antiani  mancare  all’ offi- 
cio , e dignità  loro  con  il  Confcnfo  del  Configiio,  cdcl  Popolo  ordinarono  nuoui 
Scarna , e ftrette  O.dinationi  contro  quelli  tali , c contro  li  Ghibellini , c Malcra- 
uerli.  Decretarono  ancora,  che  gli  Antiani , che  per  lo  innanzi  andauano  va- 
gando, come  più  piaceua  loro  perla  Citta  con  poca,  ò niente  di  dignità  di  quel 
Magiftrato , mentre  duraua  l’officio  loro , habitafsero , e rtertcì  0 rinefiiufi  nel  Pa- 
lazzo.Staquellofineordinarono  lecafe  de’  Lambertini,  e quelle  della  Società 
della  Lana  bifelia,  doue  habicarono  infino  alli  4.  di  Ottobre , c d’indi  poi  pulsa- 
rono al  Palazzo  della  Biada  nuouamcntc  accommodqtopcr  la  rclidcnzaloro, 
trafportando  quel  nome  di  Biada  al  Campo  del  Mercato  nella  Cafa  incisa , doue 
già  habitò  Oliuiero  di  Beraldo  Caualierc , c Viceinalcfcalfo  per  la  Chiel'a,  al  tem- 
po di  Bertrando  Legato  di  Bologna,  di  cui  habbia.no  ragionato  di  Copra , la  qual 
Cafa  ritiene  quel  nome  di  Biada  infino  a nollri  tempi.  Non  mancarti  anco  di  di- 
re, che  la  fudetta  Cala , ti  Palazzo  fu  cosi  chiamato , perche  quiui  prima  fi  merca- 
taua  la  Biada, e la  maggior  parte  di  quello  fu  gii  itobuiifima  habitati  one  de’  La.n- 
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bertacci . Ma  Taddeo  Peppoli  di  poi  Tacerebbe  , c d'indi  nc  Jcuò  la  uendita,  come 
fotto  T anno  i jjp.  fi  dirà . Trouo  anche  nelle  Tauolc  pubjichc , che  li  detti  An- 
tiani  habicarono  nel  Palazzo  de'  Notaci , fc  bene  per  poco  tempo . Adii  detti  An- 
tiarti i inchiufi  furono  allignati  quaranta  Scmitori  vclliti  a quarti  bianchi , e rolli, 
con  le  calce  alla  medefima  diuila . 11  numero  di  detti  Antiani  furono  ai  numero  di 
io.  cioè  cinque  per  cialcuna  Tribù , e cosi  da  indi  in  poi  hebbe  principio  la  gran- 
dezza, c la  maefia  di  quell’ honorato  Magiilrato,  la  quale  grandezza  poi  Tempre 
vie  più  è crcfciuu  di  gloria , c di  honorc , li  come  anco  di  preferite  fi  vede . Mu- 
zarcllo  da  Cuzzano , Segurano  daMouzone,cli  Vizanicllciido  flati  querelati 
pi  elio  il  Senato  di  molti  homicidij , edi  altri  mulatti  aliai , furono  banditi  di  pena 
capitale , li  quali  fe  benealtrc  volte  huueuano  filmato  poco  le  ieggi , c li  Magi- 
ftrati , nondimeno  vdito  il  bando  a volo  fi  partirono  di  Bologna , e riornino  Gal- 
iucci fendo  citato , perche  non  comparite,  tutti  li  luoi  beni  alla  Camera  furono 
confifcati . Dopo  quello  1 i Senatori  leuaron  via  il  Datio  della  Baratteria , che  era 
fonte , & origine  di  tutti  li  diiordini  della  Citta  di  iiologna  ; fecero  parimente  get- 
tar per  terra  certe  Volte  prcno  il  Palazzodictroia  Via  di  Porca  Nuoua, perche 
rendeuano  diformc  la  fabrica  di  detto  Palazzo  ,c  da  quella  parte  il  rendeuano  po- 
co ficuro,& in  quello  Hello  fito,  li  lece  vn  muro  grullo  per  fortezza,  Fùanche 
atterrata  la  bella , e frondofa  Quercia , che  adornaua  la  piazza  de'  BcccadcJli , & 
in  quello  Hello  giorno  Vanino  de’  Beccadcili  andò  in  Sicilia , e piantò  la  Tua  fami- 
glia in  Palermo . LiFratidtS. Giacomo  Brcwitani  diS.  Aguftino  nella ftrada di 
S.D'  .nato  cominciarono  a labncarc,  e fondatela  Torre  della  Chicfa  loro.  Ni- 
colò di  Andrea  di  Romeo  Peppoli  di  quell'  anno  vede  la  Tua  cala , douc  erano  fon- 
date due  T orri , per  prezzo  di  lire  trecento , douc  poi  fi  fàbricò  la  Gabella . Ora 
haucua  il  Senato  per  publico  bando  vietato, che  ninno, ò tcriicro,ò  eftraneo, 
che  fi  fòlle , poteùe  portare  T arme , fono  pena  graue , e tutto  il  Popolo  vbbidiua , 
nè  era  chi  contrafacelie , eccetto  Brandcngi  Gozzadini , il  quale  poco  (limando 
il  Mondo , e le  Tue  leggi , come  terribile , c di  natura  indomita  non  volle  vbbidire, 
anzi  Intuendo  l'eco  in  compagnia  molti  de'  Tuoi  icguaci  tutti  armati  fi  mifeapaf- 
feggiarc  per  la  piazza , a cut  andando  la  Corte  del  Pretore  per  fargli  deporre  Tar- 
mi , Brandcligi  rnife  mano  ali'  armi , fegutato  da  i Tuoi  complici , c fi  nuolle  con- 
tra  la  Corte , ma  aiutati  quei  del  Pretore , il  GozzaJino , come  fc  non  haueilc  fit- 
to nulla  fi  parti  di  Piazza  .•  Giunto  i’  anno  1 737-  E:  r.ò  Pretore  di  Bologna  Cor- 
rado di  Pietro  Malabrancada  Vgubbio,e  Michclino  Bentmoglifu  Proconfolo 
de' Notati.  Dopo  Corrado  tu  Pretoi  e Andrea  FogliamdaRcggio,cBcluilJano 
de’  Preti  Proconfolo  de’  N otari . Gli  Antiani  furono  quelli . 

Haucua  Brandeligi  Gozzadini  prefògrandilfimo  folpetto  <ia  gli  andamenti  da  lui 
oflcruati  di  Taddeo  Peppoli , nè  tritando  ripolò  a!T  animo  fuo , non  fapeua  come 
fare  per  accertarli  de' dillcgni  del  Pcppolo . 11  perche  venne  4 tanta  impaticntia, 
che  deliberò  di  prouarc  al  line  > qual  fortuna  fòlle  la  fua,ò  buona,  ò contraria. 
AHi  xo.  adunque  sùl’hora  di  Vcipro  egli  comparile  in  Fiazza  con  molti  dc’fuoi 
amici  con  animo  di  tumultuare,  c guadagnarli  la  Puzza , &c  offertegli  la  occa- 
fione  di  Buflolino  Gozzadini , edi  Vcrio  Safluni,  chevcnnero  all'  arme , doue  Ve- 
rione  refiò  ferito  nella  faccia.  Il  perche  Brandcligi  con  tutti  gii  altri  dc’Gozza- 
dini  inficine  prelè  vna  parte  della  Piazza , c li  Peppoli,  trouan  Jouifi  Cecco  Benti- 
uogli,  e Vezzolo  Maluczzi  ,6 c altri  loro  amici , r.c  pigliarono  vn’ altra  parte. 
Gridauano  inunto  alcuni , Viuano  gli  Antiani , altri  Viua  Taddeo  Peppoli , & al- 
tri Viua  Brandcligi  Gozzadini,  di  maniera  che  le  genn  non  làpeuano  da  che  parte 
attenerli , e tale  era  il  tumulto , c le  grida , che  intuonauano  Tacrc,  che  non  fi  vdi- 
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uà  parola,che  lì  dicefle.Vedido  adùquc  gli  Andanila  Piazza  occupata  dalla  mol- 
titudine del  Popolo  fece  andare  vn  bando  lotto  pena  della  tella , che  tutti  vicinerò 
fuori  della  detta  Piazza  ; c perche  a lenti  palli  d’ indi  il  Popolo  fi  partiua , gli  An- 
toni cooimandarono  ani  lòldati,  che  guardauano  il  Palazzo, che  cacciailcro  le 
genti  a colpi  di  factte , c gli  andahero  addotto  con  le  pietre , c cool  fgombrata  la 
Piazza  ne  andarono  alle  cale  loro . Ora  Taddeo  Pcppoli , c Brandcligi  Gozzadi- 
ni  abboccandofi  inficine  entrarono  nel  Palazzo  de’  Notari , doue  Taddeo  con  le 
buone,  itamorcuoii  parole  tanto  oprò,  che  fece  deporre  l' arme  al  Gozzadino, 
c mentre  che  quelli  due  Caualicri  fainigliarmentc  era  di  loro  ragionauano , Berto 
Bacchierò  ne  venne  con  la  fpada  ignuda  pel  rnczo  della  Piazza  accompagnato  da 
molti  de*  luoi  per  condurre  a laluamento  Brandeggi , il  quale  vie  ito  del  Palazzo 
inlìeme  con  Taddeo  non  andarono  molti  palli,  che  Brandcligi  vidde  vna  compa- 
gnia armata,  che  vedo  loro  ne  veniua,  e conofcendo  cgli,chc  quel  li  erano  li  Pep- 
poli , addimandò  liccntia  a Taddeo  , il  a uolo  accompagnato  da  Berto , ne  andò 
fi  cafa  fua , c Taddeo  lì  uni  olii  liioi . Stettero  però  qucltc  due  fatttoni  tutta  la  fe- 
guentenotteinannc,e  gli  Antiani  raddoppiarono  le  guardie  alla  Piazza  della 
Città.  Giunto  adunque  il  feguente  giorno,  che  fu  alli  7.  di  Aprile , fi  rngunò  il 
Conlìglio,  il  quale  fece  bandire  Bullolino  Gozzadino , Berto  liaccilieri , Toniolo 
da  Cento , Cecco  Bentiuogli , c Vezzolo,  c Giouanni  Maluezzi,  li  quali  non  mol- 
to era,  che  haucuano  congiurato  contro  il  detto  Taddeo,  c Brandeligi  Gozzadini , 
Rapportando  paticntcmcnte  il  primato  de’  detti  dueCaualieri.  Poi  commando 
a tutti  li  Confinati  del  Dillretco , e Contato  di  Bologna , che  doucilcro  allonta- 
narli cento  miglia  dalle  confine  loro  più  in  là,  frà  il  termine  di  1 y.  giorni, fono  pe- 
na della  confii'cat  ione  de’  beni  loro,  e di  non  mai  piò  ritornare  alla  Patria.  Ban- 
di parimente  li  Ghibellini  adhcrcnti  alti  Gozzadini , che  erano  nel  Caltcllo  di  San 
Giouanni  in  Perficcto,c  quello  lo  fece  il  Coniigìio  per  quiete  della  Città.  Mà 
quanto  più  il  Senato  liarfaticaua  di  pacificare  li  Cittadini  inficine,  c di  rendere 
la  Città  quiete , tanto  più  a guiià  dcll'Hidra  di  Hcrcole  crcfccuano  i capi  del- 
la difcordia,&  era  il  viuerein  dilòrdinata  liberta,  il  chcliuidde  ne  gli  Spilli,  e 
Marancnfi,  li  quali  per  piccola  cagione  nei  Borgo  di  San  Pietro  uennero  al- 
le mani , & appiccata  una  meza  battaglia  frà  di  loro , ui  fi  fparfe  di  molto  fanguc 
rellandonc  molti  feriti,  e cinque  de  gii  Spilli,  c due  de’  Marancnfi  morti.  A quello 
male  anco  ne  leguì  1*  homicidio,chc  icccro  li  Primadicci, dell'Arciprete  di  Salctto, 
aquali  per  commiifioucdclSenatofuronogittatcpcrterra , c dentro  la  Città, e 
fuori,  le  cafe,  e confidati  tutti  li  lor  beni , c Maghinardo  con  tutta  la  fua  famiglia 
fìl pollo  in  bando . Parimente  quei  diMedicina  vccifcro  Fuccirolo  Catanio,  e lo- 
ro Capitano  in  Ganzenigo , per  lo  quale  homicidio  il  Conlìglio  fece  minare  inli- 
no  da  fondamenti  il  detto  Callcllo,  e molti  di  quel  luogho  fcucramcntc  furono 
cadigati . Ma  palliamo  alquanto  alla  Corte  in  Auignonc , doue  di  già  era  gionto 
Bcltramino,  ò Bertrando  Acciaiuoli  Vcfcouo  di  Bologna,  il  quale  haucua  quere- 
lato li  Pcppoli , & informato  il  Pontefice  del  liccntioló  viuere  di  Bologna , fiorii 
anco  aiutato  ad  accendere  il  fuoco  da  Bertrando  Legato , clic  pure  fi  ritrouaua 
alla  Corte.  EtelfendoilPapa,  e tutto  il  Collcggiode' Cardinali  grandemente 
llomacato  delle  cofe  di  Bologna , andauano  pollando  di  trouare  la  via  di  potenii 
rimediare,  fiora  il  detto  Vcfcouo  di  Bologna  , fc  bene  era  dal  fùo  Vcfcouato 
molto  lontano , nondimeno  non  fi  era  raifreddato  dell’  amore  fpirituale  clic  por- 
taua  alla  fua  Gregge . E perche  il  goucrno  fpirituale  non  rcilallé  lenza  MiniÀro , 
con  il  conftnló  del  Papa  ordinò  per  fuo  Vicario  generale  nel  Vclcouato  di  Bolo- 
gna Bonaccurfio  Abbate  del  Monaficrio  di  S.  Procolo  in  Bologna,  come  appare 
dalla  infraferitta Scrittura  cioè.  Bertrando!  Dei , & ^(polloltcx  Seda  grafia  Epirco- 
p'ts  Bononienjis.  Ditello  nobis  in  CHKJST 0 Bonaccurfio  .Abbati  Monaflent  Salii  Trocu- 
liBononienfi  l'icario  noflroSalutem,  & finceram  in  Domino  Charitatem , Cum  nos , 
ex  ccrtn  caufìs  liciti!  ai  prefcni  expeitat  in  Romana  Curia  comma, -ari,  Tfos  de  velica 
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circumfpcftunit  indolirti , pienotti  in  Fummo  fiducia»!  obtinentei , Voi  nofìrum , & 
Eptfcopotus nofiri Bonon.  in  fpiritnalibui  Generalati  Vicarinm  ordinamus  proni , ir 
quotiens  nobavidcbiturexpedire , Ottim  i confa  tam  fpinruolei , quitti  temporale! , 
criminale! , ciuiles , vcl  mixtaiad  noflrum  Eptfcopatum , nel  forum  fpePlantei , de  cou- 
fuetndme , nel  de  ture , fitte  per  apprl/itionem , /tue  per  fimpheem  querelato,  feu  qtio- 
c inique  alio  modo,  ad  Tqos  nofirumque  delatai , feti  differendo!  m poilerum  examen , dir 
dicndi , cogito ficndi  exanunandi , oc  cium  definii  udì , & ad  fifa  li  tei,  ir  confa  cu- 
ratore! dindi , nel  de  l'ubditornm  noftrorum  excefibm impnrendt , eofqnè  corrigendi , et 
pumendi , tam  ex  officio , qnim  ad  parta  insiamum , ir  fententiat  quaslibet  per  Voi , 
fri  alluri,  reahtcr,  et  perfonahter , pro-u  ditelli  qualità!  exegerit , ir  voba  mdebi- 
rur  cxpedire , debita  exccutioui  mandami! . C nutaretn  quoque , Diaeefin,  Bonomen.  & 
Tr alato! , Clerico! , ir  perfino!  Ecclcfiafitca! , ir  Laico!  vninerfiu  Tqoba , ir  Epifco- 
patui  prxdiflo  f. ubicelo! , tam  ih  capite , qnim  in  membri!,  quotimi  nobn  expedtre  uide- 
bititr,  vifìt  alidi,  ir  corrigendi,  irmeli  qua  correzioni! , ae  nifitationa  officio  noitert- 
tu  mitigete  , abbate!,  Mbatijfai , Triorei , ir  Trionfili , Decano! , -Arcbiprcibytcroi, 
Tlcbaio! , ir  aliai,  qui  ad  digmt.UeiTrioratui  Eccleftai , officia , nel  beneficia  qua- 
cunque  canonici  cleflt  fuertnt , poflulaa , ve/ profanati , ilio!  nule lice t , quorum  con- 
tinuano , admi  fio , nel  infli tutto  ad  noi  fpedat  de  confuetudme , nel  de  iure  confirman- 
di  ,ajmittcndi  ,Vel  injlituendi , Vcl  citato  ciciliana , poflulattonct , Vel  prafentatio- 
itei , fi  minili  Canonici  f uccio!  nifi  mundi , ac  infuper  ipfot , ir  alio!  corniti  dementi! 
cxigentibui  pnuandi , dcponendi , ©•  beneficiti  perpetuò , ir  ad  empui , ir  contradi- 
liorci  quoihbct , ir  ribelle! , feu  in  eommifirt  noia  o fficio  non  parente! , ir  fifa  Eccle- 
fiai , feu  loca  quahbct  cen furato  Ecclcfiifiicam  exerceudi  ere.  Da  tutti  & Miti  Am- 
moni ni  domo  habitat  ioni!  noftra,  .Anno  Domini  Millefimo  trigcfimo  fiptimo.  Indi- 
atone quinta  Die  io.  Iulif.  Toimficatut  Sanili  finn  in  Chnsìo  Tatti! , ir  Domini  Do- 
mini Brucdich Diurna  Trouidcutia  Tapa Xtl.  .Anno  terno.  Trajèutibus  Venerabili- 
bui  nini  Domina  Guglielmo  Decano  .Aquilegenfi , Gerardo  de  Magnato  Canonico  Tuo- 
nateti, ir  „ Arnaldo  Doacti  .Arcbiprcibytero  Sdlpicnen.LuccencH.  ir  Bertrandum  Errnen- 
gant  pcdorC  Ecclcjtt  de  Caldairaco  Mimami.  Diacefii  tefhbui  ad  prodi  Pia.  pogat.  per 
Matthaum  quondam  Tqtcolai  Henrici  de  T rateilo  C lincimi  Caiatcn.  Diacefii . Goucr- 
nò  quello  Bcltramino  ,ò  Bertrando  quelli  due  Anni  cioè  1337.  e 1358.  nel  qual 
Anno  egli  rinomiti  il  Velcouatodi  Bologna,  & hebbe  quello  di  Niucrs . Ma 
douc  late  io  io  Martino  dalla  Scala , il  quaic  li  ritrouaua  in  grandiilima  prolperita, 
e da  ogni  parte  quieto . Coltui  poco , 0 niente  (limando  le  lòrze  Italiane , comin- 
cio a Iprczzare  la  inuidia  de  gli  altri  Potentati , e venne  .1  tanta  fuperbia,  che  fi 
lafciò  intendere, che  voleua  farli  Rè  della  Lombardia , ( c come  fcrtuono  alcuni  ) 
talmente  li  conudò  in  quello  Ilio  penficro , ch’egli  li  fece  tare  vna  Corona  fupcr- 
biilima  , il  che  intclo  da  molti  Signori,  ciocda  Vinitiani,  Viiconti  di  Milano, 
Bologne!!,  Fiorentini,  Marchcfi  di  Ferrara,  & altri,  li  ragunarono  in  Ferrara, 
douc  aiii  2.2.di  Giugno  conchifero  vna  Lega , della  quale  di  coinmune  parere  tu 
dato  ii  Generalato  a Pietro  Rodi  nipote  di  Marfilio  Carrara  ncmicilTimodi  quei 
dalla  Scala . Ritrouauafi  quello  Pietro  rtrettameute  allcdiato  da  Martino  in  Pon- 
ti unoh  , quando  di  mi  fu  fatta  la  detta  elettine , douc  intedendo  di  edere  chiama- 
to a quella  dignità,  delidcrolò  di  ferire  la  detta  Lega,  & anco  di  vendicarli  di 
Maitmo , clic  crudelmente  perfeguitaua  la  famiglia  de*  Rodi,  c non  volendo  per- 
de* e cosi  buona  occafionc , egli  con  vn  fol  compagno,  benché  con  fuo  gran  pe- 
ricolo, pafiò  traucllito  pel  uiezo delle  fquadrc  nemiche  inTofcana.  Quii  heb- 
be da’ Bologne!!  centocinquanta  Caualieri,  c da  tutti  gli  altri  Collegati  gli  fu 
mandato  gran  numero  di  Caualli , e di  Pedoni , & hauendo  ordinato  vn  Ellcrcito 
palio  a porne  il  Contado  di  Lucca  in  ruma . Ma  nel  ritornare  a dietro  carico  di 
molta  preda  hebbe  l'opra  cinquecento  Caualli , che  erano  in  guardia  di  Lucca , li 
quali  pofero  in  fuga  1 1 F iorcntini,c  nc  andauano  tutti  a filo  di  Spada,  fc  Pietro  va- 
lorofo  Capitano  non  li  faccua  volgere  il  vifo  contragli  nemici,  a quali  facendo 

animo' 

Uruit\.4nn>dt 

Htm*<\chrt$c 

DI  BOLOGNA  LI  B.  XXI. 

I3I 

* 

animo , attaccarono  la  zuffa , che  fu  molto  ofònata , c fanguinofa . Ala  al  fine  co- 
1 ui , che  da  principio  paruc  eilcre  vittorioib  li  ricrouò  con  molta  fuo  fixnguc , e con 
fua  gran  perdita  vinto . Morirono  in  quello  aflalto  dodeci  de’  Bologneli,fra  quali 
furono  Fraucclco  di  Giacomo  Balduini , c Mino  di  Gottolo  dalle  Sardelle . Gua- 
dagnarono Fiorentini  in  quella  viccoria  molti  Stèdardi  del  nemico,  li  quali  furo  in 
dii  pregio  , e disonore  di  Mailino  per  tutta  Fiorenza  flrafcinati  per  terra . In 
quello  mentre  il  Senato  di  Bologna  fece  minare  le  Beccarie,  ch’crnno  predo  il 
Palazzodegli  Antiani,  c fi  abbellì  la  Piazza.  E lranchcdino  Sabbadini  riedifi- 
cò la  liia  Cala  fui  canto  della  via  de1  Bagnamoli  dfStra  S.  Vitale , che  dalli  Scac- 
chefi  già  era  fiata  mina  La . Furono  ancho  per  ordine  del  Configlio  in  quello  tem- 
po confinate  tutte  le  Cale  de’ Gozzadini , e de'  Fornughni  da  Anni  quattordcci 
indino  alti  fettanta , c qucito  occorfe  che  Brandeligi  non  haucua  voluto,  che  vbi- 
difsero  a i Bandi  del  Senato . Poi  fi  c.ciléro  tre  fiuomini  per  ciafcuna  Tribù , ac- 
cioclie  eglino  prouedeifci-o  a gli  occorrenti  difordini  della  Città,  e pacincaifcro 
le  liti , c le  difcordic  fra  Cituduii , che  vi  erano,  li  quali  furono  quelli . Ter  la  Tri- 
bù della  Torta  S.  Tietro  ; Paolo  Bonaccatti , Bartolomeo  da  Santo  Alberto , Mino 
Garifcndi . Ter  la  Tribii  di  Torta  Hauefnana  ; Taddeo  Pcppoli , Biancolino  Bian- 
chi , Tomaio  di  Manzolino , T r la  Tribù  di  Torta  S.  Trocolo  ; Bualello  Confoli- 
mini , Ferrino  Gattucci , Ramici-'  ) Oddofredi . Ter  la  T riha  di  Torta  Stierì  ; Bor- 
nio Samaritani , Dinarello  Ghiliiicri , e Paolo  Albiroli . 11  che  fatto,  lo  Stendar- 
do, che  già  prima  Brandeggi  tenoni , fu  coniigunto  a Ferrino  Gallucci , con 
tutte  quelle  preinincncic  , che  nel  dai  e gli  alcri  Gonfaloni  fi  cofluma  . 

Alli  j.  di  Agofiojch.-aicridilsero  ahi  4.  mediante  il  tradimento  di  quei 
da  Carrara  Pietro  Roifi  hebbe  nelle  mani  la  detta  Citta  lenza  far 
danno  ad  alcuno,  & andato  alla  propria  habitationc  di  Al- 
berto dalla  Scalalo  fece  prigione  infieme  con  Guido 
Riccio  Pretore  di  Padoua  per  Ma/lino , c tutti  li 
Tuoi , c lotto  buona  cuflodia  li  mandò  a Vc- 
negia . Di  quella  prigionia  di  Alber- 
to , Bolognefi  ne  inoltrarono 
gran  contento , perche  era 
loro  capitai  nemico , 
nel  qual  tempo 
fi  viddero 

due  Comete,  vna  per  quattro  Meli  con- 
tinui , c prima  eh  ’ ella  fparnie 
vn'altra  ne  comparue , che 
per  due  Meli  foli  lì 
lafciò  ve- 
dere. 
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ARGOMENTO. 

Taddeo  Peppol  dii  Confegl  o detto  Signore  di  Bologna, fi  lega  co  I.uchi- 
chiuo  Vi /comi,  e manda  Oratori  al  Pont.  Kifpondc  il  Pont.a  Ja.idco , im  di 
poi fi  /degna.  Taddeo  manda  Oratori  al  Pont,  e batte  moneta  . Bologna  re- 
ità interdetta, e lo  Studio  fi  trasferire  a Calte!  S.Pietro  • Ambafcutori  Bolog. 
vanno  al  Pont,  é fono  coltrerei  di  giurare  a nome  delij  Citta  molti  Capitoli  • 
Il  Ponief.  lrua  1‘  interdetto  . Nel  Senato  leggonli  li  Capitoli , e il  Popolo  non 
gli  accatta.  Bologna  e interdetta.  Bologne»  Ambafciatorial  Ponici.  Taddeo 
nuoccia  a Bclcranuno  Ja  Signoria  dj  boiogna , di  nuouo  e contimi ato  Vicario 
della  Citti,e  col  Configtio  giura  fedeltà  aPa  Santa  Sede.  Jl  Ponr.  fcriue  a Tad 
dco,  che  non  molelti  Alberto,  e Maitino  della  scala . Ueltramino  fatto  Vc- 
feouo  di  Bologna  procura  la  contirmaiione  di  alcuni  Pnutlegi  all*  Archidiaco- 
no,  e Capitolo  della  Cedrale.  Taddeo  in  aiuto  di  Federico  Malatefli  Signor 
di  Ritmili-  Vengono  lettere  del  Pontefice  a Taddeo  in  fauorc  del  Rettore  del- 
la Romagna . Taddeo  contro  Pifam  ( occorre  Fiorentini , quali  perdono,  con 
prigionia,  e morte  de*  Bologne!! . Clemente  fuccedea  Benedetto  Papa,  c 
conferma  Taddeo  Vicario  di  Bologna  . Dtuerfe  Leghe  fra  Potentati  có  appa- 
recchio di  guerra , a quali  feguuano  dànofe  /correrie  . 1 1 Duca  di  Athene  Sig 
di  Fiorenza  da  F orcimni  «Ricacciato  , èricemito,  c prefentato  da  Taddeo  in 
Bologna.  Lettere  del  Ponref.  a Taddeo  a fauorc  del  Legato  d'Italia  • Belcrami. 
no  ricupera  le  decime  di  Bagnaruola.  Chicfa  de*  Frati  di  S.Giacomo  Maggiore 
confacrata.  Bdtramino  fa  l'entrata  in  Bologna.  Obirzo  March:!?  di  Ferrara 
vinto  da  Filippino  Gonzaga  Signore  di  Mamoua . Si  fanno  feorrcrre,  onde  te 
me  Taddeo  il  danno  del  Territorio  Bolognefe,  de  a Fiorentini  ricorre  indarno. 
Il  Gonzaga  accetta  t’infanguiuato  guanto  ai  Francefco  EUcnlc  , ma  /ugge  la 
giornata  . Bologna  riceue  De  fino  da  Vienna  Capitano  del  Pont,  conrra  Tur- 
chi , con  elio  vanno  Bologotfi  . c le  ne  tipetti  Vittoria  • Lettere  del  Poncef  a 
Taddeo  . Origine  de' Comuni»  Ferrare».  Bologna  ,&  altre  Parti  del  Mondo 
da  Pelle,  c Carcltiatrauagli  ati.  Taddeo  prouede  alla  Citta  • Carlo  d i Cala- 
bria fatto  Imperatore  fauorilcc  !a  Ciucia  . Bologne»  s’accordano  col  Pontef. 
di  pagare  il  danno  di  Bertrando.  Muore  con  dtfpiacere  del  Popolo  il  Magniti, 
co  Taddeo  Gtouanui , e Giacomo  Pcpoli  eletti  ammiutftraton  di  Bologna , 
riceuono  Lodouico  Re  di  Vngaria . La  Pelle  oltre  modo  s'incrudelito.  Bo- 
logna da  da  noofi  Terremoti  fpauentata . Lettere  del  Papa  a Giouanni , e Gia- 
como. Giouanni  Agolhniano  publico  Lettore  in  Bologna  . Li  Deputati  al 
gouerno  di  Roma  fcruiooo  a Bologne!! . Giouanna  Regtua  vende  le  giurifdic- 
tioni  alla  Chi t fa,  là  lega  có  Gioiiim , e Giacomo , concede  loro  alcune  Terre, 
e da  citi  c foccoifa  Ji  Soldati|.  Allo  re  Conce  della  Romagna  sdegnato  contro 
Giouanni,  c Giacomo  cerca  di  vcciderli.  Giouanni,  c prigione  d’  Allorre . 
Giouanm  fi  accorda  di  dare  buona  lomma  di  denari  ad  Aitorrc,  a cuicoufe- 
gna  i Figliuoli  per  ortaggio.  Giouatini  tenta  la  morte  di  Allorre.  Giouanni , 
e Giacomo  dano  Bologna  ali'Arciucfcouo  Vifconn , e di  fegreto  ne  fanno  1*1 
(Lomento.  Galeazzo  Vifcort  publica  a Uologncti  la  vendica  della  Citta,  eoe 
riceue  il  portello  a nome  dell* Aiciuelcouo . 
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J ON  la  caiamiti  «li  Brandeligi  Gozzadini , ci  fi  rapprcfenta 
SvftìtV/  quella  fuprcina  pazzia  de  glihuomini  fauoriti  da  benigna 
a li jf&k fortuna,  li  quali  quando  più dourebbono  mollra.-fi  faggi , 
n i e prudenti  ne  i loro  fupremi  honori , all'hora  più  fi  fanno  al- 

1 wjd  ( l(SF\  neri,  & infoienti,  e volendo  fempre  foprada  re,  e calcare 
gl*  altri , come  ciechi  calcano  al  buso , e diuengono  fauola 
al  Popol  tutto . Quello  crederò  io  auuenga  loro  per  giullo 
giudicio  di  Dio,  perche  mentre  li  veggono  podi  in  gran- 
dezza tanto  s’infuperbilcono , che  ne  fanno  andare  infimo  al  Cielo  la  puzza , non 
(dimando  eglino  cola  maggiore  che  fc  fieli  i,  principi  miima  cagione  nel  vero,  che 
perdono  il  lume  della  ragione,  & il  dono  dì  prudenza,  & alia  fine  a mal  grado 
loro  calcano  in  cftrcmaruina.  E quanti  fono,  che  Ialiti  in  grandezza , da  dilòr- 
dinati  defidcri;  di  poffodcre  ricchezze , e particolarmente  di  dominare , fi  iafciano 
vincere , dando  ad  ogni  humanitu  di  calcio , che  poi  diuengono  empi , e crudeli , 
& imprudenti , e finalmente  menano  la  lor  vita  in  duri  efilij , 6c  in  varie  altre  mi- 
ferie  , come  fe  ne  veggono  tutte  le  Hillorie  antiche,  e moderne  piene  . Ecco  Ber- 
trando Oftienfe  Cardinale , e Legato  di  Bologna , che  fatto  Signore  di  molte  Cit- 
tà, e temuto,  &honorato  da  tutti  li  Signori  d’Italia,  fatto  perciò  fuperbo,  ór  al- 
tiero, ne  operando  nel  fuo  gran gouerno  alcuna  prudenza , ò benignità , il  Popo- 
lo di  Bologna  gli  li  ribellò , e della  Citta  con  poco  fuo  honorc  ne  fu  cacciato . E 
come  nel  tempo  apprelfo,fe  Brandeligi  Gozzadini  hauelfc  conolciuto  la  grandez- 
za, che  tencua  nella  Patria  fua , & il  grande  honorc,  che  fra’  Cittadini  polfcdeua , 
e la  buona  fortuna,  che  lo  portaua,  e lo  rcndeua  grato  a tutto  il  Popolo,  egli  in 
cosi  eflrema  infelicità  non  farebbe  precipitato, poiché  dalla  cara  Patria  al  fine 
pur  fi  vidde  bandito , e le  calè  lue  gittate  a terra , perduta  la  robba , & abbando- 
nato da  gli  amici . A quello  puffo  il  condudc  la  fua  troppa  alterigia,chc  la  nobiltà 
dei  fangue  gli  porgeuafli  come  a molti  auicnc)  con  la  quale  a tutti  fi  mofiraua  ter- 
ribile, volendo  difcnfarc  i difetti  de  gli  amici  fuoi,  contra  la  giufiitia , troppo 
con  grande  ardire  muffo  il  piede , a volere  opporfi  ai  comandamenti  del  Senato , 
& a Iprezzarc  le  fue  leggi , irritandofi  contro  il  Popolo , come  fece . Effondo 
adunque  Brandeligi  vfcito  di  Bologna , & allontanatoli , come  bandito , dalla  Pa- 
tria, U Senato  fi  riuolfe  alla  falute  del  Popolo  di  Bologna,  & alla  pace,  e tran- 
quillità di  tutu  la  Citta, (Si  hauédo  li  Senatori  fatti  molti  ragionametùrbr  la  Città  di 
Bologna  non  potcna  r(fere  ben  gouemuta,  fe  non  vi  era  vn  capo , <tr  vn  Signore , che  la 
reggeffe , egouema/fe , vennero  tutti  d’accordo  in  quello  parere , che  quefla  digni- 
tà più  che  ad  ogni  altro  conueniua  a Taddeo  Peppoli  Dottore,  e Caualiere  aura- 
to, come  a quello , che  era  Sauio , prudente , e dal  Popolo  generalmente  amato . 
Era  Taddeo  aliai  bell’huomo,  di  humani  coftumi.c  di  molu  grada.  Di  datura  giu- 
da , e quali  Icmprc  haueua  il  vifo  fcrcno , ór  allegro , gli  occhi  fuoi  erano  chiari, 
cviuaci.  Nei  bere,  e nel  mangiare  fu  modeflidimo , tu  dudiofo  infimo  dalla  fua 
giouentù , e feinpre  fece  grande  dima  de’  Letterati , Era  magnifico,  e liberale , e 
molto  pietofo  verfo  li  calainitofi . Fù  di  animo  benigno , e puccuole , trattabile , 
non  punto  ambitiofo,  Grolla  verità  amie  illimo.  Oltre  modo  era  fbllecito,  e dili- 
gente per  li  bifogni  de  gli  amici.  Difficilmente  fi  adiraua , & adirato  nc’gcdi,  e 
nelle  parole  era  confidcrato,  e continente, e fciqprc  gli  difpiacquero  gli  adulatori, 
Se  i cattiui . Giudicato  adunque  Taddeo  Peppoli  cflèr  molto  atto  al  gouerno  della 
Città  di  Bologna,  deliberò  il  Configlio  di  condituirlo  Signore.  La  onde  chiama- 
tolo , il  detto  Configlio  gli  manifedò  il  fuo  parere , clfortandolo  ad  accettare  que 
do  honorato  carico . ^tccioche  là  fua  Vatrta  una  volt  a fi  rtpvfaffc  da  tante  calamità , 
che  le  foprafianano  ,efi  ndduccffe  ad  vna  forma  lodatole , & bonorata , eie  ri(lc,  eie 
di fiord  ir  andaffero  per  terra  à confufione  de  gl’ inquieti , e fe  bene  vi  era  il  Magilirato  de 
gli  .Antiani  ,non  era  però  a quella  dignità  porrata  quella  merenda,  & vlbidicnga , che 
fi  porterebbe  ad  vn  Signore , fedendo  eglino  folamenre  vn  Ttlrfe  in  quella  dignità , & il 
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signore  in  vita , oltre  il  timore , che  fi  baurebbe  di  lui , anche  le  cofc  della  fiepublica  fa- 
rebboiiopiù  llabih , e pacifiche , e tanto  pia , eh'  egli  dal  Topaia  era  molto  amato . Stet- 
te ij  prudente»  c fauio  Taddeo  alquanto  pencolo,  e Top  radi  le  ,poi  coyrifpofc . 
l’oi  Padri l irconftritti  mi  ragionate  di  copi  molto  diffittlc,c  degna  digran  coniglio,  pri- 
ma, che  vi  fi  nitri  per  effettuarla  ,nc  cosi  facilmente  pop'  io  in  cofa  tanto  importante 
ohi  di  fiibito  nfoluermi , attento  che  io  confiderò  cffl  re  quella  mitra  Città  fohta  di  vale- 
re in  libertà, tic  può  lungo  tempo  portare U giogo  deila  fermtu ,-*td  lofio  lo  fcuotc, 
come  di  prc finte  ne  habbiamo  1 1 tefiruonio  di  Bertrando  Cardinale , il  cui  fine  e chiaro 
fpcccbio,  ione  la  venti  di  quanto  io  dico,fiorgcrc  fi  può.  ir  bora  volete  riporre  il  popolo 
folto  quello  noiofio  giogo,  temo,  che  nei  in  i fi  ambio  di  volere  paa fi  care  t tumulti  non  ne 
fiifieinamode'  maggiori . Io  non  negarò  gianuù,  angi  per  fermo  guidino  tengo,  che  lano- 
lina Città  aliai  meglio,  e piu  felice  niente  farebbe  goni  i nata  fitto  di  vn  fai  c apo,  che  folto 
il  parere  di  diuerfi, purché  quel  tale  fifj;  amatore  della  giufiitta,  e dello  Hata  noiiro,e  che 
molto  più  farebbe  temuto,  & vbbiditu  Vn  lignote,  che  vn  Magiflrcuo,  come  al  prc  finte, 
che  per  breue  fpatio  comincia,  e fintfee  . E fc  il  Topolo  per  le  co  fi-  paffute,  c prefinti  con- 
Jideraffe  il  bene  particolare,  & il  communi-,  e come  i tcpigiamai  a ben  e fi  no,  e quiete  loro 
no  fi  fermato, ma  piu  to/lo  d'hora  ni  bora  gli  apportano  difiurvi,inimicirie,priuatione  della 
Tatna , oppreffìoiic  della  libertà  , c finalnu  nte  ogni  male, & tifino  la  morte  isìejia, 
ancb'  egli , e così  credo , eleggerebbe  di  vikere  m pace  fatto  va  fola  S ignote,  clx  di  viuc- 
re  ,an^i  morire  mille  volte , fitto  il  goucruo  di  buomnu  diuerfi . 7rià  chi  è , clic  a qui  fio 
confiderif  tfon  t forfè  il  Topolo  coffa  volubile , e che  qiafi per  lo  più  al  peggio  fi  appi- 
glia? In  fiamma  Cari  cimici  vi  dico,  chi  maturamente  coiijidcrtaie  al  ben  pubhco , & 
alla  pace , accioclie  facendo  voi  altrimenti , non  ne  ri  finite  con  danno > e vergogna , e 
la  Città  noilra  non  refli  m confufioi  f . Dirò  bene  , thè  f mpre  farò  pronto , w apparec- 
chiatodi  porre  qnefìamiapoca  vita, la  robba,e  ti  propnt  figliuoli  per  beneficio  della 
dolaffima  Tatna  mia,  e di  ciò  ne  chiamo  in  tefiimomo  Iddio  ,c  la  fermi  gga  della  mia 
fede.  E qui  fini  di  parlare  T addeo . Ora  il  Conligiio,  clic  pure  haueua  determina- 
to, che  Taddeo  Pcppoli,  ad  ogni  via  doucilè  e. .ere Signore  di  iioiogua , mandò 
incontinente  le  Carticciie , oucro  Cedole  alle  Compagnie  dcilc  Arti , le  quali  da 
tutte  furono  accettate,  e fotrolcritte  per  mano  de  iioro  Notarle  p. dentate  al 
detto  Configli'.), il  quale  la  mattma  per  tepo  di  nuouo  congi  cgato,Pci  u,o  Galiucci 
linoni»  letterato, e tenuto  in  molta  liima, Tali  ibp.  a il  Pergamo  iui  accollili  iodato, e 
fatta  vna  bclliffima  Oratione  della  felicita  di  vna  ficpnbluabcn  gouemata,  e dilla  vb- 
bidien^a  de’  Topoli  verfo  il  Capo  loro , propofe  al  Configlio,  & alle  Arti  il  Magnifi- 
co Taddeo  inuitando  tutti  ad  eleggerlo  per  Sigr.o,  c di  Bologna . E ciò  fatto  Iccfc 
giù  del  Pergamo.  Si  difiribuirono  adunque  li  lùfiragi  di  ogn' intorno,  e pollo  il 
partito  hebbe  il  Magnifico  Taddeo  a fauorc  della  Ina  clcttionc  noueccnto , & otto 
fuffragi  bianchi , c cento  dicci  negri  incontrario.  Fù  fatta  quefta  clcttionc  su  l’ho- 
ra  di  terza,  il  giorno  ir.fignc  di  S.Agoltino  Dottore  della  Chicfaallii8.di  Ago- 
fiu . Pallata  adunque  la  fei  ice  clcttionc,  Taddeo  che  aJihorafitrouaua  in  Palaz- 
zo con  alcuni  dc’Ivobili  fiioi  .unici  a ragionare  di  co.è  famigliari , fu  dal  Conligiio 
mandato  a chiamare , c leuato  in  alto  tòpra  le  braccia  di  alcuni,  con  grandiUiiiia 
allegrezza  fu  portato  dentro  la  Sala  del  Configlio  ,c  pollo  fbpra  vna  fedii  emi- 
nente, douc  da  tutti  li  Coniìgìicri,  e da  tutte  le  Arti  fù  come  vero  Signore  di  Bo- 
logna faiutato . Ora  il  Magnifico  T addeo,  clic  fi  viddf  allenito  a tanta  dignità  con 
lunga , & ornata  Oratione  ringraziò  P affetto  del  buon’  animo , c dell’  amore  di 
tutti, c fiofteri  pronto  al  ièruigio  dicijfcuno,  promettendo  con  giuramento, 
di'  egli  col  timore  di  Dio  terrebbe  buontffima  cnstrfha  della  Città , e farebbe  gelante 
oficruatore  delle  Leggi , e Statuti  del  Commmie  di  Bologna . Poi  con  parole  amorcuo- 
li  benignamente  coinmandò  di  fua  propria  bocca,  che  armo  lo  eìaamajfe  con  titolo 
di  Signore  di  Bologna,  màfolamcntc  ili  Capitano  Generale  della  Citta.  Patto  quello  fi 
Tuonarono  le  Trombe , c pubi  icata  la  clcttionc , c la  Contìrmationc  delia  Signoria 
del  Magnifico  Taddeo,  li  foldati  eh’ erano  alla  Piazza  cominciarono  valente- 
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mente  .1  gridare , l'ina  il  Magnifico  T attiro  Je’Teppoli  nojìro  Signore,  olle  cui  voci 
correndo  il  Popolo  anch’egli  griJaua  l' iftdlc  parole . Liccnciaco  il  Configlio  il 
Capitano  Generale  , perche  non  uccorrcfic  qualche  dilbrdinc,  fece  pubicamente 
bandire,  che  tutti  dcponcllcro  l’arine,  e die  niuno  ardirti:  di  porre  a fiacco  cofa 
alcuna,  nè  ad  alcuno  fi  facclfe  oltraggio.  Stette  il  Magnifico  Taddeo  tutto  quel 
giorno , e gran  parte  della  l'egucntc  notte  in  continua  vi(it.l  de  gli  amici , c del  Po- 
polo , Et  il  leguente  di  cominciò  a dare  principio  al  fuo  goucrno , e prima  che  ad 
altra  cofa  volgcflc  l’animo  contìrmò  gli  ordini  della  Citta , & il  Mag idrato  de  gli 
Antiani,  Confidi , eGonfalonicre  ili  Giudiria , e gli  altri  Magillrati . Rinouò  il 
nome  all’  officio  dd  Bargello , volendo  che  fi  chiamailè  Pcrfecutòre  de’  Banditi , 
& altri  malfattori , come  di  prima  fi  collumaua , e riddulfc  il  nome  del  Proconfolc 
de’Notari,ad  cfscr  chiamato  Correttore , fendo , come  vogliono  alcuni,  Pro- 

confoleBeluillanodc’ Preti.  Confignò  il  Gonfalone  di Giullitia a 

c volle , che  le  genti  d’ amie  habitofsero  prefio  il  Palazzo , & a quello  fine  fece  le- 
uar  via  le  Beccane , che  quiui  erano , c cominciò  a cingere  di  mura  il  deno  Palaz- 
zo. Non  haucuano  per  anco  li  figliuoli  del  Magnifico  Taddeo  potuto  vifirarc  il 
Padre , e (èco  rallegrarli  dell’  ailontionc  lua  a quella  dignità , cficndo  (lato  il  Pa- 
dre da  poi , eh’  egli  fu  eletto , & occupato , e dentro  il  Palazzo , c però  volendo  lo 
honorarc , c rallegrarli  con  efio  lui , eglino  il  di  della  Natiuità  della  Madonna , 
vennero  accompagnati  da  molti  de’  Nobili  alla  Piazza , con  quell’  ordine . Prc- 
ccdcuano  otto  Seruituri  pompofamente  vediti  di  taffetà  bianco , con  le  Spade , & 
Alabarde  dorate , feguitati  da  gran  numero  di  giouinctti  Nobili  a due  aduc  ricca- 
mente addobbati , e ciaf: uno  di  cili  haucua  due  paggi  alla  diuifa  vediti , nel  mezo 
de'  quali , erano  Giacomo , e Giouanut , c Romeo  fratelli,  c figliuoli  del  detto  Si- 
gnore pofitiuamente  vediti,  con  quattro  paggi  per  cialcuno,  col  qual  ordine  en- 
trando in  Palazzo  riucrcntenicarc  (aiutarono  l’ ainorcuolidimo  Padre,  il  quale 
teneramente  hauendoli  abbracciati , li  Jicentiòallc  cale  loro.  In  tanto  parue  al 
Magnifico  Taddeo  di  mandare  a vilitarc  alcuni  Signori  per  honoranza  della  lua 
dignità,  come  anco  per  condonarli  con  ciiì  in  lega . Mandò  Gualcone  da  Bolo- 
gna fuo  findico , c Procuratore  a Luchino  Vifcond  Signore  Generale  di  Milano , 
per  far  lega , &amicitia  feco , fi  come  fece  per  otto  anni  contra  li  loro  nemici,  ec- 
cettuati gd  infralcritti  cioè , la  Santa  Madre  Chicla , il  Marchcfc  da  Elle,  il  Com- 
munc  di  Fiore  nza , le  Citta  dclJi  Signori  della  Romagna,  li  Signori  diMantoua, 
di  Padoua , c di  Vincgia , lcquali  tutte  s' intcndcuano  edere  amiche . E la  detta  le- 
ga tu  fatta  con  le  feguenti  conditioni . Che  Bologne ft  fodero  tenuti  dare  al  detto  Lu- 
chino qualunque  Volta  gli  faceflc  hi  fogno , e fj/fcro  ricercati,  dugento  cinquanta  ca- 
ttalii d'arme  per  fuo  aiuto  , o de  gli  amici  funi , Coe  Bologneft  per  la  loro  difenfio- 
ne , e conferuattone  hauefSero  da  Luchino  dngcnto  cinquanta  Caualli , tr  anco  di  piu 
fc  occorreff’c  di  aiutare  li  loro  amici  ; Fii  queda  lega  confirmata  fotto  pena  di 
cinquanta  mila  fiorini  di  giudo  prezzo,  a chi  la  violalfc . Mandò  anco  Ambafcia- 
tori  a Vinitiani,  Giouanni  Andrea  Guidarmi  f.imoliilimo  Dottore  (benché  altri 
dichino  foflè  Giouanni  Andrea  da  S.  Girolamo  ) Nanni  di  Guelfo  Gridoni,  c Fer- 
rino Gallucci . A Fiorentini  andarono  Giacomo  Delfini,  c Merigo  di  Merigo 
Torrclli.con  le  quai  Rcpublichc  il  Magnifico  Taddcotrattò  di  far  lega.  Volle 
poi  vedere  la  Mitica  della  Città , e ne  fece  fare  la  mollra  sii  la  Piazza  di  Bologna , 
douc  egli  diede  al  Capitano  de’  Soldati  il  Vedillo,  doue  era  l’Arme  de’  Pcppoli , A 
vn’  altro , nel  quale  era  l 'Arme  del  Commune  di  Bologna,  lo  confignò  a Giouan- 
ni de’  Pcppoli  il  figliuolo.  Fii  lana  la  detta  modradt’foldaticongrandiliìino  con- 
tento di  tuna  la  Città  ; perche  oltre  che  fi  viddero  tutti  bene  in  ordine  di  arme , e 
veementi , anche  inoltrarono  la  loro  dellrczza  nello  fcaramucciarc  due  volte  fra 
diloro.  Poi  alli  p.  di  Decembrc  il  luddetto  Giouanni  Pcppoli  per  «ardine  del  Pa- 
dre andò  a Ferrara  con  honoreuole  compagnia  di  Caualli  per  accompagnare  il 
Marchcfe  «la  Elle , che  s’ apparccchiaua  di  gire  a Vincgia,  per  confirmarc  la  legaj 
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come  poi  fece  , con  li  Vinitiani . In  quello  mentre  fi  giunfe  all'  anno  milletrecen- 
to trenta  otto , nel  quale  entrò  Pretore  della  Citta  Ottauiano  di  Beiforte  da  Vol- 
terra, ch'ad  ifianza  del  Magnifico  Taddeo  fìi  confirmato  nel  detto  officio  altri 
Itimeli.  Gli  Arnioni  furono 


Alli  x.  di  Gennaro  fu  condotta  fopra  la  Torre  del  Palazzo  de  gli  Antiani  vna 
Campana, che  a quello  effetto  già  era  fiata  fatta . E perche  le  cofc  di  Bologna  an- 
dallero  ordinatamente > c che  occorrendo  alcun  dilòrdinc  fi  iùpclic , chi  ne  folle 
fiato  autore.fi  ordinarono  quattro  Mertrali  in  ogni  Compagnia  delle  Arti  a tre 
Brcui  per  ciafcuno;  l’ vfficio  de’  quali  era  di  dcnouciare  li  malefici),  che  nella  Cit- 
ta fi  commctteuano , & al  principio  di  cialcuno  erano  cfiratti , come  anco  hoggi 
di  fi  cofiuma  fare  nelle  Parodile.  Si  era  diuolgato  in  tanto  in  ogni  luogo  d'Ita- 
lia,che  i Bolognefi  fi  haucuano  eletto  vn  Signore  particolare,  e fi  erano  allon- 
tanati dal  goucrno  della  Chiclà,  e quefio  grido  ancopcrucnnc  a gli  orecchi  del 
Pontefice  in  Auignone , & al  Collegio  de1  Cardinali , di  che  ne  prefero  tutti  della 
Corte  grandilfimo  fdegno , c particolarmente  il  Papa , fi  perche  ciò  era  in  pregiu- 
dic  io  della  Sita  Chiefa,  come  anco  per  il  poco  rifpetto  della  fua  pcriòn.i.a  cui  Bo- 
lognefi col  mezo  de’  lor'Ambafciatori  haucano  afiicurata  la  Citta , c che  giàmai 
noncranopcrdifubbidirc, ne  allontanarli  dal  goucrnodella  Chiefa.  Haueuall 
Papa  infino  a quello  tempo  diifimuiato  la  cacciata  di  Bcrtrado  Cardinale  Ofiicn- 
fc , la  ruina  della  Foltezza  di  Galliera , il  Tacco  della  robba  ddia  famiglia  dei  det- 
to Legato,  c l’oSfefa  fatta  poco  fa  alproprio  Vcfcouo,  credendo  egli,  che  forfè 
vn  giorno  ritomerebbono  Bologne!!  al  diritto  fcnticro , c che  pentiti  di  tanti  mif- 
fatn  vbbidirebbono , come  buoni  figliuoli,  al  Seggio  Apoftolico  . Ma  hora  inten- 
dendo egli  tutto  il  contrario  di  quello  haucua  fperato , formò  vn  Procedo  contra 
Bolognefi , per  vigore  del  quale  gli  ammoni , che  fri  lo  fpatio  di  due  meli  dcucl- 
fero  reftituire  Bologna , e fuo  Contato  alla  Santa  Chiefa,  il  qual  Procclfo  cosi  co- 
mincia. M certitulmem prxflncmm , & mcmori.vn piturorum , Foni  fjpicnuaver- 
bum  Dei  in  opibns  pus  dnflritta-n  infilimi  folntarem  Ifroctittium populumy&c.  Sot- 
to la  Data  in  Auignone  il  fecondo  di  Gennaro , nel  qual  Procef.o  gl  ’ infraferitti 
furono  cititi . Primieramente  tutti  gli  Officiali  della  Cictà,  e fuo  Contato,  Tad- 
deo Peppoli  Dottore  di  Legge , Giouanni , c Giacomo  Tuoi  figliuoli,  Giouanm  de' 
Peppoli  fratellodel  detto  Taddeo , Conte  Peppoli , Lippo  Peppoli,  Bornio  Sama- 
ritani, e Rainiero  ii  figliuolo Caualierc,  Bittino  Samaritani,  BrandcligiGozza- 
dini  Caualierc , e Dottore  di  Legge  , Calorio,  Bartoluccio , e Carlino  Gozzadini, 
Paolo  Liazari  Dottore  Decretale,  Franccfco  Liazari  Dottore  di  Legge , Barto- 
lomeo , e Lorenzo  Butrigari  Dottore  di  Legge , Buoniucontro  figliuolo  di  Gio- 
uanni Andrea  Dottore  Decretale  ,Macagnano  Azzoguidi  vecchio  Dottore  di 
Legge, TomafoFormaglini  Dottore  di  Legge , Pietro  Buonpietri  Dottore  di 
Legge,  Giacomo  Butrigari  Dottore  di  Legge,  Ferino  Gattucci  Caualiere , Col- 
laccio, e Beccadino  Beceadelli,  Muzarello  da  Cuzzano,DinarclloGhifiIicri , 
Carlino  Ghifilicri,  Michele , e Giacomo  Argcllati , Filippo  de  gli  AfinelliCaua- 
liere , Rainiero  Oddofredi  CaualiCre , TorreUo , Giouannardo , e N icola  da  Sala, 
Borromeo  de’  Sorgi,  Dinarello  Tebaldi , Maginardo  Primadici,  Berto  Baccilic- 
ri , Giacomo  Caccianemici , Guiduccio  Ramponi,  Alberto  alias  detto  Dclbruzzo 
Caccianemici , Franccfco  Ramponi,  Fulconc  Borrelli , Paolo , c Lorenzo  Bona- 
catti , Brancaleonc,  Zordino , Brcntmo , Bianco , Berto,  c Giacomo  de'  Bianchi, 
Trifolo  Galiucci , Gillino,  e Cardino  Papazoni , Palfipouero  Palfipouci  i , Fran- 
cefco  Guaflauillani, Zaccaria  Tiriaghi,Muzzolo  Tiriaghi,  Giacomo  Delfini , 
^Nerio Delfini , Saluatico Delfini , Franccfco  Bentiuogli,Muzzolino  Balduini, 
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Carduccio , e Laigone  Bafciacomari , Berto , e Pietro  Balciaeoinari , Donino  de’ 
Preti , Tomafo , c Guiduccio  de’  Preci , Matteo  de'  Preti , Binino  de’  Clarirtìmi , 
Francclco  de’  Chiari , Antonio , Nicola , c "l  ucciolo  Albergati , Bertuccio  Pren- 
diparti , Alino  Garifcndi , Nuto,  e Riccio  Orli , Giacomo,  Berto  ,c  Ferrante  de’ 
Ferranti,  Fu  Icone  Tencarari,  Bualello  Bualeili,  Nicola,  e Giacomo  de*  Ma- 
gnani, Guidone , c Nanne  Scandii-, Tomaio  Tancredi , Francclco , e Giacomo 
Mafcaroni , Torrdlo  Tornelli , Paolo , c N icola  Zambeccari , Bartolomeo,  Gio- 
uanni , c Fulconc  Conforti , Giacomo , c Binino  Angelelli , Sandro  da  S.  Pietro , 
Giacomo , e Paulino  de’  Canonici , Paolo , e Pietro  Ottobuoni , Faccio , Berto , 
c Bartolomeo  Borromci , Francefco  MczouilJam  . Poi  il  Pontefice  ordinò  anche 
a Francefco  Michelio  Patritio  Vinitiano , & Arciuefcouo  di  Raucnna , che  faceflc 
publicare  folcnncmcnre  la  fopradetta  citatione  nelle  fuc  Città , c Dioccfi , le  quai 
lettere  così  cominciauano . Ifnpcr  cantra  Continuile , Officiale! , & Citte!  Citatati! 
Bonomie  &c.  Sotto  la  Data  di  Auignonc  alli  i.  di  Gennaro . Commandò  anche  il 
mcJclimo  all'Arciucfc.  di  Milano,  e diede  loro  auuiiò,  che  fe  Boiognefi  non  vbbi- 
dilferoal  detto  Procedo,  eh’  cglinoa  nome  della  Chicli  pigliallèro  il  poflellodi 
Bologna . Quella  citatione  del  Papa  grandemente  turbò  gli  animi  dc’Bologncfi, 
c poli:  molto  bisbiglio  nel  Popolo,  nondimeno  il  Magnifico  Taddeo, come  (buio, 
e pru  Jcntc  non  fi  perde  di  animo , anzi , hauendo  i agunato  il  Configlio  Generale 
inanimò  tutti , che  non  dubitailèro  di  cofa alcuna , perche  cglifperaua  in  Dio, 
che  il  Pontefice  fi  placarebbc , c quiui  liaucndo  a longo  difeorfo  fopra  quello  fat- 
to, alla  fine  fi  conchiufe , che  fi  ccrcalic  via,  c modo  di  riconciliare  la  Città  al 
Pontefice . Elellc  adunque  il  Magnifico  Taddeo  alcuni  de’  più  Nobili  Scolari  del- 
lo Studio  di  Bologna,  c quei  mandò , facendo  egli  tutta  la  fpclà,al  Pontefice  in 
Auignonc , perche  facelìcro  certa , c ficura  fua  Santità , che  fc  bene  Taddeo  era  na- 
to eletto  dal  popolo  al  gonemo  di  Bologna  non  però  egli  fi  era  arrogato  titolo  di  Signore , 
ma  folodi  Capitano  Generale  di  detta  Città, e che  con  tutto  ciò  nconvfceita , e lenona 
per  madre  "ocra  la  Santa  Chtefa  ^ ipofloltca  pomata , et  intendala  viucre , e morire  folto 
laVbbidicngadi  fua  Sanata , c fuot  S ucce  fiori  a Venire,  come  far  denono  li  veri  figliuo- 
li yerfola  Madre  Santa . F.  che  prcfto  fua  Santità , e tutto  il  Collegio  Santo  de'  Cardina- 
li ifcufaua  il  Topolo  di  Bologna,  perche  egli  baucua  fatta  quella  elcttione,  il  che  non  era 
Hata  per  lenarfi  dalla  ubbidienza  della  Chtefa,  ma  parche  fi  troncaffcro  te  liti,  i rumori, 
le  controuerjìe  ,gli  adii , e le  guerre  Ciudi , e che  Bologna  hauefie  a vinerc  in  pace  , e 
quiete  fattoi"  ombra  Ecclc  fiattica,  al  che  fare , Taddeo  con  molte  orationi , & biniti 
hauena  fempre  tentato  il  Topolo  ,&■  cffortatolo.  Aicoltò  benignamente  il  Papaia 
bcllillìma  Oratione  da  gli  Oratori  Scolari , e loro  dille . Che  quando  Taddeo  diceffe 
da  donerò , e noie  fi  e ubbidire  al  Seggio  ^fpoS lotico  , fi  mostrerebbe  ubbidiente  figliuolo, 
e farebbe  caramente  abbracciato , e tenuto  caro  da  tutta  la  Chic  fa  Santa  , & hauendo 
con  lieta  faccia  liccntiato  gli  Oratori  di  Taddeo,  fcriflc  vna  lettera  al  Magnifico 
Taddeo  di  quello  tenore,  cioè.  BElfEDICTf'S  Fpifcopiis  Scruta  Seruorum  nei. 
Diletto  F ilio  Taddeo  de  Teppohs  de  Bononia  Inris  Cimili  Trofeffari , Salnrem , &■  ^fpo- 
Slolicam  benedittionem . Lteramur  de  te , riiamqne  prnJentiam  miiltiplicirer  in  Domino 
commendami a , qnod  tu,  auditis,  & intelletti*  Troccffibus  diidum  fuper  fatto  Ciui- 
tatis  bononia,  eiufquc  Comitato  ,&  Tctritonoper  nos  fatta,  non  folnm  tcipjumab 
miurijs  ,&  offenfts  Ecclefix  politane,  qiimimo  careni  conciaci  tuoi retrahere , &■  ad 
obcdtcndum  nobn , & eidemEcclcfix  fuper  contenni  m cifderr.  Troceffibus,  te , ac  ipfoi 
difponere  opcrofit  ttudfis , &■  fcdulis  lòllicitudmibus  cierauitti.  Cttmautemillo  fucini- 
le , qui  pai  li  eli  anttor , e?  li  umana  falli  tu  amator,  negaci  ma  Cim  latti,  C omitatin,  T ir- 
ritarti , & Disi  attui  prxdittontm  non  fine  magmi  labonbm , & proni!  maturi!  dclibc- 
ratiombns  vtilirer , te  falubritcr extiterit  ordinatina , difcretionemtuam  rogamo!  , & 
bortamurattcntius  ,quatenui  dcuotionem  , qitam  te  ad  noi,  & Ecclcftam  memoratam 
concepiffc  percepirmi! , conSlantcr  continuali! , & in  operum  cxhibitioncm  proda  ceni , 
Vtea , qua  fecundum  formam  ordinarmi!!  prxdittx  reilant  agenda  compleanno- ,&  pcr- 
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fin  untar , nec  non  tua , & concimai»  pradiliorum  fidelità , & denotami:  fiflceritas  er- 
gano: ,&■  Sedera  Aposloluam  fulidetar , gr  ere  ficai  > partes  inai  etftcacìter  mterponas , 
fiuturus , quid  noi , qui  ex  pramiffis,  dr  alt/i  qua  de  te  audiuimns  iilam  fiducia m de  te  ge- 
rente: in  Domino , qiio.l  fiuper  bijs,  qua  honorem,  comtnodum,  & beneplaatum  nofirum, 
<ÌT  dici*  Sedi:  refipicicnc , te  deuocum , fieruentem  rcpcriemus,  & promprum,  perfionam 
Cuamgratq: , & fianonbus  incendermi:  proficqtn , quantum  cimi  Deo  poierirmu , & illi , 
quem  dilli  pronegouo  pradiSo  destinare  proponimi»,  plenaria»!  fiuper  bijs , qua  te  /un- 
gane, fipecialiter  potcsìatem . Dot.  ammoni  stimo  estorto , A quella  imprefa  il  Ma- 
gnifico cicflc  ancora  Ambalciatori Paolo  Liazari  Dottore  Decretale,  Macca- 
jnano  de  gli  Azzoguidi  genero  del  Magnifico  Taddeo,  *c  Pietro  de’ Buoropictri 
Dottore  di  Legge,  c Rolando  di  Giouanni  Panateci  Sindico,  c Procuratore . 
Quelli  Ambaiciatori  non  li  partirono  di  Bologna  cosi  prefto,  perche  il  Magnifico 
1 àddeo  volle  priina  pallarc  a Calici  Branco  per  abboccarli  col  Marcitele  di  Fer- 
rara , che  ijuiui  era  per  pollare  a Milano  ; percioche  li  ragionaua  ; che  Lodouico 
Bauaronc  veniua  in  Italia  con  lèi  rniia  Caualii  ,-pcr  farne  il  dniegnodcl  Papa  va- 
no , che  haucua  le  Terre  deh’  Imperio  ( come  babbuino  detto  ) donate  a diucrli 
Signori  d’itaiia , & anco  per  niouer  guerra  ahi  Viiconti,  & alla  Lega  fatta  in  Vi- 
negia.  Ritornato  Taddeo  a Bologna  cominciò  a battere  Moneta  di  Argento  di 
valore  di  due  Soldi,  la  quale  da  vn  iato  haucua  la  Imagine  di  S.  Pietro,  c dall'al- 
tro erano  fcolpitc  quelle  parole.  THADEVS  1)E  PEPOLiS.  E per  edere 
(lata  la  priina  Moneta  lìampata  dal  detto  Taddeo  fu  chiamata  Pcppolclca 
fpcndcndofi  il  Ducato  in  quei  tempo  per  Soldi  trenta . Scampaci  adunque  la 
fuddetta  Moneta,  egli  li  pofe  ad  ampliare  il  Palazzo  de  gli  Antiani,  c cauati  li 
fondamenti,  che  formarono  l'angolo  delle  quattro  Contrade , che  hannocapo 
verfo  S.Pictro , vi  fi  polc  vn’Annello  d’oro  di  gran  valore , nel  quale  era  fcolpica 
l'Arma  de  gli  Scacchi.  Fiora  il  Papa,  che  vidde  pallaio  il  termine  della  citatione, 
tcheBolognefi  per  anco  non  erano  comparii , pofclamanoa!  fulmine  Ecclefia- 
liico , & ilcommunicò  Bologna , e Tuo  Contato , e la  priuò  dello  Studio  Generale, 
e le  bene  alcuni  Scrittori  vogliono , che  quella  folle  la  prima  volta , che  Bologna 
mai  lolle  interdetta  da’  Pontcf.  prcccflòri,nonècosi  ; percioche  da  Gregorio  IX. 
e da  Alelfandro  fuo  fucccllore  ella  fu  ifcommunicaca . Per  la  fudetta  fcommunica 
adunque  elscndo  di  Quarclima  li  trala iciò  in  Bologna  di  celebrare  le  McEc , c gli 
altri  Diurni  Vfficij . Et  il  i’rcrore  Ottauiano  non  li  torto  vide  la  Cita  interdetta, 
che  rinonciò  la  Pretoria , e lì  partì  di  Bologna , e nel  luogo  fuo  entro  Einanuclio 
Fontanu  da  Piacenza,  però  lenza  Tuono  di  Trombe,  c di  campane.  In  quello 
mentre  adunque  che  Bologna  llaua  interdetta , Muzarcllo  da  Cuzzano  molto  po- 
tente, e (limato,  alla  Montagna,  lèguitato  da  gran  numero  di  Montanari  delli- 
gnò d’impadronirii  d’imola , per  potere  di  poi  rimettere  Brandeligi Gozzadmi 
con  molti  altri  de  Tuoi  , nella  Patria . Fatto  adunque  Muzzarello  ammazzar 
Cippo  Signore  dimoia , il  Gozzadino , fecondo  il  trattato  ch'egli  m Bologna  ha- 
ueua , li  ritrouò  nello  rtellò  tempo  ad  vna  Porta  della  Città  di  Bologna , creden- 
doli haucrui l’entrata , ma  non  potè;  percioche  il  trattato  troppo prcfto fi ico- 
pcric,  e fatti cattiui , c porti  al  tormento  Matraccio , c Franccichino  ambedue 
de’  Ghililieri,  et  niellarono  , che  inficine  con  Buon  incontro  di  Giouanni  An- 
drea, Francefco  di  Lambcrtino , Scalco  del  Magnifico  Taddeo,  Galaotto  Lam- 
bertino , Mongolo  Ghililieri,  c Bonifacio  figliuolo  di  Bonincontro  di  Giouanni 
Andrea,  volcuano  ammazzare  Taddeo  Pcppoli  con  tutti  li  Tuoi  figliuoli.  Mcn- 
gaccir?,  c Francefchino  furono  decapitati , gli  altri  fuggendo  fi  faluarono . Fuggi 
anche  Muzzarello,  cpalsòaSauigno,  per  andaredipoiaMoiitcucglio,ma  l'c- 
guitandolo  le  genti  de’  Peppoli , alla  line  fi  faluù  in  Modena . In  quello  mentre  i 
Magnifico  Taddeo  fi  rifoluc  di  mandare  ai  Pontefice  gli  Amba!ciatori,chc  poco  là 
dal  Configlio  generale , erano  fiati  eletti , & inuiatoli , auenne , che  mentre  erano 
pervia,  giunfc  a Bologna  vna  nuoua Citatione dcl  Papa,  ncliaqualecitaua la 
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Città , & il  Popolo  di  Bologna  , rinouando  la  fcoromunica  Copra  Ja  Città , e fuo 
territorio , c prillandola  dello  Studio  Generale . Taddeo  adunque  > che  vide 
che  lo  Studio  era  in  pcricolo.c  che  gli  Scolari  li  farebbono  da  Bologna  partiti,  paC 
só  alle  Scuole, e quiui  ragunati  tutti  gli  Scolari,  fece  loro  vna  bclliilima  Orationc , 
elTortandolial  fcguitaredi  buon  ammogli  (ludi  loro,  & hauendoli  propollo  per 
trattenimento  loro  Cartello  S.  Piero,  volonticri  acconfcniirono  al  parere  di  Tad- 
deo tutti  li  Dottori  dello  Studio , & anche  gli  Scolari  .Vi  andarono  adunque  Rai- 
nicro  da  Forlì  f araolitUmo  Dottore  di  Legge , & Vgo  da  Parma  Dottore  Decre- 
tale dagli  Scolari  grandemente  amati.  Hebbclo  Studio  le  habitatiom  nel  Borgo 
di  Cartello  S.  Piero , chiufo  da  ogni  parte  di  fòrtilfimi  Argini , e da  due  Porte  or- 
nato, c li  leggeua  nelle  Cafe  di  Pietro  di  Bittino  de' Fabbri,  che  erano  doue  d; 
prefente  fono  le  Hoftcric  per  li  viandanti , c quiui  li  Dottori  leggeuano , e dilpu- 
tauano  fecondo  il  confueto  dello  Studio  di  Bologna  infino  a tanto,  clic  la  ricon- 
ciliationc  fuconlirmata,  e lo  Studio  alla  Città  rcrtituito . Giunti  gli  Ambafciatori 
Bologne!!  in  Auignone , & introdotti  alla  prefenza  del  Pontclice , & al  Collegio 
de’  Cardinali , e di  altri  Prelati , eglino  a nome  della  vniucrlità , e Popolo  di  Bo- 
logna humilmcntc  proftraci , addimandarono  venia  della  ccmmelia  loro  legge- 
rezza , cagionata  da  infolito  fdegno , c fupplicarono  che  volerti:  il  Pontefice  vfar 
verfo  Bolognefi  la  lua  Polita  clemenza , e che  fe  bene  haucuano  errato  in  alcune 
cole,  non  mai  però  era  caduto  nelle  menti  loro  di  non  voler  ellciedeuoti  figliuoli 
della  Santa  Madie  Chiefa , fi  come  di  prefente , c nello  aucnir  in  perpetuo  dclibc- 
rauano  di  cllerc . Quella  lupplica  li  hà  nel  detto  Procedo  Aportolico,  che  cosi 
comincia,  ^(po folte  a promdcntta dtfaplma  ad  hoc  deltnquenttbus plerumquc  [aiuta- 
rti, correBionts  infilale  antidotum  &c.  doue  didimamente  fi  narra  l’ eccedo  com- 
incilo contra  la  Chiefa  nella  perdona  di  Bertrando  Cardinale , c di  altri  Prelati , e 
loro  famiglie , doue  dopo  poco  foggi  unfc  quelle  parole,  cioè.  Toflmodumverò 
pradiBi  Communi , gr  vnmerfìtai , gr  Topului  Bononta , tangente  Dommo  cor  if fo- 
rum , gr  caligine  de  memalibus  corum  ocuhs  aufercnte  , adfinnm  ciufdcm  Ttlatrn  Ju a , 
a qua  velut  alienati  filij  propria  culpa  rece/ferant , redire  faniori  confilo  cupientes , Di- 
IcBosfilios  Magifrum  Tanlumde  Liagarqs  Decretorum , gr  Maccagnanum  de^lggo- 
guidis  , ac  Tctrum  de  Rompeteli  Legum  Doli  orci , ^ mbafciatorcs , ac  Rolandum  quon- 
dam Ioaimn di  Fautucus , Snidiate »,  gr  Trocuratorem , gr  Tquntmm  fpectalcm  eo- 
rum.  Ciuci  Bononienfci , adnofram,  gr  ciufdcm  Sedie  prafennam  deflinarunt . Qui 
cor  am  nobii , & eifdcmfratribut  nofni  in  Confilo  publico  comparai  tei  pra fieni  e in  di- 
Bo  Conciliarlo  , tam  Tralatorum , quam  aliorumfidelium  multitudme  copio  fa,  ànobit 
ex  parte  Communi  t , yniuerftatit , & Topuh  prodi  Bonn»  denota , ù hitmiln  fupph- 
cationii  in  ft  ancia  fupplicarunr , gr  pofularunt , ve  non  attendai  tei  aufdem  populi  infi- 
pientiam , gr  excejfui , [ed  pii  confiderantet  ciuf  lem  Sedie , gr  g emana  Ecclefa  beni- 
gnitatem , gr  clementiam  confuetam , Et  quid  predilli  Bononien,  fnerunt  haBenui 
ciufdcm  Ecclefa  denoti  filij,  & effe  perpetuò  proponebant . Et  quid  idem  Tooului  in 
fermilo  eiufdem  Ecclefa  contra  mdeuotoi  [noi , fangumem  fuutn  effondere , ci'  bonafua 
exponere  minime  dubitarat , Topulum  ipfum  dignaremur  rcfpicere  oculo  pittarti , & ei 
redeunti,  et  penitenti  finii,  et  gremii  eiufdl  Ecclefa  mifencorditer  aperire,  diBique  To- 
pulum dirigere , vt  ipfa  Ciuitai  no  fra  fub  alii  pietatis  nofira , gr  eiujdi  Ecclefa  in  paca 
plenitudine, & pulcntudir.e  valeatgubn  nan,quod  fieri  induhranter  credebanc,ft  eiufdl 
Sedfs  clemcntia  fe  fuper  ^trticulu  mfraf  riptu  pie  dignaretur  ip fi, rum  Communi! , Vni- 
uerftatn,et Topuh fuppliiatioiiibui inclinate ■ idemqueS indicai,  gr  Trocurator  ba- 
beni  ad mfrafcripta omnia, &f ugula  recognofiaida , trafi onda, pe renda,  [applicando, 
facicnda,  prom  menda , turando,  perficieuda,  gr  compitela  [penale  mandatnm  S indi- 
cano , gr  Trocuratorio  nomine  confi  imam  un : eorumdem  denoti  gr  bumiliterctiifelTut 
[ut , & etiam  recognouic , quod  ipfit  Ciuitai  Bonon.  gr  Comi  tatui , gr  diflnBui  eiufdem 
pieno  iure  in  temporahbui  quopd  Don. imam  , ac  mirimi,  gr  mixinm impenniti , gr 
ommmodam  lurijdihionem  pd  Rpmanam  Ecclefiam  mfolidum  pcrtincnt , ac  etiam  ab 
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antiquo  pertmucrunt . -Ac  tiirautt  ad  Sanila  Dei  Eitangeltaà  fc  fupr.idiHis  nonwtbus , 
& in  animai  cmlhtnentmm  pradiilorum  corporaliter  fponre  tali  a , dr  dUlox  co,iSh- 
mente s recoguófcerc , 7qos , dr  omnri  fumami  Tontifices  fuccc/forn  nofiros  •peroi  cfie, 
eomm  Dominai,  Tqofijue,  dr  fucce/forei  nofiros prò  ipforum  verii  Domimi  imperpetmim 
nalterr,  dr  tenere , ac  nobn-noflro , dr  picceflorum  nofirorum  , dr  emfdem  /{ornane 
Ecclefia nomine pcjjeffioncm , & qitaji  Ciuiratts , Comitmm,  dr  Ditìricini  coriimdcm. 
Quibui noi , oc precejjbr nojìcr , dr  eadem  Romana  Ecclejiafuimus  frollati , piene,  dr 
integre , refi it nere , reddère , dr  reintegrare . Et exnmccaomnia , dr  fingala  irbis, 
& dilla  fitccefforibin , ac  eìdem  promana  F.cclcfia  difilli  /indulti , dr  Trocurator  S mdb 
cario,  tir  Trocnratorio  nomine  fnpradiflo  dimifitf1qofque,dr  fitceefforesnofiros,  dr  tan- 
dem Romanam  Ecclcfiam  rcintegrquit , dr  reShtmr  piene , dr  libere  ad  difìam  pofeffio- 
nem  , dr  quafi , dr  ad  omnia , dr  fingala  ftpradilla , d r in  fignnm  & nomine  traditioms 
hniufinodi  corporali!  pojicffiomi , £>'  quali  ac  refiitHtiouii , dr  remiegrarionis  pra,li- 
llarutn  dauci  emirati!  emfdem  Sindicario  , de  'Procuratorio  nomine  fnpradiflo , 
Tqobti  in  code»!  pubi  ito  Conastono  prtf  miai  iter  traditili , c'  reahrer  affignauit , ac 
promifit  folemmter , dr  iuraitir  nomine , & in  animai  ‘eemflituentmm  fruiti! orum  quod 
infra  medietatem  pioxmie  futura Quadragrfima,  dilli  Comune, viiiherfitas , de  Topulus 
dillampojfcf/ìont.n , dr  quafi  ommitm , dr  ì iitgnlcmm  prcxdìHocUm  tilt , fin  illii  per  fonti 
quani,  fin  qual  ad  hoc  duxcnmni  deputati  dai  reahter , dr  integre  reddent , dr  refi  imene, 
& affignabuHt  nolbo  , dr  di  II  orum  ncslrorum  facce jforum , dr  dilla  nomine  Etcltfix , 
rccipiendam , dr  tenendo»!  libere , & ab fquè  impedimento  quocumqm  . Rolando 
adunque  Sindico , c P rocuratorc  del  Communc,  e Popolo  di  Bologna  inficine  con 
gli  Ambalciatori  intuendo  pregato  il  Papa,&  il  Conciltoro  de’ Cardinali  a perdo- 
iurc a Bolognefi  ,11  venne  olii  Capitoli,  c Rolando  /biennemente  giurò.  Che  la 
Città  di  Bologna , efuo  Dilirctto  non  mai  adbenrebbe  a Lodouico  Banaro  ,ò  ad  altro  Im- 
peratore , ò Re  de'  Romani , ù a quale  fi  Voglia  della  loro  f attaglia , nè  darebbe  loro  f ono- 
re alcuno  contro  il  Tapa , e la  Corte  Romana , ne  darebbono  i Bolognefi  alcun  ricetto  a 
quale  fi  fofie  di  loro  finga  licenza  delia  Sede  -Apoflohca , la  qual  ì ninna  appaia  c fiere 
conccfia  per  lettere  del  Seggio  .ApoHohco , le  quai  Lettere  debbano  ejlcre  confiniate 
nell \Archiuto  della  S. Romana  Chii  fiuLu  forma  del  giuramento  del  fudeteo  Rolando 
fu  quella  cioè. Ego  Rolàdns  quondam  Fracrii  lo.vin  'ti  de  Fantuais  Ciuii  Bonon,  Studiati, 
& Trocmator  (liticali, , Comminili,  Vniucrfitatts , & Topult  Bonon.  ■Promicio , & 
Iuro  nomine , dr  m animai  confihuentium  prxdiHontm , quud  Ciuitai,  Communc , y,tt- 
ucrfititi , dr  Topulus  Hononia , ac  Comnatus , dr  DifirìBus  ciufdnn , nec  non  Commu- 
nio, dr  ( mito  filata  diclomm  Cernitami  ,dr  DifiriHus  abbai  bora  fidila,  drobe- 
dientcs  erunr  Beato  Tetro  Apoflolnritm  Trine  ipi,  dr  Vobis  Sanili  (fimo  Torri  Domino  no- 
Jlro  Domino  BETqF.DICTO  Tapi  XII.  VefirifqiiefitccefionbusCanoimc  in  trantibus, 
fanllaque  Romana  Ecdcftx , dr  non  erunt  in  conjiho  aut  confcnfu  quod  vttam  perdati! , 
aut  Mrnibnan , aut  capiammi  mala  capi  ione . Confi  bum  quod  rii  credi  tua  cjln  per  Voi , 
aut  per  Tqunt tot , fin  ptr  l it cerai  ad  Vcjìrttm  -pel  dilla  Ecclefia  d.imnum  fi  ientcr  nemmi 
pandent.  Et  fi  fciuci-inr  ficrt,vrl  procurari , fin  trattari  aln/uid  quodfit  hi  Vclbrum , 
Vel  F.cclcfia  froditi a damnum , illud  prò  pojlc  impedient , dr  fi  impedire  non  pojfcnt,  il- 
lud  Vobis  rei  fucccfionbus  vefiris , ac  ipfi  Ecclrjicfignificarc  curabunt.  TapatumRo- 
rnanum , dr  Regalia  Sanili  Tetri  ,iuca , dr  lunjiliòicnes,  vcllra  ,dr  fucccJJbrumVr- 
Jlrorum& Romana  Ecclefia,  r.tmmip fa  Ciuitate  Bononix,  Cmmtatu,  Territorio  ,dr 
Ditìriflu , quam  alibi , vblcunque  confilientia  Adiutore!  erunt  Voba , dr  fucce/foribus 
‘rifinì , dr  ctdern  Ecclefia  ad  rermcndum , deftvdcndum  , dr  rcir.perandum , & recupe- 
rata manntcnendum  con  tra  ormem  bommem  ,fic  Deus  mè , dillo  fqnc  confili  ut  titcs  adiit- 
net  ,dr  hoc  Sanila  Dei Eitangclia.Protn  fe  ancoraché  li  Bolognefi  pigliarcbbono  il 
medefìrno  giurameto  vna  volta  il  -M eie, sedo  erti  ricercati  cominciàdo  da  quei, che 
fono  maggiori  di  quattordici  Anni.C/;r  la  Cui.:  di  Bologna , Communc , e Dilirctto , 
noni  intrometteranno  in  alcune cofrirationi , confederattoni , collegiutom , leghe  ,ò pat- 
ti , clic  fieno  contro  il  Tonteficc , afro  fnccefiorc,  e conno  la  due  fa  Santa,  e l'bomrc  del 
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detto  Seggio  Mpoflohco  ; E che  gf mimici , e ribelli  della  Chic  fa  Rimana  non  faranno 
da'  deeli  Bologne  fi  in  modo  alcuno  confluitati , e favoriti , fato  quale  fifia  colore,  an-gi 
efji  h terranno , e riputeranno  per  propri  nemici . Che  Bologne  fi  peno  tenuti , ir  ohliga- 
ti  qualunque  Volta  faranno  dal  Tapi , ò dal  C ollegio  de’  Cardinali  ricercati , efiendo  Sede 
Vacante , di  dare  dugento  H uomini  armati , e bene  à Cauallo  in  feruigio  del  Seggio  ./fpo- 
ttolico  per  tre  Me  fi  intieri  di  ogni  ciaf. un’  s Inno,  li  qual  Canali!  habbmo  da  fruire  lonta- 
no da  Bolorna  al  più  fettunta  miglia,  pagati  alle  fa f della  Citta  di  Bologna,  eccettuan- 
do da  quc/Fobligo  la  Città  qualunque  cllafbfie  afiediata,  ò te  fofle  mafia  guerra -nera, 
e non  finta.  Che  Bologne  fi  fieno  tenuti  di  retti  taire  intieramente  tutte  le  cofe  mobili , e le 
ragioni  leuate  alla  Chic  fa , ir  alle  perfone  Ecclefiattichc , ir  ad  altre  perfine  particola- 
ri da  loro  occupate , ir  a clivi  fi  douefie  interporre  il  Senato  di  Bologna,  e trottando, 
chi  non  le  volefie  retti  taire,  fife  castigato  . Che  Bolografi  fi  ai-anno  taciti,  e contenti, 
ir  vbbtiiranno  alla  volontà , &■  ordiuationc  di  ^dmbaldo  Ve  fono  Tu  fi  ulano  circa  li 
danni  dati,  e le  ingiurie  commi-  fi  e m Bologna  contea  la  Chic  fa,  e cantra  li  familiari  di 
Bertrando  Otttenfe , e di  altri,  che  fi  trouarono  al  feruigio  del  detto  Legato.  Che  Bolo- 
gne fi  liberamente  permetteranno , che  li  Banditi  della  Città , Contato , e Lutti-etto  di  Bo- 
logna peroccafione  filamento  di  pari  lolita  , ma  non  banditi  per  ccccjfi,  e malcficij 
commi  (fi  ribabbmo  li  beni  loro  finga  conir  odinone  alcuna, e che  libi  rovi  ente  pofiederan- 
no  l'entrate , e le  rendite  de  i lor  beni , che  acconti  lac fpulfione  godevano  nella  Citta  , 
Contato , e Difi  retto , quantunque  detti  bent  filiera  flati  publnatt , eccetto  pero , fi  ptr 
ragione  di  tale  publuationc  da  perfine  particolari  non  fific  di  già  acqui  fiato  il  lufquefi- 
to,  incendendo,  cheli  detti  tfpu.fi ballino  a concorrere  alle  graue^gc  dilCommnne  di 
Bologna, fi  come  gli  altri  Cittadini , purché  in  alcuni  non  fieno  ragioni , che  impugnino, 
econtradicano  alla  Città,  a gli  Statuti  ,& alle  confictudmi  ragioneuo.1 , e fiatanto 
fileno  alte  confine  loro  affigliate , E fi  li  detti  ejpuifi pure  vorranno  ripamart-  habbmo 
libera  facoltà  di  ciò  fare,  peri  hauendo  prima  la  pace  della  Citta . E npatnando  babbi- 
no  a giurare  f.  deità  al  Seggio  Mpottoltco,  ir  alla  Chiefa  Romana  fecondo  ia  forma  di 
fipra  efprefia , che  cosi  comincia . Ego  7^.  ciuis,  ire.  Aggiungendo  al  deao  G iu- 
nuuentoqucftc  parole  fcgucmi  cioè . Quid  Ludovico  de  Banana , etufquc  comp  ut- 
bus,  fiquacibus,  & alqs  indettoti t cnfdem  Eccltfix  nullarcnus  adhxrebunt  pui-lici , 
Vel  occulti,  nec  eii  prxfiabunt  auxihum  , confiltum  , ir  fauorem.  Che  Botogiufi 
pollino  nominare  tri  perfine  idonee,  fufjicienci,  c prudenti,  che  non  fieno  nati  ni  Bolo- 
gna , b fica  Dioct  fi  ,i  non  ribelli , ir  inde  voti , ma  fedeli , e dettoti  per  Tretore , a an- 
co altre  tri  perfine  limili  per  Capitano  della  detta  Città , quando  pur  Bolognefi  noiefiero 
e fiere  governati  da  vn  Capitano,  delle  quali  tri  perfine  nominate  all' ufficio  della  Tre  to- 
na il  Tonteficc , ò fiioi  Succefion,  n eleggerà  una  a fuo  Volere,  c quella  fai,  b Tretore, 
ò Capii  ano.  E fi  Bologne  fi  non  Dorranno  fare  la  detta  nominationc , il  Tonte fi  ce  la  pofi 
fa  fare , e porre  il  Tretore , ò Capitano  à fino  volere  al  governo  di  Bologna , ir  a qua  fi 
debbia  ubbidire . Li  quai  Tretore,  e Capitano  dopo  che  così  feranno  eletti  prima  ch'en- 
trino al  loro  ufficio  giurino  fedeltà  nette  mani  di  colui , che  dal  Tonteficc , b dal  Collegio 
de’  Cardinali , fèndo  fide  Vacante , farà  determinato . Aggiongcndo  al  loro  giura- 
mento quelle  leguenti  paroic , cioè . fcuod  buu  f. modi  prudi  fi  a officia , ir  quicquid 
fattabit  ad  fila  une , ir  nomine  ei-.ifdcm  Romana  Eie  le  fin  laudabili  ter , bene  ,&  fide- 
litcr  excrcebunt  ficundum  Iur.i , ir  rationabiha  Statura  Ciuttatis  tiufdem.  Li  quali 
officiali  non  ittieno  al  detto  vfficiofe  non  per  fitnufi,  Erm  evento, thè  il  ditto  ter- 
mine delli  detti  fi  imi  fi  ah  uno  di  tfii  rinoni  tape  l'officio,  ò morifse , in  taf  tale  la  detta 
deuonunanone,perlo  tettante  ài  quei  tempodelh  detti  fiimefi  fata  al  Rettore  deila 
Trouinciadelta  Romagna , che  farà  allbora , CR  il  detto  Tretore  ,b  Capitano  furrogato 
giuri , come  di  fipra . Che  Bologne  fi , fiec  ondo  la  pennone  del  fopradetto  Rolando  l\un- 
ttu , e S indico,  habbmo  vno , che  governi  bene  la  Città  di  Bologna , e le  Ufi  nda  la  fica  ttr 
berta , e la  conferai  lontana  dalle  fi  dttiom , la  qual  perfima pojla  m detto  officio  fi  chia- 
mi Difcnfore , b Conferuatorc , b Gonfaloniere  ,bdi  altro  -vocabolo  b nome . Elegger an, 
no  adunque  tre  perfone  idonee  à tale  ufficio , else  fieno  della  Città , ò fuori , e fieno  fi-dei. 
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alla  Cbiefa  Rimana  ,cttl  Tontefice  ( come  del  T retore , ò Capitano  è detto  ) ne  habbta 
da  eleggere  vno  a pia  volontà  ,e  pennino  di  quei  tre  non  piacele  alTontefice , o neh)  ài 
Collegio  de'  Cardinali , pendo  pede  vacante , Bologne/!  ne  eleggano  tre  altri , e fé  vno  di 
ePsi  para  eletto , quelli  entrari  al  detto  officio  con  vno  de'  detti  vocaboli , e durerà  in  ta- 
le officio  a beneplacito  di  detto  Tontefice . E questo  tale  così  eletto  giurerà  fedeltà , co- 
me di  fopra , aggiongendo  al  filo  giuramento  quelle  parole,  cioè.  Quod  dittiti» 
Officiar» , fme  praditto  Jiuc  qtiocunqne  alio  nomine  n.mcuprtur , dtrmrcct  fi.irum  reali- 
ter  emù  effetti i ad  nottrnm,  vcl dittino»  fucce fiorimi  ciufdem  Collegij  ditta  Sede  vacan- 
te bencplaciriim , et  mandatum  , ctc.  Che  il  Tontefice  ,_è  Legato  della  Chic  fa  venendo  a 
Bologna  per  Marni,  fia  da  Bologne  fi  benignamente  accettato , et  bonoratamcntc  tratta- 
to. Clic  Bologne  fi  a beneplacito  del  Seggio  .Apottohco , et  a nome  della  Santa  Cbiefa 
pofsano  rifcuotcre  tutti  t commodi  Ftfcali,c  quei  conuertirli  in  vnlità  del  Seggio  „ Apollo • 
Ino , h m altri  Li  fogni  della  Città  M Bologna , come  nel  pagare  gli  officiali , la  Titillila 
et  in  altre  nccefsita  occorrenti  alla  detta  Città . Che  m pegno  di  fupenorità  , Bologne  fi 
paghino  ogni  anno  nella  Fetta  de ‘ SS.  Tterro  , e Taolo  alla  Cbiefa  ottomila  fiorini  ih  oro 
puro,  e di  pepo  legale  di  Fiorenza.  Che  Bolognesi  a pieno  ofieruaranno,e  confirmar  anno  li 
fopradettt  Capitoli,  c con  folcane  giuramento  gli  acccttaranno  fono  pena  di  y oo.Tllarcbe 
i' oro  da  pagarsi  alla  Chiesa  Romana  per  qualoqnc  volta , che  eglino  cótraucranuo  a detti 
Capitoh.Oca  il  Papa  inclinato  alle  preghiere  del  detto  Sindico  di  Bologna,  che  fup- 
plicó  fua  Sàtiùjdouclfc  perdonare  alla  Cita  di  Bologna, c (ùo  Tcrritorio,c  lcuarlc 
l'Interdetto , c redimirle  lo  Studio  Generale , li  Priuilcgi , Indulgenze , c le  gratie 
Apofloliche,& Imperiali,  e tutte  le  altre concctfioni , li  contentò  difofpcndcre 
ogni  cofa  ialino  a mezo  Quarclima , allcttando  in  quello  mentre , che  Boiogncfi 
adcmpillcro  le  promcllé  fatte,  & includi  in  queda  conccifionc,l'aliòlutionc  di 
quanto  haucua  latto  Bonifacio  Ottauo  fuo  prcdcccllòrc , la  quale  fentenza , ò dc- 
terminationc  comincia  cosi . Felicis,&c.  Ora  mentre , che  li  fudetti  Capitoli  in 
Auignone  li  conclamerò  il  Magnifico  Taddeo  per  certi  fdegni  occorfi  fra  lui , & 
Oftafìo  da  Polenta , mando  Giouanr.i  il  figliuolo  maggiore  convinte  infegnedi 
faldati  a piedi,  & a cauailo,  e con  buon  numero  di  Cittadini  nel  Territorio  di  Ra- 
uenna , doue  dettero  otto  giorni , & hauendolo  (archeggiato , & abbrucciate  al- 
cune Ville,  lenza  fare  altri  danni  ritornarono  a dietro.  11  che  iiitcfoda"  Vinitia- 
ni , come  quei , clic  tcneuano  la  procctttonc  di  Odafio  . mandarono  Ambalciatori 
a Bologna  al  Magnifico  Taddeo , facendo  il  meddimo  li  Fiorentini , li  quali  con 
tanta  dedrezza  trattarono  quedo  fatto , che  fra  quei  due  Signori  ne  leguì  la  pace . 
La  quale  fìi  di  sì  gran  contento  a Franccfeo  Dandolo  Doge  di  Vinegia , che  l' ha- 
ucua procur.ua , c’honorò  il  magnifico  Taddeo,  c li  Tuoi  dcfccndcnti  di  priuilegio 
di  Nobili  Vinitiani,i!quale(come  dalle  Tatuile  dclli  Signori  Pcppoli  fi  ha  ) fu 
anco  confirmato  dal  Doge  Andrea  Contarmi  aZcrra,  c Giacomo  nipoti  del  detto 
Magnifico  Taddeo . Alli  ly.  di  Ottobre  gionlèro  lettere  di  Auignone  in  Bologna, 
mandate  da  gli  Ambafciatori  Bolognefi  , le  qualinelpublico  Configlio  lette,  au- 
uifarono , come  il  Pontefice  fi  contcntaua  di  (òlpenderc  l’ interdetto , che  comin- 
ciò alli  4.  di  Marzo  prollitno  paflato  , & era  durato  inlino  al  fopradetto  giorno , 
che  in  tutto  furono  mefi  fette , e giorni  quindici , con  quei  patti  però , che  ne'  Ca- 
pitoli Apodolici  fi  contenemmo.  E di  più  auuifarono , che  il  Papa  dillcgnaua 
mandare  vnfùo-Capcllano,  che  portalfca  Bologna  li  detti  Capitoli.  Di  quella 
fofpenfionc  fi  fece  grandi  dima  al  lcgrczza  in  Bologna  , e per  tutto  il  fuo  Contado, 
c la  mattina  fegucntc  in  tutte  ic  Chicfc  fi  comi  nciJrcno  a dire  le  Mede , c celebra- 
re li  Diurni  Offici)  con  grandiflimo  concorfo  di  Popolo , e li  fcflò  quel  giorno . Et 
il  Magnifico  Taddeo  accompagnato  da  tutta  la  Nobiltà  di  Bologna,  ne  an<lò  alla 
Cbiefa  Cattedrale , doue  fi  cantò  vna  Meda  (bienne , e finita  fi  fece  vna  deuotiilì- 
ma  Proceffione  per  la  Città , rendendo  grafie  a Dio , e tacendoli  di  molte  Innofi- 
ncapoucri.  In  tanto  Alberto  Acciaiuoli , che,  cornee  detto,  era  fuggito  di  Bo- 
logna , & era  andato  alla  Corte  in  Auignone , qpl  confcnfo  del  Papa , rinoncio  il 
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VclcoLUto  Ji  Bologna , & hcbbe  quello  di  Niuers,  e così  il  Vefcouaco  di  Bologna 
vaco  per  tutto  l’anno  fcgucntc , gouernandodue  de  Canonici  i beni  della  Chici'a 
Viucua  in  quelli  tempi  Simonc  Fidato  da  Codia,  chiamato  dal  Volatcrano  Carlo- 
Iano,  il  quale  compofc  molte  opere,  e fra  le  altre  alcuni  trattati  dircttiuia  Fio- 
rcntmi,  Bologneli,  e Sanefi . Aili  1 }.di  Dccembre  Pietro  de’ Cerniti  fàmofidìino 
Dotto,  e di  Legge,  morì , e con  gran  pompa  funerale  Fu  fepolto  in  S.  Giacomo  nel 
primo  Chioflro  in  vn  Sepolcro  di  marmo , doue  li  legge  quello  Epitaffio , cioè . 

HIC  IACET  VIR  MEMORIOSVS  D.  PETRVS  DE  CERNITIS 
I/EGVM  DOCTOR  LEGAUSSIMVS. 
SEPVLTVS.  MCCCXXXVIII.  XIII.  DECEMBRIS. 

Intanto  (ìgiunfc  all’Anno  mille  trecento  trcntanoue,&  Emanucllo  Fontana  fu 
confirmato  Pretore  di  Bologna , e gli  Antiani  furono  quelli , cioè 
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Mentre  rtauafi  il  Popolo  di  Bologna  tutto  dcuoto,&  intento  al  rendere gratic  a 
Dio , al  frequentare  li  Sacri  Tempi; , & al  fare  altre  opere  pie , all  i 2 . di  Gennaro 
il  ^ lincio  ) 6 Comunitario  efeJ  f detto  Guigo  di  S.  Germanio  inficine  con  gii 

Ambafeiatori  Bologneli , già  mandati  in  Auignone,  giunfc  in  Bologna  con  li  Ca- 
pitoli di  fopra  fpccilicati . Il  perche  il  Conlìgi  io  Generale  fi  ragunò  nel  luogo  fo- 
1 ito , & alla  prefenza  del  Nuntio , del  Magnifico  Taddeo,  e del  Popolo  di  Bolo- 
gna fi  lederò  li  fudctti  Capitoli,  li  quali  letti,  oltre  ogni  credere  humano , empiro- 
no 1 cuori  delli  congregati  di  fdegno , e d’ ira,  poiché  viddero,  che  li  detti  Capitoli 
erano  fondati  in  afpre , e dure  leggi , e d'infopportabilc  pefo  al  Popolo,  e Icùatolì 
vncoramunc  bisbiglio  molti  cominciarono  a dire,  che  a patto  ve,  uno  non  vole- 
vano accettare  nè  lòttoporfi  a così  dure  leggi , di  che  accortoli  il  Magnifico  Tad- 
deo, c temendo  di  qualche  riuolta  nel  Popolo , cpn  accommodatc  parole,  volto  al 
Commiflario,  diflé,  Che  molto  gli  dolcua,  che  il  Pontefice  da' maleuoli,  mala- 
mente lode  (lato  informato,  e fc  bene  per  cagione  loro  la  Citta  di  Bologna  era 
fiata  interdetta  , cosi  anco  giudicaua , che  per  opra  loro  fi  fodero  fatti  quelli  Ca- 
pitoli cosigraui , di  che  ne  daua  chiaro  inditiola  creationc  del  Rettore,  del  pnga- 
reli ottomila  fiorini.il  rimettere  li  banditi, e confinati, la rcllitutionc  de  i lor 
beni  già  confidati , & altre  cofc  di  qualche  grauezz? , le  quali  pure  alla  fine  fi  po- 
temmo moderare . E che  perciò  la  Città , & il  Popolo  di  Bologna  lo  pregammo , 
che  appredo  fua  Santità  volefsc  raccomandargli  la  Città , la  quale  pure  cullata 
fcmprc,&  anco  era  alla  diuononc  della  Santa  Madre  Chiefa.  Molto  benigna- 
mente 1 1 Nuncio  afcoltò  le  parole  del  Magnifico  Taddeo , e perche  cgl  i dubitaua , 
che  forfè  li  detti  Capitoli  non  fodero  (lati  bene  inceli , di  nuouo  li  fece  ad  alta  vo- 
ce leggere , e letti , più  che  di  prima  il  popolo  vi  cominciò  a fcuotcr  gli  orecchi , e 
quafi  a tumultuare , di  che  accortoli  il  Nuncio  torto  fi  legò  in  piedi , e pigliato  per 
Diano  il  Magnifico  Taddeo,  e tuttofi  in  dilpanc , dille  a Tad  .'co,  che  a luiparc- 
ua  forte  bene  di  caulinare  in  quello  ncgocio  con  molta  prudenza,  acciochc  il  Pon- 
tefice maggiormente  non  fi  adirarti: . A cui  Taddeo  riipolé . Ch’egli , & il  Popo- 
lo di  Bologna  non  volcuano  contradirc  al  Pontefice , ma  eh  ’egi  i volelfc  accetta  re 
cosi  duri  Capitoli  in  mala  loddisfattionc  del  Popolo,  non  era  per  farlo  ;pcrcio- 
che.fi  come  cgl  ili  era  chiaramente  accolto , il  Popolo  non  vi  acconfcntiua . 11 
Nuntio , come  huomo  prudente , che  conobbe  la  difficoltà  del  fatto , fi  volfe  con 
lieto  vifoverfo  tutti  li  Congregati  nel  dcttoConfigiio.cglicfortòa  rimanere  di 
buona  uoglia,  perche  promettete  loro  di  fare  ogni  buono  olii '-io  predò  il  Papa 
acciochc  li  detti  Capitoli  fi  modcradcro.  Et  hauendo  con  quelle  promirtioni  amo 
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rcuoli  aliai  addolcito  gli  animi  del  Popolo , il  Configlio  fi  difciolfc . Stette  il  N un- 
cio  dopo  che  furono  ietti  li  fudetti  Capitoli  in  Bologna,  anche  due  giorni,  ne’  qua- 
li chiamò  afe  Giacomo  Butrigari,  Paolo  Liazzari,  e ........  &c  altri  fa- 

moli  Dottori  Bologneli , & alla  prelénza  del  Magnifico  Taddeo,  hebbe  coneifi 
loro  longo  ragionameto  fopra  li  detti  Capitoli,  e doue  erano  le  cole,  che  infop- 
portabili  firiputauano  ,cqucfto  fece  il  detto  Nuncio  per  fapernedi  poi  ragionare 
col  Pontefice  ; Et  auenga  che  li  Dottori  a pieno  g.wmnoltrallero  tutte  le  grauez- 
ze  infopportabifi , e dure , latte  contra  il  Popolo,  non  i citarono  però  di  anco  fcrj- 
ucrne  in  carta, come  nelle  publiehe  Tauoie  lòtto  quella  forma  appare, cioè . 
cinefilo  mota  eli  fuper  duobui  , fuper  recognittone  Domimi , & fuper rtlhtuttone 

Romana  Ecclefia  fpclìata , diceatibui  a'iquibui  debere  apponi , altum 
dommium  aliquibni plenum,  Qnx  Verbo di bucrunt  ilje  JttbUta  ,& rcper tuntur altqiia 
pinne:  appo  firn  ,&■  reperita  ,Vidclicet , plenum  ,&  pieno  iure.  Et  quia  Ecclefia  non 
poteSl  ratiouabilirer  pretendere  aliud  mi  domimi , Vel  ntrifiliAiouif , nifi  quod  li.iber  ex 
refinptis  Imperia  ’ibui , nani  muli , qui  pi  e.  eniuntur  qusftn  tt  rr.porc  Domini  OShcnfis , 
femper  abnegati  f aerane , ideo  ve  omnia  dare f.  an t volimi  Bononieiifèi  agno  fi  ere  domi- 
nium , et  inrifihBionem  meri , et  muti  Imperli  ficundum  quvdcompcntex  conceffioni- 
bui  Imperia! lumrefinptorum.  Circa  rcSfitiicorinm  vide  tur , qnod  in  littens  pubhcatis 
debeat  fìlri  refhtutto  C mirai is  iteri fihSiomi  mcrt , et  mìxtì  Imperij,  et  cxrerontm  mrwm 
C mi  tatti , et  polita  in  littent  per  Dominimi  GiiigonCcontinetur , quod  pofieffionem  iHorìi 
haliti,  debeat  Dominus  Giugo  vm  recipienti  nomine  ipfim  rimana  Ecclefia  relaxare  li- 
bere, nomine  Ecclefia  retinendi,  et  de  hoc  faciat  fieri  publicuin  Inllrumeiuu,  Item  in  plu- 
nbus  partibui  littcrarnm  dicitur , quod  fiat  illa  rcfhtutio  ali : in  recipienti  nomine  Eccle- 
fia tenendo  fine  aliquo  impedimento , per  quod  videtur  includi , quod  bona , et  tura  Can- 
toni , qua  de  iure  non  fune  fi  fi  alia , nec  m ai  poffet  Ecclefia  pretendere  mi  aiiquod  de- 
beant  applicar i Ecclefia , et  adimi  C mitaci  Bonou,  quo d die ur.t  Mmbafaatoret nonfutfie 
de  mente  Dqmini  Tapa , nec  efiet  connemeiis , nec  crede ndiim , quod  de  mente  fina  fit , et 
ideo  oportet  prouidere,etprotantoformaiieeunteaHfitmin  forma  qua  iacee . Super  fa- 
llo Sacramenti fingularmm  per fonarum  Ciuci  Cmitans  dicunt , quod  nolunt  abdicare  li- 
bcrtatem  fnam , et  filiornm  fuorum , eflo  enim  quod  fiat  fiibdin , nolunt  propterea  con- 
Shtui  in  fpetie  fi  ruttimi , « m hoc  notane  et  toni  quod  dicitur  prudori  deberc  facramcn- 
tum  tempore  cuiushbet  Tapa , confidrrant  enim  fé  de  iure  ad  hoc  non  teneri , et  quod 
nulla  alia  Ciuitas  i.  lanini  partmm  de  Kpmandiola,  Marchia,  Vel  Dite. mi, quantuncunque 
Stridi  fubicda  Ecclefia  tale  facramcntum  prxfiat.ct  fatis  videtur  eli  Jiifjuienl.qnod  S in- 
die in  Cuinans  nomine  ipfiui  Ciuitatis  tale  f.uramentu  pruder,  Sed  in  face  amento  Studici 
continetur  Vniuerfitatis.abCnrdu  quod  debeant  ine  are  lunate  Ecclefiam,  recuperare  ipfiui 
Iura  vbicunq;finr,  quod  efiet  rii  quafi  impoffibile,  et  ideo  videretur,  quod  quanti  ad  iflo 
parte m reflrmgi  deberet  ad  formam  Capuult.qitod  de  fubfidtj  pralìatione  loqmturl  Super 
fallo  exulum  mirabile  csi  de  tanta  mni.tbiiitate , uam  mCapituhs prima  formatn  cum 
Domino  «offro  de  hoc  mhil  crai . In  fi  cimdi:  glofiadi  ad  inSìantiamaliquoriim  Domi- 
narmi! Cardmalmm  fiat  addititi»  folmnado  de  re.  npcranone  honorum  fuorum  eli  [fanti- 
bui  ad  confina , et  obcdienribni  modoVlnmo  in  nota  pubi  nata  fiuperadditum  eli , quod 
fi  vulnerine  pofiìnt  udire  cum  pace  , quod  nnnquam  appefiymi  fuerat  inCapirulu  ira- 
dati!  , et  per  D.  Tapam  approbatii . Et  dicunr  ^ Onbafciatorei  Dommum  dixifìe , quod 
fi  quid  m nota  erat  appofitum  vltra  Capitola  approbara  per  eum  ,et  Cardinale i facerct 
reduci  ad  formam  Capitulorum.  Et  ideo  cimi  fluì  nnnquam  futi  ni  sfruculi!  pofitum  de 
tp  forum  redditi!, conuemens  eli  elioni,  quod  in  nota  non  fit,  Et  confidcratc , qnod  fi  S farei 
fub  forma , qua  laect , offerrent  panniti  fé  paratoi  venire  cum  pace , et  fccunt ate . Et 
rune  ant  aecipientur , et  neccfiario  vemetnr  ad  /iandaliim  c mirati!  ,et  ad  BcllumC iuì- 
le , am  non  recipientitr , et  incurreremtti  penai  readiuationji , et  aitai  penai  in  littern 
contentai . Et  ideo  cum  die  ant  ^dmbaft  inora  Dommum  Tapam  dixific , qnod  mrende- 
bateoi  rtdi.e  line  volunt.fe  regimimi!»  Ciuiram  propter  vitandum  fi aodalum  oppor- 
rei prouideri,ut  in  Capitalo  covtinetur  per  noi  tranmtijfuro . Pi  tenui  in  codem  C apitulo 
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con:  in  e tur , quod  dcbcant  re  flit  ni  bona  cis , tufi  per  [iugularti  pcrfonas  legittimo  titillo 
fojfidcantur . Sei  quid  fi  vmuerfuas  Bonon.  Ve l aliquo  vniuerfuas  de  Dtftrifiu  legitti- 
mo titillo  poffidcat , fiatlt  confitte  ,quod  de  iure  debene  hoc  co  fu  ce  firn  iure  prillato  ,& 
ideo  in  hoc  prouidendum  . Item  in  nota  vidctnr  cont ineri  quadam  I upphc.it io , qua  dtci- 
tur  falla  per  Rplandum , quod  de  emolumenti!,  ir  redditibus  Citatati s Vfque  ad  benepla- 
cttumScdis  -Apoftolicx  dmtaxat  pojfc  fiatis fieri  ,&  Offici  ah  bus , ir  ftipendiarqs  C iui- 
tatis  quod  nunquam  fuit  di  Slum , nec  cogita tum . Ex  quo  fttis  videtur  includi , cum  rid- 
dimi Communi s dcbcant  cfle  Ec clefia, quod  non  ircditur  epe  de  mente  domini  noftri , nec 
Ciucs  aliquo  modo  confcntiunt , ir  ideo  in  hoc  e fi  eti.mi  prouidendum . Super  fallo  Diftri- 
cius  Bonomx , quem  confcfius  est  KgUndus  cfie  Ecclefia , prone  in  litttris  continetur , eli 
confi  derandwn , quod  qux.lam  Caftra , & Terricona,  per  violentiam  acqutfiuitfibi  Conr- 
mane  Bonomx , qua  origmaliter  de  Difirillu , ir  Comitati i Mutine , ir  in  pace  falla  , 
tempore  confluita  eisdati  per  DorninumTaliarinum , quem  ad infiaiittam Eccltfiarc- 
eperunt  inter  curerà  Capitala  concordie  , obhgxuerum  fe  ad  penai  màxima!  de  diftis 
t afi.ts , ir  terris libere  reliituendis ,pofi crrtum  tempus Communi  Mutine, & modo 
fimus  in  tempore,  & bue  fiib  maxima  pcnii.  Et  ideo  oportet  vt  prouideatur , quod 
confi  (fio  trahatur  ad  tcrritorium , ir  DifinUum  rationabilem  communi!  Bonon.  T^ec 


cum  nero  ahteraliqiiid  poffit Studimi  confi ieri . Super  fallo  Indicum  ^fppellationum , 
Venta s eft , quod  prxdcccjfor  olim  Dominai  Tapa  Ioannes  fu  per  hoc  prouidit  per 

refeript um /pecialc  , quod  Ciucs  more  fiolito  ehgercntur  quattuor , qui  efient  l ndices  Sfp- 
pcllatlcmuM  , qui  mrarent  officium  aliati  nomine  Ecclefia  recipienti , ir  lurifdiflioium 
nomine  ipfius  Ecclefia Romana  exercerent.  F.t  fic  fcruatum  extmt  continui,  tempore 
Domini  Oflienfii,  ir  fic  penine  Ciucs  prxfientiahter  fieri,  quia  per  hoc,  quod  Ecclefia  con- 
fequitur , quod  nomine  fino  ibi  Iunfidiliio  exercctur.  Et  quia  aduni  fiu/fc  dici  ur,quod 
de  hoc  in  quadam  ceduta  conrmctur , porre fta  per  .Ambafi  ut  or  . s Domino  noftro  Tapx , 
quod dcbcant efle Ciucs  , ir de intrinfecis Ciuitatis .Et quod exercere ieberent , officium 
fecundum  Statura . V nde  vide  tur  caufiam  debere  procedere,  ir  conuenicntcr  debere  pro- 
cedere fecimdtmformam  non  tranpmffim . 7 qam  fi  expeSaretur  femper  cletiio  Domini 
noliri , f tHunnn  effet , ir  contingcrc  poficr , quod  care  reumi  officiali,  appcUacionum  of- 
ficio. Et  cjletmultumprxiudictalc  caufis  ,ir  negoevs  homnmm  ,&  per  formavi  tran- 
fmifiam  Ecclefia  finem  optatum  coiifcquitur , &■  nuentum.  Super  fallo  minarmi  Of- 
fici alluno  Ciuitatis  efict  qnafi imponibile  ,quol  non  tneurreremus  penai  ,fi  Capitulum  fic 
proceda: , cum  enim  officia  fine  infinita , ir  prò  maiori  parte  Viliffìma , Vt  futa  Tran- 
ci/1 onmunis , Cnftodes , ir  circa  buius  viliffima  officia  non  habcrctur  tanta  cura , nec 
pojfc.  luberi  commode , quod  laici  officiala  iurarent , ir  fi  aliquo  tempore  baberctur, 
de  fami  c outigeret  poftea  in  obliuionem  trahi . Et  fic  neccffario  incurrcrcmus  penai , ir 
cium  vide  tur  deri furia  ai , quod  ita  infimi  debercn  tale  fair  amentum  pr  altari- . V nde 
videtur  Ciitibiisqnodfiufficiat  prxfiari Sacramentum per  Snidicum Ciuitatis, per  Tote- 
ftatem , qui  liabct  vntuerfitlcm  lurifilithoiwm , vt  notum  cfl . Et  per  Capitaneum , hu 
temporibus , quibiis  per  Capitanami  regeretur  , ir  per  ludica  .Appella:  lomtm , gir  quod 
exiftorum  facr amenti s fatti  declaratur  ,iurifihfftonem  efle  Eccl.fia  fiomana , ir  pe- 
na ipfamEcclcfiam  e fie . Isla  autem  ahapotius  vexationis  caufia  vidcmur  ftnfjfe  appa- 
lli* , quà ni  alicMiu  expedicntia  confa . Et  ideo  Dommus  Tqofter  in  Capttuin  per  cum 
primo  approbatis , nulla  de  hqs  fecir  mentionem , fed  poftea  in  Caputili s pci-muratis , 
ad  fuggefiionem  eorum,qui  Cnutatem  Bonomx  intufto  odio  perfiqinmiur  de  taltfa- 
cramento  fuperadditnm  fuit . Itcmetunt  cont  me  tur  in  nota,  quod  dilli  affiliala  mi- 
nora , ip forum  exerceant  officia  ad  beneplacitum  Sedis  jCpoflohcx , qiwd  aifuedum , gir 
rtdiculojum  effe  videtur  . Tqec  hoc  de  Summi  Tontificis  intensione  proceffìt  , nec 
nofirx  , quod  in  aliquo  arca  tolta  minora  officia  , fe  mcromittcrct  EciUfia  quoquo- 
modo,  maxime  cum  dilla  officia  ver  fintar , vt  piar  unum,  circa  cxtrcitium  torum, 
qux  ad  Communitatem  , ir  h'niuerfieatcm  (pecione  , & in  infimi!  fiat  , à con- 
tinuò permutentur , ir  eorum  tahs  tanta  mutano  , ir  tahs  difip  fiiio  iff  e t untati 
quamplunmum  fcandaIofa,ncc  in  hoc  verfietur  Ecchfix  nomarne  vnlitas  ,fcd  pottus 
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quidam  Vexatio,  & apprebcnfio  Cintura  Cmitatis . Super  fallo  potè  Hans  procedere , pi 
Rat  in  liner is  pttbltcans , effe:  dare  materia m ad  alterata  de  duobus , -pel  quod  nccefia 
rio  car oremus  regimine,  quod  rcimdaret  ad  perni  tieni  Cimtatis  ,vel  deuentretur  ac 
pnum , qui  efiet  periculofifsimus  C innati , quod  quiiem  quamquam  tempore  Vita  ilhus 
Domini  Tape  non  dubi tennis,  fi  tatuai  comigcret , quod  Deus  ad  Jc  vocaret , efi  remane- 
ret  in  Collegio  Cardinalium,  vt  in  Capitalo  contine  tur , pofsibilc  cjlet , ad  qua  fupr aditi- 
tur  deuenirt  difponere  cium  quod  prò  confirmatione  mittamus , vide  tur  quondam  pcxa- 
tionem  mduccre  ,quàm  pulitate  li , efi  maxime  ex  eo,  quod  nulla  C iuitas,  de  Rumandio- 
la,  Marchia,  VclDucatu  tali  confirmationi  fubtella  tsl.  Et  ideo  vidcbatur  eis  ffiffi- 
ctens  , et  quod  b abere  t meritò  Sanila  Mater  Ecclefia  comi  man.  guòd  Tuli  Ras  ehgen- 
dm , aulì- aiate  Sanila  Macns  Ecclefia , intclligcretur  lurifdichonein  h abete , et  quod 
in  manibus  alltmus  Trelati  Cmitatis  Bonoma  Sacramentimi  prxRarct , de  fidcliter  offi- 
cium  gerendo  , et  nomine  Ecclefia , et  ipfius  Ecclefia  nomine  lunfihhiomm , et  offi- 
cimi! excrcerct , et  eidem  de  Capitanai  bqs  temporibus  ,quibus  per  Capitancum  regi- 
re  tur.  ltem  rR  aduerteudum , quod  in  nota  contine  tur  ,qncd  Totcflas  debeat  lutare 
exereen  offiemm , fecundri  Statura  rattonabilia  , fi  ifiud  rattonabih 4 flit  eunuci , quod 
Totefias  non  poteri t S indicar! , quia  tempore  Sindu  aius  aiterei , fi  afii  ibernar  ei,  quod 
Statutum  abquod  non  fcruafict,  lìlud  Statutnm  non  efi  rationabiie  ,rt  fit  illud  non  airo- 
ni , et  ideo  iltud  ncn  dt  bni  [cruore , Ideo  loco  illorum  perborum,  inclini  fiant  perba  fi  ili- 
cce,  Statura  lari  contraria.  Super  officio  Conferuatons , quia  iltud  rrfpmt  admmijlra- 
ttonein  cornai , qua  funi  Cmitatis,  non  pidetur  conueiuens , quod  de  negotio  ilhus  offici! , 
fc  debeat  Ecclefia  implicare , nec  quod  dibeat  tahs  Confi  ruotar  turare  cxcrcerc  ofjicium 
nomine  Ecclefia,  nifi  Ecclefia  in  bus, qua  ad  e am  fpelìant , Vclletfibi  fico  nomine  ahquid 
concedere , quo  caffi  rat  ione  illius  turis  tantum  quod  ab  Ecclefia  baberet  turare  tene  aver, 
tllud  nomine  Romana  Ecclefia  exereen  ••  lurmrn  ctcnim , & honorum  Cmitatis  de  bau 
tpfi  effe  liberi  aJmmifiratorcs , efi-  comnuttere  cui  peline  : Et  iam  effiet  quidcm  modus 
quod  Ecclefia  pellet  ea  apprebendere , quod  non  credimus  efie  de  mente  Domini  Tqofiri, 
nec  eR  r alienabile , ncc  al /quali ter  tollcrandum . Et  quamquam  de  profittiti  C onfi  rua- 
torit  perfino , à quo  recognofinnt  falubrem  Statum  ipfirum  maxime  contcntcntur ,nec 
fin  Status  mutationem , pel  diminutioncm  altquabrer  tollerarmi , quia  tamen  hoc  offi- 
cium  alias  nunqnam  full,  mundunt,  quod  de  tali  officio  uou  ahquid  prò  futurts  Conferua- 
tonbus  di fponaiiir  ad prafins , ncc  credimi  forc  pule  Cmttatt . Super  fallo  emendasio- 
nts  danmorum  ,efi  ituuriaruru  , qua  dlcuHtur  filata  Romana  Ecclefia  , quia  in  htteris 
public acts , Vt  cliuci fa  ponuutnr , non  lognojiit  vmuerfitas  Bononia,fc  daninum ali- 
quod  Romana  Ecclefia  imnlific,  pel  ininiuriam  Romàna  Ecclefia  ahquod  commififie. 
Tqam  licer  ab  ah  qui  bus  fingulartbns  contmiffnm  flint  contro  Dominimi  Ofisenfim,  efi 
gemei  fu  as  ad  hoc  impellente  iure  natura , efi  me  tu  morris  tunc  prafintiahtcr  nummi  n- 
tc,  tamen  Vmuerfitas  Bottoni!  fmtprorffis  innocens  de  prodi  ths . Tqec  tur»  pero  ahquid 
dici  potcR . Et  ideo  meriti  condotcndum  fi  panecm  ah  quarti  patcrcntur . Scriptum  ejl 
entm,  QV^tE  Verni  indi gne, pana  doli  da  Ve  nic.Er  fi  quid  cfset  t imifium,  quod  negante, 
Videntr  cottHemens  fatisfaftio  de  htjs , qua  fiuntper  ipfos . ..ddqua  de  iure  alias  non  rc- 
ttcntur.  Veruni  quia  didimi  eli  per  ^tmbafi  tatores , (fi-  ita  lu  Cedala  ponili  a per  cos, 
diurni  contincrt , quod  Dommus  noRcr  irxnfirct  cum  ahquo  pio  opere  non  fumptuofo . 
ifiud  pctttur  declorar!  [per  ondo  potius  m benigni  tate  ,mifi  ncordia , efi  grana  Donimi 
prafinns  ,quàm  futuri  Tomificis,  de  quo  ignorane  quahs  crii.  Super  fallo  damnorum 
ahorum de  gente  Domini  Ofhenfis ,nec  non  Clcricornm,  (fi-  Ecclefialticarum  perfona- 
rum  ( ommune  Bonouia  non  intendi t tfjugerc  iuRmam , & in  biis , qua  commi fia  cj'sent 
ptr  Communi  Bononia  offerì  fe  fatisfutre  paratimi , efi  de  hoc  fubqinoie  fe  Iun  curam 
Indice  non  fnfpcRo , efi  m loco  in  quo  non  vcrtantur  addico  cari , efi  Trocuratores  diccre, 
tir  allegare  Iura fica . Conueniens  tamen  cfset , quod  perfa  picc  , fi  quid  fibi , pel  Ciui- 
bus  deberetur , et  iam  fierct  eis  Inflitta  complementum  ; El  de  hoc  efi  mento  condolcn- 
dum , quod  de  hoc  in  linerie  commetur , & fic  pidetur  aqmtas  claudicare . De  commi  f- 
fisautem  per  fingifiares  perffinas  non  mtendit  Vnincrfitas  Bonon.  teneri  quia  non  efi 

Cj  . 

aquum. 

I 1*1*1 
1*4. 


Citf/fo 


DI  'BOLOGNA  LIB.  XXII. 


aquum , & ita  diami  aimbafiiatoret  Dominion  Tqoflrum  dixifie , e r maxime  Ine  (ir 
Voteti»!  ,qut  exerteblt  iurifdld  ione  m nomine  Romana  E cclcjìarfiu  fan  ai  Infìtti -e  com- 
ple  mentimi,  & in  hot  parata  erte  F'iuuerfitas  B)iion.fauorcm  coagruum  cxbibcre . De 
judo  Jltprndariorion  mirabili!  inuentu  vidctiir  ifia  fuffe , de  qua  in  Capinclis  approbarn 
per  Dominion  nojlrum  nulla  mencio  habebatur,  quia  per  con  tenta  in  lut  erti  tolti  tur  ma- 
teria , ne  pofflt  haben  /lipendariorum  copia , quod  non  expcilit  Eccidi. e , iute  C lunati  lìo- 
noma , nec  ad  altquam  Vtlhtatem  tendi:  Ecclesia  ,namdt  dicmdiem  continue  permn- 
tautur,0  cu  cium  non  filai  tur  de  homi  Eeelefia . Et  fi  C untai  cric  E ideili  Etcleftx, 
quia  ent , fimper  F ideici  erunt , quod  fi  contrari  um  conticene , qiiod  Deus  auertat , faci- 
le mutarci  ur , Et  ideo  quii  pattuì  exa.  houii,  .7.74.7»  ahcuut  cxpetlinoiic  confa  ipliui  Ec- 
clefix  Videtur  app  ijimm,  nec  in  atiqulbui  Inni  EccUjtx  de  ppmandtola , Mari  Dia , vel 
Dncatu talli  obferuantia  » vel eonf Metodo  Jlruarur.  Super  fallo  pena  Generati  quei  : 
fine  nota  appannar  prò  quoltbct  Capitalo  non  fenato , eòi*  rccidiuaiionn , qnàm  eciam 
Quingcmar.tm  marebarum  altri , ve  in  httcru  conine  tur , non  videe ur  congrwtm , quoti 
pio  quoltbet  Caputilo  non  (bruito , quaniuncmt  /uè  tintinno , taa  graujfimai  pptiaun- 
currant.  Et  ideo  eonueniem  ejl,  quoi  V liciti, jue  ( opinilo  pena  congrue»! àpponaiur,  rei 
dtclaretur  ad  qua  dilla  pfta  trabi  deùcn: . item  quia  unpofjibtle  effet  omnei  lerci  mu- 
nicipale! Communi! Bonom*  b alleniti  f alias  fiagularitcr  perfcrutari  propter  tpfarnm 
muhitudii.em  infinitam  ,0  qua  in  diuerfis  partibus-  fune pofitx,0 nc/ìitur  vbt  fune, 
0 in  llttern  publteatit  conti: tetur , quod  debeamut  eas  facete  cancellar! , 0 tolti , ah  ter 
penai  incartai vii  fUpra. belai , vide  tur  coiiutnient , quòd  fufficiat  legem  fieri  ad  hoc  fnf- 
fieientem , talei  lega  municipalei  caffante  n . t'iti  nò,  quia  in  vltima  pane  intrrarum 
pnbhcatarum  cominciar , quoi  fi  qua  efirnc  fauorabilia  Com.num  Bono, uà,  durairnr  ad 
Scili  ,/tpoSlohea  baicplacitum  dtmuxat . Et  dicane  .A  ubafucorcs  adumfutf,t,qnod- 
vbi  Eeelefia  nomano  ea  mutare  vellet , vel  reuocare  ver  fa  vice  alla  per  eoi , feu  per  fio* 
landiim,  e fieni  irrita,  & nu  bus  valor 11,  cr  ira  dicane  contmeri  in  nota  Domini  F'icccav- 
cellaru  infine  note  de  rnanu  fan,  Vaie  perimus , quii  vidccur  connement , qno.l  teare- 
filuantur  pramijia  per  Hplandum , fiate  rrfoluercntur  conce fsa  per Dommum  Vaparn, 
fi eaconungeret reuocare . Epcrclicalcuaiin.ilcuolialiaCo.ee  d'Auignone  prciio 
il  Papa  haucuano  oprato  coatta  il  .Magnifico  Taddeo , con  dire  , che  i Bologne!! 
non  lo  potcuano  eleggere  per  loro  Conici  untore,  fra  quali  vno  era  Alberto  Ac- 
ciaiuoh  VeicouodiNiucr*,chci  morte odiaua  la  famiglia  de  Pcppolipcr  occa- 
fionc  del  cafo  occorfo  detto  di  (opra , Giacomi  Burtngari . c Paolo  de’  Liazari 
' Dot  lori  famedi  Uhm  fcrillcro  alcune  Allc5.1t10.1i , le  quali  babbuino  h.iuuto  dalle 
pubiiclic  Tauok  dcll'Archiuio  publico  di  Bologna , clic  fono  le  mfraferitte , cioè 
AUeganonet  Domini  lacobl  de  Hulngarqi  fupcr  li  ai  11  Domini  Tadda  de  TeppoliS.Qnod 
impugnante!  Domini  nofiri  Con  fera,  noni  offiemm  non  mridicc  dicane , probauit  Predice.' 
loquindo  Quinque.  Trinameli  evprefiaTrincipii  concefiio . Secundumremporn  prx- 
feriptio , 0 per  hoc  tacita  conce  filo  ■ Ternani  hoc  duo  contunda  fitteci  Trmcipn  con- 
cejiio  » & praflrtptio , Quartum  Lega  premi fuo . nummi»  addudio  ad  tncmucnicni . 
Trimum  probatur  ex  conce  filone  Federici  in  Voce  Conflantix , qui  iure  fendi  dedie  Bono- 
nien,  0 Ciuitatibut  Italia  candii  potei  tace  m eligendi  f ibi  Con  falci , pedores,  0 Vote- 
liatei , cum  gladq  Tuteliate  filo  (ibi  appellai  ione  ludica  referuato , Quod  antem  Impe- 
rato! potuta t , nemo  negar.  Capti  efl  in  l.  Tfecqucquan  in  pnn.  de  o/fi.  perq.  0 1.&  de 
off.pre.vt.ljH  i.cum  Vrblq0  C. marcar  10  quia  de  Iure  o.lu,&  de  ofjixiui  cu  materia 
A 1 anprint.Qul f contefjionem,0  latam  regulam  confirmat  cxceptio,qua  de  indicibili  ap- 
ptUaeionum  (1!  in  quo  tir  notar  in  eetern  regala  Vt  l.qux  fine  f.iJ  refponiendum  fole  fu. 
mlll.0del.dr  feq.  l.in  liifi,  & .ir,  U cum  prxtor.  ff.  de  luche,  buie  modo  non  obfiac  con- 
ceffo  pollcx  falla  Eeelefia  per  Hcnricim  Propter  multa.  Trimo  quia  ex  generali  con- 
fi filone  falla  Eeelefia  non  intelhgitur  almi  concedere,  quam  quei  apud  Triuapcm  re- 
manfit vt I.  firm cllelhone fiale pro.t.  0 l.apud lut.ù.fl ticìus , &del\y.li  Mecius  f. 
penultimo.  Secando  quia  per  fieuniam conce Ifiontrm  non  mtelbgttur adempta  primi, 
nec  cum  Inmna  oltcnus  conce  filini  vidcaeur,vt  ff.  ncqui  in  lo.pn.  l.y.  f.  fi  quii  è Vrm- 
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ape.  T ir  no  quia  prxfumam  ignorali  nani  Trmnpis  circa  faftum  i.fre.concelfioncm,vt 
ftt  non  vìdeatur  adcmifie  e.r  certa  [acuita , fed  magli  ignorai»  r.  f.  ruafìc,  >r  no.  Doc.  m 
l.  Idem  Vip.  de  cxru.  tu.  Quarto  quia  irrcuoc.tbilc  rffet  in  contrablu , tir  Iùr.  fo. 
coliceli» , G~  prò  pane , qua  pnblica  comi  mio  eli , tir  feruanda , vt  l.  cuuuentionum  fi. 
de pac.fmt  ergo  porcSlas  ehgendornm  pc3orutnj&-  ToteSlatum  Ciuitatis  Bouon.tir  alni 
conceda , tir  irreuocabilitcrfcfcruanda , tir  referuata . Quoti  autent  apnd  Trine ipcin  rc- 
manfit  fuic  Ecclcfia  concertini . Scarnito  probat  prxftnptio  ,bac  autem  conferrc  pote- 
Harem eligendorum  Officiai mm , et  ioni  fine  Supcriora  aufiontate , tir  tsl  cajùs  mie. 
Trobatortas  circa  ti.  i òle  ditto-,  affi.  1‘.  I i.etiaih  vbi  capri  fie cancbatur  de  aufiontate, 
cr  ‘Principi! fubfcnptnmt  exigenda , excipitnr  confucxàfiis.  Item  inrifiùfhoncm  confort, 
tir  mernm  Importuni , ve  l\  1. 1.  Viros , tir  probatur  manifesti  fu  ex  duobm . Tri- 
tiiun,  quoti  ea  qua  cranfcimt  ex  expreffo  confo: fu,  iranfeunt  ex  confuctudmejr  prxfi  ri- 
ptione  magis  ,Vt  l.  fed mt.  ff. de prx. o~  l.  hoc  videtur  C.  Ditftus  f.i.de  aqn.  con. tir 
ex.  z.C.dc  fcr.  tir  acquir.  Ic.i.tir  de  l‘.(r  fe.g.l.  de  qmbus  in  fine , tir  l.fed  ea . Sed  ex 
expreffo  con  fenfn  Trimipis  tranfeunt  Vt  fup.  eji  ergo  ex  rat  ito  . Sem  udii  tic  qttod  nomo 
dubitai,  quod  legetii  Tnnctpti  colli t confluendo  cium  loci , tir  quo  ad  enm  locum , ut  l. 
Vendttor  i.fì  conSl.it.  ff.  co. prie.  & Ucoufui.}.  qua  ftt  lo.  ranfie,  tir  hoc  ideo  quia  Trtn- 
ccps  fingiate  feire  ,& pati , c r confettare  per  t.  alile,  ff.  de  u.jìg.  tir  no.  di  fi  a lcg.it.  fed 
fìngimi  fctrc,&  ve  Ile, & fcieut.tir  uolen’,transfereair  ergo, (ir  r.v  prafcnptionc.tir  lon- 
fuco  odine . T crtio  operamur  hoc  duo  fiumi  per  l.  cum  degne,  ii.  ff.  de  vfu.  ir  no.  m l.  fi  r- 
nitntes  fi  generali  de  prò.  Quarto  probat  l.fi. Cale  Iure.  o.  In  dl.fi  emm  qitilibce  exercen- 
tet  artem  quo  ad  fui  gubcrnanvni  m,cligam /ibi  ffcGcre:,cy  Scolare s in  Bonon.  Et  quan- 
to magli  Cniitas  quo  adfe,tir  futgubcrnanonem , <tr  pratcflioncm , cum  ftt  maior  To- 
fuh,v  v inerfi  poteSlas , ve  l.  Ornici  Topuli  ff.  de  tuffi , tir  ture . Quinto  probatur  per 
redttSUonem  ad  incoimeli  tei»  ,fi  enm  contrarium  dicami» , eccì  comi  Mundi»  errarci. 
T^an  ne  videmui  C liutai  ri  tot  mi  Italia /ibi  TottSlatetj&  Bellore  s , tir  Officiale!,  cuinf- 
cunque gcncr» fiat, Superiori! aufiontate creare-: fi c in T ufcia,  fieni  Lombardia,  Jìc  quod 
plus  effm  Rpinandiola  ,ffc  ex  tali  elcttione  non  ix  ahqua  Superiori s auftoritaee  imme- 
diate pofl  cleGiom  in  cxcrcutt  d.  Uofl.  tir  qwdem  calia  ni  dubitili : reuocarc  accidie  l.fi.S. 
defer.  & q.  tir  ff.  li  c.  pr.  l.cfl.tir  f.fi  niunos  de  l.  tir  fe.  tir  l.  nume,  male  regerentur 
Italia  fi  fine  Superiori!  anSontate  fibi  de  Cubcruatoribus  non  proluderei it , tir  quare  hoc 
Terufin» , fiorentini i,  Mcdiolancnfibm  non  dici»: tur . 

Allegai  ioni  di  Paolo  de’ iiazarifopra  il  mcdclimo. 

A Lini  di  Unni  fuic  Domino  Tapa,  quid  Domini » Taddcus  de  Tcopohs  potuit  eligiin 
_/Jl  Confenuitorem  aTopulo  prafernm  quo  adea  qua  fpeflantad  Topulum,nec  rc- 
quirebatur  xltcutus  Superiori!  hcentia , maxime  cum  Ciuitai  Bonon.  tu*  eligendi  Totc- 
Slatem , tir  BfGorcm  /il  conferma  in  Tace  Confluitela.  Et  fi  opponaturde  bus  qua  no. 
OSli.  de  Indie.  C.  fe  fi.  Tfant  ipfe  fert  quaShonem  , Veruni  Cinica!,  nel  V niuerfitas  puff» 
ahqnem  eligere  m perpetuimi  Totcflatcm , & dicit  quod  fic , tir  nulli  jubesl , tir  alij  non 
pararne  prxiudicum  all.  1.  ne  tuo  cxteriui , tir  l.m  re.  Mondata,  C.  man.  cum  lì.  il.  non 
potefl  fieri  conferua  cì.  de  cuti»  prxtudicio  agitur . l 'iute fi  tal » defluì  gerit  yices  vili- 
Herfìtati!,&  Superiora  ipfiui  Superiora  confenfiiircijuirimr,  hoc  probat  Dee.  ad  li.S. 
fiale  off.  are  h.  per  ami  allegata , Item  pofiit  eligere  fine  Superiora  lumia , ibi  hoc  ha- 
beret  antiquam  confuctudmem . Sed  cum  exemplumparct  m Duce  Venctorum,  vnde 
edam  alia!  dtclum  fuic  Domino  Tapa  in  prxfcntia  Cardinaliiim,  quod  talia,  & fi- 
ntili.! Officia  rttroaflii  temporibus  fuerint  Bonon . M fradicia»!  Opmionem  acce- 
da quod  no.  In.  de  Of.  or.  cum  ab  Ecclefiarum , & de  ex  fra.  dilcSa.  Vbi  aperte 
fate  tur  Vniuerfitarempoffe  fibircfl arem  eligere , quo  ad  ea  qua  fpeflantad  ipfamVni- 
uerfttatcm,tunc  fatetur  ramai  in  decreto  de  lenta,  pn.  prm.  mag.  g.  quofilam  drf  t aleni 
ile  fi  uni  confi timori  debere  per  Super lorcm.  Sed  bone  opmionem  ni  approbat.  Et  hoc  forte 
dea  pii  allegante! , hoc  procedimi  tu  Vniiierfitattbui  Secularibni , de  quibus  agi  tur  in 

prxfenti, 
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profetiti,  in  EccUftafttcìs  vero , femper  ejfet  confi  miri  Superiori s ncccffarut , vt  dicimt 
prtdi3i  Doflorts.  Habbiamo  voluto  porre  in  quello  Iuoco  le  fudette  Allegano!» 
di  quei  due  famolì  DoKon  per  due  cagioni,  va»  perche  la  Hifioria  di  quei  tcpi  non 
refti  cosi  imperfetta,  come  da  molti  è (tata  ofcuramentc  defcritta,  l'altra  acciochc 
nó  rcilmo  le  dette  Allegationi  nelle  tenebre,  come  infino  a nofiri  tcpi  vi  fono  fia- 
te.Ma  ritorniamo  al  filo  dcir’Hiftona.Hauédo  aduque  Guigo  Cómittario  Apofio- 
lico  incelo  dalli  Dottori  le  dtócuita,  che  ne'  Capitoli  Papali  fi  trouauano.di  nuo- 
uo  benignamente  promife  procurare  predò  il  Papa  a beneficio  della  Citta , e con 
quello  buon’animo  parti  di  Bologna , fendo  dal  Magnifico  Taddeo , e da  tutta  la 
Nobiltà  accompagnat  a fuori  della  Porca  di  quafi  a vn  miglio  con  infinito 

fuo contento  Giunifril  Coimnifioro  alla  Corte» e presentatoli  al  Papa» con 
ogni  modelliti  gli  narrò, quanto  haueflé  egli  fatto  qo'  Bologncfi , e quello,  che  de 
Capitoli  era  auucnuto . Sdegno  ili  il  Pontefice  gravemente,  ne  volle  afcoltarc 
le  defenlìoni  de"  Bologncfi , ma  di  nuouo  fende , che  fe  tra  il  termine  di  due  meli 
non  accetta uano  li  fudetei  Capitoli  mandati  loro , la  Città  di  Bologna , e fuo  Con- 
tato s’intcndelic  di  nuouo  eficrc  interdetta . Tentò  il  Magnifico  Taddeo  ogni  via 
per  piegare  ii  Popolo  ad  vbbidire  alla  volontà  del  Pontefice , ma  non  potegia- 
maiìp  “che  non  poteua  il  Popolo  accomandar  l'anuno  ad  accettare  Capito»  co- 
i graui , & infopportabili , fi  che  vedendo  Taddeo,  ne  fapcndo , che  fare  pcrnon 
difpiacere  al  Papa , né  al  Popolo , ftaua  tutto  fofpcfo,  e cosi  il  tempo  determinato 

dal  Pap  i Diro /Fra  ramo  Manfredo  Conce  da  Cumo  di  notte  tempo  all'impro- 

uiiò  preic  Lugo , che  era  di  Ortafio  Polenta  Signore  di  Rauenna , e fece  prigione 
Ciancine  fratello  naturale  del  detto  Oblio . M i vedendo  Manfredo , ch'egli  non 
crabaftantcadifenderlo,  ne  fece  libero  dono  al  Magnifico  Taddeo.  Allindi 
Luglio  fi  Martedì  Romeo  figliuolo  di  Taddeo  Peppoh  lendo  d.  età  d.  1 5 - anni  di 
fetóre  acuta  mori , e fu  léppcliico  nella  Chiclà  di  San  Domenico  con  quclfa  pom- 
pa funerale , cioè . Vi  erano  cinque  Regole  dt  Frati , cioè  di  San  Domenico , San 
Francefilo,  San  Giacomo,  * e li  Coccolanti  Jcll'Aiinonciataiquattrt)  Compagnie 
di  Difciplinati,  con  tutte  lcarci  della  Citta.  Era  il  co. -pò  ucl  Gioumetto  defonto 
velinoli  Velluto  negro , & il  Catallccto  ornato  del  mcdcfiino  ; Era  da  otto  Bat- 
tuti di  quei  della  Morte  poruto,  & accompagnato  dal  Padre,  e Figliuoli,  e da 
tutta  la  Nobiltà  di  Bologna, veftiti  a negro . Lo  Icguiuano  quattro  Caualli  barda- 
ti  » e coperti  di  negro  > (opra  quali  erano  quattro  huoiniui.  veftiti  d»  negro  » due  de. 
quali  portammo  ii  pennoni  ,cduc  altri  portauano  due  Scudi,  «Targhe  militari 
con  l'arme  del  Morto , & vn  Elmetto  enfiato , ik  lauorato  alla  gtmma , dietro  a 
quali  finalmente  ne  veniua  fi  Popolo.  Doppo  due  giorni  fi  vidde  1 • Ecclifse  del 
So,c  per  ifpatio  di  vn'hora,  e delle  quattro  fc  tre  parti  fi  ofeurarono  . In  tanto  il 
Magnifico  Taddeo  fece  fabricare  vna  Loggia  in  Piazza  di  rimpetto  la  Rcnghiera 
dei  Palazzo  del  Ré  Hcntio , acciochc  vi  doucll'ero  Ilare  le  fuc  genti  d ' arme  alla 
guardia  giorno , e notte,  Stalli  15.  di  Giugno  il  detto  Taddeo  .Giouaiini , e Gia- 
como fuoi  Figliuoli  fecero  fare  vna  folcirne  Fella  con  fuono  di  Trombe,  & altri 
ftromenti  muficali  .perche  in  tale  giorno  fu  finito  di  fubricarc  fi  detto  Palazzo 
de'  Signori  porto  fui  canto  delle  quattro  (bade  ( come  di  fopra  habbiamo  detto) 
verfo  San  Pietro , e di  rimpetto  la  Via CauaJ icra,  che  va  alle  Cafe  de’  Tebaldi.  Di 
qui  furono  leuati  via  tré  ordini  di  Banchi  di  Pefearia  accommodati  fono  vaco 

perco,  e fui  canto  a Santa  Croce  vi  era  vna  Barhana,&  vna  Sperona , e furono 

gettate  per  terra  molte  Taucrne,  e chiufa  la  Cloaca,  che  crafcopcrta.  Arti  14. 

ni  Aeofio  Azzo  Vifeonti  Prencipc  di  Milano  di  anni  ^.infermo  per  dolore  cllre- 
mo  ielle  Gote,  infermica  incurabile , morì , fucccdcndo  nel  goucrno  Lucchino,  e 
Giouanni  Arciuefcouo  fratelli , benché  PArciuefcww  lafcullc  tutto  il 
Lucchino . Tolto , che  il  Magnifico  Taddeo  intcfc  la  morte  di  Azzo,  fp^iduc 
Ambafeiatori  Paolo  Liazarij , e Giacomo  Baldotnt  ad  honorare  e la  fcpoltura  , c 
l'ofiequio,  Stanche  acciochc  fi  rallegrali  con  Lucchino  della  hcr  editata  digm- 
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tà . Orai!  Pontefice,  che  pur  vide , che  BoJogncfi  non  hauctuno  accettati  li  Ca- 
P“°">  “*9  ^oro  haueua  mandati  per Guigo  C ommiiiirio,  di  nuouo  gli  ('communi- 
c°  > ~ af|!  • c^e  aitr‘  con  errore  diflcro  alli  27.  fcnirc , e commandò  alliPatriar- 
chiAqudicnTe , e Gradente , «t  alli  loro  Suffragarci , che  facefléro  (biennemente 
^bfit^re  ii  Proceflò  Aptjllolicogia  fatto  contea  Bologneli,epublicato,poiman- 
dnlc  le  fedi  autentiche  d' tale  publicatione.  Fù  quello  interdetto  molto  graue  a 
BoJogncfi,  ma  aliai  più  al  Magnifico  Taddeo,  ij  quale  vedendo  la  Città  m tanta 
mcfhtia , deliberò  mandare  r.uoui  Ambafciatori  al  Papa , Pietro  de  Buompictri , e 
Buonauentura  de  lacobini , accioche  faceflcro  certo  fua  Sancii , che  Bologna  era 
per  vbbidtre  volonticrial  Seggio  Apoftolico,fi  come  ne  haucuano  certificato  Gui- 
gonc  Crimmiflario , ma  che  (blamente  defideruuano , che  fua  Santità  volellc  mo- 
derare Jl  Capitoli , che  non  follerò  coii  graui , come  erano , mi  fi  compiaccfTe  ve- 
dere  nella  Ccdula  , che  fe  li  mandaua,  quello,  che  il  Popolo  fuo  di  Bologna  alla 
S.  Madre  Chicfa,  ficai  Seggio  Apoftolico  tanto  dcuotochiedeua.  Latomia  della 

Ccdula , 0 della  modcratione  de'  Capitoli , che  gli  Oratori  portarono  al  Papa , fu 
quella,  cioè.  Trinò  Ciuci  Bonontcnfis  pippltcont  prouidcn , quod  non  mtendic  Santino! 
rettra  per  altqua  contenta  in  ìitterts  publtcatu , quod  bona , nec  luta  Ciuiratis , et  Fm- 
uerfitatn  Bonon.  appi iccn tur  Ecckftx , fine  adimantnr , pel  adempia  mtelhrantur  Cini- 
tati,  Or  Vnmerfitati  Bonon.  Et  quoti  dilemmi  tllam  claufulam  tollere , vel  modificare , 
fide  licer  extcrorum  Innumere,  qua  eli  tu  multisi  pluribm  litterts,  & m multa  par- 
tibus  ipjaruin  htterarum  delatis  per  Doinmum  Gtughonem  reperita,  & taltter  mo- 
dificare , qnod  ipja  in  Intera  contenta  extendantur  ad  bona,  & fura  prodi  da.  Etenrm 
ccrtiim  efl  . fimi  propria  Vniuerfttatis , fieni  nec  e a,  qua  fimi  fingulonnu  non 

Inni . Secando , quod  Capitulum  , quod  de  reddiru  expnl forum  loqurtur , pofstt  m giun- 
tate e.xulum  redire, dtch  enrm,  quod  fi  polucrtnt  pofsmt  redire  cum  pace,  offerent 
enmpacem,&  dteent  ,Tqon  sietirpermc,&-  fi  non patiemur reditum  meurremus pe- 
nai lontrati  in . rude  oporteret  proni Jeri,  quod  non  pofsint  redtre  fine  pacc,&  po- 
luntateTopuh  ,&■  CiuiumCiuitatis Bonon, pofient  emm percipere prò honore  Sancitit- 
eli vestra , pr  in  hoc  mtfcricordiam  eiufdem  fibi  franane  profuturam  fi  ntini  honorum 
fifcnm  , qua  pofndebant  tempore  expH'fionu  ip forum  falla  poft  proce funi  Domini 
Ofiieufis.dum  tornea  paterne  confinihm  fihafsignandis  extra  Cuntatem , & DifinCum 
Bonon,  per  Topulrtm,  & - Commime  dilla  dui  tati! . In  eodem  eciam  Capitalo  con  tuie  tur 
quod  recupera,  bonaqufi per  aliqnempriuatum  legittimai  tituluiprxtendttur  aliai  qiiàm 
partialitatn . Sed  quid  fi  V muerfitai  mflum  habeat  titillimi  pula , Vel  ex  locar  ione 
Daciorum,  pel  olia  obligatione , de  hoc  m lui  die  tur , conneniens  eli , quod  decloro  tur  de 
hoc  cajn  ciuf  atur  Vnntcrfit  ai , ir  protendali  con firn  ab  eodem  iure  panati.  Et  quod 
etiampromdeatur , quudft  ahquts  ftctftet  fumptitt  m pr aditi  tp forum  exuium,  quod  pof- 
litvn  reti  linone , doncc  de  eitfibi  futnfaCum  fit  ,ficut  ftttt  Dominiti  Oftienfis  in  bùi 
quoi  refhtmt . lum  Capitulum  praditlum  „,J, Situili  loquiiur  de  expulfis  bona  flint  il- 
liiu  C miatu  , Expcdtt  quid  rtfbmgatur  ad  extr in feeoi  pafl  reccffum  Domini  Olìienfii, 
qui  pomperà  pofiunt , vtfupra , reddere  tamen  non  pofiunt  nifi , Vt  fnpra , Ghibillmoi 
tamen  , ir  Lambertaiios  antiquos , & aliai  um fiat  LX^I,  anni , et pofi  ante 

rei  cjsum  Domili!  Oshrnfri  tanquam  mfidclct  Ecclefianou  pateremr  lite popului  nedqm 
redltum , immo  nec  fi.pcr  frufiibui  honorum  fuorum  percipienfin , Vel  in  ip  forum  profi- 
cuum  ahquid  quoquomodo  '.ifponiper  cmdcutìfiimxi  ratiouei , et  maxime  quia  bodieex 
Ilio  popmo  Vittimivi  tra  qumque  milita  hommum  quorum  parrei  ,erdm  per  diCpi  tales 
fucrunt  interpelli . Terno,  contmetnrin  littern  quod  fitper  ammenda  mmriarum  illata- 
rum  per  Commune  Bonomo , Eccitila  fiatai  edam  dtfpounom  Domini  Tdoflrt,  ira  quod 
loqurtur  de  dii  obiti  de  ammenda  miuriarum^onndcraco,  quod  non  fimt  pecuniosi,  fitppli- 
cant , quod  dignetiir  S militai  V eflra  fuper  biis  tratture  cum  ahquopio  opere  maga  ho- 
norabi  1 , quam  ptmpruafo  Sanila  mairi  Ecclesia  considerato  , quod  Bononienfis  non 
lum  pecionon  per  eandem  Sanclitarem  urne  declorando , vt  ahquod  obfcurum  non  rema- 
ne at . Quarto  de  Indicibili  ~dppellationum  fuppltcant  proutdrri  quod  smf  Ciuci  Bonon. 
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et  de  tntrtn  fitta  C mi  tot  a , et  quod  offictum  durre  tantum  ad  fex  menfes , allattala  pof- 
fet  ibi  Index  contimi , qui  pericolo  fus  efiet  Cucitati . Quinto  m htteris  eontil)ctur,quod 
Officiale}  Cantata  iurent . Quid  ergo  de  Guardia  diiiti , vel  TquntU  Communi! , -pel 
huiHfmodi  infimi s , qui  mutantur  de  menfe  in  meiifem , er  fcpe  de  feptimana  in  ftptima- 
nam , cum  de  hoc  uidetur  fatis  abfurdum . Et  ideo  mdetur  conueniens  declorare,  quid  ho 
mtelligatur  in  ordinari)!  offici)!  tantum . Serto  fuper  Capitalo  de  Stipendiar qs  proni- 
dendum , mdetur , quod  intelligatur  de  hijs  folum , qui  mani  felle  e fieni  inimici  pebelics 
Ecclesia, nel  Boriile pcel  dante  Capitalo  prone  iacee  Cmitas  illa  non  poterle  habere  Slipen- 
dia-tos,  quia  uidcntcs  quod  non  poteruntrecipere  firmam,  quam  morii  ed  eorum  rectpcrc 
ad  fex  menfes , nel  ad  annum  recufabunt  dipendimi i . Et  sic  Cmitas  remaneret  ime  cu- 
flodia , quod  efse  non  expedi i ,etsunt  rationes  in  premorii . Septi  mo  in  Capitalo  Consce- 
uxtoris  proutdeatur  per  luterai  fpecialet ,quòd  illud  Cdpitulum , ncc aliqu  m htteris 
contentxvllum  prafi-nti Con  ferita 'ori  parent  prtmiicium ,nec in  co  venircene  fibilo- 
c uni.  Scdommspotedat  ,&  Iurifdidio  libi  attributo  ,&  celiata  per  Comnwnc  Bono- 
mie firma  fìt , valeat , ir  teneat  tota  tempore  vita  ipfius  (icut  habet  habtuta  Coni- 

nume  Bonon,  quodque  interim  nullo  m'idom  Confiruatarem  ahquis  chg.n  ur , lice  etigi 
polfit . Odano  Capttulumnon  loquitur  de  Toteiatibm  confìrmas  lis  Donunus  Guigho 
portami  htteras , qua  non  funi  nifi  deConfirmattonc  per  pedorem  pomati  JioU  ad  qiunq ; 
annoi . Certa  ide  ed  wmtlbrruis  termmus , confi  deraro  pendilo  i umiliente  fiCiuitas 
Bonon.  careree  pedore . Et  ideo  placcar  Studienti  vedrà  illrtm  prorogare , vel  prende- 
re , quod  Commune  Bonon.  pfifit  ehgere  in  Totcdatem  quem  volitene , qui  intelligatur. 
audoritate  apodohea  confirmatus , & turetregere , ir  regat  Vice , & uominc  pomati  e 
Ecclefut  . Tqono  in  htrens  con'inecHr , quod  conccffiones , feti  ben -fi eia , qua  ni  htteris 
contmentur  Communi  tati  Bonon.  per  Ecclefiam  concedi  durante  folummodo  vlquc  ad  be- 
HCplacirum  Sedis  apodohea , vidcretur  pronidendu  n , ad  hoc , vt  coutradus  non  clan- 
che  arem , quod  fi  per  fedem  Apodohcam  ilh  conce/poues  Jcnahqutexeis  nuirarentm • 
quoquomodo , vel  tempore , quod  verfa  vice  quod  per  Dandolum  de  fancucùs  fada  flint, 
rcuoc.ua  ftnt , et  efse  mtelhgantur . Decimo  fuper  Claufula  generali , qua  imporne  prò 
quocunque , quantumennq;  minimo  non  fintato , nrc  non  rccidmatioms , quia poffet  fem- 
pcr  facili  er  hoc  courtage  re . Conueniens  ed , quod  prouideatur , quod  {ingoiti  Capitala 
ponatur  conueniens  pena , et  fi  ad  folliti*  Capituhim  apponerctur  penarecidwattonis,  cer- 
te adhuc  omnibus  confiderà: ts  gratta  alias  peaeligendiim  efiet  per/cuerarc  ,Vt  fumiti , 
quamuis  fingulis  recidiuare , mehus  ed enim  Vitam  Domini  non  agnifcerc , quàrn  pod 
agnitamretroire . Cndecimo  fupplicant , quod  prouideatur  quod  fuffictatvnxm  legem 
fieri  bene , qua  ceffH  , et  annullet  omnia  datura  qua  contenti s , in  htteris , et  diths  m 
declaratiombus  findis  obuiarenr , nec  fìtnecefìe , Vt  m htteris  contine  tur , quod  tollan- 
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tur , et  abradantur  de  hbris  Statutorum , qium  prò  certo  propter  varia , et  dsuerfa  Sta- 
tutario! voìnmma  impofsibile  efiet  in  magno  tempore  conuemri poffe  illa, qua 

obuiarent . Trater  tantam  con/equttur  Dominiti  Tapa  per  didam  legem  fi  fiat  qiiantum 
per  abrafionem  per  quam  nobis  mgeritur  difficultas  (ibi  tnutihs , et  nobit  quafiimpofsi- 
bilis . Duodecimo  fupphcant  tal iter prouiden  quod  vniuerfi'as  Bonon.  non  tcneatur  ex 
fallo  ftngulartum  perfònartm . Con  quella  moderatane  adunque  il  Magnifico  Tad- 
deo Peppoli  mandò  gli  Oratori  eletti  al  Papa  in  Auignone , li  qualipcr  me»)  d' 
Guigo  Nuntio  trouarono  di  maniera  raddolcita  l’ ira  del  Pontefice  già  conccputa 
contrala  Città,  c Popolo  di  Bologna , c' hebbero  grati  iluna  audienza , & hauen- 
docon  lieta  fronte  accettata  laCedula,  prò  nife  loro,  clic  la  Sede  Ap  Italica  hau- 
rebbe  la  Città  di  Bologna  per  figliuola  dilett  i, qualonquc  vol  ta  Bologncli  tenclìé- 
ro  la  Chiefa  Romana  per  benigniifima  Madre,  c gli  vbbidiilcro.c  trattato  l'ac- 
cordo con  foddisfattione  di  ambe  le  parti , e di  tutto  il  Collegio  de'  Cardinali(non 
vi  eflendo  il  contrailo  di  Bertrando  Cardinale Ofticnfe , che  all'hora  fi  trouaua  in 
fermo,  della  quale  infirmiti  molto  dopo  mon)  il  Pontefice  rimandò  a dietro  gli 
Oratori  Bologncli  in  compagnia  diBcltramino  Parauicini  Milancfc  Velcouodj 
Como , per  fuo  Nuntio  Apollolico  fopra  le  cofe  della  Citta  ,a  cui  iinpofc , come 
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appare  nel  fuo  ampio  mandato , di  trattare , definire , & ordinare  qualonque  colà 
di  detu  Citta  j c del  tutto  formarne  autentico  Inllromcnto , e quello , quanto  pri- 
ma confignarlo  nelle  lue  mani , & a tutto  ciò  il  Papa  vi  polc  il  termine , cioè , che 
alle  Caiende  di  Ottobre  profilino  a venire  il  detto  Infiromcnto  douciicelkicfii- 
pulato  per  nuno  di  Notato  publico,  e conlignato  in  .A  uignonc  fiotto certe  pene, 
altrimcntc  il  detto  Vclcouo  rilaTcialic  l’Interdetto  fopra  la  Città . Liccntiati  adun- 
que gli  Oratori  Bologne!! , eglino  inlicmc  col  NuntioApoftolico  lì  mifero  inca- 
raino  per  venirfene  a Bologna,  e tnètre  che  follccitauano  il  detto  ritorno  per  ifpc- 
dire  il  negocio  fecondo  il  termine  allignato,  occorfcro  al  detto  N untio  per  dirada 
molti  impedimenti  d' indilpofitioni  cagionate  dal  longo  viaggio , per  le  quali  non 
li  puote  cUcguire  il  latto  nel  termine  dal  Pontefice  allignato , il  perche  il  Nuntio 
legittimamente  iicufando  fé  fieno,  & inficine  li  £ologncfi,icrilic  al  Papa  la  cagio- 
ne perche  non  fi  era  efeguita  la  fua  volontà , & il  fuo  imperio , la  quale  iiculatio- 
nc  benignamente  fu  dal  Pontefice  abbracciata , fi  conica  pieno  fi  vede  in  vn  fuo 
Brcuc  fiotto  la  Data  del  15.  di  Ottobre,  che  con  dice.  bETqEDICTVS  Epifcopui 
Scruni  Seruorum  Dei , Diletta  jilifi  Gmucrfitati , Communi , &■  Vopulo  Bononicnfi  fa- 
lutcm . Dudum  diletta  filili  Magidra  rauto  de  Liagarifi  Decretorvm , & Macagnano 
de  ^goguida , ac  Vetro  de  Comperi  a Leguin  Dottoribui  Umbafaatoribtu , & poi  ondo 
quondam  loannii  de  Fantucui  Snidilo  Vrocurotore , ir  Tqunno  {pedali  Vcibrii,  coram 
Tqobn  , drfrotrìbia  nottrn  ni  Concidorio  publieo  comparfmibui  non  imlhfque  ibidem 
per  eos  nomine  vesb-o  reeogiiita , atta , getta , promillii , dafa,  conditura , fotta,  ba- 
bau , ir  tur  ora . Tqoi  fuper  eii , ir  bus  e nato , qnx  per  T^or  lune  de  dittatura  fratrum 
confi  io  conceda  , ir  difpofito  fuerunt , lice  non  fuper  rcconcihotione  vedrà  { peroro  rune 
tempora  luterai  vedrai  Bullo  udirà  munirai  fieri  fecimui  ad  perpctu.rm  memoriam 
pramifibrum . Sedcum  per  voi  infra  terminimi  prxfixutn  fuper  hoc  non  fuifitnt  co  qua 
coiuinebaneur  in  ci fdem  littera  odanotela  , & pnpter  hoc  rccidificra  in  omnei  penai , 
& fciirentui  ,qutbut  propter  exccfiui  Vedrai,  ir  ciclpas  ante  llterarumprxdittorum 
confctttoncm  trota  additi . 7\£ofque  nibilominus  vot  in  eafitem  panai,  & fcntentios 
recidijfc  perTroceffui  vi-Jlros  fuper  hoc  fpeaalinr  habicoi  per  diuerfai  fetifiemui  mun- 
di Troumctas  pubi  icari , demani  perenndem  Magi  d rum  Tetrum  de  Bompctris,  ir  dile- 
ttimi filium  Magidrum  Ilonaiienturam  Incoimi  alieni  Bonomenfem  Trocuratorct , & 
Smdicoi  vedrai  per  voi , ad  prxfentiam  uofiram  dell  inalai  ,ir  etiam  per  Sindicatum  , 
ir  Trocnratorium  nofirumTqnba  bumilner  fupphinda  ,Vt  vobifium , ac reyentibus 
C untatoli  prxdutam granale  agcrc , vofi/ue  ad  reccnciliattona gratiam  benigne  recipe- 
re  dtgnxrcntur , 7\(oi  antem , qui  hbentcr  mifericordiat» , quantum  cum  Dco  pofiu- 
nius , amplcttimur  veflra  buiufmodi  fitpplicanonibui  benignila  inclinati  fatta  quibuf- 
dam  Declaralionibits , ir  moderauonibus  fuper  pramiffii,  ac  fupplicationibui  con- 
tenta in.  Intera  Veflra  , quorum  nccnon , & allarma , ve  prxmittttur  dudum  fuper  prò- 
ditta  confettarum  copiam  fub  Bulla  nodi  a Generabili  fratnnoftro  Beleremmo  Boi, oli, 
enne  L'umano  lipifcopo , quem  ad  Ciuitatem  Bononienfem , eiufque  Conmutatum , c*r  Di- 
drittum  fuper  infrafcriptis  dediaauimm , f cimus , vi  fuper  contenti!  in  Intera  prxdi- 
ttii  infimi  volerei,  piemia  affignari , & cidem  Epifcopo  commurendum  nihilommui  du- 
ximia  ,ó~  m.xndandum , vt  ad  Ciunatcm ,Com>nitatum,  ir  Diflrittumprxfatoi  feper- 
fonaheer  conferre  procurala  diligente r infpetta  tcuoribui  litterarum  ipfarum^r  eii  Vo- 
ba  expofieit , ir  /blenni ter  pubi ic olii  ,fattaque  prua  per  vot  attualità-  ,rcaluer,  ir 
corporaliter  refltrutiont , & afjignatione  corporata  pofiefsionii , ir  quafi  Ciuitatit,  Com- 
mitatui , & Didridia  prxdittorum  , ac  meri , ir  mixri  Imperi j , ir  otrmi  modo  iurtfih- 
ttiona , cxtcrorumque  luriuro  eorumdcm  Citatati! , Comi  tatui,  ir  Difinttut  ad  7{ot, 
ir  Ecclefiam  memoratam pieno  iure  fpettantium  cidem  JE-pifcopo  nomine nofìro  , fne- 

ce{forumnoflrorum,&  Eccleftx  orxdittx  recipienti,  ac  per  ipfum  Epifiopum  ditto  no- 
mine huiufmodt  reali , & corporali  poffe filone , ir  quafi  reccpea , apprchenfa , ir  habita 
pacifici , ir  quieti , fatti fque  in  fuper  per  voi  recognitionibui , ratificdtionibui , acccpra- 
tiombui  ,afirmanonibiti  t confirmationibui , emologanonibtti  cum  tur amentorum prie- 
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ttatiombiu , obligationibia  quoque  fuper  cenfu , et  ahjs  omnibus , et  fingili is  consentii  hi 
littens  fuprxdittis  dilimttc , Jpccialitcr,  ce  exprefsì , obferuatis  tamcii  declarationibns, 
modcrationibus , et  fnppletiombus  , ve  fuper  tns  exprtmitur  per  vos  fatta , confetto  quo- 
que fuper prxdtttis  omnibus , et  / ìngulis  publico  per  manum  T abellion  is  publici  nibilo- 
minus  Inlirumento,quod  nobts  infra  Calendas  Menfts  Ottobris  proximè  preteriti  mitte- 
retur , et  afsignaretur  realiter, ceriti  fuprr  hoc  pena  adicttis  in  Intera  antedittis  expref- 
fis , idem  Eptfcopus  ad  rclaxattonem  interdilli, cui  Cntitas,  Comttasus,  Dtsinttus  fnb- 

iacc baite  pi  editti , ac  abfolutiones , reshtutiones,  difpenfattones,  et  alia,  qua  (ibi  per  Ur- 
terai noltroscidemdircttxs,  vtineis  piemia  continente , commi fmus , procedere  pro- 
curarci. Sancprxfjto  F.pifopo  ai  Cimtatem , Comi  tatuili , et  Dtflnttum  prxjittos  fé 
mxtitemrcm  htrcr.iritm  noilrarum  buiufmodi  pcrfonaliter  conferente , ac  premi fsis 
omnibus , et  fingulis,queiuxeatenorcs  liner  arimi  prette!  arimi  per  vos,  et  tpfum  circa 
premiffa  debebant  expediri , vtprxfertur , et  fieri  perfetti s t itali  ter , et  compietti,  ccm 
timeret  idem  Epifopus  propter  vi  orniti  di fcr limita, et  alia  impedimento  libi  occor- 
renti a non  pope  comma  fc  infra  dtttum  termmum  ad  itosi  sani  redire  prafentiam  , et  Iu- 
ttrumcntum  fitper  premi fus  confettum  nobis  reahterafsignaie,  tpji  predici  a "ìqobis  per 
juas  litteras  ini  imam  burniti  ter  fupplicanit , Vt  prorogare  vf/ue  ad  aditoti  um  pumi  ter- 
mi  niirn  buiufnodi  fuper  afiignattonc  Inftrtimenti  predilli  nobis  reai  iter  facienda , de  be- 
nignisele polita  dign.tremur . Et  licet  Tfos  fupplicationt  annuentes  etileni  prorogattonem 
bìtiufmodi  duxerimus  verbotenus  f attendata , ne  samen  nobis  dsftt  caute! f remedirtmin 
hoc  parte  preferì  un,  cum  prelibatiti  F.pifcopus  in  crollino  ditti  termini  ad  nos  premi fsis 
que turca  tcnores  dittarum  heteraritm  fieri  debebant  ,vt  promittitur , perfetta  tota- 
liter,  ce  completi s redierit,  ttqobifqite  rcaliter  afignauerit  Inflrumcntum  prodi- 
ttum  tenore  prafentiuin  decloratala , t'os  propter  hoc  panas  non  incurrifsc  pr odici as . 
Et  fi  forfait  ex  eo,quod  afsignxtio  In  strumenti  predilli  fatta  infra  tcrminum  prxdi- 
ttum  non  extitit , nifi  effetti,  pmids  ipfas  quomadalibeijncurriffe , vos  ex  abitndantt  ab 
tllis  abfblntmus , et  totali  ter  ìtbcraitius . "Effilli  ergo  hominuin  hceat  liane  pagmamno- 
iiro  dcclarasioms , abfolutionis , et  libcratiams  infingere , vcl  et  aufii  temerario  con- 
trxlircAiquts  &i.  Datum  u (uinion . Idia  Tqouembns.  Tontificatta  nostri  .Anno  Quinto. 
Mentre  adunque , che  il  Nuntio  Apoftonco , c gli  Ambafciatori  Bologne!!  erano 
in  viaggio  per  la  via  di  Bologna, FrancefcoÒrdclallì  Signore  di  Forlì  molle  l'ar- 
me contra  Ricciardo  Signore  di  Faenza  » egli  tol  fc  laRoccadiMuccio, &afle- 
diòCalboli,  il  perche  Ricciardo  accorte  per  aiuto  al  Magnifico  Taddeo,  il  cjualc 
gli  mandò  trecento  Caual li  ,c  Ricciardo  diuenuto per  ciò  aminolo  pafsò  lòpra 
il  nemico,  e venuto  feeoa  battaglia  lo  vinfe,e  pofe  in  fuga  facendo  prigione  Par- 
citadino  di  Parcita  Capitano , ciò  diede  in  dono  al  Magnifico  Taddeo,  il  quale 
pocodopo  lo  pofe  in  liberei . Pacificati  in  quello  tempo  li  Vinitiani  con  Mollino 
dalla  Scala , e donato  c'hebbcro  Bafciano , c Baldo  ad  Vbcrtino  Carrari,  Dando- 
lo Doge  di  Vinetia  mori , e nel  luogo  fuo  fuccelìc  Bartolomeo  Bradcnigo , della 
cui  dignitafi  rallegrò  aliai  il  Magnifico  Taddeo  Peppoli,c  glimandòAzzo  Ra- 
minghi Dottore  Decretale, e Mino  Garifcndi  Giurilpcrico  a rallegrarti  fcco . 
Nel  fine  di  qucll'Anno  cominciò  vna  gran  fame,  che  poi  durò  dicci  Meli, (tenden- 
doli nell’Anno  fegucntc , c gli  huomim  non  hauendo  di  che  cibarfi , li  fcruiuano 
delle  radici  dell'herbe . Fù  quella  ftragc  cosi  horribile  nella  Citta  di  Fiorenza, che 
vi  morirono  più  di  vintiquattro  mila  perlonc.InPi fa, Lucca, Prato, Vincgia.c  nelle 
parti  della  Lombardia^  della  Romagna  mori  infinito  numero  di  gente  pure  di  fa- 
me . Ma  Bologna  pati  affai  meno  di  tutti  gli  altri  luoghi  ; pcrcioche  il  Magnifico 
Taddeo  molto  li  adoperò, perche  Bologna  non  patifsc  cosi  gride  dlcrminio.Val- 
fe  la  corba  de)  grano  in  alcuni  luoghi  dodeci,&  vrd‘d  lire  la  corba, e nella  Marca 
Anconitana  lire  dieci,&  in  Bologna  Ioidi  quariu,comc  più  auàri  li  dira.  Nò  rclla- 
rO  anche  dire, che  quello  illcffo  Anno  fivederono  li  Porci  piccioli  foldi  i.c  Ioidi  j. 
l’vno.Con  quello  sfortunato,  & infcliciilimo  (córro  fi  giunfc  all'Anno  MCCCXL. 
nel  quale  Negro  Brufciati  da  Brcfcia  Hi  Pretore  di  Bologna,  e gli  Antiani  furono. 
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Ver  Torta  San  V tetro , 

Alli  io.  di  Marzo  Frate  Vgolino  di  Guidone  de’Sabbadini  Caualicrc  della  Mili- 
tia  della  Beata  Vergine  , e Orandone  de'  Grandom  del  mcdciimo  ordine  morirò* 
no , e con  folennc  pompa  funerale  nella  Chiclà  li  San  Giacomo  furono  Icpcllitf . 
Il  Cartello  delli  Marchcfi  da  Erte  nella  Citta  di  Modona  fi  cominciò  a fabncarc»  c 
ne  fece  il  didegno  Marchelino  dalle  Tuade  Ingegnicro  Bologncfc . Di  quclt'Ali- 
no  furono  moni  tuoni , c venne  vna  gragnuola , ò vogliamo  dire  pioggia  minuta 
ghiacciaia , o grandine  groifilfima , che  a memoria  d’nuotno  viucntc  non  fc  iteri 
veduta  vn’altra  tale , &t  l’Inucrnoproifimo  fu  co>i  facto,  che  tempre  pome  Priina- 
ucra,&  in  alcuni  luoghi  circonuicmi  a Bologna  gli  Arbori  fiorirono , e fecero 
frutti , conciofiachc  non  ncuicò  mai,  né  fu  freddo . Fece  Luigi  Gonzaga  Signore 
Generale  di  Reggio,  e di  Mantoua, nella  dctt.1  Città  di  Mantoua  ordinare  vua  fò- 
leuniifima  Fella , nella  quale  furono  fatti Caualieri  quelli,  cioè.  Guido,  Fi, ippino, 
Feltrino , Corado , & Alberto  figliuoli  del  detto  Luigi  Gonzaga,  Vgolino,  L ido- 
uico  figliuoli  di  Guido  , Pietrozanni , c Guido  figliuoli  del  detto  Feltrino , Pietro- 
Zini  de’  Crcmafchi.Torrcilo  Torrclii.Coradino  de’  Cautiam, Filippino  de  gli  Ab- 
bati tutti  Cittadini  di  M . ntoua , Gangalando , Boracelo , c Francefilo  il  figliuolo 
de’Gongalandi , Hettore  Conte  di  Panico  Bologncfc,  Parcitadino  de’  Parentadi 
Ariminefe , Paolo  da  Mirandola , Barone  da  Canolia , Giouanni  della  Spada  da 
Fogliano , c Bcrtono  de’  Roberti . Ma  ritorniamo  hoggjmai  a BcJtrainino  Nun- 
tio  Apoftolico , che  inficine  con  gli  Oratori  Rologncli , auic filandoli  alla  Citta  di 
Bologna , fu  incontrato  con  grandiifiino  honorc  dal  Magnifico  Taddeo  Pcppoli, 
da  Giouanni , c Giacomo  luoi  figliuoli , c da  tutta  Ja  Nobiltà , & entrato  in  Bolo- 
gna fu  accompagnato  al  luo  alloggiamento , apparecchiato  nei  Monarterio  de* 
Frati  Predicatori  di  San  Domenico,  douc ripolso  tutto  quel  giorno , lolaincnte 
lardandoli,  c dal  Magnifico  Taddeo-,  e da 'Nobili  delta  Ci  tu  vìiitare.  Giuntala 
mattina  del  fcgucncc  giorno  cgi  i commandò  alli  Banditori,  che  pubi  icamcn.c  per 
tutta  la  Citta  di  Bologna  conuocaiTcro  ad  alta  voce  il  Conliglio  Generale,  era - 
guiwco,  quiui  fece  leggere  il  Brcue  dei |’auttorita,chc  il  Papa  gli  concedeva  f ,pra 
le  cofe  di  Bologna , e parimente  Hnftromcnto  della  rcrtituoonc , & reintegrano- 
ne  dei  portcilodellaCitta,c  dell’  vbbligationc  del  ccniò  annuale  di  ottomila  fiori- 
ni d’oro , che  pagar  li  doueuauo  al  Papa , & alla  Chicfa  Romana , c di  altri  l’erui- 
gi,&  articoli  contenuti  nelle  lettere  Papali  anco  della  dichiaratone  fatta  a 
nome  della  Città  di  Bologna, alla  prefenza  del  Pontefice, e de)  Colleggio  de' 
Cardinali,  le  quai  cofc  lette  nel  detto  Coniglio  Generale,  tutti  mortrarono  légno 
di  voionticri  accettarle,  & vbbidire.  Erano  prefittiti  nel  detto  Configiio  il  Magni- 
nco  Taddeo  Pcppoli,  Gioganni,c  Giacomo  fuoi  figliuoli,  Zcrra  Pcppoli,  Gio- 
uanni di  Andrea  Dottore  Decretale,  Giacomo  Butrigari  Dottore  di  Legge, Pao- 
lo Liazari  Dottore  Decretale,  Pietro  de’  Buonpictn  Dottore  ili  Legge,  Maca- 
gninoAzzoguidiDottorc  di  Legge  .Domenico  dal  Ferro  Dottore  di  I,eggc , 
Giouanni  Caldcrini  Dottore Decretale, Giouanni dc'Gusbcrci  Dottorcdi  Leg- 
ge, Larcnzo  di  Giacomo  Butrigari  Dottore  di  Legge , Pietro  Balciacomari  Dot- 
tore di  Legge, Filippo  Fofcarari  Dottore  di  Legge, Giordino  di  Bornino  de’ 
Bianchi , Franccfchino  Lambercini , c Ferrino  de’  Galiucci  tutti  Caualieri,  Zc na- 
ne Pcppoli,  Giouanni  Barattieri , Filippo d’iuano  de’Bcntiuogli  .Giacomo  Ra- 
menghi , Bianco  di  Bartolomeo  de’  Bianchi , Folco  de’  Confòrti , Cornacelo  di 
Albicio  GoJlqcci , Pietro  di  Brandeggi  Garifcndi , Giouanni  de’  Preti , Domeni- 
co de  gli  Azzoni  Dottore  de'  Notar! .Cuzolo Gailucci , Lorenzo  Spaualdi, Ni- 
cola Ramponi,  Michclino di  Bcmiuogliode'  Bcntiuogli , Tomafo  da  Manzoll- 
no,  FulconcBorrclli,  Andreuccio  da  Sala,  Bcluillano  di  Bartoluccio  de’ Preti, 
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Benne  Zanelli , Brufa , ò Brugia  di  Alberto  Caccianemici,  Miralo  Venturi,  Ber- 
to di  Lippo  de’  Bianchi , Francefco  Spontoni,N  icola  di  Andrea  de’  Peppoli, Bor- 
nio di  Taddeo  de’  Peppoli , Pietro  di  Signorino  dal  Ferro,  Giacomo  Colombi 
Zennaccode’  PalTarelli , Bittino  Barattieri , Giouanni  Biancucci , Guido  Guic- 
ciardi , Pietro  de' Riceuuti,  Pietro  Boiti , Francefco  de’ Battuti,  Antonio  dalla 
Seda , Bigotto  Liazari , Berto  Caccianemici , Sailò  Saffolini , Guglielmo  Baliani, 
Lorenzo  Cacciti , Terzo  di  Pcllegr  ino , Bofco , G uido  de'  Bartolotti , G iacomo , 
e Guido  da  Scannello,  Giacomo  Vanocci,  Berto  de  gli  Orli,  Guido,  c Gugliel- 
mo Caneti , Giouandonaro  Malauolti , Ricciardo  Prcndiparti , Francefco  Con- 
forti , Aleffandro  de  Lapis,  Pietro  Aliotti , Maellro  de’  Bombologni  , Marco 
Bonfanti , Roceto  Rociti, Nicola  Bentiuogli, Gerardo  de’Paliotti,  Pietro  de’ 
Beccari , Scr  Faccio  Ramponi , Giouanni  di  Domenico  Ifolani,  Antonio  Bernar- 
dini , Buonmatteo Tancredi, Giuliano Gratiadci,  Francefco  Manelli , Bartolo- 
meo Codagnelli  , Bornino Samaritani,  Azzo  Ramenghi,  Bianco  Brunirli,  Paolo 
Albiroli , Matteo  de  gli  Orfi , Bacchierò  Tcbaldi,  Giacomo  Caccianemici,  N ico- 
la Braccini , Domenico  dal  Giglio,  Bianco  de’  Bianchi , Pietro  Garifendi,  Berto 
de’  Bianchi , Bittino  Saracini , Alberto  Caccianemici , Tomafo  Tcflcri,  Gugl  iel- 
mo  de’  Caflagnuoli , Giouanni  Biancucci , Vilano  Paci , Romeo  di  Alberto  Cac- 
cianemici, Pietro  Tencarari,  Caldcrino  da  Caldarara,  Giacomo  da  Sala,  Ta- 
rino di  Pietro  dal  Geflo , Granza  de’  Guidozagni , Matteo  Bianchetti , Guido  di 
Tomafo  Ariofii , Bartolomeo  Torrefini,  Gino  di  Pietro  dal  Geflo , Berto  de’  Ro- 
ci,  Matteo  Lauagna , Paolo  di  Lancia  Garifendi,  Anfaldino  de’ Piccioli,  Fran- 
cefco Guartauillani,  Paolo  Garifendi,  Bartolino  Gaftaldi,  Giouanni  di  Lippo 
de’  Peppoli , Romeo  Tetalalini , Buono  Buonualori , Francefco  Fogaccia , Fran- 
cefco dalla  Biada , Domenico  dalle  Lance , Giouanni  Landi  Giudice  .Nicola  di 
Matteo  Gandoni , Paolo  de’  Bonacatti , Bartolomeo  Calcina  , Bcnucnuto  Ricci , 
Francefco  Bentiuogli , Bandino  Malauolti,  Rollo  de’ Liazari, Luca  de’  Preti, 
Benne  de’  Bianchi , Guiduccio  de1  Preti,  Cartagnuolo  Caflagnuoli,  Tomafo 
Bargellini,  Giacomo  Campcrio,  Bonifacio  Pcrfonaldi,  Fofchcrio  Fofcarari, 
Tomafo  de’Rafun,  Berto  Garifendi, Tomafo  Biàchetti,Franccfchino  Buontalcti, 
Francefco  dall’ Olio, Michele  Fiamcnghi,  Maluezzo  de’  Maluczzi,  Tomafo 
Caccianemici , Francefco  Boccadiferro , Leone  de’  Leoni , Antonio  Codagnelli , 
Guido  Belli , Galotto  Bianchi , Giacomo  dalle  Quercie , Dcfolo  Ghifilieri , Ega- 
no Lambertini , Giacomo  de’  Bianchi , Rainiero  Oddofrcdi , Maflòlino  da  Cartel 
S.  Pietro , Giouanni  de-  Presbiteri  Giurifperito,  Vittorio  Garifendi, Paolo  Schiaui, 
Francefco  de’Libri,Romanino  de’Defideri,Giouanni  Geraldini,  Picciolo  Malpi- 
gli,Giouanni  da  Calola,Dino  Oftefani, Melino  dc’Luthcrij, Giacomo  dalle  Corte, 
Mafetto  Vitali,Taddeo  de’Cauaheri, Giouanni  de’  Magnani,  Nicola  de’Magnani, 
Scappa  Garifendi,  Federico  Je'Chrilliani,  Leonardo  JLoiani,  Tco  Ariofli, Ricciar- 
do Salicctti,Lambertuccio  Butrigari,  Gio.  Ferlini,  Bonuccio  di  Giacomo  Papazo- 
ni.Montagna  di  Tudio  Fantucci, Giacomo  di  Giacomo  Griffoni, Giouanni  de'Bar- 
bicri,  Bartoluccio  Telia , Francefco  Allegri , Sanuto di  Giacomo  de’  Sanuti,Bar- 
bante Battiferri, Giouanni Guerrini, Giacomo  Pcgoloni, Giouanni  diPaccde* 
Sorgi , Gratia  Gualandi , Matteo  di  Giouanni  dalle  Arme , Antoniolo  di  Bertuc- 
cio Bentiuogli, Dino  di  Pietro  dalle  Agocchic  .Francefco  di  Giacomo  Balbi, 
Carlino  di  Gerardo  Ghifilieri,  Tomafo  de’  Balduini , Prnnirano  Trentaquattro , 
Carneuale  Zerbini , Tomafo  di  Hentio  Bcnacci,  Mcnnone  Bombologni  . Federi- 
co di  Frate  Bonaccurfio  de’  Bottacci,  Francefco  Orlò,  Nicola  Montanari;  ,Dic- 
goTencarari, Giouanni  Bcnafiai , Giouanni  di  Albertincllo Bentiuogli, Rigo 
Fclicini,  N icola  de’  Piateli,  Francefco  di  Picciolo  Lana,  Mcngolino  di  B iagio  de’ 
Magnani, Cancelicro de’ Marfilij , Vanino  di  Francefco  Bentiuogli,  Saluolino 
di  Guglielmo  dalle  Ruote , Pietro  Bologna , Bolognctto  di  Petricciuolo  Caualli , 
e Gottilio  de’  Federici . Voltatofi  adunque  il  Nuntio  Aportolico  alla  prefenza  de’ 
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fopradetti  radunati  con  parole  accomtnodatc  al  Magniìico  Taddeo  lo  inanimi  al 
rinunciare  la  Signoria  di  Bologna , e del  Contato , e Dillrctto  di  ella , .poiché  pia- 
ceua  al  Papa , eh’  egli  più  non  goucrnalle , alle  cui  parole  Taddeo  con  lieta  taccia 
prontamente  gli  rinunciò  nelle  mani  ogni  ragione , e pretendono , eh’  egli  /opra 
la  Signoria  di  Bologna  liaucua , e con  quell  ’ atto  heroico,  e con  dolci  dime  parole 
hauendo  inanimito  tutto  il  Conligiio,  tutti  li  Congi-cgati  fi  ori'erirono  di  voler 
vbbidire  la  Santa  Madre  Chicfa . Bcltramino  adunque  hauendo  fatto  chiamare  a 
fe  vn  publico  Notaro  pigliò  il  politilo  della  Citta  di  Bologna  a nóme  dei  Pontefi- 
ce, c della  Santa  Chicfa  , cfecondo  l’vfo,  chiufe,  Se  aperte  tutte  le  porte  della 
Città . Pòi  il  giorno  feguente  hauendo  il  Notaro  feco  in  compagniaNicola  Bran- 
dam , & Vgolino  di  Paolo  eletti  Sindici , c Procuratori  dal  detto  Configlio  Gene- 
rale, palsò  a pigliare  ii  polìeffo delle  Caitella,  f ortezze , Ville,  e luoghi  del  Con- 
tato ,c  Dillrctto,  il  che  ellequito  il  Nuntio  fece  inuitare  il  fudetto  Configlio  Ge- 
nerale nella  Chicfa  Cattedra.c  ,douc  fi  cantò  vna  Meda  folenne  dello  Spinto  San- 
to , c giunto  11  Sacerdote  ali’  Odertorio , pollo  il  Nuntio , c tutti  ii  Congregati  a i 
luoghi  loro  a federe , il  detto  N untio  con  ornata , c dotta  Orationc  a tutti  palefe- 
nicnte  dimoftro  il  gran  contento, c la  grande  lòddisfattione , ch’egli  al  cuor  fuo  te- 
ncua,pcr  haucr  trouato  ne’  Bolognclì  tanta  pronta  vbbidienza  verfo  la  Sede  Apo- 
ftolica,  e che  oltre  ogni  credere  fiumano  gioiua  di  vederli  cosi  deuon  della  Santa 
Chiefa,poichc  col’eficmpio  loro  le  altre  Citta  poteuanocou  amore  figliale  confir- 
niarfi  fotto  l'ombra  del  Seggio  Apoftolko . Poi  fi  riuolTc  verfo  il  Magnifico  Tad- 
deo , e dopo  fiaucrlo  grandemente  lodato  della  fua  pror.ta  volontà , 61  vbbidien- 
za , inoli  ata  verfo  il  Sommo  Pontefice , c la  Sedia  Apoilolica , lo  chiamò  vero , e 
dcuoto  figliuolo  di  Santa  Chicfa , c germe  di  viuo,  e raro  clTempio  fra  buoni  Chri- 
ftiani , c fattagli  a nome  del  Papa  larga  offerta , lo  fece  venire  auanci  a le , e gli 
dille, Taddeo  c fiata  tale  la  volita  bontà, e la  grande  humiltà  dimoftraca  nel  rinun- 
ciale la  Signoria  per  vbbidire  al  Sommo  1 or.tcfice , & alla  Santa  Chielà , che  ben 
per  chiaro  li  può  conofccrc  la  diuorionc , l’ amore , e la  prudenza , che  nell’animo 
generofo  voftro  fanno  dolce  ricetto , e di  Voi  può  Bologna  gloriarli, poiché  ha  vn 
figliuolo , & vn  Cittadino  ornato  di  tutte  le  virtù , c la  Chicla , e tutto  il  Collegio 
de’  Ca.  ti  inali  di  hauere  vn’huoino , come  Vci , a cui  credo  filano  pochi  vguali . Io 
adunque  a nome  del  Pontefice,  e per  l’auttorità  datami,  di  nuouovicofiituifco 
Vicario  di  quella  Citta  di  Bologna , fuo  Contado , e Dillrctto , affine , che  fotto  il 
voftro  prudente  gouerno  in  pace,  & amorcuolmcntc  la  gouerniatc,  firaccioche 
con  piena  autorità  fia  quello  gouerno,  ecco  eh' io  vi  dò  nelle  mani  dVelfillo  della 
Signoria,  c del  V icariana,  pigliate  il  Manto , lo  Scettro,  le  Chiaui  della  Citta, e del- 
le Cartella  , e finalmente  la  Spada  della  Giuftitia,  con  la  quale  habbiatc  a difende- 
re i buoni , e calligarc  i rei . E fatto  tutto  quello , & allòluto  il  Magnifico  T addeo 
dalla  Sconununica , Tadeco  in  quella  forma  giurò  nelle  mani  del  Nuncio , cioò . 
UGO  TH^IDEVS  de  Teppolii  turo , quod  ab  hac  bora  m tuitcafidelis  ero  , ir  Obedicns 
Beato  Tetro  Trmcipi  .Apofto  forum  , ir  S. vidi  (fimo  Tatt  i , ir  Domino  meo  Domino  Sc- 
nedtdoTapi  Duodecimo , cfofqne  fucceporibus  canontcc  intrautibus , Sandaque  -/fpo- 
slohca  Hflmaux  Ecclcpx,  non  eri  iti  confilio,aut  confaijÌ4,ncl  fasto,  quod  vìtam  perdane , 
aut  me  murino , atte  capi  alitar  mala  capt ione , confiitum  quod  nubi  credi  turi  crunt  perfe, 
aut  Tquncios  fuos  ,fute  per  litteras , ad  corum  damnumme  piente  nomini  pai;  darri , ir 
ft  pillerò  peri , nel  procurari , feu  tradart  aliquid , quod  fi t in  corum,  vel  Eccleftx  pr  lài- 
di.e damtium  illudpropojfe  vnpediam , ir  fi  impedire  non  poterò , tllnd  eis,  nel  ctdem  Ec- 
ctefi.z  figo I (icore  carabo , Tapatum  pomari» m , & regalia  Sondi  Tetri,  fora , & fonfdi- 
diones  ipfius , et  fui  ce  (forum  fiorimi , ac  Romana  Eccleftx , tàm  in  liac  Cintiate  cius , 
quii » Tertitorio , ir  Diftriflit , quàm  alibi , vbicunque  exiflentia  ,ir  adiutor  ero  ei,  ir 
tpfis  fucceffbribus , ir  Ecclcfi.t  ad  retinendum^efeildcndum,  ir  rccuperaiidum , ac  recu- 
perata manutencndion  contro  onmem  bonunem , & quod  butufmodt  offiiiumpcrctindcm 
Domnum  nteurn  D.Bcncdtdum  Tapam  inibì  commijfnm , ir  qmcqnidfpedabit  adtl- 
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lud  vice , e*r  nomine  eiufdem  Domini  ma  Tapa,gr  fuccefiorum  fuorum,  & Sanciti 
Romane  Ecclefie , bene , & fidelitcr  exerccbo  vnitierlis , & fingul.ts  connentiones , con- 
diciones , & Trouifiones  in  dtCtis  Imeni  fuper  prpdtCla  reconcihationc  confettatili  cmn 
dcclarartoiiibus,moderationibus , & fnpplicatiombm  fupradiChs , & omnia , & lìngula , 
que  indilla  Intens  contincntur , plenarie , quantum  in  me  fneric  ,obfem.tbo  ,ncc  De- 
mani contra  illa.  Sic  me  Don  aiinuec  , ir  bicc  Sanila  Dei  Euaugetia  . Finito  i] 
giuramento  il  Magnifico  Taddeo  fi  lcuò  in  piedi  ,c  fu  condotto  a federe  pref- 
(o  il  Nuntio  al  luogo  deputato  alla  fua  dignità;  Parimente  Nicola  di  Bran- 
dano  Saliceti  Cittadino  Bologncfc , & Vgolino  di  Paolo  di  Bonacatti  ambedue 
Sindici  , c Procuratori  del  Communc , Vniucrfità , c Popolo  di  Bologna , c di  tut- 
te le  Cartella , Fortezze , Ville , c luoghi  nel  Contado , c Diftrctto  di  Bologna , 
Giurarono , e parimente  tutti  a vno  per  vno  quei  del  Configlio  Generale . Giurò 
anco  fedeltà  il  Coneftabile  de’  foldati  rtipcndiati  nelle  mani  di  Bcltrainino  per 
quella  prima  vola , ma  nell’  auuenire  volle  il  Papa  eh’  egli  douclfc  giurare  nelle 
mani  del  Vefcouo  di  Bologna , e vacando  la  Sede,  Epifcopale  nelle  mani  de’  Ca- 
nonici del  Capitolo  di  Bologna . Di  tutte  le  fudette  attioni  fatte  ne  furono  Roga- 
ti Giacomo  di  Giouanni  degli  Ardoini  da  Sant’Agata , della  Dioccfe  Vercellcn- 
fc , Giouanni  di  Ranuccio  Garfagnini , Andrea  di  Ghidino  Ardoini , Bclrramino 
di  Ambrogio  Guazoni  da  Lcnco , c Giouanni  Berardo  dalla  Rocca  tutti  Notati . 
Finiti  adunque  li  detti  Giuramenti  di  fedeltà  , il  Magnifico  Taddeo  con  vna  breue, 
bella , e dotta  Orationc  rlngratiò  il  Pontefice,  & il  Nuntio  di  tanta  gratia  fattagli. 
11  che  fatto  , per  ogni  parte  in  quel  Sacro  Tempio  fi  vdirono  legni  di  allegrezza , 
& ii  Popolo  accompagnando  le  voci.Viua  la  Chicfa,  & il  Magnifico  TadJco  Pcp- 
poli  ,col  fuono dell’ Organo, c di  altri ftromcnti  ,e  filoni  faccuanorifuonarc  di 
lentia  tutto  quel  contorno . Mà  facto  fare  il  filentio  fi  diede  fine  alla  Mefia , c dal 
Nuntio  data  la  benedittionc  al  Popolo,  il  Magnifico  Taddeo , c tutta  la  Nobiltà 
di  Bologna  accompagnarono  il  Nuntio  al  Monartcrio  de’  Frati  Domenicani,  do- 
ue  fi  fece  l’ Inftromcnto , che  il  Magnifico  Taddeo , la  Vniucrfità , Popolo  di  Bo- 
logna , e Commune  .doucrtè  pagare  ogni  anno  al  Papa  per  Tributo  ottomila  fio- 
rini d’ oro  nella  Berta  di  S.  Pietro , c di  S.  Paolo , il  qual  pagamento  pofeia  fu  pro- 
rogato alli  quir.dcci  di  Giugno  dall’  irteffo  Pontefice  . Accommodatc  tutte  le  cofc 
della  Città  Bclcramino  Parauicini  Nuntio  fi  parti  di  Bologna,  c pafsò  verfo  Aui- 
gnonc , doue  giorno  diede  ragguaglio  di  quanto  fi  era  fatto  della  Città  di  Bologna 
al  Pontefice , il  quale  ne  prefe  grandiffimo  contento . Partito  il  Nuntio  il  Magni- 
fico Taddeo  mandò  Giacomo  il  figliuolo  con  bclliilinn  compagnia  a pigliare  la 
tenuta  del  Cartello  di  Lugo . R'trouauanfi  Alberto , c Martino  fratelli  della  Scala 
in  riuolta  co’  Vinitiani,  & era  fra  di  loro  nata  grandi  dima  dificnfionc,  c perche  te- 
mcuano  della  potenza  de’  Bologncfi , ricorfcro  al  Pontefice , che  volcflc  operare 
che  li  detti  Bologncfi  non  gli  volcficro  difturbarc , il  perche  il  Papa  che  dcfidcra- 
ua  di  compiacerli  alli  if.  di  Ottobre  fcrifseal  Magnifico  Taddeo  Pcppoli , & alla 
Città  di  Bologna  in  querta  forma  cioc.RETyEDlCTf's  Epifcopus  Seenni  Senior»  Dei, 
DtlcCin  filijs  Taddeo  de  Teppolii  gerenti  adminiStrarionem  lurium  noClrorum  fifcalmm , 
in  Cintiate , Comitati i , & DiCh-iClu  Bonomcn.  nenion  Tot  e stati , Confilio,  ir  Communi 
dui  tot  li  eiufdem , Salntem , ir  tpottoheam  benediChonem . Scire  voi  credimus , quòd 
Dilccii  Fil fi  nobile!  viri  Albertus , ir  Maltinti!  della  Scala  Fratrei , Eccltfi*  /{ornante 
{ideici  l'icarfi  nostri , ir  eiufdem  EccLfit  in  Ciuttatibus  Per onen.f'icentin.  ir  Tarmen. 
earumque  DillriHibus,vacante  Imperio,  (ìcut  nane  vacare  diano  fi  itnr,fic  / cSìudnerùt,& 
ftudent  per  grata  deuo  noni  s obfcqma , nostra , ir  eiufdem  Eccle fi  a beneplaciti!  confor- 
mare , fcqnc . (pettini tea  Sedi  promptos  reddere , ir  acccptoi  quod  dignoi  fe  cxbibcne , >r 
nos , ci r eadem  Eeclefia  per  noi , & oboi  Ecclefie prxfatct  denoto!,  eofdem  nobiles,  opor- 
tunit  fauoribtn profequamir . Ideoiincvniuerfìtatcm  vehram  a famose  logamus,  qua- 
terna prxfatos  nobiles , amicabihter  profequentes,  eos , ir  Terrai  corum  miliare  tus  of- 
, fendati s ,fedab  eorttm , ir  diClaru»  Terrarum  abitine  ara  iniurfii , & offenfis . Sic  voi 
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in  prxmijjis , ob  nojlrxm,&  eiufdcm  F.cclcfix  rruerentix  n bxbitun,  quoti  dilli  noli  ilei 
sfpofiohcxs  prcces  (ibi  folti ant profuticrxs . Tqo fjue  demnonis  uosìrx  promptitudmem 
in  hxc  parte , pofjimns  digais  ni  Domino  t.vnUuns  commendare . Dm.  vtHtnion.  8.  hi. 
Tqjmembrn  Tontificacus  nostri  ^fnno  fixio.  In  canto  Fiorentini  raccordcuoli  dcl- 
l’ aiuto  dato  loco  dal  Magnifico  Taddeo  delle  otto  Infcgnc  dc’Caualli,gii  donaro- 
rono  Baragazza , c Bruitoli  Cartelli , e n'  hebbe  il  portello . Gionanni  Pcppoli  in 
quello  tempo  padò  a Ferrara , c d’ indi  al  Cartello  di  Rouigo  douc  anco  (i  troua- 
Ltu  Vbcrtino  da  Carrara,  Signore  di  Padoua,  ne  giantai  fi  Teppe  la  cagione  di  que- 
lla Tua  andata , & il  Magnifico  Taddeo  fra  tanto  cominciò  a fabt  icarc  diucrli  Al- 
tari fiotto  vari  ticoii  di  Santi  neila  Gliela  de’  Frati  di  S,  Domenico , come  l’Altare 
di  S.  Pietro  Martire , di  Sant’Agoilino , di  Santa  Maria  Maddalena , di  Santa  Ca- 
tarina Martire , li  quali  poi  nell’anno  1 540.  come  a Tuo  luogo  fi  dira , furono  gic- 
tatt  a terra , quando  Filippo , & Alcrtandro  figliuoli  di  Guido  Ferzo  de’  Pcppoli 
fabricarono  la  bcliitlima,  c Cpaciolà  CapclJa , che  hoggidi  fi  vcJc . Fabricò  anebe 
Taddeo  vn’ Altare  ad  honorc  di  S.  Tomaio  d’Aquino , & vn’  altro  di  S.  Michele 
Arcangelo  , douc  egli  fece  fare  la  ficpojtura  perle  , c Tuoi  dcfccndenti  . Pri- 
ma li  Pcppoli  fi  fcppclliuano  auanti  l’Altare  Maggiore , & alcuni  fcriuono,  che  la 
vera  effigie  del  Magnifico  Taddeo  iiain  vna  hncftra  di  vetro , porta  nella  detta 
GipclladiS.  Michcic  Arcangelo, douc  egli  Ila  ginocchioni  auanti  il  detto  Ange- 
lo vedilo  di  habito  Signorile  . Nei  mcdclimo  tempo  Vbaldino  de’ Conti  Alberti 
da  Mangonc  venderono  a Giouanni , c Giacomo  de’  Pcppoli  il  Cartello  di  Cafti- 
glionc  dei  Gatto,  come  fi  ha  nel  Repertorio  di  Bartolomeo  di  Schifati  a Ibi. 49. 
Vedendo  il  Magnifico  Taddeo,  che  la  carcrtia  trauagliaua  molto  il  Popolo  di  Bo- 
logna , c che  molti  patiuano  di  cftrcma  fame,  tantò  fi  adoperò,  che  torto  fece  buo- 
na prouifionc  di  aliai  grano,  elopofie  a iòidi  quaranta  la  corba , vendendoli  in 
ogni  altra  parte  meglio  di  lire  dicci . Finalmente  cauoili  P Orga  , c loStagno , e fi 
fece  il  Ponte  nella  Corte  di  Piancaàloli  Copra  il  fiume  Idicc , e della  Gcna.lcndonc 
fouralla.  ite  Gurronc  da  Vizano , c fi  ordinò , che  tutti  gli  Statuti  già  fatti  contra  la 
Chicfia  fi  doucrtcro  cancellare , c radere  di  modo,chc  più  non  fi  poto  fiero  leggere . 
Econqucrto  fi  giunfc  all’Anno  ficgucnte  MCCCXLI.ncl  quale  Giouanni  dalla 
Tofia  Fiorentino  perii  primi  lei  meli  fu  Pretore  di  Bologna,  e Guglielmo  d’Aflìfi 
per  li  fecondi, eden  do  eletti  Antiani  Ragirolo  di  Giouanni  di  Bcrnaoò  Poeti , Bar- 
tolomeo Daincfi , Vgolino  di  Pictrobuono  Dottore , Nardo  Ranucci , Mondoli- 
no di  Pietro  Bianchetti , Dardo  di  Francefco  Paleotti , Mattiolo  de’  Preti , N ico- 
la  di  Balduino  ila  Sala . Quelli  non  fi  torto  entrarono  in  Magiftrato , che  compo- 
fero  pace  f a Tomaio  di  Vgolino  Lodoifi , c tra  Pctruccio  dc’Bcccadclli,  fendo 
nata  fra  le  dette  parti  grandiilimodilparcrc.c  mortale  ncmiftà,c  della  detta  pa- 
cc  ne  moftrò  il  Popolo  molca  contentezza . Giunicro  in  quello  mentre  lenuoue 
a Bologna , come  il  Pontefice  haucua  fatto  rinunciare  a Bclcramino  Vcfcouo  già 
poco  fa  Nuncio  Apoftolico , il  Vcfcouato  di  Como , c gli  haueua  conferito  il  Vc- 
icouato  di  Bologna , al  quale  Vcfcouato  egli  non  fi  torto  venne . In  quello  mentre 
Rainaldo  Conte , e Rettore  della  Romagna , morendo  lafció  Imcldola  al  Magni- 
fico Taddeo.  Enelmedcfimotempo  il  Borgo  di  S.Donino  tutto  abbrucciò  non 
per  arte , mi  per  volontà  di  Dio  ; pcrciochc  ",  come  atteftarono  alcuni  Rcligiofi 
Minoritani , che  lo  viddero  con  li  propri;  occhi , il  fuoco  venne  dal  Ciclo , & ab- 
brucciò il  detto  Cartello  tutto, eccetto  alcune  poche  cafc,&  vna  Chicfa , cofii 
che  molto  diede  che  pcnlare  a Contcmplatiui . Ritrouandofi  inriuolta  il  Rè  di 
Polonia  con  i Turchi  ( che  montati  erano  in  tanto  ardimento , che  fi  teneuano  di 
farli  Signori  di  tutto  il  Mondo)  andò  a ritrouarli  con  l’arme  in  mano,  c venne 
con  erti  loro  a cruda  battaglia,  c ne  reftò  vittoriofo  guadagnando  vna  riechif- 
fima  preda  ne  gli  alloggiamenti  de’  Barbari»  Fu  fparlògran  fangue  di  loro  : pcr- 
ciochc ve  nc  morirono  dugento  mila , Se  il  Duce  loro  rcltò  prigione . Della  qual 
vittoria  alli  8.  di  Aprile  in  Bologna  fi  fece  grande  allegrezza , & il  Magnifico 
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Ta<Ueo  ordinò  viu  belliifi  na  gioltra  ma  quelle  allegrezze  rollo  furono 
turbate  per  la  morte  di  Giacoma  moglie  di Ooizo Marcitele  di  Ferrara»  e ló- 
rda dd  Magnifico  Taddeo  Pcppoli . Le  lue  edequie  in  Bologna  turano  fat- 
te con  gran  pompa  funerale  nella  Chicli  de’  Predicatori . Mori  anco  in  quello 
tempo  Jrlanduio  Gailucci , la  cui  morte  accrebbe  ìncftitia  nella  Citta  per  cilcr- 
le  mancato  vn  cosi  prudente  , c valorofo  Capitano . Parimente  da  quella 
vita  mortale , Barbara  di  Folco  de  gli  Aricnti , donna  nella  Filofòria  con  fumata 
pafsó  all'altra  vita,  efùcongrandiai  no  honore  accompagiuta  alla  fcpoltura, 
nella  Chicli  di  S.  Giacomo.  AIH17.  di  Aprile  Beltramino  FarauicinogiàNun- 
cioApolloiico,  di  cui  fi  è ragionato  di  (òpra,  hauendo  fatta  al  Pontefice  relatio- 
nc fedele  delie  cole  di  Bologiu , e dd  Magnifica  Taddeo , a nome  delti  Canonici 
della  Outnedraic  di  Bologna  impetrò , che  morendo  l’Archidiacono  ne  poteifero 
li  detti  Canonici  eleggere  vn’  altro  in  luogo  del  morto,  li  come  di  già  Honorio 
haucua  per  vnPriutlegio  loro  concelfo.  Concede  parimente  il  detto  Pontefice 
fccódo  L Priuilegio  di  Honorio  111.  che  il  predetto  Arcidiacono  folo  potale  ad- 
dottorare nelle  quattro  facolta . Alti  4.  di  Giugno  Mailino  dalla  Scaia  Prencipc 
di  Verona  caualcò  inlino  alle  Porte  di  Mantoua,  c pofe  a facco  tutto  quel  con- 
corno. Et  olii  cinque  Filippo  Gonzaga  pofe  l’ailcdio  al  Callcllod’Arceto,  e la 
Pieucdi  Bagno  fu  col  fuoco  dillrutta.  E perche  io  Scaligero  era  ritornato  fui 
Manrouano,  Azzo  da  Correggio  palsò  a Luchino  Prencipc  di  Milano  chiedendo- 
gli aiuto,  promettendogli,  che  nel  termine  di  quattro  Anni  infieme  co’ fuoi  fra- 
telli gli  darebbe  il  dominio  di  Parma.  Non  accentui Vifconte  tale  inuito,  mi 
bene  ri  confederò  con  li  Ganzaghi,  li  quali  inficine  con  li  Bolognelì  fenza  indu- 
gio di  tempo  mandò  alli  fratelli  Correggici!  valido  lòccorfò  , il  perche  il  dife- 
guenterihebbero  Arceto,  e vi  furono  da’  Mantouaui  pollo  liprelidij.  Alcuni 
che  delle  cofe  di  Bologni  fcriuono , dicono , che  Fcrrcntino  Malatcfla  Signore  di 
Rimini  cifcndo  a contcfa  con  li  fuoi  nemici,  che  da  ogni  parte  molto  lo  trauaglia- 
uano,  riccorfe  al  ùuore  del  Magnifico  Taddeo,  e da  lui  hcbbedugentohuoraini 
d’arme,  dugento  Caualli , e mille  Fanti . E perche  bifognaua,  che  quelle  genti 
pafl'afi'era  per  io  Territorio  di  Forli,c  di  Celcna  nemici  di  Fcrrcntino,  cdiTad- 
dco,  egli  vi  mandò  altri  ottocento  Caualli,  egrannumerodiFanti,  che  gli  le  r- 
uilleroperifcorta,  li  quali  giungendo  nclTcrrirono  di  Forlì  furano  afsalitidu' 
nemici,  c vernici  inficine  all'arme  gli  vinfero,  c pofera  in  fuga  con  la  morte  di 
tré  cento  di  loro , e cosi  a forza  pacarono  auanti . Auenne  il  medefimo  co’  Ccfe- 
nati,ccol  ferro  quiuiancofi  fecero  lallrada  libera,  di  modo  tale  che  fatui  giun- 
feroa  Rimini , e quiui  llettero  vnMefe  intiero . In  tanto  gli  ottocento  Caualli , e 
li  Pedoni  che  haueuono  fatta  la  l'corta , nel  loro  ritorno  verfo  Bologna  pofero  le 
fudette contrade nemicuc,  òca  facco, & a fuoco,  & inruina.  M 1 poi  fcguiu  la 
pace  fra  Ferrcntino,  Calcitatici,  e Forliuicfi,  li  fudetti  Soldati , che  erano  a Ri- 
mini, ritornaà-ono  a Bologiu . Nel  qual  tempo  giunfe.  o le  Lettere  del  Pontefice 
direniue  al  Magnifico  TaJdeo,  lòtto  la  data  delli  dieci  di  Maggio,  nelle  quali  lo 
pregaua,  che  volefse  fauorire  Madiro  Filippo  di  Ancilla  Priora  della  Chicli  di  S. 
Pietro,  c Scanadio,  ò Scaradio  di  Fiorenza  mandato  da  lui  per  Rettore  della  Pro- 
uincia  della  Romagna , e perche  raffrenale  la  profontuofa  fuperbia  di  certi  Ti- 
ranni , che  tentarono  di  perturbare  le  ragioni , e l'honoro  della  Chiefa , il  tenore 
delle  quai  Lettere  fono  qudle  cioè.  BET^EDICTI'S  Epifiopus  Scruni  Sentiri  Dei,  Di- 
letto fllio  nobili  l'iroTbadeo  deTeppuln  gerenti adminittrationcm lurinm  nofiromm 
Fifcalium  in  Cinture , Cotniutu , et  Dilirittu  Bononien.  Salute, n,  & Apodo! team  bene- 
Jittionem.  Grattini,  & acceptum  nofirìt  acceda  affcttibus , quod  (ìcut  placabihter  au- 
diuiimi  aJ  requifitionem  diletti  filfi  Stepkmt  Benenj  Tbefanranj  notiti , & Ecclcfia 
poma a in  Trinila*  l\o  mandioU,  prò  cuttodia , & tuitione  Cattronc.n , et  locorum  no- 
ttrorum , & ciufdem  Ec  eie  fin  in  predi  ila  Troutncia  conftslcntittm,  prompte,  ac  bene  noie 
gentem  armigera m tronfimi  fitti . Cum  autem  dilettus  fi  bus  Magitter  Thilippns  de  An- 
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tilla  Trior  Ecclefia  Sanili  Tetri  Scaradq  fiorenti ».  Cappellani ts  nolìer , quern , pndem 
ob  /peti aleni  confidentiam,  quarti  de  fi  delirate,  ac  lircumjpcBicnc  ipfiui  gerima , ReOo- 
remdiBaVrouincia prouidimia deputando»! , ad  candemTroumciam,  prò  diBocxer- 
cendo  ibidem cominijfofibi officio, de  mandato nolbro aciedat , prudcntiam  tuoni  requi- 
rbani  attentila,  & hortamitr,  quaterna ,>t idem  pellor tuo , tir  ahornm dcuotorum , 
ac  /idelinm  uo/lrorum , et  cui  Idem  Ecclefid  Romana  faina  fattore,  diBum  Officium  cxrr- 
cire  vihter  Dolca: , et  T hannonm  in'ldelium  dilla  Tromncie  tura , et  bonores  ipfiia 
E'.cbfif,  occupare , ac  balere  mpudentcr , et  ncqui  ter  molte, ;:ntm  prxfumptuofa  fuper- 
bia  reprimatur , fic  continuando , qua  arca  hoc  ctpifii , laudabilitereidem  Relion  cures 
a/fi/lere  auxilpi , et  fauoribta  opportuni s,  quod  exinde  tuf  deuotionitfincerirat  apud  noi, 
et  Salem  .Apofiohcam  cotnmcndetur  , merito  vberiorem  libi  gr ariani  vendicando.  Dot. 
.Autneom  l'I.  Idus  Iunif . Toni ifi catta  no!lri  Anno  Seprimo.  Vedeuafi  in  tanto  la 
grandezza  della  famiglia  di  Mailino  dalla  Scalaelicre  fu  lo  fminuirc,  che  daua 
da  marauigliarii  a molti  ; pcrcioche  delle  quatti  o Citta, che  gli  erano  rimafe,  ven- 
dè poco  dapoi  Lucca  a Fiorentini  per  cento  cinquanta  mila  Fiorini  d’oro, de’  quali 
eglino  ne  pagarono  vna  parte , dando  per  lo  rcllo  licurta  gli  Ortaggi , a Martino . 
li  perche  Piloni,  che  anch’cili  haurebbono  voluto  quella  Citta,  fi  fdegnarono 
grandemente , c con  Martino , e co  li  Fiorentini , e facendo  riccorfo  a gli  amici 
di  Tofcana , e di  Lombardia , c ragunato  vii  g.  ollo , c potente  Effcrcito  portarono 
fopra  Lucca , c vi  pofero  l’afl'cdio . Fiorentini , che  fi  viddero  a mal  partito  giun- 
ti, torto  mandarono  a chiedere  aiuto  al  Rè  Roberto,  & al  Magnifico  Taddeo 
Peppoli,  & anco  mandarono  Ambafciatorva  tutti  gli  amici  loro  di  Tofcana  Guel- 
fi, a Martino,  alli  Marchefidi  Per.  ara,  & a tutti  li  Signori  della  Romagna.  Non 
mancò  il  Re  di  larghe  promcilc , il  Magnifico  Taddeo  gli  mandò  trecento  Caual- 
li , il  Conunune  di  Siena  cento , c Balcrtiieri  dugento , Perugini  cento  cinquanta , 
quei  di  Agubbio  có  M.  Giacomo  Gabrielli  cinquàta,  il  Marchcfc  di  Ferrara  duge- 
to,  Martino  tré  cento,  le  Terre  Guelfe  di  Romagna  cèto  cinquanta,  il  Sig.  di  Vol- 
terra mandò  il  figliuolo  con  jo.  Caualicri , e dugento  Pedoni , Tarlato  d’ Arezzo 
dugento  Pedoni,  Sanminiatefi  tré  cento  Pedoni,  c di  quella  gente  fu  Capitano 
Maffeo  da  Pontcfaralli  Brcfciano , nondimeno  con  tutti  quelli , & altri  apparec- 
chi di  guerra  Lucca  nc  andò  in  potere  de’  Pifani , reftando  prigione  molti  Nobili 
Fiorentini,  c molti  de’  Forcftieri , c fci  ConcltabUi,  cioè  di  Martino,  de’  Marchefi, 
del  Magnifico  Taddeo  Pcppoii,  Ji  quali  li  fuggirono  poi  di  Pila.  Dc’BoIqgndi 
morirono  in  de  tu  guerra  Luchino  di  Bartolomeo  Magnani  ,' Melchior  di 
Pietro  de’  Pellicani,  Bartolomeo  di  Ricardo  de’  Tolomci , Prancelco  di  Tonufo 
di Bcninccndi  Falconi,  Bartolomeo  di  Folco  Bcccadclli,  Pietro  di  Confidato 
Colpi , Landino  di  Rolando  Fantucci , Vandolo  di  Geranio  di  Michele  de'  Bcnti- 
uogli  ,Hcnrico  di  Matteo  di  Vgolino  Monte  Coiuo,  c Pietro  di  Bartolomeo  di 
Giouanni  de’ Chiari.  Fece  il  Senato  di  Bologna  quell  'Anno  prefente  di  molte 
fpefe  graui , & importanti , come  nel  fab.  icare  la  Torce  delia  Muzza , nel  fortifi- 
cate di  molte  Cartella,  nel  fare  prouifione  a gli  Ortaggi,  che  erano  in  Modena , 
nel  acconunod.irc  le  mura  della  Città , nel  riparare  alle  mine  cagionate  da  fiumi, 
& altre  cofc  limili . Haucndo  il  Pontefice  incelò, come  il  Magnifico  Taddeo  Pcp- 
poii ragun.iua  gente  per  andare  conrra  Alberto,  c Martino  della  Scala,  c per  dan- 
mtìcare  il  Vcroncfeil  Parmcgi.tno,  & il  Vicentino,  c porre  a facco  tutte  quelle 
contrade,  fertile  al  detto  Taddeo,  che  non  volerti:  molertarcli  Vicari),  c Vallarti 
della  Chiefa  Romana , e tanto  più  ch’egli  non  luucua  occalione  alcuna  di  cllère 
loro  nemico , c perche  la  Lettera  è degna  di  clscrc  letta  la  poncretno  di  parola 
in  parola  , & è quella  . BETgf  DlCTf'S  Epifcopui  Senua  Seruornm  Dei  DtleBofUto 
Inabili  viro  TbadJeo  de  Teppola  gerenti  admiiujh  ationem  iiirinm  noflrorum  tifi alium 
in  ( innate  , Comitati! , Dilhilfu  Bonou,  fallitevi, et  Apafiohcà  beuediliionem,  Si  pru- 
dente! aduerterei  bonum  nofird  in  entwnii  propofitum , quod  in  mente  gerimia  , ir  ha- 
Benuigeffimui , nccnon  Budia , et  labore! , qua  ad  fubmouendum  dcpxrttbta  tpfir-  inue- 
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teratam  dt  fiordi am , qua  parta  prxdtttas  «amili  ter , ac  Cini  tata , C adira , Terrai , et 
loca  eorundem  altrin/ecus  fpecialiter  non  (ine  ammarili n,  carpirmi,  honorum,  et  re- 
rum pericoli  s infinita  diuttut  ,proh  dolor , inciderai , viri  bus  toni  imperni  unni , ficut  in 
t cippi,  et  nego  tifi  tc  vrgentibus  a expertus , Ululerei  tanto  ajfeclu  cum  vocìi  noltris 
concorrere,  illaquè  cum  fuma  a diligentia  operar! , per  qua  liner  te,  ac  nobile!  vicmos 
tuoi , et  preferititi  noftros , et  SanSx  /{ornano:  Eccitilo  fideles , et  l'ajlallos  nutrir!  c -.1 
cordia , et  fubnmieri  fiondala , et  na/lra  poffene  dt/pltccittta  cultori . Sane , non  finead- 
mtrationefide  digna  relatto  nuper  nostro  Apoflolatui  patcfccic , quòdTu  contro  dilettai 
filili  Tpobilesviros Mbcrttun , et  Masimum  delaScala  niTcronen.  Tarmenf  etl-’i- 
centin,  Ciuitatibus , eoromcjue  Comitatibus , et  DiSirittibus  iioftns , et  Ecclefix  l{p.  l'i- 
carios,  et  / afiallos , dittafque  Ciuitates , et  corion  slatum  pactficiim  perturbaidum , 
nulla  cau fa  rationabili  expofeente , facis  maximum  apparatimi  ipfos , et  dittai  C mi  ratei 
Comitatui,  et  Diiìrittui offendere  tota  Viribus  fotogeni,  ftatumque  deprimere  eoruu- 
dem . Quia  igimr  tolta  ingrauem  Diurna  Maiettam  offenfam,  iuns  imuriam , noslrmit- 
ijuè , et  .Apottolux  Sedis  contemplimi , et  fama  tua  Lcfionem  non  modicom  redundare  no- 
fi  un  tur , difcretionem  mani  rogarmi , monemus,  et  bortamur  attente  per  .Apostolica 
tibi  fenpto  mandante s , quote  un  prudenter  confiderans,  quii  tu  es  nobis,  et  cidem  Eccle- 
fitc  t tiramento  fidehtatis  adibitili s , et  quod  decet  T e tanqu.tm  aufdemEccUfix  denotum, 
et  fidelem  a t abbui  abflinere , lìudcns , .ih  onunbus  dammi , offenfis , et  iaiurps  ipfis  Tpo- 
bilibus , et  Cixitattbut , Comeatibus , et  Difinttibus  fipradittis,  alqfijuc  Tcrns , et  per- 
fijius  corum  per  Te , nel  alrnm , feu  alios  publicc , 1 tei  occulte  quomodolibet  infercndis 
penimi  absl/nere  > imllnmqtic  ipfos  Tqobtlcs , Ciuitates , Terrai , Dislrittus , et  per  fonai 
ip forum  offendere , dainnijicarc , ani  cis  ir.iuriam  volcuubus, quouts qnufito  colore , 1 lei 
confa , proficui  auxihum , confluirà , nel  f onore  m , fed  ipfos  7 qobilcs  amicabiliter , et 
fraterne  pertrattaus , non  permutai , qnantnm  in  Tc  fnent,  eoi  datnnificari , ve!  eis  in- 
ferri murias  ab  alqsfvel  offendi.  Et  quia  ununaemn  , dr  ojfenfamm , qup  fidcltbus , 
& V affolli s eiufdcm  Eccleftf  tnferuntitr,  ftcut  rcSt:  confidar. trt  potes,expertrs  effe  neqni- 
111  iwi  s , shideas  prcces , patema  monito,  cr  mandata  tniiufmodi  fi  c burnii  iter , & ejfe- 
ttuahter  odi  Diptere , quod  noi  dcuot ione  tua poffimus  de  obedientif  proptìtudme  rationa- 
bihter  cimendare . Dot.  duimon , iij.  [d.  luhj  Tont.  noftri  binilo  Separiti . All  i zo.  di 
Noucmbrc  nell'  bora  della  ineza  notte  la  Luna  Ecclilsò,  & alii  8-  di  Dcccmbrc 
siil’hora  di  Terza  fòla  Ecclilfc  del  Sole,  nel  qual  giorno , che  fu  il  Sabbaco , e la 
fella  della  Conccttionc  della  Madonna,  & il  giorno  Tegnente,  che  fu  la  Domenica 
Sianone  da  Calìia  Frate  dell'Ordine  de  gli  Eremitani  di  S.  Agoflino  huomo  di  pro- 
fonda Dottrina  con  infinito  coneorfo  di  Popolo,  & allaprefcoza  del  Magnifico 
Taddeo , c di  tutto  il  Senato  di  Bologna  predicò  nella  Chicfa  <11 S.  Petronio , c la 
ideila  mattina  fi)  cóuitato  dal  detto  Maga.  Taddeo.  Nell'Anno  MCCC.'tXXXIl. 
Corrado  di  S.  Miniato  fu  Pretore  di  Bologna , & entrarono  Antiani , Tomaio  da 
Stifontc , Giouannidi  Filippo  Pratelì , Gabriclcdi  Bartolomeo  Mangioli , Lonzo 
di  Paolo  Dottore , Giounnni  di  Bcnucnuto  Salatoli,  Pace  di  Pace  Magarotti, 
Giacomo  Mattugliani , e Gorrino  di  Vgolino  Vizani . Plora  le  difeordie  che  era- 
no nate  fra  li  Cittadini  di  Fiorenza,  &t  il  cercare  l’vno  di  opprimere  l’altro  furo- 
no cagione , che  in  quelli  tempi  Gualtieri  con  falli  titoli  Duca  d’Athenc , che  vn’ 
altra  volta  haucua  gouemato  Fiorenza,  ne  diueniilc  a pieno  Signore , 1 quale  non 
fi  rodo  vi  pofe  il  piede , clic  fece  morire  Giouanm  de’  Medici , Naddo  Rucellai, 
e Gugl  iclmo  Altouiti , c mutò  tutto  lo  Stato,  togliendo  via  le  Inf.g.  ie  de'  Gonfa- 
lonieri del  Popolo,  riuocando i Baldi , c FrcTco baldi  dali'eifilio,  accrclccndo 
i Dati  j vecchi , & imponendone  de'  nuoui , c tenendo  col  Tuo  Teucro , & ingiullo 
goucrno  la  Citta , e’1  Contado  Li  grandi. fimo  Tpaucnto , li  procaccio  tane’ odio, 
che  i Fiorentini  l’ haurebbono  mangiato  viuo , il  perche  egli  in  capo  a dicci  Meli 
fii  forzato  di  andartene  via,  come  di  Torco  li  dira . Alii  Tette  di  Marzo  Plcnrico 
Vcfcouo  DumenTe  dell'  Ordine  de'  Carmeliti  conTacrò  la  Chicla  de’  Frati  Arme- 
ni). EliGhibelliniinfiemecongli VòaldinipreTcroFircnzuolaCallello  allera- 
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dici  dell 'Appellino  bello , e ciuile  dai  Popolo  Fiorentino  edificato , il  qual  luogo  a 
nome  de’  Fiorctini  era  tenuto,  il  che  intédedo  Taddeo  Pcppoli  torto  (pedi  Giaco- 
mo il  figliuolo  con  trecento  huomini  d’arme  a fauore  della  Citta  di  F iorenza , ma 
trouàdoui  la  nicuc  ajtilfima  nò  puote  partarc,c  forzato  fi  ricomò  a dietro.  Fra  tan- 
to fecero  lega  inficine  Luchino  Viiconti  Sig.  di  Milano,  Filippino  Gonzaga  Sig.  di 
Mantoua , Guido  Gonzaghi , Vbcrtino  da  Carrara  Signor  di  Padoua , Franccfeo 
Ordclaftì  Signore  di  Forii , e di  Ccfena , c Pifani,  c condurteli)  li  Tedefchi , chia- 
mati la  gran  Compagnia , liquauarnuau.inoatrè  nula , c cinquecento  Caualli 
focto  il  loro  ftipcndio,  cliendonc  capi  Guarniero  ,[c  Scoi,  per  mandarli  contro  il 
Magnifico  Taddeo  Peppolivnito co' Fiorentini.  11  perche  Taddeo , Martino, e 
gli  Ambafciarori  di  Fiorenza  pafsarono  a Ferrara  liaObizoMarchcl'e,  douc  an- 
che fi  trouò  il  Malatcrta , c fi  configharono  intorno  a quello,  che  far  doudscro , c 
conchiufo  il  loro  parlamento  il  MagniGco  Taddeo  accettò  il  Configlio  pruden- 
te datogli  da  Obizo . E nel  detto  Parlamento  anco  fi  trattò  di  dare  vna nipote 
del  detto  Taddeo  a Franccfeo  Cane  figliuolo  di  Martino,  & vnafigliuoladi  Ma- 
rtino a Giacomo  figliuolo  di  Taddeo.  Flora  mentre,  che  quelle  cole  fi  trattaro- 
no Benedetto  Papa  XI I.  in  Auignonc  nel  Palazzo  Apoftol ico  de'  Pontefici , ch’e- 
gli da'  fondamenti  iiaucua  fìbricato,  alli  ij.  di  Aprile  il  giorno  di  S-Marco  Euan- 
gdirta,  morì,  a cui  fucccllc  Clemente  Sello,  il  quale  fu  creato  Papa  olii  7.  di 
Maggio,  eflendo  ftata  la  Sede  vacante  trcdcci  giorni , fotto  il  cui  Pótihcato  Ame- 
rico da  Caftro  Lucio  Prete  Cardinale  Carnoccnfc  del  titolo  di  S -Martino  in  M011- 
tibus, inori . Etalli  io.  di  Giugno  Papa  Clemente  fcriflc  al  Magnifico  Taddeo  ra- 
mencandogli  le  prom  il&oni  , c conucntioni  fatte  col  fuo  Pi  cceflòrc  Benedetto 
duodccimo,c  di  nuouo  il  contìnuo  V icario  Apoftoiico  della  Città  di  Bologna  per 
tré  Anni  a venire , c volle  ch’egli  di  r.ucuo  rciicraffe  l’irtefio  giuramento  fatto 
fotto  il  Pontificato  di  Benedetto , nelle  mani  dei  lì  cttore  della  Flaminia , ò di  al- 
tro a ciò  deputato , e che  il  detto  giuramento  di  pai  ola  in  parola  il  detto  Taddeo 
lo  facelfc  notare  per  mano  di  vn  pubìico  Notaro , e fra  termine  di  quaranta  gior- 
ni per  vn  fuo  Nuncio  lo  manuarte  in  Auignor.e  nelle  fi-c  mani , come  nel 
Brcuc  Apoftoiico  appare.  Ma  torniamo  aUi  Tcdcichi,  clic  punto  non  dor- 
raiuano,  diffegnando  diuertire  i dilegui  dei  la  Lega  aucrfa,  nella  quale  erano  Ma- 
rtino dalla  Scala , Oftafio  da  P ai, cuna , Arìminefi , Ceruiciì , Ricciardo  Alidofi , 
Franccfeo  Manfredi  ,c  il  Magnifico  Taddeo  Pcppoli  ; quelli  Tcdcichi  furono  i 
primi  ad  aflàlire  il  Territoi  io  di  R urini , depredandolo,  e dirtruggcndolo  mife- 
rabilmcnte  per  la  maggior  parte . R itoi  nato  adunque  il  Peppolo  a Bologna , & 
a in  fato  della  ftragc,  che  gii  nemici  faccuano  sii  l'Ariminclc,  (pedi  a volo  Giouan- 
ni  il  figliuolo  con  gran  nume:  0 di  Soldati  ad  accamparft  sù  quello  di  Faenza  lon- 
go  la  riua  di  Lamone  fiume  primo , che  sbocca  nella  Padufa  Palude , douc  trouò 
gionco  Gilberto  da  Fogliano  da  Reggio , Capitano  Generale  della  Lega  di  Bolo- 
gna inficine  con  gli  altri  ConfcdcratuQiiiui  Giouannt  Pcppoli  fabricò  vna  Torre, 
ò Badia  aliai  forte  per  alloggiami  le  due  Tribù  di  Bologna,  cioè  di  Porta  Sticri,  e 
di  S.Procolo . Nè  pafsò  molto  che  G iacomo  figliuolo  pure  del  detto  Taddeo  con 
bcliilfima  compagnia  di  Caualli , e di  Pedoni  pafsò  ad  vnirfi  conGiouanni  il  fra- 
tello , di  modo , che  l’Ert'ercito  fall  al  numero  di  tré  mi  la , e cinquecento  Caualli , 
e d'infinito  numero  di  Fanteria . Giouanni  adunque  hauendo  preludiata  la  fua 
Torre  fpinfc  le  fue  genti  verfo  Forlì , e Ccfena  ponendo  a fuoco , & in  ruina  tutti 
quei  contorni,  & hauendo  intefo,  che  li  Tedefchi  della  gran  Compagnia  erano 
venuti  fotto  Forlì , Giouanni  audacemente  pafsò  il  fiume  per  dare  l’afsalto  a quel- 
la Terra,  ma  li  nemici  temendo  dclj'ardirc  dei  Peppolo  fi  faluarononei  Borghi 
di,Cefena.  Per  quelli  mouimcnti  fatti  aniinofi'iicnorcda  Panico,  Brandehgi 
Gozzadini , Mazzarcllo  da  Cuzzano,  & altri  fuorufciti  di  Bologna  haucuano  def- 
fignato  di  vnirfi  alia  detta  gran  Compagnia  per  trattare  con  li  Tedclchi , che  li  ri- 
mettefsero  in  Bologna , e volendo  a quello  effetto  pafsare  l'Apennino , fcopcrta 
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quella  fua  andata  Fiorentini  mandarono  gente  ad  opporfcgli , talmente  che  nel 
Territorio  di  Arezzo  furono  olTcdiati  nel  Callello  di  Latcrina  pollo  nella  Tolca- 
na  alla  linillra  di  Amo . Fuggi  Hettore  prima , che  il  Bardi  giungefse  con  le  fuc 
genti , ma  li  compagni , che  pure  anch'clli  erano  traueftiti  da  Frate,  non  hauendo 
tempo  di  fcarapare , furono  fatti  cattiui , erano  fra  quelli  Galeotto  del  detto  Con- 
te Hettore,  Malhcrba  Tedcfco,  c Bartolomeo  Baccilicri  Bologncfe . Il  Pigna 
tiene,  che  anche  il  detto  Hettore  Conte  da  Panico  traucllito  da  Frate  folle  con 
gli  altri  fatto  prigione,  ma  che  tutti  dipoi  fofscrolibcraticcm  giuramento  di  non 
vnirii  con  Francefco  Ordclaflfi,  ne  con  li  Tuoi  confederati . Mentre  adunque,  che  li 
fudetti  due  Efferati  erano,  vno  ne'  Borghi  di  Ccfcna,  c l'altro  prefso  Faenza  nel- 
la Ballia,  ò Torre  fop  cadetta  , li  Signori  della  Lega,  di  nuouo  trouandofi  in 
Ferrara , Obizo  Marchefe  conligliò  il  Magnifico  Taddeo  Pcppoli , il  Malatella, 
e Mallino,  chepcraflicurar  Bologna,  era  bene  di  tirare  li  Tcdefchi  della  gran 
Compagnia  alla  lua  voglia  , c che  ciò  era  cofa  facile , ogni  volta , che  con  grofsa 
fomma  di  danari  li  temafse  quella  prartica.  Obizo  adunque  flringendo  quello  nc- 
gocio , fece  venire  il  detto  Guarniero  Capo  della  detta  Compagnia  a Ccruia , e fu- 
bito  l'accordo  ne  lègui . Si  accordarono  anco  infieme  Gualtiero , e l’ Ordclatfo, 
a cui  sboriarono  fefsanta  mila  lire,  pagandogli  il  foldo  di  due  Meli,  con  patto,  che 
palpando  egli  per  la  Romagna,  c pel  Territorio  di  Bologna  non  facefse  danno  al- 
cuno, cconchiufa  la  pace,  Giouanni,  e Giacomo  Pcppoli  ritornarono  a Bolo- 
gna , rodando  li  fuorufeiti  beffati , c fenza  alcun  frutto  de  i loro  penficri . In  tanto 
fi  entrò  all'Anno  di  noftra  falutc  MCCCXLIII.  nel  quale  Alberto  Frcfcobaldi  fìi 
Pretore  di  Bologna  per  lo  primo  Semcdrc,  c pe'l  rodante  dell'Anno  Rainaldo 
Stadiali.  Furono Antiani 
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Giouanni  Poppali , Spineta  Malnfpina , c Giberto  Fogliani,  venuti  aparlarcad 
Obizo,  e quiui  poco  fermatili  girono  a ritrouare  Madino,  e có  quedi  fegrctamcntc 
trattauano  il  modo , che  tener  li  doueua  per  hauerc  la  Città  di  Parma'.  Giacomo 
parimente  figliuolo  di  Taddeo,  & Andrea  figliuolo  di  Giouanni  Peppoli  tennero 
la  ideila  prattica , c ciò  li  faccua , perche  Parma  era  data  leuata  l'Anno  aitanti  da 
Azzo  di  Correggio  col  fauorc  de’  Gonzaghi  a quei  della  Scala  , che  perciò  tenta - 
uano  tutte  le  vie  per  ricuperarla , con  promettere  al  Marchefe  di  volere  dargliela. 
Hora  hauendo  li  fuddctti  mandato  l'Edercito  loro  congiunto  alle  forze  di  Obizo , 
c del  Peppolo , olii  quali  fi  accompagnarono  Giberto  da  S.  Vitale , Vgo  vecchio 
de’  RoiÙ , Sandrino  de'  Baratti , Bernardino  Curiago , Vgolino  Lupo , e Brande- 
ligi Marani  con  altri  fuorufeiti  Parmigiani,  caualcarono  verfo  Parma  cfsendodi 
numero  mille  Caualicri , e giunti  al  Ponte  di  Lcnzo , & alle  Porte  della  Città  cre- 
dendoli, che  il  Popolo  fofie  per  introdurli,  rimafero  ingannati , la  onde  laDo- 
menica  fcguentc  ritornarono  a dietro . E per  cagione  di  queda  nouita  Guido, 
Azzo,  Simone,  e Giouanni  fratelli  Nobili  di  Correggio  furono  creatisignori 
Generali  di  detta  Città  dal  Configlio  generale  del  Popolo,  e Comraunc  di  Parma. 
Alliij.di Gennaro ilDuca Guarniero Marifcalco  della  gran  Compagnia,  che 
era  di  tré  mila , e cinquecento  Caualli  armati , oltre  più  di  mille  Meretrici,  &al- 
tre  genti  infami,  paisà  pe’l  Territorio  di  Bologna  fenza  offenderlo  in  cofa  alcuna, 
poi  andarono  nel  Territorio  di  Modena , e quiui  fi  diuifero  in  diuerfe  parti , come 
nella  Villa  S.  Colombano , Montale , Mugnano,  Formiginc , Caflinalbino , Cur- 
io di  (opra,  e Baioaria,  douc  perfette  giorni  fi  fermarono,  facendo  grandiifimi 
danni , c volendo  a forza  paglia , fieno  , vino , e vettouaglia , predando  le  vedi , 
& ogni  facolta  a poucri  Contadini , caligandoli  afpramentc , & a gli  arbori  im- 
piccandoli per  la  gola . Lafciato  il  Territorio  di  Modena  olii  i.  di  Febraro  il  Sab- 
bato  la  detta  gran  Compagnia  palsò  nel  Dillretto  di  Reggio  alloggiando  nelle 
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Terre  di  Correggio  a Campagnola , & a Nuouo  pofe  tutto  quel  contorno  io 
ruina  , c faccheggiarono  tinti  i luoghi  de]  Vcfcouo  di  Modena,  cioè  Ganaceto, 
Soleria , Carpi , Limite , Campogaliiano , Panzanelio , S.  Zenone  di  Lama  Cor- 
tile , S.  Martino  da  Setola,  Canni  rana,  nè  quai  luoghi  flette  inlino  alti  i i.di  Apri- 
le , c non  Licia  di  tanti  mali  tatti,  anco  minò  Quiitcllo,c  quelle  parti  tutte  della 
Dioccfc  di  Mamoua , e tace  uano  quelli  barbari  anco  peggio,  fc  non  era  dato  loro 
dieccmiJa  fiorini,  li  quali  hauuti , otto  bandiere  di  loro  parlarono  verfo  la  To- 
fcana , Se  altre  otto  a Carpi , pollando  il  rcilantc  il  Pò , li  quali  s' imitarono  ver- 
fo l’AIcmagna,  di  maniera, che  diuifi  riufci  coìi  gran  Compagnia  in  nulla. 
Il  Duca  Gualtiero  pollando  per  l’crrara  fu  tatto  prigione  dal  Alai  elicle , il  qua- 
le lo  mandò  a Maltuio  Signore  di  Verona,  ma  egli  rollo  lo  liberò.  In  tan- 
to Giacomo  figliuolo  del  Magnifico  Taddeo  con  honorata  compagnia  di  Gcn- 
tilhuomini  Bologne!!  andò  a Fiorenza  a parlamento  di  molti  Signori , che 
quiuiliritrouauano,encl  ritornare  a Bologna  menò  fccoducNepoti  Caualicri 
del  Duca  d'Athcnc  Signore  di  Fiorenza,  li  quali  da  tutti  li  Nobili  della  Citta  furo- 
no grandemente  honorati . Guglielmo  Lcmoniccufc  Gallo  N ipotc  del  Pontefice 
d.U  laro  di  lorella  Prete  Carduiaic  del  titolo  de’Santi  Quattro  Coronati  venne  nel- 
la Lombardia  Legato,  & Amerigo  Conte  già  della  Romagna  palio  a Fiorenza. 
Il  fudetto  Legato  hauendo  mandato  due  Abbati  per  commilitone  del  Papa  alli  Si- 
gnori di  Mantoua , e di  Verona , fu  fra  quei  Signori  fatta  tricgua  fendoui  annoue- 
rati  anco  gii  Scaligeri , Eiknii , c ikilogncfi  per  tre  anni.  In  quello  ìilelfo  tempo 
Fra  Donato  Commendatore  deli'  Ordine  di  Santa  Maria  di  Valle  Rofcida  Gene- 
rale in  Italia  fabricò  vn’  Ofpitalc  preflò  la  Cala  di  Sanra  Maria  Mafcareila  lòtto 
il  titolodi  Santo  Onofrio  Eremita, il  qual  luogo  di  poi  ottenne  il  nome  di  Santa 
Maria  Maddalena.  Quiui  fi  goucrna  vii  buon  numero  di  Putti  Cittadini  BoJognefi 
da  fette  infino  alti  lò.  anni . La  Compagnia , che  hoggidi  vi  è,  hebbe  principio 
l' anno  del  Signore  1511.  c (bua  nella  Clncfa  Parochiaic  delia  Maddalena , che 
poi  l’ anno  1 537.  venne  ad  habitare  nel  detto  luogo, dirizzandoui  l’opera  delli  fu- 
metti Putti , l’anno  1557.  Dal  Mefe  di  Maggio  Frate Diunigio  diFrancefco 
da  S.  Celano  dell'Ordine  degli  Eremitani  di  ,S.  Agollino  fìi  creato  Generale  di 
tucto  quell’ordine  nel  Capitolo  Generale , che  li  celebrò  nclia  Citta  di  Modena. , 
che  altri  dicono  di  Milano,  ottenuti  la  licenza  dal  Sommo  Pontefice  di  poter 
quiui  celebrare  li  diurni  Olfic  j non  oliarne  l’ interdetto . Alli  1 4.  di  Giugno  cad- 
de vna  temperila,  le  cui  granella  erano  di  pefo  di  vna  libra , la  quale  fece  di  gran- 
diilimi  Janni  fui  Bulognelc,  c Rendendoli  verrò  Formiginc , c Calinalbitio  rouinò 
tutte  quelle  parti . Et  m Fiorenza  il  Popolo  prefe  l'arine  in  mano  per  priuarc  del 
Dominio  di  quella  Citta  il  Duca  d’Athcnc , che  più  oltre  noi  poteua  lòpporcare  ; 
perciochc  per  ifpatio  di  meli  dicci , tirannicamente  i’  haucua  goucrnata , hauendo 
egli  fatto  morire  vintiJuc  de’  migliori  Cittadini  di  1 iorcnza,c  Intuendogli  fpogliati 
uigiufiamcntc  infieme  con  gli  heredi  loro  di  tutte  le  loro  facoltà, procedendo  con- 
cia chi  di  cole  al  fuo  tempo  non  commcfic , c dc.lc  quali  alcuni  erano  fiato  allolu- 
ti , e liberati . Era  coftu  1 per  natura  auariilìmo , crudele , Se  implacabile , c quan- 
to piu  era  d’altrui  pregato,  tanto  più  incrudcliua  ,&  in  fontina  in  lui  feorgeuafi 
il  viuo  ritratto  della  crudeltà  di  Nerone , Se  il  model  0 di  tutte  le  opere  villane . 
Fiorentini  adunque  come  feroci  Leoni  andarono  ad  attediarlo  al  Palazzo,  doue 
egli  habitaua  con  animo  di  vcciJerlo , c tagliarlo  ùt  minuti  pezzi,  ma  interponen- 
douili  li  quattordeci  Eletti  inficine  con  Angelo  Aeriamoli  Vcfcouo  della  Citta , il 
Conte  Simone  Battifolle , gli  Ambafciatori  Sancii , & altri  Cittadini,  fecero  che  il 
Duca , falua  la  perfona  fùa , c delle  fùc  genti  fi  arrendè , Se  all’  vlcire  diede  il  Sa- 
cramento della  ruionciationc  di  tutte  le  ragioni  acqui (late  fopra  la  Città  di  Fio- 
renza , e fuo  Diftrctw,  c perche  egli  folle  ficuro  dal  furore  del  Popolo  l’ accom- 
pagnarono di  iadal  Ponte  d’Arno,  egiunti  a Poppi , di  nuouo  il  Ducaratificòla 
indetta  rinuncia , c prefa  licenza  pafsò  quanto  più  puote  occultamente  per  la  Ro- 
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magna  a Bologna , c giunco  alti  Ciociari  iù  tlal  Magnifico  Taddeo  honorataracn- 
tc  incontrato,  c condotto  nella  Città  alloggiò  nel  Palazzo  del  Signorc,doue  fi  fer- 
mo tre  giorni,  dopò  li  quali  partendoli  , il  Magnifico  Taddcoglidonò  due  bcllil- 
fiini  Caualli , e buona  fomnu  di  danari . Palio  adunque  a Ferrara , e d' indi  a Vi- 
negii , douc  armate  due  Galere  di  notte  tempo  ne  andò  in  Puglia . Affrettò  quan- 
to più  puotc  il  Duca  quello  fuo  viaggio,  perche  Fiorentini  gli  haucuano  porto  die- 
tro Taglia  di  10000.  fiorini  d’oro  a chi  J’ammazzaua.  Il  fecero  anche  con  vitu- 
perala effigie  dipingere  nel  loro  Palazzo  detto  del  Pretore,  accioche  fi  conofccf- 
fc,  quale  forte  flato  il  fine  del  fuo  Dominio , che  fu  di  mefi  dicci , nella  loro  Città . 
Ora  mentre  fi  fecero  quelle  cofc  nella  Tofeana , G incorno  dal  Bò , ò dal  Bue , fu 
fatto  Vicario  di  Palmcrino  da  Seffa , e poi  Pretore  di  Vicenza.  Fù  grandiffima 
pioggia  nel  Contato  di  Bologna , & il  fiume  Reno  noftro  versò  fuori  del  fuo  lecco 
con  tanto  impeto , che  minò  la  Chiefa  di  Cafalecchio , e molte  caie . E li  Frati  di 
S.  Giacomo  in  tanto  fabricauano  la  Cuppola  ,e  le  volte  del  Choro  della  Chiedi 
loro  in  Sera  S.  Donato . Fioriua  in  quello  tempo  Bartolomeo  da  Vrbino , il  quale 
ftudiando  in  Bologna  fù  huomo  di  marauigliofa  dottrina  ,&cfl'endo  Vcfcouo  ili 
Vrbino  compolc  il  Miilcloquio  di  S.  Ambrofio  ad  inrtantia  di  Clemente  Serto . 
L'Anno  Arguente  Lamberto  Tcbaldi  da  S.  Miniato  fù  eletto  Pretore  di  Bologna 
per  li  primi  lei  meli , e Bonifacio  di  Filippo  da  PiU  ria  per  gli  virimi  fei  mefi . Al- 
tri dicono , che  fù  Bandino  da  Siena . Gli  Antiani  fù  ono  Pietro  Truffanini , Bar- 
tolomeo di  Guglielmo  dalle  Guaine , Giuliano  di  Giacomo  de'  Prcunii  Dottore , 
Giacomo  Mactugliani , Bartolomeo  Dinarclli , Dino  Marefeotti,  Borromeo  de’ 
Sorgi,  e Benedetto  Francucci . Il  Pontefice  Icrillè  al  Magnifico  Taddeo , che  vo- 
lerti fauorirc  ,&  aiutare  Amerigo  Cardinale  del  titolo  di  S.  Martino  m Montibus 
Legato  della  Sede  Apoftolica , fendo  da  lui  ricercato  per  abballare  la  fuperbia  di 
alcuni , che  tcncuano  occupate  le  ragioni,  e giuriffiittioni  della  Chiedi  ncllaRo- 
magna,il  tenore  della  cui  lettera  fu  quello,  cioè . CLEME’^S  Epifcopns  Seruus  Ser- 
uor  hw  Dei , DileSo  E ilio  nobili  Viro  Taddeo  de  Teppotis  luns  Limili  Trofe  fiore  lurmm 
Tìfcalmm , ad  Tfos , & Ecclefiam  pontonai»  fpetlantium  m Cimiate , Comi  tatù,  & Di- 
ftriflu  Bonomo  adnumflratori  autboritate  ^fpo  ftalica  deputato,  Salutcm , & ^ipofloli- 
camBcncdifUonem.  CumDiledus  filius  Uymericus  acuii  Sondi  Marniti  mMontibus 
Trxsblter  CxrdmaUs  apoftolica  Seda  Legami , circa  re format tonem  Status  Trouincix 
pomandiolx ,&  recupcrationem  I m inici  ,&  honorum  od nos , cir  Ecclefiam  nomano'» 
ibidem  fpcBantium , qua  per  aliquos  detineri  tyrannicn  prafumptionibus  occupata  di- 
cmtiur  [ohcitudinibus  flndi  fu  intendo!.  T^obilitarem  tuoi» attente requirimus  , quo- 
tenus eidem Legato,  fiiper prxmifjis , fi  te  requifierit , (te prompte , prò  noftro, & Seda 
apostolica eiufdem reuerencta  cures aftiftere  auxtlqs,&  fouonbus , quod  exinde  no- 
flram,&  fedii  prodi ftfgrariam  vberius  con  [èqui  mereoris . Dar.  .Atiinion.  1 6.K0I. 
Maft  Vontificatus  noftrt, -dnno pruno.  In  tanto  Bcltramino  Vcfcouo  di  Bologna 
ricuperò  le  Decime  di  Bagnarola  alla  Menfa  Epifcopalc  di  Bologna , le  quali  Ot- 
tauiano , & Vberto  Vefcoui  Tuoi  antecelfori  haucuano  date  a Ciolo  Liazaro  huo- 
mo laico  degno  della gratia  della  Chiefa , ne  appare  il  Diploma  fotto  la  data  del 
2,9.  di  Aprile,  co'l  quale  il  Papa  anco  commanda  arti  Vefcoui  di  Fiorenza,  e di 
Padoua,cheponcflero  in  portello  il  Procuratore  del  detto  Bcltramino.  Poi  olii 
due  di  Maggio  Fra  Guglielmo  Nouarccnfc  Vefirouo,  e Conte , ritrouandofì  Bcl- 
tramino Vcfcouo  di  Bologna  in  Auignone , confacrò  la  nuoua  Chiedi  di  S.Giaco- 
mo  Apoftolo  Maggiore  dalli  Frati  Eremitani  di  S.  Agoflino  fabricata , già  erano 
partati  anni  46.  & il  detto  Vcfcouo  le  diede  grandiffima  Indu!genza,comc  dal  fuo 
Breuc  infraferitto  appare, cioè . GUGLIELMO  per  la  gratta  di  Dio  V efeouo  di  Tonna- 
ra,e Conte , olii  Venerabili  fiehgiofi  Tadri , "Priore , e Frati  del  Conuento  dell ’ Ordine  de ' 
Frati  Eremitani  di  S-Agofiino  ìiabi  tanti  in  Bologna  nella  Chiefa  di  S.Giacomo  dello  fira- 
da di  S.  Donato  [alme  nel  Signore . Commandando  il  Signore  per  Mose,  fatto  il  Taber- 
nacolo [aerato  con  la  Menfa*  l'Altare, e dinegata  laptctra  per  Giacob,  che  vis’  mfon- 
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defìt  l' oglto  di  l'opra,  &c.  t'olendo  adunque  Tyriu  confacrare  la  Chic  fa  di  S,  Giacomo 
Maggiore  edificata  a fuo  bonore,  &"  il  fuo  altare  Maggiore , infierite  con  gli  altri  de" 
SS.  Ttetro , e Vaolo  ,edtS.  Giouaiub/etifta , de " SS.  Giacomo , e Filippo  dalla  pane  fitti- 
lira  , e gli  altari  di  Santa  Croce , ediS.  Gtoiuimt  tuangchfla  pofb  in  detta  C die  fa  dalla 
parte  destra , et  il  Ccmctenodel  Cbiujlro , et  il  luogo  del  Capitolo  co’l  Cemeterio,  che  i 
dopo  la  Cl»e/a  predetta  dalla  parte  Orientale,  la  cotìjncrafsimo  a Dio  Onnipotente  Tadre , 
Figliuolo,  e Spirito  Santo,!  la  confacrajhmo  il  giorno  di  Domenica,  che  fall  fecondo 
giorno  di  Maggio  con  le  Jòlcmutadi  opportune  ; Vero  ni  commandiamo , che  og.-.i  anno 
facciate  l'-Aimmtrfario  folcirne  ih  detta  Chic  fa .acci oche  i fedeli  con  maggiore  amdit.1 
conucngbino , et  a tutti  qua , che  pentiti , c confefst  in  tei  giorno , e per  là  oltana  di  det- 
ta Confaeratione  Vi  fileranno  la  detta  Chic  fa , et  altari  dì notamente , per  detta  Chte fa, 
e per  ciaf  cuna  di  detti  elitari  per  autborttà  di  Dio  Onnipotente, e delia  fua  Madre  y er- 
gine M-dBX-t,  e de ’ Beati  Apostoli  T tetro , e "Paolo  ,cdiS.  Giacomo  , et  altri  Santi,  de’ 
quali  le  Reliquie  babbuino  con  le  noflre  mani  porle  ia  detto  -/ Citare , c del  Beai  o Caitdeu- 
tio  Confcfforc  nostro  "Padrone , gli  rclafsiamo  d"  ingiunta  penitenza  quaranta  giorni , E 
Vogliamo, che  questo  giorno  di  tale  confccrationcfia  de  fritto  nel  vostro  Martirologio  , e 
Calendario , E che  il  giorno  figurate  al  detta  folcane  .Anniuerfano  ne  facciate  v/C altro 
per  li  morti , che  fono  nel  detto  Cemeterio . Data  in  Bologna  nella  detta  Chiefa . Li  due 
legiferi  giorni  alla  detta  Cofecratione  fìt  vna  gran  piòggia,  c ncuico  di  modo , che 
paruc  lode  di  verno, tato  fu  ccccliiuo  freddo.Era  già  morto  il  primo  dj  di  Maggio  il 
Marcitele  Nicola  cqngrandùlìmo  difpiacerc  di  Rannido  Quarto,  c per  quella 
cagione  fc  gli  appareccliiaro  lbìcuni  dlcquic  nella  Citicfa  de’  Prati  Minori,  doue 
andarono  molti  de’  Nobili  di  varie  Citta  adhonorarlc,fràlequalifùGio.Pcj>- 
poli  accompagnato  da  Giou anni  di  Vppicino  Lanfranciii,  Paolo  di  Guidorto  Lia- 
zari , Guerrino  di  Vgolino  Vizani,  Guidone  di  Egano  Lambertini,  Giacomo  di 
Solicctto  Butrigari , Coinaccino  iioiognetri , Alcllandro  Ariorti , Amadore  Ghi- 
iilicri , e Domenico  di  Bictino  Imperatori  tutti  vertici  di  velli  lugubri , c finite  l’ef- 
fequic  ritornarono  a Bologna . Alli  t8.di  Maggio  Frate  Alamanno  d:’ Donati 
daFiorcnza  elct  o Vcfcouo  di  Modena  pafsù  per  Bologna , &:  alloggiò  in  Calai 
Alarcolino  di  Marco  Albergati . Pam  di  Bologna  il  di  icgucntc , & alli  a i.  entrò 
congrandch  norcalla  fua  ScdcEpifcopalc,c  la  fera  ifteifa  di  notte  tempo  vna 
faertapercoU'einvnCapitelIo  della  Torre  maggiore  di  Modena,  c icendcndoa 
ballo  gittò  in  aria  di  molte  pietre  per  ifpatio  di  braccia  lei , e dietro  al  fulmine  Cc- 
lelìc  venne  vna  grandiifima  tcmpcrta , che  fi  fiele  a Lilignana , Predo , Formigine 
vecchio  di  fotto , nel  Borgo  di  Ganaccto , A Ibarcdo , c per  tutti  quei  contorni,  ro- 
u inondo  infino  a S.  Antonio,  alla  Terra  diS.  Giouanni  ui  Pei  liccco,  Stanco  in 
gran  parte  del  Territorio  di  Bologna . Adi  primo  d’Agorto  Bclcrammo  Vclcouo 
di  Bologna  fece  la  fua  prima  entrata  in  Bologna  ai  fuo  Vcl  coluto , e con  grandif- 
fimo  honore  111  da  tutto  il  Popolo , c Clero  i accolto , Azzo  da  Corrigia  hauendo 
in  tanto  perduta  la  fpcranza  di  potere  più  oltre  difendere  Parma  allcdiata  da  Lu- 
chino Vifconti , c da  Filippino  Gonzaga , egi  i la  vendè  a Ohizo  Ellcnfc  Murchcfe 
di  Ferrara  per  prezzo  di  fcllanta  mila  fiorini  d’ oro.  Et  egli  Jiauuta  Parma  delle  il 
fiore  de’  Fcr rarefi,  c Modendi,  clic  furono  cinquecento, li  quali  mandò  alla  guar- 
dia di  quella  Citta . Ora  hauendo  i'Ertcnlcconoiciuco  il  finto  procedere,  c la  frau- 
do di  Luchino , fatta  la  dodi  ione  di  Parma , Obizo , che  era  a Modena  ne  auuùò 
i Collegati , che  torto  io  vennero  a ritrouare , cranui  Martino , ii  Magnifico  Tad- 
deo Poppo  li , Aimcngonc  Comedi  Romagna,  Malaccfta,  Oilafio  Polenta , Gio- 
uanni  di  Aiberghcttino , Manfredo , c Ricciardo  Alido!! , & accertati  de’rooui- 
mcnti  della  parte  contraria,  fi  difpofero  ad  armarli.  Obizo  adunque  nel  decimo 
giorno  di  N'oucmbre  con  cficrcito  fortìcicntc  pafsò  da  Modena  a Montccchio , c 
volendo  far  la  rtrada.chc  è fra  la  Collina , c Reggio  fopra  il  Croftolo  a fì  iualta  af 
falcato  da  F ilippino  Gonzaga , e da  Hcttorc  ila  Panico  ribello  di  Boli  ig.  ia  con  ot- 
tocento Caualli , c gran  numero  di  Pedoni , c baiertrieri,e  venuti  all’  arme  ruppe  • 
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ro  il  Marchcfe  Obizo  renandone  molti  morti, e feriti,efaliiandofiil  Marchefc 
con  molti  de’ fuoi  Signori,  il  quale  ritornò  lubtto  a Parma . R citarono  prigioni 
Manfredo  Pii , e fuo  figliuolo , Albertino  da  Faenza , Alberto  da  Foiano  col  fi- 
gliuolo, & il  ncpotc,Giouanni  Malatcila , Giouanni  da  Corrigia,  Sail'uolo  di 
Sartuolo , Marino  Maccarutfo , Brandelli  Marano , Drago  Collabili , Vgolino 
da  Sauignano,&  alcuni  altri  di  quella  portata,  la  quale  feonfitta  intefa  dal  Ma- 
gniaco  Taddeo  torto  mandò  Giouanni  fuo  figliuolo  con  gran  numero  di  gente  in 
fauore  del  Marchcfe . Mazzarello  in  tanto , clic  in  vita  fila  lemprc  fi  era  occqpa- 
to  nelle  arme , menando  vn  trattato  contra  il  Marchcfe  di  Mantoua , fu  (coperto , 
il  perche  fatto  prigione  nel  mezo  della  piazza  di  Mancouafii  decapitato.  Coftui 
era  gcntilhuomo  Bolognefc , e ribello , e polfcdeua  di  molte  Cartella  in  quel  terri- 
torio, fece  mentre  ville  di  grand  ' imprcfe,&  era  potente  quanto  altro  gentiluo- 
mo in  quelle  parti , e fu  grandiifimo  nemico  de’  Peppoli,  benché folfc loro  paren- 
te. Di  quello  anno  irtell’o  fu  fatta  la  vendita  del  territorio  di  Cartel  Guelfo,  che 
fùalli  4.  di  Dccembre.  E Bartolo  Giurifconfulto  coinpofe  il  libro  dell’Aluuio- 
nijcome  fi  ha  nella  fua  Tiberiadc . Viuc  uano  in  quello  tempo  Franccfco  di  Vani- 
no  Bentiuogli , Francefcogia  d’iuano  Bcntiuogli , che  haucua  per  moglie  Fran- 
cefca  di  Bartolomeo  Mangioli , Antonio  detto  Tomolo  di  Bertuccio  Bentiuogli , 
Michclinodi  Bcntc  Bentiuogli , e Bonauentura  Paicotti  detto  il  Turino . Giunto 
l’anno  della  nortra  falute  MCCCALV.  entrò  Pretore  di  Bologna  Giouanni  Ma- 
zetti  dal  Borgo  San  Sepolcro  per  li  primi  lèi  meli,  e Giouanni  Sanuto  Vimtiano 
per  lordiamo  dell 'annobilendo  Antiani  Dinarello  Accarifi,  Matteo  di  Fan- 
tuccio  Fantucci,  Sandro  di  Villano  Guaftauillani,  Guido  di  Noucllonedal  Gof- 
fo , Pace  di  Corta  de'  Sorgi , Lorenzo  Bonaccatti,  Primadiccio  Nafcimbcni,e 
Domenico  Spinelli . Difpofto  tutto  ciò , che  bifognaua  in  Parma , e Modena , e 
nelle  Cartella  prefidiate, Òbizo  Marchefc  venne  a Ferrara, doue  fi  trasferirono  im- 
mantinente gli  Ambafeiatori  di  Pifa , i Signori  della  Romagna , Martino,  & il 
Magnifico  Taddeo  Peppoli,  e fecero  lega  contra  Turchino  ,'tte  il  Gonzaga.  Il 
fomigl ùnte  fecero  li  V riconti , e li  Gonzaghi  contra  Obizo.  E però  arti  15.  Fi- 
lippino Gonzaga  ,&  Hettoie  Conte  da  Panico  fuorufeito  di  Bologna  con  molti 
cauani , e due  mila  pedoni  partirono  all'Ifola  ddla  Scala , detta  de  i Conti , & an- 
dando per  Mellara , e Brigantino.giunfero  longo  la  riua  del  Pò  a Ponte  di  Lago- 
(curo, contrada  ouc  e il  Porto  per  partire  il  detto  Pò,  luogo  di  Ob  izo,  e quiui  fe- 
cero di  militi  mali  depredando  animali , abbruciando  caie . Di  che  Ipaucntate  le 
genti  di  Giouanni  Peppoli , fi  ritirarono  lòtto  la  Fofealia  Pallata , iui  fabricarono 
per  loro  licurezza  alcuni  Batifredi.  Partirono  in  tanto  li  nemici  a S.  Febee  Ca- 
rtello fortiiiimo  non  molto  lontano  dal  Finale,  e quiui  prelero  ripolo  . Ora  il 
Magnifico  Taddeo  Peppoli  auilitodi  tutto  ciò,  che  Filippino  fatto  haucua,  te- 
mendo di  qualche  difordinencl  territorio  di  Bologna , cominciò  ad  afloldarc  gen- 
ti , e mandò  per  Ambafeiatori  Buonromeo  Sorefino  famofo  Caualicrc  Bologne- 
fc , e Nicola  Gabbricrti  a Fiorenza , per  foccorfo  di  gente . A’  quali  Fiorentini  ri- 
fpofero , che  Taddeo  poteua  riccorrcre.fc  vo!cua,aI  Duca  di  Athene  loro  nemico, 
ch’egli  con  tanto  honorc  haucuariceuuto,cchcalui  non  volcuano  compiacere 
in  cofa  alcuna  ; Ma  alla  Citta  di  Bologna , bene  fi  mortrerebbono  pronti  di  ogni 
poilibiic  aiuto . Li  quali  Ambafeiatori  con  tale  rclòlutione  ritornarono  a Tad- 
deo. In  quello  ifteflo  tempo  il  Conte  Elettore  da  Panico  ritrouandofi  a Campo 
Ronzanodi  Garfagnana , da  Nicola  di  detto  luogo fìi  vccifo,  vogliono  alcuni 
Scrittori , che  quella  folle  fattura  del  Magnifico  Taddeo  Peppoli , perche  Elettore 
era  fuo  Capitale  nemico , & era  huomo  di  grande  affare , il  quale  haucua  (òtto  di 
fc  ottocento  cauarti , e due  mila  fanti , ma  egli  non  s’accorfe  della  trappola , oue 
era  rtato  condotto,  che  fc  puntole  ne  forte  aueduto , faceua  ragionare  del  fatto 
fuo, come  in  altre  imprefe haucua  femprc fatto.  Di  maniera,  clic  in  poco  tem- 
po mancaronoduc  valcntirtimi  Cittadini , e gcntilhuomini  di  Bologna  fuorufeiti , 

'•rifinii  f*tri 
nel  anflitn 
Jrn  Filici 
Oh*.». 

Giounni  Vep. 
poli  » f /MO- 
TO di  Oh*,». 
'>tn^*.*rello 

in  MnnteuM 

decnftUt»  . 

Territori » di 
CnfloI  Gmel 
fo  fenduto  . 

Vronif.  di 
Gl».  Cnfitn 
fnuoh  Tifi- 

infiniti  di 
Gennnro,  o 
Tebrnro , 

oli^o  Siene  n 
Ferrnrn. 

Filippino  Gc- 
*,ngn  foprn 
Ini folf  dot. 
In  fonia . 

LO  finti  di 
Gì».  Tetpo 
li  fi  num- 
mo . 

Tnddtonjfol- 
dn  fonte, 

«-/>•/«  fJf- 

fmofn  do' 
Fiorentini  n 
Tnidt»  Vop 

H et  toro  dn 
V unico  ve* 
tifo* 

de’ 

i 68 

DELLA  li  ISTORIA 

Annidi 

Chrtfit 

.timidi 

Reme 

T ^Mei  r ri - 
buttato  da' 
flirtatiti* 
£ fOflA  <ita 
T Affli  A Al 
Vepele  di  B 1 
lejna  di  quin 
dea  mila  li. 
re . 

Filippi*!  m». 

tm  dl/ffftO. 
Filippine  in 
<9AMt  ItntA 
di  iauereil 
Vomirne  di 
Vi  (a  . 

MonAjierii  di 

S.  Amelie 
ddte  a III 
Frati  de* 
Semi  • 
Amtrtge  Le 
gato  in  Ani- 
Itone • 
Artmefceno 
dei  ?Apn 
mandare  tu 
hmoArJta. 

Frétte  [te  d a 
Lfte  tenta  d, 
ventre  al  fai 
ee  d'Arme 
centra  F ilip. 
pine  Git^a. 

1*'  r 
Guanto  Jan* 
rum-ito  in 
feome  di  dif- 
fida . 

de’  quali  li  Peppoli  n'  Jicbbero , mentre  vifscro,  grandmimi)  timore . Altri  poi  di- 
uerfatncnte  di  quello  fatto  fcriuono , con  dire , che  il  detto  Hctiorc  foisc  vccilo  da 
Nicola,pcrchc  gli  dimanJaua  certe  iiic  Terre,  c Cartella  della Garfagoana,  co- 
me ferme  Bonifacio  de"  Morani,  perche  le  volcua  rendere  a Filini,  come  di 
gii  haucua  egli  promeiso  a Luchino , per  vna  compolitionc  pallata  fra  lui  , c 
Luchino  da  vna  parte  , c Pilàni  dall’  ultra  nella  guerra  fatta  fra  efso  Luchi- 
no, & il  Communc  di  Lucca  , la  quale  concordia  con  certi  patti  fu  cele- 
brata, che  il  detto  Luchino  confignafse  al  Communc  di  Pila  tutte  IcCaflclla, 
die  nella  Lunigiuna , e Garfagoana  icncua , c li  rcrtituiflc  in  effetto  a Pilàni , la- 
feiando  liberamente  gli  Ortaggi , ch’egli  tcncua  de’  Cittadini  Piloni  per  occalione 
della  guerra,  che  fu  fra  Fiorentini,  c Piloni . Taddeo  che  li  vide  ributtato  da’  Fio- 
rentini lì  riuolfe  alla  iftcflà  Cita  di  Bologna,  c pofe  vna  Taglia  al  Popolo  di  quin- 
dcci  mila  lire  per  potere  vietare  il  palio  a Filippino,  che  dcilignaua  di  entrare  nel 
Territorio  di  Bologna . 11  che  fece  per  allhora  cangiar  diilcgno  a Filippino,  il 
quale  fendo  rtato  alcuni  giorni  nel  Territorio  del  Marchclc  Obito,  vedendo  che 
niuno  profitto  faccua , pafsó  a Reggio,  douc  molto  pati  di  vcttouagliu,  c d’indi 
pafsó  a Pila  con  fermo  propolìto  di  haucrne  il  dom  in  io , ma  il  fuo  penderò  ri  ufei 
vano , perche  li  fcopcrlè  il  trattato . La  onde  adirato  con  l'arme , e co'l  fuoco  ro- 
uinò  tutto  quel  paelé , poi  tornelli  a dietro . Hora  mentre  d fuccuano  quelle  cofc, 
Bcltramino  Vefcouo  di  Bologna  attendendo  al  goucrno  del  fuo  Vefcouuto  diede 
il  portello  del  Monartcrio  vicino  a S.  Tornado, douc  già  ftauano  le  Vergini  di  San- 
to Arnoldo  Vefcouo,chc  d’indi  furono  lcuatc,alli  Frati  de’  Scrui,il  quale  Monafle- 
riohoggidic  ampliato,  & ornato  di  bel  lilCmocditicio . Richiamò  il  Pontef.  in  ta- 
to ad  Auignonc  Amerigo  Card,  c Legato  d’Italia , & in  fuo  luogo  pofe  l’Arciue- 
icouo  il  quale  giunto  in  Lombardia , & accolto  da  tutti  quei  Popoli  con 

lieta  fronte  fu  a rtretti  ragionamenti  con  Luchino  Vifconti,  delle  grandi  nouiti, 
ch’egli  sii  quel  di  Pila , e particolarmente  nella  Garfignàna  paefe  della  Monta- 
gna tra  Pietra  Santa , c Lucca  haucua  fatto , doue  molte  Cartella  tcncua  occupa- 
te . Fatto  ciò  venne  a Bologna  a ragionamento  co’l  Magnifico  Taddeo , dal 
quale  grandemente  fu  honorato,  e partati  due  giorni,  preferitalo  diricchiflimi 
doni,  & accompagnato  da  Taddeo,  c da  molti  Nobili  della  Città.  Alli  24.  di 
Luglio  il  Marchefc  Francefeo  da  Erte , Fregnano  figliuolo  naturale  di  Martino 
della  Scala , con  le  genti  di  Obizo  Eftcnfc , e del  detto  Mallino , c del  Magnifico 
Taddeo  Peppoli , del  Conte  della  Romagna,  Malatcfta  Malatclli  , Oftalio  da  Po- 
lenta , Francefeo  Ordclallì , il  Signore  di  Forlì  con  tutto  l’Elfcrcito  della  Circa  di 
Parma  bene  armato,  volendo  venire  al  fattod’armi  con  li  nemici , vlcrrcnodi 
Parma  con  molto  ardire , per  incontrarli  co’l  nemico,  il  qual  era  da  ere  mila  Ca- 
ualli . Quelli  partirono  in  oppofico , e contro  l’Elfcrcito  del  Gonzaga , e di  Filip- 
pino Capitano  Generale  di  quello  Esercito  nemico , che  li  era  fermato  prclso 
Parma  circa  lei  miglia , nel  quale  Ertcrcito  del  Marchefc , e della  Città  di  Parma 
fi  ritrouauano  gl’ infraferitti  cioè . 11  predetto  Francefilo  Marchefc , Matteo  da 
Ponte  Coen, .ri , a nome  di  Obizo  Marchefc  Ertcnfc  Capitano  del  detto  Esercito, 
c Duce  Generale , Guarniero  Tcdcico , c le  genti  del  Magnifico  Taddeo  Pcppo- 
li , il  Conte  d'Afpcr , le  genti  di  Martino , Arnoldo  di  Bach , c Cadono  Piacenti- 
no. Dalla  parte  poi  dcli’EffcrcitodclliGonzaghi,  fra  gli  altri  Nobili  vietano 
Filippino , Feltrino , Corrado , Vgolino  Gonzaghi,  Zuppo  de1  Scolari  da  F .lenza, 
con  la  gente  de’  Pilàni , Giouanni  Bifczuolo  Milancfcpurc  Capiuno  di  detto  Ef- 
fcrcito , con  la  gente  di  Luchino  Viiconci , & altri  aliai . Stando  eoa  ambe  le  par- 
ti da  ogni  lato  fu  ordinata  la  guerra,  mandandoli  il  Guanto  fanguinato  , c liNun- 
cij  vefiiti  di  rollo , come  allhora  in  atti  limili  fi  coftumaua.  Nel  uua]c  Ertcrcito  del 
Marchclc , Fcrgnano  della  Scala , Bonifacio  Sauignani  da  Modena,  Cabriotto  da 
Cannila  Reggiano , Capcta  da  Curiago  Parmigiano,  Carlotto  de’ Sordi  da  Pia- 
cenza, Bartolomeo  Mczalcala  da  Verona,  Vanno  de’  MaluoltiSancfc,  Guelfo 
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Guardini  da  Fiorenza,  Albugo  de'  Mezadclli  da  Reggio , con  molti  altri  Te- 
defchi,&  Oltramontani, li  quali  dal  detto  Marcirne  Francefco, c da  certi  altri  No- 
bilirtimi  Tcdelchi  tutti  furono  ornati  del  Cingolo  M ilitarc . Dalla  parte  poi  deili 
Gonzaghi  Rolando  de’ Rolli,  Giouanni,  c GibcitodaCorrigia,  Vgolotto  Lu- 
po da  Parma,  Nicola  de’ Roberti  da  Reggio,  & altri  afsai  nel  fuoEEercitofu 
rono  anch’clli  fatti  Caualicri  aurati . In  tanto  i’Efsercico  delli  Gonzaga  inoltran- 
do più  con  le  parole , che  co'  fatti  di  volere  combattere,  bellamente  li  ritirò  aNo- 
fetto.douc  anco  di  prima  fi  era  ripofato,il  che  vedendo  il  Marchcfe  Fracclco  andò 
con  le  lue  genti  a Sifso  della  Dioccfc  di  Panna  fortificàdo  quel  luogo  da  ogni  t arte 
con  profondi  forti , ai  Palancati , c d’altri  (inaili  ripari , acciochc  il  nemico  non  io 
poteisc  di  notte  tempo,  ne  di  giorno  offendere.  Pal&ati  alcuni  giorni  il  detto  Mar- 
chcfc  inficme  col  Magnifico  l'addco  Peppoli , e le  genti  loro  pafsò  a Colu.  no , il 
qual  è faglicndo  dal  Pò  alla  delira  del  fiume  Parimi,  douc  flette  per  alcuni  gio  ni , 
poi  andò  a Reggio,  doue  cominciò  a cauarc  le  fooc , c farui  di  molte  bcitrcichc , 
c quiui  fece  cdincare  vna  il  alba , nella  quale  dimorò  molti  giorni . Ma  vedendo, 
che  li  Tcdcfchi  poco  aggrndiuano  quella  habitationc,  hfciateui  buone  guardie,  c 
mumtioni,  ritornò  a Modena , & il  Magnifico  Taddeo  Pcppolo  a Bologna , do- 
ue giunto  fatto  cauarc  li  fondamenti  di  due  Palagi  nella  Strada  Cafliglioni  per 
connnodo  di  Giouanni , c di  Giacomo  Puoi  figliuoli , habitando  allhora  li  Peppoli 
nella  Strada  Miola , egli  ftcfso  con  le  fuc  mani  vi  pofe  la  prima  Pietra , clic  fu  vn 
quadro  di  Marino  bianco  con  l’Arme  Tua,  il  fuonomc,c  de' figliuoli  col  milìciimo 
corrente.  Alla  quale  cccmmia  molti  de  Nobili  della  Città  furono  prefenti. 
Alli  14.  di  Luglio  il  Marchcfe  F.  anccfco  Ertemi , c Frcgnano  figliuolo  naturale 
di  Mollino  della  Scala,  come  genti  loro,  e del  Magnifico  Taddeo  Peppoli,  del 
Conte  della  Romagna , di  Malatefla  Malatcfli , di  Oflafio  Polenta,  di  Francefco 
Ordelaffi,  del  Signore  di  Forlì , c con  tutta  la  mintia  di  Parma  fi  armarono  per 
venire  il  fatto  d’arme  con  li  loro  nemici.  Quelli  fendo  al  numero  di  tre  cento 
Caualli  bene  a ordine  pafsarono  a-  contraporfi  all’  Esercito  del  Gonzaga , c di 
Filippino  Capitano  Generale  delle  fuc  genti , il  quale  fi  era  fc  matoprefìo  Par  ma 
circa  fei  miglia . Nello  Eflcrciro  del  Marchcfe , e de’  Parmigiani  erano  g,  ’infra- 
fcritti,  cioè  il  predetto  Francefco  Marchcfe , Matteo  da  P .ntc  Carrali , clic  a no- 
me di  Obizo  Marchcic  era  Capitano  di  quello  Elie  cito , Guarniero  Tcdefco , le 
genti  del  Magnifico  Taddeo  Peppoli , il  Conte  di  Afpcr,  c le  genti  di  Martino  Ar- 
noldo di  Bach , c Carlotto  Piacentino.  Dalla  parte dell 'Efferato deiliGoiua- 
ghi  fra  gli  altri  nobili  vi  era  Filippino,  Feltrino , Corrado , VgolinoGonijgln, 
Zuppo  de  gli  Scolar  i da  Fiorenza  con  la  gente  de’  Pifani , Giouanni  Bifczolo  Mi- 
lancfc  Capiuno , c ic  genti  d:  Luchino  Vifconti , e molti  altri.  Ora  flando  cosi 
ambedue  le  pa  ti,  volendo  il  Marchcfe  venire  agio  nata,  mandò  il  Guanto  ìnfàn- 
guinato,  cliNunci;  vediti  di  roEo,  come  allhora  fi  coflumaua  inatti  fintili,  al 
nemico , il  quale  l’accettò,  ina  freddamente,  perche  non  era  di  animo  per  ali  Bora 
di  venire  all’arme . In  canto  ritrouandofi  nell’  Efscrcito  del  Marchefe , Fregamo 
della  Scala , Bonifacio  Sauignani  da  Modena , Cabriotto  da  Canoffa  Reggiano , 
Capcta da Curiago Parmigiano,  Carlotto  de’  Sordi  da  Piacenza,  Bartolomeo 
Mezafcala  da  Verona , Vanno  de’  Malauolti  Sancfe , Guelfo  Guardini  da  Fioren- 
za , Albogo  de’  Mcza delli  da  Reggio , c molti  altri  Oltramontani  dal  detto  Fran- 
cefco Ma.  chcfc  tutti  furono  ornati  del  Cingolo  militarc.il  che  intendendo  li  Gon- 
zaghi  anch’erti  fecero Caualicri  aurati  Rolando  de' Rolli,  Giouanni,  c Giberto 
daCorrigia,  VgolottoLupodaRauenna.Nicoladc’RobcrtidaReggio,  &al- 
triTcdcfchi  affai . In  tanto  inoltrando  l’EflcrcitodelliGonzaghipiù  con  parole, 
che  con  fitti, di  voler  combattere  .galantemente  fi  ritirò  & Nolètto,  il  che  dal  Mar- 
chefe intefo,  anch’egli  pafsò  a Siilo  della  Di  accfcdi  Parma,  fortifìcandolodaogni 
lato  con  forte  profonde , palancati , & altri  ficuri  ripari , acciochc  il  nemico  non 
lo  poteffe  offendere,  e maifimamente  di  notte  tempo.  Il  Venerdì  poi,  che  fu 
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aili  iy.  di  Agofto,il  detto  M.ircheic  lafciate  quiui  buone  gua.  die,  e munitkmi , ha- 
uendo  fcco  in  compagnia  le  genti  del  Pcppolo  palio  a Collimo  porto  ai  a delira 
del  fiume  Parma , dono  dimoro  alcuni  giorni , e d’indi  partendoli  andò  a Reggio, 
doue  tabricò  vna  Pallia  con  molti  alloggiamenti  con  animo  di  fcrinarfiquiui  per 
ogni  buona  occalionc,  ma  li  Tcdefcni  il  leuarono  di  quello  pelili  ero,  perche  fi 
lalciarono  intendere  non  volerui  Ilare . La  onde  minata  la  Pallia  il  Marcheic  ri- 
tornò a Modena  lenza  iuuere  fatto  cola  alcuna . E le  genti  del  Magnifico  Tad- 
deo vennero  à Bologna . Tcntaua  il  Pontefice  Clemente , che  li  PrcncipiChri- 
fliani  inficine  fi  pacincailcio,  & a quello  cileno  nundaua  lue  lettere  ui  vari  luo- 
ghi, ne  manco  di  ordinare,  che  in  tutte  le  Chicle  fi  factlicrodcuotc  Gradoni  ; 
In  oltre  impofe  alClcro  viu  Decima  per  la  fpcditionc  contea  il  Turco  ; pcrcioche 
Orcane  figliuolo  di  Othomano  Imperatore  de’  Turchi  generalo,  e di  molta  gran- 
dezza nelle  cofc  militari,  che  l’Anno  auanti  era  flato  lùperato  da’  Chrifliam,  ri- 
trouandofi  rinforzato  con  dugento  ottanta  legni , & hauendo  menato  vn  gran 
numero  diChrillianicattiuibaucua  pollo  il  Chrillianelìmo  ingrandiifimo  terro- 
re. E per  quella  cagione  palio  il  Delfino  diVicnnain  Auiguoncal  Papa  ad  of- 
ferirli di  pallàrc  conno  il  detto  Orcane , ór  alla  ricupcratioiic  di  Terra  Santa,  dal 
quale  fu  ben  veduto , ór  accarezzato , c piacendogli  grandemente  quella  offèrta , 
lo  creo  Capiuno  Generale  di  quella  imprefa , egli  diede  tre  Infegnc,  vnadou’cra 
laimaginedclCroccfiEo,  la  feconda  ou’era  l’Arme  del  Papa,  la  terza  haueua 
vna  Croce  grande  rolla  m campo  Bianco . E partitoli  di  Lione  con  400.  Caualli, 
c con  cinquanu  Signori  di  portata,  venne  a Fiorenza,  e d’indi  a Bologna,  doue 
dal  Magnifico  Taddeo , c da  tutu  la  Citu  con  grandi  ilìmo  applaulò  fu  riceuuto , 
ór  accompagnato  al  Conucnto  de  Padri  Predicatori  , doue  il  Pcppolo  faceua  del 
continuo  ogni  necclfaria  Prouifione . Haueua  quello  Signore  leco  Frate  Ventu- 
rino  dell’Ordine  de’  Predicatori , che  con  autorità  Papale  conccdcua  plenaria  In- 
dulgenza a chiunque  andallé  a quella  facra  Imprefa,  il  quale  coi  inczo  delle  fue 
prcdicationi  difpofe  i cuori  di  cento  trenta  Cittadini  Bologneli  a pigliare  l’arme 
contra  gl’infedeli , fra’  quali  furono  quelli , cioè  Domenico  di  Francefco  palchet- 
ti , Tcnzoniero  Gualfredini , Pietro  di  Pietro  Azzoni,  Paganino  Pagancjli , Die- 
go Bargcllini,  Filippo  di  Gerardo  Pelagatti , Bcntiuoglio  Vbaldini , Leone  di  Ge- 
rardo Dondini , AigoncRainbalducci,  Nicolò  Arpinelli , Bonaucntura  Bulga- 
rini,  Faccio  di  Guidone  Guiccinelii , Giacomo  di  Giacomo  Fabbri , Giacomo 
Fantolini , Giouanni  di  Pietro  de’  Canonici , Primadiccio  Nafcimbeni , Oppicci- 
no  Lanfranchi , Bartolomeo  di  Franccfchino  Lombardi  , Mcgolo  Fantucci  , 
Gabriele  di  Matteo  Montccalui , Franccfco  di  Antonio  Albergati,  Morandino 
di  Bartolomeo  Morandi , Landò  dalle  Sardelle , Bandir.o  di  Lambertino  Scappi, 
Mino  di  AldrouandoSafioni.ChiciadiScanabeccodc’  Magarotti , Bartolomeo 
diG  ouanni  Vcrnacci,  Dardo  di  Bianco  de’ Gallucci,  Parigi  no  eh  Terno  Cac- 
cialupi.  Tornalo  di  Rolandino  Bcluifi  , ManfredinoOddolini  morirci  viaggio. 
Giouanni  di  Filippo  Piateli , Filippodt  Bertuccio  di  Piero  Prendiparti , Taddeo  di 
Cui  fio  Mattugliani,  c Guglielmo  di  Palino  dalle  Armi;  morirono  in  guerra  Alef- 
fandro  di  Dino  Gabrielli,  Filippo  di  Gerardino  Ruflighclli,  Guido  di  Francelco 
di  Giordano  Goinbrudi,  Lorenzo  di  Tolto  Cabriozzi , ót  altri  afiai.  Alliió.  di 
Ottobre  il  Delfino  afcoltò  la  Mellà  nella  Chiefa  di  S.  Domenico  all’Alure  di  San 
Nicolò,  clfcndoui  gran  parte  della  Nobiltà  di  Bologna  , c finita,  fece  Cauai  ieri 
aurati  Giacomo,  c Giouanni  figliuoli  del  Magnifico  Taddeo  PcppoJi , li  quali 
nel  medefimo  Mante , (fc  bene  altri  dicono  il  di  fcgucntc  il  Lunedi)  fecero 
anch 'efii  Caualieri  aurati  gl’  infraferitti cioè, Giacomo  fece  Caualicri  quelli; 
Nicolo  PcppoJi , Lamberto  Peppoli  , Vgolino  Pcppoli  , Bianco  de' Bianchi, 
Giacomo  de’  Bianchi  S Gcorgio  de’  Bianchi , Guido  di  Egano  Lambertini , 
'1  Leonardo  ( altri  dicono  Bernardo  ) da  Loiano , Matteo  Orfi , Guido  de’  Pre- 
1 ti , ót  Alberto  Cacciano!  iti . Giouanni  Peppoli  fece  gl  ’ infraferitti , cioè  Vbai- 
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Vbaldino  Malcuolti , Dino , ò pure  Dinarello  Ghililieri , Giacomo  Delfini , Bai- 
duino  Balduini , Giouanni  di  Ferrino  Gallucci , Giouanm  Oddofredi , Francefco 
Oddofrcdi,  Cino,  e Polo  dc’Catanei  da  Cartello  S.  Piero , MacagnanoAzzo- 
guidi  Genero  del  Magnifico  Taddeo , Cingolo  da  Loiano , che  altri  vogliono  fof- 
feGiordiuo  di  Bianco  del  Culla.  Dopo  due  gionu  clic  tu  ani  18.  il  Delfino  partì 
di  Bologna  accompagnato  da  Giouanm  Peppoli,  c da  molti  Nobili  Cittadini  a 
Ferrara,  c d’indi  palsò  a Vinegia  hauendo  l'eco  li  fudetti  Bologne!]  Crocifignati 
vcftiti  di  bianco , c di  negri,  con  la  Croce  rolla  nel  petto,  e lotto  il  Capitanato 
di'Giacomo  di  Franceico  d'IuanoBcntiuogii,  & imbarcatoli  giunic  all’ Itola  di 
Metcllina , ò Metcllino  ( come  piace  a Carlo  Giulio  Vererio  ) vicino  la  Turchia 
diciotto  miglia  in  circa . Quiui  fermatoli  il  Delfino  fece  la  ra/segna  delle  liie  gen- 
ti , che  lu  di  tré  mila , e tré  cenco  Chrilhani  a piedi , c di  fetteccnto  Caualli.  11  che 
fatto  tlauafì  afpettando  la  mofsa  de’  nemici , che  quiui  li  trouauano  con  venti  lei 
legni  carchi  di  mille  cinquecento  Soldati,  .i  quali  domandarono  la  battaglia , che 
dal  Delfino  prontamente  fu  accettata  . Scefcro  adunque  li  Turchi  in  terra  ferma 
Inficiando  li  lor  legni  all’acqua , e fortificatili  lontano  dal  Marc  fci  miglia  ad  vn 
pafiso  licuro , il  Delfino  hebbe  auilò  de  gli  Inficiati  legni  guardati  da  poca  gente, 
il  perche  egli  a volo  andò  ad  afisalirli , c tutti  gii  abbruccio,  poficia  ritornato  a die- 
tro andò  ad  alìalirc  gii  nemici,  e fieco  venne  a fiera  battaglia,  la  quale  durò  circa 
tré  hore  con  la  morte  di  molti  de’  nemici,  li  quali  ritiratili  a dietro , pulsarono  per 
rinfrcficarli,douehaucuano  Inficiato  li  lor  legni,  ma  trematigli  orli,  c disfatti,  il 
Delfino,  li chiuie tutti  li pafii,  laonde  forzatamente  calcarono  nelle  forze  de’ 
Chrilliani,  «filandone  parte  vccifi,  epartecattiui,  fra  li  quali  fìi  vn  Barone  Mi- 
taomctto,  che  volle  nlcattai'ti  con  tanto  Argento , quanto  egli  pelàua.  Ma  il 
Delfino  poco  curandoli  delia  detta  oficrta , gli  propolc , che  facendoli  Chriftiano 
lui,  tk  altri  cento  cinquanta,  ch’erano  prigioni , gii  darebbe  la  liberti , Non  volie 
egli,  negli  altri  accomiati  re  a quello  inuito,  e però  il  Deltmo  li  fece  tutti  fiactcare, 
& vcciderc . Ma  ricontiamo  à Bologna,  doue  di  già  li . icrouauano  radunaci  Obi- 
zo  Marchelì , Martino  della  Scala  S ignoro  di  Verona , Ortalio  Polenta  Signore  di 
Raucnna , & Azzo  da  Corrigia,  & il  Magnifico  Taddeo  Peppoli , per  conchiude- 
re  alcune  prattichc  fri  di  loro , delle  quali  niuna  cola  fi  concilimi , perche  il  Pcp- 
polo  non  puocc  confcntirui,  perche  fri  lui,  e Luchino  fra  tanto  li  crattaua  accordo. 
11  corpo  del  Ré  Entio,  che  lungo  tempo  era  flato  comiruato  in  vn  Depolito  di 
pietra  porto  di  rincontro  la  Capclladi  S.Vmcenzo  nella  Chiefia  di  S.  Domenico 
in  Bologna , doue  anco  era  il  fuo  naturale  riti-atto , fìi  rmouato , furono  anche  ri- 
ftoracc  Santa  Maria  dell’Ofipitalc  di  Monzone  di  Vallombrofa , Sita  Maria  Mad- 
dalena dell’Ordine  dcll’Oipitalc  di  S.  Giouanni  Gicrofioiimitano . Et  il  Monaflc- 
rio  de’  Santi  Fabiano,  c Scbartiano  di  Valle  di  Lauino,  doue  ftaua  vno  Abbate,  co- 
me li  hi  nel  Rcgiftro  di  Giouanni  Bualclli  da  San  Giorgio.  L’Anno  fieguente,  che 
fu  Pretore  di  Bologna  Aucraldo  da  Monte  Spinello, li  accrebbe  la  Gabella  Grolla, 
e li  creile  il  Monte  di  ella,  cioè  il  Morite  Vecchio . Bertrando  Rolli  da  Parma  in- 
ficine con  Giouanm , e Giacomo  Cuoi  fratelli  hebbero  la  rinouationc,  e conccllìo- 
nc  del  Priuilcgio  della  Repubiica  Vinitiana , con  la  Bolla  d’oro , c’hcbbe  già  Ro- 
lando Serto  lor  Padre , quando  fu  fatto  gcntilhuomo  di  quella  Repubiica , il  quale 
Bercrando  fu  il  primo  Conte  di  Cornigho , Cartello  già  del  Vefcouato  di  Parma . 
Alli  io.  di  Aprile  Modello  chiamato  Pietro  figliuolo  di  Giacomo  del  Magnifico 
Ta<ldeo,eflcndo  vacata  la  Gliela  di  Santa  Maria  di  Bagnarola,  ne  fù  inucrtito  dal- 
l’Abbate , e Monaci  di  Santa  Cecilia  della  Crouara.  Alli  io.  di  Giugno  il  Pontefi- 
ce ficrifle  al^Magnifico  Taddeo  Pcppoli  Deputato  Aminirtrato.  e delle  ragioni  Fi- 
fcali  nella  Cittì , Contato , e Diftrctto  di  Bologna  fipettanti  alla  Sede  Aportolica , 
in  quella  forma . CLEMETs^S  Epifiopus  SeruMs  Scruornm  Dei . Dilefto  fi  In  Tattili 
E’iroT addio  de’  Tcppolis  ^ dmini  tiratori  Iurium  Fifcalnim  in  C innate  Comi  tatù,  & Di- 
HriBu  Bonon.  adnos , & Ecelcfum  Romanam  fpchantium  (imboniate ^{p. {lotica  de- 
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parato, Saluterà,  <&•  stpoflolkam Bencdtciiorncm . De  tirniìnfpeffnneprouida , fdeh 
tati s consuoniti , & alus  virtunbus  ■Vcnenitlis  fratrts  nojin  Bcltrammi  Epifcopi  Bouo- 
maijis  litcranim  no/traru/n  conrradiciaram  Auditori! , plenum  m Domino  jiiunam 
obnnentes  tofani  ad  pjrtcs  Lombardia  prò  certis  Statuto  profpcrum , quo  paniere  par- 
ta tpfas  funuHis  dejUeramus  affeOibus  emergenti s mgociis , de  frarrnm  noitrorum  con- 
filo prou  idi, nus  fpecialiter  dcjiinandiim . £>uo  circa  nobilitar  eoi  tuam  rogamus  , ©•  bor- 
tamur  atrentns , qnarenus  ififum F.pijcopum ad nofraru , & poj.ohcx  s tdis  reuertn- 
tiamfanorabihtcr,  & benigne reeipiais , <$•  bonanflcentta  coi.digna  pertraSans  ,et- 
dem  fupcr  pradilìn  de  noflnt  confi  lentia  plcnius  informato  /idem  adwbeas  credutavi  ,j'n- 
xihjs , & faitoribits  opportuni s aftsias , etufque  confivi, tuoi. iris  ,&  pcrfuajiontbus  falu- 
brtlius  fic  effe. tener  aajuufcas , qitod  noi  deuotioncm  tuam  emide  commendare  meritò 
debeamas.  Danna  apud  l'iìlam  nouam . Autmonenps  Dnuifìs  XII,  L alni.  Inni/  Tonti/i- 
carni  noftei , siano  soniuro , Incucilo  tempo  li  Pratt'di  S.  Giacomo  fecero  il  fuo 
bell illiiiw  Oigano , hnuendone  Tuonato  inliuo  a quello  tempo  vno  tutto  di  legno 
fabricato.  Rttrouauanli  i’Ellcnfe , òtOllulio  Polenta  in  Milano  alBattefiiuodi 
due  figliuoli  amichi  natia  Luchino  d’ilabclla  Pliica  Gcnoucfc  (era  già  Luta  la 
Tricgua  fra  Luchino , òtclli)  li  quali  tinuo  il  lòicnueBactcliino,  fi  partirono  di 
Milano,  cpaifarono  a Monza  dieci  mila  palli  da  Milano  lontana  scompagna- 
ti da  Malico  Vifconti,  c iii-utio figliuolo  di  Luchino  pcrhonorarli,  quiui  prefa 
licenza,  paiiàrono  a Trizio,  ò Prezzo,  doucoccorfc  vno  ini  igne,  &c  inopinato 
calo , che  allhora  leuò  quali  la  vita  al  detto  Oftalio , pcrciochc  fendo  egli  la  notte 
nel  letto , douc  dormiua , c i itrouandoli  nella  Camera  molti  carboni  acccfi , il  fu- 
mo di  maniera  Poppi  elle , che  inficine  con  altri  tré  fuoi  Servitori , quali  gli  hebbe 
afbffogarc.  Per  quello  calò  il  Polenta,  & il  Marchclc  Eftenfe  quiui  li  fcrtnaro 
per  vedere,  clic  il  Polentano  della  patita  noia  firihaucllc,  ma  vedendoui  poco 
giouamcnto  i’Eltcnfe  il  fece  condurre  a Verona , c d' indi  il  fello  giorno  a Ferra- 
ra , c poi  a Ilaucnna , douc  crcfccndo  vie  più  il  male  dai  detto  fumo  cagionato , c 
fopragiunto  da  vna  febbre  pcllilcmialc  fra  pochi  giorni  fi  inori  fenza  haucr  fatto 
Tcllameto,  hauedo  lafciato  di  fc  tre  figliuoli  cioè,  Bernardo, Pàdoìfo.c  Lambe  to, 
li  quali  del  Dominio  di  Rauenna  furono  fra  di  loropoco  d’accordo.  Ma  p.  ima 
ch'io  paifi  all’Anno  fegueme  non  rcllaró  di  Icriucrc,  come  di  quell’  Anno  1 $ .yó. 
mi  fono  capitate  nelle  mani  alcune  Scritture  autentiche,  c pariicolarmcntc  vn’ 
lllromcnto,  clic  mi  ha  dato  lume  chiaro  della  origine  dcili  Signori  Conti  Vgiù , 
hoggidi  rióbililiimg  famiglia  in  Ferrara , oltre  che  il  Sardo  anche  nc  ferina , li 
quali  hebbero  principio  da  Vgo  figliuolo  di  Pietro  de’  Scannabccchi , che  per  ef- 
fcrc  fiato  creato  Conte  , fu  da  indi  poi  chiamato  Cont’ Vgo,  fi  coinè  ancolifuoi 
ddcendétijìc  bene  di  prima  fi  chiamauano  de’  Scannabccchi  famiglia  antica, e po- 
tente che  per  feguitarc  la  parte  de’  Làbcrtacci  di  Bologna  nc  lìicacciata , fi  come 
appare  nella  Camera  de  gli  Atti,  douc  fra  li  quindici  mila  Bandi  i appare  . Efc 
beneda  indi  advncerto  tempo  furonoqudlc  famiglie  bandite  alia  Patria  richia- 
mate , nondimeno  molte  rii  elle  non  vollero  ripatriarc , fra  le  qualiduc  furono  de’ 
Scannabccchi,  vna  che  li  lece  chiamate  dclùMoneda,  Falera  de’Martignoni , il 
quale  cangiamento  ili  cognome  tu  fatto  per  non  fufcitarcgli  amichi  odi , c fopii  c 
le  neinifi.i , le  altre  famiglie  dclli  detti  Scamiabecchi  andarono  in  vari  luoghi 
d’Italia,  cóme  in  Lucca  di  quel  Carniccio,  il  cui  nome  vero  era  Guglielmo  di  cui 
ne  habbiamo  ragionato  a dietro,  in  Brclcia,  c in  Vicenza,  douc  li  fecero  chiamare 
de’  Ghdlini , & in  Ferrara , come  ho  detto , c quefii  virimi  non  mutarono  cogno- 
me , fe  non  per  la  fudetta  occafione , la  quale  nobilulima  famiglia  ha  Tempre  rite- 
nuta l'Arme  amica  degli  Scannabecchidi  Bologna,  la  quale  è vn  Becco  con  le 
coma  rampanti  con  tre  gigli  d'oro  in  campo  azurro  convnoicaglioncrofioa 
trauerfo,  alla  quale  hoggidi  v’è  aggionta  la  Corona  Imperiale,  benché  fecondo 
alcuni  Scrittori , vi  folie  vn  Bianco  Cigno,  Ora  paniamo  all’Anno fcguente 
nel  quale  Pietro  Mulabranca  da  Vgubbio,  per  lo  primo  Scmcllro  fu  Pretore  di  Bo- 

_ _ logna 


Annuii 


1 347  99 


.itìtrdi 

Rema 

C Ir  i/l» 

Dr  'BOLOGNA  L1B.  XXII 

• *7J 

Iogna , e Brandeligi  Piccolo®  ini  fu  Pretore  per  lo  fecondo  Scraeltrc.  Furono 
Andini 

Fu  infigne  quell’anno  per  la  grandi  lEma  carelli.!  del  grano , e di  tutte  le  altre 
biade, che  fùper  tutta  italiche  a memoria  d'huomo  nó  Fu  mai  la  maggiorc.Mori- 
uano  i Contadini  di  fuori  la  Città  fenza  numero, e dentro  la  Città  caddero  le  perfo- 
ione  morte  di  fame , e quali  per  lo  più  i giouani . A’  fanciulli , che  lattauano , ve- 
niua  loro  vna  fchiuma  alla  bocca , per  cui  nelle  braccia  materne  lafdauano  la  vi- 
ta . A quella  calamità  iòpraggionfe  m breue  vna  bombile  peliilcnza,  la  quale  co- 
me Tenue  Eufebio,  cominciando  in  Alia  predò  gl’  Indiani , lì  Itele  ialino  a Britan- 
ni , poi  in  Auignone  , e per  tutta  la  Prouenza  , e d'indi  nella  Lombardia, 
nella  Tolcana , e particolannencc  in  Fiorenza , & in  Bologna . Chiunque  pratti- 
caua  congli  Infermi , fi  corrompala , & araalaua,  erano  gli  appellati  abbandona- 
ti eiiandio  dalla  Confezione,  e da'  Sacramenti  dai  Preti , e pero  concede  il  Papa 
la  Indulgenza  di  colpa , e di  pena  a Sacerdoti , che  li  confeilauano , e dauano  loro 
li  Sacramenti , e per  placare  l'ira  di  Dio  in  ogni  parte  del  mondo  fi  fecero  deuotif- 
limc  proceifiom . Nei  vero  era  cofa  di  grandillìma  pietà  il  vedere  il  Padre  abban- 
donare il  Figliuolo , il  Figliuolo  il  Padre , e la  Madre , e l’vno  Fratello  l’altro , e 
che  non  li  trouaua,  chi  voltile  fcruircl’amalato,  nè  portare  il  morto  alla  fepol- 
tura , perche  Mie  infermità  fi  attaccata  al  fano . Vogliono  li  nollri  Annali  di  Bo- 
logna , clic  mancalfcro  bene  i tré  quarti  de'  Cittadini  in  poco  meno  di  tré  anni, e 
fra  gli  altri  morirono  quelli  Nobili,  cioè,  Giacomo  Buttrigari  Eccellcntiflimo 
Dottore,  Rainicro  Samaritani  Caualiere,  Bertuccio  di  Sopranino,  Bornio  Pep- 
polt,Lippo  de’ Peppoli, Romeo  de’ Pcppoli, Marino  daS.  Marino  Caualiere, 
Azzo  de'  Ramenghi  Dottore , Piero  di  Buonpicri  Dottore , Giacomo  Delfino 
Caualiere , Lugarino  di  Buonf.intino  Rodaldi,  Tettuccio  di  Giacomo  Bcccadelli, 
MinodiNannuccio  di  Bell’amore  de’  Magnani , Bertuccio  Medico , Matteo , e 
Bianchetto  de’  Banchetti , Venefico  di  Antonio  Buonfigliuoli,  Andrea  fratello 
diVgolino  Montecalui , Muzzolo di  Michele  Bcroaldi,  Giacobuccio  di  Giaco- 
mo dalle  Armi , Lconaido  da  Loiano,  Nicolò  Lambertini , Antonio  Scanna- 
becehi , Francefco  Prcndiparti , Nicolò  Conforti , Guallauillano  Guafrauillani , 
Lcazaro , e Giouanni  de’  Liazzari , Francefco  di  Giouanni  Bcntiuogli,Ghiiino 
Ghiliiicri, Andrea  diNicolòAriofli, Bianco  Caducei , Lucio  Maluezziil  Gio- 
uinc  Caualiere,  Vgo  di  Giacomo  Dottore  de’  Beiamogli , Matteo  di  Michele 
Crcfccntij , Guifcardo  di  Licanonò  Gozzadini , Azzo  da  Cantrigo  Dottore , Vcr- 
zufo  Ecccllentiflimo  Medico,  e di  gran  fortuna,  Macagnano  degli  Azzoguidi, 
e Cefarc  Ottonelli , & altri  aliai.  Con  tutto  ciò , che  la  Cittì  fi  trouaflc  in  affanni  sì 
lugubri,  & opprcllà  dalla  fame, che  la  corba  del  grano  valfc  lire  tré , e la  faua  Ioidi 
e inquanta,  Giouanni  figliuolo  del  Magnifico  Taddeo  Peppoli  volendo  inoltrare 
qualche  legno  dell’amor  grande,  ch’egli  alla  fhmigfia  di  Macagnano  Azzoguidi 
portaua , la  manina  iltcllà , che  fi  celebrarono  le  fue  honoratc  efièquie , egli  fo- 
pra  la  fepoltura  fcccCaualicn  aurati  Bibliobarigi , e Taddeo  ancora  fanciulli,  e 
figliuoli  del  detto  Macagnano , di  che  tutta  la  Città  ne  fenn  grandiifimo  conten- 
to : pcrcioche  il  Padre  loro  Tempre  era  flato  da  tutto  il  popolo  amato , e riucrito . 
Grandemente  compatì  il  Magnifico  Taddeo  di  vedere  in  tante  parti  aggrauatoil 
popolo  di  Bologna , e ne  Tentimi  grandiifimo  dolore , come  quello , che  in  effetto 
fidimoliraua  Padre  a tuni,  e però  Miniente  fiadoprò  intorno  alla  cardia,  clic 
del  MeTe  di  Marzo  fin  di  Sicilia  conJuffc  in  Bologna  cento  mila  corbe  di  grano , e 
benché  la  compra  fòffe  grauc , nondimeno  voile,  che  fi  venderle  folamence  (oidi 
trenta  la  corba . Poi  fece  bandire , che  ndlunoCreditorc  potcllc  aggrauarc  i Tuoi 
debiti  fin  tanto , che  intieramente  non  folle  fpii  ato  il  mefe  d’Agollo . Ora  nel  me- 
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zodi  quelli  trau.igli  molte  famiglie  per  ifchiuarc  la  pelle  ripartirono  di  Bologna, 
c pollarono  ad  altre  Citta,  c luoghi,  fra  le  quali  vna  fu  quella  di  Giouanni  da  San 
Giorgio  Dottore  £ccelicntiilimo,chcne  andò  ad  habitarc  a Padoua , douc  non 
dopo  molto  tempo  mori  la  moglie  fua,  & in  Santo  Antonio  Confelforc  hebbe  ho- 
norata  Icpoltura , douc  anche  li  legge  quello  Epitatio  cioè . 

SEP.  DOMINA  E BITTH1NIAE  FIL1AF.  QVOND.  DOMINI 
IOANMS  GOZAD1NI  DE  BONONIA  ARCHIDOCTORIS 
DECREiORVM  ET  VXORIS  D.  IOANMS  DE  SANCTO 
GEORGIO  DE  BONONIA  DOCTOR1S  DECRETORVM. 
QVAE  OBIIT  ANNO  DOMINI  MCCCLV.  DIE  LVNAE 
V.  OC  IOBRIS. 

Et  in  quello  tempo  Lanfraro  da  Vincgia  fece  la  fepoltura  per  fepcllirui  il  corpo  di 
Giouanni  Andrea CaldarmiDottoic  di  Legge , c Segretario  di  Papa  Clemente. 
Ma  palliamo  alquanto  a Carlo , che  intelaia  morte  di  Lodouico  Bauaro  toltone 
venne  in  Boemia  in  Ratisbona , c vi  fu  coinè  Imperatore  riccuuto . E benché  ha- 
uclic  per  alcun  tempo  contrari  gli  Eiettori  dell’  imperio,  c che  eleggertelo  Eduar- 
do Re  d’  Inghilterra , & altri  il  Marcfccfe  di  Milha  Cita  dell'Africa , e poi  Giun- 
terò Conte  di  Suarzcmborgo  in  Turingia , nondimeno  Carlo  rellò  folo  col  titolo 
dell'Imperio,  e lolle  fidamente  la  prima  Corona.  Quelli  hebbe  notitia  divari 
linguaggi,  e fu  ornato  di  molte  virtù . Fù huomo  digiultua , di  clcmcnea,  e di  Im- 
manità. Nella  donationc  ch’egli  fece  a Clemente  Sello,  confermò  la  dona  none 
di  Hcnrico  latta  a Clemente  Quinto , nella  quale  nominò  Bologna , che  è inibita 
in  detta  donationc . Ordinò  vnalcggcfauoreuolcalleperfoncipirituali,  chiama- 
ta la  Legge  Carlina . Vinfe , c fupcrò  tutti  li  fuoi  nemici . Fece  prigione  Nicolò, 
clic  di  Roma  fi  era  fitto  Tiranno,  c Tribuno,  c lo  mandò  legat  a a Clemente 
Pontefice  in  Auignonc . Fece  cattiuo  Drachino  lafciato  nel  Regno  di  Napoli,  Se 
a vn  tratto  gli  lcuò  la  vita , ót  il  Regno . Tutte  le  potenze  d' Itala  l'accoifero  con 
grandinimi  honori , c fecondo  ilcolhimc  de'fuoiantccellòri  in  Milano  hebbe  la 
Corona  di  Ferro . Palsò  a Pila , c tu  ta  la  Tofcana  il  riconobbe  per  vero , c legit- 
timo Imperatore.  Andò  a Roma  douc  da  due  Cardila  li  mandati  dalPapa,cioc 
Pietro  de’  Cappi  Gallo  Cardinale  Orticnfc , òr  Arnaldo  da  Via  Cacurccnfe  Diaco- 
no  Cardinale  di  Santo  Eullachio , lù  coronato,  fiche  fatto  commandó  a tutti  li 
Vicari)  lalciatinclle  Città,  ò Calle-Ila  dallo  Scifinatico  Lodouico  Bauaro  douclicro 
riconofccrc  la  Chiedi  Apollolica  Romana,  c da  quella  riccucffcro  la  conlinnatio- 
nc . Filippo  Pcppoli  in  quello  tempo  fece  riedificare  la  Chicli  di  S.Giouanni  Bat- 
tila, di  S.  Profpcro  Picbato  della  Pieue  di S.  Vincenzo, c facendo  egli  in  quello 
tempo  il  fuo  Teilamento  lafciò  di  molte  facoltà  alla  detta  Ciiicfa,  come  per  rogito 
di  Gerardo  di  Vbcrtino  Paimeri)  appare , c lafciò  dopo  di  fe  due  figliuoli  maichi , 
Peppolo,  c Giouanni,  e Zuma  ,c  Soldana  figliuole  temine . E li  Frati  dc'Serui 
leguituiano  di  lubricane  la  Chiedi  loro  in  Strada  Maggiore»  aiutati  da  Chichino 
Bentiuogli . Scriue  Bonifacio  Moram , che  in  quello  tempo  ideilo  vn  certo  Me- 
dico clic  ven inaila  parti  lontane  fù  condotto  in  Bologna , il  quale  era  cicco  adat- 
to , & egli  co'l  foJo  fiutare  l’ orina  degl’  Infermi , c lenza  toccar  loro  il  polfo  co- 
nofccuala  infermità  ,c  la  età  dell’  infermo,  e li  fanaua.  Haucndo  Bologne!!,  co- 
me auanti  è detto  rumata  la  Fortezza  della  Porta  diGallicra.c  pollo  a lacco  li 
Caualii , & altri  animali , Libri , Vali  di  Argento , Gioie , Annoila , Croci  d’ oro, 
c di  argento , Danari , Paramenti  Ecclcliallici , Vedi , Arme , Arncli,  Carne, Bia- 
de, Vino, Letti,  Paramenti, Panni  lini,c  difeta,  Cafc, Entrate, & altre  cole 
aliai, come  nel  Brcue  di  Clemente  ad  vna  ad  vna  fono  annoueratc  cógi’lnfralcritti 
intcrrcilàti  quali  habitauano  nella  detta  Fortezza , & erano  della  famiglia  di  Ber- 
trando Orticole  Cardinale , e Legato,  ad  indanza  loro  volle  Benedetto  Duodeci- 
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□io  farne  qualche  rifentimcnto , m.i  fopragiunto  dalla  morte  non  puotc  la  fua  vo- 
lontà efleguire . 11  perche  di  nuouo  ricorlcro  a Papa  Clemente,  il  quale  fece  da- 
re in  Auignone  il  Rettore , il  Podcrtà , Capitano,  Anuani,  e generalmente  la  Vni- 
ucrliu  della  Cimi  di  Bologna,  e fuo  Diftretto , accioche  fopra  ciò  li  delle  la  fen- 
tenza  dìtfinitiua . Comparue  a nome  de’ Bolognelì  il  Procuratore,  e Sindico  lo- 
ro, e la  caufa  fu  cominella  a Bertrando  Cardinale  (crcdcfi  folle  dalla  Torrc.Arci- 
uefeouo  di  Salerno,  del  titolo  di  S.  Marco  J & a Mucflro  Michele  da  Bologna  da 
vna parte,  & a Bartoluccio  Pignatori  Mirapifcenfc , e di  Niuers  Procuratore 
dall’ altra  parte,  ma  non  riaccordarono  le  parti  inficine.  Il  perche  la  caufa  fu 
comincila  ad  Adimaro  di  Roberto  Lemonicenfc  Gallo  Cardinale  di  Sana  Anafta- 
fia , a cui  non  fi  accomodarono  Bolognefi . Pii  adunque  rimclfa  a Nicolò  Capocci 
Romano  Vcfcouodi  Vercelli  Cardinale  di  Sana  Maria  in  Via  Lata, mi  Bolognc- 
fi  lo  giurarono  per  fiofpctto.P'inalmcnte  il  ncgocio  col  confenfo  delle  parti  fu  com- 
incilo nelle  mani  di  Guglielmo  Lemonicenfc  Nepote  del  Papa,  Diacono Cardi- 
nalc  di  Sana  Maria  in  Cofinedin , e Bolognefi  vennero  all’ accordo  di  pagare  li 
detti  danni  in  tre  pagamenti , del  quale  accordo  la  fiamma  fu  dii  8.  mila  fiorini 
d’ oro , e furono  rcllituitc  molte  cofc  di  valore  in  dietro.  Gl’  intercljati  della  fami- 
glia di  Bertrando  Legato , che  furono  polli  a lacco , Pano  quelli , cioè 


Pietro  Mirapifcenlc  Vefcouo . 
I!  Vefcouo  di  Nani . 

11  Vefcouo  di  Niuers . 

Bofio  Orgogli. 

Arnaldo  Dotti. 

Pietro  da  Caftro. 

Gerardo  Tolacci . 

Bertrando  Euirengiata . 
Arnaldo  de  gli  Afini . 
Androuino  de’  Parili . 
Giouanni  Vgonetti . 

Pietro  Bianchi . 

Geraldo  da  Caftelnouo. 

Vgo  dalle  Valli . 
OliuicroGcraldi. 

Pietro  da  Pcretto . 

Raimondo  da  Pcretto . 
Stefano  da  Poggictto . 

Vgo  da  Monte  Aguto . 
Gagliardo  da  Garda.  _ 

Vgo  da  Poggiobottoni . 
Vnguento  dalla  Mafsa . 
Giacomo  da  Montequirino . 
Bertrando  Amelio . 


Vgo  de’  Faggi . 

Mancipiodi  Bernardo . 

Bernardo  di  Filippo . 

Stolto  da  Ripaforte . 

Raimondo  dal  Molino . 

Vgo  Manfredi. 

Arnaldo  Guafeo. 

Guglielmo  Buonmondo  Canonico. 
Martino  dalle  Terte . 

Gerardo  da  F rallino . 

Guglielmo  Bruni . 

Giouanni  Gabeta  da  Saletto . 
Raimondo  Gala/so . 

Giouanni  Scabacca . 

Bertrando  Aluincs . 

G iouanni  di  Colonna  da  Genoua . 
Rai  mondo  Scabacca . 

Vgolino  Cuoco . 

G iacorao  da  V iccnza . 

Guglielmo  Forcllicri . 

Guglielmo  Ganderoni . 

Giouanni  di  Vofcaco . 

Geraldo  Cafali . 

Tomafo  Barbicro . 


Alli  r y.  di  Agolto  Luchino  Vifeonti  Signore  di  Milano  fece  lega  con  Bolognefi  il 
Magnifico  Taddeo  Pcppoli,  Giouanni,  e Giacomo  fuoi  figliuoli,  e con  tutte  le 
Cita  della  Romagna,  e col  Marchefe  da  Elle,  includendoci  la  Sana  Madre  Chie- 
fa,  come  appare  nell’ Inllromento  della  detu  lega  fitto  in  Milano  nella  Chielà 
del  detto  Luchino.  Nacque  intanto  in  Bologna  nella  cafa  de’  Bianchi  vn  certo 
tumulto,  che  ne  pofe  torto  fofpctto  nel  Popolo  di  qualche  trattato , ma  Giouan- 
ni , e Giacomo  Pcppoli,  che  per  la  Città  caualcauano  accompagnati  da  molti  Cit- 
ad'ini  mollandoli  a quella  briga  torto  quietarono  ogni . umore , e fc  bene  la  ca- 
gione di  tale  difordinc  fu  trouata  leggiera , nondimeno  per  conferuarc  la  Città  in 
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timore  quci,chc  haucuano  fatto  il  detto  tumulto, furono  mandati  fuori  della  Patria 
loro , c lètte  altri  furono  confinati.  Non  bafìaua,  che  il  Popolo,  c la  Citta  di  Bolo- 
gna foffe  dalla  fame  opprcfia,  dalla  pcfliicnza  trauagliata , c per  la  perdita  di  tante 
perfonc  fegnalute  colma  di  tante  lagruuc , fe  anco  per  fuo  maggior  danno  non  le 
tbpragiongcua  la  inopinata  morte  del  Magnifico  Taddeo  Peppolt,  la  cui  innata 
bontà  tanto  era  cara , egrata  a tutti  ,chc  tutte  le  alflittioni  per  grande  fi  tollero, 
erano  con  fortiflimo  cuore  lopportatc,  c fi  tcneuano  felici  vedendofi  da  cosi  beni- 
gno , & amoreuolc  Signore,goucrnati . Cadde  il  Magnifico  Taddeo  ingrauc  in- 
fermità ( forfè  cagionata  da  cftrcmo  dolore  di  vedere  il  fuo  Popolo  pollo  in  tanto 
elici  minio  di  fame , e pelle  ) e tale  fu , eli’  egli  ben  conobbe , che  gionta  era  Sfio- 
ra lua  di  biliare  il  Mondo,  & andarne  a Dio . Chiamò  a le  il  buon  Padrcifuoi 
diletti  figliuoli , c diede  loro  Santi  ammacflramcnti , c vedendo , che  piangcuano 
il  Padre  dille  loro.  Voi  Aulii,  Cdri,  & amati figlinoli  min  a che  fine  lacrimate , evi 
aff'SSe,c , per  la  mia  morte  1 Tqon  vedete  voi , che  quello  corpo  mio , che  bora  c ombra 
fallaciflìma , è per  cangtarp  lofio  ir.  lene  flebili  fimo  ? Tgon  J opere , ihe  chiunque  muo- 
re a Dio  di  v,ia  vira  fi  nga  fine  viue  t Figliuoli  il  Cigno , efiperto  del  male , < h’  egli  film- 
ila, e prefigo  del  bene, cb’cgh  conficgHifcc,  canta  nel  morire,  Pimentatevi, che  la 
mia  età  era  più  t he  matura , e che  hfgnaua  , che  io  incorre  fu  alla  giornata  in  n.difipofi- 
noni  oltre  modo  nonne  ,e  che  ero  per  peggiorare  giungendo  a gii  ottanta  annuncila 
quale  età  ere  fieno  maggiormente  i mali , la  fiat  tea  ,&  il  dolore  ,t  fluido,  che  la  Smetto 
non  fia  alno , che  vna  neh  fa , e certa  infermità . Il  vecchio  fra  i vini , vive  morto , & 
è , e non  è , tthe  la  vita  decrepita  cade,  e non  flci.de  ,&■  a lenti  puffi  allamortcpre- 
ctpita.  il  pungere  per  nuocere  la  morte  è friiflacono  ,c  vano  c il  controllare  con  chi 
Vincere  non  fi  può , fi-  è eflrcina  poggia  al  male  ine), .odiabile , il  voler  dare  efficace  me- 
dicina , filici  che  piangono  la  mene  di  colui , che  per  natura  è fatto  mortale  ,fà  vn  atto 
di  demerita  ,c  non  di  pleiade  ,c  fi  lafina  condurre  da  fallace  firn  fio  ,enon  da  bene  con- 
fi filata  ragione ,-  pere  tot  he , fi  come  laura  per  natura  al  caldo  t ' intenenfice , eflmgge , 
fi  il  vetro  facilmente  fi  rompe , così  la  coltra  vita  per  natura  manca,  e finifee . Jlo- 
commulatc  adunque  o figliuoli  cani  Veltri  mori  alla  ragione,  fi-  vbbviite  alta  granita 
Vollra , alla  fitpicnga,  al  buon  nome,  che  portate , fi  a!  virtnofo  animo  vollro , che  lia- 
iiete  ,cnon  fieguite  il  finifio  ,cgh  hucrmni  vili , e di  baffo  lega , che  penandovi  Iddio  di 
me , che  vi  fi  no  Tadrc  piu  beneficio  vi  dà , clic  non  Vi  toghe , Tgon  piangete  adunque , 
perche  /pero , che  morendo , cerne  buon  Chi  filano  non  ad  Vn  la.- cere , »:aai  vn  Ta- 
laggo  C eie  fi  c volerà  l' anima  mia , e fi  ripoficrà  nelle  pie  top  finte  braccia  del  Tadrc  cle- 
menti firmo  Iddio . Attendete  pure  ò figliuoli  aviutre  nel  timore  Santo  di  Dio, e come 
magnanimi  allo  Ihuho , alla  tura, fi  al  governo  de'  voliti  Sudditi , fi  a ccn/crnarcil 
bene  vniuerfiale  della  Vollra  T atrio  cara  ; occupatevi  nelle  viriti , nella  bontà,  nella  gii i- 
ilina,  e nella  clemenza, dinegando  del  contmuo  in  Dio  benedetto  tutte  le  Voltrc  atttoni. 
lo  con  tutto  il  cuor  mio  vi  raicomuiar.d"  i Tolleri , gli  Orfani , eie  Vedane  nufer  abili , 
fi  al  raccordami  dell'  anima  mia  prefio  Giesi  Chriflo , Il  mio  corpo  , e C offa  mie 
ripofiatele  nella  Sepoltura  per  me  fiabneata  . Poi  riuoito  a luoi  Parenti  , & A- 
mici , che  in  guidi  di  corona  intorno  al  letto  h.'.uaia  , raccommandò  gli  fuoi- 
figliuoli  , pregandoli  , che  dciicio  loro  buoni  configli  , c gli  limorillcro  in 
tutte  Iccofc  a bene,  e vtilc  comnu.nc  della  Città,  eiicentiaii  dafe  li  figliuo- 
li a quali  diede  la  fua  benedizione  , c tutti  gli  altri  alianti, fi coufefsòaj Sa- 
cerdote addimandando  per  la  mattina  fegucntc , che  il  fuo  Curato  li  portaflc 
la  Santillìnu  Euchariflia  , che  volcua  commùnicaffi,  il  quale  con  li  lumi  ac- 
ccfi,  c col  Sacramento  in  mano  entrando  nella  Camara  , dr.uc  fi  rrouaua  l'In- 
fermo, fobico  il  Magnifico  Taddeo  Icuacolì  ginocchioni  (ulkrtoadoro  ilSan- 
tiflimo  Sacramento,  Stalla  prc  feruta  di  tutti  ìi  fedeli,  die  quiui  erano  con  voce 
chiara  prorruppc  in  quella  Mcditationc  ,c-difTc  . Ecco  il  mio  Signore  con  la  Ideale 
Diurna  fina  prefenga, c con  i fuoi  copiofi,  e (elefli  re  firn  . Ecco  qui  ! Verbo  Santo,  figliuo- 
li di  Dio , che  con  la  Eterna  [ut  Macfià , q:ià  gin  difiefe  anafccre  huomopergli  k.-iomi- 
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ni.  Ecco  quella,  che  il  ftpientUfimo  Concilio  della  Sanri/fiìma  Trinità  a ventre  per  me, 
e per  mia  [.duce  ordinò . Deb  Santificatorc  de'  Santi , f.vmfi cairn  Signore  San  et  fi  no , e 
pòi  che  tu  tt  degni  ventre  i ntc,Jnppltfit  tu  alla  mia  indigniti  con  la  tua  bontà  , e pie- 
tà, da  Signore  eccelfìllimo  a me  tua  creatura,  tanta  bumiltadc , quanta  a mia /'alare , 
& a te  non  indegnamente  riceucrfi  bi fogna  . E Voi  anime  Beate , che  in  Ciclo  a faccia  a 
faccip  contemplate , e finite  quel  fommobene , clic  fiotto  quelli  accidenti  di  pane , e di 
Vino  laudo,  benedico , nugraiio , nutrì  fico , & adoro,  impetrate  per  me  mt/cio  peccatore, 
Cf  infermo , che  con  la  virtù  di  quello  Sacramento  tanto  cambiare  io  pofifia,  che  al  Santo 
Monte  del  Taradifio  io  arrtui , e lo  pofifia  in  fiempitemo  Vedere  chiaramente , amare  cor- 
dialmente , tenere  fermamente  , e fruire  glortofitmente . Sta , dolci /filmo.  Signore 
Ciesù , prcnofiifimo  CbriHo,il  tuo  Corpo  allo  Spirto  mio  fioauità  , e doleegga  , fa- 
iute  , e foniti  in  ogni  tentattone  , pace  , & allegrezza  in  ogni  tnbulattone 
lume , e fiorga  in  ogni  mia  opcratione , e folaggo , e t niella  nella  morte . Finita  que- 
lla Tua  dcuota  Medìuiione , con  grandiilìraa  dcuotionc  riceuc  dalle  mani  dei  Sa- 
cerdote il  SagratiiGmo  Corpo  del  Signore.  E cominunicato  Jpcfe.  tutto  quel  ri- 
manente del  giorno  in  ragionamenti  fpirituali  con  quei  Sacerdoti , che  quiui  era- 
no deputaci  allaiiiacullodia , c Tempre  raccomando  io  Spirito  Tuo  nelle  mani  del 
Signore , inuocando  ii  nome  diGicsù,cdi  Maria  Vergine  inlino  ali'  diremo paf- 
faggiodi  Tua  vita , che  fu  alle  horc  i.  e meza  di  notte  . Morto  adunque  il  Magni- 
fico Taddeo,  il  giorno  fegucntc,  che  fu  il  di  di  S.  Michele  di  Settembre , hebbe 
honorata,  c fontuofu  fcpoltura  nella  Glieli  de' Predicatori . Scriue  Gioiianni 
Garzoni,  che  il  Magnifico  Taddeo  fu  di  ilatura  mediocre , di  faccia  rubiconda , c 
lieta , graue  ne  gli  atti  tuoi,  e nel  parlare  coniiderato,  c breue , tu  di  molta  pruden- 
za , e di  gran  configlto , e nel  mangiare , e bere  molto  fobrio , hebbe  natura  beni- 
gna veemente,,  c fu  grandiifimo  amatore  de' poucri.  Goucrnò  vndeci  Anni  la 
Tua  Patria  con  pace , c tranquillità , e fu  molto  foilccito  nel  lubricare  a Dio  Tem- 
pii , Se  Altari , e fu  da  molti  Prcncipi  d'Italia , che  aliai  il  Tuo  conliglio  llimauano , 
amato . Benigno  Lettore , mentre  habbiamo  ragionato  di  Taddeo  Pcppoii  dal 
principio  del  domirno  di  Bologna , ch'egli  hebbe , inlino  alla  morte  Tua , del  con- 
tinuo per  li  iuoi  meriti , c per  le  Tue  molte  virtù , c nobiltà  di  lingue  chiaro,  Dub- 
biamo nomiiuto  con  quello  Titolo , MAGNIFICO , c ciò  è fiato , perche  quello 
titolo  in  quei  tempi  fi  acquiftauapcr  valore  di  virtù  Tcgnalacc , c non  era  fc  non  a 
pcrlonaggi  mericeuoli  ( come  afferma  il  Carrari  ) conceduto,  anzi  di  quello  già 
li  honorauano  i Regi , c gl’  Imperatori , fi  come  ne'  Decretali  li  legge , IL  MA- 
GNIFICO CARLO,  intendendo  di  Carlo  Magno , e ne  fa  fede  la  mfcritnonc 
fopra  la  Sepoltura  di  Ruggiero  della  Gala  de'  Normandi , Ré  di  Napoli,  c di  Sici- 
lia polla  nella  Chicli  maggiore  di  Monreale  di  Sicilia , douc  quel  Rè  perle  molte 
vii  tù , e vittorie  hauute  non  è con  altro  titolo  honorato , clic  con  quello , clic  così 
dice.  Magnificat  l\ex  Rpgeriut,  lènza  aggiungerai  a!tro,c  perciò  credo, che  Claudio 
Scifello , feguitato  dal  Tiraqucllo  nel  Libro  della  Nobiltà , vuole , che  Magnifico 
fia  l’iftcflo,  che  IlJuftrc . Leggali  il  Digefio , douc  fi  ragiona  dell'vlficio  di  colui , 
a cui  è (lata  comincila  la  giurifdittionc . Afièrmarò  bene,  che  ottimamente,  fi 
per  la  nobiltà  della  famiglia,  come  per  lo  valore  proprio , «.lai  quale  l'antica  No- 
biltà s’accrclcc,  che  quello  honorato  titolo  a Taddeo  conucnnc.  Mortoadun- 
que,  e fepellito  il  Magnifico  Taddeo,  gii  Antiani  di  Settembre  già  eletti,  equei 
che  doucuano  entrare  del  Mcfc  di  Ottobre,  col  Pretore  Brandcligi  Piccolomini 
da  Siena , Coufoli , c tutto  il  Popolo  infiemc  volendo  inoltrare  la  gratitudine  loro 
verfo  Taddeo , c fuoi  figliuoli , &t  anco  p.  oucdcrc  al  goucrno  della  Citta  di  Bolo- 
gna fecero  cong  cgirc  all’vltimo  di  Settembre  il  Generale  Configlio  del  Popolo 
fui  Palazzo  nuouo  a Tuono  di  Trombe , e di  Capane,  douc  fi  propofc  la  infraferitta 
Cedola  prima  cilàminata,&  approbata  per  gl'infrufcricti  Prcton,Antiani,c  Cófolt.' 
Era  Pretore  il  fudetto  B àdcligi  Piccolomini, Antiani  di  Scttcbrc.  Ter  Torta  S.Tie- 
tro ; Paolo  di  Mino  de'  Canonici , Fàtuccio  di  Fr.Gio.Fàtucci , Gregorio  di  Giaco- 
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mo  Bianchetti . Ter  Torta  Si  ieri  ; Francefcodcgii  Vsberti,  Michele  di  Giacomo 
da  Quarto,  Nicoiò  da  Saia . T»  r Torca  t\aiugnana , Pietro  di  Zoia  TaucmcHe, 
Bianco  di  ContuccioBafciucoinari,  Franccfcodi  Mondino  Francoli.  TcrTorta 
S.  Trocolo  ; Barone  di  Campuccio  Butrigari , Giacomo  de’  Biafìj , e Paolo  di  Me- 
dco  Beccaro.  Gli  Antiani  del  Mefe  di  Ottobre  già  clccn  furono . Ter  Torta  S.Tie- 
tro  ; Giouanni  di  N icola  Monelli , Antonio  di  Giacomo  Salicctti , Garfagnino  di 
Bonuccio  Garfagnini . Ter  Torta  Stieri  ; Antonio  di  Andrea  Bernardini , Giaco- 
corno  di  Buongiouannino  Arardi , Bartolomeo  di  Giacomo  dalle  Sardelle . Ter 
Torta  S.  Trocolo  ; Pietro  Tintori,  Vittorino  di  Giouanni  Banditori  , Marino 
di  Paolo  Aldrouandini . Ter  Torta  l\ancgnona ; Donato  di  Paolo  Scrragliam,  Bar- 
toluccio di  Domenico  Cartolari,  Benuenuto  di  MacrtroBuongiacomo.  Vi  fu- 
rono anco  gli  Sapienti  eletti , cioè . Giouanni  da  Zappolino,  e Giouanni  di  Mat- 
teo , Defenfori  dell’  haucre  . Lambertuccio  di  Bartolomeo  Butrigari,  Macrtro 
Giouanni  de’  Barbieri,  Officiaii  all’  Officio  della  Biada , per  lo  Communc  di  Bo- 
logna . Arardo  Arardi , e Gregorio  di  Giacomo  Bianchetti , Officiali  all’Officio 
del  Sale . Sapient  della  T ribu  di  S.  Tietro , Alberto  Caccianemici  Caualiere , Pao- 
lo de’  Liazzari  D ttorc  Decretale , Guido  de’ Preti  Caualiere,  Paolo  dc’Bona- 
catti , Bertuccio  rendiparti , Mino  Garifendi , Ricciardo  da  Saliceto  Dottore  di 
Legge , Matteo  de  gli  Orfi  Caualiere , Bartolomeo  da  Santo  Alberto , Franccfco 
di  Giacomo  di  Franccfco  Bcntiuogli , Tomafo  Bianchetti , Bonifacio  Borromei , 
Rolando  Fantucci,  Vandolino  de’Vandi,  Vgolino  de’ Caftagnuoli , Lorenzo 
Bonacatti , Filippo  d’Iuano  di  Francefco  Bcntiuogli , MattioJo  de’  Preti , Dome- 
nico Lamandini , Domenico  di  Pietro  Roirellc,  Franccfchino  Prendiparti , Pie- 
tro da  Santo  Alberto,  BuonaccurfioRimbolinijJTomafo  Garilcndi,  e Marco 
de’  Buonpreti . TcrTorta Stirn  ; DinoGhililieri Caualiere , VbaldinoMalauolta 
Caualiere , Giacomo  di  Giouanni  di  Giacomo  Butrigai  i Dottore  di  Legge , Gio- 
uanni de’  Presbiteri  Dottore  di  Legge,  Garietto  da  Zappolino , Paolo  Albiroli, 
Andreuccio  da  S.da , Caldarino  da  CaJdarara , Temalo  Argellati , Berto  de’  Fer- 
ranti, Michele  da Stiatico,  Francefco  da  Cagno,  Binino  Samaritani,  Carlino 
Ghifilicri , Giacomo  Angclelli,Ti(io  Cartelli,  Baccilicre  de’  Tebaldi,  Giouanni 
de’  Conforti , Pietro  Riccuuti,  Guglielmo  Guartauillani,  Domenico  de’  Cagli , 
Tctalalinode’  Piamcnghi , Alberto  da  Reggio  .Giouanni  de’  Griffoni , Madiro 
Tomafo  de’ Chrilliani , Cancelliere  dc’MarfiJij,  Riceuuto  de’ Riccuuti,  Buono 
d’Argellata,PietrodiMufottod’Argcllata  , Audi  cada  Cento,  e Gerardo  Mar- 
zapefee.  Ter  Torta  Rguegnana  ; Egano , e Guido  Lambertini,  LeonardodaLo- 
iano,  Bianco  di  Giordino,  e Giacomo  fratelli  de’Bianchi,  Giouanni  Barattieri 
Giufpcrito, Nicola,  e Giacomo  fratelli  de’  Magnani,  Tornalo  da  Manzolino, 
Guido  Borghefani,  Pace  de’ Sorgi , Leone  de’ Leoni,  Giouanni  Mczouillani, 
GardinoBafciacomari,  Matteo  Guercini , Picciolo  Malpigli,  Berto  de’ Bian- 
chi, Berto  Tencarari,  Giuliano  Bonafede, Sarto Salfolini,  Poeta  Poeti,  e Bar- 
tolomeo Bafciacomari . Ter  Torta  S.  Trocolo  ; Rainiero  OJdofrcdi , Giouanni 
Gallucci , Giacomo  Dalfini , Giouanni  Oddofredi  Cauallierc , Baldoino  Baldoi- 
ni , Giouanni  de  gli  Vsberti , Giou-inni  de’  Calderini , Nicola  Albergati , Borro- 
meo de’  Sorgi , Vgolino  Santi , Torrcllo  da  Sala , Guido  Tarruffi , Folco  de’  Bu- 
relli , Alcflandro  Lupi  Giudice , Vgolino  de’  Guezzi , Tomafo  di  Giacomo  Giu- 
dice , Paflipoueri , Franccfco  di  Tomafo  de’  Chiari , Ligio  Boiti,  Torello  Torrcl- 
li , Mino  Bombologni, Giacomo Confelmini , Nicola  Martocchi,  Tomafo Bar- 
barorta,  e Folco  de’ Conforti.  II  Capitolo,  oucrCcdula  formata,  e propofta fu 
di  quello  tenore , cioè . 

/A  y V M conHet , recolenda  memoria  Tàrrem , & Dominum  noftrum  Dominimi 
VZ  JT  H.4D  AE/Tlt  natiim  olii n £grr gii  -pi  ri  bone  memonf  Domini  l{omei  de  Tep- 
pohs , Legum  DoBorem , baBenus  Conferuatorem , & generalem  ^Admmislra- 
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torem  Citatati s Bonomo  , esufquc  Communi s , T muer fittili , & Topati , ac  Comitatus , 
Territori f , & Districi  ut  eorundem , de  mundi  ficaio , liciti  Dea  piatoti , c spira fie  beri , 
Die  penultimo  prxfintis  meufis  Seprembnt , emus  animam  Deus  Omnipotens  Bedemptor, 
& Mifirator  omnium , rccomcndatam  habere  disunir m ficaia  fetuiarum,  emfilemque 
l'umma  Trouidentia , follici  sudine , & -vinate  dittai  , Cnu  totem , b'iiiuerfitatem , To- 
pulum , Corninone , dr  tonno  T crritunum,  & Difirittum  eorundem,  longo,  & foto  tem- 
pore fuo  filubntcr , &■  fcticiter  gubernatas  fuiffe  ,ac  etiam  confèruatas  in  fiata  pacifi- 
co, & tranquillo , cum  metano , (fi  maturo  confiho , &■  onxilio  tri  ignificor um  Dor, uno- 
rum  Iacobi , & Ioannis  natorom  ipfius , quorum  probità! , ty  arem /peti a prudenti a m 
Ciuibus , dr  fubiectis  omnibus  mani  festa , & ipfit  expenentia  approdata,  propter  qua 
oportet , & decct  ,prudenter , & ce leriter  prouidcn , circa  regimai , & curavi  ip forum, 
l iuitatis  , l'mucrjttaiis , Communi! , ir  Topith , ac  Comitatus,  T emtorif,  (fi  Di  finititi, 
honorum , fi-  lunum , ac  tiene  Bei  pubi  ito  eorundem , ac  etiam  arca  rettnendam  perpe- 
tuo memori. tm , fi  augendam  eiufdem  Domini  T badai , fi  plenum , fi  congruani  tenui- 
nerationem  tatium , fi  tan;  orina  beneficiorum  ab  cifdem  receptorum  , fi  de  bonoran- 
do , et  fubleuando  prafatos  Dominai n lacobum  , fi  loaunem , qui  fe  omnibus pericutis 
expofuerunt , prò  cutella , et  defeufione,  fi  augmentanone  totne  Reipubhtx  fupradtS a. 
Quibus  de  caufis  lam  proni fum , etfirmatunftt  per  sintianos , et  Confala  Topati  Bono- 
a ix  prxfintis  mcnfts  septembns , Defenfores  baueris  C ommums  predilli , et  quamplures 
Sapiente! , et  bonos  viros , dieta  Ciuiratit , per  ipfos  ^dntianos , ad  hoc  folerrmiter  ele- 
tto! , ac  etiam  per  eofilem  Statutum  per  bone  Cedutala , quam generatimi  legem  somma- 
ne m , et  perpetuati i , etiam  ipfius  Cnutatis , eiufqur  Communi! , l'niucrfttatis , et  Topa- 
ti , et  legis  ac  liberi donanonis  irreuocabitis  mter  viuos  , et  alterni s cuiufimque  contro- 
tliu , et  quibufque  modis  mctius , ac  efficacius , et  confi  antius  valere  pote- 

rti , et  quaterna  mctius  poterunt  adaptan , vim , auttorttatem  , et  effettua  habere  vo- 
luerunt , et  decreucrunt , videticet , quid  profitti  Domini , lacobus , et  loanncs,  et  quih- 
betcorum  firmi , et dtuifim perpetuò  po/iint,  et  eishceat  ,tàmper  fi  ipfos  ,quim  per 
alium , vel  alias, cui , vel  quibus  ipfì  commttterent , vel alter  eorum , liberi , et  abfolu- 
ti  ,regere  ,gubcruare  ,cr  generati  ter  adminittrare  dittata  Ciuitatcm  Bonon.  emfique 
Commune , Vntuerfiutem , Topulum , oc  totani  Territorium , et  Difirittum , et  eiufdem 
Cuti  tatti , Comitato! , Di  frittiti  Bonon.  fubdtios,  dishittuales,  babtiatores , fieu  refiden- 
tes , et  atios  quojlunque , et  maxime  quod  fiiti , et  eflc  mtcltigantur  fingulartier , et  ex- 
prefsim , et  nommatim  , eletti , et  nominati , et  Trxfetti . Magittri , et  Duces  Trillino , 
equitnm , et  pedtium  Ciuitaris , Comitatus , Disìrtttus  Bonon.  armarorum , et  fhpendia- 
riorum , conduttorum , et  i onducendorum  in  ficruinum  tp fòrum , et  Communi s profitti , 
et  curo,  ac  officio  annono,  et  frumenti , et  atiorum  Vittnalium  ipfis  Communi , et  To- 
pulo  expedientium  , et  cuSiodio  ipfitus  ciuitatis  , ér  terrarnm  , & icmtorij  ipfius 
Comitato s , et  Dittrittus  , et  fingulanum  per/ònarum  . In  quibus  cxerccndis  , et 
ipfiirum  eaufia  per  fi , et  quos  voluerint , babeant  omnem  iunfitittionem  , bailiam , 
V potefiatem  , quam  dittrim  Corninone  , et  Topulus  habent  , aut  habere  pofient , 
fine  quomodotibtt  exercere  , pofisint  etiam,  et  eis,  et  cuitibet  eorum  ,vt  fiupra,ti- 
ceat  liberi,  et  ab  filiali  l{ettorcs,et  quofeunque  Offici, dei , feu  Minifiros , quocunque 
nomine  nuncupentur , aut  auttontate  quocunque  fungantttr  ,vel  fungi  deberent,  Sm- 
dicos , Trocuratores  , et  Tqimcios  generale s , fpeciates  iofius  Ciuitatis  , Commutiti, 
V in  iter [itatis , et  Topati , eiufqut  T erri  toni , et  Difinttus , etigere , nominare , creare , 
conili  mere , et  ordinare , et  ipfos  tollere , mutare , et  Variale  ,fiu  reuocare , quemadmo- 
dum  ipfi  Topulus , Cianai , et  Commune  ante  facete  poterai , ac  etiam  leges  quafiun- 
que , et  cuiujiunquc  generis , et  quatitatis , generale s , et  fpeciales , oc  f Iugulare s , fa- 
cere  , et  iam  fattoi , et  f attendai , tollere , conigere , mutare , et  variare,  et  quomodoh- 
bet  interpretati , et  declorare , ad  ip  forum , et  cuiuslibet  eorum , vt  fupra , et  in  quoli- 
bet  capium  prxdittorum , ab  filiti  am , et  omnimodam  voluntatem , transfcrcntcs , acce- 
dente! m Domino s prolibatos,  omnem  potefiatem , et  ticcntiam,fiuc  auttontatem,  quam 
circa  omnia  prodi  ff a habent,  Vel  babeant, Ciuitas, Commune,  T muct fitti, et  Topulus  fu- 
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pratili,  et  gener Alter  alia  omnia, et  quoantq-  pofsinr,  et  vairone  faccrc,exerccre,gercre, 
admmifirare,  difponcre,  dccemcre , firmare,  oc  mandare,  m quibufi  unque  allibite , ciiii- 
Itbus , vel  crtminalibiis,  indictAibus^r  extra  ìitdicialibus,  ordinatili , et  extraordmarqi, 
aut  emufeunque  alterili s condì  riunii , vel  quali  cacti , ai  ipfoi  Commune , f'niuerfitatem, 
et  Topulum  quomodahbetpcrtincmibns , aut  fpellantibiii , vel  eifdem  cotuperentibin , 
de  ture , confuetudine , aut  ex  privilegio , vel  de  fallo  , circa  quei  inique  ver  fi  ntrtr , vel 
in  pradiliii , aut  circa  probità , Vel  aliquod  prohliorum , fi  u circa  aimniSlrationcm , 
vel  cxccntioncm  pricdrlìorum  occurrcntibm , vel  corniti  occafione . Et  qua  , ir  prò  vt , 
C'  in  onimbui , & per  omnia  potcfl , antpvfler , vel  aliquo  tempore  potuti , per  fc , vel 
alias  Lo», mime , aut  l'mutrfilas,  vel  Tepiilus  dilla  Cantarli  Buuon.  aut  a. iqua monetai 
Topuh dilla Ciuitani , Vel Communitas alienali  Terra  ,lomitatus , vel  Diltrifius  Bo- 
iioii,  etiam  in  prxrmffis , Vel conim  aliquo , nullo  alio  exquifitonifiprafenti  lege , coll- 
iminone , feu  libera  donartene , atqtie  irrc noe  abili  concefj'.one , ir  Cedala , ir  fiiftr  ma- 
ttone fiiper  ra  fenda  m Confilo  Topuh  Bor.oti.  In  quorum  vices , ir  lociun  ,pofiti , fiub- 
S htuti  ,ir  [abrogati  credantur,^-  firn , orniti fque  potelhu , circa  quacunque  Verten- 
tiir,  conce  fio , ceffo , data , abdicata , & in  prafatos  Domili  os  ,ir  corion  quemhbet , pe- 
mtuifit  Iranslata,  In  quibiis , cS'  prò  quwiis  omnibus  ,&■  fiitguhs  fi  pradilhs  co- 

rum  occafione  babeant  ipfi  Domini  lacobns , ir  loarmcs , ir  quihbet  t orum  , vt  fupra , 
omnem  auHoritatem , donnnium  plenum , ir  altum , porcflalcm , imperium  quah-cim- 
que  , arbitrili m , ir  baili: tm , ir  quicqutd  turis  babet , aut  habere  0 ffet , aut  baHenus 
qnomodolibet  habuiffct  de  iure  , confuetudine , aut  ex  privilegio , vel  de  fallo  ,ip  fu  Ci- 
uitas , aut  eius  Vmucrfitas , Topulus , vel  Ccmmune , tanquam  legiptimt , ir  in  rem 
fiiam , oc proprium  comtnodum  adtmnijlratores  ,ir  di fipen fiatare s , Itemquod  fpcciali- 
ter , ir  cxprrfsc , dentar , ir  data  intelligantur , ir  trans fcrantur  in  Domino!  lacobum, 
ir  I omnem  pradiBos , vt  fupra , omms  pecunia , ir  cmolumentum  ipfius  Commini is,  ir 
quel  m poflcrum  venire  in  ipfum  Commune , vel  admanus  ahcuìus  offici  alti  ipfius  Com- 
muni!,ir  omnia  tura  emufeunque  qualitatis , aut  condili ion  is  ex ilìant , pcrtinentia 
quacunque  de  caufa  ad  Commune, Ciuitatem , ac  Topulum  Bonon.  nemon , ir  qua  in 
futurum  ad  dtllos  Commune,  Ciuitatem , ir  Topulum  [peli are,  ir  pertinere  debuifìent, 
Vel  quoqno  modo  deberent  • Et  quid  predilli  Domini  lacobns , ir  Ioannes,  aut  alter  co- 
rum  , poffìnt , (ibi  libere , percipcre , ir  habere , omnem  pccuniam , ornaci , ir  quofi  im- 
que  frulliti , obuentioncs , reddìtus , ir  proucutus  p>  odili i Comminili , ir  Topuh  , ir  ad 
coi , ir  quantunque  comm  de  cetcro  fpcBint , ir  pertincant  pieno  Iure , fedente s prò- 
falli  Domimi Iacobo , ir  Ioanm,&  transfrentes  incoi  ima, et  bona  prxdtlia,iurc 
proprio , et  inperpctuum , et  per  quemeunque  modani,  vel  fo,mam,qHibiis  nielliti  pof- 
jimt , et  per  quelite  unque , ipfia  bona , et  Iura  pr odili a admmiflrari  cantimi!,  et  qitod 
fitpradilh  l lemmi  a quibufcunq;  adminiflratoribus  Ji  fiorititi  lurìum  ,Vel  honorum  pof- 
fint  expetcrc , e:  mquirtre  ratiunent  admmilbationis  cornm , et  reliqua  recipcre , et  ba- 
lere , proni  fupenus  connnetur , Itcm  quid  ipfì  Domini  Iacobut , et  Ioannes , po/Jint 
per  fe,vel  aliai , omnia  bona  profata,  ac  tura , frulliti  ,ctrcdditus  quofiunque  ,dtlh 
Comminili , Vniuerfitalts  , et  Topuh , emufeunque  qualità  il , et  quanti  tatti , et  ornile 
id , et  quicquid  Communi  Renai,  dcberctur , qualunque  de  caufa , tàm  prxfcntis  ti  mpo- 
ris  ,quùm  proferiti , et  futuri  ,petcre , recipcre , et  recuperare , diSlriburre  , expenje- 
re , cbligate , alienare  , cent  edere , nnutterc , et  retmere , ac  de  cts  omnibus , vel  altero 
eorum , quomodahbct , ce  qualunque  difipofirionis  fpeeie,  difponcre  prò  libito  voluntatis. 
Et  de  quibttfi  unq;  fiupradilhs per  fc,  vel  alias , difponcre pofsmt , tanquam , et  prò  VI  de 
proprqs , et  patrimoni  abbui  difponcre  pofiunt,  cù  confa , et  fine  tanfo , cii  titillo,  ir  fine 
Ululo,  lucrano,  et  non  lucrano , et  tàm  prò  fcipjis,  quàm  prò  affi  quibufi  unq ; al  tpforu 
omnimodam , et  hberam  voluntatrm . Hoc  aiduo,quod  de.  ipfii rebus, fine  iuribus , 
frulhbus , et  pronai  tibia , pecunia , et  emolumenti! , vt  pramiititur,  Vel  de  aliquo  pro- 
àiBorum , vel  occafione  eorum , Vel  alteri iti  eorum , nuli  am  vnquam  de  ictero  qrtclha- 
nem ,htem  ,refncationcm , Vel  caitroucrfiam , prefitti  Donmiis  ,vel  alieni  eorum, 
aut  beredibus  ipforum , prò fati  Tcptilus , Vel  Commune  monebuut  ,vel  inolienti , con- 
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fentient,  net  mouere , vel  confcntire  po  flint , vel  debeant , de  iure , nel  de  fido,  per  fe, 
nel  per  alutm , nel  quabtercunque . Imo , quod  prxdidamconcejsioiicm , tramlattonem, 
legem , donanoncm  ,ftue  conuentionem  , quocunque  nomine  nuncupctur  ,ratam  babe- 
bunt , nunquam  contrauenientes , vel  renocantes  enam  ex  ingratitudini!  confa , allega- 
ta , probata , vel  non , alì  quo  ingenio , vel  colore , cr  quod  cavale  ani  ,&■  valere  vo- 
lani , omni  nodo , iure , & forma  qutbns  melati , &■  vtiltus , ac  plemus  in  didorum  Bo- 
rnio or  um  fauorem , iy  Vtilttatem  tenere , et  effeOum  fortiri  poterunt , et  po  fi  unt.  Itcm, 
quid  hoc  fpcctale  Capitulum  fupr.t  proximì  diclum  robur  babear  irreuocabihrer  . Efto 
quodreliqua  ,qux  in  hoc  Cedala  continenti»-  non  baberent  ,vet  non  tantamcfjìcaciam, 
et  c fedoni , hoc  ex  abundaiui  cancella , proteslatione  premijfa , quid  hoc  ex  certa  feien- 
tia  factum , feu  fiat prxfatus  Topulus , ynuicrficas , et  Cornimene , nullo  dulli  errore, 
et  quod  fponte,  nulla  vi  iminente,  vel  quauis  imprefuoms  fpecie, predilla  omnia , et  fin- 
gala egeruiit , et  agunt  ex  pura , et  mera  liberali  tate,  et  beneficiornm  receptorum  rema- 
neratione,  prone  fitpra,  et  infra  fenofius  continettir . Et  quod  prxtlidi  Domini  ,et  eo- 
rnmquihbet , Ve  fupra , po  flint  efficaci  ter  obhgare  tpfan  Ci:utatem,ciufque  ymitafi- 
tatem,Topulum,  et  Commino . Qua  omnia,  et  fingala  proni  fi , firmata , ac  Untata-, 
Vel  concc[fa,vt  fupra,  buiuslcgis , ac  conuentionii  , fiue  controlliti , quomodo  int  imi  , 
et  villini  prò  di  fin  Domimi  nuncupari  porefl , ac  etum  Cedola , audortiare , et  vigore , 
acetiamVolentes  ip forum  remunerare , et  honorarc perfonas , iure , mera , et  libera  do- 
vanomi irreuocabilii  inter  vtuoi , etia  n exprcjfa  ingratitudini!  confa , prò  cnumcratio- 
nc  bcncficiorum  prxdidorum ,ctpro bo:ore ,et  fubieuatione ,ac augmeMo  b onori i , et 
Hatui  ip forum  Dominorum  lacobi  ,et  Ioannis , qui  bxc , et  alia  longe  malora , a profani 
Continuile , l'niuerfitale , et  'Popolo  baberc  meritcrunr , et  ornai  via , iure  , et  modo  qui- 
bui  melliti  fieri  por.fi , generahter , ac  fpeciahter , fingulariter,  et  expreftì,  pii  infumi, 
mtegraliter , et  pcrfelle , en , et  cmhbet  coro  n , vt  fupra , perpetuò  competant , ac  at- 
cributa , et  conceffa , cefiaqitc , et  tramlata  fiat , et  effe  tnteliigantur,  et  in  eoi , et  quenv 
libet  torurn , Vt  fupra , e ficai  iter , et  integrali  ter , oc  pieni  fu,  nè , et  perfide , vt  fupra , 
traniferantur , et  tramlata  iatclhgantur  , et  fint  ,et  exprttfm  ,ac  fpecificatts  ccujean- 
tur , et  babeantur , et  in  bili  omnibus , et  finguhs , tàm  cxprefsis , feu  fpcctficatis,  quàm 
non,  in- egras , pieni  fu  mas,  et  perfeelas  vices  gerani,  et  babeant  ipforum  Ciuitatn,  Com- 
minili , P aiucr fi tatti  ,ctTopuh  aulì  ornate , et  vigore , ac  ex  iunbus , titubi,  et  caufis 
ant editili , vt  fupra  , et  ili  omni  eo  , et  toto  quod  poterant  ante  tramlationem  , et  bone 
donatianem  dilla  Ciuitas  , Topulus  , et  Communi . Qua  omnia  ,et  lingula, et iam  fio 
proprio  nomine  facere , et  profequi  valeant , per  fc  , vel  a/ium.vr  fupra,  fub  quocun- 
que  titulo  au:  nomine  , cutufcunquc  digmtatn , aur  prneminennx , quem , vel  quod  fibi 
veline  eligerc,  uel  affumere,  uel  non  alsumere , ad  eorum  nobintatem , ut  fupra . Ita  ta- 
men,  quod  per  altqua  generaba  fuprapofita , non  rcfirmganttir , aut  reftrida  intelb- 
gantur  ab  qua  fupra  fpect  ficara  ante  tpfa  generalia,  vel  pofi  ea,<ir  e conuerfo,per 
ali  qua  fpecificata  non  reSlrmgantur  ab  qua  generaba  pracedentia , nel  fequentia , uel 
alienili s prxdiftorum  , uis  , utrtits  , uel  potefias , imo  ponus  unii f inique  dubitatiò- 
mt  tollcndp  confa,  & ad  augcndnm,&  clariorem  reddendu  intelledum  appofita  nidiaci- 
tur  , et  nitclhganrur  . Hoc  ettam  addito  , quod  ea  omnia,  qux  ipfi,  nel  alter  eo- 
rum , feccrmt , gejfermc , feu  exercuerint , uel  admimllrauerinc,  in  p rxmifns,  circa prxt- 
mi  fio , nel  corum  occafione  ualeant , et  teneant,  oc  fi  perfonaliter  per  io  firn  ymuerfira- 
tem , Commmc , et  Topulum  totum  facia,geJla,afla , et  admim  lirata  fui  fieni , et  ré- 
te, tede,  filcmniter , et  legiprime  oda,  geila , et  fada  intuii  gannir , ,1  ex  none  ea 
omnia  approbantur , ratificantur , et  confirmantur , et  approbata , ratificata , et  confir- 
mata mcclbgantnr  confida  tanquamab  babentibus  de  hoc  pieni  fnmam  potellatem, 
bum f nodi  Cedulx , et  Legis , fine  contrada s , conuentionifque , ac  donatioiiis  fradicia , 
utgore , et  audontate  , et  ex  abundanti  folcmnircr , et  plenari  abfolueiites,  et  liberan- 
tes prxfatot  Domino! , et  quembbet  eorum , ab  omni  eo , quod  dido  Communi  lichen  nt , 
aut  deberc  dicerentur  undecunque , et  qualitercunque  ,fi  ,et  quatenus  utrum  e fiat , eoi 
debitore s efie , et  qualunque  confa , de  prxtertto  cogitata , uel  mexeogitata , aut  fide  fu- 
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turo  ahqua  afleratur  obligatio  ortafore  ex  ahqua  tanfi  cogitata , uel  non,  promifla,  nel 
non , ex  nmic , prout  ex  nate , per  foltennem Jhpriationem , et  accrptilationem  liberane 
profatos  Domino s et  abjòluunt , Vromittentes , pubi  uunquam , etiam  de  fallo , per  fi, 
ac  ahunt  ahquid pctent , ahquo  etiam  in  hoc , colore  quafito  duello , nel permdirellum, 
feti  quocnnque , hoc  tamen  fatuo , et  addito , quod  exprxmifnt , uel  ahquo  pramifibrum, 
ac  Cedala , uri  Lego,  feti  donatione  conteneorum , autex  mrefibi , algore  predi  lionati, 
effeKualiter , et  irrenocabihter  acquieto,  nulli  eli,  nel  alieni  cori,  uel  ahcuius  eornm  li- 
bera, aut  fjmi!iaribus,prxfcntibus,  uri  futuri s pramdiciu  genere  tur , punì  ipfì  et  quilibee 
prxdiflorum  liberi  po flint  contrabere , et  quaft,  cum  qnibufi  unque , tam  cxtraneis, 
quàm  fubditis , fen  fubicrits  dilla  Cianati s , Communi s , vntuerfitatis , et  Topuh , aut 
Comi  rat. us , uri  Diflnrius  eiufdem , et  ex  ipfis  conrrallibus , ce  quaft , acquifere , et  om- 
nia confo  qui , ficut  quilibet  alu  fubditi , feti  (ubidii , aut  ipfì  fubditi , uri  fubielli  ad  m- 
uicem  facere  pofiene  , aut  quomodolibet  excrcerc , ac  etiam  exprcjhim , proni  funi,  et  fir- 
matum  fit , ut  fupra  , quod  aulloritare prefi nris  Ceduta , et  Lcgisgcm ralts , pofsint  ipfì, 
et  qnihbec  prodiriorum , ut  fupra , contrabere , et  quafi , et  ipfts  contrari  lòia , et  quajt , 
acquifere , et.  con  (equi , ce  omnia  f acero , et  liberali  ter  exe  rcere,  quemadmodum  ip/i 
fubierii , feufubdi  n ad  inuicem  poffeut  de  iure,  confuetudinc , uri  de  fallo , etiam  tp- 
lis  Dommis  cxerccnnbus  predilla  fila  conce  fa , et  attributo,  ut  fupra,  et  tempore 
aulloritatis , & eminentia  pradillorum  . ltcmad  hoc , vt  in  coi , pr  adiri  a omnia  effi- 
cacius  eransferantur , ir  pcreorum  qiemhbet  vigore  iuris  propri]  de  calerò , ac  etiam 
piene , per  fc  nel  alnm  vulcani  exerccri , prowfumfit , t?  / irmatum , ut  fupra , quod 
per  Conftlmm popuh,  in  quo  fìntad  minus  creanti  Confinarli , fiat  Vnus  Sindicus genera- 
li! , pel  fpeciahs , qui  nomine  diria  Vmu » rfitatis , oc  Communi s , ir  Topuh  Bonon.  puf- 
fi t , ir  debeat , eifilem  Domimi  notificare , pr  a fintare , off;  rre , dentine  lare , concedere, 
cedere , ite  attnouere , ir  in  eos , & qucmhbct  contro  tran  sferre  omnia  fupradtria  hac 
lege , 6~  Cedala , ac  donai  ione , contrari u,  ronuentwnc  qttoquo  modo  melma  Vocari  pof- 
fit  comprchenft , ir  ea  omnia  approbart  rati  filare , Sacramenti  prxSlaiicnc  roborarc , 
profirtvn,  & intcr  calerà  fupradiria  Capnulum,  de  quo  fupra  fpecialis  fit  menno , Vi- 
dclicet , de  translatione , as  donatiom  iunnm , ir  honorum , pt  fitprrì , pimi pramitti- 
tuf , ipfimqnc  integrai  iter , ir  in  qu.cunqiic  f i parte , min  lo»,  in  us  rami  n,  reliqua  pro- 
cedenti.! , ir  fcquentu  con  firmare,  valid  ire  omnia,  ir  qualunque  iure,  ir  tituloprx- 
milfis , cr  alto  quocun  jue , ir  omm  iure , via , ir  modo,  qmbus  melma  ferì  patene  cum 
ornai  aurioriiatc , poteslatc  , arbitrio,  ej  bacia  ncccjfarits,  oc  eidemSindico  concideu- 
dis  in  pradiriis , circaprxdiria , ve’  conni  occafione , S>up  omnia  declorar! , fpecifieari, 
V apponi  polfine  in  Insilamento  < indicata!  cmfilcm,  a~  prò  fpeeificaus  babeantur . 
Efro  quod  fpectficata  non  elicne  per  Tfotarium , pel  Tqorarios , qui  exmdc  conficit  Jn- 
Itrumenium , Cr  quo  I de  hq a omnibus  fuprafiripris  fiat  ,&  falla  intriliganrur  hac  lex , 
Ceduta , & Donano , qua  mittatur , & muti  di  beat  per  Socieratcs  s (munì , & . 4rmu - 
rum  diriaCiuitatis  approbanda , pel  reprobando  per  ipfaa  Socictates , pronta-  pi  finn 
fuenl , exptdire  . Et  quod  predilla  omnia,  Ó~  fingiila  poffint,  et  debeant  ligi,  proponi , 
firmari  in  eia  Confitto  Topuli  Bononuc , ir  qmlibet  fuper  da , cor. filiere , arrengare , ir 
efie  dipartito , ir  ’ìqotartus  quihbet  legere , ptbfcnberc , ir  reformare  fine  ali  tuo  pe- 
na , vel  proli  ibi  rione , à qua  pena , ir  prolubi  rione  omnes,  ir  (ìnguh  quos  prodi  ri  a tan- 
gercnt,  fine , ir  effe  mteiligaittur  cfficaatcr  abfotnti,in  proni  fari , pel  eorum  ahquo  hac 
Cedala  quomodohbct  comprehenfis . 'iqon  o bilame  proni fionc , fen  peformatwne , quo 
loquitur  de  Cedrili  non  mirtcndit  per  fot  letatcs  Topati  Bonon.  tufi  prilli  fuermtm  Confi- 
ho  Topuh  Bononienfia propoli tx , ir  per  ippuu  Confilium  apprebatx,  pel  aliquo  alio  iure 
Communi  ,vri  municipali  Ciuitatis  Bonomo,  (penali,  pel  generali  ,fimplici , pel  fiacca- 
to , derogatorio  , pel  non , de  quo  cporteat , uri  non  exprcfsam  fieri  mcr.tionem.  Qtqibui 
omnibus , ir  finguhs  iam  exprefsis , fen  fpeeificaus , quam  non , quo  tamen  omnia , prò 
exprefus  , ir  fpceificatis  babeantur , mrriligantur , ir  fine,  in  quantum  pradilhs  obfla- 
rcntt'Od  obuiarent,  ante  omnia  derogauerunt, ir  derogatum  fit,  ete/fe  intclligatur  fpe- 
cialitcr  ir  exprepe  ,&  quantum  ad  hunc  ariitm  immediati  permei,  abrogarne,  quo-  j 
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cttnque  in  corion  di  (Solanone , follenni  totem  requirerent . Fil  la  fudetta  Cedula  firma- 
ta, Oc  approbau  per  fcrutinio  a tauc  bianche , e negre  nel  Configlio  dclli  fòpra- 
detti,  Pretori,  Antiani,  Conlbli,  Sapienti,  & altri,  che  furono  al  numero  di 
cento  cinquantadue , con  ordine , che  ella  anco  fi  doueffe  mandare  a tutte  le  So- 
cietà delle  Anne,  c delle  Arti,  acciò  che  folle,  ò continuata,  oucro  reprobata , 
& a quello  effetto  furono  ricercati  tutti  li  Ma  filtri , e li  Notari  delle  dette  Società , 
imponendo  loro , che  in  quello  Hello  giorno  la  doucflcro  confignare  al  Configlio 
Generale  fottofcricta  per  mano  delli  detti  loro  Notari,  facèdo  il  loro  fcruttinio  co- 
me fi  colluma.  Le  Società  c’hebbcro  la  fudetta  Cedula  furono  le  mfraferitte,  cioè. 
La  Società  de’  Notar»,  Robacontc  di  Guidone  da  Zappollino  fuo  Notaro . 

La  Società  de’  Ikccari  per  l'Arme , Nicola  di  Filippo  Bcntiuogli  fuo  Notaro . 

La  Società  de'  Falegnami,  Rolando  di  Barone  di  Campuccio  luoNotaro . 

La  Società  de'  Salaruoii,  Rolando  detto  di  fopra,  fuoNotaro. 

.La  Società  de’  Barbieri , Buondomenico  di  Giouanni  da  Cento  fuo  Notaro . 

La  Società  de  g,i  Speciali,  Franccfco  di  Valente  de'  Papazoni  fuoNotaro. 

.La  Società  de’  Linaiuoli , Giouanni  di  Binino  Caraparola  fuoNotaro . 

La  Società  de'  Pcfcatori , Giuliano  di  Toinafo  Pefcatore  fuo  Notaio . 

La  Società  dell'Arte  della  Lana  gentile , Giouanni  di  Mino  BoitlfuoNotaro . 

. La  Società  de  gli  Orcfìc  i , Paolo  di  Mino  de’  Canonici  fuo  Notaro . 

La  Società  del  Cambio , Bonifacio  degli  Amadori  fuo  Notaio . 

^La  Società  de'  Fabbri , Matteo  di  Andrea  da  TralTalià  fuo  Notaro . 

.La  Società  de’ Sarti,  Guidone  di Lanzalotto fuoNotaro. 

'La  Società  de'  Calzolari , Giouanni  di  Giacomo  di  Perino  fuo  Notaro . 

.La  Società  de'  Mercanti , Giacomo  di  Gerardo  Paiioni  fuo  Notaro . 

-La  Società  de’  Cartolari , Montanaro  di  Bartolono  Bartolotti  fuo  Notaro . 

La  Società  de'  Corami , c Conciatori , Giacomo  di  Antonio  Vanucci  fuo  Notaro. 
'La  Società  de’  Drappieri , Giouanni  di  Pietro  dalle  Celle  fuo  Notaro  . 

•-La  Società  de'  Pellicciati , Bartolomeo  di  Giacomo  Bartolomei  fuo  Notaro . 

'La  Società  de’  Callcgari , Giouanni  di  Giacomo  di  Perino  fuo  Notaro . 
rLa  Società  de'  Mcraari , Giacomo  da  Policino  fuo  Notaro. 

,La  Società  della  Lana  Bifeila , Franceico  di  Fabiano  Fabiani  fuo  Notaro . 

.La  Società  de’  Muratori , Mino  di  Chifino  fuo  Notaro  . 

.La  Società  de’  Pellicciaci  vecchi , Bartolomeo  di  Giacomo  Bartolomei  fuo  Not. 
La  Società  dalle  Spade,  Paolo  di  Mino  de'  Canonici  fuo  Notaro . 

.LaSixietà  della  Branca , Giacomo  di  Romeo  de’  Fiainenghi  ilio  Notaro. 

,Là  Società  dell’Aquila , Mafino  di  Egidio  Tcbaldi  fuo  Notaro . 

.La  Società  del  Leone , Andrea  di  Giouanni  da  Cento  fuo  Notaro . 

.La  Società  del  Griffone , Sanuto  di  Giacomo  Sanuti  fuo  Notaro . 

JLa  Società  delle  Stelle , G iacomo  di  Giouampolo  Marccllmi  fuo  Notaro . 

.La  Società  de'  Balzani , Petricciuolo  di  Rolando  Malpigli  fuoNotaro. 
rLa  Società  de'  Cartelli , Giacopino  di  Albertuccio  fuo  Notare . 

'La  Società  delle  Traucrfcdi  Barbarla,  RufliganoRuiligani  fuoNotaro. 

-La  Società  de’  Lombardi , Rodolfo  di  Guido  Picciolpaiti  fuo  Notaro . 

■La  Società  delle  Sbarre , Franccfco  di  Bombologno  Orefice  fuo  Notaro . 

La  Società  del  Dragone  , Bianco  di  Comaccio  Bafciacomari  fuo  Notaro . 

La  Società  de’  Tulchi , Giouanni  di  Tomaio  dal  Vicario  fuo  Notaro . 

La  Società  de’  Quartieri , Matteo  di  Folco  de’  Conforti  fuo  Notaro . 

La  Società  de’ Vari  per  l’Arme  , Bellotto  di  Tano  Bcllotti  fuoNotaro. 

La  Società  de’  Drappieri  per  l’Arme , Rolando  di  Fra  Gio.  Fantucci  fuo  Notaro. 
La  Società  de’  Leopardi , Franccfco  di  Lorenzo  dalle  Celle  fuo  Notare . 

La  Società  delle  Schifo  di  Saragozza , Parino  di  Geno  Perini  fuo  Notaro . 

La  Società  delle  Chiaui , Guidone  di  Giacomo  Bartolotti  fuo  Notaro . 

Veduta  adùque  la  fudetta  Cedula  dalle  dette  Società, & approbata  per  autentica 
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lcrittura  fatta  per  inano  de’  fopranominaci  Nocari , la  prefentarono  al  Confìgiio 

Generale  di  Bologna  , legittimamente  congregato  , doue  li  ritrouarono  prefenti 

gruifrafcritti  cioè , Brandeligi  Piccoloinmi  da  Siena  Pretore  di  Bologna  coneli 

Anfani  iopranommati . 

'1  ornalo  da  Mòte  Caiuo  Correttore  de’  G acopino  di  Giouanni. 

Notari. 

Bonligno.e  Palqua . 

Paolo  de  gli  Albiroli . 

Alberigo  di  Francefco  Acatti . 

Vgolino  Bonacatci. 

Giouanni  di  Mino  de’Boiti. 

7 omafo  di  Giacomo  Giudice. 

Aimcrico  di  Lapo  dalle  Coltre . 

»V*  • 

Guido  Bertolotti. 

Giouanni  Albcrtucci. 

Robaconte  di  G uido  da  Zappollino . 

Bartolino  di  Pictrobuono. 

Lippa  da  Campiano . 

Pietro  di  Berto . 

N amie  di  Albcrtinello  Bentiuogli . 

Paolo  de’  Canonici . 

Mengolmo  Donaci . 

Mino  di  Giouanni  Albertucci. 

Guelnno  acccadenari . 

Vgolino  di  Francefco  de’  Chiari . 

N icoJa  di  Filippo  Bentiuogli . 

Salto  de’  Salici  ini . 

Matteo  de'  Baiiftì . 

Giouanni  Soaui. 

Giouanni  Amati . 

Policino  de’  Colombi . 

Gerardo  Cozzi . 

Beccadcllo  di  Monfo  Allotti. 

Bartolomeo  di  Ongarelio  dalle  Selle . 

Bonifacio  degli  Amadori . 

Zennane  de’  Vccchiti  i 

Beltramino  de’  Coltelli . 

Rolando  di  Barone  di  Cainpuccio . 

Francelco  Vgolini . 

Pace  di  Biagio  da  Quarto . 

Petronio  di  Vgolino  Santi. 

Egidio  de’  i'cbaldi . 

Andriolo  Tempefta . 

Pietro  di  Berto  Lipa . 

Picciolo  di  Giacomo  dal  Ferro. 

Mengoliuo  Salite  tei . 

Manco  di  Andrea  dalla  Malìa . 

Bertuccio  Butiglia. 

Matteo  Trallallà. 

Bonacofa  Rolandi. 

Tufio  di  Alberto  de’  Dondini . 

Zennanc  di  Bartolo  Caretta . 

Zola  dalle  Bei  ette. 

Bene  di  Delio  Barbieri  . 

Aldrouan-iino  Mirafoli.  4 

Buondomcnico  di  Giouanni  da  Cento 

Muzzolo  da. .a  Fem;na . 

Bartoluccio  de’ Grugni . 

Francefco  di  Mino. 

Giacomo  Tcnca. 

Guido  di  LanzJotto  Taraffi. 

Benuenuto  di  Giacomo  Buongiacomi 

Nafeiinbene  de  gli  Vsborti . 

Cino di  Giacomo. 

Bernardino  di  Bello  de’  I’aliotti. 

Barulaldino  di  Michele . 

Giacomo  di  Gerardo  Paieotti . 

Francefco  de’ Valenti  Papazzoni. 

Bernardo  da  Pianoro . 

Pietro  Buondì . 

Pietro  da  Vilola  . 

Rodolfo  Galati . 

Giacopino  di  Binino. 

Leppo  di  Martino , 

Bartolino  Ghilini . 

Marano  Collo. 

Vgolino  di  Guidone . 

, 

Domenico  di  Fra  Giacomo  Gardini . 

Montanaro  Bcrtolo.ti . 

PietroNicolini . 

Pietro  di  Diotifilui. 

Mattiolo  di  Mino  dalla  Rocca . 

Vane  di  Azzo  Ottonelli. 

Giouanni  di  Giacomo  Perini . 

Curfino  di  Pietro . 

Domenico  di  Giouanni  Lanfranchi  . 

Giacomo  di  Vanucci. 

Simoiic  Carauita. 

Lenzo  de'  Sacchi. 

Giorgio  de’  Sanguigni . 

Tura  Bargcllini. 

Giouanni  di  Binino  Carnparola. 

Giacomo  di  Giouanni . 

Amito  di  Pietro  dal  Ferro . 

Bartolomeo  di  Prenciualle. 

Ghillino  di  Pietro  Bianchetti . 

Peregrino  de'  Mullòni. 

Ceccolino  de’  Salui . 

Nane  de’  Bottoni . 

Gi  uliano  Peccatori . 

Giouanni  di  Pietro  dalle  Celle . 
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1-ranccfco Marabrini . Cambio  di  Gerardo  de’  Tanti. 

,Giouanni  di  Martino  de’  Montanari . Ccruafino  di  Prcnciualle . 

Tuano  di  Giuliano  de’  Bentiuogli . Gilio  Frangini . 

.Cambio  di  Pietro  Gagliardi.  Sanuto  di  Giacomo  Sanuti. 

^Giacomo  di  Domenico.  Giacomo  di  Gio.  da  CaiiclioS.  Pietro. 

Bartolomeo  di  Giacomo  di  Bartolom.  Baldo  Lambertini . 

Buontìgliuolo  Bcldomandi.  Cambio  di  Rauignano  dalla  Lana. 

Ottonello  di  Michele . Franccfco  di  Bartolo  Albiroli . 

Nardo  di  Giacomo  dal  Como.  • Giacomo  di Giouampolo Mamcllini . 

Giacomo  di  Nicola.  Boglientc  di  Rolando  Malpigli. 

Giouanni  di.Giacomo  Perini . Bonino  di  Gottolo  dalle  Sardelle. 

.Baldo  di  Alberto  Ardiccioni . Romiolo  di  Gerardo  de’  Buonpicri . 

.Francefilo  di  Martino  dalla  Vanga . Orio  di  Nicola  da  Lartignano . 
Giacomo  di  Pace  da  Pollicino.  Pctriccmolo  di  Rolando  Malpigli. 

-Pranccfco  di  Giberto.  Minoccio  di  Tomafo  de’  Boiti. 

Pace  di  Giacomo  da  Pollicino . Domenico  di  Michele  Albertucci . 

Francefilo  de  gli  Albiroli . Madiro  Giacomo  Gilioli  Scrittore . 

Domenico  di  Michele  Albertucci.  Domenico  Spinelli  della  Croce  di  Mi- 
Bonacolla  Rolanducci . rafolc. 

.Nicola  di  Alberto  dalle  Tede.  Giacopino  di  Giouanni  Albertucci. 

Pietro  di  Fclifio  de' Pafquali.  Guiduccio  di  Matteo. 

Pranccfco  Riccardini.  Saracino  di  Bartolomeo  de’  Tolomci. 

Giacomo  di  Binino  da  Budrio.  Tomafo  di  Barbarofla. 

-Franccico  di  Fabiano.  Martellino  Spinelli. 

■Lupo  de'  Spinelli.  Rulligano  di  Giacomo  Rufliganì. 

Pietro  de’  Medici . Giouanni  di  Bonauentura . 

•fienuenuto  di  Pietro.  Franccfco  di  Giacomo  da  Monteueglio. 

•Mino  Cilini . Giacomo  Adolfi . 

Giouanni  Spinelli.  Teo  di  Mino  da  Bagno . 

•'Luca  de'  Preti.  Rodolfo  di  Guido  de’  Picciolpalfi. 

Tomafo  di  -Enfio  Bcnacci . Zanzo  di  Pietro  Martelli . 

Egidio  di  Alberto.  Grafia  di  Dio  de  Mufloni. 

Pietro  di  Giunta  Carboni . Angelino  di  Pietro  Sorgi . 

TettalafinadiGiacomode’Fiamenghi.  Ardiccionc  di  Giouanni  Ardiccioni.  *■ 
Zaccharia  di  Bartoluccio  Munaroli.  Francefco  Bombologni. 

Giacomo  di  Franccfco  Argcllati.  Gregorio  di  Guido  Gallifani. 

Paolo  di  Pietro  della  Biada . Vgolino  di  Alberto  Bcdudi. 

Giacomo  di  Romeo  de’  Fiamenghi.  Giouanni  di  Pietro  de'  Magnani, 
Francefco  di  Berne  de’  Bentiuogli.  Gerardo  de’  Rafuri. 

'Vinciguerra  di  Anfaldino.  Bianco  di  Corruccio  Bafciacomari . 

Ceno  di  Albcrgetto  Padriani . Folco  di  Bernardino  Garfagnini. 

Anfaldino  di  Vinciguerra  Scméti  Not.  Giouanni  de’  Buonaccurii . 
f ranccfco  di  Alberto.  Aldrouandino  di  Gentile . 

'Mino  di  Venturino  de’  Fiorini.  Pietro  di  Berto  de’  Chiarini. 

Battolino  di  Bertuccio  Pauanenfi.  Giouanni  di  Tomafo  dalViuario. 

Nicola  di  Albiccino  Atticonti.  Giacomodetto  Minoccio  Bélafarcmo. 

Mafino  di  Egidio  de’  Tebaldi . Santo  di  Pietro  Orefice . 

Taddcuccb  ai  Fra  Deolà  da  Sala.  Folco  di  Giouanni  Tencarari. 
'Cancclicrc  de’ Marfilij . Nicola  Bonacofla. 

'Giouanni  di  Gafparino  Conforti.  Matteo  di  Folco  de’  Conforti. 

Giuliano  df  Giouanni  da  Cento.  Pietro  di  Bertuccio  Maranenfi. 

Andrea  di  Giouanni  da  Centp . Francefilo  di  Martino  dalla  Vanga . 

■Giacomo  di  Pietro  de’  Ferranti . Andrea  da  Santo  Alberto . 
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£}iou.mni  di  Pietro  da  Gitola . ■ Lorenzo  Bollicarti . 

Rolando  di  FraGiouanni de' Fantocci,  Giouanni  di  Lorenzo  Bonacacti. 
Rouianino  diMcngocciodalle Arme.  Barfoluccio  Zenzanini. 

Giacomo  di  Landolfo  dalla  Calcina.  Alliccino  de'  Piaceli. 

Beno  di  Fra  Giuuanni  de  gli  Odi . Berto  de’  Tcncarari. 

Belloito  di  Tano  BeiJotti . Tornalo  di  Berto  Garifendi . 

Perorino  di  Gumicello  de1  Plauti . Tornalo  de'  Bianchetti . 

Martino  di  Michele  de’  Cortòraii . Lenzo  Alienanti . 

Bertuccio  di  Picndamorc.  Domenico  Lainandini. 

Franccfco  de’  Fabiani . Bettuccino , e Nicola  de'  Ramponi . 

Fraocefeo  di  Lorenzo  dalle  Celle  • Tenemmo  de’  leticatati. 

Giouanni  di  Giuliano  Rotfeiu . Orlolino.de  gli  Orfi. 

Giacomo  di  Nafe  imbene  dalie  Fornace.  Berto  di  Nicola  de’  Bianchetti . 

Lippa  Franchini . . R leardo  di  Pnmirano  da  S.  Giorgio . 

Perino  di  Gino  Ferino.  Simonc  da  S.  Giorgio. 

Ghinoccio  di  Gratiadco.  Francato  di  Bualdlo  da  S.  Giorgio. 

Michele  di  Gerardo  Tintore.  Giouanni,  Franccfco,  e Beitoluccio 

Vgolino  di  Pietro.  de’  Manchi. 

Lorenzo  di  Stefano  Notaro . Pietro  da  Santo  Alberto . 

fluido  di  Giacomo  Bartolotti . , Franccfco  Mngnauacca. 

Nicola  Azzoguidi  Cauaiiqre.  BciiciuengadiCantaglcnodaSalicctto. 

Alberto  dc’Cacciancinicif ’aualicrc . Antonio  di  Giacomo  da  Salicccto. 
Paolo  dc’Liazari  Dottore  Decretale  . Vacchino  Magnauacca. 

Guido  de’  Preti  Caualierc . . C.  imaldino  ila  Silicato . 

Mino  di  Mino  Azzoguidi  Dottore  di  Nicola  de  Santi. 

Legge . Giouanni  di  Fulccrio . 

Matteo  de  gli  Orfi  Caualicre.  Battolino  Ghifilardi. 

Bartoluccio  dalla  Calcina  Dottore  De-  Tuzzolo  de'  Fantucci. 

crctale . Pietro  di  Montagna  de’  Fantucci . 

Paolo  de' Bonacatti.  Giacomo  Zaua  ifi. 

Mattiolo  dc’  Preci . Buonligliuolo  BcUonundi . 

Bartolomeo  da  Santo  Alberto . Franccfco  di  Alino  Penonaldi. 

Mino Ga. illudi . • Bai  u no  di  Chiaro  de’ Valenti. 

Giacomo  de’Bianchciti  Dott.  ili  Legge.  Guglielmo  de’  Spilli. 

Bartolomeo  della  Vernaccia  Dottore  Vgolino  Migliati. 

Fifico . Bartolomeo  di  Nicola  Buonuicini . 

Franccfco  d’ luano  Bcntiuogli . Vgolino  di  Bartolomeo  de’  C.aftagnuoli . 

Guido  Laudi  Dottore  di  Fifica.  Azzo  di  Guidotto  de’ Caftagnuoli . 

Albergetto  di  L azzari  . Giouamii  di  Amadio  de’  Callagnuoli . 

Alberto  di  Pietro  Prcndiparti . Sciatta  di  Fra  Guglielmo  Ceraldmi . . - 

Gaiftalfino  de’  Guidozagm . Bartolomeo  di  Fra  Pietro  de’  Cafla- 

GugliclmoAriofli.  gnuoli.  . 

Franccfchino  Prcndiparti  • Tomaio  di  Fra  Giouanni  de’  Chrutianu  • 

Albergetto  di  Giacomo  Papazoni.  Bartolomeo  da  Marano . 

Franccfco  di  Valente  Pipazoni.  Vandolino  de’  Vandi. 

Nicoladi Braccìno dc'Cauici . . .Giacomo  di  Domenico  Seluaggi. 

Benignano  .le’  Cauici . Andrea  de’ Salamoni. 

Giouanni  di  Pietro  Notaro.  Vgolino  di  Fra  Nicola  da  Budrio. 

Pietro,  e Giacomo  figliuoli  di  Canonico  Bombologno  di  Domenico  Orefice . 

de’ Canonici.  Pietro  della  Faua. 

Durino  de’  Preti . Bartolomeo  di  Vbcrtino  Palmcrij . 

Nicola  di  Buonuillano  de’  Preti.  Cabriozzo  de’  Grugni. 

Nicola  di  Folco  de'  Paci . Filippo  di  Nicola  Bargellini . 

js  Giaco-  I 

Mfmé. 
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Giacomo  di  Vogliolo  di  Bentc  Baiti- 

Giouanni  de'  Conforti. 

- — ~ 

uogli . 

Larabcrtuccio  de'  Butrigari. 

Bcnucnuto  di  Azzone  de'  Carifagnini . 

Giouanni  da  Calici  Franco . 

Michele  di  Bonaucncura . 

Nalcimbene  di  Bittino  daMacaretico . 

Pietro  di  Francefilo  Bcntiuogli . 

Bonaucntura  Conucrfi . 

Bartolomeo  di  Bernardino da  Quarto.Giouinni  de’  Griffoni. 

Pietro  di  Filippo  di  Fra  Ifnardo. 

Bcnolino  de'  Zanclli. 

Giacomo  di  Puccio  de'  Preti. 

Tomafo  de’  Chrifliani . 

Berto  di  Bcnucnuto  Gartiagnini. 

Giouanni  di  Francefco  de'  Battagliucci. 

Giacomo  di  Antonio  Vanucci . 

Puccio  di  Pietro  Tenca . 

Gabncllo.de'  Mangiali. 

Dino  di  Micola  Armanni. 

Andrea  di  Seruadio  Robaconti. 

Bualino  di  Nalino  d' Argcli . 

Landò  di  Guglie. ino  de’  Curioni . 

Giacomo  di  Bonuccio  Lazzari. 

Gartfagniiio  Bonucci . 

Gerardo  de’  Ghilìlieri. 

Giouanni  di  Azzone  Carifagnini . 

Giouanni  di  Gualterio  Marcfcalchi . 

Vezolo  di  Giuliano  Maiuezzi. 

Berto  de'  Roci . 

. * 

Pietro  di  Tomafo  Boaauita  . 

Michele  di  Biafio  da  Stàtico. 

Vgolino  di  Farncto . 

Bartoiuccio  da  Stàtico . 

Saluuccio  di  Giouanni  Bargcllini. 

Giouanni  de’  Porcellini . 

Albiccio  da  Calalccchio . 

Zaccaria  di  Hcnrigccto, de’ Picciotti. 

Giacomo  de’  Stupini . 

Bombolognc  Bcldoinandi . 

Amato  di  Pietro  dal  Ferro. 

Giouanni  Bualelli . 

Francefco  dalle  Celle . 

Minarino  de'  R icci . 

Francolino  di  Mondino  Francoli. 

Caldarino  da  Caldarara . 

Martino  de’  Corlorati . 

Pietro  da  Caldarara . 

Giouanni  da  Medicina. 

Mandino  de’  Ricci. 

Domenico  Tenca . 

Mino  da  Bagno . 

Confaldo  Canfaldi . 

Cliichino  da  Bagno. 

Sunonc , e Rol andino  figliuoli  di  Gio- 

Dino  dalle  Agocchic. 

uanni  Gartfagnini . 

Andreuccio  da  Sala . 

Giouanni  di  Vanno  Garfiagnmi. 

Matteo  da  Sala . 

Bonaccurfio  de’  Rombolini. 

Pietro  de’  Reccuuti . 

Boniùcso  de’  Borromci . 

Rcceuuto  de'  Rcccuuti . 

Giouanni  di  Pietro  Giunta  , alias  de' 

Filippo  de'  Catani  da  Caflello  S.  Piero. 

Carboni. 

Bcrtolaccio  Telia. 

Bartolomeo  Torrcfani . 

Giouanni  di  Pietro  Teda  , 

Giacomo  di  Alberto  Malfarli . 

Giouanni  di  Tornalo  da  R^offeno . 

Francefco  di  Pietro  Buongiouanni . 

Antonio  di  Andrea  di  Bernardino . 

] 

Domenico  di  Pietro  Rofeiii. 

Tura  di  Andrea  di  Bernardino . 

1 

Azzolino  di  Lamberto . 

Gugliclmuccio  de’  Guaftauillam. 

Paolo  di  Pietro  Telicri . 

Rigo  de’  Fclicini . 

Giacomo  Prandmi . 

Tilio  de'  Cartelli. 

Giouanni  di  Tomafo  Duglioli. 

Bartolomeo  Manfori. 

Buonuicino  di  Giouanni  Buonuicini . 

Rodolfo  de  gli  Vsbcrti . 

Gandoltò  di  Riccardo  de'  Fantucci . 

Tomafo  Argcllati . 

Vgolino  Buonmigliori. 

Pietro  di  Tomafo  Argcllati . 

i 

Pietro  Palmi. 

Pietro  di  Mufotto  Argcllati . 

Dino  di  Ghifdieri  Caualicrc . 

Muzzolino  Argcllati. 

Giacomo  dc'Butrigari  Dottore  di  Legge.  Arardo  Arardi . 

» 

Giouanni  de'  Presbiteri  Dottor  di  Lcggc.Iacomo  Arardi . 

1 

Garictto  da  Zappolino  Dottore  di  LcggeBcnte  de'  Ferranti . 

[ 

Alberto  Zancari  Dottore  in  Mediana . 

Gi.Kopino  di  Fra  Pietro  AngclclI» . 

Guido  da  Zappollino. 

Franccfchino  di  Giacomo  de'  Spontoni . 

j 

1 
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D andulo  <lc’  Falconi . 

Pietro  de’  Buonzagni . 

Domenico  de’  Gagli . 

Giouanni  Baderla. 

Michele  di  Giouanni  Arduini . 
Dino  de’  Buonzagni. 

Anlaldico  di  Vgolino  Peregrini. 
Bartolomeo  da  Mutilano . 
Bertuccio  de  gli  Albiroli . 


Berto  de’  Salaruoli  • 

Gozzadino  dc’Bualelli. 

Cardino  de’  Gandoni. 

Cuido  di  Giouanni  Bonagiunti . 
Giuliano  di  Giacomo  Bonafedc. 
Pietro  de’  Vataliani. 

Ciouanni  Mczouillani. 

Poeta  de’  Poeti . 

Lucio  di  Giacomo  Poeti. 


Dtraiiuu  ut  gn  niuuuji.  _ — . 

Bianco , Giordmo,  e lacomo  de’Biàchi.  Vandino  Papazomz 
Egano  de’ Lambcrtini  Caualicre.  ‘ Bartolomeo  , c cardino  Bafciacomari 
Guido  di  Egano  Lambertini  Caualierc.  Lencio  di  cardino  de’  Rodi. 
Leonardo  da  Loiano  Caualierc.  Francefco  di  Viuiano  Orfi. 

Stefano  de’  Tcmperti  Dottore  Fifico . Francefco  di  Bello  da  Pianoro. 

r i . Pirirtln  Arine. 


Leone  de’  Leoni. 

Bianco , c Berto  de’  Bianchi. 
Pace  de’  Sorgi  Caualierc. 

Pietro  di  Bello  da  Pianoro. 
Mondilo  Aliotti . 

Bcnucnuto  di  Giacomo  Carretti. 
Paolo  dalle  Sardelle . 

Filippo  Parafacela. 

Guido  Bcrtolotti. 

Pcroco  di  Pietro  Rociti. 
Rocettino  di  Alberto  de’ Rociti. 
Giouanni  dalle  Galline. 

Giacomo  di  Giuliano  Becca ro . 
Francefco  di  Giacomo  Ramenghi 


Faciolo  dalle  Arme 
Bombologno  Amcrici. 

Berto  de’  1 enea  rari . 

Chifhmo  dal  Vecchio. 

Gioutinni  Ccdropiani . 

Facciole  de’  Pcrfonaldi. 

Nicola  Paini. 

Soauc  dalla  Lana. 

Gerardo  di  Pietro  Barattieri. 

Giouanni  Ccdropiani . 

Bartolomeo,  e Bonifacio  de' Magnani. 
Pcrino  de’  Buoncompagni . 

Nicola  Corzani. 

Filippo  di  Anfaldino  de’  Sabbadini. 


Bartolomeo  di  Domenico  dalle  Alle.  Romiolo  Carro  laro . 
Girolino  de’  Caualli . 

Ducciolo  di  Suriano  dalla  Lana 
Giouanni  di  Guido  dal  Ponte. 

Tomafo  da  Manzolino  . 

Angelo  da  Manzo] ino. 

Sau.nn  di  Donato  Federici. 

Ano  dall’Auolio. 

Guido  de’  Borghcfani. 

Bartolomeo  de’  Caualieri . 

Romeo  di  Filippo  de’  Defidcrij . 


Pietro  di  Frate  Egidio  de’  Beimi . 
Rainiero,  e Ciouanni  Oddolircdi. 
Giouanni  de’  Cusbeni  Dottore  di  Legge. 
Giouanni  de’  Galiucci  Caualierc  % 
Borniolo  de’  Galiucci. 

Giouanni  de’  Caldarini  Dottore  De- 
cretale . 

Giacomo  de’  Dalfini  Caualierc . 
Baldoino  de’ Baldoini  Caualierc. 
Macllro  Andrea  Medico. 


Giacomo  di  Berardo  da  Boragazza.  Borromeo  de’  Sorgi. 

Giouanni  de’  Salluni . Giacomo  de’  Preuni  Dottore  Decretale. 

Michele  degli  BroccaglindolTo . Alcflandro  de’Eapi  Giurifperito. 
Agoftino  Caldani . Defio  de’  Bualclli . 

Giouanni  di  Antonio  d’Iuano  dal  Ferro.  Folco  de’  Burclli . 

Guido  di  Giouanni  de’  Caualli.  Vgolino  dalle  Quercie. 

Donato  Scraglinì.  Giouanni  de’  Tcncarari. 

Seraglino  de’  Seraglini . Giouanni  Marcgnani . 

Hcnrigitto  di  Fino  Rcgitti . Andrea  Da  meli. 

Nicola,  c Giacomo  de’  Magnani.  Giacomo  da  Cartello  S. Piero. 

UnrTr.liir^ir*  «Ir*  Tuffar#*! li  . 


Bartcduceio  de’  Palfarelli 
Stefano  de’  Coruolim. 
Matteo  Gucrcini . 
Tomafo  de’  Rafuri. 


Gandone  de’  Lobia . 
Paolo  di  Bafilic . 
Guido  da  Scannello. 
Tomafo  del  Giudice. 


'Gio- 
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Giouanni  di  Fra  Bellico. 

Torrello  da  Sala . 

Torello  de’  Torrelli. 

-Vgolino  Santi . 

Fino  de’  Vedouacci. 

Giacomo  Fadaccna. 

Andrea  Paci . 

Pietro  da  Monte  Caluo. 

Ncrio  de'  Dubbili . 

Ligi  de’  Boiii. 

Marino  di  Paolo  Aldrouandini . 
Bondi  dal  Lino. 

Nicola  Cauallini. 

Giouanni  dalla  Nofadella. 
limolino  di  Ciouanni  Orefice  1 
Antonio  de  gli  A.bcrgati . 

Guido  di  Giouaniii  Speciale . 
Giacomo  de'  Bonacacti. 

Pietro  da  Montcpolo . 

RuAigano  dal  Celiò. 

Domenico  di  Alberto  dalle  Lance  . 
Dino  Oileiàni . 

Guido  de’  Simopiccioli . 

Giacomo  di  Rolando  Parolari . 
Matteo  di  Madiro  Lorenzo  Negro 


PaOìpouero  de'  Padipoueri. 
Gerardino  di  Cino  Guidotti . 
Giouanni  de'  Dcuoti . 

Tomaio  dalla  Lana. 

Bartolino  de'  ClariiEmi . 
Franccfco  de'  Luteri) . 

Giacomo  dalla  Bainbacc. 
Franccfco  de'  Ciliari . 

Montanaro  de  gli  Oliuerij . 
Pafqualino  Luciani . 

Michele  di  Berardo  Tintore. 
Paolo  di  Mino . 

Facino  de'  Luteri) . 

Tomolo  de’  Frcntaquattro. 
Bonlignore  Pafqua. 

Nanino  de’  R olii . 

Giacobuccio  di  Binino  Azzolini. 
Paolo  di  Ducciolo  dalla  Croce. 
Ruffino  di  Macltro  Albertini. 
Cino  Albergete! . 

Comaccino  di  Pietro . 

Melinone  Bombologno. 

Vittorino  de’  Giouanni  Banditore. 
Michel  Bcrardi . 

Zanno  Ollefani . 


Gratiadio  di  Giacomo  Ciauata  Medico.  Pietro  Bendi . 


Giouanni  d’Amadore . 

Gerardo  Cozo. 

Andreuccio  ila  i Libri . 
Giacomo  de’  Confeiimini. 
Cucopino  de’  Sigclli . 

MaclLo  Giouanni  de’  Barbieri . 
Nicola  Martocco. 

Albizo  da  Cafalccchio. 
Libancrio  di  Vincenzo. 


Giacomo  de’  Barbieri. 

Felino  de’  Barbieri. 

Tomaio  Aniciini . 

Picciolo  de’ Chiari . 

Giacomo  Morandini. 

Bonacola  Rolandi . 

Picciolo  Landmi . 

Giouanni  di  Bartolino  de’ Caretta. 
Guido  di  Antonio . 

'i  cr 

Letta  adunque  ,&  approbata  la  fopradetta  Ccdula  pel  Configlio  Generale  fi 
delle  Sindico,  c Procuratore  del  Popolo,  c della  Città  di  Bologna.luoCominune, 
cDillrctto  Giouanni  di  Giacomo  de’  Barattieri,  a cui  il  Configlio  diede  quella  fu- 
prenu  autorità , che  dar  fegli  potcife,acciochc  prefentafle  a Giacomo,  cGio- 
uanni  figliuoli  già  del  Magnifico  Taddeo  Pcppoii  la  volontà , c la  clcttionc  fatta 
di  loro  al  Dominio  libero  della  Citta  di  Bologna,  luo  Contado,  c Dillrctto,  il  qua- 
le fece  le  folitc  ccrcraonic  da  vfarfi  nel  pigiiai-c  il  poliedri  di  vna  Citta.  Fatte  a pie- 
no tutte  le  cofc , e tiara  loro  il  libero  poliedri  della  Città,  per  allhora  nonfi  fece  al- 
cun legno  di  allegrezza , nu  fi  ordinarono  per  il  giorno  feguente,  clic  fùallidue 
di  Ottobre  le  honoratc , e formio  fe  clìcquic  del  Magnifico  Taddeo,  le  quali  fi  cele- 
brarono nella  Chiefa  diS.  Domcnico,douc  fi  trouò  prcfcntc  tuttofi  Magillrato,  le 
Società  dell'Arme,  c delle  Arti  della  Citta,  e tutti  li  Nobili  diedi-  Finite  l’cfle- 
qme,  Giacomo,  c Giouanni  accompagnati  dalli  nuoui  Antiani,edatutto  il  Po- 
polo fecero  la  loro  entrata  alla  refiuenza  nel  Palazzo  Communc  ili  Bologna  nel- 
la Cattura  fupcriorc , douc  il  Padre  loro  refideua , e la  Citta  ne  fece  grandiifima 
fella , & allegrezza . Affi  x.  di  DcccmbrcG incorno , c Giouanni  de’  Pcppoii  an- 
darono a Calici  franco  ad  incontrare  Lodouico  Rè  d’ Vngaria , che  nc  andnua  lò- 

pra 
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pra  Napoli  per  vendicare  la  morte  di  Andrea  Tuo  fratello.  fu  con  grandiiiiino 
honorc  riccuuto  in  Bologna , & andò  ad.alloggiarc  nel  Vefeouaro,  con  fontuoia, 
c ricca  fpefa . Poi  partendoli  fu  accompagnato  ìnfino  a Cartello  il.  Pietro , douc 
al  panare  del  fiume  Salerò  fopra  la  ghiora  fece  Caualiero  Matteo , che  altri  diflc- 
ro  Giouanni,  figliuolodi  Zcrra  Pcppoli . Né  pulsò  molto,  che  bcniuuno  vendicò 
la  morte  del  fratello,  Percioche  con  groffo  Edercitode'  funi  Ongari  entrò  nel 
Regno,  e volendo  Sulmona  defenderfi  a forza  la  conciliò  con  tutte  le  altre  Ter- 
re,c luoghi  di  quel  Regno,  e la  RcginaGiouanna  coltilo  nuouo  Marito  fi  fuggì 
in  Francia , c lafciò  Napoli  m guardia  diCarloDurazzo.  Ma  Lodouico  torto 
hebbe , c Napoli , c Carlo , e quei , clic  nella  morte  di  Andrea  fi  erano  trottati , a 
quali  fece  troncare  la  tella,  e dare  i corpi  loro  a mangiare  a Cani,  c condurti 
il  figliuolo  prigione  in  Ongaria.  L'Anno  feguente  fù  Pretore  di  Bologna  perii 
primi  fei  Meli  Marco  da  Ca  Fofcarini  V initiuno,c  per  gì  i virimi  fei  Meli  fu  Preto- 
re Andrea  Salamancclli  da  Lucca . Gli  Arnioni  furono  quelli , cioè . 


Leglt  il  tee. 
tatti»  di  <jtte 
fi  a Teftitra 
t,a  ngl  /»« 
Detametone. 


Simon  da  Caf 
da  mnorg . 
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Dimenio  opra 
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Affai  pitiche  di  prima  riforfe , e rinforzò  la  fpaucntcuolc , c lagrimofa  peftilcntia, 
la  quale  per  tutto  il  Mondo  fccccrudeiirtimaftragc,  c Bologna  ne  pan  grande- 
mente . Nella  Sicilia  cinquecento  trenta  mila  ne  perirono . In  Gcnoua  quaran- 
tamila, in  Napoli  in  due  Meli  feffantaquattro  mila , in  Parigi  in  vn  Ibi  giorno  fu 
data  fepoltura  a mille  trecento  corpi,  in  Fiorenza  feflanta  mila , in  Vincgia  cento 
mila . Trappani  rimale  coinè  abbandonato , Murfilia  di  Proucnza,  più  di  trcnca- 
cinque mila . Padoua Tremgi,  la  Romagna,  laLombardia,  c la  lofcana,c  le 
altre  Città  d'Italia , c fuori , le  Tcirc , & i villaggi  furono  fi  grauemente  percoffe , 


che  rellarono  quali  affatto  defiliate , nè  altro  fi  vdiua , che  dolorofe  voci , Se  hor 
ribili  lindi.  Erano  le  Citta  a guifa  di  ftpolcri  piene  d'huo  mini  morti,  c molti 


che  rcftauano  infcpolti  infracidandoli  con  la  lor  puzza  maggiormente  l’aria  cor- 
roinpcuano . Non  folo  il  tatto  delle  perfonc  contagiofc , ma  del  le  lor  verte  anco- 
ra , irreparabilmente  ogn'  vno  infettai! a , & in  due,  ò tré  giorni  moriuano . Era 
fmarrita  del  tutto  la charità  de  gl1  huomini,  percioche  il  Figliuolo  fuggiua  la  Ma- 
drc,&  il  Padre,  e li  detti  Genitori  li  propri  figliuoli, come  nemici  abbandonatali  il 
marito, e la moglie, l’amico, l'altro  amico, nè  ritolto  quello  cótagiofo  maic  cntraua 
in  vna  cafa , clic  ad  vn  tratto  tutti  vecidcua , di]  modo  che  lo  Ilare  era  vn  rima- 
nere a certnlima  morte,  &iffuggirfi  era  vn  correre  dietro  al  pericolo . Mori  in 
quello  tempo  Simonc  Fidato  da  Calfia,  tanto  amico  de'  Boiognefi,  compofc  mol- 
tc  Opere  , c fri  lepelùo  in  Fiorenza  il  giorno  della  Purificatione . Seguitarono 
quella  calamita  molti  prodigi  ; percioche  il  vigefimo  quinto  giorno  di  Gennaro 
alle  z hore  fu  vn  Terremoto  cosi  grande, che  fpauentò  tutta  la  Cina  di  Bologna, 
perche  verfo  la  Piazza , c la  rtrada  di  Gailicra  minarono  molte  C.ué,St  alcuni  Pa- 
lazzi , e le  Torri  per  la  grande  feofla  patirono  affai»  c le  perfonc  qua  fi  cutic  fuggi- 
rono alla  campagna . Durarono  quelli  Terremoti  cinque  giorni  mattina,  c (èra , 
& erano  maggiori  più  la  fera,  che  la  mattina.  Mentre  adunque , che  le  e..*  ami- 
ti crcfceuano , & erano  dalla  mano  di  Dio,  che  per  tutto  iuiiibi. mente  fi  (ten- 
de, grandemente  aggrauatc , il  Demonio,  anch’erto  volendo  far  parte  dell'officio 
fuo  veribài  Chrilliani  tentò  li  Giudei , che  erano  nella  Germania , che  fi  adopc- 
raffcro  alia  mina  de’  fedeli , Ji  quali  come  inftromenti  conformi  al  capo  loro  auc- 
lenarono  tutti  i Pozzi  ,c  Fonti  di  quelle  parti,  accioche  quello,  chcnonpoteua  la 
pelle,  il  veleno  l'jdeinpiffe.  Ma  Iddio  che  pure  è mifericordiofonon  pitiche 
quella  diabolica  iniquità  molto  acanti  caminailc , il  perche  feoperto  il  tradimen- 
to molti  di  1 orò  furono  prefi,  e porti  al  tormento , li  quali  hauendo  contenuto, 
furono  viui  nel  fuoco  arfi , c confumati . Mentre  che  quelli  flagelli  cartigauano  li 
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peccati  de  gli  huomini , fufeitarono  ancora  le  difeordie  in  diuerfe  Città , & in  Bo- 
ionuhaucndoGualcgo de' Gallucci Canonico,  e Gerardo Ghifilieri  delEgnato 
di  porre  a forza  vn'Abbatc  in  pofleiro  dell’Abatia  di  San  Felice  contra  il  volere  di 
Giacomo , c G louanni  de’  Pcppoii,  radunarono  di  molti  loro  amici,  c fogliaci  per 
effettuare  il  loro  pcnGcro,  il  quale  volendolo  eflequire , il  Pretore,  che  talcofa 
inceli- , torto  vi  mandò  la  fua  famiglia , che  fu  da  Gualcngo , c da  Gerardo  inala- 
nte trattata.  Di  che  lilegnati  li  fudctti  Peppoli,fpcdirono  li  Tuoi  Soldati  alla  difela 
di  quel  luogo , douc  fecero  prigioni  li  due  dirturbatori  ,li  quali  condotti  in  Piazza 
quiui  furono  decapitati . Ncll’irtedo  giorno,  Giacomo,  c Giouanni  fecero  Caua- 
licrc  Leonardo  figliuolo  di  Tano  da  f uiano . Militò  cortui  fono  Fiorentini  con 
Cùigolo  fuocugino . Alli  y-  d’Apnie  nel  Contato  di  Bologna  cadde  vna  dcnfnii- 
ina  nebbia , clic  mai  limile  per  lo  adictro  fu  veduta,  la  quale  fece  leccare  gl  i arbo- 
ri, c le  viti . E del  Mete  di  Giugno,  il  Ciclo  chiufo  da  ofcuri  iiuuoli,  venne  vn’ac- 
qua  pcrtilentiofa , con  vna  grandine  grolla , con  tuoni , c con  lampi  innumcrabiii, 
c grandnlimi , la  quale  vcciiè  alla  campagna  infinito  numero  di  Animali , c man- 
dò in  ruina  tutte  le  pùnte  nate . Arti  18.  del  medefuno  Papa  Clemente  fcriffe  al- 
la Vili  jerlua  ,e  Popolo  di  Bologna  l'opra  il  cefo  di  ottomi  la  Fiorini  d’oro  che  Ilo- 
logneli  erano  vbligati  di  pagare  in  peipetuo  alla  Sede  Apoftolica  nella  Iella  de 
gli  Apolidi  Pietro,  c Paolo, come  p lettere  publiche  fatte  per  mano  di  Marco  de' 
Buonpictri  Dottore  di  Lcgge,c  di  Giacomo  de’  Buoi!  Sindici,  c Procuratori  della 
Città  di  Bologna  appare , c conolccndo  il  danno  gride, che  alla  detta  Citta  fopra- 
fta ua , benignamente  allòlfc,  e la  liberò . Bartoloinca  di  Giacomo  già  della  buo- 
na memoria  del  Magnifico  l addeo  Pcppolo  generale  Confcruatorc  della  Città 
di  Bo.ogna , volendo  inoltrare  con  quanto  amore  ella  olleruade , 6 1 amane  li  Tuoi 
nobili  fratelli,  Obizo,  Giorgio,  Benedetto,  Giouanni,  & Antonio  cniamato 
Martino , c loro  defeendenti,  col  confcniò  di  tuo  Padre  rinunciò  loro  la  heredita, 
& altri  beni  di  Samaritana  fua  madre , c gi  i figliuola  di  Obizo  da  SalTuolo , a tutti 
proportioiiabilmentc . Di  che  da  tutti  né  tu  grandemente  lodata . Alli  17.  di  Dc- 
ccmbrePapa  Clemente  (criflc  a Giacomo , cGiouanni  Pcppoii  peroccauone  di 
vn pagamento,  ò sborlàtione di  J171.  Fiorini  d’oro,  c dii8oò.’  lire,  clic  già 
erano  Hate  deportiate,  licome  per  la  infr.ifcritta  lettera  Papale  appare  cioè. 
CLEMET^S  Epifiopui  Seruui  Scruorum  Dei , DtleBn  filijs  Tqobilibus  Yirtt  Iacobo , & 
franiti  de  Teppuln  Milttibus  Bononienfibui  .Adminifiratoribus  lumini  F t ficai  tum  in  Ct- 
utt.ttt , & DifinBu  Borioni  a ad  nos , òr  Ecelefiam  Hqmauam  fipcBamium , Salutem  , dr 
^tpofiolicam beuediBionm . hfuper  Diletto  htio....  Thefauraito  Ppmandiole , per 
nafiras  licerli!  dedimut  in  mandati! , vt  ipfie  ab  heredibus  quondam  frantiti  Andrea  de 
Bccrviu, nomine  Camera  noflre,pctertt,  exigeret , arq;  reciperei  marnila  centum,  & fi> 
xxginra  vnum  florenai  aiin  , ai  mille  oBogmtai  librai  Bonon.  monete , quos  di. cclui  fi- 
lini nobiln  l'ir  •Aimencus  Bplar.di  Dominili  de  Y alluni  mrlei , Sanili  Fiori  Dnrcefis  de 
pecunia  dilla  Camere  pena  eundem  toannem  depr.fiuerat , diim  ageret  in  humams , fieni 
còkat  per  legittima  documSta  etdc  Ytcethefiaurarto  per  dillai  literai  quia  ondi, & abfol- 
ucndt  prefàtot  heredet  de  hiji , qua  (ibi  traderent , & affignarent  poteflatem  plenanam 
ea fileni  literii  concedente!.  Sed  dtltllus  film  Bonmcontnu , filini , & bara  prefitti 
franili!  per  enndent  Yicctbefauranum  requifitus,  vrfibi  nomine  dilla  Camere  Tramila 
centi! m , & fcxagmta  unum  fiorenoi , & nulle  oBogintai  librai  ei  tradidcrn , prediBos 
tàmen  manilla  centum,  &■  fexagintx  vnum  fioraio!  augnare  fibi , ac  tradere  qitibuf- 
ilampn-e’fis  firmali!,  & frufiratorus  occafienibui  non  titrauit.  nobilitati  ycjtre , 
per  apoihlica  firipta  mandamtu , quaterna  Yot,  pel  alter  veli  rum,  pir  voi.  Ve  l alium, 
feu  alias  prefittimi  Bonincontrum  ad  tradendum , tir  aifignandxm  reahter  ademYice- 
tbefaurario  fine  di  facilitate , cir  dilatane  qualibet  diBos  tramilla  centum , & fexagm- 
u Vna  n fiòrenas  auri  pena  diBum  loannem  Tatrem  fitum  depofitos , vtprefcrtur , au- 
Boritatc  lattea  , temporali diflnB ione  per  captioncm  rerum , & ha"°"‘nl>  ac  f*rJottf 
i pfi'H  Boni  contri , ac  ip forum  honorum , & rcrum  vendittonem,  òr  distraBionem  appel- 
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lattone  affine,  prone  mstum  fuerit , compellatis , Datum  U uinion . ri,  K 1.  Februartj , 
Tonti  fiatiti!  noìln  binilo  fi-pi  imo . in  queflo  tempo  Giouanni  di  Andrea  di  Patria 
Fiorentino,  ma  per  adottione  Bologncfc  GiureconfuJto  celeberrimo  interprete 
candidijlimo  di  tutti  i dubi , fonte  oc'  Canoni , c tromba  della  ragione  Canonica , 
il  quale  pubicamente  Ielle  in  Fifa , Padoua , c Bologna , morì . Di  Jui  lì  leggono 
nio,te  opere , e i'cgli  non  foie  flato  preuenuto  dalla  peflc  lafciaua  al  Mondo  altre 
opere . Mentre  ch'egli  nelle  fue  Aditami  fcriucua  lotto  il  titolo  de  fi  lui  prasbitre- 
rorum,  predille  la  l'uà  morte  dicendo,  Su/bicor  quod  hxc  pofimt  effe  ultima  /cripta 
mea.  Fu  le} dito  in  Bologna  nella  Chicfa  di  S.  Domenico,  con  quella  Meridione. 
hic  taat  Andrea  mtijiimm  orbe  loaimcs, 

Trino  cui  Srxtum  Clcmentis , ati/uc  nouellas. 

Hicronymi  lauda , [peculi  quoque  tura  ptrent 
Rubi  Doli onin , lux , Cxjdr  , normaqiic  morum  . 

Et  altroue  li  legge 

Oro  bmorum  habet,  qui  pluras  xnipnataiwrh. 

Tontificumque  fuis  paté  fi  ut  dalmata  Verbi  l , 

Vt  multi  credimi , non  vera  Bonama  jilircr 
Extitit , bum  Fiorentini  gì  nticre  parente s . 

Di  queflo  iflcllo  Anno  la  Compagnia  dcua  Beata  Vergine  lì  congregaua  ogni  fe- 
conda Domenica  del  Mele  nella  Chicli  di  Santa  Maria  del  Monte  i E Giouanni 
da  Fabriano  Filofofo,  c 1 li.  dogo,  che  fenile  (opragli  Euangcli^ccócordó  Pla- 
tone con  la  Diurna  Scrittu,  a , & anche  fci  illc  fopra  l’Ethica , c la  Politica  d Ari- 
flotile,mon  in  Bologna.  Il  fegucte  At.no che  lù  di  udirà  faltiteMCCCAi  XXIX. 
entrò  Pretore  di  Bologna  Lo  Jouico  daArni,  per  li  primi  fei  Meli,  e dopò  lui 
Guido  Gaitani  da  Pifa . Gli  Antiani  furono  quelli , cioè  » 

Sotto  queflo  Magiflrato  li  Frati  diS.  Giacom  i fniiono  di  fabricarela  bclliitima 
1 orre  della  lor  Chicfa , che  già  fu  cominciata  flotto  l’Anno  i^jd.  E quella  Torre 
fabric.ua  (òpra  quattro  Pi,1  aflrida  ogni parte  podi  ini  (ola , & e alta  piedi  in 

circa  di  bcllillima  ardiittetura  ornata  , quarto  alt;  a Torre  (ia  in  Bologna.  Alh 
13.d1Febr.iru  Annibaldo  da  CicanoRoirano  Arciuefccuo  di  Napoli  Cardinale 
lufculano,  c Legato  d’Italia,  chcnc  venula  di  Auignone  mandato  dal  Papa, 
giunfe  in  Bologna , doue  benignamente  lù  ; at  colto . Andaua  queflo  Cardinale  a 
nome  di  Clemente  per  pacificare  ailicinc  il  Re  di  Vogarla,  c LodouicoRcdi 
Francia,  ma  non  puotc  clìcgun  e i’intcnto  del  Pontefice  ; pcrcitchc,  in  procedo 
di  pochi  giorni  dietro  il  viaggio  mori  di  veneno,  c parimente  gran  parte  della  fua 
famiglia  , nondimeno  la  pace  fi  conchiufc  fra  que  i due  Regi , come  fotto  l’Anno 
fi  dira.  Morì  parimente  Luchino  VileontiPrcncipcdiMilano,  e glifurono 
farei  Regii  funerali  con  immemò dolore  dcll’Arciucfcouo  Giouanni  fuo  fratello , 
c con  lagrime  del  Popolo  fu  fcpcilito  r.cj  1 empio  di  San  Gottardo  vicino  alla  fua 
corte . Et  in  tanto  Giouanni  hauendo  il  Dominio  fpirituaJe,  hebbe  anco  quello 
di  Milano  , c dalli  Arderei  fuoi  nelle  fue  n ani  riccuè  il  giuramento  ili  fedel- 
tà. Bertrando  Rolli  con  ennfirmationi  Papali  fatto  primo  Conte  di  Corni- 
glio  , Caflcllo  , che  già  era  del  Vcfcouato  di  Parma  pochi  giorni  durò  con 
queflo  grado  ; pcrcioihc  morì  molto gìouine , clfendo  di  lui , e di  Sarra , ò Sa- 
ray,  figliuola  di  Guglielmo  da  San  Piero  nati  duoLglice  li , i’vna  . emina  detta 
Prancefca,  l’altro  n afehio  pollhumo  detto  purBcrtrando.  Sana  rimaftaVc- 
doua  fi  rimaritò  a Bernardo  dt  Scanabccrhi  , robile  f auaiiciC  Bologncfc. 
In  queflo  tempo  Franccfcod’luano  Bemiuogli  fece  il  fi  o leflawciuo.  Hebbe 
per  Moglie  Francefca  figliuola  di  Bartolomeo  de’ MaogiMi,  furono  fuoi  Coni- 
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miliari)  Michele  di  Berne  Bcntiuogli,Giouanni  di  Filippo  Bcntiuogli  ,Tomafo 
il  figliuolo  ,&  Antonio  detto  Tumulo  di  Bertuccio  Bentiuogli , e Giacomo  fra- 
tello del  detto  Tamafo . Alli  i d.di  Aprile  Obizo , & Andrea  tig.iuoli  di  Giacomo 
Pcppoli  andarono  a Verona  per  condurre  a Bologna  R icciarda  figliuola  di  B ic- 
ciardo  da  Camino , Spola  del  detto  Andrea , hauendocon  citi  loro  molti  Nobili 
Boi agncli , e ritornando  a dietro  il  Marchcfc  di  Ferrara  li  fece  grandiflimo  hono- 
rc  i poi  il  di  feguente  vennero  a Bologna  . Airi  dodcci  di  Maggio  Bologncri 
hebbero  lettere  dalli  tredici  deputati  al  goucrno  di  Roma  di  quello  tenore . A mi- 
ci Confami  . Ter  forni  delle  noRrc  allegrezze  partecipi , vi  dumo  ani  fi,  che  il 
Santi  (lìmo,  e benigniffimo  Tadre,e  Signor  nojrro  Clemente  della  facrofanta  Romana 
Chieft  pniuer file , Sommo  Tonte/ice,  ad  instando  delle  noRre  preghiere  fatte  a fua 
Santità  dalli  noRri  Ambaf  iaton  per  fallite  delle  anime  de'  fedeli , piamente preueden- 
do , che  pochi  buomini  compattano  cento  anni  ( Giubileo  da  Bonifacio  Ottano  ordinato  ) 
da  potere  ejfere  a pieno  afiolutt  datimi  li  loro  peccati,  ■piotandola  Chicfa  di  S.Tietro , 
e Taolo  di  Roma  , ne  hà  conce/fo , che  perpetonamente  alla  noRra  Città  di  Roma , [ì  ce- 
lebri di  cinquanta  tn  cinquanta  anni . Il  perche  tutti  li  Chrijìiam  fdch , e particolar- 
mente gi  I taluni  per  così  fognaiolo  dono , eri  infinita  gratta  deuono  con  ogni  deuotione 
pregare  il  Signore  Iddio , che  lo  conferai  nel  fecolo  per  longo  tempo  . Data  nel  Capitoleo. 
Ton goletto  Scriba  Sanefe , eri  Egidio  Tgotaro  della  Cantora . Andaua  vna  certa  Com- 
pagnia in  Germania , c nella  Francia  di  Peregrini , che  li  difciplinauano , la  qua- 
le dal  Pontetice  per  molti  rilpctti  fu  impedita . Alli  i.  di  Giugno  in  Bologna  con 
grandillima  folcnmtà  li  pubiicò  il  Santillimo  Giubileo  dell'  anno  a venire , e fc  ne 
fece  grandillima  allegrezza  per  tutta  la  Città . Alli  4.  di  Luglio  difaucdutamentc 
li  accelè  vn  grandiilimo  fuoco  nella  Cala  di  Dardo  di  Fra  Franccfco  di  Bonaucn- 
tura  Paliotti  in  Stri S. Donato, nè  potcndofi  ammorzare  vn  Rcrigiolò  vigittó 
del  Pane  benedetto  di  S.  N icola  da  Tolentino,  c miracolofamcntc  11  fuoco  fi  eilin- 
fe . Del  Mele  di  Ottobre, chcfualli4.  Giacomo, eGiouanni  Pcppoli  con  hono- 
rata  Compagnia  palfarono  a Milano  a rallegrarfi  con  l'Arciuefcouo  della  nuoua 
Signoria,  il  quale  benignamente  li  vide, & accarezzò.  Ma  ritorniamo  alquanto  al- 
la Regina  Giouanna , che  ritrouandofi  in  Corte  del  Papa , non  panie  a Clemente 
che , liauendo  ella  del  ibcrato  di  ritornare  nel  Regno , folle  di  neccilita  che  Lodo- 
uico  haueffc  titolo  di  Rè  : percioche  hauendo  a gouernarc  con  la  Regina  le  cofe 
del  Regno , a far  lettere  a nomcfuo,e  della  Regina,  il  titolo  non  deformane , 
non  hauendo  per  anco  la  Santa  Chicfa  deliberato  tarlo  Rè  di  Sicilia . Nondimeno 
111  inlignito  del  nome  di  Rè  di  altro  Reame,  il  quale  oltre  eh'  egli  non  l’ haucuu,  n i 
anco  era  per  poterlo  luucrc.  Di  maniera  che  cominciarono  a fcriucrc  le  lettere 
loro,  con  quello  titolo  . Lodouicns  ,Cr  IoannaRex ,&  Regina , Hicrufalcm , ir  Si- 
cilia , come  qm  Cotto  rivedrà.  Configliati  adunque  amendue  di  ritornare  al  Re- 
gno , ritrouandofi  poucri  di  danari , per  neccilira  venderono  alla  Chicfa  la  giurif- 
dittionc , che  la  Regina  haucua  nella  Citta  di  Auignonc , che  era  fua  per  hcredità 
patema,  trenta  mila  fiorini  d'oro;  ricorfcro  parimente  per  foccorfo , 6f  aiuto  a 
molti  Baroni,  Communità,  Prelati,  & altri  Signori  particolari , c frà  glialtria 
Giacomo , c Giouanni  Pcppoli , co’ quali  fece  lega , e lòcietà , che  douelfero dar 
loro  aiuto  di  gente , con  prouifionc  di  dare  alli  detti  fratelli , c loro  dcfccndcnti  le 
infraferitte  Tèrre  (penanti  alla  regia  Corte  loro  fotto  moli  di  Contea , con  mero , 
e mirto  imperio , c con  potcftà  di  far  fangue , con  altre  conditioni , che  nel  breue 
didetti  Regi  fi  contengono,  il  tenore  del  qualecQUcfto  cioè.  LODOTICVS , cri 
1 0 HA  'NJhfA  Dei  grana  Rex , eri  Regina  Hieruftlcm , cri  Sicilia,  Ducami  Apuli*, 
eri  Trincipatut  CapuaTrouincu,& Forcalaquerii , acTcdcmonnt  Comitcs,  Tenore 
prafcntiiimnotiimfacimni  vniuerftt  earum  feriem  tnfpefluris , tàmprafentibnt , quarti 
futuri s . Quid  uos  attendente s intima  beneuolentix  gelum , eri  fiuctra  deuotionis  ajfe- 
clum , quos  Magnifici  Tiri  Iacobus , cri  loannet  fratres  de  Teppuhs  Milite t Conferuato- 
res  Ciuitatis  Bonomie,  Cari fumi  Amici  itoftn,ab  corumprogcnitoribut  iuperfonas  e 0- 
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rum  laudabiliter  propagato:  gef  crune , cr  gerunt , erga  regiam  Domum  nofirai»  ad  ti- 
lt»; honorem  , & Jiatum  fpcrarttu  ; fmper  in  mehu:  co;  gtShtuiv: . Et  adite,  tenta  ji- 
gnantcr , guod  tjlo  tempore  difinmmoft  turbai  ioni:  figgiti  notiti , tjuo  affetho  lanital 
ctanor  diligenti; , prefan  Ucobu; , & I ornine;  nobtfcum  Ligam , coiifederatiouem , & 
Soc  inaiti»  facere , oc  nobi;  effettualiter  affiSìere  de  fmorabilibu;  mit  tettai;  ad  no;  ar- 
migera genti;  prfftdv;  obtulcrunt  ,per  eorum  Tatuino;  [penale;  et fiiem  frate /bus prò 
fe , & eorum  hcredtbu;  in  perpetuiti « vrriufguc  fexu ; , ex  tpforum  corportbu;  legittimi 
dcfcendentibtt; , nati ; tam  in  atte  a nafciturn  mfrafcnpias  terra;  ad  He  gioii:  Curiam 

noSìram  rattonabiltter  [peli ante;  , fub  muli;  Comitatuitm , & cui»  mero , v mixto 
imperlo , gioiti  poteri  atc , ac  iurifdilìionc  in  enminalibii;  per  fe , Ve  l fide  le;  fuos 
ministro; , de  tjuibu;  ipfi  principali  ter  tcneantur,  exercenda , fi c ut  babau  nonnulh  Comi- 
te; , & Barone ; bum;  figgili  promit titani  in  -nerbo  regia  man  Siati;  infra  mcn/cm  vinti» 
a die  applicai  ioni;  in  figgnum  ditto  rum  fiibfidiorum  genti;  artmgerp  Uarbutarum 
cura  ....  w antea  numerandola , prò  annuo  valore  , fiat  reddito  flotenorom  de 
auro  vigmtimillium  , & fob  debiti;  eontmgcntibn;  premile  fruito;  fttondnm  con- 
fnetudinem  huiu;  fiegni , mandare  in  fe udum , realitir  affienaci , Vii  eorum  Trocii- 
ratori  , feu  fguncio  , aut  Trociiratoribn ; , feu  ‘ ’Nmicij ; per  et  fileni  tìmidi  oda;  gui- 
de ni  tnttr  eoe  , t le  noSbo  affenfk  , & beneplacito  , quid  ex  nane  praSlare  liberi 
polhcemur , (iene  ir.ehu;  inuicem  eoncordabunt , & tenendo;  immediate  , & in  ca- 
pile fub  ditti;  fbuitg;  a noflra  Cuna  fupraditta,  necncn  fieri  ri;  profilile  ni  follia, 
& debita  forma  Curia  noSlra  priuilegia , ó*  exe eutocia;  alta;  Urterà;  uofira;  opor- 
euna; . Ita  giudei n , guod  tempore  reali;  affignationi;  prono  fi  ami»  T crrarum , per 
eorum  Troeuratorem  , feu  Tguucium  , -nel  Trocuratore:  , fu  Tguneio  ; ad  id  [uffi- 
ciente; , & idoneo;  nobi;  , tanguam  fupenoribu ; Domini;  recogmtioncm  debita m 
facere  , e>~  ligium  homagium  , & fidclitati;  [olita  luramentum  prcft.trt  iuxta  ri- 
tur,i prafacum  noftra  C una  tcneantur . SJuod guidem de  certa  fcientu,& gratta  [pe- 
dali concedimi!;  ex  confi;  fpecialibu ; , gux  no;  mouent  doncc  ipfi  fratre ; itlud  facere , & 
praflare  per  fonalo  er  Valeant  infra  duorum  annorum  terminum , guem  et;  propterea  du- 
xnmude  prafata  certa  faentia  prafigondum . Cuoi  buiufmodi  rccogmtio , ir  bomagtf 
praSlatiodebcaiit  perfoualiter  fieri, & nifi  per  difpenfattonem  Tnuapi: perfino  alta 
rattonabiltter  non  admitri.  Trami/fi;  in/Upcr  innofin  ponderi;  declaranoncm  affetto; 
&■  ad  plenitudine!»  ditta  noflra  grana  fine  diminuì  ioni;  incommodo  cuiufcungue  vidi- 
mu;  ftbiungcndum,  guod  guangiuin  prxditta  Terra  prodi  Barn  fummat a fiorai  onnu  de 
aitrovni’iiirinulliui a annuatnn  pr.tfuppontntur  excedere , nihilomnna  fi  comperi,  tot  ut 
tempore  iranguillitati ; fiegni  min ut  forte  valere , Volutimi  no: , fi  n Curiam  noftram 
teneri  ad  ditta  guanti  tati;  totale  mtegrum  fupplcmcntum , pronta  inguificione  de 
mandato  Citri.t  propterea  facienda  per  huiufmodi  declarationem,  gita  ormino  valcat  fpe- 
ciahtee  ,&■  txprefiì.  .Ad  maiorrm  etiam  dittorum  fa  erutti  cautelai»  adrcimu;  ,guoi 
fi  ahguocafu  contigent  forfitan  aliguaaex  ditti:  Terra  fubtrahi  ,Vcl  fubduci , feu  et: 
reai  iter  non  affìgnari , no:  prò  illarum  fubtrabendarum  ,vel  fibductndariim , feu  non 
affignaiidarum  competenti  excambio  tcneamur , guod  pi  mi  ditti;  frairibu;  facere  exln- 
beri debebimu;  guàm illarum  fubtrattio  ,vcl  fabdnttio , fin  affigliano  Procedane  guo- 
modolibct , fiue  fiant . Traditta  vero  Terra  fnnt  hoc  , videlicet , Cintate;  Botanti , & 
fiubi , nec  non  Comitatu:  T 'erlicff , citi»  rem ; Laureti , Cr  Lihf,de  Gualdo, ac  terra 
Campimarini , Tcrmularum  , GuaSi.vmoni; , Orione , Comitatu;  Trutenfi  ,cum  Foree- 
licif: , Cafalibu; , hommibu: , V opali/: , fruttibus , proueutibii: , vinbu: , reddiiibu;, 
Iurifdìttionibu;,  de  pertmentu:  carum  onmtbus  guibufcumguc . Traftnrc:  aurei n no- 
stra; Intera:  in  bum:  promtfiioni:  uoflr.t  teff  imo,  un»  fiib  pendali  ibu:  male  Stani  tioSlra 
Sigilli ; duximus  conccdcndas . Unno  Domini , c ire.  Kfgnorum  noflri  figgi;  Unno  Jccun- 
do , noSiri  vero  fiegina , Unno  fiptimo . Hcbbcro  li  ciati  bicorno,  c Giouanin  Pcp- 
poli  dal  detto  R è Lodouico , e dalia  detta  R egina  G iouanna , le  infraicrittc  lette- 
re, cioè.  Lodoiiicm , dr  loauna  ficx , & fiegina  Hierufilem,  c ir  Sicilia  Dittai u ; 
Upulia  ,drr.  l'niucrfi:  prafente:  Intera;  infpetturi:  t.ìm  prafcntibut , guàm  futuri: . 
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Datiseli  regie  dtgaitatìsftc obfiquentmm  fibi  menta  grano  fi  refpicere,  quid  exbìbita 
“Principi! patta  recate*  ibus  caia:  ai  g. iodi  ulto,  ir  pofieris  ad  exemplum  . Sane  in  re- 
tta, ir  debita  confi. ieratione ducente s tntìm* benenolentix pittiti , &■  fiacera  dcuotio- 
nis  a fi-ila  n,quos  lacobns , (r  loonncs  de  Vrppoln  Confiruaeores  Ciuitatìs  Bmgnia  Ca- 
riftimi  J nict  nofiri  ab  eorum  progtnicoribu;  in  perfonit ipforum  Uidabilitcr  propago- 
Cot gtfitrunt , ir  gerunt.erga fitgta » Domam nodìram , nccnui  addimi  honorem, ir 
fintimi  fiera  irti  fimper  in  mtlv.it  cos  geli  mi , ac  aduertentei  fignanter , quòd  ilio  tem- 
pore di  feritoia  )fx  turbai  unti  Bagni  nofiri, quo  affetti!  con  fio:  clàrtor  diligenti , ditti  fra- 
tresft  n obi  finn  ptrhgx,&  Soci  team  fodera  vaiuerunt  , ir  iiobn  effettuai  iter  de fa- 
llir xbtjbns  mittcndis  ad  Tgjt  armigera  genti s prafidat  , qua  de  die  expettamut  in 
d lem,  per  corttm  fpeciales  n.mcios  obtitlerimt  ,eifdcm  fratribus,  ir  eoriim  cuilibct  in 
prxmifiorum  ctfttmouinm , ir  gratitudini nosìrx  confequcnter  exemplum , prò  fi,  ir 
eorum  hatredibui  in  perpetuato  Ptriufquc  fexus  ex  ip  forum  Corporibits  legittimi  de feen- 
dcnttbus  nftn  iato, ir  in  ontea  nafiiturii , ri  omnibus,  & fingali!  Tcrrts , ir  locis, 
quas  ,& qua  h abene  in  ficpio,&  crune  indio  mulo-m  pofirram  li.ibiruri , niernm,  ir 
rmxtutovnperium , oc  gialli  potefiatem,  ir  in  criminalibus  niridittionem  gerettilam 
per  fi,  nel  eoru  n mintttros  fideles , difiretos , & promdos , prò  quibus  ipfi  pnncipahtcr 
tene  aitar  de  vesira  certa  fugati a , ir  fpeciali  pana  prxnujsis  notimi  exigcntibus,  du- 
ximnt  lianim  fine  conccdcnlam.  fic  feniani  nobis , nostri  fine  hxrcdibiis  )&  fiuti  fio- 
róni ,ttm  appellinone  in  graiibns  .ì  Iure  perni fin , qn  ìm  generali  iiiquifitione , ir 
alili,  fi  qua  pine  mai  orts  domi  ufi  ratione . Qusbufiunquc  Ordmationibus , Capitali s, 
Edittis , mandaris , nel  refinptis , quantmmis  exprefiis , fui  qiuuis  ferie , formaque 
Verborumfattis , nel  in  antea  faeiendis  , etiam  exigcntibus  forftnm  quibafiaiaquc  confi- 
dcratioiiibus  publtcis,Vel  prtnatts , vtl  fi  e fieni  de  lUit , rei  siliqua  eorum  clan  futa  de 
verbo  ad  Verbum  /penali,  ir  exprefia  melinone  prxfeatibus  faci  inda  non  obflannbns 
qnoquomodo , Incnius  rctfide.n  prafintcs  litteras  exmdc  fieri , ir  pendentìbus  maie- 
fiatisuofirafigùis  tujiimis  communiri.  Dat.&c.  riebbe  la  fudetta  Regina  Gio- 
u.inru  da  Giacomo,  cGiouanniPcppoIi  Conicruatori  della  Citta  di  Bologna  in 
fuo  aiuto  trecento  Barbute  l'otto  la  condotta  di  quelli  tre  Capitani , Tomaio  di 
Mino  Piantauigne , Bartolomeo  di  Francefchino  Lombardi , e Corrado  di  Gia- 
como dal  Ferro,  fendo  loro  capo  principale  Lambertuccio  de’  Pcppoii . Li  quello 
m :Jc(uno  tempo  li  liidetci  Conferuatori  fecero  battere  vna  moneta  alla  (lampa  de' 
Bolognini , la  quale , &a  Roma , c ne'  luoghi  circonuicini  fu  tenuta  in  molta  (li- 
ma . Fùpublicata  quella  Moneta  nelle  Felle  di  Natale,  c fc  ne  dillribuì  gran  quan- 
tica nel  tare  la  mancia.  Econqucitofigiunfcali’annodinollrafalute  1350.  nel 
quale  Emanuel  Fontana  Piacentino  fu  Pretore  di  Bologna  per  il  primo  fcmellre  . 
Poi  Bartolomeo  Cancellieri  da  Pilloia  pcrlo  rullante  dell'  anno  . Gli  Antiani  fti- 
rono  quelli,  cioè.  Paolo  di  Franccfco  daiLctci  Gonfaloniere  di  Giu(litia,Gio- 
uaiini  Montcrcnzoli,  Giacomo  d'  Leppo  Saliceti,  Audrca  de'  Buoi  , Matteo 
di  Scr  Mino , Giuliano  de’  Dainefi , Henrico  Felicini  , c Benedetto  da  Gar- 
gogn.ino  Orefice  , c Bianco  de'  Bianchi  fu  generale  Dcpolitario  dell  : haue- 
rc  del  Cominune  di  Bologna  . Alii  19.  di  Geninio  Antonio  detto  Tuniolo 
figliuolo  di  Bertuccio  di  Franccfco  Bentiuogii  fìi  promoflò  al  Notariato  da 
Alberto  di  Bornino  Giudice  , & Emanuel  Fontana  fudetto  Pretore  , cllcndo 
Correttore  Martino  di  Paolo  Aldrouandini  con  octoNotari  Sapienti  della  So- 
cietà de’  Notari,  cioè  due  per  Tribù.  In  quello  tempo  nella  Prouincia  della 
Romagna  furono  molte  mutatiom,  cllcndo,  che  Giouanni  figliuolo  di  Man- 
fredo da  Faenza  co'l  configlio  di  Franccfco  Ordclaffi  Signore  di  Forli,  c con 
1 ' aiuto  di  molti  altri  Faentini  cacciò  fuori  di  Faenza  Allorre  Conte  della 
Romagna , c tutti  gli  amici  della  Chiedi,  e di  quella  Città  fc  ne  fece  libero 
Signore  , ricoucrandofi  il  Conte  con  le  fuc  genti  a Imola  . Ora  Lodouico 
figliuolo  deli  ’ Ordclaffò  Capitano  di  Forli  vedendo,  che  la  Chieda  haucua  per- 
duta Faenza , conofcendo  che  al  fuo  delidcrio  il  tempo  corrifpondcua , c che  Gia- 
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corno,  e Giouanni  Peppoli fcg  cecamente  s’ intcndeuano  con  quei  della  Roma- 
gna  , c di  Faenza , molle  le  lue  forze lòpra  Brctrinoro  luogo  fortiilimo,  c ben  mu- 
nito, cp,eie  il  Borgo, eia  Cala  di  Maghinardo . Scene  quiui  Lodouico molti 
giorni , allettando  gii  allediati,  ma  in  vano,  di  cllcrc  foccorfi , il  che  vedendo  li 
Jerrazzam  finalmente  s' arrefero.  Furono  anco  tolti  alia  Chielà  Caftrocaro, 
mie. di  >j.i  ,e  Caitel  nuuuo  .Ora  intendendo  il  Pontefice , & il  Collegio  de’  Cardinali 
la  reuolutioac  della  Romagna , deliberarono  di  volerla  riacquiltarc,  e fecero  Ca- 
pitano generale  a tale  impecia  Alitane  Conte  della  Romagna,  il  quale  hebbe 
quattrocento  Caualicri  nobili  diProuenza  facendo  Tuo  Maiifcallco  Reftagno  di 
Auignone  della  Cala  dei  Calco,  Cauaiiere  ardito,  c valorofo.  £ prima,  che  il 
Conte  ti  monelle  ali’  imprefa  hebbe  aiuto  da  Lippo  degli  Ahdofi  , da’  Fiorentini, 
e Perugini  ottocento  Caualieri,e  mille  Fanti,  dall  ’Arciucfc.di  Milano  cinquecen- 
to Barbute , da  Mattino  dalla  Scala  dugciuo,daJ  Marchcfc  di  Ferrara  cinquecento 
Caualicri,e  d.i  Giaco  ino,  e Giouanni  Pcppoii  trecento  Caualieri.E  fi  ccync  il  Con- 
te ragunaua  gente , il  lòedcfimo  fàccuano  il  Manfredi , e l'Ordelafto,li  quali  chia- 
marono in  fuo  aiuto  il  Duca  Gualtieri  I edefeo,  che  torto  vi  venne . Radunato  il 
Conte  le  fue  genti  vici  d' ImoJaper  inuiarli  verfo  Faenza , c giunto  al  Ponte  di 
S.  Procolo  vicino  Faenza  tre  miglia , con  la  punta  della  fpada  d' indi  ne  cacciò  li 
Faentini , che  Jo  guardauano , c l’ hebbe  in  fuo  potere , & il  giorno  (eguente  palio 
fopra  Salatolo , e vi  pofe  1‘  artedio , coià  che  dal  Conte  fu  malamente  intela , per- 
che doueua  andare  fubito  fopra  Faenza , doue  era  il  Manfredi  tutto  impaurito , e 
nondartcmpaalnemicodiproucdcre  alla  difefa.  Orahauendoui  il  Contedato 
due  fieri  aliai  ti , oltre  eh'  egli  lo  vide  da  huomini  efperti  ditelo , e che  lo  fapeuano 
guardare,  tu  anco  fopragionto  da  impetuole  pioggie , che  lo  forzarono!  ritirare 
a gh  alloggiamenti,  nondimeno  vi  durò  l’ artedio  dalli  n.di  Maggio  intino  olii  6. 
di  Luglio.  InqucrtotempodaGiacomo,eGiouanni  Pcppoii  fii  fatta  alti  Frati 
diS.  Giacomo  la  conccilione  della  Viadcl  Paradifo.c  lidonarono  tutta  quella 
rtrada  cominciando  dalla  Via  de' Bagnaruoli  infmodouc  pone  capo.  E Matteo 
nobile  CauaJicrc  figliuolo  di Zerra  Pcppoii , edifica  la  Sega  dall’Acqua . E l’ Of- 
pitaledi  Santa  Maria  da  Cartello  de'  B.  itti  porto  fopra  il  Serraglio  di  StraS.  Ste- 
fano , e J' Ofpitulc  di  Sant'  Onofrio  nel  Borgo  della  Ma.  cardia  di  nuouo  fono  ac- 
commodati , e fabneati . Ma  facciamo  alquanto  ritorno  al  Conte  della  Roma- 
gna , che  vedendo , che  le  pioggie  erano  ceffate , volendo  fcguitarc  la  iinpreù  co- 
minciata , mandò  dugento  caualli , che  fcorrcflcro  inlino  sii  le  Porte  di  Bagnaca- 
uailo , che  era  del  Manfredi  ponendo  ogni  cofa  a facco . Di  che  accorteli  le  guar- 
die di  quel  luogo , mandarono  ad  incontrarli  ottanta  Caualicri , e feicento  pedo- 
ni , e venuti  fra  di  loro  a cruda  battaglia,  li  pedoni  furono  rotti,  c de'  caualli  molti 
rertarono  morti,  e parte  cattiui , fra  quali  furono  tre  Reggiani  , Paolo  Man- 
fredi , Guido  Roberti , e Simone  Bozzachmi . Mentre  che  fi  fecero  quelle  colè , 
d Conte , che  nell  ' animo  fuo  tcncua  celato  lo  fdegno  conccputo  contra  Gia- 
como, e Giouanni,  che  haueffero  occultamente  fauoriio  il  Manfredi , c foffc- 
ro  flati  complici  alla  ribellione  della  Romagna , cominciò  a pcnfarc  , come 
poteffe  oprarli , di  fare  vccidere  li  due  fratelli , & hauere  il  libero  dominio  di  Bo- 
logna . Tenne  adunque  trattato  con  Bonincontro  di  Giouanni  di  Andrea , e con 
Rainiero  de'  Caiani  da  Cartello  S.  Piero  ambedue  Caualicri , c Dottori , di  man- 
dar loro  fegretamente , Se  a poco  a poco  cinquecento  huoinini  animo!) , e fedeli , 
a quali  haurebbono  dato  ricapito  licuro  nelle  cafeloro.  Quelli  ragunati  che  for- 
fero  li  due  congiurati  ordina. ono , che  paffando  li  detti  Peppoli,coinc  era  loro 
coll  urne  auanti  le  dette  cafc , li  detti  foldati  vfcilfe.o  alla  fprouifta  fopra  li  due  fra- 
telli , e gli  vccidcffero , e tagliartelo  a pezzi  tutti  quei,  che  li  feguitauano.  £ fatto 
ciò  dieffero  vn  fegno  col  fuoco  al  detto  Conte  .ch'entrare  doueuapervna  Porta 
della  Città,  e di  riti  hauerne  il  libero  dominio  . Haueua  il  Conte  promclfo  àlli 
due  congiurati  donar  loro  quindcci  mila  fiorini  d'oro  per  ciafcuno-Ma  il  trattato  11 
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Icopcrfc , il  perche  fitti  prigioni  li  due  congiurati , e polli  .il  tormento  confcllàro- 
no  intieramente  il  tutto,  laonde  decapitati  pubicamente  fopra  la  Rcnghicradcl 
Podefta , furono  i corpi  loro  gittati  in  Piazza , quali  come  per  cibo  de'  Cani  > e Jc 
tcllc  dt  amenduc  polle  in  cima  di  due  halle  furono  portate  per  tutta  la  Città  di  Bo- 
logna. Orati  Come,  che  vide  i Cuoi  dillègm  vani,  ne  rellòcongraadiuimo  difi 
piacere , e tanto  più , che  fi  vedeua  (coperto  nemico  dcJli  due  fratelli  de'  Pcppoli , 
alche  volendo  egli  rimediare  .mandò  vn  lùoAmbafciatorca  Giouanni  Signore 
di  Bologna  a condolerli  aliai , che  li  due  traditori , cosi  dils  ’ egli  ,l' haucllero.  po- 
llo di  n iczo , contra  ogni  verità , e che  egli  in  quello  fatto  era  innocenttllimo . £ 
per  colorire  meglio  quella  lira  ditela , linfe  di  haucrc  lettere  del  Pontefice , che  do- 
ucrtc  venire  a concordia  honclta  co’l  Manfredi,  e la  Citta  difacn2a,.ilia  quale 
concordia , come  colui , che  Tempre  liaucua  tenuto  1 i Pcppoli  per  amici , delide- 
raua , che  con  elio  lui  follerò  a formare  quello  accordo . £ che  perciò  dclideraua 
perlònalmente  di  elfcrc  con  eili  loro , douunque  più  gli  aggradiua,  per  trattare 
quello  negotio . Giouanni  Peppoli  vedendo  canta  confidenza , che  li  mollraua 
Pallino  Conte , incendendo , che  il  Pontefice  molto  l’ annua , e gli  prellaua  fe- 
de , li  lafciò  piegare , ò per  dir  meglio,  ingannare  dalle  parole  del  Conte , e di  lui 
prefe  troppa  liberta , e ficurczza  col  credere  alle  Tue  pc.fualioni,  conlidandofi  an- 
co , eh’  egli  haucuonel  Campo  del  Conte  dugento  de'  iuoi  caualieri , & anco  per 
inoltrarli  fedele  dibanra  Chiefu , e coprire  le  lucfcgi  ctc  operationi  fatte  nella  rc- 
uolutione  della  Romagna , deliberò  di  piegarli  alia  volontà  del  Conte , poco  cu- 
randoli del  configlio  di  Giacomo  fuo  fratello , che  al  far  ciò  molto  il  diisuadcua . 
Giouanni  adunque  tolto  in  fua  compagnia  vno  Ruolo  de’ maggiori  Cittadini  dt 
Bologna , e gran  numero  de’  liioi  foldati  ( promettendo  a Giacomo  il  fratcllo,chc 
non  patite rebòe  Cartello  S.  Piero  ) fi  pofe  in  cantino , e giolito  al  detto  luogo  non 
anele  alla  promcta  del  fratello , ma  volendo  ali’  improuilò  giungere  alla  prefen- 
za  del  Conte,  caualcò  con  molta  prertezza , e fcaualcato , dal  Conte  furiceuuto 
con  gran  feda , inoltrando  rallcgrarfi  afsat  della  fua  venuta . Fù  quello  arti  fei  di 
Luglio , su  l' hora  di  Nona,  che  il  caldo  bol.iua , et  ii  Conte  fatto  venire  vino , 
Lutti , e confetti  volle , che  Giouanni,  e la  fua  compagnia  fi  nnlrefcalsc . Mentre 
adunque , che  Giouanni  fi  rinfrefeàua , il  Conte  che  fi  vide  nelle  fue  mini  il  nemi- 
co , flàuto  riuollc  l’animo  all’  inganno.c  fègretamente  fece  intendere  al  Malifcal- 
co  che  ponefsc  a o.  dine  tutti  li  foldaii.ccingcfsc  il  Padiglione  del  Conte  .come 
egli  fece . £ mentre , che  inficmc  il  Conte,  e Giouanni  ragionammo , ì’  hora  ven- 
ne, nella  quale  Giouanni  pigliò  licenza  per  ritornare  al  fuo  Cartello  diLugo. 
Lcuoisi  il  Conte  in  piedi , e pi cfolo  per  inano  l’ accompagnò  infino  ali*  vfeita  del 
Padiglione,  doue  ratta  riucrcnza  al  Conte  crcdcndofi  liberamente  partire  gli  fu 
prefeutatovnCauallo, con  dirgli, Giouanni  montate  qui sù incontanente , e vi 
fu  pollo  più  predo , eh’  egli  non  vi  farebbe  montato , e fatto  prigione , fù  mandato 
a Imola  fotto  la  guardia  di  dugento  huomini  d’ arme , e rinchiuiò  nella  Rocca  in- 
ficine col  figliuolo  di  Giacomo . Reftarono  anco  prigioni  Vbaldino  Malauolti , 
Giacomo  Bianchi, Cinodc’CatanidaCaftcllo  S.  Piero , Vgo  Tolomci  Senefe , e 
tutta  1*  altra  compagnia , che  haucuu  menata  di  Bologna  ; ne  badò  quello , che  li 
dugento  Caualieri , che  Giacomo,  & ildcttoGiouannidc'  Pcppoli  haucuano  dati 
ai  Conte , t clic  anco  fi  trouauano  nel  campo . tutti  furono  prefi , e Taccheggiati , 
C cacciati  del  campo . Egli  e ben  vero , che  i Cittadini  Bologncfi  furono  dopo  al- 
cuni giorni  rdafeiati , rimanendo  Giouanni  in  prigione . Lafeiato  ilContc  farte- 
li io  di  Salamoio  , pulsò  con  tutto  f cfscrcito  fuo  lòpra  Cartello  S.  Piero  guardato 
da  Polo  Catanio , e datogli  vn’  afsalto , perche  non  era  fornito  di  gente , né  pro- 
ueduto  alla  difefa  fenza  trouarui  alcuna  refiilenza  in  poco  d’ hora , lo  prefe , ne  vi 
morirono  quattro  pcrfonc.Hebbc  anco  in  fuo  potere  Doccia, Varignana,  Ozano , 
e tutto  quel  contorno  infino  all’ iddicc.  Conquido  parimente  fenza  colpo  di  fpa- 
da  Laigo  de’  Peppoli , Fagnano , e Fiancatolo . Stando  il  Conte  in  Cartello  San 
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Piero , &c  hauendo  hauuto  da  Martino  della  Scala  dugento  caualli , che  mille  glie 
ne  haueua  promcllo,  gii  mando  ottocento  altri  Canai  ieri  per  compimento  dcJli 
mille  Operando  Martino  di  palìarc  all’  aliedio  di  Bologna  ,im  il  fuo  penfiero  fit 
vano;  perciochc  ritornandoli  li  lòldati  al  fiume  Iddicc , c vedendoli  del  iorofti- 
pcndio  defraudati,  fi  falciarono  intendere , non  voler  più  oltre  mouere'il  piede , 
le  non  erano  loro  date  le  paglie, che  a/cendeuano  al  nbincto  di  ottantamila  fiorini 
d'oro,  già  fcorfe.  Stette  iJ  Conte  alia  riipofta  fopra  di  fé  Hello,  e conoicendo, 
eh’  egli  non  haueua  danari  per  pagarli,  fi  rifolfc  confignarli  Giouanni  Peppoli, 
c certi  altri  prigioni,  accioche  li  poncflero  quella  taglia,  che  loro  piaceua,  & 
ancogli  diede  Cartello  S.  Piero,  & altri  luoghi,  con- quella  couucntione , che  fc 
Giouanni  non  pagaua  per  tuito  il  Mele  di  Settembre  la  detta  taglia , òparte  di  ef- 
fa , fecondo  l' accordo , egli  folle  dato  a difcrctionc  de’  foldati  di  vcciderlo , ù fal- 
uarlo  viuo,cdidiiporrc  del  Cartello  a loro  beneplacito . Mà  li  faldati  dulei-o> 
che  quel  lo  pegno  non  era  buono,  c che  non  volcuanocaualcan:,  ni-  meno  par- 
tirli di  Cartello  San  Piera.  Fri  quelle  calamitofc  tcmpclle,  Giacomo  Peppoli, 
cheli  trounua  in  Bologna,  uitcfa  la  prigionia  del  fratello,  cdeifigliuolo  congli 
altri  Cittadini  Bologneli , e che  anco  il  Conte  luueua  prclo  Calle', lo  San  Piero, 
e che  Partii reno  fuo  cravcnutoai  fiume  Iddicc  per  pafiarc  lòpra  Bologna, con 
Martino , che  fiera  fcopcrto  fuo  nemico , non  fapoua  che  lì  tare , e vedendoli  in- 
t icatotrà  la necellita , c la  paura  non  fapcua,  che  configli©  pigliare,  in  (omnia 
f ec  ricorio  aiPArciuclcouo  di  Milano , a i Malatelli  di  Rimiai,  ad  Vgollno  Gon- 
zaghi , & a Gualtieri . Inrtaua  fra  tanto  il  Come  con  molte  periiialioni,  clic  Gio- 
uanni gli  confignailc  la  Signoria  di  Bologna, ch'egli  l'hauvebbc  libera», 
Giacomo  il  [roteilo  facendole  medciime  per/u.ifioni  , proinette-ua  la  liberationc 
del  figliuolo . Vgolino adunque,  il  Malatrfta,  & il  Cualtiari  vennero  inpcflb- 
najpropria  con  gran  numero  di  gente,  c l'Arciuc/couo  di  Milano  gli  mandò 
molte  bande  di  faldati.  E di  più  fece  intendere  al  Conte,  Che  egli  in  lega  con 
li  Peppoli , domandaua  che  Giouanni  folle  di  prigione  liberato,  è non  Io  fa- 
cendo commandaua  arti  (boi  Capicani , ór  arti  Puoi  cinquecento  Caualieri , che 
fi  trouauauo  al  fcruigio  del  Conte  ,jdi  prefentc  fi  doueflèro  partire  da  lui . Il  Con- 
te alle  parole  dell’Àrciucfcouo  (colle  gli  orecchi , e non  (blamente  non  volle 
liberare  Giouanni , mi  etiandio  non  permeile  , che  fuoi  foldati  fi  pamìlcro. 
Ora  Fiorentini , le  bene  non  haucuano  volfuto  dare  aiuto  a Giacomo , & aGio 
uanni  di  gente,  nèf  dì  altra  cofa,  nondimeno  veggendo,  che  grandinimi  difordim 
erano  per  nalccre  fri  la  Chielà , c Bologneli,  s’intrnpofcro  pc r Vedere  le  potcuano 
porui  pace , & accordo . Mandarono  adunque  gli  Ainbaiciatori  fama  Giacomo 
Pepoli , & al  Conte , e vennero  a quelle  conditiom  ; Che  li  Teppoh  lafuallrro  la  si- 
gnoria tifila  Città  di  Bologna , e del  Contado , e la  raidefìero  libera  alla  C Ine  fa, pagando 
ilcciifo  conflitto , c eh"  egli  ricetttflerc  al  preferite  miteni  unto  Canaiitn , pet  riformare 
la  Cuti.  Il  Conte  contcrj  qucllipatti  eoo  Roberto  da  Fogliano,  c con  Frignano 
figliuolo  naturale  di  Martino  della  Scala , che  il  conligi  iaroi  io  tutto  al  contrario, 
con  aflicurarlo,chc  fcnza  acconfemirc  a detti  patti  egli  haurebbe  il  Dominio  ficu- 
rodi  Bologai  ; il  perche  gli  Ambafciatori  non  conciiiufero  cola  alcuna.  Final- 
mente oecorfc,  che  Giouanni  s’accordò  col  Conte  di  pagarli  di  prefentc  vinti  mi- 
la Fiorini , & il  rcrtar.tc  arti  fti  di  Settembre , f (blamente  conchiufo  U tutto  con 
autentica  Scrittura , Giouanni  diede  al  Conte  tre  funi  figliu.ilipcr  Ortaggi , con 
patto,  che  non  pagando  la  detta  Ibmma  al  debito  tempo  , li  danari  sborditi  tolle- 
ro perduti,  c Giouanni  douclìe  ritornare  prigione.  Liberato  adunque  Giouanni 
con  tutti  gli  altri , da  molti  Soldati  del  campo  fii  accompagnato  inlino  alle  Po,tc 
di Bologna.  StcttcGiouanni  prigione  dalli  fette  di  Luglio  fatino  alli  ip.  di  Ago- 
fic . St.iunno  in  tanto  Giacomo,  c Giouanni  ingrandiitìmotra,uagiio,  c perche 
Iddio  gli  aiutallc  in  tanti affanni  fcccrodi  molte  grafie,  c doni  a fuochi  pii , &a 
molti  Rcfigiolì,  c ciò  particolarmente  lì  vodc  nell  jconccllionc , elicerti  fecero 
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lotto  il  Z2-.  di  Settembre  alli  Frati  di  S.  Giacomo  di  Sera  S.  Donato  della  Via  verfo 
le  mura  da  S.  Petronio  lubricate , la  quale  concciiionc  poi  lù  concimata  dall 'Ar- 
ciuefcouo di  M ilano , poi  da  Angl  ico  Vclcouo  A ibancie , c V icario  generale  del- 
le Terre,  c Prouincic  della Clnefa  Romana  in  Italia , c della  Sicilia  , c fi- 
nalmente dal  Senato  di  Bologna . Mentre  che  ( ìiouanni  era  prigione , condotto 
a Cartello  S.  Piero,  dou'cra  il  Conte , prole  grandilhma  tamigiiarita  col  Capitano 
di  quel  luogo,  e vilìtato  da  lui , venne  Gicuanm  a ragionare  della  lua  liberato- 
ne , che  allhora  li  trattaua , e fece  grandiilime  oftei  te,  c ftrette  promirtioni  al  det- 
to  Capitano,  «calli  fuoi  Soldati,  fe  voleuano  aiutarlo  in  vna  fua  Stratagema , 
ch’egli delidcraua  fare  al  Conte , quale  era  ; Che  liberato,  voleua  jj.la  ipro^ilh 
con  molti  de’  Tuoi  aiTalirc  il  campo  del  Conte  quali  sbandato , c lame  di  loro  unti 
cattiti! , che  con  la  taglia  loro  ril’ca traile  i propri  figliuoli . Ma  il  dilfcgno  riufci 
vano;  perche  fcopcrto  il  trattato,  il  Conte  lece  prigione  il  Capitano , e fuoi  com- 
plici , c ftrafcinati  a coda  di  Caualli , tutti  li  fece  impiccare  per  la  gola.  Fù que- 
lla {coperta  poti  dima  cagione,  che  Giouanni  perde  la  i’peranza  di  rucattaro  i pro- 
pri figliuoli , e molto  li  afrllgcua di  vederli  lenza  danari , e priuo  dcll'amor di  tut- 
ta la  Cicta  ,c  quel  lo,  che  più  importaua  dal  Conte  pcrlcguitato . E come  difpera- 
to  di  ogni  lòccorfo  cominciò  a dilcorrcrc  fopra  lollatofuoinlicmc  con  Giaco- 
mo il  fratello,  c rifoluto  alla  line,  col  conlénfo  di  Giacomo  , Giouanni  paf- 
sò  a Milano  da  Giouanni  Vil'conti  Arciuefcouo  , douc  trattò  di  dargli  nelle 
mani  la  Città  di  Bologna  con  patto,  che  a Giouanni  lafcialfc  franco,  c liberamen- 
te la  Terra  di  Crcualcorc,cl'.onantola,&aGiacoinoS.Giouanni  in  Pcrficcto,c 
Sant'Agata , t che  parimente  l’Arciuelcouo  non  s’iinpaccialìc  dei  Cartello  di  Ca- 
lliglionc  de’  Gatti , e de  gl  i altri  luogh  i comperati  per  detto  G iacomo , c Giouan- 
ni da  gli  Vbaldini  da  Mugello.  Che  il  detto  Arciuefcouo  pagailè  ottanta  mila 
Fiorini  d’oro  per  rilcatto  di  quei  Gcntilhuomini  Bologne!! , che  erano  catnui , 5t 
ortaggi  de’ Soldati  del  Conte  di  Romagna.  Cinquanta  mila  per  fodisfare  alcuni 
debiti  latti  dalli  detti  Peppoli  per  occalionc  della  guerra . Ottomila,  e cinquecen- 
to debiti  al  Duce  Guarniero,  & alle  fuc  genti,  che  gli  haueuano  (bruiti  nella  guer- 
ra contra  il  Conte  . Quarantamiladidonatitioalli  detti  fratelli  Giacomo,  e Gio- 
uanni, c con  la  prouifionc  di  dugento  Fiorini  d’oro  per  ciafcuno  di  loro  il  Mcfe, 
con  altri  dugento  il  Mcfe  per  diltribuirli  fra  gli  altri  della  famiglia  de’ Peppoli. 
Fù  ftatuito  quello  accordo , c fattone  per  mano  di  Notaro  co’  Peppoli , con  quel- 
la fecrctczza  maggiore,  che  li  puotc,  Inllrom  jnto,il  tenore  del  quale  a fodisfattio- 

nc  de'  curiolì  Lettori  polleremo  di  parola  in  parola  in  quclto  luogo , & è quello . 

T7tf  TVOMIT^E  DOMICI.  ..Dino  à T^atuutate  ctufilem  , t;5o.  Indizione 
A quarta  Die  Sobbollii  fcxtodecimo  Meniti  Oélobris , Cum  operante  Satore  Zi  faine 
propter  guerra! , & dif.or.tiai  Cantari:  Rononia , tajks  aduerfas , & oppreffiones  tntolc - 
rabilci  bifi  temporibus  pafiaft , oc  etiantde  prtfcnti  multi:  aducrjita:ibus  miferabi- 
hteropprimatur,  ir  m tantum , qiiòd  verifinulitcr  ad  vlnmum  defulationts  extcrmi- 
nmm  , nifi  opportuno  rcmedio  fuccurratur,omnimode  deducetur . Magnifici  Domini  Do- 
mini lacobus , & loannes  Frarrcs  de  Teppolis , predille  C lunati : Fononi f,  Comi  ratti:,  et 
Difiriflns  Domini  generala , Volente!  tamii  malti,  <3  perir  ulti,  qnantum  en  esl  potfi- 
bile  obn tare , eir  confiderantcì  prndentiam , mfhttam , pottntiam , clementtam,  ahafquc 
Virtutei  Rfuerend iffimi  iu  Cimilo  Tatrii , 3"  Donimi  F.ccelfi , Domini  l oannn  Dei  gra- 
tin jfrcliiepifcopi , et  Domini  Mediolam ere.  miai Ixlubn , et  prudent i regimine  l mira- 
tei  plurime  Lombardia , Terre  ,et  C altra  quanplurima  in  Hata  tran  fililo , pacifico , et 
quieto  dormimi  t , et  qnicfi  nnt , ac  attendente!,  ip/od  per  ciuf  lem  Tatnt  prouidentiaiu, 
-bela  Cinica:  Bononip  habilms  , et  filnbrius  quòta  per  alluni  fnpra.hChs , et  alo:  potei: 
penciilis  hberari , et  in  fiata  falubri  plenarie  refòrman  proutdum , et  diferetum  virum 
Frane ijcum  quoti.  Tbamc  de  Claris  Citiem  Fonmncnfi  in  ipfirum  familiarctn , et  nego- 
eiatorem  ad  dilli  Reucrendifumi  Tatris  prpfi-ntiam  dell  murimi  proinfrafcriptis  palio- 
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rum,  et  couuentionum  caputila  txaUandis , et  corum  nomine adimplendis  . t'niRfke- 
rtndiffimus  Tatcr , vici  cum  Magnifica Milittbus  Domina  Tilattbev,  Bemdboue,  et  G> 
learde  yuccomutbus  ctus  ncpottbus  ex  Vna  farce,  et  pr£dilius  Frana  fan  nomine  di- 
Clorum  Dommortun  lacobì  > et  Ioannis  ex  altera  ad  palla  huiitfiuodi , deucturunt.  In 
prima prffatus Rcuercndi/iimus  T.ater , et  Domimi!  D.  loaimei .Arcbicpifiopus.erc, et 
prfdich  Domini  Marthaus,  Eemabos,  irCaleag  eiusntpotes  prf dillo  I ranci feo  reci- 
pienti vice,  ir  nomine  pradilioriem  Dominatimi  lacobì , ir  Ioannis  premi  fi  rum  prò  fe 
et  corum  htredibus  ,itxcrunt , et  voluerunt  ,qwd  Capra , ct  Forcatala  i irrarimt  San- 
ili Ioannis  in  Tcrficeto , Creualconj , tqouautulf  x ec  Sanile  -Agathp  cum  illis  T etneo- 
rqs,  Cus-.it  , perimenti) s , et  Difinlhbus  earundem- libere , et  expediri  dimittrnrur 
ad  caucellam  ,fi  ex  fedita  de  nono  dabunt  dilla  Domimi  Iacobo , et  Ioanut , et  eorum 
baredibus  in  pcrpetunm  , cum  mero  , ir  mirto  i upcrio  , ir  omnimoda  rinfili- 
li ione  , c~  cum  omnibus  reddmbus  , narri  tibia  , et  prone, ttibus  cannai  m , or 
edam , i/ui  confueuerunt  percipi , et  haben  ex  dilla  T erra , et  Cajiris  . Ita  quid  predi- 
lla T crrf  Commutatati Bonon.feu alteri pcrfiuif  cniujìtis  Sìatus , vcl prat  nummi)  non 
habeant  re/ponderc  m ahquo praterqu.itn  Donuuis  Incubo , et  1 omini , vi  corum  haredt- 
bns,  Etfic fiat ,ctefle intcllignnrur  libere , ctexcmptt,  ac  immunes  ab  orniti  J'ubie- 
Ihone , et  dominio  C untata  Bottoni c , ec  babrant , et  Itabere  mtcliigantur  per  je  fipara- 
tumTerrnorium,  et  Dìflrilìum , ita  quod,  predilla  Terra  piene  pi  rancane  ad  pi  *Ji- 
tlos  Dominai  Iato  bum,  et  Ioannem  , et  corum  banditi»,  ce  iliarcgcrc,  dommari  ,ct 
cuftodire  pofsint , prò  eorum  libito  Voltmtatis , et  prxihflas  Terrai  prxdilhs  Don.ims 
Iacobo , et  Ioanni , et  eorum  btcredtbus  difendere , maustcnefie,  et  dcsbrignrc  ab  orni  fi 
Domino,  et  perfona  emufiunque  flatus,  prahcmiitentia,  ac  condii  sona  txisiai , ac- 
que ab  orimi  communi  Collegio,  et  vuiuerfltaer,  aulicrigarc , defendne , et  disbrigate 
pus  fumptibns , et  expenfis  dmidendas  imcr  ipfos  Domino!  lacobum , et  Ioauu  >h  , pi  o 
fe,  et  haredibiis  corum , (ectmdum  quòd cis  tidebitur . Et  fi  quo  tempore  coiaingent 
aliquota  DiHricht.ileni  dilli  Domini  ^Crcbiepifiopi , et  fuorum  neporum , de  Cantate } 
Coma. un , ir  Dtftnliu  Canonia , vcl  ahunde,  tr aliare,  vcl  attentare , Del  fnbut  rica- 
do in  diSis  T end  Sanili  Ioannis  tu  Tcrficeto , Creualcori f,  Tqunantula,  &■  Sanila  *4ga- 
thafiatuntdiUorumDommoriimlacobi , ir  Ioannis , quod  per  di  fi ut»  Dominimi  .Ar- 
ibiepifcopam,  emsnepotes , ir  officiale!  corina  laliaattente.utes  proccdetur  ad  cmnes 
panai  luns,  fecunium  , quod  perii  fi  traHarcnc  cantra  Hat  uni  Donimi  .Arcliiepifupi  ni 
Cimiate  Bonomia,  Me  isolani , vel  alibi . Itela  quòd  ad  rUiquod  granarne»  , ad  quod  f ra- 
dili a cufica , Or  T ena  tcncrentur prò  enifit , vcl  odo  grana»; me , quod  Ciuitas  Boncua 
foluerct  in  Cuita  Romana , predilla  T erra  unii  alcuni  tcneantur , fed  Cantai , or  aiius 
Comitati!!  Eoncn.  ad illnd  babeaut  mtcgralitcrrtfpondcrc . Itcmquod  per duos  meiifis 
ab  introita  fui  Domimi  > Dominus  .Archicpifcopns  debeat  prtdilhs  Domtnis  Iacobo,  <Jr 
Ioanni pr  aliare  expenfi  s Domini  ^trcbieprfcopi  predici  i ccutuiu  equi  tei , or  ccntmn  ba- 
leflrerios prò ciifiodiadiclariittiTerranim , quaivi  [npradtcìtur , ad  predillo i Dorwuos 
lacobum, & l oamiem  pcrnnebunt , tir  pr  odiai  ihpcndiarii  fir.t  de  illis  genti  bus , qua  ad 
feruitiadiHcrum  Dominomi » lacobi , & Ioannis  funi , ir  quos  cligere  volgermi . Item 
quod  omnibus  fhpendiarus  cqiiitibus , ir  pcditibusnouitcr,  & ab  ohm  conduQis  exi- 

flcntibus  in  diHis dillontm  Donunorum  Incubi  , ir  loannts  foluatur  de 

eorum  flipendio  integri  per  diflum  Domimi!»  afrchicpifeopuin , quod  firiiicruiir  adfh- 
penjia  diclontm  Domivorunt  lacobi , ir  Ioannis, de  quo  cis  ma  fit  folutum , ir  quod  no - 
uitcr  conducili  esrum  firme , ir  palla  obfi  nienturpcrdiclttm  Dominimi  <Archicpifio- 
punt , atque  omnia  palla  promi  (la  per  diBos  Donmios  lacobum , ir  Ioannem  ipfc  Domi- 
nili .Arcbiepifiopus  fiipcr  fi-  rccipìat , ir  ipfos  Donunos  lacobinn,  & Ioannem  f acini  al.- 
folui , ir  liberari  a dilits  flipeiuHarijs . Omini  autem  pecunia , quatti  dilli  dipendine  fi 
percepenti!  ab  ipfis  Domimi  Iacobo,  ir  I canne  qnnoi  infuturimi  fit mrc  imbercile  pieni 
pcriiiient  ad dilliim  Dominimi  ^Arcbiepifcopiiui . Item , quod  prediBus  Domimi;  .Ar- 
cbicptfcopus  tradi , ir  confignan  f ac  ere  debeat  predili»  Domimi  Iacobo , & Ioanni,  aiti 
coi  uni  hpredibus  in  loco  eis  turo , ir  non  fufpello  tufraferiptas  pecunie  quanti tatcs , qfi- 
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infrafertptis  termini s . In  primi ; ante  adcptimem  pofefffonis  Cantata  prò  rcdcmpnone 
obftdum  oliuagtata  milita  fioretta™  ami . ltem  prò  pilli  rudi!  debita  per  tos  contraffa 
prò  iSia  briga,  ir  eorum  nepottbus  recuperali Jis  qutngaeir.ta  nullia  Florenornm  ami,  de 
ijmbiis  qutngaginu  milhbmflor.  aurt,  vtginri  milita  fatui  depenni  fttnul  ctttn  fupraihffa 
oHuaginta  mi  minti  fior.  Refidusm  wrò  dtiiorum  quinquagmta  usili am  florenornm , 
quod  eSlengmca  milita, debene  folni  infra  fcxmcnfes  computando!' a die  datf  pofieffit- 
ms  Cantoni,  ir  la  diiobns , Vcl  tnbns  termini i . Item , ante  adeprionem  pofìcfjtonis  pol- 
iti debrai  Duci  Guarnirlo,  & gcntibus  pili  prò  paga  terni  min  fu , qnc  api  nidi:  fummo»! 
oltomsllnm,  et  q.tmgcnrorum  Florenornm  altri , Vel  circa  . Item  prò  dono , ir  rationr 
doni , quod, agiata  milita  Fior,  am  i folucre,  & affigliare  prffota  Domini s lacobo,ir 
Inaimi , aur eorum  lifredibus  infra  termali . i vnius  . Inni  1 0 input  and  uni  a die  fiipradiffc 
data  pofft  ffionis . Item,  quod  nullus  de  domo  Comirum  de  Tonico,  et  nullns  de  domo 
de  .sala  excepto  Collidano , et  plus  a,l  Ciuiratcm  Bnnor.it , peti  propèper  fcx  milliana, 
Vcl  elioni  propè  ahqitam  predici  armo  Tcrrarum,  ijnòtl  predilla  Domimi  lacobo,  et 
Ioana;  remanebunt , ah  può  tempore  accedere , ibi  effe , vel  morari , poterle , aut  reuerti, 
tornea  in  alpi  parnbus  Cnmttatns , et  Diflrillus  Bonsmx  efleooffint , proni  Domino  Ar- 
cbiepiPcopo  placcbir  ,cr  ipporitw  bonis  ,ct pofScffionibitt  gaitdcre . Item  ,quòd  Berna  de 
Bagalecqs  non  pofit  ai  Ciuttatem  Bonomo,  nel  Comitatum  redire , vfque  ad  quatnor 
menpes poli adepnonempoftcpsioms prodtclo . Item,  puoi  ab  omniproccfìu,  quod  per 
Eccleftam , feu  per  Tqnncios  eius  fieret , vel  emanane  occafionc profintium  nouitatnm , 
■pel  Dottanti  Ciuiralis  Bonomo , contro  prfdiclos  Domino!  laiobum , ctloannem,  afi- 
llo! , feu  contro  amico! , familiare! , oibprentes , Vel  Pep  iate!  eorum , prffatus  Domina 
Arcb  icpifcopui  toto  pofie  procuratili  predillo!  es  imere  , et  abfoliu  facere  pus  fumpti- 
bus,  etexpenfis,  >ttquc nullo  modo  concordiam  ciimEcclcfiarecipict  ,Vcl babebitp)  f» 
itti us  Domimi!  u Ircbiepipcopus , nifi  predilli  Domini  lacobus,  et  loannes,  et  filli  ac  fansi- 
harcs , adborentes , et  scottata  eorum  indilla  concordia  scium  per  Ecclefìamrcctpian- 
tur , et  absolun  fine  dilli  Domini  Archiepiscopi  > et  ncpotnm  sumpeibus  , et  expenfis , ra- 
tusemper  manenttbus  palla , et  conucndonibia  infrascnptn . Item,  quid  in  quibus- 
cuuquc  pofp Psumbus  patrtmomalibus , vcl  tempore  vita  eorum  Tatris , aut  tempore  eo- 
rumregtMiais  emptts , Vii  acquili in  quoquomodo,  et  ipiocunqne  modo  tenercntur  ,tt 
quo  per  tpfos  profsidcùantur  tempore  captioius  Domini  loanms , prodiHt  Domini  lacer- 
ila , ir  loannei,  & eorum  horedes  nullotcnus  mnlcflcntur , vel  inqntetentur , per 
DOMiiiu,uArcbiepifcopum , eius  nepotes , vel  officiale!  , communi  Collegium , Vel  f nf- 
uerfttaem  ,P  u prmatam  perfbnam , fid  prodiffas  omnes  ooffefiiones  piene , & expedtti 
po  filiere , et  babere  pofsint  fine  impedimento , vel  coni  rad.  ‘Itone  tmufcunqne , et  ex  il- 
In  reddttibus , et  prouentus  paci  pere , hoc  faluo , quod  aliquampofiefuonem  altcuiut  ex 
rettncrc  non popmt , nifi  eis  forent  tulio  titillo  acqmfux.  Item,  quod  predilli 
Domini  lacobus , at  loannes , et  horedes  eorum , et  omnes  conforta , et  de  domo  ip forum 
prò  pofief.tombta , et  bona  quibufcunque , quo  per  ipfos  pofsidebanrur  tempore  captio- 
ms  Domini  la  amia  ad  colleffas , impofirnnes , et  o era  in  imitate  Bonon.  et  Comitato , 
ac  Oniriche  t ap-lita,  vel  imponenda  nullatcma  teneantur,  nec  illas  fubire  debeant , 
Vel  ab  illts  tuteli igantur , et  fint  penula  affilati.  Et  quod  prodifft  Domini  laco- 
bus, et  loannes,  et  eorum  horedes  prò  qttibufeunque  eorum  mribia , et  poffcfuoni- 
bia  tntelltgantur , et  fint  perpetuò  exempti , et  ah  ornai  onere  reali , et  per  fonali  • Item , 
quìsd predilli  Domini  lacobus , et  loannes , et  eorum  fihj , et  horedes , atque  ornar! 
de  domo  eorum  et  eorum  famiha  ad  Ciuitatrm  Bonomo  pofmt  accedere  , et  in 
tlla  effe  , et  inde  redtre  , et  in  .dia  habttare  , et  morari  , prò  eorum  libito 
Voluntatis  , atque  alibi  viicunque  cum  f amila  , vel  fine  , morari  , et  habitare 
poftint  prò  eorum  beneplacito  voluntatis  . Item  , quid  quando  tpfi  , Vcl  alter 
eorum  furine  in  Cimiate  Bonontoliccat  ets,  vel  eorum  f amili  anbus , vf,ue  ad  nume- 
rum  trigintafimili.trium,  et  omnibus  de  eorum  demo , profua  pirCoHu,  prò  eorum  de- 
feiiftone , arma  offcnfibilia , et  def.  i:  ftbiìi.1  portare  abfquc  pena  , et  abfquc  con  tradizione 
alleluia  officiala,  vel  alterila  perfino , qnos  familiare s diflnbuere  pt  finii  mterfe , et  co- 
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Cerai  eorum  conforta  , prout  v.debinr,  rtplacebit  cu,  Item  quod  prafari  Domini  la- 
cobus, et  Ioanncs , .tue  filij,  ve!  fubdni , f amili  arri , eorum  conforta  ad  canale*! am 
alìquam , vel  exercitum , ve!  alta  quac  inique  rottone  cq/u cor  e , nuli. trema  trite. :n t ur , 
vel re./ in  ri debean t,fci ab  illit  fiat penitus cxempti, et pimunes nifi.... et  spatenus  de 
corumniera piote finii voltavate , fxluo , qtod fi ille,  qui pracrit Bouom.t  p,-o  Domino 
Arcbiepifiopo,  et  nepotibus  e/xitauinc  alibi,  tutte  di  di  Domini  lacobus,'  et  Ioan- 
nes  ad  cadrà  fui  , debeane  fc  confine.  Item  , quo!  prpfati  Dorami  lacobus  , et 
loannes  , et  eorum  filtj , et  baredes  , prò  ali. /in  delitto , vel  debito  loti:  retro  com- 
imfio , vii  contraili , volpina proptereaintnrfis  t* dur  ate  Bono.:.  Vilnus  Cornuta, 
aut  Dtilridu , acque  ai  ahjs  Ciutitibns , Tetris , et  loca  drdt  Domini  Arcbtepifcopi', 
habitis,  ethtbcndts  reqtt.i , :n  lieti  in , vd.aj'graisri  non  pofstnt  perahquem.dtdum 
Officialcrn , Con  nane , Collegi un , Vniterfitatcm , vel  periata  n per  fona;, , ncc  iti  am 
eorumbona , vel pofiefstones propterea  pofstnt , vel  debeout  in  / ue tari  aliquaiiter , vel 
agzrauentur,  ncque  reprcfali*  contri  eos , pel  corna  bare Jet , aut  Terrai,  vel  bona, 
vel  fubditos  pofstnt , aut  debeane  per  Domi  ira  A rebiepifeopan , velerà  nepotes , aut 
o finale  s concedi  quoq  tomolo  con  tra  eos , vel  bua  con  n prati. la , ve  pr. fai  eri  tur , ac- 
que terrigena,  et  Commiusin  Terrari!  a cts  fin  telar  u u prò  ih  pio  debito  buie  retro  con- 
trado , uel  contrabeni  o p :r  cerno  ora  eoa  seni  ri  nnp  , flint , ni,  i m Terris  fipraiidn  eif- 
dcmfubiedis,  eecorxn  ofi.iahbut , per  qui  Dominos  laeobun,  et  Ioxnnemalhac 
depurala  . Si  nero  dilli  Donimi  l acoj  ii , et  loa  soci  .vie  1 o jì  is  Donimi  bo , me.  Do  'nini 
Thadai  olim  Tarn  coru  n debita  conte axerunt  ah  / < i.ijfi , aut  Tacer  corina  non  fttis- 
fecerunt , prò  tnlibus  debita  fatti  facete  cenean::ir,fa!uo  quod  prò  ufi. iris  babai s per  ohm 
pome  uni  eorum  Attua,  ipfi , ncque  bartdis , iiec  ettari  alt,  oniacs  de feeniences  Bpmei 
de  Teppulis  conueniri  non  pof.in;  qt  i iionid  i , nel  debean!.  saluo,  q.soiftt  erri  rena 
pr.idiiiorum  T errar  un  per  a'iqnis  con»  creditore s Bononia  rcpertrentur , cune  inibì 
pofstnt per oficiales  Domi  ti  Arcbtepifcopi  dumeti , ficut  pofsec  mas  Mauteufis,  aut 
forte  degnati , uelahunde.  Et  fa’ti,  qui  prò  debita  bxred  ut  Tafstpa  spini  n , aut 

Uppi non  pofsim  predi  di  ter  ri  rem  Bonon,  uel  in  alio  cui  Comi  tata  capi , nel  ah- 

quahter  molefiari . Item,  quii  prpdidi  Do  nini  lacobus,  & toimis , vel  eorum  btre- 
das  ratione  reddituum,  prouentuum  peni  ti  e , velahcuus  cuuf.ua  pe  mirouusCiutca- 
tis , vel Comitafus Bononia , ir  Diflrictm eiuflcm al  manus , vel  de  mtnitto  Patrie 
tori,  vel  cms  officiali  i perueitfornv,  expenfiru.iijlnbmorìi,  folutoru,  vel  per  le  rete n- 
terum  vllo  modo  debcanti't  lucrati , vii  mo'.cd  in  1 s perforai , i iribui , o qfifsionibus , 
Vel  rebus  eorum  qmbnf.unque,  qua  p i fi  dea  tur  per  eos, vel  vi  poderi, n pifsiden  debene. 
Tacque  per  dictum  D immani  Arcbiepifiiprim,  per  Di  ninos  Tqepotes  ems , aut  officiale s 
eorum , vel  per  Conumiraten  Bonon.  fu  oficiales  cittflf  a,  a a adipi  n pnuatan  per- 
fonano  tex , quttho,  vel  controuerfta  ah  p i pradiihs  rumina  lacobo , dr  liana , aut 
eorum  barcdibus  , vel  oliquibus  cara  n fiailtaribns , vel  Officiohbus , &■  paihs  eorum  , 
Vel  predi  dormii  fa  ìuharur'n , o-Jutaln  n baredibus  mouen  pofiit , vel  debeat , quo- 

quomodo  ,nec  etiam  reqmri , alt  appellati  po’fint  fupraJiìij  ornici  ,vcl  oli  qui , feti  al- 
ter eorum  de  ranone  inondranja,  vel  ridi.. ila  , feu  computo , vel  calcolo  aliquo  de  hoc 
mmslrandis.  Seda  D ninno  Arcfiepifcop  i , ciuf  pie  mputbus , eir  corina  baredibus , 
atqie  commutatale  fi  )■;  m.  acque  a quicuaq  u cuins  intei  fie  de  fitpradiSis  omnibus  in- 
troitibus , pro  se  alba- , pecunijs , cr  rei  htib’is  qrabufcmique ratione,  calcalo,  vel  coni- 
puto  reddcndisintclhgaatur , & fini  penitus  ab  filiti . Et  quid  fiorali  di  rt.ldieus , in- 
troitai , prostrami , adprahdos  Dm, ims  lacchimi , 6'  loa  mem  , y T.ttrentcor:m,  'jr 
eorum  oficiales , &•  biaedcs  mrijicc pertiuuifie , a’que pine  lire  no  fcaneur  . Item,  pod 
decadrò  Casligliona  de  GoUis , & villa  ,<$-  mnb.a  ',  ae.iarìfdidiynibus  pus  ohm  ac- 
quifitisper  Domino s lacob'tm , & toannem  ab  sballino  Vomite , cìr  bodsc  od  Dominion 
lacchimi  tartari  fpeBaaetbus  Diami:  Arcbiepifcopas , nepotes  cms, vel  oficiales, 
ai!  Con  n me  Bononia , vi!  ofi.ta  cs  cius  fé mìrotnittcre non  b abca.it  quoquotnodo , ncc 
in  poffe  fuonc , vel  iurifdiciune  didorum  Castri , & ì'idlarim , didimi  n.  laeobun , & 
eius  bxredes  stipimi  iter  impedient , vel  turbabili a . Item , quid  fi  coniugai  per  dui  un 

gne:- 

tnrt'di 

hrij?  o 


DI  BOLOGNA  L I B.  XXtl. 

io  3 

gtierram,  aut  per  concardia, n,  qua  de  tlla  fiquatnr , Caflrum , & Terra  Lugt  recuperar i , 
fradicia  CaSlru , & terra  ad  diìlos  Dominos  Iacobu,et  Inaimi  libere  reuertancurw  dlud 
baberc  de  bea i,  vbi  ad  cos  de  iure  peruenirc  debere  no  fiatar,  quontxm  ad  affieni  habent  ab 
Arcbicpifcopo  Rcaein*tt,cuius  esì propnetjs,  & dommmm,&  illnd  rationabiiiter  adbuc 
debit  tenere  per  fex  ani  Os.  Item, quod  per  Dot,  mum  ^ Inhiepifcopum.vel  per  eius  nepo- 
tet , feu  officialei  ipforum , rei  ahquaiu  altarn  per  fononi  nthd  exigatur  , fi  u peto- 
tur,  abdhquibut  malpaghn  colteli  arimi  , vcl  inpofirimim  ahquarum  impofttarum 
per  Commuti  e Bonon.  Jeu  eorum  Tatrcm,vcl  per  ditlos  Dominai  laubitm  ,Cr  Ioan- 
nem  a die  tr  adendo  dilla  pojfefsionn  retro , fed  dilli  Malpagi  omnes  a dici  li  collclhs,  c r 
impo/itioinbus  lini  totahter  ab  filmi . Item , quòd  con  tra  aliquem  Ciuem , feu  tncolam, 
Vcl habitatorem  Cwitatis Bononia,  atquc  Comitatus ,&  Di  striditi  cui  fileni  rottone, 
vel  occafione  alicums  m.de ficij , Vcl  dcltch  commi fd  in  dtlhs  C untate , Comi  tatù , & Di- 
Slrtciu  a die  tradendo  didapojlefsioms  retro,  nudo  inculo  procedi  pofsit  ,aut  mquiri . 
Item  quòd  nuda  per  fona  , de  C lunate , Comitati i , vcl  Didndu  Bononia , moledan , in- 
quietar!, aut  requiri  pi  fsic  ad  pecinonem  alicutus  exiticij  Ciuitatis  Bononia , feu  cuiuf 
etmque  alterili!  perfino  Ecclefìaflica , vel  Secai  arti  rottone  frulliinm , vel  prouentuutn 
ahc unii  polle ftioms  prillila  retro  pcrceptorum , & loabitatoriimpcr  eoi  ,per  Domi- 
navi Archiepifiopum , eius  nepotet , & officialei  ni, imbuì  prafatos  fruii  ut  peteutibus 
plentium  imponatur , & nu  latenus  audientia  prabeatur . Item,  quod  pugniti  menpbus 
Dominai  Iacobus  ,&■  Dominili  Ioanncs  frodili i babeaut  de prouipone  ìpfi , tr  fui  bxre- 
des  a Domino  „ Arcbicpifcopo , & haredihus  fin  fingala  me  afe  ducentos  fiorino!  aurt , prò 
quohbet.  ItemObigo  quohiet  inenfi  quinquagmta  ftorenos  miri . Item  Andreas  quo- 
hbet  menfi  qninquaginta  ftorenos  aurt . Item , Dominai  Tqicolau de  Tcppuhs  quohbct 
menfe  vigmtiqumque  porcnoi  aurt . Item,  Domimi  Lambert mul  quohbet  mtnfi  ,vt- 
gtntiquc  fior,  ami . Item  Dommus  Tdarthaut  quolibet  menfe , vigmtiqumque  por.  aun. 
Item , Conte  de  Tcppuhi  quohbct  menfe  vigmtiqumque  ftorenos  aun . Omnes  fiprafm- 
ptibabeant  didas  quanti  ratei  pecunia,  prò  fi  ,cir  bar  edibili  eoru  <n  quohbe  t mer.fi  a 
dido  Donano  Arcbtepifcopo , et  hcredibus  fnis . Item,  quid  Dominici  Dmui  de  Ghiftle- 
rtf  i , & mi  baredes  babeaut,  erpofiideant , eteis  remaneant , prò  se , et  eorum  harcdi- 
bus  poffetstones  Tonni  de  plinto  ,jicut  badie  illas  renet , et giibernat.  Et  quoddenouo 
pet concento  perdtchtm  Dominimi  Art bicpiicopum , prò  se  ,ct suis bardibus . Item, 
quòd  possidente i bona  Tonni  Idicn  illa  babeant , et  posndeant  prò  te , et  eorum  haredi- 
b:is,etdenouocis  fiet  concento  per  didùmDonimnm  u Ircbicpiscopiim  prò  se,  et  suis 
hpredibus  de , et  super  quibus  omnibus , et  fmguln  Capitala  supiascnptis  inter  pradi- 
dos  Rcucrendisstmum  Tatrem  Dominimi  Archiepiscopo, n ,et  eius  Tqepotes  ex  parte 
vna , et  ditlum  Franctscum  Vice , et  nomine  pradiciorum  Dommorum  I.icobi,  et  Ioannis 
ex  altera  > conucntiones , palla  salemniter  mita , et  falla  fucrunt , et  pronti firunt  prf- 
dicti  Dominili  Archiepiscopus,&  Tqepotespro  se, et  eorum  blredibus,qm  Tfepores  tallii 
fcripturis  ecrporaliter  ad  Sanila  Dei  Eiiangelii , eriam  turaucriuir , frodili  a omnia , can- 
uta! ione  s , et  palla , in  vi , et  firma  pac forum  attendere  muiolabihter , et  perpetuò  ob- 
fir uare  orimi  exceptione  remota.  Item , quòd  cum  hoc fn , quod  nomfpmc pili  D.  Ioannis , 
acque plius  D.  lacobi , et  olii  obfides , qui  loco  D.  Ioannis  dati  fienmt  T eutonteis per  Re- 
ctorem  Romandiola  emp'i  pur , atque  in  m.mibns  diesi  Rectoris  p p ti  pnt , et  in  eius  for- 
ti.!, primo  , et  ante  omnia , et  prò  [iugulari  gratin , pettini , quodp  contmgat  bcllum  ef- 
fe , de  quo  per  gentes  Donimi  Àrchiepifcopi  vutoria  babeatur  ,et  haberentur  capti  I{c- 
ctor  Rpmxndtolx,  et  Robert  iti  de  Mhdosus,  feu  alter  eorum,  quod  prsdicti  excanìbicntur 
prò  dictisobpdibus.  Si autem per hunc  moJttmdicn obpdes  re  haberinon  poffent,fip- 
plicanr , quod  in  cafi  cuiushbet  concordia  babenda  cum  Ecclefiaper  Dominimi  Arcbic- 
ptj copimi  procure  tur  , pedule  tur  prò  parte  ditti  Domini  Archicptfcopi , quod  dicci  ti- 
pici relaxentur,  & relhtuantur  prilline  hberrati , frinendo  Ecclepa , vel  fiis  Officia- 
hbus  di. mi  quanti  t alene  pecunia  , quam  veri  Rcilor  RomanJioU  folucrit  prò  dicrii  obfi- 
dibus  babendis . Qui  Rcucrendiliimus  Tacer  Dominili  ^hchicpif  opus , & predicci  eius 
nepotes , qua  in  dicco  proximo  Capitolo  contenta  fiere  filcnuntcr  promi  ferunt . Acturn 
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Medtola.il in  Cantora Domini  . drcblcpifl -pi pr-fan  , TrxJetUlbus  ‘^obilibus  Viris Do- 
mimi Ioanne  de  V kccomìtibus  de  Oleato , Guì'elmo  de  Tettai  unii , tìuij  cardo  de  I.oir- 
celi , Falchino  ile  Schiodi  miltiibHS , ejr  Homncontro  de  Sauto  Mutiate  Vicario  prxfatt 
Domwi  uircbiepifcofi  , omnibus  Tcjlibus  nons  , idonas  , votai is  , & }\ogatis. 
Fùtcnuu  fegrcta  la  ridetta  vendita  di  Bologna  per  alcuni  giorni,  non  ne  l àpeudo 
cofa  alcuna  i Bologncfi , c ciò  fii  fatto  con  molta  prudenza , perche  l’Arciuelcouo 
bcnufimo  confiderò,  che  fc  celebrato  J' lilroincnto  lubito  egli  haucilc  di  Bologna 
voluto  pigliarne  il  politilo,  fenza  oliere  di  dentro  ailiturato,  po.cuano  Bologncfi 
con  Jiloldati,  che  haucuano  alla  guardia  loro  farne  qualche  rifeut  imeneo,  c ri- 
correre a Fiorentini , & ad  altri  amici . Con  quella  fccrctczza  adunque  prclc  tem- 
po di  ordire  vnn  finta , con  la  quale  li  potale  ailicurare  ai  libero  dominio  di  Bolo- 
gna , e lù  che  dimoilraudo  di  volere  lauorirc , c dare  aiuto  a Giacomo , c Giouan- 
ni  Pcppoli  contra  il  Conte  della  ftomagna,  mandò  a Bologna  Galeazzo  il  ÌNcpo- 
tc  con  mille  Caualli,  il  quale  entrato  in  Bologna  glivni  con  li  trecento , che  di 
già  erano  alla  guardia  di  Bologna , che  poi  in  tutto  furono  mille , c trecento  Ca- 
ualii,  c gli  accommodó  nclic  1 ribu  della  Citta,  & alla  gu  lidia  della  Piazza,  fe- 
condo n tuo  dilìcgno , e conolciuto , che  li  tuoi  foJdati  erano  in  finirò , fi  allicurò 
di  {coprire  la  vendita  fatta  di  Bologna  da  Giacomo , c G iouonni  Pcppoli  ali’Ar- 
ciucfcouo  di  Milano.  Addimando  adunque , che  il  C< .-miglio  del  Popolo  fi  ragù- 
nafte,  con  dire  loro,  che  voleua  ragionare  di  cofc  digrandiilima  importanza , & 
vtilc  a tutta  la  Città . E congregato , vcggicndo,  che  Giacomo,  c Giouanni  non 
coinpariuano,  c che  folo  Galeazzo  era  nel  Confcglio,  cominciarono  tutti  a du- 
bitare di  quello  era,  che  fendo  flato  Giouanni  a Milano  con  l’Arciucfcouo , non 
hauefle  fatto  qualche  contratto  della  Città  con  efiò  lui . Quello  ideilo  fofpctto  in- 
gombrò il  petto  del  Duce  Guarnerio,  c perche  cg.i  era  bandito  dall’Arciuefcouo, 
rodo  fe  ne  vfei  di  Bologna  con  le  fue  genti , c fi  parti , e bene  la  indouinò  : Percio- 
chc  Galeazzo  dopo  molte  parole  accommodatc  , & amorcuoli , pubiicò  la  vendi- 
ta della  Patria  loro  fatti  all’Arciuefcouo,  e concfficacifsime  perfuafioni  moflrò 
loro , che  bene  era  a Bologncfi  di  fottoporfi  alla  Signoria  di  vno , che  era  potente, 
c che  gli  haurebbe  in  ogni  zduerfita  difefi  contra  chiunque  ardifie  di  odenderli. 
Alla  fine  hauendo  piegaio  i cuori  dcili  congregati  fi  pofe  il  partito , il  quale  hcb- 
be  fuffragi  fauoreuoli  numero  517.  c negatiui nuinei 0 $14.  Pubiicata la  ciettione 
per  tutu  la  Citta  di  Bologna,a  molti  fpLlccua,  che  li  Pcppoli  hauefsero  ventilila  la 
lor  Patria,  della  quale  con  tanti  honori,  & amore  n'  erano  fiati  fatti  Signori . E fc 
bene  alcuni  li  difenfauano  per  la  occafionc  della  prigionia  di  Giouanni,  e degli 
altri  didenuti  dal  Conte,  e che  bifognaua  rìfcattarJi,  nondimeno  molti  de’  Cittadi- 
ni fra  di  loro  dolcuanfi  con  dire,  che  la  vendita  di  Bologna  eranulla, tri  quali 
erano  Mino  Beccadclli  .iZanccchino,  e VczoloMaJuezzi,  GuidocheroGaìhicci, 
Giouanni,e  Don  Diego  Garifendi,  Teda,  e Gabbione  Gozzadmi.e  Gregorio  Az- 
zoguidi.  Altri  poi  li  qucrelauano.che  nò  li  fodero  configliati  col  Cófiglio  Genera- 
le,e che  era  meglio  per  la  loro  liberta, che  a Fiorentini  fi  fofsc  ricordi,  perche  egli- 
no non  haurebbono  mai  fopportato , che  vn  cori  potente  Signore  fofse loro  vici- 
no . Quelli,  & altri  limili  difeorfi  per  allhora  fi  fecero  nel  Popolo,  ma  poi  final- 
mente li  quietarono  tutti  di  vederli  (òtto  la  difcnfionc , c la  protettone  dcll’Arci- 
uefeouo  di  Milano . Paliate  adunque  il  partito,  e quietati  gli  animi  de’ 
Cittadini,  Galeazzo  pigliò  il  poiscEo  di  Bologna  a nome 
dcll’Arciuclcouo  fuo  Zio  , e volle  in  luogo 
di  quello  efscrc  chiamato 
Signore . 

Il  Fine  Del  Libro  Vigesimo  Secondo, 
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Gafparino  Vifconte  Pretore  di  Bologna  ripatria  1.  banditi . II  Co.  Artorre 
(opra  i!  Bolognefe.  Egidio  Cardio  Albornozzo  Legato  d'Italia.  Il  Vefcouo  di 
Bologna  muore , nel  cu:  luogo  entra  Gio.  Nafo  • Barriabò  Vifconti  Gouernar. 
di  Bologna  fcaccia  dal  Bolognefe  il  detto  Co.  c g'i  leua  tutte  le  Terre,  che  oc- 
cupare naueua.Gio.  da  Olrgglo  Vrfconti  trauaglia  i Fiorentini, c di  Bologna  c 
Gouernat  II  Pontefice  comanda  all'Arciucl.  vifconci,  che  laici  Bolog.  ma  pr  1 
s’accordano  conpromeffa  di  crearlo  Vicario  della  cuti.  Gio.  e G'atono 
Peppoli  per  falle  imputatroni  fono  pnui  delle  loro  Terre . L’Arciuef  fopra  la 
Tofcana  , onde  i Fiorentini  chiamano  in  aiuto  Timperar.  Il  Font,  quieta  le  di- 
(cordiè,  & ali’Arciuefc.  da  l’inuclhta  di  Bologna . Il  Pont  muore,  &.  c crea- 
to in  fuo  luogo  Innocécio  Vl.L'Oleggio  fi  edifica  vna  Fortezza  in  Bolog.e  da 
bando  alia  moneta  de’  Pcppoii . L’Aroucfc.  moliralt  Padre  a Bologna. c con. 
defeerdea  molte  fuc  domande  • Il  Legato  palla  per  Bologna  ,c  rutquiflaal 
cune  Citta  della  Chiefa.  L’Arciuefc.  di  nuouo  compiace  a Bologna  di  alcune 
pititioni . Lega  di  molti  Sig.  detta  la  Gran  Compagnia  impaurile  l’Oleggio , 
onde  egli  fortificala  Citta.  l*Arciuefc.dannegg  a il  Reggiano  . c Modenefe. 
Bologncfi  in  armc,e  molti  di  loro  a torto  nc  fono  decapitati.  La  Gran  Compa- 
gnia (corre  fino  alle  porte  di  Bolog.  L’Oleggio  è afiuto  Tiranno  contro  Bolo- 
gncli  L’Arciuefc.  muore, e Matteo  Vifconn  gli  fuccede  ucl  poti . fio  di  Bolog. 
c vi  conferma  l’Oleggio  per  Rettorie  Capitano.Carlo  IV. Impelar,  riccuc  in 
M lano  la  Corona  del  ferro  , & in  Roma  dell’oro  , e pone  pace  fra  la  Gran__» 
Cópagnil,  eli  Vifconti . Matteo  impone  taglia  al  Clero  di  Bologna , &:  il  Vc- 
feouo  interdice  la  C ina,  c fcómuntca  i rifcuotitori . L’Olcgg  o con  l’aiuto  de’ 
Cittadini  tentala  Sig.  di  Boi.  onde  molirandofi  generofo  ne  ha  contro  il  vo- 
ler di  Matteo,  pieno  il  dominio . Muore  Matteo  di  veleno, e od  dominio  fuc- 
ccdc  Brrnabò  Vifcóti,da cui  impetra  l’Olcggto  il  gouerno  della  Citta. Miraco 
lo  contro  vobeftcmmiarorccagionfcdimoltibeniaJJaLittà  . Bcn-bo  foipcr- 
tando  la  T irannia  dcIl’Oleggio , gli  ordifce  vna  congiura  contro  per  mezo  de 
Bologncfi,  che  fono  decapitati  ,t  l’Oleggio  fatto  Sig.  delia  Citta  entra  in  lega 
con  liGonzagh',  coi  March*  di  Fcrrara.c  con  li  Gcnou  (/(.’Olcggio  di  Tiran- 
nia querelato  ai  Pontcficc,Bologna  nerefia  interdetta.  Bernabò  pacificali  co 
l’01eggio,&  Altri  delia  lega  • Bologna  c fciolra  dall'Interdetto.  Bernabò  non 
accetta  il  fimolato  foccorlo  dell'01cggio,anzi  difeende  a dint  ucliiolognefc, 
& occupa  le  CalicUa,quantuque  in  vano  aflalilca  la  Citta  C afte!  Franco  ven- 
duto al  V ifcóte.l  benino  nipote  dcH'Oicggio  téta  tradirlo, onde  il  Zio  impau- 
rito tran  ì col  Legato  di  dargli  la  Citta  fono  prom  ella  dei  Marchclato  di  Fer- 
mo. Bologna  cauc  in  potclt  a della  C hicf a , onde  il  V ifcontc  fa  molti  danni  fui 
Bolognefe.  Tradimenti  nella  Citta  contro  la  Chiefa*  il  Vifconte  occupai  Ca- 
liclli  di  Boi.  onde  il  Legato  ricorre  al  Re  Ludouico.  Il  Vifconte  e icommum- 
cato.li  Legato  viene  a Bologna.  & a Parma  in  vano  da  l’aflalto.Nuouo  tradi- 
mento nella  Citta  contro  la  chiefa.  II  Legato  tenta  Ih  vano  Callel  Franco. 
P utilizzo  fi  arrende  ai  Vifconte  • li  Legato  promette  all’Ordcl affo  la  Signo- 
ria di  Forlì  ,ond’ egli  abbandona  il  Vifconte, e fegusca  la  Chiela.  Bologncfi 
fflortan  aK*  arme  per  la  liberta  loro . fono  vitroriofi  de'  Nemici . 
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OICHE  1‘  empia  Ma  liria  per  longo  tempo  in  giro  della  fua 
potenza,  non  vna  ma  più  volte  haueua  t.  .magi  lata  Bologna 
ponendola  bora  lotto  il  giogo  de' Barbari,  fiora  de' Tiran- 
ni, bora  de  gl'imperatori,  & hora  de’  Pontefici, pareua  pure, 
che  in  quelli  tempi  quali  latra , e placata  l’ hauclic  falciata  in 
pace  relpirarc  fono  il  domùiio della  Chicfa,c  di  Taddeo 
Peppoli  Confcruatorc  di  lei,  e che  in  ella  pace,  & amore  re- 
gnane. Era  nel  vero  Bologna  tornata  quafi  al  viucrc  del- 
la età  dell’oro , fc  Giacomo  ,c  G iouanni  non  le  troncauano 
Pali  della  fua  felicità,  gouernandola  con  poca  prudenza , c riduccndola  a tante 
caiamiti.  Non  doueuagiamaiGiouanni  intuendo  il  goucrno  della  fua  Patria  fi- 
darfi  cosi  facilmente  delle  parole  di  vn  huomo  ingioilo , crudele , c lenza  fede , & 
offerire  le  medelìmo  nelle  mani  di  colui,  che  tentaua  a tutte  P fiore  di  fpogliarlo 
d’ ogni  fua  gloria,  e del  dominio,  potendo  cgn  per  terza  perfona  cfiiarirfi  ddne- 
gocio  fiero,  e federato.  Sel’iniciicc  ("libile  conligi  iato  con  huomini  faui , e fi 
forte  raccordato  dell’auuifo  prudente  ili  Giacomo  il  fratello  di  non  partire  Cartel- 
lo S.  Piero , non  vendeua  giainai  per  si  vile  prezzo  la  propria  Patria , e li  l'uoi  Cit- 
tadini , nè  Bologna  (irebbe  (lata  da  altri  dominata , li  come  auucnnc , poiché  Ga- 
leazzo , come  è detto,  ne  torte  il  poliedri,  e vi  pofe  per  Pretore  Gafparino  V adon- 
ti , fece  gli  Antiani , & o.  dinò  il  Conliglio  a ino  volere,  c per  publico  bando  a tut- 
ti Jeuò  Parme  di  mano.  Fatto  quello  lece  gratia  inditlcrcntcmcntca  tutti  li  ban- 
diti di  potere  far  ritorno  alla  Citta.  R Spatriarono  li  Ghifiiicri,  Sabbadini , Ro- 
tondi , Boatieri , Beccatelli , Trinchi,  Rcdaldi,  vna  parte  di  quei  da  Panico,  Loia- 
ni , i Sala , & altri  di  altre  famiglie . In  unto  fi  lece  la  Porta  del  Paiazzo,  c li  for- 
tificarono tutte  le  bocche  della  Piazza  con  le  catene  di  ferro-  In  quello  iddio 
tempo  il  Monarterio  detto  S.  Hicronimo,edella  Ccrtofa  porto  fuori  di  Porta  Pia 
lontano  da  Bologna  vn  miglio  nei  Conunune  di  S.  Polo  di  Rauone , che  dell'anno 
I;  34.  fu  principiato,  fu  finito  di  lubricare.  Furono  anco  leuatc  via  le  Beccane 
che  erano  Vicino  la  Piazza , e predò  P Ofpitalc  de’  Battuti  della  Morte . Ma  ritor- 
niamo alquanto  a Martino  della  Scala , & al  Conte  di  Romagna . Mal  ino  ritro- 
uanJofi  dolente  a morte  della  imprela  dcil’Arciuclcouo,  offerì  al  Conte  tutto  il 
fuosfbrzodigentc,c  di  predare  danari  alla  Chiedi,  c per  confortare  il  Conte, 
conduueal  fuo  ftipendio  il  Duca  Guarner io  con  mille  dugento  barbute,  oltre  che 
anco  di  nuouo  gli  mandò  buon  numero  de’  Cuoi  Caualieri . Con  quelle , & altre 
genti  il  Conte  colmo  d’ ira, edi  sdegno  cominciò  a trauagliare  il  Territorio  di  Bo- 
logna mandando  ogni  cofa  a ferro , c fuoco , 6t  arti  i<5.  di  Nouembre , hauendo 
morto  il  campo  da  Cartello  S.  Pietro  pafsòfopra  il  Cartello  di  Budi  io , porto  nel 
mezo  trà  Bologna , c Ferrara , e lo  prefe . Poi  andò  a S.  Giorgio  Cartello  da  Br>- 
logncfi  edificato , douc  fece  grandillimi  danni , & andato  alla  Volta  fece  la  mede- 
funa  rtragc . Ora  mentre , che  il  Territorio  di  Bologna  era  in  diiordine , Galeaz- 
zo fece  battere  Moneta  nuoua  alla  (lampa  di  Bologna . Et  il  Pontefice  nelle  quat- 
tro Tempora  di  Deccmbrc  fece  Cardinale  Egidio  Cardio  A Ibornozio  Spagnuo- 
lo,  ArciuefcouoTolctano,  Prete  Cardinale  del  titolo  di  S.  Clemente,  c dipoi 
Vefcouo  Ca.  dinaie  Sabino , e finalmente  Legato  in  Italia  per  ricuperare  lo  flato 
Ecclefiaflico  j di  quello  Cardinale  ne  ragionaremo  in  molti  luoghi . Galeazzoin 
tanto  infermandoli  grauemente  in  Bologna  fi  fece  portare  a Milano  accompa- 
gnato da  luano di Bcnte  Bentiuogli  ,Tomafo  diLucio  Prendiparti , Anfeimodi 
Antonio  Codici,  Annibalic  Ghifilien,  Bonifacio  Carbonefi , Lucio  da  Sala,  Ippo- 
lito Mazarici,&  altri  Ci.tadini  artai.E  Bernabò  il  fratello  venne  in  luogo  fuoa  Bo- 
logna con  cinquecento  Caualli , c grande  numcrodi  pedoni  mandati  dall’Arciue- 
feouo  di  Milano  Signore  di Bologna,  fi  perche  gouernaffe  la  Citta , come  anco 
che  tcneflc  a freno  lì  Con;e,che  grandemente  tmuagliaua  il  territorio  di  Bologna. 
Ma  non  attendiamo  tanto  al  tempora  le , che  dello  fpirituale  ci  feordiamo , poiché 
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fendo  morto  in  AuignòneBcltramino  Paramano  già  Vcfcouo  di  Bologna,  per 
anco  non  luucua  fncccflbrc , Clemente  Pontefice  adunque  conoiccndo  la  bontà , 
eia  fuì-Kcienza  diGiouanni  Nuli  Ali  lande,  che  era  Vcfcouo  di  Verona,  egli  lo 
fece  Vcfcouo  di  Bologna , fcriifc  alI'Arciucfcouo  di  Rauenna  le  infraferitee  lette- 
re di raccommandatione cioè . C LE  ME  Epifeopus Sema  fcruorum Dei , V c- 

ncrabili  fi-atri  .Archiepifeopo  pauemiati  Salucci»  , ir  .ipoSlolicam  benediSiioncm . 
I^uper  Eeelefia  Bottoni  enfi  per  obitiim  bona  memorie  Beltramim  Epifiopt  Bononienfis , 
qui  opaci  /idem  A poSìolteam  dici»  cloufit  ex  tre  mura , paftoris  filano  delimita , boi  at- 
tcnicntes , quod  nullns  pr.etcr  noi , ea  vice  de  ordinatone  ipfius  Eeelefia  Bononienfis  fi 
in  tromttterc  potè  rat , prò  eoqubdnos  diu  ante  vocationem  bniuf/iodi  promfiones  om- 
nium Eccte  fiaru  u catbedralium,  enne  apui  di  £1  am  /idem  qitocunqite  modo  vacati  tium , 
ir  -».v  attirar  un  in  pollerai»  apri  caos  difpjficioni  infra  rejeruantes , decremnms  ex 
tulle  irritili», &•  mine , fi  ficus  fupirhisl  qaiguan , quanti  anSioritatc  fiiemer , rei 
ignor.mtey  cornigere t , attentari , ir  ad  prouifionem  eiufdem  Eeelefia  cele,  cm , ir  fcli- 
cem , ne  prohxa  uacationis  fubiacerct  iaco  n itodis , paternis , & falieitis  fludqs  inten- 
dentcspifi  dcUberationem , qua  n d : prafinendo  eidem  Eeelefia  per fonam  vilem,  & 
fruii  no fam  cma  fratribus  noi  Iris  babai  mas  dilige»  te  in , deni'i  •nodi'  enerabilem  fratrem 
rioilrum  toa, incus  Mediolancnfeni  , lune  Veronenfctn  Epifcopum,  confidcratis  gran- 
dimn  viri utnn  mcritis , ac  feicntia  litterarum,quibm  per  fonai»  fiiam  danna  gratta  mul- 
tìpluitcr  mfigntutt , ir  quod  ipfefi  in  regimine  Eeelefia  Vercmenfis  baSenus  laudabili- 
tcr  prxfitis , di  tinnì  Bononienfem  Ecclefiam  feiet  ,'ir  poteri t , auilore  Domino , vnliter 
regere , ir  falubriter  gubernarc  ,dircxiia:is  oculos  noflra  mentis . mtendentes  itaqiie 
tòni  Boiionien/i  Eeelefia , quàm  pregi  Dor, unico  eiufdem  falubriter,  ir  Vtihter  prolude- 
re dittimi  Ioanncm  Epifcopum  vinculo , quo  rcitcbntiir , dilla  Eeelefia  V eronenfis , cui 
tuiic  pracrat , de  firatrum  pradiclorum  confilo , ir  ~ Apostolica  poteHatis  plenitudine 
abfoluentes ,eundcm  Ioanncm  Epifcopum  adprafatam  Ecclefiam Bononienfim  tranflu- 
Iimus , ipfumque  dilla  Bononienfi  Eeelefia  prxfecimus  in  Epifcopum , ir  Valiorem  ; cu- 
ravi , ir  adinmislrationein  ipfius  Eeelefia  Bononienfis  fin  ràm  m fpintuahbiis , quàm 
m temporahbus  plenarie  committendo  ,hbccamquc  dillo  lamini  Epifcopo  dando  liceu- 
tiam  ,ad  prafatam  Bononienfem  Ecclefiam  traiifcuudi . Sperante s indulti , quod  ipfa 
Bononienfis  Eeelefia  per  fica  indolirla , oc  circunfpeSitonis  fruSluopim  fludium  regetur 
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Vtihcer,  ir  profperi  dingetur . Clini  igjtur  ve  idem  loannes  Epifeopus  in  commi  fa  fibi 

ificere  valcat  , tuia  fauor  fibi  cfiepolfitvtplun- 


Ecclcfia  Bononienfis  cura  ,facilius  proficer 
mimi  opportuni is , frateraieatem  titani  rogamus  attente  , per  apostolica  tibi  fcrtpta  mon- 
dante!, quaterna  enndem  Epifcopum,  ir  commi fiam  fibi  Ecclefiam  fibi  metropolieo 
iure  fobie  Barn  habeas , prò  nofira , ir  apostolica  fedis  reueretnia  propenfius  commen- 
dautes , ir  in  ciufiiem  Eeelefia  ampliandis , ir  confeniandis  iuribusfìc  cum  tui  fattori s 
prxfidio  prò  fequaris , quid  ipfeper  pia  auxihumgratia  fepoljitm  commilfofibi  eiuf- 
dem  Bononienfis  Eeelefia  regimine  vtilius  cxcrccrc  ; tuque  dininam  mifcricordiam , & 
dieta  Seda  beueiiolcntiamvalcas  exindcvbcrius  promercri . Daium  .Anemoni , ire. 
In  quello  tempo  mori  F.  Gioanni  dalla  Lana  Cittadino  Bologncfc  figliuolo 
di  ...  . Lana,  huoino  dotto  ,c  Santo,  il  qual  ne’ fuoi  primi  anni  della  gioucn- 
tù  infpiratoda  Dio  entrò  nella  Religione  de’ Frati  Eremitani  di  S.Agollino  di 
Bologna  nei  Monallcro  di  S.  Giacomo  nella  ftrada  di  S.  Donato,  nel  qual  luogo 
fidiedccon  grandilfimo  profittoallo  lludio  della  Filofofia  di  Arinotele, & alle 
diilintioni  di  Pietro  Lombardo , poi  da’  fuoi  Superiori  mandato  allo  iludio  di  Pari- 
gi fece  nelle  dette  feienae  cosi  inarauigliolò  frutto,  che  più  volte  fìi  annouerato, 
edeferitto  nel  numero  dc’Macftriin  Teologia;  mi  egli  non  mai  acconfenti  di 
volere  accettare  quel  grado,  contentandoli  più  torto  di  efler  chiamato  Bacilierc  in 
Sacra  Teologia,  chcAtacrtro.  Lcffc  pubicamente  nello  lludio  di  Parigi  Teolo- 
gia,eFilofofia  ,c  poi  ritornò  alla  Patria  fua , douc  del  Iji6.igi9.iggi.iqg8. 
fù  fatto  Priore , c deputato  al  gouerno  del  lùo  Monartcro  con  vniucrfale  fodisfat- 
tionc , & vtilc  di  quel  luogo . Scriuc  Giordano  diligcntiflimo  indagatore  delle  co- 
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fe  di  quella  Religione , e che  fu  all'  obbedienza  della  dia  famiglia,  vn  murauiglio- 
focllcmpio  della  fuahumiJta  ,e  pai  ienza,  quale  fu , che  vn  certo  giorno  andato 
vn  nobile  della  Cita  a chiedergli  vn  fcruigio , che  non  eia  lecito , ne  egli  a modo 
veruno  lo  poteua  in  ciò  compiacere , haucndolo  il  nobile  di  fangue  , ma  ignobile 
di  creanza , inuano  tenuto  di  piegarlo , adirato  diede  a F.  Gioanni  vna  guanciata 
ule , che  io  gittò  per  terra , e (landò  in  terra  lenza  rifpetto  alcuno  lo  carpello  co’ 
piedi,  egli  fece  grandiiliini  infiliti.  Il  che  vedendo  li  Frati  del  Conucnto  corfcro 
in  fuo  aiuto  , & egli  leuato  in  ginocchioni  fi  riuolfe  al  pcrcullore , e dille , Signore 
l allattili , e percoreremt  a vostra  voglia , alle  cui  parole  rellando  il  nobile  pieno  di 
confusone , a’  indi  lì  parti . Scrive  quello  huoino molti  libri , e trattati , come  fo- 
pra  il  libro  del  Macltro  delle  Sentenze  libri  quattro,  le  quelhoni  (òpra  i libri  della 
Fifica  di  Arinotele , le  Qjicftionideii’Animc  Immane , due  Quoìibcti , & alcune 
Queltioni  ilraordinarie  altre  Opere  af>ai , tra  le  quali  quella  dell’Anima  hu- 

mana  ègiudicata  rara,  òr  vti  1 ninna  . Fù  il  B.  Gioanni  delia  Lana  di  tale  lama 
buona , e di  fede  cosi  lineerà , c pura , che  come  riferifee  il  fudetto  Giordano , gli 
huomini  vfauano  il  fuo  nome  in  luogo  digiuramento,  poiché  colendo  cglinocon- 
hrniarc  vna  cofa , quali  giurando  diccuano,  la  colà  è cosi  per  F.  Gioanni  della  La- 
na. E' fama  publica,  eh’ egli  facefsc  penitenza  nella Cnicfa,c piccola  habiu- 
tionc  in  capo  ai  ponte  di  Stramaggiore  fuori  della  Cita , doue  per  lungo  tempo  ve 
n'  è fiata  memoria . Mori  fendo  di  età  di  anni  yc.  c tu  nella  Chicià  di  S.  Giacomo 
nel  Choro  fepellito . Fu  rcflauratorc  in  buona  pane  del  iuo  Monaftcro , ma  non  , 
come  dicono  alcuni  fonda  .ore , perche  dell'  anno  1 148.  adì  primo  di  Deccmbrc , 
li  Frati  di S. Giacomo  di  Bologna  ritrcuandoii  in  Bologna  tr.i  le Parochie  di  San- 
ta Cecilia , c di  S.  Donato , òr  hauenuo  dato  principio  a fondare  il  loro  Conucnto 
verfolaCafa,chc  tìi  di  Madonna  Faufla  Biunchcni,chc  fu  moglie  diRodaldo 
Paffipoucri , delia  quale  fondanone  anche  hoggidi  li  veggono  le  infegne  di  S.  Gia- 
como, furono  ad  inllanza  del  Capitolo  di  Bologna  dalli  Parochi  di  S.  Cecilia,  di 
S.  Viale , e di  S.  Donato  liccntiaci  di  ritornare  all1  antica  habitationc  di  0.  Giaco- 
mo di  Sauena , c perche  tale  1 iccuza  dau  dal  V efeouo  non  era  di  confcnio  del  det- 
to Capitolo,  fletterò  fuori  inlino  all’anno  1164.  ficome  a pieno  habbiamo  ragio- 
nato nella  prima  Parte  della  prefentc  hifloria  a fol.  207.  di  doue  lì  caua  la  verità , 
che  il  B.  Gio.  dalla  Lana  non  era  nato , c eh'  egli  non  fu  fondatore , ma  reftaura- 
toredtquelMonallero.  Aggiungendo  anco,  che  non  fìi,  come  perniano  alcuni 
fondatore  della  Chicfa  di  S.  Giacomo , pcrciochc  ella  fù  fondata  da  F.  G iacopino 
Bologncfe  Priore Prouinciale,  che  ful'anno  i:Ò7.coine  anco  nella  prima  Parte 
a fo.  1 1 habbiamo  dimoflrato . Vedendo  Bernabò , che  le  genti  dei  Conte  manr 
dauano  in  mina  il  territorio  di  Bologna  con  cinquanta  flendardi  di  ordinanza  da 
cauallo , e dugento  da  piedi  andò  a ritrouare  il  nemico , c lo  cacciò  da’  confini  de’ 
Bolognefi , alloggiando  l’ cfsercito  ne'  conlini , benché  vi  dimorafse  poco , con- 
ciofolse  che  da’  Perugini , da  Cortonefi , da  Sancii , da  gli  Aretini,  e da  altri  di  To- 
fcana  fu  domandato  in  loro  fuffidio  contra  i Fiorentini , che  in  queigiorni  haueua- 
noprefo  S.  Gcminiano  con  altri  colli , c vicinanze  da  vn  canto , c dall’  altro  Pi- 
llola, e Prato  . Nel  trecento  cinquantino  Stefano  dc’Terdotij  Brcfcianopcr 
li  primi  femeftri  fù  fatto  Pretore  di  Bologna  , e Bernardo  Angufcioli  da  Pia- 
cenza per  gli  altri  fei  mefi . E l'Arciuefcouo  ordinò , che  fòlscro  abbruciati 
tutu  gli  cflimi  , e li  libri  de  ' confinati , c banditi  , e fece  andare  vn  publico 
bando  , che  tutti  quei  , che  fi  trouauano  allo  ftipcndio  del  Conte  della  Ro- 
magna douefsero  d’indi  partirfi,  e fra  termine  di  cinque  giorni  douefsero  ri- 
tornare alle  cafc  loro,  cfscndo  fottopofti  al  dominio  del  l’Arciuefcouo  di  Mi- 
lano, altrimentc  li  farebbono  confifcati  i beni  , e porti  in  bando.  E perche 
egli  della  Città,  benché  ne  haueffe  il  dominio  , non  haueua  però  dal  Pontefi- 
ce la  inueftitura, che  pure  dcfidcrauadihaucre,clcflc,emandòal  Papa  gi’in- 
fraferitti  Ambafciatori , cioè  Riccardo  Saliceti , Antonio  Gallucci , Becca- 
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(lino  Beccatelli,  c Mi  nono  di  Frate  Pietro  Angelelli,  li  quali  giunti  a Milano  tro- 
uaro  di  altro  parere  l'Arciuefcouo,  perche  non  volle,  clic  più  oltre  pallartero,  e 
ne  li  rimando  a dietro  .Nacque  in  quello  mentre  grandufima  difcordia  tra  il  Con- 
ce, e ira  li  fuoi  faldati  per  occafionc  del  loro  dipendili,  che  rcllauauo  hauerc. 
Haueua  il  Conte  Icritto  ai  Pontefice , che  gli  mandafle  danari  per  pagare  li  detti 
Tuoi  ìoldati , c che  fendo  il  danaro  il  neruo  della  inilitia , non  fapeua,comc  c ontir- 
marli  al  foldo  .acuii!  Pontence  fempre  rifpofe  con  larghe  promelTe , uà  con  nin- 
na cifccutione.  11  perche  ritrouandolì  il  Conte  di  mala  voglia , ne  làpendo  che  fi 
fare , andaua  pure  al  meglio  poccua  pafccndoii  di  fperanza , che  li  danari  verreb- 
bono , c fra  canto  ccntaua  di  ipingerli  fopra  Argenta , e fopra  S.  Giouanni  in  Per- 
liceco , ina  li  foldati  non  vodero  a quella  impreù  ne  anco  moucre  il  piede , anzi 
andarono  a Budrio  per  coni  modo  loro  ; percioche  quiui  il  Mercato  da  Ferrareli 
era  mantenuto  abbondante  di  tutte  le  cote , douc  dando  per  alcuni  giorni  appog- 
giati alla  fperanza,  che  iiPontehccmandadlc  danari,  finalmente  non  fi  videro  di 
altro,  che  di  parole  foccorrerc.  £ pero alli  i8.di  Gennaro  feccroaccordocon 
Bernabò  di  dareall’Arciucicouodi  Milano  Signore  di  Bologna, le  Caileila,  e tutti 
gli  Ollaggi,chc  haucuano  nelle  mani,  le  li  iborfaua  ii  danari  della  compra  fatta  di 
Bologna , il  quale  accordo  con  autentici  ftromcnti  lì  conchiufe . li  che  incelo  dal 
JDixc  Guarncrio  fubito  co  le  lue  genti  fi  parti  dal  l'oldo  del  Conte,  c Mallino,  Se  il 
Ma  rch.  di  Ferrara  alle  danze  loro  fecero  ritorno,  & il  Co.  tutto  confùfo.  Se  addo- 
mi .ito  palio  a Imola.Ora  Bernabò  che  li  vide  il  giuoco  quali  che  vinto  nelle  inani, 
per  tur  dii  petto  al  Conte, mandò  le  fuc  genti  a’  danni  del  Territorio  d'imola , poi  a 
lai?  ',  dou  erano  li  Borgognoni , e l'hcbbe  per  via  di  danari , d'indi  ne  andò  a Ba- 
gnacauallo,doue  Alberto  Baccilieri  era  Cómillario,e  lo  conquirtò, faina  la  roba,  e 
ic  perfonc . Di  man  era,  che  il  Co.  con  quella  facilita  con  la  quale  haueua  hauuto 
le  dette  Callclla,  Se  altri  luoghi,  có  quella  medcfima  agcuoJezza  gli  furono  leuate. 
Mentre , che  Bcriurbò  fece  quede  cofe , l'Arcmclcouo  mandò  Giouanni  Vifcon- 
ti  Ai  Oleggio , fuo  figliuolo  naturale , nella  Tofcana , il  quale  hauendo  hauuto  la 
Sambuca , che  è tra  Bologna , c Pillola,  e fornicala  di  vettouaglia , e d'ogni  altra 
prouilionc , paf>ò  a Pillola  lontano  a quattro  miglia , e quiui  li  accampò . 11  che 
da  Fiorentini  incelo  tolto  la  loccoriero  con  cinquecento  Caualicri.c  laccato  Fan. 
ti . flora  l’ Oleggio  credendo  di  hauerla  a faluainano  accollatoti  alle  mura , e 
dandole  due  fieri  adititi,  la  trouò  beni  lino  difefa.  Sidulfero  Fiorentini  a dai,  col 
niezu  de  i loro  Oratori , con  l’Olcggio  di  quella  nemica , e fubica  molla  dell'  Arci- 
uefeouo,  e tanto  più,  che  non  gli  haueuano  incoia  alcuna  data  occafione.  A 
quali  l Olcggio  fuperba.ncnte  rifpofe , che  l'Arciuefcouo  faceua  quello  per  la  pa- 
ce deila  f oltana,  c perche  eglino  malamente  la  gouernauano.  Le  quai  parole 
grandemente  fdegnarono  l'animo  de'  F iorentini . Partirti  al  hne  i Oleggio  dali'- 
atìedio  di  Pirtoia,  c panando  pel  Territorio  di  Fiorenza  fece  tutti  quei  piu  cru- 
deli, e maggiori  inali  che  puoce  , c col  ferro,  e co’l  fuoco.  £ nel  ritorno 
che  fece  per  venirfene  a Bologna,  cllcndodi  firelco  finito  di  fhbricarc  il  picciolo 
Cartello  di  Scarperia , e da’  Fiorenti  ni  ben  guardato,  c valorofamcntc  difeio,  ten- 
tò  con  .poli  artalti , artinciofe  Mine . con  torri  di  legname , e col  mezo  l'aitri  in- 
finiti finimenti  militari , di  conquiftarlo,  ma  non  puote  haucrlo . Di  modo  che 
l 'Oleggio  in  quella  fua  morta  vi  perde  più  di  mille  dugenco  Calmieri , c confumò 
aliai  teiòro.  Giunco  adunque  a Bologna  l'Arciuefcouo  lo  fece  Goucnurorc  in 
luogo  fio , richiamando  da,  detto  gouerno  Bernabò . t ù l’Oicggiohuo.n  a auarif- 
fimo,artuto,  ambinolo,  perfido,  diilcale,  c più  di  Scilla  Romano  crudele,  co- 
mcafuoi luoghi  di  uDllrcrc.no.  Spiacque  al  Pontehcc  Clemente  la  prcla  di  Bo- 
logna , c l'andata  de’  Vifconti  in  Tofcana,  e gandemente  li  fdegnò,  la  onde  man- 
dò a Milano,  Guglielmo  Gridante  Francei'c  hg.iuoio  di  Grimaldo  di  Patriadi 
Limonila  dell'Ordine  li  San  Benedetto , Se  Aahace  di  Santo  Vittore  di  Murliiia , 
il  quale  poi  alccndendj  al  P lutidcat  i,  chiama. iì  /rbau  ^ijoto . rlaomo  nel 
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vero  «li  Angolari  virtù , di  nobiJi tlimo  animo , e d’ iunoccntiifima  vita . Quelli  da 
parte  del  Pont.  fece  intendere  all’Arcmelcouo,  die  lafciaiie  Bologna  alla  Ciucia, 
c lulciallc  in  pace  la  Toicana , contentandoli  di  vno  flato , 0 dello  ipifituaie,  ò dei 
temporale , e chcdepondfc  l’arme . Riceué  il  Viiconti  con  grande  nonorc  il  Le- 
gato.e  douendo  dargli  riipoila.nlpofc  in  quello  modo.ciie  Bologna  non  per  forza 
d'arme,  ma  da  Tuoi  primi  Cittadini  l'ueboc , e co]  beneplacito,  e ubero  artenfb 
loro,  e pero  peniaua  di  conieruarlcia.  Della  lofcanapion  vi  hauca  mandato  ma. 
vi  era  llatachiamato  per  la  libera  di  quei  Popoli . Quanto  poi  al  falciare  vno  de  i 
due  flati , prclc  con  la  inano  liniftra  il  Paftorale , c con  la  delira  milc  mano  alla 
fpada,  che  taica  cinta  lutto  il  manto,  e dine  ai  Legato  , die  con  l’vna  difende- 
rebbe lo  fpiritualc , c con  l’altra  il  temporale . Per  qoeiUalticra  rùpolla  il  Papa 
fi  corruccio  nò  poco, lo  fece  citare  in  Auignouc.che  in  perfòna  doudle  comparire 
alla  corte  lotto  lecenfure  EccicliaBidie.Signincà  il  Viiconte  di  edere  parato  ad 
oboi  irgli,  & accertatolo  per  vnfuo  Segreta,  io  maggiore,  ch’egli  alla  Corte  te- 
nea  per  Ambalciatorc,  auenne  che  in  Auiguoiic,  c fuori  li  cagiono  vna  impcouifa 
cardia,  chea  pena  li  trouaua  pane  per  danari,  non  clic  di  altre  vettouaglic,  e 
dimandando  il  Papa  la  cagione  di  co, ifprouillo  dilòrdinc,  riipofè  il  Segretaria, 
che  ogni  cofa  era  incaparata  dall 'Alpi  nn  la  per  lei  Aldi  ad  iitonzadeu’Arcnic- 
feouo,  che  neveniua  da  Tua  Santità  con  dodeci  ,nila  Caualli , c lei  mila  Fanti , 
Ali’hora  il  Papa  fatto  rimb orlare  il  Secretano  de’  denari , che  per  lo  apparecchio 
hauea  di  già  Ipclo,  mandò  il  detto  Secretano  a dire  al (iio Signore,  che  rcftatiè  a 
Milano,  chea  lui  balfaua di haucrlo canolciuto  voidieme-  Fra  unto  Mailmo 
della  Scala  pafsò  da  quella  all’altra  vita,  enei  dominio  di  Verona  afeeie  Cane 
Grande  il  hg.iuolo.  Mandò  il  Papa  alcuni  bluncij  in  Italiaa  fare  accordocon 
l’Arciuefcouodi  Milano,  a nome  iùo , c gli  premile  di  laici  ar  Bologna  con  titoio 
di  Vicariato  lòtto  annuo  confo  di  dodeci  mila  ducati  d’oro , come  appare  perle 
feritane  fatte  in  quello  accordo  nella  Biblioteca  Vaticana . riabbiamo  dct-l 
toauanti,  cheGiouanni  dadeggio  erahuoino  di  natura  più , che  Scilla,  cru- 
dele, c macchiato  di  mille  i npcrtèttioniodkXè , e detestabili. , il  checonvcritiii 
dùnouftrarctno , cominciando  in  quello  luogo  da  vna  luamaiuagia,  e federata 
Arnione . Haueua  quello  lirannodciìgnato  di  lcuarii  dauanci  gli  occhi  Giaco- 
mo , cGiouanniPeppoli  inficine  co’ luoi  figliuoli,  c icuariiij  dominio  di  S.Gio- 
uanni  in  Perficeto , <£  Creualcore , di  Nomatola  , e di  Sant’Agata , & anco  di 
leuarli  tutte  le  facolta , e fpogliargli  adatto  di  ogni  hancne . Al  cui  maluaglo , 
empiodillcgno il  gran  Dianolo , che  lo  fauoriua , gli  oticri  la  occafione  in  quello 
modo.  EuenJo  in  ogni  Citta  confueto  di  chiudere  la  fera  le  Torte  delia  Citta , 
per  licurezza  de’  Popol , e tanto  maggiormente, quando  fono  i tempi  folpettoli  di 
guerra , auucnoe  clic  vna  (èra  per  negligenza  di  quei , che  le  chiaui  haucuano , la 
Porta  di  Sera  Cafliglionc , non  fù  ferrata  con  le  chiaui , la  onde  giunu  l’hora  che 
il  Capitano  deputato  lopra  le  Icintincllc  lullraua  quelle  parti  , acafos’accorfe, 
che  la  detta  Porta  non  era  chiula,  il  perche  torto  fece  prigione  il  Capitano  Cone- 
ftabile  de’ Fanti,  e li  luoi  Compagni , di  che  auisòl' Olcggio,  e fattoio  porre  a’ 
tormenti  infiemeconghaltriaforza confortarono,  clic  ciò  haucuano  fatto,  per 
introdurre  quella  notte  in  Bologna  li  Soldati  Fiorentini  adirtanza  di  Giacomo, 
Giouaiuii , &Obizo  Pcppoli  figliuolo  di  Giacomo  . Poteuafi  facilmente  chiari- 
re quella  forzata  confezione,  le  il  Giudice  folsc  (lato  giudo,  perche  bau  ebbe 
egli  crouato,  che  Fiorentini  haueuano  bilogno  di  guardare  molto  bene  lo  (lato 
loro,  che  di  venire  a difturbarc  le  altrui  Città.  Ma  la  forzata  confeffione  troppo 
fece  al  propofito  dell'Oleggio , il  quale  torto  ordinò , che  nel  Cartello  di  San  Gio- 
uanni m Perficeto,  fol,ero fatti cattiui Giacomo , & Obizo,  con  tutti  quei  che 
con  elfi  loro  fi ritrouauano,  c eh’ erano  in  Bologna  conolciuti  per  luoi  amici. 
Quella  cattura  pole  vn  gran  Ipaucnto  ne  gli  habitatori  del  Cartello  S.Giouanni 
in  Perficeto,  che  Albico  pulsarono  a Bologna  a prefentarfi  all'Oleggio,  portando- 
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gli  le  chiaui  del  Cartello , & il  famigliarne  fecero  gli  huomini  di  Crcualcóre , e di 
Sant’Agata  ; e Giacomo , Se  Obizo  in  canto  furono  condotti  prigioni  con  gli  altri 
adhcrcnti,  & amici  nelle  carceri  di  Bologna.  Incela  Giouanni  Peppoli  la  pri- 
gionia di  Giacomo  il  fratello , e dubitando  di  fc  delia , come  far  douca  , vfcì  fuori 
di  Nonancola , e come  innocente  palio  a Milano  dall  ’Arciuefcouo  a dolerli  del 
torto  latto  al  fratello  credcndoù  ricrouaregiuilicia , ma  il  Vifcoute,  che  forfè  di 
già  era  ftato  dall’ Aleggio  auilàco , non  lòia  nente  gii  inoltrò  curòaco  vilo,  uu  an- 
co fatua  /alarlo  afcolcare , gii  comandò , cnc  non  douelic  fuori  di  Milano  vfeire, 
e che  fotto  pena  delia  vica  gli  prclcncalic  quanto  prima  li  liioi  figliuoli,  poi  volle 
che  gli  rinoncialie  il  poiìdso  di  Nomatola , Se  a qucùo  modo  Giacomo,  c Gio- 
uaniu,  chchaueuano  llgnorcggiati  la  Cita  di  Bologna , li  ritornarono  priui , c 
fpogliati  di  ogni  bene , Se  ingiuitameiitcoppreiiì.  Mentre  che  l'Arciuelcouo  in 
Milano  fece  quefre  cofeJ’Olcggio  in  Bologna  a forra  di  cmdeliuiuii  tormenti  fece 
confeParc  agl'innocenti  prigioni  tutto  quello , dl’cFvuilc , fopra  di  che  formato 
il  procclio, il  fece  publicamence  leggere . A Giacomo  furono  conóicaci  i beni > e 
fii  alla  perpetua  carcere  condannato,  c poco  dopo  minduto  cattiuo  a Milano. 
O oizo , il  figliuolo  giouinetto,libcrato  di  prigione  a Milano  fu  connuato . Il  Ca- 
pitano delia  Porta  legato  alla  coda  di  va  Cauallo  per  tutta  la  Citt  ì fu  ùraicinato , 
Se  finalmente  focto  in  pezzi  fu  gitani  a cani.  Gii  altri  «Inerenti,  Se  anici  fu- 
rono per  la  gola  impiccati . Fu  il  eafo  per  tuta  la  Citta  di  Bologna  lagnino. ò , e 
caupuirtuncuoic . Noni!  tolto  fi  vide  l'Arciucfcojadi  ..liiano  libero  dai  fofpct- 
to  conceputo  contea  liPeppoli,  c che  nelle  man  i luueuu  tatto  il  Fcrritono  di  Bo- 
logna , che  (i riunite  fopra-fa  Tofcana , a che  con: ideando  con  fottiliifimo  giudi- 
ciò  ii  Falconi , e vedendo  lo  fcato  del  Vifconx  potenti  unno , dubitarono  di  cade- 
re di  vna  m vn’alcra  (èmidi , fc  1 ’Arciuefco jo  s' iinpadroniua  della  Tofcana , e 
però  tutti  quei  Popoli , fuori  che  i Cortoneii , m'accordarono  co'  Senefi , c con  Pi- 
loni trattando  quefa  fecrcu  prattica  li  Ga  uSucoru  principali  di  Pila , con  il  cui 
inezo  poi  fi  vmrono  ancora  co’  Fiorentini  per  ricacciare  di  Tofcana  il  Vifcontc . 
Ma  in  rcfolutionc  veggicudofi  deboli  contro  fi  potente  Signore , chiamarono  in 
Italia  l'Imperatore  Carlo,  il  che  fpùcendo  molto  al  Papa , dubitando  egli,  che 
quella  non  folle  la  tragedia  d’iulia , li  adoperò  talmente , che  compofc  tutte  que- 
lle liti,  in  quella  guifa.  Si  contentò  di  riconiìrma.-c  Bologna  all 'Arciueicouo , 
col  cenfo  detto  di  Vopra  ; Volle , che  facelfc  pace  co’  F iorcntini , e con  tutti  gli  al- 
tri Tofcani , con  quella , che  il  Vifcontc  lafciaffc  a dietro  quella , che  hauea  pre- 
fo  de’  Fiorentini , c Borgo  San  Sepolcro  alla  Caicfa , e ritcnclfe  (blamente  Corto- 
na, ma  che  iFkircntini,  e li  Vilconti  non  hauclfcro  a molcrtarc  piji  Pitoni,  1 
Lucchclì , e li  Perugini . Compollc  adunque  le  cofc , rimiro  il  Viiconce  l’Edèrci- 
to  fuo  di  Tofcana,  e ricomò  a Milano . Ec  m B ilognifi  accefc  vn  grandufuno 
fuoco  nelle  Sulle  del  Palazzo , e fece  granduli  no  danno.  Era  (lata  ridà  fra  il 
Vifcontc, c Roberto  de  gii  Al  idoli,  perche  Roberto  fauoriua  il  Conte  della  Ro- 
magna , Se  ii  Vifcontc  iiaucndo  adediata  Imola , ecombact  itala  in  vano , e l’O- 
leggio  houendo  conquirt.tto  Confelicc , t fatti  altri  inali  aliai  in  quella  contrada , 
ma  di  prcfcnce  lafciati  tutti  gli  odi;  da  parte,  vennero  a buona  pace , q l’Alidoiìo 
poco  dopo  venne  a Bologna  do.l'Oleggio , c poi  andò  a Milano , e d’indi  pali^ad 
Auign.  al  Pontcnc.  Et  in  Bologna  lì  bandi  libero  il  palléggio  di  andare  a Imola,  c 
ritornare,  e parimente  di  venire  da  Imola  a Bologaa,c  ritornare . Di  quello  iilef- 
fo  Anno  occorfcro  le  Inftafcnttc  colè , cioè , li  Frati  Semiti  in  Bologna  celebra- 
rono il  loro  Capitolo  Generale , c crearono  loro  generale  Pallore  Fra  Vitale . . . 
....  da  Bologna  gran  letterato  per  le  lue  rare  virtù , 111  poi  molto  grato  ad  Inno- 
cenzo Papa.  Li  Frati  di  Santa  Maria  Nouclla  lubricando  gictarunopcr  terra  la 
Torre  di  Saladino  Banchicro,  che  era  nel  luogo  chiamato  Trurfailmondo.L’Ar- 
ciuclcouodiMilanocontìrrnòailiFratidi  S.  Giacomo  la  Via  dclParadifo,  clic 
già  concederò  loro  G iacomo , e Giouanni  Peppoli,  come  auanti  è tocco . Zanet- 
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co  Bcmiuogli  figliuolo  di  iiemiuoglio , muore , & è Icpono naia  Chieda de’  Frati 
del  Carmine . Li  Conflati  dona  Compagnia  delia  Marce  luuiti  ad  occuparli  nell' 
opera  di  ccccilìua  carica , cioè  di  fcpeii.  e li  condannati  a morie  publita , liaucudo 
l' anno  precedente  dato  prmeipio  ad  via  Ciucia  lòtto  ù molo  ni  ai.  Ciouanni  Bat- 
tiila  , ia  finirono  quell'  anno  nel  Campo  del  Mercato  , douc  dauano  honclla  le* 
polturaalii  fudccti  Giufhtoti;  Era  la  detta  Chieia  niuito  corninola  a co»i  l'anta 
opera , facendoli  in  quei  tempi  la  giuftitia  iui  dccio  Campo,  ia  quale  arguito  ninno 
ali  anno  1 507.  Quiui  ogni  ciaicuna  Vienna  icccimana  dei  mete  li  Dilapidaci,  ò 
Battuti  lòpradctti  proccilionalmente  vanno  a dire  li  Sette  Saimi  Penitcntiaii , òt 
aicoluta  la  Melia,  eh’  iui  ù celebra , ritornano  al  loro  Oipitaic . lloggidi  quella 
Compagnia  della  Morte  cietta  m Aichiconfraternita,ogni  anno  ncna  Iella  dei 
detto  Martire , che  li  celebra  alinp.di  Agoflo  , ha  autorità  di  liberare  dalie  car- 
ceri vno  condannato  a morte , coucebaic  dada  fcl.  inein.  di  Gregorio  XliL  a di 
primo  di  Giugno  l' anno  1 jid.  E perche  poteua  occorrere,  che  a quel  teinpodi 
iarda  detta  liberationc  il  Supcriore  non  hauellc  alcuno  condannato  a morte,  la 
detta  Archiconfracernità  col  uiezo  deiP  autorità  di  vii' altro  Breuc  Apoltolico 
lòtto  il  di  1 j.  di  Maggio  1 577.puòaddiuiandarlo  in  ogni  tempo, & Juuucoio  cou- 
ieruarlo  nelle  Carceri  inlino  al  giorno  delia  detta  feita , ila  il  Prigione  condanna- 
to per  quale  li  voglia  eccello  comincilo,  eccetto  di  Hcrclia,  de  crimine  lieta:  Mac- 
flatis , di  alfa  Uno , di  foiliucatorc  di  ictxrc , e di  iuppiichc  Apollo!  iene , di  mone- 
ta falla , di  facrilegio , d' incendiari;  di  Chieic , c Luoghi  Pi; , c di  quei,chc  interei- 
fati  lono  ne’ veleni,  lenza  pregiudicio  però  della  Camera . L amio  icgueme  1451. 
Guglieimo  Mcletulo  da  Pa.ma  fu  Vicario  Generale  deU'ArciueTcouo  Signore  d, 
Bologna,  e Bernardo  Angulcioii  fu  conti  rinato  Pretore  per  tutto  l’Anno.  Alli 
so.  di  Marzo  Obizo  Marcnelé  di  Ferrara  elìcndo  caduto  in  graue  infermità,  e co- 
nol'ccndo  egli,  che  era  giunta  l'horafuadi  viciredi  quella  vita, chiamò  alia  fua 
prefenza  li  luoi  figliuoli , cioè , Aidrouandino  di  anni  diece.cttc , ìs  icolò , Folco , 
Azzo , & Alberto , e R inaldo  il  N cpoie , a quali  diede  SautilGmi  uuuifi , 5t  (unen- 
doli benedetti  .1  fece  tutti  Cauaiicri , & anco  diede  la  medefima  digniu  a Galeazzo 
di  Bernardino  Medici, Vgone,c  Tagliaferro  amendue  Concilabiii,!  onufino  Boc- 
cinpani,Gacopino  Ga.ainóte,e  Bonifacio  Ariofli  fuo  Cognato(era  Bonifacio  Cit- 
tadino Boiogue'C,che  di  uenuto  Cognato  di  Ohizodiabito  tn  Ferrara, e vi  piantò  la 
famiglia  de  gli  Ariofli,)  Fece  parimente  Cauaiicri  de'Modencli  Gallilo  Pij,Làlrà- 
co  Rangoni , Nicolò  da  Safluolo , Vgo.ino  da  Sauignano , c de’  Pad uuani  quelli , 
Giacomo  Vataliani , e Bernabò  Macca ruffi , c luiaimente  Roiandino  da  Canolli 
Reggiano , a quali  tutti  raccomando  li  luoi  figliuoli . Aldrounndino  poi  alla  prc- 
fenza  del  Padre  fece  Caualiere  Soro  Conte  da  San  Bonifacio  . Morto  Obizo, 
Aidrouandino  hebbe  il  dominio  di  Ferrara  come  primogenito,  c fe  bene  era 
giouinetto,  era  però  di  Ipirito  , c daua  ind  tio  di  eccellente  virtù . Haucuain 
quello  mentre  l’Arciuefcouo  di  Milano  procurato  di  haucre  in  «letto , e non  con 
promehe,  ia  inueflitura  di  Bologna  da  Clemente  Papa.il  quale  non  volendo  man- 
care di  quanto  per  altri  Nuntii  glihaueua  promcUò,inipofca  GuglicimoGnfante 
Cardinale  Mafilicnfe,  che  rellailé  col  Vifconte  d’accordo,  il  quale  partendoli  da 
Milano  pafsò  a Bologna,  doue  dall’Oleggio  grandemente  fu  honorato . Et  il  gior- 
no ieguente  alla  prclènza  di  tutto  il  Popolo  di  Bologna  Giouanni  da  Olcggio  a 
nome  dcll’Arciudcouo  di  Milano,  per  moflrare,  chela  Chida  veramente  era 
pollcdit.  ice  della  Città  di  Bologna , conlignò  al  Cardinale  l’intiero  polidio,  il 
quale  con  tutte  quelle  cereinonic , che  fi  conueniuano , c con  le  diritture  fatte  per 
mano  diNotaro,  neprefea  nome  della  Chicfa  il  poflclio . Diede  il  Legato  au- 
dienza  in  pubiico , per  otto  giorni , e come  Padrone  tenne  amminiflrationc  della 
Città , non  s' impacciando  l' Olcggio  in  cofa  alcuna.  Poi  panaci  gli  orto  giorni 
il  Legato  in  pubiici  refidenza , inucfU  l’Arciucfcouo,  facendolo  a nome  del  Papa 
Vicario  per  dodeci  anni , <S 1 hauendo  for.nati  li  Capitoli , li  fece  leggere  publica- 
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mente , e fattone  Rogatione  per  vn  Notare  1*  Oieggio  fi  fottoferifle , e confermò 
li  detti  Capitoli  a nome  dell'ÀrciucfcQuo  vbòiigandolì  a pagare  ogni  anno  il  cen- 
fodidodcci  mila  ducati  d'ore.  Fatta  la  detta  inueilicura  l’ Oieggio  con  tutu  la 
nobilca  di  Bologna  accompagnarono  il  Legato  al  Monafterio  di  S.  Domenico 
douc  alloggiaua  » il  quale  il  giorno  feguente  la  mattina  per  tempo  fi  parti  di 
Bologna,  accompagnato  dati  ’ Oieggio , c palio  a Ferrara  ad  inucftire,  e con- 
tirmarc  Aldrouandino  del  V icariato  a nome  della  Chtcfa . li  limile  fece  in  Imola 
di  Roberto  Alidofi . Allindi  Ottobre  Giouanni  NafoMilanefc.c  Vcfcouodi 
Bologna  , fece  la  fua  entrata  nella  Cita  incontrato  da  tutto  il  Clero  con  le  folite , 
& an-ictie  ccreinome  ,c  per  allegrerà  fi  fello  quel  giorno . £ permettendo  lui , 
li  Dcuoti  di  Santa  Maria  del  Monte  della  Rata , ad  imitatione  di  quei  della  Mor- 
te faticarono  la  Cala  dei  Buon  Giesua  vfo  di  Ofpitale  nella  via  di  S.  Marna. 
Alli  i f. circa  le  tre  horc  apparuc  vna  Stella  criniu  vcrlb  Settentrione , che  per 
molte  noto  fu  oifcruau , c poi  duparuc , a quello  portento  leguitarono  venti  fuori 
di  modo  caldi , & inlbpportabili , & anco  per  l’aria  vn  T rauc  infuocato,  & arden- 
te fi  vide . Alli  7.  di  Decornare  il  giorno  di  S.  Nicolò  Vclcouo,  nel  Palazzo  Apo- 
ftolico  de’  Pontefici  Clemente  Sello  mori , hauendo  gouernato  da  vndeci  anni 
nella  Francia  il  Papato,  il  quale  alli  18.  dell  ’ iitc-lio  Mefc  hebbe  per  lucccflbre 
Innoccntio  Serto  anch'egli  di  Limofnis,  nella  facoltà  legale  dotciiliino , c di  vna 
finceriilìma  via . Viueua  in  quelli  tempi  Lodouico  di  Nicolò  Guartauillani  Cit- 
tadino Bologncie  huomo  di  gran  prudenza , e gran  coniiglio . £ Giouanni  di  Chi- 
chino di  Bcnte  iientiuoglio,e  Filippo  Dottore  di  Legge  Nepote  di  Giouanni  For- 
nuglinitìoriuano  in  quello  tempo,  il  detto  Filippo  hebbe  per  moglie  Caterina  fi- 
gliuola di  Napoleone  Gozzadini . E Michele  di  Bcnte  Bentiuogli  Dot-ore , & 
Vgoiino  di  Pietro  di  Simulo  dentinogli , e Bcnciuogho  di  Siinino . Hebbe  Vgoli- 
110 per  moglie  G incura  figliuola  di  Bartolomeo  di  Tomafo  de’  Bagnaruoli . L’an- 
no feguente  175  J- Bernardo  Angufcioli  fu  di  nuouo  confirmato  Pretore  di  Bolo- 
gna, e dopo  lui,  Vittorino  Gore  Milanefe  mandato  dall'Arciucfcouo.  Haucua 
u milcrabile fuccclTo  di  Giacomo, c di  Giouanni  Pcppoli , c loro  figliuoli, c la 
morte  di  quei,  che  innocentemente  erano  ilarigiullitiati,  turbato  di  maniera  gli 
animi  del  Popolo  di  Bologna, che  come  mutoli,  e seza  legno  alcuno  di  allegrezza, 
fe  ne  ftauano,  di  che  accortoli  il  d bica  le  Tiranno , afpro , e rapace , e conolccndo, 
che  i Cuoi  d illegni  erano  inclementi,  belliali,c  crudeli,  c che  la  voglia  fua  era  mac- 
china di  vna  difufaa , & iniqua  Auaritia , egli  dubitando  di  quello , che  auuenirc 
poceua , col  configlio , e parere  dell’Arciuelcouo  di  Milano  cominciò  a fabricarc 
vn  Forte  Cartello  tra  la  porta  dei  Padello,  c quella  di  S.  Felice,  e finito  vi  pofe 
buoniilimc  guardie,  e lo  forni  di  raunitioni,&  hauendoui  fabricato  commodc 
danze , per  habitatione  della  fua  perfona , vi  andò  torto  ad  habitare . Poi  alli  do- 
deci  di  Febraro , li  Bolognini  grulli , che  nell’anno  1 j j if.  fotto  il  dominio  di  Tad- 
deo Peppoìi  infino  al  ijji.eanoftampati.fi  bandirono , che  fra  otto  giormfi 
douelfero  fpcndcrc , ò finaltirc , c noi  potendo  fare , fi  douclfero  portare  al  banco 
dilago  Cambiatore,  che  gli  farebbe  di  rincontro  daco  vn  fiorino  d’ oro  di  Iòidi 
jj.febcne  ilducato  d’oro  lifpcndcua  per  folditrenu.  Fece  quello  l’Olcggio 
non  che  la  detta  monca  Pcppolclca  uon  folle  di  buono  argento, la  lega  della  qua- 
le anco  al  prefente  fi  conofcc  buona , ma  per  cftingucre  la  memoria  de’  Pcppoli , 
e perche  molto  era  auaro.  Il  Vifcbnte  intanto  fece  pace  co’ Fiorentini  fecondo 
leconuentioni  fatte  col  Pontefice,  & in  Bologna  fe  ne  fece  grande  allegrezza, 
con  tutto , che  la  Cita  hauellc  grandilfima  carertu , poiché  il  grano  valle  1 ire  tre 
la  corba , alla  quale  Carertia  volendo  rimediare  l'Arctuclcouo  mandò  a Bologna 
gran  quantità  di  grano , di  faua , e di  altre  cofc  uccellane  al  Popolo  pel  fuo  viucrc, 
ponendo  d grano  a Ioidi  cinquanta  la  corba , e diminuì  di  prezzo  cuite  le  colè , il 
che  fu  cosi  gato  al  Popolo,  che  lo  chiamarono  Signore,  e Padre  della  Cita. 
Il  perche  Bolognefi  pigliarono  animo  di  domandargli  le  feguenti  grafie,  & a que- 
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Ito  erte. togli  mandarono  per  Ambafciatori  a Milano  Riccardo  da  Salicctto,c 
Giacomo  de'  Buoi Cittadini  Bologne!! , le  domande,  e le  rifpoflc  furono  quelle, 
cioè.  Che  le  conucntioni , c patti  dclJi  dugentomiia  boriili  Ira  elio,  & il  Gommu- 
ne  di  Bologna  follerò  rimali, c le  granarne  della  Citta  moderate.  Rifpofe. 
y oltre , che  la  detta  cortuentione , e fatti  follerò  totalmente  v.mi , e nulla , c che  fipra  le 
graueggt  farebbe  prouifioiie  fecondo  il  bifogno . Che  per  diminuire,  c fopirclc  liti , 
c le  caule  delle  Rcffitutioni , volale  coramandarc  a Giacomo,  c Giouanni  de’ 
Peppoli,  douelfcro  publicare , c dare  in  luce  vn  certo  libro  cauato  fuori  della  Cà- 
inara  de  gli  Atti , che  cffihaucuano  predò  loro , ò d’ altro  loro  amico , il  quale  li- 
bro fi  molto  a propofito  per  troncare  allatto  le  liti . Riipoic.  Che  Cioannello  Man- 
dclli  doueffe  ragionare  fopraquefio  fatto  a detti  Giacomo  ,c  Guuaani  de'  Teppoli,  e che 
opfafic , che  il  detto  libro  fi  rihaucfic . Che  douellc  aggiongerc  ali'  officio  del  Vica- 
rio delle  Reflitutioni alcuni  h uomini  di  boutade , accioclic  li  accelerane  la  cfpedi- 
tioncloro.  Rifpofe.  Che  fi  defie  di  quello  buona  in  format  ione  a Tritola  da  Reggio , 
che  era  per  venire  quanto  prima  a Bologna  ,vr  a lui  riferì  pero  il  tutto . Che  ti  contcn- 
talTe,  che  le  fpefeRraordinarie  li  modo  alierò,  le  quali  fono  infopportabili . Ri- 
fpofe. Che  voleua,  che  gii  vociali  fuoi  di  Bologna,  per  le  cut  mani  paianole  dette  Jpe- 
fe  Straordinarie,  diligentemente  gii  auuerti(iero,e  che  oltre  il  douerenon  fi  facefiero 
fpefe  fouucrcbic , mi  fi  moier afferò  per  quanto  fofie  poflibile , e che  a lui  fi  mandafiero 
in  i fritto  ogni  ciafcuno  me  fe  tutte  le  fpcjè  tlraordinaiie  del  me  fi  precedente,  perche  egli 
voleua  vedére,  & intendere  quello  fi  fpendeua,e  fe  finalafiiana  quella  ordina!  ione  , 
evi  fi  vfaua  negligenza  alcuna,  il  fico  y icario  di  Bologna  fofie  tenuto  far  pagare  per 
ciafiuna  volta  diete  lire  di  Bolognini , perche  nelle  altre  fxe  Città  cosi  fi  coslumaua. 
Che  volelic  imporre  al  Pretore, & a glialtri  Vfficiali  dclCommunc  di  Bologna 
la  totale  ,&  intiera  oiieruanza  di  Statuti , da  lui  già  approuati,  celie  il  tempo  di 
ciatcuuo  Pretore  non  palfalle  il  termine  di  lei  meli . Rifpofe . Che  al  Tretore , che 
di  uuouadoucua  venire  a Bologna , darebbe  autorità  di  ordinare  quello  , che  a lui  parreb- 
be houesh^  Clic  quei , che  tollero  nello  auucnirc  dillcnuti  aitrouc , che  nelle  car- 
ceri del  Commune  di  Bologna , non  tolsero  allrctti  di  pagai  e cofa  alcuna  a quale 
fi  voglia  Vfficialc,òfuo  famigliare  per  hauerne  la  guardia.  Rifpofe.  che  fi  oc- 
correfie , che  alcuno  perfonalmcnte  fifie  dislcnuto  per  li  fuoi  y (fidali  in  altro  luogo , che 
nelle  Carceri  di  Bologna,!)  fitto  Commune , che  quei  così  di fienuti,  portale  prigionia,  ò 
cnflodia  non  pagafiero  olii  detti  y fidali  cofa  alcuna . Supplicarti  ancora , che  conce- 
dali; gratin  al]  l con  tannati  nelle  Carceri  del  Commune  di  Bologna , & a'  Banditi 
per  leggici  o maleficio  da  elfi  fatto  fenza  forte  d'armi  prohibite , di  cfserc  leuati  di 
bando , e liberati  di  Carcere , pagando  ciG.  due'  groilì  Bologne!!  per  lira , hauuto 
pero ì'ind tomento  della  pace.  Rifpofe.  Tgtcola  da  Paggio  s' informi , tanto  delh 
detti  banditi , come  de'  carcerati , e delle  paci , che  hanno  con  quei , che  loro  bauranno 
offi.fi  ,&  ingiuriati , e tutte  le  dette  co  fi  le  ponga  in  i ferii  to,  che  dipoi  fi  proluder  d al 
tutto , co'l  uosh'O  honore , e quello  del  Compiline  di  Bologna , fecondo  fi  giudicherà  e fiere 
fpediente . Supplicarono  anco,  che  lì  riducefsero  gli  vfficij  de’  foldati,  delle  acque, 
delle  Aradc , oc’  Notari,  delle  vigne , c del  fango , all'vfficio , & alla  famiglia  del 
Pretore  . Rifpofe . Che  voleua,  egli  piaccua,  elte  le  fpefe  fi  diminuificro,  c che  li  detti 
yficiahfi  facefiero,  fecondo  il  confuto , per  li  fanughari  del  Tretore,  che  dniuouo  era 
per  venire  a Bologna, eccetto  l’vfficio  del  Fango,  che  rimangia  nello  flato,  ch'ei  fi 
rruoua.  Che  fi  perdonafse  la  pena, a quei,  che  non haueuano date  tollerinole 
biade  loro  al  primo  tonnine  allignato,  c dei  Pretore  publicato.  Rifpofe.  Che 
quantunque  quei  tali  difubbidicnti  veramente  fi  fiero  degni  di  gaSligo  , nondimeno 
per  queSta  fot  volta  alle  preghiere  del  Commune  di  Bologna  fic  li  perdonaua  ogni  pena. 
Supp.icarono  , che  à gli  Ambafciatorì  da  mandarli  dal  Commune  di  Bologna , c 
dagliAntiani  al  Signore  per  cfporrc  i fatti  dei  Commune  di  Bologna  folle  loro 
conlignato  honefto  làlario . Rifpofe.  Che  per  femore  le  fpefe,  voleua,  chele  co- 
fe  ,cbc  fi  doìteuano  domandargli  perii  fuoi  ^Imbafaaton  ,fi  pone  fiero  in  carta,  e le 
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mandafiero  a lui , che  le  refponderebbc  così  bene , & ifpeditamciitc , come  felli  ^fmba- 
feiaton  andafier  a lui^ccercuando  ferìhcbc  volcficro  lamétarfi,ò  querelarli  de'  J noi  ('fi- 
nali,che  in  cafo  tale, foce  [fero  mandare  chiunque  turo  piacefic.ÙìC  fi  prouegga  a'  Dot- 
tori Cittadini^  quali  niun  patto  é feruato^uui  di  peggiore  eglino  à forte  conduco- 
no Dati),  da  quali  deuono  haucrc , e c.iuarne  qualche  vtiiita,  fono  forzati  à ri- 
nunciare , c cedere  à Forallieri , da  quali  (uno  condotti . Rifpofe.  Tqjcolas' infor- 
mi delle  predette  cofe , e trouando  in  ciò  li  delinquenti , li  punì  fi  a , fecondo  che  giudiche- 
rà couucnirc  all  ' bonore  noflro  ; ci rolli  Datien  rifaccia  ti  danni  dati  ,e  di  ragione  li  fac- 
cia rcfiuuirc  quello,  che  fi  iene,  di  modo  che  a ragione  non  fi  habbino  a dolere  nello  aue- 
» ire  delle  cofe  predette . Che  li  faccia  il  nuouo  Campione  con  pani  vtili , c decenti 
lòpra  cialcuno  Datio  da  imporfi . alli  quai  patti , e non  ad  altri , fi  debbino  vende- 
re li  Dati;  del  Cotnmune  di  Bologna . Rilpole.  Vogliamo  che  fi  faccia  vn  libro, 
come  fi  ricerca , e domanda.  Supplicarono  copra  le  ritporte  alt.c  volte  pel  noli  io 
Signore  fatte  a fauore , & vtilc  de’  Signori , ò polletlori  deile  Cafc , che  fi  rirroua- 
no  nel  contorno  della  Piazza,  li  mandallero  ad  effetto,  come  più  piacerà  al  Vi- 
cario, fica  gli  Antiani.  Rilpoiè.  Intendiamo , e vogliamo  onninamente , che  quel 
tanto  , che  altre  volte  bobina  no  fritto  [opra  le  predette  cofe , effettualmente  fi  adem- 
ptfiaper  lo  Capitano  noctro  di  Bologna . Che  il  prefaco  Signore  fi  degni  commettere 
a chiunque  più  li  piacerà , che  veda , e dilponga  lòpra  il  nuouo  circuico , che  fare 
li  deue  intorno  la  piazza . Rifpofe.  Che  il  detto  Tyjcola  da  (leggio  s' informi  del  tut- 
to, & a lui  p,  fu  riferì  fiati  tutto . Ellcndolì  alcuni  dolaci  della  lolita  inibirà  della 
corna  diminuita  per  la  Icltadecimapartcdiciaicunacorbadiformcmodel  detto 
Signore,  venduto  perGal'paruolo  famigliare  del  detto  Signore,  ò per  altri  di  fuo 
com.nandaincnto , li  ricorre  a fuaSignoria.  Rifpofe . Vogliamo , cheti  detto  Tqt- 
cola  cerchi  la  pura  vcritidi  tal  cofa , e quei  che  troucrà  cotpabili  nella  detta  fraudcli 
c allighi  in  dififadeU'honor  noflro . Di  più  fi  querelarono  del  formenco  venduto  per 
dettò  Gaipaiuolo , ò per  altri  a nome  fuo  nel  contato  di  Bologna  a lire  tré , c Ioi- 
di otto  Bologncfi , per  ciafcuna  corba , efiendo , che  noia  Citta  alli  Cittadini  ,& 
ad  altri , che  l'hanno  comprato  fia  corto  fidamente  lire  due  , e Ioidi  dieci . Rifpo- 
ic . Vogliamo  ,c  bell  detto  Tritola  cerchi  la  Verità  di  qucflo  fatto , e trouando  i colpe- 
uoli  li  castighi  fecondo  , che  all'lionor  noflro  colimene,  e li  forgi  alla  re!:  irmi  me  di  rut- 
to quello  di  più , che  hanno  ritenuto  oltre  il  detto  prerg» , di  che  c fiato  vendalo  in  Bolo- 
gna : Terciocbc  non  fi,  gl  amai  nofira  intentione , che  le  biade  fi  vendi  fiero  di  [reggo  più 
caro , che  ti  noflro . Si  fono  anco  querelati . Che  per  ciafcuna  Lorna  di  tormento, 
c di  farina  cftrncca  fuori  della  Città  di  Bologna,  nel  Contato  di  ella , habbino  pa- 
gato quattro  danari  B logncii  piccioli , ai  Notare  del  Vicario  del  detto  Signore , 
cioè  vn  danaro  per  ciafcuna  quartarola , & altrettanto  alli  Daticri , li  quali  fida- 
mente due  danari  piccioli  erano  fiditi  di  pigliarli,  Iccondo  la  forma  de'  patti  del 
fuoDacio.  Riipolè . Se  qucflo  c fiato  fatto,  è flato  contro  ti  noflro  f opere , e voglia- 
mo , chg  il  detto  Tquola  di  qucflo  s‘ infirmi , e faccia  reftituire  al  Cotnmune  di  Bologna 
quefla  e fioritone,  cr  angaria , c nello  aucnirc  non  fi  faccia  nfiuotimento  ,fe  non  il  J olito 
da  far  fi . Sidollcro  de' Daticri  forefiieri , che  fono  crudclillimi  nel  rilcuotcre  le 
penedc'patti  contenuti  de' loro  Dan), le  quali  contanta  ertrema  velocità  Je  ri- 
icuo-ono,  che  ic  fubito  pcrvn  momento  fi  tarda, incrudelifcono, il  che  forfè 
non  farebbono , (c  le  fodero  porte per  terrore,  che  per  rifeuotiraento.  B quelli 
fono  particolarmente  li  Daticri  del  Sale,  c delle  Beflic.  Rifpofe.  Ildetto  Tgjco- 
la  vegga , ty  e fiatami  le  dette  cofe  , e prouegga , e di  [ponga  per  l’honore  noflro . Si  dol- 
gono delli  Officiali  dei  Coininunc di  Bologna , che  ogni  di  aggrauano  gii  huomi- 
nidcl  Contato  di  farli  portare  dai  detto  Contato,  legna , fieno,  paglia,  & altre 
cofe  ncccIlVic  fenzadar  loro  alcuna  mercede , ò poca  per  la  portatura,  né  vo- 
gliono pagare  alcuna  gabella . R ii'pofc . Voglia  no , che  il  detto  Tqicola  forgi  li  det- 
ti noflri  v fidali  a pagare  quelle  perfine , a cui  non  fino  fiate  pagate  le  loro  portature , e 
1 vetture , quanto  ancopcl  Datio,  fecondo  farà  grullo.  E vogliamo, che  li  detti  nofln 
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V fidai  i , ferie  cofe  f ridette  paghino , fi  come  pagano  gli  altri . Si  dolfcro  de'  Decre- 
ti fopra  le  liti , c le  quiftioni , poiché  la  parte  non  era  citaca , nò  ricercata  a cofa 
alcuna,  che  fi  fac  else , ò folk  per  farli . R ilpolc . Vogliamo , che  il  dato  Tritola 
i' informi  beni  fimo  delh  detti  Decreti  fatti,  c quei  che  tremerà  fatti , contea  la  forma,c 
laragione  de  gli  Statuti  II  ponga  ini  fritto , e dipoi  procederemo , come  ci  parràilgm- 
flo.  Terche  non  fu  mai  noitra  mtentione , che  alcuno,  eccetto  noi,  ftcejie  Decreti . £ 
per  lo  auenire  fe  ne  fora  fatto  alcuno  per  altri,  ò per  noi  nò  fieno  ■validi, ne  in  parte  alcuna 
tcnghnio  . Si  dolfcro  delle  condannagioni  latte  per  alcuni  Vfficiali  nel  Com- 
munc  di  Bologna,  e particolarmente  del  Motaro  delle  Brade,  e del  fango,  le 
quali  lì  faceuano altiouc , che  al  Banco  deJl'Orfo,  luogo  doue  lempreli  erano 
fatte  fecondo  la  forma  de  gli  Statuti  del  Contato  di  Boiogna,  le  quai  condanna- 
glieli fatte  li  deono  applicare  al  Communc  di  Bologna  fecondo  vogliono  gli  Sta- 
tuii. Rilpolc.  Vogliamo , che  la  lonjitctiidiite  fopra  ito  mfino  al  prefinte  conferitala, 
anco  nello  allenire  fi  feguin , e che  ogni  condannagioncfia  del  Communc  . Supplicaro- 
no  che  ogni  fei  meli,  nel  Conliglio  delli  quattrocento  del  Communedi  Bologna 
li  clcgghino  due  huomini  buoni , & cipero  di  età  almeno  di  40.  anni  di  diucrlc  Tri- 
bù , li  quali  fieno  lòurallanri  alla  proicttione , c difcnlionc  deii'hauerc  del  Cora- 
tnunc  di  Bologna  col  falario,  officio , & arbitrio  confucto . Riipofe . Vogliamo , 
che  l' officio  de' Trt  fidenti  per  la  Judettaoccafioue  alprefnte  duri  mfino  .dia  fine  del- 
l' .Anno , comi  nei  a ndo  l'anno  dal  giorno,  ch'eglino  cominciarono  detto  offii  10,  ir  all' bora 
Bologncfi  n’elegghmo  dodeci  nel  detto  Con  figlio , de'  migliori  arti  ad  e fiere  icore  tale  of- 
ficio , e li  nomi , e cognomi  loro  fiponghtno  in  1 fritto , e fi  mandino  a 7 \(oi,  che  delti  det- 
ti dodici  ne  cattarci no  dae , e li  affignaremo  a cale  officio . Supplicarono  ancora  . Che 
li  Pretori , c le  famig;  ie  loro , & altri  Officiali  del  Coinmune  di  Bologna , finiti  li 
loro  offici;  pollino  elicre  findicati , c debbino  rendere  ragione  nella  Citta  di  Bo- 
logna delle  cofe  coramcfse,  e tral.ifciutc,  fecondo  la  forma  degli  Statuti  di  Bo- 
logna, ò come  più  piacerà  ai  detto  Signore,  Riipofe.  Sia  fatto  quello , che  fi  do- 
manda . Si  dollero  de’  Guardiani  delle  Porte , che  vendeuano  li  pane , Òc  il  vino  a 
minuto  ad  ogni  perfona  ìndiucrcntcmcntc , il  che  teneuano  Bologneli , che  ciò  li 
facefsc  contra  u intcntione  del  loro  Signore,  e faceuano  il  limile  del  fieno,  e 
della  paglia, c lcuauanolcicgna  diklccarra.checiitrauanopcriepoiTc  della 
Città  , da  loro  guardate.  Riipofe.  Che  li  Collaterali  Rologncfi  fi  praitanti  alle  cofe 
predette  debbano  cafiigare  li  detti  Custodi  di  n asiera  , che  nello  munire  non  habbino 
ardire fitcommettere  cofe  fimiti . E fregine  inqueslo  fatto  faranno  negligenti , e che 
prejfo  lui  ne  vada  richiamo  ,cafligberà  ti  Collaterali . Si  lamentarono , che  le  lette- 
re trafportatc  a nome  di  detto  Signore  in  fauore  de  gii  Scolari, (òpra  il  grano , che 
era  venduto  alli  detti  Scolari , per  minorprezzo,  che  a Cittadini,  dieci  Ioidi , non 
erano  Hate  offeruate  dalli  Officiali  di  detto  Signore.  Et  il  medefimo  fopra  la  Ga- 
bella della  Macina, per  cui  doucuano  pagare  due  Iòidi  fecondo  la  forma  delle 
dette  lettere,  doue  iCittadini  nepagarono  quattro.  Riipofe.  -A  fauore  de  gli 
Scolari  digli  habbiamo  ordinato  ,edt  nuouo  ordiniamo , che  le  predette  cofe  fi  debbano 
efiguire , e crediamo,  che  bora  fi. 1 fatto,  e fi  altrimenti  farà  ,T\icolada  Reggio  lo  fac- 
cia effettuare  finga  dilavane  ahuna.  Che  gli  Offici)  de'Vicariati , chelòno  otto, 
fi  leuino  via , cllcndo  quella  vna  fpefa  inutile , c di  grauezza  al  Communc  di  Bo- 
logna. Rifpofe.  Che  gli  vffici  di  detti  Vicariati  erano  di  numero  affai  maggiore,  e 
ch’egli  li  haucua  a peti  none  loro  ridotti  a qui  fio  nume  ro , c però  voleua  1 he  così  jìejfcro  . 
Tgon  vogliamo  però , che  li  detti  Vicari 1 , e loro  faringi  lari  poffìno  haucre  altro  fiilario , 
che  l’ordinano , e fili  pigieranno , il  detto  Tgunla  gli  sfingi  alla  reftituticne,  e di  più  li 
pumfia.come  vedrà,  che  fini  di  nuflro  honorc . C onccdiamo  ancora , 1 he  delle  mcnete  an- 
tiche, c nuoue , eccetto  le  battute  per  quei  de'  Teppoh,  fi  potè fiero  fpcndere  nel  Diilretto 
di  Bologna,  fecondo  il  cor  fi  , e l’vfidi  dctraCitta . Supplicarono  del  danarodebito 
al  Commune  di  Bologna , per  la  Citta  di  Parma,  Reggio,  c Modena  da  ricupe- 
rarli . E più  delle  Terre , c giurilUittioni  (pcttantc  al  Communc  di  Bologna  oecu- 
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paté  da  oltre,  fi  potettero  ricuperare,  c ridurle  alla  giurifdictione  di  detto  Coinmu- 
nc.  Et  ancora,  che  gli  Vflìci  /oliti  di  andare  a’ Brcui,  li  nducclTcro  al  Coniglio 
ddli  Quattromila . Rifpolc  fop.a  quelli  vltimi  Capitoli . tqoi  babbuino  della 
nostra  incelinone,  quale  ella  fu,  informato  guardo  da  Saliceto , c Giacomo  de' Buoi 
Dottori  di  Legge  .Ambafc latori  del  detto  Continuile  di  Bologna.  Dar.  Mediolam  j.  Iumj. 
Ritornarono  adunque  o Bologna  li  ducl  uddcttiAinbafciatori  Bologne!]  con  li 
Capitoli  dall'Arciucl'couo  approdati,  Òc  inlìcme  venne  N icola  da  Reggio  huomo 
caro  al  Signore  di  Bologna,  edi  gran  prudenza,  c fu  olii  18.  di  Giugno  . Fuman- 
dolo Nicola  accioche  vedale,  come  le  cofc  della  Citta , e dello  Studio  pallàuono , 
& anche  per  auiùre  Bologucli , ch’egli  torto  ero  per  venire  a Bologna . Mentre 
che  Nicola  con  ogni  modeltia  prouedeua  olii  difordini  querelati  predò  l’Arciue- 
feouo,  c che  poncua  le  cofe  in  ordine  per  fod tifare  la  giallo  volere  de’  Bologncii, 
alli  14- del  detto  Mcfc  il  Lunedi  a notte,  che  fu  la  fella  di  S.Ciouambatirta,  la 
Cafa  di  Cambio  Buonhaucre , vicino  alla  Carta  di  Gioaanni  di  Chichino  di  Bente 
Bentiuogli,  ruinòaterra,  c lòtto  la  detta  ruinarellarono  morti  la  moglie,  vn 
figliuol  maichio , e due  figliuole  temine,  cifcndo  Cambio  in  Villa  , c (blamente 
vna  Serua  focto  certi  tram , che  inùe.nc  incrocciarono , lì  faluò . Fu  quello  cafo  a 
tutti  di  grande  corapaiiionc . Nondimeno  la  Citta  feguitaua,  come  di  gu  haueua 
cominciato,  di  abocllirc  le  Strade,  c porre  a ordine  tutte  le  cole  pertinenti  per 
riccucrccon  (bienne  pompa  l’Arciuefcojo  fu.»  Signore , il  quale  alli  io.di  Luglio 
in  Bologna  fece  la  fua  prima  entrata,  incontrato  dal  Magiltrato , da  tutte  le  Sacre 
Religioni , dalie  Compagnie  fpirituali , e temporali,  da  Dottori,  da  tutto  lo  Studio 
degli  Scolari , c da  tutto  il  Popolo , con  allegrezza  di  trombe , e di  Campane , la 
quale  allegrezza  durò  tré  giorni  continui , volle  habitarc  nel  Vefcouato  con  Gio- 
uanni  di  Nafo . Mentre  che  1 ’Arciuefcouo  Signore  di  Bologna  flette  in  que- 
lla Citta,  egli  attelè  a riformare  gli  abuli,  che  vi  trouò,  ccompofc  molte  paci 
lira  Cittadini , e talmente  fi  porto  intutte  le  cofe  benigno,  & affabile  , che  con 
marauigliofa  preftezza  di  tempo,  conquido  i cuori  di  tutto  il  Popolo , il  qua- 
le non  (blamente  Signore  , ma  anco  Padre  della  Patria  , lo  chiamò  . Era 
l’animo  dell ’Arciuclcouo  di  fcrmarfi  alcuni  giorni  in  Bologna,  e di  lafciarii 
godere  dal  fuo  Popolo , ma  intendendo , che  Innocenzo  Pontefice  haueua  fatto 
Legato  d ’ Italia  Egidio  Albomozij , di  natione  Spagnuolo  , della  nobili ili- 
ma  famiglia  de  gli  Albornozij  huomo  di  Santa  vita  , e di  cortumi  Angolari, 
accioche  libcral'sc  quella  parte  dell’Italia,  che  appartcncua  alla  Chicli,  per  lo 
più,daTiranniopprcfsa,  e ch’egli  fi  uuicinaua  a Milano,  fi  parti  daBologna, 
per  andare  ad  incontrarlo,  il  che  tu  alli  vndcci  di  Settembre . Auicinandoli  adun- 
que l’Albornozio  a Milano  fu  con  grandidimo  honore.c  folennc  pompa  riceuuto, 
mandandogli  J'Arciuefcouo  molti  honoratulimi  huomini , e per  la  maggior  parte 
de’ Nobili,  innanzi,  & egli  nicdeliino  poi  per  feeno  di  bencuolcnza , venendo  a 
incontrarlo  accompagnato  da  molti'Gcntilhuomini  a due  miglia  fuori  della  Cit- 
ta. Entrato  il  Legato  nella  Citta  andò  ad  alloggiare  nel  Palazzo  dell’Arci- 
uefeouo  con  molta  fplcndidozza , e magnificenza.  Vi  alloggiarono  parimen- 
te Gomctio  Albornozio  figliuolo  d’Aluaro  Garzia  Albornozio  fuo  fratello, 
huomo  valorofo  , e molto  intendente  deiio  cofc  di  guerra , Lupo  Arciucfco- 
uo  di  Saragozza  , Alfonfo  di  Toledo  Arcucfcouo  Paccnfc  , Blafco  Fer- 
nando, c Garzia  Albornocij  parente  di  Egidio.  Fu  anco  liberalmente  trattato  il 
fuo  esercito,  che  era  di  diuerfe  nationi , come  di  Franccli,  Tedcfchi , Cimbri , 
& Inglefi , fenza  riccuerne  prezzo  alcuno . Diede  Egidio  le  lettere , c'  haueua 
porcaio  dai  Pontefice , nelle  quali  era  il  contenuto , Che  mandando  egli  Egidio  in 
Italia  fuo  Legato  de  Latc.c , con  l’ Ef.crcito , per  r cuperarc  quelle  Cit-a,  che 
erano  della  Chiefa , e nelle  mani  de'  Tiranni,  clic  quanto  poreua  dclidcrare,  gli  è 
lo  raccomandaua  a dargli  ogni  aiuto , c fauore , che  del  tutto  n’  haurebbe  tenuto 
memoria  particolare . Si  ottcn  il  Duca  di  cfscrc  vbidicn’.c  alla  volontà  del  Papa , 
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e che  era  premo  a foccorrere  la  dignità  della  Chicli.  Stette  tré  giotniil  netto 
Legato  in  Milano  co’l  Duca , c conngliati  inlieinc , Egidio  deliberò  di  ichiuarc  il 
viaggio  della  Romagna , c però  venne  a Bologna,  e quiui  ripofatofi  tre  giorni 
con  grata  accoglienza  l’ Olcggio  ai  Tuo  partire,  per  commilitone  dell’Arciuclco- 
uo,  gli  diede  fedcci  bandiere  di  Soldati  bene  aordinc , che  l’accoinpngnaficro  infi- 
no a Montcnafcone , e più  oltre,  doucgli  piace  (se.  Mentre,  che  l'Efscrcito  del 
Legato paisaua  di  vna  all'altra  Città,  vie  più  il  fi io  Esercito  crefceua.  Pafsò  adun- 
que a Fiorenza , a Siena , a Perugia , c poi  a Montciìafconc,  douc  hebbe  dal  Papa 
aiuto  di  danari , c di  trecento  Caualli,  e da  Giouanni  Arciuefcouo  di  Milano  nuo- 
uo  foccot  fo,  come  gl i haueua  pronicdo  al  pafiare,  che  fece  ui li. R icupcro  in  tem- 
po breue  Egidio  legato  Viterbo  d’indi  cacciandoncVicoilTir.il  no,  & hebbe 
tutto  quello,  che  della  Chiefa  era  in  Romagna,  nella  Marca,  enei  Pati  imonio 
già  da  Tiranni  occupato.  Etanco  hebbe  Bologna,  come  a fuo  luogo  fi  dira. 
A d:  primo  di  Ottobre  Bologne!!  mandarono  li  loro  Ambafciatori  ad  ’Arciuelco 
uo  di  Milano,  per  ottenere  le  cole inf.afcrittc , cioè.  Che  delli  dugento  mila 
Fiorini  d’oro  l’Anno  la  promillione  r:m.’.nga  ferma,  e s’intenda  tale  computinone 
hauer  principio  al  i dieci  d’Aprilcprc  ffimo  pallaio  con  quelle  medefime  condi- 
tioni , che  altre  volte  fono  fiate  inlciie  nella  detta  compofirione , conhnnatc  nel 
Confcglio  delli  Quattrocento  della  Città  di  Bologna.  E fc  ali’Arciueicouo  non 
piaccfiè  tale  compofitionc  delli  dugento  mila  Fiorini  d’oro,  ò non  la  votene  acr 
cettare,  folle  almeno  modificata  fecondo  la  lua  clcmcza,c  benignità,  per  l’amore, 
che  porta  alli  Puoi  fcruitori,  e figliuoli  Bologncfi , ,c  quella  dichiarare.  Rifpofe. 
Tqoi  accettiamo  la  fatta  Compofitionc  falli  dugento  mille  Fiorini  d'oro,  per  tiaf  un  .An- 
no da  darfi  alla  nosìra  Cornar  a , dell'entrata  delle  condannatovi , e bandi  del  Gommane 
noflro  di  Bologna , la  quale  compofitionc  Vogliamo , che  cominci  hogn , con  patto  però 
che  non  fogliamo  efterc  obhgati  ad  alcuno  debito , a cui  il  noflro  Commino  ih  Bologna 
mflno  al  pie  fonte  dì  fojfe  obbligato  a 1 noflro  T e foriero  di  Bologna , ò ad  alcuna  altra  pcr- 
fona,  tatuo,  chef  amo  contenti  preclare  di  gratta  speciale  al  detto  Comune  il  debito,  a cui 
e tenuto  il  detto  T esoriero  sotto  le  vfurc,acciocbc  il  detto  Comune  no  pa  aggrottato  dalle 
dette  vsurc,vbbhgandofi  il  Comune  di  reftiruirc  a 7qoi  il  detto  danaro  di  qui  ad  vn  Unno 
profflmo  a venire . Secondo  fupplicarono,  che  confiderà  te  le  pani  della  Città  di  Bo- 
logna, nelle  quali  a modo  uiuno  fi  può  hauer  copia  di  biade  per  condurle  alla 
Città  di  Bologna  per  fornirla  a tempi  debiti  ritrouandofi  in  gran  bilbgno . E con- 
fi  derato,  che  il  detto  Comune,  & huominidi  Bologna  tono  indiremo  bilbgno  di 
danari,  attefo  anco  le  cattiue  ccnditioni,  & i molti  finiftri,  che  per  lo  adietro 
hanno  patiti , il  perche  non  fi  poflono  prouedere  di  grano  a tempo  commodo,  co- 
me pictofo  Padre, voglia  prouedere  alla  detta  Città  di  grano  per  l'Anno  a venire , 
affinché  non  muoiano  di  fame.  Rifpofe.  dogliamo , che  il  Capitano , •Pretore , 
e Vicario  noflro  di  Bologna  vftno  diligenza , che  del  Diflretto  di  Bologna , non  p condu- 
ca fuori  il  grano , ma  che  tutto  il  faccino  condurre  alla  Città  a che  anco  noi  proluderemo 
per  quanto  potranno  le  forge  noflrc , di  fouenire  alle  necclfità  della  detta  Città . Terzo 
fupplicarono,  che  fi  come  altre  volte  haueua  lua  Signoria  datorifpoflaailoro 
Ambafciatori  mandati  a lei , che  eli  vffici  de’  Notari  delle  Vigne , Strade , e Pon- 
ti, per  minuirc  le  fpefe  fi  applicaiicro  all’  Vfficio  del  Pretore  di  Bologna  all’  hora 
prcfcntc , il  quale  fi  feusò , di  pigliare  quello  carico  : pcrciochc  le  fuc  lettere  di- 
cono,  che  il  Rcgimcnto  di  Bologna  lo  debbia  cfl’ercitarc  col  l'olito  (àiario,  c fa- 
miglia, e Bernardo  Angufcioli  Pretore  di  Bologna  per  vigore  delle  toc  paterne 
lettere  voglia  comandare  al  detto  Pretore , che  per  li  fuoi ufficiali  quelli  vffici  fie- 
no cflcrcitati  non  pigliando  alcun  fàlario  oltre  il  contoeto.  Rifpofe.  Fac- 
ciafl  quanto  fi  addimmtda.  Quarto  fupplicarono  , che  dìcndo  , che  il  Conta- 
to di  Bologna  al  tutto  vada  in  retina  percaufà  del  D.itio  della  Barattarla,  cheli 
mantiene  nel  Contato  di  Bologna , c che  le  Polseflioni  de’ Cittadini  rimangano 
incolte , ediferte  pertnle  barattaria  ; Che  non  lì  polla  vendere , nc  tenere  nel  Có- 
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tato  di  Bologna , né  meno  nella  Città  , c che  li  venda  (blamente  ne’  luoghi  con- 
fueti  , deciti.  Rifpofe.  Che  ciò  fi  fiiccfìe  al  parere  del  Commimc  , & huomtni  di 
Bologna.  Dar.  Mcdiolani primo  Oclobris . Rito.-iiaua  Bonifacio  Carbone!!  alla  Città 
di  Bologna,  che  da  Verona  neveniua,  nè  hauendo  alcuna occalionc di  hauerfi 
riguardo,  giunto  nel  Contato  di  l'crrara  fu  con  molte  ferite  alfailinato,  e morto, 
e portato  il  Corpo  a Bologna  con  folcirne  pompa  funerale  hebbe  fepoltura  nella 
Chiclà  di  San  Domenico  Lazzaro  BonamicoDottorePadoanodifcrtiiEmonel- 
le  lettere  Greche,  e Latine,  che  già  haucua  pubicamente  letto  in  Ruma,  Si  in 
Bologna , intendendo  la  morte  dei  detto  Bonifacio  Carboneli , che  grandemente 
amaui  , compofe  nella  fua  morte  vna  dotta  , e belliilima  Orationc . Nel 
MCCCLIV.OttolinoGoroMUaneicfuPretorcdiBologna  per  tutto  l’Anno,  e 
gli  Antiani,c  Confoli  del  Mefe  di  Gennaro  furono  Bondi  di  Martino  Alcfli , Gia- 
como di  Bartolomeo , Gualfrcdo  di  Mufotto  Sabbadini , Giouanni  della  Scoppa , 
Pietro  di  Venio  di  Vrrezola , Berto  d ’Antoniolo  Gote , Nicolò  d ’Albicino  Atti- 
conti, Dandolo  di  Rolando  Falconi,  Nicolò  di  Guglielmo  Mantici , Vgolino 
di  Pietro  Mulfolino,  Ghino  di  Galluzai,  Andrea  Adacqua,  Gio.  Tettacapra, 
Bertolino  di  Brande!  ilio,  Leone  Leoni,  PrcncipuiodiDino  Jc’  Prencipi . Dietro 
ilfiumeNuouo,  che  accrcice  l’Adicc  li  troua  il  nobiiiiluno  C'alleilo  di  Monta- 
gnana , che  di  ciuilcà , e ricchezza  più  tulio  Città  , che  CalleltO  appare , luoco  già 
lilullraco  da  i due  Bartolomei  tàmoiiiliini  Dottori , e da  Secco  vaiatolo  Capitano. 
Ora  quiui  affi  12.  di  Marzogli  Ambnfeiatori  Vinitiani,  Cane  grande  delia  Scala 
Signore  di  Verona,  Francelco  Carrara  Signore  di  Padoua,  Aldrouandino da 
Elle,  Fiorentini,  e Mantouani,  fra  di  loro  fecero  Lega , chiamandola  la  Gran- 
de Compagnia,  afauoredelia  quale  il  Marcitele  di  lirandeborgo  Città  nobile, 
vno  de  gli  Elettori  dell’Imperio , con  groifo  Eilercico  giurie  in  Verona . Di  che 
dubitando  non  poco  i’Oleggio,  li  riuoiié  a forcilicarc  Bologna,  e lcfccccauarc 
le  lòlle , e darle  l’acqua . Poi  fece  rillorarc  le  mura , che  d'ogn’intorno  la  cinge- 
uano , e vi  rillorò  Ji  Palancati , che  vi  erano,  làbricandoui  li  Ponti  leuatoi , e ren- 
dendola licura,c  forte  ,douc  era  lòfpctto  di  ortcfa.  Vsò  anche  grandi  ilima  diligen- 
za , che  la  Fortezza  nuouamcntc  fabric.ua  folle  ben  munita , e di  ogni  colà  alla 
militia , Se  alla  difefa  necelfaria  ben  proueduta , Fù  fatta  la  fudetta  Lega  non  con 
altro  dilfegno,  che  per  opprimere  la  grandezza  dcll’Arciucfcouo  di  Milano,  e 
Signore  di  Bologna , la  cui  potenza  era  loro  ìolpctta , lì  per  vederlo  nonciio  Si- 
gnore di  Gcnoua,comc  anco  perche  vcdcuano,chc  il  péficro  del  Vefc.c.  a d’accrc- 
frcrc  il  dominio  fuo.  Per  quella  cagione  adùque  la  detta  Lega  chiamò  il  Còte  Cor- 
rado di  Landò,  che  hauendo  ragunati  tre  mila  CauaUi,  e Tei  mila  Fanti , pallato  in 
Puglia  venne  ad  vniriì  con  le  genti  della  Lega  nella  Lombardia , che  in  tutto  fu- 
rono ottomila  Caualli,  e dicce  mila  pedoni , clTcndoloro  generale  Capitano  il 
detto  Conte  Corrado.  Quelli  hauendo  paffuto  il  Pò  fopra  vn  Ponte  di  Naui  con- 
giontc  inficine  di  rimpctto  a Guaftalla , tentò  con  l’arme  di  pigliare  quel  Cartello 
dcllìgnandodi  ficcarli  più  oltre,  ripugnato  chcl’hauclle,  ma  il  dilfegno  al  tutto 
riufcivano.  Percioche  il  Vifconticonpotcntcsfbrzo,  e va. ore  delle fuc genti, 
fece  che  il  campo  della  Lega  lafciò  la  imprefa . In  tanto  l’Arciuefcouo  deflìgnaua 
fopra  Reggio , e Modena , e di  già  a quello  effetto  hauca  fatto  la  malia  de’  Solda- 
ti a Parma,daila  quale  Citta  leuò  due  mila  barbute, e gran  numero  di  Popolo,c  gli 
mandò  a’ danni  di  Modena,  per  poi  allcdiarc  nel  ritorno  la  Città  di  Reggio,  e 
crollandone!  medcllmo  Territorio  alcuni  Soldati  delia  Lega, che  andauano  a foc- 
corrcrc  Reggio,  gli  fece  tutti  cattiui , e li  condulfca  Parma . Giunti  adunque  nel 
Modoncfcquiui  ritrouarono  li  Soldati  Bologncfi,  cioè,  UTribu  diS.  Procolo, 
e quel  la  di  Portjl  Stieri  folto  la  condotta  di  Albizo  Vbaldùinoro  Capitano , man- 
dati dall'Oleggio , & vnitili  inlìcme palparono  (òpra  l’Albero , bocca  del  Po  vici- 
no a Volano , douc  fabricarono  vna  forte  Badia  predo  il  Canale,  fopra  il  quale  fu 
fitto  vn  Ponte  preflb  Nonantola , accioche,  quel  palio  chiufo , non  vi  entrale 
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vectouaglia , ò altra  colà  a nemici  necefsaria . Giunfcro  il  di  fogliente  tré  ban- 
diere di  altri  Soldati  pure  dell’Arciucfcouo  con  quattromila  guadatoti , che  li  fer- 
marono fra  Secchia , & il  Canale  di  Panaro  condotti  da  francato  Cadrocani, 
che  fi  fermarono  di  rimpctco  a Bojogncfi,  Ji  quali  erano  di  qua  dal  Canale,  c gli  v- 
no  a gli  altri  padauano  per  lo  detto  Ponte,  cfifcruiuano  di  vcitouaglia.  Patto 
quedo  corfero  il  paefe  di  Modona  ardendo,  e guadandolo,  c poi  ah,  aliarono  la 
Citta . Adi  ij.  di  Maggio  vedendo  il  Cadracani,  che  poco  frutto  fi  faceuacon 
tale  afsedio,pafsó  alla  forre  del  Vcfcouato,  eia  prefe,  c laiciatoui  buone  guar- 
die paltò  a Reggio, douc  conquido  vn  Borgo , che  teneuano  Ji  Gonzaghi,  poi  paf- 
fato  alla  Cauriana  polla  alla  delira  del  Mincio  nel  Mattinano , c d'uidi  a V igifiolo 
Lago,  6:  bora  Porto  de’  Vinitiani , fece  di  molte  (correrie  con  grandiilìnta  ruma 
di  quel  contorno  , poi  fi  parti.  In  quedo  tempo  Franccfco  da  Ade,  che  da  Al- 
drouandino  era  dato  cacciato  di  Ferrara , venne  in  Bologna , douc  daJi’Otcggio 
grandemente  fu  honorato , c quella  occafione  alJ’Olcggio  fù  molto  cara,  e iccon- 
doi  luoidihcgni  opportuna,  perche  a morte  odiana  ij  MarchcfcAldrouandino, 
ma  a Tuoi  dtllegni,quai  fi  follerò , il  corfo  non  riufci.,  pcrcioche  Francdco  par- 
tendoli fra  pochi  giorni  di  Bologna  ne  andò  a Milano,  ouc  era  ridotta  fua  mo- 
glie, nipote  del  Vifcontc,  e quiui  le  ne  vifsc  quietamente,  evi  fini  li  giorni  Puoi. 
AJli  p.  di  Giugno  l’Oleggio  per  publico  bando  in. imo  alla  T ribù  di  Porta  Raue- 
gnana , & a quella  della  Porta  S.  1 ic.ro , che  la  mattina  del  giorno  fegueme , be- 
ne annate  alla  Piazza  ìi  douclìcro  trouare , per  pallarc  di  nuouo  a i datun  de'  Mo- 
denefi . Paruc  al  Popolo  vna  empietà , il  volere  di  nuouo  minare  quei  territorio, 
fendo  dato  poco  fa  depredato , & arfo , c perciò  lentamente  fi  poncua  a ordine,  & 
andaua  temporeggiando  al  meglio  làpeua  per  vedere,  fe  l’ odinato  Olcggio  punto 
cangiai»  volere , ma  egli  foliccitando  l 'andata  dede  due  Tribù,  occorfc , che  i'O- 
leggio  fu  auuilato  della  Gran  Compagnia  di  Fra  Morialc,ò  più  todo  Monreale, 
che  era  in  Tofcana , che  fi  apparecchiaua  di  veni,  c a i danni  di  Bologna,  il  perche 
cagionò  eh’  egli  npn  follmente  non  mandò  più  oltre  le  due  Tribù  ludcttc , mà  an- 
che richiamò  a dietro  tutti  li  foldati  Bologne!!, che  fi  trouauano  aii’alledio  di  Mo- 
dena , d’ indi  partendoli  parimente  quei  di  Parma  , redando  Modena  libera.  Fù 
quedo  Monreale  longo  tempo , prima  che  facede  la  detta  G ran  Compagnia , fol- 
dato , e franco  caualierc , atto  lingolarmentc  ad  ogni  fatica  cauallcriccia,  e molto 
accorto , e fortunato  in  fatti  d’arme . Fatta  la  Compagnia  cacciò  il  Malatclta  ilio 
nemico,  dall’aflcdio  di  Fermo.  Vinfc  Mondolfb , la  Fratta , S.Vito,c  fei  altre 
Cadel  la . Scorfc  a ielfi , c depredò  tutto  quel  contorno . lipugnò  Falci  ano  con  la 
vcciiionc  di  cinquecento  huomini . Conquido  Monte  Fano , Monte  Firn  e , & altri 
luoghi  in  quella  contrada  . Se  gli  diede  Monte  Lupono , prefe  Vnuna , trauagliò 
Oriuolo,&  Ancona, hebbe  Falconara,  Albincilo,  Calici  Ficcardo,lilatiole, 
Malfaccio , & altri  luoghi  aliai , con  la  preda  de’  quali  arricchì  fopramodoli  fuoi 
foldati . E fe  bene  fù  fempliee  ibidato,  era  nondimeno  in  tanta  dima,  che  molti  Ba- 
roni,Concdabili,Caualieri,e  pedoni  vennero  a collegarfi  fono  il  fuo  gouerno  fic  ad 
vbbidirlo  . In  fomina  egli  htbbe  grandiffimo  concorfo  di  foldati , e molti  a bello 
Audio  fi  faccuano  calfarc  da  gli  altrui  dipendi^  per  milita  re  lòtto  del  fuo  gouerno. 
Egli  con  bellnAmo  ordine  daua  a ciafcuno  Addatola  parte  della  preda,  e delle 
rubberie  ; Ordinò  li  Camerlenghi , che  riccucuano , c pagauano , li  Configlicri , c 
Secreta»  che  afcoltauano , e giudicammo  le  caufe  de’  foldati,  né  premetteua  cofa, 
che  folfe  loro  in  grnndiifiina  Ibdisfhttionc , per  le  qu.-.i  cofc  tutti  li  foldati  grande- 
mente l’amauann,& vbbidiiano.  Ma  perche  la  fortuna  fatia  di  più  oltre  fauo- 
rirlo  fi  era  da  lui  al  lontanar  ì,  di  qui  auenne,  eh’  egli  intendendoli  con  li  ColonncA 
di  leuarela  vita  al  Tribuno,  che  di  nuouo  in  Roma  era  ritornato,  e fcopcrto  il 
trattato,  il  Tribuno  hauutolo  nelle  mani,  e proccfiatodi  tutte  le  fue  male  opcra- 
tiom.c  rubberie  lo  fece  decapitare,  & vn  tal  hnchcbbcil  tnaluagio Monreale,  che 
con  la  A»  maledetta  Compagnia  cagionò  molti  mali  pairati,  c di  maggiori  nello 
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aucnirc.  Lcuato  adunque  l’ attedio  da  Modena  ,&aflìcurato  l’Oleggio  de  fatti 
della  gran  Compagnia  di  Monreale, nacque  in  Bologna  vn  grand  mimo  difordinc, 
di  douc  ne  nacque  la  morte  di  molti  de'  Nobili , e quello  fù  vna  voce , che  fi  leuò 
gridando,  Popolo , Popolo  ; perciochc  tutti  ricorlcro  all’  arme , lenza  punto  Cape- 
re , douc  hauclle  quello  grido  origine , e quello  dillurbo . Quelli , che  erano  Itati 
ripatriati , e che  bramammo  vita  quieta , dubitando , che  tai  rumori  folfero  contra 
loro,  s’armarono , e fecero  forti  nelle  cafc  loro . Molti  del  popolo  paifarono  alle 
cafc  loro  per  fauorirli , fe  bilògno  folle , ma  eglino  nngratiandoli  li  liccntiauano 
con  dire,  che  non  fapcuano,  che  cofa  folle  il  detto  rumore.  Altri  poi  andarono 
alla  cafadc'  Bianchi , doueperfuafero  talmente  Giacomo  capodi  quella  famiglia, 
&huomo  di  grande  autorità,  ch’egli  montòa  cauallo,e  con  dii  venne  armato 
alla  piazza , a cui  lì  fece  innanzi  il  Genero,  che  era  vno  de’  rimefli  alla  Patria , & 
annua  l' Oleggio,  e con  sì  dolce,  e malitiofc  parole  lialfaticò,chclofccc  ritor- 
nare torto  a cafa , e deporre  l’ arme . 11  che  vedendo  il  popolo  depofe  l’ ardire , e 
fi  raffreddò  lo  fdegno , e ciafcuno  cominciò  a deporre  l’ arme , & a riducerli  alle 
proprie  cafe.  Nel  vcro,fc  Giacomo  non  daua  orecchio  ai  Genero,  haucua 
apparecchiata  in  mano  la  lalutc  della  Patria , e la  libertà  del  fuo  popolo,  ma  non 
Ceppe  fare , e troppo  prcftò  fede  al  Genero . Furono  anco  molti , che  fufpicaro- 
no  , che  quello  tumulto  non  folle  dall'  Oleggio  malitiofamentc  ordinato , per  ha- 
ucre  occalìoi.c  d’ imbrattarci  le  mani  nel  fangue  de’  Nobili . Fù  quella  voce  horri- 
bilc,  e dolorofa  mandata  in  publico  per  ordine  fegrcto  di  Leonardo  figliuolo  di 
Tano  da  Loiano , il  quale  odiaua  a morte  il  Tiranno  Oleggio , e digià,  con  animo 
rilbluto di  vccidcrlo, e leuarc  Bologna  dalla  leruitù  dell’Arciuclcouo,  & amaz- 
zaretuttilifuoiofficialihaucuafegrctamcnte  ragunatobuon  numero  divalorofi 
(oldati , e per  la  Porta  di  StraSan  Donato  ficuramcntc  condotti,  ma  penfando 
con  quella  voce  incarnare  il  fuo  diflegno , fi  trouù  del  tutto  ingannato  ; perciochc 
niuno  fi  morte  a fuo  fauore , ne  meno  era  chi  fapcfsc  la  fua  ordita  tela;  come  fofsc, 
non  fù  feguitato  di  modo , che  confufo , vfcì  di  Bologna , pafsò  a Fiorenza , e fi- 
nalmente a Piftoia , douc  poi  morì . Rcfló  l’ Oleggiograndcmcntc  impaurito  del 
remore,  occorfo , e per  molti  giorni  (lette  rinchiulo  nel  Cartello  da  lui  fàbricato , 
& in  tanto  accrebbe  le  guardie , & andò  disegnando  nell’  animo  fuo,  come  potcf- 
le  fare , di  porre  i Bologne!!  Cotto  vn’  afpro , e duro  giogo . Cefsato  adunque  il  ru- 
more, fatto  il  T iranno  ficuro,&  animofo , impofe  l’ empio , e crudele  ,chc  le  lue 
genti  a caualloA'  a piedi  pigliafscro  l’armi,  e trafcorrclicro  tutta  la  Città  di  Bolo- 
gna, & inuiftcrcntcracmc  vccidcfsero  tutti  quei,  che  gli  veniuano  alle  mani , fenza 
punto  guardare  a grado , a (èrto , & ad  età  alcuna . rù  cominciato  a Ipargcre  l’in- 
nocente fangue  nella  Piazza  diS.Stcfano , douc  molti  ne  morirono,  laonde  fpar- 
fa  la  fama  dello  auenuto  male  in  vn  momento  tutti  fi  rinchiufero  nelle  torcale,  e 
molti  ne’ facrati  Tempij  lì  faluarono  dolenti,  & ilpauentati.  Il  dì  Seguente  l’O- 
lcggio  fece  citare  Leonardo , e Guerrino  il  figliuolo  con  altri  a Sai , che  fi  erano 
làluati , ne  comparendo  furono  in  bando  polli , & in  pena  capitale  • Fece  prigio- 
ne Giacomo  capo  de’ Bianchi,  & vn  fuo  figliuolo.  Poi  citò  moltiCittadini.de’ 
quali  haucua  fofpctto , che  Colsero  intendenti  col  Loiano , de’  quali  alcuni  benché 
innocenti  non  volfcro  comparire,  e fi  partirono,  di  Bologna,  fra  quali  furono 
Antonio  detto  Toniolodi  Bertuccio  di  Francefco  Bcntiuogli , e Calorio  Sabbadi- 
ni  ambedue  valorofi , perche  benilfiino  (apcuano , clic  comparendo , la  vita  loro 
era  in  bilancio,  fendo  poco  dall’ Oleggio  amati.  Quelli  poiché  couiparuero, 
confidati  nella  loro  innocenza , furono  quelli  cioè , Carlotto  Gozzadini , Delfino 
Gozzadini , Bonifacio  Gozzadini , Bornio  di  Tordino  de  Bianchi , Giacomo  da 
Sorrefina , Guerrino  Catanio  da  Vizano , Lippo , e Maghinardino  de’  Gallucci , 
Giacomo  Bentiuogli.Ghilio  Zouenzoni,  Albertincllo  di  Andrea  Ranzaldini, 
Francefco  di  Lombardo  Salamoio , Michele  di  Bcntc  Bcntiuogli , Guido  di  Zutio 
di  Gerardo  de  gli  Orli.  Tutti  quelli  fopranominati  furono  decapitati  il  giorno 
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della  folennita  del  Corpo  di  Cnrillo.ìse  gli  altri  giorni  poi, die  a quello  Icguiraro- 
no , decapitò  gl’  ìnfraict  itti  cioè , Fulciroilo , c Matteo  di  bernardino  Godutimi , 
benignano , c Giouanui  di  N icolò  dalle  Cauczzc , Albertino  Caftagnuoli , Gio 
uanni  Garifendi,  Paiono  baiciacomari , Bcrcctto  Gariicndi,  Gregorio  bianchet- 
ti , Giouanni  Garfagnini,  Giacomo  de’  bianchi  lòpranominato,  c 1 ano,ouer  To- 
maio ii  figliuolo,  c Giouanni  Mezouil,aui . Tutti  li  fopradetti  decapitati  inonro- 
no  lenza  haucr  colpa  alcuna  nel  fudetto  romorc . Ma  clic  non  fal’ingiuftitiadel 
Tiranno  vnita alla  libera  impietà?  b quale  collante  cuore  può  relìftere  alla  rab- 
bia crudele  di  vn'Auaro  intercllato  ? Stanco  quello  nuouo  Scilla , ma  non  fatio  di 
fpargere  ii  nobil  lingue  bolognclc , lì  riuollc  all'Auaritia , c pure  contra  ogni  ra- 
gione condannò  in  danari  quelli , cioè  Galeotto  bianch  i,  nomino  bianchi,  e Gio- 
uanni detto  Ricciuolo  Bianchi  in  cinquecento  fiorini  a’oro  per  cialcuno.  Final- 
mente volendo  coprire  la  Tua  ingiullitiu  con  manto  di  Giullitia , e inoltrare  altrui, 
che  li  decapitati  erano  come  malti ttori  flati  calligati , c che  li  condannati  in  da- 
nari erano  poco  colpeuoli,c  eh'  egli  compatiua  a gl’ innocenti , e lalciaua  in  li- 
bera i buoni,  licentiò,  aflolfe,  e iiberòTonioioBentiuogli, Giacomo de’Sorgi , 
e Calorio  Gozzadini . Ne  mandò  anco  alcuni  alle  confina.  Dopo  alcuni  giorni 
lalciò  in  libertà  Nicolò  Peppoli , il  quale  non  si  lofio  fi  v ide  fuori  di  prigione , che 
infieme  con  Giacomo  del  Conte  de’  Ramponi  pafsò  a Milano  peri  fchiuarc  la  ti- 
rannide dcÌl’OIeggio.Fatto  quello,  vedendo  egli  la  Cita  in  diremo  Ipauento  J co- 
mando , che  ogm  huomo  di  qual  grado  li  folle , fotfo  pena  della  forca , e della  per- 
dita delia  robba , doudic  conlìgnare  realmente  tutte  le  arme,  che  hauelle  nel  pa- 
lazzo del  Vefcouato , con  la  poiiza  delia  qualiu  dell’  arine , c del  nome,  c cogno- 
me di  chi  follerò , 5t  vbbidito , la  Città  rcfto  lenza  alcuna  arme  ofienliua,  nè  difcn- 
fiua . Spiacque  all’Olcggio  quella  pronta  vbbidiciua , perche  fi  vedeua  leuato  di 
mano  la  occafione  di  punire  gli  dilubbidicnti,c  però  auampando  tutto  di  fdegno  li 
riuolfe,come  crudele , a gli  firati) , a gli  Ichcrnimenti , e perciò  fotto  pena  della 
via  comandò , che  tutti  glihuomini  della  Tribù  Rauegnana,e  della  Tribù  di 
PoruS. Piero, quafi  come  Peregrini,  pigliaflcro  in  mano  vn  baftone,  in  vece 
d‘ arme , e pallài ìero  al  fare  la  moftra  al  Ponte  diSant’Ambrogiodilà  dal  fiume 
Panaro  allhora  giurifdittione  della  Citta  di  Bologna , fiondo  quiui  inlino  a tanto , 
eh’  egli  li  richiamalsc  a dietro . Vi  fletterò  adunque  ventitré  giorni,  nel  qual  tem- 
po molti  prefero  volontario  cllìlio  àbbandonando la  cara  Patria  per  non  viuere 
in  tanti  trauagli , & in  cosi  dura  fcruitù . R itornate  le  due  Tribù  ludcttc , l’ empio 
Tiranno , fi  come  a quelle  fatto  hauea , così  comandò  facefscro  le  altre  due  T ribu 
di  Porta  Siieri , c di  S.  Procolo , le  quali  nell’  iflcfso  luogo  fletterò  molti  giorni , 
con  grandiffimi  difagi  prima  che  folscro  a dietro  richiamati . Con  quelli  oltraggi , 
e con  altri  limili  attilchcrncuoli  godeua  l’ Olcggio  di  trauagliarc  i Bolognefi , Se 
vn  giorno  di  ciò  gloriandofi  con  vn  fuo  caro  amico.Fù  egli  auifato , che  guardafsc 
bene  di  non  irritare  gli  animi  di  gente  fi  bellicofa,come  era  il  Popolo  di  Bologna . 
A cui  rilpofe  . Treghmo  Bolognefi  pure  lidio , che  10  non  m’ accorda  il  vn  folo  fogno 
ii  ihfubhiiicnra , che  io  giuro , farebbe  loro  fitto  quelle  iSìefio , clic  a molti  altri  ho  già 
fatto , benché  diprefente  haiieffi  occafione  ii  farne  morire  molti.  R iterine  egli  quello 
auifo  a cuore , ma  con  male  animo , e però  alli  1 S.  di  Luglio  pofe  in  bando  cento 
C ittadini , c poco  dopo  fece  decapitare  Garzolino  de  gli  Afpettati , Giacomo  Ca- 
peftrarijC Luchino Cortcfi.  Mamcntrc,chc  quella perfecutione  Olcggianate- 
ncua  in  ifpauento  tuta  la  Citta  di  Bologna,  c che  gl’innocenti  della  vita  non  fi  ve- 
deuano  ficuri,  ii  Conte  Landò  Capitano  della  Gran  Compagnia,  c della  lega  fatta 
contra  l’Aiciuefcouo di  Milano, co’l  fuo eficrcito giunfe  a Budrio , douc trouò le 
genti  de’ Vinitiani , di  Padoua , di  Verona  diMantoua,c  di  Parma,  con  gran  nu- 
mero di  fuorulciti  Bolognefi , che  in  tutto  faliuano  al  numero  di  fei  mila  Caualli , 
e vinti  niilapcdoni , e quiui  fi  fermò  cinque  giorni,  poi  d’ indi  partendoli,  abbru- 
ciò il  detto  Caflello , & ifpianò  da’  fondamenti  la  Ricardina , e Medicina , facen- 
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do  molti  di  quei  (abitatori  cattiui,c  rubbindo  tutto  il  beffarne,  chequiuicra. 
Fofcia  pafsò  a Polcfmo , c d’ indi  al  Borgo  Panicaie , ponendo  ogni  cofa  in  ruina , 
& hauendo  fcorlò  inftno  sii  le  porte  di  Bologna , ritornò  al  Borgo , e l’ abbruccio . 
Fatti  tutti  quelli  mali , il  detto  elfercito  pafsò  a Vedrana , ad  Argile , & ad  Argcl- 
lata,  depredando  tutti  quei  contorni,  c ponendo  ogni  cofa  a fuoco , c lumina , 
e Banchi  nel  male  oprare  Analmente  ritornarono  alia  Balla , che  (opra  il  Panaro 
l'Olcggio  haucua  fabricata , per  combatterla , ma  trouandola  per  molti  alialo  bc- 
niilìmo  difefa,  fc  ne  ritornarono  carichi  di  preda , lafciando  lefo  il  Contato  di  Bo 
jogna  per  valore  di  dugento  mila  ducati . Si  parti  l’ efferato  nemico,  &i  andò  vcr- 
fo  Modena  per  paffarc  in  Puglia,  & in  quella  fua  partenza  giunfcro  a Bologna 
quaranta  inlcgne  d' huomini  d’arme  a cauallo , le  quali  vnitcli  con  li  faldati  Bo- 
logneli  afeefero  al  numero  di  cento  Inlcgne,  c pattarono  dietro  al  campo  nemico 
per  danneggiarlo,  e Icuargli  la  preda  di  mano,  ma  l'andata  loro  fu  vana . Ora  ve- 
dendoti l’Olcggio  inuolto  in  quelli  trattagli,  c che  poco  fi  potcua  fidare  del  Popolo 
di  Bologna,  vietò  nel  Mefe  di  Agoffo  la  folita  fella  della  Città, di  correre  il  Caual- 
lo,Cani,c  Sparauiero,&  il  gettare  la  Porchetta, & in  ileambio  di  fare  la  detta  fella, 
bandi  tutti  li  Bentiuogli,  c de'  Cittadini  molti  ne  confinò  a Milano, c fece  ruuinarc 
il  Serraglio  della  Porta  di  Stri  S.  Donato,  perche  già  fu  ricetto  di  detti  Bentiuogli . 
Ma  mentre,  ch'egli  fa  quelle  cofe.e  che  attende  a fortificare  d'ogni  intorno  la  Cit- 
tà,Tolò  da  Munzonc,Vgolino,c  Luigi  da  Loiano,con  molti  altri  fuorufciti , occu- 
parono il  Cartello  di  Munzone,  e quiui  fi  fortificarono  a’  danni  del  Contato  di  Bo- 
logna, di  cheauilato  l'Olcggio , non  fidamente  li  pofe  dinuouo  in  bando,  ma 
anco  le  lor  cafe  diede  a facco , & infino  da  fondamenti  le  mandò  per  terra , appi  i- 
candoi  beni  loro  alla  Camera  dcll’Arciuclcouodi  Milano.  In  tanto  alli  17.  di 
Settembre  sù  l'hora  di  terza  il  Sole  per  ifpatio  di  vn’hora  di  maniera  Ecclifsò , che 
a fatica  il  Cielo  fi  feorgeua , c gli  huomini  feontrandofi  per  le  rtrade  l' vno  non  fi- 
guraua  l'altro,  il  quale  Eccitile  da  molti  fu  giudicato  per  prefagio  della  morte  di 
GiouanniArciucfcouo  di  Milano, e Signore  di  Bologna, che  allhora era  infer- 
mo , il  quale  alli  y.  di  Ottobre  mori , hauendo  lafciato  per  teftamento  il  fuo  gran- 
de imperio  a Matteo , Bernabò , e Galeazzo  figliuoli  di  Stefano  fuo  fratello . Fu 
egli  Principe , c Prelato  raro , c famofo  de'  fuoi  tempi , per  Italia  , c per  Europa , 
&hcbbc  alto  Ipirito  in  tutte  le  cole.  Edificò  l’Arciuelcouato  di  Milano  , princi- 
piò la  Ccrtofa  di  Garignano , fece  il  Cartello  di  Nouara , quello  di  Baifignana , c 
come  è detto  il  Cartello  vecchio  di  Bologna . Sopra  il  fuo  lepolcro  di  marmo  rof- 
fo , che  ripola  fopra  due  colonne  nel  Duomo  di  Milano  vi  c vn'  Epita  ffio  in  lette- 
re d’ oro , che  contiene , quanto  fieno  fragili , e caduchi  i beni  di  quello  Mondo , 
nel  quale  Epitaffio  fono  inclufi  fra  gli  altri  quelli  due  vedi , cioè 
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Morto  l’Arciucfcouo  li  tre  fudetti  hc.edi  vennero  pacificamente  alla  diuifione 
dello  flato , offendo  tocco  a Matteo , Lodi , Piacenza , Parma , Bologna , & al- 
tre Città,  e Terre  di là  dalPò,  Fattala  fuderta  diuifione,  volendo  li  tre  fratelli 
totalmente  adempire  quanto , che  da  Giouanni  lor  Zio  nel  Teftamento  era  ordi- 
nato , lafciarono  Giacomo  Pcppoli  liberamente  fuori  di  Prigione  , e da  elfi  hono- 
ratamente  fu  trattato . Segno  cuidcntiifimo  della  ingiuftitia  dell’  Òlcggio  contra 
de' due  fratelli  empiamente  operata.  Diucnuto  Matteo  Vifconti  Signore  di  Bo- 
logna mandò  egli  va  Commiliario  a prendere  a nome  fuo  il  poffeffo  di  erta,  il  qua- 
lcgiuntoalla  Città, alli  ti. d'Ottobre  l'Oleggiolèce  fopra  la  Piazza  ragunarc 
tutto  il  popolo  da  quatordeci  anni  in  sii , doue  fu  pubicamente  propofto  il  partito 
a fauc  bianche , e neg.-e , fe  il  detto  Matteo  Vifconti  doucua  fuccedere  nel  Domi- 
nio di  Bologna , il  quale  pafsò  col  fauore  di  si , c fc  ne  fece  allegrezza , ma  Iddio 
sà  come.  Ora  il  Commiffario  il  difegucntecon  le  (olite  cere  monic  hauendonc 
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tolto  il  pofscfbo , confirmó  anco  Capita  no , c Rettore  delia  detta  Citta  l’ Oleggio . 
Alii  13.  poi,  ncllaChicfa di  S.  Pietro  Maggiore,  fi  fecero  >c  fontuofiffime clsequie 
diGiouanniArciucfcouo  di  Milano,  morto  . in  quello  tempo  in  Romafurono 
alcune  riuoltc , po  che  Pranccfco  Bai  onerilo , che  haucua  gran  feguico  del  popo- 
lo con  la  punta  del  ferro  cacciò  fuori  diRoniali  Senatori,  cicce  icitdsoTribu- 
no , e Confolo,  61  inlupcrbito  di  si  honorato  titolo  cominciò  a formare  nuoue  leg- 
gi. il  che  da  Innocenzo  Papa  intelò,  volendo,  a vn  tanto  male  opporfilibcrùdi 
prigione  K icolò  R cn2o,  c lo  fece  Tribuno  con  ampia  potei!.!  contra  il  Baronccl- 
lo,il  quale  tolto  il  cacciò  del  Campidoglio, lo  fece  prigione/:  gli  leuò  la  vita.ll  per- 
che Ini  icolò  aneli’  cgl  1 gonfio  di  fiipcrbia  per  il  titolo,  che  folo  gli  reltaua  comincià- 
dojcomc  a(pro,c  crudele , a inferocire  contra  la  nobiltà  (cagione  che  partorì  odio 
generale  )&haucndo  egli  fatto  decapitare  Frate  Emanuello, clic  alla  Gran  Com- 
pagnia diede  principio , gli  fu  forza , pel  tumulto,  che  fi  leuò  nella  Città , ritirarli 
in  làluo  nel  Campidoglio , e volendo  d*  indi  traudì  ito  fuggire , conofciuto , e prc- 
iò  fri  lacero , c morto . La  Gran  Compagnia  adunque,  che  in  quelli  giorni  fi  riti  o- 
uaua  fopra  il  territorio  di  Brcfcia  pafso  fopra  fiologrià , e trattali  a S.  Giouanni  in 
Perfi  ceto  col  ferro , e col  fuoco  depredò  ogni  cofa . Poi  palsò  a Budrio , c d’ indi 
a Medicina , e di  nuouo  mando  in  ruina  quel  poco  che  rimallo  vi  era . Finalmen- 
te olii  25.  di  Dcccmbrchaucndo  intcfo,chc  Giouanni  Oleggio ragunaua  vngrof- 
fo  esercito  per  andarla  ad  incontrare  pafsò  l'opra  Raucniu,  evi  tenne  l’allcdio 
vinticinquc giorni, poi pafsòaCcfcna,&  ad  Arimino.  Intanto  Carlo  Quarto 
Imperatore  ordinando  di  palfare  in  Italia  per  pigliare  la  Corona  Imperiale , dise- 
gnò, chela  fua  venuta  folle,  ò congrandiiluna  forza , & apparato  di  gente,  oucro 
con  amore , c quiete  de'  popoli,  c raccordcuole,  che  Hcnrico  fuo  Auolo  venne  có 
gran  potenza  d’ arme,  c la  confumò,  morendo  egli  a Bcncucnto,ddibcro  ve- 
nire con  pace , & amore  j Venne  adunqucconla  moglie  fua,figliuola  del  Rèdi 
Polonia,  in  Italia,  con  conlcnfo  del  Papa,  c menò  feco  vn  grande  dlcrcito per  co- 
ronarfi , con  promeifa  di  ritornare  fubito,chc  fòlle  coronato, in  Germania . Ven- 
ne però  rifoluto  di  fàuorirc  la  Chicfa , c perciò  non  pofe  alcuna  grauezza  alic  Cit- 
tà. GiuntoaVdinc  ,fu  da  Isicolo  fuo  fratello  Patriarca  dAquileia  regalmente 
raccolto , poi  venendo  a Padoua  per  alcuni  giorni  quiui  fi  riposò . Hcbbc  la  Im- 
peratrice in  quella  Città  per  fua  compagnia  Giouanna  già  figliuola  di  Matteo  de’ 
Bianchetti  nobile  Cittadino  Bologncfc , Vcdoua , c Moglie  di  Buonfìgnorc  de’ 
Buonfignori  Ecccllentirfimo  Dottore  Bologncfc , che  già  fucondottoaleggcrc 
pubiicamentc  in  Padoua  , la  qual  Donna  ft  ( come  auanti  habbiaino  detto  ) 
ili  bcililfimo,c  raro  ingegno, e di  gran  prudenza,  c da  tutti,  che  la  conobbero,  ri- 
putata vn  miracolo  di  hi  atura  ; pcrciochc  ella  hebbe  l’ idioma  Tcdcfco , & il  Boe- 
mo , come  fc  vi  folle  nata  ; hebbe  grandiflima  cognizione  delle  lettere  Greche , c 
Latine , c di  molte  altre  fcicnze,&  oltre  la  bellezza  fua, hcbbc  cortdi  maniere  pie- 
ne di  leggiadria.Fù  di  Satura  giulta,con  occhi  negri, c fpaciofa  fronte.  Era  l’andar 
fuo  grauc , c di  molta  madia , ragionaua  volontari  con  pcrfonc  virtuofe , & il  fuo 
parlare  era  piaccuolc , c grato  a ciafcuno , che  l’afcolcaua . Vc/liua  di  habito  iem- 
plicc  vedouile  ,con  veli  in  capo  lugubri  fecondo , che  in  quei  tempi  fi  coftumaua 
portare , & in  tutte  le  fuc  anioni  daua  fegno  di  Donna  timorofa  di  Dio . Mentre 
che  l’Imperatore  era  in  Padoua  fi  gionfe  all’anno  mille  trecento  cinquantacinquc, 
nel  quale  fu  Pretore  di  Bologna  Guglielmo  Arimondi  da  Parma  per  lo  primo  fc- 
mdlrCjò  come  altri  vogliono  Giouanniantonio  CoconiPicmontcfc,ò  Arman- 
no  de’  Spettini  da  Piacenza . R ipofatofi  Cefare  in  Padoua,  fi  partì,  c venne  a Mi- 
lano, doucftriceuuto  con  grandiflimo  honorc  dalli  Vifconti , c quiui  s'intefela 
pace  fatta  frà  Vinitiani , c Genoudi , li  quali  con  quindici  Galere  prefero  Tripoli 
di  Barbcria , grande  ficurczza  de  i ioro  mari . AIli  <!.  di  Gennaro  Roberto  Arci- 
uefeouo  di  Milano  all'Altare  di  S.  Ambrogio  coronò  Cefare  della  Corona  di  Fer- 
ro , dTcndoui  prefenti  molti  Vcfcoui , il  Patriarca  d'Aquilcia  fuo  fratello , & altri 
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Baroni,  c Signori.  £ ('Imperatore  in  quell  t fui  coronati  jne  fece  molti  Cauaueri , 
fra’  quali  tii  Giuliani  Galeazzo  figliuolo  di  Galeazzo fccódo,  c Marco  di  Berna  bò 
Vifconte,e  tré BoJogncfi,cioc.  Tuniolo Galiucci, Cateliano da  Sala,&  Andrea  fi- 
gliuolo di  Giouàni  de’  Pcppoli.  Indi  venuto  in  Pila  hebbe  gii  Oratori  di  Fiorcza,  e 
di  molte  altre  Citta,che  conofccdolo  p legittimo  Imperatore  li  sforzarono  haaer- 
lo  per  amico.  Et  egli  hauutone  da  eifi  molti  danari, filialmente  con  diece  mila  Sol- 
dati pafsò  a Roma , c per  farfi  più  grato  a Romani,  entrò  a piedi  nella  Santa  Cittì, 
doue  fu  raccolto  con  molta  amorcuolezza , & vbbidicnza , c cosi  da  Pietro  Ami  - 
fiodorenfc  Gallo  Prete  Cardinale  del  titolo  de’ Santi  Pietro,  e Marcellino,  che 
poi  fu  Ollicnfe,  c Vcllitrenfc , e da  Androino  nepote  del  Pontefice  dal  lato  di  fra- 
tello Prete  Cardinale  vi  fu  coronato,  e chiamato  Augulto . Hauuta  la  corona 
fenza  fare  mola  dimora  ritornò  a Pifa  per  Marc , e per  altri  fenticri  ripalsò  nell’- 
Alemagna , hauendo  lafciato  le  Signorie  d'Italia , & i fuoi  Vicari  con  ottime  fpe- 
ranze  di  quiete . Quello  Imperatore  fu , che  pofe  pace  fra  li  Viiconti,  c la  Lega 
della  Gran  Compagnia , la  quale  leuatafi  dall'ailcdio  di  Raucnna , come  è detto , 
pafsò  nella  Marca  Anconitana,  e d'indi  nella  Puglia  ; £ però  li  Vifconti  che  li  vi- 
dero da  ogni  diliurbo  licuri , Jicentiarono  ottocento  huomini  d’arme,  li  quali  tro- 
uandofi  fenza  capo , e fenza  timore  alcuno , vennero  nel  Territorio  di  Bologna , 
e vi  lecere  grandiifimi  danni.  Poi  palparono  a Limidiccio  Coltello  di  faenza,  e 
quiui  dal  Malatefla  furono  allòldati . In  tanto  il  Pretore  di  Bologna  volendo  (in- 
dicare Ottolino  Goro  Milane(è,chc  l'Anno  aitanti  era  II  ito  Pretore  egli  temendo, 
fi  fuggi,  citato,  c non  compirlo , fecondo  le  leggi  incorfe  nella  pena  capitale . 
Ora  ntrouandofì  Matteo  Vifconri  con  gli  altri  luoi  adhcrcnti  haucr  fatte  grauidi- 
racfpcfe  nella  guerra  pafsata , nella  Coronacione  di  Carlo , c nella  triegua,  unpo- 
feal  Clero  di  Bologna  vna  taglia  di  ottomila  Fiorini,  il  che  oltremodo  fpiacquea 
Giouanni  V efeouo  della  Città , parendogli , che  fòfsc  cola  ingiufla , e che  ciò  non 
fi  potelsc  fare  fenza  licenza  del  Pontefice;  Però  alli  16.  di  Marzo  il  giouedi  in- 
terdi ("se  la  Città,  & ifcommunicò  li  rilcuotitori  di  quelle  impofitioni,  c poi  vici 
fuori  della  Città . Non  pur  hora , ma  fubito , che  Giouanni  Arciuefcouo  Duca  di 
Milano , e Signore  di  Bologna  mori,  il  Tiranno  Oleggio  cominciò  a pcnfarc,  che 
via  potelsc  egli  tenere  per  tarli  Signore  di  Bologna.  £ fc  bene  ad  alcuno  fuo  ami- 
co , e pareggiano  non  manifeltò  quello  fuo  pernierò  cosi  fubito , nondimeno  alle 
volte  ragionando  fingeua  di  abhorrire  alcuni  ordini,  e leggi  fatte  concra  il  Popo- 
lo, c con  afiuta  maniera  le  contradiceua.  £ vedendo,  che  con  quello  mezoac- 
quilìaua  la  bcneuolenza  di  molti  del  Popolo , finalmente  deliberò  fcuoprirc  que- 
llo fuopenlicro  con  la  parte  Maltraueria  cosi  nominata  in  quei  tempi , perche  era 
molto  al  Popolo  nemica,  nella  quale  erano  annoucrati  alcuni  de'  Lambertini , 
de’  Beccatelli , Gattucci , Rodaldi , S abbuòni , Papazoui , Conti  da  Panico , Cac- 
ciancinici  dell'Orfo , Boatieri , Battagliucci , Piateli , Ramponi , Triaghi , & al- 
tri fauorcuoliall’Olcggio  . Eperchc  le  cofeorditc  andaflcro  bene  ( come  quei , 
che  fi  vedeuano  vbbligati  al  Tiranno , perche  cfso  gli  haucua  rimcllì  nella  patria, 
fendo  già  fiati  banditi  da  Giouanni  Arciuelcouo , quando  egli  doiuinaua  Bologna ) 
fi  congregarono  inficme,e  trattarono  di  effettuare  il  penfiero  dcll’Olcggio . £ pe- 
rò configliarono  il  Tiranno , che  mutafsc  tutte  le  guardie  delie  Torri , Fortezze , 
e Rocche  del  Contato  di  Bologna , e vi  fi  ponefsero  huomini  alla  parte  loro  ad- 
berenti,  e de’ quali  l 'Oleggio  fi  potcfsc  fidai  e . Fece  adunque  il  Tirano  chia- 
mare a le  tutti  li  Cafiellani,  che  in  vnoflclso  giorno  doucfseroritrouarfi  alla  fua 
prefenza,  con  finta  di  hauere  a trattare  concili  di  cofe  importanti , li  quali  tutti 
vbbidirono , eccetto  il  Cartellano  di  Bazzano , c prcfcntntili , tutti  furono  afsoluti 
dcll’vfHcìo  loro , c fatti  nuoui  Cafiellani , fece  quanto  prima  venire  gran  numero 
di  Soldati,  clipolc  dentro  la  Città  intorno  le  mura,  fra  iiquu.i  tri  Bandaio  Ltna- 
nicapodicinqucntoSoldati,  il  quale  fu  pollo  per  guardia  alla  fofsaCircla . Li 
Maltraucrficon  tutti  li  loro  fcguaci  prefero  la  Piazza,  e tutte  le  vie  principali 
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della  Cita.il  di  fegucntc.che  fu  alli  diciouo  d' Aprile,  l'Olcggio  fece  ragunarc  tut- 
to il  Popolo  alla  Piazza , doue  con  parole  pacifiche,  & ai norcuol i mortrò  a tut- 
ti haucrc  grandiiliino  dolore  , die  Alatteo,  e gli  altri  Vifconti hauclicro co- 
tàto  aggrauato  il  Clero , c che  per  la  loro  ingordigia  la  Cita  li  ritroua&e  interdet- 
ta . E pian  piano  con  accomodate  ragioni  perfuauendo,  che  meglio  era  a Bolo- 
gne! i di  vlibalirc  advn  fola  Signore,  che  a molti,  c che  qualunque  eglino  volta 
couofccffcro  quella  vniucrlalc  vtilita , pigliare òpc  ardire  proferire  fc  lidio  per  lo- 
ro amorcuolc  Signore,  cConfcruatore,  promettendo  alia  Citta  infinite  gratic, 
&cllentioni,eiopratuttclecofclìcura,  c pc.pctua  pace,  & abondanza del vi- 
ucrc.  Fù  quella  iua  amorcuolc, ma  lima  proietta  grandemente  fauorita  dalli  Mal- 
trauerli , la  quale  con  validirlimc  ragioni  pervadendo  il  Popolo  ad  eleggerlo  per 
Signore,  tolto  li  vdirono  le  voci , ViuaGfouanni  Olcggio  nollro  Signore.  Ma 
perche  la  clettionc  riufcillé  valida  pri.na , che  il  Popolo  d’ indi  partiiic,  fece  porre 
il  partito , doue  quali  tutti  li  fuffrugi  hebbe  fauoreuoli . Fatto  l’ Olcggio  Signore 
di  Bologna  ne  pigliò  il  pollalo , e tutti  li  carcerati  furono  fatti  liberi , c depoflo  il 
Pretore  poic  in  luogo  fuo  Antonio  da  Spettale  Piacentino,  poi  minui  il  datio  del- 
la Macina  riducciidulu  a iòidi  due , clic  prima  era  aloidi  quattro.  E con  quello 
principio  pofe  in  gruudiilima  ipcranza  il  Popolo  di  fciiciiliinogoucrno  . Ala  per 
ciicr  egli , comchabbiam  detto  crudele,  inhumano,e  Ibfpcttolo , mancando  di 
fila  parola,  riuolle  l'animo  fuo  al  contrario  di  quello  haueua  promcfso , c ciò  più 
ageuolc  fcce.pcrchc  prcfso  di  fe  tcncua  Lippo  Rombolini , che  come  icriuc  Gio- 
uanni  de  gii  Arienti , era  hunm.ibcltiile , c crudeliiii  no, molto  fuo  amico,  c con- 
trario al  Popolo , e molto  con  torme  di  natura  a quella  dcll'Olcggio,  il  quale  Ban- 
do del  continuo  all'orecchio  di  Giouaimi,  lanpreilconfigliauaai  male.  Coflui 
perfarfi  più  intimo  all’Olcggio,  il  conligliò,  che  fi  IcuaNe  dauauri  gli  occhi  al- 
cuni nobili  Cittadini  della  parte  Guelfa,  come  Rambaldo  R uftigani,Obizo  Gucr- 
rini , Marco  Ligapafscri  Capitano , Giouai  ni  Berna  Vi , Simonc  Guidotti , Gio- 
uanni  Malacatti , Gherarduccio  Fratta  Tomaio  Caftagnuoli , Luigi  Buoninfc- 
gni , Coidclmo  Carbonai , Alberto  Ma  rancali , & altri  aliai , al  numero  di  quat- 
trocento , ii  quali  tutti  furono  confinati  in  vno  illclio  giorno , il  che  pofe  in  gran- 
didimo  bisbiglio  la  Citta , egli  animi  li  riempirono  di  grandiilimoi  degno,  di  che 
auifato  l’OJcggio , dubitando  di  concitarli  contro  il  Popolo , tutti  li  fece  lenza  in- 
dugio richiamare  alla  Patria , c volendoli  far  grato  alla  Citta,  decretò,  che  li 
Cherici  non  pagadcro  gli  ottomila  Fiorini  già  impofli,  c liberamente  gli  a foli  e > 
il  clic  fù  buona  cagione , che  il  Vcfcouo  di  Bologna  lcuò  alla  Città  l'Interdetto , 
c ritornafsc  allhora  al  tuo  Vefcouato . Fatto  quello , clefsc  cento  Cittadini , cioè 
per  cialcuna  Tribù , per  fuoi  Configiicri  i Et  alli  i<5.  di  Aprile  p.lfsò  al  Cartel- 
lo fabricato  fra  la  Porta  del  Pradello,c  San  Felice, ou'crano  le  guardie  de'  Vil'con- 
ti,  conlequalifiallutamentc,  e con  tante  promefsc  li  adopró,  che  el'muufsea 
dargli  il  dominio  del  detto  Cartello , e mutate  le  guardie  , lo  fortificò  di  ogni  cofa 
nccefsaria . Ora  ritrouandoli  l'Oicggio  cfscrSignorc  della  Citta  di  Bologna,  e di 
tutte  le  Cartella , c Terre  del  fuo  Contato , eccetto  di  Bazzano , che  non  gli  haue- 
ua predato  vbbidienza,  non  potendo  fopportarc,  clic  il  detto  Cartello  nonl'ha- 
ucfse  voluto  riconofccre  per  Padrone,  Stanco  hauendo  intefo,  che  Matteo  Vi- 
feonti  haueua  fpedito  Amedeo  Piacentino  fuo  Capitano  con  dugento  barbute  , c 
tre  cento  Fami  per  guardia  di  detto  Calici  lo,  c che  didegnaua  fra  pochi  giorni  có 
grande  Efsercito  pafsare  fopra  Bologna  contra  di  lui , cominciò  anch'egli  a ragu- 
nar  gente,  c fpcdi  il  Conte  Bernardo  da  Panigo  con  buon  numero  di  Soldati,  fi 
quali  incontrandoli  vicino  il  dcttoCallcllo  con  li  Soldati  de’ Vifconti , vennero 
inficme  a dura  battaglia,  doue  Bernardo  redo  prigione  con  altri  io.  dc'fuoivol- 
gcndofi  il  redo  in  fuga.  Hauuta  querta  vittoria  Amedeo , lafció  buone  guardie 
dentro  Bazzano,  & a volo  ne  andò  a Milano  conduccndo  fcco  Bernardo  da  Pa- 
nigo , prigione.  In  tanto  Giouanni  Olcggio  hauendo  fatta  nuoua  feelta  di  Soldati, 

/ 

gl' 

•.ÒUtìdl 

Rom* 


Annidi 
C hnflt 


DI  'BOLOGNA  LIB.  XX III, 


gli  vai  eoa  quel  di  Aldrouandino  Marchcfc  di  Ferrara , li  ijuali  partirono  ad  alle- 
diarc  il Caltcllo di  .Spezzano.  Parimente  Matteo  Vilconti  tiaucndo ragunato in- 
ficine gran  numero  di  ibldaci , li  mandò  fopra  Bologna  contro  l'Olcggio, creando 
fuo  Capiano  generale  Giouanni  de’  Pcppoli , huoino  nule  armi  molto  elperco,c 
di  gran  giudicio , & inlicme  con  elio  lui  Prancclco  da  £lle , il  quale  per  anco  era 
fuori  di  Ferrara , e preccndcua  alla  Signoria  di  quella  Citta,  dopo  la  morte  di  Obi- 
zo,  e che  dopo  quella  guerra  di  Bologna,  era  licuro  di  edere  dai  Viiconte  fauo- 
rito , per  cllcrfi  A drouandino  pulciàio  nemico  di  Matteo,  a fauorc  deli’  Oleggio. 
A quelli  due  Capitani  adunque  Matteo  conJignò  mine  cinquecento  ca  jalli,e  gAn 
numero  di  pedoni  acciochc  palTaiieio  nel  territorio  di  Mantoua , e d’ indi  (òpra  il 
Perrarefe , come  fecero , e pofero  a ferro , fic  a fuoco  tutti  li  Villaggi  di  quei  con- 
torni , poi  pattarono  a Spezzano, doae  erano  le  genti , come  è detto,  di  Aldrouan- 
dino , e di  Giouanm  da  Oleggio , in  allòdio  di  quel  luogo , e venuti  all’  arine  con  li 
ncmicigli  pofero  in  fuga,  e liberarono  il  Cartello  dall’  ailcdio.  Vedendo  ’Oleg- 
gio , che  le  cofe  pallauano  fauorcuoli  olii  Vaioliti,  cominciò  a temere  di  fc  mede- 
limo  , e della  loro  potenza , e però  fece  fortiricare  la  Cita  per  tutti  i lati,douc  fa- 
ccia bifogno,  e fece  prouifionc  di  buone  guardie.  E perche  fitrouauanonpoco 
cfauito  di  danari,  fece  lagunare  il  conlìgliodcllicentoSaui,a  quali  ifpofe  il  mal 
aniino  de*  Vifeonti  contra  la  Città  di  Bologna , e che  in  breue  erano  per  mandare 
vn  potente  clfe.-cito  fopra  Bologna , il  quale  di  già  m Guallailu  lì  trouaua  in  cite- 
rete che  perciò  giudicata  forte  bene  dicauarc  le  folle  della  Cita,  & accrcltcre 
le  guardie  d'ogn’ intorno  a luoghi  debili,  e dubbiofipcr  difenderli  dal  nemico. 
Il  che  piacque  aliai  aldi  deni  Saui,&  anco  il  configliarono  ad  afloldare  maggior 
numero  di  gente , di  quciio  che  nella  Citta  fi  trouaua . il  perche  l 'Oleggio  pofe  vn 
taglione  di  vintimila  fiorini  al  popolo , e vedendo , che  con  grandirtìraa  difficoltà 
potcua  cauurc  la  detta  Commi,  configlialo  dalli  Maltraucrfi,  tccc  carcerare  quat- 
trocento Cittadini  amici  del  popolo,  e de’più  ricch  i,con  incolparli  di  trattato  con- 
tra la  Citta . Quelli, che  non  voleuano  pagare , a fòrza  di  tormenta  li  fàceua  con- 
fonare  erterc  colpeuoli,  e toglicua  loro  la  robba , e la  vita  ideila , di  modo  che  con 
quella  acerba  crudeltà  cauò  grandirtimo  numero  di  fiorini  d’ oro . E fra  quei,  che 
in  quella  rete  colfc , fu  Nanne  di  Guelfo  Gridoni , il  quale  pagò  tre  mila  lire , ol- 
tre che  dal  tormento  redo  droppiato  delle  braccia . Ora  mentre , Aie  il  crudeli!1 
fimo  tir  'mio  faceua  quelle  cofe , olii  : 5.  di  Luglio  il  Sabba. o,il  campo  de’  Viicon- 
ti giunlè  a Crefpcllano  Cadello  pollo  alle  radici  dell’Apemiino  dicce  miglia  da 
Bologna  lontano,  e pofe  ingrandimmo  difordinc,  e ruma  tutto  quei  contorno, 
facendo  prigioni  gran  numero  di  quei  dubitatori , e grandiifima  preda  di  animali . 
Poi  venne  ai  Borgo  Panicale , a Mcldula , & a Caulccchio  di  Reno , e quiui  fer- 
mandoli , fi  pofe  in  fo  -rezza , chiudendo  tutti  li  palli  da  quella  parte , per  cui  potc- 
ua venire  la  vettouaglia  alla  Città . E perche  Bologna  non  poterti  macinare , le- 
uò  l’acqua  del  canale  del  Reno . Stette  quiui  il  detto  cflercito  infino  all'vltimo  di 
Luglio , e d’ indi  partendofi  pafsò  a Poiclino,  a Corticc!  la,  ad  Argcli,  & alli  Ron- 
chi d’Argellata , & adì  primo  d’Agollo  andò  a Budrio , a Medie  ina , nel  Medelà- 
no , e finalmente  alla  Baftia  fopra  il  Ponte  di  S.  Ambrogio , che  1*  Oleggio  haue- 
ua  a tradimento  occupata,  e minata.  Partito  del  Medefano  ritornò  a Budrio,  e 
d’ indi  paltò  a S.  Marcilo , e poi  al  Borgo  Panicale  depredando  tutti  quei  luoghi, 
e ponendoli  ^fiamma,  e fuoco.  Ritrouandoli  adunque  Bologna  pnua  dell’  ac- 
qua del  Canale  di  Reno , nè  potendoli  macinare  pel  viucre  della  Città , l' Oleggio 
fece  fàbricarc  alcuni  Molim  artificiati,  col  mezo  de’  quali  aiutò  il  biiògno  del  po- 
polo. Intanto  l’ ertcrcito  nemico  Icuandofi  dal  Borgo  Panicale , che  fu  alli 
d’Agollo , egli  s’ auuicinò  alle  mura  di  Bologna  fopra  la  Porta  di  Galiera  verfo  il 
Menato,  al  luogo  doue  gii  era  la  foitczzada  Bertrando  Cardinale  fabricata, 
e sba-  rate  le  forti , vna  parte  delle  mura  della  Città  andò  per  terra , e ritrouando- 
uifi  Giouanm  Andrea , e Nicolò  Pcppoli,  cinquanta  de  i foro  foldati  faglicndo  fo- 
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pra  il  muro , vcciicro  le  guardie , e volendo  falire  il  rcltancc  de'  folcati , la  guardia 
de'Cauallijchc  era  didentro,  vJcndo  loflrcpito,  torto  fece  Tuonare  la  campana 
all'arme  > & il  popolo  prclc  l' arme , fi  traile, ouc  gli  nemici  fi  trouauano , e con  la 
punta  dell’  arme  li  forzarono  a ritirarli  a dietro  congrande  Ipargimcnto  ili  amen- 
due  le  parti , perdendoui  li  nemici  quattro  bandiere . Ritiratoli  adunque  l' eserci- 
to nemico  al  Sorgo , per  tre  giorni  vi  fi  ripoi  aitino , ma  vedendo  non  haucrc  vet- 
touaglia,  e che  Vgolino  Signore  di  Mantoua  dali'vna  parte, e Roberto  Aiidofi  Si- 
gnore d’ Imola  .confederati  con  Giouanni  dadeggio  Viiconti  dall  'altra  parte 
li  ftauagliauano  non  poco , vennero  l’opra  il  Modcncfe , e poi  a Reggio , douc  fa- 
lciarono cinquecento  barbute , c molti  pedoni  all'  allcdio  di  quella  Città  andan- 
do il  rcllo  dell'  esercito  in  Lombardia.rcftando  l’ imprefa  de  Vifconti  imperfetta. 
Haucua  Matteo  Viiconti  inlino  a quello  tempo  viuutocon  difordinc  della  vita , 
fendo  flato  troppo  dedito  alle  donne,  & a fratelli  haucua  inoltrato  trilli  penfleri 
con  dirli , che  Della  cofa  era  la  Signoria, s’ ella  non  hauclìè  compagnia , il  perche 
fu  fpento  col  veleno , fc  bene  fu  peraltro  giouanc  di  buoni  ci  diurni , e dotto  nelle 
lingue . Mori  quello  Prencipe  in  Secano, douc  egli  llaua  a diporto , tu  il  fuo  corpo 
portato  a Milano,  e fcpellito  pretto  d Padre  nella  Chiefa  di  Santo  Euftorgio. 
Morto  Matteo,  Galeazzo,  e Bernabò  tra  loro  diuifero  lo  flato  fuo,  toccando  a 
Bernabò  fa  Citta  di  Bologna , della  quale  detìderando  lucerne  il  libero  polieflò , 
cominciò  a ragunare  vn  gran  numero  di  caualli,  c di  pedoni  per  mouer  guerra  a 
Giouanni  da  Olcggio.il  quale  intendendo  farli  quelto  apparecchio  contra  di  lui , e 
conofccndo , che  U Popolo  di  Bologna  1*  odiaua  a morte , c che  «la  fc  non  era  ba- 
llante al  far  guerra  al  Vifconti,  deliberò  pel  meglio  fuo,  mandare  a Bernabò  que- 
lli Oratori  cioè , Pietro  Lambertini , Giannotto  da  Zappolino , Baldumo  Ogliani, 
cprancefco da  ignano,  li  quali  andati  a Milano  ottennero  da  Bernabò  con  que- 
lli Capitoli.  Che  Bernabò  doucjfc  aiutare  l’ Oleggio, e difenderlo  dalla  Chiefa  /{'inta- 
na. Che  manterrebbe  Bologna  in  fua  (intonane , ,/  dominio  della  quale  e fio  Oleggio  rice- 
ueffe  co  la  potefld  dal  detto  Bernabò. Cb  ‘egli  pagajfc  per  ciafcmt  anno  a Bernabò  fedec  inu- 
la fiorini  in  feudo  .Che  dopo  la  morte  di  Giouanni , Bologna  batic flc  a rimanere  a Ber- 
nabò , mà  che  fri  tanto  lui  mandafie  a fua  voglia  li  Tretori , & altri  officiali  alla  Città. 
Publicati  li  Capitoli,  e Giouanni  da  Oleggio  con  li  fuui  prouigionati  hauendo 
giurato , ne  inoltrò  fegni  di  allegrezza , c con  lieta  fàccia  riceuò  Guglielmo  Are- 
mondi Parmigiano , c fuoi  Vfhciali,  da  Bernabò  mandato  per  Pretore  di  Bolo- 
gna , il  che  fu  alli  jo.di  Settembre . Ora  mentre  che  la  Cita  per  fa  publicata  pace 
fcftcggiaua , con  fperanza  di  qualche  quiete , occorfc  , che  giuncando  due  gioua- 
ni  alte  carte  auanti  vnalmaginc  della  gran  Madre  di  Dio,  che  infitto  a quelli 
tempi  anco  fi  vede  nel  muro  rincontro  l'Aucfa  predò  fa  Croce  di  porta  Raucgna- 
na , douc  già  erano  le  Bcccaric  in  flrada  aperta,  vi.o  di  clfl  hauendo  il  giuoco  con- 
trario , e perdendo  buona  fontina  di  danari,  con  parole  esecrabili  cominciò  a bc- 
llcmmiarc  il  Santifs.  nome  di  MAR  fA  Vergine , fa  onde  per  miracolo  di  Dio  egli 
cadde  in  tcira,rcflando  da  tutta  fa  parte  delira  del  corpo  attratto,  c ftroppiato,  ha- 
uendo vn'  occhio  quali  del  tutto  fuori  del  capo . Publicato  il  cafo  occorfo , il  po- 
polo in  vn  girar  d' occhi  quiui  coucorfe,  c leuato  di  terra  l' infelice  bcftemmfato- 
re  fu  portato  all'  Ofpitaic  ilclla  Morte , e quiui  pentito  del  fuo  errore , mori  1 Di- 
uolg.ito  quello  miracolo  per  fa  Città , quiudcci  giouani  alfucfatti  al  beflemmiarc, 
& al  dishonorare  il  nome  della  Madre  di  Dio , ritornando  a penitenza , torto  n- 
nonciarono  al  Mondo  per  fcruirt  al  Sig.  & alfa  Gloriofa  Vergine , onde  hebbero 
da  Giacomo  Gtlderini  due  cale  per  h.ibitationc  nella  Strada  di  Saragozza , douc 
conhabitoRcligiofofirinchiufcro  . Fece  quella  Santilfima  Imagine  molti  mira- 
coli, c molte  Meretrici  lì  conuertirono  a Dio,  alle  quali  il  Senato  di  Bologna  con- 
lignò  l' habitationc  in  Bagno  Marino , douc  Ai)  popolo  accompagnate  a fuono  di 
Trombe  il  giorno  di  S.  Michele,  portando  ciafcunadilorolc  fiaccole  accefe  in 
mano  con  gran diuotione  a laude  della  Regina de'Cieli  iui  furono  rinchiufe. 
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Il  qual  luogo  non  dopo  molto  tempo  , acquillò  il  nome  del  le  Conucrtite , e l'ha- 
bito  loro  Hi  de1  Predicatori  , ma  ne’  tempi  moderni  due  volte  cangiarono  il 
romei  pcrciochc  dell’Anno  mille  cinquecento  etto,  come  à fuo  luogo  fi  diri, 
il  Cardinale  lurea  Stefano  terreno  Vercellenfc  Velcouo  di  Bologna , leuate 
di  quel  primo  luogo,  alle  Vergini  di  Santa  Maria  Maddalena  in  Valle  di  Pre- 
da le  confignò  , accioche  haueLero  vna  habitationc  dentro  la  Città  per 
refùgio  qualunque  volta  occorrcllc  difiurbo  de’  nemici  alla  Citta,  & allhora  il 
detto  luogo  hebbe  il  nome  di  Santa  Catharina  da  Siena . Succedendo  poi  nel  Vc- 
feouato  di  Bologna  Acchiile  Graffi  Cittadino  Bolognelc , e Cardinale , parendo 
a lui , che  la  dignità  di  quel  Monaftcrio  folle  diminuita , lcuò  le  dette  Monadic  di 
quel  luogo  , douc  erano  fiate  condotte,  c le  richiamò  folto  il  nome  primiero 
delle  Conuertitc , elcpofc  fono  la  giurifdittionc  del  Vcfcouo.  Al  tempo  poi  di 
Lorenzo  Campeggi  Cardinale,  effondo  fuo  Suffraganco  AgoftinoZannetti  Ve- 
fcouoScbaficnfeafuainemorialedicdciinomc  di  Santo  Agofiino,  come  anco 
infino  a qucfti  tempi , che  la  picfcntc  Hifioria  fi  fcriuc  lo  ritengono  ; ma  di  rutto 
quello  a fiioi  luoghi , piacendo  a Dio , fi  ragionari . L'Anno  legucntc  che  fu  del- 
l’humana  falutc  MCCCLVI.  fendo  Pretore  di  Bologna  Guglielmo  P a'mondi  da 
Parma  per  li  primi  fciM-fi , e poi  Taffino  de' Donati  da  Fiorenza  per  gli  altri 
fei Meli , entrarono  di  Gennaro  Antiani , c Confoli  quelli,  Berto  di  Mufocto  Sab- 
badini,  Beno  di  Benino  Caccianemici,  Alberto  di  Berto  J!  iccardini,  Francolino 
di  Mondino  Francoli , Siucrio  di  Marco  da  Canctolo , Pietro  di  Mufotto  d ’Arge- 
lata,  Controdi  Boninconcro  Guaftauillani,Dinad.inoCarboncfi,  Guglielmo  di 
Dinarello  Tcbaldi , Tuzolo  di  Marco  Albergati,  Torrcllo  di  Guglielmo  da  Sala, 
Cortcfia  di  Pietro  Lambertini,  Nicolò  di  Gio.Montcfcrrari,  Gio.  di  Pietro  Aliot- 
ti , Ghidozzo  d’Oliuiero  Orfclli , Zagolo  di  Colazo  Bcccadclli . Viueua  Bernabò 
Vifconti  in  grandiffimo  fofpetto  della  poca  fede  dell’Olcggio , c manifcfiaincnte 
conofceualafuaambitiofa,  e cattimi  natura,  con  la  quale  tirannicamcncgo- 
uemaua  Ja  Città  di  Bologna,  & oppriineua  li  Tuoi  Cittadini , il  perche  egli  crada 
tuno  il  Popolo  odiato  a morte.  E perciò  con  longo  difeorfo  Bernabò  fri  fcftcf- 
fo  penfando  al  fine  de’  fatti  propri,  e fidandoli  poco  di  Giouanni,  diilcgnò  di  farlo 
vccidere,  elcuargliconqueftomczo  il  dominio  di  Bologna.  Deliberò  intanto 
di  palefarc  quello  fuo  dcfidcrio  a Giouanni  Pcppoli  fuograndiifimo  amico , c fe- 
co configliarfi , & hauendone  hauuto  inficmc longo  ragionamento,  Giouanni 
Peppol  i adhcri  al  fuo  parere . Ora  Bernabò  prima , che  mouclfo  le  fuc  genti , che 
erano  in  effere  nella  Romagna  fi  accordò  col  Sic.  di  Forlì , e di  Rauenna , c con 
certi  de  gli  Vbaldini , e con  Guglielmo  Raimondi  Pretore  di  Bologna , c con  al- 
cuni Caporali  da  Pagano,  e con  alcuni  Cittadini  Bologncfi.  Doucua  Bernabò 
venire  a Parma  con  due  mila  Caualicri , con  voce  finta  di  alfalire  Ferrara,  & in 
vn  giorno  ordinato  doucuano  tutti  paffare  fopra  Bologna , doue  giunti  il  Pretore 
di  Bologna  doucua  leuar  rombre  con  quattordeci  Conefiabili,  & vccidere  lOlcg- 
gio , & aprire  le  Porte . Volendo  adunque  Bernabò  attendere  alla  morte  dell’  fi- 
leggio , mandò  a Bologna  Fregofo  Alcflàndrinohuomo  ardito , c di  animo  inuit- 
to , accioche  amazzafie  il  Tiranno . Coflui  giunto  à Bologna,  come  huomo  mol- 
to prattico  in  quelli  affari,  cominciò  ad  ofseruar  gli  andamenti  dell’Olcggio,  c 
vedendo,  ch’egli  per  fuo  coflume  fpcfso  caualcauapcr  diporto  allaSahcatadi 
San  Franccfco  , conofeendo  il  Soldato,  chequcfiacra  buoniffima,  & atta  oc- 
cafione  di  effettuare  il  fuo  penfiero,  fi  mife  ogni  giorno  a pafseggiarc  per  quella 
ftrada , di  che  cfsendo  da  alcuni  ofseruato , come  quello , che  non  era  lòlito  di  far 
qucfto,  polo  ne*  cuori  altrui  grandi  ffima  fofpitione  di  qualche  maleavenire  ; c 
però  fattone  motto  al  Capitano  della  guardia  dcll'Oleggio,  torto  il  fece  fare  pri- 
gione , & esaminato , per  forza  di  tormenti , confcfsò , che  ad  ifianza  di  Bernabò 
Vifconti  volcua  vccidere  il  Tirano,  e che  in  detta  congiura  erano  Guglielmo 
Raimondi  Pretore  di  Bologna  ( Quelli  fìi  che  fece  abbrucciarc  Cecco  d’Afcoli,  fa- 
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molo  Mago  in  Campo  di  Fiore,  chcndo  Pretore  di  Fiorenza ) Giuliano  At;  Zamori 
ColletcraJc,  Bernardo  da  Panico  Conte,  c Cauauerc,  Galeotto  Conte  da  Panico 
con  li  Tuoi  figliuoli , Caflruccino , & Orlino , Hcnrico  figliuolo  di  Cailruccio  da 
Lucca , Francefco  Rodaldi , Bcnnino  di  Pagano  da  Varrignana , Lenzo  di  Mi- 
chele de  gli  Ardiccioni , Guidochcrio  dalle  Pianelle,  Goctifrcdo  di  Giacomo  de 
gii  Honelti,  Razzolo  de'  ’Prallaili,  Berto  dc’Rainicri , Mengolino  Caualca, 
Filippo  di  Riccobuono  Buonfigliuoli , Cuminello  di  Cumincllo  de’  Ranfrc- 
di,  Pietro  diBuonfante  Angclelli,  Lenzo  di  Guglielmo  de’ Manginoli,  Gan- 
dolfo  di  Pigino  Butrigari  , Piccro  di  Domenico  Polonici  , e Benucnutino  di 
Bcnucnuto  Sighizzi,  e molti  altri,  li  quali  inlìcme  con  dodeci  Collegabili , e molti 
Contadini  della  V alle  di  Rheno , furono  la  fera  ideila  carcerati , fuggendo  Fran- 
cclchino Gmlilicri,  Napoleone Maiauolti,  Cambio  di  Fabbro  de’ Fabbri , Al- 
berto da  Muglio , Lorenzo  di  Pietro  di  Nouellonc  de’  Gradi , Bertuccio  di  Berto 
di  Alberto  de’  Magnani,  & altri  Cittadini  aliai . Frcgofo  Alcllandrino  fuftrafci- 
nato  a coda  di  Cauallo  per  tutta  la  Citta,  e condotto  al  Alercato,  iui  viuoilfecc 
fottcrrareinfinoallagolJ,  e morto,  c difscpelito,  fù  diuilò  il  Corpo  in  quattro 
parti  , c dato  a cani.  AJli  p.  di  Febraro  l’Oicggio  in  luogo  di  Guglielmo 
Raimondi  Pretore , pofe  Guglielmo  da  S.  Piero  da  Padoua  , a cui  comandò, 
che  quanto  prima  faccflc  decapitare  tutti  li  fudct.i  prigioni  , ma  egli  abhor- 
rendo  vna  unta  crudeltà  collo  ricusò  la  Pretoria  , & in  luogo  fuo  fucccflc 
ladino  Donati  Fiorentino  , il  quale  la  feguentc  mattina  , fatto  leggere  il 
Procedo,  c fonata  la  Campana  preda  la  Croce  di  Piazza  fece  decapimrc  Gugliel- 
mo Raimondi,  il  Conte  Bernardo , il  Conte  Galeotto  da  Panico , il  figliuolo  di 
Caflruccio  da  Lucca,  & à tutti  gii  altri  fopranominati.  A certi  de  gli  Vbaidini  per- 
donò l’Olcggio  la  vita,p  certi  benefici  ritenuti, e li  cacciò  via  dcllaCitta.Li  figliuo- 
li del  Còte  Galeotto  Caftruccino,e»  Orlino  hebbero  p carcere  in  vita  loro  la  Tor- 
re de  gli  Afinelli  fotto  buona  cudodia,n:a  non  lìcura,  perche  eglino  la  notte  irtelsa 
calandoli  giù  della  Torre  con  l’aiuto  de’ fuoi  amici  fuggendo  della  Città  G falla- 
rono. Sepelici  li  corpi  giufticiatiùi  varie  Cbicfe  della  Cimi,  i beni  loro  alla  Ca- 
ttura furono  contifcati , facendo  il  lòmigliantc  de’  beni  di  Pranccfchino  Ghifilic- 
ri , e di  tutti  gli  altri  Cittadini  fùggiciui.  Haueua  l’Oleggio  tolto  prcfso  di  le  Bron- 
zino figliuolo  baftardo  di  Luchino  Signore  di  Milano  con  grande  prouilione,  e 
ne  faceua  grande  ftima , communicandogli  ogni  fuo  fe greto , il  quale  efsendo  nel 
fudetto  trattato  di  torgii  Bologna , il  fece  prigione , e l’ haurebbe  anch’cfso  dcca- 
piuto , fc  non  fo£c  flato  della  famiglia  de’  Vifconti,  ma  Ipoglia  colo  in  giubbone, 
il  cacciò  via  con  tutu  la  fua  famiglia.  Ora  Bernabò  clsendo  venuto  con  le  fuc 
genti  verfo  Bologna , credendoli,  che  gli  ordini  dati  hauefero  effetto,  accolla- 
toli alla  Città , non  troppo  lonuno  hebbe  la  nuoua , che  il  tratuto  era  fcopcrto . 
La  onde  per  dare  ad  intendere  a Giouanni,  chcquiuinon  fofsc  venuto  per  cagio- 
ne del  tradimento,  caualcò  al  Cartello  di  Montccchio,  c mandò  le  fue  genti  intor- 
no à Reggio , Ji  quali  pigliarono  Monte  San  Profpcro , douc  lenza  punto  tardare 
fecero  vna  Baftia , e la  munirono  di  genti,  e di  vettouaglia  contra  di  Reggio. 
Intanto  Giouanni  OJeggio  in  Bologna  ragunò  il  ConliglioGcncrale , douc  que- 
relandoli della  rotta  fede  di  Bernabò  V ifeonti , c del  tradimento  ordito  di  volerlo 
vccidcrc  ,con  cosi  accomodate  parole , c ragioni  apparenti  fpiegò  il  fuo  concet- 
to, che  molle  gli  animi  de’  Congregati  in  maniera  tale,  che  tutti  vnitamente,  il 
gridarono  di  nuouo  per  loro  Signore . Vedendoli  adunque  Giouanni  haucre  il  fa- 
uorc  del  Popolo,  fece  giurare  fedeltà  nelle  fue  mani  a tutti  gli  Vificiali,  che  già  di- 
pcndeuano  da  Bernabò , e poi  con  ogni  dii  igenza  pofe  guardie  finire  alla  Città,  & 
alle  Cartella,  e del  tutto  a Bernabò  li  fece  ribello.  E perche  l’inimico  più  oltre 
non  io  molertafsc  nnouò  la  Lega  con  li  Gonzaghi , e col  Marchefc  di  Ferrara , 5t 
àGunzaghi,  che  tcneuano  Reggio  contra  la  volontà  di  Bernabò,  mandò  quin- 
deci  Infcgnc  di  Caualii , e di  pedani,  li  quali  vniticonlc  genti  della  lega,  palia- 
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Tono  fopra  Ja  tal  Ha  da  Bernabò  fabricata , doue  anch’egli  fi  riti  ouaua.  Era  Capi- 
tano di  quello  efserctto  Vgolino  Gonzaga , il  quale  ammolanicntc  venendo  con 
li  nemici  all’  arme  a forza  pigliarono  la  detta  Baita  , e pofero  in  fuga  le  genti  di 
Bernabò,  perfcguitandolc  tifino  alla  porta  di  Munteceli  io , ò Montegio , delle 
qua)  i molti  nc  retarono  feriti  ,c  morti , c particolarmente  de' Parmigiani.  Ira 
li  prigioni  furono,  Nicolò  Roberti,  due  figliuoli  di  Giberto  da  Forino,  e fran- 
cefilo da  Foiano  tutti  fLorufciti  di  Reggio  . Fatto  quello  Vgolino  Gonzaga 
con  le  fuc  genti  caualcò  (òpra  il  Parmigiano  , doue  dimorò  per  alcuni  nicfi 
ponendo  a fuoco , & in  ruma  tutto  quel  Paefe  . Ora  mentre  che  quelle  cole 
fi  faccuano  , Giouanni  da  Oicggio  feguitando  la  traccia  de’  Congiurati  detti 
di  (opra  trouò  Schiauo,  c Gulino  de’  Catani  da  Liano,  il  Rofso  de’  Lazza- 
ri, c Guidoito  di  Giouanni  Pi  ...  . Dottore,  cCaualierc,huomo  di  fingo- 
lar  bontà,  c molto  alieno  dalle  grandezze  di  quello  Mondo,  che  oltre  il  trat- 
tato feoperto,  anco  trattauano  di  dare  Nonantola,  c Crcualcore  nelle  mani 
di  Giouanni  Peppoli,chc  già  fu  Signore  di  Bologna  . QuelH  prima , clic mo- 
rifsero  furono  condotti  nella  Chicla  del  Mercato  , doue  fi  celebrò  la  Mefia 
per  vn  principio  della  nuoua  fcpoltura  de’  Giuftitiati  , e finita , condotti  fuo- 
ri, e decapitati.  E quelli  furono  li  primi,  che  fpofafscro  quell’Arca , benché 
d’ indi  a pochi  giorni  il  Pi  ....  nc  fofse,eftratto,& in  S.  Domenico  feppcjito. 
Alli  ip.  di  Marzo,  che  fu  la  Feda  di  S.  Giufcppc  ConfclTore  i’Oleggiohauendo 
fatto  lare  vn  Horologio , il  fece  porre  fopra  la  ì orrc  del  Capitanio  della  Piazza , 
& accommodato,  in  quello  medefimo  giorno  alle  horc  diecc  cominciò  a fucilare, 
elalpcfafùdclpublico,c  molto  grata  a tutto  il  popolo.  La  Campana  di  detto 
Horologio  fulcuata  dal  Palazzo  della  Biaua.doue  l’ Oleggio  habitaua,&  era 
chiamata  la  Campana  grolla  ddi’Arcngo.  Dopo  le  molte  vittorie  hauutenclj- 
Vmbria  dal  Cardinale  Egidio  AlbornozioSpagnuolo  Legato  Generale  in  Italia , 
feguitando  egli  la  incominciata  imprefa  contra  gli  occupatori  delle  Città , eluo- 
ghi  alla  Chicli  confignati , entrò  nella  R omagna , c conolcendo , che  non  potcua 
ridurre  lotto  l'vbbidicnza  della  Santa  Chiefa  Francefco,e  Sinibaldo  Oroelaffi, 
che  occupauano  Forli , Forlimpopoli , e Cefcna  ; E Giouanni,  c Guglielmo  Man- 
fredi , 1 iranni  di  Faenza , interdi  le  dette  Città , e luoghi,  e dipoi  con  autorità  Pa- 
pale  fece  predicare  la  Crociata  contro  gli  Qrdclaffi , e Manfredi . Et  alli  io.  di 
Marzo  la  Domenica  in  Bologna  nella  Chiefa  Cattedrale  ella  fùpublicata  conia 
Indulgenza , ercmuUonc  di  ciafcuno  peccato  a chiunque  porgclle  aiuto , e fauorc 
al  detto  Legato , c pigliarti:  l’ arme  contro  quei  pertinaci  di  Santa  Chiefa . Alli  7. 
di  Maggio  Carlo  da  Dondola  Conte , infieme  con  le  genti  della  Chiefa , che  era- 
no ottocento  caualli.c  cinquecento  pedoni  panarono  a Ronta  Cartello  di  Cefcna , 
c poi  a Santo  Arcangelo , e Sauignano , li  quali  tutti  fi  fottopofero  al  dominio  del- 
la Chiefa . Poi  del  mele  di  Giugno  furono  citati  a Rauenna  li  fuddetti  occupatori 
delle  Terre  della  Chiefa , a difendere  la  caufa  loro , cflcndoli  oppollo , che  impo- 
neuano  tirannicamente  Datij , tributi , & angaric  a poucri  Contadini , li  quali , fé 
bene  non  potcuano , erano  forzati  di  pagare , c non  (blamente  quelli  erano  op- 
prefli,  mi  anco  il  Moniflero  di  S.  Giouanni  Euangclifta , e tutti  li  Sacerdoti  di  Ra- 
uenna , pure  che  elfi  hauellèro  terreni  fui  Cclcuatico . Non  comparfero , mi  nc 
anco  mandarono  alcuno  a nome  loro , per  difenderli . 1 1 perche  aUi  1 6.  d’Agofto 
Carlo  da  Dondola , e Franccfco , e Nicola  figliuoli  del  Conte  di  Glazuolo  Capi- 
tano delle  genti  della  Chiefa  pallarono  nel  territorio  di  Cefcna , doue  venuti  con 
fa  parte  nemica  a fiera  battaglia  Carlo  vi  iti  ferito,  il  quale  torto  mori,  egli  Ecclc- 
fiartici  fi  pofero  in  fuga  renandone  molti  prigioni,  fri  quali  furono  li  figliuoli 
del  Conte  di  Glazuolo,  li  quali  furono  condotti  a Cefcna  a Lodouico . Mentre, 
chcoccorfcro  quelle  cofe,  Giouanni  Oleggio  fpcdi  alcune  infegne  di  camal- 
li , c di  pedoni  in  aiuto  dclli  Gonzaghi  contro  li  V ((conti  a Borgorortc  di  là  dal 
Fiume  Menzo  alla  riua  del  Pò , delle  quai  genti  nc  fu  Capitano  Bruno  figliuolo  di 
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Giacopino  Luchini , & vnitifi  con  li  Cordati  de’ confederati , affalirono  la  fortilfi- 
ma  Badia  con  quel  maggior  sforzo , che  poterono,  ma  le  genti , che  vi  erano  den- 
tro con  grande  animo  li  difefero . Non  mancauano  w tanto  in  Bologna  gli  amici 
di  Bernabò  Vifconti  di  trattare  occultamente  cuntrodiGiouanni  da  taleggio,  c 
di  già  Guglielmo  Guaflauillani , Spinolcgio  da  Milano , Ambrogio  Ratta , c due 
fuoi  Seruitori  haucuano  ordinato  di  dare  al  VttcontiS.  Giouanni  in  Pcrliccto, 
Creualcore , Sant'Agata , c Bazzano , & il  diilcgno  era  per  riufeire  felicemente , 
fe  vno  de’  Seruitori  non  fcuopriua  il  trattato , il  perche  furono  prelì , c decapitati . 
Guglielmo  Durante  amicilfimo  de’  Bologncli  in  quello  icnipo  ritornandoli  Am- 
balciatorcdel  Papa,edel  Redi  Francia  al  Soldano  di  Babilonia , mori,  c fu  fep- 
pelito  in  Cipro  nella  Citta  di  N icofia , nel  Monaftcro , ouero  Abbatia  de’  Frati 
Ciftercienfi  di  Santa  Maria  del  Bel  Luogo,  che  bora  li  chiama  San  Giouanni  in 
Monte  Forte , & il  fuo  corpo  vi  fi  ripola  intiero  ve  dito  di  pelle . il  fuo  fepolcro 
non  è auanti  l’Altare  Maggiore , come  hanno  detto  alcuni , ina  è nella  detta  Ca- 
pella  grande  dal  lato  Anidro  con  quedo  Epitaffio . 

' HIC  IACET  REVERENDISSIMVS  IN  CHR1STO 
PATER  D.  VILELMVS  DVRANTI  DEI  GRATI  A 
EPISCOPVS  MIMAI  ENSIS  COMESQi.  OABALL1TANI 
ET  PEREGR1NVS  AD  SANCTVM  SEPVLCFIRVM , ET  NVNTIVS 
DD.  PAPAE,  ET  REG1S  FRANCIAE 
AD  SOLDANVM 

QVI  IN  REGRESSV  OBIIT  IN  MONASTERIO  BELLI  LOCI  CYPRI. 

ANNO  D.  MCCCLV1.  DIE  . . . IVL11 . 

CVIVS  ANIMA  REQVIESCAT  IN  PACE. 

AMEN. 

Il  Marche^  Aldrouandinodi  Ferrara , Feltrino , & Vgolino  Gonzaghi  vennero 
in  quelli  giorni  a Bologna  per  trattare  le  cole  della  guerra  con  Giouanni  contri 
li  Vifconti , alloggiarono  nel  Monadcrio  diS.  Domenico,  c dettero  nella  Città 
tre  giorni,  poi  fi  partirono.  L’Oleggio  adunque  douendo  ragunar  gente  per  far 
guerra  a Bernabò  Vifconti , fi  come  era  con  li  Confederati  redato  d’accordo,  ve- 
dendo egli,  che  le  fpelc  della  Città  erano grauillimc , c , che  difficilmente  fi  tro- 
uauano  danari , non  volendo  mancare  di  quanto  promclio  haueua , fi  pofe  » come 
di  prima  a perfeguitare  alcuni  Cittadini , & ad  incolparli  di  varie  calunnie  per  ca- 
uame  danari,  e perche  il  tempo  era  breue  per  ragunare  la  parte  de’  foldati , che 
gli  toccaua,  e pagarli,  pensò  di  porre  al  Popolovnnuouo  Dado,  che  ciafcuno 
pagaffe  vn  tanto  per  ciafcuna  corba  di  vino,  che  nelle  Botti  fitrouaua,il  quale 
Datio  Richiamato  l’ Imbotato , cbfa  non  mai  per  lo  auanti  podomè  nominato,  da 
cuilène  cauó  gran  Comma  di  danari  con  grandi  (lìmo  fcontcnto  delle  lamigiie  ,c 
molta  mormoratione . Mentre  che  quedo  datio  li  pagaua , giunle  in  Bologna 
Marcoa  ldo  Velcouo , e Commiffario  Imperiale , & abboccatoli  fcgretamentc  con 

l’Olcggio,  il  di  feguentepafsòalmolaal  Conte  LandoTedclcoCapitanodivna 

gran  compagnia  di  ibidati , che  poco  fà  era  venuto  in  Italia  dalla  guerra  fatta  nel 
Reame , & erafi  latto  Capitano  di  Ventura , & hauuto  ragionamento  inficine , ri- 
tornò a Bologna , e d’ indi  pafsò  a Fiorenza , c poi  a Fifa . Partito  il  Conte  Lan- 
dò con  la  fua  Compagnia  da  Imola  andò  a Budrio , e vi  dette  per  molti  giorni , poi 
s’ inuiò  verfo  il  territorio  di  Modena  condono  dalla  Lega,  e fòco  hauendo  in  ogni 
luogo  Marcoaldo  Commiffario,  per  andare  contra  li  Vifconti . Poi  entrarono  nel 
Milanefe  ponendo  ogni  cola  col  fiioco  in  ruina.  Da  altra  parte  il  Marchefedi 
Monferrato  con  le  fue  genti  andò  Copra  Nauara,  che  tencuano  li  Viiconti,  e la 
conquido . Spiacque  aliai  queda  perdita  a 1 Vi feonte , il  quale  ragunato  vn  poten- 
te cfscrcito  andò  ad  incontrare  il  Landò  a Caforate,  e venute  amendue  le  parti  al- 
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l’arme,  dopo  l’hauerc  vn  pezzo  fortemente  combattuto,  il  Landò  con  quattro 
mila  dugento  caualli , e due  mila  fant  i rcilo  fraccafsato  ; Il  Conte  fuggendo  li  lal- 
uó , ma  il  Commi&xrio  Imperiale  inlieme  con  mille  cinquecento  foldati  rcllò pri- 
gione. Hebbe  grandi  fluì»  contento  l’Olcggio  d'intendere , che  li  Gcnoucli  fi 
erano  ribellati  alli  Vifconti,c  fiorano  pacmcaticonVinitiani.cpcròipcdi  per 
Ambafeiatori  Giouanni  di  l'ilippo  de’  Preti  Dottore  di  legge , Zaccarello  di  Ban- 
cinodc’  Battei,  e Pietro  buono  di  Gerardo  Aldighcri  cauafiere  aurato,  che  an- 
dalfcro  a rallegratila  nome  fuo  con  li  Genoucii,co  li  quali  anco  fece  lega  contra  li 
Vifeonti . Ora  mentre  che  Giouanni  della  robellionc  de’  Genoueli  fi  rallegrai» , 
e laccua  fella, Muccincllo  da  Molcaglia  huomo  di  grandeardire  tìribellòall’ 
Oleggio,  cacciando  fuori  della  Sambuca  vn  fuo  fratello,  & vn  fuo  cugino,  & 
animofamentc  fe  né  impadronì , per  lo  che  l’Olcggio  con  buon  numero  difoldati 
vi  pafsò  lòpra , & hauendoui  fabneau  vna  ficura  Baltia , Oc  allèdiatolo , vi  (lette 
intorno  molti  giorni , ma  indarno , perche  fi  era  fatto  forte , e di  feguaci , e di  vcc- 
touaglia , & alle  volte  Vicendo  fuori  faceua  grande  llrage  de'  fuoi  nemici . Ma 
ritorniamo  alquanto  al  Cardinale  Egidio , il  quale  hauendo  mandato  Blafco  Fer- 
nando a Fermo , e datogli  il  carico  di  difendere  quei  luoghi  mandò  parimente  il 
Vcfcouo  Alfonfo  con  tutto  Federato  ad  alfcdiarc  Faenza . Tolfc  quello  Prelato 
in  fua  compagnia  Galeotto  Malatclla , e Bernardino  Polcntano  con  li  loro  falda- 
ti , e dato  ii  guado  a quella  Città , vi  fi  accollò  coinè  nemico , della  quale  vfeiti  li 
faldati  di  Giouanni  Manfredi  vennero  rollo  all’arme  con  gli  Ecclefiallici , doue  fi 
combattè  per  vn  pezzo  dall'vna  parte , e dall’altra . Ala  li  Faentini  non  potendo 
follencrc  il  notabile  valore  di  quei  della  Chielà , fi  polèro  i.i  fuga  nel  quale  fatto 
d’arme  pcrirno  molti  Ecclefiallici,  ma  più  aliai  de’ nemici.  Ora  Manfredo,  che 
livide  rotto , mandò  ad  impetrar  pace,  e l’hcbbc  con  quelle  conditioni  , cioè. 
Ch’egli  di  /libito  confi gnafie  ad  Egidio  Faenza,  con  tutte  le  altre  Cajlella,  Terre, 
e luoghi,  che  fi  era  v/urpati , e,  che  fpcttauano  alla  Chiefa  Romana.  Che  in  ter- 
nane dì  due  mefi  accommodajie  le  co/i  /ite , e poi  con  tutta  la  famiglia  de'  Man- 
fredi , fi  pattiffc  di  Faenza,  e fuo  Territorio , ne  mai  più,  e lui,  eli  fuoi  dì  potcjfcro 
ritornare  . Che  in  rjucllo  mentre  configna/jc  per  Ostaggio  il  fuo  figliuolo  di  par- 
tirfi  al  tempo  confignatogli . Et  in  quello  modo  Faenza  venne  in  potere  di  Egi- 
dio . Vogliono  alcuni  Scrittori,chc  a Manfredo  falle  cóccflò  di  poter  godere  il  fuo 
proprio  patrimonio,  fenza  mai  ingerirli  in  cariche  pubi  ielle . Prefa  Faenza  il  pre- 
detto V clcouo  Alfonfo  fi  accollò  con  l’clfcrcito  a Porli, e venuti  a battaglia  con  le 
genti  di  Franccfco  0.  dclaitì,pcrdédo  fi  fuggirono,  e Fràccfco  fi  ricoucrò  in  Forlì . 
Fole  fra  tanto  Egidio  il  Vcfcouo  Alfonfo  alla  cura  di  Faenza^  hauendo  riacqui- 
flata  Celala , vi  lafciò  incuilodia  l'Abbate  Cluniaccnfc  con  gagliardo  prelùdio, 
confignandoii  forto  fidata  feorta  Martià  Vbaidini,òSibaldmimoglicdiI'rancc- 
(co  Ordclafifo  con  due  l'uoi  nepoti , Donna  aliai  più  atta  al  portar  l’arme , che  la 
conocchia.  Ritornato  l’Ellcrcito  intorno  a Forlì,  rollo  l’hcbbero con  quelle 
conditioni , cioè  . Che  mun  Cittadino  doueffe  efier  fatto  morire , nè  mandato  in 
elfilio , ne  meno  confidatone  i beni . .Et  accettate  le  conditioni , econfignata  la 
Terra , Franccfco  O.-delarfo  fuggi  in  Milana  a Bernabò , carico  di  ogni  miferia , 
e fenza  alcuna  com.noditt  di  poter  viucrc.  La  qual  iniicria  conofciuca  dal  Car- 
dinal Egidio,  mortoli  a compadrone , concelle  due  Terre  a Francefco,  chcletc- 
ncrte  m nome  della  Chielà , delle  cui  entrate  porcile  viuere . In  quello  tempo  Pò- 
lo de  gli  Azzarivno  de’ primi  Dottori  di  Bologna , mori.  L’Anno  Icguentc  ef- 
fondo Pretore  di  Bologna  Antonio  de’Catanei  di  Afeona  nipote  di  Giouanni 
Oleggio  entrarono  Antiani  Guido  di  Francefilo  de’ Preti  Caualicre,  Cartellano 
Lambcrtacci , Lanfranco  di  Pietro  Buonandrei , Pietro  di  Filippo  di  Frate  Ifuar- 
do,  Giacomo  di  Francefilo  l edei  ili , Laigone  Stel  liti , Filippo  di  Angelino  Mar- 
iilij , Dandolo  Falconi,  Balduino  Baldumi  Caualierc , Soldano  'Ruftigani , Gio- 
uaiim  Fauali , Bcccadcllo  di  Prcnciuallc  Arrenili , Bombologno  di  Nilìo Abbati , 
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Guglielmo  ili  Saracino  Lambertini,  Tomaio  di  Angelello  da  Manzolino.  Era 
(tato querelato  Giouanni  Oleggio  predo  il  Papa,  che  tirannicamente  occupali 
la  Città  di  Bologna , c le  querele  le  h.iucua  daco  Bernabò,  con  dolerli  che  1 taleg- 
gio contea  ogni  ragione  gli  haucua  tolto  la  Signoria  di  Bologna , che  per  lo  giu- 
liotoccauaa  lui.  11  Papa  rimile  la  cola  al  Collegio  do' Cardinali,  fra  quali  fu- 
rono diuerlì  pareri , nondimeno  li  canchiufe,chc  li  deputane  per  Comminarlo  l'o- 
pra ciò  Andremo  Abbate  Ciuniaccnlc,  altri  dicono  l’Abbate  di  CiAcllo  Borgo- 
gnone, il  quale  intimane  ail'Oicggio  a douer  partirli  della  Citta , c Jalciarnca 
Bernabò  la  Signoria , fi  come  fece . Ma  Giouanni  Oleggio  con  grandilEma  hu- 
miitt  dimoliro hauer  cara  J’ambalciata  del  Papa,  ne  però  volle  rinonciare,  nè 
tampoco  piegarli  ad  vbbidirc  alla  volontà  del  Pontefice . Laonde  conolccndoil 
Commiliario  Apollolico,  che  non  faccua  alcun  profitto,  il  Lunedi  della  Pafqua 
di  Refurrettionc  li  parti  di  Bologna  lafciondo  impoiitionc  al  Vclcouo  di  Bolo- 
gna,chc  a nome  dei  Papa  publicalic  Bologna  per  interdetta  infieme  con  tutto  il 
(uo Territorio,  c lìtroafcn all'Ebcrcito nella  Romagna,  per  entrare  in  luogo 
del  Cardinale  Egidio , che  dal  Papa  era  Dato  chiamato  in  Auignone.  Pollo  adun- 
que alla  cura  di  cuttc  le  Citta  perionc  fidatiifune , & allignati  loro  li  prefidi; , che 
erano  neccflarij, Egidio  le  ne  andò  in  Auignone,  doue  fu  accolto  con  grandiihmo 
honorc,  Stappiamo  vniuerlàie,  chiamandolo cialcunoPadic  della Chiefa.  Et 
il  Papa  ordino,  cue  Androino  laicato  in  Italia  da  Egidio  luo  Luogo  tenente  obe- 
dilsea  lui  lolo  in  tutto  quello,  che  comandali*,  poiché  con  tante  fue  fatiche , li 
era  fatto  cosi  benemerito  della  Chtcfa.  AJli  tj.  di  Aprile  ebendo  Arnioni  Biblio- 
barigi  di  N icola  Azzoguidi  Caualierc , Cartellano  di  Fabbro  Lambertini , Boia- 
cola  Bon  incontri , Franccfco  di  'Luccio  Fantucci , Matteo  di  Buon  incontro  Boa- 
tieri,  Gerardo  di  Bartolomeo  Conforti , Giouanni  di  Riccardino  da  Pontccchio, 
Giouanni  di  Giacomo  Gnrtoni,  Oddufrcdo  di  Rainicro  Oddofrcdi , Giacomo 
di  Giuliano  de’  Preunti  Dottore  Decretale  , Vgotto  di  Albertino  Carrari , 
Bordino  di  Filippo  Ghifalabcila,  franccfco  di  Giacomo  Ignani , Giacomo  di 
Bino  Cambi,  Bartolomeo  di  Filippo  Defidcri , c Vandino  di  Benne  Bcccadclii, 
la  Rocca  di  Mofcaglia  fu  fortificata.  Secondo  la  volontà  del  Papa  Giouanni  di 
Nafo  Vclcouo  di  Bologna , publicò  la  Città  di  Bologna , c Tuo  Contato  per  inter- 
detta, fofpcndendo  li  Diuini  Offici),  St  il  celebrare  le  Mellc,  e prohibendoa 
morti  la  fepoltura  in  luogo  fàcro . Non  dormiuuno  intanto,  c Bernabò , c f Oleg- 
gio, quello  nel  ragunare  vn  forte  Elfcrcito  per  paflare  l'opra  Bologna , quelli  nel- 
Fapparcchiarfialladifcl'a  contro  il  nemico;  perciochc  chiamò  a fc  Roberto  Ali- 
dohj  Signore  d'Imola  con  le  fue  genti , che  torto  venne  a Bologna  con  tredcci  In- 
fegnediCauallijCgrannumerodipedoni.  Parimente  alli  t3.  di  Giugno  il  Con- 
te Landò , che  veniua  da  Milano  entrò  nel  Territorio  Bolognefc , & vnitoli  con 
le  gemi  del  Marchefedi  Ferrara,  c Gonzaghi  li  fermò  al  Borgo  Panigalc,  & il 
giorno  feguente  pafsò  a Budrio , & alla  Riccardina , per  afpcttar  quiui  l'Eflercito 
di  Bernabò  Vifconti , il  quale  fenza  dimora  giunfc  a Bazzono  vicino  la  folla  vec- 
chia , e Calcarara,  poncndofi  di  rincontro  l’Eflercito  dell ‘Oleggio,  Ora  feltrino 
Gonzaga  Capitano  intrepido,  che  non  vedeua  l’ bora  d’ imbrattarli  Je  manidei 
fangue  nemico  , animolimcntc  andò  ad  inueftirlo  , e venuti  al  fatto  d’ar- 
me , da  amenJue  le  parti  molto  l'angue  fi  Iparl'c . Ruppe  il  Feltrino  le  prime 
Iquadrc  nemiche , e pofe  l’ Efsercito  in  fuga , hauendogliJcii.ua  vna  Integra  con 
l’Arme  de’ Vifconti , eperfeguitò  quelle  genti  infino  alla  Chiefa  de’ Frati  della 
Strada , e s’eg  i non  s’incontraua  col  rertante  delle  genti  di  Bernabò,  non  ne  cam- 
paua  viuo  vn  folo.  Ritiro  ili  adunque  a dietro  il  Gonzaga*  quàto  più  preflo  puote 
fece  intendere  all’Oieggio,  che  gli  mundafsc  quel  maggior  numero  di  Soldati, 
che  potere , perche  era  rifoluto  il  di  feguente  di  torre  il  nemico  in  mezo , c del 
tutto  fFaccaisarlo.  Comandò  l’Oicggio,  che  ciafcuno  atto  al  portar  l'arme  fi 
poncfsc  a ordine , c dato  il  Legno  alla  Campana , Ja  mattila  feguente , Lotto  l'in- 
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fegna  diMafino  di  Puccio  Ghifilicrì  fi  congregaronodicce  mila  Pedoni  conafsai 
bande  di  Causili , li  quali  vfciti  della  Città  andarono  ad  vnirfi  con  li  Soldati  di 
Feltrino . 11  che  incefo  da  Bernabò conofcendo,  che  il  foccorfo  era  potente , egli 
la  notte  fcgrccamcnce  leuò  il  campo,  & andò  fra  S.Gbuanni,  e Notiamola,  c 
d'indi  pafsò  tre  miglia  fottoCreualcorc,  e paflàco  il  fiume  Panaro  andò  a Carpi 
hauendo  fempre  alle  fpallc  il  nemico,  il  quale  già  Banco , non  yolle  più  oltre  fe- 
guitarlo , per  lo  che  pafsato  il  liume  andò  a Modena . Et  in  tanto  li  Soldati  Bo- 
logne!! con  le  due  Inlegne  de' nemici  conquiftate,  ritornarono  alla  Citta.  Ber- 
nabò laicato  Carpi  palsò  nel  ferraglio  di  Mantoua,douc  fece  di  molo  danni,  & 
era  per  pori-c  in  mina  tutto  quel  paefe,  fc  non  giungcuant^  dcfcnderlo  le  genti 
dell’Olcggio,  e del  Marchele  di’ Ferrara . Haucua  udino  a quello  giorno  Muci- 
nello  da  Mofcaglta,di  cui  habbiaino  ragioiuto  tenuto  il  dominio  delia.  Sambuca , 
c le  bene  vedeua , che  l’ Olcggio  era  potente , non  però  teracua  le  fue  minacele , 
ma  conlìdcrandojche  grandi  liiina  lpefa  portaua  l’imprcfa,  e che  la  cola  per  fc  mc- 
deiima  noncomportam  tan.olcomraodo,  &c  il  pencolo  della  propria'vica.accor- 
dandofi  con  l'Oleggio  falua  la  roiiba , e le  pcrfouc  gli  rcfiitiu  la  detta  Sambuca, 
Alli  p.  di  Luglio  la  Domenica  fu  cosi  crudele,  & impetuofo  verno,  c tempefta 
nel  Territorio  di  Bologna , e particolarmente  nella  Valle  di  Rheno , nella  Valle 
della  Sainoggia,  e nella  Valle  di  Saucna,  chcaterra  andarono  mol:i  EJifieii, 
portò  via  a (sai  mobili,  illirpò  le  vecchie, c nodofe  Querele, St  ii  radicò  i più  fondati, 
c groilì  arbori,  che  vi  lofscro,  portandoli  lontano , & attrauerfando  le  Brade , & i 
prati , vccife  aliai  bolliamo , e fece  altri  infiniti  mali , di  modo,  che  parca  fofse 
venutoil  di  dell' eBremo  giudicio.  Adi  primo  di  Settembre  entrarono  Antoni 
Bartolomeo  Gabardini,  FonufodaMontccaluo,  Matteo  dalle  Radici,  Lan- 
franco di  Pietro  tluonandrci , Catcllano  da  Sala  Caualierc,  Giacomo  Orerei,  Bar- 
tolomeo di  Giacomo , Zono  di  Ardiccione  da  CaBel  Franco,  Meo  da  ManzoJino, 
Giordino  Ghifalabclli , Bartolomeo  Balduini , Peregrino  Simopiccioli , Bartolo- 
meo Godaglieli , Pietro  Matugliani , Rampone  di  Giouanni  Aliocti,  e Binino 
Boatieri . Quelli  inliemc  con  li  Correttori  de'  Notori , approuarono  il  Configlio 
delti  quattromila . E mandarono  Antonio  Gattucci , Giacomo  de'  Lobi) , Marco 
Sabbadini , c Luchino  de'  Saui  Ambafciatori  al  Legato  a Faenza , nel  qual  tempo 
Icggcuano  in  Bologna  pubicamente,  Pietro  de’  Marci,  Francefco  da  Perugia, 
Giacomo,  c Francefco  da  Forlì,  Antonio  de’ Presbiteri,  Pietro  Canecoio,  Lo- 
renzo Rociti,  Cambio Zambcccari,  Bartolomeo  da  Montcuellio , Conte  di  Fran- 
cefco Maiauolti,  Giouanni  di  Mcnnunc  de*  Cambi,  Giacomo  da  Monte  Caluo, 
Giouanm  Calciarmi.  Allindi  Ottobre  il  Conte  Landò  venne  a Bologna,  c fatta 
la  fefla  di  San  Petronio  ritornò  a Borgo  Panigalc,c  d'indi  con  molte  bande  di 
Caualli  pafsò  nella  Lombardia  ( con  grandiilimo  danno  di  quel  paefe  ) per  incon- 
trare l’eflcrcito  del  Vn'cunti , che  li  trouaua  nella  campagna  di  Montechiaro , do- 
ue  venendo  con  eflò  lui  a crudel  battaglia,  ruppe , c vinfc  il  nemico , con  perdita 
di  gran  numero  di  geme,  c con  Bernabò  fi  fiòchi  foldati  rimafero,  che  a pena 
puote  difendere  Brcli.  ia,  douc  fi  ricoucro . Di  quefl’anno  Auogardo  intimo  fami- 
liare di  Carlo  Qua  rto  Imperatore  con  gran  comitiua  venne , <5  alloggiò  in  Bolo- 
gna, & il  Senato  lautamente  gli  fece  lcfpcfe,le  quali  falirono  al  prezzo  di  Ine 
Iella nt: nette , Ioidi  dicicnouc , c danari  lei . E Tomafo  di  Gandolfo  de'  Magnani 
nobile  Cittadino  Bologncic , edificò  vnaChiefa  lòtto  il  titolo  di  Santa  Maria,  nel- 
la Villa  detta  la  Tomba  de'  Magnani , al  Lanino , e i 'adottò  abbellendola  di  tutte 
lecofe  ncceilàric  alli  diurni  Ofhci . Viueua  in  quefii  tempi  Giouanandrea  Ardic- 
cioni  Bolognefc  famofiuimo  LegiBa,e  molto  famigliare  del  Petrarca , L'anno  fc- 
guente  ellendo  Pretore  di  Bologna  Antonio  de' Capitami  da  Siena,  furono  Au- 
tioni , eConfoli  di  Gennaro  Simon  JaS.  Giorgio  Dottore,  Bonagratia  Dioteifi, 
Diego  ii  Battolino  Ja  Sala , Nicolò  di  Pictroboa  Pelacani , Matteo  di  Filippo 
Boccadiferri,  Mazzjntc  di  Mmarello  d'ArgcJlaca , Dandolo  di  Francefco  Faico- 
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ni,  Giacomo  di  Rodolfo  Vsbcrti.EnrigcttoAbaifi,  Giulianodi  Gio.da  Cento, 
Guido  di  GuliclmoPreonti,  Montanaro  di  Oliuicro,  Ritardo  dalle  Calcile  Iu- 
rilpcrito,  Pietro  Mattugluni , Coinozzodi  Dino  Formagli™,  Guliclmo  di  Sa- 
racino Lambcrtin:.  Haueua  Bernabò  Vifconti  deliberato , ò di  edere  Cefarc.ò 
cifcr  Nulla  contra  Giouini  Oleggio,  nu  vedendo,  che  la  potenza  della  Lega  ga- 
gliardamente faccua  refiftenza  a luoi  dtiicgni,  deliberò  pacificarli  cól'Oleggio, 
& a quello  effetto  inandò  li  Tuoi  Ambafciatori  a Bologna,  che  da  Giouanni  con 
lieta  fronte  furono  raccolti.  Parimente  l’ Oleggio  mandò  li  Tuoi  à Milano,  &t  il 
fomigliantc  fecero  tutti  gli  altri  del  la  Lega.,  doue  dopò  lunga  prattica  trattata  la 
pace  con  Bernabò , fiP  Vgolino  fra  li  detti  Potencati  ella  fii  conchiula  (otto  quelli 
capitoli  , Che  Bernabò  facefic  pace  , e confcdcrattonc  con  l ' Oleggio , con  Manto- 
uà,  Ferrara,  T adotta,  e ch’egli  doucfSe  restituire  il  Serraglio,  e la  Baflia  di  Bor- 
goforte con  due  CaSìella,  che  tennis  del  F errare fe.  Furono  in  quella  pacel’OIeg- 
gio.il  Marchefedi  Ferrara,  il  Alarchelc  di  Monferrato,  li  Gonzaghi  Signori  di 
Mantoua  , Galeazzo , e Bernabò  Vifconti . Furono  fatti  in  detta  pace  molti  pa- 
tentati . Et  in  detto  tempo  Bernabò  bruendo  hauuto  vn  figliuolo  U fece  batteza- 
re , c fu  nominato  Lodouico.  Al  facro  fonte  intcrucnnc  per  Compare  Aldrouan- 
dinoMarchcfc  di  Ferrara,  Vgolino,  c Giouanni  di  Oleggio,  linoni,  eprefenti 
de’ Compari  furono,  vn  Vaiò  d'argento,  nel  quale  era  vna  coppa  d’oro  piena  di 
perle,  d'annclla,  c di  pietre  prctiolè,  c quello  fu  il  dono  d’Aldrouan  lino;  Sci 
coppe  d’argento  dorate , con  vna  grande  col  piede  di  Crillallo , dono  di  Vgolino  ; 
Molte  pezze  di  panno  d’oro,  c gran  numero  diGibellini,  clic  diede  l’Olcegìo. 
Si  eraaflìcurato  Bernabò  per  l’amicitia  oltre  alia  pace , di  llringcrc  con  tutti  Fuo- 
ri checonl'Oleggioi  legami  delle  folitc  maniere,  poiché  il Marchefc  di  Mon- 
ferrato :> 'era  anch'egl  i contentato  di  ratificare  la  pace , c per  quello  haueua  in  ani- 
mo di  fare  l’iuiprclu  di  Bologna , come  più  auanti  li  dira.  Conchiula  adunque  ^ 
come  è detto,  la  pace  i'Oleggio  nudò  per  Ambafciatori  al  Papa,  Antonio  di  Bom- 
bologn  ide1  Lodici,  Carlino  di  Gerardo  Ghililieri,  c Giouannino  diGiouanni 
de’  Cacciancmici , per  ottenere  , come  l’ottenne , che  il  Papa  Icualfc  l’Interdetto, 
che  era  durato  dicccnouc  Meli  incirca.  Di  che  in  Bologna  lì  fecero  patticolari 
fegni  per  allegrezza  . Erano  il  Conte  Landò , c Broccardo  Tedefchi  con  le  loro 
genti  vfeiti  del  Territorio  di  Milano, e venuti  verfo  Bologna  per  parta  re  nella  To- 
fcana in lòccorfo de’ Sancii,  c Perugini,  vennero  al  Borgo  Panigaie,  c d'indi 
panando  per  di  fuori  le  mura  della  Citta  andarono  à Cartel  S.  Pietro , poi  à Fa  cn- 
za.  Haueua  il  Conte  Landò  diflegnato,  per  andare  nella  Tofcana,  di  partire  per 
la  foce  del  fiume  Lamonc,  c perarticurarfi  il  parto,  mandò  innanzi  perle  Alpi 
di Crilpino  il  Signore  Amerigo  del  Caualictto.có  quattrocento  Barbute,  ediece 
mila  pedoni , con  le  ferainc  , e loro  carriaggi  leguitando  appo  loro  il  Conte  Lan- 
dò, & il  Conte  Broccardo , che  era  il  maggiore  della  Compagnia  dopo  il  Conte 
Landò,  col  reftante  dell’Eflército,  quelli  in  ogni  luogo, doue  palfaua  no,  poncuano 
ogni  cofa  a facco , & i fuma . Haucuaqo  i Fiorentini  negato  quello  pa .faggio  al 
Conte  Landò , perche  faccua  contra  i patti  celebrati  con  elfi  loro,  & vltimamcn- 
tcvcdendo,chc  il  Conte  gli  fcuoteua  gli  orecchi,  c volcua  partire  a fuomodo, 
gli  mandarono  Ambafciatori  Manno  Donati,  Giouanni  de’ Medici,  Amerigo 
Caualcanti,  e SimonePcruzzi  coni  patti  fuggcllati,  ma  egii  come  ortwuto  del 
tutto  fi  fece  beffe , volendo  a forza  pur  partami . Giunto  adunque  tra  Cartigiione, 
e Biforco  il  Conte  con  le  fue  genti , quiui  fecero  aliai  rubbcric , e villanie  a pada- 
ni, c di  parole,  e di  fatti.il  perche  quei  paefani,  intendendoli  inficine,  deaera- 
rono vendicarli , ò di  rirtorarfi  de’  danni  riceuuti , c di  alfa! tarli  ad  vn  palio  rtret- 
to,  che  ótri  Bifolco,  e Belfbrte,  cheli  chiama  le  Scalcile,  che  è via  Gretta,  c 
da  ogni  parte  hi  le  ripe  altiflime , ,c  piene  di  farti , luogo  nel  vero  fpauemcuole , c 
prccipitolò . Fìi  auiuto  il  Conte  del  luogo  malagcuolc , mi  egli  befiandofene , la 
mattina  feguente , mandando  innanzi  a le  parte  della  liia  compagnia , c dietro  fe- 
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g uitando  lui , c giunti  al  detto  parto  (fretto  alla  fprouirta  fu  fopragionto  da  Gio- 
uanni  Albcrghcntino  de'  Manfredi , che  fcco  haueua  buon  numero  di  Villani , ro- 
bufti , e difpcrati , per  vertere  il  loro  paefe  cosi  malamente  dal  detto  Conte  tratta- 
to, li  quali  attaccando  la  zuffa  co’ falli  cominciarono  àbcrfagliarc  li  nemici,  e 
fra  tanto  apparucro  fopra  li  poggi,  vn’ altro  gran  numero  di  quei  Villani , Se  al 
baffo  parimente  ne  vennero  con  1‘ arme  ip  inano , che  loro  vietauano  lo  (fretto 
calle , combattuti,  etrauagliati  da  ogni  parte,  c dall'arme,  e dallo  fpiombarc 
de'  falli . La  onde  il  Conte  vedendoli  da  tutte  le  parti  nulamente  acconcio,  e cer- 
cando di  (campar  viuo , nè  potendo  gire  auanti , nè  voltarfi  à dietro  più  volte  co- 
me difpcrato  fu  per  precipitar^  nel  profóndo  di  quel  luogo,  c da  fe  (fello  vcciderfì. 
De’ fuoi  ne  reftarono  morti  più  di  trecento,  lapidati  da  falli,  Si  altri  aliai  fi  preci- 
pitarono giù  per  quelle  rupi  horribili , c fe  (fclfi  vccifero,  fra  gli  altri  il  Conte 
Broccardovimori,  Se  il  Conte  Landò  in  più  parci  della  perfona  fu  ferito,  e par- 
ticolarmente nella  teda,  di  che  ne  dette  in  pericolo  di  morte  ; ma  dandofi  per 
prigione  ad  vn  fedele  del  Còte  Guido  fu  portato  a Cadcl  Pagano  a cafa  di  Gioac- 
chino Vbaldini,  c poi  à Bologna  nelle  mani  dell'Oleggio,  e porto  in  cafa  di  Guido 
Lambcrtini , da  cui  fu  molto  aiutato  à guarire . Quelli  poi  de'  fuoi , che  redarono 
prigioni  nelle  mani  di  quei  Villani,  (eli  volfero  liberare,  pagarono  li  danni  dati . 
11  Conte  Amerigo  del  Caualletto,  che  haueua  condotto  liberamente  la  parte  di- 
nanzi della  Compagnia,  hauuta  la  nuoua  della  rotta  del  Conte  Lando,temendo  nò 
poco  di  effcre  feguitato  da  quei  Villani  pafsò  à volo  nella  Romagna,e  poi  a poz- 
za , e Francefco  primo  de  gli  Ordelaffi,  andando  à Vincgia , infelicemente  vi  mo- 
ri. Haueua  il  Papa  in  tanto  hauuto  nuoua  de’difordini,  che  erano  natiinitalia 
tra  molte  Città  , lequali  gagliardamente  tumultuauano , hauendo  cominciato 
alcuni  ad  ambire  nuoue  Signorie , Scaltri  adafpirare,  di  ritornare  alle  antiche . 
E cercando  il  Pontefice  la  cagione  trouofli  in  effetto , tutto  quedo  aucnire  dalla 
dapocaggine  di  Andronio  Luogocencte  del  Cari!  la , il  quale  era  poco  fufficicnte  à 
gouernarc  le  cofc  publichc . Il  perche  il  Papa , Se  il  Colleggio  de’  Cardinali  giu- 
dicarono , che  era  bene , che  Egidio  Albornozzo  ritornane  in  Italia , per  acque- 
tare quei  difordini,  che  vi  (itrouauano.  11  quale  vi  li  trasferì , e venne  per  To- 
fcana  paffando  a Imola , e d' indi  a Cadcllo  San  Piero , doue  fi  abboccò  con  Gio- 
uanni  da  Oleggio , c quietati  amendue  gli  animi  inlieme , il  Cardinale  pafsò  in 
Romagna,  ed’ indi  in  Ancona,  el'Oleggio  ritornò  à Bologna  à fare  le  fede  di 
Natale  con  Andronio  Abbate  Cluniaccnfc , che  lodo  in  Auignonc  doueua  far  ri- 
torno . L'Anno  feguente  Antonio  Cananei  da  Pidoia  dall'Olcggio  fu  confirmato 
Pretore  di  Bologna.  Furono  gli  Anti^ni,  e Confidi  di  Gennaro,  Tomafod’Or- 
fo  Bianchetti , Cadellano  di  Giacomo  Lambcrtazzi , Francefco  di  Tutio  Fantuz- 
zi,  Gio.  di  Paolo  Cofpi , Francefco  di  Raimondo  Ramponi  Dottore,  Pertuzo 
di  Mufixto  d 'Argelata , Lanzalotto  di  Pafolino  Guadauillani , Tcunafo  di  Coffo- 
lino  della  Cocha , Dinadano  Carbonefi , Conte  di  Francefco  Dottore , Giordano 
di  FilippoGhifalabella,  Matteo  di  Zarlotto , Tomafodi  Manzolino,  Pietro  Ar- 
tenifi  Baldo  Merzaro  di  Pizzoi  , Gio.  di  Tomaio  del  Vinario . AUi  dicci  di 
Gennaro  neuicò  in  Bologna  lèi  giorni , e notte  del  continuo  di  maniera , che  la 
nieues'alzò  da  terra  megliodi  quattro  braccia,  e molte  cafe,  eChiefe  non  po- 
tendo fopportare  fi  grauepefo,  rumarono  a terra,  come  fu  la  Chicli  de' Frati 
Armeni , quella  di  San  Biagio , e quella  dc’Carmcliti . Ruinò  vnaeran  parte  del- 
la cafa  di  Mondino  di  Merino  Dottore  in  Medicina  nella  Capclla  di  San  Martino 
in  Porta  Nuoua  ,qucUa  di  Spinabello  Spinabelli , diGiouannide’  Caccianemici, 
e quella  di  Maeftro  Bartoluccio  Dottore  di  Grammatica.  E fe  torto  non  fi  foccor- 
reua  a tato  diforJine,  haurebbe  ella  fatti  maggior  danni;  pereioche  ne'  luoghi  do- 
uc  il  vento  più  haueua  hauuto  forza , quiui  era  alta  fino  al  tetto , di  modo  che  non 
poteuanoiCaualli,  nè  le  carra  partire  per  le  ftradc,  negli  huoraini  caminarui. 
Scriuono  alcuni,  che  molti  gioueni  Bologncfi  sù  la  Salicata  di  (Ira  maggiore  fa- 
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bacarono  vna  Vola  fono  la  nicuc  di  tanta  grandezza,  che  lotto  vi  fecero  vn  gran 
conuito , c feda  grande , benché  il  freddo  folle  potente  . Ritrouauanfi  Galeazzo, 
c Bernabò  Vifconti  all’  afedio  diPauia,l’ vno  fi  termo  con  le  ine  genti  da  vna 
parte  di  detta  Città,  c l’altra  ^'accampò  dall’altra  parte  alla  Porta  di  S.  il  malore, 
che  anticamente  fu  fondaca  dai  Rè  Pcrtant  in  Pallia  l’anno  di Chrirto  fciccnto 
(ottanta  otto.  Paucfi  vedèdo  di  non  poter  còtrartarc  alla  forza  de’  Viiconti  le  li  die- 
dero,colà,  che  molto  dilpiacque  ali’Oieggio  che  fccrctamenic  gli  odiaua  a morte, 
c poco  li  ridata  della  lor  data  fede . Dubitando  adunque  Giouanni  cercò  lègreta- 
ir.entc  d' intricargli  in  qualche  follidio , per  viucr  lui  in  pace , e licuro  dalle  loro 
infidic , e però  operò  di  tal  maniera  co’  Gcnouefi,  & Atleti , che  fecero,  che  il  Co. 
Landò  con  la  fua  nuoua  Compagnia  paisò  a i danni  di  Milano , il  che  intendendo 
ii  Fiorentini  raccordcuoli  de’  i eringi  riceuuti  mandarono  a Miianefi  in  loro  aiuto 
mille  Bar  bure  della  più  (celta  gente,  che  haucscro , lòtto  1*  Inlègna  di  Fiorenza . 
Parimente  1’  01cggio,acciochc  non  fi  vcdcfse  il  brace  io, che  haucuagccuta  la  pie- 
tra , volendo  inoltrarti  efiere  a V ifeonti  fedele , mandò  in  aiuto  loro  Rolando  V i- 
iconti  cò  vinti  Bandiere  d’huomini  armati , li  quali  non  fi  torto  giunlcro  a Milano, 
che  conofciuta  la  frode  dell  ’ Olcggio  da  Bernabò,  li  fecero  intendere,  che  quan- 
to prima  douefiero  ritornare  a dietro , altamente  farebbono  tutti  agiati  a pezzi. 
Pù  quella  ripulfa  vn  chiaro  legno  del  mal  anuno , che  li  Vifconti  haueuano  verfo 
dell’  Olcggio , il  quale  dubbiofo , c pieno  di  timore  cominciò  a peniate  a fatti  iuoi, 
e però  diede  principio  a cauare  vna  gran  fofsa  detta  la  Muccia , alle  radici  dcil’A- 
pennino, andando  infino  alla  Nane  del  pafso  del  fiume  Panarodilonghczzaquin- 
deci  miglia,  la  quale  diuidc  il  territorio  di  Bologna , c mentre  che  ciò  fi  faccua, 
il  VcfcoLo  di  Bologna  rirtoròla  parte  del  Vefccuato , che  mira  l’Aquilone,  e vi 
aggionfc  la  fabrica  della  Chiefa  de'  Santi  1 ccpontio , c Scncfio . Et  in  olttc  a Fra- 
ti Eremitani  di  Sant’  Agortino  folto  il  Vocabolo  di  S.  Giacomo  Apollo, o conccf- 
fc  libera  licenza,  che  potefsero  gittarea  ferrala  Chiefa  Parochiale  di  S.  Cecilia 
volendola  deni  Frati  riedificare  in  quella  forma , c fico,  che hoggidi  fi  vede, che 
poi  da  Giouanni  fecondo  Bemiuoglio  fiù  dipina  della  vita  della  dena  Salita , re- 
nando in  piede  tutte  le  altre  conditioni , che  nella  conceflione  di  detta  Chicli  fi 
contengono , a che  furono  prelcnti  Agapito  Colonna  Archidiacono,  Bartoluccio 
Caecianemici , Bartolomeo  Cartelli , Melchiore  Caldarini,  e Giacomo  da  Vncio- 
la  tutti  Canonici  deila  Chiefa  Cathedrale . Alli  2.  di  Giugno  il  mede  fimo  Vcfco- 
uo  confacrò  la  nuoua  Chiefa  della  Certolà  fuori  della  Cina , doue  concorfc  gran 
moltitudine  di  Popolo , e dopo  la  confccrationc  li  Frati  di  quel  luogo  dilpenlhro- 
no  a poucri  grandillima  quantità  di  pane,  e di  vino,  & al  Vcfcouo , & ad  altri  No- 
bili della  Città  fii  fatto  vnKcligiofò,c  modello  conuito.  In  quello  irte  (so  tempo 
era  la  Città  di  Bologna  per  anco  debitrice  alla  Sede  Aocrtolica  per  alcuni  pacti 
celebrati  l’ anno  auanti  con  Egidio  AJbornozio,econ  l’ Olcggio  di  dòdo,  i mila 
fiorini  d’oro , per  occafionc  della  quale  fomma  il  Pontefice  mandò  Americo  Tc- 
foricro  della  Chiefa  Romana  a rifcuotcre  quello  Ccnfo , il  quale  dall’  Olcggio  per 
rn.cz:)  di  Alberto  di  Mufotto  dc’Sabbadini  Sindico  delia  Cita  fù  sborfato  dentro 
diCelcna.  Occorfc  parimente , che  Bolognefi  non  haueuano  pagato  il  rcrtante 
del  debito , a cu  i erano  flati  Tentennati  per  rcrtitutionc  de’  danni  dati  al  ficco  fitto 
alla  fortezza  di  Gallica,  fi  come  fotto  l’anno  1 ?47.habbiamo  ragionato,  la  fom- 
ma del  quale  pagamento  era  diciotto  mila  fiorini,  che  in  tre  termini  andammo 
sborfati , c non  nc  cfsento  flati  pagati  fe  non  lei  mila , efsendogionto  il  tempo  del 
fecondo  sborfamento , il  ncgocio  Iti  importo  a P ctroncpotc del  Papa,  Vcfcouo 
Pampiloncnfe  Prete  Cardinale  Odiente , c Vcllitrcnfc , e Cancelliere,  checon  er- 
rore dal  Panuino  vien  chiamato  diSanta  Anaftafia , il  quale  fcrifsc  a Giouanni 
Vcfcouo  di  Bologna  in  quella  forma , cioè . TETpl'S  Miferanonc  diurna  Oshcnfu, 
& l'ellitren/is  Epifopus  F.  I{.  f.  Venerabili  loanni  Tram  Epifiopo  Sonori.  <3-  dilciìis 
amicis  nostri  Clero  ,&■  Topulo  ,nccnon  ymuerfts , cir  Jtngulis  Doìiortbus , dr  Scolari- 
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bus Studi;  Bonoit.  fxlutcm , dr  finccrlm  in  Domino  charieotem . ^Cd  vniiierficatis  ve- 
pri notitiom  deducimi!, per  prxjnices  nobili s Vir  Dominili  Corte  fin  de'  Lambcrtmis  S in- 
dicai , ir  Trocurator  Communi!  Topati  ,&  t'ninerfitatis  Bonoma , prafatorum  depo- 
futtpcneidt fa  ctum  rnrum  ,Andream  Tnp  dcTi/iorio  Mercatore»!  Cnrum  Bpmanam 
fequentem , t. inquini penes  borni m , & legalem  mercatorem  fcx  militi  florenorum  Mri 
prò  fccundi  fluitone  ,qua  fieri  aebet  in  fello  S.loannts  proxtmo  venturo  fimiliiribus 
bo. me. Donimi  Bermudi  ohmOfiienfis  ,<Zr  Y elhtrcnfis  Eptfcopi , tuxta  declarationem 
fulitn  de  mutilato  Domini  nollri  Tipi , per  peuerendos  Tatui , quoi  Egidiam  Sabi- 
na firn  Epifcopum,  & ^Cndouinum  muli  SanClorum  Io.mnts , & Tiuh  praibyterum 
C ordinale  m ,dr  Tqospropter  qitodinterdiBum  olimappofitumin  Cimiate  Bonomie  vi- 
gore procelluum  vf/ue  ad  tertum  folutionem  ficndam  f.tmiliaribus  antediBis  tuxta 
formato  deci  arnioni!  tradita . Qua  yniuerfitati  VeShx  propofuimut  tenore  prafentium 
intimate,  Vtpoffitn  in  C untate , Dicecefii  Bonon.  diurna  officia  celebrare , lecere  , 

(ir  aélus  alios  qitofcunque  facete , drexercerc,  e: fi  mterdiftum  aliquod  non  fuiffet  ufi 
que  ai  tcrminum  terna  folutionn  fionda  , famitianbus  fupradibhs . In  quorum  omnium 
teIbinonium,&c.Dat.apud  B'iltam nouam  giuntoli.  Difcefis  inhofpitio  babitationii 
nostra  Die  videe i no  menfis  limi;,  ^dnno  jp.  Tontif.Innocentij  Tapa  ^ inno  feptimo. 

Era  in  tanto  nata  granJiiIima  conrroucrliu  per  cagione  di  alcuni  beni  fra  li  Cano- 
nici della  Gliela  di  S.  Michele  di  Leprofcto , e fri  le  Vergini  di  Santa  Maria  di 
Aauonc , c la  cauli  fendo  propella  auanti  Bartolomeo  da  Cartello  Canonico  di 
Bologna  fubcollettore  della  Sede  Apollolica  deputato  in  Bologna , la  fentenza  fu 
pronunciata  a fiuore  dclli  detti  Canonici . Quelli  beni  la  bona  memoria  di  Ber- 
trando Cardinale  Ofticnfc, mentre  era  al  goucrno  di  Bologna, furono  dati  alla  det- 
ta Oliera  di  S.  Michele , ma  nella  cfpullìonc  del  detto  Cardinale  per  alcuni  nobili 
furono  trafportati  in  dominio  delle  dette  Vergini . Ma  ritorniamo  a Vifconti,  che 
più  oltre  non  poccuano  foppottore  la  fuperbia , c la  tirannia  dell’  empio  Oleggio , 
fiq  .alihauciidodchberatodi  fare  1‘  i.nprclàdi  Bologna  .cominciarono  ad  asol- 
dar le  genti  di  Anichino  Mongardo,  che  erano  da  mille  huomini  d’arnie  valoroli, 
& cfpcrti , a quali  aggiunfero  mille , & ottocento  altre  Lance , dugento  del  Mar- 
chcic , dugento  di  Vgolino  da  Mantoua , dugento  di  Francefilo  Carrara , di  Ga- 
leazzo quattrocento , c de’  Tuoi  propri  ottocento  Barbute,  & andato  a Pai-ma  qui- 
ui  fece  grandiiftmo  apparecchio  di  guaftatori , di  vcttouàglja , c di  ogni  altra  cofa 
ncccfl'aria.Sc  hauendo  porto  infieme  vngiufto  clfcrcito  isfidò  a battaglia  Giouanni 
da  Oleggio,  come  fuo  capitai  nemico , il  quale  lenza  punto  inoltrar  fegno  alcuno 
di  temenza , accettò  l’ inulto . Non  mancò  adunque  Giouanni  con  cqlcrita  di  for- 
tificare da  ogni  parte  la  Città , c volle , che  fi  fcguitallc  la  incominciata  folla , ac- 
cioche  facilmente  li  poterti:  tanagliare  la  Romagna.  Poi  fi  trasferì  a Imola  a 
trattare  col  Cardinale  Egidio  delle  cofc  della  guerra,  e tornato  a Bologna,  fece  fi- 
ne alla  detta  Folla , doue  mandò  buon  numero  dicaualli,  e di  pedoni , perche 
vietaflcro  il  parto  al  nemico  ; il  quale  di  già  era  entrato  fui  Modoncfc  con  il  con- 
IcnfodclMarchcfeAldrouandino.  Ed’ indiarti 7. di  Settembre  pafsò  aCreual- 
core  guarJato  da  due  infegne  diCauaJJi  Oleggiani , c poftofi  dal  lato  di  fopra  qui- 
ui  fermò  il  campo,  c cosi  Bando  Giouanni  pcppoli , che  nel  detto  campo  fi  troua- 
ua,  operò,  che  gli  huomini  del  Cartello  s’arrefcroal  Vifcontc,  il  quale  vi  pofe  alla 
curtodia Giouanni  Peppoli con  buon  numero  di  Soldati.  In  tanto  il  Marchefc 
Francesco  da  Erte,  Andrea  figliuolo  di  Giouanni  Peppoli,  & Obizo  figliuolo  di 
Giacomo  Pcppoli,  con  l’Efereito  .portarono  alla  Torre  della  Samoggia,  aVn- 
zola , & a Oafalccchio  di  Reno , doue  per  ficurczza  loro  fabricarono  vna  Bartia 
prellò  la  Colonica,  e fortificata,  c munita , che  l’ hebbero,  cominciarono  a feorre- 
re  infino  fu  le  porte  di  Bologna,  e faccheggiarono  il  piano,  e la  montagna . Lc- 
uarono  l’ acqua  del  Canale , che  fa  paffaggio  pel  mezo  della  Città  per  macinare  il 
grano.  Per  li  danni  della  montagna  gli  habitaton  di  quel  paefe,  abbandonando 
le  cafe  proprie  li  fuggirono,  c fra  gli  altri  li  Canonici  vedendo  la  lor  Chiefa  inala- 
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mence  condotta  , chiamata  S.  Maria  di  Reno , vennero  ad  habitare  a S.  Salnatore 
dentro  la  Città,  douc  fanno  rcbgiolu,  & Jionorata  rdìdenza  inlino  a quelli  tempi , 
Per  ii  danni  delia  Citta  Giouanui  Olcggio  fece  lubricare  vn  Molino  per  ciafcuna 
Tribù  in  leruigio  del  Popolo.  Nonmancaua  pero  Giouanui  di  far  guardare  del 
continuo  la  Citta,  e di  ragunare  grande  numero  di  Soldati , c vedendoli  forte  da 
ogni  parte  afpettaua  l’inimico,  come  certo  di  riportarne  la  vittoria , &hauuto  il 
parere  di  Francefco  Oraboni  eccellenti  [lìmo  ingegmero,  fortificò  la  Chiefa  di  Si- 
ta Maria  nel  Monte  con  argini , c pali  incaci , c vi  polì:  buone  guardie  dandone  il 
carico  a Magarotto  Magarotti } Fece  anco  ij  limile  della  Chicli  di  San  Michele 
inBolco,  c vi  pofe  Vacchino  Magnauacca  huonto  di  gran  valore,  e Capitano  di 
grande  ingegno . E fc  bene  li  deai  Capitani  erano  d'incorrotta  fede , nondimeno 
ogni  qual  giorno  l'Oleggio  poco  fidandofi , mucaua  le  guardie,  feguendo  >a  norma 
del  fuo male  animo . Fùauifato  Bernabò,  ch'era  a Calàlccchio , &haucua occu- 
pato il  Monte  della  Guardia  di  San  Luca  di  tutto  J'appareechiodclla  diftfa,  che 
l'Oleggio  haueua  latto,  il  perche  cominciò  a fcorrcre  tutta  la  Montagna,  e por- 
re tutto  quello  flato  a lacco  depredando  Gaiboia,  Calaglia,  Valle  di  Rhcno,  Val- 
le della  Samoggia , c Ja  maggior  parte  della  pianura , douc  fece  grandinimi  danni 
facendo  prigioni  huomini , di  nne , putti , c pigliando  tutti  Ji  brillami,  mandando 
per  terra  gli  edifici;  con  tanta  ftrage  di  pedóne , che  pofe  in  grandulnuo  Ipaucnto 
l'Oleggio  mancandogli  del  tutto  il  primiero  ardire , perche  rimale  tutto  ftupido , 
ne  fapcua  che  fi  fare  per  oliare  a tanti  mali . Da  vna  parte  non  fi  aflìcuruua  di  la- 
feiare  vlcire  fuori  della  Città  li  Soldati  foreflieri,  perche  dubitaua  non  fi  ribcllaiìe- 
ro  conira  di  lui,  e da  l'altra  parte  del  Popolo  niente  li  fidaua , perche  fapcua  per 
cofa  certa , che  era  odiolò  a morte , e cosi  ftando  da  ogni  patte  dubbiofo , lafciaua 
intantoruinareilTerritoriodiBolognafenzafiirdifcfaalcuna.  Vedendo  adun- 
que il 1 Popolo  le  cofe  ridotte  a quelli  termini,  cglicominciòà  tumultuare,  & alli 
14.  di  Gennaro  paflàndo  alla  Piazza  gridarono, VIVA  il  Popolose  cui  voci  to- 
rto l'Oleggio  fi  inoftrò  in  publico,  e con  parole  amorcuoli  cllortanJo  tutti  alla 
pace,  & all'aiuto  della  propria  patria  contra  glincmici,  temperò  alquanto gli 
animi  loro,  dicendo  ch'egli  ferbaua  Ja  Città  per  la  Santa  Chiefa  a nome  loro.  E 
per  colorir  meglio  quella  fua  perfualiua  fece  porre  allefincftre  del  Palazzo  lo 
ftcndardo  della  Chiefa , di  maniera , che  con  quello  mezo  il  Popolo  totalmente  fi 
quietò  con  ìfperanza  di  liberarli  da  tanti  faftidi . Mentre  adunque,  che  l'Oleggio, 
per  gratificarli  il  Popolo,  le  bene  contra  fua  voglia,  ordinaua  di  mandar  fuori  del- 
la Città  alcune  delle  Tribù  infieme  con  buqnnumerodiSoldatiforcrtieri,  per 
affrcnarc  l’impeto  de’  nemici  alla  pianura,  la  notte  auanti  lì  leuò  vn  vento  cosi 
impctuofb,  che  pareua  volcllc  mandare  perterra  le  più  alte  Torri , c ben  fondati 
Edifici;,  à cui  fubito  feguì  vna  cosi  folta  nebbia,  che  fendo  gli  huomini  vicino 
l'vn  l'altro  à tré  braccia  non  li  conofccuano , la  quale  durò  infino  al  mezo  di , nel- 
la qual  bora  in  Bologna  fi  fcoperfevn  trattato  ffuquertoil  di  della  Con  ucrlione 
di  S.  Paolo  il  Sabbato  ) quale  fu  ; Che  Bittino  de'  Clarilfimi  Capitano  alla  Circla 
diMalpcrtugio,  con  Giacomo  dalle  Pianelle  di  San  Procolo,  voleuano  di  notte 
tempo  introdurre  in  Bologna  Obizo  figliuolo  di  Giacomo  Pcppoli , Polo  de'  Lia- 
zari,c  Francefco  di  Tacco  de' Bianchi,  fuorufeiti.  Fu  fatto  prigione  Giacomo 
dalle  Pianelle  ( fuggendofi  Bittino  ) c ftrafeinato  per  tutta  la  Citta  a coda  di  Ca- 
uallo,  c poi  alla  Porta  di  Malpcrtugio  impiccato.  Poilcdcuano  la  Rocchetta 
delle  Pedolettc  il  Conte  Bonifacio , & il  Conte  Lippo  amenduc  da  Panico , come 
Signorotti  di  quei  tempi , e viueuano  con  tanta  libertà , e potenza  , che  alle  volte 
molcflauano  contra  ragione  li  circonuicini , e li  faccu  ino  da  loro,  come  da’  fcrui, 
vbbidire , il  che  molto  Ipiaceua  al  Conte  Giouanni , che  era  aliai  di  più  piaccuolc 
natura.  Quelli  con  Alidofio  lor  cugino  delibcrarolfi  di  leuar  loro  il  domi  modi 
quellaRocca,  e liberare  gli  opprclfati  dalla  dura  feruitù.  Era  grnndiilimo  fred- 
do. Quelli  adunque  vn  giorno  finfero  volerli  parlare  di  cofa  importante , &ha- 
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uendo  fcco  in  compagnia  ale  uni  valorofi  amici , che  di  tutto  erano  auuifati,  anda- 
rono familiarmente  a vili  tarli , Se  entrati  lenza  alcuno  fofpctto , e giunti  nella  Sa- 
la, mollrò  il  Conte  Gtouanni  di  haueregrandiilimo  freddo,  la  onde  accollatili 
tutti  al  fuoco,  mentre  ragionauano,  Alidolio  aiutato  dalli  compagni  fecccattiui 
amendue  li  Conti  fenza  clic  lìpotcbcro  difendete , nè  cfserc  aiutati , e l'ubico  gli 
cauarono  gli  occhi,  rdlando  liberi  padroni  della  detta  Rocchetta.  AHI quattro 
di  Febraro  le  genti  di  Bernabò  hebbero  Sauigno  , mà  non  la  Rocca  , e però 
d’indi  quanto  prima  dall’ Oleggio  furono  cacciati,  ccn  morte  di  molti  di  loro. 
Ora  Bernabò , che  pur  vide , che  il  fuo  cli'ercito  poco  frutto  faccua , fc  bene  ac- 
quiltaua  di  molte  Cartella , deliberò  di  fare  l' imprciu  di  Bologna,  Se  accollarli  al- 
le mura  della  Città  per  far  proua,  quale  fortuna  forte  la  fua . Arti  io.  di  Febraro  il 
Lunedi  con  le  fcalc , picconi , mature , Se  altri  inllromcntt  da  muraglia  lenza  ef- 
fcrc  vdito  li  accollò  fra  la  Circla  di  S.  Maina , e di  Saragozza , douc  cominciando 
li  foldati  a faJirc  le  mura,  dalle  guardie  furono  fcopcrti.il  perche  ritornarono  a 
dietro  lafciandoquiui  otto  fcale,  e Tettandone  di  erti  alcuni  prigioni.  Fatta  que- 
lla proua  Bernabò  vedendo , che  difficilmente  potcua  hauer  Bologna  leuòl’ciicr- 
cito da  Cafalecchio  ,& andò  adifpugnarc  icaltre  Cartella  del  Contato  diBolo- 
logna,  laiciundo  il  Conte  Paganino  da  Panico  Capitano  di  molo  fanti  alla  guar- 
dia della  Bartia  alla  Canonica.c  giunto  ad  Argellata,  Se  ad  Argile  pol'e  tutte  quel- 
le contrade  a fuoco . Intendendo  l 'Oleggio  la  par cica  di  Bernabò  da  Calalcccnio, 
tolta  vna  gran  parte  delle  fuc  genti  pafiò  fopra  la  detta  Bartia , e le  di  .de  più  di  vn 
allalto, ma  invano  per  pigliarla,  e vedendola  iuclpugnabilc , dato  il  fuoco  alle 
cale  di  Cafalccchio , ritornò  a Bologna,  intanto  ArdiccioneNauarcfcpcrdue 
mila  fiorini  d'oro  diede  a Bernabò  Vifeonti  Cartel  Franco.  Fùcoftui  porto  alla 
guardia  di  detto  Cartello  per  cllcrc  flato  ali  i Tuoi  fcruigi  anni  vinti , e di  lui  molto 
fifidaua,&  il  traditore  oltre  che  vendè  il  Cartello,  anco  fece  prigione  Zaccaria 
Donati,  che,  poco  era,  gii  haueua  recato  la  paga , e diftenne  altri  fei  in  compa- 
gnia lua  de’  primi  del  detto  Cartello , e li  pofe  taglia . E fatto  quello  tradimento 
pafsòconliprigioni  nel  campo  di  Bernabò  adoldandofifeco.  Hauuto  Bernabò 
Vifeonti  Cartel  Franco , anco  hebbe  la  Torre  della  Molinclla , prefe  Varignana, 
e Cartello  de' B ritti . Con  quelli  paflaggi  del  nemico  conofccua  bcnilfirao  Gio- 
uanni  da  Oleggio  la  l'uà  mala  fortuna,  pure  fperaua  di  placarla,  aiutandoli  con  di- 
ucrli  mezi  al  mcgl.o  fapcua , fra'  quali  quello  vnofù  di  gratificarli  li  Cittadini  Bo- 
lognefi , per  haucrc  il  loro  aiuto , e fauorc . Volle  adunque  moftrar  loro , che  gli 
tcneua  per  huomini  fedeli,  & a quello  effetto  rimoflc  tutte  le  guardie  tordi  ie- 
rc  da  tutte  le  Cartella  , Luoghi , e Torri  della  Città  , Se  in  luogo  loro  pofe 
( benché  tardo  vlhlsc  quella  confidenza  ) i Cittadini  Bologncli  . Nondimeno 
Bernabò  feguitando  di  trauagliare  il  Contato, prefe  Serraualie,c  Scargalalino 
lidiedeaMuzzarcllo  daCuzzano,e  l’ Oleggio  fece  fpianare  la  Torre  di  Quin- 
zano  per  chiudere  il  pafso  a nemici,  che  và  da  Bologna  a Fiorenza , e mentre  che 
il  Commifsario  della  Mótagna  follecitaua  di  foitilìcarc  il  Monte  dalle  Formiche , 
li  Montanari  prefero  1*  arme  contro  di  lui , e lo  fecero  fuggire , e de'  fuoi  molti  ne 
vocifero , Se  altri  precipitarono  giù  per  quel  le  balze . Ora  vedendo  Vbcrtino  nc- 
potc  dell*  Oleggio , che  le  cole  de’  Viiconti  felicemente  fucccdcuano  da  ogni  par- 
te , e che  quelle  del  Zio  ne  andauano  di  male  in  peggio,  e ch’egli  da  Bologncli  era 
odiato  a morte, dubitàdo  della  propria  vita, cercò  fi  juarlì  col  tnczo  di  vn  trattato, 
di  dare  il  Cartello  della  Città, che  era  fra  la  Porta  ilei  Pradcllo,c  la  Porta  di  S.  Feli- 
ce a Bernabò,  mi  il  trattato  fi  fcopcrfe,&  Vbcrtino  fi  fuggì.  Hebbe  il  Zio  di  quello 
fatto  grandi ilimo dolore,  e tanto  più  fi  auill  d'animo,  quanto  che  fi  vide  infebeif- 
firao  in  ogni  fuo  affare,  e che  era  colà  imponìbile,  chcpotcfse  difendere  Bolo- 
gna , clic  non  onda  (se  nelle  roani  de'  Vifeonti  fuoi  nemici  capitali  ; Penfando  egli 
profondamente  al  calò, che  crapcr  occorrere , finalmente  nell’ animo  fuo  deli- 
berò, che  non  potendo  lui  pofscdcrc  Bologna,  nè  anco  a modo  veruno  vo- 
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lcua , che  l' hauefsero  li  V ifeonti , c pollando  al  fuo  meglio  li  difpolc  volerla  dare 
alla  Gliicfà , c com  legatamente  cominciò  a trattare  accordo  col  Cardinale  Egi- 
dio Legato,  egli  mandò  Auibafciata  di  quello  tenore.  Che  egli  lajaarebbe  Bolo- 
gna aflolutamentc , purché  il  Cardinale  pagaffe  a fnoi  follimi  le  paghe  decor  fe , la  cui 
janiraa  era  molto  grane , e che  defìe  a lui  il  gouemo  di  qualche  Città  della  Marca , e che 
proferma  Bologna  alla  Chic  fa , e non  ad  altri , perche  fapeua  molto  bene  che  alla  Chiefa 
fi  apparteneua . Egidio  intefa  i'ambafciuu  giudicò  non  cilcr  bene  tentare  cola  al- 
cuna lenza  il  commandamento  del  Papa . E con  tale  rilpofla  ne  rimandò  gl  i Am- 
bafeiatori , dando  pero  loro,  fecondo  il  fuo  collumc , larghi  prelenti . La  onde 
fenza  intcruallo  di  tempo  Egidio  diede  conto  al  Papa  della  intentionc  di  Giouan- 
ni  dadeggio,  domandando  clierauiiato  di  quanto  gli  piaceua,  eh’  egli  douclle 
lare.  Fu  propolla  la  caufa  al  Collegio  de’  Cardinali  dpue  fi  conchiulc , che  non 
lidoucua  pretermettere  alcuna  diligcnza,pcrche  fi  ricuperale  Bologna  Città 
ricchilfima , & cpulcnliflima  di  tutu  la  P omagna  ; la  quale , ricuperata , non  fo- 
lamcntc  farebbe  grandemente  maggiori  le  fòrze  dello  fiato  Ecdcliaitico , ma  gli 
accrefcercbbc  ancora  tanto  di  autorità,  e di  fiima,  che  ella  fola  potria  ballare  a 
ritenere  tutte  le  altre  Citta  m deuouonc . Papa  Innocenzo  adunque  ferine  ad  Egi- 
dio. ChefeCiouanuidaOleggioghvorrà  dar  Bologna , non  la  ni  «fi , e con  effojlabi- 
lifca  quelle  conditiom,che  giudicherà  ifpedicuti  alle  cofi  EcclefiafUcbe,  E che  in  ciò  non 
fi  doucua  hauere  riguardo  alti  Vi fonti , ihe  non  hauenano  oflcruati  li  patti , che  erano 
fra  loro  ,e  laChiefa,efràl'  altre  cofi,  che  c (fi  non  haucuano  pagato  il  fendo  delh  dodeci 
mia  fiorini  1‘  anno , Scrillc  anco,  Che  per  pagare  gli  siipcnd:  a foldati  dell’  Oleggio , 
fecondo  che  fi  f offe  pattuito , come  anco  fe  fot  effe  bi fogno  di  danari  per  affaldare  nuo- 
uo  efferato , quando  Bernabò  faceffe  alcun  monito , gli  dana  facoltà  if  impegnare  qua- 
lunque Terra , che  a lui  fofle  piu  piaccialo.  Hauutc  quelle  lettere  Egidio  pattuì  con 
Giouanni  da  Oleggio,  Che  in  contracambio  di  dargli  effe  in  fua  poteva  Bologna, 
egli  pagherà  le  faglie  , come  hà  domandato , a foldati , e doragli  in  fita  fua  il  do- 
minio della  Citta  di  Fermo  nella  Marca  , creandolo  Marche  fe  , e premettendogli 
per  la  entrata  del  detto  Marche  fato  n.tlle  fiorini  il  mcji . Di  tutta  quella  anione  ne 
fu  fatto  publico  Inftromcnto  rogato  per  Rodolfo  di  Guido  Picciolpalli  Notaro , e 
mandato  in  Auignone , e dal  Papa,  e dal  Collegio  de’  Cardinali  lùcoulirmato; 
Pagati  gli  flipendij  a foldati , & accummcdate  tutte  le  colè  con  amore , c concor- 
dia di  amenduc  le  parti,  fu  introdotto  l'clìcrcitoEcclcfiafiico  nella  Città  fotto  la 
guida  di  Gómctio  Albornozio , c Pier  N icola  Pamele  Capiunodella  Chiefa en- 
trò nel  Cartello , ò Fortezza  preffo  la  porta  dii.  Fcl  ice  a lùcno  di  7 , ombe , c ne 
prefe  il  portello  dirizzandoui  lo  Stendardo  della  Chiefa,  c quellodiPier  Nicola 
Pamele, gridando  li  foldjti,VlVA  la  Chiefa . Flauuto  ij  portello  della  Città,  e del- 
la fortezza , alle  vinf  horc  andò  vna  grida  in  Bologna  da  parte  di  Pier  N icola , 
che  niuno  terrazzano , ò forclliere  ardifee  di  fare  tumulto  nella  Citu  fotto  pena 
della  vita  lenza  ferbare  Legge,  ò Statuto.  Poi  il  di  fcguentc  giunfc  a Bologna 
Blafco  Fernando  Spagnuolo,  Nipote  del  Cardinale  Egidio , che  era  Marchefc 
della  Marca  Anconitana  dignità  allhora  trasferita  in  Giouanni  dall’  Oleggio,  co- 
me habbiamo  detto , e fece  erano  Americo  Vefcouo  di  Volterra , e Teforiero  del 
Pontefice , c molti  altri  nobili  Cauallicn , e foldati  ; fìi  riccuuto  con  grandiflìmo 
honore , & andò  ad  alloggiare  al  Palazzodi  Giouanni  Peppoli  in  Stra  Cafiiglio- 
nc,  atto  che  al  popolo  diede  fperanza,  che  lecofe  de' Peppoli  doueficro  hauere 
felice  fine.  Alli  17.  di  Marzo  Antonio  di  Tome  degli  Armucci  da  Fermo  huo- 
rao  letterato,  nobile,  e molto  ano  al  goucrno  della  Città  fu  fatto  Pretore  di 
Bologna , il  quale  molto  fi  adoperò  perche  Bolognefi  viuellcro  in  pace . Co- 
me Bernabò  hebbe  nuoua  di  quello  fucceflb  di  Bologna  , n ’hebbe  grandilfi- 
mo  trauaglio.c  per  fuoi  Ambafciatori  mandò  a dolerli  grandemente  dclj'in- 
giuria  fattagli  da  Egidio,  e domando,  che  gli  forte  redimita  la  Citta,  douu- 
tagli,  fecondo  la  concelfionc,  che  Clemente  Sello  ne  haucua  fattoaGiouan- 
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ni  Arciucfcouo  fuo  Zio  , e quando  non  la  impetrale  fino  a quell'  hora  , gli 
denunuaua  vna  grauiflima  guerra.  A che  rifpofe  Egidio.  Ch'egli  non  hauea 
fatto  ingiuria  ili  forte  alcuna  a Bernabò  , penile  liancu a eseguito  i commandaoicn- 
ti  del  Tapa  , e che  il  Tapa  bauetta  ciò  potuto  cummandarc  giustamente , atte  foche 
balletta  battuto  particolare  auifo  de"  Jìtoi  crudeli  ,&■  auari  portamenti  contro  alla  Cit- 
tà di  Bologna , per  li 'inali  s’ era  molto  bene  meritato , che  gli  fofle  tolta  quella  Si- 
gnoria. E che  in  vano  allegano  Bernabò  gli  accordi  fatti  .bollendoli  egli  rame  volte, 
& in  tanti  modi  violati, mà  particolarmente  con  boni  re  prctermeffo  alt  uni  anni  dipana- 
re il  Tributo , a che , fecondo  t patti , era  vbbligato . Talché  quando  volt  [fe,  che  la  co  fa 
fi  conofcejfe  giuridicamente, fi  elegge  fiero  Giudici, thè  fojfero  Dottori  intelligenti  del  gia- 
llo, c delle  leggi , da'  quali  .quando  fojfe  giudicato,  che  in  ciò  gli  fi  fofie'  fatto  torto, 
egli  gli  haitcebhe  reShtuito  Bologna  finga  alcuna  dimora , ma , quando  altrimente,  con- 
ueniua , cb'  egli  fe  ne  defie  pace , e non  darfi  ad  intendere , che  fofie  a lui  lecito  ritenere 
l’altrui , come  per  lo  contrario  non  era  cofagutila , che  il  Tapa  occupafie  quello  non  era 
fuo . Piacque  per  allhora  a Bernabò  la  rnpofia  di  Egidio',  c fi  contentò,  che  la  dif- 
ferenza folle  runefla  ali'  arbitrio  di  honoi  .«mirai , c ùmoliilimi  Dottori  di  legge , 
che  viuclfero  in  quei  tempi.  Fù  pronunciato , che  Bernabò , di  Bologna  ne  luf- 
fe fiato  legittimamente  fpogliato . Non  haueua  Egidio  per  anco  porto  il  piede  in 
Bologna  per  vifitarla , ne  lo  haueua  voluto  fare , non  gli  cficndo  parlo  ciò  conuc- 
nirfi  alla  buona  ragione , chcgliparcuadi  haucre , & anco , perche,  quando  vi 
folle  entrato  prima,  che  fi  delle  la  fcntenza , non  hauelle  dato  a credere  di  tanto 
ftimarc  le  cole  di  Bologna , che  a torto , ò a ragione  hauelle  determinato  ritenere 
la  Signoria  ; c però  tardò  la  fua  entrata  infimo  alti  a8.  di  Ottobre, come  piùauanti 
li  dira . In  canto  adunque  1 ' eilercito  di  Bernabò  fi  leuò  da  Argellata , e pafisò  a 
Budrio,  c d' indi  a Varrignana  ,doue  fi  fermò  ; c perche  Bernabò  haueua  prefenti- 
to , che  Giouanni da  Olcggio  doucua  paifarc  nella  Romagna , io  volcua  ad  ogni 
via  far  prigione, c dargli  il  pagamento  dclli  fiuoi  catciui  andamenti, ma  intendendo 
poi , che  egli  li  era  per  alcuni  giorni  fermato  m Bologna , palio  a Cotignola  (era 
quella  Terra  in  quei  tempi  lenza  mura, ma  cinta  d' ogn’  intorno  di  profónde  forte, 
hebbe  poi  le  mura  l'anno  i }yi.)  Haucndo  ititelo  l’ Olcggio  il  male  animo,  e le 
infidic , che  gli  rendeua  Bernabò  per  farlo  prigione , & anco  temendo  del  popolo 
di  Bologna, da  cui  crapuco,  ò niente  amato , deflìgnò  di  notte  tempo  partirli 
della  Città , e perche  temeua  di  non  cficre  ammazzato , palesò  quello  fuo  timore 
a Biado  Fernando,  il  quale  per  allicurarlo  della  vita  gli  diede  mille  trecento  ca- 
ualli,  che  l’ accompagnuileio.  Vici  della  Città  per  la  Porta  di  S.  Marna  più  fiegre- 
tataeme , che  puote , & nc  andò  in  Romagna  dùce  riucrcnza  al  Cardinale  Egi- 
dio,e d-  indi  paisà  a Ferino  fuo  MarchefiatoTa  mattina  feguente  intendendo  il  po- 
polo la  partita  occulta  dell'  Olcggio  fecero  grandmimi  legni  di  allcgrczza,lodan- 
do  Iddio , che  gli  luucfse  liberati  dalle  mani  di  huomo  così  federato , c crudele . 
Lafciò  Blafco  l’ habitat!  ne  dd  palazzo  de'  Pcppoli , e pafisò  ad  habitarc  quello 
della  Piazza,  & il  ineJefimo  giorno  fece  pubicamente  bandire,  che  in  qualunque 
luogo  fi  trouafisc  l’ arma  dell'  Olcggio  (era  vn  Bificione  ingroppato,  clic  fuori  deb 
la  bocca  vomitaua  vn  fanciullino  rofso  ) fi  douclsc  cancellare , c che  in  lùo  luogo 
vi  fi  ponefise  l'arme  della  Chiefia.  Poi  fece  cauar  fuori  il  Carroccio  ,&  ornarlo 
con  le  infegne  della  Chicli , & il  Gontalonc  rofso  con  la  Croce  bianca  fu  pianta- 
to su  le  fincftrc  del  Palazzo . Vennero  li  Pcppoli,  che  erano  fiati  nell’  esercito  di 
Bernabò  , & OS.zo  a nome  di  tutti  fi  piclcntò  auanti  Blafco  Fernando, c fe 
gli  offerirono  burniti  figliuoli  di  Santa  Madre  Chicfa,rallegrandofi,chc  la  lor 
Patria  tolse  ritornata  all'  vbbidienza  della  Santa  Sede  Apoftolica . Furono  beni- 
gnamente da  Blafco  accarezzati , &:  allignati  alia  mil  itia , il  quale  trattoli  di  dofso 
la  velie  prcuoi a , che  tcneua  , c portaua , nc  fece  dono  ad  Obizo,  fendo  quiui 
prcfentc  molti  de’ Nobili,  c l’cfsortò  che  cglifaccfse  il  limile  urlando  a ritro- 
uare  il  Cardinale,  il  quale  teneramente  l’ abbracciarcbbe,  fi  come  fece , percioclic 
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ondando  il  Padre  con  Obizo  il  figliuolo  in  Ancona , furono  gratioiàmente  dal 
Legato  accolti,  e conlignò  loro  fionorata  prouilionc,  c li  come  prcLo  dife. 
Ricornarono  parimente  in  Bologna  li  Bcntiuogji,  li  Vizzani.fit  altri  Cittadini 
aliai  per  viuerc  pacificamente  lòtto  la  vbbidiejua  delta  Santa  Ciucia , c nello  Ef- 
ferato di  Bernabò  non  rimale  alcuno  Botogncic,  fe  non  N icoJò  Peppoige  Calorio 
Sabbadim  nipote  di  Ciouanni  di  Lippo  di  Ridolfo  Sabbadini , il  qua, e palio  a Pie- 
ne di  Sacco  , ( efie  dire  fi  dourebbe  Picuc  di  Sciocco , dai  fiume  Sciocco , che  feen- 
dc  dal  Territorio  di  Padoua , c pana  dalla  detta  Picuc  ) e quiui  per  multo  tempo 
habitò.  Blafco  intanto  dcfidcroiòdi  vedere  quali  lòucroi  BuJogncfi  focto  il  go- 
ucrno  della  Chicfa,  c fe  dello  fiato,  in  efie  erano , fi  contentammo , lece  l agunare 
il  Configlio  della  Citta , doue  fatta  via  bcllilfimaoraiionc,cEo.tò,  clic  ciai'c  uno 
de' congregati  liberamente  con  li  fufiragi  mofiraiiero,  le  erano  coutenti  di  viuc- 
re  fottol’vbbidicnza  della  Cfiicfa . Patto  lo  icruttinio  fu.  uno  ritrouati  voti  fauo- 
rcuoli  al  numero  di  vniblo  contrario,  da  che  charamcnte  Blaico  vidJc 

quanto  Bolognctì  fi  compiaccuano  di  cficrc  goucrnati  dalia  Chicli.  Patto  il  parti- 
to li  elcfleroAmbafciaton  al  Papa  in  Auignoncpcrda.gii  il  dominio  delia  Citta, e 
la  vbbidiéza  del  Popolo^  furono  quelli, Cortclia  Libo  uni  Abbate  di  Nonancola, 
Cathcliano  da  Sala  Cauaiicrc  aurato,  Giouàni  Calde  tini,  e Simonc  da  S.  Giorgio. 
Viueua  fra  unto  Bernabò  pieno  di  veleno,  e di  rabbia,  chela  Chicfa  glihauclfc 
leuato  Bologna , Ór  hauendo  trattato  con  alcuni  di  Porli , di  lcuarlc  quella  Citta, 
doue  ii  Legato  li  ritrouaua , fi  parti  con  1'  Elicrcito  da  Iiaucnna , c venne  verfo 
Faenza  , c poi  verfo  Porli , c qmui  licbbc  nuoua , che  il  tratuto  era  già  Icupcrto , 
c li  traditori  elTcrc  fiati  impiccati  per  la  gola , il  perche  tolto  fi  parti  di  Romagna, 
c palliò  a Medicina,  ed'indiafiudrio,  e dopo  dicci  giorni  aiulò  a Cento,  ór  alla 
Picuc,  ponendo  tutte  quelle  contrade  a fiioco,  c fiamma,  t dopò  unta  c.-udciu 
partitofi  da  Cento  venne  ad  Argellata , c poi  ai  Borgo  Panigaic , paciochc  haue- 
ua  intendimento  con  alcuni  del  la  guardia  del  Calleilo , ò Fortezza  di  San  Felice, 
che  faria  di  notte  tempo  mefiò  dentro  la  Città,  ina  feoperto  il  tradimento,  c fatti 
prigioni  li  traditori  furono  giufiitiati.Blafeo  intanto  volendo  debilitare  l’EUcrcito 
del  Vifeo  .te,  fece  bandire,  che  fra  termine  di  tre  gio.  ili  tutti  li  luoruiciti  di  Bolo- 
gna potale, -o  liberamele  ritornare  alla  Patria, pure  che  nò  folfero  banditi  per  mi- 
cidiali, c non  haucficro  la  pace  dalla  parte  contraria,  c fpirati  tré  giorni,  c non 
ritornando  i’intcndcllcro  perpetuamente  eficr  cllul  i di  tutto  io  fiato  Ecclcfiaftico. 
Bernabò  adunque , che  fi  vide  li  due  trattati  riufeirc  del  tutto  vani , c che  le  cole 
lue  non  fortiuano  effetto  felice , aiti  otto  di  Maggio , egli  col  fuo  Elle  rei  tu  fi  parti 
dai  Borgo  Panigaic , & andò  l'opra  Caito , e la  Picuc , doue  il  Vclcouo  di  Bolo- 
gna fi  trouaua , e datoli  molti afiàlti , e trouando  gagliarda  difeù,  d' indi  linai- 
mente  lì  parti . Nel  mcdcfiino  tempo  Bolognelì  fortificarono  Gioia  Coltello  vi- 
cino la  Citta  vn  miglio  ; c Blafco , non  più  Marchefe , mi  R cttorc  di  Bologna  , fìi 
chiamato  , fece  alcune  ordinationi , e prima,  che  per  la  gabella  della  Macina  folo 
fi  pagafle  foldi  tre,  che  prima  pagaua  Ioidi  cinque, c nondimeno  fidamente  l’acqua 
di  Sauena  macinaua , fendo  l'acqua  di  Rhcno  impedita  da'  nemici  ; Et  alli  Poftri- 
ni , ò Molini  fabbricati , coinè  è detto , vno  per  ciafeuna  T ribu , due  foldi  per  cor- 
ba li  pagaua . Ordinò  anche , che  il  Sale  fi  vernicili:  iòidi  fei  la  corba , che  prima 
fi  pagaua  foldi  otto  ; Fece  fare  la  defenttione  del  grano,  che  fi  trouaua  nella  Città, 
c vi  pol'e  il  prezzo  di  foldi  trentafei  la  corba , c Tempre  mantenne  la  Città , morbi- 
da , Se  abbondante , fe  bene  tra  unto  Bernabò  era  nel  Territorio  di  Bologna  con 
grauillìmi  danni . Ordinò  parimente , che  tutti  quei , clic  alla  patria  cran  ritorna- 
ti dal  le  Ca  fende  d’Aprilc,  inlinoalli  19.  di  Maggio,  tutti  lidouciferoprcicntarea 
Merlino  fuo  Collaterale,  c per  mano  di  publicoNouro  folfero  defcritti  in  vnLi- 
bioaciòdcpuuto.  Mentre  che  Blafco  faccuaqucdo  cafe , la  Mulinello  fponca- 
neamente  fe  gli  diede , c per  contrario  Serrauallc  li  ribello  a Bologncli  dandoli  ad 
V golmo  da  Sàuignano , Se  il  fomigliantc  fecero  molte  altre  Caficli  j della  Valle  di 
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Rheno . Il  che  vedendo  Egidio  Cardinale , e conofcendo , che  quali  tutto  il  Ter- 
ritorio di  Bologna  hoggimai  era  fottol’  impero  del  Vidcontc , e cnc  niuuo  faccu  i 
refirtenza,  creato,  che  fu  Pretore  Hennco , ouero  Armonico Fiorentmo della 
nobile  famiglia  de' Caualcanti  Sancfc,  c c’hcbbe  giurato  fedeltà  alla  Romana 
Chieda  nelle  nuni  di  filafco  Rettore,  tolto  chiamò  i le  Galeotto , e Malatella  On- 
garodc’Malatdli  (era  così  chiamato  collui,  perche  per  le  fuc  virtù,  c valore, 
che  dunoftrò  guerreggiando  co’  Viniciani  cilcndo  col  Rè  d'VngariafùlattoCa- 
ualiero.  Citerà  al  prciente  Capitano  Generale  delle  genti  de!  Papa  ) li  quali  ven- 
nero con  grande  numero  di  Caualli , c di  fanti  à piedi , il  che  Bernabò  intenden- 
do lafciò  in  pace  Cento , Se  andò  a Budrio,  c poi  al  nume  Idice , & il  fuo  Ellcrcito 
cominciando  a San  Labaro  inlino  al  Ponte  Maggiore  vicino  Bologna  fi  (lede. 
(Fecero  quello  li  nemici  per  molLare,  che  mente  liimauano  il  Malatella.)  Ma  il 
Malatella, perche  li  vide  di  forze  à quelle  del  Vifconti  intcriore, nó  fece  motiuo  al- 
cuno. Solamente  andò  à honorarc  N icolò  Acciaiuoli  Fiorentino  Sinifcalcodel 
Re  Luigi  di  Puglia , che  venne  in  Bologna  per  andare  al  Legato  in  Romagna,  & 
anche  dà  Blafco,  e da  tutu  la  Citta  fu  benignamente  raccolto . Vedendo  adunque 
l’inimico , che  niuno  lì  moucua  per  oliargli  ritornò  à Idice , e prefe  Cartello  de' 
Britti,  Orzano , c Varrignana,  c fabricovna  Badia  ali'Gfpitalc  d'Idice , quiui 
fermandoli.  Erbolato  infìno  alii  v.deci  di  Giugno  con  grande  ardire  venne  à 
Santo  Antonio  di  San  Vitale  , poi  à Poleiino , & ai  Gombito,  alla  Torre  della 
Sammoggia,  alle  Fontanelle,  e finalmente  ritornò  a Poleiino.  Fra  unto  gli  Vbal- 
dini  fi  diedero  a depredare  la  montagna  a fau ore  de’  Vifconti , c prederò  Scarcala- 
fino , e S.ibbiuuo,  che  era  di  quei  de  Viggiani , e li  diedero  in  potere  di  Bernabò. 
Vedendo  Blalco  la  gran  ruina , che  il  Vifcontc  faccua  nel  fcrritono  di  Bologna , 
e che  le  forze  della  Chiedi  non  erano  bafteuolia  contraltare  col  nemico,  deiioerò 
di  andare  a troua  e il  Legato  nella  Marca  per  hatier  foccorfo,  c tolfc  icco  in  com- 
pagnia , Mondo  Sabbadini , Fulcirollo  Montccalui , Filippo  di  Giacomo  Ro.nbo- 
deuini,  Tomaio  della  Cocca,  Giouanni  Zoucnzoni , Giacomo  di  Colla  So.gi, 
Cingolo  di  Faceiolo  Logliani,  Filippo  di  Gerardo  Tencarari , Gherardo  Confort 
ti,  & altri  nobili  aliai . Partito  Blalco , il  Pretore  di  Bologna  feoperfe  vn  trattato 
ordito  contra  la  Baftia  di  Santa  Maria  nel  Monte  , e li  congiurati  prefi  fu- 
rono fatto  morire.  Il  clic  dal  Vifconte  inteiò , c vedendoli  feoperto  pafsò  al  Pon- 
te di  San  Roflillo , e quiui  tefe  le  trabacche,  ó coitine,  e molti  padiglioni  lungo 
il  fiume  Saucna , diilcndendofi  infino  à Pianoro , poi  abbracciarono  gli  nemici  il 
Borgo  Panigalc , e pofero  il  fuoco  nel  Borgo  di  San  Marna , & abbracciate  mol- 
te cade  palliarono  à Ficllo , & à Caflcnado , douc  fabricarono  vna  Badia . Veden- 
do il  Pretore  di  Bologna,che  tanti  trattati  li  erano  l'copcrti , per  cagione  de'  quali 
il  Popolo  rtaua  molto  dodpettodo  ; ritornandoli  neila  Città  molti  de’  Lambertacci, 
che  per  eflérc  flati  amici  intrindcci  di  C ìiouanni  Oleggio,  erano  grandeméte  odiati, 
per  leuare  ogni  lòlpctto  fece  dirtcnncrc  in  Palazzo  li  detti  Lambertacci,  accioche 
non  tollero  cagione  di  gualche  difturbo  nella  Cicca . Haueuano  in  quello  mentre 
Guidotto  da  Panico  figliuolo  già  dei  famulo  Maghinardo,  e Bonifacio  di  Santo- 
ne de’  Marfelli , c Guiretto  da  Cafaglia,  c Paganino  da  Panico  Capitano  della  Ba- 
dia della  Canonica,  ordinato  di porre  il  fuoco  in  diuerde  parti  della  Citt  , accio- 
chc  il  Popolo  dando  occupato  per  dopirc  le  ingorde  fiamme , potcflcro  dare  lon- 
trata da  quella  parte,  douc  non  era  il  fuorvili  nemici,  che  feco  haueuano  la  icor- 
u , che  li  con  luceua , ma  feoperto  il  tradimento  molti  de'  complici  furono  fatti 
cattlui , c giuft.tiati . Tcncuano  li  Vifconti  occupata  la  maggior  parte  delle  Ca- 
rtella del  Bolognede , come  Cartello  S.  Piero , Doccia , Vamgnana , con  tutte  le 
Cartella  della  Montagna , Paganino  da  Panico  Capitano  della  Bartia  diCala- 
lecchio  occupaua  tutu  la  Valle  di  Reno  con  i luoghi  circonuicini . Taddeo  di 
MizzarellodaCuzzanolaSainmoggia,  Monteueho , Oliucto , Monte  Maore  , 
San  Lorenzo  in  Collina , e Crefpcllano , li  quali  tutti  vbbidiuano  Bernabò . Dal- 
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la  pane  verfo  Fiorenza  gli  Vbaldini  confederati  col  Vilcontc  facchcggiauano 
tutto  quel  puefe . haucua  la  Chielà  finamente  San  Giouanni  in  Perticato,  No- 
nantoia,  Manzolmo,  il  Coltello  di  Ocra,  do  Conforti,  Sant'Agata,  Cazzano, 
le 'tombe  di  Se.  .Nanne  Pi  lo,  e a l'ioga  coli,  li  quai  luoghi  tutti  a gu'fa  di  Itogli  lì 
mantennero  laidi  nella  vbbidicnzu  <ii  Bologna . Et  auenga  che  Bologna , come 
diciamo , lolie  in  cosi  d trema  calamita , uondmicno  ia  corba  del  Grano  valle  Iòi- 
di tientafci,  il  Vino  Ioidi  quaranta,  la  libra  del  Cado  Ioidi  tré,  l'Olio  iòidi  due, 
e denari  lei , il  paro  de’  Capponi  Iòidi  dicci , e ciaicuno  haucua  liberta  di  fare  il  pa- 
ne , e venderlo , il  quaie  non  mancò  mai . Fù  però  gran  cardtia  di  pefee , e di  le- 
gna, perche  li  nemici  haueuano  tagliati  quali  tutti  gii  alboi  i intorno  la  Citta.  U 
grano  raccolto  in  paglia  fu  portato,  e purgato  in  bologna,  e le  Arti  fempre  mai 
li  dlercitarono , ne  fuchi  patiisc  nel  negotiarc . Fùdigran  contento  a Boiogndi, 
che  in  quello  tempo  mcdclimo  Cane  dalla  Scala  con  jco.  Caualii,  ch'egli  nell'- 
Eflcrcito  de'  V ifeonti  hauca , li  lcualie  da  Caftenafo  ; E parimente , che  Anichino 
Buongardo  Tedefeo  chiamane  a fé  mille , e dugento  Caualii  Cuoi , e patlalic  nella 
Romagna,c  d’indi  nellaMarca  Anconitana  per  fcccorrerc  Mòte  Nuouo  daPan- 
dolfoMalatcftia  nome  della  Chiefa  attediato . Ma  tendo  fiata  la  fua  venuta  in- 
darno, torto  ritornò,  come  di  prima, à Callcnafoa  riunirli  conl’Eiicrciro,chcpcr 
anco  quiui  era.  Ora  il  Cardinale  Egidio  vedendo  le  cofedi  Bologna  oliere  à mal 
partito , e che  Bernabò  con  tutte  le  fuc  forze  da  ugni  parte  trauagliaua,  riccorfe 
all'aiuto  di  Dio,  e per  cummandamcnto  del  Papa  per  tutte  le  parti  d'Italia  fece 
fare  in  ogni  Mclla  dopo  il  Pater  nofter  fpcciale  orationc  de’  fatti  di  Boiogna . Poi 
mandò  Ambafeiat.  à Lodouico  Rè  di  Ongaria  per  foccorlo,  il  quale  per  la  via  del 
Marc  Adriatico  mandò  in  Ancona , per  tale  effetto , lette  mila  fignati  di  Croce , 
& il  Duca  d'Auftria  fcttcccnto  Caualii.  Quelli  Soldati , come  leriue  Giouanni 
Balduchino,  fendo  lui  a ftudio  in  Padoua,  pollarono  per  Pauoua,c  vennero  ad  An- 
cona , co’  quali  Egidio  li  parti  da  quella  Città , e venne  ve.  lò  Boiogna , Giouanni 
da  Bigiogero Capitano,  che  all’altedio  di  Caftenafo  era,  inteià  la  venuta  dei 
Cardinale  Egidio  con  li  potente  Efferato , dubitando  di  non  cficic  colto  di  mezo 
àvolo  fi  parti,  e pafsò  a Quarto  al  Gombito,  e d'indi  al  fiume  Reno  verfo  la 
Brada  di  Caflel  Franco.  L'Amchino,chccraà  Cartel  Franco,  prefe  licenza  con 
ie  fuc  genti  da  Bernabò , e venne  al  Borgo  Panigale , e pafsò  nella  Romagna. 
Erano  li  Tuoi  Soldati  anche  cinquectn  o Barbute . In  quello  tempo  iftetio  che  fu 
alliiy.d'Agoflo  il  Pontefice fcrillé à Fortunerio  VaflciliArciuefcouo  diRauen- 
na , querelandoli  de'  mali  portamenti  de’  V ifeonti , e come  non  haueuano  oflcr- 
uaro  le  loro  prouifioni,e  giuramenti  fatti  di  non  difturbarc,&  occupare  la  Prouin- 
cia  della  Flaminia , Marca  d'Ancona,  il  Ducato  d'Hpokto,il  pati  iinonio  di  S.Piero 
nella Tolcana, Campagna diRoma,cn  a. itima,  e poi  haucuanoafiflitta Bolo- 
gna, tormentando  i fuoi  Cittadini  con  eftrcmi  fupplicij, altri  ponendo  alle  confina, 
ad  altri  togliendo  li  loro  beni , imponendo  Dati)  inlopportabiii,  e guaftando  ogni 
legge  honefla , fenza  haucrc  alcun  rifpctto  alla  Sedia  Aportolica,  e lenza  volere 
vbidirc , impofe  al  detto  Arciucfcouo  di  R auenna , che  le  li  detti  Vificonti  fra  ter- 
mine di  quaranta  giorni  non  lcuauano  l'Ellcrcito  loro,  e non  lafciafscro  Bologna, 
e fuo  Territorio  libero , dando  le  Cartella , e Terre  occupate  nelle  mani  di  Egidio 
Legato,  òdi  BlafcoFeruando,  Pretore  della  Marca  Anconitana , e Vicario  di 
Bologna  per  la  Chiefa  Romana,  egli  leuafc  loro  la  afsolutionc , e glipronon- 
ciafsc per ifcommunicati . Fortuncrio  hauute  le  fudettc  Lettere  Apollolit  he  pu- 
blicamcntc  le  fece  leggere  in  Rauenna , e poi  le  mando  alli  fuoi  Suff  raganci , che 
facelseroil  fimilc  nelle  fuc  giurifdittioni.  Ora  Galeotto  intendendo,  che  li  nemi- 
ci haueuano  Jafeiato  Caftenafo,  giudicò,  che  fofse  tempo  opportuno  di  conqui- 
flarcla  Baltia , che  quiui  tencuano  li  Viiconti,  e con  mille  cinquecento  Fanti , & 
altretanti  Bologne!!  vi  palio  Copra  ,&  haucndola  con  molti  a Baiti  cóbattuta  in  va- 
no , ritornò  a 1 la  Città . Hebbero  di  ciò  li  Boiogndi  grandillimo  fdegno , il  perche 
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di  nuouo  pigliando  Parme  p aliarono  alla  deca  Badia , e datole  molti  a rialti,  fin  1 1 
mente  f.-jcafia:i  li  palancati,  e gettato  per  terra  ogni  riparo , la  pigliarono  fa 
cendo  di  molti  prigioni,  e liberandone  molti,  che  quiui  erano  dirtenufi , poi  vi 
diedero  il  fuoco , e trionfanti  ritornarono  alla  Città . Furono  li  prigioni  mille  du- 
gento,cfefsantaGuaftatori.  Li  Soldati,  che  erano  in  guarnigione  à Sabbiano 
incela  la  perdita  della  detta  Badia  dubiando,  clic  1‘  iddio  aucmisc  loro , vi  pofero 
il  fuoco,  e fi  fuggirono.  Sapendo  parimente  li  Viiconti,  eh' Egidio  Aibornozio 
con  potente  Esercito  s’auic  inaua  a Bologna,  todo  Iafciò  la  Badia  del  Codcllo  de’ 
Britti,  la  Torre  di  Albizzo  Dugìioli , Cartello  S.  Piero,  la  Mulinclla,  & altri  luo- 
ghi,ch’cgli  tcncua  occupati.  Ozzano  fi  refe  à Bologne!! . Malatcda  hebbeVar. 
ngnana . Il  Cadello  de”  Tebaldi  col  valore  delle  guardie  di  Confortino  s'arrcfc , 
egli  Vbaldini  lafciando  Scargalafino , fi  fecero  forti  in  Monteuic.  Ritiratoli 
adunque  Bernabò  nel  Modonefe , Slmonc  della  Morte  Capiano  inficmeconli 
fuoi  Ongari  giunfc  à Bologna , hebbero  l’ alloggiamento  ne’  Borghi  di  Sta  mag- 
giore , di  Strada  S.  Vitale , e ne  gli  altri  Borghi  più  vicini . Et  il  giorno  feguente 
venero  in  Bologna  gran  numero  di  Carra  cariche  di  farina,  mandaa  dal  Cardina- 
le per  aiuto  delia  Citra , e tutti  li  ribelli  della  Città  di  Bologna , eh’ erano  nella 
Valle  diRhcno,  e nella  Valle  della  Sammoggia  con  buona grafia  del  Legato , e 
perdono,  ritornarono  alla  vbbidienza  della  Chieia,  eccetto  Taddeo  figliuolo  di 
Mazzarei  lo  da  Cuzzano,e  li  Conti  da  Panico.  Ripofati  alquanti  gli  Ongari , vol- 
le Si  mone  dare  a Boiognefi  faggio  del  valore  delle  fuc  genti , fi  deliberò  di  volere 
conquiftare  la  contrada  di  Safioglofina , che  Bernabò  tencua  occupata , & and.v 
to  a riconofcere  il  luogo  con  la  punta  della  fpada  non  fellamente  vinfc  il  fortifli- 
mo  paffo , ma  de’  nemici  fece  grandiflima  vccifionc , e molti  ne  rollarono  cattiui. 
Galeotto  Malatella,  anch’egli  volendo  m.iflrare  il  fuo  valore,  con  le fue gen- 
ti ,pafsò  alla  Baflia  della  Canonica,  clic,  come  è detto,  impediua  che  l’acqua 
del  Reno  non  poteua  venire  alla  Città  per  macinare,  il  chccradigrandiifimo 
danno  alla  Città  , & hauendola  da  ogni  parte  artalita,  non  puote  pigliarla , 
vi  pofe  finalmente  l'affedio  , & ogni  qual  giorno  la  trauagiiaua  . Ma  Bo- 
logncfi,  che  non  potcuano  patire  di  vederli  rii  gli  occhi  la  detta  Baflia,  che 
di  tanto  gran  danno  era  loro,  deliberarono  di  conquiflarla,  e mandarla  in  mina,  il 
perche  alli  dodici  di  Ottobre  congregato  il  Configlio  fi  ottenne,  che  due  delle  Tri- 
bù della  Città  caualcaflero,  e con  effe  Tribù  andàflcro  buon  numero  di  Guaffcatori 
ad  vnirfi  con  le  genti  di  Galeotto , eh'  mi  era  all’afTcdio . Furono  adunque  imbof- 
folati  le  quattro  Tnbudella Città,  & cftrattc  quelle  di  Porta  Stieri,c  quelle  di  Por- 
a Rauignana,  quelle  vi  andarono . Poi  fopra  la  condota  della  battaglia  furono 
eletti  Matteo  Hcrigecti,  Giacomo  Vanucci,Pictro  da  Scannello,&  Ollafio  Rodal- 
di . Furono  eletti  Capitani,  ò Concilabili  a reggere  li  Soldati , e Guaflatori,  & ad 
hauer  cura  delle  cole  delia  Militia,  Marcello  da  Pezano,  N.  Boccadifcrro , 
Defio  Ghifilieri , Vsberto di  Franccfco  Vsberti,  Frnncefco  ÀrgcJlati,  Giacomo 
Contirolli,  Antifonario  da  Sala,  Baldino  Ghifilieri,  Mondolino  da  Canetolo, 
Bittino  Ghifilieri , Andrea  Roffeni , Franccfco  MufTolini , Tarlato  Bcccadclli, 
Giouanni  Papazoni , Carlo  di  N icola  de’  Bianchi',  Bartolomeo  Defiderij , Ram- 
baldo  Rodaldi , Lorenzo  Bafciacomari , I.ippo  dalle  Sardelle,  Carlo  di  Nicola 
Tclferi , Bartolomeo  Sordi , Andrea  di  Frate  Alberto , Pino  Ottonclli , Nannino 
Nobili , Giouanni  Gombrudi , Vgolino  Balduini,  Lippo  Boaticri , Boitino  Boiti, 
Giacomo  dalla  Sera , Giacomo  di  Santolino  Bcccadclli , Marco  dalla  Seta , Bcr- 
tuccino  de’  Caani  da  Cartello  S. Pietro , Giouanni  di  Cino da  Cartello  S.  Pietro, 
Nannino  di  Filippo  Bentiuogli,  Martino  de’ Buglioli , Bartolomeo  Monte  Cai- 
rn , Azzo  de’  Dongclli,  Andrea  Monte  Calui,  Nicola  Azzoguidi , Giacomo  Otto- 
buoni, Guglielmo  di  Ottolino  Bentiuogli.Enrigctto  Ariofti.c  Zanne  Mezauacchi. 
Venuta  à Bologna  la  lettera  Papale  mandata  da  Fortunel  lo  Arciuefcouo  diR.v 
uenna  con  le  confucte  ccremonie,publicamctc  Bernabò  Vifcóti  fìi  fcommunicato. 
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c data  Indulgenza  plenaria  a chiunque  contra  il  detto  Vifconte  pigi  iaflc  l'arme. 
Venuto  finalmente  il  tempo,  che  Egidio  volle  venire  a v.fitare  Bologna , ne  fu 
dato auuo  al  Senato  di  Bologna,  il  quale  alli  11.  d' Ottobre  cominciò  apparec- 
chiare le  cole  per  riccucrlo , & incontrarlo , come  di  vn  Baldachino  di  Scarlato , 
ò di  Velluto  riccamente  adornato  d' oro , c foderato  di  pelle  di  Varo , del  Canic- 
cio con  li  fuoi  Coliti  ornamenti , c di  cole  limili , la  cura  di  clic  fh  cominella  a Luca 
de’  Preti , a Kartolino  Boatieri , a Rodolfo  Mafcaroni , & a Goluano  Bcccadclli . 
Poi  alli  13.  clcllcro  per  andare  ad  incontrare  il  detto  Legato , che  era giunto  a 
Imola,  Taddeo  Azzoguidi,  Lambertino  Prcndiparti,  Monlino  Sabbadini , Anto- 
niolo  di  Bertuccio  Bentiuogli , Vbaldino  Maleuolti , Bernardo  Conforti , Minot- 
to  Angelelli , Matteo  Boccadiferro,  Pietro  da  Caiietoìo , Rainicro  Oddofrcdi , 
Balduino  Baiduini , Antoniolo  de' Gali  ucci,  Andrea  de’ Federici  (quelli  feccia 
Orationc  in  Imola  al  Legato)  Giacomo  de’  Pi  cunti,  Guido  Lambertini,  Lino 
Beccadclli , Leone  de'  Leoni , Giacomaccio  Gozzadini , Alamanno  de’  Bianchi , 
c Gozzadino  Gozzadini . Deputarono  ancora  quei,  che  doucuano  portare  il  Bal- 
dachino cioè , per  la  prima  muta . Pappciiino  Sabbadini,  Aldi  ouandino  Garifcn- 
di , Bartol  uccio  de'  Preti , Pietro  Bianchetti , Simonc  Pafuzoni , Tomaio  di  Ni- 
cola Bianchetti . Perla  feconda  muta . Vgoiino  Boccadiferro,  Giouann  idi  Ga- 
bellano Sala,  Mercatante  Ghifiiicri , Nicoa  Cocca , Nicola  di  Matteo  Boatieri, 
Nicola  da  Cartello  S.Pictro . Per  la  terza  muta . Vgo  Baiduini,  Paolo  Oddofre- 
di , Pietro  di  N icola  Albergati , Luchino  Galiucci , Giouanni  di  Cino  da  CaJtel- 
loSan  Pietro,  Luigi  Lambe.tini.  Perla  quatta,  & vituna  mu.a.  Francelco 
di  Zordino  Bianchi , Galeotto  di  Lupolo  Bcccadclli,  Giacomo  da  Ignano, 
Matteo  Tcncarari  , Bonifacio  Papazoni , c Giouanni  di  Mengolo  llolani . 
Mentre  adunque , che  la  Citta  di  Bologna  era  in  nuolta  affetruofe  perhonorare 
l’entrata  del  Cardinale  Egidio  li  abbclliua  la  Imaginc  di  BonitàcioPapa  polla  nel 
frontcfpicio  del  Palazzo,evi  li  dipinlcro  l’ arme  della  Chicfa.  Si  adornarono 
pompofamente  tutte  le  lìrade  cominciando  aha  Poru  di  S.  Marna , per  k quali 
doueua  cimare,  infino  alla  Chiefa  Cathedraie  di  S.  Piero.  Li  Nobili  della  Citta 
riccamente  tutti  fi  vefti.imo,  c li  faldati  d’ arme  lucide  fi  adornarono , Et  u Lcga- 
to  partendoli  da  CaRclloS.  Piero  venne  a S.  Michele  in  Bofco , che  fu  ahi  i7.do- 
ue  fi  riposò  tutta  quella  notte . li  di  eguenre  poi  la  mattina  hauendo  il  Cardinale 
Egidio  vdita  la  Mcfsa,  venne  a piedi  ialino  a ile  radici  dei  Collevcrfo  iaCitu,doue 
da  vn  nobiiiilimo  drapcllo  di  giomneai  vqfiiti  a liurca  III  incontrato, dietro  a quan 
fi  prefentò  il  Carroccio  tutto  addobbato  di  feta , c d' oro , fopra  il  quale  erauo  ot- 
to Cittadini  Dottori  ,&ajt.ctanti  Caualicri , che  in  mano  haueuanogli  flendardi 
della  Chicla,  del  Legato,  cdeihi  Citta  di  Bologna  .tirato  da  quattro  Buoi  0.  nati 
di  1 cariato  ,con  frangie  d’ oro , fendo  il  condottiero  di  detto  Carroccio  della  iftef- 
faliurea vellico.  Pafsato  ii  Carroccio  veniuano  li  IcdcciAntianiconil  Pretore 
della  Citta  tutti  togati  con  vefledi  few , c dietro  loro  li  Donzelli , & altri  Seruico- 
ri  tutti  vertici  di  fcariato , a quelli  fcguitauano  li  Mutici  con  vari  Inftromcnti  Mu- 
ficali,  e poi  Bonifacio  Vicercttorccon  tutta  la  nobiltà  d;  Bologna , cfscndo  tutta 
la  Chicrcfia  diuifa  per  ogni  parte  della  via  con  gli  rtcndurdi  fpirituali,5c  in  fin. ima 
era  unto  il  gaudio , c l'aiiegrezza  , & il  fuonare  di  tutte  le  Campane  deha  Città , 
che  ben  fi  conobbe,  che  la  Cica  non  prctermefsccofa  alcuna  di  fomina  magnifi- 
cenza, c magnanimità . Giunto  il  Legato  a pedi  del  Colie  fall  a caun  io  lòtto  il 
Baldachino  potuto  da  Giouinctti  de’  più  nobili  della  Citta  fecondo  la  dcllributio- 
ne  dcile  fudette  mute , altri  quattro  tenendo  le  redini  del  Cauallo , cinto  d'ogn’in- 
torno  da  nobiluòmi  Caualicri  riccamente  ornati,  e dato  nelle  Tronibe,  e ne’ 
Tamburri  trionfantemente  venne  alla  poru  della  Citta , douc  hebbe  vna  bclliili- 
ma , e dota Oratone  da  Becca,  elio  figliuolo  di  Antoniolo  di  Bertuccio  Bcntiuo- 
gli  recitata.  Poi  dalli  deputati,  in  due  Buccini  d'oro  gli  furono  prefcntatele 
Chiaui  della  Citta,  & il  Pretore,  e Viceprctorc,  prefe  le  rcdùii,  pian  piano  il  con- 
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durtcro  al  primo  Arco  Trionfale  da  S.  Procolo  di  varie  pitture , e ligure  di  rilituo 
ornato,  come  anco  erano  gli  altri,  che  fi  dirà, equini  da  vn  fanciullo  veltiio  da 
Angelo  gli  furono  recitati  alcuni  verfi  latini.  Parimente  fi  fece  ai  fecondo  Arco 
fab.icato  predo  la  Crocetta , che  guarda  alla  Croce  de' Santi,  & ai  terzo  fatto 
alla  Piazza  . Giungendo  poi  finalmente  all  ’ vitirno  Arco  fabricato  prclso  la 
Chiefa  Cathedra  le,  vngiouinctto  veflito  da  Vergine  in  habito  bianco,  con  vn  cor- 
no di  douitia  nella  fin  idra  , e con  vn  libro  nella  delira,  che  rapprclcntaua  Bolo- 
gna, recitò  ale  uni  verfi  volgari  in  laude  del  Legato.  Quiui  davn  grandiilimo 
Ituolo  di  fanciulli  tutti  veliiti  di  bianco  con  li  rami  verdi  di  Oliuo  in  mano  incon- 
trarono Egidio  gridando,  V IVA  la  Chiefa.  Eranui  parimente  tutte  le  Arti,ic  qua- 
li con  grandi  Hi  ma  riucienza  lo  falutarono  con  legni  di  allegrezza.  Smontato 
Egidio  da  Cauallo  all'entrare  della  Chiefa  da  GiouanniVefcouo  di  Bologna 
pontificalmente  vefli  to  con  le  lolite  cer emonie  benignamente  fù  raccolto , & ac- 
compagnato al Faldiltorio auanti  l'Altare  maggiore , e fatuoratiouea  Dio,& 
vn  larghiilimo  dono  alla  Chiefa , parto  a federe  ad  vn  luogoa  ciò  apparecchiato , 
quiui  fece  Caualicri  diSperon  d' oro  Vgolmo  detto  Ghino  di  Guidocherio  Gal- 
iucci, Alberto  di  Obizo  Galiucci,  Giacomo  di  Conte  de'  Ramponi,  e Gerardo  di 
Bartolomeo  Conforti , con  far  loro  cingere  la  Ipada , fecondo  il  (bienne  a llume 
da  Galeotto  Malatcfii , e da  Nicolò  Acciaiuoli , che  oltre  eh'  era  gran  Sinifcalco 
del  R cgno , anco  fìi  fatto  dal  Legato , Conte  di  Roma , e del  fuo  Configlio  fcgrc- 
to, e Vice  Conte  nella  Romagna.  Fatto  tuttoquefio  il  Cardinale  con  grandilh- 
mo  applaufo  dei  popolo  andò  al  Palazzo  della  Città , none  era  apparecchiato  vn 
reale , e gran  Conuito , e quiui  volle  il  Legato,  che conuitafsero  con  lui  il  Preto- 
re, Vie  cpretorc,  l'Acciaiuolo  grande  Sinifcalco  del  Re  di  Puglia,  Malatcfta 
Ongnro , gli  Antiani , & altri  Nobili  affai . Ora  intendendo  Egidio,  che  la  Badia 
di  Calhiccchio  era  di  grande  impedimento  a macinare  il  Grano, e ch'ella  nonfi 
potcua  cfpugnare , deliberò  hauerla  nelle  mani , e perche  le  co fc  andailero  ordi- 
natamente, li  elcflcro  fopra  la  guerra  quelli,  cioè  Guido  de’  Preti , Simonc  da  San 
Giorgio,  1 uniolo  di  Bertuccio  Bentiuogli , Monfino  Sabbadini , Lambertino 
Prcn diparti , Cathcllano  Sala , Minotto  Angelelli , Giacomo  d’ Orctto  dalla  Se- 
ta , Matteo  Boaticri  , Mercatante  Ghifiheri , Bartoluccio  Balduini,  Matteo  Bcc- 
cadelli , e Nanino  di  Filippo  Bentiuogli,  & hauendo  richiamate  a dietro  le  due 
prime  Tribù,  vi  mandarono  le  due,  che  non  erano  Hate  dell' imbollòlationc,  & 
anco  vi  mandarono  buon  numero  di  Guadatoti  cioè  5oo.cfiiro:io  fopra  loro  of- 
ficiali, Berne  Bentiuogli,  Tuniolo  Torrelli,  Matteo  Rodaldi,  Bartoluccio  da 
Cartello,  GuaJfrcduccio  Sabbadini,  e Battolino  di  Becchino  Bcccadelli.  Il  Le- 
gato adunque  con  quelle , & altre  genti  parto  a riconofccrc  la  detta  Badia , & ha- 
uendo apparecchiato  Mangani,  e Trabucchi , pofe  a ordine  le  fue  genti,  e quelle 
del  Conte  Simonc , Stalla  detta  Badia  diede  duegagliardi  affliti, & apparec- 
chiandoli darle  il  terzo  afsaito  Paganino  da  Panico , che  la  guardaua  venne  in 
tanto  terrore,  che  configuri  la  Badia  al  Conte  Simone  a nome  del  Re  di  Ongaria, 
Stvlcendo  libcrocon  le  fpoglie  ,c  fue  genti , pafsò  a Cartel  Franco,  e Simonc  vi 
pofe  fopra  la  infegna  del  Rè,  lardandola  cosi  per  ifpatio  di  otto  giorni , li  quali 
finiti , l’ acqua  del  Rcnofìi  redimita  alla  Città , e pofeia  confignó  la  detta  Balha 
nel  le  mani  del  Legato , il  quale  vi  pofe  per  Capitano  Alberto  Baccilicri,  e di  ogni 
cofa  vi  fece  buona  prouifione . Fortificato  adunque  la  detta  Badia , Egidio  che 
quiui  fi  trouuua  haucrc  vn  edere: to  di  Ictcc  mila  perfone,  alla  fprouirtaìifece  ca- 
ualcare  fopra  Parma,  douc  giunti  la  vigilia  di  Santa  Catarina,  occuparono  il  Bor- 
go di  Santo  Egidio , e con  1‘ Artigliarla  mandarono  per  terra  molti  Edifici  dentro 
la  Citta , & abbrufeiarono  le  caie  di  fuori , cofa , che  ne'  Parmegiani  pofe  gran- 
didimo  terrore.  Udì  fcguentc  determinato  di  darli  la  battaglia,  pofero  il  fuoco 
nella  porta  di  S.  Francelco  inCodiponce,clc  leale  alle  mura  per  (alimi,  ma  il 
popolo  valorofamcnte  la  difefe.  La  onJc  le  genti  Egidianc  vedendo,  che  niun 
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frutto  buono  facciano  corfcro  il  Parmcgiauo  tempre  con  incendi) , c rubbarie , 
dannine  andò  il  pacic  con  detrimento  indtìmabilc . In  tanto  Bernabò  volgendo 
l’animo  aii’altucia,  & all’ oro, corruppe  con  buona  loinma  di  danari  il  Conte 
Sinione  , il  perche  non  voi  c in  quaranta  giorni , clic  vi  dimorò,  giamai  rcftringc- 
re  Parma , nè  fatui  danno  alcuno , c eoa  finalmente  vfccndo  del  Parmigiano  ri- 
tornò a Bologna , rcltando  allo  ilipcndio  del  Vilcontc  più  di  mille  Ongari,  i quali 
dipoi  con  li  loro  dclcendcnti  dimorarono  in  Italia.  Nel  qual  tempo  in  Bologna 
li  (coperte  il  trattato , che Pranccico  Rodaldi  con  altri  liaucua  ordito , di  dare  vna 
porta  di  Bologna  al  Viiconti.  Fù  il  Rodaldo  fatto  prigione,  e pollo  in  vna  gab- 
bia di  terrò,  che  ilauain  altofopra  la  Piazza  ,douc  (lette  vn  giorno  intiero, & 
vna  none  (ola,  perche  a prieghi  del  gran  Sinùcalco  del  Rè  Luigi,  d’indi  leuato 
(ù  pollo  nella  prig  onc  comniune  per  molti  giorni , e poi  mandato  nella  Rocca  di 
Cefena , e quiui  li  inori . De’  compiici  furono  decapitati  su  la  Piazza  di  Bologna» 
il  Conte  Guidcfco  da  Panico,  BonitacioSamiiii,  Gurrotto  di  Andrea , Luigi  Ma- 
cigni , Gorro  da  Borgo  Paiugaie,  c particolarmente  alcuni , che  fi  erano  ritorna- 
ti al  tradimento  di  Cui  tei  ieuaidi.  In  quelli  giorni  la  Cicta  di  Fiorenza  era  in 
grande  diuifionc  per  occalionc  di  aicunc  Leggi  fatte , Che  ninno , che  hane/fc 
ginn  [Uni  ione  di  J'mgue,  potejfe  efier  de'  Tnon , Legge  nel  vero  formata  più  torto  per 
vano  fofpetto , che  per  altra  cauia , pc*  la  quaie  diuifione  al  Legato  di  Bologna  fù 
proferita  la  Signoria  di  Fiorenza , ma  pai  cndo  ai  prudente  Cardinale  cofa  molto 
pencolofa  ano  itato  Ino, non  riuicendo  11  diiicgno , non  vi  applicò  l'animo,  anzi 
perche  non  nafcefse  dilturbo  ncho  llato  di  Fiortza  riuclò  il  tetto  à vno  de  gli  Ara- 
bafeiatori  mandatigli  da’  Fiorentini . Ani  :8.  di  Noucmbrc  il  Legato  fcccban- 
dire, che  il  Ducato  d’oro  fi  Ipcndcòc  per  Ioidi  trentaquattro,  c fece  accrcfccrc  il 
Salario  alli  Dottori, vite  pudicamente  nello  Studio  di  Bologna  leggeuano , li  no- 
mi de’ quali  erano  quelli,  cioè.  Caudino  de’Gandoni  Decretale  , Alberto  da 
S.Giouaimi,  in  legge;  Giouanm  da  C.ncioio,  in  legge  ; Giouauni  Aluaro  Spa- 
glinolo, in  Canonico  ; Giacomo  d’Arpino,  in  Canonico;  Giouanni  Garda,  in 
Canonico;Giojanni  d'Alcoli , in  Canonici  ; Floriano  da S.  Piero,  Gerardo  da 
Galerata , in  Medicina , & Arti  ; Antonio  dall’Olmo,  Giacomo  da  Famcto,  Gia- 
comoda Parma,  Antonio  da  Faenza,  Giouanni  daMuglio,  Pietro  daVarri- 
gnana.  Guido  de’  Prcunti  inG  ainmatica , Piet.o  della  Matrice , e Stefano  da’ 
N otaria . Al  tempo  de'  quali  Giacomo  iiblani  figliuolo  di  Giouanni  Poloni , c 
di  Madonna  Zia  de  gì  Alidoiì,  chiamati  dal  Cartello  di  Rio,  nacque.  L’Anno 
dietro  Fernando  Spagnuolo , huoino  di  gran  prudenza , e valorofò  nelle  arme, 
entrò  Pretore  delia  Citta  di  Bologna  per  1 1 primi  tei  Mcfi , c per  lo  rollante  dell’- 
Anno, entrò Tomafoda Spoleto.  Furono d’Aprile  Antiani,  Ter  Torta S.Tictro, Ga- 
briel Mangio! i , K icòla  de’  Santi , Nicola  di  Tomafo Carneluari , N icola  di  Frà- 
cefco  Monce  Caiuo.  TcrTorta  s.  Trocolo  ; Giouanni  Caldarini , Aldrouandino 
Maiatacchi,  Folco  Burel  i,  Buon  igionta  dalla  Seta.  Ter  Torta  Seicri  ; Maertro 
Nicola  Quartiroli,  Zaccaria  de’  Munaroli,  Giouanni  dc’Grirtoni,  Giouanni 
Bualelli.  Ter  Torta  l{a«igii.via  ; Nicola  diGhinocciodall’Auolio,  Domenico  di 
Giacomo  llòluni . Oftallo  Rodaldi , e Tomaio  di  Giacomo  de’ Cerniti.  Furono 
anche  creati  li  Contiglieli , ci  è.  Ter  Torta  s.Tietro;  Berto  Garifcndi,  Vgolino 
diTomafo  Scappi,  NicolaFilippo  Bcntiuogh,  Mariilio  Liazari.  Ter  TortaS. 
Trocolo  -,  Giouanni  Calderini,  Torello  da  Sala,  Peregrino  Simopiccioli , Lo- 
renzo Chcchi.  Ter  Tonai  fieri;  Giacomo  de’ Buoi,  Francefco  degiiVsbcrti , 
1 ornalo  de  gli . . . . Tano  Guartauillaui . Ter  Torta  /(auiguaita  ; Ortaho  Rodaldi , 
Gozadinodc’  Gozadini.Tomafoda  Manzolino,c  Poeta  Poeti.,PoiBcrnardino,  e 
Bartolomeo  de’  Bambaioli  col  Configiio  de  gl’lngegnicri , hauendo  leco  dugento 
Guaftatori  col  (alario  di  tei  foldi  il  giorno  per  ciaicuno  lauoratoro , fecero  cauar 
Je  folle  d’ogn'mtorno  alla  Badia  di  Coloreto . E Timido  di  Bertuccio  Bentiuogli 
fù  facto  Cartellano  d’Ii  noia . Ora  ritrouandofì  il  Vifconte  con  le  fuc  genti  a Lugo 
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honoradlfinio  Cartello  della  Gallia  Togata , il  Legato  di  Bologna  bramofo  di  ve- 
nire à battaglia  con  Bernabò , mandò  gli  Ongari  clic  erano  al  luo  rtipcndio  a Lu- 
go , c poi  mandò  il  Malaterta  con  cinquecento  Barbute , c tre  cento  Arcieri  a Ca- 
uallo  del  Duca  d’Aurtria  pagati  per  ere  Mcii  , c con  tre  cento  Barbute  della  Chic- 
fa  fopra  Cartel  Franco  occupato  per  anco  dal  Vifcontc , li  quali  dopo  molti  aflàiti 
dati  invano,  vipolcro  l' attedio,  ma  gionto  il  termine  che  li  Soldati  di  Auftria 
tencuano,  lcuandoù  dall’ Eflército,  ritornarono  al  paefe  loro . £ perciò  fi  lcuò 
l'aLcdio  da  Calici  Franco,  ritornando  a dietro  Galeotto  Malaterta.  Fece  anco 
il  limile  il  Conte  Capitano  de  gli  Onga.  i , ma  con  fuo  grandiilìino  biafimo  ; pcr- 
ciochc  oltre,  che  haueua  egli  ingannato  la  Chicfa,  e fattole  molti  tradimenti  vi 
aggionfe  qucft'vidmo , che  fendo  a Lugo , come  è detto , prefe  occultamente  da- 
nai i dal  Viicoute,  c dal  detto  afsedio  lì  lcuò  lenza  che  pure  haucfse  adoperato 
punta  di  fpada , c ne  andò  ai  fuo  pac.e  con  pochi  de'  fuoi  Ongari , percioche  par- 
te ne  andarono  al  foido  di  Bernabò,  cinquecento  vennero  nel  campo  del  Legato, 
& altri  pacarono  nella  Puglia  ad  Anelano  Buongarbca,  che  con  molti  Alcmani 
quiui  fi  irouaua . In  quella  riuoltacrafi  Giouanni  Manfredi  da  Faenza  ribellato 
^la  Chiefa , & haueua  forciticato  Bagnacaualio,  Salarolo , Romana , Mediana , 
Se  altre  Cartella  a Lai , e confederatoli  con  Bernabò  daua  aiuto , c ùuorc  à quei  di 
Lugo  contrala  Chiefa.  Il  perche  il  Legato  mandò  Galeotto  con  buon  numero 
di  Soldati  all ’afsedio  di  Lugo , iJ  quale  pofe  gente  per  acqua,  e per  terra,  c da 
ogni  parte  Io  cinfe,  acciochc  nò  Ventrate  vettouaglia , ne  alcun  foccorfo  di  gete, 
c fra  unto  ordinò  le  cofe  de'  Nauiiij , che  di  Ancona  quiui  erano  ar,  iuati . Si  fco- 
perlrro  molti  trattati  l'vn  dietro  i’altro  tutti  quali  ad  vn  finc,di  dare  Bologna  nclie 
mani  del  Vifcontc , così  apportando  la  infeliciu  di  q.ci  tempi , ma  fcopcrti  tutti, 
gl’infidi  alla  lua  Patria  furono  decapitati, & altri  impiccati  per  la  gola.Ora  il  Lega- 
to, che  ben  conobbe , che  li  nemici  pel  còmodo , clic  haucuano  di  ricoucrarfi  doue 
loro  più  piaceua  hora  in  vn  luogo , & hora  nell’altro , volendo  loro  leuare  tanta 
commodita,  c chiuderli  il  pafso,  finanteliò  di  Mura  Cartello  de' Britti , c ruinò 
altri  luoghi  della  Montagna  ; fece  parimente  diroccare  la  Rocca  di  Varrignana  ; 
c volendo  difendere  l’acqua  dei  Canale  di  Rheno,  acciochc  più  non  fofsc  lcuata 
alla  Citta,  fabricò  vna  forte  Badia  fopra  il  Ponte  Coloredo,  doue  pofe  Vgoiino 
Sabbadini , Becchino  Bcccadclli , Bartolomeo , c Vacchino  Magnauacchi  con 
dugento  fanti  valoroli,  e veterani,  & aiCgnollc  Ghidino  Falecaccie  Ingcgnic- 
rofamofopcr  fortificarfi  di  ficuro.  Mentre  adunque,  che  Ghidino  rendeua  il 
luogo  incfpugnabilc , quei  di  Cartel  Franco  vfeiti  quanto  più  poterono  tacitamen- 
te alia  fproueduta  aisalirono  li  fabricatori,cdiefli  molti  prigioni , e molti  vccili 
furono,  c quanto  haucuano fabricato , diftrufsero . Apportò  quello  fatto  gran- 
diflimofofpcttoà  Bolognefi,  e unto  più,  chcintcfero,  che  Bernabò  haueua  ra- 
gunato  vn  potente  Efsercito  per  pafsarc  a i danni  di  Bologna . Fece  munto  il  Le- 
gato condurre  nella  Città  di  moiu  vettouaglia,  c fatta  la  defcrtttione  delie  Ani- 
me per  ciafcuna  Parochia , diede  a ciafcuna  famiglia  il  grano  che  bifognaua , pa- 
gandolo à lire  due  la  Corba,  Poi  perche  pure  s’auidc,  che  il  Popolo  di  Bologna 
daua  tutto  fo  pelò , e metto , c che  quello  timore  nafccua  dai  grande  Efsercito  ra- 
gunato  da  Bernabò,  alti  ij.  il  Sabbato  conuocó  il  Configlio  Generale  della 
Città , doue  ritrouandofi  tutti  li  Dottori , Caualieri , Nobili , c Popolari , con  elfi 
loro  hebbe  famigliare  ragionamento  fopra  lo  flato  prefente,  in  che  la  Città  fi  ri- 
trouaua, e qual  rimedio  alle  fuc  molte  calamità  trouarc  fi  potefse.  Sopra  icquai 
cofe  longamentc , c con  maturo  configlio  dilcorfo , finalmente  fu  conchiufo , clic 
fi  douefsc  riccorrcrc  per  aiuto  al  Sommo  Pontefice,  Se  al  Corteggio  de’  Cardinali, 
alla  Regina  di  Ongaria,  a Fiorentini,  & alle  altre  Città  della  Tofcan  a,  etìnal- 
mcntc  à Lodouico  Rè  di  Ongaria , c giurando  tutti  fedeltà  alla  Chiefa,  il  Cardina- 
le confignò  loro  in  luogo  fuo  Gotnetio  fuo  nepote  per  Goucrnatorc,  elafciò 
Malaterta  per  fuo  Coadiutore.  Eciòfattofielefsero  per  Anibafciatori  al  Papa 
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ii)Auignonc>Simone  daS.  Giorgio,  Frate  Giouanni  dalla  Ripa,  iJMiniftrode' 
Frati  Minori, eTiddeo  de'  Coruolini,chc  del  tutto  bene  mllrutti  doucuano  lare  có- 
fapeuolc  il  Pontefice  di  quanto  occorrcua  per  làlutc  della  lua  Citta  di  Bologna . 
Si  farebbe  ricorfo  in  quelto  bifogno  al  Re  di  Francia,  a!  Rè  d’ Ingailterra , ò ai- 
l' Imperatore  Car’o  > ma  per  hauerc  ciafcuno  di  loro  le  arme  in  inano , lì  giudicò 
folle  bene  di  far  lega , e confederarli  co'  popoli  circonuiciw . Mandarono  adun 
que  Ambafeiaton  a Fiorentini , Sancii,  Filimi,  & a Feltrino  Gonzaga  signore  di 
Reggio,  inorai  de’ quali  Ambafeiaton  furonoGuido  de’  Preti,  Minotto  di  Fra 
Piero  Ange]clii,amcnducCaualicii,  Antonio  Gallucci,  Vbaldu.o  Malauoiti. 
Ora  il  Legato  che  diipofto  li  era  di  andare  in  pedona  in  Ongaria , in  quel  viaggio 
prefe  in  fua compagnia  Galeotto  Maiatefla,  Pier  Nicola  Fa. liete,  Antonio  Gal- 
iucci , Vbaldino  Malauolti , Tuniolo  di  Bertuccio  Bemiuogji , Giacomo  Rampo- 
ni, Tomafino  Magnani , e Gerardo  Conforti  .Li  quali  tutu  da  molti  altri  de 'No- 
bili furono  accompagnati  ìnlino  alla  Moiiiiclia , douc  dal  Legato  licentiati , e ri- 
tornati a dietro,  ii  Cardinale  co’  limi  compagni  palio  ad  Argenta,  poi  a Prima- 
to , douc  s' imbarcò  per  Ancona , e quiui  giunto  (pedi  auanti  i i Patria  rea  di  Gradi 
Arciuefcouo  di  Rauenna  ai  Re , inaiandoli  lui  ver  io  la  Dalinatia  a ’1  ricllo , & ab- 
boccatofì  col  Rè , non  li  concbiufc  colà  alcuna,  di  maniera , che  il  Legato  ritornò 
in  Ancona . In  quello  mezo  Comedo , & il  Senato  di  Bologna  hauendo  delibera- 
to di  rifiorarc  quella  parte  della  Badia  di  Coloi  cJo , detta  di  fopra , mandarono  li 
foldati,ela  Tribù  di  Porta  dticri , e quella  diPorta  Rauegnanaper  guarda  di 
quel  luogo , douc  anco  dopo  giunterò  quattrocento  pedoni  di  Fiorenza  in  foccor- 
fo , e cosi  in  diip,  egio  de*  nemici  la  finirono  di  lubricare , con  le  fuc  profonde  fol- 
le, e fu  ben  fornita  di  gente , e di  uiuniiionc . Poi  s' intefe , clic  Manfredo  già  fi- 
gliuolo naturale  di  Ricciardo,  clic  con  tanta  benignità  dal  Pontefice  era  fla- 
to legittimato , facendo  Lega  col  V iicontc , alia  Chiefa  li  era  ribellato  ; E Fran-, 
cello  da  Elle  Capiuno  di  Bernabò  hebbe  per  tradimento  Muntcuclio,  e Zap- 
polino  i Et  il  disleale  Bertoldo,  che  in  Bologna  era  tanto  accarezzato , hauendo 
lòtto  di  fé  mille  cinquecento  Barbute , deliberatoli  di  andare  al  feruigio  di  Berna- 
bò vfci  delia  Citta  con  nnta  occafionc  di  volere  venire  alle  mani  co' nemici,  & 
impedire  vn  puffo  alb  Soldati  che  di  Milano  a’  danni  di  Bologna  veniuano . Ma 
egli  tollo  prefe  il  viaggio  verfo  il  Finale , & al  Bondeno , e d’ indi  à Quarantola 
fui  Mirandolcfc,  ponendo  il  paefe  à lacco , Se  à fuoco , e ritornato  nel  Territorio 
di  Bologna , fi  fermò  à Gailicra . In  tanto  il  Vifcontc  venne  à Cartel  Franco , che 
fu  olii  i iS.  d'Aprilc  il  Venerdì , doue  lafciò  di  molta  vcttouagiia,  e pofe  alcuni  Sol- 
dati , poi  pafsò  a P ramazzo , douc  torto  ne  venne  Bertoldo,  che  da  lui  lù  molto  ac- 
carezzato , & alcritto  nella  fua  militi.!,  il  quale  anch'effo  fipofeall’aflédiodi 
Piumoso . Volle  adunque  Bernabò,  che  al  Cartello  fi  delie  vn  fòrte , e valorofo 
affato,  laonde  fpinfcro  tutte  le  forze  loro  a combattere  il  luogo,  inà  Pinoccio 
Boccadi ferro  che  vi  era  per  Cartellano  bucino  di  valore,  e fedele  alla  Chiefa,  va- 
Jorofamente  ributtando  à dietro  gl’  inimici  lo  difefe.  Stette  il  Boccadifcrro  con 
fòrte  animo  infino  agli  vndccidi  Maggio  con  fperanza  di  cfferc  da’Bologncli 
loccorfo  , mà  vedendoli  abbandonato , Se  aftretto  dalla  fomc , contra  fua  volontà 
confignò  al  Vifcontc  la  Terra  , e la  Rocca  inficine . Hauuto  Piumazzo , e forni- 
to di  vettouaglia  Bernabò,  che  haucuahauuto  nuoua  di  alcune  difcordic  nate  nel- 
la Lombardia , forzato  di  trasferii  a Milano,  lafciò  la  cura  di  tutta  la  guerra  a 
Giouanni  da  B/giogoro  valorofo  Capitanio , il  quale  torto  pafsò  all'alicdio  di 
Munzoìino,e  con  buona  parte  dc’fuoi  foidati  andò  ad  accamparli  al  Ponte  di 
Reno , doue  fece  vna  forti  (lima  Badia , e poftoui  buone  guardie,  andò  a Corticcl- 
]a,  doue  rubricò  vn’ altra  Baftia  verfo  il  Colle  aJS.  Rodi  Ilo,  acciochc  dalla  Roma- 
gna non  potelìe  venire  vettouaglia . Di  modo  che  Bologna  da  ogni  parte  era  af- 
I odiata,  & era  per  cafear  torto  nelle  mani  del  Vifcontc.  Ma  Iddio  che  non  mai 
abbandona  quei,  che  fperano  in  lui,  inlpirò  Gomene,  Se  il  Milatcfta  Ongaro  a ri- 
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trouarc  il  rimedio  per  fouucnirc  la  Cita  quali  perduta , & il  rimedio  che  pelila  ro- 
llo fu , elle  con  fccrcto  mezo , fecero  intendere  a Francefco  fecondo  de  gli  Orde- 
latFi  Capitano  di  ottocento  Barbute  al  .eruigio  del  V ifcontc , che  volendo  egli  ri- 
tornare alla  vbbidienza  della  Chiefa , e condurre  in  Bologna  la  Tua  compagnia , 
che  gli  farebbe  redimito  Forlì, eflendo meglio  aliai  per  lui  ritornare  nello  flato 
primiero  di  Signoria  col  fauore  della  Chiefa , che  fpcrare  di  cflerui  da  Bernabò  ri- 
mclìo . E quando  a queflo  partito  acconfentiflè , oltre  la  fede , ne  farebbe  fatto  fi- 
euro  con  publico  Infiromcnto.  Piacque  grandemente  il  partito  all’ Ordclatfo,& 
anicurato  della  promeflà , fi  diede  ad  eseguire  il  fatto.  Diuolgò  adunque  per 
tutto  il  Campo , che  il  giorno  feguentc , che  Inaili  14.  di  Giugno  il  Lunedi , doue~ 
uano  edere  decapitatigli  Antiani  già  carcerati,  e ch’egli  volcua  quella  notte 
idefla  andare  per  (corta  delia  vettouaglia , che  dalla  Molinella  doucua  cficrc  por- 
tata al  Campo  nemico,  e fame  preda.  Venuta  adunque  la  notte  ofeura  l’Ordc- 
laffo  con  tutte  le  lue  genti  fi  parti , & h.iucndo  caualcato  verfo  la  Molinella  quafi 
vn  miglio , prefe  il  camino  verfo  Bologna , e caualcando  arditamente , alle  cin- 
que fiore  fecrctjinentc  fu  introdotto  nella  Città,  e grandemente  con  tutti  li  Tuoi 
faldati  accarezzato . La  mattina  fcgucnteallo  fpuntarc  dell’Aurora  parimente 
giunterò  in  Bologna  Galeotto  Malatcfla,  e Pier  N icola  Farnefe  con  due  mila  Ca- 
ualli , e cinquecento  Fanti  mandaci  dal  Cardinale  Egidio , eh’  era  in  Ancona , per 
foccorrcrc  Bologna  . In  oltre  la  ftefla  mattina  mandò  fuori  alcuni Caualli  leggie- 
ri a (correre  d’  ogn’  intorno  le  mura  della  Città , e lontano  vn  mezo  miglio , ac- 
ciochcniuno  potelse  vfcircadar  nuoua  a gl’inimici  del  fòccorfb  giorno, e di 
quello  che  nella  Città  fi  faccfsc . Pii  quella  diligenza  vfata  per  due  giorni  intieri , 
acciochc  lifoldati  fi  potcficro  l illorarc , e ripolàrc , come  anco  per  ordinare  le 
cofe  della  guerra . Polli  Bologncli  in  grandiilima  fpcranza  per  lo  fccrcto  foccor- 
fo  venuto,  & incognito  all  i nemici , non  vedeuano  l’hora  di  venire  alle  mani  con- 
tro gl’  mfidiacori  della  Patria  loro . 11  che  vedendo  Comedo  non  (blo  godcua  dei- 
fi  ardire  del  popolo , ma  grandemente  fpcraua  della  certa  vittoria . Prima  adun- 
que,che  fivicifsc  alla  battaglia  determinata,  volle  ragionare  al  Popolo, & a 
Soldati  ,pcr  e fiottarli  al  mantencrfi  in  fede,&  al  combattere  valorofamcnte, 
e fatta  la  ragunanza  vniucrfiilc  alla  Piazzapubiica,cgli  (àlito  in  luogo,  che  da 
tutti  potefsc  cficrc  veduto,  & vdito,  fcriue  Leandro  nella  Tua  Elido  io , che  egli 
commciò  a raccordar  loro  i molti  bencfìcii  ricottiti  dal  Cardinal  tuo  Zio,  hauedo 
liberata  Bologna  dalle  mani  del  Tiranno  Oleggio,aggiungcndoui  anco, che  pote- 
uano  eflcr  ficuri  di  haucre  a patire  ingiurie  maggiori , nell’  auuemre  di  quelle , che 
fin  qui  huueuano  patito,  fe  non  fi  difponetiano  di  combatter  virilmente;  perche  fa- 
cendo al trimcnte,  andauano  a pericolo  di  cadere  in  dura  fcruitù  del  Ti.  anno , e di 
eLcr  lcuati  dalla  protettionc  della  Chiefa.  f'OI  baueuatcfdicca  Gomctio )cletto  per 
V ’llri  S1g.l1  rifioriti,  finita  Iutiere  con  effi  alcuna  obltgationcpir  eglino  in  ricomperi  fa  di 
tanta  polirà  amoreuolegga , vi  hanno  tirannicamente  attrattati , [par genio  tanto  [an- 
gue degl'  innocenti  voUrt  ditalini,  e panctnloui  ) òtto  cosi  grane,  hi fopportabtl  giogo 

di  dura  fcruitù,  che,voi  ridotti  itisi  eflrcmc  timore,  elfi  fatìauano,  come  pi  loro  pannale 
fue  ingorde  voglie . E fe  faceti  ino  cofe  tali  finga  darne  voi  alcuna  occaponc , bora  che 
così  incrudeliti  contra  li  vedete  con  fi  arme  1:1  mano , per  ejferm  a loro  ribellati , che pen- 
fatc  fa  del  fatto  voftro , fe  fopra  la  dolciljìnut  Tatria  voflra  di  intono  batteranno  Signo- 
ria i Credetemi  pure , dir  molto  bene  fi  ramentano  ,&  hanno  a tutte  i bore  innanzi 
agli  occhi,  che  fuori  di  Bologna  gli  battete  cacciati , e che  fe  verrà  loro  a raglio,  come 
fperano , caitigaranno  quella  ingiuria  col  dare  le  volirc  facoltà  a ficco , e le  cafe  voflre 
al  fuoco , mandandoti!  tutti  a p lodi  fpada.  Toco,  ò niente  vi  gioiierebbe  di  e fere  nati 
nobili  ,cdi  fingile  chiaro , & illustre  ,fe  poi,  come  fabiani , vili , & abietti  reilafle 
fatto  dura  fruiti,  finga  mai  più  fpcrare  di  poffedert  l' amata  Voflra  libertà . Certo  è 
mala  co  fa  l' cjfer  vinto  ,màl'  e fiere  foggtogato  per  aftedio  purga  oprare  colpo  di  fpada 
t co  f 3 non  piamente  Vitupero  fa , ni.;  anche  infeticiffima , poiché  il  difenderft  con  far- 
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me , è atto  di  huomo  -piloro fo , fe  bette  il  perdere , o'I  vincere  flia  nelle  mani  di  Dio . 
Tqon  fi  colmiate , al  parer  mio , all'  animofo  foldito  con  le  mura , argini , c folle  tenere 
il  nemico  da  fe  lontano,  fenoli  quando  la  potenza  del  nemico  è tale  , che  non  viftpof- 
fa  fare  refislenra  con  altri  me  gì.  Credami  ciafcuno  di  >01 , che  io  hi  fempre  riputato 
per  grande  indigniti,  il  podere  i nemici  fcorrcre  tutto  quello  Territorio,  e che  noi , co- 
me otiofi  rincbiufi  dentro  quefle  mura  flati  fumo  afpettando  il  foccorfo,  il  quale  poi  che 
finalmente  è pure  piacciuro  a Dio  di  mandarloci  ,e  che  noi  pereti  fumo  ripieni  di  gran 
fpcranga , Tarmi , iunior  ofi  faldati,  che  più  oltre  uon  dobbiamo  tardare  di  gire  ani- 
mo famente  a ritrattare  il  nemico  a i propri  alloggiamenti,  e con  l'arme  in  mano  moflrar- 
gli , quale  fu  Ì antico  palorc  noftro , e quanto  cara  ci  fu  la  noflra  liberti . Inani- 
maci adunque  li  foldati  giurarono  di  non  partirli , fc  non  vfeiuano  vincitori  fuori 
di  battaglia-  Confumarono  lifoldati  tutto  quel  rcilonte  dei  giorno  in  apparec- 
chiare l’arme  loro  ,&  i caualli  per  clìcrc  all' ordine  al  fegno  della  Campana  la 
manina  fcjucnte . Era  in  Bologna  in  quello  tempo  vna  p.crtaiuiflima  Donna 
chiamata  Franccfca  figliuola  di  Leonardo  da  Polenta , moglie  già  d’Alberto  Gai- 
lucci  Cauilicrc  nobile  Bolognefc,  la  quale  hauendo  veduto  l’ ordine  della  guerra , 
che  far  fi  doueua , mando  a prci'entare  Galeotto  Capitano  de'  Bologne!? facendo- 
gli dono  di  tre  fiafehi  coperti  di  cuoio , vno  tutto  dorato , il  fecondo  inargentato , 
&il  terzo  mezo  dorato , c me  io  argentato.  11  pruno  era  pieno  di  Gìulcbbo,  il 
fecondo  di  p.cciofufimo  Vino,  de  il  terzo  di  Aceto  rafani,  c gii  mandò  vna  Coffa 
piena  di  Pane  grolla  facto  col  zucchero.  Fece  ella  li  fiafehi  differentemente 
ornati  acciochc  li  conofcclfe  la  materia , che  vi  era  dentro  , & accompagnò 
il  detto  prefente  con  vna  lettera  di  fua  mano  fcritta  in  quella  forma  cioè  . 
Mofta  iodi  pura  affettione  , che  hi  all'  eccellenza  della  fua  Pirtu , e dal  de  fiderio  gran- 
de che  tengo  di  vedere  liberata  quefla  Citti  da  tanti  affanni , che  Ili  portati , e porta , da 
Vndeci  anni  fono , per  la  prefente guerra  del  Tiranno , ferino  la  pre fonte  lettera  alla 
fua  .Al regga  in  compagnia  del  oicciolo  prefente  di  me  fua  denota  doiiiucciiiola,alla  qua- 
le il  mìdo  per  confortare  gli  fpirin  affannati  dalla  calda  fagiane  per  la  fatica  dell’ armeg- 
giare. lo  priego  adunque  lì  tenui  fino  Capitanati  fa  raccomandata  l'Unica  fperanga 
dello  Stato  Bologne  fe , e così  oprando  farai  cofa  di  ce  degna , e de’  tuoi  progenitori , quali 
fempre  con  felice  vittoria  illufl rarono  ladifliplma  militare . pii  il  prelcntc  gratuli  aio 
al  Capitano , e molto  commendò  il  fuo  prcflantiilimò  animo . Giunta  adunque  la 
mattina  tutti  fi  congregarono  fotto  le  loro  infegne , c quiui  cflcndo  Gomctio , pu- 
bicamente li  ccleb.ó  vna  Mefla  , & hauuta  dal  Sacerdote  la  beneditetene  tutti 
montarono  a cauallo , fuonando  frattanto  la  Campana  a guifa  di  Arengo , la  qua- 
le vdita  nel  campo  de’  nemici  non  mai  penfarono , ch’ella  delle  fegno  a foldati  di 
apparecchio , non  fapendo  cfli  cola  alcuna  del  foecorfo  venuto , ma  fi  penfauano 
più  collo , che  il  fegno  folle  di  giufliciare  quei,  che  erano  fiati  colti  nel  trattato  Co- 
perto. Vfciti  adunque  congrandilfiino  li ientio  fuori  della  Porta  di  Sera  Maggio- 
re ììi  l'hora  di  fella,  Gomctio  mandò  vna  banda  di  fanti  fciclci  foprail  Colledi 
Gioia,  doue  era  vna  Ballia  guardata  da'  Bologne!! , & il  rcftantc  dcll’dfercito 
giunto  su  la  ghiara  di  Saucna,  ordinò  le  fquadre  de’  foldati,  come  hauclTcro  a inuc- 
fiire  li  nemi-i  • Galeotto  Malatefta  Capitano  de’  Bologneii , conduccua  la  prima 
(quadra  con  le  Tribù  della  Città,  c feiccnto  Ongari.  La  feconda  Gomctio  con 
Fernando  Pretore  di  Bologna  con  molti  caualli , e pedoni . L' vltima  era  condot- 
ta da  Pier  M icola  Farnefe  Capitano  della  Chiefa  col  refiantc  dell’  clfercito  aflòl- 
dato  dalla  Chiefa . Non  cambiarono  molto  auanti , che  feoperfero  gl’  inimici , e 
dato  il  fegno  della  battaglia  con  Tamburri , c Trombe , a guifa  di  feroci  Leoni  af- 
frontarono li  nemici , valorofamcnte  combattendo  nella  pianura  di  S.  Roflfillo . 
Durò  la  fànguinofà  battaglia  meglio  di  vnhora,  nelipotcua  giudicare  delle  par- 
ti chi  riportane  la  vittoria  ■ Finalmente  fccndcndo  a ballo  quelli,  eh’  erano  fopra 
il  colle  di  Gioia,  circondarono  da  ogni  parte  li  nemici , li  quali  rotti , e fracafl'ati  fi 
pofero  in  fuga  Tettandone  molti  morti , & altri  cattiui.  Fra  li  nemici  morti  parti-’ 
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ticolarmcnte  vi  fù  Vincenzo  Zodi , il  numero  poi  degli  altri  vccifi  dalla  parte  de’ 
nemici  fìi  fetteccnto . Mille,  e cento  de’  feriti , c de’  prigioni  noucccnto  quaranta, 
de’ quali  la  maggior  parte  dall’Abbate  nepote  del  Cardinale  fu  condottarono 
buone  guardie  in  Ancona . Mancarono  de  gli  Ecclcfiaffici  fenza  i feriti  da  du- 
gento  in  circa , & a tutti  fìi  data  fcpolcura , tra  qual i Fernando  Spagnuolo  Pretore 
di  Bologna  portato  da  foldati  dentro  la  Citta  con  folenne  pompa  funerale  fu  fep- 
pelito  nella  Chiefa  di  S.  Francefco . Era  l’ efferato  nemico  mille  feicento  Caualli 
Italiani,  feicento  Ongari,e  due  mila  pedoni.  Vinto  l’ efferato  nemico, 
fe  bene  Comedo  Albornozio  li  crouaua  ferito , non  reftò  però  di  dare 
ogni  compimento  alla  leguitu  vittoria,  ma  hauendo  tolto  alcune 
infegne  de'  fuoi  foldati  pafsó  fopra  le  B.llic  fatte  da’  nemi- 
ci , e tutte  le  mandò  per  terra , e fatto  quello , trion- 
fante ritornò  a Bologna.  Fu  dipinta  quella 
Battaglia  fedelmente  ad  inilauza 
di  Francefca  figliuola 
del  Conte  Ber- 
nabò 

Signore  di  Polenta,  e moglie  di  Alberto  Gallucci  nella  Ca- 
pclla  de’  Butngari  a mano  finillra  fuori  della 
Chiefa  di  S.  Francefco  , e fu  riputata 
effere  fatta  con  gran  giudi- 
ciò  , e da  dotta 
mano. 
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Bolognefi  ringratiano  Dio  della  moria  contro  Bernabò  Vifeonti,  e fanno 
correre  ai  pallio  ad  honorc di  S.  Roflillc.  G o.  da  Nata  Vcfcouo  di  Boi  muo- 
re » a cui  fuccede  Americo  Catti . Bernabò  va  miei: andò  i bologncfi  Trattali 
la  pace  fra  la  Chiefa  ,e  iVifcontc  ,e  odono  fottofintti  li  capitoli  con  alle- 
grezza de*  Bolognefi . Il  Vifcontc  torna  all’ arme.  I Legato  fa  lega  con  altri 
Signori  contro  u Vifconte , e fi  formano  i capitoli  della  Lega  , quali  dal  Pon- 
tefice fono  confirmari  • La  guerra  più  al  Vifconte , che  alla  Chiefa  riefee  dan- 
no fa  . Il  Legato  inuano  afledia  Lugo  foggetco  al  Vifconte . Il  Pontefice  da  il 
Priuilegio  dello  Studio  di  Teologia  a lio  ognefi.  Pcfchicra  prefa  ,c  Brefcia 
inuano  afTediata  dalla  lega  . Innocenuo  muore , a cui  fuccede  Vrbano  V Ca- 
lici Franco , e Creualcore  del  Vifconte  danneggiano  il  Bolognefe  . Cornetto 
ord.Tce  vna  firaugemma  contro  i Vifeonti . Bologncfi  anibafaacori  al  nuouo 
Pontefice,  da  cui  e confirpiato  Egidio  Legato  dltalia.  Segue  la  guerra  d'am- 
be le  parti . Egidio  vmfee  molti  Potentati  a danno  del  Vilcontc  • Oratori  di 
più  Corone  tentano  la  pace  • Calìe!  Franco  fopra  il  Poggio  Kognatico.  Si  fan- 
no gli  accordi  della  pace,  cn’é  lf abilita  con  fodisfattione  della  parte . Si  prò- 
uede  a Bologna  ('popolata . Egidio  dalla  Legatione , c Cornetto  dal  gouern<> 
d>  Bologna  a compiacimento  del  V ilcomc  fono  lettati.  Aodrouino  Cardinale 
Legato  di  Bologna*  Gomctio  chiede  d'  eflcr  Cittadino  di  Bologna,  e n’è  gra- 
tificato con  rtcchitfimo  rcgallo . Amerigo  Vcfcouo  porta  quattro  lettere  d'A- 
uignonc  a Bologna . Bologne  fi  riceuono  il  Legato  con  mirabil  pompa,  q'I  Vi- 
feontee  libero  dall*  interdetto . li  Pontefice  da  principio  alla  lettura  di  Teo- 
logia col  mezo  di famofi  Dottori, e fi  creano  molti  Collegiali-  Il  Pontefice 
reliituifcei  fuoibeni,e  la  Patria  a Gio.  Peppoli.  Il  Vifconte  cootroilPapa 
(degnato  fa  faldati^ onde  contro  di  lui  fi  muoue  la  Lega  con  altri  Potentati  • 
Diuerfe  lettere  dePPapa  a Bologna  . Lzidio  manda  Tomaio  Obiazonc Capi- 
tano in  fauore  de*  Fiorentini  contro  Pifans  » e da  principio  al  Collegio  de  gli 
Spagnuoli . Il  Conte  d* Imola  fi  fouo pone  a Bologna  . vcfcouo  di  Bologna 
nominato  Prcncipe  del  Sacro  Imperio.  Terremoti , inondationi d’ acque  , c 
pefiilentia  in  Bologoa;  onde  fi  porta  proccfiìonalmcnte  la  Imagine  di  MARIA 
dipinta  da  S.  Luca  • Il  Pontefice  dittegna  fopra  i Tiranni  , e di  abbafLre  i Vi. 
fconti  • Gli  Aiidofi  d*  Imola  carcerati  in  Bologna  • Duccnto  ottanta  Botaglieli 
vanno  a S.  Giacomo  diGalma,&  il  Senato  modera  >e  pompe  delle  Donne. 
Il  Papa  d’Auignone  patta  a Viterbo,  a cui  vanoo  Bolognefi  Ambafciatori  Egi- 
dio rende  marauighofo  conto  della  legatione  dltalia.  Ambrogio  figlio  di 
Beroabò  perde  la  filiori^rC  riuun.p<tgu)«»*d(  Gpmctioy  Bernabò  attedi. 
Mantoua  , e pone  i tfcftjja  il  dilcr/ara,.  Angelici  Grifaut  vico  Le- 

gato di  Bologna , e fmtaoifce  i dati; . Bologna  rfeeuc  i faldati  di  Ludouico  Rè 
d’Ongariaa  favore  del  Papa-  HPapafa  lega  con  mota  fatatati,  c contar. 

10  IV.  Imperatore  ;•  contro  il  Vifconte,'  Il  Vifconte  trai*agly  Mantoa  , c mi- 
naccia il  Legato  di  Bologna  «taglia  il  corta  del  Po  taira  Ma  uro  a,  & cttercrro 
Imperiale.  Pace fir4il Papa , e Vifcontj coti  nuoo, patti . ifRe  di  Cipro, e 
1*  Imperatore  in  Bologna  rie  cuori.  Ricciarda  Pcppoii  e alle  fozze  fra  Vifcon 
ti.e’lDuca  di  Clji'erua . Bolognefi  in  aiuto  di  Feltr  no  Signor  di  Reggio  vii. 
cono  il  Vifconte,  che  poi  depreda  il  Reggiano,  Modeuclc  ,e  Bolognefe . La 
Lega  vince  il  Vifcoiicc,  c l Pontefice  palla  in  Auignone  . Bolognefi.  Fiorenti- 
ni, c Fcrrarefi  vinti  dal  Vifconte.  Muore  il  Papa  . Bolognefi  Ambafciatori  a 
Gregorio  XI.  Amerigo  ri  nudo*  il  Vcfcouato  di  Bologna , c Bernardo  da  Buo. 
naualle  fuccede . Il  Papa  confi  itufce  vo  Collegio  in  Bologna . La  Lega  attol- 
da  contro  il  Vifcotue,  Scegli  acquifta  Regg  o* e Sceneggia  il  Modencfe  . 
Pietro  Bruggia  Legato  di  Bologna  con  fa  lega  c in  aiuto  del  Marcbcfe  d*  Efie  . 

11  Vifconte  vince  gli  Ecclcfiafiici  » e dal  Pontefice  c feommumeato  • Ambro- 
gio Vifeonti  piglia  la  Porta  di  S.  Felice  di  Bologna  Statuti  del  Pontefice  a 
gouerno  del  Collegio  Gregoriano.  Dalla  Lega  ctrauagliato  il  V fronte, e 
Salinolo  fi  rende  a foldati  bolognefi.  Il  Cootc  di  Sauoia  nel  palleggio  dan- 
neggia il  Bolognefe  • e fra  la  Ciucia , c 1 Vifcoutc  fi  fa  tregua . 
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LIBRO  VIGESIMO  QVARTO. 

OSTRARONO  Bologncfi  con  molti  fcgni  l’allegrezza 
dell  ' hauuta  vittoria  "contro  il  Vùconte,  poiché  il  giorno 
fogliente  fecero  vna  foknniiinna  Proccfsionc  per  tutta  la 
C imi,  ringratiando  Iddio  con  gran  diuotionei  vilitando  le 
Chicfc,  e facendo  a poucri , c Luoghi  Pij  larghe  limofinc  . 
Pofero  in  libertà  tutti  li  prigioni , donando  ctiamdio  la  vita 
all  i condannati  a morte . A’cattiui  fatti  nella  detta  batta- 
glia gratiolamcnte  rii  donata  la  liberta , & à quei  di  più  con- 
to, e maggiore  lliuu anco rcllituitc  l’arme.  Gometio  padre  della  làlutc  del 
Popolo  di  Bologna  , con  grande  allegrezza  sù  la  piazza  della  Città  fece  farcia 
raoflra  alli  fuot  Ibldati , c Galeotto  Malatella  fidamente  creò  Gometio  Caualicre 
aurato,  c polcia  Gometio  fece  Caualicri  quelli,  cioè,  Egano  di  Guido  Lambert  ini , 
Azzo  de  gli  Alidofi,Antonio  di  licnnano  Spcttcni  da  Piacenza,  Antonio  di  Albcr- 
taccio  R iccalóli,  c Giouanni  Conte  di  Sartiano  di  Tolcana . Poi  per  publico  De- 
creto fi  ordinò,  che  fi  fcflalic  quel  giorno,  che  fi  hebbe  la  detta  vittoria  per  lafciar- 
r.c  perpetua  memoria  a’  poderi , che  fùalli  vinti  di  Giugno,  & ogni  anno  pcrlo 
auucnirc  fi  cori  clic  da  Cauain  Barbari , per  la  Brada  di  S.  Stefano  vn  Pallio  di  vel- 
luto Alcflàndrino  con  vn  Pennone  fopra , douc  folle  dipinto  S.  Roffillo , con  l'ar- 
me del  Popolo,  qual'è  vna  Croce  roda  in  campo  bianco , vno  Scudo  > ouero  Tar- 
ga, con  Parine  della  Liberta  di  Bologna , vno  Stocco  dorato , vn  paio  di  guanti  di 
ferro,  &vn  paio  di  (peroni  dorati.  Fù  anco  ordinato , clic  nel  medefimo  giorno 
n perpetuo  ai C.i peli. ino  della  detta  Chiela  di  S.  Rolfillo,  prclio  la  quale  era  fiata 
data  quella  fegnuiata  rotta , c (confitta  a gl’  inimici , lire  dieci , acciochc  quiui  f.l- 
ceffc  quel  giorno  la  fella  ad  honorc  di  quel  Santo . Si  ordino  di  più, che  quella  mat- 
tina della  detta  feda  fi  cclcbrallc  vna  Meflà  sù  la  piazza  di  S.  Stefano , e finita  vi  fi 
appiccane  il  detto  Pallio,  con  tutti  gli  altri  ornamenti  dati  di  lòpra,  equiui  Bef- 
fe fin  tanto  che  giungerti  l’ hora , che  li  Caualli  Barbari  vi  doucflcro  correre . Ma 
inunto  che  quelle  allegrezze  riordinammo  alli  ?.  d’Agofio  Giouanni  daNafo 
Velcouo  di  Bologna,  che  per  li  tumulti  della  pafiau  guerra  fi  era  ritirato  a Ccn- 
to  Cartello  del  fuo  Vcfcouaro,  morì , & il  corpo  fuo  con  folcnniilima  pompa  fu- 
nerale , nella  Chicfa  Catliedrale,  fù  fcppellito.  E Papa  Innocenzo  intelaia  fua 
morte  gli  diede  per  Succcfsorc  Amerigo  Catti  di  Limofnis,  Patria  medefima  del 
Papa  , c fuo  Camerlengo  nella  Città  di  Bologna . Furono  le  lettere  Papali  della 
fua  elettionc  publicaincnte  lette  alla  prefenza  del  Popolo, c fi  fece  grande  alle- 
grezza . Ora  Foriino  Capitano  del  Viiconte , che  di  già  fi  era  partito  dall’  alled  io 
di  Bologna  con  trecento  lance , & era  caualcato  a Runini , ingannato  da  vn  finto 
firatagema  del  Cardinale  Egidio  per  difendere  Rimini,  che  diceuano  trattami  di 
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ribellarli à Bernabò,  intefa la  rotta  del  Viiconte liauuta a San Rotiilo , tollo lc- 
uoflì  del  T erritorio  di  Rimini , & à volo  nc  venne  veriò  Bologna,  e paisù  à Calici 
Franco,  douc  fi  tratenne  per  alcuni  giorni , fpcrando  per  va  certo  trattato  haue- 
re  il  Cartello  di  S.  Felice , come  qui  fiotto  li  dira . D' indi  partendoli  andò  ad  alse- 
diarc  Mandolino , douc  ftette  infimo  arti  ij.  di  Luglio,  maiopragiontodagraue 
infirmità , lafciando  l’afiscdio , fi  ficee  portare  a Modena  per  curarli . 11  perche  li 
Cuoi  Soldati  li  diuifero  in  più  parti , à Calici  Franco,  a Piumazzo,  a Crcualcorc, 
fica Crcfpcllano . HaucuaGoractiogia  mandato  prigione  Giouanni  fiigiogero 
nella  Torre  del  Cartello  di  San  Felice,  come  in  luogo  licuro,  c l’ haucua  confi- 
gnato  al  Cartellano , che  lo  tcnefsc  lotto  buona  curtodia  come  fece  ; pcrciochc  ha- 
ucndocgli  vn  fcruitorc,  di  cui  molto  fi  iidaua,à  cui  nelle  mani  anco  ndaua  le  chia- 
ui  della  detta  Fortezza,  il  ralle,  c deputò  al  goucrno  de’ prigioni , e quelli  era, 
che  alle  debite  horc  daua  loro  mangiare . Chiainauafi  il  detto  Seruo  Pietro  Clila- 
uafiso  Spagnuolo , huomo  di  fua  natura  giouialc , c benigno,  c volonticri  burlaua, 
edaua  pai  tura  a prigionieri,  per  tenerli  allegri  di  modo,  che  col  tempo  diuentò 
tanto  dqmcftico,  e famigliare  di  Bigiogcro,  aificurato  con  larghe  promclsc , e 
dono  di  venti  mila  Fiorini , che  diliegnó  lèco  di  Icamparc  di  prigione , e trouan- 
do  Pietro  a ciò  molto  ÙKhinato,  s’accordarono  intìcme  di  dare  il  prigione,  e la 
detta  Fortezza  nelle  mani  di  Bernabò,  ma  mentre  , che  elfi  tefiseuano  quella 
tela  , il  trattato  fi  (coperte  , c Pietro  latto  prigione  con  tutti  li  Puoi  adhc- 
renti  , alle  fineftrc  della  detta  Torre  , furono  impiccati  per  la  gola.  E Bi- 
giogero^  porto  in  più  Ceretta  curtodia  torto quiui  d'atfanno,  c di  difiagio  mori. 
In  quello  tempo  Vghetto  di  Lambertino  diVghctto  dc’Carrari  della  Capelladi 
Santa  Maria  de’  Carrari  fece  il  fuo  Teftamcnto , & hauendo  fatto  fondare , e fini- 
re vna  Chicli  lotto  il  titolo  di  Santa  Maria  fuori  della  Circla  di  Strada  S.  V itale 
predò  Bologna  nella  giurifdittione  della  Croce  del  Cello , la  dottò  di  molti  beni , 
con  tutto  quello,  che  ad  vn  Sacerdote,  c Chcricofa  bifiogno,  lafciando  Cuoi  vni- 
uerfaii  heredi  li  Monaci  di  Siena . E Fortunerio  Valcclli  Arciucfcouo  di  Rauen- 
na  hauendo  pagato  certa  Comma  di  danuari  a Egidio  Legato,  che  per  occalione 
della  Chicfa  Gradenfe  doueua  alla  Sede  Apoftoiica , in  quello  tempo  tu  fatto  Car- 
dinale , il  quale  andando  per  pigliare  il  Capello  roffo  in  Auignonc , giunto  in  Pa- 
doua,  inori.  Non  potcua  Bernabò  in  feftcfiò  quietare,  anziacccfo  da  maggio- 
re fdegno  di  prima  egli  fi  deliberò  di  volere  fcguitarc  1 ' imprcfa  di  Bologna  , 
e per  tal  fine  fpedi  Federico  dalla  Scala  Copra  Bologna  , il  quale  partendoli 
da  Modena  paliò  a Cartel  Franco  , douc  ragunato  vn’  Efferato  di  mille  cin- 
quecento Cauuili , c tré  mila  cinquecento  pedoni , pofe  l’allcdio  alla  Torre  della 
Saramoggia,  e di  Santa  Maria  dalla  Strada;  c parimcntcForlinochcficrarilà- 
nato,pafsòadArgclata,àBudrio,àRonchi,  alle  Fontanelle,  c d’indi  a Calici 
Franco , afpcttando  di  hauerc  per  trattato  il  CartclloS.Felicc,  che  (come  habbia- 
tno  di  Copra  accennato  ) fperaua  da  Pietro  Chiauaffo , che  proincffo  gl ie  l’haucua, 
parucgli  che  la  cofa  troppo  tardarti: , & imaginandoii  quello  era , t entó  di  haucr- 
nc  certezza , e l'hebbe , che  il  trattato  era  fcopcrto , e che  Pietro  Cniaunilo  con  li 
complici  tutti  erano  ilari  impiccati  per  la  gola . Ricornato  adunque  à Budrio , 
quiuilafciò  gran  parte  delle  fue  genti,  togliendo  fidamente  ficco  in  compagnia 
dugcntoCaualli,  co’  quali  andato  a Lugo  lo  fortificò,  c vi  pofe  dcntrogcntc,  c 
vettouaglia;  chiamatopoià  le  tutto  il  (ùo  Efferato  gli  fece  ritornare  al  Borgo 
Panigalc , e d’indi  ne  andò  fui  Modoncfc  con  pochiflìma  vtilità  di  quel  contorno . 
In  quello  mentre  Bcrtincllod’AgJiano,  che  fi  era  vlurpato  il  Cartello  di  Battidiz- 
zo,  ne  mai  l’haucua  voluto  al  Senato  di  Bologna  rendere,  anzi  come  legittimo 
padrone  vi  fi  faceua  riconoficerc , vn  giorno  ficontrandofi  per  via  con  Paganino 
da  Panico  fu  ammazzato  inficine  con  tré  compagni , che  Ceco  erano . Eranfi  Az- 
zo , e Beltramo  Alidofi  nella  guerra  pallata  inoltrati  amorcuoli , e fcdcliUimi  alla 
Sedia  Aportolica , la  quale  fedeltà  conofciuta  dal  Cardinale  Egidio  Albomozzo 
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volle  premiarla  , lì  per  li  lor  meriti , come  per  innanimnrc  gli  altri  à edere  fedeli 
vcrlb  la  Chiefa , li  ripofe  nella  Signoria  d'imola , con  quclta  conucntionc , che  la 
Chiefa  Tempre  vi  ponciic  il  Rettore , & allfiora  vi  pofe  Rinaldo  Rangone  huomo 
di  (ingoiare  goucrno,  e di  rare  qualità  . Mi  ritorniamo  alquanto  alnuouoVc- 
feouo  da  Innocenzo  Papa  conlignato  alla  Chiefa  di  Bologna  , il  quale  a di  primo 
di  Noucinbre  il  Lunedi  fece  la  fua  entrata  nella  Citta  alla  Porta  di  Stra  S.  Stefano 
con  quella  pompa . Era  Airacrico  Chatti  veftito  Pontiiicaimcntc  fopra  vna  bcllil- 
(imaMula,  & apprcfentatoli  alla  Porta  della  Città  tu  incontrato  da  tutto  il  Cle- 
ro, da’ Dottori,  Cauaiicri,  & altri  Nobili  con  applaufo  vniucrfale  di  Campane 
fecondo  il  folito  ; Vi  venne  Galeotto  Malatclla  Capitano  generale  della  Mditia , 
e Vicario  del  Cardinale  Egidio  Legato . Et  anco  vi  fi  trouarono  il  Pretore,  li 
Collegi  di  tutte  le  arti,  Cittadini,  cforclticri,  li  quali  tutti  l’accompagnarono 
alla  Cniefa  di  Santo  Stefano  fotto  vn  BaldachinodiPorpora  foderato  di  pelle  di 
Vari , portato  da  Gioueni  nobili  della  Citta , doue  fornicato  otferi  vn  Pallio  al- 
l'Altare delia  Santa  Trinità , e d’indi  vfeito , a piedi  fcalzi  ne  andò  alia  Chiefa  Ca- 
thcdralc,  doue  giunto,  il  Buhlachino  da’  Gioueni  tutto  fu  lacero,  & in  molte 
parti  diuifo . Ora  parendo  a Comedo , che  folle  colà  biafincuolc , che  1 i Tuoi  Sol- 
dati fteiléro  oc  ioli , poiché  le  genti  del  Vifconcc  li  erano  polle  in  guarnigione  a i 
loro  alloggiamenti , mando  Pie.  nicoia  Pamele  nella  Romagna  con  buon  nume- 
ro di  Cauaiii , e Ji  Pedoni , accioche  ttauagliallé  Lugo , Bagnacauallo , e Salato- 
lo, luoghi  dal  Vùcontc  occupati,  e da  Giouanni  Manfredi  ribelli  della  Chiefa. 
E Federico  dalia  Scala  elfcndofiJiccntiato  da  Bernabò,  paLòcon  le  fuc  genti  al 
fcruigio  del  Caruinaic  Cornilo  Legato , il  quale  allhora  li  trouaua  haucrc  a Santa 
Maria  della  Strada  mille  cinquecento  Cauaiii,  e fatto  vn  corpo  pollarono  tutti  a i 
danni  del  Parmigiano.  Haueua  Aldrouandino  da  Elle  Signore  di  Peri-ara , e di 
Modena  in  quelle  riuolte  con  tanta  vigilanza,  e prudenza  guardato  lo  Stato  fuo 
inpace,  ctranquillica,  che  li  era  inortrato  limile  al  Padre,  e forfè  farebbe  (lato 
maggiore,  le  nel  corfo  deila  fua  età  di  ventifei  anni  egli  non  veniuaamorte.  Il 
corpo  luo  con  degne  elfequie  tu  lèpclito  a’ Frati  Minori,  a cui  fucccfl'c  Nicolò  fe- 
condo, dali’impcrfettio.ic  di  vna  gamba  cognominato  il  Zoppo . Quello  Prenci- 
pc  poco  prima,  clic  morilfc,  fece  Caualieri , Nicolò  il  figliuolo,  & vn  figliuolo  na- 
turale dei  Marchcic  Rainaldo,  e Rainaldo  figliuolo  di  Bonifacio  Ariolli  cogna- 
to del  detto  Marchefc , fìi  amicillimo  di  Bernabò,  e fcinprcgli  diede  a uto  cótra  il 
Legato  di  gente,  e di  vettouaglia  ; e tutto  il  contrario  fu  N icolò  il  liicccLore,  per- 
che fubito  fi  confedero  col  Legato,  e mentre  vife  fucapitalilfimo  nemico  del  det- 
to Bernabò  Vifeonte . Gli  Vbaldini  intanto  in  dilprcgiodc’  Boiogncli  fortifica- 
rono Montebuono , il  che  intefo  da  Gometio,  fubito  mandò  alcune  bande  di  Sol- 
dati coinmandando  loro , che  tàbricalfcro  vna  ficura  Badia  all’  oppofito  del  detto 
Cartello;  ma  mentre  che  la  fabrica  li  faceua,  dando  li  Soldati  come  fpenlìcrati, 
quelli  di  Montebuono  li  furono  con  l’arme  fopra , e porti  in  fuga  lafciarono  la  co- 
minciata Badia  in  abbandono , reftandone  molti  vccili.  Non  fi  perdò  per  quello 
Gometio  di  animo,  anzi  dilpofto  di  vederne  il  fine,  torto  (pedi  Guglielmo  Donati 
Fiorentino  valorofo  Capitano  con  molti  Cauaiii,  e buon  numero  di  Pedoni, e 
pallaio  alla  volla  del  Caurcno  picciolo  Cartello  fabricato  fopra  vno  ftrabocchc- 
uolccolic  vicino  Pietra  Mala,  pofe  tutti  quei  contorni  a Tacco , & a fuoco , &if- 
pianò  tutte  le  cafe,  che  vi  trouó , facendo  ricca  preda  di  huomini , e di  animali , e 
ritornò  a Bologna.  Era  inumo  venuto  lano  Ré  di  Cipro  àVinegia  per  andare 
in  Francia , e p tirando  per  Treuigi  da  Andrea  Zane  Podefta  fìi  illuììrcmcncc  rac- 
colto, e il  Ré  per  tanta  cortclia  vfaugii  lo  fece  Caualicrc.  Ora  quello  Ri,  in- 
ficine col  Ré  di  Francia , e quello  d’Inghilterra , delidcroii  di  pacificare  inficine  il 
Pontefice , & il  Vifeonte , mandarono  li  loro  Oratori  ad  Egidio  Legato  per  darne 
beni  gnamcntc  a Bernabò  la  pace , & haucndoglicla  col  confcntimcnto  del  Papa , 
e de  1 Collegio  de’  Cardinali , e dclli  Signori  Lombardi  confederati , concerta , 
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alti  trenta  di  Noucmhrc  giunlcvo  in  Ancona  al  Legato  Egidio  il  Vcfcouo  di  Fer- 
mo a'  nome  del  Papa , c GualdrigioCrc.noncfc  a nome  dclii.Vifconti  con  li  Ca- 
pitoli della  detta  pace,  li  quali  da  aiuèdue  le  parti  furono  iottolcriui,c  coniirmati. 
in  Bologna  li  fecero  grandiilìmc  allegrezze, ma  poco  tòpo  durarono;  pcrciochc  il 
Vifcontc non  fcrbando la  data  fede,  lafciòtraicorierc  il  termine,  che  ne'  Capi- 
toli era  Ipecilicato,  di  redimire  a Bologna  le  Cartel  la , ch'egli  tcncua  occupate  ; 
Il  perche  li  due  fudetti  Ainbalciatori  andarono  a Milano  per  dilporrc  il  Viiconte 
ad  olleruarc  al  Pontefice  li  patti  celebrati , c mentre  che  quello  li  trattaua , che  fu 
a 111  24.  di  Dcccmbrc  la  notte  fegucntc  li  Soldati  di  oernabù , che  erano  in  Calici 
Franco,  panarono  fopra  Confortino  con  dinegno di  pigliarlo,  porlo  à Tacco,  e 
minarlo,  ma  i tatti  non  rifpolcro  a'  diiicgni,  pcrciochc  uandogli  vn  fiero  a (salto, 
dal  Capitan  Gerardo  de’ Confo,  ti  vaiorolàincntc  fui  uno  a dietro  rìbututi  con 
molta  vergognai  dóno  loro;  pcrciochc  vi  pcrdcrono  due  lnfcgnc,c  molti  renaro- 
no morti,  e tenti,  e diciotto  cattiui . In  quel  medffimo  /patio  di  tempo  il  Papa  ha- 
ucndo  mandato  per  Legato  Paolo  Semita , altri  vogliono , che  fofse  Fra  Vitale 
Auanzi,  al  Prcncipc  d'Egitto, & egl  i Jiaucndo  ottimamente  fatto  la  Tua  Lcgationc, 
Innoccntio  lo  fece  Vcfcouo  di  Alcoli,  ma  egli  ritornando  dalla  fudetta  Legauo- 
nc,  c vilìtando  Ferra  Santa , ottenne  in  dono  vna  delle  Hidric  di  Galilea,  doue 
Noltro  Signore  cangiò  iniracololàmcnte  1*  acqua  in  Vino , con  molte  altre  Reli- 
quie Sante , c pafsando  per  Bologna  per  andare  a Roma  fece  edificare  nella  Chic- 
la  de’  Scrui  vna  Caperla  ad  honorc  di  Dio , &■  ornatala  di  verte  facrc , e di  altre 
cofe  aliai , vi  pofe  la  detta  ilidria , e le  dette  Reliquie . 11  qual  Vafo  hoggidi  anco 
fi  vede  conferuato  nel  detto  Monaftcrio  de’  Scrui  con  molta  vcncrationc , & ogni 
Anno  li  mollra  al  Popolo  la  prima  Domenica  dopò  la  Epifania . Vn’altro  di  que- 
lli Vali  anche  lì  troua  nella  Ccrtofa  di  Fiorenza.  Rouinaua  à terra  la  Chieladi 
San  M ichcle  Leproletto  per  la  grande  antichità,  nc  vi  lì  potcua  rimediare  ; quan- 
do a pneghi  del  Vcfcouo  di  Bologna  Antonio  Gnlloni  huomo  di  Angolare  deuo- 
tionc  li  dilpofe  porla  per  terra , c di  riedificarla  da’  fondamenti , come  fece , e con 
honorata  ipefa  la  riddullc  con  quel  modello,  che  hoggidi  li  vede.  Viueuano  in 
quello  tempo  gi’infrafcritti  figliuoli  di  Antonio,  detto  Tuniolo  il  primo , figliuolo 
di  Albcrtincilo  di  Bcntiuoglio  de'  Ecntiucgli , cioè , Andrea , Francelco , Berto- 
lino , Conte , Berne , Leonardo,  e Bittina,  che  poi  fìi  moglie  di  Ambrogio  di  Mat- 
teo del  l enca . Viueuano parimen.e  .Nicola  df  Giacomo  di  Vogliolo  Bcntiuogli, 
con  cinque  Tuoi  figliuoli  Giacomo , Bcntiuoglio,  Giouanni , Filippo , Francelco 
detto  Chechino,  Pieno  di  Simino,  e Giouanni,  &Azzonc  fuoiNcpoti.  Mei 
mille  tré  cento  fefsanta  due  Cupo  Ciapi  daNarni  fu  Pretore  di  Bologna  per  li 
primi  fei  Meli , c pel  rollante  dell* Alino  Giacomo  Alberti  Fiorentino , ma  fecon- 
do la  Camera  degli  Atti  di  Bologna  fù  Antonio  Futi)  da  Citta  di  Cartello , il  qua- 
le pofe  al  Sindicato  il  fuo  anteccfsore,  e fu  condannato  in  vndeciinila  lire  di  Bo- 
lognini,c pollo  prigione  in  quello  rtcGo  luogo, doue  il  crudelilfimo  Tiranno  Oleg- 
gio  poic  Giacomo  de’  Pcppoi  i , c quiui  llcttc  molti  giorni , ma  da  alcuni  Tuoi  ami- 
ci aiutato  ìcgrctaincnccciiratto  di  prigione,  fu  fatto  fuggire.  Furono  eletti  An- 
tiani  > 


Andaua  Paganino  da  Panico  per  l’homicidio  fatto  di  Bcrtinello  d’Agliano  poco 
ficuro  della  vita,  nè  haucua  luogo,  doue  Tiare  fenza  fofpetto  de’  nemici,  eccetto 
die  con  vn  Prete  di  Badalo,  dal  quale  era  ficuramcnte  nc’  Tuoi  bifogni  alloggiato . 
Collui  vedendo  il  pericolo  dell'amico,  logli  proferì , s’cgli  volcua  dargli  il  pof- 
i'clio  dei  detto  Cartello,  al  cui  configlio  attencndofi  Paganino,  per  tradimento 
glie  lo  diede  nelle  mani , doue  fortificatoli  con  li  fuoi  fcguaci  poco  li  curò  di  ha- 
uc  re  alcun  riipctto  a Bologneli . Ora  ritrouandoiì  in  Bologna  il  Vcfcouo  di  Fer- 
rara , 
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rara , fu  dall’Abbate  di  Santo  Stefano  pregato , di  confccrare , però  con  la  lic  cima 
del  Vcfcouo  di  floiogiu , l’Altare  di  San  Petronio  fabricato  in  detta  Chiefa  pref- 
io il  Santo  Sepolcro , & egli  confacrandolo  vi  npofe  delle  Santiiimic  Reliquie  di 
SanPecromo,  di  San  Tomafo  Arciueicouo  di Cantuaria • e di  Santo  Floriano 
Martire.  Conol'cendo  il  Cardinale  Egidio  la  perfidia,  c gl’inganni  di  Bernabò 
Vifconti  , c ch’egli  non  volcua  vbbidirc  alla  Cmeià,  nè  meno  ferbarc  la  fede  data , 
Stefprcaa  ne’ Capitoli  fatti,  e confirmati,  ma  più  torto  alla  (coperta  faceua  cor- 
rere la  voce  di  volere  nnouare  la  guerra  a Bologna , c che  perciò  ragunaua  gen- 
te inficine,  tulio  cercò  di  far  lega  con  Nicolò  Marchefedi  Ferrara,  Ót  in  quelta 
tiròiCioiuaghi,  il  Carrara,  Cane  Signorio , che  tré  Anni  prima  vccùo  Cane 
Grande,  haueua  occupato  il  dominio,  Se  il  Muiacerta  Sig.  di  Rimini . E perche  il 
Marchel'e  N icoló  molto  fi  adoperò  nei  compone  quella  Lega , il  Card.  Egidio  gii 
diede  in  fèudo  Nomatola , e Bazzano , colà  che  molto  ipucquc  a Bologncfi . Ea 
pruni ifione  di  collegarfi  fra  termine  di  vn  Mele  fu  fatta  arti  15.  di  Mario,  eper 
eiiettuarla , il  Legato  olii  1 6.  d’ Aprile  andò  a Ferrara , doue  foiennemente  fu  rac- 
colto, dune  ancoiitrouaron  j A.nbaiciatoria  nome  degli  altri.  Li  Capitoli  fu- 
rono quelli,  Che  fi  face ffe  tré  mila  huomini  d'arme  ; mille  cinquecento  de"  quali  af- 
ferò pagati  dalla  Chiefa  , gli  altri  mille  cinquecento  da  gli  altri  tre  Collegati  , 
cinquecento  per  tejla  ; £ che  in  quella  gente  d' arme  vi  fi  trouaf  ero  fuccmo  lance 
Vugbere  , e che  tutti  per  mouincnco  de ’ Confederati  dimora  fiero  nel  Bolognefe  , 
e nella  fomagns,  con  queflo,  che  fi  moueffero  per  qui  , e per  là , fecondo  il  bt fogno  ; 
e che  ciafcuno  nconofceffe  1 fuoi  ; Se  il  Vi  f onte  mandaffe  a danni  della  Marca  di  cinco- 
na , fé  bene  s i q cello  di  Modena , di  Bologna , e della  tamagna  non  foficro  genti  per  di- 
fendere quei  paefi , purché  nelle  Terre  di  Barn. éò  non  fi  troua  fiero  forge  futjicieuti  ad  af- 
fittirli ,Ji  puteffe  mandare  tanti  Cannili  alla  difi  fa  di  detta  Marca , quanti  far ; bbono  nel- 
l'Ellenico del  nemico  ; e che  fucceffiuameutc  nnforgand.fi  pu  il  l'ifconte , fi  leuaficro 
altri  Cannili  della  Lega,  fupplendo  di  maniera , che  fempre  altretante  genti  fi  mandafi 
fiero  cantra  il  detto  Vifconte , quante  egli  facejfe  farne . Et  occorrendo  nella  Marca  no- 
tabile ribellione , poteffe  il  Legato  mandami  cinquecento  lance  delle  pagate  dalia  ; e 
che  anco  hauefie  facoltà  di  farne  andare  altre  trecento  nella  Tromncia  del  Ducato , ò del 
T arri  monto , quando  vi  fucccdefie  pericolo  importante , Occorrendo  paghe  dopile  per  la 
ricuperatane  di  qualche  Luogo  del  Bolognefe , e della  Romagna,  (offe  vbbhgata  ia  Chie- 
fia  fidarle , quando  pero  la  guerra  non  f file  generale  ; perche  all' bora  i Collegati  haureb- 
bono  da  pagarne  la  parte  loro . Le  fpefe  non  fpecificate , le  quali  occorreffcro  di  fare,  do- 
nare fatnfarfi  da  quel  Signore  de’  Collegati , nel  cut  Territorio  le  gemi  della  Lega  fi  ri- 
trouaficro  al  tempo  delle  fpefe . Quando  octorrcffc  fi  fpcnderfi  di  volontà  di  lutili  Col- 
legati , che  ciafcuno  dejie  il  danaro  fi  propomone  del  numero  de  gli  liuomini  d'arme 
dipendi  a ci , distinta  mente . Bi fognando  ere fiere  , 0 fimmuire  l' Efiercito , fi  facefie  fi- 
milmente  fi  proportione . Che  le  genti  vbbidijfero  ì quel  Signore  della  Lega,  nella  cut 
giurifdittionc  dimor afferò  alla  giornata , e p.triando  confini , pariajfe  anche  CvbbiJien- 
ga . Rifolucuduji  la  Lega  di  ejteiiderfi  alla  offenfione , fi  creafie  vn  Generale  ; Che  il  Le- 
gato haueffe  fi  dieci  giorni  da  mandare  a Modena  cinquecento  lance , & 1 Collegati 
altretante  fecondo  la  rata,  e che  fri  vn  Me  fé  la  a iffafi  douefie  fare  nel  distretto  di  quel- 
la Città . Fu  quella  Lega  a cicuta  di  Maggio  confirmata  da  Papa  Innocenzo.  Mà 
il  legato , che  làpea  quanto  quelle  vuioni  lògnono  c fiere  difiolubili , per  più  fcr- 
ma  licurczza  della contèdcrationc , di  maniera s’adoprò , che  il  Marchcfe  Nico- 
lò colfc  per  moglie  Verde  forella  di  Cane , & Vgo  fratello  del  detto  Marchcfe  pi- 
glio vna  figliuola  di  Muiatcfta  Signore  di  Rimini . Pii  quello  Malatclla  anch’egli 
nella  lùdecca  Lega , nu  non  concorfe  nelle  Ipclè  della  guerra  ne’  Capicoli  dichia- 
rati; perche  egli  a tutte  fue  fpefe  Uberamètc  co  le  fuc  genti  militò  in  detta  vnionc. 
Volendo  adunque  Bernabò  pallóre  a i Janni  di  Bologna , venne  con  molta  vect eg- 
uaglia per  lóccorrcrc  li  prendi)  di  Cartel  Frauco , Crcualcone , Piumazzo , c Cre- 
fpcliano , hauendo  poi  in  animo  di  dare  ù gaall  > al  Territorio  di  Bologna , c por- 
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loafuoco  , c fura  ma.  Ma  la  Lega, che  bene  iutefe  gli  andamenti  del  Vifconte, 
tulio  ragunò  vn  potente  eficrcito , c lo  inandò  nel  Modcnclè  lòtto  il  gouerno  di 
Malatelt.iOngaro,&  il  giorno  legucnte  Gomctio  vi  mandò  Bartolomeo  Can- 
cellieri da  Piltou  , con  quattordcci  infogno  di  Caualli;&  il  Legato  Cardio  aneli’ 
egli  mandò  PicrNicola  Forncfccon  vintiotto  inlegnc  di  Caiulli , e dugento  pe- 
doni Ongari  lòpra  Lugo , e l'oiCgnano , panando  la  Lega  Ira  tanto  lòpra  la  Muf- 
fa , doue  fece  fermare  le  fue  genti , e quello  fece , perche  Anichino  Buongarbo  ri- 
trouandoli  con  le  fue  genti  a Solerà , quiui  tabneaua  vna  Badia  ali’  oppofito  di 
quella,  che  la  Lega  alla  Malta  tcnca.  Ora  mentre  che  in  Ferrara  lifaceuano  fe- 
de, c trionfi , per  occafionc  de’  parentali  fatti , il  Vefcouo  di  Bologna  andò  a Cc- 
fena  per  farii  confacrare , alla  cui  confecratione  fu  prefente  i’Arciuefcoao  di  Ra- 
gufa , & il  Vcfcouo  di  Ferrara , c conficcato  , tutti  a nome  dei  Papa  pallòrno  a 
contìrmare  di  nuouo  la  Lega  : E li  Conti  da  Panico  riconciliandoli  co’  Bologneli , 
giurarono  di  cller  loro  amici  fcdcu' , e li  redimirono Caprara,  & il  Malatclla  ncl- 
P idclfo  tempo  prefe  Cadel  Naoao , eh’  era  nelle  mani  de’  Vifconti.  Ora  Anichi- 
no non  per  anco  contento  ditnuer  fabneato  la  Badia  a Solerà,  fece  gittarcvn 
Ponte  fopra  il  Canile  di  Modena,  volcido  con  quello  pafoo  potere  {occorrere 
Crcualcorc  nelle  fue  bifogne,  Ut  anche  perche  potedero  pafsarui  giunto  quattro 
mila  Barbute  di  Bernabò , delle  quali  huucndone  hauuto  uuifo  il  Malatcda , todo 
fece  la  inoltra  de’  fuoi  faldati , clic  erano  cinque  inda , c cinquecento  caualli  ar- 
mati,&  vndeci  inila, e cinquecento  pcdoni,ordinando  il  Ino  elferc ito  con  animo  de- 
liberato di  venire  col  nemico  a giornata.  Maauuicinatolial  Campo  de’ nemici 
intefe  che  molta  vettouaglia  veniua  alli  Vifconti , il  perche  inandò  dugento  valo- 
rofi  caualieri  ad  imbofearfi , li  quali  non  (blamente  irebbero  a man  lalua,  ma  de’ 
nemici  ne  vocifero  molti,  Scaltri  aliai  redarono  cutriui , e tutta  queda  preda,  il 
Malateda  con  le  fue  genti  alli  i j. di  Giugno  puLo  a Crcualcorc,  cpofe  tutto  quel 
paefein  ruina,  FratamoCunc  della  Scala,  c Fronccfco  Carrara  valorofi  Capi- 
tani andarono  a danni  di  Brcfcia,  c mentre  che  dcprciiauano  quelle  contrade , 
Anichino  fopragionfe , c venuti  infieme  a fiera  battaglia,  di  quei  di  Bernabò  ne 
morirono  trecento  barbute  inandate  a filo  di  Ipadu . Ma  non  Iiebbe  cosi  todo  Ca- 
ne quella  vittoria , che  il  rodante  dell’ edèrcito  del  Malateda,  gli  venne  in  foc: 
cotto , benché  tardi , & vuiti  tutti  inficine  fi  fermarono  liil  Veroncfe . Nel  mede-i 
fimo  tempo  Gomctio  mandò  aneli’  egli  molte  infegne  fopra  Battidicio  Cadello  li- 
mato allacodu  del  Colle,  e fopra  Budaio,e  vedendo  che  dopo  molti  adulti  non 
faceua  frutto  alcuno,  di  nuouo  a ferro  , & a fuoco  mandò  ogni  cofa , c ritornò  a 
dietro . Parimente  iritrouandofi  il  Cardinale  Egidio  in  Forli  con  le  fue  genti,  polc 
l’ attedio  a Lugo , mà  in  vano,  perche  li  foldati  di  Bernabò,  che  erano  in  Creual- 
core , & in  Cadel  Franco  per  occulta  drada  todo  il  foccorfero , & effendo  d cam- 
po del  Legato  afsai  inferiore  a quello  del  Vifconti , le  genti  del  Cardio  d’indi  fi  lc- 
uarono . £ nell’  idefso  giorno , che  era  alli  io.  di  Giugno  d Lunedi , in  Bologna 
fi  fece  correre  da’  Barbari  d Pallio , Io  Scudo , la  Spada , la  Lancia , c li  Guanti  di 
ferro , in  memoria  della  vittoria  hauuta  l’ anno  auanti  a S-Roffillo  sii  li  prati  d’Ar- 
marolocontrail  Vifconte . Nel  medefimo anno  adi  ;o.  di  Giugno  Innocenzo 
Sello  ad  indanza  del  Popolo , c Commune  di  Bologna  donò  alla  detta  Città  d Pri- 
uilegio  dello  Studio  della  Sacra  Thcologia , il  cui  tenore  è quedo  cioè . 

1 "HJHP  c £ 1 ^ s Epifcopus  Ser-ius  Senior  um  Dei , ai  perpetuata  rei  memo- 

A na, a.  Quaft  ìigntm  vita  in  Taradi/b  Dei , dT  quali  lucerna  fulgeni  in  damo  Domini 
efliu  tonda  DetÈcclrfia  (acuitati  Tipologica  il:  fu  pii  tu . Ipf.t  quippe  Telar  faconda 
erudinonisMatcr  ad  irngxndam  denlcm  Orini  facicn  flauto!  de  pedore  Saluatorit  emit- 
trns  humanum  penai  oriamola  ignoranti*  cattate  deforme,  per  mfafioiiemcveritatii  ad 
viam  re  duci  t mlìitix,  & vita,  >iui  ficee  animai , cafqne  ai  exaltationem  cathohea  fi dei 
& cxtermmium  haetica  pranitatit , dr  cundorum  tufi  del  lum , aduerfus  ctiam  inuifiki- 
Ici  poteslates , arma  inex  pugnai:  libai  marne , & forti ffimai  conflituit  bellatricci . Hoc 
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frcquentcr  intra  corda  arcana  follicita  mente  rotoliti mus , & menta  meditatione  pcn- 
fanms , tan coque  croptcrc .-tampina  ad  tlhus dslatanonem  ftudia, & 1 aborti  impendt- 
mus  quanto  exmie  malora  antmarum  lucra  pronome , & rmiuerfahs  Ecclefix  fìatum 
ampi, 1,1  covnof  i mus  augmentari . Sani  dudumfruttusvbcres,qim  Studmm  Bononicnfe, 
cuoi  lonrilfimis  temporibus  mfcipfo.ficut  perfidia  StelU,tmitut,& dffi «fa  dar, tate 
lonrejatiq:  refui  fu  in  Iure  Canonico, & Ciudi, & Liberatibus  Art, bus  tnnqua  ag cr pie- 
nti s,  cui  Deus  benedmt,  copto  fa  fertili  tate  prod10.1t  hattenus , & produci  e , cum  deletta- 
tione  animi  reccfemus,&  donde  fperamu,  ipftus  Tbeologicas  palmati  ilhus  S‘««'u  cJI't 
ibidem  p raparmi . Dunque  fido  puritatcm , & dcuotionem  cximiam , qua m It- 
iti Top, dui,  Continuile  Ciuitatis  Bononix , noflri , & Romana  Ecclefix  fidclcs  ad 

7qos , & dittam  Eulefum  habucrunt , & babert  nofcunturjitigcnttr  attcndcntcs , df 
mum  ducimus , & congruum  cxisiimanus  , Vt  Ctuitas  ,pfa,quam  Diurna  grana  magna 
donis , & gratti s illufirauit , honorum  midtiplmum  facunditate  dotami  ,&  lottarne, 
mtatc  non  modica  decorarne , bumfmodi  Scicnnx  Tbeolog, ex  facultatis  munmbns  am- 
pliane . Ideoq;  eorundem  Top„h,&  Communi s dcuotis  m hoc parte  fupp  icariornbus  be- 
none annuente s Andari  tate  A podalica  fiatmmus , & ordinami, s,  quod  m dilla  Cuna- 
te  deinceps  cxiflte  Studmm  Generale  in  eadem  Tbeologics  fornicate , & perpetua  funi- 
rù  téporibtu  vigeat,  oc  docente!,  & Rudente,  ibidem  m facilitate  predilla  omnibus  Tri- 
leXus,li!iertatibus  ,&  immumtatibus  concclfis  Docciitibns,& Scolanbns fiudcntibus  in 
illa  1 1 Scudiis  eiufdem  f acuitati  s còmorantibus  gamie. ant , & vtantur . Volumi,  tanten, 
quii  ad  Incendimi , & refendini  in  ipfo  Studio  in  buiufmodi  facultate  Magiari,  cr  Bac- 
calaurei , qui  in  Tanfieiifi , feù  alijs  famofis  Studqs  oufdem  facultatis  honorem  Mag,- 
fieru,fc»  Bacc  alarne  asm  rccepcnnt,&  alias  experti,&  idonei  in  huiufmcdi  StudqsThco- 
tooicx  facultatis  nouitcr  affumantur . Ita  quod  Cimtas  ipfa  tanto  mfigmtahonore  dot, bus 
fulve u bonori  correlbondentibus  memorato . tnfuper  C mitatent,&  Studmm  prxfata  ob 
pròfcSus  pubhcos  ,quos  proinde  fperamus,  amphonbus  bononbus  profcqui  mtendentes 
auclontate  ordinami ,s  eadpm,  Vt  fi  qui  in  codi  Studio  profitta  tempori t oufdem  Scient ix 
Tbeolooicx  facultatis  brauium  aflequuti  fibi  docendi  liconiam  ,Vt  alios  erudne,  -paleant 
petiermt  impcrtiri,  polfint  examman  diligi  ter  ibidem, & in  cadem  facultate  T litologica 
titillo  Magiflcru  decor  ari . buttar, late  A pofiohea  Ratuentts  ,Vt  qiwtiens  aliqu, in 
eadem  Tbeologica  facultate , in  eodem  Studio  fnerinc  Magiltrandi.pix/entcncur  Ept/co- 
po  Bilioni  enfi  , qui  prò  tempore  fucrìt  ,vcl  eius  Vicefgcrcnti  fulpuenti  tamen,  & ido- 
neo , quem  ad  hoc  tpfe  Epifcopus  duxent  fpecialner  deputandum , feu  Ecclcfta  Bonon. 
T Attore  carente , Diteti  or  uni  filiorum  Capi  cult  ipfius  Ecclifi* , (jni  ent  prò  tempore , Vi- 
cino generali,  qui  omnibus  Ma^ris  di  cl  afte  ulta:  is  Tbeolo^in  qua  buntfmodi  exa- 
minano  fumi  facendo,  in  ipfo  Studio  atta  regentibts,  prxfcntibus  conuocatts  co,  gratis, 
puri,  & liber  i , & omm  dolo,  & fronde,  & diluitale  ceffono bus  de  fcicntia,  facuiidia, 
molo  tegendi , & alp,,  qux  in  promouendis  ad  MagisUrq  honorem  in  facoltose  prxditta, 
dr  eius  officiuiii  rcqmruncur,  cxamtnarc  linde  an:  diligenter  .Et  lUos,  quos  idoneo s refe- 
riertntjpetìto  f crete , purè,&  bona  fide  eorundem  Titagifìrorum  conftlto , quod  Vttq ; ceti- 
filmili  m ipforunt  confulrntium  dilpcndium,&  tatturam  fub  debito  iuramenti  fuperboe 
prxRandi  ab  Epifcopo , feu  Vicario,  ac  fingali s Maffitlns  buiu) modi  reuelari  dittrichus 
proli  ibi- mus , appropri,  & admirtat , eifqne  oeticam  licemiam  largtatur  alias  mmus  ido- 
neos pofpofitos gratta, & odio,  vcl  fonare  nullatenus  admmendo.  Super  qu, bus  EOifco - 
pi,  Mxgislrarum,  ac  Vicarq  prxdittorum  confciemias  oneramus . Volente s quod  iIImhi 
ih  prxfato  fiudio  Tijagifirati  fuerint  in  facilitate  orxditta  in  eo,&  aids  gcneralibus  fiudqs 
dittx  facultatis  refendi , & doccndi  abfque  probatione  alsqua  tibcram  babeaut  fatuità- 
rem.  Trulli ergoljominun  ornatilo liccat  bone pagmam  noflromm Statntorttm, ordina- 
tiomem , intentionis , & voluntatum  mfnngere , nel  ci  temerario  aufu  controre.  Si 
quìi  autem  hoc  attentare  prxfumpferit , indignationcm  Omnipotencis  Dei , cr  Beatoritm 
Tetri,  & T auh. Apoholoru-n etus  fé  uoitcnr  meurfurum.  Datum  apud  Villam  h(o- 
uam  Aiunion.  Dixcefis , fecunlo  Colenda!  [ulij , Tontificatus  noflri  ^dn  ’° 

Intanto  li  faldati  della  Lega  prefero  Pcfchicrafortiflimo  Cartello  pollo  alla  foce 
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del  Lago  di  Garda , da  cui  efee  il  fiume  molto  chiaro , hebòcro  parimente  Rubic- 
ra , c lilialmente  panarono  all'  allòdio  di  Brcfcia , c la  cinfcro  d' ogn'  intorno  con 
molte  Badie  , poncndoui , c vettouaglia , c buoni  prcifidii , il  che  fatto  palla  rono 
a i d.uuii  di  Milano , & hauendoui  col  ferro , c col  fuoco  fatta  grandiiiima  rouina, 
fecero  ritorno  a Brcfcia  fpcrando  di  conquiftarla . E nel  vero  il  diifcgno  cflettua- 
ua , le  la  prudenza  di  Bernabò  non  i’Iiaudfe  interrotto , il  quaic  la  toltoli  traile 
di  nottetempo  con  buon  numero  di  foldati , & entrato  nella  Citta  fece  porre  pri- 
gioni molti  della  parte  Guelfa.  Ma  dubitando  Bernabò  delle  cole  di  Milano,  fc 
quiui  troppo  tardali* , pofe  in  Brcfcia  buotiitCìni  prelìdij,  c la  ripol'e  nelle  inani  de' 
Ghibellini , cioè , de’  Maggi , Ifcliij,  Locati),  c di  altri  Tuoi  fautori , c poi  ritornò  a 
Milano . Ma  per  quello  non  rollarono  li  Collegati  di  tentare  la  fortuna , c fare 
maggior  sforzo , che  di  prima , come  quei  eh’  erano  deliberati  vederne  il  fine , mi 
il  gagliardo  animo  loro  fii  dalla  pelle , che  nacque  tra  loro,  al  tutto  fattovano, 
pcrcioche  furono  forzati  lafciar  Brcfcia , c ritirarfi  al  Cartello  di  Garda . Fìi  que- 
lla Pelle  in  Bologna , in  Lombardia , Vincgia , c Padoua , c fu  cosi  crudele,  che  le 
perfone  pcrcoll'e  neU'Anguinaglia , 6 fotto  l'Afcclla , vi  nalccua  vna  picciola  vel- 
lica a gui  fa  di  vna  nuccioiia,  ò ghianda,  che  alquanto  accrcfciuta , Libito  a molaz- 
za naie  genti , di  maniera  che  del  viucrc  niente  fi  faccua  mcnttonc,  ma  folamcnte 
fi  attcndcua  ad  apparecchiare  le  icpolturc  nelle  Chicfc , nè  ballando , anco  li  face- 
mmo profonde  forte  ne'  loiitarij  campi,  & in  elicgli  huomini  ancor  viuil’  vno  l’o- 
pra l' altro  erano  gittati . Innoccncio  Papa  adunque  vedendo  tanta  ftrage  nel  po- 
polo di  Dio  , volendo  placare  l’ ira  di  Dio  fi  riuollc  a i colóri  fpi rituali  deila  Chic- 
fa  , donando  la  remiflionc  di  tutti  li  peccati  a chiunque  prcgafsc  Iddio  per  la  fallite 
del  popolo  Chriftiano  ; la  quale  Indulgenza  in  Bologna  fu  porta  nella  Chicfa  Ca- 
thcdralc , c vi  flette  giorni  trcntacrc . Fra  tanto  il  Pontefice  pacificò  Eduardo  Rè 
d' Inghilterra  col  Re  di  Francia,  che  haucuano  Parine  in  inailo  per  cagione  della 
Normatmia,c  dcll’Aquicania , nè  gli  rcrtaua altro  dcfidcrio,  che  la  imprefa  del- 
la Soria  fi  faccfse , alla  quale  mentre  eli'  egli  innanimaua  tutti  li  Prcncipi  Chrirtia- 
ni , veggendo  la  graudilsiina  tiepidezza  de'  C'hrifliani , ne  piglio  cotanto  affanno , 
che  di  malinconia  infermandoli , egli  in  Auignonc  alli  13.  d’Agollo  finalmente 
inori . Nell’  inftante  della  morte  fua  eccli.sò  U Sole  in  tanta  quantità , quanto  per 
innanzi  fòfe  (lato  a memoria  di  alcuno , c fu  da  tutti  creduto,  che  i pianeti  ancora 
mollrafscro  fegni  della  perdita  di  cosi  buon  Pallore . Vacò  la  Sedia  di  P ctro  gior- 
ni 3 1 . L’ efsequie  d’ Innocenzo  in  Bologna  fi  fecero  alli  1 8.  di  Ottob.  e nella  Chic- 
fa  Cathcdrale  cfscndo prcicntc  tutto  il  Clero  , c tutta  la  Citta, c Frate  Vgolino 
Minoritano  Teologo  lece  vna  bcllifsima  Orationc . In  tanto  il  Cardinale  Egidio, 
come  Priore , oucr  Decano  de’  Vefcoui , cfscndo  caualcato  in  Auignonc,  c lafcia- 
to  fuo  Luogotdiente  Gomctio,  venne  alla  nuoua  clcttionc  del  Pontefice,  il  qua- 
le alli  2.2,  di  Settembre  iJ  giorno  di  S.  Mauritiofù  creato,  eli  chiamò  Vrbano  V. 
Era  quelli  fuorc  del  Conci  me , c fi  trouaua  Nuncioddla  Sede  Apoltolica  alli  Vi- 
feonti  Tiranni  Milancfi,  & intclli  la  fua  clcttionc  venne  verfo  Auignone,  & alli  8. 
di  Ottobre  la  Domenica  vi  fu  coronato.  Ritrouandofi  adunque'  Egidio  in  Aui- 
gnonc, Amerigo  Vcfcouo  di  Bolognafu  fatto  Capitano  delia  Militiadclla  Chiclà , 
il  quale  con Malatcrta  Ongarocaualcò  a Cento,  c d*  indi  a Crcualcorc , c poi  a 
Rubicra , & haucndola  guernita  di  ogni  colà  necefsaria,  & accrclciuti  li  prcfsi- 
dij , accioche  ella  li  potefsc  difendere  dal  furore  del  Vifcontc , che  di  già  con  po- 
tente cllcrcito  era  giorno  a Parma , ritornarono  a S.  Giouanni  in  Pcrlìccto , per 
impedire  che  in  Crcualcore  non  entral’se  vettouaglia  . Dall'altra  parte  Bologne!! 
mandando  molte  mfegne  di  pedoni  per  conquillurc  Monte  Mariano  nella  Valle 
di  R heno , ou'  era  in  Prefidio  Leonardo  da  Panico,  gli  diedero  tre  gagliardi  afsal- 
ti , ma  tutti  in  vano  ; percioche  il  Luogo  era  forte , e ben  difefo , c però  rito,  naro- 
no  a dietro.  Scorreuano  intanto  le  genti  di  Cartel  Franco , e di  Crcualcorc  ogni 
qual  hora  il  territorio  di  Bologna , non  hauendo  chi  fc  gli  opponete,  c come  loro 
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più  piaccu  j vendano  ùifmo  sù  le  porte  di  Bologna,  facendo  d’ ogn'  incorno  gran- 
diflnm  danni,  & erano  per  fare  aliai  peggio,  le  Gometio  non  poncua  loro  il  fre- 
no, col  fabricarc  vna forte  Badia  fopra  il  Ponte  di  Reno  in  quel  luogo  ideilo, douc 
il  Bigiogero  vn’altra  volta  vi  edilico , la  quale  (cado  fornita  di  vettouaglia , anco 
vi  polè  validnfi.no  prcfsidio . Fu  quella  Badia  buona  cagione  di  abbattere  l’orgo- 
glio a'  nemici , e ficuro  impedimento  di  potere  portare  vettouaglia  a Lugo , a Ca- 
dcl  Franco,  & a Crcualcorc . Ora  Bernabò,  die  di  quella  fabrica  fu  auilato , todo 
fpcdi  mille  CauaiiiOngari,  con fciccnto  Barbute  alia  volta  di  Lugo,  accioche  dif- 
turoalfcro  la  H o.nagna,  e che  i’clfcrcito  della  Chiefa , e del  Marchefe  di  Ferrara , 
chetcncuanoRubiera,  e Reggio,  e icorreuano  il  Parmigiano  cellule  di  tr.iua- 
gliare  più  oltre  quei  contorni,!)  almeno  d’ indi  Icuadcro  il  campo . Vennero  adun- 
que li  nemici  tanto  auanti , che  fi  auicinarono  alla  detta  Badia , e quiui  fermatili , 
furono  da  gli  Eccielìadici  vedutici  quali  todo,  e col  fuoco,  e col  fumo  diedero  le- 
gno alla  Citta  della  venuta  loro,  il  che  da  Gometio  conofciuto,  & incelò , todo  là 
vi  mandò  Azzo  Altdoli  con  alcuni  Caualli  a fare  la  fcopcrta , & egli  h auendo  paf- 
fato  il  Ponte,  non  andò  molto  auanti,  che  da gfinunici  fu  incontrato , e forzato  di 
ritirarli  di  qua  dal  Ponte . Fu  del  tutto  auifato  Gometio,il  quale  per  pubico  bando 
ordinò  le  quattro  Tribù  della  Cita , e quanti  erano  atti  al  portar  Panne , e podo 
Pier  Nicola  Pamele  alla  guardia  della  Circla  di  S.  Felice,  egli  con  poca  gente 
paLò  alla  Badia,  e quiui  mceuJcndo , che  li  nemici  per  fotto  il  Ponte  erano  palliti 
il  Reno,  juLò  le  Fribu,  che  in  quello  dedò  luogo,  douc  li  ritrouauano , fi  fcrmaf- 
fero , e datoli  a fcguicar  le  peJace  de1  nemici  giunte,  ou’era  la  Circla,  e quiui  chia- 
ramente conobbe,  che  di  li  erano  palati,  il  perche  hauendo  tolto  con  cdo  lui  cen- 
to barbute , de akretanci Caualli , e du gemo  valorofi pedoni , fi  raife a fcguic.ire  le 
gcntt-di  Bernabò,  e giunlc  alle  due  bore  di  notte  alla  Chiefa  di  S.  Vitale  Ji  Grana- 
rolo,  luogo  appunto,  dou’  erano  gl’  inimici,  che  con  fofsi  profondi  d’ogn'  intorno 
ci  crouò  fortificati . Volcua  Gometio  attaccare  la  zuffa , ina  fatto  certo , che  gl’- 
inimici erano  al  par  de’  fuoi  di  maggior  numero,  càgiò  parere, e fi  deliberò  di  vm-< 
ccrc  col  uiczodi  vno  dratagema , quale  fu , cheGomctiopolè  da  vii  fato  i trom- 
betti, e ìnccarc  iuticineco.,imand.uido  loro,  che  d’ indigiamai  fipartid'cro , nè 
faccfscro  con  gli  dromenti  fegno  alcuno,  infino  a tanto,  che  vdifscroqucda  voce , 
.Alla  Morte,  Mia  Morte,  la  quale  vdita  diòicamente  tutti  inficmc  defsero  dentro  li 
detti  dromenti  con  quello  drcpito  maggiore  fi  potclse . Parimente  col  medefimo 
fegno  ordinò  alli  Soldati , che  ancor  eflì  con  gridi  horribili  chiamafiero  il  Popo- 
lo alla  Morte  de’ nemici  , & efclamadcro  , ri  noria  , ritto)  ia.  Ciò  ordina- 
to , egli  co'l  Pretore , Picrnicola  Farnefe , Taddeo  Azzoguidi , Cathellano  da  Sa- 
la .Folco,  Orlando  , e Giouanni  Ghifllicrf , Baldino  Gallucci , Giouanni  di  Bo- 
nauentura  Bargellini , DinodiLaigone  Odefani,  Monfo  Sabbadini , & Amore 
il  Nepote , Antonio  di  Bertuccio  Bentiuoglì , e N icolò  di Franccfco  Montccalui, 
tutti  Capitani  delle  tre  Tribù  della  Città,  con  ordine  bcllilfimo,  & animo  inuin- 
cibiie , all'hora  dedmata  accodatili  con  gran  filentio  al  campo  nemico , comin- 
ciarono fortemente  à gridare, . ella  Morte,  .Alla  Morte,  e li  Trombetti,  col  redan- 
te dcll’Ellèrcito  mandando  i gridi  al  Cielo  di  Sangue , e di  Morte  animo!!  ili  haucr 
vttoria  con  impeto  incredibile  allàlirono  li  nemici,  li  quali  vedendofi  nclmczo 
della  notte  ofeura  afialiti , lafcjanda  l’arme , tutti  fi  po/èro  in  fuga.  Eral'Efièr- 
cito  nemico  di  mille  Caualli,  e difeicento  barbute,de'  quali  molti  ne  redarono 
morti , cento  cinquanta  furono  fatti  cattiui , il  redo  pieno  di  fpauento , fenza  vol- 
tar mai  la  faccia , al  meglio  clic  fu  loro  dalla  fortuna  concedo , fi  faluarono . Fe- 
ce Gometio  ricchifllmi  preda  d'arme,  e di  Caualli,  e vittoriofo  ritornando  alla 
Città  co' prigioni,  alle  finedrcdel  Palazzo  fece  appendere  lei  infegne  tolte  alli 
nemici , e pofe  li  prigioni  fotto  buona  cudodia , facendo  la  Città  di  queda  vitto- 
ria grandiifima  feda . Volle  Gometio  poi,  che  il  dì  Arguente  li  facclfe  vmpro- 
celfionc  generale  dalla  Chiefa  diSanto  Stefano  à quella  de’Scrui,  &iui  fi  can- 
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tabe  vna  folcnnc  Meda , rendendo  gratic  a Dio  Jelia ottenuta  vittoria.  Dopo 
quello  mandò  ii  Guastatori  ad  iipianare  la  Badia  di  Gioia , e lece  fortificare  quel- 
la del  Ponte  di  Corticclla , acciochc  le  Mcrcantie , che  veniuano  da  Ferrara,  non 
fodero  impedite  ■ in  quello  mentre  Badino  da  Loiano  Capitano  della  Montagna 
hauendo  ragunato  buon  numero  di  Soldati  montana  ri  tentò  di  fare  l'imprefa  di 
Battidiccio  a uomc  de’  Bologne!!,  ma  le  genti  del  Calici  io  aliai  meglio  il  defenfa- 
rono  , che  non  haucua  egli  pomato  prima,  pc.ciochc  non  Solamente  !o  lpin- 
fero  à dietro , ma  anche  lo  forzai  ono  di  rito,  narfi  a gii  alloggiamenti,  lo  quelli 
tempi  viucuanoNicola  di  Giacomo  di  Vogliolu  Beniuogli,  Chebbe  per  moglie 
Franccfca  tgiiuoia  di  Giouanm  de’  Buzamgri , Oltafio  di  Pietro  di  bimino  Bcnti- 
uog!i,Giouannj,  tizzone,  e Cartellano  di  VoglioloBcntiuogli , nepote  del  fu- 
Jctio  Nicola,  Viucua parimente Antomolo  di  Arbertinello  già  di  Bcntiuoglio 
Bcntiuogli  duomo  di  gran configho;  Hebb’ egli  quelli  figliuoli,  And.ea,  Fran- 
cefeo,  Bertolino , Conte , Benti , Leonardo , e Bietmia , che  poi  fu  moglie  di  Am- 
brogio di  Matteo  del  Tenca,  L’Anno  legucntc  Rodolfo  di  Nino  de'  Ciancioni 
tla  ó.  Miniato  cllendo  eletto  Pretore  di  Bologna,  che  altri  vogliono  Antonio  da 
Citta  di  Cartello  ne  folle  Viceprctore,  furono  A ntiuni  quelli  cioè.  Ter  TortaS. 
Tie;roj  Balenino  da  Ozzano , Simone  Papazom,  Pietro  Ramponi , Francefcoda 
San  Giorgio  . Ter  Torta  Stiert  ; Gerardo  Jc'  Conforti , Giacomo  di  Biondo  dalle 
Scodelle,  Nicola Albicini,  Giouanni di Bornie  urlio  de’Tcdcrici.  Ter  TortaS.' 
Troiaio  ; Dino  de  gli  Oltcfani , Bartolomeo  de'  Ciarillimi , Marino  di  Santo  de’ 
Bottoni,  Toniolo  di  Ghinaccio  Torrelli . Ter  Torta  ; Filippo  de’  Bian  - 

chi , Palmiroccio  de  gli  Arrenili , Bartolomeo  di  Capoano  de  gli  Alinelli , e Pace 
di  Fra  GuidottoOretìee.Quefti  alla  prclcnza  di  GomctioGarfia  Albo  mozzo  Ret- 
tore della  Citta  di  Bologna  giurarono  fedeltà  alla  Santa  Romana  Chicla,  & al 
Legato.  Epoieleffcro  Ambafeiatori  al  Papa  in  Auignone  Cartellano  da  Sala 
Caualicrc,  e Giouanm  Caldcrini  Dottore , a rallegrarli  à nome  di  tutu  la  Citu 
della  fuaAilòntionc  al  Pontelicato , da  cui  furono  bene,  & amorcuolmcntc  ve- 
duti,& accarezzati.  OraVrbanoPontelicc  intendendo,  che  IccofcdiSanu 
Chicla  andauano  ogni  dì  in  Italia  di  male  in  peggio , vi  continuò , come  perfona 
atti  dima , e che  vi  fi  era,  poco  fà , portato  bene , ii  Legato  Egidio  Aibornozzo , il 
quale  partito  di  Auignone  giunlc  in  Cefena  con  maggior  autorità , che  di  prima , 
e com  inciò  à pigliarli  cura  delle  cole  della  guerra,  perche  gl’inimici  tutta  via  feor- 
reuano  infino  a Corticclla , e di  già  haucuano  fatto  preda  ui  alcune  incrcantic,  che 
per  lo  Canale  veniuano  da  Ferrara  ; £ però  Goinctio  Garfia  fortificò  la  Bartia , 
che  quiui  era  (lata  edificata  per  aOìcurar  le  merci , & anco  per  vicure  il  palio  arti 
nemici , che  non  potellcro  andare  a Lugo . Gli  Ongari  in  tanto , che  dalla  faccia 
di  Gomctio  erano  fuggiti  in  quello  flratragcma  di  fopra  narrato,  ritrouandoli  dal 
V ilcontc  angariati , e lenza  paga , li  ofierfero  di  panare  al  feruigio  della  Gliela , 
li  quali  accettati  dal  Legato, che  era  in  Cefena,  li  mandò.!  Bologna  per  valcrfcnc 
conira  il  Vifeonti , li  quali  giunti  fi  vnironocon  li  Soldati  di  Amerigo  Chatti  Ve- 
feouodi  Bologna , e Gouematorc  della  Militia  della  Lega  ,ilqua!cdiuifcl’£ller- 
cito  in  tri  Galli . Vna  parte  di  t.  cecino  Barbute  confignò  à Feltrino  Gonzaga 
bucino  di  gran  valore , e S iguorc  di  Reggio , acciochc  col  fuoco  conlimullc  ogni 
cofa , e Ville , Borghi , Calici  la , e quanti  Edifici)  nel  Parmigiano  a Bernabò  lòg- 
gette riiKJuaua  , La  feconda  fìiconfignataaCanedallaScalaSignorcdiVcroua, 
accintile  fcorrcllc  il  Territorio  di  Brefeia,  e lo  poncllc  in  vltimo  erterminio. L'al- 
tra fii  data  al  Malatcfia , perche  pallltfc  nella  Lombardia  ad  opporli  a Ile  forze  di 
Bernabò , il  quale  nel  mcdcfiino  tempo  per  comi  milione  del  Pontefice  fu  pi  onon- 
liato  ifcommunicato , col  dare  Indulgenza  a tutti  quei , che  pigi  iafsero  Panni  con- 
tra  di  lui , come  ribello  di  Santa  Cliicfa  . Ma  egli  poco  filmando  l’ arme  fac.  e del 
Papa , a'Ii  14.  <h  Gennaro  il  Martedì  mandò  le  lire  genti . che  erano  in  prclidio  di 
Battidiccio  (opra  il  lafio  di  Glolina,&  ltauutolo,l’abbrulciò  infino  da  fondamenti, 
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mà  però  non  puotchauerc  la  Rocca  petetore  fituata  in  luoco  impugnabile . In 
unto  in  Bologna  entrarono  a (edere  li  nuoui  Antiani,  quali  clcficro  gl'  infraferitti 
Sapienti  acciochc  facefièro  prouifionc , e fi  configliaucro  fopra  li  Capitoli  fiuti 
per  occa.ione  del  fiume  di  Sauena,  li  nomi  de’  quali  furono,  Simonc  da  S.  Gior- 
gio, Canuglino  Salicctti , Giuliano  da  Cento,  Gerardino  di  CinoGuidotto, 
Giacomo  de'  Buoi , Minano  di  Fra  Pietro  Angclclii , Riccardo  dalle  Calcile , e 
Matteo  de' Beccadclli . Et  in  quello  ideilo  giorno  Gal  lilo  Pi;  da  Carpi  non  in- 
tCdcndoli  molto  col  Marchefedi  Ferrara,  fé  gli  ribellò,  accollandoli  al  Vilcontc , 
che  lo  fauorì  di  gente,  e di  danari.  Hnucua  in  tanto  Bernabò , come  oftinato , latta 
ferma  dclibcrationc  di  trauagliarc  il  Territorio  di  Bologna,  e fard  padrone  delle 
Cartella,  e Terre  di  quel  Contato,  di  che  accortoli  Gomctio  con  ogni  celerità 
maggiore  fpedi  cento  quaranta  Barbute  ad  iinbofcarfi  vicino  la  Torre  della  Sam- 
moggia , douc  egli  giudicaua,  che  li  nemici  haueflcro  à palpare , fi  come  auenne , 
li  quali  giunti  aita  detta  imbarcata  , hebbero  gl'inimici  loro  alle  fpal  le , e tolti- 
gli di  mezo  molti  ne  vecifero,  & afidi  ne  reftarono  prigioni.  Fatto  .ciò,  Gomc- 
tio Garfia  mandò  dugento  Barbute , con  li  Soldati  della  Montagna  a i danni  di 
Caburaaao  Cartello  porto  alla  delira  d'Idicc , e Belmonte  dcgliVòaldini,  douc 
feorrcndo  fecero  grandiffima  preda , & haucndogli dato  alcuni  alfalti , lo  ritroua- 
rono  molto  bene  difefo,  11  Malatclla,  che  in  quello  tempo  era  in  Modena  con 
mille  cinquecento  Fanti , e quattromila  Barbute , fù  vifitato  da  Feltrino , che  an- 
che egli  haueua  dugento  Caualli , e cento  feifanta  Fanti  de'  migliori  di  tutte  quel- 
le Compagnie , e fatto  tra  di  loro  longo  conlìglio  vnitamcntc  partirono  fopra  So- 
latolo nobile  Cartello  fopra  il  Canale  di  Modena , che  pafsu  verfo  il  Pò , douc 
con  tanca  celerità , quaG  volatore  con  li  llromenti  da  guerra,  assalirono  la  Baftia 
di  maniera  che  fc  le  fcintincllc  con  li  gridi  non  dauano  i quei  di  dentro  fegno,  che 
gi’iniinici  erano  quiui,  non  poteuano  quelli  della  Badia  porre  le  mani  alì'  arme. 
Corfero  li  Soldati  del  Viiconti  alla  difcla,  e con  tanto  valore  fi  faluarono,  che 
le  genti  della  Lega  alquanto  a dietro  fi  ritirarono,  poncndoui  l’atodio.  Ora  ve- 
dendo quei  di  dentro,  di  non  poter  contraffar  coi  nemico,  e che  non  haueuano 
vettouaglia  per  mantenerli,  venneroà  patti,  che  fc  nel  termine  di  dieci  giorni 
non  erano  da  Bernabò  foccorfi , che  ali'  hora  liberamente  darebbono  loro  la  Ba- 
ftia , però  falua  la  robba , e leperfone.  Madia  torto  da  Bernabò,  e di  gente,  e 
di  vettouaglia  fu  foccorfa , e di  più  il  Vifeonte  fab.  icò  vn’  altra  Baftia  fopra  il  Ca- 
nale Ira  Brinale,  eia  fudetta  Baftia,  per  vietare  al  Campo  della  Lega  , che  non 
vi  alidade  nè  foccorfo , nè  vettouaglia . In  tanto  auenne , che  ritrouandofi  Ber- 
nabò dentro  la  Badia  di  Solerà,  ragionando  con  alcunide’ fuoi  Capitani,  & ap- 
poggiandoli allo  rtcccato,  pofe  vn  braccio  fuori  della  detta  Baftia , per  ripofarui 
alquanto  la  perfona , il  che  veduto  da  vnode’  Baldi,  ieri  Bologne!!,  inuitato  dada 
occafionc  di  fare  vn  colpo  fegna  lato, col  tiro  di  vna  Saetta  gli  confici  la  mano  del 
de.to  braccio  nel  tauolaccio , la  quale  con  molta  diilìculta  rihebbe,  e fubito  d'in- 
di leuandoii  con  cinquecento  Barbute  palsó  à Crcualcorc  per  farfi  medicare. 
Ora  il  Miiatcfta,  che  intefe  il  fucccfio  del  Vifeonte,  e l' andata  à Creualcore , con 
la  volontà  de' Capitani dclibcròdialfalirc  di  nuouo la  Badia  di  Solarolo,  e però 
olii  6.  d' Aprile  alie  vuitiduc  aure , hauendo  fabricato  vn  Ponte  fopra  il  Canale 
del  Pò , mandò  innanzi  alcuni  de’  fuoi  Soldati , acciochc  (correderò  fotto  la  det- 
ta Baftia,  e taccierò  tutti  quei  in  iggiori  danni,  che  folle  loro  poflibile,  e con 
quello  mezo  irrita  Aero  quei  di  dentro  al  prefi  fio,  che  tcmerariamctegli  vfcitoro 
contea , cofa  che  faccua  molto  a propolito  de'  ditogni  del  Malatclla,  il  quale  non 
redo  punto  ingannato  ; pcrciochc,  vedendo  li  nemici  il  molto  ardire  di  quei  del 
Malatclla,  e che  eifi  erano  di  poch.  filino  numero,  deliberarono  vfcirli  (òpra . 
Però  Ambrogio  figliuolo  naturale  di  Bernabò , giouinc  intrepido,  e valorofo,  e 
Capitano  dcH'Etorcitodcl  Padre,  apertala  Porta  fpinfc  i Caualli  alla  volta  de’ 
fuoi  nemici  (era  intanto  il  Malatclla  col  redo  de' Soldati  della  Lega  non  molto 
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lontano  imbofcaco  ) li  quali  per  meglio  mantcllarc  ia  imbeccata,  riftretti  inficine 
cominciarono  a volgere  le  Ipallc , come  Ipaucntati  , e pian  piano  ritirandoli  dou’- 
era  ia  imboicau , condufscro  il  Giouine  V ifcouti , che  tutto  Idcgnofo  li  pcrlcgui- 
taua,  vicino  al  desinato  laccio , doue  tìngendo  li  perlèguitari  di  tar  tefta , tìebbcro 
fopra  Andrea  Pcppoii  con  molti  altri  Capitani , ina  non  li  tolto  furono  alle  mani 
inficine , che  il  Malatefta  vfci  per  fianco  nella  via  aperta , c gli  tolle  in  meno , e 
non  molto  lontano  dalla  detta  Baftia,  li  ruppe  in  vii  luogo  detto  il  Molino  de* 
Rangom , c li  mandò  in  mina . Fu  il  fatto  d‘  arme  da  amenduc  le  parti  fanguino- 
fo , c durò  dalle  vintidue  horc  (ino  alle  due  hore  di  notte . Fra  quei  del  Malatefta, 
che  vi  morirono , vno  fu  che  valfc  per  molti  Garlia  Albornozzo , nato  di  vn  fra- 
tello di  Egiilio  Cardinale  huomo  di  gran  valore  » C d’animo  intrepido,  c che  di  gu 
haueua  dato  largo  faggio  della  fua  virtù,  & in  particolare  ùi  quelto  conflitto  ; per- 
che efsendo  affliti  li  nemici , dopo  i'hauere  vccifiujoicidi quelli,  che  faccuano 
gagliarda  refiftenza , vi  rimafe  eftinto . De’  nemici  ne  runafero  gran  numero  pri- 
gioni, fra’ quali  furono  Ambrogio  tìgliuol  naturale  di  Bernabò ViJconti,  e Ca- 
pitano Generale  del  fuo  Eric  re  ito , N icolò  Marchele  Pallauicini , Andrea  figliuo- 
lo di  Giouanni  Peppoli , SinibaJdo  di  Pranccfco  Ordelaffi  già  Signor  di  Cefcna , c 
di  Porli , il  quale  li  era  ritirato  dalla  parte  di  Bernabò , perche  per  anco  non  era 
flato  riporto  in  Signoria , fi  come  gii  era  flato  promefso  dal  Cardinale  Egidio; 
Giberto,  Azzo,  e Pietro  Corrcggiani , Giberto  Pij  da  Carpi,  Guido  Saurna  da 
Potano,  ’ Giouanni  Pontoni  da  Cremona,  Nicola  Pallauicini  da  Piacenza,  Lo- 
douico  dalia  Rocca  di  Fifa,  Guglielmo  Aldeghicri,  Giouanni  Dcmandcllo  Mi- 
lanefe , Beltramo  de’  Rolli  da  Parma , Paolo  dalla  Mirandola , Paolo  Picco , Ar- 
diccione  da  Nouarra,  quello,  che  gli  Anni  paiiàti  diede  Calici  Franco  à Berna- 
bò Viiconci,  Madido,  e Guglielmo  CaualcabòCremoneli,  Gafparo  da  Como 
condottiero,  Giberto  da  San  Vitale  Parmigiano,  Guidone  dalla  Foia,  con  altri 
nobili  condottieri  afl'ai,  li  quali  tutti  furono  mandati  fotto  buone  cuftodic  a Fer- 
rara , & iui  polli  prigioni , eccetto  Ambrogio , che  fu  mandato  cattiuo  in  Ancona, 
e Sinibaldo  à Spolcci . Ardiccionc  fu  condotto  a Bologna , e come  traditore  pollo 
dentro  di  vna  Gabbia  di  fèrro  fopra  le  fincftrc  del  Palazzo  della  Citta , doue  flet- 
te due  giorni  intieri , e d’ indi  lcuato  fu  per  tutta  la  Città  crudelmente  tanagliato , 
c cosi  mczouiuo  fepclito  in  terra  infimi  alla  gola , fu  decapitato  mandando  la  tefta 
aiCaftellodc’Bucchi.  Quefticon  marauigliofa  patienza  fopportò  tutti  gli  (Ira- 
ti; , e feinpre  confortando  il  fuo  peccato , chiamò  in  fuo  aiuto  Iddio , Santo  Anto- 
nio , c San  Lorenzo , e collante  nella  fede,  come  vero  Chriftiano , mori . Hebbc 
per  certo  il  Malatefta , c tutta  la  Città  di  Bologna  grandnlimo  dolore  della  mone 
del  fopranuminato  Garzia  Albornozzo,  poiché  nel  più  bel  fiore  della  fua  gio- 
uencù  era  mancato  ; mà  aiTai  maggior  dolore  fu  quello  del  zio  , che  cosi 
(facetamente  gli  era  parente  , e per  le  fue  rare  virtù,  come  proprio  figliuo- 
lo , 1 ’ amaua . Duolfe  ad  Egidio  la  morte  occorfa  a i giorni  palliti  di 
Blafco  Fernando  , quale  pure  amaua  à marauiglia  , mi  di  quella  grauc 
pcrcoifa  di  Garzia , molto  più  aliai  amaramente  fi  duolfe . Hebbe  il  Pontefice 
nocitia  della  morte  del  Giouine  valorofiflimo  Garzia,  e compianlè  il  ddpiacere 
di  Egidio , c mollo  da  cordiale  affetto  lo  conlolò  con  fue  lettere . In  Bologna  non 
fi  fecero  fuochi,  ne  allegrezze  communi  per  la  Città,  per  la  morte  del  Giouine 
Garzia , mà  fi  fece  vna  folcirne , e dcuota  proceilionc  per  la  Città  per  rendere  gra- 
ne a Dio  dell’  hauuta  vittoria . Intefa  adunque  Bernabò  la  sfortunata  rotta , mor- 
te, c prigionia  del  fuo  efscrcito , pieno  di  fpauento , con  dicci  cauaJli  foli , c con 
grandiflìma  celerità  fi  pam  di  Crcualcore , dubitando  non  cfscrc  ficuro  da’  nemi- 
ci , c pafsò  a Cartel  Franco , doue  parlò  al  Cartellano , c poi  d’ indi  p a rtendofi  a 
Iciolta  briglia, caualcando  per  la  via  della  Montagna  ne  andòa  Parma  ,doue 
confiderà  odo  allo  flato  fuo,  conobbe , che  oltre  il  danno , e la  vergogna  riccuuta 
anco  ftaua  a pericolo  di  perdere  la  detta  Baftin,&  inficine  tutte  le  Cartella,  che  nel 
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Bologncfc  egli  teneua  , fc  collo  non  le  foccorreua , ragunò  lui  Modenefe  vn  graf- 
fo efscrcito  dicaualli,c  di pcdoni,&  hauendo  pollo  a ordine  tutte  le  cofe  necclsaric 
alla  milieu,  mandò  le  fue  genti  alle  Forancinc , douc  anco  fece  tàbricarc  vn;’  Ba- 
llia  incfpugnabilc,  e la  forni  di  tutto  quello  fofi.e  bifogno.  Haucua  Malatclla  On- 
garo  finito  il  tempo  del  fuo  Capitanerò,  e perciò  prcfeliecnzada'  Collegati , e 
nel  fuo  luogo  luecefsc  Feltrino  Gonzaga . Partito  adunque  il  Malatclla  andò  a 
Cefena  a rit  rouare  il  Legato  Egidio,  ne  li  tollo  vi  giunlc,  clic  le  nuoue  furono  por- 
tate al  Cardinale,  che  Bernabò  con  ogni  foo  sforzo  era  foprailCallcllodiPor- 
raiginc,  il  perche  Egidio  li  inofsc  apregare  il  Malatclla, & a conllringcrlo,chc 
volefsc  ritornare  al  campo  in  aiuto  della  Chicli . Non  feppc  il  Malatclla  contra- 
dirc  alla  volontà  del  Card,  e ritornato,  p.ifsòaJl'  aLedio della  fudetta  Badia  dt  So- 
lerà. Era  tanto  il  March. di  Ferrara  uttcic  a fortificare  Modcna.e  tutti  i luoghi  del 
fuo  dominio , e vi  pole  buoni  prcllìdij . E Bernabò,  clic  dalla  parte  fua  punto  non 
dormiua, prete  Fagnano  con  la  morte  di  molti  degli  dubitatori, e dopo  quefio  afse- 
diò  Formiginc . Mi  Feltrino  torto  lo  foccorfe  cògran  parte  de  fuoi  ibidati,  ch’egli 
teneua  alla  Badia  di  Solerà . Boi  vi  andò  lui  Iteliil  con  molte  altre  bande  di  caual- 
li,  e genti  a piedi  con  delibcratione  di  venti  e alle  mani  co'ncmicLDi  che  aue  Jutod 
il  Vifcontc,  come  quello,  che  tcraeua  il  Feltrino , Jaicyta  la  Badia  fatta  a Formi- 
ginc  nelle  mani  de  fuoi  Capitani , d ritiro  al  fiume  Lenza  da  Plinio  chiamato  Ani- 
tia . Scende  quello  fiume  dail’Apcnnino,  e parte  la  via  Emilia  in  due  parti , e po- 
ne capo  nel  Po.  Ma  lafciamo,  che  Bernabò  alquanto  lì  ripolì , e palliamo  a i tra- 
uaglid’ lincia,  doue  li  figliuoli  diVberto  de  gii  Alidod , cioè  Lira  Vcfcouodi 
quella  Ci.tà , Azzo,  e Beltrame  Beltrame,  cercando  fartene  padroni,  e dicacciar- 
nc  Azzo , & il  Fratello , che  dal  Legato  vi  era  come  Signore  dato  continuato, vo- 
leano,  ragunati  fecretamentc  alcuni  fuoi  amici  della  Citta,  e dèlia  parte  Ghibina, 
diligendo  volere  parlare  di  cofa  importante  col  Cadcllano,  con  quedo  mezo 
«reciderlo , di  occupare  il  Cadcllo,  ma  il  Cadcllano  fofpcttando  di  quello  era,  non 
gii  volle  aprire..  Azzo,  a cui  lufcopcrtala  tela,  montaco  a cauallo,  cominciò  a 
(correre  la  Città , gridando , VIVA  la  Chiefa , alia  qual  voce  lcuatofi  il  popolo  in 
arme , Azzo  feopprfe  ij  trattato , e Beltrame  fu  fatto  cat  iuo . Ora  auuifato  di  que- 
do fitto  Comedo  fenza  punto  tardare,  a volo  ne  venne  a Imola , & haucinlo 
quietati  tutti  i rumori  ,prciè  il  poKcfso delia  Citu , e mutò  tutti  gli  vffici , facendo 
TunioloBcntiuogli  Cartellano  della  Rocca  a nome  della  Chiefa.  Poi  tolfe  (èco 
Azzo , Beltrame , e Gentile , lafciando  quattro  altri  figliuolo»  di  detto  Vbcrto , e 
ritornò  a Bologna , lafciando  in  pace  quella  Citta . Alti  i j.  di  Maggio  il  Cardina- 
le Egidio , Francefco  Carrara  Signore  di  Padoua , MaiatedaOngaro,gli  Araba- 
feiatori  di  Cane  Signore  di  Verona , gli  Ambalciatori  di  Vinetia , Guido  Polenta 
Signore  di  Rauenna,  e Feltrino  Signor  di  Reggio , ragunati  in  Ferrara  , fecero 
coniìglio  contra  Bernabò  Icomraunicato , e conchiufero  quanto  volcuano  fare . 
11  Legato  intanto  fpcdi  due  bande  di  Canali!,  e dugento fanti  a dare  il  guadoa  Sa- 
laruoio , Se  a tutti  gii  altri  luoghi  del  Manfredi,  il  quale  fauoriua  il  V iicontc  con- 
tro la  Chiefa.  E Bologne.'!  da  altra  parte,  mandarono  buon  numero  Ji  gente  à pie- 
di,& a Cauallo  nelle  Alpe  contra  gli  Vbaldini  nemici  della  Città, douc  venuti  infic- 
ine all’arme , & hauendo  combattuto  quali  vn’hora,  finalmente  li  Boiognefi  fi  po- 
fero  in  fuga  rotandone  di  loro  molti  feriti,  e da  trenta  vocili.  Fatto  il  fudetto  Con- 
liglio  il  Marefiefe  di  Ferrara  con  li  fuoi  Soldati  andò  ad  vnirfi  con  P Eflcrcito  del 
Malatcfta , che  pur  anco  fi  trouaua  all  ’ allèdio  della  Baftia  di  Solerà , la  cui 
venuta  pofe  in  grandiilimo  fpauento  li  Sol  Jati  di  dentro , perche  li  videro  at- 
torniati da  vn  potane  Elfercito , e clic  rcrtauano  fenza  fperanza  di  lòccorfo . Ve- 
dendoli adunque  in  cftrcma  neeelfita , fi  refero  al  Feltrino  fàlua  la  robba,  e le  per- 
fone  , & vfeiti  fecondo  le  couuentioni,  la  Baftia  liberamente  fu  confignata 
alMarchcfe  di  Ferrara, per cllèrc  fabneata  fopra  il  liio territorio,  la  quale  egli 
benifimo  l’ accommodò  di  ogni  cola  ucccfsaria,  e vi  pofe  buoni  prcfsidij . Riuol- 

7 'liuto  IH.  j. 

Céf.  //. 

Conferito  con 
tro  il  Vifei- 
te. 

Zi  fc 

zyo 

DELLA  HISTORIA 

Amidi 

Chetiti 

Anuii 
Il  0*,*, 

Tr*tt*ti  fa. 
ftrt 0 . 

jtlidèfì  Vie*, 
ennj  dell m 
Ciuf*  in 
Im»U  • 

Mente  V elite 

rtjhtutto  ni. 

In  Cbitf*, 

fc  poi  il  Feltrino  l’ clicrcito  vcrlo  la  iiallia  di  Fonniginc , c fenza  cauarc  fpada  la 
conquiftò, fuggendoli  li  prcfsidi/.  Fatto  quello  delibero  di  paliarc  con  tutto  l’cfser- 
cito  a ritrouarc  Bernabò , che , come  è detto , li  trouauu  con  le  lue  genti  a Lenza, 
mi  egli  intefa  la  fiua  venuta , d' indi  li  leuù,  c condulic  li  Tuoi  foldati  lbpra  il  Cana- 
le fra  la  Citta  di  Modena,  e la  Badia  di  Solerà , douc  tingendo  voicrnc  quiui  fabri- 
carnc  vn'  altra , c quello  penfando.clie  folie  buona  occaiionc  di  venire  alle  mani 
col  nemico,hauendo  Trattato  có  gii  Ongari, a quali  liaucua  promcfso  donare  vin- 
ti mila  fiorini  d’oro,  il  quai’era.  Che  mentre  Bernabò  combattala  da  mia  parte 
coutra  la  lega , gli  Ongari  dall  ' altra  , nuoltafiero  ancb'  egli  l'arme  contro  le  gen- 
ti della  Chic  fa,  e li  rogliejfero  in  me^o.  Ma  il  tradimento  non  liebbe  effetto  al- 
cuno, perche  per  certe  lettere  ritrouatc  fu  /coperto . Hi  quell’  inganno  cagione 
di  tanto  fdegno  a Feltrino,  efee  voleua,  che  tutti  gli  Ongari  andaiscro  pernio  di 
fpada,c  di  già  ne  haueua  data  la  collimili  ione,  ma  eglino  gittate  le  anni  in  terra, gi- 
nocchioni con  molte  lagrime  gl  i addimandarono  uiilcricordia , c perdono,  il  per- 
che Feltrino,  che  era  di  animo  gcnerolò,.c  clemente,  inolio  a pietà  donò  loro  la 
vita , facendone  prigioni  (blamente  trentacinque  capi,  parte  de’ quali  roandòal 
Legato  in  Cefcna , c parte  a Ferrara . Poi  con  l’ clicrcito  pafiò  a Crcualcorc , c 
quiui  fi  fermò . Confiderando  il  Cardinale  Lgidio'la  gran  fedeltà  de  gliAlidofi 
verfo  la  Chicfa  Romana,  e che  l’ errore  accaduto  era  flato  da  giouanc  poco  ac- 
corto commcfso, volle  hauere  riguardo  a i meriti  loro , c de’  Tuoi  antenati , c però 
alli  y.  di  Giugno  il  Lunedi , chiamati  a fe  Lito  Vcfcouo , Azzo , Beltrame , c Gen- 
tile, c pollili  Raccordo  inficine  loro, diede  licenza, che  ritornalsero  a Imola, e gl’in- 
flitui  di  quella  Citta  Vicari;  della  Chicfa , rilerbàdo  però  per  fc  a nome  della  Chic- 
fa,  il  Cartello,  c la  facoltà  di  porre  il  Pretore  a fuo  voglia  ai  goucrno  di  quella  Cit- 
ta. Ora  Bernabò,che  pure  ccrcaua  di  coprire  il  trattato  tenuto  con  gli  Ongari , c 
dimortrarc,cli’  egli  nò  fingcua  di  volere  fàbricarc  la  nuoua  Badia , le  diede  princi- 
pio in  vn  luogo  detto  Celi  fotto  Modena , lontano  cinque  miglia  fra  la  detta  Città, 
e la  Badia  di  Soderà  fopra  il  Canale , che  và  ver fo  il  Finale . Fece  Bernabò  que- 
lla fabrica  con  didegno , che  l’aflcbio  fi  leuarebbe  dalla  Bafliu  di  Soliera , & anco 
per  facilitare  di  potere  a fuocommodo  foccorrci  e Crcualcorc,  e gli  altri  luoghi 
del  Contato  di  Bologna , eh’  egli  tcncua  occupati . Occorfc  fra  tanto , che  hauen- 
do  Alberto  Gallucci  rtretta  nmicitia  con  Garzone  da  Monte  Vcllio,il  quale  fi  tro- 
uaua hauere, per  heredita  da  BiagiafuaMadrc,vna  picchila  Torre  porta  nella 
Ghiaia  della  Sammoggiu  fotto  a Monte  Vcllio , il  quale  fempi  c era  viuuto  fedele, 
c coftancc  in  amare  i Bologne!! , c benillìmo , più  di  ogni  altro , che  forte  , fapeua 
i parti  fcgreii.&agcuoli  per  entrare  vfeire  al  detto  Cartello.  Ora  Alberto, 
che  molto  defidcraua  di  hauere  Monte  Vcllio,  confidatoli  nell'amico , gli  fcopcr- 
fc  l' animo  fuo , c coiifigiiatili  inficine  ,c  datarti  la  fede,  Alberto  operò  di  maniera, 
che  Bologneli , auiliti  della  trama, gli  mandarono  quattro  bandiere  di  Soldati , 
de'  più  valorofi,  che  hauefsero , a quali  Garzone  fedelmente  moftrò  la  ficuravia 
per  entrami , c per  vi'circ  del  detto  luogo . Li  foldati  adunque  la  notte  fcguentc  sù 
le  quatti-o  nore , fenza  contrailo  alcuno  entrati  nel  Cartello  cominciarono  a gri- 
dare, VIVA  la  Chicfa, allcquai voci  fpaucntatililbldatidelVifcontijCveden- 
do  li  nemici  dentro  il  Cartello , torto  fi  ritirarono  nella  Bicocca , e nella  Rocca  fi 
fecero  forti.  Alberto  facilmente  al  primo  afsalto  hebbe  Bicocca  in  fuo  potere, 
ma  la  Rocca  con  due  afsalti  la  tentò  in  vano . Il  perche  fìi  bifogno  di  maggiore 
aiuto , c però  Feltrino,  che  cen  l’ cfsercito  era  accampato  a Crcualcore  conofcen- 
do  il  bifsogno , pafsò  in  aiuto  di  Alberto, & entrato  nella  Chiara  fotto  Monte  Vel- 
lio  cominciò  a battagliare  la  detta  Rocca, clic  dalli  prefsidij  era  valorofamcntc 
difefa  . Ma  Feltrino, che  fi  auidc, che  con  l’anne s’aflaticaua  in  vano, comin- 
ciò a cauar  fiotto  la  detta  Rocca , per  farla  cadere  a forza  di  fuoco , di  che  auuedu- 
tofi  il  Cartellano,  c vedendoli  vicino  alla  morte,  domandò  tre  giorni  a renderli , 
li  quali  partati , nè  vedendoli  da  Bernabò  liaucr  foccorfo.configno  la  Rocca  a Pel- 
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trino.  Ora  il  Cartellano  parendogli  di  haucr  fatto  il  debito  fuo,  credendo, che  il 
Vilcontc , come  far  doucua,  T hauefsc  ifeufato,  ne  andò  a lui  a Parma, il  quale  len- 
za afcoltarc  le  fue ragioni  fubito  lo  fece  decapitare.  Fece  la  irtcflà  crudeltà  il 
Commiflàrio  di  Bernabò,  che  era  in  Cartel  Franco,  a cui  fendo  ricorfi  li  lolditi, 
che  erano  a Monte  Vellio , come  in  luogo  licuro , tutti  gli  mandò  per  filo  di  fpa- 
da . Mentre  li  fecero  quelle  cofe , giunfcro  in  Bologna  gli  Ambafciatori,  che  era- 
no flati  ai  Papa  in  Auignonc , & inficine  eranogli  Oratori  del  Re  di  Francia , del 
Ré  di  Cipro , e dei  Rè  d' Inghilterra  venuti  in  Italia , li  quali  andauano  ad  Egidio 
Legato  in  Ccfcna , accioche  il  Legato  fi  contentane  darne  alli  Vifconti  la  Pace . 
Era  per  il  Papa  l'Arciuelcouo  di  Candia , per  Giouanni  Rè  di  Francia  il  Vcfcouo 
d'Anuerfa , per  Vgo  da  Lufigiuna  Re  di  Cipri  il  fuo  principale  Segretario , c per 
il  Re  d' Inghilterra  Eduardo  gran  perfonuggio  preilò  il  detto  Re . Partendoli 
adunque  quelli  Oratori  di  Bologna  per  andare  adaboccarfi  col  Legato , auenne 
che s’ meontrarono  còl'Ambalciatore  dell’ Imperatore, c fermatili  hebbero  m- 
ficme  ragionamento  per  quattro  bore,  c finito  regimarono  il  viaggio  loro.  Fri 
tanto  Guelfo  de'  Gerardini  da  Fiorenza , hebbe  in  Bologna  la  dignità  della  Pre- 
toria. E Feltrino  con  le  fue  genti  li  parti,  6t  andò  a Serrauallc  Cartello  ncITer- 
ritorio  di  Bologna , c vi  pofe  l’ ailtdio  ; Hebbe  in  foccorfo  la  Tribù  di  S.  Procolo , 
c con  mangani , c trabucchi  lo  cominciò  a trauagliarc,  e di  già  1*  haucua  condotto 
a mal  partito , ma  mancandogli  l’ acqua  per  bere , fìi  forzato  a lcuarlì , & a ritor- 
nare con  tutti  li  fuoifoldnti  a Monte  Vellio . Hebbe  GometioGarfiu  nuoua , che 
gl’  inimici  della  ChicCi  erano  arriuatial  fiume  Scoltcnna,  mi  afsai  più  gli  fpiac- 
quc  d' intendere,  che  la  fudetta  Tribù  di  S.  Procolo  era  venuta  con  li  Tcdcfchi  alle 
mani , c da  amenduc  le  parti  fi  era  fparfo  di  molto  fangue , & era  per  farfi  vn  mc- 
zo  fatto  d'  armc,fc  Feltrino  con  molti  de'  fuoi  non  vi  li  traponeua , il  quale  hauen- 
doli  pacificati  infieme  ,Gomctio  affai  fi  confolò.  Nondimeno  per  ifchiuarc  ogni 
diiòrdine,  chcpotellc  occorrere  ncli’effcrcito,  rimandò  la  detta  Tribù  a Bo- 
logna . Mi  eglino  riputandofi  quella  licenza  a grandiflima  vergogna , deli- 
berarono di  non  volere  ricornare  alia  Patria , fc  prima  non  faccuano  qualche  for- 
te d' imprefa,  per  alcuni  giorni  fi  fermarono  alia  Ballia  di  Cal’alccchio , c d'indi 
andarono  fra  Monte  Manano , c Battidiccio , che  erano  nelle  mani  de  i Conti  da 
Panico , doue  pollo  quel  paefe  a facco , ferro , c fuoco,ritornarono  alla  Città.  Ora 
vedendo  Feltrino,  che  MonteVellio  nonpocopatiua  d' acqua  .deliberò  d’indi 
partirli , inficine  con  li  (boi  foldati , c la  I ribu  di  S.  Pietro , e ventila  Meldola , e 
poi  andò  a Cartello  del  Vcfcouo , e d' indi  a Battidiccio,  doue  pofe  ogni  fuo  sforzo 
nelle  riuc  del  fiume  Reno  contro  Mognano . Alli  1 7.  di  Luglio  il  Lunedi  vedendo 
quei  di  Monte  Mariano,  che  le  forze  della  Lega  prcualcuano  a quelle  di  Bernabò 
Vifconti,  fi  diedero  a Gomctio,  il  quale  vi  poic  per  Cartellano  Tofo  da  Monzonc 
cantre  bande  di  foldati,  c forni  il  Cartello  di  vetcouaglia . Pafsò  dipoi  la  Lega  (q- 
pra  Bonacciarra,dou'  era  Paganino  da  Panico , G iordano  il  fratello , c Leonardo 
figliuolo  di  Galeotto  da  Panico . Cortui  vedendo, che  non  potcua  fare  refiflcnza  a 
cosi  copiofo  efferato,  prefe  accordo  con  Feltrino  di  dargli  Battidiccio,  e fitti , & 
approuati  li  Capitoli,  gli  ne  diede  il  libero  poflcflò.  Hebbe  anco  Bonacciarra, 
cMontcpoli.  Fatto  quello  Feltrino  fi  parti  da  Cartello  del  Vcfcouo,  e paisòa 
Cordolo  allcttando  quiui  la  Tribù  dr  S.  Procolo , poi  pafsò  a CrcfpclJano  Cartel- 

10  porto  alle  radici  dcli’Apcnnino , c d’ indi  a Modena , la  quale  Città  egli  la  fornì 
di  tutte  le  cofe  neceffarie , perche  fendo  Bernabò  alla  Badia  diCifà,tcmcua  di 
qualche  fuo  mouimcnto . Fornita  Modena  Feltrino  andò  a Scrraualle,  e partàto 

11  fiumcScoltenna  vennea  Vignola.c  di  qui  pafsò  di  nuouoaCrefpcìUno,  doue 
fcrinatofi  mandò  la  Tribù  di  S.  Procolo  a Bologna . Ora  li  foldati  del  Vifconti , 
che  erano  in  Cartel  Franco  effendo  da  vna  fpia  auuifati , che  il  Poggio  Rognatico 
poffeduto  da  Guido  Lambertini  nobile  Bolognefc , da  pochiifimi  foldati  era  g .tar- 
dato, mandarono  dugento  celate , c cento  pedoni  di  notte  tempo,  & affa  litoio  alla 
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fproucduta  fciuja  alcuna  rclificpza  prcfcro  i Borghi  cò  gii  Dubitatori, che  vi  trouu- 
ioiiojCcJo(k)  due  allatti  dati  m vallo  alla  Rocca,  vcdcuo  eli 'ella  v al  orolàmctc  era 
ilifcfa  da  4uci  clic  detto  vi  erano , li  potere  a depredare  (una  quella  cótrada , e poi 
ritornarono  a Calici  Fr.ìco.lntuto  la  I ndù  di  S.Pictru  girne  a CrcfpciJano  ad  vnir- 
fi  col  rollante  dcU'Eflcrcito  del  la  Chicia.tc  il  di  icguea-il  Cancelliere  di  Bernabò 
Vifcótc  entro  in  Bologne, clic  ne  andaua  a Cclcna,doue  aiuoli  trouauanogli  Am 
bafe.  lèdetti, clic  di  già  li  erano  partiti  da  Bernabò , clic  come  oilinato  volcua  Bo- 
logna per  amore,  ò per  forza,  nè  iicuraua  di  pace.  .Nondimeno  veggendoegb 
horamai,  che  li  rodcua intorno , a .Modena  con  troppo  cubia  ipcr.uizn  di  atter- 
rarla , e temendo  tra  tanto  di  non  perdere  lituo,  ammolli  lilialmente  Ja  durezza 
dell’animo , e cercò  di  rappacificarli  col  Legato , ch'era  in  Cefena , e con  tutta  Ja 
Lega,  e cori  all  i %6.  che  altri  ditterò  alliviminouc,  Egidio  li  obligo,  che  ilPapa 
gli  pugnile  cinquecento  inila  Fiorini , e clic  in  quello  niczo  i luoghi  del  Bologne- 
le , e Lugo  lì  dcponcllcro  in  mano  di  vn  Cardinale  colludente , talché  linito  il  pa- 
gamento , li  coniegnallero  al  Papa , e che  al  mcdclìmo  Berna bò , oltre  à quel  pa- 
gumcto,  li  relhtuilsc.quàto  gli  era  dato  rollo , con  dargli  Imminente  tutti  iprigio- 
ni  fatti  nella  giornata  di  Secchia . Fcccii  di  quello  accordo  publico  lnftnimciuo,.c 
fri  di  loro  tonnata  vna  tregua  per  due  Meli,  acciochc  le  arme  lì  lòfpcndcllcro  da 
amendue  le  parti,  cnevcnillci’alleulòdel  Pontclicc . Ratificata  la  pace,  e pub- 
licata,  li  Soldati  furono  licentiuti , e Jc  li  rade  refe  licurc , elidere . Li  Soldati  On- 
gari  palparono  a Fiorenza, ou’cra  Ja  guerra,  contra  Pifam . In  quello  tempo  Mar- 
tino tomolo  Medico  dalla  Serra , hoggidi  della  Alai ....  inpri , e fìi  fcpclito  con 
quello  Lpitalio. 

SEPVLCRVM  MAG1STRI  A1ARTINI  MEDICI  DE, SERRA 

ARTIVM,  ET  MEDICMNAE  DOCTORIS....  DECESSIT  ANNO 
DOMINI  MCCCIAlII.  VIGES1MA  QVAUTA  AVGVSTI , 
CViVS  ANIMA  REQViESCAT  IN  PACE.  AMEN. 

Ripofatolì  alquanto  GomctioJaitrauagli  nelle  paliate  guerre  patiti  deliberò  di 
paisarcaCeieiia,ou'crail  Legato,  e perche  in  Bologna  non  era  Pretore,  fcndoli 
partito  dcll’OiHcio  Rodolfo  da  San  Mimato.,  vi  lalciò  Bartoiomeo  Cancellieri 
da  Piiloia . Et  il  Vcfcouodi  Bologna,  che  andaua  in  Auignone,  pofeper  Vicario 
m luo  luogo  il  Vclcouo  di  Cclèna,  di  modo  che  Bologna  rimale  fenza  il  princi- 
pale capo  temporale,  e fcnzailcapofpirituale,  ma  però  colma  di  grandiiiimo 
contento,  St  allegrezza.  Stette  Gomctio  col  Legato  Egidio  alcuni  giorni , & iicb- 
bcro  inficine  iougo  ragionamento  delle  cofc  di  Bologna , poi  fece  ritorno  alla 
Citta , douc  fece  congregare  gli  Antiuni,  e Sapienti  nel  Palazzo  detto  della  Biaua 
nella  l’uà  Camera,  &liauuto  prima  il  Configlio,  e parere  di  Giouanni  flaldcrini 
Dottore  di  Legge,  di  Simonc  da  S.  Giorgio  Dottore  di  Legge,  di  Giouanni  Buon- 
fignorc  Dottore  di  legge , di  Riccardo  dalle  Cafellc , di  Matteo  de'  Bcccadclli , di 
Alinotto  di  Fra  Pietro  Angelelii , e di  altri  afsai , fopra  lo  fiato , nel  quale  la  Città 
di  Bologna,  fuo  Contato , e Diftretto  fi  ritrouaua,  clicndo  dcpopulata  di  gente  per 
le  pafsacc  guerre, e per  la  grandiifima  pelle,  che  ne  haucua  leuato  quali  delle  quat- 
tro parti  le  due , fecero  vna  Prouifione , Che  tutti  li  Cittadini , che  Slauano  ritirati , 
e lontani  dalla  Città  continuando  dall  ’^fnna  nulle  tre  cento  cui, /noma  infìtto  al  prcfcntc 
- fono foflcro  tc”«ti  dì  ritornare  allaTatria  per  tutto  il  Mefìe  di  Ottobre  melliflue ,pro(fìmo 
à venire , cioè  li  Cittadini  alla  Città , e li  Comitathiinel  Contato , e tinnii  flore , tj-  babi- 
tarc  con  le  loro  famiglie , altrimenti  pa/fato  il  detto  termine  fofìcro  banditi  per  ribelli , 
e confifeati  hlor  beni  allaCameradellaCbiefa  fìomana,  & al  Commune  di  Bologna;  E 
li  iMafìari  fofìero  "obbligati  flotto  granii  fìnta  pena  dare  in  i ferir  to  tutti  lì  abfèntari , che  no 
ncornaflero  ionie  loro  famiglie  con  li  nomi , e cognomi  loro , e di  quale  Captila  fofìcro . 

E perche  li  detti  ^Allontanali  Itane ffero  occafìonc  di  ritornare  alla  Città , pio  Contato,  e 
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Dtfiretto  ad  e/fercitare  liberamene  le  Arti  loro , volle  il  detto  Confidilo , thè  non  potef- 
fi  ro  eficre  granati , nè  molefiati  pedonalmente,  o nella  robba  per  debiti  ciuili,  ò per  con- 
ia di  alcuna  per  fona  debitrici  al  (.vomirne per  n. fino d dui  anni  à Ventre . Eccettuando 
li  Datif , e Gabelle  di  già  allocate . E venendo  foreslieri  con  le  loro  famiglie  ad  habita- 
re  in  Bologna , follerò  cjlenti  ìnjìno  à quattro  anni , cominciando  dal  dì , clic  verranno  ad 
habitare  nella  Città , Contato , e Dijlretto , pure  chef  facciano  de  fermerò  con  h nomi , e 
cognomi  loro , e quello  non  bahbia  baucr  luogo,  fc  non  mauci,  che  fono  fogge  tti  alla  Sede 
utpofi  ohea,  cr  al  Legato  di  Bologna,  Poi  fatti  quella  Prouifionc,  c quello  Decre- 
to, Gonidio  fece  clcctionc  di  molti  valenti  Architettori , c Ceco  li  condudc  per  ri- 
dorare  il  Coltello  di  fiudrio,  che  per  le  guerre  pallate  gl  i erano  date  ruinatc  le  mu- 
ra , & in  molte  parti  di  dentro  rumato , c fatti  vari  didegni , c lecito  il  più  giudicio- 
fo,  li  diede  principio  a fortificano,  accioche  rendellc  licuro  il  padaggio  di  Calici 
Franco , c di  Lago . Poi  fece  fabricarc  vn  Badione  al  Ponte  di  San  (Vicolo  podo 
fopra  il  hurne  Senio  Togliendo  olla  via  Emilia . Ne  fabricò  anche  vn’altru  ai  Rio 
Sanguinario  per  difendono  d'bnola , c di  Faenza , per  ailicurarc  quelle  Citta  alia 
diuocionc  delia  ChicTa.  Parimente  fece  edificare  io  'Forre  della  Molinello , clic 

fiaccua  per  terra , e vi  falciò  per  fouradancc  Gabriello  di  Michele  Monte  Calui . 

atte  tutte  quede  cofe  Gonictio  concile  gl’  infraferitti  Capitoli  a gli  Arnioni , che 
di  ciò  lo  fuppiicarono  cioè . Che  del  profetile  Me  fi  di  Tgoucmbre , li  pouefe  nel  Con- 
ftglio  de'  quattromila  della  Città  di  Bologna  à Breui  la  demone  de'  Configheri , & 0 fi- 
dali nuoui  del  Confìgho , e fi  prouedefie , che  le  dette  elettioni  fi  mandinu  ad  effetto  fi  co- 
me e tonfitelo , e furono  fatte  l'anno  precedente  , Che  tutte  le  Voteli  arie  da  Sacco  tanto 
della  Terra  di  San  Giouamu  in  Tcrficeco , e /ite  pcrtinentie,  quanto  delle  altre  Terre  f og - 
getre  al  Commune  di  Bologna  fi  ponghmo  à Breui , e cos'ficffettualmente  fi  farcia , e fi  ri- 
fi  nota , non  aliante  la  temerità  di  alcuni,  che  dicono  non  ejfere  / additi  al  noSìro  commu- 
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ne , per  fluitare  il  pagamento  delle  dette  Totefìarie , e /e  alcuno  contradirà , il  Tretore 
ne  faccia  gmHitiafommaria . Che  fi  deliberi , & affermi , che  l'Officio  del  Tgotariato 
delie  Carte felle , vendi te , Dotti , £r  altre  co fe  fintili , fi  mandino  à Breui  confi  forni  - 
gitanti  moderamenti , finga  contr aditi  ione  di  quale  fi  Voglia  per  fona , e chi  contradicef- 
fi,ocercafie  d'impedire  cafcafie  di  fubito  nella  pena,  che  qui  fatto  fi  dichiarerà.  Che, 
e fendo  che  la  maggior  parte  delTopolo  di  Bologna  fi  lamenta,  e grida,  per  le  inique 
cjlorfioni , e ladronecci , che  del  continuo  fi  commettono  dalli  Mofinari , e Vetturali  nel 
grano  , e nelle  farine  , che  t'imponga  loro  freno , e legge,  come  altre  volte  fi  è fatto  fe- 
condala forma  degli  Statuti  di  Bologna  finga  impedimento  di  alcuno  de  gli  Officiali. 
Che  fi  confermi , eoe  il  Tretore  di  Bolo gna  fia  tenuto , & oblirato  ad  istanza  di  ciafeuno 
Officiale  eletto , e che  nello  aitemre  farà  annouerato  nel  Configlio , di  nfiuotere  da  cia- 
fiimo  di  [ubidiente  alle  cofe  predette  tutte  le  pene,  nelle  quali  incorreranno  , ò fòfiero  in- 
corfi , fecondo  la  forma  de  gli  Statuti  di  Bologna , che  di  cofe  filmili  ragionano , Li  quali 
Capicoji  benignamente  alti  detti  Annoili  furono  concedi . E perche  il  Terri- 
torio di  Bologna  grandemente  era  infedato  da  copiofo  numero  di  Lupi , che  ogni 
qual  giorno  vccideuano  fanciulli,  & altre  pc.-fonc , li  detti  Antiani  fecero  bandire, 
clie,a  ciafcunojche  ammazzatici  pigliailc  vn  Lupo,  fubico gli  fodero  sborditi  fol- 
di  vinti , edèndo  il  Lupo  picciolo, òtcuc.i do  grande  lire  tre . Molti  ne  furono  preli 
circa  leparridiCcola,  perche  mipiu  che  inalerò  luogo  hauajano  veci  li  Putti,  c 
Donne , e fatti  altri  graui  danni,  rece  il  Senato  gran  l'pefa  per  iilirparc  quelli  ani- 
mali , perche  era  tal  giorno , che  n'erano  prcfcnutidicci , c quindeci , Se  anche  di 
maggior  numero . Ritardaua  intanto  Bernabò  di  redimire  liberamente  le  Cadcl- 
ia  a tlologncli  ch'egli  tencua  occupate , c con  quedo  daua  grandi  .li  aa  fofpitione 
della  fua  infedeltà,  c tantopiù , clic  le  fucgcnci,  ch’erano  in  Cartel  Franco  fegui- 
tauanodi  far?  grand iilimi  mali , fi  come  auenne  di  Guglielmo  Cacciancmici  huo- 
nw  ricchiflìmo , e di  altri  fei  Mercanti , li  quali  credendo  che  le  drade  fodero  li- 
bere , c ficure , carichi  di  merci  veniuano  da  Ferrara  à Bologna , di  che  hauendo- 
nc  fpia  li  Soldati  di  Cartel  Franco,  vennero  ad  imbarcarli  al  Canale  di  Rheno , nel 
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qual  luogo  adagi, ert'io  li  Marcanti  li  fecero  conlcrobbc  prigioni.  Ma  mentre 
che  li  conduccuano  a Cartel  Franco,  lioiogncli  auiliui  del  fatto  a volo  gli  man- 
dammo dricto  due  bande  de’ loro  Soldati,  ii  quali  con  unta  celerità  li  furono  lò- 
pra , che  prima  ch'entralicro  nel  Cartello , li  tollero  di  iiuiio  la  preda , c libcraro- 
no  Guglielmo  ,c  li  Mercanti  conducendou  a faluameutoa  Boi  ogiva.  Ora  vede»* 
■lo  gli  Ambalciatori  gli  andamenti  del  Viiconte , e clic  non  o,.eruaua  cola  alcuna 
delia  detta  pace,  cominciarono  a credere, che  il  tutto  folk  dato  finu mente , e che 
la  pace  fofre  v iolata , follcciundo  che  ne  vcniisc  J ’a.»cniò  del  Pootclicc,  e 
che  il  Rè  di  Cipri , che  in  quelli  di  li  tratteneua  in  Vinetia,  come  quello,  clic  hauc- 
ua  fatto  trattare  l'accordo  da  Pietro  Arciuelcouo  di  Creta , e da  Filippo  Cancel- 
liere di  quel  Regno , facefic  iattanza,  perche  ia  pace  fucccdc&e . Alti  14.  di  No- 
uembre  adunque , veramente  la  pace  li  conciliale  fra  il  Pontefice , Franccfco  di 
Cnr,  ara , il  Marchcfc  di  Ferrara , c gii  altri  Confederaci  da  vna  parte , c tra  Ber- 
nabò, Gio.  di  Ricciardo  Manfredi  da  Faenza,  & altri  loro  adhercnci  dall'  altra, 
però  con  quella  conditone , che  Egidio  rinunc ialk  alla  Legatione  di  Bologna , e 
clic  Gomctio  fof>c  leuato  dal  Guucrno  di  quella  Citta , pattando  Bernabò  di  far- 
gli in  ciò  granducato  diipiaccrc.s’cgli  folsc  ll.no  cagione  di  farlo  partire  da  quella 
Citta , che  tanto  caramente  auiuua . Scriuono  alcuni,  che  icndo  lignificato  que- 
llo ad  Egidio,  gii  fu  domandato,  s’ egli  in gratia  delia  Chicli  haurebbe  non  mal 
voloncicri  deporto  il  goucrno  di  quella  amata  Citta.  Rilbofe,  che  non  gli  fareb- 
be punto  mojcllo,  c le  haueua  merito  alcuno  con  quella  Citta , haueua  anco  caro, 
che  fi  potcfsc  aggiungere  qucli’alcro,  che  per  la  lua  liberta,  c quiete  , non  farla 
mai  cofa alcuna , ch’egli fopportafsc mai  volentieri'.  R inorato  adunqucEgidio 
dalla  Legatione  di  Bologna , retto  italamente  Legato  della  Flaminia,  della  Marca 
Anconitana,  del  Patrimonio,  di  Puglia,  di  Calabria,  cdi  Sicilia.  Eira  unto 
fcrifse  a Cornetto  Albornozzo  Gommatore  a Bologna , che  fubito  giunto  il  fuc- 
cefsorc , lo  ponete  a nome  dei  Papa  in  poLciso  della  Città . In  quello  tempo  vi- 
ueua  Pietro  Azzoguidi  Bologncfe  famofniimo  Rcttorico,  c molto  amico  di  Fran- 
ceico  Petrarca . L'Anno  feguente  Guelfo  Gerardini  da  Fiorenza  fu  Pretore  di 
Bologna , e gli  Antiani  furono  quelli 


Fecero  quell  i Antiani  vn  Decreto , che  la  fetta  de’  Santi  Vitale , & Agricola  fi  do- 
ucfsc  nella  Citta  celebrare , come  le  altre  fette  folcnni , & ordinarono , che  quella 
memoria  fofsc  riporta  nel  libro  de  gli  Statuti,  acciocheprieghinopcrlaCittadi 
Bologna  ; Il  partito  parto  lenza  alcuna  diferepàza.  Parimente  il  Papa  commifc  al 
Vele  juo  di  Bologna  ( parendogli  perù  che  folle  bene  ) che  fucefsc  pub.icarc  due 
volte  in  Bologna , la  fetta  di  San  Biagio , che  fi  celebra  alli  Prati  da  Sala , ( hoggl- 
di  goucrnati  dalli  Padri  di  SanSaluatore.  ) E quello  fece  il  Pontefice , perche 
nella  detta  Chiefa  era  vno  Altare  della  Aladonna , che  faceua  grandilfimi  miraco- 
li , & anco  perche  la  folcnnità  di  quel  Santo  celebrandoli  tèmpre  in  tempo  neuofo, 
c freddo  malageuolmcnte  potè  uà  il  Popolo  confcguirc  tale  liuocione , & alla  det- 
ta Chiefa  lcuaua  la  frequenza  delle  pecione . In  quello  ttcfso  tempo  ii  dc.to  Pon- 
tefice confirmò  vn  Comprometti»  fatto , & hauuto  lópra  vna  certa  giu  ifdittionc , 
ir  anche  per  altre  cagioni  morte  fra  il  Vcfcouo  da  vna  parte,  c fra  ii  Confoli, 
Martari,  & 1 Configli'»  della  Terra,  e Cartella  di  Cento,  c della  Picue  di  Bolo- 
gna , da  altra  parte . Ma  p,  ima , che  ail’altre  gratic  Papali  conccrte  fi  palli , che 
di  else  poi  ne  ragioneremo . Rito  niamoalquantoa  Cornetto,  il  quale  ItandoaJ 
alpectarc  il  fuccefsore  del  Zio  ai  goucrno  nuouo  di  Bologna , ò altro , a nome  del 
Papa  ,hebbe  lettere  da  Egidio,  che  Daniello,  ò Emanuello,  che  cosi  altri  artai 
lo  chiamano,  era  per  ricrouarii  il  gi  >rno  leguenre  à Bologna , c che  doucua  pi- 
giure  il  pofserto  della  Città  à nome  di  Androulno  Cardinale  fatto  Legato  di  Bo- 
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logna  . Di  clic  rallegratoli  Gomctio,  fipofcaordinc,  deglli  n,  di  Gennaro paf- 
sò  in  compagnia  de-  Mobili,  e del  Magiftraco  della  Citta  ad  incontrano,  & entra- 
to con  grandiliùno  bollore  in  Bologna  fu  accompagnato  alla  fua  babitationc  ap- 
parecchiatigli. Era  Daniello  Frate  di  S.Giouanni  dj  Santa  Croce,  ò pure  de' 
f rati  Caualicri  Gicrofoiimitani  della  famiglia  de'  Marche!!  da  Carretto  di  Pie- 
monte, benché  altri  lo  dc!cnuano,lbife  natiuo  da  Carretta  dell'  llbla  del  Mare  Li- 
c io , che  poi  fu  chiamata  Diouilia , & hoggidi  G ironda , ma  fu  communque  fi  vo- 
glia , egli  doueua  Bare  nel  politilo  della  Citta , fin  tanto  che  veniua  il  Legato . Fu 
anco  opinione  di  nioltihuomini  giudicioli,  che  non  (blamente  percller  AndiOui- 
no  Nepotc  del  Papa  fuo  antcccllorc , gli  delle  la  Legatione  di  Bologna  il  Papa , 
ma  che  anco  lo  faceffc , acciochc  con  amore , e con  celerità  dcfse  compimento  al 
già  inftituito  Sacro  Collegio  della  Thcologia,  dal  Zio  ordinato,  e tanto  più  che 
Vrbanodi  ciòne  ardeua  di  grandmino  dcfidcrio,  come  più  a bufo  fi  dira.  Go- 
metio  adunque  il  di  fcgucntc  la  mattina , ad  inllanza  fua  fece  congregare  il  Con- 
iglio Generale  della  Città , nel  quale  fi  trouò  preicntc  Fra  Danielle  fopradetto . 
E quiui  lata  vna  breue , 5t  ornaca  Oratione , con  la  quale  dimoftrò  l’ amor  gran- 
de del  Cardinale  Egidio  fuo  zio,  che  con  tanta  (ingoiare  fedeltà  nella  fuuammi- 
niftrationc  verfo  Bologna  haucua  portato , & i tana  fruitagli  per  ella  fopportati , 
al  line  con  parole  piene  d’ amore  effortò  tutti  a volere  viucrc  inficine  con  amore , 
e pace , e quali  con  le  lagrime  sù  gli  occhi  a nome  del  Cardinale,  e per  fe  Hello, 
prefe  licenza  da  tutto  il  Popolo , rinonciundo  la  Legatione  di  Bologna , & il  Go- 
uerno.  Poi  domandò  due  fole  gratic  al  detto  Configlio  Generale , che  benigna- 
mente il  volc/fcro annouerarc  tralifuoi  Cittadini  ■ E concedergli  che potelìefu- 
bricare  vna  Capclla  predo  la  Croce  della  Piazza,acciochc  s'cgli  morifltrin  Italia, 
iui  folfe  Seppellito,  e che  le  fue  olla  rcndeffero  a tutto  il  Mòdo  tcflimonio  perpetuo 
del  fuo  amore, e della  fua  fedeltà  verfo  Bologna.  Non  fenza  molte  lagrime  di  tutti 
li  ccngregati  furono  a fcol tate  le  dolcilfiinc  parole,  e le  affettuofe  domande  di  Go- 
inctio  ; ma  aliai  più  fi  accorarono,quanJo  il  videro  lcuato  in  piedi,  e eh'  egli  pren- 
dendo la  mano  di  Daniello  ilcondulic.il  Supremo  luogo , e gli  confignò  la  bac- 
chetta , e le  Chiaui  della  Citta , e Bando  in  piedi  gli  raccommandó  con  grandiilì- 
mo  affetto  il  Popolo  di  Bologna,  a lui  cotanto  caro . Fecefi  Danielle  ledere  a la 
delira  Gomctio,  e perche  le  domande  fatte  da  Gomctio  fi  fuffragaffcro,  furono 
quiui  portati  li  Suffragi  bianchi,  e negri  fecondo  il  confueto,  il  che  vedendo  il  Con- 
figlio ad  vna  voce  cominciò  a gridare . A Cornetto  fa  canee  (io  tutto  quello , che  ad- 
dimando , & Iddio  felicemente  lo  conferiti.  E fattone  Rogatone  per  mano  di  pu- 
blico  Notaro , egli  fu  fatto  Cittadino  Bologncfc  con  grandissimo  applaufo  di  tutta 
laCittà.  Gli  fu  anco  conccfso  il  luogo  della  Capclla , che  haueua  addjmandato. 
E con  quello  contento  vfeirono  del  Configlio . Paffati  poi  alcuni  giorni,  volendo 
partirfi  di  Bologna  per  trasferirli  al  Cardinale  Egidio, che  in  Ancona  fi  ritrouaua, 
li  Senatori  col  confcnfo  del  Popolo , volendo  honorarlo,  gli  donarono  vna  Bar- 
buta, oucr  Celata  di  iinilfimo  acciaio  tutta  coperta  di  veluto  azzurro  riccamente 
riccamata  a oro , con  vna  corona  di  finitime  Perle  tutta  attorniata , nel  mezo  del 
quale  nafceua  vn  bclluCmo  Pennacchio  di  finiiiima,e  variata  piuma  co  vn’Angio- 
letto  di  argento  in  luogo  di  Cimiero,  che  nell'  vna  inano  tcneua  vna  Spada , e nel- 
l’altra vna  palla  d'oro,  volendo  Bologncficon  quello  Simbolo  ùimollrarc , che 
haueuano  conseguita  la  libertà , le  loro  ricchezze , & ogni  altro  bene  con  l’arme» 
e co  n la  virtù  di  Gomctio . Accettò  egli , e gli  fù  oltre  ogni  credere  humanr>,caro 
il  Preicntc , e fi  riputò  a gloria  ornarne  perpetuamente  le  fue  amie , con  tàruelò 
Sempre  dipingere,  come  anco  hoggidi  fi  vede  in  Bologna  nel  fumolb  Collegio  de 
gli  Spagnuoii,  intagliata  in  pietra  Copra  vna  porta  nel  fecondo  Cortile  ■ Montato 
adunque  a cauallo,dopo  li  cari  abbracciamcnti.elemoltelagrimc  verfatcdal 
popolo , & bauendo  Salutato  tutti  quei , che  quiui  erano  concoidi , egli  col  Mala- 
tcllada  Rimini  fi  parti  di  Bologna,  accompagnato  da  tutu  la  Nobiltà  di  Bolo- 
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gna , fra  quali  vi  tu  Pietro  Azzoguidi  famofilìiino  Rcttoiico  detto  di  fopra . Ora 
luucndo  u Vcfcouodi  Camiia , & Vgo  da  Lulignario  Oratore  del  Ke  di  Cipri, 
Legando  Pontciice  a Bernabò,  pigliato  ij  poiiciio  di  Crcualcorc  , Calle!  Fcm- 
co,  Piumazgo,  Serra  mille , S.umuoggia,  Cicigcnuiio,c  diami  luogiii , fecero 
giurare  fedeltà  alla  Ciucia,  a tutti  gli  VHiciaii,  òt  ani  foidati , e .opra  le  mura , c le 
’i  orri  piantarono  le  infegac  della  Chiefa,  c del  Re  ui  Cipri  Poi  panarono  amedue 
a Lugo , che  Frauccfco  Ordclaffo  ad  inltanza  di  Berpabò  tcneua , c inoltratogli  il 
contralcgno(bcnchc  particolarmente  ne  lolle  Rato  uj  Bernabò  auuilàtoJdicUe  lu- 
bico  il  Cartello  in  poter  loro . Quelli  è quel  Francefilo  t hcclaflo,  che  aiutò  Boio- 
gncfi , come  auanci  habbiamo  detto , a cui  furono  fatte  larghe  promette  di  riporlo 
m Rato , nè  cola  alcuna  per  anco  li  era  cilettuata , però  giu. intuente  lilcgnato , ri- 
torno allo  llipcndio  di  Bernabò , il  quaic  1*  haucua  porto  al  goucrno  di  Lugo , co- 
me dubbiamo  hor  dora  detto  • Li  due  Legati  del  Papa  in  tanto  fecero  intendere  a 
Giouanni Manfredi  ,clic  tcneua Solanolo,  & aitre  Cartella, che  fendo  ftabiliu 
la  pace , piu  oltre  non  doucliero  moJcrtarc  ic  i erre , c Luogui  della  Chiela , 6t  a 
gii  AI  idoli , che  tcneuano  Imola , a Faentini , Forliuieii , Rauennati  ,&  a queidi 
Cclena , che  non  oitcndeflcro  in  colà  aieuju  il  detto  Franecfco  Manfredi . Quali 
in  quello  tempo  Amerigo  Vefcouo  di  Bologna , clic  nc  veniua  di  Auignonc,  giun- 
fe  in  Bologna , & hauendo  addimandato  iiConiiglio  Generale,  c congregatoli 
quiui  fece  leggere  quattro  lettere  Aportoiiclic . Tqclla  prima , il  Tapi  coiìfirmana  il 
detto  y efouonellaTcfjreria  i' Italia . 'ideila  fionda , furrogant  nella  Levinone  di 
Bologna  «A.idroiuno , al  quale  rendo/fero  Cotogni  fi  rbbuhcnga.c  1‘  alluperò,  come 'Pa- 
dre . T^ella  terga  condrman  t tutto  quello , < he  l’Jln  ine  fiotto  di  Candii  haucua  fatto . 
Tqell'  -ritinta  dana  ampia  autorità  al  detto  «Amerigo  di  rimanere  a fuo  beneplacito , tutti 
gli  Officiali  delle  Casella  da  Bernabò  reshruttc,e  panimene  de'  manti  a nome  della 
Chiefa . L’ ideilo  Conlìglio , cfuallizz.  di  Gennaro,  di  nuouo  congregato  clicn- 
doui  il  Vefcouo  di  Bologna, Daniello  da  Carrata  Rettore  della  Citta , che  in  vece 
del  Cardinale  Egidio  vi  venne  mandato  da  Vrbano , cornee  detto,  vi  li  trouò  an- 
co prclcutc  i’Arciuefcouo  diCandia  Vicario  del  Legato  Androuino , giuro  Da- 
niello fedeltà  alla  Chiefa , e l'Arciucfcouo  il  confirmò  nella  dignità  della  Retto- 
ria , c gli  confignò  la  bacchetta  con  le  lolite  ccremonie . Prcfcro  anco  il  mcJcfi- 
mo  giuramento  il  Pretore , c gli  Antiani , mà  partati  alcuni  giorni  venendo  nuoue 
lettere  Papali , per  le  quali  il  detto  Arciuefcouo  diCandia  fu  continuato  Vicario 
del  Legato,  Daniello  torto  rii  tornio  di  «fière  Rettore, c lafció  la  bacchetta  di  quel- 
la dignità , c ritornò  al  Cardinale  Egidio . In  tanto  l’Arciuefcouo  hebbe  nuoua, 
che  il  Legato  Androuino  era  giorno  a Ferrara,  per  ritrouariia  vn  parlamento 
con  molti  altri  Signori , che  quiui  fi  rit. ouauano  j il  che  intefo  da  Amerigo  Vefco- 
uo di  Bologna  caua  Icò  a Cento , c giunfe  tanto  a tempo , che  fendo  il  Legato  par- 
tito di  Ferrara, e venendo  verfo  Cento  l’andò  ad  incontrare,  5 l illufireir.cntc  rac- 
colte, c tutto  quel  giorno  >chc  fu  J'vltimo  di  Carncualc  Rette  congrandiilimo 
c amento  col  detto  Amerigo . Poi  il  di  fegucntc,chc  fini  primo  diQuarcfima, 
venne  a Corticclia  douc  con  grandillìmo  trionfo,  c pompa  fu  cialda  Citta  di  Bolo- 
gna incontrato . Andauano  innanzi  a lui  molti  .Nobili  giouani  a cauallo  tutti  vc- 
flitidi  cendalocremcfiiKkchealfuonodi  vari  ftromcnti  mulicali  leggiadramente 
atteggiammo  .aqualifeguiuala  Compagnia  de’  Cambiatori,  c de’  Notari  velliti 
a lougo  di  panno  negro  fotto  la  loro  Infogna  di  feta  azzurra  con  il  motto,  che  di- 
eeua,  PRO  NOSTRA  DIGNITATE  SERVANDA,  cfoprala  Infegnadc’ 
Notari  il  motto  era,  ET  PRVDENT1A,  ET  BON1TATE  con  vn'Angclo 
che  tcneua  in  mano  vn  Calamaro,  eia  Penna . Venimmo  poi  con  bellifsimo  or- 
dine le  altre  Società  delle  Arti  della  Citta  con  diuerfe  imprcfe , che  lungo  farebbe 
il  voierlo narrare, dietro  alle  quali leguitarono li  Dottori , Cauaiicri , Antiani , 
l’Aiciucfc.  di  Candij,&  altri  Prelati  afsai,  c tutto  il  Clero, poi  il  Legato  accompa- 
gnato fotto  vn  Baldachino  di  Vari  portato  da  Nobili  gioucni  Boiogncfi . Segui- 
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tauano  pòi  il  Marchefc  di  Ferrara , il  Signore  di  Mantoua , gli  Oratori  di  Padoua, 
di  Bernabò  Vifconti,  douc  anche  era  Guido  NoucJlo  figliuolo  di  Feltrino  Gonza- 
ga. Giuntouila  Porta  della  Citta  hebbe  incontro  il  Carroccio  tutto  di  Scaduto 
ornato , l'opra  il  quale  erano  quattro  Dottori,  e quattro  Caualicn,  e nei  mezo  del 
Carroccio  era  il  Veliillo  della  Citta  di  ccndado  bianco  con  la  Croce  rolla,  e ne  gli 
angoli  erano  l’arme  del  Pontefice  dentata  ,c  l’arme  del  Legato  .Giunto  alla  Chic- 
la  di  S.  Pietro,  tu  raccolto  con  le  lolite  cc/cmonie  in  Chicù  da  Amerigo  Veicouo 
di  Bologna , cnc  di  già  era  venato  nuanci , & il  Legato  lana  la  confucta  oratione , 
& oòlntionc  all’Altare , imp  ili  al  Marchefc  Ji  Ferrara , che  taccile  Caualicrc  To- 
maio di  Puccio  Ghilùicri , che  fu  alla  Porta  de’  Leoni  all’  vfeire  della  Chicli  Ca- 
thcdrale . Poi  montato  a Cauallo  andò  ad  albergare  al  Palazzo  della  Cittì,  c del- 
la lua  relidenza . La  fera  illclla  della  fua  entrata  andò  vn  bando , che  fi  doucllcro 
laicure  da  parte  le  allegrezze  popolari , c che  la  mattina  fegucntc  tutte  le  Arti , c 
Compagnie  fpirituali , e gli  Ordini  de'  Frati  con  le  Santiilìmc  Reliquie  ecclciiafti- 
camcnte  vclliti  lì  ritrouauero  alla  Cithcdraic,  douc  il  Legato  cantarcbbe  la  fua 
Meila , la  quale  Finita  lì  andalfc  proccilionalincntc , e con  diuotionc  alla  Chicfa  di 
S.  Stefano , e d’ indi  fi  facefle  ritorno  alla  Cathcdralc  a pigliare  la  bcncdittionc  del 
Legalo,  Mon  erano  per  anche  effettuate  tutte  le  cofe  ne’  Capitoli  contcnu  c,  fat- 
ti tra  Bernabò  per  vna , & il  Legato , e la  Lega  per  l’ altra  parte , come  l’ intiero 
pagamento delli cinquecento  mila  fiorini  d’oro, il  conlìgnarc  le  Cartella  .cioè 
BazzanojcNonantola  nelle  mani  del  Marchclc  di  Ferrara,  il  liberare  tutti  li 
prigioni  del  Vifconte , il  leuargli  l’ interdetto , che  due  anni  era  durato , cole  tutte 
che  al  Legato  di  Bologna  dauano  alquanto  di  farti  dio . E perche  le  colè  della  Pa- 
ce da  tutte  le  parti  fi  accomuiodaiscro , c relUl,cro  quiete , trattò  tutto  quello  tat- 
to con  li  Signori  Lombardi , & : altri  Confederati , c col  loro  conlcnfo  per  publico 
iuflromemo  fi  obi  igò  dare  a Bernabò  il  rodante  dclli  cinquecento  mila  fiorini. 
Poi  alti  24.  di  Marzo,  che  fu  il  primo  di  della  Rcfurrcttionc  di  Molbo  Signore  li* 
bcrò  tutti  ii  prigioni , che  furono  prefi  nella  giornata  fatta  a Solerà , e che  in  Fer- 
rara infino  allhora  erano  Itati  fatto  buona  cufiodia  ad  inilanza  del  Cardinale  Egi- 
dio , li  quali  venuti  a Bologna , c prefentati  al  nuouo  Legato  di  Bologna  furono 
lietamente  accolti,  e ben  vcduti,e  tutto  quel  giorno  dettero  in  compagnia  del 
Legato,  volitaci  da  tutta  la  nobiltadi  Bologna  . Poi  la  fera  idefsa  giunfc  Ambro- 
gio figliuolo  di  Bernabò  Vifconti,  che  era  dato  prigione  in  Ccfcna , è tutti  il  Lu- 
nedi dopo  il  dclinare  fi  pirtironodi  Bologna , c paf.ar.mo  lieti  alle  cofe  loro . E 
per  dare  compimento  alti  detti  Capitoli , Androuino  Legato  andò  a Milano , do- 
ue  da  Bernabò  con  grande  humanitu , & honorc  fu  riccuuco , c con  grande  lòllen- 
nitì  leuato  l’ interdetto , per  la  natiuità  di  Ludouico  figliuolo  di  Bernabò , il  Le- 
gato Androuino  diuenne  fuo  compare  ima  perche  la  morte  di  Ludnlio  Vdconte 
riardo  le  ordinate , c fontuofe  giodrc , corti  bandite , torniaincnti , & a Itre  fede , 
volle  Bernabò,  che  Androuino  ritardafsc  la  fua  partita , infino  al  Mercoledì,  e 
che  fi  trouafse  alii  detti  torniamenti . Ritornato  adunque  il  Legato  a Bologna  ve- 
dendo , che  le  Polscffioni  rcftauano  dbhnbicatc , & incolte  per  le  occorrenze  delie 
guerre  paliate,  c che  non  vi  era  chi  le  iauorafse , fece  publicaràetitc  bandire. 
Che  tutti  li  Contadini , che  uri  tempo  della  guerra , fi  ermo  partiti  dal  detto  contado  do- 
ueffero  f.tr  ritorno  per  turco  1!  me  fé  d’.Xpriìe , e mancando  divbidhe , gli  foficro  confif- 
catuhe.ru.  Che  tutti  li  Contadini , che  ermo  entrati  ad  habirare  nella  Cttii, per  tutto 
Marco  dotte  fiero  vjltre , e ritornare  a l onorare  li  terreni  fotta  pena  ut  lire  cenni.  Di  pii, 
che  tutti  tjua , che  erano  Contadini , e fi  trouaumo  tb finti , a parimente  li  Contadini  con 
le  loro  famiglie , ebe  ritornar  ama  a1  la  Città , e fino  Contata , non  pn  fino  e fere  a^ctra- 
uatt  nella  rohba , nc  meno  nella  perfona , c yneUrthe  fahricatan  io , ò nella  Città , ò fino 
Contato  .per anni  fin  fofero  fatti  efenti.  Fù  quarta  Proùifiouc  vtiiiifima  alla  Città, 
pcrciociic  fi  cominciarono  a lauorare  i poderi , & a lubricare  dentro , c fuor  Idi’ 
molte  hubiucioni , e la  Citta  cominciò  a popolarli . Fatto  quello  egli  liberò  li  Cit- 
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Udini  da  quella  feniitu  di  fare  la  guardia  di  giorno . c di  notte , come  fin  qui  fatto 
haucuano , per  la  Città . Alli  j.d'Apriie  LigoLodouili  Banchiere , hauendo  ra-, 
gunato  il  valore  di  ottanta  mila  lire , & ellcndo  giorno  ad  vita  età  de , che  fc  le  do- 
ueua  godere , c ripofarfi  da  i trauagli del  Mondo, mori,c con  honorata pompa 
funerale , nella  Chiefa  di  S.  Giacomo  fu  (cppellito , In  tanto Malatcfta  il  vecchio, 
c Galeotto  Malafedi  di  R imini , vennero  in  Bologna  a vili  tare  il  Legato , il  quale 
con  lieta  faccia  gli  accolfc , e dando  tre  giorni  inficine  allegramente  , il  di  fc- 
gucntc , che  fu  alli  ao.di  Aprile  Androuino  accompagnato  dalli  detti  due  Malate- 
Ili , palsò  a Forlì , douc  fi  trouaua  il  Cardinale  Egidio  per  vifitarlo , e per  infor- 
marfi  di  molte  c ..fc  importanti , come  quello , che  n’  era  molto  cfpcrto . Poi  ri- 
tornò a Bologna , c fubito  ordinò , che  li  mandaflero  per  terra  la  Baflia  di  Santa 
Maria  del  Monte , e tutte  le  altre , che  nel  Territorio  di  Bologna  fi  ritrouauano , 
E perche  per  ogni  parte  del  Mondo  fi  eradiuolgata  la  Inftitutione  della  Sacra 
Thcoiogia  fatta  da  Innocenzo  Scflo , nè  fi  era  molla  altra  cofa , perche  la  morte  fi 
oppofe  ila  Santa  volontà  di  quel  Santo  Pallore,  Vrbano  fuo  lucccfforc , a cui 
grandemente  femprc  era  piacciuta  tale  lnfii  turione,  volendola  ridurre  a perfet- 
tionecon  ogni maeftà  maggiore , che  porcile , confidato  , che  fendo  Androuino 
Legalo  in  Bologna , egli  in  quello  cafo  fi  farebbe  moflrato  particolarmente  offi- 
ciofo  per  edere  flato  ordinato  da  Innocenzo  fuo  Zio , Ordinò,  che  da  diuerfe  par- 
tifofscro  chiamati,  & eletti  huoinini  di  profonda  Dottrina,  c di  buona  fama, e 
zelatori  della  Legge  di  Dio,  c condotti,  eglino  clcggefscro  vinti  (altri  dicono  15.) 
Scolari  auJitori,  nati  in  Terre  fo.topoflc  alla  Chicli  Romana,  e quelli  fòfsero  nu- 
driti,&  allenati  alle  fpefe  delia  Santa  Chicli.  E mancando  alcuni  di  elfi,  ouero  Int- 
uendo finito  il  corfo  dello  Studio, altri  fucccdefscro  nel  luogo  loro,accioche  il 
detto  numero  femprc  rimanere  nel  fuo  termine.  Tutto  quello  Sacro  negutio  Pa- 
pa Vrbano  lo  comnefse  ad  Androuino  Legato  di  Bologna , a Pctrocino  da  Cafa- 
lecchio  Arciucfcouo  di  Raucnna,&a<i  Amerigo  Vcicouo  di  Bologna,  li  quali 
tutti  infierae  condulsero  a Bologna , & approua.  ono  gl’  infralcritti  Maefl:  i,  cioè. 
Il  Trino . PIETRO  TOMASÒ  d’Aquitania,  all’hora  pergratu di  Dio,  Pati  iar- 
ca  Collantinopolitano  dell’Ordine  di  S.  Maria  del  Monte  Carmelo . Quelli  fu 
huomo  di  Santa  vita,  e fcrifse molte  opere  vtili,emortoin  Famagofla  Ifola  di 
Cipri,  li  molti  miracoli  renderono  buono  te llimonio  della  fua  Santità . il  secondo  . 
VG  OLINO  Malabranchi  de  VibeVeteri,  Dottore  di  acutiilimo  ingegno,  dell’ 
Ordine  de  gli  Eremitani  di  Sant’Agollino,  che  fendo  Generale  l'anno  1 jd8.  go- 
ucrnò  quell’  Ordine  tre  anni  • Quelli  fìi  Vcfcouo  di  Rimini,  e Patriarca  Cofianti- 
uopolitano  fatto  da  Vrbano  V.  fu  aecerrimo  difputatore , c nel  confutare  le  opi- 
nioni altrui  non  hebbe  pari . Fu  fottiiilfimo  nelle  fentenze , breue  nel  ragionare , 
difiinco , e formale  nel  dire , C ferii  se  ippra  i quattro  libri  delle  Sentenze  ; le  Quc- 
fliom  fopra  la  Fifica , libri  otto  ; le  Qydlioni  fopra  liPrcdicamenti  ,ela  Perhier- 
menia  libri  due , de’Quolibcti  libri  dut , della  Differenza  delli  ldiomati  libro  vno, 
di  Dio  Ti  ino , & V110,  libro  vno.  Sermoni  de’  Santi  libro  vno,  Sermoni  del  Tem- 
po libro  vno , c commentò  Baccio  delia  Confolatione  Filofolica,  morì  all’Aquila. 
Il  Terzo  . TOMASO  da  Padoua  Tcllualc  cccellentilfimo , 6:  cloquentilfimo  dell’ 
Ordine  dc'Carmeiiti,  Il  Quarto . 1 OMASO  da  FrcgnanoModencfc  Dotto  e Ec- 
cellentifsimoifir  intrepido  zelatore  della  fede,  Minoritanojfù  Generale  del  fuo 
Ordine , e Patriarca  Grandcnfc , Vefcouo,  e Cardinale  creato  da  V rbano  Serto.! 
Mori. io  Roma  lòtto  l' illcfso  Pontefice , e nella  Chiefa  di  S.Maria  di  Campidoglio 
fùicppcllito.  Il  plinto.  PIETRO  Monaco  daCJugni  Auditore  ,c  compagno 
Commcnfale  del  fopra  dclto  Cardinale  Androuino  Legato.  lise  fio.  BONA- 
VENTVRA  da  Padoua  de’ Pcragini  dell'Ordine  de  gli  Eremitani  di  S.  Agofti- 
no . Fu  Generale  del  fuo  Ordine  l’anno  I.J77-  e gouernò  quell"  Oi  dine  anni  otto. 
Fùda  VrbanoScfto  creato  Cardinale  del  titolo  di  Santa  Croce,  c fu  il  p imo  Car- 
dinale,che  qucll’Ordinc  hauefse.  L’anno  poi  1 3 8<5.  come  a fuo  luogo  fiditi, 
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perche  difendei»  la  libertà  della  Gliela,  da  Franccfco  il  vecchio  di  Carrara  Prcn- 
cipcdi  Padoua,  Con  vnalacttaal  Ponte  di  Sant'Angelo  in  Roma , fu  vccifo  . Il 
Settimo.  Lodouico  Donato  Siluriano , Miniitro  Generale  dell’  Ordine  Minore  di 
S.  FRANCESCO  , Huoino  di  profonda  Dottrina,  e marauigliofa  cloqucn- 
xa.FudaVrbanu  Sello  creato  Cardinale  del  ti.olodi  San  Marco.  Mori  inGcno- 
ua.  L' Ottano.  FRANCESCO  di  Adriano  Bolognclc,  huomo  di  Vita  Angelica  , 
e di  gran  Dottrina  dell'Ordine  Minoritano,  fu  Picdicatorc  fainofo , e dotato  della 
lingua  Greca , fenile  vn  Trattato  fopra  il  S imbolo  di  Atluiufio . lì  Tyono . GlO- 
VaNNI  dal  Poggio  Dottore  fpeculatiuo , e martello  indefeifo  convogli  fiere* 
tici.  Da  tutti  li  Indetti  Dottori  adunque  lo  Studio  dcllaTcologiu  in  Bologna  fo- 
prala  falda  Pietra  della  Fede  Cattolica  fìi  quell  ‘Anno  predente  alli  due  di  Giugno 
fondato,  cltabilito,  e li  Baccilicri  in  facra  Teologia  cominciarono  a pigliare  li 
glorioii  frutti  dede  loro  lodate  fatiche,  de  ad  cflcre  ornati  della  Corona  Magi- 
Hralc , li  nomi  de’  quali  in  qucfto  luogo  non  li  deferiuono  tutti  ordinatamentc,co- 
mc  era  miaiiucntionc  ; perche  quella  farebbe  longa  fatica , e faftidiofa  lettura . 
Nondiincno  volendo  noi  inoltrare  al  Mondo  tutto  a gloria  , e laude  della  mia 
dolciilhna  Patria , che  da  quello  Sacro  Collegio  ne  fieno  vfeiti  frutti  prcciofilfimi, 
e di  valore  indtitnabitei  come  Papi,  Cardinali,  e Patriarchi,  Arciuefcoui,  Ve- 
feoui , Generali  di  Ordini , Dottoridi  grandiiCma  fama , Regenti , e di  altre  li  ti- 
no rate  dignità , fecondohabbiamo  potuto  decollare , poneremo  li  nomi  loro , co- 
rniciando da  quei  primi , clic  in  quello  Collegio  furono  folenncmentc  ornati  del- 
la Inlcgna  Magillralc . 11  primo  , quali  come  Capitano  fìi . 

M.  Nicol  a Viniciano  Generale  dell’Ordine  de’  Scrui , 

M.  Bernardo  da  Bologna  Carmelitano . 

M.  Nicola  di  Sicilia  Minoritano. 

M.  N icola  de'  Mariani  da  Mantoua  dell’Ordine  de’  Predicatori . 

M.  Vgo  ai  Bologna  de’  Predicatori . 

M.  Matte o da  Bologna  Generale  di  S.  Maria  de’  Scrui . 

M.  Pietro  Mal  luolti  Nobile  Bologncfc  de’  Predicatoti . 

M.  Giacomo  de  gli  Abelii  Bolognefe  de’  P redicatori . 

M.  Giacomo  da  Viterbo  Eremitano  di  Santo  Ago  il  ino  Arciuefcouo  Neapolitano , 
ferine  vn’Opcra  molto  degna  del  regimcnto  de’  Chrilliani , 6 1 vn  volume  fopra 
le  lentcnzc , e quattro  Quol  ibeti  molto  fti.naii,  Scaltre  cofc  degne . 

M.  Lodouico  de’  Presbiteri  Bologncfc , Minori  ano . 

AL  Agoll ino  da  Roma  Eremitano  di  S.  Agoflino,  fu  Generale, e goucrnò  Anni  i z. 
fu  VcfcouoNanaianaeno,  poidiCeiéna,  compolc  moke  Opere , e per  molti 
miracoli  fatti  dopo  morte  fìi  chiaro  al  Mondo . 

M.  Antonio  da  Bologna  Semita  Generale  . 

M.  Angelo  Corrari  Viniciano  Secolare,  da  Innoccntio  fettimo  creato  Cardina- 
le, ’Pclcouo  Calcidenfc,  e Patriarca  Conllantinopolitano,  fu  Papa  chiamato 
Gregorio  Duodecimo . 

M.  Giacomo  de’  'federili  Bolognefe  Minoritano , fcriflc  fopra  l’Epillola  alli  Ro- 
mani . 

. M.ToIomco  da  Vinetia  Eremitano  di  S.  Agollino,  fu  Generale  nell’Anno  i$8f. 
e goucrnò  quindcci  Anni , e fondo  la  Congrcgationc  d’Uliccto  in  Tofeana  non 
lontano  da  Siena. 

M.  Lambertino  Bologncfc  de’  Scrui . 

M.  Luca  da  Olfida  Eremitano  di  S.  Agallino  Arciuefcouo  ZanJrcfc  fcriflc  dottif- 
fiine  lcttioni  fopra  Arillotiic . 

M.  Antonio  da  Viterbo  Semita , dopo  morte  fece  di  molti  miracoli . 

M.  Tomaio  da  Fermo  de’  Predicatori , Generale . 

M.  Matteo  da  Bologna  Carinelica , Generale . 

A a z M.Bar- 
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M.  Bartolomeo  Ai  Stri  maggiore Bolognclc  Eremitano  di S.  Agoftmo  ferrile  due 
Quolibcti . 

M.  Bernardo  Minoritario  Vcfcouo  di  Parma , fii  da  Carpi . 

Al.  Giouanni  Louuc  Eremitano  di  S.  Agollino,  ftVcicouo  di  Rochller  Città  in 
Inghilterra , c molto  caro  ad  irfcnrico  Scilo  Re  d' Augna , ferrile  molte  Opere, 
c fecondo  il  Tritemio  fotto  H carico  Ottano  per  la  fede  Cattolica  fu  murti- 
rizato . 

M.  Giouanni  di  Giorgio  Bologncfc  M montano . 

M.  Bartolomeo  Bolognefe  Mmoritano , 

M.  Vrbano  Bolognclc  Semita . 

M.  Gabriel  de’  Garoifali  da  Spoleto  Eremitano  di  S.  Agollino  fu  gran  Predicato- 
re contra  li  Fraticelli  di  pellima  cpcnione , c compoic  molti  trattati , fopra  gli 
Euangcli;  della  Quarefima , e le  Domeniche  delle  felle , e da  lui  hebbe  origine 
la  Congregationc,  che  hoggidi  in  Vinctiac  chiamata  de’ Canonici  Regolari 
diSanto  Spirito,  della  qualenc  fono  vfciti Patriarchi  diVinctia.  Diluiti  leg- 
ge quello  fetrallico  . 

Gabriel  jfnttBes  facra  Diademate  fulgcns 
Scriptwra  foto  quondam  celeberrimus  orbe 
Ubrorum  textur , sludiorum ftruìda  lampas , 

Hoc  tegitur  tumulo  c ondimi  exiguo . . 

M.  Bernardo  da  Fiorenea  dell’  Ordine  di  S.  Benedetto  Abbate,  e poi  Vefcouodi 
Città  di  Caflello . 

M.  Bertoldo  da  Ratisbona  Eremita  di  S.  Agollino  diligcntiffimoRegcntc  delle 
Accademie  del  fuo  Ordine  nella  Germania  , fcrifsc  (opra  il  Macllro  delie  Sen- 
tente , c ne'  libri  di  Arifloteic  dell’Anima , c compoli:  molte  Queftioni . 

Al.  Ch  ilioforo  Bologncfc  Eremitano  di  S,  Agollino  fcriilc  fopra  la  Cantica , e 
fece  il  Decacordo. 

M.  Lorenzo  Ncapolitano  Eremitano  Vcfcouo  di  Puzolo . 

M.  Boetio  Tollentmo  Eremitano  famolo  Dottore  Icrilic  molte  letture . 

M.  Senatore  di  Noto  Siciliano  VelcouoMcliuitano, 

M.  Nicola  da  Perugia  Scruita,  Generale . 

M.  Gregorio  Sibinico  Vcfcouo  Sibinicenfe . 

Al.  Corrado  da  Adi  de'  Predicatori  Maellro  Generale . 

M.  Gerardo  da  Rimini  Eremitano  di  S.  Agollino  Generale , gou^rnò  dieci  Anni , 
fu  prefentc  al  Concilio  di  Fiorenza , c li  foctofcriife . 

M.  Angelo  Bologncfc  de’  Predicatori , fìi  Vcfcouo  Voglenfe . 

M.  Gino  da  Faenza  Afinoritano , fn  Vcfcouo  di  Faenza . 

M.  Nicola  da  Vinctia  Augullo  de'  Predicatori  Vcfcouo  Trccarcenfe . 

Al.  Stefano  da  Vinetia  fu  Vefcouodi  Durazzo. 

AL  Agollino  da  Bagnorea  Eremitano  di  S.  Agollino  Vefcouo  della  fua  Patria . 

AL  Giouanni  da  Caltigiione  Ti/ilanefe  Clerico , Vcfcouo  di  Pauia , e poi  Cardi- 
nale del  titolo  di  S.  Clemente . 

M.  Paolo  Napolitano  Eremitano  di  S.  Agollino , fu  Vcfcouo  di  Policaflro . 

M.  Matteo  dall'Aquila  de’  Ceìe/lini,  Abbate  Generale  del  fuo  Ordine  cinque 
volte . 

AI.  Guglielmo  da  Fiorenza  Bccchio  Eremitano,  fu  Generale,  e gouemò  Anni 
dieci , fùpoi  Vefcouo  di  Fiefole . 

M.  Gafparo  Bolognefede’  Predicatori , fu  Vcfcouo  d’Imola . 

Al.  Egidio  da  Carpi  Canonico  della  Chicfa  di  Bologna , fu  Vcfcouo  di  Rimini . 

Al.  C.nriltoforo  da  Pefaro , compofc  molti  libri , c dottamente . 

Al.  Paolo  di  Alarino  da  S.  Gcnelio  Eremitano  di  S.  Agollino,  fu  Abbate  delle  Ca- 
uc  di  Piacenza,  c Commendatario  Apoftolico,  e Vefcouo  di  Napoli , fcrifle  due 
Trattati  vno  della  perfezione  della  Giufdtia,  l'altro  della  eccellenza  della  Ca- 
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ricà , fu  molto  caro , c filmato  da  Fil  ippo , c Lodouico  sforai  Duchi  di  Mi lano . 

M.Giouanni  Antonio  dalinola  Eremitano  di  S.  Agoftino  fu  eletto  Vcfcouo  di 
Forti , ma  prcuenuto  dalla  morte , non  fu  confagrato . 

M.  Taddeo  Semita  Bologncfe , Generale . 

M.  Paraclito  da  Corneto  Eremitano  di  S.  Agoftino , fìi  Vcfcouo  . 

M. Simpliciano Bologncfe  Eremitano. 

M.  Fiorio  di  Francia  de’  Predicatori . 

M.  Antonio  de’  Serui , fu  Generale . r 

j\1.  Paolo  de’  Solimani  de’  Predicatori . 

M.  S imonc  de'  Saltarelli  Fiorentino . Fìi  Vcfcouo . 

M. Bartolomeo  Vinitiano Eremitano  di  S.  Agoftino  , fù  Generale,  e goucrnò 
15.  Anni. 

M.  Roberto  d’Anglia  de’  Predicatori . 

M.Henrico  da  Saiiònia  Carinclita . 

M.  Giouanni  da  Ferrara  de'  Predicatori  Vcfcouo . 

M.  Angelo  da  Siena  Minoritano  fu  Generale . 

M.  Giacomo  da  Bologna  Eremitano  di  Santo  Agoflino  dottiflùno  nella  lingua 

Greca . 

M.  Battifla  Mantouano  Carmelita  famofiffimo  Poeta , Vicario  Generale  del  fuo 
Ordine  più  volte , e poi  Generale  compofc  molte  Opere . 

M.  Bartolomeo  da  Bologna  de’  Predicatori , fù  Generale . 

M.  Didaco  Pcralta  Spagnuolo  dell’Ordine  di  Santo  Spirito , fù  Vcfcouo . 

M.  Giacomo  da  Sette  Cartelli  Ongaro  de'  Predicatori . 

M.  Rainaldoda  Cotcgnuola  de’ Predicatori  fù  Generale. 

M.  Hicroniino  da  Bologna  Eremitano  di  S.  Agoftino  compofc  molti  libri . 

M.  Silucftro  da  Piorario  Maftro  di  Sacro  Palazzo . 

M.  Euftachio  da  Bologna  de’ Predicatori  fotcìliilìmo  indagatore  delle  cofc  della 
Natura . 

M.  Guglielmo  da  Bologna  Eremitano  di  S.Agoflùio  grande  Oratore . 

M.  Gio.  Chrifoftomo  da  Cafalc  de’  Predicatori . 

M.Gio.  Battifla  Palauicini  Carmelita . 

M.  Tomaio  Maria  de’  Bcccadclli  Bologncfe  dell’Ordine  de’  Predicatori . 

M.  G iacomo  d’Amedo  Spagnuolo  Rettore  del  Collegio  di  Bologna  fù  Vcfcouo . 

M.Lucrctio  Tirabofeo  huomo  famofirtimo,  fcrifle  molte  Opere,  e tu  Vicario 
Generale  della  Congregationc  di  Mantoua  Carmelita . 

M.  F.  anccfco  de  Frias  Spagnuolo , fù  Vcfcouo  Arccnfc . 

M.  Paolo  da  Parma  Carmelita  due  volte  Generale , e mori  in  quella  dignità . 

M.  Giulio  Scremo  dell’Ordine  di  S.Hicronimo  da  Ficfble,  Generale,  Lettore 
primario  in  Teologia  nello  Studio  di  Bologna,  huomo  di  grande  eloquenza, 
ftampò  vn  Libro  di  Fato , vno  di  Predeftinatione , vno  de  Vnitatc  Natura:  An- 
gelica: , & il  Prompcuario  Teologico  , & vn  Libro  de  fubicfto  Mcta- 
phyfica: . 

M.  Aurelio  Menocchi  Semita,  Rcgentc,  e poi  Generale,  e Lettore  publico  di 
Mctafìfic.1 , e facra  Teologia . 

M.  Teodoro  Mantouano  Carmelita , fu  due  volte  Vicario  Generale , fù  Teologo 
del  Vcfcouo  di  Cremona  nel  Concilio  di  Trento,  & in  Bologna  Ielle  pubi- 
camente . 

M.  Dionifio  da  Modena  Eremitano  di  S.  Agoftino , fù  Generale . 

M.  Michele  Bologncfe  Eremitano  di  S.  Agoftino , fu  gran  Predicatore. 

M.  Onof,  io  Ortecuto  Fiorentino  Eremiranodi  S.  Agoftino,  fù  gran  Predicatore, 
fù  Vefcouo  di  Fiorenza , compofc  vii  Librodi  Sermoni  al  Popolo , fcrifle  fopra 
li  quattro  Eùa ngclifti , ne  gli  Atti  Apoflolici , e nel  primo  delle  Sentenze . 

M.  Francefco da  Siena  Semita , fù  Arciucfcouo  Raguuno . 

A a t M.  Già- 
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M.  Gi icomo  da  Lodi  de’  Predicatori , Vefeono  di  Lodi , e Vcfcouo 

M.  Lancia  lotto  da  Piacenza  Minoritano , Vcfcouo  Bulicale . 

M.  Tomaio  da  Sarzana , fu  Vcfcouo  di  Bologna , poi  Cardinale,  finalmente  Papa 
con  nome  di  N icola  Quinto . 

M.  rfcrcolano  da  Perugia  Vicario  Generale  di  tutto  l' Ordine  de  gli  Eremitani  di 
S.  Agortino . 

M.  Leonardo  da  Perugia  de’  Predicatori , fu  Generale . 

M.  Gregorio  da  Citta  di  Cartello,  Vcfcouo  delia  fua  Patria,  credo  voglia  dire 
Giouanni,  perche  quelli  fu  Pcnitentiario,  e Sacrilla  di  più  Pontefici,  e fu  Vc- 
fcouo di  Cartello , e V clcouo  Mailcncnfc  Eremitano , 

M.  Ambrogio  Corano  Eremitano  di  S.  Agortino , fù  G cneralc,  fenile  molte  Ope- 
re , e comentò  dottamente  la  Regola  di  S.  Agortino . 

M.  Giouanni  de’ Ripis  Eremitano , fu  Priore  dei  Monorterio  di  S.  Giacomo,  fi 
adoperò  affai,  che  il  Portico  della  Chiefa  filarti  labri  calle, come  hoggidi  fi  vede. 

M.  Floriano  de’  Dolfi  Canonico  Bologncfc . 

M.  Gioachino  Vinìtianodc’  Predicatori,  fu  Genera  le . 

M.  Agortino  Mataffcllani  Cittadmo  bologncfc  de’  Minori . 

M.  Taddeo , credo  Bologncfc  Semita , fu  Generale . 

M.  Granano  da  Fuligno  Eremitano  di  S.  Agortino , fii  Generale . 

M.  Tomafo  di  Vgo  Gaieuno  Cardinale  dell’Ordine  de’  Predicatori . 

M.  Giouanni  de’  Fantucci  Bologncfc  Semita. 

M- Garfia  Sp  ignuolo  de’  Predicatori , lìi  Generale,  e Vcfcouo  Ofomenfe , Con- 
feflòre  dell’lmperadore , e poi  lù  Cardinale . 

M.  Bernardo  da  Prato  Minorirano , fuGcneralc . 

M.  Gabriele  daVinetia  Eremitano  di  S.  Agortino  della  famiglia  della  Volta,  fù 
Generale , riparò  il  Monallcrio  di  S-  Stelano  di  Vinctia , e /abbellì,  come  bora 
fi  vede . 

M.  Lorenzo  Spata  Minoritano  Bologncfc . 

AL  Taddeo  dalie  Ruote  Scruna  Bologncfc , 

M.  Gio.  Maria  Vertati  Ferrarefe  con.pofc  molte  opere  degne  di  lui . 

M.  Serafino  de’  Bolognini  Cittadino  Bologuefe  Eremitano  di  S-Agortino,  ItiPro- 
uinciaic , e mari  Priore  in  Roma,  Se  illurtrò  le  colè  dei  Cóuento  di  S.Giacomo. 

AI.  Ccfarc  Rolli  Bologuefe  Semita , 

M.  Tomaio  da  Bologna  Semita , fu  Generale  Vicario,  e Pretore  dclConuento 
di  Faenza . 

M.  Angelo  d’Arezzo  Semita . Fù  Rcgentc  in  Bologna , e poi  Generale . 

Al.Coilanzo  Bargcllini  Bologncfc  Minoritano,  fu  Vcfcouo  diRictc,  e poi  di 
Fuligno . 

AL  Pietro  Abbate  Generale  dc’Celeftini . 

Al.  Giouita  da  Brefeia  Carmclita  , due  volte  Vicario  Generale. 

Al.  Srefano  da  Arti  de’  Predicatori , Regcntc  in  Boiogna . 

M.  Cirillo  de’  Franchi  Semita  , Ielle  pubicamente  in  Bologna , e lù  Regente  nel 
lùo  Conuento. 

AI. Stefano  Vfufmarisde’  Predicatori,  fù  Generale. 

Al.  Aiarco  Antonio  de’  Cclcrtini . 

M.  Cefarc  Gufsago  più  volte  Generale , di  lettere,  e conucrfationc  molto  grato  al 
Serenilfimo  Duca  di  Alantoua . 

M.  Ambrofio  de  Brinis  Eremitano  di  S.  Agortino  Bolognefe , fù  Prouinciale , 
Rcgentc , Priore  in  Bologna , e fù  huomo  di  molta  flima  preffo  la  fua  Religio- 
ne, mori  Priore  in  Siena . 

M.  Agortino  de’  Santoiini  Bolognefe  Eremitano  di  S.  Agortino . 

AI.  Giulio  de  gli  Amorini  Cittadino  Bolognefe , Eremitano  di  S.  Agortino . 

Al.  Pietro  de  Fini  Bolognefe  Eremitano  di  S.  Agortino . 

Al.  Ani- 
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M.  Anniballc  de'Maluezzi  nobile  Bolognclc  Canonico, e Penitcntiario  della 
Cathcdrale . 

M.  Petronio  de'  Bonamici  Bolognclc , Eremitano . 

M.  ilici  onimo  de'  Predicatori  Bologncfc . 

Al.  LoJouico  Ori  Bolognclc  Eremitano,  fu  Thcologo  del  Cardinale  di  Piacenza, 
di  MonlìgnorViperaro  ,c  della  Collegiata  di  Cento,  & vtilillìmo  Priore  del 
Conuento  di  S.  Giacomo . 

Al.  Ambrogio  Morandi  Bolognefe  dell’  Ordine  di  S.  Saluatore . 

Al. Stelano  de'  Benacci  Bologncfc . 

M. Giorgio  Bauaro  a Secreti^  del  ScreniifunoDucadi  Bauicra. 

Al.  Latantio  Alantouano  Canne  lira . pù  Generale  Vicario  della  Congregatione. 

AI.  Cherubino  rriuiguno  Eremitano . 

Al. Pier  oda  Toilignano . Fu  Veicouo  Venulino , e di  Sinigaglia . 

Al.  Alfonfo  Palcotti  nobile  Citudìno  Bolognefe . Fu  Archidiacono,  e Cancellie- 
re Alaggiorc  dello  Studio  di  Bologna , & Arciucfcouo  di  Bologna . 

Al.Lodouico  Lulltano  dc'PercIlreJli  Eremitano  di  S .Agollino , Theologo  del 
Cardinale  Paicotti,  lefse  publicamente  in  Bologna , huomo  di  profonda  Dot- 
trina . Compofe  alcune  opere  degne  di  lui , e molto  Biniate  da  tutti . 

AI.  Tomaio  Brouini  Bolognefe  Eremitano  di  S.  Agollino . 

AL  Fabiano  Capcllari  da  Bologna  Premiano  di  S.  Agollino . 

Al.  Stefano  Guazaldo  da  Cento  de’  Predicatori,  huomo  fainofiriimo . LcLc  in  va- 
ri luoghi  pubicamente , e fu  grandifsimo  Orato,  e al  Papa,  & al  Sacro  Collegio 
de'  Cardinali , e fu  Inquilitorc  nella  Citta  di  Como , e di  Bologna . 

MvInnocentio  Cannclita  Bologncfc . 

Al.  Emilio  Pannoiini  Bologncfc  Carmelita . 

Al.  Virginio  Bcntiuogli  Carmclita . 

M.  Franccfco  Oddofredi  nobile  Bolog.  e Canonico  della  Metropoli  di  Bologna . 

AI.  Arcangelo  Serulta  Bolognclc . 

M.  Rodolfo  della  nobilitimi  famiglia  Paleotti  Nepotc  dcll’Arciuefcouo  Alfonfo 
Paicotti . 

M.Gio.  FrancclcoCalui  Bolognefe. 

M.  Tcolilo  Malini  Bolognefe  dell'  Ordine  de’  Celcftini . 

L’ llluftnfsimo  Cardinale  Alontelparo  Generale  di  tutto  l' Ordine  de  gli  Eremita- 
ni di  S.  Agollino . 

M.  Romolo  Montelparcnfe  Eremitano . 

AI.AIarco  Panzoni  Bologncfc  Eremitano  di  S.  Agollino  huomo  di  frugolare 
Dottrina  ,&  intiera  fama . Fii  Lettor  publico  a Fermo  di  Mctaphilica , e Re- 
pente in  Bologna,  & altri  luoghi  della  liia  Religione,  & in  Bologna  Lettor 
Publico  di  Theologia . 

M.  Daniello  .Maionio  al  prcfentc  Lettore  publico  di  Theologia  in  Bologna  hi 
ferino  l'opra  il  Mallro  delle  Sentenze , huomo  di  granditima  bontà , e di  natu- 
ra bemgnitima , e di  conuerfationc  dolcitima , de’  frutti  del  fuo  bcllitimo  in- 
gegno il  Mondo  anche  fpcra  aliai . 

M.  Benedetto  Lconio  Vcnctiano , Generale  dell'  Ordine  de’  Crociferi . 

M.  Gafparo  Pallerini  Diffinitorc , e legittimo  Concionatore , Canonico  Regola- 
re , & Abbate  diS.  Giouanni  in  Monte  in  Bologna . 

M.  Bernardino  Bcnfignati  Bolognefe . 

M.  Lorenzo  de’  Vecchi  Bologncfc . 

M.  Paolino  Caualieri  Bolognefe . 

M.  Giouambattilla  de  gli  Arrighi  da  Fiorenza  Eremitano  di  S.  Agollino.  Fìi  Re- 
gcntc  nel  Moiiallcrio  di  S.  Giacomo , e publico  Lettore  della  Sacra  Theologia 
nello  Studio  di  Bologna  ornato  dcll'vna*,  e l'altra  lingua , e nella  Ebrea  medio- 
cremente inllrutto,  Compofe  quattro  libri  degli  Elementi  della  Theologia. 
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Trclibri  della  Beatitudine  dcli’Huomo,  <Jcdicati  alla  felice  memoria  di  Papa 
Gregorio  Tcrzodecimo . Vn  libro  della  Virtù , chiamato  Arctoiogia  dedicato  al- 
Ptiludrnfimo . c Rcucrcndilumo  Cardinale  Montfclparo . liCaialogo  di  tutte  le 
Scienze,  dedicato  al  Sereniti!  mo  Ferdinando  Gran  Duca  di  Toicana.  Ha  com- 
poflo  molte  Orationi , molti  Vedi  latini , c molte  Od-:  in  lode  de'  Santi , & altre 
cofc  limili  afsai . Fu  Prouincialc  della  foa  Prqqincia , c Priore  del  Monallerio  di 
Santo  Spirito  in  Fiorenza . 

Quello  Sacro  Collegio  adunque  così  fondato , c poi  ampliato  fece  vna  ordina- 
tone , che  ogni  anno  nella  fella  di  S.  Girolamo  la  mattina  ti  cantal  se  vna  Mefsa 
Solenne  dello  Spirito  S.  nella  Chicla  Cathcdralc,  douc  liano  tutti  li  Macltri,  e Bac- 
ciferi, & altri  in  detta  facoltà  graduati,  ò da  graduarli  con  copiolà  continua  de' 
fuoi  Scolari  ,c  finito  l' Euangelio  fi  faccia  vn  denoto  Sermone  in  lode  della  Sacra 
Scrittura , efsortando  tutti  ad  vdirc , lludiare , leggere,  & indignare.  E finito  il 
Sermone , tutti  li  Macltri  li  accommodano  iccondoil  luocoloro.  Poi  finita  la 
Mefsa,  c data  la  bcncdittionc , il  Bidello  prononcia  tutti  iiprincipij  di  tutti  gli  al- 
tri Bacciferi  per  la  prima  mattina  fegucntc,  ò per  lo  primo  giorno  da  princ  ipiarfi 
a leggere , chi  principiai,  in  quale  hora,  & in  quale  Scuola . E conl'cgucntcmen- 
tc  faccia  de  gii  altri , con  queir  illcfso  ordine , che  nino  accertati . L‘  ordine  poi  di 
fcrmoneggiacc  annualmente  l'ara  quello  ; primo  ii  Predicatori,  2.  Minori,  Ere- 
mitani di  S.  Agitino , 4,  liCarmcliti , 5.  liScrui,  6.  la  Chicli  Cathcdralc , 7.  il 
il  Collegio  de’ Sabmcnù,  8,liCcleftini , 9.  S.  Bernardo  , 10.S.  Stefano , 1 i.S.  Fe- 
lice, ix.S.  Procolo,  ij.liCrocucicri,  14.  l'Ordine  di S. Girolamo,  15.  l’Ordine 
de’  Chierici  1 6.  S.  Giorgiodi  Alga,  17.  ii  Coi.cgio  diS.  Petronio , c confc- 

guentemète  gli  altri  fecondo  i'antichna  dc'loro  Collegi.  E quell’  ordine  ne’  biblici 
principiati  fi  ofserua  ogni  anno,  pure  clic  tali  Bacciferi  licno  presentii  le  alcuno 
fòfse  absctc  laiciàJolo  da  parte  il  luogo  fi  da  a quei,  che  fono  presemi,  come  di  fo- 
pra  è detto.  Ora  riltorandofi  ia  Cincia  de’  SS.  Sunonc,  c Giuda,  li  Monaci  di  S.Bc- 
nedetto  di  Monte  Oliucto, ciicndo  venuti  gli  anni  pollati  ncilaC  ttà  di  Bologna, &: 
hauendo  hauuta  l'habitationc  nel  Borgo  dcll’Ariente,  hora  detto  S.Bcrnardo  paf- 
làrono  q.icii'  anno  ad  habitarc  il  Colle  di  San  Michele  in  Bofco,  haucndolo  ab- 
bandonato li  Canonici  Regolari  di  Sant’ Agollino  , c tutto  quello  Androuino 
Legato  il  fece  per  Dccroto  d’ Vrbauo  Pontefice,  adoprandouili  aliai  Vghctto 
Corrati  nobile  Bologiiele,  che  poi  lafciùlorodimolt  beni.  Fòla  dettavnione 
fatta  per  riforma  di  vita , e coll  unii,  e ridorationc  di  beni  perduti  del  detto  luogo , 
per  cagione  delle  pallate:  guerre  ; c di  ordine  dei  Pontefice  fu  iui  creato  per  primo 
Priore  Fra  Michele  da  Prato,  perlona  dimoiti  integrità  di  vita , c coitumi , c di 
buona  faina , Monaco  della  Congregati oflc  di  Monte  Oliucto  . La  quale  Reli- 
gione a quei  tempi  in  grande  aufierita  riiplenJcua,  &a  tutu  Italia  era  fpecchio 
di  molta  fornita , re  dando  però  il  detto  Priore  fono  l’vbbidicnza  dell’Abbate  Ge- 
nerale di  Monte  Oliucto.  Intanto  VrbanoPapa  fcriilealli  Rettori, e Dottori 
dello  Studio  delia  Sacra  Scrittura,chccon  ogni  diligenza  attcndcflcro  a mante- 
nerlo , c ridurlo  a perfetto  fine . Scrille  pa  imcntc  olii  Goucrnatori  di  detta  Cafa , 
che  vi  fi  nuntcncticro  25.  Scolari . Vennero  anche  fuc  lettere  al  Popolo  ,&  alla 
Città  di  Bologna , f/V  egli  comedcua  grana  olii  Scolorì  dello  Studio  di  Bologna,  che 
potijìero  godere  li  frutti  de  i loro  bene, Taf . Et  anco  airi  Giudici , che  li  lafciafsero 
godere  quella  gratta  . Poi  commandò  all’Abbate  Maflilicnfc  Rifcuotitorc  in 
Italia,  che  adegui  olii  Goucrnatori  dclli  detti  Scolari  il  Datio  del  Sale,  per 
far  le  ipcic  alli  detti  Studenti  . Alli  quattordcci  di  Giugno  , eflendo  lite  fra 
Amerigo  Vcfcouo  di  Bologna , c per  la  Cliicfa  Romana  Tcforicro  Genera- 
le in  Italia  per  occafione  delia  Cattura  Apodoiica  , con  Nicola  di  Bartolo- 
meo de’  Caccianemici  Procuratole  di  Giouanni  dc’Pcppoli,  figliuolo  già  del 
Magnifico  Taddeo  , fi  ricorre  ad  AnJrouino  legato  della  Citta  di  Bologna 
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Arbitratole , & amicatole  comp  aficorc , detta  tra  la  Ciucia  Romana , e Cuoi  Col- 
legati da  vna  parte , c Bernabò  /acanti  ..lilanciè,  c Tuoi  aJncrcnti  dall'altra  par- 
te , hauendo  a quello,  & ad  altre  cofe  aliai  pieno  uundato  fedendo  egli,  prò  tribu- 
nali , prcienti  le  fudette  parti  lcnteatiò , elle  il  detto  is  icolò , Procuratore  fudetto, 
haueilc  autorità , di  tare  che  li  d Jucitero  redimire  al  detto  Gio.  de'  Pcppoli  in  inte- 
gro tutti  li  beni  mobili , & im.nooili , c ragioni , eh'  egli  tcneua , c poilcdcua  dell'- 
anno i } jp.  del  mele  di  Deccmbre , c ch'egli  folle  pollo  in  libero , c quieto  poflef- 
fo  lenza  edere  inolellato  per  via  alcuna  di  tutte  le  Calè , Molini , Policifioni , be- 
ni , c ragioni  predette,  c tutto  ciò  fu  lèntcntiato  alla  prefenza  del  detto  Vcfcouo  di 
Bologna , c d ' altri  telhmoni  aliai . òtuuafi  in  tanto  Raucnna , c la  Romagna  in 
grandi  aiino  contento , & allegrezza , poiché  li  videro  celiate  le  guerre , & i tanti 
trauagii , che  per  si  lungo  tempo  l' haucuano  tribolate , li  Sacri  1 empi; , le  vie  pu- 
bhclic.lipublici Mercati, le  Cartella,  c lealtre  Fortezze  furono  egregiamen- 
te ridotte  a i primi  velligi  loro , e la  Cittadella  111  finita  di  rubricare . li  Pontefice 
fendo  morto  Domenico  Malatclta , lenza  ripulfa  alcuna  hebbe  Cciciia , la  quale 
egli  la  culle  di  forte  mura,  il  accominodòla  Cittadella  di  tutte  iecolcnecciia- 
ne  ; E la  Citta , clic  era  in  molte  parti  minata , nobilmente  fùdinuouc  lubriche 
adornata . E Faenza  da  Carlo  Alanfrcdi , e da  Altorgio  il  figliuolo  anch’  ella  fu 
abbcll  ita,c  tutti  gli  cdihcij,  che  li  terremoti  panati  haucuano  conquallati , furono 
rifatti.  11  limile  fece  il  Marchefedi  Ferrara,  la  quale  fù  acci  clciuta,& abbellita 
di  lontuoii  palazzi . Et  in  Bologna  facendoli  il  medefimo  li  accomodarono  molti 
edifici),  c fuori  licauò  l'Auclà,ii  adattò  la  Brada  di  Altcdo,  di  S.Giouanmin 
Perliceto.di  Gallicra  ,e  quella  di  Calainofco , e lì  fabric.irono  di  molti  Ponti, 
in  quello  tempo  conoscendoli  Egidio  Cardinale  ellèrc  huoino  mortale , c veden- 
do, che  haucua  fcorlb  molti  pericoli , ananm , & dii  agi  nella  perfona  propria, 
e che  la  morte  a tutti  ne  fopralla  fenza  certezza  dell’  bora  fua,  volendo  proucderc 
alle  colè  fue , mentre  fi  trouaua  lino  di  corpo , c di  mente , fece  làntiflima , c reli- 
giofumcnte  il  fuo  tellamcnto , nel  quale  benché  ordinalsc,  che  de'  fuoi  beni  lì  fon- 
dalle  in  Bologna  vn  Collegio  di  Scolari  in  luogo  decente, non  lontano  dalle  Scuo- 
le, & mi  li  fubricafsc  vna  conucnicnte  habicationc  col  Giardino , Sale,  c Carnarc, 
c vi  lì  tabricaltc  vna  Capellaad  honorc  di  S.  Clemente  Martire , c li  comprassero 
ante  entrate , che  fufficicntemcnte  ballallcroa  mantenere  vinciquatt.o  Scolari 
con ili gouerno di  viuerc , volendo, che  detta  Cafa,ò Collegio  fi  domandartela 
’Cafa  de  gli  Spagnuoli.  Nond.mcno  Ibprauiucndo  egli  al  detto  Tcflan.ento  anni 
due,  mefi  dieci, c giorni  vimicinque,cominciò  a comprare  di  molte  ca.c,chc  erano 
per  la  maggior  parte  de’  Delfini  per  lubricare  il  detto  Collegio,  li  come  fece,  c co- 
me a fuoi  luoghi  li  dira . Ma  torniamo  alla  quiete  di  Romagna , e Bologna  , que- 
lla torto  fu  perturbata  da  Bernabò  Vifconti , il  quale  fdegnato  col  Papa , ritrouan- 
doii  in  quello  tempo  in  Carpi , ragunò  quiui  vn  potente  elfercito  fotto  la  condona 
di  Galano  Pij Capitano  valorofo,&  huomo  de' primi  riputaci  in  Carpi,  la  qual 
cola  non  poco  mgombrò  le  menti  del  Marchefc  di  Ferrara  ( che  poco,  ò nulla  fi 
fiduua  del  Viiconti  ) del  Signore  di  Pudoua , di  Verona , di  Mantoua , e Hi  Feltri- 
no Gonzaga,  e de  gli  altri  Confederati , c tanto  maggiormente  accrebbe  il  loro 
ibfpctto , vedendo , che  cosi  fegrcrumente  faccilc  quella  radunanza . Tentarono 
li  Collegati , c per  fpie , e per  leccete,  e per  Ambafciarie  di  fcuoprirc  quelli  fuoidi- 
iCgni,  ma  giainai  non  poterono  hauerne  certezza  alcuna . Dubitando  adunque 
ui  qualche  gran  male,  mandarono  gli  Oracoriloro  ad  Androuino  Legato  di  Bolo- 
gna, poi  abboccatili  inficine  deliberarono  fare  prouilionc  di  difenderli , e di  of- 
fendere . E però  mandarono  nella  Tofcana  Aftorre  prcftanciilimo  Dottorc,huo- 
mo  deliro  nc  i negocij  importanti  per  ragunarc  inficine  foldaci  a piedi,  il  a ciual- 
o , il  quale  di  là  conduflc  feco  a Bologna  tre  mila  Barbute , c due  mila  Fanti  valo- 
i oli , e bene  a ordine . Fecero  anche  Ti  detti  Collegati  Lega  con  la  Regina  di  Pu- 
glia , con  1 i Malate  Ili,  c con  il  Legato  di  Bologna . E poi  diedero  cominilfionc  al 
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DELLA  H ISTORI  A 

Cardinale  Egidio  AJbornozzo,  clic  alloidollc  lèi  mila  Ji  quei  della  Compagnia 
Bianca  dcgi’lnglcfi,  che  fi  trouauano  a Fiorava  col  promettere  Jorodugento 
mila  fiorini . Quelli  Inglefi  furono  i primi,  clic  condolici»  in  Itala  li  foUui  a no- 
me <li  Lance,  a tre  per  Lancia,  perche  prima  fi  cunduccuano  fatto  quello  nome  (fi 
Barbute , il  qual  vio  tempre  l’ Jiabbiamo  olle,  iato , che  da  qui  innanzi  Lance , e 
non  più  Barbute  le  nominammo . Di  quell'anno  Giouanni  oc’  Loiam  nato  di  Leo- 
nardo , e di  Margarita  de'  Bianchetti,  morì . l ii  leppellito  nella  C hida  di  S.  Gia- 
como , e lòpra  il  luo  fcpolcro , fi  leggeua  quello  Epitaffio . 

rgwgM  Stirpi i fuffufin  Dormiate  Icgitm 
Clauditur  hoc  Tumulo,  cuius  Doli  ritta  fieli i 
Qui  de  Lotano  vocatur  fama  loauncs , 

T erra  capti , qnem  terra  dedit , mais  dui  in  afra 
T dittar , atque  borni  cxlcfhbui  Alma  puntar. 

Mi  dell1  anno  1383.  in  luogo  del  detto  Epitaffio , che  perla  vecchiezza  eracon- 
fumato , vi  fu  pollo  il  fcgucntc , cioè 

Situi  efl  hìc  loannes  Iuris  confultus  prscflanti Iftmitt  Lotaita  familia  denti. 

Tatrem  bobine  Leonardum  , Ordini s Equefirn  filmiti  reliquie 
«dntonium , vt  tpfum , lurifconfitltum  il.tn(fmum 
finito  Domini  Ttltllrftmo  trecenti  fimo  oliuagi  finta  quinto. 

Morì  parimente  Ifeppo  Bentiuogli , il  quale  fu  (èpclito  con  grande  honorc  (iella 
Chic  la  di  S. Giacomo . Gio.Sabbadini  de  gli  Aricnti  di  lui  fa  memoria  in  vn  tratta- 
to della  nobiltà,  e dice  haucr  letto  vna  Operetta  fua,duue  egli  tratta  del  pcfo,c  va- 
lore delle  monete  d'oro , e d' argento . L’Anno  1365.  Raimondo  de"  Tolomci  da 
Siena,  fu  confirmato  Pretore  per  li  primi  fcimcii,c  per  lo  rodante  dell'Anno, 
Rollò  de’  Ricci  Fiorentino.  E gli  Antiani  furono  quelli,  cioè,  del  mefe  diDe- 
ccmbrc  Domenico  Rofelli , Tornalo  Bianchetti,  ....  ilonzanini , Paolo  de 
Lignamc,  Giacomo  Orctto , Bcrtol uccio  Boatticri , Matteo  da  Venezano, Gio- 
uanni Bualclli  Not.  Girolamo  di  Federico  di  Gio.  d’And.  Picrnicola  Albergati  , 
Giouanni  Tomofini  Not.  Giouanni  Fcza , Faccio  Magnani , Mufolino Cerniti, 
T omafo  di  Gratia  Dio , Bridocio  Orfclh.  A queAi  Antiani  Icrillc  Giouanni  da 
OJcggio  Rettore  della  Marca  Anconitana , e Vicario  di  Fermo  per  la  Sana  Ro- 
mana Gliela,  per  conto  di  cinquanta  mila  fiorini  d’oro,  eh’ egli  alla  Tua  partita 
di  Bologna  doueua  hauere,  dc'quali  Amerigo  Vcfcouo  di  Bologna  Teforicro  Ge- 
nerale gli  ne  léce  Inftromento  figillato  coìfuo  folito  figlilo , ficomc  dalla  infra- 
ferina  lùa  lettera  vedere  li  può , ia  quale  è quella . Umici  Confimi . Tronti , quoi 
in  dtfcefiu  noflro  de  Cantate  Bono»,  à Communi  Ciuitatis  etufdem  Qymquaginta  mtlia 
Flirta,  imi  infili , dr  legittimi  cau/is  reupere  debellatimi , quam  Florenorumquanti- 
tatem  Pfucrciultfs.  in  Cbrtfio  Tacer  D.  jimcricut  Epifeopui,  tune  Italia  Tbefaunerini 
Getter ahi,  firn  proprio  nomine  per  Instrumentum  pubhcum,&  Buttai  fin  Sigilli  nobit  fe 
daturum  exprefie , & /peculi  ter  oblirauit , & prò  qua  (ibi  quanti  tate  reddenda , diti  ut 
Diminuì  Epifeopui , Communi,  & certo!  ftngularei  bomiaei  dilla  Ciuitatn  babet  folen- 
mter  obhgatoi.  l'erùm , quia  femoer  fumiti  ad  vefira  piatita  preparati  ,femperque 
propofitum  noflrum  extitent , & extliat , ineuitu  Commutiti  Bononia  qtiantitatem  nul- 
latenus  potere  fiupradiClam  ,dr  qitoducc  almi  fubnoflto  vitamine  petat , imò  potiitt 
qttod  eidem  Communi  cxprtfìi  ipfa  quantità!  rcmtttatur.  Et  nupcr  petatur  à nobit » Vt 
di  Cium  D.  Epifiopum  obligaiione  prxdtfla,  quatti  nobtsfecitpcr  florenoi  etfdcm,ùro  qui- 
bui  tpfe  Commutie  Botion.  & prxfatoi  bombici , diettur , obhgatoi  babet , alfcluere 
debcamui . Ideo  ut  in  hoc  noflra  confi  lentia  non  Ixdatur , tuta  intendanoti , quid  de  dt- 
fhs  florcnii  altquid  dilli!  Communi , &■  bontinibui  repetatur  ,&  nccvvt  abeoiemD • 
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Epifcopo  aii./uij  pcttre  intendi  min . De  eifilem  bortanmr  poi , quatenus  titm  de  abfiolu- 
noneip forum  florcnoruai  amia  ditlo Epijiopo libiraliterfacicnda 

coniti  tent , auc alicer  quid poffins  cjìe  fecuri , quod  ab  ipfis  Communi  , ir  bomimbus 
indiatami  di  l i quantità!  exigatur , velini  noi  Imeni  redderc  cernorci , vi  dittitm  D. 
Epifiopum  a pr  adiciii , cavi  liberal  iter  abfoluamus , fine  nostra  intentionn  exnnt.quoi 
idem  D.  E pi  fi  opus  ab  ipft  obligatione  ,pt  dtntur , l'ibi  falla  Corninone , (r  bommes 
ipfos , qui  fé  eidcni  propterex  obngarunc  grani  eidem  D.  Epijiopo  fai nmns  difpofin 
femper  ad  Vesira  pianta.  Dar.  Firmi.  Die  zS.Decembrn . Hcbbc  anco  il  Senato 
di  Bologna  lettere  del  Pontefice  Vib<ino,chc  doucllc  richiamare  alla  Citta  tutti 
quei  Cittadini , che  erano  itati  Oificiali  neijc  Terre  <ic’  ribelli , c particolarmente 
nella  Marca  AnconitaiU,  c l'opra  ciò  anco  fcrilieal  Velcouo  di  Ferrara,  che 
Toroide  li  fouradetti  nominati , e Te  non  potelfcro,  adoperane  la  forza  della  icom- 
inuiuca.  Poi  per  va’  altra  Tua , concede  olii  ivati  della  Miluia  deh' Ordine  delia 
ideata  Vergine  di  Bologna , che  non  potelfcro  edere  aggrauati  di  comparire  in- 
nanzi ad  alcuno  Giudice  Secolare  . Ora  c,iei>do  llato  liccntiaco  Giouanni 
ni  Hauheuuod,  chcaltrilo  chiamano  malamente  Aucut,  da  Filimi,  era  venuto 
al  iòiflo  di  Bernabò,  che  tutta  via  ragunaua  gente  : £ perche  egli  haucua  intefo 
gli  andamenti  del  Marchciè  di  Ferrara , il  quale  li  era  abboccato  con  il  Pontefice 
in  Anignone , & anco  li  era  cnianto  della  reuoluti  >nc , che  era  per  venirgli  adof- 
lò,  voieuali  alficururc  , e più  per  cilcrli  ribellale  alcune  Terre  del  Fauefc  di  li 
dal  l’o , come  fu  Vognera , Garlaico , ór  altre,  con  le  quali  li  erano  anchc.intdì  li 
Qenoueli , che  allhora  erano  inolellati  da  Ambrogio  figliuolo  di  Bernabò , man- 
dato dal  Padre  per  la  viadiPontre.nolo  in  timore  de'  Pifani , che  co*  Fiorentini 
erano  inaiane , c di  Giouanni  Agnello  fùorufcico  di  Pila  , dando  loro  il  palio  citi 
Viiconti , per  la  Valle  del  Tarro.  Colloco  nondimeno  vcneiolo  a giornata  cen- 
tra Fiorentini  fra  Arezzo,  c Cortona  ( hauendo  però  il  Legato  EgidioCariila 
mandato  in  fauorede' Fiorentini  Tomaio  ObizzoniBologncic  con  tré  milaCa- 
uaili.dt  altra  f.iuta.ia.)  mantennero  la  battaglia' quatto horc  continue  lenza  van- 
taggio.iuial  mente  1 ornilo  rellanJo  vittonolo  prelé  Hauheuuod  Capitano  de  gl’- 
ingleii,  che  foco  haucja  lei  mila  Cauaiii  co'l  lùpplcmcnto de' Piloni . In  quello 
tempo  medeii.no  nacque  tumulto  in  Imola,  perche  Rainaldo  Bulgarciii  afpi- 
rando  al  Dominio  di  quella  Citth  , egli  che  n'era  (lato  fuorulcito , c limclio 
dal  Legato  , con  hauergfi  liberamente  redimito  tutte  Je  lue  facoltà , cominciò 
in  compagnia  di  alcuni  Popolari , e di  altri  Soldati  da  lui  ragunatia  /correre  la 
Cùia  gridando,  VIVA  la  Gliela,  c fattoli  ad  vn  tratto  Padrone  della  Piazza , for- 
zò Beltramo , & Azzo , Prcncipi d'iuiola  a faluarfi  nelle  Cafeloro,  alle  porte 
delie  qu ah  vi  pofe  il  fuoco , per  abbrucciarli  in  cafa , ò per  farli  p igioni . Ma  fen- 
do sù  le  tre  horc  di  none,  Todcfchiuo  fratello  dclli  detti  Alido!!  .lunato  deila  mof- 
fa  di  Rainaido  Cera  egii  in  ibifignano)a  volo  con  molti  pedoni  ne  venne  à Imo- 
la , & entrato  per  vaia  Po.  ta , che  per  anco  à tauorc  de  gl  i Alidofi  Ti  tencua,  gi'un- 
fecon  gridi,  c mono  di  Trombe,  doue  era  Rainaldo,  e venuto  feco  a dura  batta- 
glia , Pvccife . Inceli  Androuino  Legato  queda  Tedinone  d'Iinola , ipcdi  Aimcrigo 
V efeouo  di  Bologna  con  buon  numero  di  So'dati  per  foccorrere  gii  Alidofi,  ma 
giunti  alla  Otta  minarono  Rinaldo  clier  morto , diedelì  a cercare  i complici 
del  trattato , de'  quali  molti  fuggendo  fi  fnluarono , altri  furono  fatti  cattiui , & 
altri  impiccati  per  la  gola , c quietata  la  Citta , Aimcrigo  Vefcono,  inficme  con 
Azzo  Aodol i venata  Bologna  j c Beltramo  Velcouo  fratello  di  Azzo  pafto in 
Auignonc  al  Papa  ,douc  fermatoli  alcuni  giorni  ritornò  a Bologna  , & Androni- 
no  per  commilitone  di  Vrbani  ambedue  coniirmò  di  nuouo  Vicari)  della  Chiefa 
Romana  . >,  icoiò  Marcheiè  di  Ferrara  hauendo  hauuuto  auifo,comc  Androuino 
Legato  h. me.  i.i  finito  di  vilume  le  Callclla  del  Territorio  di  Bologna, e che  era  ri- 
to, nato  alla  Citta,  venne  à Bologna  per  rifilarlo , doue  con  magnifica  pompa , c 
grande  allegrezza  fu  raccolto,  e fermandoli  tre  giorni  tu  da  tutu  la  nobiltà  viii- 
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/ lettura. 

tato  . Ma  paniamo  alquanto  a ncrouare  il  Cardinale  Egidio  Albomozzo  tanto 
affcccionato  alla  Citta  di  Bologna , & a limi  Cittadini , il  quale  hauendo  delibera- 
to di  lubricare  dentro  la  Citta  vn  glorialo  Collegio  per  icruigio  de  gli  Scolari  Spa- 
ginici! , Se  hauendo  compro  di  molti  Edifici!  ( come  auanti  è tocco)  in  Saragozza, 
nè  fece  tare  di  molti  diliegni  a gli  Architettori , volendo  ch’egli  folle  capace  di  14. 
Scolari,  c che  vi  folle  il  luogo  per  fabricarui  vna  Chicli,  Imalinchte  piacendoglie- 
ne vno  Ira  gli  altri, c volendo  che  quello  fi  effettuane  reffarono  d’accordo  in  quin- 
dici mila  fiorini  d’oro , e coi  alli  6.  di  Marzo  fi  cominciò  4 dctlignarc  il  circuito, 
& al  mandare  à terra  gli  Edifici)  comperaci.  Principiata  adunque  quella  fabrica 
dei  Collegio  lòpradetto,  AndrouinoLcgacojncli’cgliiimifc  .1  lubricare,  & ad 
abbellire  il  Palazzo  de  gii  Amiani,  anticamente  chiamato  della  Biaua , e di  ma- 
niera l 'accrebbe  verfo  la  parte  del  Vcfccuato , ti.  andoui  vn  lungo,  c grolio  muro, 
con  li  fuoi  Bclioardi,  che  per  dentro  vi  lece  vn  Giardino.  In  quello  tempochcndo 
Pretore 'dimoia  Corlino  Gozzadini  Mobile  Bolognclc  Ji  Mafiari  delle  Terre,  c 
Communi  delia  Citta  dimoia  per  ordine  del  detto  Pretore,  & ad  inrtanzadcgli 
Antiani  di  Bologna  fi  congregarono  nella  Chicli  di  Santa  Maria  del  Cartello  di 
Calale  Fiuinmcic  di  detto  Contato  dimoia , li  nomi  de’  quali  Mafiari  furono  que- 
lli, cioè,  Coietto  di  Ghino  Mallaro  diDozza,  Aminolo  di  Gcrualio  Mollato  di 
Montecacone  dalia  Croce , Piccro  Michele  Mallaro  di  Monte  Calino  di  Coltello 
Lconicino  di  f ura  Malfarò  di  Mancicolo,  Cechino  di  Guidone  Mallaro  della 
Terra  di  Calai  Fumimele,  1 omo  di  Santoimo  Mallaro  della  Coruaria,  ( ì iouanni 
di  Guido  Mallaro  di  Fagnano  del  Selaro , M'icola  di  Mutio  da  Monte  Maunfino , 
Ghirello  di  Mengolo  Mallaro  di  JJcluedcre  , Giouanni  Anton»  di  Giouanni 
Mailaro  di  Piancaldolo , M'cro  Orgogholi  Malprò  di  Monte  Oliucto,  Pietro  di 
Cocciolo  Mallaro  di  Monte  Battaglia , Giouanni  di  Giouannino  Mallaro  di  Cor- 
nozzano,  Ginodi  Zoccolo Martora  di  Fonte  Ilice,  Giouanni  di  Cofa  Mallaro 
d’Orlàra , Nanne  di  Dindio  Mallaro  di  C anta  Gallo,  Drca  di  Giannone  Mallaro 
di  Gozzo , Dome,  neo  Minacci  Mallaro  di  Pornionc , Vero  di  Lcntio  Malfarò  di 
Gii  lidifu.io , Drca  di  Margarito  MtatUrodi  Stifontc , Calblettodi  Buono  Malia- 
rodi  Bagnano  1 Sino  di  Guado  Maflaro  diMongardino,  Benedetto  di  Mengo 
Mallaro  di  Saiiòletiofo , Bittino  di  Gherarduccio  Mallaro  di  Santo  Andrea , Bcr- 
cmodiSa.uoMalliirodiBafddi,  Paolo  di  Sino  Malprò  della  Terra  del  Pozzo, 
Becca  di  Manne  Mafsaro  di  Canzono,  Guido  di  Margarito  Malfarò  di  Pidiano, 
Coia  di  GhinoMaoaro  di  Monte  Meldolc , Bartoiodi  Mengolo  Mafsaro  li  To- 
ranello,  Guglielmo  di  Biondo  Mafsaro  di  Gal  iftcrnj,  Carnicino  di  Nanne  Marto- 
ra di  Vultrignano.Vgolino  di  Mazzolo  Mafsaro  di  Ludcrolo,Sici  di  N ino  Malga- 
ro di  Ferrafi  utti  a nome  delle  lor  Terre  lottopofero  al  Dominiodi  Bologna  tutto 
il  Contato  d'fmola  con  mero,  e mirto  Imperio,  concorrcndoui  anco  il  confcnfo 
di  Androuino  Legato  con  certe  honciliiiime  condi  tioni . In  quello  i Hello  giorno , 
che  fu  olii  fette  d’Aprile  , il  Vefcouo  Aimcrico  di  Bologna  hebbe  da  Carlo  Quar- 
to imperatore  vn  Pnuilcgio , nel  quale  egli  è nominato  Prencipe  del  Sacro  Impe- 
rio, e confirmato,  fi  come  nel  Priuilcgiodi  Friderico  fi  è detto.  Non  porto  man- 
care irucrire  in  q Licito  luoco  vn  calò  marauigliofo  che  in  quello  illefso  Anno  oc- 
corfe  nella  Cicu  di  Treuigi , il  quale  forfè  leruiràad  alcuni  per  vnauilo,  di  non 
mandare  i morti  con  frettolofamentc  alia  fepoitura  , potendone  alle  volte  in 
ifeambio  della  vita  dar  loro  difperata  morte.  H eciranogli  Annali  di  Trcuigi,  che 
à Cina  Bari  fono  da  Fiorenza  Geutilbuomo  Trinici  ano  occarfc  quefto  cafo . F.flcndo  amte- 
nino  al  detto  duo  vno  atcidmtc  tarane , fieni ■ tramortito  per  ifbath  di  multe  bore & 
marnerà  che  riputato  morto  fu  fi  pel  ito  con  folcnne  pompa  funrale , il  quale  la  notte  /?c 
future  nomato  in  fe,  e conofceudo  eh’ egli  era  feqeltto  comincio  con  rn'u/fo  di  morto , ò 
pietrai  percuotere  l' anello,  e tanto  picchiò  , che  da’ Franche  andauan-)  al  Maturino, 
fiutilo  .glifo  la  fepoitura  aperta , e d'indi  vfeito , fobito  andòiCafo , doue  picchiando 
forte  .tlicenacJftrCino , Mtfc  quella  Voce  /pannilo, e marmaglia  i tutti  ifooi,  <+■  apcr- 
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togli  la  Torta  domandò  da  mangiare,  3r  nitidamente  alla  prefinga  di  quei  di  cafa  prefe  il 
cibo  . Mentre  era  Vinato  ( clic  furono  fede  ci  Anni)  con  la  propria  moglie , mai  non  puotc 
generare , ma  ritornato  vaio  l'opra  la  terra , la  ingrauidò , e »'  bi  bite  in  più  tempi  due 
figliuoli  mafehi , dr  una  fornata , e coti  quando  fi  Stimi  ejiere  quella  bonoratilfima  fami- 
glia de"  Bari  foni  eflmla  in  Cmo,  miracolofamente  molto  tempo  dapoi  fi  conferito . Di 
quelli  eafi  inopinati  nc  Iona  in  varie  parti  occorii,  & Iddio  voglia , come  bò  detto, 
che  molti  vim  non  ne  lieno  Ititi  per  morti , icpt  liti , poi  che  a gii  heredi  pare  mille 
Anni  di  leuarligli  di  cala , e particolarmente  a noftri  giorni , che  morto  il  Padre, 
è fubitQ  di  notte  portato  alia  Chiedi,  c pollo  (otterrà . Ma  ritorniamo  alle  cole 
di  Bologna . Era  circa  vn’hora  di  notte , quando  nella  Cita  fi  (enti  vn  cobi  gran 
ter* emoco,chc  nc  pofe  in  grandulimo  fpauento  tutto  il  Popolo,  perciociic  ne  anda- 
rono per  terra  molti  Editici,!  publici , c primo,  fra  quali  rouinarono  tre  Calè  de’ 
Larabertini  da  Santa  i eqla , doue  morirono  Cippo,  la  moglie , c due  Tuoi  figliuo- 
li piccioli  dc’Lambertacci . Rumò  la  Beccar»  di  Rotondino  Gurrini,  e la  Tor- 
re  de’  Corforati  nella  via  de'  Bagnaruoli  s’apcrfe  inlino  a fondamenti . Celiato  al- 
quanto il  Terremoto  feguitarono  impctuoti  venti,  con  acqua, c tempdla  horribilc, 
c non  loia  la  Citta  Tenti  quella  ruma , ina  anche  tutto  il  Territorio  di  Bologna , c 
tutta  la  Romagna . L’ acque  de’ fiumi  rompendo  gli  Argini  allagarono  tuttofi 
paefe , li  quali  fecero  aliai  maggior  danno  verte  il  Poggio  iiuiuo  al  Tè . A quello 
primo  flagello  di  Dio,  Tcgui  il  fecondo,  che  fu  la  Pcltiicnza , & in  Bologna  ne 
morirono  prefso  a fettecento  pedone , & afsai  più  peggio  li  tcincua  di  quello  fi  ve- 
detta . Ora  il  Senato , & il  Vclcouo  di  Bologna  volendo  placare  1 ira  Diuina,chc 
nc  lòprallaua  ai  Popolo  di  Bologna  fecero  portare  la Santiiùmalraagine  della 
Madonna  di  S.  Luca , c con  cfsa  fecero  tré  deuocitlime  Procctfioni , alle  quali  an- 
darono tutti  li  fanciulli  in  ordinanza  vifitando  le  Chicle  con  li  lumi  accedi  in  ma- 
no, c cantando  le  Litanie . Morirono  nel  mezodi  tanti  crauagli  Siraonc  da  San 
Giorgio,  e G io.Caldcrini  ambedui  Dottori  Decretali.  Fu  Giouàm  huomo  diSanti- 
ta,e  di  granDottrina,  molto  acuto  nelle  difputationi,c  nc'  Configli , lede  publica- 
raento  in  Legge  Canonica , ferite  molte  Letture , c Configli  molti  vtili , c molto 
dotti  (opra  le dettelcggi.  Et  Andato  diMichele  Bcntiuogli  huomo  dibcliilfimc 
Lettere,  e di  e.euato  ingegno  fioriua.  Fioriuano  in  quello  tempo , e pubicamente 
leggeuano  nctio  Studio  di  Bologna  Bartolomeo  da  Saliceto,  Pietro  di  Ghibelli- 
no de'  Romani , Gregorio  Azzoguidi , Vgolino  de'  Scappi, Giouanni  Buonfigno- 
ri,  Roberto  Saliceti,  LoreiuoRiccuuti,  Antonio  de'  Presbiteri,  Fi  ancefca  Ram- 
poni, Simonc  da  S.  Giorgio.  In  Medicina , & Arti , Guidone  dc'Prcunti,  Gu- 
glielmo de'  Chrilliani-,  Bolognino  Zambcccari , Cb.  illoforo  di  Domenico,  Con- 
te Francefilo  Motario  Dottore,  Fabiano  Zambcccari,  Giouamd  de’  Barbieri, 
Baldafiar  Conforti . in  Canonico , Giouanni  da  Legnano , Alcliandro  da  Fioren- 
za , Ferrando  Propofito  Valentino , Giacomo  da  Callello  de'  Brittoni , Lorenzo 
dal  Pino , Francefilo  Ramponi , Santi  Dainefi , c Franccfca  de’  Zannelli.  Intanto 
U Senato  fece  abbacare  la  Torre  de’Corforati  conquafsata  dal  Terremoto,  te- 
mendo, ch'ella  non  ruinafsc , e mandafic  à terra  le  Cafe  de'  Sabbadìni . Fii  anco 
nflorata  la  Chicfa  di  S.  Michele  di  Lcprofctto,  c quella  del  Carrobbio , che  dalla 
parte  di  dietro  era  tutta  caduta  à terra . Si  rifiorarono  anche  molti  Edifici  in  Sa- 
ragozza, c nelle  Lame . E con  quelli  rifiori  fi  giuofe  all'Anno  fegu'  nte,  nel  quale 
R olio  de'  Rìcci  Fiorentino  fu  continualo  Pretore  per  li  primi  feiMefi,  e pel  re- 
nante dcll’AnnoFranccfco  Calboli  da  Forlì  ; E Monto  de'  Sabbadìni  Mobile  Bo- 
Jognefe , huomo  veramente  di  afpctto  graue , d’ingegno,  e di  grandezza  d’animo, 
da  Androuino  Legato  fu  mandato  Pretore  a Imola . Furono  Antiani  di  Bologna. 
Ter  Torta  S.  Tierro  ; Contagi  ino  da  Saliceto,  Giacomo  Vannucci,  Giacomo  Bcn- 
uenuti,  Gerardo  dalla  Lana . Ter  Torta  Sturi  ; Giacomo  de' Buoi,  Giacomodi 
-M  icola  de'  'federili,  Micola  Aibcrtucci,  Nicola  di  Bcndidio  dalla  Sega  deli'acqua. 
Ter  Torta  S.Trocolo  ; Battolino  de'  Clarilfimi , Dinodi  Laigonc  Ofiefani,  Gior- 
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già  Argeii,  Folco  de' Burchi.  Ter  Torta  Ranign<mi ; Angclello  da  Manzoimo, 
Tornatalo  di  Guido  de’  Tomafini , Francefilo  de'  Magnani , e Giacomo  Rodaldi . 
Giunterò  incanto  le  Lccterc  del  Pontefice , per  le  quali  egli  indimi  Androuino 
Cardinale,  Legato  della  Romagna , e continuò  nella  Lcgationc  della  Marca, 
della  Puglia,  e di  tutto  il  Reame  di  Napoli  il  Cardinale  Egidio  Albornozzo . Ha- 
ueua  V rliano  determinato  nel  Tuo  penderò  di  Jcuar  via  tutti  i Tiranni , & abballa- 
tatele forze  loro,  e particolarmente  quelle  de' Vifeonti , che  gli  erano  potente 
cilacolo,  che  in  Italia , e in  Lombardia  non  potcua  egli  ridurre  le  colè  della  Chiefa 
al  defiato  fine , ma  perche  quedo  tuo  ditleguo  non  folsc  conofciuto  finfe  di  volere 
pacificare  Italia , e con  quello  chiamò  in  Auignonc  Carlo  Quarto  Imperatore, 
co’l  quale  hebbe  diuerfi  configli , e vari;  trattati , e fece  vna  Dieta , alla  quale  fi 
crollarono  predenti  Aldrouandino  Marchefc  di  Ferrara,  Malateda  Ongarode' 
Mala  teli  i , gli  Allibale  latori  di  Franccfco  da  Carrara , Lodcuico  un  Gonzaga,  gli 
Oratori  di  Reggio,  e d’ Imola,  tutti  nemici  capitali  di  Bernabò , e di  Galeazzo  Vi- 
feonti, e vi  fi  conchiufe  di  deporre,  e pn'uarc  di  dominio  li  detti  Vifeonti,  alla 
quale  imprefa  doucua  intcrucnire  l'Imperatore  con  tutu  li  Tuoi  Sudditi , e Baroni 
d’AIemagna,  & altri  Prcncipi  d'Italia,  e riufccndo  i loro  dilegui  ordinarono,  che 
Vibanoinperfona  doucfse  pulsare  à Roma . Ma  latriamo  per  hora  che  quelli 
Prcncipi  difsegnino  il  facto  loro,  e ritorniamo  alquanto  a Mondo  Sabba  Jini  Pre- 
tore dimoia,  il  quale  in  quell' vfticio  cfscndo  nulamente  vedutoda  Azzo,  e da 
Beltrame  Alidofi , che  va’  altro  ne  dcfidcrauano,  non  vollero,  che  fcguicafsc  la 
Pretoria,  di  che  fdegnato  oltremodo  Androuino  Legato  (pedi  alcune  bande  di 
Soldat  i cosi  fccretamcnte , che  prima  fecero  cattiui  gii  Al  idoli , che  da  crii  folscro 
veduti , e condotti  à Bologna  furono  conlignati  lòtto  buona  cuflodia . Poi  leuò 
loro  tutte  le  Fortezze,  e mutò  le  guardie  delia  Gten  d'iinola , e di  tutti  gii  altri 
luoghi,  e ripofe  Monlb  Sabbadino  con  molto  honorc,  e riputatone  nella  tua  di- 
gnità . Nondimeno  patitati  molti  giorni  ad  inllanza  di  molti  Nobili  il  Legato  re- 
dimi gli  Alidofi  in  Signoria  , ritenendoli  però  per  le  tutte  le  Foltezze,  e confirmò 
•1  Senato  di  Bologna  tutto  queUo,chc  l'Anno  auanti  li  Mafsari  del  Territorio  d'I- 
mola  fatto  haucuano  . Venne  à Bologna  Giacomo  Infante  di  Maiorica  marito  di 
Giouanna  Regina  di  Puglia,  che  andaua  à vifitare  Santo  Antonio  diPadoa,  fu- 
rono amendue  da  tutta  la  Citta  con  grande  honorc  accolti , & in  particolare  dal 
Legato . Si  fermarono  anche  il  giorno  feguente , perche  volfero  quelli  due  gene- 
rali Periònaggi  ritrouarli  alle  Nozze  di  vna  figliuola  di  Giouàni  Pcllizari  Bolo- 
gnefe,  vno  de*  Cantori  della  lor  Corte.  La  Regina  donò  alla  Spofa  vna  beUiflì- 
ma  Velie,  & vna  Collana  d'oro  di  dugento  Fiorini . Il  Rè  le  fece  dono  di  vna 
Boria  Regia  con  molti  Fiorini  dentro,  poi  fi  partirono  il  di  feguente.  Giacomo 
di  Matteo  Bianchetti  anch'egli  (posò  Catarina  di  Giouanni  Oriini  Romano,  e fi 
fecero  grandiffime  felle . Ora  ritrouandofi  da  dugento  ottanta  Bologncii  in  obli- 
godi  andare  à San  Giacomo  di  Galitia  fi  ragunarono  inficine,  e fatta  vna  Ipiri- 
tualcinfcgna,  vediti  da  Peregrini  palparono  ili  Auignonc  per  ottenere  la  bene- 
dittione  del  Pontefice  Vrbano,  prima  cheandalseroalloro  dcflinato  camino,  e 
baciatogli  il  Piede , il  Papa  non  volle,  che  pafsafscro  più  auanti  ; pcrciochc  li  Tur- 
chi per  ogni  lato  feorreuano  quelle  contrade  con  dannofa  preda  de’  Chridiani,  mi 
datali  la  remilfionc  plenaria  de  i loro  peccati,  li  rimandò  à dietro . Erano  fri  que- 
lli, Giacomo  di  NapolioncGozadini,  Bonauentura  Bargelltni,  Nicola  di  Giaco- 
mo di  Vogliolo  Bcntiuogli,  Saluuccio  di  Antoniolo  di  Bertuccio  Bentiuogl  i.Bcr- 
nabone  Guidozagni,  Dardi  no  di  Polo  di  Nicola  Maluezzi,  Zennano  di  Vgo  Bar- 
gcllini,  Vandino  Papazoni , Lorenzo  di  Alberto  Mangioli,  & altri  Nobili . In 
quedo  tempo  vennero  le  nuoueà  Bologna,  chcl’Olcggio  Murchcfe  di  Fermo, 
e già  Tiranno  di  Bologna,  era  morto.  DclMefcdi  Agodo  entrarono  Antiani 
Ter  Torta  s.Tietro  ; Domenico  Rofsclli,  Nanne  di  Cecco  dalle  Arme,  Frances- 
co da  San  Giorgio , Gualfrcdino  Sabbadini . Ter  Torta  Stieri  ; Matteo  Boatieri , 
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Andrea  de  gli  Vsberti  > Domenico  di  Lanfranco,  Franccico  de’  Chiodi . Ter  Tor- 
ca S.  Trocolo  ; RainicroOddofrcdi,  Ifnardo  de  gli  Angeli,  Tomaio  Trcncaquat- 
tro,  Nicola  dal  Giglio.  Ter  Torta  pauignana;  Pietro  Mattugliaui  , Monlclino 
Cermti , d ura  di  Cucciolo , e Bartolomeo  de’  .Mediai . Quelli  leccio  vna  P oui- 
fione  fopra  le  Pompe  delie  Donne , Che  la  Moglie  di  vii  Canahere,  Figliuola , Tutto- 
ra, e Guidici potejlero  portare  in  cintura  onore  vintu in  ine  di  .Argento , e ìt  Manigti  del 
medefimo  pejo , e le  pedi  di  F'an  alle  Teste  r merlate  da  piedi  ; le  altre  Donne  poi  onge 
quindea  in  cintura , & ongc  cinque  nelle  maniglie , e ninna  Donna  non  portale  Telìuto, 
nè  meno  Comi  Tee  co  ciccami  d'Oro , nc  Terle , né  i taglio  di  panno . Fauorirono  anco  li 
fudetti  Antiani  il  Capitolo  Generale  de’  Frati  de'  Scrui  fatto  in  Bologna  nei  Con- 
uento  di  S.  Giofeffo , douc  fi  ritrouarono  t.  è cento  fclianta  Frati , fra  quau  Frate 
Antonio  Manutio  Dottore  nelle  difpu.c  fi  molliò  di  profonda  Dottrina . L'An- 
no feguentc  Francefilo  Calboli  fu  còti  rinato  Rettore  di  Bologna  elscndo  fuo  Giu- 
dice Andrea  da  Monte  Calino , c Catcllano  da  Cremona  fuo  Dottore  di  Legge . 
Furono  Antiani , e Confidi  di  Gennaio , Domenico  Rofcilo  Dottore , Nanno  di 
Zeco  dall’Arme , Nicolò Montecalui , Bcttuzo  daZcoia,  Nicolò  de  Cartello, 
Giacomo  di  Nicolò  Tede  rici,  Coradino Berto  Piarteli  i,  Bertolino  Ga- 

nnirai, Dino  Ortcfani , Facciolo da  Ca  Hello  S.  Pietro , Rolandino Preconi, Gui- 
do Bartolotti , Domenico  di  Giacomo  Ifolani , Bartolomeo  di  G iouanni  Mcrlini, 
Giacomo  Bafciacoraari . Nel  principio  di  quert’Anno  la  Luna  appaine  tutta  cin- 
ta di  fanguc  per  ifpatio  di  tré  horc , che  poi  per  vn  quarto  d' hora  fi  raoftrò  negra  ; 
portenti,  che  ipaucntarono  gli  huomini.  Poi  d'indi  à due  giorni  fìi  con  cfticmo 
freddo , che  fputando  le  genti,  lo  fputo  prima  che  toccale  terra  era  agghiacciato , 
e parca  che  i Corpi  fiumani  dando  al  fuoco  non  fipoteflero  rifcaldarc.  Furono 
venti  freddilfimi , che  cagionarono  Urani  cattarri , e Aratura  di  petto,  c febbri  pc- 
flilentiali , che  in  due  giorni  ne  leuauano  di  vita . Il  qual  male  fu  anco  nel  la  Pu- 
glia , nella  Marca , e nella  Tofeana , nella  Romagna , e nella  Lombardia , c du- 
rò per  tutto  il  Mele  di  Marzo.  E pure  fi  feguitaua  la  fabrica  del  Collegio  degli  Spa- 
gnuoli  in  Saragozza . Era  di  già  venuto  in  Italia  Vrbano, fecondo  l’accordo  fatto 
m Auignonc  con  l' Imperatore , c Collegati  (come  è detto)  c lardata  Marfilia,  !ù 
condotto  (òpra  vna  bclliiTima  Galera , che  il  Cardinale  Egidio  gli  haucua  appa- 
recchiato a Gcnoua , poi  a Pifii , c d'indi  à Corncto . Quiui  il  detto  Cardinale  l'in- 
contrò , e con  gran  pompa  l'accol/c  in  Viterbo,  douc  ripofan  lofi  afpettò  il  reftan- 
tc  della  fua  Corte . Li  Cardinali  che  temerono  il  Mare , c vennero  per  terra  furo- 
no quelli,  Rainaldo  Orfino  Romano , quelli  fu  fempre  nemico  di  Bernabò  Vi- 
feonti , Arnaldo  da  Via  Caiu.-ccnle  Gallo , Filippo  Carucartòna , Pietro  da  Pam- 
palona  , Giouanni  de'Buetri;  Lemonicenfe  , Pietro  di  Bclfoitc,  e.  Marco  da 
Viterbo.  Quefli tutti  panarono  per  Bologna , c furono honoratamentc  accolti, 
& accarezzati  , R «oliandoli  adunque  Vrbano  in  Viterbo,  Bologne!!  vi  man- 
darono li  loro  Ambaiciatori  a rallegrarli  fcco  della  fcliciffima  fua  venuta, egli 
Ambafciatori  furono  quefli , Giacomo  Buoi  Dottore  , Vgohno  Gailucci , & 
Vgolino  Scappi,  ambedue Caualieri,  Calboli  Pretore  della  Cit- 

tà , Tomolo  di  Bertuccio  Bcntiuoglm , Minorto  di  Fra  Pietro  Angclclli , c Mon- 
fo  Sabbadini . Ora  giunta  tutta  la  Corte  Romana  a Viterbo , che  fu  alli  tredici  di 
Luglio  , il  martedì,  il  Papa  dopo  alcuni  giorni  mitigato  dall'inuidia  di  alcuni 
domandò  ad  Egidio , che  rendefle  conto  dell'amminirtrationc  di  tante  Prouincie, 
c’  haucua  gouernate  poco  meno  di  quindcci  anni , il  che  Egidio  prontamente  ac- 
cettando di  fare  in  breue , afpettò,  che  vn  giorno  il  Papa  con  tutti  i Cardinali  fi 
trouafl'e  nel  piano  di  Viterbo , douc  hauendo  latto  radunare  groflò  numero  di  fol- 
dati  , fece  partire  pel  mezo  dell’  ordinanza  loro  alcuni  cariaggi , tra'  quali  cllcn- 
douene  vno  carico  di  chiaui  delle  Terre , che  fc  glieranoarrcle.voltatofialPa- 
pa  , dille  ; Quelli  foldati  hanno  hauuto  li  danari , eh'  io  ho  maneggiati , c le  ditoni 
su  quello  cariaggio  fono  le  fpoghe , che  io  ho  rapportato  de'  «offri  nemici  , & al- 
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tra  conto  non  mi  refi*  , che  rendenti  j Onde  il  Papamarcuigliato{i  della  grandez- 
za , e coftanza  dell'animo  di  Egidio , lodandolo,  lo  (ingranò  della  poca  ipefa da- 
ta , rilpctto  al  molto  acquisto,  di’ egli  baucua  fatto  alia  Sede  .Apostolica.  Ora 
pailati  alcuni  giorni  il  Papa  lì  parti  di  Viterbo  per  andare  a Roma , il  quale  fu  ac- 
compagnato da  gran  numero  di  Signori,  fra  quali  furono,  Nicolò  Marchcfc  di 
Ferrara , Galeotto,  Malattia , e Pandolfo  Molatali  di  Runini  ,c  tutu  Ja  nobiltà 
di  Roma  , con  gli  Oratori  Bologneli , e di  altre  diuerfe  parti , & alli  fcdcci  di  Lu- 
glio in  Subbaco , trionfantemente  entrò  in  Roma , portandogli  innanzi  il  Gonfa- 
lone Papale  con  le  Chaui  Rodolfo  Varrani  Signore  di  Camerino . Entrato  adun- 
que il  Pontefice  in  S.  Pietro , e fatta  oratione  a Dio , al  fuo  ritorno  sù  la  Porta  dd 
Tempio  impofe  a Nicolò  Marchefe  da  Elle.chc  crcaife  Caualieri,  Filippo  Rober- 
ti da  Reggio , Guido  Manfredi  da  Reggio , Suluutico  da  Rubicra,  A caolino  Mala- 
fpinijGiouauni  Cancellieri  da  Piffoia,  Bartolomeo  Fontana  Piacentino,  Her- 
inanno  di  Durinch , Federico  Fent , Arnoldo  Al'sebach , & Hcnrico , tutti  quattro 
Tcdcfchi , Giorgio  della  Targa  Ongaro , e Giouanni  di  Vuaier,  poi  con  molta  al- 
legrezza di  tutta  Roma , il  Papa , e tutti  gli  alt.  i andarono  a ripofarii . Parimen- 
te il  Cardinale  Egidio  hauendo  da  Vrbano  ottenuta  licenza  di  lardare  così  lunga 
legationc , anch'egli  ritornò  a Viterbo  per  ripolàrfi,  ma  tu  breue  quello  ripofo  del 
Mondo,  perche  Iddio  gli  haucua  apparecchiato  il  vero,  e perpetuo  ripofo  nd 
C iclo . E però  giunta  l' fiora  del  premio  della  fua  longa  fatica  alti  i4.d'Agofio  in 
Sabbato,  all ‘fiora  del  Veipro , mori  . Ne  fentì  Vrbano  cosi  gran  dolore  della 
morte  di  vn  tane*  huotno , che  hauutane  la  nuoua,  per  due  giorni  continui  non  fe- 
ce mai  a Itro  > che  dolerli , ne  diede  audienza  ad  alcuno . Bologneli  parimente  at- 
triflati  del  la  perdita  di  vn  tanto  loro  Padrone , & amore uolc  di  fanfare  ne  mofira- 
ronu  legni  chiari  del  fuo  dolore . Ne  mancarono,  che  publicamcnte  da  Sacerdoti 
Rcligiofi , non  faccEeto  celebrare  Mefsc,  & Orationi  per  l'anima  fua . Quelli  fù, 
che  dirizzò  il  corfo  del  fiume  di  Rheno , che  pafsa  per  la  Citta , che  prima  voltaua 
doue  hoggidi  fi  chiama  il  Cauadiccio , come  ne  dimoArano  le  Arme  del  detto  Car- 
dinale, e di  maniera  l'accommodò,  chefopra  detto  fiume  fi  fabricarono  alcuni 
ordegni , che  in  Bologna  hoggidì  fono  molto  frequenti  per  pulire,  & incannare  la 
feta  da  teisere , per  lo  mezo  dc'  quali  ordegni  con  la  forzadivnpocod'acqua  lì 
muouono  in  vno  delio  tempo  piu  di  quattro  mila  fufi , che  fono  infieme  didnbuin 
con  ordine  mirabile,  e con  incredibile  artificio.  DiqucAo  tempo  fìi  data  la  fen- 
tenza  della  contrata , e vicinanza  della  Strata  di  S.  Donato , e della  vicinanza  del 
Borgo  di  S.  Giacomo  per  occafionc  dell’Acquedotto  del  ramo  diSaucna,la  cui 
acqua  feorre  nel  fofiato  de'  Pellacani  per  vnachiauica  di  Pietra.  Alii  io.  di  Set- 
tembre Giouanni  Pcppoli  già  Signore  di  Bologna  morì  in  Pauia,  doue  Aauacon 
Galeazzo  Vifeonti , e difponcua  delle  fue  Terre,  come  ne  fofse  egli  fiato  Signore, 
e quiui  Sempre  honorò , & accarezzò  i Bologneli  a’  quali  anco  daua  buoni , e fo- 
gnatati offici} , e benefici) . Rimafero  di  lui  quefii  figliuoli,  Andrea,  Romco,Tad- 
deo , Galeazzo , Francesco,  e Guido , tutti  huomini  di  grande  ftima,  e molto  ama- 
ti, &honorari  in  Lombardia.  Fù  portato  il  corpo  fuo  a Bologna  ,balfamato,c 
con  grandìlfinjo  honorc  fù  fepelito  in  S.  Domenico  nel  fepolcro  di  Taddeo  il 
Padre.  Mori  parimente  non  dopo  molti giorni  Giacomo  Peppoli  nella  Città  di 
Forlì,  & il  corpo  portato  a Bologna  inficine  con  l’ofsa  di  due  fuoi  figliuoli  morti 
viuendo  lui , fù  fepelito  prclso  il  Padre , St  il  Fratello  con  gran  pompa  funerale . 
Di  Giacomo  nacquero,  Benedetto,  Mollino  ,Zcrra,e  Giacomo.  In  tanto  ri- 
t ornandoli  Ambrogio  figliuolo  di  Bernabò  Vifeonti  a’  danni  dell’Aquila  Città 
lontana  cinque  miglia  d’Ainitcmo  in  terra  di  Lauoro,  che  fù  Patria  di  Crifpo  Sa- 
lufiio , e dì  Vittorino  Vcfcouo , e Martire,  addimand.ua  Aquila , per  elfcre  ella  in 
alto  luogo,  e fignoreggia  a’ vicini  paefi,  diede  occalione  alla  Regina  Giouanna 
di  mouerfi  alla  difefa  di  quel  paefe , iJ  perche  fatto  vn  potente  cifcrc ito , clfcndoui 
Gomctio  Albornozzo  Cittadino  flologncfe  con  molte  bandedicauallia  nome 
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della  Chiefa , pafsù  Copra  il  nemico , e venuti  inficine  a cruda  battaglia , Ambro- 
gio filali'  improuifiochiufo  in  vna  iniqua  Valle  dell’  Abrogo , non  lungi  dall'A- 
quila, doue  necci  beato , ò di  arrenderli , ò di  guadagnar  li  con  l' arme  il  palio  li  ri- 
folle  di  feguicare  la  tenzone,  ma  non  potendo  ìolicncrc  la  calca  contra  tanta  gen- 
te , la  cauallcria  fua  fu  dilòrdinaca,  e disfatta,  doue  morirono  de'  nemici  più  di  due 
mila , & infiniti  ne  rollarono  cattiui,frà  quali  fu  Ambrogio  Vuconti,  che  a Napoli 
nel  CalleJlo  dell*  Ouo  fu  condotto . Solamente  li  iiiluò  vna  grolla  banda,  la  quale 
inlicme  rillrctta,  s’apri  la  via  col  ferro  in  mano  verfo  Roma.  Vuole  il  Corio, 
che  quella  Danda  di  nudati  ad  inllanza  del  Pontefice  folle  prefa,  e mandata  alilo 
diipada,&  altri  dicono , eh'  ella  fu  raccolta  dal  fuo  primo  Capiuno  Giouanni 
Hauheuuod , late  iato  da'  Fiorentini  non  fenza  grolla  taglia,  e rimelfoli  al  feruigio 
del  Papa . Mentre  furono  quelle  cofegi  jnfcro  in  Bologna  tre  Cardinali  Guido  di 
Bologna  di  Ptccardia , Giacomo  Orlino , e N icola  Capoccio  Romano,  che  anda- 
uanoal  Pontencc.  Et  il  di  leguente  venne  ilContcdiSauoia,il  quale  veniua di 
la  dal  Marc  dalla  guerra  de  gl’  infedeli'.  Ora  vedendo  Bernabò  prigione  il  figliuo- 
lo , e ruinato  il  luo  cilcrcito , e Capendo , che  Vrbano , e Carlo  Imperatore,  che  in 
Italia  li  trouaua,  erano  a Cuoi  danni  cncrati  inficine  in  Lega  con  gran  parte  de’  po- 
tentati d'Italia,  e che  di  quella  Lega  Nicolò  da  Elle  fuo  nemico  capitale  n’era 
fiato  auttorc  con  Lodouico  Gonzaga  Signore  di  Mautoua  ; anch’  egli  fece  Lega 
con  Cane  della  Scala  con  promi  bone  di  afscdiarc  M intona,  e prendendola , do- 
uefseelsercdiCane.  Fatto  adunque  Benabó  vncfscrcito  di  tre  ini  la  Fanti,  e di 
tremila  Caualli , fi  conduce  vna  notte  Cotto  Mantoua,&  entrato  nel  Serraglio 
da  vna  parte , e fatto  entrare  dall’  altra  Giacomo  dal  Verme  Capitano  Verondc, 
ruinò , & abbrucció  quali  ogni  cofa  fino  Cotto  la  Citta  con  granditbmo  fpauento 
de’  Mantouani . Prefe  Borgo  Forte , e io  pofc  in  ruina,fortincando  quella  parte , 
che  meglio  gli  parue . Poi  intendendo,  che  N icola  Ma.-chcfc  di  Ferrara  pel  fiume 
Pò  veniua  in  aiuto  di  Mantoua , andò  ad  incontrarlo , lo  sbaraglio , e p rie  in  fuga 
feguitandojo  tuttauia  infino  alla  Stellata.  Ma  Bernabò  non  andò  più  auand.e 
cntornolbadictrocar:codiprcda,cnauigliprcfiaGuallalla.  In  unto  Bernabò 
hebbe  nuoua , che  in  Verona  s’ afpettaua  Carlo  Imperatore , il  perche  egli  mandò 
a lcuar  via  P elicrcito  da  Mantoua , e fi  ridurti:  dietro  la  riua  del  nume  Oglio  poco 
più  Copra  del  Pò.  Era  il  Campo  del  Vifeonti  diciotco  miia  huoinini,  fra  Inceli  re- 
nati, prima  che  il  Capitano  Hauhcuuod  ficonduc  ile  in  Tolcana  co’ Vifeonti , e 
Borgognoni  ottenuti  dal  Re  di  Francia , e fra  Tedefehi,  e Lombardi . L’ cilcrcito 
dell'  Imperatore  era  di  Alcmoni , Boemi , Polacchi , Schiauoni,  Italiani,  Lombar- 
di , della  Lega , e deila  Chiefa , che  furono  condotti  dal  Marchefe  di  Ferrara , dal 
Carrara , dai  Malatcba  Malatclli , da  Gometio  Albomozzo , già  nipote  del  Car- 
dinale Egidio , e Citudino  Boiognefe , e da  Vgo  San  Scuc.ino , con  le  genti  della 
Regina Giouan.u,  oltre  la  militi j del  Papa , de'  Bertoni , Guafeoni,  Prouenzali, 
& oltre  alcuni  Greci , che  cranocon  gli  Oratori  dei  Rè  di  Cipro.  Di  modo , che 
affermare  li  poteua,  che  in  Lombardia  folle  quifi  di  tutte  le  nationi  chrirtiane . 
L’ anno  poi  che  fcgui , Francefco  Calboli  fu  riconfirmato  Pretore  di  Bologna  («ir 
li  primi,  e Pietro  di  Murchionc  Marchiani  dal  Monte  di  Santa  Maria  per  li  fe- 
condi 6.  meli . Entrarono  Antiani  di  Genn  lio , Alberto  Sabbadini , Berto  Parili , 
Andaió  Bentiuogli,  Palo  dalle  Lagune,  Nicolò  de  Cartello,  Andrea  V>berti,  Ni- 
colò de  Laigone , Marcello  da  Pizano , Ifnardo  da  Argcle , Giouanni  da  Cartello 
S. Pietro,  Gabriele  Malorccli , Bernardino  Bambagini! , Folco  Bcccadclli,  Bar- 
tolomeo di  Domenico  Rolandi , Zannino  di  Torpino , Francefilo  di  Certi . Sotto 
il  gouerno  loro  il  Chioilro  de'Frati  della  Cenolà  di  Bologna  fuori  della  Porta  del 
Pradello  fu  finito  di  labricare , nel  qual  Chioilro  pofero  vna  pietra,  nella  quale 
Aimcrigo  Catti  Vcfcouo  di  Bologna  e nominato  Prcncipc  dell*  Imperio , e li  Fra- 
ti di  S. Giacomo  ampliarono  il Monafterio loro, comprando  tutte  le  cafc,&  il 
guaito  de'  Sabbadini  in  lira  S.  Vitale  . In  quello  ifteffo  tempo  il  Cardinale  Andro- 
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uinodal  Papi  fu  riuocaco  dalia  Legatione  di  Bologna , e pofc  in  luogo  fuo  Ange- 
lico Grilant  Lcmumcenfc  Canonico  Regolare  nel  Manadcrio  di  San  Rufo  predò 
Valenza , fratello  di  Vrbano  predetto , Prete  Cardinale  del  titolo 
e Vcicouo  di  Alba , c lo  coltimi  Vicaria  Generale  nelle  Terre , e Prouincie  della 
Santa  Romana  Chiefa  in  Italia  , & oltre  il  Regno  di  Sicilia  confidenti , il  quale 
communemcntc  fu  chiamato  il  Cardinale  d'Auignonc . Egli  alli  cinque  di  Gen- 
naro il  Mercoledì  fece  la  Tua  entrata  in  Bologna  , con  le  lolite  ccrcmonic  ,&  in- 
contrato da  tutti  li  Cittadini)  c col  Carroccio.  Erano  con  cdo  lui  Galeotto , e 
Pandolfo  Malaredi , Guido  da  Polenta , Azzo,  c Beltramo  Alidolì,  Giuuanni 
d'Albcrghentino  Manfredi  » il  MarchelèNicolò,  6i  Vgo  il  fratello  da  Elle,  Fran- 
ccfco  Gonzaga  > Rodolfo  da  Varcano , e Ricciardo  Manfredi , che  in  tutto  erano 
cinquecento  Caualli . Poi  il  di  fcgucntc  giunterò  cinquecento  Ongari  benilCmo 
à ordine  mandati  da  Lodouico  loro  Rè,  e Signore  in  aiuto  del  Papa,  fra  quali  era- 
no di  molti  Caualicri  di  gran  dima,  c di  nobiliiliino  fanguc,  a quali  il  Senato  di  Bo- 
logna allignò  commodi,  & honorati  alloggiamenti,  e bene  da  viuere . Ma  perche 
per  anco  non  erano  publicate  le  Lettere  della  nuoua  Legatione , volendo  U Le- 
gato li  leggcllèro , ordinò  che  il  Coniglio  Generale  fi  rudunade  nei  Vefcouato, 
doue  alla  prefenza  di  quattro  mila  Congregati  li  lederò , per  le  quali  il  Papa  con- 
dituiua  Anglico  Legato  di  Bologna  Vicario  Generale  delle  Terre',  e Prouincie 
delia  Gliela  in  Italia,  c come  e' detto  , oltre  il  Regno  di  Sicilia  confidenti.  Il 
che  fatto  egli  fece  giurare  fedeltà  al  Pretore , & agli  Antiani , e cobi  diede  princi- 
pio al  fuo  goucrno . E volendo  fopra  ogni  cofa  gratinco.  fi  il  Popolo  li  riuolfe  à 
minuire  tutti  li  Datij,  c leuò  il  Dado  deda  Barattarci,  e delie  Meretrici  ; Pofc  il 
Datio  della  Macina  a due  foldi , che  prima  era  a tré , c ridude  il  Sale  a ioidi  quat. 
tro,  che  era  a fei  ; E perche  egli  s’accorfc,  che  Bologna  era  poco  popolata,  dciide- 
rofo,  ch’ella  li  come  era  di  prima, fodè  dorida,c  di  numerofo  Popolo  piena,  mandò 
vn  Bando  Generale ,'  ( come  altre  volte  li  era  fatto  ) Che  tutti  quei,  thè  vi  venijiero 
od  habttare  con  le  famiglie  loro , [ pero  per  cinque  filini  à venire  da  tutti  li  pre  flati , e 
pagamenti  liberi , e franchi  Calunnio  li  Dati)  confiteli.  Ora  mentre  che  quedccolc 
per  bene pubiico  li  trattauano,  gunfcro  in  Bologna  Franccfco  da  Carrara,  e 
Marfrlio  il  fratello,  accompagnati  da  nobile  compagnia , li  quali  vennero  li  per 
viiitarc  il  nuouo Legato,  come  anco  per  fcco  trattare  delle  cole  della  guerra, 
giungendo  anco  il  di  feguentc  Gomctio  Albomozzo  Cittadino  Bologncfe , e cosi 
caco  a tutu  la  Città.  Era  nato  difparerc  fra  Vinitiani,  e liMarched  da  Edcpcr 
cagione  di  alcune  conditioni  violate , il  perche  amendue  le  parti  haucuano  odina- 
tamente  chiud  i parti , che  non  potcuano  per  alcun  modo  padare  le  merci , cofa 
che  era  per  partorire  vna  guerra  crudcliilìma,  fc  Anglico  Legato  inliemc  con 
quei  Signori,  che  all’hora  li  trouauan o in  Bologna,  non  vi  s’ kitcrponcua . Pigliò 
adunque  il  Legato  in  lua  compagnia  il  Carrara,  e Gomctio  Aibornozzo,  c ne  an- 
dò a Vinccia , douc  con  tana  prudenza , e dcdrczza  lì  oprò , che  per  vn’Anno  ot- 
tenne Ja  pace.  In  unto  la  Chiefa  con  tutte  le  Citta  a lei  foggette  fece  Lega  con 
la  Regiha  di  Puglia,  Franccfco  Carrara,  il  Murchefc  di  Ferrara,  Franccfco  Gon- 
zaga , Fiorentini , Sanefi , Perugini , Genoueli , e Vinitiani , & altri  Signori  della 
Romagna . Acquerate  le  cole  di  Vinetia , e di  Ferrara  Anglico  Legato  ritornò 
a Bologna , douc  fubito  fi  pofc  à ordine  per  andare  a Roma  al  Pontefice . Il  Car- 
dinale Androuino  era  poco  da  Bologneli  amato,  perche  non  haueua  voluto,chc  li 
Tuoi  vfficiali , permillc  cdorlioni , c tirannie  , & ingiude  fentenze  date  nella  viu 
di  molti , dallero  al  Sindicato . Fu  quedo  Prelato  fecreto  Amico  di  Bernabò  Vi- 
feonti , e però  promife  di  fcrbargli  le  Fortezze  lino  a tanto,  che  il  Papa  sborfaffe 
l’intiero pagamentodeilicinquecentomila Ducati  ; E perche  per  anco  vi  erano 
alcune  cofe,  fecondo  le  conuentioni  non  fodisfatte,  il  Papa  non  voleua , che  à ciò 
piò  oltre  fi  procc-icfie, perche  Bernabò  di  già  haueua  violata  la  pace.  Ma  Androui- 
no,chc  haueua  i male  di  cfsere  dato  richiamato  dal  la  Legatione  di  Bologna,  fotto 
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colore  di  non  voler  mancare  della  fua  parola,  pofe  nelle  dette  Fortezze  Caftellani 
a fuo  volere , cofa  che  molto  (piacque  a Bologne!! . Partito  Androuino,  Bernabò 
Viiconti , che  poco  prczzaua  la  venuta  di  Carlo  luipciatorc  in  Italia,  e manco  cu- 
randoli della  potenza  di  Vrbano,  più  clic  di  prima  ardito  fi  pofcatrauagliarc  il 
Mantouan  o , e di  nuouo  tentò , benché  indarno  di  haucre  la  Rocca  di  Borgo  For- 
te, con  tutto  ciò,  ch'egli  vi hautllc  labricato due Baflie.  Et  intendendo,  che  il 
Legato  di  Bologna  mandaua  contro  lui  alcune  bande  di  Soldati , per  fuc  Lettere 
mandò  a minacciarlo . Ma  il  Legato  lette  le  fuc  brauurc , fc  ne  rilc , e latto  vefti- 
rc  di  Bianco  il  Nuncio,il  rimando  a dietro . Non  mancaua  però  il  Vifcontc  di  ra- 
dunare gente  a Cremona.  Bt  il  Legato  fc  venire  Rodolfo  Variano  Signore  di  Ca- 
merino con  lelfanta  Lance , il  Signore  di  Fabriano  con  cinquanta  Celate , li  Ma- 
iatclli  di  Rimini  con  altre  tante  Celate,  Guido  Polenta  con  trenta  Fanti,  e cin- 
quecento Celate  della  Regina  Giouauna,  dugento  Caualli  de'  Sancii,  trecento 
de' Perugini  ,&  altri  Giurili  aliai , e Pedoni,  da  diuerfi  luoghi  della  Chiefa  i Poi 
bandi  dallo  Stato  di  Bologna  tutti  li  Milanclì  , e tutti  quei  eh  'erano  a Berna- 
bò foggetti , eccettuando  gii  Scolari , e li  Soldati , e richiamò  tutti  li  Bo- 
logneii  alla  Citta,  e quei  vii'  erano  (ottopodi  alla  Ciiiefa , (òtto  pena  di  perdere 
larobba,  e la  vita  inlieinc . PoiaJJi  ventilctte  d'Aprile  mandò  a vilitarc  l'Impe- 
ratore Galeotto  Malateftì , Gomctio  Albo,  mozzo  , e Rodolfo  Signore  di  Came- 
rino . Ma  poi  palliati  alcuni  giorni  l’ illcdo  Legato  li  determinò  andare  a Carlo , 
che  era  alia  Badia , douc  conferito  inlicme  a nome  del  Papa,  quanto  apparecncua 
alla  guerra , ót  ali’  Imperatore , conformarono  gii  animi  ,oro , e fecero  inficine 
Lega . Di  maniera , cheaili  vinticinque  di  Maggio  lì  vnirono  infìeme  l'EITercito 
Imperiale,  e quello  della  Chiela , & andaco  a riarmare  linemici,  cheerjnoncl 
Serraglio  di  Mantoua,  & a Borgo  Forte,  & a Rcucro  Cartel  lo  fabricato  rincontro 
a Olita  molto  ciuile,  & ornato  di  belli  Editici) . Hebbero  gli  Eccleliartici  il  Ser- 
raglio lenza  alcun  contrailo , e minati  alcuni  Edifici  j , che  erano  d'impedimento, 
pattarono  adailcdiare  OHia , che  era  di  Cane  dalla  Scala , e dentro  vi  era  per  Prc- 
lidio  Paganino  da  Panico , e f luido  Sauina , & haucndole  dato  più  di  vn'aflalto , la 
ritrouamno  di  maniera  difefa,  cne  fenza  fir  altro  li  ritornarono  i dietro . 11  Mar- 
chefe  parimente  hauendo  tolto  feco  vna  fciclta  banda  di  Soldati  veterani , venne 
per  azzuffarli  col  nemico,  che  li  trouaua  accanato  cinque  mig!  ia  lontano  da  Ortìa 
in  luogo  forte , e ben  munito , ma  l'EITercito  del  Viiconte , non  sò  per  qual  cagio- 
ne , non  volle  accettare  la  battaglia  difettagli . Fri  tanto  la  Imperatrice , e la  Fi- 
gliuola , e con  gli  Oratori  di  Fiorenza , quelli  di  Vinetia  giunfero  nel  Campo  della 
Lega , e ne  andarono  all’Imperatore , che  Haua  accampato  nel  Serraglio  di  Man- 
toa . Alenerei  adunque elle  le  cole  della  guerra  cosi  paifauano , Comedo  Albor- 
nozzorinonciòilluogodclCapicancntoaNicoló  Marchelc  di  Ferrara.  E Gi- 
ber.o , & Azzo  il  fratello  da  Correggio  fi  leuarono  dalla  vbbidienza  di  Bernabò , 
e fi  accollarono  alla  Lega . Accorgendoli  l'Imperatore , ch’cgl  i non  poteu.i  vin- 
cere per  forza  la  Badia  di  Borgo  Porte , e che  non  fxlisfaccua  al  dcfiJerio  di  N i- 
colò  Marchelc  da  Erte , penfando  pure  di  far  qualche  cofa  buona  , ruppe  gli  Ar- 
gini del  Pò , il  quale  per  le  molte  piaggio  era  diuencato  cosi  groifo,  per  allagare  la 
detta  Badia,  ma  accortiG  li  nemici  del  fuo  diifcgno,  torto  fpinicro  il  corfo  delle 
acque  l'opra  il  Mancouano,  le  quali  fecero  granellimi  danni  per  tutti  quei  contor- 
ni. 11  perche  l'iftclló  Imperatore , che  inficine  co'l  Efl'crcito  fuo  fi  vile  nel  mezo 
dcll’acque,  Sforzato  di  ritirarli  in  Mnntoua,  doue  (lette  per  alcuni 'giorni.  Poi 
con  PElfercito  della  Lega  panando  l'opra  il  Veronefe,  giunto  al  fiume  Adice,  feor- 
fc  co'l  ferro , e co'l  fuoco  tutto  quel  paefe , & entrando  nel  Terrina  io  jì  Mantoua 
per  fare  il  fimik , non  potè  far  danno  alcuno . Finalmente  ritrouandofi  li  Soldati 
fianchi , e I jili  dal  lungo  allòdio , fenza  fare  altra  imprefa , ritornarono  à Bolo- 
gna , retando  l’Imperatore  m Mantoua  . Ora  Bernabò  che  fi  vide  hauerc  nemi- 
co il  Papa , e P Imperatore , e quaft  tutta  Italia , co’l  parere  de'  luoi  Configlieri , 
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eco’J  raczodi  alcuni  nobili  Tcdcfchi , c del  Duca  di  fiauicra  già  imparentato  con 
caia  Vifconti,  & anco  de'  grandinimi  doni  tentò  fecrecamcnte  la  pace . Non  rr.an- 
cauano  anche  co’l  Papa  di  affaticarli  quei  Cardinali , che  dal  Vifconti  erano  flati 
accarezzati , c prcfcncati di ricchilBnn  doni,  talmente, che  da ogniparte  ben con- 
fldcrato  il  tutto , la  pace  fegui,  con  quelli  patti . Che  Bernabò  lafcioffe  Borgo  Forte  al 
March,  di  Mantoua . Che  facefìe  pace  conia  Lega.  Che  piu  non  noleìlafe  IcTerrc  del 
Bologne  fé . Che  diprefiute  miocajfe  l’ ejfercito  contro  Cremona . Che  C Imperar,  facefìe 
deporre  l' arnie  di  preferite  alla  Lega . Che  dotcefle  partire  con  l'ef eretto  fuo  per  Tofana 
alla  latita  dì  poma,  e face/fe  raffermare  quell  pace  al  Tour.  Vrbano,  & il  torto  alti  z 7. 
di  Luglio  il  Ctoiiedì  f 1 conchiufo  fri  il  Duca  di  Laniera^  Bernabò  a Milano.  Fatta  la  pa- 
ce le  llradc  furono  publicatc  (ìcurc  in  ogni  parte,  & il  Legato  hebbe  Bagnacaual- 
lo,ciic  tcncuu  GiouanniManfrcdijilqualc  fi  faluò  a Brilighclla,  hebbe  anco  Mo- 
diana,  c Solaruolo . Ora  Giouanni,  che  fi  vide  cllerc  poco  ficuro,  c che  facilmen- 
te potcoa  cadere  nelle  noni  del  Legato,  prclc  configlio,  clic  era  aliai  meglio  di 
darli  fpontancamcnrcjc  rimetterli  alla  fua  volontà , come  fece.  Benignamente 
adunque  fu  dal  Legato  riccuu.o  inficine  co'l  figliuolo,  c feco  tutto  contento  venne 
ad  habitarc  in  Bologna.  Ne’  meJcfimi  giorni  il  Rè  di  Cipri  col  fuo  figliuolo  di  an- 
ni tredici , che  andana  al  fuo  Regno, pafsò  per  Bologna  incontrato  da  tutta  la  no- 
biltà , c molto  accarezzato . Et  il  di  feguente  entrò  nella  medefima  Città  Ja  mo- 
glie con  la  figliuola  di  Carlo  Quarto , che  andaua  a R orna,  accompagnata  da  no- 
biliiliina  Compagnia  di  Donne , c Caualicri , la  quale  dal  Legato , e da  tutto  il 
popolo  honoratamentc  tu  raccolta  . E poco  dopo  ella  vi  pafsò  anco  Carlo  gran- 
demente honorato  da  Bolografi . Quiui  l' Imperatore  fpedi  il  Patriarca  d’Aqui- 
lcia  a Più, accio  che  di  quella  Citta  ne  pigliane  il  poiicfiò,c  lafciata  Bologna  pafsò 
in  Tofcana , e d’ indi  a Lucca  j&  hauutàne  ]■  obbedienza  di  Pila, di  Lucca, edi 
S.  Miniato , molle  guerra  a Fiorentini , & in  quella  Citta  pofe  cosi  gran  terrore , 
che  vn  gran  denaio  necauò.c  la  lafciòllarc  in  pace.  Poi  pafsò  fopra  Siena,  e 
il  Malatefìa  Ongaro  ne  pigliò  il  poficfTo.  Di  quell’  anno  Filippo,  c Calorio  Sab- 
badini , per  haucrc  vccifo  Luigi  fratello  di  Vandino  Papazoni , furono  banditi  di 
Bologna,  li  quali  panarono  a Piouè  di  Sacco , Cartello  nel  rcrritoriodi  Padoua, 
c d' indi  andarono  ad  habitarc  in  Padoua , douc  piantarono  la  loro  famiglia , hog- 
gidi  detta  de’ Zabarelli  ,nobiliflima.  Ella  hà  hauuto  Francefco  il  fecondo , che 
lii  Dottore  di  Legge,  c fcrilfc  fopra  il  Decreto,  eie  Clementine,  fu  Arcuelcouo 
di  Fiorenza;  Filila  Giouanni  Vigcfimo  terzo  creato  Cardinale  del  titolo  di  San 
Cofina , c Damiano  ; hebbe  la  Legatione  di  Lombardia,  della  Marca  Triuigiana, 
e fopra  tutte , quella  di  A Icmagnn  a Sigifmondo  Imperatore  per  eleggere  il  luogo 
del  Concilio , & eletto  Prefetto  di  detto  Concilili  poi  fi  mori . E’ da  Scrittori  no- 
tato d’ ingratitudine , c di  ambitiofiaìma  natura.  Fu  anco  di  quella  nobiliflima  fa- 
miglia Bartolomeo  Dottore , che  Ielle  pubicamente  nello  Studio  di  Padoua , che 
parimente  fu  Arciucfcono  di  Fiorenza.  Vi  fu  Paolo  Vcfcouo  d’Argo,  & altri 
Dottori,  c Caualicri  famofi  . la 1 famiglia  di  quei  da  Panico  parimente  andò  di 
quell'anno  ad  habitarc  in  Padoua , famiglia  veramente  nobile,dalla  quale  ne  vfei- 
rono  gran  Capitani , & huomini  famofi  in  lettere , c di  valore . Pati  lunghi  affan- 
ni, e difagi,e  longo  tempo  redo  fuorufcita  di  Bologna . Nondimeno  fcriuono  alcu- 
ni , clic  per  Aleflandro  di  quella  famiglia  fu  da  Clemente  Settimo  priuilcgiata.che 
qualonque  volta  a lei  piaccflc , potcllè  ripatriarc  in  Bologna , e godere  tutti  quei 
Priuiiegi , eflentioni , & immunità, prcrogatiuc,honori, dignità,  fluori, & in- 
dulti, efie  fogllono  godere  i nobili Bolognefi.c che  fpetiaimcntehanno goduto 
gii  antenati  nobili  da  Panico , li  quali  Priuiiegi  anco  furono  approuati , e confir- 
mati Ha  Paolo  Terzo  Pontefice  l’Anno  del  Signore  1 545.  Ora  publicata  la  pace 
(labile , c ferma , coinè  è detto , li  Vifconti  attefero  ad  honorare  la  venuta  del  Du- 
ca di  Carenza  Lionello , che  d‘  Inghilterra  veniua  a Milano  per  leuare  -Violante 
fua  moglie,  c figliuola  di  Galeazzo  Viiconti.  Fu  quello  Signore  incontrato  da] 
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Duca  di  Sauoia,  e con  gran  trionfo  introdotto  in  Milano,  douc  egli  pompoliili- 
mamentc  fposò  Violante.  Dipinge  il  Corio  il  Cornuto  delie  nozze , <Sc  dilagati 
deferiue  l' ordine  dc’conuitati,e  de’prcfcnti.fri  li  quali  alla  tauoia  della  Spou 
pone  Ricciarda  moglie  di  Andrea  Pcppoli.  in  quelle  foleiimlliinc  nozze  ii  lece* 
ro  grandirtìmc  allegrezze , ma  durarono  poco  tempo , percioche  lo  Spolo  finite  le 
nozze  andando  ad  Alba  per  pigliarne  ii  portello , come  dote  della  Moglie , in  Al- 
ba la  Morte  il  polfedc  lui  ; La  cui  morte  (piacque  a tutti  li  Vifconti , ma  aliai  più 
a Galeazzo , che  fu  per  impazzare  di  melanconia . Morì  anco  vn  fuo  figliuolo 
(chidirtcNcpote)a  Francefco  Petrarca, che  eravno  degl’inuitatialleludette 
nozze , il  quale  abbandonando  le  felle , e i balli , tutto  addolorato  pafsò  a dare  al 
picciolo  Fanciullo  fepojtura  ; fopra  la  quale  pofe  quello  Epitaffio . 

Vix  munii  nonni  ho/pes  tram , vitaque  volanti! 

Uttigeram  tenero  intima  dura  fede . 

Frana  fini  genitor,  genitnx  Francifea,  fcittus 
Hos  de  fonte  fiero,  nomea  idem  tenni. 

Infuni  formo  fui,  folamen  dulie  farentum , , 

lime  dolor,  hoc  vno  fori  me  a lata  nwms. 

Colera  fui»  feltx , & vera  gaudio  vita 
TJaàus,  & aterna,  tam  citò,  tam  facile. 

Sol  hit,  Luna  qnatcr  flexum  feragrauerat  orbem, 

Obnia  mori,  fallor,  obuia  vita  fnit. 

Irle  Vcnetum  terris  deiit  Urbi,  rapuitque  Tapia, 

T^ec  queror,  bine  Calo  reflituendus  tram. 

L' anno  fèguente  entrò  Pretore  di  Bologna  Stefano  Miramontc  Francefe  per  li 
primi, e poi  il  Conte  Carlo  del  Conte  Simone  de1  Conti  fiatafolle  per  gli  vkimi  fei 
meli.  Furono  Antiani  di  Gennaio  Gherardo  da  Medicina , Antonio  Bentiuogli , 
Guidottino  Piantauigne , Berto  Parili , Giacomo  de*  Buoi , Giacomo  da  Bagno , 
Giacomo  di  Giacomo  dall’  Arme , Francefco  da  Cartel  Franco , Enrico  Torelli , 
MengozzodiFranccfco  Drappiero , Piernicola  Albergati,  Bettino  di  Giacomo 
Azzolini , Pietro  Mattugliani , Gio.  di  Lorenzo  di  Stefano , Bartolomeo  da  Poli- 
cmo , Nanno  Malpigli . Sotto  il  gouerno  de’  quali  Antonio  Galuzzi,  permetten- 
dolo Aimcrigo  Vcfcouo,hauendo  fabricato  vn  Monartcrìo  preflo  la  Piazza  Mag- 
giore su  la  Porta  della  Cittadella,  vi  pofe  li  Frati  di  S.  Pietro  Cclcrtino , a quali  do- 
nò molte  facoltà, accioche  potefsero  viuerc,  c feruire  a Dio.  Era  già  quiui  vn  Gua- 
rtojdouc  erano  fabricate  le  cafe  de’  Torrelli  fatte  da  Lamberto  Torrelli , le  quali 
per  le  guerre  Ciudi  gittate  a terra , fu  il  luogo  poi  chiamato  il  Guado  de'  Torrelli. 
Furono  anco  porti  li  Filatoi  nella  contrada  di  Fiadacollo . Ora  Vrbano , come  fi 
c detto,  chchaueua  chiamato  Celare  in  Italia , penfando  eh’  egli  fofse  huomo  da 
reprimere  l’ infolenza  di  Bernabò  Vifconti, & emendagli  riufeito  poco  (limato  da' 
Prcncipi,c  dalle Republiche,c  che  poco  profitto haucua  fatto  pcrlaChicfa.li 
deliberò  di  licentiarlo  a fuoi  paefi . E per  quella  cagione  l' Imperatore  pococu- 
randofi  delle  co fe  d’ Italia  volendo  ritornare  in  Boemia , fece  la  pace  co’  Fioren- 
tini, dandogli  Fiorenza  gran  quantità  di  danari.  Si  parti  adunque  d’Italia  carco 
di  danari , c ritornò  in  Boemia,  e con  grande  infamia  lafciò  libera  la  Città  di  Luc- 
ca , abbandonando  la  Tofcana , c la  Lombardia , con  grandiflimo  odio  delle  par- 
ti. Nel  partirfi  pafsò  per  Bologna,  c peruenne  a Ferrara  ,ouc  fu  trattenuto  dal 
Marchcfe  con  Ielle  pompolilfime , e poi  imbarcatoli  li  transfer!  al  Marc , pafsò  in 
Schiauonia , c per  terra  ritornò  in  Boemia . In  tanto  il  Legato  Anglico  confer- 
mò alli  Frati  di  S.  Giacomo  la  Via , detta  de’  Bagnatoli , Ij  quale  di  già  era  (lati 
loro  concefsa  da  Giouanni , e Giacomo  Pcppoli . In  quello  tempo  mcdefimo  of- 
fendo nata  difcordia  frà  il  Pontefice , c frà  Perugini , li  quali  fi  erano  ribellati  alla 
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Chicfa , Vrbano  vi  poli  l' allodio,  c chiamò  a Roma  Anglico  Legato  di  Bologna, 
per  riconci,  iare  Jc  parti  in  pace,  il  quaiclafuo  aigouc.  no  di  Bologna,  ii  Vcfcouo 
di  Mon.'A.bano  duomo  di  molta  annerita,  e di  niun  gouerno.  Pigliò  il  Legato 
feco  in  compagnia  Marco  Antonio , & Vgolino  Gallucci  Cavalieri,  Taddeo  A z- 
zoguidi  Caualicrc , Francefco  Ramponi,  Antonioio  di  Bertuccio  Bentiuogli  Pro- 
curatore, e RtccarJo,  onero  Roberto  Salicctto  Dottore,  & alcuni  Scrittori  vi 
aggiungono  Gafparo  di  Giouum.i  Calderoni  Dottore,  c Caualicrc, tutti  nobili  Bo- 
logneli . ilaucua  per  anche  Bernabò  l’ animo  auuelenato  contra  il  Pontchcc , nè 
li  potcua  (cordare,  che  per  lua  cagione  haucua  perfo  il  dominio  di  Bologna,  &£ 
auucnga  che  folle  tra  di  loro  celebrata  la  pacc,cgli  nondimeno  occultamente  ccr- 
caua  vindicaifcne . Bernabò  adunque  vedendo  che  i Perugini  haucuano  l’arme  in 
mano  contra  la  Chicfa , fcgrctamcntc  con  eili  fece  accordo , c promife  loro  vali- 
do foccorfo , acciochc  non  fi  laiciartero  porre  ìopra  il  collo  il  duro  giogo  della 
fcruitìi.  Fatto  queflo  r.igunò  vn  potente  euercito,c  vi  mandò  in  aiuto  Giouanni 
Hauheuuod  Capitano  di  lìngolar  valore,  il  quale  venne  con  ledetti  genti  nei  con- 
tato di  Bologna , con  finta  dicllérfi  leuato  rial  fòldo di  Bernabò,  e che  in  quelle 
parti  piegaua  per  volei  li  afiòldnre  col  Legato.Ecnc  fapcua  egli,  che  Anglico  poco 
fa  era  pailato  a Roma,  c permeglio  colorile  quello  fuo  patteggio  faccuafi  chia- 
mare Capitano  di  Ventura . tra  queflo  Llicrcito  condotto  da  Bindo  Monaldi 
Oratore  Perugino , c pattando  pel  Territorio  di  Boiogiu,  c perla  Romagna,  tan- 
to honorntamcntc,  c inodcftamcntc  fi  portarono  ji  Soldati,  che  non  fecero  vn 
minimo  infulto , ma  quietamente  panarono  ad  Arezzo  di  Tolcana , né  quiui  flet- 
terò molto , che  con  l’arme  gli  vennero  incontro  due  bande  di  Tedefchi  con  buon 
nomerò  di  Fanti  a piedi , e tornandoli  in  vno  fil  etto  calle , come  nemici  per  natu- 
ra , attaccarono  vna  fanguinofa  raifehia , mà  alla  line  li  Tedefchi  rctlarono  vitto- 
riofi  , c molti  de’  nemici, credendofi  faluare  dentro  vn  Canale  d’acqua  aliai  fpatio- 
fo,  fi  foinmcrfero . Reflarono  cactiui  Bindo  Oratore , Giouanni  Hauheuuod  fug- 
gendo fi  faluò  con  altri  Soldati  aliai.  In  tanto  il  Cardinale  Anglico  non  hauen- 
do  potuto  accordare  li  Perugini  col  Papa  ritornò  a Bologna , c Domenico  Scola- 
ri huomo  molto  (limato  nella  Citta , mori.  Poi  partati  alcuni  giorni,  Bologncfi 
fecero  vna  Badia  impugnabile  alla  Canonica  , c cauatc  le  forte  larghe , c pro- 
fonde vi  fabricarono  li  palancati,  alla  qual  fabrica  ogni  capo  di  là  miglia  pagò 
Ioidi  quattro.  Nel  fine  di  quell 'Anno  Bartolomeo  Mczauacca,  che  poi  fu  Car- 
dinale, fi  addottoro.  L’Anno  fegucntc  il  Conte  Carlo  de’  Conti  da  Battifollc  Iti 
confirmato  Pretore  per  li  primi  fei  Mcfi , e pe’l  reftantc  dell’Anno  Paolo  di  Con- 
te de’Cimida  Stafoio.  Furono  Antiani  di  Gennaio,  Giouanni  di  Bonfignore 
Dottore , Simon Papazzoni , PafottoPaci,  PctrucciodiGuidoPrcti,  Francelco 
Guaftauillai.i , Mcrcadante  Ghifclicri , Battuccio  dalla  Cocca , Girolamo  da  San 
Girolamo , Gio.  Battagliuzzi , Nicolò  da  Manzolino , Michele  Salarti , Pietro  di 
Enochc,  Folco  Beccatelli , Tomafino  di  Guido  Tomafini , Guido  Lainbcrtini, 
Domenico  dal  Carro . Vedendo  il  Pontefice  la  mala  qualità  di  Bernabò , e ch’e- 
gli, come  più  gli  veniua  bene , violaua  il  giuramento  lenza  batterne  alcuna  occa- 
fionc , grandemente  fi  fdegnò , ch’egli  hauefle  morto  le  arme  contra  i Fiorentini , 
e volendo  raffrenare  là  fua  temerità , comando  ad  Anglico  Legato,  che  era  in  Bo- 
logna, che  di  nuouo  foccorreffei  Fiorentini.  11  perche  fatto  di  molte  bande  di 
gente  ajpiedi , & à Cauallo  parta  reno  ad  vnirfi  con  l 'Erte,  cito  de'  Fiorentini,  c con 
tutti  li  Collegati . Andarono  adunque  Fiorentini  ad  incontrare  gì' inimici,  che 
erano  à San  Mimato , c poftifi  alla  villa  del  campo  nemico,  cominciarono  con 
leggiere  fcaramuccic  ad  irritare  le  genti  del  Viiconti , & ingroflhndo  ambe  le 
parti  il  fatto  d’arme  s’attaccò  con  grande  vccifione  di  amendue  le  parti  } 
E Bernabò  , che  ben  s'auidc,  che  l’Ertercito  de’ Fiorentini  prcunicua  al  Ilio 
di  numero,  e di  forze,  e che  li  Tuoi  fi  volauano  in  tuga,  anch’egli  fi  laluò.  Fio- 
rentini adunque  vedendoli  vittoriofi , fenza  tardare  diedero  vn  valoi  ofo  affalto  al 
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detto  Cartello,  e lenza  fpargerui  gocciola  di  fangue  l’hebbero  a roano  falua . Ora 
Bernabò,  che  lì  vide  tolto  San  Miniato,  c minato  il  Tuo  Eflcrcito,lafciaiido  la  To- 
fcana,e  per  la  via  di  Pontremoli  con  gran  difagio  vegnédo  nel  Pannegiano.ik  ha  - 
uendo  fatto  vn  nuouo  Ellercito,  il  diuife  in  due  parti,  vna  ne  mando  a Milano , l'al- 
tra nel  Territorio  di  Reggio  a dargli  il  guaito . Cofa  che  pofe  in  grandi  dìmo  pcn- 
fiero  Feltrino , e Comincio  a dubbitarc  di  non  poterli  difenile*  c,  c tanto  più  per  ha- 
uer  latto  l'Elfercito  di  Bernabò  vna  Bartia  a S.  Rafàello,  che  grandemente  danm- 
ficaua  la  Citta.  Per  quella  cagione  Feltrino  ragunò  quel  maggior  numero  di 
Soldati  che  puotc , aiutato  particolarmente  da’  Bologncli , e da  Fcrrareli.  Vn 
giorno  adunque  le  genti  di  Feltrino  vfeite  fuori  della  Città,  con  grande  animo  an- 
darono ad  inucllirc  la  detta  Baftia , & haucndola  da  ogni  lato  trauagliata , hnai- 
mcntc  la  conquiltarono , facendo  cattiui  tutti  quei,  clic  dentro  vi  erano,  là  qual 
perdita  tu  à Bernabò  di  grandillimo  danno . G lunto  il  primo  di  di  Giugno  furono 
latti  gli  Antiani  in  Bologna , cioè  Guglielmo  da  Loiano  Confallontere  di  Giufti- 
tia , Giouanm  Garifendi , Paolo  de’  Cofpi , Bitnno  de’  Corui , Franccfco  Caneto- 
li,  Landino  Sala  ,Giouanni  Buonuicim,  Bartolomeo  Saluetd , Lenzo  de’ Man- 
tici, e Giacomo  dalle  Certe . Dubitando  il  Legato , che  Bernabò  con  le  lue  genti 
nuouamente  ragunate  piegane  verfo  Bologna , egli  col  parere  delli  detti  Arnioni 
fecero , che  tutti  li  Contadini  del  Territorio portaifero  dentro  la  Cit.a  le  robe  lo- 
ro , e vi  menallcro  le  lor  famiglie,  accioche  non  andartero  nelle  man  i de’  nemici . 
Poi  lì  riccorfe  à Fiorentini , & agli  altri  confederati , & in  quello  mentre  lini  di 
fortificare,  c di  munire  la  Baftia  alla  Canonica , facendo  il  umile  ada  Cicca  co'I 
fami  nuoui  ripari  per  reprimere  l'impeto  de  nemici.  Ritornò  di  nuouo  il  Vifcon- 
teà depredare  il  Reggiano  trauagliando  co’i  ferro,  c fuoco  tutte  le  Cartella  de’ 
Fogliani , c di  Canoila,  e pofe  i’alledio  à Calici  lo  San  Polo  vicino  al  nume  Lenza, 
& à Borzano , & Albinea  Cartelli , 1 i quali  torto  dal  Legato  tutti  furono  foccorfi , 
e difefi  dal  Marchefc  di  Ferrara , & il  detto  foccorfo  veramente  fu  à tempo  ; pcr- 
ciochc  li  prelidij  lituano  in  bilancio  dell’accordo  . Lcuofli  il  nemico  da  quello  af- 
fedio , c venne  fotto  Foiano  Cartello  dell’Apcnnino . Erano  li  Fogliani  comprefi 
nella  Lega  fatta  fra  Bernabò , claChicfa,  &in  quello  il  Vifcontc  allafcopcrta 
raoftrò  di  hauer  rotta  la  pace.  Ma  più  chiaramente  dimoftròilluocattiuopcn- 
fiero  in  quello,  che  fcgui  ; percioche  dopo  l’ hauer  fatto  molte  donnole  fcorrcric 
fopra  il  Modoncfc , anco  aldi  j t . di  Luglio  entrò  nel  Territorio  di  Bologna, c pofe 
l'alfcdio  à Crefpellano,  poi  à Zola,  mà  non  fece  profitto  alcuno . D’indi  egli  ven- 
ne al  Ponte  di  Rheno , e fece  vna  (correria  infino  alle  Porte  di  Bologna  minando 
ogni  cofa , & abbmcciando  gli  Edificij , poi  ritornò  à Reggo  _à  San  Lararo , do- 
uc  erano  rimallc  ottocento  Celate,  che  quiui  haucuano  fabricato  vna  forte  Ba- 
ftia. Ora  il  Legato , egli  altri  Collegati,  che  haucuano  le  loro  genti  àgli  allog- 
giamenti nelle  Cartella  di  Bologna,  vedendo  la  infolcnza,  e poca  fede  del  Vifcon- 
te,  parue  loro  di  non  fopportare  cotanta  temerità.  Però  alli  cinque  d'Agofto 
con  celerità,  c fecrcrezza  partirono  fopra  Reggio , c fu  la  venutadoro  c«>i  alla 
fprouiila  , che  il  nemico  prima  (enti  la  punta  dell’arme,  che  di  hauerc  il  campo 
della  Lega  fopra , la  onde  tutti  rollarono  prigioni , c perdettero  la  Baftia . In  un- 
to vfeirono  di  Reggio  li  Fogliani,  e quei  di  Canofla , & vnidficon  li  Soldati  della 
Lega  andarono  àritrouarc  il  campo  nemico,  & temendolo  tolto  in  mezo,  fi  co- 
minciò vna  fanguinofa  battaglia  fri  amendue  le  parti  ; percioche  mefcolatifi  in- 
ficine per  concorrenza  di  valore , fu  combattuto  con  grande  odio,  e forza . Scor- 
reua  Giouanm  Hauhcuuod  Capiuno  di  (ingoiar  valore  nella  battaglia  à far  ani- 
mo alli  fuoi  Soldati,  che  combattendo  pure  moriuano,  mà  vedendo  lcfuefqua- 
drc  male  acconcio , c difordinatc , c che  di  già  fi  erano  polle  in  rotta , c le  Infegnc 
andate  folfopra,  volgendo  egli  la  faccia,  à Parma  fi  faluò . Furono  morti  in  quello 
conflitto  da  dugento  Soldati  tra  Caualli , c Pedoni , & altrctanti  fatti  cattiui  con  la 
perdita  di  quattro  Infcgne , oltre  la  preda  dell’arme,  c de’  Caual  li.  La  Lega  adun- 
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que,  clic  lì  vide  la  fortuna  fauoreucje  fcguitando  la  vittoria , palsò  (opra  Carpi , di 
cui  n’cra  Signore  Gaìalìo  Pij  confederato  co’J  Viicuntc , c vi  pianto  vna  Bailia  di 
legno  fabricata,  che  fcco  haiica  recata  da  Solera,luogo  predò  Modena  tre  miglia, 
reggetta  al  Marclicfe  di  Ferrara , c di  prefidb , e vettouaglia  la  forni . £ le  genti 
della  Lega  ritorn  irono  a Bologna . Ora  Vrbano.che  d' Italia  s'auide  haucrne  ha- 
uuto  poco  contento,  c elvella  era  inuolta  ne  gli  odi),  e nel  le  "guerre , fatio  di 
F. orna,  c pentito  ui  cllcrui  venuto, abbandonandola  ripaliò  in Auignone.  In 
quello  iddio  tempo  Manne  di  Cecco  dalle  Arme  trauagliandofi  per  ottene- 
re la  Chicla  di  Santa  Maria  de  gli  Angeli  fuori  delia  Porta  di  San  Marna,  gii 
da  Zerra  Pcppoli  lubricata  , clic  ne  andana  in  mina  , con  il  contado  de' 
Pcppoli.  la  ottenne,  & hauendola  di  molti  beni  dotata  conia  volontà  dclVc- 
feouo  vi  condttfse  ad  habitare  li  Monaci  Camalduicnfi . RoJeuafi  di  rab- 
bia Bernabò  , di  efserc  (lato  rotto  dall’  Elsercito  della  Lega  , e però  vo- 
lendotene vendicare  , mandò  il  Conte  Lucio  Tcdcteo  , c gran  Capitano 
di  guerra  , c fratello  del  gran  Conte  Landò  con  ottoccntoCclatc  Inglcfi,  a 
dannificare  di  nuouo  il  territorio  di  Reggio , il  quale  collo  fi  peliti  di  elicmi  giun- 
to , perche  la  Lega  auifata  di  quella  Tua  venuta  convalorpfoeflercito  di  quattro 
mila  celate  andò  a ricrouarlo , c venuto  co’l  nemico  alle  mani,  lo  ruppe,  c fraccaf- 
sò , con  acquillo  di  copiofa  preda , c feguitando  la  vittoria  lo  perfcguitò  infino  fui 
Parmigiano  ponendo  quel  paefe  a lacco,  & a mina , lènza  clic  alcuno  vi  fi  oppo- 
nefle.Quando  fu  quella  rotta,il  Legato, & il  March.di  Ferrara  fi  trouauano  in  Bo- 
logna a (fretti,  & importanti  ragionameli  iòpra  le  cofc  delia  guerra, c per  Ja  ribeli 
lionc  fatta  da  quei  di  Salsuolo,Ii  quali  hauedo  ambedue  lunuto  la  nuoua  dcliadet- 
ta  rotta  ne  reterò  grafie  a Dio  ,&  il  Marchcfc  pafso  a Ferrara.  Dopo  la  partita 
del  quale,  il  Conte  Gherardo  Rangonc  pigliando  licenza  anch’egli  dal  Legato 
per  ritornarli  a Modena,  fendo  vicino  a Cartel  Franco  poco  meno  di  vn  miglio, 
fu  da  vna  imboccati  diqucidiSuf  uolo  afsajito,  & vccifo,  la  cui  morte  grande- 
mente fpiacque  al  Marchcfc  di  Ferrara , che  molto  l’ ainaua  , nè  pafsò  molto , che 
detti  Safsuolcfi , che  moke  Cartella  pofscdcuano  nel  Modcncfc , fi  ribellarono  al 
detto  Marchcfc . In  quello  medefiino  tempo  Fiorentini,  Bologne!!,  & il  Marche- 
fi:  di  Ferrara  mandarono  il  Conte  Lucio  di  Lodi,  fopra  il  dirtrecto  della  Mirando- 
la con  cinquecento  lanzc, quelli  da  principio  diedero  g;  an  danno  a tutto  quel  con- 
torno , mà  venendo  poi  al  (atto  d’ arme  con  le  genti  di  Bernabò,  rimafero  vinti,  c 
fracafsati.  Nè  pafsò  molto,  che  fra  il  Pontefice,  Fiorentini,  e Bernabò  fu  fatta 
la  pace , con  patto , che  la  Badia  di  Formig'ne  fofsc  diftrutta , e cosi  minata  fofse 
confignata  nelle  mani  del  Marchcfc  di  Ferrara . Durò  quella  pace  pochi  giorni 
per  la  morte  di  Papa  Vrbano  Quinto,  il  quale  in  Auignone  cclebratilTiniodi  limi- 
ta di  vita,  e fama,alli  i ;.di  Deccmbre  il  Venerdì , che  fu  la  folennieà  diSanta 
Lucia , in  Maflìlia  nel  Monarterio  di  S.  Vittore , doue  innanzi , che  fofsc  Ponte- 
fice era  fiato  Abbate , mori , hauendogouern.ua  ^ Chiefa  anni  otto,  e meli  quat- 
tro. Vacóla  Sede  di  Pietro  giorni  io.cla  Vigilia  di  Natale  Pietro  Beiforte  Le- 
monicenfc  co'l  confcnfo  di  tutti  li  Cardinali  fu  creato  Pontefice , c chiamato  Gre- 
gorio , di  quello  nome  Vndecimo.  Quelli  elsendo  di  diciotto  anni  in  ci  ca  Cle- 
mente fuo  Zio  lo  collocò  nel  Collegio  de’  Cardinali, e perche  non  partite  al  Mon- 
do, eh' egli  più  alla  carne,  & al  fangue,chc  alla  Chicla  di  Dio  riguardarti,  il 
diede  lotto  Ja  difciplina  di  Baldo  huomo  nella  ragione  Pontcficia , e Ciuilcccccl- 
fo , e fa  mortili  ino , il  quale  in  quel  tempo  leggeua  pubicamente  in  Perugia , doue 
fece  nelle  Arti  Liberali  marauigno.ò  profitto.  In  quell’ irteflò  anno  la  Compa- 
gnia djS.  Giacomo  militaua  (òtto  iJ  titolo  de'  Santi  Giacomo , e Filippo , come  da 
vna  Matricola  loro  apparse  gli  Officiali  della  Fabrica  di  S.  Petronio  danno  loro 
licenza  di  cercare  pel  Contato , Dioccfc , c Dillrctto  di  Bologna  , c pel  Contato 
d' Imola  fottopolla  a Bolognesi  < L’Anno  fcgucntc  eficndo  Pretore  di  Bologna 
Pietro  della  Marina  Anconitano , c dopo  lui  Franccfco  Capelli  da  Modena . Fu- 
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rooo  creati  gl'  infrafcriiti  Antiani , cioè . 

Sotto  il  gouerno  de*  quali  alli  j . di  Gennaro  in  Bologna  nella  Chiefa  di  S.  Dome- 
nico fi  celebrarono  le  folcimi  cficquic  di  Vrbano  Quinto  con  graodiilìma  pompa. 
Sendoui  prefente  gran  frequenza  di  Prencipi , c particolarmente  Pandoifo  Mala- 
tefti  d'Arimino , Guido  da  Polenta , Rodolfo  Varcano,  Rodolfo  Carne» , Azzo , 
e Beltramo  Alido  lì; , Nicola  da  Elle  Marchcfe  di  Ferrara , & altri  Prencipi , c Su 
gnori  aliai  tutti  vediti  di  velli  lugubri , che  in  tutto  furono  ottocento , c tutta  la 
Chiela  d’ ogn'  intorno  infino  alle  linei  Ire , cominciando  da  terra , era  coperta  di 
panni  negri  con  torchi  acccfi , c nel  mezo  vn’  artiticiofo  letto  mortorio , con  bel- 
lillime  Statue , c fei  alte  colonne  con  vn  cornicione , che  lo  cingeua  da  ogni  lato , 
nel  piano  del  quale  fi  ieggeua  quello  motto  in  lettere  d’ oro , cioè 

JNGREDERE  IN  REQVfEM  TVAM.  QVIA  DOMINVS 
BENEFECIT  T1BI. 

Honorò  anco  quelle  eflequie  tutto  il  Clero  di  Bologna , e tutto  il  popolo , e Gio- 
uanni  da  lagnano  famoliilimo  Dottore  fece  la  Oratione,nel  mezo  della  folcn- 
mfsiina  Mclfa , che  quiui  fi  cantò . Finite  le  eflequie , il  giorno  fcgucntc  il  Senato 
a nome  di  tutta  la  Cita  di  Bologna  delle  gl’  in  linfe  ritti  Ambafciatori  al  Papa  in 
Auignone  Riccardo  Saliceto  Dottore, Vgolino Galluccì, Gafparo  diGiouanni 
Caldarini  ambedue  Dottori , e Caualicri , & Antonio  detto  Toniofo  di  Bertuccio 
di  Francefilo  Bentiuogli  Procuratore , e Caualicre,  accioche  fi  rallegrando  a no- 
me di  tutta  la  Cita  della  lua  telicifsima  allontione  al  Pontclicato , e gli  chiedcffe- 
ro  alcune  grafie  per  honorc,c  beneficio  della  Città,  raccomandandogliela, co- 
me figliuola  della  Sana  Madre  Chiefa.  Furono  quelli  Ambafciatori  da  Gregorio 
ben  veduti , e molto  accarezzati , ma  delle  grafie  per  la  Città  che  addimandirono 
hebbero  quella  rifpofta . Che  per  efter  egli  nouello  m quella  dignità , non  voleua  per 
allhora  innouarc  cofa  alcuna , mi  che  piu  adagio  fe  ne  infomurebbe  ,e  felc  grafie,  e le 
conccffwm , che  domtudauano , [afferò  fattibili , non  mancarebbedi  ogni  f, cuore , e coti 
con  quella  amori  noie  rifpofta  , accompagnata  da  lieta  fronte , li  rimandò  a Bologna. 
Cosi  appunto  pafsò  quella  Ambafciaria  de'  Bologne!! , fe  bene  alcuni,  che  «Ielle 
cofc  di  Bologna  le  nuono,  dicano;  che  li  detti  Ambafciatori  col  Papa  hebbero 
poca  grafia , c die  malamente  furono  veduti . Et  altri  con  addurre  alcune  cofe  già 
fatte  da  Bolognefi  contra  di  alcuni  miniflri  della  Sede  Apollo]  tea,  dicono  che  for- 
fè per  quella  cagione  il  Papalividde  di  mal  occhio  ; opinione  capricciosi,  alla 
quale  fono  io  di  parere  afidi  contrario  ; perche  fe  ciò  folle  flato , non  haurebbe  il 
«ietto  Pontefice  con  tanto  affetto , & amore  fabricato  il  fuo  Collegio  Gregoriano 
in  vna  Citta  da  lui  più  tolto  odiata,  che  amata, fi  .omc  poco  più  auanfi  li  dirà,  c 
chiaramente  fi  conofcerà , eh’  egli  grandemente  amaua  Ja  Città  di  Bologna . In 
tanto  il  Papa  confirmó  nella  Lcgationcdi  Bologna  il  Cardinale  Anglico.  Et  ha- 
ucndo  Aimcrigo  Chatfi  Iponuneamcnte  mondato  il  Vefcouato  di  Bologna , po 
fe  in  luogo  fuo  Bernardo  «la  Buonauallc  di  Limofins  fuo  Cittadino, huon.o  di  gran 
dottrina,  c di  mola  Santità.  Il  qualcnon  si  rollo  entrò  a quelli  dignità,  che  co- 
minciò a riformare  li  Chierici,  facendo  vna  Congregatane  «li  Preti  , nella  quale 
ordinò  alcune  Sante  Ordinationi , e Conflitutioni  da  lui  comporto  chiamate  sino- 
dali,che  anco  fi  tremano  in  edere.  Haucua  longo  tempo  il  Priore  ,&  1 {uomini 
della  Società , e Confraternità  delle  Laudi  della  Beata  Vergine,  che  fi  congrega- 
ua  nella  Chiefa  di  S.  Martino  dcll’Aucfa»goducovnccrtotcnrcnodatoJorodal 
Communc  di  Bologna  dentro  la  Cita  nella  Captila  di  S.  Martino  predetto,  fitua- 
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'O  predo  il  Ponti  dcH’AucCa,la  via  pubiica  da  due  lati,  e gli  Heredi  di  N icola  Tin- 
tore , e l’ liaueu.ino  goduto  da  quarant'  anni  in  circa  con  pacitico  poflefio,  e ritro- 
uandofi  in  quello  tempo  contra  ogni  ragione  da  alcuni  moldlati/upplicarono  che 
di  nuouo  fotic  loro  continuato  detto  terreno , e luogo,  il  che  parendo  cofa  giulta, 
& honcfla  ad  Anglico  Legato  di  Bologna , mandò  prima  il  Pretore  della  Città , e 
dopo  lui  Branca  dc'Brancalconi  da  Cartello  Durate, acciochc  del  vero  s'informaf- 
fcro,  oltre  che  anch'egli  vi  andane  in  propria  perfona , conofciuta  la  domanda  le- 
cita fu  loro  il  detto  luogo  pcrpctouamcntc  concerta),  e confirmato,  con  patto  però, 
ch’eglino , ò loro  Cucccflori  non  potefsero  giamai  in  tepo  alcuno  impedire  il  corto 
al  Canale , che  fi  trouaun  in  detto  terreno , per  lo  quale  l’ acqua  dcll’Auelà  è lolita 
di  fcorrcrc , & andare  al  R cno , & anco  con  patto , che  la  via  pubiica  che  e in  ca- 
po del  detto  terreno  per  cui  fi  va  al  Campo  del  Mercato  Copra  il  Ponte  dell’Auclà 
non  fi  porta  giamai  chiudere,  ma  rimanghi  Tempre  libera.  Ritrouandofi  ingran- 
dilfima  ftirua , e buonillimo  concetto  la  Citta  di  Bologna  preflo  Gregorio  Ponte- 
fice/! come  anco  Tempre  prima, eh'  egli  alccndcflc  al  Pontcficato  ne  tenne  apprefi 
Codi  Vrbano,  douc  fubifugno  contmoua , e particolare  protcttionc , volle  anco 
Tendo  Papa  mortrarne  nuouo  Cegno , pcrciochc  nella  Città  ordinò  di  fabncarc  vn 
Collegio  CamoCo , che  dal  nome  Tuo  fi  chiainartc  Collegio  Gregoriano,  acciochc 

Suini  Tollero  nud. iti,  &infegnati  alcuni  Scolari , fi  come  fi  ha  da  vna  Bolla  Tua 
ata  in  Auignone  Cotto  il  di  y. Aprile, la  quale  poncrcmo  in  quello  luogo  di  parola 
in  parola  per  meglio  confirmare  la  verità  dell’  Hirtoria  detta  di  (opra,  & i quella . 
G HJEGOKJI'  S Epifi  opus  feruus  prttorttm  Dei . *4d  perpetuimi  rei  memoria/ n . ^Effe- 
ttui beueuolentU f periati s , quem  ad  Bononienfem  S tulliani  gerì  mas , Tqos  minar , dr 
induc  ir , ut  per  fonai  ibidem  flit  dentei  gratto fis  fauoribus  profequamur , Cì~  condignis  gra- 
tili attollamus . Cum  traque  m Cimiate  noilra  Bonon.  nonnulla i Scbolares  expenfis  no- 
tti n teneamut , 6"  in  Cimiate  ipfa  quoddan  Collcgmm  Scbolariitm  ttudenttum , dante 
Deo , fondare, dr  dotare  propmamus , Tqos  Volente s Scbolares ìpfot  f nuore  profequi 
gratin  fpecialis,  anthorirate  .Apnflahea  tenere  prefntium  indulgami!,  dr  Scbolares  ipfi 
profentes , dr  poderi,  qui  mmc  ibidem , noflns  expenfis  commorantur , dr  qui  in  huiuf- 
modi  Collegio,  dum  ibidem  ferme  ,&■  prò  tempore  commcrabunttir , aquoquam  Carbo- 
licoEpifeopograriam , dr  communionem^fpottolica  fedii  habente , facros  Ordines  re- 
ctpcrevaleant  Diate fanorum , & altorum  Superiorum  forum  Incuria  minime  re  quie- 
ta . iqullns  ergo  omnino  ho mmumliceat  baite pagm.tm  nottra cor.ccffionii , Frangere, 
&c.Dat,^Aumion.Tqoms  . Apnlis , Tontificatus  ncttrt , Unno  primo . E perche  gli 
era  (lato  propofto  la  vendita  di  vn  Palazzo  nuouo  de’ Peppoli  in  Bologna,  pia- 
cendoli quella  occafionc,  Ccrifle  a Bernardo  di  Guido, Priore  del  Prioratodi 
Marma n Ja  dell’  Ordine  di  S.  Benedetto  della  DioccTe  AgcnienTc , & a G iouanni 
da  Siena  Cittadino , creandoli  Tuoi  attori , e procuratori , che  con  ogni  diligenza, 
eCedeltà  fodero  prcCenti  a trattare  quella  compra  ,c  parendo  loro,  che  il  detto 
Palazzo  forte  buono  pel  detto  Collegio , a nome  Tuo , faccfléro  quello  più  piacerti: 
loro , il  tenore  della  qual  lettera  c tale . CBfGOprrs  Fpifcopus  Senius  Seniorum 
Da  , Diletti s filijs  Bernardo  Gmdonis  Trion  Trioratns  de  Marmanda  Ordinis  Sanili  Be- 
nedilli Ugenicn,  Diate  efis , dr  loanni  de  Semi  Ciuis  Scucii  fi s Salutem  . dr  Upottolicam 
benedittionem . Ex  fideli  ,&  follici ta,  ac  diligenti  prudcutia,&  probitatc , proni, len- 
tia qnoq;  circuii  fpetta,&  ahjs  virtiitibus  plitribus,  quibiis,  prout  fide  dignorum  telar  ione 
nobn  mnotuit,  prxfurmmus  cuidenter , quòd  ea,  qua  vobis  perageuda  commiflrimus,  fol- 
liate gubemabirii,Gr  adimplebins  dihgentcr.  C um  traque  qualdam  bofpittum  bxredum 
quondam  loannisdeTeppolis  in  Ciuitate  Fonema  affijlcns prò  qnedam  Collegio  Sabota- 
rmi!!, quod  ibidem  flatuere , dr  ordinare  perpetuò  proponimus,  emere  vchmus . Tqos  de 
huiitfnodi  probi  rate , dr  xiitnttbus  Deliri  s plurali  uni  in  Domino  conbdcntes,  voi , dr 
vcflrnm  qucmlibct  in  folidum  ad  emcndttm  ttaflro  proprio  nomine  ho (pirium  prodi  Bum, 
cum  cis  pertinrntifi  Vniuerfts  prò  huiufmodi  Collegio  ibidem  deputando  Trac  tiratore!  ge- 
nerala , attorci , fall  orci  ,dr  Tquntios  fpctiales  coiiflituin.usper  prxfintcs  ,& eriam 
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deputarmi!  vobis,  tir  vcfirum  qucmlrbet  fpecialiter , geni  tali  ter  omnia , tir {iugula  fa- 
cieiuli , prendi  , & excrcendi,  qua  in  pramifiis , & circa  ca  neccffarta  fucrmt  ,feu  quo- 
modoltbet  opportuna , tir  qux  veri , tir  lecitimi  Trocuratores  facete , tir  cxerccrc  pof- 
funt  ,tttamji  calia  fmt,  qua  Mandatimi  extgant  fpetiale , tir  qua  in  prafenti  •procura- 
torio non  exprcjìa  alio  fijictentiori  indigeant  Mandato , tenore  prafcntinm  concedimus 
potè  {totem , oc  volumus  omnia , tir  fingala , qua  per  -poi  in  prxmifps  afta, pur  gesta  fue- 
rint  rata  ,& grata,  atfte  firma  baberi perpetuò , tir  teneri.  Quo  circa difcrctioni  vc- 
Hrx  per  apostolica  fcripta  mandamus,  quaterna  buiufmodi  Vrocuraroris  ojficmm  pcrnos 
pel Irx  circumfpctiioni  commtfium  denoti  fnfeipienres , illiui  fidetiter  ,folertcr , tir  pru- 
da,i cr  gerire , & exercere  curetis . Ita  quod  de  not ionie  Vijirx  promptitudme  m noni  la- 
mentò commendare  pofiimus.  Dat.  .Amatori,  tire.  Fù  adunque  venduto, c compra- 
to il  detto  Palazzo  nuouo  con  altri  edifici; , cortile , & vna  cala  contigua  al  detto 
Palazzo  ad  viò  di  dalla , polto  in  Bologna  nella  Capella  di  Sant'Agata , ouero  di 
Santa  Maria  Roucricia , nel  Quartiere  di  S.  Procolo , ò di  Porta  R auegnana  nel- 
la contraca  di  Stra  Cadig!ioni,pcr  prezzo  di  quattro  mila  fiorini  di  oro  puro , e le- 
gale . là  venditori  furono , Andrea , Romeo , c Taddeo  fratelli,  e figliuoli  già  del 
ìiabili.IimuCaualierc  Giouunni  de'  Pcppoli  per  vua  parte, e Galeazzo , Franccf- 
co,c  Guido  Fratelli,  c figliuoli  pure  del  detto  Giouanniper  l'altra  parte.  Ne 
prefe  il  poircflo  Bernard  > lopridccto  a nome  del  Pótence  l'otto  il  di  viiimo  di  Giu- 
gni > dei  prcfentc  Almo , c 1*  lndromcnto  fù  celebrato  nel  Palazzo  di  Anglico  Le- 
gato , il  quale  indromeuto  fu  dato , & ordinato , ò compilato  per  il  Sapiente , & 
cioquentnlimoGi ouanni  daLignano  Dottore  tàmoliifimo,  e ne  tu  Rogato  Nico- 
la diGiouanni  Battagliucci  inficine  con  Giouanni  di  Angelino  Angclelli  Notati. 
1 1 medefimo  Papa  anco  confirmò  vna  certa  Ordinatone  al  Collegio  di  Spagna  fà- 
bricatoin  Bologna  , la  quale  già  fece  il  Cardinale  Egidio  Albornozzo  Vcfcouo 
Sabincnfc.  Ma  ritorniamo  a Bernabò  Vifconti,  clic  fendo  poco  dabile  nelle  lue 
promeflc , c manco  olfcruacore  de'  fuoi  giuramenti  tempre  ccrcaua  di  trauagliare 
altrui,  come  meglio  gli  veniuaa  capriccio, c facilmente  fauoriua  chiunque  gli 
adheriua , non  liaueua  coflui  per  molti  anni  quietato  giamai , ne  meno  deporto 
l’odio,  che  a Bolognefi  porcaua,  6:  alla  Chicfa  ,epc.  odi  prcfentc  anco  minac- 
ciaua  di  muoucr  guerra  crudele  a Bolognefi,  a Fiorentini,  & a Collcgaticon  la 
Chicfa , & a quello  fine  hauendo  egli  ragunato  vn  numcrofo  cdcrcito , a chiunque 
fuo  contrario  daua  grandi  Limo  fol'petto , & erano  quei  delia  Lega  ingrandii'siino 
dubbio, doue  egli  Emetica  piegare . La  Lega  adunque  volendo  aisicurarfi  afsoidò 
Lucio  J’edcfco  valorofo  Capuano,e  Conce,  che  nella  Tofcana  fi  ritrouaua  con 
tre  mila  Caualli , c cinquecento  Pedoni , si  per  difenderli  ne'  luoi  infogni , come 
anco  per  cauarc  fuori  di  Tofcana  li  Addati , che  la  dcprcdaiuno.  Fecero  anco 
qucdoliCollcgatipcrpafsarc  fopra  Salsuolo contra  Monfredino a vendicare  la 
morte  di  Gherardo  Rangonc , che , come  è detto , predo  Calici  Franco  ne  fu  vc- 
ciiò.  A queda  demone  del  Conte  Lucio  fratd  lo  dei  Come  Landò  Tedcfco , il 
Marcherò  di  Monferrato  premile  gran  fiamma  di  danari , acciodie  egli  faccfse 
guerra  contri  Galeazzo  V ifeonti.  Il  Conce  Lucio  adunque  ,partendofi  di  Tofca- 
na venne  nei  territorio  di  Bologna , c del  fuo  cfserciio  pai  te  ne  pafsò  per  la  Valle 
, di  Reno , c parte  ne  andò  per  la  Romagna,  c perche  quede  genti  douui.quc  pafsa- 
uano  grandiisiint  danni  faceuano , Bolognefi  per  renderli  placabili , e rirpctteuo- 
li , & addolci  e tanta  loro  fierezza , li  prclèntarono  buoni  fiamma  di  danari,,  c di 
molta  vetcouaglia . Partitifi  quelle  genti  dal  territoriodi  Bologna  furono  condot- 
te da  Nicolò  M irchcfe  di  Ferrara  Jopra  Safsuolo , c d' indi  a Reggio,  c per  tratta- 
to i’hcbbcro  ad  indanza  del  detto  Marchefc,  fuggendoli  Feltrino  nella  Rocca 
con  tutta  la  Aia  famiglia,  il  quale  conofccndo  non  poterli  laluarc  da  fc  ftcfso, 
fi  accordò  con  Bernabò  ; & il  Conte  Lucio  vcccllandoiJ  Marchefc,  anch'cfso 
vendè  la  Cuta  al  Vilcontc , il  che  fatto , palsò  con  tutta  la  fua  compagnia  nella 
Lombardia  al  fcruigio  del  Marchefc  di  Monferrato , dal  quale  haueua  di  già  ri- 
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ccuuto  haueua  bona  fortuna  <ii  danari . Bernabò  hauuto  Reggio , e faccheggiato- 
lo  fece  accordo  con  Manfredinoa  i danni  del  Marcheic  di  ter  rara , &c  liaucndo 
porto  inficine  alcune  bande  di  vaiorofi  faldati  mando  a rumare,  e difertare  il  ter- 
ritorio di  Modena  feorrendoiniìnoal  fiondalo, e con  quello iuo ruotino polè  in 
grandifsimo  folp.  p il  Marcheic , e lo  rendè  di  animo  molto  travagliato , veden- 
doli giunto  a mal  partito , & era  da  dubitare  non  poco,  fe  la  Lega  troppo  tardaua 
a dargli  foccorfo . Partitoli  il  Conte  Lucio  da  Reggio  palio  ai  fcruigio  del  Mar- 
cheferato , e pafsato  Parma,  Piacenza,  Dertona,  & Alexandria  andò  a Monfera- 
to , contro  Galeazzo  Vifconti  nemico  capitale  del  detto  Marcheic , doue  fi  fermò 
poco,  perche  in  pochi  giorni  il  detto  Marchcfc  morì,  Inficiando  i fuoi  figliuoli, 
per  cagione  d’ Arti  in  grandmimi  trauagli . Mentre  che  quelle  cofcoccorlero  la 
Pefk  trauaehò  Vincgia  ,Padoua,e  Treuigi.  Elcnoufofse  flato  la  molta  pru- 
denza di  Odoardo  Polani  Pretore  di  quella  Città , fi  appcrtaua  gran  parte  del!'  ef- 
ferato del  Re  di  Vngheria , che  fi  trouaua  vnito  con  ie  genti  de'  Fiorentini , e de’ 
Pifani  in  fauorc  di  Franccfco  da  Carrara , e con  li  luoi  prudenti  ripari  giouando  a 
Treuigi  anco  faiuò  da  tanta  ilragecrudele  quelle  genti . in  quello  tempo  mcdcfi- 
mo  il  Pontefice  donò  a Giouanni  Hauheuuod  Capitano  di  raro  valore,  e Gonfa- 
loniere della  Chicla  il  Cartello  diCotignola,  inficme  con  Bagnuolo , & egli  lo 
cinfe  di  forti  mura , e l’attorniò  di  profonda  fofsa.  Fù  quello  Cartello  da  Forliuicli, 
e Faentini  fabricato  l’anno  del  Sig.  1 176.Ì11  vergogna,  e danno  de'Bagnacaualleli, 
e per  afsicurarc  il  territorio  di  Faenza.  In  Fiorenza  li  Frati  di  S^Agoftino  in  Santo 
Spirito  fecero  il  loro  Capitolo  Gencr.  doue  fi  ritrouarono  cinquanta  otto  Maellri 
di  Theologia,  fri  quali  vi  fu  Frate  Simonc  Bologncfe,  che  compofc  vn  libro  diuilo 
in  dicce  trattati  il  cui  titolo  è, De  nono  Mando,  il  cui  principio  ò,Dixit , qui  fedebat  in 
tbrono , ecce  nona,  &c.  Fù  dedicato  all’Arciuclcouo  di  Capua  Arcicancellario  del 
Regno  di  Sicilia . In  Bologna  due  SantiXime  imagini  della  Beata  Vergine  Madre 
di  Dio  fecero  grandinimi  miracoli , Vna  eh’  era  nel  muro  dcll’Horto  de’  Frati  di 
S.Domenico  dalia  parte  dell'Occidente,  c l’ altra  nella  Cbiefa  Cathedralc , doue 
molti  infermi  furono  per  li  prifghi  di  Maria  Vergine  liberati.  £ quei  del  Cartello 
Aligrano , e di  Monzonc  fi  fottopofero  a fiologncfi , Facendo  il  Legato  di  Bolo- 
gna accommodare  le  Brade,  & i fofsi  da  Bologna  a Modena,  il  quale  anco  fabricó 
vna  Badia  fra  Cartel  Franco,  & il  Panaro  in  luogo  detto  il  Borghetto,e  la  forni  di 
ogni  cofa  neeelfaria;  perche  hauendo  Bernabò  Reggio, temeua di  qualche  motiuo 
di  guerra,  trauagliando  egli  grandementeModena.  Fù  (burattante  a quella  fabrica 
Nicola  detto  Spclac  ino  di  Pietro  di  Nicola  Bentniogli.  Et  in  quello  medefimo 
tempo  la  Compagnia  de’ Confrati  di  S.  Giacomo  fecero  la  Matricola  noua  della 
loro  Società  fendo  Malfarò  Pietro  diBittinodaVnzola.  Eia  detta  Compagnia 
ogni  prima  Domenica  di  ciafcun  Mefe  fi  congregala  nella  Chiefa  di  S.  Giacomo 
de' Frati  Eremitani  di  StraS.  Donato;  E li  detti  Frati  liconcedonodi  poterpor- 
tarela  loro  Infcgna.ecercare.  L’Anno  fcguentc,che  fù  del  Parto  di  Maria 
13  72 . fu  Pretore  di  Bologna  Pietro  Squarcialupi  Fiorentino , altri  vogliono  fòrte 
Vguccionc  Buondclmontc , c dopo  lui  Berardo  da  Mclatino  Abruzefc.  Gli  An- 
tiani  furono , Ter  Torta  S.  Ttero , 

Ora  il  Pontefice  bauendo  riuocato  Anglico  Cardinale  dalla  Legationc  di  Bolo- 
gna pofe  in  luogo  fuo  Pietro  Bituricenfe  detto  di  Bruggia,  il  quale  arti  17.  di  Gen- 
naro fece  la  fua  nobilifsima  entrata  nella  Città  con  le  cercmonie  folitc , & Angli- 
co cedendo  il  luogo  pafsòa  Pianoro , poi  a Fiorenza , e d' indi  in  Auignone . Ha- 
ueua quello  nuouo  Legato  fitto  guerra  a Perugia,  e l’ haueua  riporta  fotto  la  Si- 
gnoria della  Chiefa , Se  era  tenuto  huomo  Angolare  nelle  cofc  della  guerra,  & irti- 
mato  fin  qui  molto  fortunato  nelle  fue  imprefe . Quelli  adunque  fatto  capace  de 
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gli  andamenti  di  Bernabò  Viiconti,  e che  haueua  violata  la  pace  conlaChic- 
fa  , deliberò  , come  nemico , pcrfcguitarlo  , mà  prima  volle  vifitare  la  nuoua 
Baftia  fobricata  al  Borgherto  fra  Cartel  Franco  , & il  fiume  Panaro  , douc 
mutate  le  guardie  , la  torni  di  nuouo  di  arme  , c di  vettouaglia  , c riuol- 
toverfo Modena,  & alle  fuc  Cartella  vilitò  tutti  quei  luoghi,  e douc  fu  bifo-  , 
jno  li  fortificò  , e vi  pofe  abbondante  monitionc  di  arme  , e di  vettouaglia . 
Parimente  Bernabò  pofe  nuoui  prendi)  a Salluolo , c vi  mandò  parte  del  fuo  Ef-  1 
fcrcito , fpingcndo  da  altra  parte  Manfredino  fopra  il  paefe  del  Marchcic  da  Erte, 
il  quale  col  ferro , c col  fuoco  danneggiando  tutta  quella  contrada  feorfe  infino  à 
Santo  Andrea  prcrto  Piumazzo  Cartello  nel  Bologncfe  anticamere  chiamato  San 
Colombano.  Laqualcofa  torto  forzò  il  Legato  a mouerfi  con  l' Eifcrcito  della 
larga , per  pallare  alla  difenfione  dei  Marchcic , c del  Territorio  di  Bologna  ) per- 
che beniifimo  s'accorgcua , che  Bernabò , e Manfredino  ccrcauano  di  ageuolarfi 
la  rtrada  di  potere  (correre  il  Ten  itorio  di  Bologna,  e trauagiiarc  quella  Citta. 
Vmtofi  adunque  l’Eflercito  della  Lega,  con  le  genti  del  Marchcic,  cconliSof- 
dati  di  Bologna  paflarono  fopra  il  Canale , che  fccndc  da  Modena  vcrlb  il  Pò  in 
luogo  detto  Ccifio,  douc  principiarono  a lubricare  vna  fortillima  Badia  di  rincon- 
tro a quella  che  Bernabò  haueua  fabricato,  per  tenere  ficura  la  via,  che  camina  da 
Modena  a Ferrara  ; di  che  accortofi  Bernabò,  vi  fpinfc  fopra  alcune  bande  di  Sol- 
dati per  vietare , cn’clla  non  lì  faccile , & cllcndoli  fatte  alcune  fanguinofe  fcara- 
muccie,  finalmente  centra  la  volontà  dcl-Vifconri  la  finirono,  c vipofcro  lecito 
prcfidio.  11  cne  fatto  la  Lega  paf>ò  a Rubiera  fortiifimo  Cartello  già  da  Boiardi, 
c da' Rodi  di  Farina  edificato,  e quiui  fi  fermò.  Ma  Ambrogio  ngliuolo  di  Ber- 
nabò accortoli,  che  le  genti  della  Lega  fi  erano  partite , torto  li  rnife  a fcguitarlc , 
c giunco  gli  nemici , vicino  loro  fi  accampò  di  maniera , che  l'vno  impediua  l'al- 
tro campo  di  potere  partirfi  . Quiui  adunque  s'attaccò  vna  terribile , c fango  ino- 
li biit.igìia , & Ambrogio  dcfidcrofo  di  riacquiUarc  con  nuouo  honorc  la  gloria 
della  guerra,  già  cinque  Anni  perduta  all'Aquila  nella  Puglia, con  ia  fpada  in  ma- 
no faceta  notabili  prone . All'incontro  gli  Ecclcfiaftici  con  animi,  e forze  vgua- 
fi  aneh'c'li  faceuano  gran  reliftenza , c nulincnauano  molti  de’  nemici  bramofi  di 
vna  volta  fpcgncrli , come  altre  volte  haueuano  fatto . Finalmente  con  duro 
conflitto  la  vittoria  piegando  m fauo.e  de'  Vifconti , fe  bene  erano  a gli  Ecclefia- 
ftici  di  numero  inferiori , r'ElIcreito  della  Lega  ne  andò  in  rouina . Et  auenga  clic 
pociiiperdeilcrola  vita,  nondimeno  molti  furono  i feriti,  & adii  reftarono  pri- 
gioni , petciochc  tutti  li  Capi  principali  inficmcfon  Francefco  Fogliani  fatti  cat- 
nui  furono  mandati  a Reggio , douc  Bernabò  impofe  , che  il  Fogliani  ad  vn 
merlo  delle  mura  deiJa'Città  foflh  impiccato  per  la  gola  . Fu  attribuito  quello  di- 
to: dine  a ili  Soldati , che  non  vollero  vbbidiie  il  Fogliano . Erano  le  cofc  di  Bolo- 
gna aitai  dubbiofe , mà  vie  più  in  pericolo  quelle  del  Marchcfc  da  Erte  per  la  rotta 
liauuta , c poco  ò niente  di  bene  fi  Iperaua,  le  il  Papa  non  le  (òccorreua  con  mille, 
nouecento  lande , e di  copiofo  numero  di  Pedoni,  li  quali  tutti  vennero  fottola 
condotta  di  Dapomara  Guafcone  valorofo  Capitano, e di  molta  prudenza,  Si  vni- 
ti  con  le  reliquie  delle  genti  Ecclcfiartici  olii  dicci  di  Luglio  il  Sabbato  panarono 
all'affedio  di  Snflùolo  minando  col  fuoco , e col  ferro  tutto  quel  paefe , & accam- 
pati alla  Madonna  lontano  da  Safiuolo  vnraczo  miglio  con  fpciBaualti  gran- 
demente il  trau.ignauauo , & erano  per  espugnarlo,  del  qual  pericolo  auedutofi 
Ambrogio , torto  co'  tuoi  Soldati  pafsò  à foccorrerlo , Si  hnuendo  pillato  Magre- 
da,  fcuop.  cndoui  il  nemico , piantò  li  fuoi  alloggiamenti  di  rincontro  al  campo 
Ecciciìallico , douc  dopo  l'haucr  fané  alcune  feon  cric,  c leggici  cfcaramuccic 
fra  di  loro,  conofccndo  il  V fcontecflcrc  al  dilùantaggio,  e che  il  Dapomara  con 
prudenza  militare  fi  goucrnaua , nafcortamcntc  di  notte  tempo  ritirò  il  fuo  Elicr- 
cito  à Reggio  . Fra  tanto  nacque  dilparcrc , e grandiilimo  fdegno  tra  Bernabò , c 
GiouanniHauhcuuodCapitanodimoltclancie,  c di  gran  numero  d'Arcien , Si 
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egli  abbandonando  il  Vifcontc  palio  al  Soldo  della  Chicli,  il  che  fu  di  gran  con- 
tento alla  Lega  ; pcrciochc  con  quello  aiuto  la  Lega  paliò  tràRubicra,  e Sai- 
Cuoio  per  impedire,  che  il  nemico  non  fabricallc  le  due  Cortezze  intorno  a Mode- 
na hauendoui  di  già  Bernabò  tcndo.to  gran  numero  di  Cualiatori , legnami,  pie- 
tre , calce , e di  molta  vcttouaglu , la  qual  Cpcfa  lai  iua  alla  Comma  di  Icnancamila 
Fiorini  d'oro, la  qual  ipefà  turca  fu  vana.nè  punte  tabricare  le  dette  due  Ballic.  Fat- 
to quello  le  genti  delia  ClhieCa  pallarono  nel  Territorio  di  Parma  , c d'indi  nella 
Lombardia  in  aiuto  del  Conte  di  Sauoia , che  ditcndcua  i figliuoli  del  Marcheic  di 
MonCerrato  morto , cont.  a Galeazzo  ViCconti,  che  gli  haucua  torco  la  Citu  d'A- 
fti,  vicino  la  qual  Citta  volendo  il  Conte  di  Sauoia  lubricami  ducBalbc,  fu  da’ 
Viiconti  non  (blamente  impedito,  ma  anco  ne  pigliarono  vn’dicra  da  lui  giu  lu- 
bricata . La  onde  1*  Eflército  della  Lega , che  vide  che  indarno  n tcntaua  la  prcCa 
di  quella  Ci«a , ritornandotene  a dietro  poCe  il  Territorio  di  Parma , di  Reggio , e 
di  Piacenza  a Cucco  , & a forza  hebbe  Cartel  Nuouo , duuc  fermar  ili , dopo  mol- 
te (correrie  conquido  di  molte  Cartella  del  Piacentino,  e diPauia,  c fra  gii  altri 
ltiogbi(benchc  non  lenza  molto  fpargimenro  di  langue ) hebbe  lirono,  di  modo 
clic  m pochi  giorni  pnfc  grandiilìino  Ipauento  non  loia  mente  ne'  Vilconti,  ma 
anco  nò  Cuoi  Soldati , c carco  di  molta  preda  ritornò  a Modera . Ma  melme  cne 
gli  Eccleliartici  fecero  quelle  cofc,  Ambrogio  figliuolo  di  Bernabò  con  potcucc 
Idlcrc ito  venne  nel  Bo.ogncfe , dou  c peremque  giorni  continui  inficio  alle  Porte 
della  Citta  diede  danni  grandiilimi , & egli  parimente  con  opulente  bottino  ritor- 
nò a Parma.  Dall'  altra  parte  il  Conte  di  Sauoia  entrato  nel  1 crntorio  di  Vercelli 
pigliò  il  Cartello  di  Santa  Agata , e S.  Germano, c nel  Nouareie  prelé  Conlicnza , 
e giun.  > al  fiume  Telino  hebbe  il  Cartello  di  Gallata . Ora  il  Pontefice  G.  egorio, 
clic  chiaramente  s’auidc , che  Bernabò  poco , ò niente  rtimaua  le  aininonuioui , c 
lcn>inaccic  Aportohchc,  ina  vie  più  di  giorno  in  giorno  li  inoltrarla  contumace, 
& opinato , ilpcrcolle  col  fulmine  facro , c Carlo  Imperatore  Jo  priuò  di  ogni  di- 
gli’li  1,  c del  Vicariato,  che  da  lui,c  da’  fuoipreccilòri  haucua  hauuto  ; &il  funilc  fc- 
C5>. Galeazzo  Vifconti,  eccetto  che  non  lo  priuò  del  Cauaiierato.  Fu  quella 
Tco:nmumcaallii4.  diNouembrc  la  Domenica  nella  Gliela  di  San  Piero  prc- 
fente  tutto  il  Popolo  ifuono  di  Trombe  da  Fra  Giouanni  da  Pauia  dell’ Ordine  de 
glffir  einitaiudi  Santo  Agoftino  per  coinmiifione  del  Pontefice  publicata . Mo- 
li/! \ Viftonte  di  poco  ltiinare  li  fulmini  del  Papa,  perciò  ch'egli  la  notte  (eguen- 
fE  r.  fprt’ui(b“>, Teorie  U Territorio  di  Bologna  ialino  al  Borgo  Panigalc  poncn- 
Idr  jgvu  coda  à fuoco , c fiàma.  Dall’altra  parte  Ambrogio  il  figliuolo  con  alcune 
rchc  di  Soldati  di  nuouo  venne  alla  Porta  di  San  Felice , douc  ruppe , c fracaliò 
tutti  li  ripari,  che  quiui  ciano,  c pofe  li  prefidi;  in  fuga  hauendo  in  fuo  potere  la 
detta  Porta  aperta,  la  onde  fe  fi  folle  aificurato , haucua  di  certo  la  detta  Citta , 
ma  egli  dubitò  di  qualche  ftratagcina,  c nafeorto  inganno.  Mi  non  mancò  già 
di  dar  legno  à Bologne!!  della  lua  brauura  co'  1 far  Tuonare  le  Trombe  sii  la  Porta 
indifprcgioloro.  Fatto  quello  abbandonò  la  detta  Porta , c fece  ritorno  al  Bor- 
go Panigalc , douc  ogni  giorno  faccua  fcorrc.  ic , predando  tutee  quelle  contrade. 
E nel  vero  gl'inimici  potemmo  liberamente  far  quelle  cofe,  e peggiori;  pcrcio- 
chc in  quefto  tempo  li  Soldati  erano  nella  Lombardia  inficine  col  Legato.  Mori 
in  quello  tempo  Malatcfta  Ongaro  figliuolo  di  Malatcfta  il  vecchio  Sig.  di  Rimi- 
ni  della  cui  morte  molti  fi  dolicro,  perche  era  flato  huomo  di  gran  valore,  &al 
Mondo  molto  (Binato.  Ora  mentre  le  cofc  della  Cluefa  erano  da  Miniftri  fuoi 
gouci  nate , c con  le  armi  difcic , il  Pontefice , che  come  è detto , haucua  fabrica- 
to  in  Bologna  il  fuo  Collegio  Gregoriano  ,c  l'haucua  accomodato  di  tutte  le  cofc 
ncccdu;  ic  volédo  egli  alquanto  alleggerire  le  fatiche  di  Bernardo  Vefcouo  di  Bo- 
logna , per  haucre  la  cura  Epilcopalc , gl  i ferirti: , & impofe , che  nel  detto  Colle- 
gio crearti:  vn  nuouo  Rettore,  à cui  confignafse  l’ Inucntario  di  tutte  le  robbe  in 
Generale  della  detta  Cala . E perche  gli  Scolar*,  c tutu  la  famiglia  di  efsojcgola- 
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temente  viucfscro , mando  loro  le  infrafentte  Conllitutioni . 11  Vclcouo  adunque 
haucndodfuono  di  Campanella  l'atto  ragunarc  gli  Scolari  di  detto  Collegio  nella 
Sala  maggiore , alla  prcrénza  loro  fece  legger  le  Lettere  Apolloiichc , le  quali 
furono  quelle  cioè.  GI^EGO,{lt'S  Eptjcopus  Scruni  Seruorum  Dei  i'euerablii  Entri 
Bernardo  Epifiopo  limoni  enfi  oalutem , &■  ^{posloliiam  beneditiionem . Qmimnuper 
l.t  Cimiate  nostra  Bonon.  quoddam  Collcgium  Scolanum , quid  Collegllila  Gregonanum 
nuneupari  volumus  duxcnmus  ordinandoli, fratcrnitati  lux  per  .Apostolica  {capta  mon- 
dani .tua  quaterna  per  Scholores  in  ipjò  Collegio  perpetuatos  aliane. a de  t ploro  corpore  in 
Eptlorcm  dilli  Collegi)  ehgi  monde  s , & focus , qui  qutdem  Bctlorposlquamfic  eleclus 
fuerit  adminifiracniiem  quotidiana»!  ibi  babeat , & ditluoi  Collcgium , ér  Scholores  ibi- 
dem exiflcntcs  regat , & gubemet  fecundum  formarti  mfr.tfinptorum  Statutormn  dilli 
Collegi , : Et  p oli  juàm  fic  eleclus  fieri;  a Diletto  filio  Bcraardo-Giiidonis  priore  Tnora- 
tus  de  Marmando  Ordini  Sanili  Benedilli  à Gcnucn.  Disi  fi  omnia  bona , vjr  qua  fui i- 
quercsmobilcs,  Donna  eiufdem  Collegi)  cum beneficio  l nuentoni , & cumpubhco  lu- 
jtrumcnto  recipiat , et  de  receptis  eundi  m Bernardini  qui;  or,  &"  abfoluxt , fiipcr  quo  ei- 
dem  Rpchri  tenore  prxfcnnum  concedimus poteslatcm . Volumus  autemquòd  quandi n 
profana  Bemardus  ibidem  negocia  dilli  Collegi j trattando  moram  traxerit  , omnes  de 
dillo  Collegio  vnà  cum  Bellore  cidi  Bernardo  in  omnibus  parere , crani  vti  confilio  te- 
ncantiir.  Dot.  .Ammoni  ere.  Li  nomi  de  gii  Scolari  ragunatì  furono  quelli.  Giouanni 
Pafqucto , Giouanni  Callarelli,  N icola  ài  Bofqucto , Giouanni  Vandrono,  Pie- 
tro di  Atrio  alias  Tibi  foli , Guglielmo  di  Gcuelono,  Giouanni  di  Railaci , Fran- 
cefcodi  Valobrica,Gortrcdo  falardi,  Pietro  da  Palazzo  alias  dei  Chcrico,  Pie- 
tro Challo,  Pietro  Telia,  Begnotto  di  Marno , Alberto  de’  Buonlignori  Fiorenti- 
no, Guglielmo  di  Stefano,  Pondo  di  Atconi  Quattroccnti , Giouanni  Corfcrio 
eletto  Rettore  del  Collegio,  Rodcrico  di  Lorenzo  Theforicro,  Bennato  de  gli 
ArracdiConiìgiicrc,  Michele  Sarlandi  Confìglicrc , Giouanni  lioardi  Coniglie- 
re, Franceicodc’  Farmi  Couliglicre,  & altri . Il  Vclcouo  Bernardo  adunque  c an- 
lignò per  Inuentario  pubico  rogato  perFicnricoMuitorc  giudi  Egidio Muitori 
Chcrico  Traiaccnfc  Notario  al  fudetto  Rettore  tutte  le  cofc  del  detto  Collegio 
à nome  del  Papa  , cioè  Bolle  Apolloiichc  tutte  al  Collegio  appartenen- 
ti. Vna  Libraria , dou’crano  cento  nonantatrè  Libri  tutti  fcgnalati , Irà  quali 
erano  alcuni  manulcritti  di  molta  liima,  come  nel  detto  Inuentario  fi  legge . lla- 
ucuaetiandio  quello  Collegio  vna  Capelli  bri, mima  con  Pitture  di  dotta  mano 
tutta  ornata,  alla  quale  il  Pontefice  liberamente  hauca  donato , c confignato  le  in- 
fralcntte  cofc  pure  inuentariate  cioè . Mille  dugeuto  réfiunta  Fiorini  d’oro  di  giu- 
flopclò . Cento  fellantaquattro  Ducati  d’o.o  puro . Vna  Croce  di  argento  dora- 
ta col  Crocchilo  in  mezo  unaitata  con  le  laugini  della  Beata  Vergine,  c di  San 
Giouanni , con  il  piede  d’argemo , e l’Arme  del  Rè  di  Puglia  di  pefo  di  trentatrè 
onzc.&vn  quarto . Vn’altra  Croce  di  legno  coperta  d’ argento  battuto  col  Cro- 
cchilo d’argento,  ornata  di  molti  linaiti.  DueAmpoile  grandi  di  argento  per 
lèruigio  dell’Altare  di  pefo  di  vintiti  c onze,  emezo.  Due  altre  Ampolle  pure  di 
argento , rotonde , c picciolc  pure  per  detto  fcruigio di  onze  tré , e quarti  tre.  Due 
altre  Ampolle  piccioic  d’argento  di  pefo  di  onze  cinque.  Vn  Calice  di  Argento 
dorato,cò  la  Patena  d’argéto  dorata  di  pefo  di  onze  uouc . Vn’altro  Calice  di  Ar- 
geto  có  la  Patena  di  arguto  dorata  di  pefo  di  onze  dodeci  manco  vn  quarto  di  me- 
za.Vn  fnurioolo  di  argento  di  pelo  di  onac  otto.  Quarantanouc  Tazze  d’ argen- 
to di  peli)  fettunta  onze  fegnate  nel  fondo  col  legno  della  Corte  Romana, cioè  con 
le  Chiaui.  Vi  erano  anche  altri  fornimenti  d’argento , & affai  mobile  di  molto 
valore,  come  didimamente  appare  nel  detto  Inuentario,  che  per  brcuiià  fitra- 
lafciano . Gli  Statuti  ouero  Coflitutioni  del  detto  Collegio  Gregoriano  fané  dal 
detto  Pontefice  fono  le  infrufcriitc , le  qual  i perche  apportano  gloria , & lionore 
alla  Citta  di  Bologna  ,'c  polli  ano  non  poco  fodisfare  à gl’intendenti , le  poniamo 
di  parola  in  parola  fedelmente , c fono  quelle  cioè . 
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!\EGOI{ll'S  F.pifiopns  feruti!  feritorum  Dei , M perpetuala  reimemoriam.  fiei 
VJ  fondi Ifima  Vtnufquc  Inni [opinino,  per  quam  , ir  militarti  Ecclcfia  regnar,  ir 
Cimili  l{ifpubhca  gubernatur  ,fic  criidiendn  cft  mentibin  cxbibenda , vt  non  defidiofx 
prouifionn  tedio  negligami- , fed  opportuni  filarti f Jludio  requiratur , ? ernia  quia  flint 
noiinulli,qubus  ad  eapefeendam  fi  icntiam  mgennua  natura  benefiemm  prxbniejid  ipfius 
fapicntix  donimi , aut  omini ffio  via  debita , hoc  cfl  continuate  Icttiottn  intenmit , aut 
tenni  tal  neccjftrix  fornitati!  obfndit , debet  non  immeruò  bqs , qui  natura  funi  dociles 
circa  excrcitium  ,s  t udii  per  loca  proluda  ordinai  ione  dtfpofttx  Vitinm  negligenti a fubtra- 
hi,  ir  per  teinporalium  fupple>nenta  offcnfio  paupenatts  anferrt , ut  fu,  ir  loci  opportu- 
nità! ad  Siiulmm  exquifitx  ietti  orni  iuuitet , tir  neccffanorum  prabmo  ingemorum  vira 
fummoto  inopia  de  fetta  nottua  operationc  confinaci . Sani  attendente!  , qua  tanquam 
acceptabile  ftcnficiuni  fummo  Condì  tori  omnium  permanili  fidcltum  offerunrur,  Ma 
maxime  Diurna  MaicSlati  piacere  ircduntur,  per  qua  ad  effugandas  ignoratala  tenebrai, 
bij,  quibui  ad  profequendù  Jcicntiarii  fiudiu  proprie  non  fuppctuur  facilitata , Vt  qmbui 
locm  inhabilii , aut  dimnofx  deftdta,  aut  -paianomi arguendo  matenam  praline, oppor- 
tuna remed-qs  , ir  auxtharibui  commodn  fnbleueniiir . Confidcrantes  eriam , quam 
granita  commoda  ex  ipfa  Inni  Sapidi  tia  fpintualia , ir  temporali! , publua , ir  pr ma- 
ta m-t  do  proueniunt , quibui  cultui  Dei  augecur , fida  Culmina roboratur , ammana» 
falliti  confulitur , Tax , ir  tranquilliti!  fuccifts  linóni , qua  occafionei plerumq;  funi 
criminum , procuratnr  libitum  ab  illicno,  xquum  ab  iniquo  fcccnut- r,  boni!  pr aiuta,  ma- 
lii fipplicia  decirnuntur , mfìruuiitur  anima  rudium,  & proucci vrttm  ad  mai-ira  fuc- 
crejiunt,  lini  itti  fcripta  Hfgbut  virtuetim , lux  fplcndoris , ir  pia  pila , figura  Dei , ir 
cingulum  Chntit  per  siiidtnm  lecitomi  agata  colli  nr . Hxcfiquidem  lura,quafi  d-io  ma- 
gna in  firmamento  luminaria,  ccrtiffìma  [uni  humana  pita  folatia , tnfirmorum  auxilia , 
potentum  frena , linde  fecuntai  venti , ir  confi  lentia  profitti , fine  qutbus  in  Ecclcfia , 
aut  laboriofius , aut  imitili  ter  militai  nr  , ir  pifpubht  a non  cnijttur . ~Ad  honorem , ir 
fiotta , ir  indiuidux  T imitali!  tandem,  pr.ee xcci fa  l’irgimi , ir  tornii  Cuna  Triture- 
phantn,  prò  mttrorum  quoque  reminone peccammum , pterque  in  botto  Sar.ttx  Maini, 
cui  anthore  Domino , licci  inynenti prxftdcmus  Ecclcfia  virgulto , ex generofiu  faculta- 
ttbui  iurinm  eormHitm/qnx  fine  homi  mini  heberudine , fi  tic  animorum  manganate , fine 
ncafiarioruru  carenila , qua  noucrcaefl  dtfipliua,  fitti  Jeficere  toncernnntur  fruttai 
vberci , Deoqiù  amabile! produtturx  in  Ciuitate  nottra  Bonaria , Legum  ^ Ciurma pra- 
cipna , quam  iuShtia,  velini  clari/fimiim  lumen  Iunum,  infigni  Studio  illufirauit , ir  qua 
imbuto  Virtutibus , fide  indcf:  ffa  Etclefiam  Dii  colem  noi  ad  fumatala  fui  dileCltoncm , 
glortam , ir  exaltationem  attraxr,  in  Domo  nofira,  nofiro  nomine  empta  in  Controra , 
[cu  Strato  Cafiilior.n  fila  in  Tarochvs  Santtarum  "Maria , ir  cigliata,  ac  Sondi  Stepha- 
m , qua  fine  hxredum  quondam  lottimi  de  Teppulis  Militi!  B<monicn[ii,pnum  Collegium 
perpetua  temporibui  duraturum  triginra  ScolarmmpauperuM ,fix Capellanorum  , ir 
qumdecim  fanuliarium  condì  inumili,  ir  ordinauimus , ac  Domum  ipfam , feu  Talarium 
cum  omnibus  luribus , pcrtiucnetjs , ir  rebus  mobihbus  inibì  exillentibm , ex  nunc  pra- 
fatoColh-gio  liberi  alfignamus,  er  perpetuo,  ir  ex  certa  fcicntiapro  Scholariumvfibus 
ex  nu  ic  donamui,  ir  cttamdcputamus . Statuente i quid  ex  cifilem  triginra  Scholaribits 
qumdcci  -n  fin t sì  udente!  in  Iure  C anonico , ir  totidcm  in  ture  Ciuili , ncc  aliquo  modo , 
pel  capi  buiujmodi  iurium  f multata  turbentur  ,ft  u defiranrnr , fed  cum  egri  dictur  Ca- 
nomfia,  fub>  egei  tir  alter  Canonica , ir  idem  de  Lcgifiis , neconttngat  in  fu  turum  orn- 
aci Studente s ciufdem  exislcrc  facilitati s . Tclunuis  mfupcr , & mtatdamus  rcaptendos 
ad  ditti  Collcgq  numcrum  t ffc  dcberc  in  pronominali!  ambia  pr.eapuc  in  Grammatica 
[ufficiente! , ut  Logica  faltcm  competente r mHruQos . Declarantes,  qnod  nnllns,  qui  vi- 
ci fimnm  fio  otans  ar.mim  compiatene , nifi  pnus  tura  per  annui»  faltem  audtuent , 
Tqec  edam  ali  qua  licei  alias  audiuerit , & prouctus  fit , qui  amium  tnet  fimnm  complc- 
uent,  in  Collegio  fubfcripto  modo  rccipipolumus  , ir  affuim , Vide! ice t , Qtiod  [uc- 
ce (fino  tempore  afiumantur  tot  Lcmonicen.  Dixccfis,  fallici  ,Lemonucn.  ir  Tutellcn. 
qnod  fiat  perpetuò  m ditta  Domo  pigiati  numero  ,alq  Vero  deeejn  de  terrà  Eccli  fio  i\n- 
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moni  in  Italia  pofìm  indiffercntcr,  prxterquam  de  Baioni J,  reupiantur , Troni fo , quid 
didus  numerus  in  nullo  vanctur , [ed  quo  ad  facultates,  nationes , & alia  peni  cui  ob fer- 
netwr.  Quid  fi  conting.it  ih  futnrum  aligeri  nume  rum  Scholanum  propter  fnpercxcrc- 
fcenttabomrum  Coilegq  prelibati , Volumus  fupaexcreficentes etiam  de  Lemoniciius, 
terna  veri  deterrà  Ecciefi* , vt  fupra, recipienti*,  & indituantnr . Suino  quod  fi 
pratcr  bue  contingat  in  podcru  n per  nos  cxprefsi ungeri numerum  Se holarium,  Volu- 
mus ipfios  mdituendos  per  not  vltra  numerum  prxfatuin  vndecunque  afflimi  , & per 
Bpmanum  Tontificem  noftrum  fuccefiorem  , qui  prò  tempore  cric,  eofdem  infimi,  quem 
fnper  bijs  i nSlit Hiatus , prò  vt  in  luterà  spollaiici s fnper  hoc  coiifedts 

Intuii  continctur,  Trofatis  uutem  Scbolaribus  fic  reccptn  indulgenti* , vt  Canonica, nec 
uon  Le  gl  sia  decem  annis  continuo  tempore  gruun  infirmitutu , aut  etiuni  tempore , quo 
fiiermt  ubfenres  de  mandato  pedoni  jj-  meloni  partii  Collega  memorati, negocia  Domai 
tradendo , vel  ette  va  fi  ante  eonm  receptionem  tura  per  tnennium  duntaxet  audiuerint, 
minime  deludi  in  (fido  Collegio  dare  poffint.  Mandante i eifdem  quatemis  infra  illud 
tempui  ed  gradua  faltem  heentia  docendi  fiifiipicndum , fi:  difponant , ac  inhibentes  eis 
exprefs'e,  ni  formata , feu  difpojìtionem  Statutorum  Vniuerfitatts  Scholanum  Bonon.  cir- 
ca prmatum  examen  limitateli!  alti/ua  occafione  tronfi  endant , quo  curfu  completo , Vel 
etiam  heentia  graduprius  pi fiept o , infra  'unum  menfem  exire  de  pradido  Collegio  te - 
neant:ir,nifì infra  fex  menfes immediati  fequentes , gradumvellent recipere Dod’oratus, 
quo  cafu  per  illud  tempui  tantummodo  talcrentur , nel  nifi  m fìiafacultate  examinatus, 
& licentiatus  ad  aliem  f acuir etem  huiufmodi  lurium  tranfirct , quo  capi , ut  ampliai  in 
Scientia  ere  fiat , Volumus  talem  duntaxet  per  altnd  tnennium  toleran , Traterce  cum 
intentionn  nofira  fit  prtfetum  Collegium  prò  Scholanbui  pauperibui , qui  parentum 
optbui , nel  fufficiennbus  prottencibus  ccclefiafticis  in  Studio  fubfientari  non  poffint,  vel 
eisadproftquenda  Studia  facult atei  propria  non  fiippetnnt,mdituerc , lodare . Sta- 
tuimui  ,ijtiid  fi  auempiam  ex  lidi  Coltegli  Scholanbus  contingat  in  antca  beneficium, 
fin  beneficia  ecclcfiadica  Valons  Sani  qumquagmta  librai  Toronenfium  pqmorum  fe- 
cundumtajjdtionem  decima,  vel  feptuagiuta  ducatorum aun  Bonon.  portatomi»,  aut 
in  patrimonio  fibi  obuenerint  pedori , & Collegio  infra  menfem  a die  notiti 4 facete  te- 
ncanrur  infra  vniusanni  fpatiuma  die, quo  fuerit huwfmodi benefica , pel  Tamrnonij 
pofieffionem  pacifica**  affequuius,  nifi  forfait  infra  fex  menfii  proximoi  immediate  gra- 

dum  licentia,  vel  Dodoratui , ut  {apra  prf  muti  tur,  -pellet  fufiwere,  de  lido  Collegio 
recedere  ,& alter  cedere  teneatur,  ut  alter  loto  ciui  tdoncus  fubrogetur . Venmqma 
propter  annoi  Rcrihtatiij aut  fortuito  cafu, qui  liumami nequeunt  confluì prouideri, 
contingerc  forfait patuit  in  futwrum , quod  aliquibus  annis  redditi*  ,&  proucntusdtda 
Domili  dedudis  oneribus  ad  tot  perfoiiamm  pramifjarum  fibflentatiuncm  non  fufficiant 
Statuitimi , & ordmamus , quod  eo  anno,  quo  vel  quibus  humfmodi  temporum  ,fiu  ca- 
fuum  euentus  occurrcrit,  nullatenus  propterea  poffelfiones , re. (litui  labi  prouentus , aut 
alia  localia  ,fieu  bona  lidi  Collegq  difirahantur  ,fiu  vcudanrur , fid  hic  Orlo  ferve  tur. 
TBJMO  namque  dcpecnnijs  commumbus  thefauri,  fi  qu.ejfuerint  defitbdent. , quod  fi 
non  fine,  vel  non  fufficiant,  & detrahantur  Colleda  Dodorum , <fr  Bidellorum,  & 
alip  expenfa  extraordinaria  , & cat  quthbet  filuat  de  proprio , lande  dtminuatur 
Scbolarium  numerus  , fiec  ahquts  eorum  exeat , fid  qutlibct  de  proprio  quantum 
cric  fibi  polfibile  contribuiti , & tandtufimul  cohabitent , quandiu  alfine  penuria  utuere 
firn»! poterunt . Qtj'od  fi  (unta  cfjct penuria , quod  integer  numerus  tolcrari  non  pofict , 
nel  integrar 1 , Tnmò  beneficiati, dande  gratinati , demum  alq  mmus  pauperct,  durante 
tali  penuria  exire  ipfum  Collegium  teneanturutdnuctendipoflmoJum  in  Ipcum  prifhnum, 
fi  fuppetent  facultates  . Sincro  uice  uer fa  temporum  uancratc  adueniente , prout  pepe 
contmgtt,redditns , & prouentus  lidi  Coltegli  deluda  oneribus  fuperexereuerint , quod 
ex  eis poffit  numerus  Scholanum  augen , Volumus,  0 r ordinamus,quod  huiufmodi  reddi- 
tuum  excre/ccnna  mxta  formai n prouifìonis  per  nos  annotatam  fuperms , & difpofìtam 
in  augmentumnumcn  Scholanum  conuertatnr . Ita  ramai, quod  orbita  prua  diligenti 
deliberatione  cum  toto  Collegio , &■  cius  Vifì latori  bus, de  qtubus  Sìatuetur  inferii*,  am- 
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plietur  prilli  Domili , & t olite,-  aptrtur , quod  omnes  nitro  Domimi  ipfiam , (fi  fnb  codctn 
regimine  fintiti  inbabitent , proni fo  fe  super  quod  retnancant  reddito!  amphorei  ,grin- 
troitui, quòta  afeendant  expenf, ’t . Cxterum  nobis,qitamdm  Cbnfli  gratto  in  Immani!  age- 
nmi,  promjìonem,  (fi  di  fpofitioncm  ditto  Domili,  oc  receptionem , & rcfhtutioucm  5 cho- 
larm m poteslatem  quoque  fiippUndi , cmriidandi , addendi , o~  prò  nottrx  uoluntotn  ar- 
bitrio , commutandi , ralle», li , & angrndi  numerar»  profatnm , oc  omnia  pramifla , (fi 
fiibjcripta  re  feritami! . 'lyobu  ameni  tuxea  dittino  pcmnffionii  ber.epla- 

citumdc  profetiti  luce  J'ubtrattis , Ecctcfia  Ramatix  Cardinalati  qui  fuerint  de  genere 
noflro,  facce  fine,  gr  gradatila  unum  pofialinm  feetmdum  propinquiorem  nationn  Le- 
monicen.  uolumm  furrogan  , qmbus  nero  cejiontibus , aut  deficientibus  ad  Comitem  Cel- 
li forti!  genitore/»  nofirùm , & poli  cum  ad  fiicecomitem  Tnrenen.  Cemanum  uoslritm , 
d e inde  ad  fi  ho!  cinfdem  fi  tee  comi  tu , & etiam  eminepotei  naturala,  (ir  legittimo!  ron- 
fi ulot  per  reti  am  dimtaxat  lineam  de  ficea  denta , (fi  din  non  cxtantibni  ad  enm,  qui 
Coma  fucrit  Belhf/rtii  per  linearli  mafiulmam  d progetiiroribm  uofirii  tutore  Mt, fi- 
fimo  defenfuroi  ,eiufq • libera,  & nepota  naturala  legittimo!  mafiulosper  retta m 
dimtaxat  lineam  de  fendente!  ,eifijue  deficienttbui  ad  ìfiuolaum  fingerti  Gcrma'ium 
nofimm , (fi  cui!  libero! , ac  nepota  naturala , gr  legittimo! , per  rettam,  g r mafiult- 
namdimtax.it  lineam  defeenjenta.  Et  demum  hqi  non  extantibm,  aut  deficientibus, 
adproxiin’orem de nofiro  generea  nollrn  Trogenitoribm per  mafculmam  lineam  de- 
ficendentcm  perpetui!  tempo  dittoriim  Scbolarmm  Lemonicen.prafientationem 

Molumui  pcrtiucre , eorumque  prx fintatomi»  influitilo  , (fi  examinatio  ad  F.pifcopum 
Lenionicenfim , qui  prò  tempore  fuerit,  uel  Lemontcen.  fide  urtante,  ad  ipfitm  T niellai, 
llatiamu!  peri  mere . Scbolariu-n  autem  Italtcorum  prcfentationem  ad  quattuor  Dotto- 
ra de  terra  Ecclefix , nel  dia  defictcnttbk! , de  loca  alia , qui  prò  tempore  fuerint  anti- 
quiores  refpettu  fi dice t lettura,  non  arata  atta  B-mon.  degentibus  legentcì , quorum  dito 
fint  Dottora  C anonimi , rcliqui  Legum,  (fi  ad  Episcopi  Bononien,  qui  etiam  prò  tempore 
fucrit  cori,  nifi  a utiontmquc^fi  exammationlpofi  noflrum  tibirum,uolumus  perpetuo, (fi 
trrcuocabditer  denotai . Quid  fi  prefitti  Dottora  infra  mrnfem  prf fintare  quoqua  modo 
diflulcrint , aut  concordare  nequnierint  ad  prafi  mondani  ca  utee  non  admitrantur , fed 
ad  Rettore»!,  (fi  ad  Confinario!  ditti  Collegi i prò  ilio  uicc  profanano  deuoluatur,exoran- 
tci,  c fi  attentila  obiccranta  in  Domino onma,  (fi  fìngalo! predillo!  ìuxta  fiducia,  & fpl 
plen.tm,  qnam  de  ipfis  mdubit  gerimus,quarenu!  ornili  timore, amore,  pretto, iicl  odio  pofl - 
p,  fitii  solum  Dami  babai  lem  prx  odila  prxscntent , infiituant  in  ipso  Collegio  Schedare! 
prouettos,  doetles,  (fi  ad  fludiii  bene  opto!, aita, (fi  conueriatione  laudabile!,  ac  boni s mo- 
ntila commendato!,  fiiper  quorum  corum  anima!  onerami!!.  Declorante!,  quid  fi  hijs,  ad 
quali  fpcttabir prxfiutatio,  nel  inftirntio  Lemonicen.  mfra  fex  menfis  rullimi  dcflmauc- 
rit,  qnodficBor,  et  Confidarli,  qui  prò  tunceruutm  ditto  Collegio -pniirn  proue&um , 
et  i. lancimi , -ut  pramittirur , po  ffint  vndeamque  m ipfio  Collegio  prò  dia  Vice  ad  tempus 
ri  cipero  opti  qin-iem  alteri  dettinolo  polita  per  cum,vel  eoi,  ad  quem,  nel  ad  quo!  fpctta- 
bit  infialino,  ttatim  cedere  tencaiiir  aliai  de  fatto  expellatur  mora  tempori! 

non  obli  ante.  Vertim  quia  a fpirituali  pabulo  fitmere  debent  qualibet  pie  tot  il  opera  fun- 
damentum , quo  rcficiantur , prxfirrtim  Clerici  ad  Cclcfiem  patriam  f imperante: , Statut- 
mta , ve  in  loco  congruo  Domai  pr editto , qui  Diurno  magi : aptus  cultui  indebitar,  vna 
Capello  rum  Campanili  duabui  Campami,  quo  per  modum  Claffispulfan  vai  tane  tempo- 
ribus opportuna , conflruatur  , et  fub  vocabolo , et  feflo  o fjiumptionis  Cloriofx  Eirginis 
Titarix . -Citare  confccretur , tota-pie  Domiti  fradicia  à voqabulo  Domini  Gregorq  Topo 
funi»  titillimi  afium.it , pcrpctuifquc  temporibus  GBEGOPJMTqV hi  COLLEGIFM 
nun  cupe  tir- . Tro  focus  turò , et  debiti!  mini  fieni!  in  ditta  Capello  t ongruis  temporibus 
exeqnendis  perpetuo  tffeVoUiims  fex  Sacerdote!,  fiatuemes , quod  fingulis  diebus  fiiitcm 
due  Mi  fife,  quorum  altera  fine  cantn  de  mane  ante  tngreffum  Scholanuni  etiam  fi  expe- 
dient  in  Aurora , .altera  vero  cum  etntu  Ecclcfix  bora  debita , ceh-bretur , et  t arum 
alt  ermi  qiuhbec  Scholaris  auliat , quamuis  autem  fix  Capcllanos  ad  celcbrandum  fin- 
gali! diebus  vi  tra  duas  Mi  fi  ai  non  velimus  astringi,  tamen  ipfos , et  Scholares,  fi  qui  far- 
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rint  in  Saccrdotio  confitenti , bortamur  in  Domino , vt  diebus  prxfertim  Dominici! , et 
fediuis  cclcbrattom  Mi  danti»  tnfalant , m qualibet  vero  Mijja  nifi  obflct  dici  folcmnt- 
tas  ad  nolìram  direlhoncm,qua,ndiu  vitam  duxenmus  in  humanapheatur  Orano „•  Deus 
omnium  fidclium  Partor.ee  Rcctor.fainulum  cuum  Grcgorium.3cc.4r  etiamfmgula 
fepttmants  dati  Mi  fi*  de  Sanilo  Spirita  cetebnnmr . Toft  folutinn  anta»  nolìrum  na- 
tura debitum  fnmli  modo  prò  anima  nofira  dteatur  Orano  : Dcus,qui  inter  Apoftolicos 
Saccrdotcs  iamulu  tuura  Grcgoriun^fcc.  & fingala  frptmann  dux  Tilifls  peculiare s 
de  Mortili! . Tra  hoc  quoque  tubemus  (iugula  amia  die  nollri  Obaus  cum  folcmnibus 
pefbera , Matutina , & Mijfa  de  mortila , quibus  injia  , & eludenti  celiarne  corifa  orn- 
ile! tatù  Scbolarei , i/uàm  Sacerdote!  intere  (se  debeant,  -i imìuerfarium  prò  anima  no(lra 
celebrar!,  & nibiloinnua  i/uilibet  Sacerdot  etiam  fccularii  dilla  dilla  Dorma  ilio  die 
Mijfade  pcquicm  pternam  perfe , ve  l per  altura.  Siiti  virò  feculares  non  Sacerdote! 
Officimi! mortu» nìia fubinijla  vocediccre tencantttr . Tratcrea Statuimu s,  & ordina- 
mi!!, quid  diebus  Tafcbalibus  alij!  folemmbus , videhcet  in  fefio  'Inaimi tata  Domini 
cum  dimòra  diebui  fequentibus , Epiphanix , Circumcifionii , SAfcenfionis  , Tentecofixs , 
Corpora  Cimili,  quattuor  principahbui  Pirgmis  Maria  Gloriofxfejhuitatibui , & 7ga- 
tiuieata  beati Ioanna  Bapufla,  beatorum  .Apofiolorum  Tetri  ,&  Tauli,  Sancii  Mi- 
chaela , Sanili  Benedilli , Sancii  Marnala , Ormimi » Sandorum  , & diefequenti , ac 
felli  sanila  Catberinp  Officimi!  Diuuum  celebretur , prò  vt  confuetum  e(t  fieri  in  Colle- 
giata Ecclcnji , ac  ebani  trióni  Maioris  l lebdotruda  , Ojficium,  Matuthtum  iecante- 
tur,  limòni  diebus, y fefiiincatibus  omna  Scbolarei  nfio  celante  impedimèto  tnterfint , 
H coadmucnt,  aòfentes  varò  pedoni  arbitrio  puiiuiitur.  Infupcr  pernuttiniu!  qtfod 
in  fefio  .Aflumpnona  Pagina  Cloni ff  primus  .Autifies , feu  Trf tatui  ih  Tontificalibia 
- cum  ornamenta , qmbiii  in  Ecclcfia  fua  vt  ere  tur  celebrando  , prò  parte  dilli  Collega 
re  /ni  litui  pi  fu:  ab  fine  aliarmi  licerti  in  prefitta  Capello  folemuiter  celebrare,  ommbuf- 
qtic  ibidem  exifientibus  l'erhmn  Dei  pofut  illa  die  preponi , ir  ad  Diurna  officia  in  dilla 
Capello  audienda  tunc , et  aliai  prete,-  illoi  de  Collegio,  quinti,  Mari  duntaxat,  fine  tura 
alicniut prtimlitio  conuenire . Oblationci  vero  tara  Scbolarium,quàmfaruiliarium  dilif 
Domai,  qitìm  quoruncunquc  aliorumTarocbnlibui Eccleiqi, infra cutui limite! dilla 
Donna  enfile , volutimi  applicati . Infupcr  Statmmus , et  voltarmi  ,quòd  fingiihsdic- 
bm  Veffiertmuon  Officmm  cum  nota , et  rubrlominus  diebus  fabbatha  , in  vigilsji  .Apo- 
ilolorum,  et  quatruor  DoS orum  Ecclefie  Completormrn  cum  nota  m predilla  Capello  per 
Sacerdote s ipfius  Donna  dccantctur , fei  ad  mrerefìendum  liiji  diebus  volumus  Schotares 
allringt.  Dcnique  (iuguli  Scbolarei,  qui  dm  ni  pr afato  Collegi  ) moram  traxermt,fingulis 
diebus  quandi u vixenmus , Per  (uni,  SaJuu  fac  Scruum  Cuum  &c.  cum  Oranonc , Deus 
omnium  fidclium  I’.iftor  &c.  ctpojl  morte  noflram,  Tfalmum , Deprofundis  &c.  rum 
Orationc.  Deus . qui  intcr  Apoftolicos  &c.  dicere  tcncantur.  Item  fingult  non  Sacerdo- 
te.i quahbet  fcptnnanafeptem  T filmai  Tcemtcntiales  cum  Lttamjs  fimulfaeerdotes  au- 
tem  quolibet  menfe  vnam  fpecialcm  Miffam  de  Sanilo  Spirita  nobis  Viuentilia,  vclde 
Requiem  eternai»  nobis  vira  functts . Etdemum  fingali  Scbolarei  vnum  integrum  T fol- 
ta wm  qnohbct  .Aiiuo,  quandi u ibi  cruntydicere  (hit  afirilh . Et  quia  m animam  male  no- 
lani non  nigredietur  fioientta , ncc  m corparc  fubdito  peccata  , vt  corum  opera  accepta 
fiat  Dea , Polinntii,  quod  Scbolarei  profili  ad  mutui  ter  tu  amo  confi teantur,  et  bis  com- 
tmnicent , aut  fcpius  captata  temporibus , prò  vt  Diurna gratta  fuffragabitur  et fdem , 
ad  quod  fi  opus  fucric  per  pedorem  ipfius  Collegi / compellantur . Vena»  quia  Dei  m t ni- 
fi ros  oporter  irrcpreitfibtlcs , ctakfq;  macula  efie , Statuimus , et  ordtnamus , vt  prxfa’i 
fex  Saccrd  rtes  vita,  et  moabiti  approbati,  prefitta  primo  arbitraria  cannone  pedon , et 
Confilianjs  de  inde  mattate , ac  etiam  prxjìito  prua  tur  amento , quod  tura , honorem , et 
bona  dilli  Coltegli  filelttcr  con/eruabun: . Tqec  non  Statuto  edita,  Credendo  adfuum 
officiati!  fpedantia , etobedientiamobferuabunt , per  Re  li  arem  prefittilo , et  Confina- 
rio! v.dca.it  alfa, ni,  ac  etiam  confa  exigente  depelh,  qui  quiicm  ne  dum  fpintuaha  , fed, 
et  tempera  ta  Scbolaribus  admnuflrarc , etiam  quotidiana  officia  ad  mand.ttum  pedoni 
c renare  tencantttr . Troni  fi  tomai , qnòd  Capello  Diurno  Officio  non  fraudetur , qua 
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immediati  fequentibus  ad  idem  officmm  affami , "fifet  fernet  eledus  poffit  officium  re- 
cu fare,  fidi  pena  priuationts  vcdiarq  torius  anni . Tofibxc  ameni  prillilo  prmsiura- 
mento per  Scholares  in  mambus  pcdoris , quid  fidelem , gt  idoneum  T hefaurarium  ajjìt- 
menr,eadcm  die, nel  fequenti.eligatur  eo  modo, quo  Confiliarij,Vnns  T befaiirarms  Vitro- 
montami s , idi  Si  nattoms  Gallica , fidi  la , & expertus  de  numero  Scbolaritim,  qui  pecu- 
nias Collegi i modo  inferita  limitato  fidcliijimè  cudodiat , & didnbu.it . Trafatus  vero 
1 \edor  fic  eledus  in  minibus  pedoni  antiqui , iiecnon  tir  Confituri/ , oc  Tbefaura- 
rius  in  mambus  noni  ante  illam  admimHr.it  lonem  prx finte  tato  Collegio, vel  malori  par- 
te taBis  Sacro fandis  F.uangelps  iurent,qnod  officmm  fuum  bene,  & fidchter  cxerccbunt, 
gr  vulitatem,commodum,gr  honorem  Collegi f procwrabunt . Item  quid  datutafada,& 
f attenda  olficium  concerne, ina  prò  po fic  obscruabmt,ac  etimi  pedon  fucce fiori,  gr  Col- 
legio leciti mam , gr  fidelem  redime  rationem.  Itcm  dcmum  turct  pcdor,  quod  fiatata 
raeioriàbiha  faja , (ir  faci  cada  fai' ut  tnnmlabihtcr  iuxtapojfea  fingala  obseruan,  per 
Iute  tariteli  volunms  pedorem  eiia  pendente  officio  ad  penai»  penarti  obligari  ,nifidun- 
raxae  ad  datata,  qua  fpetialitcr  fuum  officmm  concernere  dinofimicur,  A doffiiium 
quippc  pedoni  fic  ajfumpn  fpedet  dijpofitio , tam  fpiritualmm , qti  im  temporalium 
rerum  Collegi/,  habtto  fic,  chiù  opus  fuerit,  confido,  & a firn)  u omnium,  Vel  pturium 
Confili.triorum , nel  edam  in  ardua  con  fin  fu  eoeiia , nel  maions  partii  Collegi ) . Tfec- 
non  in  cafibus  exprefsis  in  fiatata  affenfu  filtrili  inorimi  Vifitatorum . Item  exadio 
un- amenti  quohbct  anno  polì  tpfius  etedionem  immediate  prxdandi  per  fingulos  Scbo- 
larcs  de  obediendo  ipfi  l[edori . Item  exadio  mrandi  prxdandi  per  qutmltbt  t Scbo- 
larium  de  nono  rccipiendum, cuius  tiramenti  forma,  fin  Capitala  funt  hxc , 

SCO  LAplS  quilibetyir.tcquam  meorporetur  in  Collegio, prxfinte  pedore, & Con- 
fili ariti  iurct  cada  Sacro  fonda  Eiiangclijs  primo  prx finita  dama  edita , (ir  edenda  ra- 
nonabihnob femore . Item  pedori  fio  in  licieis , gr  boneda  obedire . Itati  quod  tura , 
dr  bona  C olirei)  prò  pofic  de  fendei , gr  conseruabit . Itemqttod  pedoribona  fidereue- 
Ubit  umilia, qitx  fciuerit  eidem Collegio uotabihter  fare damnofa.  Item  quid nunquam 
contro  Collegiata  Verbo , nel  (odo  dabtt  auxilium , confitium  , Vel  fauorem  per  fi,  vel 
aliumqnacunquc  colore  quefìto.  Item  quod  datutorum  ratnnabihum  Collegi)  reuoca- 
tionan  nullo  modo  procurabit , & hijs  viti  ina  cafibus  conrrafaciens  ipfo  fido  periurij 
Crimea  incorrai  ,gr  ad  lice  ma  ultima  Caputila  Jiruanda,&  corum  pcnam  volumi! , 
vi  edam  tres  Scholares  Bouomenfis  penfionatos  tuxta  formam  infrafirtptam , &c. 
Volente!  antan  prxdidorum  Scholarium  animar um  prouidcre  fatali  nolumia  eos  per 
hoc  turamela  uni  rettum  periurq  mciirrere,  horum  datutorum  vigore,  seu  oceafione,  nifi 
xbtniaxat  in  cafibus , qui  penam penarti  i uligini , vel  nifi  pedor  Collegi)  mandare t ca- 
pre fie  aliquid  iuxta  formam  datutorum  obseruan  ,ucl  fieri  sub  penaperiunj . Tqe  aerò 
prxrcxtu  ignoranti*  datutorum  quii  ualcat  fi  excusare,  mandarmi  quaterne,  ipsam  ten- 
tennata de  nerbo  ad  uerbum  bis  m anno,uidclicet,  m fedo  Sanili  Micbaelisjir  in  bebdo- 
mada  sandaprxsetc  toto  Collegio  prxUgantur,  gr  uibilominus  cutlìbet  de  nono  recipien- 
do  fiatata  tradita  pr (legenda , tic  discern.it,  quod  debeat  obseruan  , gr  a quibus  cium 
prxcauere.  Trxfatim  antera  luramcntum  ,gr  diem  recepitomi  cinushbet,  mandatimi 
per  pedori 1 in  Matricola  m Arca  cornai,  t conserti, vtda  fi  deli  ter  describi pit  per  hoc  patene 
de  tempore  morf  fingulorum  Scholarium,  gr  Sacerdotum  secundum  quadratoni  cxccfius, 
acpoeedatem  libi  ar tributata  horum  fiatutorum  uigore , Item  adipsum  pedorem  tan- 
tum spedet  exjtulfio  , recepito,  ac  panino  etiam  cura  ligncis  compcdibns  fingulorum  fa- 
mulornm  nifi  fiat  degetennbus  comminerà  adminifìrationcm,  m quorum  recepitone , gr 
expulfioneuolutnus  confili:wi  aliquorum  de  Collegio  adbiberi . Item  fingulorum  Carne- 
ras  , (ir  alia  quxlibet  loca  Collegi)  saltelli  semel  in  mense  mbemus  per  eum  ut  fi  rari , qui 
qui. leni,  fi  ei  indebitar, capsas  cumshbet  faeiat  aperiri , rcfiflentcs  grani  pena  iuxta  eius 
arbitnumcompcsceiM.  Trxterca  adipsnm  pedorem  cura  Collegi)  circa  pifidionem 
quotidiana in  spedare  noscatur , qiuproptcr  datuimus , quòd  quoeunque  tempo,  e,tàm  in 
Trandio,  quàm  in  Caua,  et  Collationibus  temporibus  opportuni s condecentibus  fieri  eon- 
suetis , tim  diebus  ic  iunior  um , quàm  aliti  secundum  datum  Tatrix , et  dudij  Rottomeli. 
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confuecudinc/n , morcm  confhetum , per  Rcttorem , ir  non  altum  bora  reguletur , ncc 
aliami , ab  fané  ipfius  miniato  , pel  eo  ab  fónte , efns , qui  primum  locum  obtmetpofl  rum 
l/i  menfa  , ir  fìc  fucceffiuc  hot  am  Imitai  am , & confuciani  immutare  audeat , contro- 
riunì  fluente! , prò  qualibet  vice  fernet  pane , & acqua  Ptaiuur  m Tinello  eorumahjs 
tane  TCCumbcnttbtisrAd.fcicntei  quid  lingula  diebus  fallo  Steno  primitus  cani  Campana, 
ac  promiffa  bencdittionc  Menfa  legatur  de  Bibita , Vel  Legenda  Santtorum  iuxta  mo- 
rem,  per  minora  Scbolares , pedoni  arbitrio  deputando!  , ir  ne  fit  coment  io  tnter  eos , 
quiseornmvidcatur  mai  or , Statuimus  ,vr  tu  malfa , ir  alibi  hic  ordo  ferite  tur . Tn- 
mum  videlicet  locum  Bell  or  femper  poffideat,  de  inde  Graduati  ,fi  qui  fuerint,  & in  con- 
curft  primo  Graduati!! delude  Scbolares  in  dignitatc  confittoti , fi  fuerint . Demani 
Scbolares  fingult  factuidum  tcmpiis , tr  ordì  lutto  recepitomi,  nulla  acceptatione  bibita, 
fatuo, quid  fi  aliqnis  ad  menfam  venertt , alqs  là  recumbennbus  in  ea  menfapn  qua  federe 
confueuic,  fedele  vltimus,c? ■ nihilominus fi  in  bencdittione  defecerit , ferculo  careac , nifi 
nifi  a caufa  cum  excufet . Sacerdote s veri  , vel  fcrutant  , vel  fedeant , prout  Re- 
ttor  duxerit  ordmandum , Tofl  Granarum  -Atttones  continui  quindi  a vixertmus , 
dicatur  Orario . Dcui  omnium  lidcliutn  Pallor  &c.  cumt'erju,  Saluumfac  icruum 
cullili  &K.TOJÌ  noflrum  però  obitum  dteatur  Tf.tlmus  De  profundis  cum  Orinone, Deus, 
qui  intcr  Apoltolicos&c.  Denique , quia  frequens  excrcinum  acmt  mgenmm Statui- 
rmi, quaterna  tinnii  graniium  aciionibus  quciibeldtc  a fi ans  demone,  de  Htemeverb 
hsfs  diebus,  quibus  a il  ci  lambiti  ordinar  qs  i cjfabitur,  fiat  colla!  io , feu  deputano  per  Ca- 
uoniflas,  ir  Lcgifias  depurato!  ca  forma,  ir  ordine  , quibus  Rcttor  duxerit imperan- 
dum , fecundum  quid  dtfpofittoui  tempora,  conftctudini  Studi ) , ir  cafibus  occurrcnnbus 
videbicur  conuemre  . Pcrmitteutes  quod  quicunqitr  poiens  fe  exercitare  ,ftue  intra  Do- 
lman , fìtte  extra  pi/fit  temporibus , ir  boni  congrua  iuxta  Studi!  generala  ritum , le- 
gete, CT  difputarc , pentitameli  prua  à Rettore  licentia , qui  quidembabltoprtus  tonfi- 
Ito  cum  ahquibus  fi.fnaitibns  ipfius  Collegi i poffit  ni  concedere , pel  negare.  Injbper 
Statuì  ma , ir  ordina  nns  quaterna  predici um  Rettore!» , vel  altum  idoneum  per  tpfum, 
V confinario s deputili  i » de  reddatbus , cr  prouenribus  per  noi  ipfi  Collegio  affigliata, 
ir  aljtgnandis  fia  li  lingula  amiti  Trouifiones  in  Communi  fifjicientes  prò  Scolaribus,Sa- 
cerdotibus , & famCianbus , de  Biado,  fino  ,Salr,  Oleo , filar  a carinbus  , ir  fimilibus , 
&prxter  liste  quohbet  die  proCaraib  a , ve!  Ttftibus , ir  alqs confuctis quadriglia  a 
follili  Bononicn.  duntaxat  Volerne  expendt,  nifi  far  fin  contmgeret  numcrum  i cholanum 
augeri , quo  cafu  prò  rara  ingerì  pliant , cairn  boc  cafnerpenfa,  pel  nifi  tempora 
qualitas , vel  ahacuidens neccffitas  amplila  fuadeat  expendendi.  Termi ttimus  tamen 
diebus  Tafcbahbus , et  trtbns  diebus  Corna  pnuq  dittar»  fammxm  pojfe  duplici  ter  auge- 
ri  , quo  quidem  fammi  Collegio  memorato proutdeatur , prout  advtt/m bene , ir  bone- 
tti piuentium  pidebit.tr  convenire . Qjod  fi  far  fan  in  capire  anni  aliquid  fuperfit,polu- 
mus  id  communtbus  vftbta , ac  necelfitatibus  Collegi/  applicar i , Troni  fa , quid  Stbola- 
rtt  ab  fenici , etiam  cum  hcentta , mi  perctpiatur,  nifi  prò  Collegi)  ptilitatc  duntaxat  eos 
contingit  abefle , fed  totum  in  commutici  vfus  conuertatur . Tr/tter  Vittum  auttrn  me- 
moratumpolumut  cuihbct  Scholari  propcflimenris  paunum  Statuti  confaetum  deferti 
ibidem  per  Scbolares  prò  duabus  Cappa , Vel  Manta,  pidelicctde  Menfc  pipala,  ir 
alter  am  de  Menfe  Ottobri s , per  Rettore»!  affigliati . Troni  fa , quòd  finguli  Scbolares 
omnino  pannttm  in  vette  fiipcriori  eiuflem  colora, fi  alti  quii  deferte  temptaret,  ipfa  fatto 
loco  silo  expellacur.  Tri  rehquis  vcrò  yefiimenns  necefiartjs , polumus  tuihbce  Scho- 
larxum , per  nettortm,  pel  Tbefaurarium  tradì  temporibus  congrua , ir  con  fumari  me- 
dictatem  fctlicet  in  fatto  Sanili  Mtchaclis , & alteram  mcdicratcm  in  fatto  Tafibn  otto 
Dui  atos  aureos , & prò  Candela  ttudij  duos  Ducatos , ita  tinteti , quid  de  omnibus  Re- 
ttor , qui  prò  tempore  fuent  tupcftiirus  , ir  porr  ione  quotidiana , ir  Candela  babeat 
duplum.  Itemqmhbee  Confiltanus , pltra  ordinar ium  babeat  anno  quolibet  quatnor 
Ducato s ; Thcfaurartus  vero  Ducato s fax  prò  eorum  labore,  & diflratione  . Statuente i, 
ir  Declorante! , quòd  Se  ho  lata  ad  granai»  Collegi j rcceptus,fi  infra  fe  flum  S aneti  loan- 
nis  Bapafix  penerà , V editar tum , ir  Cappam , qua  alqs  daiuur  prò  tempore  asina,  ba- 
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beat,  alias , [li  poli  prodi  cium  fcttum  vencrit,poitionem  Vettiaiq  hycmalis  expectet . 
Idem  Sìatitimus  de  ilio, quimfra  fifliimEpipbaaiiavencnt , ut  portmncm  fuamhyema- 
lemluiretur , alias  expellet  fequentem . ,Itcm  cxpcnfam  prò  Colletti!  Doctorum , & 
Kidclloriim perfoluendis , nccnon,  & prò  torruijs  confutili  in  profeto  Generali  lludio 
certa  j \ lìmi r elibus  deferri,  volumus  Scbolxribus  fuis  temporibus  tradì . Qin  Vero  frau- 
dali commi  ferii  collcctam  non  fotuendo,  iblationem,  nel  e or  um  non  portando , quod 
recepii,  rcflituerc compellatiir , ir  mbituminus granita pmtiatur . Declorante!  quod 
qmngentos  foltdos  fmiierfìtati  perfolucndos  , prò  quotibcr  in  Jhidio  fuperucr.ientc  de  no- 
no, follia i quiltbet  de  proprio,  quid  fi  rccufaucnt,  folu.it  prò  eo  in  coni  nienti  Rcctor  C olic- 
eli , <y  e idem  detrabat , & recuperi  t de  prima  folutione  ve  filarti  fui . Troieria  c wlibet 
Scholari  de  nono  recepto  Camera  fulcita  ad  muiumS  c boi  attica m de  iribus  [commi,  Vno 
Dijcocum  potaquattuor  librorum  ,ac  Lanca  min  Culatta , cititi  Tu.  umori , ir  Lodici 
confignetur.  Et  ifia  perpetuò  expenfis  Coliceli  manutencantur . De  alqs  autem  fibipro 
libito  prouideat.  Troni  fi  quid  C omero  pei  toris , qui  prò  tempore  fuent  pi  rpetuo  depu- 
tando expenfis  Collegi i condecenter  de  omnibus  necefiarijs,  ir  opportuni s fulceatur. 
Statuente!,  quid  qiuhbetdc  rebus  (ibi  ajfignatis  cedulam  propria  manti  firipta  Ree  tori 
traila!.  Duo  omnia  in  pio  rccejjuctiamper  fubtrattionem  propriorum  bonorum  ,fi  ne- 
cefiefuenc,  integre  reflitucre  compellatur.  Et  ne  inter  Scholares  prò  Camerisoriatur 
dijiordia,  Statmmus,  re  graduati  primo  ordine  pio,  demum  anciqmores  hi  receptionc gra- 
no , nulla  alia  .recepitone  per fonarum  babita  graiatim  mfra  tres  dics  mehoremCame- 
ram  vacantcm  obtmcre  vaironi , ir  demum  vltimo  recepto , vcl  recipiendo  relitta  con- 
fignetur.  Infupcrdignumarbitrantes , ir  pium  Infirmi!  debere  neceffaria  mini  sirari, 
vt  in  debitam  foni  totem  valeant  reflaurari , Statuì  mus , ir  ordinarmi s , quid  Pfttor.ir 
Collegiumde  bono  Medico  coperto, ir  comprobaro  dihgcnter {ibi  promdeant  expenfis  Col- 
lega , qni  quotici  opus  fuent  expediens  vifitare  liabeat , cimi  fummo  dihgentia  Scholares 
fingulos  prxcipui  infirmiate  grauatos,  ac  etiam  Sacerdote! , & familiare!  ditti  Colle- 
gi! , proemiente!  dittrittc  pettori , quod  qmcquid  legiptune  Medie  us  prò  Si  bolari  Infirmo 
duxerit  ordinandum  expenfis  Collegi!  exatta  diligcncia  iitbeat  mmtttrari . Trotti  fi  fem- 
per , quod  erigente  necrfiìtate  Speciali! , Seruttor  bonus , ir  dihgens  expenfis  Collegi!, 
& etiam  optima  Camera  Infirmi  depucetur , vcl  fi  malucrit  de  loco  ad  hoc  deputando , 
qua  Infirmano  nuncupctur , quam  ex  nunc  mandamiis  in  tpfo  Collegio  infimi , durante 
infirmiate  Valeat  collocati.  Mandante s etiam  Scbolaribus  vniuerfis^juaten'it  ante  anni 
addacene  anima  ftlutis  Medtcum , fopc , ir  ftpius  confi  tendo , ad  quod  polfinc  peci  ore  ni 
ipfius  Collegi f , vt  pramittttur  fupra,  compiili,  vt  pottquam  fuerit eijdem  de  fpirituali 
folate  proni  finn , ad  corporali!  Medicina  remedium  fatubre  procedatur , ir  ni  debitam 
/aiutateli!  mfiaurcntur . Tro  fai  ano  autem  Medici  Tbifici , ir  fi  opus  fuerit  Chirurgici 
oc  etiam  Barbitonfirn  couucnianr  cum  eifdem  pettor , & Collegium  ponderati!  faculta- 
tibus  Corani,  fecundum  quod  difpofitioiii  remporis  videbitur,  conuenire.  Et  idem  fiat  de 
Sacerdotibus  ,ir  alus  quibnfcunquc  penfionans , rei  falariatis  in  ditto  Collegio , Itata- 
men , quod  ditta  Don.usipfa  vi  tra  modnm  debit  um , ex  huiufmodi  perfiinarum  mterpofi- 
tione,fiumiiitterijs,niiriiumnongrauetur.  Trai  crea  Statuimus,  ir  ordinarmi! , quid 
fi  ahquem  Scholarem  intra  Collegllivi  coutmgat  ab  hoc  feculo  migrare , expenfis  proprqs 
fcpchatur,  fecundum,  quod  m exrreino  duxerit  ordinandum . Si  autem , quod  abfìt , abf- 
que  vlla  dtfpofitionc  extrema  decedit,  idem  fiat  fecundu  quod  per  fona  conci:  it,CT  propria 
fuppe  timi  facultatcs.  Quod  fi  de  pecmijs  tane  non  babeat  vnde  condecens'  expeufa fieri 
valeat,  mituet  pettor  de  bonis  Collegi ! , et  infra  fex  n.cnfes  hoc  parcncibus  intimato  ab 
eisrepetat,  quod  fuerit  mutuatum.  Quod  fi  infra  dtttumterminumiionfatitfecerint, 
pettor  vfque  ad  dittam  fummam  debitum  de  libris  fuis  recuperer . Si  veri  .ideò  pauper 
exillat , quod  in  bonis  penitus  mi  babeat,  ex penfis  Collega  i um  volumus  feprlni,  & ex- 
pendi prò  fepoltura,  fecundum  quod  pettor , et  maier  pars  Collegi*  duxerit  arbitrando». 
Mandante s Scholaribus , et  Saccrdotibus  vniuerfis , quod  ipfnm  funus  afìociar: , et  porta- 
re ad  Ecclcfiam  reneantnr.  Tqcc  ab  inde  valeant  recedere,  donec  traditimi  fuerit  Ecclc- 
fiaftica  fi-poi  ture , et  nihiloninius  die  ipfius  obitus , vel  fequenti , ac  etiam  nona  die  dnas 
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filcmnts  Mfixs  de  Requiem,  qmbu i Scbolares  ornaci , & Sacerdote!  interrile  tencan- 
tur , prxu^i. uus  intra  Collegum  celebrar:.  Manuanici  infiperin  pinate  fiati  (Obl- 
iteriti* , ijuoi  qmlibet  SacerJoi  cium  fiuaians prò  cui  anima  inai  Mi  fi  ai , er  totum  Of- 
fici um  inmtuorum , Mlq  auto»  non  Sacerdote!  quater  Ji ptem  TJalmos  Toniitentialei 
infra  menfimdlcere  tene  or.  tur . Caterina,  quia  liner  opera  C baritoni  piai»  cSt  luncvct 
mori  bui  infirmare ,&  errante!  folte  meta  pana  ab  errori  bui  re  notare , prxnpicndo  man- 
datimi Meni  Schotaribus , & Saeerivilbui  vuiuerjh , r/ubdin  in  un , er  boni  fin  fuo  Re- 
ttori bumuitcr  obcdiane , nei  t idem,  ani  jibi  inuieem  molcjtiai,  etiam  nerbala  infralir , 
luniraf ai  lente fque  diritte  puntoni. ir , J'atisf attiene  prius  fatta  Ufo.  Si  antera  ahquii 
Scbolaru  in  Stbolarcm , pel  Sacerdote»! , ani  f amili  arem  communemadminiSlratioucm 
gerente  min  fuo  officio , yel  aliai  ratiopc  officj  violentai  inaimi  mieterli,  prò  prima 
Vice  ve  fiatar  pane , gg  aqua  tifi  die.  Trofetiinda  pt  fiutar  Jimihtcr  ducivi  dubai , 
fin  od  fi  tcrtio  in  id  me  idem  per  Re  fiorilo , gg  Confilianos  ad  tcinpui  fi  cundum  qualna- 
temexce fimi  de  con  forno  illorurn  cxpellatur , de  borni  Collegi]  mi  omnnio  interini  per- 
cepirai. Ut  uibilominui  Ufo  falli falere  de  proprio  cvmpellatar.  Si  però  Sactrdoi  va 
Sebolarem,  pel  mu/cern  ntanui  violentai  mieterli  expelh  paleat , Vel  alidi puniri  fc- 
cunditm  quoti  Re  fiori  , gg  Confi  liarqs  indebitar  fi  re  aqnum  . Traterca  Scbolanbus 
ludum  tallillorum  exprefii  mteran  intuì . litro  ne  Stbohtrt)  aln/uo  tafu  in  publico , pel 
privato  cani  mul ieri  bui  t bore  are  pr  a fumavi, ucl  perno  fi  are,  aat  hycmalt  tempore  de  no- 
tip  t amarti  abfqae  exprefia  Re  fiorii  li  tenti  a extra  domato  fufiipcre,  nel  extra  finn  firn 
pTftipac  de  notte  in  loco  communi  ,pcl  priaato  multare , nifi  prius  buina  Rifiorii  luca- 
na, vt  pramittitur , interdiamut  exprefii.  Iran  qaod liutisti pnefumat Camerata ftbt 
confinatala , velabquem  aliumlocum  m ahqua  fu  parie  line  confcnfu  Re  fiorii  perfo- 
rare , vel  immutare , qui  contraria m etiam  ytiìiter  aucmptaucrit , fruttar  ilU  Came- 
ra , vel  aliai  arbitrane  pantatur , TrXtcrta  intra  Domani  nullo  modo  etiam  de  RcUoris 
luentia  fiatfefiam  Regu  ,ntc  ahquii  pi  l amera  fua  abquo  tempore  de  nofie , Vel  de  die 
Sebo! arei  congreget  ad  choreandum  , cantandiim , pel  pnlfandam  ir, finimento  quahbet, 
nifi  hoc  contmgat  fieri  re  crear  ioni!  tua  fa , pura  prò  licennato  nouo , pel  Do  fiorato , ac 
folio  infirmo , ci  tane  de  hi  cuna  Re  fior  li , Ter  hoc  tamcii  uon  interduiraui , quòd  fin- 
gali Se  boiarei  abfqae  alicuius  prxindttio,vcl  impedimento  tnfirumcntii  fin  i Vti  Valcant, 
moderate.  V fienai , inlnbt nume  qui fquam prandert  , nel  canore  audeat  in  Camera 
fua  celiarne  infirmiate , nifi  pnus  obliata  a Rettore  lui  ima , Item  aie  quifqaam  L eia- 
rum  , aut  Coqiium  tonfa  tur  bandi , nel  oboi  affinati  s nifi  exigtnte  mila  tonfa  ingredi 
aaleat.conrranum  f attenui  Refi  orli  arbitrio  puniantiir . unici,  quòd  extra  T mel- 

lum  commiato»  nulli  de  uifiuabbus  comninnibai  ahqiud  minifiretur , nifi  filandone, 
qii'-d  Refior  difxent  bmitandum , pel  nifi  aliq  legitima  confa  almi  etpofiulct . Ri- 
tenni mandatimi  Re  fiori  quatcuin  iiligenrcr  bora  condì  cinti , mdelicet  in  tenia 
tampona  nofiit  lubeat  Tonai»  continue  Claudi  , & de  mane  in  campana  dici  , & 
minante  apertn , pena  fi  confinai  elauei  de  notte  n tt  mitrai , nee  ahquis,  taufiunque 
flatus  cxilfiu , polì  clou  fini  i annoili  fine  cxprefSo  Trenini  mondato  mgredi  Domain  va- 
llar, fid  nihilom/nu/  n,qm  mila’»  tonfai n Rifiorì  nolani  effe  ntafaueritjn  irafhuam  in 
pone , gg  ai/nj  femel , ut  fapra  punte  imam  agai . Si  auttm  ahquii , precipue  de  nofie 
ftncjmm , avi  alluni  locala  fufpcfium  mgrediatur , nel  cgrcdiaiur  Domimi , pr melar 
per  men  fé  m ornai  commodo , gj-  grafia  ipfiut  Collegij  ; quid  fi  fecondo  inctdent,  prue  tur 
fmihtcr  perfex  meufes  ; fi  autt  m uni"  excefit  rit, granivi  pumatur , Infuper  ne  fine 
unidifia  molimi a ere  fiat  andana , ir  pii  tmgruum  quiequam  rtpettatnr , quoti  in  Stbo- 
laffica  bone ftatn  gloria  macularli  pi  fi  rat.  Stài  ai  mas,  c r irre  noi  ab  tu  ter  ordinatimi,  qua- 
tcnui  piu  cri  minibus  infra  cxplitandn  ualeant  Scholorcs  cxclndi  à confinai  Collegij , 
bac  forma  pcnitus  obferuata , expcllévdus  num,  cantra  quem  lobora:  infamia, per  Ri  fio- 
rini , gg  al/quos  proaidos  de  Collegio . Tnmb  inirepetnr , gg  cidun  ftiuitdiim  nigen- 
t/am  mentorum  pana  impanai  tir  ; Qoodfi  fi  cani»  idem  aitemptaucnt  amato  roto  Colle- 
gio, nel  malori  parte,  gg  uno  de  ufi  rat  or /bus , ac  prxtnifa  diligenti  detiber  ottone  an 
ftt  tolerandus , nel  eqi/endus,  fi  delibrratum faent  dritti  tqn , eqnatur,  atprine- 
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tur  Collegi]  gratta  perpetuò , uri  ad  tempia.  Si  neri  tcrt io  excejfcrit , quia  contra  to- 
tem fic  frequcntaiuctn  efi  prafumptjo  vebemens  de  mcorripbilitate  ,ne  ouis  morbida 
inficiai  totum  gregem  per  fi^Borem,  et  duos  yifitatorcs  ,ac cium  totum  Colleglliti  de 
faclo , abfjtte  alla  mifirisordia  expellatur  ,ncc  ibidem  t olerari  ,Vel  de  nono  rcctpi  na- 
ie at.  y Iter  un  fernet  expulfus  prò  crimiuibits  mfrafcriptis  . Cnnuna,  propter  qua  pre- 
mi fi  a expulfio  fieri  pofsit  ,fune  hec . Blafphc  matto  Dei , et  Virginia  Glorio  fe  vicupcro- 
fa , et  frequens  manna  ìiueBio  cum  gladio , Vel  oquiualaUi  initrumcnto  in  Scbolarem. 
Sacerdote»!  ,vel  famtlitrem  > in  communi  Officio  offe  lauta» , quod  ficnormia  fuene , 
prò  prima  vice  expellatur . Item  atroce a ini  uria , cetani  verbale a , contra  fieBorem  li- 
tota  , ita  tomai , quod  fi  quia  eum  viotencer  pcnujient , prò  prima  vice  expellatur, et 
nullo  modo  valeat  reconcihari . Item  dctentio  armorum  offaijibihum , et  definfibihitm , 
mtra ho fpitium.  Item  (rollio  altcuius  ^{rcx  ,vcl  liofili, intra  Col legtum,  animo  no- 
ccndi . Item  furtum  rerum  Commiminm  Coltegij,  vfijue  ad  valorem  mgmta  folidorum. 
Item  furtum  rerum  pnuat or  um , vfijue  ad  valorem  trtum  librarum  Bononicnftum . I Hit 
ameni  duobua  cafibua , fi  minila  etiam , vfijue  ad  unum  fiohdum , quia  prò  fe , uel  alio  ra- 
puerit  fecundum  quanti  totem  maiorcm,  et  minore  m grani  ter,  et  granino  puniatur,  fatifi- 
faBione  fiemper  prxmifia . Item  facrarum  Monialium,  aut  Virginu  de  fior  mio,  et  hoc  cafu 
prò  prima  uice  expellatur . Iti  adulterili.  Item  continuò  Concubina  extra  Doma  dctentio. 
Item  introduci  io  ahcuiua  mulieria  fufpcBx  intra  bo/pitium , qui  autem  non  fiufpeBa,  ex 
quanta  confa  ,tntroduxent  ,ipfo  fallo  penurua  fu , ór  mbiloiuinua  grani  ter  pimiatur. 
Item  fieditionem  ,fcu  giganiam  in  Collegio  feminana , per quam  ad  fcandalum,vel  con- 
fpirationem  deueniatur . Item  filandaia»!  ponena  mCollegium  cum  effraBione  Torta- 
rum,  vel  diflìpatione  honorum  prò  viBu  quotidiano.  Trota-  hoc  etiam  ,vt  a lingula 
de diBo Collegio difiraBioma  cniuahbet tollatur  oceafio,per  quam  impedir i pope t , vel 
etiamrctardari  debita  pcrfeB  ionia  excurfua , Volumiia , quoti  fi  aliqui  ex  Se  boi  ari  bus , 
etiam  fi  graduati  exillant,  officia,  Vel  procurationea  quoruncunquc  fuficipiant,pcr  qua  à 
ftudio  retrabi  voltane , quod  indino  fieBorn , ór  Confihariorum  relinqutmua  extiman- 
dum,  nifi  amonitt , ve  prcmittitur,  omnino  dtmittant,  eo  ipfo  expellantur.  Et  idem  de  il- 
io fiatuimua , qiu  non  ob  tenta  a ficBore  liceiitia  per  fcx  dica  extra  dui  totem , feu  Colle- 
gium  permanferit . Et  idem  de  ilio,  qui  etiam  ob  tenta  hccntia  prò  fina  negocija  oh  firn 
infra  quattuor  me  afe  i iufio  confa  cefi  ante,  de  quo  fidem  ficBori , & Confili  ariti  teneaiur 
facere , non  rcuertitur , nifi  forte  prò  Collegij  negocqt  ad  Curiom , vel  alibi  miffus  cjjet . 
* tdijcieneei , qual  nullui  Scbolarn  per  dieta  naturalem  fe  absencare  profumai  abfque 
fieBor»  hceittia , qui  contrafecerit  tn  craftma  boro  prondij  cum  pane,  & aqua  peemtcn- 
tiam  agat  .In  cafibus  autem  fupra  premi ffis , fieBor  cum  Confilianjt,  ór  duobus  Vifita- 
tonbm  pofftnt  ex  mute  autbontote  nofiro  ad  expulfionem  fimpheiter  ,&  de  plano  fine 
Brepitu , ór  figura  indicij  ornai  appellai  ione  remota  procedere  , eofque  poffie  tpfc  fieBor 
cum  Confitiarijs , pratcr  boi  cafus , pi  o ut  corum  exegerint  demerita,  finali  modo  punire , 
condannare , ór  etiam  fuper  ip forum  moribus , & aita , ór  d/Bx  Domus  regimai  quoti- 
dianum  dtfpoiirrc , ór  alia  facere , qua  confiniamone»!  ipfius  Collegij , dummodo  prò  finti 
nodlra  Ordinai  ioni  non  obment , utderit  cxpedirc . Trouifo  t amen , quid  quottem  deex- 
pulfione  alieni  Scholaris  in  cafu  non  expre fio  agetur  in  poficrum , aut  de  quocunquene- 
gotio  arduo,  quod  quidem  an  fu  arduum,  nel  non  fieBor,  & Confinarti,  ac  quattuor  Scbo- 
la.  es  per  eos  affumpti  difiutiant , ór  determinale  conuocarc , ór  per  duos  dia  aut ca  aiu- 
tare tateatur  fieBor  duos  yifìtatores , ór  totum  Collegium , ór  de  con  fin  fu  corum , aut 
maions  partii  Collegij  , ór  non  ali  ter  illud  cxcquaiur . ^ddqcientes , quod  Scholarei  orn- 
aci prò  PoBorandi , Inai: landò , uel  mortuo  afìoc tondo , uel  aliai  ratiouabiliter per  fie- 
Borau  conuocatt,  ipfitm  fiqui  ualcant.  Inobedientei  ucrb  eroi  arbitrio  pumantur.  yerum 
quia  cura  tanporahum  impedii  adminiffratione,  ne  propter  infolerciam , aut  incuria  pro- 
fittanti i aliquid  de  bona  Collcgq  depercat , diligens  cura  eft  adbibenda , flatuimus , ut  per 
Doctorem , ór  totum  Colleglli  expenfis  corina  affumatur  mini , uel plures  libri  prouidi , ór 
it fere tt , unici , ór  cxperti , qui  in  pr.tfintia  Collegij  prsBito  pnmiiui  taBis  facrofimciit 
Euangeliji  mr amento , quod  corum  e fi  cium  fidelità  exercebunt  ornile  i , ór  finguloi  fine- 
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firn  ,reddicus,&  prouentus  m quibufiunque  bonis,  nel  rebus  confidane  integraìiter 
Collctto  aifigiiabunt , Or  fitteli  m,  .ic  lega  imam  leddentrationemquacunquebonjap- 
prehcndcndt,  gubernanJi,  & rea.  iendi,pvfie$ones  pepe,  & J'xpìus  nifi  tondi,  promfi,  nei 
ad  Mondani»!  Re  fiora , & Coitegli  quoftunqut  acini , or  contrafius  licita , tàm  te», fo- 
rate s ,quom  perpetuo s font  udì , ictcbra»di,exerc<  ndi  ni  indi,  io,  & extra  plenaria m oa- 
beant  potefiatem.  In  fine  neri)  anni , ant  fiepius  fi  Rettori , or  motori  parti  expedi ens 
indebitar , de  omnibus  recepiti , gc’siis  doti i , & admiuifiratis  rat  ioni  m,  Or  computum 
plenarie  reddere  tene  amar.  Quod  fi  Re  fiori , & Collegio  ut  ilei , or  expedientet  mac.tn- 
tui  ,/ii.  ^ifiumprt  pi  tfint  m ditto  officio  diutna  toleran , uel  fi  tpfe  Re  fior , or  C ollcgium 
moluerit,  prò  libito  aliai  uaieant  loco  eorum  fubrogarc . ^fc  etiam  Sacerdote s i nnm,  uel 
plutei  ditti  Collegif  t1uo  tieni  expediet  eii  odi  ungere  Scholares,  tamen  ne  coi  diucrfa  com- 
mtlJ'j nego, ij a fruii u Studi ) diitrabcre  pofient , uoUnteijnvficere , uoiumus , nifi  forfè» 
urgenti  neieffìtate,  Or  tunc  de  mandato  Reiions  cxprejjo , dr  non  alias  circa  boi  impli- 
car i . Mandamus tamen, quòd quitlbet Scbolarii  mjraanniima  die  fua  reccptioms nifi- 
tare  teucatur  omnes pope fuones , Or  lìngula  loca  Collegio  app  nata,  fine  fini  intra l ì- 
HI  totem,  fine  extra,  ut  de  tpfis  1 iuguli  Scholares  plcnam  noli  tiara  bobe  ant , qua  qutdem 
Trocurator  Collega  tentarne  fideliter  finguhs pronu fio  modo  manif,  ilari  .Bona  aule,  feti 
rcddirus,ut  pramittìtur,  recale tlos , Or  intra , uel  extra  C ollcgium  recondito!  custodia!, 
conjiruet , expendat , er  iitxu  temporis  difpfiitionempro  necelfitanbus  Collega  dtfpen- 
fet,  cut  Reilor  duxcrtt  commtttendum,  qui  quidcmni!  omnino  polli t alienar!  , nifi  de  con- 
fini fu  Re  fiora , Cr  malori s parli!  Coltegli,  nifi  effent  bona , qua  fi  ruand»  fi  mari  non  pof- 
fient , or  rune  p > fisti  hoc  Rettori!  licentia . Quoti  fi  in  pi  euni.s  exifiant,  Volumus  eorum 
cufiodiainThefaiirario  afsiguari  ,adiums  ojfiuum  fpefiet  diiias  pecunia!  modo  mfra- 
ficripto  diligentcr  custodire,  ac  fiummam , expenfaroqne , & rcfi.wi  in  libro  compii,  »ntm 
fidi  li  tir  d feri bere , qui  cium  finguhs  diebus , pel  fcptimams  mxta  Conflhum  Refiera , 
ac  formai u Hatutorum  prò  quotidiani!  vfibus  Collegi!  ras  difiribuat . Tgecnon  , tt  quo- 
timi fieni  reqmfitus  plenari. tm , cr  fi  delem  rationctn  riddar , camqnc  ) ufficienti  r re- 
pr e fintare , er  cxbibere  tn  prafentia  Rifiorì! , er  amfiharorum , Or  quantitatem  fupe- 
refiantem,  feu  fuperefientem  omnium  pecumarum  m arca  communi  rcponeretencaiur. 
Tro  quorum  pei  untorum , Or  aliorum  lurium  Collegi j fi  curion  cufiodia , Or  couferuatio- 
ne  fiatili  mut , & ordinami!,  quod  intra  Colligiani , m alws  loco  luto  pna  oirca , feu  Ca- 
ffo renne at , c quotimi  ditierfis  clauibui  claudatur , quorum  vnam  Refior,  aliarti  Tbe- 
Jaurarius,  ternani  vnus de  Confinari)!, quartam autem  Bernardin  Guidoni!,  quam diu ibi 
erit , et  eo  ab  finte  ahqun  fidclis  Scbolaris  ad  hoc  deputami,  tt  neant . In  qua  quidem  Ca- 
ffo, fui  Urea,  ab  Una  parte  Siene  omnes  petunia  Collegi-,  quadragmta  ducati!  duntaxat , 
prò  vfibus  quotidiani!  pene!  Thefiturarnnn  remoti  fnris.  Item  figillum  communi , cuti 
quo  mi  figillan  Valeat , nifi  de  con fin  fu  totms,vel  maiorii  parti!  Collegi!,  et  Icfia 
prius  intera  m Communi, in  qua  quonens expediet  Rcfior no». ine  Collegi)  fe  fiibfcnbat . 
Itcm  ibidem  omnia  pnuilevia , er  originali  a barimi  Slatutorum  , ac  etiam  omuialnfiru- 
mcnta, et  alia  tura  cranfcripta  dilli  Collegi)  firna’.ahac  forma  fidclitcr  confi rucntui , 
Refior  quippe  expen.  Collega  ne  contngat  in  aliquo  eius mia  deperire, omnia priuilegia , 
et  liifirumenta  publica , et  autentica  cimi  fibfcriptione , et  authoritate  diiorumTabelho- 
numlranfmbi  faciat,etextmpian  ,rr  de  tranfinpto  fiant  dna  copto  autentica,  quo- 
rum pna  pentì  tpfnm  Re  fiore  m,  exhibc  aia  in  mdnio , et  extra  quonens  fileni  opportu- 
num , Reliqua  in  difia  Cap fa  perpetuo  permanfura , Originai  ta  auti  m omnium  prodi  fio- 
rum  , in  Sacrifita  Fratrum  Tradii  atorum , pel  Mmorunt , auc  alibi , fecundum  quod  Re- 
fior , et  Collrgmm  duxent  ordmanéum,cuSlodicnda  reponantnr . Et  uibilommus  omnia 
pramiffa  fecundum  authenticatnnem  in  vno  libro , pel  diutrfis  pergamena  irmifiriban- 
lur , qui  quidem  hber,  pel  libri  in  Libraria  t ommmnni  fub  Cathcna , et  Ciani  rcponamur. 
Infiiper per  Rf fiore!» , et  Cor.filtanoi  fir.guia  anins  fiat  Inumrarinmpublica  tnanu  firi- 
ptum  de  omnibus  boni!,  et  rebus , tàm  moLlhbits  , qua m immcbtlibus,  riddile! , Toffef- 
fionibia  ,Territorqs , cl  qutbitfcrtnque olii t difio  Collegio  applicata.  Quod  qmdtrn  in 
difia  Communi  ^trea  reciuda  ur , et  etiàm  in  libro  pergamem  c opta  transcnbaiur , ve  fic 
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de  bonis  Collegi)  prx fallibili , et  futuri s diligenter  conferuandis  dora  nonna  poffit  bobe- 
ri.  V erum,  ve  prx  fata  botto  de  botto  m melme  aligeri , & conferuan  valeant , Statui- 
rmi! quod  anno  quolibct  infra  otto  dici  podi  creanonem  noni  Rettori! , Confi  honorum , 
Tbefauranjq;  Rgttor  antiquus , ir  Tbcfaurariiis , cum  antiqtiisConfiharijs  redJanr  ro- 
ttone :i>  fua.n  firiptam  nono  HeJon , ir  Toefaurorio  prxfcmibiis  Conjtluros  noni , ir 
tribus  S(holoribui,quos  tocum  Collcgium  duxent  eligendo! , quam  qtitdem  rotionem  fin- 
peoni,  feu  librum  roeionum , ve  per  eum  de  quanti  tare  annua  expenfarum  Collega  b- 
qiteat  in  (uturum , yolumus  in  arca  communi  exatta  diligendo  referuan.  Tofihocau- 
ecm  in  continenti  nomi  officialibiis  per  annquos  cu.»  Inflrumento  publico  omnes  pecunia, 
qua  fupererunt , ir  omnia  fuperius  enarrata  in  Arca  communi  repoftta , nécnon  , ir  In- 
kentartumomniuinbonorumcu’nClauibus  ditta  Capsx  fupra  prpmtffis  manuaitter , ir 
mtegraliter  co-ifigncntur . Manda  ‘ictf  pie  cxpeditum  Inuentariu  m in  perjimam  nouorum 
Orfici  all  ti  reno  uart  additi!  tn  eodem  omnibus, qua  de  nono  fuerint  oc  qui  li io,  ac  deletit  bui, 
qua  vctujlate,  aut  aliai  legni  nè  fuerint  coniupta.  Dciiique  f ufficimi,  & legitima  rana- 
ne  exbibita,  ac  fideli,  ir  integra  atfignaeione  fatta, vi  praimttttur,  necnó  fila  relanone, 
falci  fumatori:  prafente  dtclo  Collegio , nel  malori  parte  ipfìui  dejiiperefentibui  offiaales 
nom  poffint  annquos  abfoluerc,ir  luterai  ouiràtia.  dare  de  omnibus  gelili, ir  admintftra • 
tu  per  eo[di.Eefi,quod  oblìi, prò.  fan  officiala  antiqui  in  aliquo  reperti  fuerint  culpabiles, 
debitore s , Del  obnoxq per  fubtralhonem  librorum,  Del  attorniti  honorum , ir  alia  iuris 
remedia  ante  illam  abfolutioncm  fatnfacere , ir  Colleginm  mdemnem  conferuare  cogan- 
tur  per  Rettore»!  uouum , ir  lune  demum  ab  folliti  nullatenui  ad  aliquod  offictumam- 
phus  tn  Collegio  a fi  urna i tur . Traterea  arca  librorum  tn  Armario , Jet*  libraria  communi 
per  noi  depurandomi»  vtilcm , cantai» , ir  folertem  curai»  aJhibcn  volente s .'  Statui- 
mus , ir  mandamus  omnes  libros  in  ditta  Libraria  reponendos  uniufeuiusque  farti  tatti , 
aut  valori s exillant^ub  bona  c lambii s perpetua  temporibus  meathenari,  nec  ab  inde  ab- 
quaoccafione , netti  culo,  ctiamadbreuifu  nun  tempii  per  aliquem , nel  per  abquos, 
feu  prò  ahquibus  perfonis  cmufc.vique  condì  eionis , flatus , nel  prxbeminenti x enfiane , 
qnocuaque  colore  quefito  pofsinc uiie  extrabi , leu  dis quaternari , dvteaxat  hgandi , ucl 
reparanit  causa , edam  cuoi  libro  unii  ori  per  nMtan.lt , <r  ernie  il  iat , de  consensu  sp- 
eroni , ir  totiut  Collegi) , nel  daaru.n  parti  i » ipfius . Trouiso , quid  hber  ligatus , seu 
reparatus , uri,  ut  prxmicntur,  cu  muti  hon  permutai us,  cefi  ance  o ani  dolo,  quam  citius 
fieri  poterie, reponi  debent  fub  cloni  in  loco  priori,  contrarium  facientes,ir  consentientcs, 
ac  scientei , ir  non  reuelantes,  prò  prima  mee  expcllantur  perpetuo  ab  ipfini  Collcgtf 
consortio,  ir  nihilomnus  damnum , fi  quod  filatura  fuerit,  per  subtrattionem  omnium 
honorum , ir  alta  turi,  remedia  resarcire  teneantur . Deccrncntes  etiam  qualunque  con- 
tratta.» alienali orni  de  quouis  libro  communi  cclcbratum , prxter  cosili»  permutanonis 
pcrmijfu  n,nulhusefle momenti.  Statuente!, insuper, quoti  ofltum  Libraria duas cianci 
diuersas  oabear , unam  fortem , cum  forti  clauatura,  alta  vero  condecenti! , Tnmam  eu- 
fiodtant  h titolarci  fingali  uicifiirn  per  menici  fi deb  ter,  ir  diligenter , secundum  qnod 
fiettor , -j-  Colleglli  n eoi  ducer int  deputando s , ad  emus  cu  fi  odienti!  officium  spetta  fin- 
gun  dtebus , borii  congrms , ir  ordinati s apcrirc  Librariam , ir  chiudere , ac  semel  in 
die  in  utili  gare  diligenter , ir  fi  expediat  rèferre  Rettori,  an  circa  ìibros , uel  eorum  cla- 
uaturjs  jit  aliqmd  innouatiim , quod  reparatione  egeat . Clauem  autern  aliam  disfimt- 
lem  babeant  in  gali  Scbolares , quibus  temporibus  congrui  s , et  opportuni!  ad  libraria!» 
libere  pateat  adicus . "Prouiso  tamen , quod  nullus  foreufis  tibie  ingrcdiatur  nifi  prxsen- 
tibus  uno , uel  pincioni  Scbolaribui  de  Collegio . Qua  omnia , ut  efficacms  obseruentur , 
et  ut  seeunor  adbibcatur  cuflodia,  prxapimus , q od  Scbolares  omnes  antequam  Clauem 
de  mambus  Rettori!  ftc  suscipianr,  in  manibui  eius  suciabier , tattit  Sacrosanttis  Euan- 
gehjs,iurent  de  ornai  tndcmnitate , ac  fidcli  cuflodia  area  Librariam , et  fingalo!  ciuf 
dem  libros  conseruandos  adhtbenda . Mandante i deniquc  Sacerdoeibus , et  Sermtoribus, 
quod  prxcipitè  in  Scholarium  abietici!  circa  Libraria  v , et  alia  bona  Domus  conseruanda 
diligenter  mmgilent  , oc  inhibenres  exprefit,  ne  Pittar  , etiam  eum  Collegio  para- 
menta  sua  mcalta  ditti  Collegi)  poffit  cuiun  perfonx  commodat , uel  precario,  aut  alio 
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cafiu,  in l tiralo  trailer  e,  fiub  porta  penarti.  Crucrii' nolente*  frutti , vttlc  progredì  folttum 
ex  facultatibus  generofis  Canonica  Scienti* , & Cimiti  propter  attui  reprobo s,  t tat  deffi- 
dum  Trxjidentis  retar  don , quinimo , vt  excufio  negligenti*  fomno , ac  fidala  cura  in- 
terp.fita  pnefatt  Scholares  diurna  fibi  cooperante  grana  Vale  ani, fui*  temporibus , opta- 
titi frali  ut  producete  ad  continuum  rtformationem  Collegi!  profan  tres  V filatore* , vi- 
deliect , Epifiopum , (fi  oi rcbidiaconum  Bononicn.  (fi  an.  iquiorem  Doliorem  in  Lettura, 
non  aiate,  m ture  Canonico  Boiiuiiia  legentem,  duxtmus  ex  nunc  ditto  Collegio , (fi  perpe- 
tua re  mporibus  deputando! *roj  ob  ferrante*  in  Domino,  quid  falcar,  femcl  quohbtt  anno 
de  meule  Scpicmbn , aut  fcpiiis , li  per  maiorem  partati  Collega  ipfios  contmgat  cuoi  ari 
ad  ipfum  Colltgiumpcrfonahtcr accedente*  Rettori*  dtfidiam,  infolertionem , negligen- 
tiam  ,fiu  eiiain  impotcntiam  ftuorabihterfupplere , ac  ipfum,  ir  S i botare s dtfeolos  , 
Ufi  tuo* , (fi  Vagabondo*  fine  fircpitu , & figura  indiai  i txta  corum  demerita , corrige- 
re , punire , & condannare  vulcani . 1 \ccnoti  fingalo*  Scholares  cxpediat  Jeinel  m anno 
exainmatiom  fobici  re , & indocile* , (fi  pentiti  adfruttum  fi  tcntta  acqutrcndum  inba- 
biiei , de  confenfu  Rettori* , cr  Confiliariorum  , ne  frttfira  ou  upent  idonc ormi  Iota  , cx- 
peltcre  valsane  , fcruata  forma  in  mulo  de  expuljtone  limitata . Et  dammi  fuper  vita , 
(fi  monbus , (fi  regimine  quotidiano  tpfius  Doniti*  re  firmando  fiupplcndx,  & alta  fa- 
cieuda , qua  prò  viti  itale , (fi  coir,  modo , C'  confi,  t uariouc  ditti  Collegtj,  dummodo  pra- 
Jénti  nofira  Ordina:  ioni , non  contradicaut,  plenum  coni  edimus  fatui  totem . Sfuodfi  tpfi , 
Del  ahquis  cerimi  nollcnt , vel  non  pvjfient  alti*  occupa’ionibus  impediti  buie  vtfitatiom 
intendere , loto  Epificopt  Bononienfii,  riti*  Vicariarti  in  fipiritualibus , Loco  trcbidtacom 
Vuiucrfitatis  Vltramontma  ,ficiheet  Gallica  , Rettori  m , loco  Dottori*  legentis  in  Iure 
Canonico  U iitiquiorm  in  Iure  Ciudi  attu  legentem  Volumus  fubrogan , qui  quidem  pan 
modo  vifitare  ,(fi  abftnttam , fi  n uolur.tatcmpr tmifiei  uni  fidelitrrpro  dia  uicefiujptc- 
retencantur.  Ttlartdamufique  hoc  {Un  abfquc  expct.fi* , (fi  onenbus  Coltcgij . Tronfio 
tamen qtt'od tpfi V filatera  bonorabilitcrreapiantur ,ir  honorabtlts  Collutto , nel pran- 
dtum , tuxta  ritum  Tanta  mmittrctui  etfidem . Tratcrea,  ut  dtttum  Collegium  ad  quod, 
(fi  tpfius  incrementi  fiummì  afe  imur  fine  ceffi,  un  tempa  tilt*  de  bono  in  tneltus  prò) per  e- 

tur , fipccialcs  Trotettores , Jeu  Dt fiat  fiore* , utdelttet EpificopnmOttienjim . .... 

Viceeaneellarinm  Romana  Cuna,  ac  unum,  ucl  duo*  Cardinale*  fi  qui  fiicrint  de  gene- 
re nofilro,  ucl  de  Dtocefi  Lememtcenfi  fucccfjìuè  duxttmts  tpfi  Collegio  depurando*,  eos  in 
( oium  noslrum,nobis  iurta  Dei  bentplacitum  de prafinti  luce  p.btrattn,  ad  C ollcgij pro- 
ìcttionebi , (fi  de  fi  nfionem  tenore  prafi  mium  perpetuo /abrogante* , ac  concedente*  eifi- 
dem  in  omnibus , & fingali*  quaudrcfirmancnem  , (fi  confi  ma. toncm  Status  ipfìu* 
Collega  , (fi fingulorum fiuerint uecefiarta , comrr.cd.t , (fi  opportuna,  fucceffiuts  tem- 
poribus pienariam  potettattm , attcntcque  rogante* , ac  in  vifitribus  mifi  ricordi a IESV 
CHRJST I ob/ecrantcs,  quaterna  luxtafiduciam,  c fi  fipcm plenum,  qiiam  de  ipfisgcrimui, 
pofi  nofirum  Obitum , vt prxtniltitur , proficuo* Collegium,  (*■  Scholares  vniucrfi,*  in 
finn  Iun’uus  , tutti  tus,  (fi  negociorumpromotionibus  pie  tati*  intuita,  cfficacitcrfoucant, 
protegant , & manuteneanr  , ai  circa  protettioncm  ipfiu* Collegi!  ade'o fiolcrter inuigi- 
lent , (fi uberions Charitatis  affcctibus  intendane,  quid Dpmu* ipfiauotuiis crefiat  fiuc- 
ctlfibus , (fi  ftlicjter  ni  Domino  pro/perctur , ut  per  bac , (fi  ahapietatis  opera  pramium 
aDEO  confequentur  atenmm.  Veruni  Ctuitatcm  noflram  Benoniam , m qua  pradt- 
ttum  Collegium  /andati  exifitt,  fiauorc,  1 1 bt  ncuolcntia  fi pedali  nolente*  profi  qui,  e t evi* 
Toletta*,  (tentimi,  et  alij  Ciues  ipfum  Collegium  protegant , manti  remane , cldc- 
fitndant  ,Statutmus  , et  eriam  Ordinatoti* , quid. Annuiti  predili  t , qui  prò  tempore  fiue- 
rint de  triennio  in  triennio  prò  maion  remunerai  ione  de  menfie  Sepie  (nlri  poffint  chgcre 
tres  Scholares paupercs docile*  Ciuf*  Bononitnjls  m Iure  Canonico  ttudentes  ,ct  eojdem, 
ucl  alio*  Rettori  ditti  Coltegli  profanare  , quorum  cuiiibct  Rettor , et  Tbcsaw  armi  ditti 
Collcgn  quohbet  anno  tradant,  et  afignenr  reahtcr  extra  Collegium  qumquagn.ta  libra* 
Boiiciucn.mcdictatem , uidcluet  de  n.infii  Ottobri,  et  nfiduum  dt  n.erfic  aprili,  nec 
aliquid  C anonime  ampliti*  in  Collegio , uel  fatti*  eiu*  fiabeept , fidino  cuci!  de  mran.ento 
prattando  per  cosfiiperint  eli  exprefjiim , Sfai  quidcm  fi  crimmofi  fiuerint , Vel  ad  Sta- 
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dmm  jnutiles  reuocart  valeant , tir  per  diBos  nrianos  ahi  loco  corum  prxfcntari  . Quoti 
fi  infra  quindeam  diti  eoi  prxficntare  neglexcmt  .Epificopus  Bononiciifis  corum  deffi- 
diam , feu neghgentiam de Bonon.  fiupplere  pofiit  proilla  Vice.  Tari  autem  numero  cis 
difiordancibua  , Retlor,&  Confidiart]  eiufitem  Colllcgij  maga  proueBos  rectpere  ,vel 
coterie  paribus  gratificare  poffint,quibus  malluenitt  nulla  fronde  adbibiea . Dentane  curri 
fipcm  firmarli  tube  amiti , quòd  iiobis  m Dornmo  quieficennbns  ex  buiufmodr  Doni  nuca 
Domini  fic  piantata  nom  continuo  palmite s onaatur,  qui  vberes  fruclus  , & ftiles  tot 
orbi  producane , per  quos  Deo  propitio  nuli  toni  Ec  clcfia  decorata  poterli  iiifignin,  ac  etti 
Hcipubhc a multa  commoda  prouenirc.  Iccirco  noflros  luccefisorcs  Romana  Tontrfices.O- 
Collegiata  Cardinalium  nomano  Ecclefix  prxapuc  Legaeoi  de  lacere  in  partibm  illn  Vi- 
cei  Promani  Vonttfitli  gerente! , nec  non  oiiniei  Trxlatoi , Baronei  ,7qobiles  ,&  qnofi- 
cipii/ue  Officiala  Eccùfitx , qui  prò  tempore  erutti  inibì  degente s,  & ettam  /rnuerfitatem 
Studi]  Bononienfiti  in  afiperfione  fiangnmis  preti, ifi  Saluatons  noBn  obsecranius , quate- 
rna Collcgium  prelibatimi , & fingala!  perfion.u  ipfius , & ipfiorum  tura,  rei,  bona  Vel- 
ici pr0  bei  reuerenna , & bonore , ac  re  ani filone  fiuorum  peccatorum  babere  propinai 
commendato i , tpfioique  imi  ararli]! , fauonbus , & prxfìdqs  confiouere  . Scbolans  quo- 
que, ac  Sacerdote!  ipfins  Collcgij  attente  rogarmi  ,&■  potermi  affethbui  exbortamur , 
qubdm  timore  Dei,  vita, & comtenasilnn corum  firmiti»  fiaciant  fiundamentitm,  fimi 
cannante!  rn  Studio , & IcBmibus  affiditi , & m proficiendt  de  fiderio  fiempcr  ardente! , 
ae  fiati  Internet  in  homi  openbus  refendente: , ut  fic , qui  firuBum , & gradum  :ui  la- 
bori! expcBant , pnus  dificant , quàm  dottane, fine  contincntia  pudici , conucr fiat  ione  pa- 
cifici , dulces  eloqui]!, rcUgiofii  moribus,geslu grane! . Smt  ettam  charitatc , itleBione , 
& burnii  nate, fi  exaltarìvclint  a Domino,  mter  fic  coniunch , & qui  nuior  efi  mter  cos, 
euangehca  persuafione  confili] , se  reputa  minimum . Sit  denique  in  uisu  corum  fimpli- 
cttas,  in  auditu  bumilitas , & claritas  in  inieUeBn , benignità!  in  unita , santtnas  in 
mente  , ebantas  tn corde,  ut  fic  una  proficicntcs parine , & doBnna  dignis  attol- 
Ixnntr  bonoribus  in  hoc  uia  , & mcrcedcm  a Domino  repromiffam  amtequantur  in 
Tatria  bcatorum.  Trulli  ergo  ormino  bominnm  liceat  bane  pagmam  nofirx  Confti- 
tutionii  i Ordinar  ioni! , affigliatimi!! , donationis  Statuti  , deputationrs , Rogar  ioni! , 
[arroga nomi , reserualioitis , obscruxtionis , & cxhortatroms  rnfimgere  , nel  ci  alt- 
quo  auffa  temerario  contraire . Si  qua  antem  hoc  attemptare  prpsumptcrit  , erre. 
Dot.  -A nailon . decima  quinta  Kalen.  lanuarij  , Tonti fitatus  nofiri  „ Inno  Sccundo  . 
Il  benigno  Lettore  mi  feufi  fc  in  quella  narratiua  del  Collegio  Gregoriano  fono 
flato  alquanto  prò] ilio  più  di  quello  doucuo  , perche  mi  parrebbe  mancare  del  de- 
bito mio , fc  io  non  cercarti  di  dcradicarc  gli  errori  di  coloro,  che  delle  cofe  di  Bo- 
logna hanno  fcritto , li  quali  dicono , cflerc  il  vero , che  il  Papa  defignando  di  fa- 
ticare il  detto  Collegio,  lcuóa’Pcppoli  per  autorità  propria  alcune  loro  caft  a 
quello  finc,e  vi  ordinò  il  Collegio,  ma  che  in  erto  però  non  vi  entrarono  Scolari  di 
forte  alcuna,  il  che  quanto  fia  lontano  dal  vero , può  ciafcuno  vederlo  chiaramen- 
te dalle  fudettc  lettere  citate.  Ma  partiamo  hoggimai  all'anno fcgucntc,  che  fu 
di  noflra  fiilute  1 373.  nel  quale  Nicola  di  Franccfco  dalla  Scala  Anconitano  fu 
eletto  Pretore  di  Bologna  per  li  primi  lei  meli , c Balugano  de'  Balugam  da  Llio 
per  li  feguenti , eli'endo  Antiani  di  Gennaro . Ter  Torta  S.  T tetro  ; 

Ritrouauafi  in  Bologna  in  tanto  Giouanni  Hauheuuod , che  di  già  haucua  tra  ta- 
gliato il  territorio  di  Parma , di  Reggio , di  Piacenza , di  Cartel  nuouo,  & anco 
haucua  preio,  eprefidiato  le  Cartella  del  Pauefe,  che  bora  ftauano  ad  inftanza 
del  Legato,  quando  Bernabò alli  fette  il  Venerdì  con  gran  numero  d ’ huomim 
d'arme , di  Arcieri , e di  fanti  a piedi , inficine  con  Giannotto  Vifconti  venne  ver- 
rò Bologna , & entrato  nel  territorio  di  erta  pofe  a Tacco , e fuoco  le  contrade  d 
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Razzano , Zola,  Ccrcdolo,  S.  Giorgio,  c McJ  icina,  & arricchit  a di  molta  preda , 
pulso  aii’ aueJio  di  S.  Giorgio,  che  da  Manco  di  Tomaio  de'  Magnani  era  guar- 
dato. li  che  incelo  dai  Legato,  & olcrcuiodo  (piacendogli  l’cAcrminio£mo,fu- 
bito  fpedi  Frate  Daniello  óaCarretohuomo  digranvaioie,  Caualierc  dell'  Or- 
dine diSanta Croce , e Capitano ui  quattrocento  JLaucie delia Chicli,  e di  gran 
numero  di  pedoni , conlignatoii  anco  di  pie.  due  delie  quattro  Tribù  della  Citta, 
con  le  1 aglic  del  Contado  di  Bologna , li  quali  tutti  panarono  a Razzano , douc 
fermatili  due  giorni,  poi  panarono  a S.  Giouanni , & vnironli  con  Icgcntideli'- 
iiaulicuuod,  clic  quiutei  a veiiuto  in  aiuto  de’  iloiogncfi . Ma  in  tanto , che  fi  ap- 
parecchiauano  di  gire  a trouai  e lì  nemico,  e venire  con  elio  lui  a battaglia .Gian- 
notto ,.chc  ben  pretto  li  accoric  della  venuta  de  gli  Ecclclialtici , abbandonò  l’ im- 
prcl'a  dd  Cartolo  di  S.  Giouanni , e piegando  lotto  il  detto  Cailclio,  quiui  f alsò 
licuro , ma  giungendo  poi  a folio  Galcgo  luogo  profondiflimo , credendoli  pana- 
re francamente  per  gire  alla  Balla  di  Celi , giunto  quiui  s’ incontrò  con  1‘  cl.erci- 
to  dell  ’ Hauheu  uod , e vt  derido  non  poterli  cuoprire , Iti  forzato  di  venire  a cruda 
battaglia , la  quale  fendo  durata  con  cguaj  valoi  e quali  vn’  dora  , lmaiuiciitc  ve- 
dendo Giannotto , che  il  luogo  augnilo  gii  lcuaua  di  mano  la  vittoria , con  tre- 
cento Lande  lì  fuggi . De’  luoi  Caporali  molti  ne  rcltarono  prigioni , & altri  fu- 
rono vccifi , e quelli , che  fuggendo  volfero  panare  i.  Canale  di  Alodona , che  ha- 
ucua  le  nue  alte , li  lòmmerfero , di  modo  che  di  tre  mila  caualli , che  erano , due 
mila  ne  perirono , làiuandofi  folamcntc  G iannotto  con  aicum  pochi  r aualli , ri- 
tornando li  vittoriofi  carchi  di  preda  a Bologna . OrailLcgato,  che  li  vide  ha- 
ucr  benigna  la  Fortuna,  non  volendo  in  modo  alcuno  mancare  alla  ragione  della 
guerra,  con  Giouanni  Hauheuuod,  e cinquecento  lande  palsò  a Modona , e d’ in- 
di al  campo  della  Lega  , che  nel  Piacentino  a Borgo  Nuouo  fi  ritrouaua.  E per- 
che haueua  intendimento  co’  Fontanelì , animofainanic  battagliò  il  Cartello  di  S. 
Giouanni  inCrocc,  luogo  fortilliino,  el’ottcì.nc  inlicme  conia  Rocca  . La  cui 
perdita  pofie  in  tanto  fpauento  Galeazzo  Viiconti , che  mancò  poco,  che  non  per- 
derle tutto  lo  Stato  fuo  : percioche  in  breue  ijpaiio  di  tempo , quafi  tutte  le  Coltella 
del  Piacentino , fi  die Jero  in  potere  del  Legato,  il  quale  inficine  con  Francefco 
Scotto  tborufeito  di  Piacenza , e molti  altri  ribelli  grandemente  trauagiiò  quella 
Citta , e la  poli-  in  gran  pericolo,  per  hauerla  di  maniera  riftretta , che  quafi  alcu- 
no non  ne  potcua  vicirc . Vedendo  il  Legato  liauerc  nelle  mani  il  fudetto  Cartel- 
lo , fi  pensò  d' liauerc  anco  nelle  mani  1*  imperio  di  Galeazzo , e perciò  con  l’Ha- 
uhcuuod , e le  Tribù  de’  Bologncfi  venne  per  quel  di  Reggio , e di  Parma , e fer- 
matoli nel  Piacentino , per  molti  giorni  fece  crudcliiiima  guerra  nel  Piacentino, e 
nel  Pauefe.  E nel  medefimo  tempo  ritrouandofi  il  Conte  di  Sauoia  con  le  fue  gen- 
ti, col  Fratello  del  Papa,  e con  glifdercdi  dii  Marchine  di  Monferrato,  che  erano 
al  goucrno  di  Luchino  Nonetto  figliuolo  deimorto  Luchino  Prencipc  di  Milano , 
a’  danni  di  Galczzo  Vifeonti , & haucndolo  grandemente  trauagliato , pafsò  il 
fiume  Telino  con  tutto  l’ efiercito , e venne  fui  Territorio  di M.lano , douc  lenza 
liauerc  contrailo  alcuno , pofe  tutto  quel  Contato  a lacco  , prefie  gli  habitacori, 
tonino  glicdificij , rubbò  bclliami,  e fece  ogn’  altra  forte  di  crudeltà  infino  al  i sor- 
go di  ViimcrcatOjòpiirc  Vicodi  Marte  , e quiui  in  oppofito  del  campo  del  Vif- 
eonti lì  fermò . In  quelli  nichelimi  giorni  cficndo in  Bologna  il  Sire  di  Chuzzi  del- 
ia Cala  di  Francia , e Giouanni  Fiauhcuuod  con  la  condottaci  ottocento  lande, 
e cinquecento  Arcieri, e due  delle  Tribù  di  Bologna  gallarono  ad  vnirfi  col  Cam- 
po del  Fratello  del  Papa , e del  Conte  di  Sauoia,  che  col  loro  eifcrcito  erano  a 
Vimcrcato , tenendo  la  via  di  Cento  sii  la  riua  del  Pò , d’ indi  a Odia , & a Borgo- 
forte , poi  pel  Mantouano,  e pel  Veronefe , tornendo  il  Malatella  prima  con  le  lue 
genti  afficurati  tutti  li  palli , e finalmente  giunfcroalia  Campagna  di  Monte  Chia- 
ro. Quiui  Bernabò  già  haueua  fatto  vnalonga,  e profonda  folla  per  dilenderfi 
dall'  impeto  de’  nemici,  e per  faluezza  di  Monte  Chiaro,  Cartello  già  lubricato 
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fopra  vn  picciol  ColJc  da  Federico  Secondo  Imperatore , c poi  dal  Conte  di  Fian- 
dra,  che  pafsò  con  Carlo  Re  di  Sicilia , mainato . Pailato  adunque  la  detta  Folla,  1 
e venuti  al  fiume,  iui  trouarono  due  mila  Lande  Ongare,con  gran  numero  de’  pe- 
doni lotto  la  condotta  del  Conte  di  Virtù  Vifconti  fratello  di  Galeazzo , e di  Ani- 
chino Mongrado,  il  che  diede  loro  grandiilimo  terrore;  pere  ioche  fi  vidderodi 
numero  aliai  a gl'  inimici  inferiori . Nondimeno  fatti  aminoli  dall’  inuito  de'  loro 
Capitani,  e difpofti  di  più  tolto  perdere  la  vita,  che  inoltrarli  di  animo  vile , pi- 
gliando l’ arme  in  mano  tutti  concordi , e quafi  fenza  ofleruare  ordinanza  militare 
fi  azzuffarono  col  nemico  loro , e quali  per  vn  hora  fù  combattuto  vaiorofamen- 
te . I Capitani  dell'  vna,c  l' altra  parte, vedendo, che  ne  con  arte, ne  con  configl  io , 
ma  con  indifferente  odio  fi  combattala  in  tutti  i luoghi  andauano  foccorrcndo, 
e confortando  quei , che  non  potcuano  reggere , & erti  finalmente  entrando  nella 
battaglia  fi  forzauano  di  riparare  il  pericolo , che  fopraflaua  a foldati  loro  . All'- 
vltimo  gli  Ccclcfialiici  non  foilennero  la  furia  de'  foldati  del  Conte  di  Virtù;  pcr- 
ciochc  da  loro  erano  abbattuti , e feriti  da  ogni  parte , di  modo , che  mcifi  in  tuga 
lafciarono  i carriaggi , e le  bagaglic , e molti  caualli  in  abbandono , Gl'  inùuici  in 
ileambio  difeguitarc  la  vittoria,  vedendoli  in  mano  la  preda  dilordinatamcnte 
corfero  a taccheggiare  la  preda  lalciata . Ora  1‘  Hauhcuuod , flt  il  Malatcfia , che 
j’ accorfcro,  che  gl’  inimici  viitorioli  erano  occupati  intorno  la  preda , e dil'ordi- 
nati, richiamò  a dietro  li  fuggiciui  Ibldati , e dimollrando  loro,  clic  potcuano  ricu- 
perare la  perduta  vittoria , gli  ritornò  lotto  le  infegne , e con  quell’  ordine , che  fù 
poifibilc  gli  fpinfc  addotto  a depredatori  difordinati,  li  quali  prima  fentirono  le 
punte  delle  armi , che  s’ accorgeilcro  di  haucr  fopra  gl'  inimici , e tanto  valorofa- 
mcntc  li  portarono  i vinti , che  li  polcro  in  fuga , He  in  ruina . In  quello  conflitto 
oltre  che  vi  rcftallero  cattiui  tutti  li  condottieri  di  quell’  cllcrcito,  e cinquanta  Ca- 
pitani italianità  quali  fùFrancefco  Marchefeda  Effe,  Andrea,  e Romeo  de’  Pep- 
poli,  da'  quali  tre  Capi  ne  cattarono  ditaglia  ipo.  mila  ducati,  ij  Conte  di  Virtù 
con  Anichioo  fi  fùggu  ono.  Fatto  quello,  il  campo  deli’Hauheuuod  gittò  vn  pon- 
te fopra  Adda  al  Cartello  di  firiuio,  e col  mezo  di  elio  pafsò  nel  £ergamafco,doue 
quafi  tutta  la  fattionc  Ghibellina  (1  ribellò  a Bernabò  Vifconti , facendo  il  limile 
Valle  S.  Martino , con  tutte  le  altre  Ville  pofledute  da’  Guelfi . In  tanto  li  prigio- 
ni fa  ai  nel  fudetto  conflitto  furono  condotti  a Bologna , e polli  fotto  buona  cufto- 
dia , e poi  ad  inflanza  del  Marchefe  Nicolò , Bologncfi  partirono  fopra  Safliiolo , 
e con  molte  fcorrcrie  pofero  tutto  quel  paefe  a ferro  , & a fuoco , il  che  veduto  da 
gli  habitatori  morti  a compatitone  di  tanta  ftrage,  che  loro  fopraflaua , confide- 
rato  il  meglio  loro , cacciarono  fuori  della  Rocca  Manfredino,il  quale  di  nalcoflo 
fi  fuggi  a Parma , e d’ indi  a Milano , e coà  hebbero  Safliiolo , e Fiorano,  le  quali 
due  tortezze  apportarono  ficura  difcnfionc,e  conferuationc  di  Modena.  Ora 
mentre  che  quelle  cofc  fi  faccuano,  Fiorentini  con  molte  bande  di  foldati  vennero 
fopra  Maghinardo  da  Sofenana  ne' monti,  huomo  molto  temuto,  e potente,  & 
afìcdiato  quel  Cartello , dopo  molti  aliala , finalmente  l’ hebbero , rcflando  pri- 
gione Maghinardo , a cui  fù  tagliata  la  tefia  in  Fiorenza , e feguitando  la  vittoria 
prclcro  Palazuolo , con  le  altre  Cartella , che  nelle  Alpe  tcneuano  gli  Vbaldini . 
Fù  Maghinardo,  mentre  vifsc , Signore  di  Faenza , Cclcna  ,&  Imola , però  non 
volle  giamai  cfserc  chiamato  Signore  delle  dette  Città , ma  fidamente  Capitano . 
In  quello  ifleflo  tempo  la  fattionc  Ghibellina  con  l’ aiuto  di  Bernabò  pigliò  l’arme 
contea  de’  Guelfi  nelle  parti  di  Martefana , perche  fauoriuano  il  Conte  ili  Sauoia, 
ch’era  ftatocagionc  di grandibima  ribellione  contea  il  Viiconte,  e perfeguitan- 
doli,  quafi  del  tutto  li  ri  dulie  a niente.  L'A  golfo  feguente  volendo  fi  vendica- 
re Bernabò  delle  Valladc  del  Bergaraafeo  della  parte  Guelfa , che  le  gli  erano  ri- 
bellate , mandò  Ambrogio  fuo  figliuolo  naturale , con  molti  Nobili  delle  fue  Ter- 
re , e con  gran  numero  di  gente  d’ arine  alla  Valle  di  S.  Martino  a Caprino;  luogo 
cebi  nominato , il  qual’  t all’  entrare  delia  Valle  per  rouinare  quei  Montanari , e 
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di/si  pare  a fatto  quel  pack,  di  che  accortili  gli  habitatori  torto  ragunarono  gran 
numero  de' loro  amici , & andati  ad  incoilo  are  li  nemici  fecero  cattiuo  Ambro- 
gio Vifconti,  haucndolo  cinto  folto  Caprino,  fualigiato , c crudelmente  morto  in- 
lieme  con  molti  dc'Nobili,  e delle  genti  d' arme , che  feco  haueua , il  corpo  del 
quale  con  pompa  funerale  fìi  fepoltoin  ilei  gonio.  Ma  non  tardò  molto  la  ven- 
detta , pcrcioche  il  Padre  li  domo  con  l’ arme , e con  varie  forti  di  morte  ne  vccilc 
ifiniti  > c rouinò  loro  quante  Cartella  hebbero  per  quelle  Valli.  D'indi  a poco 
tempo , che  fii  arti  io.  di  Giugno , il  Conte  di  Sauoia , che  poco  del  Pontefice  re- 
rtaua  contento , per  elfergli  mancato  di  dare  le  paghe  a faldati,  che  perciò  fi  erano 
sbandati,  fi  doleua  della  data  tede,  c ne  faceua  gran  lamento , & era  dilporto  nfen- 
tirfene per  ogni  via,  ma  egli  fu  dal  Legato , e dal  Marchcfc  lòucnuto  di  danari , e 
di  gente , e pacificato  venne  a Bologna  con  ottomila  caualli , a quali  dato  l’ alber- 
go, nel  Contato  a guifa,  che  follerò  nemici , fecero grandidimi  mali , dopoi  fi  par- 
tirono , e li  Nobili , che  vennero  col  fratello  del  Papa,  andarono  alle  loro  contra- 
de ,e  le  genti  della  Chiefa,&  il  Marchcfc  di  Ferrara  caualcando  pel  Frcgnano 
panarono  a Lucca , perche  quiui  fi  era  (coperta  vna  compagnia  di  Soldati,  cinque- 
cento Lanzc  Tedefchc , che  rtimauafi , che  Galeazzo  Vifconti  le  hauclle  mandate 
per  difturbarc  la  Lega,  ma  intendendo  elleno  la  venuta  del  Conte  di  Sauoia , c che 
feco  haueua  vn  potente  cllcrcito , fi  ritirarono  a Scrzana  a faluainento . Il  Conte 
di  Sauoia  intanto  feguitò  il  fuo  viaggio , c ne  andò  a Fifa , e d’ indi  per  Mare  pafsò 
al  Papa  in  Auignone,  c li  foldati  Bolognefi  ritornarono  a Bologna,  doue  fu  publi- 
cata  la  tricgua  fra  la  Chicfa,cli  Viiconti  per  vn’.inno,c  Ji  Vilconti  rifecero  di 
danni  alla  Chiefa  dugento  mila  ducati  d'oro,  c mandarono  a Bologna  fedeci  Mer- 
canti de' più  ricchi  di  Milanoper  ortaggi,  fin  tanto,  clic  forte  pagato  la  detta  (om- 
nia de’  danari . Vuole  il  Corio,  che  di  quell’  anno  fucccdefsc  la  pace  fra  V indiani, 
e Franccfco  Signor  di  Padoua  con  gran  vantaggio  de'  Vinitiani,  raà  altri  Hiftori- 
cila  deferiuono  nell’anno  fcgucntc,fia  pure  communque  fi  voglia,  balta,  che 
l’ orgoglio  del  Signor  di  Padoua  rcrtó  abballato,  il  quale  non  contentandoli  di  ri- 
portare , egodere  il  fuo , con  tanto  fuo  danno,  c vergogna  hebbe  di  grana  di  poter 
viucrc  in  pace , tardi  accorgendofi  non  cfscr  buon  conliglio  il  volere  con  dubniofa 
fperanza  dell'  aiuto  altrui , entrare  in  certa , e pcricoloia  guerra . Li  Capitoli  fra 
Vinitiani,  & il  Carrara  furono  quelli.  Che  Franccfco  7 Sputilo  andajfc  a V inepa, 
c5~  humiliandofi  alla  preferirti  del  Doge , con  fr(ì  affé  d' hauer  fatta  contea  ragione  quella 
guerra , c fubuo  hccntij'lc  tutte  le  genti,  ch'egli  haueua  asoldate . Che  diflruggiffe  tl 
C alleilo  d' Onago  , C alici  Carro , S.  Clero , la  T ocre , che  era  sopra  la  Brenta , e tutte  le 
Fort  erge  da  lui  fatte  durante  quella  guerra . Che  ammica/le  la  Bepubkca  co'l  BcdiV ii- 
ghena , c le  pagaffe  di  prefente  quaranta  mila  ducati , e per  altri  cinque  anni  quindici  mi- 
la all'  anno . Ch‘  egli  nou  potejjc  fare  alcuna  fortegga  sette  miglia  lontano  dalle  acque, 
che -vanno  nelle  paludi  di  Fmegia , e di  Cbtoggia.  Che  cinque  Sani  Tfobili  Veneti  ani 
eletti  dal  Doge  con  giuramento  poncjjero  i termini  traTadoua,  e Vini  nani . Che  il  Car- 
rara potefie  far  stendere  in  T adotta , e nel  suo  diltretto  Sale  ad  ogni  sua  uolontà , e fos- 
sero liberati  Taddeo  Gwfliniano , Gherardo  Camincse , lucciolino  Aggotti,  e Federico 
Taddci , prigioni  m Vngberia , & il  Vaiuoda  con  gli  altri  prigioni  Vngheri , e Vado  nani 
foffero  polli  in  libertà . Che  se  Belluno,  e Feltro  neniffero  sorto  il  Carrara , egli  fosse 
obhgato  cederli  a V milioni  inficine  con  la  Chiusa  di  Quero,  & il  passo  della  Casamatta , 
e che  Vinitiani  non  pagaffero  grmtegge  delle  cose,cbe  conduccfìero  fuori  di  Vinegia , Per 
oflcruanza  delle  quali  conditioni  diede  il  Carrara  per  oilatichi  Arcoano  Bazzac- 
carim  in  Cognato,  Giacomo  Scoruigni,  Franccfco  Dotti,  cGiacumo  Galfarelli 
Canal  ieri. 
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ARGOMENTO. 

Siproua  la  nobilDefcendenza  de'Brnriuogli.  Peftilenza  in  Bologna,  & 
altre  Città . Guglielmo  Nouello  Cardinale  Legato  di  Bologna.  Concilio  del 
Vcfcouo  in  Bologna.  Soldati  Ecclcliaftici  p-gliano  Vercelli . Il  Parmcgi^no 
cgualìo  dal  Vifconti . Beni  del  Collegio  Gregoriano  vfurpati.  Si  batterne* 
nera  della  Chicli . Calo  marauigliofo  occorfo  in  BoJogna.  Si  tratta  !a  pace  col 
Vireonci.  Fiorentini  fdegnau  operano . che  Malfa  lì  ribelli  alla  Chiefa.  Ber- 
nabò s’ intende  fegrctamente  co*  Fiorentini , i quali  frà  gli  altri  chiamano  gli 
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Scacchelì  di  Bologna.  Si  tratta  ditfufameme  SdPorij 
della  torretta  • Le  fattiomdf  Bologna  s*  yotifeofa-»  eu 
IJ  Efgaro  fi  falua  apprcITo  gli  Eremitani . Fiorentini  inlcga co* Bologncir.  [i 
Legato  pilla  a Ferrara . Bòlogneli  in  Lega  co’  Vifconti . Bologna  erta  nuouo 
Magi  Arato . Il  Legato  forma  procedo  in  Ferrara  contro  Bolognefì . Il  Ponce- 
ficcmanda  i Banconi  a nacqui  (lare  le  Terre  ribellate  • Bolognefì  Ambafciaron 
al  Pontefice  ••  Gli  Oratori  del  Legato  c/Toruno  in  vano  i Bolognefì  a partir  fi 
dalla  Lega.  Drittoni  barbaramente  danneggiano  il  Bolognefe.  Fiorentini  in 
aiuto  di  Bologna,  la  qual  rinuouà  l'antico  Configlio.  Congiura  (coperta  con- 
tra  la  Città,  Il  Senato  fpiana  Munzone  Cartello,  è Chiude  la  porta  S.Ifaia . 
ir  Pontefice  ritorna  fa  Sedia  in  Roma , ifeommumea  Fiorenza,  & cfTorra  i Bo* 
lognefi all*  obbedienza . Bolognefì  mandano  Oratori  al  Legato,  & al  Papa 
perla  pace»  Il  Senato  (pianta  pianoro  , fi:  altre  Cartella , e formanti  nuoui 
Capitoli  di  Pace . Diuerfc  lettere  di  vane  commiflioni  del  Pontefice  al  Sena* 
.io,'  Pigliali  il  portello  della  Città,  e li  crea  i)  Vicario  Generale  a nome  del  Pa- 
pà i Muore  il  Papa  Ve  «nuore  il  Vcfcouo'.  'Vrthhò1 yl.‘è  creato  Papa , e Cle- 
irfcnte  .VlG  Antipapa-  Bolognclr  Amba/ciatori  ad  Vrbano.  Attediano  Ceoto, 
e lo  r acqui Ib no  • Filippo  Caraffa  Goiicrnaiore,  e Vcfcouo  di  Bologna.  Imo* 
la  lotto  il  gouerno  diliolqgna:.  Controuerfia  fri  Scolari  accommoJat a con 
nuoui  Statuti . L'Antipapa  ruuouc guerra  al  vcro  Paftorc . I Pcppoli  tentano 
drnarquirtar  Bologna.  Bològrafi  ctì  mp  ra  n o Brtf  fetofo  Caflello,  e il  Poggio 
Pifeno  • Frati  Eremitani  di  & Giacomo  raccolgono  i Suffragi  del  Senato.  Bo- 
lografi difendono  Imola,  c pigliano  la  Piene.  Si  odia , e Procuratori  di  Bo- 
logna al  Pooccfice . Si  fà  mennone  della  nobiltà  Vafea  » e famiglia  PictrameL 
larj,.  M olir  ali  I*  cnjrau,  e la  fpefa  della  .Cui  « e la  compra  del  Cartello  SoJa- 
rolò.  Il  Settato  fi  yieino/irte  a pòueri  della  Città  ,e  prouigioni  all*  efferato 
dèi  Dùca  d'Angioia  nel  paffeggio  . Il  Srircfòdà'cbmpimemo  all'Arca  di  San 
Domenico, e iLdcooptono  gran  miracoli  .mentre  la  pelle  affi  ige  il  popolo - 
Bologpcfi  fanno  lega  co:  Fiorentini  • Prima  (occorrono  Calici  S.  Profpero 
cdopo  fopo  porti,  in  rqtta . Fra  Bonauemura  Padoano  Eremitano  è creato 
CardinaleVlà  Szgtirtia  di  S.  Giacomo  de'FrariÈrcmitanidi  Bologna  cfabri- 
cata  folto  titolo  di  S.  Paolo  ^rtmo  Eremita.  Bernabò  prigione  di  Galeazzo 
Vifconti  muore  di  Veleno.  E li  Hologneli  co^Piorenrini  corrano  in  lega  di 
Galeazzo  , e perdono  a tradimento  il  Caflello  diBarbiano. 
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OICHE  fiamo  per  entrare  in  ragionamento  deP^G^pécjr 
logia  de'  Bentiuogli , c del  ia  retea  l^ro  defeendenza , mi  pa- 
re, che  non  fia  fuori  dipropofito  prima,  che  più  oltre  palli  là 
penna , chiaramente  dimorare , fcquci  di  que/fonobiiiilì- 
tna  Famiglia,  che  lunga  mente  potfèdcttero  il  Principato  di 
Bologna,  &:  afeefero  a tanta  grandezza , fono  originati , e 
difceli  per  diritta  linea  da  quello  antico,  c nobile  (angue 
di  Bcutitioglio-j  C)  pure  per  linea  trafuerfale».  c$  ceppo 
Bramerò;  poiché  Leandro  il ‘.Borico  famofo  ( efia  detto 
con  buona  pace , e riucrcnaa  ) nc.la  fqa  Hiitoru  uianufcr  tta  recita  va  ’ opinione, 
forle  tolta  in  prelìito  da  qualcne  càpricciolò  Scrittore , la  quale,  a mio  parere  non 
ha  fondamento  alcuno  di  verità , nè  meno  e fauoJa  da  pallàrfcla  cosi  di  leggiero , 
non  hauendo  queUoimacntorcvrcIpto^nc  meno  lettole  (critcure  antiche,  nè  tam- 
poco  ponderate  le  memorie , Ir, a ha  Icritto , come  al  meglio  gli  è venuta  a taglio . 
Scriuc  adunque  COSÌ  Leandro  : Che  imo  chiamala  Franeefeo  da  l'udagoU  uebbe  due 
figliuoli  fmtphi  ,rr.nictfio  il  primo,  cir  ^fntmiiodittoTontoloUiccondo , li  qitah  per 
efiiredf animo  grande,  e di  mediàcre  facoltà  Vennero' àd  h abitar?  m Bologna , e FrScffeo 
fi  po/i  afonia  Beccaria,  & .dii  tomo , che  dipi  ù rfiueghato,  e bello  ingegno  era,  eir  anro 
haueno  qualche  principio  di  Grananatua , fi accommodò  con  Vn  Tataro , nè  molti  rvefi 
Vartqrono,  cb’cgh  Tfiotaro  diuentò , c per  cagione  del  Taire  loro , animine  prefero  do- 
mcRìcbegga , cieruitùcon  Brute  i ’ Madre  a Todre  di  Beute  Bentiuogli,  & inano  fili 
Trance  fico  della  flefia  Famiglia,  li  quali  per  e pere  tanto  pronti,  ( follecitt  in  tutte  le' et- li 
di  quei  Signori  ccminar.dalc  loro,  Vennero  a termine  tale,  che  erano  tenuti , & accarrgy 
gali  , come  se  fojiero  fiati  di  quel  proprio  sangue  de'  Bentiuogli , e furono  addatati  m 
quella  nobihljima  Fameglia , c così  da  indi  in  poi  de'  Bentntogh  furono  additnantìef  \ 
Quelli  dne  fratelli  furono  cotanto  amiti  alla  buona  Fortuna , che  anemie,  chejbjloperio 
rn  trattato  lamio  j f-jlf.  per  introdurre  li  Ttppoh  r:c!'a  Città  ,che  il  dotto  Frànte  fio  to- 
fane con  Ber  tono  legnaiuolo  fmeno  incolpati , e prefi , Bertauo  corife  fio  l'error  suo , c fi 
decapitato , ma  Trance feo , behrfofse  innocente , ò fofledi  cuor  gagliardo , mainati  ton- 
fefsò  co  fa  alcuna  , nè  per  Infìngile , nè  per  raru , & afpri  tormenti , ma  rtrentrr  1 re  fili 
tormento  fi  mori . intorno  poi  efiendo  bicorno  cfipcrto , e faccio  nel  negotiare , fatto  ip- 
riti-» , e poi  ‘Procuratin  e fu  mandato  m c ompagnia  di  alcuni  _ dnibajciatori  al  Tapa , doue 
egli  tanta  gratta,  e fatiore  aiquiSìoffi , che  fu  fatto  Cascature  aurato , e ritornalo  a Rofr 
gtucportandofì  con  tutti  modefiamente,  ottenne  di  effer  fatto  Cittadino  Bcdogrhfe.  Sjuc- 
jìt  dopo  di  sì  la  fi  to  Gtouanni,  di  cut  la  Cronica  parla , il  quale  benché  noto. li  vili , c Saffi 
parenti , nondimeno  In  rffo  era  tanta  nobiltà  di  anima,  c tanta  gcncrcpt  fisiche  f empiè 
confi  rtto  ni  orsi  à , ma  fi parodi  animo  ambittofo , perche  cercò femprt  die  fiere  fuptnore 
à tutti  h ifio  bih , drc.  Che  quella  fia  vna  di  quelle  fauole , che  alle  volte  raccolta-1 
no  le  Vccchiarelle  Bando  predo  il  fuoco, non  è dubbio  veruno  ; pertipcHe  tic  «■- 
ndqrrtcz^a,  che  tale  fia,  le  autentiche  fcritturè , dalle  quali  chiaramente  fi  ha.dlc 
non  ma  i quello  Antonio  detto  Toniolo  folle  figliuolo  di  vnFrancefco  da  V in- 
goia,cchmque  con  diligenza  leggera  le  dette  fcritturè, & c&ur.incra  iadclccnden- 
za , e 1*  Arbore  de’  detti  Bentiuog:  cauato  realmente  dalle  fudette  Scritture  cono- 
feerà , che  la  fudetta  nari  atiua  è menzogna . E perche  tutto  ciò  appaiale  vero  > 
come  egli  è vero,  caueremo  fuori  tatti  gliAntonij,,  che  fi  trouano  edere  flati  in 
quella  nobiliflima  famiglia , li  quali  fono  gl’  infraferit»,  cioè  ■ ii- 

Antonio  detto  Tomolo  figliuolo  di  Albertincllo  , di  Beote' , d1  luano  Bei!tiuogl\ 
Antonio  di  Giacomo  di  Prmccfco , dì  vn’  altro  FranctfcqBeOtiuogli,  Capitan® . 
Antonio  di : Alberto  di  Francclcód'  luano  Bentiuogli  ..  ' 

Antonio  di  BcccardlodTuano-Bctniuogli.  . V 

Antonio  diGjouanni  Bentiuogli . 

AntoniodcttoToniolodi Petronio  Bentiuogli .- >•  - > • JS  ~ hi ‘ 

Antonio  di  Franccfcodi  Già  detto  Zannctto  Dottore  ,c  Caualierc  Bèli' iui •gli  f 
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Antonio  di  Alcflandro  Bcntiuogli . t 

Antonio  di  Sebafliano  Bcntiuogli. 

Antonio  di  AndalòdiGiacorao  Bcntiuogli . 

Antonio  detto  Tomolo  figliuolo  di  Bertuccio',  di  Francefco,  di  Antoniolo , di  Al- 
bcrcinello Bcntiuogli . . 

Che  Giouanni  prima , che  fignoreggiafle  Bologna,  folle  figliuolo  di  quello  vltimo 
Antonio  detto  Tomolo  figliuolo  di  Bertuccio,  cnon  di  Francefco  da  Viadagola, 
beniflimo  fi  vedrà  qui  fiotto  nel  fuo  teflamento.  Mà  per  maggior  chiarezza  di  quel- 
lo , che  fiaino  per  dire , ricorriamo  alla  fiudetta  dcl'ccndcnza , e veggiamo  fiea  for- 
te buona  ci  delle  alle  mani , vn  G iouanni  fuori  di  quello  di  Antoniolo  di  Bertuccio, 
che  folli:  figliuolo  di  vn’  altro  Antonio . Quelli  adunque  fono  tutti  li  nomi  di  Gio- 
uanni , che  nella  detta  dificcndenza  realmente  lì  crouano . E prima 
Giouanni  di  Bartolo  di  Simino  Bcntiuogli.  . ...  >,.  r 

Giouanni  di  Bartolo  di  Bentc  Bcntiuogli . 

Giouanni  di  Bcnte  detto  BcntiuogJio  Bcntiuogli . > •- - o.  ai 

Giouanni  di  Francefco  di  Sente  Bcntiuogli.  , ( 

Giouanni  di  Alberto  di  F rance!  co  Bcntiuogli.  . . ,.rt  , . ...  . 

Giouannidifientiuoglio  di  Nicola  Bentiuogli.  .. 

G iouanni  di  Vogliolo  d*  luano  Bcntiuogli.  t»’  « . 

Giouanni  di  Michelino  di  Berne  Bcntiuogli . - H-.i  - 

-Giouanni  di  Bertuccio  di  Michclino  Bentiuogli . 

Giouanni  di  AlbcrtincJlo  di  Berne  detto  Bcntiuoglio  Bentiuogli . 

Giouanni  di  Hermes  di  Giouanni  iècondo  Bcntiuogli  Signore  di  Bologna . 
Giouanni  di  Panfilo  Bentiuogli. 

Giouanni  di  Leonardo  Bcntiuogli.  . 

Giouanni  di  Cornelio  Bcntiuogli . 

Giouanni  di  Antonio  detto  Tomolo  di  Bertuccio , di  Francefco , di  Antoniolo , di 
■Albe, -tinello,  di  Bentc,  d*  luano,  di  Bcntiuoglio  nato  del  RcHcntioRe  di  Sarde- 
gna , * E quello  Giouanni  è quel. o, che  fu  primo  Signore  di  Bologna . E fie  bene  fi 
riguardano  le  ficritturc  della  Società  Jc’  Notarle  quelle  della  Camera  de  gli  Atti  di 
Bologna  fi  ntroueranno  due  Tomoli  di  Bcntiuoglio , come  habbiamo  detto > vno 
figliuolo  di  Albcrtincllo  matricolato  alla  Matricola  de' Notari  a fio.  ipo.  Equc- 
flo  Antonio  di  Bertuccio  a fo.  244.  amendue  Notari . Di  qucflo  fecondo , che  fa 
alnoflropropofito,fi  hà  per  rogationc  di  Bc.  iodi  Tomaio  de’  PlafieUi  Notar  0, 
che  qucflo  Antonio  detto  Toniolo  figliuolo  di  Bertuccio,  fiotto  il  dì  ip.  di  Genna- 
ro 1 }5o.  fu  tatto  Notaro,  clfendo  nella  Congrcgatione  di  detto  Cohegio Roberto 
da  S.  Geminiano  Giudice , c Vicario  del  Signore  Manucllo  Fontana  da  Piacenza , 
Pretore  della  Citta  di  Bologna , cllèndo  Correttore  di  detto  Collegio  Manno  di 
Paolino  Aldrouandini . Ora  altro  AntpniuJo  non  fi  troua  fatto  Notaro,  che  fia 
flato  figliuolo  di  Francefilo  da  Viad.igoJa,  che  pure  fi  dourebbonotrouareferit- 
ture  per  lui  rogate,  Stcflendo  flato  Notare),  come  dice  Leandro , dourebbe  pure 
apparire  alfe  Matricole  de’  Notari,  che  vefligio  di  ciò  non  vi  fi  troua , con  tutto , 
che  io  habbia  con  accurata  fatica  cercato  le  ficritturc  Hell’Archiuio  publicodi  Bo- 
logna , cominciando  dall'anno  izip.  infimo  all'anno  1401.1'nclufiuè.  Malaficia- 
mo  da  parte  quelli  dubbi , e vediamo , fie  qucflo  Giouanni  primo  Signore.di  Bolo- 
gna folle  figliuolodcl  detto  Antoniolo  di  Bertuccio  figliuolo  di  Francefco-:  perche  , 
il  dubbio  rcftaru  chiara,  e per  far  ciò,  porremo  in  quello  luogo  il  Teib)  mento  del 
dcttoToniolo  fatto  queft’ anno  prclcntc, Olendo  il  detto  Tcflacor&da  pcricolola 
infirmi th  aggrauato , fie  bene  fu  fatto  alli  1J.  del  praifimo  Ottobre  di  quatto  anno . 
Et  è quello,  cioè. 

T 7^  "hfOMn^E  DOMlT^l.  .Amen . innati:  eiufiem  Mille /imo  trecrntcftmo 

A /rpriu^rfimo  quarto . Tnjitttone  duodecima , Tempore  Tonttfrcttns  Santtifjìmi  Ta- 
tris  ,&  Domini  .loftn  Domali  GpjiGORJt  Top*  Vndecimi , He  vigefimo  terno  Menps 

m*9  C'Jd.  : 

t—Ui  7{et. 

C dm  ir  a degli 
Atti,  # Trmfì 
ftia  d t 
tdnfll.Xrfly 

Mètri*  ole  Q>#r 
et  il , 0 noi 

Quinterno 
dilli  Senti. 
<,#  dell n Ci. 
gregd  troni 
di'  potéri . 

È e i Ottobri:. 

\ DE  l L.\4  H / S TM  R IA\ 

jfmmdi 

Cbntti 

fter**. 

.V  ’ . « . * ^ 

rl  * 

V v.v. 

i f * •-  ».»'■ 

«U  .«'•«'  •'. 

U*  » ( fc»A . 

umiferi  t* 
.wukJÌ'i* 

Oclobns . Tqobilis  Vrr  Dominili  s intornia , quondam  Renne*,  ohm  Domini  trami  fu  it 
Brininoli!  Cmis  Bonomen fts  Capei!*  Santi*  Cecili*  fama  per  CbnfU  grattavi,  mente, 
CX  fenfu  > ficee  torpore  langueut . ynmir/km  Tatnnonium  ,&■  bona  lurafua  hoc  einj 
fupremo indino  nnncnpatiuo'firipio  Tcftamrnro  fubnetato modo difponere  prou, rami. 

■ -primo  quidem  reliquie  prò  mole  Motti  incerti!  dcccm  librai  Bonon.  cui  debentur  ■ Itemi 
prò  ani  mafia*  reliquie  ciulibetinfnaftnptorunt  Tefliumdefiitptorum  in  prefittici  virilità 
yoluntate  vigniti  folidoi  Bonomen  fi  ! . Ittm  prò  anima  fina  reliquie  dmentai  librai  Ba- 
nali. quai  foiui , (X  erogar/  volute  pér  Commi  ftariot  rpfiui  infra firrptos  in  auxiltum  ma- 
r, tondi  poli  morte  ipfius  Teflaeoni  viginti pauperes  Domiciliai,  hoc  modo  vide  ficee  polì 
moreem  ipfius  Teli otoru  anno  e/uolibct  vfi/ue  ad  qubique  annoi  de  ditta  fiamma  fol- 
nenda  fine  quadraginea  libra  boncnorum  quatuor  pjupenbus  Domicilili  maritandn 
ad  voluntatemCommiffariorum mfrafirtpeorum , qumfifus  foluta fueritdifla fummo in 
dicium  opui  mi  feri  cordi* , Itcm  reliquie  , ex  mandarne,  quid  onnt  anno  pofi  morta»  ip-  \ 
fius  Tcflatoris  de  redditibus  Molendim  ipfius  Tcflatoris  pafiti  it  Terra  cman-  ; 

tur  quatuor  Duplerq  de  cera  pretq  quatuor  librar :im  Ecclcisis  de  Comi  tatù  Bononia  dc- 
putaniis,ad  tlluminandum  Corpus  C brilli , dandos  ad  volinarcm  Oman  fan  orma  fico-  ; 
rum  mfrafinptorum . Commiffarios  autem  fuos , & buius  7 ellamcnti  cxcquutorcs  ti 
praditla  omnia  exequenda  ,&  legato  fradici*  amm * perfolncnda  aduoluie  ,cX  leganti 
Mndal'o  Ser  Micbaefii  de  Bent'iuofil , & Magifirtttii  Mndream  loanms  Barberi] , ce 
i]s  pcricntibus  ante  exequuttonem  pramijjorum  , Tnorem  Iratrum  Ercmitariim 
Santli  Iacobi  de  Bononia , qui  prò  tempore  fuerit , et  Triortm  Dommarum  Sor  orma  San- 
ti* Catherine  commoranemm  in  domibm  Ecclefi a Santi a Mari*  Maddalena  dr  bononia, 
qui  prò  tempore  fuerit.  Quib’is  Commi  fiarus  fin  fi cundimi  difipofitioncm  profetano 
ipfius  Teflatons , et  ordinata  tempori s ipfie  Mntomus  Tcflator  dedit,  attribuii,  a concefi 
fu  plenarn  licentiam , liberato  pncllattrm , et  generale  mandai  um  cum  piena , libera , et 
generali  adrniniflrationc , arbitrio , et  baifia  apprchtndendi , vendendt,  dien  ciudi , obli- 
gandi , et  dilirahendi  de  bollii  quìbufimque  ipfius  Tcfiatons  mobifibus,  et  immobthbus,  a 
quibtts  maluèrtnt , et  venderlo  de  pretto  cmuenicndt  illudreciptendi,poffclfwnctn  tra- 
dendt  de  cùi filone  . et  legitima  definitone  ipfius  rei , f u ipforum  rrrum  pcrmtttendj  ,re- 
tì’ouendend)  cumpatlis  de  lineilo,  et  alpi  vtihbus  ero  t n.ptjre , ce  alpi  qrubii fi  unque 
patii s , proHtfimibv , obligaiiombni , renimi  iacioniùus , gr  clau filli  opportuni s , et  vfi- 
taeis  , te  prò  pradithsbona  omnia  ipfius  T est. noni  bypotecandi , et  obligaudi  per  fi!  em- 
ii em  , etpublicum  inflniiru  ntum , et  infra {cripta  ad ipforum  Commi fiariorum  Vuliinta- 
tem , et  ex  prodi  fili  fiffuicntem  habeant , et  babere  pufiìni  pei  nmam  prò  predilli!  om- 
nibus , et  lìngula  exeqtiendis . Itera  dixit , et  declorarne  idem  Tcflator  quid  omnes  pe- 
ti* terr*  aratori a , bstfebin* , pratili*  cum  dortubus , et  mrdahbus  fupercxtantibui,quas 
ipfie  Tcflator  pofnlet  in  Camuatn  Sapmx  et  Guaggarcllt  Ciuitatu  Bottoni* , 

{pedane , et  pectine  ne  pieno  iure  ad  Dommam  Zannam  etus  l'xórcm  filiam  quondam  Do- 
mini loannit  Calóri ] de  Maranei.fibus , quas  pena!  terra  ,&  rcs,  dilla  Domina  Zanna 
cidem  Domino  .Antonio  prò  parte  dedit  m dotem , c prò  Dote  ipfius  Domina  Zanna  plv 
: Matrimonio  contrailo  mter  tpfinnjX  diti  am  DX-umam,  et  prò  parte  remati firunt  eidem 
D.  Zanna  ex  (kafione  Domina . Andre an a fu*  firons . Ideo  ipfas  petias  terr*  superextan- 
' tibm  eidem  Domina  Zannp  tanquam  res  libi  datai  prò  pa-ti  per  eam  in  dote,  et  prò  parte 
obuentas  eidem  éx  sucecffioue  diti a D.Mudrcanx,  i idi  rii  D.  Zann * legauit . Itcm  legauit 
eidem  D.Zannp  omnes  panini  ipfius  D,  Zann  pde  luto,  lana,  serico  cuiuscunqite  condt- 
tioms , nec  non  ennulos , et  aia  toc  alia , et  gemmai  cuiuscunque  condì  cionis . Item  reli- 
quie eidem  Domina  Zanna  vniim  letium  fulctum  apparatibus  ipfius  lcBi,Vidclicelil- 
tum  IcBum , quo  ipse  Tcflator  ytitur , (X  Vietar  tempore  ipfius  T citatori! . Tropterca 
ture  infiitutionis  rthqtnt  Damma  Salumi*  Beccarellofiliis  legmmis  ,&  naturaltbus 
ipfius  Tcfiatons  omnes  petias  terra  aratoria s , vmeatas , pratiuas,tX  cafamentatas , 
cum donubns  , et  Medahbus  fuperextantibùs pofitas in  cani  Medicina,  Gangenighi  ,ct 
■Calili  Medicina , quas  ipfe  Tcfiasor  polfidet  m dtflis  loca . Iscm  unam  petiam  terra  pda- 
tiuadecem  tomarurantm  p fitam  tu  Curia  Cafln  Santli  Tetri , in  luogodetto  il  Lago , 
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quam  ipfe  TeSlator poffidet  in  dillo  loco.  Irem  imam petiam  terra  umetta  fex  tornatu- 
rarum , nel  cirea,po(itam  in  curia  Tuonarne  Ciuitatis  Boiionia,tjuam  ipfe  TeSlator  poffidet 
indierò  loco.  Itevi  unam  petiam  lena  trattila  incinta  trium  tomaturarum  ,uel  circa 
pofittm  m Curia  Bagnarola  Comi  tatui  Bononia , qua  fuit  Dos  Domina  Zanna  infraferi « 
ptis  pradiflomm  Soluutij , et  Beccatelli,  quam  poffidet  in  ilio  loco.  Item  Donuu  ipfiui 
TeSlatoris po fitti  Bononia  in  Captila  Sanila  Cecilia  iuxta  viampublicam  a duobus  late - 
ribus , iuxta  haredes  Ser  Vhilippi  de  Bentiuolis,  & iuxta  domum,  qua  futi  Franti fei  Va- 
rimi de  Bentiuolis . Uemmedietatem  Tinacionim , Vegetimi , & Vajscllonm , qui  re- 
perientur  in  domo  T c fiatoni  tempore  morti s ipfius . Item  iure  inflttutionn  diths  Saluu- 
tio , & Beccatello  omnia  .Arma  ipfius  TeSlatoris  de (enfi bilia , & offenfibilia , & equos 
ipfius  Tcfialoris  curri  dcclarationc , $ condì  none  infermi  apponendo,  aiuemente  tem- 
pore inferius  declorando . I tem  iure  Infiitutionis  reliquie  Taddeo , & IO^Ctqjql  filijs 
legnimi! , & notar ahbiti  ipfiui  T efiatoris , &•  vnicuiq;  alteri  (ilio  mafculo  najcituro  ex 
eo,dr  dilla  Domina  Zanna  eius  Vxore  predili  ai  ornici  penai  terra  aratiuat , vidatas , 
& cuiufcunquc  c ondi  noni  s cum  domibus  fupercxflantibus  pofiras  in  Curijs  Granatoli , 
& Mar  ani  pofitai  in  di  Rii  loca,  & quai  pofndet  in  dicln  lodi . Item  imam  penavi  t er- 
ra arati  ut  n,  , & pratiuam  tredeam  tomaturarum , Del  circa,  pofitam  in  Curia  Sanili 
lottimi  in  Triano,  quam  poffidet  in  dillo  loco . Item  imam  petiam  terra  arariuam,  pra- 
tiuam  in  Curia  Barativi , quam  pofndet  in  dillo  loco . Item  vnam  Cafam  pofitam  Bono- 
ni f in  Capello  Sanili  Bartholomai  Torta  fiauennatis , qua  eli  ad  vfum  Hofpmi , quam 
popi  Jet  in  dillo  loco . Item  vnam  Domum , feu  Stationem  pofitam  Bononia  in  Capello 
Sanili  Dahnaiij , quam  conduci:  Magifier  Tettiti  Calcolarmi  abeo,  quam  pofndet  tn 
dillo  loco.  Itemvnam  domum  pofitam  Bonon.  in  Captila  Sanila  Cecilia  iuxta  lìratam 
publtcam , iuxta  Iacobum  de  Mafinn , ir  iurta  Tbilippum  Tetri  Ifnardi  Tfotarium  . 
Item  vnam  Domum  pofitam  Bononia  in  Captila  Sanili  Sigifmundi  iuxta  viam  publicam, 
iuxta  Landum  Vighi  Tellacanum , iuxta  Vguccioncm  T elite anum , & iuxta  Clauicam. 
Item  medietatcm  omnium  Thtaciorum , Vegecum , & Vaflellomm  ,qui  rtperientur  in 
domo  T oliatori!  tempore  morti i ipfius . Item  omnes  ahos  telios,  alias  maffaritias , & 

rei  mobilei  ipfius  TeSlatoris , &■  ipfius  habitat ionis  tempore  morus  ipfius,  cum  declara- 
tionc  tomai , & conditione  inferius  apponendo  aditemeli  te  tempore  inferius  declorando  . 
V idelicct . S>uio  volmt  idem  T efiator , quid  non  obflantibus  prpdilin  relitlisiure  infii- 
turtonn  fallii  fupr.idilhs  eius  filt-s , quod  cum  Toddeus , ir  lO^fìqTqES  ciufìcm  Te- 
flatoris  filff  fitperius  nominati  compleuerint  ambo  atatem  Vigniti  qumque  annorum, 
quod  omnia  bona  immobilia  iure  inllinitionis  rei  ilio  per  ipfum  Tellaiorrm  dilli s eius  fi- 
liti omnibus  fupranominatis  reuertantur  ad  hxredi  totem  ipfius  Te  fiatoni , ir  effician- 
tur,  et  fine  Commiatia  dictorum  Salutiti j , Beccatelli  , T badai  , et  IO^CVfTqJS 
filiorum  ipfius  T efiatoris,  et  ex  mine  in  dilium  cafum.  Et  aduni  ente  dillo  tempore  di 
Sa  bona  omnia  immobilia  fupradiSa , iure  inSlitutioms  reliquit  diSo  Saluutio , Becca- 
tello , Tbadeo , et  I0AT\(7^I  eius  filijs , et  prpmortuorum  hbcris  Shpem , et  non  in  ca- 
pita dividertela  inter  ipfos  fi  hot  ipfius  Domini  ^tntonqpuel  prpmortuorum  libero s prò  flir- 
pc  patri s , et  uoluit , difpofuit , et  reliquit , quid  fi  contingeret  in  futunm  hpredes  ipfius 
TeSlatoris  opponete , vendere , vel  alienare  diSam  vnam  petiam  terra  pratiua  tredeam 
tomaturarum,  vel  circa , pofitam  in  cuna  S.  Ioannis  in  T riario  Comitatus  Bononixjpfam 
debeant  dare,  vendere,  et  erodere  Domtnp  Mane  Vxori  Guglielmi,  Tetri,  Ser S mini  de 
Bcntiuohs-pro  eo , et  tanto , prò  quo , et  quanto  ipfe  D.  ^Antonini  emit , quam  fibt  acqui- 
finn , mbens , volens , ir mandans diSum Thadaum , ir  IQjtUfHJE.  M filiostpfius 
Te  fiatoni , ir  quemlibet  ahumlegitimum , ir  naturalemnafcituriim  ex  eo  ,& diSa 
Domina  Zanna  eius  Vxore  tàm  mafculum , quìm  f ammara  flore  debere  in  custodia , ir 
fub  cuflodia , regimine , ir  gubernattone  dilla  Domina  Zanna  Morris  tp  forum , filile  te 
quemlibet  corum,  donec  compleuerint  annum  vigefìmum  atatis  fina . Item  reliquit  iure 
inflitta  ionis  cuiushbet  filia  fummo  na futura  ex  eo , ir  JiSa  Domina  Zanna  eius  Vxo- 
re mterdotem,  & danari  a fiexcentas  librai  Bonon.  quas  voluti  ipftm  fi  Itavi  babere, 
cum  nupfcnt  alio  viro  legamo , ir  ipfam  interim  volute  decenter  alimentari  in  domo 
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ipfius  Tettatola  r & de  bona  banditati!  tpfiusTettatora . Ite  ni  ipfcTcftaror  fileni 
ipje  fi  tempore  Vita  ipfius  dedifsc , & folmjle  Domino  Salutilo  enti  /ilio  quadnngentas 
librai  Bonon. & Beccarello  enu  /ilio  ditcentas  librai  Bononenorum,  rolcns  coaquare  in 
prxdittis  filqs  ipfnts  Teilatoris  pralegauit  dillo  Beccarello  eins  fitto  ducentat  librai 
Boriali,  or  dilli  Thadco , ir 1 Osi  \ TqJ  filili  ipfius  T citatori! 
eorum  T badai , ir  I Ojl  'HfHJ S quadnngentas  librai  Bonon.  quii  quadringcntts  li- 
brai Bonon.  prò  quohbet  nudai , ir  1 Osi "Effl \l S idem  tejtari  voluti , mncihri , 
commutar i ,&  expendi  cius  nomine  tu  cmptioncmahquarum  rerum  nnmobiUumpofi- 
tarum  m C untate  Bonoma , Guardia , Cormtatu , -nel  Dittrittu  eiufdem , & cuiuslibct 
ipforum  vtihtatem . Et  fimili  modo , fondinone , ir  lege pralegauit  cuilibetfilio  ma- 
fculo  nifi  miro , ir  ex  ipfo  Tejtatore  ,& dilla  Domina  Zanna  eius  yxore.quadrmgen- 
tas  librai  Bonon.  quas  notule  inuefliri,  vt  fupra . Et  in  cafi,  quo  ahqun  dittorum  Tha- 
dai,  & l OWìfJlqJ  S , & filij  mafeuh  najetturn , ir  nafci  contingent , deccfient 
in  pupillari  alate  , vel  polita  quandoc  inique  fine  liberii  legnimi i , & naturahbus  fuper- 
ihte  ditta  Domina  Zanna  maire  ipforum , & yidua  ex  Matrimonio  dilli  -tntonij,  lega- 
ut  dilla  Domina  vfufruttum , ir  rcdih tura  talli  rei  emenda , ir  acquirenda  nomine  di- 
tti tabi  cius  filli  de  ditta  quannute  librarumquadringcntarum  Bonon.  donec  ditta  Do- 
mina Zanna  virerà,  ir  vidualem.cr  bone  slam  Vitam  feru. viene  ex  ditto  Antonio  T e- 
lìatorc . Tufi  morte nt  -però  ditta  Domina  Zanna , ir  in  cafu , quo  elegent  aliam  ritam 
quàm  pidualem  ex  ditto  Domino  .Antonio  , Voluti  quid  dittili  vfusfruttus  dittorum  ta- 
hum  honorum  acquirendorum  de  ditta  quadrmgentn  libra  Bonon.  pralegam  millibus 
ex  ditta,  fil  tj  f.  acijinrendorum  tali  qui  dncfiit , item  ad  proprie  tate  tn  reuertatur , & ad 
haredes  ipfius  Tettatol  a fnpraiittoi  pramortuorum  libero s pramortui  debeat  pertmere , 
ir  peruemre  cum  proprictace , ir  ufnfruttu . In  omnibus  autem  bona  fini  mobibbus , 
ir  immobilibui , turibus , ir  attionibus  prxfentibus  , & futura  Dommum  Salii  unum , 
Beccardlum , T baderna ,ir  IO. A Ifjbf  E M fihos  legitimos , & naturala  ipfius  Do- 
mini Tettatoti!  fupenus  nominato! , c r quemlibet  fitium  mafculum  naftiturum  ex  di- 
tto sintomo  Tettatole , ir  Domina  Zanna  prxditta  V xore  eius  pottbumum , uel  me- 
dium tempore  natum  ad  lucem  peruenent  fibi  haredes  uniuerfales  mttitut  , ire. 
Dal  qual  Tcflamento  fi  caua,  che  GIOVANNI,  cheTù  primo  Signore  di  Bolo- 
gna fu  figliuolo  leginimo  del  fudcttoTdlatorc,  che  allhora  era  di  ctàdifedcci 
Anni  incirca,  c quando  diuenne  Signore , come  fono  l’Anno  1401.fi  dirà  era  di 
età  di  quarantatre  anni  in  circa , cosi  anco  lo  defenue  Giouanni  Sabbadini  de  gli 
Arienti.  Siaggiunge,  che  lidclcendcnti  del  detto  Antonio  di  Bertuccio  hebbero 
Tempre  titoli  honorati , & intigni , da  che  pur  fi  conofcc,  che  erano  fiimati  Nobili, 
e non  nati  vilmente,  e fe  ciò  foffe,  come  Leandro  dice , non  ne  haurebbono  hauu- 
to  contezza  della  loro  vile , e baila  dclccndenza  tanti  Papi , Praicipi , Signori , c 
e Rcpublichc,non  vi  dfendo  fcorlo  più  che  quarantatre  anni.  £purc  fi  vede, 
che  al  detto  Giouanni  primo  Signore  , feriuendo  Fiorentini , e rallegrandoli 
feco,  che  foffe  Signore  di  Bologna,  lo  chiamarono  Magnifico,  c Nobile.  EtA- 
llorgio  Signore  di  Faenza  fcnucndogli , volcffe  lcuarc  l'alledio , nel  fopraferitto 
della  Lettera , dice . Tqobili , ir  Magnifico  Domino  loanni  Ben  tutolo  ire.  Il  Rè  di 
Aragoniane'fuoipriuilegi  fili Bcnciuogli della  fua famiglia , concedendo  loro, 
che  pollino  portare  in  perpetuo  l’Arma  fua,  con  titoli,  che  li  danno  a’ Prencipi 
chiamando  Giouanni  fecondo  llluflrc , c di  Nobiltà  antica . llDucaVifcontedi 
Milano  là  il  detto  Giouanni  della  fua  famiglia,  chiamandolo  Cariifimo  Parente, 
& alle  volte  ClarilEmo , PrclUntillimo , Magnifico , & Eccello,  c come  fratello 
cariifimo,  e quello  particolarmente  in  tutte  le  Patenti , e tutti  gli  altri  Duchi  di 
Milano  lo  chiamano  con  li  fudetti  titoli.  llDuca  Sforza  di  Milano  £1  ilmcdeli- 
mo,e  lo  fa  della  fua  famiglia . Quando  li  Pontefici  gli  Icriuono.vfano  titoli  di  No- 
bile, Prelfantiflimo,  Caualierc  aurato.  Diletto  figliuolo,  e quello  ncllacon- 
celfione  di  Caftcllo  Bologncfead  Antonio , doue  dice , Tqobdnas  tua , & altri  tito- 
li conuenienti  a Prencipi . La  Inuelliturafìifpedita  gratis  per  ordine  del  Pontefi- 
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ce , e per  recognitionc  del  feudo  pagaua  vn  Cane  da  Sparauicri , c vico  chiamato 
capo  del  gouerno . Martino  Papa  fa  il  detto  Antonio  fuo  Generale  della  Campa- 
gna di  Roma.  Maffimigliano  Imperatore  chiama  li  fientiuogli,  Ex  antiqua,  & 
Tubili  firmila  Bottonai , etufque  frac  lanini  nomili  non  Italia  solum , tei  in  multa  ex- 
terni s fj trnis , oc  Redini , & Trinci  puoi  Chriflianorum  .Aula  c debraiar . Molte  altre 
cofe  potrei  addurre  in  contrario  alla  fopradetta  Opinione,  mi  perche  ne  fcriuo 
con  difeorfo  più  copiofo  nella  mia  Appendice  Hidoriale , entrarò  hoggimai , nel- 
j l'Anno  i ?74.  nel  quale  dTendo  Pretore  di  Bologna  Francefco  da  Spolcti  Conte  di 
Campelio lUrono fatti  Antiam . TerVortaS.Tietro . 

fono  il  gouerno  de’  quali  hehbc  l’Anno  cattiuo,  & infelice  principio;  perciocbe  la 
Peftilcza  nel  la  noilra  Citta  lcuò  di  vita  grandiilimo  numero  di  facuilli  di  due  anni, 
& infiniti  Giouinctti  da  vintiAnni  ingiù,  & aliai  famiglie  fuggirono  in  Roma- 
gna , & in  Tofcana , ma  la  maggior  parte  in  Villa , di  maniera , che  Bologna  pa- 
rcua  ellcre  dishabitata . Et  in  quello  medefimo  il  Papa  mutando  Gouerno  alla 
Città, e leuando Pietro  BiruricenfeVcfcouo  Gebenncnfe  pofe  in  luogo  fuo  Gu- 
glielmo Nouello  di  Limofuis  Franccfe,  Diacono  Cardinale  del  titolo  di  Sant’- 
Angelo huomo  di  vita  quieto,  & amatore  della  pace,il  quale  alli  quindcci  di  Mar- 
zovencndoàBolognanonfuàpienofecondoilconfueto  honorc  della  Città  ri- 
ceuuto , fi  per  cagione  della  pelle , come  anco , perche  la  (pela  era  fpeffo  reitera- 
ta, per  mutarli  ogni  qual  giorno  nuouo  Legato , e Pietro  Cardinale  allidiciotto 
lì  parti  di  Bologna , & andò  in  Tofcana,  per  pallóre  in  Auignone.  11  Vclcouo  di 
Bologna  fece  vn  Concilio,  douc  à pieno  riformò  il  Clero , e vi  furono  confirmate 
alcune  fue  Ordinationi  Sinodali , edendoui  prefente  Filippo  Caraffa  Neapolitano 
Arcidiacono  della  Chiefa  Cathedrale,  della  quale  poi  ne  fu  fatto  Vefcouo.Ora  fe 
bene  la  Pcdilenza  trauagliaua  Bologna,  c molte  altre  Città  inficine,  come  Mo- 
dena . Reggio , Parma , la  R omagna , Tofcana , la  Marca , e Milano  con  altri 
luoghi , douc  di  cinque  ne  moriuano  tré  perfone,  non  per  quello  dor mi u, ino  l'ar- 
inc.unzi  che  le  genti  della  Chiefa  condotte  da  Otho  dal  FielcoVcfcouo  di  Vercelli 
panarono  all'adcdio  di  Vercelli , c così  flrcttamcnte  la  cinterò , che  niuno  de'  Vi- 
iconti ne  entrare,  ne  d' indi  vfeir  potcua,  e fc  bene  la  Cittadella  fi  trouaua  affe- 
diata,  Galeazzo  Viiconti  pero  di  dentro  animofamente  attendata  à fortificarla, 
ma  gèi  non  puotc  egli  far  tanto , che  la  Città , e la  Fortezza  venne  in  potere  del 
Vclcouo . Fra  tinto  la  compagnia  de  gHngleft , c le  genti  del  Marchefe  di  Ferra- 
ra con  le  Taglie  di  Bologna  panarono  alla  Mirandola , c poi  a Carpi , il  qual  luo- 
go ofiinatamente  combattuto  dal  Marchcfeà  forza  s’hebbe . Giouamu  Hauhcu- 
uod  parimente  voltatoli  al  Parmigiano  ( non  era  per  anco  la  pace , e la  tricgua 
fra  il  Pontefice , c Bernabò , fe  bene  fi  tratraua , conchiufa  ) pofe  tutta  quella  par- 
te verlò  Borgo  Nuouo  della  parte  di  lotto, c Colorno  lino  alla  ripa  del  Pò, a lacco, 
età  fitoco,et  óltre  la  ricca  preda, ch’egli  vi  fccc,cattiuò  grà  numero  di  pcrfone,n«’ 
qual  contorni  (lette  quaranta  giorni,  & oltre  a gli  altri  danni,  che  quiui  fece,fù, 
che  i campi  non  li  poterono  feminare , danno  grandilfimo  all'Anno  fegucntc . 
Ora  Gregorio  Pontefice , che  haueua  dotato  il  fuo  Collegio  Gregoriano  ( di  cui  li 
è ragionato  nel  palfato  Libro;  di  alcune  Ville,  Pafcoli,  Bofchi,  Molini, Ter- 
re, frutti , rendite , prouenti , cenfi , ragioni , giurifdittioni , c di  altre  cole  fomi- 
glianti,  con  animo  di .fargli  benefici  j maggiori,  intendendo  che  alcuni  Prelati , 
Se  altre  perfone  Rei  igiofe , e Secolari  haucuano  occupati  gran  parte  di  detti  beni , 
ne  quiui  tcrminaua  l’errore , & il  difòrdinc , ma  anco  vi  erano  alcuni  Prelati , che 
fauoriuano  gli  occupatoti,  però  per  quelle  cagioni  il  Papa  fcrilfe  a Bernardo  di 
Bonaualle  Vefcouo  di  Bologna , al  Vclcouo  di  Porli , Se  all’Abbate  del  Monade- 
rio  di  S .Stefano  di  Bologna,  che  doueffero  difendere,  c fauorire  il  Rettore  del  det- 
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to  Collegio, c sforzaffero  gli  occupatori  con  la  giufiitia  a lafciarc  liberamente  detti 
beni , e diede  loro  l'opra  ciò  ampia  autori»  Apoltolica . In  quello  meddimo  tem- 
po in  Bologna  fi  comincio  a battere  moneta  per  la  Chicli» , la  quale  haucua  da  vn 
lato  la  effìgie  di  Gregorio  con  quelle  parole.  GREGORiVS  VNDECIMVS. 
Fu  anco  data  la  Temenza  delle  confine  , e de’  terreni  fra  il  Communc  di  Capogna- 
no , & il  Commune  diCafolc  fopra  Cafi.  Alli  xf.  d'Agoflo  Carlo  di  Primirano 
de'  Bafciacomori  liccntiato  nella  ragione  Ciuile  di  grandùlima  afpettationc  morì, 
e con  pompa  funerale , nella  Chiefa  de'  Frati  di  S.  Giacomo,  fùfepcllito . Alli  16. 
di  Settembre  in  Bologna  occorfe  vn  marauigliofo  calo , che  a vdirlo  pare  cofa  di 
niuna  fede , e pure , come  afferma  Giouanni  di  Sabbadino  degli  Aricnti , auenne. 
Brain  quello  tempo  nella  Città  vna  Giouane  addimandatapcr  nome  Raffaella 
maritata  in  Giouanni  Marfili  Cittadino  Bologncfc , & honorato  Caualierc,  òr  era 
bell  iifima,  e di  grariofa  maniera  tanto  dotata  dalla  natura,  che  poche  pari  haucua. 
Ora  delle  bellezze  di  colici , come  fuole  auenire , Mattia  Griffoni  cffendonc  gran- 
demente innamorato , non  ripolaua  giorno , nè  none , ma  del  continuo  l' haucua 
in  mente , e fcolpita  nel  viuo  cuore . Auenne , che  Bando  egli  in  quello  tormento 
amorofo , la  Giouane  s'infermò  di  febbre  leggiera , della  quale  oltre  ogni  credere 
di  tutti  li  Medici  in  breue  tempo  li  mori  , e fu  tèpellica  nella  Chiefa  di  San 
Francelco.  Ora  Mattia  quanto  fi  addoloraffe  di  tanta  perdita,  lo  può  ciafcuno 
imaginare  , poi  ch'egli  ogni  quale  hora  tramortii»,  ne  volendo  cibarli,  fola- 
mente  fi  pafceua,  anzi  fi  conlumaua  di  lagrime  , clbfpiri,  e fc  l’aiuto  de' Tuoi 
cari  amici  non  vi  s’ interponeua , in  pochi  giorni  perdeua  la  vita  , Azzo  Tor- 
relii  adunque  , Pellegrino  Zambeccari  , Giouanni  Pcppoli  , e Francefco  del 
Bruno,  che  grandemente  l’amauano,  dopo  )' haucre  tentato  in  vano  molti  mezi 
per  mitigare  il  iuo  afpro  dolore,  giudicarono  per  vltirao  rimedio  di  condurlo  fuo- 
ri inVilla,  chequefto  forfi  gli  haurebbe  alleggerita  quella  Tua  pallionc  Bando  a 
diporto  con  gli  amici . 11  perche  lo  conduffcro  fuori  della  Porta  di  S -Marna  ad  vn 
luogo  ameno , chiamato  la  Grotta , fotto  la  Chiefa  di  Valuerde , oue  dimorarono 
quali  vn  Mele . Vn  giorno  adunque  dopo  il  Vcfpro , mentre , che  gli  amici  ffaua- 
no , come  li  coBuma  in  Villa , in  giuochi , & allegrezza , e per  rallegrare  Mattia, 
egli  lènza  da  gli  altri  ellcrc  veduto,  vicini  fuori  dicala  andò  (òpra  vnpoggietto, 
che  quiui  era , & allargata  la  via  alle  Brida , & al  pianto , con  voce  lamcntcuole 
chiamaua  l'amato  nome  di  Raffaella , la  cui  voce  vdita  dalli  'compagni  cola  toffo 
fi  tralfero  per  ricondurlo  a cala , e per  confidarlo,  e volendolo  d'indi  leuarlo,  ecco 
apparire  la  Giouane  adobbata  di  quei  medefimi  panni , che  viua  portai» , la  qua- 
le con  graue  paffo , e tnaeffa  feminile  ( effendo  tutti  li  compagni  attoniti , & im- 
pauriti ) accoffandofi  à Mattia , gratiofamcntc  lo  làlutò , e prefolo  per  mano,  vol- 
utafi  alli  compagni , diffe  loro . Non  vi  aggraui , Signori , il  concedermi  Mattia 
tanto , che  gli  ragioni,  che  preffo  ve  lo  rimanderò  ; Andarono  adunque  ambedue 
d’indi  lontano  a due  pertiche , e pollili  à federe  sii  l'hcrba  frefea , per  ifpatio  di  vn' 
hora  hebbero  ragionamento  inficine.  Poi  leuatifi  in  piedi  ritornò  Mattia  alli  com- 
pagni, ond' ella  prefe , e da  Mattia , e da' Tuoi  compagni  benigna  licenza.  Enel 
volerli  partire  volgèdofi  verfo  Mattia  diffegli,  Aucrtitli  molto  bene,  ò Mattia,  di 
nò  parlare  có  ehi  che  fia  di  quanto  ti  hó  ragionato, perche, St  are,  & all'amma  mia 
farefii  graue  danno , e qui  fi  tacque,  e fparuc  lafciando  li  compagni  pieni  di  mara- 
uiglia,e di  Bupore.  Scriue  il  fudetto  Autore»  che  da  indi  in  poi  Mattia  nò  fìi  veduto 
ridere , ma  conduffe  la  vita  Tua  fino  alla  morte  nel  vifitar  le  Chiefe,  e nelle  Oratio- 
ni.  Ma  pallia  uno  hoggi  mai  all'Anno  fcguentc,  nel  quale  Francefco  da  Spoleti 
Conte  di  Carapcllo  fu  confirmato  Pretore  di  Bologna  per  io  primo  SemeBre,  e 
Rolando  Potagi , ò come  piace  ad  altri , Vgol  ino  de’  Scrouigni  da  Padoua  per  gli 
virimi  lei  Meli . Furono  Antiani , Ter  Torta  S.  Tiero  ; 
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Ora  il  Sommo  Pontefice, che  grandemente  dcfidcraua  che  le  guerre  d'Italia  fi  fo- 
pilicro,  e quietatici*},  mandò  di  Francia  in  Italia  Pietro  Bituriccnlè  Cardinale,  e 
Vefcouo  Geocnnenle  per  Legato  Apodo  li  co,  il  quale  paLò  à Ferrara  doue  fi  con- 
gregarono Nicola  fratello  del  Papa  Conte  di  Gebenna  Cittì  della  Gallia,  e di 
Sauoia  Giouaniu  Anglico,  & Orno  Prouiccnfeambiduc  Capitani  delle  genti  del- 
la Chiefa, e Guido  Poìentano.douc  fi  trattò  dii ar  la  pace  per  vn’ Anno  cò  .Bernabò 
Viiconti , ma  pero  non  fu  publicata , fe  non  il  fecondo  di  Giugno , la  qual  pace  fu 
dopò  la  debita  ratificacione  publicata  con  patto  di  liccntiare  liforcdicri  pagando 
loro  il  Viiconte  le  tré.  parti  de  gli  dipendi) , e due  parte  iPrencipi  della  Lega; 
ncll’idromcnto  del  quale  accordo  oltre  a Nicolò  Marcheic  di  Ferrara  furono  no- 
minati, il  Legato,  la  Regina  di  Napoli,  il  Contedi  Sauoia,  & il  Marchcfe  di 
Monferrato . L’riauneuuod  in  tanto  ragunò  molti  Soldati  della  Chiefa , c de’  Vi- 
fconti , di  modo , ch’egìi  in  pochi  giorni  fece  vna  gran  compagnia  di  Fanti,  e di 
Caualli , chiamandola.  Compagnia  Santa , e palio  alle  Coltella  della  Chiefa , che 
nel  Piacentino  li  tcneuano , e le  forni  tutte  di  prclidi; , e di  vettouaglia , il  che  fat- 
to caualcò  nel  Territorio  di  Mantoua  tra  Luzzara,  c Suzzara,  doue  per  li  mólti 
danniquiuifatti,  fdegnò  grandemente  il  Signor  di  Mantoua,  ma  hauuta  certa 
fomma  di  danari , fece  ritorno  à Bologna,  & andò  sii  per  il  fiume  Idicc  a Caburaz- 
zo  entello  pollo  alla  delira  di  detto  fiume , doue  poco  lotto  era  vn  Ponte  hoggi- 
dl  rouinato , che  congiungcua  la  via  Emilia  fopra  il  detto  fiume , Ponte  già  lubri- 
cato da  Matilde.  Finalmente  paisà  ad  Arezzo.  Ora  Fiorentini  lofpcttando  , 
che  l'Hauheuuud  pallàfie  a i danni  Ioni,  gli  fecero  dono  di  trenta  mila  Fiorini  d'o- 
ro, con  patto  fra  di  loro,  che  l'Hauheuuod  non  doucllc  confederarli  con  li  ne- 
mici loro , nè  per  tré  mefi  toccalicro  l'altrui  llipendio . Pafsò  adunque  quello  Ca- 
pitano con  le  luegenti  nel  Pifano , & à Lucca , e di  nuouo  ritornò  ad  Arezzo , ha- 
uendo  hauuto  da  tutti  quei  luoghi,  doue  pafsò,  grande  fomma  di  danari , acciochc 
il  pacic  loro  da'  trauagli  rcllalle  libero . il  clic  tu  potcntilfima  occafionc , che  tut- 
te quelle  Terre , e particolarmente  Fiorcntinigrandcinentc  con  Ja  Chiela  fi  fdc- 
gnarono , veggendofi  da  i loro  Confederati  otfeli , c trauagl  aci , in  cambio  che  li 
doucfTero  difendere.  Per  quefia  cagione  adunque  Fiorentini  fi  colicgarono  fegre- 
tamcntc  con  Bernabò,  e con  Galeazzo  Viiconti . E non  fidamente  furono  vio- 
lentati aitar  ciò  da  detto  fdegno,  ma  vi  fi  aggionfc , che  il  LcgatodiBolognate- 
neua  trattato  di  far  ribellare  Prato  in  "I  ofcana,e  leuarlo  dalla  vbbidicnza  loro , & 
oltre  a quello,  occorfe  che  mentre  F iorentini  erano  oppreliì  dalla  grande  carcflia, 
che  trauagliaua  tutta  Europa , haueua  il  detto  Legato  diilegno  di  affamarli  di  ma- 
niera, che  volendo,  li  potcllc  l'oggiogarc . Conofciuti quelli  andamenti  del  Le- 
gato , Fiorentini  ragunarono  vn  giudo  Ellercito,  per  ditfendcrfi  dalle  fòrze  di 
Giouanni  Hauhcuuod,  finite  che  tollero  le  conuentioni  loro . Ma  non  punirono 
molti  giorni,  che  il  Legato  fi  accori'c,  che  Fiorentini  erano  in  riunita , e ritrouan- 
dofi  gli  Oratori  di  Fiorenza  a Pictramala,  il  Legato  parimente  vi  inondò  li  tuoi, 
cioè  Andrea  Bout  Dottore  .Matttolo  JiScininabriga  de'  Bcccadelli, e Giacomo 
Rodo  de’  Banchetti , acciò  di  mitigare  lo  fdegno  de’  Fiorentini  conceputo  «in- 
tra la  Chiela,  e della  Chiefa  contra  di  loro  per  caufa  del/ Hauhcuuod,  come  an- 
che , per  cagione  del  Poggio  di  Monte  Buono,  doue  il  Capitano  della  Montagna 
Fiorentino  haueua  abbrucciato  molte  legna  del  detto  Monte  con  grauc  >lanno  di 
quel  luogo , & anche  haueua  cacciato  fuori  del  detto  Cadcllo  li  prclidi;  della 
Chiefa . Modrarono  gli  Oratori  Fioretini  di  non  fapcre  cofa  alcuna  di  quedo  fat- 
to , e per  ben  colorire  il  tutto  fecero  cattiuo  il  detto  Capitano , e legato  a Fioren- 
za lo  mandarono,  Poi  (otto  parole  tinte  redando  d'accordo  con  gli  Oratori  del 
Legato,  fi  partirono.  Fiorentini  adunque,  che  di  già  erano  difpofti  di  opporfi  ai 
molto  ardire  de  gli  Ecclcfiadici , facendo  poca  dima  di  quanto  gli  Oratori  del  Le- 
gato haucuano  trattato , fcgrcta mente  fcrilfero  ai  -figliuolo  di  Giouanni  da  Ba- 
gnacaualloGiouinc  valorofo , c di  grande  ardire , che  doudfc  tentare  d' hauerc 
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l 'entrata  ncltaMafla  de  gli  Alidofi,  che  ifopra  Imola  , e la  facerte  ribellare  alla 
Gliela,  promettendogli  valido  foccorfo , il  che  facilmente  dal  gioitine  tu  latto , c 
ne  dementò  padrone  ■ il  Legato  incela  quella  rtratagema  de’  Fiorentini,  tutto  pie- 
no  d’ara,  e di  furore,  torto  ragunò  le  lue  genti,  c le  mandò  fopra  la  Marta,  douc 
per  aflicurare  11  Tuoi  Soldati  fece  labricare  vna  loric  Bartia , c con  quella  predica - 
za,  c forza  maggiore , ch’cglipuotc , con  vari)  ftroincnti  militari  li  pofe  à bat- 
tagliarla. , & auenga  che  ella  audacemente  li  difeufàilè  , nondimeno  alla 
line  reftó  prelà  con  la  morte  quali  di  tutto  il  prclidio , che  vi  li  trouaua  . Vo- 
gliono molti  Tenitori , che  quella  fairc  la  origine  della  rouina  della  Signoria  Ec- 
clefiartica  in  Italia . Altri  poila  danno  à Pratefi , come  di  lòpra  habbiamo  accen- 
nato, che  volendo  eglino  vfc  ire  di  folto  il  giogo,  de’ Fiorentini,  nc  accefctoin 
Tòfcana  il  fuoco , ma  lia  communquc  fi  voglia  . Era  in  tanto  ItabiJicaJntricgua 
tri  Fiorentini  con  tutte  le  Citta  della  Tofcana,  eccettuata  Lucca , contra  la  Ghie- 
ra, ni  ad  altro  li  attendeua , che  a indebolire  le  forze  de  gl  i Ecclefialtici.  E perche 
in  quello  tipo  la  pace  froda  Chiefa,  c Bernabò  pur  anche  lluua coti,  non  fi  volle  il 
Vifconti  feoprir  nemico  alla  palcfc,nia  icgrctaincntc  mandò  à Fiorentini  fcttccen- 
to  La  noe  fotto  la  condotta  di  Giannotto  V ifeonn , le  quali  da  Fiorentini  in  diuer- 
G luoghi  per  prertdii  di  alcune  loro  fortezze  furono  polle.  Nè  contenti  di  quello 
■qua fi  fi  fermarono , perche  dopo  l'haucr  paifato,  in  che  modo  potertelo  tare , che 
i Popoli  alla  Chiefa  (oggetti  fi  ribellaliero,  giudicamo  per  conimunc  Configlio, 
dirizzare  vno  llcndardo  rollo  con  quelle  lettere  aurate,  L1BERTAS.  E fattone 
molte  altre  in  quella  guifa  le  mandarono  per  varie  compagnie  di  Soldati,  perdi- 
mollrare  alle  Citta.,  che  doucllcro  riporli  nell' antica  loro  libertà.  Poi  fcriUcro 
per  tutti  i luoghi  della  Chiefa, c fri  glialcri  ferii!  ero  a gli  Scacchcfi  da  Bologna, do- 
lendoli concili  loro,  che  il  Legato  gli  hauefie , & oticli,  fit  ingannati , riuolgen- 
do  la  colpa  tutta  (òpra  di  lui  di  elicili  alla  Chicli  ribellaci , nè  li  marauiglufcro  fc 
eglino  erano  tanto  lludiofi  di  ricuperare  la  loro  liberta,  c;d’inuitar  gli  altri  allò 
fcuotcre  così  grauc  giogo,  che  quàdo  elfi  i’illcrtò  far  volcfsero,có  tutti  li  cófcderati 
gli  prometteuano  perpetua  prouifionedi  difenderli,  e mantenerli  in  ficura  libertà. 
A quelli  inulti  gli  Scacchcfi  non  furono  punto  i itrofi  ; perciochc  Città  di  Cartello, 
Montcfìafconc , Peruga , Todi , Spoleto , Vgubbio , V nerbo , AfcoJt , Forlì , Vr- 
bino,  Ferrilo,  Camerino,  & altri  luoghi  aliai  della  Romagna , dicderoocca- 
fione  ad  Aftorgio  Manfredi , che  con  intelligenza,  che  vi  hebbe , occupò  Grani- 
rolofatnofoCafleilo,  c quello  di  Faenza,  Talamcia,  e Romana.  Ma  cglivi 
hebbe  torto  fopra  Bologncfi , c l' Hauheuuod  con  buon  numero  delle  lue  genti , c 
Manfredo  nemico  di  Artorgio . Fra  tanto  Fiorentini  non  mancammo  di  (ollcua- 
relaparteScacchefein  Bologna , chcfeaccijfsero  il  legato , c Bologna  fi  ribcl- 
lafsc  alla  Chiefa.  Il  che  era  cofa  difficile  da  farli , percioche  la  nobiltà  di  Bolo- 
gna in  due  parricra  diuifa.Scacchefa  ,e  Maltraucrlà,  c Prua  dell'altra  molto  (e- 
meua . Orali  Maltrauc.fi,  che  di  pofsanza  a gli  Scacchcfi  erano  inferiori,  comin- 
ciarono a fparger  voci, che  gli  Scacchcfi  teLcuanovn  Trottato  per  volerli  cacciar 
fuori  della  Cita,  c di  quello  loro  fofpetto  haucndonc  anco  ragionato  fcgretaracn- 
tcco'i Legato,  acciochc  ì quelli  loro  difsegni  prouedcfsc , non  mai  vi  volle  pre- 
rtarc  credenza,  ma  accertato  delia  verità  iftefsa  da  Minorco  detto  Giacopino  An- 
gclelii , che  in  quel  tempo  era  vno  degli  Antiani  dcllaCittà  : & intendendo,  che 
anco  contradi  lui  machinauano , c che  molti  di  già  li  erano  folleuati,  cominciò 
grandemente  à temere , e tanto  più  che  fi  vidde  haucre  pochiliimi  Soldati.  Chia- 
mò adunque  à fc  la  fàttionc  Scacchcfc , e con  tanta  Immanità , e benigne  parole 
ragionò  loro , che  gli  refe  pacifici , e pronti  ad  ogni  bene  della  Cicca . Staua  il  Po- 
polo tutto  iòfpefo , bramofo  di  vedere  , che  fine  douefsc  haucre  quello  moui- 
mcntofri  ]iCittadini,cmencrefilafciauaimendcre,chcquelli,che  foLcro  i pri- 
mi a turbare  la  Città,  gli  Ihrebbono  (lati  fatti  pentire.  Bcniifimo  tutti  s’accorgcua- , 
no,  che  il  Legato  t-mcua  di  qualche  riuolta»  perche  vedeuauo  ragunarc  conti. 
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Configli de’Cittadini, egli  Vfiìciali  fuori  del  folitotrauagliurfi,  c fc  bene  quelli 
mouimcnticam  tornino  fcgrctaincntc  i alla  fine  il  Legato  non  polendo  più  oltre 
tenere  celato  il  timore,  che  locruciaua , in  vnpublico Configlio  fi  lafciò  intende- 
re , ch’egli  molto  bene  li  accorgeua , die  molti  erano  apparecchiati  di  preturbarc 
la  Citta , e che  molto  gli  doleua , che  la  pubi  ica  pace  foli se  lacerata . Fu  rifpollo  al 
Legato  dal  Popolo,  che  elfi  non  volcuano  violare  la  pace  loro , nè  meno  cangia- 
re (lato, e che  volcuano  viuerc,c  morire  fono  il  gouerno  della  Clliefa,  e che  erano 
apparecchiati  di  riuolgere  l'arme  contro  quei , che  dalla  pace  della  Citta  volellcro 
tnouerfi,  il  che  anche  da  amendue  le  fattioni  prontamente  fu  contìnua  co;  & ac- 
ciochc  tutta  la  Città  conofccfse,  che  giratomi  foro  erano  concordi  al  conferuare 
la  detta  pace,  fecero,  che  il  Legato  inficine  con  elfi  loro  cauaicò  per  cuna  la  Cuti. 
Ora  mentre,  che  la  maluagia  fortuna  accompagnata  dalla  difeordia  tenta  ogni 
viadi  riinoucre  dalla  fermezza  gli  animi  della  parte  Scacchcfc  , occorfe  vna 
tofa  ini  igne  nel  Territorio  di  Bologna , che  furono  li  Bagni  della  Porretta , ricro- 
uuti  di  quell  illefeo  Anno , fecondo  che  fcrif&e  Leandro  nella  fua  Italia , la  virtù  de’ 
quali  è da  Medici  tanto  celebrata,  che  il  grido  ne  va  per tuno  il  Mondo.  Ma 
perche  il  deno  Leandro  deferiue  la  ricrouata  loro , come  è deno,focto  quell’ Anno 
prefentc  t$7$.  cieparfodi  inoltrare  cLere  fiata  la  detta  Icopcrta  più  di  prima  af- 
fai, poiché  per  vna  Prouifione  fatu  dal  Senato  di  Bologna  Ibcco  l’Anno  i j68.  alli 
tredici  di  Maggio  li  vede, clic  gli  Antiani  trattando  di  fa b.  icarc  a detti  Bagni,  con- 
cedono aquei,  che  iai  fibric.iramio  calè,  molte  efsentioni , c grane , accioche  con 
qualche  commodità  fi  potclscro  albergare  gì’  Interini,  che  a quel  luogo  veniuano 
per  ricuperare  la  filma . Inolcreancliccrouiamoaltra  memoria  della  fudena  più 
antica , come  qui  fono  s’intenderà . E perche  tofeoperta  predetta  fi  manifcfti  con 
chiarezza  vera,  cdillinta,  cominciammo  dall’introito  delti  detti  Bagni.  Riero- 
uami  adunque  quelli  Bagni  della  Porretta  nel  Territorio  di  Bologna  dietro  il  fiu- 
tile Rhcno  datante  dalla  decu  Città  miglia  trentaquattro  in  circa , vicino  al  Gio- 
go dei  le  Alpi  di  Tofcana  andando  verfoil  mezo  giorno  infino  di  rincontro  ad  vn 
altro  fiume  cliiamaco  Magaronne  apprcfso  le  mura  di  vn  Cartello  antico  già  ro- 
uinato  da’  Bologncii , che  gii  chiamauali  Cartello  Porredo  verfo  Settentrione  dal 
deno  fiume  Rhcno , vieto  > ad  vn  altra  Fortezza  chiamata  la  Rocchetta , nel  me- 
zo della  qual  Fortezza  al  lito  di  detto  Rhcno  fi  troua  vna  gran  Porta  di  Salso  di 
grande  altezza  da  ogni  parte  di  detto  Rhcno,  di  modo  che  nella  parte  verfo  il 
mezo  giorno  ritrouafi  vna  Doccia  di  acqua  calda,che  anticamente  giorno,  e not- 
te è fempre  vfeita  nei  mezo  di  due  Salii  di  altezza  di  braccia  fei,  la  quale  per  ifpe- 
rienza  pare, clic  tragga  di  quelle  tre  maniere , cioè , la  prima  lucida , che  hà  colo- 
re  di  allume Zuccarina  ,la  feconda  fuifu.ca , la  terza  l'alfa  ; il  perche  quando  di 
firclco  c tratta  nel  Biechi  ero  raccogl  ic  intorno  certi  fioretti,  a guifa  della  Marcfic- 
lita  d'argento.  E però  gli  huomini  di  quel  tempo  ne  fecero  grande  fpcricnza  , e 
conofccndo  eglino,  die  quell’acqua  veramente  era  rairacolofa,  perciòche  ella 
dd  continuo  ifinaua  di  molte  pedone  da  varie  infirmiti,  di  modo  che  glihabita- 
tori  di  vn’ altro  Cartello  quim  apprcfso  quattro  miglia  in  circa,  chiamato  Calìo, 
inficmc  con  la  Villa  del  detto  Cartello  Porredo  minato , c con  l’ aiuto  della  Villa 
Ad  Cartel  lo  Garnagl  ione,  che  è dall’  altro  lato  del  Reno,  pure  verfo  il  mezo  gior- 
no , di  communc  concordia  faticarono  due  Ponti  fopra  il  detto  Reno , accioche 
T vna , c l’ alcra parte  potefsc  vffire,c  godere  la  detta  Doccia , vno  de’ quai  Ponti 
era  verfo  il  Pergolo  della  Sambuca , e 1’  altro  verfo  Ponente . E quello  fecero  li 
defci  popoli,  perche  prima  bifognaua  andanti  per  vn  luogo  tutto  pieno  d’acqua, 
edi  fango.  Fatto  quello  col  fauore  diuino,  tanto  profpcrò  la  virtù  di  quell' ac- 
qua , die  le  genti  vi  andarono  ad  habitarc,  fendo  quel  luogo  fteriiilfimo . Era  quel 
luogo  cosi  inculto,  e dishabitato,  perche  erano  forzati  Bologncii , per  legraui 
difcordic,  che  regnauano  tra  loro , c Fiorentini , di  guadare  tutte  le  loro  Cartella, 
che  per  quel  giogo  delle  Alpi  fi  ritrouauano,  quali  infino  al  Vergato,  faluo  il  det- 
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t<>  Cartello  diCarto,  come  inlinonl  prcfcnte  fi  vede,  e per  quella  cagione,  chi 
volcua  godere  i 1 frutto  di  quell'  acqua , era  forzato  di  labricarui  ic  cafc , li  come  lì 
fece,  doue  anco  lubricarono  vn  Molino  verfo  bcttcncrionc.pcr  eiicrc  il  detto  lupi 
go  Alpdt:  e , ina  però  molto  copiofo  di  gemo , e di  fiere  lunatiche , le  quali  inte- 
llauano  non  poco  gli  habitatorr.il  perche  il  detto  lut^o  tu  abbandonato,  nèfi 
puote  per  longo  tempo  godere  la  deuu  Doccia.  Chiainauart  quella  Doccia  con 
quello  nome,  cioè.  La  Doccia  del  bagno  della  Porrcrta,  cosi  detta  dalCafteUg 
porredo . Ora  offendo  flato  il  detto  luogo  per  le  guerre  abbandonato , e diuonuto 
Aerile , piacque  a Dio  che  di  nuouo  false  eretta , e fabricata  la  nuoua  Porretta  in 
quello  modo.  Correndo  gliAnni  del  Signore  Mille  dugento  cmquanu,  cosi  an- 
co afferma  Andrea  di  Bernardo  H idoneo  antico  Cittadino  Boiognefe,  che  fcnfsc 
l’Dirtorudi  Forlì , vn  Contadino  da  Capognano  ntrouauaii  ilaucrc  vnBuc di 
molta  bontà  .gagliardo , e bello , & a lui  molto  caro , che  era  douentaro  vecchio, 
il  quale  aggrauato  da  vna  infunimi  incurabile , della  quale  Ideando  il  parere  del 
Malcfcalchi  non  lì  potcua  liberare , e che  meglio  era  di  vccidcrlo.che  viuendo  fa- 
lciarlo dentare , ina  il  Contaduio  raccorucuoic  della  tua  fcruitù,non  potendo  pati- 
re di  dargli  morte , li  deliberò  porlo  ad  arbitrio  della  loruinajC  lalciarlo  in  libertà 
foprn  le  fuddettc  Alpe . Ora  li  Bue  vagando  per  molti  giorni  sii  quel  giogo , e pa- 
lliando al  meglio  potcua , a Ione  ritrouo  vn  micelio  d' acqiia , & intuendola  go- 
duta, e fommamentc  piacendo  al  lùogulìo.iòucmcmcmc  vili  riduceuaa  bere. 
Et  vlandola  cominciò  a rifamrli , e limato  diucnnc  in  poco  tempo  graffo , e beilo. 
AilanatoilBue,  n’andò  vn  giorno  all'albergo  dclluo  padrone  ,&  entrò  nella 
dalla , e veduto  dal  Contadino  la  lera,  che  volle  introdurti!  gli  altri  Buoi,  tutto 
marauigliofo  di  vederlo  tondo , graffo , e polito , chiamò  la  hnniglia  lua,  & altri 
amicia  veder  quello  fatto, li  quali  tutu  andati  alla  dalla,  e vergendo  cosi  bello 
animale  non  lo  potcuano  conoiccre  per  l’ idcffo  Bue,  e perù  alcuni  diccuano,  che 
era  cofa  imponibile,  che  fofscqucllo,  aity  eh'  egli  era  l’ idcffo^cxiò.èra  vn  gran» 
didimo  miracolo , che  egli  da  cosi  incurabile  infermità  false  rilahatu,  e Amido  co- 
sì dubbiali , al  fine  conchiufcro,  che  il  padrone  di  nuouo  io  caccialsc  dall'  albergo 
e li  offeruaffe  molto  bene , 6’  egli  fi  pafcolaua  più  volentieri  in  vn  luogo , chcncl- 
l' altro , ò mangiaff  e qualche  herba  di  occulta  virtù  dotata , e medichiate . Jl  qua- 
le molto  bene offeruato , viddero , che  indifferentemente  d’ ogn'  herba  li  pafcola- 
ua, uva  che  frequentemente,  e continuamente  andaua  a bere  ad  vna  certa  Pclcola» 
ò rufccllctto.chc  vcniua  da  vn  fiume  detto  Mazonc.chc  iccdcua  da  mezo  di  dal  det- 
to  giogo  delle  Alpe  in  luogo  molto  Aerile  lutano  dal  Beno  vna  baldi  rata, e quello 
rulcellctto  lo  formammo  le  molte  acque, che  del  continuo  da  due  Doccic  viciuano, 
vna  delle  quali  vcniua  dal  primo  Bagno  detto  Porredo  per  vn  gran  (aiso,chc  quiui 
fi  rroùa  verfo  Oriente  nel  Comin.  di  Damagliene, la  qual  Doccia  all’altra  era  aliai 
vicina . L'altra  Doccia  era  nel  detto  lito  dall’altra  parte  di  detto  fiume , oucro  Rio 
maggiore  nel  Communc della  Villa  di  Capognano, che  vfdua  da  vn  groffolàffo  di 
altezza  di  un  bracchila  quale  per  la  fua  calcita  putrcfaccua  tutte  le  fròdi,  che  den- 
tro ui  eadcujno,  e pel  fectorc,  clic  d’indi  ulciua,cra  chiamata  la  Pcfcola  dell’acqua 
puz2olcntc.Ora  il  Contadino  Padrone  del  fudetto  Bue, vedendo  ch’egli  li  era  eletto 
quell’  acqua  per  l'uà  beuanda , torto  pigliò  vn  vaiò,  e lo  riempi  del  la  detta  acqua, 
e lo  portóacafa  fuaconduccndoui  anche  il  Bue,  doue  ne  lece  paragone  con  alcu- 
ne fuc  Pecorelle , le  quali  volentieri , e con  grandiflima  auidita  bcucndonc  in  tem- 
po breuc  dementarono  grafie , e belle . Is'e  fece  anco  prouaa  moire  pedone , e.  vi- 
de, che  faccua  il  fomigliantc  effetto , di  maniera  che  quella  virtù  delia  detta  acqua 
fi  cominciò  a diuolgarc,  e tutta  quella  riuiera  vi  concorfc  ad  viària.  Intendendo 
adunque  quelli  del  Cartello  di  Carte  come  fi  era  troiata  quell' acqua,  quattro  mi- 
glia verfo  Bologna,  andarono  con  gran  numero  di  gente  a domdtieare  quel  paefe, 
accinchc  con  coinmoditi  potei  le  fermili  della  detta  acqua,  e purificandola  al  me- 
glioxhc  poterono,  ogni  di  ne  taccuano  ne  corpi  fiumani  grande  Ipcricnza , il  che 
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intefo  dal  Reggimento  di  Bologna  per  publico  Configlio  oleifero  quattro  Cit- 
tadini , che  andalTcro  ad  habitare  in  quel  luogo,  che  fu  l'anno  1^84.0  1 j8j. 
doue  fecero  fabricare  vn  palazzo  a nome  del  Coimnune  di  Bologna, e dipoi 
per  Decreto  fi  ottenne,  che  chiunque  voleflc  andarui  ad  liabitarcpcrla  (Man- 
za di  vn  miglio , folle  cliente . Ora  intendendo , quanto  haueua  determinato  il 
Senato,  Borfo  di  G iouanni,  c Stefano  Fratelli,  e figliuoli  di  Ielmo  de'  lelmi  da  Ca- 
pugnano,  amenduc  famofi  Architettori  patuirono  col  detto  Reggimento  di  anda- 
re adhabitare  nel  dettoluogo,e  di  fabricarc  vn  Ponte  fopra  il  Rio  maggiore,acciò 
cheli  potelfcpallircair  vna,&all’  altra  Doccia.  Ma  dubitando  eglino,  che  le 
due  Doccic  tollero  differenti  di  minere,  c di  virtù  per  la  ddtanza,  chclitrouaua 
fra  loro,  quelli  di  Garnaglionc  concordi  con  quei  di  Capognano  faticarono  il 
detto  Ponte,  con  molta  lode  loro.  Poi  tolfcro  vn  condotto  fotterraneo  della 
Doccia , che  è vcrlo  Garnaglionc , e la  condulfcro  dall’  altro  lato  del  Rio  con  tre 
Bocche,  & vna  certa  Loggictta  faticata  infino  al  detto  ponte . Quell'  acqua  fer- 
uiua  fola  mente  a gl  i Hoih  da  cucinare , radere  la  barba , lauare  il  capo , le  mani , 
& il  vifo  più  volte  il  giorno  a gl’  infermi , che  in  detto  luogo  andauano . Poi  non 
molto  lontano  dalla  detta  Loggictta  dall  ’ altra  parte  del  Ponte  fabricaro  vn  Ba- 
gno da  bagnare  folo  i corpi  humani , doue  tollero  vn  condotto  d'acqua  dii  Rio 
maggiore,  alquanto  dillante  dalla  detta  Doccia , conducendolo  iopra  terra  predò 
il  detto  Pontc,&  in  quel  luogo  fecero  vn’  altro  Molino  per  feruigio  di  quegli  habi- 
tatori . Ora  vedendo  quei  di  Capognano  il  Bagno , che  quei  di  Garnaglionc  hauc- 
uano  fabricato  dal  fuo  lato,  elfi  ancora  purificarono  la  Doccia, che  era  dal  lato  lo- 
ro , la  quale  fu  di  vn  fallo  grande , & hauendoui  fabricato  vn  muro , vi  pofero  vna 
teda  di  Leone , fuori  delia  quale  di  continuo  douelfe  l' acqua  vfcirc , c calcare  in 
vna  Pileina  quiui  fabricata , adornandola  cun  li  fuoi  lòlari , e falicate , acciò 
quei, che  vi  vemuano  per  bere  la  detta  acqua  liciterò  con  commodità,  e cuopriron- 
la  di  fopra  . Poi  vi  fecero  il  lor  Bagno  non  molto  lontano , che  al  prefentc  non  fi 
adopera.  Fabricarono  li  detti  Maefiri  aliai  altri  edifici)  per  commodità  di  quei, 
che  vi  andauano  ad  habitare , c particolarmente  di  quei  dei  Cartello  di  Callo , che 
della  detta  acqua  gradinine  cfpericnze  faceuano . E perù  da  quel  giorno  in  poi  fu 
chiamato  il  Bagno  della  Porretta  Nuoua,  e l' altro , il  Bagno  della  Porrecta  Vec- 
chia, il  qual  no.nc  deriuò , come  habbiamo  detto , dai  Cartello  Porredo , di  modo 
che  tale  Bagno  flette  fotto  il  Reggimcto  di  Bologna  infino  a Nicola  V.Pontctìce, 
che  fu  l'anno  1 447.  del  qual  luogo  egli  lòtto  titolo  di  Contea  ne  inuerti  N icola  Sa- 
nuti , che  all'  hora  era  de’  Sedici . Siilo  IV.  ne  inucrtì  poi , finito  il  Ceppo  Sanuto , 
Girolamo  Ranucci  Medico , e de’  Sedici , figlio  d'Antonio  parimente  de'  Sedici,  e 
Dottore  in  Medicina  ( profcfsione  degna  da  efsercitarfi  da  Nobili)  al  qual  fuccefse 
Angelo  il  figlio , nel  cui  tempo  la  detta  acqua  profpcraua  in  tanta  virtù  , eh’  ella 
era  fiata  portata  infino  nell'AJemagna , & in  Schiauonia , c per  tutta  Italia,  e fuo- 
ri , fi  come  nelle  Annotationi  di  Cccco , già  di  Maertro  Santi  degli  Aneliti  fi  leg- 
ge, il  eguale  era  di  anni  nonanta,  e tuttofi  tempo  di  fua  vita  fece  profefsione  di 
Medicina,  e con  la  fua  dottrina  honorò  il  fuo  Cartello  di  Colio,  e quafi  Icmpre  flet- 
te alla  cura  della  detta  Acqua,  e di  erta  ne  fece  grandi  fiume  elperienze  a falute 
d’ infiniti  infermi , e morto  lui , in  Ilio  luogo  fucccflc  Cecchino  il  figliuolo  non  di 
minor  valore  del  padre,  di  modo , che  vi  fletterò  fra  amenduc  anni  centocinquan- 
ta, mori  alliei.  di  Aprite  l'anno  1508.  talmente  che  ehi  insilongocorlòdi  tem- 
po fecero  infinite  prouc  diuaric  infirmiti,  c bendiamo  conobbero  tutti  li  buoni 
effetti,  che  la  detta  Acqua  operaua  . Ma  per  narrare  in  quello  luogo  alcune  fue 
uirtù , diciamo , che  la  detta  Acqua  gioua  a tutte  le  infirmici,  che  per  corfo  di  Na- 
tura poffono  uenire  in  un  corpo  huinano,  bcuendone  fecondo  gli  ordini  fuoi , fal- 
uando  la  Tifichezza , c la  Idropilia,  & il  mal  Francete,  nondimeno  il  fudetto  Cec- 
co afferma  haucr  ueduto , che  alcuni  fi  fono  fanati  dalla  Tifichezza , e dalia  Idro- 
pifia , pure  che  quelli  Umili  mali  non  fieno  inuecchiati . Alcuni  hanno  detto,  che 
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quell’  acqua  è di  tre  miniere,  l’vna  Sulfurea,]'  altra  Salfofa,  e la  terza  di  Allume 
iduccarina,  aquatili  Medici  di  quei  tempo  rifpofero , che  ciò  non  poteua  effere 
nella  detta  Acqua , ina  di’  ella  era  di  vna  lòia  miniera  generale , cioè  Diu  ina , e 
Santa , come  veramente  fi  vede  ch’ella  è ; perche  le  differenze  della  creationc  de- 
mentale de'  noffei  corpi  humani  fono  di  quattro  qualità , coltila , fccca , fredda  , & 
hmnida , c per  ellcr  detta  acqua , Luma , Sulfùrea , c Saliti , tutte  differenti  in  fua 
qualità  fecondo  la  fua  creationc  dementale , non  farebbe  poftibiJe , che  porcile 
ogni  inhrmita  liberare»  come  fi  è detto , per  la  loro  differente  natura;  di  modo, 
che  per  le  ragioni  da  loro  allignata,  nò  fi  può  per  alcun  modo  vedere,  che  fia  di  al- 
tra minerà  ,chc  Santa, c Diuina.Perchc  quando  folle  per  alcra  via  giouerebbe  a vn 
male , c nocerebbc  all’  altro , c non  offantc  quello,  fecondo  il  fudetto  Medico,  pa- 
re che  già  folle  vn  Nobile  Bolognefe  chiamato  Landò  Calui , il  quale  fece  vn  pa- 
ragone , togl  iendo  vna  gran  Caldaia , & empiutala  di  acqua  de'  Bagni  la  pofe  al 
cimento  del  fuoco  fin  tanto,  eh’ ella  folle  tutta  confumata , per  chiarirti  che  ma- 
teria reffaffe , & alla  fine  altro  non  rimale , che  haueffe  corpo  alcuno,  eccetto 
che  la  detta  Caldaia  rimafe  d’ ogn’  incorno  affumicata.  Collui  haueua  tentato 
tutte  k vie  potfibil  i,c  vi  fpeie  di  molti  danari,  fpcrando  cauame  qualche  materia  di 
prezzo , ma  del  tutto  i'  ingannò,  fàluo  che  in  liberare  i corpi  humani,  c di  qui  nac- 
que quel  Prouerbio,  Che  il  Bagno  dclUTorretta,  òche  fvccide  , ò che  tinerta . 11 
che  è la  verità,  che  quel  coi  po,  che  piglia  di  quell’acqua,  òli  libera,  ò muore. 
Ella  fi  piglia  due  volte  il  giorno,  cioè  la  mattina  alianti  il  nafcercdel  Sole,  pi- 
gi iandola  con  gran  deli  czza , cioè  quanco  la  natura  comporta . Poi  deuc  andare 
doue  egli  è alloggiato,  c q aiui  canto  palleggiare , che  di  ella  ne  faccia  buona  dige- 
ftione.  Fatto  ciò  ritorni  alla  dcrca  Doccia , c faccia  il  fintile,  creffituita,  che  fia, 
vada  a cibarli , Se  il  ciuci  fia  pane  molle  nel  brodo  di  Caflrato , e mangi  ordinata- 
mente la  carne  lenza  alrrociaojlaiuo  che  zmccharini,  e Cordiali , e fopra  ogni 
cofa  fi  guardi  di  dormire,  l'c  non  dopo  il  tramontare  del  Sole,  perche  fenza  alcuno 
rimedio  pe  Jerebbe  la  vita,  per  la  grande  fcrmentatione , che  farebbono  gli  hu- 
moc  i ueiic  iutdlina  del  corpo , & anco  per  la  euacuationc , c poifanza  della  detta 
Acqua , la  quale  non  potendo  eilalare , encndo  la  bocca  ferrata,  tutta  la  cflalatio- 
ne  paitareóbc  al  cu  -re,  Stai  concilo , come  ad  vn  camino  di  noflra  vita , c fuffo- 
carebbc  il  fenfo,  cou  lucenlo  il  paciente  torto  alla  morte.  Inoltre  non  deuc 
vfarc  in  modo  veruno  il  coito  , perche  parimente  morirebbe . E tutto  quello  lo 
deue  vitirc per  tanto,  quanto ftarà  al  detto  Bagno.  Auucrtcndo , che  partito  dal 
Bagno , e ritornato  a Cafa , l’huomo  deue  doppiamente  Ilare  in  guardia  almeno 
trenta  giorni . Nel  tempo  poi  che  l’ infermo  ftarà  al  detto  Bagno,  deue  Ilare  con- 
tinuamente caldo  della  pedona , c bere  fidamente  il  vino  puro,  garbo,  & ogni 
quattro  giorni  entrare  vna  volta  nel  Bagno,  cquiui  farti  fcruire  alti  fuoiMiniftri 
di  qucllo.chegli  fari  impofto,  accioche  qpcll’Acqua  faccia  bene  operare  ti  meati, 
che  pollino  eilalare,  c mandar  fuori  li  fouuerchihumori,  e mentre  dura  la  guar- 
dia , del  continuo  deuc  l’ infermo  lauarfi  le  mani , & il  vifo  con  la  detta  Acqua , c 
fare  l' iftefso  nel  raderli  la  barba, e nel  lauarfi  la  tefta,  che  facendo  il  contrario,  gli 
potrebbe  nuocere  afsai . Di  più , fc  la  natura  altrui  non  potcfsc  bene  cuacuare , fi 
ricorra  alti  fcruitiali con  la  detta  Acqua,  perche  il  patientenericcueri  grande 
aiuto , deliberandoti  in  tutto , e per  tutto  di  vbbidtre  al  Configlio  de’  Medici,  che 
a quella  cura  iui  faranno  depurati . Non  tralafciarò  anco  di  raccontare  di  un  Saf- 
fo , che  quiui  fi  ritroua,  pollo  ucrfo  ponente  dalla  parte  di  fopra  della  Doccia  nella 
cima  di  quel  Monte  nel  Communc  di  Capognano,  nel  qual  fafso  a uoglia  altrui  ui 
fi  accende  il  fuoco , il  quale  come  l’ altro  fuoco  naturale  abbrufeia  per  molti  gior- 
ni del  continuo  ftando  accerti  alla  pioggia.  Molte  altre  cofe  potrei  di  quello  Ba- 
gno raccontare, le  quali  fi  pofsono  ucdcrc  nel  Trattato  di  Bornio  da  Sala  Bolognc- 
(è , c Dottore  famofilfimo , il  quale  fi  hà  nelle  fuc  Opere  manuferitte  da  lui , che  fi 
ritrouano  apprefso  li  Padri  Certofim  di  Bologna  da  me  ucdute,e  lette.  Ne  hà  pa- 
tirne n- 
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rimentc  fcritto  Battito  Mantouano  Carmclita  Teologo , Poeta , & Oratore  prc- 
clariilimo.  Etanortritempii’EcceilcntiiiìmoMedico,c Filofofo ilSignorcGio- 
uanm  Zecca  Bolognefc  ne  hà  dato  in  luce  vn  dotto  Trattato.  E di  tale  materia 
quello  balli . Di  quell’Anno  Cane  Signorio  dalla  Scala  Prcncipe  di  Verona , e di 
Vicenza, morì.  Etauanti  lafuamortcinftiruìhc.edi  due  Tuoi  tig.iuoii  naturali 
di  tutto  il  fuo  dominio . Quell  i di  Cento , che  fi  erano  pollo  in  arme , furono  pa- 
cificati , & Amerigo  all’  hora  V efeouo , e che  era  Queftore  del  Pontefice,  fu  taro 
prigione , c vi  perdi  la  vita , il  che  da  Bologne!!  intefo,  mandarono  gli  Ora.ori  al 
Papa  in  Auignonc  per  haucrc  aiuto  di  gente,  c di  danari,  cioè  Bartolomeo  da  Sali- 
ceto,c Gafparo  Caldcrini  amedue  Dottori, li  quali  ritornati  a Bologna  riferirono, 
che  le  rifpollc  del  Papa , erano  tutte  fauolc , c che  non  veniua  aiuto  di  gente , ne 
danari,  il  perche  fi  cominciò  a dubitare , che  il  Cardinale  Legato,  non  an  Urte 
impegnando  hoggi  vn  Cartello , e domani  vn'altro , c molto  più  anco  fi  dubitaua, 
che  non  venderti:  Bologna , la  quale  in  quel  tempo  haucua  d'entrata  meglio  di  du- 
gento  mi  la  ducati , ne  fe  ne  vedeua  conto  alcuno , nè  meno  fi  faceua  alcuna  pro- 
uifione  alla  guerra , c pure  parca,  che  tutto  il  Mondo  forte  in  arme  contro  li  Sud- 
diti della  Chiela . E perche  le  cofe  ne  andauano  così  lente , e fredde,  e fenza  alcu- 
na prouilìone,  P rene  inaile  Butrigari  inficine  con  alcuni  altri  Banditi  leuò  Maflu- 
matico  al  Vclcouo  di  Bologna,  doue  torto  andarono  quel  li  di  Cento  (che  di  già 
haueuano poftoa raccogli  Vrtìciali del  Vclcouo,  febeneda  Taddeo  Azzoguidi, 
e da  Antonio  Gattucci  erano  già  (lati  pacificati  ) li  quali  con  Egano  Lambertini  in 
trèhorcilpofcroàfacco,  vccidendoui  diccenoue  B inditi , che  vollero  farcrefi- 
rtenza . L’Anno  feguente  effondo  Pretore  di  Bologna  Frjnccfco  Scotti  da  Pia- 
cenza, ò pure  N.  da  Alcoli,  furono  eletti  Antiani,  Ter  Tona S.  T tetro; 
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Vedendo  il  Legato  le  cofe  della  Chiefa  in  grandiflimo  pericolo  , & hauendo 
fatto  venire  nel  Territorio  di  Bologna  Giouanni  Hauheuuod  , fenza  venire 
ad  vn  fine  di  dargli  danari  perftipcndiarc  li  fiioi  Soldati,  cominciò  àrifontirff, 
& a dolerli  del  goucrno  de  gii  Ecclcfiaftiri,  mi  il  Legato  non  fapendo , come  fa- 
re, evertendo  pure  pacificare  li  Soldati,  che  taccuino  inrtanza  delle  loro  paghe 
feorfe  ,con!ignòairHauheuuodBagnacjuallo,eCaftroCaro,  che  poco  fi  era- 
no Itati  conquidati , cofa  che  molto  difpiacquc  à Bolognefi , e li  prouocò  à gran- 
di filino  fdegno.  Beniilimo  s’accorfe  il  Legato  di  quella  mala  fodisfàttione  di  tut- 
to il  Popolo,  c dubitaua  affai  di  qualche  tumulto  nella  Città,  perche  andauano 
d’ogn’intorno  bisbigli , e mormorationi , e vedendoli  giunto  à termine  tale,  tentò 
di  aificurarìi  per  quella  via,  la  quale  fìi,  ch’egli  tolfe  alla  Città  vna  banda  di  Sol- 
dati veterani,  & anco  Giouanni  Hauheuuod  con  tutte  le  lue  genti , epafsò  à Gra- 
natolo, che  era  in  potere  di  Aftorgio  Manfredi,  e fubitol’hcbbe,  pafsò  dipoi  à 
Malfumatico,  doue  fi  era  fortificato  Prenciualle  Butrigari,  e non  fellamente  pi- 
gliò il  luogo , ma  anco  tolfe  la  vita  all'occupatorc , mandando  tutti  li  fuoi  fogliaci 
à filo  di  fipada,di  modo, che  per  giudicio  Diuinoreltò  vendicata  la  morte  di  N icoli- 
no  da  Sala  dal  detto  Butrigari  vccifo.  Ora  la  parte  Scacchefe  in  quelli  conceputi 
fdegni  hebbe  molto  buona  occafionc di  effettuare  quello,  a che  tutto  il  giorno 
era  follicitata  da' Fiorentini , c da  gli  altri  contrari  alla  Chiefa,  l.i  doue  Tad- 
deo Azzoguidi , come  capo  principale  di  quella  fattione,  Dottore  f.imofilfimo, 
di  gran  valore , c nella  Città  molto  filmato,  ragunò  fegrctamentc  tutti  li  capi 
principali  della  fattione  Scacchefe  in  cafafua,  doue  dopo  longo  ragionamento 
fatto  inficmc , conchiufero  di  ribellarfì , e ritornare  all’antica  loro  libertà . E pe- 
rò fecero  intendere  ad  Vgolino  figl iuolo  del  gran  Maghinardo  Conte  da  Panico , 
che  douefle  quanto  prima  ragunare  quel  maggior  numero  de’  Montanari,  che  po- 
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teua , &u  quell’  horu,  ch’egli  folle  auifato,  feendefie  giù  alla'Cictd,  perche  la 
detta  parte  farebbe  andata  ad  incontrarlo . Mandarono  anche  l’ ifteilò  inuito 
a Guglielmo  da  Loiano  , e Giouanpaolo  da  Vizzano . Ora  Roberto  Sali- 
ceti , che  bene  fi  accorfe  della  tela  , che  fi  tclTeuu , e che  gli  Scacciteli  Ita- 
liano apparecchiati  per  Icuarll  in  arme , cllendo  egli  huomo  prudente , e fauio  nc- 
gociacore,  torto  s’interpofc  per  pacificare  gli  Scacchefi  con  li  MaJtraucrfi,  & 
bauciido  ragunato  di  .notte  tempo  li  Sabbadlni , li  il  ceca  dell  i , e tutti  gli  altri  capi 
principali  de’  MaJtraucrfi , vennero  inficmc , dou’  era  Taddeo  Azzoguidi , e doue 
anco  lì,  icrouarono  Riccardo  Saliceti,  c Roberto  il  figliuolo , Vbaldino  Mala- 
uolti,  Vgolino  Galiucci  tutti  Dottori , TunioloTorrelii,  Lippo,  cGualcngo 
Ghilìlieri , Pino Gozzadini , Vgolino  Baldoini , Vgolino Boccadifcrri,  G iouan- 
nino  Alaiuczzi , GhinoJtò Delfini , Marfilio Luzzari,  Pctruccio  Bianchi,  Sal- 
uucio Bcntiuogli , AibcrtoGuidottijPaoloMontccalui,  Leone  di  Ducciolodc' 
Preti ,,  Pietro  di  'Luccio  Cantucci , & altri  affai , alla  prefenza  de’  quah  dopo  vari 
difcorfi  Taddeo  Azzoguidi  parlò  loro  in  quello  modo.  Se  noi  per  difendere  lano- 
Jira  liberi. ì non  volemmo  ricorrere  i coloro  , che  non  pure  con  bonorato  nome  , ma  an- 
che con  ficunlfimi facci  promeccono  di  fin  fari i la  pitblica  liberei  , per  mouere  filiamone 
gli  animi  nofln  , farci  di  firmo  parere,  che  di  piu  lungo , e confideraco  ragionamento  fofi 
fe  bi figlio . Mà  fendo  io  cerco , che  qui  oi  non  fi  croun  >eruno , che , come  amaCore  della 
Taccia , grande  mence  non  defìden  il  publico  bene , e la  faluCc  del  Topolo , e non  compa- 
cifca  all’  infelici  (fimo  flato,  nel  quale  cucci  noi  ci  Crolliamo , fi  che  con  (ìmplici/fime  paro- 
le io  vi  r amenti  bora , quale fia  fiata  la  noflra  opprcffionc  a gli  anni  pafìari , poiché  la 
Cicca  iSU  Jfa,  il  Territorio  , le  commodità , la  gloria,  le  bcllegge  de  gli  Edifici! , la  virtù 
de’  Circa  hui , le  riccheggc  , le  leggi , e finalmente  gli  amici  fono  flati  à malgrado  no- 
flro  dagli  officiali  della  Cbiefa  così  malamente  trattati , che  al  prefitte  noi  da  tanta  al- 
legga  dello  fiato  noflro,  doue  di  prima  erauamo , precipitati  nelle  miferic  di  lagrimofa 
feruitu  infelicemente  viuiamo.  Tur  troppo  ci  hà  bt fognato  fi offrire  le  ingiurie  in  vari 
modi , e con  coperto  dolore  dell'  animo  no] Irò , anche  le  bai  In  amo  portate  ih  pace , Mi 
hoimehora,  e come  non  fìamo  noi  /fogliati  dell’  ornamento  dell’  antica  noflra  dignità , 
fe  in  tante  calamità,  e mi  fine  inuoln  ne  rcfla,  come  defolata  la  Tatria  noflra  f Chi  pub, 
non  piangere  la  noflra  cattiua  fortuna , e non  ci  inulti , e configli  à fieguicareil  prudente 
parere  de’  Fiorentini , che  ne  perfuadono  alta  nostra  antica  libertà . ratifichiamo  pur 
noi  li  nofln  cuori , e deponiamo  al  tutto  le  riffe  noflre  , fe  alcune  ve  ne  fono,  c he  laceri- 
nogli animi  nofln , e fìamo  raccordeuoli  dell’ antica  noflra  riputai  ione , e da  efia  prendia- 
mo occaftone  di  ricuperare  la  noflra  libertà , accioche  ( piacendo  à Dio  ) gaghardamt  nte 
fcuotiamo  il  giogo  di  così  dura  feruitu , obliandoci  tutti  per publtco  giuramento  di  offe- 
rire le  facoltà , le  per  fotte , e gli  animi  nofln  per  la  libertà  , & impariamo  piu  rollo  di 
morir  liberi,  ebediviuere  fimi  con  vergogna,  Meramente  fi-  noi  difprcggaremo  la 
grand  erga  del  nome  della  Libertà  , & appreggaremo  la  vergogna  dtllo  fiato  nofiro,  ben 
lofio  ci  vedremo  foggetti  à flrane , e midclilfime  natiom . Si ì adunque  non  tediamo 
piu , riuoltiamo  le  arme , eli  configli  nofln  alla  dififa  di  noi  fleffi , e poniamo  il  freno  al 
fouerchio  ardire  de'  nofln  nemici , accioche  maggiormente  non  actrefica , & accrefiiuto 
non  ci  venghino  contea , finga  poterci  riparar  noi  da  i pencoli  communi , fotoni  ieri  dif- 
pomavori  tutti  à combattere  per  la  libertà,  perche  morendo  finalmente  ne  riporteremo 
frutto  di  perpetua  gloria  per  virtù , e cosi  tuga  di  animo , e con  la  mone  iflefia  rendere- 
mo buon  teflimomo,  che  Bologne/  non  hanno  voluto  efferc  d' altrui  fierui , f inito  Tad- 
deo il  fuo  ragionamento,  rilpofero  tutti  di  effer  pronti  con  la  robba , e conia  vita 
per  lafalutc  della  Patria  loro,  c datali  fra  di  loro  la  fede,  giurarono  di  prender 
Panni  in  difenlìonc  della  Libertà,  c del  communc  bene  della  Città.  Fatto  adun- 
que quello  fegrcto  Cordiglio , che  fu  alli  tp.  di  Marzo  il  Mercoledì  alle  tre  bore  di 
notte,  Stalle  cinque  Vgolino  da  Panico,  Giouanpaolo  da  Vizzano»  Guglielmo 
da  Loiano,  àc  il  Conte  Antonio  di  Bruitolo  con  molte  bande  di  Montanari  armati 
giungendo  alla  Citta,  licome  erano  flati  auifati,  paiiarono  al  Raffi-elio  fono  ia  Sa- 
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rafinelcatra  San  Maina,  e Santo  Stefano,  che  torto  fu  loro  aperta , «bue  con 
granduli mo  filentio  entrarono  iaMirafole  nella  Città . Erano  li  Cittadini  intan- 
to di  ambedue  le  parti  fudette  con  J' arine  in  mano,  li  quali  li  traliero à cafa  di 
Taddeo  ad  vuirficon  li  Montanari , il  cne  fatto  panarono  alla  Croce  del  Merca- 
to di  mezo  dirincontro  le  Calzolari , e quiuiconcordeuolincnte  con  nuouogiu- 
ramento  conlionarono  la  lor  fede . Ora  vedendo  Taddeo  le  cofe  a ordine,  c che 
li  palli  principali  da'  Cuoi  erano  pedi , e fortificati  di  gente , mandò  à dire  al  Lega- 
to , che  gli  .nundailè  le  chiaui  delia  Citta , c del  Cartello  di  SanFelicc  , & infiemc 
li  contrafcgiii , con  fargli  intendere , che  li  Cittadini  volcuano  eglino , c non  altri, 
guardare  la  Citta , il  Cartello , c le  Fortezze , & ailicurarfi  di  non  edere  dati  nelle 
mani  altrui,  c che  ciò  polena  egli  fare  quanto  prima,  perche  runa  la  Citta  fi  tro- 
uaua  in  arme . Il  Legato  intendendo  quella  fubita  ribellione  della  Citta,  tutto  fpa- 
ucntato,  cominciò  a dubitare  della  propria  vita  , c cortcfemcnte  gli  diede  le 
chiaui,  c palesò  licoutrafegni  di  tutte  IcFortczze  della  Città,  le  quai  cofe  venu- 
te alle  mani  di  Taddeo , Robcito  Saliceti  torto  con  buon  numero  di  Soldati  prefc 
il  Cartello , con  quello  inganno . il  ucua  Roberto  condotto  fcgrctamcnte  li  Tuoi 
Soldati  vicino  la  Fortezza , lenza  cne  punto  le  feinti nelle  fe  ne  acctìrgelìero , e le 
fece  nafeondere  prcllo  la  Por-idi  detto  Cartello,  e Taddeo,  che  quiui  era  venu- 
to , addimandò  di  voler  parlare  al  Cartellano  di  cola  importante  da  parte  del  Le- 
gato . Il  Cartellano  vedendolo  fole» , non  dubicò  di  colà  alcuna , c tanto  più  che  da 
Taddeo  hebbe  il  contralegno  dei  Legato.  Gli  aperfe  adunque  la  Porta,  & en- 
trando Taddeo,  c fermatoli  alquanto 'sii  la  Porta,  diede  il  fegnoà  Roberto,  il 
quale  fenza  oprare  colpo  di  fpada  liebbe  l'entrata  al  detto  Cartello , c fatto  pri- 
gione il  Caftcllano,&  unpaurile  le  guardie,  hebbero  uberamente  la  Fortezza  j do- 
uc  poi  per  commune  Configlio  vi  furono  polli  alla  guardia  Antonio  di  Alberto 
Bcntiuogli , Giouanni  Sabbadini , cLo  louico  beccartela , altri  icriuono  Francc- 
feo  Bcntiuogli , e N icolò  de’  Sabbadini , altri  vogliono  fblTcro  Franccfco  Bel- 

uifi,  nepotedi  Vgolino  Balduìm,  c Tarlato  de*  Beccatelli , ma  fia  coinmunquc 
fi  voglia , Auicinauafi  in  unto  l’Auro  a,  nè  per  anco  li  Cittadini  haueuano  hauu- 
te  le  chiaui  della  Cittadella , che  era  p. cifoli  Ramponi , di  che  accortoli  Taddeo , 
oprò  con  ogni  prodezza  di  haucrlcd.ll  Legato,  e l’ hebbe  , pcrciodic  il  Legato, 
era  di  animo  tanto  auilito , che  non  fapcua , che  cofa  egli  lì  racclfc , nè  quafi  doue 
forte . Ma  mentre  il  Nuncio  alquanto  al  riccucrc  le  chiaui  tardaua , Taddeo  tutto 
ammiratiuo  di  quello  tardare , dubitando  di  qualche  contrarietà,  e fpinto  da  gran- 
de impatienza  fece  fare  violenza  alla  Porta  della  detta  Fortezza , e con  tanta  pi-e- 
rtezza prefe  la  Piazza , che  gl’  Ingtc.i  non  poterono  fare  alcuna  refiftenza , di  poi 
pafsò  al  Palazzo , e quiui  pofe  in  fuga  le  guardie , c ii  Montanari  fenza  oflcruare 
ordine  alcuno , c fenza  poterli  aiireiurc  polèro  ogni  cola  a Tacco.,  fenza  pure  ha- 
uerc  riguardo  alle  robbe  del  Legato . 11  che  veduto  da  Taddeo , grandemente  du- 
bitò della  fallite  del  Legato , c però  chiamato  a fe  gran  numero  de’  Cittadini , con 
l’arme,  eco' gridi  facendo  sforzo , hebbe  ui  licu.  a difenfione  il  Cardinale,  il  qua- 
le era  di  già  qualìin  potere  del  Conte  Antonio  di  Bruitolo,  huorao furiofo,  ebe- 
rtialc,  eglifieraaucntatoadolio,  e tortogli  le  Auclla di  dito.  Saluato  adunquq 
il  Lega»  dalle  mani  dei  Conte , e dai  furiofo  impero  de'  .Ylontanarifu  confignaro 
ad  Vgolino  di  Matteo  Ghililieri  huomo  di  grande  fuma , c di  molta  h umanità , il 
quale  nafcortamcntc , c traudii»  lo.condulfc  al  Monarterio  de’  Frati  di  S.  Giaco- 
mo in  Stra  S.  Donato , doue  con  grandi  (fimo  autore,  e granpicu  «la  detti  Frati 
raccolto , & accarezzato , fu  ailìcuraio  da  alcuni  Cittadini  porti  alla  difenfione 
della  fuaperfona.  E quella  particolar  memoria  deferitta  in  vn  libro  della Sagri- 
(lia  per  nano  «li  Fra  Procolo  «la  Cartello  S.  Pietro , c tìi  quella  riuolta  latta  in  Bo- 
logna alli  ; o.  «li  Marzo  il  Gioucdi  prima , clic  ipuntafie  fuori  il  Sole . Vedendo  in- 
tanto Vgolino  Baldoini , che  li  Montanari  haueuano  fatto  prigione  Henrico  Scf- 
fo  Vefcouo  di  Como,  che  era  due  giorni  auanti  alloggiato  in  Palazzo  co’l  Legato, 
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ri  s’intcrpofc  con  pneghi , e larghe  promclle , che  il  lafcwllero  in  liberti , & ha- 
uutolo  locondullc  in  cafa  Tua  a faluamcnto  ■ Fùda'  Ciuadini  anco  Tatuato  il  Pre- 
tore della  Città , benché  le  robòc  Aie  landaflcro  à Tacco,  nè  fi  falsato  indarno, 
perche  Faccino  dall'Orlo  .volendoli  vendicare  di  vna  Temenza , ch’egli  contra  gli 
diede,  ilcercaua  pervccidcre.  Ora  giunco  il  chiaro  giorno, &ctfcndo  ridotta  la 
Cita  in  libercadc  tolto  mancarono  le  grida , & ogni  tumulto , è nella  Piazza  fi  di- 
rizzò vu  Gonfalone  con  l’arme  del  Popolo,  c ragunati  li  Malfari  delle  Arti,  eli 
Cittadini  inficine  concordcuol mente  crearono  dodici  Antiani , & vn  Gonfalonie- 
re di  Giufiitia , à cui  fi  dato  il  Gonfalone  del  Popolo , c cosi  il  numero  delli  Tedici 
Antiani  fi  addullè  à dodeci , cioè  tre  per  Tribù , e con  grandiilimo  honore , & al- 
legrezza della  Città  furono  polli  a federe  per  due  Meli , che  prima  non  Tedcuano , 
Te  non  per  vn  Mefc  lòto,  il  Gonfaloniere  fi  Mattiolo  Seminabriga  de'  fieccadelli. 
Antiani , Antonio  Liazari , Riccardo  Saliceti,  Francefco  Guafiauillani  tutti  Dot- 
tori, Monto Sabbadini,  Franccicodi  Vanino  Beiamogli , Michele  de’ Sclailis, 
Ambrogio  Beccaio , Dino  Laigoni,  Oficlono  OileUui , M inotto  Angelcll i Me- 
dico , Pietro  Matugliani  Mercante , c Francato  dall’Olio , a quali  fi  data  ampia 
potcfia.e  bailia  fopra  la  Citta  di  poter  lare  ogni  colà  a beneficio  della  Città . Crea- 
ti adunque  gli  Antiani  furono  (tracciati  tutti  i libri  Criminali,  e li  Banditi  furono 
richiamati  alla  Patria , eccettuatone  alcune  famiglie . Poi  congregato  il  Confi- 
glio Generale  vi  fi  ragionò  a longo  delle  cole  defia  Citta,  e delia  confetuatione 
dello  Stato  della  libera.  £ perche  molto  fi  temeua,  che  il  campo  degl’lnglefi 
non  entralic  a predare  il  Territorio  di  Bologna , dopò  vari  pareri  ficonchiuto, 
che  fi  mandaiicro  Oratori  à Fiorentini  per  confederarli  fcco , e per  domandarli 
aiuto , e furono  eletti  quelli  cioè , Vgoiino Scappi  Dottore , c Ferruccio  Bianchi . 
Fiorentini  intefa  la  ribellione  di  Bologna , ne  recero  grandiifima  feda,  e con  ogni 
maniera  di  honore  accollerò  gii  Oratori,  nctoiaracnic  fecero  Lega  conBolo- 
gneli , ma  anche  li  mandarono  gran  numero  di  danari , e due  mila  Caualli , c cin- 
quecento Fanti , poi  alla  Cita  prefentarono  vna  Infogna  ricchiiliina , frangiata 
d’oro,  nella  quale  era  vna  .barra  azurnna  con  lettere  d’oro,  che  diccuano  Ll- 
BERTAS , &.  al  ri  tomo  delli  detti  Oratori , mandarono  feco  in  compagnia  quat- 
tro de’  principali  Cittadini  Fiorentini  di  quella  Repub.'ica , acciochc  inficme  trat- 
tallero  le  colè  della  guerra . Ma  perche  fi  ritrouò  vn  certo  errore  ne’  Capitoli  del- 
la Lega  fata  era  il  Commune  di  Fiorenza  da  vna  parte , e tra  Bologncfi  dall’altra, 
il  quale  bifognauà  ad  ogni  modo  fi  corrcggeffc,  cllendo  Ulto  fatto  da  Colluccio 
da  Fiorenza  Cancclierc , nè  potendoli , perche  li  Sindici  del  Commune  di  Bolo- 
gna di  già  erano  vfeiti  del  toro  vlfició , fu  bitogno  eleggerne  due  altri  a quello  ef- 
fetto , e furono  quelli  Vgoiino  de’  Scappi , è Francelco  Guafiauillani  Dottori  di 
legge , li  quali  andati  co’l  mandato  loro  a Fiorenza  accommodarono  il  tutto  con 
mola  fodisfattione  di  ambedue  le  parti . Quali  nel  medeiimo  tempo  il  Pretore  di 
Bologna  fi  pacificò  con  Pancino  dall'Oro,  & egli  fi  continuato  nella  Pretoria 
della  Cita . Ora  il  Legato , che  inlino  alli  ay.  di  Marzo  fi  era  trattenuto  nel  Con- 
ucnto  de’ Frati  di  S.  Giacomo,  tonano  dalle  anioni  del  gouerno  della  Città,  di- 
mandò licenza  al  Senato  di  partirli  di  Bologna, per  andarfenc  al  Tuo  viaggio.  Non 
haurebbono  voluto  molti  de’  Nobili  Bologneli,  che  il  Cardinale  G paitifie  cosi 
tolto,  perche  Te  bene  fi  doleua  del  cafo  occorfo,  fpcrauano  però  col  mezo  de'  Gcn- 
tilhuomini , che  gli  erano  amici,  ch'egli  folle  per  conlignarc  alla  Citta  di  Bologna 
le  fortezze , che  tcneua  in  Romagna , & anche  Faenza , che  di  poi  fi  crudelmente 
fìi  trattata , & anche  il  Cartello  in  Imola , che  poi  andò  in  potere  de  gli  Alidofi . 
Ma  veduta  la  Tua  férma  delibcrationc , c che  non  poteano  trattare  il  negocio , il 
lafciaro  andare,  c fùcofa  prudentemente  fata  ; perche  il  Popolo , chcfitrouaua 
del  Tuo  gouerno  rtomacato , haurebbe  potuto  fare  qualche  tumulto , c tanto  piti, 
che  li  dubitaua,  fi  haucllc  à fare  vn  Signore  di  Bologna , c le  parti  doueflcro  pigliar 
l'armi  per  dfienfarc  la  propria  libera  . Prima  adunque , che  il  Legato  fi  partiilc , 
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Ridagli  Amia  ni  prefenato  di  molti  ricchi  doni , di  mille  Fiorini  dOro , e di  otto 
fuperbi  Cauall  i , iti  quei  della  fua  famiglia , fu  proueduto  di  Caualcatura  , e do- 
naa  loro  vna  buona  Comma  di  danari.  E perche  il  Popolo  non  lo  vedefle  partire  U,ì‘à!s>Um 
della  Cita,  vfei  di  notte  tempo  accompagnato  da  Egano  Larabertini,  c da  altri  : 

Nobili  aliai , pafsò  à Ferrara , doue  gionto , perche  li  conofceua  debitore  al  Mar-  | •• . 
chcfe  di  Ferrara  di  buona  quantità  di  danari,  hauuta  nella  guerra  pallata,  gli  con- 
lignò  Lugo  tionoratillimo  Callcllo . In  quello  mentre  non  piaceua  à T addeo  Az- 
zoguididi  vederli  innanzi  gli  occhi  il  Cartello  fabneato  fràlaPorta  delPradello, 
equelladiSan  Felice,  cconofccndo  che  anche  difpiaceuaà  tutto  il  Popolo,  pro- 
curò die  ligcttalle  per  terra  inlino  à fondamenti,  il  che  fùelleguito alli  28.  di 
Marzo  il  Venerdì,  c le  pietre  furono  polle  nella  fabrica  delle  mura  della  Città . 

F urono  anche  ruinati  i Portoni , c le  mura , che  erano  intorno  la  Piazza , e pari- 
mente la  Cittadella , che  era  predo  li  Ramponi,  Ora  Giouanni  Hauhcuuod  vdi- 
ta  la  rebdlioue  di  Bologna  contra  la  Chicfa , accordatoli  col  Vcfcouo  della  Ro- 
magna , pafsò  à Faenza , & il  di  ap.  il  Sabbaco  entrando  alla  fprouifla  nella  Citta- 
della con  tutte  le  fue  genti , affali  il  Popolo , il  quale  per  non  poterli  difendere  da 
tante  genti  d'atmi , fi  mife  in  fuga  cercando  di  faluarfi , mà  perfeguitato  da'  Solda- 
ti , erano  menati  a filo  di  Spada  infino  li  fanciulli , che  lattauano  le  pietofe  Madri , 
talmente,  che  in  meno  di  vn’ fiora,  più  di  quattro  mila  pcrfoncrcllarono  morti, 
ne  ballò  loro  quello , che  anche  poltro  quella  Città  à Tacco,  trattando  ignominio- 
faraentc  le  Vergini,  e le  Matrone  à guila  di  Meretrici , c di  Schiaue  vilmente  ven- 
dute . Fatta  quella  horrcnda , c detellabile  fcclcraginc  carichi  di  preda , e bagnati 
di  l'angue  innocente  ritornarono  a Ferrara.  De' Cittadini,  che  dal  crudo  ferro  fi 
faluarono  , altri  à Imola  , fit  altri  à Forlì  andarono.  Auifati  Bolognefi  del- 
la llragc  fatta  dall’  Hauhcuuod  fecero  diflencre  Filippo  Puer  vno  de’  Capitani 
de  gl’  Ingleli , ch'era  in  Bologna , con  Cocco , fit  altri  Soldati , fit  il  Capitano  fìi 
pollo  in  caia  di  Saluucio  Bcntiuogli , e gli  altri  tutti  carcerati , Si  adirò  oltre  mo- 
do l'HauJicuuod  contra  Bolognefi , e raanJò  à minacciarli , fc  non  lafciauano  Fi- 
lippo , e gli  altri  in  fua  libertà.  Mà  Bolognefi  volendo  fchiuare  ogni  lite,  flc  accor- 
dare gflnglefi,  vi  mandarono  Riccardo  Saliceti,  il  quale  già  mai  con  parole  bir- 
mane , c piaccuoli  non  potè  raddolcire  lo  fdegno  dell'Hauheuuod , c così  irrefòlu- 
to  fi  tornò  à dietro , ringhiando  Iddio,  che  quell' altiero  Capitano  non  l’haueffe 
fatto  prigione . Dall’  altra  parte  l'Hauheuuod  tutto  fdegnofo,  fit  altiero  pafsò  nel 
Territorio  di  Bologna,  e tanti  danni  vi  fece,  che  non  virellùcofachcdal  ferro, 
c dal  fuoco  non  folle  tocca . In  tanto  Aflorgio  Manfredi  fece  pace  con  Giouanni 
fuò  Confobrino,  col  quale  haueua  hauuto  longa  guerra,  fi t amendue  fi  accordaro- 
no con  Bolognefi  contra  li  detti  Inglefi  , nè  pafsò  molto , che  anche  fecero  il  limi- 
le Sinibaldo  Ordelaffi , e li  Toflignanefi . Non  mancaua  fra  tanto  l'Hauheuuod 
ad  iltonza  del  Cardinale,  che  fi  trouaua  in  Ferrara,  di  trauagliarc  il  Territorio  di 
Bologna , c da  tanto  ardire,  e fua  temerità  vedendo  li  Bolognefi,  che  con  gran  dif- 
ficolta fi  poteuano  difendere,  deliberarono  di  confederarli  con  Bernabò , e Ga- 
leazzo V ifeonti , Sta  quello  effetto  Ipedirono  li  loro  Oratori  Egano  Lambertini , 
e Francefeo  Ramponi, c conchiuferola  Lega  con  li  detti  Vifconti , co'  Fiorentini , 
e tutta  laTofcana,  eccetto  Lucca,  e con  tutti  gli  altri  Popoli  già  foggetti  alla 
Chiefa,  che  fi  erano  anch'clfi  polli  in  Libertà , come  è deno.  Il  che  fatto  il  pri- 
mo di  di  Maggio  fecero  la  nuoua  clcttionc  de  gl  i Antiani  per  due  Meli , cioè 


Poi  eJcffcro  federi  Tribuni  della  Plebe,  ouero  Gonfalonieri  del  Popolo,  quattro 
per  ciafcuna  Tribù,  cioè.  Ter  porrà  San  T tetro  ; Andalò  di  Michele  Bcntiuogli, 
a cui  Ridato  il  Gonfalone  con  l'Arme  del  Popolo.  Bartolomeo  di  Mafo  de’  Pre- 
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ti , il  Gonfalone  azurro  co'l  Griffone  d'oro . Giouanni  di  Mino  Garifendi,il  Gon- 
falone giallo  con  S.  Michele . Federico  di  Franccfco  de'  Santi,  il  Gonfalone  bian- 
co , c negro  co'l  Griffone  alia  mcdcArnadiuifa  . Ta-Torta  SanTrocolo,  Vgolino 
Gallucci,  il  Gonfalone  con  l' arme  del  Popolo . Tomaio  Trcntaquattro,  il  Gonfa- 
lone co'l  Leone  negro  in  campo  bianco . Franccl'co  Fofcarari , il  Gonfalone  con 
vai  colonna  di  argento  con  vn  braccio  in  campo  azurro.  Piernicola  Albergati, 
il  Gonfalone  con  vn  Sole,  e (boi  raggi  d'oro  in  campo  azurro.  Ter  Torta  ì\aue- 
gnana  ; Pcdruccio  di  Bianco  de'  Bianchi , il  Gonfalone  con  l’arme  del  Popolo. 
Lippo  di  Giannotto  Beccadelli , il  Gonfalone  con  Ja  branca  dell’  Orfo . Bartolo- 
meo Bafciacomari , il  Gonfalone  con  S.  Giorgio,  & il  Dragone  in  campo  banco. 
Gio.  Leoni,  il  Gonfalone  col  Bafilifco  negro  enfiato  in  campo  bianco . Ter  Torta 
Snerì . D nudano  da  Sala,  il  Gonfalone  con  l'arme  del  Popolo.  Giacomo  Pcrucdi, 
il  Gonfalone  azurro  con  vna  S.  Catherina.  Mercatante  Ghilìlien,il  Gonfalone  có 
vna  Rocca  d' argento  in  campo  rollò.  Andrea  diFranccfco  Vsberti,  il  Gonfalone 
con  vna  Rocca  d'oro  in  campo  vermiglio . Ma  per  non  lafciare  a dietro  gli  ordi- 
ni fatti  in  quelli  tempi  fopra  il  nuouo  Magiflrato  dcili  ledcci  Gonfalonieri , e per- 
che li  veda  con  quanta  diligenza  Bologncfifiaffaticalleropcrconferuarfipaci- 
fici  nella  loro  liberta,  c pel  felice  goucrno  della  loro  Rcpubiica,  Dico,  che  ciafcu- 
no  ( lonfalonicro  eletto  fecondo  la  forma , Se  il  modo  della  elettione  era  tenuto  ad 
inftanza  de  gli  Antiani  del  Commune  di  Bologna  perfonaiméte  comparire  auanti 
loro , fotto  certa  pena  pccuniaria  contra  facendo,  c comparto  doueua  toccare  le 
fcritturc  fante,  c corporalmente  giurare  nelle  mani  del  Gonfai.  di  Giuflitia , ò del 
primo  de  gl'Antiani/ò  d’altri  a volontà  loro,fcruàdo  nei  giuramento  quella  forma. 
Che  egli  è vero  Cittadino  Bologne fe  per  propria  origine,  e Talenta , e dell  \4uo,ò  alme- 
no per  due  di  ejle , e che  fu  amarore  del  bene , e dello  Sialo  pacifico  del  Commune , e To- 
po lo  di  Bologna , e della  Libertà  dello  fiato  popolare , e promettena  bene , e diligenre- 
mente , e legalmente , e con  follecitndme  e/ferucare  l'officio  jno , e parimente  ad  altri  lo 
farebbe  o femore . Che  li  fcgrcti , che  da  gli  ^ dimani  li  faranno  commimicati , &■  anche 
quei  dell  ' officio  fno  terrà  fedelmente  celati , e che  lari  ubbidiente  alle  ordinario- 
ni , e comma, tdamcn  i degli. dntiant  còli  ogni  poffibiltà  maggiore , che  potrà , fecondo 
la  for  ma  dell  ' officio  (ho . Che  non  farà  alcuna  ragunanga  d'bnomini  fatto  colore  del 
detto  officio,  fenon  quanto  comporterà  la  forma  di  quella  dignità,  e che  inaulabimente 
opererà, che  gli  Statuti, e le  Ordinatioui  del  Comune,  e Topato  di  Bologna  pano  off  ornate . 
Bici  dare  poi  li  Gonfaloni , gli  Antiani , clic  erano  erano  ad'  hora , a’  debiti  tempi 
taccuano  porre  alle  fincllre  del  Palazzo  della  relidenza  loro  ledici  Gonfaloni , per 
haueredipoiadiltribuirli,  con  quelle  impreic,  come  di  fopraii  è detto,  cucila 
direi  ruta  di  ciafeuno  Gonfalone  vi  poneuano  alcuni  rami  d' Viiua , e poi  faccia- 
no tuonare  tre  volte  la  Campana  del  Commune  di  Bologna , & eglino  erano  te- 
nuti di  venire  al  Palazzo  degli  Antiani , accompagnati  dalle  genti  deputate  della 
fua  Parodila . Parimente  ai  decco  terzo  legno  gli  Antiani  doueuano  Rendere 
nella  Piazzadi  Bologna,  accompagnati  da' Rettori  dello  Studio,  c dal  Pretore 
della  Citta,  eli  feruttori  dem  detti  Antiani  fra  tanto  portare  nella  Piazza  li  detti 
Gonfaloni,  andando  innanzi  con  le  Trombe,  le  quali  mentre  fonammo,  tutti  li 
iouranominaii  intorno  la  Piazza  faccuano  iionor.ua  politura.  Fatto  quello  il 
Cancelliere  ,ót  vnodc'Notari  degli  Antiani  prefentaua  il  giuramento  a ciafcun 
nuouo  Gonfaloniere , egiurauanonellc  mani  dd  Gonfaloniere  di  Giuli itia.olfer- 
uando  la  forma  detta  di  (òpra . Dato  il  giuramento , i 1 Capitano , ò fuo  Vicario 
faceta  vna  breue  oratione , c finita , ò per  lo  Cancelliere , ò da  vn  Notaro  erano 
li  fedici  Gonfalonieri  ad  vno,  ad  vno  ad  alta  voce  chiamati , li  quali  Angolarmen- 
te prefcntatili  auanti gli  Antiani , Seal  Gonfaloniere  di  Giuflitia,  Se al  Capitano 
del  Commune,  e Popolo  di  Bologna , il  Gonfaloniere  di  Giullitia  pigliata  in  ma- 
no il  Gonfalone , e lo  daua  nelle  mani  del  Capitano,  Scegli  loconAgnaua  nelle 
mani  di. vno  delti  fcdcci  Gonfalonieri,  ferbando l’ordine  fecondo  la  dignità , e pre- 

t 

cedenza 

! 


^■4renidi 

K**r»A. 

DI  BOLOGNA  L I B.  XXV. 

345 

cedenza  delle  quattro  Tribù  dando  il  bacio  della  Pace  a ciafcuno  Gonfaloniere, 
li  quali  nceuutc  le  loro  lnicgnc  li  partiuano  dalla  Pi  azza  precedendo  il  Gomalo- 
nc,  e poi  il  Gonfaloniere  accompagnato  da  glihuomiui  della  Parochia  Tua.  E 
giunto  a cala  faccua  porre  la  Infcgna  ad  vna  delle  Tue  lindi.  c,ouero  ad  vna  colon- 
na delia  cala  Tua , lardandolo  cosi  fpiegato  al  vento  tutto  quel  giorno  inaero . Poi 
d’ indi  leuato  mentre  durerà  qudla  Tua  dignità , egli  lo  confcrucra  ialino  al  giorno 
auanti,  che  alla  incdcfìma  dignica  entrata  il  fuo  fucceflòre,  nel  qual  giorno  la  mat- 
tina innanzi  al  nafeere  dd  Sole  pigliara  il  detto  Gonfalone  piegato,  e ben  cuti  ri- 
dito  , e così  acconcio  ilprefentera  al  Gonfaloniere  di  Giullitia,&  a gliAutiani 
acciochcalla  futura  fucccflione  de’ Tribuni  fipolfi  apparecchiare.  Le  ludette 
cercmonic  fempre  lì  taccuino  alla  piazza  publica , c fc  pure  dal  tempo , ò per  nic- 
ue , ó per  pioggia,  ò per  altra  incominodita  erano  impedite,  lì  faceuano  nella  dan- 
za del  Confegiio , c 1 i detti  Gonfaloni  tempre  li  diflnbuiuano  l’ ottauo  giorno  del 
mefe  di  Settembre , l’ ottauo  di  Gennaro , l’ ottauo  di  Maggio  fc  pera  alti-amenti 
non  era  da  gliAntiani,e  da  i Collegi  ordinato , e quello  tutto  li  faccua , perche 
mai  la  entrata  de  gli  Antiam  non  lolle  impedita.  Pollaci  adunque  i giorni  del- 
la  nuoua  entrata  a qudla  dignità  il  Gonfalouicro , ò Tribuno  faccua  chiamare  a fc 
li  Mimflrali  delle  Capclle  fottopolte  al  fuo  officio , che  doucll'ero  comparire  con 
due  huomini  per  ciafcuna  Capella , lòtto  certa  pena  di  danari,  a quali  dopo  molte 
clTortationi  commandaua  loro , che  pcrfonalincntc  douclfcro  feguitare  il  fuo  Tri- 
buno,cfare, che  ruttili  mafehi  da  diciotto  anni  inlino  alli  fellàntacinque  incluli- 
uè , facellero  il  medclìmo , e quando  occorrere , che  follerò  ricercati  dal  Tribuno, 
ò da  altri  a nome  fuo  lì  ragunalfcro  con  le  arme  loro  ofienfiuc , e defenliue , al  fe- 
gno  della  Campana  della  Città,  ó della  Parochia , ò del  Banditore  publico  della 
Citta , e paflàllcro  vnitamentc , e con  ordine  alla  Cafa  del  Tribuno , o alla  Piazza 
òdouc  da  gli  Antan!  farà  loro  impollo  di  ritrouarlì.  Nonpoteua  però  in  modo 
alcuno  il  detto  Tribuno  per  fc , ò per  altri  fare  alcuna  ragunanza  di  gente  armata 
. per  autorità  dell’officio  luo,chc  potcfse  cagionare  alcuna  perturbatione  allo  flato, 
fe  prima  per  vn  Banditore  ad  alca  voce , e pubicamente  almeno  auanti  la  cafa  fua 
non  la  denuntiaua , e ne  apparifse  la  commilitone  de  gli  Antiam  ut  forma  auten- 
tica per  mano  di  vno  de’  loro  Notari  fuggcllaca  col  Sigillo  Generale , e mezano 
del  Senato,  ouero,  che  vdifsero  la  Campana  communc  della  Città,  cfofse  fama 
diuolgata  di  qualche  occorrente  ncceilità , o publico  fofpctto , fono  pena  della  te- 
da . Et  il  detto  Tribuno  incorrcfse  nella  detta  pena , fc  per  quale  fi  fofsc  altra  oc- 
cafionc , eccettuate  le  fudene , poncEc  in  publico  il  fuo  Gonfalone , ò permette?- 
fc  eh’  egli  fofse  pollo  fuori  ,ò  in  quale  fi  voglia  modo  facefse  alcuna  ragunanza  di 
gente . Non  era  alli  Tribuni  nè  anche  perinefso , che  congregate  le  genti , egi  i le 
potere  mandare , doue  li  piaccfse , pcrcioche  tutti  doucuano  (cguitare  il  Tribuno 
iddio  a Gonfalone  fpiegato  infinoal  luogo  dagliAntiani  deputato , nè d’ indi 
partirli  lotto  graue  pena , fe  prima  di  quanto  erano  per  fare  non  fofscro  dati  dal 
Scnatoauuifati.  Et  ilTribuno  all’ bora  vbbiigaco  lòtto  legame  di  giuramento, 
prima , che  d’ indi  fi  partifsc , fare  publica  modra  delle  fue genti  vbligatcafegui- 
tarlo,  e trouando  alcuno  difubbidiente,  c cojpeuolc , e fenza  legitima  ifeufacione , 
doucua  in  ifcritto  dare  il  nome  di  quel  tale  difubbidiente  al  Capitano  del  Popolo , 
ò alli  fuoi  Vfficiali , c fé  dopo  l’ afsegnato  termine  di  cinque  giorni  non  compari- 
ua  l’ accufato  a dire  la  fua  ragione , &:  ad  ifeufarfi  legitimamente , erano  come  c 
detto , condannati  in  pena  pccuniaria , c podi  al  libro  di  Carta  membrana  al  Ban- 
co del  l’ Orfo . E perche  ciafcuno  fapefse  qued’  obligo  fuo,  cioè  di  haucre  a lègui- 
tarc  il  fuoTribuno , doucua  il  detto  Gonfaloniere  fra  otto  giorni  dall’  entrata  dcl- 
vfficio  fuo  far  publicarc  lo  datuco  fatto  fopra  ciò , accioche  non  prctcndelìero  d'i- 
gnoranza , & il  Tribdno  mancando  di  fare  quedo,  era  nella  pena  di  ij.  lire  con- 
dannato . Erano  li  Tribuni  tutti  lòtto  legame  di  giuramento  affretti  ogni  raefe,  du- 
rante l’ officio  loro,  prefentarfi  al  Pretore , & al  Capitano  della  Citta  per  edere  cf- 
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iòrtati,óc  inanimici  alla  difcnùone  del  publieobene  ,e  mentre  che  edUbuano 
in  quella  degniti , non  gli  era  pennellò  rtarc  la  notte  fuori  della  Citta , fe  non  con 
ia  licenza  de  gli  Antiani,  c per  ciafcunanoccc,che  vi  fodero  flati  ,-ineorreuano 
ridia  pena  di  aj.  lire , c fc  ciò  haucliero  facto,  ne  doucuano  dare  contezza  al  Capi- 
tano . Parimente  nell'  ideilo  giorno,  che  a quella  dignità  erano  promofl^non  po- 
tei.aiio intrauenirea  Collcctioni, ncaConuici,  altrimcntc facendo cafcauano nel- 
la meddima  pena . Et  cgl  ino  delle  cofe  loro  comincile , o traJalciate  nel  loro  of- 
ficio , non  poteuano  da  alcuno  Officiale  delia  Cica  cfferc  procedati , ne  meno  per 
via  di  accula  inquiflti , le  non  dopo  orto  giorni  finito  che  folle  il  loro  Tribunato . 
Li  priuilegi  poi , c le  immunità , che  a Tribuni  della  Citta  fi  conccdeuano,  erano. 
Che  mentre  durali a il  loro  officio  poteuano  liberami  lite  entrare  all’  officio  de  gli  Antiani, 
del  ‘Pretore , e del  Capitano  della  Città , &■  erano  non  folamcntc  nel  Conjìgha , ma  otton- 
àio annotterai i tra  li  Conftghert  figreti  de  gli  ^furiant  ,& al  dare  li  Jiiffragi  . 7gel 
Confìglto  degli  .Antiani  non  fi  poti  uà  proporre  co  fa  alcuna , fc  prema  non  era  apprettata 
col  Configlto  de’  T ninni , e della  maggior  parte  di  cfjì . 7itrmrc  , che  il  loro  officio  dura- 
no, & amhe  finito , per  vii’  anno  poteuano  penare  perlaCittà  arme  offenfiuc  ,edefcn- 
fiuea  /ita  volontà  ,&  offendo  Tribuni, gli  era  cvmcfio l' hauer  fico  due  Seruitort  ar- 
mati ,&■  erano  liberi  dalle  guardie  notturne , che  per  la  Città  fi  facemmo.  E finitale 
officio  foficro  siati  offefi , quello  che  offendala  era  galhgaro  con  doppia  pena  di  quella , 
thè  C egli  hauefie  ingiuriato  ima  per  fona  prillata . 7 yel  mede/imo  giorno , come  e detto, 
thè  li  T nbum  riceueuano  li  Gonfaloni,  e dopo  per  ifpatio  di  quindcci  giorni , non  poteuano 
far  cornuto  più  che  a due  perfine , oltre  il  numero  della  loro  famiglia , ni  meno  in  quello 
flejlo  giorno, che  erano  aflonti  a quella  dignità  ,potcuano  canai  care  per  la  Città  ci  numero 
maggiore  di  otto  perfine,  fitto  pena  di  lire  i j .in  tutu  li  fudetti  caft . E perche  ciafcun 
Tribuno  potcflc  adempire  il  luo  officio,  & ettettuarc  tutto  quello , che  gli  era  im- 
pello, fc  gli  daua  tre  lumiere , oucro  cento  pani  di  pegola , o più  fecondo  i cali  oc- 
correnti. E fc  di  ciò  ne  fo/se  auuanzato  cola  alcuna, li  Tribuni  le  confignuu ano  al 
fine  del  loro  officio  all i Tuoi  lucccfsori . L’ officio  de*  Tribuni  duraua  quattro  meli, 
c fc  bene  non  erano  depofli  dall1  officio  finito  il  tempo  loro , nè  lì  creaisero  li  nuo- 
ui , s’ intcndcua  però , che  dal  Tribunato  fofsero  aisoluti,  ne  lòtto  alcuno  pretcflo 
poteuano  fare , dire  ; ò attentare  cola  alcuna  appartenerne  al  goucrno  della  Città 
folco  pena  della  tclb , e di  perdere  tutte  le  loro  facola . E finito  il  detto  Magiflra- 
to , doucuano  vacare  da  tale  vlficio  per  vn’anno , c fe  f.a  il  detto  termine  l’daueP- 
fero  accettato , oltre  di  cfscre  calli,  anche  il  Pretore  ,ót  il  Capitano  li  doueuano 
condannare  in  cento  lire . in  fontina  doucuano  haucrc  va  Notaio , vn  Nuntio  al 
loro  ieruigio,& in  ricompera  delle  fatiche  di  detti  Vlficiali  .oltre  loftipendio, 
erano  aneli’  cllì  liberi  dalle  guardie  notturne , c del  giorno,  che  nella  Citta  li  facc- 
iano, iterano  cEcnti  dalle  cauaicatc,  fc  però  non  occorrcua  ad  alcun  Tribano 
vfeire  fuori  della  Cita  col  Gonfalone , c poteuano  portare  le  arme  offenliue,  c de- 
tcnfiuc  come  più  loro  piaccua  • Quelle  ordinationi  adunque  non  piacquero  molto 
alii  .Mal traucr fi  ,&  agliScacchciipc  fc  ben  conofceuano , che  quello  officio  del 
Tribunato  era  la  baie , & il  fondamento  della  Liberta  di  Bologna , non  volcuano 
però  acconfcntirc,  che  fofsero  ftatc  fatte  così  (frette  Ordinationi , che  Ji’Nobili 
non  fi  potefsero  congregare , nè  edere  da  gii  amici  loro  vintati , e frequentati  co- 
me di  prima  li  faceua . «degnate  adunque  ambe  le  parti  per  così  Arate  leggi , fc- 
gretamente  cominciarono  a ragunar  gente,  & a tefserc  Arane  tele  per  tanagliare 
la  pace , e la  quiete  della  Cita , come  p.ù  atlanti  fi  dirà.  In  tanto  gl’  Inglcfi  fegui- 
tauanodi  trauagliarc  il  Territorio  di  Bologna , nè  a unto  difordinc  poteuano  gli 
Antiani  proucdcrc , perche  mancaua  loro  danari  per  difenderli , nondimeno  dopo 
molti  configli , li  deliberarono  di  pubhcare  nella  Cuti,  che  chiunque  volcfle  prilla- 
re danari  alla  C amara  di  Bologna , fari  bbc  Slato  fatto  fituro , c datogli  otto  per  cento , il 
quale  inulto  nonriufcial  tutto  vano  j pcreiochc  furono  prefentati  al  Senato  dii- 
gcnto  mila  donni  d’ oro . Era  Taddeo  Azzoguidi  bramolo , che  li  Pcppoli,  c loro 
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amici  ripatriafsero, e però  con  efficaci  fuc  ragioni  pian  piano  andaua  piegando 
eli  an  ii  ai  de’  Cittadini  fuoiamici.c  pcrfuadcua  loro,  che  quella  rimefia  farebbe 
iUa  Cittì  di  molto  giouamento , e flabilimcnto  della  Pace  vmuer&k , e della  li- 
berta, mà  però  con  tutto  quello  non  fi  Jafciaua  più  oltre  intendere,  c glibaftaua 
con  quello  coperto  ragionamento  far  proua  de’  cuori  altrui . Ora  efiendo  vn  gior- 
no in  Piazza , e ragionando  di  quello  tatto  con  molti , che  quiui  erano , e paren- 
dogli che  non  cosi  bene , come  haurebbe  voluto , piegafsero  al  fuo  parere,  difsc , 
chè  ò per  amore,  0 per  forza  entrarebbono.  Furono  notate  quelle  parole  da’  Ben- 
riuoeli  Bianchi , c Preti , e da  altri  afsai  della  parte  Maltraucrla,  che  qumifiri- 
trouaua’no,  li  quali  alla  palefc  fi  mollrarono  contrari  al  luo  volere.  Il  perche 
Taddeo  fenza  mollrare  maggior  defiderio , non  andò  col  ragionamento  più  oltre, 
mi  dimoflrò  di  quietare  alle  ragioni  loro . E prudentemente  lece , perche  s’ egli 
moucua  più  oltre  parola  di  quel  fatto,  portauu  grandnfimo  pericolo  di  perder  la 
vita  perciochc  all'  hora  il  nome  de' Peppoli  era  odiofo  alla  maggior  parte  de' 
Nobili  & il  Popolo  anco  teneua  memoria  della  vendita  tutta  di  Bologna . Men- 
tre che  quelle , & altre  cofc  fi  trattauano  nella  Città , gl'Inglefi  che  fi  trouauano  in 
Faenza  e trattauano  di  riporre  il  Cardinale  .eli  Peppoli  ui  Bologna , vfccndo  di 
Faenza  vennero  alla  Mafia  di  Lombardia , Cartello  tìbricato  da’  Lombardi  P an- 
no izjt.  e dal  Cardinale  i’hebbcro.  Poi  vennero  a Medicina  doue  accampatili 
fpinfero  torto  la  Caualleria al  Ponte  Maggiore , c con  molte  correrie  fatte  infino 
al  Canale  di  Reno,  pofero  a Tacco  tutu  quella  contrada,  prefero  infinito  bellia- 
mc , c fecero cattiui  quattrocento  huoraini , e per  tre  giorni  continui  abbrucciaro- 
no  tutti  gli  cdificij.c  deuallata  ogni  cofa  ritornarono  a dietro.  La  colpa  di  quella 
flrage  fu  da'  Cittadini  riuerfeiata  addofio  a Taddeo  Azzoguidi.il  quale  tìuoriua 
li  Peppoli  fùorufciti , e quella  fi  la  principale  cagione , che  dal  popolo  cominciò 
adcficre  odiato  grandemente . Roberto  Saliceti  intanto  giunlea  Bologna  con 
cento  lanzc  mandate  da  Bernabò  Vifcontc , da  cui  il  detto  Roberto  era  fato  crea- 
to Caualicrc  ; E Bologncfi  condufiero  parimente  gran  numero  di  foldati  alla  Cit- 
ta facendo  loro  Capiuno  Aftorgio  Malatefti , c poco  dopo , che  fu  alli  1 8.  di  Giu- 
gno Giouanni  Manzauri  da  S.  Miniato  mandato  da'  Fiorentini  venne  per  Capiu- 
no di  Popolo  in  Bologna  con  tutu  la  fua  famiglia,  c fu  raccolto  nelle  cafe  de'  Bu- 
trigari  prelfo  il  Palazzo  Commune . Fu  cortui  huomo  iniquo , e feelerato,  c gran- 
diifimo  micidiale . E fotco  il  fuo  gouerno , efiendo  Bologncfi  adirati  grandemen- 
te contro  l' Hauheuuod  per  cagione  della  ftrage  cominella  nel  loro  Territorio , fe- 
cero prigioni  di  nuouo  alcuni  Nobil  i 1 nglefi , che  fi  erano  fermati  in  Bologna,  trà 
quali  erano  due  figliuoli  giouinctti  del  detto  Hauheuuod,  il  che  da  l'Inglefe,  c dal- 
li Tuoi  foldati  intcfo , e fapendo  anco  che  Bologne!!  ragunauano  gente  , e che 
Beltrame  Alidofij  Signore  d' Imola,  e Sinibaldo  Ordeialfi  Signore  di  Forlì  Tuoi 
nemici  teneuano  con  Bolognefi , domandarono  triegua  per  fcdec  i meli , e reftitui- 
rono  tutti  li  prigioni  fatti  nel  Territorio  Bolognefc , con  quel  beftiame  tolto , che 
in  cflere  fi  trouaua , c Bologncfi  gii  rilalfarono  liberamente  li  figliuoli, e li  foro 
prigioni  Ingleli . Suuafi  il  Legato  di  Bologna  in  Ferrara  di  mal  animo  verfo  Bo- 
lugnefiper  le  cofe  occorfc  di  Marzo  dclprefente  anno  contrala  fua  pcrfona.e 
contra  li  fuoi  famiglia» , e perche  a tanu  fua  colera  non  potcua  reggere  fe  fteffo , 
ne  gouernarfi  con  la  giuftitia , precipitofamente  citò , e formò  vn  Proccflo  contra 
la  Cittì  di  Bologna  lenza  afcoltarc  la  parte,  il  che  venuto  alle  orecchie  del  Senato 
elcllc  per  S indico,  c Procuratore  Giacomo  de*  Prcunti  Dottore  Decreale  il 
quale  beniifimo.e  fondatamente  gettò  a terra  tutte  le  cofc  nel  detto  Procef- 
(o  contenute , c fc  ne  appellò  alla  Sede  Apollolica,  & al  Sommo  Pontefice, 
e fra  le  ragioni  adJntte,  vna  fu  quella.  Che  egli  facendo  repdenga  nella  Città  di 
Ferrara , non  luueua  potcflà  di  esercitare  alcuna  giuri fjittione  per  occapone  di  Vica- 
riato, o di  alcuna  Legatane  datagli  dalla  Sede  ~<po{lobca,  efiendo  la  Città  di  Ferrara 
totalmente  pinata  fuori  de  i termini  della  Legatione , e V icariato  a lui  dal  pontefice 
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commeffo  ; e dato , e non  conce  fio  , che  Senti  a fo/fetrà  i termini  della  giuri fditttmx 
fua  , non  gli  tracia  lecito,  ni  hauern  potetti  di  citare  per  Editto  (si  come  egli  diceua 
hauer  fatto)  ilCommunc,  Topolo,e  Reggimento  predetti,  attefo  che  ColUtuttone  extra- 
Magante  della  fel.mem.di  Bonifacio  Ottano,  refintta  di  poi  da  Clemente  Quinto  ,folfe 
incontrario . Quella  Appcllatione  fu  dal  detto  Giacomo  de'  Premiti  fatta  nelle Ca- 
fe , c Monaflcrio  di  S.  Bartolo  predò  Ferrara  fono  il  Portico , ò nel  Giardino  del- 
la detta  habitatione,  fendo  prelenti  Bernardo  Abbate  di  S. Lorenzo  in  Campo  del- 
la Prouincia  della  Marca  Anconitana,  Guglielmo  fratello  del  Vcfcouo  diBolo- 
gna , Andrea  Garfagnini  da  Bologna,  G iouauni  di  Cartel  lano  Lambertacci , Lép- 
po di  Nicola  de'  Xlonferrari  da  Bologna,  Viuiano  di  Guidone  da  Bologna  della 
Capella  di  S.  Damiano , & altri  aliai . Ora  perche  quello  negocio  prclfo  il  Ponte- 
fice di  nuouo  li  trattaua , egli  mandò  vn  Nuntio  a Bologncfi  ,c  fu  il  Reuerendifs. 
Padre  Fra  Raffacllc  da  Lucca  huomo  di  profonda  Dottrina , & hauuta  la  rifpofta 
da’ Bologncfi  ritornò  al  Papa.  E perche  le  ragioni  della  Città  foScrointclc , il 
Gonfaloniere  di  Giuftitia,li  Gonfalonieri  di  Popolo,  li  Sci  della  Guerra,  li  lei  Pro- 
uifori  delle  Fortezze , Cartella , e R occhc  del  Continuile  di  Bologna  inficine  col 
Configlio  delli  Cinquecento, nella  Sala  del  Palazzo  de  gli  Antiani , clefsero  Sindi- 
co, Procuratore, e Nutio  particolare  Giacomo  di  Matteo  de’Bianchetti  Cittadino 
BologncfcadouereandarcinAuignoneal  Pontefice  per  publicamente  produrre 
la  fudetta  Appcllatione.  In  quello  tempo  Gregorio  Pontefice  hauendo  intefo  la  ri- 
bellione di  tante  Città  in  Italia  fottoporteai  dominio  della  Chiefa,  e che  tutte  fi 
erano  rimcLc  in  libertà,  c che  Fiorentini  erano  flati  cagione  di  tutto  quello  male , 
minacciò  quella  Rcpubl.  della  fua  temerità  vfata  contro  la  Sede  Aportolica , a cui 
Fiorentini  mandarono  in  Auignone  li  loro  Ainbaiè.&  Auocati,  cioè  Donato  Bar- 
badoro,  & A lcfiadro  Antil la,  1 i quali  introdotti  alia  preseza  del  Pot.cosi  orarono. 
Si  Legati,  quos  in  Italiani  Sancii tas  tuamfit,  res  Ecclefia  tuflo , (fi  aquoiure  admi- 
mftraffent  ,nonea  Topulorum,  (fi  C untatura , qua  falla  tjl  rebcllto,fequuta  futfiet , ncc 
nos  ad  FlorentinumTopulumcxcufandnm,  aut  ad  eos  accufandos  in'Galliamvenille- 
mus . Sed  cura  ipfi  fuperbia , & credulitate , acque  omni  tntujlttta  res  fibi  conimi  fiat 
adminifirarent , Seat  ma  omnem  Ecclcfìa  perturbarunt . Deinde  fini  non  contenti  fi  ele- 
nbus  nos  quoque  conera  omnem xquitatem  opprimente s conati  fune,  quodquc  ipji  crtmi- 
nantur  nos  prxfhtijfe  auxilia,  (fi  fauoremhis,  qui  ab  Ecclefia  defecerunt, aperti  p jjfumus 
ofiendere , fai  firn  effe  tcrmnationem  bone , acque  ofiendere , quo  dolo , quoque  perfidia 
Tratum,Opptdum  nostra  rinfilici  ioni  fobìe  Cium,  inter  et  pere  Legatus  S ondi  tot  ìs  reflex 
tonatus  fit , (fi  Ci  ut  tati  nostra  libera  iugum  imponete  fcrmtueis  ; Qj^id  e nini  fibi  Vulr 
Beati  1 finte  Tacer  tot  Cuntatum  rebellio , tot  Topulorum  defiolatio , tot  arces , (fi  Trxfi- 
diafingulis  Cinicattbiis  mpofitai  Isonne  hoc  doccnt  eos  Tirannorum  crudelum  more 
efìe  populis  cxofos,quos  meta  rei,  (ir  vita  fubaClos  e/fevolucrunt,qui  fi  exifiimafient  non 
effe  regni  prxfidio  arces , <fi  tot  armatas  legiones , fed  aqui  tas , (fi  tus  omnibus  xqitale, 
non  c a patr affieni , qua  fummo  fcelerc  commiferunt . ^Cdhibeat  SanClitas  tuapauhdum 
aurei  adea,  qua  dicimus , (fi  ut  influì  index  voccs  tsoSiras  exaudi , non  Sanili  tari  tua, 
aliena  ab  ipfiorumgeslis,quacrudelia,  (fi  intolerandaCiuicatcs  tuoi  ab  Ecclefia  par- 
tibus  alienanmt , non  Topùlo  Fiorentino  , bis  imputa , qui  caufiam  dcfcSioiii  dedere,  ip- 
forum  fuperbia , atque  auaritia , (fi  libidinwus  imputato , non  nobis  innocentibus , qui 
hber totem  nofiram  tutoli  fumus,  magno  noftro  meommodo , (fi  expenfis,demonfirare 
pofifiumus  Beati  (fimo  Tacer  rem  omnibus  notam  femper  FlorentmumTopulum  tu  parte 
Ecclefia  fui ffè , (fi  ob  e am  rem  multa  meommoda  ab  Imperatonbus  nomami  fuSlinui/fe , 
eofidem,  qui  Ecclefia  aduerfabantur , (fi  nobis  mfcHiffimos  fuifìe,  Fridencum  Tnmum , 
atque  Secioidum,  (fi  Henriciim  Triotum  Friderici  filtum . Delude  Manfrcdum , Corra- 
dum , Luàoutcum , Bauarum , atque  CaSirucmm , quos  omncs,quod  Ecclefiam  perfeque- 
bantur,  nostra  Cnutas  mfenfos  habun  fidclitfima.  Ergo  (fi  deucti/fimos  Sedis  tuf,  per- 
fidia , (fi  ficelus  Legatorum  tnorum  ab  Ecclefia  parti  bus  alienare  coadt  fune . Quapro- 
pter,  Beati fhme  Tacer,  burnii  iter  fupplicamus  ,vt  non  alio  animo  credasFlorentm.  in 

Sedem 
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I Sedei»  UpoSìolicameffe,  quam  fcmpcr  formi,  adfint  onte  oculos  tuos  puen,  tir  multerei 
frumenti  inopia  laborautc, , quo,  ncium  fu. i penuria  Legar,  tu,  pabulo  tonare  no'uerunr, 
fed  quodmagm  eroi .intere, pere  conati  fune.  Moueat  acuii,  tuis  peiumFauentir.ad,- 
rcpnofatla,  & molcranda aharu  C,u, tatù  gubemario , prono,  animo  Beat, li, me  Valer 
afpictto > & quod  Legati  tui  tmpit  gefierunt , non  nobis  mnocentibus,  fed  Ulti  imputato* 
Spiacque  quefta  Orauonc  a tutto  il  Collegio  de' Cardinali,  il  pc'chc  .1  Pontefici 
fu  forzato  a darli  nTpofta  in  quello  modo . ^udiuvnu,,  Fiorenti  Oratore,,  quid  & 
quanta  prò  exc, .fanone  vedrà  attutiti, , ntque  no,  hortamini , >taqu,  Indice,  fi^m,. 
Vellem  inique , ve  & no,  fine  odio  ahquo  , & amore  Re, pubi, ex  vcftrx  fumliter  xqui 
auditore,  fu,,,  &pnmum  arabi,  peto,  v:  om„,  alluna  precipui  fa,  qua  vera  fimi 
confi  teamini.  Cumigitur  papilla,  vefler  impili for  fieni  rebell, ori,  noflror:, fubdi  forum’ 
at quell,,  adiutor  w ommbu,  patet,  quo palio  hoc  defendm,  vere  fatlum,  antqua m 
excufanonem afferei,;  fcach,  ne  vellra tuteUa , an  odio  muetcrato in  EccltfmmDc, i 
non  inficiami»'  licitum  effe  vim  >,  repellere , fed  non  hoc  fecijb, , fcdvtalq,  bcllumn, 

I ferretti . Eflis  ergo  tana  fieleris  rei,  nam  & Trifentum , & Terufmm , deinde  Bono- 
I mani  contea  noi  exercitus  veflros  mififii, , fimiliter  ad  arce,  expuenandas , Trafcftor- 
que  Cimtatumeqciendos  hoc  non  fu,  tram  repellere , fedvimm/ene . Simile  efiye- 
! Bruni  feelu,  tlhus, qm  aliquemfibi  fufpeClum  occidit  ,ne  (ibi  in  poBcrum  poffit  ohe  fé. 
Isonne  buiufmod,  homme, , yt  bornie, de  damnando  ad/ìt  fufp, don,,  repulfa , dr-  odio 

I rT'/'T'n’  TV™  i'f" ht*  Ci,,,tates  noh,s  eranr  ; quid  d, ceti,  de 

Efculof  Oiud  in  Ticenoeflf  al, xque  C, aitate,  , qua  a yeilris  fin, bus  lonre  dibatti  l 
Xonne  hoc  arguunt , marma  vob„  faci  un,  ejfe,vt  ab  Ecclefia  deficerent  i declora»  t hoc, 
min  uolmfie  no,  Ecclefia  >ires  mmmuere , fedprorfus  eiu,Jiacum  fubuertere  . Poi  ne 
filtos  Ecclefia  qui,  cenfct,  a,  m gramu,  fit  quemquam  à film  quid  viole» tum  pah , qu.ìm 
abcxtraneo  nuid  ergo  omnem  rebell, on„  caufam  ,n  Legato,  noSìro,proqci„u  quia 
quod  arce,  edificarmi  l nonne  ommbu,  noti,»,  eh,  equi,  pabulo  fornati, , 1 al, quando 

I r'n  t'C  Op“S  f ’ lta  ’ t-imbu,  nofins . Ma  non  patrono 

I molti  giorni,  che  Gregorio  forino  Ji  Procedi  contra  Fiorentini , e fulminò  la  l'uà 
£"tcnfa>  «cPnfen«-‘><foui  tutti  II  Cardinali  alla  prefienza  deliiducAmbalciatori 
Fiorentini , la  douc  Dònato  Barbadoro  pofioli  ginocchioni  a capo  (coperto  auanti 

W^W^aUei^filV^'  Slg'Wrm'°  WZSrcHUlSTO  dalla  fenten^a  data 
I F'IWialmcntcdal  tuo  titano  come  Superiore , io  mene  appello  al  giorno  tremendo, 

I int/r UAcm\aC  ^'J?u  are'  MondOfCome  da  mgiufia  mente  pronunciata . Fu  dunque 
m erdetta  la  Ora  <U  Fiorenza , e leuato  v.a  l’vflficio  Diurno  per  commandamento 

r no’ C durÒ  prcfl°  ad  vn'-A"no  con  g.  andilUmo  dolore  delie  perforo  fpiritua- 
ivainT ,nt1nt° MgrÒ v''’Elltrc‘to due «)>la Caualli Drittoni , & ottomila 
§&“’  quali  erano  dati  alla  guerra  fatta  tra  il  Rd  di  Francia , c que“n- 

I 6 Ujt?ir-ri  }.ufluendolo conhgnato  a Roberto  Gcbcnna  Cardinale  della  Bafiii- 
I n*  dC  i ' ^deC‘  AP°n°j!  • che  «tra  zoppo , egli  per  commandamento  del  Papa  ven- 
ne  m Italia  per  nacqu.ftarc.  luoghi  alla  Chiedi  ribellar,' , & anco  per  punirceli 
auto»  della  ribellione  . Bologne!!  hauendo  mtefo  il  grande  apparato  del  Ponte 

d-Afti  tec'Lfan|o  aUratls  ChC  k.comPaSn * de’ Brittom erarrogionte  alla  Città 
dAftì , e chea  loro  fi  erano  aggionte  dugenio  Lancio,  c dugcntoBalc/lricri,  c 
che  ne  yernuano  perla  via  di  Aic/Tandria  della  Pagliare  di  Ortona  per  inuiàrfi 

verfo  la  Tofcana.eglino con  Ridolfo  da  Caincrino  Capitano  de’ Fiorentini,  pre- 

dlfrrern  fjùca|fgnp  W“!Jl,Pa^>,pcr  douclidetti  Brittoni  poteflcro  palfarc,  e i’in- 
I di  leccro  fDoinbrarc  tutti  gli  habitatori.  Et  auucnga  che  per  ogni  luoma  fi  ftccfstro 

eliatìd^fnfrieri11  a^'i^'a  ??fndcrc,crano nondimeno grandemete traua- 
dC  ‘ f?dC,ClK  df-  V,icóti'c  di  Taddco  Awogtidi  tcneuano.  Per 
dcTv^fcó  ui  /d - r “r  a'  mo.,“fc«ni  vcduri  conofeeuano  la  inftabilità.e 
ronfiliPa  f’i^  d 6 " 9DnfSdcra"  » con,c  Poi  vidde.  E però  efii  dopo  molti 

iberarono  mand. are  Oratori  al  Pontefice  per  feco  trattare  accordo*  & 

| elcflero  Gio.tignaniiC  Girolamo  di  Gio.  Andrea  Archidiacono,  li  quali  andarono 
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in  Auignone . 11  Lignano,  prima  che  di  Bologna  partirti;,  lece  il  Tuo  vltimo  Telia* 
mento,  il  quale  fu  riporto  nella  Sagrirtu  de1  frati  Minori  di  S.  Francefco , e figlila* 
to  col  Sigillo  di  quei  Conuento,  e del  Tuo  Guardiano.  ViueuaPrcnciuallc  fratei* 
lo  del  detto  Tdtatorc , c Giouanello , c Coltello  fratelli , c figliuoli  di  Bianco  già 
frate!  lo  dei  Tcrtatorc.  Fù  Tua  moglie  Nouclla  figliuola  di  Federico  giàdiGio- 
uanni  A ndrea  Caidarini  Dottore  fainofillimo.  Hebbc  in  Dote  noueccnto  lire  di 
Bolognini.  Viueuaancofuo  figliuolo  per  nome  Battili  a legittimo , c naturale. 
Furono  gli  Oratori  Bolognefi  dal  Pontefice  ben  veduti  , c volentieri  accetto  la  lo- 
ro difefa , e mortrò  d'inclinarfi  alla  loro  efeufatione , la  onde  mandò  Tomafo  Tu- 
reia  lngiele  Frate  Eremitano  di  Santo  Agortino  a Bologna, per  lignificare  a Bolo- 
gnefi , eh'  egli  fi  contentaua , che  viucllero  in  quella  Libertà , nella  quale  fi  erano 
riporti , c che  bene  iàpcua , che  la  loro  ribellione , non  era  cagionata  per  odio , 
che  alla  Chiefà  portalfero,mà  pcr.il  mal  gouemo  de’  Tuoi  M inirtri,e  perdonarla  lo- 
ro. Ma  che  bene  il  defiderio  fuo  era  tale,  che  quàdo  eili  volellcro  pur  mutare  llato, 
non  lafciallcro  la  Chicfa . E che  facendo  querto,  Tempre  era  apparecchiato  di 
particolarmente  fauorire  la  Città  di  Bologna , dandole  tutte  quelle  gratie  poifibili 
à darli.  E che  di  quella  fua  buona  volontà  Bolognefi  ne  haueuano  nelle  mani  la 
caparra , poiché  in  Bologna  haueua  dirizzato  va  tirinolo  Collegio  lòtto  il  fuo  no- 
me. Furono  le  parole  del  Turcia  dal  Senato  afcoltate,  & in  publico  inoltrarono 
di  rallegrarli  della  buona  volontà  del  Pontefice,  mà  intanto  erano  come  che  cer- 
ti , che  tutto  quello,  che  il  Papa  faccua , c diccua , era  fini  ione , & vno  rtratagema 
per  trattenerli  affinché  non  ragunallcro  gente , e prouedertero  alla  loro  difcla  per 
meglio  coglierli  alla  fprouirta.  Bolognefi  rifpofero  al  Jureia,  che  era  loro  colà 
molto  grata , che  il  Pontefice  fe  li  inoltrane  benigno , & amoreuole,  e che  voleua- 
no  tri  tanto  pcnlàre  molto  bene  à fitti  loro , e che  bauendo  mandato  li  fuoi  Am- 
baiciatori  in  Auignone  al  Papa , volcuano  afpettare  la  rifporta , con  la  quale  rclò- 
lutione  Tomafo  Tureia  gran  Theologo,  & illurtrc  Scrittore  ritornò  in  Auignone . 
Fra  tanto , che  quelle  cofc  in  Bologna  li  trattauano  l'Efiercito  del  Papa  giunfe  in 
Lombardia  nel  Territorio  de*  Vifconti  doue  hebbe  il  palio  libero , e vi  fù  di  vetto- 
uaglia  foccorlò,  non  orteruando  Bernabò  in  querto  li  capicoli  della  Lega,  per- 
ciochc  doueuacgli  con  l'arme  negargli  il  palio.  La  qual  cofa  grandemente 
(piacque  à Bolognefi , & afsai  lido!  fero  del  Vifconti.  Laicato  il  Territorio  de* 
Vifconti , 1 i Brittoni  vennero  à Modena,  doue  dal  Marchcfc  N icolò  gratiofamen- 
te  furo  raccolti,  e proueduti  di  quanto  Roberto  Cardinale  Teppe  domandare,  lidi 
feguente  poi  pafsarono  li  detti  Brittoni  nel  Territorio  di  Bologna  à Panzano , e 
quiui  fi  fermarono.  Ora  il  Cardinale  volendo  chiarirli, fc  Bolognefi  volcuano  pie- 
garli alla  vbbidienza  della  Chicli,  mandò  li  Tuoi Oratori  al  Senato  di  Bologna, 
ad  «urtarli, che  fi  douefsero  feiorre  dalla  Lega  de’  Vifconti, e de'  Fioratila, p«  che 
facendo  quello  Bolognefi  larcbbono  «senti  da  i fouraftanti  pericoli  della  guerra , 
e la  Chielà  gli  haurebbe  abbracciati  per  figliuoli , & amici . Scuoliero  Bolognefi 
gli  orecchi  a gl'inuiti , & alle  promiifioni  del  Cardinale , né  ad  alcuna  colà  che  do- 
mandale vollero  acconfentirc , perche  poco  di  lui  filìdauano.  Sdegnato  di  ciò 
oltre  modo  Roberto  , pafsò  à S.  Giouanni  in  Pcriiceto,  & al  Borgo  Pan  icale, 
luochi  di  già  abbandonati,  c finalmente  venne  nella  Chiara  di  R fieno  appreso 
Bologna , ftenJendofi  con  l'Efiercito  infino .i  Santo  Alè . Vedendofi  li  Bolognefi 
hauer  (òpra  li  Brittoni , fpedirono  quanto  prima  GilioBalciacomari  con  alcune 
banJe  di  Soldati  nell'arme  poco  cfperti,  perche  li  nemici  non  s’accoftafsero  alla 
Città , li  quali  incontrandoli  con  1 1 Brittoni  tra  Calai ecchlo , e l' Ofpitalc  chianu- 
to  la  Croce  di  Seruia , vennero  a fanguinol'.i  battaglia , ma  le  bande  di  Gilio  torto 
fi  pentirono  efierui  andate,  percioche  perdute  di  animo,  c diiordinatedallafuria 
de' nemici,  reflarono  perla  maggior  parte  tagliate  a pezzi  à guifadibcrtie,  c li1 
Brittoni  feguitando  la  vittoria  panarono  à Crcfpcllano , & a fotza  l’hcbbcro,  c ne 
cacciarono  d'indi  con  la  punta  del  ferro  gli  habitatori,ponendo  ogni  cofa  à Tacco . 
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Poi  vennero  àOliuedo.à  Monte  Velia,  a Scrraualle,  & alle  altre  Fortezze  della 
VallediRcno,  e fenza  oprami  colpo  di  fpada  l' hebbero  in  loro  potere,  enon 
fcrbando  fede , ò conucntioni  vocifero  le  pcrlone , c parte  nc  fecero  cattiui . Fio- 
rentini , che  uitefcro  li  trauagli  de’  Bologne!! , dubitando , che  non  fi  fottoponef- 
fcro  al  dominio  della  Guida , mandarono  Rodolfo  Signore  di  Camerino  valorofo 
Capitano  con  ottocento  Lande , c gran  numero  di  Balcftrieri  in  loro  aiuto  ; E fra 
tanto  crcfccndo  il  folpctto  grande  a Bologne!],  &i  à Fiorentini  contra  il  Vifconte, 
per  haucrc  intefo  , che  il  Pontefice  gii  haueua  venduto  Vercelli  per  cento,  c die- 
ce  mila  ducati , cominciarono  ambe  le  parti  a fidarli  poco  de’  fuoi  andamenti , ri- 
putandolo, come  huomo  infido,  intuendo  egli  latto  contro  la  data  fede.  Erano 
li  Brittoru  palliti  fopra Confortino  luogo  fortilfiino , e fopra  S.  Giorgio  Cartello 
lontanoda  Bologna  dodeci  miglia,  c depredando  mifcramentc  tutte  quelle  con- 
trade al  fine  prefero  il  detto  Callcllo , c per  inoltrare  a gl’italiani  la  loro  fierezza , 
e crudclc.i,ò£  ifpaucntarc  jiolognefi  dilapitade  le  foltauzc  di  quegli  habitatori,ma- 
numilcro con grandufima  unpieta le  Donne  loro,  e quelle,  che  alle  dishonclte 
voglie  loro  contradillero , tutte  le  vccilcro , ,e  tra  quelle  fìi  AJcflandra  ngliuola  di 
Zagnucco  da  Serrauallc , la  quale  più  tofto  li  contentò  di  eiferc  gittata  dalle  tìne- 
llrc , che  ;di  macchiare  la  fua  pudicitia . Fatta  c’  hebbero  li  Brittoni  quella  bar- 
barica llrage  fi  riddullcro  a Medicina , e nella  Torre  di  Giouanni  di  Mcngolo  Ifo- 
lani  abboccandoli  inficine  il  Cardinale , c Giouanni  Hauheuuod , che  quiui  era 
venuto  con  cinquecento  Lancic  Inglefi , confumarono  tutto  quel  giorno  in  fcgrc- 
ti , ma  vani  ragionamenti  ; pcrcioctic  non  rollando  d’accordo  l’Hauheuuod  ritor- 
nò u Cclcna . Ora  li  Brittom  dopo  l’haucrc  tentato  in  vano  di  pigliare  Varignana, 
c Caftcilode’  Bricti  lalirono  la  Montagna,  con  deliberato  animo  di  tralafciareal- 
cuna parte del  Tcrritorio di  Bologna  cliente  dal  facco,  dal  ferro,  e ila!  fuoco. 
E panati  àVidrianodoue  erano  cento  Soldati  eletti  per  guardia,  e per  difefa  di 
atcunipaflidiificili,  per  li  quali  volendo  per  forzad’armi  poffare,  non  poterono 
farlo  con  due  fieri  allàlti , perche  valorofamentc  furono  ributtati  à dietro.  Ma  rin- 
forzandofi  al  terzo  adulto , con  la  morte  quali  di  tutti  li  proli  di/ , liberamente  heb- 
bero il  palio,  la  onde  venuti  a Pizzano  pigliarono  la  Fortczza.faccheggiandotut- 
ti  qùei  contorni , c vi  fparfero  di  molto  fanguc , Icuando  di  vita  infino  gl’innocen- 
ti Bambini . Fù  quella  crudeiiilìma  impieta  non  meno  horribilc  della  fudetta , e la 
preda  mellimabile  : percioche  gli  habicaton  di  quei  luoghi , che  mai  per  lo  innanzi 
non  huucuano  veduto  nè  arme , ne  Soldati  rollarono  prefi , e morti , vedendofi  da 
cosi  repentino  furore , mentre  che  ficuri  viucuano , godendo  i beni  delle  giuile  fue 
fatiche,  afsaliti.  Potcuano  quelle  genti  nei  vero  fare  à fua  volontà  quelle  fomi- 
glianti  crudeltà,  & anco  maggiori,  perche  non  era  chi  fiopponefse  loro,  e fe 
bene  Bologneli  fi  trouauano  haucrc  nella  Città  gran  numero  di  Soldati , non  fi  fi- 
dauano  però  di  vfc  ir  fuori,  perche,  come  è detto,  vedeuano  la  fede  del  Vifconte 
pofta  in  bilancio , e dentro  la  Cita  fofpectauano  non  poco  di  Taddeo  Azzoguidi , 
che  tutta  via  benché  di  nafcoflo , trattaua  di  ripatriare  i Peppoli , oltre , che  anche 
vedeuano  li  nemici  di  numero  maggiore  delle  fuc  genti,  c quello  clic  loro  afsai 
premeua  fù , che  fe  Bologna  fi  perdeua , tutta  Italia  facilmente  veniua  in  bailia  de’ 
Barbari , c per  quella  cagione  vollero  Bologncfi  più  torto  ferbare  con  riputatione 
la  loro  Citta , che  difendere  il  Territorio  di  elsa . Giunfero  in  unto  à Bologna  gli 
Oratori  Bologneli , che  erano  andati  al  Pontefice  in  Auignone , c prefentarono  al 
Senato  le  Lettere  Apoftolichc , e parimente  portarono  le  fue  al  Cardinale , nelle 
quali  gli  commandaua , che  quanto  prima , douefsc  lafciare  libero  il  Territorio  di 
Bologna  , nè  in  modo  alcuno  più  oltre  molcllare  la  Città , e con  tutto  l’ Efsercito 
lcuandofi  via , douefsc pafsare nella  Romagna,  il  quale  fubito  vbbid! , e pafsò  à 
Imola , per  trasferirli  poi  i Faenza,douc  l’ Hauheuuod  dimoraua , delfignando  di 
afpcttar  quiui  li  danari  del  fuo  flipcndio,  mi  il  Capiuno  gli  negò  l’entrata,  & egli 
affrontato , ritorno  à Imola , viuendo  pure  in  fpcranza  di  rihauere  per  trattato , e 
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per  opra  de’  Moltrauerfi , Bologna.  Alla  venuta  adunque  de  gli  Oratori  Bolo- 
gne!! la  Città  fece  grandi ifiinc  fette,  & il  Popoio ne moilr  o grandiilima allegrez- 
za ,c  da  indi  in  poi  lì  cominciò  à 1 igionarc  nel  Scolto  di  fare  pace  col  Pontclicc . 
Tenuuano  fra  tato  i Bolognelitli  còquiftarc  per  ailedio  Crcfpcllano , c di  gii  Sa- 
udiano di  maniera  altrccto , che  li  Brittoni , che  erano  al  Ponte  di  San  Ratfadlc , 


accortili  del  pericolo , clic  a Tuoi  ne  iòprattaua , vennero  per  foccorrerli,  ina  torto 
furono  ributtati  à dietro , c volti  in  fuga . Ora  mentre,  che  i vinti  ccdcuano  a'  vin- 
citori , i vinti  icontrandoli  in  alcune  bande  de’  loro  nemici , che  da  Imola  veniua- 


no , riprefero  animo , & vnitiii  tutti  inficine  vennero  con  tanta  fierezza  , e valore 
lopra  li  vincitori ,‘  che  quali  tutti  li  pofero  a filo  di  fpada , c vittoriafi  la  notte  fc- 
gucntc  ritornarono  a Imola.  Parunentc  la  ideila  notte  il  Cardinale  hauendo  man- 
dato molte  Iulcgne  di  Soldati  a fare  a icoperta  infiuo  alle  Porte  di  Bologna,  ne 
trouando  colà  alcuna , abbrucciarono  meglio  di  mille  c.uc  cominciando  al  Ponte 
Maggiore  iniino  alle  Confine  d’imola.  ' fucili  mali , c quelle  fcorrcric  Jctàccua 
il  Cardinale,  perche  dentro  la  Cicca  tencua  accordo  con  li  Maltrauerli,  il  quale 
finalmente  poi  fi  fcopcrfe,comc  qui  lodo  fi  dira.  Ma  prima  diremo  del  nuouo  Ma» 
girtraco  facto  il  primo  di  di  Settembre , il  qua, e fu  quello . Pafolino  de’  Cerniti  fìi 
Gonfaloniere  di  Giurtitia . Antuini  quelli.,  Lorenzo  dal  Pino  Dottore  Decretale, 
Franccfco  Talamacci , Vgolino di  Giacomo Boccadilerro , Andreadcgli  Vsbcr- 
ti,  Giacomo Cartaldi,  Bernardino Bainbaiuoli,  FruncefcodegliAibortucci.il 
Conte  Franccfco  de’  Bcnintefi  Dottore  de’  dentari , c Giouanui , ò Federico  Goz- 
zadini.  Furono  Gonfalonieri  di  Popolo  ; Vgolino  Scappi  Dottore  di  Legge,  Gia- 
como Griffoni , Santo  Daincfi  Dottor  di  Legge,  Martino  de’ Liazzari,  Pietro 
Bianchetti , Agortino  Bargellini , Gerardo  Conforti  Cauaiiere,  Pietro  Canctoli 
Dottore  di  1/tggc,  Giacomo  di  FulciroloGozzadmi,  Giacomo  Salomoni,  Tura 
daScanello,  oeecarcllodi Antoniolo Bcntiuogii , Giouanm  ue’Dolu,  Roberto 
Saliceti , Dottore  di  Legge , Luigi  Sabbadini , Federico  Bianchi.  £ perche  il  Con- 
figlio Generale  deili  cinquecento  Conligi iei  i , era  molto  dee  inato , per  octalio- 
nc  che  molti  Cittadini  mcnauuno  la  lorvita  nel  .Contato  di  Bologna,  nelle  For- 
tezze, Cartella , òt  altri  luoghi,  allontanati  per  fuggire  le  guerre ciuiii,  c li  pu- 
blici  diiturbi , oltre  che  molti  altri  erano  morti , & altri  che  viucuano  erano  intu- 
bili al  detto  Coufigho , cagioni  tutte , che  non  lì  potei»  a tempi  debiti  trattare  fo- 
pra  li  ncgoci  importanti  alia  Città , Ciò  conofcendo  gli  Antiam  fopradetti , nò  vo- 
lendo che  le  cofc  del  publico  hauellcro  a patire  per  lodefiettiuo  numero  de'  Con- 
figlieri , elcflero  gl’infrafcritti  Sapienti  fopra  tale  elettione  da  farti,  li  quali  furono 
queificioc.  Andrea  Bentiuogli,  'Bordino  Papazoni , Bertuccio  di  Mino  Agl  ioli, 
Michele  de' Scialli,  Ghinoifp.de'  Dalfini,  Franccfco  Fofcarari,  Pctruccio  de’ 
Bianchi , Giouanni  de’  Migliorini , Nicolò  da  Cartello,  Folco  di  Nicola  Argelati, 
Mercatante  Ghiiilicri , Allegro  di  Contento  de  gli  Allegri  ; Quelli  inficine  con 
gli  Antiani  fecero  li  nuoui  Sapienti  fopra  la  Guerra,  cioè  Roberto  Saliceti,  An- 
toniolo de' Torre  Ili,  Andrea  dalla  Ragazza,  PinoGozzadini,  eZannocchino 
de'  Maluezzi . Fecero  parimente  li  Sapienti  delle  Prouilìoni  dentro , e fuori  della 
Citta  del  Configlio  fegreto,  del  npouo  numero  de  gli  Antiani  da  Confcruarfi,  e 
del  numero  de' Gonfalonieri.  Quelli  poi,  che  furono  fcrutinati,  & annouerati 
nel  Conligliodelli  Cinquecento  furono  quelli.  E pria» . 

, TrfJj  Tribù  di  S.  Tirro . 

TADDEO  de  gli  Azzoguidi,£aualierc.  Marfilio  Lazzari . 

Lamberto  de' Prcndiparti  Cauaiiere . . Francclco  Lazzari . 

Lorenzo  dal  Pino  Dottore  Decretale . Michclino  Liazzun . 
FrancefeoRamponiDottorcdiLegge.  Giacomo  di  Nicola  Azzoguidi. 

1 Vgolino  Scappi  Dottore  di  Legge . Macagnano  Azzoguidi . t 
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Pace  Sabbadini . Boccadiferro  di  Forte  Boccadifcrri . 

Tranchedino  Sabbadini . Caftagnuolo  Caitagnuoli . 

Saluuccio  Bentiuogli , fratello  di  Gio.  Bertuccio  da  Sant'Alberto . 

che  fu  Sig.  di  Bologna.  Franccfchino  Paci . 

Beccatello  di  Antoniolo  Bentiuogli  fra-  Bartoluccio  di  Zanettolo  de’  Preti . 

tello  di  Gio.  che  tu  Sig.  di  Bologna . Zannechino  Maluczzi. 

Andalò  Bentiuogli.  Paolo  Malucci . 

Andrea  Bentiuogli.  Nanninodi  Filippo  Bentiuogli. 

Bernabò  Guidozagni . Buonamico  Caccianemici . 

Tucctolo  di  Nicola  Azzoguidi . Francefco  di  Talamacci  SaluettI . 

Francefco  di  Nicola  di  Giacomo  Senti-  Teda  Duglioli . 

uogli.  Lambertino  di  Baldoino  da  Ozano . 

Bernabò  di  Gaifafio  Gozzadini . Francelco  di  Giouanni  Bentiuogli . 

Giouanni  Ganfcndi . Nicola  da  Loiano. 

Francefco  Garifeiuli.  Nicola  Garifendi . 

Antonio  Ganfcndi . Giacomo  Garilèndi . 

Bafotto  de'  Paci.  Federico  de-  Santi . 

Francefco  de’  Paci . Francefco  Lodoifi . 

Pctrucciode’  Preti.  Franccfcodc'  Bentiuenga . 

Francino  de’ Preti.  Giouannidi  BuongiouanniVannucci. 

Bartolomeo  de'  Preti . Paolo  Buon» iouanni . 

Francefco  Cacciancinici.  Riccardo  Fantucci. 

Tercntio  de’ Canonici.  Benne  Zambra  fi . 

Paolo  Montecalui . Nicola  Telfcri  Caualicre  . 

Leonardo  Montecalui . Giouanni  d’ Amore  Sabbadini . 

Melchior  Saliceti . Bartolo  di  Bartolo  Bcllioilì . 

Bartolomeo  Saliceti . Marchefino  Bcllioflì. 

Bartolomeo  de’  Preti . Oldrcn do  Caccianemici . 

Rainaldo  Ariofti.  Nicola  di  Bibliobangi  Azzoguidi . 

F ranccfco  Ariofti . Cacciancmico  Caccianemici . 

Marino  dal  Lino . Bertrando  Prcndiparti . 

Lorenzo  Paliotti . Giacomo  di  Ser  Tome  Bianchetti . 

Pietro  Formaglini . Pctruccio  Canonici. 

Giouanni  da  Loiano . Giouanni  di  Bartolomeo  Safioni . 

Gabriele  Mangioli . Siimnc  Papazzoni . 

Pietro  Bianchetti . «Giouannino  di  Tome  Montecalui. 

Paganino  di  Simone  dall'Oro . Bombologno  da  Stifontc . 

Lambertino  dalla  Lana  . Garzone  de’  Garzoni . 

Calorio  Caftagnuoli . Galuanino  Albiroli . 

lordino  Papazoni . Leonardo  Liazzari . 

Agoftiuo  Bargcllini . Bartolomeo  di  Paolo  Liazzari . 

Nicola  di  Pietro  dal  Ferro  . Rodolfo  Ramponi . 

Berto  Piantauigne . Tomafo  di  Bonifaccio  Liazzari . 

Giouanni  de’ Parigi.  Giouanni  de'  Primirani. 

Bertrando  Fantucci . Azzoguido  Bombologni. 

Biagiodi  Nicola  Mczauaeca.  Giacomodi  Ghilino  Bianchetti. 

Nicola  Montecalui . Tomafo  Maddaleni . 

Giouanni  Angelini . Giacomo  di  Binino  Pannolini . 

MozzolinoTencarari . Saiuetto  di  Bartoluccio  Paliotti . 

Conte  Bentiuogli . Andrea  di  Bartolomeo  Fagnani . 

Nicola  diGiacomo  Bentiuogli.  Bartolomeodi  CalQrio  Caftagnuoli. 

Aloigi  di  Vgolino  Sabbadini . Tomafo  Gafparini . 

Giouanni  dì  Barba  Sabbadini.  Giacomo  di  Michele  Raraondini . 
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Giouanni  di  Bigolino  Medico . Andrea  Vsberti . 

Gafparo  di  Mannino  de’  Bernardi . Lodouico  dalle  Lancic . 

Frac  di  Durino  de’  Preti Hcnrico  di  Peregrino  Felicini. 
Leonardo  d i Antonio  Bcntiuogli . Bianchetto  Cartelli . 

Bartolomeo  dalle  Querele . Antonio  Guartauillani . 

Benne  de’  T acconi . Gerardo  de'  Gigli . 

Nicola  di  Pietro  Tu(chi . Giacomo  Tcdcrigi . 

Hicroniino  di  Vgolino . Pietro  Angclelli . 

Francefeo  di  Petronio  Vsberti . Mazzante  Argclati . 

Nicola  di  Giacomo  Seluaggi . Meo  Cocca . 

Guido  di  Tornalo  aeragli;» . Albertino  Piarteli; . 

Bonuccio  di  lordino  Cacciancmici . Andrea  Giouannetti . 

Guglielmo  di  Landino  Canoni . Giorgio  di  Lorenzo  Coltellini . 

Paganino  de’  Leuti . Pietro  Arinoteli . 

Delio  Ghifilicri . Giouanni  di  Mangiolo  di  Liualdo . 

Bernabò  da  San  Giorgio.  Paolo  Romanucci . 

Giouanni  di  Simonc  da S.  Giorgio.  Marco  da  Pizano. 

Gabriele  Montecalui.  Nicola  Oretti. 

Landtnello  de'  Sorgi . Francefeo  Gombrudi. 

„ _ . ..  „ . . Giacomo  Griffoni. 

Della  Tribù  di  Torta  Si  ieri.  Fràccfco  di  Domenico  da  Ca/lel  Franco  . 

Vbaldino  Malauolti  Caualiere  ■ Pietro  da  Muglio . 

Cathellano  Sala  Caualiere  . Paolo d’Ardicc ione  dalla  Volta . 

Gerardo  Conforti  Caualiere . Giacomo  dalle  Scudelle . 

Francefeo  Guallauillani  Dott.di  Legge  duellino  da  Canetalo . 

Nicola  Cartello  Dottore  di  Legge.  Pietro  Mafearoni . 

Nicola  da  Zappolino  Dott.  di  Legge.  Agortino  di  Giacomo  Oretti. 

Tomafo  Angelclli  Dottore  di  Legge . Sigurano  Argclati . 

Pietro  Canetoli  Dottore  di  Legge . Giouanni  Marciapcfce . 

Antonio  de’  Presbiteri  Dott.  di  Legge . Tomafo  Battagliucci . 

Giacomo  de'  Presbiteri  Dott.  di  Legge.  Vgolino  de  gli  Vsberti . 

Andrea  del  Bo Dottore  di  Legge . Mazzarello  da  Granaiolo. 

Tomafo  da  San  Giouanni  Dottore  di  Francefeo Chrirtiani  Medico. 

Legge.  Francefeo  Spontoni. 

Mercatante  Ghifilicri . Tomafo  da  Muglio. 

Paolo  Ghifilicri . Sederico  Zambeccai  i Medico  . 

Berto  Baccilieri . Gieremia  di  Minetto  Angclelli. 

NicoladiGiacomoGiudice.  Chichino  da  Canctolo. 

Bornio  di  Cathellano  da  Sala . Pietro  Mafearoni . 

Nicoladi  Lainbertino  Malauolti . BertodiGiouannidaSala. 

Nicolò  Ricci.  Lippodi  Tome  Ghifilicri. 

Bartolomeo  de’ Boaticri . Giacomo  Fiamenghi. 

Giouanni  di  Dedalo  Ghifilicri . SauignanoSauignani. 

Napoleone  Malauolta.  Landino  da  Sala . 

Vgolino  Boccadifcrri . Simonc  di  Matteo  Boccadifem . 

Gualcngo  Ghifilicri.  Nicola  di  Guglielmo  Laigoni. 

G iouauni  da  Bagno . Benuenuto  Boaticri . 

Mafetto  Tebaldi . Tomafo  di  Antonio  dalle  Lancic . 

Guglielmo  Primadicci . Nanne  di  Magia  Artnarolo . 

Tomafo  de' Magnani . RainaidodiBonifàccioAnofti . 

Pocatcrra  dalla  stoppa . Nicola  Sauignani . 

Minotto  Angclelli.  Francefeo  diGiacomoAriofti. 

Contino  Guallauillani . Giuliano  Ardiccioni . 
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Guglielmo  di  Francefco  di  Ottauiano  Nanino  dalla  Lana. 

Cartelli . Zarletto  di  fiondi  Montccalui . 

Emanuel  Parigi . Filippo  de  gli  Albari . 

Bartolomeo  Renghieri . Cantaglino  di  Giacomo  Saliceti . 

Gozzolo  Maglioni . Francelco  Taroni . 

fialdilìcra  Conforti . Domenico  di  Fiandre  Montecalui . 

ScgnaTufchi.  Taflodi  Pietro  Ramponi. 

Nicola  di  Baccifere  Baccilieri . Giulio  Rortclli . 

Mufotto  di  Pctruccio  Argelati . Rollò  Tafcherij . 

Folco  di  Nicola  Angelelli . Mino  Scardoui . 

Hieronimo  di  M inotto  Angelelli.  Nanino  di  Guglielmo  Buzanegri. 

Branchino  di  Dcfio  Cartelli . Nicola  di  Gualando  dal  Porto . 

Henrico  di  Facciolo  Cartelli . Antonio  de’  Mangioli . 

Andrea  G iouannetti . Cartellano  di  Guido  Arìofti . 

Filippo  Boccadiferri . Cortefia  di  Hentio  Benacci . 

Nicola  di  l'ilio  Cartelli.  Della  Tribù  della  Torta  di  S.  Trocolo . 

Giouanm  da  Bagno . 

Nicola  de1  Tanti . Paolo  da  Cartello  S.  Piero  Caualiere . 

Pietro  Medico . Vgolino  Galiucci  Caualiere . 

N icoia  de’  Rocci . Alberto  GalJucci  Caualiere . 

Contino  di  N icoia  Ghifilicri . Elettore  Ghifilieri  Caualiere . 

Egano  di  Bruggia  Caccianemici . Simonc  Daineli  Caualiere . 

Andrea  di  Brandeggi  Gozzadini . Hieronimo  di  Hieronimo  Dott.  Decr. 

Tomaio  da  Pianoro . Gafparo  Calderini  Dottore  Dccreule . 

Galuanino  Romanzi . Baldeflerra  Calderini  Dott.  di  Legge . 

Guido  Mammellini . Bartolomeo  Saliceti  Dot  .ore  di  Legge . 

Pietro  Mammellini . Giacomo  de’  Prcunti  Dottore  Dccret. 

Bcnucnuto  Louati.  Santi  Daineli  Dottore  di  Legge. 

Giouanm  Bonli . _ _ Berto  Baldoini . 

Nicolctto  di  Giacomo  Giudice.  Pietro  di  Tomafo  Baldoini. 

Nicola  di  Taddeo  Bomba&ri.  Rainicro di  Oddofrcdo Oddofredi . 

Luca  Caldarari . Domenico  Oddofredi . 

Bartolomeo  di  Nicola  dalla  Bambace . Giacomo  Oddofredi . 

Angel  ino  Codecà . Giouanm  Dallini . 

Francolino  da  Bagno . Agliinoifo  Dalfini . 

Benedetto  di  Nicola  Duglioli.  FaciolodaCartelloS.Piero. 

Pietro  di  Mufotto  Argelati . Gallo  de’  Gattucci . 

GiouannidiGiJcomoArgdati.  Antonio Torrelli.  _ 

Simonc  Argelati . Rolandino  Torrelli . 

Pietro  da  Muglio.  Pietro  di  Ghinaccio  Torrelli  . 

Zordino  da  Sala . Francefco  1 ofearari . 

Bonifacio  Cartelli.  Rolandino  de’  Pritoni . 

Filippo  di  Rainicro  Tertcri . Domenico  da  Vizano. 

Giacomo  di  Guido  de’ Nappi.  _ Azzo  Torrelli. 

Giouanni  di  Giacomo  dalle  Armi . Conte  di  Franecfco  da  Notaria  Caua- 

Nicola  di  Binino  Ghifilieri . lierc , edella  Sacra  InrtitutioneRet- 

Mannello  da  Pauigo . tore , c Dottore . 

Guglielmo  di  Francefco  Cartelli . Guido  Preunti . 

Bartolomeo  Fiamenghi.  Tulio  de’ Tulini. 

Nanino  Malauolti . Stefano  da  Notaria  1 _ 

Paolo  Ricci . Bartolomeo  de’  Clariffimi ._ 

Giacomo  Buonfigliuoli . Romeo  di  Andrea  Bargacci. 

Francefco  di  Bcnuccio  Albiroli . Filippo  di  Guidone  Banchiere . 

G g 4 Alberto 
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Alberto  Guidoni . 

Nicola  Sibaldini . 

Nicola  de  gli  Orli. 

Bartolomeo  di  Giacomo  de'  Statuti . 
Lorenzo  Mengocci . 

Bertuccio  di  Berto  Oliarmi. 

Cambio  Malorelli . 

Tomaio  Trentuquattro . 

Michele  de’ Scialli. 

Caualieredi  Tornalo. 

Domenico  di  Dandolo . 

Francefco  di  Guglielmo  Argeli . 
Giouanni  di  Faccio . 

Giuliano  Daineli. 

Bartolomeo  di  Giacomo  di  Fra  Gulino. 
Binino  di  Giacomo  Azzolini . 

Tomaio  dall'  Olio . 

Giacomo  di  Curtio  Bertucci . 

Andrea  dalla  Regaccia. 

Matteo  Carletti . 

Guicciardo  di  Guglielmo  da  Pizano . 
Floriano  di  Pietro  da  Vilola . 
Domenico  Oitefani . 

Landò  di  Barone  di  Campuccio  Butri- 
gari . 

Pietro  di  Enoch  de’  Zancari . 
Bonauentura  di  Francefco  dalla  Seta . 
Giacomo  di  Pietro  da  Scannello . 

Pietro  di  Nicola  Albergati. 

Ambrogio  de’  Caualieri. 

Bernardino  Bambaioli . 

Bonifacio  Perfonaldi . 

Nicola  de’ Federici. 
MafolinoPicciolpalB. 

Pietro  di  Bartolomeo  Butrigari. 

Pietro  Pailìpoueri. 

Matteo  di  Folco  Conforti . 

Carlino  Zainbeccari . 

Giacomo  di  Fra  Giouanni  dalla  Seta . 
Saffo  da  Cartello  S.  Pietro . 

Nicola  Boccadifcrri . 

Antonio  di  Muzolino  Albergati . 
Francefco  de’  Bcluilì . 

Priore  di  Giouanni  da  Crelpellano . 
Guiduccio  Muffolini . 

Michelino  Albergati. 

Nanino  dalla  Choca . 

Bondi  Bambafaro . 

Pietro  di  Cambio  Ramondini . 
Bartolomeo  di  Domenico  Spinelli . 
Pietro  di  Toraafo  de’  Beati . 

Francefco  Fofcarari . 

Rurtigano  dal  Geffo . 


Minoccio  di  Cino  da  Cartel  S.  Piero . 
Gerra  Pafflpouen . 

Mieli  elmo  di  Alberto  dalle  Coltre  . 
Giacomo  Boccadiferro . 

Domenico  da  Bifano . 

Pietro  Chiarini . 

Rodolfo  Graidnni . 

Alberto  di  Vgoiino  dal  Santo . 

Dino  Oftcfani . 

Martino  Pittore . 

Valentino  Papazoni. 

Pietro  Albcrtucci . 

Paolo  di  Ducciolo  dalla  Croce . 
Francefco  di  Michclino  dalle  Coltre . 
Situino  di  Pietro  Boiti . 

Simone  di  Nicola  Buoncompagni. 
Pietro  di  Folco  Garfagnini . 

Giacomo  di  Rurtigano  dai  Gcllò . 
Giouanni  di  Filippo  Alberghini. 
Giouanni  di  Bombologno  MalfimUli . 
Giouanni  d’Alberto  della  Santa . 
Giouanni  di  Domenico  Gioia . 

Pietro  dall’Auolio. 

Paolo  diNicoladc'Magnani . 
Giouanni  di  Domenico  Spinelli , 
Vgoiino  di  Vbaldino  Balduini . 

Filippo  Guidoni  ,. 

Battolino  Clariflìmi . 

Giouanni  de’  Fofcarari . 

Nicola  da  Sauignano . 

Giouanni  di  Giacomo  Azzolini . 
Francefco  de’  Barbieri . 

Cambio  di  Tomafo  Caualieri . 
Giouanni  di  Andrea  Dainefi . 

Giouanni  di  Tomafo  Baldoini . 

Della  Tribù  di  Torta  Rjuepuma . 

Egano  Lambertini  Caualiere . 
Riccardo  da  Saliceto  Caualiere,e  Dot- 
tore di  Legge. 

Roberto  da  Saliceto  Dottore  di  Legge. 
Giouanni  Fantucci  Dottore  Decretale. 
Guido  Tomalini  Dottore  di  Legge  . 
Galuanino  Gozzadini . 

Pino  Gozzadini . 

Benno  Gozzadini. 

Nanne  Gozzadini. 

Telia  Gozzadini . 

Codino  di  Maghinardo  Gozzadini .’ 
Giacomo  di  Fulcirolo  Gozzadini.  • 
Giouanni  di  Bernardino  Gozzadini . 
Silurino  Gozzadini . 

Riccardino  Gozzadini . 
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Franccico  de’  Bianchi . Nicola  di  Domenico  Paltranieri  • 

Pietro  de’ Bianchi.  Riccardo  da  Fieno . 

Giouanni  de'  Bianchi . Giacomo  di  Pace  da  F icJfo . 

Matteo  Fcncarari.  Giacomo  da  Stifonte. 

Giouannide’  Leoni . Giacomo  dalle  Celle . 

Giacomo  Mczouillani . N icola  Caftognuoli . 

Tomaio  Mezouillani . Bartolomeo  Gandoni . 

Alberto  de’  Bianchi . Franccfco  Gandoni . 

/ordino  de’  Bianchi . Francelco  di  Bernardo  Lombardi . 

Bandino  de’  Bianchi . Alberto  di  Ferrante  Ferranti . 

Pietro  Matuglàni . Giouanni  di  Tcfeo  Bargellini . 

Benedetto  Matugliani . Giouanni  de  gli  Orefici . 

Giouanni  de’  Loiani . Franceico  Mullòlini . 

Gugiielmino  Loiani . Lorenzo  il  figliuolo.  . .. 

Maghinardodi  VgoJino.  LippoCacciti. 

Bonifaciode’ Bianchi.  Martino  Aloifi. 

Alberto  Bafciacomari.  Giouanni  Ronfi  . . 

Pietro  di  Baibtto  Bafciacomari.  Giouanni  Sallolini . 

Venefico  Bafciacomari.  PifoSaifolini. 

Giouanni  di  Domenico  Ifolani.  Bornio  Garfagnini. 

Gio.  di  Ricciuolo  Baccilicri  Medico . Giouanni  de’  Mantici. 

Lippa  di  Muzzarcllo  da  Stàtico.  Paolo  da  Colora».  > 

Giacomo  Saracini . Guglielmo  di  F uzzolo  dal  Ferro . 

Leone  di  PardoSaracini . Bauolomeodi  BonauéturaMarifcalchi. 

Giacomo  Rolandi.  SalUcttodc’Beccari. 

Pietro  de’ Berlini.  Bartolomeo  di  Taddeo  Caualieri. 

Berlino  Ferlini.  Pietro  Medtóo . 

Donato  Medico . Lodouico  di  Bartolomeo  Codagnclli . 

Bartolomeo  di  Andrea  Lombardi . Giacomo  d’Auanzo  dalle  Lancie . 

Franccfco  di  Taddeo  Aliotri . ■ i Bartolomeo  di  Cipriano . 

Giacomo  Salomoni . Giacomo  di  Nicolò  Federici . 

Pafolino  de’  Cerniti . Nicola  di  Daniele  Cartolari  . 

Giouanni  di  Zenano  Roucrbelli . ’ Giacomo  dalle  Tuate. 

Bartolomeo  Dcfiderij . Bàgio  de’  Balli . 

Bonifaciode’ Magnani.  Ghilerio  Conforti. 

Giacomo  de’  Magnani . Franccfco  di  G àcomo  Bentiuogli . 

Bonifacio  Papazoni.  Floriano  Amidei. 

Lippo  Papazoni . Lucio  Bell’amore . 

Lorenzo  Hegofanti.  FdippodiMafoBeroaldi. 

Gerardino  Hegofanti . 

Alli  io. di  Settembre  il  Mercoledì  il  Trattatoci  cui  habbiamo  di  fopra  accennato, 
fifcoperfc,ilqual’cra.  Che  li  Maltraiierfi  fi  erano  accordati  col  Marche  fi-  Tqjcol'o  da 
F.Sle , e di  none  doiienano  mandare  alla  Torta  di  S.  Felice  con  alcune  bande  di  foldatt , e 
quitti  rttrouarfi  Giouann  di  l'andiiccio  Beccato  buomo  di  grande  ardire  per  introdurre 
nella  Cittì  quattrocento  lande  del  Marche (e,  e mille  cinquecento  pedoni , li  quali  doueua- 
no  dar  fitgno  a gli  altri  [oprati  MontediS.  Moria,  per  introdurre  nelladttagl'  Inglefi, 
che  erano  a!  Tonte  di  S.  Trocolo . £/  Bri  t toni  poi  che  erano  in  I mola, nel  mede  fimo  tempo 
donatario  pafiare  alla  Torta  di  Stra  Maggiore  gir  ini  doue  era  Guglielmo  da  Sala  tu  molti 
amici  introdurre  a forga  li  detti  congiurati , a quali  era  Slato  ordinato,  che  non  perdonaf- 
fiero  ni  anco  a fanciulli,  che  lattaiuolo . Scopcrfc  quello  trattato  Gàcomo  da  Pa- 
uia  Caufidico , il  quale  a cafo  ritrouandofi  nello  Studio  di  Franccfco  GuafFauilla- 
ni  famofo  Dottore , vide  Bornio  da  Sa  la , che  con  Francefco  era  a (Fretti  ragiona- 
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j namenti , a'  quali  come  huomo  curtofo  accertandoli  bellamente, intefe  alcune  pa- 
role contra  la  Città , le  quali  egli  le  riferì  ai  Senato , che  la  notte  léguente  fece  far 
catciuo  Fruccfco,  da  cui  hebbe  il  nome  di  tutti  li  congiurati,  c la  mattina  che  feguì, 
furono  carccratfMatteo  Bcccadclli,Hicronimo  da  S.HiciunuiioDouorc.ilonfo 
SabbaJim.c  1 appo  tìeccadclli,j  quali  tutti  fu  cagliau  la  tclia.Fia,emoito  Bornio  di 
haucre  acqua  lato  nome  di  traditore , & inficine  hauei  c perduto  le  lue  facoltà , e di 
perdere  citi  amici,  c pareti,  c prima  che  morillc  di  tutto  ciò  ne  fece  cópalfioneuole 
ragionamento.  Fuggirono  fuori  della  Citta  Pictro,Commaccio,  e Stefano  Fornu- 
glini , Guglielmo  Sala , Giacomo  da  lgnano , Giouaimi  Vauducci,  c Giacomo  da 
Laiuola.  Li  confinati  furono  Francefilo  GuartauilJani,&  il  fratello,  perche  ita- 
lamente li  erano  à cafo  ritrouati  a ragionare  con  Bornio , c furono  polli  a Fioren- 
za; Vgolino,  c Landò  Sabbadini  con  due  de’ Bcccadelli,  c Girellano  Padre  del 
fuderto  Bornio , con  altri  Nobili  aliai  in  diuerfi  altri  luoghi , confinati.  Orali 
Brittoni,  che  viddero  il  Trattato  edere  (coperto  panarono  a faenza , ed'  indi  à 
Colina  torrente , c finalmente  a Bcrtinoro . Nel  medesimo  tempo  haucndoGui- 
Juccio  da  Munzone , che  nel  mcdciiino  trattato  era , pollo  li  prefidi; , c fortificato 
il  Cartello  di  Munzone,  poic  a mal  partito  il  ccrucllo de'  Bologneli , c comincia- 
rono a temere,  e dire,  che  il  Cardinale  potcua  mandare  quiui  qualche  bande  di 
Caualli,  c con  le  continue  correrie  trauagliare  molto  la  Citta,  c chebifognaua 
prouederc  à quello  pencolo . La  onde  per  vn  partito  del  Conicglio  vi  fu  mandato 
Pietro  Vatalianicon  moke  valorofc  bande  di  Cauaiii , egran  numerodi  Fanti,  li 
quali  fecondo  il  cortume  della  militia  lunediarono,  & fluendogli  dato  alcuni  ga- 
gliardi aflalti , finalmente  oprandoui  non  meno  l’arme,  che  l'ingegno , l'hcbbc  à 
patti,  c d'indi  leuò  via  li  prclidijdi'Commiilìonc  del  Senato,  c le  mura  del  Ca- 
rtello, c tutte  le  cafc,  che  vi  erano  infino  a fondamenti  ruinò.Ora  Gregorio, che  in- 
tefe , che  le  cole  tutte  della  Chicfa  in  Italia  andauano  in  ruina,  celie  U Patrimonio 
della  Se Je  Apollo! ica  era  da'Tiranni  vfurpato,  volendo  foccorrere  a tanti  mali, 
deliberò  tra* ferirli  in  Italia , & andare  a Roma , c mentre  era  in  quello  penficro , 
occorlc , che  vn  certo  Vefcouo  fu  riprefo  da  Gregorio , perche  non  andaua  a fare 
refidenza  al  fuo  V efeouato , 6c  a gouernare  la  fua  Chicfa , à cui  il  Velcouo , confi- 
dando!'! nella  frniliarita , che  col  Pontefice haueua , rifpofe . e tu , ò T.A D t\E 
0 , perche  non  voi  i fare  refidenza  alla  tua  Cbiefae  R ilpolla  veramete  Santa, 
c clic  al  Papa  tanto  piacque , che  procacciò  di  partirli  quanto  prima  di  Auignonc . 
£ perche  cqnofccua,  che  à quella  fua  deliberationc  erano  per  clfcrc  dilcordi,  e 
contrari  gli  amici,  e parenti  Tuoi , c tutta  la  Galiia  inficine,  del  Mcfc  di  Settem- 
bre , lotto  colore  di  volere  far  altro , fe  ne  venne  in  Gcnoua , poi  in  Pifa , d’ indi  à 
Corneto , e nel  principio  del I'Annofegucmc , come  fi  dirà , entrò  in  Roma.  Men- 
tre adunque  ii  taccuino  quelle  cofc , nacque  in  Bologna  grandiilimo  tumulto  frà 
li  Nobili,  e fe  il  tàuorc  Duino  non  vi  s’intcrponcua,  era  pcrriufcirncl'vltima 
ruina  della  Citta , perciochc  li  Maltraucrfi  vedendo  indebolita  la  loto  fattione  ,e 
che  quali  del  tutto  i capi  principali  di  ella  mancauano , erano  difpofti  per  ogni  via, 
che  li  figliuoli  di  Giouanni  Peppoli  ripatriaflero , &à  tentare  quello,  erano  con- 
cordi con  Taddeo  Azzoguidi , Vbaldino  Malauolti , Vbàldino  Baldoini,  Marfilio 
Liazari . Se  altri  affai  di  detta  fattione  Scacchcfe , a’  quali  offerendoli  occafione  in 
vnCqnfiglio,  cheli  ragunò,  pel  ritorno  di  detti  Peppoli  léce  elfo  Taddeo  longa 
Orarionc,  la  quale  alli  Bcntiuogli,  Bianchine  Gozzadini,  & al  Popolo  tutto 
fpiacquc  grandemente , li  quaiia  fcopcrta  faccia  falciatoli  intendere,  differo, 
ch’egli  aaogni  altra  cofii patibile , e che  molto  bene  auucrtiffc , che  cercando  lui, 
cheli  Peppoli  fotfero alla  Patria  richiamati,  alla  palefe  fi  mollraua  di  cflere  ne- 
micoà  tutto  il  Popolo.  E volando  da  amenduc  le  parti  parole  alquanto  fallidio- 
fe , cagionò  ; che  molti  del  Popolo  pigliarono  l'arme , c paffando  con  Leonardo 
Bcntiuogli  alla  Piazza  fi  vdirono  voci,  che  andauano  all’arù,  VIVA  il  Popolo,  e 
muoiano  li  nemici  della  Patria . A'  quali  gridi  torto  mouendort  Francefeo  Scotto 
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Pretore  della  Città  , Antoniolo  Torrelli , c Beccarcllo  Bentiuogli  del  numero  de 
gli  Antiani,  tolta  vna  banda  di  Soldati  vennero  alla  Cafa  di  Vgolino  B.iIJuini 
vno  de’  Capi  della  fattione  Scacchcfc , m à non  lo  tremarono , perche  di  già  li  era 
(alitato  predo  Giacomo  Gridoni  Gonfaloniere , & haucua  ragunato  grande  nu- 
mero di  gente,  che  tutta  via  con  l'arme  in  mano  il  follecicauano  a tarli  Signore 
della  Piazza . Staua  Vgolino  tutto  fofpcfo  di  quanto  far  doucua , nè  lapcua  a che 
confìglio  appigliarle  mentre  come  irrefoluto  tardaua,  gli  tu  comandato  da  parte 
de  gli  Antiani  lotto  pena  della  teda,  non  doucllc  di  cafa  vfeire , ne  li  rollo  iiebbc 
quello  commandamcnco , che  fi  vide  hauer  l'opra  il  Pretore , con  due  de  gli  Antia- 
ni > che  il  fecero  cattiùo,  c lo  condufièro  al  Palazzo,  doue  anche  Taddeo  Azzo- 
guidi.Vbaldino  Malauolti.e Marfilio  Liazzari  erano  dirtenuti , Gli  Antiani  di  ve- 
ro moftrarono  in  quello  negocio  di  eifcr  c , c faui , e prudenti,'  perciochc  le  quelli 
quattro  Capi  rimaneuano  in  Liberta , grandinimi  diiturbi  nella  Cica  li  vedeuano. 
Varie  colè  fri  li  Nobili  fi  dilìcro , e molte  altre  tra  il  Popolo  fi  publicarono , ine- 
fcolando  le  vere  con  le  cole  falfe , ma  vcrofìi,  che  Taddeo  Azzoguidi , la  notte 
(ègueute  alla  Icoperta  del  Trattato, doueua  egli  introdurre  in  Bologna  li  Peppoli, 
per  U Porta  Santo  Ifaia , c per  quella  cagione  il  Senato  la  fece  murare , forman- 
do vno  Statuto  publico,  che  gii  mai  nello  auuemre  ella  li  porcile  aprire  per  me  - 
moria  del  detto  Trattato , la  qual  Porta  è (luta  eoa  chiudi  fino  al  Pontciicuto  di 
Pio  Quinto , che  in  quel  tempo  fu  aperta . Per  quelta  cagione  adunque  la  fattione 
Scaccitele  in  due  parti  rellò  diuifa , quc.la  clic  v.ci  fuori  della  Citta , fi  confcruò  il 
proprio  nome , c quella  che  rimafc  nella  Città  hebbe  il  nome  di  Rafpanti , che  è 
come  fi  diceflè , Rapaci  ; pcrcioche  volcunno  per  fé  foli  tutto  qnel  di  buono,  ch'e- 
ra nella  Cittì,  difpenfando  à propria  vtilità  gli  vfficij  di  qualche  emoiumcto.  Non 
molto  dopo  Taddeo  Azzoguidi  fu  confinato  à Fiorenza,  Vbaldino  Malauoltià 
SicnaySt  Vgolino  Baldoim  a Perugia,  rertan do  prigione  Marfilio  Liazzaru  Quie- 
tata la  Citta , fi  partirono  I i Confinati , tìngendo  di  voler  gire  à i confini  allignati , 
ma  non  fi  torto  giunfcro  a Pianoro,  che  vi  fi  fecero  forti,  rifoluti  di  non  pallore  più 
oltre , doue  radunarono  di  molti  capi  della  Montagna , fri  quali  vi  fu  Guglieimo 
da Loiano-, e , -clèro il Caftctlo inespugnabile . E.aPianarovn  picei  doCalKdo 
porto  alle  radici  dcll'Apennino  nella  via  di  Bologna  à Fiorenza,  con  detto  dalla 
Pianura,  che  quiui  comincia,  & haucua  vai  folte  Rocca , della  quale  hoggids  an- 
co fe  ne  veggono  li  velligi , la  quale  poi  fu  rouinata , come  più  oltre  diremo.  Ri- 
bellatofi  adunque  la  Montagna  da  quella  parte  ( eccetto  li  Conti  da  Panico , che  fi 
mantennerodn  fede  ) Azzo,  e Bernardo  figliuoli  di  Nicolò  Peppoli  palfarono  da 
Taddeo  Azzoguidi , c cominciarono  à uguagliare  tutti  lìMcrcanti , c palla ggicri 
cheandauano,  e veniuano  da  Bologna , edaFiorcnza,  facendo  anche  fi  fi  nile 
AmoniodaBrufcolo,  e Bartolomeo  Liazzari  Cartellano  di  Menano  picciolo 
Cartello.  Ora  inteddendo  il  Sedutogli  andamenti  de'  Confinati,  mani.)  cinque 
bande  di  Soldati  fopra  Mugnano , li  quali  con  leggiera  battaglia  P hebbero , & il 
Liazzari  reftò  prigione  inficine  con  altri  de'  fuoi , c condotti  a Bologna  tutti  furo- 
no decapitati . Fece  anco  il  Senato  attendere  à Taddeo  Azzoguidi , &alii  fuoi  fe 


à quelle  minaccie  l'coife  gli  orecchi . Vogliono 
gliil  . erra  inrtituillcl'ordinede'Caualicri  del  Carretto  in  Inghilterra, e lo  dedicarte 
a San  Geòrgie.  In  Bolo  "ua  in  quello  tempo  leggeuano  pubicamente  Riccardo 
da  Saliceto  il  Codice , Geremia  Angclclli  la  Clementina  , Pietro  da  Muglio 
la  Grammatica , Santi  Daineli  le  Leggi , Stefano  di  Domenico  Tolomci  la  No- 
toria. L'Anno  feguente,  che  fu  MCCCLXXVII.  effondo  Pretore  Michele  Buono- 
guida  da  Volterra , c Cane  G.-appaldi  Viccprctore , e dopo  quelli  Francefco  de' 
Dotti  da  Podoua  Pretore , c Guel  fo  de’  Pugliefi  da  Prato  Vicepretore , e Bartolo- 
meo de  gli  Armannida  Perugia  Capitano  di  Popolo , Bologncfi  riddufsero  il Ma- 
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giftrato  de  gli  Antiani  al  numero  di  otto , aggiungendoui  di  più  il  Gonfaloniere  di 
Giu/litia , c furono  quelli 

KJcflcro  quelli  Antiani  fopraia  cufìodia  delle  CallelJa , c Fortezze  del  Commune 
di  Bologna  Alberto  de’  Bianchi , Domenico  da  Vizano , Tomafo  di  Antonio  dal- 
le Lande , Gioisanni  di  Domenico  Iiblani,Aghinolfo  Dalfini , li  quali  credendoli, 
cheli  Fratidclia Penitenza  foggiaccflcro  alle  leggi  communi  della  Citta,  c che 
anche  concorrelléro  alla  cuilodia  si  della  Citta , come  anco  delle  Caltella , come 
faccianogli  altri,  li  cominciarono  aggrauarc,  e commandar  loro.  Erano  li  no- 
mi di  detti  Frati , che  all’  hora  erano  in  Bologna  quelli , Fra  Pace  di  Michele , F. 
Giouanni  di  Matteo  Ricci , F.  Franccfco  di  Giacomo  Giubbonieri , F.  Franccfco 
di Giouanni  dalla  Stoppa, F.PietrodiTomafo.F.Giouanni  di  Simone,  F.Gio- 
uanm  di  Simonino  Sarti,  F.  Pietro  di  fiatino , F.  Giouanni  Caucduni , F.Grego- 
gorio  Malorclli , e F.  Giouanni  Eremiti.  Quelli  hebbero  ricorfo  alli  detti  An- 
tiani, e prefentarono  vna  lor  Bolla  d’ Innocenzo  VIIL  data  in  Perugia  fotto  il  di 
9.  di  Decembre  1361.  la  quale  pubicamente  letta,  li  Senatori  rifpofero.  side 
iure  non  tenentar , non  debent  cufloditm  facete , nec  -poi umili , ut  compclltntur,  aliti 
recti . Nondimeno , che  li  fourallanti  altrimenti  la  intendclTero , la  caufa  fu  cora- 
mella a Nicola  da  Zappo! lino  Dottore  di  legge , il  quale  a fauorc  delli  detti  Frati 
lentcntiò,  oltre  , che  li  viddero  molte  prouilioni  ,fcntenze,  & altre  Scritture  del- 
l'anno tapd.  133}.  tjóo.  1 1 3 <54.  che  tutte  inlìeme  pure  dichiarauano  le  dette 
eflentioni  a fauorc  delli  detti  Frati . Ritrattandoli  il  Pomctìcc  Gregorio  in  Fifa , 
d’ indi  venne  à Corncto , & alli  17. di  Gcnaro  il  Sabbato,  giorno  inlìgne,  c felicif- 
limo,  c l’anno  lèttimo  del  fuo  Pontilicato , fece  l’entrata  in  Roma,  doue  ripolcil 
Tanto  Seggio  di  Pietro , che  come  habbiamo  detto , per  fettanta , ò icttanduc  anni 
era  fiato  in  Auignone.  In  Roma  di  quella  traslationc  ne  appare  vna  memoria 
fatta  in  vna  Chiefa  dal  Senato  di  Roma , e da  Gregorio  Pontchcc  XIII.  Boiognc- 
fc , che  così  dice . 

CHR.  SAL. 

GREGORIO  XI.  LEMOVICENSI . 

HVMANITATE  DOC TRINA  PIETATEQ.  ADM1RABILI  QVI  VT 
1TALLAE  SEDITIONIBVS  LABORAfJTI  MEDERETVR 
SEDEM  PONTIFICIAM  AVENIONI  DIV 
TRANSLATAM 

DIVINO  AFFLATVS  NVMINE  OMN1VMQ;  MAXIMO  PLAVSV 
POST  ANNOS  SEPTVAGINTA  ROMAM  FELICITER  RE- 
DVXIT  PONTIFICAI  VS  SVI  ANNO  VII. 

S.P.QJC  TANTAE  RELIGIONIS,  ET  BENEFICII  NON  IMMEMOR 
GREGORIO  PONT.  OPT.  MAX.  COMPROBANTE.  ANNO 
AB  ORBE  REDEMPIO  J1C.  IO.  LXXXIUL  POS. 

Iotnnc  Tetro  Drtco . 

Cintco  Matthtio  Co  fi. 

Io.  JSaptiflt  albero. 

Thomt  de  Bubtlo  de  Ctncelhoijt  "Priore , 

Tetri  Ttitli  Oluicru  opus. 

Di  quello  ritorno  dì  Papa  Gregorio  a Roma  non  folamcnte  Roma,  ini  anche  tut- 
ta Italia . , ne  gioì , e da  indi  in  poi  di  Roma  non  ne  vici  ij  Seggio  Apollolico . Ora 
Jolloli  il  Papa  a riedificare  gli  edifici;  rumati,  & a riformare  i collumi  guailidi 
Roma , ne  andaua  con  quello  inuitando  gli  altri , che  raficttalfcro  il  rello  d’ Italia, 
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& a quello  fine  offerì  a Fiorentini  la  pace,  li  quali  acerbamente  rifiutandola,  trat- 
tarono per  forza  di  danari  tirare  al  loro  fcruigio  Giouanni  Hauhetiuod , leuando- 
loal  Papa.  Il  perche  Fiorenza  ne  fu fcommunicata,  & interdetta  da.  Pontetice, 
di  che  Fiorentini  niente  fi  curarono,  nu  con  molta  impicca  a forza  fecero  cele- 
brare li  loro  Sacerdoti.  Volle  anco  il  Papa  aflicurarfi  di  quanto u lagnano, e 
l'Archidiacono,  Oratori  Bologne!!,  fopra  la  fatta  ribellione  gli  haueuanadetto.  e 
però  fcriflé  al  Senato  di  Bologna , che  gli  mandallc  quattro  huomini  del  Popolo, 
per  trattare  con  eth  delle  cofc  dclU  Citta , a cui  il  Senato  mando  Giacomo  di  Fre- 
isi Dottore,  Landò  di  Barone  Butrigari,  Andrea  de  Barbierie  Matteo  di  Giaco- 
mo Vagini,  da'  quali  beniffimo  informato  diede  loro  in  compagna  Guidone  Mo- 
naco , huo.no  di  gran  valore , di  profonda  Dottrina , e di  Angolare  virtù. . accio- 
chc  col  Senato  trattane  la  pace , & a dietro  1.  rimando.  In  tanto  Alberto  «le  Ran- 
chi Commilfariodi Calici  Franco,  col  conforto de  Ralpami.  corainciòa  fabnca- 
re  vna  Bafiia  vicino  il  detto  Cartello , per  difefa  del  luogo , e del  Territorio  diBo- 
loena  dalle  incurfioni  dclMarchcfc  di  Ferrara  , ma  non  la  potè  finire  ; peroc- 
ché 1 i Bricconi , che  fi  trouauano a Crefpeilano , hauendo  intefo  quefta tabnea, 
prefero  l’ arme , c vennero  (òpra  la  detta  Baftia , che  faciiincnrc  1 hebbero  a loro 
dominio  , e la  fpianarono  a terra  , rertandone  de1  Bolognefi  affai  morti , e 
feriti . Poi  del  dccco  mefe  di  Pcbraro  1.  Brittoni,  che  troppo  iceatiofamcnte  vac- 
uano in  Ccfcna  con  grandiifimi  danni , e ftratij  di  quei  Cittadini , diedcro  occafio- 
nc  a Ccfcnati  di  pigliare  l’arme  in  mano  per  (àluarfi  da’  tanti  maii.cdallinfcl  - 
ciilimo  gouerno  di  Roberto  Cardinale  di  Gebenna , S t alfaliti  ada  fproueduta 
Ccfcnati, furono  vccifi  di  quei  Brittoni  da  quattrocento,e  erafi  per  far  del  rclto,!e 
Cardinale  torto  non  chiamai»  gli  altri  foldati  , chc  fparfainente  erano  su  quel  t r- 
ritorio,  co’l  quale  foccorfoarfrenò  alquanto  l' impeto  de’ Cittadini , e panati  al- 
cuni giorni,  il  Cardinale  caftigò  li  Ccfcnati, pcrciochceg.i  tegrctamente  hauendo 
introdotto  per  la  Rocca  della  Citta  il  Conte  Alberigo  da  Barbano  con  gran  nu- 
mero di  Lane  ic  Italiane,  clic  erano  dclMarchcfc  Nicolò,  venuta  la  f-ura  notte 
vfeirono  fopratùtta  la  Città, c vifparfcro  di  molto  (angue , c fu  perla  feconda 
volta  faccheggiata . Fìi  foccorfo  dal  Marchcfc  di  Ferrata  il  Cartello  di  Crefpclla- 
no,d.  vettovaglia,  ed,  prefidio,  clfendo  laftrada  di  Modena  libera  per  andare  al 
detto  Cartello , il  che  era  di  molto  danno  a Bolognefi , li  qua.i  benifsuno  s auide- 
ro , che  per  tale  prouigione  dal  Mirchcfe  fatta , era  vano  ogni  loro  dillegno  di 
poterlo  riacquirtarc , e non  potendo  eglino  far  altro , fc  non  Icuargli  quella  com- 
modità  di  haucrc  la  detta  via  cosi  libera  , mandarono  il  loro  efferato  ad  allcdurc 
Crefpeilano,  douc  anco  fecero  vna  Badia  foixibima,  c vi  pofero  buoni  prc(idi),ma 
poco  l' adoperarono , perciochc , ò forte  per  tradimento , ò perniala  fortuna , vna 
notte  il  fuoco  fenza  poterui  riparare,  tutta  l’abbrucciò . Per  tale  fciagura  adunque 
il  campo  ritornò  a Bologna,  c fi  pofe  in  guernigionc  effendo  il  freddo  grandiui- 
mo alla  campagna.  Ora  il  Papa  hauendo  formato  grandmimi  procefsi  contro 
Fiorentini , come  oftinati,  c principali  autori  della  ribellione  di  molte  Citta  d’ Ita- 
lia, egli  al  Redi  Francia,  al  Re  d’ Inghilterra,  e quafia  tutti  li  Prencipt  della 
Chriftianità , fcriffc , cffortandoli , e comraandando  loro  in  virtù  di  Santa  obcdien- 
za , che  fuori  dello  Sturo  loro  cacciaftero  li  Mercanti  fiorentini , comcifcommuiiicati , e 
nemici  della  Sede  poftohea . Poiimpofca  Roberto  Cardinale  Gebenncnfc , clic 
faceffe  paffare  li  Brittoni  ncllaMarca  all’  acquirto  delle  Terre  nbdlatc , ina  vana 
fùqucrtaandata  .pcrcioche  da  Fiorentini,  c da  Bernabò  Vilconti  furono  le  catta 
foccorfc . Difturbauano  in  tanto  il  gouerno  del  la  Giteti  di  Bologna , e gli  animi  de 
Cittadini  ,li  Rafpanti , li  quali  effendo  diuenuti  molto  potemi  . faccuano  ogni  co- 
fa  al  parer  loro,  di  modo, che  gli  Antianinon  potcuano  deliberare : cola  alcuna 
fenza  la  volontà  loro , c quelli  victauano,  che  non  fi  mandaffero  Oratoria  Rora  , 
perche  non  fi  trartaffe  pace  col  Pontefice,  c quérto  lo  faccuano,  perche  molto  tor- 
naua  lor  bene  l’ haucrc  quali  il  dominio  della  Citta , & anco  perche  molti  di  loro 
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erano  largamente  prouigionuti.e  prefentati  da’  Fiorentini,  li  quali  come  fcom- 
municati , & auuelciian'  concia  il  Papa , facciano  ogni  sforzo, che  Bologncii  lì 
mantenetel  o nemici  della  Santa  Cincia,  c non  ad  altro  fine  lì  fcruiuano  dei  Umo- 
re del  Aafpanci . Ma  lilialmente , coinè  piacque  a Dio,  che  volle  prouederc  a tan- 
ti mali , furono  eflratti  gli  Antiani  di  Marzo , e u’Aprile , con  il  loro  Gonfalonie- 
re, il  quale  fii  Gerardo  Conforti  Caualicrc  aurato,  egli  Antiani  .Corlino  Coz- 
zatimi , Andrea  di  Giacomo  de'  Buoi  Dottore , Fraticello  Garifendi,  Giouauni  di 
Mengolo  ifolani , Francefco  Fofcarari , Lippo  Caccici , Domenico  di  AndaJò, e 
Giacomo  di  Gentile  Callegari , tutti  buoni  Cittadini , che  realmente  anuuano  la 
lor  Fatria,c  per  la  loro  bóta,&  i ntcgr  ita  molto  dal  Popolo  erano  amati , alla  elct- 
tione  de’  quali  non  hebbero  ardire  li  Rafpanti  di  opporli , fc  bene  ncicntiuano  nel 
cuor  loro  grandifsimo  dilpiacer e . Quelli  non  li  tolto  entra  ti  nel  Magiflrato  de- 
liberarono di  fare  alcune  ordinationi  per  falute  della  Citta.  Ma  perche  conofce- 
uano  , che  lamaligna  natura  dialcuni  de’ Cittadini,  c particolarmente  de’Raf- 
panti  potcua  ddlurbare  il  buono  animo  loro,  non  fialsicuraronoper  allhorapu- 
blicarlc  tutte,  ma  fi  polirò  con  molta  dcflrczza.c  prudenza  a riformare  licor- 
rotti  c oliami , c 1 i dilòrdini , che  nella  Citta  li  ntrouauano , la  quale  riforma  tanto 
piacque  a tutto  il  Popolo , che  li  chiainauano  Padri  delia  lor  Patria . Di  che  ac- 
cortili gii  Antiani , che  haueuano  nelle  inaili , mercè  di  Dio , P amore,  i cuori , & 
ilfauore  del  Popolo,  deliberarono  dicllcguire  il  reflantc  delle  fueOrdinationi . 
Fecero  adunque  vn  publico  editto , Che  ninno  ardilfi  ,foffe  di  che  Jtaco , ò condì  none 
effere  volefie , di  entrare  in  Talamo , per  Dolere  traporfì  nelle  cofe  concernenti  alGo- 
Herno  delia  Città  di  Bologna  fono  gr muffirne  pene . E quello  fecero , perche  non  vo- 
lcuano  edere  impediti  nell'  vfficio  loro,  come  ne’  tempi  pailati  a i loroantccefso- 
ri  era  aucntito . La  quale  Ordinatione  fù  potente  cagione, chel' orgoglio,  eia 
temerità  de' Ralpanti  fi  abbafsafse . Ordinarono  ancora.  Che  non  fifatelieragu- 
nanga  di  perfine  ni  capi  di  alcuno,  fojjjè  di  che  grado  fi  foiefic , fiotto  pena  della  Vita, ne 
meno  fi  ragionale  m difprcgto  del  Magiflrato  di  Bologna,  ne  fi  fufutàffcro  tumulti,  ò per- 
turbale la  pnbhca  pace , fitto  la  mède fimo  pena . Le  quali  Ordinationi  fpiacquero 
grandemente  alti  Rafpanti , che  poco  filmando  le  minacele  del  Senato  comincia- 
rono a farne  tumulto.  Dicheauucdutofi  il  Popolo,  che  pur  troppo  de’ loro  an- 
damenti era  flomacato  ,prefe  l' arme  in  mano,  c tratto  alia  Piazza  cominciò  a 
gridare,  Muoiano  li  pafpan-i , e V IVA  tlTopolo  . Mà  gli  Antiani  tolto  con  la 
prclènza  loro  quietarono  quel  tumulto,  & alle  cafc  proprie  li  rimifero.  Oragli 
Antiani,  che  in  effetti  li  videro  dal  Popolo  fauoriti,c  che  li  Ralpanti  quali  del 
tutto  fi  erano  auui]  iti  di  animo,  fegretamentc  deiiberaro  di  cflirpare  afiatto(fc 
colà  pofsibile  folsc  ) quella  pianta  diflurbat.ke  della  Città , e della  publica  pace , 
perche  fe  cosi  non  fi  facon,  Bologna  era"  pcrandarfencinpciditione.  Dunque 
per  far  ciò  gli  Antiani.focco  colore  di  volere  pacificateli  Ralpanti  col  popolo , fe- 
cero chiamare  a le  li  capi  principali  de’ Rafpanti, che  furono  quelli, cioè.  Sal- 
uuzzo  di  Antoniolo  Bent  mogli  capo  principale  di  tutti  gli  altri , Roberto  Saliceti 
Dottore,  Leonardo  di  Antoniolo  primo  Bcntiuogli,  Antonio  Torrelli , Petruc- 
cio  Preti , Francefco  Bcluifì,  Marchelino  Liazzari,  Domenico  da  Viggiano, 
Pino  Gozzadini,  Rainaldo,  & Alberto  de' Bianchi, Maccagnano  Azzogui- 
di, Lippo Papazoni, Pietro  Bafciacomari,  Nicolo  dal  Tedo, Tomolo Sartoni, 
Francefco  Lombardi , Lippo  di  Lippo  Muzzarelli , Leone  Scrunagli,  Giacomo  di 
Giouanai  Mafsimilli , Francefco  Lombardi , Andrea  Albirollt,  Liazzaro  di  Nico- 
la Buonlignori,  Zannechino  Maluczzi.Giouanni  diNicola  Montecalui,  Co- 
dio Claricelli,  Tomafo  di  Pietro  Galesij  Notare , Nicola  Gombrudi  .Francefco 
Spindli,  (Scaltri  afsai,  li  quali  tutti  furono  diflenuti  in  Palazzo,  de’  quali  alcuni 
morirono  cattiui , altri  dopo  fei  meli  furono  eflratti  di  carcere , òr  in  vari  luoghi 
confinati , & alcuni  di  poca  colpa, liberati.  Furono  anco  diflenuti  alcuni  della  par- 
tcScacchcie.e  dc'Maltrauerfi,  mà  torto  liberati, perche  figiufli£carono,che 
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nel  detto  tumulto  haucuano  tolte  l' arme  per  difendere  le  cafe  loro  accioche 
non  fodero  facchcggiate  . Fatto  quello  , gli  Antiani  diedero  le  Porte  della 
Città  fotto  la  Cuftodia  delle  Compagnie  delle  Arti,  e pofero  iicuri  prcfidij ia 
tutte  le  Callella,  fornendole  di  vettouaglia  , e di  ogni  altra  cofa  necefsaria. 
£ quello  carico  fu  dato  a lei  Cittadini , cioè , a Paolo  di  Nicola  Magnani , 
RodolfoGraidani , Pietro  Matugliani , Giacomo  dalle  Tuade  , Andrea  dalla  Ra- 
gazza , e G iacomo  di  Pafe  da  Fiello . Di  poi  fortificarono  la  Piazza  da  ogni  parte 
ponendoui  buon  numero  digerite.  Accoinmodate  in  buona  parte  lecofe  deda 
Citta  , gli  Antiani  intimarono  il  Configlio  Generale, doue  lì  ragionò  di  cotnmune 
confenìò  del  modo  di  paciticarfi  col  Pontefice,  doue  al  fine  li  conchiufc,  clic  auan- 
ti  fi  trattane  la  pace , era  bene  di  tentare  l’ anuno  dcl  Cardina le/.egato , che  anco 
fi  trouaua  in  Ferrara , doue  mandarono  due  Oratori,  Santi  Dameli  Dottore,  & 
Andrea  dalla  Ragazza , e con  cui  andò  Guidone  Monaco , di  cui  di.lòpra  dicem- 
mo , che  era  fiatò  mandato  dal  Papa  per  trattare  la  pace  con  Bologne!! , li  quali , 
e dal  Legato , e dal  Marchefe  N icolò  furono  lietamente  raccolti , fit  accarezzati , 
e dal  detto  Cardinale  ottennero  triegua  per  due  meli , accioche  tra  tanto  Bolo- 
gne!! poteilero  trattare  la  pace  co'l  Pontefice . Ora  fe  bene  la  triegua  fupublica- 
ta , li  prefidij  £ccleliaftici , che  li  trouauano  nelle  Cartella  da  loro  occupate , non 
per  quefio  celiarono  far  del  continuo  gagliarde  fcorrericpcl  Territorio  di  Bolo- 
gna, e danneggiare  il  paefe . Di  quelli  danni  n’erano  incolpati  li  Maltraucrli  cre- 
dendoli , che  con  quello  male  l'arebbono  ripatriati . Fermata  adunque  la  triegua, 
e fatti  ii  Capitoli  tri  il  Legato , c gli  Oratori  di  Bologna,  volendo  anco  trattare  la 
pace  col  Pontefice , Bolognelì  dell'ero  quelli  Oratori , cioè.  Giouanni  de’  Ligna- 
ni,  Vg  ilino  Galiucci,  c Sunti  Duinefi  tutti  tre  Dottori  famofiifiini , con  Franceico 
Fofcurari  Bartchiere . Fu  quella  Ambafciaria  molto  honorau , c pompofa  con 
molti  Dongclli,  c Fanti  riccamente  vediti . Partiti  gli  Oratori  gli  Antiani  Icuarq- 
no  dal  Palazzo  de’  N otari  li  Rafpanti , che  quiui > come  è detto , furono  diilcnuti, 
e li  inifcro  nelle  carccrifotto  leVoltc  del  Palazzo  degli  Antiani,  doue  fletterò 
molti  mefi , & in  detta  prigionia  vi  morirono  Marchefino  Liazzari,  Maceagnano 
Azzoguidi , c Lippo  Papazoni . Trattandoli  adunque  in  Roma  la  pace  tra  il  Pa- 
pa , c Bologacli , il  Senato  di  Bologna  deliberato  di  cacciare  li  Banditi  dal  Terri- 
torio di  Bologna , vedendo , che  infino  a quel  di , ne  Taddeo  Azzoguidi,  nè  man- 
co Vbaldino  Mulauolti , Vgolino  Baldoini , Azzo , c Nicolò  Pcppoli , ne  gli  altri 
funi  amici  volcuano  partire  da  Pianoro , nè  lafciar  libere  le  altre  Cartella , e luo- 
ghi da  loro  occupate , vi  mandò  molti  caualli , e pedoni,  accioche  pigliaflero  quei 
luoghi , e prima  Pianoro,  vccidendo  tutti  li  banditi.  Mà  eglino  fupplicarono  al 
Senato,  che  volcffe  loro  perdonare, cene  erano  apparecchiati  non  fidamente  dar- 
gli il  Cartello , mi  la  robba , c le  portone  fodero  falue . Il  Senato  adunque  li  per- 
donò , c rimclfc  alla  Patria  molti  di  loro , eccetto  Taddeo , li  Pcppoli,  Guglielmo 
Lniani , il  Malcuoiti  ,&  il  Balduino,li  quali  palfarono  alle  confine  allignate  loro. 
Fatto  quello  rumarono  la  Rocca  del  Cartello  di  Pianoro , & il  Cartello  il  le  Lo  in- 
fino da’ fondamenti,  névi  lardarono  altro  edificio,  che  vn  Pozzo,&  vnaCafa 
picciola  per  albergami  li  pafsaggicri,  che  verlo  Fiorenza  andauano , &c  a Bolo- 
gna ritornauano.  Era  quello  Cartello  antichifiimo, quanto  altro  che fofsc  fui 
territorio  di  Bologna  ( fi  come  habbiamo  fcritto  nel  principiodcl  primo  Volume 
delle  nollre  Hilloric  )ccon  la  fua  autichica  Tempre  fi  era  confcruato  infino  a que- 
llo tempo  cinto  di  mura , c di  profonde  fofsc , con  due  Porte,  vna  che  miraua  ver- 
fo  la  Pianura , e l’ altra  chc.guardaua  verfo  la  Montagna . Haucua  egli  frà  gli  al- 
tri edifici)  vnCafamento  bello , e molto  commoJo  per  alloggiami  qualche  perfo- 
na  di  dignità , doue  anco  era  vn  vago  giardino , edificato  dalla  famiglia  de’  Pcrfo- 
naldi . E fe  bene  alcuni  vogliono , che  al  detto  (tortello  foìsero  rcllaurate  Je  anti- 
che mura  al  tempo  che  Romeo  Pcppoli  vici  di  Bologna , non  trouando  io  il  terti- 
moniodi  autentica  fcrittura, per  bora  non  l’ affermo.  Ruinato  adunque  Piano- 
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to , U Scruto  anco  mandò  a terra  Loiano , Zappolino , e Monte  Marini , e formò 
vnpublico  decreto,  che  mai  più  nello  auuenire  fipotefscro  riedificare  . Di  tutta 
quella  mina  la  colpa  viene  afsignata  fopra  Guglielmo  da  Loiano , il  quale  cfsen- 
aofi  raccommandato  a gli  Antiani , & eglino  hauendolo  liberato , e fattolo  Citta- 
dino Bolognelè , volendoli  moftrar  loro  amorcuolc,  in  fegno  di  grande  aftéttione 
li  donò  il  Gaureno  picciolo  Cartello  fabricnto  fopra  vno  Itraboccheuol  colle , ma 
poco  (lette  in  fede  , pcrcioch'e  di  nuouo  li  rkiojfc  contra  Bolognefi , e fece  loro 
grandifsiini  danni, t però  non  folamente  rumarono  Pianoro, egli  altri fudetti 
' Cartelli  per  leuare  il  nidoa  gli  nemici,  ma  anco  per  ifchiuare  cosi  graue  fpelà. 
Fatto  tutto  quello  per  certa  fomma  di  danari,  il  Senato  comperò  Serrauallc,c 
Monte  Budello, eia  Mafia  de’ Lombardi,  Crcfpcllano,OJiucto,  la  Torre  del 
Priore , Monte  Mauro , e la  Vaile  di  Sammoggia . E perche  la  Città  rcrtaise  ab- 
bondante fecero  condurre  gran  quantità  di  frumento  a lire  due,  c foldi  due  la  Cor- 
ba condotto  in  Bologna , che  poi  fi  vendè  a foldi  trentaquattro  la  Corba . Poi  per 
Configlio  Generale  li  fecero  archi  vndecicon  li  corridori  alle  mura  del  Borgo  di 
S.  Piero , poncndoui  il  Senato  le  Pietre , la  Calce , 6c  il  Sabbione , e le  Parocchie 
li  Maeftri , c l’ opere  de’  Manuali . F ìi  anco  accomodato  il  Ponte  d’iddice  fatto  di 
pietra  cotta  fopra  il  fiume,  che  va  verfo  la  Romagna , il  quale  haucua  le  lponde 
tutte  ruinofe , & vno  (perone  rifornito , e quello  alle  fpefe  de’  circonuicini , e con 
quelle  cofc  finali  fi  giunl'e  al  primo  di  di  Settembre  , nel  quale  entrarono  Antiani 
quelli,  cioè  Andrea  Barbieri  Gonfaloniere  di  Giurtitia  ,Giouanm  di  Giacomo 
Fuci),  Tordino  di  Lencio  Cofpi,  Matteuccio  di  Mino,  Mercatante  Gnifiliert,  San- 
ti Daincfi  Dottore  di  Legge  , Dino  di  Laigone  Ortcfani , Giouanni  de’  Leoni , e 
Maghinardo  tic  Canfaldi , tutti  amatori  del  Popolo,  c della  pace  dolia  Cina . Fù 
infigne  la  entrata  di  quello  Magirtraco , per  la  pace  conchiufa  , e rt'aoiliu  in  Ro- 
ma tra  ii  Pontefice , e gli  Ainbalciatori  Bolognefi , li  quali  eflendo  ritornati  a Bo- 
logna furono  grandemente  honorati , & accarezzati  da  tutu  la  Citta . E pei  che 
fi  lcggedero  li  Capitoli  della  pace , fi  fece  congregare  il  Configlio  Generale,  lì  lcf- 
fero  le  Conucntioni , le  quali  in  fomma  erano . Che  la  Città  di  Bologna  pagafie  per 
eiafeun'  anno  alla  Camera  .Aposloiiea  duci  mi. a fiorini  d'oro , e che  in  i/neiti  pagamenti 
fi  menafiero  buoni , e fi  comptitaffero  li  -pinti  nula  Fiorini  iborfati  da  Bologne  fi  nella 
compra  fatta  da  effi  delle  Caflella  fipr  aderte , fecondo  il  parto  fatto  tol  Legato,  ijnal'era, 
che  fe  la  pace  feg-aiua , tali  denari  fi  doneffero  annouerare  tra  i/m  i , che  fSotogn.fi  fofiero 
Vbltgiti  di  pagare  alla  Chic  fa , mi  non  feguendo , fi  faceffe  da  amendae  le  parti  la  refìi- 
inttone  delle  C alleila , e de'  denari , Che  il  Dominio  di  Bologna , c fuo  Territorio  fpet- 
tafie  a!  Tonte  ficc  con  libera  facoltà  di  potere  creami  pn  V icario  Generale , Che  la  Città 
di  Btlognadoueffè  dare  al  detto  fuo  ('icario  lire  cento  dieci  per  ciafcun  me  fi. , fj-  occor- 
rendo Bdogntjl  doneffero  dare  al  Tapa  trenta  Lande  pagate  per  fet  mefi , facendo  la 
Cbieft  guerra  Bella  Lombardia,  e che  tutti  li  Banditi, che  erano  flati  in  fattore  della  Chic- 
li liberamente  fofien  ri>nef]i  alla  Tatria  fingi  granegga.  Letti  li  Capitoli  fi  fece  lo 
leruttinio , eli  votifauoreuoli  furono miile  dugentootto,  c li  negatiti!  felUnufcc- 
te . Et  ottenuta  la  fermezza  de’  Capitoli , & accettati  per  Rogito  di  publico  No- 
uro,  il  ConGglio  elelfcgl’infrafcritti  Ambalciatori  a riportarli  così  autentici  al 
Pontefice , e furono  quelli,  Bachila  de’  Boui  Dottore,  Santi  Daincfi  Dottore,  e 
Giouanni  Leoni  Mercante , li  quali  giunti  in  Arugni,  doue  anco  fi  trottarono  gli 
Oratori  Fiorentini , prefenurono  li  Capitoli  confirmati , e furono  ,c  dal  Pontefi- 
ce, c da  tutto  il  Collegio  de'  Cardinali  honoraumcntc  veduti . Hebbe  Gregorio 
grandi  filmo  contento  di  veder  Bolognefi  ritornati  al  gremio  della  Santa  Chicia,  e 
pubicamente  nedimortrò  grandillima  allegrezza.  Volle  adunque,  che  quanto 
prima  fi  potette , le  cofc  ne'  Capitoli  contenute  fi  ctfcttuailero , e per  limile  cagio- 
ne Icriffe  a Giouanni  Cartellano , ór  a Lito  Imolcfe  amendue  Vcicoui , & a N ico- 
lò  Spinelli  Caualierc,  e del  Regno  di  Sicilia  Cancelliere,  rallegrandoli  della  vbbi- 
dienzamortrata  da’  Bolognefi  verfo  la  Chiefa  Romana , delia  Pace  fatta , e de’ 
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Capitoli  confirmati , e con  ampio  Mandato , & Aportoiica  autorità  li  fece  Tuoi 
Commiflarìj  l'opra  quello  ncgocio , commandando  loro , che  pcrfonuimcnte  pai- 
falìero a Bologna  a nome  «fella  Chiefaper  pigliarci!  pofleiio , iniiemc  co'l  fuo 
Contato , Diil retto , Cartella,  Rocche,  e Fortezze , aprendo,  c chiudendo  le  Por- 
te in  Pegno  di  pieno  dominio , facendo  ti  lòinigliantc  del  Palazzo  del  Commune,  e 
teneflcro  ragione,  e giuftitia  al  Popolo,  e creandoui  vn  Vicario  Generale  a 
nome  della  Chicfa  , con  fare  prima  rcftitutionc  al  Cardinale  Guglielmo  di 
Sant'Angelo,  {Sta  Puoi  famigliati,  di  tutti  li  danni  loro  dati,  & altre  cofe  anco 
gl'impofc,  come  nella  feguente  Lettera  Apoftolica  lì  contiene , cioè . 

G R_EGO  Hjy  S Epifcopus  Scruni  Seruorum  Dei . Fenerabitibus  Frotribui  Cafiellan. 
ir  I molai.  Eptftopii , nec  non  diletto  fitto  Tqobdi  l'irò  Tqjcolaa  de  Spinelli s Militi , Re- 
gni Sicilia  Cancellano  , Salutari,  ir  Apofìolicam  Benedichonem . Licet  cimttorum  To- 
pulorum  fìib  Religione  militantium  fidei  C bri  lì  tana  curam  gerere  peruigilem . Regum 
quoque  Trmapum , ir  Magnatimi  negotiji  tanqnam  VniucrfaliiTaflorgrcgii  Domi- 
nai pointer  intendere  tenemur,  circa  tamen  fìntimi  profperum,  ir  tranqudlum  Ciuitatit 
Bononia , tanto  fpectaliut , ir  vigila  itius  excitamur  , ir  ad  id  diligenti m follicitudinis 
A pofloUca  debitum perfoluimut . Quarti  Ciuitatem  al  noi,  ir  Eccleftam  Romanam  no- 
uimuipeculiarius pertinerc,  ir  eira  sìaium  pradittum  noflro pettori  frequentali  in h. ere- 
re  . Cum  ita]  uè  diletti  fili)  Commune,  ir  Topnluc  Ciuitatit  ctufdem , qui  fuggerentibut 
nonnulla  perdutomi  alumnii , S. ubati. eque  miniflrii , iudum  à nofira , ir  ditta  Ecclcfia 
nutrii  corum,  ir  Domina  naturala  fideli  tate,  & Obedientia  deuiarnnt , nuper  Taire 
luminino  inaurante  ad  cor  redeuuret,  ir  faune  buri  fardi  rccognofcentei  errorem , milfit 
fupcr  hoc  ad  nofln  confpcttum,  fan  Oratoribus , certo  procedente  Trattata  Capitala  plu- 
rima continente , ptnitentibui  ammii , ir  in  burniti  tata  fpmru , ad  nottram  ,iripfiut 
Etcì,  fio  nufericordtà,  et  qua  nulli  debite  redeunti  negatili, ad gratiam,  & bcnciiolcntiam 
fine  reuerfi , pari  ter  ir  admilji . Htnc  eli  quid  noi,  more  Tq  Taira , de  ipfirum  rcconci- 
liatione  lattarci , ac  cupi  ente!  prò  bono  pacifico , v quieta  fiata  C untata  ctufdem , ac 
Ciuium  Commutili,  & Topati,  Capitala  Trattata!  huiufmodi  nuper  coram  nobis  per  Ora- 
torei pexdittoi  Siudicario  nomine  folemniter  concordar! ,fidchtcr adimplen  ,nccnon  de 
circumfcripta  promdentia , probitate  extnia , fidehtatc  preclara , fcientio  magnitudine , 
ir  tudiiflna  claritate , oc  alili  grandmai  virtutum  titilla , quibus  experientia  rcrum 
magtflra  docente  t'oi  abandanter  grattar nrn  Dominai  inftgniuit , plenum  in  C brillo  fidu- 
ciam  obtmentet  Fot  ad  infra fcripta  Commiffarioi  nofiroi , & Ecelefia  profato  autton- 
tate  Apoflolica  f acumi! , con  (litui  mai , gr  tenore  profciittiim  dcputamui , Dantct , ir 
concedente i t'obli , ohi  veflrum  duobui  ab  ferite  altero,  ve  l aliai  legitimè  impedito,  ple- 
num e idem  autboritatem , & liberali i potettatem,  & [penale  mandatimi  Voi  ad  dittam 
Ciuitatem  per  fonali  ter  conferendi , ipfamque , ir  eim  Commitatum , & Dtiìnttum,  Ca- 
flra , Rpccbai , ir  Fortahtia  Commi  tatui,  & Diflrittui  huiufmodi , necnon  poffeffionem 
realcm  ip forum  per  tradì  noni  Claumm  eorundem  tnxta  fòrmam  Capitulorum  huiufmodi, 
l'obli , a ut  veflrum  duobui , no  firn , ir  Ecelefia  proditto  nomine , ir  prò  nabii , ir  ipfa 
Ec  clefio  parte,  pure , ir  libere  refiitut , ir  effettuali  ter  affignari,  peti  ndi , & requirenti 
Ciuitatem , Commitatum , Diflrittum , Cafra , Rpccbai , ir  Fortalma , ad  manum  ve- 
flram  ponendi , ir  eorùm  pofiefjionem  realcm  adipifcendi , Tortufquc  aperiri,  & Claudi , 
ir  fignum  pieni  Domimi  facicndi,  ir  ornile genus  iuriflittionii  fpintuàlii , ir  tempora- 
li!, edam  cum  mero , ir  mixto  imperio  in  eifdem  Ciuitate , Commi  tatù , Diflrtttu , Ca- 
Ibrii , Rocchi i , ir  Eortahtiii , prout  vobli , aut  veflrum  duobui  expedire  ridebitur 
exercendi , necnon  qualunque  ncognitionei,  promi(fiones,  obhgaHonci , o'  tam  de  fide- 
htate , liberiate Ecclefiafhca , ac Ecclefiarum,&  Ecclefiaflicarnm  perfinarum  prutilc- 
gifi  obferuandii , quam  de  armi!  Ecelefia , Romani  Vontificii , ctufque  f'icaru  Gcncralii 
prò  tempore  exifientium  in  Tortit , ir  Talami  publicii  con  feti i Ciuitatit  eiufdem , ir 
tlhi  Comnum.  Florent.  tollendn , necnon  de  fubfidio  factendo , cenfn  fluendo,  refiinden- 
dii  omnibus,  fentcntifi , procedìbili , ir  confirmatiombui  per  dittum  Com  nane  fatta  oc- 
cafione  nouitatn  in  Ciuitate  profata,  Anno  Domini M'ilefimo  feptuagifi.no  fixto  de 
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TAenfie  Septembns  cantra  qualunque  Ctucs  Cimati s eiufdem  expulfos  , Vel , qui  afi  inde 
Volantoni  rcccfierunt . Ipfifqur  reis  introducendts , oc  rettitucnda  ad  corum  bona  , irei 
abilitando  ad  bonoretahgnitarei,  ir  officia  de  bonis  ablatis  Diletto  fi  Ho  noftro  Cui!!  ermo 
Sancii  .Angeli  Diacono  Cardinali , eiufque  familiaribus , vel  exrmationc  corum  retti- 
tuendis , ir  cautioncprxttanda,  fitper  quibui  ditti  Communi i Snidici  cum  eodem  Cardi- 
nale conuempe  die  un  t , necnonde  approbatione , ir  rati  ficai  ione  omnium , gr  fingulcr 
rum  in  fupraditti  Contrattai  Caputila  contentorum,tàm  à Sindico  ditti  Communi!, ettam 
adunali  tia generali  fenda  in  ip/a  Cimiate , conflituendo  ,&  ad  hoc  omnia  /ufficimi  man  ■ 
datum  habente , quìm  à quibufeunque  per  fonti  ciuitatii  ciufdcm,  iuxta  formami  teno- 
re m Capiculorum  huiufnodi  quahbet  tur  amenta  petcndi , requrrendt , ac  recipicndi , Et 
infuper  interdi  cium  Ecclcfiatticum,cui  fubiacent  ipfa  Ciuitai , eiufque  Comi  tatui,  ir  Di- 
ttrittui  relaxandi , & penitus  admouendi  cum  reicedentia , ramni  ir  cautela  in  Capi  tu- 
ia predilla  expreffit , necnon'cciam,  ir  concedenti , & committendi  quo  fupra  nomine , 
Diletta  filili  fiottami,  Communi , & Topato  Ciuitatii  eiufdem,  tàm  prxfentibtts , quàm 
futurii , vel  corum  Sindico  ad  hoc  fujfiacns  Mandatum  Imbatti  ftegimcn  , Cabernatio- 
nem , cr  admmiflrarionem  Ciuitatii,  Comitatui  ,& Dijlrittui pradittorum , atque  ple- 
num, &•  hbcram  poteflatem , authoritatem , & baiham  admmittrandi , &■  gerendo  vfq; 
ad  quinque  annoi  à die  fefii  Tqatiuitatis  B-Mana  y irgmis  Clono  fa  proxime  futuro  im- 
mediati fcquuturoi,  om  ta,  o~  fingala  fpettantia  àd  regimen , ir  gnbernationem  Ciuira- 
tis,  Commi  tatui , ir  Diflnttui  eorundem , tàm  in  creanda  Qfficuhbus , quàm  etiam  in 
quibufcunque  rem , feu  adminittrationcmpublicam  concemennbus  , ma  cum  mero , & 
rmxto  Imperio , & omnimoda  turifdittione , ac  ahjs  ih  fupradrtta  Capitala  lamus  ex- 
preffit, & cum  rctemiombnt  contenta  mcifdim  iu  rta  formam  , ir  fniemCapitulorum 
ipfurum , & generaltter  Dantei , & concedente t Vobis , aue  vefìrum  duobus , >f  fupra , 
plenariam  facultatem , cr  fpeuale  mandatum  alta  omnia , ir  fingala  pe tendi , requi- 
rendi  ,recipiendi,f.uiendi  ,cxerceudi,  & exequendi , quavigore  Capitutorum  huiuf- 
modi  per  vcros  , ir  legitimot  Commiffarioi  nofiroi , ir  Ecclefix  memorata  veniunt 
peteuda,  requirenda,  recipienda , f attenda , exerc elida,  ir  exequendi , ir  qua  cir- 
ca premi  fa , ir  corum  quod'ibct,  ir  ab  cu  dependentta , incidenti! , emergentia , ir 
concefia  fuermt , quomodohbet  opportuna , etiam  fi  rnaiora,  rei  minora  freni , quam 
cxpnmantmr  fuperiui , nel  mandatum  exigerent  maga  fpeciale , rataque  , e!r  grata 
habituri  quicquid  per  Voi , aut  vettrum  duobus  iuxta  formam  Capir ulorum  prxditto- 
rum  riti  fottuta  fuerit  in  premi  [fi s , atque  fatturi  auttore  Domino  inuiolablliter  ob- 
feruari . Datum  . /inagrì ia  xij.  Kalend,  Septembns  Tonnficatus  nofin  binilo  feptimo  . 
Alili/.  di  Aborto,  Hclia  Gal  lo  dei  J' Ordine  de'  Predicatori  Generale  Maertro, 
che  fu  il  vigefimo  fecondo  in  ordine , fece  principiare  Ji  fondamenti  per  edificami 
foprj  la  nobiiiilinu  Capelli , douc  di  prefente  fi  ripofano  le  fantiflime  Olla  del 
gran  Patriarca  Santo  Domenico , c condultc  quella  lubrica  viuendo  lui  infino  al- 
la prima  Tcftudinc,  come  ne  fa  fede  vnaTauola  di  Marmo  porta  lotto  la  detta 
Tcrtudinc , che  cosi  dice , 

HOC  PATER  HELIAS  OPVS  ORDINIS  ATQVE  MAGISTER  IPSE 
BIS  VNDECIMVS  FVNDAVTT.  I.  EXT1TIT  AVTOR  QVATVOR 
1.  SEPTEM  DECIES  VNDECIMVS  MILLE  TRECENTO 
VERGINI LS  A PARTO  IAM  SE  VERTENTIBVS  AN- 
NIS  DOMINI  V1GESIMA  DIE  AVGVSTI  I, 

SEP! IMA  FERLA. 

AUTO,  di  Settembre  i)Sen3to  di  Bologna  eleflc  per  Pretore  della  Città  France- 
filo de’  Doti  da  Pidoua , c conurinò  Guelfo  da  Prato  per  Capitano  del  Popolo . 
Del  Mele  di  Ottobre  il  Pontefice  hauendo  le  cole  di  Bologna  a cuore , e defide- 
rando,  che  iltutto  paturto  ne'  Caj.  itoli  della  Pace  fi  effettuane , di  nuouo  fcriile  al- 
li  i udeto’  tré  Commiffirij , fendo  egli  pur  anche  in  Anagna , che  fi  douclicro  can- 
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celiare  tutte  le  Temenze , c Procedi , e Canfirmationi  fatte  per  occa  (ione  delle  no- 
uita , e lega  fatta  l’anno  i}j6.  del  Mefe  di  Settembre  contri  quale  li  voglia  pcr- 
fona.  £ cheagliefpulli  per  limile  occalione  fodero  redimiti  tutti  li  beniloro,  c 
npatriodero , babilitandoli  à tutti  gli  honori , e dignità , & olficij  della  Cita , fi 
come  gli  altri  Cittadini,  intendendoli  anco  l’ ideilo  a gli  heredi  loro,  Stanco,  di 
di  qualunque  altro  bandito  per  occalione  della  Sana  Chicli , ò che  Tpoatanea- 
mcntc  dalia  Cita  di  Bologna  (i  fodero  partiti , c tutto  quello , fecondo  li  Capitoli 
del  Trattato  fatto  della  Pace.  AUi  mcddiiniCoinmillariancofcriirc,  «fendo  in 
Roma , come  fotto  la  Daa  dclli  io.  di  Dicembre  appare,  che  con  la  loro  autorità 
Apoltolica  potedcro  conlirmare , rimouere,  e ! arrogare  OiKciali  idonei,  etian- 
dio  nel  Criminale , nella  Cita , Cartella , c luoghi  fpctunti alla Chicfa  Romana , 
fecondo  la  forma  del  Trattato  della  reconciliationc . Parimente  Icnlfc  alh  fudetti 
Commidàrij , che  douelìero  conlirmare  tutti  gli  Scatuti  di  Bologna , pur  che  non 
contraucnidcro  alla  libertà  Ecclertartica , alle  Chiefe , ò alle  perdane  Eccledarti- 
chi , e beni  loro , ò cantra  T equità , e la  gallina , ò che  per  la  ofseruanza  loro  ne 
potere  nafccrc  alcun  peccato,  Se  anco  contìrmafscra  tutte  le  coTe  attutate  in  detta 
Cittì  durante  la  detta  Rcbcllione,  tanto  nelle  cofe  giudicali  ciuili,  quanto  anco 
nelle  crtragiudiciarie  fatte  per  l’Archidiacono  della  Chicfa  di  Bologna,  Rettore , 
e Dottori  della  rtudiq  di  detta  Citta , pure  che  lienogiuftnmcnte  fatte , eccettuato 
però  il  Contratta  della  pcraerfa  Lega  ca’  Fiorentini , Se  altri  alla  Chiefa  nemici . 
E per  le  cofe  feguite  dalla  Jean  Rcbcllione  a gl’incorfi,  fecondo  la  forma  confucta 
della  Chicfa,  impongalo  la  penitenza  per  modo  filmare,  cfacciano  ogn’  altra 
caia  di  ragione  afsolucn  doli , e riconciliandoli  alla  Santa  Madre  Chicfa . Furono 
predenti  a tutto  quello  Filippo  Caraffa  Neapolitana  Dottore  Decretale  Arcidia- 
cono della  Chicfa  di  Bologna , c Vicario  Generale  di  Bernardo  di  Bonaualle  Ve-, 
feouo  di  Bologna,  e di  G iouanni  Prete  di  S.  Cecilia  Capcllano  del  Papa . Con  tut- 
te quelle  impoiitioni  Aportoliclic  ritrouandolì  li  fudetti  Commifsari;  in  Bologna 
magnificamente  da’  Bologneli  honorati , volcnJo  eglino  mandare  ad  «letto  là 
commiifioac  del  Pontefice,  chiamati  à fc  due  Notari  Andrea  di  Martro  Pietro  di 
Binino,  e Pietro  di  Domenico  Reccamatofe , pigliarono  il  pofsefso  della  Citta 
di  Bologna  à nome  della  Chicfa,  e come  fi  collii  ma  per  legge,  aperfero , c chiuderò 
le  Porte  della  Città  : c fe  li  prefentaro  no  le  Chiaui , & il  foinigliante  fecero  delle 
Cartella,  Roche,  Fortezze,  Ville,  Se  altri  luoghi  del  Contato . Poi  per  alcuni 
giorni  tennero  giurtifia,  e ragione  al  Popolo  . Ethauendo  effettuata  la  volontà 
del  Pontefice , reltaua  folamcntc  di  creare  vn  Vicario  Generale  alla  Città . E pe- 
rò fecero  ragunarc  tutti  li  Magiftrati  nella  Chicfa  di  S.  Pietro  alli  27.  di  Decem- 
bre  la  Domenica, che  fu  la  feda  di  San  Giouanni  Aportolo,  Lito  Vefcouo  fece  vna 
belliifima  Oratione  lodando  la  pronta  volontà  de’  Bologneli  di  vbbidi.  calla  Santa 
Chiefa , Se  al  Pontefice , nei  fine  della  quale  propofe  alli  congregati  à nome  del 
Papa  Giouanni  da  Ugnano  in  Vicario  Generale  della  Città,  c latto  lo  fcruti- 
nio , hebbe  in  fauote  voti  mille  Jugento,  Scotto,  c fcfsanta  fette  in  contrario , la 
onde  ottenuta  la  proporta,  con  allegrezza  di  tutta  la  Cicu,  li  Comifsarij  con  au- 
torità Apollolica  il  contìnnarono,  dandogli  il  giuramentodella  fedeltà , «della 
giuda  amminiftracione . Giurarono  parimente  tutti  gli  altri  Magiftrati,  c celebra- 
to la  Mena , Se  vfeiti  del  Tempio , il  Popolo  con  voci  di  allegrezza  gridaua , Vi- 
ua  Giouanni  da  Ugnano . Nel  vero,  eGiouanqi  fu  fatto  Vicario  Generale,  e 
quali  come  Signore  di  Bologna,  non  volle  già  inai  però  tenere  il  luogo  fopragli 
Antiani , né  meno  precedere  li  Gonfaiionieri , nè  à fare  altamente , punte  huorao 
con  prieghi  mai  rimoucrlo  ; Anzi  con  grandidima  inodcrtia,  c riuerenza  Tempre  li 
moftrò  humile , e benigno  à cucci  in  tutte  le  cofe,  afcoltando  le  caufe  altrui  con 
amoreuolc  patienza , virtù  che  veramente  lo  fecero  dalla  Città , c dal  Popolo  grà- 
de.ncntc  cfseic  amato,  Ora  il  Senato  in  tata  allegrezza  volo  do  lèdere  grati?  à Dio 
fece  publicarc  la  Procclfionc  per  tre  giorni  có  la  Meda  citata,  la  prima  fìi  ordinata 
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alla  Chic  fa  di  S.Petronio,  la  feconda  à S.Francefco.c  i’vitima  à S.  Domenico,  alle 
quali  furono  preseti  rutti  li  Magi/trati,  la  Chiereiia.lc  Gy.ignic  fpirituah.lc  Ani, 
c tutto  il  Popolo , e la  fera  di  detti  tre  giorni  per  la  Citta  li  viddero  fegm  di  grande 
allegrezza . Il  di  fcgucntc  fi  elcfsero  quattro  Frati  Sacerdoti,  che  à cautella  artoj- 
uclsero  ciafcuna  pedona  della  Cina , pcrcioche  il  Papa  li  teneua  per  incori!  nella 
fcóinumca  per  la  ribellione  occorfa.  Vollero  in  tato  llolognclì  della  pacefcguita, 
cconchiufa  tra U Pontefice,  cloro,  darne auifoàilcnubo  Viiconti,  à cuidcrti- 
n .irono  Vgolino  de’  Scappi , il  quale  ritornando  poi  da  Milano,  per  dare  la  rae- 
uefiraa  nuoua  à Cefcna , da  Aflorgio  Manfredi  Signore  di  Faenza  fu  diilcnuto , al- 
legando, che  da’  Bologne/!  doucua  haucrc  certa  fontina  di  dannati  per  li  Dipendo 
pollati  non  ibdisfatti , de'  quali  egli  ne  reflaua  creditore  con  Boiogndi , & ad  altri 
debitore.  Hcbbe  il  Senato  di  Bologna  qucDo  fatto  molto  a male,  c lo  pigliò  per 
atto  molto  in  ciuilc , perche  poteua  con  altro  mczolafciarfi  intendere , che  fareb- 
be Dato  toDo  fodisfatto,  fi  come  di  prclcntc  fu  ; il  perche  lafciato  in  libertà  Vgoli- 
no,ruornò  alla  Patria.  Vogliono  alcuni  che  in  qucDo  medeiimo  tempo  fotte  get 
tata  la  Campana  grotta  dell’A  rrengo  nel  Monaltcrio  di  Santo  Procolo , la  quale 
pesò  libre  vndecimila  fciccnto , e lei,  ina  poi  dopo  molti  Anni  rinouata  pesò  li- 
bre dodcci  mila . Era  in  Cefcna  vna  Compagnia  d' Italiani  a nome  della  Chiefa , 
li  quali  d’indi  non  volcuan  partirli , fc  loro  non  erano  date  le  paghe  feorfe  non  ib- 
disiacte , e perciò  era  non  poco  diilurbo  in  quella  Città , & era  per  riufeirne  qual- 
che romorc,  fc  li  Signori  di  Verona  non  glihaucfleroa  loro  leruigio  domandati, 
perche  pagato  il  detto  Dipenditi  d'indi  D partirono . Dimandarono  adunque  il  p af- 
fo a Bologncli , Vettouaglia,  c dicccmila Ducati,  a’quali  Bolognefi rifpofero . 
Che  fe  loro  Volemmo  il  pafjo  dr  fiero  gli  Oftaggi  di  non  tr Magliai  e in  modo  alcuno  il  T er- 
nlonodi  Bologna  ,e  doucfìcro  pagare  de'  fuoi  danari  mito  ijucllo , che  loro  facejje  hifo- 
gtio  in  detto pafia^gto . Intanto  Bologncli  ordinarono  dugento  huomini  per  Gon- 
falone , oltre  i Caualli , che  la  Citta  haueua  in  cfserc , li  quali  pafsarono  a Cartel- 
lo San  Piero , òr  à quello  modo  li  fudetti  Italiani  fecero  il  pafsaggio  loro  pacifica- 
mente, c li  furono  rcllituiti  gii  Ortaggi . Viueua  in  quello  tempo  Damiata  figliuo- 
la di  Bonauentura  Bargcllini,  moglie  di  Zannettolino  di  Giuliano  Maluezzi. 
L'Anno  feguente  fu  eletto  Pretore  della  Città  Nicola  de*  Vecchi  da  Lucca  per  li 
primi  fei  Mcfi , & il  Conte  de’ Gabrielli  da  Vgubbio  per  lo  reftante  dell’Anno , 
che  altri  vogiiono  forte  Giouanni  de’Fratani  daNarni.  Fù  Capitano  di  Popolo 
Pietro  de’ Marchcfi  da  Monte  Santa  Maria,  c non  era  Cuualicrc.  Gli  Arnioni 
furono. 


Alli  ij.  di  Gennaro  il  Lunedi  Pietro  di  Attrio,  alias  Tibi  Ioli,  & Alberto  Buoi*. 
fignor  Fiorentino amenducScholari  del  Collegio  Gregoriano  fondato  (cornei 
detto ) da  Gregorio  Vndecimo , pigliarono  la  Infegna  Dottorale  con  grandiflimo 
honorc , e concorfo  di  tutta  la  nobiltà  di  Bologna , li  per  cftere  li  primi , che  nel 
detto  Collegio  li  addottorartero,  come  anco  per  honorare,  c far  cofa  grata  al 
Pontefice  ; Vi  furono  particolarmente  prcfenci , li  Commirtari  Aportolici , ilVc- 
feouodi  Bologna  Protettore  del  detto  Collegio,  Giouanni  da  Lignano  Vicario 
Generale  della  Città,  Lorenzo  dal  Pino,  Bente  Bcntiuogli , Giacomo  dalla  Faua, 
Santi  dal  Dainefc , Francefco  Ramponi , Pietro  Buoncompagni , Baldefsera  Cal- 
dcrini,  Giouanni  Fantucci , Rodolfo  Rodolfi  .Tornarti  da  San  Giouanni , Barto- 
lomeo Saliceti , Matteo  da  Varrignana , Guidotto  de'  Guidoni , Francefco  Ram- 
poni, Obizzo  Crartendini,  Landolfo  da  Napoli,  Gilio  dc’Preuidi,  Nicolò  da 
Zappolino,Gicrcmiade’Minocci,  Giouanni  da  Lamola , Luciano  da  Genoua , 
Balderterra  SalaucJi , Bartolomeo  da  Cartello  San  Pietro , Domenico  d’Arezzo , 
Pietro  da  Muglio , Giouanni  de’  Barbieri , tutti  Dottori  famofi , c Lettori  publici 
nello  Studio  di  Bologna.  Furono  adunque  grandemente  honorac:  li  due  Intigniti, 
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e tutto  quel  giorno  fi  difpemo  modcrtamente  in  Tuoni , e canti . Ora  conofeendo  i] 
Sommo  Pontefice  Gregorio  il  pericolo , che  ne  foprailaua , per  la  potenza  di  Ber- 
nabò, fiorentini , e loro  confederati , con  molta  inrtantia  cominciò  à tentare  la 
pace , c particolarmente  con  Bernabò , per  io  configlio  del  quaic  cuna  la  Lega  fi 
gouernaua , c quella  prattica  durò  molti  giorni , ma  finalmente  fi  concJtiuic , che 
Bernabò , gli  Ambafciaturi  Fiorctini , & altri  adhcrenti  per  vna  parte,  e per  l'altra 
Pranccfco  fcbaldcfchi  Romano  Prete  Cardinale  di  Santa  Sabina  vulgarmcnte 
chiamato  il  Cardinale  di  San  Pietro , c Pietro  Vcfcouo  Francete , chepoifùCar- 
dinalc,  e tutti  li  Signori  delia  Lombardia,  c della  1 oltana,  c gli  Oratori  Bolo- 
gncli , tutti  IÌ  doueilero  ragunarc  in  Sarzana  Callello  di  Bernabò , fi  come  fecero, 
doue  li  trattò  della  detta  pace , e di  altre  colè  importanti , & h-uendo  coniò. nati 
molti  giorni  fopra  ciò , finalmente  dopò  vari;  configli  deliberarono  concordeuol- 
mente  Ilare  taciti,  e contenti  alla  fola  difpotìuone  dei  ludctto  Legato  Cardinale 
indiato  qniui  dal  Pontefice, c da  Bernabò,  óc  hauèdo  eoe  oidio,  òr  ordinato  quanto 
far  li  doueua,douedofi  la  mattina  fcguentc  publicarc  il  tutto  nel  inezo  della  none , 
venne  la  nuoua  della  morte  di  Gregorio  vndecimo , il  quale  mori  alli  17.  di  Mar- 
zo circa  le  due  horc  di  notte,  e {ii  lèpclJito  in  Santa  Mara  .Nauta  in  Roma, il 
perche  fi  difciollè  la  dieta , rcllando  ogni  cola  imperfetta , la  onde,  6t  il  Cardinale, 
òr  il  V elèouo  fopradetei  con  tutti  gli  altri  Oratori  ritornarono  alie  Patrie  loro, 
in  quello  tempo  medeiimo  il  Configiio  Generale , c Communc  di  Bologna , 6c  in- 
ficine gli  Antiani,  Conloli,  e Gonfaljnicrc  di  Giuftitia,  confidcrando  li  me- 
riti, cnferuigiamorcuolidclfapicntiilimo,  e doti  mimo  Giouaimi  da  JLigiuno 
Dottore  neli'vna , e l'altra  facoltà  longo  canpo  da  lui  vfati  al  Popolo , c Cornimi- 
ne  di  Bologna , Si  aauendo  aliene  l' occhio  alle  fatiche  grandi , con  le  quali  egli 
del  continuo  ne'  tempi  pollati  hauca  fa  ito  per  la  pubiica  vcilita  negli  Studi  di  Bo- 
logna , Tempre  accrelcendo  l'honore  della  Città , honorando  li  Cittadini  tutti,  e 
particolarmente  attendendo  a pacificarli  infieme , e mantenerli  nella  diuocione  di 
Santa  Chiefa  fendo  fatto  Vicario  Generale  dal  Sommo  Pontefice  Gregorio  Vn- 
decimo , il  Senato  ( dico  ) riputaua  folle  vicio  d'ingratitudine  il  fuo  , fc  in  qualche 
parte  non  riconofccua  il  detto  Giouanni.  Per  quella  caufa  adunque  volle,ch'cgli,e 
li  Tuoi  figliuoli  nati*  che  na Celierò  nel  tempo  auenirc,e  loro  decèdenti  doueilero 
godere  le  gratie,  prceminentic , honon,  dignità,  c ragioni  delia  Citta  di  Bologna, 
che  fogliono  godere  gii  altri  Cittadini  di  detta  Citta , e quello  con  libera  delibcra- 
tione , confenlo , c volontà  del  Configlio  Generale , de' Collegi,  e de’ Gonfalo- 
nieri . Era  Gonfaloniere  di  Giuilitia  Giacomo  di  Enrico,  & Antoni  Agallino 
Bargelli™  Giouanni  da  S.  Giorgio  Dottore  Decretale,  Benucnuto de'  Louatti, 
Giacomo  di  Buon  Pietro , Rolando  di  Barone  Buttrigari , Mulo  di  Panfilo , Mat- 
teo 1 encarari,  e Matteo  Buonuicini . Alii  3.  di  Aprile  fi  Sabbato  tèndo  venuta 
la  nuoua  della  morte  di  Gregorio , nella  Chicli  di  San  Pietro  in  Bologna  fi  fecero 
i'elfcquie , quanto  più  iilufiri  fi  poteifcro  tare , doue  Bernardo  Vcfcouo  della  Cit- 
tà cantò  la  Meilà , Icndoui  prefenti  li  Magillrati , la  Chicrefia , e tutto  il  Popolo. 
Finite  le  fontuofe  Ellcquie , dopo  quattro  giorni,  che  fu  il  fettimod' Aprile,  ilfu- 
de.to  Vcfcouo  Bernardo  Bonaualle  afialito  da  uuouo , e llrano  accidente  anch'e- 
gli mori , di  modo , che  in  arene  fpatio  di  tempo  il  nobilifiimo  Collegio  Gregoria- 
no perde  il  Fondatore , «Si  il  Protettore.  Morì  parimente  l’Imperatore  Car- 
lo nella  Rocca  di  Praga  Metropoli  di  Boemia.  Succede  nell'  Imperio  Vincif- 
lao  Tuo  figliuolo,  già  nella  mcdeiuu  Citta  gridato  Cefurc;  Età  Papa  Gregorio 
fucceilc  Vrbanodi  tal  nome  Sello,  Arciucfcouo  diBariNcapaiicano,  dopo  vna 
gran  lite, e controuerfia  de'  Cardiiuli,atte(ò  che  alcuni  di  loro, cioè  li  Franccfi,vo- 
ieuano  vno  deila  loro  natione , accioche  la  Corte  Ro.naiu  ritornane  in  Auigno- 
ne , e gli  Italiani , e Romani  voleuano  a quello  line , che  ri.naneifc  a Roma . Ma 
torto , che  Vrbano  fi  lafciò  intendere  di  non  volerli  partire  d'Xtalia,  nè  da  Roma, 
e di  voler  riformare  icoftumi  de’ Curiali  Ecclefialiici  advnviuere  più  regolato, 
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cflcmplare  , c pio  , c di  rcdringcre  le  corti , le  pompe , c ie  famiglie  foucr- 
chie  , alcuni  Cardinali  Franceli  dimandarono  licenza  di  andare  ad  Anagni, 
per  fuggire  gli  eccelCui  caldi  della  Edace , la  quale  benignamente  ottennero.  Ora 
andati  ad  Anagni , d'indi  panarono  à Fondi , fopra  Gaeta , fendo  di  numero  otto , 
e quiui  col  fauorc  della  Regina  Giouanna  di  Napoli,  proteflarono,  che  Vrbano 
non  era  legittimo  Pontefice , e n'  elclfcro  vn'altro , che  fii  Roberto  Gcbennenic 
già  fatto  Cardinale  della  Ratìfica  dclli  dodcci  Apodo! i , creato  da  Gregorio  vnde- 
cimo,  e Jo  chiamarono  Clemente  VIL  Quindi  nacque  nella  CUiefa  d’iddio  Scif- 
ma , c fcandalo , che  durò  fin  al  Concilio  di  Codanza  j p.  Anni  ; talché  ogni  cofa 
Ecclefiadica  in  tutta  Europa  ne  andò  fofiòpra . Vrbano  faceta  la  refidenza  Apo- 
dolica  in  Roma  , eClcmcntcUdiaboiicoinAuignone,  e fi  faettauano  l'vno con 
valide , c l’altro  con  vane  Cenfure . Laicalia,  Gcrmarua , Ongaria , Inghilterra , 
c Portogallo  tencuano  con  Vrbano;  E con  Clemente , che  poi  nè  andò  inAui- 
gnone , tencuano  il  Re  di  Francia , il  Rè  di  Cadiglia , il  Re  di  Scoria , ài  il  Rè  di 
Aragona . In  quedo  tempo  Azzo , Bernardo , Franccfco , Ricciardo , e Giouan- 
ni  fratelli,  e figliuoli  di  Nicolò  Caualicre  già  di  Andrea,  di  Romeo  dc’Pcppoli 
habitauano  in  vincna  ; Et  anche  molte  bande  d’Inglcfi,  che  veniuano  di  Tolcana 
tutti  Soldati  di  Bernabò  pallàrono  pel  Territorio  di  Bologna,  c vicino  le  mura 
della  Città  pacificamente  andauanoà  Bernabò  per  farguerraàVeroncfi.  Era 
fofito  per  antica  confuetudine,  che  la  honorata  Compagnia  di  San  Giacomo  fa- 
ccia ogni  Anno  il  Lunedi  di  Pafqua  di  Refurrcttione  vna  Cena  à Peregrini , che 
andauano  à San  Giacomo  di  Gallina , nè  fi  pcrmctteua  ( come  anco  hoggidi  fi  co- 
duma  ) che  niun  Peregrino  per  la  fettimana  Santa , ne  per  le  fede  di  l’alca,  potef- 
fc  cercare , nè  addimandarc  limòfina  folto  pretedo  di  voto  fatto , le  prima  non  ot- 
tencua  licenza  in  ifcritto , c folle  ammeilò  dalla  fudetta  Compagnia , la  quale  rac- 
coglieuafi  nomi,  c cognomi  de’ Peregrini  dandoad  vna  Tauola  a ciò  deputata 
nella Catedrale.  Diquiechc  qucd'Anno  alli  ip.d’Aprile  ad  rndanza dclli  detti 
Confrati  il  Capitano  del  Popolo  di  Bologna  fece  pubicamente  bandire  ,che  muno 
di  che  gradii , ò condurne  fi  fofic , banefie  ardire  di  andare  in  forma  di  Teregrino  alla 
detta  Chic  fa  Catedrale  di  Bologna  , fatto  colore  di  foler  andare  ÌS.  Giacomo  di  Gal  fitta , 
ne  cogliere  limofina  ,fenon  qua , che  intendono  effettualmente  andare  al  detto  S.  Giaco- 
mo. E quei  che  foffero  ammefii  douc  fiero  far fi  fcriuere  col  proprio  nome , c cognome, e 
chi  contraface ffe , fhffe  dal  Capitano  caligato  potendoli  baucre  nelle  mani , altramente 
f offe  bandito  dalla  Citta  di  Bologna , Contato , e fuo  Difiretto . Il  Bando  è confettato 
nell’Archiuio  della  detta  Confraternità . Ora  Boiognefi  volendo  rallegrarli  con 
Vrbano  della  aoua  afiòntione  al  Pontcficato , clcfscro  gl’  uifrafcritti  Ambafciato- 
ri,  Egano  Lambertini , Gerardo  de’  Contrari  ambedue  Caualicri,  Bartolomeo 
Saliceti  Dottore , c Dino  Odefam  Procuratore , a’  quali  impofero,  che  lo  pregaf- 
fcro,  voiede  contentarli  di  conlèruare  in  Libertà  fotte  la  protettione  della  Chic- 
fa  la  Citta  di  Bologna . E che  eficndo  morto  Bernardo  Vcfcouo  di  Bologna , dc- 
fidcrauano  folle  loro  concefso  per  Pudore  Filippo  Caraffa  Archidiacono  dellà 
Catedrale.  A’ quali  Vrbano  benignamente  rifpofe,  che  per  allhora  non  voleua 
rinouare  colà  alcuna  del  gouerno  della  Città,  perche  fi  contcntaua  che  le  cofe 
Befferò  in  quel  grado , che  il  fuo  anteccflòre  1 e haueua  lafciate . E che  volont  ieri 
fi  picgarcbbe  al  defiderio  de' Boiognefi  di  dar  loro  vnPadorc,  che  lifoffe  grato, 
e cosi  li  rimandò  à Bologna . Ora  i Senatori  ritrouandofi  defiderofi  di  accrcfccre 
l’Arte  della  Lana  nella  loro  Città , fecero  publicare , Che  qualunque  per  fona  volcf- 
fc  fare  Fondaco  di  panni , per  due  anni  da  ogni  grauegga  farebbe  efiente,  eccettuando 
però  li  Datq  filiti , e ninno  pocefic  in  fra  detto  tempo  ejicre  aggrottato  ; con  queda  con- 
ditione  aggiorna , Che  non  fi  potefiero  introdurre  Lane  foreìliere  ne  Ila  Cittì,  eccetto  i 
Vanni  btiìancfi  da  Soldi  qnarantq  in  su.  Furono  eletti  fopra  quedo  negocio  Filippo 
Guidoni , Pietro  di  Nicola  Albergati,  Gienanue  di  Baldino  Ceneri , Pietro  di 
Madro  Enoch, Nicola  da  Vanezano.MelichiorManzuoJi,  cPietrodi  Bartolo. 
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raco  Rcnghicri . Furono  anche  di  nuouo  porti  gli  Statuti  alia  Camera  de  eli  Atti” 
e del  Sauro  confirmaa . Erano  in  quelli  ceuipi  gli  huomini  di  Cento  oltre  modo 
mrupCl'bltI.*  e..d?  ^ I**0  nfpctto  vcrlo  il  Senato  di  Bologna , che  alla 
feopcrta  gli  neguuano  darli  fullidio  per  pagare  li  Soldati  nelle  guerre  occorrenti 
efe  vi  fimandauano  li  Kiicuotiwn , gl'  iniultauanodi  acerbe  parole,  econ  mala 
fodifectione  loro  li  dauano  licenza , c in  ittrauano  con  effetti  palei!  non  volere 
al  Vefcouo  di  Bolgia  » a cui  c Cento,  eia  Pieuc  erano  (lati  libera- 
mente  confignati  in  vece  delle  Decime , chela  Citta  di  Bologna  giidoueua.  Di 
piu  li  dati  Ccntani , hauendo  nelle  inani  ia  Torre  de’ Giualli,  che  è nella  via  di 
Cento  a Ferrara , in  luogo  molto  coinmodopcrdiienfnrc  la  detta  via  che  per 

rek^rXc  FnfireIJ  pCrdU“’  jJoIofncfi • ‘hc  tutti  via  «nuiiano  di  «acquife- 
re le  perdute  Fortezze,  come  di  molte  guhaueuano  tatto,,  li  fecero  intendere . 

che  pacificamele  douellero  lafciare  la  detta  Torre  nelle  mani  del  Senato  di  Bolo- 
gna , alle  cui  parole  Ccntam  crollarono  il  capo , con  dire , che  Bolognc/i  il  ogni 
aJtra”6.» e non  * queffo mortifero  ; perche  eglino,  nò  folamente  non  la  vofeSa- 
’ mifclfnc0o  f «fse  bilogno , con  l’arme , c col  (angue  proprio  la  di- 
fcnderebbono  , Echc  Bologucii  pare  dourebbero  accorgerli , che  citi  ne  al  Scna- 

^XrT1Oaaa/CrT^"0L?rrnof0“°POlb-  ^ Senato  adunque,  die  tanto  or- 
f^lVfilv,‘<Uc’  "“kndoabbafef  la  tanta  loro  temerità,  A gli  vndcci  di  Gimmo 
il  Sabbatodi  notte  fpcdi  molte  bande  di  Soldati  a Guaito,  &f i picd,  Cottola  con- 
dotta del  Gonfaloniere  di  Giuftitia , e dei  Pretore  della  Città,  có  canta  fccreteaaa 

[nXrirXh  rCe'!tamr  dla  VC‘lUU  lt>r°  fi  ac°Q*gefsero»  molti  di  loro, che  erano 
in  quei  cotorni,  fi  videro  fata  cattim.e  pollo  IMfscdio  alla  detta  Torre, c cinte  rtret- 
tameted  ogn  intorno  Céro.  Venuto  il  chiaro  giorno  adùque,li  Gitani  voiedo  vici 
lorofoond^U  ferra,  s’acco, fero  a mal  grado  loro  di  cficre  da’ 
tenderei  a ' 11  PCl'dle  ad  gr“ij  Bua  corfero  có  1*  arme  alle  mura  per  di- 

mi  hni  T •’  r & d gl0rn0  (cgucntc  adendo  eglino,  che  Bologne!! 

nudammo  nuoui  foccorfi  di  getc  cominciarono  à fortificare  la  Terra  d'ogn’intori 
ito  co  annuo  di  contraffare  aiumofamentc,  e vederne , il  bramato  fine.  Ora  Pie- 
tro  da  Caiicdolo,  Bercio , che  altri  dificro  Biagio  Magnauacca  amendue  Senato- 
ri Mr°°  J‘  L'6°  Lo‘Jou|fi  * CQfl  lc  ,oro  Jfigento  lande,  c cmqucnto  Fanti  con- 
doct,  palarono  con  gran  numero  d,  Guadato,-, , e Falegnami  àLricareS 
e varie  Machme  per  conquulare  il  detto  Caffello  , eia  Torre  inficine  &ha- 
rnn^ guadagnata  la  Torre , li  Ccutani  cominciarono  ad  auilirfi  d’animo  e 
' ' chc  ".on  crA?u  filanti  a potere  far  refirtenza , a cosi  potente  fiGcrci- 

’ ^ d,fPPfcro  dl  •* 'fenderli  al  Gontalomcrc , &a  gli  Antiani  di  Bologna  : il  pcr- 
mandarono  quattro  Oratori  con  le  Chiaui  del  Cartello  per  fottoMrli  al  domi- 

àj“J/P«f*nlc>  « lambì»,  Capertele  Porte,  fcnza  fpargere 
^cciola  di  finguc , ò fare  mfulto  alcuno , Bolognefi  entrarono  vittoriofi  f E pcr- 

iitmmPf^|C  0aiUrMlfC  haueflcro  freno , che  moderarti  canta  fuperbia  1^ 
«Senato  di  Bologna  diifcgno farui  vna  Fortezza , e dentro  porui  burmi  nr^n  i;ì 
ad  iattanza  de’  Bolognefi . Fortificata  adunque  la  Torre , c munita  di  o »n,  cofa 
!^“  aru  ’ amarono  li  Soldati  a Bologna . £ perche  di  quella  vittoria^refeffe 
longa  manoria , il  senato  irapofe  al  Pretore  di  Bolocna , che  all  i nX,,, 

ansar?*  "rat*** 

il  doto  Pietro  Cancdoli  Dottore,  c Nicolo  di  Ligo  Lodou  ifi , li  quali  da  indiin 

agnaoJtremodobramofo  di  ottenere  dal  Pontefice  Vrbano  le  grafie 
^ Fuo.Oraton detti d, fopra  , c con fpcranza «anali  viuendo , quan- 

^;°J?OrKafiTbu0mirim?.  fc  gil  offcrl dl Giouannida Lignano  Vici» 
Generale , che  fi  era  determinato  di  pafsare  a Roma  à baciare  iJ  Piede  ai  Pana  a 
CUI 1 _^cn*jto  riccorrcndo , gli  raccconundò  la  propria  Patria , chc  prcfso  Vrbano 
volefsc  adoperarli , gl  i concedete  quelle  tre  grafie  ■ Ch‘  t gl,  creale  vn  Cardie 
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Bologne fe  > che  gli  cotte  eie (se  il  Contato  d'Imola , e che  Ala  Bocca  di  Cento  prouedcfse . 
Ando  dunque  Giouanni  accompagnato  da  nobiiiffima  Compagnia  a Roma , do- 
ue  dai  Pontefice  fu  con  grandi lluua  accoglienza  honorato,  c baciatoli  il  piede , 
con  accommodate  parole  a nome  del  Senato  di  Bologna  fiippiicò  per  le  tre  gra- 
fie, che  defideraua  di  ottenere,  a cui  il  Papa  diede  alcune  Lettere  Apoltoiiche 
Tutto  la  data  delti  vinti  otto  di  Settembre,  c benignamente  lo  rimandò  a Bo- 
logna. 11  tenore  delle  Lettere  fu  quello . y BjBATqJ'S  Epifiopus  Sentiti  Ser- 
uorutn  Dei.  Diletti!  filtjt  sfrittami , & Topulo  Contatti  noflra  Bonotnen.falurcm, 
& .Cpottolican;  bcncdittioncm  . Couflitutus  m prxfaina  ttojira  Dilettiti  jilitts  Io- 
annes  de  Ugnano  vtriufque  Iuris  profeflor,  poli  commendationcm  vettram  cordi a- 
hter  fattavi  , cr  per  noi  effettuahrer  admifìam  , (y  nCmha/ciatam  juam  lutulen- 
to' expofitam , quatti  elioni  audwnmii  ab  co,  Cy  rcqntfitus  .1  nobn  de pluribiti  ar- 
dui!, jìtpcr  qui  bus  intendebamus  tpfum  retmere  nobifcum , Jcd  ipfius  mjtantiarimlti- 
plici  Delinque  fattore , euam  propter  Studiato  Bonomenfc  , quod  in  abfentia  tanti 
ytrt  dcfulatum  matterei,  tpfum  duximus  rennttendum . M .Ambafaatam  Vero  co- 
roni nobis  expofitotn . Trtmò , Vt  C ardtr.aletn  Bononicnfem  creare . Secondò , Vt 
Comitatum  Imolenfcm  vestrx  Communitatt  concedere  . Et  Tentò  , Vi  de  Rpccba 
Cenci  proutderc  dtgnartmur . B? Inondimi!,  ve  fequitur . ati  prtmum  quid  oh  honorem 
Ciuitatis  vcfira,cy  mulnplicia  ajiutnprx perjona  merita  Vcncrabilcm  fratrum  noflrum 
Thtltppum  Epi/copttm  Bononienfcm  afiumpfimus  in  Sonda  Bontanx  Ecclcjix  presbyte- 
rum  Cardinale, n , cui  Eccltfiam  Bonor.ietifiin  ad  i empiti  commendandam,  ne  Clcrum  So- 
namelifem  grattare  cogatur , dy  eidem  propter  quidam  ardua  mine  EccUfitt  Bpmtma  in- 
cnmbentia  Legationis  officimi  m Lombardia , v Marchia  T tini  fan*  parubus  duximus 
committcndim , dr  ft  cidem  opportunum  vi  fon  fumi,  pcrtes  prxdittat  Vifitet , & cotri- 
gat  corrigenda.  BfXUtes  demnonem  vedi  am,  de  qua  piene  confidimus,  vt  eidem  Car- 
dmali  opportuni!  fauonbus  affittati! . jl mungente!  [ibi  ahquos  Cinti  vettros  fidila 
Ecclept , dr  maturi  confitij , dr  pruder, tei , <3 r in  agenda  expertos , de  quorum  confilio 
in  ditto  Legationis  offit  io  fé  regole! , dr  yubcruet . Ud  feemdum  licei  piurcs  contradt- 
Borts  habueritis,  ve  firn  tamen  prccibus  annuente!  ditto  Cardinali  commifimus  ,Vt  vo- 
bis  commitatmn  Imolcnfem , Jt  fi  hi  videatur , dy  Topuli  coufenfus  acceda t , noflra  fre- 
tus  authoritatc,  ail  noflrum  tamen  beneplacitum , conceda t . M tertìum  de  Cajlro  Centi 
cidem  Cardinali  falbi  inni , vt  promdeat  talari,  ne  iti  futurum  in  tir  Ec  eie  fi  ani  Bonomen- 
fem,  dr  Voi  ali  quod  fcandalum  orto  tur . Intendente!  tamen  fuper  hoc  pieni  us  proni  dere, 
oc  in  bis,  & aliti  attgmentum  Status  veflri  tmgentibus/auebitnus  gratiofc,  quod  poteri- 
mus,  conce  fi  uri  ; fuper  qitibus  pr afato  tonimi  de  int  emione  nottra  plenius  informato  veli- 
ti! indubitatam  fidem  adbtbere  dr  credere  in  diccndii . Daaum  fiomx  apud  S.  Mariam  in 
T ranttibenm  itti.  Kal.  Ottobri!  , Tonnficatus  noflri  girino  primo . Furono  anco  creati 
Cardinali  inficine  con  Filippo  Caraffa  Vefcouo  di  Bologna  altri  vintiocto , fri  li 
quali  furono,  Bartolomeo  Mezauacca Cittadino Bologncfc,  Vefcouo  Reatino 
del  titolo  di  S.  Marcello , Tomafo  da  Frignano  Modcnelc  dell’  Ordine  Minore  di 
S. Franccfco,  già  Miniftro Generale, Patriarca  Grandcnfc, Cardinale  Tulcula- 
no . E Lodouico  Donato  Vinitiano  allhora  Miniftro  Generale  de'  Minori  del  ti- 
tolo di  S.  Marco , amendue  del  numero  de  fondatori,  come  auanti  habbiamo  det- 
to, dello  Studio  della  Sacra  Thcologia  in  Bologna.  Li  Capelli  Roflì  di  Filippo 
Caraffa , e di  Bartolomeo  Mezauacca , il  Pontefice  gli  dirizzò  nelle  mani  di  Gio- 
uanni Lignani  Vicario  della  Chicfa , il  quale  la  Domenica  mattina  andando  in 
compagnia  dclli  due  eletti  Cardinali , all'entrare  della  Chicfa  di  S.  Domenico, 
con  le  confuetc  ccrcinonic , e folio  honori,ad  amendue,  a nome  del  Pontefice 
diede  il  Capello,  e quiuivditala  Mcfla,conapp!aufo,e  trionfo  di  tutta  la  Città 
furono  accompagnati  alle  Calè  loro.  Filippo  Caraffa  da  indi  in  poi  Tempre  fi 
cbiamò  il  Cardinale  di  Bologna . Fatto  quello  Bolcgnefi  ottennero  li  gouerno 
del  Contato  d' Imola,  fi  come  conila  per  teff  imonio  della  feguente  difpofitione 
del  Cardinale  Caraffa , Vefcouo , e Legato  dì  Bologna , la  quale  cosi  dice , cioè . 
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/7^  CHRJTl  TyOMn^E.  cimeli.  Eiiifitem  Tfattuitatis  sfurio  1378. Indidione  1. 
Die  7.  Decembni . "Pontificata!  Sandiffimi  in  ChriSlo  Tatris , ir  Domini  Domini  Ur- 
bani diurna  Trouidentia  Tapa  fexti , storno  primo . 7gos  Tbihppus  miferatione  Dmina 
Sacrofanda  Romana  Ecclefia  Tresbyter  Cardinali!  Epatopatia , ir  Et  eie  fi  a Bonvmx 
authoritate  ^ {pojlolica  plenam , ir  gencralem , ac  liberam  , tàm  in jpuitualibns , quàm 
temporahbus  ad  miai  tira  tion  e m,  ac  commendala  habens , & ^ ipvjiohcx  Sedi 1 Le? altu  m 
partibus  Lombardia , & in  nonnulla  alia  partibui , ac  cnam  Commiffariu!  dilli  Domini 
nofiri  Tapx , & dilla  Sedis  ^ fpollolica  / penali  ter  deputatili  ad  omnia , ir  fingala  in 
ipfts  Interi!  Apofioltca  contenta . Quorum  litterarum  tcnor  fubfequitur  in  hoc  forma, 
Vidclicet . Et  cum  debita  inllantia  reneremer,  & infiantiffimè  reqm finis  per  haitia- 
no! , Confuta , ir  VextUifcrum  inflitta , Topati , ir  Communi!  Bononia  prò  Domino  no- 
5 Irò  Tapa,  ir  Sanila  Rimana  Ecclefia  requirente!  prò  dillo  Topulo , ir  Communi,  & 
prò  parte , oc  vice , c 'T  nomine  dilli  Communi  f , ir  Topuli , ut  contenta  in  prafans  Inte- 
ri! ApoSiohas , ir  commi  (filone  nobis  falla  à Domino  Sondi  fimo  Tane  Domino  Orbano 
Tapa  fcxto  fiiper  concezione  Comitato!  Imolp  fienda  dillo  Topulo , ir  Communi  autlio- 
ritate  .Apostolica , ir  edam  Ledanomi . Attcndentefque , & diligente/  confida- anta , 
quid  prò  tempore  dilli  Topuli , & Communi!  maxima  expenfe  falla  fumint  in  custodia 
Caflrorum , Roc carum , & Fortilici.irum  didi  Comitati!! , maxime  prò  conferuattonc  ip- 
fius  Comitatus . Confiderantes  ctiam  ex  liuiufmodi  conceffionc  ipfum  Comttatum  bene 
gubernari  prò  dillo  Domino  noflro  Tapa , & Sonda  Romana  Ecclefia  prò  parte  dilli  To- 
puli , & C ommunis , ir  ipfum  confcruari  per  diclum  Topulum , & Coinmune  .Et  quid 
didus  Comi tatus  mctius , ir  habilius  recuperabitm ■ , ir  conjiruabitur  in  debita  vbcdicn- 
tia  per  didum  Topulum,  ir  Communi- , or  quod  redudus  manutenebitur  per  ipfum 
Communc , ir  Topulum  . .Attcndentefque , quod  prò  parte  Topato-, -um , & Comitatuum 
didi  Comitatus per  Smdicos , ir  Trocuratores  ip forum  mSlantìfimc  futmus  rcqmfiti,  vt 
dignaremur  didum  Comm  ino  totum  concedere  didoTopulo,  ir  Communi  Bononia. 
Quorum  Smiicorum  Mandatu  n fcqiittw  in  hac  forma.  CURI  STI  TgOMlìgU 

Amen.  Die  }o.  Odobra,  ire.  Honorabilis , oc  promdus  virScr  Guiliclmus  filius 
quondam  Servasti  della  d'olle  de  Dacia  Comitatus  Imola  ad  prafens  dicema/Jarius , ir 
Locumtencns  didi  ScrVasij  ad  prafens  Mafiarij  omnium  Communitatum , ir  Terrarnm 
Comitati u Imola  Generali!  Trouincia  Romandiola  fecitomnes  , ir  fingalo!  Maffarios , 
Confinario; , ir  Sindicum Generalem  omnium, ir  fingulorum  Comttatum,  ir  Terra- 
rum  Comitato!  Imola  pradidi  ad  parlamentum  de  mandato  Igobilts  diri  M.trthao  de 
Farneto  de  Bononia  honorabihs  ToteSlatis  didi  Comitatus  Imola  prò  Communi , ir  To- 
pulo Bononia  a-t  inflantiam , ir  requifitionem  fupraferipti  Ser  Guilclnu  per  publtcos 
Tqunctos [pciialiter  cannacori , ir  congregaci  in  Cadrò  Cafahs  Fluminenfis  in  Ecclefia 
Sonda  Maria  de  Riuofofo  pofita  in  dido  Cadrò  tuxta  viam  barediim  B.rngii  de  Cafal.  ir 
Deotandt  Franctfcbini , ir  alios  fuos  confina , ut  mora  cfl . In  qua  quidem  Congrcgatio- 
ne,  & parlamento  funt , ir  intcrfucrunt  ultra  quatti  duo  parta  prxdidorttm  Maj/Jario- 
rum , ir  Confilioriorum , qui  reprefentant , ir  joliti  funt  reprefentare  omnes , irfingu- 
las  Commumtatey,Vniuerfitates , ir  homines  Communitatum , ir  Terrarum  didt  Comi- 
tatus  Imola , ut  totum  Topulum  didi  Comitatus  Imola , ir  fpecialiter  infrafcripti , 1 fi- 
delità, Tfcrius  quondam  Ghini  de  Monte  de  Tauffignano,  S indiai!  Generali!  totius  Jtdi 
Comitatus  Imola . Ser  Morandus  quondam  Tura  de  Cornarla.  Ser  Albertus  filius  Ser 
Guileimi  de  Tufibis de  F lagnano-,  ir  Chichmiu  quondam  Guidoni!  de  Cafalo  Fluminenfe, 
Confinarli  didi  Comitatus  / mola  prò  Legai  ione  Dtiecia . Ser  Bartolus  quondam  Chccoli- 
ni  de  Fonte  lllteis  ; Simon  quondam  Boni  de  Tauffignano,  ir  Dcfolus  quondam  Mugoli 
deCudngnano  ValleTaufignani  Confinari j didt  Comitatus  prò  Legationc  Tauffignam  ; 
ir  l'cxms  quondam  de  Raffaldis  Coufiha.ius , prò  Legatione  Terra,  ir  Monta  maioris 
didi Comitatus  Imola;  Cbecus q.Finocu de  Duna,  Maffarius dtda  Terra  Ducta ; Mat- 
thauì  Codeporta  Maflarius  Monta  Catoni!,  Caini!  q,  Mmoli  Mafsarius  Flagnam  ; Mat- 
rbaus  q.  Tetri  MaflariusSa/figlionis;"b(icolaus  AfpcttaJmi  Mafsanus  Tlancaldohflaco- 
bus  q.  Ghinutij  Mafianus  Mangincob;Sandus  q.  Dautq  Mafiarius  Orfana  ; Benamatus  q. 
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Simonis  Msfsarius  Cafula  ; Dominion  quondam  Simonis  Majfarnu  Cogl;  ; C must)  non. 
Mafia  i Mi/far  ms  Fornntm , Dominion  quon.  Tura  Mais  armi  Torme  Ili;  Zanne  s Duci) 
Majfai  ras  Mouns  Modula , V Italia  quon,  Ioannis  Mafianus  Saffi  Le  irosi)  ; .Animus 
quon.  SerTalmeri)  Malfarmi  Gahslcnut  ; Bada  quoti.  Coffa  MajJarius  Tutt  i ; Gmiiiis 
quondam  Oliuersj  Mafianus  Tingitani , Mafia  quon.  Mcngbsni  Mafianus  Locarti  ; Ti- 
nnì quon.  Tini  Ma  fona!  sanili  Andrea  ; Zolus  quondam  Tutoli  Mafianus  Buffali  ; &■ 
Duciti s quondam  Muti)  Mafianus  Sttpbonos , ifut  Mafiarq  , ir  ah)  onuics  fuprafiripti 
Vnammitcr,  ir  concordilo,  nomine  dtfi  repantc , fpontc  ,&■  ex  certa  fc lentia  ,&  animo 
deliberato, omm  modo, iure, ria, ir  forma, qutbus  rnelius potucritt,feccrur,còfìitucmnr,  ir 
ordmauerunt  prouidos , ir  difefetos  yiros  Mirandinum , cui  alias  dicitur  Minmus  quon. 
Morandini  de  Morandis  de  Contarla  ; tferium  quoii.Glsini  de  Monte  T auffiguano  prafien- 
tes , ir  mondatura  fpontc  {kfiuptentes  ; ir  pamerium  quon. finire*  de  F lagnano  abfien- 
tem,  tanquàm prafintem , & quemlibet  eorum  in  folidum , ita  qiiòd  occuparti  niellar 
condirlo  non  cxijlat , fid  quod  vuus  ex  eis  incupii,  alius , ir  ah)  poffìnt  profeqm , media- 
re, finire , & terminare  fuos  allora , faBores , ir  certos  Tquncios  fpeciales , ir  fpeciah- 
ter,  ircxprcfsì,  ad  compmcndum , ir  fie  prafentandum  Smdicario , & Trocuratorio 
nomine  pr adulo , ir  no’maibus pradiilis  Corani  ffcuercndilftmo  in  ( brillo  Torre,  cr  Do- 
mino Domino  Tbilippo  mifira'ione  Diurna  S.  ff.  Ecclefia  Cardinali  Bonon.  de  diéiis  no- 
minibus  eidem  t{encrendifii>no  TJtri , ir  Domino  fupphcandum , ir  ab  ipfi  peuerendif- 
firno  Taire  Domino  petcndum , ir  mlìandum  biunuiter , ir  reuerenter,  quatenus  ipfe 
peuerendifiimus  Tater,  ir  Domimss  D.  Cardinali!  dtgnetur,  & vela  mxt.i  formala 
commi  filoni!  f <.«  />.  T.  falla  per  Sanflifiimnm  in  C brillo  Tacrctn , ir  Dominimi  D.  Tr- 
bavim  Diurna  Trainimela  Tapam  Sextum , ir  per  fuas  luterai  slpoflolicas  torma  pret- 
diclum  Comiratum  Imola,  cum  omnibus , ir  fimguhs  Cafiris , Fortahesjs  ,Tcms ,ir 
Vil'is , qua  funi  in  ipfo  Comr.atu , eiufique  tonai  Comieatus  ffegimen,  curala , ir  gubcr- 
nationem,  ir  adusi  liilrationemplenam , ir  otnnc  impernio,  mcrum,  ir  mutuai,  ir 
omnrnodam  iurtJdiBionem , cuoi  omnibus  iunbus , ir  pertinenti)!  fuis  autlioritate  .Apo- 
Jlolica  concedere  Magnificisrct Excelfis  fiominu  Anrianis,  Confiilibus , et  fie-xiUijero 
Inflitta,  Communi! , eeTopuhCiuitatis  Bonoma,  nomine  di Ih .Communi s , etTopuh 
recipicntibus , cura  omnibus , et  finguluduripliciionibus , arbitri fi , regimine , poteflate , 
commodis , et  incommoihs  ipjius  Coiai  tatua  prout , et  fine  ad  ipfim  Dominion  nofirum 
Tapam  , et  EccUfsam  Ifom.iuam  pcrtiucre  no  fi  untar . Et  fupcr  predilli! , et  prò  prolù- 
dici ts  omuem  confcnfum , et  volimi  a:em  prodi  Barimi  C ommunitatum , et  Topulum  Co- 
miratus  Imola , et  Suuficariis , et  procuratori!  ilonnntbiis  prxllanlum , et  gencralitcr 
ad  omnia , et  lingula  ni  pra-bBis , pio  predichi , et  fuper  pulititi , et  quohbet  pr.tii- 
Borum , et  eorum  occafioue  fettiendum , procurandum , et  exoxcndum , qua  in  prodi  Bis, 
et  cornai  occajiont  faciendum , procurandum , et  exercendum  fucrint  nncjjaria , 1*1  op- 
portuna prò  itili!  Communi , et  Topulo  Bonomen.  Dantes , et  concedente!  predilli  con- 
lutuentcs  nomai  bus,  qutbus  fitpra  dilli  s Snidici’,  et  Trocuratoribus  cuihbet  eorum  in  fio- 
ndimi prò  pradtchs  omnibus , etfingults  exenendis,  proutrandts,  et  adimplcndis  plenum, 
et hbirampotesiatem  ,ct  aiitbontatem  , orbiti una , et  LaiTiam  ,cnm piena,  er  libera  ', 
generali  > et  abfiolura  admtmllratione , aut  bori  tate , arbitrio, botila  , et  mandato , etiam 
fi  sbanéatum  exigant  fpeciale , peteudi  ,fupphcandi , et  fise  laidi , et  fieri  facicndi , exe- 
quendt,  er  excqui  f attendi  pr Micia  omnia , et  lingula  . Tromtttentcs  diBt  confiitueures , 
et  qwlibet  eorum  diBis  noni  inibiti -,  et  mi  In  Ts(oiario  mfraficrtpto  tanquam  pub  hcx  perfio- 
nt  stipulanti , et  recipienti  vice , et  nomine  tp  forum  Sindicorum , et  Trocuratorum  pra- 
jenttum , et  abfaitium,ct  cuiushbet eorum , et tthorum  omnium  , et  ftngulorum  quo- 
rum pr. elìdi  mter  furi  t , Vel  nuerefise  pofiunt , wlpoterunt  in  futurum  fie  perpetuò  fir- 
ma, rata , et  grata  babituros , quicquid  perdiBos  eorum  Smdicos  , et  Trocuratores , vel 
alluni  ex  eis  tu  folid  um  m prxdiBis , er  eorum  oecafionc  fiaBum  fuertt , fiue  pi-ociiratum  , 
fub  abltgationc  omnium  fiuorum  honorum,  et  honorum  omnium  diBqrum  Comitatum, 
etdiUt  Comitati is  Imola , flatum  in Comitatu Imola,  in  C aflns C afiahs  Fluminrnfispra- 
diBi  in  Ecclefia  SanBa  Monade  Bjuofiofio.  Trafitti  ibus  Bartolo  quondam  Mie  bachi 
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de  Corintio;  Ioannc  q.  Vetri  de  Tatua  , et  loanne  q.  Franctfei  de  Tortoligndno  flipen- 
diartj Communii  Bonon.  in  Cattro  C sfili  pr editto.  Teflibus  sd  predtttavocata  et  Bp- 
gstis . Ego  Antonini  filmi  q,  Scr  Talmerij  deits  Eote  Coma s:m  ImoU  pnbhcus  Impe- 
riali auttontate  Tqotanns  Index  ordinarmi  bqs  omnibus  interfui , et  rogatili  fcrtbere 
firipfi,  Signumque  meum  confuciani  appi  fui  in  teshmonium  premi  forum.  Et  quia 
cognouimus,  quod  burnitici , et  Topnlut  ditti  Comi  tatui  affettane , confcntmnt , et  vo- 
lane concefsioiiem  buitifmodi  fieri , prout  etiam  in  ditto  Mandato  contmetuf , et  conslat 
per publtcum  ditte  reqwfitiona  Inflrumentnm  fenptum  manu  meiTeregrini  deZam- 
beccariji Tqotarq  infra fenpti . ^ (t tendente!  etiam  maximum  deuotioncmTopuli , et 
Communi s Hononix , qnam  babau , et  babet  erga  Santi  am  fipmanam  Ecclcfiam , et  erga 
dittum  Dominion  nottrum  Tapam , et  multa  jcruitta  prò  parte  ditti  Topult , et  Commu- 
nis impenfa  erga  dittam  S.  I\.  Ecclefiam , propterea  aucroritatc  A pofiolica , et  Legatio- 
nis , et  omni  modo , et  iure , confa , et  forma  quibus  magis , et  melius  pofsumus  ad  peti- 
ttonem,  et  tnfianttam  Jifcrcti  p'iri  Frana fci  de  T slamar ijs  Stn.Ua , et  Troeuratoris  di- 
tti Comminili  Bottoni e proni  de  ipfiiu  Sindicatu , mandato  conftat  pnbhco  Infirumento 
fatto  Bonomo  in  Mille  fimo  trecentefimo  fiprimo , Die ....  jeripto  manu  Laigonis  Dmi 
Otte foni  Tqotarq , ac  etiam  isnquamTqotanj , et  publica  per  fona , et  tanquam  Smdici 
pr editti  i ditti  nomine  petenti s , et  requirenti s infraferipta  fieri  pr editto  Communi  1 mole 
cum  omnibus , et  fingali!  , Callris , Fornii  tifi , Tetris , et  yilhs , qui  funi  in  ipfo  Comi- 
tata  concedimus  ditto  Sindico  prefenti , et  recipienti  prò  ditto  Topulo , et  Communi  ditti 
Comitatus  Imolercgtmcn , cur am  quondam  gubernjcionem , et  admintftrationem  pie- 
noni , et  omuc  imperami , et  mrrum  mietimi , et  omnimojam  lurifdittioncm , et  cum 
omnibus  iurtbas , et  pcrtmenciis  ipfius  Comi  tatui . .Ac  etiam  etdem  5 indico  recipienti , 
Ut  fupra , damai , et  concedimus  orane s , et  fingnlas  iunfiUttioncs , et  poteslatet , et  bar- 
ila i et  regimino  commoda , et  iacommoda  ipfius  Comi  tatui , et  incolarum  ciufdcm , prò 
vt  ,ct ficut  ai  Dominumnottrum  Tapam , et  Santtam  fiomanam  Ecclefiam  per t mere 
no  finn  tur.  Ethxc  dnmtaxat  vfque  ad  bencplacitum  ditti  Domini  Tape,  et  (Limai , et 
concedimus per  propinici  pienoni , et  hberam  licentiam,  et  facultatcm  ditto  S indico , 
ditto  nomine  recipienti  adipi pendi propria  auttoritate  tenutam , et  corporalem  pofiefiio- 
nem  ditti  Comitato!  > et  omnium  fingnlorum  Cattrorum , Face  barimi , Fortiiiciarum  , 
yillarum,  et  Terrarum  ditti  Communi!  per  fi , et  peralios,  etfrovteis,  etdittoTo- 
pnlo,  et  Communi  piacitene  ad  omnimodam  ipfids  Topati , et  Communi!  voluutatem , 
ac  etiam  detmendi , et  manutenendi , et  defendendt  omnia , fingala , et  pr  sditta  ad  onmr 
modam  volane  atem  Toptih , et  Communi!  R^gantei  predilli  Dominai  C ordinali s Lega- 
tai > et  Commifsarius  predittus , et  dittui  Sindicus  Communi s Bonontx  ditta  nomimbus 
meTeregrinuin  quondam  loannis  de  Zambeccanjs  Tqotarium  infrafiriptum , etBen- 
uenutum  de  Rapali  , et  quemlibet  nottrum  in  folidum  Vt  de-préditta  confici. imiti 
unum , vel  plura  Difirumenta , &c.  Attuili  Bonomo  in  Talatio  Eptftopali  in  Came- 
ra ficreet  ditti  ì\cuercnitjumi  T scrii  Domini  Tbilippi  Cardinola  fupraftripti . Trx- 
fentibus  Domino  Ioanni  de  tignano  Vtrmfqut  Iuns  esimio  iu  Orbe  professore  , Do- 
mino Bartbolomxo  de  Saliceto  Legum  Dottori  esimio,  Cartono  de  Gargonibus,  &c. 
Per  quella  conccflione  d’ Imola  f in  Bologna  fi  fecero  grandiifime  allegrezze . In 
qucfto mcdelìmo anno, come  vbgliono  alcuni , Annibalie  di  Bernardo, &Vgo 
Scanabecchi , Giacomo , e Bninoro  di  Pietro  Bafciacomari  andarono  inficine  ad 
babitarc  a Padoua , li  quali  per  cll'erc  fuorufcici  di  Bologna , erano  flati  per  molto 
tempo  in  Vicenza  con  molta  riputatione  della  nobiltà  del  fangue  loro . Parimen- 
te Andrea  Buonfigliuoli , Alcflàndro  Zacchi,  Vgolino  da  Panico,  c Lorenzo 
Tenàri  con  le  loro  famigl  ie  panarono  ad  habitarc  in  Padoua,  che  prima  habitaua- 
no  in  Milano . T uttc  quelle  famiglie  furono  nobili , e molto  (limate  nella  Citta  di 
Bologna , e fuori , e femprc  cosi  honora tamente  fi  fono  confortiate . E Samarita- 
na Polentani  figliuola  di  Guido  V.  fi  maritò  ad  Antonio  della  Scala  Prcncipe  di 
Verona . Pii  collei , come  da  molti  Poemi  fi  raccoglie , di  marauigliofa  bellezza 
( dono  di  poco  tempo  ) fri  tutte  le  Donne  di  Europa , e di  fattczzcbcllilfime  ; ma 
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ella  tutte  quelle  parti  macchiò  coti  la  Tua  intoppo  rtabiie  fuperbia,  vitio  tra  tutti  gli 
altri  noiofo  a Dio , & a gli  huotn  ini , c che  ogni  bellezza  corpora  le  guafia , e mi- 
na . Furono  celebrate  le  Tue  nozze  con  giuochi , & apparato  regio , c tra  gl’  jnui- 
tati  de'  Boiogne/i , quelli  , Egano  La  alberimi , Francelco  di  Ducciolo  Fantucci, 
Alberto  di  Giovanni  di  Alberto  Cacciancmici , Vallino  di  M irauailc  Gozzadini , 
ikccadino  di  Tome  Beccadclli , c Veroldo  di  Fra  Tomafino  Albergati . L'Anno 
féguente  fu  eletto  Pretore  di  Bologna , c Capitano  Fantino  Giorgi  da  Vmcgia,  of- 
fendo AntianùGiouanni  di  Giacomo  dalle  Arme  Gonfaloniere  di  Giufiitia,  Leo- 
nardo da  Cartello,  Faccio  di  Tornato  de' Capitani  daCallel  S.  Piero , Pietro  di 
Lorenzo  Bucrigari , Andrea  di  Giacomo  de’  Bolli  Dottore  di  Legge,  Tcfio  Padro- 
ni .Simoncdi  Fra  Paolo  da  Marano,  fiattiila  Ranuccini , e Pietro  diScr  Dittino 
de*  Ferlini.  Stauafi  Filippo  Cardinale  Vcfcouo  di  Bologna  ne]  fuo  Vcfcouato 
fenza  liaucrc  altra  giurifdittiane , ò titolo  nella  Città , c per  anco  lenza  poter  fer- 
uirti  delle  fue  entrate,  c con  tutto  ciò  non  mancaua  di  tentare  ogni  via  di  rihauere 
la  Rocca  di  Celena , che  ttaua  a diuotione  di  Clemente  Antipapa , fc  bene  la  Città 
vbbidiuaal  Pontefice  Vrbano,&  ancodcfignaua  di  rilcuoterc alla  Chicli  Brete- 
noro,  che  Giouanm  Tornabaritli  inglclè  Capitano  tcneua  in  pegno  della  Sede 
Apoflolica  per  alcune  paghe , eh’  egli  doucua  hauerc  dalla  Cbicfa , ma  non  haue- 
ua  il  Vcfcouo  danari  per  elleguire  quello  fuodciìdcrio.  Il  perche,  locò  al  Com- 
mune  di  Bologna  Cento , e la  Pieuc  per  tic  mila  lire , con  le  quali , c con  altre  ar- 
dii hebbe  poi  la  detta  Rocca , e Brctenoro . Al Ji  1 6. di  Fcbraro  il  Mercoledì,  gior- 
no memorabile, Budrio Cartello, che  era  di  politura  longa,' e ftrccta,fù  accre- 
Iciuto , c ridotto  i n figura  quadrata , doue  fi  fabricarono  molti  edifici) , accrebbe  il 
Popolo , c vi  s' introdullero  molte  Arti . E Francelco  di  Giacomo  Spontoni  vno 
de  gli  Antiani,  che  alla  detta  fabrica  Iti  molto  fauoreuole,  alli  io.  di  Marzo  mori. 
Fù  il  corpo  fuo  honorato  dai  Pretore , c da  tutta  la  Chicreiìa , e fepelito  nell'Arca 
fua  in  Santo  Ifcppo.  Alli  ip.  di  Aprile,  ritrouandofi  Io  Studio  della  Medicina , e 
delle  Arti in  grandi ifimacontefa,  e particolarmente  tra  gli  Scolari,  che  alle  fpefe 
loro  viucuann , c tra  gli  Scolari,  che  Banano  alle  fpefe  altrui , dalla  quale  tenzone 
era  per  auenirne  grandilliino  bandolo, c qualche  perturbationc  fcgnalata  nello 
Studio , fe  l' autorità  del  Senato  di  Bologna  non  vi  s’ interponevi , il  cju.il e hauen- 
do  fatto  ragunare  il  Vice  Pretore , li  Dottori , e Scolari  dello  Studio  di  Medicina , 
e delle  Arti , fi  configliarono  del  modo  di  fo pire  quefia  dilcordia , accioche  lo  Stu- 
dio vie  più  di  giorno  in  giorno  con  pace  accrescile.  Concimile  il  detto  Configho, 
Che  gli  cintimi  eleggefiero  otto  Scolivi , quattro  di  qua , che  alle  proprie  fpefe  loro 
■pire nano,  e quattro  di  quei , che  alle  fpefe  d' altri  Rati  ano,  pure  del  mcdejimo  / Indio  della 
Medicina , e delle  ^ irti , r quello , che  dalli  detti  otto  così  eletti , 0 dalla  maggior  parte 
djeffi  fofìc  ottenuto, e deliberato  perpctouamente,ci  uuiiolabilmente  fi  doucfseofscr- 
uare  nella  Fri  merliti  del  detto  Stùdio  di  Medicina , e delle  , e li  detti  otto  eletti, 

fe  faranno  tra  di  loro  concordi,  due  di  effi  feno  desinati  a formare  hCapitoh,e  farli 
c formare  perpetouamente  nella  predetta  l'ninerfttà , e non  folamcnte  tri  li  detti  Sco- 
lari ,mà  cnaiidia  irà  li  Dottori  m Mediana  ,c  nelle  */!rtt.  Acconlcntironoaqucfia 
delibcrattonc  gl’  infraferitti  Scolari , che  viucuano  delle  proprie  loro  faceta , c di 
propria  maro  fcrilicro  li  noini  loro,  e fottofcrillcro,c  furono  quelli,  Maefiro 
Stefano  de’ Vcnetii  Viccrettorc  della  Vniucriìca,  Macllro Giberto  da  Reggio;, 
Macflro  Vgohro da Camara , MacflroGabricl  dc’Vcnctij,  Macllro  Go.vcuo 
Spagnuolo , Macllro  Benuenuto  da  Rauenna , Macllro  Angelo  da  Follòmbruno, 
Macllro  Tomafn  Goficn  , Macllro ChriltofbrodaTarro,  Macllro  Vcruntio da 
Cattura,  Maefiro  Fracclcoda  Pili,  Maefiro  Andrea  Spaglino  lo.Madlro  Romo- 
lo, Maefiro  Francefilo  da  Camerino,  Maefiro  Giouàni  da  Cainara,Maellro  Luigi 
da  Faenza , Maefiro  Barnaba  da  Cattura , Mac  Uro  Francelco  dall'Aquila , Mac; 
Uro  Matteo  dall’Aquila , Maefiro  Giuuanni  da  Cartona , Macllro  Mariano  da 
Siena,  Maefiro  Antonio  Palmola,  Maefiro  Giacomo  da  Lucca  /Maefiro  Gia- 
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corno  Cipriotto,  Maeftro  Antonio  Conigliano  , Macftro  Berto  Piemontefe, 
Maeftro  Alberto  da  Ferrara , Macftro  Francefchino  da  'farro,  Maelìro  Giacomo 
da  Ferrara , Maeftro  Giacopino  da  Mantoua , Macftro  Giouanni  da  Reggio, 
Macftro  Giouanni  de  Lapis , Macftro  Lodouico  de’  Conti , Maeftro  Giouanni  da 
Forlì,  Maeftro  Antonio  da  Milano , Maeftro  Cola  da  Siena , Maeftro  Anailagio 
daSicna  ,Fra  Giouanni  daSanto  Antonio,  FraSimonc,  Maeftro  Bartolomeo, 
Maeftro  Pietro  dalla  Folze , Macftro  Arnaldo  da  Bagnacauallo,  Macftro  Giaco- 
mo Picmontere,  Macftro  Einanucllo  da  Parma,  Macftro  Pietro  diVgolino, 
Maeftro  Franccfco  da  Forlì, Macftro  Pietro Vinitiano, Macftro  Sperabuono, 
Maeftro  Roberto  da  Lucca,  Macftro  Giacomo  de  Lapis,  Maeftro  Giacomo  da 
Mantoua,Macftro  Roducondolo,  Maeftro  Sperapaceda  Vincgia,  Maeftro  Fran- 
ccfco  da  Vincgia,  c Macftro  Domenico  da  Camerino . Acconfentirono  parimen- 
te gli  Scolari , clic  viueuano  dell’  airrui , c fletterò  paghi,  e contenti  a que. lo,  che 
folle  da  gli  eletti  giudicato,  e che  gliAntiani  proucdcflcro , là  onde  fipublicaro» 
no  di  commune  concordia  delle  parti , gl’  infrafcntti  Capitoli . Che  nafiunoSco- 
colare , che  vdirà  un'  amo  Medicina,  e Filofofia  la  mattina  nella  Città  di  Bologna, b 
altroue,  dotte  fta  lo  Studio  Generale,  e poi  udirà  per  tre  mefi  continui  computali  dal  gior- 
no della  elcttione  da  farfi  finga  mterpollationc  in  vdire  vn'  altra  Sctcntia,  Infoiando  di 
udire  la  Filofòfia  della  mattina , nel  detto  anno , e ne'  detti  mefi , eccettuandc.fi  fempre  il 
tempo  delle  te acange , puffi  dare  la  voce  nello  eleggere  li  Dottori  in  ^ irte , t Tiledtcina . 
E quello  fempre  s‘  intenda  tanto  de  gli  Scolari , che  f tuono  alle  loro  fpefe , come  di  quei, 
che  flanno  alle  fjte/e  altrui . Che  gli  Scolari  di  amendue  le  parti , che  balleranno  udito 
due  anni  Logica , et  a Bologna  tre  mefi  continui  computandofi  dal  giorno  della  elcttione 
da  farfi,  come  di  fipra , pofimo  dare  la  voce  nella  elcttione  del  Dottore  in  Logica,  e 
pet  lorica.  Che  ciafcuno  Scolare  di  amendue  legarti , che  mltr  à due  anni  Logica , et  vn' 
anno  Filofofia  in  Bologna , ò alerone  in  altro  Studio  Generale , et  in  Bologna  haurà  udito 
perire  mefi  Filofofia , computandoli  dal  giorno  della  elcttione  da  farfi  continui , come  di 
fopra  ,pofsi dare  la  voce  alla  Logica , Filofofia , pet borica , et  Virologia  . Che  ciafiu- 
110  S colare , che  baucrà  vdito  due  sfinii  Rethonca  in  Studio  Generale , et  à Bologna  tre 
mefi  continui , computando  dal  dldella  elcttione  da  farfi,  come  di  fopra, po fi  dare  il 
voto  nello  eleggere  ti  Dottori  in  petborica.  Che  ctafumo  Scolare  Viuendo  alle  fpefe 
proprie  pub  dare  la  voce  nello  eleggere  Dottori  m qualche  facoltà , come  è detto  di  fopra, 
nello  eleggere  il  Rettore , eccetto  gli  audienù  Logica,  & Urti.  Che  gli  Scolari,  che  vi- 
nono  alle  altrui  fpefe  po/fono  dare  il  voto  per  eleggere  li  Dottori  in  Urte , e Medicina , 
come  difopra,et  anco  nello  eleggere  il  gettare  pofiono  Votare  nella  elettiouc  de  gli  otto. 
Che  l,  predetti  otto  Scolari  eletti  polsino  eleggere  fei  Scolari , viuendo  alle  fpefe  altrui, 
di  quei , che  pojfono  eleggere  Dottori  m Filofofia,  come  di  fopra,  et  anco  pojstno  elegge- 
re fei  altri  Scolari , di  quei  che  pofiono  folamcntc  eleggere  Dottori  in  pethorica , li  quali 
dodeciinfieme  con  gh  otto  predetti  pofiino  votare  hello  elegrere  il  pettine . Che  ninno 
Scolare  vdendo  Logica , òfita  alle  ffiefe  fue,  ò d’ altrui,  pofit  votare  nella  elcttione  del 
pettorc.  Che  nella  elcttione  de' Configlieli  fi  offerui  que/l' ordine,  che  gli  Scolari , che 
viuono  alle  loro  fpelepofsino  eleggere  otto  Scolari  Configuri  di  fe  ile  fi, , l,  quali  pofii- 
no  dare  il  voto  nello  eleggere  vn  Dottore  in  Medicina , cioè  due  per  qualunque  Mattone, 
non  ofiantc  cofit  alcuna  m contrario . Che  gli  Scolari , che  alle  fpefe  altrui  viuono  po  fie- 
no dare  Uvotc  nello  eleggere  vn  gettare , Dottore  in  Medicina , corde  di  fopra , et  eleg- 
gere quattro  J,  loro  Hcfii  per  Config/ier, , cioè , Vuo  per  ciaf,  un  a u ottone , fupplcndo  dei- 
fi  altra  , lattone  mancandone  alcuno  di  detta  riattane , di  modo , che  finto  in  tutta  al  nu- 
mero di  dodeci  . Che  nella eletnone  de' Studici, fi oficrut  quell' ordine.  Che  quei, che 
Vitame  alle  loro  fpefe , pofitno  eleggere  ere  Studici , e quei,  che  Hanno  alle  altrui  fpefe, 
pufiiuo  eleggere  vnodt  fe  fiefst , intendendo  fempre  ...de'  Mediti  che  pojfono  dar  vo- 
ce nella  elei  tiene  del  pcttore . Di  maniera  che  tale  S indico  fia  più  antico  nella  Medici- 
na, e Fifica . Che  in  tutte  le  altre  co/i , eccettuate  le  fopradette  ,fi  ofieruino  gli  Statuti 
de  Ila  Città  di  Bologna  ,cbc  di  prefen  te  fono  approhati , et  o penati.  Tutto  quello,  che 

' wt.-  \ <; 

Capitoli  del 
cemntunt 
eéwfemfo  de 
Sai  Art , 

'l  %‘tt 

I * ì habbia- 

37* 

DELLA  HI  ST  0 RI  A 

Annidi 

Cknfie 

Annidi 

li»  ma. 

Bile/na 

danari  hkt- 
rajì  da'  fe- 
riteli . 

Bemuentura 

Tir  aitine 
dell * Ordine 
Entratane  , 
già  Generale 
del  dette  Or • 
dine  . 

L*  Antipapa 
fa  guerra  ad 
yrbano  VI . 

Li&re  de  gli 
A i nani 
Cam • Uf/J 

habbiamo di fopra narrato,  tu contìrmato , & approuato  dalfudettoGomctio.e 
Maeftro  Pietro  di  Sicilia,  dall’  cloqucntiifimo  Vgolino  Scappi  Dottore  a noiiicdi 
tutto  il  Senato , fotto  pene  grauilliinc  a gli  Scolari  preferiti,  & a venire,  che  inuio- 
labiJmente  li  douellero  olici  uare  li  detti  Capitoli , come  appare  per  Rogatione  di 
Manzuolo  di  Giouanm  Manzuoli  Cittadino  Bologncfe.c  Notano  Imperiale. 
Pacificato  lo  Studio , il  Senato  li  riuolfc  a liberare  il  Territorio  di  Bologna  da' tra- 
uagli  ,che  gli  fopraliauano  ; perciochc  ottocento  lance , c fettccenco  pedoni  del 
Conte  Alberto  da  Cunio , chiamati  la  Compagnia  di  S.  Giorgio,  non  potendo  Ba- 
re fui  Vcroncfe  per  edere  tutto  rouinato, erano  venuti  nel  Bolognefc,  di  che  auue- 
dutofi  il  Senato , conofccndo,  che  quella  loro  venuta  era  pcrcllere  di  grandiliimo 
danno  a tutto  il  Contato  di  Bologna , pacificamente,  acciochc  d’ indi  li  partifìero, 
lor  fece  dono  di  due  miia  ducati,  c padarono  nella  Romagna . Ma  a quello  didur- 
bo  vi  fi  aggiorni  vn'  altro . Che  Giouanni  Plauheuuod  inficine  col  Conte  Lucio , 
Genero  di  Bernabò  Viiconti  ,con  mille dugento  lanzc , tra  lnglefi,c  Tcdcfchi 
llipendiari  da  Bernabò  contro  li  Signori  della  Scala , padarono  nel  Brefciano,  do- 
ue  fecero  grandiifimi  danni , per  edere  fdegnati  contro  Bernabò,  che  non  li  haue- 
ua  dato  le  lor  paghe , c partiti  dal  Brefciano  erano  venuti  fui  Bolognefc , a quali 
il  Senato  alli  1 p.  di  Marzo  il  Sabbato  donò  due  mila  cinquecento  ducati,  e cosi  la- 
feiarono  libero , & intatto  il  Territorio  di  Bologna . Ma  non  fletterò  quelle  gen- 
ti molto  in  ripof.) , percioche  Bonaucntura  Pcrachino  Padouano  nuouamente 
fatto  Cardinale  del  titolo  di  Santa  Cecilia  da  Vrbano  Sello , ad  indanza  del  detto 
gli  affoldò . Ma  poi  finita  la  detta  condottala  fudetta  compagnia  fi  difciolfe  in  di- 
uerfe parti;  pcrciochc  alcuni  da  Fiorentini , altri  dallaKcgsnaGiouanna,c  da 
altriSignori  furono  Itipendiati , di  modo  che  Giouanm  Hauhcuuodcon  vna  fola 
compagnia  d' Inglcii  ritorno  a Bagnacauallo  a far  guerra  ad  Adorgio  Manti  cdi , 
& a Raucnnati . Clemente  Antipapa  in  tanto  ritruuandofi  fauorito  dal  Conte  di 
Fondi,  da' Brettoni,  e da  altre  genti  oltramontane  raccolte  in  vari  luoghi  della 
Chicfa’,  ragunò  vn  potente  cfscrcito  lotto  la  condotta  di  Monlignor  di  Mongioia 
Capitano  fuoNepotc,  c lo  mandò  a recarne  a fua  deuotione  le  Terre  intorno  con 
ordine,  che andallè  ancora  poi  contraRoma,ou’cra  Vrbano.  Fece  quedone- 
roico  di  molti  mali,  co’ifc.ro,c  co’Jfuoco  per  tutto  quel  paefe, ma  intantoVr- 
bano  hebbe  in  fuo potere  Cadello  S.  Angelo , che  fu  il  :p-  d'Aprilc  il  Mercoledì , 
fendo  fio  Capitano  Alberigo  da  Barbiano  Conte  diCunio,vno  de'primi,epiu 
riputati  Ciualicri  di  quel  tempo,  appiedò  il  quale  miiiiaua  Galeazzo  Peppoli. 
Fece  fegni  di  grande  a legrczza  Vrbano  per  T acquido  fatto  di  padello  Sanf  An- 
gelo,cercò  Caualicri  A bengo,e  Galcazzo.clidonò  ricchiffimi  doni.  Non 
celia ua  pero  Clemente  Antipapa  di  trauagl  iarc  il  Paefe  di  Roma,  c fare  tutt  i quei 
mari  pofsibiliafarfi,  li  quali  fòrzaronoli  Romani  advfcirccontrailncmico,e 
facendoti!  predo  ii  Fonte  Salario  battaglia,  rotti  ii  Romani  furono  forzati  a fug- 
giti. Ma  ritornato  Alberigo  con  niaggiornunicrodigcntcadai,di  nuouocon 
più  ordine , e predo  Marino  Cadeho  venuto  al  fatto  d’ arme  vinfe  con  molto  fan- 
gue  de'  nemici,  c quali  trionfando  in  R orna  co'  Capitani  nemici  fatti  cattiui  auan- 
ti , c con  le  bandiere  guadagnate , drafeinate  per  terra,  ne  venne . Ingiallato  poi 
l'cde,  cito  fuo  Vrbano  il  mandò  a riacquidare  le  altre  Terre,  che  Clemente  ha- 
ueua occupate.  Ora  l'Antipapa  vcggicndo  le  cofefue peggiorare,  alla  Regina 
Giouanna  ne  andò , la  quale  temendo  lo  fdegno  de'  Napoletani,  Ella , e Clemen- 
te fopra  tic  Galere  amendue  in  Proucnza  fc ne  padarono, doue  inAuignone  fu 
l’Antipapa  vifitaro,  e come  vero  Pontefice  dal  Rè  di  Francia  adorato.  In  tan- 
to del  Mefe  di  Agodo  occorfc,cheGiouanni  di  Nicola  Monte  Caluiandan- 
do  a Treuio  con  buona  fomma  di  danari  per  comprare  vna  condotta  di  Cauall  i fìi 
nel  Territorio  di  Barenzo,  dominio  di  Mareabruno  fpogl  iato  ignudo,  alla  trina- 
to , c graucmentc  ferito  da  certi  Tedcfchi  del  detto  Territorio  delia  giurifdituo- 
nc  del  Duca  d'Audria , il  che  fpiacendo  addi  al  Senato  di  Bologna , c volendo 
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proucdcre  ai  danno  del  Monte  CaJui , gli  concetterò  le  Riprefaglie  contra  il 
detto  Duca  d’Auftria , & il  detto  Marcabruno  >c  fuoi  ludditi  per  r equiualcnte 
di  tutto  il  fuo  danno , configliarono  fopra  ciò  Marefcotto  di  Amadio  Calui,  e Ste- 
fano di  Domenico  rolomei,  & il  partitonclSenatopalsofauoreuole.Parinicnte 
il  Senato  a gli  n . di  Settembre  con  il  conlcnfo  de'  Collegi , cioè  di  Toraafo  Tren- 
taquattro , 1 ornalo  di  Planile  1 ella, Simonc  di  Nicola  Buonùgnori  trattarono 
di  aprire  la  Porta  diStra  Calliglionc,  e fatto  ilConliglio,  li  ottenne,  che  alle 
fpele  de'  vicini , c d' altri  fi  doueffe  ciò  fare , e che  la  Torre  della  detta  Porta , fe- 
condo il  giudichi  de  gii  Architetti  li  alzallc  almeno  quatordici  piedi,  c inczo,  con- 
correndo anco  il  Co.nmune  a quella  fpela,  e tutte  le  Capello  foliéro  vbligatcdi 
alzare  le  mura  della  Cicca  da  ogni  parte  della  detta  Torre.  Furono  fourallanti 
à quello  lauoriero Cambio  Priore,  Toraafo  de' Pellaccani , Giuliano  Daincfi, 
Giacomo  di  Battolino  Saracini , Giouaimi  di  Daniello  Tintore,  Giouanni  di 
Giacomo  Azzolini,  Fabiano  di  Piecroiieluilì,  e Giacomo  di  Benuenuto  Pelliz- 
zari.  Ora  mentre  che  quelle  cofc  in  Bologna  li  faceuano,  la  Pace  tra  Bernabò, 
c li  Signori  della  Scala  li  conchiufe , c li  Pcppoli,  & altri  fuorufeiti  ragunando 
buon  numero  di  Soldati  vagabondi  per  Italia , dnuano  loro  doni , c faceuanli  lar- 
ghe promette , (limandoli  di  potere  col  valore,  e cun  l'armi  conquiftarc  Bologna  ; 
c tanto  più  di  ciò  li  teneuano  (ìcuri , perche  nella  Città  tcneuano  trattato.  Midi 
quello  loro  dillcgnoaocorgcndofcne  il  Senato,  cominciò  a ragunarc  Soldati,  & 
iicbbe  aiuto  da' Fiorentini , e dalli  Malatelli  di  dugento  Danze , c di  gran  numero 
de'  pedoni . Et  il  Marchcfc  d i Ferrara , che  co’  Bologncli  era  collegato,  anch’egli 
anno . Fù  fatto  Capitano  di  quelle  gent  i Alberto  Gallucci , il  quale  pafsò  nel  Mo- 
deneiea  vietarli  il  palio . Ma  li  Pcppoli  aueducili  del  grande  apparecchio  de'Bo- 
logneli  non  mofsero  il  piede  più  Oltre,  c li  loro  difsegni  li  rifolfcro  in  fumo . E 
(coperto  il  trattato  di  quei , che  volcuano  introdurre  in  Bologna  li  detti  Peppoli , 
molti  ne  furono  decapitati . Vogliono  alcuni , che  per  occalione  di  quello  Trat- 
tato, folle  fatto  cactiuo  vnccrtoFrancclcodaViadagola,  già  Contadino,  che 
era  addottalo  nella  Nobile  famiglia  de’  Bcntiuogli,  il  quale  elsendo  pollo  al 
tormento , ò che  lolle  olluiato , ó pure  innocente , non  mai  cola  alcuna  conlèlsò , 
anzi  collantemente  negando , fui  tormento  perde  la  vita.  Che  quello  Francefco 
fofsc  Contadino , c di  balla  lega , non  polso  piegarmi  a crederlo  cosi  facilmente  ; 
perche  le  ciò  fofsc  vero , ò (irebbe  auenuto  perche  collui  hauefsc  fatto  qualche 
anione  illullre , che  1 hauclle  fatto  ineriteuoJc  di  tale  adottionc , ò per  altra  virtù 
heroica , ma  defcriucndolo  ignudo  di  merito , e di  lode , e villano , non  pofso  cre- 
dere dico,  che  vua  famiglia  cosi  nobile  hauc.lc  aggregato  al  fangue  fuo  illuflre 
vn  limile  Contadino.  Pofso  bene  accomodarmi  à poter  credere , che  il  detto  Fran- 
ccfco  folle , non  da  V iadagola , ma  de’  Viadagoli  famiglia  annouerata  tra  le  an- 
tiche di  Bologna,  come  noi  nel  primo  Volume  ragionando  di  Lucia  de’  Viadagoli 
habbiamo  accennato , c come  anco  trouo  alla  Carnata  de  gli  Atti  di  Bologna  rot- 
to l'Anno  iti  t.  che  vn  Iuano  figliuolo  di  Giouambuono  de'  Viadagoli  Cittadi- 
no Bolognefc  fu  Confolo  de' Norari . Da  che  li  può  catare,  che  quello  Fran- 
ccfco  , non  come  Contadino  , ma  come  Cittadino  di  qualche  portata  , folle 
indiato  alla  detta  nobile  famiglia . Ma  per  hora  lafciarò  in  libertà  chiunque  à fuo 
modo  credere  vuole.  Dirò  bene,  che  quei,  *hefcriuonocofe,  che  non  hanno 
fondamento  di  verità , e che  hanno  in  contrario  veri  teli i aioni , il  che  per  più  d'v- 
na  via  (i  può  inofirare,  c far  conoiccre , dcono  elTcre  fupremamcntc  auertiti  à non 
dir  bugia , 6 c a non  ifcriuerc  à capriccio , perche  facendolo,  noi  faranno  mai  fen- 
za  colpa,  nè  fenza  pena , che  laràl'acquiilarcl’  infamia  in  vece  della  lode  ,cdcl- 
lagloria,  alla  quale iolo con  tante  fatiche alpira ogni bdlo ingegno.  Hòdetto 
quello , perche  non  fono  mai  per  affermare  colà  alcuna , ;(é  io  non  hò  in  mano  il 
fatuo  condotto  dalle  fcriccure  autentiche , ò la  probabile  congicttura , con  la  qua- 
le polla  pafsare , come  ficuro,  il  vado  dell’infamia . Ma  lafcumo  Francefco  Ben- 
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tiuogli  morto  fu'l  tormento , cpafliamo  ad  honorare  la  fcpoltura  di  Galeazzo  Vi- 
> (conti , il  quale  morì  in  Pauia  di  età  di  Anni  59.  Intuendone  regnato  con  Bernabò 
il  fratello  si.  Pii  collui  Prencipe  degno  di  lode  veramente,  e fli  (limato  vno  de’  più 
bei  Giouani  dell'età  fua . 11  fuo  viuo  ritratto  hoggidi  fi  vede  nel  portico  da  bado 
del  Calìeilo  di  Pauia  all’entrare  a mano  delira  . Pii  fcpcllito  nella  Chicfa  di  Santo 
Agoftino  in  Pauia , e gli  fuccefse  nello  fiato  il  figliuolo  Giouanni  Galeazzo  Con- 
te di  Virtù , cosi  chiamato  perche  fu  Prencipe  valorofo , accorto,  c dotato  di  mol- 
te Virtù  ,e  fu  il  primo,  che  il  titolo  di  Duca  hauclle.  Alli  16.  di  Ottobre  il  Sena- 
to di  Bologna  comprò  da  gli  Hcrcdi  di  Nicolò  Pcppoli  vna  Cala  grande  per  prcz- 
zodi  tré  mila  lire , doue  poi  fabricó  la  Gabella  della  Mercantia,  vendendola 
vecchia,  e quei  danari  conucrtcndo  nella  nuoua  compra , cola , che  fu  di  molto 
commodo  à Mercanti  foreftieri,  Stalla  Città.  Predarono  a quello  effetto  buona 
fomma  di  danari  felice  Amanati , c Biondo  Meringhi  Fiorentini,  e conligliarono 
à quella  impresi  Bartolomeo  Saliceti  Dottore  di  Legge , e Macfiro  Andrea  de* 
Barbieri  amenduc  del  Configlio.  Era  Federico  Boemo  per  occafionc  di  R iprc- 
fiiglie  carcerato  in  Bologna  , e gli  erano  fiate  diftenute  le  robbe , che  Ceco  condu- 
ccua , il  perche  Vincislao  Re  de"  Romani  fcritle  à gli  Antiani , che  per,  amor  fuo 
il  voleflcro  non  Colo  liberare , ma  anche  redimirgli  le  Tue  merci , attentoche  il  det- 
to Federico  era  fuo  Strozzicro . E fu  liberato , e per  amore  del  Ré  fatta  la  intiera 
refiitutione  delle  fue  robbe . In  quello  ideilo  giorno  il  Cófiglio  Generale  di  Bolo- 
gna , c gli  Antiani , decretarono , che  la  Camera  de  gli  Atti  del  Commune  di  Bo- 
logna tutta  fi  fabricallè  in  volta  di  pietra  cotta , fi  perche  perpetuamente  le  publi- 
chc  fcriuurc  vificonfcruailcro,  come  anche  per  alhcurarla  da  ogni  finiftro  acci- 
dente , che  occorrere  potefse . Fecero  anco  buona  prouifione  alle  querele  di  mol- 
te Communita  del  Territorio  di  Bologna  aggrauatc  da  nuoui  Dati;,&  impofitioni 
infopportabili  ; percioche  molte  di  clic  per  occafionc  delle  guerre  paliate,  ót  altre 
calamita  per  la  morte  di  molti  de  i loro  habitatori  con  le  grauezze  erano  rimafte 
sù  le  (palle  de'  viui , c tutta  via  in  prcgiudicio  loro  fi  rifcuotcuano , di  modo  cheli 
pochi  foprauiuenti , pagauano  la  parte  de  i molti  morti , A che  volendo  il  Senato 
prouedere.  Si ifgrauar  li poueri che  viueuano,  cjefscgl’inifafcricti,  Bafottodc’ 
Paci  ( della  linea  di  quei  Paci , che  hoggidi  fono  in  R imini  ) Francefco  Talamac- 
ci , Federico  de’  Santi , G iouampaolo  Merzari , Toniolo  Ghifilieri , Landò  Sala , 
Paolo  della  Volta,  Michele  de'  Selafij,  Facciolo de' Capitani  da  Caflcllo San 
Piero , Andrea  detto  Bentio  di  Giouanni , Guicciardo  di  Guglielmo  da  Pizzano , 
Berto  Bafciacomari,  Giouanni  di  Mengolo  Ifolani,  c Tornalo  di  Picciolo  de'  Pel- 
acani. Quelli  diuifero  tra  di  loro  le  Cafiella,  e diligentemente  le  vifitarono,  c 
del  tutto  datone  ragguaglio  al  Senato,  benignamente  furono  Igrauatc  dalle  fo- 
uerchic  impofitioni . In  quelli  giorni  vna  Compagnia  chiamata  della  Stella  pafsò 
in  Romagna  con  difsegno  di  hauerc  il  pafso  pel  Territorio  di  Bologna , il  che  dal 
Senato  intefotofto  delfino  alli  palC  Egano  Lamberti  ni  con  le  genti  del  Marchefc 
di  Ferrara , il  quale  fece  vano  il  penfiero  di  quella  compagnia  ; percioche  volta- 
rono  per  altra  via,  Si  andò  fui  Gcnoucfc,  c d' indi  pafsò  nella  Tofcana.  Venne 
intanto  la  nuoua  che  Vrbano  haucua  leuato  via  tutti  li  Procedi  fatti  contro  à Fio- 
rentini dal  fuo  antecelfore , c fatta  con  loro  buona  pace , furono  dalli  Pcnitcnticri 
da  ogni  cofa  pallata  alfoluti . Fu  poi  fatta  vna  Lega  tri  Fiorentini , Bolognefi  , 
Perugini , Se  altre  Città  della  Tofcana  con  patti  di  lempre  tenere  a ordine  di  com- 
munc  concordia  mille  Lanzc  pagate , & auuenga  che  il  Marchefc  di  Ferrara  non 
folle  comprefo,  e dichiarato  nella  detta  Lega , era  nondimeno  co'  Bolognefi  con- 
federato. Non  reftarò  anco  dire  pcrconchiufionediqueft'Anno,  che  in  quello 
tempo  l’Arte  della  Lana  hcbbcaccrefcimento;  percioche  il  Senato  di  Bologna 
inficine  co’l  Configlio  generale  clcfse  vn  forcftierc  con  la  fua  famiglia  per  (bura- 
ttante alla  detta  Arte , acciò  che  non  fi  falfificafse  il  detto  Efsercitio , con  honefio 
filarlo  ; Se  ordinò  che  ogni  fei  Mefi  -fi  elcggefsc  vn  forellicrc , che  fi  chiainafsc ■ 
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Rettore  fopra  l'Arte  della  Lana,  il  quale  fot  le  Giunipcrito  di  età  almeno  di  30, 
Anni,  che  giurallc  di  bene,  e diligentemente  elfercitare  l'officiofuo,  e douclle 
haucre  vn  Notare  prattico  , & ciperto  pure  forcllicrc  , e tre  feruitori  , de1 
quali  due  follerò  armigeri , e forerticri , da  lui  falariati,  & vn  N untio  Cittadino , 
che  parimente  giuralle  il  fuo  Officio , & il  Rettore  haueifc  per  tuo  falario  cento 
quaranta  Fiorini  per  ogni  fei  Meli , di  foidi  trenta , e danari  lèi  per  ciafcun  Fiori- 
no, pagandone  vna  parte  il  Commune  di  Bologna,  c l’ altra  parte  ii  Malfari,  & 
Officiali  dell'Arte  della  Lana.  Sifecc  quello  per  ben  fondare  quell'Arte,  &ac- 
•crefccrla , con  obJigo  di  vifitarc  ogni  fettimana  le  habitationi  uella  detta  Arte , li 
Tefsari , Tintori,  Chiouari,  & altri  che  ctlercitaBero  il  detto  uicilicro,  e che  il 
Rettore  vilìtafsc  il  Canale  del  Rheno , e di  Saucna  con  ampia  autorità  di  punire 
chiunque  toglicTuc  la  detta  acqua , ò la  impcdifscinfinoafla  fontina  di  ccntoiire. 
L'Anno  fegucntc  entrò  Pretore  di  Bologna,  c Capitano  Franceico  de’ Comi  da 
Campello  perii  primi  fei  Mefi  ( fe  bene  altridicono  Giouanni  da  Perugia  ) c Ni- 
no Alberto  de'  Carrocci  da  Todi  per  li  fecondi , & lllario  de'  Sanguinacci  da  Pa- 
doua  Capitano . Furono  Antiani  Federico  Zambcccari  Medico  Gonfaloniere 
diGiuftitia,  Buono  di  Baldino,  Paolo  Buonligli.Bedore  di  Nicola  Carncluarij, 
Andrea  di  Bartolomeo  da  Fagnano,  Landò  di  Barone  Butrigari,  Vgolmo  Gal- 
iucci , Berto  Bafciaco.nan,  1 òmafo  di  Paolo . Furono  Gonfalonieri  Nicolò  Sel- 
uagni , Fcrrantino  de’  Preti , Nicola  Montccalui , Biagio  Ghifilieri , Pietro  di  Gi- 
Jiolo dalle Tcfte , Nicola  di  Nalcimbcne  dc'Tanti , Benne  de'  Barbieri,  Cambio 
Tintori , Andrea  de'  Toinafi , Matteo  da  Monte  Chiaro , Giacomo  Marefcakhi , 
Nicola  Paltronieri , Matteo  di  Giacomo  Buonuicini , Tura  da  Scannello . Adì  5. 
di  Gennaro  eliendo  nata  cótrouerfia  tri  li  Sudditi  del  Marchcfe  da  Erte  nelle  parti 
di  Seftola , e del  Fagnano  da  vna  parte , c li  Sudditi  del  Commnne  di  Bologna , di 
Cometa  dall’altra  per  occalione  di  certi  Poggi  della  Cartellina , e di  Cartelbufo , fi 
venne  all'accordo  di  fare  vn  Compromefso , il  che  fatto  il  Marche®  diftrufse  tut- 
te le  Fortezze  fabricate  fopra  li  detti  Poggi , e liberò  tutti  li  Bologne!) , che  erano 
cattiui  nelle  fuc  forze,  e Bologncfi  leuurono  di  bando  tutti  li  Banditi  del  Mar- 
chcfe da  Elle.  Carlo  da  Durazzo  detto  Carlo  della  Pace,  giouine  fpiritofo,  c 
magnanimo , nato  di  Ludouico  da  Durazzo , che  il  Rè  Ludouico partendo  di  Na- 
poli fi  haucua  menato  (eco  in  Vngaria , e 1 ■ haucua  fèmpre  trattato , come  fi- 
gliuole pcrcioche  erano  in  effetto  parenti,  per  clic  re  flato  li  loro  auoli  Carlo 
Martello,  e Ludouico  da  Durazzo  fratelli  ) cfsendo  venuto  in  Italia  con  diccc  mi- 
la Vngari  contra  Vinitiani,  e ritrouandofi  in  Padoua,mandò  Gianotto  da  Salerno 
con  le  genti  ch'egli  haueua  fcco  in  Tofcana  sii  quel  di  Siena , a cui  torto  fi  vnirono 
li  fuorufeiti  di  Fiorenza.  Quefti  pigliando  l'arme  pafsarono  fopra  Fiorenza,  & 
hauendo  porto  a ferro,  c fuoco,  fenza  alcuna  pietà  il  paefe,  vi  diedero  vn  fiero 
affalto , mi  valorofaraente  furono  ributtati  a dietro , il  perche  vedendo  li  nemici 
non  poter  far  nulla,  vi  pofero  ftretto  allòdio . Mandarono  Fiorentini  à doman- 
dare a Bolognefi  l’occorll»,  & eglino  vi  mandarono  Egano  Lambertini  con  quat- 
trocento Lanzc , e tre  cento  Pedoni , mi  non  fi  torto  fi  feppe  nel  campo  de*  nemi- 
ci fa  venuta  de'  Bologncfi , che  li  fuorufeiti,  fi  ritirarono  a Pifa.  Alli dieci  di 
Marzo  efTcndofi  ampliato,  e ridotto  in  figura  quadrata  il  Cartello  di  Budrio,  come 
di  fopra  c detto , vi  era  reftato  ili  molto  terreno  inhabitato , c perche  il  Senato  vi- 
de che  pochi  fi  moueuano  a fàbricarui  cafc , fece  minare  tutte  le  cafc  circonuicinc 
al  detto  Cartello  per  di  fuori  a cento  cinquanta  pertiche,:  le  fece  con  quella  iftclla 
materia  di  pietre , riedificare  detro  per  fare  habitabile  il  detto  Cartello , e renderlo 
piti  ficuro.  Erano  rimarte  le  Purechie  della  Città,  per  occalione  delie  guerre  pafsa- 
te,e  per  la  mortalità  di  molti  huouiini,  còme  fpoglian  digcte,e  quei  pochi,  che  era- 
no certa  ti  viui , dalie  fpefe  ccceiliuc  della  fabrica  delle  mura  della  Citta  molto  ag- 
grouati, perche  bifognaua  che  li  pochi  pagaffero  la  parte  de'  morti, riccorfero  at$e 
nato,  che  veggiédo,  che  quefti  nò  potenno  (upplire  alla  quàtità  del  pagamento, ra- 

' H 

1 9èfcg*éfi  iti 
mi  ut»  ii  Fio 

itsts  . •*- 

Budrio  per  o- 
prra  iti  Se» 
nuto  t kuh- 
turo. 

gio- 

38z 

DELLA  HISTORIA 

.Arneodo 

Chrtfio 

jfaetedi 

Rem*. 

Balcone  fi'  non 
rtcanoftana 

ptr  Stero  T *- 
flirt  • 

Baitene  fi  een- 
firmiti  net 
y te  Aneto  d . 
Imola  • 

Bruffoli  Cu/, 
telo  venduti 
è Bai  igne  fi . 
LÌ  Ir.  ’Prf  h*/C 

Dj  mende  del 
Conte  jillrtr. 
tee  Bologne. 

fi- 

lente  Aliente 
da  Bruffoli 
y te  ne  ad  ha. 
bit  are  m Belo 
l"  e al  li  yt  di 
Giugno  % 

gkmcuolraentc  fgrauarono  le  dette  Parochie.  Dcfignaua  in  tanto  l'Antipapa  di 
hauere  a tuoi  votila  Città  di  Bologna,  perche  hauuta  quella  Città  facilmente  an- 
co haurebbe  hauuto  la  Romagna  ficuro  paliaggio  per  lui,  di  andare  à i danni  di 
Vrbano . Mandò  adunque  il  Vcfcouo  Viuaricnfe  con  molte  larghe  promellc  a 
pregare , e pcrfuadcrc  i Bolognclì , che  voldfero  riconofrcrlo  per  legittimo  Pon- 
tefice , c V icario  di  Chriflo , e fucceffore  di  Pietro , & aiutarlo  contra  Vrbano , i 
cui  Bolognefi  per  mezo  di  Lorenzo  dal  Pino,  rifpofero . Cbt  fapendo  e fi,  che  la  elet- 
tionc  di  y ebano  al  Tona  ficaio  era  Siala  canonica , il  colettano  anco  riconoscere  per  loro 
vero  Pafiorc,e  fi  come  fin  qui  l’haneuano  vbidtto,così  nello  Munire  erano  di  [polli  di  fare, 
e cosi  Jicentiarono  il  detto  Oratore.  Piacque  ad  Vrbano  codio  quella  rifpolta  de’ 
Bolognefi,  che  loro  confinnò  di  nuouo  il  dominio , e Vicariato  d'Imola , che  il  Fi- 
lippo Caraffa  fatto  haucua.  In  tanto  olii  4.  di  Maggio  il  Venerdì  Stefano  Duca 
di  Bauiaa , che  con  dugento  Caualli  ne  andaua  a Roma , entrò  in  Bologna , c fu 
dal  Senato  honoratamcntc  riceuuto . £ volcdofi  partire  gii  Antiani  il  prefentaro- 
nodi  due  Pezze  di  Panni  di  feta,  & vna  di  rotato,  e l’accompagnarono  fuori  della 
Porta  di  Strada  Stefano.  Ma  ragioniamo  alquanto  di  Bruitolo  Callcllo  afsai  for- 
te fituato  nella  Montagna  alle  confine  di  Fiorenza,  e di  Bologna,  del  quale  ne 
t cuoiano  Signoria  tré  fratelli , Antonio , Alberto , e Pinello , era  Alberto  tenuto 
in  poca  ftiinaprelso  li  due  fratelli , ne  poteuapcl  grande  odio  patir  di  vederli  fo- 
pra  la  terrai  il  perche  deliberato  di  vendicarli  contra  diloro,  ragunò  molti  Fio- 
rentini filondenti,  con  l’aiuto  dc’qualitolfc  loro  fi  detto  Coltello  , & vccife  Pi- 
nello , il  fratello  minore , c fece  Antonio  il  maggiore  prigione . Mà  interponen- 
douifi  il  Senato  di  Bologna,  tolto  pacificò  li  due  fratelli.  Mà  poco  tempo  durò 
quella  pace , pcrcioche  il  Conte  Antonio  poco  fidandofi  del  fratello , pafsò  à Fio- 
renza per  aiuto  contra  il  fratello  ; il  che  intefo  da  Alberto , c dubitando  di  quello, 
clic  era  per  aucnire,  trattò  con  Bolognefi  di  dar  loro  il  detto  Coltello,  & accordo- 
tifi  inficme  formarono  li  feguenti  Capitoli,  fendo  il  negocio  commcfso  ad  An- 
drea di  Manfredo  de’  Tomafijl,  òc  a Nicola  Montecaluo  vno  de’ Gonfalo- 
nieri di  Bologna  , & cf.endo  il  detto  Alberto  pofsefsorc  del  detto  Cartello  , 
Terre , Ville , e loro  Territori , c di  Baragazza , di  Pigliano  , c fue  attincntie . 
Le  domande  adunque , che  il  Conte  Alberto  fece  al  Senato  furono  quelle,  cioè. 
Primieramente  .Alberto  domandò  al  Commune  di  Bologna  per  la  [ in  parte  del  C alleilo 
di  Brufcolo , di  Tigli  ino , di  Baragagga , ede'fuoi  Sudditi  ( detratta  la  vigna  della  Co- 
lla del  CaSlello , il  Todere  dalle  Conche  , il  Donegado , la  Fontana , il  Trato  del  "Poggio 
della  Corte  ) Fiorini  fette  mila  d ‘ oro  di  giallo  pefo . Ma  Andrea  , e Tritola  fopradetti 
concilia  fero  in  tre  mila  Fiorini  da  pagarti  in  tre  termini , cioè  nulle  dopo  cinque  giorni , 
che  il  detto  Alberto  effettualmente  habiterà  in  Bologna  , mille  4 Tifatale , & altri  mille 
à Pafqua  di  Befirrettione , che  fi filtra . Mddimandò  prouifione  per  dieci  Mnm  auenire, 
cominciando  alla  fica  venuta  tu  Bologna , per  fe  Slefio , e /boi  bercdi  di  Fiorini  cinquanta 
d’oro  il  ntefe  ; fi  refiò  d ’ accordo  in  Fiorini  vinci  cinque  d'oro  il  nufe  , per  mfiiio  a duce 
anni  , finga  detrattionc  alcuna . T{e  fia  il  detto  Conte  vbligato  à tenere  alcun  C amilo , 
fe  non  come  à lui  piu  piacerà . Domatalo  anche  per  Cltecco , e Luchino  da  F malga , e per 
Tranne  detto  Bragalafio  funi  compagni,  quindici  Lai ige  per  fernirc  al  foldodcl  Commu- 
iic  di  Bologna  con  ferma  di  diecc  anni . Beflaron  d ' accordo  m diece  Lange  per  lo  detto 
termine , purché  li  detti  C becco , e Tranne  non  fieno  impediti , per  la  forma  della  Lega , 
che  c fri  il  Communi  di  Fiorcnga , & il  Commune  di  Bologna , e quando  h detti  Checco , 
c Tranne  fojfcro  impediti,  e prohibiti,  babbuino  / blamente  dugento  Fiorini  d’oro.  Doman- 
dò , che  tutte  le  fue  Mafiantie , munittoni , & arme , ch’egli  baucua  in  Brufcolo , ftffcro 
condotte  alle  fpcfedel  Commune  di  Bologna  dentro  la  Città  ; e quelle,  chereflafieronel 
detto  CaSlello  s'  baucjjero  da  Rimare,  fr  il  danaro,  che  d' indi  fi  canari  per  ietta  fi  ima 
[opero  del  detto  Conte . E più,  che  il  detto  Mlbcrto,  e fica  famiglia , alle  fpefe  del  Comu- 
ne fieno  condotti  in  Bologna . Che  il  Comnume  di  Bologna  gli  debba  confignarc  Vna  Caft 
per  dieci  anni  habileper  fe , e per  la  fica  famiglia , e confinarli  tanti  danari , che  b a fimo 
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fn  pagare  là  pigione.  */ (dimandò  di  potere  co  quattro  CÒpagm  portar  l'arme  per  laCtttà 
di  Botogna.e  di  non  efler  cojlretto  ad  infanga  di  alcuno /uo  Creditore  per  occhione  di  de- 
biti contratti  dalli  1 7.  di  Maggio  del  prefentc  Mille  fimo  à dietro,  e particolarmente  per 
alcuna  confezione  da  hu  fatta  per  Dote  nccuitta  per  lui,  ò per  h Fratelli,  nè  per  venittafb 
promi pione  fatta  dal  detto  Ulberto  à Righetto,  à ad  intano  amenine  da  Creda  del  Cita- 
to di  Bologna,  i che  e/fi  per  detto  Alberto  baite  fero  fatto . Tromtfero  Andrea,  e "Nico- 
la fopraietti,  che  adibirlo  non  farebbe  astretto  da  alcuno  , fe  non  per  la  fola  cagione 
della  cofe fuone  di  Dotc,c  della  detta  vendita, c promi  filone  f he  nella  profsima  preceden- 
te domandali  contiene . .Addtmaudò  il  Conte  di  non  poter  efier  mole/tato  reale , e per  fa- 
nalmente , per  occaftone  di  alcuna  rubberia , bomu  alio,  tncer.dij , e violenta  per  lui  fat- 
ta, ò fatta  fare  ad  alcun'  altro  cantra  qual  fi  voglia  per  fona , tornine  ionio  alli  i-j.di 
Maggio  antedetto  per  lo  adietro . Domandò  di  e fiere  e fu  nte  da  ogni  grauegga  reale  , e 
per  fonale  per  lo  detto  termi  ledelli  dieci  anni , e che  1»  Bologna  gli  fofierocoiifignate 
corbe  z 5 . di  grano  per  l'affitto,  ebepagano  li  fuoi  fedeli  per  l ' anno  prefentc , e corbe 
fediti  di  farina , la  quale  egli  lafcia  alh  detti  Andrea , e Veicola  nel  CaSìello  di  Brufcolo. 
Propelle  adunque  tutte  quelle  domande  al  Cediglie  Generale  furono  confinnate , 
c mandate  ad  cnctto  . £ perche  in  quei  tempi  era  flato  ordinato  vn  nuouo  modo 
di  dare  li  fuftragi , per  lo  auanti  non  più  vfato,  dirò  folamcntc  quello  ; Che  a gli  a f- 
lìflcnti  nel  Configlio  àcial'cuno  lidaua  vna  faua  bianca  peraffirmarc  il  partito 
propollo , & vna  negra  per  negare , 0 contradire  al  detto  partito . E perche  era- 
no molti , che  non  lapcuano  applicare  l' animo  ad  vna  parte  delia  cola  propella , 
ne  meno  all’altrc , oltre  la  faua  bianca,  e negra , anco  lì  daua  loro  vna  rneza  faua, 
con  la  quale  inoltravano  neutralità , e quelli  fuflragi  per  antichillima  vfanza  era- 
no raccolti  nel  Conliglio  dalli  Frati  di  S.  Giacomo  deli*  Ordine  de  gli  Eremitani 
di  Santo  Agultino.  Quelli  adunque , che  contradillcro  alla  fuddetta  propofla  del 
Conte  diedero  faue  negre  numero crè  ; E quei,  che  non  leppero  applicare  l'animo 
à quella  iraprefa , diedero  vna  lòia  rneza  faua  in  tutto . Sborfato  adunque  il  primo 
pagamento  il  Pretore  di  Bologna,  & Egano  Lambertini  andarono  al  poffeifo  del 
detto  Cartello , e polloni  li  prefidi/ , e fornito  di  ogni  cofa  uccellarla , e fuori,  d'  0- 
gn'intorno  il  cinlero di  Soldati,  douc  anco  venne  il  Capitano  della  Montagna 
con  gran  numero  di  Montanari  bene  armati , li  quali  accrebbero  le  forze  de'  Bo- 
lognelì . Ora  dopo  due  giorni  giungendo  a Brufcolo  con  grandilflmo  fegui- 
to  di  Soldati  Fiorentini  i]  Conte  Antonio,  e trouando  il  Cartello  da'  Bolognefi  da 
ogni  parte  difefo , & intendendo,  come  eglino  l'haucuano  comprato,  tutto  con- 
fidò, c di  poco  animo  liccntiò  li  Soldati  fiorentini  alla  Citta  loro.  Muintefo 
il  foccorfo  da’  Fiorentini,  torto  mandarono  Ambafciatorià  Bologna à for  feufa, 
che  non  haucuano  prefo  l'arine  contra  Bolognefi  , mi  contro  Alberto , penfando 
loro,  che  Brufcolo  folle  nelle  mani  del  Conte,  c non  comprato  da  Bolognefi. 
Et  in  quella  guifa  Antonio  rdlù  dal  fratello  vcccllato,  c priuo  del  Cartello.'  Com- 
prò anco  il  detto  Senato  il  Poggio  Filano,  la  qual  vendita  appare  nella  Camara 
degli  Atti  col  Regiftro  nouo.  in  quello  tempo  Viniciani  per  afledio  hebbero 
Clnoggia,  gli huomini della  quale  mangiarono  perfamciTopi,  &iCauallida 
Filtrino , efiendoui  Capitano  Vgolino  Ghifilicri  Bolognefe . Haueua  il  Marchc- 
Ic  di  Ferrara  infino  à quello  tempo  celato  il  grandiilimò  Idegno  nell*  animo  luo 
conccputo  per  la  donationc  d'Imola , e lùo  Contato  da  Vrbano  fatta  a Bolognefi, 
nè  già  mai  haueua  egli  inoltrato  fegno  alcuno , le  non  di  prefente  ; pcrciochc  per 
(ùa  ìftigationc  fece , che  Sandro  Campo  al  Monte  con  alcune  bande  di  Soldati 
feorfe,  e depredò  tutto  il  paefed’linola  , c fc  Bolognefi  torto  col  fabricare  vna  for- 
te Badia,  c có  gran  numero  di  Soldati  no  lo  tcncua  à freno,  ne  haurebbc,&  a ferro 
òcafuoco  porto  in  ruina  tutta  quella  contrata . Poialliij».  di  Luglio  il  Giouedià 
horc  18.  li  Senato  di  Bologna  fece  battere  il  Boiognino  d’oro , che  hora  chiamali 
Ducato , douc  da  vn  lato  era  il  Leone  con  quelle  lettere , BONONIA  DOCET , 
e dall'altro  San  Pietro  con  le  Chiaui  in  mano  col  motto,  S.  PETRVS . Durò  que- 
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Ila  forma  «li  moneta  Jongo  tempo  in  Bologna . Fece  anche  principiare  la  fabnea 
del  Calldlod'Argile,  doue  anco  fù  fabricato  vn  Molino.  Ora  mentre  che  il  Sena- 
to faceua  quelle , & altre  cofe  per  vói  ita  della  Citta , c fuo  Contato , occorfe  che 
Cento , e la  Pieue  fi  ribellarono , con  dire , Cbc  follmente  al  A 'c fatuo  di  Bologna , e 
jioh  ad  altri  erano  foretti.  E per  quello  Bologncfi  con  fcgrcto  modo,  di  notte 
tempo  vi  mandarono  Gualcngo  G hifilicri  Capitano  animofo , con  molti  Caualli , 
e Pedoni  ; il  quale  fermatoli  fuori , pofe  in  agguato  le  fuc  genti , accioche  cosi  na- 
feofte  rimancllero  fin  tanto , che  velificio  il  legno  ordinato.  E Gualengo  entrato 
con  vinti  Soldati  per  entrare  nella  Rocca,  fudaPicuani,  non  só  come,  fubito 
feoperto , e paflandoui  fopra  con  molto  ardire , vccifero  Gualcngo , c dodeci  dclli 
vinti  Soldati, fcco  haucua,chc  fra  quali  fu  Vguccionc  da  Monte  Garuno  Frignane- 
fe, Soldato  di  grande  ilima,c  valore . Vdirono  li  Soldati  di  fuori  il  romore  della  mi- 
fchia , ma  non  poterono  dar  foccorfo  a Gualcngo , perche  li  Picuani  al  principio 
del  menare  le  mani,  chiufcro  la  Porta  del  Cartello;  Venuto  il  chiaro  giorno , li 
Soldati  di  fuori  dubitando , di  quello  era  aucnuto , Ipaucntati  per  la  morte  del  Ca- 
pitano loro,  non  hebbero  ardire  di  allalire  li  nemici , ma  Marcinone  Malvezzi 
figliuolo  di  Giuliano , detto  Vczzoio,&  Albcrtuccio  Sabbadini  amenduc  valorofi, 
fattili  innanzi  cominciarono  a inanimare  li  Soldati , inoltrando  loro , che  la  prefa 
del  Cartello,  era  così  ageuolc , chefcvoleuano,  al  primo  allàlto  n 'erano  padro- 
ni . Fatti  animo!!  li  Soldati  fi  difpofero  battagliarlo , c venuti  da  quella  parte,  che 
mira  verfo  il  fiume , vi  diedero  vn  fiero  artalto , mà  li  Pieuani  volendo  vfeir  fuori 
con  animo  di  porli  in  mezo,  il  dilfcgno  riufei  vano , perche  fubito  fi  videro  li  ne- 
mici con  l’arme  fopra.  E però  perduti  di  animo  ne  andarono  in  potere  de’Bo- 
logneii . E fatti  prigioni  tutti  li  capi  principali  di  quella  ribellione  fatta, fu- 
rono decapitati  , c per  ordine  del  Senato  il  corpo  di  Gualengo  fu  portato  a 
Bologna , e con  pompa  funerale , dal  Magiftrato  accompagnato  alla  fepoltura, 
fù  tumulato  nella  Chieda  di  S.Francclco,  citando  cosi  fopra  la  sbarra , tu  creato 
Caualicrc  aurato , non  gli  potendo  dare  il  Senato  maggiore  honorc  di  quello . 
Erano  in  quello  tempo  Antiani  di  Bologna.  Ter  Torta  Sucri  ; Matteo  di  Mino 
Gonfal.  di  Giurtitia,  Gio.  da  Muglio  Dottore  in  Medicina,  Leonardo  da  Cartello. 
Ter  Torta  S.  Tietro  ; Agoftino  Bnrgcllini,  Gio.  da  Cazzano  Dottore  in  Medicina. 
Ter  Torta  S.  Trocolo  ; Filippo  Guidotti  Banchiere,  Ale  dalle  Tede . Ter  Torta  l{a- 
uegnana  ; Gio.  de  Fantucci  Dottore  Decretale , c Nicola  da  Caftagnuolo.  Quclt  i 
Antiani  coftituirono  Pietro  di  Giacomo  di  Buongiorni  Arrardi  Cittadino  Bolo- 
gnefe  Sindico , c Procur.  per  comparire  atlanti  a Papa  Vrbano  per  addimandargli 
quello,  che  ne  gl’  infrafcritti  CapitoJ  i fi  contiene,  la  forma  de'  quali  fu  quefta,  cioè 
In  primis  proporle  Communi!  ,c>  TopuhdiBie  Contatti  Bonomie  denoti/' imi  fupplica- 
tiir  SanHttat  destra  quattoni  ipfa  dipintile  ^Cntianos  Communi! , & Topuli  Contati s 
pradilit  prie fentd , fir  futuro!  folos  confi  onere  einfdem  S.viBitato , & Romana  £ cele  fi f 
y icartoi  Generala  m temperai ibin  in  C lutate  Bonomie , e infine  C arrotami , & Diflrt- 
Bus  prò  tempore,  quo  E.  S.  Vidrbttur  ,&  quo  ahi j Conntattbut  fimilia  conce  flit , & ftc 
quod  mprxdiBis  piena  pntfatam  S. imitai produBanonrcperiatur  forc  deterioro  con- 
ditionis  alpi  Cinieatibui  y feu  Commimitatibui , quibus  pricdiBa  conceffi t S.  - AntediBa  ; 
Tqam  yexillifcr  ludi  tue  tfeu  Trior  (nnanorum  fot  erte  S aerami  rum  rccipere  in  fórma» 
quam  rccipiebat  Dominio  Ioanuci  de  Lignano  nomine  S.v.  & diBa  nomarne  Ecclcfia, 
Ittm  dtgnetur  S.  y.  eommittere  ^Annano , ù Communi s Topuli  predilli  prò  dtBo  Com- 
muni recipientibns  pienoni , & hbcram  potefiatem , auBoneatcm , ir  batliam  admmi- 
firandi , & gerenti  per  fe  officiala  fitoi  omnia,  & lìngula  JpeBantia  ad  regimai , & gu- 
bemationemCiuitatii,  & Comi  tatui,  6'  Difi  ricini  Bonon.  mquibufcunquemtro,  & 
rmxto  imperio , & onmtmoda  lurtfdiBione , & rum  omnibus  oneribns , &■  hononbus , 
commodn , tir  emolumento , de  quibus  poffìnt  difpouere  pi  0 libito  -poluntatit , abfqnc  e 0 
qnod  aliquam  teneauturyllo  tempore  reddere  rationem  de  predichi  Damino  Top*,  S.  J(. 
Ecelefìa  , vel  alienilo  ipfius  officiali , qua  concelfio  fiat  prò  tempore,  quo fine  SauBitati 
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vidcbitur , & quo  ahfs  Communitatibus  ftmilia  conceffit . Item  dignetur  E.S.  conceda- 
ne totìuS  Comn.it ut  imolx  per  vefiram  Sanchtatem , feu  ipfius  auttoritate  ad  vcjlrum 
ipfius  bencplaacum  fallam  Communi  Bononu  , de  qua  conflat  publtco  Inflrumcntoftn- 
pto  manu  Tcregrini  de  Zambeccarifs  Tyotaiii  Bonon.  innouast,  & conceffionemipfam 
de  uomo  facere  ai  tempus,dr  prò  tempore,  quo  fi  et  Continuilo  Picariat  us,  & in  omnibus, 
& per  omnia  vn  ve  fupra . Itera  quod  dignetur  eius  Santtitas  cenfu  n decer a mitium  Tlo- 
rcnorum  proli andum  per  Commttne  Bonomo  S • P.  vel  Camera  Upofloltco  anno  quohbet 
durante  Commilfionc  adminiflrationts  fallo  ninnami prxdiihs  in  Infirumento,  feu  Vigo- 
re Inanimenti  Vocis , dr  reconciliatiomt  folio  mter  bona  mera.  Dominion  Gregormm 
Topaia  Pndectmum  prxdcccftorcm  ipfius  S.  Communi  Bonomo , feu  alios  prxdilio  Com- 
muni minuere,  & eum  reducere  prò  loto  tempore  Confhtutioms , dr  Conieffioms  dilli 
Picariatus,  concedami  dillo  admrniflratioms , & concefsioms  dilli  Comuatus  Imola, 
& prxdidorum  ad  minorem  cenfum  prò  Confhtutione , dr  commi  fsiontbus  fupradilhs  , 
& anno  quohbet  dici arum  Conliiturionis , dr  commi  fsiomim  maxima  confidcratis  noto- 
rtjs  nouitatibus  , g/aiiamimbiis , expenfts , dr  multtplicitate  vexationum  quotidic  oc- 
currcntibus . Itera  quoddignetur  eius  Sanlhtas  Pillai  Fontana,  Mediano,  Gangenigbi , 
Trouincia  Romandiolo  ,&  lonttguas  Cormtatiu  Bonon.  ir  intra  ipfimComitamm  prò 
parte  exi/tences , quas  Mie  de  proferiti  tenent , & tenuerunt  per  tempora  Vnire , er  an- 
nettere Comi  tatui  proditto  Bonomen . cum  tpfarutn  Pillarum  terrena  prò  magna  parte 
fmt  bominum  Ciuitatis , & Comrmtatus  Bonon.  & etiam  ipfo  Pilla  de  Diacefi  Bono- 
nien.  exisl.tnt.  Itent  quod  drgnetur  eius  S.  comminerò  auttafhatem , & liberam  liccn- 
nani  et,  cut  Polirà  Sanchtas  placiiertt  in  Ctuitatc  Bononu  cimenti  permiitandi  ,&  m- 
terponendi  aullori totem  permutai  ioni  mfraferipta , trattatiti  faciendi , & alta  opportu- 
na  Coltra , dr  de  Catini  Centi , de  Tlebts  Centi  Duzccfis  Bonomen.  cum  fuis  Curiti , & 
pcrtincntus  ad  Dominion  Epi/copum , & Ecclefiam  Bonomcnfem  fpcttantia  , dr  fpc- 
ttantibus  in  temporahbus  cum  omnibus  fuis  pertinenti fs , dr  lunfSittiombus  prò  alqs  re- 
bus equiualeutibus  in  redditibus,  ficquod  in  hoc  non  fiat  deterior  condicio  fcclefia  Bo- 
non. Et  hoc  prò  eurtandis  fcandahs,  dr  difeordijs , qua  prò  tempore  alias  verifimiliter 
occorrere  pofiunt  inter  Epifcopum,  dr  Commune  Bonon. prafatum , dr  etiam  prò  euitan- 
dis  penculis,  qitibus  fubiaecnt  ditta  Cafra , dr  qua  pojfent  effe  pencolo  fa  ditta  Ecclefia , 
dr  Communi  Bononu . Cum  etiam  hoc  in  praiudinum  Epifcopatus  Bonon.  minime  cede- 
re dignofeatur . In  pradiclis  non  obllantibus  iur amento  ahquo  profitto , vel  proli  ondo 
per  ahquem  P..S.  Commi  li  ari  um,  Legatum  ,vcl  Epifcopum , vel  aliquaprohibitionc , 
qua  fatta  in  contrarium  diceretur  de  nou  alienando , vel  infeudando  bona  Ecclefia , Ve  l 
alio  quocunque  ture , etiam  de  quo  opportet  exprefiam,  ac  fpectalem,  dr  de  Verbo  ad 
Verbum  fieri  mentionem . Item  ad  promittendum  ditto  nomine  Domino  noflro  Tapa  prò 
praiittis , dr  quohbet  pradittorum  omnem  cenfum , & quantitatem  pecunia,  de  qua  pre- 
dillo S indico  ditto  nomine  concordauent  cum  ipfo  Domino  noflro , annuatim  foluendam 
in  fello  Sanili  Tetri  ^ (poflolide  menfe  Iumj . Item  quod  recipicndum  in , & prò  prodi • 
flit , dr  pradittorum  occafione  omnem  fhpulationem , promifsioncm , dr  conuentionem, 
qua  fuerit  vtihs  praditto  populo,  dr  Communi , dr  Ciuitatis  praditta , et  ad  recipicndum 
ob  predilla  quehbct  msìrumenta , et  litteras  quaslibet  Compromifsi , et  ppnis , et  clau- 
fuhs  vtihbus  prò  pradilio  Topulo , et  Commune . Item  ad  faciendum  nomine  quo  fupra 
omnem  obhgationem  realem , ctperfonalcm  in pramifis , et prxmijforum  occafione,  ita 
quodbene,  et  efficaci  ter  valeat , et  de  iure,  et  ad  obligandum  nomine  prpdillorum  di- 
ttum Commune,  vnmerfitatem , et  Topulum  Bonon.  et  tpfius  Communi!  Ciuitatis,  et 
Commi  tatui  bona  qufeunque  mobilia,  et  immobitia , prffintia  , et  futura  ,ybique  con- 
fiflenna  folemniter  ,etefficaciter , cum  omnibus  claufnlis  necejfarijs  confuctis  ,feu  etiam 
opportuni s , etiam  fub  ppta  qiiacnnquc,  de  qua  ei  vidcbitur  totiens  committenda,  et  reali- 
liter  exigenda  quo  tieni  per  eos  contrauentum , aut  fottuta  fuerit  quoquomodo  applicando 
Camerf\Apojlolica,  qua  pena  folata  predilla  omnia , et  fingala  firma,  et  rata  pernia* 
neant  cum  omnibus  futi  Captatiti . Et  ad  recipicndum  Vice , et  nomine  ditti  Topuli , et 
Communi!  ,omniumquc  quorum  wterefic,  vel  intcrejfc po flint , omnes  conuentiones  , 
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pronifittnes  , conce fiiones , commi  fiiones , alfulutiones  , nmifioncs , et  retlitunones 
rn  integrimi , et  qualunque  alias  granai  fiendas  per  prcfatum  .anclrjsiinum  D.  nustrum 
Papam , et  gencraltter  ad  ornila , et  J iugula  fai  u nua , geniida , promit  tenda , tur  arda , 
et  ext  randa,  ce  rccipicnda , qup  ipfimct  lonflitncn.ri  inclita  ,it  tffuactin , ctvaiidius 
faccre  ordinare  poffent  qnnni.modo  ,cttamft  mawracficnt,  quatti  fiat  fnpcrnu  exprefa, 
ctfì  mandatimi  exigant  fpctiale,  cti.tmfi  talli  cauli  reni,  qup  lab  quibufutr.que  g cneraii- 
bns  elaufula  ventre  non  deberent,  qup  omnia  in  prpfcntibus  baben  volkerunt  prò  cxprtfi 
fis , ci  fingulariter  nominata . Dantes , et  colludenti!  dilli  Conjiitnentes  cidctneorutn 
J indico , et  Procuratori  plenum , Uberum , generale,  et  / penali  n.  andar  um  entri  piena  , 
libera , generali  adminiiiratione prominente!  nobn  Tqotanjs  mjrafi riptis  ,vue , et  no- 
mine ditti  Domini  nostri  s urtimi  Pontifici! , et  Eciltfix  l{omanp , et  omnium  aliorum , et 
fingulorum,  quorum  mterefi , et  intere  Je  pofiet,  firmimi,  ratum  , ctgrarum  perpetuo  ha- 
bere , et  tenere , et  efficacirer  adtmpicrc  omnia , et  fingala  per  di  Slum  tornili  Sindicum 
et Procuratorem quomodohbee  fatta , getta, protnijja , procurata,  turata,  firmata,  con- 
cordata, et  coniunta  fuermt  m prpmiffis,  vel  premi jiornm  occafione , vcl  ali  cium  prpmifi 
forum  , et  in  nullo  contrafteere , vel  venire  de  iure  per  fe , vel  ahos  diretti , Vii  mdneflc 
fitb  obligaticnc , et  bipportea  omnium , et  Jingulorum  honorum  P apuli , et  Communi! 
Uvnonix  prodi  fìorum , fnb  pana prxdiiia  appiuanda  Camera  ufposloiicc,  qup , vt  prp- 
mrti'.ur , peti , & exigi  pojsit , quoticns  prxditium  Populum , y amorfi  totem , Corra  ta- 
tuili prxdiflorum  contrafatfum , fitte  attentatavi , vel  coiitiaucntiim  fuerit  rata , et  for- 
mi! lanieri  mancntibus  ordinata,  prpmiffis,  fi u contenni  qmbufi  unqne . Uetn  adprornit- 
t elidimi , cbligandnm , et  conuenicndum  nomine  quo  fupra , quod  prò  omnibus , ci  finga- 
la fu pr aditi  a ferii  <aidis,  et  adìmplcnda,et  eorum  effe  finali  exet  ut  ione  pofsim  diti  iC  ani- 
mane, Inmerfitas,  et  Pupulus  prafan  couuenin,  cogl,  et  compellt  in  quacunque  l lunate, 
Terra,vel  loco,aut  Cuna  Rpmana,  et  fnb  quocunqut  Indice  EccUftaBico,  vel  Jciuian  or- 
dinariati cxtraordnurio, delegato,  et  fuhdelegato  quocnnquc  nomine  nani  upetiir . Et 
prpfernm  per  Camerarium  d.  D.  noftri  Pape,  ciufq;Scdis  cipollai  ice  utuditorem,viccau- 
ditorem,  feu  Locumtcnente  ip forum,  et  quofiunq,  ahos  Officiale s d.  nomati  e Ecclijic,&c. 
Fioraia  in  quello  tempo  Fi  anccfco  Antonio  JEcccilentiliimo  Dottore  della  nobi- 
le famiglia  Vafea , hoggidi  molto  honorata  in  Bologna , dalle  virtù , c meriti  del- 
la quale  multato  deuo  in  quel  io  luogo  farne , per  quanto  pollo , degna  memoria . 
Dico  adunque , che  quella  famiglia  è nobile  in  Francia , & in  altre  parti , c che  da 
lei  in  vari  tempi  fono  v Ititi  huoinini  in  lettere  celebri,  come  ii  ValcoHiftorico 
delle  cofedi  Francia  , da  cui  leuò  Gcnebrardo  ArciuclcouodiAix  ,chcfcrillc  la 
Cronologia , di  cui  fimcntione  banco  Antonino  Arciucicouo  di  Fiorenza . Di 
quelli  tri  moderni  il  m ine  di  due  Giouanni  è famofo,  il  primo  Aldcnfc , che  fu 
Medico  dclliChriilianiilimi  Re  di  Francia,  e che  nella  fua  profusione  lalciòa 
poderi  Opere , che  con  me  Ita  fua  lode  fono  lette , il  quale  tori  circa  gli  Anni  dei 
Sig.i  y ji.  L’altra  Bruggcrife , huomo  nelle  leggi  dottifsimo  ,c  per  tale  conolciu- 
to  re  gli  Studi  diLouauia , dune  Jioriicc  lo  Audio  delle  lingue,  più  che  in  partedi 
turopa  (Cina  amicamente  capo  de  i popoli  Crudi  ) in  Salamanca , c Bracarcnfc, 
douc  egli , c Audio , e Ielle  pt-biicamentc  in  grandibimo  pregio  predò  li  Sercmlsi- 
mi  Iti  bella  Regina  di  Spagna,  & Hcnrico  Rè,  & il  Cardinale  di  Portogallo,  a 
quali  h onoratamente  ferui,c  lalciò  ferino  gli  Annali  delle  cofc  memorabili  di 
Spagna.  LLudouico  ValeoCatalaunenfc  Citta  nella  Galla,  hoggidi  Chalom, 
ferite  l’Anatomia  del  corpo  humano,  de'  quali  fanno  honorata  mentianc  molti 
Scrittori . Ci  queda  famiglia  fu  vn  Caualiero  detto  dal  nome  di  lei  Valco  Capita- 
no famulo , che  con  buon  numero  di  Caualli , di  Francia  pafsò  in  Italia  con  il  Co. 
Guido  da  Monforte  l’anno  n 6$.  all'acquido  del  Regno  di  Napoli  per  Carlo  Se- 
condo , figliuolo  di  Luigi  Re  di  Francia  contro  Manfredi,  il  quale  prefe  vna  graf- 
fa T erra , e forte  detta  Pietramellara , lontana  da  Napoli  trenta  miglia , e cinque 
da  Calui , c da  1 henno  in  terra  di  Lauoro , redandoui  Capitano , e per  gratitudi- 
ne del  Ré  Intuendone  hauuto  in  dono  alcuni  beni , che  prima  erano  de’ Baroni , 
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che  feguiuuano  Manfredi , vi  fondò  la  Cafa  Valèa , dalla  quale  nc  nacque  il  pre- 
nominato Franccfco  Antonio  Dottore , che  lioriua  in  quelli  tempi , come  habbia- 
mo  detto . Quelli  fu  P.  di  Madiro  Giacomo  de  gli  Eremit.  di  S.Agoftino  t ilofofo, 
Thcologo.c  Predicatore  famulo,  che  in  Napoli,  & a. trouepuoiìcaincntc  lede  Fi- 
Jofofia , e Micologia  co  molta  Tua  lode , adoperato  ne  i più  ardui  maneggi  della  fua 
Religione  dall’  Uluflriis.  Card.  Egidio  allhora  Generale,  al  quale,  &al  gran  Raf- 
faelie  Riario  Cardinale , c Camerlengo  di  Santa  Chicli  fu  fopramodo  grato,  & in 
grande  ltima  «come  dal  .eftimonio  di  fcritturc  publiche  di  quelli  due  gran  Prelati 
infino  a uollri  giorni  lì  può  vedere . Quelli  condufl'c  vn  fuo  Nipote , nato  di  To- 
maio lùo  fratello , detto  per  nome  aneli’  egli  Giacomo , in  occalionc  di  pagare. in 
quelle  parti  a Bologna  allo  Studio  l’anno  1490.  c la  prima  fera , che gionfe  in 
quella  Citta  alloggiò  col  Zio  nel  Conuento  degli  Eremitani  di  S.Giacomo  in  Stra 
S.  Donato,  il  quale  prefo  il  grado  del  Dottorato  l’Anno  1495.  nella  profeUìone 
della  Filofoha.òt  Arti  ,criulcito  eccellente  in  Medicina,  e nella  Mathematica,, 
c moltograto  alli  Signori  Bentiuogli,  che  dominauano  allhora  la  Città, fu  con- 
dotto con  honorato  llipcndio  per  Lettore  nello  St  udio , c fatto  Cittadino , vi  prc- 
fe  Moglie  nobile  di  Cala  Rudi  111,  hora  ellinta,  e vi  fondò  la  Cafa  detta  poi  Pietra- 
mell.ira  del  1499.  Fu  quelli  famofo,e  ilimato  tra  primi  ncllafuaprofellioiie,e 
venuto  in  età  graue , fu  ( come  benemerito  ) per  pubiico  Decreto  difpcnfato  dal 
leggere , comminatagli  però  la  Prouiiione , con  patto , eh’  egli  continuane  di  fare 
li  Prònòllici , c Giudicò , come  fece  ogni  anno  infìno  che  ville , li  quali  a tutti  riu- 
iciuano  grati  (òpra  modo , eliciuto  il  fuo  nome  celebre  in  Italia,  e fuori . Leone  X. 
che  haucua  piena  notitia  delle  fue  molte  virtù,  hauendo  in  animo,  come  lì  dille, 
di  dare  riforma  a l’Anno , lo  chiamo  a Roma , ma  la  morte  del  Pontefice , che  fc- 
gui  poco  dopo , gli  leuò  la  occafionc  di  edere  adoperato  in  imprefa  cosi  hcroica . 
Ilcbbe  egli  vn  fratello , che  rellò  in  Regno  detto  Donato,  il  quale  riufcl  nelle  Ar- 
ti famofb , e pubicamente  lede  Filofotia  nello  Studio  di  Napoli , con  lodLfuttio- 
ne  vniue.lalc . Mori  Giacomo  in  Bologna , e fu  fepclito  in  S.  Domenico,  doue  in 
vn  Piiallro  dietro  il  Choro  feontro  la  Capclla  de’  l’eppoli , in  vna  pietra  viua  li  ha 
quella  Memoria . 

D.  O.  M. 

IACOBO  PETRAMELARIO  CIVI  BONONIENSI 
VITAE  INTEGERRIMO 
PHILOSOPHO,  AC  MEDICO  CELEBERRIMO, 
INSIGNIQ;  MATHEMATICARVM  INTERPRETI, 
NEC  NON  ASTRO  LOGIC  A RVM  PRAEDICTION  VM 
PER  IT1SSIMO. 

V IX IT  ANN.  LX II.  O B UT  ili.  ID.  MARTII.  M.D.LXXVI. 
PATERNAE  PIETATIS  NON  IMMEMORES  FILII  P P. 

ANN.  SAL.  M.D.LXXV. 

Di  lui  honoratamente  fcrilTc  Leandro  Alberti  nella  deferittione  d’ Italia , e nelle 
fue  Hidorie  di  Bologna  in  occalionc  di  nominare  gli  huomini  famolì , che  nella 
fua  Chiefa  fono  fepolti . Hcbbc  Giacomo  molti  figliuoli , tra  quad  Andrea  il  pri- 
mogenito huomo  letterato , fu  fucccllòre , Se  hcrede  di  due  antiche , e nobili  fami- 
glie, che  li  diinfero,  la  Righetta , eia  Dindona.  G 11'paro  IcconJogenito  fu  Se- 
cretano del  Reggimento  di  Bologna ,chc  per  fouerchia  fatica  fatta  nel  prouedere 
gli  alloggiamenti  alle  genti  di  Carlo  V.  Imperatore , qua  ino  venne  a Bologna  a 
coronarli , morì  pocodopo  la  detta  Coronntionc,huomodi  belle  lettere,  c di  mol- 
ta cfpettatione . Lorenzo  il  terzo  fu  Dottore  nelle  A ri , Se  Eccellente  Medico,  c 
fortunato , Hebbe  per  Moglie  vna  della  Nobile  famiglia  Damili,  e tra  li  lìgi  uoii, 
che  n’  heboe , fu  Giacomo , il  quale  fc  viucua , nella  FUofofia  farebbe  riuicito  de" 
primi  huomini  della  fua  cu,  nu  gioumc  mori.  Viuc  di  quelli  hoggidi  Don  Gio- 
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uanni  Antonio  honoratiiliino , e virtuofifsimo  Caualicrc  de'  Santi  Maurìtio,  c 
Lazaro  Gicrofol  imitano , che  ha  per  moglie  Ippolita  figliuola  di  Viccnzo  di  Ghi- 
nolfo  de'  Bianchi,  c d’Ilàbctta  del  Conte  Ottauio  Bianchini  fua  Moglie . Giouam 
battilb  il  quaito , ferui  cinquanta , e più  anni  la  Corte  Romana , & in  pare  icolare 
Vbcrto,  e Giouanfranccfco  Cardinale  di  Gambara  inolici)  primarij . Ricerca- 
to da  Fra  Michele  Cardinale  Alefiandrino  di  feruirlo , non  conofccndo  egli  la 
fortuna  fua,  ricusò, cllcndo  all  bora  il  Cardinale  pouero , & in  poca  ftima,che 
creato  Pontefice , riuici  gratifsimo  a Senatori.  Mori  G iou  ambattirta  in  Roma 
Prothonotario  Apoltolico,  c Canonico  di  S.  Maria  Maggiore  di  detta  Otta,  douc, 
c nella  flclla  Ba/iiica  è fcpolto  con  quello  Elogio , d' indi  dame  copiato , cioè  . 

IO.  BAPT.  PETRAMELLARIO  BONON.  IIVIVSCE  BASILICAE 
CANONICO  PROTHON.  APOSTOLICO  VIRO  PIETATE, 
HVMAN1TATE,  ET  SOLERTIA  INSIGNI. 

VIX1T  ANN.  LXV1.  M.V.D.IL 

Rirtorò,  & addotò  vn’  antica  Chicfa  del  titolo  di  S.  Profpero  nel  Cartello  di  Man- 
zolino Conta  di  Bologna , c la  fece  Giufpatronato  di  Cala  fua , doue  fi  legge  la  fe- 
gucntc  ifcrittione. 

ECCLESIAM  HANC  IAM  MACERIE  VETVSTATE  COLLAPSAM, 
OMNIBVS , ET  DIVLMS,  ET  HVMANIS  MVNERIBVS  ORBA- 
TAM  IO.  BAPTISTA  PETRAMELLARIVS  PATRIARCALE 
BAS1L.  S.  MARIA  E MAIORIS  DE  VRBE  CANON1CVS 
PRO  I H.  APOSI  OL.  AD  DIVINI  NVM1N1S  CVL- 
TVM  HONOREMQ;  DEIPARAE,  AC  S.  PRO- 
SPERI APERVIT 

SVOQ;  AERE  DOTAI  AM  IN  INTEGRVM  GENTE  PETRAMEL- 
LÀRIA  PERPE1VO  SACERDOTE  DELECTVM  HABEN- 
TE  RESTITVIT.  ANNO  SAL.  MDLXXXI. 

Il  quale  Oratorio  è poi  fiato  illuftrato  con  numero  grandifsimo  di  Santifsime  Re- 
liquie da  diuerfi  luoghi  raccolte,  & in  particolare  da  Roma  con authorità  della 
Santa  memoria  di  Gregorio  Terzodecimo,  dal  Ridetto  Don  Giouanni  Antonio 
Caualicrc  fuo  Ncpote , che  anco  viuc . In  lómma  di  Giacomo  Filippo  vltimo  tra 
li  figliuoli  di  Giacomo , nacque  Gafparo , Dottore  nelle  Arti , Filpfofo  Eccelicn- 
tifsimo , e Poeta  vago  nel  dire  , & eloquente , che  lafciando  gran  dcfidcrio  di  fc , 
mori  giouine , mentre  egli  nello  Studio  della  fua  Patria  leggeua  la  Morale , con 
fama  di  gran  letterato.  Ma  ciò  balli.  Elfcndo  confueto,cheilPontediRhc- 
no  predo  Bologna , haudfe  al  fuo  goucrno , c de'  Poueri , tre  Conucrli , huomini 
di  bontà , & amorcuoli  alti  poueri  Peregrini , e ritrouandofi  in  quello  tempo  con 
vn  fole,  molto  vecchio  chiamato  Fra  Giouanni  de’Marfilij  ,cnc  haueua  quiui 
fcruito  anni  quaranta  in  circa,  nè  potendo  egli  più  oltre  fortcncre  quella  fatica , 
fupplicò  al  Senato,  a cui  apparteneua  la  clettione,  che  volcfle  gradare  di  quel  luo- 
go Fra  Giacomo  di  Galuano  dalle  Bcrctte;  alle  preghiere  del  quale  piegandofi  gli 
Antiani , diedero  carico  a Giacomo  de’ Bianchetti,  che  bene  s' informarti:  delle 
qualità  del  detto  propofto , e che  poi  nè  delle  ragguaglio  al  Confeglio  Generale . 
Il  che  fatto , c ritrouato  ornato  di  buone  parti , e molto  atto  a quel  goucrno , in- 
trodotto nel  Conlìglio,  e porto  ginocchioni  fu  mcilò  nel  luogo  di  Fra  Giouanni 
dandogli  il  bacio  della  pace,  come  fi  cortumaua.  Eraallhora  Rettore  di  detto 
Ponte  Gurrone  da  Sala  Cittadino  Bolognefc . Vcftiuano  li  fudcui  Frati  di  Verte 
longa  di  Panno  Bcrctino,  col  Cordone  cinti,econlaBcrctta  del  medefimo  co- 
lore , rotonda  in  capo . Di  qucft'Anno  Antonio  de'  Presbiteri  Bolognefc , e Dot- 
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rare  famofifiìmo  di  Legge , già  figliuolo  di  Giouanni  anch'  egli  Dottore  eccellen- 
te, ediprofondoConfcgllo  inori;  EGiacoino  liolani , che  poi  fu  Cardinale , of- 
fèndo di  età  di  22.  anni  fi  addottorò,  e riufci  in  ogni  cofa  felicemente,  vi  lì  crollaro- 
no prcfciuc  Pietro  di  Marco  Cancdoli,c  Lambertino  iigliuolo  del  detto  Pietro 
amcnducfamofi  Dottori, e Caualicri,alJhora  nella  lor  Patria  molto  fliinati. 
£ Santi  Daineiì  Cittadino  Bolognese , dal  Senato  eletto  per  quattro  anni  alla  let- 
tura dell-  Infornato,  e del  Digcfto,confalariodi  500.  Ducati  d’oro  per  ciafcun 
anno , la  quale  clcttionc  fii  fatta  ad  inllanza  de’  Rettori  dello  Studio  di  Bologna , 
e con  tanta  laude , che  niente  più,  come  fi  vede  nel  Libro  delIeProuiiìoni  di  quell’ 
Anno.  liner  crebra!  nofìri offici)  curai,  illa potitftmlnos  fillicitat  ,&c.  L’Anno le- 
guentc  ellcndo  Pretore  di  Bologna  per  lo  primo  ScmdlrcRainierode'Simonetti 
da  Brefeia , che  altri  eliderò  da  ledi , cper  l’altro Semcftrc  Alberto  de’Guidalotti 
Perugino,  entrarono  Antiani  Giacomo  di  Matteo  firacciaruoli  Gonfaloniere 
di Gmlfitia, Berardo  di  Fantuccio  Fantucci , Federico  di  Franccfco  de’ Santi, 
FrancefcoGombrudi,  Giouanni  di  GiacomoSaluioli,  Pietro  di  Ghinoccio  dai- 
l’Auolio,Henrico  di  Giacomo  Mafsimilli,  Filippo  di  Muzzarello dalla  Seta , 
Bonifacio  di  Tornali»  de’ Magnani.  Quelli  vedendo  , che  le  Vergini,  che  habi- 
tauano  alla  Mifericordia  , haueuano  angufta  habitationc , e che  molto  papua- 
no percareftia  di  aere,  delidcrando  di  allagare  alquanto  il  luogo,  le  donarono 
300.  lire , c 1’  cllcntioni  delle  Pietre , della  Calce , c della  Sabbia , c fi  allargarono 
verfo  il  metro  giorno  alfai  coinmodamcntc . La  entrata,  c la  fpclà  della  Citta  di 
Bologna  in  quello  tempo  fi  ritrouaua  in  quello  fiato , cioè . 


Le  Moline  a Ioidi  quattro  la 
Corba  Lir.  P7000. 

Vino  L.  (Joeoo. 

Sale  a foldi  otto  la  Corba  L.  60000. 

Mcrc.mtia  L.  14000. 

Imbottato  di  Pane,Ccra,Pri- 
gioni  L.  50000. 

Porte  a foldi  4.  il  Carro  L.  15000. 

Beftie  , e Rctaglio  L.  10000. 

Moliture , e Pane  L.  ioooo. 

Folclélli  L.  11000. 

Condann.igioni,  e pubitei  L.  10000. 

Affini , c Pigioni  L.  10000. 

Cartefcllc  L.  7000. 

Sgarmuco  L.  8500. 

Burattarla  L.  7000. 

R cccntionc  per  ditTctli  L.  4000. 

Gualchiere  L.  loco. 

Frutti , e Pefcc  L.  3000. 

Fieno  ,c  Paglia  L.  loco. 

Prigioni, e Banditi  L.  1000. 

La  Mafia  L.  2000. 

Contato  d’ Imola  L.  1000. 

Prefiarari  Chrilliani  , che 
prefiauano  L.  1360. 

Sono  in  tutto  Lire  417860. 
Distribuitone  di  Bologna . 

Lame  600.  a tre  Caualli  per- 
ianzi L.  1 19300. 


Fanti  3000.  L.  157600. 

Rcparationc  delle  Mure,  e 
Mafiarolc  L.  ioooo. 

Munitione,  & Artegliaria  L.  30000. 
Pretore , oucro  Podeflà  L.  7000. 
Spela  de  gli  Antiani  L.  5670. 
Vefiirela  famiglia de’Sig.  L.  1500. 
Al  Vicario  del  Papa  L.  1310. 
11  refto  del  Ccnfo  di  qucft’an- 
no  L.  1 3 00. 

Salario  de’  Dottori  L.  8000. 
Spie,  c Corrieri  L.  6000. 

Ambafciatori  L.  6500. 


In  tutto  fanno  Lire  364190. 
Dottori  Legisti, 

Giouanni  da  Lignano  L.  610. 

Lorenzo  dal  Pino  L.  350. 

Galparo  Calciarmi  L.  350. 

Giouanni  da  Lamola  L.  350. 

Bartolomeo  Saliceti  L.  350. 

Franccfco  Ramponi  L.  350. 

Berne  Bentiuogii  L-  175- 

Gilio  de’  Preuedi  L.  : 00. 

Rodolfo  Rodolfi  L.  100. 

Santo  Dainefi  _ L.  470. 

Gicrcmia  de’ Minoro  L.  180. 

. Landolfo  da  Napoli  L.  180. 

Luciano  da  Gcnoua  . L.  190. 

Giacomo  dalla  Faua  L.  180. 
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Guido  Tomalini  L.  100.  Arrigo  da  Franconia  L.  53, 

Tornarti  daS.  Giouanni  L.  100.  Miche  luccio  da  Siena  L.  150. 

Pietro  Buoncompagno  L.  180.  Michele  da  Muglio  L.  150. 

Tornalo  Minocti  L.  xoo.  Domenico  d’Arczzo  L.  158, 

naldciicra  CuJderini  L.  100.  Matteo  da  Varr iguana  L.  175. 

Obizzo  Grartcndini  L.  100.  Giouanni  de' Barbieri  L.  188. 

Nicolò  da  ZappoiiiiQ  L.  100.  Giouanni  da  Muglio  L.  ipo. 

Balddicra  Salaueli  L.  100.  Francelco  de’  Coltri  L,  188. 

Giouanni  Fantucci  L,  100.  Andrea  dalla  Notarla  JL-  85. 

Dottori  Mtifli . Pietro  da  Muglio  JL,  50. 

Pietro  Arinoteli  L.  100.  Bartolomeo  da  Cartel  SJPieroL-  60, 

Chr  ilio  foro  da  Verona  L.  zoo.  Guidottode'Guidotti  L.  30, 

Guido  de’  Prcunti  L.  100.  Biagio  da  Parma  L.  60. 

Pietro  da  To digiuno  L.  130.  Giouanni  Rizzoli  L.  160. 

pranccfco  Arinoteli  L.  138.  Si  auanzauano  fopra  tutta^ 

Baldellcra  Conforti  L.  138.  lafpefa,  Lire  rfj  670. 

Ritrouauanfi  in  quello  tempo  Allorgio  Manfredi , c Franccfco  il  fratello  tri  di 
loro  in  grandithma  difcordia,  & auueleuati  di  odio  mortale,  & amendue  con  fatti, 
e con  parole  ccrcauano  oticndcrfi . Staua  Franccfco  in  Solatolo  nobile  Cartello , 
& Allorgio  in  Faenza.  Franccfco,  che  era  di  animo  inquieto,  come  nemico, 
fpcfse  volte  Icorrcua  le  contrade  di  Faenza  con  grandillimo  danno  de  gli  ha- 
bitatori , & anco  andaua  urtino  sii  le  Porte  di  Faenza , tenendo  del  continuo 
il  fratello  , e la  Città  in  gratuliamo  fofpetto  . Erano  con  Franccfco  quelli 
Banditi  BoJogncfi , Pctruccio  di  Berto  Sala  , Corradino  di  Pietro  Saladini, 
Buonuillano  di  Nicola  Tcderiii , Torto  dalla  Cocca  , Antonio  di  Negro 
dalle  Quercie  , Pietro  di  Faincllo  Tagliaferro  , e Giouanni  di  Bombo- 
logno  de’  Ripoli  . Volendo  adunque  Allorgio  libcrarrt  da  quelle  incurfìoni 
del  fratello  cominciò  a ragunare  buon  numero  de' Soldati  per  palfarc  all’ afse. 
dio  di  Solarojo,  e fare  prigione  Franccfco,  il  che  intendendo  .1  fratello,  torto 
dilTcgnò  di  darfi  à Bologneli , a’  quali  effondo  riccorfo , il  Senato  volentieri  accet- 
tò l’offerta  del  Cartello , e vi  mandò  Alberto  Gallucci  con  quattrocento  Lanze , e 
cinquecento  Pedoni,  il  quale  arriuato  al  Ponte  diSanto  Procolo  fui  fi  fermò , & 
abboccatofi  con  Franccfco, vennero  àronuentioni  inficine  ; Che  li  Banditi  Bologne- 
fi t che  erano  m Solatolo  fefiero  Ufi  iati  gire  liberi  fenga offenderli  -,  Che  Solatolo  fofle 
con  [innato  nelle  mani  del  Senato  di  Bologna , pagando  Bolognefi  tré  mila  Fiorini  d’oro  ; 
Che  per  due  <Anni  ogni  ciaf  un  Me  fe  prometteuana  dargli  fefianta  Fiorini  A’  oro  , 
& bonorata  habitat  ione  in  Bologna , Confignato  adunque  il  policlìò  del  Cartello  ad 
Alberto  à nome  del  Senato  egli  vipiantò  lo  Stendardo  della  Città,  & haucndolo 
fortificato  di  ogni  cofa  ncccllaria  inficine  con  Franccfco  ritornò  à Bologna , do- 
ue  continuati  li  Capitoli  nel  Senato , furono  à Franccfco  anche  numeratili  dana- 
ri, come  per  publica  fcritmra  appare , Rogata  per  Ducciolo  Piantamene . Ora 
Al  forgio,  che  di  quella  deditione  fatta  a BologneG  non  ne  fapeua  cola  alcuna, 
giorno  quiui  à Solarolo  per  aflcdiarlo , vedendoui  piantato  lo  Stendardo  de'  Bolo- 
gnefi , rcrtò  tutto  Confuto , nè  fapeua  imagiparfi,  che  cofa  forte  quella , mà  poi  in- 
tendendo il  fatto , e come  Franccfco  haueua  dato  il  Cartello  al  Senato  di  Bologna, 
torto  ritornò  à Faenza , Ne’  medefimi  giorni  Giouanni  figliuolo  di  Antonio  di 
Bcrtucciode' Bentipogli  pigliò  per  moglie  Giouaniia  diElifabeth  diCinodaCa- 
ftcì  San  Piero,  il  qual  Giouanni,  come  fi  dirà,  fbSignore  di  Bologna.  Hebbedue 
figliuoli  Giouanni  Galeazzo , & Hcrcolc . Era  in  quello  tempo  nata  controuer- 
lia , lite , Si  odio  trà  N icola  Marchefe  Eftenfe  da  vna  parte , c tra  Bolognefi  dall’- 
altra , per  occafionc  di  Sandro  da  Campalmontc  attinente  al  Marchefe , e Bolo- 
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gnefi  per  quello  haueuano  mandato  li  loro  Ambafciatori  Andrea  de’  Buoi  Dotto. 
rediLegge,  eGiouampaolo  Ognibene  à Ferrara  per  pacificare  quelle  difeor- 
die,  le  quali  ripolle  nelle  mani  de'  Procuratori,  e Sindici  di  ambedue  le  parti,  li 
Sindici , & Ambafciatori  predetti  vennero  a parlamento  con  i'omafo  da  Terdo- 
naprofdToridcli’vna,  e dell'altra  Legge  Procuratore , e Sindico  delMarchefe 
alla  prefenza  di  Antonio  de’  Mazzoni  Giudice  della  Corte  del  detto  Marchcfe , 
Antonio  da  Caualeria,  e Giouanni  dal  VeicouoMotariFerrareli,  e Cancellieri 
del  detto  Nicola  Eficnfe,  Bartolomeo  di  Giacomo  Buci,  e Bartolomeo  Collucini 
Bologncfi,  furono  condannati , e rimali  tutti  gli  odi; , ingiurie , homicidij,  & ogni 
altro  misfatto  infino  allhora  commclb , con  patto , Che  Bologucfi  canccllaffero  tutti 
li  Troccfii , condannagiom , e Sentente , e Bandi  fotti  m Bologna , efuo  Difiretto , e nel 
Cornato  dimoia  dal  Senato,  e Topolo  di  Bologna , e da  gli  Ofjìaali'Joro  contro  U detto 
Sandro , e fuoi  Sudditi , e Seguaci  ; Che  il  detto  Sandro , Sudditi,  e Seguaci  fieno  in  liber- 
ta di  andare , flore , corner  fare , e mercatore  liberamente  nella  Città , e Difiretto  di  Bo- 
logna , t 'nel  Contato  d‘  Imola  finga  alcuno  impedimento , pagando  pero  li  Dalli  foliti  ; 
Che  Bologne  fi  con  effetto  reflituiranna  tutti  li  beni  immobili , e mobili , che  fono  in  effere , 
al  detto  Sandro  ,&à  fuoi  Sudditi,  tolti,  et  occupati  nel  Contato  dimoia  dagli  Officiali  di 
Bologna  da  cinque  ^ inni  in  qui,  fi  però  li  detti  beni  non  fojfero  flati  in  follinone  ad  altri; 
Che  Bologne  fi  non  mai  impediranno  il  detto  Sandro , ò altri  d nome  fuo  ; Che  non  pofii  ej- 
fircitare  il  mero,  e mi  fio  imperio,  e fua  gtundicttone  nelle  Ville , Terre,  e luoghi  alni 
rtmafìt  ,eche  pofjiede  ,fm  tanto  ch'egli  fiora  adberentc  olla  beneuolenga  del  detto  Mar- 
tire fe  ; Che  Cornavano  nel  Contato  dimoia , da  cute  nata  ogni  controncrfia,  refh,  epa 
mporeflàdelTopolo , e Commme  di  Bologna,  con  patto,  che  Bologne  fi  non  face  ino,  à 
faccino  fare  alcuna  Forregga  di  quale  fio  forma  , nel  luogo,  i Ville  di  detto  Cornavano 
d'indi  à fci  .Anni . E che  il  detto  Sandro  non  s ' intrometta  in  co  fa  alcuna  del  detto  luogo 
di  Cornavano , ì>  fuoi  hupmtni  che  w babitano , ò delle  fue  Ville , eccetto  doue  il  detto 
Sandro-,  ifuoi  Segnaci  haueffero  T crrem , ò Toffefsiom , perche  in  cafo  tale  farà  loro  le- 
cito intrometterli  per  farli  col  tutore , e pigliarne  i frutti . £ per  fchiuare  ogni  dtp  ordir , 
che  nafeerepotefie  ,frà  il  termine  di  vn  Mefe , dune  fiero  porre  li  termini  alle  Tojfc filoni 
loroà  volontà  del  detto  Marc  he  fi , cr  jlnttam  di  Bologna , alla  volontà  de'  quali  San- 
dro , e li  fuoi  figliaci  debbino  flore , e contenti , e taciti  ; Che  tutte  le  fudette  cofe  fra  ter- 
mine di  quarant  a giorni  finga  cangiare  parere , debbino  e fiere  confirmate , & approbate. 
fi  ri  li  fcguaci  di  Sandro  cancellati , vn  certo  Guido  chiamato  Valmofana  da  ballò 
Negro,  il  quale  haueua  ipogliato , e tolto  due  Ronzini,  c malamente  trattato 
nella  Terra  di  Scannello  Fra  Giouanni  da  Parma , c fatti  di  molti  homicidij  non  fu 
di  hando  cancellato).  Sinibaldo  Orde! affi  Signore  di  Forlì  infieme  con  due  fuoi 
Nepoti  vennea  Bologna  pervilìtarc  il  Senato , 6c  offeritegli  fedele , & apparec- 
chiato  per  ogni  fuo  fefuieio , il  quale  da  gii  Antiani  benignamente  fu  veduto , ac- 
carezzato , e di  molti  doni  prefentato.  Fece  anco  il  Senato  Caualiere  aurato 
Tomafo  Angclelli , ii  anco  fabricò  la  Rcnghiera  al  Palazzo  de'  Signori , ornan- 
dola d'ogn’  intorno  di  ripari  di  fèrro.  E poco  dopo  Vgolino  Balduini,  che  era 
confinato  a Padoua , mori , e d’ indi  portato  il  Corpo  fuo  à Bologna , nella  Chicfa 
de' Minori  con  pompa  funebre  fu  fcpclico.  In  Bologna  del  Mefe  di  Settembre 
venne  laNicue,  che  da  terra  fi  alzò  mcgliodi  due  piedi,  e cagionò  cod  eftremo 
freddo,  che  le  perdine  agghiacciauano  quali  predò  il  fuoco,ma  lòuragionca  poi  da 
yn  vento  calJò  torto  fpari.  Cagionò  quella  varietà  de' tempi  in  Bologna  Orane 
infìnnita , c particolarmente  febbri  acutilfunc , che  nel  termine  di  due,  ò tré  gior- 
ni Jl  più  leuirono  gran  numero  di  perdine  di  vita.  Vogliono  alcuni,  che  quello 
folle  vn  principio  Ji  pertilenza , la  quale  poi  rinforzò,  come  diremo,  l’Anno  i j8j. 
Ma  palliamo  alquantoa  Carlo  di  Durazzo,  di  cui  habbiamo  ragionato  poco 
auanti,  il  qqalc  partitoli  di  Roma , era  venuto  quali  lènza  cauaremai  Hocco  in 
Napoli,  douc  entrato,  cflcndogli  dal  Popolo  aperta  vna Porta , fece  prigioni 
Othone,  e la  Regina  fua  Moglie;  ad  Othonc  donò  la  libertà , pur  che  dal  Regno 
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n'vfcille , fendo  liuto  Carlo  dal  Re  Ludouico  U’ Vng.i na com  configl  iato , enei 
mcdemiio  luogo,  douc  era  Andrcailo  morto,  fece  la  Regina  Giouaiuu  con  vn 
laccio  ana  goia  morire . Fece  anco  cagliare  la  cella  a Macia  focena  delia  Regina, 
pere  ne  cua  era  Hata  della  morte  diAndrcatlc  partecipe.  Amò  /l  .boccaccio  co- 
lici , e foctu  nome  di  F dimetta  in  alcuni  funi  Libri  molto  la  celebrò  ; ma  ella  iù  an- 
co non  meno,  che  la  Sorella  impudica . Ora  rafiettate  Cario  re  cole  del  Regno 
pafsò  a Roma  à vili  tare  il  Papa , & ellcndonc  ltato  molto  lionorato , in  capo  d'al- 
quanti di  in  Napoli  li  ritornò . Erano  per  anco  li  Soldati  della  militia  del  Com- 
mune  di  Bologna  neutro  il  Callcllo  della  Pieuc  ,douc  fumo,  to  ( come  babbuino 
detto  ) GualengoChiiìlicri , li  quali  cliendo  venuti  a nuoua  colitela  con  gli  ha- 
bitatori  di  quel  luogo , e tolto  le  arme  in  inailo  v i li  fecero  da  ainenduc  Jc  parti  di 
molti  honncidi;,c  rubane,  di  che  grandemete  dolendoli  li  Picuaiii predo  li  Senato 
di  Bologna  tu  la  rifsa  quietata,  e la  ingiuria  fra  le  parti  accommodata,  formandoli 
alcuni  Capitoli  à fauorc  de'  Picuani , li  quai  Capitoli, per  accedere  aila  breuità,cò- 
tcneuano.  Cbeù  gli  U nummi  della  Tinti  liberami  ntcfoficro perdonare  tutte  le  ingiurie 
fatte  tetro  li  detti  Stipendiarli^  follerà  annullati  tutti  li  proccfìi  fatti  per  tale  otcajtoìie. 
Che  per  lo  auuenire  gli  Stipendiarli  di  tjital  fòrte  fi  foffero  alta  guardia  del  Caello , non  vi 
putì  litro  ejlcre  dal  Senato  defiiiiati , ma  vi  foffie  per  altro  modo  proti  ilio  ; t fe  per  qualche 
nece  futa  vi  doue  fiero  mandar  Soldati , non  fvfièrodi  quei , che  al  fudetto  dijlurbo  fi  era- 
no trottati . Che  à Ticuam  nello  atiuenirc  non  fufferv  imposti  Dati/ , e Gabelle  pel  Com- 
munc  di  Bologna, ò altra  gratterà, dalla  quale  fe  ne  trabeper  danari  in  qual  fi  voglia  mo- 
do , ma  foffero  confi  man  nella  loro  tonfitela  libertà . Che  hfuoru fati  loro  fofsero  rime  fi- 
fi  liberamente , e cancellati  da  tutu  i libri , battendo  e fisi  perii'  Inihromento  della  pace . 
Che  tutti  li  Tronfi , e con  Lumagiom  pclpafsatofaHeperlo  sicario , & altri  Officiali 
de'  l’tftou  pa fs.it I , e dal  per  finte  Cardinale  fimo  fenga  fipefa  alcuna  tancellan,  in- 
tendendo però  delle  coi.dannagioni  fai  te  dalli  z6.  di  Dicembre  profumo  papato . Che  gli 
lino  mini , eCommune  dellaTicuc  pricpcro  , fecondo  il  fua  con  furto , fare  i Configli , e le 
radunante  àBf ago  , e fare  h Consoli , Mapart , eir  altri  officiali  con  potestà , badia , e 
giurisdltlione  nel  fare  Statuti,  Ordinatigli , e Mercati  in  detto  luogo , fecondo  il  consue- 
to, pur  elicgli  Statuti  dal  senato  fiotto  approbati . Che  fe  li  conferuaffero  lutti  li  loro  Tri- 
uilegi  dadi  Fefcoui  paffuti  conce  fu , e particolarmente  il  Trtuilcgio  della  fcparatione  fat- 
ta dalla  Communtrà  del  Capello  di  Cento , r mantenerli  così  Jiparati . Che  popmo  far 
condurre  il  Sale  per  muto  del  detto  luogo,  e non  piu , da  qual  p voglia  luogo  a loro  bene- 
placito . Che  li  Ttettani  non  fieno  ohhgaii  alla  rcparanone  del  Fiume  pbenoffie  non  secon- 
do l’ordine  della  ragione . Che  il  Senato  doucjfe  vedere  le  lor  ragioni,  che  pretendono  ha- 
uere  ne’  Bop  hi  di  C afnmxro,con  Ghilmo  de'  Guafiauillani . Che  il  Senato  facendo  la  l{oc- 
ca  nel  detto  Caficllo  della  Tieue , il  Caufiglto  del  detto  Caflrllo  debba  eleggere  40.  huo- 
mmi  diferctipcr  trattare , & ordinare  con  gli  ^Awbajciatori  del  S enato  di  Bologna  il  mo- 
do, e la  forma,  & il  gouemo , e p iflimmo  le  case , & il  terreno  di  quei,  sopra  liqualifi 
dcuefabricare , lasciando  in  arbitrio  degli  Antuuu  la  eletnoiie  del  luogo,  ibeloro  piu 
piacerà . Che  se  il  Tapa,  0 altro  Mescono  Baiamele, onero  officiali  della  C blesa  formaffie- 
ro  Troceffi  reali , e personali  contro  gli  Huomini,  e t ommnne  della  Tiene,  ) ighando  oc- 
capone  ,cl>e  detti  Hnomim , e Communi  tenga  hct  nga  del  Cardmale  Filippo,  al  presente 
*/ linmimlhratore  della  Chiesa  di  Bologna , 0 di  Atro  Trelato  pretendefie  ragione  in  qual 
p Voglia  modo  nel  detto  C alleilo,  ò per  altra  oec  afone  dipendente,  per  la  quale  nello 
aueiure  diee/fc  haucr  ragione  alcun  l’ escono , chcesp  Huomini pop ino  difenderp  con  ogni 
lorpotere.  Che  it  Vicario  eletto  habbia  piena  autorità  nelle  cofe  Ciudi,  e Criminali, 
-procefst , Senlengc , & gfiecutiont , piamente  però  aelT erri  torto , c Distretto  loro  ,e 
musdtroue-,  £ che  d detto  l'icario  babbi*  il  filano  dal  C ommnne  di  Bologna,  compu- 
tando il  danaro  delle  eoiidqiqsitgioni  nel  detto  fslaro . Che  il  C alleilo  della  Tiene  deb- 
bia hautre  gl'iftf fu  Stfitufitger  quanto  fi  può,  fintili  a gli  Statuti  di  Bologna.  Chele  ferii- 
ture  de  1 loroTfotars  fieno  tenute  per  buone  ,e  fedeli  ,ereShna  m quei!  a credenza , che 
fempre  fono  Siate • Che  il  Senato  fi  degni  di  ofltrnare , e mantenere  à gli  huomini  del 
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detto  C alleilo , tutte  le  fuddette  cofc,  fi  come  he  prone  fio.  In  oltre  del  Mcfcdi  De- 
cembrc  li  detti  Pieuani  anco  fupplicarono  il  Senato,  cheli  facefse  gratin,  Chele 
V et  tanaglie , e Meriantie  di  qualunque  forte  potè  fiero  da  loro  e fiere  condotte  da  Bolo- 
gna alla  Vtcue , e quelle  della  Tiene  à Bologna.  Diche  il  Senato  li  contentò,  come 
nel  Capitolo  della  fupplicationc  fi  domandata,  con  patto  però . Che  l'anno  pre- 
fitte , >1011  fi  prcgiudicafie  olii  Dot  if  Venduti  ,&■  alla  compra  delti  Dot  ieri , e che  li  Tie- 
uani  poteiiano  di  ciò  ragionarne  con  li  Datteri , che  poi  l'anno  feguentc  fi  farebbe  qual- 
che prouijione , efiendo , che  il  CaSlello  della  Tiene  farebbe  annoucrato , in  quanto  alle 
cofe  contenute  nel  fudetto  Capitolo , fi  come  egli  fife  del  Territorio , e Distretto  di  Bolo- 
gna ; pcrciochc  pi  c vna  legge , che  fuori  del  Territorio , e Difiretto , non  fi  pofiono  d'in- 
di efir.thcre . Supplicarono  ancora  di  poter  liaiiere  dal  Commune  di  Bologna  il  Sale , che 
loro  facefse  bi  fogno  a'iifiefso  pregio,  che  1‘  haucuano  li  Bolognefi , fecondo  la  data  intei 1- 
tione  àgli  hiiommi  di  detto  Caflello  da  gli  Cationi  prece  fon . R ifpofe  il  Senato , Che  fi 
conte,  itaua , il  Commune  della  Tiene  hanefie  il  detto  Sale  à loro  necefiario , e non  di  più, 
e fi  coment  aita , l’haueffero  perla  metà  del  vreggo,  che  in  Bologna  fi  vendono  olii  Citta- 
dini , & a quei  del  Distretto  di  Bologna  ; Turche  il  detto  Sale  non  fi  poteffe  riuenderc  ad 
alcuno  del  Contato  fatto  le  pene  del  Campione , e de’  patti  del  Datiodel  Sale  . Tarimcn- 
tc  fupplicarono,  che  fe  alcuno  del  Caflello  della  Tiene  fofse  citato  al  foro  di  Bologna,  fi  of- 
feruafse  la  forma,  con  la  quale  fono  citatigli  altri  delle  Terre  del  Commune  di  Bologna, 
e non  l'opra  le  fiale , cotte  fi  cofluma  fare  olii  forefheri.  Rilpofe  il  Senato , Che  la  loro 
domanda  tragittila , & lionefia , perche  fecondo  la  forma  de'  Statuti,  gli  huommi  di  Cen- 
to, e della  Ticue  erano  tenuti , r riputati , come  anco  di  prima , tri  gli  altri  Comitatiui 
del  Contato  di  Bologna . Sodisfatto  c’hcbbe  il  Senato  li  Pieuani , fi  riuolie  ad  afcol- 
tarc  anco  le  quereiede  gli  Olpitali,  & in  particolare  di  quei,  che  haueuano  li  Pon- 
ti nel  Contato  di  Bologna , che  erano  malamente  gouernati,  c li  beni  loro  mobili, 
5 £ immobili , frutti , c rendite  dilapidati , c non  punto  difpenfatiA  quell’  vfo  per  Io 
quale  erano  Itati  falciati  di  ol'pitarc  li  Peregrini,  aiutare  li  Poucri  di  Ornilo,  come 
del  Patrimonio  loro , c di  mantenere  le  Cale  di  detti  Capitali,  che  nò  andalkro  in 
ruina, ma fofsero  conpieta gouernati.  11  Senato  adunque  volendo,  che  quelle 
querele  cefsafscro , li  fece  inftanza  preiso  il  Vcfcouo  di  Bologna , che  quelli  Ofpi- 
tuli  li  douelkroridurrcà  buongouerno , e grato  a Dio , & agiihuomini , e che 
lòficro  delie  loro  entrate  aiutati , e mantenuti , deliberarono  inficine , che  fofsero 
gouernati  da  pedone  Regolari  «eccettuandogli  Ofpitali  della  Vita , e della  Mor- 
te polli  nella  Cita  di  Bologna,  che  però  fono  delle  dette  Confraternita,  e li  rid- 
ducefscro  ad  vn  modo  Canonico  per  lo  Vcfcouo  di  Bologna,  ad  vn  lolo  Ofpitalc , 
& ad  vn  corpo  folo , e fotto  vna  ragione  fofsero  da  vn  Rettore  gouernati . In  un- 
to vedendo  il  Senato  di  Bologna , che  per  le  guerre  grandi  in  Italia , c per  lo  pre- 
fente  Scifina,  & altre  auucrfita,  quali  tutto  il  Mondo  trauagliaua , c che  Bolo- 
gna tra  unti  mali  li  viucua  tranquillamente  in  pace,  volendo  ringratiare Iddio , 
Sr  inficine  fare  qualche  opera  pictofiu , egli  inficine  con  li  Collegi , Confalonieri, 
e Malsari  delle  Arti , hauendo  confiderata  la  moltitudine  de’  Poucri , deliberò  che 
li  dilpenfafsero  quattro  cento  Corbe  di  Farina . Il  medefimo  Senato  anco  conc ef- 
fe à quei  della  Brada  della  Mafcarella , che  alle  loro  fpelc  aprilscro  la  Poru  della 
detta  Strada , c la  fòrtificalscro.  Nell’Anno  che  fcgui  lìi  Pretore  di  Bologna  Rai- 
ntero  de’  Zafij  Pifuno  per  lo  primo  SemcBrc  ; Et  Alberto  Guidalotti  da  Perugia , 
ò come  altri  vogliono  il  Conte  Bifsacionc  da  Fagnano  Caualiere  per  il  fecondo 
Semeflrc . Furono  Antiani  Lorenzo  Paicatti,  Tomafo-da  CaBello  S.  Pietro,  To- 
maio dalle  Lancie , Andrea  Giouanetti , Alberto  Gallucci , Pietro  da  San  Dome- 
nico Gonfalonicro  di  GiuBitia , Henrico  Fclilini , Tomafo  de’  Pellacani , c Pietro 
di  Pietro.  Qucfiicfscudo,  oltre  modo  delidcroG  di  ottennero  dal  Pontefice  Vr- 
bano, come  egli  altre  volte  haueua  promefso,  alcune  grafie  addimandate,  le  quali 
per  anco  non  erano  effettuate, deliberarono  mandare  a Roma  Ainbafciaria  al  Pa- 
pa , c perche  fapcuano , che  Giouanni  Lignam  era  molto  caro  al  detto  V rbano , e 
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che  perciò  più  fàcilmente  fi  picgarcbbc  alla  conccifione  delle  dette  gratie , lo  defi- 
lerò nei  pruno  luogo  con  lei  Caualli,  c cinque  Scruitori , Vgolino  Galiucci  Caua- 
liere  con  lèi  Caualli , e cinque  Scruitori  ; Francato  Folcurari  con  cinque  Caualli , 
e quattro  Seruicori  ; VgolinoScappiconfeiCaualli,  c cinque  Scruitori  ; Maghi- 
nardo  de'  Conlaldi  con  cinque  .Caualli,  c quattro  Sentitoli  ; Azzunc  dc'Bua- 
lclli  Notato  con  due  Caualli , & vn  Senatore  tutti  riccamente vclliti . Quelli 
giorni  à Roma  , c con  grata  accoglienza  ben  veduti  dal  Pontefice  , a nome 
del  Senato  fecero  le  loro  domande  , alte  quali  Vtbano  benignamente  con- 
dcfccnJendo  , concclle  quanto  dcfidcrauano  , c particolarmente  quello,chc  ri- 
fultaua  alla  vtilità  , c mantenimento  della  liberta  del  Communc  di  Bologna , 
nella  quale  haueuano  viuuto  inlino  à queir'  hora , & altre  gratie  aliai  , e con 
quello  granduiìino  loro  contento,  datagli  la  bcncditcione{|li  rimandò  à Bologna. 
Ora, perche  nel  principio  dc'mouimcnti  di  VrbanoSdlo,c  di  Carlo  da  Duraz- 
zo,  la  Regina  Gtouanna  ritrouandoii  fenza  alcun  hgliuolo , per  aiutarli , tolfe  per 
figlio  adottiuo  Luigi  Duca  di  Angioia , fccondogcnito  diGiouanniRc  diFran- 
cia , c gli  fece  dono  del  Reame  di  Napoli , tenuto  da  lei  per  ifpatio  di  quarant'  an- 
ni lotto  quattro  mariti , c l' inllitul  Tuo  lùcccilorc , di  volontà , c couicntimentu 
dell’Antipapa  Clemente , ij  quale  con  tutto  ciò  c’hauelic  di  già  fcntito  la  morte 
delia  Regina  Giouanna,  non  folainentc  per  ricuperare  il  Reame,  eh’  egli  prcten- 
deua,  come  anco  pretende  la  feconda  linea  della  Cala  Angioina  , ina  ancora  per 
cacciarne  Vrbano  fuori  del  Seggio  Apoiloiico , e far  Clemente  Scu'uiatico  Pallo- 
re vniucrlàle  della  Chicfa , egli  li  molle  di  Francia , e venne  in  Italia  con  vn'  cllcr- 
citodi  trenta  inda  Caualli  ( cosi  fcriue  Enea  Siluio  ) e di  alt.  0 gran  numero  di  pe- 
doni ; la  cui  venuu  intclà  dal  Senato  di  Bologna , tementi.»  di  qualche  nuouodi- 
flurbo  de’  fuoruiciti , il  in  particolare  de’  Pcppuli,  c di  1 addeo  Azzoguidi,  che  ad 
inlianza  loro  quelle  genti  li  accollallcroa  Bologna  per  piglia,  la,  cominciò  a far 
canarie  foffed’ogn’  intorno  la  Citta, cfortincaria,  tacendo  illòmigliantc  a tutti 
1 luoghi  debili. del  Contato,  acci oche  potellcro  difenderli  ne'  biiògni  occorrenti . 
Parlato  adunque  l'Angioia  le  Alpe , fé  ne  venne  in  Lombardia , & adii  4.  d'Agollo 
auicinatolia  Bologna , alloggio  a Ptzano,c  poi  a Pefcaruoio , c d’ indi  venne 
fotco  le  mura  della  Citta , andando  al  Porto  dei  Macagnano , e per  Brada  S.  Vita- 
le, òca  Ruifi,c  poi  all' IdJice.Òt  in  tutti  quei  luoghi  gli  fu  portato  vcttouagiia , 
e dalla  Citta  h moratamente  fù  prefentato . Li  Tuoi  lòhl.iti  tanto  ciuilmentc  li  por- 
tarono , che  liberalmente  pagarono  tutto  quello , che  comprarono , lenza  ritene- 
re altrui  pure  vnfol  quattrino.  D' indi  partitoli  pafsò  al  Rhcuazzo , c poi  al  fiu- 
me d' Imola, equini  lece  Cauaiierc  aurato  N.  figliuolo  di  Beltrame  Aiidofi  Sig. 
d’ linola . Parimente  gli  Antiam  di  Bologna  fecero  Caua.ierc  aurato  Lamberti- 
no  di  Pietro  da  Canedolo , che  andò  Pretore  di  Fiorenza .Età  quella  allegrezza 
r.c  fegui  vn’  altra , che  Matteo  fuo  figliuolo  piglio  Ve.  miglia  figliuola  di  Andalò 
Bcnriuoghcond  tehonorata  di  600.  lire.  Cosi  li  pigliauano  le  Mogli  per  go- 
uerno  delle  famiglie  , nè  fi  comprauanoa  pefo  d’ oro  come  hoggidi  ficolluma. 
Modo  ritrouato  dall’Auaritia  , per  manda  re  le  famiglie  in  vltima  ruina , e che  al- 
le volte  in  luogo  di  parentela , fomminiilra  nemicitia,&  odio  mortale.  Mà 
bene  dille  il  Sauio,  che  il  pianto  occupa  la  clhcmità  delle  allegrezza,  percioche 
aqueftenozze  di  tanta  allegrezza  nefeguì  la  morte  di  Bcntiuoglio  di  Pietro  di 
Nicola Bcntiuogligiouine digrande  alpcttationc nella fua Città.  Morirono  an- 
che, midi  Pcililenza,  che  in  quello  tempo  era  rinforzata , Pietro  da  Muglio  fa- 
mofo  Dottore,  cBibliobarigi  Azzoguidi  Cauaiierc,  c Capitano  di  gran  valore. 
Era  in  quello  tempo  la  Teforeria  del  Communc  di  Bologna  nella  CapeJla  di  San- 
taGiufta  anco  nel  medefinKDoccorfe  , che  per  occafioncdi  vna  controucrfia 
nata  fra  molti  Cittadini  di  Bologna , & il  Senato , fi  difputaua , fe  la  Via  boggidì 
chiamala  il  Brodo  ir  gli  stìntili , era  Via  communc  ,ónò,c  polla  la  caufa  nelle  mani 
del  Giudice , e bene  cliaminata , fu  Tentennato , che  la  detta  Via , che  allhora  fi  chia- 
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m.maht  l'ia  Militare,  fiific  del  Commime,  e che  per  e/sj  liberamente  gli  l> ibi  calori  vi 
potejsero  pafsarc . Neil’iftellogiorno  , che  ia  detta  Icntenza  li  diede,  giunte  in  Bo- 
logna il  Marchefc  di  Ferrara  accompagnato  da  compagnia  nobiiiilima,  che  ne 
andò  per  vn  voto  da  lui  tatto  alla  Madonna  del  Monte,  doue  fece  cantare  ia  Mef- 
fa  della  Beata  Vagine , & a quel  luogo  Jafeiò  buona  fortuna  di  danari  per  lunofi- 
na.Era  in  quello  tempo  Francefco  di  lanino  Gonfaloniere  di  Giuflitia,&  Antiani 
Giouanm  di  Simone  da  S.  Giorgio , Faolodi  Francefco  da  i Letti,  Peregrino  Sec- 
catecela, Bartolomeo  Manchi,  Landò  di  Barone  Butrigari,  Giouanm  di  Fra 
Gotto  Drappicro,  Guglielmo  diFacciolo  dal  Ferro , Bartolomeo  di  Giouanni 
Gallina.  Et  erano  Gonfalonieri  di  Popolo,  Beilo  Salatoli, Mino  Gariicndi, 
Giouanni  Bcntiuogli , Ghilino  Bianchetti , G iouanni  Giiioli , Gratia  di  Aldino , 
Giouanni  di  Valentino  Papazoni , Martino  de’  Tocci , Aie  dalie  I elle,  Binino  di 
Valentino , Antonio  di  Filippo  Guidoni , Binino  de’  Barbieri,  Giouanni  de’Deli- 
deri  .Guglielmo  de’  Sacchi , Cambio  di  Alberto  Cambi) , Filippo  di  Francefco 
Cannelli.  E perche  era  lòlito  in  quello  tempo  tarli  il  mercato  ia  Domenica  nei 
Commune  di  Varrignana,  al  quale  poca  gente  vi  concorrala  per  non  violare  la 
fella,  fupplicarono li  Varrignanefi, che  il  Senato  conccdeflc  lor gratia,  che  il 
deno  Mercato  li  taccile  il  Giouedi , attento  che  il  Lunedi  fifaccuaaTofcanclla 
nel  Contato  d' Imola , & U Martedì  a Flagnano  del  Sclero.  Furono  li  Frati  de’ 
Semi  dalli  fudeni  Antiani  compiacenti  di  tare  il  Portico, e li  Morelli  auantl  la 
Chiefa  loro,  li  quali  tirando  vn  diritto  lik>  OQeùpauano  del  terreno  dei  Comm  unc, 
che  anche  loro  tu  concedo . L’Anno  fegueute  entrò  Pretore  di  Bologna  Lodoui- 
coCalboii  da  Cartello  Renate  per  li  primi  fei  uiefi , il  quale  poi  iniiè  in  fuo  luogo 
per VicepretoreGiacomodaRecanatijC  Roberto  Camporini  Afcolanopergli 
vltuni  lei  meli . Gli  Antiani  furono  quelli , cioè 

1 

Fu  l’Anno  inligne , perche  alli  14.  ò fecondo  altri  alli  i<J.diFcbrarocircalc7. 
hore  di  notte  alla  prclcnza  del  Cardinale  Filippo  Vclcouo  di  Bologna,  e di  altri 
due  Vclcoui , Antiani , Se  il  Pretore  di  Bologna , de’  Dottori , e de’  Nobili , li  Pa- 
dri di  quel  nobiliiiìmo  Monarterio  di  S.  Domenico  vcrtiti  di  Verte  Sacre,  con  tor- 
chi acccli  in  mano,  aperfero  il  Gloriolb  Sepolcro,  doue  il  Corpo  del  gran  Patriar- 
caS. Domenico  Calagoritano , fondatore  di  quel  Santo  Ordine,  quiuf  invna 
Carta  di  odorifero  Cipreflò  era  confermato,  della  quale  eftratto  il  capo  folopcr 
mano  del  Vcfcouodi  Bologna , dentro  vn  prctiofo  Tabernacolo  di  argento  fatto 
a tale  etimo , fudiuotamentc  riporto.  Ora  mentre,  che  fi  faecua  opera  cotanto 
religiofa,  Dando  il  Sepolcro  del  Santo  aperto  fi  videro  molti  miracoli,  e fra  gli 
altri  vna  Stella  crinita  con  tre  code , che  fopra  la  detta  Chiefa  apparue  da  tutto  il 
popolo  veduta , la  quale  flette  immobile  infino  a tanto,  che  il  Sepolcro  fu  rinchiu- 
do , e che  il  detto  capo  nel  Tabernacolo  fu  ferrato , e poi  difparue , il  qual  capo  il 
di  feguente  alle  hore  1 z . con  grandirtìma  deuotionc  fu  publicamcnte  a tutto  il  Po- 
polo di  Bologna  mortrato.  Ritrouauali  in  quel  tempo  vn  certo  Stefano  dallaNo- 
taria  da  incurabile  infìrmira  aggrauato,il  quale  ricorrendo  a igloriofi  meriti  di 
quello  Patriarca  Santo , fu  miracolofamcntclibcrato.  Fpcrchc  in  quefloluogo 
mi  fi  dà  occafionc  di  ragionare  di  quello  mio  deuotillìmo  Auuocato , voglio  auui- 
làre  il  Lettore , che  non  penfi  , che  quel  Sepolcro  del  detto  Santo , di  cui  di  fopra  fi 
è ragionato , lìa  quello , che  hoggiui  fi  vede , cosi  ricco , e fontuolò , perche  elTcn- 
do  Hata  principiato  da  Helia , come  è detto , era  iellato  poi  imperfetto  infino  all’ 
Anno  141 3.  nel  qual  teinpoapricghidclli  detti  Padri,  Antonio  Tofsignano  Cit- 
tadino Bologncfe  lo  ridurti:  a perfcttionc , e nel  detto  luogo  in  «l'Arca  di  marmo 
tutta  intagliata , il  Santo  corpo  fu  riporto , e con  vn  legno  coperto , acciochc  nel- 
le Solennità  con  vn  panno  d’oro  forte  coperta,  & ornata.  L'Anno  poi  iqrfp. 
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da  Ferrara  huomo  di  (ingoiar  virtù , vi  fece  la  Baie  di  minutiiEme  figure  fcolpite , 
adopcrandouifi  Leandro , e Marco  Antonio  Marfilij  Gonfaloniere  di  Giulticia. 
Riporto  adunque  il  Capo  Venerabile  di  fi.  Domenico  nel  fudetto  Tabernacolo , il 
Popolo  di  Bologna  concorrendo  a vifitarc  iliùo  Santo  Sepolcro , quiui  fi  videro 
di  molti  miracoli , la  qual  diuocione  tanto  più  crebbe , quanto  più  la  Fede  in  Bo- 
logna con  maggior  forze  cominciò  a uguagliare  la  Citta , & il  fuo  Contato , per 
cagione  della  quale  gran  numero  diperfune  morirono  , e molti  altri  credendo 
faluarfi  andarono  in  vari  luoghi  fuori  della  Citta , ma  feguitati dal  flagello  di  Dio, 
rcllauanopriui  della  vita.  Fece  il  Senato  per  placare  io  Idcgno  di  Dio  molte  li- 
moline à Luoghi  Pi)  dando  loro  fonuua  di  danari,  come  nei  Giornale  di  quello 
irte  Lo  Anno  li  raccoglie,  & alla  cura  de  gli  Appettati  deputò  quattr'  liuomini  Me- 
dici valenti , tri  quali  furono  Francefco  dalle  Coltre,  in  quel  tempo  tenuto  per  vn’ 
altro  Elculapio , e Baldefscrra  Conforti  Dottore  Cirurgico.  Quelli  fecero,  me- 
diante il  Diuino  fauorc,  cure  miracolofc  adoprando,  dopò  vna  breue  porganone , 
la  femenza  dcfGinepro , condita,  e preparato,  col  quale  femplicc  rimedio  inhniti, 
dalla  pelle  fi  liberarono,  coinè  Antonio  Batcagliucci  Dottore  di  Legge , Bian- 
chetto Bianchetti,  che  poi  fu  Cartellano  della  Rocca  di  Doccia , Gì.  >uanni  di  Ber- 
nardino Gozzadini  , Filippo  Manzoli  , Francefco  di  Bittino  Caccianemici , 
Conte  de’  Bianchi  Banchiere  ricchiffimo,  Nicola  Montccalui,  Cento  di  Filip- 
po de’ Trecenti,  Agoltino  Bargcllini,  che  poi  fu  Capicmo  della  Mmtagna, 
Mirteo  di  MinottoAngeledi  Notaro  , Nicolò  Dofij,  fìlli  no  Bianchetti  vno 
del.i  feicento  del  Conliglio  Generale  di  Bologna,  Antonio  di  Dxlouico  Monte- 
renzoli , ik  altri  aliai . Mori  anco  Giouanni  Lignani  Giurifconfulto  huomo  in 
tutte  le  feienze  miracolofo , e Dottore  Eccelicntiiliino  riputato  il  primo  in  tuta 
Italia,  il  quale  con  folcnniiliiiu  pompa  funerale,  e datuttiliMagirtrati,  e Po- 
polo di  Bologna  accompagnato  tu  fcpcllito  nella  Chicli  di  S.  Domenico  in  vn  Se- 
polcro di  Pietra  fini  dima , con  il  feguente  Epitaffio . 
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Hai  dolor  bic  Mundi  poma , & aura  iacet . 

Poi  alti  : 8.  di  Febraro  furono  fatte  ic  fue  clleqaie,  clfendoui  prefente  Filippo  Car- 
dinale Vcfcouo  di  Bologna,  e tutto  il  Magiftrat».  Mori  parimente  Pietro  da  Mu- 
glio migliore  Grammatico  d'icalia.  Et  il  Generale  dc’Soruiti  caminciòafabri- 
carcnclllaChicfadetia  di  Santa  di  Maria  de' Serui,  & anco  ne’  Chiodi! . Nel 
qual  tempo  la  Croce  di  Fiefio  cominciò  à moftrarc  molti  miracoli;  E pure  la  pelle 
giullo  colligo  di  Dio  crefccua  di  maniera , che  in  Bologna  era  tal  giorno , che  ne 
moriuano  dugcnto,e  più , tri  quali  vi  fu  Giouanni  Picciolpaili  Vefcouo  Ortuncnfe, 
che  fu  fcpoito  nella  Chiefa  di  Santo  Procolo,  douc  anche  fi  legge  quello  Epitaffio. 

REVERENDVS  IN  CHRISTO  PATER  D.  IOANNES  DE  PIOCIOL- 
PASS1S  DE  BONOMIA  EPISCOPVS  OSI  VNENSIS  SP1RI- 
TVM  ALTISSIMO  COMMENDAVI!.  ANNO  D. 
MCCCLXXXIIL  DIE  DECLMO 

OCTAVO  IVUI . / 

Sopragiungcndo  l'Anno  MOCCLXXXIV.  Fù  eletto  Pretore  di  Bologna  per  lo 
primo  femertre  Roberto  di  Mario  Camporini  Afcolano , c per  l’altro  femcftre  Pi- 
noalbcrto  de’  Corrofij  da  Todi , e Siraone  da  Spoleto  Capiuno . Entrarono  An- 
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ciani  Giardino  Colpi  Goni alonierc  di  Giuflicia,  Egano  Lauibci  tini , Giacomo  d1 
Doni  nico  da  Braccìni  uoia  , Andrea  di  Baitoiomco  Fagnani  > Goilaihno  di 
Francato  di  Bonaucntura  , Andica  di  Guiino  de'  Siguorclii , Tomaio  di 
Bei  colino  de'  Ciariiniiii , Manco  di  Mino,  c Danno  de  gii  Acticoriti . botto  que- 
llo Mngntraio  dei  Mele  di  Febi  ai  o ia  fudetta  Croce  di  Fieno  in  vuo  Beilo  giorno 
per  iniracoio  l'ano  due  flroppiati,  & illuminò  vn  Fanciullo  cieco . Lnelmcdcfi- 
1110  tempo  Leopoldo  Duca  d' Aulirla  Signore  ai  1 rcuigi , dopo  i molti  tiauagli 
hauuci,  vendè  quella  Cina  con  cucco  il  tuo  Territorio  per  etneo  mila  Ducati  a 
Fiancato  Carrara,  il  quale , volendo  pjgliarnr  il  poilcllo , entrò  in  'I  rcuigi  ic- 
guicaco  da  Paolo  Panipoueri  da  iioiogun  con  due  inila  Fanti,  e col  pennone  del 
C .ano  lòtto  il  Conte  Giouanni  da  Haitiano  famolimmo  Capitano.  Furono  in  que- 
llo Anno  eletti  Reformaton  dello  Studio  Gcncraie  dcli'vna  , e l'altra  facoltà  della 
Citra  di  Bologna  aiic  Letture  dello  Studio  predetto , Audaió  Bcntiuogli,  G iuuan- 
ni  VillAiuoua,  Simulo  de’  Buon  ugno,  i ,c  Giacomo  Ccdiopiani,  t n Dottori  che 
lederò  furono  quefli , e prima  nella  ragione  Canonica  Loi  enzo  dal  Pino  la  matti- 
na col  (alano di dugento  Fioruu di  Camara,  Gaiparo  Caldanni  Fiorini  trecento 
vinticinque,  Galuauo  da  Bologna  Fiorini  dugento,  Giouanni  de’ Fantucci  Fiori- 
ni dugento , Egidio  da  Modena  lire  cento  cinquanta . Alla  Lettura  eBraordina- 
ria de' Decretali, Napoleone  BucrigariJircccnio,  Don  Ciac onioC  apcllano del- 
la Chicli  di S.  Tomaio  della  Brama  liiecento.  Quelli  tali  eletti  alla  Lettura  ordi- 
naria de*  Decretali  potcuano  leggere  le  loro  Letture  cBraordinaric , le  loro  pigee- 
ua  . Magliaie,  itòrcllieri,  e Bologne!]  doueuano  leggere  nella  detta  facoltà , fe- 
condo la  forma , Scordine  de  gli  Statuti,  pure  che  fodero  Dottori,  Se  altrimcnte 
leggendo  erano priui  dei  Salano.  Nella  facoltà  CiuiJe  leggeuano,  Francclco 
Ramponi  col  falario  di  F iorini  trecento  à ragione  di  foldi  trentatre  per  Fiorino  , 
Bartolomeo  Sai  iceci  F iorini  trecento , Sàti  Duincli  Fiorini  treccio,  G io.  da  Cane- 
colo  lire  trecento , Antonio  Battagliucci  lire  cento , Antonio  da  Budrio  lire  cen- 
to , Daniel  de’ Cambi)  lire  cento , Nicola  de  gli  Azzoguidi  lire  cento , Giacomo 
Saliceti  lire  cento,  Antonio  Albergati  lire  cento,  Nicola  de  gli  Aldrouandi  lire 
cento . A niuno  era  lecito  leggere  cBraordinariamentc  il  Codice , e l’ Iniortiaco  ; 
e fc  alcuno  eccetto  li  fopradetti  leggeuanon  haueua  alcun  falario  ; Malo  dalla 
Stella  lire  cento.  In  Arte,  e Medicina , Pietro  AriBoceli  lire  dugento , Ginode’ 
Preunti  lire  cento , quelli  fìi  eletto  dalla  vniucrlita,  Guidotto  de'  R ighetti  lire  cen- 
to, ChriBoforo  de  gli  ilonefli  lire  trecento,  Francefco  Arinoteli  lire  cento,  Gio- 
uanni da  Muglio  lire  cento  , Pietro  di  Toiiignano  lire  dugento  , Francelco 
dalle  Coltre  lire  cento,  Pietro  da  Varrignana  lire  cento,  Baldeiicrra  de' Confor- 
ti Fiorini  cinquanta,  Tomafo  de  gli  Aricntilire  cinquanta  ; Alla  Lettura  della  Fi- 
lofofia  naturale,  Guglielmo  da  Argcli  lire  vinticinque  ; Alla  Lettura  della  Elio- 
foba naturale,  Henrico  da  Milano  lire  cinquanta,  Giacomo  da  Forlì  lire  cin- 
quanta , Alla  Lettura  della  Logica , Malo  da  Coderenlò  lire  cinquanta , Andiea 
da  Gcnoua  lire  cinquanta,  Alla  R «tonta  , Giacomo  da  CaBagnuolo  lire  cin- 
quanta; Alla  Notarla  StcfanodaNotaria  lire  fettunta,  lacomo  de' Fabbri  lire 
fettunta  ; Alla  Grammatica,  Bartolomeo  da  Regno,  lacomo  CaBagnuoli , Pie- 
tro da  Forlì,  Giacomo  da  Farnelbdel  Patrimonio  di  Roma  ,pci  «alcuno di  loro 
lire  cinquanta.  Era  lo  Studio  di  Bologna  florido,  Se  in  quelli  giorni  grandilTimo 
numero  di  Scolari  veniuanoa  fludiarui,  percioche  vi  erano  buoni  flii  ni  Dottori, 
fi  come  appare  nel  Giornale  di  quell’ Anno  alla  Camera  de  gli  Atti , douc  fono 
deferirti  quefli  .Lorenzo dal  Pino,  GafparoCalderini , Giouanni  de’ Fantucci, 
Andriolo  da  Geuoua , Napoleone  Butrigari,  Pietro  Aiiltoceh,  Chiiflofo  o de 
gli  Honefli , Guido  de’  Preunti , Giouanni  da  Muglio,  Francefco  dalle  Coltre, 
Francefco  Ariflotcli,  Guidotto  Eleni  igetti,  Guglielmo  d-  Argeli,  Antonio  da 
Conigliano , Baldafiàr  de'  Conforti , Tomafo  de  gii  Ai  ienti , Àntonioda  Pauia , 
Lorenzo  da  Milano,  Stefano  dalia  Notarla , B:' , ....unico  da  Napoli , Domenico 
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da  Vicenza  » Pietro  daForlì , Prima  (liccio  de'  Primadicci , Gieremia  Angelelli, 
Giacomo  Ifolani,  Franccfco  Ramponi , Ercole  Aldrouandi , Pietro  Buoncom- 
pagni,  Obizo  Garifcadi , Fra  Rodolfo  Lamondini , Bartolomeo  Saliceti,  Gio- 
uanni  de  Lapis,  Antonio  Battagliucci , Santo  Dainefi , Giacomo  Saliceti,  Da- 
niel de'  Gambi) , Giacomo  de’  Fabbri , c Pietro  da  Tolfignano . Con  tutto  quello 
numero  di  Doitori  famoli  ii  Co  meglio  dclJi  fcicentoad  ìiiftanzadcgli  Scolari  ri- 
chiamò Galuano  di  Binino  tìolognefc , che  allhura  leggeua  in  Padoua  con  gran- 
dilfimo  concorlb  di  Scolari  da  ogni  parte,  che  veniffe  à leggere  in  Bologna,!'!  qual 
hebbe  la  Lettura  ordinaria  del  Decreto , col  falario  di  dugento  Fiorini  d'oro  l’An- 
no , e perche  egli  fi  trouaua  haucrc  due  figliuoli , che  rtudiauano,  il  Senato  di  Bo- 
logna gli  diede  per  tré  Anni  cento  Fiorini  d'oro,  e morendo  l’vnodiloro  in  quel 
termine,  il  fupcrllite  hereditaua  la  detta  fomma  de’ danari.  Di  quello  Anno  la, 
Compagnia  de' Notari  diede  principio,  e poi  finì,  il  nuouo  Palazzo  loro,  pollo 
sii  la  Piazza  di  Bologna,  e Giacomo  Griffoni  deputato  fouraftante  alla  detta  fa-' 
brica , dclidcrofo  di  vedere  la  Tua  Patria  da  ogni  parte  di  bei  Edifici)  adornata,  con 
molta  follccitudine  vi  fi  adoperò  per  condurla  felicemente  al  defiato  fine . E Don 
Bartolomeo  Abbate  di  San  Felice , fece  fabricare  il  Campanile  de'  Frati  de'  Semi, 
St  anco  la  loro  Sagrillia,  e fece  fcriuerc,  c notare  di  molti  Libri  per  cantare  li 
Diurni  Offici) . £ con  quelle  opere  lodcuoli  fi  giunfc  all'Anno  feguente,  nel  qua- 
le Ma  inetto  da  Prato  fu  Viceprctore , c Capitano  di  Bologna  ; e dopo  lui  Marco 
di  .March ione  de’  Malafpini  fìi  Pretore , c Capicano  effendo  Pietro  de’  Bianchetti 
fourailante  alla  Camera  de  gli  Atti,&  Antiani  gl’infrafcritti  cioi.Rambe.  to  Bac- 
chiai Gonfaloniere  di  Giudica , Pietro  Martelli , Giacomo  Lancerij , Berto  Sa- 
l.i ruoli , Francefchino  di  Domenico  dell’Haucre , Pietro  Cambio  Tintori , Tad- 
dcoGrognolini,  Giouannidc’ Fantucci  Dottore,  e Giacomo  di  Nicola  de’ Ma- 
gnani . Arti  cinque  di  Gennaro  Palmcriodi  Arnaldo  Altouiti,cGiouanni  Bruno 
di  Fricefco  Bruni  liccntiato  in  Canonico,Ainbafciatori  Fiorentini,  vennero  à Bo- 
logna per  cófirmare  co  Bologncfi  la  Lega  per  tré  Mefi,  e quello  feccro,pcrche  tc- 
mcuana,  che  Almerico  Conte  diBarbiano,  che  trauagliaua  la  Tofcana,  non 
dcicendcffc,  come  vittoriofo,  nella  Romagna,  e d'indi  ritornuffe  di  nuouo  à traua- 
gliare  quelle  contrade.  Alliu.  Nicolò  Marchelc  di  Ferrara,  hebbe  a tradi- 
mento il  Cartello  di  Confelice , che  tcncua  il  Conte  da  Cienio . E Bologncfi,  che 
intefero,  che  GiouannidiAzzo  Vbaldini  con  vna  Compagnia  di  Soldati  era  fui 
Modcncfc , c dilfcgnaua  pollare  nel  Bolognefc  dubitando  di  qualche  inganno  de' 
fuorulciti,  mandarono  le  lor  genti  à piedi , & à cauallo  nel  Modcncfc,  per  vie- 
tarli il  parto,  di  cheauifatol’Vbaldino  torto  mandò  li  Tuoi  Oratori  alSenatodi 
Bologna  , c gli  confignò  gli  Ortaggi,  aificurando  eh’  egli  farebbe  il  fuo  partaggio 
pacifico , c fenza  danno  alcuno  del  Territorio  di  Bologna,  come  veramente  fece , 
e ne  andò  in  Romagna  à vnirfi  col  Conte  di  Barbiano , & ambedue  portarono  al- 
Tafledio  di  S.  Profpero . Hebbe  il  Senato  di  Bologna  auifo  di  quella  morta , il  per- 
che mandò  torto  foccorfoaldettoCaftcllo  di  genteàpiedi,  & à Cauallo  lotto  la 
con  Jotta  di  Ramberto  Baccilieri  all’  hora  Gonfaloniere  di  Giurtitia  con  gl’  infra- 
fcritti Capitani  Bologncfi,  Egano  Lambertini  con  cento  vinti  Caualli,  Tarlato 
Beccatelli  concento  Caualli , Corfino  Gozzadini  con  ottantafei  Caualli,  Nicola 
Fantucci  con  trecento  Caualli,  Francefco  Parigi  con  dugento  Pedoni , c Paolo 
Liazari  con  altri  dugento  Pedoni,  oltre  i Caualli,  e Fanti  del  Marchefe  di  Fer- 
rara , e de'  Fiorentini,  che  formarono  vnabclliflìma  Compagnia,  la  quale  dall’al- 
tra parte  del  Cartello  fi  accampò  di  ricontro  appunto  à gl'inimici , che  iui  erano . 
Fù  l'ordine  delle  genti  Bologncfi  con  poco  ordine  difporto , c fenza  alcuna  rego- 
la militare  regolato , di  che  accortoli  il  Conte  di  Barbiano , e l'Vbaldino  andaro- 
no con  grandiifima  Siria  ad  artaltarei  Bologncfi,  Se  attaccata  vna  picciolillima 
battaglia,  Ramberto  Baccilieri  mandò  in  foccorfo  de’ Tuoi,  che  erano  in  traua- 
glio,  dugento  Caualli,  li  quali  raffrenarono  alquanto  la  furia  de’  nemici,  mà 
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rinouau  la  battaglia  il  Balbiano  contorundo  gii  fuoi  Soldati  al  tini;  mifc  in  rot- 
ta i Caualli  dd  Gonfaloniere.,  c la  Cartaria  co'i  rcliantc  de’  Caualli  fu  sbarrata- 
ta  , reftando  ferito  in  vna  colcia  Ghcra  do  di  Donato  Acciaiuoli  C apuano 
•Fiorentino,  c vi  mori  Rodolfo  di  Maio  dc.gh  Aibici , e Fiiippo  da  Empori  va- 
loroii  Capitani . De”  Bolognefi  pochi  vi  morirono , perche  fuggendo  con 
grandiilima  vergogna  , li  laluarono  , nondimeno  rcltaronq  prigioni  GilioCa- 
uazzi  , fornai  ino  Borromci  , Filippo  Varrignaua  > Leonardo  di  Boniniègna 
Fuuarob  , & Alcilandio  I’cgolotti.  Fu  quelta  rotta  coinmuncmcntc  attribui- 
ta al  poco  goueruu  diRambcrto,  il  quale  non  voile  acconfcntirc  al  Conligiio 
de  gli  Capitani  / c particolarmente  al  parere  di  Fiiippo  da  Ktnpoii  nelle  cole 
delia  guerra  molto  coperto , Dimorarono  li  fuggiciui  soldati  Bolognefi  per  al- 
cuni giorntdentix)  .Cartello  San  Fiero,  ne  ardiuano  d’indi  partirli  per  venire 
a Bologna,  percioche  conofceuano,  clic  da  tutti  larcbbooo  dato  inoltro  a dito, 
c vilipeii  , pure  alla  fine  ritornarono  con  grandiflìma  vergogna  loro.  Papa 
Viburni  in  tanto  creò  molti  Cardinali , fra  quali  fu  Bonauentura  Pcragino  da 
Padoua  Teologo  preliantiilimo , che  dell'Anno  i }?7.  al  Capitolo  Generale  di 
Padoua  fu  creato  Generale  deli' Ordine  de  gli  Eremitani  di  Santo  Agoilino,  & 
h ebbe  il  titolo  di  Santa  Cecilia,  Fu  quello  il  pruno  Cardinale,  che  haucllcl’Or- 
dinc  Agortimano , ina  ville  poco  tempo,  come  più  auanti  fi  dirà . In  Bologna 
di  quello  tempo  medeiimo  Francefco  di  Giouanni  de’  Capelli  fabricò  laChiefa, 
oucro  Sagriitia  de' Frati  di  San  Giacomo  in  Strada  San  Donato,  dandole  il  ti- 
tolo di  San  Paolo  primo  Eremita,  e di  Santo  Antonio  Abbate , la  dotò,  e fc- 
celc  di  molti  beni.  Et  il  Senato  di'Bologna  cliendo  intento  ad  aggrandire  loSca- 
to  fuo,  delle. Giacomo  Bianchetti  huomo  di  bcdiibmo  ingegno,  c grande  ri- 
putationca  rirtorare  le  mura,  c le  habitationi  di  dentro  del  Cartello  di  Medi- 
cina, il  quale , e per  l’antichità , c per  le  guerre  pallate  era  rtato  in  gran  parte  rut- 
ilato . Arti  fei  di  Maggio  Giouanni  Galeazzo  V ifeonti  Conte  di  Virtù  fece  prigio- 
ne Bernabò  fratello  ili  Galeazzo  luo  Padre , e lo  Ipogiiò  di  tutto  quel  dominio 
che  teneua,  e fri  porto  prigione  nel  Cartello  di  T reato , c li  due  luoi  fratelli 
in  quello  di  San  Colombano,  c due  figliuoli  bartardi  di  Bernabò  Sucromoro, 
c Galeotto  nel  Cartello  di  Monta;  Ora  fcntcntiandoli  Bernabò  da  femedefi- 
mo  reo  di  morte , nella  detta  prigione  fendo  di  età  d’Anni  <5<5.  di  veleno  inori. 
Di  lui  fi  leggono  molte  fcclcratczze , & egli  Hello  le  contila)  rtando  prigione, 
delle  quali  all’ ultimo  n’hcbbc  tanta  contribone , e ne  fparfe  tante  amare  la- 
grime, caldi  fmgulci,  & infuocati  fòfpiri  , che  fiicofa  miracoJofa  , c quando 
lenti  che  il  veleno  cominciauaa  penetrare  nella  giuntura  del  Corpo,  e dell’A- 
nima,  orando,  e percuotendoli  il  petto  refe  l’Anima  a Dio.  Succede  adun- 
que nel  Dominio  di  Milano  Giouanni  Calcalo  Conte  di  Virtù,  a cui  Fioren- 
tini mandarono  Ainbafciatori , facendo  il  Co. ingiùnte  i Bolognefi  , per  trat- 
tare fcco  confederatone,  li  quali  dal  Conte  di  Virtù  grandemente  furono  ac- 
carezzati, c conchiulcro  la  Tregua  con  quelle  condit  ioni.  Che  olla  fpefia  com- 
mtuie  per  ogni  tempo  fi  rione  fiero  tenere  afisoldati  per  ciiujitr  ,/tnm  mille  dngento 
Lanose  con  tri  Cannili  per  Lunga  , e ebe  l'vnoper  l'altro  fofie  vbhgato  .1  iarfi 
aiuto.  Che  gli  amici  di  vna  parte  foftero  amici  dell'altra  parte , e nemici  d nemici. 
Mentre  chela  detta  Tregua  li  conchiufe  in  Milano  ; In  Bologna  erano  An- 
tiani  Berto  di  Giacomo  de’  Barbieri  Gonfaloniere  di  Giullitia  , Matteo  de 
gli  Orli  Mercante  , Nicola  Ambrolini  , Francefco  Talainacci  , Giouanni 
di  Giacomo  Futij , Filippo  Dacchi  , Landino  Saia  , Berto  Bafcìacomari , 
e Dinarcllo  Magarotti  , fotto  il  goucrno  de’  quali  la  fu. ietta  Tregua  con 
gran  contento  di  tutta  la  Città  fu  publicau . Poifcdcuano  Bolognefi  in  que- 
llo tempo  il  Cartello  di  Barbiano  luogo  forte  , & honorcuolc  , il  quale  di 
notte  tempo  fii  da  Giouanni  , c da  Rainaldo  da  Barbiano  ( era  cortui  fra- 
tello Bartardo  <lcl  detto  Giouanni  ) con  quella  aftutia  occupato  , lì  pofe  Rai- 
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naldo  à nuoto  nella  folla  del  Caflello  inficine  con  lei  Compagni , Se  aiutato 
da  molti,  di  quei  di  dentro,  che  icco  tencuan  » trattato , entrò  tanto  fegre- 
tamente  , che  per  fei  giorni , che  vi  fletterò  nafeorti , non  ne  fep. 
pe  mai  cofa  alcuna , e tra  tanto  li  tuoi  amici  andauano  di- 
/ponendo  gli  amici  à fauore  di  Rainaklo , & hauendo 
ordinato  le  cofc  , prclc  l’arme,  e ne  andò  alle 
Cafc  di  Giacomo  Boccadiferro , che  quiui 
à nome  de’  Bologneli  era  per 
Capitano,  e 

toltogli  le  Chiaui  dei  Cartello,  cominciarono 
tutti  li  Tuoi  complici  à gridare, 

Viuano  li  Conti,  e len- 
za offendere  le 
perfonc 

di  quel  luogo , pofero  le  fa- 
coltà loro  tut- 
te à Tac- 
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Il  Fin*  Del  Vicesimo  Qvinto  Libro. 
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Bolognefi  all*  attedio  di  Calici  Barbiano  «e  n'hanno  il  feudo.  Congiura 
Ji  fiddeo  Peppoli,  c di  Aftorrc  Sig.  di  Faenza  (coperti  . BologneJia  dann 
di  Faenza , ma  Gaieazzo  Vifconri  gli  pacifica  con  Altorrc . Bolognefi  accor 
•ano  i Fiorentini  coi  Sancii  nel  comprometto  di  Lucignano.  Il  Co.  Lucio 
Tedefco  danneggia  il  Bolognefe  , ma  e perfeguiraro  , c mono  il  Tuo  edere  un. 
Lanaalotco  da  Momccuculo  offcrifcc  a Bologne  li  le  fue  C alleila  , c le  ne  fa n- 
no  Capitoli.  Il  Senato  accrelcc  il  numero  de*  Suffragi . Bologna  fa  nuouc 
prouigiom  conrro  gl’ mfidiatori  della  liberta.  afTolda  genti  co*  Fiorentini 
per  teina  del  Vifconte , e crea  fuo  Capitano  1*  Mauheuuod , on.ic  il  Vifconte 
finge  di  far  tregua . Si  edifica  C allei  S.  Giorgio  , Citici  Bolognefe  » c la  Roc- 
ca di  Riolo.vettouagliando  quella  di  s.  Gio.  io  Pcrficcxo.  Bolognefi  non 
accoltati  dal  Vifconte  ricorrono  al  Rè  di  Francia . Aftorrc  co'  Bolognefi  con- 
tro il  Vifconte.  Muore  il  Vefcouo  della  Citta.  Cittadini  congiurati  col  Vi. 
feonte  fono  fcopcrti.  Si  ritrouaoo  i due  Corpi  de’ Ss.  Procol- . Bolognefi 
eleggono  fopraltann  alla  Guerra  « alle  fortezze  , alla  Pelle , e fanno  il  Monte 
dei  Cumulo  per  le  fpefe  delia  loi  uatefea . Accettano  dal  Vifconte,  da  Mantoa, 
e da  Ferrara  la  battaglia  , onde  (corrono  il  Fregnano,  e il  Modonefc . Crelce 
la  guerra  , e Bologne  fi  danno  principio  al  gran  1 empio  di  S.  Petronio , e fono 
aiutati  da  Fiorentini , da  Aflorgto  , dal  Carrara  , e da  altri . Muore  n Pontefi- 
ce , a cui  fuccede  Bonifacio  IX.  I J March  di  Ferrara  fa  pace  co*  Bolognefi , c 
(uji  Confederali  ; ma  (degnato  il  Vifconte  danneggia  il  Bolognefe  • Gli  Aia* 
baie iatori  del  Ponte  lice  fono  ricevuti  da’  Bolognefi . L' Mauheuuod  fui  terri- 
torio del  V ifconce  , c ne  riporta  doppia  vitiona . Si  fa  pace  fri  v ollegati , c*J 
V ifconte . Bologna  interdetta  , e poi  libera  o tiene  molte  gratic  • Bartolomeo  } \ 9J& 
Raimondi  Vefcouo  ui  Bologna . Cento  «la  Picuc,  & altri  Luoghi  incorpora-  I ^ * 
ri  al  Gommane  Bologna  . 
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V noiosi  la  nouclla  ,chc  liebbero  li  Bolognefi  della  perdita 
del  Cartello  di  Barbiano,c  temerono,  che  anco  la  Baftia 
che  era  vicino  al  detto  luogo  non  fipcrdcfle,fiper  edere 
sfornita  di  gente, c di  vcttouaglia,come  anco  per  edere  qua- 
fi  nelle  forze  de'  nemici , c facilmente  era  pcrpcrde.fi , le  il 
Senato  torto  non  la  foccorrcua  . Vi  andarono  adunque 
Guido  da  Samo,  & Andrcolino  Trotti  Capitani  con  li  Sol- 

dati  del  Cominunc  di  Bologna  ,&  Egano  Lambcrtim  con 

tutta  la  Cauallcria  , li  quali  foccorfcro , c fornirono  la  detta  Sartia  di  ogni  cofa 
neceflaria  per  difenderli . Poi  per  edere  li  tempi  piouofi,  e catliui  ritirarono  li 
ibidati  a Solarolo , & alle  altre  Cartella  circonuicine,  per  mandarli  al  tempo  buu- 
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no  fuori  alla  campagna , il  quale  venuto , il  Senato  lenza  punto  tardare  mandò  ii 
Conte  Lucio  1 educo  coudutticre  di  ibo.ianze  1 cdciche , e di  loo.ingleii  con 
due  mila  Fanti , il  quale  giunto  li  accampo  a Barbiano  facendogli  graugucrra, 
e molto  lo  ftrinlc . Vigionièro  anco  Guido  Sa  ino  ,&  Andreonuo  trotti  comi 
loroiòldati,iiqualiEganoli  fece  tonnare  dall’ altra  parte  del  Cartello,  acciochc 
da  due  parti  vi  li  delle  la  battaglia , & anco  percnc  egli  non  molto  ù uuaua  del 
Conte  Lucio  conoiccndolo poco  ItabuejC  di  uiunafede.  Fece  il  Lambercino  ca- 
uare  d’  ogn’  uuorno,  doue  egli  fi  era  fermo  Veriò  il  Callcllo,  profondi  ih.ue  foue,  c 
vi  fabricó  fortitlLui  argini  per  ailicurarii  dalle inlidic  de’ nemici.  Ora  mentre , 
che  Egano  faceua  quelli , & altri  ripari,  quelli  di  barbiano  vedendoli  11  rettamen- 
te alleviaci  con  il  conlcnlò  di  Giouamii , cu'  era  dentro , fecero  incend.rc  ail’  aua- 
ro  Capitano  Fedelco,  che  s’cgli  non  s'  inccrponeilc  in  quella  guerra,  e che  laicial- 
fe  libero  il  pouellò  airi  deca  Comi , gii  dariano  tre  mila  ducati  d' oro . Acceaó  di 
fubitoil  Conte  Lucio  la  fatta  proferta  ,&  hebbe  la  detta  loinuu  di  danari.  i\on 
fapeua  Egano  per  anco  cofa  alcuna  di  quello  trattato,  ma  loicoperic  in  quello 
modo . Che  volendo  dare  al  Cartello  vn  g.  neraleallalto,non  mai  il  Conte  Lucio  fi 
v die  inoucrc, oltre  che  anco  intcfc.di’egJi  daua  da  quel  a parte  vctt'>uagiia,&  aiu 
to  alli  detti  Conti . Auubo  Eg.mo  di  quello  trattato  Icopc.  to  il  Senato  di  oo.ogna, 
il  quale  richiamò  a dietro  il  «eco  Conce  con  dirgli , che  di  lui  li  voleua  in  vn’aic,  a 
imp.cli  maggiore  lèruire.  incelo  beni  Jimo  il  ContcLucio  la  cagione  pc.encera 
caia, nato  a Biiogna , uè  vi  volle  andare , perche  dubitaua , che  tendo  di  già  (co- 
perto il  tra  imeneo,  non  gli  auuentllè  qualche  iciagura.  Dinuouoii  Senato  gli 
mandò  Giouanm  dalle  Armi , vno  aliho.  a de  gli  Anctani  di  Fora  Sticri  (che  altri 
dicono  foue  Giou  mn>  i Mengolo  Ifolani ) per  inccnderetqual  folle  la  volontà  dei 
Conte  Tcdelco , a cui  eglirnpofe.  Che  non  polena  venire  a Bologna,  perche  voleua 
bau  itre  nei  campo , che  /è  alcuno  pretendala  d' bavere  da  Itti , lo  polena  al  Campo  paga- 
re. Dopo  la  quale  rii  porta  il  detto  Conte  cauaicòa  Facnza,douc  lì  ritrouaua  Cor- 
ra Capiano  fedeico  con  feicento  causili, & hauuto  da  lui  dugcntocaualli  Ji  con- 
durti leco  al  campo  con  lafciarfi  intendere , che  non  voleua  offèndere  perfona  al  - 
cuna , e che  la  gente , che  quiui  haucua  condotto,  era  per  guardia  della  fua  pedo- 
na . Àia  non  diceua  il  vero , pcrciochc  il  fuo  disegno  era  di  mandare  a filo  di  fpa- 
da  li  fo. dati  di  Guido , c di  Andrcolino,  lòtto  le  fpalie  di  Allorrc  Manfredi , c del 
Conte  di  barbiano.  Di  che  auuilàti  ri  Capitani  Bologncli , c datone  ragguaglio 
al  Sena  0 , mandò  Co.liuo  Gozzadini  con  molti  causili,  c pedoni  in  aiuto  delle 
genti  di  bo|ogna,e  dinamo  fecero  intendere  al  ContcLucio , che  il  Senato  di 
Bologna  per  trouarfi  efauilo  di  danari , non  poccua  mantenere  tanti  riddati  al  fuo 
ftipendio,e  che  perciòpoteua  da  fcrtelfo  pigliare  licenza.  Non  si  tortoli  Tuoi 
riddati  incefero,  ch’egli  era  Jiccnnato , che  quattrocento  causili,  e mille  pedoni 
passarono  al  lòldodi  hganoLambertini,  il  quale  col  giuramento  di  fedeltà  corre - 
fcmentc  gli  accettò . Ora  veggendo  d Gante  la  partita  di  tanti  Tuoi  riddati , c de’ 
migliori , e più  veterani,  cn'cgii  haucise , c che  l’cricrcicodc’  bologncli  era  gran- 
demente accreiciuto,  di  nottetempo  conte  reliquie  de’ lòldati , che  haueua,  fi 
parti  dal  Campo  di  barbiano , lardando  li  bologncfi  all'  ariedio  di  quel  Cartello , 
la  qual  panica  lafciò  grandemente  iniòfpctto  gli  aifediati.  Partito  adunque  il 
''onte  Luci  »,  il  Senato  di  Bologna  il  fece  dipingere  nei  Palazzo  degli  Autiani 
appiccato  per  vn  piede , come  tradicore , inficine  con  altri  Cuoi  compagni , accio- 
chc reftariea  porte,  i memoria  dihuoino  cosi  disleale,  auaro,e  traditore,  come  fù 
cortui  in  ogni  fua  i.nprcfa . E fra  tanto  fi  giunte  all’Anno  MCCCLXXXVI.  nel 
quale  Vgolino  de’ Rodi  fu  fatto  Pretore  di  Bologna, c Michele  Gambi-etti  da 
Volterra  Capitano  Ji  Popolo . Gli  Antiani  furono  quelli , Paolo  da  i Letti  Gon- 
faloniere di  Giullicia , Giou  inni  Vlontcrenzoli, Giacomo  d’Ifcppo  Saliceti,  An- 
drea Boui, Giuliano  Duine  i .Minino  Fciicini,  Saiuccco Patinici, c Bartolomeo 
Guidacci , in  luogo  di  quelli  due  vitiini,  altri  vi  ripongono  Pietro  di  Pietro  Vlerza- 
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ro , c Benedetto  Gargognam , il  che  anco  io  approuo , perche  Saluetto  Paliotti , 
e Bartolomeo  Guidocti  furono  Antiani  <li  Settembre , et  Ottobre  dell'  anno  ante- 
cedente. Frate  BouaucnturJ  Agni  binano , di  cui  h.ibbiamo  ragionato  di  l'opra 
Cardinale  di  Santa  Cecilia,  mentre  mdcnehamentc  difendeua  la  Sata  Gliela  con- 
tra  li  Tir.inni,adinrtunzn di  Franccfco  il  vecchio  Carra.  ienfè  F.cncipe  di  Padoua 
fu  con  vna  Inetta  tirata  occultamente  per  lo  Ponte  di  San.’Angclo  trafitto,  c mor- 
to. Fuhuoiiwdi  profonda  dottrina, c fcriisc  di  moicc  opere,  c mentre  fù  Cardi- 
nale lentie  molte  Ipirituali  Lpiftole  alla  Serafica  Caterina  da  Siena.  Fùfcpelito 
in  Roma  nella  Gliela  di  S.  Agollino  apprclio  la  Capclla  di  S. Nicola  da  Tolenti- 
no. Quelli  al  giuditio  de*  buoni Giuliani  dece  edere  annoueratotràli  Santi 
Martiri , li  come  il  fuo  Fratello  Bonfemblante  tra  li  Santi  Confcifori . Io  in  que- 
llo luogo  grandemente  mi  marauigho  di  Raffaele  Volatcrrano , egregio  indaga- 
tore delle  llillorie , il  quale  fa  m grand'errore  di  affermare,  che  quello  Bonaucn- 
tura  Cardinale  Padouano  da  Carrara  vccifo  fofsc  Minoritano,  come  fi  vede  nel 
libro  vigelìmo  primo  delle  lue  Hiflorie , poi  che  tutto  il  contrario  fi  vede  nel  fuo 
Elogio  in  Roma, cucile  Croniche  del  fuo  Ordine, c da  tante  altre  Scritture.  Fù 
quello  Cardinale  vno  de’  Fondatori  dello  Studio  della  ’i  cologia  ( fi  come  fi  edi- 
moflratu  lotto  l' anno  1 jd  f.  ) da  Innocenzo  fondato  in  Bologna . Alli  1 a.  di  Fc- 
braro  la  Domenica  gli  Antiani  di  Bologna  fecero  congregare  li  Sedcci  eletti,  c 
gli  rinchiufcro  dentro  vna  Itanza  nel  Monallero  di  S.  Franccfco , acciochc  niuno 
porcile  loro  parlare , a'  quali  fù  prouilTo del  cibo  ncccltano,  icndo  da  ficure  guar- 
die olì'cruati , acciochc  quiui  li  tacellcro  le  nuoue  Imboliolacioni  de  gli  Vffici  della 
Citta.  Nel  qual  tempo  Santi  Daincfe  Dottore  di  Legge  bùi’  hora  del  dclìnare 
mori  di  nliortc  naturale,  & in  quella  bella  hora  eh’  egli  mori , il  Sole  di  maniera  fi 
oleurò , che  le  pcrfonc  lurono  forzale  tenere  le  candeic  accelfc  su  la  tauola  Bando 
a de  fina  re , & ai  caulinare  per  la  Citta.  Quello  Elogio  fopraii  fuofcpolcro  fi 
legge,  cioè. 
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Ma  ritorniamo  alquanto  alli  Conti  di  Barbiamoli  quali  vedendoli  flrettimcntc 
afscduti , ne  potendo  da  veruna  parte  hauer  foccorfo , fi  rifolfero  mandare  i loro 
Oratori  al  Senato  di  Bologna  a domandar  pace,  promettendo  pagare  vn  ccnfo 
annuale , e di  cfserc  a Bologncii  fempre  fedeli , la  onde  il  Senato  per  terminare  la 
guerra,  e fopire  ogni  odio,  a gì  i 8.  di  Aprile  conuenncro  inficine , Che  li  detti  Cauti 
refiaffero  Signori  del  ( alidi  1 di  Harbiano , & ejli  pagajfero  ogni  anno  alla  Citta  di  Bo- 
logna certa  quanti ;à  di  datari  m figlio  di  foggettione  ,e  che  giurafiero  in  mano  degli 
Antiani  fedeltà . Fatto  l’ accordo  il  Conte  Giouanm , & il  Conte  Alberico  capo  di 
detti  Gmti , vennero  a Bologna  a riconofcere  il  Senato  per  loro  Padrone,  e Si- 
gnore , c giurata  fedeltà  alla  Citta , ritornarono  a Barbiano . Ora  il  Conte  Lucio 
intendendo  la  pace  fatta  tra  Bologne!! , e li  Conti , tutto  Idegnofo , & impaciente 
fi  pofe  in  arme,  cpafsò  a Faenza  facendo  grandidiini  danni  a quei  Cittadini  .che 
glihaueuano  prefiati  buona  quantità  di  danari,  pagandoli  con  quella  barbarica 
crudeltà . Ritrouandofi  li  Peppoli  cl'scrc  fuoruiciti  di  Bologna,:  fopportando 
malamente  vn  tale  lungo  ebbio,  Taddeo  figliuolo  già  di  Giouanm , che  fù  signo- 
re di  Bologna , incognito  venne  al  Monaficrio  de  gli  Angioli  dcll’OrJincdc’ 
Camaldoli  foori  della  Porta  di  Sciama , douc  era  Priore  vn  fuo  caro  amico  chia- 
mato Frate  Stefano,  il  quale  per  molte  lue  lettere  era  fiato  a pieno  fatto  capace 
de’  fuoidifsegni , 6 1 il  Frate  gli  haucua  fatto  ogni  larga  promiisionc  di  aiutarlo  a 
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ripatrinrc,  Stanilo  adunque  TadJeo  m vitaccia  nafcoilo,  il  Priore  fegretamente 
fa  intendere  la  Tua  venuta  a cucci  gli  amici  di  Taddeo, c liperfuade  adaiucarlo: 
Eglino  che  molto  1*  amammo, piu  volte  vennero  a parlare  lègrecamcnce  col  Pcp- 
polo , col  quale  alla  line  conchilifero  di  pigliare  vna  Porta  della  Cicca , c per  vn' 
altra  Porta  darci'  entrata  ad  Artorrc  Manfredi , &al  Conte  Lucio  Tedefco , che 
con  ottocento  cauall  i era  per  tale  effetto  in  ordine . E Taddeo  per  la  Porta  di  San 
pianta  doueua  con  dugeata  Cittadini  de’  congiurati,  entrare,  e tutti  inficmc  pi- 
gliare la  Piazza,  c piantami  vn  Gonfalone  con P arine  de'  Peppoli,  & infignorirfi 
della  Citta  . Ma  gli  andamenti  si  frequenti,  che  gli  amici  de’  Peppoli  faccuano  al 
detto  Monafttuio,  cagionarono,  che  il  detto  Frate  Stefano  fu  tolto  q fofpetto. 
Di  che  ausatogli  Aliami , ne  potendo  per  allhora  acccrtarfi  della  tela,commi- 
fcfoa  Alulbtto  Maluezzi.che.lègreumcntc  taccile- venirc  pcr  ficurczza della 
Città  trecento  Soldati  lòtto  la  cura  di  Marcinone  ADluczzi , li  quali  huuuta  l' en- 
trata di  notte  tempo , la  mattina  leguencc  il  Frate  fatto  prigione  dal  Senato  fu 
pollo  a tormenti , &c  a pieno  confcuo  tutto  il  Trattato , c li  Congiuraci  inficine . 
11  perche  furono  fatti  prigioni  Ferrante  Sarto,  Matteo  Dottore'  figiiuolq  del  det 
to  Ferrante,  Hicronimo  Bidelli,  Lazzaro  Armaruolo,  Benucnuto  di  Polo  Trom- 
betta , Antonio  Sbardullati , a'  quali  dopoi  fu  tagliata  la  cella , Ora  Taddeo  fubi- 
to , che  intefe  laprigiqnia  del  Frate , abbandonato  il  Monaftcrio  11  foggi,  e pari- 
mente vfeirono  fuori  della  City  molti  de'  Confapeuoli , tra  quali  furono  quelli 
Marlilio  Liazzari , Bertoldo  il  hg<  iuolo , Albcrco  Guidoni , Gherardo  ,c  Toma- 
io Puilipoucri , Federico Paameji , Giorduio de’  Bianchi , Francefco  Lombardi, 
Giouunnidc'  Papazoifi , Bonifacio  de’  Callagnuoli,  Francefco  di  Tordino  da  Pa- 
nico, e Gregorio  Landinefli, li  quali  tutti  furono  banditi , e fententiati  in  pena 
capicale . 1 1 Priore  con  il  confènfo  del  V cl  couo  di  Bologiu  fii  fciucntiato  a ila.  li 
dentro  vna  Gabbia  di  ferro , co’  ferri  a piedi , douc  in  termine  di  tre  meli  fini  fua 
vita . In  taiuo.il  Senato  non  poccua  darli  pace,  che  Artorre  Manfredi  li  folle  trap- 
polo in  quello  trattato  contro  la  Cita  di  Bologna , & haucfTc  tolto  in  compagnia 
il  Conte  Lucio  Tedefco , tanto  eilòfo  a Bologucli  in  con  fatta  impreca , e eh’  egli 
ogni  qual  giorno  non  inachinailc  contro  Bolognefi , fece  congregare  il  Cpnfegl  io 
Generale,  douc  dopo  longodifcorfo  fatto  fopra  gl'  infultida  Aflorgio  Manfredi 
fatti  contro  la  Citta  di  Bologna , lenza , che  pure  vnocontradiceflc,. fi  ottenne, 
che  li douclie fare crudcliilima  guerra  a Faenza.  Erano  all’  hora  Antiani  dell! 
meli  di  Luglio,  & Agoflo  Nicola  di  GiouanniGarifcndi  Gonfaloniere,  Giacomo 
di  Bartolomeo  dalle  Calze , France.’codi  Pietro  Lambercini , Nicola  di  Frate  Al- 
bertino Piartelli , Francefco  di  Fra  Facio , Antonio  Bactagliucci  Dottore  di  Leg- 
ge , Andrea  Bianchetti , Magbuur  lo  di  Giuliano  Camàldi , e Giacomo  di  Batto- 
lino Saracini . Radunati  adunque  tutti  li  follia  ti  della  Città  da  piedi , & a cauallo 
fotto  la  condotta  di  Egano  Lambertini  Capitano  generale , il  Senato  gli  mandò 
nel  territorio  di  Faenza  accioche  facelTero  tutti  quei  mali , che  fodero  po  (Còlli , li 
quali  giorni  poltro  ogni  cofa  in  ruina , li-orrendo  infino  sii  le  Porte  di  Faenza , ta- 
gliando le  Viti,  gii  Alberi,  eie  Biade,  e mandando  per  terra  gli  edifici).  Poi  vi 
fabricarono  vna  inefpugnabile  Baltia , chiamandola  la  Bartia  di  San  Procolo. 
E mentre  li  fecero  tutte  quelle  cole  Artorre  Manfredi  non  mai  comporne  fuori  di 
Faenza,  anzi  tuttoimpauritoattcfcafoitificarfi  di  dentro  la  Citta . Ma  vedendo 
che  Bolognefi  tuttavia  llriogcuano  la  Citu , finalmente  temendo  di  perdere  lo 
flato, cominciò  a dcfidcrare fommamcntc  la  pace,  e perciò  mandò  alcuni  de’ 
primi  di  Faenza  a trattarla  con  quei,  ch’eranoncli’cflcrcito,  màefsi  non  vollero 
fentire  a ragionar  di  pace;  ancorché  (ricercando  cosilo  flato  delle  cofe  ) Bolo- 
gnefi  lapoteifcro  fare  con  loro  gran  vantaggio,  c riputatone,  e fpcrando  efsi  di 
efpugnarc , c vincere  l’orgoglio  del  Manfredi , diedero  di  nuouo , artalti  alla  Cit- 
tà. li  che  veggiendo  il  Manfredi  ricorfc  al  fauorc  di  Galeazzo  Vifconti  Conte  di 
Virtù,  c Vicario  Generale  dell' Imperio,  che  voleilc  interporfi  alla  detta  pace. 
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Egli,  che  ben  conobbe , che  fi  era  accedi  tra  k <Jettc  parti  crudelifóma  guerra , e 
che  erano  trauagl  iati  per  ia  maggior  parte  tutti  quei  contorni  dilacnza  ,doue 
anche  lì  era  (parto  di  molto  fangue , diltrutti , arti  molti  editici! , e molti  degli  ha- 
bitatori  fatti  cattiui , c che  erano  per  feguire  altre  cofe  peggiori,  mandò  honorati 
Ambafciat.  cioè  Hengranio  de’  bracchi  da  Modena,  e fiandcllino  de’  BàdclJini  da  I 
Pauia  amenduc  Dottori  di  Legge,  li  quali  có  grandil'sima  fatica  piegarono  gli  fdc- 
gnati  anuni  de'  bolognefì  alla  compofitione  della  pace , douc  ritmuldoli  prcfentc 
Baldino  di  Guido  de'  Bocchi  Procur.  del  Comune  di  Bologna , e Nicola  di  Giaco- 
mo de’  Banzolieri  di  Faenza  Dottore  di  Legge  Procur.  di  Aftorre  de’  Manfredi,  fi 
venne  finalmente  alla  detta  pace , che  haildle  a durare  fecondo  le  conucntioni  in- 
fnkt'mc  .Vrima. Chela  Bafiia,  ò Fonema  edificata  per  gli  .Annoili  di  Bologna  [opri 
il  territorio  di  Faenza  ni  luògP  detto  la  Tiene  di  S.  Tritòlo  , apprefìo  il  detto  Tonte,  con 
tintigli  edifici)  fatti , con  le  fife,  e cohtrafofie,  rimanga  al  Convitane  di  Bologna,mcr.tre, 
che  al  detto  Conmane  piacérà,  &■  il  territorio,  che  è fuori  delle  fojfe , e contrafifie,  che 
mirano  nerfo  Bologna  in  fino  al  fi  una:  ; dt  modo , che  fi  poffi  wfitre  l’acqua  del  detto  fiume,  ‘ 
enfiente  con  Poltro  terreno  rm furato  perTictro  de’  Fingali  da  piroga,  &■  Antonio  di 
Vtncengp  di  Bologna , e lonfignato , e terminato  per  li  fidati  .Ami.ifii.iton . E prima , 
mi  furando  A mifura , e pertica  M Communi-  di  Faetlga , cominciando  per  lo  primo  ter- 
mine della  fine  del  maro  e A Tonte  di  S\TroioloVeefo  Faenga,  e rm  furando  verfo  la 
V illudi  Trentoledi  S.  Trocolo  in  longlìegga  di  pertiche  vintiuna , andando  dopo  l'Jfrgi- 
ne  del  fiume.  Che  [opra  tarma  di  detto  fi  ante  andando  verfo  la  Montagna  tifino  a!  ri- 
tto chiamato  il  Bjno  della  Cella,  i he  pone  capo  nel  detto  Fiume , Che  mi  furando  dalla 
parte  di  fitto  del  detto  fiume  mfino  alle  pertiche  vintiuna , andando  verfo  Faenga , douc 
fino , e deano  efiere  pertiche  ottantatre , c piedi  otto  ; e / opra  la  detta  linea  allontanan- 
dofi  dal  detto  trginc , andando  Verfo  il  detto  fiume  fino  pertiche  fitte , E più,  co- 
minciando al  fitte  delle  dette  ottantatre  pertiche , eie  otto  piedi , & andando  per  quadro 
Verfo  le  montagne,  fono,  & èffer  deuono  pertiche  lionati  t a , e piedi  fette , E tornirne  ton- 
do al  fine  delle  dette  pertiche  nouaoea,  e piedi  fitte,  e ritornando  verfo  il  detto  fiume , 
capitando  al  predetto  riuo , doue  la  detta  Bafiia , i Fortegga  deue  haucr  l'acqua  per  le 
fife , fino  pertiche  59.  continuando  alle  dette  pertiche  59.  e figurando  Unito  Judetto 
mfino  al  fiume  : tutto  quel  terreno  nelle  dette  confina  metti  fi , fpetii  al  detto  Commune 
di  Bologna . Tacila  quale  Bafiia , e terreno  predetto  non  poffi  efìer  mole  flato , nè  impe- 
dito U Commune  di  Bologna,  fuoi  yffit  tah , e lor  genti  da  id fi  arre  Manfredi , nè  dal  Com- 
mune it  Faenga , ò fue  genti , epóffi  il  dettoCommunc  di  Bologna  tenere  genti  d'arme 
nella  detta  Bafiia , e luogo  al  loro  ber, cp‘ ari  to,&  tui  mandar  gente  i cauallo , & à pie- 
di. Et  alla  detta  Forteggt , e luogo  pel  Tonte , c fipra  il  Tonte  fipradetto , il  Commu- 
ne  di  Bologna  babbia  libero , & ifpcdito  pa/faggioncllo  andare , t ritornare  con  le  genti 
loro  ipiedi,  & A canal  lo , e finga , e con  le  arme  , e finga,  con  le  corra  cariche , cnon 
cariche,  con  le  vettouaglie,  e mini  trioni  d’ ogni  qualità,  che  al  Commune  di  Bologna , <jr 
a gli -Untimi,  che  faranno  prò  tempore  più  piacerà  di  ordinare , di  maniera  però,  che  le 
gena , ò alcuno  di  detta  F or  legga  non  debbino  mole  flore , ifarcviolcuga  nelle  robbe , e 
nelle  perfine  fipra  il  territorio  di  Faenga , Che  gli  hiiomiui  delta  Citta , e diflretto  di 
Faenga , & ogni  altra  perfino , che  Venghi , ritorni , ò Vada  A Faenga , ò ad  altri  luoghi 
del  territorio  di  detta  C itti,  babbi  ano  libero  pafiaggio  co  le  per fine  ,e  robbe  loro  pel  Ton- 
te di  S.  Trocolo , e pcrUflrado  mona  drfignata  dalli  detti  ^ imbafeiatori , e da’  mi  fura- 
toci limitata,  confinata,  e terminata,  nè  fieno  J modo  veruno  da  quei  della  Bafiia , uè  me- 
no dal  Commune  di  Bologna , ò da  altri , che  fi  fiero  nel  detto  terreno , impediti j mi  libe- 
ramente lafcino  pafsare  tutti,  fi  come  infitto  al  pre finte  fi  è fatto , e fi  fi,  per  efiere  dal- 
la detta  Bafiia  occupata , e per  efiere  impedito  il  pafso.  Cheti  pofiefso  della  Bocca  di 
Monte  Maggiore , che  di  pre  finte  tiene  ^Cfìorrc , e che  fi  A in  litigio  con  Bolognefì , fi  a 
nmejfa  nella  dettrmmatione , che  piacerà  al  Come  di  Virtù , e fra  tanto  le  Ville  circon- 
flanri  refltm  nelle  mani  del  C ommu  ic  di  Bologna . Che  Bertrando  Midofi  d' Imola,  Cit- 
uanni  di  -dlbcrghtneino  de’  Manfredi , li  Conti  di  Barbiano , e Frante  fio  Manfredi  s’m- 
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cendmo  e/fere  ine  tufi  in  quefto  trottato  di  pace  con  ogni  co  fra,  che  pofleggono , lenta  efr- 
fere  mole  flati  dal  detto  bilione , e dal  Commune  di  Faenga  ; e pel  contrario  il  detto  Ber- 
trando, Ciouamu,  e Conti  di  barbiano , e Francefio  po/fino  inquietare , e molestare 
*ifiorre,faluo  le  ragioni,  & attieni  di  ciajcuno  competenti,  e proporle  aitanti  ad  vii  Giu- 
dice competente  ■ e le  cofe  contenute  in  quello  Capitolo  Ijabbmo  luogo,  dolce  perii  pre- 
detti Bertrando , Giouanm,  e Conti  di  Barbi  ano,  e Frane  tjio  faranno  ratificate  fra  termi- 
ne dt>n  me  fe,  dalla  celebratione  della  detta  pace , e tutto  quello , che  indetto  Capitolo 
fi  contiene  l ’ babbmo  da  ofieruare  , al  tri  mente  noni’  incendino  e fiere  compri,  fi  indetta 
pace , & in  cafro  tale  a mimo  di  elfi  dia  aiuto , 6 fattore  il  Commune  di  Bologna  tonerà  il 
detto  otflorrc , ò Commune  di  Faenza . Che  Frante fio  de’  Manfredi  non  debba  andare 
fropra  il  territorio  del  detto  oifiorre , altamente  il  detto  Francefilo  non  s"  intenda  efiere 
nominato m detta  pace . Che  ^tfiorrc,c  il  Commune  di  Facnga  non  pojfino  ritenere , nt 
permettere , che  vengbmo  in  Faenga , nè  meno  nelle  Terre , Coltella , ò in  altri  luoghi, 
done  lì  ilende  il  loro  dominio  alcuno  della  Cafa  de'  Teppoh , ò Jnoi  Famigliaci , b Tquntq 
pubicamente , nè  occultamente , fatuo  fre  alcuno  di  detti  Teppoli  fofie  col  detto  Conte  di 
Firtu , ò da  lui  fofie  mandato  per  Oratore  al  detto  elione  ,o  ai.roue  , che  in  cafro  tale  fi 
può  perpajfraggio  riccurre  . Che  nello  auuentre  il  detto  ^ Olone  ,ÒC  ommune  di  Facnga 
non  poffino  à modo  alcuno  nceuere,  nè  permettere , che  punicamente , ò di  nafeoito  >en- 
gbtno  nella  Città  di  Facnga  il  Conte  Lucio  di  Laudo , ne  meno  le  fuc  genti , Famigliati , 
ò Tqunrij , nè  Inficiarli  entrare  nelle  C alleila , e luoghi,  Joue  il  detto  ^Ajlorre  bobina  do- 
minio , nè  meno  al  detto  Conte  Lucio , o ad  altri  de’  fuoi , come  di  fopra , di/no  vettoua- 
glia;  end  termine  di  qumdeci  giorni  dalla  celebratione  del  prefente  trattato  di  pace, 
il  detto  vdflorre  dia  licenga  al  detto  Conte , e fue  genti  di  doucre  partir/!  ,c  che  fra  tanto 
egli  nou  molclìi , nè  offenda  con  le  fue  genti  il  Commune  di  Bologna , ne  de'  nominati  in 
detta  pace , mentre  che  fiori  fui  T erri  tot  io  di  Facnga.  Tarimente,  che  tl  Conte  Lucio 
non  poffi  ac  ere  fiere  la  fica  mihtiapiudi  quello  fu  di  prefitte.  Conucnnero  anche  nifie- 
me,  cheli  Commune  di  Bologna  per  v fio  della  Città  poffi , e ghfia  lecito  fruga  alcun  ter- 
mine prefi/fro , e finga  alcun  Dotto , Tedagio , Gabella,  ò altra  grauegga  potere  per  fre,ò 
per  altri  à loro  nome  condurre  liberamente , ò far  condurre  alla  Citta  di  Bologna  per  me- 
go  la  Città  di  Facnga , ò fuo  territorio,  il  Sale , e le  biade  d’ogni  forte  ,punhe  non  fi  fac- 
cia condotta  di  grano  del  territorio  di  ^tfione  frenga  futi  licenga  . Che  tutti  li  Banditi  di 
Facnga , e di  Bologna  fieno  cancellati  liberamente  di  bando,  pur  che  non  fieno  banditi  per 
ribellione , e tradimento,  e quella  gratta  non  babbia  luogo  tu  Ila  per  fina  del  Conte  Lucio, 
e fruoic  ompagtu  .Che  jtllotrc  faccia  fommariaginlhtia  à tutti  It  Cittadmi,  Di/lnttua- 
h,  e Comitatmi  /uddili  al  Commune  di  Bologna, 'che  fi  trouaranno  in  Faenga  i e di  rin- 
contragli bimani  di  Bologna  facciano  il  medefimo  olii  fudditi  di  ditone,  & alh  fuoi 
/additi , che  in  Bologna  fi  trouaranno . Che  il  Sale , che  pretendono  di  hauerc  Frante/,  o 
diCeeco,  e Giacomo  di  Gemmano  daToffignano , Giacomo  di  ^(n felino , gli  Heredi  di 
Santo  dalla  Crouara , Simone  da  Mangoimo  tutti  del  Contato  d"  Imola , ò altri  mercanti , 
c Judditi  del  Commune  di  Bologna  , che  fiaripoflo  in  Facnga,  fia  loro  rc/ì  unito  frenga 
pagare  co  fa  alcuna  ; & ihnedcfimo  fi  faccia  delle  altre  robbe  loro . E per  lo  contrario 
l’ file  fio  fi  faccia  m Bologna  alh  fuddttì  di  .A/iorre,  et  ioni  io  auann  la  guerra . Che  tutti 
li  fredditi  disitene,  che  hanno  po/icfsioni  nel  Contato  d'imola  nel  tempo  del  accolto 
pofimo  condurre , e far  condurre  ( con  liccn  -a  peri,  e bolletta  degli  officiali  fopra  le  Bia- 
de  depurali , àFaenga,  ò ad  altri  luoghi  foggetti  al  detto  aditone , fenga  pagare  datio 
alcuno.  Furono  prefeuti  a quefto  i rateato  di  pace, Hcngi amo  de’  .Bracchi da 
Modena , Bandolino  de'  Bandclli  da  Pauia  ambedue  Dottori  di  Legge , & Amba- 
fciacori  del  Conte  di  Virtù,  Bartolomeo  Saliceti  Bolognelc  Dottore  di  Legge, 
Franccfco  Ramponi  Bolognelc  Dottore  di  Legge  , (ì  iouanni  de’  Famucci  Boio- 
gneiè  Dottore  nell’  vna , & altra  facolta , Bcldò  di  Fraccclco  Pamu echi  da  Ron- 
caticelo, Nicola  de  gli  Orli,  Bonifacio  Callaldi,  Giacomo  Quintili; , Matteo  di 
Tornato  de'  Magnani,  cDinarcJlo  di  Paca  de’ Magarotti.  Alli  rj.di  Agoiio  il 
Sabbato  Bernabò  de’ Pcppoh  con  Federico  Pauancii  verniero  in  Bologna  traue- 
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(liti  per  intendere,  come  le  cole  palfauano,&  anco  per  trattare  cò  gli  amici  il  mo- 
do, e la  via  da  potere  ripatriarc,&  hauendo  ordito,  & oliatati  tuttoquclio.chc  al 
loro  dilfegno  era  buono,  vfeirono  fuori  incogniti  della  Citta, ma  da  vna  fpia  cono- 
feiuti  torto  furono  fatti  prigioni,  e decapitati.  Del  mcdelìmo  Mele  il  Conliglio 
delli  quattrocento  Decretò , clic  le  Arme , e diuife  de’  Peppoii,  cosi  di  Pietra , co- 
me di  Legno , Pamjo , ò di  quale  altra  materia  folle , ctiandio  in  Vetro , lì  doucf- 
fero  totalmente  cancellare  cosi  nella  Citta , come  nei  luo  Contato , ne  fi  fàcefiero 
Scacchi , ne  Scacchieri  bianchi , ó negri , lotto  pena  di  dugento  l ire  di  Bolognini, 
e lì  ordinò , che  quella  ordinatione  ad  ogni  nuoua  clcttionc  de  gli  Antiani , e nuo- 
m Gonfalonieri  di  Popolo , e Mallari  delle  Arti  li  doucuc  bandire,  e publicarc 
contro  li  detti  Peppoii . Parimente  alli  quattro  di  Ottob,  e elicnuo  Nicola  di  Ligo 
de' Lodouifi  Gonfaloniere  di  Giullitia,  & Antiani  l erio  di  Giacomo  Paltroni, 
Giacomo  di  Nanino  dalla  Bombare,  e Bartolomeo  di  Giouanni  de’Pabbri , Dino 
diFrancelcoCalieilctti,  Bartolomeo  di  Giacomo  da  Saliceto  Dottore  di  Legge, 
Matteo  di  Pietro  Vczoli,  Benuenuto  di  Boiognino  R ipoli , Matteo  di  Giacomo 
Buonuicini,  Erano  Gonfalonieri  di  Popolo  1 ornalo  di  Nicola  dalia  Fai, a,  Pic- 
tro  di  Guglielmo  da  Lamola,  Andrea  di  bartolino  Fagnani , Michele  di  Palme- 
rio,  Giouanni  di  Bartolomeo  Rcnghieri,  Paolo  dicono  dalla  Volta,  Dirada- 
no di  Gurrone  da  Sala , Bartolomeo  di  1 ranccico  Sauignani , Franccfco  di  Simo- 
nc  de'  Fofearari , Onofrio  di  Giouanni  Zanelii , Giouanni  di  Giacomo  Graciani, 
Berto  di  Giacomo  de’  Barbieri , Lippo  di  Mucciarcllo  dalla  Seta , Lippo  di  Ro- 
cctto  Rocctti , Pietro  di  Gic.  etnia  Trauagh  Medico , e Dinar elio  di  Pace  de’  Ma- 
garotti  , Li  Maflari’deiie  Arti  erano  Giouanni  di  Domenico  da  Bracciarola 
Correttore  della  Società  de’  Notati , Martino  di  Montino  de  gii  Alioti  Ditènlòre 
de’  Banchien.Piccro  N'icoia  di  Antonio  Albergati,  Maliaro  della  Società  de  Mer- 
canta Tura  di  Pictrobuono,Maflàso  de’  Beccari,  Piare  di  N icola  Ca  uallina, Muf- 
fa ro  dc’Straccianioli;  Cofa di  Bittino  de’ Xamandini , Maflaro  de  gli  Spaiali; 
Lorenzo  di  Filippodc'Chiari,  Maflaro  de’ Merzari  ; Giouanni  diMichcledaS. 
Martino , Mailaro  dell’Arte  della  Seta,  Giacomo  Zanne!  lini , Maila  <>  de'  Fabrq 
Giacomo  di  Nanino  Galiani,  Malfarò  de’  Calzolari  ; Mino  di  Ma.  colino  Scarna- 
li , Malfarò  de’  Falegnami  ; Egidio  dc’Mclegotti , Maflaro  de’  Bombafari  ; Simo 
di  Nicola  Buonfignori,  Maliaro  della  Lana  gentile  ; Giouanni  di  Sagiiiubcne 
dall’Orfo  Malfarò  de’  Salaruoli;  Sarto  di  Mino  da  Bagno,  Maliaro  de’  Pellicciarli 
Andrea  di  Tomaio  de'  Con.roii,  Malfarò  de'  Sarti  ; Venuntc  di  Grata  Calzolaro, 
Malfarò  de’  Calzolari  ; Giouanni  di  Giiiolo  Gilioli , Maliaro  della  Dina  Bifella  ; 
Allegrino  di  Federico  Barbiere , Maliaro  de’  Barbieri ; Oddo  di  Ghiiuio  Pesato- 
ri , Mafsaro  de’  Pefeato.  i ; Giacomo  Ver.u  Jì , Maliaro  de’  Cartolari  ; Giouanni 
di  Nicola  Calle, lacci , Maliaro  de’  Pcllacani  -,  N icola  di  Baitoiomeo  de'  Marchi, 
Mafsaro  de  gli  Orefici  ; Nanino  di  Giacomo  de’ Tauolacci , Mafsarodclic  quat- 
tro Arti . Gii  otto  fu.  ono  que1  i,  Guido  di  TomafinoToinalini,  Cauaùe.c,  e Dot- 
tore diLegge,  NinodiVgolinoGaiiucci,  Giouanni  di  Pinolo  Beccadeili,  Gio- 
uanni di  Mongolo  Iiòlani , Al  cicli  io  e di  Nicola  Saheetti  ,1  ornali)  di  Gerardo  da 
Muglio , Cambio  di  Bartolaccio  Tintore  ; Furono  venduti  per  competente  prezzo 
tutti  libeni  immobili,  clic  furono  di  Taddeo,  e di  Galeazzo  fratelli,  figliuoli 
già  di  Giouanni  de’  Peppoii , e di  Giacomo  di  Giacomo  de’  Peppoii  rcbclli,  e ban- 
diti del  Communc  di  Bologna  per  cagione  del  trattato  detto  di  fopraoccorfòin 
Bologna . £ quello  li  fu  .letti  Antiani  fecero  per  non  contraucnirc  alla  ordinatio- 
ne fatta  nclConfeglio  delli  quattrocento , che  à ogni  muta  ^iMagirtrato  ciò  fi 
facefsc . In  quello  tempo  efsendo  nata  lite,  per  cagione  di  Lucignano  Cartello  trà 
Fiorentini , e Sancii  fu  fatto  il  Compromcfso  nel  Communc  di  Bologna , e Bolo- 
gnefi  lodarono,  che  li  Sancii  douclscro  reflituire  fri  certo  termine  a Fiorentini  il 
detto  Cartello , e che  Fiorentini  sborfafsero  alli  Sanefi  per  le  fpefe  fatte  ortomila 
Fiorini,  il  che  fi  cfscgui.  Bene  e vero,  che  dopo  poco  tempo  ritornò  fotto  Sa- 
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ncfifuoi  antichi  Signori.  Et  il  Conte  Lucio  fecondo  li  Capitoli  della  detta  pace 
fatta  fra  Allorrc  Manfredi , eBolognelialliij.  di  Dccerabre  partitori  dclTcrri- 
toriodi  Faenza,  venne  nel  Conato  di  Bologna  conia  fuagentc,  c fenza  farcal- 
cun  nule  per  allhora  vi  Bette  otto  giorni , poi  d*  indi  partendofi  pafsò  nella  Ro- 
magna,  con  dillegno  di  venire  dipoi  à danni  de’ Bologne!!.  L'Anno  feguentc  fu 
Pretore  di  Bologna, 

Furono  Antiani  Francefco  di  Giacomo  da  i Letti,  Gonfaloniere  di  Giuftitia , Gio- 
uanni  de'  Caualicri , Beldo  Roncaftaldi , Prcndipartc  Cartagnuoli  , Matteo  di 
Giacomo  Fulij,  Andrea  Giouanctti,  Lorenzo  di  Antonio  Gus  berti,  Giacomo 
Salicctti  Dottore  di  Legge , Biagio  Mczauacca , Fagiolo  di  Pietro  Lana , Loren- 
zo Mataffcllani , Fantuccio  Fantocci,  e Giouanni  Borroinei.  Sotto  il  gouerno 
de’  quali  fu  porto  iopra  la  Torre  de  gli  Alinclli  la  nuoua  Campana , che  a gli  vnde- 
ci  d i Decembrc  proifimo  portato  il  Mercoledì  fu  gittata , che  pesò  libre  1 700.  Et 
Alberto  Lambertini  fìi  fatto  Atciuci'couo  di  Milano,  & Abbate  di  S.  Colombano. 
Ora  il  Conte  Lucio,  che  fitto  nel  cuore  tcncua  la  ingiuria  da’ Bologne!!  riccuuta 
nella  g ucrra  di  Barbiano , di  eiscre  flato  come  traditore  bandito , c dipinto  in  Bo- 
logna , & anco  di  efscrc  flato  clclufo  dalla  fudetta  pace  ad  inrtanza  loro,  tutto 
ìabbtofo,  come  habbiamo  detto,  disegnò  venire  a i danni  di  Bologna , di  che  aui- 
(ato  il  Senato  fece  bandire,  che  tutti  li  Contadini  douefsero  portare,  e condurre  gli 
tirami , le  bdlie , c le  robbe  loro  alle  Fortezze  vicine , acciochc  non  andaficro  in 
preda  de'  nemici . Poi  mandarono  per  auifo  a F iorentini,che  loro  mandarono  tre- 
cento Lance,  ebuonnumero  diBalcllrieri,  condotte  da  Vanno  Cartellane  Et  il 
Conte  Giouanni  da  Batbiano  con  le  genti  di  Bologna,  c con  centocinquanta 
Lancie  mandate  dal  Conte  di  Virtù,  Ffaueua  il  Conte  Lucio  fcicemo  Lancic , c 
Filippo  dal  Verme  , che  fcco  era,  mille  Caualli  .liqualiallitrèdiFcbrarola  Do- 
menica furo  fui  Territorio  di  Bologna,cò  disegno  di  guadare  la  fcmenza,tagliarc 
gli  Alberi , rouinarc  gli  Edifici; , e fe  loro  veniua  bene , pliche  pigliare  Bologna , 
e giunti  a Panzane  feorfero  con  grandillìmo  danno  tutte  quelle  contrade , Sì  aui- 
c inalili  a’  nortri,  che  con  ordine  italiano  in  arme  dubitando,  che  fòfscro  di  inag- 1 
gior  numero  di  quello  erano,  non  attaccarono  la  zuffa,  c fìi  forte  buona  perii 
Bologne!! , perche  non  erano  Soldati  pratnehi , & erano  poco  atti  al  combattere . 
D’indi  partitoli  il  Conte  venne  al  corpo  diRheno,  poi  a S.  Giorgio  di  Piano,  à' 
Budrio,  Stalla  Torre  di  Mcngolo  Ifolani,  facendo  in  tutti  quei  luoghi  danni gran- 
ditfimi.  Finalmente  vedendo, clic  nonpotcua  far  altro,  pafsò  nella  Romagna. 
Fu  dal  li  Soldati  Bologne!!  lcguitato  il  Conte  Lucio  rnlinoà  Forlì,  doue  il  detto 
Conte  fu  abbandonato  da  Filippo  del  Verme,  perche  era  chiamato  al  foldo  del 
Signore  di  Verona . Il  perche  vedendo  quei  di  Forlì  il  Conte  Lucio  con  poca  gen- 
te , c che  l’Elicrcito  di  Bologna  lo  feguitaua , vfcirono  fuori , ne  hauendo  le  genti 
del  Conte  ardire  di  far  tefla , tutti  furono  sbarragl  iati , e di  elfi  molti  morti , òt  in- 
finiti fattiprigioni,  fuggendo  il  Conte  con  tré  Caualli  foli  ad  Argenta,  che  altri 
voglionoa  Ferrara.  Inqucfto  tempo  ilScnato  clefsc  fcdici  huomini artigiani  di 
buona  vita,  e non  partiali,  acciochc  faccflcro  gli  ertimi  fommarij,  li  quali  erti- 
mi rono  in  quello  modo  ; quello  che  valeua  lire  mille,  il  pofero  à lire  cento;  quel- 
lo che  valeua  cento , lo  poncuano  à lire  dicci  ; quello  che  dicci  a foldi  dieci  ; c fi  fe- 
cero quattro  Libri , clic  fi  pofero  dentro  vna  Calla  confcruata  nel  Monuftcriodi 
San  Domenico , con  quattro  Chiaui , coniignare  à quattro  ordini  di  Frati , cftratti 
di  Mcfe  in  Mcfcpcr  polizc . Fatto  quello  fi  fece  finire  di  lubricare  il  Ponte  di  San 
Benedetto  di  Ca  figlia  fopra  lo  feorforio  del  Riolo . 'Et  Angelo  Acciaiuoli  Fioren- 
tino Cardinale  Vci'couo,  del  titolo  di  San  Damafo,  entrò  in  Bologna,  andaua 
nella  Romagna , e fu  dalla  Citta  incontrato  con  grandiilimo  honore , alloggiò 
nel  Vclcouato , & il  di  feguentc  pani , entrando  in  Bologna  Pandolfo  Ma  latcrti , 
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che  per  vn  voto  fatto  andaua  a Ferrara . In  Bologna  era  v enuto  à tale  la  giuBina, 
ch'ella  era  poco  apprezzata,  c folamcnte  li  goucrnaua  a fauorede’ Maltrauerfi, 
li  quali  con  l'amicitij,  eco’ doni  legauano  a Giudici  le  mani , ne  li  faceuafcnon 
quanto  eglino  voleuano , cofa  che  non  volle  Iddio  più  oltre  Rapportarla , pcrcio- 
chc  permeile,  che  fu  fatto  prigione  vno  Studente  chiamato  Francefco  da  Forlì , 
per  occafionc  di  Monc.c  falle  da  lui  formatc,c  con  le  quali  haueua  ammorbata  la 
Citta,  tic  ellendo  amico  «lelli  Maltrauerfi,  era  da  loro  molto  gagliardamente  di- 
fefo  inficine  con  vn  altro  Guidiccia  di  Segurano  da  Munzone  allauino , il  che  ol- 
tre modo  fpiaccua  alli  Gonfalonieri  del  Popolo , aili  Mailàri  delle  Arti , & a tutto 
il  Popolo,  e per  la  Citta  n’era  grandi  ifimo  bisbiglio,  c ricercato  il  Pretore,  che 
faccllcgiufiitia  .egli  riculandonon  la  poter  fare,  cagionò  clic  li  Magiflrati  a for- 
za cauarono  di  prigione  li  due  malfattori,  & alla  Piazza  pubicamente  li  fecero 
impiccare  per  la  gola.  Erano  entrati  Antiani  Antonio  di  Vicenzo  Gonfalonie- 
re di  Giullitia , Andrea  de'  Tomarij , Giacomo  di  Martino  dalla  Seta,  Pietro  Pia- 
teti , Marco  di  Martino , CaBagnuolo  di  Bartolomeo  de’  Caftagnuoli , Lamberti- 
no di  Pietro  Condoli,  Bartolomeo  di  Paolo  dc'Fedci  ici , che  altri  vogliono  folle 
Conte  di  Andrea  dall'Arcgacia , quando  Lanzalotto  ligliuolo  del  Caualier  Corfi- 
no da  Monte  Cuculo,  vedendoli  mai  trattaco  per  le  guerre  pallate , fidifpofedi 
dare , c totalmente  pone  le  Beilo  nelle  braccia  de  gli  Antiani , c del  Commune  di 
Bologna,  c Addurli  in  perpetua  fcruitù  di  quel  Senato,  fperondo , che  farebbe  con- 
lidcrata  la  conditone  della  fua  pedona , e che  dal  Senato  farebbe  proceduto 
fecondo  il  fuo  honore,  contentandoli  di  ciò  il  Conligliodelli  lei  cento , il  quale 
l'opra  ciò  clefse  gli  otto  fopra  la  pace,  due  de  gli  Antiani  , c due  del  nume- 
ro de’  Collegi , acciochc  clsaminaiìero  quello  fatto,  li  quali  hauendo  ragiona- 
to co’l  detto  Lanzalotto  vennero  alla  conchiufionc  del  fatto  in  queBo  modo. 
Che  Lanzalotto  volata  dare,  t configgiate  al  Commune  di  Bologna  con  piena  giuri [dimo- 
ia nocca  del  Castello  di  Monte  forte  dal  lato  della  fera , con  la  fua  T arre , che  al  prefente 
egli  pofjicde , e gode , con  ogni  ragione  afe  competente  in  tutto  il  detto  Callcllo,  e fuo 
Borgo . il  Cafìello  di  Montcpo  con  le  fuc  lutile , cioè  la  Villa  Salcc  ,edi  S.  Martino , che 
egli  tiene,  e pofpede , la  Bjua , e Monte  y picco,  che  egli  per  bora  non  pofftede  per  oc  cafo- 
ne della  guerra . Il  Caslcllo  de'  Ranocchi , con  la  Villa  di  Zudigrano  . Il  C alleilo  di 
Mi  fono,  otto  giorni  fa  toltogli , da  lui  continuamente  pojfrduto,  le  quai  co/c  tutte  fono 
di  la  da  Scolteuna . Il  Coltello  di  Semrpo  con  le  T erre  di  Scmefto , e Ville , eh'  egli  per 
la  guerra  non  pofpede , che  fono  quelle  , dot , alcune  Fortegge  al  detto  Cafìello  fottopo- 
fie,  come  la  Fortcgga  dt  Saffo  , di  Callagneio , di  Baibone  ,del  Monte  giunga , di  Caro- 
gne , di  Monte  l\aflelto , di  Monte  Folionano  , di  Monte  Marcio , di  Monticcllo , le  quali 
tutte  fono  agni  fa  é Forteggc . Il  Callcllo  di  Brandole  con  la  fua  fiocca , e Ville , cioè , 
Tullmaglio , e Tianoro  ,cla  Villa  di  Ccreto , che  fogliono  vbidtre  al  detto  Caftello , ma 
hoggitù  per  cau  fa  della  guerra  fono  in  fofpcfo . Ter  le  quai  cofe  tutte  Langalotto  addi- 
mandana , che  il  Senato  gli  depe  per  fua  prouipone  per  ciafcun  mefe  per  fe,  e fuoifiglino- 
li  ma  filli , e legittimi , e naturali  fioiini  cinquanta  ili  Camera , c mancando  lui  alle  fitper- 
Hite  figliuole  legittime , e naturali . Et  il  Commune  di  Bologna  fu  tenuto  di  marnarle 
homratamente , e maritate , che  faranno , ò fatto  tl  depofico  delle  doti, ceffi  la  prouipone. 
A quella  domanda  di  Lanzalotto  rilpofe  il  Senato.  Che  della  prouipone  per  fe,  cfuoi 
figliuoli  in  primo  grado , fi  eontentaua  : ma  delle  figliuole, conpdcrandofi,  ch'egli  haueua 
tante  pofieffioni,potcua  co  quelle  egli  Ile  fio  maritarle,  fenga  dare  cale  grauegga  al  Com- 
mune di  Bologna . Cheti  Commune  compri  tutte  le  munitioni , ma  fiorir  ie , & arme,  che 
%h  Inficierà  indette  Caftclla , e Fortegge  per  bottello  preggo , FùacCettato.  Cbcin 
cuento , ch'egli  non  potefte  hauerc  li  frutti  ogni  ciafcun'  anno  della  Tofseffione  polla  nel 
territorio  del  Marc  he  fe  da  Elle  nel  Contato  di  Finora  in  luogo  detto  Bone  agallo  data  in 
Dote  al  detto  Langalotto  per  la  fua  moglie,  e che  lo  victafse  il  detto  Marche  fe, che  in  ca- 
pi tale , il  Commune  di  Bologna  gli  affegnafie  vn' altra  Toffeffione  equ inaiente  à godere 
mentre,  thè  tale  prohibitione  dtirafie . Fu  accettato . Che  le  fuc  robbe  fopero  condotte 
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a Bologna  finga  pagare  dotto, i gabelle,  e che  nel  prefime  anno  egli  puffo  ripone  m luogo 
hobtle  il  Pino  nel  Costello  di  Semcfio,  e nelle  fuc  Botte . Pii  accettato . Che  il  Convoli- 
ne di  Bologna  gli  aficgni  tante  Toffc  filoni,  e Co  fi,  che  fieno  di  quel  valore , e preggo  di 
lire  dodecimila  in  ricompenfo  dello  fio  parte , fi  come  egli  affegno  al  Commune  di  Bolo- 
gna, come  ho  detto  di  fipro,  e domando  le  dette  Tofiefsiom,  e C afe  per  i etimo  altre  vol- 
te fatto , cr  egli  fi  contenta  vendere  tutte  le  altre  fuc  robbe , e pope  filoni  al  Comnume  di 
Bologna  per  honeslo  preggo  , ò permutarle  col  detto  Commune , ò ritenerle  per  fiifuo 
beneplacito.  Fùacccctato.  Che  gli  fianoconfignote , e dare  due  mila  lire  bolognefi , le 
quali  egli  confi  fio  baucnie  /lanuto  parte  in  ricompenfo  di  quanto  egli  al  Commune  di  Bo- 
logna offegna , & in  quello  affare  domando  danari  per  poto  fi  accommodare  di  Cavalli , 
orme , e di  altre  co  fi  necefiarie  in  quello  fua  Venuta  à Bologna . P iacque  delle  due  m i- 
la  lire , c non  di  più , perche  il  Commune  lì  troua  bifognofo  di  danari . Ch’egli fia 
condotto  allo  fiipendio  del  Commune  di  Bologna  con  vintictnque  Lande  bene  armate  , e 
Valorofe per  lo  Stipendio  occorrente  nel  termine  di  detti  anni,  òpiù  ad  arbitrio  degli 
rintroni , che  in  quel  tempo  faranno  , e come  piaceri  a gli  officiali  della  Tace . Fù  ac- 
cettato . Che  il  Commune  di  Bologna  conferai , c mantenga  il  detto  Langalotto  in  pop 
fefio  di  tutte  le  cofi  fuc , e beni , de’  quali  non  fi  fi  mentione  nella  pre finte  frittura , le 
quali  vn  certo  Corfino , che  fu  il  Taire  di  Langalotto,  teneva  alianti  la  fua  morte , & 
bora  le poffic de  Langalotto . Fù  accettato  fecondo  il  potere  del  Commune . Che  dal 
Configho generale  egli  fia  fatto , dichiarato , c nominato  per  Cittadino  Bolognefi  ,&il 
medefimo  foffe  fatto  à Tietro  da  Monteforte  fio  cari  (finto  amico . riaccettato.  Che 
occorrendo  controucrfia , b novità  nel  F regnano  certi  Banditi  di  Modena  fopero  inclufi  in 
quelle  conuentiom , & in  queflo  Trattato . Erano  Gonfalonieri  di  Popolo,  Matteo 
della  Vczzola,Giouanni  da  Muglio  Medico,  Garzane  di Piccrobuono  de’Gar- 
zoni,  Bartolomeo  di Ranzol ino  da S Pietro,  Donato Sauini  Medico,  Giacomo 
di  Domenico  dal  Carro , Ale  di  Nanne  dalle  ielle , Bombologno  Maflimilli,  Lo- 
douico  di  Bartolomeo  Codagnclli,  Nicola  Bargaccia,  Giacomo  di  Lorenzo 
Coltellini,  e Donato  dalle  Guaine;  E Mallàri  delle  Arti  erano  quelli.  Giaco- 
mo di  Pietro  Salomoni,  Correttore  della  Società  de'  Notari;  Fantuccio  de’ Fan- 
tocci, Difenfbre  del  Cambio;  Binino Caualli,  Malfarò  de’ Beccari;  Tomafo  di 
Nicola  Mczouillani,  de’  Stracciamoli;  Dinarcllo  di  Pace  de’  Magarotti,  de*  Spe- 
ciali; Giouanni  di  Macftro  Nicola, Rettore  de’  Mercanti  ; Giouanni  dc’Cipriani , 
Malfarò  de’  Mercùri  ; Melchior  Maluczzi,  Rettore  dell’Arte  della  Seta  ; Cartel- 
lano di  Fiore  dalle  Arme , Malfarò  de’  Fabbri  ; Francefchino  di  N icola  de'  Cano- 
nici, de  gli  Orefici;  Ghidino  di  Nanne  Panzacchi,  de’  Calzolari;Guido  di  France- 
feo  Cauacini,  de’  Falegnami  ; Guido  Dongclli,  de’  Bambafari  ; Fabiano  Muzoli, 
della  Lana  gentile  ; Lorenzo  di Tomafo  dalle  Candele,  dc’Salaruoli  ; Antonio 
Ghiberrini de’ Pelliciari; Luchino  Miiini,de’Callcgari;  Giacomo  Trufìanini, 
de'  Bililicri  ; Giouanni  di  Nicola  dalle  Scariche,  de'  Muratori  ; Tomafo  di  Hcnri- 
co , de’ Cartolari  ; eNanino  de’Tauolacci,  Malfarodelle  Quattro  Arti.  Fatto 
adunque  il  fuddccto  Contratto,  il  Configlio  di  Bologna  alii  17.  di  Ottobre  deter- 
minò , che  al  Configlio  delli  Quattrocento  s’ aggiongclfcro  altri  Dugento  ottan- 
ta tre  huomini , e che  per  lo  auuenirc  fi  chiamarti:  il  Confìglio  de’  Seicento,  il  qua- 
le douelie  durare  per  cinque  anni  a venire.  Quelli  che  l'opra  quello  fatto  confi- 
gharono  fono  quelli , Matteo  fiuonuicini , Francefco  Albertucci , Giouanni  An- 
gelini , Bartolomeo  Saliceto , Pietro  Martelli , Pietro  di  Maftro  Henoch , Giaco- 
mo di  Matteo  Bianchetti , Franccfco  Arinoteli , G iouanni  Mangiuoli , Ieronimo 
Orabuoni , Giacomo  Buongianni,  Antonio  Albergati,  Tura  di  Pietrobuono , 
Galaotto  Raigolh , Peregrino  Zambeccari , Bartolomeo  Manchi , e Giorgio 
Buonfignori . Il  partito  li  ottenne  per  fauc  bianche  fauorcuoli  numero  trecento 
fcttantatre,lcnegatiuc  furono  quaranta  vna . Quelli  poi, che  non  fcppcro ap- 
plicare l’ animo  più  ad  vn  partito , che  all’  altro , c che  diedero  le  meze  faue  furo- 
no tre  ; Li  teftimoni , Fra  Andrea  da  Bologna , Fra  Giofcflo  da  Bologna,  Fra  Fi- 
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lippo da  Bologna, cFra Giacomo  da  Cinquanta, tutti  Frati  deli’ Ordine  degli 
luculliani  di  S.int’Agoflino , 

Dell * Tribù  di  S . V tetro . Eennenuto  di  Giacomo  Campa nacci . 

Agoflino  iiargcliini . Berto  di  Corfino  de  gli  Alban . 

Audi  ea  di  bario) ino  Fagnani , Berto  di  Azione  da  Montebcllio . 

Andrea  P ameni . Cambio  di  Floriano . 

Azzo  di  Giacomo  Scardoui , Cadagnuolo  di  Bartolomeo  Cartagnuoli 

Andrea  Barbieri , Chichino  di  T ornalo  de’  Preti , 

Andrea  di  Martello  dalle  Calce . Chr  ilio  toro  di  Nanino  Poggi . 

Antonio  Ruftigani,  Chichino  di  Domenico. 

Agollinodi  Giacomo  Spinelli.  Caloriodi  Toma  fu  Ortobuoni. 

Antonio  di  Pace  Fieni  banchicro . Ducciolo  di  Guiiloncino  Piantauignc . 

Antonio  di  Giouanni  de’  Bartoli , Domenico  di  Giouanni  dai  Carro . 

Antonio  di  Andrea  Farneti . Domenico  de’  Porci . 

Andrea  Mczauacca . Dino  di  Pctruccio  de’  Preti . 

Antonio  di  .Nicola  dal  Porto . Dondidio  di  Pietro  Soluolini . 

Andrea  detto  Saracco  de’  Garzoni , Domenico  di  Nicola  Duglioli . 

Albertuccio  di  Pietro  da  Sant'  Alberto.  Domemcodi  Bartolomeo  Seluagni . 
Antonio  diGuglidmo  daLamola,  Egidio  di  Nanne  Bologna. 

Berardo  Famucci . Francefco  Ramponi . 

Bernardo  Buongiouanni , Francelco  di  Domenico  Alberateci . 

Biagio  di  Nicola  Mczauacca . Fino  di  N icoia  Carauica . 

Bucchinodi  Guido  de’  Bucchi,  Francefco  di  Giunta  Tafcheri; . 

Baldino  di  Guido  de'  Bucchi . Francefco  Garifcndi . 

Bedore  di  Nicola  Carncluari , Francefco  di  Pietro  Lambertini . 

Barnaba  da  S.  Giorgio . Fincllo  dalle  Selle . 

Bartolomeo  di  Fabiano  Orefice,  Francefchmo'Guidotti. 

Berto  di  Giouanni  Sala  ruoli.  Francefco  di  Tomaio  Bianchetti . 

Binino  di  Francefco  da  Trcui.  Francefco  di  Domenico  dall’ Haucre. 

Bartolomeo  di  Tome  dal  Gambaro , Franccfchino  di  Giacomo  de’  Canonici. 
Bartolomeo  de’  Sacelli  Banchiere . Face»  di  Paiono  de’  Paci . 

Bartolomeodi  Ranzolinoda  S.  Piero.  Francefco  diBuongiacomoTalamacci. 
Bernardo  di  Cailfa  Guidozagni . Ferrammo  de’  Preti . 

Biagio  di  Giacomo  Campanacci . Filippo  di  Lippo dalle  Arme . 

Bartolomeo  di  Bcrtolaccio  Buongio-  Filippo  di  Dono  Gualdoni. 

uanni.  Fino  di  Nicola  Lanieri;. 

Bartolomeo  di  Nicola  Carneluari,  FranccfcoGarifcndini . 

Bctiuccio  di  Mino  Aiuoli . Francefco  Nanini. 

Biagio  di  Dino . Francefco  di  Vanino  Bentiuogli . 

Bartolomeo  di  Lippo  da  Lailignano . Franccfchino  di  Marchefino  Lodouifi . 
Berto  Angit’lini  • Fino  Bualini . 

Benedetto  da  Gorgognano . Francefco  di  Berto  Parigi . 

Biagio  di  Gio,  di  Nobile  Fcrraccieri . Franco  di  Bartolomeo  Mangioli . 
Bartolomeo  «li  Cipriano  Belliofli . Gabriele  di  Giacomo  di  Mallro  Nicola . 

Binino  di  Giacomo  Vcncnti.  Gabriclcdi  M .ittiolo  Momeca  lui. 

Bcncdc'Zambrafi  . Gabriele  di  Berto  dalla  Rofa.  * 

Bombologno  da  Stifontc . Guido  di  Tomafino  Tomafini . 

Bcruardodi  Floriano.  Galaono  Raigofi . 

Bartolomeo  da  S.  Alberto . Giorgio  de’ Canonici . 

Bonifacio  Garifc-ndini . Galuar.o  di  Romeo  Cauazzoni . _ 

Bartolomeo  di  Giouanni . Geranio  di  Eni  igetto  I umbertini , 

Barone  Lombardi.  Giouanni  di  Ranuccio  Ga  rifondi . 
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Garzone  di  Pictrobuonodc’ Garzoni.  Giouanni  Sauignani . 

Gerardo  di  Martino  Tintori . Giacomo  di  .Nicola  Laineri  j . 

Guglielmo  dalia  Faua  . Giacomo  di  Michele . 

Galailinodi  Francclco  Notaro . Giouanni  di  Pictrobuono de’ Garzoni . 

Gregorio  di  Giacomo  de'  Sacchi . Giouanni  de’  Clerici . 

Ghiiino  di  Francclco  Bianchetti , 'Giouannidi  Giacomo  dalle  Calze . 

Giouannidi  Paolo  Ognibeni . Giacomo  di  Nicola  Bianchetti. 

Giouanni  di  Berto  de'  Parigi . Hicronimo  Vgolini . 

Giouanni  di  Giacomo  Vannucci . Lorenzo  dal  Pino . 

Giouannidi  Giacomo  Fucij . Lorenzo  Ariolli . 

Giacomo  di  Ghiiino  Bianchetti.  Lorenzo  ili  Vbaldino  da  Ozzano  . 

Giacomo  di  Matteo  Bianchetti . Lorenzo  di  Tornalo  dalle  CanJcle . 

Giacumo  di  Nanino  dalla  Bainbacc . Luca  di  Giouanni  de’  Berlini . 

Giouanni  di  Domenico  da  Bracciaruola.Luca  di  Guglielmo  Pellicani . 

Giacomo  di  Bcrtolaccio  Bombalàro . Lindo  di  Vigo  Currioni . 

Giouannidi  Lodouico  Montercnzoli.  Lcncio  di  Giacomo  Pcllecelli . 
Giacomo  Francolini . Leone  Salteri) . 

Giacomo  di  Pietro  CantofFo . Lanzalotto  di  Francclco  Buongiouanni . 

G o ranni  di  Fornaio  Bcroaldi . Melchior  di  Bernardino  Berctta . 

G Iacopino  dalle  Arme . Melchior  di  Gabriele  Mangioli. 

Giacomo  Ghiùlardi . Melchior  di  Biondo  Salicctti . 

Giouanni  da  Cuzzano  Dottore  in  Me-  Matteo  di  Giacomo  de'  Fucij . 

dicina . Michele  de’  Buonhaucri . 

Giacomo  di  Domenico  dal  Carro . Michele  de'  PaJmcrij . 

Giouanni  Pedricini . Mino  Garifendi . 

Giacomo  di  Burino  Pannolini . Matteo  Buongiouanni . 

Giouanni Angcllini.  Mclchiordi  VezzoloMaluezzi. 

Giouanni  de  Lapis.  Nicola  Lodouilì  Caualiere. 

Giouanni  di  Siinone  da  S.  Giorgio . N icola  Garifcndini . 

Giouannidi  Tornalo  dal  Gambaro.  Nicola  di  Pietro  Sordi. 

Giacoirio  de’  Rafuri . Nacale  dalle  Selle. 

GiacomodiNaninoTauolacci . Naninodi  Giacomo Tauolaccl. 

Giouanni  de'  Zaugli.  Nicola  di  Ottauiano  dall'Abaco . 

Giouanni  di  Giacomo  Armanini . Nicola  Buongiouanni . 

Giacomo  di  Bartolomeo  dalle  Calze.  Nicola  Scluaggi . 

G incoino  d' Leppo  Malauolia  . N icola  Montccalui . 

Giouannidi  Giacomo  Orerei . Nicola  di  Bartolomeo  dalla  Maddalena . 

Giouanni  diNicola.  Nicola  di  Francefco  Benueftiti. 

Giacomo  di  Giouanni  de'  Currioni . Nicola  di  Pietro  dal  Ferro . 

Giouanni  di  Bartolomeo  da  Marano.  Nicola  Azzoguidi  Dottore  di  Legge. 
Giouann'  di  Fra  Piinirano . Nicola  Bocadiferro . 

Giouanni  di  Filippino  di  Guidotto  Cui-  Nicola  di  Pietro  Tafeherij . 

dott  . Nicola  di  Tornalo  Cacciaguerra. 

Giouannidi  Giacomo  Pcllacani . Nicola  di  Chichino  Battolata , 

Giouanni  di  nichelino  Duglioli . Nicola  di  Venanzo  Bologna . 

Giacomo  d'Alberto.  OpizzoGarifendini. 

Giacomo  di  Guglielmo  Grognolini . Oldrado  di  Giouanni  Caccianeraici . 
Giouanni  di  Vgolino  dalle  Bende . Pietro  dc'Bianchctti . 

Giouanni  Montccalui . Palmerio  di  Vgolino  Mezabologna  . 

Giouanni  de’ Negri  Giufperito . Pietro  Cauallma . 

Giouanni  di  Nanino  Marini . Pietro  da  Gauaictto . 

Giouannidi  RigucciodalleMacignc.  Pictrodi  Bonifàccio . 

Giouanni  Manfredini . Pietro  di  Domenico  Vguccioni . 
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Prendiparti  de  Cartagnuoli . 

Vgolino  di  Tomafo  Scappi . 

Pace  di  Rodolfo  Fantucci . 

Vanino  de’  Gcllini . 

Paolo  di  Francclco  da  i Letti . 

Vincenzo  Alicgratutti . 

Pictrobuono  Anfaldini . 

Vgolino  di  Bonetto  Currioni . 

Pietro  di  Guglielmo  da  Lamola . 

Vincenzo  di  Lambertino  dalla  Lana . 

Pace  di  Guido  Becca  ro  . 

Vgolino  de’  Comincili . 

Paolo  di  Leuciode'  Cofpi . 

Zono  di  Nantno  Piateli . 

Pietro  di  Guglielmo  Mczauacca . 

Pietro  dt  Dino  de’  Preti . 

Pace  de’  Sabbadini. 

Andrea  di  Giacomo  de’  Buoi . 

Pietro  di  Chichino  dalla  Faua . 

Antonio  Ghifiiieri . 

Pietro  di  Francefco  Bordegoni . 

Antonio  Guartauillani. 

Pietro  Buonafede . 

Andrea  Giouanctti. 

Peregrino  dalle  Ruote . 

Andrea  Controli . 

Pietro  de'  Cartagnuoli . 

Azzo  Melegotti . 

Pietro  di  Bartolomeo  de’  Pcllacani . 

Antonio  di  Cataldo  Coltellini . 

Paolo  di  Domenico  Barbiero . 

Ambrolio  di  N icola  Barbiero . 

Paolo  di  Nicola  de’  Maluezzi . 

Andrea  di  Brandcligi  Gozzadini . 

Pietro  di  Antonio  Cantoni . 

Andrea  di  Giacomo  di  Maléllo  Rofeni . 

Pictrodi  BartoIuccioPal.vtti. 

Antonio  di  Francefco  da  Bifano . 

Pictrodi  Nani  no  Pannolini . 

Angelino  di  Filippo  Marlin; . 

Pietro  di  l rancefco  Pcllacani . 

Andrea  di  Francclco  dalle  1 effe . 

Pieno  di  Nicola  Gelimi . 

Andrea  di  Fabiano  Fantucci . 

Pietro  di  Mini . 

Antonio  di  Fra  Bartolomeo  dalle  Ruote 

Paolo  di  Vcrzufo  Lodouilì . 

Appettato  di  Bartolomeo  Spadari . 

Pietro  di  Vbaldino  dal  Ceffo . 

Aloigi  di  Giacomo  Marefcalchi . 

Pietro  de’ Manelli. 

Andreuccio  di  Francclco  da  Cento . 

Pietro  di  Giovanni  Muffolini. 

Albicino  di  Nicola  Atticonti . 

Prenciuallc  di  Bartolomeo  dalla  Seta . 

Abramo  di  Egidio  de  gli  Vsberti . 

Pietro  Parnetti . 

Antonio  di  Martino . 

Plcualmo  di  Giouanni  Scrraualle . 

Baldaffar  Conforti. 

Pietro  di  Vgolino  Oraboni . 

Bartolomeo  Sauignani . 

Pietro  di  Filippo  de'  Grumi . 

Battagliucci  di  Giouanni  Battagliucci . 

Pietro  di  Giouanni  Currioni . 

Bcnucnuto  de'  Louatti . 

Petronio  di  Giacomo  de’  Santi . 

Bartolomeo  di  Dardo  dalle  Calce . 

Romeo  di  Guido  de’  Bucchi . 

Biagio  di  Ghilino  Panzacchi . 

Rodolfo  di  Filippo  Ramponi . 

Bartolomeo  de’  Fabbri . 

RainaldoRaifi . 

Bcttuccio  della  Cocca. 

Rolandino  di  Giacomo . 

Buono  di  Baldino. 

Simone  da  Marano . 

Berto  di  Giacomo  Parolari . 

Stefano  di  Giacomo  Ghifilardi . 

Bartolomeo  di  Giouanni  de’  Fiamcnghi. 

Saluettodi  Bartoluccio Paicotti. 

Bartolomeo  de’  Manelli . 

Stefano  de'  Nobili. 

Bartolomeo  di  Donato  Paltroni . 

Tomafo  dalla 

Bartolomeo  di  Ghibellino  Pclippari . 

Tomaio  di  Nicola  Mezouillani . 

Bartolomeo  de’ Controli . 

1 omafo  Buoninfcgni . 

Bianch  ino  di  Tifio  da  Cartello . 

Tcriodi  Giacomo  Paltroni . 

Benciuenga  di  Lambertino  dalla  Mano 

Tura  di  Pictrobuono. 

di  Cartel  Franco. 

Tura  di  Pietro  Saluetti. 

Benne  di  Bcttuccio  Papazoni . 

Teda  Dugiinii . 

Bartolomeo  di  Saluatico  della  Cocca. 

Tomafo  Zenzanini . 

Benedetto  Duglioli . 

Tordino  Papazoni . 

Buoninfegna  Tufchi . 

Tomafo  di  Gerardinodalla  Lana . 

Chi  lino  da  Cartel  Franco . 

Corti  no 
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Corfino  Gozzadini . 

Carlo  di  Giacomo  Oretti . 

Carlo  Zambcccarì . 

Cartellano  di  Fiore  dalle  Arme . 
Cambruccio  di  Nanino  Dongclli . 
Domen  ico  di  Pietro  Recamatori . 
Dino  di  Franccfco  Caftdctti . 
Domenico  di  Mondino  Orefice  « 
Delfino  di  N icola  Atticonti . 
Dinadano  di  Gurronc  da  Sala . 

Defio  de'  Mangialogli . 

Domenico  Banci. 

Domenico  Saluatici . 

Dinodi  Michele  Benacci . 
Domenico  di  Guidotto  Graffi . 
Domenico  di  Gerardo  Malcaroni , 
Domenico  di  Pietro  Drappicro . 
Donduccio  Nafcimbeni . 

Domenico  di  Pietro  dalle  Selle . 

Di  menico  de'  Soprani . 

Franccfco  di  Pietro  Ariftoteli . 
FraucefcoAriorti. 

Facciuolo  di  Pietro  Lana . 

Franccfco  di  Nanne  Fathia . 
Francefchino  de'  Sclarici . 

Folco  di  Nicola  Argcllati . 

Fino  di  Lambertino  Ghifilieri . 
Franccfco  di  Andrea  Boui . 

F ra  ncefco  di  G iouanni . 

Ferino  di  FranccfcoSpontoni . 
Franccfco  di  Nanne  dalle  Selle . 
Francefchino  di  Nafcimbenc  Albiroli 
Franccfco  di  Giouanni  Capelli . 
Filippo  Mangioli. 

Filippo  Scacchi. 

Gerardo  Conforti. 
GalaottoVsbcrti. 

Guglielmo  Vaneaani . 

Grafia  di  Mifino . 

Guglielmuccio  da  Cartello  Leone , 
Galuano  de' Romanzi. 

Guido  di  Martinetto  Dongclli . 
Gcorgio  di  (/irenzo  Coltellini . 
Ghidino  di  Nanne . 

Guido  di  Garietto  di  Zappolino . 
Gucciolo  di  Nicola  Maioni . 

Guido  di  Franccfco  de  gli  Orli . 
Guido  di  Franccfco  Ca uncini . 
Giorgio  di  Antonio  Ghifilieri. 
Galaottodi  Pietro  Boecadicanc. 
Gurroric  di  Giouanni  Piattelli. 
Giouanni  da  Canetolo . 

Giouanni  Argcllati. 


Gicremia  Angclelli . 

Giouanni  di  Franccfco  da  Muglio . 
Giouanni  di  Mambrino  de  Piccigotd . 

G iouanni  di  Salimbcne  de  gli  Orli . 
Giouanni  dalle  Arme . 

G iacomo  di  Nicola  Tederifi . 

Giouanni  di  Bartolomeo  Renghieri . 
Giouanni  di  Domenico . 

Giouanni  di  Giacomo . 

Giouanni  de'  Stori  itti . 

Giacomo  di  LorenzoColtdlini. 
Giacomo  di  Biondo  dalle  Scudelle . 
Giouanni  Guartauillani . 

Giouanni  da  Bcrtalia . 

Giouanni  de’  Gombrudi. 

Giouanni  de’  Pali . 

Giouanni  di  Giliolo  dalle  Tette . 
Giouanni  di  Nicola  Villanoui . 
Giouanni  Mangioli . 

Giouanni  di  Pace  de'  Cartaldi . 

Giacomo  Lameri; , 

Giouanni  di  Nicola  Canetoli . 

Giouanni  di  Andrea , 

Gcminiano  di  Mifino  Guartauillani.. 
Giouanni  da  Bagno  Medico . 

Giacomo  di  Alberto  Griffoni. 

Giuliano  Barufaldini, 

Giouanni  di  VannqcciodaS-  Giorgio. 
Giacomo  di  Macftro  Tura . 

Giouanni  di  Nicola  Giouannetti. 
Giacomo  di  Pietro  Callegari . 

< Giacomo  di  Pietro  dal  Getto. 

Giacomo  d i Bartolomeo . 

Giacomo  di  Bartolomeo  Renghieri . 
Giouanni  di  Maeftro  Pietro  Arinoteli . 
Giacomo  di  Nicola  Bonzagni. 
Giacobino  di  Franccfco  Donducci . 
Giacomo  di  Verio . 

Giacomo  di  Nicola  Giouannetti , 
Giacomo  di  Berto . 

Giacomo  Caftagnuoli  Dottore  di  Gram- 
matica . 

Giacomo  di  Giouanni  Mulinelli . 
Giouanni  di  Michele. 

Giouanni  di  Valentino  Papazoni. 
Giacomo  di  VsbcrtinoViberri. 
Giouanni  di  G iacomo  Ferracieri. 
Giacomo  di  Pietro  Zancardini . 
Lambertino  Canetoli . 

■ Lorenzo  di  Antoni°  Gioberti . 

Lodouico  Leucci . 

Landino  di  Nicola  da  Sala . 

Lodouico  de’  Dongclli . 
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Lorenzo  Matafcllani . Ramberto  di  Catalano  Arcufini . 

Lambertino  di  Gerardo  Ghifiiicri . Salso  di  Mino  da  bagno . 

Lippo  di  Tomaio  Ghililicri . Simone  di  Marnilo . 

Mufoito  di  Pietro  di  Pietro  Argcllati . Saracino  di  Malico  Fràccico  Chrirtiani. 
Matteo  di  Tomafode’  Magnani . Sigurano  Argellati . 

Matteo  di  Mino  Oddofrcdi . Tornalo  di  Giouanni . 

Matteo  di  Bonaucntura  V enezani . 1 omafo  di  Gerardo  da  Muglio . 

Matteo  di  Giouanni  da  Pcfcarollh  Tomaio  dalle  Lande . 

Mengotto  .Ma  aoli . Taddeo  di  T addeo  Paisà  rini . 

M.unctto  dal  Gelìo . Tolomeo  di  Malico  Pirone . 

Mazzarcllo  da  Garnarolo . Tomaio  di  Aldrouandmo  Malatacclii . 

Manfottino  Bianchi . Tonio  di  Giouanni  Rartanclle . 

Matteo  di  MinottoAngclclli.  Tomaio  AngclejliCaualicre,c  Dottore. 

Martino  Tolomci . 1 ornalo  Ci  Pietro  Linl'r.inchi . 

Matteo  di  Pietro  Canetoli.  Toniolu  di  Matteo  GhiGlicri.  ’ 

Mangiolo  di  Giouanni . Tebaldo  di  Giouanni  Caltaldi . 

Matteo  di  Pietro  Martelli . Tomaio  di  Cambio  Zambeccari . 

Matteo  di  Ambrogio  Tenca . Tomaio  di  .Nicola  B-  Kcadicani . 

Meglioaddufio  Gu.iitauillani . Taddeo  di  Berto  Plalldli . 

Nicola  di  Tura  da  Cartello  ■ Venantc  di  Grutia . 

Nicola  da  Zappol  ino.  Vgolinodc’  Presbiteri. 

Nicola  Venezani . Valentino  Papazoni , 

N icola  di  Albertino  Piattelli . Villano  Cocca . 

Nicola  di  Taddeo  Boinbaroni . Vgoiino  Vsberti . 

Nicola  di  Lodouico  Guaftauillani.  Vgoiino  di  Giouanni  Boccadiferro. 

Nicola  di  Federico  dalle  Agocchic.  Vanino  di  Domenico. 

Nicola  di  Pietro  Sinibaldi . Zappino  di  Robacontc  da  Zappolino . 

Nicola  di  Bartolomeo  Rcnghicri . Zaccaria.di  Macca. ino  licnrigetti . 

Nicola  di  Guido  Lana . 

Nicola  di  Giordino  Nappi.  Tribù  S.Trocolo, 

N andino  d i Cherubino . 

Nanne  di  Alberto  Malauolti . Alberto  Gattucci . 

Oroiino  di  Benino  Argcllati . Antonio  Battagliucci . 

Paolo  dalla  Volta . Antonio  Albergati . 

Pietro  di  Coinaccio . Andrea  di  Guglielmo  Signorelli . 

Pietro  di  Gii  iolo  Tetta.  Antonio  di  Viccnzo. 

Pietro  di  Guido.  Alò  di  Nanne  Tetta . 

Paolo  Buonfìgli . Azzo  di  N icola  Bualclli. 

Pcregrin  > Seccaferro  i Andrea  di  Pietro  Bianchetti , 

Pietro  di  Mattiolo  Martelli.  Andrea  de*  Tomarij . 

Pietro  di  Giacomo  Buongiannini . Antonio  di  Giouanni  Zambeccari . 

Paolo  di  Nicola  da  Cartello . Andalù  Bcntiuogli . 

Pierrodi  F.anccico  Fcrracini . Andrea  di  Michele. 

Pietro  di  Pietro  Maicaroni.  Antonio  di  Giacomo . 

Pietro  di  Bartolomeo  Rcnghcri . Andrea  di  Muzzolo  da  Cento . 

Pe  egrino  di  Pietro . Andrea  de"  Trenta  quattro . 

Pietro  di  N icola  Maficoni . Azzo  di  Andrea  Torrelli . 

Pietro  di  Facciolo  Lana . Antonio  di  Ciacomodalle  Arme. 

Paoio  di  Domenico  Micheli . Antonio  di  Chinoccio  dalle  Arme . 

Pietro  di  Nanne . Ambrogio  di  Pietro  dalle  Cauezze . 

Pietro  di  Gerardo  dal  Getto.  Antonio  di  Filippo  Guidotti. 

Rodolfino  de  gli  Vsberti.  _ Antonio  di  Giouanni  Ccrardini. 

Ramberto  di  Baccilicrc  Baccilieri . Bartolomeo  Saliceti . 

Bernar- 
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Bernardino  Zambcccuri.  Guidacelo  di  Pietro  da  Monccbcliio. 

Bartolomeo  Argeli . Guglielmo  Mcrlim. 

Bartolomeo  di  ribaldino  Sibaldini . Guidoctino  di  Gerardo  Guidoni . 

Berto  di  Giacopino  de'  Barbieri.  Guglielmo  di  Biagio  de* Spadari Dot- 

Biondo  di  Andrea  Bambafari.  torc. 

Bruno  di  Franccfco  dalle  Chiauaturc . Gugl  ielmo  dalle  Coltre . 

Binino  di  Guglielmo.  Giorgio  di  Landò  Baroni . 

Bafotto  d’ Ifnardo  Argeli . Gott  ifredo  di  Muzzoliuo  Albergati  ■ 

Bombologno  de*  MaUimilli . Giacomo  di  Sellando  Baroni . 

Berto  di  Giacomo.  G iouunni  di  Andrea  dall’Aregazza. 

Biagio  di  Giouanni . Giouanni  di  Gerardino  Guidotti . 

Bartolomeo  di  Cambio . Giacomo  di  Biagio  dalla  Torre  . 

Bittino  di  Giacomo  Azzolini . Giouanni  de'  Gualandi . 

Bonifacio  Perfonaldi . Giouanni  di  Dclòlo  GhiUlieri . 

Bartolomeo  Pippini . Giouanni  di  Procoio . 

Bartolomeo  di  Mcngolino . Giouanni  d’ifeppo . 

Bartolomeo  di  Nardo  dalla  Pigna . Giouanni  di  Donino  Gena. 

Bartolomeo  di  Guglielmo  da  Monte-  Giacomo  di  Franccfco  de’ Pali. 

bcllio.  Giouanni  di  Biagio  dalla  Torre. 

Battolino  de’  Cloriilimi . Giouanni  di  Andrea  DaineB . 

Bartolomeo  di  Sante  Daineii . Giacomo  Saliceti . 

Bonauentura  di  Bonauctura  Sauignani.  Giouanni  de*  Catanei . 

Bittino  di  Giouanni  Zannelli . Giacomo  di  Pietro  da  Scanello  '. 

Cecco  di  Giacomo  Gratioli . G iouanni  de’  Mailìmilli . 

Cambio ’ Giouanni  di  Andrea  Beuilacqual 

Conte  di  Andrea  de*  Rollini . Giouanni  di  Fra  Gotto . 

Cauallmodi  Tomafo.  _ Giouanni  di  Giacomo  Gratùiti. 

Domenico  di  Pietro  Ferretti . Giouanni  di  Cartellano  Lambertacci . 

Donato  di  Maialino  dalle  Guaine.  Giouanni  di  Nicola  di  Pietro  Amodci. 

Domenico  di  Gerardo . Giacomo  di  Martino  dalla  Seca . 

Domenico  di  Matteo  dalle  Coinè  . Giacomo  di  Bartolomeo  da  Scandio . 

Dino  di  Domenico.  Giacomo  di  Bertuccio. 

Domenico  di  Nicola  Sciarti . Giacomo  Zannellini . 

Domenico  di  Procolo  Zambcccari . Giacomo  di  Velcro  Dottore 

Domenico  Cateilani . Giacomo  da  Bagno  Marino. 

Domenico  di  Floriano  di  G ino  Dottore  Giuliano  Dainefe . 

di  Legge . Giouanni  Bcuilacqua . 

F'rancclco  de’ Barbieri.  _ Giouanni  di  Pietro  de’  Barbieri . 

Francelco  di  Simone  Fofcarari  . Giouanni  di  Antonio  . 

Fabbiano  de’  Mazzoli . Giacomo  di  Bidino  Boccadiferro . 

Franccfco  di  DmoOftcfani.  Giouanni  di  Francesco  de’ Pali. 

Franccfco  di  Muzzolo  Curri .,  G iouanni  di  Domenico  . 

Franccfco  Ma.  ciapefce . Giouanni  di  Simone . 

Franccfco  di  Deoiao  de’  Bruni . Giouanni  di  Tomafo . 

Franccfco  di  Mirtno  Guartauillani . Giouanni  di  Andrea  Tamaracci . 

Ferino  Partip  lucri . Girolamo  d’ Ifnardo  Argeli . 

F:anccfco  di  Giacomo  Beluifi . Hcctore  Ghifilicri . 

Fab.ano  di  Pietro  de*  Bologne/! . Honofrio  Zanellini . 

Filippo  de’  Guidotti.  Henricodi  Peregrino  Felicini. 

Gafparo  Caldcrini . Hoftefano  di  Laigonc  Hoftcfaai . 

Guido  de’  Preunti . Landò  d i Ba rane  Bu t rigar i . 

Guglielmo  Argeli.  Lorenzo  da  Bagnomarino. 

Giorgio  Buonfignori . Lorenzo  de’  Chiari . 
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Lorenzo  di  Francefco  Mcngocci . Paolo  di  Bartolomeo  R allega  ni . 

Laigonc  di  Dino  Ollefaui . Popolino  di  ijartoloraco  dalle  Armi . 

Landò  Ambrolini . Peregrino  di  Antonio  Bualclli. 

LentiodiGiouanni.  Romeo  Bargacci . 

Lambertioo  di  Filippo  de  gli  Alberghi . Rolandino  de'  Pritoni . 

Lucca  de’  Zambcccari  Medico  , Rulligano  de’  Pariani . 

Michele  de*  Sclafli . Rolandino  de’  Torrelli . 

Matteo  di  Pietro  La ucnzoJii.  Rodolfo  Graidani . 

Matteo  da  Monte  Chiaro . Rauignano  di  Soldano  Baldoini . 

Mafolino  di  Filippo  Picciolpaffi . Rainiero  di  Guglielmo  da  Montebcllio . 

Matteo  ZarJotn.  Stefano  di  Domenico  di  Tolomeo  da 

Marcfcoao  di  Pietro  Amodci.  IN  otaria . 

Matteo  di  Alberto  degli  Orfi . Simonc  di  Nicola  Buoniignori . 

Matteo  diGuiduccio  Griffoni . Simonc  Pittore . 

Mino  di  Panfilo  Marcfcotd  . ' Stefano  di  Maghinardo . 

Mino  dalle  Coltre.  Sallòdi  Saffo  da  Calte!  S.  Piero, 

Malino  di  Mugolino . Stefano  de  gii  Alberti  Miniatore . 

Manuello  di  N icola  Sabbioni . Santo  di  N icola  dal  Giglio . 

N icola  de  gli  Orli . Tomaio  di  Bertolino  de’  Clariffimi . 

Nicola  di  Ambrolino . Taddeo  Grugnolini. 

NaninoMamcllini.  Tomaio  di  Pietro  Caldi. 

Nicola  di  Giacomo  Miniatori . Tornalo  Trentaquattro . 

Neruio  Caducei.  Zolo  da  Lamola . 

Nicola  Mafolini.  Zaccaria  Ghiberti . 

Nerio  di  Francefco  Cacciti . _ •»,„  . 

Nicola  di  Pietro  di  Càbio  Zambcccari.  K £” 

Nicola  di  Bartolomeo  Za  mbeccari . Antonio  da  Budrio  Dottor  di  Legge . 

Nicola  di  Vgolino  Sartori . Alberto  Lambertini . 

NaninodiMarchcfinode'Doti.  Antoniodi  Bombologno  de  gli  Abbati. 

Nicola  di  Ser  Leucio Zerbini . Azzo  Verardi. 

Nicola  di  Giouanni  Sauignani . Andrea  di  Bartolomeo . 

N icola  di  Paolo  Scudi . Antonio  di  Barone  Brcfchi . 

Nanino  di  Matteo.  Antoniodi  Riccardo  de’  Caftclli. 

Pietro  di  Saluetto.  Antonio  di  Giacomo  di  Mezouillano 

Paolo  Boatieri . Panolini . 

Pietro  dall'  Auolio . Andrea  di  V iccnzo . 

Paolo  di  Nicola  Albergati.  Antonio  di  Nicola  Maleuold . 

Paolo  de' Nappi . Andrea  di  Giuliano  Cambi). 

Pietro  dalle  Fogaccie . Aloigio  Sabbadini . 

Pietro  da  San  Domenico . Antonio  Cedropiani . 

Pietro  di  Fellino  de’ Barbieri.  Berto  di  Nicola  Paini. 

Paolo  dalla  famiglia  de’  Pellacani . Bartolomeo  Condoni . 

Paolo  de’  Graffi . Bartolomeo  de’  Caualicri. 

Pietro  di  Floriano  Zarlotti . Bcnuenuto  de’  R ipoli . 

Pietro  di  Berto  Orefice . Bertolaccio  de’  Ranuccini . 

Pietro  di  Mafiro  Hcnoch . Bartolomeo  Vinciguerra. 

Peregrino  di  G iouanni  Zambcccari . Bartolomeo  de'  Graffi . 

Pietro  di  Folco  Garfagnini . Bartolomeo  di  Procolo . 

Poeta  di  Poeta  de’  Poeti . Biagio  di  Duzzolo  da  Scandio . 

Pietro  di  Tomaio  Baldoini . Bartolomeo  di  Pietro  Guidoni. 

Pietro  di  Bartolomeo  Argeli.  Berto  di  Pietro . 

Paolo  de’ Scialli . BcldoRoncaftaldi. 

Peregrino  d’ Amorino  dalla  Seta . Bittino  de’  Caualli. 
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Bartolomeo  di  Giouanni  Gallina . Gerardino  di  Antonio  . 

Benuenuto  de'  Porchij . Giouanni  Fantucci . 

Borfolino  di  Bartolomeo  da  Doccia . Giacomo  Ifqlani . 

Bartolomeo  da  Ficflò . Giacomo  di  Gerardonc  da  Stifonce . 

Benuenuto  di  Domenico . Giacomo  Ccdropiani , 

Betto  di  Gcnnane  Brigola . Giacomo  Rolandi . 

Bartolomeo  di  Giouanni  Merlini . Giouanni  di  Franccfco . 

Bertuccio  Sabbadini . Giouanni  di  Buonromeo. 

Bartolomeo  di  Matugiiolo , Giacomo  di  Battolino  da  Serraualle , 

Brolo  di  Fra  Pagano . G iouanni  di  Francefco  Làzzari . 

Barone  di  Antonio  Brcfca , Giouanni  di  Maghinardo  Canfaldi . 

Bittinuccio  dalle  Maicarc . G iouanni  di  Bartolomeo . 

Berto  di  Nicolò . Giouanni  Ifolani . 

Bonifacio  di  Gabbione  Gozzadini . Giouanni  di  Bartolomeo  Saracini  ^ 

Benno  di  Giouanni  Gozzadini . Giouanni  de’  Caualieri . 

Bonifaccio  di  Gardino  Papazoni . Giouanni  di  Bartolomeo  di  Michele . 

Bertolino  di  Guidolini . Giacopino  Guttilì . 

Biagio  di  Franccfco  SalTolini . Giacomo  di  Nicola  Truffanini . 

Buonandrea  di  Lamberto  Lanfranchi . Giouanni  di  Melle . 

Cofa  de'  Lamandini . Giouanni  di  Nanne  Galiani . 

Chichino  di  Pietro . Giouanni  di  Michele  dalla  Seta . 

Conte  di  Brunino  de’  Bianchi . Giouanni  di  Manfredino  dalla  Calcina. 

Dinarcllo  di  Pace  Magarotti . Giacomo  Gottoli . 

Damiano  di  Giuliano  dalla  Simia.  Giacomo  di  Bartolomeo  di  Michele. 

Donato  Sauini  Medico . Giacomo  Fifchi 

Daniele  de’  Carobij.  Giouanni  di  Giacomo. 

Domenico  di  Gerardo  Feracicn . ' Giacomo  di  Matteo  da  Bracciarola. 

Dol  fo  di  Gontino . Giouanni  de’  Rociti . 

Domenico  di  Pietro.  Giacomodi  Pietro  Salomoni. 

Domenico  di  Franccfco  Belli.  Gàcomo  di  Giouanni  del  Dottore. 

Egano  Lambertini . Giacomo  Verardi . 

Fantuccio  di  Pietro  Fantucci . Giacomo  di  G iouanni  Cauazoni . 

Francefco  di  Giacomo  de’  GralB , Giouanni  di  Bartolomeo  Defìderij. 

Franccfco  di  Sandro . Giouanni  di  Conte  de  Caualli . 

Francefco  de’  Gratioli . Giouanni  di  Gàcomo  Dondi . 

Facciolo  di  Nicola  di  Campeggio . Giacomo  di  Nicola  de'  Magnani . 

Fiorinodi  Matteo  Fiorini.  Giouanni  di  Guido  Bcrtolotti. 

Floriano  di  Matteo . Giouanni  di  Bertuccio  de’  Dongelli . 

Filippo  di  Pietro  Matugliani , Giouanni  di  N icola  dalle  Scarfelle. 

Filippo  Cacciti.  Giacomodi  . . . 

Filippo  di  Francefco . Giouanni  Buoncompagni . 

Gabriele  di  Andrea  Freggiaduri . Giouanni  di  Gerardino  Negofanti . 

Guglielmo  di  Fucciolo  dal  Ferro , Giouanni  di  Amore  Sabbadini . 

Galuanino  di  Filippo  Borghcfani . Giouanni  di  Bennolo  Beccadclli . 

Gugl  ielmo  de’  Sacchi . Giouanni  di  Cipriano . 

Gandolfino  di  Bartolomeo . Giouanni  di  Pafio  da  Ficflo . 

Gerardo  di  Giacomo.  Giacomo  Guerrini . 

Guido  di  Giacomo  Muzzolini . Giouanni  di  Bernardino  Gozzadini . 

Gregorio  Modelli . Giouanni  di  Fra  Chiaro  dalle  Ruote. 

Ghilino  de’  Poeti . Gàcomo  d ’Auanzo  dalle  Lancie  . 

Gualfredino  Sabbadini . Giouanni  di  Andrea . 

Galaotto  Beccadclli . Giouanni  di  Filippo  Borghcfani. 

Guglielmo  di  Nanino  Guafconi . Giouanni  di  Mafio . 
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Lorenzo  di  Nicola  Cacciti . Nicoladi  Vgolino  dall' Olio. 

Lorenzo  dalle  Pianelle  . Nicoladi  Biagio-Rodaldi. 

Lippodi  Muzzarcllo dalla  Sera . Nicola  diFolcode’Rafuri. 

Lambertinodi  Azzolino . Nanne  di  Pietro . 

Lodouico  Codagnclli . Oddo 

Leonardo  di  Giouanni  Cafarij . Pietro  di  Bittino  de’  Fcrlini . 

Lippo  de’  Rocciti . Pietro  di  Bartolomeo  Piateli . 

Lippo  del  Santo . Pietro  dj  Tolomeo  dalle  Agocchie . 

Lorenzo  di  Pietro.  Petronio  Coreani. 

Leucio  de’ Mantici.  Pietro  di  Pietro.  . 

Leone  di  Leone  de’  Leoni . Pcleucc io  di  Ollafio  Rodaldi . 

M.ifolino  de’  Cerniti . Piglio  di  Piglio  de’  Rociti . 

Muzolo  de’  Zardi . Pietro  di  Bernardino . 

Michele  di  Pietro  Matuziani . Pietro  di  Giacomo  Cannelli . 

Martino  di  Monfino  Allotti . Pietro  di  Gicremia  Medico . 

Maghinardo  Canfaldi , Paimiroccio  de’  Beccadelli  » 

Mario  di  Martino . Predone  di  Binino  de’  Pellacani . 

Mino  Scannali . Paolo  di  Pietro  Guidoni . 

Michele  Buccini . Riccardo  di  Andrea  Piedi . 

Matteo  Tencarari . Rainicro  di  Antonio  Scarpelli».  ’ 

Melchior  di  Damiano  de’  Paci . Romeo  Garfagnim . 

Martino  di  Mario . Saffo  di  Simonc  Saffo!  ini . 

Nicoladi  Fra  Domenico  Paltronieri.  Santodi  Bartolomeo  di  Santo  dalla  Seta. 
Nicola  di  Guerrino  Callagnuoli . Segurano  Gozzadini . 

Nicoladi  Bartolomeo  Baragacci . Stefano  di  Giouanni  dalla  Lana. 

Nerio  di  Bombologno  de  gl  i Abbati . Stefano  di  Bartolomeo  dalle  Selle . 

Nannino  di  Picciolo  de’  Pellacani . Tornalo  di  Paolo  da  i Letti . 

Nardolino  di  Giacomo . Tomafo  di  Hcnrigitto  Bonualori . 

Nanne  de’  Tacconi . Tomafo  di  Accanilo  Romanzi . 

Nicola  dfc’  Preti . Taddeo  di  Pace  di  folco . 

Nicola  di  Mario  Delfini.  TulcoMonzoni. 

Nicola  Bonucci.  Tura  di  Giouanni  Bargellini. 

Ncola  Aldrouan  li.  VcneticoBafciacoman. 

Nanne  Gozzadini . Vgolino  di  Nicola  dall’Aglio . 

Nicola  di  Riccardo  Fantucci . Vandino  di  Fra  liagarotto  de’  Bianchi . 

Nicoladi  Vgolino Pùnomacina.  Zordinodi  LeucioCofpi. 

N icola  Papazoni . Zenio  Beccadelli . 

N icola  di  Vgulinuccio  Campeggi . Zennanc  di  Baldoino  dalla  Cenere . 

N icola  di  Fi  ancefco  Gozzadini . Zennanino  di  Tomafo  de’  Mantici . 

In  tanto  Giacomo  di  Matteo  de'  Bianchetti , e Stefano  di  G iacomo  Ghililardi  dal 
fudetto  Confeglio  furono  fatti  Ambafeiatori , e Procuratori  di  tutte  le  ragioni  del- 
la Republica  di  Bologna  con  piena , e libera  facoltà  di  trattare  la  pace  «'Fioren- 
tini , fra  Sanefi , e Monteptilciancli  la  quale  conchìufcro  con  grandillima  difficol- 
tà , rimanendo  a Sancii  certa  giurifdittione , & a Montcpulcianelì  la  loro  libertà , 
cofachepocOaggradia  Sanefi  .perche  erano  determinati  dicfpugnarc  Monte- 
pulciano . Fù  anco  data  piena  facoltà  alti  fudetti  Procuratori  di  pacificare,  e com- 
porre ogni  pace  tra  Bologne!! , con  quale  fi  folle  altra  Città,  & in  particolare  di 
lopirc  Ialite , che  era  del  territorio  di  Pictramala,  e delle  Valli  del  Contato  di  Bo- 
logna .Non  haueuano  in  quello  tempo  li  Malfari  luogo  commodo  per  poterli  ra- 
gunarc , e trattare  delle  cofe  alla  Città  occorrenti,  il  perche  facendo  ncorfo  al  Se- 
nato , che  prouedeffe  a quella  loro  ncccilìu,  egli  confignò  loro  il  Palazzo  de’  No- 
tari,  acconfentendo  a ciò , però  fenza  pregiuditio  della  Società  de  Notori  .Giaco- 
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mo  S.iloinom  Correttore , e dopo  lui  Guiduccio  Gridoni,  Bologncli  in  quello 
trmpo  edificarono  la  Fortezza  della  Pegola,  & il  CallellodiRiolo  nel  Conrato 
d' Imola . Fii  a quella  fabrica  fourallancc  Andrea  di  Pecruccio  bianchetti . Com- 
inuncmentc  nel  territorio  di  Bologna  fu  grandiitima  mortalità  di  Buoi,  e di  altre 
Beilic  grolle  , che  tir  a Contadini  grandiiliino  danno.  E con  quello  trauagnoli 
giunfc  al  feguentc  Almo,  nel  quaie  entrò  per  Pretore  di  Bologna  Pietro  Morelìhi 
Vinitiano , & Antiani  furono  Benedetto  da  Gargognano  Gonfaloniere  di  Giurti- 
tia , Francefco  de  lalamacci.  Paolo  da  i Letti , Pietro  diFaciolo  Drappielo, 
Guido  de’ Dongiclli  Mercante,  Paolo  di  Bartolomeo  de’ Nappi,  Bruno  de’ La- 
ultori,  Minode'Carmalli,c  Giacomo  di  Bartolomeo  Cottoli;  a quali  Antiani 
dal  Collegio  de’  Malfari , e delie  Arti  infc.  iori , e da  gli  altri  Collegi , fu  data  libe- 
ra , Se  irrcuocabilc  autorità , e bailia  di  dare  vno , ò più  Dacij , a cln prcltar  volcf- 
fe  danari  per  commodo , c falutc  della  Citta,  la  quale  in  quello  tempo  era  molto 
cfsaufla  di  danari  per  fouuenirc  alle  bifogne  communi;  Furono prefenti  a quella 
determinatione  fatta  dal  Confegiio  Fra  Giouanni  da  Bologna , Fra  Giacomo  da 
Cinquanta , Fra  Andrea  Mczou Ulani , c Fra  Filippo  da  S.  Marna  tutti  Frati  de  gli 
Eremitani  di  Sam'Agolluio  del  Conuento  di  S.  Giacomo  in  Bologna, li  quali  fem- 
prc erano  prefenti  a raccogliere  le  faue  bianche,  c negre, c numerarle, quando 
nel  Conliglio  fi  faccua  alcuna  Prouilioue . Era  Dato  dato  fedcliiGmo  ragguaglio 
al  Senato  di  Bologna , che  non  Gaiamente  li  Banditi  delia  Citta , mi  anco  molte 
altre  perfonc  tclleuano  infidic  grandiiltmc , afpirando  di  gettare  a terra  la  libertà , 
e fare  nuouo  gouerno , elléndo  in  quella  pcllifcra  tenitura  implicati  molti  Capita- 
ni di  diuerfe  Compagnie,  e volendoli  rimediare  a tanta  ruina,  il  detto  Senato  pen- 
sò folle  bene , c fapicntcmcntc  fatto,  di  eleggere  dieci  huomini  prudenti , c Saui , 
a quali  fi  delle  plenaria  poterti  di  prouedere  a quelli  difordini , & anco  fopra  tutte 
le  altre  cofe  concernenti  allaconferuatipne  dei  prefente  flato  della  liberti  del  Po- 
polo , e Commune  di  Bologna , c l’ vfficiodc  gli  Antiani , Collegi , Gonfalonieri , 
e Miliàri  delle  Arti , e de'  Martiri  delle  Arti  inferiori  della  detta  Città , Se  ancodi 
adopcrarfi  con  ogni  loro  potere  per  mandare  in  cfterminio  gl’  inimici  della  pro- 
pria Patria.  Furono  adunque  nel  Conliglio  deili  Seicento  imbofsolatigi' infra- 
fcritt  i Cittadini , accioche  dal  numero  di  citi , fi  cauafi'cro  a forte  li  dieci  lopradet- 
ti,  c furono  quelli  gl’  imbofsolati,  Franteico  de’ Folcarari,  Filippo  de’  Guidotti , 
Giouanni  di  Lodouico  de’  Monterenzoli , Toinafodi  Pietro  Galcfi,  Ser  Pietro  di 
MaftroHcnoch,  Giouanni  di  Giacomo  Gretti , Zordino  de' Cofpi,  Giacomo  di 
Ghilino  Bianchetti , Carlo  de’  Zambcccuri , Landò  Ambrofini , Maftro  Domeni- 
co Rcccamatori , Giouanni  di  Bart  ilomeo  Renghieri  ,Fino  di Carauita,  Gior- 
gio de’Buonfignori , Landino  da  Sala , Giacomo  de’  Cedropiani , Giacomo  de’ 
Salomoni,  Tura  di  Pictrobuono, Nanne  di  Gabbione  de’  Gazzadini , Pietro  di 
Nicola  de  gli  Albergati . E fatto  il  partito , che  quelli  c’  haueflero  più  voti , folle- 
rò dell  i detti  Dieci,  alla  prefenza  di  tutto  il  Configlio  furono  a forte  crtratti  quelli, 
cioè , Ser  Pietro  di  Hcnocli , Cai  lo  Zambeccan  Dottore  di  Legge,  Tomaio  di 
Pietro  Galcfi  Mercante , Francelco  de'  Fofcarari  Banchiere , Giouanni  di  Lodo- 
uico de’  Monterenzoli , Filippo  de’ Guidoni,  Giacomo  di  Ghilino  Bianchetti, 
Giouanni  di  Giacomo  Oretei  Mercante , Nanne  di  Gabbione  Gozzadini  Ban- 
chiere , e Zordino  de’  Cofpi  Mercante  ; arti  quali  fu  dal  Confegiio  data  libera,  Se 
aflbluta  potclla  di  prouedere , e rimedia  e a tutte  le  cofe,  che  conofceflèro  contra- 
rie, e danne  noli  alla  Città , Se  allo  flato  popolare,  ò della  libertà . Ottennero  an- 
co bailia  di  fare  ogni  qualunque  cofa  che  faccflc  bifogno  fuori  della  Città,  Diftret- 
to,c  Contato  di  Bologna,  che  portomi  edere  ad  lionore , advtilità  della  detta 
Città , e fuo  Popolo . Clic pofjìiio  nominare  Vno,  ò piu  Trocuratori , e Snidili  con  quel- 
la au'orità,  che  loro  piaceri ,ta  quale  denomininone  rtava'.iia , come  fe  dall'  ìftejfo 
ContìgHo  emanajìe , e paffuto  in  caji  occorrenti  obliare  li  beni  di  detto  Commune . Che 
pofjìno  mandare  per  le  cofe  importami  alla  Cittì  ,•  c Topolo  di  Bologna  Ambafciatori  al- 
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le  fpefe  del  Commune  co»  la  forma  dell' amba futa , che  loro  più  piacerà , c quei  , che  fa- 
ranno da  elfi  eletti , e non  volcjicro  accettare  il  carico  , poffino , e debbino  cjjere  forcati 
dagli  giuliani , ò Collegi  ad  vbbldire.  Cheli  detti  Dieci pofjìno  c affare  liberamente  ,&  à 
fuo  beneplacito  quella  quantità  di  Soldati , ebe giudicheranno  fia /'pedicure . Che polfmo 
condurre  allo  fhpendto  di  Bologna  quella  quantità  di  Soldati , col  parere  però  de  gli  ^tn 
nani , con  quel  filano , che  conut  irà  , la  qual  condotta  i‘  intenda  cjicr  fatta , come  fe 
l'ijicjio  Commune  dt  Holognala  faccfle . Li  quali  llipendiati  fieno  t muti  ai  ubidire  loro 
tanto  nelle  cofe  offenfiuc , come  nelle  dcfcnftut  fecondo  compì  rterà  l'bonorc , e l'utile  del 
Commune  di  Bologna.  Che  poffino  libi  Tornente  fenoli  alcuna  pena , fenga  cfprelfione  di 
cauft  alcuna , ò nehiefla  di  ale  uno  officio  di  perfine  fpcndcre  ogni  quantità  di  danari , che 
farà  bifogno . E che  ilTe foriero  della  Comminuta,  che  fora  prò  tempore ,à  requifirione  lo- 
ro , hauuto  il  mandato  fatto firmo  di  mano  del  loro  Tqotaro  li  debbia  sborfare  ogni  quan- 
tità di  danari  dcll'hautrc  del  Commune  di  Bologna , come  ne’  mandati  farà  affé  guato 
E perche  alle  volte  poffono  occorrere  ah  ime  cagioni,  per  le  quali  bifgna  hauerc  il  dana- 
ro in  pronto , & apparecchiato  per  le  bi fógne  del  detto  ( ommune  , li  detti  bimani , e 
Collegi  fieno  tenuti  drcquifitione  delti  detti  Dieci  fare , e procurare , che  detti  danai  i , e 
detta  quantità  da  loro  addi  mandai  a,  fi  troni  apparecchiata  apprefìo  il  dettoTefòruro  ad 
ogni  modo,  evia.  Che  habbino  poicSlà  di  protiedere,  ordinare , statuire , e àffiorre 
tutto  quello  i che  elfi  giudicheranno  fia  buono , & Ville  per  la  difcnfione  del  pre finte  Sta- 
to , e della  libertà , e poffino  caStigjre  li  difiibbiJicnei  à loro  beneplacito . Che  li  detti 
Dieci  nell'ejfcquirc  tutte  le  cofe  fudettc , in  tempo  alcuno  non  poffino  efferc  J Indicati  real- 
mente , ni  perfionalmente  per  lo  Commune  di  Bologna , ò altro  fino  Officiale , ne  meno  da 
alcuno  cfferc  aflretti  a rendere  ragione  di  cola  alcuna  da  e fi  fatta , faina , che  pofiono  ef- 
fcre  /indicati  di  furto , i altra  barattarla . Vietando  loro,  che  eccettuate  le  cofe  conceffc 
loro  ) non pofsino  in  modo  alcuno  intraporfì  negli  Vffici  di  alcuno  Officiale  del  Commune 
di  Bologna , ni  delle  cofe  criminali , proce fsi , bandi , ò fentenge  date , ò da  darfì  nella 
Città , Conta , ò àiSlretto  di  Bologna , ne  meno  Jigratiare , ò introdurre  alcuno  fofpetto  , 
rebelle , ò nemico  del  Topato , c Continuile  di  Bologna , b confinare  alcuno . Che  non 
s' impaccino  del  Reggimento  della  Città , 6 fuo  Contato , nidi  alcuna  controuerfia , lite , 
ò caufa , che  fi  troni  efere  tra  alcune  per  fané  particolari , ni  pofsino  alienare  cofa  immo- 
bile , Terra , Luogo  ,C alleila,  nelle  quali  il  Commune  di  Bologna  habbia  dominio . E li 
detti  Dieci  fieno  obhgari  dt  giurare  nelle  mani  del  Gonfaloniere  di  Giujhti.i , che  bene , e 
fedelmente  faranno  il  loro  Officio  a honorc  dello  Stato , e Topolo  di  Bologna , e della  j uà 
liberi  à,c  pari  mente , che  mariteranno,  ©-  off eruar  anno  a tutta  loro  pofianga  l'offi- 
cio de  gli  ,/turiani,  e de ’ Collegi  tanto prefenu , come  d’auenire.  Che  ninno  delti 
detti  Duci  eletti  pofsa  per  qual  cauft  fi  fu  ijcufarp , ma  debbino  accettare  la  detta 
elei riom  fitto  pena  di  trecento  Bolo  -nini  d'  oro , e mentre  dura  tale  Officio  loro  non 
pofitno  accettare,  ne  efiirre  forgati  ad  altro  Officio . Duraua  i’  vflicio  loro  noue  Meli . 
Alii  8.  d' Aprile  nel  territorio  di  Bologna  cadde  vna  ruggiada  congelata  di  tanta 
malignità,  che  iecc  leccare  le  Vigne  ,abbrucciò  le  Biade,  c fu  grandemente  no- 
civa agli  Alberi.  La  corba  del  Vinocattiuo,e  pelsimo  valle  Ioidi  quaranta , il 
buono  tre  lire . Il  Formcnto  valfc  tre  lire  la  corba , c tre  lire , c mezo . Patirono 
grandemente  le  famiglie  nel  bere,  e di  ogni  altra  cofa,  pcrciochc  era  caroli  Pane, 
la  Carne , il  Calcio,  1’  V uoua,  che  quattro  fc  ne  dauano  per  vn  grolto,  oltre  il  dan- 
no , che  perla  pelle  ne  fnpraltaua  -,  quella  carclìia,  c quella  pelle  fu  anco  pei  tutta 
la  Lombardia,  e nella  Romagna,  ma  non  già  cosi  crudele,  come  fu  in  Bologna. 
Era  nato  grandifsuno  fofpetto  al  Carrara  verfo  il  Vifcontc,  pcrciochc  l'vua,c 
l’altra  parte  haucndoliccntiato  inlino  al  detto  tempo  nuouo  la  meta  dc’foidati, 
& hauendo  il  Carrara  clicttuata  la  licenza,  il  Vifcontc  non  folamcntc  richiamò  li 
fuoi  al  nuouo  Dipendi» , ma  anco  affaldò  li  liccntiati  dal  Carrara , il  che  accrebbe 
maggior  fofpetto  al  Carrara , c però  egli  fubito  fcriflc  al  Conte  fuo  figlinolo , che 
ritornane  a lui  con  quelle  genti,  ch'egli  fcco  haueua , il  quale  per  vbSidire  al  Pa- 
dre nè  venne , & all’  entrai  c nella  Catta , la  Infcgna  de]  Carro  cadde  di  mano  di 
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Galeazzo  Peppoli , nc  mai  da  lui , nc  da  altri  potè  edere  tenuta  diruta . Guerreg- 
giarono in  tanto  inficine , c fieramente,  Antonio  dada  Scala  Signore  di  Veronj,  e 
Francefco  da  Carrara  Sig.  di  Padoua.  Quando  Gio.  Galeazzo  V'ifcontc  pattando 
in  fattore  dei  fecondo , fu  cagione , che  il  primo  ne  andadc  per  terra , c cacciatolo 
di  Stato  per  le  Verona , c V iccnza  nc  lolle . Poi  confederatoli  con  V initian  i,  c col 
Mai  eh.  da  Elle  centra  il  Carrara  dentro  Padoua  l’allcdiò,&  hauuto  fra  poco  tem- 
po la  Cittì,  mandò  il  nemico  fatto  liio  prigione  nel  Cartello  di  Monza, carcere  del 
Vifconti,  doue  mori . Al  quale  (come  lcriuono  alcuni)  Francefco  Noucllo  mandò 
Bonifacio  grande  Giurilconlùlto  fuo  Ambaiciatorc,chc  conia  l’uà  eloquenza 
perfuafe  di  maniera , che  gli  donò  il  corpo  del  Padre,  che  poi  il  fece  fepeiire  in 
Padoua.  Hauuto  adunque  il  Vifconte  Contedi  Virtù  Padoua,  Triuigi , Feltro, 
c Belluno  Terre  del  Duca  d’Aurtria , non  di  ciò  anco  contento  afpiraua  etiandio 
all*  imperio  di  tutta  Italia,  c però  ftaua  apparecchiato  con  vn  potente  elfercito . 
Di  quello  (ofpcttandoBologne(j,c  Fiorentini  col  mezo  de’  loro  Oratori  trat- 
tarono di  prouederc  ad  ogni  pericolo,  che  lor  potefle  aucnire . Et  a quello  fine 
alloidarono  Giouanni  lluuheuuod  Capitano  famofo , a cui  diedero  mille  cinque- 
cento lancic  ; caddero  parimente  le  Cittì  del  la  Romagna  in  quello  medefimo  lòf- 
petto , vedendo  il  grande  apparecchio  del  Contedi  Virtù,  e però  mandaronogli 
loro  Ambafciatori  a Bologncfi  col  proferirli  aiuto , c di  voler  cllcrc  fccoal  fare 
refiftenza  alle  forze  del  nemico,  a quali  Bolognclirifpofcro.  Che  volontari  ac- 
cettinone la  toro  offerta , e li  predarono , che  toleflero  quanto  prima  mandargli  aiuto  di 
gente , perche  eglino  mjìeme  co'  Fuoriifciti  erano  apparecchiati  di  difenderft  dal  Conte . 
In  quello  mentre  adì  i . di  Marzo  entrarono  Antiani  Santo  di  Bartolomeo  di  San- 
to Gonfaloniere  di  Giurtitia,  Bartolomeo  Gandoni  Banchiere , Berto  di  Pietro 
Orefice,  Bedoro  di  Nicola  Carneluari,  Andrea  di  Giouanni  Barbieri,  Giouanni 
di  Andrea  Ruffini , Giouanni  di  Fra  Pietro , Giouanni  di  Vgone  de’  Pali,  c Mac- 
ftro  Giacomo.  Furono  GontìJonicri  di  Popolo , Giacomo  di  Pietro  Cantarti , 
Antonio  di  Giouanni  Zambeccari , Tura  di  Giouanni  Bargellini,  Tomaio  di  Pao- 
lo da' Letti,  Petronio  Gorzano,  Zaccaria  Ghilini,  Giouanni  di  Giacomo  Van- 
nucci,Franccfchino  de’ Canonici,  Tomafo  Mczouillaui,  Tomafo  di  Antonio 
dalle  Linde , Pietro  Fcrracini , Giouanni  dal  Miele , Nannino  di  Fra  Gotto,Ber- 
to  di  Giacomo,  Ghidmo  di  Giouanni , e Gratia  Milini . GliOtto  della  Pace  furo- 
no quelli,  Giouanni  di  Pietro  de  gli  Arinoteli,  Andalò  di  Michele  Bcnuuogli, 
Nicola  di  Francefco  Montecalui , Pietro  Gilioli , Duurcllo  di  Pace  Magarotti, 
Giouanni  di  Giacomo  de' Preti , Tornalo  di  BenaflàiTrcntaquattro  , e Pietro  di 
Pietro  . . . Quelli  fecondo  il  Decreto  fatto  dal  Conliglio  Generale  fecero  pu- 
blicarc  il  bando  contra  li  Peppoli , & il  giorno  di  Pafqua  di  Refurrettionc  offeri- 
rono all’Altare  Maggiore  della  Chiefa  Cathedralc  cinque  Carcerati  tutti  vclliti  di 
Bianco , li  quali  Dettero  ginocchioni , e dcuoti , mentre  fi  cantò  la  Metta . Era  an- 
tica opera  pia  olleruata  dal  Senato  di  Bologna  indiuerfefolcnnitì  di  liberare  vn 
certo  numero  di  Carcerati , fi  come  in  molti  palli  di  quella  Hilloria  habbiamo  ac- 
cennato. Ballando  in  quello  tempo  gli  Oratori  del  Re  di  Francia,  che  a Roma 
ne  andauano, vennero  in  Bologna,  c fur  da  tutta  la  Cit.a  honorataméte  incontrati, 
e cortcftmcnte  accettati , c preferitati . Fecero  quello  li  Bologne!!  per  onorare 
l' antica  auiicitia  tra  li  Regi  di  Francia,  & il  Popolo  di  Bologna  femprc  confer- 
uata . Arti  irf.  di  Marzo  Nicolo  da  Erte , che  anch’  egii  era  infofpettito  della  pof- 
fanza  del  Conte  di  Virtù,  per  occafione  dell’ efterminio  fatto  a quei  della  Scala, 
mentre  che  diiìégnaua  prouederc  a tanto  fuo  ardire , morte  vi  s’ interpofc.  Nel 
vero  mancò  vn  Précipe  virtuofiilimo,  c molto  inftiutto  nell'Arte  Militar^,  cifendo 
viiluto  con  fama  a niuno  altroalla  fua  età  inferiore.  Fu  di  grandilfima  elbmatione, 
c dotato  di  molte  lodate  qualità . Spiacquc  la  morte  di  Nicolò  a Bologne!! , li  qua- 
li per  dar  fegno  al  Mondo,  che  l’ haucuano  femprc  amato , mandarono  ad  hono- 
rare le fue poinpofc  crtèquie Funerali  Francefco  Ramponi  Dottore  di  Legge, e 
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Jeanne  Gozzadini , Jc  quali  celebrate,  ritornarono  alla  Patria,  liebbe  Alberto 
Quinto  Uopo  N icolò  la  Signoria  di  Ferrara , e molto  di  (limile  dal  fratello  li  duno- 
flro  crudele , & inliumano  .perocché  fece  decapitare  Obizzo  fuoMipote  ,c  la 
Madre  uiiìcinc , lece  impiccare  per  la  gola  Giouanni  fiuo  fratello , & abruciare  la 
Marche,  una  già  Moglie  di  N icolò , e lece  morire  vn  luo  Cugino  con  opporli , che 
riuclauano  al  Signore  di  Padoua  ognilùofcgrcto.cche  teutauano  lcuarlo  di  Si- 
gnoria . Ma  ritorniamo  al  Conte  di  Virtù.il  quale  hauendo  incelo,  che  Bologne!-!, 
e Fiorentini  haucuano  ragunato  di  molta  gente  d’ arme , e che  haucuano  vn  bori- 
to cflercito , diliegnò  tra  le  medefimo di  volere  fermare  i loro pcnlicri,co'l  rno- 
llrarfeli  amico,  che  tale  già  non  era , e mandato  a Bolognefi,&  a Fiorentini  li 
fuoi  Oratori  fece  con  efli  tricgua , la  quale  publicata , li  loldati  delle  due  Citta  pa- 
cificamente a Bologna  fecero  ritorno . Mei  qual  tempo  ritrouandoli  lo  Studio  di 
Bologna  con  poclutlimi  Dottori  Maellro  Polo  da  Modena  huomo  dottilfirao , e 
molto  ateo  all’  infegnare , & altri  Dottori  in  Filofolia , & Altrologia , furono  dal 
Senato  alla  Vniucrlita  degli  Scolari  propolli,  li  quali  benignamente  accettati , fìl 
loro  cofa  tanto  più  grata, perche  in  quelli  giorni  gli  Studi  di  Padoua,  di  Fiorenza.c 
diSiena  lioriuano  d'huomim  famofi . E nel  vernerà  il  Senato  di  Bologna  bramolò 
del  commodo,  e dcll’vtilc  de  gli  Scolari,  e bcniilimo  conlìdcraua  edere  di  grandifs. 
honorc , profitto , egioria  alla  Città , che  ventilerò  di  ogni  nationc  ,e  da  ogni  par- 
te del  Mondo  huomini  Itudiofi  per  imparare  la  Scicntia,e  le  buone  creanze,  e 
che  Bologna  folle  di  nome  gloriofa  ; fi  come  anco  craglicofa  noiofa  per  lo  con- 
trario , e molto  P offende  uà  il  vedere  in  ella , e romori , e difeordie  in  ìfcambio  di 
pace , e di  virtù , ficome  di  prefente  Io  Studio  li  ritrouaua.  Si  legge  nel  Libro  delle 
Prouilioni  della  Citta,  che  in  quello  tempo  era  nata  dilcordiu  tra  Pietro  di  Ledo 
da  Catalogna , e Carlo  de'  Con  fini  da  Fiorenza  Rettori  della  Vmuerfita  di  amen- 
due  gli  Studi)  da  vna  parte , e tra  il  Rcucrcndo  Antonio  Gaictano  Arcidiacono 
di  Bologna  dall’  altra,  alla  prcfiwua  de  gli  Antiani,  Collegi,  Gonfalonieri,  e Maf- 
fari , differenze  per  aliai  tempo  ventilate , pcrcioche  il  detto  Arcidiacono , fiotto 
preteflo  di  alcune  Prouilioni,  e lettere  , e per  Vigore  di  quelle  affermaua,  di  po- 
tere in  tutti  gli  atti , e Congregationi , che  li  facelfero  nell’  vna , 6t  altra  vniuerfi- 
ta  dello  Studio  di  Bologna , hauere  a precedere  li  detti  Rettori  tanto  preficnti,  co- 
me nel  tempo  auucnirc  .Eli  Rettori  pretendeuano , che  quelle  Prouilioni,  e Let- 
tere all' Arcidiacono  da  Vrbano  Sello  concede , follerò  emanate  in  grandifsimo 
prcgiudicio,  ficandalo.c  danno  irrecuperabile  della  Citta,  & in  vergogna  delti  det- 
ti Rettori , e rouina  dello  Studio , & anco  contra  gli  Statuti , che  vogliono , che  li 
Rettori  de  gli  Scolari  precedine  vn  Cardinale, che  come  Scolare  lludialle  in  Bolo- 
gna. Anzi  che  diraollrarono  per  molte  ragioni  addotte,  clic  ciò  era  contro  il 
confiueto  antico  infino  al  prcficntc  oficruato . Sopra  la  quale  differenza  il  Senato 
hauendo  con  maturo  configlio  dificorlò,e  l’ occhio  hauuro  all  ’ honorc  della  Città, 
decretò, che  gli  Statuti  della  Vniuerlità  Oltramontana, e Oltramontana  inuiolabil- 
mcntclìdouelfcroolfcruarc,  non  oliarne  colà , che  folle  in  contrario  fiotto  pena 
di  mille  Bolognini  d' oro . Ma  non  si  tollo  fu  accommoduta  la  fudetta  differenza, 
che  gionficro  in  Bologna  gli  Oratori  Vinitiani  mandati  da  quella  Republica  per 
ottenere  dai  Senato  di  Bologna  grafia , che  loro  folle  conccliò  Roberto Salicetti 
Cittadino  Bolognefic  Caualiere , 6t  Ecccllentifisimo  Dottore  di  Legge , e grandif- 
fimo amatore  della  libertà  della  fiua  Patria,  che  benignamente  fu  loro concclfo, 
con  quella  conditionc , che  come  difenfiorc  della  Patria , e dello  (lato , e liberta , 
polsi  ad  ogni  fuo  volere,  ritornare.  Ilare,  habitare  nella  Citta  di  Bologna,  tuo 
Contato , e Diftretto , nel  qual  tempo  ifleflo  Melchior  di  Gabriele  de’ Mangioli 
ottenne  dal  Senato  licenza  di  poter  fare  certi  Pillallri  nella  fiua  Cala  dalla  Gliela 
di  S.  Donato,  liquaiPillartriamiogiudicio  Cono  quei , che  confinano  con  la  Via 
Valdonica , come  ne  accenna  la  detta  concessione . Alli  n.  di  Maggio,  hauendo 
determinato  il  Senato  di  Bologna  di  fortificare  alcune  Cartella , come  Santa  Aga. 
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ta , Liano,  la  Sammoggia  , che  per  le  patate  guerre  erano  malamente  con- 
dotte, e quali  polle  a terra,  defignò  parimene  li  fabricata  nei  Collimane  di 
San  Giorgio  di  Piano  vn  Cartello  con  le  folle  d’ogn'intomo  cinto , e fortiiicaio , 
& hauendo  di  già  ridotto  a buon  fine  la  detta  lubrica,  volle  che  tutti  quei,  che  d’in- 
torno al  detto  Caliello  ìuucuano  Torri , o Poflelfìoni , che  fodero  vicine  alle  det- 
te folle,  per  la  via  del  Tcrragiio  da  tarli,  cócorreBero  alle  bifogne  delle  dette  folle 
per  ilpatio  di  Pertiche  quattro  de  i tigna  te,  pagando  loro  il  Senato  il  giudo  prezzo. 
Et  il  fomigliante  fi  fece  di  dentro  il  detto  Callcllo , dedignando,  doue  li  douetlcro 
fabricarclccafe,  e le  vie  principali , fecondo  che  dalli  fouradanti  Officiali  fòlle 
ordinato.  Quello  partita  li  ottenne  nel  Conliglio  Generale  col  fauorc  di  fuffra- 
gi  numero  541.  c dodeci  in  contrario . Mà  perche  P Erario  publico per  le  conti- 
nue Ipefc  li  trouaua  grandemente  clfaufto  di  danari , & cfsendo  forzato  di  trouarc 
modo  di  pagare  li  Soldati  àCaualio,  dea  piedi,  & a compire  le  molte  fabriche 
continuate  , & anco  per  comperare  il  grano , falc , & altre  cofc  al  publico  ncccf- 
faric,  fu  determinato,  che  tutte  le  Communita  della  Citta  di  Bologna , per  tale 
occalionc  potetaro  fare  li  loro  iumanti , afsoluere , e liberare  dalla  detta  Fuman- 
taria,  & Filimi,  e dalia  leruitù  pagando  certa  fomma  di  danari.  Et  à quello 
negotio  furono  eletti  quelli  con  grande  autorità,  c bailia  fuprema  , cioè,  Scr 
Landò  di  Barone  de’  Butrigari  , Diiuredo  di  Pace  de'  Magarotti , Ale  di 
Manne  dalle  Tede  , Andalò  di  Michele  Beutiuogli , Pietro  Gauafeti , Pao- 
lo di  Francefco  da  i Letti , Dino  Mi  Nicola  Carauita  , Melchior  di  Ga- 
brielle de’ Manzoli , Gratia  di  Mifino  Calegaro,  Pietro  di  Bartolomeo  de' Pra- 
tcfi , Matteo  di  Tome  de'  Magnani  Banchiere , Pietro  di  Giliolo  dalle  Tede , Ni- 
cola di  Vandino  da  Vcnezano , Giacomo  di  Bartoluccio  Saracini,  Bartolomeo 
de’ Graffi,  c Binino  dc’Caualli.  Furono  liberati  dalle  confine  inolnCinadini 
Bolognefi,  tra  quali  furono  Petruccio  de’ Preti,  & Andrea  Bentiuogli,  li  quali 
ritornando  alla  Cina  furono  da  tuni  accarezzati , e ben  veduti . Fatto  qucflo 
parue  al  Senato , che  al  Cordiglio  dclli  Seicento , per  honorc,  & vtile  della  Città , 
fi  aggiungerò  gl’ infraferitti  huomini,  cioè.  Delta  Tribù  di  Torta  San  Tietro , 
quindeci;  Della  Tribù  di  Torta  Stieri , lèi  ; Ter  la  Tribù  di  Torta  San  Trocolo, 
quattro;  Ter  laTribu  di  Torta  ì\am%ii.tna  , cinque;  li  quali  s’intcndellcro  edere 
del  Confielio  dclli  fciccnto,  Li  nomi  dclli  quindici  della  Tribù  di' S.  Tietro,  fono, 
Michele  di  Chichino,  Giacomo  di  Guglielmo  de’  Pellacani  .Nicola  di  Pietro  Saf- 
fuui,  Marchefino  di  Francefco  Scardoui , Gregorio  di  Vgoiino  da  Gazano  .Pietro 
de’  Buoncoinpagni,  Cino  di  Banoloraeo  de’  Fafnnini,  Giacomo  di  Scardouino  de’ 
Scardoui  Notato , Giouanni  di  Franchino  de’ Franchi  Banchiere,  Giouannidi 
Facciola  Porzani , Bornio  di  lordino  Papazoni , Giouanni  di  Battolino  Bcnti- 
uogli,  Obizo  di  Giouanni  RazarijNotaro,  c Filippo  di  Piecro.  Lifei  diTorta 
Stun , Gio.  Pellicciati , Gio.  di  Martino , Gio.  di  Nannino  de’  Tacconi , Gio.  di 
Dondino  de’ Fabbri,  Lucca  di  Pietro  da  Caldarara,  Antonio  di  Nannino  Pra- 
daibini.  Li  quattro  della  Tribu  di  S.  Trocolo,  Napoleone  dall’Auolio,  Giouan- 
ni di  Dino  di  Bartolomeo  dalla  Seta,  Nanne  di  Nanne  Chricca , Pietro  di  Maz- 
zolo . Della  Tribù  l\aui£nanx  , Michele  di  Zainbonc',  Matteo  di  Tomafo  de’  Stu- 
pini , Cardino  di  Bonifacio  Papazoni , Michele  di  Michele  de’  Vcrardi,  e Stefano 
di  Giacomo  Fabbro . Nonhaueuano  Bologncfi  cancellati  tutti  li  Cittadini  Sni- 
diti, e dillrittuali  di  Allorgio  Manfredi,  ficomenc' Capitoli  della  concordia  fatta 
tri  loro , & il  Manfredi  fi  contencua , c però  volendo  effettuare  l'oblio  loro  , or- 
dinarono à tutti  li  Notar! , che  folto  graue  pena  li  canee  llallcro  dai  Libri,  fi  co- 
inè anco  il  Manfredi  de’ Banditi  Bologncfi  fatto  haucua.  Leandro  nella  Cronica 
di  Bologna , e nella  fua  Italia  fecondo  la  opinione  di  Hicronimo  Albertucci , ò de 
Borlclli,  ferine , che  Bologncfi  volendo  mandare  Ambalciatonad  Vrbano  Sello, 
per  affilarl  a dello  Stato , nel  quale  Bologna  fi  ritrouaua , eroine  fi  apparecchiaua 
per  difenderli  dal  Conte  di  Virtù,  Stanche  per  chiedergli  aiuto,  elcflcropcrOra- 
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tori  Bartolomeo  Saliceti,  e Petronio  de’  Preti,  aracndue  Dottori , Giacopino 
Bombologni,  e Matteo  <lc’  FuojCaufidico,  li  quali  pollili  in  viaggio  giungendo 
di  la  da  linola  circa  quattro , o cinque  miglia , doue  erano  alcuni  tolti  botchi,  qui- 
ui  furono  da  certi  Aliatimi  finonuu  da  Cuuailo,  rubbati,  c iafeiati  in  camdcia , 
lenza offendere le perfone loro.  Ritornarono  cosi  Spogliali  alquanto  a dietro, 
e fi  ritirarono  in  vna  picciola  Caia  di  vnpoucro  Contadino,  e d'indi  (pedinino 
vno  al  Senato  di  Bologna , clic  dell’  infelice  (contro  gli  delle  raguaglio . furono 
quanto  prima  gli  Oratori  proucduti  di  Panni,  diCauaiii,  edi  danari,  cntornati 
a Cauallo , con  la  Compagnia  di  molti  Contadini , vfccndo  fuori  del  Bofco,  fegui- 
tarono  felicemente  il  loro  viaggio  vcrlo  Roma.  Prcfe  il  Senato  di  Bologna  que- 
llo misfatto  à cuore,  & il  tenne  a grandiilima  vergogna  ; c mandarono  gli  loro 
Ambafciatori  à gl'lmolcfi , flt  à Faentini , Lugarilio  di  Deotcfe  de’  Luganli , e Mi- 
cola  de'  Salliini , con  dolcrfi  aliai  dell'  oltraggio  feguito  nel  1 erritorio  loro,  le 
quali  due  Citta , ò folle  per  tema  de  gii  aliatimi , ò più  tulio  per  non  irritare  la  po- 
tenza de'  Bologncfi  contra  loro , rùpofero  amendue , che  il  luogo , doue  era  (tato 
comincilo  il  maleficio,  non  era  loro  Territorio, c che  le  Bologncli  pure  ne  volcua- 
no  far  vendetta,  li  riuojgellei  o al  proprio  1 crrcno , che  inqua  nto  a loro  fiora  per 
lempre  ccdeuano  ogni  ragione,  che  (opra  vi  potcuano  fiauerc . Gli  Oratori , che 
prudenti  erano,  accettarono  l’offerta  delle  due  Citta,e  ne  formarono  di  communc 
conlenfo  autentica  fcrittura  per  mano  di  Notaro , & a nome  del  Communc  ne  pi- 
gliarono il  portello , il  che  fatto  ritornarono  a Bologna.  Piacque  grandemente 
al  Senato  la  rclòlutione  fatta  da  gli  Oratori.  Enel  Configlio  Generale  trattan- 
do li , quello  fi  douclle  fare  di  quei  Bofchi , fi  ottenne  fi  douellero  quanto  prima  ta- 
gliare , e (radicare , acciochc  per  loauenirc  non  fodero  nido  de  gli  Aflailini , e che 
purgato  quel  Terreno  il  Senato  douefse  lubricami  vn  forte  Cartello , c chiamarlo 
Cartello  Bolognefe  dal  nome  de’  Tuoi  edificatori , il  quale  Tempre  fu  collante  di  fe- 
de , verfo  il  Popolo  di  Bologna , benché  alle  volte  fi  trouafic  grandemente  traua- 
gliato , come  ne'  ragionamenti  di  Celare  figliuolo  di  Alcllandro  Serto  fi  dirà . Ot- 
tenuto il  partito  il  Confeglio  fenza  punto  tardare  mandò  circa  quattrocento  huo- 
mini , li  quali  tagliarono  il  detto  Bofco , e da  grlngcgnicri  dedignata  la  pianta  del 
nuouo  Cartello  da  farli , Bolognefi  comprarono  da  gl’  Imolcfi  vna  Via  per  andare 
al  detto  Cartello , il  quale  fi  com  inciò  à fondare , fendo  eletti  dal  Configlio  foura- 
rtanti  alla  detta  fabnea  Napoleone  dall’Auolio,  e Giacomo  di  Scardouino  de’ 
Scardouini  Notaro . Arti  fei  di  Giugno  dcliderando  gli  Antiani,  li  Collegi,  e Maf- 
fari  delle  Arti  fuperiori , e del  Collegio  inferiore , che  le  cofc  della  Citta , c del  pu- 
blicocaminafsero  con  quella  maggiore  vtilita,  clic  punibile  fufic , volendo  fchi- 
uarc  il  pcricolograue  dici  fuoco,  comandarono  alli  Souraflanti,  Cullodi , Notati, 
& altri  VfRciali, che  rtauano  alla  Camara  de  gli  Atti  del  Comune,  e Popolo  di  Bo- 
logna, tanto  prefittiti,  come  futuri,  douefsero  riporre  tutte  le  Scritture,  & atti  cele- 
brati,ò prima ,ò  poi.che  fi  trouano  nella  Camara  Vecchia,&  antica  de  gli  Atti, nel- 
la Camara  de  gli  Atti  del  Popolo , e Comune  di  Bologna  di  nuouo  accommodata, 
c fabricata  nel  Palazzo  nuouo  del  detto  Comune,  che  con  altro  nome  antico  vicn 
chiamato  il  Palazzo  del  Rè  Entio , accioche  le  dette  Scritture  Geno  fenza  perico- 
lo alcuno quiuiconferuate,  fecondo  gli  Statuti,  che  della  Camara  ragionano- 
Di  più  il  detto  Senato  hauendo  riguardo  al  fondamento  del  goucrno,  c della  Li- 
berta , c chiaramente  conofeendo,  che  innocentemente  alcuni  Cittadini  erano  di- 
flenuti  fuori  della  fua  dolcilfima  Patria,e  che  fc  non  fofsero  fiato  egl  ino,  la  Città  di 
Bologna  haurebbe  potuto  cafcare  nelle  mani  de’  Tiranni , & haurebbe  perduta  la 
fua  cara  libertà , di  communc  parere  chiamarono  li  detti  Nobili , & innocenti  al- 
la Patria  loro , c furono  quelli,  Alberto  de’  Bianchi,  Andrea  de’  Bentiuogli,  Mac- 
cagnano  Azzoguidi , Pietro  de’  Bianchi,  Nicola  Cartello.  Fatto  quello  gli  An- 
tiani attefero , che  la  nuoua  fabrica  di  Cartello  Bolognefe , nel  Contato  d‘  Imola 
andafic  alianti , e folk  di  nuoui  Edifici)  accrelciuta , c di  buone  mura  fortificata. 

} 

&ha- 

A*»** 

Hems- 

Aunedt 

Chnfo 

DI  BOLOGNA  LI  B.  XXVI. 

4*7 

\ 

fithaucndola  condotta  ad  viro  lionorato  legno , ordinarono,  che  vi  fi  ponefsc  buo- 
nhfima  guardia,  c di  pili  cominandarono  al  Pretore d’ linola  prefente , e futuro, 
douelsefàrgiullitia,  e tenere  ragione  nel  detto  Caltelio  Bologncfc , fotto  pena 
della  dilgr.it  ia  del  Conliglio . Poi  trattarono  dì  fare  la  Rocca  del  Caltelio  di  Rio- 
Io  , di  fortitìcarla , e pomi  buone  guardie , c fra  tanto  ordinarono , che  tutti  quei 
c'haueuano  Cale  lontane  due  miglia  dal  detto  Cartello , in  termine  di  due  Meli  le 
hauelscro  trasportate , e fabneate  in  detto  Cartellò,  e quelle  che  erano  lontane 
vn  miglio  fjcefscro  il  racdcliino  nel  termine  di  vn  Mele  e che  le  Cartella  di  Pi- 
gliano ,'di  Gallirterna , & Aguzzano , ne  hauefsero  la  culiodia , tacendolo  il  Pre- 
tore d’imola  guardare  di  giorno , c di  notte . Et  in  quello  medclimo  tempo  fùfi- 
nito  di  riedificare  il  Cartello  di  Sant’Agata,  il  qual  C'alleilo , come  babbuino  di- 
moflratu , fu  edificato  l'Anno  1 1 oo.  nel  tempo  di  Federico  Barbarofsa , come  ne 
fa  tede  vna  Tauola  di  Marmo  polla  in  vna  Porta  del  detto  Cartello , c con  quelle 
fabriche  lì  giunte  al  primo  di  Luglio , nel  quale  Guglielmo  Puglicli  da  Prato  prefe 
la  bacchetta  della  Pretoria  di  Bologna , Se  il  Conte  Vgoiinaccio.  de'  Conti  da  11- 
cio  il  Capitaoeato  del  Popolo , entrando  Antiani  Francelco  di  Gionta  de’  Talche- 
rij  Gonfaloniere  di  Giuftitia,  Chriftofòro  di  Nanuino  dal  Poggio,  Cambio  di  Flo- 
riano , Giacomo  de’  Caftaldi , Domenico  Rcccamatori , Francelco  Folcarari 
Banchiere , G iouanm  di  Fra  Gotto , N anne  de'  Gozzadini  Banchiere , Barone  di 
Antonio  Brclca . Furono  Gonfalonieri  di  Popolo , Melchior  Bcrctu , Berto  SaJa- 
ruoli , Fraucefco  de  gli  Albcrtucci , Hicronimo  di  Vgolino,  Orelino  Buonfig.iuoli 
Banchiere ^Pietrodi  Mattiolo  Martelli , Giacomo  di  Pietro,  Sunodc’  Buomigno- 
ri , Palòtto  Argeli , Cauallino  di  Tome,  Rultigano  Pariani,  Nicolò  de’  Poeti  Ban- 
chiere , Chechino  di  Pietro , Bcnucnuro  di  Damiano , c Giacomo  di  Zaccaria . 
Sotto  il  goucrno  del  Indetto  Magirtrato  fu  ordinato , che  tutti  li  Mcilì  douefsero 
portare  in  capo  la  Beretea  bianca , douc  lbfsc  infcrto  vno  Scudo  picciolo  con  Par- 
ma del  Popolo,  oucro  con  vna  Croce  rofsa,  c quello  li  fece  acciochefolserori- 
fpcttnti,  come  Miniltri  del  Senato . L'Officio  de  gli  Otto  della  Pace  quert'  Anno 
vacò . Nella  Piazza  di  Santo  Stefano  ruinò  vna  Torre  apprcfso  l 'Albergo  della 
Luna,  cdccafc  di  Giardino  de'  Colpi,  c cadendo  gittò  per  terra  due  cafc  dirim- 
petto, doue  di  prefente  è l’Orto  de'  Bolognini,,  non  fece  danno  alcuno  la  caduta 
della  Torre , ma  bene  nocquc  la  lingua  a Gafparo  Caldarim  Eccellentillìmo  De- 
creti lillà  , il  quale  per  luucrc  fcritto  al  Papa  cofe , che  tornauano  in  prcgiudicio 
del  Comnunc  di  Bologna,  oltre  che  fu  condannato  in  pena  di  dugento  Ducati, 
anco  andò  in  pericolo  della  morte,  c fe  non.  forte  flato  Franccfco  Rampone  gli 
era  tagliata  la  tefla,  mapcrefscrc  huomo  molto  potente,  e dal  Senato  grande- 
mente ilimato  interponendoli  allafua  libcrationc,  fu  (blamente  inficine  con  An- 
tonio Battagliucci  pure  pertal  caufa  bandito.  La  Campana  nuoua della  Torre 
de  gli  Afinelh  in  quelli  giorni  fu  gittata , c porta  fopra  la  detta  Torre , la  quale  fer- 
uea  molti  fegni  della  Città , fi  come  nel  primo  libro  della  noltra  Hiftoria  dirtinra- 
meute  lubbiamo  ragionato . E come  anco  di  prefente  lerui  fonando  per  lionora- 
rc  1 entrata  in  Bologna  della  moglie  di  Allorrc  Manfredi  Signore  di  Faenza,  la 
quale  veniua  con  nobilitlima  compagnia  per  vilitare  la  Madonna  del  Moncc  per 
vn  fuo  voto  fatto . Fù  quella  Signora  con  grandiffimo  honore  incontrata  da  tutta 
la  nobiltà  di  Bologna , & alloggiò  in  cafa  di  Lippo  Ghiiilicri . Haueuano  gli  huo- 
mini  di  Liano  fabricato  il  loro  Cartello  (òpra  vn  Monte  difenfiuo  alle  fpefe  pro- 
prie , e ritrouandoiì  fottopolli  al  Vicariato  di  Cartello  San  Pietro,  nafccuano  tra 
loro  differenze , c l'candali  per  occafionc  del  fortificamento  di  detto  Cartello,  il 
perche  ricorlero  al  Senato  di  Bologna,  che  li  volefsc  lottoporread  vn  altro  Vica- 
riato inlìcme  con  le  Terre  vicine  , a quali  il  Senato  volendo  compiacere , & anco 
liberarli  da  ogni  contrailo  concede , che  Liano  fofse  da  fe  V icariato . Parimente 
ritrouandoiì  Cento , c JaPieucTcrrcamcndueaBologncfi  fottopofte  elscreag- 
grauatc  dalle  Collette  , 'e  da  altre  grauezze , per  occafionc  di  alcuni  beni  mobili , 
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& unni'  'bili , che  nella  Citta  di  Bologna,  c fuo  Territorio  hauciiano,  ricorlero 
al  Senato , li  filale  a iauorc  loro  decreto  > Che  e fu  non  poceffero  e fiere  aggrottati  real- 
mente, e perjonalmaite  dadlcuno  0 ficuk  per  confa  di  detti  beni , nè  meno  da  alcuno 
Giudice  della  Città  di  Bologna , e fuo  T erri  tona , fatto  pena  di  dieci  nula  Bolognini  d'oro. 
munto  tua  nato  litigio  tra  Fiorentini,  e Bologncii,  & altre  l'erre  circonuicinc, 
per  cagione  di  certi  confini  , c particolarmente  di  vu  certo  l'erre no  alle  contine 
di  Pietrainala , c perche  d’ indi  ne  potcuano  naicerc  inai  i aliai,  Bologncli  bramofi 
dtlcuarviaogni  ljrcpito,  clclfero  per  loro  Sindici,  e Procuratori  Giacomo  di 
Matteo  Bianchetti , c DuccioJo  di  Gmdottino  de’  Puntau igne . Ma  non  fi  tolto 
fu  Ja  detta  lite  accoinniodata , che  ne  verte  vn’  altra  pure  per  cagione  dc’con- 
hni,  per  li  quali  fi  mollerò  Fiorentini,  Pilloieii,  & il  Marchcfo  da  Elle,  c 
Bologncli , ma  quelli  tendo  amatori  della  pace , e unnici  delie  dirterenze , c delle 
1 rr  rlat0 *oro c*cllcr0 S331^  buoinini prudciui , vno per  i ribu , chiaman- 
do! 1 Confultori , c Proucditon  delle  Guidine,  accioche  con  giuilitu  vedcllcro  le 
coJe  ’ J-oinc  doucuano  riulcirc , e porre  IcConhne  douc  la  ragione  voicua . Li  no 
mi  dclli  fudctti  eletti  turono.Giouanni  di  Angelino,  Ter  la  Tribù  di  S.Ttetro; 
Gratta  di  Mifulo,  Ter  UTribir  di  Vorrà  Sturi;  Paiòtto  di  Ifrurdo  Argcli,  Ter  la 
Tribù  di  S.  Troculo  ; e Giacomo  di  Pietro  Salomont , Ter  laTribu  di  Torta  Raui- 
gitana.  Ora  elicndoftara  fabricata  ,c  foitihcau  Ja  Rocca  di  S.Giouanni  inPer- 
hceto , il  Senato  ordinoa  gli  habitaton  di  detto  Cartello , che  vi  poneliero  den- 
troccnto  cinquanta  corbe  di  miglio  ne’  (boi  vali  propri  accoinmodato,  è corbe 
quaranta  di  gra  no , le  quai  cofc  tutte  follerò  conlignatc  a nome  del  Connotine  di 
Bo  ugna  al  Cartellano  della  detta  Rocca . Fiaueuano  Bologncli  domandato  in 
gratta  ad  Artoi  re  Manfredi, & al  Conimunc  di  Faenza,  che  vulellero  cóccdcr  loro 
i acqua  pel  molino  di  Cartel  Bologncle,  a’ quali  volendo  amendue  compiacere 
^ • ,rì I^cntc’l°r  conccdero  nel  Fiume, & Alucodel  FiumeValiifeno  in  luogo  det- 
to  il  Cafolaro , che  diuidc  il  Territorio  del  Corninone  di  Bologna,  dal  Dìllretto,  c 
Cotato  d Imola,  dal  Dillrcrto  di  Facnza,vna  Cliiufa,  che  abbraccia  ambed ae  le  ri- 
uc  del  detto  Aluco, per  lo  quale  lì  da  l’acqua  alle  forte  dei  detto  Cartello  Bologne- 
se™ nc:cilìu  del  ‘nonno  da  farli, ;c  però  vi  Idra  fabricato.Fù  la  domanda 
*"  -oologncu  cliequita  con  vna  certa  rccognitionc  dei  Senato  di  Bologna  al  detto 
» & -ili3  Citta  di  Faenza  fatta . In  quello  tempo  effondo  Antiani  Giouan- 
m di  Cipruno  Gontalonicre  di  Giurtitia , Giacomo  di  Retto , Tinello  dalle  Selle, 
AnJalodc’ Bciitiuogrt , Toma  fedi  Pietro  Caldi , Angelino  dc’Marfilij , Giaco- 
mo di  Ghilino  Banchetti , 1 addeo  de’  Pcfcarclli , c Domenico  di  Pietro  ; lotto  il 
gouemo  loro  furono  corretti  gli  Statuii  del  Communc  di  Bologna,  fendo  foura- 
llanti  N icola  di  Cartello  Dottore  di  Legge , Cario  Zainbeccari  Dottore  Decreta- 
le* *,.r3ncelco  Fofcarari , Baldino  de’  Bucchi , Matteo  di  Fuccio  de’  Preti , ’1  orna- 
lo di  Paolo  de’  Letti , & Azzo  di  N icola  Bualel) i , c corretti , c prefentati  a gl  i An- 
fani furono  lubitoincamarati  per  Decreto  del  Cordìglio  dell  1 Seicento,  c confi- 
gnati  a Giacomo  di  Alattcodc*  BianchcttiSupcrrtitcalla  detta  Camera  de  gli  Atti 
della  Citta  di  Bologna . Fatto  quertoordinarono,  che  anco  li  faceffcla  Imborla- 
tionc  degli  Vallici  della  Citta , c la  cura  di  ciò  fu  data  a ledici  huomini  eletti , cioè 
Ducciolo  Piantauigne , Mino  di  Giouanni  Garifcndi , Paolo  de’  Letti,  Domenico 
Fere  fi  ; Ter  Torta  S.  fiero . Bulichino  di  Tclìo  Cartelli,  Giacomo  de’  Griffoni, 
Geminano  Calegari , Mino  di  Michele  Orctti  ; Ter  Torta  Sttcn . Tornato  Tren- 
taquattro , Simonc  Buonfignori , Michele  de’  Sciarti  Mercanti , Dinarelio  Maga- 
rotti  Ter  Torta  S.  Trocolo  «Fu  fotta  la  imborfatione  adunque  per  meli  diciotto  da 
olforuarfi  inuiolabilmcntc . Alla  fine  di  Deccmbre  il  Senato  foce  deporre  a badò 
la  Campana  della  i orre  de  gli  Artnelli , clic  nuoua mente  vi  era  flata  riporta,  e ciò 
fi  fece  perche  era  picciola , c di  pochiflimo  fuono , & in  luogo  fuo  ve  ne  poforo  vn’ 
altra , che  pesò  libre  noo.  c maggior  fuono  della  prima  aliai , accioche  ella  forte 
vdita  nelle  occorrenze  del  fuoco , & anco  perche  fcruidc  alla  terza  guardia . Poi 
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per  publico  bando  vietarono,  che  niuno  potale  andare  u fera  di  notte  fenza  il 
lume , fonata  che  lolle  la  detta  Campana  con  cento,  e tre  colpi  di  campana,  dillin- 
ti  per  alquanto  lpacio  di  tempo  dall'  vno  all'  altro  colpo , c fc  alcuno  era  trouato 
da  indi  in  poi  lenza  il  lume  per  la  Citta,potcua  come  <li  fofpecto  di  male,  edere  lat- 
to prigione , oltre  che  anco  pagaua  certa  lumina  di  danari . Ma  prima, che  fi  ve- 
rnile all' anno  feguente,  circa  le  Fede  di  Natale  il  fuoco  s'accefe  nel  Cartello  di 
Mcdicina,c  coni  limò  di  molti  edifìci), c facolta  di  quegli  habitatori . L'Anno  adun- 
que MCCCX.1C.  Guelfo  de'  Puglieli  da  Prato  tìi  coniirmato  Pretore,  e Capitano 
di  Popolo  della  Citta  di  Bologna  per  il  primo  Scmcrtrc , c dopo  lui  Antonio  de’ 
Conti  da  Romena . Fu  il  detto  Guelfo  huomo  d' incolpata  vita , c molto  prudente 
nelle  lue  anioni , e grandemente  dalla  Citta  amato , e del  gouerno  fuo  non  dette , 
come  moki  de  gli  altri  fecero , a (indicato  ; percioche  egli  gouernòconfomma 
prudenza,  & amore . Ma  hora  clfcndo  al  medefuno  carico  conhrmato,  defidcrofo 
pure,  che  l’ ortìcio  fuo  della  Pretoria  caminalle  con  fodisfattione  di  tutta  la  Città , 
volendo  in  qualche  parte  alquanto  rcfpirarc , dimandò  agli  Antiani , 6t  al  Confi- 
giio  Generale  inficine,  che  voleifcro  concedergli  di  poter  pigliare  per  fuo  Vica- 
rio, ecoadiutoft  nelle  Caufe  Ciudi,  eCriminalipcr  lo  detto  Scineflrc  Monaldo 
de’  Magalotti  da  Ciuita  Vecchia  Dottore  di  Lcgge,buomo  in  tale  officio  prattico, 
Ck  efperto,  diche  fi  compiaciuto  . Entrarono  Antiani  di  Géiiaro,e  Febraro  quelli 
cioè,  Nannino  Cherubini  Gonfal.  di  Giuflitia,  Biàchino  di  Tulio  da  Cartello,  Già 
Mangioli , Giacomo  di  Giacomo , Gio.  di  Siinone  da  S.Giorgio  Bàchierc,  Roton- 
dino detto  Lido  di  Barone  Butngari,  Dinarcllo  Lugarilì,  Bartolomeo  de'  Graffi , 
Paolo  di  Domenico . Ora  ellèndo  auuifati  li  fuddctn  Antiani,  che  il  Decreto  fatto 
fop.a  li  Dati)  de* beni  mobili,  & immobili , che  li  Cenami  haucuano  in  Bologna,  e 
fuori  nel  Contato  lentamente  li  ellcguiua , fcrilìcro  al  Rettore  di  Cento  in  quella 
forma . C infume.  VoUmus,  exprejìe  mandamus  tibi  quatenus  in  publico  *Arcngo,& 

Conclone  diti x T erri  Centi  Decrcturn  à nobis  od  fuplicatione  homtnum  ipfiiu  Terra  Centi 
babeneium  pojfeffiones  inCinitate , & Conut  ani  Bonon.  cmanatum , fub/criptum  maiiu 
Guidoni s de  Mandolino  Tgotanj  nojlrt  per  prtftntium  Latorem  libi  praj'entandum  -pul- 
gartter  Icgi , cr  publicon  facies  incontinenti pojl  ipfius  prafentationcm , cir  Confuhbus , 
& Muffano , ac  bonunibus  ip/tiis  Terra  Cenci , ex  noSlri parte  mmd.es , quid  fuh  pena  m 
Trow[toue , & Decreto  in  ip[b  nostro  Decreto  registrarli  exprc/se  declora.  11 , & ipfo  no- 
ilro  Decreto , v per  nos  in  eo  prouifis , & difpofitis  e fj'efì ualiter  obcdianr,  prodi  Slum  an- 
tera nostrum  Decretili»  integrimi,  & ilt[fum  prafentium  Latori  illico , cum , Vt  pramit- 
titur , le  cium  fuertt,  restituì  volumi is , & mandantus . Ctterum  tibi  cxprcfsc  miungi- 
mus  ,*t  ippmi  nostrum  Decretar»  tuuiolabilitcr  obferucs , & a libi  fubdnis  obferuore 
facias . Datimi  Bonomie  2 j.  Iannort / . IJaueua  Prenciuallc  Rodaldi  Nobile  Cittadi- 
no Bologncfc  fabricatovna  bell  illima  Torre  l’Anno  del  Signore  p7j.  predo  la 
piazza  di  S.  Sefano , la  quale  con  fainofo  grido  era  Hata  in  piedi  Anni  41 4.  in  circa 
inlino  a quello  tempo , nel  quale  all  i 12.  di  Febraro  il  Lunedi  circa  1*  hora  di  terza 
rumò  a terra  piegando  a ruicontro  delle Cafc  de’  Bianchi,  e ruinandole  vcciiè  fo- 
lamcntc  due  i >cnonc . Scriuono  alcuni , che  li  Bianchi  cacciarono  fuori  di  Bolo- 
gna li  Rodaldi, & abbrucciatc  le  loro  cale,  gli  haucuano  perlèguicati,  e nulamen- 
te eruttati,  c che  non  hauendo  li  Rodaldi  di  tale  ingiuria  potuto  farne  vendetta , 
la  Torre  rumando  fopra  le  Cafc  loro , vendicarti:  la  fatta  ingiuria . Pii  poi  com- 
prato quello  Coarto  da  G lordino  Cofpi , c vi  lubricò  vn  bcliillìmo  Palazzo.  Fri 
tanto  nacquero  alcune  differenze  tra  Galeazzo  Conte  di  Virtù,  cBqlogncfi,  li 
quali  volendo  l'eco  accordarli , gli  mandarono  li  loro  Ambafciacori  Giouanni  de' 
Fantucci , c Francato  Ramponi  amendue  Dottori , con  ampio  mandato  di  liqui- 
dare , e comporre  ie  dette  differenze . Ma  il  Conte , che  altro  pcnfiero  haueua , 
& era  da  altro  veleno  tocco , c cercata  occaiionc  A'  rompere  con  Bologne  fi , non 
Iblo  non  vidde  gli  Oratori  con  occhio  buono,  ma  anco  fprczzanJoli  non  volle 
dar  loro  alcuna  rifpolla , il  perche  li  detti  Ainbofciatori  confidi  ricornarono  a die- 
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tro . Da  quello  il  Senato  di  Bologna  beni  «mio  s’accorfc  del  mal'  animo  del  Con- 
te, eh'  egli  haucua  contro  Bolognefi  ; e però  volendo  il  Senato  prouedere  alla  fa- 
llite della  Republica , congregato  il  Coniglio  delli  Seicento , quiui  fi  difeorfe  lò- 
pra  quello  importante  negodo,  e finalmente  di  commune  parere  fi  conchiulcfi 
doueile  riccorrcre  per  aiuto  à Carlo  Rè  di  Francia,  che  ièniprc  fi  era  loro  moflra- 
to  amico.  Furono  adunque  eleni  Ambafeiatori  al  detto  Rè,  Pietro  de'Bianchi, 
Galeazzo  dalla  Faua , Matteo  di  Giacomo  de’  Fucij , Frendiparte  de'  Caftagnuo- 
li , li  quali  con  fronte  lieta  furono  raccolti , e ben  veduti , óc  haucndogli  raccom- 
mandatala  protettione , e diftenlione  della  Citta, e Popolo  di  Bologna  qualùn- 
que volta  il  Conte  di  Virtù  li  volelic  muouer  guerra , & in  legno  di  amore , che  a 
Bolognefi  portaua , donò  a gli  Ambafeiatori  molti  doni  regij , & anco  donò  alla 
Città , e Popolo  di  Bologna  vno  Stendardo  chiamato  Aurea  Fiamma , come  qui 
fotto  diremo.  Mentre  adunque  che  gli  Ambafeiatori  facciano  ritorno  a Bolo- 
gna, il  Senato  accorgendoli, che  ia  Pendenza  flagellata  ia  Cina , e dentro , e fuo- 
ri, e che  la  Careftia  dall'altra  parte  trauagliaua  il  Popolo,  e le  guerre  creficeuano , 
e che  per  tutte  quelle  afflittami  il  territorio  di  Bologna  hoggunai,  perche  non  vi 
era  chi  lauorallc  le  pollcilioiu , rcflaua  inculto, e (pinolo, egli  alli  8.  di  Fcbrjro 
fece  bandire , che  niuno  ardifisc  di  aggrauare  alcuno  Contadino  per  caufa  di  debi- 
ti , folle  di  qualùnque  lumina  di  danari  cllcr  volelic , fra  termine  di  cinque  anni , la 
qual  Prouihone  cagionò, che  11  cominciarono  a colti uarc  ie  pofleilioni,  & a dome- 
fticarlc . In  tanto  il  detto  Senato  creò  Capitano  della  Montagna  AmbrogioNi- 
pote  di  Guelfo  Pretore  di  Boiogna.  Et  Aftorre  Manfredi  Signore  di  Faenza  en- 
trò in  Bologna , che  ne  veniua  da  Milano  malamente  fodisfatto  del  Conte  di  Vir- 
tù , il  quale  fece  a lui , come  a Bolognefi  fatto  haucua . Fù  dalla  Città  cutta',  e dal 
Senato  lietamente  incontrato, & alloggio  nel  Conuéto  di  S .Domenico.  Poi  hauu- 
to  ragionamento  con  li  Senatori  fi  confederò  con  Bologneli  contro  ii  loro  nemi- 
ci , e tutto  contento  ne  andò  a Faenza.  Attcndcua  fra  tanto  il  Senato  al  fare  Pro- 
uifioni  alla  Pcllilcuza , & allaCarellia,  e perciò  fece  condurre  alla  Città  vintimila 
corbe  di  frumento, e lo  fece  difpenfare,c  vendere  al  popolo  per  prezzo  di  lire  quat- 
tro la  Corba  ; Fece  anco  buona  prouifionc  di  vino,  di  che  n’era  gràdiifima  careftia, 
e di  grà  numero  di  carra  di  legne,  il  vino  a lire  tre,  o poco  più  la  corba,  & il  carro 
della  legna  a (oidi  quaranta.  Erano  fopra  l’abbondanza  Pietro  Piateli , Giaco- 
mo de'  Caualien , Giacomo  di  BartolinoSaracini , Giacomo  Truftàinni,  Saluctto 
Paliotti , Tornalo  da  Muglio , Giouanni  di  Paolo  Picciotti,  e Paolo  da  Cartello. 
In  quelli  tempi  calamitofi  adunque  per  cagione  della  pelle,  che  molto  incrudcìiua 
Filippo  Caratià  Cardinale , e Velcouo  di  Bologna , fi  era  ricirato  a Valucrde  per 
ifchiuare  cosi  velcnofo  male,ma  la  morte  da  Dio  ordinata , che  fuggir  non  fi  può , 
fendo  quim  molti  giorni  dimoratoci  i j .di  Maggio  l'cllinfe.e  con  molte  lagrime 
del  Popolo  fùfepclito  nella  Chiefa  Cathcdralc  invnfcpolcro  di  marmo.  Fùho- 
norato  il  fuo  Funerale  con  quella  pompa,  cioè.  Era  tutta  la  famiglia  del  detto 
Cardinale veftita a negro,  c prima  dietro  il  corpo  andaua  il  fuo  fratello  Abbate 
nei  mezo  di  duealtri  Abbati,  dopo  quelli  feguiuano,Pietro,e  Lorenzo  dii  Pino 
Dottori , Paolo  Colpi , Galeazzo  dalla  Faua , Giouanni  dalla  Calcina,  Cola  Fan- 
tucci, Marco Lignani Dottore ,VgoIinoScappi  Dottore , Giouanni  diMengo- 
lo  ifolani , Franccfco  Rouerbella,  Giouanni  di  Prendiparte  de'  Caftagnuoli , To- 
maio Liazzai  i , Giouanni  Bafciacoman , Giacomo  Dottore  già  di  Paolo  Buonli- 
gnori,  Albertino  Speroni  Caualiere,  Giouanni  del  Nobile  Capitano , Bernardo 
Loiani  Giurifpcrito , Andrea  Fagiani , Grenza  Guidozagni , Franccfco  Valenti, 
Cola  Paliotti , Giouanni  di  Tornarti  Ghilìlicri , Fantuccio  di  Piero  Fantucci , To- 
mafodiNicolaGuallauillam,  Dinarcllo Magarotti,  Melchior  Maluezzi,Gia- 
comoTorfanini , BiagioCampanacci,  Franccfco  Ramponi , HcnricoGallucci , 
Ferrino Paifipoucri , Mcneotolo Mangioli .Giouanni Mangioli , Nicolò Mon- 
tccalui,  Filippo Guidotti, Franccfco Cìarifendi, Matteo Gritfoni,  Antonio  Fa- 
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uj  , Giomnni  Bianchetti , Andalò , e Saluuccio  Bcntiuogii , F rameico  Fofeara- 
ri , G iouanm  di  Cartellano  Lainbcrtacci , Luca  Zainbeccari , Cimarmi  Angami, 
GiouannidiBurtoioincoDefideri , e Paolo  iiuonfìgliuoli  ; tutti  vertici  in  velie 
lugubre.  Oltre  iMagirtrati  della  Citta  , che  vi  li  trouarono  prelenti,  con  cucce  le 
Religioni  de  Frati , c Preti . Alh  z j.  di  Maggio  li  fecero  le  lue  lòutuoie  ellequie , 
e l'Oratione  fu  recitata  da  Giacomo  de’  Forti  Dottore . In  tanto  giunfcro  in  Bo- 
logna gli  Ambafciatori di  Ancona,  e con  grande  honore  furono  accarezzaci, 
quelli  erano  per  rinouarc  l'antica  amicitia , che  longo  tempo  era  Hata  tra  Anco- 
nitani, c Bologne!! . Giunfero  ancora  gli  Ambafciatori  Bologne, i , che  erano 
(lati  da  la  Città  di  Bologna  mandati  al  Re,elèconaucuano  le  lettere  legali  lotto 
la  Datadclli  io.  di  Marzo  del  prefente  anno.doue  il  Ré  Carlo  manifertaua 
l’ amor  fuo  verfo  la  Citta , & il  Popolo,  e come  volontari  Tocco  la  Tua  proteraonc, 
era  apparecchiato  di  difenderla  da  chi  la  volerti:  eguagliare,  c offenderla . E per- 
che Bologne!!  hauellèro  viuo  fegno  Jcll'  amor  fuo  verfo  loro, li  mandò  in  dono  vn 
Veiiiilo  nocabililbimo  chiamato  Fiamma  d Oro , con  la  corona  d’ oro  dalla  parte 
di  l'opra , con  il  legame  di  Catenelle  di  argento  lópra  dorate,  douc erano  cento 
Gigli  d’ oro  in  campo  azzurro , il  qual  VeLillo  vogliono  alcuni,  che  forte  inanda- 
todal  Ciclo  a Clodoueo  in  quello  modo.  Succedendo  egli  a!  Padre  Chulelbcito, 
nel  regno  di  Francia,  li  accefe  grandeméte  della  beltà  di  Gotildc  Ncpoce  di  Greu- 
dcbaldo  Rè  de’  Longobardi , il  quale  di  maniera  oprò , eh'  ella  li  contentò  di  ha- 
ucrlo  per  marito , ma  perche  cfsa  era  Chriftiana , e Clodoueo  Pagano,  non  prima 
volle  ella  aiicntirui , che  non  haucfse  da  1 ui  proinclsadi  farli  Chrilbano . Hauuta- 
la  adunque  in  Moglie  non  le  attefe  cosi  prello  la  promefsa  già  fatta , onde  ne  au 
uenne , che  facendo  guerra  con  gli  Alemani , vna  volta  ritornandoli  in  battaglia 
li  vide  rimanere  inferiore , e che  i Tuoi  fuggiuano , gli  venne  penfato,  che  non  per 
altra  caufa  ciò  gli  auueniua,  che  per  non  cl'scrc  anche  douentato  Ch.  iftiano,  cn  >n 
bauere  attefo  la  promefsa  fede  alla  Moglie;  il  perche  fè  voto  allhora , che  Teli 
Tuoi  haucuano  vittoria,  s’ haurebbe  quanto  prima  battezzato , la  onde  nell'  iftelìò 
tempo  fu  vittoriofo.  Ritornato  adunque  Clodoueo  nella  Francia  fu  da  S.Remigio 
Arciucfcouo  di  Rhemi  battezzato , c chiamato  Ludouico , battezzandoli  anco 
tutto  il  Popolo , douc  miracolofamente  occorfe , che  non  cfsendo  ( per  obliuionc) 
(lato  portato  da'  Miuillril'Oglio  Santo,  con  che  fogliono  vngcre  coloro,  che  li 
battezzano , fù  veduto  Icendcrc  dal  Ciclo  viu  Colomba  bianca , che  con  le  bran- 
che vna  Ampolla  piena  di  foauifsimo  licore  tenea , e ripofolla  dinanzi  all’Arci- 
uelcouo  Remigio,  c con  quello  fii  quel  Rè  orno , e facrato , e dopoluilieofser- 
uato , e li  ofserua  anche  inlino  al  di  d' hoggi  confccrare  tutti  li  Succefsori . E fa- 
ma ancora , che  cfsendo  per  lo  pafsato  la  Infcgna  de  i Rè  Franccli  tre  Botti , ò 
Rofpi , ò pure , come  altri  vogliono , tre  Corone  rof>c  in  campo  bianco , furono 
allhora  a Clodoueo  mandati  dal  Ciclo  li  Gigli  d’ oro  in  vn  Vefsiilo  azurro,  il  qua- 
le poi  Clodoueo , e li  Tuoi  Succefsori  l’ vfaronoportare  nelle  battaglie , e lo  chia- 
marono Oro  Fiamma.  Fù  adunque  portato  a Bologna  a nomedi  Carlo  Rè  di 
Francia  quella  Celelle  Infcgna,  e prefentata  nel  Conliglio  Generale  da  Galeazzo 
della  Faua , ò come  dicono  altri,  da  Pietro  de’  Bianchi , e che  egli  in  fegno  di  gra- 
titudine hebbe  dal  Senato  di  Bologna  la  Inucllitura  del  Cartello  di  Piano  per  fe,  e 
fuoi  defccndenti  in  perpetuo . Fù  quello  gloriofo  dono  gratiffimo al  Popolo , & il 
Senato  era  folito  fpiegarlo,  e moftrarlu  publicamètc  nella  entrata  dclli  nuoui  An- 
tiani , e de'  Gonfalonieri  di  Popolo , e nelle  felle  principali , & in  altre  honoratc 
anioni  publichc  ; fi  poncua  alla  Rcnghiera  del  Palazzo , oue fanno  refidenza gli 
Antiani , c quando  li  portaua  per  la  Città  Tempre  liaucua  1 luogo  tra  lo  Stendardo 
dell’Arme  di  Bologna , e lo  Stendardo  della  Lilscrtà  ; e 1 1 prima  volta , che  per  la 
Città  fu  portato,  fudcl  Mcfc  di  Settembre  nella  fella  di  S.  Maria  de’ Serui . Di 
quello  ne  fia  auucnuto  Iddio  Iosa.  Fù  dipinto  quello  Vcrtiilo  dell'Aurea  Fiam- 
ma nel  Camino  de  gli  Antiani , douc  cosi  flette  inlino  all'Anno  del  Signore  145  r. 
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VEXILLVM  AVREVM  FLAMMAE  DONATVM 
BONONluNSl  POP  VLO  PER  1LLVSTR1SSIMVM 
REGEM  CAROLVM 
ANN  0 DOMINI  MCCCLXXX  VIIII. 

Fatto  quello  dono  da  indi  in  poi  li  Gigli  col  raflello  rollo  furono  polli  fopra  Par- 
me di  Bologna , c molti  de' Nobili,  e del  Popolo  lipolcralòpra  le  proprie  inlè- 
gne  loro , come  anco  hoggidi  lì  cottunu . Et  allhora  furono  tolti  fenza  regola  de- 
terminata , perche  a chi  più  piaccua , molti  gigli  pigliaua , licome  in  molte  arme 
antiche  fi  può  vedette , douc  lene  feorgono , c cinque,  c fette . Furono  poi  da'  più 
intendenti  prefi  fidamente  tre  gigli,  alludendo  ali  Arme  di  Francia , e da  indi  in 
poi , che  non  pofsono  cfsere  molti  anni , ialino  a quelli  tempi  fi  è ofscruaco . Ma 
io , che  non  intendo  di  quelli  Gigli  farne  viv  Inuentario , ne  voglio  venire  a certi 
particolari , per  l'cguire  in  ciò  il  gran  Fiiofbfò , cnc  come  fi  viene  a particolari , c 
oene  llarfenc;  il  che  lafcio  nel  lèno  della  diicretioue  dc'curiofi,  a quali  nondo- 
uerà  parere  fatica  ricercarne  la  verità  per  fc  llelli,  fc  più  di  quanto  habbiamo detto 
ne  vorranno,  perche  per  hora  none  intento  mio  di  venire  a particolare  dichiara- 
tone delle  Anne , ■?’.  infegne  de’  Nobili . Adi  primo  di  Settembre  entrarono  An- 
tiani 

Sotto  il  goucrno  di  quelli  Anriani  il  fudetto  Stendardo  di  Oro  Fiamma  vfcì  la  pri- 
ma volta , che  lù  alli  8.  in  publico,  c fu  portato  a Scrui,  come  è detto,  douc  andò  il 
Magiftrato  adafcoltarela  Mcfia.c  tuttofi  popolo  viconcorfepcr  vedere  così 
gloriole)  Vclfillo  . Mori  di  Pelle  Pietro  Vgoliui  vno  dclli  lùJJcrti  Antiani , e do- 
po lui  quattro  Maftari , & vn  Gonfaloniere  di  Popolo , e con  grandiilima  pompa 
funerale  furono  lepcliii . fiaucua  di  già  il  Come  di  Virtù  dato  comiato  di  tuac  le 
lue  terre  a tutti  li  Bologncli,  c Fiorentini  fotto  tinto  colore,  c falla  voce , che  egli- 
no riuclauano  li  fuoi  legrcti,c  Bologncli  ,c  Fiorentini  per  lo  contrai  io  fecero 
bandire, che  ogni  Lombardo  potcfse  venire  ad  habitué nclie  Citta  loro , con 
; l' efsentioni  di  molti  anni  • Da  quello  fatto  Bologneli  li  auidero , che  il  Conte  di 
Virtù  ccrcaua  occafioncdi  trauagliarc  la  loro  Citta, cchc  i limi dilkgni erano 
(appoggiati  a qualche  intendimento  leg.tto,  e per  quella  cagione  cominciarono 
1 ad  aprire  ben  gli  occhi , & ad  inuelligarc  (egrcumcntc  gli  andamenti  de’  Cittadi- 
ni, c 1 i ragi  mamenti , che  per  Bologna  fi  faccuano  ; c fra  le  altre  colè  fecero  m- 
tertencre  tutte  le  altre  lettere  che  vicinano , & entrauano  nella  Citta.  Volle  Id- 
dio , che  fi  trouafse  vna  lettera  di  Alberto  Gallucci  fcritta  a Marcinone  Salicctti , 
la  qual  lettera  ritrouatafi  fù  portata  nel  Senato,  che  lubito  fece  prigione  il  Saltcet- 
ti,  & elsaminato  confcfsò  lenza  efsere  tormentato  tutto  il  fatto,  acculando  li  com- 
piici , che  incontinente  furono  prefi, cioè  Giouanni  di  Mcngolo  de  gl’Ifolani, 
Bartolomeo  Salicctti,  Checco  Garilscndi  , Pietro  di  Nicola  Albergati  , An- 
drea Tomari'  Banchiere, Giouanni  dalla  Calcina  ,Henricodi  Vgol ino  Galluc- 
ci, Hcrino  Gallucci,  & Vgclino  de  i Conti  da  Panico  con  altri  Cittadini  afsai. 
A Marcinone, & a Giouanni  lù  tagliata  la  tcfìa.c  la  terzaparte  de  i lor  beni  furono 
incantati.  Poi  furono  confinati  per  cinque  Anni  quelli,  Checco  Garilèndi  fu 
confinato àToilignano,  che  poi  pagòlirc  mille  di  Bolognini , Giouanni  dalla 
Calcina  a Cefena , pagò  il  incdcfiino  ; Andrea  Tornati  à Trcuigi , pagò  P illcfio  ; 
Picrnicola  Albergati  a Zola  nel  Contato  di  Bologna , pagò  mille  lire  ; Nonno  di 
Vgohno  Gallucci  in  Calabria , col  medeflmo  pagamento;  Bartolomeo  Saliceti 
per  edere  huomo  che  nelle  Lettere  pochi  pari  luucua,  & era  la  gloria  dclloStudio 
di  Bologna  fii  da  ogni  pena  liberato, mi  dallo  biadino  nò, nè  meno  dalla  gran  ver- 
gogna . Fù  tcfsuto  quello  Trattato  in  quella  guifa . Prima  clic  Alberto  Galiucci 
rihauelsc  il  bando  della  teda , egli  piti  volte  venne  di  nafeofto  in  Bologna  à cafa 
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di  Marchione Saliceti,  &hcòbc lunghi  ragionamenti feco , pcrfuadendolo  ,ch* 
volale  acconfcncire , che  ìTprel'cn.c  Staio  li  Joueile  deporre  > U al  fuggire  ìa  cru- 
de! guerra,  che  era  per  tare  a Bologna  il  Conce  di  V irtu,  & anco  fchiuarc  ia  gran- 
de Careltia , e pdlilenza,  alle  quai  cote,  cucco  il  Rcggunenco  ( diceua  egli  ) faceua 
poca  prouilìone , il  che  non  aucrrebbe  co>i,  fé  Galeazzo  Vifconci  haueiàc  u goucr- 
no  della  Città  ; perdic  in  ogni  cofadaluiBolognafarcbbcalìai  meglio  governa- 
la . Fece  anco  il  incdeliino  ragionamento  a Giouaimi  di  Mcngolo  llolaiii,  li  qua- 
li amendue  faciimcnce  li  piegarono  al  tuo  parere . Olire  a quelli  anco  fi  lalció  in- 
cendere a molli  altr  i Cittadini , che  ben  fapcua  egli , che  dei  prcfencc  gouerno  po- 
co, ò niente  fi  concencauano,  li  quali  tutti  uifteme  conchiufcro , che  (ì  paria  fse 
coi  Conte  di  Virtù,  e ch’egli  coniefue  genti  vcmise  a’  danni  di  Bologna , che 
eglino  fai  ebbono  dal  canto  tuo  ogni  sforzo  di  darli  il  Dominio  della  Città  in  ma- 
no, nuche  prima,  del  tutto  fc  nc  tacche  conùpeuole  il  Marchefedi  Mantoua, 
parente  di  Alberto  Galiucci,  il  qua.c  haucua  per  moglie  vna  Sorella  naturale  del 
detto  Mai  cade,  che  anco  egli  li  proferì  di  fluorite  Ja  detta  imprefa . Diipoiloil 
Trattato,  Alberto  di  nuouo  vaine  in  Bologna  a ’cafa  del  detto  Marcinone  Sali- 
ceti, douc  anco  li  trouò  Giouanni di  Mengolo  IfoJani,  à crii  diede  pieno  .agua- 
glio  di  quanto  li  era  ordinato,  c delia  guerra,  che  far  do1  "uafi . Fece  anco  11  fo- 
mig  iante  con  il  Come  Vgolino  da  Panico,  il  quale  fi  orien  con  dugetuo  Fanti 
dillurbare  uitu  ia  Valle  di  Rncno.  Partitoli  poi  Albcrtopafsòi  follecitare  Pap- 
pa ecchio  ddluiato,  acciochc  quanto  prima  fi  verdi  se  contra  Bologna . Ma  come 
vo  le  Iddio,  che  Iciogfic  ogni  rio  Contiguo,  il  trattato  come  è detto  fi  fcopcrfc . 
Cusiddlintanicntefunarratoda  Bartolomeo  de’  saliceti  Dcttoi e di  Legge  alla 
prcfenzadegiiAiitiani,  e di  molti  altri  Mobili  Cittadini . Ora  il  Saliceti  veden- 
do, che  per  quello  misfatto  non  era  per  hauercVc  non  vergogna,  e che  temeua 
da  tutti  cfscre  inoltrato  a dito , di  notte  tempo  fi  paro  di  Bologna , & andofsene  à 
Ferrara , douc  dal  Marchcfc,  che  bene  conolceua  il  fuo  valore,  fu  lionorcuol men- 
te, e benignamente  raccolto.  Equiui  cominciando  a leggere  pubicamente,  fu 
cagione,  che  in  Ferrara  comincialse  a fiorire  lo  Studio  delie  Leggi . Spiacque 
grandemente  la  fuga  dei  Saliceti  al  Senato  di  Bologna , c ripieno  di  ùlegno , lo  fe- 
ce bandire  di  pena  capitale  , c tutti  li  fuoi  beni  alla  Camara  di  Bologna  furono 
confifcati.  Tutti  quelli  raotiui  li  feppe  il  Conte  di  Virtù,  il  quale  per  allhora  più 
oltre  non  fi  molte  -,  c parimente  da  Fiorentini  collegati  con  Bologncfi,che  intefero 
quàto  corrcaa  intorno  fra  il  Conte,  c li  loro  Collegati  col  mezo  di  Pietro  Gamba- 
corti huomo  potente,  c di  grande  cilimatione  tu  tentato  tra  le  parti  accordo,  e 
Lega , nella  quale  entrarono  Sanefi,  li  Malatcfii , & altri  dulia  parte  del  Conte  di 
Virtù , e Bologne!!,  c Fiorentini , & altri  Signori.dall’aitra  con  patto,  che  il  Con- 
te non  fi  potale  impacciare  nella  Tofcana,  nè  li  Fiorentini,  ò Bologncfi  nella 
Lombardia,  non  derogando  alla  prima  Lega,  che  Bologncfi  haueuano  co’Fio- 
rentiui , c Perugini , ma  poco  durò  quello  accordo , perche  il  Conte  di  Virtù , fe- 
condo il  fuo  folito  ruppe  ogni  conuentione . Stauafi  adunque  il  Vifcontc  per  anco 
con  vn  groll'o  Ellèrcito , & oltremodo  accarezza ua  li  fuorufeiti  di  Bologna , e gli 
fiipcndiaua , cofa  che  grandemente  tcneua  Bologncii  in  fofpetto , c daua  loro  ma- 
ceria di  fidarli  poco  dell’accordo  fatto , c delle  fue  promiilioni,  il  perche  volendoli 
aificura  e,  mandorono  nuoui  Oratori  a Carlo  Rè  di  Fratria  per  auifario  de  gii 
andamenti  del  Conte , c per  domandargli  aiuto,  e furono  quelli , Vgoi  ino  del  Pre- 
uedcDottorc,  eCaualicre,  Giouunm  Arinoteli  Dottore,  e Petruccio  de’ Bian- 
chi ; quelli  due  vltimi  furono  da  Carlo  Rè  creati  Caualieri . Alli  14.  che  fu  la  vi- 
gilia di  Natale  in  Bologna  fu  publicato  il  Giubileo  dell'Anno  Santo  à venire.  Nel 
medefimo  tempo  fu  fatto  cattiuo  il  Conte  Vgolino  da  Panico  con  tanta  dappocca- 
gine  fua , quanto  fi  può  credere,  perche  facilmente  fi  poccua  faluare , fe  lui  hauelic 
volfuto,  ma  il  peccato  lo  condutteà  quella  cecità,  che  mai  feppe  crouarfeampo 
di  fuggire,  c di  ialuarfi.  Fù  collui  fatto  prigione,  perche  fi  era  trouato  nel  trac- 
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tato  di  Alberto  Gali  ucci  già  narrato , c finalmente  decapitato.  E perche  egli  non 
incorrellc  in  quella  lciagpra,ino!ro  vi  lì  oprò  per  liberarlo  Matteo  Griffoni  vno  de 
gli  Arnioni  ailhora,  il  quale  era  fuo  grandiilimo  amico,  ma  non  io  puotc  fcàpare . 
In  quello  tempo  Giouanni  Ifolani  Padre  di  Giacomo,  clic  poi  fu  Cardinale  inori ^ 
con  grandiilimo  honorc  funebre  fù  fepellico  nella  Chicli  de*  Frati  di  San  Giaco, 
ino  in  Stra  San  Donato . Hebbc  quello  Giacomo  per  moglie  Bartoloroea  di  Lo- 
douili  lòrcJIajli  Micolò , della  quale  n’hcbbe  cinque  figliuoli  tré  muchi , e due  fc- 
mine,i  nomi  de’ quali  fono,  Domenico,  Giouanni,  & Agollino,  il  primo  hebbe 
per  moglie,  viuendo  il  Padreliiddctto , vna  (tirella  di  Gabbione  Gozzadini,  il 
fecondo  vna  figliuola  di  Bartolomeo  M angioli , il  terzo  vna  figliuola  di  Gerardo 
Signore  di  Correggio;  li  nome  delle  due  temine  furono.  Margarita  militata  à 
Batcilla  de’  Lignaui  figliuolo  di  Giouanni,  l’altra  lì  chiamò  Zia  dal  nome  della 
Madre,  fu  maritata  a Nicolò  Mangioli  fratello  di  Bartolomeo,  cdiLodouico. 
L’Annolegucntc,  fu  eletto  Pretore , e Capitano  della  Cittadi  Bologna  Vano , ò 
Vanino  de’  Caflcilini  d’Ancona,  altri  dicono  d’iiicifadit'iorcnza,  per  li  primi 
fei  Mcfi  ; Et  Antonio  da  Recanatt  Vice  Pretore  ; Per  il  rellantc  dell’Anno,  Fran- 
cefilo de’ Gabrielli  da  Vgubbio  Pretore,  e Capitano  di  Popolo.  Furono  Antiani 
di  Gennaro,  c Fcbraro,  Marco  dc’Ccrniti  Gonfaloniere  diGiuftitia,  Andrea 
di  Giulianode’ Cambi;,  Andrea  di  Bartolomeo  Orefice,  Muiòtto  di  Vezzolo 
Maluczzi , Obizo  de’  Liazari , Zaccaria  diGhulino , Romeo  de’  Ba ragacci  Ban- 
chiere, Giacomodi  Pietro  da Mafiùmatico,  e Giouanni  di  Pietro  Henrici.  Ef- 
fondo morto  Filippo  Caraffa  Vcfcouo  di  Bologna , come  habbiamo  detto , Vrba- 
no  Papa  fece  il  Succelfore  Colmato  Megl  iorati  Sulmonefe,  mi  Bologncfì  non  lo 
vollero  accettare  per  loro  Pallore.  Et  in  quello  tempo  il  Corpo  di  San  Procolo 
Vcfcouo,  e Martire  da  Terni  Città  neli’Vmbria , di  cui  nell’Anno  546.  fi  c ragio- 
nato , fù  da’  Monaci , che  nella  detta  Chiefa  fabricauano , inficine  col  Corpo  di  S. 
Procolo  Martire  Caualicrc  Bolognefe , con  altre  Reliquie  aliai  ritrouato . Era  in 
quei  tempo  Abbate  di  quel  luogo  Giouanni , come  tcllifica  la  infcrittione  del  Se- 
polcro , doue  fi  ripofano  li  detti  Corpi  Santi , che  cosi  dice . 

MCCCLXXXX.  VIGESIMA  QVARTA  DIE  FEBRVARII. 

FVERVNT  POSITA  IN  ISTA  ARCA  CORPORA  BEATISSIMORVM 
SS.  PROCVLI  EPISCOPI , ET  MARTYRIS  , ET  PROCVLI  MILI- 
TO , ET  MARTYRIS  DE  BONONIA  , QVAE  LATVERVNT  IN 
ISTO  LOCO  CIRCA  QV1NGENTOS  ANNOS  , ET  IN  ISTO  MO- 
NASTERI FVERVNT  REPERTA  TEMPORE  REVERENDI  DO- 
MINI IOANNIS  ABBATO  DICTI  MONASTERI!  , ET  SIC  PER 
EVM  COLLOCATA  , VT  V1DETVR . 

Ora  vedendo  il  Senato  di  Bologna , che  il  tardare  le  Prouifioni  della  guerra , po- 
tcua cagionare  qualche  grandiiTimo  danno  alla  Citta  , c tanto  pili,  che  inten- 
deua,  che  haueuano  fatto  lega  col  dccto  Conte , Sauino  Vcfcouo  Mauriancnfe, 
Ibleto  Signore  de’  Calendi , Monte ianito  Conligl ieri,  & Oratori  di  Amideo  Conte 
diSauoia,  di  cflère  nemici  ài  loro  nemici,  e di  far  guerra  contri  a chi  glivol  elle 
offendere, e che  riferuauano  fuori  delle  loro  conucntioni  il  Pontefice.il  Rè  de’  Ro- 
mani , & il  Rè  di  Francia . Intefc  parimente , che  il  detto  Conte  poncua  a ordine 
vn  forte  Efferato  contra  Fiorentini , e Bologncfì,  c che  al  dar  principio!  quella 
guerra  era  flato  llipcndiato  Giouanni  Vbaldiui  con  ottocento  Lanze  con  le  genti 
de’ Sancii,  Perugini,  li  Nobili  di  Pictrainala,  & altri  della  Tofcana.  Bolognefi 
adunque  crearono  dicci  AfTonti , che  douellero  hauer  cura  delle  cofc  della  guerra , 
cioè  Carlo  Zambcccari  .Nanne  detto  Dioneo  Gozzadiui , Giacomo  Bianchetti., 
GiordinoCofpi,  Filippo  Guidotti,  Pietro  di  Macllro  Enoch  dc’Zancarij , Gio- 
uanni de’  Montcrenzoli , Giouanni  de  gli  Orctti,  Maio  Galcli,  c Francclco  Folca- 
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rari . A quelli  fu  dal  Senato  dato  bailia , e libera  poterti  di  prouedere  dentro , e 
fuori  deiia  Città , c di  attendere  a rimediare  alla  pelle , che  tutta  via  crudelmente 
lauoraua  à danni  de' viuenti.  Elefsc  anco  il  Senato  Zanccchino  Maluezzi , Gia- 
como Ccdropiani,  Giacomo  Rcnghieri , & Vgolino  Ghililicri  Cittadini  Bolo- 
gncli , (òpra  tutte  le  Fortezze  ,Cailclia , c Rocche  del  Communc  di  Bologna»  con 
autor  ita  ,c  bailia  di  edificare  di  nuouo,  rumare,  riedificare,  e fortificare  a loro 
beneplacito  per  difcnftone  dello  Stato  di  .Bologna;  di  far  fare  la  ranegna  de' Sol- 
dati per  tutte  le  Cartella , Fortezze , e Rocche  a loro  volontà  ; di  correggere  le  co- 
le iouerchie , accrefcere  le  cofe  lodate , c necclfaric  ; di  cartigarc  li  du  ubbidienti, 
edi  cattare -i  Soldati  ocioli , & imperfetti,  e prouedere  de’  buoni,  e veterani  ; di 
orduurc  le  paghe  à Cartellini , & a gli  altri  Capitani  fecondo  le  occorrenze . Po- 
li il  detto  Senato  Giouanni  di  Giacomo  Vannucci  per  Gouernatore , c difpcnfato- 
rc  dei  Grano  Ói  Bologna,  & ad  Vgolino  daVidriano  di  poter  fabricarcvn  Moli- 
no nella  detta  Terra,  e fu  quella  fabrica  vniiifima  à tutti  li  luoghi  circonuicini , 
perche  la  inucrnata  non  poteuano  per  le  cattiuc  rtradc  andare,  fe  non  con  gran- 
di Ifimofcommodo,  e graue  IpdaalliMolini,  eh' erano  lontani.  All’ vltiinodi 
Gennaro , l'iddio  Senato , deliberò  di  prouedere  arti  bifogni  della  Città,  òt  a man- 
tenete la  chiara,  e lucida  liberta  del  Popolo  di  Bologna,  c di  mandale à ferrala 
mai itia de' nemici,  raà  conofcendo,  ch'egli  li  poncua à grande imprefa , e che 
quella  prouifiouccra  diffìcile  a farli  per  non  vi  edere  danari,  dirizzò  in  Bologna 
vn Monte  chiamandolo  il  Monte  della  Pecunia , oucro  Cumulo  delCommune  di 
Bologna , col  mezodel  quaic  molti  liberandoli  da  alcune  grauezzc , fi  accumula- 
rono di  mol  idanari*per  lèruigio  delia  guerra . In  oltre  ordinò , che  fi  cleggelfero 
quattro huomini  prudenti,  e legali,  vno per ciafcuna Tribù,  che  fi chiamartero 
gli  Officiali,  c Depoiitan  del  Monte,  ó Cumulo  delCommune  di  Bologna  con 
l'auto,  ita  di  edere  Sindici , e Procuratori  del  Cominune  di  Bologna , in  quanto  a 
querto  particolare , l’oilicio  de'  quali  duraua  in  vita  loro  ; & in  luogo  de’  morti , ò 
per  lùg.j  i npcdi.néto  ablcnti  gli  Antinni,c  h Collegi  poteuano  furrogarc,e  furtitui- 
vn'altro , ò più  i tale  follitutionc , la  qu.ile  doucua  edere  fatta  in  termine  di  quin- 
dici giorni , dopi  la  feguita  morte , ò longo  impedimento  di  quel  tale . Poteuano 
anche  gli  Antiani  per  gioita  caufa  rimouerc  vno,  ò piùdi  detti  Officiali;  e furtituir- 
ncvn’aJtro,  dandogli  la  medefima  autorità,  c bailia  del  fudetto  Configlio . Eli 
detti  O liciali  fortituiti,  Se  eletti,  doueuanogiurare  nelle  mani  del  Gonfaloniere  di 
Giurtitia , ò del  Priore  de  gli  Antiani  toccando  le  facre  Scritture,  di  fare  cflcrciar 
con  piena  fedeltà  il  detto  officio,  c di  ofleruare  le  cofe  ordinate,  & impofteloro 
per  la  fiata  Reformationc . Et  affinché  il  detto  Monte , ò Cumulo  de'  danari  ha- 
ueflc  buon  fine,  nè  li  conuertilie  in  altro  vfò , non  poteuano  li  detti  Officiali  dare , 
e sborfare  per  quale  fi  voleile  cagione  li  danari  del  detto  Monte , fe  non  fidamen- 
te per  occafione  di  guerra , che  fi  fiaccfse , ò fofpicafse  contra  il  Commune  di  Bolo- 
gna , oucro  che  il  Senato  di  Bologna  orJinafse  di  mouere  guerra  ad  altri . E pa- 
gandoli danari  per  limili  occorrenze , ale  quantità  fofsc  cfprcfsa  per  mandato  di 
quei,  che  al  far  ciò  erano  deputati.  Li  detti  Officiali  doueuano  haucre  quattro 
Libri  di  cara  membrana  vno  per  Tribù , ne’  quai  Libri  vn  Noaro  di  quella  Tribù 
fcriuerte  li  nomi , e cognomi , con  ordine , e chiarezza , che  fi  conofccfiero  quei , 
che  deponeuano , e la  iòmma  del  danaro  deporto , e ciafcun  nome  haudfc  vna 
Carta  intiera  da  per  fe , accioche  in  erta  fucccUìuamente  fi  vedale  di  mano  io  ma- 
no la  quantità  del  danaro  deporto.  L’altro  Libro  doueua  feruire  per defcnucrli 
gli  affitti,  e le  rendite  da  chi  fi  haueffcro.ò pagartelo;  Enonaltro,  douefinoraf- 
rerodillntamente  li  Mandane  li  pagamenti, fecondo  la  forma  del  precedente  Ca- 
pitolo. L'vltimo  Libro  forte  de'  Soldati,  e Capitani, c loro  Talari  pagati.  Doueuano 
il  detti  Officiali,  c Curtodi del  Monte,  predò  li  quali  rtaua  la  fontina  della  pecunia , 
ogni  ciafcuno  Anno,pagarea  ciafcuno.cne  haudfc  deporto  danari  nel  detto  Mòte, 
io.  lire  per  ciafcuno  cctenaro,  a ragione  di  ognfccto.E  perche  il  detto  pagamelo 
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có  maggiore  comodità  de  gli  Officiali  forte  fotta  , e có  maggiore  dillint  ione  de  gli 
affetti  di  detto  Móte,ordinolG,che  tutte  le  entrate,  Datij.c  Gabelle  del  Comune  di 
Bologna  fodero  vedute , e dichiarate  dalli  detti  Officiali , ogni  qualunque  Anno  à 
tempo  debito , « le  dette  entrate  douertero  andare  nelle  mani  dclli  detti  Demolito- 
ri. Le  diece  lire  per  centonara  fi  pagauano  in  quelli  termini , cioè , la  metà  per 
l'affitto  del  Mefc  di  Aprile , e l'altra  meta  del  Mcfe  di  Nouembrc  di  ciafcun  Anno. 
Et  il  detto  pagamento  delle  diece  lire  per  cento,  fi  faccua  a quei,  che  haucuano 
deporto  li  danari  à fuoi  Procuratori , & a fuoi  fuccertori  legittimi , e non  ad  altri , 
forte  chi  efsere  volefse , ò Padre , F igliuolo , Fratello , N ipote,  Dcfcendcntc, Col- 
laterale , ò limili , òCompagno  dell’arte,  Creditore , Hcredc,  ò fiinili,  fe  non  ap- 
pariua  cfprcrta  licenza  di  colui,  che  haueua  deporto.  N on  potcuafi  la  detta  quan- 
tità deporta , efsere  d'indi  remo  La , contrattata  , ò adoperata  da  quale  fi  fofse  Offi- 
ciale del  Commune  di  Bologna , ò di  altra  perfona  di  quali!  fofse  autorità , óc  Of- 
ficio in  Bologna , fe  non  perle  fudette  occorrenze , ancoraché  colui,  che  hauefse 
deporto, uicorrefsc incaula criminale, ò condannagione de' danari , ò conrifca-* 
tionedibeni,  ò anche  forte  per  calo  di  lcfa  Maerta.  E di  più  la  detta  deporta  pe- 
cunia non  poterte  ertereaferitta  ne' Libri  de  gli  Ertimi  diBologna,  òfuoTcrri- 
torio,  nè  per  grauezze  importc  à quel  tale,  clic  hà  deporto,  ò a fuoi  fucccrtori, 
ma  la  detta  quantità  s’intenda  edere  appotccata  à i beni  del  detto  Commune  di  Bo- 
logna . Poteuano  porre  fopra  il  detto  Monte  li  Cittadini, le  perfone  Ecclcliaftiche, 
e Laici , li  Fumanti , Contadini , Forerticri , & altri  habitatori  nella  Citta  di  Bolo- 
gna, e fuo  Territorio , riceuendo  il  fudetto  pagamento  per  ogni  cento.  Tutti  gli 
crtimati  fuori , e dentro  la  Città  pagauano  danari  quattro  per  lira  del  loro  eflimo, 
e li  detti  danari  erano  porti  fopra  il  detto  Monte,  riceuendone  d'affitto  le  dette  lire 
diece,  come  di  fopra . Haucuano  li  Depofitori  libera  autorità  di  vendere  à chiun- 
que forte , il  credito  loro  nel  detto  Monte , purché  ne  apparine  publico , & auten- 
tico Inrtromcnto , & il  compratore  fucccdcua  alla  fudetta  rada.  Fu  anco  dal  Se- 
natoordinato, che  tutti  quei  della  Citta , Contato,  c Diftretto  di  Bologna , che 
haucuano  danari  nel  Commune  di  Fiorenza , diGcnoua,  e diVincgia,  da  quali 
ne  riceucffero  conto , Se  affitto , ò entrata , fodero  tenuti  nel  termine  di  vn' Anno 
dal  Mandato  fatto  per  li  detti  Officiali^  doueffero  deporrc  nel  detto  Monte  tanta 
quantità  di  danari , quanto  era  la  metà  di  quella,  che  fi  ritrouaua  predo  le  dette 
Communità,&  al  for  ciò  erano  forzati,  folto  pene  graui.  Si  raccolfe  in  quello 
Monte , Se  in  breue  fpatio  di  tempo , grandiflima  fomma  di  danari , di  modo  che  il 
Senato  poteua  commodamentc  attendere  al  bene , Se  vtile  della  Citta , c del  Po- 
pol  fuo, & al  difenderli  da  fuoi  nemici,  e tanto  più  accrebbe  il  danaro  del  detto 
Monte,  quanto  che  molti  Banditi,  pagando  buona  fomma  di  danari , furono  ri- 
mefli  liberi  alla  Patria  loro , fràliqualifuronoGiouanniPapazoni,  Gafparo  de' 
Bernardini , e Leonardo  de'  Bcntiuogli . Furono  parimente  gratiati  molti  confi- 
nati , c quella  cura  fu  comelfa  ad  Antonio  de’  Calcili  vno  del  numero  degli  Antia- 
ni , Lippo  de'  Muzzarelli , Andalò  de'  Bcntiuogli  amendue  Gonfalonieri  di  Po- 
polo,.Giacomo  di  Matteo  Bianchetti  Correttore  della  Società  de’Nocari  , e del 
Collegio  dq' Maflàri  Superiori,  e Pietro  de' Ferracini  Maffaro  della  Società  de’ 
•Peccatori  dei  Collegio  de'  Martari  inferiori,  e Giouanni  di  Giacomo  Oretti  vno 
delliDieci  di  Badia . Di  quello  Mefe  furono  eletti  molti  Arabafciutori  in  vorij 
luoghi,  cioè  Giacomo  di  Matteo  Bianchetti  a Ferrara;  Mafio  Galiucci,  c Gio- 
uanni  Oretti  amendue  V Sciali  della  Bailia  a Faenza  ; Vgolino  Scappi  a Fioren- 
za ; Andrea  de’  Buoi  Dottore  di  Legge  di  nuouo  al  Marchei'c  da  Erte , c Zanno- 
chino  Mahiezzi  con  quattro  Caualli  di  nuouoa  Faenza.  Quelli,  come  è detto, 
era  vno  delli  quattro  Vfficiali  fopra  le  Fortezze , c focto  la  fua  elettione  furono 
fortificate  molte  Fortezze , e Rocche , come  di  Cento , di  S.  Giouanni  in  Perficc- 
to , di  Creualcorc , di  Seraualle,  e della  Samoggia  : &e  alli  1 1 . di  Marzo  il  Conte 
Antonio  de’ Conti  da  Romena,  che  l'Anno  auanti  era  flato  Pretore,  partendoli 
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hcbbc  dal  Senato  in  dono  vn  bell  mimo  Cauallo  comprato  da  Battirta  Lignani  per 
prezzo  di nouanta  Fiorini  d’oro;  egli  partendoli  di  Bologna  andò  in  compagnia 
del  detto  Zannochino  Maluezzi , che  ne  andaua  Ambafciatore  nella  Romagna . 
ElelTe  anco  il  Senato  otto  huomini,  che  rifeuoteflero  le  tallè  fatte  a fauorc  del  det- 
to Mòte*  due  per  Tribù, cioè  Melchior  Maluczzi,Fràccfco  Parifi,Càbio  Tintore, 
Pietro  Oaraldini , Pietro  di  Bettino  Merzaro , Danielle  de’  Magarotti , e Nicolò 
Gozzadino . Ora  Bologncli  auil'ati  dalle  (pie  de  gliapparccchi , che  fatto  haucua  il 
Conte  di  Virtù  contro  Fiorentini, e Bologne!!,  cominciarono  a ragunare  genti  per 
difenderli, e crearono  diuerli  Conellabili,cioè  Bazolino,ò  Bagolino  da  Monte  Al- 
bano, Guido  di  Colaccino  da  Mofcaglia,  Magaglia  da  Calici  Franco , Vghctto  di 
Benno  da  Cremona,Parigi  da  Mofijaglia,Franccfco  da  S.  G iouanni,Androino  de’ 
Trotti , Hcnrico  Galterij  dal  Caureno,  Antonio  da  Monte  Camello, Tura  di 
Giouanni  da  Ferrara,  Cecco,  ò Secco  di  Duccio  da  Sallonegro,  Galparo  da  Mon- 
te Caluo , Berto  da  Pollicino , Galallino  detto  il  Bolognino  da  Bologna , oltre  li 
principali  Capitani , come  il  Conte  Giouanni  da  Balbiann , il  quale  fu  condotto 
con  cento  ottanta  lande  viue , c diecc  morte , nonanta  Arcieri,  quattro  Trombet- 
ti, e cento  cinquanta  Pedoni,  & il  Conte  da  Carrara  con  cento  feflanta  Lande. 
Pofcia  il  Senato  ordinò , e commandò  a tutti  gli  huomini  della  Città,  tanto  Citta- 
dini, come  Forcftieri  da  quatordeci  anni  infino  a quaranta , douclscro  armarli , c 
che  alla  prefenza  de'  Gonfalonieri , c deputati  (òpra  la  guerra  quei  della  Tribù  di 
San  'Pietro , fàccfscro  la  moflra  con  li  Tuoi  Gonfaloni  fui  Campo  del  Mercato, 
la  Domenica.  11  Lunedi  la  Tribù  di  S.  Trocolo,  fui  campo  di  S.  Domenico. 
11  Martedì  la  Tribù  di  Torca  Sucri , su  la  Salicata  di  S.  Francefco.  11  Merco- 
ledì la  Tribù  di  Tona  !{aui*nana , fopra  la  Salicata  di  Stri  Maggiore.  In  que- 
lle moflre  fi  vidde  gran  numero  di  Giouinetfi , c pochi  ne  furono  deferitti  al 
Rotolo  della  Militia  ; il  perche  il  Senato  per  altra  via  ragunó  gente  atta  all’arme. 
Mentre  adunque  che  in  Bologna  lì  faceuano  quelli  apparecchi , entrarono  Antia- 
ni , Nanne  Gozzadini,  Egano  La.nbcrtini  Caualicrc,  Giouanni  di  Michele  dalla 
Seta , Galuano  Balduini  Dottore  di  Legge , Bruno  Baldino , Andalò  Bentiuogli , 
Biagio  di  Dino , Azzonc  de’  BualcJli,  e Michele  de’  Scialli . Nell’  entrata  de’  qua- 
li comp.irucroin  Bologna  tré  Trombetti , vno  del  Conte  di  Virtù,  l’altro  del  Mar- 
chefe  di  Ferrara , & il  terzo  del  Signore  di  Mantoua , c ciafcuno  di  loro  prefentò 
al  Senato  le  lettere  de’  fuoi  Signori,  con  le  quali  stìdauano  Bologncli  a fanguinofa 
guerra , fe  bene  nelle  dette  lettere  s’ ifcufaffcro  cflcre  forzati  da  giufle  caule  (il  che 
non  era  ) a muòuer  l'arme  contra  la  Città  di  Bologna  ; lette  le  lettere  con  lieta 
fronte  accettarono  li  Guanti  infanguinati,  & hauendo  fatto  vcftire  li  tre  Trombet- 
ti di  drappo  con  tre  Arme  riccamatc  della  Libertà  di  Bologna,  del  Rè  di  Francia* 
dal  la  Repubi,  di  F iorenza , fu  loro  coinmandato  fotto  pena  della  forca,  che  in  ter- 
mine di  tre  hore  hauellcro  fgoinbrato  il  territorio  di  Bologna.  E perche  gl’inimici 
conofccllèro.chc  Bolognefi  poco,ò  nulla  llimauano  le  brauure  loro, hauendo  egli- 
no a ordine,  come  è detto , gran  numero  di  foldati,  mandarono  Bagolino  da  Mon- 
te Albano, Tura  di  Giouanni  da  Ferrara  Antonio  da  Monte  Camelli  nel  Fri- 

gnano, Pacfe  del  Marcitele  Alberto  da  Elle , doue  giorni  poièro  tutte  quelle  con- 
trade a ficco , & a fuoco  , c vi  fecero  di  molti  prigioni , fenza  hauere  alcun  con- 
trailo. Ora  mentre,  che  il  Frignano  era  trauagliato , il  recante  della  Militia  di 
Bologna  fotto  la  condotta  del  Conte  Giouanni  daBalbiano  Capitano  Generale 
pafsò  a Cartel  Francò , acciochc  ponelfc  il  territorio  di  Modena  in  ruma  ; mà  in- 
tantociic  le  arme  de’  Bolognefi  trauagliauano  da  quella  parte  gl’ inimici  loro , 
Giouan  Galeazzo  Conte  di  Virtù  ferirti:  a Fiorentini  con  dolerli,  che  haucflcro 
rotto  li  patti  della  Lega , e però  gl’  intimaua  la  guerra , li  come  a Bologncli  fatto 
haucua,  c fotto  quella  coperta,  palesò  il  fuo  animo  peflimo  contro  Bologncli,  c 
Fiorentini,  perche  fu  il  primo  lui , che  ruppe  i patti  della  Lega,  c non  fu  come  dice 
il  Corio,  per  difetto  dc’Bologneli,  e de’  Fiorentini.  Il  Co.  di  Virtù  adunque  fece  ca- 
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ualcare  Giouanni  Vbaìdini  nella  Tolcana  có  8oo.Lancie  in  circa,  fra  le  quali  era- 
np  le  genti  de"  Sane!!,  Perugini,  li  Nobili  di  Pictramala , & nitri  Tofcani , &iui 
comincio  la  guerra  contro  Fiorentini  ì a’  quali  per  trattato  fu  tolto  Lucignano , c 
Montepulciano  grandemente  fùtrauag  iato.  Giun  c in  tanto  a Fiorenza  Gio- 
uanni Hauheuuodfamofiilimo  Capitano,  che  ne  venija  da  Roma,  cfùda  Fioren- 
tini eletto  Capitano  loro,  non  lènza  fpnucnto  aliai  de"  nemici.  Intanto,  cheli 
Vifconte  trauagliaua  Fiorentini,  fece  venire  di  Lombardia  Giacomo  dal  Verme 
fuo  Capitano  Generale , il  quale  coi  fuo  eilercito  pafsò  fui  Boiognefc  al  corpo  di 
Reno,  & erano  in  fua  compagnia  Alberto  Gal)ucci,&  ii  figliuolo Bojogncfi , 
quei  da  Panico , e li  Pcppoli , che  in  tutto  erano  nulle  ottocento  lancic , e fei  mila 
fanti  bene  armati.  Fiorentini  intendendo  ia  tenuta  del  Conte  nel  Territorio  di 
Bologna,  cominciarono  a dubitai  e,  clic  U Vifconte  hauuta  quella  Citta,  facil- 
mente anco  haurebbe  Fiorenza,  torto  mandarono  in  aiuto  de'  liologneli  Giouan- 
niHauheuuod  con  trecento  lance,  e molti  pedoni , ii  quale  torto  palio  a Cartel 
Franco  per  vnirfi  con  i'  eflcrcito Bologncfe,ch'iui  era . Bologuefi adunque  alli  7. 
di  Maggio  mandarono  l' HauhcuuoJ  nel  territorio  di  Reggio  ponendolo  a facco, 
& a fuoco , fece  grandini  ma  ruina , oltre  la  preda , che  fece  di  cinquecento  capi  di 
Beftie.e  la  prefa  H' infiniti  di  quei  habitatori.  Poco  dopo  giunterò  in  Bologna 
cento  pedoni  della  Montagna  chiamati  dal  Senato . In  tanto  P eflcrcito  nemico  fi 
diuife  in  due  parti , vna  pafsòall’  aflediodi  Crcualcore , e l’ altra  parte  alla  Torre 
della  Molinella , la  quale  per  eflere  malamente  prefidiata  venne  in  potere  de’  ne- 
mici, che  infino  da  fondamenti  la  minarono.  Era  quella  Torre  guardata  dalla 
Società  de  gli  Stracciaruoli,e  perche  per  loro  mancamento  fi  era  perduta,pagaro- 
no  mille  ducati  d'  oro.  Fecero  anco  il  limile  alla  Torre  dc'Caualli  ,&  oltre , che 
vi  abbracciarono  gli  edifici)  d'ogn’  intorno,  anco  la  riddullero  a termine  tale, che 
fe  da  Bologne!!  torto  non  era  foccorfa , andaua  nelle  mani  de'  nemici , mà  Secco , 
e Pietro  da  Pollicino  cosi  valorofamente  fi  portarono  in  difenderla , che  forzaro- 
no le  genti  del  Marchcfc  da  Erte  a ritirarli  a dietro , reftando  il  Capitano  della 
Torre  alquanto  ferito,  faluata , e ben  prefidiata  la  detta  Torre . Dall'altra  parte  il 
Co.  di  Virtù  pafsò  all’  afledio  di  Crcualcore , il  qual  Cartello  per  eflére  di  ogni  cofa 
a fua  difcnlione  fprouedutopolè  in  grandifsimo  timore  gli  habitatori,  e vedendoli 
fenza  foccorlo  alcuno , cominciarono  fra  loro  a trattare  di  renderfi  al  nemico , & 
erano  per  farlo , fe  il  loccorfo  de’  Bologne!!  punto  tardaua  , il  quale  entrando  in 
Crcualcore  fubitoil  Capitano  fece  prigioni  li  principali  di  quel  Cordiglio,  &a 
Bologna  vennero  legati , fìi  nondimeno  il  luoco  da  vn  fiero  allalto , che  il  nemico 
gli  diede  , valorofimcntcdifefo.  Defiderofo  il  Senato  di  Bologna  diconfcruare 
io  flato  Popolare , e la  felice  libertà  della  Città,  c conofcendo,  che  per  grana  tale, 
era  buono  di  ricorrere  al  fauoredi  Dio  ,&  alla  intercelsionc  de' Santi , e partico- 
larmente alli  Protettori  della  Città  di  Bologna , congregato  il  Configl  io  delli  Sei- 
cento, gii  Aatiani  , li  Collegidc’ Gonfalonieri  ,e  li  Maliari  delle  Arti  di  Bologna 
dell'  vno , c l' altro  Collegio , iui  fi  propofe  di  fabricare  vn  bcllifsimo  i empio  a 
S.  PETRQN  IO  Protettore  della  Citta  folto  il  titolodel  fuo  Santifsimo  nome , &t 
ottenuto  il  partito  con  tutti  li  fuffrugi  fauoreuoli,  diedero  autorità  a quattro  foura- 
ftanti  eletti  di  fare  defignare  a gl’  Ingegnicri  la  detta  fabrica , dichiarando , tallen- 
do , & miniando  tutte  le  cafe , botteghe , edifici) , e terreni , che  cadeuano  fotto  il 
detto  dilfegno , e nel  1 uogo  ordinato  alla  detta  fabrica . Confiderato  il  fatto , gl' 
Ingeguien  con  altri  aliai  valenti  huomini  in  quella  Arte  prattici , & efperti , vide- 
ro , che  per  fare  il  detto  Tempio defignato , andauenoa  terra  molte  botteghe,  ca- 
fe, & altri  edifici)  pertinenti  a certe  Chìefe , che  fecondo  la  forma , e la  ragione 
Communc , e fecondo  le  Coftitutioni  Sinodali  non  fi  poteuano  vendere , nè  aliena- 
re , dalle  quai  cafc , e terreni , fe  ne  cauaua  entrata  pel  viucrc  , e veftire  di  molti 
Preti  Capellani,  e de' Rettori  delle  dette  Chiefc , c di  altre  perfone  particolari , 
che  vi  haueuano  le  loro  habitationi . Nondimeno  ii  detti  Sourartanti  fecero  l’efti- 
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mo , & il  Senato  diflegnò  ad  inrtanza  dell  i decti  Preti  Capcllani , e Rettori  di  quel- 
le Chiefe , e de’  loro  fucccflòri , e di  qualunque  altra  pedona  particolare , prima , 
che  fi  pone  He  mano  alla  detta  fabrica , di  coufigiurc , & intieramente  pagare  con 
effetto  per  mano  delti  Sindici «fecondo  la  rata  del  danaro  a lire  dieci  percento, 
con  li  patti , c termini  di  fopra  dichiarati . Ahi  quali  fouraltanti  folle  lecito,  do- 
po l' accordo  tacco  di  dare  principiai  detto  Tempio , con  quella  larghezza , lun- 
ghezza , & altezza , che  fia  giudicata  lodcuole , purché  la  facciata  di  detta  Chiefa 
riguardi  la  publica  Piazza . Li  nomi  delti  quattro  Officiali , & Souraflanti  al  pa- 
gare la  detta fomma  di  danari  del  Monte, ò Cumulo  fopradetto  furono  quelli, 
Maeftro  Cambio  di  Bartoluccio  Tintore  della  Tribù  di  S.  Tracolo  -,  Pictrodi,Scr 
Giacomo  Buonzanini  delia  Tribù  di  Torta  Stieri  ; Francefco  di  Nello  de'  Gariicn- 
di  Mercante  della  Tribù  di  Torta  S.Tiero  ; cGiouanni  di  Cipriano  della  Tribù  di 
Torta  nawgnana . Ora  ricrouandofi  il  detto  Senato  per  dubio  delle  pallate  guerre, 
e per  falucc  della  Republìca  hauer  tolto  fopra  di  fe  la  culìodia  di  molte  Fortezze , 
che  erano  de’ fuoi  Cittadini,  glie  le  redimirono  liberamente  con  publico  Inftro- 
mento , fra  le  quai  fortezze  furono  quclte , il  Callcllo  di  S.  Martino  in  Souerzano 
a Francefco  Ariofli , il  Cartello  di  S.  Profpcro  a gli  heredi  di  Rainaldo  Armili , 6 1 
il  Cartello  del  Poggio  Rognaticoa  Egano  Lambertini,  tutti  di  dette  Fortezze  ve- 
ri porteflòri . Poi  gli  Antiani  clcflero  Auuocati  del  Commune  di  Bologna  per  vn’ 
anno  Giouanni  de  Lapis  Cittadino  Bologncfc , c Dottore  di  Legge,  c Carlo  Zam- 
beccari  Dottore  famofulìmo , co’i  falario  divino  Fiorini  diCamara  da  pagarli 
ogni  due  meli.  Ritrouauali  il  Conte  di  Balbiano  con  le  fue  genti  dentro  Cartel 
Franco,  ociofo,  e fenza  fare  alcuna  honorata  iinprefa , di  che  fc  ne  doleua  tri  fe 
fleto , e quafi  fe  lo  ceneua  a vergogna,  il  perche  fi  deliberò,  con  alquante  delie  fue 
(quadre  de'  caualli  leggieri,  &huomini  d'arme  a cauallo  pollare  contra  d nemi- 
co, il  quale  con  tanto  ardire  fù  allalito , che  a fuo  mal  grado  il  coftrinfc  a ritirarli 
agli  alloggiamenti  de'  nemici , renandone  morti  aliai , c da  cento  di  loro  prigio- 
ni . Haueua  il  Senato  di  Bologna  in  ordine  dodeci  mila  fanti  tra  Cittadini , Popo- 
lari, e del  Contato  di  Bologna,  le  quai  genti  furono  confignate  fotto  la  condona 
di  Nanne  Gozzadini , co'l  quale  era  Giouanm  di  Cipriano,  vno  de’  fourartanti  del 
Monte  del  la  Pecunia,  che  conduccua  due  Muli  carichi  di  danari  per  dare  le  paghe 
a lòldati,  li  quali  tutti  pallarono  a S.  Giouanni  in  Perficcto , douc  poco  lontano 
era  attendato  Giacomo  del  Verme , con  dtllegno  di  venire  col  nemico  a giornata . 
Ma  il  V erme  intendendo  la  venuta  de’  Bologne!! , c che  elfi  erano  di  numero , c di 
forze  a fuoi  fuperiori , legretamentedi  notte  tempo  abbandonò  gli  alloggiamenti, 
e nepafsò  in  Lombardia.  Giunfc  anche  nella  medefima  notte  nel  campode’ Bo- 
lografi Giouanni  Hauheuuod  con  molte  lanze , e caualli , nuouamcnte  mandati 
da  Fiorentini , a cui  il  di  fegucntc  foprauenne  Carlo , figliuolo  già  di  Bernabò  Vi- 
ranti con  grato  foccorfo  pure  da'  F iorenrini  manda  ro,e  dopo  lui  venne  Luchino 
Nouello  V ifconti  il  fratello , con  vinti  lanze , li  quali  mtti  andarono  ad  vnirfi  con 
l'ellcrcitoBolognelè.  Stando  Giacomo  del  Verme  in  Modena  tentaua  di  lùpere 
tutti  gli  andamenti  de'  Bologne!! , per  vedere  le  pure  li  poteua  cogliere  alla  trap- 
pola, &hauendotrà  le  altre  cole  hauuto  nocitia  che  elfi  mandammo  verrouaglia 
al  Campo  loro,  torto  con  trecento  lancie  venne  ad  affai  ire  li  carriaggi,  ma  tro- 
uandoli  da  valorolà  gente  ben  difefi , con  vergogna  fi  ritornò  a dietro . Saluata 
adunque  la  vettouuglia,  l’ eflcrcico  Bologncfc  pafsò  a Bazzano,  doue  erano  li  prc- 
lidij  ad  inrtanza  di  Alberto  Marchefe  di  Ferrara , douc  poltro  l’ afledio,  che  vi  du- 
rò dodeci  giorni , nel  qual  tempo  non  vi  reftó  colà , che  dal  ferro , e dal  fuoco  non 
fòrte  tocca  ; poi  palsarono  fopra  Nonantola,efopra  Piumazzo,ponendo  ogni 
colàinruina.  Erano  qucfti  luoghi  tutti  dal  detto  Marchefe  occupati . in  quelli 
medefimi  giorni  due  Mafsan  delle  Arti  con  cinquanta  Lanze,  e dugento  Fanti , c 
con  le  genti  di  Cento , c di  Sant’Agata  andando  lui  Ferrarcfe  hebbero  a forza  Vif 
domini , e la  Torre  della  Ponrcnara , e la  Ballia  di  Vifdomini,  la  quale  abruciaro- 
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no , come  poco  prudenti , e meno  prattichi  delle  cofc  della  Militia,  perche  fe  l'ha- 
uefsero  conferuara  nel  fuo  eficre , c l’ hauefsero  bene  p re  fidiaca,  hauerebbono  del 
continuo  mantenuto , come  fi  Tuoi  dire,  vno  ftccco  ne  gli  occhi  ai  Marchefedi 
Ferrara.  Fecero liSoldatiricchiflimaprcdadirobba,dibefiiami, e d'huomini; 
percioche  tutti  li  Contadini  col  loro  haucrcquiui  fi  erano  Tatuati  .demandarono 
a Bologna.  In  quello  tempo  nel  Configlio  Generale  dclli  Seicento  furono  ag- 
giorni alli  primi  quattro  Officiali  del  Monte  della  Pecunia , nuouamcnte  eretto, 
altri  quattro  Officiali , che  in  tutto  poi  furono  otto , con  la  iftefsa  auttorità , c bai- 
lia , che  alli  primi  era  fiata  concefsa  ; aggiungendo  però , die  detti  Officiali  non  fi 
potefsero  intramcttcrc  nelle  cofc  dell’Arte  della  Lana , nè  alienare  Palazzi , Ter- 
reni, ò Beni  di  detto  Comintine  podi  nella  Piazza , ò fotto  le  Piazze , ò Cafc  pref- 
fo  di  quelle , né  meno  potefsero  habìlitarc  alcuno  alla  cittadinanza , ma  potefsero 
bene  vendere  terreni  publici  di  deno  Communc  polli  nelle  Cafielia  del  territorio 
di  Bologni , ma  che  della  vendita  fc  ne  faccfse  publica  fcrittura  per  mano  del  No- 
taro  de  gli  Antiani . E perche  di  già  fi  era  cominciato  à gittar  per  terra  le  Cafc  di 
molti  per  dar  principio  al  fódarc  la  nuoua  fabrica  di  S.Fetrouio,  & alcuni  nò  era. 
no  per  anco  fodisfatti  della  vendita  delle  cafc  loro , co’l  mezo  di  Lodouico  di  Bua- 
lello  de’  Bualelli , e di  N icola  di  Andrea  da  Crcfpeliano  amendue  Notari , fìi  fup- 
plicato  al  Senato  voltile  fodisfàrc  al  credito  loro , il  quale  deputò  due  Commilià- 
ri, cioè  Giorgio  di  Ser  Landò  ButrigariaìJhora  Correttore  della  Società  de’  No- 
tari , e Leone  de’  Leoni  Difenfore  delia  Società  de’  Banchieri , li  quali  data 
vera  rclatione , furono  benignamente  fodisfatti,  e cosi  feguitando  l’apparecchio 
della  detta  fabrica  gittarono  a terra  il  reftante  delle  Cafc , c rouinarono  la  Torre 
de'  Ruftigani , che  era  diritto  J’Ofpicale  della  Morte.  Egidio  Martellino  Giurif- 
confulto  Nobile  Raucnnatc,  c famofo , fendo  fiato  bandito  da  Obizo  Polentano, 
venne  ad  habitarencilo  Studio  di  Bologna.  Scnuono  alcuni  Autori,  che  Obizo 
predetto  , Ofiafio  , c Pietro  Signori  di  Rauenna,  c figliuoli  già  di  Guido  da 
Polenta,  il  quale  Obizo  infieme  con  Ofiafio,  c Pietro  Tuoi  fratelli,  tutti  c tré 
dom fiumano  la  Città  di  Rauenna,  fecero  Lega  có  Bolognefi,con  la  quale  occafio- 
nc  Bolognefi,chc  allhora  per  altra  via  non  potcuano  pafsare,  hebbero  quella  ficu- 
raftrada  del  Porto  dipanare  a Vincgia,  la  quale  commodita,  fcriuono  alcuni, 
che  al  Communc  di  Bologna  coftafse  buona  fomma  di  danari,  c dicono,  che  il  det- 
to Porto  in  tempo  breue  guadagnafse  meglio  di  vintimila  Ducati  d’oro.  Ora 
(gombrato  il  Terreno, c dcllignata  la  pianta  della  fabrica  del  bcllillimoTcmpio  di 
b .Petronio  da  fondarli, furono  cauati  li  fondamenti,  e fatta  fare  vna  Pietra  di  Mar- 
mo intagliata  con  l’Arme  del  Comune  di  Bologna,  che  alli  lette  di  Giugno  fu  por- 
tata nella  ChiclàCatcdrale,  c da  Frate  Bartolomeo  dell' Ordine  de’  Minori  Ve- 
feouo  di  N.  non  haueua  per  allhora  la  Città  Pallore  , fu  auanti  la  Mefsa  (o- 
lcnnc  benedetta , con  folcnne  Proceflìone  di  tutta  la  Chierefia , Magiftrati , e del- 
le Arti , e Nobiltà  della  Città  d’indi  lcuata  per  mano  di  due  Gonfalonièri  del  Po- 
polo, cioè  Bcnciucnga  di  Cartello,  e Nicolò  dalla  Foglia  Notaro,  fu  condotta 
alli  fondamenti  della  detta  fabrica,  cfràlehorcvndcci,  e dodeci,  con  le  folite 
Orationi,  & afpcrfione  d'acqua  benedetta,  il  detto  Vcfcouo  la  pofe  ne’  fondamen- 
ti verfo  la  Chiclà  de’ Ruftigani  chiamata  Santa  Maria.  Stettero  chiufc  tutte  le 
botteghe  jnfino  all’hora  di  terza, c tutte  le  Chicfc  della  Città  fonando  fecero  gran- 
dillinu  allegrezza.  La  prima  Capella,  che  in  quella  bclliilìma  Chiefa  fofse  finita 
difabricarc,  e douc  fi  cclebrafsc  la  prima  Mefsa  fu  quella,  che  è dedicata  à San 
Giorgio  polla  à mano  finifira  all'entrare  nel  detto  Tempio  verfo  la  Piazza, douc  il 
Senato  fece affigere  le  Arme  dclli  Dicci  della!  Badia  fopranominati  a perpetua 
memoria  del  loro  felice,  e buongouerno,  poiché  fotto  di  loro  fu  dato  principio 
à cosi  gloriofa  imprcla , come  più  abafso  fi  dirà . Mi  palliamo  alquanto  à riuede- 
re  Francesco  Nouelloda  Carrara,  il  quale  per  timore  dinonefser  vccifo  dal  Vi- 
feonte , fi  era  ritirato  con  la  fiu  famigliai  Fiorenza , fi  perche  Fiorentini , c Bolo 
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gncfi  erano  à quel  tempo  nemici  del  Vifeonte , fi  anche  perche  i Carrara  hauendo 
nelle  guerre  paliate  tra  Fiorentini , e Filini  fatti  notabili  lèruigi  a quella  Kcpubli- 
ca,nc  erano  benemeriti, e tra  tanto  tentammo  per  diuerle  vie  di  rimetterli  in  illato. 
Finalmente  pollolì  in  gratia  della  Rcpublica  di  Vincgia  col  tuo  fauore , e con  l'a- 
iuto di  Stefano  Duca  di  Bauicra  ricupero  la  Citta  di  Padoua  có  tutto  il  Contado, di 
phehauutanenuouaBologncli  fecero  per  molte  fere  grandiifimc  allegrezze  con 
fuochi,  iuoni  di  Càpanc,crtrepito  di  froinbe.  Ora  mencre  che  la  Citta  di  Bologna 
Itaua  in  quefto contento giunicrogli  Ainbalciatori  Bolognefi, già  mandati  a Carlo 
Re  di  Francia,  per  hauer  qualche  foccorfo  contra  il  Vifconte  carichi  di  molte  ac- 
coglienze , c di  molte  grate  rifpofte , ma  tutte  vcrtitc  di  vento  ; perciochc  non  mai 
fc  ne  vide  eri'ctto alcuno . £ Giacomo  dal  Verme  con  li  fuorulciti  di  Bologna  paf- 
m fui  BoJoguclc  hauendo  l'eco  due  mila  Lande,  e Tei  cento  Pedoni,  douc  li  accam- 
poalla  Forre  della  Samoggia , ponendo  a lacco  tutta  quella  Contrada . Di  che 
aiutiti  Bolognefi  ancia' citi  lènza  punto  tardare  fi  accamparono  alia  Ccrtofa , c 
mentre  o&eruauanocon  ogni  diligenza  gli  andamenti  de  i loro  nemici  per  vedere 
che  difsegni  erano  il  loro . Stando  adunque  cosi  amendue  gli  Elie  re  iti  Bolognefi, 
ragunarono  maggior  numero  di  Soldati  a Cauallo,  &a  piedi,  fithauendoglicon- 
fignatilocto  la  condotta  diPafottodaArgilcvno  degli  Antiam,  mentre  andaua- 
nopcr  vnirfi  a quei  della  Ccrtofa , s' incontrarono  con  Aftorgio  Manfredi  arnicif- 
fimo  de’ Bolognefi,  che  veniua  in  foccorfo  contro  il  Verme  con  fcrtanta  Lande, 
c quattrocento  Pedoni  veterani , c bene  a ordine , & vnitofi  anch’egli  con  gli  altri 
Soldati  pacarono  al  campo  de’  Bolognefi.  Fu  l 'atto  gcnerofo  del  Malate  Ila 
tanto  più  caro  al  Senato  di  Bologna , quanto  che  Fu  all'  improuifo , e volontario . 
Ora  il  Conte  Giouani  <ia  Balbiano,c  Gio.  Hauheuuod,  che  di  géte  fi  viddero  vguali 
al  nemico , & hauci  ne  anche  qualche  vantaggio,  hauuto  il  confenfo  dal  Senato  di 
Bologna,  deliberarono  di  venire  a giornata.  Ma  prima,  che  ciò  facelsero , per 
non  elicr  tolti  in  mezo,c  per  vietare  a gli  nemici, che  non  fi  fortificafsero , primie- 
ramete  articurarono  i palli  da  ogni  lato.  Poi  l’ Haucuuod  pulsando  a Calaiccchio 
beni  Almo  lo  prelidiù  di  valoroli  Soldati , c la  mattina  feguente  andò  con  l’Efserci- 
to  al  Ponte  di  Rhcno  nella  Via  £milia,douc  occupò  la  Chiara  di  Rhcno  infino  al 
Borgo  di  San  Pietro , ò fia  di  San  Felice . il  nemico  parimente  leuatofi  dalla  Tor- 
re ddla  Sainoggia , andò  infino  a Zola , al  Ponte  del  Lauino , c quiui  attefe  à for- 
tificarli con  argini , c folli  profondi,  per  aiiicurarfi  dalle  arme  dell’  Hauheuuod , e 
rotto  il  Ponte , fi  morte  a danni  di  quel  paefe . Conobbero  benilfimo  li  due  valo- 
rofi  Capitani , li  dùlegni  di  Giacomo  del  Verme,  e ch’egli  nc  andaua  fchiuando  di 
venire  a giornata , il  perche  gli  nudarono  Zuzzo  Trombetta  a prcfcntarc  il  guan- 
to languiiuto , & ad  intimargli  la  battaglia , a quali  in  vece  di  accettare  la  offerta 
giornata,  rifpofe  loro , Ch'egli  non  era  quitti  per  far  giornata  co  Bolognefi,  mà  fulamen- 
te  per  porre  à facco,  à ferro,  à fuoco  il  loro  Contato,  e che  fe  alcuno  era  Voglio fo  di  op- 

porti a quello  fuo  disegno , con  i arme  in  mano  à campo  aperto  fi  Iqfciafic  vedere.  Ha- 
uuta  Giouanni  Hauheuuod  quella  altiera  rifpofla,  rimandò  l’ificffo  Trombetta 
ad  offerirgli  la  giornata.  Il  perche  Giacomo  dal  Verme  tutto  colerico  fece  dille, 
nere  l’Araldo,  e la  none  feguéte  feorfe  con  infinita  flrage  il  refiante  di  quelle  Con- 
trade abbrucciandogli  Edifici) , e tagliando  arbori , e viti . £ venuto  il  giorno  ri- 
mandò all’Hauhcuuod  il  fuo  Araldo , & egli  d’indi  leuandofi  pafsò  a Confortino, 
ma  feguitato  daH'liaulicuuod , c giunto  la  a fòrza  il  fece  venne  al  fatto  d’arme. 
La  zuffa  da  amendue  le  parti  fu  (angui noia , c ne  andò  per  due  hore  fenza  alcun 
vantaggio , ma  il  Balbiano , che  per  fianco  affali  l’inimico , torto  lo  pofe  in  fuga , 
rollando  prigione  Facino  Cane  capo  principale  con  dugento  vinti  de’  fuoi:  le  re- 
liquie poi  del  Conte  fenza  volgere  mai  fronte , li  faluarono  a Milano , ò come  vo- 
gliono altri,  fi  ridulTcro  a Modena , Reggio,  c Parma.  Nel  qual  tempo  Gio- 
uanni di  Angelino  di  Alberto  Angelcllivno  de’  Tribuni  della  Plebe  mori,  e fùfe- 
pellito  nella  Catedralc  di  Bologna  non  ferma  lagrime  del  Popolo,  pcrcheera 
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molto  gioueuole  alla  Patria , e mol  io  amorcuole  à Poucri . Fù  la  Sepoltura  liono- 
rata  con  Io  Stendardo  del  detto  Magistrato , & appefo  in  a Ito,  come  fi  costumata . 
Quali  nel  medefimo  tempo  furono  mandati  Ambasciatori  dal  Duca  di  Bauicra  à 
Bologncii,  &à  Fiorentini,  clic  volcllero  pagargli  quella  Somma  di  danari,  che 
nelle conucntioni loro  fi'crano tartari,  a cui  concordeuolmente  fùrifpofto,  che 
erano  apparecchiati  di  ollcruare  laloro  promefla,  ma  che  bene  dcfidcrauano , 
ch'egli  prima  pallàdi:  à Fiorenza, &à  Bologna  Secondo  erano  d’accordo  inficine. 
Ora  cilcndo andato  Bolognesi  có  vn  valido  Eilcrcito  fopra  Monte  Ombrato  Dio- 
cefe  di  Modena , che  confina  con  il  Monte  del  Termine , & haucndolo  ripugnato» 
e fatto  de  gli  habitatori  crudclillìma  Slragc , e molti  cattiui,  ( vbidiua  quello  fortil- 
mo  Cartello  ad  Alberto  Marchese  da  Erte ) lofottopofero  al  dominio  loro . Flaue- 
uano  Bolognesi  hauuto  comandamento  di  non  Taccheggiare  Mòte  Ombraro,  non- 
dimeno patirono  quei  habitatori  gtandiifimi  danni  d'inccndij , di  ruinc , c di  ruina 
delle  biade , della  quale  calamita  il  Senato  mofso  à compatitone , ’&  anche , accio- 
chc  volentieri , fi  mantcneflcro  in  fede  al  Connotine  di  Bologna , e fodero  gli  ha- 
bitatori amorcuoh  alli  Cittadini , & Vfficiali  di  Bologna , e del  tutto  abbandonaf- 
Sèrola  dura  Sèruitù  del  detto  Alberto,  conccfseloro,  che  venendo  ad  habitarein 
Bologna  godefsero  le  immunità  per  dicci  Anni,  che  gli  Statuti  concedeuano  da 
tutte  le  grauezzc , Datii , c Gabelle . E perche  molti  Cittadini  delia  Citta  di  Bolo- 
gna habitauano  nelle  Terre  de’  nemici  alla  lor  Patria , c godcuano  i frutti , c 1*  en- 
trate de  i beni , che  nel  Boiognefc  haucuano , e con  quello  dauano  aiuto  allifuoi 
contraii , il  Senato  fece  bandire  .Che  tutu  doneffero , guanto  pnnu , fare  ritorno  alia 
Tatria , poeto  pena  di  effere  banditi , e confi  fiati  tutti  li  lor  beni.  Il  che  fatto.il  Consi- 
glio Generale  masidò  Giouanni  di  Lodouico  de’  Monterenzoli , vno  delli  Signori 
Vfficiali  delli  dieci  di  BaiiiaA.nhalciacori  à Vimtiani  per  fcruigio  del  Communc 
di  Bologna.  E di  piu  conduce  cento  Balestrieri  a]  feruigio  della  Città,  dando  a 
ciafcuno  vn  Fiorino  d'oro  il  Mefc , e fé  andal'sero  in  guerra  quattro  Fiorini  d'oro 
il  MeTe . Alli  fette  d'A  'oftoelsendb  Arnioni  Giouannino  Gilioli  dalle  Tef  le  Gon- 
faloniere , Pietro  di  Giacomo  Bolzanini , Ghidino  di  Nicola , Luca  de'  Fcrlrni , 
Giouanni  de'  Poloni , Domenico  Guaini , Pietro  Canoi  ini , Francefilo  del  Bello , 
eGiouannidi  Francesco  Cuuucini;  quei  di  RoEolc  vennero  alla  vbbidiézadi  Bo- 
logna , & il  Senato  fece  li  Rofsolani  Guardiani  delle  due  Torri  delia  detta  Terra, 
cou  prorairiione  di  dar  loro, mentre  duraua  la  guerra, per  ciafcun  Mefc  lire  quattro 
per  ciafcuna  Torre,  commandando  al  Pretore,  & altri  Officiali,  che  nonlipo- 
teliero  moicrtare  in  alcuna  cofa  loro  dal  Senato  concerta . Fù  quella  Terra  consi- 
gliata nelle  mani  di  Francefco  Boccadiferro,con  promiilionc  di  fare  Cittadmi  Bo- 
lognesi Giouanni  di  Giouannino , e Leonardo  Cotti  amenduc  di  detta  Terra,  con 
le  prcrogaciue , che  gli  altri  veri  Cittadini  fono  foliti  di  godere , e fù  loro  orienta- 
to. Parimente  quei  del  Communc  di  Santo  Andrea  in  Curiano  di  Monte  Budel- 
loContatodiBologna,  ritrouandofi  per  le  continue  guerre,  poueri,  e disfatti,  e 
reftati  di  poco  numero,  il  Senato  mofso  à compaiono  della  loro  miferia,  li  fece 
cfsenti  da  tutti  li  datij,  e grauezzc,  c perche  potefsero  lauorarc  le  Terre , e Pof- 
fellioni  di  quei  luogo , anco  li  diede  la  guardia  di  detto  Cartello  per  quattro  An- 
ni, della  quale  conccrtìone  ne  appare  il  mandato  fono  il  di  quattordeci  di  Ago- 
sto. Nel  qualgiorno  anco  il  Senato  diffimtiuamcnte  fententiò,  che  la  Villa, 
e Territorio  di  Schiantainantello  della  Prouincia  della  Romagna , alla  qual  Villa 
fono  pcrcófinc  la  Via  di  Gaibano,òdel  Ponticello,  la  viadcll'Ofpitale  di  F.Pietro, 
la  via  del  Cauallazzo  del  Communc  di  Barbianopertincnti  al  Communc  di  Bolo- 
gna , douert'e  vbidire  alla  ragione  della  Marta  de’  Lombardi,  e che  li  Mercanti  con 
le  loro  mercantic,  che  palTalfcro  fopra  il  territorio  di  Schiantamantello,  pagartero 
li  Dati)  fecondo  fi  costuma  fare  alla  detta  Malfa  de’ Lombardi , c quei  Datijdo- 
ueflero  elfere  del  Commune  di  Bologna , col  qual  ordine , fi  quietarono  tutte  le  li- 
ti , che  haueuano  con  quei  di  Sant  'Agata  del  territorio  d’Imola . Nel  ideilo  mc- 
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fe  alti  2.8.  li  Dicci  della  Bailia  dai  Senato  furono confirmati , effondo  rcftati  (bla- 
mente Noue , per, la  morte  di  Maeilro  Piero  diEnoch , lafciarono  quel  luogo  va- 
cante . Fatto  quello  vennero  anco  alla  vbidienza  de’  Bologncfi  Monte  Crullulo , 
Mone' Alto  , il  Callcllo  della  Rofa , il  Callclio  del  Ponte , c Monte  battaglia  luo- 
ghi tutti  nel  Frcgnano.  E fra  tanto  in  Bologna  la  Chicli  di  S-Silucftro,c  di  Santa 
Tecla  abrucciarono , che  poi  dal  Popolo  lcuacc  dalla  Piozzu.ouc  prima  erano, fu- 
rono  altroue  riedificate . Ma  mentre  li  fabneauano  quelle  Chiefo,  & anco  il  Tem- 
pio di S. Petronio , vennero nouelle a Bologna , che  Antoniotto  Adorno,  amico 
grande  de’  Bologneli,  era  llato  rimedia  al  grado  della  Dignità  Ducale, c che  Gia- 
como da  Campo  Frcgofo  era  morto , cofa  che  a Bologncfi  grandemente  fu  grata, 
elfendo  l’Adorno  loro  amico  grande,  fi  come  il  Frcgofo  per  lo  contrario  era  de’ 
Vilconii  amico , e Giouanni  Montercnzoli  hauendo  finito  la  fua  Ambalciaria  ri- 
tornò da  Vinctia.  Ora  alli  i:.  di  Agodo  vennero  fui  territorio  di  Bologna  mille 
Cauallidcl  Contedi  Virtù,  c palliando  a S.  Manino  in  Argilc  depredarono  tutta 
quella  contrada , e peggio  aliai  haurebbono  fatto , fc  non  tiaucuano  nuoua , che 
il  Campo  de’  Bologneli  veniua  di  Lombardia  verfo  Reggio , c Parma  per  ritorna- 
re a Bologna,  nondimeno  pofcroanco  ingrandimmo  dilordine  Bagnarola.  In 
tanto  li  Soldati  Bologncfi , che  andauanoconquillando  li  luoghi  del  Fregnano, 
confidatifi  nelle  aliai  dcditioni  fatte  loro  da  qua  Cartelli , quali  lìcuri , c lenza  al- 
cun lòlpctto  non  remando  ordine  di  militia,  cosi  dilòrdinati  furono  alla  Iprouirta 
da  molti  Contadini  ammutinati  artifici , c porto  in  fuga,  de’  quali  gran  numero 
ne  morirono.  Diche  fdcgnatoil  Conligliodi  Bologna  torto  mandarono  buon 
numero  di  lancie , c dugento  fanti , per  farne  vendetta , ma  fendofi  fuggiti  gli  af- 
falitori , ne  potendo  farne  altra  dimortratione  abruciarono  tutte  le  cale  lo.  o , c ri- 
tornarono a Bologna . Et  il  Marchcfe  di  Ferrara , che  di  già  era  apparecchiato  a 
danni  de’ Bologneli  con  quattrocento  Lancie  venne  nel  territorio  di  Bologna,  e 

10  pofe  a fuoco,  & in  ruma  . 11  Conliglio  delti  Seicento  di  Bologna  fra  tanto  défi- 
lé Giouanni  di  LodouicoMontcrcnzoli,  fi  come  anche  Fiorentini  haucano  eletto 
vnode’  fiuoidclli  Dicci  della  Bahia,  acciochcpurcalle  il  danaro  promcll-ia  Pado- 
uaalDucadiBauiera,&  amendue  lopiegailcroa  volere difenJerc  Fiorenza,e 
Bologna  da  i loro  nemici . Fu  oltre  modo  cara  al  Duca  quella  iómraa  di  danari, 

11  quale  dopo  le  infinite  gratic.c  promeilc  fatte  ad  aincnduc  le  Città,  ben  guarnen- 
te licentió  li  due  Ambalciaton . Riccuuto  adunque  d grolla  ftipendio , egli  poco 
olleruo  le  lue  proinelfc,  perche  alcrimence  non  volle  muouerc  il  piede  fopra  Vi- 
cenza , c l'opra  Verona , come  a Bologneli , & a Fiorentini  haucua  dato  la  fede , 
anzi  fidamente  era  intento  ad  accumulare  con  auaricia , oro , & argento . Di  che 
accortili  Bologncfi  , nè  parendo  loro  di  poterne  cauarc  coftrutto  alcuno,  e pure 
vedendo , che  il  Conte  di  Virtù  da  ogni  parte  .rauagliaua  il  territorio  di  Bologna, 
ricorfero  per  aiuto  di  gente,  c di  danari  a Fiorentini,  li  quali  li  diedero  parole 
ainoreuoli , c buoni  configli . Ora  Bologneli  vedendoli  lènza  danari , & aiuto  de’ 
fiuoi  amici,  mandarono  Ambaficiatori  al  Duce  Adorno  di  Gcnoua  Galparo  Cal- 
dcrini  Dottore , c Pietro  d’Araldino  Notare , acciochc  egli  s’intcrponclTe  al  trat- 
tare la  pace  fra  Giouanni  Galeazzo  Vificonti , c la  Lega , il  che  da  lui , clic  gran- 
demente amaua  Bologneli, volontieri  fu  premclfo  di  farlo.Conoficendo  fri  tinto  il 
Balbiuno  Capitano  de’  Bologncfi , che  la  Bartia  de’  nemici  fabricata  a Farinara , 
era  di  grandnfimo  danno , Se  vn  duro  freno  a Bologncfi , c eh’  ella  toglie ua  ogni 
ardire , e dilscgno  Ji  poter  pafsarc  a danni  del  nemico,  nc  meno  a poterei  fare  ira- 
prefa  alcuna,  prefie  ficco  quattrocento  Lancie,  c ragunato  molte  carra , c molti 
Gualiatori,  come  Capitano,  ch’era  d’ infinito  valore,  palió  l'opra  la  detta  Badia,  c 
duramente  afscdiandola  facilmente  la  otteneua,ina  l'opragionu  vna  impctuol'a,  c 
longa  pioggia , gli  fu  icuata  di  mano  quella  vittoria , c fu  forzato  di  ritornarcene  a 
dietro.  Dubitando  in  tanto  Fiorentini  per  non  haucr  foccorlo  Bologneli , che  fe 
eglino  faceuano  pace  co’I  Conte  di  Virtù,clla  farebbe  loro  Hata  di  gran  dàno  fi  di- 
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fpofero  mandarli  aiuto  di  buon  numero  di  foldati,comc  qui  prefso  diremo . Entra- 
rono fra  tanto  gli  Arnioni  di  Settembre, c di  Ottobre  Peregrino  Amorini  Gonfalo- 
niere diGiuftiua, Dino  di  Domenico,  Bartolomeo  Mcngoiini,  Giouannidi  Barro- 
Ionico  da  Marano,Bernardino  di  Giouanni  de’  Gariléndi, Giacomo  Griffoni, Bar- 
tolomeo de' Fabbri, Chiciiino  Mangim,  Manghinardo  de’  Cjnfaldi . Quelli  fendo 
vacata  la  Chictà  di  S.  Michele  di  Codeuico  Dioccfc  di  Bologna , per  la  morte  di 
Giacomo  Azzoguidi,  eglino  ciefsero Baldcfscrra rigliuolo  di  Pietro  di  Bartolo- 
meo Renghieri  in  nuouo  Rettore  perpetuo, c prefentato a Francefco  Arciprete 
di  S.  Martino, a cui  fpCLt.ua  tale  conlirinatione , fu  confirmata . Di  piùconfide- 
rando  il  detto  Senato  le  ribellioni,  e la  impicca  di  Alberto  Galiucci,  fatte  contra 
la  propria  Patria , e contro  la  liberta  del  Popolo  di  Bologna,  col  mezo  delle  qua- 
li , e per  lua  mitigationc  ne  erano  nate  unte  difsenfioni  nella  Cicta , non  volendo, 
che  unto  graue  errore  rimanche  lenza  gafligo , decretò,  che  totalmente  fi  fpian- 
tafsero  le  lue  caie , acciochc  vna  limile  ruina  folk  in  esempio  a pan  tuoi , Òr  or- 
dinò, che  le  tegole , le  pietre , i legnami , Si  ogni  altra  cofa  atta  da  murare  fofse 
portata  alla  faorica  diS.  Petronio . Fu  adunque  ruina ta  la  cafa  grande  polla  nella 
Capclla  di  S.  Maria  de’  Galiucci  prcfso  la  Torre  loro , nelli  quali  edifici)  habitaua 
il  Conte  Antonio  Brufcolo , & vn’  altra  cafa  porta  nel  Cortile  di  detti  Gallucci,  Ji 
quali  ed  itici;  Alberto  Gallucci  nemico  del  Cummune  di  Bologna  già  pofscdcua . 
Ordinò  anco  il  Senato , che  per  ogni  via  fofse  ruinara  la  Fortezza  di  Montcbatta- 
glia,  perche  ad  ogni  qual  tempo  diueniua  ricetto  de’  banditi  ,c  de’ nemici  della 
Citta,  che  pcnurbauano  dipoi  gli  habitatoi  i di  quei  contorni , c mandata  per  terra, 
per  alcun  tempo  giamai  qu  ui  non  fi  potcflc  fabr  icare  edificio , ò Fortezza  alcuna . 
Fu  data  la  impelinone  di  .uclla  ruina  a Vgolino  Boccadiferro  Pretore  del  Conta- 
to d’ Imola , i!  quale  alle  fpefe  del  Comraune  fece  fcielta  di  cinquecento  guartato- 
ri,chc  la  l'pianarono inlino  a fondamenti.  Nel  medefimo tempo ritrouandoli 
Artorgio  Manfredi  di  Giouanni  di  Riccardo  Manfredi  Signore  di  Faenza  , gran- 
demente amico  de’  Bolognefi , c cosi  loro  fuifeerato,  che  non  haurebbe  traccia- 
to colà  per  difficile , che  ella  forte  ftau , che  per  amor  di  Bolognefi  non  i’  haueffe 
fatta , come  feinprc  dimortro  nel  darli  il  paflaggio  per  la  fua  Citu , Terre  .Ville , 
e Borghi , e Cartella , c dando  loro  aiuto  di  ogni  cola  ncccrtària , vettouaglia,  aiu- 
to , configlio , C fauorc  in  ogni  luogo,  c finalmente  nello  cfporre  la  propriavita 
con  ogni  fua  potenza  di  foldati , e fudditi , c particolarmente  con  la  lua  prefenzu 
mortrandofi  bora  nel  campo  loro  alla  difcnlionc  di  Bologna  contra  P efferato  del 
Conte  di  Virtù , mentre , che  ingiuftainente  trauagliaua  il  territorio  di  Bologna,  c 
la  Villa  di  Vnciola  prefio  il  Ponte  del  lamino , per  quello,  e per  altri  Tuoi  meriti  il 
Senato  di  Bologna  gli  donò  la  Fortezza , oucró  Baftia  fabricata  di  là  dal  Ponte  di 
S.  Procolo  fopra  il  territorio  di  Faenza  pofieduta  da  Bolognefi , contcntandofi  eh’ 
egli  la  potellc  minare,  e che  tutto  il  territorio  fidamente,  c la  giurifdittionc  in  det- 
ta Fortezza  , & ad  cfsa  pertinenti  nel  detto  Commune  oltre  il  fiume  Sereno,  fof- 
fc  liberamente  fua.  Saluo  femore  reftando  al  Commune  di  Bologna  il  domùuo 
in  tutto  il  detto  Ponte  ne’  fuoi  fondamenti , voltoni , mura , & il  terreno  fopra  il 
quale  fono  le  predette  cofc  tanto  ili  là , come  di  qua  dal  detto  fiume , fecondo , che 
nc  i patti  fi  contiene  tra  il  detto  Artorgio , & il  Commune  di  Bologna . E perche  il 
dcuo  Afiorgio  quando  veniua  a Bologna  hauefsc  nella  detta  Città  honorata  ha- 
bitationc,  e cafa  propria, fi  come  fratello,  c pcrfcttiifimo  Amico,  il  Senato  gli  cou- 
fignò , c donò  il  Palazzo  di  Alberto  Conofccnti  porto  in  Bologna  nella  Capella  di 
Sant’ Andrea  de’  Piateli , ouero  di  S.  Luca  de’  Cartelli , volendo  che  anco  fofse  de’ 
fuoi  heredi, e fucccfsori . Furono  prefentia  quella donationc Carlo Zambeccari 
Dottore , Francefco  Fofcarari , Giordino  de’  Cofpi , Giouanni  Si  Lodouico  Mon- 
terenzoli,TomafodiPictroGalcfi,e  Giacomo  di  Ghillino  Bianchetti . Vicino 
a quelli  giorni  vn  certo  Andreuccio  da  Caurara  huomo  valorofo , c di  molto  ardi- 
re ad  inrtanz.i  dei  Senato  di  Bologna  mofsc  1‘  arme  contra  il  Marclicfc  da  Erte , ad 
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ogni  Aia  fpcfa  propria , & entrato  nel  territorio  di  Ferrara  fu  caufa  principale , e 
primo  promotore  delle  caualcatc  fatte  contro  il  detto  MarChefe , & egli  diftiufise , 
& arfe  molte  Caflella,e  grandemente  dannifìcó  A l'uoi  ludditi,  aperfe  i pafsi  chiuA, 
e mandò  per  terra  molte  Fortezzea  fauorc  de’ Bologne  A.  E per  quello  ilMar- 
chefe  bandi  di  pena  capitale  il  detto  Bartolomeo,  e gli  contilo)  tatti  i beni . Ma 
non  per  quello  ccfsò  il  Caurara  di  fare  al  Marchcfc  maggior  danni,  anzi  iiauendo 
ragunato  maggior  numero  di  gente , feorfe  vna  gran  parte  del  Ferrarefe  infimo 
alla  Torre  delle  Zcnzalc , depredando  beltiami , tacendo  prigioni , & abbrucian- 
do le  cafc , e facto  altri  mal  i aliai,  venne  a Bologna, doue  fu  grandemente  accarez- 
zato . Ora  il  Senato  che  vide  quanto  egli  fpontancamcntc,  haucua  fatto , e che  le 
caie  Aie  tutte  erano  (late  arfe , e volendolo  in  qualche  parte  ricompenfare,gli 
conAgnò,  e donò  in  perpetuo  a lui,  & a funi  dcfccndcnti  vna  Cala  grande , e bella 
poAa nella Capclladi  S.Bartolo di  Porta Raucgnana.app.cfsoqucllcdi  PictroPia 
tcA,c  di  Andrea  Lombardi , la  qual  cala, come  dicono  le  Tauolc  publiche,era  con- 
tìlcataalIaCamara,  cnccauau.i  l’anno  dodeci  lire.  AlliiS.  di  Settembre  il  Ca- 
rtello di  Medicina  abbrucciò , e di  quel  grande  incendio  non  mai  Teppe  l’ origine  . 
Haueaino  li  Mercanti  di  Bologna  talmente  accrcfciuto  il  prezzo  a i panni,  che 
con  grandiilima  fatica  potcua  vn  huomo  fcmpliccmcntc  vcrtirli , di  che  ne  fu  que- 
relato preflò  il  Senato , il  quale  per  rimediare  a tanto  difordine , rcuocò  vna  certa 
Prouifionc  fatta  fopra  quell' Arte  della  Lan.1 , doue  A vietaua , che  panni  forcrticri 
non  A porcllero  introdurre  in  Bologna , e venderli , doue  per  quello  prouidc , che 
li  panni  forcrticri  liberamente  potefsero  venire,  e venderA  nellaCitt.i  per  fcruigio 
del  popolo.  Ma  quella  prouiAonc  durò  poco . Era  flato  chiamato  da’ Fiorentini 
in  (uo  aiuto  il  Conte  Giacomo  Armignacca  con  quattordcci,  ó fedeci  mila  caualli, 
e diece  mila  fanti , tutti  pcrfonc  di  mala  vita  ; pcrciochc  altroue , che  nella  fpada 
non  haucuano  la  Ipcranza  del  viucr  loro . Ritrouandofi  adunque  il  Vifeontc  nel- 
le cofe  della  Lombardia  occupato, hebbe  auifo,chc  l’Annignacca  ne  veniua  poten- 
te contro  di  lui,c  poneua  tutte  le  Cartella  del  Miianefe  a fuoco,  A che  dentro  Alcf- 
fàndria  fi  pofe . Il  perche  diuentato  il  Conte  altiero , non  hauendo  nemico  d’ ap- 
prefso , sbandato , e libero  in  ogni  parte  ne  andaua , mi  non  vi  andò  molto  ; pcr- 
ciochc fu  dal  Verme  porto  con  vn'  improuifo  afialto  in  rotta , doue  rcfto  prigione, 
e fendo  ferito  nella  battaglia , poco  apprcfso  vi  mori . E quello  fine  hebbe  il  foc- 
corfodelCo.  Giacomo  Armignacca  .Tra  quello  tempo  Bolognclì  mandarono  il 
Conte  Balbiano  contro  li  Malatclli  confederati  co’l  Vilcontc,  il  quale  con  cinque- 
cento lande  pafsò  nel  territorio  di  R imini , doue  non  lafciò  parte  di  quel  paefe , 
che  a Tacco , & a fuoco  non  andafsc . Fece  il  mcdcAmo  danno  a Santo  Arcangelo 
ad  vna  antica  Canonica , indifferentemente  feorfe  tutta  quella  parte,  e carco  di 
preda, e d’ infiniti  prigioni  fi  ritornò  a dietro.  Oralifigliuolini  del  Carrara  ha- 
uendo intefo,  che  il  Padre  loro  haucua  hauuto  (come  è detto)  il  pofsefso  del 
Cartello  di  Padoua,prcfa  licenza  da'  Fiorentini,  con  poca  compagnia  s'inuiarono 
verfo  Bologna , e giunti  al  pafso  di  Loiano  da  certi  ladroni  furono  fatti  cattiui , di 
che  accorgcndoA  alcuni  Contadini  .molli a pietà  dalle  voci  laincnteuoli , e dal 
pianto  de'  due  piccioli  fanciulli , torto  prefero  l' arme  per  liberarli,  e perfeguitan- 
do  li  ladroni , finalmente  li  cortrinfero  a Inficiarli  infieme  con  tutti  li  Tuoi . Mi  per- 
che il  bolco  era  folto , gli  afsnflini  fuggendo  fi  faluarono , eccetto  vno  di  loro,  che 
reftò  prigione,  e pofeia  fu  impiccato  per  la  gola . Li  fanciulli  poi  condotti  a Bolo- 
gna , dal  Senato  fiirono  accarezzati , & honoratamcntc  raccolti . Poi  confignati 
lotto  fida , & honorata  cuftodia  , furono  condotti  al  Padre  in  Padoua . Ora  men- 
tre che  fi  fecero  quelle  cofe , il  Balbiano  pafsò  con  mille  lancie  fopra  il  Poggio 
Coazzi , doue  fece  di  grandiifimi  mali,  & elfendo  auuifato,  come  trecento  fanti  del 
Malatcrta  ne  veniuano  in  foccorfo dei  Vifeonti , tolto  ficco  Giouanni  Hauhcuuod 
con  altre  mille  lande  andò  ad  incontrare  gl’  inunici,  e venuti  a crudeliifima  batta- 
glia , a guifa  di  Barbari  amendue  le  parti  fecero  l' vna  dell'  altra  mifcrabilc  ftragc. 
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ma  Analmente  li  due  Capir.ini  Bo  ogneli  vrtandoli  a dietro,  recarono  vittoriofi  . 
In  quelli  giorni  Giordino  Corpi , c Giacomo  Bianchetti  amendue  dclli  Dicci  della 
Badia, e benefattori  delia  Citta  di  Bologna,  morirono,  c con  l'olenne  pompa  fune- 
rale furono  fcpcliti,  il  primo  a S. Domenico , e l’altro  a. S.  Giacomo  de  gli  Eremi- 
tani. Di  quelli  Dieci  di  Biailia  nel  libro  delle  Prouifioni  Agnato  con  la  lettera  D. 
a fol.  7l-&7<5. cosili  legge, cioè.  Hanendo  quei  della  Badia  fatto  molte  cofe  ad 
bollore , er  utilità  della  Città  di  Bologna,  gir  il  Senato  volendone  tenere  perpetua 
memoria , e fare , che  li  meriti  loro  fieno  à tutto  il  Mondo  pale  fi , fece  la  prefentc 
Ordmatione . Che  li  detti  Dieci  di  Baili  a dotte  fiero  bavere  le  loro  figure  [colpite  in  mar- 
mo, con  li  nomi,  c cognomi , e foffero  polle  in  luogo  apparente  , e lumino  fo  nel  muro  della 
prima  Capello  fatta  in  volta  nella  Chic  fa  gride  di  S.Tetronio,  che  di  nitono  fi fairica  nel- 
la Città  di  Bologna , e folto  t lor  piedi  fi  ponga  Vn  marmo , doue  effettualmente  fi  Jcriua , 
come  li  detti  dieci  officiali  di  Baiha,per  lo  detto  Commtme  in  quella guifa  furono  honorari 
per  h menti  loro,  ponendo  foflantieuolmentc  le  loro  operationi  fatte,&  il  tempo  con  tut- 
te le  altre  cofe  de fc ritte  nella  particolare  Troni (ione  fopracitata,con  quella  breuità  mag- 
giore fi  potrà , & il  rutto  fia  fatto  alle  fpefe  dell  ' entrata  della  Fabrica  di  S.  Tetromo . 
Che  li  detti  y /finali  fieno  Tadrom  perpetui  di  detta  prima  Captila  fopranominatafia  qua- 
le fia  fiotto  il  tuoi  i di  S.  Ciorgio , cJ~  alh  detti  officiali  appartenga  la  elettione , 'e  J nomi- 
nai iene  di  ciaf  un  Tretc  da  elegger  fi  alla  detta  Captila,  cr  editare  per  Capcllano,  ò Ret- 
tore. E nella  detta  ragione  di  Tatronato  fucccdaiio  li  detti y /finali figliuoli,  e de  fen- 
denti per  linea  M ifoh-ia  legittimi , e naturali , cioè  vn  foto  il  maggiore  di  età  , chcda 
detti  /'finali  defetnda  ; e mancamlo  figliuoli  ad,alcuno  di  detti  tuffici  all,  che  fucccdano 
nel  detto  Tatronato , la  nomtnationc  fucceda  m altri  di  detti  Dieci , ò de'  loro  defeenden- 
ti,cheviueffero,enon  in  altri  -,  e nonvi  cficndo  ,ò  mancando  tutti  li  detti  officiali , e li 
loro  figliuoli , e di  /tendenti , come  di  fopra , all’ bora , & in  quel  cafo  la  ragione  del  detto 
Tatronato  prouenga  al  C ommme  di  Bologna . Et  acci  oche  le  dette  Captile  poffino  forni- 
re alh  diurni  Offici/ , il  Commune  di  Bologna  faccia  proutfione,  chela  detta  Capclld  fia 
dotatadell'  entratadelladettaCln  fidi  S.Tetronio , di  valore, e rendita  duerno  lire 
Bologne fi  per  ciaf  un' anno  ter  lo  viuere  di  vn  Capcllano  deputato  alla  detta  Captila , 
O'  vn  Cherico , il  qual  Tretc , e Capcllano  non  poffi  bauere , nc  tenere  altro  beneficio , 
che  il  già  detto , e debba  celebrare  continuamente,  bene , c diligentemente  detta  Captila, 
& stirare  , c non  alerone.  Che  per  honore  della  detta  Capclla  ogni  anno  nel  giorno  diS. 
Giorgio  fi  celebri  Una  feda  folcnne  alla  detta  C apclla , egli  tintinni  di  Bologna,  Collegi, 
l'fficiah , c le  Soctet  à della  Città  di  Bologna  fieno  obligati  andarut , & bonorare  il  detto 
.Sitare , e festa , egli  ftipcndiati parimente  dal  Commune  di  Bologna . E morendo  alcuni 
delh  delti  1 ’ /fidali  ih  Bailia,  il  corpo  loro  fi  fiepelhfca  alle  fpefe  del  Commune  di  Bologna, 
con  quell'  ordine , tir  bornie , che  fi  fono  honorati  li  tre  de'  predetti  y /fidali , che  ne'  dì 
papati  morirono  in  detto  officio . R itrouauali  in  tanto  il  Carrara  in  aiuto  de’  Bolo- 
gne!!, che  inAcmcfaccuano  di  gran  male  alle  contrade  de  gli  Elicali,  & il  tene- 
vano da  ogni  parte  trauagliato , il  perche  il  Marchcfe , che  fi  vedeua  a mal  parti- 
to, e tanto  più , eh’  egli  lì  ftaua  con  poca  gente, 6c  abbandonato  dal  Sig.  di  Manto- 
ua  di  (occorro,  cJa  gli  altri  fuoi  amici,  & in  particolare  dal  Vifconte,  mandò  li 
fuoi  Ambafciaton  al  Carrara , dolendoli  ch’egli  cosi  malamente,  c contraogni 
ragione  gli  fofsc  così  contrario . A cui  il  Carrara  rifpofe,  che  ben  potcua  egli  co- 
nofccre , fc  volcua , la  cagione,  che  l’ luuefsc  forzato  a pigliare  l’arme  contro  di 
lui,  perche  hauendo  lui  inficine  co’l  Viiconti  sfidato  a battaglia  li  Bologne!!  fuoi 
confederati , come  nemico  a ragione  gli  era  contrario  ; E s’ egli  volcua  corregge- 
re quello  fallo , c non  efsere  trauagliato , potcua  deporre  l’ arme , Se  cfser  amico 
de’  Bologncfi , c de'  fuoi  confederati , e con  quella  rifpofla  rimandò  gliOratori  a 
dietro . Addimandò  adunque  il  Marchcfe  al  Carrara , & a Bologncfi  tricgua  per 
i p.  giorni , per  rifoluerfi  di  quanto  doueua  fare , c l’ hebbe , & anche  fu  prolunga- 
ta altri  tei  giorni,  porche  li  fperaua,chc  la  Pace,  clic  frattanto  Anroniotto  Adorni 
trattaua.doucfsc  conchiudcrfi . In  quello  fpatio  di  tempo  il  Co.  Alberigo  da  Bar- 
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biano,  che  veniua  dal  Regno  di  Napoli , entrò  in  Bologna  , e per  tre  di  continui 
fù  honoratainente  accarezzato,  & honorato,  poi  ne  andò  al  Conte  di  Virtù.  Strin- 
gendoli adunque  la  pace , il  Senato  di  Bologna , prima  che  fi  conchiudelìe  cofa  al- 
cuna , ne  volle  dare  auifb  ad  Aftorre  Manfredi,  come  Tuo  amico , c confederato , 
eperò  gli  mandò  Giouanni  Gretti  vno  delliDiece  di  Badia  per  intenderei!  Tuo 
configlio,  & anco  per  auifar!o,  che  il  far  quella  pace  parcuaalli  Senatori,  che 
folle  cofa  di  mola  vtilità , perche  feparandofi  il  Marchefc  di  Ferrara  dal  Conte  di 
Virtù , veniuano  le  lue  forze  indebolite , c li  Bologne!! , e gli  altri  loro  confederati 
più  aliai  fi  aificurauano  della  loro  quiete.  Aftorre  grandemente  lodò  il  parere  del 
detto  Senato , e volonticri  acconfentì  alla  detta  pace  da  farli,  c con  quella  rifpofta 
Giouamii  Orctti  ritornò  a Bologna . Mori  dopo  quello  alli  t di  Ottobre  il  Pon- 
tefice Vrbano , c fu  pollo  dentro  vn  Sepolcro  di  marmo  fattogli  da  Marmo  Cardi- 
nale Bolcano  fuo  parente, Cameriere  diS.Chicfa.  Fù  quello  Pontefice  nemico 
capitale  di  tutti  li  viti) , nè  fù  Pontefice , che  renelle  più  a regola  li  Cardinali  di  lui. 
Chi  fi  compiace  di  leggere  aliai  cofe  belle  di  quello  Pontefice , legga  Thcodorico 
da  Nella  Germano , che  ville  al  fuo  tempo , e fù  fuo  Referendario . Fù  in  luogo 
fuo  pochi  di  appreffo  eletto  Bonifacia  Nono  Napolitano  .chiamato  prima  Pietro 
Tomaccllo  il  quale  benché  non  luuclTc  più  di  trenf  anni,  quando  fili  a quella  fu- 
prema  dignità,  ne  refle  nondimeno  con  incredibile  prudenza  la  Chiefa  molti  anni. 
Venuto  il  tempo  della  rifolutionc  della  pace  co'l  Marchefc  di  Ferrara , c de'  Col- 
legati, ella  fù  conchiufa  in  Ferrara  nel  PalazzodelMarchefe  Alberto  da  Elle,  e 
Filippu  <lc' Roberti  de'  Tripoli  Fcrrarcfc,  fu  Procuratore  di  Alberto;  Franccfco 
Lapi , fù  Procuratore  della  Città  di  Fiorenza  ; Giouanni  di  Bernardino  de'  Lapis 
Dottore  di  Legge , e Giouanni  di  Lodouico  de'  Montcrenzoli  Bologncfi , furono 
Sindici  a nome  de'  Bologncfi  ; Michele  d’Antonio  Rabata  Fiorentino  habitantc  in 
Padoua , fuNunciofpccialc  di  Franccfco  il  giouine  di  Carrara  Sig.  di  Padoua  ; e 
Chriftoloro  di  Nicola  de' Chriftofori  Dottore  diLegge,  Procuratore  di  Allorgio 
Manfredi  Sig.  di  Faenza.  V ogl iono  a leuni,  che  quella  pace  per  alcuni  giorni  ftaf- 
fe  occulta,  perche  il  Viiconte  cosi  torto  non  la  fapefle,  e che  di  poi  feoperta,  Bolo- 
gneli  ne  faccllcro  grandi  (luna  fella . In  unto  il  Duce  di  Genoua  molto  fi  affatica- 
ua  per  pacificare  anche  il  Vifcontccon  Bolognefi.ccon  gli  altri  collegati , mà 
ogni  fuo  fludio  era  vano,  pere iochc  Giouanni  Galeazzo  per  la  vittoria  hauuta  dcl- 
l'Armignacca  era  douentato  tanto  altiero,  che  ncfcuotcua  a quello  inuitodcl 
Duce  gli  orecchi , anzi  vie  più  di  giorno  in  giorno  accrcfccua  di  gente  il  fuo  dicr- 
oto per  pafl'arc  a i danni  di  Bologna  ; il  che  intefo  da'  Bologncfi  torto  ne  auilaro- 
no  li  Confederati , la  onde  da  tutti  fi  conchiufe,  che  l’ clfcrcito  della  Lega  fi  man- 
dali a Padoua  a vnirfi  con  le  genti  del  Carrara , e che  poi  fi  partane  fopra  Vicen- 
za, c Verona  a trauagliarc  co'l  fuoco,  c co'l  ferro  tutti  quei  luoghi,  che  al  Vif- 
conte  erano  fottopolli , e quello  lo  fecero  li  Collegati  per  diucrtire  il  Conte , che 
non  paflafl'c  nel  Territorio  di  Bologna . Fiorentini  adunque  mandarono  il  Conte 
Cora  Profperi  con  dugento  Lancic  ; Allorgio  Manfredi  mandò  cinquanta  Lan- 
de; il  Senato  di  Bologna  mandò  il  Balbiano  con  trecento  Lancic,  le  quali  tutte 
andarono  a Padoua',  per  vnirfi  con  gli  confederati , eh'  iui  erano,  'che  in  tutto  fa- 
lcono al  numero  di  due  mila  Lancic,  c tre  mila  Fanti  bene  a ordine,  &animofi 
ad  ogni  honorata  imprefa . Alli  i S.  di  Deccmbrc  Bonifacio  Pontefice  fece  la  pri- 
ma ordinationc  de’  Cardinali , che  furono  vndeci , tra  quali  vi  fù  Colmato  de'  Mi- 
gliorati da  Sulmona  Vefcouo  di  Bologna, dandogli  il  titolo  di  Santa  Croce  in  Gie- 
rufaìcmnic,  & altri  tré  Cardinali  redimi  alla  prilìina  dignità, che  da  Vrbano  Serto 
erano  (lati  priui,  e furono  quelli,  Pilco  Pralia , Adamo  Anglico, e Bartolomeo 
Mczauacca  Cittadino  Bolognelè  del  titolo  di  S.  Martino  in  Montibus . Scriuono 
alcuni , che  quello  Bartolomeo  forte  il  primo  Cardinale , che  fra  gli  altri  cangiar- 
le il  titolo  ;pcrcioche  fendo  il  fuo  primo  titolo  d»S.  Marcello,  Vrbano  Sello  per 
alcune  lue  fulpitioni  di  Juiconceputc  il  priuò  del  titolo,  c della  dignità  infieme, 
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dando  il  Tuo  titolo  à Stefano  Pj lofio,  mi  poi  redimito  alla  pridina  dignità,  c ricro- 
uato  il  primo  titolo  occupato, hebbe  quello  di  S.Martino  in  Mótibus.  Viucuano  in 
quedo  tòpo  Antonio  detto  Antotiiolo  de'  Cartelli,  nobiiliiiìma , Stane  icluifima  £1-' 
miglia,  il  quale  per  la  fua  prudenza , c fuo  valore  fu  di  maniera  gratoà  Giouan- 
ni  Galeazzo  Vifconti , che  fi  fcrui  tempre  di  lui  in  ncpocij  importanti  (fimi . Pari- 
mente al  detto  Vilcóte  fu  acccttatillimo  Caldino  Cartciii.ncJ  tépo  de'  quali  fioriro- 
no anche  Luigi, & Antonio  Cartelli,  ma  più  gloriolamètc  Tornalo  Cartelli,  il  qua- 
le fu  vno  di  quei  quattro  Capitani  famofi  de’  Caualicri  della  Rofa,  di  cui  l'Anno 
j }i/8.  nc  fu  Gouernatorc  Gnanpaolo  figl  iuolo  di  Calciano  honorato  Capitano 
di guerra.  Mi  perche  in  quello  luogo  mi  li  offerifee  opportuna  occafionc  di  ra- 
gionare della  origine , c dcfccndcnza  di  quefia  Nobilifiima , òr  antichiflinia  fami- 
glia de'  Cartelli , prima  verrò  à correggere  vn’errorc , doue  molti  Serirtori  infino 
a querti  tòpi  fono  incorfi,  li  quali  ragionando  di  Cclcrtino  II.  Pontefice  Vmbro  de' 
Cartelli, & in  quel  tempo PrcncipidiNaarfi  l' hanno  chiamato Tolcano,  c da 
Citta  di  Cartello , che  ali'hora  chiamauafi  Tiferno , e non  Citta  di  Cartello,  &è 
Città  nell’  Vmbria.  Poi  anco  dimollrcrò,  come  quella  de'  Cartelli  di  Bologna 
fa  da  quella  antichiflìma  famiglia. origliata.  Dico  adunque,  che  vnGundc- 
nuro  Borgognone^  figliuolo  di  Gundcbanno  di  G undioco  primo  Rè  di  Borgogna 
fu  vinto , e fpogliato  del  Regin  da  Chidibcrto,  c Clotario  Rè  de’  Franchi , c non 
fapendo  egli  Jouc  ncoucrarfi,  fuggi  a Tcodorico  Re  d' Italia,  che  allhora  fi  troua- 
ua  nella  Citta  di  Spolcti , il  quale  Pip  Re  venendo  al  fine  della  fua  infelicità,  lafciò 
al  Mondo  quattro  luoi  figliuoli,  cioè,  Gundcbanno  , Gondegcfillo,  Chilpcrico, 
cGottomario.  Quelli  venuti  tra  di  loro  a diuifionc,  inficine  fecero  crudeli  filma 
guerra , c ne  renarono  morti  Chilpcrico,  c Gottomario  cò  due  fuoi  figliuoli  ; E fat- 
ta poi  prigione  la  moglie  di  Chilpcrico  fu  louimcrfa,  & allogata  in  vn  fiume  la- 
titando dopo  fe  Sedchna , e Glottide , le  quali  furono  confinate . Grotildc  poi  co- 
me di  l'opra  habbiaino  ragionato,  fu  moglie  diClodoucoRcdiFrancia,  cGun- 
debannohebbe  per  moglie  ia  figliuola  di  Tcodorico  Re  d'Italia, della  quale  ne 
nacque  San  Sigifinondo amato, c della  Religione  Ch  iiliara,  e primogenito  del 
detto  Gundcbanno cfléndo  Gundemaro  fecondo  genito.  Morto  il  Padre  Sigif- 
mondifù  chiamato  Rè,  c coronato  per  tale  in  Arclatc , òArli  Colonia,  c Città 
nobilifiima  della  Gali  ia  Narbonenfe , da  Marcellino  chiamata  Bellezza  di  molte 
Citta,  e capo  in  quel  tempo  del  detto  Regno.  Pati  quello  Santo  iafieme  co'l  fra- 
tello longa  perfccutionc  , c cacciato  del  Regno , li  fece  Monaco,  tu  pigliato  da 
ClodomiroRè,  c gettato  allo  in  giù  dentro  vn  Pozzo  . Di  quella  chiarezza  di 
(angue  nacque  Alti!  io,  & Aiurtagk)  fuo  fratello,  che  fu  Vcfcouo  della  Città  di 
Terni  huomo  Santiflimo,  che  totalmente  dalla  macchia  Arriana  tutta  la  e/pur- 
gò . A quella  llirpc  feguitò  Leone  figliuolo  di  Anartagio , S.Bcrnardo  Cirtcrcicn- 
Ic,  Guido,  Gerardo,  Guilcardo,  Honorato  A rciuelcouodt Milano,  Gaufrido 
Cardinale  facto  da  Gregorio  DC.chc  poi  fu  Papa  Cclellino  IV.  perla  memoria  di 
Ccielhno  II.  Cartelli  fuo  predccéfforc.di  cui  qui  folto  anche  faremo  mcntionc.  Fio- 
rirono anco  in  quella  famiglia  Cartelli  Bernardo  Cardinale,  che  fò  Vcfcouo  di 
Piacenza  j Ottamo , Gotti  fedo , Giouanni , e Francefco  Cardinali  ; Bolco , c Te- 
baldo Arciucfcoui  di  Bari , Giouanni  Vcfcouo  di  Vicenza , Guido  Capitano  prin- 
cipale di  Otto  Viiconte , Corrado , Giannotto  gran  Maftro  della  Religione  di  San 
Lazzaro , oltre  che  vi  fono  flati  della  detta  famiglia  trentadue  Caualicri  di  Malta, 
venti  Capitani  di  Fanteria  .Segretari  Ducali,  Senatori,  Prendenti,  Dottori,  S i 
altri  Letterati  affai  ; Vi  furono  San  Bonifacio  Terzo  Papa  ; Sigifinondo  fi- 
gliuolo di  Attilio,  c Giouanni  il  fratello,  il  quale  accrebbe  alla  Citta  di  Terni  al- 
cuni Borghi  , Difccfcancoda  quella  famiglia  Cartelli  Perticone",  grande  Scu- 
diero del  Re  Luithprando,  manJatodal  Rè  ad  incontrare  Zaccaria  Pontefice 
( che  veniua  a Jerni  ) infino  all'acque  del  Teucre  ; Raimonc  Cartelli  figliuolo  del 
detto  Perticone, Teobaldogran  Capitano  di  Guido  Impctuiore,  e Duca  diSpo- 
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leti,  VitalianoConte  di  Terni}  Lanfranco , che  die  buona  occafione , che  fi  tro- 
ualìeilCorpodi  Analtagiu  Cartelli.  Arreno  traccilo  dei  detto  Lanfranco,  chea 
Terni  fi  ricoucrò  per  ilearapare  dal  furore  di  Berengario,  iiebbe  quello  Arrono 
tre  figliuoli  Giufeppe,  Liberto,  e Berardo,  li  quali  tra  fediuilì  prcxluilcro  molte 
nobiliifime  Famiglie,  & infiniti  honoratira.ni , che  longo  farebbe  il  defcriucr  li. 
Succede  a Gallilo  primo  Marchclc  diTcrni,  Rogerio  antico  Auuocato  Conlillo- 
n.lle , e famolb  Giuril'confiilto  ; Papinio  fecondo  pure  Marchcfe  di  1 crni , duo- 
mo religiofuiimo;  Scbaldonc  fratello  di  Rogeno;  Somma  ione , ò pure  Scbal- 
done , il  qual  hebbe  rincinouc  figliuoli  mafehi  viui , che  mangiarono  alla  fua  Ta- 
uolail  pane  con  elio  lui,  fri  li  quali  fi  crollano  nominati  quelli,  Giacobuccio,An- 
drconc»Tranfcrigo,Scbalduccio,  Perticone,  e Guidone . Qucft’vfrimo  fiiCelc- 
llino  li.  Pontefice , il  quale  creo  Cardinali  Giberto  luo  nepote , dandogli  il  titolo 
di  S.  Marco , e Guido  fratello  di  detto  Giberto , del  titolo  di  S.  Lorenzo  in  Dama- 
li). Ora  Perticone  figliuolo  del  detto  Sommatone  cliendoli  fuggito  col  Padre,  & 
altri  Tuoi  fratelli  pafrò  a Milano , doue  piantò  la  Famiglia  de’  Caltelli , nella  qua- 
c fono  fiato  Tempre  huominiprincipaliilimi , non  folo  mentre  fu  Republiea , ma 
ìnchcapprefloaquciPrcncipi,  e Duchi,  che  dominarono  la  Citta  di  Milano, 
fra  quali  fi  nomina  Roba,  chiamato  anche  Roba,  il  quale  con  vn  buono  clicrcito 
da’  Milaneli  fu  mandato  contro  Federico  Encobarbo  Imperatore  primodi  tal  no- 
me, per  vietarli  il  palio  al  Ponte  d’Abdua  preflò  a Gallano,  che  J’ indi  volcua 
paflhrc  a i danni  di  Milano , e da  Roba  Caficlli  gli  fu  fatta  notabiliflima  reniten- 
za. Si  legge  di  Fulconc  Caltelli  creato  Capitano  della  Republiea  di  Milano,  & 
Alberto  Cartelli , che  interuenne  tra  li  Capi  Nobili  di  detta  Citta  a comporre  vna 
pace,Jouc  lltrouarono  il  Papa , diuerfi  flfcncipi , & vn  Cardinale  Legato . Finn 
quella  famiglia  de’  Caficlli  di  Milano  Gerardo,  il  qual  fece  fegnalate  imprclein 
muore  di  Ottunc , e di  Matteo  Vilcouti , e fìi  amicilfirao  di  Guglielmo  Signore  del 
Monferrato,  Genero  di  Ferdinando  Re  di  Spagna . Fù  egli  valorolòCapitano,c 
Pretore  di  Vercelli . Vi  fu  Ricardo  Cartelli  Signore  di  Belali.) , e di  altre  Caftel- 
a , fiorì  nell'arte  militare.  Giurtredo  Cartel  li  mandato  a Benedetto  XII.  da'Mi- 
lanefi  per  l'aflòlutionc  di  Giouanni , e Luchino  figliuoli  di  Matteo  V ifeonti , pcr- 
hc  haucuano  fauorito  Lodouico  Bauaro , che  aiutaua  Pietro  da  Corbaria  fallò 
Pontefice.  Matteo  detto  Mafiìolo  Cartelli  fìi  Dccurioncdel  Popolo  di  Milano. 
Vi  fri  anche  Bcllobruno  Giftclli  di  grande  autorità  prello  la  Republiea  di  Gc- 
noua  , e fu  Capitano  Generale  contro  Tancredi  Ré  di  Sicilia , e grandemen- 
te fìi  caro  ad  Henrico  Serto  Imperatore . Dal  fopranominato 'Perticone  ngiiuolo 
di  Sommarono  ne  nacque  anche  la  Illulfrc  Famiglia  de' Cartelli  di  Bologna  in 
quello  modo,  morto  il  Padre  in  Milano  Perticone  fi  trasferì  a Bologna  acommo- 
dandofi  al  Coramunc  di  quel  la  Citta , come  huoino  di  molto  valore , e da  quel  Se- 
nato fu  mandato  all'acquiftodi  Terra  Santa,  come  nel  primo noftro  Volume  fol- 
to l'anno  1 1 83.  habbiamo  tocco;  e poi  in  aiuto  di  Salingucrra  Torrelli  Signore  di 
Ferrara  a'  danni  de'  Guelfi  di  Verona , cliendoli  lui  voltato  alla  parte  Ghibellina , 
nncorchepernaturaegiitbfseGucIfo  per  diuerfi  fiioi  intertfH ve- forfè  anche  con 
qualche  grande , e giuììa  occafionc  , che  da’  Prencipi  gli  fu  data . Da  quella  fami- 
glia liluftre  adunque  di  Bologna  ne  fonovfcitihuomini  chiarilfimi  nelle  Arme, 
ne' gouerni  di  Stati, come  in  lettere , che  hanno accrelciuto  non  pure  fplcndore 
alla  famiglia , ma.alla  Citta  iftcfsa . Pcrci.xhcdopo  il  detto  Fa  ticone  trà  diuerfi 
altri,  che  fono  in  detta  famiglia  fioriti,  vi  è in  dignità  EcclcfiafticaOttauio  Velco- 
uodiMontcleone.  Vn' altro  Ottauio  Vclcouodi  S.  Leone  in  Calabria  .Giouan- 
ni  Antonio  Vclcouo di  Rimini , e N'untio  al  Chriftianidimo  Rè  de'  Franchi . Bal- 
def.cra  Protonotarto.c  Refcrenilario  Apoftolico,  Inquifitore  di  Vinegia  pc'l  Som- 
mo Pontefice,  il  quale  fcrifse  la  Santa  Vira  del  Beato  Lorenzo  primo  Patriarca. 
Nelle  Arme  . Cartellano  potente  in  Bologna , e Capitano  di  Guerra . Dionigi  Se- 
natore di  detta  Città , il  quale  vendicò  la  morte  di  Anniballc  Bcntiuogli  contra  li 
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Canetoli,  e confcruò  Bologna  alla  Chiefa  cótro  li  Duchi  di  Milano . G ioanpao- 

10  Senatore  (fecondo , & Oratore  a più  Prcncipi , Gioanbattilla  fuo  ngliuolo  Se- 
natore di  Roma  . 11  Co.  Gioanpaolotìglmolodcl  Senatore  Alberto,  che  fucccf- 
(fe  dopo  Cathcllano  nc’carichi  grani,  & honurati,  (òtto  il  Capitancato  di  Profpcro 
Colonna,  che  mori  nell'  afsedio.di  M ilano , 11  Come  Polidoro , che  fu  nel  Caltcllo 
di  Milano  al  tempo  deij’aliedio . il  Conte  Scipione  huoinofegnalatiifimo , che  ri- 
cuperò Cartel  Franco  da' Fuoru fati  occupato . 11  Conte  Gioanbattilla  figliuolo 
del  Conte  Virgilio  condottiere  principale  della  guerra  di  Siena . 11  Conte  Alberto 
figliuolo  del  Conte  Nicolò  Capitano  di  vna  Compagnia  Putto  Sforza  PaJauicini 
morto  da  Turchi  in  Vnghcria.  Antonio  Caualiere,che  militò  nella  guerra  fatta  da 
Carlo  V.  contrali  Protcllantifotto  Sforza  Conte  diSanca  Fiore, c fu  generale  Go- 
uernat.  della  Caualeria . Cathcllano  figliuolo  di  V incézo  Senatore,chc  fu  cagione 
della  vnionc  contro  li  Bcntiuogli  in  Porta  di  Cartello , per  fare  loro  intendete, 
che  partifseru,  e non  afpettaficro  J’cliercito  di  Giulio  11. coine  poco  atti  a far- 
gli refiftenza,  e non  voler  cagionare  per  Tempre  la  ruina  della  Patria  ; per  le 
cui  perfuafioni  li  Bcntiuogli  fi  rifolfero  a partire  di  Bologna , c con  elfi  loro  parti 

11  Conte  Prete  Cathcllano , che  non  volle  più  ritornare , ma  pabò  a Maffimiliano 
Sforza, Duca  di  Milano , e fcco  fu  conno  i Franteli  nella  giornata  di  Nouara,  c 
fatto  Caualiere  da  quel  Duca , il  mcdelimo  dopo  la  giornata  di  Marcignano  emen- 
do il  Duca  di  Milano  rimafto  prigione  de'Franccfi  condufsc  Francefco  Sforza 
fratello  del  Duca  in  Germania.  Quelli  nella  morte  di  Maffimiliano  fuoratore 
in  lfpagna,c  creato  l' Imperatore  tratto  molti  negocijin  llpagna , & in  Fian- 
dra , c particolarmente  del  modo  di  rimettere  Francclto  Duca  di  Milano, 
da  cui  hebbe  pofeia  la  Contea  di  Solitua  nel  Territorio  di  Alefsandria  , c da 
lui  fu  fatto  Prefetto  de*  fuoi  k>ldati,c  fitrouo  nella  guerra  dcll’Amiraglio  , & 
in  quella  fotto  Pauia  prefe  Cartel  Maggiore  , e fece  prigione  Giouan  Lodo- 
uico  Pallauicini . Il  Conte  Nicolò  fu  ai  fèruigio  del  Duca  di  Milano  conduc- 
tiere  di  Fanteria, e foccorfc  Arronc  terra  g.olba,  c nobile  porta fopra  la  riua 
del  Lago,  che  c molto  forte,  hauendo  il  Fono  per  le  Naui,  fi t vna  fortiifiroa  Roc- 
ca fopra  vn’arduo  Monte . Difefc  Cremona  nella  imprefa  di  Bragafsa,  e fu  il 
primo  a fallare  il  fbfso,  & a fcalare  le  mura , & all’entrare  nella  Citta . Fù  creato 
Caualiere  da  Carlo  V.  in  Bologna  ; fu  condutticro  della  Fanteria  di  Clemente 
VII.  il  quale  creò  lui,  & il  Conte  Galeazzo  figliuolo  di  Giouampaolo  fuo  fratello 
Conte  di Caprara fopra  Panico, Reggio, Giouiana,  cSabuaro.  11  Conte  Gio- 
uangalcazzo  figliuolo  di  Gioanbattilla  Senatore  di  Roma,  il  quale  fece  opcra- 
tioni  tali  per  S.  Chiefa , clic  meritò  ancor  lui  da  Clemente  VII.  la  Giurifdittione , 
e Contea  della  Rocca  di  Corncto,  e dclgranCommunedi  Bclucdcre.  Il  Conte 
Filippo  , clic  per  li  fuoi  meriti  da  Papa  Leone  X.  fù  inucrtito  della  Contea , cGiu- 
rifdittioncdiScrrauaIle,eSauigno.  Oltre  le  altre  prcrogatiue , fi  dilatò  quella 
antica  , c nobiiiifima  Famiglia  Cartelli  non  fidamente  ùi  Bologna , ma  in  Fer- 
rara , in  Fiorenza , nel  Regno  di  Napoli , in  Milano,  & in  molte  altre  Cita  d’iu- 
lia,  delle  quali  a fuo  luogo  fecondo  le  occorrenze  ne  ragionarcmo . Solamente 
dirò , che  nelle  leggi  di  Bonifacio  Vili,  nella  Glofsa  del  Proemio  fi  leggedivn 
Giacomo  Cartelli,  che  dal  Popolo  di  Bologna  fu  mandato  al  Pontefice , e nella 
compilatione  di  detti  Decretali  fi  hanno  quelle  parole . D.  iacobnsde  Castrilo  Mo- 
lino in  hutus  luna , &c.  habitaua  in  Bologna , come  iui  fi  legge.  Mi  lafciamo  per 
bora  qucfla  iinpréfa , c prima , che  nell’Anno  fcgucntc  entriamo , vedali , come  lo 
Studio  di  Bologna  in  quello  tempo  fi  ritrouaua,e  quali  Dottori  Jcggcbcro  alle 
publicheScuole , e prima  nelle  Leggi  ,c  ne'  Decreti . Lcggeuano  dunque  Loren- 
zo dal  Pino,  Bartolo  Zambcccari,  Bonifacio  di  Gabriozzo  Cartelli,  Dottore  di 
Legge;  Bète  Bct  mogli,  Dottore  di  Lcggc;Gafparo  Caldarino, Dottore  Decretale; 
Gio.de'  Fatucci,famofi fsirao  Dottore  Decretale  ; Fraccfco  Ramponi,  Dottore  di 
Legge  ; Gandino  de’  Gàdoni,Dottorc  di  Legge;  Bernardino  Zambcccari, Dottore 
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nell' vna, e l’altra  facoltà  ; Alberto  da  S.Giouàni, Dottore  di  Legge;  Nicola  Aldro- 
uàdi,  ff.veteris  ; Matteo  dal  Gcflò,ff.  vetcris  ; Gio.  da  Canetolo,  Donare  di  Legge; 
Giouamu  de  gli  Albergati , Dottore  di  Legge  ; Antonio  Franccfchino  Oftelàni , 
Dottore  di  Legge  ; Nel  Codice , Uiouanni  d'Aluaro  Spagnuolo  ; Giouanni  Gar- 
fia  del  Collegio  di  Spagna , in  Canonico  ; Giacomo  d'Arpino , in  ragione  Cano- 
nica ; Giouanni  de  gl’ Inamorati  SalTolini , Dottore  di  Legge  ; Ferrino  Pailipo ae- 
ri , Dottore  Decretale  ; Giacomo  Marefcalchi , il  Volume  ; Giouanni  de  Nouo 
lapide,  il  Voi.  in  luogo  di  Giouanni  Spadarij;  Nicolò  Azzoguidi,  if.noui;  Gaf- 
paro  Rutfini  dalla  Ragaccia , tf.  vetcris  ; Floriano  da  San  Pie ro,  il  Bigello  nuo- 
uo,Corradino  da  Galerata;  In  Medicina,  &Arii,  Giouanni  Panzarino,  Fran- 
cefco  Arinoteli , Antonio  dal  Monte  dell’Olmo , Baldeflèrra  Conforti , Giacomo 
Geraldini  ; Giacomo  da  Farnefo , Retorica  ; Francefco  Marani , Logica  ; Guido 
Prcund , Giacomo  da  Parma,  Antonio  da  Fiorenza , Giouanni  da  Muglio , Bar- 
tolomeo da  Reggio , Retorica  ; Giacomo  dalle  Arme , Logica  ; Pietro  della  Ma- 
trice, Grammatica;  Bonifacio  Pandimiglio,  Grammatica  ; Stefano  dalla  Nota- 
ria , Francefco  Arinoteli , Medicina  ; Ortcfano  di  Laigone  Olle  funi,  la  Inrtituta  ; 
Pietro  da  Varrignana , Dottore  di  Legge . L’Anno  feguente  effendo  Pretore  Lo- 
douicoContc  di  Porciglia,  & inficmc  Capitano  di  Popolo  per  li  primi  lei  Mcfi  ; 
e Giouanni  de' Panzacchi  da  Pilloia  con  la  ideila  dignità  per  li  fecondi  feiMefi; 
entrarono  Antiani  Vandino  di  Domenico  Gonfaloniere , FrancefcoN.  Francef- 
co di  Pietro  dalle  Lande , Facciolo  di  N ifo  Garifcndi , Pietro  di  Bartolomeo  Cur- 
rtoni,  Giouanni  di  l'uniolo  Saragozza , Giacomo  di  Andrea,  Giouanni  di  Mi- 
chele, c Lorenzo  di  Pietro.  La  prima  cofa,  che  facclfero  quelli  Senatori  all’  en- 
trata loro , fu  la  vilita  della  munitione  della  Citta , la  quale  ritrouata  abbondante 
diFrumento,  volfero  che  le  nedirtribuiifero al  Popolo  quattro  mila c >rbc a Ioidi 
jo.  la  corba,  riferbùdone  altre  ottomila  corbe  per  li  bifogm  della  Città.  Poi  fecero, 
che  tutta  la  Citta  dalle  immonditie  fi  efpurgalfe , c le  Brade  fi  accom.nodaffero  ,.e 
vollero,  che  fra  termine  di  otto  giorni , la  ruina  delle  Oafe  de’  Galiucci  folle  fgom- 
brata . E perche  con  verità  fu  incolpato  il  Capitano  della  Montagna  di  edere  (la- 
to buona  cagione  , che  la  militia  di  Bologna  folle  fiata  rotta  nel  Fregnano,  co- 
me c detto,  e eh’ egli  anco  grandemente  fauoriua  li  Banditi  di  Bologna,  il  fecero 
far  prigione,  & hauendo  lènza  tormento  confcffatoilfuofallo,  sii  la  Piazza  di 
Bologna  fu  decapitato,  ponendo  in  fuo  luogo  Simonc  detto  l’ Animalo  da  Bertino- 
ro . Pii  anco  giuilitiato  Marco  Lignani  Canonico  di  San  Pietro , e figliuolo  natu- 
ralcdi  Giouanni  naturale , perche  Tempre  haueua  dato  vettouaglia  a Monte  Tor- 
tore,quando  guerreggiàua  contra  Bolognefi,  fcriuono  alcuni,  che  il  Padre  fofpet- 
tò,chc  collui  doueua  per  via  di  Giufiitia  finire  i giorni  Tuoi,  c che  lo  fece  Prete  fpe- 
rando  di  raffrenare  quello  cattiuo  fine . Il  Senato  in  quello  tempo  mandò  gl’  Inge- 
gnici! a fortificare  il  Cartello  di  Monte  Ombrato , c la  fua  Rocca , Mont'alto , e 
Monte  Triftiola , Stalli  16.  mandò  aldi  Soldati , eh’  erano  in  Padoua  tre  mila  Du- 
cati a ragione  di  37.  Soldi  per  ciafcun  Ducato , facendo  il  Umile  arti  10,  di  altre 
tre  mila  Ducaci  d'  oro . Nel  qual  tempo  anche  il  Cartello  di  San  Giorgio  in  Piano 
Ih  riedificato , Arti  1 7-  poi  effendo  Carlo  Zambcccari, Dottore  nell’  vna , e l’ altra 
facoltà,  vnodelli  Aduocati  del  Comraune  di  Bologna  .furono  chiamati  al  fcrut- 
gio  di  Bologna  gì’  infraferitti  Coneftabili , cioè  Andrea  di  Giouanni  de’  Razari , 
Stefano  d’Anglia,  Lodouico  di  Porciglia,  Pollano  da  Verona  , Pietro  Rubino 
Anglico,  Rigo  Bontcfca , Zannochino  Anglico, Hcrinanno  Anghilichieri,  An- 
drea Stoarftamer , Antonio  da  Meda , Bcrtucco  da  Verona , Giorgio  di  N icola  da 
Verona , Gregorio  dal  Leone  Veroncfc , Benedetto  Marfifi , Conte  Vgone  da 
Monferrato  , Giouanni  dall'lfola  Verande,  Barone  dalla  N.  e Campana  da 
Cartello  S.  Pietro  • Alli  8.  di  Marzo , li  Soldati  del  Vifconte,  che  eranodi  nume- 
ro oltre  à tré  mila  Lande  di  tré  Caualli  l’vna , e diccc  mila  tra  Fanti, c Bàlertricri, 
furono  mandati  contra  Giouanni  Hauheuuod  Capitano  Generale  eletto , che  per 
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iinpofitmiic  delia  Lega  era  pallaio  nel  V cronclc , c d’ indi  nel  B refe  uno  panando 
l’Oglio  fiume,  & andato  nel  Bcrgàmafco,  c tonalmente  in  Chiara  d’Adda,  defi- 
gnau.vpj  fiato  c’haucire  il  fiume,  vcnircnei  Milanelc.  Matticelo,  che  ie  genti  del 
Vifconte  erano  vii  aliai  maggior  numero  delle  lue , nonhebbe  l’ Hauheuuod  ardi- 
tncntò  vii  paltirc  più  oltre,  perche  oltre  elicerà  in  grandiiiuno  biiogno  divecto- 
itaglin,  anche  temeua  del  Vncontc , e però  nafcollauicntc  d indi  lì  parti , c fi  ritirò 
nel  Riciclano , c lenza  punto  tardare  no  cenò  di  caualcarc  fin  tanto , che  peruen- 
ric  a Padoua,  cllcndu  fiata  quella  fila  ritirata  con  molto  fuo  pericolo,  & dire- 
mo danno  delle  lue  genti , le  bene  ciò  folle  con  grandiilima  vergogna  dell’  Efler- 
eitòdì GiOuanGalrazzo , che  lenza  rompere  colpo  di  Lancia,  lafciafierochc 
l’Hauhtuuetftì liberane  da  vn casi  gran  pericolo,  come  fece.  Conobbe  di  jpoi  il 
Vifcontc  1’  ardire  di  quel  Capitano , e n’hebbe  grandilfimo  l'dcgno,  e però  furibon- 
do venne  con  le  lue  genti,  nclTcrritorio  di  Bologna , douc  lenza  nauerc  alcun 
eontrafto,  polca  lacco  da  ogni  parte  le  contrade,  facendo  infiniti  prigioni,  c 
grand»  dima  preda  di  ogni  lorted'aniinali.  Nacque  tutto  quello  dilordine  dalla 
negligenza  delle  guardie  pofle  a quei  palli,  perche  douendo  con  l’ arnie  in  mano 
fiate  vigilano , fi  erano  date  alla  crapula,  & a giuochi . Giunfcro  in  tanto  gli  Ara- 
bafeiatoridi  Papa  Bonifacio  in  Bologna,  mandati  per  intendere,  le  Bolognelì  era- 
no dcll’iftcllò  animo,  che  vcrlo  Vrbano  luo  prcdecelforc  erano  flati  di  riconolcer- 
k)  per  loro  Signore,  c per  legittimo  Vicario  diChrillo,  c le  negauanola  vbbi- 
dienza  all’Antipapa  Clemente,  come  pc'l  pallaio  fatto  haucuano . Furono  con 
hònorc , e grandiilima  accoglienza  veduti  li  detti  Ambalciatori  Apoflolici,  Stal- 
la loropcopofta  nel  Generale  Configl  io  fatta , fu  rifpollo , Che  la  Città , e Topolo  i- 
Bolognafrano  difpofli,e  proti  di  ricono  fiere  Bonifacio  pò-  legittimo  Tòtcf.  e vero  Signo- 
re-, e che  ìnccndcuano  di  nuntenerfi  tali , fin  tanto , che  il  Saero  Concilio  altrimentc  de- 
urmìmafte.  Piacque  grandemente à gli  Ambafciatori  la  grata  rilpofta de’ Bolo- 
gneli , Se  vno  di  elfi , haucroto  con  ornate  parole  confirmata  la  loro  dilpolitione. 
Sfa  nome  del  Pontefice  r ingranata  la  loro  pronta  vbidienza,  e deliberata  volon- 
ti , 1 ieri , c contenti  al  Papa,  fecero  ritorno.  1 11  tanto  intendendo  il  Senato,  che  Al- 
bero Marcitele  di  Ferrara,  cheda  Roma  fi  era  partito  veniua  à Bologna,  gli  man- 
dòfncontru  molti  de* Nobili  della  Città, St  impolc  ad  Vbaldino  de'  Legati , à Ma- 
iling ArgeWici-,  Sta  Matteo  Panzacchi  da  Roncafialdo,  che  andallero  a Pietra 
Millantare  p'rouifiònc  di  ogni  cofa  neccfiaria  per  riceucrc  honoratameute  il  det- 
toftlarchefc  ; douc  giorni  apparecchiarono  lautamente , quanto  faccua  bilbgno . 
Si  fpefero  in  quello  definare  lire  744.  foldi  noue.e  danari  cinque . Poi  giungendo 
à Bologna1  fu  da  tutta  la  Nobiltà, c dal  Popolo  con  feda,  c trionfo  incontrato, & al- 
loggiò hèl  Vcfcouato,  clic  era  fenza  il  Vcfcouo,doue  co  grande  allegrezza  da'  No- 
bili lòtti  Ri  vifitato.  La  mattina  fcguctc  poi  andò  à definare  con  gli  Antiani,c  finito 
3 pranfo,  il  Senato  gli  donò  due Corficri  l’ vno  di  valoredi  no.  Ducati , l’altro  di 
150.  Erano  ambedue  copertati,  c bandati  di  finilfimo  Scarlato,  có  le  briglie  ornate 
del  mcddiini),  c d’oro  ; gli  donò  anch'vna  Pezza  di  Panno  d’oro  di  prezzo  di  1 60. 
Docati  ; due  fole  parole, c quelle  infipidamete  dille  in  ringratiamento  il  Marchefc 
Alberto, -fenza  fare  altro  fogno  di  gratitudine , c ciò  forfè , perche  era  di  natura 
roti,  c poco  domcflica.  Infomma,  come  da  Giornali  lì  raccoglie , per  hono- 
ràrlo  fi  ipclcro  lire  41  jd.c  danari  fette.  Habbiamo  detto,  che  il  Vcfcouato  era 
lènza  VefcoU'ò,al  che  aggiungiamo,  che  anco  le  Poficffioni , e li  beni  Tuoi  fi  ritro- 
nattaiio  invnelicrccampaifioneuole  ; perciò  che  alcuni  f'ediciofi  gli  haucuano  in 
vàri  mali  dilapidati , c forfè  erano  per  andare  in  ellrcina  ruina , fe  il  Popolo , co- 
me fece  falla  line  non  cicggcua  per  Vefcouo  Bartolomeo  Raimondo  Abbate 
del  Monalkrio  di  San  Felice  . Ora  fc  bene  l'Adorno  Doge  di  Gcnoua  nonccf- 
faoa  di  voler  porre  pace  tri  il  Conte  di  Virtù,  e la  Lega, nò  màcaua  però  il  Vifcon- 
tc di  trauagliarc  il  territorio  di  Bologna , c talmente  lo  feorfe , rubbù , e l’abbruc- 
ciò,  che  Bologne!!  furono  forzati  di  richiamare  à fc  il  Balbuno,  che  era  à Padoua 
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il  quale  venuto , e fermatoli  a lìuJrio  con  x oo.  Lande , il  Conte , che  intefe  la  Tua 
venuta,  pigliato  fcco  mille  Lande,  e gran  numero  di  Fanteria , come  vn  baleno  li 
pofe  a (correre  tutu  quella  parte  verìo  fiudrio,c  vi  fece  di  molti  danm.Non  era  il 
Balbiano  di  animo  di  azzuffarli  per  allhora  co'l  nemico,  perche  lì  vedeua  di  gente 
affai  inferiore  a quelle  del  V ifcontc,nondimeno  coii  aflutia  militare,  che  alle  vol- 
te fupera  l’ arme , egli  teneua  a freno  gl’  inimici  di  maniera , che  non  gli  lafciaua 
gir  vagando  molto  lontano  dagli  alberghi  loro  : 1 1 perche  vedendo  il  Conte  .che 
poco , 6 nulla  li  fuoi  poceuano  fare , abbandonò  il  territorio  di  Bologna . In  que- 
llo mentre  Onofrio  Maluezzi  fi  ritrouaua  al  foldo  del  Ré  di  Vngaria  con  la  con- 
ulotta  di  quattrocento  Caualli,  il  quale  haueua  per  fuo  luogotenente  Giacomo 
Ro  laidi  fuo  Cognato , c li  Capitani  furono  Paolo  Maluezzi , Nicola  Muzzarclli, 
c Giulio  Cacci  anemici.  Vennero  in  canto  molti  Fiorentini  ad  habicare  in  Bolo- 
gna , perche  la  pelle  grandemente  truuagliaua  la  Citta  di  Fiorenza . E parimente 
vigionfcro  dugcnco  Fanti  fuchi,  c bene  armati , che  Fiorentini  hatieuano fatto 
venire  da  Padoua  ( haucndonc  lafciato  quiui  altri  quattrocento  al  Carrara  > in 
aiuto  de'  Bolognefi , c contro  il  Vifcontc , ma  giunfero  tardi , pcrcioche , come  è 
detto , il  campo  nemico  (I  era  partito , c ritirato  alle  confine , douc  non  molto  do- 
po tacendoli  predo  Calici  Franco  alcune  Icaramuccie  leggiere , Cambio  Boaticri 
Cittadino  Bologncfe , e giouinc  nelle  arme  molto  efpcrto,  e che  feruiua  il  Vifcon- 
te  fu  fatto  prigione,  c poi  decapitato.  Ora  vedendo  Bolognefi  ,chc  pure  ilVi- 
iconcc  di  nuouoragunaua  gente  da  ogni  parte  per  vedere  di  pigliare  Bologna, 
non llcttero  a dormire,  c perciò  mandarono  Giouanni  Hauhcuuod  con  molti  ca- 
ualli , c pedoni  a difturbarc  le  contrade  del  Vifconti  verfo  Padoua,  imponendo  al- 
ti foldati  per  cfprcllò  bando , che  non  poneffero  a ficco , nè  a fuoco , luogo  alcu- 
no , ma  (blamente , clic  fi  procacciaffcro  il  viuerc , c fecero  quello , fpcrando,  che 
le  terre  fottopofte  al  Conte  di  Virtù,  vedendo  quella  humaniti  , più  facilmente  fi 
ribcllaffcro . Paiiò adunque  l' Ilauheuuod  fu’l  Piacemmo, c nel  Veroncfc, evi 
dimorò  tré  meli  continoui . Poi  d‘  indi  partendofi  ne  andò  alla  delira  d’Adda,  fiu- 
me, eh' elee  dal  Lago  di  Como,  c pofe  in  grandinimi  fpauento  Pandino,  Spino, 
c Riunita  dal  Mcrula,  Ripa  Alta  nominato,  e quiui  predò  Milano  fece  correre 
tre  Pali)  alti  Caualli  in  difprcgio  del  Conte . Di  che  adiratoli  il  V ifeonte  con  mol- 
ta celerilà  gli  ruppe  adodo  il  corfo  del  Brcmbo  fiume , che  fccnde  da  i monti  fo- 
pra  S.  Giouanni , e pone  il  capo  ncll'Adda,  il  quale  di  maniera  allagò  tutto  quel 
paefe , che  l’ effercito  della  Lega  bifogno , che  d’ indi  G Icuallc , e pailaffe  fui  Cre- 
monefe . Mentre  adunque , che  G iouanni  Hauhcuuod  trauagliaua  da  quella  par- 
te del  Vifcontc  , il  Balbiano  anch'  egli  con  le  lue  genti  pafsò  fopra  la  Mirandola, 
che  col  Conte  era  confederata , c ne  pofe  tutu  quella  contrada  a ficco  , òr  in  mi- 
na , òr  arricchito  di  molta  preda  ritornò  a Bologna , c ripofalofi  alquanti  giorni  di 
nuouo  pafsò  alla  Mirandola , e d’ indi  a Correggio,  a Tarano,  Rcggiolo,  Suzzor- 
ra , e Bel  tòrte , facendo  grandi  (limi  danni , poi  andò  fu'l  Mantouano,  Se  aguifa  di 
vn  fùlmine  celclle , feorrendo  gran  parte  di  quel  territorio  co’l  ferro , e col  fuoco, 
fi  lafciò  vedere  infino  alla  contrada  d'Ande , fiora  Pettula  detta  , appreffo  Manto- 
ua  due  miglia.  Ora  il  Vifcontc, che  intefe,  che  Giouanni  Hauhcuuod  infellaua 
grandemente  il  territorio  di  Vicenza,  c di  Verona , leuò  il  campo  dalle  confina 
di  Bologna , per  andare  a trottare  l' Hauhcuuod , e venire  con  effo  lui  alle  mani  ; 
E giuntoui  alii  i.  di  Luglio  la  Domenica  fi  pofe  in  ordine  per  combattere . Il  Ca- 
pitano Ingicfe , che  vide  cffcrc  di  gran  lunga  di  gente  inferiore , haurebbe  volon- 
tari fchiuato  la  giornata,  mi  la  vergogna  lo  sforzaua.c  l'honorc  l'inuitaua  di 
accettarla,  c rimetterli  al  voler  di  Dio  -,  Vennero  adunque  amenduc  gli  efferati 
ali'  arme , & a fiera  battigia , la  quale  lenza  alcun  dubbio  fu  affai  fanguinofa , c 
cruda , c l’ Hauhcuuod  valorofamcntc  la  follcnne  circa  due  fiore.  Finalmente 
reggendo  il  Vifcontc,  che  nè  la  prcfcnza , nè  meno  le  parole  fue  punte  giouauano 
al  fare  dar  Caldo  i fuoi  alla  zuffa,  òr  al  valore  del  nemico,  mi  che  difordinatamen- 
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te  fi  erano  polli  in  fuga,  per  non  rollami  egli  prigione  con  alcuni  pochi  de*  Tuoi 
c. lua.li,  fuggendo  fi  Uluo,  fentendo  di  quella  rotea  grandiilimo  affanno . Mondi- 
meno  vedendo , che  pure  aleni. e bande  di  cuualii , e di  fanteria  fi  erano,  come  dif- 
perfe , radunate  inlicme,  riprese  alquanto  di  conforto , e come  intrepido  volendo 
con  quel  le  poche  genti  cercare  la  Tua  vendetta,  ne  fece  vna  imbofeata  al  palio  di 
Il  udiata,  come  licuro,  che  le  genti  della  Lega  quiui  doudìero  pallate,  come  aucn- 
nc . Giunfe  il  Capitano  Inglefe  al  dcao  palio,  e li  caualli  dei  Verme  aflalirono  alla 
fproueduta  le  genti  della  Lega,  comparendo  tra  gliailaJitori  Giacomo  dal  Ver- 
me , Vgolino  Bianciardi,  ilCarmignuola,e  Guglielmo  Pufferla , e venuti  alle 
mani, quali  tutti  gli  ailalitori  andauano  a filo  di  fpada , e fra  gli  altri  vi  morirono  il 
Carnn'gnuola , e Guglielmo  Pufferla . Reftato  l' Inglefe  vittoriofo  egli  nell’  irtef- 
fo  luogo  fece  vinti  Caualicri  Aurati , cioè  Francefco  Vifeonti , Hettore  Viiconti , 
il  Conte  Vgo , Filiberto , Febo  dalla  Torre , quelli  non  portò  mai,  fe  non  vn  folo 
fpcrone  d’ oro , Vgo  Guazzalotti , Corra  Projperi , il  Conte  di  Bolfomino,  Freze- 
lino  Tedefeo , Donino  Italiano  ,Rappo  Tcdelco,  Bcrlingiero  Inglefe,  Conte  Mi- 
catinio , Vernoch  Inglefe , Martino  Tedefeo , 

Partiti  da  Rudiata  vennero  a Cale  inara  di  Brefeia , 
e d' indi  pagarono  alla  folla  di  Monte  Chiaro , & il  fiume  di  Monzo , e finalmente 
tornarono  a Bologna , per  ripofarfi  alquanto  da  tanti  difagi  patiti.  Fri  unto  Ber- 
nardo da  Imola  fù  fatto  Capitano  della  Montagna . ElTcndo  la  Città  di  mala  vo- 
glia , fi  per  le  continue  guerre , come  anco  per  lo  sfortunato  raccolto  di  quell’  an- 
no . Erano  entrati  Antiani  di  Luglio , e di  Agoflo  Giouanni  de’  Giouanetri  Gon- 
faloniere di  Giuftitia, Domenico diGuido  Mulinimi , Matteo  Tcnca,  GalafTino 
Canto  (lì , Giouanni  Orati , Cambio  Tintori,  Lorenzo  da  Bagno  Marino , Giaco- 
mo Gozzoli,e  Gioitimi  da  Muglio . Quelli  furono  follcciti  al  fare  buona  prouifionc 
di  Grano  per  vtxle  della  Citta,  e fpedirono  molti  Cittadini  per  comprarne  in  diuer 
fe  parti , e particolarmente  nella  Marca,  e nella  Puglia . rlaueua  il  Commune  di 
Bologna  ragione , e giufpat  onato  in  certi  Ofpitali , e Rettorati , che  erano  fohti 
darli  a perfonc  Laiche,ctiandio  congiugatc , e fendo  in  quello  tempo  occorfo,  che 
Dinadano  Sala  Rettore  dcll'Ofpitale  di  Santa  Maria  del  Ponte  di  Rhcno.o  da 
Viola  voleua  rinunciai  e , ò con  altri  permutare , hebbe  ricorfo  al  detto  Senato , il 
quale  gli  concerti  ogni  grana,  che  feppe  domandare.  Fece  anco  il  detto  Magi- 
ftrato  cingcredi  mura  Monte  Veli® , e fendo  Teforiere  Bartolomeo  Guidotti  vi 
fifabricò  vnnuouoTorrefotto,e  fece  fortificare  la  Rocca  maggiore  di  Cartello 
S.  Piero  . Mi  in  tanto , che  il  Senato  attendeua  alle  bifognt  publichc , e fuori , e 
dentro  la  Città , Galeazzo  Vifeonti  non  pofaua  dell’  animo  fuo , anzi  molto  fi  af- 
fligeua , perche  le  cofe  non  andauano  per  lui  felici,  come  haurebbe  voluto  andaf- 
fero,fi  come  con  profpcra  fortuna,  e felici  andauano  quelle  della  Lega,  final- 
mente fi  rifoluè  di  tentare , che  doue  non  Roteano  le  forze , vi  porcile  la  mahtia , e 
pensò , che  folle  bene , che  a i prieghi  dell’Adorno  Doge  di  Genoua  moffralfe  vo- 
lerti piegare  al  far  pace , ò tregua  con  Bologneli , e fuoi  confederati  ; perche  con 
queflo  trattenimento  di  tempo,  più  agiaumente  haurebbe  ordito  il  fuodillegnodi 
confcguire  l’ Imperio  d’ Italia . Mandò  adunque  Oratori  al  Doge  di  Genoua , ac- 
cioche  trattane  la  detta  pace , il  che  da’  Bolognefi  intefo  anch’  elfi  vi  mancarono 
Tomafo  da  S.  Giouanni  Dottore  Ecccllcntifsimo,  Andalò  di  Michele  Bcntiuogli, 
& Angelino  Marfilii  Notato  ; Facendo  il  medefimo  gli  altri  Collegati . Fratanto 
volendo  il  Vifcontc  tentare  la  (ha  fortuna , prima , clic  fi  ftringcllc  la  detta  pace , 
mandò  torto  Giacomo  dal  Verme  con  dodcci  mila  Caualli, e quattro  milaFanti 
fopra  Fiorenza , il  che  intefo  dalla  Lega  alli  ^o.  d’Agollo  il  Mercoledì  mandò  a 
Fiorentini  Giouanni  Hauheuuod  , e Giouanni  Balbiano  con  quali  tutto  l’ eflèrci- 
to(rcftandoil  Cora  Profpcri , vno  dc’Caualieri  fattia  Rudiata  in  Bologna  con 
alcune  bande  ) li  quali  con  arte  artuta  di  guerra  tennero  a freno  il  Verme , che  con 
quattro  mila  Caualli  di  Siena  trauagliaua  tutto  lo  Stato  de*  Fiorentini . In  quello 
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mentre  che  la  Tofcana  era  difturbata,  il  Senato  di  Bologna  mandò  il  Cora,  e Fre- 
zelino  Capitani  valoroli  con  gran  numero  di  gente  fopra  il  territorio  di  Reggio , 
e di  Parma , li  quali  /archeggiarono  tutte  quelle  contrade , e le  r iddullero  col  ter- 
rò , e col  fuoco , al  peggio,  che  lèppcro , e polèro  quelle  Citta  in  grandi ltiino  fpa- 
uento . Ora  Pietro , e Gerardo  Signori  di  Correggio , che  videro  il  fortunato  ar- 
dire de'  Bologne!/  nel  paefe  del  Viiconti , cominciarono  a dubitare  dello  (lato  lo- 
ro', e volendoli  afsicurare,fegretaincnte  fecero  intendere  al  ConiìglioJi  Bolo- 
gna, che  loro  man  falle  alcuni  de’  tuoi  lbldati,  che  li  conQguarcbbono  il  libero  do- 
minio del  Co/iello . Il  Salato  lenza  punto  tardare  vi  mando  Alberto  de*  Bianchi , 
e Cora  Profperi  richiamato  dal  Campo  con  dugento  lancie , 1 i quali  n’  hebbero  il 
pofscfso , tacendone  la  Citta  grandifsiina  fella . in  tanto  Guglielmo,  &Odòardo 
fratelli,  e figliuoli  di  Feltrino  Gonzaga  hebbero  la  condotta  in  fcruigio  de’  Bolo- 
gne fi  con  quindcci  lancie  viue  per  cialcuno , e furono  rifermati  per  meli  fei . Ora 
mentre  che  la  Citta  ilaua  in  allegrezza  del  dominio  di  Correggio  hauuto , foura- 
gionf'e  la  nuoua  della  morte  di  Beltrame  Altdoli  Signore  d' Imola , amichiamo  de' 
Bolognefì,  e della  fuccelsione  di  Lodouicoit  figliuolo,  il  perche  il  Senato  eleflè 
Ambalciatori  Matteo  Gridoni, e Zannettino  di  Vczzolo  Maluczzi,  co’ quali 
molti  Nobili Bologne!»  vediti  a negro  vi  andarono , fra  quali  furono  Ridolfo  di 
Filippo  Ramponi,  che  del  fuo  proprio,  con  molti  dc’fuoi  Scruitori  lì  vedi  di  Bru- 
no, perche  Lodouico  figliuolo  di  Beltrame,  era  Compare  del  detto  Ridolfo, 
Saluuccio  di  Anconiolo  Bentiuogii , che  fu  fratello  di  Giouanni,  primo  Signore 
di  Bologna,  Giacomo  di  Nicola  Saiioni,  Giacomo  di  Bitinello  Piateli  , Te- 
baldo di  Culaccino  Bcccadcili,  Poeta  di  Poeta  Poeti,  Vgolino  Scappi,  Tura 
Montccalui , Hcnrico  di  Peregrino  Pcliciiu  , & Azzo  di  Azzonc  Guufluuii- 
lani,  li  quali  Ambalciatori  andarono  adhonorarc  l’cflcquic  di  quel  Signore, 
& a condolerli  col  Figliuolo.  Finite  l’cilequic,c  Lodouico  entrando  confe- 
tta al  Dominio  d ’ Iinola , dcpolero  li  deni  Ambalciatori  le  vedi  lugubri , & il 
cappuccio  > e li  vellirono  di  velie  eli  (cariato, col  cappuccio  del  medelìmo,  fodera- 
to di  (età,  fatte  dal  Senato , cullarono  le  dette  vedi  in  tutto  lire  dugento  diecefctte, 
e (oidi  dodcci . Andarono  anche  Ambalciatori  Pietro  Guidoni  a Fiorenza , e Sal- 
uetto  Paliutti  nella  Romagna . E del  medefimo  Mefe , che  fu  olii  14.  di  Nouem- 
bre  fi  principiò  di  fabricarc  la  Rocca  di  Calici  Bolognefe . In  quello  tempo  viue- 
ua  va  certo  Bartolomeo  di  Guglielmo  da  Reggio  Medico  ,che  habitaua  in  Bolo- 
gna , riputato  huomo  miracolo/ò  per  tutti  i mali  de  gli  occhi , e per  confcruare  la 
villa , haucua  l'anno  di  lalario  dal  Senato  dormi  venti  di  camera , & era  in  Bolo- 
gna , e fuori  molto  filmato . Vennero  fra  tanto  gli  huomini  di  Baragazza  alla 
vbbidienza  della  Citta  di  Bologna,  conlignandolc  tutte  le  loro  ragioni,  e pertinen- 
ze^ il  Senato  concede  loro  tutte  quelle  grafie, & cllentioni.che  alle  altre  Caftclla 
li  (olcuano  concedere . Due  colè  nel  fine  di  quell'anno  occorfcro , che  mi  pare  di 
non  tacerle  ; cioè,  chcFranccfco  Pcppoli , e Meo  da  Rezzo , flrcnui , cNobili 
Capitani  deJlaCompagnia  di  S.Giorgio  da  citi  ragunata.Si  e retta, fecero  fra  di  loro 
alcuni  Capitoli,  che  doueano  durare  per  fei  mefi  a venire, & amendue  fi  promifero 
di  attendere , 6c  oileruare  quanto  in  chi  fi  contcncua . Li  Capitoli  furono  quelli . 
Che  durando  il  tempo  delti  fa  Mefi  della  de  tta  Compagnia  li  fopradetti  Franco  feo , e Meo 
debbano  effere  Capitani  generali  della  detta  C ompagnia,&  in  ogni  fatuo  condottolo  lette- 
re, che  fi  >nddajfero,-»i  fi  debbano  porre  li  nomi  di  amendue  di  dettiCapitani.Che  durando 
il  tempo  della  detta  Compagnia  fi  debba  portare  Vn  pennone  con  la  Infogna  di  S.Giorgio, 
che  comm'iuemcntc  ferui  ad  ambedue  le  parti , onero  due  Tennoni  con  la  detta  Infogna 
da  portarli  dinanzi  a eia  fimo  di  detti  Capitani , e le  Lancie  babbiano  lepicciole  bandiere 
a'ù  mede  fima  dati  fa.  Che  ogni  utile , tributo , odono , tanto  nafeoBo , come  pale  fe,  che 
Ventfie  alle  mani  delti  detti  Capitani , durante  il  tempo  della  detta  Compagnia , fi  debba 
par.  ire  per  meli  tanto  all'  vno,  come  all'altro  Capitano . Che  eia  finn  Capitano  durante  il 
detto  tempo, poffino  fare  vn  Male  fenico  a loro  piacere  Che  ninno  delli  detti  Capitani  pojfa 
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ondare  a procurare , ni  numi  far  procurate , nè  pigliar  falda , òproutfione  ,daniun  Cotn- 
tHtnic  - i Signore , onero  Atro  Capitano , b altra  generai  per  fona  fin  tanto,  che  dura 
la  detta  Compagnia,  fruga  concordatole  licenga,  e volontà  di  detti  Capitani , cioè 
l'  uno  dell’  altro  . Clic  mimo  po/la  fcrinere,  b far  (murre,  ni  rifponderc  a lettere  di  qua- 
le, fi  fittComrnunttà , b Signore , ò .Amba filatore,  che  muffe  nel  campo  del  li  detti  Capi- 
tani finga  la  firr finga  di  ambedue  li  detti  Capitani , b’fc  nga  coimmljìone  dell  ’ imo , data 
all'aln  o . Che  ninno  di  detti  Capuani  poffa  mettere  ,o  condurre  nella  detta  Compagnia , 
ne  meno  dar  condotta  alcuna  finga  communc  volontà  di  ambedue  li  Capitani . Che  finito 
il  tempo  delia  detta  Compagnia  mimo  di  detti  Capitani  togha , b tram  di  togliere  muno 
temnagno  all  ' altro . Cheli  detti  Capitoli  debbano  cfjere  fugcllati  delti  confiteli  Sigilli 
delia  detti  Capitani,  e fottofcntti  di  propria  mano  toro, alla  pre finga  de’  ttilhtmtji  quali 
anch’affi  fi  fo;ru  fumeranno,  lo  h-.mcefco  Vtppoh  afoàaoè&c.  ir  10  Meo  da  i{eggo,crc. 
L'altracofa  è,  che  va  certo  Mcngoccio  dal  Borgo  ecnu;o  communcmcntc  ùuoino 
da  bene,  c gran  lauorotorc  ditcrrcni  , & aliai  ricco,  partendoli  di  Montagna, 
douc  era  llato  alcuni  giorni  per  certe  lire  occorrenze,  tornando  a cafa  luauolito 
da  Matteo  figli  nolo  dd  Conte  0 a rrcto  da  Fonico  con  altri  l'uoi  compagni,  che 
del  (udore  altrui  viucunno  tutto  l' anno  lautamente , c nobilmente , hora  a cafa  di 
vn  contadmo , & hora  a caladi  vn’altro , e di  quelli  tali  fi  trouauano  molti , e fat- 
to prigione  lo  condullcro  ad  vna  certa  habiratione  fopra  la  detta  Montagna  , c 
venuta  la  feura  notte  deffignauano  trafportarlo  legato  ad  vn’altro  luogo , c quiui 
a forza  di  tormenti  fargli  ii  n porre  la  taglia  ; mi  Iddio , che  è protettore  de  gl’  in- 
nocenti permeile , che  Mcngocc  io  fu  da  vna  vccchiarcl  la , clic  quiui  era  conoiciu- 
to , c molla  a pieci  del  linièro  prigione, nafcollamcntc  vfci  di  cala,  & andò  a ritro- 
uarc  certi  parenti,  & altri  amici  fuoi , a’ quali  narrato  l'infelice  cafo,  li  pregò 
per  amor  di  Dio  pigiialìero  l’ arme , & li  vcnillcro a liberare . Fù  il  ricco  Lauo- 
ratorc,  c da  bene  liberato  dalle  inaili  de  gli  alla  (Uni,  c condotto.!  Bologna , III 
ptefentatoal  Senato,  il  quale  intendendo  il  cafo , & inficine  la  tirannia  di  alcu- 
ni Conti,  c Signori , che  viuer  voleuano  de  gli  altrui  lu Jori  , ordinò.  Che 
tutti  li  Conti,  Capitani,  & altri  tqobih , che  habitainvio  nelle  Castella,  Pitie,  e 
Luoghi  del  Contato  di  Bologna , e non  oper aitano  con  le  proprie  mani  i opera  rujltcaleper 
la  maggior  parte  del  tempo, che  ilanano  in  detti  luoghi, doiiejicro  nel  termine  di  quindici 
giorni , con  le  loro  mogli , figlinoli , nipoti , e confimgùtnei  ventre  ad  habitarc , i tare , e 
dimorare  nella  Città , n 'c  potcjjcro  in  alcun  modo  più  oltre  accoflarfi  a detti  luoghi  fitto 
pena  della  confi jcatione  di  tutti  li  beiti . Ma  perche  quello  Decreto  panie  vn  poco 
troppo  rigido , e che  rifui  tafsc  in  grandillìma  vergogna  de'  Cittadini  da  bene,  che 
vtucuano  delle  fuc  entrate , & erano  lontani  da  quello  eccelso , Fu  modincato . 
Chetale  prouifione  filameme  s’ intendere  de'  Conti daVanvo , e di  qualunque  altro , 
clic  voleffc  viuere  delle  fatiche  de'  Contadini . I n tanto  fi  giunfc  all'Anno  di  noflra  fa- 
iute  MCCCXC11,  nel  quale  fu  fatto  Pretore  di  Bologna  Franccfco  dc’Doti  da  Pa- 
doua , & inlicnic  Capitano  di  Popolo , c dopo  lui  Guidone  de'  Maftafani  da  Zara , 
& entrarono  Antiani  Bartolomeo  de' Socchi  Gonfaloniere  di  Giuflitia , Nanne 
Gozzadini , Benucnuto  de'  Campanacci , Giacomo  dal  Carro,  Guglielmo  di  Gri- 
fone, LorcnzoMcngocciDrappicio,  Calorio  di  Ambrogio , Pietro  Pellicciai!, 
e Lippo  di  Angelino  Notaio  .Ritrouauanfi  in  quello  tempo  gli  Ambafciatori  del 
Conte  di  Virtù , de'  Bologncfi,  c de  gli  altri  Collegati  a Gcnoua  co’l  Doge,  il  Ma- 
gnifico Conte  di  Gcnoua , &:  ilgr.m  Mafiro  di  Riiodi  dell’  Ordinali  S.  Giouanni 
Gicrolblomitano , per  pratticarc  la  pace  tri  di  loro , c venire  al  compromcflò , e 
mentre , che  ciò  fi  faccua , nacque  dubbio  fopra  la  clctrionc  de  gli  Oratori  di  Bo- 
logna, li  quali  fcriuendogl  Senato,  U Generale  Configlio  di  nuouo  ratificò  la  det- 
ta dcttionc  con  ogni  più  piena  autorità,  clic  puotc , & a Gcnoua  la  inandò,  mi 
contuttociò  non  fi  potcua  molto  fpcrarc,  perche  le  domande  delle  panierino 
oltre  modo  ingorde,  c particolarmente  circa  la  Citta  di  Padoua;  pere  iodio  il 
Conte  l'addi mandaua , come  fua , & i Collegati  intcndcuano , eh' ella douelfe ef- 
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fere  come  legittima  polTeduta  di  Franecfco  Carrara , pure  alla  rinc  conuennero 
inficine  di  farne  libero  Compromeflo  nel  Doge , nei  gran  Ma  Uro  di  Rhodi , e nel 
Magnifico  Conte  di  Gcnoua,con  patto  però,  che  prima  gli  Ambafeiatori  del 
Contedi  Virtù  l’auifaliero  a Pania, e parimente  Bologncfi faccilero  il  Limile . 
Venne  Guido  diTomafa  da  S.Giouanni  Dottore  di  Legge  a Bologna , e poi  ne 
andò  a Fiorenza.  Quelle  due  Rcpubliche  vnitamentc  deliberarono , che  gli  Am- 
bafeiatori  loro  primieramente  doueficro  cltcrc  accertati  da  gli  Arbitri, quello 
erano  per  laudare,  e ne  haucflèro  fcrittura  di  lor  mano . Ritornato  di  nuouo  Gui- 
do a Genoua,  e fatte  le  domande , gli  Oratori  benùfimos’ accerterò,  che  erano 
palciuti  di  parole , e trattenuti  a bada , il  perche  domandarono  licenza  d‘  indi  par- 
tirli per  ritornare  alle  patrie  loro . In  tela  quella  refolutionc  de  gli  Oratori  per  la 
Citta  di  Genoua , molti  de*  Nobili  di  quella  Città  auertirono  il  Doge , eh'  egli  non 
procedala  come  Arbitro , mà  come  parte,  e ch’egli  moltrauadi  più  inchinare  a 
fauorc  del  Conte  di  Virtù,  cola  che  era  per  ritornargli  a gruudulima  vergogna , e 
che  le  non  ficonchiudcuaquellapace,cra  fuograndillimo  biadino  j Si  ritenti  il 
Doge  a quelli  amicheuoli  auilì , e ritornato  alla  prattìca , gli  Ambafeiatori  otten- 
nero la  fcrittura  di  propria  mano  del  Doge , che  delidcrauano , e cou  alli  18.  di 
Dcccmbre  feguiundo  infino  alli  xo.  di  Gennaro  del  predente  anno  fi  fece  il  Com- 
promeflò  nel  Doge , nel  gran  Madiro  di  Rhodi , e nd  Magnifico  Conte  di  Geno- 
ua -,  e fatto  quello  li  cominciò  di  nuouo  llrcttamcntc  a trattar  la  pace . Ma  gli 
Ambafeiatori  del  Vifcontc,  ò che  cercaflero  di  dare  tempo  al  tempo , ò che  il 
Conte  di  Virtù  ccrcallc  di  fchiuar  la  detta  pace  per  altri  fuoi  diflegni , vie  più , che 
di  prima, addimandauano  cole  fuori  di  ogni  ragione , il  che  molle, che  quei  della 
Lega , aneli’  citi  cominciarono  a chiedere  cole  difficili , e noiofe . Haueua  il  gran 
Macflro  di  Rhodi  proinellb  alla  Lega,  che  di  lui  molto  fi  fidata,  di  non  laudare 
gennai  lenza  il  confcnfo  de  gli  Ambafeiatori  della  detta  Lega, e non  offeruù  la  fua 
parola  ; perche  elfendo  egli  da  gli  Oratori  del  Vifeonti  minacciato , atiilitofi , alli 
xo.allc6.horc  di  notte  accordatoli  con  gli  altri,  fcntcntiò  molte  colè,  che  alla 
Lega  furono  di  poca  fodisfattionc . Le  conditioni  furono  quelle  . Che  F rance  fio 
Carrara  pofledeffe  liberamente  la  Citta  di  T adotta , con  tutte  le  CaSlclla , di'  egli  haue- 
ua  consultiate , con  patto  però,  che  douefìe  pagare  cinquanta  mila  fiorini  al  Conte  di 
Vinti  in  termine  dì  cinquanta  anni , a dieci  mila  fiorini  per  eia  film'  anno  ,riferbando 
il  Conte  per  fi  Beffano  ( molto  nobile , ricco , e popolato  inficilo , da  cui  hebbero  origi- 
ne li  Carraricji)  ,/Cfolo, e Ciuidale , con  tutto  quello,  eh' egli poffedeuanella  Marca.  Che 
Correggio  gli  fofìe  reSlttuìto , e che  il  Conte  non  potefie  interporft  in  Lombardia , oltre  il 
fiume  Secchia . Che  Bologne  fi , b Fiorentini  di  qui  dal  detto  fiume , non  fi  poteffero  im- 
pacciare . Che  il  Vifcontc  m modo  alcuno  non  j' interpone  ffe  di  la  dal  fiume  Freddo , ni 
dall’altra  parte  li  Fiorentini . Finalmente  ,che  alti  fuorufeiri  di  Siena,e  di  Tadoa  foffero 
refittum  It  loro  beni , ma  che  non  potè ffero  ripatnare  finga  licenza  iclh  Signori  loro. 
Furono  pubìicati  quelli  Capitoli  in  Bologna  all'vltiino  diFebraro,  fenza  punto 
di  fegno  di  allegrezza , fc  non  che  Prendiparte  dalla  Mirandola , che  era  prigione 
fu  dal  fenato  fatto  libero . Scriuono  alcuni , che  leni  li  Capitoli , vno  de  gli  alian- 
ti ad  alta  voce  dille , Signori , chi  far  ì Giudice  m quefla  confa , Celta  non  fi  offerita  t E 
che  Guido  di  To.  nafo,  vno  de  gli  Oratori  di  Fiorenza , rilpofc . Tyc  farà  Giudice  la 
Spa.la,  che  tante  volte  fi  è fatta  ubbidire . Ora  il  Senato  di  Bologna  fcccbandirc, 
che  muno  Cittadino , Contadino , ò Soldato , ardi  Le  di  far  (correrie , predare , ò 
ritenere  alcun  prigtonc  , che  fòfse  cantra  quale  fi  fofse  de  gl' indufi  nella  detta 
pace , accioche  non  s’incorrelic  nella  pena  ideili  dugento  mila  feudi  à chi  contra- 
fàccfse  alle  conuentioni  in  Genoua  fané , E di  più  furono  aificuratc  le  Brade . Fu- 
rono poi  reuocati  di  bando  Andrea  Tornati , Cola  Garifendini , Pier  Nicola  Al- 
bergati , Matteo  Magnani , Giouanni  dalla  Calcina , Francete»  Parigi , c Tarla- 
to Beccadclli.  Quello  Parlato,  ò fo  Le  per  fua  pigri  tu,  ò per  oflinationc  non 
volle  ripatriare,  di  che  fdegnato  il  Configlio  di  Bologna  gli  fece  intendere,  che 
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r'*,i4t,  nmancfsc  in  cfilio.  Era  collui  flato  confinato  in  Zara  per  cinque  Anni,  perche 

(aitili  e "-fi  hdutma  ingiur.ofamcncc  trafparlato  del  Magistrato  di  Bologna  , non  Senza  fo- 
" f f ""I  : Spirto  di  volerli  vfurparc  il  dominio  della  Cina . Venne  in  tanto  vna  gran  MieOe 

'Jivtitififmw  nella  Citta,  c nclConcato,  la  quale  fi  alzò  lòpra  la  terra  meglio  di  due  piedi,  e 
Tirm 4tU+  fece  cadere  alcuni  deboli  Edifici) . Ora  quantunque  il  Popolo  di  Bologna  hauefsi 
etiti.  Saputo,  & intelo  leggere  li  Capitoli  della  pace , e che  il  Senato  baueiìe  per  publi- 

co  Bando  allieti  rate  ie  Strade , c richiamato  li  foorufciri  alla  Patria , non  poteuafi 
accomodare  per  anco  a credere , che  dalla  parte  del  Visconte  fi  facelsc  d3  doucre  , 
ma  die  piu  tulio  quanto  egli  iiaueu.i  liuto  folk  vna  fintarne , & vna  coperta  del 
Tuo  mal  animo , e che  quando  il  Aio  assegno  gii  veniise  incarnato  P haurebbe  fe- 
condo il  Tuo  folio  rotta , c pero  il  Popolo  non  nc  mollraua  fegno  alcuno  di  alle- 
grezza . Di  che  accorteli  il  Senato,  volendo  confidare  la  fua  Citta  , e leuarlc 
quella  malcncor.ia , & anco  ricreare  alquanto  li  Soldati , choincosi  lunga  guerra 
li  erano  eguagliati , ordinò che  li  facelsc  vn  Torneamcntofopra  la  publica  Piaz- 
za deilaCittt , ia  quale  clscndo  cinta  d'ogn'intorno  di  duplicati  palchi,  e nel  tnez- 
r.o  fatti  gli  llcccati , alii  i;>'.  di  Ftòr.iro , tlopò  ii  dtlinarc , allaprcfcnza  di  tutto  il 
Popolo , comparue Corra Prol'peri finiofo  Capitano,  con  vna  banda  di  trenta- 
quattro  Soldati  Italiani  armati  d'Arine  biacche , con  le  fuc  potapolc  infegue  bian- 
che , c'  fatta  di  fe  nobiiiifima , c gr.itiofiiiloftra  fi  fermò  dalla  parte  di  fopra , dan- 
do luògo  a Prendiparte  dal  a Mirandola,  che  aneh’tgli  fi  dimollrò  al  Popolo 
con  viut  banda  di  tremarne  Caualli  Tedeschi  bemifimoa  ordine , con  le  foprauefie 
rofscy  c cornei  primi,  girata  la  Piazza  li  fermarono  dall'altra  parte  rincontro  a’ 
primi.  Il  ipofati  alquanto  fi  diede  ri  legno  della  Battaglia  con  Trombe,  c Tambur- 
ri , con  cominciarono  à venire  in  campo  quattro  di  ciafcuna  delle  patti,  li  quali 
ccmbelliisiino  ordine  attaccata  la  zuffa  eoo  ic  lande,  e con  le  Scimitarre  diedero 
occafionc,  che  l’afsako  pian  piano  s'ingroCò , & bauendo  per  lunga  pezza  di  tem- 
po con  m.it'.liiigliofa  dcllrezza  combattuto  inficine , li  due  famuli  Capitani  vfeir- 
no  nel  mozo  loro , c di  nuouo  rinforzata  la  battaglia  con  tanto  valore  combatte 
reno  ambe  le  parti , che  con  gloria  vgualc  reità  rotto  lodati.  Fece  il  Senato  vn 
donatiuo  di  certa  fontina  di  danari  aiti  Soldati,  & etili  Capitani  prefentó  per  elafi 
cono  vn  beli  illìmo  Capello  tuttocopert.no  di  fintili  me  Perle bugiato  quella  fe- 
lla atutta  la  Citta  di  Bologna,  ru  però  non  di  tanta  virtù,  e forza,  chcleto- 
glicfse  il  ccnccputo  ioi'pctto  de'  Soliti  inganni , e delie  tinte  promelk  del  Vilcontc, 
il  quale  lofpct.o  parimente  alsali gli  animi  c-e’ Senatori , che  tolto  cominciarono 
dnch’effi  à temere  ; perciò  intefero  che  il  Conte  di  Virtù  non  Solamente  non  liccn- 
tiaua  ti  fuoiSoldati , come  era  cofa  ragionarne  che  i'jccfse , ma  di  più  accrefccua 
la  milltia  di  gì  annumero  di  Cauollt,  e di  Pedoni,  e però  dubitarono  di  qualche 
octulto  inganno.  Il  perche  giudicarono  folk  bene  di  prouederfi  per  ogni  cafo 
fmilù  o , che  occòrrcfsc , e che  Sopra  ogni  altra  la  lega  fi  doucfsc  continuare . Mu- 
darono a Junque  Segretamente  gli  Oratori  a Fiorentini,  & ambedue  quefie  Città 
ricercarono  gli  aniini  de'  Popoli  circonuicini , e li  ricrouarono  pronti , & inclinati 
alle  voglie  loro.  Dimoilo  che  fi  confedera,  ono  inficine  Bologne!) , Fiorentini, 
Luccheli,  Pilàni,  il  Marcitele  di  Ferrara,  il  SignorediRauenna,  il  Signore  d' I- 
mola,  il  Carrara  Signore  di  Padoua,  & il  Signore  di  Faenza , con  quelle  condt- 
tioni , Che  di  i immune  parere  fi  dotte ff etri  lettere  del  rotti  liuto  certo  numero  dt  Sotd -th 
per  loro  di  fi  nfiont . E perche  il  Conte  di  Virtù  non  fcfpcttalk , che  quella  Lega 
forse  fatta  per  baucf  timor  di  lui,  mà  per  altri  rifpctti  non  contrari  alla  pacc.licen- 
tiarono  dalla  fc.uitùGiouanniBfllduinogià  Capitano  delle  lor  genti,  il  quale  in 
quello  tempo  li  ritrouaua  a caia  Sua . Ora  ritrouandofi  il  Pontefice  Bonifacio  con 
h Bolognesi  afsai  Sdegnato , perche  per  anco  non  gli  haueuano  inoltrato  Segno  di 
Mtltpu  htir.  vbbiditilz.i,  nè  come  le  altre  Cittadella  Chicfa  fatto  haueuano , vi  erano  com- 
Jttto . parfi,  j,|i  |o.-0  Oratori , ina  molto  più  afiai , perche  emn’c  detto  di  Sopra , haucua- 
no  dato  la  morte  a A Li  reo  Lignaol  Canonico , per  quella  vkima  cagione  pcrcofi 
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fc  gli  Antiani  col  fulmine  (acro.  Bologncli  determinarono  di  mandare  a Roma  gli 
Oratori,  li  quali  furono  Violino  Scappi,  Giouanni  da  Canetolo  amendui  Dot- 
tori di  Legge,  e Mufotto  di  Vezzoio  Maluezzi , e liaibtto  d’ liiurdo  Argcli , che 
giunti  a Roma, e baciaci  i piedi  al  Papa  fecero  la  (cufa  della  loro  tarda  venuta,  che 
era  cagionata  dalle  guerre  occorfe  , poi  humilmcntc  addiinandarono  perdono  a 
nome  del  Senato,  c di  tutta  la  Citta  di  Bologna,  dell’errore occorri)  nella  perfona 
di  Marco  Legnani . Furono  dal  Pontefice  con  lieto  fronte  veduti,  e benignamen- 
te accolti , c prima  perdonò  alla  Città  leuandole  l’interdetto,  fic  anco  le  conccfse 
molte  giatie,  che  gli  addimandarono , cioè.  Prima  confirmò  pcrVefcouo  di 
Bologna  Bartolomeo  Raimondo  gii  dal  Popolo  eletto,  huomo  da  tutta  la  Citta 
amato , c di  fontina  bontà , il  quale  poi  fece  porre  in  volta  tutu  la  Chiefa  di  San 
Pietro,  vi  fabricò  laSagriftia,  léce  l’artificiofc  volte  del  Portico  della  detu  Chie- 
fa , rincontro  le  Cale  dell  i Anodi , come  più  a pieno  al  fuo  luogo  li  dirà . Concel- 
feà  gli  Antiani,  e Gonfalonieri  di  Giullicia  del  Communc  di  Bologna,  il  Vica- 
riato della  Città,  Contato,  c Diftrcttodi  Bologna,  c del  Cornato  d' Imola,  del 
Cartello,  c Diftretto  della  Mafsa  de’ Lombardi,  di  tutte  le  Cartella,  Terreni,  e 
luoghi  predetti , & Vniucrfità , & habitatori  di  quelli , con  mero , c mirto  Imperio, 
con  ogni  cominodirà,  c giuriditioni , che  pofsa  haucrc  tale  Signoria,  per  tempo , c 
termine  di  Anni  vinticinque,  pagandoli  pero  ogn’Anno  per  tributo,  c ccnfo 
alla  Chiefa  Romana  cinque  mila  F iorini  d’oro , da  pagarli  del  Mcfc  di  Giugno , ò 
pure  per  tutto  il  Mcfe  fcgucntc  di  Luglio . Aggregò  al  Communc  di  Bologna  le 
Cartella  di  Cento , la  Pieue , Fortuna , Ganzcnigo , c Medicina . ( Erano  Cento, 
elaPieucdclVcfcouato,  c però  il  Senato  di  Bologna  li  pagaua  ogni  Anno  per 
rendita  lire  jooo.  ) Rimerie  al  Communc  di  Bologna  tutto  il  Cento  del  tempo  paf- 
fato,  c quello  di  tri  Anni  à venire,  concede  l’aflolutione  generale,  c fpccialc  di 
qualunque  cofa  cómefia,  & animella  fpiritualméte,c  tCporalmcntc,  de’  procefli,in- 
terdctti,macchic,  u rcgolarità,&  altre  pene  della  participatione  de  gli  Schifmatici, 
e di  ogni  altra  adherentia  illecita . Adolfo  da  ogni  cofa , che  forte  Rata  riccuuu , 
& occupau , pertinente  à i beni  del  Vefcouato  di  Bologna , danari , & altre  cofc 
de'  Chcrici . Confirmò  gli  Suturi , c le  Reforma  tioni  del  Communc  di  Bologna , 
purcche  non  forteto  contro  la  libertà  Ecclefiartica . Perdonò  ciafcuna  cola  fat- 
ta dal  Popolo , c Communc  di  Bologna  , da  gli  Antiani , Vicari) , & altri  Vfficiali 
del  detto  Communc,  dalli  Rettori  dello  Studia,  Artigiani  di  Bologna,  c dalli 
Vicari  del  Capitolo  per  lo  tempo , che  vacò  il  Vefcouato , Atti , Carte , e Scrittu- 
re fatte  da’  Notari  Bologncfi , non  ortantc  temenze , fcommunicationi , c di  ogni 
altra  codi  in  contrario.  Confirmò  le  Bolle , c Priuilcgi  concerti  al  Communc  di 
Bologna , c particola  -mente  il  Pri  uilegio  d’Innoccnzo  VI.  della  conccflionc  dello 
Studio  Generale  della  Teologia  in  perpetouo,  c l’ antico  Priuilcgio  diTcodofio 
Imperatore  fecondo . Rimerie  alla  Chiefa  di  Bologna  ogni  debiio  interdetto , che 
folle  teuuto  al  Papa,  & alla  Chiefa  tra  quello  tempo . Che  gli  Scolari  quantunque 
beneficiati  in  qualunque  modo  rtudiando  in  Bologna  potellero  riceucre  le  rendite, 
e frutti  de'  loro  benefici , non  ortantc  alcuna  lontananza , e comunelle  la  effecu- 
tione  di  quello  al  Vefcouo  di  Bologna.  Concertò  à tutti  Ji  Chcrici , à quali  non  è 
Jccitodi  rtudurc  in  Legge , e Medicina , portino  nelle  dette  due  facoltà  rtudiarc  in 
Bologna . Confirmò  la  conccrtione  fatta  al  Communc  di  Bologna,  per  lo  Abbate 
di  Santa  Maria  in  Cofmedin  delli  terreni  della  Malfa  de’  Lombardi . Concertò  per 
la  fabricadiS.  Petronio  il  Giubileo,  a chiunque  vilìuua  le  fette  Chiefc,  cioè  San 
Pietro,  San  Giacomo,  San  Petronio,  Santa  Maria  del  Monte,  SanFrancefco, 
SanProcolo,eS.  Sigifmondo,  c quelli  che  giuftainentc  fofsero  impediti,  potef- 
ferocon  opere  pie  cLerc  difpcnfari,  offerendo  fecondo  la  poirtbilità  loro.  Fra 
tanto  il  Vifcontc  fece  Giouan  Franccico  Galiucci  Pretore  di  Voghera  afsai  ricco 
Cartello , & ad  Alberto  Gal  lucci  confignò  cento  Lancic , con  mille  Fiorini  l’An- 
no, li  quali  erano amendue  fuorufeiti  di  Bologna.  Adi  primo  di  Agofto  erano 
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AmianiFrancefcodiNanino  GonfaionicrodiGiuffitia , Giouanni  diSiinonc  da 
San  (!  iorgio , Paolo  di  Francefco  da  i Letti , Peregrino  Seccaticcia  j Bartulomeo 
de’Mancili,  Laudo  di  Barone  Butrigari , Giouaim  di  Fra  Gotto,  Guglielmo  di 
Lucciolo  dal  Ferro , c Bartolomeo  di  Giouanni  Gallina  Banchiere . Gonfalonieri 
di  Popolo  erano  quelli,  cioè,  Berto  Salarci  i.  Mino  Contendi  Mercante,  Gip- 
uanni  di Bertuccio  Bemluogli , Ghiiino  Bianchetti , Giouanni GiJioli,  Gratin  Mi- 
rini, Giouanni  di  Valentino  Papazoni , Martino  de'  Tocci , Ale  dalle  1 di? , Bi- 
tinodi  ValcDtino,  Antonio  di  Filippo  Guidoni,  Riccio  Barbieri , Giouanni  de’ 
. Dcliderij , Guglielmo  Sacchi , Cambio dj  Alberto Carnbij , Filippo, di Franccfco 
Catinelli.  .Ora  quello  Magillratoconofccndo,  che  per  le  Guerre  patate,  perla 
[ielle  crudele , e le  borritili  pioggie,  e temprile , dentro , e fuor» della  Citta  molti 
erano  morti , & infiniti  ne  andauanopc’l  Mondo  ili  (perii  cercando  perlamor  di 
Dio,  fi  riuolfe  ad  aiutarli,  c perche  potei:, ero  alquanto  refpìrarc  in  tanta  mileria 
per  cinque  Anni  li  fece  cfscnti  dal  Datiodc!  Sale,  dalle  Moline,  dall’  imbottato, 
e dalla  Boatcria , & oltre  à quello  liberarono  molti  Banditi , acciochc  ritornafsero 
à folleuare  le  lor  famiglie . In  quella  elsen tiene  furono annoucrati  quei  di  Preda.' 
colora , che  haucuano  patiti  grandi  fEini  danni  da'  fuoi  nemici  del  Frignano  , c et 
quali  confinammo.  Poi  il  detto  Magifiratù  a J’vltimo  di  Luglio  correre  molte 
cofe , che  occorremmo  per  cagione  de'  pam  dclli  Campioni  de'  Dati;,  c fopra  que- 
lla degna  imprefafìi  eletto  Giouanni  diSimone  da  S.  Giorgio  vno  de  gli  Antiant, 
Ale  dalle  Tede , Andalò  nominogli , Giacomo  di  Nannino  dalla  Bombace,  Gia- 
como Griffoni  , Andrea  di  Giuliano  de’ Carnbij , Giouanni  da  Villa  Nuoua,  Ga- 
briele Montecalui,  LandiaodaSala,  e Gratiolo  Maglioni;  Effendi)  Difenfori 
dell’Haucrc Bonuccio  Papazoni,  Panario Fantucci , Filippo MarGlij Correttore 
de’  Nota  ri , Pietro  di  FjcioIo  , Aibe  io  da  Montcbcllio , N icola  Tafchcrij,  e que- 
lli tré  vltiini  erano  Officiali  .de  Monte  della  pecunia . Ora  mentre  che  Bologncli 
erano  intenti  alle  diuotioni,  &al  vifitarei  Sacri  Tempi  di  Dio,  alli  j.diAgoflo  il 
Sabbatoalleiz.  horeil  tempo  lì  turbò  di  maniera , chcilgiornodincnnecomela 
notte ofcuroicfufcitaipno ventili gagliaidi,  & impctuoli,  chcleuandolapoluc 
denfaiuaria  glihuommi  l'vn  l’altro  non  fi  poteuanoconofccre.  Poiceflandoil 
vento  cadde  cosi  crudeliflìnu  temprila  con  grani  di'  erano  di  due  libre  l'vna , che 
ogn’vno  fuori , e dentro  la  Città  crcdcuano  doueffe  finire  il  Mondo . Rimafc  que- 
lla grandine  due  giorni  fopra  la  terra , c cagionò  cosi  diremo  freddo,  che  il  fuoco 
à tutti  dmcntò  amico . Ellcndo  adunque  ennfirmato  Vefcouo  di  Bologna  dal  Pon- 
tefice Bartolomeo  Raimondo,  fecondo  gli  auifi  certi  de  gli  Ambafciatori  di  Bo- 
logna da  Roma , fi  fecero  di  grandiiTìmc  felle , c per  tré  giorni  continui  fi  tennero 
chiufe  le  Botteghe , ccon  quelle  allegrezze  giungendoli  al  giorno folcnne  dedi- 
cato ad  honoic  di  San  Petronio,  che  fìi  alli  quattro  di  Ottobre, il  Vclcouo  Bartolo- 
meo non  effendo  per  anco  conlàgrato,  celebrò  la  fua  Meda  folcnne  nella  detta 
Chicfa  di  S.  Petronio  all’ Altare. della  quarta  Capella,  che  forfi  prima  di  tutte  le 
altre  Caprile  dalla  Nobilifiima  famiglia  de’  Bolognini  era  Data  di  tutto  punto  fini- 
ta di  fabricai  e . Mentre  viffe  Marco  da  Lignano , egli  godeua  Santa  Maria  Mag- 
giore, San  Colombano  in  Bologna , Santa  Maria  della  Picuedi  Cento,  vn  Cano- 
nicato in  San  Giouanni  inPerficcto , con  alcune  Prebende,  &il  Plcbanato  della 
Collegiata  di  San  Lorenzo  da  Panico  Dioccfc  di  Bologna , & vii  beneficio  feruta 
cura  chiamato  il  Chcricato  di  San  Giouanni  à Guiarola , il  quale  Lignano  morto 
che  fu,  il  Pontefice  le  conccffe  alla  fabrica  nuoua  di  San  Petronio  per  vn  certo 
tempo,  & effendo  paffato  alcuni  Mefi  il  Papa  ne  volle  compiacere  Bartolomeo 
Mczauacca  Prete  Cardinale  Nobile  Bologncfc  del  titolo  di  San  Martino  ne* 
Monti,  e ne  fcrjfle  al  Senato,  & impofe  fotte  la  fua  indignai  ione  alli  fouraffanti 
della  detta  lubrica , clic  liberamente  al  detto  Cardinale  confignaffero  li  detti  beni . 
Circa  quelli  benefici  trouonel  Libro  delle  Prouilioni  di  quello  ificfso  Anno  (ignaro 
fotto  il  numero  pi.  che  Cambici  diMaghinardo  dcgUVsbertiCherico,  eCano- 
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nico  delia  fudctta  Pieue  di  San  Lorenzo  da  Panico  fi  mode  a domandarla  con  prò 
P*?** „ aPPartcneua  a lui , c che  centra  ragione  era  fiata  confifcata  alla  fa 
bnca  di  San  Petronio  & appellandofcne  al  medefimo  Pontefice  furono  approua- 
te  le  fue  ragioni , & il  beneficio  gli  fii  benignamente  refiituito . In  tanto  hauendo 
U Senato  d‘ Bologna  «Micelio  alla  Terra  diVarrignana  di  poter  fare  il  Mercato 
in  detta  Terra , e particolarmente  in  vn  luogo  detto  la  Cada  de’  Pagani , oucro  al- 
fe i ombe  de’  .Samaritani , il  giorno  di  Domenica , c non  effendo  il  Mercato  quali 
n’entc  P"  caSlonc  A detta  fella  frequentato,  Varignanefi  fupplicarono  al  Senato, 
che  ytìcfle  permutare  in  altro  giorno.  E perche  il  Mercato  fi  faccua  il  Lunedi 
nella  Terra  di  Tofcanella  nel  Contato  d’imoia,  & il  Martedì  nella  Terra  del  Fre- 
gna no  del  Scierò,  allignò  loro  il  Giouedi  con  tutte  quelle  prerogatiuc , & ordini 
confueti  a darli  a gli  altri  Mercati , c cosi  fu  per  ogni  luogo  publicato.  Nel  me- 
defimo giorno  a Società  de’ Beccari , querelò  apprefiò  il  Senato,  che  in  preeiu- 
diciu  loro,  e della  Compagnia  fi  erano  dirizzate  molte  Botteghe  di  Beccaria, 
come  dal  Serraglio , apprcilo  la  Salicata  di  Stra  Maggiore , fopra  il  Triuio  di  San 
Biagio  in  Stra  Santo  Stefano,  apprellò  la  Salicata  di  SanFrancefco,  appretto  la 
Piazza  cioè  vicino  il  campo  della  Maluafia  , oucro  le  CafcdelGambaro,  perla 
diritta  via,  che  va  alle  Pelearie , e fopra  iJTriuio  de’Carboncfi  . Ma  il  Senato 
non  volle  Ieuare  quefte  commodita  à Cittadini,  commandò  però,  che  douettero 
quei  tali  vbidire  alli  Malfari  della  detta  Società , come  faccuano  tutti  gli  altri  fot- 
te pena  di  cento  Ducati  d’oro,  nè  potcllcro  inaltri  luoghi  fuorideghaflìgnatief- 
lercitare  la  detta  Arte.  Concede  dipiùilMagifirato  alli  Frati  dc’Serui  di  tirare 
vnfalo  con  debita  Rimira , e con  l’intcruento degl’  Ingegnicn nella  firada  mag- 
giore  . cominciando  dall’Angulo  dell’Androna  de’  Magarotti  da  vn  iato , e dall’- 
altro  al  Pi  la  firn  della  Chicfà  di  San  Tomafò  della  Brama,  fopra  il  Quale  è vna 
radei  detto  Santo,  c fecondo  il  detto  filo  li  detti  Frati  tiraron  li  morelli  .fondan- 
doui  lopra  le  Colonne  di  Marmo  con  le  volte,  pcrquantofiftendeualalorClne- 
“■  Fatto  queftoconofccndogliAntiani, eli Collegi  loro, ilbene,  cl’vtile,  che 

ne  nfultaua  al  Communc  d.  Bologna  , & alio  Stato  della  Liberti,  per  la  occafione 
del,a  Bai,ia>  pe'l  cui  gouerno-,  veramente  potcuafi dire, 
che  h Cittadini  di  Bologna  fi  conferuauano  in  pace , & in  liberti,  e che  la  Città  era 
ielicnfima  pel  mezo  di  tale  Vfiìcio , del  iberarono , che  alle  Calende  di  Nouembrc 
proli! mo  a venire , fi  creaffe  il  nuouo  Vfficio  di  Badia , il  quale  Vfficio  fi  doueffe 
chiamare , Vfficio  della  Pace , aggiungendo  al  li  quattro  Vfficiali , che  di  prefcntc 
fi  ritrouanom  quella  dignità , altri  quattro  per  loro  compagni , che  furono  quelli, 
Vincenzo  Fofcaran , Andalò  Bcntiuogli , Nanne  Gozzadini , Lippo  di  Giacomo 
Muzarelli,  Quelli  erano  li  quattro  vecchi;  li  nomi  de’nuoui  aggiorni  furono, 
Carlo  Zambeccan , Pietro  di  Ser  Giacomo  Buonzannini , Giouanni  di  Giacomo 
Gretti,  e Melchior  di  VezoloMaluwzi.  Duraua  quello  Vfficio  feiMefi,  e nel 
errare  quello  Magiftrato  Tempre  vfeiuano  li  primi  quattro  vecchi,  & in  luogo  loro 
vi  fi  poneuano  altri  quattro , così  con  quell’ ordine  feguitando.  Viueua  in  quello 
tempo  Giacomo  di  Nicola  Bianchetti,  huomo  di  grandilfimo  gouerno,  & vtiliffi- 
mo  alla  fua  Patria.  Hcbbc  per  moglie  Lippa  di  FuccioloBorromci,  fi  come  ap- 
pare  m vna  vendita  di  molti  terreni  alla  Coruara,  apprefiò  li  beni  di  Cinedo  Mon- 
acami a Lafiignano . Viueua  anco  vn’  altro  Giacomo  dì  Matteo  Bianchetti , che 
in  quello  tempo  era  Smdico  del  Communc  di  Bologna , c fu  quello  che  giurò  nel- 
le manidcgliAntiani,  che  defederebbe  la  liberta  , òtoflcruarebbc,  quantoal 
Pontefice  a nome  della  Città  fi  era  promeflò,  come  qui  fotto  fi  diri . Fu  anco  buon 
mezo  il  detto  Sindico,  che  il  Senato  liberò  dalle  Collette , gli  huomini  della  Roc- 
adì  * ,ai?°  > c“c  grandiffima  miferia  erano  trauagiiati . Giunterò  intanto 

a Bologna  gli  Ambalciatori  già  dal  Senato  deltinati  al  Pontefice  in  Roma , me- 
diante la  prudenza,  c fapienza  de’ quali  Bologncfi  haueuano  ottenuto  da  Boni- 
tacio  Papa  legratic  di  fopra  narrate , c peni  gli  Antiani , e li  Collegi  congregan- 
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doti  nella  Capella  fupcriorc  del  Palazzo , douc  fi  celebra  il  Diurno  Vfficio , quiui 
dinuouo  per  gli  Ainbafciatori  furono  ree  iute  tutte  le  cofc  fatte , & impetrate  dal 
Seggio  Aportolico,  & infiemc  le  promeife  fatte  a nome  dei  Commune  di  Bologna; 
fcccrogli  Angariatori  inlianza , che  gli  Antiani,  e gli  altri  del  Magiflrato  quan- 
to prima  leapprfiballero,  accioche  fecondo  il  termine  importo  fi  mandalfero  al 
Papa . Fatto  quello  gli  Ainbafciatori  confignarono  al  Gonfaloniere  di  Giuflitia  a 
nome  del  Papa  il  portello  della  Città  di  Bologna , e di  tutte  le  Cartella , Terre , e 
Fortezze , e gli  diedero  le  Chiaui . Poi  il  Sindico  della  Città  promife , c giurò  nel- 
le mani  dclli detti  Antiani  ,cfccc  ogni  altra  anione  neccll.iria.epcrtinentealla 
detta  Summilfione , e libero  Dominio,  promettendo  li  detti  Antiani  dal  canto 
fuo , che  gouernaranno  fedelmente  la  Città, c fuo  Contato  ,Dirtrctto,&  altri 
luoghi,c  che  inuiolabilmemc  olìèruaranno  le  promeife  fatte,  c non  contraucrràno 
giamaialln  libera  Ecciefiaftica,&a,  Priuilcgi  tjcllcperfonc  Écclcfiaftiche.  Poi  iin- 
pofero  a Giacomo'di  Matteo  Biàchetti  Sindico  del  Comune  di  Bologna  che  faccfle 
adempire  a pieno  tutto  quello , che  folle  uccellano  di  fare . E perche  oltre  le  altre 
grane  ( come  è detto  ) vi  tù  quella , eh’  egli  incorporò  perpetuamente  Cento , c la 
Picue  al  Conununc  di  Bologna  con  altre  Terre , c loro  pertinenze,  per  quella  fola 
cagione  fi  rtgiftrera  in  quello  luogo  la  Bolla  Papale , di  cui  il  tenore  è quello . 

B 0 7^1  F fC  IV  S E pi  fi  opta  Scruni  Seruorum  Dei.  fd  fui  urani  rei  memoria m. 
Sincera  deuetiouii  afctlui , quem  dtlcBt  fili) , fu  tieni,  Confuta , ac  Vexilliferlu- 
Hinx  Ciuitatis  nofira  Eonoma  ibidem,  emfijue  Comi  tatui , & Dii  Incliti  prò  nobis , 
& Romana  F.cclcfia  in  icmporalibus  Vicarq  ad  noi  , & Rptnmam  Ecclcfta  gcrcre 
comprobxntur , non  immernò  promeretnr  , ut  forum  peiitioiiei  grattam  /onorabili - 
ter  admtttamu  . Exbibita  fiquidem  uobii  nupcr  prò  parte  ditionati  fntianorum , 
Confulum,  & Vextlltfcrn  petmo  contmebat , i/uod  ipfi  d bon.  metti,  Vhitippi  Tituh 
Santi i Martini  in  Montibui  pretbytero  Cardinali,  fune  admtnilìratorc  Ecclefix  Bouon.  ni 
fpint  unii  bui,  & temporalibui  per  Scdem  f pollali  cani  deputato  Centi,  & Tlcbn  Terrai 
ad  Epifcopalem  Malfa  ri  Bonon.  iuflo  titnlo  pertinente!,  fub  annuo  ccnfit  trituri  rmllmm , 
<$•  tinte  et  arma  hbrarum  moneta  Bononienfii , in  certa  termina  annuatim  Epifcopo  Bo- 
nomenfi  prò  tempore  exifientrperfolurndo  habticruntjcnucrimt,&  ettam  poflìderunt,pro 
Vt  adirne , ftcut  afierunt  tenent , & poffident  de  profetiti  ; J^uare  prò  parte  diBorum 
fntianorum , Confulum  , & Vcxillifen  uobii  futi  bumrlttcr  fupphcatum , vt  Centi , & 
Tlcba  Terrai pradiclai , rute  non  Fontana , & Gangemghi , tr  Medicina  Pillai  pradi- 
liai  cimi  corum  pertinenti!!,  & iurifdiéhonibui  dillo  Comi  tatui  Bonon.  aieftoritate  fpo- 
ftotica  renare  prxfentium  incorporatimi , aititeli  unni , & vnimta . Ita  tornea  quod  di8i 
fn-iani , Confulet , & Pexillifer , qui  funt,  & prò  tempore  erunt  rat  ione  Centi , <J- 
Tleba  Terrarum  prxdiliarttm  dillo  Epifcopo , qui  eSi,  & prò  tempore  erit  di  Rum  Cen- 
futn  tri  uni  millium , & dittai  torti  m hbrarum  moneta  Bononienfii  teneantur  foluere  ,m- 
iwotim . Tro  cutus  annua  folunone  volumui  prafatoi  fntianoi , Confida , & VexiUi- 
feriim  ante  omnia  prallare  tdoneam  caunonem , &fe , oc  Cornimene  ipfiui  Cantata  pro- 
feto Epifcopo  folemnttcr  obhgare.  Trulli  ergo  ormano  hceat  bone  paginom  noilra  in- 
corporationn , annextonis,  vmonii , ir  voluti  tata  infingere , Ve l ri  aufu  temerono 
contraltare , Si  quii , &c.  Dot.  Temiti  q.KaU  fqouembrn  Tonti  fi  tatui  nolìrt  ftmo 
Tertio  . Ora  il  Senato  volendoli  vbligarc  alla  detta  quantità  delle  tremila,  e du- 
gcnco  lire  da  sborfarfi  annualmente  al  Vcfcouo  di  Bologna , pofe  il  partito,  & 
ottenuto , fe  ne  fece  publica  fcrittura,  promettendo  a Bafotto  d’ Ifnardo  Argili , & 
à Peregrino  No.aro  infraferitto , che  erano  per  lo  Vcfcouo  di  Bologna,  e fuoi  fuc- 
celTorì  di  pagare  fenzaeccettioue  alcuna;  pagando  in  quello  termine,  cioè,  lue 
mille,  cfciccnto  al  Natale  del  Signore  di  cialcun'anno  ,& altre  mille  , e feicento 
alla  Madonna  d’Agollo  di  ciafcun’anno  nella  Citta  di  Bologna , di  Fiorenza , di 
Vincgia , ò di  Roma , ouero  in  quale  altra  Terra  fia,  ò luogo,  douc  il  detto  Vcfco- 
uo , c fuoi  fuccellori  l’addimandcranno . Adi  i . di  Deceinbrc  la  Domenica  Barto- 
tolomeo  Raimondi  Vcfcouo  di  Bologna  la  mattina  nella  Chiefii  delle  Vergini  di 
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S.  Francefco  fuori  della  Porta  di  Strada  S.  Stefano  fu  facrato  per  mano  di  Fra  Bar- 
tolomeo dell’Ordine  de'  Minori  Vcfcouo  di  N.  e facrato  dubito  fece  la  fua  folcn- 
ne  entrata  in  Bologna  per  la  detta  porta  fotto  vn  Baldachino  di  panno  morello 
foderato  di  Varo  donatogli  dalli  Malsari , c fatto  le  antiche , c folite  ceremonie 
nella  Chida  di  S.  Stefano  palio  al  Vcfcouato , c nc  prefe  ilpoficfso,  conuitando 
nobilmente  con  molti  de'  primi  della  Città  • Nel  di  medefimo  il  Senato  decretò 
con  folenne  delibcratione  fi  editìcalscro  le  Moline  di  Calici  Bologncfe , c di  Sola- 
rolo,  e fopra  quella  fabrica  furano  fatti  li  Comifiari.ifando  li  Contadini  d‘  Imola 
mille  Opere , che  non  haueuano  date,  fendo  obi  igati , per  la  ruina  di  Monte  batta- 
glia . Il  di  feguente  poi  gli  Antiani , che  s’auuidero  che  nelle  parti  della  Monta- 
gna fi  commctteuano  di  molti  mali,  e graui  homicidij,  c chcvnfolo  Capitano 
non  era  ballante  a pcrfeguitarc  tanti  malfattori,  attento  che  le  il  Capitano 
andaua  in  vna  parte  per  proucdcrc,  li  banditi  tolto  pafsauano  dall’altra, 
deliberò  crearne  vn'  altro , ordinando , che  vno  di  loro  dimorafse 
in  Cado,  c l’altro  a Scargalafìno , cangiandoli  di  lei  meli, 

• in  lei  meli.  Vltimamente  a)lii8,  fu  cretto  il  nuo- 

■ uo  Configlio  dclli  Seicento , per  anni 

cinque  a venire  , e furono 
a quello  effetto 

imboffolati  mille  dugento,  e cinquanta  Cittadini  Bolognefi,  che  tutti 
fi  ferifsero  nelle  Tauolc  publichc . Fu  anco  dal  Senato  ordi- 
nato , che  fi  vendefsero  li  beni  de'  Malpaghi  lenza 
edere  da  alcuno  impediti , eccettuando 
i beni  per  occafionc  dell’- 
Arte della  La- 
na. 

Il  Fini  Dbl  Libro  Vigesimo  Sesto. 
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DI  BOLOGNA- 

Del  R.  P.  M.  Cherubino  Ghirardacci 
Bolognefe. 

LIBRO  VIGESIMO  SETTIMO. 


ARGOMENTO. 

Bologneli  riccamente  pnfenuno  il  Pontefice  > mandano  la  Militla  a Nico- 
'ò  erede  di  Ferrara  , e formano  capitoli  delle  offerte  a S.  Petronio  . Bologneli 
ino  afcoltaro  Aaro  tftenfe  ,chc  votrtbbc  irligconrfi  di  Ferrara.  Il  Senato 
li  oppone  alle  dtfcordie  Ciuili.  Cada  degl,  Offici;  della  Cittì  predo  a gli  Ere 
•niubl.i  qu.li con  altri figillano  le  lettere  del  Senato  . Bologneli  in  aiuto  di 
Nicolò  Vincono  Azzo  Ellenfe.  e labricano  alcune  Cartella.  Sono  alle  Felle 
del  Come  di  Virtù,  primo  Duca  di  Milano  Bologna  elegge  venu  Riforma- 
lori  dello  Suro  .pretore  il  Duca  di  Milano,  fi  deCcriuere  il  numero  delle 
pcrlone  del  Coniato , rimedia  alle  loucrcbic  Ipclc  del  Commune , e fabtica  la 
1 orre , & Acquedotto  di  Cartel  BologncCe , & in  perpetuo  la  correre  al  pallio 
di  S. Petronio  . Bologneli  CoCpeuano  del  Vifcontc  .onde  li  confermi  la  lega  l-'C*' 
coi  Fiorentini  ,co  iGonzaghi , co  i Carrari , e con  gli  Eftenfi.  Bologneli  in 
aiuto  del  Gouzaga  contro  il  viicome  . ICollegati  fanno  nuoua  condona  di  IfiG 


Bologneli  rlceuono  l’ Impera-  i 
olognefi  Nonaniola  , e Barano  Mr 
con  alcuni, pam.  I Collegati  in  aiuto  del  Gonzaga  eoo  trenta  Galeoni  ,c  ciò- 


Coldati,  e rompono  il  campo  del  ViCcouti  .quale  di  nuouo  armando,  vince  il 
Gonzaga  , c Icorrc  fino  alle  porte  di  Manioa  . Bologneli  rlceuono  1'  Impera- 
tore nel  luo  palleggio.  Nicolò  tefliiuiCce  a Bologneli Nonamola  , e Bazano 


que  Galere,  e tocca  a Bolognaia  IpeCa  di  Cene  Galeoni.  Vinitiani  in  lega 
contro  il  Vilconte.  Quietali  dal  Senaro  vn  principio  di  riunluiione . Si  ta 
i regua  tra ’1  Viicome,  e la  bega.  Nobili  di  Bologna  cominciano  ad  inquie- 
tarli , c il  Senato  edifica  le  mura  di  Calici  S.  Piero  . Bologneli , c Modo  in  fi 
rimettendo  le  loro  prcteclìont  di  Nonamola  , & altri  luoghi  al  Pontefice,  a Bo- 
logna n’c  dato  il  dominio . I Cittadini  fono  in  dilcordia,  onde  il  Come  Gio- 
uanni  da  Balbiano fcccbeegia  il  BologncCe,  mi prefo  c decapitalo  . Appare 
S.  AGOSTINO  a Frane  eleo  Gonzaga . Bologna  per  qual  cagione  determini, 
che  fi  Icrtcggi  il  giorno  del  Gran  Padre  S.  AGOSTINO.  Nuoua  Compagnia 
Spirituale  in  emmenda  del  Popolo.  Seguitano  le  riffe  ciudi  fin  alila  Piazza 
con  fpargnnenio  di  inolio  fangue . Artorrc  Manfredi  occupa  Solatolo , Bolo- 
g„a  gl* intima  la  guerra  , e da  Fiorentini  i loccorfa. 


QR  R E VA  l'Anno  dei parto  della  Vergine  Milletrecen- 
to nonanta  tre , quando  Cartellano  Zambeccari  nobile  Bo- 
Jognclc  Dottore  in  ']  hcologia , c Monaco  di  S.  Benedetto, 
ft  fatto  Abbate  di  S, Felice,  e Filippo  Adimari  Fiorentino 
fi:  eletto  Pretore , c Capitano  del  Popolo  della  Città  di  Bo- 
logna,entrando  Antiani  Leone  Leoni  Gonfaloniere  di  Giu 
ftitia,  Andrea  dìGiuliano  de’  Cambi;, Giacomo  da  Manzo- 
lino  , Gio.  Bcuilacqua , Matteo  da  Monte  Chiaro , Giaco- 
mo Griffoni  .Giacomo  Rcnghieri,  Melchior  Maluezzi,  Matteo  di  Pietro  de’  Pcl- 
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lacani , & Andrei  di  Tcfta , lotto  il  goucrno  de'  quali  ritrouandòfi  il  Velcouo  Bar- 
tolomeo Draconarienfe  amico  de'Bologncfi  clscrc  (lato  ifiogiiato  della  /uà  Se- 
dia, c cacciaco  violentemente  da  gli  empii  fuori  del  fuo  Veicolato;  il  Senato  di 
Bologna  volendolo  in  qualche  parte  coniólarc , gli  allignò  nella  nuoua  Chic  fa  di 
S.  Petronio  va’ Altare,  douc  haucfsc  a celebrare  la  Mc>sa  tre  volte  la  Settimana,  ò 
per  fé , ò per  altri  pubicamente  in  Pontificale , hauuta  però  prima  la  licenza  dal- 
l' Ordinario  di  Bologna , fc  però  non  folle  impedito , c quello  in  vita  l'uà , dando- 
gli la  detta  lubrica  lire  fella  nta  di  moneta  di  argento  corrente  per  cialcun’  anno, 
a rata  di  trcmcllic  in  trcincllrc  cominctando  quanto  prima  il  detto  Vcicouo  a ce- 
lebrare al  detto  Altare , con  promillione , che  quando  vacarà  alcuno  beneficio,  gli 
farà  anco  allignato  maggiore  aiuto . Alli  7.  di  Gennaro  fù  riedificata  laChicfa  di 
Santa  Maria  nella  Terra  di  Sufano  nel  Contato  di  Bologna , Se  aJli  9,  del  medefi. 
moli  Giclùati  chiamati  Chierici  Apollolici , clteda  Vrbano  V.  hebbero  l'habito , 
con  licenza  del  Vcfcouo  di  Bologna  vennero  ad  habitarc  predo  la  Porta  di  S.  Ma- 
ma di  rincontro  il  Tempio  della  Mondata,  che  prima  habitauano  in  Valucrdc, 
come  attcllano  molte  fcritturc  loro.  In  tanto  il  Senato  fece  aprire  l'Acquedotto 
Macflro , clic  dalla  Montagna  conduccua  l'acqua'alla  Citta  verfo  la  Madonna  del 
Monte , predò  il  quale , anche  li  trouò  vn’  altro  Acquedotto  antico,  alto  piedi  no- 
uc , c largo  piedi  (ci , tutto  faticato  di  pietre  alla  Molàica  di  vari  colori , c differen- 
ti ditfegui',  che  forfè  in  quei  tempi  antichi  non  lènza  grandiflòra  Ipcfa , l’altret- 
tanta patientiafu  fatto,  c perche  il  deno  faticato  era  bclliflimo  da  vedere,  e gua- 
dandolo non  fe  ne  traheua  alcuna  vtilita , cosi  intatto  li  falciò . Di  vn  falicato  fi- 
milc  > ne  hò  trouaco  io  vn  largo  pauimcnto  alenilo  a diporto  coi  Signore  Antonio 
dal  Lino  nobile  Bologncfc,  & al  prefentr  vno  dclli  Signori  quaranta  della  Città  di 
Bologna , lotto  vn  certo  terreno  vicino  il  fuo  Palazzo , che  hà  di  la  dal  Ponte  di 
Reno , fendo  il  detto  Signore  prcfentc,  e moki  altri,  il  quale  falicato,  era  mirabil- 
mente lauoratodi  piccioliflìmc  pietre  a guifa  di  vn  dado,  con  belliflimi  difiegni , 
e partimenti . Si  cominciarono  anco  ùvqudli  giorni  a fondare  li  piladi  i,  che  hora 
vi  fi  veggono , nella  Chiefa  di  S.  Giacomo  in  dii  S.  Donato , & il  primo , che  lòlle 
fondato , fu  quello , eh*  è a man  manca  nell'  entrare  ih  Chiefa , fi  cauò  vndeci  piedi 
incirca.  Venne  in  tanto,  c fù  alli  10.  di  Aprile,  in Bologna  Pino  OrdclaffìSi- 
; gnore  di  Forlì, per  conferire  alcuni  Tuoi  negoo  conUOJognelì,  fùdal  Senato  gran- 
demente accarezzato  v& alloggio  nel  MonaJlertodc'  Frati  Predicatori.  Siccnnc 
che  quello  ragionamento  foflè  per  occafirine  di  Britonoro , pcrcioche  Pino  del 
Mefc  d’Aprile  vi  pofe  l' allòdio , mà  rollo  dal  Pontefice  ne  fù  tirato  a dietro  . Bo- 
iqgneli,che  riconofccitano  a pieno  la-grandezza  delle  grafie  dal  Pontefice  riccuu- 
te , paruc  loro  di  modrarne  fegno  di  qualche  gratitudine,  c però  mandarono  a do- 
nare al  Papa  due  Chinec  bclliflime , gupmicc  di  perle  ,c  di  drappi  finiilimi  ricca- 
mati , che  vallerò  ere  mila  ducati  d'-orft . Ora  mtntrc,chc  fi  faccuano  qucdccol’c , 
Adorgio  Manfredi  Signore  di  Faenza , & ainìciifimo  de*  Bologne!!,  comperò 
dal  Pontefice  il  Palazzo  di  Papa  Gregorio  Vndccirnò  ,'gia  da  lui  comprato  da  An- 
drea, Romeo,  c Taddeo  fratelli;  è figliuoli  di  Giouanni  Peppoli , per  vna  parte, 
c da  Galeazzo,  Franccfco,  c Guido  figliuoli  pure  del  detto  Giouanni , per  l’altra 
parte , cornea  piano  lòtto  l’Anno  MCCCDfXI.  habbiamo  detto  per  fondami  il 
Collegio  Gregoriano , c quello  cambiò  con  altro  palazzo , che  già  fudiAlbcrto 
Conofccnti , che  il  Senato  di  Bologna  gli  haùeiia  donato , aggiungendoli  di  prez- 
zo due  mi  la  ducati , il  qual  Palazzo  nel  vero  non  gli  ci*a  liuto  donato , perche  l'ha- 
uciìc  a vendere,  e cambiare.  Hauuto  il  polfeflòdel  Palazzo,  il  Manfredi  fopra 
laporta  fece  dipingere  il  fuo  Cimiero,  dou'cranoduc  Camelli  col  capo  di  Liocor- 
no ,Ti  quali  tcneuano  li  piedi  di  dietro  nel  fuoco , & hauendo  fopra  il  capo  vn  Af- 
forca iiocihifrio  augello , quello  motto  vi  filcggcoa.  Ter  me  fari  quel  t.vtta  rcbt 
pur  fptra . Et  amendue  li  Camelli  tcneuano  vn  Brcue  col  motto . Fari,  come foni . 
Quella  imprefaèon  quei  motti  diedero  a Bològrafi;  che  pcnlare  affai  .epolerogli 
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animi  altrui  in  tale  bilancia  , clic  tutti  inficine  caminauano  con  gli  occhi  aperti, 
& a palli  mifurati . Fratanco  la  pelle  entrò  in  tutti  gli  ammali  indifferentemente, li 
quali  con  si  taci!  modo  moriuano , che  fù  di  gran  marauiglia , e d' infinito  danno  a 
ricchi , & a poucri , e durò  vn*  anno  intiero . Fù  anche  vn'  acre  talmente  /tempe- 
rato per  li  cattiui  indurti  celefti  , che  dominauano , che  dentro , c fuori  della  Citta 
cagionarono  Varali,  òRouiglioni,  tanto  a fanciulli,  come  anche  a huomini  di 
trent’  anni , benché  pochi  ne  penderò . Furono  anco  gran  terremoto , e partico- 
larmente di  notte,  che  tcneuano  la  gente  in  grandidimo  timore.  Etalli  1 8. di  Lu- 
glio furono  nel  Contato  di  Bologna  cosi  impetuolì  venti , che  gittarono  per  terra 
ogni  nodofa  Quercia , & ogni  antica  Nucc;  rumarono  di  molte  cale, edita  dal 
Ponte  di  R heno  predo  la  Chicfa  di S.Pictro  portato  vna  picchila  fanciulla  tanto  in 
alto , che  cadendo  al  ballò  fi  vccifc . Mentre  che  le  dette  cofc  occorferu.fufcitò 
vna  gran  guerra  fri  li  Malatelli , c li  Conti  di  Vrbino , e li  Signori  di  Forlì,  di  mo- 
do , che  fi  fecero  l’ vn  l’ altro  grandinimi  danni , benché  il  peggio  nc  fcntillero  li 
Forliuiefi.  Alberto  Marchelè  di  Ferrara  procurando  in  quello  mentre,  che  con 
l’ effercitatione  delle  lettere  la  Città  fua  silJuftrallc,  & in  ella  vi  fi  apprcndeflero  le 
leggi , e le  arti , c del  continuo  vi  forgcllcro  valenti  Giurifconfulti , Medici , 5 1 al- 
tri fcientiati , volle  haucrui  il  principale  Lcggirta  di  quel  fecolo,conducendoui 
Bartolomeo  Saliceto , il  quale  pochi  anni  dinanzi  venuto  a morte  Bartolo,  c Bal- 
do,tenne  fenza  contrailo  ilprimo  luogo.  Fatto  quello  il  penultimo  giorno  di 
Luglio  pafsò  Alberto  Marchelè  a miglior  vita.  Egli  prima  che  morillc  a molti 
giorni , come  ottimo  Prencipe , e buon  Chrifiiano , procurò  là  fucccffione  di  Ni  - 
colò  fuo  figliuolo , che  fi  trouaua  in  età  puerile, folle  legittima,  e perciò  fposò  Bòt- 
ta Albarclana giouane di bcllirtime qualità , c nobile,  eh’ egli s' haue^utenuta  mol- 
to cara , fi  per  ifcaricare  la  propria  cofcienza , come  anco  per  legittimate  Nicolò 
per  matrimonio  fullcqucntc . Ora  il  Senato  di  Bologna  intefa  la  morte  di  Alberto, 
mandarono  Ambafciatori  a Ferrara  a condolerli  co'l  figliuolo , & anco  a profe- 
rirli pronti  ad  ogni  fuo  feruigio,c  gli  Ambafciatori  furono  Carlo  Zainbcccari  Dot- 
tore , c Saluctto  Paliotti , li  quali  dal  nuouo  Prencipe,  c da  tutta  la  Corte  di  Ferra- 
ra benignamente  ,&honoratamentc  furono  accolti.  E perthe li  tutori  del  fan- 
ciullo temeuano,  che  Azzo  fratello  del  morto  Marche  fe>Jion  trauaglialfeNico- 
lò  per  leuargli  lo  flato;  ricercarono  li  detti  Ambafciatori.chc  a nome  del  Prcn- 
cipe  Nicolò  volclTero  pregare  il  Senato , che  bifognando , il  volellèro  feuorirc , il 
che  al  loro  ritornogli  Ambafciatori  il  fecero . La  raccommandatione  de'  quali  fù 
■così  efficace,  che  il  Senato  allii.  di  A golfo  gli  mandò  tutta  la  fua  militia,  cioè  vna 
parte  a Ferrara , e l’altra  parte  a Modena,  per  guardare  ambedue  quei  luoghi. 
Et  oltre  all’  aiuto  de’  Bologncfi.Vinitiani  gli  mandarono  quattrocento  ba.cflrieri. 
Il  Signore  diPndoua  cento  Fanti,  e cinquanta Lancic , ritrouandoli  anco  l’ Li- 
fante  dugento Fanti  prclfo la  fua perfona .Non  mancaua  frattanto Giouanni  Ga- 
leazzo Vifconte  di  tentare  ogni  via,con  la  quale  poteflc  trauagliare , e dannifica- 
rc  il  Mantouano , e dopo  vari  diflegni  fatti , finalmente  deliberò  di  fab  icarc  vn 
marauigliofo  ponte  al  Cartello  di  Valczzo  nel  Veroncfe  (òpra  il  fiume  Menzo, 
douc  pc'l  trauerfo  fece  due  alte , e grolfiflimc  mura,  nel  rnezo  delle  quali  hauendo- 
ui  lafciato  quattro  bocche , acciochc  il  fiume  poteise  correre , lo  riempi  di  terra , 
poi  anco  vi  fabricò  due  Rocche , col  qual  lauoro  fi  pensò  rimouere  dal  proprio 
corfo  la  detta  acqua , & allagare  il  Veroncfe , !'  ingegno  riufeì  bello , c digrandif- 
fima  fpefa  ,mà  l' effetto  del  tutto  lù  vano , li  per  la  impoflìbilità  di  rimouere  il  det- 
to fiume , e mandarlo  ajtrouc , come  anco  perche  Bologne!! , e Fiorentini  vifuro- 
noacontraflo.  Entrarono  in  tanto  li  nuouiAntiani  diScttembre,  e di  Ottobre, 
cioè  Saluctto  Paliotti  Gonfaloniere  di  Giuflitia,  Giouanni  diLodouicoMontc- 
renzoli , N icola  Tafcherii,  Azzo  Melegotti,  Domenico  di  Pietro,  Alberto  diAz- 
zone  da  Montcbellio  Mercante  da  Scta,Giouanni  da  Zcnu, Bartolomeo  de'Graffi, 
TuradiGio. Bargellini  Mercante.  Alli  : 1. adunque comparucro  auanti a que- 
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(lo  Magiflr  Jto  li  quattri*  OS  culi  deputati  l'opra  la  fabrica  della  Chicli  di  S.Pctro» 
nio,  accioche  couiirnialsc gl;  iufra&ticti  Capiceli,  che  erano  di  quello  ccnorc,cioc. 
Che  quindici  stomi  mtuugi  la  Fejla  di  S.Vctronio  a nome  dè  gli  Unioni  fi  firma , efi 
ordini  a inni  li  F' teatri]  del  Cout  alo  , e DiShrctto  di  Bologna , che  ciaf,  uno  di  detti  ViCoru, 
e ftto  potare,  con  va’ altro  bnomo  in  compagnia  del  detto  Vicariato  di  ciafluua  C amma- 
nita debbano  pnfintarfi  nella  P/gilia  del  detto  Santo  alla  Captila  di  $.  Tetronio,  aU'b-.- 
nt  del  Pef/nro  cou  alenili  Stremi  mi  Mafie  ah  avanti  turo , che  tuonino , e con  Vn  Doppierò 
dt  cera  ottona,  come  di  folto  farà  dichiarato,  [opra  il  q:ul  Cereo  fia  ferino  il  nome  di  quel 
Pie. fiato , ò del  fio  Tqotoro , e quedo  Offerire , e prffentorlo  all  V ditole  di  detto  Santo  , 
eoine  fi  dira . £ nelladena  Capello  ,ò  almeno  punti  prejlo  fia  apparecchiato  Vn  Tribu- 
nale adornato,  [opra  il  quale  Ulano  à federe  quattro  bnoinmi  de’  piò  nobili  ,frt  quali  jia 
il  Gonfaloniere  di  Giuflitia,  c prefio  loro  quattro  Gonfalonieri  di  Topato , e quattro  Maf- 
lari  delle  Urti  di  aafeun  Collegio , li  quali  tutti  accettino  la  detta  offerta  de’  y icari],  che 
prefcnt.ftnno  ; e enfimi  P icario , òTqotaro , quando  è per  offerire , fi  faccia  ioti  tutti  li 
piai  Compagni  vederci  gli  Mattoni,  e con  vote  alta  dica.  Quelli  fono  li  vollri  Ser- 
vitori, gli  Huommi  del  cale  V icariuco,  che  al  B.  Petronio,  & alle  Signorie  voli  re  fi 
raccoranaandano . E detto  qucflo  paffuto  alianti  con  li  fuoi  Sonatori  Jrunti , il  tbe  fatto 
a fila  volontà  lì  parlino . Il  qual  ' ordine  è tenuto  molto  ville , perche  con  quella  atrio  - 
ne  fi  mishra  la  fedeltà,  e l'ybbiditnga,  che  detti  Communi , &■  Pjficuh  tengono  al 
Comimme  di  S dogma . Sarà  anche  obtigaeo  il  detto  Picat io,  ò Tamaro  dclTrctore  del 
Contato  dimoia  tnfteme  col  Mafiaro  dt  detto  epitomate,  prefiutarfi  nel  mede  fimo  giorno, 
comedi  fipra,  e portare,  & offerire  al  de  ttq  Ubare  di  S.'PctronioVnTalliodìferadi 
valore  di  dieee  bologntni  d’oro , olle  fpefe  del  Communc  d‘  Imola . Et  il  forni  gitante  do- 
nerà fare  la  Mafia  de ' Lombardi , e eia  finn  Camello  del  Contato  dimoia , cioè  di  offerire 
Vn  Cereo  di  cera  nuoua  di  pefo  di  libre  dici  i per  eia  finn  Calle  Ilo  ; c perche  le  Casella  non 
fimo  di  entrata  uguali,  il  Malfarò , e Con  foli  delle  dette  Terre,  c Luoghi  doneranno  taf- 
fare  Ufpcft , come  giudicheranno  cjfire  T hcnello . Che  li  Tgobili  del  Contato  d ' Imola 
debbano  denotamente  Vifitare  il  detto  .Altare , offerirli  vn  Doppierò  a loro  deferetio- 

ne , ir  il  Cimile  facciano  quei  della  Mafia , V icario , Confilo,  c 'Un  irò,  offerendo  un  Ce- 
reo di  duce  libre  ; e perche  facilmente  fi  poffino  rraiafuore  alcune  C afidi  a , e Fortore 
del  Cantato , e Difirctto  di  Bologua'con  grane  danno  del  Commune,  li  y icari]  dt  detti  luo- 
ghi fiotto  tenuti  di  fare  effigiare  quella  ordinai  ione,  c mandino  la  detta  offerta . Ciaf  li- 
na delle  Società , ò fuo  Mafiaro  fia  tenuto  di  portare  vn  Tallio  di  fi  ta,  iv»  Doppierò  fi- 
condo  il  beneplacito  loro  i ou  le  Infogno  delle  Spoeti  dipinte . Il  Topolo  poi  off  rirà  per 
per  fona  vn  danaro  picciolo . Il  giorno  iflcffo  della  detta  Fella , prima  i he  gli . Intimi 
Vadano  ad  offrire,  Trmucramente  preceda  il  F'cfiouo  di  Bologna  con  li  Canònici,  e Che- 
rict,  offerendo  vn  Tallio  di  panno  di  fila  di  valore  almeno  di  dieci  Ducati  d’ oro,  alla  fpe- 
fit  del  qual  T alito  non  fimo  efienti  li  iberni . Dopo  il  F'efiolio , & il  Clero  vadanogli 
Unti  ani , e ti  Collegi  ni  freme  offerendo  al  voler  loro . Tot  fognano  li  Dottori , e Giudici, 
tbe  leggono  nella  Cuti , c che  fouo  filai  iati  dal  Commune  di  Bologna  per  la  lettura  data 
laro . Uunouerando  in  quefii  tutti  quei , thè  hanno  di  fola-io  cento  lire  ì ’ anno  , noe  dt 
offerire  vn  Doppierò  di  quattro  libre  ; e chi  pafia  il  fidano  di  cento  tire , vn  Doppin  o di 
fit  libre  i e feti  falario  farà  mane  o di  cento , vn  Doppierò  di  tre  libre , ir  m cu  fimi  Dop- 
pierò fia  fentto  il  nome  dell'offerente , dì  modo  ,chr  non  pepa  cadere . Tutti  h Doppieri 
de’  Dottori , r d 'altri  fi  portino  acce  fi  in  fino  al  detto  Uh  are,  done  giorni  così  accefigli  of- 
ferifcar.o  , cdatalc  offèrta  non  fi  eccettua  .unno  , c fi  [offe  giustamente  impedito  xper 
Vn  fisi  liuto  faccia  finhsfare . Dopo  li  Dottori  immediatamente  dcono  familiare  tutti  gli 
y (fu  tali  del  Commune  di  Bologna  tanto  filar  uh  al  prefetue , tome  quei  ,tbe  pirfii  me  fi 
innanzi  hanno  ritenutoti  fatano,  e tutti  inficine  deano  portare  ni  mano  vn  Doppierà  tol 
proprio  nome  attaccato,  dt  pefi , come  qui  fotti  fi  dirà . enfiano  falariato  di  otto  lire  il 
mefe  off.  rh-à  vn  Doppierò  di  libre  tmqne  .Il  fa! ir  iato  il  J ire  fii  il  me  fi  offerirà j.  vn  Dop- 
pierà di  libre  tre  ; edafa  lire  ingiù,  vn  Doppierò  di  libre  due.  Dopo  gli  y fidali  ca- 
trnnnotmi  li  Traiufionati  del  Commune  di  Bologna , ciac  h Tqobili,  come  li  Gongagbi , 
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•Pietro  da  Correggio , Francefco  Manf  redi , & An  i tali , con  yn  Doppierò  di  fa  libre  per 
ciafiimo , che  come  di  fopra  l'ofjenjcono  al  detto  editare,  tengano  dipoi  tatti  li  princi- 
pali Caporali , e Canolieri  del  Contatane  di  Hologna,  con  gli  altri  lìipendian  dalla  Città  , 
li  quali  tutti  fi  lardano  nella  loro  libertà . Toi  fegaano  tata  li  Conci  labili , e pedoni  , 
che  fi  tr  ouano  nella  Città  , li  quali  tn  ciò  non  fi  aggrottano , ma  fi  Infilano  all  ’ multo  del- 
ta toro  dmocione  ; E chi  de  gli  obli  rati  mancata  di  fare  il  debito  fico,  farà  punito  nella 
quinta  parte  di  quello  era  tenuto  di  offerire . Il  Tqotaro  della  Fabnea  fia  tenuto  di  no- 
tare di  flint  amente  le  offerte , & il  nome  degli  Offerenti  fopra  vn  libro  grande , acciocbe 
fi conofcanogli  ubidienti  dalli  difubtdienti . Fra  tanto , che  Bolognefi  ordinarono  le 
cercmonie  della  fcfta  di  S.  Petronio  loro  principale  Protettore,  & Auuocaco  pref- 
fo  Iddio  nel  Paradil'o,  le  cofedi  Ferrara  occultamente  bolliuano non  dormendo 
-\z 20 , che  anco  dal  Vilcontc  era  inanimato  a leuare  Ferrara  dalle  mani  di  In  ico~ 
lò . liaueua  Azzo  ordito  vn  fuo  trattato  per  impadronirli  di  quella  Citta,  e ne  or- 
li lua  le  fila , dimorando  occultamente  fu’l  Bologncfe  neda  villa  di  Caprara , douc 
licite  per  alcuni  giorni , fin  tanto , che  fi  venne  a difeoprire  l'intelligenza , eh’  egli 
tcncua  con  alcuni  de’  fudditi  dell’  Infante  Marchcfc , che  erano  di  vile , c balla  le- 
ga , parte  <ie’  quali  fuggendo  fi  faluarcno , e parte  portarono  la  debita  pena . Az- 
ione fi  vide  (coperto , c che  vana  era  riufeita  la  tradigiouc , eh’  egli  hauca  vfato, 
fi  riuolfc  primieramente  a Bolognefi  per  indurli  ad  vnirlì  con  lui , ma  Bolognefi 
non  gli  abbadarono  punto.  Dopo  quefiotemò  li  Vinitiani,chc  parimente  non 
vollero  afcoltarlo . Voltoifi  a Collabo  fuo  Cognato,  & a G iouanni  Balbiano,  né 
venne  a maniera  alcuna  d’ ctfcttuatione . Ora  Francefco  da  Sailuolo , che  veJeua 
le  cofc  di  Ferrara  aliai  dubbiofe , cominciò  a credere , che  allhora  folle  tempo  per 
JuidiriacquiftarclefueCaftcfia  ,chc  di  già  li  Signori  di  Ferrara  gli  haueuano  oc- 
cupato ; 11  perche  all'iinprouifocon  buon  numero  di  gente  pafsò  a Monte  Baran- 
zone , c ]’  hebbe , poi  prefe  Montezib»,  & alcuni  a Ieri  Cartellati  dei  Col)  emonie . 
lidie  intefo  dalli  Configlicri,  c Gouernatori  dell’ Infante,  torto  mandarono  li 
foldati  a Rodiglia  Cartello  del  detto  Francefco , c vi  pofero  1* ahedio . Bolognefi , 
che  s’auidero.chcda  picciola  fouilla  ne  potcua  nafccre  inucrtinguibii  fuoco,  torto 
mandarono  Giacomo  Griffoni  per  trattare  la  pace  tra  il  Marchcfc  Nicoiò, e Fran- 
cefco da  Sailuolo , anco  vi  vennero  gii  Ambafciatori  di  Vincgia , li  quali  cucci  in- 
ficine conchiufero  la  detta  pace.  Di  fopra  fi  fono  narrati  alcuni  prodigi)  occorfi 
nella  Citta , cioncato  di  Bologna , non  ad  altro  fine , che  perche  fi  conofca , che 
quiui  hebbe  principio  il  pronort icato  male , e li  crauagli , che  tanto  atìifiero  Bolo- 
gna , li  quali  cosi  nacquero . Era  la  Citta  di  Bologna  ridotta  in  vna  pace  felice , e 
in  vna  libertà  lodeuolc , c viueua  con  ordini  marauigliofi , c bellillimi , e creaua  vn 
Gonfaloniere  di  Giurtitia  con  otto  Confoli , ò Antiani,  fedcci  T ribuni,  ò Gonfalo- 
nieri della  Plebe,  c li  Mafsari,delle  Arti,  ne’quai  Magiftrati  fonare  erano  ripo- 
rti parte  de’  Nobili , c parte  del  Popolo,  e tutti  gli  Offici)  della  Citta  erano  in  guifa 
tale  ordinati,  c dirtribuiti,  doue  fenza  allctto  pa  rticolarc  ogni  vno  participaua  dcl- 
li  pubJici  honori  , & emolumenti  fenza  inuidiarc  J’ vno  all' altro,  anzi  viuendo 
con  fomma  pace . Con  quelli  ordini  felicemente  fi  goucrnò  infino  a quelli  tempi  la 
Città  di  Bologna , & era  anche  per  caminare  felicemente  più , fe  alcuni  ingannati 
forfè  dal  proprio  intcrefse  non  fiponcuanoa  voler  riporre  nc’  detti  Magirtrati  li 
loro  amici,  fi  come  fece  Vgolino  Scappi,  che  con  quello  mezo  pensò  di  ottene- 
re il  dominio  di  Bologna  co’lfauorc  di  molti  altri  de' principali  della  parte  Maj- 
trauerfa  .talmente  li  adoperò , che  fatra  la  imbofsolatione  de  gli  officila  voglia 
fua , dentro  la  quale  pofe  fidamente  li  fuoi  amici , il  che  torto  fi  conobbe  ài  princi- 
pio del  creare  li  Magirtrati.  A quella  tela  dello  Scappi  vi  fi  oppofe  iJ  Popolo,  il 
quale  accodatoli  arti  Nobili  cfclufi  dalli  Magiftrati,  c da  gli  emolumenti  della 
Citta,  tra  loro  hebbero  configlio  fermo  di  prouedcrc  alla  temerità  dello  Scappi. 
Occorfe  adunque,  che  alli  15.  di  Settembre,  il  Lunedi  , efjendo  finito  il  tempo  del 
Correttore  •Ic'Notari,  douendofi  venire  alla  creacione  del  nuouo  Correttore , li 
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Notori  al  numero  di  trecento  fi  congregarono  nei  Palazzo  loro , douc  ad  inllan- 
za  di  Francefco  Ramponi , scacciteli , Guidotti , Bianchi , c molti  del  Popolo  fu- 
rono proporti  ad  cilerc  Correttori  Andrea  Bentiuogli,  & Andrea  di  Giuliano  de' 
Cambi  amendue  Notari,  c volendoli  ballottare,  Vgoiino  Scappi  co  li  Tuoi  adheréti 
oppofero  alla  detta  propofta , c voicuano  che  non  quelli , ina  Liazaro  Liazari , e 
Bernardino  dalle  nerette  Motari  follerò  li  proporti,  Se  clicndo  tra  di  loro  contrailo, 

10  Scappi  bcniilimo  s’accorfe,  che  la  parte  a lui  còcraria  era  molto  potente , c però 
con  parole  dolci  ottenne,  cne  tutti  quattro  li  fudetti  proporti  li  futtragallcro . Date 
adunque  le  fauc  per  tutti  quattro  ndi’annoucrare  li  voti  del  partito,  fu  fatto  fraude 
contro  li  due  proporti  dal  Ripone , c da  più  di  due  paidata  la  frode,  i quali  il  publi- 
cacore  che  pedeua  dalla  parte  ddlo  Scappi, menti  per  la  gola  publicaiuétc,e  chiun- 
que diceua , che  vi  forte  Unto  inganno . Per  le  quai  parole  aitecati  molti  lì  comin- 
ciò grandemète  a tumultuare  , & auenga  che  dopò  ne  fucccdeffe  la  morte  al  inen 
titorc , nondimeno  all'  bora  mterponendouiii  l’ automa  de  gii  Arnioni  ceffo  ogni 
romore . E dal  Senato  intela  la  ragione  di  amendue  le  parti , egli  determinò , che 
Andrea  Bcntiuogli , St  Andrea  di  Giuliano  de'  Cambi  dal  Rampone  proporti  fof- 
fero  legittimamente  eletti  Correttori . Da  quello  publico  fmacco  la  parte  di  Vgo- 
lino  cominciò  molto  a declinare  li  di  portanza , come  di  buona  opinione , fi  come 
per  lo  contrario  accrebbe  di  ardire,  c di  credito  la  parte  del  Ramponi,  Se  era  mol- 
to feguitata  dal  Popolo  • Ora  il  Senato , che  s'auide,  che  quello  era  vn  principio  di 
trauagliare  la  Citta , e che  a buon’hora  bifognaua  porgere  il  rimedio , confinò  per 
vn’  Anno  in  Ancona , Vgoiino  Scappi , c Giouanni  Oretti  in  Treuigi . E leuato 

11  Gonfaloni  a gli  otto  Tribuni, cioè  a Gio.Orctti,  Luca  Pellacani,Guido  da  Mizo- 
lino,  Giacomo  di  Tura  Pcllacani,  Matteo  di  Pietro  Martelli,  Giacomo  Molinelli, 
Giacomodi  PictroJalle  Bevette,  e Polo  Schiappa,  gli  Confignaronoàgl’infra- 
fcritti  cioè , à Gufparo  di  Bernardino  dalla  Bombacc , Gio.  di  Polo  Mcrzari , Mcl- 
chiorc  di  Damiano  Maltacheti, Bitino  Fcrlini  Bàchicre,  Lorczo  dalla  Spelta  Mer- 
cante, Glo  .di  Giacomo,  Antonio  dalla  Baronceila,  Bartolomeo  da  Sauignano  Bà- 
chiere.  Di  poi  richiamarono  di  bando  Andrea  de’  i omari,  Matteo  Magnani,  Gio. 
dalla  Calcina , Tomafo  Roncò , Benuenuto  Ripoli,  Don  Tura  dalla  Pieue  di  Cè- 
to , e Matteo  Vizzola . E perche  li  confcruarte  la  pace  del  Configho  dclli  fcicen- 
to,  priuarqno  del  detto  Configlio,  c di  ogmofficio,  e beneficio  per  tre  Anni  gli 
adherenti  di  Vgoiino  Scappi,  e di  Carlo  Zambcccari,  che  furono  quelli,  Carlo 
Dottore , N icolò  Zambcccari , Obizo  Liazari,  Gucciolo  de’  Matoni,  Pietro  Mar- 
telli, Giacomo  Griffoni , Guido  da  Manzolino,  Giouanni  Defiderij , Matteo  di 
Pietro  Martelli , Giacomo  Molinelli , Bartolomeo  Sacchi , Giacomo  di  Pietro  N. 
Peregrino  Zambeccari,  Domenico  Rccamatori,  Polo  Schiappa,  Giacomo  di 
Domenico  PcIliciari,Giouannino  della  Torre,  Liazaro  Liazari,  GiacomoCa- 
ligaro,  c Fraucefco  Parolini;  c con  quello  mezo  la  Città  li  quietò . Fri  tanto  il 
Priore  Generale  del  Collegio  de'  Dottori , Aduocati , e Giudici  della  Città  Appli- 
carono al  Senato  con  dire.chc  erano  di  già  partati  fei  Mefi.clie  feinprc  ogni  prima 
Domenica  di  c iafeun  Meli , fi  era  congregato  il  loro  Collegio  nella  Sagrifiia  alla 
Catedrale  di  S.  Piero  per  ordinare  le  cofc  appartenenti  arti  Dottori , e in  tale  con- 
gregatone fi  erano  ordinate  molte  cofe , ciie  redondauano  al  buon  gouerno  della 
Citta , Stai  cominodo  di  tutte  le  perfone  del  detto  Commune,  e fra  le  altre  ordi- 
nationi  vna  era , che  li  Dottori , Aduocati , c Giudici  del  detto  Collegio  doueffero 
vifitarc , Se  offerire  in  certi  giorni  felliui  da  loro  ordinati,  cioè,  nella  feda  della  B. 
Verginc.alla  Chiefadi  Santa  Maria  de  gli  Angeli;  di  S.  Gregorio,  alla  Chicfa  di  S. 
Gregorio  ; di  S.  Ambrogio , alla  Chiefa  di  S.Petronio  ; di  S.Agoftino , alla  Chicfa 
di  S.  A goltino,  cioè  alli  Frati  di  S.  Giacomo  ; di  S.Hicronimo  alla  Chiefa  di  S-Hie- 
ronimo , come  a Dottori  Santi  della  Chicfa . E perche  era  nata  fofpitionc  del  lo- 
ro congregarli , che  non  trattaffero  contro  lo  (lato  ’,  furono  dal  Senato  habilitati.c 
counrmati.chc  potèrtero  feguitarc  liberamente  ne’  detti  luoghi  le  loto  cògrcgatio- 
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ni , ò doue  loro  piu piaccfsc , c quiui  difporre , c fare  quello  che  liparefsc,  purché 
nò  fi  ordinale  cofa  cótraria  a gli  rtatuti,<S£  al  publico  bene. trailo  iti  Vgolino  Scap 
pi , e Gio.  Orctti  ad  habitarc  in  Ferrarle  nò  haueuano  v ubidito  a’  comandamenti 
del  Senato , il  quale  auuifato della  loro  difubbi  Jicnza  li  fece  intendere , che  amen- 
due  douefsero  quanto  prima  andare  alle  Contine  ailignace  loro , lòtto  pena  di  per- 
petuo bando , e della  contìfcationc  de'  beni , e giorni  doueiscro  tare  intendere  al 
Senato,  quando  vi  andarono  . Ora  mentre , clic  queite  cole  fi  iacenano  per  la  pa- 
ce , e quiete  della  Citta , e che  di  già  fi  fperaua  ogni  tranquillità  di  viucre , nacque- 
ro nuoui  tumulti , perche  li  Maltrauerfi  vedendo  cacciato  fuori  di  lioiogna  Vagoli- 
no Scappi , e confinati  molti  della  fua  faraone , e di  Carlo  Zambeccari , e che  cili 
erano  in  pace  con  gli  Scacchefi,  li  venne  in  penderò  tentare  la  fortuna,  fe  potefse- 
ro  hauere  il  Dominio  della  Cina , e volendo  appoggiarli  al  licuro , cominciarono 
ad  intrometterli  pian  piano  ncll'attioni  publiche , & acquiltaciti  nome  di  prudenti, 
e finii , e zelatori  dell’vtilc  communc  fi  riddufsero  al  fare  la  Imbolkfiationc  de’ 
Magillrati,  e de  gli  vffici  della  Citta,  e tanto  innanzi  fi  fpinfero , che  anco  crea- 
rono li  Correttori  de'  Notari,  ponendo  in  quella  dignità  Stefano  Ghiliiardi, 
e Bartolomeo  Buongiouanni , amendue  Notari  con  gli  Antiani  della  loro  fat- 
tione.  Ma  dei  loro  andamenti auedutofi  Franccfco  Ramponi,  con  altri  Mo- 
bili della  fua  fattionc,  cominciarono  à trattare  fra  di  loro  di  abbattere  il  folle 
ardire  de’ Maltrauerfi , perche  non  fcrmalscro  il  piede  nel  dominio  di  Bologna . 
La  onde  dopo  molti  difeorfi  fatti  finalmente  conchiufcro , che  bifognaua  coile- 
garfi  conia  parte  dello  Scappi , e de'  Zambeccari , perche  cofa  facile  farebbe  fiata 
loro  abbafsare  la  foucrchia  grandezza  de’  Maltrauerfi . Fu  quella  Lega  de'  Citta- 
dini legatamente  co'i  giuramento  confirmata , c promifero  tutti  di  pigliare  l’ar- 
me contra  li  detti  Maltrauerfi.  Erano  dalla  parte  del  Ramponi , Cozza  lini,  Bcnti- 
uogli , Canctoli , Maluezzi , Bianchi , Preti , Ghililicri , Papazoni , Vsberti,  Fan- 
tucci , San  Giorgi , Villanuoui , Argelati,  e Guidotti.  Dallaparte  de’Zambcc- 
cari erano , Scappi , Orctti , Griffoni,  Liazari,  Vigiani,  Mezouillani , Marcoli- 
ni, Preucdi  .Torrclh , Oftcfani,  Faui,  c molte  altre  famiglie.  Tutti  quelli  bene 
armati , & ordinati  fotto  la  condotta  de  i loro  capi,  pacarono  di  notte  tempo  alla 
Piazza,  c fattili  padroni  di  quella , cominciarono  a far  tumulto,  &a  gridare  la 
morte  contro  li  Maltrauerfi  j Poi  il  Rampone , & il  Zambeccari  con  minaccie  fe- 
cero intendere  à gli  Antiani,chc  quanto  poma  douelscro  vlcirc  di  Paiazzo,li  quali 
fattili  alle  finefire  tanto  humanamentc  parlarono  aJ  Popolo,  che  non  fidamente 
fiolferferoall’vfcire,  ma  anco  a porre  la  propria  vita  per  beneficio  della  lor  Pa- 
tria , alle  cui  parole  tutti  fi  placarono,  & eglino  benignamente  li  confili;  na.ouoil 
pofsefso  del  Palazzo . Erano  Antiani  G iacoino  di  Martino  dalla  Seta  Confalonie- 
re  di  Giuftitia , Pietro  di  Bartolomeo  Piatcfi  Banchiere , Giouanni  diCipriano, 
Matteo  di  Giacomo  Fucci , Biagio  di  Dino  Dolfi,  Guido  di  Zappolino  Drappiere, 
Domenico  de'  Bonnucci,  RufiiganodiGandolfoParìani,  e Nerio  di  Franccfco 
Cariti . Il  Popolo  adunque  mandò  loro  Franccfco  Canctoli  nipote  del  Rampone, 
Franccfco Fofcarari,  RigoFelicini,  & Andalò  Bcntiuogli  co'l  mandato  di  fare 
quanto  piaccfie  loro,  li  quali  entrati  in  Palazzo  primieramente  affolfero  dall’of- 
ficio li  fopranominati  Antiani, & in  luogo  loro  eiefièro  gl'mfrafcritti,  Giouàni  dal- 
la Renghiera  Gonfaloniere  di  Giufiitia  , Giouanni  Mangioii , Domenico  di 
Procolo,  Giacomo Giouannctti , Binino Caualli,  Pietro  Mufiolini,  Poeta  de' 
Poeti, PietroFaccioli,eBettino  Lanaiuolo.  Quelli  Antiani  furono  introdotti  in 
Palazzo , e porti  i federe  à fuono  di  Trombe , concedendo  anche  a gli  Antiani  de- 
porti, che  rimaneflcro  in  Palazzo,  ór  inficine  con  li  nuoui  ellcrcitairerol’vffìcio 
infino  alla  fine  dei  Mefc  di  Deccmbre.  Poiafiòlfero  li  Gonfalonieri  del  Popolo, 
dandoli  per  fuccefiòn  Andalò  Bcntiuogli , Tomafo  Trcntaquattro,  Giouanni  Ma- 
refeotti , Rigo  Felicini , Tadeo  del  Medico , Lorenzo  Matallclani , Tuccio  di  Na- 
feimbene  Fabbro , Nicolò  de’  Preti , Bedoro  de’  Carneluari , Giacomo  di  Agnara, 
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Tura  di  Pietrobuono  Beccarci , Paolo  da  i Letti , Guglielmo  dal  Ferro , Giacomo 
Braccatola,  Nanne  Gozzadini , e Michele  Buonhaueri.  Qucrti  fedcci  Tribuni 
goucrnarono  la  Città  inficine  con  li  Tribuni  dcpolti , come  gli  Antiani , inlino  al- 
la fine  di  Decembre.  Fecero  quelVordine  li  principali  del  Popolo,  per modrarc, 
che  tuno  quello  fi  taccua , era  fatto  per  la  quiete , e pace  della  Cita , & anco  per- 
che haucuanotrouato  mola  benignità  ne’ Magillrati  depodi . Fatte  nucfteordi- 
natiom , mancaua  che  la  Cafsa  de  gli  vffici  fi  purgalse , e fi  rinouafse  la  Imbofsola- 
tionc  fatta  dalli  Maltrauerfi,  come  più  era  loro  piacciuto,  e che  in  elsa  fofsero 
podi  gli  huomini  fecondo  il  primo  ordine  de  gli  honori , &c  emolumenti  della  Cit- 
tà . Il  che  volendo  il  Senato  fare  mandò  per  la  detta  Cafsa , che  al  folito  fi  confer- 
uaua  nella  Chicfa  de’ Frati  Eremitani  di  S.Agofiino,  chiamati  li  Frati  di  S.  Gia- 
como di  Sera  San  Donato , c portata , c gionta  nel  mezo  della  Piazza  > fu  dal  Po- 
polo rapita,  rotta,  & abrucciata  inficine  con  tutti  li  brcui , vfficij , palle  de  gli 
Antiani,  e de' Gonfalonieri.  Màfubito  fu  la  Cafsa  rifatta  , & ordinata,  e fu- 
rono rimedi  a gli  vflìci , & à Magillrati,  benefici,  & honori  tutti  li  confina- 
ti , c priuati  dalli  Maltrauerfi  , e Stefano  Ghifilardi  , e Bartolomeo  Buon- 
giouanni  depolli  dal  loro  Vfficio,  furono  fatti  Correttori  de’  NotariLippo  Car- 
nei uari , e Francefco  Vgonetto . Tutte  le  fudette  anioni  fatte  dal  Rampone , dalli 
Zambeccari,  c dal  Popolo,furono  cifeguitc  la  notte  iflefia,  che  pigliarono  la  Piaz- 
za, dando  il  Popolo  armato, nè  fi ritrouò de’ Maltrauerfi  purvno,chc  fi  mo- 
uetlc  . Anzi  le  cofe  panarono  con  tana  quiete  , c fodisfottione  di  tutta  la 
Cita,  che  lòpragiungcndo  la  mattina  del  giorno  feguente , tutte  le  arti  ficura- 
mcntc  aperfero  le  botteghe , trafficando  gli  huomini  con  pace  , & allegrezza . 
Di  quello  ideilo  anno  il  Pontefice  confirmò  allo  Studio  di  Bologna  il  Priuilegio 
d’ Innocentio  Papa  Sello , della  Sacra  Teologia , & altre  grafie  affai,  il  tenore 
della  qual  Bolla  è quello.  BOìqJF.ACIP'S  Epifcopus  Scruni  Seruorum  Dei . Dite- 
Bil  filtjs , ir  Topulo , & Communi  Cimi. tris  noflne  Bottoni a , ac  nuiuerfit  DoCloribus 
& Scolaribus  Bonoiua  commorantibus , Saluterà , ir  .ApoHohcam  benediBionem . Ho- 
neflts , & hunulibus  fupphcum  votis  libenter  annuimus , illaquè  quantum  cutn  Dea  pop- 
fumi  fjuoribus  profequtmur . Opportuni s vcflns  tgitur  in  hac  parte  Pupplicationibus 
inclinati , onutes  immuni  tates , & indulgenti  ai , ac  Tnuilegia  qua  cunque  i predccefìo- 
nbus  nofbis  pqmxn.  Tontifìcibiis , ac  edam,  & tiara  memoria  Tbeodofìo , ir  ab  olyi 
politami  Imperatonbus  , aut  pegibus,  ir  alijs  Trincipibtts  CbriSli  fidelibus  l'obit , aut 
Studio  Bonomenfi  conceflas , il  conccjfa  , edam  fi  alias  per  aliqucmpradece/forcm  »o- 
firurn  Summum  Tonti  fi cem > aut  à ture  annullata,  feu  re  notata  forfan  exiflerct,  ir  pree- 
fcrtimTriuilegium  felici!  recordatianis  Innocente  Tape  PI.  pradecejforis  no  fin , per 
quod  intcr  c ater  a P'obis  concefium  futficiicitur,i>t  Generale  Studmm  in  Sacra  T litologia 
Bonomie  perpetuò  vigerci  auBonrate  .Apofiohca  tenore  prafentium  confirmamus , ir 
prapentis  fcnpti  patrocinio  communimus . Inulti  ergo  non  liceat , &c.  Dot.  Tentiti  4. 
Kal.  lyouentb.  Tont.  nofbn  filino  Tertio . Et  in  quedo  tempo  vogliono  alcuni , che 
la  Matricola  de'  Dottori  del  Generale  Collegio  hauelfc  principio . E così  fi  pafsò 
all’Anno  feguente, nel  quale  fù  eletto  Pretore  della  Cita  di  Bologna  Ricciardo  de’ 
Conti  da  Bagno  di  Modigi  iana , & Angelo  di  Sana  Maria  in  Giorgio , Capitano 
di  Popolo , edendo  anco  Malatella  Malatedi  Capiuno  Generale  di  Bologna . 
Furono  confirmati  li  nuoui  Antiani,  e fi  fecero  li  Dicci  di  Bailia  dado  loro  autorità 
di  fpcnderc  i beni  della  Rcpublica  douunque  conofcclfero  folTe  bifogno , c furono 
quedi , Giouannide Lapis, Filippo  Guidoni , Prendiparti  Cadagnuoli , Giouan- 
ni  diCipriani , Nicolò  Vcncxam,  Giouanni  Rcnghieri,  Melchior  Mangioli,  Van- 
nuccio  Stracciaruolo , Pietro  di  Pietro  Marzaro  ,e  Grafia  Galcgaro . Dopo  que- 
di il  Configlio  delli  Seicento , creò  li  fedcci , parte  de’  Nobili , e parte  del  Popolo, 
cioè,  Ter  Torta  Srieri  ; Carlo  Zainbeccari , Pietro  Giraldini, Dinodi  Michele, 
Grafia  Calegaro.  Ter  Torta  S.  Tietro , Giouanni  Montercnzoli.Mufotto  Mal  - 
uczzi,Salucno  Palloni,  Michele  Palmieri.  Ter  Torta  panignana  ; Nanne  Gaz- 
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zadini,  Cambio  di  Alberto  Cambi),  Giacomo  Cedropiani,  Antonio  Cartelli- 
Ter  Torta  s.  Trocolo;  Filippo  Guidotti,  Andato  Bentiuogli.Froncefco  F'ofca  ra- 
ri Landò  Ambrolini . Sotto  quelli  nuoui  Magiltrati  ,ìi  Frati  di  quello  nome , 

Laudato  Chrirto , ò pure  Chierici  Apoitoiici , che,  come  e detto , haucuauo  hauu- 
to  li  luogo  fuori  di  S.  Maina , ottennero  dal  Senato  di  poter  fabricarc  vn’  Oratorio 
picciolo  fuori  della  detta  Porta , accioché  tutti  li  dcuoti  Ctirilliani  vi  potettero  fa- 
re orationc , nè  pagarono  legna , pietre , calce , rabbia,  ò altra  cola  pertinente  al- 
la detta  fabrica  ; perche  il  Senato  li  dono  tutte  quelle  cole.  Mi  ritorniamo  alquan- 
to a Filippo  Roberti,  & a Giouanni  Saia  tutori  del  Marchefe  .Nicolò,  li  quali  per- 
che vedeuano  le  cole  di  Ferrara  piegare  a nuoui  trauagli , co’l  mezo  di  Giouanni 
da  S-  Giorgio  iiolognclè  cominciarono  a porli  a quella  iinprci  a.  Laidi)  il  S.  Gior- 
gio per  ailtcurare  li  tutori , vn  luo  figliuolo  nelle  inani  del  Roberti  per  ollaggio , 
& andato  a ritrouarc  il  ConteGiouanni  da  Balbiano , che  era  Ilio  grande  amico , 
gli  icopcrfc  il  trattato  deli’  ordinato  homicidio , dal  quale  n1  hebbe  grat  iolillinu  ri- 
Ipofta . Ora  iJ  Conte  conliderando  bene  a quello  negocio,  delibero  di  ialuare  Az- 
zo , come  quello  di  cui  li  fcruiu a per  molcllare  N icolò  Marchefe , e concertando 
gii  venne  peniate» , che  Atto  da  Godiglia  iwucua  vii  fuo  intimo  famigliare  chia- 
mato Ccruo , che  talmente  lóiuigliaua  Azza , come  fc  la  natura  in  vna  medefìma 
forma  gli  hauclfc  formati , amoeduc  fiutili  in  tutte  le  parti . Si  fece  adunque  il 
Conte  predare  il  detto  famigliare , & hauendo  dedinato  il  giorno  dell’  inganno  ri- 
truuandoli  prelcntc  il  Meno  de’  Configliela  del  Marchefe  Nicolò,  da  gli  ordinati 
dal  Conte , li  cominciarono  di  fare  alcuni  giuochi,  ne’  quali  intraucncndoui  il. det- 
to famigliare  dei  RoJig  ia,  aneli’ egli  C taic  era  la  burla  ) cominciò  a tramutarli 
ili  panni,  e tìngere  di  edere  la  perlona  del  compagno,  e mentre,  che  (ifaccua 
quella  trefea , tu  chiamato  nella  detta  camera  Giouanni  da  S.  Giorgio  .dinanzi  al 
quale  veramente  Azzo  fi  fermo  alquanto,  cosi  era  l'accordo,  per  cLere  cono- 
Jciuco, Stanco  difsc  alcune  parole al^Giorgio, e fubico  trapafsò in  vnallanza 
contigua,  e fpoghatofi,  fece  vertirc  del  l'uo  habito irteisuil mclchino famigliare, 
nafcondendoii  A zzo, onde  il  Seruo  fu  da  due  crudeli  ioldati  vccifo,  lenza  poter  for- 
mar parola, poi  chiamarono  Gio.  S.  Giorgio,  e fatto , che  il  vedellero  in  faccia,  fu- 
bico gli  tagliarono  la  faccia  minutamente  per  meglio  colorire  l’inganno.11  che  fat- 
to,l'Agente,  che  cosi  haucua  in  ordine  dalli  Configlieri  del  Marchefe,  confegnò  al 
Conte  B albiano , fecondo  la  pramelìa  famigli , Lugo , e Confelice , e gli  laccaro- 
no l'intiero,  e quieto  poderlo.  Ora  credendo  li  Conligi  ieri,  clic  veramente  Az- 
za folle  morto,  ordinarono,  che  il  corpo  morto  folle  fepelito , e mentre , che  ciò  fi 
trattaua , Azzo  Marchefe  con  molti  foldati  ne  venne  alla  (coperta  vcrlo  Lugo  ,& 
incontrandoli  con  quei, che  il  morto  portauano  , eglino  pieni  di  grandiilimo  fpa- 
ucnto di  vederli  fopra  il  viuo Azzo, che  ficredeuano/oHè  il  morto,  lafciandoil 
corpo  in  abbandono  ,fi  miicro  in  fuga,  redando  prigioni  tutti  quei  Minidri  del 
Marchefe, che  furono  taglieggiati  ,c  più  degli  altri , Giouanni  da  S.  Giorgio. 
Spiacque  oltre  modo  a Bologne!!  quedo  tradimento , mi  perche  erano  amici  del 
Marchclè  Nicolò , & intendendo , rhe  quedo  era  data  tenitura  de'  Tuoi  Coofiglie- 
ri , non  ne  fecero  alcuna  molla , ma  fidamente  mandarono  a Giouanni  daBalbia- 
no , Giouanni  di  Lodouico  Monrcrenzoli , e Giouanni  di  Gherardo  Ambafeiatori 
a Lugo  ai  Conte,  accioché  volcflé  rimandarli  liberi  li  loro  Cittadini.  Libero  il  San 
Giorgio, ma  Tomafoil  figliuolo  il  ritenne  prcfso  di  fe . Confidcrando  in  que- 
do  mentre  il  Senato  di  Bologna,  che  li  Bagni  della  Porrctta  nel  Contato  di 
Bologna  erano  dati  in  quel  luogo  ordinati  per  falutc  , e commodo  di  quei, 
elio  vi  veniuano  per  ricoucrarc  la  lania  , e che  di  precoce  inancauano  molte 
cofeoiecelsarie,  volendo  per  honorc  del  Coininune  di  Bologna  ridurre  li  detti 
Ragni  a nuoua  forma  , accioché  perpetuamente  bene  fi  confcruafscro  , col 
parere  del  Coniiglio  delii  Seicento  fi  fecero  li  feguemi  Capitoli , cioè  t 
Che  tutte  le  Commttniti,  Cittadini , e quei  del  Contato. , Forestieri , & altri  di  qualunque 
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conditionc  fi>  fiero,  purché  non  pano  banditi , uè  pofjino  per  altra  cartone  habitare  nel 
Contato , e Diilretto  di  Bologna , poffinofabricarc  ( come  di  fotto  fi  diri)  ne’  detti  Bagni , 
& babbi  no  libera  licentia,  e ferma  e ff emione  di  vender  pane , vino , biada  perii  Caiulli , 
e carne  per  mangiare , e quello  prefio  ti  detti  Bagni , e lontano  da  effi  dal  Riho  maggiore, 
per  lo  fpatio  di  cinquanta  pertiche  da  ogni  pane  dal  detto  /{ino , andando  mjino  al  fiume 
Reno  inclufiuc  , finga  pagare  cofa  alcuna  per  dolio  di  pane,  vino,  retagho , fgarmtgliato, 
ò altra  grauegga,  e quello  m quanto  alle  dette  Comminiti , b perfine particolan,'cbc  mi 
fabricaramo , ò Vi  faranno  fabneare  vna  Cafa  murata  di  pietre , e calce , con  la  coperta 
di  tegole , o di  lallre . Le  quai  cofe  fi faranno  fatte  da  qualche  Communità,fiano  almeno 
di  longliegga  quaranta  piedi,  e di  largherà  Vinti . Mi  fabricatc  da  perfone  particolari 
fieno  di  longliegga  piedi  trenta,  e di  largherò  vinti,  con  quella  conditione,  che  Vi 
faccino  il  Torneo  dalla  parte  d'auanti  delle  dette  Cafe , quali  fieno  di  larghetta  quindici 
piedi  almeno  fri  le  colonne . £ tuta  quei  delle  dette  Communi  ti,  che  edificar  anno,  come 
di  fopra , pofftno  vendere  alle  altre  Comminiti  finga  e fiere  impediti  da  alcuno  fotto  pe- 
na di  cento  fotdi,  d‘ applicarli  per  vita  me  ti  al  Commune  di  Bologna,  e l’altra  metà  al  Ca- 
pitano. Che  il  terreno,  fopra  il  quale  fi  vorri  edificare  con  le  fidate  mi  fare , poifida' 
Vaironi  efiere  venduto  i chiunque  vorrà  fabneare  per  concedente  preggo , & effendi» 
di  fiordi  fi faccia  ncorfio  al  giudicio  delli  Deputati  fopra  la  reparattone  di  detti  Bagni , & 
il  venditore  poffi  c fiere  frugato , pure  che  l ' edificio  fia  dalla  parte  del  Reno  di  rincontro 
It  Bagni , nel  terreno  del  Commune  di  Cafio , c Cafola , cioè , nel  terreno  dall'altra  parte 
del  Reno  m lungo  prefio  la  ruta  del  fiume , per  cento  pertiche,  e lontano  dal  fiume  cin- 
quanta, le  quali  pertiche  dalli  Deputati  fiana  dichiarate . Che  ninno  ardi  fia  fri  li  detti 
temimi  limitati , come  di  fopra , ne  meno  m dette  cafe  fabricate  JUl  detto  terreno , gio- 
care a dadi , ò carte , ò altro  giuoco  di  bifiagaru , fotto  pena  di  cinque  lire . Che  età  fili- 
no , enandio , che  non  edtficajle , po/fa  Vendere  finga  alcuna  contràduionc , ò pagamen- 
to di  Dolio  alcuno,  vendere  ogni  altra  cofa  eccetto  pane,  vino,  e biada,  fi  pero  altri  men- 
te dal  Senato  non  fari  ordinato . Che  alcuno  , eccetto  li  Fabricatori  tri  le  dette  confine  , 
tome  è detto , non  poffi  vender  pane , vino , e biada , fotto  pena  di  cento  foldi  per  ciafiuno 
venditore , e per  qualunque  volta,  clic  venderà , sia  però  lecito  a ciafiuno , che  verri  a 
detti  luoghi  per  bagnar  fi , di  poter  comprare  per  fi , e perla  fua  famiglia fomento , e Ca- 
nnili , e farlo  condurre  alla  fua  babitanone  finga  pagare  datio  alcuno , e quella  immu- 
nità per  anni  trenta,  ò più  fecondo  ptu  piaceri  alcònfiglio  itili  Seicento  ielTopolo  di 
Bologna  di  riuocarla . Che  tutti  li  Contadini , quei  del  Contato , e Dishittuali  del  Com- 
muti: di  Bologna , etiandio  li  Foreflieri  all  ’ entrare  ne’  detti  Bagni,  non  fiotto  obligati  di 
pagare  cofa  alcuna  fono  preteHo  di  Dado . Decreto  parimente  il  Confeglio , che  tutti 
quei , che  vengono  ad  babitarc  tri  i termini  , e le  confine  dette  di  fopra , e che  del  conti- 
nuo vi  habiteranno  con  le  loro  famiglie  non  fiano  obhgati , nè  forgati  al  pagare  alcuna 
grauegga  perfonale  al  Commune  di  Bologna,  nè  al  Commune  della  fua  Terra , nella  qua- 
le liabtter  anno  per  c/fi , ò per  alcuno  delle  loro  famiglie  miste , ò reali  per  occafionc  de’ 
beni  loro , chefoffero  apprefio  li  detti  Bagni , per  quanto  feone  il  detto  fiume  Reno , tan- 
to fopra , come  f otto  il  de  no  Ritto  maggiore  da  amenduc  le  parti , per  lo  fpatio  di  cento 
pertiche  tri  lo fpado  delle  dugento  cinquanta  pertiche,  faluo  che  non  pano  tenuti  a paga- 
re il  Datio  delle  Moline, e del  Sale  per  le  bocche  loro  folamaue . £ per  leuar  via  ogni  lite, 
cbcpotejfe  nafierc,  valle  il  Configho,  che  ne’  confini  del  detto  terreno,  fi  ponghino  le  con- 
fina di  pietra  per  gli  .Arnioni  fri  lo  fpado  difei  mefi,  la  quale  immunità  duri  come  fiera  . 
Che  h Capitani  della  Montagna  ,eli  Vicarij  di  C spugnano , e di  Cafro  ciafiuno  di  effi  nel 
fio  Vicariato  pofsa  ta fiore  li  preggi  delle  cafe , luoghi , Halle , del  cibo , bere , iella  car- 
ne , fine , e delle  biade  per  li  Caualii,  e procedmo  in  ciò  fecondo  la  forma  degli  Statuti . 
Che  tutti  li  mafihi , e femmepoffino  tenere  vafi  per  bagnarli  a loro  beneplacito , finga 
pagare  cofa  alcuna , e non  pollino  riceuere  per  cufiun  bagno  più  di  fei  Bolognini  pertiaf- 
cuita  volta , e per  ciafiuno,  che  fi  bagna . Che  li  bagni  fitto  le  volte,  e le  Doccie  di  detti 
Bagni , almeno  tre  volte  lafitdmanaper  ciaficun  mefi , fi  debbino  votare  ; e nettare  di 
notte  tempo , e mantenerle  polite , enette , AJli  ip.  di  Maggio  ritrouandofi  in  Bo- 
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fogna  Frate  Agoftino  da  Ruma , e Frate  Giouanni  di  Louania  di  Colonia , ambe- 
due dell’Ordine  de  gli  Eremitani  di  S.  Agoftino , & cllendo  l’vno , e l’altro  fauori- 
to  molto  dagl  i Scolari  dello  Studio,  era  nata  contcfa  fra  di  loro, chi  doueEe  di  quei 
hauere  la  lettura  publica  della  Teologia,  per  cagione  del  Magilterio,e  propella 
la  caufa  auanti  il  Vefcouo  di  Bologna , ventilata  con  molta  prudenza , giudicò , 
che  il  luogo  douefse  elscrc  del  Romano , come  appare  per  Roganone  di  c,c  No- 
tari,  la  quale  è quella  . 7\£.  f'icecancellanus , Dee. mas,  & Vntuerjttas  Magislrorum 
facilitata  T biologia  Studi.  Bonontcnfa  ad  futura m rei  mcmoriam . l\eSì  nojirum  mtni- 
lìcrium  adtmplemus , cum  nigella  tn  f'iuuerfitatc  pr afata , declaramus  ambigua , nodo- 
fa  dtfsolutmus  ,&  e a in  lucida  opera  tran  iformamui , ne  litesper  huiufmodi  ambigua 
ortantur , quorum  anfratlui  htigantium  corda  cruciane , & fubjtantiam  exbaurumt  ea- 
rumdem . Cum  igitur  ahtjui  rcuocarc  conentur  in  dubium,  regere  caibedram  ditta f acui- 
tati! in  loco  fratrum  Eremiti trum  Ordina  Saniti  iugulimi  Bononix  prò  futuro  tempore 
debeat  pertmere  an  ad  Fratrem  ^Auguflmum  de  l{oma , ditti  Orditili profefiorempndic 
de  rigore  in  ditta  facultate  Tilagiflrum  tutte,  & nunc  diti  am  Catbcdram  regentem , Ve l 
ad  Fratrem  loannem  de  Louaniaprouincia  Colonia  ipfius  Ordini!  proft  fsum , Vt  ex  cau- 
fis  legittimi s ante  tempus,  & non  completi s per  eum  Lettura  ad  gradum  Magitin  requi- 
fitii  in  ditta  facultate  de  fpettalt  gratta  nuperrimc  dotloratum . Tqos , qtiantum  in  nobis 
ejì  dubitai ionem  buiufmodi  computare  volente s , de  confcn fu  edam  i{cuerendt  Taira 
Domini  Bartbolomxi  Epifopi  Bononietifa  aliti  ornate  ^tpojlolica  ditta  Vniuerfitatt  pra- 
fidcntei , & Canccllariatus  mea  Offe  min  exercentcs  .Tenore  prxfentium  dedaramut 
antediSa  Cathedra  regimai  etiam  fecunduj ormoni  Statutorum  F'iuuerfitatis  prafata  ad 
prafatum  Fr ■ .AugujUnum  prò  tempore  xntcdiBo,  donec  ipfe  in  facultate  cadem  de  rigore 
Magiliratu  habuerit  fuccefiorem , & non  add.F.  Ioanncm  fpetlare,  ac  etiam  pertmere, 
nec  ad  aliquem  ahum . In  quorum  telitmoniù  requifiti^rc.  Dat.Bonon.Die  x^.HlaqAfe. 
In  quello  tempo  alli  ip.  di  Giugno , come  fi  vede  al  libro  legnato  1 1' t alia  Ca- 
mera de  gli  Atti  in  Bologna , il  Collegio  Gregoriano  per  anche  fioriua,  poiché  gli 
Scolari  domandano , che  gli  fia  redimito  vn’  Horto  vicino  al  detto  Collegio , che 
era  dato  occupatoceli  qual  caufa  fu  dal  Senato  deputato  Giacomo  Bianchetti  ad 
infòrinarfi  della  verità , c fatta  la  reale  rclationc , l’ Horto  fu  loro  redimito . Ha- 
ueua  il  Senato  di  Bologna  per  alcuni  fuoi  negoci  importanti  mandato  Ambalcia- 
tore  al  Rè  di  trancia  Pietro  di  Bianco  de’  Bianchi  Cittadino  Bologucfc,  il  quale 
fu  fi  grato  al  Rè,  e tanto  gli  fu  cara  l’ambafciata  de’  Boiognefi , che  mentre  li  can- 
taua  la  Meda  folenne , c Regia  in  Parigi , alla  prefenza  m molti  Prcncipi,  c Baio- 
ni , impoi  c a Gongiaco  Barone,  che  a nome  fuo  con  le  proprie  mani  taccile  Caua- 
licre  del  Cingolo  d’ Oro  il  detto  Pietro  Bianchi , c quello  per  honorare  la  Città  di 
Bologna , della  quale  era  Ambafciatore , nella  quale  dignità  conofccndofi  Pietro 
non  poterli  mantenere  per  edere  Cittadino  di  mediocre  entrata , tutto  confufo 
haurebbe  voiuto  volontieri  rinonciare , mà  vedendo,  eh’  egli  ciò  non  doucua  fare, 
c che  più  torto  doueua  anteporre  la  dignità  della  fua  Patria  l’ accettò  con  grandif- 
fimahumilta.  Ritornato  poi  aBologna,e  fendodcfidcrofodiviucre.evcrtireda 
Caualiere  Regio , fupplicò  al  Senato , che  gli  affittafae  certe  Terre,  Pafcoli,  e Vil- 
le di  Brufcolo  da  Piano , & il  palleggio  di  certi  Pafcoli , e giurifditt ioni  del  Senato, 
per  lo  prezo , che  gli  parcua  honerto . Fu  cominella  quella  cura  alli  Dieci  di  Bai- 
iia , fendo  Gonfaloniere  Bolognino  Amorini,  c ne  fu  compiacciuto . L’ officio  de' 
Gonfalonieri  di  Popolo , c de’  Martiri  delle  Arti  era  honoreuoie , e membro  de  gli 
Antìani , confórme  all’  officio  di  detti  Gonfalonieri,  in  quanto  al  goucrno,  & allo 
fiato  della  libertà  della  Città  di  Bologna , ma  perche  era  poco  conofciuto  da  mol- 
ti , nè  fuori  del  Collegio  fi  difcerncua  la  perfona  di  quella  dignità  infigmta , accio- 
chc  adunque  tai  Gonfalonieri  follerò  conofciuti , c riucriti , il  Configho  decretò , 
che  (fi  come  anticamente  fi  cofiumaua  ) li  detti  Gonfalonieri  fi  faccdcro  portar 
dietro  le  Manarette  da  vn  Scruitorc,  con  la  Spada , alle  fpefe  della  loro  Compa- 
gnia , non  cambiando  perla  Città , ò altroue  fenza  la  detta  Manarctta . Fabrica- 
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uafi  fratanto  il  bclliilirao  Tempio  di  S.  Petronio  /ingoiare  Protettore  della  Città 
di  Bologna,  c perche  lentamente  ne  andaua  la  detta  Fabrica.c  le  pietre  d’ Ulna 
non  erano  da  Vi  nega  condotte  per  le  graui  fpefe , che  occorreuano , alfine , che 
quello  edificio  arditamente  feguiuHc  ,gii  Antiani  hebbero  dal  Configlio  gene- 
rale quella  cura  di  doucre  rifcuotcrc  l'entrate  delle  Cafc,e  luoghi  dclladctta 
Chic  fa , c fe  mancauano  danari , ricorrefsero  alle  prertanze , con  aificunare  li  pre- 
datori , l’opra  li  Dati; , e le  Gabelle  del  Cominune  di  Bologna  . Alli  quin- 
deci  di  Ottobre  Clemente  Settimo  Antipapa  moriinAuignone,e  parimente  vici 
ih  quella  vita  Pietro  Fiorentino  Vefcouo  di  Fiorenza  fuo  Cardinale . Hebbc  Cle- 
mente per  SuccelTore  Scifmatico  Pietro  di  Luna  chiamato  Benedetto  Terzodeci 
roo  Nobile  di  Aragona . Au’  vltirno  di  Noueinbre  il  Configlio  Generale  deterrai 
nò , che  il  Cartello  di  Crclpellano  fi  douerte  di  nuouo  rillorarc , che  ne  andaua  in 
ruina.ouero  lì  douefle  riedificare  in  vn’ altro  luogo, e fopra  quello  fatto  fiirono 
eletti  Andrea  Bentiuogli , Galaotto  Raigoli , Conte  Ruffini , e Giouanni  de'  Pali, 
e li  fu  data  anche  automa  di  fare  il  fimiic  a tutte  le  altre  Cartella  del  Contato  di  Ho 
fogna , c particolarmente  di  Cartello  S.  Pietro . Era  folito  in  quelli  tempi , che  li 
Sigilli  del  Commune  di  Bologna  ftauano  nelle  mani  di  vn  Frate  Rcligiofo , il  qua- 
le haueua  quella  cura  di  figillarc  tutte  le  lettere  del  Senato,  & a quello  effetto  era 
deputato  al  feruigio  fuo , pure  di'  egli  folle  di  vn*  Ordine  poucro . E perche  molti 
Religiofi , che  celebrauano  la  Mcfsa  al  detto  Senato , per  importunità  haueuano 
gunrtoquert'ordine,  & a tale  officio veniuano  deputati perfone poco  atte, il  Se- 
nato volendo lcuare quelli  impedimenti , c difordini.cfodisfarca  tutti  li  Mona- 
ca & haucrc  perfone  atti  a quell'  vfficio  , elcfsc  gl'infraicritti  Monartcri,c  Con- 
ucnti , cioè  li  Frati  Eremitani  di  S.  Agortino  del  Conuento  diSan  Giacomo  in  Stra 
S. Donato,  li  Frati  Minori  di  & Franccfco,  li  Carmeliti  della  Chicfa  di  S.Martino 
ddl’Auefa , li  Frati  Semiti  di  Sama  Maria  in  Strà  Maggiore , c li  Frati  di  San  Do- 
menico, li  quali  in  perpetuo  fofscro  deputati  nelloauenire,  cominciando  alle  Ca- 
lende diGcimaro dell'Anno  fegucntc . 11  qual  ordine  fi  làceua  ogn’Anno  fecondo 
il  grado  deputato  dclli  detti  Conuenti , & al  Frate  eletto,  & al  fuo  Compagno 
coadiutore  era  data  1*  habitationc  nel  Palazzo  de  gli  Antiani , con  tutti  quegli  bo- 
llori, falari,grauezze,&  emolumenti  confucti.  Efevno  di  detti  Monalleri  ri- 
cufaua  tale  vfficio , fubito  la  detta  elettione  pallauaa  quel  Monaflerio , che  per 
ordine  feguiua  ; la  qual  elcttionc  fi  taceua  in  quello  modo  cioè.  Ogni  ciafcun'An- 
no  del  mele  di  Deccmbrc  gli  Antiani , che  in  quel  tempo  erano , ricercauano  il 
Priore,  ò Guardiano,  a cui  fpcttaua  la  detta  clettione  per  ordine,  & il  Priore  era 
vbligatodiprefcntare  vn  de’  funi  Frati  idoneo  al  detto  vfficio , che  fofse  di  buona 
v ita , e di-approuata  conferènza , e preferita to  agl  i Antiani  in  termine  di  tré  gior- 
ni, il  Frate  eletto  doucua  per  tutto  l'Anno  feguitare  il  detto  vfficio . E fe  l' eletto 
tra  l’Anno  rinonciafse , ò fofse  da  caufa  legittima  impedito , il  detto  Priore  ne  do- 
ueuavn*  altro  prcfentare.chc  feguicaEe  il  reftante  del  tempo  dell' officio  trala- 
teiato . Nel  fcgucntc  Anno  emendo  Pretore  di  Bologna 


A zzo , che  pure  defideraua  di  hauere  il  dominio  di  Fer- 
rara , vedendoli fauorito  da Obizo Pietro, da  Giouanni  da Balbiano, Franccfco 
Ordelaffi , e da  Lodouico  da  Zagonara , e dalla  maggior  parte  de’  Cittadini , che 
l’afpc  ttauano , ragunògran  numero  di  gente  nella  Romagna,  oltre , che  fece  fol- 
leuare  i Villaggi  della  MafsaFifcaglia,del  Migliato,  c di  tutte  quelle  contrate 
infinoa  Confandoli,  di  doue  ne  cauò  da  diecc  mila  Villani.  Di  tutto  quello  auifato 
il  March.  Nicolò , fi  riempi  di  grandiifimo  fofpctto,  e comp  al  meglio  puotc,  torto 
mandò  molti  foldati  alla  volta  di  Confandoli,  e perche  li  dubitauadiqualcheri- 
uolta,fù  forzato  Nicolò  di  chiedere  foccorfo  a Bolognefi,&  a’ Fiorentini,  da’ 
quali  hebbc  Corrado  Conte  di  Altcmbcrg  ,&  Vgo Conte  di  Monfort  con  molte 
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lancio,  c bande  di  foldati , clic  per  la  maggior  parte  erano  Tedefehi , li  quali  vniti 
con  le  genti  di  Ferrara  pacarono  al  la  Strada , ouer  Fonte , doue  anco  fi  ritrouaua 
Aflorgio  Manfredi  ,&  anco  poco  lontano  le  genti  di  Azzo . Quiui  fenza  molto 
tardare  da  amendue  le  parti  fu  attaccato  vii  fanguinofo  fatto  d' arme , che  ollina- 
tanientc  duro  per  gran  orezzo  del  giorno,  e con  varia  fortuna.  Finalmente  Az- 
zo vedendo,  che  li  fuoi  fi  poiicuano  in  fuga , echc  inriniti  ne  vide  vccilì,  anch’egli 
li  pule  in  dilbrdinc , e faluandoli  nei  Cartello  di  Porto . Mori  in  quella  zuffa  cru- 
dele Giouanni  Caualcabó , huoino  nelle  armi  valorofo  ftipcndiario  del  Commune 
di  Bologna , che  da  Cittadini  Bologncli  fu  iagrimato , & anco  vi  monSaluucio 
Bentiuogli  primogenito  di  Antoniolo  Bcntiuogli , che  tu  fratello  di  Giouanni  pri- 
mo Signore  di  Bologna . De’  Contadini, poiché  fi  trouarono  in  quella  fattione,in- 
finitinc  furono  preti , e taglieggiati , ne  fu  Rifilato  boJogncfe.chene  conducelie 
fcco  per  prigioni  manco  di  quattordcci  per  ciafcun  Soldato , oltre  la  preda  di  gran 
numero  de'  Bcrtiami . Dopo  quello  Fiorentini  lubricarono  vna  forte  Baftia  a Bar- 
bano in  luogo  detto  Cunio,  chiamandola  Cartello  Fiorentino,  ò più  torto  de’ 
Fiorentini,  & hauendo  prefo  Cadrò  Carro,  parimente  vna  Badia  vi  edifica- 
rono. Adi  primo  di  Agorto  il  Conte  Giouanni  de'Conti  daCunioamlò  pcrfarc 
accommodare  vn  lùo  Molino  , e conduilc  feco  da  dugento  fcilanta  lauorato- 
ri  dilaniati  , il  che  ititelo  da  Artorgio  Manfredi,  mandò  le  fuc  genti  d'arme 
fopra  quei  mefehini , e tutti  li  fece  prigioni , e mancò  poco,  che  anco  il  detto  Con- 
te non  inciampali!:  nella  rete , e cosi  fù  rotta  la  triegua , che  doucua  durare  per  tut- 
to il  detto  Mele  di  Agollo  giu  fatta  tra  il  detto  Conte  Aftorgio , Marchcic  di  Fer- 
rara , e Fiorentini . Arti  quattro  che  fù  la  vigilia  del  gran  Patriarca  S.  Domenico , 
fi  lcuò  cosi  gran  vento , e con  tanta  fortuna  fopra  il  Monte  della  Guardia , che 
girtò  a terra  la  Torre , e Jc  Campane  diquella  Cliicfi , cporcntc  pafsò  a Ccrcdolc, 
a Rheno , & à Santa  Maria  in  Monte , e per  ogni  luoco  doue  fpirò  rouinò  molte 
cafe , fpiantò  le  Viti , gli  Oiini , le  Quercie , & altri  Alberi  di  finifurata  groilezza . 
A Ccrcdolc  lcuò  in  aria  vn  Carro  carico  di  fallì , e lo  portò  à trauerfo  lontano  me- 
glio di  vn  mezo  raigiio , finalmente  sfogò  alla  Croce  del  Pero , fuori  di  Stia  Calli- 
glioni.  Dopo  quella  fortuna  il  Senato  conchiufe  al  fcruigio  della  Citta  di  Bolo- 
gna quelli  Caporali  con  Ir  loro  Lane. e viuc , e morte , Arcieri , e Trombetti,  cioè, 
Giouanni  Balzano  Anglico  Caporale  con  vinticinquc  Lande  viue,  e due  e meza 
morte,  con  dieci  Arcieri,  e Trombetta  co’l  Tuo  Ronzino  ; Riaulino  Prodifort 
AnglicoCaporalccondieccLancic  viuc,  & vna  morta,  e con  cinque  Arcieri; 
Ruggiero  Nodingle,  e Giutfredo  Bruno  Anglici  Caporali  con  diece  Lande ; viuc, 
& vna  morta , con  cinque  Arcieri  ; Francclco  da  San  Giouanni  in  Sabbuudia  Ca- 
porale, con  vinti  Lande  viuc , e due  morte , con  dieci  Arcieri , & vn  Trombetta  a 
cauallo , e co’l  confenfo  dclleparti  fi  formaiono  li  Capitoli . Vedeua  il  Senato  di 
Bologna,  che  il  Mòdo  era  in  difordinc,  & inuolto  ne'  rumori  d’arme,  e che  di  gior- 
no in  giorno  vie  più  crefccuano  li  dillurbi  de'  nemici  del  Comwunc  di  Bologna , li 
quali  del  continuo molcllauano  i luoghi  l'oggecti,  che  non  haueuano  Foltezza 
nelle  quali  potcllcro  le  famiglie , e le  robbe  loro  faluarfi , e che  perciò  il  più  delle 
• volte,  come  abbandonati,  rcflauano  in  preda  de'  nemici . A che  volendo  egli  pro- 
ucdcrc , & allicurarc  li  fuoi  Sudditi  da  tanti  pericoli , e renderli  ficuri  della  vip , e 
delle  loro  facolta  ; ordinò  inficine  col  Configl  io  Generale,  che  ne  1 Contato  di  Bo- 
logna, li  fabricart'cro  di  nuouo  alcune  Cartella,  e Fqi  rezze  per  difenfione  del  Con- 
tato, e de’fuoi  habitatori,  e delle  loro  facoltà . £ perche  quella  ordinatone  quan- 
toprima haueffe  effetto,  conofccndo  la  prudenza , e molta  efpcricnzadiGiaco- 
nio  di  Matteo  de'  Bianchetti,  di  Giacomo  d'ifcppo  Saliceti,  e di  Giouanni  di  Gia- 
como Orerei , a'  quali  già  era  fiata  commclfa  quella  cura , di  nuouo  gl'  irnpofe  che 
inficine  con  due  de'  Collegi , cioè  vn  Gonfaloniere , & vn  Malfarò  douellero  cfla- 
minarc , quai  luoghi  follerò  più  atti  per  fabricarui  le  dcrec-Cartella , e fu  data  loro 
libera,  e piena  autorità  di  edificare,  di  lunghczza,,elarghczzalcderecFortezzc, 
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dicauarefoifi,  e concrafoifi , e di  poter  pigliare  per  ale  «lètto  ; quanto  terreno 
facelìcbi  fogno,  pagando»  per  giulio  prezzo,  & anco  di  poter  giaarc  a terra 
ogni  qualunque  Edincio , che  a tai  ùbrica  folle  d'impedimento , di  tagliare  legna 
inogni  luogo, pigliar  pietre, e caicina,pagindo  a tutte  le  cole  il  Ino  giulto  prc^o. 
Furoi»  adunque  deugiute  le  dette  Caltela,  vno  nclia  Terrà  della  Pegola,  Coca® 
di  Bologna , vno  doue  già  era  il  Caitcllo  di  S.  Polo  i vno  nella  Terra  di  S.  Giorgio 
mPiam>,  viiofopralaltradauuggioretrailliumeldice,  & il  fiume  ClatcrnaT  ò 
Quaderna  . Lafciarono  poi  da  parte  il  luogo , doue  già  era  il  Caltello  di  S»  Polo , 
& ni  fuo  luo^o  tabricurono  il  Cartello  <J  Gaiucnigo , con  la  Rocca , pomi,  mura, 
balcrefcni , fotti , e coocrafoili , terragl i y e vie  ncccUanC  dentro , c fuori  deJ  dato 
Cartello,  Quando  lì  dtil'egnò  di  fondare  quello  Cartello  di  Ganzcnigo  Zannuchi- 
no  di  Giuliano  detto  Zanno  de' Ma  lue  zzi  Cittadino.  Bologncfo,  della  Captila  di 
S. digiunando-,  eofl  confouib  di  Giouanni  fon  tigiiuolo,  hauendo ■certi  terreni , 
iopra  li  quali  ri  erano  vie , forti , muri , do  vn  Paiamo  licuaco  in  Ganzcnigo  del 
medefimo , in  loogo  detto  il  Cartello,  ouero  il  Calici  laccio , che  fottcntrauano  ai 
detto  dillegno,  nc  lece  libera  doiua'oneal  Senato , a cui  quella  cortelia  cotanto 
piacque, clic  fobico  fondo  egli  bandico  per  vna  certa  «urta  già  occorfa,  fù  richiama- 
to alia  Patria , come  per  vna  Lettera  del  detto  Senato  lì  vede  lotto  quello  tenore . 
•*\Tr-  /*THJ > CtmfUetf  VexiUtfiat  l n/dtie  Topnh^r  Cornuta  Bottoni*,  net  non  Colletta 
Cottf.ilonn'toettm  , Mafl.tr tomo,  Attuta  dici,  Topuh , & Communi, . 'NOBILI  l'irò 
Z.mnttchino  Tufiani  de  Maluthjt  Concini  nojìro  faine™, . Tu*  /Uditati t cwflantiam  at- 
tendente tal  pireuofa  obfequta  per.  te  nofhro  Communi  gratanter  nnpeufa , & maximi 
er.-ca  contribmianctn  tenttorq  fupcr quoCafirnm  Gangenighì  dccremmus noutter  fituan- 
duni noflro  Communi  nupcr  per  te  elargiti.  Vfolentcs  ingratitudini t vino pofie  reprc- 
hendi  ,yèdnh  vice  reciproca  noHrx  munificenti*  iexteram  porrigere  ni  cundis  bent- 
gmus  intendente,,  qttod  pofji,  Banani*  , ad  e im  Comitatum , Ventre  ; tbtque  /lare, 

onorare,  & balneare , mieqne  recedere  prò  libito  vdmttans . Non  obflantibns  alieni- 
but,  qiU  ubi  poflent  opponi  quomadolebee pel  tmptngt,  vnantnuter , & tonamh- 
trrdt  piumini  Saptentum  coiteti,  nini  noflrorumad  hoc  (penai iter  vocatorum  confilo , & 
ajjenf,  Tibt  tenore  prxfentium  hcenttam  hbnam  import  unite . Dati,  Banani*  &c.  Ha- 
ueua  egli  il  Senato  in  animo  di  proucdcrc  anco  alle  cole  della  Montagna , e rime- 
diate alle  mfolenae  de'  fuorufciti , c rendere  tura  quei  «intorni  ficuri , e liberi , il 
che  alla  (incfc<x,  eleggendo  per  Capicano  della  Montagna,  Gafparino  di  An- 
drea deil  ancichuiima  Citta  di  Belluno , il  quale  prima  che  accertane  la  detta  elee 
tionc , deriderò  fapcre,  quale  vrtìcio  folle  quello  de.  la  Montagna,  a cui  Bologne!! 
fc «riero,  che  l' vfficio  era  di  peHèguitare  tutti  ri  Banditi,  Ribelli , e Malfattori 
del  Communc  di  Bologna , e tacendoli  prigioni  doueua  prcfentarJi  nelle  forze  del 
Pretore  della  Citta , e doueua  da  tutti  gli  huomini  dei  Contato  haucre  piena  vbbi- 
dien/a.  Egli  doueua  calhgarcquei;  cne  ricettartelo  li  Banditi , imponendo  loro 
ad  arbitrio  foo  la  pena  miino  alia  fomma  di  cinquanta  ri.  c,  hauendo  pero  1*  occnio 
aria  qualità  dcii’cccerio , & alla  couJiriora:  della  perfona,  ancorché  li  ollcruallc  la 
lolcnmta  delia  ragione,òdegiiStauitidi  Bologna . Haucua arbitrio,  e poterti  di 
punire , e condannare  li  dilubbidicnti  all'  vffic»  (uo  inllno  alla  lemma  di  diece  lire 
percialcunavolca  al  più;  E dafeuna  Cominuniti  dilubidicnte , fnfliioalla  quan- 
tita  di  vinticmque  lire . Ir.quai  condannagioni  li  dtlucuano  phrreai  Delio  dell'- 
Orlo.. Era  valigata  di  rifcuocere  tutte  le condannagioni  fatte  Itrinilai,  c poi  al 
ufo  tempo,  c renderne  ragione  alii  Difenfoii  déll'haueredclCommunediBolo- 
gna . Era  tenuto  all'orieruanza  de  gli  Statuti  del  Communc,cheipJrlano  dcU’Vtfi- 
cio  foo  ih  quanto  alla  pcrfecucionc  de'  malfattori , fenza  interpofrt'  a riconofccre 
la qualità  de'  Maidica , e le  caufc  Curili . Fini®  il  foo  vfKciofdcue  fiate  al  Sindi- 
cato comi  vogliono  gli  Statuti  per  ifpatio  di  quindici  giorni. AntodcUe  il  dectaCa- 
pttano  hauerc  del  continuo , oltre  alla  lua  perlina , vn  compagno  pratrico , & ef- 
pcrto  nell'arme  ,vn  Nota®  diligente,  vn  Paggio  almeno  di  diciatto  Anni,  vn  Scr- 
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uitore  à piedi  ,-trèCauaili  buoni , e fufficicnti  per  la  Tua  pedona,  c per  li  Tuoi  Com- 
pagni vn  Roncino  per  la  perfona  del  Paggio , c di  tutti  farne  la  inoltra  a benepla- 
cito de  gli  VfSciali  deputati  Copra  la  Milita.  E'  il  Cuo  Calario  per  ogni  Cei  Meli 
trentacinquc  Fiorini  d oro.  Con  quelle  medefimcconditioni  anche  fu  eletto  Bar- 
tolomeo de' Vanni  da  Citta  di  Cartello,  per  Capitano  della  Montagna  verfo  le 
parti  di  Scargalalino,  & ambedue  acccturono  là  fatta  ciccione.  Ju  quello  men- 
tre Antonio  di  FranccCco  OfteCani , hebbe  da  gli  Antiani  la  Lettura  publica  in  Bo- 
lognaco'ldalarbdilirccentocinquanta.  Haucuail  Conte  di  Virtù  mandato  in 
Boemia  all’Imperatore  li  Cuoi  AmbaCciatori  Pietro  Filargo  Minoritano  VeCcouo 
prima  di  Vicenza,  poi  di  Nouara , per  ottenere  il  PriuiJcgio  del  titolo  di  Duca, 
il  che  benignamente  gli  tu  concerto  da  Vincidao.  Tornarono  li  detti  AmbaCcia- 
tori in  compagnia  del  Conte  BencCsoConfioicco , e del  VeCcouo  MaldenCe , &:  in 
Milano  furono  fatte  grandiflime  felle , ritrouandouiCi  gli  AmbaCciatori.  Vinitiani , 
Bologne!! , Fiorentini , Sancii , Gcnouefi , Pifani , c Siciliani , e di  molte  altre  Cit- 
tà. Quiui  li  fecero  honorateGioftre,  c de’  trcPallij  honoratiirtmi,  che  per  pre- 
mio furono  dati  arti  Gioftratori , che  li  vinCero , vno  n’  hebbe  Galeazzo  Caualic- 
reGrumclliftimato  mille  Fiorini  ; Il  fecondo  del  mcdcfimo  prezzo  lo  guadagnò 
.Teodoro  MarcheCc  di  Monferrato  ; lVltimo  pregiato  altrettanto  fìi  dato  à Barto- 
lomeo Mangimi  Cittadino  BologneCc.  Al  conuito  folcnniiCmo  nel  mezo  della 
Mcnfa  alla  linirtra  mano  Cede  il  Duca , & alla  delira  l’Ambafciatore  dcll’Impcra- 
tore,appreflò  il  quale  era  l'Oratore  V inaiano, poi  il  F iorcntino  feguitando  il  Bolo- 
gneCe , & all’  vltnno  Giacomo  da  Carrara . .Quello  adunque  fii  il  primo  Duca  di 
Milano  coronato  da  Benefio  con  ia  Bcrctta  Ducale, e cinto  di  vn  Cingolo  lauora- 
todi  Pietre  pretiol'e  di  valore  di  dugento  mila  Fiorini,  ccopcrtodivnricchilfimo 
Manto , dando  egli  il  debitogiuramento . In  Bologna  parimente  fi  honorò  la  fe- 
lla di  S.  Petronio , e fi  hebbe  difeorfo , che  per  Decreto  perpetuo  il  Senato  farebbe 
correre  vn  Pallio  di  valore  di  cinquanta  Bolognini  d'oro,  rimettendo  la  qualità 
dclcoloreagli  Antiani,  c Ci  oplinarc(>bc  fi  douellc  fare  correre  con  Caualli  Bar- 
bari l’iftcflò  giorno  della  fcfladiS.  Petronio,  e che  il  detto  Pallio  fi  farebbe  parte 
dal  Capitano  delti  primi,  e dal  Capitano  per  l’altra  meta  dell  i fecondi  Semeftri  ; 
E quando  occorrelie , che  li  Capitani  non  fortero  eletti,  il  detto  Pallio  alle  fpefe  del 
Commune  fi  farebbe . In  quello  tempo  Egano  di  Guido  Lambcrtini  Nobile  Caua- 
liere  inori,  c fufepcllitoalliFratiMinori,  in  habito  di  quell’ Ordine,  accompa- 
gnato alla  Sepoltura  dal  Pretore , e Capitano  dellaCittà , da'  Caualieri , Dottori , 
e da  tutti  li  Nobili.  L’Anno  Ceguente,  entrò  Pretore  di  Bologna  Nicola  Calui  de 
Vrbe,  e Pietro  da  Monteuecchio  Capitano  di  Popolo  per  lo  primo  femeftrc;  & 
Antonio  Muccolini  da  Mantoua  Capitano  per  l’altro  femertre.  Entrarono  Antia- 
nidi  Gennaro,  eFcbraro,  Nanne  di  Gabbione  Gctzzadini  Gonfaloniere  di  Giu- 
rtitia,  LippoMuzzarelli , Tucciolo Campeggi,  GualfrcduccioSabbadini,  Gia- 
como di  Matteo  Bianchetti,  Francesco  diGióuanniBambafari,  e Giouannidi 
Michele,  fii  loro  fpenditore  Filippo  Montecalui.  Ora  ritrouandofi  li  Tofiìgnanefi, 
e quei  della  Crouara  trà  di  loro  difcordi , & bauendo  amendue  le  parti  le  arme  in 
mano , era  per  vfeirne  vn  ftrano  motiuo , Ce  torto  ilSenato  non  vi  s’interponeua , il 
quale  mandandoui  alcuni  Commiflari,  con  unta  dertrezza , e fodisfattionc  delle 
parti  trattarono  l’accordo , che  furono  pacificati , & il  Senato  per  mantenerli  nel- 
lo auenire  con  qualche  freno  di  timore  li  mandò  Guerrino  Tancredi  con  vna  In- 
fogna di  Soldati , c trenta  balertrieri . E nell’  iftertò  gouerno  Bernadino  da  Polen- 
ta, & il  Conte  G.iouanni  da  Balbiano , e Filippo  da  Pifa  entrarono  in  Bologna , c 
vi  furono  dal  Senato  hoaoraumcntc  accarrezzati . E perche  le  coCedcllaLom- 
-bardia,  e.della  ToCeana,  flauano  in  bilancio, e ne  andauano  a torno  alcuni  fofpetti, 
Bologncfi  cominciarono  a decorrere  Copra  la  Calure  della  Patria  loro,  & al  prat- 
icare gli  andamenti  altrui,  il  perche  Cpedirono  molti  Oratori  in  varie  parti , come 
Bartolo Pariginella Romagna,  Pietro  de  Lapis  Priore  Generale  della  Militia 
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della  Beata  Vergine  nella  Tofeana  , Alberto  da  San  Siro  al  Pontefice  Nicola  da 
Zappolino  Dottor  di  Legge  à Ferrara , e Francelco  Sabbadini , alli  Malatcdi . £ 
Citta  quella  diligenza  anco  fi  riuolfcro  alle  opere  fpirituali , & al  proucdcrc  alle 
bifogne  della  Città  -,  Primieramente  II  fece  dono  alle  Vergini  diSanLodouico,  di 
corbe  quattro  di  Sale , che  in  tutto  pelarono  libre  cento  Icttanta , Parimente  ne 
prefentù  corbe  tre  alle  Vergini  di  S.  Catarina,  & altrettante  alli  Frati  di  S.  Giaco- 
mo. Me  haueua  il  Senato  condotto  in  Bologna  < a;.  Sacelli  à ragione  di  Ioidi  27. 
il  Tacco , e ciafcun  Tacco  era  libre  ^50.  Era  già  fiato  fatto  il  difiegno  della  fabrica 
del  bcllillimo  Altare  della  Chiefa  de  Frati  di  S.  Franccfco  in  Bologna , e vi  fi  era 
lauorato  per  molto  tempo  fecondo  le  promiilìoni  Patte  dalli  Macitri  a'  detti  Frati, 
efintta  di  quello  prefente  Anno,  Tu  dato  loro  J’vltimo  pagamento , & elfi  ne  fecero 
l’Alfolutione , come  qui  lotto  li  dira,  il  che  ci  piace  defcriuerc  in  quello  luogo  à 
confolatione  di  molti, acciocheconofchino,  cfappiano,  che  danaro  fu  (pelo  in 
così  gran  factura . Promifero  adunque  gl'  infraferitti  Maefiri  alli  detti  Frati  di  fa- 
repcrlbftcnumentodelladettaTauoladiccenouiColonclli  convna  laftragrof- 
fa  lotto  onze  cinque , e longa  quanto  farà  tutto  il  ceppo  della  TauoJa,  cioè  tra  li 
Pilicrijche  vanno  in  teda,  e fia  longo  inlino  al  piede  dell’Altare , e fopra  la  detta 
piaftra  fieno  polli  li  detti  Colonnelli,  có  bali,  e Capitelli, e fia  vn’  altra  laftra  grolla 
quanto  e la  pioJa dell’Altare,  e larga  infino  alla  detta piola,  tagliando  via  tutta 
quella  cornice , che  al  prefente  fà  la  detta  piola , e fia  tanto  larga  ch’ella  cuopra  il 
piede  di  quei  due  Pilicri , che  vanno  fuori  dell’Altare  in  tella  di  quello , e Ila  feor- 
11ic1.ua  di  dentro  in  teda , fi  che  ella  faccia  adorno  nafcimcnto  al  piede  delli  detti 
due  Pilicri,  al  cui  nafcimcnto  da  quella  in  giù  fia  gentile  confcguente  à tale  ope- 
ra . £ qnefia  piola  fia  polla  col  piano  della  piola  di  detto  Altare , e tutto  quello 
deu'clfere  di  buona  pietra  Ifiriana . In  oltre  deuc  cominciare  fopra  la  detta  laftra , 
e la  piola  del  detto  Altare  il.picdc  della  detta  T auola,  il  qual  piede  deu’elìér  longo 
con  li  Tuoi  fporti , unto  che  la  longhczza  di  tutto  il  nudo  della  detu  Tauola , lia 
iongo  tredcci  piedi , & onze  Tei , e quello  con  tutti  li  due  Torricelli , oucro  Pilieri 
antedetti , che  vanno  in  teda  dell’Alare , e dcu’cfièr  alto  il  detto  piede,  piedi  due, 
e lauora  rido  con  foaìze , e ridona  di  Santo  Franccfco,  li  come  appare  nel  dilie- 
gnato , che  li  deue  far  difiegnare  per  li  detti  Frati,  conforme  al  diflegno  fatto  per  li 
detti  Macltri , faluo  che  delle  mifure , nel  qual  piede  deuc  cominciare  il  nafcimcn- 
to de’ Pilieri,  e delle  due  Torriccllc antedette,  li quai Pilicri deono  cflerlonghi 
piedi  noue,  e mezo,  dal  piede  in  sù,  e grò  (fi  onze  quattro, e deuono  edere  in  ciafcun 
di  detti  Pilieri  fei  figure,c  in  cima  di  ciafcuno  deu  edere  vn  fiorone.  In  oltre  deono 
efser  longhi  li  due  Torricelli  antedetti  dal  detto  piede  in  sù  quindeci  piedi , e mezo , 
e deono  cllcr  grolfi  li  Tuoi  nudi  vn  piede*  tre  onze*  vi  denno  edere  li  due  Taberna- 
coli, ne'  quaii  fia  l’Annonciata , e nella  cima  di  detti  deono  edere  due  Angeli . Di 
modo,  che  Tara  tra  l’vno  di  quei  Torricelli  all’altro  longo  il  nudo  della  detta  Ta- 
uola vndeci  piedi  meno  due  onze , e deono  edere  qucfti  due  con  quello  di  mezo  la- 
uorati  di  dietro , come  d’auanti . In  oltre  deuono  andare  nel  corpo  della  detta  Ta- 
uola otto  figure  longa  ciafcuna  due  piedi , e tré  onze,  e (òpra  la  teda  di  quelle  deo- 
no andare  otto  coucctc,  e fopra  quefte  fi  dee  ritrouarevn  piano  di  cornice,  e lò- 
pra  quella  farotto  ineze  figure  con  otto  Cibomi  fopra  lelorteftc,  & in  cima  di 
detti  Ciborni  deono  clferc  otto  Profeti  podi  in  otto  fioroni,  e deono  elfer  alti  qucfti 
dal  piede  della  detta  Tauola  insù  vndeci  piedi , e mezo.  Ancora  deue  edere  nel 
mezo  della  detu  Tauola  la  Incoronationc  della  nodra  Dona  có  tré  Angeli  lòtto  li 
piedi,  e con  cinque  Angeli  fopra  la  teda  con  vna  Couetta  fopra , e poi  vn  piano  di 
Cornice,  e fopra  elfo  vnmezoChrido,  e IbpraquedofiavnCibornio.  E fatto  il 
decto  Cibornio  fi  deue  trouare  vn  piano  di  cornice , e fopra  elso  fare  vn  Taberna- 
colo con  quattro  Colonnelli , e quiui  dentro  dcu  cfsere  la  nodra  Donna , e fopra  la 
cima^el  detto  Tabernacolo  Chrifto  in  Croce  con  la  Madonna , e S.  Giouanni,  il 
qualcTabemacolo  deu’efser  lógo  dal  piede  della  detu  Tauola  in  sù  diciotto  piedi, 
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e roczo,  c deuno  fare  in  qurilodi  mezo  vn  Tabernacolo,  doue  fi  riponga  il  Corpo 
del  noftro  Signore.  £ cutte  quelle  parti, che  non  fi  poliono  intendere  per  ifcrittura, 
in  quello  cafo  fi  debbino  ridurre  nel  dillcguo  antedetto,  che  fi  fara . E tuttofi  detto 
lauoru  deu' cllcrc  di  Manno  fino  di  Carrara,  ùiuo  quola  parte  antclcritta  della 
piola  dell'Altare  in  giù,  che  dcu'elierc  pietra  l(triana,c  deu'elierc  polla  in  opera  lu- 
llrata,e  profilata  d’oro  in  lune  quelle  parti,  che  làra  bilogno,,  con  ogni  altro  copi- 
melo ncceJiario  al  detto  lauoricro  di  maniera, eli 'egli  iia  lodato  per  vno  per  parte, 
ò per  più  al  piacere  delle  parti  diri  bene , c diligentemente , c fedelmente  fatto  fe- 
condo la  torma  de'patti  antclcntti.  Et  il  detto  lauoricro  deu’clfcrc compiuto  dal- 
le Calende  del  Mele  di  Settembre  proliimo  a venire  infino  a due  Anni  che  (ègui- 
ranno , & a quel  tempo  fia  iodato , come  è Icritto , & allhora  fare  i’vltimo  paga- 
mento . Promettendo  gli  antedetti  Murili  i Giacobcilo,e  Pietro  Paolo  di  fare,  e di 
compire  il  detto  lauoricro  alti  detti  Prati  per  mercede , e falario  di  detta  fabrica , e 
Tauoia,pcr  due  mila  cento  cinquanta  Ducati  d’oro  buoni,  c legai  i,c  di  pefo  girilo. 
Et  il  primo  pagamento , che  fi  fece  loro  fu  di  dugento  cinquanta  Ducati  d’oro,  poi 
Ducati  dugento  di  oro,  poi  Ducati  quaranta  di  oro,c  poi  altri  dugento  pure  di  oro- 
E da  due  Anni  in  la  bebbero  dugento  Ducati , poi  cento  cinquanta,  e finalmente 
trecento  per  vltiino  pagamento . Appare  l'Aflolutionc  fatta  dalli  detti  Marilri  del 
fudetto  lauoricro  di  ogni  pagamento  lòtto  quell’ Anno  1 Attirata  in  Bologna 

nella  Capella  di  S.  Michele  del  Mercato  di  111C20  nella  cala,  doue  fi  rifeuotono 
li  Dati)  delle  vendite  delle  Doti , c fra  li  '1  dìimonij  vi  è Angelino  dc’Marfilij. 
In  quello  tempo  furon  fané  alcune  Prouiliuni  dalli  vinti  Reformatori  dclloStato 
di  Bologna,  fi  quali  cominciarono  prima  a riformar  fc  medriimi  in  quella  forma . 
Ordinarono,  che  li  informatori  dello  Stato  di  Bologna  dove  fiero  tra  di  loro  vnierc  in 
pace , e forgarfi  ad  ogni  via  di  t fiere  lutti  inli  ente  alla  He  fidelità  fegrcta  per  afcoltare  le 
caufe  altrui , Defili  1 di  refi  e bonorate,  e pai  icntemcntc  dare  a tutti  grata  audienga . Che 
le  nfpotic  loro , clic  fojfero  di  (oiomune  parere,  ò dalla  maggior  parte  approuatc , fafiero 
publicate  per  lo  Vnore  de  gli  cintimi  ,òdacìn  il  Vriore  baiiefse  determinato . Che  fi 
aflenne  fiero  da  Coniti,  e dal  mangiare  eoli  li  Cittadini,  ò altri  del  C ornato  ,ecbi  mangia- 
ràcoueffi  lorocafchi  nella  pena  di  lire  vinta  bique  , ci"  in  altro  modo  facendo  cafibim 
lire  cinque  , eccettuando  da  quella  Ugge  Jl  Gonfaloniere  per  lo  primo  giorno  del  fuo  offi- 
cio , e tutti  gli  .tir  ri,  che  dalie  detti  Signori  fo/sero  multati,  onero  divenuti , pcrvtilità, 
0 per  hi  foglio  del  Commune.  Che  non  poti  fiero  imporre  alcun  Efìimo  alle  Cpcfc  ielCom- 
rmtne  di  Bologna,  ad  alcuno  C itlai!ino,ò  /addito, folto  pena  di  lire  vinticinquc  di  bologni- 
>u  , Che  le  Donne  di  giorno,  ò di  notte  non  poffmo  e fiere  introdotte ,ò  ritenute  nel  Talag- 
go  in  Dirgli  del  giuramento  loro , <£•  alla  Donna  di  efsere  frullata , eccettuando  le  Donne 
bone  ile,  f he  vi  anda fiero  per  hauergiuiluia ..  Che  non  potefsero  gimeart , ò permette- 
re , chealtrigiuocafie  4 dadi,  e fùficro  'obbligati,  che  in  Talamo  non  fi  giuoca  fse  à dadi, 
ò carte , 0 altro , eccetto,,  che  a Se  tedio  fiotto  pena  di  lire  vinti , eJ-  agli  altri  di  lire  die- 
te di  Bolognini . Che  non  fi  potefsero  partire  ih  Talamo , fi  ne * per  cau fa  d'infìrmità  , 
bper  altra giufla, e necc.fiprjq  cagione, pure  che  ciò  fo  fse  ottenuto  per  fuffragi  della 
maggior  parte  di  loro , e fempre  due  parti  doue  fiero  rimanere  m Talaggp . Che  andando 
ad  bon  orare  qualche  fella , due  parti  di  loro  vi  pofinio  andare  ac  compagnati  dalli  /{etto- 
ri  , e Vrouigionati , rimanendo  l’altra  parte  in  Talaggo  fottopena  di  lire  cinquanta.  Che 
occorrendo  trattare  alcuno  particolare  negocio  a quale  fi  foffe  adunano , fofse  conce  fiso 
mia  Voltala  fet  Umana  di  notte  tempo  andanti  portando  vn  piceiol  lume  in  fieno  a c afa 
fina,  e la  martma  alianti  il  giorno  doue fise  montare  a Talaggo  ,però  con  quella  legge, 
che frmpre  fei  .Auttam  rimane  fiero  in  Talaggo . E quello  statuto  fi  douena  leggere  per 
ilo  Cancellieroil  tergo  giorno  all’emratadelli  detti  Untiarn  a tale  affino . Hauctiano  gli 
.^ùitiam  quefto  vfficio,  & arbitrio,  che potenono  chiamare , à far  chiamare  a fé  li  Citta- 
dini , e Difiritluali  tutti,  e commandar  loro  tutto  quello,  che  foffe  vtilc , e neceffario , & 
haueuano  auttoncà  in  tutte  le  cofe  pertinenti  alla  conferuatione , cprotettione  dello  fia- 
to , c del  gouerno  Commune  della  Citta,  Totcuano  ordinare , che  tutti  quei , che  babi- 
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tonano  dentro  la  Città,  ò a parte  di  cffi,che  di  giorno,  ò di  notte  done  lino  pigliar 
l'arme,  ir  accoSlarfi  a'  Gonfalonieri,  fotto  li  quali  erano  alfignati , e definiti \ ir 
Mirili  li  fecondo  fofie  loro  imporlo  dalli  Signori  , ir  ordinato  per  la confa  unitone 
dello  liuto.  Totenano  a loro  Volontà  far  mandare  gride,  ò citare,  in  quello  coirne-, 
nina  al  loro  officio , e congregare  li  Configli  Generali  ,ir  era  in  arbitrio  loro  di  eleg- 
gere il  Vettore,  & il  Capitano  di  Topolo,  oficrnando  però  la  forma  de  gli  Statuti 
col  giuramento , e fotto  la  pena  di  cento  lire , ir  baneuauo  facoltà  di  eleggere  in- 
ficine con  il  Collegio  il  Capitano  della  Titillila , quando  fofie  Infogno . Era  loro  con- 
ceffo di  poter  condurre  allo  Stipendio  della  Città  quelli  , che  effi  giudicaffcro  ejfere 
atei  alla  nuhtia , però  col  configlio  del  Collegio , pure  che  tali  Stipendiati , ò a ca- 
uallo,  ò a piedi  non  fofiero  della  Città,  Contato, ò Distretto  di  Bologna,  mà quel- 
li a cauallo  foffero  di  fiatiti  dalla  Città  quaranta  miglia  almeno,  e li  pedoni  trenta , 
eccetto  in  caufa  vrgente , perche  allhora  gli  .Arnioni , & il  Collegio  potrebbono  con- 
durre alcuno  fimile  Stipendiano,  fotto  pena  di  cento  lire  , ir  in  virtù  del  giuramen- 
to loro . E con  questa  ordinatane  voi  fero , che  vna  certa  prouifione  fatta  del  mefe 
di  Settembre  dell'anno  i }9J- fofie  offeruata  ,e  che  anodo  veruno  allo  Jhpendio  non  fi 
potefie  condurre  Cittadino  alcuno , ò altri  del  Contato , e Distretto  di  Bologiia , ir  ordi- 
narono che  tutti  li  Soldati  doueffero  giurare  nelle  mani  delti  detti  .Arnioni  ,ne  era  per- 
mrfio  ad  alcuno  riattano  il  far  bolctta  di  pagamento , ne  meno  ad  altri  farla  fare  conera 
ladetta  fonia  fotto  pena  di  lire  vinci  cinque  per  eia  felino , fe  però  altri  mente  il  Configlio 
hau'fie  ordinato . Toteuano  inficine  col  Collegio  caffarc  Soldati,  & anco  con  legittima 
occnfione  mutare , e prillare  li  Castellani  delle . Bocche , e Corregge,  li  CuSiodi  delle  Tor- 
te, ir  altri  ojficq  filmiti , c furrog.trc  indetti  luoghi  altri  apio  beneplacito,  poteuano 
commandare  a tutti  li  Gonfalonieri , e Malfari  per  la  conferuationc,  ir  Ville  della  Cittd. 
Era  in  lor  potere  di  eleggere  li  Sindici , che  bone  fiero  a S indie  are  :i  Bellori , ir  officiali 
del  Cafiello  di  Cento , e della  Tiene , di  Medicina , della  M iffa  de'  Lombardi,  di  Brufcolo , 
e del  Contato  di  Bologna , ir  liaucii  ano  autorità  di  procurare  fopra  la  pace  de'  Cittadini 
.lentro , r fuori  della  Città.  Toteuano  commandar  olii  Dep.ifitari , ir  a chiunque  fojfe 
fipra  t'bauere  del  Communc  di  Bologna , che  pagafiero  li  Soldati , li  Trouigionati , gli 
V fidali  legittimamente  eletti, ir  ogni  altra perjòna, che  per  conuentione , patto,  ò 
Slatuto  fe  gli  fofie  vbbligat a,  fecondo  il  mandato  col  picciolo  Sigillo  del  Communc  fe- 
rmato . H atte  nano  Botila  di  condurre  tanti  Cauallan  come  era  il  bi  fogno , e enfiarli , e 
f irrogarne  altri , ir  anco  di  capare  la  mercede  loro . Toteuano  afioltare  qualonquc  Um- 
bufi  iota  a loro  deShn.ua , à al  C omonime , t darle  nfpoSìa , e fe  il  negocio  ricercano  fe- 
grtteggi,  dimenano  eleggere  tri  di  loro,  c trattare  ilfatto  ,ir  cfpedtrlo  ,ncperò  fipo- 
teua  coni  Illudere  fe  tutti , ò la  maggior  parte  di  loro  non  era  pre/ènte . Toteuano  anche 
mandare  u imba  fi  latori , fcrtuere , e far  regi  tirare  fecondo  che  occorrcuauo  li  negocij , e 
gli . d inba fautori,  che  maudauani,  doiicuano  giurare  nelle  mani  loro , ò del  Triore  di  fe- 
delmente fare  l'  d nbafe  tata  lor  commefia,  ne  poteuano  fotto  la  pena  della  tefia  impe- 
trare nell'. d uba filata  co  fa  alcuna , che  ritomajie  a fauore  di  alcuno  di  detti  .tmb.1  fun- 
tori . Era  il  l'alano  di  ciafiuno  ^dmbaf  latore,  quando  andnuano  fuori  della  Città,  ò fuo 
Contato  fol.rnente  col  Cauallo  foldi  qumdeci.Se  fuori  del  Difirettogiuano  ad  alcun  Signo- 
re per  occafione  di  congratularfi,ò  condolcrfi,  non  fe  li  daua  fatarlo,  magli  tra  confignato 
vno  Spcndiiore  dagli  Jdatinni.Mnudàdo  poi  altri  T\(jmtq,ò  *>pic, tafanano  il  loro  falario, 
purché  la  fomma  non  paffa/fe  lire  cento  il  mefe,  fe  però  in  tutti  quelli,  altrimenti  gli  tin- 
tinni , ir  il  Collegio  non  determnaunno . Toteuano  prouedere  fopra  le  occorrente  dello 
Studio  di  ciafcuna  facoltà,  per  occafione  di  polari  di  accrefcerc  à vtile  dell'vna , e l'altra 
facoltà , & tini , purché  la  fpefn  non  pafiajfe  La  fomma  di  dieci  mila  lire  l’anno . Tote- 
uan  3 a loro  beneplacito  fare  la  moSlra  de'  Soldat  i due  volte  dentro  la  Cittd , ir  vna  vol- 
ta nel  Contato , ò Distretto  il  mefe , ir  olii  follati  era  Vietato  ài  portare  per  la  Citta  la 
Baniicrancl  tempo  della  moSlra,  e feguitarlo  per  la  detta  Città,  fe  non  era  loro  coni- 
mandato  , e chi  dipibbidiua  cafcaua  in  pena  pecuniaria . Era  toro  debito  di  pregare  il 
Tretore , egli  altri  Ufficiali  di  amnumSlrarc  a tutti  la  gtuSlitia  nelle  caufc  citati  , e cri- 
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minali,  e finalmente  cfiortarli  a tutte  te  cefi  vtili , e buone , purché  non  foffero  contrarie 
a gli  Statuti  ; e qurfla  preghiera,  & ammonii  ione  la  donatario  fare  ogni  mefe  vna  folta, 
fi  come  era  fiato  Decretato  in  vna  Tronfione  delti  vinti  Cittadini , fatta  del  me  fedi  De- 
cembrc  I jpy.  Toteuano  vietare],  che  alcuno  ioli  le  arme  non  eutrofie  in  Talamo  fotta 
pena  di  lire  diete  , eccettuati  il  Tretore,  tl  Capitano , e quei  del  Collegio  . itane  mino  au- 
tori ti  di  eleggere  li  Snidici , e Talari , che  bancjlcro  a findicare  tutti  gli  officiali  tanto 
terrieri , come  fare  fi  ieri , fe  però  per  altro  decreto  il  contrario  fojfe  ordinato . Toteua- 
no dare  rifpoHa  alle  fnpptiche , purché  non  contranafiero  al  ben  communi  , o dcroga/fcro 
ad  alcuno  Statuto , e limili  rifpofle  erano  valide , fc  però  erano  fatte  per  mano  di  Tqotaro 
deputato,  e eoi  confcnfo  di  ruttigli  Sanata , ò della  maggior  parte  loro , li  quali  non  do- 
ueuano  contrariare , ne  conculcare  la  ragione , cr  il  iufquefiro , uè  erano  valide  le  refii- 
fli  turioni , fe  non  fi  prefen  tonano  al  delegato,  durando  l'officio  degli  Sultani,  che  le  ha- 
ueuano  fatte,  fri  il  termine  di  quindici  giorni , dalla  data,  e/fendoprefentc  l'Suuer fario , 
ò pure  citato . Toteuano  infieme  col  Collegio  fatto  lo  fcrutinio  nelle  alienai  ioni  delle  co- 
fe  immobili  de’  minori , o di  quei  a'  quali  e interdetta  l'ammtmflratione , e nelle  cofe  do- 
tali, trmont  lattoni  di  donne , le  cui  doti  non  fi  concede  fi  poffino  alienare  ne  glivltimi 
beni  ,ò  obligan , dare  hcenga,  6~  mterporui  il  Decreto , e quello  anco  in  ogni  alerò  cafo , 
doue  fofie  neceffario  tl  detto  decreto , Toteuano  fare  li  jalm  condotti  a'  Banditi,  incolpa- 
ti , ò ribelli  del  Commune  di  poter  venire  alla  Città,  cDifhretto  di  Bologna,  e d'indi  par- 
tire liberamente , purché  di  detta  hcenga  ne  appari  fia  la  fede  del  Cancelliere , o del  7/0- 
taro  di  detti  Situarli , e fi  vedefte , ch'ella  viene  dal  confcnfo  di  tutti , o della  maggior 
parte  di  detti . Arnioni , efofse  figiUata  col  loro  figlilo , la  qual  hcenga  durafse  valida  fit- 
tamente per  diete  giorni . Ritornando  alcuni  Cittadini, benché  fofsero  eletti  nel  Con  figlio 
de  'quattro  milha,  che  non  fo fiero  idonei,  li  poteuano,  infieme  col  Collegio,  enfiare , e /ar- 
rogarne altri  m luogo  loro,  etiandio  anco  di  quale  fi  fofie  Officiale  Bologne fe , che  fofie 
ab/cnte . Toteuano  forgaregli  attinenti  infimo  al  quarto  grado, che  infieme  litigafiero,al 
Comprarne fio  de  ture , vel  de  faQo , & anco  poteuano  prorogare  le  infrange  delle  caufe , 
fiele  parti  però  acconfentiuano , & anco  il  tempo  de’  Compromcffi  infimo  a Ucce  giorni,  e 
nelle  caufe  ciuiti  poteuano  indurre  le  ferie,  fe  loro  piacetia.  Erano  poi  gli  Sntiani  vbbli- 
gatl  di  congregare  ogni  ciafcun  mefe  il  Configlio  dclli  Seicento , e fra  le  altre  cofe  ini  pro- 
porre vna  pojìa  generale . Doueuano  fiotto  pena  di  /pergiuro , e di  pagare  trecento  lire , 
almeno  vna  volta  far  rendere  ragione  delle  entrate  del  Commune , e annuire  le  fpefeal 
pii , che  fia  lecito , battendo  l'occhio  all'entrata  della  Cittì , & a quello  deono  e fiere  for- 
cati , e tenuti  al  S indicato . Che  quei , che  fi  trottano  prefenti  allo  Scrutinio  di  quale  fi  fia 
co  fa  fi  faccia , giurino  tutti  di  eleggere  perfine  idonee , e àfauorirc  le  cofe  giufle , & ho- 
nelle,  rimo  fia  ogni  gratin  human  a , Siano  tenuti  di  dare  -pdienga  generale  tutti  li  Mar- 
tedì , venerdì , & altri  giorni , che  fia  bt  fogno , e di  più  ,per  vna  certa  prouifionc  fatta 
per  li  vinti  officiali  fiano  obligati , almeno  vna  volta  il  mefe  fare  il  Con  figlio , nel  quale 
Vi  fi  trouino  almeno  cinquanta  Cittadini , doue  anco  fia  pre  finte  il  Collegio  de’  Gonfalo- 
nieri , e de'  Ma  furi,  itone  fi  tram  delle  cofe  vtili  per  la  conferuatione  dello  Stato , il  qual 
Configho  poffi  chiamare  il  Tretore , e Capitano , e pregargli  al  fare  giuflitia . Doueuano 
ad  ogni  loro  potere  fare , che  ninno  opprime fse  qual  fi  fofie  perfona , o Commune , e fiali 
cuno  vfafie  fintile  violenta  irremilfibilmente  fofie  punito , a ciò  prefrando  ogni  aiuto , e 
fattore  poffibile . Che  fofie  loro  lecito  (b  Volcuanoeleggerc  due  Cittadini  intelligenti,  e 
di  buona  vita,  che  doue  fiero  Ilare  prefenti , quando  fi  tormenta  alcuno  Cittadino , o Sco- 
lare , acciochc  nelle  caufe  non  fi  pa fia  fiero  i termini  della  ginflitia . Doueuano  con  ogni 
pruìeng a procurare , che  il  Sale , e copia  delle  Biade , e delle  altre  vettouaglic , che  fi 
hanno,  non  fo fiero  portate  fuori  del  Contato  di  Bologna  finga  hcenga  del  Con  figlio,  e fi 
ofieruafic  la  prouifionc  fatta  per  li  vinti  officiali , e fi  elegge  fiero  due  Cittadini , che  fof- 
fero four  alianti  alle  dette  biade , e fanne , che  rimane  fiero  nella  Città  ; e che  era  cofadi 
grandiffima  vnhtadi  porre  ficure  guardie  alpafso  dell'  Ofpitale,  che  è prefio  Caburagga, 
pel  quale  bella  Tofana  nafi  oli  amente  fi  trafportano  li  grani , & altre  cofemgrandiìfi- 
mo  pregiuditio,  e danno  della  Città  di  Bologna . Doueuano  gli  Snnam  fare  ofieruaregli 
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Stalliti  Jet  Commune  nello  eleggere  li  Gonfalonieri , e pallori , tir  altri  officiali,  e fare, 
che  nel  Configlio  Generale  non  fi  proponga , ne  fi  confermi  co  fa  alcuna , fe  non  fecondo  là 
forma  de  gii  Statuti , che  ragionano  delle  polle*  de' partiti,  e facendo  altrimenti, non  fof 
fero  valide , ne  ben  fatte.  E ponendo  fi  vn  partito,  ò facendoft  lo  feruti»  io  di  alcun  farro 
dur  ente  l'officio  delh  detti  intimi  non  pofia  porfidi  non  ma  fola  volta , Doueuano  pro- 
curare,che  gli  ftipcndiarij  non  canale  afferò  fi,  andajfero  al  feruigio  di  quale  fi  voglia  Com- 
mioie,  /ioga  lice»  ga  loro , & batter  buona  cufìodia  delle  cbiàui  delle  porte  della  Città, 
dandone  in  cuOodia  ma  porre  al  Gonfaloniere  ,ei  altra  parte  al  Trtore,  e dare  li  contra- 
fegm  alti  Castellani , e le  dette  Cliiaui  le  doueuano  tenere  cbiufe  dentro  ma  coffa  fteura, 
e forte . Era  toro  lecito  di  caligare  li  dtfubbidtemi , e nfcuotere  le  pene , e li  eattiui , e 
di/ubbidicnti  non  poteuano  e fiere  liberati  finga  f sputa  loro . Dokeuano  una  folta  il  me- 
fc  fare  diligente  mani  fittone  de'  coll  limi  della  loro  famìglia  quali  fo/fero , e innondo 
cose  mil  fatte , e co  fiumi  mfooportabilt , e depr aitati , correggerli , e ca fiore  tutti  li  de- 
linquenti, e rmouare  le  famiglie  degli  Ij uomini  da  bene,  procurando  fempre , che  tutte  le 
robbe  del  Talaggo , e fuppellettilt  fojfero  confiniate,  facendone  render  ragione  a chi  fof- 
fero  confidiate . Doueuano  almeno  ma  volta  il  me  fi far  fare  la  moShadc'  proutgionari, 
e ntrouando , che  alcuni  di  loro  in  Bologna  babbuino  cafe,  ò facciano  qualche  arte , e non 
alberghino  nel  Talaggo  dcUt  detti . do] toni,  farli  caffarc , imponendo  la  pena  al  Concfla- 
btlc, ne  poifino  gli  .Arnioni far firmcre  per  Soldato  alcuno  contro  la  forma  de  gli  Stami , 
ma  fi  ojlerui  la  prouifione  futa  dalli  vinti  y fidali  l ’ anno  auanti . Li  delti  intimi  non 
po/fino  eleggere  il  Tretore,ò  altri  yffictah  foreflieri.fc  non  fecondo  la  forma  de  gli  Sutu- 
ri , ò come  nel  Confegho  farà  determinato , folto  pena  di  lire  cinquecento , e di  e fiere  pu- 
bhearo  per  infame,  e prnio  d'ogmvificso.  E la  elettione  del  -Pretore , ó del  Capitano  fi 
faccia  nel  termine  di  quindici  giorni  dopo  l'entrata  dt  etafeuno  intono  "Pretore  , on  pof- 

fatto  alienare  le  cofe  mobilitò  immobili , le  ragioni,  tir  altre  cofe  pubi»  he  del  commune , 
in  altra  co  fa  trasferirle , poteuano  nondimeno  fare  locai  ioni  in  fino  a cinque  anni  per  gin- 
fio  affitto  ,&■  anche  alle  volte  per  maggior  tempo  efjendoct  rudente  vtilità  del  Com- 
mune , tir  il  tutto  però  col  configlio  del  Collegio , e delti  Dificnfhrt . 7 \Ion  pofiono  ri- 
mettere alcuna  coudannagione , ò bando , nè  cancellare  alcun  bandito , ne  leuare  via  al- 
cuno Truce  fso  .fenonper  honore , vtilita  dello  Sialo , che  m cafo  tale  poteuano  bene 

far  fopra federe  pel  tempo  ebeduraua  il  loro  officio , e non  più  oltre . E fe  alcun  bandito, 
oTrocefso,  oue  fofse  pena  per  fonale  daefii  fof, e siato  impedito , ò leuato  Via  incorremmo 
t:rll.t  perù  di  mille  lire  per  enfiano,  e fe  la  perù  fofse  pecuniaria,  incorre  nano  nel  doppio  , 
dr  il  fatto  rei lana  munirlo,  feperò  oltremente  dal  Con figlio  non  fofse  determinato.  7vo» 
pofiono  ri  mettere  alcuna  quantità,  che  fio  debita  al  Communi  di  Bologna  ad  alcuno  de" 
Datteri,  ò debitori,  che  fofse  ^Coturno , ò del  Collegio,  altrimente  tale  dìlattonc  fi  a nulla  , 
come  contraria  alla  prouifione  fatta  dalli  fidici  Informatori . TOon  pofiono  [pendere  m 
alcuna  fabrica  del  Commune,  fe  non  alla  fonano  di  cento  lire,  ni  pofiono  fa,- patti , ò lega 
con  alcuno  finga  la  dehberatione  del  Configlio  [otto  pe  adì  mille  lire , e iella  priuahone 
di  tutti  gli  offici]  perpetuamente . 7qon  pofiono  intimare  la  guerra  fuori  del  Dtftretto,  fe 
non  vi  e il  parere,  e l afienfo  del  Con  figlio  dilli  Seicento  [otto  pena  della  tedia, e mentre 
dura  l officio  loro,  non pofiono  cfsenìtare  arte  alcuna  pcrfunalmente , 7do  n pofiono  fi- 
gliare lettel  e , ò Brcui  desinati  fuori  del  DtSbrctto,  fc  prima  non  fono  lette  alla  pre finga 
di  tutti , ò delle  due  parti  di  loro,  7 yon  pofiono  impedire , ebe  non  fi  faccia  ginSinia  nel- 
le cofe  Ctuih , o Criminali , nc  interpol- fi  di  bauer  f ostare  da  alcuno  officiale  del  Commime 
contea  il  doncre . Tsqon  pofiono  difpenfare  di  alcuno  Officiale  in  quale  fi  voglia  modo,  fit- 
to pena  a gli  yffictah  di  Cinquanta  lire  per  eia  finn  Enfiano , tiragli  Officiali  della  pena 
contenutane  gh  Statuti , e della  infamia  ; tir  il  Tqotaro , che  firmerà,  cafia  nella  pena  di 
cinquanta  bolognmt  d'oro.  7^on  pofiono  proporre  nel  Configho  co  fa,  che  fio  in  pregiuditio 
del  Com'.mne , ò dello  Stato , ne  meno  co  fa  vietata  dagli  Statuti , fi  prima  tal  co  fa  non  è 
approuata  per  Configli  buoni . 7\fm  pofiono  imporre  Collette , ne  donare , o prouigiona- 
re  alcuna  per  fona,  fi  ciò  dal  Con  figlio  generale  non  è deliberato,  7 Voti  pofiono  dare  li- 
: ernia  di  traboccare  fuori  del  Contato  di  Bologna  vet  touagha , ouer  grafia  f otto  paia  di 
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cento  Irre , fe  cibnonfofie  eludente vtUe, e ncceffano.  Tqon  pofiono  rifermare , ò pro- 
longarc  il  tempo  ad  alcuno  'Pretore,  i Capuano  fendati  Confidilo  Generale,  ne  meno 
concedere  l\eprefaglic,fi  non  fecondo  la  forma  degli  Statuti  fatto  pena  di  lire  cento. 7qo» 
pojfono  hce mitre  alcuno , che  porti  arme  offenfibile  folto  pena  di  lire  vmt /cinque . Era 
loro  -vietato , al  Cancelliere , V alti  altri  Tqotan  di  detti  Jbtt  'wù > òfofìe padre  di  alcun 
di  loro  , ò figliuolo , o altro  mfino  al  tergo  grado  durante  l'officio  loro,  che  poffi  ejfere 
eletto  ad  alcun  officio , ò ad  A mhafciana , e fi;  tale  elettione  fi  facefie  non  fia  Valida , e 
colui  che  fofie  eletto  meorrefie  nella  pena  di  dugento  lue , eccettuato  fefojle  per  imhor- 
fauonc  efiratto . T^on  pofiono  commettere  alcuna  confa  al  Collegio  ,ò  ad  altri  del  Colle- 
gio , eccettuata  la  caufa  de  gli  alimenti  ,òdi  dote, onero  di  qualche  la  fi  iato  pio , ò confa 
di  fedone , o di  pupilli , o pure  di  qualche  foreShero . Che  non  pojfino  proporre  vna  coja, 
e fubito  porre  il  partito  fri  loro,  ir  il  Collegio , ma  prima  fi  proponga , e l'altro  giorno  fi 
fatua  il partito,  accwche  le  cofepropofie  piu  deliberatamente  proceduto,  che  non  poifi- 
no aggiungere , ò fare  aggiùngere  alle  prouifiom , che  fi  fanno  irà  di  loro , il  Collegio,  &• 
il  Confi  gito  generale,  quelle  parole.  Tqon  obfiante  Statuto  ,quod  loquiturde  panini , 
0-c.O  fi  unii  in  effetto,  nc  derogare  al  detto  Statuto  particolarmente , ò generalmente,  ò 
fu  [pender lo , fi  jfpecific  amente  lo  detto  Statuto  de  partiti  distintamente  della  polla  da 
farfi  fi  dtfpcnft , e tale  difpenfatione  non  fia  valida,  fi  non  fi  ottiene  per  numero  di  faue,  di 
che  neU'ifieffo  Statuto  fi  ragiona  . £ fi  fora  contrafatto , non  ottenga,  ma  fia  penale  olii 
detti  Annoiti  i( fi- a chiunque  dora  il  fujfragio , ir  olii  Tfotart , che  jinucranno , & il 
partito  refh  vano.  7 qon  poffiiio  gli  Amimi  porre,  o far  finuere  in  alcuno  Decre- 
to quefie  par  ole,  cioè  . Tro  bonu  slatu , Vcl  prò  euidenti  vt  ditate  Communi s Bono- 
mo , te  prima  il  Decreto  non  è pafiato  tra  loro  , v il  Collegio  per  quattro  faue 
bianche  delle  cinque,  perche  oltre  la  pena  non  sari  di  alcun  valore  . Ma  pallia- 
mo alquanta  alia  punta  , e generala  (implicita  de*  noi  in  antichi,  li  quali,  fe 
bene  a rilpctto  tic'  tempi  nomi  donauano  poco,  era  nondimeno  nobile  il  pre- 
fentc,c  grande  per  1 ’ urtato  puro,  che  1 ' accompagnaua  . Il  Senato  di  Bo- 
logna adunque  voiqpdo  p.elèotarc  il  Duca  di  Muano,di  vn  dono  honorato, 
inipoic  a Pietro  Piateli  generale  Depolitario  deJi’haueie  del  Commune  di  Bolo- 
gna,clic  pontile  a ordine  quattordeci  ccntenaia  di  beilii&ni  fichi  fccchi,e  bene  fla- 
gionatia  ragione  di  quattro  Ioidi, cnoue  danari  per  cciitcnaio.  £ di  pii,  altri 
iedeciccntcnaia  di  fichi  Anconitani,  alòidi  cinque  per  ccntcnaro.  E quelli  tutti 
fi  accompjgualTcì'o  con  Tei  Barilli,douc  fonerò  bene  accommodati.  Che  compraf- 
fe  cento  quattro  quartarc  di  Onue  grolle  a ragione  di  ioidi  fette  per  quarta , e que- 
lle furono  rinchiul’c  in  vinti  baril li, accompagnandole  con  dodcci  libre  di  candele, 
a ragione  di  foldi  cinque , c «lanari  lei  per  libra . £ pollo  tutte  quelle  cole  inficine 
furono  mandate  in  dono  al  fudetto  Duca  , a cui  fopramodo  il  dono  fu  grato, 
& accetto  . £ra  in  quelli  giorni  nel  contorno  della  Citta  vna  Lupa , che  facc- 
ua  grandinimi  danni,  & ogni  qual  giorno  vccideua,c  gualtaua  di  molte  pcr- 
fone  , e particolarmente  in  vn  lòl  giorno  vccife  tre  fanciulli  mafehi , al  che 
volendo  il  Senato  prouedere , per  publico  bando  le  pol'e  taglia, promettendo 
a chi  la  daua  viua  haurebbe  diecc  lire,  c chi  morta  lire  cinque  . Fìi  la  fiera 
pcrfcguitata  per  alcuni  giorni , e finalmente  da  Peregrino  da  Manzolino  concerti 
lacci  prefa  viua,  e condotta  a Bologna  incatenata,  douc  nclmezo  della  Piazza 
da'  fanciulli  crudelmente  fu  lapidata , & vccifa . Alli  fcdici  di  Fcbraro  Pietro  An- 
carani  Dottore  famofitfimo  in  Canonico , c Ciuilc  dal  Senato  di  Bologna  fu  con- 
dotto a leggere  publicamcte  nello  Àudio co'lùlario per ciafcun  mefedi  lire  quat- 
trocento . £ perche  li  banditi  ogni  giorno  diiturbauano  il  Contato  di  Bologna , e 
taccuino  ogni  forte  di  crudeltà, lenza  haucrc  riguardo  a grado  di  perfona  ; il  Con- 
feglio  delli  Seicento  volendo  por  freno  alla  tanta  loro  temerità,  delle  Romeo 
Garfagnini , Guido  Priaini , e Peregrino  Mcrzaro , tutti  tre  del  numero  de'  Gon- 
falonieri del  Popolo , e diede  loro  autorità , c Badia , che  face  fiero  elettrone  di  tre 
Pcrfecutori  de’  Banditi , li  quali  cleficro  Giouanni  Murcfcotti , Grana  di  Mifino , 
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c Bartolomeo  de’  Graffi,  ouero  de’  Pater  Noflri,  a’  quali  aggiunfero  Gabriele  di 
Mattiolo  de'  Monte  Caini , c Giorgio  di  Nicola  Buonfignori . Poi  furono  rino- 
uati  li  cinque  Officiali  di  ila  ila , lecondo  l’ordine  tocco  dili>pra,che  furono, 
Nanne  Garifcndi,  Tomafo  di  Pier  io  Galefi , Andalò  Bcnciuogli , Pietro  di  Gia- 
como Arardini , c Mino  di  Michel  Mcrzaro . In  quello  mentre  fi  pratticauano  li 
Capitoli  tra  il  Commune  di  Fiorenza , Bologne!! , & altri  Collegati  da  vna  parte , 
c tra  il  Duca  di  Milano  da  l'altra  partc,perciochc  fi  ritrouauano  in  ehi  alcune  cofc, 
che  poteuano  partorire  difparere , e fufeitare  nuoue  liti , e per  quella  cagione  mol- 
ti Oratori  andarono  in  Fiorenza  con  li  loro  mandati  per  leuar  via  ogni  dubbio. 
Vi  andarono  anco  quei  di  Bologna  mandati  dal  Confeglio  a nome  della  Città , 
cioè  Mufotto  Maluezzi , e Nicola  Gozzadini.  Poiallnd.fi  fecero  le  Reforma  - 
tioni  del  Contato , e fi  deferiflèro  in  vn  libro  autentico  tutti  li  nomi  delle  perfone , 
c famiglie , che  vbbidiuana  al  Senato  di  Bologna , & a quella  cura , furono  depu- 
tati gl’  infraferitti  Notari,  cioè , Manentino  de'  Bianchi  ne  dcfcrilTc  fedeci  mila , 
e cento  nomi  di  perfone.  Gafparo  Barutfaldini  ne  raccolfe  ottomila;  Taddeo 
Mainmeltìni,  mille  fettecento  cinquanta;  Pietro  Papazoni,duc  mila  trecento 
cinquanta  ; Bente  Muletti , feteemila  trecento . Poi  fi  fece  fabricare  la  torre  di  Ve- 
drega , e cauarc  le  fue  fofsa , facendo  il  medefimo  alla  Torre  diCrcualcore,&a 
Piumazzo.  E gionti  al  primo  di  Marzo  entrarono  Antiani  Giouanni  di  Lodoui- 
co  Montercnzoli  Gonfaloniere  di  Giullitia,  Giouanni  di  Simone  da  S.  Giorgio, 
Tura  di  Pietro  Buono,  Giouanni  di  Valcnnno  Papazoni , Mcglioadugio  Guafla- 
uillani,  Nicola  di  Bartolomeo  Zambeccari, Lorenzo  di  Domenico  da  Bagno  Ma- 
rino , Buonandrea  Sabbadini,  Giacomo  Galiani . Quello  Magillrato  fece  alcune 
Prouifioni  fopra  le  fpefe  del  Commune  di  Bologna , c particolarmente  delle  fo- 
uerchie.  Primieramente  adunque  fi  comandò.  Che  fi  riduce fie  il  gran  numero  di 
faldati  a Viti  fole  Infegne  con  paglie  iodeci,gr  una  morta,  dotte  prima  erano  infegne  tri- 
ta. Che  follerò  filo  due  fcruico'l  folito  falario,  e fi  fofiero  più,  l’ Ulefio  fidano  tra  di 
loro  fifie  distribuito . Che ilTqotaro del  Monte hauefle  lire  cinque  il  me fe  per  fuo  fata- 
no . Cheti  Cuflode  della  T otre  de  gli  .Afinellt  hauejfe  tire  cinque  . Che  fi  laffi  Giacomo 
Corfo  T rombetta  .Che  foto  vn  Cancelliere  de  gli  .Arnioni  potejfe  mangiare  alla  tamia 
degli  dindoni  ■ Che  piamente  vno  de'  "potori  delle  Bcformationi , vno  de'  Condottieri, 
& il  Tgotoro  degli  Officiali  di  Bailia  mangino  allaMenfa  de’Frati  del  Sigillo  di  detti  pin- 
cioni. Che  multo  ardi fie  mangiare  nel  Talagzo  de  gli  piattoni  eccetto  nel  Camino,  e 
nella  Loggia  alla  prejenga  degli  pincioni , ènei  Tinello , alla  pre finga  dello  Spendi- 
tore  del  Commune . Che  gli  ^turioni  non  poteffero  fare  alcun  Mandato  per  far  conulti , A 
fpefa  flraordinaria , oltre  la  loro  prouifione , nè  meno  poffino  dare  co  fa  alcuna  alla  fami- 
glia loro  per  farji  calge  ,h  cappucci.  Che  gli  Officiali  de'  Tonti  delle  acque  del  Canale,  i 
del  Tqauigia  fi  adducano  ad  vn  filo  vfficio, godendo  quel  tale  le  medefime  grafie , che 
tanti  altri  godeuano . Che  la  oblatione  dello  piftorre , che  femprefì  agli  pincioni  il 
C-rnte  Giouanni  da  Balbiano  famofifumo  Capitano  fi  appre finti  alla  fabrica  di  San 
Te  cromo , ilpregro  di  cfsi  ficonuerti  nella  detta  fabrica.  Regolarono  li  detti 
Antiani  il  falario  a gli  Ambafciatori  in  quella  guifa.  Se  vnCaualierc  andauaper 
Ambafciacorc  perferuigio  del  Commune  di  Bologna,  mentre  llaua  nella  detta 
Ambafciaria , ogni  giorno  haueua  lire  cinque , e non  più . Se  era  Dottore , hauc- 
ua  il  giorno  lire  quattro.  Se  gli  Ambafciatori  erano  deilinati  al  Pontefice,  all'Im- 
peratore , ò a Regi , il  falario  era  in  arbitrio  de'  Senatori . Se  al  Duca  di  Milano, 
ó alla  Republica  di  Vincgia,  il  medefimo  falario , & vn  cauallo  di  più,  oltre  li  taf- 
fati  . In  tanto  l’ ideilo  Senato  faceua  gagliardamente  fabricare  la  Torre  di  Cartel- 
lo Bologncfc , fluendogli  pollo  per  Ingegnicro  Giouanni  da  Siena  ,&  anco  ha- 
ueua deputato  a fortificare  il  Canale  del  Nauigio  Gerardo  Ghifilicri . Erano  nati 
in  Fiorenza  alcuni  romori  Irà  quei  Cittadini , c Donato  Acciaiuoli  d’ indi  n'  era 
flato  cacciato , e molti  altri  carcerati , il  che  intefo  dal  Senato , mandò  a Fiorenza 
per  Ambafciatori  Nicola  Gozzadini , e Mufotto  Maluezzi . Fecero  in  quelli  gior- 
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ni  li  Frati  Seruici  vnafupplica  al  Senato  di  Bologna  per  ottenere  aiuto,  efauore 
pel  Capitolo  loro  Generale , che  intendeuano  celebrare  in  Bologna , e Fu  loro  da- 
ta buona  ìntentione  dal  Senato  di  aiutarli . £ perche  ira  unto  li  fabricaua  voa  i ur- 
te Badia  al  Ponte  Poliedrano  fu  depuuto  daiConliglio  lopra  quel  tu  lauonero 
Gerardo  Ghililieri,  e con  quello  li  giunic  al  Mefe  di  Luglio  nel  quale  fecero  la  en- 
trata li nuoui Antoni, cioè Georgio  Buonfignori  Gonfaloniere  di Giullitia, An- 
tonio Oilefani  Dottore  di  Legge , Andalò  Bentiuogh,  Pietro  de’  Polonici,  Pietro 
di  Pietro  Orefice,  Pace  Guidoni , Benuenga  Zainbraii,  Gerardo  Corforati , & 
Andrea  di  Tclta . Ora  il  Senato  di  Vinetia  hauendo  dellinato  in  varie  parti  molti 
de'  fuoi  nobili  Ambafciatori , tutti  inficine  vennero  a Bologna , che  in  tutto  erano 
vinti,  fenza  quei,  che  gli  accurapagnauano  riccamente  vclliti . Furono  dal  Senato 
con  grande  honorc  incontrati , & accarezzati , e particolarmente  Zaccaria  Tri- 
uigiani , v no  elidetti  Ambafciatori  grandiilimo  amico  de’  Bologncli , e fu  loro  fet- 
u dal  Senato  vnafontuofilfima  cena,  nella  quale  fi  fpefero  lire  cinquecento,  c 
quindeci , e la  mattina  fcgucntc  fi  partirono . Alli  ap.  Bartolomeo  Mczauacca 
Bologncfe  Vefcouo Reatino , e Prete  Cardinale  di  S.  Martino,  cS.  Silucflru  ne' 
Monti  Equirij  Legato  nel  Patrimonio  di  S.  Piero , mori  a Roma , e fìi  fepolto  nel- 
la Balilica  di  S.  Maria  Maggiore . Et  il  Senato  di  Bologna  cominciò  a fabricare 
l'acquedotto  del  Molino  di  Calici  Bologncfe.  Morto  il  Cardinale  Mczauacca, 
come  è detto , c vacando  il  Priorato , e Beneficio  del  Monalleno  di  Sanu  Maria 
de*  Crociferi  predò  Bologna , il  quale  era  di  aliai  buona  entrata , & appartcncua 
allagiurifJitcìonc  del  Senato,  vedendolo  da  ogni  parte  dilapidatogli  Arnioni  elef- 
fcro  al  fuo  gouerno  a beneplacito  loro  Bartolomeo  di  Cipriano, c Nanne  Beuilac- 
qua  con  piena , e libera  autorità . Alli  io.  poi  di  Settembre  elicndo  Antiani  Pietro 
di  Giacomo  di  fiuongiouanni  Arardi  Gonfaloniere  di  Giullitia , Nannino  Cheru- 
bini , Giacomo  Callelli , N icola  de  gli  Orli,  Giouanni  di  Dclolo  Ghililieri,  Anto- 
nio di  Coda  Fronti  Dottore  di  Legge,  Alberto  de’ Bianchi,  Bcdoro  di  Nicola 
Carneluari , c Tomaio  di  Bartolomeo  de’  Preti , fu  ordinato  pofeia , conforme  al- 
l' intentione  dau  di  fopra  nel  Configlio  Generale  .chela  Fella  di  San  Petronio 
Protettore  della  Città  di  Bologna  ogni  anno  in  perpetuo  il  douelfc  honorarcco’l 
fere  correre  vn  Pallio  di  quel  colore , che  più  a gli  Antiani  piacellc , c di  prezzo  di 
cinquanta  Bolognini  d' oro , ò vogliamo  dire  Ducati  d’ oro . E fopra  cioè  fi  fece 
quello  Decreto  cioè . TU  AG  fqj  F1C1,  & potente t D.  D.  aiutimi , Confala , ó~ 
yexiUifer  Giustina  V opali,  & Communi!  Banani*  exi/lcntcs  inuicem  Collegialner  con- 
gregati in  Camino  magno  Valatfi  refidenti*  didorum  bommorum  Antianorum,  Cupien- 
res  fieflum  gloriofilfimi  Confieffons , & hmus  Alma  Cianati!  Vrotedorii  Beati  fimi  Va- 
ironi integerrima  deuothne,  & totis  affcdibui  m C lunate  Bonoma  venerari,  ir  ram  oli- 
latiombui,  qitàm  ormi  alia  celebri! aie  pofsibih , didum  Feslnm excolere  ad  emfidem  Va- 
ironi , Vrotedorii  nofiri glonam  ,&Vtdc  folcmnifitma , & per  ampia  Indulgente 

a Sumxio  Tonificali  dillo  fedo  concc(Sa,diffufìor  eat  nonna , fruduique  fiequatnr  pro- 
cinti! , &■  remoti s , & eius  memoria , in  prafientei  non  folum , fed  in  pofleros  ex  tenda- 
tur  , habito  Caper  Ini , & mfraficriptii  mter  coi  pliiret  dogma,  & predicato  confido,  & 
tnter  ipfioi  fido  fotemni  fcrutmio , & legittime  obtento  partito  ad  fabai  albas , &■  ni- 
gras  fccundum  formam  fiatutorum  Communi!  Bonoma  antcdidi , Vrouiderunt , fiatue- 
runt , & vnanimiter  decreuerunt , quid  demcepi  tn  perpetuimi  fìat , & fieri  debeat  an- 
no quolibet  ad  honorem,  & reuerentiam  prelibati  Tetronij  De  firmatoti  t antediBt,>num 
Brauium  exttmationii  bonemrum  qumquagmta  aun,  quod  fieri  debeat  colorii, modi,  qua- 
litam , & forma , qua  Domimi  Autianii  menfium  Scptcmbrii,  & Odobrn  per  tempo- 
ra cxideutibui  cmueiiienttorei  ,&  pule  briorei  videbuntur , & placuermt-  Quodque 
Brauium , ipfiufque  pretium , & exrimatio  antedida , fiolui  debeat  annuatim , per  Capi- 
taneoi popul  i Bonoma , -mdeltcct , per  Capitaneum  pnmorum  menfium  prò  dimidia , & 
per  alium  Capnaneum  fiecundorum  menfium  cuiuihbet  anni  prò  alia  dimidia , quoi  corni- 
geri t offiaaCapitaneatui popoli  Bonon.  prafidere . Verum  fi  eligivel deputati  aliqttoi , 
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modo  contigent  ad  di  Cium  officium  Capttaneatui , tute  dtSum  Bramum  fieri  debeat  ex- 
penfii  Communi!  Bononi*  ,&■  quod  Domini  .Anti  ani , qui  prò  tempore  fuennt , fub  fo- 
rai» vincalo  tur amenti  ,dt3um  Bramata  Valori!  ,gr  preti)  ontcdiSt , fieri  facete  le- 
ne ant ut  . V olucrunt  infnper , Hatuerunt , gr  decreuerune profitti  Domini  Arnioni , gr 
Domini  de  Collegio , quid  ai  didurn  Bramum  curratur , & curri  de  beat , per  circulam , 
& Burgum  Galeri*,  & inde  per  curfores , & equot  ad  diSum Bramum  ponendo!  occe- 
datwr  od  platea m Communi!  Bononixa»  qua  tempore  curjin  vbi  maga  placuertt  Domimi 
jfntianti  tencotur . Mondante!  dilli  Domini  nubi  ’lqotario  , ut  de  predichi , bone  Tro- 
mfionem , gr  pubhcam  fcnptnram  faccrem  in  teUunonium  prumifibnun , gre,  Alli 
tredici  di  Ottobre  Frate  Andrea  da  Faenza,  gii  terzodecimo  Generale  de"  Frati 
Serui , huuino  dottiifuno , e fapient  mimo,  che  diede  principio  alla  belliilìma  fabri- 
ca  del  Portico  della  Chicfa  de’  Serui  mori , c fìi  fcpeliito  in  vn  Sepolcro , ch’egli  vi- 
ucndo  li  fabricó nel  mtzo del Choro della Chiefa  di  Bologna,  doue  fi  leggono 

quelle  parole . Dum  generala  era!  toto  notifiime  Tafior Ordo  bis  vndenot  capi! 

miranda ....  annoi ....  Hebbc  per  fuccelforc  à prieghi  del  Senato  Frate  Giouanni 
di  Saragozza  Bolognefc,  il  quale  fu  allumo  a quella  dignità  con  molto  contento 
di  quel  Capitolo  Generale.  Nel  inedefimo  tempo  Bartolomeo  Bau  nondi  Vcfco- 
uo  di  Bologna  fabricò  il  Portico  della  Chicfa  Cathedralc , fi  come  fi  legge  in  vna 
pietra,  nella  quale  egli  dice  di  edere  dato  eletto  dal  potente  popolo  di  Bologna, 
& anco  concede  l'Altare  alli  Frati  Giefuati,  doue  da  vn  Sacerdote  potedero  far  ce- 
lebrare la  Mdla . In  quello  mentrecntrarono  Antiam  per  Nouembrc,  c Deccm- 
bre Hcnrico Feliciani  Gonfaloniere  di Giuditia, Giouanni  Villanoua , Amonio 
Calegari , Francefco  Fofcarari  B-inchicro , Giouanni  di  Nicola  Calui  Drappiere, 
Giacomo  da  Bocciamola,  Bartolomeo  Caualieri,  Giouanni  degli  Scappi  Dot- 
tore di  Legge,  e Palio  Fantucci.  Quedi  eleflero  gl’  infraferìtti  Cittadini amatori 
del  ben  publico.c  della  libertà  della  Patria,  acciochc dalle  Tauole publiche  pi- 
gliadero  trecento  huomini  a lorogiudicio  atti,  & idonei,  e li  poneUero  nella  nuo- 
ua  imboflblationc  de  gli  Antiani,  dando  loro  in  ciò  ogni  autorità , e Bail  a , e con- 
donandoli in  quella  dignità  per  tre  anni , li  nomi  de’  quali  Elettori  furono  quedi , 
Saluetto  P allotti , Magliinardo  Canfaldi , Landò  Ambrofini,  Melchior  Maluczzi! 
Nanne  Contadini , Andrea  di  Giuliano  Cambi) , Bartolomeo  de’  Graffi , N icola 
Zambeccari , Antonio  di  Vincenzo , Matteo  Canctoli,  Azzo  Mclegotti,  e Miche- 
le Tederi.  Il  ludetto  Bartolomeo  Graffi  cadde  in  graue , c longa  infirmità,eri- 
nonciando  egli  la  fua  clcttione , pofero  in  fuo  luogo  LippoMuzzarelli.  Di’poifi 
fecero  alcune  Prouifioni , e Rcformationi , deputando  gl’  infraferitti  Cittadini 
Officiali  fopra  tali  Ordinationi  fatte  a commune  vtilità,  acciochc  fi  amminidraflc 
la  Giuditia , fi  ollcruaifero  gli  Statuti  legittimamente  fatti,  e fi  conferuafse  in  pace 
lo  dato  della  Citta , li  noini  de’  Deputati  furono . Carlo  Zambeccan  Dottore,  Fi- 
JippoGuidotti , Nanne  Gozzadini , Giouanni  di  Lodouico  Montcrenzoli,  Miche- 
le di  Palmer»  Pannolini , Giacomo  di  Nicola  Torfanini , Mino  Garifendi,  Poeta 
Poeti' , Giouanni  di  Giacomo  Bretta,  Giouanni  di  Cipriano,  Ale  dalle  Tede, Gior- 
gio Buonfignori , Pietro  Ferrantini , Paolo  de’  Magnani , Bocchino  di  Mifino, 
Landò  Ambrofini,  Macdro  Domenico  Reccamatori,  Giouanni  di  Bartolomeo 
Rcnghicd.e  Pietro  di  Facciolo  Lana.  Le  Prouifioni  fatte  furono  buone,  e de- 
gne di  molta  lode,  e fiirono  in  tutto  numero  vintifette,  le  quali  fi  tracciano  di 
fcriuerc  in  quello  luogo,  per  c/scrc  molto  prolilsc,  e chi  brama  pure  di  leggere, 
vada  all’Archiuio  publico  della  Città , al  libro  Agnato  E.  a fol.  } 1 . In  quedo  tem- 
po Carlo  Maluczzi  andò  alli  iéruigi  di  Galeazzo  Vilconti  Duca  di  Milano,  clscn- 
do  fatto  Capitano  di  molti  Cauaili  ,con  li  quali  pa£>ò  fotto  il  Conte  Alberico  Bal- 
cani Generale  del  Duca  alla  guerra  qontro  liFioremini.  E fra  tanto  viucuano 
Antonio  di  Francefco , Andrea  di  Giacomo , Andrea  di  Chridoforo  Dottori  della 
nobile  famiglia  de  gii  Angclcili  Bologncfi,  c Gafparo  di  Paolo  Maluczzi.  L’ An- 
no feguentc  Mille  trecento  nonanta  fette . Nicola  Calui  fii  confirmato  Pretore  di 
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Bologna , c Pietro  di  Conte  da  Monte  Vecchio  Capitano  di  Popolo  per  il  primo 
Scmcltrc.  Poi  Guelfo  de' Puglicli  Pretore  pcrlo  fecondo  Scindile.  Égli  Antia- 
ni  furono  .Nicola  de’  Gozzadini  Gonfaloniere  di  Giullitia,  Leone  de’  Leoni,  Az- 
zo Verardi , Andrea  del  Bò  Dottore  di  Legge , Guglielmo  Vanczani , Giouanni 
di  Tuniolo  di  Bertuccio  Bcntiuogli , Giouanni  di  Paolo  Ognibene , Donato  Vai- 
ni,  Berto  di  Giacomo.  Li  Gonfalonieri  di  Popolo,  che  entrarono  alli  fette  di 
Gennaro,  furono  quelli  cioè,  Antonio  Albergati , Antonio  di  Filippo  Guidoni, 
Nanne  da  Vizano , Franccfco  Beluifì , Giouaniu  Giouannctti , Alberto  di  Giaco- 
mo Griffoni , Antonio  Priuudicc  i , Roberto  Argelati,  Ollcluno  Piantauigne,  Bia- 
gio de'  Campanacci,  Giacomo  di  Giouanni  Curioui , Galparo  di  Nicola  de’  Mon- 
tecalui,VandinodiBagarotto  de' Bianchi,  Giacomo  dai  Dottore, Giacomo  di 
Angelino  de’  Rodi , Ofcletto  Anodi . Quello  Alagiltrato  vedendo , che  il  Monte 
volgarmente  chiamato  il  Monte  de'  danari  del  Communc  di  Bologna  haueua  tra- 
lafci.no  di  darei  1 inerito  a quei , che  vi  haueuano  pollo  danari,  e che  il  popolo  gui- 
damente del  Senato  11  qucrclaua , poi  che  le  leggi , c le  ordiuationi,  come  auanti 
fpccincate,non(ìofscruauano,il  Coniiglio  dell  i Seicento  congregato  decreto , 
elici’ entrate  del  Datio  de' Mercanti  di  Bologna  li  coniignafsero  nelle  mani  del 
Dcpofitariodel  dcttoMontc,ne  in  altra  cola  fpedcrc  fi  poteiscro.fc'non  nel  pagare 
il  inerito  a chi  pagar  li  doucua . Fatta.qucda  lodata  prouitione,  & altre  alsai , che 
fi  tacciono . Gli  Antiani  di  Marzo , c di  Aprile  entrarono , li  nomi  de'  quali  fono, 
Romeo  di  Francelco  dc'Folchcrari  Gonfaloniere  di  Giulticia , Balotto  Argeli , 
Giacomo  di  Bartolomeo  da  Scannello  Mercante  da  Seta,  Giouanni  di  Domeni- 
co , Giouanni  di  Vgone  de’  Pali , Giouanni  di  Domenico  da  Bracciarola , Agodi- 
no  di  Saluucio  Bargcllini , Giouanni  di  Michele , Michele  di  Pietro  de*  Matuglia- 
ni.  Occorfc  forco  il  gouerno  di  quello  Magidrato  vn  grandi ilimodidurbo  nella 
Società  de’  Calzolan , li  quali  erano  tra  di  loro  in  canta  difcordia , e nemidà , che 
erano  per  venire  all'  armi , e quello  tù  per  occalionc  di  voler  fare  la  nuoua  Imboi1 
folatione  dc’loro  Officiali,  come  anco  per  altri  affari, che  nella  Compagnia  fi  trat- 
cauano , della  qual  gara  auifato  il  Senato,  e volendo  a vn  tanto  grauc  di  (biffine  da- 
re rimedio , lì  elelfcro  due  delti  detti  Antiani,  Agodino  Bargcllini , c Gio.  de'  Pali; 
c del  numero  de’  Gonfalonieri  ; Antonio  Albergati , Ofcletto  Ariodi , e Giouanni 
de’Giouanccti  ; c de’  Malfari,  Giacomo  da  Manzolino,  Mafsaro  de’  Beccari  ; Gia- 
como di  Vgolino,  Mafsaro  de’  Sarti  ; c Pietro  di  Michele,  Mailaro  de’Pelacani,  a' 
quali  dal  Confeglio  de’ Seicento  fu  data  libera , c piena  auttorica  di  comporre  le 
dette  rifse , & intmicitie , & eglino  con  tanta  prudenza , c lodata  dedrezza  in  que- 
llo fatto  fi  adoperarono , che  li  pofero  d’ accordo , e paciricamentc  fi  correfsero , 
de  ordinarono  gli  Statuti  loro , promettendo  gli  huomini  del  la  detta  Società  di  ob- 
bedire alle  dette  Ordinationi  lòtto  pena  di  cento  bolognim  d’ oro  a chi  contrafa- 
cefse . Il  medclimocafo  anco  occorfe  alla  Società  de’  Barbieri  ,che  pure  dalli 
medcfnni  eletti  di  fopra  fu  ridotto  a vera  pace.  11  Coniiglio  delti  Seicento  cono- 
lcendo  la  grandiifima  vtilità  de'  Bagni  della  Porrctta  fece  fàbricare  in  luogo  com- 
modo prcfso  alli  detti  Bagni  cento  pertiche  vna  bclliiliina  Cafa  alle  fpefe  del  Com 
illune  di  Bologna , eccettuata  la  Calce , e le  Pietre , che  doucuano  fpcttarc  a Cali, 
Succida , Ganuglionc , & a Capugnano.  Furono  fouralìanti  alla  detta  fabrica 
Giacomo  di  Matteo  Bianchetti , & Vgone  de’  Pali . In  tanto  accorgcndofi  Bolo- 
gnefi  per  molti  fegni  di  vna  futura  guerra , e cafcando  ingrandiifimo  fofpcttode 
gli  andamenti  de  1 Duca  di  Milano , che  tuttauia  radunaua  gente,  fe  bene  lòtto  co- 
lore di  voler  paffarc  a Pifa , cominciarono  a pcnfarc  a’  fatti  fuoi , e perche  la  Rc- 
publica  fi  vide  elferc  lenza  danari  ( principal  neruo  della  guerra  ) deliberò  di  eleg- 
gere alcuni  diffidenti,  c pianici  Cittadini  ,c  chiamarli  Superlìiti  del  Commune  di 
Bologna , dando  loro  ampia  autorità , e badia , accioche  fa  celierò  gli  Eliòni  della 
Citta , Contato , e Dillrctto  di  Bologna  per  vn’  anno , ó più  ad  arbitrio  de  gli  An- 
tiani , e gli  eletti  furono , Luchino  Calegari , Lorenzo  Matafclano , Gioua  imi  di 
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Defolo  Ghifilicri , Henrico  Fclicini , Salucrto  Pahotn , Michele  Palmcri; , Leo- 
ne de1  Leoni , c Doitolo  Piccigotti.  Ma  perche  le  cofc  di  Bologna,  fra  tanto 
hauefsero  qualche  ficu  rezza  , fu  di  nouo  ad  irtanza  de*  Bologncli  conti  mu- 
ta U Lega  con  Frunccfco  Gonzaga  Signore  di  Mantoua , Fiorentini,  Bolognc- 
li , il  Marchefe  di  Ferrara , & il  Signore  di  Padoua , il  che  da  Galeazzo  intefo , 
oltre  clic  era  (degnato  contra  il  Gonzaga,  per  cagione  della  morte  di  Agnefc 
fua  cugina , per  la  quale  li  dice , che  fi  tenne  nell’  intrinfcco  grauemente  ingiu- 
riato , anco  per  vederlo  collegato  con  la  ftepublica  di  Fiorenza  , c con 
gliaitri  Potentati  Italiani  fopranominati , che  per  tutte  quelle  cagioni  parueglidi 
poterlo  haucre  in  luogo  di  nemico.  Attendcua  adunque  il  Duca  à pigliare  al  fuo 
IlipcnJioquaiì  tutte  le  genti  d’arme,  che  nella  Lombardia,  & altrouc  potcua  ha- 
ucie  -,  &i  hnuedo  ragunato  vn  groilò  Eilcrcito  linajmcntc  mando  Alberico  Baibia- 
nifuoCapitanoconquattromilaCaualli  nella  Tofcuna , ponendo  Fiorentini  in 
grandiflimofofpetto.  Danneggiò  il  Cafentitio  , Arezzo,  Caftiglione  Aretino, 
Cortona , il  Territorio  di  Perugia , Monte  Pulciano , e la  Vallcdi  Chiana,  c final- 
mente venne  fui  Fiorentino . Tutto  quello  lece  fare  il  Duca  per  tenere  a freno  li 
Fiorentini,  acciochc  non  dallcroaiuco  al  Signore  di  Mantoua.  A quelli  dillégni 
del  Duca  s’intcrpofc , ch'egli  da  Vincislao  Imperatore,  fìi creato  Contedi  Parma 
con  grandilfiino  Trionfo,  a cui  tutte  leCitu,  Cartella,  c Terre  gli  mandarono  li 
Sindici  à giurare  fedeltà  nelle  fuc  inani . Il  che  pur  diede  alquanto  di  tempio  à F io- 
rcntini  di  proucderc  a fatti  loro . Erano  nel  Campo  di  Alberico  quelli  famotì Ca- 
pitani, Paolo  Orlini,  Cicco  da  Perugia,  Broila  del  Pozzo  Trentino,  ò come 
fcriuono  altri,  Broila  Ailobrogo  Tiranno  di  Aififi , Briandoli  da  Afina  longa  To- 
fcano,  Carlo  Maluezzi,  Luca  Cabali,  Paolo  Sauclli  Romano , Fucciod’Anco- 
ua , c Michele  Attcndoli . Ora  durando  li  trauagli  di  Fiorenza , rtauano  Fiorenti- 
ni a mal  partito , & erano  dubbinfi  della  loro  fai  ute , fe  il  campo  del  Balbiano  non 
fòlle  (lato  forzato  di  andare  verfo  Fifa,  il  quale  pattando  l'Anno  affali  il  Cartello 
di  Signz , benché  indarno , e con  perdita  di  molti  de'  fuoi , poi  andò  a Cafciano , 
e d’indi  nei  Territorio  di  Siena  per  bilògno  di  vettouaglia . Nel  qual  tempio  il  Du- 
ca di  Milano  fpcdi  vn’ altro  cflcrcito  nel  Mantouano,  condono  da  Franccfco 
del  Verme,  il  quale  accampatoli  di  qua  dal  Pò,  hebbe  Suzzarla,  c Luzzaria, 
in  fuo  potere.  Quiui  egli  hebbe  aiuto  da’  Cremonefi , da’  Brcfciani,  e da'Vc- 
ronefi,  St  accrcfciuto  P Efferato,  fri  fiochi  di  conquido  p>cr  forza  Macaria  ho- 
norato  Cartello , e chiaue  importanti  liima  del  Mantouano . La  quale  pierdiu  ap- 
portò grandulimo  timore  à Franccfco  Gonzaga,  temendo  della  perdita  di  Man- 
toua , c tanto  più  ch'ella , li  trouaua  difarniata , e di  pochiiHma  gente . Nondime- 
no facendo  grande  amino , torto  (pedi  li  fuoi  Oratori  a Collegati , che  l’aiutaffero , 
cioè  à Bologna , al  Communc  di  Faenza , al  Marchefe  di  Ferrara , & al  Signore 
di  Paioua , li  quali  tunigli  mandarono  gente,  pagando  ciafcuno  Collegato  li  Sol- 
dati fecondo  la  diftributione , c rata , fra  di  loro  capitolata  . Palparono  adunque  i 
Mantoua  Malaterta  Mulatcfti , à cui  era  Hata  data  la  maggioranza  di  quella  fpedi- 
tione  Capitano  di  $p8.  Lande,  hauendo  l'eco  Lotto  de’  Cartellani  Oratore  del 
Commune  di  Faenza , & Alberto  de'  Bianchi  Oratore  de'  Bologneli . Vi  andaro- 
no anco  quelli , cioè,  Corrado  Profpcri  con  dugento  Lande  del  Commune  di  Bo- 
logna , che  era  (lato  richiamato  dal  Campo  de'  Fiorentini . Gli  Anglici , che  era- 
no allo  rtipcndio  della  Cita  di  Bologna  numero  80.  Lande  con  alcuni  SoJdati,chc 
faliuano  al  numero  di  mille,  e cento  Soldati . Il  Conte  di  Carrara  .cheli  era  par- 
tito dalia  Marca  con  400.  Lande , Baiordo  de’  Michelotti , c Paolo  Orlini  con 
$ 00.  Lamie  per  ciafcuno  non  andarono  a Manto ua-,  perche  allhora  Fiorentini  ne 
haucuano  bilògno  per  loro  difenfionc:  ben  mandarono  di  poi  Soo.  Lancic . De' 
quali  Soldati  fi  fece  la  mollra  nella  Cita  di  Mantoua , fendo  prefenti  li  due  fudetti 
Oratori,  e gli  VllìciaJi  del  Signore  di  Mantoua.  Li  nomi  dclli  Concllabili,  ò Ca- 
porali furono  quelli.  Giouanni  da  Mantoua,  Caporale  di  tredcci  Lancic  ; Angeli- 
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no  da  Cortona,  di  trcntadiic  Lande  ; Giouanni  Fillio  da  Mantoua,  di  vndeci  Lan- 
cio; Galeazzo  Tortelli , di  trcdcci  Lanci  c;  Polito  de1  Politi,  di  dodeci  Lande; 
Nicola  Ma  Idita,  di  cinque  Lancie  ; Sedano  da  Prato,  di  cinque  Lande;  Vbcrto 
Strozzi  da  Fiorenza,  di  crcnta  Lande;  Bartolomeo  da  Calteli»,  di  trenta  Lan- 
de ; Marco  Saucnclla , di  cinque  Lande  ; Francclchiuo  dalia  girandola,  di  tren- 
ta Lancie;  FrizillmoGoldenlc,  di  nonanta  Lancie;  Henrico  diStetim , c Giu- 
dichino da  Col  Ionia  , di  vinti  Lancie  ; Francefcoda  Sallo  Ferrato , di  dodici  Lan- 
cio ; Vgonc  Guazzaiotti  di  cinquantacinquc  Lancie  ; Bittino  da  Cefcna , di  dodici 
Lancie  ; Giouanni  Balzani,  di  Tene  Lancie;  Melchior  dalla  Pergola,  di  cinque 
Lancio,  Bartolomeo  di  Gajffa,  di  quindcci  Lancie;  Guido  da  Correggio,  èGio- 
uanm  de  gl  i Orde  la  ih , di  cento  Lande  per  ciulcuno . Ora  fra  tonto,  che  il  foccor- 
fo  del  Gonzaga  li  poncua  a ordine  per  difenderli , il  Duca  di  M iiano  fece  penderò 
di  guadagnare  il  ferragli»  di  Mantoua , & a quello  clietto  mando  buon  numero  di 
Cauallcria , e di  Fanteria  verfo  Borgofortc,  doue  haucua  fabricato  vn  Ponte  di  le- 
gno per  paliate  il  tiumc,  di  che  aucdutoli  il  Signore  di  Mantoua,  accudenti  al 
conligiiodi  Bartolino  Nouara , e laici  andò  calare  alcuni  Molini , c dmcrfi  traua- 
menti  addollo  al  Ponte,  che  già  era  per  finirli,  il  ruppe,  &c  impedì  il  designato 
paliaggio.  Poi  fortificò  Borgotb, -te dali'vna,  c dall'altra  parte  del  fiume,  co'i 
tenenti  vn  Ponte  per  pallore  da  ognibanda,  c difenderlo  in  ognibifogno.  Mail 
Vifcontc,  che  ciò  nonglipiaceua,  impofe  a Giacomo  dei  Verme  fuo  Capitano 
Generale  , e perfonaggio  rnolt  i riputato , che  con  quaranta  Galere  . due  Nauili) , 
Zattc , ò Ceppadc , che  fono  vn  gran  ligaincnto  di  Traui , 6c  altri  apparecchi  do- 
uelfc  all'altare  , c combattere  il  Pome  di  Borgofortc,  oltre  il  quale  di  già  erano 
pallini  allaiilimi  legni  con  le  Galere  di  Mantoua . Vi  li  adopró  li  Verme  con  ogni 
fuosforzo  .òringcg.io , ina  non  vi  fece  danno  alcuno.  Finalmente  penfandoal- 
l'allutia  del  nemico,  con  la  quale  egli  haucua  diilrutto  il  Ponce  del  Vifcontc , deli- 
berò anch'egli  lare  il  medeiimo  per  rouinarc  quello  di  Borgofortc , ma  con  altra 
inucncionc  più  di  quella  dei  nemico  ficura . Vedendoli  adunque  vn  giorno  hauere 
il  vento  propitio,  fece  egii  con  ogni  deferirà  caricare  molte  Zattc  di  falline  incuo- 
iandoci la  pece , c datole  il  fuoco  li  lafciòandare  a feconda  giù  per  l'acqua,  le  qua- 
li vrtando , c fermandoli  al  detto  Ponte,  il  fuoco  l’ abbruccio  tutto  con  la  morte  di 
piudi  mille  perfonc , clic  vi  erano  l'opra , «he  non  li  poterono  in  modo  alcuno  fal- 
uarc;ccosi  con  quella  fortuna  il  Verme  prefe  Borgoforte,  il  che  fu  alliquattor- 
dccidi  Luglio . Ora  vedendo  il  Gonzaga , che  le  cole  fueandauano  peggiorando, 
cercò  nuoui  lirecorti  mandando  Carlo  Malatclli  a Vcnetia , doue  hcbòe  il  conlcn- 
fo  di  quella  Rcpubiica  a fauorc  di  Mantoua . Parimente  il  Carrara  Signore  di  Pa- 
doua , pafsand»  a Bologna , & a Ferrara , & à Fiorenza  vsò  tanta  diligenza , che 
ben  tolto  n’hcbbe,  aiuti , nè  mancò  di  fare  prouilionc  di  Maellri  nauiganti  à Vine- 
gia , per  porli  incompignia  di  quei,  che  li  trouauanoa  Fiorenza,  c con  celerità 
fece  lubricare  nuoui  legni , & accommodare  quei,  che  vi  erano . In  tanto  il  Gon- 
zaga fcriile  à Bologncfi  il  cafo  occorfo  del  Ponte  arfo  dal  Viiconte  à Borgoforte , 
del  qual  giorno  il  Carrara  ritornò  a Bologna  con  le  fuc  genti , & anco  vi  li  trouò 
il  Conte  Giouanni  Balbiano  con  cinquecento  Lande,  delle  quali  in  Bologna  ne 
fece  la  moflra , che  fu  alli  diciotto  di  Luglio , c poi  pafsò  à Mantoua . S'inuiarono 
anco  à Mantoua  il  Carrara , c gl’  infraferitti  Conndtabiii  tutti  in  Bologna  confir- 
mati , alli  24.  di  Agollo  cioè , Cenni  da  Lagnano  del  Sederò  chiamato  Cornino 
Cóncllabileal  feruigio  della  Lega  di  vna  Bàdiera  di  vinticinquc  paghe.Quefli  come 
anco  tutti  eli  altri  giurò  fedeltà  , e promi  fc  per  lui  Amerigo  di  Giouanni  de'  Bian- 
chini , fendo  Tdlimoni;  Matteo  de'  Mantici,  Piccro  Zauarili , e Giouanni  da  Cor- 
rara, Giouannino  Marchcli  da  Acquato  Conndlabilc  di  paghe  15.  giurò  fedeltà 
nelle  mani  di  Righettino  Notaro  à ciò  deputato  dal  Senato  di  Bologna  ; Rotondi- 
no di  Giouanni  du  Reggio,  Conncflabile  di  vna  Infogna  di  trcntacinque  paghe, 
promife  per  Jui  Guido  da  Correggio,  Vgo  de’ Boiardi , c Bandcgiato  da  Cunio , 
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prefcnti  Battifta  di  Giorgio  Coltellini , & Antonio  Guidoni , Vbcrtino  di  Gerar- 
do, Valerio  Genouefc,  Coneftabilc  di  trecento  paghe ; piombe  per  lui  il  Signor 
Pietro  da  Correggio,  prdente  Andrea  di  Giuliano  de'  Cambi,  e Melchior  Mal- 
ucci , Guido  di  Guglielmo  da  Gcnoua  deno  il  Negro , Cannella  bile  di  quaranta 
paghe  ; prefcnti  al  fuo  giuramento  Giouanni  Marclcotti , e Gafparo  Bargellini; 
Tornalo  de'  Mangioli,  Conncftabitedi  iy.  paghe  ; Pietro  di  Nutoda  Piancaldolo, 
Conncllabilc  di  vmticinquc  paghe  ; Lodouico  di' Cecco  da  Tioicnzu,ConneIlabile 
di  vinticinquc  paghe;  prelenti  Nanne  de’  Dongelli,  c Giacomo  di  Giouanni 
Montcrcnaoii  ; Giacomo  da  Sant'Angelo , Coneftabilc  di  cmquanta  paghe  ; Pie- 
tro di  Giouanni  da  Verona , Conneftabile  di  vinticinque  paglie  ; Giacomo  di 
Giouanni Sartori,  Coneftabilc  di  vinticinque  paghe;  Ji  quali  giorni  mMantoua 
alla  pre/enza  di  Giacomo  Magnani  a ciò  deputato  dal  Senato,  Bolognefc , fecero 
sii  la  Piazza  la  lor  inoltra.  Poi  dclTiftcllo  Mefc  d’Agofto,li  fopradetti  Collegati  fe- 
cero vn’altra  nuoua códotta  di  Pedoni, per  fcruigio della  Lega, cioè  Bo!ogneiì,Tio 
i ctini.il  Sig.di  Padoua.il  Sig.di  Mi;oua,fii  il  Marchcfe  da  Eftc.cóqueftc  cóuctioni, 
Che  ciascuna  condotta  il  pedoni  fu  di  vinticinque  paghe  morte , compntandoui  il  tuo 
Coniieflabtle,e  la  sui  Inferni  • Che  a ciìsciiiiì  Insegna  di  vinticinque  paghe  vi  fio,  oltre 
la  persom  del  ConncSlabile , dice  Caporali  nelle  arme  sufficienti  esperti , armati  di 

buona  coraggi , bacinetto , collare , braccialetti , guanti , lancia,  spada,  e coltello , e li 
detti  due  Caporali , ò Comeflabili  habbmo  due  rigaggi  per  ciascuno , li  quali  fieno  com- 
putati nel  numero  delle  zy.  paghe,  con  vita  buona  falda  di  Tauesq,  ò vogliamo  dire  Tar- 
gomcri , per  ciascuno  . Che  in  ciascuna  bandiera  fieno  dodeci  paghe  almeno  di  balestrie- 
ri pr attici , & esperti  con  buone , & accommodatc  baleflre  armati  di  ceruellicra , b pure 
di  celiataceli  la  corragli,  b pangiera,  bracciali , spada, e coltello.  Che  il  restante 
delle  dette  paglie  fia  di  huoouni  esperti  nelle  arme  , armati  di  ceruellicra , carruggi, 
bracciali , spada , e coltello . E tutto  quello  dalli  Collegati  fia  con  firmato , e duri  per 
quel  tempo,  che  loro  piacerà.  Clic  babbiano  per  loro  Stipendio  ogni  ciascun  mese,  cioè 
per  le  per  fotte  di  detti  C onncflabili , e Caporali , e per  le  paghe  de'  balestrieri  a ragione  di 
Fiorini  quattro  per  ciafcuno  ,e  per  le  paghe,  che  refiano,  a ragione  di  Fiorini  tre  per  cia- 
scuno, compitando  il  Fiorino  a ragione  di  soldi  trentacinque  per  Fiorino.  Che  habbmo 
diprefente  la  preSlanga  ti  due  paghe  alla  predetta  ragione , la  quale  poi  fi  deue  computa- 
re ne  gli  viti  mi  due  me  fi  per  rata . C he  fieno  vbbhgati  di  feruire  con  li  fuoi  soldati  infic- 
ine , e firpo/aumcnte  ,e  far  le  moSlre  ogni  volta , che  farà  loro  impofio  da  parte  de'  Col- 
legati , òdi  alcuno  di  loro , e debbino  giurare  nelle  mani  di  quel  Collegato , al  cut  feriti  già 
faranno  deputati , di  bene , e legalmente  , e con  buona  fede  feruire  vbbidirc  al  detto 

Collegato.  Che  fieno  vbbligati  a tutte  le  fattioni  ,e  grauegge  altre  cofe  tali  .fe- 

condo l'ordine  dell!  fiatati  degli  yfficiah  della  condotta  de' Soldati  del  Commune  di  Bolo- 
gna. Che  ciascuno  di  detti  Connejlabih  fi  pofla  fare  fenucrcvn  T ambimmo  m luogo  di 
vn  Targontero . Fù  adunque  la  ludetta  condotta  di  pedoni  di  paghe  quattrocento , 
e dodeci  morte  , c toccò  a pagare  fidamente  a gl'infrafcritti  Collegati  fecondo  la 
loro  infraferitta  ratta , iàluando  fuori  il  Signore  di  Padoua , che  haueua  proroefiò 
di  tenere  apparecchiato  per  aiuto , e luifidio  tanti  de'  fuoi  pedoni , che  afccndeiTe 
alla  rata,  che  gii  toccaua , le  quaico/è  furono  dichiarate  allaprcfcnza  di  Carlo 
Mjlatcfti . Il  Commune  di  Fiorenga  doneua  pagare  per  la  condotta  delli  pedoni,  per  fua 
rara , a ragione  di  lire  49.  fol.  1.  e denari  due  tergi , per  centen.vro,  lire  1 0100.  Il  Com- 
ma te  di  Bologna  a ragione  di  lire  1 7.  foldi  1 1 . e denari  io. per  centinaio . Il  Marche  fe 
ESlenfe  a ragione  di  lire  1 1 . foldi  7.  den  tri  }.  e vn  tergo  , per  cent  maro . Il  Signore  di 
Mantoua  a ragione  di  lire  1 ì.foldi  0.  e denari  ro.  per  centcnaro . Ma  ritorniamo  al 
Verme , che  tuttauia  Ibllecita  di  lubricare  vn  ponte  fopra  leNaui  per  pattare  nel 
Serragliodel  Mantouano.e  non  poftòno  impedirlo  Malatcfta  Malatcfti,  il  figliuo- 
lo del  Carrara , il  Conte  Manforte , & il  Conte  Obizi , perche  il  Verme  era  padro- 
nedella  Campagna . Difcgnò  anco  fopra  Gouerno , e vifabricòvn  largo  Ponte 
laiciandolo  finto  buona  guardia . Mi  Gouerno  torto  fu  foccorfo  da  Carlo  Mala- 
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teda  con  cinquecento  lande  hauute  da  Fiorentini,  & aJtrctantc  da’  Bologncfi , e 
centocinquanta  dal  Carrara  con  altrctanti  de'  Cuoi  proprij,  e cento  da)  Marchcfe, 
c cento  iancic  di  Lucca,  cllcndoui  in  pedona  i)  Conte  Aitcmbcrg,  & il  Conte  Gio- 
uannida  Balbiano , vi  arriuò  anco  il  Carrara , Generale  della  Lega  con  le  genti 
condotte  da  Fc  rrara.  Quiui , quei  della  lega  s'affrontarono  nell'  acqua  con  li  Du- 
chefcht,  c venuti  a crudcliiffma  battaglia,  l’armata  del  Duca  rcftò  rotta,  fu  alli  a.3. 
di  Agollu , con  la  perdita  di  tutti  It  Galiioni,  e cinquanta  Nauìlij, e lectanta  Barche 
cariche  di  vettouaglia . 11  Venne  lafciando  Goucrno  con  infiniti  carriaggio  altri 
impedimenti  militari, pafsò  al  Ponte,  douc  fopragionto  dal  Gonzaga  torto  fi  ri- 
uolfe  in  fuga , affando  prigioni  due  mila  Caualli  ; c gran  paitc  della  Fanteria . 
Riacquiffò  d Gonzaga  Borgo  Forte , c la  Rocca  inficine , c la  forni  di  gente , e di 
nuoua  munitione,  poi  hebbp  Melara,  c venuto  in  Mantouaalli  dieci  d’ Otto- 
bre nel  Cortile  di  detta  Città  fi  fece  la  mortra  de’  Ibldati  fenz'  arme  ,cflendoui  pre- 
fente  Andrea  di  Giuliano  de’Cambij  Oratore  de' Bologneli,  Andrea  dc'Nerij 
Oratore  di  Fiorenza,  c Nicola  dc'Brufati  officiale  della  condotta  de'foldatidi 
Mantoua,  fra  li  quali  ibldati  vi  fii  Giacomo  Rodnldi  da  Bologna,  Pietro  Sabbadini 
Bologncfe , e Martino  di  Segna  con  li  loro  Caualli , c Paggi , e Bartolomeo  Tcn- 
carari , e tutti  li  ibldati  hebbero  la  lor  paga . Hauuta  quella  fegnalata  rotta  il  Vi- 
feonte , come  quello  eh'  era  d' animo  inuitto,  cominciò  ad  ammaliare  nuouc  gen- 
ti , delle  quali  ne  fece  capo  Facino  Cane  da  Calale , riuocò  Almcrigo  fuo  Conne- 
ftabilcdi  Tolcana,&  accrebbe  il  numero  de'  Tuoi  Nauilij,  cpoi  s' indiò  a Duofo- 
lo,c  calato  a Borgo  Forte  alli  ap.di  Ottobre  venne  alle  mani  con  l'armata  del 
Gonzaga,  c facendoli  fra  di  loro  vn  terribile  conflitto,  tutti  quei  della  lega  refta- 
rono  vinti,  c fupcrati.  Poi  paflando  il  Po  con  gran  quantica  di  Guidatori  fece 
ruinarc  di  molte  cafc , c tagliare  arbori , c di  quella  materia  riempi  vna  gran  parte 
delle  fofsc  del  Serraglio , c fece  licuro  palsaggio  a’  Tuoi  foldati , trafeorrendo  infi- 
ma alle  porte  della  Citta.  Ma  fopragionto  da  i freddi,  e da  trilla  rtagione  torte)  dif- 
loggiò  , c fi  rifulse  a Marcaria , c cosi  fi  fofpcfcro  Tarme.  In  tanto  a gli  8.  di  Ot- 
tobre l’ Imperatore  di  Cortantinopoli  pafsò  per  Bologna , e dal  Senato,  c dalla  no- 
biltà gratiolameiitc  fu  riccuuto , e lautamente  trattato  fi  come  per  vna  Poliza  di 
Giouannidc’  Lodouifi  Notare  appare  notata  nelle  Reformationialla  Camera  de 
gli  Atti  di  Bologna . Haucua  Franccfco  da  Carrara  inficine  con  FranccfcoGon- 
zaga  Signore  di  Mantoua  promefso  a Bologncfi  di  adoperarli  di  maniera  , che  cf- 
fecualmencc  il  Marchcfe  N icolò  da  Erte  liberamente  gli  haucrcbbc  rclafsatq  No- 
nantola , e Bazzano  con  le  Rocche , Fortezze  .Terre , Luoghi , e Territori)  loro 
che  allhora  ne  haucua  il  pofsefso  il  detto  Nicolò, c ne  tcncua  la  guardia  il  detto  Si 
gnor  di  Padoua  . E perche  era  pafsato  il  termine  delle  fatte  promiflioni , pregato 
da'  Bologneli , venne  all’  effetto  di  quanto  haucua  loro  promefso , formando  li  fe- 
guenti  Capitoli  cioè.  Triiuo , che  Bologne ft  promettono  di  difendere  in  ogni  cafo  op- 
portuno,e quando  faranno  ricerca)/  dal  Man  befe  nelle  fue  necc/firà,  non  oliarne  la  Lega, 
frà  detti  Bologncfi , & il  detto  Marc  befe  . Secondo , che  fi  pongbtno  le  confina  chiare , e 
ben  terminate  irà  il  territorio  di  Modona,  & il  territorio  dt  Traiamola , c di  Bacano . 
Tergo,  che  il  canale  di  Modona , & il  fiume  Tanaro , ancorché  fi  innaffierò  parte  di  al- 
cuni di  loro  nel  territorio  di  T^oi untola , e Baggano  in  tutto,  ò in  parte  con  li  fiuoi  refìo- 
rij  dell'  Vna , e dell'altra  parte  del  fiume , e canale  con  certa  parte  di  tercno , nmanghi- 
no  libere  al  detto  Macche  fi  Incoiò , e con  piena  ragione , c del  territorio  di  Modona  fia- 
no,  e s’ infeudino  efiere . Quarto, che  in  mun  tempo  per  lo  Commiinc  di  Bologna  fi  pof- 
fiafiare  alcuno  edificio , fortegga , o altra  habitat  ione  preffio  il  detto  fiume  Tanaro , à c<i- 
nate  di  Modena  per  vn  miglio,  nè  meno  acconficntire , che  nitrivi  fabnehi . Quinto, 
che  tutti  li  Cittadini , e fiuddìti  del  Marchcfe , che  habbmo  alcuni  beni , ò po/feffioni  nel 
territorio  di  Bologna , ò nel  territorio  di  Tyonanrola , ò Baggano , pò  lino  godere  detti 
bemfeuga  alcuno  t npcdimento  ,b  cauillatione  alcuna, che potefie  addurli  pclpaffato  , 
o per  lo  allenire . E la  rendita  di  detti  beni  (in  delti  detti  terreni , e fi  polfimo  portare , e 
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trafportarc  alla  Città  di  Modtna , ò fuo  territorio  filtra  ejfcre  moleflati , ne  impediti  da 
gli  officiali , F/untq , ò fuddm  del  Communc  di  Bologna  . Sello , che  fe  il  Mari  he fe , ò 
fiioi  fuccejfon  concederanno  per  gratta , ò per  ragione , ò confa  di  alcuna  per/ona , ò luo- 
go venerabile,  ò religione  delle  dette  T erre,  ò Caflella  di  Tgonantoii , e Bagnano  alcu- 
na grana  ,ò  priuilegto , immunità , ejSenttout , onero  honoranga , il  Commune  di  Bolo- 
gna prometta  battere  tutto  cib  per  fermo , ir  tnuiolabtlmentc  ofseruarle , e farle  ofser- 
ttarc , per  fe,  e Juoifudditi , ir  officiali  fenga  alcuna  eccettione . Settimo,  che  gli  ba- 
bit.tlort , ò forclhen , ò altri  de' predetti  htogbidi  Tgonantola , e Bagnano , per  vigore 
di  alcun  debito  fatto  mftno  al  prefentc , ò di  obhgationc  fatta , ò di  altro  delitto  camme  fi 
io,  pel  quale  nella  icguita  la  condamiagione , ò nò,  per  lo  Tretore  di  Bologna , ò altri  suoi 
('/filiali, non  poffmo  e fiere  moleflati  da  niuno,  se  non  in  quell  a guisa , che  aitanti  la  confi- 
gnatione  di  detti  luoghi  fatta  dal  f escono  di  Bologna  ,enon  altrimente , nè  in  altro  mo- 
do,di  ragione, ò fatto.  Ecosi  fattoli  Compramelo  nel  Signore  Francato  Carrara,  c 
nel  Signore  di  Mantoua , con  le  solite  clausole,  e promi/fioni  sotto  pena  di  diece  mila 
bolognmi  d’oro  il  tutto  fu  conchutso . Aili  17.  di  Ottobre  adunque  furono  configna- 
tc  le  chiaui  delia  Rocca  grande  di  Nonantola , con  le  folitc  cercmonic  a Bonifa- 
cio Gozza  dini  ,& a Cambio  di  Alberto  Bologr.cti  a nome  del  Communc  di  Bolo- 
gna. Poi  nell'  iftefso  giorno  alli  predetti  fu  confignato  la  Rocca  picciola,  &il 
Cartello  di  Nonantola , & il  Senato  poi  commandù  loro , che  il  confignalscro  alli 
deputati,  & eliciti , come  nel  feguentc  Mandato  appare,  il  cui  tenore  è quello 
AtqTIATgl  Communis  Bonomie,  ire.  Mandamus  Vobis  Bonifacio  de  Gogadìnis , ir 
Cambio  Alberti  Ciutbits  no/lris,  quatenus  vifis  prafentijius  Io, nini  de  fili  annua  poccam 
magnata  T^onaniuU  affigliare  debeat is  Viti , quem  nonunabit  roLts  Ghmus  de  Sondo 
Ioanne  inTerftceto  proni flonatus  nofler  Hpccam , fcuTurrim  paruarn  TgonantuU,  ir 
Ioachino  de  Tcbaldis  Bpccam  magnani  Baggaui,Tboms  de  Ghifilcrtjs  Bpccam,  feu  Tiir- 
rim  pantani  Bagjant  orniti  exceptione  remota . Sub  pena  noflrx  mdignationis  gratin  . 
Dat. Bonomie  Die  1 1 .Menfìs  Ollobris . Tcregrinus  de  Zambcccarijs  Cancellarmi  fcripfit , 
Adi  primo  di  Nouembre  in  Ferrara  fu  deliberato,  c conchiufo,  effendo  congrega- 
ti irniente  li  Coinmilldrij  della  Lega , cioè  Tomafo  de’  Sacchetti , per  Fiorentini  ; 
Gozzadino  Gozzadini , & Andrea  di  Giuliano  de’  Cambi  per  Bologne!! , il  Con- 
liglio  del  Marchcfc , & il  detto  Marcitele  ; Michele  Rabatta  pc'l  Signore  di  Bado- 
ua  ; c Lambert  ino  da  Canctolo  pel  Signore  di  Mantoua , che  fi  doucflcro  condur- 
re in  aiuto  di  Mantoua  trenta  Galeoni,  c cinque  Galere,  della  quale  delibcratione 
ne  appaiono  lettere  de  gli  Vfficiali  di  Bailia , per  li  deni  Oratori  Bologncfi  man- 
dati a Ferrara,  le  quali  fono  di  quello  tenore.  M^fGTqlFICI  Dammi . Tofl  hodie 
fenpra  de , tJuentu  noftro  Ferrariam  fuimiti  in  Concilio  iflws  ìlluflris  Domini  Marcino- 
mi . vbi  edam  crani  Oratore s Commitnis  Fiorenti a Dominiti  Michael  de  Rabatta,  ir  Do- 
miniti Lambert mus  de  Canetitlo,  ir  ibi  fuenmt  multa  narrata , & proli  nata  per  omnes 
ibi  aflanre s fupcr  prouifiombits  fiendis  ad  protelhonem  Status  Magnifici  Domini  Man- 
tuatti,  & tacer  extera  fuit  conclufumper  omnes  ahos , quod  ad  daiidum , ir  exhibendum 
fubitum,&  celere  inuamen,&  fubfidium  prafatoDomino  nil  aliud praflantius  yidebitur, 
quatti  intendere  circa  fltbfidia  nauigiorum  prebenda  per  Tadum . Et  quod  confidcratit 
forttjs  nauigiorum  mimici, confidcratoque  edam  cafu perditionis  nauigiorum  dilli  Domini 
Mantuani,  conduccrcntur,  ir  firmarcntur  ad  ftipendia  ligie  trigmta  Galeoni , ir  quinque 
Galea  cum  firma  duorum  menfium  ad  miniti . Quorum  Galeonum , & palcarum  expett- 
fa  afccitdet  prò  dilla  duobus  mevfibus , fccundum  quod  in  ceduta  prafeiitibus  intcrclufa 
parriciilaritcr  denotatur . M quorum  contribuitone m confentire  noluimus , donec  aliud 
a fedirà  D,  haburnmits  in  mandati s Dat,  Ferrarla  Die  primo  Tgoucmbm . Horaprt- 
manoUn.  Alle  quailettere  gliAntiani  diBologna,c  gli  Vfficiali  di Bailia  così 
rifpolcro  cioè . Egregi , ir  honorandt  due  1 Car tifimi . Declarantes  voi  de  intentione, 
ir  delibcratione  noilra  fupcr  bis , ad  qua  fuit  beri  mane  refpondere  delatum  contcnta- 
ni'tr , ir  placet  nabis , quod  vfque  in  deliberatum  ,feu,Vt  fcripflllis  vifnm  necrflamtm 
ab  ahorum  Colligatonm  Commi (lartjs  numerum  trigmta  Galeonum , ir  quinque  Galea- 

Co* pili*  de* 
Colletti  f*t 
f 1»  Ferra- 
rm • 

T t rum 

A9a 

DELLA  [USTORIA 

.«muffi 

Sette  G-tlet» 
fotti  d *'  Ut 
lojnefì  in 
(enti fio  it 

Mm*teu* . 

Spefmche  ft 
e ero  Boto. 
gmt/7  ne’ict 
ri  J etto  Ot- 
tieni • 

Lettere  é Bo- 
i»£"cfl 
l mrntnt* 
Trutte. 

rum  prò  rara  nonri  Communi!  pronai  ture  debraili , & ad  ip/ius  rata  conmbutioncm  uoì 
offrire  cotifmutibui  fitcundum  rataiptas  alvi  quattuor  Coll  urani.  Fenmtamen  quia 
expcnfa  Calhonum  eftct  frultratona , &•  imitili!,  fi  Galea  non  haberentur , ir  fi‘  evinci 
hic  intelligente!  affienane . Fohnuui  vt  a vobn  met  hot  collidati!  ,fcu  cono»  Commi  f- 
far»i  proponete debratn,  & mflarc,  quod  priui  a condurla  Galearumdebent  nicboart 
Et  mh  dominiti  fi  alni  ahter  vidcretur,  feqmmmi  corum  delihcratwnem  vfque  in  nuinc- 
nn»  fupradittum . oid  aliar»  .vi rem , vet  maiorem  expi  nfam  fine  noftra  confi  lentia , ci r 
expreffa  licentia  noi  uullatc atti  obliceli! , ire-  Boiiomx  Lue  4.  T^onembns . li  Senato 
di  Bologna  adunque  ipefe  in  lette  Galeoni  armati  in  quello , e nel  fcgucntc  mefe 
di  Dcccuibrc  in  aiuto  del  Signore  di  Mantoua  per  la  parte,  che  al  detto  Senato 
toccaua  dclii  ti  citta  Galeoni  ordinati . 11  primo  Galeone  de'  Bologncli  gouerna- 
todaMufottoMaluczzi  fi  chiamò  il  Galeone  della  Croce,  quando  cominciòa 
feruire  hebbe  di  lòldo  ducati  dugento  quaranta , c Iòidi  dicci . 11  fecondo  Galeo- 
ne goucrnato  da  Giouanni  di  Giacomo  Oretti , li  chiamò  deila  Liberta , hebbe  di 
foldo ducati  zoi.c  Ioidi  tre.  Il  terzo  goucrnato  da  Prendipartc  Caftagnuoli, 
hebbe  il  nome  dclli  Tre  Gigli, & hebbe  difoldoducati  dugento  trenta,  e folcii 
trenta . Il  quarto  goucrnato  da  Alberto  de'  Bianchi , hebbe  il  nome  del  Leone , & 
hebbe  per  foldo  ducati  dugento  cinquanta  ,c  iòidi  trenta . li  quinto  goucrnato  da 
Dinarclto  Magarotti , fi  chiamò  del  Ceruo,  hebbe  per  foldo  ducati  dugento  vno , 
cfoldicre.  lhcfiogoucrn.no  da  Tura  di  Giouanni  Bargcllini,  fi  nominò  del  Se- 
rafino hebbe  per  foldo  ducati  dugento  vinti,  cfoldi  trenta.  11  fettimo  goucrnato 
da  Franccfco  Oddofredi,  hebbe  il  nome  dc'trcRicci,&  hebbe  il  foido  di  ducati 
dugento  cinquanta , c Ioidi  trenta . Tutti  quelli  Galeoni  fcruirono  per  vn  mele , 
& il  foldo  montò  Ducati  mille  cinquecento  quindici , c Ioidi  quindcci . Monta  il 
foido  per  tre  meli  a ragione  di  Ducati  mille  cinquecento  quindcci,  c Iòidi  quindcci 
per  mele , Ducati  quattro  mila  cinquecento  quarantafei , c foldi  otto . Spelerò  Bo- 
iognefi  per  armature , c di  cole  ncccfiaric  per  li  detti  Galeoni , in  vna  parte , Du- 
cati dugento  nouaiita  cinque,  foldi  due  ,c  danari  due.  Et  in  vn' altra  parte  per 
armature,  c ferramenti , Ducati  trecento fettann  otto.  11  collo  delle  munitioni 
per  tutti  li  detti  fette  Galeoni,  Ducati  quattrocento  dodeci , foldi  vintiquattro,c 
danariorto.  Le  quai  tre  polle  fommann  Ducati  mille  ottantafei , foldi  dieci,  e 
danari  dicci . Et  abbracciando  tutte  ic  lunette  fomme  per  li  detti  tre  mefi , in  tutto 
lòramano  Ducati  cinque  mila  leiccnto  trcr.taduc , foldi  vintiquattro , c danari  die- 
ci. Alti  io.  di  Dccembre  Lam  ie,  tino  ila  Canetolo  rifponde  a vna  lettera  Jc 
gli  Officiali  delia  Baiiia  del  Communc  di  Bologna  , fopra  J 'Armata  Nauale . 
M.AG7qjFtCI  Domini  ma  . Hen  aecepi  litterai  veftraj  in  effetto  continente!,  quod  M. 
V, de  armata,  qua  lite , ir  in  Frnef.n  flr,  debere  rcdderc prxui  fa-n  ,&c.  odd  quorum 
conriuentiam  Tri.  Feltra  pr  aiate  rejpondeo , Quod  armata , qua  Im  fìt , efì  completa,  ir 
in  Dii  nomine  tra  Galeone! , qui  hic  remanferunt  hodie,  lime  difceJcnt , ir  Verfu s Stel- 
latavi ibnnt , vt  eum  aliji  filmiti  fiat,  qui  numero  fune  Vigintiquinquc  ,& beni  armati 
ommbu!  ueceffarijt . Quorum  tredecim  funi  Communi!  Fiorenti* , feptemvero  Veftri, 
irei  Donwu  mei.  Duo  vero  Domini  Macchioni!  armari  facilini,  qui  bodie,  Vel  ara! 
Stellatam  nurtent,  & ftc  enmt  v/Rinti  fcx  ■ Qitaruor  Vero  armari  fitti!  Magni  fi  cut  Do- 
minili Tad: in,  qui  finte,  prout  mthi  dixit  Donarmi  Michael  de  Ribatta m Stellata, Ó 
pluribus  dicbiii  clapfn  ibi  futffent , nifi  fmfient  intendanone!  aquarum.  Et  perca , qua 
habui  de  F enervi , Galea  die  decima  frprima  huiui  menfit  de  Fcnetui  dtfiedere  debe- 
baut,£r  die  decima  fexra  m platea  Sauttt  Marci  pubhcè  proclamatum  fuit , quod  die  fe- 
quentt  omnet  deberent  efie  adeorumTqauei , quia  ditta  die  greftiu  fuoi  ni  Dei  nomine 
verfnt  Manenti»  dirigere  mteudebant . Galea  fimi  feptem , & barella  Dipinta  duo  ar- 
mata , & boni! , & proba,  &c.  Dar.  Ferrarla  die  Ftpc finta  Decembns . Ora  mentre, 
che  fi  trattaùano  quelli  apparecchi  per  vfeire  al* principio  dell’Anno  in  campa- 
gna , il  Senato  di  Bologna  pagò  lire  mille , c fcicento  al  Vefcouodi  Bologna  per 
il  douuto  confo  di  Cento , e della  Picue , fecondo  la  determinacionc  fatta  nel  Con- 
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figlio  ddli  Seicento  del  Popolo , e Commune  di  Bologna . L'Anno  fcgucnte  ef- 
fendo  Pretore  di  Bologna 

Non  mancauano  li  Collegati  di  far  gagliardi  proucdimcnti , come  è detto , per  di- 
fenderli dal  Duca  di  Milano , & il  Signor  di  Mantoua  con  ogni  Itudio  attcndcua  à 
fortificare  Borgoforte  riacquiftato , a cui  Bologncfi  alli  dieccfcttc  di  Gennaro  gli 
mandarono  cento  Guattatori  condotti  da  Vgolino  dell’Abaco , accioche  l’hauef- 
fcro  à fcruirc  per  vn  Mele . Intanto  Giouanni  de  Lapis,  c Francefco  de*  Fofca- 
rari  agenti  del  Senato  di  Bologna  , fcrittcro  à gli  Antiam,  che  il  figliuolo  del  Car- 
rara Signore  di  Padoua  faceua  iattanza , che  li  Galeoni  fi  confirmaffcroper  il  ter- 
zo Mele.  Bologncfi  rifpoicro  loro  in  quetto  tenore  cioè . EGBfEGU  honorem,  Ciuci 
cangimi . H abbiamo  riceuuto  , effeminato , & inteso  da  tre  voflre  Lettere  sotto  la  data 
di  l ’enetia  olii  1 ì . 1 j . e 1 4.  del  presente  blese  di  Febr.tro,e  comandando  meritamente  la 
vofira  prudenza,  e sollecitudine  del  modo,  e di  quanto  liane  te  rifpoflo,&  operato,  e ligni- 
ficandoci il  tutto  fatto  con  molta  sapienza , ci  pare  di  rispondere  in  quella  forma.  Circa  la 
riforma  delle  Galee,  e de' Galeoni  nofln  per  vn  Mese , come  domandato , Vi  diciamo, 
che  per  la  riformatone , che  noi  habbiatno , ci  pare  non  fiadi  bisogno  tanta  spesa , fi  per- 
che di  gii  fi  è fortificato , e reparato  il  Tonte  di  Borgoforte , e le  parti  circoflanti , e con 
meno  della  metà  di  detta  spesa , fi  può  il  detto  Tonte  difendere , e mantenere , e t auto 
più  , perche  fiamo  aiutati , che  il  Duca  non  rinforza  le  sue  genti  per  acqua . Tqondmieno 
perche  sempre  fiamo  flati , fiamo , e saremo  dispofii  all'bonore  dello  Stato  della  Lega  , & 
alla  consentanone , e difesa  dello  Stato  del  Signore  di  Mantoua , non  vogliamo  deuiare 
dal  confeglio , e parere  de  gli  altri  Collegati , c di  quella  Illuflrc , (r  eccelsa  Ducale  Si- 
gnoria di  Vinetti , alla  cui  dispofitione  ci  rimettiamo , sperando  eh'  ellajìa  commendabi- 
le , e perfetta . Di  modo  che  se  alla  detta  Hgpubhca  piacerà  fia  bene  di  minuire  la  detta 
spesa,  per  esparagno  dellaguerra , e per  potere  soueuire  alle  occorrenti  neceffità  fi  fac- 
cia, e se  altrimcnte  così  fi  efieguisca . Ture  done  àgli  altri  parerà  ncceffaria  la  predetta 
spesa  delle  Galee , e Galeoni , condotti  per  lo  adietro , fiamo  contenti  per  vn  Mese  di  più , 
come  è detto  , di  conferire  la  rata  vofira  se  cgcttualmctegh  altri  quattro  Collegati  citn- 
buiràno.  Di  Bologna  olii  19.  di  Febraro  1 qp8.  la  mattina.  Haueuano  li  Vinitiani  nella 
fudetta  fofpenfione  d’arme caulara  dalla  neceffità  del  verno,  cominciato  à confide- 
rarc , e bi  andare  le  fòrze  del  Duca  di  Milano,  da  quelle  della  Lega , e conofccn 
do  chiaramente , che  la  perdita  di  Mantoua  poteua  partorire  di  gran  male,  e che 
era  bene  à tutto  tranfito  entrare  nella  confcdcrationc , conchiufero  totalmente  la 
Lega  con  le  fopradette  Città,  & il  Contratto  fu  celebrato  alli  ri . del  Mefe  di  Mar- 
zo alle  hor  ; j.  & il  Signore  di  Carrara , fu  firmato  con  Lande  quattrocento-;  il 
Signore  di  Mantoua , con  Lancic  trecento  quaranta  ; il  Conte  di  Carrara , con 
Lande  cinquecéto  ; il  Signore  Francefco  da  Canthiano.con  Lande  cinquecento  ; 
Bartolomeo  Gonzaga,  con  Lancic  dugento;  Vgo  da  Monteforte,  con  Lancic 
vinti  ; Filippo  da  Pifa  con  trecento  vi  nticinquc  Lancic  ; Guido  da  Montepoli  con 
Lancie  centocinquanta  ; Francefco  da  Vrbino,  con  trenta  Lande  ; Paolo  Orfiui , 
con  quattrocento  Lancie  ; Biondo  de’  Michclocti , con  Lancie  cinquecento  ; e di 
tutto  quetto  gli  Ainbalciaton  Bologncfi , ne  auifarono  gli  Antiani . Ora  mentre  fi 
ttaua  in  quelle  pratiche, à Senato  di  Bologna, che  fapcua.chc  no  era  cofa  piiicfpref- 
fameme etile , c più loJeuole , cheilviucrc,  c gouernarc  conia  offeruanza  delle 
Leggi , e del  le  Prouifioni  prudentemente  fatte , cleflc  otto  huomini  da  bene , e di- 
fcrèti  Cittadini  Bologncfi,  c veri  amatori  dello  (lato  della  liberta  della  Città  di  Bo 
logna,  accioche  hauettcro  a proucdcrc , che  gli  Statuti , c le  leggi  fané  dal  Com- 
muticeli Bologna,  fi  otteruiilero  a nella  Cittì , co  n:  fuori  nel  Territorio  fuo  ,e 
defcnucttcro  in  vn  Libro  tutte  le  c >re  abufitc , c non  otteruatc  , e quel  le  farle  offer- 
uarc  fotto  pena  di  vinti  Bolognini  d'oro  per  trafgrefforc . E quello  vifido  fu  chia- 
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mito,  V (tic  io  de gli  otto  Copferuatori , e dura uà quattro Meli . Furono prefenti 
aqueda  vtilidiina Ordiiiitionc  gli Antiani , Collegi,  Miliari  dell' Ani,  c mola 
Cittadini  Nobili , Dottori , C.tualicri,  Mercanti,  & Artidi  della  Citta.  Ritro- 
uandofi  in  quello  tempo  il  famulo , c profondiilìmo  Dottore  Giouanni  da  Santi 
Agata  edere  dato  cllratto  ai  Vicariato  della  Terra  delia  Fieucappredo  Cento, 
& hauendo  accettato  1'  V die  io,  Jj  vniuerlita  dello  dudio  J ’hebbeamaie,  per- 
di 'cgu  di  già  era  delirino  al  Ruotolo dello  Studio,  c doucua  entrare  a legge- 
re publicaméte  alla  fdta  di  San  Luca  a venire,  voleua  porre  vn’altro  in  luogo  luo, 
e per  quello  , il  cancellarono  giù  dei  Ruotolo,  della  qual  cola  rilèntendoii  il  Se- 
nato , ne  volendo  clic  a vn  tant'liuomo  folle  fatta  cosi  (egualità  oncia , li  adoprò, 
che  gli  fodc  a pieno  redimito  il  luogo  di  prima,  & alla  mede  lima  lettura,  Tenia 
fare  cofa  alcuna  in  contrario . Poi  all!  ap.  di  Mano  cilendo  date  <iad’  altrui  aua- 
ritia  aggrauatc,  c cótra  il  giudo  accrdciute  Tentrate,  & alterati  li  pagamenti , do- 
lendoli molti  di  queda  edoriione  predo  il  Senato  ; egli  volendo  rimediami , c che 
fi  doudiero  regolare  l’entrate , eli  detti pagamenti,  delle  quedi  cinque  Regna- 
tori, che  con  molta  fodisfattionc  di  tutti  ridullcro  le  colè  al  Tuo  honelto , c prillino 
dato , li  nomi  de'  qualiRegulatori  furono  Nanne  Gozzadiui , Melchior  Maluez- 
zi,  Andaiò  Uentiuogli  ,Lippo  MuzzarcJli , c Melchior Mangioli . E nell'  ideilo 
giorno  congregato  il  Conliglio  ddli  feicento,  furono  approbati  gli  Statuti  de' 
Dottori  in  Medicina  , come  buoni , c bene  inteli . Poi  aiu  vindici  di  Aprile  nella 
Zecca  di  Bologna,  fùfabricato  >a  nuotiola  Moneta  d'oro , d'argento,  e di  rame, 
c l'opra  ciò  furono  eletti  fouradanti,  c P.ouilon  Franccfco  Fofcarari,  Bartolo- 
meo  di  Bolognino  dalla  Seta , Melchior  Manzoii,  Mufotto  Maluczzi,  Tomaio 
di  Lambertino  dal  la  Lana,  Pao,o  da  i Letti,  e Giorgio  de’  Canonici.  Era  Bolo- 
gna tra  le  delia  in  pace , e oen  goucriiaiu , e bene  ella  li  trauagliaua  per  la  difen- 
donediMantoua,  & erano  le  colè  Tue  per  camuiarc  con  tranquillità  , le  l’ambi- 
tione  di  Dominare  non  vi  ,’interponcua,  Ja  quale  hauendo  di  viu  pari  cupidigia 
auclenatoil  cuore  di  due  nobi  l i Cittadini,  tu  cagione  di  nuoua  rcuolutioue,  c di 
nuouo  goucruo  nella  Citta  . E quelli  furono  Nanne  Gozzadim,  c Cario  zam- 
beccai  i , ambedue  dal  Popolo  molto  diniati , e di  Nobili  Parcntati  congiunti , ól 
ambedue  di  vguali  penile,  i , c deliberi) . Nanne  dal  canto  Tuo , cominciò  lègrcta- 
mcnte  a ragunarcin  cafa  gente  da  fattone , e di  mano  in  mano  n’undaua  appa- 
recchiando di  haucre  il  dominio  di  Bologna , & cilendo  quali  in  procinto  di  porre 
ad  ettetto  quello  Tuo  dcliderio,  occorlè  che  Carlo  Zainbeccari  s’ accorte  de'  Tuoi 
andamenti , & accertatoli  de’  dillègni  de!  Gozzadino , quanto  più  predo  puotc  ra- 
gunò  molti  de'  Tuoi  amici , à quali  fcuoprcndo  quanto  clic  Nanne  ordiua  di  lare, 
i'innanimi  ad  abballare  il  Tuo  folle  ardire,  & al  difendere  la  liberta,  & hauendo 
difpodo  gli  animi  di  tutti  a feguitarlo  in  quella  imprefa , & hauendo  pixfo  in  mano 
vno  Stcdardo  de’  Gófulonicri  del  Popolo , egli  aiii  6.  di  Maggio  di  notte  tempo  ta- 
citamente , c lènza  alcuno  ftrepito  pafsò  alla  Piazza  ( erano  in  quell’  hora  gli  An- 
tiani,  Conioli , cGontalonierc  di  Giuilitia  inficine  con  altri  Nobili  della  Citta,  c 
Gófalonicri  del  Popolo,  c Malia»  delle  Arti  ragunati  nella  ftaza  della  Renghicra 
nuoua,  c colleguimentc  trattauano  Topra  la  guerra  di  Mantoua  ) e prefe  tutti  i pal- 
li di  quella.  Ora  vno  dclli  Congregati  affacciandoli  alla  Renghicra  vide,  chea 
poco  a poco  la  Piazza  Ti  rieinpiua  di  gente , c che  di  già  vi  era  vna  parte  del  Popo- 
lo di  Bologna,  ilchcncauisògli  Arnioni,  li  quali  non  potendo  imagiuarfi , che 
cola  doacile  edere  quella  radunanza , Ti  vdirono  le  voci  del  Popolo , che  ne  anda- 
uanoal  Cielo , co'l  dire,  VI  VA  IL  POPOLO  ; E pallate  le  quattro  horedi  notte, 
il  Popolo  ruppe  le  Prigioni , e pofe  in  liberta  tutti  li  carcerati , poi  ad  alta  voce 
cominciarono  tutti  a domandare , che  follèro  richiamati  alla  Patria  tutti  li  Bandi- 
ti , e che  intieramente  fodero  redimiti  loro  i beni  tolti , e confifcati , lènza  pagare 
cofa  alcuna,  al  quale  romore  iuterponédouill  alcuni  de’Nobili,chc  fi  trouauano  in 
Palazzo.e  fuori,  pregarono  gli  Antiani , che  per  quiete,  c falute  della  Cita , c per 
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fcbiuare  ogni  fcandalo , voleflcro  compiacere  il  Popolo  di  quanto  addimandaua , 
la  onde  gli  Antiani  lì  piegarono , e determinarono,  che  li  Banditi  follerò  granati  a 
pennone  del  Popolo,  ne  più  oltre- poteilero  edere  molellati,  ma  liberamente  ad 
ogni  loro  volontà  potefleroripatriare , e godere  in  pace  li  beni  loro.  Li  nomi  de’ 
rimedi  furono  quelli,  Alberto  Galiucci , c fuoi  figliuoli , Battida  Lcgnani , Giaco- 
mo de’  Bianchi , Bartolomeo  Salicctti, c fuoi  figliuoli,  Giacomo  Ilòlani,  Vanduc- 
cio  Vanducci , Pietro  di  Verzufo  de’  Lodouili,  Nicola  diMafolinodc'Catanci, 
Francefco  Oddofredi , Tarlato  Beccadelli , Giouanni  di  Nicola  dalla  Lana,  Fran- 
cefilo da  Safluolo  Caualiere , Tobia  di  Agollino  Orctti , Zanzino  Beccadelli , Pc- 
truccio  Beccadelli , Biancolino  di  Giouanni  di  Rizzuolo  de'  Bianchi , Giacomo  di 
Giouanni  de’ Bianchi,  Francefilo  di  Binino  Malauolci , Giacomo  di  Barba  de’ 
Campanacci , Bonifacio  Cailagnuoli,  Alberto  Bargcllini,  Fra  Nicola  Panzacchi, 
Antonio  di  Giacomo  de’  Gatti , Bfigantc  Raimondi , Matteo  di  Bartolomeo  da 
San  Roifillo , Leonardo  da  Panico , c luoi  figliuoli , Francefco , c Pietro  Gallucci, 
Andrea  di  Vanuccio  Papazoni , Francefco  Butrigari,  Gottifredo  di  Vgoiinode 
gliVbaldim,  Tura  di  Guido  de’  Viadagoli,  AnfaldinoN.  e molti  altri,  così  fi 
legge  nelle  Reformationi'alla  Camara  de  gli  Atti  al  Libro  Ugnato  * fa  69. 
douc  fono  defentti  tuni  li  Sudditi  richiamati  alla  Patria . Nondimeno  quei , che 
fcriuono  delle  cofc  di  Bologna,  dicono,  che  Carlo  Zambeccari  pafsò  tacitamente, 
e fenza  ftrepito  alcuno  alla  Piazza  della  Citta , c che  impadronitoli  di  quella , co- 
mandane, clic  gli  follerò  portati  i Libri  degli  Edam,  c delle  Prouifioni,  poco  fa 
da  Nanne  Gozzadini,  c da  Giouanni  Montcrcnzoli  P;  ocuratore  compilate  à fauo- 
re  de  i loro  amici,  tutti  gli  licacciò , c dopo  quello  anco  abbrucciallc  la  Calla  della 
Imbolfolatione  de  gli  V'ifici . Aggiungono , che  Nanne  Gozzadini,  vdendo  quelli 
gridi  del  Popolo , e fendo  auifato,  come  il  Zambeccari  haucua  prefo  la  Piazza , c 
che  di  già  era  entrato  in  Palazzo , rcflò  tutto  attonito , e confufo,  e tra  fe  mede- 
fimo  dogliendofi  della  fua  tardanza  , & anco  dubitando  di  non  cliere  flato 
tradito  non  fapcua  ( fc  ben  fauiocra  ) à qual  partito  piegarli.  11  Zambeccari  Ja- 
feiatofi  intendere  da  gli  Antiani , a che  fine  egli  fi  folle  mollo , c che  quanto  era  da 
lui  (lato  fatto,  era  per  conferuare  la  liberta  della  Patria,  contralemachinationi 
diNanne  Gozzadinià  lui  notiilìme,  e non  per  altro,  perche  con  Nanne  altro 
non  haueua  che  partire , anzi  dcfidcraua  viuerc  con  lui  in  pace , & in  amore  , .pu- 
re ch’egli  voleil'c . Piacquero  quelle  parole  à gli  Antiani , c fra  gli  altri  à Matteo 
Grillimi  Gonfaloniere  di  Giullitia,  il  quale  come  amatore  della  pace,  accurato 
del  buon  animo  di  Carlo  verfo Nanne,  fi  deliberò  andare  in  perfona  à ritrouare  il 
Gozzadino , co’l  quale  hauendo  lungamente  difeorfo,  alla  fine  il  perfuafe  a venire 
con  elfo  lui  in  Palazzo  da  Carlo , & auucnga  che  Nanne  folle  dubbiolò  di  qualche 
inganno  alla  vita  fua , nondimeno  tanto  puotcro  le  perfuafioni , la  fede , c le  pro- 
miilìoni  del  Gonfalomere , che  Nanne  confidentemente  pafsò  con  elfo  lui  à Carlo 
in  Palazzo,e  tranato  fra  gli  Antiani,  quàto  faceua  bifogno  có  fodbfattionc  vniuer- 
fale,  fatta  pace  tra  Carlo,  e Nanne  fi  abbracciarono  infieme,  e prima  ched’in- 
di  fi  leuaflcro  Bonifacio  Gozzadini  fratello  di  Nanne  diede  per  moglie  Doinitella 
fua  figliuolaà  Giouanni  figliuolo  di  Giacomo  Griffoni,  e Carlo  Zambeccari  an- 
ch’egli diede  vna  fua  figliuola  a firàdeligi  figliuolo  di  deno  BonifaciaTutto  quello 
fu  di  grande  honorc,  e riputai  ione  a Carlo,  & il  Popolo  fi  confirmò  di  credere, 
che  Carlo  hauclfe  fatto  tuno  ciò  non  per  proprio  intereflc , mà  per  beneficio  della 
Città . Fatta  adunque  la  fudetta  pace  , c conchiufi  li  detri  parenrati , cominciaro- 
no a ritornare  alla  Patria  li  granati  a prieghi  del  Popolo , & anco  fra  gli  altri  Gia- 
como Ifolani  Dottore,  il  quale  cllèndo  (lato  fuorufeito  Anni nouc , alti  io.  di 
Maggio  il  Lunedi , ritornando  (Si  incontrato  da  più  di  cento  Cittadini  à Ca- 
uallo,  & accompagnato  a cafa  fua . Et  il  di  feguente  Tarlato  Beccadelli  anch’e- 
gli ripatriò.  Ma  palliamo  alquanto  à riuederc  il  Vifconteà  Marcaria  , il  quale 
veggedo  i gagliardi  prouodimcnti  de'  Cófcdcrati,  palsò  à Pauia , e quiui  cominciò 
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a porgere  grata  mete  orecchie  a Carlo  Malatcrti,&  alli  due  Oratori  Vinitiani,  che 
quiui  erano  venuti , cioè  Michele  Sicno,  c Pietro  Comari,  per  conchiudere  la  tre- 
gua per  dicci  anni , la  quale  tu  pulilic ata  alli  z6.  di  Maggio , che  era  il  giorno  del- 
la Pencccollccon  alcuni  Capitoli , de’  quali  ragiona  il  Sig.  Pigia , che  lurono,che 
tutte  le  Terre , c Cartella , che  il  Gonzaga  liaucua  perduto  nella  guerra , reftaucro 
in  mano  del  Maiaterta , tinche  altro  ne  folle  rtatuno . Et  il  Corio  dice  ; Che  il  Pon- 
te del  Borgo  Forte,  che  età  dcrtrutto,  non  fidouclle  durandola  Tregua  ritorti 
ma  nel  modo  eh’  era , rimanellc . E che  il  Icrraglio  di  Mantoua,  che  era  fpianato, 
nò  li  potette  rileuarc.ma  douefle  rimanere  come  e detto  del  Ponce.  11  Corio  in  que- 
lli patti  parmi,  che  lia  alterato,  dicendo,  Che  il  Ponte  di  Borgo  Forte  folle  di- 
Itrutto , c che  cosi  doucua  rimanere , poiché  nella  fudetta  lettera  da’Bologncli 
feri  tea,  c dal  Motaro  autenticamente  rapportata  al  libro,  lì  vede,  che  il  detto  pon- 
te di  nuouo  era  rifatto , c fortificato  di  maniera , che  lì  poteua  mantenere,  e difen- 
dere . Ma  fia  comunque  lì  voglia . Fatta  la  tregua , Bologne!!,  che  per  anco  non 
haueuano  fodisfàtto  alle  promiilioni  del  Dcpoiito  delti  dodeci  mila  Fiorini  per  la 
reftitutiore  di  Notiamola , e di  Bazzano , impofero  a Francefco  Sandclh  Depoli- 
tano  dclComipune  di  Bologna  , che  taccile  delti  detti  danari  depofìtati  quanto 
piaccua  al  Signore  di  Padoua . 11  tenore  della  quale  impolìtione  è tale . Ci  conten- 
tiamo , e vogliamo , clic  del  Drpolìto  dilli  dodi  ci  mila  Fiorini  debbiate  difporre , r fare  la 
volontà  del  Magnifico  noftro  fratello  Signore  di  T adotta , fecondo  la  firn  tura  dmoflra 
mano  fatta  olii  zi.  del  preferite  m:fe , c che  bà  prefiodi  Je  il  detto  Signore.  Et  infino 
a que/t’  bora  ci  contentiamo  pervojlra  chiarcgga , che  la preferite  xoflra  lettera  in  luo- 
go di  aflolutione  ,per  voi , e vostri  hi  redi , fra  dal  Commune  noflro  per  il  detto  Depofito, 
e pagamento.  Data  in  Bologna , O'r.  Introni , Confala,  & fexiUifer  Infinta,  ac 
Bailue  Topuli  ,&■  Comitato  Bonon.  Haucua  il  Conte  Paolo  Vrfini  fcruito  nella 
guerra  pallata  di  Mantoua  con  quattro  Trombette,  c nouccento  Lande  per  fei 
meli,  con  lo  (Epe lidio  di  Fiorini  quindcci  il  mele  per  ciafcuna  lancia,  c mille  fiorini 
per  la  pcriona  lua , che  alcendeua  alia  lumina  per  li  detei  fei  meli,  Fiorini  cinquan- 
ta tremila,  e noueccnto  Iclfanta . E perche  nel  lòdEtarc  il  detto  Conte  vis’in- 
terpofero  alcune  male  foaisfitrioni  per  occafionc  delie  detrazioni  del  danaro,  il 
fatto  fiiriincno  in  Tomaio  Sacchetti  Fiorentino  vno  della  Badia  di  Fiorenza 
Ambafciatorc , c Comwiliario  di  detta  Republica , in  VgolmodcPiiis  da  Fano 
Dottore  di  Legge , e Comminano  di  Francelco  Gonzaga  di  Mantoua , e ne  gli  vf- 
tìci)  della  Baiiia , c Commune  di  Bologna , li  quali  fecero  l’accordo,  & il  compu- 
to loro , Prcfcmi  Pietro  Paolo  Criuelli  Dottore , & Ambafciatore  di  Padoua, Al- 
berto Guidoni,  Rodolfi)  Lambcrtuii,  e Giacomo  Dillcgiw,e  N.  de’  Tolchi,  amen- 
due  Notari  Bologncli . Furono  anco  lì  idisfatti  per  Andato  de’  Bcntiuogli, Guido  da 
Correggio , e G iouanni  de  gli  OrJclaffi , Capitani  di  dugcniQ  Lande , come  appa- 
re il  mandato  dedi  Sig.  Andini  di  Bologna  l'otto  il  penultimo  di  di  Settembre . Paf- 
fati  alcuni  giorni  il  Signore  di  Mantoua  fcrillea  Bologneli  Copra  le  condurre, c 
Ipcfc fatte  perla  Lcga,doue  egliparticolamcntcfioftcriuadi  far  tutto  quello, 
che  poteua  in  feruigio  della  detta  Lega,  lettera  dinttiua  a gli  Officiali  della 
Baila  del  Commune  di  Bologna  , il  tenore  della  quale  è quello,  cioè. 
M.rlCTflFICI  Fratres  nofirt  tariffimi.  Fratcrnttatis  vefirx  recepì mus  Ittteras  effeflua- 
hrer  continente i,  qnod  quia  Comes  loannes  de  Barbiano,  cima  finita  fi  ni  tur  die  vigefima 
feconda  lanuani 'proximi , Vos  petut  de  reforma,  fuper  qua  per  menfem  ansefinem  diche 
firma  rene  mini  / ibi  veflnnn  beneplacitum  indicare , rogatis  Tgps  quacenus , vt  dillo  Co- 
miri  loannì  refpondere  polfitis , & partitimi  capere  irtagendis  , nobis  piacene  vobis  refi 
fondere coufenim , fi  contnbiientibus  Domimi  Fiorentini!,  vbi  induci  poffiitt , tini  ad  ro- 
formnmdiftì  Camiti!  loanuis , qudm  Dammi  Corniti! de  Corrano , cuius  occafione , er 
aliorvm  Oratorcs  vefiroi  Florentiamdeflinaffis , & ctiarnfi lontnhuere nolucnnc,  con- 
tentanmr  de  riforma  diitamm  duanm  c onduli àrum , & an  conferre  intendami is  ipfis  ra- 
tam  notlram,  ponendo  ipfam  rat  am  noffraia , ad  quam  afeendet,  vnà  cum  ratis  alloro» , 
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<]in  conduca  conferre  volucrint  fupradifla.  Ira  quod  contnbuens  auilibet  [qua  lance 
fccundum  rat  am  fuam  non  contribuentium  partes  ferat . Super  quibus  edam  fcriMìt 
Domino  T adita,  cr  Domino  marchiani , &c.  Qttibus  fraternttaas  Veline lacera  rcf- 
pondemus . Quid  licèi  non  tencamur  ad  aliquam  expenfam  conferve , nunquant  noi  re- 
trai imus  ab  cader» . Sicque  difpofìti  fumili  facete  in  fu  turimi , fed  reco»  ducendo  ipfas 
brigata i , nel  per  totani  Ligam  , aut  per  illos , qui  earum  contribuire  Voluermt  ad  re  fir- 
mata , necefianum  ent  onunno , qttod  moran  debeant  m locis,vbi  flatus  hga  canferuatio - 
ni  prò  fin  t,  & poffint  mimico  offendere  . Quoraam  aliter  fruffatonaforet  cxpepja , Vide- 
returqnc  nobn , debitum,  conucniens,  atque  tuflum,  quid  volenttbits  nobis  prò  rata  noftra 
contribucre  ad  refirmas  predicai , cr  ultra  fectindum  ratamnoSiram  ferve  parta  con- 
ferve nolcntium  tnter  cateros  colhgatos  contribuente s ad  expenfas,  quas  feciqius,  & faci- 
mus  in  Tqauigij  peditibus , & alqs  ncccffarqs,  qua  occiirfafunt , & occurrerunt,  diuidc- 
rentur  rata  illorum , qui  contribuerc  noluerunt . Et  quilibet  contributi* fecundum  ra- 
ta») fiiam,  [qualtter fuam  folueret  portionem . Quod  fi  fiat,  contenti  fumus  , qj-  erimus, 
ut  fupra  ad  refirmas  contribuire  antcdillas . Ent  ramai  neceffarium.fratrcs  Magnifici, 
quid  eo  cafu,  quod  predilli  Comes  l oannes , & Dominus  Comes  de  Canaria  refirmentur 
Idquodnos  tangetdc  refirmis  tp forum , de  eo,  quod  nobis  debetveffra  Communi  tas,& 
rehqui  Collegiali,  qui  contribuenti*  ,fieisfiat . Quod  fi  non  fufffaet,  per  alami  modum 
id  quod  deficiet  .ftpplcbimus  ,fi  qutequid  babemus , Vfque  ad  unicum  Vendere  debere- 
mus  , q?  uofìram  spignorare  pcrjbnam.  7qam  nullo  modo  ahunde  pojfemus  pra- 
diclorum  flipcndys  refpondere  . Vtmam  quod  fufficicntcs  effettua  tantumodo  ad 
expenfas , quas  bic  necejfano  facete  cogunur  , ad  quas  fumus  penttus  impotentes 
Et  Deus  nome,  fi  fic  eli  , de  quo  intnnfetè  condolcmus . Dot.  Man  tua  -ultimo  De- 
cembris  . F ranci feus  Gongaga  Mamme,  gre.  Imperiala  Vicarila  Generala  . Oc- 
corfc  in  unto  vna  colà  poco  lodeuole , che  fatu  la  pace,  c parentato  tra  li  Goz- 
zadim , e Zambeccari.nafcefscrooccafioni  di  odio  intrinfeco,&  accendere  il  fuo- 
co nc'  petti  aitrui , che  pur  troppo  ne  andò  pullulando  finche  fu  tempo,  che  fuapo- 
nfik . £ quello  fu,  che  fotto  prctello  di  voler  mantenere  la  Citta  in  pace , e ieuarne 
ogni  pericolo , che  auuenirc  potefse . Gl  i Antiam  (per  compiacere  iegretamen  te 
ai  Zambeccan  ) confinarono  dalla  Citta  quelli , Francefco  Ramponi  fu  confinato 
a P adoua , Giouanni  R chghieri  a Vinccia,  Giouanni  di  Cipriano,  Nicolò  Goz- 
zadim , e Gregorio  Buonlìgnori  i TolcancJla . Benché  Matteo  Griffoni  Gonfa- 
loniere, che  della  Kllitura  fi  accorfe , che  ordiua  Carlo , vi  fi  contraponcfse,  c giu- 
dicane , che  quello  era  cofa  malfatta , ma  non  potè  giouare , nè  poteua , perche 
le  Carlo  non  laceua  a quello  modo,  non  poteua  contirma  rii  nel  dominio  di  Bo- 
logna , & aificurarfi , e quanto  faccua  era  fotto  colore  di  libertà . Mi  Nanne,  che 
era  huomo  auueduto,  efsaminando  tutti  i progreifi  del  Zambeccari , beniifimo  co- 
nofceua  il  fine  a che  egli  afpiraua.ma  non  fi  lai'ciaua  intendere,  perche  non  ardiua 
di  parlare,  temendo  di  perdete  la  vita . In  tanto  fi  gionfc  all'Anno  t jpp. 

Furono  Antiani  Bonuccio  Papazoni  Gonfaloniere  di  G iu/litia, Giouanni  de’  Gan- 
laldi  Dottore  di  legge,  Galparo  de’  Rai  uri  Dottore  di  legge , Filippo  di  Angelino 
-de  Marlilij , Minode  Garilèndi,  Matteo Buonuicini , Tomaio  dc’Lcurotti,  c 
Giouanni  dalla  Lattuca . Quelli  Antiani  vogliono  alcuni,  che  folsero  fatti  ad  in- 
flanza  di  Girlo , fi  come  anco  léce  de  gli  altri  Magiftrati , e che  con  quello  mezo 
■a  poco,  a poco  .onfirmafielèfiefia)  nel  Dominiodi  Bologna , & a luomodogo- 
ucrnaua  la  Rcpublica , fauorcndo  la  Plebe  in  tutte  le  co fe , c ppco  curandoli  della 
Nobiltà  ,&hnueua  ragione  di  far  ciò,  perche  col  fauore  de'  Plebei  fi  era  riporto 
in  quella  digiuu . Non  era  per  anco  Francefco  Ramponi  partito  di  Bologna  per 
andare  alle  confina,  fendo  aggrauato  fuor  di  modo  dalla  podagra,  il  che  dando 
noia  a Carlp , <Si  anco ; mitigato  da’  maligni , egli  alli  io.  di  Denaro  alle  fei  horc  di 
notte,  mandò  lajamigiia  del  Viccprctore con armau mano,  che  il  lcuarnodei 
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ietto  , conduccndolo  prigione  a cafu  del  Capitano  ) doue  fattagl  i dire  iìgurti, cir- 
ca le  otto  horc  fu  portato  fuori  del  la  porca  di  Stra  Maggiore , douc  dentro  vna  let- 
tici da’  Tuoi  apparecchiatapartò  a luioia  , d’  indi  a i-orli  , e finalmente  a Padouaa 
Francefco  Signore  di  quella  Citta , e nella  medefuna  hora  anco  furono  mandati 
fuori  della  Città  alle  confina  Giorgio  Buonfignori,  e Nicolò  Gozzadim . Ora  ve- 
dendo quelli  cattiui principi)  del  goucrno  di  Carlo , molti  de' Nobili  cominciaro- 
no a odiarlo , e particolarmente  Giouanni  di  Tuniololicntiuogli,  huomo di  mol- 
ta prudenza , e fingolar  valore  > il  quale  hauendoollcruato,  che  li  Magillrati  li  di- 
Ipenfauano  a gente  balla , nè  fapendo  crouarc  altra  cagione , perche  ciò  faccffc,  fc 
non  pcrclic  dal  Popolo  folle  tauorico , e confcruato  in  Signor  u , colmo  di  ra  man- 
co ne  viucua  aliai  malcontento,  e tanco  più  ciò  gli  eragraue.che  vedeuaNanne 
Gozzadim  emulo  di  Carlo  dar  niello  , e quali  come  Gcntilhuorno  abietto,  e 
poco  da  lui  (limato , fc  bene  egli  era  di  fanguc  nobiliifinw,&  antico , dotato  di 
molte  ricchczze,c  copiolò  d’amici . £ perche  il  Bcntiuoglio  iì  era  dete,  minato  ad 
ogni  via  volere  abballare  l' orgoglio , e la  tirannia  di  Carlo , con  quella  occafione 
andò  a ritrouare  Nanne,  & hauuto  longo  ragionamento  l'opra  la  opprclla  liber- 
ti, e la  tirannia  di  Carlo  Zambeccari,  e della  poca  (lima,  eh'  egli  tcneua  dclli  No- 
bili, rellarono  concordi  di  ricercare  il  parere , e l’aiuto  del  Conte  Giouanni  da 
Balbiano,  e che  tiauutolo  radunallèro  ambedue  li  loro  amici,  e parenti,  & vna  pre- 
sila notte  fcgretaincntc  pigliaflero  la  porta  di  Stra  S.  Donato , uoue  lì  trouane  ap- 
parecchiato il  Balbiano  con  le  (degenti , & introdurlo  nella  Cititi  ,&  vintamente 
lì  doueflc  partire  alla  Piazza , e pigliandola , quiui  lortilicarli , e pigliato  il  Palaz- 
zo fi  faccllcro li  numi!  Magillrati , econhnaiiero  Carlocon  li  tuoi  adhcrenti,  e 
cosi  liberare  la  Patria  da  quella  tirannia . Ma  riunirono  vani  li  dilscgm,  eli  con- 
figli dr  Nanne,  e del  Bcntiuoglio  ; Percioche  cfscndo  eglino  andato  alia  Porta  di 
Stra  S.  Donato , fecondo  l' acco-do  fatto  co’i  Baibiano , (Se  allcttandolo , cne,  co- 
me haucua  promcfso , quiui  ven  irte , non  coinparuc,  il  perche  il  traluto  lì  icopcr- 
fe,  cCarloneftàuifato , il  quale  chiamato  a le  gran  numero  de'  fuoi  amici,  e prc- 
fe  l'arme , a guil'a  di  vn  fulmine  ne  andò  contro  li  nemici  per  venire  a cruda  batta- 
glia i mà  Nanne,  e Giouanni  Bcntiuogli  tofto  fecero  intendere  a Carlo,  cnc  non  li 
inouelsc  , perche  elfi  non  erano  quiui  per  offender  lui , nè  meno  per  turbare  la  Cit- 
ta, ma  Che  erano  con  l'arine  in  mano  per  difenderli  dalle  imnaccic,cpcr  le  ingiu- 
rie da  certi  loro  nemici  riccuutc , e che  in  quanto  a Carlo , erano  per  vbbldirlo  in 
tutti  li  fuoi  commandamenti  rutt.iuolta , ch'egli  li  artìcurafse  di  non  efsere  mole- 
ftati , nè  ingiuriati . A quelle  humili , & amorcuoli  parole , Carlo  grandemente  « 
quietò , ne  andando  più  oltre , (lette  per  buona  pezza  d’ hora  fopra  di  fe  medefi- 
mo,alJa  fine  deliberò  di  non  voler  efsere  cagione  della  ruina,e  morte  di  tanti 
Cittadini , e però  altro  motiuo  non  fece , fe  non  che  fece  intendere  alli  congiurati, 
che  quanto  prima  ponefsero  giù  l’arme,  e fopra  la  pai-ala  fua  andartelo libera- 
mente in  qualonque  luogo  più  piaccua  loro , fenza  foi'pettò  alcuno  . Fù  di  quella 
troppa  clemenza  grandemente  riprefo  Carlo  da' fuoi  amici  condirgli , che  con 
quella  occafione  potcua  a vn  tratto  liberare  fe  (lerto  dalle  infidic  de’  fuoi  nemici , 
e faluarc  da  ogni  trauaglio  la  Città  illcrta . Màegli  rifpofe  loro,  tic  no n comtc- 
ni  ua  ad  vn  Cittadino  fare  così  gran  lago  ili  [angue  , potetti  >/ì  con  altra  più  boue- 
fl<i  j na  procedere  alla  leggiere  ggtt  di  Tranne,  e di  Giouanni.  Nondimeno  volen- 
do Carlo  compiacere,  fé  non  in  tutto,  almeno  in  qualche  parte  alla  volontà,  e 
confcglio  de  gli  amici  fuoi , operò  di  maniera  col  Senato , che  Nanne  fù  confinato 
a Gcnoua , eGiouanni  Bcntiuogli  a Zarra , Andrea  Bcntiuogli  a Carpi , e Bente 
il  figliuolo  a Parigi , Giouanni  di  Simonc  da  S.  Giorgio  a Genoua , e Giouanni  di 
Tuniolo  Bcntiuogli  a Rimini.  Fra  tanto  occorfe, che  Giouanni  di  Cattano  da 
Cartello  S.  Piero , hauendo  certe  ncmicitie  fuori  della  Città , e temendo  di  non  ef- 
fere  vccifo.ortcnnc  dal  Senato  di  poter  confinare  con  dieci  huomim  armati  per  fua 
difefa.  Alberto  Guidoni  fuo  nemico,  veggiendolo  armato  con  quello  feguito.fi 
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pensò,  che  coftui  fi  foffe  armato  in  compagnia  di  quei  fuoi  compagni  per  offender- 
lo , la  onde  aneti'  egli  fi  armò , facendo  anco  armare  alcuni  luoi  amici , e parenti , 
per  difenderli,  douc  taccile  bifogno . Fù  quello  alti  jo.  di  Marzo  il  di  della  Refur- 
rcttione , il  perche  ne  volò  il  grido  per  la  Citta , che  molti  de'  Cittadini  erano  in 
arme, la  qual  vocefola  fu  baltantc,  clic  tutto  il  Popolo  s’armò,  e parendo  ad  alcuni 
de’  Nobili,  che  quella  folle  vna  occalìone  buona  per  rimettere  GiouanniBentiuo- 
gli , & altri  confinati  (c  quello  con  difiegno  di  abballare  li  Maitrauerfi  ) incitaro- 
no il  Popolo , per  natura  inltabile,  a chiedere  al  Senato,  che  dall’  eililio  li  richia- 
mane , torli  credendo , che  come  poco  fa  ad  inltanza  tua  furono  rimedi  1 i banditi , 
e liberati  li  carcerati,  cosi  anche  di  nuouo  aucnire  doueilc,  e gli  farebbe  flato  con- 
cedo, ma  troppo  auanti  andò  il  Popolo  col  dire.  Se  Carlo  non  li  rimette,  Riamai 
la  Città  rimani  quieta . Era  fiato  il  Popolo  mditato  al  fare  quella  domanda  da 
Alberto Guidotti, da Battilla Balduini , Ocelletto  Ariofti,cNannino  di  Chec- 
co . Ma  mentre  che  il  Popolo  pure  feguitaua , che  li  rimetteflèro  li  Banditi , Car- 
lo , & Obizo  Liazari  con  buone  parole  andauano  raddolcendo  il  folle  ardire  del- 
la Plebe , promettendole , che  quanto  prima  fe  ne  ragionerebbe  nel  Senato,  c fi 
vedrebbe  ad  ogni  modo  di  condcfccndere  alla  domanda  loro . Ora  mentre , che  fi 
faceuano  quelle  promiifioni , quiui  a forte  Ibpragionfero  li  Gonfalonieri  di  Popo- 
lo inlicmc  co'  Malfari  delle  Arti , & intendendo,  quanto  li  era  tra  di  loro  trattato , 
molto  fi  turbarono  con  dire , che  a loro,  c non  ad  altri  apparteneua  il  far  quello , 
c fenza  punto  tardare  fecero  far  prigioni  li  fudetti , il  Balduino , l’Ariofto , e Nan- 
nino , c fcntcntiarono , clic  allhora  lofsero  decapitati . Mà  Obizo  Liazari  huomo 
da  tutti  grandemente  ftiinato,  tanto  fi  adoperò,  che  ottenne  gratia,  che  fu  loro 
donato  la  vita . Fù  cagione  ilfudetto  tumulto  popolare , che  hfoldati  per  molti 
giorni  hebbero  buona  guardia  alla  Piazza  di  notte , e di  giorno , e pochi  furono 
quelli,  che  ardifserodi  acc  allarmò,  perche  teincuano  il  bando  della  forca  a chiun- 
que V cntraua . il  Popolo  depofe  l' arme , e quello  diede  grande  ardire  alti  folda- 
ti,  li  quali  fenza  hauer  timore , nò  alcun  rifpetto , infolcntemente  cominciarono 
ad  abbrucciarc  li  ripari  fatti  intorno  la  Piazza , li  banchi  delle  Botteghe , & altre 
limili  infoicnze , clic  non  poco  dieJero  di  mormorare  per  la  Citta , e di  già  fi  face- 
ua  qualche  legno  di  m luiineuto , il  perche  il  Senato  pofe  torto  tre  Gonfalonieri 
del  Popolo  con  li  foldati , ò Tribù  loro  alla  guardia  della  Piazza , accioche  li  fol- 
dati  con  la  loro  mala  creanza  non  cccitafsero  il  Popolo  al  fare  quello  cumulto,  àc 
al  prender  l’ arme  • Rimediato  a quello  difordine,  che  potcua  cagionare  grandif- 
liino  dillurbo  nella  Città , c quietato  il  Popolo , il  Senato  volendo  anco  rimediare 
adii  pericoli  fuori  della  Citta, e particolarmente  accioche  li  fuorufein , ad  ogni  fuo 
volere  non  (correderò  tutta  quella  parte  della  Romagna,  fece  fabricare  le  mura 
con  li  merli  di  pietra , c calcina  di  Cartello  S.  Piero  per  renderlo  inefpugnabile , fi 
fpefe  nella  detta  fabrica  lei  mila  lire  in  circa,  contribuendo  fidamente  il  detto 
Commune  mille  dugento lire, concorrendo  a quella  fpefa  li  Communi  fottopolli 
al  Cartello  S.  Piero , concedendo , che  il  decto  Commune  non  Ila  vbbligato , ò 
sforzato  diaiutarealtre  lùbriche, & altre  Cartella,  ò Fortezze  del  Commune  di 
Bologna  j o Dii  Retto,  fatte,  oda  fa  rii.  Era  il  Cartello  di  S.  Piero  prima  cinto  di 
pallancati , li  quali  furono  in  quello  tempo  ruinati  dalla  grande,  & impetuofa  for- 
za de’  venti . E nel  mcdcfimo  tempo  nel  Cartello  di  Serraualle  il  Senato  fabricò  vn 
Pozzo , ò Cirtcrna , capace  a tenere  buona  fomma  d' acqua  per  occalìone  di  guer- 
ra, ò d'afsedio.c  vi  fpelc  cinquecento  lirc,chc  tcneua  mille  corbe  d’acqua . Li  tanto 
Franccfco  Fofcarari  Banchiere  ricchiilimo  mori,  e con  gran  pompa  funerale,  e 
cinque  Caualli  vertici  di  negro , accompagnato  da  molti  Nobili , e co’l  Gonfalone 
di  Popolo , e con  l’ arme  della  Libert  i , e quella  de’  Cambiatori,  fù  accompagnato 
alla  fcpoltura . Non  era  in  unto  la  Citta  di  Bologna  quieta , e molti  Cittadini  non 
ccfsauanodi  machinare  contra  Carlo  Zambeccari , non  potendo  fopportarc  di  ve. 
derlo  come  Signore  della  Città , anzi  da  odio  incitati , ogni  qual  giorno  fi  fcuoprL 
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ujiio  tradimenti  orditi  contradi  lui,  come  fu  quello  diGuidodiSoldana,  e di 
Dondo,  il  quale  Icuoprcndoli  furono  amendue  fattiprigioni,  Guido  confclio 
ch'egli  iiaueuaragunato  cento  huoinini  ad  inltanza  diGiouanni  Bcntiuogii  per 
introdurlo  nella  Òtta;  Dondo  da  altra  parte  confcfiò  di  hauerc  fcgrctaineute  por- 
tato alcune  Ambafciatc,  c Lettere  a Gio.  Gallucci,  perche  mouefsc  nel  Popolo  tu- 
multo, il  perche  amendue  furono  impiccati  perla  gola.  Dopo  quello  trattato 
ne  nacque  vn’ altro,  e fu  che  Giouanni  Bcntiuogii,  cfsendo  tulcoflamcntc  in 
cafa  di  alcuni  fuoi  amici , lì  adopcraua  con  ogni  Tuo  fapcre  di  voler  rouinare  Car- 
lo, c tanto  con  quello  ilio  dillcgno  pafiò  auann,  che  tirò  al  fuo  volere  Gio- 
uanni , c Polo  Maluczzi , Franccfco  Ramponi , Gozzadino  di  ScnnoJino 
Gozzadini,  Nicolò  de  gl  iOfelli,  Gerardo  di  GiouanniGhiliiicri,  Marco  iiof- 
chetti  Modoncfe , prouigionato  dalli  Signori  Antiani , Baldonc  da  Calale,  c Pie- 
tro Rollò  nipote  del  Tura  Beccare,  & altri  aliai.  Quelli  doucuano  leuareil  ru- 
more nella  Città , e con  l 'arme  andare  contra  Cario , & vccidcrlo , & abbrucciarli 
Jccafe,  etra  tanto  GiouanniBcntiuogli,  che  fi  trouaua  nalcoflo  in  cafa  di  Polo 
diRomcoCallellidoucua  comparire  con  li  Tuoi  adherenti  armati  alla  Piazza,  e 
c farti  Signore  di  Bologna . Ma  (coperto  il  trattato  furono  fatti  prigioni  Gerardo 
diGiouanni  di  DcfoloGhifiiieri,  Marco  Bofchctti  , Baldino  da  Calale , ò come 
altri  vogliono  de'  Cattanci  da  Tizzano,c  Pietro  Rollò, che  furono  decapitati . Gli 
altri  poi,  cioè  Giouanni  Bcntiuogii.  Polo,  e Giouanni  Maluczzi,  Franccfco  Ram- 
poni, il  Gozzadino,  c Nicola  degli  Olclli  fuggendo  li  faiuarono.  Alti  vinti,  & 
ildifcgucntcdiLuglio,  alle  cinque  horedi  notte  in  Bologna,  fu  vn  grand  ili  imo 
Terremoto,  cheparcua,  che  il  Mondotutto  voleffe  ruinarc , la  Torre  dclCom- 
mune  di  maniera  li  crollò,  che  la  Campana  grolfafcnzaeirerc  tocca,  fuonòtrè, 
ò quattro  colpi  gagliardi , c nell’aria  apparuc  vn  Traue  di  fuoco  ardente , che  con 
grundiifimo  Ipaucnto  ne  andana  al  Cicl  volando , e le  mura  dell'Orto  del  Palazzo 
per  diece  pertiche  li  rifentì , & in  molti  luochi  s'aperfc , c cafcarono  di  molti  merli 
del  detto  Palazzo,  con  la  mina  di  molte  cafe.  A quello  fegui  l’ altro  prodigio  ; 
che  alli  6.  di  Ag  ilio, che  altri  di.scro  alti  dieci, il  fuoco  li  acccfc  nella  foinmicà  del- 
la Torre  de  gii  Afmelli , & arie  li  Corridori , c la  Torricclla  della  Campana , e fe 
il  Cuflode  tolto  non  nc  feendeua , rcftaua  nel  mezo  delle  fiamme,  pcrcwchc  il  fuo- 
co , che  dalla  parte  di  fopra  cafcaua  abballo , andaua  abbrucciando  li  tailclli , e le 
fcale , e la  Campana , che  al  ballo  cadde,  in  buona  parte  fi  liquefecc,  c le  robbe  de" 
Mercanti , che  erano  nelle  Botteghe  d' ogn' intorno  a pena  fi  faiuarono . Smor- 
zato il  fuoco,  il  Senato  fece  con  ogni  diligenza  guardare , & cfaminare  à gl'Inge- 
gnicrijfe  la  detta  'I  orre  in  alcuna  parte.c  particolarmente  nel  piede, haucua  patito 
dal  fuoco,  li  quali,  benché  non  la  trouafscrooffefa  , configliarono  nondimeno, 
che  il  malchiodi  fattoli  riempile  infino  a primi  merli,  e vi  fi  facefse  la  (cala , per 
poi  falirc  alla  detta  forre , fecero  fabricarui  due  voltoni , fopra  li  quali  fi  fecero' le 
fcalc.c  filiti  alla  cima  vi  lubricarono  li  corridori  di  pietra, e di  calcina,có  li  mcrli.e 
có  laTorricella  puredi  pietra  ,cgcnata  vna  nuoua  Càpana,  dentro  ve  la  ripofero, 
come  hoggidi  anco  fi  vede.  Alli  1 1 . Lodouico  Scala  mandò  vna  Cópagnia  di  foo. 
Fanti  à Hercolc  Maluczzi  facendolo  Colonello,  & il  detto  Hercolc  fece  due  Ca- 
pitani, cioè  Pirro Makiczzi  ,cl  rancdco  Oddofrcdi.  Ora  Nanne  Gozzadini,  c 
Giouanni  Bcntiuogii  vedendo,  che  fin  qui  ogni  loro  disegno  era  riulcito  vano , 
deliberarono  di  voltarli  al  fauorc  de)  Conte  Giouàni  da  Balbiano  molto  loro  ami- 
co, .e  molto  fauoreuole  a fuorufeiti  di  Bologna,  il  quale  vedendo,  che  la  prima 
tentata  non  gli  era  riufeita,  volonticri  fi  piegò  alle  voglie  loro  con  vfare  ogni  for- 
za di  rimetterli  nella  Città.  E però  hauendo  ragunato  alcune  bandiere  di  Caualli , 
e di  Pedoni , di  notte  tempo  alla  fprouifla  pafsó  nel  Territorio  di  Bologna , e pofe 
ogni  cofa  à lacco  à gitila  di  Barbaro  crudele, e villanamente  leuò  l'honorc  à molte 
Gentildónc,&  ifuergognò  gran  numero  di  Donzelle,  che  per  ifchiuarc  il  caldo',  e 
fuggire  la  pelle , che  non  poco  trauagliaua  la  Cittì,  fi  erano  ritirate  alla  Villa, 
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e fatto  vn  buon  fiottino  da  Balbiano  (ì  ritirò  con  Jc  Tue  genti  a Vignola  de1  Graf- 
fimi, della  quale  egli  n’era  Signore.  Spiacque  grandemente  a Bolognefi  quella 
federata  inolia  del  Conte  *.  li  quali  facendo  riccorfo  al  Marchefe  di  Ferrara , co- 
me mnici  gli  addiinandarono  aiuto  di  gente,  il  quale  volonticri  li  nundùlifuoi 
Soldati , e giunti  à Bologna  fegretaincnte  li  vnirono  con  li  Soldati  di  Bologna , li 
quali  tutti  inlìeuic  pacarono  di  notte  a V ignota , & hauendo  prclb  Ji  pa/lì  princi- 
pali j palliarono  arditamente  fopra  il.Contc,  che  con  le  fuc  genti  Itaua  al  frefeo 
alla  campagna  attendato,  e venuti  alle  inani , da  amendue  le  parti  fi  iparfe  di  mol- 
to ùnguc,  rinalmcnte  prcualendoliBologncliilBalbiano,  Lodouico,  e tipac- 
cio, fuoi  figliuoli , il  Conte  Sbanderà  fuo  parente , Belo  Piccinino  lùo  Capitano  ,c 
Confclicc , c)ic  come  è detto  di  fopra,  vcciic  vn  Scruo  in  vece  del  Marchclc  Azzo , 
reflarono  prigioni , c condotti  à Bologna  Confclicc  fu b ilo  tu  decapitato . Gli  altri 
furono  carcerati  nella  Torte  del  Giardino  de  gli  Antiani , doue  il  Conte  Lodoui- 
co fra  pochi  di  mori . Me  palsò  anco  molto , che  il  Senato  fece  decapitare  il  Con- 
te Giouanni  Balbiano , Lipaccio,  il  Conte  Sbanderà , c Belo  Piccinino , e li  Cor- 
pi loro  furo  fcpelliti  nella  Chicfa  de’  Frati  Minori  di  San-Francelco,  In  quello 
tempo  Simonc  Crcmonefe  filofofo  celeberrimo,  c di  molta  fantita,  dirizzò  la  Con- 
gregatone de'  Frati  Eremitani  chiamata  Cai  bonaria , oucro  di  San  G iouanni  del- 
ia Citta  di  Napoli  in  campagna , ò terra  di  Lauoro.  EChrirtianoFrancovnode' 
primi , che  nel  Regno  di  Napoli  riparò , & accrebbe  quell’ordine  nel  fudetto  Mo- 
nallcrio,  vi  Le  con  molta  fintiti  .auflcriu  di  vita,  e fece  molti  miracoli . Afa  par- 
liamo alquanto. 'a'  Franccfco  Gonzaga  Marchefe  diMantoua,  il  quale  haùcndo 
per  vn'Anno  coininuo^ucrrcggiato  non  fenza  pericolo  della  perdita  dello  flato 
fuo  conGcrioucfi'^:  Galeazzo  Duca  di  Milano,  il  giorno  iftefso  della  fella  di  San- 
to Agoftino?  a*fui  prima  li  era  abotito , il  quale  gli  era  apparfo,  promettendogli 
la  vittoriano!!  doppia  flragc  de’  nemici  Phebbc  fcgnalaca,c  gride.  11  perche  volle, 
che  in  quella  iflcfsa  forma , che  Santo  Agofiino  gii  era  apparfo,  cioè  con  la  cu- 
culia negra  vellico  alla  Pontificale  fofse  dipinto . Poi  coinmandò , che  la  fua  fella 
in  Mantoua  (biennemente  fofse  celebrata  nella  Chiefa  di  Santa  Agnefe , Chiefa 
deili  Frati  Eremitani  di  Santo  Agollino,  Al  qual  Santo  il  Marchefe  Francefco, 
chiamando!  / fuo  Protettore , c Difenforc  della  fua  Patria , gli  dedicò  lo  infraferit- 
to Epigramma , cioè. 
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Vos  patria  Cititi , quitta  hic  Tater  expuht  olim 
Bis  Ligure s , laiunu/u c dedn  bis  babert  triumpbum, 

Dum  fua  curricolo  bis  feti  a darai  tur  eodem , 

Elle  boni  memoria , & grata  aduertite  dona , 

Et  mecum  buie  lauda , incarni  hot  tclcbretis  hoiuret 
Trotcflor , Tatù*  fpa , ac  tutiffima  noi h*  , 

Uuguiline  , Tarens , Dottor , Dux  inclyte  farri 
Eloqui) , mnumeras  Ondai  accipe  lauda . - - . - 

Tmdtmus  inde  manus,  humila,  oculofue  precanta, 
l'otturo  aduerps , >t  quondam , protese  Trmccps . 

> 

Paolo  da  Bergamo  in  vna  fua  Apologia  narra  ilmcdcfimo,  & aggionge , che  ha- 
uendo alcuni  Canonici  Regolari  hauuto  quello  fatto  quali  a male , che  jl  Mar- 
chefe fi  fofse  per  quel  la  vittoria  più  torto  piegato  a gl  i Eremitani , che  a'  Canonici, 
egli  che  era  humanifiimo,c  reJigiofiiGmo  rifpofe  loro,  lo  mi  jbno  piegato  a quelli  fra- 
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bTITqp  file  fioche  era  velino  con  la  Ceiitura,Tonica,e  Scapolare.  In  Milano  alla  Por- 
ta Cum.ina  verfo  S.  Simpliciano  vi  èia  Imaginc  di  S.  Agollino  antica  di  marmo, 
pure  vellica , come  di  fopra , la  quale  vi  (ù  porta  da  Gridino  da  Sola  Cardinale , e 
Legato  della  Sede  ApoftoJica ,. Cittadino,  He  Arciucfcouo  di  Mtano  ; & in  Vene- 
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tia  nel  Tempia  di  S.  Ala  reo  vi  fi  vede  la  medcfiuia  Imaginc  vcftita  nel  fudetto  mo- 
do . De!  patrocinio  di  quello  Santo  Vefcouo , ne  fono  (lati  degni  Bologne!! , poi- 
ché tré, ò quattro  vittorie  fcgnalate  nel  giorno  della  fua  Fella  hanno  ottenuto  , & 
in  memoria  di  tante  fegnalate  gratie,  come  nella  Camera  di  Bologna  fi  vede , 
il  Senatodccretò , che  perpetuamente  nella  Città , c territorio  fuo  li  fcllallc  il  det- 
to giorno  fu  0 , come  fi  guarda , e folcnnizzali  la  fella  di  N aule . Hò  detto  tutto 
quello , per  lodisfarc  al  debito  figliale  , che  dcuo  a vn  tanto  Padre , fotto  il  nome 
del  quale , infino  a quello  tempo,  lo  no  viuuto , e lono  fiato  nodrito , anni  lefiànta 
fci.  Ora  ritrouamloli  tutta  Italia  opprella  da  crudcliilìma  pclhlenza,  che  dal 
mondo  già  ne  haucua  leuatodi  viu,  molte  migliaia  d'huomini , & in  Bologna 
particolarmente  morirono,  Bartolomeo  Dottore  in  Medicina,  figiiuolodi  Gio- 
uanni  Riccioli  pure  Doitore  famofo  in  Medicina , Giouauni  da  Santa  Agatha, 
Dottore  di  Legge  ; Nicolò  da  Zappoiino , Dottore  di  Legge  ; Andrea  de’  Buoi, 
Dottore  di  Legge , Gafparo  Caldarini , ccceilentnlimo  Dottore  Decrcule  ; Gia- 
como di  Roberto  da  Saliceto  Caualiere , e Dottore  di  Legge  ; Andrea  da  Sond- 
ilo,licentiato  in  Decretale, c Vicario  del  Vcfcouato  di  Bologna  ;Bcntc  diAn- 
dalò  Bcntiuogli , Dottore  di  Legge  ; Franccfco  Ghiiilicri , Dottore  di  Legge  ; 
Francelco  dalle  Coltre,  Dottore  in  Medicina;  Napoleone  figliuolo  di  Landò  But- 
triguri  Dottore  Decretale  ; Ma(o,ó  Tomaio  Cucchi  da  Milano,  Dottore  in  Me- 
dicina ; Giouanni  di  Vgolino  Scappi , Dottore  di  Legge  ; Giorgio  di  Filippo  Gui- 
doni ; Tomaio  di  Nicola  , di  Bartolomeo  Zambeccari  ; Alberto  diSaluetto  Pa- 
icotti ; Filippo  di  Bartolomeo  de'  Barbieri  ; Ifeppo  di  Alberto  de’  Bianchi  ; Fol- 
chino  di  A Icilio  Gallucci  ; Piccro  di  Benedetto  dalla  Ratta  jGratiofo  di  Rigo  Fc- 
licini , huomo  rìcchiilìmo , Nicolò  di  Nicolò  Rouerbella , Napoleone  di  Berto 
Salamoi i,  Procuratori.  De  Religiofi  fhmofi  morirono,  Filargo  Canonico  di 
Reggio  ; Frate  Filippo  g an  Predicatore  Scruita  ; Lodouico  Fiioioto  de'  Predica- 
tori, e Randello  da  Todi, famofo  Thcologo  Carmelitano,  Scaltri  infiniti.  Per 
cagione  adunque  ai  quella  atrociilima  pefiilcnza , Icriuono  alcuni , che  vn  Sacer- 
dote ne  vcnillegiùdallc  Alpi,  con  grande  moltitudine  d’huomini , e di  donne  ve- 
ftiti  di  bianco,  che  affermaua,chela  Gloriofa  Madre  di  Dio,  gli  era  appariu  ,c 
glihaueuu  manifcllato  vna  gran ruina, che  auenir  doueua  nel  mondo.  Eraco- 
ltui  vellitodi  tela  bianca, la  cui  vefie,andaua  infinoa  i piedi  ,cportaua  vn  baua- 
ro  ( a modo  de’  difciplinati  di  quello  tempo  ) co’l  quale  li  cuopriua  la  faccia,  e tan- 
ca modella  mofiraua  in  faccia,  che  data  di  fe  opinione  di  grande  fantita,pofc 
tanto  fpaueuto  in  quei  popoli,  c tanta  religione,  che  vediti  tutti  di  bianchi  vcfti- 
rnenti  .con  la  faccia  coperta , eccetto  gli  occhi  ,&  andando  a due,  a due  con  or- 
dinanza , con  le  Oratioui , e con  le  voci  gridando  Ttiifericarii a,  accioche  Iddio  fi 
placallè , fopra  il  genere  humano , feguitauano  proceifionalmente  il  detto  Saccr- 
dotc,chc  vn  CrocifiiVo  fi  faceua  portare  innanzi.e  cantauano  vn  hinno  fatto  alcu- 
ni anni  prima  da  Giouanni  ventèlimo  fecondo,  Staine  Mater  dolorofa,  mxtaCrutcm 
Uchrrnofa,  &c.  Quandogiongcuano  ad  vna  incrociau  via , facendo  legno  il  dono 
Sacerdote,!!  gituuano  in  terra  gridando,Mifericordia  a Dio  : Et  occorrendo , che 
giongellero  in  quale  li  folle  luogo,  fendo  notte,  come  pecore  mangiauano,  c dor- 
miuano  fopra  l' herba  , ò la  nuda  terra . Quando  poi  giongcuano  prefso  vna  Cit- 
ta, parendo  loro  dihaucrefodisfittoalla  fua  dcuotione , ntornauano  alla  patria 
loro . E quelli , che  erano  fiati  vilitati , con  il  mede-limo  ordine , hauendo  con  et- 
ti loro  il  Vefcouo  della  Città , parimente  vediti  di  bianco,  con  la  mcdefuiu  Reli- 
gione, palsauano  ad  vn’altro  luogo;  e cosi  feguitando  entrarono  in  Italia,  douc 
fluitarono  di  pafsarc  con  quell’  ifieflò  ordine  di  vn  luogo  all’altro . Ora  alli  due 
di  Settembre,  efsendo  fiati  fulModonefc,  wnnero  col  Vefcouo  di  quella  Citta , 
verfo  Bologna  ( hauendo  ottenuta  la  licenza  dal  Senato  ) pure  vediti  di  lino  bian- 
co, con  gli  Stendardi  loro  auanti , con  la  figura  del  Santo  delle  Parochic , gionfe- 
fero  al  Borgo  Panigaie,  Se  alloggiarono  prefso  il  Ponte  di  Reno,  di  là  dall’acqua. 
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doue  erano  apparecchiate  molte  tauolc  di  pane , c di  vino , perche  poteflero  rifto- 
rarfi , douc li ripofàrono vn giorno , & vna  notte.  (Erano  in  tutto vinticinquc 
mila  pedone.  ) L’altro  giorno  furono  dirizzati  due  Altari,  douc  fi  celebrarono 
due  Mell'c , c finite  li  fece  vna  brcuc  Predica , <5 c il  Vefcouo  di  Modena  ritornò  al- 
la Patria.  Fecero  Bologne!!  quattro  Gonfaloni , vno  per  Tribù,  c tutte  le  Pa- 
rochic  feguitauano  il  Tuo  Gonfalone  della  loro  Tribù,  & in  Bologna,  come  anco 
nel  Territorio, fecero  vna  diligente  cerca  per  follentamento  di  quei, che  feguitaua- 
noil  fudctto  Sacerdote , dietro  il  quale  vi  andarono  molti  Bologneli  inlino  a lino- 
la  vediti  di  lino  bianco , & inuitati  da  Bartolomeo  Vefcouo  della  Citta,  & iui  fece- 
ro celebrare  vna  Meda  /bienne, la  quale  finita  Alberto  da  Ozano  Frate  de'  Minori, 
c dimoio  Predicatore  Bolognese,  fece  vna  bclliidma , e deuota  Predica  , c perfua- 
fe  à gl’Jmoleli , che  anch’eglino  facclicro  la  medefinu  cerca  per  la  detta  Compa- 
gnia. CondulseroBologndi,  oltre  le  Carra  della  vettouaglia,  molti  Caualli,  c 
Pedoni  armati , acciochc  non  ne  nafccfsc  rifsa , ó didurbo  alcuno,  & anche  per- 
che allhora  Bologneli  non  erano  in  pace  con  quei  di  Barbiano , c con  altre  Ca- 
della  della  Romagna . Da  Imola  ne  andò  quella  Compagnia  à Faenza  , poi 
à Forlì,  e finalmente  pafsò  a Viterbo  per  douerne  pofeia  pollare  in  Roma.  Bonifa- 
cio dubitò  diqualchc  inganno, che  forco  queda  nuoua  Religione  non  follc,e  gli  vie- 
tò il  pallore  più  oltre , la  onde  la  detta  compagnia  de’  Bianchi  didoiuendofi , fi  dif- 
fipò . Starnili  Bologna  tutta  intenta  alla  diuotione , alia  penitenza , & al  chiedere 
a Dio  mifcricordia  de’  fuoi  peccati , c fra  tanto  la  Peftilcnza  fiagcllaua  gli  buomi- 
ni , e dentro , e fuori , il  perche  molti  de’  Nobili  fuggendo  la  morte  pallauano  al- 
le loro  Pollcifioni , & ad  altri  luoghi,  douc  l’acre  era  da’  Medici  giudicata  buona , 
tra  quali  vi  fu  Carlo  Zambcccari,  & Obizo  diGiouannidc’Liazari,  li  quali  an- 
darono ad  habitare  al  Monadcrio  di  San  Michele  in  Boico,  luogo  ameno,  fo- 
pra  il  picciol  colle  dell  ’Apcnnino,  e d’aria  purgato  , c molto  dilertcuolc  , c 
luogo  molto  commodo  alle  necciEta  della  Republica , che  occorrcdero . Quiui 
Carlo  pofe  buoni  prefidij  per  ailicurarfi  dalle  infidie  de’fuorufciti,  & anco  per 
guardare  il  luogo , che  non  vi  potcd'c  entrare  alcuno  infettato , ma  tutte  quelle 
prouigioni  poco , ò niente  giouai  ono  ; perciochc  tanta  efficace  fu  la  qualità  della 
pcfhlcnza , che  ne  tolfe  Carlo , Obizo  de’  Liazari , e Giacomo  Gridoni  in  vn  fol 
giorno,  che  fùallip.di  Settembre.  Fù  lepclito  Cario  coni’  habito  de’  Frati  Mi- 
nori , e la  fua  fepoltura  fù  honoratillima  di  Rcligiofi . Fù  portato  diccro  ai  Corpo 
vn  Gonfalone  con  l 'Arme  del  Popolo,  c fotto  l’Arme  de’Peppoli,  &vn'altro 
Gonfalone  picciolo  negro,  con  l’Arme  della  Libertà,  fi i vn' altro  negro  con 
l’Arme  de’Notari , con  li  Caualli  tue.  i copertati  di  negro , con  buomini,  che  por- 
tauano  li  detti  Gonfaloni.  Scguitauano  di  poi  tutti  li  parenti,  &i  amici.  Allefue 
fontuofe  esequie  il  Vefcouo  di  Bologna  cantò  la  Mefsa . Morirono  anco  di  que- 
dotempoZannucchinoMaluezzi,fufepclitoinS.Giacomo;  Francefco  de' Buoi 
notabile  Cittadino , fù  fcpclito  in  S.  Francefco , Giouanni  Mangioli  Procuratore, 
fùfepelito  inS.  Giacomo  ; Liazarodt  Giouanni  fratello,  che  fù  di  Obizo  Liazari 
molto  Nobile , c ricco , che  gouernaua  inficine  con  Carlo  Zambcccari,  fù  lepclito 
al  Carmine  ; Frate  N.  de' Fofcarari  Dottore  di  Legge,  e Prore,  c Maeftro  Ge. 
nerale  dell’  Ordine  de’  Crociati . Ora  il  Conte  Alberico  gran  Conncdabilc  , che 
di  gii  haueua  intefo  la  morte  di  Balbiano  fuo  N ipote,  vdita  la  morte  di  Carlo  Zam- 
beccari , con  gran  quantità  di  gente  d’arme  venne  nella  Romagna  per  vendicarfi 
contea  Bologneli  di  tanta  ingiuria  ; il  che  prefentendofi  à Bologna , il  Popolo  fi 
leuòinarme,  c furono priuati del gouerno  quelli,  che  erano  flati  cagione  della 
morte  del  Conte  Giouanni  Balbiano,  il  che  placò  grandemente  lo  fdegno  del 
Conte  Alberico , e cagionò  anche , ch’egli  fi  confederò  co’  Bologneli , come  fi  di- 
ra. Vedendo  il  Popolo,  che  malamente  vna  Città  fcnzaCapofipoteuagouerna- 
re , fi  tralfc  ad  Vgol  ino  de  gli  Scappi  grande  Amico  di  Carlo  morto,  c che  nel  go- 
ucrno  della  Città  era  fiato  molto  lùo  doliteli  ico , co’l  quale  decorrendo  fopra  que- 
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fio  negocio , mortraua  di  deliberare  vno  per  capo  della  famiglia  de'  Lambcccari , 
uu  perche  non  vi  era  pedona  allhora  nella  deca  famiglia,  nena  quale!!  porcile 
fare  alcuno  fondamento,  lo  Scappi  contigli!»  non  troppo  fauiamente  il  Popolo, che 
annato  correlfe  alla  Piazza, &:  ai  Palazzo  dei  Comune  gcuiando^bercatLibcrtà,  e 
con  tutto  quello  dimollraile  di  fauonrc  ilgouerno  de'  Magiftraci . Ma  mentre  il 
tumulto  fu  eccitato , vedendo  quei,  che  da  Carlo  erano  Itati  olfeli , c meno  apprez- 
zati , con  tale  occalionc  palla  tono  alla  Piazza,  lotto  colore , che  la  Liberta  della 
Citta  li  conferuafsc;  E di  Palazzo  cacciarono  .Nicolò  za mbeccari  allhora  Gon- 
faloniere diGiullitia , & alcuni  altri  Arnioni  folpctti  olii  detti  Artigiani , & in  luo- 
go di  quei , ne  pofero  altri , c fecero  il  Collegio  de’  Maiiari  inferiori , c delle  Arti 
fuperion.  Poi prefero la  tenuta  delle  PortedeilaCitta , e vi  polcro  le  guardie  a 
loro  volere , e cosi  tu  depollo  lo  Stato  de’  feguaci  di  Cario  Aambcccari , lafciando 
la  Piazza  lotto  buone  guardie . E tra  tanto  pollando  a laccheggiarc  le  Cafe  de  gli 
amici  di  Carlo , fodisfaceuano  alle  pailìoni  loro . Pollarono  adunque  alle  Cale  di 
N icolò  per  vcc  iderlo , ina  non  lo  trottarono , perche  per  la  vergogna  di  ellcrc  fla- 
to depollo  dal  Gonfalonierato , òt  anco  per  fcniuarc  qualche  male  incontro,  li  era 
ritirato  in  Villa , nondimeno  gli  poterò  la  Caia  a lacco . Gnomici  poi  di  Franccf- 
co  Ramponi , volendo  anch'eiii  vendicare  le  ingiurie  riccuute , pollarono  alle  Ca- 
lè di  Antonio  limicolo , doue  li  trauma  infermo , c con  mille  flratij  il  condulTcro 
alla  Piazza  per  appiccarlo,  & hauendo  quiui  polle  le  forche , prima  lo  menarono 
auanti  il  Tribunale  degli  Autiani,li  quali  il  rinontiarano  nelle  mani  loro , E come 
huoino  crudele  nemico  de’  Poucri , condotto  a piedi  della  forca , non  volcua  lad- 
re la  (cala  con  dire , ch’egli  non  meritaua  quella  morte , il  perche  fdegnato  il  Po- 
polo , lo  legarono  al  piede  della  detta  Scala  , di  modo , che  co’  piedi  non  toccaua 
terra , <St  vno  facendo  con  la  ipndn  vn  colpo  marauiglioio , gli  diuilc  il  capo  inli- 
no a i denti, e fendo  di  So.Ann  , milerabilmcntc  inori,  duelli  fu  quel  federato  huo- 
mo , che  non  hebbe  rilpcttoa  Dio , né  alia  dignità  EccJelialtica , che  cauò  a forza 
leannelladi  dito  a Guglielmo  Noucllo  Cardinale  del  titolo  di  S.  Angelo,  e Le- 
gato di  Bologna,  come  auanti  habbiamo  narrato . Fatto  quello , per  publico  ban- 
do da  gli  Antiani.e  dal  R cggimento  di  Bologna  furono  richiamati  alla  Patria  Frà- 
cetco  Ramponi  con  molti  de'  tuoi  amici , Nanne  Gozzadini,  Gozzadino,  Giouan- 
ni  di  Bertuccio  Bentiuoglicon  tut  a la  tua  fàttione , Beute  Bentiuogli , Giouanni 
Montercnzoli , con  molti  altri  amici  loro , a qual  i tutu  furono  redimici  li  lor  beni. 
Mcucre  che  furono  in  Bologna  li  fudetti  minori  il  Vicecapitano  di  Bologna , che 
grandemente  era  odiato  dal  Popolo  per  le  tante  ingiullitic  fatte,  c per  haucrc  con- 
tra  ogni  legge  decapitati  molti , ad  iltanza  del  reggimento  pailato , temendo  di  ef- 
fere  morco , li  fuggi , elfendo  tutti  li  Tuoi  beni , che  quiui  li  trauaua  haucre,  polli  i 
facco.  Nondimeno  andò  vn  bando, che  chiunque  lo  prcfcncalTe  viuo,  guadagnaua 
cinquecento  Bolognini  d’ora.  Ritornati  adunque  tutti  li  fuorulciti,  per  alcuni  po- 
chi giorni  li  ville  in  pace  citeriormente , le  bene  ne'  cuori  de'  Cittadini  regnaua 
Cambinone,  & il  deluderlo  de  gli  honon,  che  infiniti  hanno  condotti  al  fondo,  e 
fanno  ad  ogni  hora  riuolgcre  per  la  mente  Regni,  c Principati,  il  line  de’ quali 
ipefse  volte  riefee  milcrabile.Ecco  che  Carlo  nò  fi  torto  è morto, che  li  Mulcraucr- 
li  ripucandofi  di  edere  rimarti  potenti , e fupcriori  alla  parte  loro  contraria,  comin- 
ciarono a piegare  l’animo  alle  grandezze,  Stai  dominio  della  Città,  e confidati 
nella  loro  potenza  a poco  a poco  s’intromefsero  nelle  attioni  publichc,&  attinenti 
alla  Reputine*,  diche accortofi  Nanne Gozzadini,  c Giouanni  Bentiuogli,  c Sen- 
te Bentiuogli  oltre  modo  loro  (piacquero  gli  andamenti  de’  Maltraucrfi , e perche 
non  s’incaminalsero  i fuoi  difsegni, deliberarono  di  abbafsare  il  troppo  loro  ardire, 
& hauendo  ragunato  molti  de  i loro  amici , li  diedero  l’arme  in  mano , li  quali  fe- 
guitando  Giouanni , e Bentc , circa  le  vintiduc  hore  a forza  pigliarono  la  Piazza 
gridando  , Viy~4  il  Vopolo  , e muoiano  ti  Maltraucrfi.  Vdcndo  li  Maltrauerfi 
quelle  voci,  torto  corfero  all’arme,  e venneroà  volo  alla  Piazza,  &c  animofaraente 
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attaccarono  la  zuffa,  e fc  nel  principio  Giacomo  di  Matteo  Magnani,  e Lam- 
berto Baccilieri  amendue  di  gran  valore  , non  erano  vccifl , li  dìilegm  di  Nan- 
ne  , c de'  Bentiuogli  riufciuano  vani  , mi  li  Maltrauerfi  da  quella  impor- 
tante perdita  muditi  , dopo  il  molto  lingue  fparfo  , abbandonarono  la  Piaz- 
za , ritirandoli  alle  cale  loro  à laluamento . De’  Maltrauerfi  in  quella  mif- 
chia  morirono  Polo  de'  Nappi  , vno  de  gli  Antiani,  Polo  di  Bartolomeo 
Saliceti  , Lamberto  fiaccdicri  con  due  fue  figliuoli , Azzo  BuaJclli  Corretto- 
re de’  Notari,  Giacomo  di  Manco  de’  Magnani,  che  mori  arti  30.  diDccem- 
bre,  Giouanni  Malfarò  de  gli  Stracciamoli,  Guglielmo  dalla  Maglia,  Boruino 
Vallari , Tonio  del  Bailo , c /cimane  di  Giacomo  tornarmi , Galaocto  Raigofa, 
che  per  paura  li  era  nafeofto  l'opra  vna  Bardata  nel  Palazzo  de' Signori,  la  quale 
era  fopra  l'Altare  nella  Sala  grande,  ruinò  a terra , & ellendo  tutto  armato  d’arme 
bianchc,fracafsò  di  mala  maniera  la  perfona,&  oltre  che  li  ruppe  vna  gamba, por- 
tandolo a cafa  in  vn  M.illello,  anche  andò  a rifehiodi  cllère  tagliato  a pezzi  nel 
mezo  della  Puzza,  le  Giouanni  Bcntiuogli  nonlodifcndcua.  Ora  ritrouandofi 
la  Piazza  conquiftata,  e libera,  Nanne  non  contento  per  anche  di  quanto  fatto 
era , fece  che  il  Senato  mandò  alle  confina  molti  de’  Maltrauerfi , acciochc  la  fàt- 
tione loro rcffalfc  indebolita,  e fenza  capo.  Li  confinati  furono,  Bartolomeo 
Saliceti  famofiilimo  Dottore  di  Legge,  c Giacomo  fuo  figliuolo  Dottore,  Ber- 
nardino Zambeccari  Dottore  di  Legge,  Giouanni  della  famiglia  de’  Cataneida 
Caltel  S.Picro,  Nicola  Zambeccari,  Giouanni  de’  Capitani  da  Calici  S.  Piero  Dot- 
tore, c Guido  Manzolini.  Ritrouauafi  intanto  Antonio  dalle  Calcile  hauere 
Uretra  amicitia , con  Gafparo  di  Bernardino  Capitano  del  Cartello  di  Solarolo , il 
quale  Antonio  con  le  lue  perfuafioni,  e forfè  ad  inlianza  di  Aftorgio  Manfredi 
S ignoro  di  faenza , facilmente  l’indulle  à dar  il  detto  Cartello , che  ne  haurebbe 
in  dolio  buona  fomrna  di  danari.  Ma  perche  quella  trama  non  lì  potcua  di  nafcollo 
tirare  al  fine,  per  cller  nel  detto  Cartello  per  ftiza,la  Cópagnia  chiamata  della  Re- 
fa, finfero  có  Lettere  del  Senato, ch’ella  forte  addimandata  da’  Bologne!!  per  occa- 
fione  della  Citta, & inuiata  verlo  B. dogmi, il  Manfredi  fecondo  l’ordine  dato,  entrò 
nella  Rocca,  & occupò  il  Cartello.  Ora  Antonio  addimàdando  il  danaro  promeffo 
ad  Artorre , gli  rilpofe , che  alpcttalìe  fin  tanto,  che  haueffe  p re  lidia  to  il  Cartello , 
che  poi  fenza  punto  tardarci’  haurebbe  fodisfatto.  Porti  li  prcfidij  nella  Rocca, 
e nel  Cartello,  Artorre  inficine  con  Antonio , e Gafparo  Bernardini  fi  partì  per 
Faenza,  e mentre  erano  per  via,  Antonio  puro  gli  addimandò  il  prometto  dana- 
ro , a cui  il  Manfredi  rilpofe.  Tiu  conueneuole  premo  farebbe  à rum  voi  due , 
Vna  fune  per  impiccami  , perche  fumi  premio  lealmente  fi  dette  dare  à traditori 
come  fete  voi  , e fe  hor  bora  quanto  prima  non  vi  partite  da  me  , à vna  di  quefle 
Quercte  vi  farò  impiccare  per  la  gola.  11  perche  confidi  torto  d’indi  fi  partirono, 
non  portando  feco  altro , che  il  nome  di  Traditori , come  apunto  decretò  il  Sena- 
to, che  banditi,  fodero  anche  dipinti  per  traditori  nella  paricte  del  Palazzo, 
ne  luoghi  publici  della  Città , c per  maggiore  lor  vergogna  ne  portribuli,  e le  Cafc 
loro , che  erano  predò  la  Chicfa  di  San  Michele  di  Leprofctto , furono  da’  fonda- 
menti rumate.  Decretando  il  Senato,  che  doue  erano  le  dette  Cafc,  vi  fi  faccllc  vna 
Piazza,  doue  fi  védefsero  gli  Afini,  in  vituperio  de’  due  Traditori, e che  mai  per  tè- 
po  alcuno.nel  detto  luogo  fi  potcrtc  fabricarc.  Ne  parto  molto  tempo , che  per  dar 
legno , che  la  Chiefa  di  S.Michcle  forte  quiui,  fe  le  fece  vn’altra  Porta,  che  hoggidì 
rimira  verfo  ftra  Maggiore.  Fatto  quello,  Bologne!!  fecero  intendere  ad  Artorre, 
che  fi  rifoluefse  di  redimire  il  Cartello  di  Solaruolc,  ouero  li  apparechiaffe  alla  di- 
fefa,  perche  il  Popolo  di  Bologna  gl’  mtimaua  la  guerra,  al  cui  inuito  mortrandofi 
d’animo  inuincibile,  l’accettò.  Chiamò  adunque  il  Senato  Pino  Ordclaffì  valoro- 
fo  Capitano , e Signore  di  Forlì , c nemico  capitale  del  Manfredi,  e fatta  vna  radu- 
nanza di  molti  caualli,  e di  pedoni  parto  nel  territorio  di  Facza,  doue  fenza  alcuna 
pietà  pofe  tutu  quella  contrada  a fuoco, & in  rouina,poi  fi  accampò  in  vn  giardino 
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di  Afloric  vicino  a Faenza,  c fortilicatofi  da  ogni  parte, pofe  l’alìèdio  alla  Città, fa- 
bricando  vua  fortiiliina  lialtia  (opra  la  via  Flaminia  panato  Cartello  Boiognelc , c 
la  chiamo  Calici  Franco, e dipoi  nc  fece  vn'altra  alla  Valle  di  Lainone  nomi- 
nandola Serraualle  di  Romagna . in  tanto  BoJogncli  fecero  lega  co’i  Conte  Al- 
berigo da  JJalbianocontra  di  Altorrc  Manfredi , e Fiorentini  diedero  aiutoa  Bo- 
lcgncli , c perche  vedeuano , che  quella  guerra  era  per  appo*  tare  qualche  gran- 
diiiimu  diiordinc,  mandarono  li  loro  Ambafdatori  per  paciticarli,  ma  non  fi 
potè . L’aiuto  che  diedero  Fiorentini  Ridi  cento  lancic  bene  a ordine  . Francefco 
Gallucci  Dottore , c nobile  Bolognefc , da  Francefco  Gonzaga  Signore  di  Man- 
toua,  fii  tatto  Caualicre  aurato,  a cui  egli  donò  vna  vertè  di  broccato  d’oro  riccio, 
c poi  lo  fece  Pretore  di  Mantoua , ma  il  Galiucci  con  buona  gratia  dei  Prencipc 
mandò  alla  Città  in  luogo  fuj  per  Pretore  Galeazzo  il  figliuolo  di  profonda  Dot- 
trina . Ora  il  Papa,  che  di  già  era  paffuto  in  Perugia  per  pacificare  la  Nobiltà  con 
la  Plebe , nè  hauendo  potuto  c il  la  fua  autorità  rimediami , tutto  pieno  d’ira 
fiera  portato  in  Alibi.  Eflcndopoi  flato  Biordo  Capitano  della  Plebe, 
cchc  fiera  lattoSignorcdellaCitta,  da  vn  Tuo  familiare  ammaz- 
zato , il  Papa  tentò  col  mczo  di  Vgolmo  Trinfio  da  Fuligno 
fuo  Vicario  di  riporli  lotto  il  giogo  della  Santa  Chicfa, 
ma  non  potè  , pcrciochc  Perugini  in  potere  del 
Vifcontc  fi  diedero,  il  qualccon  la  medefiraa 
arte  hebbe  anche  Bologna , come 
poco  apprciio  fi 
dira . 

Fù  quella  dediti  me  b.,ona  cagione,  che  oltre  modo  Fiorentini  lòfpetti, 
al  foccorfo  de’  Vimtiani  firiuolièro.  Intanto  il  Pontefice 
pregato  da’ Romani  pala) in  Roma, e toglien- 
done a pieno  il  goucrno,  fortificò  il 
Cartello  S.  Angelo,  ch'era 
di  gran  tempo 

diferto,  & il  congiunfc  con  le 
mura  del  Vati- 
cano. 
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ARGOMENTO. 

Nanni,  e Bonifacio  GozzaUini  fi  amicano  la  plebe  per  facilitarli  il  Dominio 
di  Bologna . Ricercati  preftano  al  Pontefice  due  mila  Ducati  ,&  il  Senato  li 
rimborfa  col  Cenfo  douuto  alla  S.  Sede.  Alberigo  Capitano  de'Bologn-fi 
artedia  Aflorrc  Manfredi , onde  Faenza  affamata  c foccorfa  di  vertouaglia  da* 
Malatefti.  Bolognefi  afToIti  dalle  incorfe  C^nfuxepcr  lo  Cenfo  al  Vcfcouo 
non  pagato.  Nicolo  Eftenfe  a Bologna*  Il  figliuolo  di  Afiorre  fuggendo  di 
Faenza  c mandato  di  i Bolognefi  prigione  a Nicolò  . Nicolò  fi  ritira  a Bolo., 
gna  per  la  perte  . Albergo  piglia  il  Cartello  Oriolo  di  Aftorrc.  Fra  Michele 
Aiguam  Carmelira  Bolognefe  , Dottor  Parigino , &r  huomo  di  famofogrido  , 
muore.  Gioaum  Bcotiuoglio  occupa  la  Signoria  di  Bologna  , e crea  nuout 
Capitani  della  Città  , e Territorio.  Peppoli  fuoriifciti contro  il  Bentiuoglio  , 1 
Bolocncfi  Ambafcutori  al  Ponteffcc  , il  quale  da  nome  di  Tiranno  al  Benti- 
uogli.  Si  fa  pace  fra  Artorre , e Bologne!; , li  doue  A Ibeiigo  danneggia  il  Bo. 
logncfe . Giouanni  Bentiuogli  promette  al  Vifconti  di  coìiegarfi  (eco  , c poi  fi 
vmfee  co  i Fiorentini.  Si  fcuoprono  molti  tradimenti  contro  Gioanni,  & AI- 
berigo  con  P Efferato  del  Vifconte  danneggia  il  Bolognefe , & occupa  la  Pie- 
ue.  La  Beata  tergine  dipinta  nel  Baraccano  fa  miracoli.  Cartello  S.  Gio. 
anni  in  Perficcro  fi  ribella  a Bolognefi , cerca  far  prigione  il  Beni  ritaglio  ,c  po- 
ne l’infegna  del  Malatcrta fopra la  Fortezza.  MBentiuoglio  col  Vifconte  fi 
giornata  a Cafalecchio , e vicn  porto  in  fuga  . Bolognefi  odiano  il  Bemiuogli, 
&:  aprono  le  porte  a*  nemici . Il  Bentiuoglio  i mifcrabilmcntc  ammazzato  , e 
la  Città  elegge  il  Vifcontc , il  quale  vi  crea  Leonardo  Malcfpini  Goucrnatore, 
c vi  fonJa  vn*  Fortezza.  Muore  il  Vifconte  , a cui  fuccedc  Gio.  Maria  Primo- 
genito, e la  Duchefla  vecchia  conferma  a Bologna  i Priuilcgi  del  Marito  mor- 
to Il  Malcfpini  vfa  di  molte  (tramezze  a Bolognefi , onde  Nanni  Gozzadini 
folfccica  il  Pontefice  all’acquifto  di  Bologna . RaldafTarre  Cofcia  Legato  crea 
Nicolò  Ertcnfc  Capitano  Generale  del  Campo  Ecclefultico . Scalano  Bolo- 
gna gli  Ecdcfiaitici , e quindi  cacciati,  e perfrguiraw  , ancora  combattendo, 
perdono  la  battaglia . Muore  il  Malefpina , a cui  fuccede  Faccino  C ane  cri)- 
pio  , auaro,ebcrtiale.  La  Ducheffa tenta  I’ accordo ,e rcrtituifce  Bologna 
alla  Chicfa  . Faccino  fi  falua  nella  Fortezza  dalla  Perfecution  popolare , on 
de  ne  viene  il  Legato  alla  Città , & egli  fi  parte  di  nafeorto . Nanni  Goxzadi- 
ni  tentai!  Dominio  di  Bologna,  & il  Legato  cerca  abballargli  le  foraci  • 
Il  Gozzadini  conuicne  col  Legato  di  lafaare  il  Dominio  di  Cento , della  Pie- 
uc,  c di  altre  Terre,  mi  il  Legato  non  gli  oflerua  «patti . Si  (piana  la  Fortez- 
za del  Pradc'lo,  eli rinuoua quella  di  Gallerà  . Muore  il  Pontefice  , a cui  fuc- 
cede Innoccntio  Vili.  II  Legato  intima  la  guerra  ad  Alberigo,  il  quale  ne  vie- 
nc  ifcorr.mumcato  ,mi  poi  riaccordano.  Mofìrafi  il  bclliffimo  ordine  delle 
Scritture  della  Camera  de  gli  Atti , &:  va’  cuidcote  Miracolo  della  lmagine 
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delti B.  V*  polla  in  S.  Petronio.  Allorrc  c decalcato.  Il  Legato  acqutiU 
For!» , c iliologmrfi  fjnaolcgi  eoo  G'o.tiileaiao  Manfredi  Signor  di  Faen- 
za. Il  Vefcouo  muore.  Nanni  Goefcadini  inujfooCoogiJka  contri »I  Legato  . 
Frati  de*  Serti  iunoo  la  Chtcfa  diBudrio.  Muore  il  Poniaficc  » a cui  luccedc 
Gregorio  X li  il  qual  crea  Antonio  Corrano  Veterano  di  Bologna  , cft  elegge 
Bologna  per  terminar  io  Salma  ima  il  luogo  non  piace  all  Antipapa . U Le- 
gito  e fatto  Vicario  della  Cincia  pcrlo  Scifma , dilapida  i beni  fcpifcopalr  * e 
<3i  il  C olleg  o Gregoriano  agli. Scacchcfi.  La  spina  4*  Gl  ESV'*-H  RISTO 
e portata  a Bologna  • Il  Papa , C l’Antipapa  fono  priuati  della  dignità , e vie. 
ii e ciuco  Alclfandro  V.  Mmoritano , il  qual  crea  Legato  di  Bologna  Corrado 
Caracctoli  Napolitano.  Il  Pontefice  viene  a Bologna,  douc  muore,  e il 
Colera  Legato  p adito  fi  etfalu  in  Bologna  al  Pontificato , detto  Gioanni 
XXIII.  il  quale  per  la  pcfte  liriCifJ  a Cartel  S.P.cro,c  di  poivienealIa_j 
Citta . I!  Legato  indarno  combatte  Calici  S.  Gtouannì  ,e  poco  dopo  muore, 
onde  il  Popolo folleuaro  prraj  la  nobtki  del  Senato,  e fpiaoaU  Fortc//i_» 
della  Citta.  Carlo  Malatelliper  comandamento  del  Pont: hcc  palla  lopra_» 
Bologna,®  Bolognefi fopra  Calici  S.Gioaoni  foggetto  a Carlo . Bologncfi 
col  Milatclla  pac  ficati  iormino  Capitoli . 1 Nobili  congiurano  contro  i Po- 
polari , .onde  creali  nuouo  Mag  iirato  di  Nobili , e di  Artefici . Bologna  arte- 
dia  Cartello  S«G  oanm  , il  quale  ritorna  alla  Chiefa.  Lodouico  Flifco  Lega- 
io  di  Bolog.a.  Anto  no  corrano  falcia  ilVefcouato  di  Bologna,  onde  è 
creato  Gioanni  Abbate  di  S,  Procolo*  Bologncfi,  congiurati  contro  il  Lega, 
to,  fono  galligati. 
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V L'Anno  mille  quattrocento,  che  feguitù,  illurtrc  per  la 
diuocione  del  Santiilimo  Giubileo,  e fu  memorabile  per 
lungo  tempo  alia  Citta  di  Bologna  per  li  Terremoti , per 
la  mortifera  Pcftilcnza,  che  nchaueua  l'anno  precedente 
leuati  di  quella  vita , che  non  vi  era  chi  coltiuaile  li  terreni, 
e li  pochi  ch’crano  rettati  viui  con  grandiilima  fatica  attcn- 
dcuanoa  fuggire  dalle  mani  della  Morte , oltre , che  de  i 

p jchi  molti  andauahò  a Roma  al  Giubileo  per  la  remitfio- 

ne de'  peccati  loro.  Solo  i Nobili  di  Bologna  colmi  di  ambinone  cercauanodi 
dominare,  e per  varie  vie  tcntauano  di  abballar  la  grandezza  dell'  vno , e dell'  al- 
tro Cittadino , fer>a  > accorgerli , che  gl'  infornimi , e Ja  ideila  morte  $'  interponc- 
uaallc  Ihgorde  voglie  loro.  Franccfco  Tatf'oni  daTrentode’ Connd’Arlb,fù 
eletto  Pretore  di  Bologna,  egli  Antiani  di  Gennaro , e di  Febraro  furono  quelli 
cioè . Bartolomeo  de'  Gradi  Gonfaloniere  di  Giurtitia , Nicola  Ghidinocci,  Sado 
Salfolini  Banchiere , Tura  di  Pictrobuono,  Matteo  Canctoli,  Giacomo  Rcnghic- 
ri , Taddeo  Pladclli , Giorgio  Buonfignori , e Montino  dalle  Coltre . Li  nomi  de’ 
Gonfalonieri  di  Popolo  furono . N icola  Gozaadim  Banchiere , Poeta  de'  Poeti , 
Gabriele  Beroari , Giacomo  de’  Rolli , Gafparo  Montecalui,  Biagio  Campate- 
ci , Giouanni  dalla  Maddalena , Pietro  Zelici , Rodolfo  Vipcrti , Nannino  Che- 
rubini , Grana  di  Milìno, Giacomo  Tacconi, Giouanni  Marciamo  dc'Calui, 
Gabriele  Guidotti , Landò  Ambrofìni , Donno  di  Zcrra . Li  dodeci  Officia  li  della 
Pace  furono.  Lambertino  da  Canctolo , Vgolino  Scappi,  Andrea  Bentiuogli» 
Nicola  Ghidinocci , Vgolino  Ghililieri,  Alò  dalle  Cede,  Matteo  Tcncarari,  Lan- 
dò Amb-ofini,  Paolo  da  Cartello  .Giacomo  Trud'anmi , Antonio  Rudigani , e 
Romeo  Fofearari.  Li  fedeci  Officiali  poi  che  furono  eletti  fopra  la  Rcforinatione 
delle  cofe  del  Communc  di  Bologna , furono.  Nanne  di  Go^adino , Giouanni 
de'  Lodouifi , Giouanni  di  Antoniolodi  Bertuccio  Bentiuogli , Antonio  Guidotti , 
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Pietro  Pallipoucri , /ordino  de- Bianchi , Nicola  Fan t ucci , Melchior  Mangino- 
li , VIufotto Malucci , Pietro  Arardiuo , Nicola  de’  Preti,  Heurico FdiCini,  An- 
tonio Ji  Viccnzo,  Paolo  da  i Letti,  Francato  di  Fornaio,  e Giouanni  di  Michele 
Caueci.  Priuato  Vcneislao  della  dignità  dell' imperio, merce  ddlajua dapoc- 
caggine,& metteva, perche  lalciaua  il  Regno  Tuo  di  Boemia, c l’imperio  gire 
in  mina,  con  l'auttorita  del  Pontefice , e da  gli  Datori  fu  polio  in  Tuo  luogo  Ro- 
berto Duca  di  Bauicra . Fu  colini  veramente  Chriiliano , & amatore  della  giudi- 
ria  , c però  Bonifacio  voloncieri  il  coronò . Gli  Scrittori  Germani  di  lui  poco  ra- 
'gionauo . Alli  quindeci  Ji  Gennaro  nel  giorno  di  S.  Paoloprimoiiremitaingio- 
uedi iùl’hora di  teraa  nacque  Bartolomeo  Bcroaldi,  dell'antica  , e nobile  fami- 
giu  de' Bcroaldi , fu  ligliuolo  di  i'omafo  BcroaJdi,c  diDorotiicaPnilijxiucri, 
ammacflrato  dal  Padre  non  folamcntc  nella  Dottruu  Ghrilliana , ma  anche  ne  gli 
(ludi  di  Filolbha,c  flette  al  Mondo  Scolare  ìiifino  all’età  di  2:.  anni,  nel  qual 
tempo  trouandoii  latio  del  Mondo , c delle  fuc  vane  attioni , li  fece  Religioni , co- 
me lotto  P anno  1 412,  diremo . Quello  rei  igiofo  pernierò  non  hebbero  già , Nan- 
ne di  Gabbione  Gozzadini.c  Bonifacio  il  f alcilo,  un  più  tolto  fcguitandoil 
Mondo , e le  lue  grandette  a.iibiuano  di  farli  Signori  di  Bologna  per  godere  tem- 
poralmente , c tale  era  la  iùa  ingorda  voglia , clic  cominciarono  a fofpcitare,  che 
Giouanni  Ucntiuogli  non  gl’  impediilc  i luoi  didegni , c eh’  egli  n in  cercaflc  di  fa- 
ll re  all’  ideilo  grado , perche  il  vedeuano  molto  in  gratia  de’  Nobili , la  douc  deli- 
berarono di  porli  quanto  prima  alla  degnata  imprelà , c render  vani  li  dclìdcnj 
del  Bentiuoglio , Cominciarono  adunque  a renderli  grati  alla  plebe,  col  fare  a tut- 
ti proferte,  c fcruigi,douc  potemmo , òr  accarezaarli.c  vcnuc  a loro  canto  caro, 
che  fi  poltro  a tentare , che  li  faccdevna  nuoua  imboilòlacionc  de’Magidrati,c 
de  gli  Vffici , con  dilfcgno  di  porui  dentro  pochi  Gcntilhuomini , e quei  pochi  tuf- 
ferò della  fua  faraone , per  (ìeurumeme  condurre  l’acqua  al  fuo  Molino.  OUcr- 
uaua  Giouanni  tutto  quello , che  diccuano , e faceuano , e come  fauio,  e prudente, 
eh’  egli  era  tacito  li  llaua,  & in  fe  inedelùnoteLcua  le  cofe  lue . Occorfe , che  vn 
giorno  il  Senato  lì  congregò,  douc  ritrouandoli  di  tre  emuli , li  venne  a .trattate  di 
fare  alcuni  vtficiali,  cioccando  a Giouanni  dire  fopra  ciò  il  fuo  parere , fon  fa- 
uio, c bel  ducano  modrò , che  nelle  Republiche  a volere , che  bene , e fauiamen- 
tc  fieno guuernate,  fempre  gii  vrfici , c li  Magiftrati  lidoucriano  commettere  nel- 
le manidc’  Nobili , come  quei  che  fono , c pc.  prattica  , c per  natura  più-atti  a tali 
vffici , che  non  fono  li  popolari , li  quali  fe  alle  volteloro  riefee  pure  cofa  pruden- 
temente fatta , ciò  auienc  più  a forte , che  per  ingegno , e iàper  loro . Oltre  che  i 
Nobili  nelle  guerre,  & iinprclegraui  aLai  più  con  gloria , e riputationc  manten- 
gono la  corona  in  capo  alle  Republiche.  Quelle, & altre bellilGine  dimodra- 
tiom , d edero  materia , alli  due  Gozzadini  di  crollare  il  capo , & bauendo  il  Ben- 
tiuoglio podo  fine  al  fuo  parlare.  Bonifacio  parlò  tutto  al  contrario  di  quello, 
che  Giouanni  detto  haueua,  c finalmente  con  molti  cilcmpi  modrò  al  Senato,  che 
era  cola  buona  il  difendere  la  plebe , le  quali  contraricci  cagionarono , che  niente 
nel  detto  Configlio  fi  conchiufe , anzi , che  Nanne , c Bonifacio  tutto  fdegnofi , e 
pieni  d' odio  cominciarono  alla  palcfe  fauòrirc  la  parte  de*  plebei , e Giouanni  la 
parte  de’ Nobili,  di  maniera,  che  J’ honorc  de' Nobili  cominciò  grandemente  a 
crcfccrc , c fra  unto  col  inczo  de’  Nobili , Giouanni  anch’  egli  accrefceua  di  aut- 
toricaapprdlòdi  loro . £ra  nel  vero  la  plebe  giunta  a grado  tale,  che  diffìcilmen- 
te li  Nobili  le  potcuano  oliare, nondimeno  Giouanni, che  era' Sauio(comehabbia- 
1110  dato  ) pensò  vna  via  di  abballare  la  plebe,  e lu,  che  perfuafe  al  Senato,  che  era 
cola  ben  fatta  per  la  pace  della  Citta, clic  fi  richiamadcro  alla  Patria  li  Zambecca- 
poichc  non  haucuano  fatto  cole  importanti , c graui,  per  le  quali  hauedtro  a dare 
jicrpetuamemc  in  eililio,  diche  volonticriil  Senato  fi  contentò.  Fece  il  Beni  i- 
uogliQ  quello  per  haucrli  a fuoi  voci,  & anco  per  accrcfccrc  l’ autorità  de' Nobili. 
Nelle  Tauolc  pubiiche  deU'Archiuki  di  Bologna  fi  ha  ; che  il  Pontefice  .Bonifacio 
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addimandòa  Bonifacio,  Ck  a Gabbione  Gozzadini,  per  ferii  ilio  della  Sede  Apo- 
stolica , due  ini,a  Ducati  d'oro , in  preftito , c li  fece  cauti  della  rcrtitutionc , li  co- 
me dalle  lettere  Apultolichc  fi  ha,  cioè.  BOT^IF^tC I f'S  Epifcopiis  Scruus  S cr- 
uori! m Dei . Diletti!  filiti , {ittianii , Confuhbus , & l'cxiltlfcro  Dittine,  ac  aliti  fifgl- 
nnnibtis,  Confalcnerqs,  e r Maflarqs  A ninni  nottra  C untati s Bononufalutem,  V ^ tpo- 
ftoheam  bineittt  ioni  m,  Cavi  diletti  fili)  ,&  iqobiles  l'in , Bonifacius , <&  Gabionus 
de  Go^admts  Dominili  Bonon.pro  certa  nottrn,  & Ecclcfu  fiomanx  necelfitatibiu 
dito  milita  Ducatonm  altri , nobn  duxmnt  libere  Mutuando . 7(os  volente! , Vtìtdem 
Bor.ifaems,  <&  Gabionus  ouafione  Imi  uf modi  mutui  nobn  fatti  fiutiti  debnum  confcquxn- 
tur , detto!  toucm  vcflram  rcquinmus , t'oli  [qui  per . Jpvttolica  fenpta  mandamus , qua- 
terna de  prttfxtx  fu  ruma  Ducatorum  eifdem  Bonifacio , cr  Cablano  , m i Trocuraton- 
btn  fuu  ad  hoc  ab  eu  legittime  eonttitutis , de  Cenfu  Tqobii , & ditta  qptnana  Ecclcjix 
debito,  occafione  conte/fionn  Vicariata!  Cuti  tata  u olirà  Uoiionta,  & aharum  Terranim , 
qua  per  Collimane  ditta  C untata  talentar,  nobn  fatta,  velini  integre  fatcrc  refpoudcri , 
curii  iiottra  mtentioms  exiftat , quod  ijdetn  Boni  fai  imi  , & Gabionus  omnibus  alqs  , qui- 
bus  forfan  afftgnationem  ,quaruncunque pecunia, -um  eapernos , feu  dittata  Eulcfiam 
debn.tr  li  in,  perfolticndam , duximits  concedendola,  total  iter  praferantur.  Tfon  obttanti- 
bus  lucerti  Lipasi  oliai , & omnibus  in  eis  contenti! , ac  alai  contrarqs  qutbujcunque . 
Tifos  enins  Bonifacio  ,&  Gobione  , oc  Trucnratonbus  pradttt il  qiiitandiV os  ,&  dittavi 
'Communc de huiufrnodi pecuntarum  fummo,  auttoritate .Apofiohca  tenore  prxfcntium 
eonccdimusfacultatem.  l 'olumus  autem , quid  de  follinone , <y-  qiiirranonc  huiufmo- 
di  duo  confimiha  confici  fjciatn  publicaliijlrumcnta,  quorum  vno  penes  Vosretcnto 
prò  elettri  cautelai  re  li  quinti  Gentibus  Camera  ^fpoflohex  tranjmit  talli . Dar.  /{ama 
apud  SantttrmTetrum  Kal.  Februaru.  Della  qual  fomma  gli  Antiani  leccro  il  man- 
dato a Pafio  Fantucci  Dcpolitario  dcH'hanercdcl  Conimune  di  Bologna  folto  il 
di  1 6.  di  Giugno  proifuno  a venire , che  del  Cenfo  debito  alla  Sede  Apoltolica  pa- 
garti al  detto  Bonifacio,  c Gabbione  la  fudctia  fomina,dclii  due  mila  ducati  d’oro 
a nome  del  Papa . In  quello  medefimo  giorno  il  detto  Senato  di  Bologna,  clclfe 
Pino  de  gli  Ordelaffi,  Vicario  di  Porli , in  Capitano  generale  dcll'cllcrcito  di  Bo- 
logna , contra  Afiorgio  Manfredi , e contra  la  Città  di  faenza  , con  pieno , e mi- 
lk) imperio,  di  far  l'angue,  e con  tutte  le  altre  prcrog.uiuc , & honoranze  Poli- 
te a darli  a fimil  i Capitani  generali , la  quale  clcttionc  il  Senato  la  fece  publicarc 
ncll’clfercitoapicna  intelligenza  di  tutti.  Ma  palliamo  oggimai  al  duro  attedio 
di  Faenza , & alla  efirema  urne , che  patiua , alla  quale  Bologneli  per  maggior- 
mente iipauentarla , chiamarono  il  Conte  Alberigo,  il  quale  haucua  fama  del  più 
valorofo  Capitano , che  Europa  haueflc , c fopra  Faenza  il  mandarono , promet- 
tendo dargli  il  Cartello  di  Granatolo  in  premio  delle  fuc  fatiche,  fc  pigliaua  quel- 
la Città . Ora  Aflorre , che  fi  vide  ftringcrc  1‘  artedio , c da  ogni  parte  cinto , egli 
per  vn  luogo  fottcrrancofcgreto,vfci  della  Città,  & a volo  andò  a Miianoado- 
mandarc aiuto  ai  Duca,  ma  non  l' hebbe,  pcrciochc  il  Duca  Galeazzo  era  co’  Bo- 
logneli  in  lega . E paflando  a Vincgia  non  potè  haucr  alcun  foccorfo , di  modo , 
che  come  difperatorirornò  a Faenza  . Finalmente  ricorfcalfauorcdiCarloMa- 
laterti,  e di  Pandolfo  Signori  di  Rimini , li  quali  hauendogli  compatitone , nalco- 
rtamente  gli  mandarono  vcttouaglia . Diche  accortoli  il  Conte , c /coperta  la  via 
fegrcta , da  quella  parte  vi  fabricó  vna  Badia . Ma  non  pafsò  molto , che  il  Conte 
chiamato  dal  Duca  di  Milano  per  cofa  importante,  vi  andò , lafcian  jo  perù  le  co- 
le a fuoi  Capitani  per  mantenimento  dell’  artedio . In  quello  mentre  Faentini  fin- 
gendo volcrdare  la  Città  a Bologneli  per  rimoucrli  da  quello  afsedio.c  fornire 
Faenza  di  vettouaglia , alcuni  di  loro  vlcirono  della  Città,  c venuti  al  Campo  trat- 
tarono di  darli  vna  Porta,  a quali  preftando  credenza,  Bologne!!  mandarono 
Lindo  Ainbrofim,  & Antonio  di  Viccnzo  amendue  Confoli  Bologneli  con  il  pro- 
meflò  danaro  addimandaco , accompagnati  da  molti  foldati  di  notte  tempo,  & ac-' 
coftati  alla  Porta  della  Città , li  due  Faentini  ingannatori  addiraandarono  il  <!ana- 
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ro  promdfo  loro , condire,  clic  li  darebbono  collo  ia  Porta  aperta  nelle  mani. 
Diteti  prima,  rifpofcio  i Confo! i,  la  Torta  in  uoflro  potere,  &■  ceroni  appercc- 
cbiato  il  prometto  pretto.  Eglino  conolcendo,  clic  li  Conloii  erano  faui,  e pru- 
denti , e non  corriui , fanfero  di  andare  adaprire  ia  Porta , lalciando  li  Bologne!! 
con  fpcranzadihaucrcla  Citta  in  fuo  potere . Pii  quello  inganno  buoniilimu  ca- 
gione , che  il  Senato  di  Bologna  con  lettere  foUicitò  il  Conte  Alberigo  a ritorna- 
re quanto  prima  al  Campo , il  quale  fubito  venne  inficine  con  Oteobuonterzo  va- 
lorofo  Capitano  delle  genti  del  Duca , e rinforzò  l’ allòdio . Si  trouauano  in  Fio- 
renza Cablotto  del  fiore , da  Faenza  , Se  il  figliuolo  Bolognino  Boccatorta . Alli 
?.  di  Marzo  ad  inllaiizadcl  Vefcouo  di  Bologna  li  cominciarono  difabricarc  le 
volte  di  tutto  il  corpo  della  Chiefa  Cattedrale  di  S.  Piero  in  Bologna  ; St  alli  2 2.  il 
Marchefe  Nicolò  Signor  di  Ferrara, e di  Modena , venne  a Bologna  per  vn  fuo 
Voto  fatto  alla  Gliela  di  S.  Maria  nel  Monte,  fuori  della  Porta  di  S.  Marna,  era 
di  età  di  diciotto  anni,  «Se  alloggiò  nel  MunallcriodiS.  Domenico , douc  di  prc- 
tiofi  doni  dal  Senato  fùprefentato.  11  Mereoledì  feguentc  cglidelinò  in  Palazzo 
con  gii  Antiani , & il  di  feguentc  alli  Frati  di  S.  Michele  in  Bofeo , e l'altro  giorno 
con  Nanne  di  Gabbione  Gozzadini , e di  Bonifacio  in  lira  Maggiore.  Vibratala 
fudetta  Madonna , il  ^Marchefe  vi  ofien  vna  Statua  grande  di  cera , e molti  danari 
vi  lafciò  per  limofina , e la  mattina , che  fcgui,  pafsò  a Ferrara . Santi  Dainefi  an- 
dò Ambalciatorc  al  Alarchcfc  di  Ferrara,  accompagnato  da  molti Caualli.  Fu 
anco  Oratore  in  altri  luoghi , per  importanti  ncgoci  della  lua  Patria  . Et  il  Pon- 
tefice , che  di  già  haucua  incorporato  Cento , e la  Picue  al  Coinmunc  di  Bologna 
con  grauezza,  che  la  Citta  pagelle  al  Vefcouo  di  Bologna  vn  certo  cenfo  dUrc 
mila  dugento  lire , di  moneta  Bolognefc  per  cialcun'  anno , fotto  certi  termini , le 
quali  erano  in  ricompcnfa  delle  Decime  debite  al  detto  Vefcouo  (comcauanti  è 
detto  ) intendendo , che  la  Communita  di  Bologna,  Se  altre  perfone  erano  incorfc 
nelle  pene  Ipirituali , e temporali , per  non  haucrc  pagato  la  detta  Comma , fuppli- 
cato  dalla  detta  Cittì,  e perfone , gli  ailòife,  e liberò  tulle  pene , e fentenze  incor- 
fe , purché  nel  io  auenire  pagaiicro  il  predetto  cenfo . Alli  1 0.  di  Giugno  Giacomo 
liccntiato  in  Legge,  che  Itudiaua  in  Bologna , nato  in  Sulmona  Nepote  di  Colma- 
to de’  Migliorati  Cardinale,  già  Vefcouo  eletto  di  Bologna , che  era  Amininillra- 
tore , & haucua  in  Commenda  dal  Pontefice  l’Areiucfcouato  di  Rauenna , moii , 
e fubito  fùdinalcollo  portato  nella  Chicli  di  S.  Piero  Maggiore  di  Bologna  ,e 
fcpelico  in  terra  dentro  vna  carta  di  legno  innanzi  l’Altare . Poi  alle  20.  hore  con- 
gregato il  Clero , e li  quanto  Conforto  del  Capitolo , e li  Mendicanti , fabneato 
vn  Mortorio  nella  detta  Chiefa,  il  Clero  palio  alla  Cala  fuadall’Aucfa,  e d’indi 
leuata  vna  cafsa  a modo  di  vn  corpo  copertata  di  negro , fu  portata  a S.  Piero  cosi 
vuota  , accompagnata  dalli  Rettori  dello  Studio,  da  Giouanni  fuo  Cugino,  che 
poi  fu  Cardinale , da  gli  Scolari , e da  tutta  la  Nobiltà  di  Bologna , e l' cfscquie  fu- 
rono celebrate  da  Frate  Bartolomeo  Vcicouo  dell’  Ordine  Minore . Al  li  1 1 .Gio- 
uanm  Galeazzo  figliuolo  di  Artorgio  Manfredi  Signore  di  Faenza , che  era  afsc- 
diata  , volendo  fuggire  la  pelle,  Stinfie.ne la  morte,  fi  traudii  con  la  fua  Don- 
na , fua  Madre , e con  la  Moglie  di  Carlo  Malatclli  Signore  di  Rimini , Se  entrati 
in  vna  nauc , mentre  fuggiuano,  furono  tutti  fatti  prigioni , fidamente  fu  dirtenuto 
Gio.  Galeazzo , e mandato  al  Marchefe  di  Ferrara , e pollo  in  Cartello . Quello 
tutto  occorfc , perche  Artorgio  Manfredi  fi  era  fatto  infopportabilc  al  Marchefe , 
e tali  erano  i portamenti  di  Artorgio , che  il  Marehefenou  lì  potcua  fidare  di  lui, 
fcnonco’i  pegno  in  mano.  In  tanto  Nicolò  fratello  di  Romeo  da  Cartello, nobi- 
le Bolognefc,  per  vn  calcio  di  vn  Cauallo  mori.  Nel  medefimo  me.  e fu  vna  gran- 
ditlima  mortalità  in  Rauenna , douc  cllcndo  Pretore  Gafparo  Maiuezzi  Cittadino 
Nobile  Bolognefc,  s’infermò  graucmentc,  e fattoli  portare  a Bologna,  in  cala 
fua , morì . Fù  portato  di  notte  a fcpal  ire , e la  mattina  feguentc  li  fecero  l’ cflc- 
quic  nella  Chiefa  di  S.  Giacomo.  Si  porcauanolimortiafcpclircdinottc.pernon 
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ìfpauentare  il  Popolo , c unto  più  perche  molti  Cittadini  di  Fiorenza  erano  venuti 
a Bologna  per  fuggire  la  crudeltà  della  pelle , che  oltre  modo  flagcllaua , c la  '1  o- 
fcana , e la  Romagna . Adi  pruno  di  Agoflo  entrarono  de  gli  Antoni  Gozzadino 
de’  Go/zadini  Gonfaloniere  di  Giudica , Giouanni  di  Michele  dalla  Seta , Pietro 
di  Nicola  Canalino , Giouanni  di  Bartolomeo  de' Preti  .Giouanni  Poloni,  Gu- 
glielmo Vanczani , Pietro  Martelli , Bartolomeo  Da incfi  Dottore  di  Legge  , Pie- 
tro Cannimi . Sotto  il  gouci  no  de’  quali , Mino  Garilcndi  nobile  Citudmo  mori, 
c con grandillima  pompa  funerale  fu fepclito nella  Chicfa di S. Marco.  Poi  alli 
io.fùconlùcrataia  Chicfa,  l’Altare, & il Cimitcrio  delle  Vergini  del  Cilleiloin 
Bologna,  nella  Brada  Calligl  ioni  fopra  illcrragliodi  Santa  Lucia  di  rimpcito  le 
Vergini  di  S.  Lorenzo,  la  Brada  pubiica  mediante , la  quale  Confccratione  fece 
Bartolomeo  V cicouo  dell’  Ordine  de’  minori  accompognato  da  molti  Chcrici , e 
quel  giorno  fu  fatta  in  quel  luogo  grandiflima  feBa  fpiritualc  di  Mcllc , & Vffici , 
c vi  turonp  prefenti  gli  Antiajii.e  Mailari  delle  Arti  della  Citu  di  Bologna, il 
Pretore,  Capitano  di  Popolo,  ctatta  la  Nobiltà.  Fù  confacrata  lotto  il  titolo  di 
San  Bernardo  Abbate.  A quella  iella  leguitò  la  feconda  venuu  in  Bologna  del 
Marchefe  Nico.ò  di  Ferrara  a perfualione  de’ Aledici,  che  gmdicauano,  chela 
peBc  aliai  meno  nocelle  in  Bologna  per  il  buon  acre  ,c  purgato,  che  in  tutte  le 
altre  Cina , c luoghi  circonuicini , alloggiò  in  cafa  de’  Peppoli,  & il  Senato  di  Bo- 
logna lo  prefentò  di  lèHanta  corbe  di  Spclta,vinti  Doppieri,  c quaranta  libre  di 
Candele  di  ccra,efedeci  icatoJc  grandi  di  Confetti.  Dclìnò  vnavolu  con  gli 
Antiani  nel  Palazzoloro.  Et  alli  ì p.la  Domenica  dclìnò  in  cafadiMufottoMal- 
uezzi,  fendoui  Michele  di  Rabatta,  & Hcnrico  Gaietto  fuoi  Configliel  i,  e per  tut- 
to quel  giorno  lo  tenne  in  giuoco,  & in  fella  a corte  bandita.  Adi  primo  di  Set- 
tembre entrarono  Antiani  quelli , cioè 

fotto  il  gouerno  de’  quali,  ritrouandoli  in  grandilfìmo  contraBo  quelli  di  Sant’A- 
gata con  quei  di  i. Giouanni  inPcriìcctopcroccalìonc  di  vna  cena  Folla  chiama- 
ta la  Polsa  iiuoua,  e di  vn  Ponte  di  tre  archi,  detto  il  Ponte  della  Grotta, c fen- 
doui per  tale  controucrfia  morti  molti , il  detto  Senato  unpofe  a Marco  de  gli  Al- 
bicali, & Antonio  da CailclJo, che  accominodalfero  la  ditlcrenza,c  la  léntenza 
tu  data  in  fauore , di  quei  di  Sant'Agata . Leggeuano  nella  Scola  pubiica  di  Bolo- 
gna , Mila lettura  delta Grammatica , e Hctborr.a  ; Bartolomeo  dal  Regno,  Gia- 
como de’  CaBagnuoli,  Michele  Clauali.  Mila  Troiana  ; Giacomo  Guaraldi, 
Vitale  de’ Saui . MU  Logica,  e BattiBa  Gaetano,  Giacomo  da  Forlì, 

Anania  da  Ferrara , Vincenzo  di  macB.  o Antonio  de’  Vincenti  j,  Bruno  d’ Alema- 
gna. In  Mediani  ; Bartolomeo  da  Budrio,  Giouanni  da  Muglio,  Giouanni  de’ 
Bucchi , Domenico  Raigofa , Antonio  dal  Ferro.  M Codice  ■ Francclco  Ram- 
poni, Girolamo  de’ Barbieri,  Bonifacio  da  CaBello.  .Alla  Traffica;  Franccfco 
Arinoteli,  Pietro  da  Vurrignana , Pietro  de' Noni.  Mia  lettura  fj  Gafparo  Ruf- 
rini , Nicola  da  Sulmona , Giouanni  da  S.  Piero , Antonio  da  CaBello,  Matteo  dal 
Gclfo.  MU  lettura  del  ff.  huouo  ; Bartolomeo  di  Santo  Dainelì , Gafparo  Pianta- 
uigui , Antonio  OBcfani , Giouanni  da  Canctolo , Vmbcrto  di  Sauoia . MI' Infi  r- 
mato ; Giouanni  de  gli  Scappi.  Mila  lettura  del  ff'.  vecchio ; Floriano  da  S.  Piero,  An- 
tonio di  Cofola  de’  Fronti , Hieronimo  de’  Barbieri , Giacomo  de'  Marefcalchi , 
Bonifacio  da  CaBello , Francefco  Ramponi,  Brau  del  Rheno . Mila  lettura  del  Vo- 
lume , Giouanni  da  Imola , Marco  da  S.  Giouanni  inPcrficeto.  Mila  lettura  del 
Decreto  ; Antonio  da  Lucca , Giouanni  da  Lamola , Antonio  da  Budrio , BattiBa 
da  Me -catello , Giouanni  dc'Bianchetti , Rodolfo  Priore  di  S.  Giouanni  in  Mon- 
te. Mi  fello  delle  Clementine  ; Giofcffo  dalle  Tede  Dottore  di  Legge,  Pietro  di 
Ancarano , Dottore  in  amendue  le  facoltà , Antonio  Albergati , Antonio  Angc- 
leili.  Reformatore dclloStudio, Matteo Mattafelani,  Floriano  PlaBelli,  Chri- 
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ftoforo  daS.Picro, Nicola  Rouerbella  & Andrea  de  gli  Orli . Circa  quelli  tem- 
pi LoJouico  Lambertacci,  di  cui  Angelo  Perugino,  fratello  di  Baldo  famofo  Dot- 
tore , nc’  Tuoi  Confcgli  lo  chiama  fuo  compagno , mori  in  Padoua , c nella  fua  la- 
pide li  leggono  quelli  verfi . 

Ecce  Ludouici  lapis  hic  tcglt  ofa  Ioarwis , 

Trotulic  in  gremo  quem  Lambertaccia  prole s , 

Quujite  Vtriufque  eòlie  Doli  or  Diademata  luris, 

Orator  mirus  fatando  Tu  lima  ore. 

Occubuit  prima  geminos  qua  luce  fubintrat 

Sol  dectts  olio  : poSt  annos  lustra  ducenta . 

Alli  a.  di  Settembre  fi  fece  allegrezza  grandiGima  alla  Rcnghiera  de’  Signori 
Antiani  con  T rombe,  canti , & altri  finimenti  mulìcali,  della  nuoua  venuta  a Bo- 
logna , che  il  Conte  Alberigo  da  Barbinno , gran  Conncftabilc , hauclfc  prefo  il 
CaAeilo  Oriolo,  che  era  di  Allorgio  Manfredi.  lidi  l'egucntelalite,chc  era  fri 
il  Senato  di  Bologna,  & il  Delfino  Gozzadini,Abbate  delMonalleriodi  S.Sil- 
uefirodi  Nonantola, dell’Ordine  diS.  Benedetto, c Monaci  del  detto  MonaAc- 
rio , fu  accoinmodata . Erano  ingiullamcnte  occupate  alcune  polle  Aloni  della 
Corte  di  Trelcntola , del  Ponte  Dufe , con  altri  beni , & il  Bofco  di  Cafumaro , e 
per  quella  cagione , era  nata  la  fudecta  lite , la  quale  accioche  li  fopiflé , il  Senato 
di  Bologna  deputò  li  Malfari  delle  Arti , (opra  quello  negocio , che  ella  in  inali  ero 
prudentemente  vn  certo  Icritto , fatto  di  propria  mano  di  Gozzadinode’Gozza- 
dini  Gonfaloniere  di  G iulbtia , fatto  anco  di  commun  parere  de  gli  Antiani , fot- 
tolcritto  da  Nicola  Malpigli,  Notaro  delle  Rcformationi . Furono  a quella  re- 
cognitione  prefenti , Zelino  Guallauillani , habitantc  nella  Terra  di  Galicra,  & 
Antonio  de'  Saui  da  Cento , c lbprariconofcitori , & informatori  della  verità , fu- 
rono quelli , Baldo  di  Alberto  Banchiere , Berto  di  Fra  Giouanni,  SiJucfìro  di  An- 
tonio Orefice,  c Dino  Calleletti , tutti  di  Collegio.  Aggiontoui  Giacomo  Ple- 
ualli  SinJico  del  Communc , c Giacomo  Bianchetti , fupeifiitc  alla  Camaradcgli 
Atti,  la  qual  cauli  bene  eliminata,  e canolciuta  co’l  teflimonio  di  molte  anti- 
che fcritture,di  molti  Velcoui  Bologneli  , c di  molte  locationi , fu  la  fudetta 
lite  decifa,  & a Delfino  Abbate,  furono  li  detti  beni  conlìgnati.  Fatto  que- 
llo fi  celebrarono  le  conueiicioni , e li  patti  firmati,  tra  gli  Officiali  delia  Pa- 
ce del  Popolo  di  Bologna,  e di  tutta  la  Plebe, e tra  li  fàmofi  Capitani, Pie- 
tro Farneli,  e Tomafo  de'  Trotti,  le  quai  Conuentioni  furono  quelle, cioè. 
Che  h detti  "Pietro , e T omafo  debbano  hauere  la  condotta  di  cinquanta  lande  viue  ( fen- 
ga  haueme  ninna  morta  ) tutte  di  buonuni  veterani , ir  ejperti  con  tri  Canali i per  lan- 
cia fufficicnn  , con  lo  Stipendio  di  Fiorini  quindcci  di  C amara, per  ciafcuna  lancia , con  la 
detrattione  confueta , purché  li  Soldati  condotti  fieno  delle  genti  del  Broda , ni  in  detta 
condotta  pojia  ejjcre  tolto  alcuno  Bologne  fe , ò del  Contato , e Distretto  di  Bologna . Che 
di  me  fé  in  mefe  fia  dato  olii  Soldati  il  fico  fi /pendio , e la  fua  plouifione  ; la  quale  fia  cento 
Fiorini  di  C amara  per  ciafcun  mefe  con  la  detrattione  foli  t a . Che  li  detti  Stipendiati  non 
poifino  effere  citati  per  alcun  debito  fatto  m Bologna , juo  Contato , & Distretto  durante 
ladetta  condotta . Che  nel  numero  delle  dette  cinquanta  lande  fieno  due  Trombetti. 
Che  aitanti  finifcail  termine  della  detta  condotta, Steno  tenuti  di  manifestare  a gli  Offi- 
ciali della  pace , ir  Antiani , fe  vogliono  efiere  confirmati  ,ònb,e  quella  ferma  fia  pa- 
le fata  , per  il  detto  "Pietro , e T omafo , e fe  Seguiterà  la  heenga , vno  di  elfi  rimangi , che 
fia,  pojia  vno  di  detti  Capitani , con  cinque , ò fei  canotti,  andare  aprouedere  a fatti  loro . 
Che  giureranno  di  effere  fedeli , e feruire  bene  il  Communc  di  Bologna , mentre  durerà  la 
detta  condotta , e che  li  due  Capitani  procureranno , che  rutti  li  Soldati  habbino  Candii , 
ir  Arme , che  fieno  fue  proprie , e che  infieme , ò ditti  fini  ente  andar  anno , dovunque  da 
gli  Offictidi  della  pace  ,òdagti  Emioni  farà  loro  impofio,  e prometteranno , che  J'e  nelle 
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lor  forge  a enfio  capiteremo  affa/fini , rcbclli , ò banditi  iti  Commimcdi  Bologna,  gli 
daranno  nelle  mani  del  detto  Commune  di  Bologna . Che  occorrendo , che  fieno  Ucent  ia- 
ti , non  debbano  fiotto  giuramento , pigliare  fhpei, dio  contea  il  Commune  di  Bologna, ni 
loro  Collegati.  Che  giureranno  di  offeruarc  gli  fiatali , e confuetudim  della  condotta  de 
gli  Jìipendiati , del  Commune  di  Bologna.  Alili,  di  Ottobre  il  Murchcfe  NicoloSi- 
gnoredi  Ferrara , venne  a honorarc  la  Feda  di  S.  Petronio  a Bologna , doue  fu 
grandemente  honorato.  Poialli  6.  accompagnato  da  molti  Gcntilhuomini  Bo- 
logne!!, ritornò  a Ferrara.  Uopo  la  cui  pattila  non  pallarono  molti  giorni,  che 
il  famofidiino , & eccellentitlìmo  Fra  Michele  della  famiglia  Aiguana , Cittadino 
Bolognclc , decimo  ottauo  Generale , di  tutto  l’Ordine  de’  Carme  1 iti , nato  di  Ste- 
fano Aiguani , c di  Madre  Giacoma  de’  Buonamici , oucro de’  Sircni,c fratello 
di  Bernardo , Dottore  celeberrimo  del  medelìmo  Ordine , mori . Fù  il  detto  Mi- 
chele , Dottore  Pariflno  di  grande  Anna  in  tutta  Italia , c di  grande  auttorita,e 
Conligiio  appiedo  molti  Papi . Fu  dotato  di  molte  fcicntic , & anco  della  Scoltu- 
ra eccellentiilimo , e di  l'uà  mano  hoggidi  anche  fi  veggono  due  lapide  d'intaglio, 
vna  auanti  la  Capclla  dell’Altare  maggiore  in  S.  Ma,  tino , e l’altra  è nel  chioltro 
di  detto  Àlonailerio  di  marmo  bianco,  doue  fono  (colpite  tre  ligure,  cioè  della 
Madonna,  le  altre  due  furono  rubbate , rompendo  la  grate  di  ferro, doue  erano 
confcruate . Nella  prima  lapide , doucc  la  iua  imaginc  fottiimente  intagliata  ,fi 
leggono  gl’mfralcritti  verlì . 

Jilichael  hic  efl  Dottor  : iguana  fìononia  falera 
Stirpi  dot ; Carme  li  quem  tubi  Ordo  Caput. 

In  Dautd  eius  oiiat  Calamai  ; sin  por  efique  Lanini  , 

Et  Galhs  virtus , iiigcniumque  Senti.  ■* 

Bis  fepnngentos  annoi  patct  ifje  Tqoucmbrem 
ÓCtquc  bis  ottcnos  cxpluuifie  dies  . 

Scriuono  alcuni , che  mentre  lauoraua  per  fuo  diporto  la  fudetta  lapide , venne  la 
nuoua,che  egli  era  afe,  itto  nel  numero  de'  Cardinali,  c fra  tanto  mori.  Nella 
feconda  lapide , tono  intagliate  li  fcgucnti  verfi  cioè . 

lite  ego  qui  iaceo  ^dyguitnis  ttirpe  duorum 
Sto phanus  in  vino  genui  membra  virorum 
Incoia  Syrems  „■  notar  extat  T.licliael  quorum 
Mt  minor  Bernardus  ambo  noi  ex  fonte  Dottorum. 

Huc  potrà  fic  figit  fub  bis  cinrinn , & quinquaginta  francorum 
Lufiris  ter  nouem  rota  quinta  in  fello  hlagorum. 

Scrifle  quello  famofilCmo  Dottore , fopra  li  quattro  libri  delle  Sentenze , Quedio- 
ni  beli  illune,  lette,  c difputatc  a Parigi.  Compofe  fopra  tutto  il  Salterio  cinque 
libri  grandi , che  di  fua  mano  propria  li  feruano , predo  li  detti  Carmciiti  in  Bolo- 
gna , nella  Camera  PrioraJe  ; li  quai  cinque  volumi  furono  finiti  di  fcriucre  l’anno 
t jp7.aiii  1 8.  di  Ottobre . Compofe  vn  Dittionario  Scritturale,  c Teologico,  bel- 
lilfimo,  di  grandillimo  ingegno,  a guifa  di  vn  Tcforopi  eciofilhmo  .Di  detto Dit- 
ttonario  ne  hò  io  veduto  due  Volumi  feruti  a mano,  nel  Monadi  rio  di  S.  Martino 
in  Bologna , gli  altri  Volumi  fono  dati  leuati  furtiuamente . Compole  anco  mol- 
ti libri , c Trattati  Scritturali , che  manuferitti  fparfamente  fi  tr<  uano  in  varie  Bi- 
blioteche , come  a Bologna  in  S.  Saluatorc , nel  Collegio  di  Spagna , & altri  luo- 
ghi . Quedi  adornò  la  fua  Chiefa  di  S.  Martino  in  Bologna , d’ogn’intorno  di  bcl- 
liflimc  finedre  vitriate  con  le  Sirene , e da  ogni  parte  il  fuo  nome , c fece  altri  aliai 
benefici  al  detto  Monadcrio , doue  lì  veggono  l'arme , & infegne  fuc . L’anno  fc- 
guentc  entrò  alla  Pretoria  di  Bologna , Pagano  de’  Capodiuacca  da  Padoua,c 
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dopo  lui  Ramondmo  de'  Flifchi  Conce  di  Genoua , altri  dicono  di  Louania . Fu- 
rono Anciani 

Sotto  il  gouerno  de’  quali  il  Velcouo  di  Bologna,  hauendo  abbellito, e fatte  le  vol- 
te del  Tempio  della  Cachcdralc  di  S.  Piero , dedicò  pcrpctuatnencc  all’Altare  di  S. 
Biagio , vn  Sacerdote , che  quiu i celebrane  : pcrciochc  al  detto  Altare , era  gran- 
diiluna  dcuotionc , e concorlb  di  Popolo . Alene,  e,  che  li  dcuoti  di  Dio  attcnde- 
uano  con  le  buone , e Sante  operationi  al  culto  di  Dio , Nanne  Gozzadini , e Gio- 
vanili di  Amouiolodi  Bertuccio  Bcntiuogli,  due  dclli  primi  Cittadini  potenti  del- 
la Cicca  di  Bologna,  afpirauano  al  dominio  temporale,  nel  qual  dclidcrio  tri  di 
loro  erano  vguali , ma  di  natura  molto  difuguah,  e ciò  fi  atti  ibuifea  alla  compa- 
gnia del  dominare , che  non  può  compatirete  non  vn  folo . Era  Giouanni , quan- 
do fi  poncua  ad  vnnegocio /labile,  e rifoluto,c  con  gran  felicitalo  tcrminaua. 
Nanne  era  affai  piùdianimorimcfi,o,e  timido,  e nelle  imprefe  fueallc  volte  in- 
felice. Giouanni  piegaua  grandemente  alla  parte  de'  Nobili,  e Nanne  adhe- 
riua  alla  parte  della  Plebe . Giouanni  fi  lafciaua  configliarc , ina  Nanne  confida- 
uafi  nella  molta  fua  fapienza  ienza  il  fauorc  altrui . Giouanni  fegrctamentc  dif- 
poncua  di  farli  Signore  di  Bologna . E Nanne  penfaua  di  haucrne  prima  di  lui  la 
Signoria . L'vno , e l'altro  adunque  mentre  dilponeuano  le  cofe  loro  ad’vno  illef- 
fo  line , Giouanni  co'l  fauorc  del  Duca  di  Milano , de'  Zambcccari , e de’  Maltra- 
ucrfi  fcgrctainentc  cominciando  a ragunar  dentro  la  Citta  di  molti  Soldati, oltre  il 
numero  de’  Tuoi  amici, che  il  luo  mou imeneo  bemilimo  fapcuano,ali’  iinprcia  fi  di- 
fpofe.  Fece  col  configlio  de  gli  Amici  Bcntc  figliuolo  di  Andrea  Bcntiuogli  capo 
di  tutti  quei  Cittadini , che  iui  lì  trouauano , e dato  l’ordine  di  venire  ali'  effetto  dc- 
fignato,  la  fegucntc  notte  ciafcunoconquelmaggiorcfcgretoinodo,chepotè, 
fi trouò apparecchiato . Giouanni  adunque  fatto  animofo  diprouarela  fuafor- 
tuna  ; sili  i7.di  Febraro  la  Domenica  palio  alla  Piazza  con  Bcntc,  e buon  nume- 
rodi  armati , li  quali  gitanti , cominciarono  a gridare,  VIVA  il  Popolo,  e Viua- 
no  le  Arti,  alle  cui  grida  correndo  il  Popolo , anch’ egli  gridaua  ilmcdelimo  in 
fauorc  del  Bcntiuoglio . 11  che  vedendo  Giouanni, fatto  più  che  di  prima  ardito, ri- 
uolfc  le  forze  fuc  al  Palazzo , d ,uc, non  trounndo  alcuna  lelillenza , impadronito- 
fene,  rodo  fece  dificncre  Nanne,  e Bonifacio  Gozzadini,  che  quiui  erano . A 
quello  tumulto  Martino  Tcdel'co,  e Lanzalotto  Beccaria  con  li  loro  foldati  corfe- 
ro,e prefero  tutte  le  bocchc.ch’cntrano  nella  deità  Piazza.GozadinodiScrmolino 
Gozzadini  vdendo  quelli  rumori , fenza  indugio  con  dugento  huomini , che  fi  tro- 
uaua  in  cafa  .palio  alla  Piazza  per  pigliarla , ini  la  trouò  occupata , e volendola 
conquiftare  per  forza , venne  a cruda  battaglia  con  Martino, e Lanzalotto , do- 
ue  tra  le  parti  fi  fparfe  di  molto  fangue,  e mentre  il  Gozzadino  co’l  brando  faceua 
conofccrc  a gl’ inimici, quanto  follcla  forza  ,& il  valor  fuo.fùfcaualcato.cda’ 
nemici  malamente  ferito,  di  chcaccortifi  li  fuoi, tolto  ilripoferoacauallo.elo 
tralfcro  fuori  del  pericolo , conducendolo  a cafa  fua . Morirono  in  quella  zuffa 
dalla  parte  del  Gozzadino , Rigo  Alczouillani , Filippo  Cacciti , Roberto  da  Sa- 
la, GiordinoGhifalabelli,  e Petruccio  Saliceti,  E dalla  parte  delli  due  Capitani 
morirono,  Garfia  Alcmano,  Fortino  dal  Borgo,  e Donato  da  Faenza  . Di  que- 
lla moffa,  amenduc  li  detti  Capitani  dalla  Cittì  ne  furono  biafimati , dicendo , 
Che  non  mai  doucuanointramettcrfi  fri  le  riffa  de'  Cittadini , e porre  le  mani  nel  fangue 
Ciuile , effendo  dipendimi  dalla  Città , per  difenderla . Cacciato  il  Gozzadino  di  Piaz- 
za, e fugate  le  fuc  genti , e rollata  la  Piazza  , & il  Palazzo  in  potere  del  Bentiuo- 
;lio , prima  di  ogni  altra  cofa , Giouanni  volle  far  proua  dell’  animo  del  Popolo 
qual  foffe , e però  apprefentatofi  armato  tutto  d’ arme  bianche , con  la  fpada  nuda 
n mano  alla  Rcnghiera  del  Palazzo,  chiamò  a sè  Giacomo  di  Bertuccio  di  Gia- 
como Bcntiuogli , & impofegli , che  a lui  introduccffe  Martino , e Lanzalotto , a 
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quali  Gio.  cóligno  la  cura  della  Piazza.  E perche  per  anco  fecondo  le  promclfc  del 
Senato , nò  erano  Ulti  richiamati  li  fuoruiciti  alla  Patria  publieamete  per  autorità 
del  Senato.e  di  tutto  il  Conlìglio  Generale,  furono  richiamati  liberamente  li  Zain- 
beccari,  Bianchi,  Preti, Bolognini.Canfaldj,  Ghifìlieri,MangioJi,  Guidoni, & altri. 
Di  che  il  Popolo  ne  moilrò  haucrc  grandiilìmo  contento , lodando  la  clemenza  , e 
bontà  di  Gio.  Bcntiuogli,  il  quale  conofccndo  da  qucfto  il  buon  animo  della  Plebe, 
paruegii  d'hauer  afsai  nelle  mani,c  di  cfser  ficuro , che  fin  qui  le  cofc  fue  felieeméte 
caminaf>ero . Fatto  qucfto  co’l  mezo  di  molti  Gentilhuomini  venne  a buona  pace 
con  Nanne,  c con  Bonifacio  Gozzadini.  E fc  bene  li  Gozz  . dini  erano  fiati  de- 
fraudati dal  delidcrio  loro , non  doueuano  però  dolerli  di  colà  alcuna , che  della 
loro  tardanza,  poiché  nelle  cole  difficili  bifogna  cfscr  audace,  e prcfto . E Nanne, 
c Bonifacio  non  come  Signari  di  Bologna  (che  come  è detto,  non  le  n’era  fatta 
mofsa alcuna) nu  fidamente  come  liuommi del  Magiftrato  erano  flato  leuati  da 
quella  dignità , come  in  tutte  le  rcuolutioni  de  gli  Stati  femprc  auicnc . Pacificati 
adunque  con  Giouanni  li  due  Gozzadini,  voile  il  Bcntiuogli , che  la  iftefsa  fera 
della  pace  fatta , Nanne , c Bonifacio  feco  cena  fiero,  & in  compagnia  di  altri  No- 
bili afsai , e cenato , alle  quattro  bore , ne  andarono  alle  caie  loro , accompagnati 
da  R iccardo  Cancellieri  Capitano  di  gente  d'Arme,con  vinti  Soldati  bene  armati, 
accioche  fofsero  ficuri  da  ogni  finifiro  cafo , che  occorrere  potcfsc . La  mattina 
fcguentc  poi,  Giouàni  alli  i<f.  di  Marzo , efiendo  nel  Palazzo  del  Pretore  congre- 
gato il  Configlio  Generale,  fu  pollo  a partito  di  cfsere  Signore  di  Bologna, e fu  per 
communc  confcnfo  eletto , e gridato  Signore  di  Bologna . Prefc  Giouanni  il  pof- 
fcfso  della  Città,  e del  Territorio  di  Bologna,  cominciò  à ordinare  lecofe  della 
Città , c creò  primieramente  Capitano  del  Popolo  Raimondino  da  Ficffi  Genouc- 
fe  Dottore  di  Legge , poi  condulie  allo  ftipcndio  della  Citta  gl'infrafcritti  Capita- 
ni , cioè  Lanza lotto  Beccaria , Martino  Tcdcfco , Antonio  da  Camerino , Frizel- 
lino  di  Golem,  Pietro  Farnefe  ,Giouannidi  Chichino  da  Toffignano,  Piero  Or- 
delaffi , Martino  Bufcoldi , Orario  Fortebraccio  da  Montone , tutti  Capitani  con 
la  paga  della  lorperfona  il  Mele  di  quindici  Fiorini  d'oro.  Li  Conncftabili  furono 
quelli , e ciafcuno  haueua  la  fua  bandiera  di  Pedoni , cioè  Leonardo  da  Pontrcmo- 
1) , Pietro  Paolo  da  Verona,  Rainaldo  dalla  Sambuca , Giouanni  Negro  daGe- 
noua , Giulio  da  Prato,  Antonio  di  Giouanni  da  Cadano , Tartaglia  Fiorentino , 
Antonio  dc’Nicolini  de  Rcufi,  Corradino  da  Verona,  Alberto  Farnefe , Mino  da 
Calici  Franco , Pietro  di  Giouanni  da  Verona , Michele  Codcgoro,  Fiorcttoda 
Fiorano,  Antonio  Caini , Chrilloforo  Brocchetta,  F'rancefco  Boccadifcrro , Gia- 
como Plaguoli , Barone  dalla  Campana , Nanninode’  Rodi  da  Pcfaro , Giouan- 
ni Albanefc , Cabrino  Fonducci  da  Soncino,  Antonio  dal  Borgo  S.  Donino,  Con- 
te Binino  da  Palazuolo , Bertone  da  Doccia,  Bartolomeo  da  Monzonc , e Paolo 
Cantafolle.  Ordinata  la  Citta,  c rinouatc  le  guardie  alle  Porte  della  Città,  pofe 
li  nuoui  Capitani  alle  Cartella,  Rocche,  c Fortezze  del  Territorio  di  Bologna , 
cioè,  Tuniolo  di  Pietro  Bianchi,  Cartellano  della  Rocca  grande  di  Toilignano; 
PoloOfelli,  Cartellano  dellaRocca  grande  di  Cartel  Franco;  Francefco  di  Mi- 
chele Ghifilicri , Capitano  della  Badia  di  Codronco;  Bentiuoglio  di  Azzone  Bcn- 
tiuogli , Cartellano  della  Rocca  di  Cento  ; Nannini , Cartellano  della  Rocca  gri- 
de di  Cartello S.  Piero;  PJcualinoAzolini,  Cartellano  di  Roffcno;  Giouanni  di 
Amadorc , Cartellano  del  Caurcno  ^Chrilloforo  di  Giouanni  Duglioli , Cartella- 
no di  Battidiccio;  Coucrino  di  Negro  di  Negro  da  Sarto  Negro,  Cartellano  di 
Brufcolo;  Giacomo  di  Bartolomeo  de’ Preti,  Cartellano  dellaRocca  grande  di 
Bazzano;  Michclctto  Rolandi  dalla  Rocca  di  Pidigliano,  Cartellano  di  Prcda- 
colora  ; Filippo  Montecalgi,  Cartellano  di  Crcualcorc  ; Pietro  di  Bartolomeo  Ar- 
geli  .Cartellano della  Rocca  di  Crcualeore  ; Tura  di  Bartolomeo  Morandi , Ca- 
rtellano della  Rocca  di  Bargi;  Floriano  Maranenfi , Cartellano  della  Sanunog- 
gia  ; Francefco  di  Pietro  da  Ozano , Cartellano  della  Picuc  di  Cento  ; Guidotto  di 
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Pietro  dalle  Chiouarc , Cartellano  di  Scrraualle  ; Francefco  di  Giouanni  Zucchet- 
ti , Capitano  di  Oriolo  ; Henrico  di  Facciolo  Cartella , Cartellano  della  Rocca  di 
San  Giouanni  in  Perii  ceto  ; Caro  da  rizzano , Cartellano  delia  Rocca  picciola  di 
Piumazzo;  GurroncPouerino,oucroSimonc,  Capitano  di  Crcfpellano  ; Anto- 
nio di  Bartolomeo,  Cartellano  della  Torre  di  Magiino;  Bartolomeo  Aibcrtucci, 
Cartellano  della  Rocca  grande  di  Piumazzo  ; Francefco  di  Tome  Trentaquattro , 
Capitano  di  Montebudello;  Giacomo  di  Bartolomeo > Cartellano  di  Bduederc  ; 
Antonio  di  Peregrino  Amorini,  Cartellano  della  Rocca  grande  diNonantola  ; 
Malìuo  di  Sauio  Bcntiuogli , Capiuno  di  Zappolino  ; Giacomo  d'Agoftino  Oret- 
ti , Cartellano  di  Sauigno  ; Giouanni  di  Nicolò  Vanucci , Cartellano  di  Barragaz- 
za  ; Bartolomeo  di  Francefco  Bcntiuogli , Capitano  di  Cafal  Fiuminefe , Bonifa- 
cio da  Cartello  Vicario  di  Toflìgnano,  Cartellano  della  Rocca  picciola  diTofli- 
gnano , Saumodi  Marco  da  Corticclla , Cartellano  della  Torre  di  Gallicra , Muz- 
zolo  Ghililieri , Cartellano  della  Rocca  di  Cartello  Bologncfc  ; Lippo  di  Rambal- 
dodaLoiano,  Capitano  di  Sallònegro  ; Giouanni  di  Guglielmo,  Cartellano  di 
Raftcliino;  RartaelJe  da  Medicina , Cartellano  della  Baftia  di  Codronco;  Nico- 
la Muzzolini  Capitano  di  Manzolino  ; Pietro  di  Martino , Capitano  del  Forte  11- 
lice  ; Acharifio  Cuzanu , Capitano  d'Oliucto  ; Bartolomeo  di  Fino , Cartellano  di 
Modiana  ; Cenerò  di  Muzzolo  da  Rocca  Cometa, Cartellano  della  Rocca  di  Cor- 
nerà ; Nicola  di  Michele,  Cartellano  di  Sailomolarc;  Bartolomeo  di  Antonio 
Capelli , Cartellano  di  Safladcllo  ; Francefco  di  Giouanni , Cartellano  di  Sugno , 
Guido  Scnzaragione , Cartellano  del  Ponte  Pollcdrano  ; Bartolo  di  Floriano 
Caucchi , Cartellano  della  Rocca  picciola  di  Bazzano  ; Andrea  dalla  Rocca , Ca- 
rtellano di  Garnaglionc  ; Giuliano  Papazoni,  Cartellano  della  Rocca  picciola  di 
Montcuellio;  Nicola  di  Lorenzo  Gambaldi , Cartellano  delia  Rocca  picciola  di 
Notiamola;  Giouambonino  di  Andrea  , Cartellano  della  Torre  del  Vergato; 
Peregrino  di  Biagio  Liazari , Cartellano  della  'I erra  di  Canoli  ; Giouanni  Rizzoli 
da  Capugnano , Cartellano  di  Monte  Aguto  nelle  Alpi  ; Taddeo  di  Giouanni  Ac- 
carifi,  Cartellano  di  Bonazzara  ; Giouanni  Pellicciati,  Cartellano  della  Rocca- 
picciola  di  Cartello  San  Piero  ; Bartolomeo  di  Nanne  da  Solarolo , Cartellano  del 
Cartello  de'  Cauagli  ; Guglielmo  di  Cino  Guidoni , Vicario  di  Brufcolo  ; Giouan- 
ni Vcrardi , Cartellano  di  Cafio  ; Antonio  di  Paolo  dc’Pcllacani,  Cartellano  di 
Doccia  ; Nicola  di  Guglielmo  Fantefmi , Capitano  della  Sammoggia  ; Giacomo 
Ferranti  Capitano  di  Safsigiioni  ; Giouanni  SantoJihi,  Capitano  di  Cartel  Guelfo, 
Bcncuento  detto  Bertinoro,  Cartellano  della  Rocca  di  Piancaldoli  ; Pietro  di  Gio- 
uanni Tanfilli,  Cartellano  della  Rocca  di  Doccia  ; Tomafo  di  Bartolomeo  Saf- 
funi,  CurtoJc  .iella  Torre  de  gli  Afinclli  ; Antonio  Dalmafi,  Cartellano  della  Roc- 
ca picciola  di  Cartel  Franco  ; Pietro  Albcrtini  da  Sanu  Agau , Capiuno  di  Fotte 
illice;  Domenico  Mulinelli,  Capitano  della Bartia di Duratico;  GiulianodiSi- 
mino  Beliucci , Capitano  di  Tiola  ; Giacomo  di  Giouanni  de'  Pellacani , Capita- 
no di  Cartiera  ; Giouanni  di  Guglielmo , Capitano  della  Rocca  di  Solarolo.  Men- 
tre che  Giouanni  bcntiuogli  attendeua  alla  prouifione  delle  Cartella , e luoghi  del 
Territorio  di  Bologna  Battifu  Balduini,  che  malamètc  foffriua  di  vedere  il  Betiuo- 
gli  afeefo  al  dominio  delia  Citta,  fì  pofe  a trature  có  li  Pcppoli  fuorufeiti  di  priuar- 
lo  di  quella  dignità, e reftati  d’accordo, promife  loro  riporli  nò  fola  mète  nella  Città, 
mi  anco  darli  la  Signoria  nelle  mani.  Vene  adùque  Andrea  Pcppoli  có  molte  bade 
di  Soldati  verfo  Bologna, e giungèdo  alla  Croce  del  Pero,  hebbe  fubito  auifo,  che  il 
tratutocra  ("coperto, e che  il  Betiuogii  era  in  arme  per  ven  ire  ad  incontrarli , il  che 
intendendo  Andrea,  ritornolfi  à Ferrara,  e Battirta  Baldouini  fuggendo  fi  faluò . 
Pofe  querto  trattato  Ja  niente  di  Giouanni  in  bilancio, &:  hauendo  confidcrato  mol- 
te cofc,  determinato  di  formare  di  nuouo,  e meglio  ftabilire  la  Signoria,  ch'egli 
della  Citta  tcncua,  la  mattina  feguente  fece  radunare  il  Configlio  dell i Seicento, 
nel  folito  luogo,  douc  dopo  vn  longo  ragionamento  da  lui  fatto,  fi  fece  liberamente 
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proporre  a faue  bianche,  e negre,  fc  eglino  Jo  volcuano  di  nuouo  eleggere , c con- 
firmarc  per  Signore  della  Città  di  Bologna,  c fuo  Territorio . E fopra  ciò  fi  pofe 
il  libero  partito,  il  quale  felicemente  fi  ottenne , c quiui  fù  gridato  Signore  di 
Bologna  , il  quale  fendo  con  molta  allegrezza  accompagnato  alle  fuc  (olite 
Stanze , quiui  alla  prclenza  di  tutti  li  Configlieri , impoic a N icola  Lodouilì , che 
crearti  gl’infmfcritti  Caualicri  aurati,  à memoria  di  tanta  fua  felice  fortuna , Li 
nomi  de’ Caualicri  furono , Lambertino  daCanetolo,  Riccardo  Cancellieri  Ca- 
pitano, Pietro  de’ Bianchi,  Berne  Bcntiuogli,  Giouanni  detto  Bolognini  Papa- 
zoni.  Poi  quelli,  fecondo  il  collume  di  quei  tempi,  fecero  Caualicri  li  feguenti, 
cioè  Andrea , e Battifla  Bentiuogli , Alberto  Guidotti , Alberto,  Giordino, Mandi- 
no , oucro  Vgolino  de’  Bianchi , Giouanni  de’  Preti , Bartolomeo  Tornar i , Bar- 
tolomeo Buoinbaroni altamente  de’  Bronzini,  Lippo  Ghifilieri,  Giuliano  Ghi- 
filieri  , Bartolomeo  di  Bolognino  dalla  Seta  , Bartolomeo  Mangioli  , Barto- 
lomeo Goinbrudi,  Giouanni  de’Canfaldi,  Giouanni  Boccadiferro,  Bonifacio 
Gozzadini,  Romeo  Fofcarari,  Vgonctto  dalla  Faua , Bartolomeo  de’  Pifloia , c 
Franccfchino  Bolognctti . Alli  1 6.  di  Marzo  congregato  il  Configlio  delli  Quat- 
tromila, crcòliScdcci,  che  doucflcro  durare  per  due  Anni,  c per  capo  loro  fu 
eletto  il  Bcntiuoglio , c furono  quelli.  Giouanni  primo  de’  Bcntiuogli , Capo  della 
Rcpublica  ; Giouanni  Cancdoli , Dottore  di  Legge  ; Pietro  Gheliini,  Dottore  di 
Legge;  Nanne  Gozzadini,  Vgolino  Scappi,  Dottore;  Floriano  da  Cartello  San 
Piero,  Dottore;  BolloloPiantauigne, Procuratore;  Giouanni Oretti,  Alberto 
Guidotti,  Giouanni Montcrenzoli,  Gabriele  Montccalui,  Andrea  Bentiuogli, 
Mufotto Maluczzi , Nicolò  Zambeccan , Pietro  de’  Bianchi  Capitano , Rigo  Fc- 
liciani,  c Bafotto  Argelati . Ora  credendo  Giouanni  Bcntiuogli,  che  per  ellcr 
egli  flato  due  volte  dal  Popolo  eletto , c continuato  Signore  di  Bologna , & anche 
perciie  haucua  fatto  buonilrtmc  prouilioni  dentro , c fuori  à bcnencio  della  Citta , 
che  il  Pontefice  volonticri,  c fenza  rcpulfa  alcuna  l’hauellc  anch’egli  à confirmare, 
c concedergli  il  Vicariato , mandò  duo  Ambafciatori , Floriano  da  Cartello  S.  Pie- 
ro Eccellcntilfimo  Dottore,  c Mufotto  Maluczzi  Nobile  Bologncfc,  accioche 
dcflcrofedcl  ragguaglio  a fua  Santità  di  tutte  le  cofeda  lui  fatte,  & ottencficro  il 
detto  V icariato . Fallatigli  Oratori  à F orna  benignamele  dal  Papa  furono  accolti, 
mi  al  la  domanda  del  V icariato,  il  Papa  rifpofe  loro,  Che  il  Vicariato  di  Bologna  egli 
l' brucila  già  conce/so  olii  Cittadini , e che  voleua  fo/se  loro , e che  à modo  veruno  non 
era  per  accmi/èntire  ai!  alcuna  nuoiia  elei  none , e tanto  più  determinaua , clic  ciòfofse  ; 
perche  intendala  , che  Cioiianm  Bentiuogli,  come  Tiranno , fi  era  Violentemente  v[ur- 
pato  il  Dominio  di  Bologna . Fù  la  detta  rifpofla  aliai  noiofa  à Giouanni, ma  alla  fine, 
comchuomod’animointrcpido,  poco curandofene , fcguitòlafua  Signoria.  Fù 
quella  repulfa  del  Pontefice , principaliflima  cagione , che  Bcntc  di  Bente  di  An- 
drea, nato  di  Antoniolo  primo  de’  Bcntiuogli,  fc  bene  Giouanni  glierartret- 
lifliroo  parente , nato  del  legittimo  Stelo , e chiaro  fangue  de’  Bcntiuogli , nondi- 
meno lo  cominciarti:  à pigliare  in  odio , riempiendoli  d’ inuidia,  lolita  ad  occupare 
i cuori  Nobili, clic  fenza  rifpettarc  il  Padre,  c fratelli,  li  fa  defidcrarc  iegrandezze 
di  quello  Mondo , & offendere  il  proprio  lànguc , e calpeftare  i meriti  de’  loro  dc- 
feendenti . Coftui  hauendo  trauolto  il  primo , e debito  amore , clic  portaua  à Gio- 
uanni, in  odio,  nonpoteua  con  gli  occhi  propri  più  oltre  vederlo  dominare  Bo- 
logna, e fehauefle  potuto  l'haurebbc  mille  volte  vccifo,  ma  non  potendo  fodif- 
fare  alle  fue  voglie  inique  , ne  andaua  fcgretamcntc  dicendo  tutti  i mali .,  c 
querelandoli  non  poco  del  fuo  gouerno,  & affluendoli  della  fua  felice  forte. 
Ma  lafciamo  per  hora  Bcntc  nel  fuo  fegrcto  trauaglio.c  palliamo  hoggimai  ad 
Aftoi  gio  Manli  edi  dal  Conte  Alberigo  duramente  aflediato  in  Faenza , ad  inrtaii- 
za  di  Giouanni  Bcntiuogli , per  ellcrfi  il  Manfredi  vfurpato  Solarolo , come  di  fo- 
pra è detto . Haucua  fcritto  il  Manfredi  a Giouanni , che  volerti  leuargli  l'allcdio 
ch’egli  era  apparecchiato  di  dargli  ogni  fodisfattiunc,  che  volcua,  e chcvolcua 
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cflcrli  amico  fedele . Alle  cui  parole  Giouanni  liaueua  (colse  le  orecchie , perche 
poco  li  riduua  del  Manfredi , anzi  ordinò  al  Conte  Alberigo , che  aliai  più  di  quel- 
lo era , ftringefsc  l’ afsedio.E  per  quello  effetto  hebbe  da'  fiorentini  dugento  Lan- 
cie , dal  Signore  di  Padoua  cento;  e Giouanni  ne  asoldò  da  nouecenco , le  qua- 
li tutte  le  mandò  adollo  ad  Aftorgio,e  fece  bene  per  fe  meda  imo.  il  perche  Altor- 
gioliriuol('ealfauoredelDogediVinegia,&  a Fiorentini,  che  voieiiero  ado- 
perarli di  pacificarlo  co’l  Bentiuogli.  Conofcendo  adunque  1 ’llluflriifimo  Mi- 
chele Steno  Doge , & il  Cominunc  di  Vinegia,  & inlic.nc  li  Signori  Priori,  c Con- 
folidi  Fiorenza  quanto  importauala  difeordia,  c guerra , eh’  era  tra  Bologncli,  & 
Allorgio  Signore  di  Faenza , col  mezo  de’  loro  Oratori,  tentarono  la  volontà  del 
Magniticcntiilimo,  & Eccclfo  Signore  Giouanni  (cosi  lo  chiamano  le  Tauolc 
Publichc  ) de'  Bentiuogli  Conlcruatore  della  Pace , e della  Giullitia , fopra  que- 
lla concordia  ; c poi  il  Magnifico  Allorgio  de’ Manfredi  Signore  di  Faenza,  e fi- 
gliuolo del  valorofo  Caualierc  Giouanni  de'  Manfredi  ; Gli  Oratori  furono  Gio- 
uanni de'  Garzoni  figliuolo  di  Bandino , c Franccfco  de’  Prioli , già  di  Giacomo, 
nob, li  Cittadini  Vinitiani , a nome  del  detto  Doge , c della  detta  Hcpubiica  Fio- 
rentina , li  quali  facilmente  condulfcro  aincnduc  le  parti  ad  amicabile  Pace . Però 
il  prefato  Giouanni  Bentiuogli  Signore  diBulogna , per  fc,  fuoi  figliuoli , hercdi , 
e fuccelfori , c per  la  Citta  di  Bologna , Cominune,  Terre , Cafiella , V illc , e Ter- 
ritori j,c  per  li  fuoi  Sudditi,  c fedeli  da  vna  parte, Et  Antonio  da  Modigi  iana  Procu- 
ratore,e Sindico  di  Allorgio  Manfredi  dell’altra  fecero  pace  inficine  co  quelli  pat- 
ti.Che  il  detto  forgio  Manfredi  ad  ogni  requiptionc  del  Signore  di  Bologna,dcbba  conp- 
gnarc , e re  flit  ture  al  detto  Giouanni  Bentiuogli , ù pio  Trancio , onero  Comminano  il 
CaPello , Bocca,  e F ottenga  di  SoLritolo,  con  tutto  il  pio  T erritono,  ToJpi(Jioni , e F'ille, 
chiamate  le  F'ille  di  Solaruolo , e Cafe  pope  nel  pio  Distretto  liberamente , &■  ifpedita- 
mente,  e tutte  le  munti  ioni , che  p trottano  nel  detto  Catte  Ilo,  e Bocca  à pernione  del 
Coni  mime  di  Bologna . Che  il  detto  ^ iPorgio  debba  pagare , e rcPituire  al  detto  Commu- 
ne,  tira  Giouanni  Signore  di  Bologna  Ducati  quattromila  d'oro , de'  quali  cgli-ne  è de- 
bitore al  detto  Continuile , e Signore , per  cauja  di  vero , epuro  prePito  fattogli  nel  i J99. 
del  Me fedi  Margo,  li  quali  denari  pa  vbbhgato  pagarli  al  detto  Continuile , e Signore 
alla  Festa  diS. "Pietro,  che  fard  nel  1401.  alli  19.  di  Giugno  profano  anuentre  , cioè 
Ducati  mille . T01  nell  '^Anno  1 qoq.  altri  Ducati  mille , e coti  fegui tondo  ogni  cafcun 
aCnnifm  tanto , che  pano  pagatili  quattro  mille . Che  le  conuentioni , e patti  nella  con- 
cordia fatta  l'.Anno  i;S6.trdil  detto  Commune , & il  detto  forgio , non  contradichi- 
no , ò pregiudichino  in  co  fa  alcuna  alla  prefentepace,  ma  rePino  validi,  e fermi  da  amen- 
due  le  parti.  Che  ogni  condannagionc  reale , e perjonale,  e bando , dal  principio  del- 
la fudetta guerra  fentte , ò fatti  per  alcuno  degli  y fidali  delle  dette  parti  contro  alcuno 
fuddito  per  confa  di  detta  guerra peno  annullate,  e càcellate,  md  ritornino  nel  libero  gra- 
do di  prima . Che  il  detto  potente  Signor  Giouanni  Bentiuogli  rumi , e mandi  a terra  vna 
Badila  di  legno  fabricata  nel  Contato  di  Faenga , in  luogo  detto  S,  Trofpcro , nel  termine 
di  vn  Mcfc  profpmo  a venire  dalla  piiblicatione  del  prefente  contratto  di  pace , con  patto, 
che  mentre  p ruma  la  detta  BaPia,  p lafci  libero  il  cor fo  dell'acqua , che  porre  prefio  la 
detta  Battio,  e p tapi  andare,  come  era  folito  di  correre  prima . Che  l'altra  Battio  fabrt- 
cara  vicino  il  Tonte  di  S.  Trocolo , che  horapofpede  Giouanni  Bentiuogli  Ji fiata  nel  ter- 
ritorio di  Facnga , chiamata  Capei  Franco  di  Bpmagna,  rcfti  al  detto  Bentmoglio,  e libe- 
ramente pafua  con  tutti  gli  edipei  fatti  Jucfo/fe , e refofp  lontani , c vicini , ir  il  det- 
to Signor  Giouanni , pop  tenere  lamia  a fuo  beneplacito  ,inpno  alla  nufura  di  quaran- 
ta tornaturc,  per  ogn'mtorno  ledette  fbfie , e rcfoffi  di  detta  Bafiia  : ir  al  detto  Giouan- 
m pa  lento  , a fua  Voglia , ir  a fuoi  F' faciali , e Capitali  della  detta  BaPia  canore , e pi- 
gli are  dell’acqua  del  Bjo , detto  il  Bi°  da  la  Cella , che  pone  capo  nel  punte  , fuga  effere 
molcttato  dal  detto  .ÀPorgio  ,b  da  alcuno  del  Commune  di  Faenza , egli  pala  fi  iato  il 
pa  fi  aggio  libero  dal  Tonte  di  S.  Trocolo , fabneato  fopra  il  detto  fiume  Senio  con  .Arme, 
e felina,  concorri , Cannili , & altri  animali  carichi , 0 fianchi  convettouaglie  ,òmu- 
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marni , purché  li  detti  pafiaggien  ttou  faccino  violenta  nel  detto  territorio  dì  Faenza , 
Il  juaii  parti  fi  debbano  aperture  {otto  pena  di  trenta  mila  ducati  d'oro,vbligando  amen - 
due  le  parti  il  beni  loro  pref.  ali  xe  futuri,  Furono  prclcinia  quclto  inftr  omento  di 
Pace,  ii  11  èi.i  CauaJicri,  Pietro  di  Bianco  de' Biancm,Giordino  de’ Bianchi, 
Audi  cadi  Cario  di  AqdaJo  bcnuuugii,e  li  famoli  Dottori,  Vgnlino  di  domalo 
Scappi  1 uiuuaniu  da  Cancto.o , Garzone  di  Pietro  di  I uniolo  de’  Garzoni , Az- 
zime di  And.  ca  Torrclii , N icoia  di  ni  anco  de’  Bianda , Nanne  di  Domenico  da 
V «ano , Bernardo  di  Madiro  Pietro  dalia  Rcttorica , onero  da  Muglio , Notato 
di  Gnuauni  bcntiuogii . Spiacquc  grandemente  quella  pace  ai  Conte  Alberigo , 
perdonile  tcneua  di  certo  ira  pocni  gioì  ni  di  conquiliare  Faenza , & liaucrc  nelle 
mani  Ailorgio  Manfredi  fuo  capitai  nemico  ,c  (degnato  grandemente  con  Gio- 
uanni,iiicuo  dal  luollipciiitu,  c ne  andò  4 Cuoio,  volgendo  l’arme  contrail 
bcntiuogiio . Scorie  il  Conte  parte  dei  Contato  di  Bologna , miino  ai  buine  Idi- 
ce , douc  lece  preda  di  molti  belluini , c condullc  huomini , donne,  e putti  prigio- 
ni , co’l  rilento  de  quali  li  pago  delle  fatiche  Ipcfc  nello  alsedio  di  Faenza,  e per 
JepromcBefattcglidaGiouaiiiuikntìuogii.  Haucuano  traunto molti  Prcncipi 
ricercato  li  Bentiuoglio  di  collegarli  leco,c  fra  gii  altri  il  Duca  di  Milano,  a nome 
del  quale  vene  Ambalciat.  Pieiro  di  Co.  te, il  qua.e  1 allegratoli  ideo  della  ottenuta 
Signora , l’ militò  a volere  confederarli  coi  detto  Duca , per  fermezza  dello  Dato 
fuo,  poiché  il  Diicahaucuaii  primo  luogo  dopo  il  Rèdi  Napoli,  efaccndoque- 
ftog.ipromilè  mandare  quattrocento  lancic  per  continua  guardia  delia  pedona 
Aia,  onero  voleiie  egli  tanta  (binala  di  danari  , che  quattrocento  iancie  alloidaf- 
fero,  come  più  gii  aggradiua.  Qaclh  (ignorili , e larghi  patti  gii  faccua  il  Duca , 
perche  afpiraua  all’  Imperio  delia  Folcami , con  diilcgno , che  hauendo  il  Bcnti- 
uogiio per  amico , anco  haurebbe  il  palio  libero  per  pallarc  a i danni  della  Tofca- 
na . Le  amorcuoii  proferte  dei  Duca  fatte  a Giouanni , piegarono  facilmente  l'a- 
nimo di  Giouaimi  ad  accettare  ic  oflc.  tc  di  Giouanni  Galeazzo, e ch’cgliinan- 
dalicli  Capitoli , accioche  da  amendue  ic  pani  follerò  fottoferitti,  con  la  quale  ri- 
folutionci'Amb.uciato.e  Ducale  ritorno  al  Iuq  Signore.  Fiorentini,  intefa  la  ri- 
folutionc  fatu  tra  il  Duca  di  Milano , c Boiognefi, rollo  s' auidero , che  fcguitando 
quella  lega , era  la  loro  totale  ruina , a che  volendo  proucderc , mandarono  li  loro 
Ambafciatori  a Giouanni  Bcntiuogli , m per  rallegrarfi  leco , come  anco , per  in- 
umarlo ad  entrare  feco  in  lega , con  fargiiotìèrta , clic  li  come  lempre  erano  (lati 
fedeli  amici  de’  Boiognefi , anco  di  preferite , come  tali,  gli  oifcriuano  ogni  aiuto 
di  gente,  c di  danari.  A’quaiiGiouanni  rifpofe.  Ch'egli  digli  baitene  promeffo  di 
coUcg.vfi  con  il  Duca  di  Milano , e non  vedeua  vuginfld , & honesla  di  poter  fi  ritirare 
a dietro  delia  fiu  data  parola.  E ebebeuefateua  loro  intendere , che  fé  prima  l'hane/fe- 
ro  ricercato , di  buona  voglia  gli  haurebbe  < ontcntati . A quella  rifpoua , non  fi  pcr- 
fcrpd’  animagli  Oratori  Fiorentini,  anzi  appoggiala  maggior  fpcranza.liri- 
uolferoa  vanj  intercefson,c  fra  gli  altri  ad  Antonio  Guidoni,  eh’  era  l’anima 
iflcisa  del  Bcntiuogiio , & huomo  nella  Citta  di  grandiilìma  aut tonta,  a cui  fecero 
dono  di  quattro  mila  Ducati  J’ oro , accioche  li  adoperale  in  modo , che  l’ accor- 
do tra  il  Duca  di  Milano , c Giouanni  ficmiuogli  non  leguifc  piu  oltre , ma  che 
adherifsc  all’ inulto  de’ Fiorentini . Ora  AmonioaflcKato-dali'oflerta  del  danaro 
parlò  con  Giouanni , c per  dilporlo  a quello  fatto  , gli  addubc  di  molte  ragioni , c 
gli  dimollrò  apertamente , che  non  doucua  collcgarti  con  il  Duca  di  Milano , per- 
cioche  Giouan  Galeazzo  ciò  faccua  con  ficuro  dil'scgno di  prima  opprimerla 
Tofcaoa,c  poi  hauerc  il  dominio  di  Bologna,  c che  per  quello,  e non  per  altro 
coreana  di  coUegarfi  con  cfso  lui.  Quelle  parole  pofero  Giouanni  in  tanto  fofpct- 
to,chenonfapcua  ,che  configlio  pigliare , firefsendo  Dato  tuttovngiorno,& 
vna  notte  fopra  le  Itcfio , hnalmcute  determinò  d»  configiiarli  con  li  Tuoi  amici , c 
fcgrcti  Configlicri , li  quali  accolìandofi  al  giuditio  del  Guidoni , fecero  fi,  clic 
Giouanni  mancando  al  Duca,  con  li  Fiorentini  fi  colicgò  in  quello  modo . Era 
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giorno  in  Bologna  Pietro  da  Corte , Oratore  del  Duca,  con  li  Capitoli  da  Giouan 
Galeazzo  (óttolcritti , e tacendo  l’ Oratore  inflanza  , che  anche  Giouanni  li  rati- 
ficale , il  Bentiuoglio  rifpofe.  Che  non  lo  potata  fare , attento, che  eficndo  tardato 
il  Duca  di  mandarli , li  era  tratanto  con  ti  Fiorentini  collegato , penfandoft , che  il  Duca 
non  ne  Volt  (le  far  altro,  Mache  intanto  bene  l'alficuraua , che  quantunque  nonfoficui 
lega  con  ef]o  lui , femprc  però  gli  farebbe  flato  amico  fedele , e i bruirebbe  nolontieri  in 
ogni  fu  occorrenza  lamio , eccetto  che  in  dimojlrarfi  contrario  a Fiorentini . Vdcndo 
p Oratore  la  repulfa  del  Bcnciuoglio  , come  quello , che  del  trattato  de'  Fiorenti- 
ni con  il  Guidoni  era  capace,  ripieno  di  giuiio  fdegno , con  la  mano  toccando  la 
fpalla  ad  Antonio , che  quiui  era  prcl'cnt? , dilse . Fomentati  Antonio,  che  li  quat 
tra  mila  Scudi  , che  bai  nceuuti  ,fono  la  cagione , che  Ciou  inni  ha  mancato  della  Tua  fe- 
dealmio  Signore , e fi  è collegato  con  Fiorentini , e non  hàvoluto  fotto fermerò , di  c he 
emendile  tojlo  vene  pentirete . £ ciò  detto , Cubito  fi  leuò  di  Bologna,  e palVò  a Mi- 
lano, cfccc  al  Duca  ogni  mala  relationc.  Di  tutto  che  per  allhorailprudcntif- 
fimo  Duca  raollrò  curartene  poco , F iorcntini  hauendo  liauuto  auiló  delia  repuj- 
fa  data  da  Giouaimial  Duca , ne  fecero  fegnodi  allegrezza , c mandarono  li  loro 
Ambafciatun  , cioè , Ranieri  Alberi , Bartolomeo  da  Pilloia , c Ricciardo  di  Do- 
nato Acciaiuoliad-auilare  Giouanni , che  v i utfsc  di  buon  animo,  e non  tcmclìe  di 
cola  alcuna , perche  eglino  erano  loffie icnci  a difenderlo  dal  Duca , e da  qualon 
que  altro  il  volclle  molcflarc . E che  di  già  haucuuoo  ordinato , c mandato  dana- 
ri all’  Imperatore , che  nc  vernile  in  Italia  con  potcntiilimo  cllcrcitocontro  il  det- 
to Duca.  Fù  cola  grata  al  Bcntiuogliola  offerta  de' Fiorentini , il  quale,  oltre 
che  accarezzo  con  ricchi  doni  li  detti  Oratori , anche  creò  Caualicre  il  ludetto 
BartolomcodaPilloia.  Ora  nonfi  tollo  da' Fiorentini  tu  Giouanni  Bentiuoglio 
ailicurato , di'  cglico.uinciò  a prouarc  quei  frullagli , che  la  inuidia  altrui  pro- 
caccia , pc  rei  oche  fcopccfe  vmtrattato , che  era  di  vccidcrlo  nella  camera  Tua,  nel 
qual  c.-actaco  erano  quelli , Battilla  Baldoini  fup  Compare , Baldo  de  gli  Vccelli , 
Antonio  da  Santa  Lucia , Antonio  di  Mufolo , Guglielmo  Ca  tinelli,  Nanino  Che- 
rubini , Gozzadino Gozzadim , c molti  alti i Cittadini.  Battilla  Baldoini  in  vno 
Bello  tempo , che  gli  altri  congiurati  doucuano  ammazzare  G iouanni , egli  douc- 
ua  inficine  con  Baldo  de  gli  Vccelli,  vccidcrc  li  duefigliuoli  di  detto  Giouamii , 
cioè  Antonio  Galeazzo , <Sr  Hcrcolc . Furono  latti  prigioni  Gozzadino  Gozza- 
dini,  Battilla  Balduiui,  e li  fratelli  di  Baldo,  che  li  faluò  fuggendo.  Polli  tutti  in 
carcere  Giouanni  volle , che  oltre  il  Configiio , anco  fi  chiamalfero  diecc  fiuomi- 
ni  per  ciafcuna  Compagnia , alla  prefenza  de'  quali , e del  Configlio,  li  detti  car- 
cerati di  fua  bocca  propria  confcflarono  didimamente  il  loropeccato.  Antonio 
Mufolo  fìi decapitato  per  fcntenza  dei  Confcglio , volendolo  Giouanni,  come  po- 
tente capo  del  trattato,  fidamente  confinare,  fi  come  anco  fece  di  Gozzadino 
Gazsadini , c di  Battilla  Baldmni , quello  confinato  al  Santo  Sepolcro , e quelli  a 
S.  Giacomo  di  Gaiitia,  mandando  gii  altri  alle  confine,  alle  quali  non  volcndo- 
ui  Bare  Guglielmo  Cannelli,  fuprefo,  e decapitato.  Ritrouandofi  Roberto  Im- 
peratore, elicerà  il  Conte  Palatino,  c che  dopo  la  morte  di  Federico  era  flato 
eletto  Imperatore  nella  Dieta  di  Bopardia , edere  gionto  fui  Brefciano,  Pandolfo 
Malatcfli , che  volcua  trasferirà  all’  Imperatore , domandò  a Giouanni  Bentiuo- 
gli  il  faluocondotto , c diede  gli  OAaggi , c gionto  al  Ponte  Maggiore,  il  Bcntiuo- 
glio  con  ottocento  Lancie,  6t  accompagnato  da  molti  de’  Nobili  della  Città  andò 
ad  incontrarlo , c giorni  alia  Porta  di  Bra  Maggiore,  imitandolo  Giouanni  a paf- 
farc  pc’l  mezo  della  Citt.i,non  volle, ma  pafsò  dietro  le  mura,  e giorni  alla  Scala,  il 
Signore  di  Bologna  nel  pigliare  licéza  lìi  chiamato  m difpartc  dall'aitrojchc  gli  ri- 
uclo.comc  il  Duca  th  Milano  di  già  haucua  a ordine  vncopiolo  efsercito  per  p.if- 
farcadàm  fuoi,c  che  perù  fiapparccchiaiìc  al  la  difrih  R tfe  grane  infinite  Giouàni 
a Pandol/o , c da  lui  prefa  grata  licenza  ritornò  alia  C.'itndc , Diede  queflo  auifo , 
afsaichepcnfarcaiBcntiuoglio,ctrà  i rapiti difcorli, che fràfiFmeuefimo  fece  , 
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vnofù, che s’ egli  non  volcua  haucr  guerra  dentro  è fuori  della  Citta,  era  bene, 
eh’  egli  hauendo  prigione  Beute , c'1  ngliuolo  di  dente , per  nauere  traspariate  di 
lui , e Nanne  per  fofpetto,li  lalciafsc  in  liberta,  efe  li  faccfse  bcneuoli.  Li  due 
Bcntiuogli  dolsero  di  fermarli  in  Bologna , c ritornarono  più  che  ih  prima  in  gra- 
na di  Gio uanni , le  bene  Beute  copriua  l' amaro  deli'  animo  fuo . Ma  Nanne  ad- 
dimandata  licenza  a Giouanni , c’  pafsò  a Vincgia , c d’ indi  a Milano , adopcran- 
dofi  col  Ducacontra  il  Bcntiuoglio  . Non  li  fidiua  in  tanto  il  Bentiuoglio  di  cer- 
ti Cittadini , che  conofccua , che  l’ odiauano , e per  quello  ragunò  Hugcnto  feffan- 
tahuomini  di  quei  delle  Compagnie,  e li  depjtò  alia  guardia  della  iuapcriona. 
Fatta  quella  prouiiione , egli  il  feguentc  giorno  hebbe  mloua  , che  il  Conte  Albe- 
rigo  con  potente  dìcroto  veniua  l'opra  Bologna , il  perche  Giouanni  per  publico 
bando  fece  ritirare  tutti  li  Contadini  con  le  roobe  loro  a luoghi  Sicuri  ■ £ fratanto 
il  Conte  con  le  lue  genti  giunfe  al  fiume  Reno,  c quiui  Scorrendo  col  terrò , e col 
fuoco , fece  grandinimi  danni , e molti  prigioni , e dcilignando  di  voler  paiiare  a 
Buonconuento , Giouanni  auilàto,  con  molte  fquadre  viccndo  fuori  delia  Porta 
della  Mafcarella  andò  ad  incontrare  gl’  inimici , c venuti  inficine  a battaglia  fan- 
guinola , che  quali  vna  meza  hora  durò , tinalraentc  ii  Bcntiuoglio  ne  reilò  vitta- 
riofo , perche  non  fola  mente  fi  lcuò  di  mano  la  preda  latta , c tutti  li  prigioni , ma 
anche  prefe  cento  Caualli , e cinquecento  Pedoni  de'  nemici , & il  Conte  Alberi- 
go con  le  reliquie  delle  fuc  genti  pafsò  alla  Rccardina,  facendo  grandmimi  danni, 
e d’ indi  venne  a S.  Proi'pcro , c poi  a Doccia , Gattello  nella  Romagna  foggetto 
a Giouanni , c guardato  da  Marco  Catani , c da  Bcnnolo  Papazoni , e circondato- 
lo da  ogni  parte  gli  diede  due  fieri  aliai  ti,  ma  da  foldutidi  dentro  fu  bcniilimodi- 
felò.  R ipofato  alquanto  l’inimico  ritornò  a dare  il  terzo  adulto  con  tanto  ardi- 
re , c forze , che  ridduflc  quei  di  dentro  a manifèsto  pericolo , c non  comparendo 
foccorfo  alcuno  per  faiuarc  la  propriavita,  arrefero.  Pigliata  Doccia,  c la- 
feiato  in  liberta  li  Capitani,  Bcnnolo  rito,  nando  a Bologna  Icontrò  poco  lonta- 
no da  Calteli.)  5.  Pietro  Lanzalotto  Beccaria , clic  in  foccorfo  del  perduto  Caflel- 
lo  ne  veniua,  il  quale  intendendo  il  .'uccello  del  detto  luogo,  più  auanti  non  pafsò . 
Giorno  Bcnnolo.!  Bologna,  c con  giuda  difefa  narrando  a Giouanni  il  fatto , egli 
fcuotendo  gli  orecchi  alle  fuc  ragioni,  il  fece  decapitare.  Haucua  il  Conte  il  poi- 
fello  del  Callelio  di  Doccia,  ini  non  della  Rocca, alla  quale pofe  ognifua  forza 
per  haucrla , prima  fece  decapitare  Antonio  Gercnari,  & vn  fuo  figliuolo , poi  at- 
tclc  alla  efpugnationc  della  Rocca  , guardata  da  vn’ altro  Antonio  detto  il  Pclla- 
cano.c  talmente  la  drinfc, che  bifògnò,che  il  Cadcllano contea fua  voglia  glie 
la  conlignaflc  faluando  le  perfone , c la  robba . Non  volle  il  Pcilacano  venire  al- 
trimcntc  a dite  le  fue  ragioni  a Giouann'Signorcdi  Bologna, acciò  non  taccile  a 
lui,  come  a Bennolo  tatto  haucua,  mi  ne  andò  nella  Romagna  predo  Rimini . 
Mentre , che  quelle  cole  fi  fecero , Antonio  da  S.  Lucia , che  per  lo  trattato  narra- 
to di  fopra , era  fuggito  col  mezo  de  gli  officio!!  prieghi  de’  Suoi  amici , ottenne  da 
Giouanni,  che  le  fue  querele  folscro  cancellate,  c che  gratiolamente  fofse  richia- 
mato alla  Patria  . Era  codui  huomo  molto  valorofo  nell’  arme  , e di  gran- 
diifimo  ingegno , mi  di  natura  maligna , & inquieto , c non  così  facilmente  per- 
donaua  a limi  nemici , & huomo  ingratiifimo , poco  prezzò  la  grutia  da  Giouanni 
« ittcnuta , anzi  vie  più , che  prima  l’odiaua  à morte . Egli  adunque  coprendo  que- 
ilofuo  veleno  con  vna  prattica,  e fcruitù  di  gratitudine  veri!)  il  Bcntiuogli  gli  era 
grandemente  entrato  in  gratia , e di  lui  mo  to  lì  fidaua , c di  gi  i hauendo  hauuto 
in  gouerno  la  Porta  delle  Lame , cominciòa  fecondare  la  fua  peruerfa  natura,  la- 
feiandofi  intendere  al  Conte  Alberico  di  darli  la  detta  Porta , & introdurlo  in  Bo- 
logna . Mà  che , fra  tanto  egli  man  Jalfc  Antonio  Landò  Macdro  dell’Artiglieria, 
che  di  quanto  al  negocio  ficefle  bifogno,  fcco  ragionerebbe  -,  ausandolo,  che 
Giouanni  infinoal  preferire  fitrouaua  con  pochiilìmi  Soldati , & era  dal  Popolo 
grandemente  odiato . Piacquero  tutti  quelli  auifi  al  Conte,  c molto  s’inanimò  per 
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lapromtffa  Porta.  Ora  quella  tenitura , mentre  con  lettere  fi  ordita , e che  An- 
tonio Landò  anduua  fpclfo , e ritornaua  vcflito  in  habito  di  Romito , fu  da  Gerar- 
do da  Safloncgroconoiciuto,  e tolto  àfofpctto,  di  che  auilàto  Giouanni,  il  fece 
porre  in  prigione , e tormentato , liberamente  confclsò  l’.intiero  trattato , e ne  fu 
perciò  egli  impiccato  per  la  gola  con  il  medefimo  habito  vcllito,  & il  Santa  Lu- 
cia mci  iteuolc  di  mille  morte , come  traditore,  Tene  fuggi . Scoperfe  il  detto  trat- 
tato la  cagione,  onde  il  Conte  cotanto  con  le  lue  genti  li  trattcneua  nel  Territorio 
di  Bologna  à Buonconucnto , perche  fpcraua  di  /occorrere  li  congiurati  con  pre- 
llczza , le  il  trattato  fortiua  effetto , Con  tutto  ciò  il  Conte  non  ccfsò  di  rimaglia- 
re il  Bologncfc , e di  trattenerli , perche  era  quali  certo,  che  qualche  tumulto  tri 
Cittadini  douclfc  fulcitarc , e di  edere  chiamato  dalla  parte  de'  vincitori . Così  an- 
dauanolccolc  di  Bologna,  e di  Giouanni  Bcntiuogli  ammagliate,  e dubbiofe, 
quando  lì  gionfc  all'Anno  MCCCCIL  nel  quale  Marnilo  Torrclli  daMantouafù 
latto  Pretore  di  Bologna  ,&  entrarono  Antiani 

Non  haucua  Antonio  di  Alberto  Bcntiuogli  defeendete  dal  legittimo  Stelo,  oucro 
Ramo  di  Beute  detto  Bentiuogiio,  fìgliuoiod'  luanodcl  primo  Bentiuogliq,  ori- 
ginario della  detta  famiglia  Bentiuoglia , riccuuto  alcuna  ingiuria  particolare  dal 
detto  Giouanni  Signore  di  Bologna  perla  quale  doucfse  odiarlo,  mà  folamcntc 
due  cofc  l'aggraoauano , l’ vna  di  vedere  Giouanni  tiranno  della  propria  Patria , e 
l’altra , che  tanto  contrario  folle  alla  Nobiltà , douc  prima  cotanto  fc  le  inoltrami 
amorcuolc  difcnforc , le  quai  due  cole , unto  più  le  Himauu  miopportabiii,  quanto 
che  per  tal  cagione  vedeua  la  famiglia  de’ Bcntiuogli  diuenire  fuori  dimodoodio- 
l'a  a tutto  il  Popolo , al  Pontefice  , &à  molti  Prcncipi.  Per  quella  fola  cagione 
adunque  Antonio  fopradetto  cercò  di  farli  famigliare,  e tiretto  amico  Geruafo 
Capitano  della  Porta  del  Pradcllo,  e diucntatofuodomcflico,  e di  Giouanni  de’ 
Preti , anco  li  fece  grande  amico  con  fegreti  meri  del  Conte  Alberico , à cui  offerì 
dargli  la  detta  Porta  aperudi  nottetempo,  effondo  di  ciòconfcntientc  Geruafo, 
e rullato  d'accordo  di  effettuare  quello  trattato  la  notte  de  gli  vndcci  di  Gennaro , 
alli  fette  li  Icopcrfc  il  fegreto  accordo , la  onde  furono  fatti  cattiui  tutti  tré , di  che 
non  poco  il  Conte  fi  actriftò , e vedendo,  che  la  forte  gli  daua  palhira , egli  inficine 
con  Nanne , Bonifacio,  e Gozzadino  Gozadini , Lamberto  Bacilicri , Franccfco 
Gailucci,  Giacomo  Ifòlam,  & altri  fuorufeiti  Bologne!!,  che  erano co’l  detto 
Conte , & anche  le  lue  genti  pafsò  nel  Modenefe , ed'  mdincl  Parmigiano , e qui- 
ui  prefero  gli  alloggiamenti  ellcndo  l'inuerno  freddo,  e molto  agghiacciato.  Men- 
tre adunque  che  Giouanni  per  la  partiu  del  Conte  alquanto  rcfpiraua,  nacque 
nuouodiiturbo,  e tradimento  contra  il  Bentiuogiio,  e fu  che  Antonio  da  Cama- 
rino  Capitano  delle  genti  d’Arme  de’  Bologncfi  fi  accordò  col  Conte  Alberigo  ,e 
con  Othobuonterzi  Capitani  del  Duca  di  Milano.lafciandogli  fcorrcre.c  faccheg- 
giarc  il  Territorio  tutto  di  Bologna , fi  come  per  lo  auanti  anche  era  flato  confon- 
dente , dandogli  li  due  Capitani  vna  parte  della  preda , che  faccuano , e per  quella 
cagione  gl’inimici  fonza  alcun  timore  d'intoppo,  feorreuano  à lor  voglia  le  con- 
trade del  Bologncfc . Finalmente  quello  accordo  fu  foopcrto  à Giouanni , il  quale 
fingendo  volergli  parlare  delle  cofc  della  guerra , alla  fua  prefenza  il  fece  tagliare 
in  pezzi.  Alli  24.  di  Gennaro  hauendo  Antonio  di  Alberto  Bcntiuogli  ,cGcrua- 
(bCapitano , confcllato  il  trattato  loro,  Giouanni  li  foce  amenduc  decapitare , e 
fece  bandire  di  pena  capitale  Giouanni  de’ Preti , fondo  fuggitodi  Carcere . Fìl 
graucatutti  li  Nobili  della  Città  la  morte  di  Antonio,  e grandemente  fpiacquc 
a Berne  di  Bente  Bcntiuogli , che  iegrctamemc  odiaua  il  Tiranno.  Era  fra  tanto 
dilpoilo  il  Duca  di  Milano  Jeuare  di  Dominio  Giouanni  Bcntiuogli,  fi  per  vendi- 
carli dell'inganno  riccuuto , come  anche , perche  dalla  maggior  pane  de’  Cittadi- 
ni di  Bologna  era  follecitato  à farlo , il  quale  poco  curandoli , che  la  vernata  foffe 
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fredda  , & agghiacciata , mandò  LI  Come  Amerigo  con  potente  Esercito  fopra 
il  Territorio  di  Bologna  , e pafsò  al  fiume  ldicc , Si  trouauano  in  quello  Ef- 
ferato Guido , e Galeazzo  Peppoji,  Nicolò  Negrofanti,  Nanne,  e Bonifacio 
Gozzadini , Francefilo  Gattucci  , Giacomo  lfolani  , Pino  di  Nanne  Cherubi- 
ni, GaiparoGarilaldini,  Michele  Crefeimbeni  della  Pieue,  Lamberto  Bacci- 
lieri,  Pietro  di  Giacomo  Seruadei,  Giacomo  di  Antonio  di  Alberto  Bentiuo- 
gli,  Giouanni  di  AibcrtoGallucci,  li  figliuoli  di  Nicolò  Fantucci,  e molti  al- 
tri fuonilciti.  il  di  lcgucnte  il  Conte  fivolfc  verfo  Ja  Pieue  di  Cento,  doue  Bo- 
nifacio Gozzadini  vi  haucua  vn  trattato  dentro,  il  quale  tòrti  l’cftetto , hauendo 
alcuni  Picuani  di  fuore  fattoaprirc  la  Porta  al  tardi,  conifeufa  di  non  haucr  piti 
per  tempo, per  alcunflauori  fatti,potuto  venire  alle  calè  loro.  All’  entrare  adunque 
dclRallcllotagliaronoapezziliCuflodi,  e tanto  tennero  la  Porta,  che  vigion- 
feBònifacioGozzadini,  il  quale  fauorito  da  Pietro  di  Nicolò,  e Chccco  Tutti- 
buoni ( morti  fette  della  famiglia  de’  Buontàueri,  m quel  primo  tumulto,)  egli  s’im- 
patroni  totalmente  della  Pieue . Entrato  Giouanni  in  grandilfimo  lòipctto  , e 
conofccndo,  eh’ egli  era  da' Nobili,  e quafi  da  tutto  il  Popolo  odiato,  cominciò 
a fare  le  guardie  di  giorno,  e di  none  intorno  le  mura  della  Citta,  & hauendo 
dato  il  carico  à Berne  Bentiuogii,  di  riuedere  le  Sentinelle,  il  quale,  le  bene 
nel  fcgrcto  del  cuor  fuo  , odiaua  la  tirannia  di  Giouanni , nondimeno  voJcua 
in  tutte  le  cole  fue  portarli  fedelmente , e da  gentilhuon.o , lenza  macchiare  mu- 
lto Tua  attionc . Scriuono  adunque  alcuni,  che  quello  Berne  andando  di  notte 
tempo  a riuedere  le  guardie,  trouò  vna  Vccchiarclla,  che  deuotamcntc  oraua 
innanzi  a vnalmaginc  della  Santillima  Madre  di  Lio,  dipinta  dentro  vn  Bara- 
cano,  ò Cancello  maggiore  de  gli  altri,  e fofpettando  Beute  di  qualche  tenitu- 
ra di  tradimento,  la  lece  condurre  auanti  a Giouanni , il  quale  diligentemente 
eilaminandola , gli  rifpofe,  eh-  ella  laccua  orationc,  e ragionata  con  la  Ma- 
donna Regina  de’  Cicli , e conofciuta  la  fila  femplicita  , Giouanni  Ja  riman- 
dò a cala  . Evenutala  mattina  , comandò,  che  auanti  la  detta  linagine  tòlic 
fabncaio  vn  muro  al  parodi  quello  della  Citta,  di  Jonghezzadi  venti  pertiche, 
e quello  fece  egli , perche  non  vi  fi  fucilerò  ragurianzc  d' huomini , e lotto  l'pc- 
cic  di  dcuotiouc  , non  li  faccflc  qualche  tradimento . Fatto  il  detto  muro  , la 
notte  che  fcgui  miracolofamcnte  inlino  da’ fondamenti  cadde  il  muro,  e di  ma- 
niera le  pietre  tri  di  loro  fi  adda. Tarano,  che  parcua,  chealtri  con  quell’arte 
le  hauefiero  cosi  acconcie.  Riferito  la  cola  a Giouanni  pensò,  che  quello  fof- 
tc  (lato  a bello  Audio  fatto,  e ne  prefe  fofpctto ,,c  fatto  ricdificarcdi  nuouo il 
murò,  vi  fece  porre  fegrete  guardie,  per  vedere  fc  era  miracolo,  ò pure  altro. 
Stana  Bene  vicino  al  mura  pcrchiarirfi  di  queilopoteflc  auuenirc,c  volcndofi  più 
fare  auanti,  fubitoil  muroruinòa  terra  , e le  pietre,  come  prima  , lidiuilcro,alla 
caduta  delle  quali  correndo , e Bentc , e le  guardie  al  luogo , conobbero  chiara- 
mente quello  clferc  miracolo . Di  che  auifato  Giouanni  ilpauentato , e quafi  fuori 
di  fe  fiello , cominciò  a temere  dell'  ira  di  Dio . 11  perche  la  mattina  fcgucnte,egli 
non  folo  vi  andò  a riuerire  quella  Santillima  Imaginc,  ma  anco  perniile  , che 
tutti  liberamente  vi  andalfero  a fare  orationc  ; e Bentc , che  era  huomo  timorofo 
di  Dio , dubitando  di  qualche  colpa  della  caduta  del  detto  muro , pentito  ne  addi- 
mandò  perdono  a Dio,  & alla  fua  gloriola  Madre  immacolata,  e diuentato  diuoto 
di  quella  Santillima  Imaginc , di  molte  ricche  fpoglie , e di  cera  l'adornò , & egli 
vi  fi  fece  dipingere  del  viuo  ginocchioni . Cominciò  quella  SantiQìma  Figura  a fa- 
re di  molti  miracoli , e corrcndoui  tutta  la  Citta,  vi  fu  perdiuotione  fabricata,  col 
confenfo  del  Vcfcouo  di  Bologna,  vna  Gliela  lotto  il  titolo  di  S.  Maria  del  Barac- 
cano, |a  quale  infino  a quelli  tòpi, che  fermiamo  la  prcjcte  Hifloria,  fempre  è Hata 
da  Cittadini,  et  altri  Popol  i debitamente  vifitata.  Et  il  Vele,  di  Bologna  anch’egli 
hauendo  per  fua  diuotionc  fabricata  la  Sagrillia  di  S.Piero  a nuerenza  di  S.Biagio, 
la  ornò  di  perpetuo  beneficio  di  vn  Sacerdote , che  vi  celcbrafsc  la  Mcfsa . Ma  ri- 
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torniamo  al  Conte  Alberigo , che  (i  trouaua  in  Cento  della  Picuc  inficine  con  li 
fudciu  1-uorufciti  Bologneti , c doue  Bonifacio  Gozzadùu , c Nanne  Cominifsarij 
dei  Duca , ne  haueuano  a nome  di  detto  Duca  prefo  il  portèllo , ritrouandoli  per 
anco  Lanzaiotto  Beccaria , Padrone  della  Rocca , a nome  di'Giouanni  Bcntiuo- 
gli, da  ogni  lato. illcdiata.  Quelli  palio  nel  Territorio  di  Bologna , & a gun'a  di 
Barbaro  crudele  lo  depredò , prelc  Maliumatico,  S.  Prolpcro , Gallicra,  c la  Tor- 
re del  Vergato.  In  tanto  Giouanni intere, che  quei  uifi.  Giouanni  inPerliccto 
ftauano  in  bilancio  di  renderfi  al  Conte  Alberigo , e riporli  in  Liberta , e volendo 
prouederci , torto  mandò  Matteo  Tencarari  huomo  di  grandezza , c valore  a fare 
larghe  promiuioni  a Perficitani/e  lì  manteneuano  alla  liia  diuotionc.Gionto  Mat- 
teo predo  le  mura  del  Cartello,  non  (blamente  noi  volfero  alcolcare , ma  a furia  di 
balcltre  il  fecero  ritornare  a dietro.  Dcliderofo  Giouanni  pure  di  placare  quel 
popolo , di  nuouo  li  mandò  Battirta  Baldoini , huomo  da  tutte  le  genti  di  quel  Ca- 
rtello molto  (limato , che  humanamentc  fu  riccuuto,  e congregato  il  Conligho , il 
Baldoini  con  bclliilime  ragioni , c parole  di  grande  allctto , perfuafe  loro , che  fi 
voleflero  mantenere  nella  volontà  di  Giouanni,  perche  egli  prometteuali  dare 
gran  doni,  c molte  grafie.  Ringratiarono  li  CartcllaniGiouanni,c  Battirta  del 
buon’ amino  loro,  e per  vltima  conchiulìonc  nfpoieco,CbeVoleuanogouemare  fe 
fìefli  tn  Libertà . Et  affine,  che  il  Baldoino  vederte  la  deliberatone  de  gli  animi  lo- 
ro, clcLcro  alla  fua  pretènda  quattro  huomini  di  detto  Cartello,  fono  nome  di 
Confoli , a’  quali  confinarono  il  coinmunc  gouerno , con  giurarli  vbbidienza , e 
fedeltà . Nel  vero  Giouanni  di  quella  riuolutionc  molto  li  conturbò , & in  fe  me- 
defuno  ne  fcnti  grandiilimo  dolore . In  tanto  il  Conte  Alberigo  auicinandofi  a Bo- 
logna, venne  a Santo  Spirito  di  Gahera , e quiuihai'cndo  piantato  gli  alloggia- 
menti , e (tendardi , fcorle  come  vn  fulmine  celcrtc  infino  alla  Porta  delle  Lame , 
e di  Galliera . Il  perche  il  Bentiuoglio  fìi  affretto  di  mandar  fuori  della  Citta  Scor- 
pione Capitano , con  le  fue  genti  d’ arme , acciochc , ò venirte  feco  a battagi  ia , ò 
raffrcnafsc  tanta  fua  temerità . Pii  attaccata  la  zuffa  fra  le  parci,c  vi  fi  fparfe  di  mol- 
to l'angue , non  rellando  l’ vna  , nè  l'altra  parte  victoiiofa.  Ora  Giouanni,  che 
da  tutti  i lati  fi  vidde  riufeire  infelice,  c che  non  potcua  allontanarfi  da  grandinimi 
fofpctti , vedendoli  cor.imuncmentc  odiato , e che  quali  tutto  il  popolo  (penderà- 
to , e lènza  arme  fc  nc  andaua  per  la  Citta , quali  com'  ella  non  fofsc  in  trauaglio, 
e che  cosi  difarmati  fi  lalciauano  vedere  sii  le  mura  di  Bologna , per  dar  maggiore 
ardire  a gl'inimici,  che  a loro  volontà  potcua  no  (correre  il  territorio  fenz’  hauerc 
intoppo  alcuno,  non  poco  fi  affliggeua  dentro  il  cuorfuo.  E più  accrebbe  il  duo- 
lo, che  intefc , che  il  Poggio,  e Minerbio  erano  flati  prefi , oltre  che  fi  ribellarono 
Argellata , c Sant’Agata  di  Romagna  ; E la  Rocca  della  Picue  di  Cento,  che  lon- 
go  tempo  Lanzaiotto  Beccaria , haucua  confcruata , fe  bene  le  mura  per  la  mag- 
gior parte  erano  conquafsate , c fenza  loldati  fi  ritrouaua , fi  era  data  al  Conte  Al- 
berigo , hauendo  fetta  longa  difela  il  detto  Capitano  come  al  fuo  honorc,  e valo- 
re conueniua . V enne  Lanzaiotto  a Bologna,  c da  G.iouanni,  come  valorofb  Ca- 
pitano benignamente  fu  accolto,  & accarezzato.  Hcbbclongo  ragionamento 
Giouanni  con  Lanzaiotto  fopra  le  cofc  della  guerra , & egli , che  lo  amaua  gli 
difse  , Giouanni  ,fe  turni  vuoi  dare  alcune  bande  di  faldati  da  piedi , e da  cauallo , ti 
prometto  indubitata  vittoria . Fece  quella  libera  promcfsa  il  Capitanio , perche  ha- 
ucua ofseruato  gli  andamenti  de’  nemici , che  erano  fenza  ordine , e fenza  regola 
militare,  e ciò  aueniua,  perche  non  haueuano,  chi  fcgliopponcfsc,e  tencfse  a 
freno  ; Giouanni,  che  fempre  haucua  predato  fede  al  valor  lùo,  gl  i die  le  Scorpio- 
ne , Sforza  da  Cotignuola , & il  Tartaglia  valorofi  Capitani , & irniente  buon  nu- 
mero di  Caualli,  e di  Pedoni,  li  quali  vfeiti  fopra  gl’inimici, prima  vccifero  le 
guardie , c ritrouato  l’cfsercjto  nemico  dilòrdinaio,  alla  fprouifta  con  la  punta 
del  ferro  li  falutarono  di  modo,  che  lipoferoin  tuga,  vendendone  infiniti.  Fu- 
rono fatti  cattiui  Alberto  Pij  da  Carpi , Gerardo  Boiardo,  Marco  da  Fifa,  con 
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altri  cento  di  conditionc,  oltre  dugentocaualli,&  altrettanti  pedoni , c con  l’ac- 
quifto  di  molta  preda  ritornò  a Bologna.  Hebbe  il  Bcntiuoglio  di  quella  vittoria 
tanta  allegrezza,  che  ne  fece  fegno  publico  per  la  Citta,  & accompagnato  da  Cuoi 
amici  andò  a vili  tare  la  Santidima  Imaginc  della  Madonna  del  Baraccano , alla 
quale  prclcncò  gran  Comma  di  danari . Poi  vifitò  la  Madonna  del  Monte , c refcle 
gratie,  lìfpogiiù  le  proprie  velli  menta , e le  offerì  alla  Gloriola  Madre  di  Dio 
lalciandoui  di  molti  doni . E ritornato  alla  Citta  liberò  di  carcere  Pietro  da  Pifa, 
che  dal  Tribunale  era  flato  condannato  a morte , & a molti  fece  grane  affai,  c do- 
nò molte  limoline  a poucri.In  quclto  tempo  Guglielmo  Hull  Anglico  Scolare  nel- 
la ragione  Ciuile,  c Rettore  della  Vniucrlita  de  gli  Scolari  Oltramontani  ,c  Gia- 
mo da  Eoiigno  Jiccntiato  nella  ragione  Ciuile,  Rettore  delia  Vomeri! tu  de  gli  Sco- 
lari Citramontani  delio  Studio  di  Bologna , con  il  confenlò  di  tutti  gli  Scolari  ve- 
dendo che  ia  Chicli , che  per  molti  anni  a dietro  ediiicaca  nella  Arada  di  S.  Manu 
in  Bologna,  Cotto  il  titolo  di  Santa  Maria  della  Pace,  era  quali  andata  in  ruina  per 
la  Cola  negligenza  dclli  Rettori , elìcndo  loro  GiuCpatronato , elellerq  tre  Sacer- 
doti Preti  di  buona  vita  alla  prcCenza  del  Signore  Giouanni  Migliorati  digniflimo 
ArciucCcouo  di  Rauenna , che  in  quello  tempo  li  ritrouaua  in  Bologna , c fatta  la 


clcttionc  di  vn  Rettore  di  detta  CliicCa,  l' apprefentarono  al  VcCcouo  di  Bologna, 
il  quale  lo  confirmò . Proteftando  li  detti  Rettori , c Scolari,  che  non  intcnde- 


uanodi  pregiudicare  in  coCa  alcuna  al  loro  GiuCpatronato  in  detta  ChieCa . Li  pat- 
ti furono  quelli . Cheli  detti  Sacerdoti,  e fuoi  fucceffon  ogni  anno  fiano  vbbligati  di 
celebrare  quattro  Mefie  dello  Spirito  Santo  per  la  falute  delle  anime  di  tutti  gli  Scolari , 
che  ni  Bologna , è?  a! troice  pino  morti , e fepolti , r particolarmente  per  l'anima  di  /quello 
Scolare , per  la  cui  re  muneratione  dell'  ingiuria , fu  edificata  la  detta  Chiefd,cioè  ,vna 
del  TAefe  di  Gennaro , la  feconda  di  cipri  e , la  terga  di  Luglio , e l' ultima  di  Ottobre  . 
Che  babbiano , c debbano  hauere-pna  fcpolturaper  fipelire  gli  Scolari  pouen , e pendo 
però  prima  fatta  la  concezione  dal  t'efiono  di  Bologna , per  occafione  dellaT.trochta , 
folto  la  quale  muore  il  de'to  Scolare , li  quali  Scolari  poueri  liberamente  , e fruga  alcuna 
fpefa,  che  tocchi  ath  detti  Sacerdoti,  fiano  vbbligan  di  accompagnare  il  Defunto  alla 
fepoltura  con  apparato  debito.  Croce,  & altre  cofe  pertinenti  alla  fcpoltura,  eccettuate  te 
Candele  da  darli  olii  Sacerdoti  fecondo  l’-pfu  della  Città.  E perche  quella  opera  pia  non 
andalfe  già  mai  per  tepo  alcuno  in  ubliuione,  li  detti  Rettori , e Scolari  di  amendue 
le  Vniucrlita , fecero  di  ciò  formare  quattro  copie  d' Inftruraenti  vguali,  deponen- 
done viu  preffo  il  detto  Arciucfcouo  di  Rauenna , l' altra  predo  il  VcCcouo  di  Bo- 
logna, la  terza  nell'Arciiiuio  pubiico  di  Bologna, e l’ altra  fi  deCcriucffe  ne  gli  Sta- 
tuti della  detta  Vniucrlita . ni  fatto  quello  Inftromento  nella  cafa,  & habirationc 
del  detto  Arciuclcouo  di  Rauenna , prelènte  il  detto  ArciueCcouo,  Pietro  d’Anca- 
rano,&  Antonio  da  Budriofamolìifimi  Dottori.  Alli  aS.  di  Fcbraro  il  Martedì 
a horc  14.  apparuc  vni  Stella  crinita  tra  il  mezo  giorno , e l’ Occidente,  e fi  Lafciò 
vedere  tutta  la  Quarcfima , facendoli  ogni  giorno  maggiore , pcrciochc  nel  prin- 
cipio fi  vide  con  la  coda  di  due  braccia  , poi  tre , ecosiandòcrcfccndo  mfinoallc 
dodcci  braccia,  & il  primo  degli  vltimi  tre  giorni , ella  fimollròa  modo  di  Fiam- 
me , e fi  aliongò  braccia  venticinque , il  fecondo  cinquanta , & il  terzo  parcua  di 
dogento , nè  piu  oltre  apparue  di  notte  , mi  Colamentc  fi  vidde  per  lo  fpatio  di  otto 
giorni  feguenti , il  primo  fu  il  Mercoledì  Santo , & apparuc  di  rincontro  il  Sole  di 
lunghezza  di  vn  braccio , & era  cosi  lucida , che  ne  olfufcaua  il  Sole . Furono  fat- 
ti di  quella  Cometa  vari  giudici; , come  di  terremoti,  carcllia,  mortalità , guer- 
re , mutationi  di  flati , dilcordic , c fcditioni,  come  auenne . Erano  fra  tanto  sfon- 
date le  vie  per  li  giandiflimi  fanghi , che  con  grandiifima  ùrica  li  Caualli  ne  pote- 
uano  rihauere  i piedi,  e per  tale  cagione  il  Conte  Alberigo  non  potendo  fcorrcre 
pel  territorio  di  Bologna , fi  ritirò  con  le  Cuc  genti  fui  Modcnefe . Da  che  il  Ben- 
tiuoglio  prcCc  tempo  diproucdere  a fatti  Cuoi,  c però  mandò  Oratoria  Vinitiani 
Bcnte  Bent  iuoglio , e Pafotto  da  Argile , per  domandare  loro  aiuto  contra  il  Du- 
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ca  di  Milano , che  defignaua  farli  foggccta  tutu  l' Italia . Panarono  li  due  Orato- 
ri a Ferrara , doue  Beute  piu  oltre  non  volle  andare , ina  lafciato  Paiono , pafso  a 
Milano,  doue  erano  di  mola  luorul'citi  Bologneli,  con  proponimento  di  non  voler 
più  far  ritorno  a Bologna  fin  tanto,  che  non  vcdeifc  ricuperata  la  prifiina  liberta 
della  Patria  , e che  Giouanni  monile.  Brano  molte  le  querele  , che  Bentc 
daua  a Giouanni , e per  le  quali  egli  cotanto  l’odiaua.  Prima  , che  fi  folle 
pollo  a fauorirc  la  Plebe,  lalciando  da  parte  l'amore  de’  Nobili.  Che  fatto 
Signore  di  Bologna  hauclfc  cosi  (pregiato  il  fanguc  fuo  proprio, e li  fuoi  Pa- 
renti, non  dandu  loro  carichi  di  honorc,  e di  riputatone . Che  fi  folle  fatto 
Tiranno,  & hauefie  oppreifo  l’ amata  libertà, e pollo  la  propria  Patria  in  peri- 
colo di  ruina , e di  perpetua  fcruitù  . Ma  fopra  tutte  le  altre  querele , vna  era , eh' 
egli  hauefie  fatto  decapitare  Antonio  Bcntiuogli , che  pure  era  del  medefimo  iùo 
fangue.  Si  era  Bentc  più  volte  lamentato  di  quelli  differii  d'ingratitudine,  e di 
crudeltà  co’  fuoi  amici,  e ne  haurebbe  voluto  poter  far  vendetta  con  le  fuc  propnc 
mani , ma  il  pericolo  di  fc  medefimo , e della  Tua  famiglia , e la  infàmia , che  mac- 
chiare poteua  il  nobiliifimo  fanguc  de’  Bcntiuogli , ìempre  lo  tenne  a freno,  di 
maniera,  che  alla  fine  per  aliai  minor  male  elcifediabbandonarcla  propria  pa- 
tria, che  vedere  le  fuc  molte  calamita.  Dilpiacqucoltrc  modo  a Giouanni  la  tu- 
ga di  Bentc , e grandemente  fi  penti  d'haucdo  eletto  Oratore , pure  facendo  buon 
animo  ferine  a Palbtto , che  feguitafie  egli  folo  il  viaggio  cominciato , fperando  di 
hauerc  foccorfodallaRcpublica  Vinitiana,  co'l  quale  forfè  le  cofc  fuc  farebbo- 
no  riufeite  a buon  line , ma  ogni  Ipcranza  riufci  vana . Mà  doue  Iafciamo  Nanne 
Gozzadini , il  quale  fendo  fiato  emanato  àS.  Giouanni  in  Perficeto  dalli  Caftcl- 
lani  ideili,  accioche  cgliordiiiafie  le  cole  loro,  & ordinate , trattò  concili  loro 
di  hauerc  nelle  mani  Giouanni  Bcntiuogli , con  quello  llratagcma . Ordinò  Nan- 
ne , che  cflì  mandaffero  due  Ambafeiatori  al  Bentiuoglio  con  fargli  intendere,  che 
il  Configlio  del  Cartello  defideraua  di  ragionare  feco , e reftarc  d’accordo , il  qua- 
le fe  folle  venuto , ordinò  loro , che  con  parole  amorcuoli  il  lafciaficro  entrare 
nel  Cartello, e lo  facellcro  prigione . Si  marauigliò  Gio.  affai,  che  li  Caflcllani  gli 
haueffero  per  quello  folo  inuito , mandato  li  due  Ambafeiatori , hauendolo  potuto 
fare  con  lettere , nondimeno  penfando , che  quello  folle  flato  più  per  fcinplicità , 
che  per  malitia , promilc  loro , che  la  mattina  legucntc  verrebbe  a Cartel  S.Gio 
uanni . Vi  pafsò  adunque  infieme  con  Scorpione , e Virgilio  detto  Frìzellino  Ca- 
pitani, doue  hauendo  hauuto  longo  ragionamento  con  li  Confol  i , e di  già  tcncn- 
dofi  ficuro  per  le  promeffe  loro  di  hauerc  il  Cartello  a fuo  dominio,  l'inuitarono 
ad  entrare  in  S.  Giouanni , mà  non  volle  entrami , contentandoli  affrettar  quiui  là 
conclufionc  di  quanto  fi  era  tra  loro  ragionato.  Vfeirono  adunque  dodecihuo- 
mini  fuori  del  Raftello  animofi , e forti  ( era  il  diffegno  loro  di  fario  viuo  prigione) 
e fingendo  di  volere  conchiudcrc  l'accordo,  panie  a quei  didentro,  che  troppo 
tardaffero , il  perche  dato  loro  vn  fegno , che  ritornaffcro  nel  Cartello , non  fi  to- 
ftovoltarono  le  fpalle  a Giouanni , che  ilFrizelJino,chc  per  ogni  parte  giraua 
gli  ocelli,  vedendo  muouereil  Palancato  gridò.  Leniamoti  di  qui , Signore  ,fe  non 
che  fiamo  morti,  ne  a pena  voltarono  li  Caualli  a dietro,  che  li  furono  fparate  due 
bombarde,  vna  delle  quali  vccifc  Scorpione , e l'altra  ferì  a morte  il  cauallo  di 
Giouanni , làluandofì  lui , & il  Frizcllino , & altri  Tuoi  compagni , li  quali  tolto  il 
corpodel  morto  Capitano,  epoftolo  fopra  vn  cauallo  fu  portato  a Bologna  , e 
con  folcirne  pompa  funerale , fepcl  ito  nella  nuoua  Chiefa  di  S.  Petronio , e quello 
fù  il  primo  corpo  morto , f he  in  ella  forte  pollo.  Giurò  Giouanni,  che  fc  mercè 
di  Dio , li  fuoi  trattagli  haucuano  line , di  volere  fpianaic  quell’  infido  Cartello , e 
femmarui  fole , acciochc  egli  folle  perpetuo  cffcmpioalliviucnti.  Mà  non  pafsò 
molto, che  quei  di  San  Giouanni  inPcrficeto,  gridarono,  VIVA  il  Malatefta , e 
pofero  fopra  la  Rocca  la  Infcgna  di  detto  Signore , il  che  da  G iouanni  intefo , to- 
rto fpcdiBernardone  con  molte  infegne  di  foldati,  li  quali  tagliarono  il  Canale, 
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accioche  no»  poceflcro  macinare , c girarono  a terra  tutte  le  cale  de’  Borghi,  c gli 
altri  edinci  d' ogn’  intorno,  ponendo  quella  contrada  a lacco,  & a fuoco . Fecero 
quei  di  Loiano  il  medeiiino  riuolgiincnco , li  quali  allaliti  dal  mcdelimo  Capitano 
non  perdonò  a'  piccioli , nè  a grandi , ma  polc  ogn* cola  a filo  di  Ipada , ad  efem- 
pio  de  gii  altri , cofc  che  molto  difpiacqucro  a tutta  la  Città,  e che  cagionato , che 
dattifin  BaJduim , Bolognino  Buonatorta , Bartolomeo  Goinhrudi,  Guglielmo 
da  Sala,  e Matteo  Mantici , fecero  congiura  con  altri  affai  dileuaredi  vita  Gio- 
uanni, quando  ne  andaua  per  vifitare , fecondo  il  fuoconfueto,  la  Madonna  del 
Baraccano . Ma  la  congiura  fcopcrta , Giouanni  fece  carcerare  li  fudetti  congiu- 
rati.e  con  quello  accrebbe  l' odio  maggiore  di  prima.  Vn’ altro  trattato  anco 
venne  a luce , e fìj  che  Franccfco  M inotti,  Giacomo  de’  Conti , Se  il  Prete  di  S.  Be- 
nedetto,trattarono  con  Giacomo  dal  Verme,  che  con  le  fuc  genti  li  auuicinaffe  al- 
la Porta  di  Galliera,che  ne  haurebbe  hauuto  l’entrata  libera  la  notte  determinata , 
perciochc  haurebbono  vccifo  il  Commi  (sano  della  detta  Porta , e perche  il  trara- 
to fi  feoperfe , cane  è detto , il  Verme  tutto  fdegnofo , trafcorfc  col  ferro , e col 
fiioco  gran  parte  del  Bologncfe . In  tanto  Franccfco  Gallucci  huoino  fauio,  c pru- 
dente ,-chc  chiaramente ,’  auide , che  la  fila  cara  Patria  Bologna  era  per  ogni  via 
rumata,  dolendofi  di  vederla  calcare  in  dura  fcruitù , emendo  egli  nella  Picuc,  po- 
fc  ogni  luo  sforno  per  pacificare  Nanne  Gozzadini  con  Giouanni  Bcntiuogli,a 
cui  Nanne  ollinatamente  rifpofe.  Che  volcn.t  rendere  li  funghi  di  quanto  Giommiiù 
almlmueu.ifauo . A quello  officio  anche  vi  s’ mtcrpolé  Frate  Lodouico  Ariolli 
de’  Predicatori , liuomo  di  Santa  vita , c Nanne  gli  diede  la  ideila  rifpoda . Fran- 
cefilo Inficiando  il  Gozzadino  nel  fiuo  parere , egli  a Giouanni  chrillianamentc  do- 
mandò In  Pace,  c la  ottenne;  e mandando  a Bologna  due  fuoi  figliuoli  Giounn 
Galeazzo , e Giouan  Franccfco  benignamente  dal  Bentiuogli  furo  raccolti,  Se  ac- 
carezzati, e loro  fu  redimita  ogni  lua  facoltà.  In  quedo  ritrouandofi  in  Bolo- 
gna vn  certo  Frate  Antonio  da  Bicorno  dell’  Ordine  della  Ofleruanza  di  S.France- 
feo , e predicando , conucrtì  a Dio  molte  Meretrici , le  quali  ritrouandofi  debitrici 
di  buona  Comma  di  danari  alli  loro  Ruffiani,  che  le  tencuano  al  guaJagno  infame, 
nè  potendo  fodisf.irc,  molte  di  dette  conucrtitc  per  quella  cagione  non  potarono 
maritarli , perche  li  Mariti  non  volcuano  quelli  debiti  sii  le  (palle . A clic  volendo 
prouedere  il  Senato,  accioche  il  Demonio  non  odalfe  a cosi  gran  bene , liberò  le 
dette  Donne  da  tutti  quei  debiti,  c così  redarono  vittoriofe  nelle  mani  di  Dio . Li 
nomi  delle  quali  nelle  Tauole  publichc  (òno  deferirti , e fono  quedi , cioè,  Saltina 
di  Pietro  d’Alcmania,  Anna  di  Pietro  d’ Aleniamo , Catarina  di  Andrea  dalla  Cor- 
Sella  , Druda  Gotafredi , Maddalena  di  Giacomo , Itichina  di  Pietro  di  Fiandra , 
Caterina  di  Viccnzo , Barbaradi  Lodouico,  Eli  ubera  di  ToincFlandreli , eDo- 
rotea  di  Henrico  Schiaui  ; quede  due  vltimc  riufeirono  donne  di  audera  Peniten- 
za , e modrarono  al  Mondo , quanta  fia  vana  la  bellezza  humana , e quanto  fia 
ficuro  di  Cernire  a Dio, poiché  fi rinchiuficro  dentro  vno  fipcco Copra  vna mon- 
tagna, & elfendo  giouani  di  marauigliofa bellezza,  mai  fi  lafciarono  vedere, 
fenon  da  vna  femplice,  epoucra  vecchiarella,  che  loro  procacciaua  il  pane, 
l' herbe,  & acqua.  Stettero  tre  anni  in  quella  penitenza,  morendo  l'vna  del 
Mele  di  Maggio  , e l 'altra  di  Nouembre  . Adi  primo  di  Giugno,  Giacomo 
Terzo  figliuolo  del  Signore  di  Padoua  gionfic  in  Bologna  con  cento  lanzc  in  aiuto 
di  Giouanni , mà  alli  i y.  il  Padre  per  dargli  moglie  vna  figliuola  del  Sig.  di  Man- 
toua , lo  richiamò  a Padoua , & in  Cu  j luogo  mando  l’ altro  figliuolo  Franccfco 
Terzo,  Capitano  de’  Vinitiani  con  400.  Caualli,  & alrgi  tanti  Pedoni , li  quali  tutti 
pacarono  a Cafalecchio . Vedendoli  il  Bentiuoglio  di  cfserc  foccorfo , e che  l' ef- 
ferato filo  era  afsai  accrcfciuto,  cominciò  trà  tanti  affanni  a rcfpirarc  alquanto , e 
prefe  animo  di  azzuffarli  co’l  nemico.  Nondimeno  volle  prima  far  faggio  dell’ 
amor  del  Popolo  verfo  lui  qual  fofse , accioche  potefsc  Capere,  come  fi  hauefse  a 
goucrnare , e dentro , e fuori  della  Città . Ragunò  adunque  tutti  li  Meftralidel- 
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le  Parochie di  Bologna, & impofe  loro , che deferiuefsero  cucci  quei , che  erano 
atti  al  portar  l' arme , e fatte  le  Cedole  confignarie  fedelmente  alla  Parochiani. 
Poi  léce  bandire , che  tutti  quei , che  voleuano  dimodr.irfi  volontcrofi , e fodisfat- 
ti , ch'egli  feguitaffe  di  clfcrc  Signore  di  Bologna.  11  di  icguentc , che  fu  a zo.  Giu- 
gno , doueffero  tutti  armati  radunarli  , c prcfentarli a luoghi  infralcritti,  douc  an- 
co farebbero  li  Capiuni  loro  deputati . La  Tribù  di  Torta  Bguegnaua , doueua  ra- 
gunarii  fuori  della  Città  a S.  Gregorio  fotto  l’ inlcgna  del  Capitan  Guido  da  Man- 
zolino . La  Tribù  di'Torta  Stic? i , al  Monalleriodi  S.  Francclco  fuori  della  Citta , 
fotto  l' Inlcgna  di  Ninnino  Checco . La  Tribù  della  Torta  S.  Traccio , alli  Frati 
de'  Sacelli , lòtto  l' Infcgna  diNicola  Baldoini . La  Tribù  della  Torta  di  S.  Ticro, 
a S.  Polo  di  Ila uonc,  fotto  l’Infcgna  di  Leonardo  Ghifilicri . Giorno  il  detto  gior- 
no , dclli  dicci  del  Popolo , che  haucuano  proincflò , a pena  vno  ac  comparue , il 
che  fece  rcftarc  Giouanni  olcrc  modo  confutò  ,&  addolorato.  Eriuoltoa  quei 
pochi,  che  quiui  erano  venuti,  Jiringratiù  lodando  il  buono  animo  loro  j e la 
fedeltà  dimollratagli , c li  rimando  alle  cafc  loro.  Fatto  Giouanni  cerco  dell’ 
odio  del  Popolo  di  Bologna , tutto  addolorato  di  vederfi  abbandonato , dille . 
Tiaccia  a Dio , clic  io  filo  gufli  quello  Calice  amaro  ,acciocbc  il  popolo  ili  Bologna  non 
beuala  feccia.  Pure  non  volendo  mancare  a fcincdefimo,  (Stalla  Patria,  mandò 
nuoui  Ambafciatori  a Fiorenza , Lambertino  da  Canedolo  Caualierc , e Dottore, 
e Matteo  Gridoni , per  darli  ragguaglio , come  da  fuoi  propri  li  ntrouaua  abban- 
donato , c perciò  prcgallcro  quella  Rcpublica  al  dargli  potente  foccorfo  ; Fioren- 
tini, a cui  grandemente  premeua  la  perdita  di  Bologna , c eh’  ella  cafcalle  nelle 
mani  del  Vifcontc  Tuo  capitale  nemico , gli  mandarono  la  Compagnia  della  Ro- 
fa , che  era  di  trecento  Lanzc , la  quale  andò  ad  vnirfi  con  l' cli'crcito  di  Bcrnardo- 
neaCafalccchio.  Ora  Beute  Bcntiuogliohaucndo  con  tutti  quei  modi  illeciti, 
che  potè , operato  con  graue  detrimento  di  Giouanni,  c macchia  memorabile  di 
fe  dello  predo  il  Duca  di  Milano,  & hauendo,  come  ribelle , feoperto  al  detto  Du- 
ca le  cole  di  Bologna  come  li  ritrouauano,  lo  facilitò  all’imprefa  di  Bologna. 
Fece  anco  maligno  vflScio  co’l  Conte  Alberigo,  a cui  acccfc  l’ ardore  di  vendicarli 
del  fratello , accendendolo  efficacemente  a queda  guerra , con  pervaderlo , che 
le animofamcntc abbracciaua  quella  imprefa contro  Giouanni, fac il itaua  i dise- 
gni, che  li  haucuano  fopra  Fiorenza,  perche  quella  Rcpublica(  venendo  nelle 
mani  del  Duca , Bologna  , come  Siena , e Pila  ) redarebbe  rifserrata  di  modo,  che 
ageuolmcntc  verrebbe  fotto  l' impero  del  Duca . Pcrfuafo  il  Vifconte  dalle  auue- 
Icnatc  ragioni  di  Berne,  e dall'  intima  cupidità  d' allargare  più  femprc  il  fuo  do- 
minio , mandò  a i danni  di  Bologna  dodeci  mila  Caualli,  cinque  mila  Fanti  fotto 
la  condotta  di  Giacomo  del  Verme  Capitano  Generale, co'l  quale  anche  erano 
Pandolfo , c Carlo  Malatelli  Signori  di  Rimini,  Galeazzo  Gonzaga  Signore  di 
Mantoua  , Alberto  Pio  Signore  di  Carpi , il  Conte  d’ Vrbino , il  Signore  di  Spole- 
ti , il  Signore  della  Mirandola,  il  Signore  di  Raucnna , il  Signore  di  Fabriano, 
quello  di  Safluolo , Facino  Cane , Ottobuono  Terzi , il  Conte  Alberigo  da  Cunio , 
Bertolino  Cremonefe , Paolo  SaucJli  Romano , Nanne , c Bonifacio  Gozzadini , 
Franccfco  Galiucci, Berne  Bentiuogli,  Giacomo  Ifolani,  Guido,  e Galeazzo 
Peppoli.eNicolòNcgrofanti, tutti  valoroll  Capitani, co’ quali  cranoda quat- 
trocento Bolognefi  Cittadini  fuorufeiti.  A quello  cosi  potente  edere  ito  non  ar- 
diua  Giouanni  opporli, per  edere  di  forze  grandemente  inferiore,  nondimeno 
s' adoperò  co'  Fiorentini, con  li  Signori  di  Padoua , & altri  fuoi  amici,  che  ragunò 
aneli’  egli  vn  grollo  ellercito,  nel  quale  erano  molti  famofi  Capitani,  c trà  gli  altri 
Bcrnardonc  da  Guafcogna , conduttore  de'  Fioicntini , e principale  in  quella  ira- 
prclà,MafinoCriuelli,Sforza  da  Cotignuola , il  Tartaglia , Franccfco , c Gia- 
como da  Carrara , Signori  di  Padoua.  Con  quello  foccorfoadunque  credendo 
Giouanni  di  potere  contraltare  co'l  nemico , vfci  con  le  fuc  genti,  & andò  a ritro- 
uarc  gl' inimici,  tal  che  lì  cominciarono  a farediuerfe  fcaramuccic  dall’  vna  ban- 
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da , c dall’  altra , e cobi  (pedo  riconofccndofi , non  riufciua  però  imprefa  alcuna  , 
che  rilcuaifc , nè  fi  vedeua  per  anco  difparita  di  fortuna . Gl'  inimici  però  cercan- 
do di  prouocarcGiouanni,  girarono  a Cafalecchiocondiifcgno  di  ftruggcrc  il 
Canale,  che  mand.1  l'acqua  a Bologna,  e per  tale  effetto  milcro  in  punto  liGua- 
flaton . Era  tra  l'vno,  c l’altro  ellercito  il  fiume  Reno , che  dalla  delira , e finiftra 
haucua  le  rupi  alte , c prccipitofc , e dall’vna , e daU'altra  partc  era  vn  Ponte  fa- 
bricato  di  pietra . Dalla  pane  Occidentale , douc  fi  ritruuauano  gl'  inirmei  a ma- 
no delira  erano  i colli , c lotto  la  via  madira , che  caraina  al  Saffo  di  Glollina . Al- 
la linillra  era  vn’  altra  via  con  alcuni  colli , che  piega  verfo  Settentrione,  ou’ò  vna 
larga  , c fpatiofa  Campagna , che  dal  tìumcjleno  verfo  il  mczo  giorno  termina , 
e quiui  erano  le  Genti  del  Duca  Viiconte  accampate . Pollato  poi  il  Ponte  vi  era 
la  via,  che  nc  conduce  a Bologna , vicino  la  quale  alla  delira  lòno  alti  Colli , e fol- 
to vi  è vna  larghiilima  conci  ata  ornata  di  molti  edifici;, con  vna  forte  Rocca  chia- 
mata Cafalccchio,  doue  già  fu  vn  Cartello  del  detto  nome . Fuori  della  detta  con- 
nata le  foci  della  detta  via  da  ogni  lato  s'aprono , c quanto  più  fi  feende  verfo  Bo- 
logna , più  la  campagna  fi  dilata  ; alla  finiftra  poi  della  via,  benché  li  campi  fiano 
terminati  dal  Canale,  che  nalcc  dal  fiume  Reno  fopra  Cafalccchio,  e che  feorre 
nella  Citta  a beneficio  di  macmarc , e di  altri  aliai  edifici; , era  tri  quello  Canale, 
& il  fiume  Reno  vna  Ilòla  dalle  acque  formata , che  da  tutee  le  parti  haucua  le  ri- 
ue  a'tiflimc , c terminaua  col  Molino  della  Calonica  verfo  vna  punta . Di  qui  dal 
Ponte  era  l’ Efferato  di  Bernardone  ; li  Capitani  adunque  di  amendue  gli  Effera- 
ti fi  pofero  in  ordine , Il  Come  Giacomo  dal  Verme  adeguò  la  prima  fquadra  al 
Conte  Alberigo , al  Signore  della  Mirandola , diSadofcrrato , di  Spolcti , e di  Fa- 
briano,con  li  quali  era  Nanne  Gozzadini,  e gli  altri  Fuorufciti  di  Bologna,  & 
oltre  a i Caualli  di  grauc  armatura , anche  artignò  loro  due  mila  Balcrtrieri , c 
gran  numero  di  Pedoni . La  feconda  fquadra  fùaffìgnata  arti  Malatcfti , & al  Si- 
gnore di  Carpi , t he  era  di  gran  numero  di  Caualli , e di  Pedoni . La  terza  il  Con- 
te la  ritenne  per  le , hauendo  in  compagnia  Galeazzo  Gonzaga , il  Conte  d' Vr- 
bino,  c Paolo  Sauelli . Alla  guardia  delle  bagaglio  laido  di  molti  Caualli,  perche, 
fe  fodèil  bifogno , potedero  focorrerc  fotto  la  cura  di  Facili  Cane , del  Signore  di 
Polenta , e di  Ottobuono  Terzi , e di  Bartolomeo  da  Cannona , tutti  Capitani  fa- 
moli  . Fece  anco  i 1 medefimo  il  Capitano  Bernardone , nel  primo  fquadronc  pofe 
per  capo  il  figliuolo  del  Signore  di  Padouagiouane  valorofo,  c cupido  di  gloria , 
con  ilTartaglia,  a’ quali  confignò  molte  bande  di  Caualli  armati,  e gran  nu- 
mero di  Balcrtrieri  , e di  Pedoni  . 11  rollante  poi  il  ritenne  per  fc,  ponendo 
li  Balcrtrieri  in  luogo  appartato , per  difefa  de' combattenti,  accioche  con  mag- 
giore ficurczza  haueffero  a combattere,  & anche  perche  non  fodero  da’ nemici 
adediati.  E per  guardia  delle  bagaglio  laido  al  Ponte  di  Reno  trecento  lande 
della  Compagnia  della  Rodi . Cosi  adunque  ordinati  li  due  efl'erciti  vennero  am- 
mortai fatto  d'arme,  il  quale  durò  quafitrehore  fenza  poter  giudicare  di  chi  la 
vittoria  folle . Ma  finalmente  fendo  le  genti  Ducali  di  maggior  numero , manda- 
rono in  ruina  l’ ellercito  del Bentiuoglio  con grandillimo (pargiracnto  dilanguc. 
Furono  fatti  cattiui  lo  Sforza , il  Tartaglia , Bernardone , ambedue  li  figliuoli  del 
Signore  di  Padoua , & altri  affai . Mà  le  trecento  lande , che  erano  al  Ponte , ve- 
dendo la  ruina  de’ Tuoi , fuggiron  a verfo  la  Città,  e feontrando  alla  Chiedi  della 
Maddalena  alcuni  fanti , che  al  foccorfo  loro  veniuano , li  fecero  voltar  le  fpalle 
accioche  non  rellafsero  prigioni  de' nemici , che  li  perfeguitauano  a fciolta  bri- 
glia . Fù  quella  lugubre  rotta  del  Bcntiuoglio  arti  %6.  di  Giugno  il  Lunedi . Gi’ini- 
tmei  feguitando  la  vittoria  fi  auuicinarono  alle  mura  della  Città  per  pigliarla,  di 
che  sbigottito  Giouanni , torto  confinando , che  le  mura , e di  leale,  e di  fafft  fi 
forniffero  , e che  le  Torri  della  Città  fi  fortificaffcro  di  ogni  coda  neccffaria . 
Poi  mife  li  prefidi;  di  ogn’  intorno  la  Città , & ordinò  per  ciafeuna  Parochia 
fi  taccile  vn  Molino  per  macinare  il  grano,  poi  che  gl’inimici  haueuano  tol- 
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co  l’acqua  olii  Molini  , & aucnga  ch'egli  fàcclfc  quelle,  & altre  prouifìoni 
buone  , non  .potè  però  vietare,  che  il  Popolo,  che  vedeua  indebolite  le  for- 
are di  Giouanni,  e clic  gl’inimici  erano  alle  mura  con  li  Fuorulqci  di  Bolo- 
gna , non  lì  ragunatlc  unione  contra  lui  in  Porta Rauignana , hauendo  fatto 
loro  Capitani,  Nicolò  dilago,  e Melchior  Mangioli,  nemici  Capitali  di  Gio- 
uanni, e quiui  li  gridaffc , Muoia  Giouanni  Bcntiuogli , e VIVA  il  Popolo.  A que- 
lle voci  Giouanni  Cubito  s’armò,  e con  alcuni  pochi  Soldati,  e Tuoi  amici,  mon- 
tato a cauallo  pafsò,  doue  il  rumore  era,  per  quietare  il  Popolo , il  quale  opponen- 
domi! non  lo  lafciò  entrare  in  Piazza , di  modo , che  la  zuffa  circa  le  vintiquactro 
horc  cominciò  ad  attaccarli , giungendo  in  tanto  cinquanta  Caualli  in  aiuto  di 
Giouanni,  ini  ogni  sforzo  fùvano  ; il  perche  vedendo  non  poter  conquillare  la 
Piazza  palsò  tutto  fdegnofo  alle  Cale  de’  Ramponi , doue  erano  ragunati  gran  nu- 
mero de’  fuoi  nemici , per  abbracciarli; , ma  furono  à furia  di  facttc  valorofamcntc 
difcfd . In  quello  notturno  combattimento  Giouanni  vccife  molti  del  Popolo , & 
à lui  morirono  fotte  due  Caualli , che  meglio  affa  i era  per  lui , che  vi  haueffe  com- 
battendo lalciata  la  vita  ; pcrcioche  non  haurebbe  veduto  con  gli  occhi  propri  il 
fuo  mifcrabil  fine,  fi  come  fece.  Ora  mentre,  che  vie  più  il  tumulto  crcfccua,  e 
che  il  giorno  apparino,  gli  amici , e parenti  de’  fuorufciti , paffarono  alla  Porta  di 
Saragozza , e di  San  Mima , e fpalancatc , gl’introduffero  dentro  la  Città , e furo- 
no quelli,  Gale  azzo,  e Giouanni  Negrofanti,  Giacomo  Ifolani,  li  Gozzadini, 
Guido  Pcppoli,  Riccio  Fclicini , AntoniodalleCafclle,  li  Galiucci,  & altri  af- 
fai. Dietro à quelli  entrarono  le  genti  del  Duca  di  Milano  cioè,  Giacomo  dal 
Verme , il  Signore  di  Mantoua,  Pandolfo,  e Malatdla  Malatelli , il  Conte  Alberi- 
go , e Facino  Cane , con  li  loro  léguaci , che  ne  mandauano  le  voci  al  Cielo , di- 
cendo , V IVA  il  Popolo , e muoia  Giouanni  Bentiuogli , & in  quello  mezo  li  Sol- 
dati della  Rofa , furono  dal  Conte  Alberigo  faccheggiati  all’Albergo  della  Luna . 
Vedendo  Giouanni , cheinemicierano  entrati  nellaCittà,  fit  luucuano  in  loro 
potere  la  Piazza,  abbandonato  da  tutti , & in  forfè  della  vita,  per  alcune  fecrcte 
vie  pafsò  al  Palazzo  dclli  Notar!,  e trauditeli , fuggi  al  Ponticello  di  Santo  Ar- 
cangelo, doue  ritrouando  vn’vfcio  aperto  vi  entrò , raccomandando  la  vitafua 
ad  vnaVecchiarclla , che  quiui  habitaua  , la  quale  teneramente,  e piena  di  pietà  Io 
raccolfe,  confortandolo  aliai  in  tanta  fua  mileria  .lù  con  grandi  dima  diligenza 
cercato  Giouanni , nè  lì  trottando , penfarono  molti , ch’egli  fuggito  folle , nondi- 
meno publicato  fu  vno  II  reti  iliimo  bando , fotto  pena  capitale , e la  confifcatione 
de’  beni,  a ehi  l’haueffc  in  cafa , e noi  reuelaffc,  proraettedo  groffo  premio  à chiun- 
que lo  trouaffe.  Fu  dalla  Vccchiarella.  ò pure  da  altri , palef.no,  prefo,  e con- 
dotto inPalazzoalcofpctto  del  Signore  di  Mantoua,  del  Conte  Alberigo,  di  Beote 
di  Berne  di  Andrea  Benbuoglio,  e di  Nanne  Gozzadini.  A cui  volgendofi  il  Si- 
gnore Mantouano,  con  turbato  ciglio  dille.  Tur  fei  qui  empio  Tiranno,  e ne- 
mico crudele  della  tua  Tatria , disleale  ad  ogni  lodata  legge , e buoni  coflumi . Co- 
me intrepido  rifpofe  il  Bentiuoglio  ; Tiranno , disleale  , e contrario  alle  buone 
leggi  è colui , a chi  è contraria  la  fortuna  ; perciocbc  ella  mentre  arride,  c fauori- 
fee  T huomo , egli  è buono , e giallo Ma  per  lo  contrario , s •’  ella  gli  volge  le  fpalle , é 
trillo  , <jr  iniquo  , come  bora  dici  tù  tonerà  di  me  . Detto  quello  fi  riuolfe  a Nan- 
ne ,ediife , Tranne,  in  quella  mia  infelicità , dotte  mi  bù  precipitato  la  mia  cattiua 
forte , prego  tt  rammenti  della  nollra  antica  bcncuolcnra  , & fàima , come  dei  fare 
la  tua  innata  bontà  , e la  chiaregga  dell'  aulico , e nobile  fanguc  tuo  , e mi  vogli 
condonare  le  offefe  da  ine  rìeeuute  . 'Ricordandoti  , o tranne  , ■ che  pure  amenduc 
fumo  Cittadini  di  Vna  mede  finta  Tat'it,  nati  di  genero)» fanguc , piotatole  , c be- 
nigno , il  che  tt  deue  muouert  d.tom Hlfoue  di  quella  mia  caduta  calamito  fa  ,-  e 
mi  fia  lecito  addurti  à memoria  con  l ! ejlempio  di  me  Jlcffo , che  le  cofe  di  quello 
Mondo  fono  ir.flabUi  , e che  quelli  , thè  boggi  fumo  , domani  non  faremo  , c qui 
Giouannixacque.  Non  li  potè  Nanne  contenere  dalle  lagrime  per  le  parole  dee- 
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tc  dal  Bentiuoglio , c turbato  in  Ile  mcdcfimo  confiderando  alle  impcrfettioni  del- 
la natura  humana , flette  gran  pezza  fenza  poter  formare  parola.  In  fomnu  viri- 
lo da  naturai  pietà , con  benigne,  &amoreuoli  parole  conlolò  Giouanni , aili- 
cnrandolojche  di  lui  farebbe  raccordcuole,  & in  fuo  feruigios'adoprarebbe . fi» 
adunque  condotto  Giouanni  in  vna  camara  per  faluarlo Ua  gl’infulti  de’ tuoi  ne- 
mici, c (in  tanto,  che  il  tumulto  popolare  celialle.  In  quello  mentre  il  Conte  Al- 
berigo pcrfuadcua  Nanne , che  piglia fTc  il  dominio  di  Bologna , e gli  fi  ofleriua  di 
farlo  riufeire  con  buono , c felice  fine . Ma  Nanne  che  haucua  dinanzi  a gii  occhi 

10  fpccchio  di  Giouanni , e che  per  proua  conofccua  la  varierà  degli  huomini , co- 
llantemente rifiutò  l'inuito  del  Conte , con  dire , clic  quello  foio  gli  baltaua  di  ve- 
dere la  Patria  ritornatain  libertà . Eche  quanto  a lui  gran  demente,  dcfidcraua, 
che  li  Magiflrati  della  Cita  ritornaflcro  in  quello  flato  primiero , quando  la  Città 
flaua  in  libertà . Piacque  al  Conte  il  ragionare  di  Nanne , c molto  laudò  la  fua  vo- 
lontà, e prudenza  ; E perche  le  cofc  della  Citta  fofsero  bcngouemarc,  fi  fece  con- 
gregare u Popolo , & il  Senato , à quali  fu  propoflo  la  elcttionc  de’  Magiflrati , fe- 
condo IVfo  di  prima , intornola  quale  clcttione  nacquero  diuerfi  pareri  ; pcrcio- 
chc  la  parte,  che  feguitaua  Nanne , piegaua  aiii  Popolari  amici  fuoi , & altri  erano 
di  contrario  parere , c fauoriuano  li  Nobili , fi  come  Giacomo  Ifolam,  Nicolò  Lo- 
douifi,  Melchior  Mangioli, Beute  Bétiuogli,&  altri  afsai  de’  Maltraucrli,&  auuen- 
ga  che  quelli  potentemente  fi  opponessero,  nondimeno  la  parte  del  Gozzadino 
preualfc,  e eoa  lielefscrogli  Antiani , & il  Gonfaloniere  di  Giuflitiaa  fua  volon- 
tà , e furono  quelli , Melchior  Mangioli,  Nanne  Gozzadini,  Matteo  Griffoni , 
Alberto  bianchi, 

e pochi  ne  furono  di  quelli  della  fattionc  Maltrauerfa . II  che  fat- 
to, come  fe  il  dominio  di  Bologna  folle  con  quella  primiera  libertà  ordinato,  c che 
Bologna  da  femedefima  gouernarc  fi  douefse  ; pofero  le  Bandiere  della  Liberta , e 
del  Popolo  ne’  luoghi deputati,  cpubiici  delia  Cita,  trà  le  quali  la  notte  fegucntc 

11  Signor  diMantoua  vi  fece  porre  vn  Brcuc  a lettere  maiufcole,  chediceua.  AV- 
IM  E T ALIAM  PARTEM,  la  quale  Scrittura  , la  mattina  fendo  dal  Popolo 
ietta,  fli  da  molti  intefa  , eh’ ella  volcua  inferire,  chcà  gliordini  fatti  dal  Domi- 
nio della  Città,  vi  bifognaua  anco  il  confcnfo  del  Duca  di  Milano,  c che  le  cofe 
nondoucuano  pafsarea  volontà  fola  de'  Bologne!! , ma  anco  al  parere  di  altri, 
che  vi  erano  pcrragione  giufla  intercllati.  Pofe  quello  motto  in  granditlimo  fo- 
•1  petto  tuta  la  Citta  , e d'indi  ne  nacquero  vari  penlicri  di  qualchegrandiflimo  ma- 
le •;  e tanto  più  crebbero  in  fofpetto , perche  di  già  nel  creare  li  fudetti  Magiilrati , 
Je  parti  non  erano  fiato  concordi,  da  che  fipbteuabenilfimocongietturare,  che 
nuoue  dilcordic  erano  per  nafccrc  nella  Citta , fi  comeauucnnc..  Percioclic  par- 
ueàlla  parte  di  Giacomo  Ifolani  di  efscrc  fiata  affrontata  nel  creare  li  fudetti  Ma- 
•giflrati.c  fofse  fiata  tenuta  in  pochiiiima  cólideratione.c  però  ellafi  pofe  in  animo 
di  volere  abbafsarc  la  parte  di  Nanne,  & ina  làure  Giacomo  Ifolani , fopra  il  quale 
partito  hauutonc  ragionamelo  Flàccido  Galiucci,  Nicola  Lodouifi,  Berne  Bctiuo- 
gli,  Melchior  Manzoli,  tutti  inficine  cóchiufero , che  era  afsai  meglio  dare  la  Città 
nelle  mani idei  Duca  di  Milano , che  lafciarne  impadronirc  Nanne , ne  mcnoaltri 
de-  Nobili^eTchc  nò  cranogia  mai  per  viuers  in  pace  fra  di  loro.  Cóchiufa  la  prat- 
tica,  quello  iftefso giorno , che  fi  erano  creati  li  fudetti  Magiflrati , accordati  co’l 
•Còte  Alberigo , c co'i  Sig.  di  Mantoua  ,-  la  feguente  notte  fecero  venire  tutto  l' Ef- 
•fercito  alla  Forra  di  Sera  S.  Donato , la  quale  aperta-,  entrarono  tutti  li  Capitani 
con  l’Efsercito,  epafsaronoalla  Piazza , gridando , VIVA  Giouan Galeazzo  Si- 
gnore di  Bologna,  & hauutoin  lor  potere  il  Palazzo,  vi  pofero  a nome  del  Duca, 
Pandolfo  Malatefh' , e fecero  MarfilioTorrellida  Mantoua  Pretore  di  Bologna . 

: E deporto  gli  Antiani , e gli  altri  Magiilrati , riempirono  la  Cita  di  tumulto , c di 
Ipaucnto  tale , che  quella  mattina  non  fi  celebrò  Mefsa , né  fi  difsen»  li  Diuini  Of- 
fici; , eccetto  nella  Chiefa  Cateti rale . 11  perche  volendo  il  Malateffa,  mitigare  il 
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timore  del  Popolo  sii  la  Porta  del  Palazzo , creòCaualieri,  Nanne  Gozzadini , 
Vandmo  de'  Bianchi , Aldrcghino  Lambertini , Guido  Pcppoli , Alberto  Pi;,  Gio- 
uanni  Gerardini , c Galeazzo  PcppoJi.  £ cosi  in  manco  di  due  giorni  Bologna 
tre  volte  cangiò  (lato,  cgoucrno.  Non  era  per  anco  ToJisfatto  il  Conte  Alberi- 
go della  vendetta  contra  Giouanni , per  la  morte  del  fratello  vccifo  da  Giouanni, 
fc  bene  il  vedeua  priuo  della  Signoria  di  Bologna , fc  anco  non  lo  vedeua  priuo  di 
vita;  £ pero  raccordandoli , ch’egli  era  per  anco  diflenuto  in  Palazzo  in  vnaCa- 
mara  appartata,  fotto  la  fede , e benignità  del  Gozzadino , il  Conte  d'indi  lo  traile, 
c lo  condurti  in  Piazza , douc  à guifa  di  manfucto  Agnello , fenza  formar  parola , 
lu  crudelmente  da’  Soldati , e da’  Tuoi  nemici  vccifo,  c tagliato  a pezzi  minutillìmi, 
e porto  il  Corpo  lacerato  dentro  vn  Martello , c portato  alla  Chicfa  di  S.  Giacomo 
de  gli  Eremitani  fenza  pompa  funerale  fu  fepolto . Della  morte  di  Giouanni  va- 
rutamemcfcnuonogji Scrittori,  pcrcioche  dicono,  che  fatto  prigione  in  cafa 
di  quella  Vecchiarella , e condotto  non  troppo  degnamente  à Palazzo,  porto  nel- 
la Carnata  chiamata  il  Forno , quiui  la  mattina  fofsc  trouato  morto . Altri  fcriuo- 
no,  che  Leonardo  da  San  Piero,  e Chrirtoforo  dalla  Faua,  a quali  fu  dato  in  curto- 
din,  cfsendo  fuoi  nemici,  l'vccidefscro . Altri  poi,  che  combattendo  egli  alla  Piaz- 
za il  giomoauanti , efsendo  in  più  parti  della  perii  ma  ferito,  per  l’abbondanza 
del  fangue , che  versò , e per  la  uuninconia,  eh'  egli  fi  prefe  di  quella  fua  caiamiti, 
torto  morifsc . Ma  io  tengo , che  la  prima  openionc  fia  la  più  vera,  c più  vcrirtimi- 
le , come  più  auanti  fi  dirà . Fù  Giouanni  Bentiuogli huomo  di  giuda  datura , gra- 
ue  nell’andare , e faceto  nel  ragionare , hebbe  faccia  tonda , e camofa , occhio  più 
torto  bianco,,  che  negro,  nafo  aquilino,  c labbra  rilcuate;  fù  di  mediocre  feien- 
za  adornato , piaccuole , c di  gran  configlio , e fu  unto  ardito , e ficuro  nelle  cofe 
fuc  , che  la  fortuna  forfè  inuidiandogli , lo  condufsc  à quel  mifcrabil  fine , che  hab- 
biamo  narrato . Lafciòdopodi  (c  due  figliuoli  Antonio  Galeazzo,  &Hercole, 
come  di  fopm  Sabbiamo  detto.  In  unto  fu  liberato  Alberto  Pio,  che  era  (lato 
prefo  alla  Picue , e la  Terra  di  Cento  venne  in  potè  dà  dc’Gozzadini , che  all’auifo 
della  morte  del  Bcntiuoglio  l’hcbbcro  à patti.  Fatto  adunque  il  MalateftaGo- 
uernatorc  di  Bologna , cominciò  la  Citta  a goucrnatfi  fecondo  gli  Ordini  Ducali , 
c congregato  il  Configlio  generale  della  Città  , Giacomo  dal  Verme  à nome  del 
Duca,  propofcalli  congregati.  Che  liberamente  fi  Infatuano  nel  fio  proprio  Do- 
lere , ò di  volere  yiuere  in  libertà , fecondo  l ' antica  confuetiidine  loro , ò pure  vo- 
lt nano  efsere  gaucrnati  dal  detto  Duca,  che  à qualumujue  di  Dna  delle  due  propo- 
fle  piegajfero,  così  fi  farebbe  . Etaccioche  il  partito  caminafc  libero  , à cialcu- 
no,  furono  date  le  fauebiancha ,.  e negra,  èfiotfenne,  che  Giouanni  Galeazzo 
primo  Duca  di  Milano  fofse  Signore  di  Bojogilà,  co'l  fauorc  di  fuftfagiizjd. 
affi  rm.itiui , e ne  fù  gridato  Signore  da  tutto  il  Popolo . Fatto  quello  furono  elet- 
ti otto  Sindici , che  à nome  del  Popolo  douefsero  confignare  le  Chiaui  della  Città , 
&:  il  Gonfalone  con  l'arme  del  Popola  al  Commifsario  del  Duca,  il  quale  vfeito 
fuori  della  Città  fecepoi  la  fua  (bienne  entrata,  fendo  incontrato  da  tutu  la  Citta, 
c giunto  al  Palazzodalli  medefimi  Otto,  gli  furono  prefentati  le  Chiaui  delle  Por- 
te della  Città.  Pandolfo  Malaterti  volendo  gratificarli  il  Popolo  di  Bologna,  fece 
bandire , che  ciafcuno  potefse  vendere  qualunque  cofa  volcfse , fenza  pagare  Da- 
do alcuno,  mà  quella  gratia  durò  fidamente  tré  giorni , per  cagione  di  alcuni  aua- 
roni , e nemici  del  bene  vmuerfale , li  qual  i vedendo , che  loro  fi  leuaua  qualche 
frutto,  tanto  vi  fi  oprorno,  che  la  grana  non  andò  più  auanti , e li  dadi  ritorna- 
rono nel  primiero  flato,  anzi  gli  accrebbe  di  più-  Fatto  quello  impofe,  cheli 
mandafsero  40.  Oratoria  Milano  a formare  li  Capitoli , e le  Conuentioni  con  il 
Duca,  il  quale moflrando loro gsatùlima  accoglienza,  li  conccfsc  rutto  quello 
che  addimìdauano  alinomi  de  gli  Oratori  furono  quelli.  Caualien.  GalcazzoPep- 
poli,  Gozzadino  Gozzadini,  Lambertino  da  Canctolo , VgolinoGhifilieri,  Al- 
berto Bianchi , Bolognino Papazom , Francefco Gallucci,  Aldrcghctto  LamScr- 
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tini, Battili j BalJoiiii , Bartolomeo Bolognini , Bartolomeo Tornaci»  Bartolo- 
meo Gombrudi . Dottori.  Tomaio  da  S.  Giouanni  , Bernardino  Zambeccari, 
Nicolò  Azzoguidi,  Giacomo  Canonici,  Ifeppo  ledi,  Giouanni  Cananei , Gio- 
uanni Bianchetti,  Antonio  da  Cartello,  N.  da  Sala , Ortolano  Ofteiani , Gerardo 
Confati.  "Procuratori  ■ Giouanni  di  Lodouico  Monta  cuzoli,Alcllandro  Colpi, 
Raffaele Fofcarari , Giouanni Lodouilì,  N'icolù  Angelini,  Braiguerra  Caccia- 
nemici,  Tornalo  Montecalui.  Mercanti.  Melchior  Mangioli  , Pietro  Piaceli, 
Saliceto Paleotti,  Giouanni  Maluezzi,  Nicolò  diN.  Pietro  Faccioli,  Hcnrico 
Fclicini,  Pier  Nicola  Albergati.  .Artefici . Matteo  icncarari,  Facio  de’  Pafi, 
Paiono  Argcli  , Giouanni  Gridoni  , Lodouico  Bentiuogli  , Filippo  Gailuc- 
ci  , N.  N.  c Frane  eleo  Guidalorti . Tra  rum  quelli  il  Ducafccc  Caualicrc 
aurato  Melchior  Mangioli.  Sigoati  adunque  li  Capitoli , il  Duca  addunan- 
dó  loro  di  potere  lubricare  nella  Città  vna  Fortezza,  e gli  fu  concerta , confe- 
greto,  c graudiflimo  difpiaccie  di  tutu  la  Citta,  pcrciochc  BoJognclì  benirtimo 
conobbero , che  quello  era  vn  freno , che  loro  li  poncua  in  bocca . Il  che  fatto  il 
DucaliccntiògiiOratori,  c gli  allignò  per  nuouo  Goucrnatorc  della  Citta  Leo- 
nardo Marc  fiele  Malcfpini  j L perchcla  fontuofa  làbrica  della  Chiela  diS.  Petro- 
nio per  anche  li  leguitaua , il  Duca  le  donò  vn  ricchiiluuo  Pallio  di  drappo  creme- 
lino  , & ordinò  che  nello  auuenirc  ogni  Anno  nella  fella  di  San  Petronio  vn  limile 
co’ Caualli  Barbari  lì  doueise correre.  Giunti  adunque  gli  Ambaiciatori  Bolo- 
gnefi  inficine  co’l  nuouo  Goucrnatorc.  Si  ragunù  il  Configlio  delli  Seicento,  e 
quiui  da  Giouanni  Canetoli,  letti  li  Capitoli , c vedutala  mtcntione  del  Duca,  e le 
gratie,  che  alla  Città  conccdcua,  fu  accettato  benignamente  il  Goucrnatorc , il 
quale  con  amore,  cmodcltia,  cominciò  a goucrnare.  Ora  fra  tanto  parendo  ai 
Vifconte, .che  Fiorenza  fola  al  colmo  delle  liie  tante  vittorie,  c felicita  gli  man- 
cane per  farli  liberamente  incoronareRcd’italia,  mandò  Faccino  Cane  con  tut- 
to l'Eiìercitp  fopra  q.,clla  Citu , c fcco  mandò  la  Bombarda  grolla  della  Cittì  con 
altri  afta!  pezzi  minori,  c polloni  duro  alleilo , con  dodici  mila  Caualli , e dìciotto 
naia  Fanti , la  ridulse  a termine  difpcrato , il  perche  Fiorenza  ricorfc  al  Ponte- 
fice, che  la  volèLc  foccorrerc . Swicrouaua  Nanne  Gozzadini  cfscrc  ingratiaal 
Conte  G iacomo  dal  Verme , e grandemente  dal  Popolo  di  Bologna  amato.  Ut  ha- 
ueuaiti  fua  Bailia  Cento , la  Pieuc,  Maisumatico,  Cartiera  , la  torre  da  Gocci- 
no, la  Torre  da  Verga,  e quella  dc’Caualli,  edi  Forcda,  c lidaua  a credere, 
che  per  quanto  fin  qui  latto  haueua , il  Duca  di  Milana  in  qualche  parte  il  douelic 
apprezzare , con  la  quale  confidenza  pallai  à Milano  a fargli  riuerenza,  & anche 
per  otcciie  re  alcune  prouifiom , Ch’egli  doueua  hauerc  di  14.  mila  feudi  predatigli; 
fìi  egli  dal  Duca  con  fcrena  fronte  accolto , ma  delle  grafie  ch'egHdefidcraua  léin- 
pre  fu  ritardato , e palciuto  di  parole , e quello  taceua  il  Vifconte,  perche  afpet-, 
tauaoccafione  opportuna  di  ieuarlelodagli  occhi,  perche  vedcua,che  tra  gli  altri 
in  Bologna  era  il  più  potente.  Di  che  auifato  Nanne  pieno  di  giuda  (degno, c di  oc- 
cul  ta  rabbia  t tra  fc  delio  doleuafi  , che  fotto  la  fua  fede , Giouanni  Bentiuogli  fof- 
fe  flato  vccifo , e malcdiceua  il  giorno , che  il  Duca  haueua  confeguito  il  Dominio 
della  Città  di  Bologna,  clicndo  aucnuto  contraila  voglia  , non  penlàndo  egli  già 
mai,  che  lcualic  la  fua  Patria  di  Libertà , e dcponefse , come  fatto  haueua , 1 1 Magi- 
flrati.  il  giorno  adunque  auanti,che  il  Duca  voleua.ò  fingcua  priuar  di  vita  il  Goz- 
zadino,e  che  trouata  la  occaiìone  a fuo  modo, lo  fecce  inchiudere  nellaRocca.con 
fpargere  il  grido , ch'egli  lo  volcua  fare  morire  il  giorno  feguente , acciocché  con 
quefla  paura  Nanne  fc  gli  leuafse  dauanti,  efe  ne  fiiggifle , coinè  fece  egli  co! 
confcnfodi  vn  Sacerdote  Ducale,  che  la  Porta  di  notte  tempo  gli  aperfciccreta- 
mcnte,  vici  di  Milano,  e palsòà  Ferrara , e d’indi  à Cento , poi  andò  ai  Signore  di 
Padoua,  ì Fiorentini,  c finalmente  al  Pontefice  per  trattare,  che  mandale  vn 
potente  Efsercitocontra  il  Vifconte , e facelse  ritornare  Bologna  fono  laChiefa , 
e nella  fua  antica  libertà . Ora  mentre  che  Nanne,  predo  il  Pontefice  trattaua  la 
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libertà  della  Patria , il  Gouernatore  di  Bologna  alli  zj.  di  Agodo  il  Mercoledì  à 
horc  i i.  cominciò  a fondare  la  Cittadella  designata , alla  quale  il  Duca  mandò 
due  mila  Guallatori , dando  à ciafcuno  lauoratorc  per  giornata  fei  ioidi  Imperiali , 
quattro  pani , e tre  boccali  di  vino . Pigliaua  quella  lubrica  dalla  graticcia  di  fer- 
ro, per  cui  entra  il  Reno  in  Bologna,  c li  Bendala  inlino  all  'altro  graticcio  di  ferro 
de  1 Cauadiccio.c  molte  caie  de' particolari  andarono  per  terra,  c la  Cliielà  di  San- 
ta Maria  Nuouafùrouinata,  e inaiandoli  vna  Imnginc  della  Gloriola  Madre  di 
Do  lotto  vna  icaia , volendo  li  Guallatori  d’indi  leuarla , vi  adoperarono  ferri,  & 
altri  inflromcnti , nè  inai  d’indi  la  poterò  ri.noucre , di  che  auc  Jutoli  il  Capiuno 
fouraltancealladcttaCittadella,  riputando  che  ciò  folle  miracolo,  vi  iccefabri- 
care  vn' Altare , c quiui  per  fua  diuotionc  particolare , fece  ogni  giorno  celebrare 
li  Diuini  Offici  j . Alla  detta  fabrica  furono  fatti  1 i palificati  grandi  per  adoggiar- 
ui  li  prefidij , c le  bocche  della  Piazza  li  chiufero  da  ogni  parte  di  licuri  Rallclli , c 
vi  fi  pofero  le  guardie . Cinterò  di  legnami  amendue  le  famofe  Torri  de  gli  Alincl- 
li , e della  Garilenda , e rollarono  tutte  le  Porte  della  Citta,  c vi  pofero  gran  nume- 
ro di  Soldati,  e particolarmente  fecero  alla  Porta  di  StruS.  Vitale,  vna  profonda, 
c larga  fofsa  dalia  parte  di  dentro  con  li  ripari  di  legno , &.  il  Ponte  leuatoio , per- 
che era  opinione  di  molti, che  quella  douefsc  efsere  laprima efpugnata , come  poi 
auuentic.  Métt  e fi  faccuano  quelle  cofc  il  Gouernatore  Ducale  beniiiimo  fi  accor- 
geua,che  li  Mobili, & il  Popolo  inficine  nò  mollrauano  fegno  di  cótento  alcuno;  Il 
perche  volcdo  co’l  mezo  di  qualche  feda  rallcgrarli.ordinò  che  le  Compagnie  del- 
le Arti,  facciicro  vn  pubi  ico  giuoco  di  lanciare  l'viiocontra  l'altro  fenza  toccarfi , 
alcune  picciolc  Lancio  , c lanciate  in  aria  corrcuano  con  marauigliolà  dcllrczza  à 
ripigliarle  in  mano.|Fcce  follare  per  tre  giorni  cótinui,c  per  le  flradc  erano  fuoni,c 
balli;  e lece  correre  vn  Pallio  di  feta  cremefina  per  la  Porta  di  Stra  S .Donato,  per- 
che per  la  detta  Porta  erano  entrati  1 i Capitani  del  Duca, quando  hebbero  la  Città, 
oltreainoJte  altre  fefte.chc  fi  fecero  per  legratie  dal  Vilcóte  cócclfe  a Bologncli. 
Ma  come  fuole occorrere  nelle  grandi  prolperità , la  Morte  lcuando  il  Duca  dal 
Mondo,  interruppe  gli  altri  fuoi  penfieri , che  erano  di  farli  Ré  d’Italia . Mori  alli 
5.  di  Settembre  in  Marignano  nobili  iliino  luogo  fopra  il  Lambro  gii  da  Milaneli 
l’Anno  124;.  attorniato  di  mura , doue  il  Duca  haueua  portato  tutte  le  Infcgne , 
Vedi  pretiolè,  e la  Corona  Regale  per  farli  coronare  Re , e tendone  dato  dallo 
Imperatore  inuedito . Vogliono  quafi  tutti  gli  Scrittori , ch’egli  morite  di  febbre 
pcdilentiale . Fu  queda  inopinata  morte  del  Duca  cagione , che  la  Città  di  Bolo- 
gna venne  in  maggiore  malenconia , che  di  prima . In  unto  il  Gouernatore  della 
Citta  fece  ragunare  il  Confcglio , doue  propofe  la  morte  del  Duca , c con  dolcilli- 
me  parole  cfsortò  il  Popolo  all'ofòcruiza  della  già  data  fede  loro  al  Prencipc  mor- 
to, per  G10.  Maria  fuo  primogenito , e di  communc  confcnfo  elefsero  molti  Cit- 
tadini , che  andafsero  a condolcrfi  della  morte  del  Padre, & infieme  a riconofcer- 
lo  per  Signore.  Quelli  tutti  vedici  di  negro  pafsarono  à Milano  ad  honorarele 
fontuoiìilimc  cfsequic  del  Duca  morto, c refa  al  nuouo  Signore  la  debita  vbbidicn- 
za,  c rinite  le  cfscquic,  ritornarono  à Bologna,  doue  di  nuouo  congregandoli  il 
Configlio  gencraJe.fi  pofe  il  partito  della  nuoua  confirmatione  dello  Stato  del  Du- 
ca noucllo , c difpcnfati  li  (udragij , il  partito  non  pafsò  ; nondimeno  per  fchiuare 
vn  gran  dillurbo,  che  d’indi  ne  potcua  nafccrc.a  viua  voce  il  confirmarono  Si- 
gnore della  Città , & hauendo  eletto  otto  Sindici  pafsarono  a Milano  con  le  Infc- 
gne  della  Republicu.c  con  grandiifima  autorità  indi  poi  ritornarono  a Bologna. 
Mandò  il  Duca  a Bologna  il  Malcfpina  Luogotenente, il  quale  ordinò  nella  Città 
molte  cofc, e tra  le  altre  fece  bandire  pubicamente,  che  munoardifse  di  cami- 
nare  di  notte  tempo  co’l  lume , ò fenza  , per  la  Città , e niuno  fenza  licenza  in 
ifcritto.e  fuggellauandafse  a cena  cun  parenti,  ò amici  ,ó  nelle  Odcrie, ec- 
cettuati li  Viandanti  (otto  certa  foinina  graue  di  danari , delle  quali  pazzie  , 
e leggicrezze  n’era  cagione  vn  certo  Giacomo  dalla  Croce,  huomo  pazzo, 

U Vtfcnte 
fondu  la 
Fortezza . 

Tallio  fer 
fratta  S. 
Donato , 

Muori  il  l'if- 
conto , Gii, 
Marta  e fai» 
tt  Stg.  della 
Città • 

t \ 

bediale. 

53  S 

DELLA  li  ISTORI  A ■%£ 

Inulti: 

Homi. 

Cmm.jtfti • 

L*  DMchtff* 
del  muto 
f'ifconte  e<>~ 
fermi*  Jìj. 
tofn*  li  fri- 
ttiteli . 

\ 

bcllìdle,  c lenza  alcuna  prudenza,  della  Corte  del  Duca,  in  quello  tempo, 
che  fi)  olii  tèi  di  Novembre  Catarina  Duchclla,  e Giouan  Maria  Anglo  Du- 
ca di  Milano  , h.iucndo  veduto  vn  Priuilegio  gli  dal  Duca  Giouan  Galeaz- 
zo liio  confo.tt  di  alcune  gratic  concede  a Bologne!] , ella  gratiofamente  di 
nuooo  le  conlirmò.  £ primieramente , Che  Mila  Cittì  di  Bologna  fi  faceta  buona, 
giuftina,  &■  ella  ugualmente  fi  amministri , ce f andò  ogni  priuilcgto  a'  lata  concefio. 
Che  non  fi  accrc  filino  Darii  nella  Città  predetta , e fino  Dtftretto  , fe  non  quei,  che  nel 
libro  del  Campione  della  C tirò  di  Bologna  fono  annotali , ma  fi  ponga  il  folito  tanto  per  li 
Cittadini , come  per  li  Di f ritmali . Che  per  le  male  conditimi  ballategli  anni  a dietro, 
clic  non  poco  hanno  affitta  la  Città , e fino  Diftrctto,fi  facciano  e/fcnti  li  detti  Cittadini,  e 
Conuiatim  dal  Datio  della  Sottana  ( che  e vita  parte  del  Dalia  delle  Biffe , e del  Inta- 
glio ) accioche  fi  pollino  ribattere  da  tanti  infortuna  patiti . Che  loro  fila  fatta  gratta  cir- 
ca il  Datio  delle  Titoline  della  Città  ,e  fuo  Contato  in  quefiaguift , cioè . Che  doue  per 
aafeunacorbadi  grano  damaetnarfi , gin  communi-mente  fi  pagauano  foldi  quattro,  fi 
paghino  alprefente,  tanto  nella  Città , come  fuori  di  effa,  per  ciafcuna  corba  di  grano  fol- 
di due  , e nego,  restando  la  corba  nel  fuo  folito  pefo  di  libre  1 40.  Che  alla  Città  fta  fatta 
gratta  del  Sale  mqu. fio  modo.  Che  doue  per  ciafcuna  corba  di  Sale  fi  pagana  alle  volte 
lire  cinque.  Or  alarne  altre  volte  lire  fe  i , bora  fi  paghi  per  corba  lire  quattro.  Che 
affinché  la  Citta  fi  pofia  ribattere , & inficme  il  pio  Contato,  liberamente  r ila  fa  amo 
a tutte  le  Comminuta,  e perfine  particolari  della  Città  di  Bologna  tutti  li  debiti, 
e re/fidui  de'  debiti , ne'  quali  appari fee , che  fiano  obbligati  per  occafione  di  Fnman- 
tana,  ò Boatcna,  di  Sol  vecchio , Datif  vecchi,  e di  Moline  ,6  per  occafione  di  al- 
tra grauegga , e quello  dalle  Kalcndc  di  Gennaro  proffimo  paffuto  a dietro . E perche 
Indetta  Citta  ne' te  api  paffuti  e fiata  aggrottata  nelle  Treflange , Collette , c Dati/,  Tqoi 
non  imponiamo,  ne  meno  furiano  imporre  a Cittadini , c Comi  ratini  noftri , & a quei, 
che  nella  Città  predetta  habttano  , b fuo  Difirctto,  Trcflange,Taglie,  ò Collctta  alcuna, 
Jaluo  peri,  fe  non  foffe  qualche  grande  nece/fità  di  guerra,  che  noi  prometta  Iddio , nel 
quatcafo  farà  canucntenre , che  li  figliuoli , e fudditt  aiutino  li  Tailri , e Signori  loro. 
Che  li  Forestieri , c Difinttualt delta  Città  prefemialmente  venendo  ad  babiturc  in  Bolo- 
gna, ò fido  Contato , habbiMo  la  immunità  per  tempo  di  dicci  Anni  da  tutte  le  graueg- 
ge  eccetto  dalli  Duca , c Gabelle.  Eie  immunità  infimo  a quello  tempo,  a quelli  tali 
conce ffe  glifi  allentino , & in  particolare  a lauor acori  delle  poffe  filoni . Che  gli  Staniti, 
cenfuctudmi , e ptformattoni della  mutua  fabrica  di  f.  Tctronio  gi  i cominci wa  fieno  ap- 
prouan-,c  queflo  fi  offeriti.  Che  le  liniufinc,&  oblat ioni  follie  a farfit  ogni  . Anno  alle  Chie- 
fie,&  Ofpitahde’  pbuen , gr  alle  per fine  mi  fcr abili,  fi  come  nelle  ttcformanoni  è de- 
cretato,òper  il  libro  de'  Dacij  di  detta  Città  fi  oficruino . C he  nella  fella  di  S.  Tterofe 
di  S.  Taolo , nel  qual  giorno  Tqcu  li  abbiamo  li  attuto  il  dominio  di  Bologna , il  nofiro  luo- 
gotenente offerì  fa  alla  Chic  fa  Catbedrale  di  Bologna,  vn  pallio  di  valore  di  15.  Balogi  fi- 
ni, fi  come  per  lo  alianti  anche  era  folttofarfi.  Che  ( come  anche  affai  piace  a noi  ) il 
Configlto  dilli  quattromila  di  Bologua  ,fi  faccia  a brcui  ogni. Amo , nel  qual  Configlio  fi 
ponghi no  li  nomi,  & a force  fi  canino  tanto  gli  vfiiciali  Jt  detta  Cirt  à,  e Contato,  e gli  vf- 
ficialifi  oblighmo  olii  detti  vfiici , prima  fendo  informato  il  detto  Configlto  de  gli  vjjici 
del  Coniatoci'  Imola,  & a tutte  le  co  fe  faccino  prouifioitc , eccetto  leporte  dellaCittà, 
dtile  Fortegge , c Castella , c de  gli  vfiici  di  Budrto , di  C afelio  S.  Ticro  , C allei  Franco , 
Hi  S.  Gtouannt  in  Tcrficcto , di  Cento , e Creualcore , nondimeno  fe  dal  Configlio  farà 
ef  ratto  alcuno  alle  dette  fei  terre , e che  noi  gli  vogliamo  proludere  di  officiale , tale  of- 
ficiale forefticrc  haurà  il  falario  folito  fecondo  l'antica  ta/fa . Che  tutte  le  mercantie , 
clic  da  noftri  territori,  0 dagli  altrui  verranno  alla  Città  di  Bologna , ò d'indi  fi  partiran- 
no per  andare  ad  altri  territori  liberamente  fi  conduchmo , pagando  perle  dette  merci 
quello , che  pagano  li  Cittaimi , e fudditt  nofiri.  Che  fi  eleggbino  gli  Riformatori  dello 
Studio  di  Bologna,  che  debbino  riformare  lo  Studio,  e proueiere  de' Dottori  in  ogni  fa- 
coltà per  gli  Scolari,  ò fieno  li  detti  Dottori  Ciccatimi  Bologncfi,  b Forclhci  i, purché  non  fi 
fpcnda  più  di  quello  ,cbcc  folito  farli.  Che  tutti  li  Triutlegt  dello  Studio , c tutte  le  efjen- 
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noni  quanto  olii  Dottori , come  a gli  Scolari  concede , e particolarmente  per  gli  Statuti 
delCommwie  di  Bologna,  e gli  Statuti , e con  facendoti  dcbCollegio  de'  Dottori  nel  Ca- 
nonico , C inde , Medicata , & jirte  in  (ino  al  prefente  oficruatc , effettualmente  anche  fi 
offeritine),  li  quali  di  iioilra  fetenza  bora  li  confi rmi.wso , & approntano . Che  tutti  li 
Cittadini,  c fudditi  nofln  di  là  dal  vò  ,c  dal  fiume  Mincio  fieno  liberi  di  poter  gire  allo 
Studio  di  Bologna,  òdi  Tania,  non  ofiante  inhibttioni  ,ò  decreto  alcuno  in  contrario. 
Che  li  Mercanti , & Artefici  della  Città  di  Bologna  habbtnò  Un  Giudice  all’vfficio  della 
Mere  amia  da  eleggerli  fecondo  il  fohto,  e elicgli  Statuti  della  l-'niuerfità  della  Mcrcan- 
tia  fieno  effettualmente  offeruati , re  firmandoli  peri  prima  li  detti  Staimi  . Che  all'arte 
della  Lana,&  al  fuo  acne  fi  imcuto  fi  faccia  proiit/ione  fecondo  par  bene  alti  Cittadini  fo- 
pra  ciò  eletti,  e deputati,  e fecondo  pare  anco  bene  al  noflro  luogotenente . Con  firmiamo, 
Cr  approbiamo  gli  Statuti,  Ordini,  e Refirmattoni  del  Continuile  di  Bologna , e che  alluni 
Cittadini  Bologne  fi  fi  elcggbmq , che  h abbuio  a riformare  li  detti  Statuti , Ordini,  e Rg- 
formattoni , c quelle  fieno  dal  Signore  nuedute . Che  II  Cittadini  Hologneft  debbino  ogni 
fei  me  fi , nominare  quattro  huomim  notabili  all'  Ufficio  della  Tretoria  di  Bologna , li 
quali  uenghrno  a noi  per  amminitirare  la  Giulhria  , e de ' detti  quattro  ne  poffiamo  eleg- 
gere vno,c  non  piacendoci  quelli,  fi  ne  elegghino  altri  quattro  così  fignitanjo  fin  tanto , 
che  uno  fi  a eletto . Che  olii  benefici  della  Città , Contato , e Diflrcrto  di  Bologna , che 
Vacano, i vacarannoda  bora  ni  poi,  non  s'admettt  alcuno , t’egh  none  Cittadino, ò 
Comi  tarmo  della  detta  Città, eccettuata  la  dignità  Eptfiopale  di  Bologna,  la  quale 
riferbiamo  per  quelli,  che  a noi  piacerà.  .Auif indo,  che  noilra  mt emione  è di  non 
intromettere  in  detti  benefici f , e /applicare  al  Tapa  per  alcuno  Bologne fe  , fi  non 
per  quei  , che  ci  firmerà  il  Trefidenre  alh  negoci  della  uoslra  Città  di  Bologna  ■ 
Nella  Citta  di  Milano  trottandoli  li  Vifconti  molto  ('degnati , come  quelli,  a quali 
parca , che  folle  fatto  gran  torto  d' edere  flati  dal  Barbauari  poco  prezzati , infie- 
mc  con  molti  altri  de'  principali  fi  partirono  di  Corte , c da  Milano.  G iacomo  dal 
Verme  richiamando  alcune  copie  fue, che  erano  in  Tofcana,fi  conditile  nel 
Vcroncfe . 11  Balbiani  andò  nel  Bolognefe , e venne  in  Lega  con  !•  iorencini . Fa- 
cino Cane  palsò  nel  Tertonelè , c nello  Alelfandrino , Giouanni  Colonna  co’l  Sa- 
uclli  a Fifa , & Ottone  Terzi  con  cinquecento  lande  pagate  dal  Duca  di  Milano , 
fi  parti  di  Bologna , e nel  partirli  pofe  a ferro , e fuoco  tutti  i luoghi  di  quel  conta- 
to, c come  fc  (tato  fofsc  inolcftiifimo  ncmico,fcce  prigioni  anche  i piccioli  fanciul- 
li . E Pandolfo  Ma  la  tedi  anch'cfso  fece  il  fintile , feguitando  Ottone  Terzo,  gion- 
ti  amendue  a S.  Giouanni  in  Perficeto  fecero  prigioni  aliai  Cittadini , che  quiui  ri- 
trou  trono  per  fuggire  la  pelle , c ritenuti  due  giorni , cauandonc  di  taglia  quanto 
puotero  hauere , li  rimandarono  a dietro . In  quello  mezo  Pietro  Canetoli  famo- 
fiifimo  Dottore,  e Caualiere  gioucuolcalia  fua Patria, e da'Cittadinigrande- 
ntcntc amato,  mori,  e fu  fcpelito  in  S.  Francefco.  Alti  17. di  Deccmbrc in  Bolo- 
gna a (‘nono  di  Trombe  fu  publicata  per  tutta  la  Citta  la  pace  fatta  tra  li  figliuoli, 
6c  hcredi  del  Duca  di  Milano,  e tri  Francefco  Carrara  Signore  diPadoua  con 
patti , e conucntioni , che  niuna  delle  parti  non  doucfse  tenere , nè  accettare  alcu- 
no fuo  ribello,  ò confinato.  L'anno  feguente  fofpettauafi  in  tutte  le  parti  della 
Lombardia  di  tumulti , e di  molte  ribellioni , e tutto  que(lo,pcrchc  Francefco  Bar- 
bauari pocoprattico  della  milieia  debilmétc  rimuneraua  li  Capitani  nelle  domàde 
loro , oltre  che  li  Viiconti  malamente  digeriuano  di  veder  collui , che  nelle  mani 
hauefse  il  Duca , da  quali  Urani  accidenti , e duri  principi!  forfè  pian  piano  l’ viti- 
ma  mina  di  sì  bello  Stato, come  s'intenderà.  A quello  fiinil  palio  fi  trouauala 
Città  di  Bologna  per  le  tante  imi tat ioni  in  sì  poco  tempo  fatte,  & ancope'l  duro 
freno  della  Cittadella, che  fi  fabricaua , per  abbacare  l’ardircdcl  popolo  Bolo- 
gnefe.  E perche  la  Città  non  fi  mouefsc  a feditione  il  Duca  vi  mandò  dugento  lan- 
de elette  folto  la  condotta  di  Leonardo  Malefpini.  Hebbctìnccon  la  morte  di 
Giouanni  Galeazzo  quella  guerra,  ch’egli  da  dtxlcci  anni  fatta  con  Fiorentini  ha- 
ueua , ma  non  finirono  già  in  Fiorenza  le  folite  contentioni  ciudi , percioche  Ma- 
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fodc  gli  Albizi , allhora  Gonfaloniere,  volendo  vendicarti  della  famiglia  degli 
Alberti  Tuoi  nemici,  ne  lece  confinare  molti,  etra  gli  altri  Donato  Acciaiuoli 
( huomodi  fuprema  auttorira  ) in  Baricela , & Antonio  de'  Medici  in  Bologna . 
Haueua  la  Duellala  di  Milano  Madre  di  Giouanni  Maria  Vifconti  hauuto  rag- 
guaglio della  mala  lòdbfàttionc.chc  tcneuano  Bologncti  per  cagione  della  nuo- 
ua  tortezza , che  in  Bologna  fi  fabricaua , & anco  de'  mouimenti,  che  Nanne 
Gozzadini  tàceua  contea  il  Duca,  e dubitando  di  qualche  riuolutionc , mandò 
Germifone  con  numeralo  cflcrcito  a Bologna  per  guardia  della  Città , e delle  Ca- 
rtella, Stanche  perche  la  fabrica  della  Fortezza  non  forte  impedita , auanti  alla 
quale  ordinò,  che  vi  fi  facefle  vnafpaciofa  Piazza  , per occalione  della  quale  fi 
girarono  a terra  molte  cafc  con  grandiifimo  danno  de'  propri  Padroni . E perche 
Bologna  fi  trauaua  con  poco  grano,  c patiua  molto,  la  Duchcllà  proferendole 
il  grano  a fei  lire  di  moneta  corrente  per  corba,  Bologncti  no'l  vollero,  mi  dal 
Luogotenente  forzati , bifognò,  che  li  capi  delle  Compagnie  ritrouafscro  vinticm- 
que  mila  ducati  per  pagare  il  detto  grano  con  poca  fodisfattionc  del  popolo . Ora 
il  Malefpina , che  era  venuto  in grandiflinio  lòfpctto delli  Bologncti  pofe Germi- 
fone con  li  fuoi  foldati  dentro  la  Chicfa  di  S.  Petronio,  e prefo gli  alloggiamenti 
Joravcrfo  l’Hofpitalc  della  Morte , fecero  della  cafa  di  Dio,  vna  Italia,  lenza, 
che  vificclcbrafscmaipcr  quel  tempo, né  Mcfsa  ,nc  vffici  diuini.  Fcceropoili 
Raderti  bclliilimi , c tòrti , con  li  loro  catenacci , c chiaui,  chiudendo  tutte  le  boc- 
che della  Piazza . Haucuano  quelli  Raderti  vna  porticerta  prefso  il  Palazzo  per 
la  via  delle  Boi  lene;  vn’  altra  prcfso  il  PalazzoincapolaviadcllcScudellc,che 
vi  a S.  Piero  Maggiore  ; vn’  altra  al  Raftello  prefso  il  Palazzo  del  Rè  Hcnzo , c 
la  Cafa  de'  Zecca;  vn’  altro  con  la  poiticclla  in  capo  le  Merzarie  rimpctto  la  Tor- 
re, e la  cafagrandc  de' Ramponi  con  ia  fuaporticclla  lafciata  fuori  la  via  della 
Zecca  ; vn’altro , clic  non  fi  apriua  tra  la  cafa  della  Compagnia  de  gl  i Special  i , c 
quella  de’ Alerzari  .apprcrto  il  pozzo  del  Capitano  ; vn’altro  Raftello  grande 
con  la  fua  porticclla  all’  entrata  della  Piazza  di  fopra  le  cafc  di  Aid,  eghetto  Lam- 
bcrtino,  ouero  delle  Oreficiaric;  vn’ altra  col  fuo  portello, che  rade  volte  fi 
apriua , all'  entrata  di  Piazza , fui  Trebbo  de'  Malcontenti , che  va  verfo  l’ Hofpi- 
talc  della  Vita,  hoggidi  detta  le  Pcfcaric;  vn' altro  col  fuo  portello  nel  canto  di 
Piazza  in  capo  la  via  delle  Chiauaturc',  ouero  di  S.  Vito;  vn' altro  col  fuo  por- 
tello in  capo  la  via  del  Ballo, che  va  fra  l'Hofpitale  della  Morte,  c laChicfadi 
S.  Petronio  ; vn'  altro  tra  la  Chiefa  di  S.  Petronio , e la  Compagnia  de’  Notan  ; c 
tutti  quelli  Raderti,  ouero  Rode,  haucuano  le  fopra  Guardiole  fornite  di  farti  viui, 
e fenza  fare  altre  guardie  alla  Piazza , li  prouifionati  quiui  podi,  che  chiudeuano, 
St  apriuano , erano  badanti . Occorfcvn  giorno , che  fli  arti  jo.  di  Marz  o vn  fol- 
dato  tirando  due  colpi  di  balcftre  verfo  alcuni  Cittadini,  il  Popolo  non  potendo 
tollerare  tanta  infolenza  .quali  tumultuò,  & era  per  nafcerci  qualche  male,  fc  to- 
rto non  vi  s’ interponcuano  alcuni , che  chiarita  la  cagione , quietarono  lo  fdegno. 
Nondimeno  il  Malafpina  fofpcttofo , che  il  cafo  forte  dato  fatto  per  fulcitarro- 
more,  fece  prigioni  Giouanni  Gerardini,  Nicolò  Gozzadini,Mattco  Mantici , 
Pietro  de  gli  Orli,  il  Commendatore  di  S.  Antonio , Giouanni  da  S.  Giorgio, pa- 
dre del  detto  Commendatore , Franccfco  di  Pietro  Gallucci , Andrea  Cambi,  Po- 
naro  Fantucci , e Gerardino  Mantici , li  quali  tutti  folpcttando  del  tumulto,  nè  fa- 
pcndo  cofa  alcuna  del  fatto , fi  erano  faluati  in  cafa  di  Nanne  Gozzadini . Poi  di- 
ftenne  in  Palazzo Giouanantonio,  e Giouan  Galeazzo  amendue  figliuoli  di  Fran- 
cefilo Gallucci  ,vno  de  quali  era  dianni  cinque, e l' altro  di  dieci.  Poi  fece  Tac- 
cheggiare la  Cafa  di  Nanne  Gozzadini  rc  cacciata  fuori  di  cafa  tutta  la  famiglia 
li  tolfe  tutta  la  robba . Fece  poi  ferrare  la  Porta  di  ftrada  Caftigl  ioni , audla  della 
Mafcarella.c  di  ftra  S.  Donato,  e quiui  fece  rodare  due  Cafc  fra  la  Roda,  e la 
porta  dalla  parte  di  dentro  la  Città  .nelle  quai  due  cafc  pofe  le  guardie.*  E perche 
haueua  intelò , che  alcuni  Aftrologl  haucuano  detto , che  la  Porta  di  ftra  S.  Vitale 
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gli  doucua  el'ser  tolta , credendo  alle  loro  vane  parole , vi  fece  vna  profonda  fofsa 
cingendo  il  Rallcllo , e vi  fece  vn  Ponte  leuatoio . Ora  Nanne,  che  fu  auifato  del- 
la crudeltà  vfota  alla  fua  famiglia,  c del  lacco  della  robba,gli  crebbe  volontà,  che 
li  Vifconti  fofscro  cacciati  di  Bologna , cpcrò , fi  pofe  con  ogni  forte  di  vfficio  di 
follecitarc  Bonifacio  Papa , che  manda  (se  P esercito  a Bologna  , e tanto  1’  inna- 
ninu  a quella  iinprefa,  che  vedendoli  il  Papa  la  commodita  per  far  ciò,  per  la  par- 
tenza , che  Alberico  haueua  fatto  da’  Vifconti , inficine  con  altri  Capitani  aliai , 
come  è detto  di  (òpra,  e ch’cglicra  fornito  di  elpcrti,  c valorofi  Capitani, egli 
mandò  Almerico  a Ferrara  conPietro  Polenti , Lodouico  da  Zagonara , e co’l 
Conte  Manfredo  da  Balbiano  f uo  nipote , acciochc  indnccflcro  N icolò  Marchefc 
di  Ferrara  a mctterfi  in  quella  prattica , il  quale  vedendo , che  quella  collcgatione 
gli  prel'entaua  honon,c  profitti,  fi  contentò  di  accettare  l’ inulto.  Era  Nicolò 
affai  giouanetto , mi  però  tenuto  in  grande  afpettarionc , & haueua  il  dominio, 
che  da  Tramontana  ,c  da  Ponente  fi  congiungeua  co’l  Bologncfc,  oltre  che  la 
potenza  fua  era  filmata  aliai.  Però  li  molle  Bonifacio  di  tirarlo  feco,  ccon 
la  Republica  di  Fiorenza  ; Ora  il  Marchefc  non  /blamente  compiacque  gh 
Oratori  del  Pontefice, ma  anco  predò  orecchie  a gli  huomini  di  Creualcore, 
che  dopo  la  prefa  , c dcditionc  di  Bologna  fi  erano  meflì  in  liberta . Haue- 
uano  di  già  hauuto,&  ottenuto  Nanne  Gozzadini , e Bonifacio  il  fratello,  dal 
Duca  di  Milano  Cento , e la  Pieue  con  mero,  e mirto  imperio , c con  potefta  di  far 
fangue,  e come  Superiori, De  fcnfori,  e Protettori,  ne  haucuano  prefo  il  libero  pof- 
fcllo , e la  vbbidienza  da  quei  Popoli , tanto  nel  Cùffie , come  nel  Criminale . Co- 
sì parimente  in  quello  tempo  all’vltimo  di  Marzo  congregati  gli  huomini  della 
Pieue  preffo  Cento , Dioccic  di  Bologna , nella  cafa  lolita  da  congregarli,  di  vo- 
lontà, & impofitionc  di  Gerardo  diFrancefcodc'Cafotti,di  Michele  di  Pietro 
Riccobuoni , c di  Bartolomeo  di  Tomafo  de’  Pedrini , confirmarono  per  par- 
tito fatto  a Fauc,  & a Fagiuoli(lc  Faueper  affirmatiua,c  li  Fagiuoli  perne- 
gatiua  ) li  detti  Nanne  , c Bonifacio  de’  Gozzadini  per  loro  veri  , e legittimi 
S ignori,  Dcfcnfori,  e Protettori , trasferendo  in  effi  ogni  fua  poffeilìone  Ciui- 
le, e Criminale,  c naturale,  con  nuoua  giurifdittione  del  detto  Cartello, fue 
ragioni, e beni,  e ne  fu  fatto  Inftromcnto  publico  per  Pietro  di  Giouanni  de 
Bor.  ni . EtilmedcfimofeceroliCcntani  lotto  la  irteffa  forma  di  parole,  con- 
tinuando li  detti  Nanne  , c Bonifacio  Signori  di  Cento,  c della  Rocca , col 
medefimo  giuramento  di  fedeltà , c di  vbbidienza . Rogato  per  leronimo  di  Gui- 
do de  Bomari;  Notari  amendue  Bologneli . Adi  primo  di  Aprile  , tutte  quelle  fo- 
pradette  anioni  furono  fotte  alla  prefenza  di  Andrea  ili  Giouanni  Angclcliia  no- 
me delli  detti  Gozzadini,  mentre  erano  nell’  cffcrcito  Ecclcfiaftico , il  quale  An- 
drea poco  dopo  inficine  con  li  fuoi  figliuoli  furono  porti  nella  Ciuilita  diFcrrara. 
Ora  il  Malefpina  accorgendoli  a molti  legni,  che  Bologneli  malamente  fopporta- 
uano  la  Signoria  del  Duca , e che  folo  fi  vedeua  in  graffa  de’  Maltraucrli , comin- 
ciòa  temere  di  qualche  rcuolutione  di  flato , e configliatofi  con  li  Maltraucrli  affi 
fcdcci  di  Aprile  il  Lunedi  di Pafqua  di  Rcfurrettione  bandi  a pena  della  tetta , che 
per  tutto  quel  giorno  doueficro  haucre  fgombrato  dalla  Città,  c fuo  Territorio 
gl’ infrafentri , c quanto  prima  prefentarfi  al  Duca  di  Milano  , li  numi  de' quali 
confinati  furono  quelli,  Giouanni  da  Canctolo Dottore  di  Legge,  Nicolò Zam- 
bcccari , Matteo  di  Guiduccio  Griffoni,  Giouanni  di  Lodouico  Monterenzoli,  li 
qul|li  fletterò  alle  Confina  infino  a tanto,  che  la  Chiefa  riacquirtò  Bologna.  Poi 
ailfi.7.  confinò  quelli,  Giouannino  de' Bianchi,  Pace  Caucchi,  Tura  Beccato, 
Giacomo  Muffolini , Gregorio  Ifachi , Bartolomeo  di  Folco , Dolfolo  Cartolari , 
c Giouanni  dell’Elefante , ouero  Fratta , imponendoli  fi  doueflcro  prcfcntarc  alla 
Ducheffa  a pena  del  la  forca  • Ne  furono  anco  confinati  quelli , cioè , Nicola  Bai- 
duini  , Battifta  Balduini , Giouanni  Oretti , Giordino  Bianchi  Caualicrc , Ortola- 
no Oftefani  Dottore , e prefso  le  dirtenne  Giouanni  Marcfcotti , Rodolfo , e To_ 
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nufo  Romponi , mà  coilo  furono  liberati , mondando  gli  nitri  tutti  a Milane),  & in 
quella  modo  Bologna  tribolaua,  affettando  1 decorili  da  Dio.  Appropinquandoli 
adunque  il  tempo  del  raccolto  fauorcuolc  all'  vfeire  in  campagna,  c datinolo  a chi 
è afsalito , il  Pontefice  mandò  Baldcfsare  Cole  la  Cardinale  Legato  fuo  a Ferrara  a 
Micoiò  Marchcfe,  il  quale  gli  diede  il  Bailonc  del  Generalato  il  fecondo  di  di  Giu- 
gno, che  era  la  vigilia  della Pcntccoiìc  con  grandinima  folcnnitu , laficiando  il 
Marchelé  Vguccionc  Contrario , huorao  di  gran  prudenza , fuo  Luogotenente , c 
grande  Marcii' alco,  la  qual  dignità,  fecondo  ilBudeo,&  il  Tiraqucllo,  antica- 
mente era  il  Tribunato  dc’foldati.  Hcbbe  il  detto  Marchcfc  infua  compagnia 
Almcrigo da Balbiano, Carlo,  c Malatcfta Malatcrti , Paolo Orlìni, Manfredo 
Balbiani , LodouicoZagonara , Pietro  Polenta , Alberto  Pio,  Antonio  Roberti , 
& altri  condottieri  aliai , & inlìcmc  con  quelli  erano  Nanne , c Bonifacio  Gozza- 
dini , e molti  de’  Fuorufcici  di  Bologna . Intendendo  adunque  le  genti  di  Bologna 
che  il  Co.  Almcrigo  con  l’ efscrcito  della  Chicfa  era  giolito  nel  territorio  d’imola 
indenne  co'l  Marchcfc  di  Ferrara , il  Goucrnatore  della  Citta  cominciò  a dubitare 
per  vederfi  gl’  inimici  dentro,  c fuori,  c di  fubito  ne  diede  auifo  alla  Duchcfsa  di 
Milano , alla  quale  in  vno  ideilo  tempo  anco  il  Marchcfc  fece  intimare  la  guerra, 
e fece  preda  di  cinque  mila  corbe  di  grano , che  a Bologna  era  condotto,  poi  man- 
do Giouanni  Grandi  con  buon  numero  di  foldati  alla  Fortezza  dell’ Vece  11  ino, 
chefitrooaua  in  potere  del  Malefpini,&  era  poco  diligentemente  cudodita,  e 
colmezo  delle  minaccic , dell' adutia , c conia  forza  le  ne  impadronì . 11  qual 
palio  fu  molto  commodo  alle  geni  i della  Chicfa , per  afsalirc  di  poi  Bologna,  per- 
che fenza  efso , erano  gli  Ecclcfiartici  forzati  andate  alla  volta  del  Bondcno,  con 
grandiilimo  loro  difauantaggio . Poi  palio  al  Poggio,  ch’era  di  Aldrcglictto 
Lambertini , Cadcllo  afsai  forte  per  le  valli  della  giuridittionc  di  Ferrara  , che  al- 
lhorà  il  circondauano , c da  Obizo  Sedo  furono  concedute  in  feudo  a Roberto 
Gozo  Lambertini  alli  1 7. di  Ottobre  dell'  anno  mille  dugento  nouamauno,  c paf- 
fate  le  Valli,  facilmente  l’cfpugnó,  &c  il  pofe  a facco.  in  tanto  in  Bologna 
fi  corfc  il  Pallio  di  S.  Roffiilo,  il  quale  non  fi  corrcua  fe  non  fofsero  dato  li  prieghi 
di  Melchior  Mangiuoli , il  quale  ciò  fece  perche  il  Popolo  alquanto  fi  rallegrane . 
Prclidioto  il  Poggio , il  Marchcfepallò  foprailFortcdiGallicra  ,&haucndogli 
dato  due  fieri  alfalti , finalmente  V ottenne , c non  fcrmandofi  andò  a riconofccre 
la  terra  d’Arzelata . Nacque  tra  tanto  dubbio  ne’ Capitani  Ecclcfiadici , fc  fi  do- 
ueuano  riuolgcr  l’ arme  fopra  Reggio , c Parma , Citta  del  Duca  di  Milano , per 
Jeuarlc  il  grano , e le  altre  biade , 0 pure  prima  fcguitarc  li  progreffi  di  Bologna , 
e fatto  fopra  Ciò  prudente  difcuffionc  fi  conchiufe , di  riuolgcrc  all’imprcfa  di  Reg- 
gio , c di  Parma , per  aprirli  la  rtradà  alla  occupatone  di  Bologna . Riuolfe 
adunque  Nicolò  l' efferato  a S.  Giouanni  Nauicclia , pigliando  la  via  di  Safsuolo, 
depredando  tutte  quelle  contrade,  c ponendo  a facco  il  Reggiano,  c voltatoli  al 
Ponte  di  Lenza,  panandolo,  diede  notabili  liimo  danno  ai  Parmcgiano,  c ritor- 
nato a Nauicclia , e pafsato  Scoltenna , grandemente  trauagliò  la  Terra  di  Arze- 
lata.ma  non  la  paté  hauerc,  fe  bene  quattro  giorni  di  continuo  la  battagliò. 
Ora  parendo  al  Marchefc , & al  Legato  ( tale  era  il  configlio  di  Nanne , e Bonifa- 
cio Gozzadini  )&  a gli  altri  principali  Capitani , che  fi  perderti:  tempo , e che  forte 
bene , che  d’ indi  fi  partirtelo , & aodaffcro  verfo  Corticclla , venuti  al  Ponte  mag- 
giore fopra  il  fiume  Idice,  quiui  s'accamparono,  doue  dimorati  due  giorni,  il  Mar- 
chcfe  pollò  a Cartello  San  Piero , doue  haucua  trattato  per  conquidalo , ma  /co- 
perto il  diffegno , torto  ritornò  a dietro . Nel  qual  tempo  il  Duca  di  Milano  ipedi 
FacinoCanecon  molta Cauallcriaa  Bologna,  il  quale  intendendo , che  il  detto 
Marchefc  haucua  feorfo  a Cartello  San  Piero , c che  era  ritornato  a dietro,  dubitò 
che  non  gli  leuallero  l’acqua,  che  feorre  dentro  la  Città,  c per  quello  fece  fati- 
care a Cafalecchio  vna  forte  Baflia , ponendoui  buoni  prclidtj . Poi  andò  a Santa 
Agata , doue  introdotto  da  Bolognino  Boccatorta  , fece  impiccare  Silucftro  Ro- 
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bacontc , per  cagione  di  trattato , c pofe  il  Cartello  a lacco . D‘  in  Ji  partitoli  paf- 
sò  a Cartello  S.  Piero , e cercò,  ma  indarno  li  congiurati , che  erano  fuggiti , c da 
ogni  parte  fortificò  il  Cartello , vietando  dalla  parte  vcrfo  la  via  publica  a nemici 
di  poter  far  (correrie . In  quello  mentre  il  Cardinale  Coiciaauuicinandoli  a Bo- 
logna , mandò  Nanne , e Bonifacio  Gozzadini  l'opra  Mailumatico  con  vna  (delta 
banda  di  Soldati , li  quali  a nome  della  Chicfa  facilmente  il  prefero . Il  che  inten- 
dendo il  Malefpina,c  volendo  far  prouilionc  alle  colè  della  guerra,  ordinò  alla 
guardia  della  Citta  Galeazzo  Peppoli , Franccfco  Gallucci , Lambcrtmo  Caneto- 
li.  Beute  Bcntiuogli,  Romeo  rofcarari , Lippo  Gliifilicri,  Giacomo  Ifolani, 
Bartolomeo  Bolognini , Melchior  Mangiuoli.c  Nicolò  . . . Dall’ altra  parte 
gli  Ecclcliartici  con  l’ arme  in  mano  ,&  a bandiere  fpiegatc  vennero  inlino  alle 
Porte  della  Città , c fecero  molte  fcorreric , accioche  nel  Popolo  fi  faccfse  tumul- 
to. Diche  fofpettando  Leonardo  Malefpini , dubbiofo,  che  dentro  la  Città  folse 
qualche  trattato , fece  di  nuouo  fortificare  la  Piazza , ponendoui  buone  guardie  di 
foldati  a Causi  lo, &a  Piedi , & il  giorno  leguente  chiamò  a fe  Facino  Cane , che 
li  trouaua  a Cartello  S.  Piero  con  le  genti  d’ arme , il  quale  tre  hore  auanti  giorno 
gionfein  Bologna.  Ora  il  Popolo,  vedendo  entrare  cosi  gran  numero  di  foldati 
nella  Citta, cominciò  a temere  di  qualche  fuccheggiamento , c perciò  ciafcuno  al- 
le proprie  cafe  fi  ridufsc , apparecchiandoli  alla  ditefa  d’ ogn’  inibito,  che  gli  fofse 
fatto . Nanne  frà  tanto  operò  con  il  confeglio  del  Legato , che  alla  Chiefa  furono 
riacquirtate  molte  Cartella  nel  Contato  di  Bologna . Mentre  adunque , cae  li 
foldati  della  Chiefa  fcorrcuano  d’ ogn’ intorno  la  Citta  , Fac ino  Cane  vfcl  con 
grand’  impeto  l'opra  alcuni  pochi , di  che  accortoli  Paolo  Orlino , tanto  gagliar- 
damente l’incalzò , che  perfeguitato  fin  lòtto  la  Porta  della  Città , a gran  pena  li 
faluò , reftamlonc  alcuni  cattiui , li  quali  auifarono  il  Legato,  che  il  Popolo  di  Bo- 
logna ftaua  apparecchiato  di  darl'cgli,  c che  per  etere  poco  d’accordo  con  le  gen- 
ti del  Duca , dcbiliilimamente  haueuano  cura  della  Città , e faccuano  lenza  ordine 
le  fentinelle . Hauuti  quelli  auuili , il  Legato , & il  Marchcle  N icolò  impelerò  ad 
Vguccione  Contrari , che  con  alcune  infègne  di  foldati  valoroli  fcielti  a fuo  pare- 
re , di notee  tempo andafse tra  la  Porta  della  Brada Cartigliona, eia  Porta diStra 
S.  Stefano,  e quiui  occultamente  rompete  in  più  partì  la  muraglia , con  appre- 
ièntarui  le  fcaleper  la  (alita  de’  foldati , li  quali  Ialiti  in  gran  numero  fopra  le  mu- 
ra, vecifero  le  fentinelle,  c rotto  il  muro  in  due  luoghi,  fenza  afpettare , come 
far  doucuano  (ufficiente  ragunanza , (piegate  le  inlegnc,  piantandone  vna  l'opra 
il  Baracano,ó  Voltone  ou’  è Ja  Imaginc  della  gran  Madre  di  Dio  dipinta,  c l’al- 
tra al  Baracano  dirtrada  Cartigliona , hauendo  ambedue  le  dette  Inlegnc  l'Arme 
del  Marchcfe,  cominciarono  a dare  nelle  trombe,  & ad  inuiarfi  con  veloci  parti 
verfo  la  Piazza , gridando  VIVA  la  Chiefa,  accioche  il  Popolo  fi  ribellate. 
Ma  niuno  fi  mote , perche  non  fapendo  il  fatto , come  cambiate  , pensò  cia- 
fcuno, che  quella  mota  fòtefatrionc  del  Malefpina,  che  volete  accertarli,  fe 
erano,  o nò  fedeli  al  Duca  di  Milano.  Volle  la  difgratia  del  fatto, che  Fa- 
cino Cane  haueua  commcto  al  li  fuoi  foldati,  che  fi  ponctero  in  arme  di  vn 
pezzo  innanzi  giorno  , perche  volcua  allo  (puntare  dell  ’ Alba  riconofcerc  il 
nemico,  li  quali  Bando  apparecchiati  con  l’arme  in  mano  inficme  con  Facino 
Cane , vdirono  le  voci  de’  nemici , & andati  impctuofamcnte  ad  incontrarli , e fo- 
praggiungendo  nuouo  foccorlò  di  Filippo  fratello  di  Cane, Paolo  Sauelli,  Galeaz- 
zo Gonzaga , e buon  numero  di  Soldati , attaccarono  vna  mifchia  fanguinofa , ta- 
gliàdofi  a pezzi  amendue  le  pani,  nondimeno  per  clfcre  quei  di  Vguccione  di  poco 
numero  à quei  molti  di  Cane,  furono  fofpinti  ad  vfeire  per  doue  erano  entrati . Mà 
non  fi  torto  furono  quei  della,Lega  vitati  adictro , che  Facino  fece  aprire  la  Porta 
della  Strada  di  Santo  Stefano,  &vfcito  con  tutta  la  Tua  gente,  andò  ad  incontra- 
re l’inimico allaGhiarad'Idice,luogoairaiàpropo/ìtopcrcombattcrc,  e venuti 
amedue  gl  i Efferati  all'arme , buche  fofsc  la  battagl  ia  aliai  fanguinofa,e  dubbiala 
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Lega  nondimeno  reftò  finalmente  pcrditrice , e vinta  , c Facino  Cane  vittoriofo , 
il  quale  ritornando  alla  Citta , conduce  feco  cento  cinquanta  cattiui  de’  nemici , e 
con  p.  eda  di  molte  bandiere  del  Marchefe,  e de'  Malatclli.  De’  Tuoi  di  Cane, 
i citai  ono  prigioni  Filippo  Cane  il  fratello,  Lanzalotco  Leccarla,  ilolognino  iioc- 
catorta , 1 ornalo  Guidotti , & altri , li  quali  come  perlònaggi  principali  furo  rifer- 
bati  prebo  l’Orfino . Umana  quella  vittoria  il  Malefpina  calcò  in  grauc  infirmi- 
la , & in  poco  tempo  pabò  di  quella  à miglior  vita.  Fù  honorata  la  fuafcpoltu- 
ra  da  tutte  le  Compagnie  fpirituali , c temporali , e furono  tralcinate  per  terra  24. 
lnlcgnc , c portarono  auanti  la  ProcciUouc  funerale  vn  Gonfalone , c dopo  alcuni 
Cauulli  con  le  arme  Aie . Stette  il  corpo  dalla  mattina  di  Santa  Margarita  infìno 
alicvintiduc  liorc  Copra  vn' eminente  Letto  mortorio  nel  me»  del  cortile  del  Pa- 
lazzo , e recitata  vna  bclliilìma  Oratione , fu fcpclito  alla  Chiel'a  di  S.  Domenico . 
Fù  da  tutti  diurno  huomo  da  bene,  e fe  fece  cofa  contraria,  fu  non  per  fua  natu- 
ra , nià  per  l’altrui  inftigatione , accufato . Fù  pollo  in  luogo  lira  per  Gouernatore 
di  Bologna  Facino  Cane,  huomo  iniquo  ,auaro,  e bclhalc , c nemico  dogm  ra- 
gione, il  quale  per  fìntili  difetti  lù  inlòpportabilc  oltre  modo  al  Popolo  di  Bolo- 
gna. Quelli  non  fi  tulio  lali  a quella  dignità,  che  vo.lc  dimoflrarca  tutti  lal'ua 
bcllialc  natura,  perche  ordino  che  tutti  li. Soldati  fatti  prigioni  mie  mura  della 
Citta  fobero  impiccati , ma  la  Temenza  redo  vana,  percioche  la  notte  auanti  il 
giorno  icguentc  ruppero  le  prigioni , c li  fuggirono,  eccetto  vn  folo,  che  refiando 
fu  impiccato . Scriuc  il  Pigna , che  il  Configiio  dell’  Efsercito  della  Lega  determi- 
nò fi  douebe  tentare  di  nuouo , fe  li  potcua  guadagnare  Imola , oucr  fare  che  l’A- 
lidofto  non  debe  collegato  con  altri , c fi  accoltale  alla  Chicfa , c che  per  quelle 
cagioni,  mandale  l’Elicrcito  in  quella  banda  a dare  il  guado  al  Territorio  d’imo- 
la , il  quale  giunto  a i borghi  della  terra , gli  arfe  di  fubito , c totalmente  gli  didimi1 
fe . £ veggendo  l’Alidofio  gl’  incendi)  loro  li  ricoucrò  nella  Rocca , douc  con  de- 
dreaaa  trattando  col  Legato  capitolò,  che  ogni  volta  eh’  egli  folke  accettato  dal 
Pontefice  in gracia,  redando  quiuifuo  Vicario,  Inferirebbe  da  parte  1 ’amicitia 
del  Duca  di  Milano , il  qual  partito  per  ebere  conforme  al  dibegno,  per  cui  li  era 
fatta  la  detta  molla , fu  accettato  lenza  alcuna  contradittionc . In  quello  mentre 
Facino  Cane  ripieno  di  grandillìmo  fofpetto  fece  chiudere  le  Porte  di  Bologna  per 
quindcci  giorni  continui,  la  quale  claufura  apportò  grandillìmo  danno  a Citta- 
dini , perche  li  loro  raccolti  furono  nulamente  trattati , c li  Contadini  dalli  mede- 
mi  Soldati  di  Cane,  erano  fpogliati  di  tutte  le  cofc,  e del  grano  ideilo  adaidnati , 
né  era  alcuno  che  gli  delTc  l’animo  di  querelarli  di  rate  rubberie,  perche  troppo  te- 
mcuanoia  crudeltà  di  Cane.  Vietò  cedui,  che  non  lì  fuonaifero  le  Campane  di 
giorno,  ne  di  notte,  nèctiandiol’hore,  e lenza  hauerc  rii  petto,  ò riue.cnzaai 
Sacrali  Tempi/  di  Dio , faccua  che  iui  li  fuoi  Soldati  1/abitadero  : la  quale  facrilega 
impietà  fpiacendo  oltre  modo  al  Popolo, che  i 'era  congregato,  fegictamcnte  furo- 
no mandaci  Ambafciatori  al  Duca  Hi  Milano,  li  qual  i Oratori  furono  quedi , Gui- 
do Peppcli,  c Giacomo  IfoJani,  acciocheanomedel  Popolo  li  querclallcro  del 
duro  gouerno , e delle  rubberie  fatte . Andarono  quedi  Ambafciatori  alle  fpefe  de 
gl’infrafcritti  Cittadini , che  tra  di  loro  li  tuffarono  in  quedo  modo  cioè.  Guido 
Peppoli , Ducati  dieci  ; Rigo  Felicini , Ducati  fei  ; Marcinone  Mangioli , Ducaci 
quattro;  Beute  Bentiuogli , Ducati  quattro  ; Giacomo  ifolani.  Ducati  quattro  ; 
Nicolò  Zambeccari , Ducati  tre  ; Nicolo  Griffoni , Ducati  quattro  ; Romeo  Fo- 
lcarari , Ducati  due  ; Giacomo  Bianchetti , Ducati  due  ; & altri  anche  vi  pofero , 
di  modo,  che  la  fonema  andò  a Ducati  cinquanta . Ma  il  tutto  nufci  vano , perche 
ritornati  gli  Ambafciatori  a cafa.  Fanno  che  del  tutto  dal  Duca  fù  ambito,  pofe 
prigione  Guido  Peppoli , Beute  Bentiuogli,  e Lambertino  Canctoli,  imponendoli 
taglia  di  gran  foinma  di  danari . Ora  mentre , che  l' infeliciilirao  Popolo  di  Bolo- 
gna da  tutte  le  bande  era  afditto , e crauagliato , Medicina  fi  diede  alla  Chiefa , & 
anche  hebbe  Manzolino,  la  qual  cofa  pofe  in  Facino  tanta  rabbia,  che  maggior- 
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mente  feguitò  d'incrudelire  contra  i Cittadini  Bologne  fi , c unto  più  s'aggiunfe 
vclcnoa  veleno,  quanto  che  occorfc  nella  Città  vn certo  tumulto,  per  lo  quale 
fofpettando  Cane  fece  carcerare  alcuni  Cittadini,  c volendo  egli  per  ogni  via  ac- 
ccrurfi  del  la  origine  del  detto  rumore,  ragunò  il  Configlio  dclli  Seicento , impo- 
nen  lo , che  lì  doueffe  tremare  il  principale  di  quel  didurbo , c ritrouato  lo  fece  im- 
piccare per  la  gola . Attendcua  coftut  alle  crudeltà  viuendo  in  grandiifuno,  e con- 
tinuo fofpetto , e (blamente  offeruaua  ogni  minimo  andamento , che  nella  Città  li 
faccua  per  pigliare  ogni  cola  in  finiftra  parte,  c d'indi  cauarnc  Comma  di  danari 
icontraogmgiuditia,  curandoli  poco  della  difenlionc  delle  Cartella  del  Territo- 
rio di  Bologna,  le  quali  ne  andauano  pian  piano  in  potere  della  Chiefa;  pcrcio- 
chc  il  Legato  prefi:  Piumazzo , Gallicra , la  Pegola , Monte  Pollcdrano , c Calale 
Fiumincfc , c palfando  con  l'Effercito  à Rauone , fuori  della  Porta  delPradcllo, 
quiui  li  fermò  per  alcuni  giorni  per  vedere,  che  il  Popolo  fimoueffe,  e fri  tanto 
prefeà  forza  Piancaldoli,  c Salsoncgro,  facendoli  di  mano  in  mano  padrone  di 
tutte  le  Cartella . 11  che  vedendo  il  Cane  forzatamente  vici  con  alcune  bande  di 
Soldati  fuori  della  Città , e fece  vna  fcorrcria  inlino  à Loucllcdo , che  da  G iouanni 
de’  Galiucci  era  occupato , ni  potendo  far  frutto  alcuno , con  gran  vergogna  ri- 
tornò alla  Città . Nondimeno  tolto  Ceco  buon  numero  di  Caualli,  e di  Pedoni  ten- 
tò nuoua  fortuna,  palfando  à Cento,  & alla  Picuc  giurifdittionc  di  Nanne , c di 
Bonifacio  Gozzadini,  c ritrouando  li  Soldati  di  quei  luoghi  sbandati,  e Calza  alcun 
ordine  malamente  li  trattò,facendone  di  elfi  circa  dugento  prigioni,  oltre  che  gua- 
dagnò ricchiOima  preda  di  Buoi , e di  altri  animali , c fece  ntorno  à Bologna.  Ora 
vedendo  la  Duchelfa  di  Milano , che  le  coCe  Cuc  andauano  peggiorando , deliberò 
di  trattare  la  pace  con  la  Lega , c per  (erba re  il  decoro  del  figliuolo , & il  Cuo , c 
dato  quello  carico  à FranceCco  Gonzaga , come  à quello , che  potcua  maneggiare 
la  prattica,pcr  edere  egli  cognato  di  Carlo  Malateda,  vnode'  confederati,  e molto 
in  gratia  del  Legato.  E pillati  pochi  giorni , la  pace  fi  fece  con  molta  Catidattionc 
del  Papa,  mi  nò  de'  Fiorentini  ; che  nò  hebbero  profitto  alcuno  di  quello  accordo, 
del  quale  la  Ibmma  fii , Che  Bologna  , , e T crucia  ntoniajjcro  alla  Chic  fa . Ora 

Facino , che  inccCc  quella  pace , c che  perciò  era  ficuro  di  partirfi  di  Bologna , con 
grande  Collccitudinc  cominciò  à deilignarc  fopra  le  borfe  de'  Cittadini , raodrandtf 
loro,  che  bifognauano  danari , per  pagare  li  Soldati , e ne  raccolfc  gran  Ibmma , 
cpcradeinpir  meglio  la  fiua  ingordigia  . E perche  addimandò  in  predimi  Barto- 
lomeo Bolognini,  & a Marchione  Mangioli  quattro  mila  Ducati  ( fc  bene  altri  di- 
cono quaranta  mila  ) accortifi  della  fua  frauda , prefero  Icufadinonhaucrliall’- 
hora , il  perche  adirato  li  fece  dillenncrc  in  Palazzo . Fani  li  Capitoli  della  pace , 
la  Duchelfa , redituì  alla  Chiefa  Bologna , con  patto,  che  li  confinati  tutti  doueffe- 
ro  liberamente  ritornare  alla  Città  . E liberati  Bartolomeo , c Marchione  fudetti 
lènza  pagare  vn  fioldo , anco  furono  rimedi  in  Bologna  li  fuorulciti  della  parte 
della  Chiefa , cioè  Guido  Pcppoli , c Galeazzo , a’  quali  furono  redituiti  li  lor  be- 
ni, e l'antica  cafa  loro  della  Miola,  Filippo  Gallucci,  Lainbcrtino  da  Canctolò, 
Alberto  Guidotti , Pietro  Ghillini , Alberto  de'  Bianchi , Berne  Bcntiuogli,  Lip- 
po  Ghifilicri , Bartolomeo  Gombrudi , Baroncino  Baroncini , Romeo  Fofca.  ari, 
& altri  affai  tutti  della  fattione  Scacchefe , li  quali  entrati  furono  da  Facino  acca- 
pezzati, c diuennero  fuoi  amici,  c quello  fece  Cane , perche  di  già  haucua  comin- 
ciato ad  abballare  li  Maltraucrli , li  capi  de'  quali  erano  Melchior  Mangioli,  Gia- 
como Ifolani , e li  fuoi  figliuoli , Bartolomeo  Saliceto  con  li  figliuoli , Nicolò  del 
Viuaro,  ouero  de  gli  Aldrouandi , c fuoi  figliuoli , Aldreghctto  Lambertini , & il 
figliuolo,  e li  Balduini , tutti  fauoritidal  Signor  Galeazzo  di  Mantoua , eda  Pao- 
lo Sauclli . Fàalli  Maltràucrfi  tanto  odiofa  queda  ritornata  degli  Scacciteli , che 
fcgrctaraentc  1 mifero  in  arme , c col  fauorc , che  fi  fentiuano  liaucrc  dclli  fudetti 
due  Signori , li  voleuano  di  nuouo  fuori  della  Cina . Di  che  auifati  gli  Scacciteli , 
& armatili  erano  per  venire  al  fatto  d'arme , fc  non  che  Paolo  Sauelll  vi  s'intcrpo- 
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Te , e quietò  ogni  romore . Nondimeno  ii  Maltraucrfi  non  fi  tcncuano  ficuri  per- 
che veJeuano  ia  parte  cócraria  molto  più  numerala,  e potente  delia  fua,  e pera  nò 
ritornarono  alle  cafc  loro,  ma  pattarono  alla  Cittadella , credendoli  edere  accet- 
tati dentro  dalli  prefidij , .e  non  1 i fucccllè  il  didegno  fatto  • Il  perche  fi  tarmarono 
predo  la  fortezza , fpcrando  che  dalli  prefidij  làrebbono  difefi  da"  nemici  loro  ; 
fu  folamcntc  vccifo  da  Raffaello  Fole  arari  di  notte  tempo  a fuafionc  de’  Scacciteli 
Filippo  di  Nicolò  Li  go  , che  dal  Popolo  era  molto  amato.  In  tanto  la  Citta  ne 
andaua  carica  di  molci  trauagli , fendo  diuifa  in  tré  pani . Viva  delle  quali  volcua 
la  Libertà  per  gouernarfi  a Popolo , l'altra  voleua  la  Chiefa , & vn’  altra  parte  vo- 
leua  il  Cane  per  Signore,  la  quale  diufi onc  fi  originaua  dalle  due  faraoni,  cagione 
di  tutte  le  didenfioni  della  Citta , ma  finalmente  tutte  quede  garre  furono  per  opra 
del  Signore  di  Mantoua , e di  Antolino  Mandclli  fopite.  Poi  li  Cittadini  che  fi 
trouauano  didenuti  in  Milano  furono  dalla  Duchelfa  liberati,  li  quali  giuntialla 
patria  all’improuifo.  Il  Conlìglio  Generale  alli  due  di  Settembre  li  ragunò,  & il 
Popolo  fri  tanto  prefe  l’arme,  e palfando  alia  Piazza  fracafsó  tutti  li  RadclU  della 
detta  Piazza , de’  quali  di  fopra  babbuino  ragionato , fu  cacciato  Germifonc , che 
à nome  del  Duca  faceua  Tempre  la  guardia  alla  Piazza , Capo , e Capitano  di  inol- 
tiSoidati,  e due  Tuoi  figliuoli,  e la  moglie,  chchaucuanol’habitationefottoviu 
loggia  fatta  vicino  le  mura  della  Chiefa  di  S.  Petronio  nuouo,  fi  fuggirono . Furo- 
no aperte  due  Porte , che  erano  date  murate,  vna  da  ciafeun  Iato  dell’Altare  mag- 
giore-delia detta  Chiefa , e le  carceri  furono  rotte , e fpalancatc . Fu  anche  prefa 
la  Porta  di  Stra  San  Vitale , e d'indi  fugate  le  guardie  del  Duca  di  Milano  ; Di  tut- 
to che,  auifato  Facino  Cane,  todo  congrannumero  diCaualli,  e con  cinquanta 
Lande  pafsò  alla  detta  Porta  , e la  rifcuotfe , & in  quedo  mentre  fù  pollo  il  fuoco 
in  vnJ  Cafa  di  Broccaglindolfo,  verfo  laStradadi  S.  Vitale , il  quale  allargandoli 
abbracciò  altre  Cafc  affai , e molte  anco  furono  Taccheggiate,  e vi  morirono  mol- 
te pedone,  fra  le  quali  furono qued i ; due  figliuoli  di  Lippo  Martelli,  cioè  Antonio 
Notaro,  & Vgolmo  Spcciale.e  Guido  Brcntatorc.  E la  medefima  fera  di  n uouo  fu 
tolta  la  detta  Porta,  e Quella  di  Stra  S.Donato.c  furono  vccifi  li  Capitani  di  elle , di 
modo  che  .di  tre  fratelli , due  ne  morirono,  vno  à Stra  S.  Vitale,  cl'altro  à S.  Dona- 
to , li  quali  amenduefùmnogittati  giù  della  Torre,  dentro  le  folle, douc  morirono, 
e tutto  quedo  giorno , & il  ieguente  le  campane  di  Bologna  Tuonarono  all’  arme , 
correndo  if  Popolo  di  drada  Santo  Stefano , di  San  Vitale , didrada  Maggiore , di 
Stra  S.  Donato,  laMalcarella  con  le  altre  drade  vicine  alla  Porta  Rauignana, 
ed’  indiana  Piazzaperdeporre  il  detto  Facino,  e le  Tue  genti,  e giunto  alla  Piaz- 
za , trouò  che  Facino  fi  era  impadronito  della  Piazza,  e quiui  li  era  fatto  forte  ha- 
uendo  prima  podo  a Tacco  tutte  le  Botteghe  di  detto  luogo . Quiui  il  Popolo  co- 
minciò vna  battaglia  crudele,  e fanguinofa,  la  quale  durò  circa  quattro  hoie  cf- 
fendo  Capo  del  Popolo  Gerardo  Negrofanti.  Finalmente  il  Cane  non  potendo 
più  oltre  (ottenere  l’ impeto,  & il  valore , e l’ ira  grande  del  Popolo,  volgendo  le 
fpalle,fuggìallaCittadclla,  lafcinndo  molti  de’  Tuoi  feriti , e morti . Staua  in  tantt^ 
il  Popolo  diuilò,  vna  parte  feguitaua  Facino  per  venderlo,  l'altra  parte  era  alla 
Piazza;  quedagridaua,VIVAGuiIo  Pcppoli  Signore  di  Bologna , mi  egli  non 
(blamente  non  volle  acconfcntire  ,'ma  ne  anco  volle  più  oltre  fermarfi  alla 
Piazza  , ma  d' indico’  Tuoi  amici  leuan lofi  li  pofe  a perfcguita’rcFadnoCanc,  con* 
gli  altri,  che  lo  perfeguitauano,  pregàdo  il  Popolo  al  Tuo  partire  che  gridarle,  Viua 
la  Chiefa.  Scriuono  alcuni  Gonidi , che  Facino  Taluatoli  nella  Fortezza , fu  dalli 
Maltrauerfijchequiuieranoentrati.grandcmcntcmanimato,  e ch’eglino,  con 
molte  bande  di  Soldati  il  fecero  di  nuouo  vfeire  verfo  la  Piazza , douc  incontran- 
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nuoua,  faluandofi  verlo  il  Fieno  della  Paglia , e d'indi  nella  Cittadella  lì  faluò  . 
Douc  con  li  Maltraucrfi  fattoli  forte , fece  fparare  molti  colpi  di  Bombarda , con 
la  quale  fece  di  molto  male . Morirono  in  quello  tumulto  circa  dugento  huomini 
di  amcndueJc  parti.  Rinchiufo  bacino  Cane,  c li  Maltraucrfi  dentro  la  Fortez- 
za, il  Popolo  di  Bologna  fece  auifare  il  Legato  del  difordine  occorfo , il  quale  con 
l’£ircrcitofitrouauaaS.GiouanniinPcrficcto,  & anche  gli  fu  fatto  intendere, 
che  il  Popolo  di  Bologna  con  grandiffimo  defidcrio  l’alpettaua,  per  introdurlo 
dentro  la  Citu , eche  piùoltrenan  potcua  fopportareladura  (éruitìide'Milancfi . 
Di  che  accertato  il  Cardinale,  torto  venne  verfo  Bologna.  La  onde  il  Pòpolo 
Bando  ad  appettarlo  alla  Porta  del  Pradcllo  tolfe  dentro  le  genti  della  Chicli,  c 
FacinoCanc  confinandola  Cittadella  nelle  mani  del  Malatcrta  nafeortamente 
pafsò  in  Lombardia . Alli  tre  poi  il  Legato  fece  la  fua  entrata  in  Bologna  per  la 
iftclfi  Porta  del  Pradello , incontrato  con  grandilfima  allegrezza  dal  Popolo  tutto 
armato,  c da  infinito  numero  di  Fanciulli,  che  col  grido,  VIVA  la  Chicfa,  inanda- 
uano  le  voci  al  Cielo.  Furono  quiui  ad  honorarlo  tutta  la  Chicrefiu,  eie  Compa- 
gnie Spirituali , c Temporali , e tutti  li  Principali , c Popolo  della  Citta  preccdeua- 
no  le  Bandiere  con  le  Chiaui  dentro  vn  bacino  d'argento , c Bentc  ilicntiuogli  col 
Gonfalone  della  Chicfa  lcguiua,  Lambertino  Canctoli  portaua  il  Gonfalone  del 
Papa , c Fabruccio  da  Perugia , quello  del  Legato  ; &c  Alberto  de’  Bianchi  Caua- 
liere , e Matteo  di  Guiduccio  Griffoni  araendue  dei  numero  de  gli  Antiani,  Guido 
Peppoli , Bartolomeo  Gombrudi , Bardila  Bcntiuogli , c Leonardo  Rodaldi , con- 
duccuano  per  le  redini  il  Cauallo  del  Legato.  Dietro  al  Cardinale  giunfc  poi 
Nanne  Gozzadinl  con  le  fuc  genti  di  Cento,  c della  Pieue  beniflimo armati, il  qua- 
le con  vna  bandiera,  oue  era  l'Arme  fua,  pafiò  à ripulirli  a cafa  fua . Et  il  giorno 
icguentc  venne  il  Marchefc  da  Erte  Generale  della  Chiefa , e con  elio  lui  il  Signo- 
re d'Imola . Scriuc  Leonardo  Hiftorico  famofo , che  nel  medelimo  giorno , che  il 
Legato  fece  la  fua  entrata  in  Bologna , vn  Pero  Ghiacciolo , che  era  in  vn’  horto 
predo  S.  Procolo , fiorifse , che  a tutta  la  Citta  diede  marauiglia , e fii  fogno  fortu- 
nato alla  Città . Vguccione  de’  Cartrari  venne  à Bologna , fotto  coperta  di  baciar 
la  mano  al  Legato  ,•  mà  principal mente  per  occasione  .di  vn  trattato , come  fi  di- 
rà. Ritrouandofi  Vguccione  a definareà  Santo  Antonio,  infiemeconGiouanni 
da  San  Giorgio  Commendatario , & clfendo  in  vn  trattato  ordito  tra  il  Marchcfe 
di  Ferrara,  il  Signore  di  Padoua,  e Nanne  Gozzadini , egli  unto  deliramente 
operò,  che,  auenga  che  per  anco  il  Cardinale  non  hauede  la  Cittadella  nelle  mani , 
fendo  nelle  mani  del  Malatcrta  amico  de'  Maltrauerfi,  tanto  fece  dico,  che  tutti 
quei  che  piegauano  al  fauore  del  Duca  di  Milano , vfeirono  fuori  della  Fortezza, 
c prefenutiu  alla  Piazza , liberamente  alle  loro  ftanze  furono  liccntiati , e furono 
quelli.  Giacomo llolani , Aldreghetto Lambertini,  li  figliuoli  dij Lodouicolfo- 
lani,  Bartolomeo  Salicetti,  Nicolò  Aldrouandi , Giouanni  di  Nicolò  Lodouifi  , 
Melchior  Manzuoli , e Tarlato  Bcccadclli . In  quello  mentre  il  Legato  concede 
a gli  huomini  del  Cartel  Nuouo  di  S.Giorgio,  che  potelfcro  edificare  vn  Molino  có 
folli  ,&  acquedotti , & in  perpetuo  fodero  dienti  di  pagare  per  gli  Edifici)  delle 
cafe  da  fabricarfi  nel  detto  Cartello , con  patto  che  doueficro  finire  di  fabricare  il 
detto  Cartello , e farli  due  Porte  di  Pietra  con  l’Arme  della  Chicfa , c porui  guar- 
die ficurc.  Furono  anco  fatti  liberi  per  cinque  Anni  da  ogni  pagamento,  e gra- 
uczza,  c che  potefsero  nella  fella  di  S.Giorgio  fare  il  Mercato,  ò Fiera  pcrtrè 
giorni  continui  immediatamente  dopò  la  detu  feda,  c che  li  compratori , c ven- 
ditori non  fofsero  tenuti  a pagare  datio  alcuno  importo , oucro  che  s'hauclsc  à im- 
porre. £ perche  l’entrate  della  Chicfadi  S.Giorgio  erano  talmente  poche,  che 
di  effe  l’ArcipKte,c  li  fei  Canonici  ih  ella  non  poteuano  follenurfi,  il  Legato  li 
riddud'c  à tre  Canonici  foli , incorporandoli  al  Canonicato , acciochc  quiui  facclTo- 
ro  la  refidenza  loro , & alla  predetta  Chiefa  vnì  in  perpetuo  la  Chicfa  di  San  Vit- 
tore della  Villa  detu  Cinquanu,  la  Chicfadi  S.  Martino  di  Fricaruola,  la  Gliela 
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diSanta  Maria  della  Villa  di  Vanezano,  la  Ciucia  di  Santa  Croce , la  Chicli  de1 
Santi  Giouauni , c Paolo  della  Villa  di  Salapozzctta , c la  Chicli  di  S.  Tome  nel 
Communc  di  Santa  Maria  in  Doni . Fatto  quello , ordinò  al  Commune  di  S.  Lo- 
renzo in  Collina,  die  rouinalfcro  il  Cartello  di  Capramozza  già  fabricato  da  i No- 
bili de'  Caducei . E quello  il  fece,  perche  bcnillimo,  &a  pieno  era  legatamente 
intorniato  del  fopradetto  Trattato , fc  bene  lìiuulaua  non  accorgerli  di  cola  alcu- 
na . Pure  in  quello  i nentre  egli  dirtenne  in  Palazzo  Francefilo,  G louan  Gallo , Al- 
berto, e Filippo  Gallucci , e fra  tanto  llaua  nel  rcllantc  c6 gli  occhi  aperti,  afpcttà- 
do  clic  cofa  doucfle  partorire  quella  tcrtuta  tela, e tanto  picche  di  gui  Nane  Gozza- 
dini  era  ito  a Ferrara,  haurebbe  il  Cardinale  tagl  iata  la  via  di  l'ubito  arti  Cógiurati , 
ma  nò  hauédo  per  anco  in  fuo  potere  la  Cittadella , andaua  có  gli  occhi  aperti  trat- 
tenendoli . Nondimeno  gli  panie  di  fare  vn  Bando , che  fc  alcuno  li  trouaua  edere 
colpcuole  in  alcuno  Trattato,  quanto  prima  doucfle  partirli  deila  Citta,  fotto  pena 
della  vita,  e perdita  de’  beni,  fc  dopo  il  detto  Bando  folle  ritrouato.Màpcrò  niuno 
fi  palesò , anzi  Gabbione  figliuolo  di  Nanne,  follccitando  il  trattato,  haueua  fcrit- 
to  al  padre , e dentro  la  Citta  poncua  le  cofc  a ordine  dcfidcrando  di  farlo  Signore 
di  Bologna.  Nanne  non  mancaua  dal  canto  fuo  di  radunar  gente  per  trasferirli 
alla  Città , quando  faceua  bifogno , & il  figliuolo  fcgrctaincntc  faccua  venire  nel- 
la Citta  buon  numero  di  foldati,&  hauendo  del  tutto  auucrtito  gli  Scacciteli,  e 
dato  l' ordine  col  Padre , e con  Bonifacio  il  Zio , egli  alli  n.  di  Ottobre  il  Lunedi 
con  trecento  lòldati , e con  la  parte  Scacchefe  pafso  alla  Piazza  gridando . 
la  Chic  fa  ,r  muoiano  li  MaUrmtrfi.  Efattofi  padroneditre  bocche  della  Piazza , 
cioè  delle  Cliiauaturc , del  Trebbo  de’  Malcontenti , che  hora  fono  le  Pefeane , e 
di  quella  de  gli  Orefici,  quiui  fi  fece  forte.  Finfe  il  legato  di  non  laperc  cofa  al- 
cuna di  quello  motiuo  di  Gabbione,  e moilro  rallegrarfi  di  vdirc  quei  gridi, 
la  Chic  fa , e di  haucr  caro(  fi  come  gli  era  ftato  addimandato  )chc  volcllero  roui 
nare  la  Cittadella , e liberare  laCtra  da  quel  trauagiio , e per  confinnargli  quello 
fuo  credere , che  era  fintionc , eh’  anco  defidcraua  adhcrirc  alla  loro  volontà , fe- 
ce Tuonare  la  Campana  principale  della  Citta  , & armato  il  Popolo , e trattoli  alla 
Piazza  incontrò  Gabbione , che  quiuicon  )cfucgcnticra,pcnfando,chc  aneli’ 
egli , per  la  medclima  cauli  quiui  lòlle , l’ multarono  tutti  a gire  in  compagnia  al- 
la dirtruttionc  della  Fortezza,  & alla  morte  di  quei,  che  vi  erano  dentro.  Men- 
tre il  Popolo  llaua  alpettan  lo  quello  fi  hauclic  a fare , il  Legato , che  intefe , che 
erano  vfeiti  fuori  della  Cittadella  Carlo  Malatcrti , Cora  Signore  di  Matclica , e li 
Contadini  di  S.Giouanni  in  Perlìccto , clic  la  notte  innanzi  erano  fcgrctamcnte 
entrati  nella  Fortezza  per  Taccheggiare  Ja  Città,  chiamò  a fc  li  Mafsari  delle  Arti, 
e gli  auucrti , che  non  crcdellcro  alle  parole  di  quei  della  Cittadella , perche  egli- 
no erano  di  già  vfeiti  a fauore  di  Nanne , e tcncuano  mano  con  Gabbione,  il  qua- 
le voleua  Taccheggiare  la  Città , e far  Signore  di  Bologna  il  Padre , e che  tutto  il 
difsegno  di  Gabbione  era  di  cacciare  il  Legato , e vendicarli  contra  li  Maltraucrfi, 
e conclufc’,  che  aprifsero  ben  gli  occhi,  che  bifognaua.  LiMafsari  intendendo 
quello  tradimento,  afsai  fi  contòrta  rono,  nondimeno  giurarono  al  Cardinaledi 
eberc  vbidienti , e fedeli  alla  Santa  Chiefa , e non  dubbitafse  di  cofa  alcuna  dalla 
parte  loro.  Veduta  la  difpofitionc  pronta  de’ Mafsari,  il  Legato  fece  andare  vn 
bando , che  tutto  il  popolo  armato  fi  doucfse  ritrouare  alla  Piazza  . Di  che  fatto 
dubbiofo  Gabbione , conofccndo , che  fe  il  Popolo  ragunato  alla  Piazza  il  volerti: 
cfcluderc,  che  facilmente  lo  potrebbe  fare , cominciò  a (parger  voce  , Che  quei 
della  Cittadella  Dolaiano  ycuire  alla  Tia^a,  diccua  quello  il  Gozzadino  per  diucr- 
tirc  d' indi  il  Popolo , e per  rollarne  folo  libero  padrone  della  Piazza . Molti  die- 
dero fede  alle  Tue  parole , e fi  partirono  per  andare  ad  incontrare  quei  della  Citta- 
della, e pollarono  infimo  alla  Salicata  di  San  Francefco,  mà  non  trouarono  al- 
tri, che  il  Cora  da  Maidica  con  pochirtìmi  foldati  , che  innocentemente  fat- 
to prigione  anco  torto  fu  liberato.  Ora  il  Legato , volendo  colorir  meglio  il  fuo 
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difleguo,  fece  addimandare  Gabbione,  fingendo  volerli  dare  carico  di  pacificare 
quelli  romori , e rimettere  la  Citta  in  pace.  Gabbione  credendo  facilmente,  vi 
andò  con  Baldo  de  gli  OrfclJi,  e giorni,  il  Legato  lenza  punto  tardare  li  fece  pri. 
giom,  poi  fece  bandire,  che  tutti  gli  amidi  di  Gabbione  fono  pena  capitale  fi  do- 
ucllcro  partire  di  Piazza , e gire  alle  cafc  loro , li  quali  abbandonando  le  tre  boc- 
che fu  Jctic , andarono  alle  Scale  di  S.  Petronio  per  quiui  fortificarli . Finalmente 
riliolicro  partire , e cosi  andarono  a Cafa  di  Nanne.  Et  il  Capitano  della  Citta 
che  con  le  genti  fi  era  apparecchiato  a nuore  di  Nanne,  intendendo  il  tratta- 
to feoperto  ritorno  nella  Fortezza.  Oracllcndo  l' hora  tarda , non  poterono  di 
quella  feoperta  eller1  auuifati  Nanne , c Bonifacio , anzi  andauano  fpcrando , che 
le  cofe  defignate  douclfero  haucre  profpcro  fucccfiò . Gionta  adunque  la  fcra,Bo- 
nifacio  Gozzadini  prefe  la  Porta  di  Stri  S.  Stefano  per  introdurre  Nanne  per  ella, 
& il  Signore  di  Padoua  con  quattrocento  Caualli , c quattrocento  cinquanta  Pe- 
doni , credendo  di  effettuare  il  Tuo  dcfidcrio,  ma  furono  dal  Popolo  armato  repen- 
tinamente fopraggionti,  di  modo, che  quali  lenza  oprare  colpo  di  fpada  Bonifacio 
Gozzadini  con  molti  altri  de’  Tuoi  furono  fatti  cattiui , fuggendoli  Nanne , & il 
Signore  di  Padoua , maledicendo  Nanne  la  Tua  troppa  tardanza.  Se  quello  trat- 
tato, c quella  molla  del  Gozzadino  fi  lolle  faputa  pel  contado  di  Bologna,  li  Con- 
tadini non  ne  lal'ciauano  campare  pur  vn  folo . Giunta  la  Domenica  , che  fìi  a Ili 
: 8.  di  Ottobre  il  Legato  fcceragunarc  il  Confcglio  delti  Seicento,  douc  manife- 
Ilo  tutto  l' ordine  del  trattato , c come  Nanne  Gozzadini  tentaua  di  farli  Signore 
di  Bologna,  & ammazzare  Francefco  da  Saflò  Fenato  Pretore , c che  in  ciò  era 
fiato  grandemente  ingannato  da  Bonifacio  filo  compare,  a cui  haueua  egli  dato 
gran  fòmma  di  danari  .accioche  comprallc  il  grano  per  bifogno  della  Città , c 
gli  haueua  fpefo  in  affaldar  gente  per  pigliare  il  dominio  della  Citta , c di  più  con- 
finilo, che  dal  principio  di  quello  trattato  inlino  al  prclcntc  era  fiato  con  verità 
auucrtito  di  ogni  minima  attione , e conlìglio , che  li  era  fatto,  mà  che  egli  giamai 
non  volle  lafciarfiintenderc , fperando,  chedoicfscroli  Gozzadini  defifiere  da 
quella  imprefa , e fc  eglino  al  fuo  bando  li  palcfauano,  non  farebbono  incorfi  nel- 
la perdita  della  rubba  , e delia  vita . Doucua  pur  Nanne , dille  il  Legato , Hauere 
battuto  faggio,  che  co  fa  importa,  e quanto  trautglto  piglia  colui,  che  ingiù  flamente 
Vuole  occupar  i altrui , in  Giouanni  lieutiuoglio , il  quale  anco  da  lui  proprio  per  fintili 
affari  fi  cotanto  travagliato , che  alla  fine  vi  la  filò  mifiraLtlmcntc  la  vita.  E però 
ch'egli  fi  fiufaua  di  quanto  di  male  era  per  occorrere  a Bonifacio  ,&  a gli  altri  fuoi 
adhercuri . E detto  quello,  ordinò,  che  li  prigioni , c Bonifacio  follerò  condotti  dal 
lato  del  Pretore , e di  loro  ne  facefie  quel  tanto , che  ricerca  la  giuflitia . Pollo 
Bonifacio  al  tormento  confefiò  il  fatto  intieramente,  c perciò  alli  j.  di  Noucm- 
bre  ( fuggendo  di  carcere  Baldo  Orfclli  ) fu  decapitato , e fecero  anche  morire 
molti  de'  confapeuoli  di  quella  congiura  , efièndo  il  Palazzo  tutto  in  arme  per 
oliare  ad  ogni  cola, che  occorrere . Hauuta  la  Cittadella , c quietata  la  Città,  vo- 
lendo il  Legato  rallegrare  il  Popolo , ordinò  di  fare  la  fua  nuoua  entrata  Pontifi- 
cale , c fecondo  1 ‘ vfo  de  gli  altri  Legati , la  quale  fìi  alti  1 1 . di  Noueinbrc  gior- 
no di  S.  Martino  Velcouo . 11  Legato  prclcntò  a tutti  li  Caualieri , e Dottori  vna 
prceiofa  velie  di  grana , accioche  honoratamentc  l’ accompagnafsero  ; la  Città 
polca  ordine  il  Carroccio , adornandolo  fecondo  il  confueto , di  panno  rofato, 
vertendo  del  incdcfnno  il  Bifiblco , c li  Buoi , c fopra  vi  pofero  il  Gonfalone  della 
Chiefa  con  otto  huomini  regnatati.  Le  Compagnie  diedero  a tutti  gliliuomini 
loro , vn  Mantello  loiigo  honorcuolc , accioche  tutti  fofsero  vniformi . Erano  le 
Brade  per  ogni  luogo  addobbate  con  panni  razzi , c di  feta , c con  verdura , & Ar- 
me della  Chiefa , c del  Legato , e della  Città . Era  il  Cardinale  la  fera  auanti  an- 
dato ad  alloggiare  al  Monafierio  de'  Crociati , quando  il  di  feguente  il  dopo  defi- 
nare  la  Chicrcfia  tutta  andò  alla  Porta  di  Strada  Maggiore  ad  incontrarlo , e tutti 
li  Magillrati  della  Città  con  li  Velfilli  .accompagnatila  tutta  laNobiltàacaual- 
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k> , c dopo  le  Compagnie  delle  Arti . Partito  il  Legato  da'  Crociati , venne  alla 
Porta  della  Citta , douc  gli  Antiani  gli  prclc-ntarono  le  Chiaui  della  Citta  di  Bolo- 
gna a nome  della  Chiela  Romana , nconofccndolo  per  Signore  della  Citta , c rac- 
colto lòtto  vn  Baldachino  di  Iòta  rolla,  foderato  di  Vari,  portato  da  Nobilij  c con- 
dotto il  Palafreno  da  due  de'  Nobili  dentro  la  Porta , fi  fermò  al  Ralteilo , Intuen- 
do dalla  parte  dinanzi  il  Maiacdla  giouanc , Signore  di  Pcfaro  > c dietro  l’Arciuc- 
feouo  di  Raucnna , il  Vcicouo  di  Verona , il  Macllro  de’  Crociari , e tutti  gli  altri 
Prelati  dcllaCitta di Bologna . Quiui  Giufcppe  tìgliuolodi  Giouanni  Giiioli , fe- 
ce vna  bclliilìma , c breue  Orationc  a nome  de  gli  Antiani , e Anita , il  Legato  s'in- 
uiù  verfo  la  Chicli  di  S.  Piero , circondato  da  z6.  Paggi , vertici  pompolamcntc . 
Vilicato  il  Santi  ilitnoSagramctitopafsò  alla  Piazza  ,&  entrato  in  Palazzo  fu  da 
tutta  la  Nobiltà /aiutato,  e la  Icra  con  fuochi , Tuono  di  Trombe,  e di  Campane, 
fìfccc  grandiiliraa  fella . Poi  la  fcgucntc  mattina  li  fece  vna  publica , c ìblenne 
Proccllionc  con  tutta  la  Cinerclia , c Compagnie  Spirituali , c Temporali , da  San 
Pietro  alla  Chiefa  diSanPctronio.douc  fendouiprcfcntc  il  Cardinale,  A cantò 
vna  folcirne  Meda  dello  Spirito  Santo.  Nel  medefuno  giorno , furono  eletti  Tei 
Amba!  eia  tori  al  Papa  a Roma  a readergi  i a nome  di  tutta  la  Citta  di  Bologna  de- 
bita vbbidienza , & acciochc  gli  dclfcro  ragguagl  io  di  quanto  era  l'uccello,  11  nomi 
de’  quali  furono  Lambertino  Canetoli,  Berne  Bentiuogii,  Ramila  Balduini, 
Giouanni  de'  Canlaldi,  Gcminiano  de'  Barbieri,  tutti  Dottori, c Caualicri,e 
Bartolomeo  Barbieri  , quali  furono  grandemente  dal  Papa  accarezzati  . In 
quello  tempo  raccordandofi il  Legato  de’ benefici;  riccuuti  da  Vdla  Fontana, 
Medicina,  e Ganzcnigo  nelle  fuc  nccc  ilici,  c del  la  Sede  Aportolica.c  partico- 
larmente nel  conquistare  la  Citta  di  Bologna , concede  loro  affai  gratie.c  mol- 
te immunità  , fi  come  nella  infraferitta  Lettera  appare  , fcritta  dal  detto  Le- 
gato alle  dette  Cartella,  il  cui  tenore  i quello.  B^LDESai^.A  Ccfla  M i- 
ferationc  dann  i Smeli  Euft.tclm  Diaconia  Cardinali s , Jtpofìolic a Seda  Legatili , ac 
Bonon.  c tre.  fra  Sanila  Bimana  Ecclifia  in  fpirituahbm , & tcmpor.thbui  Vicarila 
Generala , Diletti!  nobn  in  CbriHa  homimbm  Ttrrariim  Villa  lontana , 0 Gan- 
gettigbi , ac  Caflri  nofiri  Medicina,  Salutcm  in  Domino  femptternam  . Intonatila 
fide!,  0 integra  denotio, qual erga  Sanlhlfimum , & Dominimi  nostrum  in  Cbnjlo 
Tatrem  Dominion  Bomfaaum  Taf  am  Tuonimi , & prafatam  Sanliam  Ecclefiam  ve- 
ltri ab  atemo  gefScrc , Vofque  gerere  Vrm  off.  elibus , & expeneuttji  comprovarne 
n i , necnon  dcuota  fide! , cir  ampia  fubfidia , & denota  obfequia , qua  nobn  poti ffime 
circa  rtcnperationcm  C untati!  Bononia  prò  eadem  Ecclcfia  impcndiiin , 0 quoridic 
imper.de, -c  non ufi-ita , inducane  meritò,  0 excitant  mcntem nollram , vt  terrai  Ca- 
jlrumprafatai , atqtte  voi , & puceffbrci  vcfìroi  magni*  fauonbns>&  fpectalibuigratiji 
profcquamur . V l igitur  praripiatn  ut  cffeBn , quod  figger  it  nollrx  mentii  afjeHus , ,de- 
notioni  Delira  prò  vota , 6“  velini  fuceeffuribus  recipientibui,  dammelo  m donnone , 
0 obedicntia  fupradiBorum  EceUfta , & Domini  noltri  Tapa , 0 noi irli , Jicut  ferme 
credi  mia  perfifìatu,  granai,  exemptione i , immuni  tates , conce  ffionei , reno  catione!,  caf- 
fattone! , & pnnilegia  m fra ferì pta , tenore  prafe  nnum.aulloncate , qua  fungtmur,  duxi- 
mui  concedala . In  prima  quitlem  omnia  Statuta  ,Troufnmes , qua  in  Temi , 0Ca- 
i irò  profitti  erant , & vigrbant  ante  infrafcrtptam  vnionem  de  tpfn  fall  am , per  Dome 
num  nolirum  Tapam , oc  pruulegia , & ima  veftra  qualunque  aulì  ornate  eadem  con- 
formami! , emologamm , 0 prafentis  fenpti  patrocinio  commniimut . Itcm  omnei , 0 
lìngula s conce  Ifione! , donai  tona , vnicr.es , alicnattoncs,  tr odinone! , mcorporationes  de 
di3u  Temi , 0 Caflro  Comitatu  Bonouia , feu  alteri  cumfeunque  per  fona.  Domino,  vel 
Vniuerjttatt , qualunque  euSoritate faci  ai , 0 prafertim  conce (/ione  in , vnionem , anne- 
xioncm  , 0 meorporanonem  f.iBai  de  diBis  Terra  , Capro  , Viuucrfit.it ibm  , 0 
Hommibut , Communi,  0 Topato  Bonon.  per  Sancii fumum  Dominata  no P rum  Domi- 
nata Tapam  fub  Dot.  Ternlq  4.  Kal.  Tqouembru  Tonti ficatut  fui  utnno  Terno  . C affa- 
ma, annullami! s , 0 irritatala , ac  prò  mfeSis , 0 non  fcriptis  tuberi  volumi!!  animi- 
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latte!  ettim  otmcs  fjinufstonem  , [ubicBionem,  qua  per  Vos  falla  fore , quomodolibce 
apparerct , tacite , vel  exprefse  ditta  Cianati , ir  Communi  Bononix , & alium  quem- 
hbcr , per  quem , [cucina  vigore  fubmiflio  , atte  ius,vcl  ixrifdìllio  epa,  Del  appa- 
rerei tu  vobti , vel  m Terni  prxdittis , vel  altera caruin  Communi , Vel  datai  Bononix 
fmpet  ahqualiter  acquifita.  t'opjne,  & dilla  Terrai,  ir  CaBrum  ad  immedtaam 
fubiettioncm  ,& fidclttatcm  fnpradittxEcclefix  redacimini  per  prxfcntcs . Itemqnod 
voi , & fuccefiores  vefin  in  perpetuità  omnibut , ir  fingali!  priuilcgiji , cxcmptionibui, 
immiuiitatibui , libertatibui , & grartjs  vii  , & gaudcrc  plenarie  po  fntn , ir  pofunt , 
qutbni  Voi , vel  veftri  prxdecejlorei , vti , & gaudcrc  poteratu , ir  poteraut , tempore 
quo  eran  immediati  [abietti  Ecclcfix  prxfatx , ir  ante  conce fiioncm  de  ditta  T erri:,  ir 
C astro fatt am, per  Doimnum  nostrum  Tapam.  Communitati Bonon.fupraiittx . Itcm 
'quod  in  ditto  C altro  nulla  Arx,  feu  Fonali  cium  fieri  pofsit , vel  debeat , feti  modo  aliqao 
cor.  Bruì , vel  [andari . Item  quod  prò  conferuanone , reparai  ione , ir  vtthtate  ditti  Co- 
ltri , hccat  vobis  ipfii  imponete  in  vejhit  eemtorijs  nonas  impofinonei , pafiagiJ , Dalia, 
Gabellai , ir  granammo  qualunque  abfque  tamen  prxiudicio  fupradittx  Ecclcfix , irfo- 
rcufium  quorumeunque , ipfaquc  exigere , t *r  exigi  faccre , & in  vtilitatcm , & comma- 
dum  ditti  Cafln , & vefirum  annerii . Item  quod  omnes  Homines  dittatimi  T errarum , 
ir  Castri  m perpetuimi  pofstnt,  & valeant , cum  qmbufcuhque  eo'rum  mercanti/!,  raui- 
niahbus  ,currtb*s  ,fcu  rebus  accedere  Imolam,  Vel  eius  Conutatum,  Indeque  redire, 
abfque  folutione  aheuius  Dactj , Teda?)/ , vel  Gabella  in  territorio  Coltri  Guelpbi  Comi- 
ratus  Bononix  quomoiolibet  foluendorum,leu  criam  prxfiandorum.  Item  quod  pofsitis,  ir 
Valeans  dittimi  Cafirum , prout  vobis  vifum  fuerit  ampliare,  ir  ahud  Cafirum,feu  Foi- 
t alunni  m veltro  territorio  de  nono  conliruere , ir  fondare , tamen  de  confenfu , ir  Vo- 
litatale nostra  , feu  [ucce [forum  nofirornm  fub  fide , & deuotione  prxdittis . Et  quod 
Cattrum  per  vos , vt  prxmittuur , fondando m , vel  couttruendum , ac  homines , qui  (ta- 
luni , ir  degebunt  m e o , omnibus  fupradittis  gratijs , immtmìtalibus  , &priuilegtj  s rtc 
alijs  quibitfcunque  fauoribus  gaudcrc  ,Vti  pojfint , ir  Valeant , qmbus  vosgaudere , ir 
vaporetti!,  Vt prxmittiiur , ir  Valcatìs . Trulli  ergo  ormino liominum  liceat  bone 
pagmam  nostra  concefiianis  , emologationis , ire.  Datimi  Bononix  in  Taluno  nottrx 
Hffidenttx  fub  nofiri  matoris  Sigilli  appenfione  ,fub  Anno  Domini  14OJ.  Haueua  il  Le- 
gato condotto  fotto  tl  fuo  (olilo  a Bologna  Giouannidi  VancLloda  Montcfalco 
Capitano  di  dugento  paghe  di  fanti  a piedi , & oltre  allo  dipcndio  anco  largamen- 
te era  prouigionato  dal  Pontef.  come  quello , che  non  foto  a lui , ma  al  Cardinale 
era  molto  caro , e tenuto  in  graude  Dima , di  cui  più  li  fìdauano , che  di  ogni  altro , 
che  folle . Quelli  adunque  era  Ulto  pollo  alla  guardia  della  Cittadella  già  lubrica- 
ta , come  è detto , dal  Duca  di  Milano , e fopra  lui  dormiua  il  Legato  contento , c 
ficuro,  lenza  pigliare  della  detta  Fortezza  vn  min  imo  penderò.  E ciò  lo  faceua  il 
Cardinale , perche  collui  in  tutte  le  altre  cole  al  Papa , & al  Cardinale  fi  era  ino- 
ltrato Capitano  di  tanta  fede , & amore , che  ne  viucua  felice , quanti  altri  tollero 
nella  Corte , & al  fcruigio  del  Papa , c del  Cardinale . Ma  non  teppe  mantenerli 
in  quella  felicità , perche  fi  Jafcio  vincere  dalla  maledetta  auaritudiilipatricc  di 
ogni  bene , veneno  lcthalc , che  vccidc  l’ huomo , mentre  viuc,  e lo  rende  à le  del- 
lo nemico , & ad  altri . Haueua  codui,  con  fperanza  di  confcguirc  vna  buttata  di 
danari, tenuto  trattato  con  Nanne  Gozzadini  ribello,  e nemico  del  Cardinale  Bal- 
dcfiera  di  dargli  la  porta  della  Cittadella , c di  già  l’ accordo  era  unto  auanti , che 
delle  genti  dei  Gozzadino  n'  erano  venuti  più  di  due  mila  di  nafeodo,  c fuori  della 
Citta , ma  fopraggiongcndo  vna  grandi  dima  pioggia  gl'impedi.che  non  li  potcro- 
noaccodarc  a Bologna , oltre  clic  ancodauano  ad  afpcturc  l' hora ordinata . 
Dietro  a quedi  doucua  venire  Nanne  da  gran  numero  di  Caualli  accompagna- 
to per  impadronirli  della  Cittadella , c della  Citta , c frattanto  il  trattato  fi  feoper- 
fe.  Il  perche  il  Cardinale  todo  fece  pigliare  il  Vanello , e podoal  tormento,  a 
pieno  contclsò  la  verità  del  trattato,  c come  fi  doueuano  vccidcre  molti  de’  Nobi- 
li, c porre  a facco  tutte  le  Cafc  de' fuoi  auucrfarij.  Furonoanchc  Carcerati que- 
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(li , Pace  di  Guido  Beccaro , N icolòFantucci , Ponaro  Fantucci , Pietro  Orfelli , 
Agofiino , c Baldo  figliuoli  di  Landò  Cherubini,  Bartolomeo  de’  Sacchi,  Ctcuan- 
ni  di  Simonc  da  S.  Giorgio , & altri  fei.chc  furono  decapitati . Morì  in  quello  tem- 
po Antonio  di  ColTa  Fronti  Dottore  di  Legge.  E fu  vna  grandilfima  carellia  di 
grano  in  Bologna,  c quello  per  cagione  delie  pallate  guerre , al  quale  importati- 
tilfimo  difagio  volendoci  proucdcrc  il  Cardinale , fece  bandire , che  ciafcuno  do- 
ucfsc  dare  in  ifcritto  tutto  il  grano , la  farina , & a Itre  biade , eh1  egli  hauefie , lot- 
to pena  di  perdere  le  dette  robbe,efopra  ciò  clcfsc  alcuni  huoinini  fedeli,  che 
con  efatt a diligenza  lufirafsero  tutte  le  cafc,  & hauendonc  trouato  buona  lòmma, 
che  non  era  (lato  dcnonciato ,;  fu  tolto , c venduto , & il  danaro , che  fc  ne  cauù , 
fedelmente  lu  alli  padroni  del  detto  grano  conlignato . E con  quello  mezo  fi  pro- 
uide  a Ile  bifogne  della  Citta . Haucua  il  Marchcfc  di  Ferrara , come  è detto  di  fo- 
pra , dato  aiuto  a Nanne , che  delignaua  d' impradonirli  della  Cittadella , e della 
Cita  di  Bologna,  & auucnga,  eh’  egli  col  Cardinale  lì  fofse  i/cufatocon  dire.  Che 
l' aiuto  datogli  era  flato  da  'Jeanne  addtmandato  per  Cento  ,e laTicne  ,c  non  per  tale 
effetto.  Dubitaua  nondimeno  il  MarchefcNicolò,chcil  Legato  non  (bfscfcco 
dileguato , e volendo  di  quello  fuo  dubbio  vederne  l’ effetto , mandò  a chiedere  al 
Legato,  che  lo  volefse  compiacere  di  vendergli  il  Cauaìlo  di  Gabbione  Gozzadi- 
ni , che  fi  trouaua  prigione , a cui  il  Cardinale  rifpoic . Che  per  danari  noi  volata  da- 
re, on  ne  battendo  hi  fogno , ma  che  bene , e uolontieri  glie  ne  farebbe  dono , E fatto 
adornare  il  Cauallo  di  nuouc  redini  dorate,  di  Iella,  c Halle,  il  coperfc  tutto  di 
cremclinojcvcllitoil  Nuntio  del  medefuno , lo  rimandò  in  dono  al  Marchefe. 
E con  quell’  atto  di  cortefia  fi  giunlc  all’Anno  di  nollraSalutc  MCCCC1I1I.  nel 
quale  fu  eletto  Premi  c,  c Capitano  di  Bologna  Leon  Mario  de'  Camporini  Alco- 
lano , & entrarono  Antiani 


E nel  medefimo  tempo  giunfero  in  Bologna  Giouanni  de'  Canfaldi.Geminiano.c 
Bartolomeo  de’  Barbierie  gli  altri  Ambafciatori  Bolognefi.che  erano  fiato  a Ro- 
ma al  Pontefice, &haucuano  dal  Pontefice  ottenuto  moltegratie.  Et  il  Legato 
di  Bologna  a quei  della  Crouara , c di  Monte  Caluo , concede  gratin , che  cui , e 
li  loro dcfccndcnti  fofscro  dienti  dal  Vicariato , al  quale  erano  iòttopolli  allhora, 
c dal  Contato  di  Bologna , e di  cfserc  ridotti  allo  fiato  delle  Capellc , come  coftu- 
mauano  gli  altri  Cittadini  di  Bologna  dello  Stato,c  nel  numero  delle  Capellc  del- 
la detta  Citta  aggregandoli , volle , che  in  alcun  modo  non  potcfseroefscreag- 
grauan,fe  non  come  erano  foliti  di  cfserc  aggrauati  glialtriCictadini  dello  Sta- 
to, c del  numero  delle  Capellc . Concedendo  loro , che  potefsèro  godere  quei  pri- 
uilcgi , & immunità , che  gli  altri  Cittadini  dello  fiato , e numero  delle  Capellc  di 
detta  Città  godono.  Di  confcnfo  del  detto  Legato,  e de  gli  Antiani,  furono  ri- 
chiamati alla  Patria , Antonio,  Bartolomeo, Franeefco.c  Gabriello  fratelli, c 
figliuoli  di  Filippo  Guidotti , Tomaio  di  Alberto  Guidotti , Raimondo  Guidoni , 
cGuidotto  di  Gerardino  dc’Guidotti  da  Budrio , alias  de' Bcrtalotti , Giouanni 
di  Andrea  Bianchetti,  Vgolinodi  Bittinuccio  dalie  Mafcarc,  òde’ fiudrioli,  Gio- 
uanni Angclelli,  c Guglielmo  di  Gino  Guidotti,  & altri . Nel  qual  tempo  Giouan- 
ni Ghifilieri  andò  Pretore  di  Perugia . Come  di  lòpra  è detto,  haucua  Nanne  Goz- 
zadino  cóquiftato  il  Caftello  di  Mafiuinanco  a nome  della  Chicfa , mentre  ch’egli 
era  nell’efscrcito  Ecclefiallico,  ne  haucua  anco  ad  vn  certo  modo  tenuto  il  goucr- 
no,la  onde  pian  piano  poi  fe  n'  era  impadronito , il  che  conliderando  il  Cardi- 
nale Legato  di  Bologna  non  volendo  fopportarc , che  quel  lo , ch’era  della  Chicfa 
ftufsc  nelle  mani  altrui, inandò  Corrado  da  Matclica,c  Paolo  Orfini  valorofi  Capi- 
tani con  le  genti  della  Ciucia  fopra  Maffuinatico,  che  vi  pofcrol’aflèdio,  & ogni 
qual  giorno  faccuano  fcaramuccie  con  li  Soldati  del  Gozzadino , che  con  molto 
honorc  da  nemici  fi  difendeuano . E perche  Corrado  s’accorfc , che  il  Cartello  era 
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ben  munico , e prefidiaco  di  Soldati  veterani , e che  però  l 'afelio  era  per  andare  in 
lungo , deliberato  di  fare  l'eltremo  di  Tua  polla , dalia  pane  di  fopra  fece  profondi 
forti, e forti  (limi  ripari, e dall'altra  parte  pofe  molte  Bòbarde  per  atterrare  le  mura, 
& ailicurare  il  palio  all’eatrata  de’  Soldati,e  facédo  dare  il  fuoco  a vna  Bombarda,' 
forfè  troppo  carca  di  poluc , li  ruppero  li  cerchi  di  ferro  con  tanf  impeto , che  ve- 
cifero Corrado,  & altri  quattro.  Della  cui  morte  tutto  l’Eilcicito,  il  Legato,  e 
la  Città  inficine  grandemente  fi  dollc,  perche  era  huomo  fedele,  Caualicre,  ani- 
mofo , & honorato . 11  Corpo  fu  portato  à Bologna  dall’Elìercito , ót  in  Bologna 
nella  Chieia  de'. Frati  Minori.  Honorarono  la  fua  fepolt/ra  li  Mendicanti,  li 
Conforti;,  Chcrici,  cPrclati,  le  Compagnie , e tutta  la  Nobiltà , e vi  lì  trouò 
Colmato  de'  Megliorati  Sulmonefe  Arciucfcouo  di  Rauenna.  V'intrauennero  vn- 
dici  Caualli  tutti  di  negro  copertaci . Sopra  il  primo  era  chi  porraua  vno  Stendar- 
do con  l'Arme  dentro  del  Capitano  morto,  il  quale  era  in  due  parti  diuifo;  dalia 
parte  di  fopra  era  vna  Piramide  negra  in  campo  bianoo,  è fotto  erano  Scacchi  d’o- 
ro, e rollìi  gli  altri  otto  Caualli  portauano  picciole  bandiere,  parte  tutte  negre, 
e parte  con  la  detta  Arme  ; il  penultimo  portaua  l’ Elmetto  dorato , e 1’  vitimo  la 
Spada , e gli  Speroni  d’oro  ; il  Cataletto  ouer  Bara , era  copcrra  di  broccato  d’oro, 
feguitata  da  Paolo  Orlino,  e da  tutti  li  Soldati  in  ordinanza.  Scpcilito  adunque 
Corrado , Paolo  Orfmo  con  le  fue  genti , e con  quelli  del  morto  Capitano , ritornò 
fopra  Malfumatico , e rinforzato  l’allcdio  ogni  noua  prouifione  riufci  vana , e però 
fu  meglio  il  ritornarli  a cafa . Ora  vedendo  il  Legato,  che  poco  profitto  faccua  per 
ilpugnarc  le  Cartella,  che  Nanne  tcneua,  determinò  sfogare  l’ira  fua  fopra  Gab- 
bione fuo figliuolo,  e però  fatte  porre  le  bandicrcdclla  giuftitiaallc  finellrcdcl 
Palazzo,  e dato  il  fegno  alla  Campana dell'Arrcngo,  fece  condurre  Gabbione 
GozzadiniallaRenghicra  allaprefcnza  di  tutto  il  Popolo,  il  quale  haucua  per 
forza  di  martirio  confeflato , Che  per  trattato  -polena  Vendere  Carlo  Malatella , e cac- 
ciar fuori  di  Bologna  la  parte  della  Chte fa  ; di  tutto  ciò  ne  fùpublicamétc  fitto  il  pro- 
cedo . E Gabbione,  domandato  c’hcbbe  perdono  al  Popolo  del  fuo  errore , fu  con- 
dotto giù  nel  Cortile  nel  Palazzo  del  Pretore  per  decapitarlo . Ma  ritrouandofi  in 
quei  tempo  in  Bologna  gli  Oratori  di  Vinegia,  e dipiorenza,  che  videro  il  Gio- 
utne  giolito  al  luogo  della  Giuftitia , addi  mandarono , che  cofa  haucrtc  fatto,  e 
narrato  loro  breuemente  la  cagione  della  fua  morte,  panarono  con  preftezza  al 
Cardinale  pregandolo,  che  per  amor  loro  volelfc  foprafedere  alla  datafentenza 
contro  il  Giouinc , che  daua  loro  l'animodi  fare , che  Nanne  il  Pad.e  gli  adìgna- 
rebbe  liberamente  Cento , la  Pieuc , e tutte  le  Cartella , ch'egli  tcneua . Il  che  pia- 
cendo aliai  al  Cardinale , comandò , che  Gabbione  forte  ricondotto  in  carcere . E 
gli  Aanbafeiatori  il  difeguentc,  fi  per  trattare  con  Nanne  quello  ncgocio,  come 
anco  per  fare  la  pace  tra  il  Cardinale , & il  Marchefe , panarono  i Ferrara.  Ora 
il  Cardinale  fattoli  chiamare  auanti  Gabbione , l’ crtortó , che  di  detta  rertitutionc 
doucrte  fcriuere  al  Padre , c volcffe  per  amor  fuo , c della  vfta  propria  compiacere 
il  Legato,  il  quale  prometteua  riconciliarli  con  lui,  e perdonare  tutte  le  ingiurie 
partate  ; Scrifle  il  figliuolo  vna  Lettera  cfficacidima,  c piena  di  ainorcuoli  efiorta- 
tioni  al  Padre , che  volcffe  confignarea!  Legato  Cento,  e la  Pieue  con  le  altre  Ca- 
rtella , ch’egli  tcneua , perche  acqui  darebbe  la  gratia  del  Legato , lui  faluarcb- 
be  la  vita . Letta  la  Lettera  il  Padre  non  punto  morto  à compadrone,  né  dalla  gio- 
uaniiccta,nèdalbellilrtmo,egratoafpetto,  dichecraGabbione,  nè  dalcono- 
fcerlo  innocente , nèmenodafentire,  che  forte  in  ottima  ediftimatione , non  gli 
volle  rifponderecofa  alcuna , poco  curandofi  del  figliuolo  proprio . Della  quale 
crudeltà  oltre  modo  marauigliandofi  il  Legato,  dopo  molti  penficri  pensò  final- 
mente , di'far  condurre  Gabbione  alle  mura  di  Cento , acciocjie  pari  alle  al  Padre, 
che  forfè  vedendo  il  figliuolo,  fi  piegarebbe  al  fargli  quella  gratia.  Vi  andò  adùquc 
l’infelice  Giouinc, accópagnato  allhora  da  Corrado  da  Maidica  Capiuno  de’  Sol- 
cati , e con  Bartolomeo  Bolognini  con  vna  banda  di  Caualli  bene  armati , c giun- 
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to  alle  mura  di  Cento,  Tuonando  la  Tromba,  Gabbione  addimandò  di  vedere , e 
parlare  al  Padre.  Ma  Nanne  neper  lagrime,  ne  per  prieghi  già  mai  fi  volle  la- 
rdar vedere,  nò  meno  ne  volle  afcolcarc  ambafciata.  Il  che  vedendo  Corrado, 
con  Gabbione  ritornò  a Bologna , e narrato  il  tutto  al  Legato , fece  condurre  in 
Piazza  rinfelicc  Giouinc , e male  auuenturato  figliuolo , douc  con  memorabile fc- 
uerità  fu  decapitato.  Altri  poidiuerfamente  narrano  quello  Tatto,  e dicono,  che 
il  Legato  effondo  gelofo  del  Dominio  di  Bologna , grandemente  uficruaua  l’ ani- 
mo, ia  potenza, e l’ardire  di  tutti  li  Cittadini,  c tra  tutti  quei,  di  che  potcua  fofpetta- 
re,  era  Nanne  Gozzaiini  ,poiche  lo  conofoeua  huomo  Tplendido , e molto  liberale 
verfo  li  luoi  Soldati,  amico  di  tutti,  e molto  (limato  nel  Popolo;  il  Cardinale  ne 
cornine  iò  ad  vn  certo  modo  à dubitare , e fi  pofe  in  animo , per  quelle  cagioni,  vo- 
lerlo abballare  ,e  porre  il  freno , fc  poteua , à tanta  Tua  grandezza , co’  1 fonargli 
tutto  lo  Stato , che  tencua . £ perche  non  poteua  far  quello  con  ragione,  nè  meno 
per  forza,  dcllìgnò  di  ottenerlo  con  arte,  & ingiuflitia , e però,  come  fugace,  & 
aliuto,  ch'egli  era,  e come  quello,  che  più  tendeua  alla  carne,  che  allo  fpinto, 
e che  era  di  profilinone  più  focolare,  che  religiofo , fi  volle  l'opra  Gabbione  figliuo- 
lo di  Nanne  giouane  tutto  humano,  c (incero,  il  quale  come  prudente  anco  mi- 
furaua  gli  altri  con  giullo  bilancio , c chiamatolo  vn  giorno , c mofiratofogli  molto 
famigliare, gli conanunicó certi penficri,  che  teneua,  di  elfoguirc  perbeneficio 
della  Città  di  Bologna , c lo  pregò , che  fonza  parlare  di  quello  fuo  penfiero  ad  al- 
cuno, volelle  ragunarc  alcun*  bande  di  Soldati  forellicri,  c fogrcta mente  condurli, 
quando  da  lui  ne  folfc  auifato  alla  Città  ; £ perche  il  Giouinc  agiatamente  potette 
far  quello,  gli  diede  certa  (òmma  di  danari . Ora  Gabbione  dando  fedcalle  in- 
gannatoli parole  del  Legato,  congrande  inllanza  fece  far  gente  al  Zio,  & anco 
fece  porrei  ordine  Nanne  il  Padre  con  grotta  comitlua  di  Soldati  a Cauallo,  & 
à piedi . Bonifaciogiontoa  la  Poro  di  Strada  S.  Stefano , mandò  fogrctamentc  ad 
auifare  il  Ncpotc , il  quale  tolto  ne  fece  confapcuolc  il  Legato , il  quale  montato  a 
Cauallo  andò  à Icuarc  Bonifacio,  Stamichcuolmentc  Tintrodulfo  nella  Citta,  re- 
dado  li  Soldati  di  Bonifacio  ad  afpettare,e  giunto  il  Legato  alla  Piazza,riuoltoallc 
guardie  gridò,  Ammanate  olà  fjurllo  traditore  ,-mà  il  Gozzadino  accorgendoli  del 
tradimento,  Spronando  il  Cauallo,  chcperfcttilUmoera,  nel  Palazzo  fi  faluò, 
benché  quiui  fotte  fatto  cattiuo.  II  fomigliante  fece  à Gabbione.  Poi  mandò 
li  Tuoi  Soldati  alla  Porta  ad  alfalire  li  Soldati,  che  quiui,  come  è detto  Itauano. 
afpcttando,  de’  quali  gran  parte  ne  furono  vccifi  , e parte  feriti,  c fatti  pri- 
gioni . Frà  tanto  ecco,  chegiunfo  Nanne,  con  molta  gente,  àcui  furono  fer- 
rate le  Porte  della  Città  in  faccia  , fonza  potere  edere  auifato  di  cofa  al- 
cuna, la  onde  tutto  confitto  fe  ne  tornò  à dietro,  raccogliendo  al  meglio,  che 
potè,  le  reliquie  delle  genti  del  fratello , c foco  lo  condurti:  à Prunaro,  douc  poi  del 
tutto  ne  fuauuifato.  Ritornato  Nanne  alle  Tue  Cartella,  Bonifacio  il  fratello  {ti 
decapitato,  e poco  dopo  anco  Gabbione,  il  quale  per  coeredi  natura  delicata, 
porto  al  tormento , nè  potendo  dar  faldo  alla  tortura,  confefsò,  benché  ingiurtu- 
mcnte , ch’egli  voleua  dare  Bologna  al  Padre , c francamente  nel  publico  ratificò 
quella  caufa , perche  il  Legato  gli  haueua  promcfso  di  donargli  la  vita , e tenerlo 
in  grafia  Tua . Hcbbe  il  Padre  della  bugiarda  accufa  del  figliuolo  .cotanto  fdegno, 
che  non  fidamente  non  lo  volle  vedere,  quando  gli  fu  mandato  prigione  alle  mura 
di  Cento  per  parlargli , nè  meno  ascoltarlo  : com  fcriuono  alcuni . Mà  foguitiamo 
laHiftoria.  In  canto  occorfe,  che  Pietro  Piatcfe,&  il  Figliuolo,  fondo  accom- 
pagnati inficine  con  gli  Oratori , che  erano  flato  à Ferrara , furono  incontrati  à 
calòdalli  Soldati  di  Nanne  Gozzadim , li  quali  fecei  o prigione  il  PiatefeAmba- 
foiatore  del  Legato,  & il  figliuolo,  c gli  tolforo  le  robbe , Lenza  punto  molellarc 
gli  altri , c 1 i condurtero  prigioni  ainenduc  in  Cento.  Il  che  intefo  dal  Legato  gran- 
demente fi  adirò.  Ma  quello,  che  aggiunfe  ira  a fdegno,  fu,  che  andando  Malatclla 
Signore  di  Pelàro  à vn’  hora  di  notte  al  fuo  alloggiamento , egli  fu  orteruato  da  al- 
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in  fpirmuhbus , ir  tcmporolibus prò  Sanila  Romana  Ecch  fia  l'icario  Generali . Et  quod 
prof  alni  Bpuerendtfstmus  Tatcr  ,& Dominila  D.  Cardino, is , & Legatili , ai  Viiarius 
auledi  ilici  daret , irfaccrct  eidem  Domino  Traimi , ea  qua,  ir  quando , eh  prout  per  noi 
declorata  [iterine  . Et  or  ornatori  camelia  prxdillorum  prafatus  Ilhilìris  Trinceps  Do- 
minai Marcino  promifie  fc  fallurum , ir  curalurum , quod prafatus  Dominai  Tqannes 
oh  [cruore  t omnia  fapra-hlla.  Et  prafatus  BcuercndifsimusTater , & Dominili  D.  Car- 
dinali! > ir  Legatili , ac  Vicariai  pralibatis  per  fuas  ti  iterai  dat.  dieta.  Mcnfis  Februa- 
rq  proti  mi  proferiti , promi ferii  nobis  Trlarchioni , dr  Oratoribus  antediClis , quod  falla 
[ibi  Domino  Legato  plenaria  re[litntione  diSorum  Callrorum , ir  Hpccharum  ,feu  loco- 
rum  infra  tcrnunum  olio  dimmi  lime  fequenlium  daret , ir  faceret  cum  effeBu  quicquid 
3 \pos  Marchio  prò  una  Voce , ir  Bartholomxus  Tfanni  de  Veneti]!  Orator  Illnilns , ir 
excclfi  Ducali s Domimi  Veneti  prò  Vita  alia  voce  , ir  Barrholonu.ni  de  Topolcfchis  Le- 
gnili Dotlol , ir  .Andrea!  Domini  Laurentq  de  Bondalmontibm  de  Florentia  Oratore! 
prenominati  omnes  ftmul  communi  ter , & concorda  er  Commi  [lanj , ir  -Arbitratorcs 
prxfari,  Vtfu , con/ìdcratii  dillis  litens,  ir  promifiiombut , ir  Bai  ha , ir  potcslati  nobis 
in  eis  attribuiti , et  vifis , et  confideratu  Imbuì,  ite  fu , et  diffcrentqs , feu  quclUonibus 
inter  dilla s parta  vcrtcntibus , et  perii ionihiis , et  refponfionibus , allegationibus , et  iu- 
ribus  partimn  prodi  Clarion , et  quuquid  dilla  parta , et  qual  ilici  carlini  corqm  nobis  di- 
ccre  ypcterc , proponcre , allegare , et  oflcndcre  volucrnr.t , et  fupcr  bis  omnibus , et  [iu- 
guli! , habira  mformarione , et  colloquio  ,ac,et  cum  dilla partwus , et  plimbus  valen- 
tibus  tris,  ir  vitinis , ir  amica  carum , ir  demum  intra  nofmetipjos  habita  delibera- 
none  maturi  volente!  dillas  titts  ,tr  quali  tona  in  qiiantumpo/lumia  terminare,  & 
qua  nobis  commi [sa  fura , declorare  ,ir  exequi  rcuerentcr , ir  dillas  parta  ad  con  cor- 
r hain  , ir  pacem  reduccre  vigore  dilli  Commifsanx  , ir  promifsionts , ir  baiha , & po- 
tcflata , ir  dillis  ex  confa , ir  rati  ombri , ir  pliiribri  èdqs , pquis , ir  iulhs  moti , ir 
qua  nos  debite  mouere  .Mucroni , omnique  modo,  ir  via , & ture,  quo  nobis  , & quibus 
maga , & melius pofsumus , Vel debemits  C H BJ  S TI  nomine  inuocato  declaramus , 
dicnnus  ,lauda»ins ,ir  mandami a interdilla s partrs  ,ir  fuper dillis littcris ,& pro- 
na fnanibut  in  omnibus  , ir  per  omnia , qua , ir  prone  inferita  per  ordnicm  conthtetur , 
ir  [cripta  [unt , videlicet . In  primis  quidcm  confi  derata  illa  parte  ibUarnm  htterarum, 
ir  promijsionum,  in  qua  difponitur  de  confi mbiis  fra  fato  Domino  'emanili  per  nos  miun- 
genJa  maxime , vt  locus  fa,  dilla  promifsiont  falla  per  dici  uni  ncucrcnjifiimum  Ta- 
trem , ir  Dominimi  Dominimi  Cardinalcm  Legaium , ir  V icariani  antedilìiim , & vo- 
lentes arca  illa  difponcre.matura  deliberai  ione  pr  ab  abita, declaramus,  dicimus,  & man- 
damus  dilium  D.  Tfanncm  tre,  ir  Ilare  debere  ad  confini.!  procul  a Ciuitate  Bonomo  per 
di  [tantum  centum  Mihaiium , vel  vltra  vbicunque  Ilare  Vel  moran  volucrìt  per  tem- 
pia , ir  tcrnunum  qumque  annorum  proximc  futiirorum  die  primo  menfa  Mai j proximè 
futuri  inchoaudonim . Et  quod  ipfe  Domimi!  Tranne!  dilla  confinia  ob femore  tcueatwr 
.td  plenum,  ir  infra  dicla  centum  militarla  propc  Ouitatem  Bonomo  filare , vel  moran 
non  pofut  per  diBum  ,vcl  infra  dilium  temiiniim  qumque  annorum , acetiam  addilla 
confina  tre, ir  fé  conferre , ir  prxjentarc  tcneatur , ir  debeat  idem  Dominus  Tqannes 
■ultra  élla  centum  inilharia  lune  ad  per  totumincnfem  Mali  proximè  futuri , vel  infra 
ipfum  termìuum , & non  ante , ir  de  [ita prxfcntatione  ad  conhma  prxdiBa  [idem  facete 
pcrpubhcum  Inltrumentum  Domino  Tote  fiati  Cimtatit  Bononia  ,.vcl  cius  Vicario  prò 
tempore  extUcntc  bine  ad  per  totum  mtnfitn  Imiti  prvximi  [catturi . Et  poljìt  idem  Do- 
mmus  Tfannes  imitare  loca  ptx  refidentia , ir  habitationis,  quotimi  voluerit , diimodo 
fri  vltra  dilla  cemuiJMillixria  à dilla  C mi  tate  Bononia.  TfouobflaH.  quod  ahquem 
locinn  , I ine  loca  ahqna  prò  habitat  ione , nel  refidentia  fua  elegent , vel  afìumpfint  fe- 
rnet , ant  plwries  infra  terminum  fupradiclum . Itcm  confiderato,quod prafatus  peucrrn- 
éffimus  poter , ir  Dominus  Dominus  Cardinali! , ir  Legatili,  ac  Vicariai  dilla  Coltra, 
& Bpcchas , ir  corion  pofsefiionm , ir  tenutxm  Imbuir , vt  prafertur , ir  e a tenet , & 
poffìdet  propter  rclaxxtioncm , ir  di  mi! fonati  pra.lill  am , nec  ipfa  recuperare , Vel  ba- 
berc  aliter  pontifici  fine  magno  dijjiendio , ir  pencolo  ,cttam  per  fonarum,  ir  volente s 
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ruteni  Domino Tfanm  de  remuneratione  fin prvmftone  ah  qua  proutdcri , ir  quii, ir 
quantum  ri  don , & fatui  ,fiu  fieri  debear  declorare , omr.iquc  via , ir  modo  , & Iure, 
quibus  magis , & melws  pojjumus , vel  debemus,dicimus , ir  dccUramus  prafitum  pe- 
Herciidiffimum  in  ChnSio  patrem , ir  Dominimi  Donunum  Cardiualein , ac  Legatum , ir 
yteanum  antediclum  , noniinibns  antediths , ir  enti  ficee jfires  teneri , & di  bere  dare , 
ac  foluere  ditto  Domino  Traini , aut  fio  Trocuratori , ir  Tannilo , vel  eius  barcdibiis , 
aut  cui , vel  quibui  conce  (sera  lura  fia,dueatos  decem  milita  auri  bis  termina,  tir  loca , 
ac  modis  videlicct , ducato!  duo  mille  auri  ex  dièta  fimma  quohbet  anno  diciorum  qum- 
que  annotimi  proximc  futurornm , & facere  filutioncm  prima  pagina  ditlorum  duorum 
nullmm  ducatorum  eidem  Domino  Tifami,  Vel  eius  Trociiratorijai  Tftmtio  lime  ad  per 
torum  mcn firn  Aprila  proximc  futuri  in  Cimiate  Ferrarla,  vel  alibi  vbiefiet  ipfcDo- 
minus  Tfannes . Da  quid,  ipfi  Dominai  Tfannes  dici  am  prima»  pagam  babeat , ir  ba- 
bcrcpoffir , ir  debeat,xntcquain  Vadat , feu  ire  debeat  ad  confi  ma  fipraditla . Alias  ve- 
ro pagai,  & follinone s ditlorum  ducatorum  duorum  millinm  quohbet  annofaeìat  ,&  fa- 
cete tcneatur  eidem  Domino  Tf  anni  in  Cimiate  Venetiarum  de  menfi  Aprila  quohbet 
anno  ahorum  quattuor  annorum , Hoc  declaraco , quod  in  capi, quo  ditto  Domino  Tfannì 
uon  darentur , & foluerentmr  dittarmi i Ducatorum  duo  mllia  prima  paga  lime  ad  per  ta- 
luni men fan  Aprila  proximi  futuri,  eo  capi  dittai  Dominili  Tfannes  babeat  plus  de  ter- 
mino ad  eundum,ir  fi  prafintandum  ad  confi ma  fipraditla  tantum,  quantum  dijfcrrct  fi- 
lutto  ditta  prima  paga  eidem  Domino  Tfaani  poti  ditlum  menfim  Aprila , ncc  an- 
te, vel  ali  ter  idem  Domntus  Tfannes  tencatur , vel  debeat  ire , vel  fi  pr a fin  tare  ad  cou- 
fima  fipraditla . Tfec  proptcrca  diclus  Dominus  Tfannes  tencatur , vel  debeat  fiarc  ad 
confima  vltra  dittos  quinque  annoi,  incipicndo  die  prima  menfi s Maij  proximc  fecutun , 
non  obtlantibus  antediths . Hoc  dumper  nos  declorato , & addito,  quòd  dittili  Dom- 
imi Cardinola  Lcgatus,  ir  l'icanus  tencatur  ,ir  dcbe.it  dare,  & foluere  eidem  D.Tfan- 
ui,  nomine  pcnaduplnm  eius , qnod  fucrit  omiffim  film , fai  defecali  m fluendo  infra 
dittos  terminili  fipenus  allignato s ad  folutioncm  pagarum  praditlarum  fingala  /iugula 
rcfcrcndo.lloc  etiam  per  nos  declorato, ir  addito,  quod  in  capi , quo  ditius  D.  Tfannes  non 
feruauerit  confima  fipraditla , eo  capi  ditlus  peuercndiffinuts  Tacer  > ir  Dominus  Domi- 
nai Cardinali!  Legatiti , ir  Vicariui  non  tencatur , vel  debeat  dare,  vel  foluere  idem 
Domino  Tfanm  dittai  pagai  ,vcl  qiiantitates  pecunia,  feu  ducatorum  prò  eo  tempore , 
quodittus  Dominus  Tfannes  diti  a confima  non  feruaret;  Hoc  etiam  per  nos  promjò , et 
declorato  , quod  fi  dittili  Dominus  Tfannes  decederci  infra  dictum  tempus , et  termina» 
confinimi!  pr  ad  i tf  orimi , et  ob feruaret  ditta  confi  ii a , vfqiie  ad  tempus  ditta  morti s ; Hoc 
etiam  proni  fi , et  declorato , quod  ditta  quanti  ras  pecunia , feu  ducatorum  in  foto , ve/  in 
parte  paffute , vel  debeant  quoquomodo , ture , vel  caufa , vel  prò  aliquibus  prateria i de- 
bitis , feu  crediti s ditti  Dormili  Tfannis , fcquefirari , tlagiri , vel  interdici , vel  altrcr 
impedii i , qmn  peruemant  ad  manus  ditti  Domini  Tfannis , vel  eius  harcdibus  , aut  cui , 
Vel  quibiis  conce/ierit  iuta  Jìia  fccuiulum  fipenus  enarrata,  et  ad  hoc  etiam,  vtnon 
po/piit  llagiri  ,vel  [eque  tir  ari , fin  interdici  tencatur  ditlus  peucrendilfimus  Tatcr,  et 
Dominus  D.  Cardinali s , Lcgatus , et  yicanus  ad  onmcmpctitioiiem , vel  rcquifitìoncm 
ditti  Domini  Tfannis  facere  promilfioncm  de  ditlis  qnantitatibus , et  pagis , vtpradicieur 
deben.  fernet , et  plunes , et  totaliter , et  particulanrer , et  prout  ipfe  Dommns  Tfannes 
voluerirpro,  et  dcilla  tantum  paga,  et  qnantitatc , qua  deberetur  tali  anno  buiufmodi 
reqtuptionis  promilponis  fenda , Itcm  cum  inuemamus,  quod  ditlus  D.  Tfannes  tempore 
diche  relaxatioms  ditlorum  Cathorum , et  Ftpccharum  dimittet  certas  fias  mumtiones  , 
inafiaritias , et  rcs  mobilcs  in  Cofiris , et  feu  Caflans , vel  ppcchis prxthths , et  dittai  res 
effe  vtilcs , et  necejfanas  pi  o ditlis  Catini , et  feu  pacchi!  confiriiandis , et  defendendis . 
Et  volente!  eidem  Domino  Tfanm  de  ìpforum  pretto  , feu  valore  fatisfieri , a maxime, 
qiuafic  proimfium  futt  per  profanati  Muercndijfimum  patrem , et  Domtnum  D.  Cardma- 
tem  Legatimi , et  l'icanumfuemnt , deelaramus , dicimus , et  arbitramur , quod  dittai 
peuerendifiimus  Valer , et  Dominus  D.  Cardinola  Lcgatus , et  l'icarius  ari  tedi  tlus  tenear 
tur, et debeat dare , etfilucre  profilo  Domino  Tfanni  prò  recompcnfatione,  valore , et 
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exftimadone , et  fèu  fottio  d/3arum  mafiantia/um , munidonum , et  rcrum , et  Jdt  ea- 
rumoccafione  in  fummo  librai  mille  o3ingenta  feptem  Bor.on.binc  ad  per  totani  diem 
qumtadecimam  menfis  sprilli  proximè  futuri,  ultra  alia  fiipraddla . Itcm  confidar  alo, 
quod  multi  confangumet , et  amici , et  fcquaces  d/3i  D.  7 \qannis , cum  eo  fucrunt , et  ile- 
ter  un  t prò  cuflodia , et  defenfa  Coltrami» , et  Fortahtiarum  prxdiSarum , propter  qua 
oportuit,  et  din  oportebit  tandem  DomtnumTgannemmultas  magnai  expenfai  fecifie , 
et  facete  in  futurumpnfi  ali  ter  pronidcatur  ; I carco , et  ex  certa  luila  de  confa , et  ra- 
tionibus,  et  ornili  modo , nia , et  iure , quo , et  quibui  maga , meliufque  poffumus , nel 
debemui , declaramui , dicimui,  et  orbi  tramar,  quod  nitro  alia  fupr addio,  declarata,prx- 
f.  itili  Rpucrcndifstmus  Tacer , et  Dominui  D.  Cardinali!  Legatili , et  dicarius  auledi  fluì 
teneatur , et  debeat  dare , et  foluere  pr cefalo  Domino  Traimi  Florenoi  fexmillia  orni  lime 
ad  fex  menfes  proximè  futuro!  faluo , et  referuato , quoi  fi , et  in  quantum prxfatus  Do- 
minai Cardinola  Legami , et  V ic  orini  pixdiclus  fucrit , et  emanerà  tea , et  tali  ter  omm 
exceptione  Iurii , et  facci  remota  ,quod  omnes , et  fingali  filij , etnepotei,  tamiiatiex- 
filtfi , quam  frane  dati  Domini  Traimi!  , qutfilq,  firn  nepotei  fuermt , uel  fine  capti, 
detenti , et  fieli  arredati , tàm  poma , quam  Bonomo , uel  alibi , libere  relaxare , et  re- 
fiituantur  prilline  libertari , bine  ad  per  forum  Trlenfem  .Aprila  proximè  futuri , ita 
quod  pofiint  libere  accedere , ilare,  et  habitare  in  fluitate  Bonomo , et  alibi,  ubicun  - 
que  uoluerint  . Tqon  propterea  intelhgendo , quid  ah  qua  corum , qui  ai  prafi.ni 
compleuent  , nel  poiìquam  coiaplcua  it  etui  xtatem  qmndecim  annorum , pofut  fio- 
re, et  babitare  in  Cimiate,  Commitatu,  uel  diilrictu  Bononix  , fine  licentta,  nel 
confenfu  dicti  Domini  Cardinali i Legati , uel  F'tcarq  , uel  eiut  fuccefiora  , feu  Lo- 
cumtenentis  , vel  Commifianj  . Ac  enam  fccerit , et  curanmt  ita , et  collier  otn- 
ni  exceptione  Inni , et  fa3i  remota,  quod  contro  di3um  Dominimi  Tranne  in , veleius 
filioi , aut  fgcpotei  ,feu  alio!  confanguiiicoi , uel  amnoi , aut  fcquacci  ,/eu  atiquem  co- 
rum  ,occafione  , uri  prxtextu  al H nini  tra3atus , poilurx , conueiiticidx , uel  rumorìi, 
feu  proditionu  faflnm , Uel  qua  fatlum  diceretur , vcl  attentum  de  prxfenti  anno  contro 
diJum  Dominimi  Cardmalem  Legatum , feu  Vicarium,fcu  contro  Ciuitatem , nel  Co m- 
muue  Bononix , feu  occ  ifione  ribellioni} , feu  ablationit , vcl  capeurx , feu  occupntionii 
dtilorum  Cailrorum , et  Fortahciarum , Uel  alterivi  loci , aut  dcpcndcn.  exinde  non  fiat 
Unquam  demcepi  ,vel  in  futuri, m ali  /ita  proccfius , vcl  condannatici , fimtcntia  ,ban- 
nnm , uel  cxcommunicatio , fine  alia  nouitai  ^ i ninna , vcl  moteflia  in  perfoiui , vcl  bo- 
nii per  dici  uni  Samìtffimnm  Dommum  Tqofirùm  Tapam , feu  per  dici  uni  Donunnm  Car- 
dinale in  Legatum , et  dicorium , aut  corum  fuccefforci  ,]iu  per  eorum , Uel  alteriui  eo- 
rum  Officiala , Commifiarioi  Uim  delegato!,  vcl  aliai  prò  cn , uel  ahquo  eorum . Ac 
enam  quod  omnei , et  (iuguli  proccjfus , condcmnationei , defcriptionei , et  ahx  monta- 
ta , et  molcHtxufquc  in  prxfintem  diem  falle  contro  eoi,  Uelatiquan  eorum  fint,  et 
e (Se  iaiclligantur  coffa , irrita , et  annullata , ac  rcuocata , et  cancellata , ac  cancellar! 
debeant , infra  Unum  menfem  proximè  poti  obferuationem  confìmum  ipforum , et  cuiuf- 
hbet  corum  fingala  finguln  re  ferendo . Ita  tamen  quod  ipfa  confina  ob  feritene , et  ob- 
feruare  tencantur , et  debeant , qua  quidem  Confima  intelligimus  hoc  modo , viJchcet . 
Quod  debeant  ilare  extra  Co/mtatum,  et  Diilnllum  Bononix  per  duoi  annoi  proximè 
futuro! . Ac  edam  fccerit , et  curauerit  ita , et  tali  ter , omm  exceptione  Iurii , et  fa3i 
remota , quod  omnet , et  fingali  confanguinei , et  feu  anaci , ve l fequaces  dilli  Domini 
Tgannn  vti , fruì , ecgaudcrc  po  flint  omnibus , et  finguln  /un  borni , et  taribus,  ferman- 
do confini. i eorum , Ac  etiam  fccerit , et  curauerit  ita , et  tahrer  omini  Iurii , et  fa3i 
exccp,  remota,  Quòi  omnes proccffus , condemnationes , et  fentenda , et  exeommum- 
catìones , et  bantu,  et  defcriptionei  fa3x,et  latx  tempore,  quo  Dux  Mediolam  tyran- 
nicc  dominar  us  fmtprxfatx  Ci  vitati  Bononix  cantra  di3u  >n  D.,\àncm,  vel  eius  fihos,aut 
nepotes , Uel  ali  ter  confmgnincos , uel  amicos , aut  fequaces,  aut  ahquem  eorum  qua- 
cmque  de  caufa , iure , vel  modo , cancellentur , rcuoccntur , et  annullentwr  eo  tempore 
quo , et  quando  canceUnbuntur , reuocabunrur , feu  annuUabnncur , alta  bornia , condan- 
nai tones,  et  fentcntiahta  dado  tempore  contro  alias  de  Cuti  tate , Co  mi  tatù , et  Difiri- 
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(In  Bononia.  Et quod  interim  nulla  fiat , ve!  fieri  debeat  exequutio , vel  noxitas , aut 
moledia  m per  fona , vrl  bonis  vigore,  vel  occafionc  dui. muti  taliuin  condertinationum , 
fintcntiarum , vel  latinorum  ,feu  defiriptionum , vel  contcntorum  in  eis  fin  dependen- 
tmm  examm.  contea  buinfmodi  condannato! , vel  cxbannitos  fcudcfinpt.vcl  ah  quali 
eorum . ^tc  etiam  fecerit , et  curanent  ita  taliter  ornili  Iuris , et  fa(li  except.  remota , 
quoti  omnia  beneficia  Ecclefiaflua , et  bona  didorum  beneficiormri  filiornm , vel  ucpo- 
tum , rum  ex  filijs  , quam  ex  fruire  dilli  Domini  Tqannis , qua  ipfi  liabebant , et  tenc- 
bant  tempore  dilla  apprebenfionis , vel  occupatioms  didorum  C alitar um , et  furtaliaa- 
rum , nel  alienili i eorum , vel  ante , aut  polì , feu  tenentur  ad  prxfens,  qua  tamen  bene- 
ficia fiat  pofita  extra  Cimtatem,  Comitat um , et  Diflridum  B;ononix,libcre  confiruen- 
tur  ci  fileni , et  non  aiiferantur  ab  eis , vel  ahquo  eorum , et  quod  ipfi  pofimt  liberi , et  fi- 
ne ah  qua  mole  fila , vel  nouitate  Sanili  fumi  nojln  Tatrn  Domini  Tape , vel  dilli  Domi- 
ni Legati , vel  aliorum , vel  alicutus  eorum  fucceffox , aut  eorum  , nel  alienila  eorum  of- 
ficiala , Cornmf sartia , nel  Delega: us , nel  alter  prò  eia , uel  uliqito  eorum  uti , tenere , 
pofuderc , ctgaudcrc  buiufinodi  beneficia , et  eorum  bonis  , et  luribia , exteptis  tamen 
illa  bona , et  mribus  buiufmodi  benefit  iorum , qua  ejfent  j ha , ucl  confi flanr  in  Ciuitate, 
Comi  tatù , nel  Didndu  Bouoma . Et  tamen  po/fint  gaudcrc , un  , potin , et  pofuderc 
omnibus  bene fieijs,  et  bona , et  iunbus  pofita , nelexiflentibus  in  Cafra,  nel  communi- 
btu  Tqonantulx , et  Balani , nel  alterius  eorum , uel  eorum  Texritorijs , feu  Curili,  ac 
fi  c ficn  t extra  conutatum , et  Diflridum  Bononia . Tqon  obflantibus  ante  dilla , T mie, 
et  in  dilla  cafibus , et  quolibet  eorum,  et  obfcruatn  omnibus , et  fingulis  fupradida  mo- 
dis,  et  forma  fiiprapofìta,  et  contenta, idem  Rcucrendifiìmus  Tater,ct  Dommus  Domnms 
Cardinalis  legatus  ,ct  Vicarius  antedilha  ad  faluttonem  dillorum  florenorum  fix  mil- 
lium  auri minime  teneatur , fed exemplum  fit,ct  epe intelligatur in  dillo  cafu  Itber , et 
totalaer  abfiolutus . Item  tonfiderato  quod  dilius  Dommus  Tqanncs , et  Gabbione  olim 
eius  filine , e:  Boni fac  ita  cius  fraeer  babebant  plura  bona , et  Dira  m Ciuitate , Comi  tatù, 
et  Dtftridu  Boriai,  ce  qmbus  fatti  fieri  pofiet  magna  parti  creditorum  fuorum,nec  in 
communi , uel  camera  confi  fiori  debent , ucl  pofient  de  iure , uel  aqui  tate  nifi  primo  cre- 
ditonbia  fatafiat , ncc  interdici  pofimt  bona  pia, nifi  dedali  o are  alieno , icarco  dictmus, 
et  declaramus , quod didus  Dommus  Cardinola , et  Legatus , ac  Vicarine  an tedici m te- 
iieatur , et  debeat  iiendcrc , et  exigere , et  feu  ucndi , et  exigi , ac  dilirabi,  nel  m folutum 
don  facere  omnia  bona  in  fingala,  eredita,  et  mradidornm  Domini  Tqannis  , Domini 
Boni  fac  ii , et  Gabbtonis , et  cuiiislibet , uel  ahcuiiis  eorum  exiHcntem  , uel  pofita  m Ct- 
uttate , Comitati i , uel  Diilridu  Bononia , prò  connettendo , et  ut  conuertantur  in  folu- 
t ione  , et  prò  fataf aciendo  ,et  foluendo  debita  eorum  nfquem  conciirrcntem  quanti  to- 
tem, Item  dicimus  ,et  declaramus , quid  didus  Reucrendifsimus  pater,  et  Dommus 
Douunus  Cardinola  Legatus , et  Vicarila  antedidus  tcncatnr,  et  debeat  mxta  fintili 
pope , bona  fide , et  ficitndiiin  pur  am  confiientiam , et  fine  fidioue  facere , et  curare  ita 
et  tahrer , quod  reuideatnr  ratio , et  fiat  c alenila , et  conclufio  rationis  omnium, qua  Son- 
di fsimns  , Valer  Dommus  nojler  Topo , ucl  alita  prò  eo  babuit , uel  babeat  agere , feu 
dare  habere , et  facere , ucl  tum  dilla  Domino  Tranne , ucl  Banco  in  Vrbc  Romana , et 
quod  qua  quid  ipfc  Dominili  nofler  Topo  redarer , vel  deberet  follare,  uel  JarepraJi- 
da  Domino  Tqanni , uel  dido  Banco  detur , et foluatur  dido  Domino  Tqaniu  foluto , et 
fatisfaclo  prius  crcditonbus  pus . Item  dicimus , et  deelaramns , quod  dtdus  Rcuerendifi 
fimus  Valer , et  Dommus  Dommus  Cardinalis  Legatus , et  Vicanus  teneatur , et  debeat 
nommibia,qifibus  fupra, facete , et  curare  ita , et  tahter  omni  cxcufatione  remota , quod 
cidrm  Domino  Tqanni , et  ems  Ofjicialibus , fiu  Locotencntibus , c t Cufici  lana , fiipen- 
diarq  s,ct  proni  fion.uis , eqiiedribiis , et  pcdcflriLns , et  qui  bufi  unque  Ciuibus  Boi:  omeri - 
Jìbus , et  cutustibet  eorum  dentar , et  refi  ir  non  tur  onuics , et  fingula  eorum  mafianria , 
arma , arnefia , equi , et  alia  res  mobile  s , qua  ci  fileni  fmjfcnt  aliata,  uel  acccpta  in  Ca- 
pra Centi,  et  Tleba  Centi,  tal  eorum  Caponi , fiu  Rpccbis,  feutorum  ualore , uelex- 
timatione . Ica  quod  cxmde  confiruentur  peiutusfinc  damno . Item  dicimus , et  declara- 
mus , quod  dictus  Rene  rendi fri  ima  Vatcr , et  Dommus  Cardmala , et  Legatus  teneatur , 
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et  de  beat  facete, c t curare  mxta  finirti  profic  fine  itila  fanone, qriod  quadarn  fenteneia  duca- 
tontm  qurndecim  rnillium  lata  contra  dittarti  Dommurn  Tqannetn  m Cimiate  Venetiarum 
prò  fai  ut , fi  u negott/s  dilli  ohm  Gabbioni s nuoce  tur , et  annulletur , et  ex  inde  ipfe  Do- 
mina s Tramici  lorifeaurnr  perniiti  fine  damno , qiiatrnus  falere  pofsit,  fermando  in  Ime 
boriarti  fidm . Ilein  dicimus , et  dcclarxnnis,  quod  dici  iti  Hruercndifimus  Tacer , et  Do- 
rmimi C ardui  ah  s , ir  Leganti  teneacttr , et  debeat  falere , et  curare  tato  fuo  pofie , ita,  et 
taliter , tjuod  luodccnn  milita  dmat.  qui  exigi  debebant  prò  fatili  ,feu  ncgetqs  dtdi  olim 
Gabbioni s exigantur , ceperucmant  ad  rnanui  di  fili  D.  Traumi  fu  Tatris , quatenus  fale- 
re pofir , fata  fallo  prilli  credi toribits  fu  il , etili  hoc  fernet  bonatn  fidem , et  con  fetenti  am 
agai  parata . lina  dicitnui , et  declamimi! , quod  dui  m Kfuercndt firma  Valer,  et  Do- 
minili Cardinali i , et  Legatili , ac  L'uà, -mi  teneatur , et  debeai  facete , et  curare  ita , et 
t alitar  ornili  exceptionc  rcrnpta , quod  omnibui  Officialibui , Vicari)! , et  C affilami , qui 
effent  deputati,  -pel  confiituti  m difilli  Cafri} , et  fu  Boccini  Centi , et  Plebi i , pel  al  ial- 
ini cornrn  per  dietim  Dominion  Tramimi , pel  eius  nomine  dentar , et  foluantur  omnes 
quantitaces  pecunia , et ahxres ,quai debebant , fui  refant  babere  prò  eorum  filano, 
promfione  ,feu  mercede , pel  eorum  familiare! , fu  famulornm  ,et  quod  ipfc  Dominai 
Tqanncs  exmdc  eonferuetur  indonnii . Et  quod  omnei  ,ct  fingali  denari) , et  pecunia 
quanti!  atei  impofica  pio fluitone  , et  fatufafihonc  didorum  Salamrum,prouilionnm , et 
mercedutn,  nel  eorum  oecafione  ,fcu prctextu  connotai, tur  in  et  caufis  ,et  folnnoriibut 
antedi filli  ■ Et  fi  quid  inde  fupcrc/ft  eidem  Domino  T^anni  perfoluatur  fathf afilo  prua 
creditoribus  fini . Icem  die  muti , et  dettar amili , quod  prafatus  peuerendifimui  Tater , 
ff  Dominiti  Cardia  ahi  Legami,  et  Vicariai  teneatur , et  debeat  facete , et  curare  ira,  tir 
tali  ter  ornili  exceptione  remota , quod  di  film  Dominai  Tfiannes  per  fuim  Trocuratorcm  , 
vel  Fa  filorem , fai  Tqunwim  pofur , eique  liceat  exigere  didorian  datai eorum  ,ir  pe- 
cunia quanti  totem  deputatala  prò  difilli  faloi-ijs , fu  mercedi s , pel  proni  forni , ac  eliam 
omnei  denanorum , et  pecuniarum  quantità:  em , qui,  vel  qua  refiiant , fa  debelli  exigi 
in  difilli  Cadrii  Centi , & Tlebis , ex  Vel  prò  fole , vel  altji  rebni , ab  bommibus , et  fcu 
per  fona , Ve  l Comitanbui  di  filorum  Cafirorum , & exinde  fhiat , ir  fatiifaei.it  di  fila  fi- 
laria , prouifionei , mercede! , ir  refuduum  perueni.it  ad  marmi  dilli  Domini  Tqannrt  fa- 
tufafilo  prnu  creditoribni  fui.  Tradì  fila  quidcm  ormila,  (ir  lingula  dcclararnui,  dicimus, 
ir  mandamui  obfcruari , & fieri  in  omr.ibm , & per  omnia , vt  fuperius  firipta  efl , ir 
bona  fide,  ir  fine  vlla  fronde  ad  boiinta , c ir  pitrnm , & fatui » intellcfiium  o/n  ni  iure , ir 
falli  exceptione  remota  ad  penavi  dupli  difilarnm  quantitatiiinfingula  /iugula  referendo 
formi!  tamen  mancnnbui  omnibus  antrdifiJn . .Alia  fueruut prodida  m Cimiate  Ferro- 
ria  in  bofpnio  -Angeli,  fub . Anno  Tfiat  nauta  Domini  7 qofiri  le  fu  Cbrifii  Millcfimo  qiia- 
drhtgetcliMo  quarto,  Indidione  duodciima,Die  vero  duodecimo  Menfis'Martii.TqosTqi- 
colaus  Marchio  Eflenfa  Commi/farius  ai: ledici in  dicimns,  declaramus , laudamus , ir  f r- 
emili omnia , & fingul  i Jupraf  ripte , ir  m omnibus , ir  per  ornila , Vt  fuperius  comi- 
nci ur , ir  fcriptiim  eli  Vnà  cum prxdida  infraf  ipns  Domino  Bartholomao  Tqanm  Ora- 
tore lllufira  Ducala  Domina  Venetiarum , ir  Domino  Bartholomao  de  Topolcf  ha , ir 
„ Indrea  Dommi  Laurentij  de  Mondalmontibns  Oratoribus  Magnifica  Communitata  Flo- 
rentix,  ir  Commifianis  in  Ime  parte , fub  .Anno  , Indidione,  ir  die  frodili  n . Ldeo- 
que  manti  propria  noi  fubfiripfimus , ir  nostro  Sigillo  fgillauimus  in  /idem,  & robur 
omnium  promi  fiorimi . Ego  Bartbolomxia  Tqauni  Orator  Illufitr.  Ducala  Domini j Ve- 
neti, &c.  Ego  Bartbolomaus  Tomafi  de  Topolcf  bis  Legni»  Dodor  Orator  Magni- 
fici , ir  Excelfi  Communi!  Fiorettila,  ir  colera.  Egoprafatta  . Andreas , ir  colera. 
Celebrata  quella  Scrittura , c confirrnata , coinè  Il  e uimoflra to , il  Cardinale , che 
con  doppio  paflò  caiuinaua  , e clic  de’  patti  poco  fìcuraua  farne  altro , nè  a modo 
veruno  volcua  sborlàrc  la  prima  paga  delli  due  mila  feudi , anzi  dando  tempo  al 
tempo  afpcttaua  oecafione  di  romperla  con  Nanne , c ritrouarlo  a difauantaggio, 
come  fece , percioche  verfundo  la  colpa  fopra  Nanne,  lo  publicò  per  contumace, 
. indifubbidientc , & alla  fproueduta , mando  di  nuouoPaoloOrfino  con  potente 
dlcrcito  fopra  la  Fortezza  di  Mafi'umatico , di  doue  Brico , ó Bruco,  e Dante  Ca- 
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pitani , conducendo  Ceco  Pietro  Piatefi , & il  figliuolo , che  quiui  fi  trouauano  pri- 
gioni , fuggirono,  c gli  huomini  dei  Cartello  lènza  appettare  colpo  di  fpada  alla 
Chicfa  fi  diedero.  Poi  pacarono  fopra  Cento , fuori  del  quale  n' ora  vfcitoNan- 
ne  > c fi  trouaua  nella  Pieue,  la  qual  terra  anch'  ella  fi  refe,  rcrtando  la  Rocca  nel- 
le mani  di  Antonio  da  Santa  Lucia , che  alia  diuotione  di  Nanne  la  teneua  . E per- 
che ella  era  forte , e difficile  da  ifpugnarc , il  Legato  vi  mandò  li  foldati  della  Cit- 
tadella , c pofe  alla  cura  di  ella  li  Mallari  delle  Arti  di  Bologna . Ora  Nanne,  che 
fi  trouaua  nella  Pieue,  e difarmato,  intendendo,  che  veniuanonuoui 'foldati  per 
vnirfi  con  quei  dell’  Orfino,  dubitando  dicfl'er  fatto  prigione  .fuggì  a Ferrara,  e 
fri  tanto  li  Picuani  fpontancamcntc  fi  diedero  alla  Chicfa.  E Ricciardo  Peppoli 
hauendo  fatto  vna  tagliata  intorno  la  Rocca  di  Cento  vi  fabricò  fioccaci , c palan- 
cati , & vn  Cartello  di  legno , fopra  il  quale  pofe  alcune  Bombarde  groffe , e tutta 
quella  notte  fenza  punto  celiare,  pcrcoflc  la  detta  Rocca , fracallandola  in  mol- 
te parti , c rollando  allùdiate  le  guardie  di  elfi,  vietò  loro  il  poterfi  in  parte  alcuna 
affacciarti , il  perche  più  volte  fi  lardarono  intendere  a Ricciardo , & all’  Orlino , 
clic  quiui  erano,  di  volerli  arrendere,  ma  gli  Eccidi  artici  non  ne  volfero  inten- 
dere colà  alcuna , di  modo,  che  l'hcbberoa  difcretionc.  Ma  Nanne  vedendoli 
fpogliato  delle  fue  Cartella,  e che  tutte  le  cofe  fue  caminauano  al  contrario,  fi 
ritirò  a Ferrara,  c d’ indi  pafsó  a Fiorenza  con  difsegno  d’ inimicare  Fiorentini  a 
Bologne!!  ,&al  Pontefice.  Mentre  adunque , che  Nanne  tcfseua  quella  nemica 
tela  con  Fiorentini,  li  fanciulli  in  Bologna  pofero  a facco  le  cale  fue,  c Ialiti  fui 
tetto,  cominciando  dalla  via  di  firada  Maggiore,  infinoalla  Chicfa  di  S.  Stefano 
le  mandarono  in  mina,  ne  qui  ccfsò  lo  fdegno  del  Legato,  mi  fi  pofe  a perfeguita- 
rc  gli  Amici,  e Parenti  di  Nanne,  e tra  molti  di  loro  furono  carcerati  quelli,  Batti- 
Ila  Balduini  Caualicre , Matteo  de’  Mantici , Cambio  di  Alberto , Bartolomeo 
Patcrnoflri , e Gabriello  Guidotti , tra  quali  III  trouato  colpeuole  Battirta  Buldui- 
ni , fi  anco  perche  haueua  ragionato  con  Nanne  Gozzadini , e che  teneua  ordine 
co’l  Marchefe  di  Ferrara  di  dargli  la  Citta  di  Bologna  nelle  mani,  e perciò  fu  de- 
capitato. Parimente  fu  tagliata  la  terta  a Domenico  Buonfaucri,  che  trattaua  d’in- 
trodurre in  Cento  Nanne  Gozzadini . In  tanto  venne  la  Commiifione  del  Ponte- 
fice, che  la  Cittadella  già  dal  Duca  di  Milano  fabneata  fi  doucfsc  mandare  per  ter- 
ra, il  perche  il  Cardinale  fece  infunare  a tutte  le  Compagnie  della  Città , che  fi 
douelscro  congregare  in  palazzo,  doue  fece  confignare  a ciafcuna  di  cfse  la  parte , 
che  doucuano  fpianare . Nel  inedefimo  giorno  morì  anche  il  profondiilimo  Dot- 
tore,e Macftro  in  Teologia  BcrnardoCarmclita,  e con  pompa  funerale  fai  ;cpc- 
lito  nella  Chicfa  di  S.  Martino  auanti  l’Altare  Maggiore , c Macftro  Guglielmo 
d’Allellandria  Semita  fopra  il  corpo  fece  il  Sermone  funebre . Aliip.  di  Giugno 
Pietro  di  VerzufoCambiatorc,  Jccifc  Nicolò  di  Francefco  Armiti  nobile  Caualie- 
rc,  fcontrandolo  lòtto  il  Portico  di  S.  Michele  del  Mercato  dimezo,  Fùfepelito 
fotto  la  Volta  della  Porta  della  Chiefii  di  S.Pictro, detta  la  Porta  dc’Leoni  nell’Ar- 
ca de  gl  i Ariofti,  che  è la  prima  aU'vfcircdi  detta  Chiefa . Hebbc  N icolò  per  Mo- 
glie Filippa  figliuola  del  famofiftimo  Dottore  di  Legge  Francefco  Ramponi  No- 
biliftimo  Cittadino  Bolognefe , la  quale  poi  fi  maritò  in  Antonio  di  Giouanni  de’ 
Prendiparti  l'anno  feguentc  140J.  E perche  per  la  morte  del  detto  Nicolò  il  Ce- 
meterio, ouero  Portico  della  Chiefa  di  S.  Michele  fi  ritrouaua  violato,  fu  ribene- 
detto . In  quello  medefimo  tempo  Galafto  Ferrarefe , Giacomo , e Simonc  Pittori 
Bologne!!, e Chriiloforo  Modonefi,  a concorrenza  l’vno  dell’altro  dipinfcro  nella 
Chiefa, detta  la  Cala  di  Mczo  fuori  della  Porta  di  San  Marna , nella  via , che  và  al 
Tempio  della  Madonna  del  Monte . Qirirtofoco  dipinfc  l'Hirtoria  da  che  Adamo 
da  Dio  fu  creato,  infino  alla  morte  di  Mose . Giacomo,  e Simonc  l’Hilloria  da  che 
nacque  Chrifto , infino  alla  Cena  fatta  con  gl  i fuoi  Difcepol  i , e Galalfo  dipinfe  la 
Paiììonc,  Pittori  tutti  di  honorato grido,  che  furono  in  quei  tempi.  A quella  Chicfa 
per  longo  tempo  fu  il  concorlb  di  molto  Popolo  per  la  diuotione,  che  vi  era , eia 

M l*  >HA(ICO 

Tranne  aUapi 
domi  U Pie. 

Ree  eh  a di  Ci - 
fptf*. 

Vf.ie  (!  ri. 
tir m m Ferra- 
ri . 1 

C*fe  di  7{an- 
neGr^ddt. 
m fatcheg. 

giatt • 

il  VoM.  fi 

fptdllTt  11 

Forre*.  C4. 

Vittori  itili 
Cbirfl  ietti 
h Clfl  il 

met.0. 

fua 

5<?i 

DELL  A H ISTORIA 

Mmdi 

hnfle 

■infidi 

Heine. 

■\miu4  ftr. 
tf<.z,»J*en 
e etti*  Ho!»- 
goe  *11*  Ver 
te  di  Gtllie. 
re  ■ 

fi  ergi  9 rino. 
tU  F 49»*,*. 

Teli  io  per  l* 
fletè*  iti 
Pretelle . 

Muore  il  p0n - 
toflee , 

Jmftereu/ie 
ni.  cere», 
te  . 

Pedi  il  foglio 

4Ì4- 

Tua  fdta  folcirne  vi  li  celcbraua  la  Quatta  Domenica  di  Quadragclima  . In  Bolo- 
gna gli  Antiani  attendendo  ad  abbellire  la  Piazza  della  Citta , fecero  coprire  la 
Chiauica  ,chc  tra  dinanzi  al  Palazzo  degli  Signori  Antiani, la  quale  rendeua 
molta  difformità  a quel  luogo , a cui  li  paliaua  per  vn  Ponte  di  pietra , veggcndofi 
da  ogni  lato  quella  indecencia  della  Chiauica,  cosi  per  longo  tempo  lempiicemcn- 
tevfata.  Parimente  il  Cardinale  alli  50.  di  Luglio,  vedendo,  che  la  Cittadella 
era  del  tutto  fpianata , cominciò  a fareicoprircji  fondamenti  della  vecchia  For- 
tezza già  fabricau  alla  Porta  di  GalIicra,ccol  configlio  de  gl' Ingcgoieri , fer- 
ucndoli  di  vna  parte  dell  'antico  fondamento  nel  dilfcgno fatto, che beniflimo 
fcruiua,  riftrengendofi  di  circuito,  il  Legato  vi  pule  la  Tua  prima  pietra  con  le 
lolite  orationi,  e ccrcmonic  fante.  Poi  fece  fare  gli  argini,  douc  erano  deffigna- 
tc  le  folle,  evi  fi  lubricarono  d' ognintorno  fortiflìini  panificati , l'eguitando  di 
mano  in  mano  il  rcilantc  della  detta  fabrica , acciochc  ella  riufcidc  fòrte , c ficu- 
ra . Fece  anco  il  detto  Legato  alzare  la  Piazza , c falicarla,  & vna  Croce  coperta 
che  era  nel  mezo  limile  a quella  di  firada  Cafiigiiona , fu  gittata  per  terra , la  qual 
Croce  era  Hata  in  quel  luogo  anni  cento  diciotto  in  circa , e fu  trafportata  al  Mer- 
cato ,&  iui  accommodata  con  molti  gradi , per  li  quali  li  andaua  al  piede  di  ella , 
chchoggidi  fono  dal  terreno  coperti.  Haucua  per  molto  tempo  fatto  guerrail 
Conte  Alberico  ad  Allorgio  da  Faenza , e ridotto  quel  Paefc  in  cosi  male  allctto , 
che  gli  habitatori  per  la  farne  grande  abbandouauano  le  proprie  cale , & andaua- 
no  m altri  luoghi  per  vhicrc , il  perche  Allorgio  vedendofi  giorno  a mal  partito, 
proferì  a Fiorentini  il  dominio  della  Città  di  Faenza , c delle  altre  fue  terre , ricer- 
cando pero  dalla  Rcpublica  di  Fiorenza  molte  prouifiom  ,c  patti,  ma  Fiorentini 
non  la  voi  fero  accettare , però  Allorgio  accordatoli  con  la  Chicli,  e per  lei  co’l 
Legato  di  Bologna,  gli  confignù  Faenza , ma  le  conuentioni  dal  detto  Cardinale 
in  niuna  parte  gli  furono  ollcruatc , c per  quello  poucro , c dolente  andò  ad  habi- 
tarc  a VrOino . Vennero  adunque  le  nouelle  dell'  acquillo  di  Faenza , e delia  Val- 
le di  Lamonc  a Bologna, douc  fi  fecero  grandilfimc  allegrczzc,accrcfccndolc 
anche  di  più  la  vbbidienza  folto  la  Chiefa  fatta  da  quei  di  CrcuaJcorc.  Si  cor fe  vn 
Pallio  di  velluto  crcincfinu  perla  Via  del  Pradello,  c per  Pretore  di  quella  Citta  vi 
andò  Ricciardo  Cancellieri  della  Sambuca , il  quale  collo  in  quella  dignità  mori , 
hauèdoper  fucceflòrc  Romeo  Fofcarari.Ma  métrechc  in  Bologna  fi  fellcggiaua, 
gionfe  la  nuoua  della  morte  di  Bonifacio  IX.  che  grandemente  ad  ogni  vno  fudo- 
gl  iofa,  perche  fu  buon  Pontefice  riputato , c fu  il  primo , che  la  legge  delle  A nnate 
ordinall'c,  canonizò  S.  Brigida  Vcdoua,  pofe  in  fortezza  il  Caflcllo  S.  Angelo,  eli 
Ponti , rcflituì  Ladislao  giouinc  nel  fuo  Regno  della  Puglia,  c concede  molte  gra- 
cic  alla  Cittì  di  Bologna.  Tenne  predo  a quindeci  anni  il  Papato , Bartolomeo 
Mczauacca  Cardinale  Cittadino  Bologncfc  , fatto  il  fuo  Pontificato  morì . 
Hcbbc  Bonifacio  per  fucceflòrc  Cofmato  de'  Megliorati  da  Sulmona  Diocefc 
Valncnfc , c Patria  di  Ouidio,  da  alcuni  chiamata  Sermona,  il  quale  di  già  era  da- 
to deflìgnato  Vcfcouo  di  Bologna,  c fi  chiamò  Innocenzo  VII.  Quelli  giurò  al 
Collcggio  de'  Cardinali  di  rinonciarc  il  Pontificato , quando  la  vnione  della  Chic- 
fa  lonccrcaflc.  Ora  cdcndodoucntati  nemici  tra  di  lóro,  il  Legato  di  Bologna , 
c Fiorentini  per  occafionc  della  vendita  di  Faenza,  mentre  che  Fiorentini  tencua- 
no  prattica  di  haucrla  da  Adorgio , il  Legato  glie  la  leuò  dalle  mani , mà  hebbero 
Fiorentini  il  torto , perche  quando  Adorgio  ( come  è detto  ) glie  la  proferì , non 
vi  vollero  attendere , fi  come  poi  vi  attefe  il  detto  Legato , c la  comprò  . Da  que- 
danemicitia  adunque  Nanne  Gozzadini  aflìcuraio , fi  pofe  à trattare  con  la  Rc- 
publica di  Fiorenza  , che  volcfl'c  vietare , che  dalla  Tofcana  non  fi  poteflc  trafpor- 
tare  à Bologna  forte  alcuna  di  vettouaglia , fotto  grauitlime  pene , fi  come  per  pu- 
blico  Decreto  s'ottenne  ad  indanza  di  Nanne,  della  quale  ordinationc,  poca  di- 
ma ne  fece  il  Legato , anzi  lontano  da  queflo  penficro,attcfc  à far  celebrare  le  lòn- 
tuofe  eflequie  di  Bonifacio  IX.  nella  Chiefa  di  S.  Petronio.  Et  il  dì  feguente  per 
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l’àllcgrezza  del  nouo  Pontefice , ordinò  nella  Cicca  vna  fomuofiilìnia  G ioftra,  do- 
ue  intcruennero  Paolo  Orfino , c Galeazzo  Pcppoli , & altri  valorofi , e N oblìi Hi- 
miC.iualicri,  della  quale  ne  riportò  l'honore,  & il  premio  il  Pcppoli.  Inqueilo 
tempo  Ottobuonterzi,  come  fcriuono  il  Rugato,  & afferma  il  Piglia,  moftrò  gran- 
dillimo  furore  di  rabbia  col  fare  crudelillìma  vccifionc  di  quali  tutti  i Rolli,  poi- 
ché non  perdonò  nè  à fanciulli , nè  à decrepiti , nc  à chi  fofsc  loro  attinente;  della 
quale  Nobile  famiglia  pochi  da  quella  barbara  rabbia  fi  faluarono , c fra  quelli  fu 
Giacomo  Ottauio  Rolli , che  dopo  varij  giri , e 1‘  efscrc  dimorato  alquanto  tempo 
inRaucnna,  fi  fermò  con  Mino  fuo  figliuolo  in  Bologna,  nella  qual  Citta  erano 
alcune  altre  famiglie  de' Rolli,  delle  quali  pare,  che  dubbici  alquanto  Vincenzo 
( ai-rari  Raucnnate  nella  fua  Hilloria , che  non  habbia , che  fare  con  quella , che 
fermiamo . Dicendo  noi,  che  quelli  altri  Rolli  fono  li  medefinii , ma  venuti  prima 
ad  habitare  in  Bologna , e fono  inficine  parenci , come  fi  vede  nella  Elegia  latina 
fattada  Euandro  Rolli  di  quella  llirpc,  la  quale  Elegia  è fiata  prcfso  gli  Eredi  di 
Monlignorc  Bernardo  Rolli  Vcfrouo  di  Trcuigi,  e già  Prefidcntc  della  Romagna, 
e Gouernatore  di  Bologna,  & io  l’hò  veduta  nelle, mani  del  Sig.Gio.  Galeazzo 
Rolli,  che  l’haucua  hauuta  dall'Illuftrifs.  Sig.  Conte  di  S.  Secondo.  Et  era  di  animo 
di  laria  Rampare  col  reilantc  delle  cofe  de1  Rolli,  che  mancano  nell’ Hilloria  del 
detto  Canari  Giurifconfulto . V iueua  in  quello  tempo  Rodolfo  Lamandini  Bolo- 
gnefe  Dottore  Decretale , c Priore  del  Monallerio  di  S.  Giouanni  in  Monte , con 
la  fama  del  quale  fi  giunic  all'Anno  feguente  MCCCCV.  nel  quale  fìi  eletto  Pre- 
tore di  Bologna  Carlo Caualcanti  Fiorentino,  & anco  fu  Capitano  di  Popolo. 
Entrarono  Antiani  di  Gennaro . 


In  quello  tempo, che  fu  alli  cinque  di  quello  Mefe  di  Gennaro,  Vinitiani  adattando 
la  Città  di  Verona  fecero  vn’apertura  nelle  mura , c cominciando  ad  entrare,  s’im- 
padronirono di  certi  Torricini.e  di  già  erano  entrati  da  400.  Soldati, quàdo  Giaco- 
mo Carrara  vi  fopraggionfc , che  di  maniera  fopcrchiandoli  quali  tutti  gli  vccife,  e 
molti  rimafero  prigioni,  de’  quali  furono  Bartolomeo,  c Feltrino  Gonzaghi,  Gio- 
uanni, c Guglielmo  de' Galiucci,  e Guido  Torrclli  tutti  Nobili  Bologneli.  Tc- 
ncua  il  Conte  Alberigo  da  Balbiono  famofo  Capitano  di  ef>ere  creditore  del  Le- 
gato di  Bologna  di  gran  fomma  di  danari,  per  haucrefcruito  la  Citta  di  Bologna 
nelle  guerre  pafsate , e fece  riprefàgtia  di  vna  gagliarda  condona  di  grano , che  nc 
veniua  per  la  Romagna  ad  inflanza  del  Legato , per  prouedere  alla  gran  carcllia , 
che  affligeua  Bologneli,  valendo  la  corba  del  grano  allhora  in  Bologna  lirccin- 
que,  il  perche  il  Cardinale  mandòalBalbiano,NicolaRoberti,  per  intendere  fc 
voleua  rendere  il  ritenuto  grano,  tnà  il  Nuntio  ritornò  à dietro  fenzarifpofta.  11 
perche  il  Legato  vi  andò  in  perfona,  & abboccatili  infieme  à Cartello  San  Piero,  il 
Balbiano  addimandò  al  Legato  dicccmila  Ducati , c che  gli  confirmafle  le  Cartel- 
la, che  teneua,  cioè  Lugo  , Barbiano  , Riolo  Secco  , Dozza  , Toilignano, 
Cartello  Bolognefc , la  Picue , Zagonara , Mancicolo  , Cotignuola  , Grana- 
tolo, Monte  Caduni,  Fagnano  , eLiano;  mà  conofcendo  il  Cardinale,  che  le 
fuc  domande  erano  ingorde , c fuori  di  ragione,  lardandolo  fenzarifpofta  d’indi 
fi  partì,  E perche  il  Legato  vedeua,  che  mentre  fi  contendeua  indarno , e che  il 
Balbiano  non  voleua  nlafciarc  il  frumento,c  chefrà  tanto  la  Città  di  Bologna  non 
era  proueduta  di  grano,  nè  follcuata  da  tanta  grande  carcllia,  tentò  di  pacificar- 
li con  Fiorentini  , à quali  conccfse  Piancaldolo  , luogo  doue  li  cauano  bcl- 
liflimi  Macigni  per  fabricarc  , & eglino  in  contracambio  diedero  al  Legato 
grandilfiina  quantità  di  grano  , col  quale  fu  fouucnuto  al  Popolo  di  Bologna 
dalla  fame,  che  patiua . Proueduta  la  Citta,  il  Cardinale  fece  ragunarc  il  Confi- 
glio  Generale,  doue  fi  trouaronogli  Antiani,  Malfari,  e gli  altri  Magirtrati  della 
Città,  & il  Legato,  il  quale  narrando , quanto  egli  co’l  Conte  Balbiano  haueua 
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ragionato,  c quello, eh’ egli  prcteudeu? prima,  clic  redimine  il  grano didenuti), 
tutti  di  vn  folo  parere  cuncbiufcro,  che  al  Conte  fi  facefie  guerra , la  douc  molo  fi 
proferirono  di  pagare , c mantenere  tanti  liuominid’  arme  per  cialcuno  a guerra 
finita.  Piacque  grandemente  al  Legato  la  prontezza  di  tutto  il  Contìglio,  e per- 
che anch’egli  non  poco  era  coi  Balbiano  (degnatogli  miniò  ad  intimare  la  guer- 
ra . 11  che  intefo  da  N icoló  Marchefc  di  Ferrara , da  Cariò  Malatelb , c da  V guc- 
cione  de'  Contrari  fi  trapofero  per  fa r pace  tra  il  Legato , & il  Conte , & ordina- 
rono il  parlamento  in  Cafiello  San  Piero.  11  Conte  Amerigo  mandò  in  luogo 
fuo  il  Conte  Manfredo , tua  il  Cardinale  volendo , che  il  Conte  in  perfona  vi  fi 
troua(se,il  Conte  ricusò  volcrui  clicrc,  c niente  per  allhora  fi  conchiufe.  Pure  tan- 
to fi  oprarono  li  fudetti  Signori , che  diedero  line  alle  ditfcrcnze  loro , c fatti  li  Ca- 
pitoli , ciafcuno  ritornò  alle  fue  danze . Fece  Innocenzo  alti  t z.  di  Giugno  vnde- 
ci  Cardinali  fra  quali  vi  fu  Piero  Filargi  Bologncfc,  dal  vulgo  chiamato  Cretcle.  E 
nel  feguéte  Mcfe  olii  1 8.di  Luglio  Guido  Pcppoli  menò  per  moglie  vna  figliuola  di 
Nicolò  Roberti  da  Reggio,  Donna  di  uiarauigliofa  bellezza,  di  gran  maefia , e 
molta  prudenza , fi  fecero,  lòlcnm  Ielle , e gli  furono  prefentati  gran  didimi  doni , 
come  allhora  fi  coduinaua  con  mille  pa.a  di  Cap;xini , fci  Carra  fra  Pauari,  c Poi- 
ladri,  cinquanta  Vitelli , Confcttionì , e cole  altri  afilli  di  Z ticcaro . Ora  mentre , 
che  le  cofe  (òpradette  li  fecero,  Giouanni  .Negrolànti , che  era  macchiato  nel  trat- 
tato de'  Gozzadini  fu  fatto  prigione , e (òbito  decapitato  ; Non  volle  edere  codui 
vediti»  di  negro , come  a qucdi  tempi  li  codumaua  fare  à i Caualicri , ma  tfolic  ef- 
lerc  vedilo  iii  Sc.irlato  foderato  di  infitta , il  cui  corpo,  con  lionorate  ellequicfii 
nella  Chiefa  de'  Serui  fepclito . Era  dato  ad  allcttare  il  Legato , che  il  Conte  Al- 
berigo cifettuafsc  le  fue  promefsc  fatte, & accortoli,  ch’egli  vi  fcuotcua  gli  orecchi, 
e che  poco  fi  euraua  de'  Capitoli  fatti  tra  il  Cardinale , c lui , nè  volcua  redimire  le 
Cadclla  alla  Chiedi , lo  intei  dòse , & ilconununicò  prillandolo  di  ogni  honorc  di 
Cauallcria,  e di  tutti  gli  altri  honori,  & anche  di  poter  tcdarc , perche  craiipcr- 
giuro,  & haucua  rotto  la  fede  alla  Romana  Chiefa,  c parimente  ilcommunicò 
chiunque  gli  prcdafse  aiuto,  ò fàuorc.  Fil  la  Bolla  pubicamente  affilata  alla  Chie- 
di di  S.  Pietro,  di  S.  Petronio,  & alia  Piazza.  Poi  chiamò  a fc  Carlo  Malatc- 
da  Capitano  della  Chiefa,  il  quale  con  le  fue  genti,  e con  le  Tribù  della  Citta  di 
Bologna,  pafsòaidannidelContcAlberigoBalbiani,  e li tolfe Liano , Monte 
Caduni,  Granaruolo,  Fagliano,  la  Picue  di  S.  Andrea,  Mancicolo,  eia  Roc- 
ca di  Safluolo , c tutti  quedi  Luoghi  forni  di  inumtioni , e di  tiedri  prefidij  perla 
Ciiicih  ; c di  quedo  acquido  re  fece  la' Citta grandiilima  feda.  Ritrouandofili 
Romani  bramofi  dirihaucre  inficine  coi  Campidoglio,  c co’l  Cadello  Sant'Ange- 
lo l’antica  libertà,  ne  fecero  indanza  al  Pontefice,  accioch’  egli  qualche  buon  ine- 
zia pi  endefse , che  la  Chiefa  Santa  ne  vfcifse  dello  Scilina  , che  fi  trouaua  in  clic  re, 
quale  in  ilcanibiofecc , che  molti  de' principali  di  Roma  furono  con  ilpaucntode 
gii  sieri  precipitati  dalle  findlre  nei  publico . 1J  perche  i Romani  pigliando  l’ar- 
ine contro  il  Papa , fecero  eh*  egli  todo  fc  ne  fuggi  in  Viterbo . Ora  il  Legato  di 
Bologna,  che  ciò  intefe,  todo  ragunò  il  Configliu,  clic  fusili  ip.  di  Agodo  il  Mer- 
coledì, douc  hebbe  ragionamento  (opra  il  calo  del  Papa,  c trottando  li  Boiognefi 
deiideroli,chc  Innocczoii  trasferire  a Bologna,  furono  eletti  à quedo  effetto  quat- 
tro Ainbalcmtori , che  furono  quefti , Guido  Pcppoli,  Dottore , e Caualicre  ; Gio- 
uanni  Canccoli , Dottore  ; Bartolomeo  Bolognini , Caualicre  ; e Paolo  da  i Letti  ; 
e crema  de'  Cittadini  fi  off- riero  dare  per  ciafcuno  al  Papa  mille  Ducati,  accioche 
eglia  Bologna  vcnifse , inficine  con  la  Corte  fua.  Mentre  che  Bolognefi  trat- 
tau.ino  quella  venuta  del  Pontefice,  il  Conte  Alberico  trattò  anch’egli  accordo 
co’  1 Legato  ,•  c per  pacificarli  feco  gli  redimi  Cadello  Bologncfc , c Doccia . 
Nepal»  molto  tempo,  che  il  Legato  anche  riacquidò  Monte  Caduni,  Grana- 
iolo , c Fagnano  (òpra  ii  Scierò . E perche  la  Cittadella  già  fabricata  dal  Duca  di 
Milano  era  data  fpinnata , e vi  erano  redati  di  moiri  fragmenti  di  pietre , c mona 
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di  calcinacci,  volendo  il  Lcgaco  appianare  il  terreno  vguale  all’altro , ordinò,  che 
le  Arti  fgombralTcro  tutu  quella  materia,  tacendoli  dono  di  tutte  le  pietre, che  ne' 
fondamenti , e fopra  terra  rttrouauano , e con  quell’ordine  fu  fgombrata  tutta 
quella ruina, che  fu  alli  7. di  Ottobre.  Fùcommciata  quella Cicudella  1* anno 
1401.alli1J.di  Agollo,e  da  quello,  inlino  a quello  giorno  corfero  anni  tre, Se 
vnmefe, e quatordeci giorni, computato  quello  di  del fuo totale ertermimo . In 
quello  medclimo  tempo  gli  Ambalciatori  Bolognefi , che  erano  iti  a Viterbo  al 
Pontefice,  ritornarono  alla  Città,  e riferirono  al  Senato,  come  ilPapahaueua 
loro  promcfso , che  s’ egli  haucfsc  a partire  da  Viterbo  non  farebbe  andato  ad  al- 
tro 1 uogo , che  a Bologna , e che  fra  tanto  gli  era  molto  caro  di  vedere  l’ affectio- 
nc,  e la  prontezza,  che  a lui,  Stalla  Sedia  Apoflolicaportauano.  Alli  quindeci 
delmedefimo  mele  mori  Giacomo  Bianchetti,  il  qualcera  flutoSourafiante,ò 
Superflue  maggiore  della  Carnata  de  gli  Atti  di  Bologna  quaranta  anni  incirca, 
& a tutti  tu  benigno  per  natura , e gioueuolc , c con  grandiiiima  prudenza,  e gran- 
di di, no  zelo  gouernó  quello  honorato  luogo, c ne  fu  giuflilfimo,  c legittimo  Cullo- 
de . Del  qual  luogo,  mentre , che  noi  fermiamo  la  prefcntc  Hifloria  di  Bologna , 
l’anno  1 597.  l’ Illuftrifs.  Sig.  Marco  Antonio  Bianchetti  Nobilifs.  Patritio , e Se- 
natore Boiognefe,  fendo  morto  l’ Illuftrils.  Sig.  Annibaie  Campeggi  pure  Senato- 
re, ne  diuenne  fuccelfore  con  tutti  gli  honori , peli , e regaglie,  & altre  cofc  Amili , 
folitc  ad  vn  tale  vfficio,  c confucte , come  appare  per  il  Brcue  del  Reucrcdils.  Ora- 
rio Spinola  Vice  legato  di  Bologna , e Referendario  dell'  vna , c l’altra  lìgnatura, 
fottoladata  del  giorno  decimo  di  Noucmbre  1 597.  E perche  quell’  vfficio  è di 
grandillimohonorc,&  vt  ilici  a tutta  4 Citta  di  Bologna,  e fuo  Contato , oltre 
chela  detta  Carnata  de  gl  i Atti , è come  vna  preciofìilìma  Corona , che  rende  Bo- 
logna da  ogni  parte  gloriofa , perche  conferua  infcconbclliiBmo  ordine  tutte  le 
attioni , che  nella  detta  Citta , c fuo  Contato  lì  fanno , e per  lo  auanti  li  fono  fatte 
tanto  Criminali , come  anche  Ciuili , Confegli , Decreti , vlttinc  volontà , Fabri- 
che  nobili  di  Cartella,  Fortezze,  Ponti, Chicfc,  Torri,  Palagi,  Guerre,  Paci, 
Conuentioni , Leghe  con  Papi , Ré , Imperatori , & altri  Potentati , & in  formila 
tutto  quello , che  per  il  goucrno  buono  di  vna  Republica  fare  fi  può , ella  ne  con- 
ferua incorrotta  memoria . Però  off  crendomifi  in  quello  luogo  accoinmodata  oc- 
lìonc  di  palefarlo  a tutto  il  Mondo,  voglio  per  quanto  pollo  delcriuerc  breuemen- 
tcilfito  del  detto  Archiuio  di  Bologna,  c l’ordine  delle  Scritture,  che  in  erto  fi 
ofserua,ecomcdalli  Supcrlliti  fonoconfcruate . E’ quello  publico Archiuio, ò 
Cagnara  degli  Atti , nel  Palazzo  del  Podeftà  di  Bologna  a meza  Scala,  & è di  lar- 
ghezza piedi  40.  in  circa,  e di  Jonghczza  piedi  <58  partito  in  tre  ordini,  ouero  Na- 
uate  con  le  colonne , e fatto  a Volta . All’  entrata  del  quale  è vn’andito  di  lóghcz- 
za  piedi  40.  e di  larghezza  piedi  18.  in  circa,  terminato  davnlougo  Raflcllodi 
legnoa  gelofia,  che  hi  vna  loia  porta,  che  fi  chiude , il  qual  Raflello  tramezza  tri 
il  detto  Andito,  c le  Scritture  conferuate,c  quiui  ripofle . In  quello  luogo  dalli  Su- 
pcrlliti fi  tiene  ragione,  c lì  amminillrano  le  Scritture  fecondo  il  bifogno  delle  per- 
fine, & al  feruigio  di  tutti  lì  tiene  aperto  a certe  horc  deputate  infino  alle  horeij. 
c non  più , perche  non  vi  fi  può  tener  fuoco , ne  lume  per  ifchiuare  il  pericolo  del 
fuoco , che  non  facefle  danno  alle  Scritture,  come  altre  volte  é auenuto  con  gran- 
dillimo  danno  del  publico, c del  particolare.il  che  cagionò,  che  fi  perdettero  le  an- 
tiche memorie  in  buona  parte , che  ragionauano  delle  cofc  auanti  il  mille  dugen- 
to  ottanta  tre , fc  bene  alcune  poche  fi  trouano  fparfamente . L’ordine  delle  Scrit- 
ture è cale,  cioò.  Sotto  la  lettera  A.  fono  tutte  le  cofe  Criminali  con  li  nomi  de’ 
Pretori , Capitani  di  Popolo , Nutari ,&  altri  VfficialiCriminalifli.con  la  ilcrit- 
tione  de  gli  anni  fecondo  le  cofc  criminali  occorfe . Sotto  la  lettera  B.  fono  li  Li- 
bri degliAntiani.  Socco  la  lettera  C.  fono  i Libri  chiamati  li  Prouifori,cioè 
Sommari)  d’ Inllromenti . La  lettera  D.  F.  I.  trattano  delli  Gouerni  delle  Ca- 
rtel la , del  dure , hauerc , c limili . La  lettera  £.  contiene  le  Sentenze  Ciuili.  E 
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la  lettera  G.  le  Memorie,  eli  Rcgillri  amichi , doue  aliai  più  generalmente,  che  di 
prefente  fono  deferirci  gl’  inrtromcnti . La  lettera  ad.  contiene  gl’inllromenti  mo- 
derni . £ fotto  la  lettera  L.  fi  confermino  gli  Statuti  amichi,  le  Semenze  de’  Notati 
antichi , e le  loro  arcioni . Li  Giornali  antichi,  doue  lì  veggono  le  Difpofìcioni  de* 
Gouerni , gli  ordini  dello  Studio  di  Bologna , delle  dignità,  delle  Ipcic  dal  Sciato 
fatte  in  diuerlì  modi  di  Ambafciaric,  di  OiHciali,  Soldati,  Capitani,  Pretori , V ica- 
ri;, Cartellaci,  e fintili . Contiene  parimente  le  icritcure  de’  Monti,  c delle  Circle,c 
de1  fumanti . E di  più  tre  volumi, o Matricole  dc’Notari,  quando  cntrauano  nella 
detta  Società  didimamente  annotati , & altre  icntture  degne  di  elici  c lette . Sotto 
la  lettera  K.  li  conferuano  le  più  pregiate  ferittute  pei  tineti  alla  Citta  di  Bologna , 
& a pedone  particolari  riuchiule  in  vna  calla  grande  da  me  nominata  l’Arciuuio 
fegrcto  con  tre  chiaui,  c diuifo  in  più  Ciarli,  oucr  numero  u’anm  x 2 00.13 00.1400. 
St  1 joo.  coinè  didimamente  appare  nel  libro  eh  iamato  Gemina  precinta . Scrit- 
ture tutte  di  grandiilìma  (lima , c pregio , c doue  li  veggono  tutte  le  grandezze  fe- 
gnalatc  de'  Bologncfi , le  Paci , Couuent ioni , Leghe  iCompoiitioni , le  compre , 
e le  fabriche  delle  Cartella , c fummillioni , Jc  tenute , le  prouilioni , ratiiicationi , 
laudi  dati , folutioni  di  cenli , ordinatami , fabriche  di  Chie.c , Oratori , & Olita- 
li , Sentenze , Prorogationi , Bolle  Papali , Gratie  Imperiali , c particolarmente 
del  Priuilcgio  dello  Studio  concerto  daThcodofio  Imperatore  alla  Citta  di  Bolo- 
gna , molte  Ciuilta , fabriche  di  Ponti , vn  Compendio  delle  couiine  del  territorio 
di  Bologna , di  vari  Collegi , & in  fornata  quanto  di  bene  in  vna  potente  Republi- 
ca  dciidcralì . Sotto  la  lettera  M.  fi  conferuano  li  libri  delle  Moline , il  valore  del 
grano,  edclla  farina,  Sralcuni  libri  dcgJiAntiani  moderni.  Sotto  la  lettera  N. 
Inno  le  Refo.macioni , ò Prouilioni  fatte  dal  Senato  di  Bologna , doue  li  veggono 
igoucrni  de  gli  Antichi , le  Orduiatiooi , gli  Statuti,  e li  Contigli  loro,  diuilì  in  tre 
maniere  di  Conliglio , cioè , Generale , Sacrato , c Sacrato  Sacratirtiino . Il  Con- 
figlio Generale  olltruaua  le  cofe  in  elio  trattate  a beneplacito  de  gli  Antiani . Le 
cole  Sacrate  durauano  longo  tempo , ma  con  termine . Le  cofe  poi  Sacrate,  c Sa- 
cratiih.ne  app lobate  nel  detto  Configlio  durauano  inuiolabili  per  fcmprc.  Noi 
da  quella  Clafse  habbiamocauato  gran  parte  delle  colè  nelle  Milione  nortreda 
noi  defentte . Di  più  fotto  la  detta  lettera  fono  li  Ruotoh  de’  Dottori,  che  famofa- 
mente  hanno  letto  nel  florido  Studio  di  Bologna , fecondo  le  facoltà  delle  Scienze 
dirtribuite.  Sotto  la  lettera  O.  li  conferuano  tutti  gli  Statuti  delle  Arti  della  Citta  di 
Bologna . £ fotto  la  P.  le  Ordinatiom , e li  Campioni  de'  Communi  della  Citta 
ideila.  Sotto  la  lettera  Qj/ono  li  Campioni,  c molte  fcritturc  di  grandiilìma  confi- 
deratione.e  fra  quelle,  li  tre  Repertori  di  tutte  le  cofe  criminali  dette  di  fopra,dalle 
quali  fi  poflono  cauare  cali  gran  Jiifimi  occorfi , moderili , & antichi , fe  bene  non 
conuienc  farne  memoria  da  publiei  Scrittori,  per  lionorc  delle  famiglie,  oltre  che 
farebbe  il  far  ciò  fatica  incredibile . Vi  fono  anco  in  quella  Clatfe  della  lettera  fo- 
pradetta  le  Icntture  della  Illurtrillima  famiglia  de’  Pcppoli , c molte  altre  cofe 
memorabili.  La  lettera  R.hà  libri  di  diucrfcamminirtrationi  di  Pupilli.  Sotto  la 
lettera  S.  fi  veggono  tutti  li  bandi , e condannaggiom , e le  gratie  faticarti  detti 
banditi , e condannati . Sotto  la  lettera  T.  fi  hanno  li  Capitoli  detti  dclli  Datij  del 
Commime  di  Bologna,  delle  Moline,  Sgarmiato,  Porte,  Rctaglio,  Pelearie,  & 
altri  Datij  limili . Sotto  la  lettera  V.  fono  le  Bolle  Papali  di  diuerlì  Pontefici , & 
alcuni  libri  delle  cofe  pertinenti  alla  Chiefa  di  S.Petronio . La  lettera  X.ha  li  Cam- 
pioni del  Rcgiftro,  con  alcune  filze  di  Teftamenti  fegrcti . La  Y.  contiene  in  fe 
li  Campioni  amichi  de'  Condannaci , e Banditi , antichi,  e moderni . Sotto  fa  let- 
tera Z.  fi  hàvn  libro  di  carta  Capretta  catena»,  che  ragiona  della  Madonna  di 
San  Luca,  e della  Madonna  del  Monte,  e del  Vallilo  Aureo  del  Re  di  Fran- 
cia , donato  a Bologne!] . A quello  anco  fi  può  aggiungere  il  libro  catcnato 
delle  Dorme  Illurtri , comporto , e fcritto  a mano  da  Giouanni  diSabbadinodc 
gli  Aricnti  Bologncfc . Nella  Cada  fognata  AA.  fono  molti  Tcrtumenii  di  varie 
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pcrfone.E  folto  le  lettere  BB.  lì  hanno  le  fcritturc  del  Sale.  Nella  detta  Camera  fo- 
no altri  libri  affai  di  cótinuo  adoprati,come  gli  Abcedarij,il  Rcgiftro  Nuouo.il  Re- 
giftro  Graffo  Libro  primo.il  Regiftro  G rollo  Libro  fecondo,  iJ  Libro  Fatino,  il  Fà- 
tacino.il  Libro  delle  Nouiflime  Prouifioni  chiamato  le  Colonne  della  Camara.ne’ 
quali  fi  comprendono  molti  Priuilegi,  Prouifiom,  ElIentioni,Gratic,&  Indulti  có- 
eeili  da'  Papi,  Legati  ,& altri  Principi . Vi  è il  Libro  delle  tré  Croci . Li  Libri  del- 
le Prouilionifotto  'le  fuc  Lettere  particolari  A B CU  E FGH . 11  Libro  nuouo 
de’  Decreti , & il  Libro  terzo  de’  Decreti , & altri  Libri  adii , che  vanno  ogn'hora 
per  le  mani  dclli  Signori  Super  (liti,  de’  quali  s’io  ne  voieili  tare  Repertorio , forma- 
rci Voi  umi  grandinimi , come  fi  può  vedere  dal  Libro  chiamato  Gemma  pretiofa . 
Oltre  molti  altri , eh’  io  lafcio  di  annouerarc , come  i Libri  fegnati  pure  con  l'Alfa- 
beto , che  hanno  le  coperti  Caprine . Le  quai  Scritture  tutte  in  fomma  fono  ripo- 
lle , e cóferuate  in  quella  Camara  de  gli  Atti  per  ordine  vigore.e  virtù  degli  Statuti 
antichi , cinodcrni  di  Bologna , fono  la  Rubrica , De  Carnai*  Mlorum , e di  molte 
altre  Prouifìoni , c Coftitutioni , come  nel  Libro  TyomflìmaruìH  ■Promfiomm  fo.88. 
Per  la  prouifionc  del  Cardinale  Bclfarione , co’l  cólcnfo  dclli  Signori  Scdeci  1484. 
con  vn' altra  Prouifione del  Borromeo  Monte  Valenti,  li  quali  fono  particolari 
per  le  cofc  criminali  folto  la  Rubrica  , Qua  facete  tcncantur  Tyotanf  cao forum  cri- 
’nir.ahum  folto  il  numero  ffj.fol.  91.  Oltre  le  Prouifioni  Ciuih  7 fentenze , fotto  la 
Rubrica  Cantata  ,A3orum , e fotto  quella,  De  Officio  Tyotarioriim  refidenttum  ai  Cau- 
fas  Cimici  ad  Difcu >«  Vaiar ff , fol.jffj.  Et  in  materia  de’  Notari , che  vanno  a gli 
OlEcij , li  detti  Statuti  nc  ragionano,  e nel  Libro  T^ouiffimarum  Trouifionum  fo.  1 5. 
Oltre  anco  le  Prouifioni  del  Cardinale  Francefco  Gonzaga  l’Anno  147^.  alli  u. 
di  Settembre effendo  egli  Legato . E per  Prouifione  diMonfignorc  Sauli  nel  det- 
to libro  à fo.17ff.S1  veggono  anco  in  materia  di  prcfcntarc  le  Scritture  alla  Cama- 
ra  degli  Atti , come  de'  Fumanti , Canccllaria,  Acque,  c limili,  la  Prouifione  di 
Baffottod’Argilc,  c di  Taddeo  Mumracllini , per  Ji  fecondi  Tei  Meli  dell’Anno 
1 19 ff.  foUS.  & oltre  che  di  quella  prcfcntationc  delle  Scritture  ne  parlino  chiara- 
mente gii  Statuì  i , anco  ne  faucllano  molte  altre  Prouifioni.  Circa  le  Amminiftra- 
ni  delle  tutelle  de’  Pupilli  fe  nc  hà  ne  gli  Statuti,  fotto  la  Rubrica  De  Tutelili.  $.  Otta 
ratio , ì fo.  178.  E circa  li  fudetti  Inllrumenti,  vi  c anco  la  Santilfima  Collitutione 
Sforzano  fo.  17.  Del  qual  ordine  di  detta  Camara , òArchiuio,  crederemo  balli 
quello,  che  habbiamo  detto  per  bora , da  che  ciafcuno  potrà  comprendere , che 
tutte  le  attioni  fatte  nella  Città  di  Bologna,  c celebrate  co’J  inczo  di  Scrittura  fi  có 
feruano,  come  detto  habbiamo,  in  quello  marauigliolb  Archiuio , alla  cura  del 
quale  hoggidi  fono  deputati  quelli  .re  Superflui,  cioè  M.  Marco  Tullio  Zazali, 
Giulio  Beluifi , c Pompeo  Dolli  Bolognetì  , e tutti  infieme  hoggidi  con  grandiflì- 
ma  fatica,  e continuo  Audio,  & amore  la  vanno  illuiirando,  c mantenendo  con 
ridurre  tutte  le  materie  delle  Scritture  à maggiore  dilucidatione.  Il  che  fia  detto 
per  verità , & anco  a laude  della  mia  propria  Patria , & accioche  tutto  il  Mondo 
lappia , che  quello  publico  Archiuio  di  Bologna  è così  bene  ordinato , e mantenu- 
to , quanto  altro  Archiuio  fia  in  tutta  Europa  • E che  da  effo  habbiamo  tolto  quali 
tutto  quello , che  nella  noflra  Hilloria  di  Bologna  habbiamo  defentto , fi  come  di 
palio  in  palio,  per  lo  più,  habbiamo  nel  margine  citato,  fondandoci  nella  verità , 
che  feco  porta  la  detta  Camara , e le  Scritture , che  in  clic  fi  ritrouano , alle  quali 
fi  deue  predare  piena  fede,  fi  come  fi  hà  nello  Statuto  De  Camara  ^ iClorwn  fo.^69.  $. 
Qtubus  firiptiris  exiSìenttbut  m Archiuio  , & Camara  JBorum  debet  fides  adhiberi. 
Et  Antonio  Montcrenzoli  ad  Confai  Ctuilci  fo.jff.  libro  primo . E nella  prouifione 
del  Regiftro  1571.  Ma  ritorniamo  hoggimai  al  rollante  di  quefi'Anno  1405.  nel 
qual  tempo  in  Bologna  occorfc  vn  gràdiifimo  miracolo  della  Beata  Vergine  Ma- 
dredi  Dio, co’l  quale  manifcllamente  conobbe  il  Mondo,  quanto  fiagraucpec- 
cato  lo  fprezzare  Iddio , e li  Tuoi  Santi , c da  altra  parte  quanto  grande  fia  la  mife- 
ricordia , e la  bontà  di  Dio  verfo  li  peccatori , che  ritornano  a Penitenza . Scipio- 
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nede  gli  Elèttoli Soldato animofo,c  feguace  Jella l'jttionc  de’  Rampòni,ncrouan- 
dofi  diTOftcì  ia  della  Luna  predo  il  Salario,  giuocando  con  altri  Cuoi  compagni 
perde  buona  fonlina  di  danari  ; il  perche  difperato , e Wegnofo  d’ indi  leuatofi  paf- 
,ó  verfo  la  Piazza  alle  Scaledi  S.  Petronio, e veduto  quiui  vna  Santa  Imaginc  Jella 
Madonna  depinta  nella  facciata  del  detto  Tempio,  cominciò  a diipregiarla,  & 
a bertemmiarla , e porto  mano  à vn  Pugnale , che  a lato  fi  trouaua , ripieno  di  fu- 
rore la  feri  nel  petto,  & al  figliuolino  ch’ella  tcneua  in  braccio  troncò  due  dia 
deila  mano , nè  fi  torto  elfegui  il  fatto  cflccrabilc , clic  cadde  a terra  tutto  ftroppia- 
to . Di  che  accortofi  ii  Popolo , cominciò  à gridare  contra  il  percuflore,  e por  or- 
dine del  Pretore  fitto  prigione,  e portato  alla  prefenza  del  Giudice,  fucondanna- 
to  alla  forca,  lenza  volerli  piegare  alle  fuc  preghiere,  nè  della  moghc.c  de*  figliuo- 
li, che  quiui  erano  venuti  per  impetrargli  la  vita . Siauuotòil  Soldato»  Dio,  6t  al- 
la fua  gloriola  Madre , che  liberandoli  da  quello  pencolo , volcua  egli  con  la  mo- 
glie, e co'  figliuoli  per  Anni  quattro  (cruirc  alla  detta  Imaginc , vediti  di  lacco , e 
che  alle  fuc  fpcfcproprie , farla  portare  detta  Imaginc  dentro  la  Chiefa  di  San  Pe- 
tronio, Ora  non  li  torto  il  bertcmmiatorc  fece  il  voto,  che  alla  prefenza  di  tut- 
ti fiirilanato.  11  Pretore  adunque,  che  vide,  che  il  Nume  Cclcllc  li  era  placato, 
deliberò  di  non  partine  più  oltre,  e gli  donò  la  vita.  11  Soldato  adunque  pigliata 
con  grandiflìma  deuotione , quel  la  Sana  Imagirte  la  collocò  nella  prima  Capello 
della  Chiefa  di  S.  Petronio  verfo  i I Palazzo , e fecondo  il  voto  vellitofi  di  facco  in- 
ficine con  la  moglie, e li  figliuoli , fcruì  allaGloriofa  Imaginc , la  quale  infino  al 
prefente  giorno  fu  vifitara,  e tenuta  in  grandiifimadcuotionc,  chiamandola  la 
Madonna  della  Pace . In  quello  ìllcflo  Anno  il  Vcfcouo  di  Bologna  Bartolomeo 
Raimondi , ellendo  la  Chiefa  di  S.  Pietro  coperta  di  Legname , e di  tegole , la  fece 
fabricare  in  volta , fi  come  anco  il  portico,  Stalla  Sagriftia  fatto  hauea.  Trat- 
tati» fri  tanto  AJlorgio  Manfredidi  leuare  la  Cittì  di  Faenza  dalla  ubbidienza  del 
Legato , e della  Chiefa , & era  il  trattato  quali  à ordine  di  Jcuargli  il  dominio , 
quando  il  Legato , che  tuttauia  ti  attaua  con  gli  Ambafciatori  di  Forlì , che  gli  vo- 
lcuano  .Lire  la  Signoria  di  quella  Città  , intefi  gli  andamenti  di  Artorgio.ech’egli 
à pieno  daua  ragguaglio  à Fori iiiicfi  di  tutto  quello,  che  nel  campo  della  Chiefa  fi 
faccua , tenne  via  fegrcta , ch'egli  hebbe  nelle  mani  il  detto  Aftorgio , & cflamina- 
to,  e confellato  intieramente  ti  trattato , che  tencua  di  vcciderc  il  Cardinale,  alli 
io.  di  Ottobre  sii  la  Piazza  di  Faenza  fu  decapitato  fotto  la  Pretoria  di  Aldrouan- 
dino  Ariolti  Bolognefe , che  allhora  a nome  della  Chiefa  gouernaua  quella  Citta . 
pii  la  morte  del  Manfredi  cagione,  che  il  Legato  non  hebbe  la  Signoria  di  Forlì , e 
1 orlimeli  forfè  di  parere  fi  cangiarono , e però  il  Cardinale , dopo  e’  hebbe  furto 
buona  prouiuonc  alle  cole  della  Romagna , fabricò  alcune  baftic  intorno  à.  Foi  li 
per  mantencrui  Tallcdio . Mentre  che  nella  Flaminia  li  fecero  quelle  cofe , in  Bo- 
logna morirono  Floriano  Dottore  di  Legge  giouinc  di  grande  alpettatione , e fi- 
gliuolo di  N icolò  Plartelli , e Nicolò  dal  Ferro  Rettore  della  Chiefa  di  San  Laza- 
ro  fuori  della  Porta  di  Strada  Maggiore,  & anche  Bartolomea  moglie  di  Giaco- 
corno  Ifolani  mori  , lardandogli  cinque  figliuoli.  Il  perche  Giacomo  fi  deliberò 
di  più  non  maritarli , volendo  darli  totalmente  àgli  Studi) . La  onde  fu  dal  Duca 
Filippo  dl  Pauia  condotto  à leggere  publicamcnte  con  ottimo  fidar»,  il  quale  in 
tempo  breue  venne  incanta  (lima  predò Giouanni XXI II. ch’egli  fc  ne  ferui  in  fatti 
importantifiimi , & alla  fine  fù  fatto  Cardinale , come  al  luogo  fuo  fi  dirà . L'An- 
no, che  fegui  MCCCCVI.  entrò  Pretore  di  Bologna  Lodouico  da  Carretto  de' 
Conti  da  Sauona , e parimente  entrarono  Antiani , 

Haueua  il  Legato  piegato  l'animo  di  volere  conquirtare  la  Città  di  Forlì,  e per- 
che s’accorfc,  clic  in  vano  le  tencua  Tallcdio,  volle  prima , che  il  freddo  rinfor- 
zane ,ifperimentarc  quello  potcua  fare,  e però  fendo  egli  in  Faenza,  vi  mandò 
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Ricciadro  Pcppoli  con  quattrocento  Caualli,  acciochc  co'i  fèrro,  e co'l  fuoco 
ruinalic  tutto  quel  Conato,  e fatto  ogni  male  ritornò  a dietro , & il  Pcppoli  be- 
nifUmola  intclc,  perche  le  più  oltre  li  fcrmaua  era  fopraggiunpo  davna  gran- 
dnlnnaNicue,  la  quale  in  ifpatio  di  tre  giorni  in  circa,  di  maniera  vemic  fopra  la 
terra,  che  li  alzò  meglio  di  tre  piedi,  minando  molti  editici;,  tra  quali  fu  la 
facciata  dcU’Ofpitale  di  Sana  Maria  della  Morte,  il  portico  della  Nofadcl- 
la , & altre  cafe  vcrlò  le  Vergini  di  S.Lodouico.  Di  quello  ificllò  Mefe  ven- 
nero le  nuouc  dell'  acqui  fio  di  Padoua  fatto  da'  Vinitiani , c come  Francefco  No- 
uello  con  Francefco  Terzo  fuo  figliuolo  erano  flato  carcerati , li  quali  cautamen- 
te da  Silucflro  Morolini , condotti  a Vcnetia , furono  cacciati  in  horrida  prigione , 
douc  trouarono anche  Giacobo  fecondo  figliuolo , e condotti  di  poi  alla  prefenza 
del  Doge  in  Collegio , e dimandando  elli  con  molte  lagrime  pieu , c mifericordia 
alPrencipedimoltigraui  loro  mancamenci , acerbamente  rinfacciati, furono  il 
giorno  fcguentc  decimonono  di  Gennaro  flrangolati , e con  quelto  fine  tragico , e 
miferabile  fini  la  Signoria  de' Carrara  .clic  l’ Italia  piu  volte  haueuano  mclfa  in 
confiifionc,  mentre  hebbero  il  dominio  di  Padoua  , Treuigi , Fcltre , e Belluno. 
Si  fecero  adunque  di  quella  vittoria  grandilfime  allegrezze  in  Bolognh . Alli  17. 
il  Cardinale,  che  pure  li  eradifpoflo  di  volere  la  Cita  di  Forlì,  vi  rimandò  Ric- 
ciardo Pcppoli  fopra  con  nuouo,e  potente  clìcrcito.chc  d'ogn'intornovi  pofe  tiret- 
to allcdio,  nè  pulsò  molto , che  collrinfe Forliuieli a prefcnargli  le Chiaui della 
Citta , e l' introdulfcro  con  grandiflirao  honore , & egli,  hauendoprefidiata  la  Cit- 
tà, c la  Rocca  di  Raualdino , ritornò  a Bologna.  Douc  gionto  iiebbe  gl  i Amba- 
fciatori  Forliuieli , &.  il  Vcfcouo  loro , che  gli  prefentarono  tre  Gonfaloni  bellif- 
fimi  tutti  ornati  di  fcu , A:  oro.  Vno  con  l’Arme  della  Chiefa,  il  fecondo  con 
l'Arme  del  Pontefice , c l’vltimo  con  l'Arme  del  Legato,  li  quali  furono appeli 
alianti  la  Chiefa  Cathcdralc,  & il  di  fcguentcglircllituìaJli  detti  Ambafciatori , 
che  ritornarono  a Forli.ailicurati  dal  Confcglio  Generale  di  Bologna , con  fedeli, 
c buone  Sigurtà , che  non  fi  cambiariano  alcune  delle  Caflella  di  Forlì , per  lo  Ca- 
flello  di  S.  Giouanni  in  Pcrlìccto . Et  in  unto  giunterò  a Bologna  le  nuouc,  come 
Paolo  Orlino  Capiano  della  Chiefa , haucua  atto  ne'  prati  di  Nerone  batuglia , 
e con  molto  danno  de  Romani  gli  haucua  rotto,  e porto  il  Contado  di  Roma  in 
difordinc , il  che  fendo  graue  oltre  modo  a Romani , volti  alli  prieghi  haueuano 
richiamato  il  Pontefice  in  Roma , & egli  vi  era  andato , eflcnJo  flato  d' indi  cac- 
to Ladislao  Rè  di  Napoli , e di  Puglia  , di  che  Bolognefi  moflrarono grande  alle- 
grezza . Il  di  vltimo  di  Marzo  Bolognefi  da  vna  parte , cGio.  Galeazzo  de’  Man- 
fredi, Co.  della  Valle  dell'Anione , c di  Faenza , volendo  tri  di  loro  confirmare  la 
Lega  per  4,  anni,  cominciando  il  di  t.di  Aprile  proifimo  a venire  alla  prefenza  de' 
Collegi  delle  Arti  di  Bologna , di  Giacomo  da  Saliceto  famofifs.  Dottore  di  Leg- 
ge , di  Bartolomeo  Manginoli Caualicre , c delli  Sedeci  Reformatori , di  commu- 
nc  confenfo  con  Bernardo  di  Bartolofneo  di  Andrea  Cafal  i da  Fiorenza  Dottore 
di  legge,.!  nome  del  detto  Gio.Galeazzo,  fu  conchiufa  có  quelli  patti,c  conditioni. 
Che  ambe  le  parti  far. inno  nemici  a'h  loro  nemici  , frantici  a i loro  amici  ; educante  la 
Lega , fe  alli  Bolognefi , e loro  territori , fudditi , e luoghi  farà  nafta  guerra  tacita , b ef- 
preffa  da  chiunque  fifia  ,eda  quale  fi  voglia  dignità , il  detto  Galeaggo  debba  efferc  con 
li  detti  Bolognefi , e con  le  forge  fue  aiutarli,  c di  rincontro  Bolognefi  debbano  fare  il  finti- 
le per  Galea^go,  efe  occorrerà  far  pace  alcuna,  le  dette  parti  fiano  annouerate  indetta 
pace,  e fe  Galeaggo  fenga  confenfo  degli  pincioni  di  Bologna  facefTc  guerra  jl  detto  Com- 
ninne  di  Bologna  non  è tenuto  ad  aiutarlo,  fe  non  come  gli  poterà , fr  il  medefimo  de ' Bo- 
logncli  ; e fitte  dette  parti  acqui  fi  a fiero  Fortcgga , ò luogo , che  di  prefent  e hà , fio  lecito 
a tutti  li  fiiddin  di  detti  Collegati  portar  vu  di  detti  luoghi  frutti , e rendite  di  dette  fue 
poffe  fuoni , c che  tutte  le  cofe  fatte  fiano  con  buona  fede , e / incera  Volontà  . Ora  men- 
tre fi  lèccro  quelle  cofe , Peregrino  Zambeccari , già  Secretano  di  Bonifacio  No- 
no, hauendohauuto  il  Giufpatronato  della  Chiefa  di  Sana  Maria  di  Rauonc, 
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perche  peri’ antichità  già  era  a terra  rumata,  la  riedificò.  Nel  qual  tempo,  che 
fìi  alti  1 0.  di  Aprile , N iolò  de’  Lodouifi , chiamato  N icolò  di  Ligo , mori , e pri- 
ma che  folle  portato  a uà  C hiefa  di  S.  Domenico  il  corpo  luo  cosi  morto , fti  pollo 
a federe  l'opra  vna  Sedia  auami;la  fua  cafa.c  la  Sedia  era  a Idobbata  tutta  di  velluto 
negro , e faldata  lòpra  n Cataletto  con  vii  Bniuachino  fopra,  e leuato  di  quel  luo- 
go , fi)  accompagnato  alla  lepoltura  da’  Dottori,  Caualieri,  c dal  reftante  della 
Nobiltà  di  Bologna,  con  otto  Caualli,  cioè,  quattro  copertati  di  negro,  & altri 
quattro  con  l’ arme  fua, con  vn  Gonfalone  grande,  con  la  fua  Infcgna,Scud  j,  Spa- 
da , c Cimiero . Cosi  coflumauano  fare  li  Nobili  in  quelli  tempi  .come  anche  nel 
primo  Volume  habbiamo  moflrato.  Alti  cinque  del  Mcfc  di  Giugno,  Rug- 
giero già  deli’  Eccellente  Dottore  di  Legge , Giouanni  de  Lapis  Bolognefc , Ar- 
ciprete della  Pieuc  de’  Santi  Gcrualìo , c Protalio  da  Budrio , Diocefc  di  Bologna, 
e li  Canonici  della  medefuna  Chicia  concederò  a gli  huomini  del  detto  Caftello . 
Che  potcfftro  fare  il  Fonte  del  Batti fimo  nella  Chiefa  di  S,  Lorenzo , posta  nel  Castello  di 
Budrio , e Chierici  Secolari , onero  Regolari  della  detta  Chiefa  di  S.  Lorenzo  per  lo  auue- 
nire  potè  fiero  bateggare  1 fanciulli , che  nafcer.mno  nel  detto  Coltello , e nella  curajua , 
eccetto  ne  gl'  infralir  itti  giorni , ne"  quali  mai  in  perpetuo  non  pofiino  battezzare,  cioè 
nella  feSia  della  Refurretnone  di  notlro  Signore , nel  di  della  TencecoHe , nel  giorno  de' 
Sana  Geruafio , c Trotafio , nell  ’^tfjonnonc  della  Madonna  , «e  meno  nelle  vigilie  di 
dette  fette . ffj  li  detti  Chierici  mai  per  tempo  alcuno  debbano  per  Jc,  onero  per  mego 
d'altri  benedire  le  acque  del  Fonte  hot  tifinole  dentro  il  detto  Castello,  ma  debbano  per- 
foualmente  Venire  per  ciafinilanii  oalla  detta  Viene  tu  perpetuo , il  giorno  del  Sabbato 
Santo  iifieme  col  Mafiaro,  egli  bui  nini  di  detto  C alleilo , & itti  nella  detta  Tiene  bene- 
dire inficine  con  gli  altri  Chierici  della  fua  Tlehania , e benedirla  nel  Fonte  di  detta  Tie- 
ne, e portare  della  detta  acqua,  e non  d'altra  alla  detta  Chiefa  di  S.Lorengo,  Fi  ogni 
anno  nel  detto  giorno  fi  ano  obhgati  offrire  fopra  incitare  della  detta  Tiene  vn  Cereo  di 
vna  libra , e debbano  li  detti  Inorami  pagare  alla  detta  Tiene  le  Decime , e Trinane , fi 
come  erano  obltgati per  lo  auauti . 7^r  fotta  prcrefio  delle  predette  cofe  fia  lecito  alh 
Chierici  della  detta  Chi:  fa  di  S.  Lorengo  raccogliere  dette  Trimine  ; pere /oche  deono  ef- 
fcrc  nferbate  alladcttaTiene , nè  monelle,  0 in  altre  ragioni  della  detta  Tiene  in  cofit 
alcuna  fia  derogato  ,ma  fi  debbano  ofieruarc  fatto  pena  di  lire  cinquecento  di  bolognnu . 
Era  tanto  Fraitcefco  Gallucci  fuorufcito  di  Bologna , huomo  nobile , c nelle  Ar- 
me valorofo  , fu  facto  Capitano  del  Lago  di  Garda  con  cento  Lancie , e dugcnco 
Fanti  da  Pand  ilfo  Malatcìli  Signore  di  Brefcia,  il  quale  hauuta  quella  dign  ita, con 
le.Naui  aflédiò  la  Rocca  , c l’ hebbe , <5t  anche  prefe  altre  Cartellartelo  Trento , 
gioè  Sconzano , Bolgia  no , Sircnfino , Canazo , e Fcfpcrgo , & in  buona  parte  eq- 
uino Pernio.  Aiii  16.  di  Giugno  circa  le  i.  horc  di  notte  Frate  Bartolomeo  Rai- 
mondi Vcicouo  di  Bologna,  che  haueua  g lucrnato  la  Chiefa  di  Bologna  trcdcci 
anni,  meli  fci, e giorni  fedeci , mori , & ilfuo  corpo  fìi  pollo  fopra  la  porta  delia 
Sagrillia  nuoua  con  grandulùno  honorc , all’eilcquie  di  quella  mattina  (tette  il 
fuo  corpo  fopra  il  Cataletto  vellito  ila  Veicouo  lènza  Baldachino , con  molti  tor- 
chi accefi  d’ ogn’  intorno . F ù quello  Prelato  huomo  Santo , e fece  di  mol  te  fabn- 
che  importanti , fra  le  quali  fece  vna  Capella  in  S.  Pietro  fotto  il  titolo  diS.  Bar- 
tolomeo, e nel  tempo  della  Careltia  tre  volte  la  fettimana  faceua  larga  limotina 
a Poucri . Non  mancaua  in  quelli  tempi  Nanne  Gozzadmi  di  tentare  tutte  le  vie , 
che  fapeua , c potcua  per  leun.  e Bologna  dalle  mani  del  Legato , (t  anche  di  vc- 
cidcr  lui,  perche  gli  haueua  giullitiato  il  fratello,  & il  figliuolo,  e gli  haueua  col- 
to le  facoltà  , e fp.anata  la  cali , ma  nel  trattare  qucfla  fua  tcilìcura , fu  fempre  di 
maniera  poco  auuenturato,  che  niuno  Trattato  potè  già  inai  condurre  fegreta- 
incnte,  clic  non  fi  fcuopriifc , come.anchc  auuenne  di  quello,  di’  egli  haueua  ordi- 
nato con  Orccco  Oretei , e molti  altri , di  ridurre  Bologna  in  Libertà , & vccidcrc 
il  Legato.  Era  l'ordine  de’ Congiurati , che  la  notte  di S.  Lorenzo  diicuarcla 
vita  al  Cardinale,  & in  vn  tempo  medclimo  in  diuerfe  parti  della  Città  fi  ponelfe 
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il  fuoco  accioche  il  Popolo  occupandoli  a fmorzarlo , hauclfcro  eglino  più  agio 
d’ impadronirli  della  Piazza  , ma  l'aputo  l’ordine,  c molti  de' Congiurati  fatti 
catturi, ccon  vari  fupplici  caligati , e morti , e molti  ialuandofi  furono  banditi, 
& alcuni  da  le  medclimi  fi  coll'ero  la  vita . Mentre  occorfero  quelli  crauagli,  e che 
tuttauia  fi  faccua  de* Congiurati  diligente  inqui(itionc,Giouanni  di  Franccfco 
Beccato,  conofcendo  di  haucr  fatto  grande  errore  a fuggire , non  cilcndo  egli  in- 
quilito , né  feoperto  ritornò  in  Bologna , e prefo , il  Legato  lo  fcntenciò  alla  pena 
capitale.  Di  che  auuifatogli  huomini  di  Strada S.  Stefano  ragunaticon  li  Becca» 
andarono  al  Legato , a cui  rendendo  tutti  ccllimonio  della  incolpata  vita  di  Gio- 
uanni , e che  non  era  macchiato  con  Nanne  Gozzadini , ne  meno  haucua  giamai 
hauuto  in  pcnfiero  di  offendere  la  fua  perfona . Il  Cardinale  per  il  tellimonio  loro, 
e per  le  molte  laudi  date  a Giouanni , glie  lo  diede  libero , c non  (blamente  liberò 
Giouanni , mi  anche  perdonò  a gli  altri , concedendoli , che  fenza  penna  alcuna 
pocelfero  ritornare  in  Bologna , eccettuando  però  quelli  cioè,  Floriano  dal  Geil'o, 
Antonio  Mazzolo,  Gerardo  Bel  labilità,  Zaccarino,  & Orctto  Orecci,  c Maio  Pai 
lafio . Ritrouandofi  il  Commune  di  Budrio , con  il  confcnfo  di  Vgolino  Rettore 
della  Chiefa  di  S.  Lorenzo, & offendo  ragunico  il  Coniglio  Gcner.  di  detta  Terra, 
il  Rettore,  come  Padrone  di  prefentare , qualunque  volta  occorrerti , che  la  detta 
Chiefa  vacafsc,  il  nuouo  Rettore,  tre  Chierici  Secolari,  tre  benefici;  fenza  cura , e 
la  Chiefa  Parochiale , concordcuolmentr  ambe  le  parti  concerterò,  e trasferirono 
la  detta  Chiefa  di  S.Lorenzo  con  li  tre  fouradetei  benefici)  alla  Religione  de'  Frati 
de  Semi , c vollero , che  in  ciò  folle  il  beneplacito  della  Sede  Apollolica , il  quale 
v’intcrucnnc, come  per  vna  Bolla  appare  emanata  dal  Pontefice,  che  commifc 
quello  negocio  all’Abbate  Michele  del  Poggio  Bouiccio  della  Diocefc  di  Fioren- 
za .habitantc  in  Bologna . Eli  detti  Frati  anche  hebbero  autoriti  diamminiftra- 
re  li  SantiilìiniSacraincnt; , e di  haucrc  la  cura  delle  anime  del  detto  Coni, nune  di 
Budrio . Et  eifi  pigliarono  il  poU'elso  della  detta  Chiefa  alli  jo.  di  Settembre . In 
quefeotempo  Galeazzo  de’Caualicri  nobile  Bolognefe , che  era  Pretore  della 
Citta  di  Fiorenza  inori  ,&t  a Bologna  gioncro  le  nuoue  della  graue , c pericolola 
infirmiti  di  Papa  Innocenzo , per  occafione  delle  quali  il  Legato  volendo  far  buo- 
ne prouiiioni  in  Bologna , ragunò  nel  Palazzo  ottohuomini  di  ciafcuna  Società 
delle  Arti , & altri  afsai  de’  Nobili  della  Citca , e con  cfsi  hauendo  longamente  di- 
lcorfo,&  ordinato  alcune  lodcuoli  prouifioni , finalmente  lafciò  in  luogo  fuo 
Gafparo  Cofcia  Caualicre.c  fuo  fratello,  inficine  con  Nicolò  Roberti  da  Reg- 
gio , a'  quali  aggionfe  Ricciardo  Peppoli , accioche  gouc  nafsero  la  Citta , e preti 
Ikciizu  per  andare  a Roma,  volle,  che  molti  dc'Cittadini  principali  andafsero 
(eco , c fece  quello , per  afsicurarfì  della  quiete,  cpace  del  la  Città,  mentre  egli  era 
Ione  jno . Li  nomi  de’  quali  furono  quelli,  Ricciardo  Peppoli  Caualicre,  Lainbcr- 
tinoCanctoliCaualiere,  Leonardo  di  Nicolò  da  Cartello,  Giouanni  Griffoni , 
Giouanni diNicolòLodouifi, Nicolò  Balduini,Giacomo  de' Bianchi,  Toinafo 
Gu  idotti , Giacomo,  e Tomafo  Ghifilicri , N icolò  Malpigli , Tomaio  Bianchetti, 
Ar  illotilc  Arinoteli , Battifla  di  Matteo  de’  Magnani , Giouanni  Bianchetti,  Cor- 
uoliuo  Cci  ui , Franccfco  Baccilicri , Matteo  Othonelii , e Gerardo  Moneta . Ma 
intanto,  che  il  Legato  era  per  la  via,hcbbc  nuoua,che  Innocenzo  Papa  era 
moito  .celie  li  Cardinali  di  giàerano  entrati  nel  Conclaue,  e dubitando  di  non 
giu  ngere  a tempo  a Roma , per  lo  meglio  ritornò  a Bologna.  Morto  Innocentio 
volendo  li  Cardinali  terminare  quello  Scifma  , folcnnilsimamcntc  giurarono,  che 
quello  di  loro  vcmfse  eletto  Papa , purché  l'Antipapa  di  Auignone  facefse  il  limi- 
le , deporrebbe  il  Manto  di  Pietro , e fi  fottoporrebbe  a quello , che  il  Concilio  da 
celebrarli  determinafsc , e con  quefla  proraifsione  clcfscro  Angelo  Corrano  Vini- 
tiano chiamato  GregorioXlf.  il  quale  col  ludetto  giuramento  promife , e confir- 
mòdi  rinonciareil  Pontctìcato, innondandolo  anche  Benedetto  XIII.  per  la  vnio- 
nc  della  Chiefa  Santa . Di  quella  afsontione  di  Gregorio  al  Pontcficato,  Bologna 
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nc  moftrò  grandi  (lima  allegrezza . Ma  fra  tanto  prima  fi  fecero  le  fontuofe  cflc- 
quie  d’innocenzo.allc  quali  furono prefenti  il  Legato,  c tutti  li  Magiflrati,  e 
finite  l’ellequie  li  fecero  per  la  Citta  trcfolcnni  proceilioniper  render  gratiea 
Dio  della  nuoua  clcctionc  del  Pontefice.  Al  li  i o.  di  Dcccmbrc  il  Legato  fece  bat- 
tere li  nuoui  quattrini  di  Bologna  con  il  conio  di  S.  Petronio , che  tcncua  Bologna 
in  mano  da  vn  lato,  e dall’altro  leChiaui.il  qual  conio  comrounemente  nella 
Citta  di  Bologna , c fuo  Territorio  fi  cv£uo  infino  all’anno  i jpi.ncl  quale  fu 
mutato  il  detto  conio  con  le  lettere  da  vnlato  BONONIA,  cdall’ altro  il 
Gonfalone  della  Chiefa  con  le  Chiaui , c fece  quello  il  Senato , perche  erano  flati 
falfitìcati , c la  Città  fc  nc  r.trouaua  da  ogni  parte  ammorbata , c però  gli  Antiani 
furono  forzati  col  mutare  il  conio , proucdcrgli . Di  quello  medefuno  anno  mori 
Giouanni  Abbate  di  S.  Procolo , huomo  di  l'anta  vita,  & ornato  di  molte  virtù. 
Fù  fepclito  nella  Chiefa  fua  alli  6.  di  Dcccmbrc , c nella  lapide  del  fuo  Sepolcro  fi 
leggono  quelli  verfi. 

Sir  hcet  extìnflus  Tacer , hic  fua  fama  fuperflct , 
Sempre  erit , magni  nunquam  mouentur  bonores , 
Qnoi  inermi , vintili  fua  rirtui  (tabu  in  anum , 

<han  prius  in  tcrram  Domai  bxc  quafi  frac! a ruebit. 
Diffulgct  I\etior , fua  mima  Inccnt , vi  patet. 

Et  viueni  obliai  fan  i/la  loannci . 

Sa griffi*  i* 
S.hr*nttfio 

Morirono  anco  Carlo  Caualcanti  Fiorentino , che  era  (lato  Pretore , c Capitano 
di  Popolo  per  lo  fecondo  femefire  dell’ anno  paflato.  Lippo  MuzzarelliCittadi- 
noricchilfimo,  il  quale  hauendo  faticatola  Sagrcflia de’ Frati  diS.Francefco, 
anco  vi  fabricò  la  lùa  fcpoltura  auanti  l’Altare , c quiui  volle  cfserc  fepclito . Mo- 
ri Bentc  di  Andrea  Bcntiuogli,  che  fù  Padre  di  quel  Bentc  tanto  nemico  a Gio- 
uanni primo  Bcntiuogli . Morirono  anche  Albcrco  de’ Bianchi  Caualiere, Gio- 
uanni dc’Canedoli  fàinofo  Dottore  di  Legge,  c Giouanni  Bianchetti  Dottore 
Decreta  !c  figliuolo  di  Pietro  Bianchetti  notabili  Cittadini  Bologncfi . L'Anno  fc- 
guente  Andrea  Buondclinontc  fù  eletto, & entrò  Pretore  di  Bologna, e gli  An- 
tiani furono 
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Vedendo  li  Brcntatori  di  Bologna,  che  efsi  non  haueuano  tri  li  Tribuni  della  Ple- 
be Allclforc alcuno , ò vogliamo  dire  Mafia ro ,hcbbercrricorfo al  Legato, & a 
gli  Antiani,  domandando,  che  li  folle  conceffo  licenza  di  poter  fare  le  fuc  Leggi,  e 
Statuti,  e dirizzare  il  loro  Collegio  nella  Città,  comehailcuano  fatto  gli  altri  Arte- 
fici , e fiirono  gratùiti . Fecero  anche  poco  dopo  il  inedcfimo  li  Fabbrifcrrari , c 
coinè  ritrouo alla  Camara  de  gli  Atti  furono  contentati.  Alli  3.  di  Gennaro  di 
nuouo  fu  fatto  prigione  Giouanni  Bcccaro , di  cui  habbiamo  detto  di  (opra , e per- 
che non  ccliaua  d’ infidiare alla  vita  del  Legato,  egli  la  mattina  auanti  giorno  il 
fece  decapitare . E perche  anche  non  fi  erano  mandati  Ambafciatori  a rallegrarfi 
co’l  nuouo  Pontefice  della  fua  a ITontione  al  Pontificato, furonoeletti  al  far  quello 
Ricciardo Pcppoli, Pietro  d’Ancarano  Dottore  famofilfimo,  Nicolò  di  Guido- 
noccio  di  Poeta  Poeti,  c Bcnuenuto  di  Modiano , loro  Spcnditore.  Poi  alli  <5.  il 
giorno  della  Epifania  il  Cardinale  fece  bandire  vna  folcnnilfìma  gioftra  in  Bolo- 
gna , da  farli  il  giorno  della  Puritìcationc  della  Madonna,  il  premio  della  quale 
fù  vn’Elmo,ò  Celata  di  argento  di  valore  di  500.  Fiorini  d’oro,&il  fecondo 
premio  vna  Collana  di  cinquanta  Fiorini . Furono  li  Gioflratori  .Nicolo  Peppo- 
li.  Tomaio  Bianchetti,  Giouanni  Bianchetti , Ariilotile  di  Giouanni  Arinoteli, 
Pietro  da  Canedolo,  Tura  di  Bcnctto dalla  Picue,  AlefTandroOttonclli , Fiandra 
Picigotti, Nicolò  di  Merigo  Bocchi) , Alberto  di  Bernardino  Muletti , & altri 
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C.iu.ilieri  Forcflieri , tri  quali  vi  fu  Elzo  da  Trani-.c'  hcbbc  la  Celata , & Aleffan- 
droOttoncUI  la  Collana.  In  quella  illelfo  mele  di  Gennaro  perche  PAbbana  di 
S.  Siluellro  ili  fino  al  tempo  d’ Innocenzo  VII.  fi  tronaua  vacantepcr  li  linilh-oli 
portamenti  di  Delfino  Monaco  di  quel  Monaltcrio , Gregorio  Papa  non  volendo, 
Ch’ella  flette  lènza  capo,  c goucnio  ,vi  confirmò  per  Abbate  Giou.m  Galeaz- 
zo Peppoli,  fi  coinè  fi  hà  dalla  Bolla  del  derto  Pontefice  , la  qual’c  quella. 
G \FG  Ditlt'  S ÈptfcopHS  Sfrutti  Scrtiorum  fin.  Diletta  Fìl:ft  Compitai  MhHttflmj 
Sanili  sHueltn  Tyonanrulcn.  pp-nanx  Et  de  fi  a immediati  flètetti  Ordtuis  Sanili  Benedi- 
lli Bonbmcn.  Di  ice  fu , Salutem  , & Apoltol-.cam  Benedittionem . liner  folhcitiidtnci 
varia’, ptibm  mnlttplicium  negti  iòrum  V arte  tare  diltrabimur,  tllud  augtrprMtpuè  mcn- 
tem  nottram,  et  Monatter»!  vniuerfii,  prafirrtnn  Romana  Eccle fi. e immediati  '/abietti! , 
just  vacattouis  incomntoda  fibire  canfpictmus,de  ftlubm  promfìonii  remedto  fuceuna- 
r;ns . Sani  Mondfìeno  vepre  ex  et)  vai  aere,  tjuM  felini  ricordai  imiti  Innocentini  Tapa 
PII.  pr.t  dece  fior  nofler  iniquità’ u fihirm  Dal/nmm  Monachimi  olii»  Abbatem  ditti  Mo- 
neterò, licei  ab  feri  tem,  puieulpts  t&  di  Mentii  erige»  ribui , ab  omni  regimine , & ad- 
■;ta  ti  Irai  ione  ipfìiii  Monasteri), c/inmic  penerai,  v.dclntt  i j.  Idns  Februarij,Tontificatus 
fui  Anno  primo , auttontatc  Apostolica  duriìdcpoitcndum,  <*r  etiam,  amntonendum , ac 
Mom/lertum  pr.eiittiim  fic  vaca ni  Diletto  film  loaimi  Galea  { pr.iditto,tunc  Sanila  Ma- 
ri tede  F ma  didi  Ordina  Lutenn.Dirce/ii  Monalleriorum  Abbati  per  eum  vf]nc  ad  tpfins 
pradetefiorn  bcncplacitum  regefidinn  , fr  etiam  gnbernandum  ditta  Die  auttontate  pra- 
fatipet  piai  luterai  commendata,  , prone  in  ipfìt  Inferii  plcnnu  coiiiinetnr . Tolimo- 
.tniti  vero  ditto  Vrxdecefore  per  eum  de  prouiftoue  eiufdem  veltri  Mondltenf  ahter  non 
hfp  filo,  fieni  Domino  placati,  rebus  Ini  marni  cxe.npto,7goi  diurna  f. mente  clementi a ad 
ipii  cmSnmini  Apnfiolatus  ajfumpti , ad prouifionem  erifdem  vcflri  Mon  atteri!  cclerem , 
or  'felice  m,  ne  hngforis  vacanonu  dettimela  fnltinerel,  paterni t,  & fbUicitiS  Itu- 
dft  intendente!  pò/l  Aclibcr  aliane  n , tjuam  depraficìendo  eidem  veltro  Monalìerlo  per- 
fjnamtmle  n , feci lanfruttuofvn  ciimfralnbui nollrii liabuinuii  diligente in , demum 
ad  pr.tfarkm  I camion  Galeatr  Abbatem. Mòliaflerii  veltri  pradilh,conflderatis  grandium 
viri n mm  dorili,  quibui perfonam  pM  Alttlfimni  infigniuit,  gr  quod  ipfè  Ioannrt  Galeag , 
pii  regirami  ditti  Mona/terij  Santi A Marta  h attenui  laiidabilitcrprafuit  ,prafatum  Mo- 
aafterhóH  vettrnm  feiet , & poterti  auttore  Dimmo  vtihter  regere , & fcliciter guber- 
tare  direxvnm  oculos  noltra  mentii,  quibiii  ommbui  debita  meditatione penfatu,  de 
perpmaippui  I •ialina  Galra^  nobn , & eifdem  fratribui  ob  dittorum  exigentiam  merito- 
-'int aceepra,eidcm  veltro  Monafienodr  Frattura pradittorum confiho  auttontate  Apo- 
ifohca  prourdinius,  ippim'jue  ilio  prafn  imm  m Abbatem , eurarn  ,&  admhu/lrationcm 
1;  fin l veltri  Mona/terij  pili  in  fpintuahhiu , cr  tcmporahbui  plenarie  conimi  t tendo  . In 
Ilio , qui  dal  gratili , ir  largì  tur  premia,  confidente!,  quod  dirigente  Domino  attui  fuos, 
prafatumvettrum  Monaltenum  per  fan  laudabile  diligente  lludhtm  profperi  dmgetur , 
ir  falubrid  in  eifdem  /pìntualibui , ir  temporalibm  fufeipiet  incrementa , Volatane  au- 
tem,  quid  in  codem  vc/iro  Monalterio  fiilitul  Monaehornm  numerili  millatemu  numere- 
turi  Quei  circa  di/hretioni  veltra  per  Apoltohca  /cripta  mandanun  , quatHUtt  eundem 
Ioannei/t  Galfttg  prò  noftra , et  Seda  Apollolica  rcnerentia  benigne  recipitntei , ac  lio- 
norifice  pertratt.ntei  exhibeatii  cidem  obcthcmiam , & reuercntiamdibuam , & deno- 
tata, eiui  falubna  monita,  & mandata  fufapiciido  huuuhtcr,  ir  cfjicaciter  tdimplen- 
do  , alioquw  fentcntiam , quam  idem  loannes  Galeag  Abbai  riti  tulent  in  rrbeltes,  ra- 
fani habebtmnt,  ir  faciemus  auttore  Domino , vfque  ad  fatisfattionem  condignam  inmo- 
labihterobfirnari.  Dar,  poma apud  Santtum  Tctrum  fecundo  Kal,  Februartj  Tantijfca- 
ria  noliri  Anno  primo . lnqucftofiaccommódòla  Sega  dell'Acqua , per  fegare  li 
legnami  in  Bologna , cflendone  Padroni  Guido  di  Giouanni  Peppoli , Galeazzo 
tuo  fratello,  e Matteo  di  Zcrra  Peppoli , c Marco  Pii  Signore  diCarpi  fìi  fatto 
Cittadino  Vinitiano  con  molte  prtrog.uiuc,  nella  quale  Cittadinanza  egli  c no- 
minato Marco  Pij  di. Sabaudia,  e cosi  anco  fouentc  lo  chiama  nella  fua  Hiftoria 
Giouanni  di  Sabbadino  de  gli  Aricmi.  In  quello  tempo  gli  Ambafciatori  Bolo- 
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gnefi  ritornarci  da  Roma  con  la  nuoua , che  Antonio  Corrano  Vinitiano  Tuo  Ni* 
potè  era  da  lui  flato  fatto  Vefcouo  di  Bologna , ma  non  venne  alla  rcfidcgza , per- 
che la  Citta  lì  Jeuó  dalla  vbbidienza  del  Pontefice , come  lì  dira  , Se  il  Legato  fa- 
cendo ragunarc  il  Confeglio,  furono  introdotti,  li  quali  (piegarono/:  mamfciUro 
no  l'animo  del  Pontefice , che  era , Che  per  07111  via  fi  termmafio  lo  fet fina , e fi  ofier- 
uafie  à pieno  il  giuramento  fatto  , ca/ciandofi  intendere  ,(be  U Città  di  Bologna 
fofie  luogo  commodo  , doue  egli  , c Benedetto  Antipapa  pottfitro  ficùramente  m- 
fieme  abboccarli , E che  perciò  caramente  ejforfana  li  Uologncfi  , che  fi  ponej- 
fero  a ordine  con  le  fue  debite promfioni . Piacque  a tutto  il  Conliglio  la  propofta  del 
Papa  fatta,  c proporto  il  partito,  li  Frati  Eremitani  di  Santo  Agoliuio  raccol- 
fcro  due  mila  dugento  viiuicinquc  Suffragi  fauorcuoli , c diciotto  contrari; . £ 
conchiufo  il  partito,  diedero  Ja  cura  al  Legato  diauifarc  Gregorio,  di  quanto 
nel  Confeglio  Generale  di  Bologna  eraoccorfo,  & anco  lo  pregarono  volellc 
fcriuere  all’Antipapa,  e gli  promettcllc  a nome  della  Citta  di  Bologna , quel  nume- 
ro di  Ortaggi  de'  più  nobili , che  volcflc , per  ailicurarlo , e nella  Città , c nel  Ter- 
ritorio loro.  Grandemente  li  rallegrò  il  Papa  dell'amore  dc'BolQgndi,  & aliai 
fi  confidò  del  prontiflimo  animo  loro  ; La  onde  faille  al  Cardinale , che  di  quella 
offerta  de'  Bologne!! , ne  fcriucfsc  a Benedetto  Antipapa  in  Auignonc,  il  quale 
lenza  punto  tardare,  delle  per  Ambafciatori,Giouanni da Canctoio Dottore,  c 
Poeta  Poeti  , acciò,  che  amiafsero  ad  offerire  il  proporto  Partito  all'Antipapa,  li 
quali  andati  con  grandiifime  accoglienze,  furono  da  Benedetto,  c da'  fuoi  Cardi- 
nali riceuuti , & acca  rezzati , c latta  1*  amorcuole  offerta,  l'Antipapa  rifpofe  loro, 
Ch'egli  di  già  liaueua  eletto  la  Citta  di  Sauoua , giudicandolo  luogo  molto  oppor- 
tuno à negano  dr  tanta  importanza,  oche  non  erano  anco  due  giorni,  che  di  c/ue- 
fio  ne  balletta  firitto  à Gregorio  , e thè  lui  anche  forfè  piu  d'ogni  altro  era  defide- 
rofb , che  limile  di  lordine  nella  Religione  C brilli. via  fi  togltcffe  ria  , e che  fri  tan- 
to ajfat  ringranaHa  Bologncfi  delie  loro  offerte  amoreuoh.  E con  limili  parole  ri- 
mandò à dietro  gli  Oratori . Erano  in  quelli  giorni  radunati  in  Bologna  512..  pa- 
rtine per  andare  a Santo  Antonio  di  Viena , & a San  G iacomo  di  Gal  litia , le  quali 
ritrouatelì  il  Lunedi  di  Pafqua  alla  fontuofa  Cena , nella  Compagtua  de'  Confrati 
del  detto  Apollolo  apparecchiata , anche  furono  accompagnate  da'  molte  altre 
Gófraternitadi  alla  Proccilìonc  il  .Martedì  mattina  feguentc , con  Carri  trionfanti, 
c molte  Spirituali  rapprefentationi,  e da  Nobili,  c ricchi  furono  difpcnlàte  larghe 
limoline  alla  detti  Peregrini . Orafe  bene  il  Cardinale  haucua  hauuto  il  domuiio 
■li  Porli , e non  per  anco  la  Rocca , come  è detto , e l’ haucllc  ben  munito  di  prefi- 
di;, c di  ogni  altra  cofa  ncccifarìa , non  haueua  con  tutto  quello  l' animo  quieto , 
anzi  del  continuo  dubitaua  di  qualche  trattato , c che  la  detta  Citta , c Rocca  non 
andaLe  nelle  mani  de'  Malate!!!,  nò  potendo  crouar  rimedio  a quello  finirtro  fuo 
pallierò  ricorfe , come  era  fuo  Polito,  a gli  rtratagemi  > co"  1 mezo  de'  quali  facil- 
mente anco  ottenne  la  Rocca  dalle  mani  de' Foriiuicfi,  che  la  pofledeuano  . A 
di  primo  di  Settembre  Bonifacio  di  Rinaldo  Ariorti  vende  a Chiara  di  Hicronimo 
degli  Arrighi  moglie  di  Bartolomeo  Màgioli,il  Cartello  di  S.Martino  in  Soucrza- 
no.  Haueua  Nanne  Gozzadini  infino  à quello  tempo  menato  vita  trauagliola.e  có- 
fumato  i giorni  fuoi  per- lo  più  nell’arme , c le  bene  nelle  fuc  anioni  riulci  sfortuna- 
to , nondimeno  con  gran  coraggio  tentò  di  riufeire  nelle  ùnprclc  difficili , le  quali 
quanto  più  malageuoii  limortrauano,  tanto  più  vi  fi  manimjua,  dògli  follerò  riu- 
feiti  gli  alti  fuoi  penlicri,  fi  rendeua  gloriofo , Se  immortale  al  Mondo.  Mi  non 
piacque  à chi  regge , e gouerna  il  tutto , perche  volendo  impor  fine  à gli  anni  fuoi, 
à trauagli , arti  dirturbi  della  Patria , c de’  fuoi  amici  pennife,  che  da  grauc  infir- 
miti follò  opprcrtò , della  quale  carco  di  molti  Almi , in  Ferrara  mori , e doue  con 
pompa  funebre  fu  nella  Chiefa  de' Minori  fcpellito.  Ora  ritornandoli  Papa  Gre - 
;»orio  inSiena  con  publico grido  di  voler  palfare  a Sauona , Nicolò  Marchefc  di 
Ferrara , fi  come  fecero  diuerfi  altri  Potentati,  mandò  Ainbafciatori  à Siena  al  Pa- 
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pa , fpcrando  ch'egli  douedc  gire  a Sauona , ma  Gregorio  negò  di  tarlo , 0 perche 
egli  haucdc  quella  terra  fofpccta  per  edere  nelle  inani  de1  Franccfi  feguaci  di  Be- 
nedetto Antipapa , ò pure  perche  ddlìgnaua  di  confcruarlì  nel  Pontificato,  non  nè 
volendo  vfeire , il  che  fi  dimodraua  cosi  edere , perciochc  Gregorio  volcua  il  luo- 
go di  Pietra  Santa , e l'Antipapa  Sarzana , & hora  Lucca , ó altro  luogo  più  auan- 
ti . E perche  fi  vernile  alJapropoila  vmonc , non  fu  Signore , ó Coinuiunita  libera 
in  Italia , & infino  à gli  Oltramontani , che  non  mandane  Oratori  a quello  vfficio 
inedefimo  , per  vedere , che  vna  del  iberationc  cosi  ChriJliana , e (aiutifera  fi  cfict- 
tuallè.  Furono  quelli  due  Pontefici  ritratti  del  naturale  da  Lappo  Dalmafi  eccel- 
lente Pittore  in  quelli  tempi,  & anco  pinfc  la  Madonna  di  San  Petronio  hoggidl 
tenuta  in  grandiifima  diuotionc , &.  anche  quella  che  è fopra  la  Porta  principale 
della  Chiefa  di  San  Procolo , e fece  l 'Ancona  dell  'Altare  di  San  Scbafliano  nella 
Chiefa  di  S.  Giacomo . Fùdifccpolo  di  quello  Lippo  virtuofo , Galante  da  Bolo- 
gna buon  Pittore  . L'Anno  fegucntc  enfiò  Pretore , e Capitano  di  Popolo  della 
Citta  di  Bologna , Guidone  Galeazzi  Sunefe  Conte  della  Rocca , e gli  Antiani  fu- 
rono quelli , cioè 

Fece  il  Legato  radunare  il  Configlio  Generale  di  Bologna,  douepropofe,  fc  Bo- 
logncfi  perù  fi  còtcntauano,  di  comprare  il  Poggio  da  Vguccione  de’  Carrari,  co'l . 
quale  Iiaueua  hauuco  ragionamento  di  dargli  cinque  mila  Ducati,  lapropofla 
grandemente  a tutto  il  ConfigJio  piacque  > il  perche  Bologncfi  tolto  ritrouarono  il 
Amaro , e lo  sboriarono . Vennero  in  tanto  Lettere  al  Legato , che  notificauano, 
come  il  Rèdi  Francia  haucua  commuti  dato  a’  Sud  J iti  del  fuo  Regno  , che  più  ol- 
tre non  vbbididero  nè  al  Papa , nè  all'Autipupa , fendo  amenduc  caduti  del  Ponti- 
ficato , e quello  fcrillc  il  Rè  anco  à mola  altri  Prcncipi , affinché  di  quella  manie- 
ra fi  moucltcro  a riformare  la  Chiefa , e fi  venillc  alla  elettionc  di  vn  lòlo  Pallore 
legittimo . E nel  vero  quella  difunionc  era  mantenuta  da  ambi  i Pontefici,  percio- 
chc eglino  per  ifpatio  di  tré  Meli,  l’vno  in  Lucca , e l’ altro  in  Porto  Venere , baue- 
uano  tra  di  loro  difeorfo , e dibbattuto  di  doucrc  palla  re  più  innanzi  ma  non  mai  fi 
erano  inficine  concordati,  il  che  cagionò , che  Benedetto  co' Tuoi  Cardinali  pro- 
iettando ritornò  con  vna  totale  dilconclulìonc  in  Prouenza,  e Gregorio  fi  redo 
in  Lucca , douc  dopò  alcuni  Meli , creò  quattro  Cardinali , cioè  tre  Preti , & vn 
Ducono,  fra’  quali  furono  due  l'uoi  nepoti,  che  però  non  furono  hauuti , nè  tenuti 
per  Cardinali , fin  tanto,  che  Gregorio  non  rinonciò  liberamente  il  Papato  nel 
CòcilioCodanticfe,che  allhora  poi  per  cóicruarc  la  pace  di  parere  di  tutto  il  Col- 
legio de'  Cardinali  furono  accettati,  e confignati  li  luoghi  fuoi  nel  detto  Collegio. 
Dclli  detti  Juc  nepoti  Antonio  Corrano  fu  (atto  Vefcouo  di  Bologna,  e poi  Car- 
dinale del  Titolo  di  San  Grifogono , e Cameriere  di  Santa  Chiefa,  e patriarca 
Conflantinopolitano , dell’  Ordine  de'  CelcAini  di  San  Gregorio  in  Alga  di  Vene- 
ria  , volgarmente  chiamati  Canonici  Secolari , Mi  perche  Bologna  non  rendeua 
a Gregorio  alcuna  obedienza  , egli  come  detto  habbiamo , non  venne  mai  al  Ve- 
fcouata,  benché  fi  faceffe  fempre  chiamare  Vefcouo  di  Bologna,  e come  Velco- 
uo  anche  fcriuelfe  molti  Priuilegi . Fu  Antonio  Corario , fecondo  il  teflimonio  di 
Monfignoi  e Hieronimo  Gariinbcrto , degno  di  edere  comprefo  nel  numero  de’ 
migliòri  Cardinali  del  luo  tempo , impcroche  edendo ancora giouanctto,  inficine 
eoa  Gabriele  Condelmicro  fuo  cugino , fpinto  dal  femore  della  Religione , entrò 
ne’  Monaci  di  San  Giorgio  in  Alga , douc  vide  in  buona,  e fanta  opinione  fin’ a 
tanto , che  per  la  promotionc  di  Angelo  Corario  fuo  Zio  al  Pontificato,  detto  Gre- 
gorioXII.  fu  da  lui  chiamato,  douc  per  l'amore,  che  portata  à Gabriele  non  vo- 
lendo an  Jarc  fenza  cdo , il  Papa  inaiando  l’vno , e l’altro,  compartì  anche  vgual- 
mentc  gli  honori  nella  Sede  Apodo!  ica  infri  di  loro,  facendo  Gabriele  Vefcouo 
di  Siena  ,&  Antonio  di  Bologna , & apprettò  amenduc  Cardinali , dal  qual  grado 
Gabriele eflèn  Io  dato  afsonto  al  Pontificato  , che  fù  Gregorio  IV.  Antonio  trouò 
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talmente  ingrata  la  memoria  del  Papa  verfo  di  le  (ledo , c’  hebbe  animo  di  rinon- 
ciare  il  Capello , c lo  faccua , fe  da  p ù cari  amici  non  false  dato  diisuaiò . Quelli 
compofc  vn  libro  delle  hiftoric  de'  Tuoi  tempi , il  quale  fi  legge  ancora  a Venccia , 
fenza  titolo  dell’Autore , nella  Libraria  di  S.  Giorgio  in  Alga , eh’  egli  munifica- 
mente ornò . Haucndo  due  badie , l’ vna  in  betona  > e 1* altra  in  Padoua , ambe- 
due le  diede  a Monaci  in  ofseruanza,  faluando  per  le  quella  parte,  che  baltaua  pe’l 
fuo  vitto.  Tutte  le  altre  cofc.bcnctìcij,  danari,  arguti, lupclicttili,  e vcllito  proprio, 
le  dillribui  abifognofi  fecondo  la  confcienza  fua,  ritencndofi  lòlamcntc  vna  Piane  - 
ta,con  quattro  tazze  d'argento,  lafciando  ancora  per  più  nocabil  cola  vna  collante 
opinione,  di  hauerconfcruata  la  virginità  lua  incorrotta  infino  alla  mone,  la  qua- 
le fu  in  Padoua,  douc  lafciò  le  fuc  ofsa , che  poi  furono  tralpoitatc  in  Vinetia  nella 
fudetta  Chicfa  fondata  da  loro . In  tanto  gionfcro  le  nuouc  a Bologna,  che  il  Re  di 
Napoli  haueua  acquiftato  molte  Citta  nella  Marca  , c con  sforzo  per  Mare , c per 
Terra  haueua  prefo  Ollia , & occupata  Róma , datagli  d’accordo  da  Paolo  Orfini, 
che  per  non  vedere  il  Tacco  della  Patria,  elefsc  per  lo  meglio  di  accettare  Ladislao, 
che  di  mctterfi  alla  difefa,  e perdere  al  ficuro . Pii  in  quello  tempo  vccifo  Lodouico 
di  Orlicns  da  G lo.Duca  di  Borgogna,la  cui  morte  pofe  nella  Francia  non  poco  di- 
llurbo,il  qual  trauaglio  continuò  l'oftinationc  dcll’vno.c  dell'altro  Papa,e  venne- 
ro ambedue  in  tanta fpcranza, che  non  haucndo  il  Recontrario, chealle cole 
proprie  era  occupato , penfarono  goderli  li  loropapati.  Ma  noi  permife  Iddio, 
perche  quello  trauaglio  de!  Rè,  fu  più  aliai  perla  imaginationc  altrui,  che  per  la 
verità  dell’  effetto , polcia  che  Ludouico  intrepidamente  in  Parigi  difèfe  il  latto , e 
quietò  la  Francia , fenza  hauer  egli  danno  alcuno . Di  tutte  quelle  nuouc  mollrò 
il  Legato  haucrc  grandilliino  contento , c vedi  di  drappo  di  leta  Alellandrina , il 
Nuntio , & il  Cauallo , per  effer  egli  poco  amico  di  Gregorio  Papa , perche  paice- 
ua  di parole  tutti  li  Prencipi  Chrilliani,  ne  volcua  deporre  il  Manto  di  Pietro. 
Hebbe  pafsaggio  per  Bologna  Fra  Pietro  Filargidi  Candia  dell’Ordine  de’  Mino- 
ri , Arciuefcono  Milancfe , c Cardinale  della  Bafilica  de  gli  Apofioli , fatto  da  In- 
nocenzo Settimo,  c dalla  Citta  con  grande  honorc  fù  riccuuto . Tutti  gli  Scrittori 
ragionando  di  quello  Cardinale  lo  chiamano  Candiotto , il  qual  nome  fi  era  egli 
acquiftato  per  efserfi  quafi  allcuato  in  Creta,  douc  ftudiò  lettere  Greche,  c Latine , 
e tanto  honoratamente  riufeì,  che  fu  fatto  Macllro  in  Theologia,  e poi  Papa  Alef- 
fandro  V.  ma  veramente  non  fu  di  Creta , come  volgarmente  era  riputato,  ma  Bo- 
lognefc , fi  come  attcftnvn  certo  autore  , clic  fù , mentre  egli  era  viuo.  Canonico 
di  S.  Giouanni , che  compofc  vna  Cronica , douc  lafciò  fcrittc  quelle  illclse  parole, 
cioè , ^flcx.uticr  Tontifex  tempore  morti s pia  publicauit , qnòd  erat  Cimi  Bononienfii , 
hcct  de  vili  progenie , &■  in  Stero  gotta  natiti , & quid  in  pia  muentucc  dilettai  a quidam 
Magno  Magittro  de  Ordine  Mìnorum  Veneto , conduxit  enm  Venetias , deinde  Tarili oi , 
vbi  fner.it  Magistrato! ,<$■  deinde  in  Candiam,vbi  din  petit,  (jr  ideo  de  C audio  dicebqtur. 
Erano  fra  unto  li  beni  del  Vcfcouato  di  Bologna  da  gli  Economi  gouernati,il  che 
conlidcrando  Baldcllera  Legato , pofe  l' animo  l'opra  i’  entrate  di  detto  Vcfcoua- 
to,e  cominciò  alienare  le  Chiefc.e  le  Pofleilioni  Ecclcfialliche.òt  a dilapidare  tutti 
li  beni  Epifcopali  per  accumular  danari,  & applicò  le  legna,  le  pietre  ,&  altre 
cofe  limili  alla  fabrica  di  S.  Petronio,  c diede  il  Col legio  Gregoriano, unto  famofo 
al  Mondo,  a gli  Scacchcfi , che  l’habitafscro,lc  quaicolé  tutte  con  altre  afsaincl 
.Concilio  Collanticnfc  al  fuo  Pontificato  gli  fiirono  rinfacciate.  Eperchcgliera 
venuto  a odio  Papa  Gregorio , ordinò , che  fi  c ancellafiero  tutte  le  strine,  & Infogno 
pie,  che  erano  in  Bologna,  nè  volle,  che  m modo  alcuno  più  oltre  finommafie  il  nome 
di  Gregorio , nè  meno  fi  celebrafìero  Infiromaiti , ò Scritture  fotto  l' jfiefio  nome.  Eli 
Cardinali  di  amendue  le  parti  fi  lcuarono  dall’  vbbidienza  de  i due  Pallori , & in- 
ficine fi  ritrouarono  in  Pifa , douc  anche  paisò  il  Legato  di  Bologna  in  compagnia 
del  fudetto  Cardinale  Pietro  Filargi  Bolognefe  natiuo , che  nllhora , come  è detto 
fi  ritrouaua  per  pafsaggio  in  Bologna , inficine  co’l  Cardinale  di  Ra  uenna.  Quiui 
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1 1 Cardinali  hebbero  tra  di  loro  longhi  ragionamenti,  e tutti  concordi  erano.  Che  lo 
Scifma  fi  terminalse . £ perche  in  trattare  quello  negocio  vi  fofse  vn  capo  di  com- 
mune  coincido  clefscro  il  Cardio.  Legato  di  Bologna  in  V icario  delia  Chiefa  San- 
ta, e conchiufero,  che  il  Concilio  da  lari!  in  Pila  i 1 Maggio  feguente  fi  terminallc . 
Ciò  ordinato,  il  Legato  ritornò  a Bologna , però  faccdo  prima  la  Lega  co’  Fioren- 
tini , e Sancii  contra  il  Rè  Ladislao , il  quale  intuendo,  come  è detto,  prefo  Roma, 
c tutte  le  Fortezze  , mutò  gli  Vfiìciali , & ordinò  il  gouerno  di  Roma  a modo  filo . 
Dall’altra  parte  Ladislao , che  intelè  quella  Lega  ne  venne  tutto  fdegnofo  in  To- 
fcana,  c vi  fece  di  molti  mali.il  perche  Fiorentini  domandarono  aiuto  a Bologne!!, 
da’  quali  hebbero  centocinquanta  Lancic . Ora  intendendo  il  Legato , che  il  Con- 
te Manfredo  da  Cunio  con  Otliobuon  Terzi  dclignaua  di  trauagiiarlo,cgli  ancora 
con  il  Conte  Ludouico  Zagonara  dellìgnò  di  pigliare  il  Cartello  di  Lugo,  doue  ha- 
bicaua  Manfredo,  e pero  arti  4.  di  Settembre  cosi  fi  adoperò  il  Conte  Ludouico, 
cip  egli  hebbe  1*  entrata  di  Lugo  gridando , VÌVA  la  Chicli , alle  cui  voci  impau- 
rito Manfredo  fuggi  nella  Rocca  per  faluarfi . Mi  fopraggiongcndo  il  Cardinale 
con  le  lue  genti  al  detto  Cartello,  hebbe  libera  l'entrata  in  Lugo,  c quiui  a rtcdiò  la 
Rocca.  Manfredo  adunque , che  fi  vide  Ipogliato  di  ogni  foccorfo , in  potere  del 
Cardinale  fi  pofe , con  patto , che  fc  gli  pagalle  diece  mila  Fiorin  i d’oro  per  la  mu- 
nitone , crobbe , che  nella  Rocca  fi  ritrouauano . La  onde  vfcito  Manfredo  dalla 
Fortezza  per  lo  meglio  Tuo  prefe  il  viaggio  vcrfola  Puglia  a ritrouare  il  Conte 
Alberico  grande  Simlcalco  del  Rè  di  Puglia . Hebbe  dopo  quella  imprela  il  Lega- 
to , Riolo , T oflignano , Cotignuola , c Solarolo .luoghi  tutti  del  Manfredo . Ma 
cofa  degna  di  grandi llìma  memoria  fegui , che  fu  quella . Ncllcguerrc  partire  in 
più  luoghi  della  Francia  fù  Taccheggiato  via  Citta , nella  quale  vn  foldato  Italiano 
dentro  vna  Chiefa  ritrouò  vna  Spina  della  Corona  di  Gie$u  ChriHo.c  fcco  la  portò, 
capitando  in  Bologna  nei  tempo  di  Quarclìma , della  quale  hauend  one  il  Legato 
reiatione , lo  chiamò  a sè , & il  Soldato  narratogli  il  modo,  come  egli  p haueua  ba- 
utta , c inoltratala  al  Legato , egli  fubito  la  riconobbe  per  vera , e la  comperò  ; e 
perche  il  Generale  dell'  Ordine  de’  Predicatori  era  ilio  grandi  fiimo  amico , c fi  ri- 
trouaua  in  Bologna,  defignó  donarla  alla  Chiefa  di  S.  Domenico . Però alli  2 3.  di 
Aprile  giorno  della  Rcfurrcttionc  di  N.  Signore,  dopo  il  Vcfpro , ritrouandofi  al- 
la Chiefa  di  S.  Pietro  tutta  la  Chicrcfia",  e le  Compagnie  fpirituali , e temporali , c 
tutto  il  Popolo,  procefsionalmcntc  palfarono  manti  la  Porta  del  Palazzo  della 
Citta , fuori  della  quale  vfcì  il  Legato  pontificalmente  vcftito  col  tabernacolo,  e la 
detta  Spina  in  mano  lòtto  vn  Baldachino , c la  portò  accompagnata  da  infiniti  lu- 
mi alla  Chiefa  di  S.  Domenico,  ponendola  fopra  l’Altare,  & egli  fu  il  primo , che 
la  vencrafse.  E le  diede  Indulgenza  per  quel  primo  An.10  di  fette  Anni,  e fette 
Quarantene, e poi  porgli  Anni  auuenirc  in  perpetuo  in  fiumi  giorno  Anni  tre,c 
quaranta  Quarantene . Fupoi  ridotta  la  detta  Proccfsione  alla  Domenica  dcll'ot- 
taua  di  Pafiqua  di  Rcfurrcttionc . Quella  Spina  infino  al  dìd’hoggi  èconficruata 
nella  detta  Chiefa  con  grandifsima  diuotione,e  da  tutto  il  Popolo  di  Bologna  fom- 
mamcntc  venerata , c vilitata  . In  quello  mentre  il  Legato  fcriflc  a Ludouico  Ali- 
dofi  di  hauere  conchiufa  la  Lega  per  bene  della  pace , e tranquillità  della  Roma- 
gna,con  Fiorentini, e che  comefuddito  lo  ricercata  , eh' egli  la  ratificalfe con 
quei  modi,  che  ne’  Capitoli  della  detta  Lega  fi  corìtcneuano,e  che  quanto  prima  gli 
mandallè  la  ratificationc . Ritrouauali  in  quello  tempo  Gregorio  Papa  nella  Cit- 
tà di  Siena , abbandonato  da  tutti  li  Cardinali , eccetto  dalli  quattro  da  luì  creati , 
come  è detto , e confiderando , che  con  li  poco  numero  non  potcua  difendere  il 
fuo  Papato, fece  nuouo  pergiuro , pcrcioche  alli  19.  di  Settembre  creò  trcdeci 
Cardinali , li  quali  ne  anch’  elfi  furono  annoucrati , ne  tenuti  nel  numero  de'  Car- 
dinali . Glie  vero , che  de'  Cardinali  da  Gregorio  fiuti , nel  Concilio  di  Cortanza , 
non  tutti  furono  accettati , ma  fidamente  quei , che  111  quel  tempo  di  detto  Conci- 
lio erano  viui , cllcndone  morti  aliai  auanti  il  detto  Concilio.  Quei  eh’ erano  vi- 
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ui , furono  quelli,  Antonio  Corrano,  Fra  Giouànni  de’ Domenici  Fiorentino  de' 
Predicatori,  Angelo  Barbadico  Vinitiano,e  Pietro  MauroccnoVinitiano,  e 
Dottore . Furono  queft'  annngrandiilhni  Terremoti  in  Bologna, & hebbero  tan- 
ca forza  nel  crollare  gi  i edifici),  che  da  Ce  incdcfuni  fecero  Tuonare  a colpi  la  Cam- 
pana del  ComtTiunc  di  Bologna  ,che  pure  era  grande,  c quella  della  Gliela  di  San 
Pietro.  Nel  qual  tempo  anche  morirono  Giouanni  Maiuezzi  Nobile  Bolognclé, 
Antonio  da  Budrio  EcccJlcntUiìmo  Dottore  di  Legge , e Pietro  Buoncompagni 
Dottore  di  Legge , già  Cognato  di  Lorenzo  dal  Pino  Dottore  Decretale . L’An- 
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Nicolò  Angclelli  Bologncfe  fu  mandato  Commiflario  con  titolo  di  Pretore  di  Ca- 
rtello Bolognclé  da  BaldeferraColcia  Cardinale.  Vedendoli  il  Conte  Manfredo 
crter  priuo  dello  Stato  fuo , ne  dipendo,  doue  hauere  foccorfo , nè  fauorc , pafsò  in 
Puglia  a ntrouarc  il  Conte  Balbianofuo  parente,  e grande  Sinifcalco  di  quella  co- 
rona di  Puglia,  c dogiiendofi  (eco  del  Legato  di  Bologna,  lo  concitò  a cosi  grande 
fdegno , che  deliberò  volerlo  vendicare , la  onde  impetrato  dal  Rè  vn  futile ientc 
cflcrcito , venne  infino  a Vrbino,dichcauifaio  il  Cardinale,  ragunò  anch’egli 
gran  numero  di  gente  ,&  aiutato  dalli  Maiatcrtipafsòper  incontrare  l’ Alberigo 
nella  Romagna . Ma  il  Conte  veduto  il  potente  apparecchio  del  Cardinale , c che 
non  poteua  incarnare  il  fuodil!cgno,pcr  lo  meglio  fi  ritornòa  dietro,  il  Legato 
facendo  il  medefimo . E perche  il  Cardinale  era  tutto  intento  di  conferuarfi  ic  Ca- 
rtella della  Romagna,  che  prefu  haucua , volendo  opporli  alla  potenza  di  Otho- 
buono  Terziglie  fi  trouaua  in  Parma  con  Guido  Torello,  Cario  Fogliano, c Fran- 
celco  da  Salfuolo,  fece  Lega  co’l  Matchcfc  di  Ferrara,  ór  hauuto  da  Fiorentini  80. 
Lande , ór  anche  liebbe  Ji  Addati  de'  Malatclli , che  erano  in  Brclcia . Oltre  che 
in  quello  mentre  gionlc  in  Bologna  Pandolfo  Malatcrta,  ór  il  Maiatcfta  Signore 
di  Pcfaro , per  trattare  accordo  fra  il  Cardinale , c Carlo  Malatcrta , ór  anche  vi  fi 
trouò  il  March,  di  Ferra  aperoccafionc  della  guerra  di  Othobuon  ! erzi , li  quali 
abboccatili  inficine  conchilifero,  quanto  era  biTogno,  cercarono  Capitano  delle 
genti  della  Chiela  Galaotto  valorolo  giouinc,  figliuolo  di  Malatcrta  Sig.di  Pefaro. 
Poi  il  Cardinale  fece  clcttioncdi  alcuni  Sapienti  della  Citta  Tuoi  colludenti , affine 
che  nelle  cofe  della  guerra , e nelle  occorrenze  il  configliafscro , c furono  quelli , 
Guido  Peppoli  Caualicre.AIbcrtoGuidotti  Cauaiicre.Vgolino  Ghifìlicri  Caualic- 
rc,  Vgo  de’  Preti  Dottore,  c Caualicre,  Matteo  Griffoni,  Nicolò  del  Viuaro , Bar- 
tolomeo Bolognctti  Caualierc, Lambertino  Canetoli  Dottore, e Caualierc,  Pietro 
Piateli, Laudo  Ambrofi;,Safso  Safsolini,  Paolo  de’  Letti,  N icolò  Zumbcccuri,c  Fi- 
nclloFinelli.  Poi  fccefourartante  Ricciardo  Peppoli  per  fortificare  il  Cartello  di 
Crcfpellano  nel  Piano . Ora  auicinandofi  il  tempo  di  dar  principio  al  Sacro  Con- 
cilio intimato  in  Pifa  alti  aS.  di  Marzo  vfeirono  di  Bologna  Corrado  Caracciolo 
Napolitano  Cardinale  Vefcouo  Militenfc,  c Pandolfo  Maramauro  Napolitano 
di  Bari,  che  veniuano  di  Germania  ad  intimare  il  Concilio.  Parimente  li  parti- 
rono di  Bologna  gl  i Ambafciatori  di  Francia,  che  andauano  a Vincgia  a fauorc 
della  vnionc  Chrilliana  . Fra  tanto  volendo  il  Cardinale  ollinatamciuc  cacciare 
di  Romagna  li  Conti  di  Cunio , egli  con  potente  Efferato,  e molta  Artigliarli  pul- 
sò fopraBarbiano  Cartello  belliiìhno,  e fertili  (fimo,  e vi  pofe  l’aliedio , e datogli 
molti  gagliardi  afiàlti,  vedendo  quei  di  dentro  nò  poterli  faluare,  alli  ìó.dt  Maggio 
fi  refero  à patti , ór  a qucflo  modo  li  Còti  di  Cunio  furono  cacciati  della  Romagna, 
eccettuato  pero  il  Cote  Ludouico, ch’era  amico  della  Chicfa.ln  quello  metre  Otho- 
buon Terzi  pulsò  a Rubiera  con  cinquanta  Caualli  per  parlare  a Nicolò  Marchc- 
fe  di  Ferrara , e con  dilfegno  di  vcciderlo,  doue  anche  fi  trouaua  Sforza  Attendoli , 
e mentre  infieme  ragionauano , l’ inuitto  Capitano  Sforza  con  vno  Hocco  nudo  in 
manocontantoimpetoinucrtiOthobuouo,  chef  terra  morto  cadde.  Alni  poi 
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altrimenti  fcriuono  di  quella  morte , con  dire , che  Othobuono  accompagnato  da 
nouanta  Nobili  Caualieri  per  parlare  al  Marchefe  Nicolò  giungcflero  al  Pome 
Aito  non  lungi  da  Rubicra,  lenza  padarc  il  detto  Pontequiut  fi  fermaflcro , c ra- 
gionando irniente , Sforza  comparue  con  li  fuoi  Soldati , a cui  Othobuono  diman- 
dò, perche  portaifc  l'arme , rifpofe  lo  Sforza, Che  cosi  gl  i parca  di  lare  ; Soggiunfe 
Othobuono , le  fi  fendila  ben  fano , & allegro  ; à che  rifpofe  Sforza , che  lì  fenti- 
uabenc,  volelTeegli,  ò nonvolelfe,  c cacciato  mano  alla  Spada  aucntolfi  fopra 
Othobuono,  e gli  diede  vita  gran  ferita  fui  capo,  indi  replicando!  colpi,  lo  fece 
cadere  da  Cauallo , doue  mori  alle  diciott'  bore  di  detto  giorno , màfia  commun- 
que  li  voglia.  11  Corpo  morto  di  Othobuono  Riportato  in  Modona,  c fquartato 
uimille  parti,  e parte  del  Corpo  Riattaccato  alle  Porte  della  Città.  Scriue  Gio- 
uanni  Minorità , che  gran  felle  per  tutta  Italia  fi  fecero , per  la  occifionc  di  que- 
llo Tiranno , il  quale , oltre  all’  ordinaria  tirannide  haucua  perpetrato  enormilfi- 
me  fcelcratezzc , con  vccifione  d'infinite  perfone  innocenti , e come  dice  il  Pigna, 
quafi,  chefuaDiuinaMacflà,  volclfe  à punto , che  non  reflaffe,  nè  fanguc,  ne 
parte  di  vita  m colui,  ch’era  flato  tanto  litibondo  del  fangue,  e delle  vite  altrui. 
Vccifo  Othobuono  fi  videro  paliate  Cardinali,  Velcoui,  Abbati , Signori , & Am- 
baiciatoriaPifa,  per  celebrare  il  Sacro  Concilio,  al  quale  volendo  parimente  il 
Cardinale  andare , tolfc  in  fua  compagnia  molti  Letterati , frà  quali  furono  Lippo 
Ghifilieri  .LainbertinoCanetoli,  c Marco  Dottori , Pietro  Aldrouandi,  Anto- 
nio da  Caflello , Bernardino  Zambeccari , Pietro  dall’  Occha , Antonio  da  Toifi- 
gnano,  Antonio  figliuolo  di  Azzonc,  Ricciardo  Pcppoli  Caualierc,  Giacomo 
llblani,  il  Nepote  del  Rè  di  Portogallo , che  era  allo  Studio  di  Bologna , Galeaz- 
zo Pcppoli, Vezzolo Mdluczzi,  c Giouanm Manfredi , e lafciato  in  luo luogo 
Giacomo  Rangoni  Modcncfc  parti  di  Bologna  alti  z.  di  Giugno , & andò  à Pifa . 
Erano  li  Cardinali  di  Roma , c di  Auignone  ragunati  indente  inPifa  , doue  nel 
Concilio , clic  vi  bandirono,  Gregorio , e Benedetto  furono  citati , come  Pergiuri , 
1 icrctici , Collutori , Scrinatici,  e fautori  dello  Scifina , li  quali  di  rincontro  dice- 
uuno , Che  al  TJp*  toccali*  di  ninnare  ilConcilio,  enonadaltn.  II  perche  per  pu- 
blico  decreto  di  tutti , alli  J.  di  Giugno , giorno  nel  quale  San  Nicola  da  Tollcnti- 
no  fu  Canonizato,  gli  fcommunicarono , c priuarono  della  dignità  Papale , hauen- 
do  Gregorio  tenuto  il  Seggio  di  Pietro  dalla  fua  clettionc,infino  allhora,  Anni  due, 
Meli  fci,e  giorni  fei . Entrati  adunque  nel  Conclaue,  ferbando  le  mcdellmeat- 
t ioni,  e ccrcmonic,  che  in  Sedia  Vacante  fi  vfano,  elcfscro  in  Pontefice  Pietro 
Filardo  natiuo  Bolognefc  detto  Crctenfc , dell’  Ordine  de’  Frati  Minori , perfona 
di  gran  Dottrina , e bontà , c fuchiamato  Alcllandro  V.  Furono  in  queflo Conci- 
lio in  Pifa  vintidue  Cardinali , tré  Patriarchi , cento  ottanta  Arciuefcoui  in  circa , 
c Vcfcoui,  trecento  Abbati,  e dugento  ottanta  due  Teologi,  oltre  li  Mandatari) 
de’  Prencipi  della  Chriflianità . intefa  dunque  Gregorio  la  fentenza  della  depofi- 
tione  del  fuo  Pontificato , e la  Crcatione  di  Aleffandro  V.  poco  fece  conto  di  quan- 
to era  flato  fatto , anzi  feguitaua  di  affermare , eh’  egli  era  vero  Pontefice , e che 
niuno  eccetto  lui  poteua  ragunarc  vn  Concilio  generale,  c ritenendo  le  Infegne 
Papali,  feguitò  cosi  infino  al  Concilio  diCoflanza,  nondimeno  in  quello  mentre 
temendo,  che  contra  lui  fi  proccdcflc,  fecondo  la  fentenza  del  Concilio  Pifano , 
andò  trattencndofi  in  luoghi ficuri,  apprefso  gli  amici  fuoi,  hora  nel  Regno  di 
Napoli , prcfso  il  Rè  Ladislao , hora  nel  Friuli , ;&  hora  da  i Malatclli  d’Arimino , 
& a queflo  modo  ville  fei  Anni  continui  infino  al  Concilio  Generale  di  Coflanza , 
nel  quale  poi  fpontancamente  rinonciando  reflò  Cardinale , e fù  fatto  Legato  per- 
petuo della  Marca,  come  fotto  l'Anno  14tJ.fi  dirà.  Non  rcflarò  di  raccontare 
vna  cofa  marauigliofa , che  in  Bologna , c nel  fuo  Contato , quello  Verno  occor- 
fe , che  non  venne  Nieue , nè  Ghiaccio , nè  brine , nè  piouè , fc  non  quattro  volte, 
prcfso  Natale  fi  viddero  viole  afsai , c li  Mandorli  fiorirono , c molti  Pcrfici  mifero 
le  foglie,  e nondimeno  l’Anno,  che  feguì,  fù  con  la  careflia  di  ogni  cofa , eccetto  di 
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Lcgnc , e particolarmente  in  Roma , douc  valfc diciotto  l' iormi  il  Rubio del  Gra- 
no . Ritornato  a Bologna  il  Legato,  fu  bifògno , eh’  egli  radunale  gente  per  foc- 
corrcrc  fiorentini , ch’erano  da  Ladislao  molto  trauagluti . £ perche  in  Più  era 
grandiilìma  mortalità , Papa  Alefsandro  con  la  Corte  venne  a Prato,  e d’india 
Piftoia  per  venirtene  ili  poi  a Bologna . Fallarono  adunque  le  genti  del  Legato  di 
Bologna  a Chiuli , & a nome  di  Aleflandro , Cefena , Oruicto,  Monte  Piamone, e 
Viterbo  vennero  in  fuo  potere , e fece  prigione  vn  Nepote  di  Papa  Gregorio , che 
in  V iterbo  era  V icario , e condullcro  F iorentini  al  foldo  Paolo  Orlino  con  feteen- 
to  (elianto  Lancic , il  clic  intcfo  dal  Contedi  Troia , che  lì  trouaua  in  Perugia , du- 
bitando di  Roma,  richiamò  a firmitele  genti  di  Ladislao,  chefitrouauanofpar- 
fe  nella  Tofeana , clic  erano  al  numero  di  più  di  due  mila  Cauaili , e coneilipafsó 
alla  difefa  di  Roma , e quiui  fortificò  il  Ponte  di  San  Pietro,  contro  il  Caitello 
Sant’Angelo,  che  litcneuaa  nome  di  Papa  Alcliandro.  Ora  il  Pontefice,  clic 
vide  il  Cardinale  Baldellcra  Cofeia  occupato  nelle  cole  di  Santa  Chiefa , e vera- 
mente conobbe , che  fenza  di  lui  non  erano  per  quietare  cosi  torto  quelle  riuoltc 
di  Ladislao,  < da  altra  parte  vide,  che  la  Citta  di  Bologna  rcltau.r  fenza  capo,  e 
fenza  gouerno, mandò  per  Legato  Corrado  Caraccioli  Napolitano, Patriarca  Gra- 
dente , il  quale  fece  la  fua  entrata  in  Bologna  a gli  8.  di  Sciteinbre.  L’Anno  léguen- 
tcfùPrctorc,  e Capitano  di  Bologna  Zanfigliucci  da  Fiorenza,  & Antiani  fu- 
rono, Floriano  da  Calici  S.  Pietro  Dottore  Gonfaloniere  , Antonio  Guidoni , 
Franccfco  Guallauillani , Gio.  Gridoni,  Nicolò  Zanibeccari , Mattia  da  Cuncco- 
lo, Pietro  Piateli,  Vgolino de’  Preti  Caualicic  ,N.N.Haucndo deliberato  il  Ma- 
latclta  Capitano  de’  Fiorentini , e Paolo  Orfini,  che  li  era  a Ladislao  ribellato,  di 
pigliareRoma,  Si  hauendo  trattato  con  vno  de’ principali  di  Roma  chiamato 
Lello,  Paolo  con  le  lue  genti  venne  nel  Borgo  di  S.  Piero,  & il  Malatella  pulsò 
alle  mura  di S. Lorenzo , & clicndoli  leuato  il  tumulto  per  Roma,  il  Conte  di 
Troia  andò  a inuefiire  il  nemico  in  Traflcucie,  e venne  l'eco  a lànguinofa  batta- 
glia , ma  l’Orfino  celiando  vincitore , hebbe  Roma  per  Papa  Aiellandro , fuggen- 
doli i 1 Conte  di  Troia , le  fue  genti,  e molti  Romani . Et  a Ili  3 . d i Gennaro,  1 iuo- 
ii,Oftia  ,e  li  Principi  di  Roma  s 'arrefero  allaOhicfa  Romana , eccetto  li  Colon- 
nefi.  PrcORoma,  era  il  Pontchccquufi  deliberato  di  andarui,  &a  ciò  n'erada’ 
Fiorentini  perluafo,  per  confirinarc  i Romani  nella  vbbidienza,  òr  anche  per  riac- 
quilfarc  le  altre  l'erre  della  Chiefa , mà  a pc.fualione  de’ Cardinali,  mutando  pcn- 
(iero  determinò  di  pallarc  a Bologna  fintato,  che  IccolcdiRoina  fodero  più  quie- 
te. Aiellandro  adunque  delfino  a’  bilogni  della  Chiefa  il  Cardinale  Cofeia,  &:  egli 
con  tutta  la  Corte  partendofi  di  Pifloia  , venne  a Bologna,  douc  con  grandi  dima 
fcfta,  e fontuofo  apparato  fu  riccuuto,  e meiiò  nel  Palazzo  degli  Antiani.  Li 
Cardinali  hebbero  quelli  alloggiamenti  nella  Citta  ; il  Cardinale  Corrado  Carrac- 
ciolo,  & ilCard.di  Vrbino.nclPalazzode’Notari;  ilCard.Gio.dc’Mcgliora- 
ti,  in  S.  Antonio , il  Card.  Landulfb  Maramaldo , in S.  Procolo;  il  Card.  Antonio 
Gaictano,  incafade’CanctoliprcfsoS.  Procolo;  il  Card.  Pietro  di  Spagna,  in 
cafadiGio.da  Lignano,dal  Trebbode'  Carbonefi  ; il  Card.  Giordano  Orlino,  in 
S.  Franccfco  ; il  Card.  Nicola  Albano , in  S.  Domenico  ; ii  Card.  Pietro  dal  Pog- 
gio, ne’  Serui  ; il  Card.  Angelo  Suminaripa , ne’  Frati  diS.  Giacomo  ; il  Card.  Vi- 
uurienfc  Francefe , in  caia  de’  Peppoli  ; il  Card.  Antonio  da  Calanco,  in  callide’ 
Fofearari;  il  Card.  Oddo  Colonna,  in  cafa  di  Gio.  Ludouifi  ; il  Card.  Pietro  Ste- 
fanefehi,  m cafa  de’ Lambertini  negli  Orefici  ; il  Card.  RuinaUo  Branca  ce  i , in 
caia  de’Geifi  ; il  Card,  di  Todi,  in  cafa  de’  Piazza  da  S.  Maria  Maggiore  ; il  Card. 
Pleurico  Minutoli Napolitano  , nel  Vefcouato  ; il  Card.  Lodouico  Flilco  Geno- 
ucic . in  cafa  di  Giouanni  dalle  Calze  predò  S.Marco , crederò  più  torto,  che  quell’ 
vltimo  Card,  fofsc  il  Card.  Lodouico  di  S.  Agata:  perche  Lodoaico  Flilco,  lotto 
Giouanni  XXIII.  abbandonò  Benedetto  XIII.  il  quale  partendoli  di  Spagna , ven- 
ne a Bologna,  cpafsóallu  Corte  Romana.  Ma  tra  tanto,  clic  la  Citta  era  inai- 
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legrezza  per  la  venuta  del  Pontefice,  Giorgio  Ordclafi , figliuolo  di  Tebaldo,  e 
nepote  di  Francclco  detto  Cecco , occupò  Forlimpopoli , eircndo  aiutato  dalli 
Conti  di  Barbiano.  Il  perche  il  Legato  di  Bologna  vi  mandò  buon  numero  di 
Soldati,  nè  però  potè  allhora  ricouerarlo . alili  due  di  Febraro,  che  fù’la  Puri- 
ficationc  della  Madonna , il  Papa  fecondo  l’vfo  de’  Pontefici  in  Roma , Bando  fo- 
pra  il  Corridore , ò Loggia  delia  Porta  del  Palazzo , diftribuì  le  Candele  benedet- 
te, gettandole  giù  al  Popolo.  Poi  accompagnato  da  tutti  li  Cardinali , pafsò,  al- 
la Chiefa  di  S.  Petronio,  e quitti  celebro  la  fua  Mella  folennc , olfcniandol’ vlo 
de'  Pontefici  in  Roma , & hauendo  benedetta  la  R ofa,  la  donò  à N icolò  Marche- 
le  di  Ferrara  con  quelle  folenni  ceremonie,  che  fi  fanno  nel  donarla . 11  di  feguen- 
te , che  fu  alli  tre , gionfe  in  Bologna  il  Conte  di  Tagliacozzo  de  gli  Orfini , con 
dieci  Vefcoui  mandati  Oratori  a nome  de’ Romani,  a prcfcntare  al  Pontefice  lo 
Stendardo  del  Popolo  Romano , & à riconofccrlo  per  vero  Vicario  di  Gicsìi  Orn- 
ilo, e per  loro  legittimo  Signore,  c Padre,  pregandolo  volcllé  andare  a Roma 
pcrhabicarùi  fecondo  il  iòlito  de  gli  altri  Pontefici.  Accolfc  il  Papa  gli  Oratori 
con  allegra  faccia , c diede  loro  fperonza  di  andare, quanto  prima  porcile  à Roma, 
ecosililiccntiò.  Alli  i.  di  Marzo  il  Corrado  Cardinale , e Legato  di  Bologna , 
cantò  la  Mcfsa  nella  Chiefa  di  S.  Petronio , feodoui  il  Pontefice  prefcntc . Et  il  di 
fcgucntc  il  Papa  vedendo , chcGiorgioOrdelafinon  volcua  rcflituire  alla  Chiefa 
Forlimpopoh , gli  mandò  fopra  l’Efsercito,  c.l’afsediò  di  si  ftrana  maniera,  che  era 
forzato  è renderli , c lo  faccua , fc  non  veniua  ia  nuoua  al  Legato , che  Papa  Alcf- 
fandro  era  graucmcntc  infermato  , il  che  tolto  gli  léce  leuare  1 ’ alscdio  , & 
egli  ritornò  a Bologna.  Seguitando  la  infirmiti  del  Pontefice,  & ogni  giorno 
maggiormente  aggrauandolo  il  male , perduta  ogni  fperanza , il  Sabbaeo  venen- 
do la  Domenica  alle  fiore  cinque , hauendo  prima  riccuuti  li  Sannllìmi  Sagra- 
menti,  c paternamente  esortati  tutti  li  Cardinali  al  fare  elcttioncdi  vn’huomo 
degno  di  con  alto,  c fublimc  grado,  per  la  falutc  del  Chriftianefimo , pafsò  ran- 
camente all'altra  vita . Volfcro  alcuni,e  che  gli  fòrte  auclcnato  per  opra  di  Baldaf- 
fsare.Cofcia  pcrcioche  egli  inlino  da  'Puoi  primi  anni  oltre  modo  fi  moftrò  auido  di 
quella  dignità  ; Fùqucfto  Pontefice  di  molta  carità  verfo  i poucri , c mentre  hebbe 
che  dare  diede  loro . Solcua  egli  dire,  che  fendo  poucro  per  Io  innanzi,  era  anche 
nel  Pontificato  più  pouero  douentato . Diuolgata  la  morte  del  Pontefice  per  tut- 
ta la  Citta  fc  ne  diede  il  fegno  con  le  Campane , & il  corpo  fuo  nella  Sala  del  Pa- 
lazzo fopra  vn'cmincntc  Catafalco  tutto  coperto  di  velluto  negro  fù  collocato  fen- 
do vcftito  di  facra  verte  d' oro , con  la  mitra  in  tefta  , c calciato  di  panno  d' oro, 
douc  flette  per  tutto  quel  giorno  inlino  alle  ventitré  horc.ncl  qual  tempo  ra- 
dunato tutta  la  Chiercfia , con  li  Cardinali,  e Magirtrati  della  Città,  le  Compa- 
gnie Spirituali, c tutto  il  Popolo  con  ordine  bclliilimo  ,ccongrandiiTimo  appa- 
rato di  lumi  di  cera,  fùlcuato  il  corpo  morto  dalla  Sala , hauendo  prima  li  Reli- 
giofi  cantati  li  Notturni , e fatte  le  ceremonie  folite , c procc  Atonalmente  con  Sal- 
ini, ótOrationi,  fù  portato  alla  Chiefa  di  S.  Franccfco, ’ftando  intorno  al  Cata- 
falco più  di  cento  huomini  vcftiri  di  verte  lugubre , c cinto  concento  fei  doppieri 
di  cera  bianca.  Fece  l'officio  della  Sepoltura  il  Cardinale  di  Napoli,  c finito, 
circa  la meza notte  fùrinchiufo  in  vna calla  di  legno, c poi  dopo  alcuni  giorni  fù 
riporto  dentro  vn  bellillimo  fepolcro  di  marmo . Il  Lunedì  "Jwi , che  fù  alli  5.  di 
Maggio  fi  principiarono  le  fuc  ellequie  nella  fudetta  Chiefa , ritrouandofi  prefente 
ij>.  Cardinali,  feguitando  per  y. giorni , c finite  alli  quattordeci  il  Mercoledì 
cantata  la  Mella  dello  Spirito  Santo  da  Henrico  Minutolo  Napolitano,  Vefco- 
uo , c Cardinale  T ufculano , alle  fiore  veiitidue  1 i Cardinal  i , per  eleggere  il  nuouo 
Pontefice , entrarono  in  Conclaue , fubricato  in  Palazzo  ( ó come  ad  altri  pia- 
ce nel  Vcfcouato  di  Bologna)  con  le  file  picciolccamare.c  chiufo  d’ ognintor- 
no , & ornato  di  tapezzaric , fecondo  che  in  limile  occafionc  fi  coftuma . Furono 
deputati  alla  cuftodia  de' cibi, & alla  Ruota  del  Conclaue  due  Arnioni, con  gli 
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Malfari  delle  Arti , & alla  guardia  dei  luogo  dettero  M.ilatcda Signore  di  Pclaro, 
e Nicolò  Koberti,  che  alt.  i diliéro  il  Maanefe  di  Ferrara . Fu  nino  muracc  le  line- 
lire  , lalciandoui  piccioli  fpiragli , e la  pi»,  la  era  chi  jfa  ce.  due  ferrature,  hauendo 
vnpiccioio  fportclio,  per'cui  li  porgeua  il  bere  ,c  ir.  ingiare,  guardato  da  molti 
foìdati . Li  letti  erano  numero  trenta  ordinati  in  quattro  nla , tramezzaci  a modo 
di  cantare  picciolc, con  cortine  di  fccabeJJilfinie  ,&a  tutti  li  letti  de’  Cardinali, 
ciaicuno  luucua  l' arme  fua  con  dori,  rofe , Se  herbe  odorifere  per  tutto,  che  pare 
ua  vn  Paradifo . Stettero  rinchiufipcr  io  fpatiodi  tre  giorni , & alii  1 7.  la  mattina 
circa  le  1 z..hore  tu  pollo  fuori  la  Croce, e public  Jto, che  Hai  Jcilcra  Calcia  era  dato 
creato  Papa, chiamandoli  Giouanni  XXiIl.il  quale  dopo  circa  le  1 3.  bore  vicende 
di  Conciaue  andò  a lia  Chiefa  di  S.  Pietro  Maggiore  a vilicare  il  Santiilimo  Sagra- 
mento  accompagnato  da  Cardinali,  Vcfcoui , Prelati,  e da  tutu  Ja  Citta , e pollo 
lòpra  vna  Tedia  ornata  d’oro  tutti  gii  baciarono  ii  piede,  e lòpra  la  medelima 
fu  portato  a Palazzo.  Ma  perche  di  quella  crcationc alcuni  male  intendenti  di- 
cono , che  fra  Cardinali  nello  eleggevo  fuajno  granditlimc  contrarietà , e clic  ta- 
le clcttione  fu  più  tolìo  per  corrutclia  di  danari,  che  altrimenti,  lohò  voluto  per 
leuarcqucllilinillrolipcnlìeri.infcrirc  in  quedo  luogo  la  leguentc  lettera  ferina 
dalli  Cardinali  a Ludouico  Alidoli,  la  quale  mi  giouera  credere,  ch’ella  l'ara 
chiaro  tedimonio  della  verità  di  quella  tale  demone  fatta  . £t  è quella  . 
cdupiTs^ALES  uh  franane  Duma ....  hpifiiopt ....  Trxfbyicn,  & ....  Diaconi  Sa- 
ero  fan  et*  Romana  Etti  fi.: . Ditello  noli!  m Chrislo  Magnifico  Domino  Ludo-m  0 de 
'Aìtdosiis  Militi  in  t liticate  I-noUn.  prò  Domino  no/tro  Tapa , & Kpm.  Ecclcfia  in  tem- 
poraiibus  V 'icario  Don, -ah . Saluti-m  m Domino  fcmpiternam . Kf  emergi  ntium  Roma- 
nie Ecclefiacafisii'U  " rannate»!  in  cuennan  quernhbet  Vcjlra  Magnificencta  poffet  io -(no- 
fiere  , prtdcm  ad afum  f i.  recor.  Domini. Atexandn  Tapa  fittimi  Die  quarto  indoliti s 
mcnfiiab  li.::  Ime fubtralh  eulcm  Magnificentia  delira  inumare  e ur animus . Todca 
Vero  cclcbrant  de  mare  cxcqutfS , V profitti  utlcxamin  ohm  Tonnficis  lionorifict  cor- 
pore  traino  fipulntrs  Bemolli. t,  coituemmus  in  .Apolìo/ico  Totano  ubi  in  ut  extrnnum 
idem  claiifirat  „ Alexander , proni  furi  pr.tdc fondi  Tonnficis, & Domini  fitte  te fiorem  ai  re- 
gimai F.cclefix  Sonda  fax , ve  nona  proUiJuccelfiouem  caiiicm  omm patene  Ixtificam 
faccrct , e>-  fecundam , nufsarumque  folenuubus  in  honorem  Sanili  Spiritile  icaotilfimc , 
ac  burnì! lime  celi  bratti  xiiif . pre finta  Merfis , in  codem  Vaiano  piena  fi-euri  tate , ac  no- 
tula liberiate  firmato  Conciane  nitramnss , 6'  multtpltabus  urea  tara  fubhmem  matt- 
riaiu  habitts  colloquijs  Inique  traila! ibus , ft  Tetri  Tqaiucula  finii uu in  agitata  turbini- 
bus  ai  Tortimi  falliti s fub  remi/10  dodilfim  Tefiatons , quo  carebae,  reduci  poffet , vota 
nodra  m l{euercniil]imuiH  in  Cbriflo  patron  ,&•  D.  Doniinum  Baldaflarem  trine  Sondi 
Eudacbq  Dtacomm  Cardinale»! , Ci-  i't.  In.  Dollorcm , [cianite  e tacitate  con /pianini , 
ac  fpirituahuni , a temporahum  Bonomia  dotibtis  iltuflramm , opere , & fermane poten- 
tem,&  qui , Dco  auxilionte , indi  celi a diligere  ,&■  connertere  a/pera  in  Vias  planai 
vice,  poterle  .acque  voler , ac  fbidibus  agttaram  dtutn-.i  Tqamculam  ai  Tortum  redu- 
cerc  falutarem , ftcut  cxpermuntis  innumeri! , lugerendis  rebus  fiatimi  buiufinodi  Ec- 
clejix  concerncitribus , unici is  contemplaci  Volcnttbus  dcmonflrauit , geslaque  fune  ludi 
ciò,  munii  notfifima , aiatlmer.  dipintati!  .Apostolica  diurna  fuprrilludrantc  eie  men- 
ila , ac  finis  exigentibus  mentis,  nec  numeriti  ajfenfiirimivnaiiimicerdixei-imus , atq-.-.e 
concorditcr , ita , vt  in  plurali  tal  e imitai , nullaque  contrai  ictus  apparir  et , ac  eundem 
Dominali  Baldaflarem  in  noflrum  clegimus  Do!ninum,atqueTatrem,Cbrifiique  i' ica- 
ri imi  , ac  beati  Tetri  perum  ,&  unicum  fitcccfforcm  tandem  ehgcntcm  loannem  xxitj. 
appellar!  ,quem  cimi  iticrontgatiimus  iurta  nmremioronatioms  infiguibus , ad  diurni 
nomimi  laudem iiuendimns , prò  >nn  .Alnffimi  grana  confidimus,  ccleriter  fubleuare . 
Qua  ideo  prxfatx  magnificenti*  Vedrà fìgnificare  deercuimus  .vtvnaiiolifcum  tocun- 
Aitatem  Veltro  perapiatn  in  corde  .qui  de  obi  tu  pr sfati  fiimini  Tonnficis  amannidincm, 
vtccnfimits  proculdubto  pifiepifhs,  preces  vefiras  ai  alt  tifimi  porngcntes , Ve  fauorem 
fine  caledii  grana  eidem  Domino  nodro  Ioa»ni  Tapa  aspirando  lomedac,  quod  fubems 
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faluian  regimine  proncntat  quid  l\fgnis,Vax  Ecclciqs , concordia  plebi  bus , tnon- 
b:is  ilifhphn.t . Eam lem  Migntficcntum  Vcjlram  mbilominus  exhortantes , vt  in  derni- 
none  , ac  fidelitatc,quas  ad  prxfata/ti  batlenus  babuifln  EccUfìam,  veliti s , prò  Ut  indu- 
bitabili r a: ione  ccnfimns, incoi, sniut.ibihter  tmquam  bafis fortitudini!  fideltter  permane- 
re , ac  ilL  femper  cjficcre,  per  qua  liatns,& bonor  pnefatorum  Ecclefu , & Domini  lio- 
fili , qui  fin  clementi  benigniate  ad  filwrnm  br  inquilinato»  femper  alpiret,fehcibus  ex- 
colanncr  effe  èlibus  ,eademque  vcjtra  magnjicentia  vi  tra  /empi  terna  vita  prxmiaaflio- 
nci  vejlras  ap'iJ  Se dem  .Apoflohcairi  mudare  veleni, iiigtcr  operofas  arca fingihjl.num, 
C,-  honorem  veflrnm  cafn  qnohbet  promotore.  Dal.  Bonon,  fnb  titani  Vl  iornm  noflrorttm 
figlili  die  decrnu  fèptima  Trtaq.  .dffumptionit  vero  prafati  Domini  noflri  die  prima . 
Poi  il  difeguente  fu  ordinato  Prete  da  Giouanni  Cardinale  Viuaricnfc  Velcouo 
Odierne,  e VieccanccJlicre.c  nel  Tempio  di  San  Petronio  lo  confecrù  in  Vcfcouo . 
Cantata  la  Meda  per  il  Papa , e feruatc  le  confucte  ccrcmonic , l'opra  vn  palco  ta- 
bi  ic.iì.) , & ornato  di  panno  d'  oro , sù  la  Piazza  di  Bologna  rincontro  la  Porta  di 
S.  Petronio  predò  il  muro  di  detta  Chicli,  da  llainaldo  Brancaccio  Napolitano 
Diacono  Cardinale  de’  Santi  Vin,c  Modello , Archidiacono  di  Santa  Gliela , alli 
15.  la  Domenica  fu  coronato . finita  la  Coronationc , la  Puzza  con  l’ artigliarla 
fece  légno  di  allegrezza , e tutte  ic  Chicle  con  le  Campane  Tuonarono  a martello . 
Et  il  Papa  (cefo  giu  del  Palco  montò  a cauallo,  eiottovn  baldachino  di  broccato 
d’ oro , haucnJo  egli  il  Regno  in  iella,  e velino  alla  Pontificale . Portauano  il  bal- 
dachino  li  Caualicri , c ii  Dottori , & era  accompagnato  da.tutti  liCardinali , Vc- 
fcoui , Abbati , & alti!  Prelati , tutti  apparati , chi  con  ic  Mitre , Piuiali , Pianctc , 
echi  a modo  di  Diaconi,  e Sj4>di.iconi , chi  a cauallo,  echi  a piedi  ,&.vfciti  di 
Piazza  vennero  per  lo  Mercato  di  mezo  verfo  la  Piazza  di  S.  Stefano , douc  hebbe 
la  vbidienza  dal  gran  Sacerdote  de’  Rabbini , che  quiui  era , il  quale  prenotando- 
gli la  legge  loro,  ii  Papa  gn  dille.  C bel  a legge  era  buona,  m.ì  da  cffi  malamente  m- 
«•/j»ccaualcòper  gran  parte  della  Citta  .finalmente  figiunleal  Palazzo.  Era 
unta  la  moltitudine  del  Popolo,  che  per  ii'chiuarc  l'impedimento  alla  proccflio- 
nc,  Infognò  che  il  Thcforicro  fpelie  volte  gittoHe danari  per  ic  llradcpubliche,per' 
le  quali  pallata  il  Pontefice , c la  Cittì  per  tre  giorni  continui  ne  fccegrandiifinu 
falla , òr  allegrezza . Ripoùto  alquanto  il  Pontefice , hebbe  da  molte  parti  d' Ita- 
lia Ambafcutori , che  vennero  a rallegrarli  leco  della  Tua  alfontionc  al  Pontcfica- 
to  ; poi  l amentandoli  della  inlolenza  del  Conte  Manfredo  da  Cunio , cominandò 
a Corrado  Legato , Che  fpianaflc  affatto  il  Callcllo  di  Barbiano , il  quale  hauendo 
ragunato  quattrocento  guadatoli  alli  1.  di  Giugno  il  fece  mandar  per  terra  . Die- 
de fama  a quello  Callcllo  Giouanni  Capitano  di  Galeazzo  Vifconte  primo  Duca 
di  M ilano , c Capitano  de'  Bologncfi  ( come  habbiaino  detto  ) Landò  Manfredi , c 
Ludouico , tutti  iiuomini  nelle  arme  limoli . R itornaco  tra  unto  in  Iulia  Luigi  di 
Angioia  N ipotc  del  Rè  di  Franca , creato  Rè  di  Napoli  dal  Pontefice , in  dilprc- 
gio  di  Ladislao,  venne  a Bologna.  Fòla  fua  entrata  da’ Cardinali  honorata,  & 
incontrato  da  tutta  la  Citta , c tu  raccolto  benignamente  , c lautamente  in  cafa  di 
Bartolomeo  Bolognini  vicino  Santo  Stetano,  doue  dal  Pontefice  hebbe  di  ricchi 
pi'cfcnti , c ripofato  alcuni  giorni  fi  trasferì  a Fiorenza . E fatto  Gonfaloniere  del- 
la Gliela,  òi  il  Legato  di  BolognaCominilfario  Generale  delle  genti  Ecclcliadi- 
chc  fi  andò  innanzi  con  le  forze  del  Papa,  del  Duca  diAngiò,  c diduemila  cin- 
quecento Iiuomini  d’arme  de’ Fiorentini, e de' Sancii,  alla  ricupcratione  delle 
il  erre  del  Patrimonio , che  lenza  difficolta  fi  finirono  di  ricuperare . Mentre  fi  fe- 
cero quelle  imprclc , Georgio  OrdcJaffi,  che  haueua  occupato  Forlimpopoli , 
hebbe  anche  Forli . E Giouanni  Galeazzo  figliuolo  del  già  Aftorgio  Manfredi 
mille  foilopra  la  Romagna , col  fauorc  di  Carlo  Malatefli  fcguacc  di  Papa  Grego- 
rio , c congiunto  leco,  col  togliere  al  Pontefice  la  Citta  di  Faenza,  facendo  prigio- 
ni Lazaro , c Ricciardo  Peppoli . Ma  confiderando  poi, che  non  era  badante  a pa- 
tere contradare  con  la  Chieia , trattò  col  Papa  la  pace  con  offerirli  Tempre  fedele 
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Vailailo  a fua  Santità , & alJa  ChicfaRomana , volendo  hauere , e l’vna , c l'altra 
per  Tuoi  Superiori  .pagando  al  Pontefice  certi  cenfi.  Diche  fi  contentò  Giouan- 
ni,  e formati  irà  di  loro  alcuni  Capitoli,  il  Pontefice  il  primo  di  Agollo  gli  diede 
in  feudo  Faenza , rimettendolo  nel  primo  (lato . In  Bologna  in  quello  tempo  cf- 
fendofi  feoperta  la  pelììlcnza , e morendo  aliai  pcrfonc,  il  Pontefice  configliato 
da’  Medici , palio  adhabitare  a S.  Michele  in  Bofco,comc  in  luogo  diaercpiii 
purgato , iniìeme  con  cinque  Cardinali  cioè,  Giouanni  Maria  Viuarienfc  France- 
fe  Vicecancelliere,  Pietro Spagnuolo,  G iordano  Orlino  Romano,  Oddo  Colonna, 
e Lodouico  da  Fieflì  Genoucle , doue  (lette  inlino  aldi  14.  di  Settembre.  E perche 
la  pelle  rinforzaua , dubitando  il  Papa , che  per  edere  sù  le  porte  di  Bologna  , diffi- 
cilmente potcua  fchiuarc  le  vdite  de’  Nobili,  deliberò  d’ indi  partire , c pallare  a 
Caflcllo  S.  Piero , Caltcllo  nel  territorio  di  Bologna  vcrlo  la  F laminia , e luogo  di 
perfettillimo  acre , la  onde  partitoli  da  S.  Michele  in  Bofco , alli  15.  del  detto  me- 
le pafsò  al  detto  Callello  accompagnato  dalli  fuoi  Cardinali,  doue  con  la  Corte 
dimorò  giorni  49.  infino  alli  4.  di  Noucmbrc.  Nel  qual  tempo  ritornò  a Bologna 
entrando  per  dì  fuori  la  Città  nel  Callello  della  porta  di  Galliera, chiamato  in  quei 
tempii!  CallcUodcUa  Verdura , nome  datogli  dalla  grand’ herba,  che  di  ognin- 
torno nata  vi  era  .Linoini  de’ Cardinali,  che  paflarono  col  Papa  a Callello  San 
Pietro , e le  calc.doue  alloggiarono , furono  quelle  cioè . 

11  Cardinale  Minutolo  Napolitano , alloggiò  nel  Palazzo  del  Callello . 

Il  Cardinale  Viuarienfc , al  loggiò  nel  mede  lìmo  Palazzo  ■ 

Il  Cardinale  dal  Poggio  Franccfc , alloggiò  in  cafa  di  Lodouico  de1  Fabbri . 

11  Cardinale  di  Spagna,  alloggiò  in  cala  di  Gherardo  Gherardacci  predo  San  Bar- 
tholomco . 

Il  Cardinale  di  S.  Grifogono , nella  Chicfa  feonrro  il  Palazzo . 

Il  Cardinale  Orlino,  in  cala  di  Vgo/ino  Capitano  fa mofode’Balducci . 

11  Cardinale  di S.  Marco , in  cafa  di  Anmbal  Saluictti . 

11  Cardinale  Brancaccio,  in  cafa  di  Lodouico  Baldi. 

Il  Cardinale  MararaauioNjpolitano,  in  cafa  di  Giorgio  Samachini. 

Il  Cardinale  di  S.  Geòrgie , in  cafa  di  Lorenzo  de’  Tinti . 

II  Cardinale  Stcfancfco  Romano , in  cafa  di  Profpcro  Gafparini . 

Il  Cardinale  di  S.  Maria  N uoua , in  cafa  di  Baltiano  Morelli . 

Il  Cardinale  Prcncflino  , in  cafa  di  Guido  Verondi . 

Il  Cardinale  Patriarca  d'Aquilcia , in  cafa  di  Valerio  Bonaldi . 

11  Cardinale  Legato  di  Francia , in  cafa  di  Bonifacio  Ricciardi . 

11  Cardinale  Saiuccio,  in  cafa  di  Piero  Battifli. 

11  Cardinale  Legato  della  Germania  , in  cafa  di  Gallo  Bitinelli . 

11  Cardinale  Cardio  Spagnuolo,  in  cala  di  Gregorio  Collina , alias  Rolandi  Capir. 
11  CardinalcdiS.Hadriano.incafadiTomafo  . . . 

Ora  mentre , che  la  Corte  flette  in  quel  luogo , concorfc  da  tutta  la  Romagna 
grandiflìma  abbondanza  di  vettouaglia  di  pane , di  vino , di  carne , e di  ogni  altra 
cofa  necclTuria  al  viuere  fiumano , non  permettendo  il  Senato  di  Bologna,  che  per 
cagione  della  peftilenza  forte  portato  cofa  alcuna  alla  Citta . E mentre  fi  fecero 
quelle cofea  Cartel  S. Piero  alli  i7.di  Ottobre  Giouanni  Migliorati  Sulmonefe 
Arciucfcouo  di  Rauenna , Ncpotc  d’ Innocenzo  VII.  famofuCmo  Dottore , Car- 
dinale del  titolo  di  S.  Cróce  in  Gierufhlcm , morì  a S.  Gregorio  fuori  delia  Città , 
doue  fi  era  ritirato  per  cagione  della  pelle, & il  corpo  fuo  fuportatoalla  Chiefa 
Cathedralc,  c pollo  in  vn  lepolcro  predo  la  Sagrili ia . Mori  parimente  Giouanni 
del  nobi  Infuno  Gerardo  Conforti , & a Cartello  S.  Pietro  Giouanni  d'Afcoli  Can- 
celliere del  Papa  mori,  e fu  portato  a Bologna,  c giunto  il  corpo  alla  porca  di  Ara- 
ta Maggiore  li  Frati  Predicatori  con  molta  Qùetcrta  l'andarono  a pigliare.  Fìi 
fepolto  in  S.  Domenico,  c la  mattina  feguente  furono  latte  le  fue  fontuofc  clfequie. 
Partati  alcuni  giorni  paruc  al  Pontefice , che  hoggimai  forte  tempo,  eh’ egli  ritor- 
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naffe  ad  habitarc  in  Palazzo  ,&  accompagnato  dalli  Cardinali,  vi  ritornò  a ca- 
ua  Ilo,  fendo  la  Chinea  condotta  per  le  redini  da  Guido  Pcppoli,  da  Lambertino 
Canetoli,  da  Lazzaro  Cancellieri,  c da  Lippo  GhiGlieri,  tutta  coperta  di  bian- 
co, & il  Papa  pontcficalmentc  vellico  di  rodò,  con  la  Mitra  in  tcfla,  c col 
Santiflùno  Sacramento  innanzi la  Croce  , l’Ombrella  , e tre  Capelli  rodi,  e 
due  Caualli  bianchi  copertati  di  rodò , c giunto  a Palazzo  , diede  la  benedit- 
t ione, e la  licenza  alli  Cardinali  , che  andaili.ro  alle  loro  habitationi . Ro- 
berto Imperatore,  hauendo  retto  l’Imperio  Anni  dieci , mori , il  perche  ritro- 
uandoli  fenza  capo  l'Imperio  dell’Occidente,  gli  Elettori  fi  ragunarono  perla 
clettionc  del  nuouo  Augurto , co’  quali  Giouanni  Pontefice  molto  fi  oprò , perche 
fofsc  Sigifmondo  Rè  di  Vngaria  eletto , per  potere  a Ladislao,  communc  nemico, 
opporlo . E nel  vero  le  rare  qualità  di  quello  Prcncipc  lo  rendemmo  di  quella  fu- 
bìiinc  dignità  benemerito,  pcrciochc  egli  era  belliifimo  , c difpofliifinioCaua- 
licro , c di  molto  valore , e prudenza , nò  già  di  minore  affabil  ita , c cortelia.  Vir- 
tù , e qualità , che  fecero , che  gii  Elettori  agcuolmcnte  l’clcffero , e l’incoronaro- 
no, come  era  coflumc,  nella  Citta  di  Aquilgrana,  con  molta  folennità.  PicgofU 
quello  Imperatore  più  toflo  à Giouanni  XXIII.  elica  Gregorio  XII.  pcrciochc 
glipareua.chc  conmaggiorpotcnza , c riputationc  di  vero  Pontefice  in  Italia 
folle.  Giolito  il  folenne  giorno  del  Natale  del  Noftro  Signore  GIESV'  CHRIS- 
TO,  egli  fi  celebrò  fecondo  lì  colluma  in  Capclla  di  Roma , tic  il  Papa  donò 
Vgucciòne  de’  Contrari;  Segretario  di  Nicolò  Marchefedi  Ferrara,  vn  Capello 
belliilìino  tutto  ornato  d’ Argento,  c di  Perle,  & vna  Spada  coperta  di  Velluto 
rofso  con  elaborati  guarnimenti  d 'Argento  di  gran  valore . Fece  anche  altri  doni 
ad  altri  Signori,  e Nobili  di  Bologna,  e li  Cardinali  dalli  Gcntilhuomini  furo- 
no riccamente  prefentati , come  in  Bologna  in  quelli  giorni  dclNatale  fico- 
fluina.  Ora  elìdi  Jo  di  già  ccllàn  iromori  delle  rcuolutioni  della  Romagna,  li 
quali  per  la  maggior  parte  da  Ladislao  erano  flato  fomentati , Luigi  d’Angiò  ri- 
torno la  terza  volta  in  Bologna , c vi  fu  con  maggior  pompa,  che  di  prima  dal  Po- 
polo di  Bologna  incontrato , ’e  dai  Papa , c Cardinali , c da  tutta  la  Corte  accar- 
ezzato. EtilMarchefe  Nicolo  a petitione  del  Pontefice,  diede  Cotignuola  à 
Sforza  per  quattordici  mila  Ducati , eh’  egli  era  creditore  per  li  fuoi  dipendi , fa- 
cendoloConte di  quel  luogo,  con  tutti  li  fuoi  dcfccndenti.  Inquedi  tempi  alli 
fette  di  Marzo  141 1.  fendo  Pretore  di  Bologna  Angelo  da  Spoleto  Conte  di  Cam- 
pino ; & Antiani  Guido  dalla  Foglia  Gonfaloniero , Lcnzo  Rolli  Procuratore , 
Arrigò Felicini  Banchiere,  Gioanni  de’ Preti  Caualicrc,  Gio.  Pietro  Zannctti 
Medico, VgolinoGarifcndino  Mercante,'  Pellegrino  Merzaro , Giouanni  Car- 
doino Notaro,N.N.  Occorfe  vncafocompaflioncuolc,  e di  barbara  crudeltà, 
fendo  le  quattro  tempora  in  di  di  Sabbato , il  quale  fu , che  la  moglie  già  di  Filippo 
Matugliani  inficine  con  due  fue  figliuole  tutte  tre  di  marauigiiolà  bellezza  andan- 
do per  vifitarc  la  Madonna  del  Monte  fuori  di  S.  Maina,  e giunte  l'opra  vn  prato 
innanzi  la  Chicfa  della  Compagnia  della  Madóna  detta  la  Cafa  di  mezo  alla  Rat- 
ta del  Monte , tutte  tré  quiui  furono  vccifc  da  micidiale  incognito , c trouate  mor- 
te furono  polle  in  tré  Sbarre , e portate  alla  Chicfa  di  S.  Nicolò  di  S.  Felice , doue 
concorrendo  tutta  la  Citta  per  vedere  vna  così  grande  crudeltà , per  compaflionc 
furono  Ai  molti  piante , c tanto  più  che  tinte  del  proprio  fanguc,  paremmo  tre  An- 
geli di  bellezza.  Furono  con  proccllìonc  funerale  portate  l'opra  li  tré  Cataletti 
alla  Chiefa  di  San  Doinenicò , precedendo  la  Madre , e dietro  a lei  le  due  fig.iuo- 
le,  fendo  li  detti  Frati  diuifi  in  tré  cfafli,  ciafcunafalmeggiandoalfuo  Cataletto. 
Il  Cardinale  Corrado  Caracciolo  Napolitano  Vcfcouo  di  Mileti , del  titolo  di  Sa- 
toGrifogono,  e Camericro  di  Santa  Chicfa,  Legato  fotto Aleflàndro  V.  della 
Gallia  Cilhlpina  per  confcruare  le  Terre,  e le  Cartella  l'ottopode  alla  Romana 
Chiedi , ritrouandofi  in  Bologna , c habitando  nel  Palazzo  de’  Notari , mori . Et 
il  di  feguente  Nicolò  Marchcfe  di  Ferrara  venne  per  accompagnare  il  Papa , che 
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volcua  partirli  di  Bologna,  & andare  .1  Roma  douc  di  Romani  era  defiderato , e 
di  già  per  tale  effetto  li  trouaua  in  Bologna  Paolo  Orlino , & il  Rè  Luigi , il  quale 
andando  innanzi  li  pam  quello  ideilo  giorno,  feguitandolo  molti  de'  Cardinali, 
che  accompagnarono  il  Pont,  il  quale  lalciì»  in  fuo  luogo,  e per  Legato  il  Cardina- 
le di  Napoli,  e Luigi  da  Prato  per  Conligliero  . Partendoli  adunque  il  Papa  all'  vl- 
tiino  di  Marzo  condulìcro  la  Clnnca  per  le  redini  infinti  alla  Porta  di  Strada  S.  Ste- 
fano Vguccionc  de'  Contrari , Guido  Pcppoli , Lambertino  da  Canetolo , e Lippo 
Ghiftlieri . Ora  non  volendo  il  Legato  patire  à modo  veruno,  che  le  Terre , e Ca- 
llclla  della  Chicfa  rcliaffcro  contra  ragione  da  altri  occupate , intendendo , che  il 
CalteJlo  di  San  Giouanni  in  Perliccto  era  in  potere  di  Carlo  Malatclla , con  debiti 
mezi  il  perfuafe  alla  debita  reliitutionc,  tua  egli  lcuotendoui  gli  orecchi , nonne 
volle  far  altro,  il  perche  il  Legato  deliberò  di  volerlo  con  l'arme  conquiliarlo; 
E però  ragunato  vn  buon  numero  di  Caualli , c di  Pedoni , gli  fpinfc  fopra  il  detto 
Caffello , e datoli  molti  adulti , il  combattè  in  damo , percioctic  era  forte , c bene 
prelidiato  di  ogni  colà  neccffaria . Haueualo  il  Malatclla  polleduto  infino  al  tem- 
po, che  Giouanni  primo  dominò  Bologna , & anche  di  prclcnte  ne  haucua  il  do- 
minio. E fé  bene  il  Cardinale  non  haucua  potuto  a quella  volta  haucre  il  deno 
Callcllo,  non  fi  era  però  perduto  di  animo , anzi  volcua  attediarlo,  & haucrio 
per  forza  , e perciò  radunaua  vn  potente  Ellcrcitoà  piedi , ócacauallo,  edi  già 
era  a ordine,  ma  la  morte  gl’intcrruppci  fuoidillcgni , percioche  mori,  c fu  con 
gradiamo  honorc  lepelito nella  Catedralcdi  S.  Piero  in  Bologna  ,el’Elicrcitofu- 
bito  fi  dilciolfe.  Morto  il  Legato,  la  Citta  fi  ritrouaua  fenza  capo,c  fenza  gouerno, 
c co  pochillìmi  Soldati, parédo  ad  alcuni, che  folle  tepo  còmodo  di  fcuoterc  il  giogo 
della  lèruitù , che  i Nobili  gli  haucuuno  impollo  fopra  il  collo,  onde  fi  radunarono 
inficine,  tra  quali  furono  li  principali,  Giacomo  Manzolini,  Bartolomeo  di  Mi- 
chele amenduc  Bcccari , huomini  di  grande  ardire,  Giouanni  Bellabulca,  Gio- 
uanni Landino,  Pietro  Collolini , OftelànoPiantauigne,  Pietro  Mulotfo,  Mat- 
teo Pellacani , e Nobile  de’  Terracini , li  quali  fra  di  loro  trattarono  del  modo , che 
douellcro  tenere  per  liberare  laPatria  dalla  vbbidienza  delia  Chicfa,  c come  po- 
tettero abballare  l’ impernilo  orgoglio  de’Nobili,  & ellaltarc  il  Popolo,  &al 
fare  fc  llcffi  Signori , e Rettori  della  Citta , e fopra  ciò  hauendo  lungamente  ragio- 
nato di  commune  parere  fu  cominella  Ja  cura  di  ciò  a Pietro  Colloimi  huomo  ardi- 
to, c temerario  , di  follcuare  il  Popolo,  & indurlo  a pigliar  l’arme,  a cui  promi 
fero  tutti  con giuramentoditeguitarlofinoallafinc.  Egli  adunque  la  mattina  te- 
gnente, che  fu  alli  vndcci di  Maggio,  falito fopra vnCauallo lènza  fella,  hauen- 
do in  mano  vn'  ha/la  longa , in  capo  della  quale  era  legato  vn  punicei  lo  a guifa  di 
vno  (tendardo , cominciò  a (correre  per  Porta  Rauignana,  gridando  VIVANO  il 
Popolo,  eie  Arti,  alla  qual  voce  tofiovteirono  fuori  li  congiuraticon  l’arme  in 
mano , & infieme  con  gli  amici  loro , feguitando  il  Colìol  no  gridauano  il  raedcli- 
mo , Viuano  il  Popolo,  eie  Arti , epafsati  alla  Piazza , agcuolmente , c fenza  al- 
cuno impedimento  s' impadronirono  del  Palazzo , c fenza  offendere  alcuno  il  po- 
feroafacco.  Fecero  anche  il  limile  al  Palazzo  del  Pretore,  priuando  il  Pretore 
dell’vfficio,  $£  in  luogo  fuo  poterò  Giouanni  degli  Aliprandi  Milancfe.  Pari- 
mente depofcro  tutti  li  Magillrati  della  Citta,  che  erano  tutti  Gcntilhuomiui,& 
in  .luogo  loro  pofero  huomini  popolari  facendo  Antiani  Ollefuno  Piantauignc, 
Gonfaionicre  di  Giurtitia,  Giouanni  Ghifìlardi,Bafilio  dalla  Renghiera,  Giouanni 
di  Vannino  Beccaro,  Giacomo  Molinelli,  Benedetto  Ratta,  NicolòJdaJlaRcn- 
ghiera , Giouanni  di  Girolamo , Bartolomeo  di  Folco  Beccaro . Poi  fecero  li  Tri- 
buni del  Popolo,  Lorenzo  Colpi,  MonfoSabbadmi , Benedetto  da  S.  Domenico, 
Bartolo  Garfagnini,  Antonio  dalla  Baroncclla,  Domenico  da  Zcna,  Pietro  Cof- 
folini , Nanne  Carubini , Matteo  Gorgadclli , Malo  Magnano,  Nobile  Straccia- 
molo, Pietro  de’ Saui,  Giacomo  da  Manzolino,  Stefano  dai  Chiodi,  Gregorio 
Sarto,c  Faccio  Pali . Fatto  quello , c creati  tutti  gli  altri  officij , cominciaronoa 
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confiderare  il  modo  di  poteri!  mantenere  in  Signoria , e di  poterli  difendere  dai 
Pontefice , e da' Nobili  deila  Città . Daua  fra  tanto  loro  non  poco  impaccio  il 
non  hauere  nella  mani  ia  Fortezza  di  Cartiera,  che  intuendola,  non  dubitauano 
di  non  edere  ficuri  del  gouerno  della  Citta,  perche  qualunque  volta,  che  fofsc  flato 
minato  il  Cartello,  e tolto  di  mano  al  Pontefice,  & a Nobili  quello  freno , c que- 
lla loro  confidenza , non  cosi  facilmente  li  farebbono  molli  contrai!  Popolo,  c 
perche  quella  cofa  era  loro  molto  noiofa , radunarono  il  Configlio  Popolare , nel 
quale  fu  conchiufo , che  ad  ogni  modo  fi  douelsc  rouinarc  la  detta  Fortezza , e cer- 
care di  haucrla  , òper  forza  d’arme , ò per  danari.  E perche  il  Popolo  puage- 
uolmente  fi  congregale , fecero  fare  vna  Imagine  grande  di  San  Petronio,  che 
tcncua  la  Città  di  Bologna  in  mano , c dirtribuiti  li  Gonfaloni  arti  Gonfalonieri 
vediti  d' arme  bianche , che  feco  haueuano  anche  gli  amici  loroarmati,  tollero 
nel  mezo  loro  la  detta  Imagine  del  Santo,  c con  belliffimo  ordine  feguitdti  da  tut- 
to il  Popolo  fecero  bcllillima  inoltra  per  la  Piazza,  c finita  fi  ritirai  ono  in  Palaz- 
zo . Et  il  di  feguentc  fecero  venire  alla  Citta , la  militia  delle  Cartella  del  Contato 
di  Bologna.  Arti  15.  di  Maggio  Giouanni  da  Siena  Ingegniero  dclCoinmunedi 
Bologna  per  commilitone  del  Magiftrato,  hauendo  prima  fatto  fabricare  molti 
Gri  1 fi  di  tauole  di  legno  per  difcnfionc  di  le  medelimo , e di  molti  gualtatori , andò 
al  Campo  del  Mercato  di  Bologna,  e quiui  co' detti  Grilli  ordinati  in  fchiera  co- 
minciò a fare  vna  tagliata  a guilà  di  vn  fofso,  di  tanta  prolondità , che  vn’  huomo 
andando  percfso  non  potefsc  efscrc  otfefo , nè  veduto,  e quello  fece  egli  per  cóbat- 
tcre  il  detto  Cartello  con  (àluezza  di  le  rtefso , de’  balcllrieri , c bombardieri  a ciò 
deputati,  la  qual  Tagliata  cominciaua  /òpra  ia  via  delle  Moline  fono  la  Chiefa  del- 
la Giuftitia , c traucrùua  inlino  all’  Olmo , che  era  prefso  il  deno  Cartello  fono  la 
Chiefa  di  San  Benedetto  , e da  indi  auanti  pafsaua  per  le  calè  de’  circoftan- 
ti.  Circondata  quella  Tagliata  tuno  il  Cartello  , fendo  fano  il  fimilc  dalla 
parte  di  fuori  della  Cinà.  Poi  fece  fare  in  Santo  Martino  dcil’Auela  vn  Man- 
gano , che  fu  dirizzato  fui  campo  del  Mercato  fuori  della  Tagliata  con 
diilcgno  di  battagliare  il  deno  Cartello  , dentro  il  quale  erano  pochi  Sol- 
dati , c mentre  il  detto  allàlto  fi  facertè  , il  deno  Ingegniere  con  li  fuoi 
Guartatori  volcua  rompere  il  muro  da  vna  parte  della  Fortezza , e d’indi  cacciar- 
ne Andrea  Marinari , e Luigi  da  Prato  con  tutti  li  fuoi  Soldati , e li  Cittadi- 
ni ribelli  della  Città  di  Bologna , il  qual  Luigi  era  il  più  cara , che  Papa  Giouanni 
haueffe , c quanto  per  lo  auanti  haueua  il  Reggimento  di  Bologna  fatto , era  flato 
di  Ajo  confentimento , fe  bene  vi  era  (lato  il  Legato  in  luogo  del  Pontefice . Ora 
vedendo  li  detti  Andrea,  c Luigi, che  il  Commune di  Bologna  fiera  apparec- 
chiato di  combattere  il  Cartello,  vedendoli  con  pochiflimi  foldati , & oliere  da 
ogni  parte  aflcdiati , nè  fapcuano  doue  ricorrere  per  aiuto,  ne  vettouaglia,  e 
conofccuano , che  poco  giouaua  loro  , che  il  Cartello  forte  fortiifimo  per  di- 
fenderfi , e che  d' ogn’  intorno  haueua  grolle  mura , e ponti  leuatoi , vedendoli 
pochi , difarmati , e fenza  alcuna  munitione,  c però  deliberarono  venire  a con- 
cordia , c renderli  pacificamente  al  Commune  di  Bologna . Il  che  fecero  con 
quelli  pani.  Trima.che  larobba.e  le  perfine  loro,  e de’  fuoi  Soldati  fofiero  fat- 
ue. Che  il  Commune  ài  Bologna  mantenere  Vera  , e debita  vbbidtenga  a Tapa  G10- 
itjiini  XXII l.  Che  fo pero  date  le  paghe  a tutti  li  Soldati,  che  al  prefcntc  firi- 
trouauano  nella  detta  Fortrrra  , e che  ad  Andrea,  & a Luigi  foflcro  sborfati  ot- 
to nula  fiorini.  Le  quai  cole  tutte  rtabilite,&  approuatc  da  gli  Antiani,c  lat- 
to il  detto  pagamento , confinarono  il  Cartello  ai  Commune  di  Bologna . Doue 
dirizzatele  bandiere  della  Città  fopra  li  Bclloardi . Fu  quella  aflignatione  circa  le 
1 8.  bòre,  c pallate  due  hore  il  Popolo  correndo  alla  detta  Fortezza  cominciai  ono 
a rumarla , giteando  a terra  i merli , c rompendo  tutti  li  ripari  di  fuori,  fracaflundo 
le  mura  delle  guardie , e guaftando  le  finellrc , vici , c le  feriate . Pallaio  quel  gior- 
no gli  Antiani  clcflèro  gl’  Ingcgnieri  a quella  mina,  c d' indi  cauata  tutta  la  muni- 
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tione,  che  vi  fi  trouaua , c portata  in  Palazzo , cominciarono  a tagliare  le  mura 
a fondamenti,  & a mandarle  per  terra.  Altri  fcriuono  ,'che  gliAntiani  congre- 
garono il  Conliglio  popolare , c che  quitti  a tutte  le  Arti  furono  allignate  propor- 
tionatamente  le  lor  parti  del  detto  Gattello , per  ruinarlo,  c che  fecero  quello  per- 
che più  predo  ne  andate  a terra.  Comparuero  Luigi  da  Prato, & Andrea  Mari- 
nari auanti  al  Papa  a Roma,  a cui  diedero  ledei  ragguaglio  del  folleuamcntodi 
Bologna  fatto  da’  Plebei , c della  ruina  del  Calle!  lo,  c di  ogni  altra  cofa  da  elfi  fat- 
ta. li  perche  il  Pontefice  li  molle  a tanto  (degno , che  commandò  a Carlo  Mala- 
tclhi , che  ragunaflé  vn  buono  cllèrcito , c fenza  indugio  paiìallc  a danni  di  Bolo- 
gna , con  forzare  Bolognelì  a ritornare  alla  diuotione  della  Ghiefa  Romana . Ra- 
gunato  l' esercito  Carlo  Malate  (la  venne  al  Caflello  di  S.  Giouanni  in  Pcrficcto , 
che  per  anche  flaua  a fua  deuctionc,  c pacando  nei  territorio  di  Bologna  il  pofe  a 
lacco  ,&c  in  ruma , e carico  di  molta  preda,  con  gran  numero  di  huomini  prigioni, 
e d' infiluto  belliame , fi  ritirò  a dietro.  La  onde  fi  perche  il  raccolto  era  pcilimo, 
come  anco  pc'l  danno  grande  dato,  li  Contadini  fi  moriuano  di  fame,  c per  la 
guerra  ne  andauano  hora  in  quella , & horu  in  quella  parte  dilperfi , & abbando- 
nati. Ma  di  tutti  quelli  danni  il  popolo  poco  fi  curò , come  quello,  che  poco,  ò 
nulla  haucua  , che  perdere , le  non  di  mettere  a sóaragl  io  la  propria  vita . Ma  per- 
che i Nobili  fi  querclauano  della  perdita,  c del  grane  danno  delle  loroppheliioni, 
e che  il  tutto  ne  andaua  in  preda  de' nemici,  pure  fi  mofsero  a farui  prouifionc . La 
onde  raunati  buon  numero  di  faldati , oltre  il  popolo , che  aiicoprefe  l' arme,  po- 
fcro  aificmc  quindcci  mila  pedoni , li  quali  furono confignati  lotto  la  cura  princi- 
pale di  Vguccionc  de’  Contrari) , eliciuto  capi  principali  del  Popolo  R icciardo  de 
Peppoli,  e Va  io  Bcccari , vno  de  gli  Antiam , li  quali  mandati  a JS.  Giouanni  in 
Perficcto  contro  il  Malatcfia , fu  loro  impello , che  douellcro  venire  con  Carlo  al 
fatto  d’ arme . Giunti  nel  territorio  del  detto  Caflello  a guifa  di  Barbari  ne  polcro 
il  paefe  a lacco , & a fuoco , e volendo  pomi  l’ allodio , gli  Antiam  furono  au ilòti 
dileuarc  il  fuo cllèrcito  da  quello  allodio,  e richiamarloa  Bologna  ,pcrciochc 
Vguccione  era  d’accordo  ad  inftanza  de’ Nobili  di  Bologna  dare  in  potere  di 
Carlo  per  via  di  tradimento  R icciardo  Peppoli , c Vcrio  Capitano  con  molti  altri 
Bologne!!  della  p.utc  del  Popolo.  Vedendo  li  Senatori  .cheli  Nobili  non  manca- 
uaiuid'  infidiarli  da  ogni  parte  .alìollcrodal  Capitanato  Vguccionc , e poi  fi  de- 
liberarono tentare  accordo  con  Carlo  Malatcfia,  fa  onde  il  Senato  col  conlcnfo 
dclli  dodcci  Vfficiali  della  pace , volendo  pacificarli  col  detto  Carlo  Malatcfia , c 
Malatcfia  Malatefli,  clcliero  per  Oratori , c Sindici  Floriano  da  S.  Pietro,  Matteo 
di  Pietro  da  Canetolo,eStcfano,]i  quali  inficine  trattùdo  quello  ncgocio  mediante 
Ja  intcrcelfione  del  Serenifs.  Prcncipe  Steno  Doge  di  Vinegia , vennero  alla  con- 
clufione  della  detta  pace , nnonciando  ambe  le  parti  tutte  le  offefe , danni  ingiurie 
cncorfc, alligando  ciascuna  parte  di  non  offenderli, nè  meno  ti  loro  complici,  nè  perturbarli 
per  Ji,  ò per  altri  direttamente,  ò indirettamente,  e che  tutti  potè ff ero  godere  liberamen- 
te i beni  loro  pofti  ne'  territori  di  dette  parti . EcheilCommnnc  di  Bologna  debba  sbor- 
fare  al  detto  Carlo  Malarcjli  federi  nula  danari  d' oro  in  oro  , per  tutto  il  prefente  Irle  fé  di 
Giugno  , cioè  otto  mila  al  prefente , & altri  otto  nula  alla  fine  del  prefente  anno  a ventre. 
Li  complici  de’  Bolognelì  erano  quelli , il  Co.Ludouico  da  Cunio,  Baldallare  Mi- 
mmi dalla  Crouara , e Giouanni  Burmoli  da  F'agnani . Li  Collegati  de’ Malatefli 
erano  Ludouico  Alido!!  da  Imola,  Hi  altri  Tuoi  annerenti,  furono  fatti  liberi  li  paf- 
faggi  da  amendue  le  parti.  E perche  era  controuerlìa  Irai!  Conte  Ludouico  fo- 
pradetto,  & il  Conte  Manfredi,  ogni  differenza  fu  rimala  all’Illufirifs.  Dominio 
Ducale  di  Vinegia . Che  gli  huomini  di  S.  Giouanni  foffc.o  liberi  di  andare , ritornare , 
e flore  in  Bologna , con  parto  peri , che  quello  Capitolo  uon  labbia  effetto , nè  Ji  fenda 
olii  debitori  contrattati  dal  tempo , cheli  ietti  Malatefli  cominciarono  a dominare  il  det- 
to C alleilo  di  S.  Giouanni , e che  non  fi  potefiero  nmouere  te  acque  del  corfo  loro  confue- 
to  a correre  a S.  Giovanni , e pel  fuo  diflretto,  e territorio , ccbealli  detti  habiraton  del 
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Cafiel lo  fi/fe  lecito,  occorrendo  il bifu^no , di  potere  accommodare gli  <Aluci , per  dotte 
feorrono  le  dette  adequo  fenati  alcuno  impedimento . Che  [ut  lecito  alh  detti  MalateSh  di 
poter  condurre  vcttonaglie  per  Bologna , e fio  dominio , e per  li  luoghi  de'  loro  Collegati 
fenga  pagare  Dot  io  alcuno.  Che  qucidiS.Ciouanni  potè  pero  liberamente  far  condurre 
per  il  territorio  delle  legna , c de' ' luoghi  del  Marche  fi  da  Elle  vino  oglio  al  detto  Ca- 

stello, pagando  li  Dalli  confiteli . Chele  differente,  che  fino  fra  quei  di  S.  Giouanni,  e di 
Ccnto  fieno  determinate  da  due  ,daeleggerfivnoper  ciafeuna  parte , e non  accordando/! 
fi  elegga  >n  tergo, il  quale  fia  eletto  da  Mori  afono  Totano, Oratore  della  Hppubhca  dt  Ge- 
netta . Che  ti  fuddttt  dello  Comminuto  dui  C alleilo  di  S.  Giouanni  non  potcjfero  cfferc  im- 
pediti di  venire  al  loro  Mercato , ne  meno  il  detto  Mercato  popa  efier  impedito . Che  li 
Signori  Molateli i liberamente  potcjfero  pel  territorio  di  Bologna  mandare  li  loro  Oratori, 
Famigliari , Cattali  ari , e Corrieri , e loro  Officiali  alla  detta  Terra  di  Sa»  Giouanni,  e quei 
di  San  Giouanni  mandare  li  fuoi  alh  detti  Signori  Malatcsh.  Furono  tutti  quefti  Ca- 
pitoli accenati  in  S.  Giouanni  in  Perficeto  nelle  cafc  della  Canonica  della  Ficue  di 
S.Giouanni.Ora  congregandoli  all  Vltimodi  Giugno  li  dodcci  Officiali  della  Pace 
nella  ftanza  della  loro  lolita  congregatone , quali  furono , Guido  Pcppoli  Caua- 
lierc  > Romeo  Fofcarari  Caualicrc , bernardino  Zambcccari  Dottore  nell"  vna , e 
p altra  facoltà , Bartolomeo  Mangiuoli  Caualicrc , Pietro  Piatefi,  Matteo  da  Ca- 
netolo , Nicola  Gozxdini , Giouanni  di  Guglielmo  Batiofi  , Alberto  de'  Capitani 
da  Monte  Vcllio,c  Stefano  Ghifilardi  Notato.  Quefti  vnicainentc  elcffero  per 
Procuratori  Lippo  Ghifilieri  Caualicre , & il  predetto  Stefano  Ghifilardi , li  quali 
portarono  a Carlo  Malatefti  a nome  della  Città  di  £ologna,e  delli  fiutai  Officiali 
della  Pace  8ooo.Bolognini  d’ oro , come  ncll’Inftromenro  della  concordia  fatta  li 
conteneua.  In  oltre  per  li  incdefimi  Oratori,  c Procuratori,  il  Senato  all’vltimo  del 
mefe  di  Luglio  mandarono  al  inedcfimo  Carlo  altri  8ooo.Bolognim  d'oro  per  fini- 
to'pagamento.come  didimamente  appare  alla  Camara  degli  Atti  di  Bologna,  per 
Rogationc  di  Nicolò  di  Floriano  Paltroni  Cittadino  Bolognefc , Notato  imperia- 
le, è tutte  quelle  cole  furono  fatte  nel  principio  della  reafsutione  del  feliciflimo  fta-' 
to  Popolare,  c della  Liberta  delle  Arti  della  Città  di  Bologna . Sodisfatto  c’hcbbero 
Culo  .eglino  per  poter  meglio  nello  auenire  moftrare  la  faccia  a fuoi  nemici,  fe- 
cero lega  con  Nicolò  March,  di  Ferrara , con  Vinitiani , c col  Duca  di  Milano , e 
per  quello  effetto  fpcdirono  per  Oratori  alle  dette  Rcpubliche  Galeazzo  Pcppoli , 
e Giacomo  Ifolani,  eh'  altri  differo  Romeo  Fofcarari  Caualicrc,  c Dottore,  c Mat- 
teo Griffóni,  li  quali  le  bene  fi  moftrauano  amatori  del  gouerno  Popolare,  era  per- 
che vedeuano  le  cofe  caulinare  co  molta  prudeza,  & anche  per  vbidire  a quel  Ma- 
giftrato.fi  come  per  io  contrario  faccua  N icolò  di  Zelino  Dottore, huoino  di  qual- 
che feguito , il  quale  fu  decapitato , perche  trattaua  di  leuarc  il  dominio  dalle  mani 
del  Popolo.  Era  di  già  (lata  principiata  la  Capclla  dèi  gran  Patriarca  S.Domcnico 
Calagoritano  da  FIclia  Generale  del  detto  Ordine  de’ Predicatori,  come  habbia- 
mo  tocco  nel  libro  .Vige  fimo  quarto , dt  effendo  coperta,  gli  Antiani.c  gli  altri 
Magiffrati  di  Bologna , deliberarono  di  riporuila  Sepoltura  gii  lubricata,  e vi 
fiponeffero  dentro  le  Santiflìme  Offa  del  dettogran  Patriarca . Peròalli  1 1. di 
Noucinbrc  il  Mercoledì  fi  cominciò  a disfare  Vna  Capclla  fabricata  in  terra  nel 
Tempio  di  S.  Domenico  in  Bologna , che  era  dalla  parte  delle  Donne,  andando  al 
Choro  a mano  delira , doue  era  vn'Altare , e l’Arca  del  gran  Patriarca  S.  Dome- 
nico , deue  fi  principiò  vn  corridore  di  pietra  fatto  fopra  cinque  Archi , per  di  fuori 
al  detto  Choro , con  altre  voltecontigucaquellca  manodiritta.  E compiuta  di 
disfare  la  detta  Capclla , e leuati  li  Colonnelli  di  marmo,  che  vi  erano  intorno,  & 
anche  ruinato  l'Altare , li  Macffri  fouraffanti  alla  detta  fabrica , hauendo  fatto  vn 
Caltcllo  di  legno  fopra  quattro  Colonne  ficurc , c bene  annate , con  quattro  paia 
di  taglie,  leuarono  intieramente  l'Arca  del  Santo  gloriofoda  terra,  e la  tirarono  in 
alto , che  agcuolmente  la  fpinfero  fopra  vn  letto  di  tauole  nella  Capclla  nuoua  fa  - 
bricata  a mano  diritta  verfo  il  Chiollro  vicino  la  detta  Chiefa , cantando  li  Padr  i 
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Salmi  ,&  Hirmi,  alla  quale  traslatione  furono prefend gli  Anciani , Gonfalonieri 
di  Popolo , lì  Malfari  delle  Arri , e tutto  il  Popolo  di  Bologna . La  detta  Capella 
fu  finita  di  voltare , e quella  ioatuofa , e l'anta  imprc/a  la  fece  fare  Antonio  To [lì- 
gi unì,  perche  tu>i  iiaueua  per  teftanicnto  fuo  Padre  ordinato.  Tutti  gii  altri  or. 
naincnti,  eccetto  l’Arco  deila  entrata, da  varie  peritine  furono  fatti  per  amor  di 
Dio . E prima  la  Vitriata,  douc  è .tutu  la  vita , e miracoli  di  S.  Domenico , la  ficee 
tare  Bela  Re , fratello  di  Stefano  da  Vngana , come  è notato  in  detta  Vitriata,  ina 
però  non  fu  quella  donazione  di  quell’  anno,  perche  (ù  fatta  quando  nella  traslatio- 
ne  del  detto  Patriarca,  fuleuato  il  capo  dai  «cupo,  e rapo!  lo  dentro  vn  Tabernaco- 
lo , e quando  il  gloriolò  corpo  lu  collocato  nella  Capella  giù  a terreno,  che  fu  del- 
l’anno douc  lì  riposo  indilo  a quello  tempo  1411.  nel  qual  tempo  di  detta 

Traslationc  la  detta  Vitriata  fù  fatta  dal  Rè  Bela  in  quel  tempo . £ fatta  poi  la 
nuoua  Capella,  guallando  l’antica  a terreno,  fù  accommodata  la  detta  Vitriata 
nella  Capelli,  della  quale  diciamo  folle  fatta  da  Toifignano,  e quello  habbiamo 
voluto  dichiarare,  perche  la  confusone  non  conturbi  l’ordine  della  verità.  Ri- 
torno adunque  a due,  che  anco  a detta  Gipcl  la  MacllroV  incotta  Generale  di 
detto  Ordine , da  Calici  Nuouo , le  fece  il  pauimento , e la  porta  di  ferro  t La  fpa- 
liera  fatta  di  conixiiiilure  la  fecero  Ji  detti  Padri  di  S.  Domenico,  e Leandro  de  gli 
Alberti,  tamofoHiftoi  ico, di  fiumano  vi  fpcic  50.  feudi  d’aro  in  circa  ; & Altri 
altri  doni  vi  fecero,  che  per  breuita  li  tralafciano . Lederò  publicamente  nello  Stu- 
dio di  Bologna  quell’anno  gl*  infralcritti  Dottori,  cioè,  Pietro  di  Antonio  Bafclli, 
Nicolò  da  Lucca,  Gafparo  Règhicri, Angelo  da  Callro,  Benedetto  Frangi  da  Reg- 
gio, Vgolino  da  Pai  ina,  Antonio  Scccadinari,  Giouanni  de’ Canonici,  Pietro 
Maranzi , Lorenzo  de  gli  Vibriti , Giouanni  diZanno  da  Faenza , Giouanni  An- 
gelini «Alberto  Azzoguidi.Gozzadino  Gozzadini  .Luca  da  Tofcanella,  Gra- 
ttalo Accanii,  Polo  Codagncllt,  Romeo  Pcppoli ,Hieionimo  Baccanclli , Mi- 
chele di  Maefl.o  Giouanni  da  Imola , Galaotto  Buonz.uiini,  Flieronimo  Ghililar- 
di , Bartolomeo  da  Budrio , Luigi  Otthonelli , Andrea  Siciliano , e Bartolomeo  di 
Maeflro  Pietro  di  Porta , Bartolomeo  da  Saliceto,  fe  bene  tu  nel  numero  tic’  Let- 
tori pubiici, conte  huomodottilliiuo, nondimeno  non  ielle, perche  iletee  longo 
tempo  indifpoilo  ,c  di  quella  infirmici  all  i ip.  di  Deccuibre  mori , e fù  fcpelito  nel 
Tempio  di  S.  Domenico  m vnt  fcpoltui-a  di  marmo  aila  delira  della  Capella  Mag- 
giore con  quello  Epitaffio  cioè , e dalla  parte  vcrio  S.  Nicolò . 

Hoc  Tumula  le  vaiti  apex  dulciffimui  ore, 

Et  Tatrix  lux  alma  fui  pittati 1 amator, 
htjlmxj;  para,  & clypeus , baculufq;  u.lnitum , • t 

• t Q111  ruttati  > multo*];  ottani  Venerabili!  ano 
Ethattr , fitprrautt  etti»  rinite  penna  labori! 

Stnbendo,  & pariter  lum  nucleanio  tenebrai’,  .1 
De  SUHCETO  requie fat  B^RjHOLOM^iEVS . 

Vixit  <mn.  LXXXIl.  die  X.  obijt  ann.MCCCCXl.  die  XX/III, 
Meilfis  Decembri!. 

Moriil  fudetto  Bartolomeo  in  cala  di  Giouanni  Mezouillani  fuo  cognato  fui  can- 
to della  Via  dei  ie  Selle  di  fotto  il  Vcfcouato,che  confina  con  la  compagnia  dc’Fab- 
bri,  e la  via  pubìjea  dinanzi^  e dalla  parte  verfo  la  Chiefa  di  S.  Nicolò  de  gli  Alba- 
ri,  quaji  di  rimpcttò  la  cala,  che  anticamente  fù  di  Giacomo  dtNicolo  Garifendini . 
Giuiitoi'Anno  MCCCCX1I.  il  Conte  Brancado  da  Foligno  fu  creato  Pretore  di 
Boiogna , & altri  dicono , che  fùGiacomo  da  Sartigliano , e del  mefe  di  Marzo , e 
di  Aprile  furono  Antiani  Nicolò  N. Gonfaloniere,  Enrico  Felicini  Cambiatore , 
Giouanni  de’  Preti  Coualicrc,.  Giacomo Corradini  Beccarti,  Lenzo  Rodi  Procu. 
l atore , Lodouico  Giraldini  Mercante , Matteo  di  Lodouico  Gridoni,  Pietro  Zan- 
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netti  Medico , e Pellegrino  Mcrzaro . Non  poteuano  li  Nobili  a modo  veruno  pa- 
tire , che  la  Città  dal  Popolo  folle  gouernata , e fe  bene  le  cofe  andauano  conlìgi  la- 
te i c bene,  nondimeno  dUpiaccuanoalli  Nobili,  nè  potevano  indurfi  a laudare  le 
loro  attieni , c però  tentarono  di  lcuarli  di  nuno  il  goucrno  idi  principali  erano 
quelli , Franccico  Galiucci ,Aldreghctto  Lambertini , Bartolomeo  da  Muglio, 
Ponaro  Fantucci,  Giouanni  da  hi. Geòrgie , li  Gozzadini , & altri  aliai.  Mail 
trattato  fi  feoperfe , c furono  fatti  prigioni  Bartolomeo  di  Giacomo  da  Muglio , c 
Lianoro  Brancacci , li  quali  col  mezo  del  tormento  hauendo  confclfaco  il  tutto,  fu- 
rono decapitati . Poi  furono  banJiti  Francefco  Sallucci,  Aldreghctto  Lambertini, 
Gilio  Gilioli , Raffaello  Fofcarari , Pietro  di  Flaminio  Cherubini  ,c  Giouanni  il 
fratello , Tomafo  dalla  Vczzola,  Mallino  de'  Dotti , Delfino  Gozzadini  Abbate, 
Lodouico  di  Giouanni  da  Villanuoua , c Scgurano  il  fratello , Giacomo  di  Pierni- 
cola  de  gli  Albergati , Gafparo  Barufaldini , Antonio  dal  Bò,  Giouanni  di  Vcncn- 
tc  con  tutti  liGozzadini,daquatordcci  anni  in  sii,  che  fi  trouauano  in  Bologna,  e 
pofero  taglia  di  mille  ducati  a Francefco  Galiucci  a chi  lo  prefentaua  viuo^St  otto- 
cento a chi  lo  daua  morto . Furono  decapitati  alli  p.  Aldreghctto  figliuolo  del  fà- 
molòCaualicrc  KgonodiGuido  Ijmbcrtini , Bartolomeo  da  Muglio, e Ponaro 
Fantucci.  Poi  fìi  fatto  prigione  Simune  da  S.  Giorgio  fainolb  Dottore  di  Legge , 
per  il  medclimo  delitto , c pollo  al  tormento  non  mai  confcfsò  di  clfcre  colpevole , 
anzi  negando  , li  lafciò  cosi  malamente  trattare , che  flroppiato  del  corpo , da  gli 
Antiani  fu  pollo  nelle  Carceri  communi , douc  la  Vigilia  dcll'Annonci.ita  la  notte 
mori , e la  notte  ideila d' indieftrattoinuoltoin  vn lenzuolo,  c pollo  in  S. Michele 
dclMcrcato  di  Mezo, la  mattina  poi  con  pompa  funerale  fu  portato, e fcpelito 
nella  Chicfa  de’  Frati  di  S.  Giacomo  in  llrada  S.  Donato . Celiato  alquanto  quello 
tramaglio , s’ intefie , come  il  Pontefice  Giouanni  malamente  fopportaua,clic  la 
Città  folle  nelle  mani  della  Plebe , c ne  andaua  cercando  il  rimedio  per  farla  ritor- 
nare alla  vbbidienza  della  Chicfa . Finalmente  venutogli  in  mente , che  Giacomo 
Ifolani  Dottore  era  di  grandiifimo  ingegno,  &huomo  di  molta  riputationc , è di 
grande  auttoriti  appreflò  li  fuoi  Cittadini, onde  il  Papa  gli  fece  intendere, che  fe  gli 
daua  l’ animo  di  leuarc  il  dominio  della  Città  di  Bologna  dalle  mani  de’  Plebei , e 
ridurla  alla  dcuotionc  della  Chicfa  Romana , gli  promcttcua  il  Cardinalato,  alla 
cui  prometta  volontieri  Giacomo  fi  piegò , e tanto  più  anco  vi  fi  difpofe , perche 
morto  Aldreghctto  Lambertini , Egano  fuo  figliuolo , giouinctto  di  1 6.  Anni , per 
vendicare  la  morte  del  Padre, era  fiato  mandato  dalla  Madre  a ritrouare  Giacomo 
lfolani(figliuolo  di  Giouanni  Ifolani  ,c  diCia  Alulofi) il  quale, ancora  chcha- 
ueflè  per  moglie  vna  dc'Lodouili.fù  fatto  Cardinale , a cui  raccontato  parte  de’ 
fuoi  grauoli  affanni,  e la  perdita  fatta  del  Padre , di  lui  parente  ( pcrciochc  Riccar- 
do Alidofi  fratello  di  detta  Cia  hebbe  per  moglie  Amodcn  figliuola  deldettoAl- 
drcghcttojl’hauca  pregato  di  leuarc  distato  quei plebei.  Ora  Giacomo  veden- 
do , che  potcua  ad  vn  fol  tratto  compiacere  il  Pontefice , & inficine  Egano , appli- 
cò 1‘  animo  ali'  imprefa . Radunò  adunque  l' Ifolano  incafa  fua  buon  numero  di 
Gentilhuomini,trà  quali  furono, Galeazzo, Guido, eRicciardo  Pcppoli, Mel- 
chior MangiuoIi.Opizo  Gallucci,  Tenca  de  gli  Vbaldini,  Battifia  Bcntiuogli, 
Antonio  Cui  Jotti , c Giouanni  Lodouili , & hebbero  infieme  longo  difeorfo  fopra 
l' infelice  ,c  vile  fiato,  in  che  la  Patria  fi  ntruuaui,  c come  ella  fi  potette  liberare,  e 
ridurre  al  tcliciflimo  pollo  di  prima  fotto  F vbbidienza  della  Chicfa  Romana . Era- 
no quelli  Plebei  venuti  in  tanta  infolcnza , clic  fcnzahaucrriguardoallagiuftitia 
faccuanojcomc  meglio  gli  veniua,cdigiàhaucu.ino  raddoppiato  l'imbottato  a 
due  foldi  per  lira  di  danari  delle  pigioni,  c dcgliailìtti,&a  due  Ioidi  la  corba  del 
Pane , c del  Vino , & ogni  qual  giorno  aggrauauano  li  Chierici,  c Laici , e gli  face- 
uano  pagare  più  di  quello , che  non  doucuano  pagare  . Rifcuotcuano  li  danari  de 
gli  Efiimi  ingordamente  fatti ,&  imponcuano  molte  altre  grandi  angario  generali, 
e particolari . Aggrauauano  oltre  modo  li  Giudei,  c faccuano  alcrc  lunil  i eftorfio- 

Ddd  x ni. 

J9i 

DELLA  (USTORIA 

Annidi 
Chn  fio 

Li  notili  (At- 
ri uno  Ài  Re/ 
gimfuto  U 
PUtti  . 

Ctfjft  VU3U0 
M*fi'J  ratto 

dt  idilli,  & 
jirtffici. 

RìUtwefi  «fir- 

dittai  Caliti, 
lo  S.  Ciounn- 
nt . 

Ut  urico  Mi. 
muto!*  Lrgi ». 
to  di  Ballino 
murre  . 

ni,  e fra  di  loro  diuidcuano  la  robba,  eli  danari,  e con  cucco  ciò  non  ccncuano  guar- 
die alla  Cicca  di  Caualli , nè  di  Pedoni,  di  modo , che  li  nemici  potcuano  (correre  il 
territorio  lino  sù  le  porte  della  Citta.  Li  nobili  adunque  alli  i4.d’Agoftolafcra 
hauendo  ordinato , elle  alle  due  h >rc  di  notte  tutti  li  doucitcro  bene  armare , & in- 
licmccon  gii  amici  ritrouarii  in  Piazza  all'  acquirto  del  Palazzo,  & al  cacciarne 
li  Plebei  fuori  dei  Magillrato,  all’ hura  deputata  fegrctamcnte , tutti  vili  ritroua- 
rono,  òr  hauendo  in  potere  la  Piazza,  anche  lenza  contrailo  prefero  il  Palazzo , 
e d’indi  con  minaccio  ne  cacciarono  li  vili  Plebei.  A quello  minore  fi  traile  con 
l’arme  in  manoGiacomo  da  Manzolino,e  vi  redo  morto/:  tu  poi-tato  allo  Spedale 
delia  Morte  . Pietro  Corfolino , & Oftefauo  Piamauigne , fuggirono  alle  cale  lo- 
ro, dune  diedero  idonea  fteurta  di  rendere,  quanto  haucuano  defraudato,  li  quali 
lilialmente  furono  carceraci,  e poi  mandati  alle  contine.  Mutato  il  goucrnoalla 
Città  di  Bologna , li  Nobili  fecero  Configgo  fopra  quello,  clic  far  fi  doueuaper 
mantenimento  dello  fiato , & a tutti  piacque  di  rimetterli  al  Configlió  di  Giacomo 
lfolani,col  quale  fecero  il  nuouo  Magillrato , poncudoui  per  la  maggior  parte  i 
Nobili , e per  l’altra  parte  gli  Artefici , acciochc  ogn’  vnoparticipalle  de  gli  hono- 
ri  della  Citta , e li  viucllc  in  pace . A quello  fine  adunque  crearono  Gonfaloniere  di 
Giufiitia  Giouanni  dilla  Maddalena  Mercante . Et  Antiuni , e Confoli , Polo  de  i 
Letti  Notaro , Melchior  Manzuoli , Matteo  Papazoni , Lodouico  Codagnelli,  Si- 
nabald.»  Sibai  Jini , Tornalo  da  San  Giouanni  Dottore,  Giacomo  Sanuti,  e Pietro 
de’  Guidoni . Li  Tribuni  del  Popolo  furono,  Floriano  da  Cartello  S.  Piero,  Stefa- 
no Ghifilardi,  Lodouico  Maluczzi,  Antonio  Bargcllini,  Pietro  Colpi,  Battifta 
Ifolam  , Burnita  Legnimi , Giacomo  Boccadicane,  Leonardo  Pcppoli  da  Cartel 
Franco,  Biagio  Catnpunacci,  Leonardo  da  Cartello , Pietro  Bentiuoglirigliuolo 
di  Nicola  detto  Barba,  Andrea  Anodi , Giouanni  Ludouili,  OpizoGallucci  ,e 
Francefilo  Pcppoli.  Ala  al.ri  vogliono,  che  li  Sederi  fodero  quelli  cioè.  N.  Nj 
Polo  de  i Leni  ..Antonio  Guidoni  .Cambio  Zambcccari,  Lambertino  Canedoli, 
Andrea  Albcrtucci, Nicolò  del Viuaro,hora  detti  dcgliAIdrouan.il, Giacomo 
Ifolani, Guido  Pcppoli, Ricciardo  Pcppoli,  Melchior  Alangiuoli , Battili! Ben- 
tiuogli,  Matteo  Griffoni , Giouanni  Lodouifi,  Leonardo  da  Cartello , e Battilla  di 
Poeta  Poeti.  Ma  fia  coiumunqus  fi  voglia.  Il  Senato  di  Bologna  in  tanto  man- 
dò ad  alfediare  il  Cartello  di  S.Giouanni  in  Pcrficeto  ricrouandouifi  le  Compagnie, 
le  Tribù  dcllaCittà  con  gli  ftcndardi  ,c  con  buon  numero  diguartatori  ,inlìcmc 
con  Giouanni , e N icolò  de  Ludouili , e Giacomo  Papazoni , cflendo  loro  Capita- 
no Ricciardo  Pcppoli  con  il  Gonfalone  di  S.  Petronio  portato  daNicolò  de’Lo- 
iani . Quiui  pofero  tinta  quella  contrada  a facco , & a fiamma , e poftoui  T alfedio 
furono  fatti  cattiui  fettunta  faldati  di  quei  di  Lodouico  Villanoua,  quali  tutti  bandi- 
ti . Con  tutto  quello  quei  del  Cartello  poco  fi  curauano  del  l’ afledio,  perche  eglino 
nell’  eflcrci^p  Bologncfe  haueuano  molti  de’Nobili  della  Città,  che  gli  fauoriua- 
no , e gli  allieurauano,  Cloe  fe  bene  erano  apediati , non  erano  per  patire  trauaglio 
alcuno  , e che  l'epercito  nemico  in  poco  tempo  era  per  Jr iktrfi  via , ne  efppermet- 
tcrebbono , che  fodero  dall'  arme  de’  Bologne fi  tr attagliati.  E cosi  auenne,  per- 
ciochc  alli  2 a.  di  Giugno  fi  leuò  T afledio , e l’ cflcrcico  ritornò  a dietro . Haueua- 
no Bologne!!  mollo  guerra  agli  habitatori  di  S.  Giouanni  per  haucre  rotto  li  patti, 
& anche  per  vn’hoinicidio  fatto  fui  territorio  di  Bologna  al  lamino,  come  quei, 
che  furono  lèmprc  poco  amici  de’  Bolognefi , e del  continuo  contrari  al  Senato  di 
Bologna , della  difubbidienza  de’  quali , anco  fi  vede  la  ruina  della  Fortezza  , e fc- 
gnalutaincntc  ,la  mina  della  Torre  principale  di  quella  Terra.  Effendofi  il  Car- 
dinale Hcnrico  Alinutolo  Napolitano  Legato  di  Bologna, e dell’ Ertarcato  di 
Rauenna  ritirato  per  occafione  de’  rumori  popolari  , detti  di  fopra  in  cafa  di 
Mclchiore  Manginoli , per  vedere  la  riufeita  di  quella  riuolta  , &c  andarfenc 
a Rauenna  , fu  prcuenuto  da  vna  quartana  doppia  , la  quale  in  tempo  breue 
in  vna  febbre  continua  , e pcrtilcntialc  fi  cangiò  , della  quale  alli  diciotto  del 
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Mcfe  di  Maggio  pofc  fine  al  corfo  di  fua  vita  . Fu  fatto  Cardinale  da  Boni- 
facio IX.  nella  prima  cteationc  de'  Cardinali , eh'  egli  fece  in  Roma  . Il  di 
feguente  occorfe  , che  molti  de’  Nobili  andando  a vilitarc  li  nuoui  Magirtrati, An- 
drea de  gli  Albertucci  huomo  rifoluto , e di  grande  ardire /agl iendo  la  fcaladcl 
Palazzo , à cafo  venne  ad  incontrarli  con  Giacomo  Manzolini  capo  de’ Plebei, 
per  difprezzo  chiamati  Ciompi , & Arlotti,  cfcco  era  in  compagnia  Enoche  de' 
primi  delia  fua  fattione.  Andrea  non  fi  torto  il  vide , che  commandò  a vno  de' 
famigliai , che  l' vccidclle,  e morto  fubito,  anche  malamente  trattorono  il  compa- 
gno. Fu  portato  il  Corpo  di  Giacomo  in  pezzi , nella  Chicli  di  S.  Petronio,  c fenza 
alcuno  honore  fcpelito.  Era  Giacomo  huomo  di  gran  configlio,  c di  animo  in- 
trepido, e s'egli  fi  folle  impiegato  alla  difenfionc  della  Libertà  dellaPatria  fua, 
come  fece  al  tiranneggiarla  farebbe  riufeito  marauigliofo  tra  fuoi  Cittadini.ln  tan- 
to li  nuoui  Antiani  diedero  principio  al  Muro,  & al  Portico  con  bel  li  dime  fine- 
lire  , e merli , cominciando  dalla  via  de  gli  Orefici , doue  erano  le  cafc  di  Roberto 
Saliceti,  inltno  alla  Via  delle  Chiauaturc , c furono  deputati  l'opra  la  detta  fabrica 
Giouannide’Caualieri,  Tornalo  Lana,  c Giouanni  dalla  Maddalena.  Fùpoi 
quella  fabrica  ridotta  dal  Vignola  à quel  la  bella,  e lodata  Architettura,  chchog- 
gidi  fi  vede  fono  Pio  IV.  al  tempo  del  gouerno  del  Card.  Carlo  Borromeo  dignif- 
fiino  Legato , e fono  Pio  V.  condona  vniformc  infino  al  primo  pillallro  della  fa- 
brica dell' Ofpitale  della  Morte,  la  quale  abbellifce , c rende  dimoltamaellala 
Piazza  della  Cina  . Ora  mentre,  chcilScnaco  era  occupato  ne' begli  Edifici),  e 
nel  far  bella  la  Città,  Giacomo  Ifolani  anch'dlo  fi  trauagliauaperritrouarcil 
modo, che  Bologna  ritornane  fotto  l'vbbidienza  della  Chiefa  Romana,  fi  per  man- 
tenere la  promeiià  fatta  al  Pontefice,  come  per  fodisfarealdcfidcrio,  che  era  di 
vedere  la  Patria  in  foimna  pace , c quiete , poiché  anco  vedeua  in  parte  adempito 
il  desiderio  della  vendetta  di  Aldrcghcno  Lambertini , counto  defiderata  da  Ega- 
no il  figliuolo.  Giacomo  adunque  dopò  lunghi  difeorfi  farti  tra  le  medefimi , fi- 
nalmente deliberò  attenerfi  a quello  di  communicare  alti  fuoi  amici  il  fermo  fuo 
penderò,  c tremandogli  impiegati,  & vniformialfuodefidcrio,  che  era , clic  la 
Città  tornafle  nelle  mani  del  Pontefice , non  folamentc  liebbe  il  confenfo  de'  No- 
bili , mà  anche  de’  Magidrati , che  per  la  maggior  parte  teneuano  con  lui . La  on- 
de , conchiufo  il  dilfegno , fecero  venire  a Bologna , Mcngacciodall'Aquila  Capi- 
uno di  quattrocento  Caualli , e Paolo  ( che  altri  errando  dilfero  Pietro  ) Orimi , 
con  buon  numero  di  Caualli, & altri  quattrocento  del  Papa, che  fi  trouauano  à Lu- 
go  ; E perche  le  cofe  caminafsero  licurc , il  Magidrato  finfe  farli  venire  per  guar- 
dia loro,  e per  ficurezza  della  Cina,  accioche  il  Popolo  viuelfe  in  quiete . Quando 
adunque  parue  loro , & a Giacomo , che  fofse  tempo  di  effettuare  quello  trattato , 
fecero  ragunare  il  Configlio , doue  folamentc  intraucnifscro  quei , cheeranogiu- 
dicatidouefscrocfsere  loro  fauorcuoli . Ragunati  furono  tutti  di  vn  parere,  che 
non  fi  potefsc  trottare  cofa  migliore , per  giouare  alla  Patria , che  dare  Bologna 
ai  Papa,  come  certi,  che  paternamente  farebbono  tutti  inonorati,  e bene  trat- 
tati . pii  data  la  cura  à Giacomo  Ifolani  , il  quale  con  ogni  maggiore  fccre- 
tczza  , che  poifibile  fofse  , trattò  quedo  fatto  con  Battida  Bentiuogli  , Gio- 
uanni Zambeccari , Nicolò  Aldrouandi  , Antonio  Guidoni  , c fuoi  fratelli  , 
Giouanni  Lodouifi  , Matteo  Papazoni  , e con  li  Pcppoli , li  quali  non  fola- 
mente  ragunarono  legatamente  molti  huomini  armati  nelle  cafe  loro , mà  anche 
ottennero , che  il  Papa  mandò  il  Vcfcouo  di  Monte  Fiafconc , il  quale  giorno  alla 
Porta  di  Strada  S.  Stefano  circa  le  quattro  horc,  fu  dalli  Congiurati  felicemente 
introdotto  nella  Città  , e prefa  la  Piazzagli  confinarono  il  Palazzo . Vcnutoil 
chiaro  giorno  ,&  intefala  dcditionc  della  Città  alla  Chiefa,  il  Popolo  riempi  l’a- 
ria di  voci , VIVA  lai  Chiefa , & eficndo  pubicamente  Ipiegati  li  Gonfaloni  della 
Ghiefo,  c del  Pontefice,  gli  Antiani  giurarono  fedeltà  nelle  mani  del  Vcfcouo . E 
cosi  alliaj.  di  Settembre , Bologna  ritornò  alla  vbbidienza  della  Chiefa.  fiche 
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intendendo  quei  del  Cartello  diSan  Giouanni  in  Pcrfìccto,  che  haucuano  guer- 
reggiato con  Bologncli  dalli  ledici  di  Maggio  profilino  panato  inlino  a quello 
giorno,  mutati  di  parere,  anch'  elfi  ritornarono  (otto  la  Gliela,  hauendo  d'indi 
cacciato  li  Soldati  del  Malatcfla , e mandato  le  chiatti  del  Callelloal  Vcfcouo  luo- 
gotenente , il  quale  vi  mandò  Antonio  Guidoni , che  a noma  del  Pontefice , ne  pi- 
gliò il  libero  potlcllo , dandogli  libera  facoltà  di  confirmirc  li  Capitoli  loro . Hcb- 
oc  il  Guidoni  ilpollcllo  del  Caltcllo, mi  nongia  della  Rocca,  pcrciochc  ella  era 
in  potere  di  Carlo  Malatcfla  . In  quello  mentre  giunte  in  Bologna  Luigi  da  Pra- 
to, àcui  il  Papa  haucua  donato  il  detto  Cartello  di S. Giouanni,  douc  andato,  e 
tolto  il  goucrno  hebbe  anche  la  Rocca,  e vi  pule  nuoui  prelidi j , facendo  il  limile 
a'  luoghi  fottopolli.  Giunfc  anche  nel  medcliino  tempo  in  Bologna  Lodouico 
FlifcoGcnoucle  Cardinale , mandato  dal  Pontefice  per  Legato , e per  il  goucrno 
della  Città , & accioche  non  nafccllcrodiflurbi , ma  li  accreicellc  la  riputationc  di 
Bologna . Il  che  nel  principio  della  tua  Legatione,  cominciò  ad  effettuare  , gafli- 
gandoquei,  che  come  tiranni  haucuano  fatto  mille  ingiullitie,  & vccili  molti 
contra  ragione  , come  fUAldreghettoLambcrtini,  e fin  le  mitigato  dalle  querele 
di  Egano  il  figliuolo . In  quelli  meucliini  giorni  Antonio  Corraro  Vcfcouo  di  Bo- 
logna lafciò  la  Ch iefa  di  Bologna , nerbandoli  vn  certo ccnfo, il  quale  poi , come 
diremo,  il  rifcuolfc  dal  Vefcouo  Albergati,  alla  quale  dignità  luccelic  alli8.di 
Ottobre , Giouanni  Abbate  del  Monafierio  di  San  Procolo , haucndolo  fauorito  il 
Legatopcr  gratificarli  il  Popolo , che  io  dclidcruua  per  Paitorc,  & alli  dieci  cilcn- 
do  confàcrato,  poi  alli  tredici  fece  la  fua  folcnne  entrata  in  Bologna,  andando  lòt- 
to il  Baldachino  infino  a San  Stefano,  facendo  il  rcflaiuc  della  via  a piedi,  fecon- 
do l’antico  collumc,  conducendo  il  Cauallo  per  le  redini  Bagarotto  Bianchi,  e 
Melchior  di  Giouanni  Bolognini . Non  era  Hata  la  Chiefa  di  Bologna  fenza  Ve- 
fcouo per  alcun  tempo,  come  dicono  alcuni, anzi  come  Subbiamo  detto,  Antonio 
Corano  fu  Vefcouo  inlinoa  quello  tempo, e l'c  bene  lo  Salina  fù  per  lungo  tempo, 
la  Chiefa  di  Bologna , hfibbe  lemprc  il  luo  legittimo  Pallore,  e però  non  è,  come 
dicono  loro,  in  i è elle  {'ingannano  à qucBopaEo.  Abballato  l'orgoglio  Popolare, 
nel  qualci  Plebei  haucuano  recalcitratoalla  Chicli,  & alli  Nobili , il  Cardinale 
effortògli  Antiani  a mandare  li  loro  Oratoria  Roma  à rendergli  ubbidienza,  che 
furono  quelli,  Galeazzo  Pcppoli , GiacoinoSaliccti,  Giouanni  Maluczzi , Gu- 
glielmo Dolfi , Marco  Canctoli,  Benedetto  Ratta , Gabriel  Guidoni,  Lorenzo 
Cofpi,  Alberto  Cattaui,  Nannin  iCalabrini , Pietro  Vcncrani , e Bartolomeo  di 
Folco,  li  qua  li  adempiuto  l'vffi  cS<V , benignamente  furono  dal  Pontefice  accarez- 
zati , e inoltrò  loro clferli  Hata  colà  gratiliima , che  liNobili  di  Bologna  hauclfero 
leuato  dalle  mani  del  Popolo  il  goucrno  della  Citta , e l’ haucliero  ripolla  nel  grc- 
mio  della  S.  Madre  Cliicià,  lardandoli  intendere , che  tcncua  in  aniino,  quanto  pri- 
ma potcua.di  pulsare  à Bologna, & haucndogli  liccntiaci,  diede  loro  alcune  Lettere 
Papali  direttiuc  al  Legato , nelle  quali  gl'  iinponeua , che  douefsc  creare  vn  Magi- 
ilrato  di  qu  i ndcci  huoinini  fàui , e prudenti,  che  douefsero  in  tutte  le  cole  pertinen- 
t» al  goucrno  della  Cirri  configliarJo , ponendogli  in confìderarionc  quelli,  che 
femprc  fi  fono  mollrati  zelatori  della  Patria,  e clic  hanno  niantenuto  la  difefa  del- 
la Chiefa  Romana . Ora  lette  le  lettere  Apoflolichc  nel  Conlìglio , furono  eletti 
Coltfiglieri del  Legato,  Guid  i Pcppoli,  Ricciardo  Pepali,  Giacomo  Ifolani, 
Nicolò  Al  drouandi,  Lambertino  Canctoli,  tuttiCauaJien , e Dottori;  Battilla 
Bentiuogli  .eLIppoGhifilieri  .Caualieri  ; Cambio  Za  in  becca  ri , Dottore  ; Anto- 
nio Guidoni,  Matteo  Griffoni , Paolo  Vatagliani.ouero  da  i Letti , Andrea  Al- 
bcrrucci  , Matteo  Papazzoni , e Battilla  Poeti,  Melchior  Mangioli  ,e  Leandro  vi 
annouera  per  il  numero  di  fcdeci  Antonio  da  Loiano  : a' quali  tutti  volle  il  Ponte- 
fice , che  li  fofe  allignata  Ja  prouifione . In  quelli  tempi  viucua  Giordano  Safso- 
nio  nato  in  Quinte!  igeburgenfi  vno  del  numero  di  quei  famofi  THeoIogi  Catedra- 
U della  Germania , e tra'  quali  egli  tenne  i]  primo  luogo,  e fcrifsc  molti  libri . Egli 
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ftefso  in  vn  fuo  libro  Vita  fratrum , atte!  la  efsere  flato  in  Italia,  e particolarmente 
in  Bologna  nel  tempo,  che Giouanni  dalla  Lana  Bolognefe  era  Priore  dclMo- 
nallerio  di  S.  Giacomo , e fu  compagno  di  Hcnrico  di  V rimaria , huomo  di  Tanta 
vita,  e di  profonda  Dottrina . V inaiano  ancora  con  famofo grido,  Gafpanno 
Bergaroafco  Grammatico,  c Retorico  di  gran  Dottrina,  il  quale  (Indiò  in  Bolo- 
gna tré  Anni  continui , habitando  dalla  Piazza  di  S.  Domenico . Agoltino  Roma- 
no , Dionigio  dal  Borgo  S.  Sepolcro,  c Gabriele  da  Spoleto,  Agoftmiam . £ Gio- 
uanni da  Imola  in  vtroque  Dottore  molto  Egregio , il  quale  ottimamente  com- 
mentò tutto  il  Decretale , & i 1 Sedo  delle  Clementine , oltre  che  anche  fcrilfc  let- 
tere in  ragione  Ciuilc  da  glihuomini  dotti  illiinatc.  L’Anno  fcgucntc,  chi  folle 
Pretore  della  Città  per  anche  non  lo  ritrouo , l'c  pure  non  furono,  prima  Dani- 
buono  Scolza , e poi  Ruggiero  Autiguclla  da  Perugia,  c doppo  GiouanniAlipran- 
do  per  tutto  l’Anno . GliAntiaui  furono. 
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In  quello  raczo  non  rcllaua  Sigi  (inondo  Imperatore  di  trauagliarli  per  ogni  via , 
perche  ne  potelfei’Vnione  della  Chicli  leguire,  enehaucuagrdpiù  voltciPontc- 
tici , & i Prencipi  dell’  Occidente  follecitati . Et  cllcndonc  dato  Papa  Giouanni 
più  volte  richieda,  fe  bene  ne  haueua  pochinima  voglia , c ne  folle  altiero,  nondi- 
meno egli  alla  fine;  perche  piaccua  al  Signore  iddio  di  dare  à quello  Scifmafine, 
diede  ampia  liberta , or  autorità  a due  Cardinali  Legati  a quello  effetto  in  Germa- 
nia , cioè  Antonio  Gaietano  Patriarcadi  Aquileia  del  titolo  di  S.  Cecilia , c Fran- 
cefco  della  famiglia  antica  de’ Sabbadini  di  Bologna,  hora  detta  de’Zabarclli,  fa- 
mofo Canonilla , di  cui  hora  li  leggono  le  cominentationi  fatte  fopra  1 Decretali , 
e le  Clementine , alii  quali  per  piu  ornamento  della  Legatione  fu  aggiunto  Man- 
nuclc  Chilblarenlc  Barone  qua!  meato,  cnc  faccllcro,  &ordinaflero  tutto  quello , 
che  loro  pareua  folle  bene,  & clcllcro  per  lo  Concilio  la  Città  di  Codanza, Citta  fa- 
mofa  delia  Prouincia  Magontina-,  il  che  fu  di  grandiilimo  contento  à Sigifmondo 
imperatore , & a tutei  li  Prcncipi  Chridiani . In  Bologna  il  principio  di  quell  ’An- 
uo  fu  noiofo , sì  per  là  fame , come  per  la  morte , c fpargimcnto  di  fanguc  di  molti 
Cittadini , che  nonpotcuano,  ò non  voleuano  viuere  pacificamente,  màlicom- 
pmceuano  di  porre  l'honorc,  la  robba,  e la  vita  ideila  in  compromellò , co’l 
intrometterli  nelle  cofe  de  gli  dati , e de  i gouerni  publici , con  l’ordire  trattati , 
c congiure  oltre  modo  difficili  da  riufeire  fegretc,  come 'per  le  molte  elpc- 
ricnzc  li  vede . Furono  adunque  per  occafioni  diuerfe  di  trattati  contra  la  Chiefa 
per  fauorire  li  Malatcdi , decapitati  gl’  infraferitti , cioè  Orctto  de  gli  Oretti,  & vn 
fuofratello.FrianodelGcflb,  Dolfolo  Cartolare,  Odcfano  Piantauignc  , Gio- 
uanni di  Landino  de’  Pellicani,  Giouanni  Bcliabufca,  Gore  di  Mafino  Gori,  Dot- 
tore di  Legge  ; Gratiolo  di  Toffignano,  Dottore  di  Legge  ; Lodouico  Marcfcotti, 
Dottore  di  Legge;  Giouanni  de’Liazaricon  molti  altri  loroamici.  Li  prigioni 
furono  Bartolomeo  Guidotti , Francefco  Guidotti , Gabriel  Guidotti , quedi  tutti 
furono  mandati  parte  nella  Rocca  di  S.  Giouanni , e parte  nella  Rocca  di  Cadcllo 
Bolognefe,  fuggendo  Antonio  di  Pietro  Guidotti, c lo  Sardella,  Baroncino  Baron- 
cini, Pietro  V mitianijBalino  dalla  Renghier»,Mafò  de’  Magnani,  Gio.  di  Luchino 
Calegaro , Carlino  dal  Gcifo  , e Pietro  fuo  figliuolo . I4  confinati  furono  Mafino 
di  Gore , Benedetto  da  S.  Domenico , Pietro  Scappi , Monfino  Sabbadini , Grafia 
Stella , Giouanni  Battagl  jucci , N icolò  Beroaldi , Filippo  Bauofi , Giordano  Pan- 
nolini , Ruccolino  di  Biagio  Fortigucrri , Sandrino  di  Primalione  Saracino , To- 
mafo  de’  Caiani  da  Cadcllo  S.  Piero , Rotogallo  di  Cino  da  Monte  Caluo , e Gio- 
uanni di  Lifano  Fortcguerri , che  in  tutto  furono  al  numero  di  cinquanta . Con 
quelli,  Scaltri trauagli,  non ccfsaua  il  Malateda Signore  di  Cefcna,  di  trouare 
via  per  cacciarne  ij  Legato  di  Bologna,  e conofcendo  il  Cardinale  il  fuo  malo 
animo  ne  volle  auilàre  il  Papa,  & a quedo  effetto  mandò  Ambafciatori  d R orna 
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Giouanni  dalle  Arme,  Pietro  de'  Venctiani,  Bartolomeo  Folciti,  eGiouannidi 
Hieronimo , ò pure  Lancillotto  di  Bartolomeo  Lodouiii . Sforza  fra  tanto  fi  par- 
ti di  Napoli,  e venne  nel  Territorio  di  Perugia , e pollo  a ordine  l'Efscrcito  pafsò  à 
Rocca  Contrada,  afsedió  Paolo  Orftno , di  che  auilàto  Ladislao  Re,  venne 
anch'egli  con  potente  Elscrcito , & occupò  Roma . Il  che  fatto  co’l  fa- 
uorcdc'fuot  partegiani,  neprefe,  come  già  altra  volta , inguifa 
di  Signore  il  gouerno.  Fattoli  Signore  di  Roma  volendo  dare 
aiuto  allo  Sforza , gli  mandò  con  gran  numero  di  gen- 
te, il  Conte  di  Carrara , e Malatella  da  Cefena , il 
quale  ponendo  grande  inlidie  a Paolo  Orli- 
no, fece  ch'cgl i da  nicza  notte  fi  falnò  à 
Vrbino  , lafciando  la  Rocca  al 
Malatella  . Poi  Ladislao 
mandò  nelle  parti  della 
Romagna  per  fuo 
Capitano 

Generale  Nicolò  Ellcnfe  Marchcfc  di  Ferrara.  Et  infino 
à Ferraragli  mandò  il  Baffone  dell'Elfcrcito,  con  tren- 
ta mila  Ducati,  dandogli  lo  Sforza  per  licurtà. 

Ora  vedendo  il  Pontefice  , che  Roma  era 
nelle  mani  di  Ladislao  fuo  nemico,  te- 
mendo di  cfscr  fatto  prigione  , 
pafsò  à Viterbo.  Et  il  Le- 
gato di  Bologna  , fra 
tanto  mandò!  Ef- 
ferato nel 

Territorio  di  Faenza,  e con  l’arme, 

C co’  1 fuoco  confumò  tutto  quel 
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ARGOMENTO. 

Il  Pontefice  torna  à Bologna,  c crea  Giacomo  Ifolani  Card.  Legato  di  Roma, 
c Vicario  Generale  dello  Stato  Ecdefiallico.  Fi  lega  co*  Fiorentini  contro  La- 
dislao Rè  di  Napoli , riedifica  la  Fortezza  di  Galliera , parta  al  Concilio , ini  è 
proeertato,  carcerato,  c prillato  del  Regno  Pontificio.  Onde  il  Ncpote  Gioua- 
nello  s'impadromfce  di  Cento,e  li  Nobili  s impoffeffano  del  Palazzo  del  Com- 
munc  per  ficurczza  della  Citta.  Bolognefi  formano  conuentiom  có  Braccio  del 
Montone  P^rugino^uuicinatofi  co*  Soldati  alla  Cittì.  Fanno  lega  con  Gio.  Ga- 
leazzo Manfredi.  Hanno  Cento  al  fuo  dominio.  Fanno  gran  fpefapcr  l’acquifto 
di  alcune  Fortezze, enumerano  Braccio  fra' Citta  dioi  Bologne  li . Braccocon- 
quifta  Roma , &*  altre  Città , ina  (c  gli  oppone  Sforza  à nome  di  Giouanni  he- 
rcdediLad.sIao,  & anco  il  MalatcUa.  Frati  Eremirani  prefenri  al  Concilio 
di  Collanza . Muore  il  Vefcouo  Giouanni , & il  Senato  elegge  Nicola  Alber- 
gati Certofiao , e di  Santa  Vita , e promette  quindeci  mila  Ducati  a gli  Ertenfi 
per  rihauere  Cartel  San  Giouanni.  Bolognefi  pigliano  il  detto  Cartello , e ne 
(pianano  le  Fortezze.  Bolognefi  Amba  (datori  à Martino  V.  eletto  Pontefice 
procurinola  loro  liberti , & altre  gratie , c fe  ne  formano  Capitoli,  il  Pon- 
tefice concede  MalTa  de*  Lombardi , e Cartello  Sant'  Agata  d ' Imola  al  Sena- 
to di  Bologna.  Si  atterrano  alcune  Chicfe  per  iafabneadì  San  Petronio  , e. 
fi  rifarcifeono  i Ponti  fui  Bolognefe.  Anton  Galeazzo  Bentiuogli  tenta  d * in- 1 
fignorirfi  di  Bologna,  ha  contro  l’armi  de’CanctoIi  : & il  Pontefice  inter-l 
dice  la  Cuti . Braccio  con  altri  Signori  a deuotione  del  Itontcfice  danneggia- 
no)! Bolognefe,  e fanno  acquirto di  molte  Cartella*  Bologna  ritorna  alla » 

Chiefa,  che  la  l.bera dall’  Interdetto.  Cartello  Bolognefe  dato  al  Beotiuo- 
eli . Alfonfo  di  Cartiglia  Cardinale  Legato  di  Bologna . Ang  olo  Jclla  Pergo- 
la per  decorfe  paghe  occupa  Cartel  San  Piero,  onde  Bolognefi , & altri  con 
erto  formano  Capitoli.  Nicola  Albergati  Vefcouo  di  Bologna  vi  Nuncio  in 
Francia , & in  Inghilterra  • Giacomo  Ifolani  Cardinale  c fatto  Legato  del  Pa- 
pa . 11  BentiuogU  depred^lTmoLle , onde  il  Legato  artedia  Cartel  Bolognefe , 
e nc  fi  acquirto.  II  Legato  per  la  Pelle  rinon  eia  l ‘Officio  , onde  Gabnei- 
h Condolmicro  c fatto  Legato  di  Bologna  . San  Bernardino  Seoefc  predica 
con  molto  frutto  io  Bologna,  c lornuil  Nomedi  GIESV*  di  vn  carattere—» 
iuufitatq*  Il  Legato  in  lega  co’ Fiorentini  contro  Filippo  Maria  Duca  di  Mi- 
lano, onde  leu  Ito  d:  Icgatiooc.  in  luo  luogo  nc  viene  Lodouico  Alterna- 
no. il  Cardinale  ifolam  vi  al  gonerno  di  Genoua  . Anton  Galeazzo  Benti- 
uogli fi  vna  flupcnda  Serenati  in  Fiorenza . Il  Ponrefice  per  tema  di  nucuo 
Scifnia  adherifce  ad  Alfonfo  di  Aragona  già  in  arme  contro  Lodouico  HI. 
Re  di  Angiota.  Muore  Benedetto  XIlI.  Scilmanco,  & è creato  Clemente 
Vili,  il  quale  per  opera  di  Alfonfo  cnoncia  licitolo,  e fi  crtmguc  affatto  il 
loogo  Scifma . 
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AVENDO  il  Manfredi  Signore  di  Faenza  veduto  il  dan- 
no , che  le  genti  del  Legato  haucuano  latto , c che  la  tregua 
gli  era  fiata  rotta  ( cosi  diccua  cgl  i ) forine  al  Legato  dolen- 
doli, che  le  lue  genti  tollero  fcon’e  nel  fuo  territorio , non 
volle  per  quello  raccordarli  della  Cacciata  degli  ViÉciali 
Ecclcfiaflici , c della  ingiufla  occupationc , eh’  egli  fatto 
haucua,  nò  meno,  che  folle  contrario  a Giouanni  Pontefice, 
c fauorcuolcaGrcgorioXIL  e fòmcncalfc  lo'Sciiina  di  tan- 
to danno  nella  Chicfa  di  Dio,  chiamando  Gregorio  vero , c 
legittimo  Pontefice , come  nella  lettera  fcrirta  al  detto  Legato  appare , la  quale 
vogliamo  in  quello  luogo  rcgillrare,  fi  per  gittare  a terra  la  vana  opinione  di  alcu- 
ni, che  dicono,  che  Giouanm  Galeazzo  Manfredi  Prencipc  di  Faenza  fauori  Gre- 
gorio , come  amico , ma  non  lo  tenne  per  legittimo  Pontefice , il  tenore  della  qua- 
le è quello . peuerendifsimo  in  Cliriflo  Vani,  & Domino  Domino  Ludouico  Cardinoti  de 
Flifco , ac  Legato  Bonomo , &c. Ego  Ioonncs  Galcagdc  Manfredi s Comes  Valli s Ammo- 
nii F duentu , crr.  prò  Sondi  fumo , ac  Beati  fimo  in  Chetilo  Tarn  , gr  Domino  Domino 
noiira  Domino  Gregorio  XII.  Diurna  Tromdentia  Sacro  fonda , ac  V ni  ucr filli  Ecclepa 
Sommo  Tontifici , cJr  Sonda  Romana  Ecclepa  Vicario  Generali . Tgotum  facio  per  pra- 
fernet,  quod  licei  propter  innnmera  bella , damila,  contumeliat,  cr  nnurias  mfimt.it  nubi 
à Veslns gentibtts , gr  complicibus  veflris  illat.it , gr  illatas  pojiTrcguam,  gr  mdnetas 
inter  vos , gr  me  untai , & firmai as  nubi  falnbnus  extitifiet  aperto  Marte  conflingere , 
ijnam  fub  fimnlaris  inducili  quotidii  depredar i , torneo  huenft/ue  pacienter  cunda  aqua 
mente  fubHimti , in  tantum  me  pacis  nome u , & quieta  dulcedo  , ad  tranqnillnatcm  fini- 
uuam  prouocabant . At  nane  ex  miundo  inibì  Apostolica  Sede , gr  Sondi  (fimo  Domino 
noSlro  pradido  [paioli  mandato,  cui  non  eSl  fot  ahquahtcr  conte abere.  Ipfas  eafdcm 
mduciai , treguam , gr  faluum  condudum  per  bai  meas  patente!  Urterai  ,meo  figlilo 
figillatai  per  A/itonium  Tqannis  meum  Tuba  am  deferendo s , & Vobts  prxfent andai , gr 
InSlrumentum  inde  fiendum , reuoco  pniirus , gr  di fitco . Tqolcns  ampliai  didamTre- 
guam , inditela s , gr  faluum  condudum  durare , nifi  perdici  decem  tantum,  a die  prafen- 
tit  difdidionis  >obis  penda , gr  prafen  tonda  prò  vt  teneor , & debeo  fccundum  tenorem, 
gr  [ormoni  dida  T regna . In  quorum  testi  munì  um  prafentes  fieri  mondani , gr  mei  con- 
fiteli figilli  mimi  mine  roborari . Dot  um  Faucnria  die  XXV.  Menfis  Fcbruarij  ,grc. 
Ma  ritorniamo  alquanto  al  Papa,  che  vedendo  non  potere  ritornare  a Roma.fi 
deliberò  di  nuouo  paifarc  a Bologna.  Ma  fra  tanto  il  Malarcfla  auido  di  trauaglia- 
re  Bologna , c leuarla  dalla  diuotionc  di  Papa  Giouanni , & impiegarla  a fauorire 
Gregorio  Antipapa , vedendo , che  il  Legato  non  poco  trauagliaua  Bologncfi  con 
le  carceri , con  la  morte , e con  le  confina , giudicò , che  quclta  impicci  folle  buo- 
na occafione  di  mandare  ad  effetto  il  fuo  dillcgno , e però  hauendo  ragunato  mille 
Caualli , e buon  numero  di  Pedoni  fi  vnì  col  Conte  Alberigo  Conte  di  Zagonara , 
con  feiccnto  Caualli  di  Nicolò  Marchcfc  di  Ferrara , c con  le  genti  di  Michele  da 
Cocignuola , e venne  fopra  iJ  territorio  di  Bologna  fcorrcndo  con  grande  eflermi- 
nio  inlino  a S.  Lazaro , c nel  termine  di  pochi  giorni  depredò  quali  tutto  il  territo- 
rio di  Bologna . Mi  vedendo  il  Malatefla , che  il  Marchefe  di  Ferrara  non  com- 
pariua  con  I i Tuoi  foldati  in  campagna,  e che  nella  Cicca , niuno  de’  Cittadini  li  mo- 
ueua , tolto  fi  pacificò  con  la  Chiefa,  c fi  ricornò  a dietro , pattando  nella  Roma- 
gna. Alli  8.  «li  Settembre,  nacque  la  Beata  Catarina  da  Bologna , che  poifiidcl- 
P Ordine  di  Santa  Chiara.  11  Legato  inumo  fece  citare  TomafodaMontcCal- 
uo,  che  a Fiorenza  era  fuggito  per  tema  della  morte,  c per  darluogoali’ira  del 
Legato,  ma  non  comparuc,  il  perche  fu  dal  Giudice  condannato  per  contumace, 
Confiderando  egli  dipoi  più  maturamente  a fatti  Tuoi,  venne  a Bologna,  cosi  con- 
lìgliato  da'  Tuoi  cari  amici . c prefentatofi  al  Giudice  per  difendere  la  caufa  Tua,  il 
Legato  il  fece  carcerare,  diilcgnando  volerlo  decapitare , ma  difendendolo  a ra- 
gione Guido  Pcppoli,  Giacomo  Ifolani,  e Batti  Aa  Bcntiuogli , che  erano  fiati 
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(fusi , che  P haucuano  configliato  a venire , andarono  al  Legato , c domandando, 
che  la  caufa  di  Tomaio  bene  fi  effeminarti,  il  Legato  deporta  l’ ira  il  liberò . Giun- 
gendo arti  1 1.  di  Nouembre  il  gabbato  Papa  Giouanni  giunte  predo  Bologna  ,& 
alloggiò  alla  Polieflione  di  Giouanni , ouero  Bartolomeo  de'  Bolognini , la  quale 
era  vicino  alle  Vergini  di  S.  Franeelco  fuori  della  Citta , doue  lautamente  fu  rac- 
colto, & accarezzato.  Poi  il  di  feguente,  che  fòla  Domenica,  il  Pontefice  fece 
la  lua  uobiiiifima  entrata  in  Bologna , entrando  per  la  Porta  di  Strada  Santo  Ste- 
fano , doue  tutte  le  ftrade  erano  ornate,  e doue  li  ritrouaua  tutta  la  Chiercfia,  li 
Magirtrati , e le  Arti . Era  egli  da  fei  Cardinali  accompagnato , & il  Sig.  di  Man- 
toua con  altri Caualieri  di  portata  conduccuano  la  Chinca per  le  redini, dando 
egli  fra  tanto  la  benedittione  al  Popolo . Fatte  adunque  tutte  le  folite  cercmonie 
allaChiefadiS.  Pietro,  venne  ad  alloggiare  nel  Palazzo.  Dopo  tre  di  della  fua 
entrata , che  fii  arti  1 7.  di  Nouembre , raccordandoli  di  quanto  egli  haucua  pro- 
mello  aj  fainofo  Dottore  Giacomo  di  Giouanni , altri  diflero,  di  Mcngolo  Ifolani, 

10  volle  oflcruarc , e cosi  lo  fece  Cardinale , dandogli  il  titolo  di  Santo  Eurtachio , 

11  qual  titolo  fù del  Pontcfice,quando  era  Cardinaic.c  lo  conftitui  Legato  di  Roma, 
c Vicario  Generale  nello  flato  Ecclefiallico . Fù  accompagnato  fi  nuouo  Cardi- 
nale a calò  fua  da  dieci  Cardinali,  c dal  Popolo  tutto , quello  ifleflogiorno  il  Papa 
gli  fece  dono  di  quattromila  ducati . Fatto  querto , in  Bologna  fi  publicò  la  Lega 
latta ppr  cinque  inni  tra  il  Pontefice,  e Fiorentini  contri  Ladislao.  Furono  in 
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quefli  giorni  di  Nouembre,  cioè  alli  1 S.  19.zo.e21.  pioggic  molto  gagliarde,  le 
quali  inalzarono  talmente  l'acqua  del  fiume  Reno,  che  rapidamente  correndo 
circa  due  hore  innanzi  il  giorno  tirò  giù  due  cafe  lòtto  il  Ponte  al  bado , e conduf- 
fefecoquafi  5.  cornature  di  terreno  carco  d' arbori,  e di  v iti,  & allagò  di  molte 
poliellioni  ,c  molti  belluini  annegarono.  Furono  anche fpauentufi  tuoni, e fi 
viddero  denfa  fchicra  di  Parpaglioni , che  verfo  la  Montagna  volauano,  e tra  Bof- 
chi  morirono  quafi  tutti , panandone  vna  parte  verfo  Fiorcnzuola . Cofc  tutte , che 
dalle  genti  furono  illiinatc  prodigi  per  occafionc  dello  Scifma . Ora  il  Papa , che 
haucua  incelo , clic  li  due  Legati  ma  odati  in  Germania  haucuano  confi  muto  il  luo- 
go diCoftanza  per  celebrami  il  futuro  Concilio,  non  ne  rcrtò  molto  contento , 
ma  non  potendo  più  tire  di  meno , deliberò  trasferirli  alla  volta  di  Celare , per  ab- 
boccati con  lui , e vedere  per  minor  male  di  guadagnarlo.  Si  parti  adunque  di 
Bologna,  pafso  a Piacenza , ed’  indi  a Piacenza , doue  all  fiora  fi  trouaua  Celare, 
& h.niuti  ififieme  molti  ragionamenti , Giouanni  Tempre  fi  accommodò  al  parere 
di  Sigiiinondo  Imperatore , acciochc  gli  forte  fauorcuole  nel  a concorrenza  de  gli 
altriduc  Pontefici  nel  Concilio.  Poi  fe  nc  andò  col  medefimo  Cefarca  Lodi.c 
d' indi  a Cremona , Tempre  accompagnato  da  dodeci  Cardinali . Mentre  che  Gio- 
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uanm  Pontefice  trattaua  delle  cofedcl  Concilio  in  Lodi , Pietro  Varrignana  Me- 
dico Eccclicntiflimo  in  Bologna  mori,  c con  fblcnnc  pompa  fìi  il  corpo  luo  porta- 
to nella  Chicfa  di  S.  Giacomo  dell'  Ordine  de  gli  Eremitani  di  S.  Aportino,  c pollo 
in  vn  Sepolcro  di  Marmo  da  terra  clcuato , doue  fi  legge  P infrafcritto  Epitaffio , 
cioè . 

Condita  marmoreo  tenet  hic  fua  membra  fepulchro 
^frttbas  in  fteris  Medicina , & Zumine  Tetrus 
fioclor,  & ipfa  viriti»  Medicorum  femper  alluma. 

Vanpnana  dedit  ,cuius  nane  offa  Maglia 

Mille  Quadriiigeiins  delio  tnbut  ardiate  annis  , 

Hic  babau  locai,  olio  dici  tendebat  Decembris . 

In  quello  irtertò  Anno  l'Imperatore  Sigifmondo  concerti  alla  Città  di  Cremona  lo 
Studio , con  privilegio  di  potcrui  fludiare  in  tutte  le  feienze , c creami  Dottori  con 
quelle  gratic,&  immunità, che  godono  gli  ftudi  di  Parigi, di  Bologna,c  di  ogn’altra 
Città,  doue  fia  lo  Studio.  L'Anno  che  icguì,  in  Bologna  fù  Pretore 
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E gli  Antiani  furono  quelli 

Nel  principio  di  qucfl'Anno  furono  grandi iTimi  catarri , e freddure  con  febbri, 
tanto  fuori,  come  dentro  in  Bologna  >c  molti  ne  morirono.  Era  nata  grande  di- 
fcordia  tra  quei  di  Cafio , e quelli  di  Gaio , e con  le  armi  ciafcuno  di  elli  fi  oflende- 
ua,fpargcndo  ogni  qual  giorno  molto  lingue,  & era  la  lite  per  incrudelire  affai 
piùdaaincnduc  le  parti,  fe  il  Senato  non  v'  intcrponeua  la  Tua  autorità,  il  quale 
con  tanta  prudenza  vi  fi  adoperò , che  ridulfc  ambe  le  parti  a vera  pace , efiendoui 
prefcntc  Guido  Pcppoli , Bartolomeo  Mangiuoli , Battilla  Bcntiuogli , e Cambio 
Zambcccari.  Ritrouandofi  Sigiiìnondo  Imperatore  con  Giouanni  Pontefice  in 
Piacenza , eflcndoli  partiti  da  Lodi , doue  ambedue  furono  con  fummo  honore  ri- 
ccuuti,  e d' indi  partendoli  andarono  a Cremona,  entrando  il  Pontefice  per  la  Por- 
ta del  Pò,  e Sigifinondo  per  la  Porta  di  S.  Luca,  quiui  hebbero  parlamento  infic- 
ine contraLadLlao  di  cacciarlo  di  Campagna  di  Roma, doue  haucua  occupato 
molte  Terre , e Callella  della  Chiefa , della  Marca  Anconitana , e della  Tofeana , 
doue  anche  faceua  guerra  centra  Fiorentini,  alla  quale  congregatione  anche  vi 
furoqoprefentiFondolo,  e Tornilo  Mocenigo  Patritio  Vinitiano,  e Legato  di 
quella  Rcpublica , poi  partendoli  di  Cremona  vennero  a Mantoua , doue  dal  Gon- 
zaga furono  con  grandillimo  honore  raccolti,  e doue  anco  hebbero  gli  ftclfi  ragio- 
namenti, doue  Giouanni  Papa  defignò  di  venire  a Bologna.  In  quello  mentre 
Braccio  dal  Montone  Perugino  prefe  Cartellò  S.  Piero,  che  fiera  ribellato  alla 
Chiefa , & entrato  nella  Rocca  grande  hebbe  alle  voglie  file  quel  Popolo , il  quale 
cominciò  a gridare,  VI  VA  Braccio  da  Perugia.  Era  quiui  Pretore  Pcrbolio 
il  quale  fi  faluo  nella  Rocca  picciola  , che  tcneuano  gli  huomini  del  Cartel- 
lo ; Nel  qual  tempo  Luigi  da  Prato  Segretario  di  Papa  Giouanni  per  longa , 
e graue  intirtr.ità  nel  Cartello  di  S-  Giouanni  in  Perficeto  all’vltimo  del  Me- 
le di  Gennaro  in  Mereoledì  mori , & il  corpo  fuo  fu  portato  a Prato  . Par- 
tendoli adunque  di  Mantoua  , il  Pontefice  giunfc  à Bologna  arti  1 6.  di  Fc- 
braro  il  Lunedi , e dal  Popolo  con  fupremo  honore  fu  incontrato , conduccndo  il 
fuoCauallo  per  le  redini  Giouanni  Boccadifcrro , e Vandino  de  Bianchi . ^Du- 
bitala il  Pontefice,  che  mentre  egli  era  al  Concilio  di  Collanza , Bologncfi  non  fi 
ribellafléro  alla  Chiefa , ò facertero  qualche  altro  ftrano  mouimento,  comedi 
già  haueua  veduto , che  fpcfTc  volte  haueuano  fatto;  cperafficurarfiagli  otto  di 
Marzodiede  principio  a riedificare  il  Cartello  di  Gailicra,  che  al  tempo  fuoera 
flato dcftrutto , e fopra  quella  tdbrica  vi  pofe  per  Ingegnicro  Giouanni  da  Siena . 
Li  primi  che  vi  vennero  a lauora  re,  & à cauarcle  folle,  furono  gii  huomini  del 
Cartello  di  San  Giouanni  in  Perficeto,  e quello  fu  fatto,  perche  eglino  erano 
flato  tanti  arditi,  che  haueuano  voluto  guerreggiare  co’Bolognefi,  & allonta- 
narli dalla  vbbidienza  della  Chiefa . Fu  quello  aliai  più  del  primo  rirtretto , e 
molto  differente  di  modello . Fu  murato  di  terra , e di  pietre , con  le  mura  grolle 
piedi  qumdcci,  e di  fopra  vi  fu  fabricatovn  alto  palancato,  che  lo  rendeua  for- 
tilfitno.  Mentre  fi  fabricaua  quello  Cartello,  Braccio  da  Perugia  ri  fentendofi 
di  alcuni  ftipendij  decorfi , e promelfigli , il  Papa  per  quietarlo  gli  diede  il  Cartel- 
lo di  Medicina.  intanto  il  Papa  bcnedilaRofa  arti  i8.diFebraro,  e ne  fece 
dono  al  Signore  d’Iinola , che  fi  trouaua  in  Bologna , e fìi  accompagnato  da  no- 
ue  Cardinali  infino  alla  fua  habitatione,  che  era  in  cafa  di  Ser  Oddo  in  Stra  Mag- 
giore , fu  di  valore  di  cento  Scudi  d'oro.  Il  Re  Ladislao  affai  ito  in  Perugia  da 
vn.l  febbre  maligna , ritornò  torto  in  Napoli , e quiui  morì , nel  più  bello  de  gli 
alti  Tuoi  dì  degni , e lenza  figliuoli . Fù  Ladislao  diiporto , e bell’  huomo , & aui- 
do  grandemente  di  accrelcere  lo  Stato , fù  con  li  Tuoi  Soldati  liberalilfimo . Gio 
uanna  feconda , che  era  fua  forclla,  fùcccllc  nel  Regno . Se  Fiorentini  della  morte 
di  vn  fuo  cosi  capitai  nemico  fi  rallegrarono , non  è da  dubitarne . E fe  Giouanni 
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Papa  iicfù  ad  vn  certo  modo  lieto,  & inficine  tutti  li  Cardinali,  cdapcnlareche 
sì.  Il  quale  Intendendo,  che  Roma  con  i 'armi  in  mano  fi  era  riporta  in  liberta, 
vi  mandò  Giacomo  Ifolani  Cardinale,  c lo  fece  Legato  dandogli  vn  potente  Ef- 
lèrcico,  accioche  prouedcllè  alle  molte  riuolte  nate  in  que’  paefi,  c perche  partico- 
larmente anche  faceflc  opera  di  ricuperare  Roma  alia  Chicfa.  Il  quale  parten- 
doli di  Bologna  fpicgò  due  Vcliilli,  vno  con  l’Arme  della  Chiefa,  e l'altro  con 
l'Arme  fua,  & accompagnato  infino  alla  Porta  della  Città  da  noue  Cardinali', 
s ' inuiò  verfo  la  (b  ada  di  Roma , con  auttorità  grandiflima , fi  come  dalle  pro- 
prie Bolle  , che  anche  lono  conlèruatc  predo  li  Signori  Ifolani  in  Bolo- 
gna, fi  vede.  E perche  è mio  intento  dihonorare  ciafcuno  con  quella  mia  fa- 
tica, quale  ella  fu,  c particolarmente , douc  mene  inuitano  le  Scritture  fedeli, 
voglio  in  quello  loco  inferire  vna  Lettera  del  Rè  di  Cipri , e dell'Armenia  fcritta 
al  fiidetto  Cardinale  Ifolani  degna  di  elferc  letta , la  quale  è quella , cioè . Reuc- 
rendiffime  tn  Cbrifìo  Tater  Domine  , D.  Salute  m pi  tir  imam  &c.  Mittimu:  Dominum 
Tettimi  Bumbcllum  Secret  arium  noftrum  ad  l'rbcm  prò  nominili!  ardui i ncgociji . Do- 
minano veti ri  adhibeat  fidem,  tanquam  fi  nofmet  ibidem  efiemus , & illafanorablliter , 
mediante  femper  lutti  tu  ad  prafatnm  Dominum  Tctrum placcar, tjuanto  attui  expcdin , 
ficut  in  pr afata  Domininone  vefira  fpcrabimus,&  fieni  audentiori  fiducia  rogamus  candì 
Dominationem  veflram  \ Qnontam  ex  antiqui!  C romcis  Regni  Trofici  tnuenimus  Magni- 
ficavi Domina  l'etìram  Origmem  detraxtffe  fa:  inclita  Ciuieate  noftra  Curia  Regia, 
ma  a fiondine  Regali , & ex  illt  ad  pi.- tei  italica!  tran fini graffe,  & ideo  ad  ipfam  domi- 
nai ione m Veflram  concimimi*!  offerente!  noi  ad  beneplaata  Dommationit  Ve  firn  fem- 
per parato!.  Dat.’irn  ,\yco(ijc,  A mio  quinto  Imperi j.  Ianni  Da  gratta  Hicrufalem,  Cipri, 
cr  Armenia  Rex . E ie  bene  la  Data  è fotta  il  decimo  ottauo  giorno  del  Mefc  di 
Dcccmbrc,  cficndoci  parfo  commodo  il  riporla  in  quello  luogo,  perdimollrare 
la  grandezza  di  quello  Cardinale , c la  origine  del  fuo  lingue  Nobile , Dubbiamo 
accompagnato  alla  molta  autorità, con  la  quale  egli  ne  va  all’acquillo  delle  Terre 
della  Chicfa,  c di  Roma  ideili.  Alli  tré  d 'Agodo  circa  le  xq.  horc  in  Bologna , 
furono  fpaucntcuoli  Terremoti . Et  il  Pontefice  alli  i j.  fi  pani  dalla  Fortezza  da 
lui  fata  lubricare  alla  Porta  di  Guiderà , c venne  al  Palazzo  della  Piazza  accom- 
pagnato da  quattordici  Cardinali , da  molti  Vcfcoui , c da  altri  Signori , Dottori , 
c Nobili,  douc  dette  infino  all’ vltimo  di  Settembre,  c dinuouofccc  ritorno  alla 
detta  Fortezza , per  porfi  à ordine  di  poffare  al  Concilio  di  Codanza , e frà  tanto 
inuiò  à Codanza  à preparare  il  Concilio  Gio.  de'  Picciolpalli Clerico  di  Camara . 
Et  eilèndo  apparecchiato  tutte  le  cofenccelfarie  per  quel  viaggio,  menò  con  ef- 
fo  lui  Nicolò  Zambeccari,  e gli  reditui  tutti  li  fuoi  beni , c lanciando  per  Goucr- 
natore  di  Bologna  il  Vefcouo  di  Siena , entrò  in  Naue , c pafsò  à Ferrara , c d' in- 
di a Raucniu.  Quiuida  molti  de  fuoi iTmigliari  fu dilfualo,  ch’egli  nondouede 
andare  più  oltre,  perche  temeuano,  che  ritornerebbe  priuato  .Non  volle  il  Pon- 
tefice Giouanni  predare  orecchio  in  modo  alcuno  à quedo  Configlio,  pcrcioche 
predo  di  feteneua  per  certo  di  edere  confirmato,  qualunque  volta  , che  Grego- 
rio, c Benedetto  rinonciauano,  c queda  fua  fpcranza  era  fondata  nell'amicitia 
fatui  con  Sigifinondo  Imperatore  in  Lodi , & anco  nel  le  parole  buone  hauute  da 
lui  in  Mantoua , oltre , che  fi  vedeuu  libero  dalle  infidie  di  Ladislao , eh'  era  mor- 
to. Si  rifoluè  adunque  di  feguitarc  l’incominciato  camino,  e tanto  più,  perche 
inten  leua,  che  era  già  in  Codanza  vn  gran  numero  di  Prelati,  e di  Prencipi  fo- 
colari, douc  egli  anche  con  bella  compagnia  di  perfone  clettevigiunfeildidi 
San  Simonc , c Giuda , c con  molta  pompa  vi  entrò . Et  il  Natale  feguente  Sigif- 
mondo  fopraggiunfe,  c con  lui , e doppo  lui  vn  gran  numero  di  Principi  della  Ger- 
mania . Onde  fi  ritrouarono  in  vn  tempo  dello  in  Codanza  piùdi  trenta  mila  Ca- 
ualli  ,e  vi  furono  trentadue Cardinali,  quattro  Patriarchi , quarantafett©  Arciuc- 
léoui , c cento  fefianta  Velcoui . Vi  venne  parimente  à nome  di  Angelo  Corraro 
chiamato  Gregorio , che  era  decrepito,  Carlo  Malateda  di  Arimini , e per  la  Ro- 
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■nana  Chiefa  nella  Romagna  in  temporale  Vicario  Generale, con  piena  autorità, 
e col  mandato  di  detto  Gregorio  di  rinonciarea  fuo  nome  le  ragioni  tutte,  ch'egli 
nel  Pontificato  haucllc . Pietro  di  Luna  chiamato  Benedetto  Xii.  che  li  trouaua 
in  Catalogna  non  volle  venire  ai  Concilio,  ma  in  luogo  luo  mandò  due  Prelati , 
li  quali  vedendo, che  le  cofcdel  Concilio pailauano  felicemente,  torto  fe  ne  ri- 
tornarono  a Benedetto,  & alle  cafc  loro.  Alli  cinque  di  Ottobre  Giouanni  Pon- 
tefice cantò  la  Meda  dello  Spirito  Santo , c cantata  fi  diede  principio  al  Sacro 
fanto  Sinodo  Cortantìenfc , fct  aili  fediti  del  iccdcfuno  Mele  li  fece  la  primaSef- 
fionc,  nella  quaie  fi  trattò  delle  cofe  pertinenti  al  detto  Concilio,  & alla  vnione 
da  farli.  DuppolaqualSellìoncefscndo  ricercato  Giouanni  Pontefice  dal  Con- 
cilio, che  voicisc  accettare , giurare , c far  voto  fecondo  il  tenore  della  infraferit- 
ta  Cedulapcr  la  vnione  della  Chicli , e pace  del  Chrilbanefimo , e per  leuar  via  lo 
Salina, che  per  fi  longo  tèpo  era  durato,  G io.  non  bene  la  volcua  intendere,  ne  vo- 
leua  accettarla  pure  vcdcndo,chc  tutto  il  Concilioa  quello  cócorrcua,c  particolar- 
mente li  Prelati  Italiani,  e temendo  clic  quello , ch'egli  non  volcua  fare  per  amore, 
l'haucllca  fare  per  forza, finalmente  fi  deliberò  di  accettare, e promettere  di  appro- 
dare tutto  quello , che  nella  Ceduta  contcncuafi . L'Anno  icgucnte  adunque  Gio- 
uanni Vcfcouo  di  Bologna  tu  annoucrato  nel  Concilio  tra  li  Commilfari . £ Pan- 
doro Malatcila  Are  Inducono  della  Gliela  di  Bologna,  fu  aggiorno  alla  parte 
Italiana  per  eleggere  il  Sommo  Pontefice , come  a fuo  loco  fi  dira . Ora  haucnJo 
feco  in  compagina  Boctio  di  Beccatello  de'  Bentiuogli , tìglio  di  A n tomolo  No  ta- 
ro. Alli  i.  di  Marzo  hauendo  Giouanni  XXIIL  cantata  la  Mefsa  dello  Spirito 
Santo  approuò  la  detta  Ccdula , la  quale  fu  letta  pubi  icamcntc  ad  alta  voce  auanti 
tutto  il  Concilio  da  Vitale  Patriarca  di  Antiochia,  il  tenore  delia  quale  fu  quello 
cioè.  Ego  IoannesT.ipa  XX  III.  propterqmetem  tonni  Topuli  C Imitimi,  proheeor  , 
fpondeo  , prorm; co  , ih ro , muco , Dco , Ecclefi <e , & buie  l'acro  Concilio , /ponte  , & li- 
beri dare  paccm  C brilli  EccU  fi  a per  verni  mex  (impilai  cefi  ioni s Vapatus  ,&eam  tace- 
re, gp  adempiere  cum  effe  fin  mxca  delibcrationem  pne/cutis  Coi, ali) , fi , gp  quando  Pe- 
rno de  Luna  Ber.edifius  XIII.  et. Angelus  Corano,  Gregonus  XII.  m fun  obedicntqt  nun- 
cupan , Topata; , qnc  prxiendunt  per  fie , nel  per  Trocuratorei  fuos  legitimos  fimpheiter 
cedane , <jr  in  quocmique  capi  ce  fillomi , vel  dece  fini , aut  allo  , in  quo  per  meam  ccfiio- 
nem  potcnt.  Voto  Ecclefiue  Da  exnrpauonem  prafetuis  Schifinola . Letta  la  detta  Cc- 
dula Carlo  Malaterta  Procuratore  di  Gregorio,  vcrtitolì  in  habito  Pontificale  con 
le  debite  folennita , à nome  di  Gregorio  rinonciò  il  Papato , e lo  depofe . Poi  ci- 
tato Bcncdcttodal  Concilio , nè  comparendo  lui,  nè  li  fuoi  Procuratori , che  ( co- 
me fi  c detto,)  già  fi  erano  allontanati,  fu  dal  detto  Concilio , e particolarmente  da 
Sigifmondo Imperatore inrtantctncntc pregato , ammonito,  c proteftato di  fare 
quello  Hello,  che  Gregorio  X1L  fatto  haucua,  egli  Dando  nella  fortezza  delle 
Selle  artermaua,fc  efier  vero  Papa,&  indubitato  Vicario  di  Chrillo.e  Dando  in  que- 
lla opinione  ortinato , diceua , che  Collanza  non  era  luogo  lìcuro  da  celebrami  il 
Concilio  Generale , adducendo  in  campo  le  colè  fatte  violentemente  contra  Gio- 
uanni già  Pontefice,  ccuntraquci,  clic  erano  a lui  vbidicmi,  c che  perciò  non 
volcua  nelle  mani  loro  rinonciare  il  Papato.  Il  che  vedendo  li  Prcncipi  della 
Spagna, egli altri, che  erano  della  fua  vbidienza,  l’ abbandonarono,  accortali- 
dofi  al  Sacro  Concilio.  Ora  fendo  ricercato  Giouanni  XXIIL  da  tutto  il  Conci- 
lio , che  fecondo  il  tenore  della  Cedula  volerti  deporre  il  Pontificato , & egli  non 
lo  volendo  fare , di  notte  tempo  traueftito  nafeortamente  fi  fuggi  di  Collanza, 
cosi  configliato,  & aiutato  dali’Arciucfcouo  di  Magoutia  , c da  Federico  Du- 
ca d'Aurtria,  che  l'accompagnò  inlino  à Scafufa Terra  ('ottopodi  ni  detto  Fe- 
derico con  dillcgno  di  pillare  in  Borgogna . Ma  il  Concilio  , c Sigifmondo , 
che  torto  ne  furono  auifati,  lo  fecero  fcguitarc,  eprefo,  c dirtenuto  in  Selle , 
Terra  della  Dioccfc  di  CoDanza,  fu  confìgnato  fotto  buona  cuftodia,  nel  qual 
luogo  , egli  fu  procert'ato  fopra  molti  articoli , fra  quali  , come  fcriuono  al- 
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cuni  , vno  fi)  «iella  vendita  ingiuria  del  Collegio  Gregoriano  fatta  in  Bolo- 
gna , come  à fuo  luogo  A e detta.  Li  quali  Articoli  lufficientemente  appro- 
dati Ridai  Concilio  forzato  di  oflcruar  quel  tanto,  eh' egli  nella  Cedula, nella  fe- 
conda feQione  haucua  e promefìo,  e giurato.  Laondealli  30. di  Maggio  nella 
detti  Terra  di  Selle  rinonciò  il  Papato , e ratificò  la  caufa  della  fuga  fua . Tentò 
più  volte  BaldaflàrcCoriia,  gii  Papa  Giouanni  XXIII.  di  fuggite  di  prigione,  di 
die  accortoli  il  Concilio , perche  non  nafeefie  qualche  fcditionc , che  folle  d’ impe- 
dimento al  Concilio , fu  decretato,  eh’ egli  folle  confignatoa  JLudouico  Duca  di 
Bauiera  a nome  del  Concilio , il  quale  lo  rinchiufe  in  vna  forte , e ficura  prigione 
nelCaflcllo  di  Gotiche,  doue  flette  per  ifpatio  di  quattro  anni,  e finalmente  poi 
per  trenta  mila  ducati  riscattandoli,  fu  liberato,  come  a fuo  luogo  lì  «lira . Tri  tan- 
to lafciamo  trattare  il  Concilio  di  Cortanza  la  rilute , l’honore , e l’vtile , e la  pace 
di  tutto  il  Chriftianefimo , e che  Baldafsarc  Cofeia  contempli  in  prigione  la  fua  in- 
felicità , e per  alquanto  ritorniamo  alle  cofc  di  Bologna,  e de’  fuoi  Cittadini,  li  qua- 
li fc  bene  era  loro  grauc  la  morte  di  Alberto  da  Ozano  Capellano , e Canonico  di 
San  Pietro  Maggiore  di  Bologna  Dottore  Decretale , e famofo  Predicatore , non 
.però  lafciarono  di  rallegrarft  con  fuochi , e fuono  di  Campane  per  tre  giorni  con- 
tinui della  felice  nuoua  venuta,  che  G iacoino  Ifolani  Cardinale  Bolognefe  haucua 
hauuto  il  dominio  di  Roma,  e la  vbbidiéza  de'Roinani  a nome  della  Chicfa  Roma- 
na. Et  in  quella  allegrezza  abbruciarono  duccafeprcfsola  via  de’  Vimtiani  nel 
Mercato  di  inczo,la  quale  anticamente  fi  chiamaua  la  Via  de’  Caurari . Ritrouan- 
dofi  la  Rcpubl.  di  Bologna  cfaufla  di  danari , ne  fapendo,  come  fare , ricorri  a co- 
llringeic  li  Cittadini  a comprare  le  Moliture  de’  fuoi  Molini , e la  detta  Republica 
li  obligò  di  mantenere  la  Cliiufa  di  Cafalccchio , e di  non  cedere  l’ acqua  ad  alcuno 
lenza  il  confenfo  de’ Cambiatori . In  quello  mentre.  Giouannello  nipote  diJSal- 
daflarc  Cofeia  già  Gio.  XXIII.  intcndcndo,chc  il  Zio  era  (lato  depollo  dal  Pontefi- 
cato,  c fatto  prigione,  ellcndo  Cartellano  del  la  Rocca  di  Cento , s' infignorì  anche 
delCaftcllo , c volle  fare  l' iddio  Bifccto , del  Cartello  della  Porta  di  Gallicra , mi 
Braccio  del  Montone  Capitano  delle  genti  della  Chiefa,  che  per  anche  non  fapeua 
qu anco  nel  Concilio  folle  flato  fatto , fi  adoperò  con  tanta  dcrtrezza , che  il  detto 
Riletto  1'  introdurti:  ncila'Fortezza,  il  quale  torto  ne  prefe  il  poffdlo  a nome  della 
Cniefa , c vi  pori  alla  guardia  molti  de'  fuoi  Addati , e Bifctto  ritto  prigione  infic- 
ine con  vn  fuo  nipote  furono  mandati  nella  Rocca  di  Cartello  S.  Piero , ò come  al- 
tri vogliono  nella  Rocca  del  Cartello  di  S . Giouanni  in  Perficeto . Di  qucft’Anno 
Pietro  d’Ancarano  famofillimo  Dottore  Decretale,  il  quale  era  flato  in  Coftan- 
za , mori , c con  grandiifimo  honore  funerale  fìi  fcpclito  in  S.  Domenico . Quelli 
crede  vn  Collegio  in  Bologna  per  gli  Scolari  Italiani , c li  prouidc  del  viucre . Stet- 
te per  alcun  tempo  in  Valle  ddl’Aucfa , poi  fu  traslato  nel  Borgo  della  Paglia,  doue 
hora  anco  fono  la  protettione  della  Scrcnillima  Cafa  Fameri  fiorifee.  Hebbero 
Bolognefi  nuoua, che  le  colcdcl  Concilioerano  grandemente  intricate , c clic 
non  cosi  torto  fi  fperaua  di  hauerc  Pallore  vniuerrile , il  perche  eglino  vedendoli 
poco  ficuri , e dubitando  di  qualche  gran  mina  , 1 ’Annp  feguente  MCCCCXVI . 
molti  de’  LI  obili  della  Città  di  Bologna  fi  regimarono  infieme  cioè,  Bardila  di  An- 
dari) Bcntiuogli,  Lambertino  Canctoli,  Lippo  Ghifilicri,  Matteo  Canetoli,e 
Battifla , c Baidclfera  fuoi  figliuoli , Antonio  Galeazzo , già  figliuolò  di  Giouanni 
Bcntiuogli , che  fìi  primo  Signore  di  Bologna , Nicola  di  Gafparo  Maluezzi , Gaf- 
paro  Bargelli™,  Andrea  de’  Poeti,  Giacomo  di  Nanne  Gozzadini,  Leonardo  da 
Cartello,  Pietro  Antonio  de’  Guidoni  .Francefilo  de’ Bruni,  Gafparo  Caldarini, 
Folco  Lombardi , Antonio  da  Loiano , & altri  aliai , che  fi  configiiarono  inficine, 
c finalmente  fi  deliberarono,  che  fi  douerte  lcuare  ilgouerno  dalle  mani  della 
Chicfa , e darlo  a Magirtrati , & hauendo  a quello  effetto  ragunato  vna  grof- 
fa  armata  artalirono  il  Palazzo , hauendo  a fronte  loro  dugento  foldati  proui- 
gionati,  che  valorofamcnte  il  difenfauano,  il  che  vedendo  i Bolognefi  prefero  par- 

UdlAdffdrre 
CtfctA  prigio- 
ne Ani  Duca 

Ai  Bnniern , 

l'infiromento 
e frttfo  il 
Sig,  Lelio 
Amen  ni, 

Giennnnelle 
t' impn  A ro- 
ni  feo  Ai  Con- 
te • 

Collegio  degli 
Anc  dromi  in 
Bologna . 

Confoglio  Ad 
Violili' Ai 

muterò  fin- 
to • 

^nldK.KéO  di 
Relognnpro - 
fo  An 

E e e : tito 

' 

<504 

O F.  LL  A H 1 STO  RI  J 

sf'MU. 

thvtpe 

Ut mài 

del  re 
freme  [me- 
tbeigUte. 

,4*  turni  dt 
Qenn*e»,t  di 
febréro  , 

Genf*Itnien 
del  Votelo 
f e r guerre 

mefi  eletti. 
C*m.  A>t! 

tjtét-VCTMO  }<S 

Jet  1. 

S'4rei  Ktfor. 
m*ton  eletti 
C*m.  Atti 

autnttrme 

JO.  ftU  »I. 

pi  fard  14  f* 
etJitMA, 

C*mbf  Z*** 
berme/  fde. 
* i**to  imi nn 

tu*  • 

! 

f 

rito  di  rompere  il  muro  del  Giardino, di  douc  entrati  polcro  inniczo  liprcfidij, 
che  non  potendo  refilìere , furono  fupcrati,  di  numera)  che  il  Gouematore  veden- 
dofì  in  grandnlìmo  pericolo  d :lla  vita  lì  diede  fc  delio  nelle  uianide'  Cittadini,  rac- 
comandando fé,  e le  lue  facojta  gli  foliero  contenute , ij  che  non  fi  potè  fare  per 
diete  il  Popolo  difordinato , & in  furore,  anzi  ogni  colà  ne  andò  a lacco,  e li  lò  1- 
dati  furono  delle  robbe  loro  Ipogliate,  Il  Velcouo  fu  condotto  in  cala  di  Antonio 
Galeazzo  diGiouanni  Beni  mogli,  fenza  elicigli  (arto  alcuna  offcfa.  Hauuto  il 
Palazzo,&  il  pofsclio  della  Città, le  cofc  alquanto'  fi  quietarono,  e perche  ella 
non  flcfsc  lènza  il  Magi  Orato  de  gli  Antiani , de'  Gonfalonieri  del  Popolo,  Se  altri 
foliti  officij  publici , fi  crearono  gii  Antiani , fecondo  l' vfo  della  Citta , li  quali  alti 
5,  di  Gennaro  furono  polli  a federe,  c furon  > quelli , Ter  la  Tnbti  di  Torta  S.  Tiero  ; 
Giouanni  dalla  MaddaleoaGonfàlonierediGiullltia,  Matteo Canetoli  Banchie- 
re , Matteo  di  Folco  Beccare . Ter  la  Tribù  di  Torta  * fieri  ; Matteo  dal  Gefso  Dot 
core  di  Legge , Lippo  GhifiJieri'Caualierc , Ter  la  Tribù  di  Tona  £,  Trocoio , Al- 
berto de’ Cananei  Mercante  da  Seta , Baldafisera  Trcntaquattro  Notare.  Ter  la 
Tnbii  di  Torta  ^au/guana  ; Guido  da  Manzolino , c Nicola  de'  Gozzadini  Banchie- 
re. Li  Gonfalonieri  di  Popolo  furono,']  ornalo  Bianchetti,  Nicola  de’ Preti» 
Bcnuenuto  de’  Cainpanacci , Giacomo  dalle  Corrcggic . Ter  Torta  S.  Tietro  ; Ru- 
Itigano  da'  Paria  ni,  Leonardo  diNicgla  da  Calici  lo , Giouanni  di  Luchino,  An- 
drea de’  Poeti . Ter  Torta  Sucri  ; Antonio  da  Loiano,  Giouanni  dal  Calice , Pie- 
tro Antonio  de'  Guidoni,  Andrea  Meeou'llam.  TerTorta  S. Trocoio  ; Vandino 
de'  Bianchi , Folco  de’  Lombardi , N icola  di  Carlino , c Gallare  Bargellini  Nota- 
re . Poi  crearono  li  Sedeci  Reforinatnri  dello  Stato  Popolare , e della  Libertà  del- 
la Citta , li  nomi  de'  quali  fono  Guido  Pcppoli  Caualierc , Lambcrtmo  da  Ciancio- 
lo Cavaliere , c Dottore  di  Legge , K omeo  de'  Fofehcrari  Caualierc , c Dottore  di 
Legge,  Bartolomeo  MangiooiiCaualicrc, Giacomo  da  Saliceto  Dottorcdi  Leg- 
ge , Floriano  da  S.  Pietro  nell’  vna  , c l’ altra  facoltà  Dottore  , Antonio  de'  Benti- 
uogh  Dottore  di  Legge , Antoniodc'  Guidoni , Facio  de'  Paci , Matteo  de’  Grif- 
foni , Lorenzo  de'  Colpi , Battifla  de'  Poeti , Giouanni  de’  Maluczzi , Braigucrra 
de’  Caccianemici , Cambio  d,i  Floriano  Beccare,  c Matteo  Marefcalchi  ; huomini 
: tutti  di  gran  prudenza  , c di  età  matura , ani  veramente  a conferuare  la  Patria  loro 
in  grandmimi  riputinone , c gloriofi  per  dir  cosi , nel  pacificare  le  difcordic  frà  li 
Cittadini , Se  altri  Popoli,  come  auenne  di  quella  dì  (confi  a , clic  era  così  crudele  , 
e lànguinofh  tra  quei  di  Ccu]a , di  Pradalbino , di  S.  Lorenzo  in  Collina , di  Olme- 
to, e di  altre  Terre  a quelle  circòllanti,  doue  occorfero  tante  ruinc,  homicidij,  pri- 
gionie^ perfecutioni , che  lungo  farebbe  il  narrare  .che  durarono  quanro  An- 
ni,tra  Quei  Banditi  filinoli,  Pietro  de* Laminari,  Alberto  detto  l'huomo  da 
Serrauallc.e  Bartolomeo  diGiouanni  da  Pradalbino,  li  quali  fparfero  pili  fan- 
guc,chciK>n  fi  fa  alle  volte  in  vn  fatto  d'arme,  e nondimeno , benché  folle  fia- 
ta invano  fcinpre  tenutala  pace,  quello  Magillrato  con  tanta  prudenza  vi  pu- 
fe  perpetua  pace , che  ne  diede  grandi  dima  marauigha  a tutta  la  Città , quali  come 
di  cola  imponibile, fatta  poliibilc.  Al  fopradccto  Trattato,  Stalla  elcttionedi 
detti  Magillrati non  fùrkhicflo  Cambio  Zambcccari , nè  Matteo  Papazoni.nc 
meno  Andiva  dc  gli  Albcrrucci,  li  quali  per  lo  auanti  erano  flati  così  intrinfcchi  fa- 
migliar! del  détto  Vefcouo  Sancii- , Luogotenente , nc  anco  v'  intrauenne  Nicolò 
degliAldrouandi , di  tutto  che  n’ irebbe  granJiifimo  Idcgno.c  gli  cracofa  infop- 
portabilc  vederli  l'prezzato  nella  fua  dignità , il  perche  egli  alti  6.  di  Gennaro  ven- 
ne in  Piazza  con  molti  armati,  entrando  per  la  Porta  l'opra  alle  Solette,  e quiui 
cominciò  vna  gran  zulfa  còl  popolo , che  vi  fi  ritrouaua , e tri  gli  altri , che  Cam- 
bio volle  ammazzare , ffi  vn  giouinetco  de’  Luchini,  chiamato  Bartolomeo,  clic 
molto  da  lui  fìi  combattuto , mi  non  cfFcfo,  perche  con  l’ arme  in  mano  valorofa- 
mcnteli  làiuó.  Ritornò  Cambio  li  dopo  dcfin.tre  pili  che  di  prima  tutto  fdegnofo 
accompagnato  da  molti  A10I  amici , c fcguaci,  tri  quali  vi  era  Giacomo  di  Giouan- 
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ni  dalle  Guaine,  e rinouata  la  tenzone  Bartolomeo  fa  tagliato  a pezzi , Matteo 
Papazoniftprcfo,emenatoacafa  di  Battila  Bcntiuogli , & Andrea  fuo  fratello 
lì  diluò  nel  Cartello  di  Cartiera,  Andrea  de  gli  Albcrtucci  faggi  all’Ofpitalede’ 
Crociari , doue  lì  raccommando  a Braccio  da  Perugia , che  quiui  alloggiaua.  Ber- 
nardino, e Nicolò  de’  Zambcccari  lì  tatuarono  inS.Franccl'co,e  Cambio  Zam- 
bcccari  pre(k>  l'Abbate  di  S.  Procolo  fuo  fratello.  Finito  quello  remore  fu  cercato 
Cambio  Zambcccari , ne  trouandofì , il  Senato  mandarono  vn  bando,  che  per  tut- 
to quel  giorno  inlino  alle  14.  hore  il  detto  Zambcccari  doucrtc  comparire  auanti  a 
loro , ailìcurandolo , che  non  farebbe  offefo  in  cofa  alcuna , altamente  fpirando  il 
termine , egli  s’ intenderti  di  elferc  bandito  di  pena  capitale . Gl  i altri  poi  fuggiro- 
no a Cento  fatto  il  fauorc  di  Giannello  Nepotc  di  Baldelfera  Cofeia , già  Giouanni 
XXIII.  il  quale  li  era  impadronito  di  quel  Cartello , nondimeno  furano  banditi  con 
grolla  taglia  a chi  gli  ammazzane,  ma  molto  più  a chi  li  daua  viui.  Cambio  al  detto 
baiulo  feofle  gli  orecchi,  ne  volle  comparire , ma  fe  ne  flette  nel  Cartello,  doue  po- 
co £1  fi  era  faluato , allontanandoli  dal  fratello,  perciochc  quiui  non  lì  tenea  ficuro. 
Fecero  ancora  li  fopradctcì  Riformatori,  non  parendo  loro  honerto,  nò  giullo, 
che  li  Padri , e le  Madri , Auoli , & Auole  patinerò,  e folfcro  moleflatf  per  li  debiti, 
e misfatti,  che  1 Figliuoli, e Nepoti  commettnuano,che  non  li  douclìe  in  modo 
veruno  procedere  contra  loro , fe  però  non  fofsero  confapeuoli  de  i delitti , e que- 
llo tanto  per  riipetto  della  legittima  debita  a tali  Figliuoli  ,ò  Nepoti , vno.òpiù, 
che  fodero . Di  più  dcfiderofi  di  accrefccrc  la  diuotione,  e venerationc  del  Signore 
Giesù  Chrirto , per  la  cui  morte , e fpargimento  del  fuo  prcciofo  fanguc , col  quale 
faluò,  e ricattò  li  genere  humano  dalla  eterna  morte,  e confideranno , che  appref- 
fo  li  Chriftiani  è piamente  tenuto , e creduto , che  il  Saluatorc  fofse  morto , e Cro- 
citìlso  per  falutc  di  tutto  il  Mondo , alihora  efsendo  il  Mefe  di  Marzo,  & in  giorno 
di  Venere , ma  non  fapendolì  qual  Venerdì  false  elprefsamente,  che  fapendoli  quel 
giorno  tale  douria  cfscrc  falennemcnte  celebrato.  Però  accioche  non  li  tralafciafse 
tale  veneratione , con  la  loro  ampia  autorità , e badia , Ordinarono,  ebeuiuno  Cit- 
tadino , ò brillatore  della  Città  di  Bologna  bauejfc  ardire  per  fe,òper  altri  aprire , ò fa- 
re aprire , ò tenere  aperto  Bottega  alcuna , Stante,  ò Fondaco  di  quale  fi  voglia  mamera, 
di  arte, 6 di  efiercitw,nc  meno  dentro  operami  in  modo  alcuno  cofa  manuale  tifino  all' bora 
di  Tuona , e quello  per  tutti  li  Venerdì  del  detto  Blefe  di  Margo , che  occorreranno  in  per- 
petuo , fotto  pena  a chi  contrafiacefie  per  eia  forno , e c infama  volta  di  fioldi  vinti  ,d' ap- 
plicarli alla  C amara  di  Bologna . Et  il  Trctorc  uè  doueua  fare  diligente  inqutfitione , col 
fare , che  li  fuoi  Officiali  m quelle  mattine  InHrajiero  tutta  la  Città . E che  quefi ’ ordine 
Cbri Stiano , e Santo , il  Giouedì  prece.lente  olii  Venerdì , punicamente  fi  douejfc  pubh- 
care  a fi uono  di  Tromba  alla  Rengliiera  del  Talaggo , nel  Trailo  di  Torta  g magnano , & 
in  altri  luoghi  publici  della  Città.  Fù  quella  vna  ordmatfanc  veramente  "Santa , c 
degna  di  cllcrcinuiolabilmcnte  da  tutti  li  Chrifliani  oflcruata , in  memoria  di  cosi 
incilabi le  beneficio  da  Giesù  Chrirto  fatto  a tutti  noidihaucrci  liberati  dal  Demo- 
nio , St  hauerci  aperto  il  Paradifo . Li  mcdelìmi  Scdcci  Reformatori  anco  veden- 
do, lo  Studio  di  Bologna  eflcre  vn  nobiliifuno  membro  del  la  Città,  Ordinarono, 
Clic  tutti  li  Dottori  della  ragione  Canonica , e Ciuile , e di  Medicina , Cittadini  Bologne/! , 
auto  Jie piu  volentieri  in fi  gnajfero  agli  Scolari , fofierojefienti  da  tutte  le  collette",  p efi , 
egrauegge  perfonali , reali  ,emifìe,prefenti,&  auucmre , annullando  ogni  altra  cofa 
ta  contrario . Vedendo  anche, che  il  medelìmo  Studio  di  Bologna  già  ne'tcmpi 
antichi  cotanto  famotò , e celebrato  per  tutto  il  Mondo , era  quafi  andato  in  ruma, 
c che  poco  era  ftiraato.pcr  cfsere  di  Anno  in  Anno  fino  a quelli  tempi  grandemen- 
te diminuito , il  che  era  auuenuto , perche  li  Dottori , che  leggeuano , il  mfegna- 
uano  la  faenza  a gli  Scolari  non  erano  premiati  .ncpotcuano  haucrcla  mercede 
delle  loro  honoratc  litiche , c che  per  la  ncceiCtà , che  patiuano , bifognaua , che 
andafscroinaltreCittàa  leggere,  & ad  in  legna  re , doue  fofsero  riconofciuti . E 
da  quertoera  auuenuto , che  molti  Cittadini  non'volcuano , che  i figliuoli  loro  llu- 
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dialkro , non  potendo  mantenerli  allo  Studio  lenza  vtilc,  efpcranza  di  honorc  t 
di  modo , che  mancando  gli  Scolari  niuno  fi  addottorai^ , c manca  nano  le  letture . 
A che  volendo  li  Sedcci  Reformatori  proucdcrc  concordeuolincnte , decretarono, 
Cbe  fi  obiiga  fiero , &■  a/fignaffero  perpetuami:» te  alh  detti  Dottori , thè  leggeffero  nello 
Studio  di  Bologna  nello  auucuirc  il  Dar  10  de'  Foli  felli  ( così  chiamati  tu  Bologna  , cbe  fono 
quei,  cbe  fanno  li  vermi  di  feta  ) ©-  anco  Atri  Dati) , tanto  cbe  fofferoal  compimento 
della  fpefa  per  lo  Studio  neccfiaria , come  il  Dotto  dell'  Imbottato , delle  Cartefelle , e del 
Tcfie  , Concedendo  All  detti  Dottori , cbe  poteffero  eleggere  »»  Deportano,  che  nceuefie 
l' entrate  dellt  detti  Dati)  mfino  alla  occorrente  quantità  de'  SAan)  dAh  fieform-iton  de- 
putati . Alli  1 o.dcl  mele  ìfielso.Braccio  da  Perugia  fi  auicinó  alle  mura  di  Bologna 
douc  li  lafciò  vedere  con  le  Tue  genti  alle  mura  di  Brada  S.  Donato , alia  Porta  del- 
la Mafcarella , Stalla  Porta  prcfso  il  CaBello  diGalJicra.e  con  quella  moBra 
riempi  di  Colpetto , c di  timore  tutto  il  Popolo , che  li  Cuoi  foldan  non  tolsero  Caliti 
dentro  per  la  porta  Cegreta  del  CaBello , chiamata  la  Porta  del  SoccorCo , c la  Cit- 
tà ne  andaCse  a Cacco , c per  quella  cauta  il  Senato  lece  arroBarc  tutte  le  Brade  con 
roBc  Ipeilìilime . Nel  qual  tempo  gionCcro  Coldati  della  Romagna  in  fauore  di 
Braccio , che  tu  il  compimento  d’ ogni  grande  Colpetto  a Boiogndi . Mà  Braccio 
alla  fine  fi  lafciò  intendere  da  gli  Antiani , eh'  egli  non  era  venuto  quiui  per  molo- 
Bare  la  Città,  mi  piò  tulio  per  ncgociare  con  li  Senatori  di  cola  importante . A cui 
fi  trasferirono  nel  Campo  del  Mercato  Matteo  Canctolo , vno  de  gli  Antiani , & 
vno  delli  cinque  eletti  Copra  quello  fatto,&  Antonio  Bentiuogl  i,&  abboccati  infic- 
ine , dopo  lungo  ragionamento.  Braccio  con  le  fuc  genti  ritornò  alli  Crociari , do- 
uc alli  1 a.  il  Senato , c Braccio  rettati  d' accordo , cioè , che  Bologne!!  gli  tòdista- 
cefscro  le  paghe  dccorfc  per  Ce.cpcr  li  Cuoi  Hipcn  Jiarij , che  aCccndcuanoa  viu 
gran  Comma  di  danari,  echi- pari  mence  Codisfacclsero  a 1 danni , e rcBituclicro  la 
robba  faccheggiata  del  Rcucrcndiilìmo  Antonio  SancCe  Vclcouo , & infino  ad  ho- 
ra  Goucmato.  e della  Citta  di  Bologna  a nome  della  Santa  Romana  Chiefa  con  al- 
tre conditiom  efpiicatc  ne' Arguenti  Capitoli, fatti, & approbati  col  conCenCodi 
Braccio, c delti  cinque  Sindici  Bologneli  eletti  a concludere  quello  accordo, li  qua- 
li furono  Matteo  da  Canctolo  vno  de  gli  Antiani , BartolamcoMangiuoli , Anto- 
nio Bcntiuogli.Lu doti  reo  de1  .vlaluczzi,  c Battiila  dc'Pocti , li  Capitoli  Cono  quelli. 
Che  gli  Odiagli  del  G alternar  ore  fopra  detto  ritenuti  in  Bologna  fi  ano  liberati,  e che  alni , 
&■  à tutti  li  fini  fio  rrflieiiita  la  robba,  cbe  gli  è Slata  tolta,  e fe  non  fi  trouafle,gh  fio 
emendata  quella , cbe  mancherà , /landò  atta  domanda  del  detto  yefcouo  mediante  il  fuo 
giuramento,  E qtteSìo  Capitolo s 'intenda di  licentiart gli O/Ugri , e reflituire  la  robba, 
battuto  prima  tutte  le  nocche , delle  quali  il  detto  yefcouo  dia  li  contra/igni , con  tutte  le 
fue  munitami , per  termine  di  quindici  dì  à reflituire  la  robba  fudetea , e pagare  quella , 
cbe  mane  affé,  e quella  de’  funi  famigliati . Cbe  Bologne  fi  uou  debbano  leuare  la  Obedien- 
ga  A Pontefice  fin  tanto  non  la  leniranno  Fiorentini , Cminaiti , e Genouefi . Cbe  fi  deb- 
ba rimettere  il  yefcouo  di  Bologna  per  l'icario,  e Gouematore  della  Città  di  Bologna  per 
la  Santa  Chiefa,  e per  lo  "Pontefice , Cbe  la  Città  fi  tenga  per  la  Chiefa,  della  quale  le  fia 
affiguaeo  il  dominio , Che  durandoti  termine  di  Margo  proffimo,  promettono  di  non  fare 
contro  Marino,  nè  collera  la  Terra , cbe  lui  tiene  fegretamente , b alla  pAefe , e pagarlo 
della  pia  proni  fione  di  tempo  in  tempo , er  anche  di  tutto  quello , ch’egli  reSla  hauere  di 
detta  proni  fione,  e paghe  infino  A detto  tempo , & il  finugltante  debba  fare  il  detto  Ma- 
nno verfo  Bologna , e fuo  C ontato  . Che  promettono  di  far  lega  con  Giouauni  Galeaggo 
Manfn  di  da  Faenga  per  quattro  anni , cioè  di  liauere gli  amici  per  amici , e gl'inimici  per 
nemici  ,efcAcuno  mouefie  guerra  A detto  Commune  di  Bologna , Giouan  GAcaggo  fia 
tenuto  di  cfìere  cA  Commune  di  Bologna  con  ogni  fuo  potere,  e forga  contro  quel  tale,  cbe 
mouefie  Tarme,  e per  lo  medefimo  modo  debba  fare  il  Commune  di  BAogna,  aiutando  Ga- 
le aggo,  cafo  cbe  gli  fofle  mofio  guerra , fempre  intendendo , cheti  Commime  di  Bologna 
non  fia  tenuto  di  fare  maggior  fpefa  per  aiutare  Giouan  Galeaggo , che  venfimtlmentc 
poteffe  fare  il  detto  Galeaggo  per  aiutare  il  Commune  di  BAogna . Et  in  cuento , cbe  fi 
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mouefie  guerra  per  lo  detto  Gioitali  Calcalo  fi  nga  lucilia  de  gli  intimi,  e de' fuot 
Collegi , all'hora,  & in  tal  cafo  il  Commimc  di  Bologna  non  /la  tenuto  di  dargli  aiuto , ni 
a difenderlo,  fi  non  quanto  loro  piacerà . Che  ji  debba  ofiiruarc  di  dare  al  detto  Ciouanm 
Galeazzo  il  po/fc/So  libero  della  lafa,  che  già  fa  di  F rance feo  fuo  gio  polla  tu  Bologna , la 
quale  fi  chiama  Volgarmente,  l'Albergo  del  Re,  e fc  fi  face fseaeqmjlo  di  C afidi.!,  che 
fiano  nella  Diocefe  di  Faenza,  debba  c fiere  del  detto  Giouanni  Gafiaggo,e  quello  per  tut- 
to il  Mefe  a Ventre,  fi  ratifichi  il  prt finte  Capitolo , all'hora  fatta  U detta  ratificarte- 

ne la  detta  Lega  durando,  non  po/'sa  il  Commune  di  Bologna  tqofiliarc  il  detto  Giouaiiiit 
Galeotto  nel  pofsefio  ottenuto  di  Luogo,b  Fonema  alcuna , che  di  prefinte  egli  tiene 
fitto  pretelle,  ò colore,  che  quel  tal  Luogo,  ò Fort  erga  fi  dica  ,cheJ'pettialCommuue  di 
Bologna  , Che  fiano  vbbhgati  di  pagare  al  detto  Capitano  in  que/h  tre  Mefi , che  figura- 
no fiorini  tre  nula  à ragione  di  trenta  fitte  fildt  di  Bolognini  grò  fu  l'vno , per  parte  delle 
fue  paghe  vecchie , cioè  la  terga  parte  di  detta  fotnma  alli  1 o.  di  Febraro , l ‘altra  terga 
parte  alh  i o.  di  Slargo,  e finirmi  terga  parte  per  tutto  il  detto  Mefi  di  Margo,  nel  qual 
pagamento  fi  comprenda  l'entrata  del  Datio  della  Mercanti a , la  quale  nel  tempo  pafsato 
e fiata  deputata  a lui,  e così  tanto  t,  ino  fi  pagar  à , quanto  fata  la  ratta,  cb‘  eglinceuerd 
di  detta  entrata  ; e per  l'ofscruanga  del  detto  C apttolo , prefinttalincute  figli  diano,  e fi 
gli  pre fintino  , c nia fistino  per  li  detti  Snidici , e Commi fsari prefinte , Cr  accettante  li 
fudctti  Ofiaggt,  i quali  pagamenti  della  detta  fomma  Jia  tenuto  il  detto  Capuano  di  torre, 
e riceuerh  così  in  Fiorcnga,  come  in  Bologna , e durando  il  detto  termine  a lui  fia  fatta,  e 
data  promcfsa  /'ufficiente  in  Fiorcnga  di  pagare  la  detta  fiamma , onero  di  quella , che  re- 
llajse  a pagarfi  del  li  trentamila  fiorini,  li  quali  fiodisfat  ti  s' intendano  mjino  di  pre  finte  li- 
berati , e Inclinati  li  detti  Gfiaggt , e fi  alcuno  durante  il  termine  predetto  fofsc  /arroga- 
to in  luogo  di  alcuno  de  gl'  tnfrajirittt  Maggi , quel  tale  /arrogato  di  volontà  delle  parti 
fia  efficacemente  renaio  a quella  obligation  e del  pre  fin  te  Capitolo , c L'altro,  in  luogo  del 
quale  farà  pollo  il  furrogaco , fia  liberamente  afsoluto  ; li  nomi  de'  quali  fono  quelli,  cioè. 
Battilla  di  Matteo  da  Coartalo,  Giacomo  di  Lippo  Ghifilicri , T omafio  di  'Igtcola  Gogga- 
dmi.  Conte  di  Tocca  de ' Torti , Zannochmo  di  Macchione  Malueggj , Giouanbeneiletto 
Guidalotti , Frante  fi  o di  .Andrea  de'  Bolognini , Merigo  di  ’lgjcolo  Mcrighi , Bronce  fio 
Ai  Tiferò  Ft  Itemi,  c Tgicolò  de'  l{ulligaui . Trami  fiero  ambe  di  dare  al  detto  Capitano  il 
re/lante  delle  fudetre  paghe  vecchie  di  fiorini  trentamila  a / oidi  trentanoue  di  Bolognini 
per  fiocino  net  termine  di  me  fi  trenta  proffimi  a venire,  il  qual  termine  comincia  alle  Ka- 
tende  del  Me  fi  di  aprile  proffimo  , che  Viene , cioè  fiorini  mille  per  ctafiun  Mefit  fino  al- 
l'intiero pagamento,  e promettono  trà  il  detto  termine,  che  fini fee  per  tutto  il  Me fedi 
Margo,  di  far  dare  buone  promefie  al  detto  Capitano  nella  Città  di  Fiorenga , per  banchi 
buoni  di  vintimila  fiorini  della  detta fomma  per  li  primi  Mcfi  delle  detti  trenta  Mefi,  e del 
re/lante,  che  fimo  fiorini  dicci  mia,  farli  la  prorne/fa  per  Vinti  Cittadini  Bologncfi  a paga- 
re mille  fiorini  pe  r Mefi,  per  li  giorni  citimi  predetti  de’  dieci  Mcfi,  li  quali  vorrà  il  detto 
Capuano . E pm  promettano  pagare  al  detto  Capuano  il  refi  ante  delle  fine  paghe  nnone , 
cioè  della  condotta  cominciata  alle  Kalcnde  di  Aprile  proffimo  pafsato,  t tbe  dura  per  tut- 
to il  Mefi  .li  Margo  proffimo , che  viene  , la  terga  parte  del  detto  rr/to , e delle  dette  pa- 
ghe infino  alh  i o.  di  Febraro  profumo  a ventre , e l'altro  tergo  mfino  olii  i o.  di  Margo , 
che  fignirà , e l'vltimo  tergo  per  intiero  pagamento , per  tutto  il  Mefi  di  Margo . E per 
cagione  delie  predette  canuentioni , e patti , ch'egli  fa  alh  predetti  Sindici , e Commi  fari, 
il  detto  Capitano  promette,  che  dalla  parte  fica  faranno  ojieruate  niuiolabilmcnte  ,e 
promette,  che  durando  la  fina  ri  ferma,  che  farà  pronto  confi  fue  genti  alh  firuigi , c pia- 
ceri del  fieuerendiffimo  l’efiouo  di  Bologna , l’icario  , e Goncrnatore  della  Citta  di  Bolo- 
gna , fecondo  li  Capitoli  della  detta  condotta  fatta  da  lui,  e dal  ficui  rendif  imo  Antonio  . 
yeficouo  di  Siena  Gouernatorc  pafsato  della  detta  Citta  di  Bologn  t . Di  pii > promette,  che 
finita  la  ferma  pia  tnfrà  vn’^inno  profumo , che  figuirà  non  ejfiere , offendere  la  Com- 
minuta di  Bologna,  nè  li  Signori  Jcntuni , o fue  genti  in  alcun  modo , ni  meno  terrieri , ò 
babitatori  del  Contato , ò altra  per  fona  dependente  da'  Bologncfi . Che  il  T icari  ala  di  Co- 
ncilo S.  Tierro  del  Contato  di  Bologna  fia  reintegrato  nelle  fue  Communità,  Tille,  c Ter- 
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re mfrafcritte , noi  il  Communc  ilei  Cartello  di  S.  Tic  irò , Communi  del  Togato  di  S.  Bit  - 
gio , Communc  di  C a file  echio  de'  Conti , Cometa  con  le  fue  Ville, infumi , Gale  goda.  Vi  - 
driano,  Montcrengoli,e  la  Corte  del  Cartello  S.Tolo  con  le  giurtfdittioni,&  obedienrie,  fi 
come  barinogli  altri  Vicariati  intieri  del  Contato  predetto,  e Jccondo  la  forma  degli  Sta- 
tuti del  Communi' , li  Bologna , non  oliarne  cofa  alcuna  fatta  m contrario  per  lo  tempo 
auanti  ; e quello  Capitolo  habbia  luogo , e Vigore  dal  tempo  , che  il  Cartello  di  S.  Tietro 
fard  libero  folto  l’vbbidicnga  del  Communc  di  Bologna , e non  in  Atro  modo . Che  Rug- 
giero Trctorc,  e Capitano  di  Bologna , il  quale  bà  rmouato  l'Vffiao  della  Vretona , & il 
Capitaneato,  rtia  al  j indicato  con  tutta  la  fua  famiglia,  & hauendo  errato  ,fodnfaccia  in 
neramente,  pagandogli  le  fue  paghe , & egli  pagando  li  fuoi  creditori  dichiarati  dalli  fu- 
detti  Sind/ci,  e Comnufsan . Che  Frate  Mauro  di  Stefano  da  Terugia  Rettore,  ò Commen- 
datore della  Tiene  di  S.  Gemmano  da  Trlarecno,  e di  Atre  Chiefe  vnitc  alla  predetta  Chie- 
fa , non  fia  moli-fiato , ma  vini  in  pacifica  pojfcfionc . Che  Chrirtoforo  daTcriigiagià 
Collaterale  A Vgolmo  da  Terugia  Todefla  di  Bologna  prece  fiore  al  detto  Ruggiero,  paghi 
li  40.  Bolognini  d’oro  debitore  Aidetto  Ruggiero JS  tutti  ti  filetti  Capitoli  s' incidano  fatta- 
mente, e di  buonafede . T atte  quefie  co fe furono  orticaie  nella  Cafa  dcll'Ofpitale  de’  Cro- 
ci oc  lucri  prefio  Bologna.  In  quello  cupo  medefimo  gli  Statuti  di  Bologna  hauendo  bi- 
fogno  di  clferc  moderatici  Senato  elette  à quello  officio  Romeo  Fofcarari  Caualie- 
rc, Bartolomeo  de'  Màgioli  Caualicrc, Floriano  da  S.Piero  Dottore  Decretale, Ber 
nardo Zambeccari  Dottore  in  ragione  Canonica, c Ci uile, Benedetto  Ratta, Gafpa- 
roBargcllini , Battilla  Poeti,  Gio.  dal  la  Maddalena , Vgoìino  dalla  Faua,  c Rufti- 
gano  Pariani,  c moderati , furono  approbati.  Mentre  che  li  fecero  quelle  cofc , oc- 
corre in  Bologna  vna  cofa  ridicolola,  con  l’crtèmpio  della  quale,  lì  vide  quanto 
polia  il  vano  timore  ne*  cuori  de’ timidi  huomini.  Nella  via  deila  Mafcarella  , 
adunque  volendofi  alcuni  poueri  huomini  fcaldare  fi  pofero  a rompere  con  la  n-a- 
nara  vn  grodo  traue , & erano  circa  cinque  bore  di  notte , quando  ogni  cofa  fi  dà 
in  filentio , c da  lontano , c d'apprcllo  vdito  lo  flrepito , alcuni  penlàrono , che  gii 
nemici , c fuorufe  iti  fodero , che  rompedero  il  muro,  ò li  Beccati  intorno  la  Citta , 
di  maniera , che  vna  voce  aggiorna  all’ altra , fi  fparfe  vn  grido , che  gl'  inimici 
erano  alle  mura , la  onde  il  Popolo  pigliando  1 ’ arine  corlé  alla  Piazza  per  difen- 
derla j E gli  Andini  anch'eifi  credendo  alla  moda  folpcttofa , e vana  del  Popolo  j 
toflo  fpcdirono  le  guardie  dcilor  Soldati  alla  difefa  delle  mura  della  Città,  li 
quali  bcnildmo  conobbero,  che  il  tutto  lì  era  ridotto  in  nulla , ogni  cofa  li  quietò, 
ridcndofi  tutti  del  vano  fofpetto  altrui,  il  Lunedi  poi  feguente  la  mattina  con 
grande  allegrezza , folenncmcntc  li  publico  l’accordo  fatto  tra  Braccio  da  Peru- 
gia , c li  Studici  del  Senato  di  Bologna , e fi  commandò , che  tutte  le  rtrade  fodero 
difarmate , e leuate  le  Rotte , echeil  Popolo  dcponelfc  l' arme . Alli  due  d’A- 
prilc  eflendo  Antiani  Lorenzo  de'  Colpi  Gonfaloniere  di  Giuftitia,  Pietro  Bo- 
lognini, Lorenzo  di  Palamidcfe  de’  Rolli , Hierommo  de’ Barbieri  Dottor  di 
Legge,  Gafparo  dalla  Bombacc , Giacomo  da  Muglio,  Bartolomeo  di  Cornac- 
elo Beccaro,  Alò  dalle  Tette,  e Matteo  de' Magnani.  Quelli  adunque,  egli 
altri  Magiftrati , volendo  confoiarc  molte  famiglie  delia  Citta , per  publico 
bando  granarono  liberamente  tutti  li  fuorufeiti  di  Bologna,  che  douedero  ri- 
tornare a loro  beneplacito  alla  propria  Patria , li  nomi  de'  quali  furono  (fuetti , 
cioè,  Bartolomeo,  Gerardino  , c Francefco  Guidotti  , c Guglielmo  di  Dol- 
fo  Cartolari  ( li  quattro  fopradetti  erano  nella  Rocca  di  San  Giouanni  in 
Perii  ceto /quiui  da  Giouanni  Vigcfimo  terzo  rinchiuli  avita  ) cioè,  Gabriel- 
lo, c Raunondo  amen  due  de'  Guidotti,  condannati  a Vita  nella  Rocca  di  Ca- 
rtello Bolognelc . Antonio , Pietro,  Gerardino  il  giouine , Giacomo , Battili  1 , e 
Tomafo  tutti  de’  Guidotti , Romeo  Fofcherari,  Radaelc  Fofcharari,  Pietro,  Gio- 
uanui,  e Bartolomeo  de’ Cherubini,  Andrea,  e Pietro  Garganella  Ludouico 
Marcirono,  Gratiolo  Tofflgnani,  Marco  Canctolo  , Nicolò Bianchino, Ro- 
dolfo de  gli  Vsbcrti,  Beltrame  Sala , Gafparo  Piantauigne , Agnolo  Poeta , c tutti 
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quelli  vltiminuoui  Dottori  di  Legge , FrancefcoGalluci,  Bartolomeo  de’  To- 
mari , c Gozzadino  de'  Gozzadini  tutti  tre  Caualien , Pietro  de’  Ramponi  Cano- 
nico, Giouanni  di  Macllro Guidocto  Medico,  Friano  Mezouillam,  Mattino 
de’ Dotti,. CaldarinoCaldarini,  Giouanni  Vencnti,  Caftruccio de’ Nobili , Al- 
berto Mudila  leni , Balilio  Rcnghicri , Frapcefco  dalle  Guaine , Tomaio  de'  Ma- 
gnani .Ludouico,  cSigurano  Villa  nuoua,  Nicola Negrolanfi,  TuccioioFan- 
tucci , Fonato  Fantucci , Marino  Cacciani , Bettino  Mulinimi  > Gafparo  Barutàl- 
dini , Gafparo  Ganduni , Giouanni  Zaoolini , Pietro , e Francefilo  Fondazzi , Sil- 
ucilro  dal  Cello,  Antonio  Galiucci,  l’Abbate  Delfino  Gozzadini , Scipione,  c 
Carlo  Gozzadini , Cartellano , Giacomo , Tomafo , Telia , Sandro,  N icoló,  Pat- 
itila Abbate , Giouanni , V inccl ago  tutti  de’  Gozzadini , c quelli  tre  vltiini  furono 
figliuoli  di  Bonifacio  Gozzadini , Tomafo , Matteo , Napoleone , c Ludouico  de’ 
Gozzadini , & altri , che  per  breuita  fi  cralafciano , rimettendo  il  curiofo  Lettore 
alla  Cumara  de  gli  Atti  di  Bologna,  in  quello  tempo  ritrauàndofi  Marino,  fra- 
tello di  Baldeliera  Coicij , già  Giouanni  JiXUI.  nei  Cartello  di  Cento  da  lui  tenu- 
to à nome  della  Chicli , glinuomini  fi  milero  in  arme , gridando , VIVA  il  Popo- 
lo,e le  Arti  di  Bologna,  c panarono  al  detto  Cartello,  il  quale  lì  diede  al  Colo- 
nnine di  Bologna  ; c perciò  il  detto  Marino  fuggendo  fi  faluo  nella  Rocca , nella 
quale  anco  erano , le  bene  richiamati  alja  Patria , Cambio  Zainbcccari , Matteo 
Papazonj , & Andrea  degli  Alberateci  ; Stette  Marino  nella  detta  Rocca  infino 
alli'2.4-  del  fudetto  Mcfe  d'Aprilc , c perche  li  vide  lenza  vettouaglia , c fenza  foc- 
corlo  alcuno , giudicò  fòrte  meglio  per  lui  di  renderla  fenza  altro  contrailo  a Bo- 
lognefi,  che alpettarc  altro  trauaglio,  c cosi  fece.  BilictoZiodiBaldeflerraCo- 
(eia, già  GiouanniXXLU.hauendo  per  alcuni  giorni  trattato  co’  Bologneft,  rcftò 
concili  d’accordo,  che  dandogli  ottomila  dugento  cinquanta  Ducati,  conllgna- 
rebbe  loro  il  Cartello  di  Cartiera  al  Senato  di  Bologna , & al  Popolo , & alle  Ar- 
ti , che  allhora  reggeuano  la  Citta . Ne  tolfe  adunque  la  tenuta  il  Senato,  & vfei- 
to  fitori  il  detto  Capitano,  fubito  il  Popolo  pafsò  alla  detta  Fortezza,  e cominciò  a 
disfarla,  & a mandarla  per  terra,  cosi  feguitando  del  continuo  il  Popolo,  c le  com- 
pagnie con  vari  Uro  menti  flauano  occupate  à quella  dcrtruttione  infinoalla  fera, la 
quale  giunta,  tutti  ordinatamente  cò  le  loro  inlegnc  fpiegate  al  vento  ritornauano 
có  allegrezza  alle  cafc  loro  a ripofarii,  Spefe  il  Senato  di  Bologna  per  la  ricupcra- 
tione  delle  Fortezze,  del  Cartello  di  Cartiera , del  Cartello  San  Piero,  della  Rocca 
dì  Cartello  della  Picuc,  del  Cartello  Bologncfc,  di  Medicina,  di  Cento,  gran  nume- 
ro di  danari,  poiché  come  è detto,  diede  a Giouanni  della  Rocca  Cancelliere  di 
Braccio  per  la  ricuperatone  del  Cartello  di  Cartiera , ottomilla  dugento  cinquan- 
ta Ducati  d’oro , & al  medefimo  per  Ji  fcruigi  fatti  dal  Comune  di  Bologna  Ducati 
trecento . Età  Giacomo  della  Fratta  per  la  ricupcrationc  del  Cartello  della  Pieue 
Duca  ti  quaranca  d'oro . A Giouanni  del  Montone , per  la  ricuperatone  di  amen- 
due  1 c Rocche  di  Cartello  S.  Piero , del  Cirtcllo  Bologncfc , c di  Medicina  Ducati 
cèto  quarantacinque  d’oro, e per  haucrc  le  Chiaui  del  Cartello  Ducati  vintuE  per- 
che in  quelli  reftitutione  dalla  parte  di  Braceio,fi  vide  vna  llnccrita  d’amore  verfo 
Bologncfi  vfata, eglino  di  due  Elmetti  guarniti  d’argento,di  vn  pezzo  di  Gettanino 
di  fera , di  trecento  Ducati  d’oro  gli  fecero  dono . In  oltre  il  Senato  per  compia- 
cere al  defidcrio  del  detto  Capitano , che  era  di  efserc  fatto  Cittadino  di  Bologna, 
pofero  il  partito  nel  Confcglio  Generale , il  quale  pafsò  fauorcuolmcnte  con  cin- 
quecento Suffragi  bianchi,  c dodcci  incontrario.  Concedendogli  di  poter  go- 
dere i Priuilcgi  della  Ciuilta  di  Bologna , come  vero  Cittadino  per  origine , nato 
di  due  gcnerationi , ò gradi  di  Padre , e di  Madre  in  Bologna . Ora  fi  come  l’ al- 
legrezza fìi  grande  nella  Citta,  anche  grande  fu  il  riconofeiméto  di  unta  grafia  ot- 
tenuta da  Dio,  à cui  volcdo  il  Senato, & il  Popol  culto  rendergli  gratic  per  fei  gior- 
ni coturni  fecero  proceffioni , e deuotc  orationi  à Dio,  & alla  fua  Gloriola  Madre 
Mara.  Poi  volendo  ateo  compiacere  il  Popolo, ordinarono  vna  belliilimaGio- 
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lira,  co’l  premio  divn’Elmo  di  valore  di  cinquecento  Scudi.  Aili  2.8.  di  Giugno 
Nicolò  de  gli  Azzoguidi  Dottore  Decretale  di  fuòica  morte  mori , c fu  fcpclito  in 
S.  Domenico . Et  aili  zi.  del  Mefc  di  Agollo  Giouanni  Vcfcouo  di  Bologna  con 
gran  folennita  bcacJi  la  Campana  nuoua  rifatta , della  Chicli  di  S.Picro  Mag- 
giore, e Cubito  fu  tirata  fopra  il  Campanile . Nel  giorno  leguentc  vedendo  il  Se- 
nato , che  nel  Contato  di  Bologna  erano  andate  per  terra  molte  Chiefe , e che  le 
rendite  loro  malamente  erano  vfeite , e conucrtite  in  vtiiita  propria . Il  Contagilo 
n'hcbbc  co’l  Vefcouo  ragionamento , li  quali  determinarono,  che  fi  eleggellcro 
due  huomini  timoroli  di  Dio , c riputati  da  bene , che  vilìtaflcro  le  dette  Chiefe  ,c 
vcdcllcro  le  loro  entrate,  per  leuarle  dalle  mani  de  gli  Alhctuari,  Meandri,  ò altri , 
e farle  corri fpondere  à profitto  delle  dette  Chiefe , facendole  riedificare , ò rciiau- 
rare . Gli  eletti  furono  il  detto  Vcfcouo  di  Bologna,  Antonio  da  Coltello,  c Gia- 
como Cantaglini , & al  pigliare  le  dette  entrate,  furono  deputati  G incorno  Fcrra- 
cini.Giouanni di Pra Gotto,  Giacomo  Boccadicanc,  Pietro  dalle  Scarfclle,e 
Pietro  Guidoni . Quelli  adunque  in  tempo  breuc  rifcuotfcro  le  dette  entrate , e 
molte  Chiefe  furono  riparate . Accommodato  le  cofe  fue  Braccio  co’  Bologucli, 
c fattoli  Cittadino  di  quella  Citta , palio  con  le  fue  genti  fopra  Lodi  ,e  fc  ne  impa- 
dronì , facendo  il  limile  di  Aitili , e di  Perugia , poi  pollato  a Roma  felicemente  la 
occupò , facendoli  chiamare  Dcfcnfore  di  Roma  iftclfa,  la  quale  con  tutte  le  Ter- 
re circonuicinc  fu  graucmcntc  dall’Elfcrcito  di  Sforza  uguagliata , che  mandato 
dalla  R esina  G iouanna  contra  Braccio , co’l  fauorc  di  Coltello  Sant’Angelo,  che 
anche  a diuouonc  di  lei  fi  tcncua , il  coltrinfe  à ritirarfene . Entrarono  in  quello 
mentre  gli  Antiani , ( lionati  ni  de’  Bianchetti  Gonùlonicrc  di  GiuAitia , Ruftiga- 
110  Fanoni  .Nicola  di  Mai-tino  da  Caltagnuolo , Giouanm  dal  Calice,  Filippo  Ba- 
uoli , Giacomo  di  Tome  dalie  Corrcggic , Franccfco  dalle  Tcfic , Nardo  di  Lip- 
poGhiiilicri,  c Roberto  Bar geli  ini , li  quali  congregati,  e fatta  la  Propolla  Gene- 
rale , fecondo  la  forma  de  gii  Statuti , li  qua.i  vogliono , clic  almeno  due  volte  per 
ciafeun  Mefe  fu  lecito  à tutti  li  Configlieli  proporre , & arrengarc  fopra  quale  fi 
voglia  cofa , che  paia  loro  vtilc , e uccellarla  per  lo  fiato  Popolare , c della  Liber- 
ta, c per  la  fua  c mfcruarionè,  & accrefcimento , Confirmarono  ancora  a gli  huo- 
mini  della  Pieue  di  Cento , li  Capitoli , Si  antiche  ratificationi , c li  Decreti  altre 
volte  fatti  a fau  ire  di  detti  huomini , e Cartello  emanati  dal  Cardinale  Cofcia  all’-, 
fiora  Legato  di  Bologna.  Aili  11.  di  Settembre,  Martino  da  Faenza  Capitano 
delle  genti  d'arme  di  Pandolfo  Malatcfia  , partitori  dalla  Lombardia,  venne  nel 
Territorio  di  Bologna,  e pafsò  fopra  il  Tcrragliodella  Città  fijorc  della  Porta  del 
PradcJIo,  venendo  alla  Porta  di  Strada  Maggiore  con  due  milaCaualli,  e con 
gran  numero  di  Fanti . Egliandauaad  incontrare  Braccio  del  Montone  fuo  ne- 
mico , che  haucua  per  prigione  vn  fuo  parente . Di  quello  ifteflò  Anno  lcffero  pu- 
bicamente nelloStudio  di  Bologna  gl’infrafcritti  Dottori  cioè,  Bernardino  Zam- 
beccari  Dottore  Decretale , Ifcppo  dalle  Tefie,  Antonio  da  Toflignano,  e Lo- 
renzo d’Arczzo  tutti  tre  Decretali , Nicola  Roucrbclla,  Giouanni  Andrea  Cal- 
darini,  Giouannidi  Gioia  Spagnuolo,  Ghillinoda  Argelc,  Carlo  da  Fiorenza, 
Capo  dalla  Torre  di  Forlì,  Roderigo  da  Villa  Chirana,  FlorianòdaS.  Piero, 
Giacomo  daSaliccto,  Matteo  dal  Gefso , Giouanni Buongiannini,  Chrifioforo 
de’ Capitani,  Gafparo  Piantauignc,  Giouanni  Amanati  da  Fiorenza,  Nicola 
Aldrouandi,  GratioloAccarifi,  Benamato  dal  Poggio Ncgrino,  Pietro Aldro- 
uandi,  Gabriello  Ramondini,  Giouanni  de'  Guafconi,  Antonio  da  Cartello, 
Giouanni  da  Imola , c Marco  Albiroli.  Dottori m Medicina,  Domenico  Raigo- 
fa  .Giouanni  di  Macrtro  Guidotto,  Battilla  da  Muglio , Pietro  A rgellati , Giaco- 
mo da  Imola,  Antonio  Ranucci,  Francclco  Arinoteli,  Maffeo  da  Lodi , Gio- 
uanni de'  Bocchi,  lAndrea  da  Cazzano,  Nicola  dal  la  Faua,  Nicola  dalle  Arte , 
Nicola  da  Bagnacauallo , Stetano  da  Faenza,  Giouan  Franccfco  Toffignani, 
Pietrodi  Riccardo  da  Cento,  Alberto  da  Camerino,  Giouanni  da  Trappani, 
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Francefco  Firenzuola , Giouanni  da  Pontrcmolo , Grammatica  ■ Anton  io  da  Ca- 
merino , nethortcj;  Bianca  de’  Teuci , Tfotaru  ; Florio  Amorotti , Troiana;  Ga- 
| iaotto  de  gli  Vsbertl , ^inthmcnca  ; E Franccfco  da  Fiorenza , ^tricbmcuca  ; Vi- 
ucua  in  quelli  tempi  Antonio  Rampegolo  Gemutele , il  quale  ltudiò  cinque  anni  in 
Bologna  nel  Monaflerio  de’  Frati  di  S. Giacomo  dell’  Ordine  de  gli  Eremitani  di 
S.  Agoflino , huorno  peritillimo  nella  Sacra  Scrittura,  e nella  ragione  Canonica  , 
e CiuiJc , lì  trouò  prefente  al  Concilio  diCollanza,inficmeconNicola  Saraceni, 
Vefcouodi  Recanati,  Pietroda  Venafuo  Priore  Generale  ,GiouanniVobe  Pari- 
gino , Procuratore  del  Rè  di  Francia , Giouanni  de'  Prati  di  Maclouia,  Guglielmo 
da  Forlì,  Procuratore  di  Giorgio  Ordelalfi  Signore  di  Forlì  .tutti  Eremitani  ,& 
huomini  di  marauigliofa  prudenza  , e profonda  dottrina.  Scriue  Giacomo  da 
Bergamo , che  quello  Antonio  Rampegolo , fu  ne  tempi  fuoi  Predicatore  famofif- 
lìmo , & inuiaua  i Popoli  al  riucre  nel  tintore  di  Dio , dando  loro , e col  parlare , e 
con  l’cflcmpiogullo di  vita  esemplare  inlino  alla  morte.  Di  lui  lì  trouano  molti 
libri  de’  Sermoni , molto  apprezzati , e cari  a Predicatori . Compole  vn  Campcn- 
dio  delle  ligure  morali  della  Bibia , dedicato  alli  Rcligioli  Studenti  di  Napoli,  de’ 
qualiegli  ne  fu  Macflro,  e Reggente . 11  qual  Compendio  hoggidi  è Rato  emenda- 
to, abbellito , & accrcfciuto  dal  Rcucrcndo  Maeflro  in  Sacra  Thcologia , il  Padre 
Frate  Aurelio  da  Piombino  dignilfimo  Reggente  del  tàmofo Studio  di  Bologna  del 
Monaflerio  di  San  Giacomo  de  1 incdcfimo  Ordine , con  le  Allegorie  della  Bibia , 
hoggidi  Precettore , e Rcgcntc  del  detto  Monaflerio,  la  quale honorata  faticaa 
imitatone  dell'Autore,  anch’  egli  la  dedicaa  gli  Studiolì  fuoi  difcepoli, Studenti  in 
detto  Conuento  di  Bologna  . L'Anno  lègucntc  ellendo  Pretore  di  Bologna  Toma- 
io Agazori  da.' Siena  ,&  inficine  Capitano  di  Popolo,  entrarono  Antiarti  Benedet- 
to dalla  Ratta  Gonfaloniere  di  Giullitia , Ricciardo  di  Nicola  Pcppoli  Caualicre, 
Paolo  di  Bartolomeo  de’  Nappi , Beccadello  di  Lippo  Artenifi,  Giacomo  di  Berto 
del  Mangano,  Gafparo  di  Oftefano  Piantauigne  Dottore  di  Legge,  Bartolomeo  di 
Michele  Ramondini  > Giacomo  di  Bartolomeo  Tcbaldi,  Azzone  di  Azzone  Gua- 
llauillani . Dopo  la  entrata  de’  quali  alli  ^.di  Gennaro  Giouanni  Vcfcouo  di  Bolo- 
gna mori , e fu  fcpe) ito  in  San  Pietro  fiotto  il  Confidilo  di  rincontro  l 'Altare  di  San 
Martino , il  quale  hebbe  pcrfucccflbrc  Frate  Nicola  degli  Albergati , figliuolo  di 
Picrnicola  Cittadino  Bolognefic , e Priore  del  Monaflerio  della  Ccrtofia , huorno 
virtuofo , e di  gran  Santità , detto  in  quello  modo . Congregato  il  Confeglio  delli 
Seicento , molti  furono  propoiti  a quella  dignità  , ma  tra  tutti,  quello  Colo  fu  eletto. 
E perche  non  volcua  accettare  a modo  veruno , a prieghi  del  Popolo , e dal  Clero 
eletto , acconfientcndo  alla  volontà , & all’  imperio  del  fiuo  Superiore  li  lafciò  per- 
fua  Jcrc,  e ne  fu  eletto,  e confirmato,  e poi  confccrato  ; e feruando  lefiolitcccrc- 
mouic  nell’  entrata  fiua  fu  con  granditsiraa  pompa , Se  allegrezza  , tolto  dalla  Cor- 
tola , e venuto  alla  Chiefia  di  S.  Stefano , d’ indi  ficai zo  pabo  a S.  Pietro . Quelli  fe- 
ce cofie  molte  lodeuoli , e tra  le  altre  anioni  illullri , furono  quelle . Viucua  parca- 
mente fecondo,  che  di  prima  coftumaua , e diftribuiua  le  facoltà  della  Chiefia  a Po- 
uc  ri  di  Dio , accioche  fi  potcficro  fioflentare,  maritaua  di  molte  donzelle,  fauoriua 
gli  flu  doli , e di  buono  ingegno , non  mangiata  carne , ne  dormita  in  letto . Vol- 
le. che  li  Giudei  portaifero  vn  fogno , accioche  da  Chriftiani  fofleroconofciuti  ,c 
voile,  che  le  Tauerne  ne’  giorni  fcftini  IlifTerochiufic.  Allindi  Gennaro , fi  fece 
vn  a folcane  proccfisione , e finita  fi  cantò  vita  Meda  nella  Chiefia  de’  Frati  Eremi- 
tani diS.  Giacomo  in  Strada  S.  Donato , douc  furono  prelcnti  tutti  li  Magiftrati, 
e dopo  definare  li  corfie  co'  Barbari  vn  Pallio  di  voluto  Verde , per  la  via  di  Strada 
S.  Donato , di  prezzo  di  70.  Fiorini  d’oro , e l' hebbe  il  Marcitele  di  Ferrara . Que- 
lla fella  fi  fece  in  rimembranza , che  in  fimil  giorno  lo  flato  popolare  fi  era  riacqui- 
ftato  .11  giorno  feguentc  poi, che  fu  la  fella  della  Epifania , fi  fece  vnafontuofa 
giollra  alla  Piazza  publica.il  premio  della  quale  fu  vn' Elmo  ornato  di  argento, 
di  valore  di  fo.ducati,  e ne  riportò  l’honore  Giouanni  Bianchetti,  giouane  di  rnol- 
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to  valore  . Atli  1 4.  ili  Gennaro  Gicrcmia  de  gli  Angelclli,  Dortoreantico  di  Leg- 
ge , e Decretale , gl»  figliuolodi  MinotwAngelelii  mon.ctuicpel.to  in  S.  Bar- 
tolo in  Palalo  fuaCapella . Era  già  fiata  longo  tempo  pattato  fri  Bologne!. , et 1 
Marchcfi  da  Erte  buona,  e cordiale  tratcllanza,  & mtr.nicca  beneuolcnzj,  & a.ni- 
citia  ,&  cisendo  anche  Nicolò Marehefe  d.fpofto  di  pericuerarc  ui  quella , e per 
quanto  gli  dauano  le  forze  fucaccrcfcerla.defiderofo  di  inoltrare  quella  sabati- 
na volontà  con  vino  riletto  al  Senato  di  Bologna  , e rapendo  eg  . quanto  li  fotte 
ner  cflcrcofa  arata , il  rihauere  ( fccondochc  addimandauano  ) il  Cartello  di  San 
Giouanm  in  Palicelo,  e la  ridduttionc  di  erto  alla  obbedienza  del  Popolo , cCom- 
mune  di  Bologna , bainolo  egli , c di  quello , c di  ogni  altra  cofa  maggiore  com 
piacerli,  di  propria,  e fpontanca  liberalità  all’vJtuno  di  Gennaro  conucnncc 
promife  fecondo  gl’  infrafcricti  Capitoli , e cm.uention. , fendo  prefent.  gl.  Am- 
bafeiatori  Boloeneli,  Ludouico  Maluezzi , Matteo  Marcicalchi , e Pietro  Fell- 
emi li  quali  erano  andati  a Ferrara  per  tal  effetto , li  Capitoli  furono  querti,  cioè . 
TAoÌTlicolb  Marchefe,&  Vgiiccumc  de'  Contrari , e ciafcuno  di  noi  promettiamo  real- 
mente liberamente  dare,  e confi  pietre  nelle  forge  del  Magnifico  Topolo  , e Cummune  di 
Bologna  la  Rocca , & il  Catello  di  S.  Giouanni  ,n  Terficeto  fenga  alcuna  eccetttone , in 
termine  di  vnMcfe , cominciando  a di  primo  di  Fcbraro  prolfimo , che  viene  del  prcfentc 
Millelìmo  1 407.  oneramene  dare,  e confignarc  liberamente , 6 far  dare , e confignarc  la 
detta  Rocca,  e Catello  aqnei  Cittadini , cforeflieri,  che  faranno  deputati  a ciò , perii 
Marni  fi C!  Signori  vfntiam  del  Topolo  di  Bologna  ; e quello , cheli  dice  dtfopra  in  quejto 
Capitolo, di  vn  Mcfe,  e per  il  finnle  de  gli  altri  fcguenti,  s'intenda  per  tutto  il  mefe  di 
Febraro  profumo,  che  Viene . Di  piu  in  cafo,  che  noi,  ò alcuno  di  noi  non  li  potè  fumo  da- 
re e con  firn. tre  la  nocca  di  detto  Catello , gli  promettiamo  dare  , e conftgnare  tl  Caltelo 
di  S Gioitami  fola  m n te  col  modo  detto  di  fopra,  & in  calo  tale  fta  lecito  al  detto  Topolo, 
e Com  mine  di  B s'ora  1,0  a!  li  detti . Antiam,  b ad  altri  a nome  loro, potere  proc  acciaro  per 
orni  via,  c modo 'a  loro  pachile  d,  battere  la  detta  Bocca,  e quella  potere  accettare  da 
chiunque  gite  la  V delie  dare , pafsato  il  termine  di  vn  mcfe,  e cafo,  che  alcuno  di  noi  non 
l,  potcfse  dare,  b conftgnare  il  detto  Castello  d,  S.  Giouanm,  promettiamo  darli  la  Bocca  di 
detto  Coltello,  'ol  mòdo  detto  di  fopra  nel  primo  Capitolo  ; & in  cibila  lecito  al  detto  To- 
polo, eCommune  di  Bologna, b alh  detti  .Antiarti,  b ad  altri  a nome  loro,  potere  procaccia- 
re per  opn  via  a loro  pofiìbile  di  haiirre  Indetta  Bocca,  e quella  potere  accettare  da  chi 
gliela  volefiedare  pillato  il  termine  di  vn  mcfe.  Se  noi,  b alcuno  di  noi  non  hpotelfimo 
dare , b conftgnare  il  dato  Catello  di  S.  Giouanm  con  la  Bocca , b pure  la  Bocca  fola , non 
hauendo  il  Caficllo  in  noteo  potere  , onero  tl  Calici  foto , non  battendo  la  Bocca  in  nofira 
forra , come  nell!  fudctti  tre  Capitoli  fi  contiene  fubtto  fenga  alcuno  indugio,  qualunque 
volta  per  lo  detto  Topolo,  c Communi  di  Bologna,  b per  altri  a fuo  nome  farà  adempiuto  a 
Vnodi  noi , quello,  che  pel  Commune  di  Bologna , b per  li  detti  jlntiani  ne  fora  promefio 
ne’fudctticaft,  & in  ciafiuno  di  elfi  nc'prcfinu  Capitoli  tnfrafcrieti . Cbcpafìato  loffia- 
no  del  mcfe  detto  di  fopra  adempiendo , 6 nò  quello , che  ne‘  fopr adetti  Capitoli  li  contiene, 
promettiamo,  e conueni.vno  noi  di  annullare,  c rcuocarc  ogni  lega,  e co.. federa! ione, e ge 
neral mente  ogni  p.-omt  filone,  e emuentione,  e patti,  li  quali  noi,  b aitimi  di  noi  hauefiimo 
fatti,  b contratti  con  il  Commune  di  S.  Giouanni  in  Terficeto,  b huomnit  di  quello,  odi  Si- 
mone  della  Tofa,  e Ser  Filippo  da  Firenguola , e generalmente  con  etafeuno  altro  Vocia- 
le, b altri  fta  di  che  conditionc  fi  voglia , b dignità  efferef,  voglia , le  quali  rondinone , o 
promi  filone  fi  efiendeffero,  b apparteneffero  olii  fotti  di  S.  Giouanni  predetto . In  oltre  pro- 
mettiamo, c connettiamo,  che  noi,  ni  .damo  di  noi  in  quello  cafo  non  daremo , ite  occulta- 
mere,  nè  palcfemente,  uè  per  diretto,  b indiretto  aiuto,  nè  f nuore, ne  ricetto,  vettouagha, 
b munì  none  da  offenderei  difendere  a quei  del  detto  Catello, onero  Intornimi  Comune,  ne 
ad  alcuno  loro  Soldato  apiede,bacauallo,  ni  meno  ad  altra  per  fona,  che  fi  riduce ffc  détro 
al  detto  C.tfleUo;  b nel  Territorio  di  quello, ma  tutti  quelli  fimih  faranno  da  noi,  tenuti  co- 
me nofin  capitali  nemici, e della  cafa  da  Efie.  Che  no,  non  acconfentiremo  m modo  alcuno, 
ungi  clfettuaimcnte  prouederemo , che  alcuno  degli  huommi,  Soldati , & altri,  che  fin- 
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duccficro  in  detta  luogo  di  S.  Giouanni  in  Perficcto,  non  pollano  si  are,  vfarc,  conuerfare,o 
habitare  in  alcuna  bitta.  Terra,  o C alleilo,  Luogo,  ò Villa  sottoposi t alla  noflra  Jitione  , 
mia  tutti  quei  tali  faremo  dar  bandtrpubheamente  dalle  noflre  Terre, e come  noflri  ribel- 
li, e fiiot -ufciti  li  faremo  perfeguitare  in  ogni  luogo,  "Promettiamo  ancora  di  vietare  il 
puffo  ad  ogni  forte  di  gente  d'armi  da  piedi,  e da  cauallo,che  voleffe  poffare  pel  nofiro  T cr- 
ricorioal  detto  Caflello  di  S.  Giouanm,c di  lafciare a tutti  li  noflri  pafii  ,che fono  intorno 
al  detto  Castello,  V faciali  del  Commune  di  Bologna  uno,  ò più,  con  quella  corniti ua,  che  a 
gli  v intimi  piacerà  per  vietare,  che  vettouagha,  mininone , ò gente  d’arme,  nè  altra  co- 
fa,  ò perfone  poli  ano  andare  ,ò  ejferc  condotte  al  detto  Caflello  di  S.  Giouanni  in  danno , e 
pregiudicio  del  Commune  di  Bologna . Che  ftamo  contenti,  c vogliamo  fa  lecito  a.  tutte  le 
genti  del  Commune  di  Bologna,  Cittadini,  e foreflieri , e , l:  ogni  altra  condì  none  fifia,di- 
flencre , c far  pigliare  realmente , e perfonalmentc  ciaf  un  liuomo , e beni  di  S.  Giouanni , 
così  ma  felli , come  f emine  fopra  il  nojlro  terreno , e quelli  condurli  nelle  forge  del  detto 
Commune  di  Bologna,  e difporne  a loro  parere . Promettiamo  anche  amcndue,c  ciafcun  di 
noi  di  dare  ricetto,  c vettouagha  a tutte  le  genti  del  Commune  di  Bologna,  tanto  Cittadi- 
ni, come  Forcflicriin  ciafibedima  Città,Cajtello,  Luogo, ò Villa  fottopofla  al  noltro  domi- 
nio, ò di  alcuno  di  noi . E quello  s’ intenda  hauer  luogo  per  tutto  il  tempo , che  durerà  la 
guerra  del  Commune  di  Bologna  contragli  liuomini  di  S.  Gioitami . Promettiamo, e con- 
ueiuamo  di  adempire,  e di  ojferuarc,  e di  fare  adempire , &■  oft cruore  qualunque  co  fa,  che 
nc’  fudetti  Capitoli  fi  contiene , tnftno  al  tempo  , che  il  detto  Caflello  di  S.  Giouanni  fa- 
rà peruenuto  folto  il  dominio  , e forga , ògoucrno  del  detto  Commune  di  Bologna . E di 
rincontro  li  foprafentti  ufmbafiiatori,  a nome,  e vicenda  del  detto  Commune  di  Bologna, 
aìl'llluflre,  6'  Eccelfo  Signore  Me  Sfere  lo  Marche  fé , e Magnifico  Vguccionc  predetti , e 
come  Procuratori  della  prefata  Magnifica  Communi  tì , dalla  quale  hanno  pieno  manda- 
to , & autori t i , come  appare  per  publico,  <ir  autentico  tufi, -omento  per  me  Avicolo  mfra- 
fcritto  veduto,  c letto . Che  dando  il  detto  Sig.  Tsficolò  Marcbefi , ò il  Sig.  Vguccionc , ò 
altri  a fuo  nome  la  Bocca,  & il  Caflello  di  S.  Giouanni  predetta,  alla  Communctà  / li  Bolo- 
gna, ò ad  altri  a J'uo  nome,  nel  termine  di  vn  mefe,  come  di  fopra,  li  darà,  e farà  numera- 
re ducati  quindeci  mila  Vmitiani,  a foldi  quaranta  Bologne fi  per  ducato,  c fiorini  vin- 
t inulta  d' oro , a foldi  trentanouc  di  Bologna  per  fiorino.  E fe  frà  il  termine  del  detto 
me  fi-  il  Marche  fe , è Vguccionc  non  dajle , ó non  confi  gnaffe  alla  detta  Conimnnirà  il  det- 
to Caflello , e Bocca,  fia  tenuto  nondimeno  il  Marche  fe  di  olleruare  li  Capitoli  fopradetti. 
però  con  queflo , che  fe  per  la  offeruanga  dclli  detti  Capitoli  il  detto  Caflello , e Bocca 
vcmjfe  nelle  mani  della  Communi  ta  di  Bologna , il  Marche  fe , &■  Vguccione  rimettono , 
ex  nunc , in  la  diferetione,  e volontà  della  predetta  Communità,  fe  lo  vorranno  remerita- 
re , i fanti  prouedimcnto  alcuno . Che  i!  pagamento  della  fudetta  fomma  fi  faccia  in  quella 
forma  (toc . Primieramente , che  haiiuto  il  Caflello , c Bocca  perla  detta  Comviunità,fi 
paghino  al  detto  Marcbefe , & Vguccione  ,o  a chi  piacerà  loro  ducati  fette  mila  cinque- 
cento d' oro , a foldi  quarantanoiie  percidfcuno  ducato.  E di  quelli  vi  timi  ducati  fette 
nula  cinquecento , la  detta  Communità  fia  tenuta , & obhgataa  dare  per  figurtà  fei , 
ouer  otto  Cittadini  in  Bologna , che  piu  piaceranno  al  Marcbefe  ,&■  ad  Vguccione.  E 
dell i fiorini  vmtimila  a foldi  trentanouc  bologn  -fi  per  fiorino,  darà , e pagaràladetta 
Communità  al  detto  Marcbefe , ©-  ad  Vguccione  ogni  mefe  fiorini  mille  cinquecento  d’o- 
ro , il  qual  meli  cominci  il  giorno , che  fi  farà  bauutj  il  detto  Caflello , e Bocca,  per  lo 
Commune  di  Bologna.  Promifero  ancorali  detti  Umbafi  latori  a nome  del  detto  Com- 
ntuue , che  li  Capitoli  conce (fi  agli  huomini  di  S.  Giouanni,  come  appare  per  Bggito  Scrit- 
to di  mano  di  Tqicolòjnfrafcrttto , faranno  intieramente  oflcruati , e più , c meno , fecon- 
do , che  piacerà  al  dveto  Marcbefe , & ad  Vguccione  in  quello  però , che  farà  lecito  , & 
houeflo . Li  detti  .Ambafciatori  anche  pronti  fera  a nome  della  Città  di  Bologna  per  diret- 
to,&-  indiretto , che  non  s’ interporrà , né  tratterà  di  bruire  San  Giouanni,  nè  la  Bocca  di 
quello , in  fino  a tanto  fora  piacere  del  detto  Marcbefe , c di  Vguccione  frà  il  detto  termi- 
ne di  vii  mefe  ,<y-  inquanto  la  detta  Communità  ccrcafie  di  hauer  e il  detto  Caflello , e 
Hocc a,  frà  il  termine  predetto  di  vn  mefe , e fe  lo  baue/Jcro , che  la  detta  Communità  fi  a 
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tenta*,  tir  obhgnta Ave  > e numerare , tome  i detto  di  (opra,  al  Marche [c , & ad  ^S"-  ' 
f ,onc  ,0.1  ih,  etimo  vorranno  in  fonema  predetta  A,  datati  quindici  mi.a , cjiorimcm, 
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come , o a ih,  eglino  vorranno  la  fonema  predetta  a,  ducati  quindi  u runa , e .o, ....  ..... 
m,U,& ,/  valor  d,  db  i omc  c detto.  £ rute  le  fop,  adotto  c oje  , ■intendono  efiere  a buono 
c Orno  mediato  , e Inira  inganno  alcuno  , fitto  pena  d,  duca,,  due  mila  d oro. 
Nel  medefmio  tdoodccimo  giorno  dono  di  (opra , funmo  anche  tornaci , c - 
timi  alcuni  Capuoii  tra  giiAmuni , Contili  ■ c Gontalonicn  di  G mitica,  da  vna 
p^, crràcacoiu..  di  Francefco  degli  Archiprcsbiccrida Peniga ^Capi- 
tano per  la conducu di  1 30.  Lancio  viue, con  ere Caualii  per  Lancia  . Di  P'ucon 

dulicro  al  loro  itipcnd»  Marco  da  Saflofcrrato  Capitano  di  300.  Pedoni , c qacfto 
leccio  gli  Amiam,  perche  conofccuano  borimmo  (come  pure  auenne Jche gli 
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leccio  eli  Antoni,  perche  conofccuano  beni  din»  (come  pure  aucniic)chc  gli 
huomini  di  S.  Gioca nni  in  Pcrficcto  non  erano  per  difporii  giam.11,  ic  non  P“  * 
ra  d-  arine  a venire  alla  obcd.cnza  de'  Bologncli , come  quei  .che  non  hebbero 
e .amai  l'angue  conforme  alla  dolcezza  dclfanguc  de'  Bologncli . Nonficft«tuo 
adunque  cola  alcuna  , che  ne  Capitoli  tra  il  Marche*  .Veccione  .«Bologi.dil. 
era  determinato, c di  già  era  pallaio  il  termine  prendo , il  perche  il  Senato clcllc 
nuoui  Ambafc iatori  al  Marcl.eic , Se  al  Contrario , cioè  Pietro  de  Fellemi,  Ludo- 
vico di  Zanne  Malucci , c Matteo  de'  Marefcalchi,  liquali  uitcndcndo , che  per 
haucrtrouato  si  duri,  Scotolati  gii  huomini  di  S.Giouanm,  non  haucuano  potuto 
etìeccuare  quanto  dciidcrauano , c rcià  la  ragione  del  termine  Ipirato,  prorogaro- 
no li  detti  Capitoli , c li  coniiunarono  fenza  dcrogationc  alcuna  per  tutto  lidia  • 
del  Mcfc  di  Marzo  inciufiuamcntc,  c nc  fu  fatto  l'inftromcnco  nel  Palazzo  di  M 
dena  prclentc  Bonifacio  dei  Caualicrc,  Ra  inaldo  Anodi  Cittadino  Fcrrarele.Da  - 
tc  di  Guido  da  Cadigliene  Fiorentino , e Federico  Spetta  Cancelliere  del  Marche- 
fc . Poi  alti  1 3.  di  Aprile  furono  fatti  altri  Capitoli , c conuenmni  tri  S>‘ ’ 
Gozzadino de'  Gozzadini  Caualiere,  Floriano  Mczouiilam , Vfficuli  della  con- 
dotta dclli  Andati  della  Catta  di  Bologiu  a nome  del  Comniunc  di  Bologna  per  vna 
parte, c tra  li  due  Capitani , a nome  del  valorolo Capitano  Sunone  da Canoila , 
cioè  Antonio  da  Sucifio , e Bartolomeo  da  Reggio  per  la  conduca  « ^ 
della  Citu  di  Bologna  di  2 5 , Lancic  di  buoni , Se  cfpcrtt  huomini  a tre  Cau  111  pc 
Lancia  , come  li  coduma , c di  più , altre  70.  Lancic  d' huomini  d’ arme , c piu  ol- 
tre 95.  che  in  tutto  faranno  Lancie  190.  dando  d.  falario  alla  pedona  di  Sunone  1 
mele  Fiorini  95.  da  Ioidi  39.  De  a ciafcuna  Lancia  Fiorini  15.  dando  loro^pnnci- 
pio  d,  prctonza  Fio.  ini  . o.  per  Lancia , della  quale  pittoa  ogni 
cu  ritenendo  Fiorini  d.Tratantopu.c  trattauafi  fopra  >|C^llodiS.  Gwwmu  m 
Perfetto , c conofcendo  ambe  le  parti  la  grande  oduutione , Se  odio  verfo  Boto 
.1: 1 u.,„.i„  r,  ultima  deliberinone  le  dette  parti  in  quedo 


Pcrficeto , c conofcendo  ambe  le  parti  la  granuc  oiiinanuw , y-  ' r 

gnelì  di  quel  Popolo.fi  conucnnero  per  vitina  deliberinone  le  dette  parti  in  quedo 
modo  .Gli  Otto  Officiali  della  Guardia  del  Communc  del  Popolodi  Bologna  elet- 
ta trature  quedo  negocio  con  d 


ti  a trattare  quclto  ncgocio  con  u naarcncic  m 1 e. ^ ~ u 

di,  cioè,  Floriano  da  S.  Pietro  Dottore  famofiiCmo , Battito  de  Bcnt  mogli  C - 
ualicrc , Bc.10  de’  Salatoli  Notare,  Nicola  di  Sunone  de;  Gozzadini, 

Catanci , Giouanni di  McJchior Maluczzi , Giouanm  di  Gio.dalla Maddalena, 
N Jsl.  Cittadini  Bologncli , e dall'  altra  parte  Alberto  Sale  Caualiere , e Filtro  de 
Prelati , detto  Barati-Ilo  .Oratori  di  Nicolò , S 1 Vguccionc . Quedi  adunque  ' v 
nero  alle  infrafcrictc  conucntioni , e patti . Clieil  detto  Marchcfc,  & yguccicmejn-o- 
mettono  dare , ir  augnare  al  Corninone  di  Bologna , 0 al  particolare  fuo  Comminarlo  la 
Terra  di  San  Ciouaun,  ,n  Terf, ceto , però  finga  la  Bocca,  peri tutto ,f giorno. AiLned, 
pro(fimo  a venire  , e prima,  che  fptrmo  le  bore  vmndue  del  detto  giorno  ,&  a figna  a 

U detta  terra  con  effetto,  ,1  Commune  di  Bologna  paghi  finga 
ne , 0 fatto  alti  detti  Marchefi , & t'guccpme , 0 ai  loro  Comm, {fono  finga  a.c 
danga,  formi  cinque  mila  d'oro,  e dipo,  pollati  fi,  giorni  pagarne  altri  cinque  nula  <1  0- 
ro , e quello  ne  fifìero  ficurtà , r promettitori  Matteo  da  Condolo  .Tietro  fd,c'm’1- 
donici  MugrJell, , e Lodoutco  Malnegg, , e l,  fudett,  Otto  della  Guardia , ouer  per 
sindico  ordinato  dall,  fopradett , Otto.  E fatto  il  detto  pagamento  nel  termme  di  8.  giorni 
■ 1 "r  debbia 
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deb  bit  il  Comnumc  di  Bologna  pagare  altri  cinque  nula  fiorini  d'oro  al  detto  Marc  he  fi, et 
y gruccione , finga  altana  eccetiione , e pagati  fi  confignafle  a!  detto  Commune  la  Bocca 
della  detta  Terra  di  S,  Giouanni,  con  tutte  le  munì  noni,  che  quitti  fi  rroueranno  da  off'e/a, 
c da  di  fi  pi  di  detta  Bocca , data  però  prima  una  promejìa  per  lo  detto  Commune  con  paga- 
re il  refi  ante  del  denaro  a tempo  debito , cioè  dipoi  Ta  detta  ricuperationc  di  detta  Bpcca 
fra  il  termine  di  dieci  me  fi , pagando  ogni  ciafcun  me  fi  la  pia  rata  delh  dodici  mila  fiorini 
d’oro . Che  battuto  il  pofiefio  della  ietta  Terra  di  S ■ Giouanm  finga  la  Bocca  non  prati i- 
c or anno , ni  innouaranno  direttamente,  i indirettamente  per  fi,  i> per  altri  contro  la  Boc- 
ca del  detto  C alleilo  , onero  C afidi  ano,  e genti,  che  in  efia  fi  trottano  effire , ne  me- 
no procureranno  di  liaucre  la  detta  Bpcca,  fi  non  per  le  mani  del  Marehefi,&  Vgitccione, 
ancorché  Bologne  fi  la  potè  fiero  baucrc  finga  danari, ò bauerla  da  .litri, che  dalli  fipradet- 
ri,  e qualunque  volta , che  da  altri , che  dal  detto  Marche  fi , & l'guccionc  potcflero  ha- 
ucre  la  detta  Bpcca,  li  detti  Otto  yificiali  delta  Guardta,&  il  detto  Commune  promettono 
dare, epagare  ladetta  fommane'  termini  antedetti  allt  detti  Marche  fi , O'  yguccione,e 
di  ofieruare  tutu  li  patti  prc finti,  e le  conuentioni,  come  fi  hauejfcro  baiano  la  detta  Boc- 
ca dalli  predetti  Marche  fi, & V faccione . Che  fi  il  Callcllano  non  volcjjc  affigliare, one- 
ro y guidone  fla  detta  Bpcca, o non  poteffe  tra  il  termine  degli  otto  giorni  ^tll' bora  il  Mar- 
che fi,  cr  yguccione  fojjcro  tenuti  alle  fpefi  loro  di  efpugnarla,  ricuperarla,  e confi gnarla 
in  termine  it  vinti  giorni,  e pafsato  il  detto  termine  , il  Commune  di  Bologna  la  pofia  op- 
pugnare alle  fprfi  del  detto  Marche  fi , & Vgucaone,  e nondimeno  il  pagamento  del  refi- 
duo  dalli  quindici  mila  fiorini  in  sii  non  fi  debba  fare  fin  tanto , che  non  fi  babbi  la  ietta  ' 
Bpcca  con  le  imnitiont  fopradette . Che  agli  buomini  di  S.Giouannifi  debbano  ofieruare 
gl'  infra finta  Capitoli  per  li  detti  y fidali  della  Guardia,  e del  Commune  di  Bologna,cioc. 
Che  fi  faccia  vn  filuocondotco  in  buona  forma  a Simone  di  Tofingbi,&  a Filippo  da  Firen- 
gu ola,  a Frante  fi  bino  della  Mirandola,  &■  a tutti  gli  altri  Soldati  sì  a camallo, come  a pie- 
di, che  fi  trouano  dentro  il  detto  C alleilo , li  quali  Volenbfi partire  con  le  famiglie  loro , e 
fiuti  beni  andare  doue  pin  li  piace  per  la  Città  di  Bologna,  o fuo  Contato  , eDtiìrct- 

to , lo  poifino  liberamente  fare  finga  pagare  Datio , i Gabella  di  forte  alcuna  , non 
ottante  quale  fi  voglia  delitto , a debito  publico  , ò priuato  , che  fofie  flato  per 

10  auanci  fatto  da  efi , & a figliati  al  devo  Commune,  e "Popolo  della  Città  di  Bolo- 
gna idonei , e Efficienti  Ofiaggi  di  con  femore  il  detto  Commune  di  Bologna  da  ogni 
duino , cheti  predetti , o altri  della  fua  compagni  a potcflero  dare  al  detto  Commune , eJ* 
huomini  di  S.  Giouanm  in  Verfìceto , per  occajione  del  detto  pafiìggto , e questo  per  vn 
Me  fi  profimo  a ventre , e non  più  oltre , Che  tutti  li  Beni  immobili  del  detto  Commune 
di  S.  Gioii  anni  in  Verfieeto  rimangiano  nel  ietto  Commune  it  S.Giouanni,  nc  à modo  ve- 
runo fi  paffuto  confi  fiore , o lcu.\lt  dal  detto  Commune , eccetto  i beni  tutti  immobili  oc- 
cupati da  quale  fi  voglia  per  fona  Cittadino , o comitatmo  della  delta  Città  di  Bologna , 

11  quali  fi  debbano  rclhtuire  ad  arbitrio  de  gli  ^ Ini  ioni , ebe  faranno  à quel  tempo . Che 
tutte  le  ingiurie , e tutti  li  danni  fatti  infitto  a quello  tempo  per  lo  detto  Commune , & 
bnomim , oda  particolari  ne' detti  beni  de'  Cittadini , & haitt  atan  della  Città  ai  Bolo- 
gna, o fuo  Contato , e per  lo  contrario , ebe  tutte  le  ingiurie , c danni  del  Commune , & 
hutr-nun  di  San  Giouanm , t delle  perfine  particolari  dal  Commune  di  Bologna  fatti,  vm- 
cendcn obliente  fieno  perdona ti , c cancellati , e tutti  li  procefi , e coudatmagiau , o ban- 
di fatti , c dati  contra  il  detto  Commune , & buomtnt  j,o  di  alcuno  di  efi  per  confa  di  ri- 
bellione in  fino  al  prc  finte  giorno  s intendano  da  ogni  parte  perdonati  • Che  ogni  debito , 
cheli  deno  Communi-  di  San  Giouanm  hauefie  co'  l Commune  di  Bologna  efpreffamente 
fu  loro  perdonato , c rum-fio . che  entelli  debiti  di  detto  Commune  di  San  Giouanni , 
e fini  1. mommi , che  di  prc finte  h abitano  nel  detto  Caftello , o fiore  per  ti  detti  Communi, 
éf  IjitoMini  di  San  Gtouaimi , o per  alcuna perfona  particolare  di  detto  Commune  fatti , 
o contrattati  con  quale  fi  voghi  Cittadino,  o coma. inno,  forcfiicri , a 1. ubicanti  nella 
Città  di  Bologna  dalll-lnna  I401.  a dietro  debbino  pagare  per  lo  detto  Commune , &• 
liuomim  di  San  Giouanm  frà  cinque  filini  prpflìmi  a venire,  cominciando  da  quel  giorno, 
che  il  detto  Commune  di  Bologna  batterà  il  pofseffo  corporale  del  detto  Caflello , pagando 
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per  elafi  nn  *4nuo  U quinta  parte  per  vrr.i  forte , la  qii.de  fi  hMi  di  dichiarare  Via  fila 
volta  . Cheli  Colmane  di  Briosa  debbia  offertil  e al  detto  C mummie , et  liuomim  di 
San  Giouanni  le  leggi , egli  Statati , che  dagli  orto  sfidali  faranno  fatti  , e dichiarati 
da  o/fenurfi , aggiungendoli,  e conformandoli  fempre  agli  fiatati  del  Commune  di  Bolo- 
gna ,c>'  olii  cojltnm , e con  fucinimi,  con  le  quali  il  detto  Commune , v huomini  (t  go- 
ucruaitano  nel  mille  quattrocento  ■ C he  iy.  figliuolo  di  Antonio  del  detto  C alleilo  di  S, 
Gioiianni  vrfrciprctedillaVieiic  di  detto  C alleilo  debba  v fare , godere,  e protiedere  la 
dcttaTieitc,  tome  la  gode  di  prc fatte  , fìnga  alcuna  con  tradì  none  del  Commune  di  Bo- 
logna, però  con  patto , che  in  e io  non  li  pregiudichi  alle  ragioni  del  t'efcouo  di  Bologna , 
e de  gli  alni  T retati , c Gouernatori  della  pantana  Chic  fa , Che  li  banditi , e confinati  di 
detto  Cajlello  di  San  Giouanni  non  poifino  ritornare  al  detto  Calicllo , fe  prima  non  fi  fa- 
ranno pacificati  con  li  loro  nemici , e fatta  la  pace  po/smo  ritornare,  e li  fieno  refi  uniti 
, tutti  li  beni  immobili , fecondo  la  dìchiarattone , forma , e modo,  che  dalli  detti  otto  V fi- 
ttali farà  dichiarato  . Che  fe  non  fi  ofieruaranuo  li  Capitoli  a gli  hnommi  di  S.  Giouanni, 
fi  pofuno  fare  le  repre faglie  per  lo  detto  Marche  fe  cantra  II  C inaimi  Bolognefi  infitto  al 
temine  di  Mefi  fii , da  cominciare  in  quello  prefetti  giorno . Che  li  a lecito  a Simone , 
&■  a Filippo  con  le  loro  famiglie  fiore,  fe  vorranno  nella  Terra  di  S.Cioiianni  per  ifpcdire 
Il  loro  ncgocif , Che  la  fonema  de  ’ danari  da  pagarli  al  Mar  che  fe , o ad  Senecione  fi  pa- 
ghi in  Bologna  ad  ogni  loro  requifitione , e fimo  fatti  ficun  le  fue  genti  d’arme  nello  an- 
dare , e ritornare  per  tutto  il  loro  T erri  torio , di  modo  che  in  quale  fi  fia  modo  non  pofu- 
n o e fiere  mole  flati . Furono  prtfcun  Scardomno  Scardoumt , Sibaldmo  di  Bartolomeo  de’ 
Sibaldmi,  Tqjeola  di  T erto  de’  Tali rom,  Taolo  de’  Faciolt,  Bica  dal  Tanno  dal  Linojtutti 
Bologne(ì,Gar(ia  di  Già,  Spagnuolo  Dottore,  Ludouico  de'  Ronchi u Sigismondo  da  Mode- 
na, In  canto  alii  4.  <li  Giugno  Nicola  Albergaci  Vcfcouo  di  Bologna  tu  coniccrato 
nella  Chiefa del  Monotlerio  della  Ccrtofa  fuori  di  Bologna,  douc  li  crouogran- 
diilìmo  concorfo  di  Popolo , c confacrato  venne  al  po (ietto  del  Vclcouato  con  le 
ibiite  cercmonic  • Ora  vedendo  N icolò  Marchcfe  da  Elle,  òr  Vguccione  Contra- 
ri, chcnonpoccuanoainuioJliicicuori  indurati  de  glihuomim  di  S.Giouanni,  c 
ebe  a ruttili  patti  proporti , cglinofcuotcuano  gli  orecchi,  deliberati  di  non  tratte- 
nere più  in  iongo  le  proniellc  fatte  à Bolognefi , arti  8,  di  Giugno , trattandoli  fc- 
gretamciuc  tra amendue  le  parti  d'accordo,  Bolognefi  mandarono  Gozzadino 
Gozzauiiii , c Bartolomeo  Mangiali , Simone  da  Canolla , Giacomo  da  Perugia , 
& Angelo  dalla  Perdala  conduttori , dandoli  il  Pennone  con  l’Arme  della  Òctà 
di  Bologna  con  dono  di  mille  Fiorini  d'oro , acciochc  valorofamcntc  fi  adopcraf- 
fcro , li  quali  hauendo  pigliato  l'eco  molte  bande  di  Caualli , e Pedoni  della  Otta , 
come  anche  de'  Forelheri , palliarono  (òpra  il  Cartello  de'  Perfecitani , ('correndo 
co’l  ferro , e co'l  fuoco  tutte  quelle  contrade , c finalmente  attediarono  il  Cartel- 
lo . In  tanto  il  Marchcfe  fegrctamentc  fece  intendere  ad  Arnunno  fuo  Capitano, 
che  introducete  dentro  il  campo  de'  Bolognefi , c gli  confignatc  liberamente  il 
Cartello.  Però  alli  14-  il  Giouedi  circa  va'  hora  di  notte,  Gozzadino  congii  altri 
Capitani,  c Soldati,  entrarono  nel  Cartello  di  San  Giouanni,  vfccndo  le  genti 
del  Marchcfe  fuorc  per  vn’altra  Porta , il  perche  gli  habiratori  fornendo,  e ve- 
dendo li  loro  nemici  dentro  il  Cartello,  temendo  di  cfscre  tagliati  a pezzi,  fug- 
girono l'opra  JfTctti , c molti  fifaluarono  nelle  Cloache , & in  altri  luoghi  occul- 
ti , c dishabitau . Ma  Bolognefi  non  hebbero  però  la  Rocca,  che  poi  alti  4.  di  Lu- 
glio i forza  finalmente  l 'hebbero.  Pigliato  San  Giouanni,  c taccheggiata,  il 
Configlio  di  Bologna , che  n'hebbc  dubita  nuuua,  fi  ragunòper  determinare  quel- 
lo fi  hauclse  à fare  di  quel  Cartello,  che  per  fcdcci  Anni  in  circa  era  flato  oftinata- 
mentc  ribello  del  Popolo  di  Bologna . Alcuni  furono  di  parere , ch’egli  in  efsera- 
pio  de  gli  altri,  tolse  da  fondamenti  ruiuato,  fi  per  eflcrc  quegli  habitatori  flati  per 
natura  tempro  nemici  a Bolognefi,' fi  anche  perche  era  vn  ricetto  uc'  Banditi. 
Altri  poi  a quello  parere  furono  contrari , perche  difsero , che  rouinandofi , fi  ca- 
gionai , che  non  bene,  nè  cominodamcnte  fi  potcuano  i terreni  coltiuare , c che 
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ferrea  rouinare  il  Cartello , per  altra  via  fi  poceua  abbacare  la  temerità , e 1*  orgo- 
glio loro,  e roiiinare  (blamente  li  Borghi  Cuore  del  Cartello, e la  Torre  delle  Cam- 
pane. Piacque  quello  fecondo  parere  allamaggiorpartcdclConfcglio,  il  quale 
ordinò  , Cbcji  rouinafiero  li  Borghi , e le  Cafied'ogn'  intorno  il  Cafiel  vecchio  di  s.  Gio- 
uaiini , [alitando le  Cbiefc , e li  M mafieri , e li  Molliti,  che  fi trauauauo perdi fuore. 
Che  fide flrugge fiero  nati  li  T Amati  il  detti  Borghi,  e fi  riempie  fiero  le  foffe  di  ogn' 
intonili  .tilt  detti  Borghi , & al  detto  C alleilo , e che  fi  gettaffe  per  terra  UTorre  prin- 
cipale , e le  Forteggc . E l'opra  quella  imprefa  furono  eletti , lotto  pena  capitale,  di 
accettare  tale  Officio,  & ad  ellequire  la  volontà  del  Configlio , gl’  infraferitti , 
cioè,  Antonio  da  Loiano,  Montino  Sabbadini , Benedetto  di  Nicola  dalla  Lana , 
Giouanni  Luchini , Bartolomeo  di  Folco , Giacomo  Boccadicanc , Giuliano  Ba- 
ruffaldini , c Melchior Cacciancmici , coramanJando loro , Che  li  poffcffmi  delle 
Cafie , che  fi  romnauano,  potefiero  riedificarle  nelle  l'ilio  circonuicìne  à beneplacito  loro, 
o pure  dentro  il  detto  Caflello  vecchio  , dotte  foffe  luogo  atto,  e radio , i>  pure  in  altro 
luogo  del  Contato  di  Bologna , e quei , che  verranno  a faine  are  dentro  il  Caflello , deb- 
bino battere  heenga,  & il  mandato  dagli  Cationi , e dalli  fupradctti  otto  Officiali  ,c 
gli  Edifici j non  fi  faccino  àmododi  Fortegga,  nèdentro  , ni  fuori  nel  Continuile  di  San 
Giouanm  in  Verfiueto,  Che  iltcrminc  di  efiequire  quella  rouma , fia  determinato  dagli 
Otto  officiali , pur  che  non paf film  Tiìefie . E fe  liTadroui dcllt  detti  Edifici!  ,nonl'of- 
ferna fiero,  pollino  li  detti  Edifici)  dagli  F'jjiciali  eletti  e fiere  venduti , ©-  ti  preggo  fi 
applichi  al  Commune  di  Bologna,  Che  li  detti  Otto  yfficiali  poffino  fortificare  il  detto 
C afiello , e dono  fa  bi  fogno  accommodarlo , Che  ninno  habitat  ore  in  detti  Borghi  poffi 
comprare  cafe , ò altre  bollicatimi  dentro  il  detto  Caflello  fi  nga  hccngadegli  tintinni , 
e de'  Collegi . Che  entri  li  Communi  fieno  obligatidi  ubbidire  alh  detti  Officiali,  m tutto 
quello , che  loro  farà  con ; ?j ondato  . Andarono  adunque  li  detti  Otto  eletti  con  cin- 
quecento Guaftatori  al  Cartello  di  S.  Giouanni  ( douc  anche  era  Gozzadino  Goz- 
dinivaiorofoCapitano,  che  ili  giorno  auanti  haucua  mandato  à Bologna  cento 
ottanta  huomini  de'  principali  del  detto  Cartello  prigioni)  c gionti,  defignarono  la 
determinata  ruina , e le  diedero  principio  dalla  parte  del  Settentrione , douc  erano 
cinque  cafc  fra  le  altre  a guifad'honorati  Palazzi, vna  era  di  Guglielmuccio  Brini , 
vnadiGoroN.  vn'aìtradi  Ambrolìno  N.’  l’altra  di  Rondone  N.  cl'altradiRo- 
bcrtoN.  tutti  Edificij  da  potenti  alloggiare  ogni  gran  Signore.  Rouinati  adun- 
que 1 i Borghi , atterrarono  le  Torri , c particolarmente  quella  della  Chiefa  mag- 
giore, la  quale  fu  quafi  del  tutto  sfafeiata,  c lafciatoui  vna  fola  Campana , (uro- 
no  (pianate  le  forte,  e lcuate  le  Porte  le  mandarono  a Bologna,  reftando  il  Ca- 
rtello ruinofo , c quali  tutto  diihabitato , c quanto  prima  quiui  fabbricarono  vna 
Fortezza  fornita  di  munitione,  c di  guardie  ficure.  Vogliono  alcuni,  che  in 
quello  tempo , la  Benda  della  Madonna , che  fi  moftra  ogn'Anno  in  Bologna 
il  Lunedi  di  Palqua  di  Refurrettionc  alla  Chiefa  di  S.  Stefano , forte  portata  in  Bo- 
logna da  vn'Abbate  di  detta  Chiefa , e che  in  quello  mcdelimo  tempo  N icola  Al- 
bergati Vcfc.  di  Bologna  conlacrallc  la  Chiefa  della  Madonna  dcgl'Angioli  nella 
Via  chiamata  in  quei  giorni  Truft'almondo.  Quella  Santillana  Imaginc  della 
Madonni,  che  anche  hoggidì  è honorata  nella  detta  Chiefa,  cominciò  nell’- 
Anno MCCCCXII.  a fare  di  molti  miracoli  , c ritrouaudoli  dentro  vna  pic- 
ciola  Cappanna,  il  Vcfcouo  Giouanni  la  voleua  d’ indi  leuarc , c trafportarla 
in  luogo  più  commodo , & honorato , ina  dimandata  in  gratin  dagl  i habitatori  di 
quella  contrada , condcfccndendo  il  Veleouo  alla  loro  dcuotione  glie  la  concerti: , 
h quali  in  poco  ccmpo  le  faticarono  vna  picciola  Chiefa , c quiui  cominciando  li 
detti  huomini  a congregarfi  , lodauano  la  gloriola  Madre  di  Dio , douc  concorrc- 
ua  numcrofo  Popolo  a tale  dmotionc . Fu  poi  concerto  loro  per  grada  Ipccialc  del 
Veleouo  Nicola  Albergaci , come  per  vn  fuo  Brcue  appare,  che  andalfcro  procef- 
tionalmcntc con  torchiarceli  a honorareJa  detta  Benda  della  Madonna  a Santo 
Stefano,  douc  mentre  fi  cantaua  il  Vcfpro,  alcuni  dcuoti  fanciulli  in  habito  Ange- 
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Jico , faghcndo  Coprì  vn  publico  PoggiuoJo  fabricato  ver fo  la  Piazza  di  detta 
Chicli  annunciaiuno  al  Popolo,  che  la  benda  della  gran  Madre  di  Dio  fi  do- 
ueua  moftrare,  cantando  alcune  lodi  della  beata  Vergine.  Enel  vero  vn  ta- 
le oHicio  deuoto  , c Santo , conucniua  a quella  Compagnia  , perche  hauendo 
ella  il  titolo  della  Madonna,  e de  gli  Angeli,  cradouerc  anco , che  come  An- 
geli andallero  a honorarc  le  vedi  delia  Madre  di  Dio,  &c  a lodare  la  Regina 
de’  Cieli . Appare  vna  contirmationc  di  Papa  Martino  V.  E Gregorio  X 1 1 1 . 
concede  Indulgenza  Plenaria  a chi  vcftito  di  Cappa  di  Battuto  andrà  procel- 
fionaimcntc  ad  accompagnare  lo  Stendardo  di  quella  Compagnia , quando  va  ad 
honorarc  la  fopradetta  Benda  alla  Chicli  di  S. Stefano , la  quale  li  inoltra  il  Lu- 
nedi di  Pafqua , come  è detto  auanti . idebbe  principio  quella  Compagnia  de  gli 
Angioli  l'Anno  di  nollrafalutc  1419.  che  alihora cominciò  di  andar  fuori  fiotto 
l’Anno  fecondo  del  Ponteficato  di  Martino  Quinto,  e del  Vcfcouato  di  Nicola  Al- 
bergati Vefcouo  di  Bologna  l'Anno  terzo . In  tanto  li  giunfc  al  primo  di  di  Luglio , 
nel  quale  entrarono  Antiaui  Guglielmo  dalla  fiaua  Gonfaloniere  di  Giullitia,  Gu- 
glielmo da  Lamola , Petronio  de'  Santi , G iacoino  de’  Trattatimi , N icolò  Caual- 
lina  ,Giouanni dalle  ArmcGiurilperito,  Giacomo  da  Scannello,  Vsberto  degli 
Vsbcrti , e Giorgio  de’ Sanguigni  dal  Panno  di  Lino.  Qgello  Magillrato  conùr- 
mò  a gli  huoinini  del  Poggio  Rognatico  tutte  le  grafie,  òr  clientiom,  che  ^ia  il  Le- 
gato di  Bologna  nell’Anno  i4io.haucua  concelio  loro,  e quello  perche  il  Vicario 
della  Terra  di Gallicra  contea  le  loroconcedioni  li  trau-ighaua.  11  Vefcouo  in 
quello  mentre  fece  fabricarc  di  pietra  la  cuppola  del  Campanile  di  S.  Pietro , che 
prima  era  di  legno , c la  copcrlc  di  Piombo . A gli  S.  di  Agoflo  furono  portate  a 
Bologna  le  Porte  del  Cartello  di  S.Giouanni  in  Perficcto , inficine  con  le  Porticel- 
le , e Ponti  leuatoi  dclli  Borghi , c furono  confignate  agli  huomini  di  Creualcore. 
Et  all  i io.  di  Settembre  fi  fece  il  mcdelimo  delle  Campane  grolle, eia  Campana 
dell’  Orologio  , con  l' Orologio  inficine , fu  donata  a Calici  Franco  .Mi  lafciamo 
hoggimai  lì  Pcrficitani  ne’  fuoi  trauagii,  e partiamo  a riucderc  li  Padri  del  Concilio 
Collantienfc  ; Erano  pel  mezo  dclli  detti  Padri  di  già  leuatc  le  tre  Scihnc , & il  po- 
polo Chrilliano  ileua  con  grandiiiimo  dcliderio , allcttando,  che  lì  facciie  il  nuouo 
Pallore , coi  mezo  del  quale  poi  fi  attcndcllc  alla  Riforma  della  Chiefa,  tanto  nel 
Capo , come  nelle  membra , la  quale  fenza  il  Sommo  Pontefice  rettamente , e be- 
ne giudicauano  li  detti  Padri  del  Concilio, non  fipotelie  tare.  Adunque  alh  J 1. 
d’ Ottobre  il  Sabbatò  nella  pubiica  Sellione  quadragefima , di  commuue  cor.fcnfo 
de’  Cardinali , e de  gli  altri  congregati  nel  detto  Concilio , li  fece  quello  Decreto . 
Che  fi  douefse  procedere  alla  demone  del  nomano  Tontefice , non  ottante  che  foftero 
a fiditi  li  Cardm.tlt  di  Tietro  Luna , &■  acciotlie  la  debita  autorità  fi  rende fse , e confer- 
uajse  al  Sacro  Concilio , e che  ninno  potè  fse  caloiimarc  la  elettione  da  farli , e che  lo  elet- 
to in  Tontefice  fofse  da  timo  il  ChriClianefimo , e per  indubitato , r vero  Tontefice  tenuto, 
e riputato  , e leuato  V amico  Scifma , li  dotte  fse  conferuare  la  pace,  c la  untone  nella  Chie- 
fa ; ordinarono , che  fi  douefse  decere  di  ogni  Trattone  Jet  honcHe  perfone  Ecclcfìaftiche, 
e Rfhgi  ife , che  fo  fiero  in  Sacris , li  quali  inficme  con  li  prefenn  Cardinali  al  Concilio , fo- 
lamenee  per  qiteflavolta  entrafsero  nel  Conciane  ,&■  hauc fiero  autorità  infu  me  con  li 
Cardinali  di  clerrerc  il  futuro  Tontefice . Agli  8.di  Noucmbre  adunque  celebrata  la 
Sellione  pubhca  Qiiadragefima  prima,  fecondo  il  Decreto  della  Sellione  Quadra- 
gefiina  l’ horadopo  d mezo  giorno,  con  vintitre  Cardinali,  che  fi  trouarono  prc- 
fcntial detto  Concilio, trenta  altre  perfone  Religiolè  coftituite  in  Sacris, parte 
Prelati, c parte  dialtri  ordini, cioè  percialcuna  Natione( le  quali  furocinque 
cioè,  Italiana,  Franccfe,  Germanica,  Spagnuola,  edi  Anglia ) entrarono  nel 
Conclaueapparcccbiato  nel  Palazzo  Epitcopalc  i|i  Costanza , li  nomi  de’ quali 
Elettori  furono  quelli  cioè. 
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ELETTORI  DELLA  NATIONE  ITALIANA.  SEI. 
Bartolomeo  Artiuefcouodi  Milano.  Francci'co  Vcfcouo  di  Me  iti . 

Hcnrìco  Vcfcouo  di  Feicrc . Giacomo  eletto  Vcfcouo  della  Penna . 

Fra  Leandro  Generale  de' Predicatori.  Pandolfo  dc’Malatefti,  Archidiacono 

di  Bologna . 

ELETTORI  DELLA  NATIONE  FRANCESE.  SEI. 
Guglielmo  Arciucfcouo  Bicuriccnfe . Giacomo  Arciucfcouo  Turoncnfc . 

Giouanni  Vcfcouo  Gcbbcnfe . Roberto  Abbate  Cluniaccnfe . 

Gualtiero  Gratti  Priore  di  Rhodi , Lamberto  di  Sopite , Dottore  Decretale , 

Dottore  Decretale . c Priore  di  Berchcnio . 

ELETTORI  DELLA  NATIONE  SPAGNVOLA.  SEI. 

Didaco  Conchenlc  Vcfcouo  Spagnuolo.  Giouanni  Paccnfe  Vefcouo  Spagnuolo. 
Nicola  Vefcouo  Aqucnfc . Filippo  di  Madalia , Archidiacono  Bar- 

GuudifluluoGralFu,  Archidiacono  cliinoncnfc . 

di  Briuicfca . Velalco  di  Pietro , Dottore  Dccrculc . 

ELETTORI  DELLA  NATIONE  GERMANICA.  SEI. 
Giouanni  Patriarca  Cóftantinopolitano.  Giouanni  Arciucfcouo  Rigenfe. 

Nicola  Arciuclcouo Guifncnfe . Siinone  Vefcouo  Traguricnlc  . 

N icola  Dincheli'puel  Dottore  Dccrctale.Corrado  da  Sulano,  Dottore  Decretale. 

ELETTORI  DELLA  NATIONE  ANGLICA.  SEI. 

R leardo  Vefcouo  di  Tondino.  Nicola  Vefcouo Batonienfc. 

G iouanni  Lichfcldcrdc  Vefcouo . Giouanni  Vcfcouo  Noruiccnfc . 

i ornalo  di  S..Mai  la  Eboraccmc  Abbate.  Tomafo  Decano  Eboraccnlc , Protono- 

tario. 

Tutti  gli  Elettori  fbpradctti , inficme  con  li  Cardinali,  furono  numero  54.  & il 
quarto  giorno  dopo  l'mgrello  del  Conclauc,che  fualli  11. di  Nouembrc,non 
cttcndo  tra  di  loro  alcuno  difcrcpante , inuocata  la  gratia  dello  Spirito  Santo,  clef- 
lero  in  Sommo  Pontence  della  Chiefa , e di  tutto  ilChnflianefimo  ODDONE 
Colonna  Diacono  Cardinale  di  S.  Giorgio  ad  Vclum  Aurcum,  il  quale  per  De- 
creto accettato,  chiamoilì  MARTINO  Pontefice  V.  il  qual  nome  egli  le  loclcf- 
le  quel  giorno  ideilo , che  tu  la  fua  clcttione , eh*  era  la  folcnnità  di  S.  Martino  Ve- 
feouo , ,e  Confettorc  dallaChiefa  celebrato.  Fti  ordinato  da  Prete  allili.  il  di  di 
S.  Cecilia  il  Sabbato , e la  Domenica  feguente , che  fii  alli  ij.  fùconfccrato,  fendo 
prclènte  l'Imperatore  Sigifmondo  Augu(lo,6t  infinito  numero  di  Popolo  didi- 
uerlì  Regni , c Prouincic  ,chc  quiui  in  Coftanza  erano  venuti . Fiorita  in  quello 
tempo  Antonio  da  Bufino  Bologncfe,  Dottore  prcllantiilimo,c  di  «diurni  viuo  cf- 
icmpit > , commentò  il  Decretale , c le  Clementine , compofe  anco  altri  Volumi , e 
Configli.  Lederò  in  Bologna  nello  Studio  publico quell' Anno  gl’ infraferitd , 
cioè,  'tacile  Leggi,  e Decretili,  Gafparo  Piantauignc , Nicola  Roucrbclla , Marco 
degli  Aibiroli  ,Gratiolo  Accanii, Ghilino  Argili , Giouanni  de’ Guafconi,  Lo- 
renzo da  E eggio , Antonio  Toflìgnani , Chriltolòro  de'  Catani,  Pietro  dall'Ocra , 
Giouanni  da  Imola , Antonio  da  Gattello , Angjlo  de’  Preti , Vincenzo  da  Porto- 
gallo , (leppo  dalle  Tette , Orlo  Orlini , Gafparo  de'  Ruffini , Giacomo  da  Salice- 
to , Giouanni  Buongiouanni , Giuliano  de  gli  Anaftagi , Carlo  da  Fiorenza , Gio- 
uanni da  Imola,Chnitoforoda  S.  Piero , Tomafo  Siciliano,  Giouanni  Sibilìi,  Ber- 
nardino Zambcccari,  c Matteo  dal  Getto.  In  Medicina , -tra , e Grammatica , 
Domenico  Raigofa,  Andrea  da  Cazzano,  Pietro  de' Riccardi , Galeotto  de  gli 
V;, berti , Giouanni  de’  Bucclii , Prancefco  Arinoteli,  Bartolomeo  da  Siena , Filip- 
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po  ila  Sicilia , N icola  da  liag  nacauallo  .Nicola  dalle  Afte , Agoftino  da  Bencucn- 
to , Nicola  da  Bergamo , Francefco  da  Firenzuola , i lenrico  da  Sicilia . Antonio 
da  Pontrctnoli, Branca  de’  Telici > Giocarmi  de’ Nobili  Bolognelì,  Stefano  da 
Faenza , Giouanl'ranccfco  da  Toflìgnano , Antonio  Ranucci , Antonio  Gallucci , 
Battifta  da  Muglio , Francefilo  da  Fiorenza,  Filippo  da  Milano , N icola  dalla  Fa- 
ua . Lorenzo  di  Macftro  Pietro , Fiorio  Amorotti , Paolo  da  Lucca.  & Antonio  da 
Citta  di  Coltello . Creato  adunque  il  nuouo  Pontefice  venne  la  nuoua  della  l'uà  al- 
fontianc  in  Bologna  ,c  fc  ne  fece  allcgrezzagrande.  Poialli  19.  di  Dcccmbre 
parcndoal  Senato  di  volerlo  riconofccre  per  vero,  e legittimo  Pallore,  e Signo- 
re, & anche  pergiurare  nelle  fuc  mani  fedeltà,  & obbedienza, clcl'se  Oratori  a chic- 
dereaS.  S.  il  Vicariatodclla  Cittaanome  del  Coimnune,  e Popolo  di  Bologna 
circa  il  goucrro,  e dominio  temporale  inlino  alle  conline,  cfprcflò  per  ifpc- 
tialc  Primlegio,  e da  Theodolio  Imperatore  già  concerto,  mentre  che  Bologna 
era  foggetta  all’Imperio  , & anche  chicdcllero  il  Vicariato  d’ Imola  con  tut- 
te le  lue  ragioni , pcrtincntie,  e giurildicttoni , pagando  il  (olito  ccnfo  al  The- 
ioriero  della  Santa  Chicli  Romana,  ò ad  altri  da  fua  Sant  ita  deputati,  fi  come 
fi  era  fatto  a nome  della  Cam  ira  Apcftolica  a Braccio  Forccbracci , già  Capitano 
Generale  delle  genti  d’arme  di  Santa  Chicli  nelle  parti  d’Italia  per  pagare  gli  ltì- 
pendiani  al  tempo  di  Giounnm  XX  III.  & anche  mentre , ch'egli  PuCardinale . Al 
trattale  delle  qua  1 cole  tutte  furono  eletti  per  Snidici,  & Oratori  al  Papa,  dagli 
Antiani , Collegi , e dalli  Seicento  del  General  Contìguo,  gl’infrafcritti  cioè,  Fio- 
rianoda  San  Piero  Dottore  funioliifimo,  Bartolomeo  Alangioli,  e Mattcoda 
Canctolo , ertendo  Antiani  Gozzadino  Gozzadini  Gonfi  Ionie»  di  Giuflitia,  Flo- 
riano da  San  Piero,  Battifta  da  C'anctolo , Antonio  Gallucci,  Giacomo  Giouan- 
nctti,  Giouanni  da  Dugliolo,  Baldeflera  de’ Pellicani,  Matteo  dalle  Ielle,  e 
GiouannjSpontcm.  Andarono  adunque  al  Pontefice  gii  antedetti  Ambafeiatori 
Bolognefi  con  ampio  mandato  di  poter  capitolare  feco  (perche  la  Citta  rcllaflc 
nella  liia  libertà , nella  quale  tuttauia  fi  trouaua  ) e giunti  ai  Papa  furono  con  lieto 
fronte  ben  veduti,  e dal  Pontefice  accarezzati,  & cipollagli  la  fua  Ambafeiata , ot- 
tennerodalui , quanto  defiderauano,  con  quelli  patti  però.  Che  Bologna  gapa- 
gaffe  per  eia  fan  .{oh  > fette  mila  Fiorini  foro  , che  altri  dicono  fa  mila,  in  moro  di  con- 
fo , e fan  0 di  ubbidienza . Cbc  la  Città  linfe  libera  fatto  li  fuoi  Magiflrati , fi  come  fui 
qui  fatto  baacita.  Che  li  Cittadini , e Magi/lrato  di  noiosità  potefhro  eleggere  tre  per- 
fine per  effrre  Vretari della  Città  , cbc  fallerò  idonee,  e falcienti,  mà  ch'egli  falfc quel- 
lo che  poi  n'elcgze/fc  Uno  à fio  volere  per  quel  l'anno  al  gouemo  della  Città . Clic  la  Cit- 
tà di  Bologna  (òffe  obbligata , in  ca fa  occorrente , per  vna  volta  fila,  feruire  fua  Santi- 
tà di  cento  Lanae  per  {et  Me  fi  .alle  faefe  della  Città.  Del  Vicariatoli  ' Imola  diede  a 
gli  Ambafeiatori  buone  proiniifioni,  e dille  loro,  Cbc  per  e fere  Taflorenoucllo,  pri- 
ma [e  ne  valeita  inforni  ire , il  che  fatto  concederebbe,  ò nò  a Bolo?  ne  f , quanto  addtman- 
dauano , fecondo  la gin'htia , e l'boueflo . E con  quella  refòlunonc  gli  Ambalciato- 
ri  l’ Anno  Tegnente  ritornarono  a Bologna,  clfcndo  Pretore,  e Capitano  della 
Città  Onufrio  Orlili  da  Cittì  di  Cartello  , e Gafparodc’Lollida  Fuligno  fuo  Vi- 
cario , & Antiani , Bonifacio  Pali  Gonfaloniere  di  Marzo , e d’Aprilc . 
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Nel  qual  tempo  in  Coftanza,  Poggio  Fiorentino  ritrouò  i Libri  di  Quintiliano  nel- 
la Bottega  di  vnPiccicagnolo,  le  Pillole  di  Cicerone  ad  Attico , & i Libri  dell'O- 
ratore . Et  in  Bologna  il  Vcl'couo  N icola  Albergati  Bando  faldo , e fermo  nel  fuo 
Santo  propoli»  di  voler  correggere  le  cole  difordinatc , moderò  te  vfure  de’  Giu- 
dei vcrfoiCh.  iftiani,  e le  riduifc  ad  vn  ceno  termine  lòpportabilc , e leuòviail 
giuoco  de’ Dadi . Et  hauendo  deliberato  vn  Sinodo,  contirmò  le  Ordinationi  di 
Bernardo  già  Vcfcouo  fuo  anteeeliore.  Et  il  Monalterio  di  San  Gregorio  fuore 
della  Porta  ili  San  Vitale,  che  era  ridotto  in  vn  Priore,  & vn  Comminano  de'  Frati 
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Canonici  di  Santo  Agallino , per  commilitone  del  Papa  rii  dato  aili  Canonici  di  S. 
Giorgio  in  Alga.  Parile  bene  al  Senato  dì  Bologna,  che  li  Scdcci  Reformatori 
dello  Scato  della  Libertà  lì  douefscrorinouare,  e crearne  de  gli  altri  al  numero 
di  dicci , li  quali  però  haudscro  il  medefimo  titolo , c quello  fu  fatto , perche  fi  du- 
bitaua,  che  durando  cosi  loogo  tempo,  gli  eletti  a quello  vfficio,  non  li  facefscro 
tiranni.  Adunque  di  communc  confenlò  del  Conliglio  alli  dicci  di  Marzo,  furo- 
no eletti  quelli  cioè , Antonio  Galeazzo  Bcntjuogli , Gozzadmo  Gozzadini,  An- 
tonio Guidoni , Lodouico  Maluczzi , Matteo  Canetoli , Balìlio  dalla  Renghiera, 
Matteo  Marefcalchi,  Nicolò  dalla  Foglia,  Paolo  de’  Nappi , c Nicolò  Zambcc- 
can.  Scriuc  Manco  Palmerio  Fiorentino , che  Sigifraondo  Imperatore  hcbbeà 
fuoi  feruigi  Filippo  Scolario  Caualiere  Fiorentino,  e fu  da  lui  molto  (limato , & 
honorato . Quelli  dall’  Imperatore  fatto  Capitano  Generale  delle  genti  Imperia- 
li, in  vinti,  c più  battaglie  fatte  in  vari  tempi  conrra  Ji  Sarmati;,  c Turchi,  che 
trauagliauano  li  Chriftuini  nella  Europa , Tempre  fu  vincitore , c coiiArinTc gl'ini- 
mici a ripolarfi  nelle  loro  Città . In  tanto  Papa  Martino  fece  intendere  a Braccio 
del  Montone , che  lafciaGe  il  dominio  d' Oruicto,  eh'  egli  a forza  haueua  prefo , 
ma  egli , che  per  la  l'uà  potenza  poco  (timaua  li  commandamenti  del  Papa , non 
ne  voi  le  far  altro  . L’Anno  feguente  efsendo  tatto  Pretore,  e Capiuno  del  Popo- 
lo di  Bologna  Guidoni  da  Genoua  per  li  primi  Tei  Meli , c Giouan  Nicola  Salemi 
da  Verona  per  il  rollante  dcll'Anuo , efsendo  Antiani  di  Gennaro , c Pebraro . 

Aili  io,  di  Gennaro  Manfredo  da  Vercelli  dell'Ordine  de’ Predicatori  huomo 
di  gran  Dottrina  , c /antica,  venne  in  Bologna,  douc  per  molti  giorni  predicò  la 
parola  di  Dio , facendo  afpriifima  penitenza  dc‘  Tuoi  peccati , à cui  cfsendofi  acco- 
llati molti  penitenti , con  cili  paf,o  à Roma  à vilitarc  li  Corpi  Santi . Et  il  Senato 
di  Bologna  fece  di  grandiilimc  prouilioni  alla  pedilcnza , che  flagellaua  la  Citta 
da  ogni  parte . Ora  dato  line  alle  cofc  della  Chicli , per  Decreto  di  tutto  il  Conci- 
lio , & auttoricà  del  Sommo  Pontefice , il  Generale  Concilio  di  Cofiafiza  fulicen- 
tiato , efsendo  egli  durato  Anni  tre , Meli  cinque , c giorni  quindcci , di  doue  par- 
tcndofi  il  Pontefice  lafciò  la  Città  di  Coftanza , e pafsò  a Gebenna  Citta  della  Gal- 
lia,  c mentre  che , come  piace  à Cefarc,  diuidc  gli  Alucmi  da  gli  Helueti;,  c d'indi 
per  Sauoia  venne  in  Italia , & a Milano , inuitato  dal  Duca  Filippo , doue  fu  rice- 
uutJ  con  tanti  honorid' Apparati,  di  Proccllìoni , di  Liurcc,  d' Archi  diCaualc- 
ria,c  di  Nobiltà,  che  fu  cofa  degna  di  memoria,  d'indi  pafsò  à Brcfcia , c poi  à 
Mantoui,  doue  il  Papa  chiamo  à fe  Nicola  Albergati  Vcfcouo  di  Bologna , & 
bauendo  hauuto  feco  longo  ragionamento  fopra  le  cofc  di  Bologna , il  rimandò  à 
cafa . Il  qual  giorno  à Bologna  riferì  al  Senato , come  egli  da  fc  ftefso  era  venuto 
a ragionare  co'J  Pontefice  fopra  la  concordia  co'  1 detto  Reggimento , c Popolo  di 
Bologna , c che  co’l beneplacito  loro  dclidcraua  gli  fofscro  confignati , c deputa- 
ti quattro  Cittadini ,‘ che  hauefsero  piena  auttorita,  con  li  quali  potcfse,  c con 
ferire  , e trattare  fopra  la  detta  pace  , e conchiudere  à nome  del  Commu- 
nc di  Bologna,  fecondo  la  forma  de' Capitoli,  che  fpcraua  in  Dio  , che  ne 
feguirebbe  pace  , e concordia . Di  che  fattane  .rclatione  nel  Conliglio  Ge- 
nerale, furono  eletti  li  detti  quattro  huomini  notubililfimi  Cittadini,  e fu  data 
loro  bailia  , e facolta  di  praticare  , c conchiudcrc  fopra  la  detta  pace  , fe- 
condo ii  voto  fuo.  Haucndo  adunqne  gli  Antiani  formati  di  nuouo  alcuni  Ca- 
pitoli, li  diedero  al  detto  Vcfcouo,  & alti  quattro  huomini  eletti,  imponendo  loro , 
che  ad  ogni  via  fi  accomntodafscro  alla  volontà  del  Pontefice , con  farconofccrc  a 
Tua  Santità,  che  il  detto  Reggimento,  c Popolo  erano  Tempre  Itati  rigliuolidiSanta 
Cincia , e di  Tua  Santità . E con  quella  impofitione , aili  lei  di  Febraro , il  Vcfcouo 
Nicola  con  li  quattro  detti  fi  partirono  di  Bologna,  pigliando  alloggiamento  à 
vn'  bora  di  notte  alla  Torre  della  Fofsa , c la  mattina  per  tempo  giunfero  à Ferra- 
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ra,c  fubito  della  lorovtnuta  ite  fecero  intendere  al  Marchcfc,  il  qualcalle  xt. 
bore  di  detto  giorno  verme  a vifitarli  con  molta  benigrfita , & inlicme  ragionaro- 
no di  quanto  defidcraua  il  Senato  di  Bologna , il  quale  fi  offerì  prontiliimo  a far 
loro  ogni  feruigio , accioche  il  detto  Reggimento  ottcnefle  ogrii  defìderata  gra- 
na. Non  venne  quella  fera  il  Pontefice  , uè  meno  il  giorno fégucntc,  ma  a gli  8. 
fece  l’ entrata  in  Ferrara , ouc  Ja  pompa  fattagli  fu  molto  lontuola . E gli  Amba- 
feiatori  Bologneli  con  trenta  Caualli  l’andarono  ad  incontrare , e della  detta  en- 
trata, il  giorno  che  fegui,  ne  fu  il  Senato  di  Bologna  auilato.  Alliio.poi  ilVc- 
feouo  di  Bologna  con  gli  Ainbafeiatori  prelevarono  li  Capitoli  al  Pontefice , 
auifandò  tra  tanto  li  Bologncfi , che  Befferò  vigilanti , e con  gii  occhi  aperti , per- 
che il  Papa  hora  fi  moflraua  pieghimele , & hora  grandemente  fi  alrontanaua  dal 
far  pace  con  Bologncfi . E che  le  bene  gli  haucua  concedo  le  grafie  l'opra  notate, 
hora  fi  lafciaua  intendere  volere  ad  ogni  modo  il  puro  dominio  della  Città . Co- 
minciarono adunque  a decorrere  il  Pontefice , il  Vcfcouo , e li  quattro  Oratori  fo- 
pra  li  Capitoli  prefittati, & anche  l'opra  gii  altri  Capitoli  di  Coftanza,e  di  Gebenna 
impetrati  da  gli  altri  fopranominati  Oratori . Haueuano  1 i Quattro  Oratori,  vin- 
tamente eletti,  impofitione  dal  Senato  di  Bologna  di  trattare  fopra  alcuni  Ca- 
pitoli. E prima,  del  V /cariato  della  Città,  e Contato  di  Bologna,  e d'  Imola , di  ten- 
tare coitogli!  loro  prudenza,  che  fi  ottone  [le,  e fi  alrrimentc  non  fi  potè jfe  fare , alme- 
no [•  mpètr afferò  fecondo  la  forma  data  loro  per  Bernardino  Zambeccari  Dottore  di  Leg- 
ge. E fieni  anche  quello,  s' accofi.tfsero  alla  forma  battuta  per  Floriano  daS.Ticrro, 

il  fimile  di  tutte  le  Castella , Terre , e Ville  di  qua  dal  fiume  T onoro  del  detto  Conta- 
to , e Diocefe  di  Bologna , di  tutto  il  Contato  d' Imola , delta  Mafia  de'  Lombardi , di  So- 
lanolo , e delle  altre  Castella , Terre , e Ville  contenute  ne ’ detti  Capitoli . E fc  quello 
non  fi  potè  fise  ottoni  re , almeno  s‘  tm  petrofite  delle  Coltella , Terre , Ville , e Luoghi,  che 
al  pre/ente  pofseggono,  di  Calici  Guelfo , Contato  di  Bologna , della  Mafia  de'  Lombardi , 
e del  C ostello  di  Solaruolo , altre  volte  comprati  dal  Commnnc  di  Bologna,  e da  e hi  le 
pofiedeua . Che  per  lo  Confo  di  cinque  mila  fiorini  d‘  oro , cominciando  alle  Kalendc  di 
Gennaro  dell'  anno  feguente , ò alle  Kalende  dell'  anno  1421.  E fe  il  Tonte  fi  cefiafie  fer- 
mo  nella  fiamma  addò  mandata,  gli  allegajlerolapouertà  della  Città , e la  impojfibihtà 
di  ella,  e fe  fi  faccffe  lonuentione  di  tosi  gran  fonano,  e non  fi  effe  t mafie , fina  Santità 
fi  degna Ile  dclreltantcdelli  cinque  mila  fiorini  dtCamara  ,cb‘  egli  de  fiderà  haucre,fi 
fpende fiero  in  rcpar ottone  de'  Tonti  del  Contato , e Dtou  fedi  Bologna,  che  foffero guaStt, 
e ruinafi , cr  m e ffal catione , e folle  namento  dello  Studio  di  Bologna,  fecondo  il  parere 
de'  Reformatori  dello  Studio  , e fe  alnimente  non  fipoteffe  fare , accordarli , e touuenire 
col  Topo  infimo  alla  fiamma  addi  mandata  di  fitte  mila  fiorini , come  fi  c detto,  e final- 
mente forcai  meglio  fi  può . Che  legniti  d'arme  addimandatc  cantra  Braccio  amodo 
111:1110  fi  faceffero, perche  fe  ciò  fi  effettuafie,  tutto  ciò  poma  rifinitore  in  grane  danno  del 
Reggimento,  c del  Contato  di  Bologna,  e fe  altrimenti’  fare  non  fipotefse,  offerì  fiero  al 
Toittef.  ò accommodarc  le  dette  genti  d'arme,  ò pure  pagar  lor  lo  Stipendio  fecondo  il  tem- 
po adihmandato,  finga  nominare  Braci  10,  Che  la  confirmationcdi  vno  delti  tre  Treton 
da  cleggcrfi  feben  fofietrà  cento  miglia  finiegbt  a fuaSaniità,cnon  potendo  far  altro 
fi  riduca  laelettione  adue  ,&  a miliare  fpatio  di  tempo , c JiSlanga  di  luogo , il  piu  che 
fi  può.  Che  li  Quattro  Eletti  doue fiero  vi  fi  tare  a nome  degli  ^intuiti , e delh  dicci  Con- 
fieruaton  della  Libertà  il  Marche  fe  Tyicolò  da  Elie,  e rendergli  gratie  della  buona  volon- 
tà, e fina  affettionc,  la  quale  a pieno  è conofituta  dal  Reggimento  iSìcfio , e dal  Topolo  di 
Bologna ,e  che  Tvfficiofb'egh  focena  per  pacificare  ilTapa  con  la  Città, e Communi  di  Bo- 
logna,era  loro  fommamente  caro,  egli  notificacele,  che  tanto  dalla  perfuafione  del  V e fat- 
uo, e fua  fi  erano  mandatigli  Oratori  a Ferrara  per  accordarfi  alla  dm  a pace  col  Tapa , e 
che  perciò  Bologncfi  face  nano  ncorfo  alni , come  a buono,  & amoreuolc  vicino,  e fratello 
della  detta  Conimumtà  . Che  la  medefima  vifitafi  facefie  a Carlo,  e Tandolfo  Malatcfia, 
e col  Sig.  di  Mantoua . Che  prima  di  ogni  altro  vifitaffero  tutti  li  Cardinali  a nome  del  det- 
to C animane , degli  u t ut  uni , c Conferuacori  della  Libertà,  e di  tutto  il  Commnnc  di  Bolo- 
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gna,  e delta  Città,  come  dtuon /fimi,  e peculiari  figliuoli  di  Santa  Romana  due  fa,  raccorn- 
mandandogh  la  C irta . Che  li  detti  Oratori  mandafiero  a Taolv  da  Capr attica  a / aiutarlo  a 
nome  del  Reggimento , & a pregarlo , che  fofie  intcrceffore , e Trocuratorc  di  detto  Com- 
mimc,  come  tu  quello  fin  cut  fi  ripa  fona  la  fperan  ga  del  Topoio  di  Bologna,  e che  per  fegno, 
che  per  Difenfore  fofse  da  Bolognefi  tenuto  ,gli  fofsero  donai!  dugento  pormi  d’oro,  c fen- 
do li  detto  Magilìrato  fempre  apparecchiato  per  /eruirlo . Che  fra  le  altre  co  fé  ( fe  fofse 
poljibile  ) l’impetra fse  dal  'Pontefice , ch’egli  Volefse  di  fendere  Bolognefi , e lo  Stato  loro 
da  qualunone  li  volefse  disturbare  , ogn  volta , ch’egli  da  Bologne  fi  fofse  ricercàto , altrt- 
nienti , che  ilCenfo  promefso  fi  fpendefse  in  tale  difefa , c Boùsgnefipiii  oltre  non  fofsero 
vbbbgatt . 

ORIGINALE  DE'  CAPITOLI  FATTI  DAL  PAPA . 

S~^He  S. Santità  per  all’ bora  non  andafse  a Bologna £ che  concede  fse  il  fi i canato  a Bolo- 
V_/  gnefi  con  la  nfpofia  del  Cenfo  ; che  foddis faccia  per  quanto  può  per  honefià , riguar- 
dando alla  quiete  della  detta  Città,  e dell ‘ honor  fuo f della  elite  fa  ; e che  li  detti  Anriaui, 
ejr  altri  y (fidali  di  Bologna  fi  ano,  come  infimo  al  pre finte  fono  flati, con  gli  emolumenti , c 
filarti  con  fura . Che  li  detti  ^ Cationi , & altri  yjjictali , che  bora  fono,  e che  faranno  nel- 
la entrata  dell’  y fiuto  giurino  nelle  mani  del  ycfcouo  di  Bologna  fedeltà  al  Sommo  Pon- 
tefice, & alla  Santa  Madre  Cbiefa,e  per  lo  flato  buono  della  Città  fecondo  la  fohta  forma. 
Clic  habbiano  il  titolo  a nome  di  Santa  Chte fa,  e di  fina  Santità  fecondo  il  tempo  papato  di 
yicarq  della  Terra  della  Chiefa . Che  fi  nominino  quattro  perfoneper  Pretori , vno  de’ 
quali  padelle  Terre  della  Chiefa  per  honore  del  T.tpa , & il  detto  "Papa  confi  gnu  Vno  de’ 
nominati.  Che  il  Pretore  ginn  nelle  mani  del  ycfcouo,  Commifsario  del  Pontefice  ,&  il 
mede  fimo  faccia  il  Capitano  delle  genti  d’arme  , perche  egli  a fua  Santità  nonfia  fofpett  o, 
e fi  faranno  più  Capitani , tutti  parimente  giureranno . Che  paghino  il  Cenfo  confitelo , e 
diano  aiuto  delle  fue  genti  in  cafo  di  neceffita , il  qual  cenfo  fila  dieci  mila  fiorini , e cinque 
nula  per  lo  Studio,  che  fua  Sanata  de  fiderà , che  gli  Antiant  fianodi  mercanti  nobili  ,c 
popolari  per  miglior  fiato  della  Città  i gir  in  cafo,  che  fua  Santità  fi  deliberi  Venire  aBolo- 
gna  all’  hora  vuole  haucrc  libera  amministratione , come  delie , faina  nondimeno  in  ogni 
cafo  li  filarti,  per  lo  Studio,0$ciali,fr  altre  fpefe  uecefsarie,  e confiuete  .Che  muna  For- 
tezza fi  faccia . Che  non  fi pofsa  di  nuouo  imporre  Imbottato , o altre grauegge . Che  le 
Fortezze  del  Contato  fiano  guardate  da’  Cittadini , e fe  potrà  fare  altra  co  fa  per  bene , tì- 
ntile della  Città,  e Cittadini  fempre  farà  apparecchiato  faluando  la  fua  bonefià . ^il  pri- 
mo Capitolo  detto  di  fopra,  fi  Vede,  che  in  cjfo  fono  fatte  tre  parti , cioè  rifpetto  del  tempo, 
e del  Cenfo . .Al  primo,  che  non  simpctri  il  l'icariato  ! ò altra  mterccffione  di  filmile  im- 
portanza della  Città  di  Bologna,  c di  tutto  il  fuo  Contato,  ancora,  che  per  parte  ,ò  per  al- 
tro, o altri,  che  per  il  Continuile  di  Bologna  potefferopofiederc per  manco  di  tre  anni  co- 
minciando dalla  detta  conceffione . Il  Tapa  nfiponde,  ch’egli  vuole , gr  approva  il  Reggi- 
mento iiosho  Topolare  in  perpetuo  con  tutte  le  T erre , che  tenete , etiandio  nel  Contato 
d’ Imola,  ma  non  fiotto  titolo  di  fi /cariato . Il  che  è meglio  perii  Bolognefi , che  s ’ impetri 
il  yicariato,  o altra  limile  conceffione  di  tutto  il  Contato  J’ Imola , c della  Mafia  de’  Lom- 
bardi , cnandio,  che  per  altro,  o altri  foffe  poflcduto  per  lo  Commune  di  Bologna,  pel  tem- 
po foorafcritto,  e fe  non  fi  può  ottenere^’  impetri  almeno  perle  C alleila,  T erre,  e filile  del 
Contato  d’ Imola,  tenute  per  il  Commune  di  Bologna,  e fe  questo  non  fi  ottiene , o impetri, 
almeno  faina  la  ragione  di  ciafcuno,  che  pretende fie  battere  conceffione  in  effe  infimo  a tre 
anni.  Efimtaquella  concelfione  triennale , exi tutu  , simpetn  il  fiicari.ito  antedetto  di 
detto  C ornato  d’Imola  per  tre  anni  all’ bora  proffimt,  c fegture  più  oltre  infimo  al  benepla- 
cito della  Sede  .Apoflohca  , & in  quanto  al  detto  fiicariato  d’ Imola  in  tutto  , v in  parte , 
non  fi  pupa  ir.  alcun  modo  ottenere,  almeno  s’ impetri  futuri  anato  della  Città  di  Bologna , 
e di  tutto  il  fuo  Contato . Che  pel  Cenfo  annuale  fi  paghi  al  più  cinque  mila  fiorini  d’oro, il 
Tapa  nfponde,  che  ad  ogni  modo  ne  vuole  dieci  mila  pel  tempo  allenire , e pel  tempo  paf- 
futo cinque  nula,  e promette  dimolìrarfi  benevolo  nel  fare  conceffione  di  alcuna  quanti!  àj 
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quando  fi  djyin.oià.rr.ì  per  lo  Comnmne  al  tempo  debito  del  pagamento;  e della  sbornio- 
ne. il  tbc  tarpare  muiolabilc fecondo  il fiso  parlare . *41  fecondo  Capitolo . Che  gli  in- 
timi giurino  in  forma . Sinfponde , Che  vor, e fumo  fi  ginrafse  in  quella  forma , cioè.  Tyoi 
giuriamo , che  da  quefi’hora  limanti  faremo  fedeli , gir  ubbidienti  as.  T tetro  Trenctpe  de 
V/i  *4pofìoh , gir  a voi  Sant  tifino  Sighore , Signore  Martino  Tapa  Quinto,  & avofln 
fui  cefson , che  nttraranno  canonicamente , gir  alla  Fumana  Chic  fa , ne  faremo  ne!  C enfi- 
ai io  , ò daremo  il  nostro  confenfo,  ancorché  contro  la giiijhtiadi  Dio  ,ò  di  mala  capitone 
fiate  prefo , gir  il  caufigUo , onero  figreto , che  ci  farà  commutatalo , e commefso  per  voi , 
ò per  li  vo/tri  'hfuncu , c per  vojirc  lettere  a danno  voflro , fapendolo  noi,  giamo!  noi  rute- 
laremo  ; e fe  [aprano , che  fi  faccia  ali  ima  di  quelle  cofe , che  fia  in  volito  danno , e del- 
la due  fa  ad  ogni  uofiro  potere  le  impediremo , e non  le  potendo  impedire , ve  ne  daremo 
ragguaglio , ir  il T apalo  [{ornano,  le  ragioni,  e guinfdittioni-  vojlre,ela  ragione  della 
Che  fa  Romana  nella  Città  di  Bologna , c fuo  Contato , aiutavamo . all  tergo  Capitolo , per 
honoix  del  Signor  nostro,  ci  contentiamo . *41  quarto,  e quinto  Capitolo,  a modo  niuno  ci 
piace  .Il  Tapa  vuole  onninamente  con  firmare  vno  delti  tre  eletti  per  Tretore , quando, 
ch'egli  è vicino  a Bologna  cento  miglia , c che  giuri  ; ma  offendo  piu  lontano  vuole,  che  il 
Ve  fono  di  Bologna  lo  confermi , e forfè  a quelli , ò a vno  di  efiiji  potrà  hauerc  il  voto  no- 
ftro , fe  farete  Manga  di  pregare  S.  Santità . .41  fefio , che  finii  mente  il  Capitano  giuri, 
a modo  veruno  ci  piace . *4  quesio  S.  Sanata  fi  compiace , e fi  contenta  facciale  ilvofiro 
Volere . *41  fettimo,  che  paghino  il  cenfo  con  fiero,  gire.  £'  rtfpoilo  di  [opra  al  cenfo , nè 
più  oltre  fi  maona  parola,  gir  il  Vicarialo  dimoia,  r delle  altre  Caficlla,  non  fi  conceda,  ma 
feper  quello  non  fi  potrà  fare  la  concordia  ,fi  contenta  di  parare  in  tutto  di  mefe  in  mcje , 
tnjino  alla  fontina  delti  diccc  mila  fiorini  d’ oro , oltre  il  detto  cenfo,  e se  pure  vorranno 
della  gente  darmi , e non  danari,  fi  futia  conuentioiicdi  tutte  le  genti  d'arme , lo  SUpcu- 
dio  delle  quali  a fenda  alia  detta  somma  di  quindici  mila  fiorini  doro , computatolo  in  cfsa 
il  tento  del  primo  anno, di  moilo,  che  la  Bolla  non  colli  oltre  la  somma  di  ingenti  fiorini  di 
oro.  Di  qnc/la  partita  non  fi  ragionò.  Del  suffidio  delle  genti  d'arme, domanda  [.Santità 
alcune  lamie  per  fci  me  fi  solamente,  fe  sarà  bifogno,  ch'egli  faccia  guerra  contra  Braccio, 
il  che  non  erede ; perciaebe  crede  più  tolto , che  Braccio  fi  hnmiliarà,  gir  bumtliandofi,  al- 
l’hora  mence  addi  manda . .411' ottano  rtfpof,  elicgli  piace  . Tqcl  celiarne  a fufiìcicnga  fi 
è conchmfa.  Della  pia  venuta  alla  Cictàdi  Bologna , S.  Santità  dice , non  vuole  venire  a 
Bologna,  non  Volendo  voi , ni  a modo  veruno  verrebbe  egli , non  Vi  contentando  voi  ; ma 
vuole , che  quefh  Capitoli  fi  concedano  con  quella  clattfula . Che  in  ab  feltra  del  Sommo 
Tmtcficc,s' intendano  concelfi,  e quello  pei-  lioncfià . F.  mi  di/fe,  ch'egli  andarebbe  a Fer- 
rara, c qmui  Volontien,  e lofio  fi  fpedirebbe,  fendo  egli  meno  occupato , e credo  vi  farà 
pietoso,  e placatole  Tadre,  se  vorrete  voi  ; r cojì  mi  ha  detto , benché  non  con  quefte  pre- 
cifi  parole,  ma  così  le  hòvditc  . Iddio  illumini  ì cuori  vollri  ad  eleggere  il  meglio 
per  volita  voltra,  c della  vollra  Citta  - 

Fra  Titola  Ve  fono  di  Bologna  di  propria  mano . 


SvPPLICATION:  PATTE  DA  BoLOONESr  AL  PONTEFICE  MaKTINO  V.  IN  FeJUURA. 


TyRimicramentc  fupplicano,che  loro  fia  concefso  fiotto  titolo  di  Vicariato  da  fua  Santità, 
X.  Or  il  gauerno,  e l' ammtnifir adone  della  loro  Città  eh  Bologna,  e tutto  il  fino  contato,  e 
del  conto(o  d' Imola,  e delle  altre  terre , che  efiì  tencuanoal  tempo  di  Tapa  Bonifacio 
ISfuno , e quello  di  gratta  I ingoiare . Et  auenga  , che  quello  non  piaccia  a fua  Santità , 
/applicano  che  li  conceda  l'amminifirationc , gir  il  gouerno  predetto , gfr  approui  ,t  con- 
finai in  perpetuo  il  pre finte  Reggimento  popolare,  e confuto  della  detta  Città , e contato 
di  Bologna , e del  detto  contato  d imoia , terre , e luoghi  predetti  con  ogni  potejlà , e giu- 
rifdttionc  ,gr  arbitrio  nelle  cofe  al  detto  Reggimento  neccfsaric , e confitele  nel  tempo  di 
tale  Reggimento  popolare , con  la  forma  debita , e Valida . Che  per  il  Cenfo  l'anno  di  cin- 
que mila  Fiorini  d'oro  attenta  la  confiurudine  della  detta  Citta , e fua  impofjìbilità , ma 
nondimeno , fi  per  bonorc  di  fua  Santità  vorrà , che  il  Cenfo  fi  a di  maggior  fomma , fi  fup- 
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plica,  che  per  grada,  che  fi  pifla  / "pendere  per  il  governo  delta  ietta  Città  m con- 
Jiru.ttione , , dr  accrcfic intento  dello  Studio  di  Bologna  , e {e  non  vorrà  questo , fila 
Santità  fi  contenti , clic  quel  piu  che  fi  fpenderà  nello  detto  Studio , fia  della  quan- 
tità del  Cenfo  poffihile  a pagarfì  per  quel  Commune  . Turche  al  tempo  della  Guer- 
ra, della  Cardila,  ò TeHilcnga  non  fieno  tenuti  dt  pagare  co  fa  alcuna,  h pure  ia- 
lino alta  fumata  da  dichiararli  per  fua  Santità . Supplicano  che  per  la  TeSìe , e Co- 
reftia  dell’anno  profano  pafiato  dalla  quale  la  detta  Città  fu  flagellata  , fua  Santi- 
tà fi  degni  , che  del  Cenfo  dell'anno  pafiato  , benignamente  fia  alla  Città  rimcfio. 
Supplicano  che  fua  Santità  fi  degni  di  non  aggravare  il  detto  Topolo  delti  tri  Tretori  di 
Bolo  fnada  eleggerli  dal  Topolo , de'  quali  imo  debba  e fiere  continuato  da  fua  Santità  : 
pcrciochc  quello  non  fu  mai  confueto,  nè  giamai  fi  fece  nella  ietta  Città  di  Bologna,  ^(on- 
di meno  fe  fua  Santità  pure  >uol  far  questo  fi  degni , che  folamcnte  fi  Mandino  li  nomi  di 
due  foli  Tretori , ntrouanJ  >fi  fua  Santità  vicino  Bologna  a fefianra  miglia . Si  fupplica , 
che  fua  Santità  voglia  pigliare  la  difenfìonc , e protettione  conera  tutti  quei , che  Voli  f 
fero  offendere  il  detto  Commino , cTopolo  di  Bologna  nello  auemrc  , Cheper  accrefccre 
la  fedeltà , e l'amore  del  popolo  di  Bologna  , e fuo  Contato  fi  degni  concedere  altri  Capi  o- 
hprefentati  a fua  Santità, e concefiia  gli  Oratori  Bologncfi  già  defiiuati  a Coflanga,e 
Gehenna . Sopra  tutte  le  altre  cofe , che  riferì  il  detto  ì'efcouo  di  Bologna , vna  fu  d'm- 
t catione  del  Tapa , che  Bologncfi  Vbbi ài  frano  alh  commandamenti  del  Tapa . 

Originale  delle  risposti  del  Poni-bucb  alle  rannosi  db  cu  Ambasciatori 

a Ferrara. 

)4  L primo  Capitolo  ri fponde  firn  Santità,  clic  per  bene  della  Cittàfuadi  Bologna, e 
£\.  per  fatate  del  Topolo  ,ejuo  contato , alla  quale  porta  fingolaritfma  Offe  t rione  fi 
conten  ta , e di  certa  fcicriga  concede , che  la  Città  di  Bologna  con  tutte  le  T erre , che  po fi- 
fi  eie,  t goi  terna,  e per  gli . <nti.au  ,&  altri  Officiali  altre  voice  è fiata  retta , e governa- 
ta,^ è fio! no  dt  gauemarfi , c con  tutte  le  giuri fdutioni , & amminiHralioni  il  effe  /oli- 
te ad  baucre , le  habbu  , e fieno  concefie , e quello  dopo  che  basiranno  prefo  il  giuramen- 
to della  fedeltà  infra  ferino . Tqondimcuo  vuole  fua  Santità , che  fi  ofierumo  gii  Statuti 
della  Città  rettamente  fatti , e fi  faccia  buona  giujlitta . Del  giuramento  de  gli  turioni , 
e del  Tretore , e d'altri , come  nella  prima . Della  infittili  ione , come  nella  prima  . Del- 
la nomina  rione  delti  tri  Tretori  , bene  he  nella  prima  fi  faccfle  melinone  del  numero  di 
quattro , e nel  principio  nefofiero  addimandati  fa , fua  Santità  concede  della  confinimi  io- 
ne di  vn  folo  fatta  dal  Tapa, e fendo  però  sua  Santità  vicino  a cento  miglia  alla  Città , co- 
me pii  a pieno  ì dece»  nell’altra . Che  per  l'anno  pafiato  fi  contenta  di  i inque  mila  fiori- 
ni doro  per  fuo  Censo.  Cheper  l'anno  infrascritto  sarà  contentodt  osco  mila,c  cinque 
mila  per  lo  Studio  ,c  per  gli  altri  anni  auenire  delti  dìcccmila  per  se,  Cr  in  oltre  per  lo  Stu- 
dio cinque  mila,  e sivcdraljt  Città  impotente  egli  fi  porterà  con  discrctione  verso  loro. 
Delle  cento  lande  pel  tempo  a loro  noto , se  non  sarà  mofio  guerra  per  altri , nel  qual  caso 
sua  Santità , se  saranno  buoni  figliuoli , comedeono  eficre,  e spera,  che  fieno  rahgh  aiute- 
rà delle  sue  gentil  gli  accetterà  votone  ieri  sotto  la  sua  protettione.  Tutte  quelle  cose  s’m- 
tendono  haucr  luogo  in  attenga  del  Toncefict . Le  ditte  cose , che  fi  diconoefiere  date  a 
Coli. tuga,  &•  a Gehenna , fi  presentino,  c quelle,  che  a sua  Santità  pareranno  bone  He  li- 
beramente le  confirmara . 

SeOVITANO  LE  Coste  vistovi , DELLE  QVALI  IL  PaPA  RTMASE  IN  CONCORDIA  COL 

Vcfcouo , & Oratori  di  Bologna  nella  Città  di  Ferrara 

T)  Rima , che  di  sudcerta  scicnga  concede  sempre  ncll'abscnga  del  sommo  Tonte  ficca 
X gli  .Arnioni , & altri  Reggimenti  della  Città  di  Bologna , che  reghmo , e governino , 
tome  per  altro  tempo  bnmafatto  ,&  babbmo  Pammihiltrattone  della  dettaCittà  di  Bo- 
logna , di  tutta  il  suo  contato , c delle  altre  T erre , e CaHella , e luoghi , che  il  detto  To- 
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polo  di  Bologna fi  tritona  bavere , e poljiede , e per  lo  detto  tempo , modo , e forma  appro- 
vale dette  cose, e le  conferma. il  detto  Reggimento  Topo  lare , fi  tome  c il  consueto  del 
presente  Reggimento  popolare  con  ogni  potestà  ,°itirisdntionc , ir  arbitrio  nel  predetto 
governo  nccejfarie,  e consuete . il  tempo  di  tale  Reggimento  popolare  in  valida  forma. 
Secondo,  che  per  il  censo  annuale  Vuole  Statuita, che  fi  paghino  ogni  anno  dice  e nula  fo- 
rmi d'oro,  cosi  però,  ch’egli  faccia  nmcfiadj  i ma  parte  della  Bolla,  mentre  S.  Santità  vi- 
vera,  al  detto  'Popolo,  e Comiiiiine , rilasciando  per  ciascun' anno  per  detto  censo  due  mila 
formi  d'oro . E pia  viole,  che  pel  detto  Comunale  ogni  anno  fi  spenda  per  lo  Studio  di  Bo- 
logna quel  tanto,  thè  è solilo  spenderf,  e fa  dispensato  per  lì  Informatori  dello  Studio, se- 
candoli consueto.  Tergo, che  del  censo  per  l'anno  pollato  fi  contenta , thè  gli  paghino 
quattro  mila  fornii,  (ir  il  rollante  lo  dona  gratis,  e li  rimette  alla  sua  Cuti . Qnarta,che 
gli  U licioni , & il  Pretore  di  Bologna , che  sono , e saranno  prò  tempore , nel  principio  del 
loro  vificio,  diano  utile  inani  del  Mescono  di  Bologna,  in  forma  debita,  e consueta  il  giura- 
mento di  fedeltà  al  Pontefice , & alla  Santa  /{ornano  Chiesa ,(?  tl  mede  fimo  giuramento 
diano  agli  altri  V fficiah  secondo  il  consueto,  i he  nella  detta  Città  fi  ofierua . Quinto,  che 
S.  Santità  ritrovandoli  solamente  Vicino  a Bologna  per  lo  spano  di  cento  miglia , del  con- 
tinuo fi  confermi  uno  delti  tre  Pretori , che  saranno  nominati , & eletti  averne  di  detto 
Popolo . Sesto,  Vuole  S.Santità,  che  gh  Untumi  della  detta  Cuti  babbiano  il  Titolo  sot- 
to tln  omc  della  Santa  Madre  Chiesa,  e di  Martino  Papa  Quinto  , Semino, viole  il  detto 
Popolo  suo  di  Bologna,  come  peculiare,  e detta  Città,  Contato , e {Terre  predette , proteg- 
gerli , e difenderli  contro  ciascuna , che  li  Volcffe  offendere , purché  fi  ano  buoni  figliuoli , 
com'egli  spera . Ottano , vuole,  che  fi  ofierumo  gli  Statuti , & Ordini  della  detta  Città  , 
rettamente  fatti,  c da  farfi  ,eche  iui  fi  amministri  buona  gniflitia . Tgono,  S.  Santità  alle 
preghiere  del  dcito  Popolo  di  Bologna , fi  contenta  di  non  riccuere  fe  non  otto  nula  fiorini 
l'anno  ,&a  reqnifìtune  del  detto  popola , fari  fare  di  ciò  cautela  ad  partem . E tutte  le 
Jhpradcrce  effe  fimprc, e filiamone  s'iiuendano  batter  luogo  nell' ab  finga  del  S animo  Pon- 
tefice . Fatti,  c conchiufi  li  detti  Capitolici  Pontefice  diede  in  ifeonto  a gii  Oratori 
Bolognefi  quelli  alcri  tre  Icgucnti . che  gli  efficìcif^r  meoh  Cittadini  Bolognefi,  per  oc- 
capone  di  Slato,  fe  non  vi  occorre  fcàdalojì  refiìcuifcano  alla  Patria,rcSlitnauloli  i lem  lo- 
ro,e fe  fi  dubita  di  fidalo  per  efferc  richiamali  alla  Taina,al  meno  gli  pano  rila  fi  iati  i be- 
ni loro  dal  Commune  da  Bologna,  però  finga  pregiuditio,  e tefionc  de'  Creditori . Domanda 
due  prigioni  per  occafione  del  trattato  del  Castello  di  Cento , che  finga  patire  co  fa  alcuna, 
fiano  la  fiati  liberi . Chef  foyportmo  le  grida  de’  Ir  ance  fi,  &■  Oltramontani , che  eglino 
nella  fella  ,cbe  fanno , permettendolo  il  Reggimento  di  Bologna , dimostrano  di  c fiere  fe- 
deli figliuoli  della  SantaChiefa,edel  detto  Pontefice , gridando , VlV^lla  Cbrefii . Hò 
voluto  inferire  in  quello  luogo  le  fudette  artioni  (che  nelle  tauolc  autentiche  del- 
1 ’Archiuio  di  Bologna  li  iranno)  fatte  tra  il  Pontefice  Martino  Quinto,  cBolo- 
gnclì , mentre  egli  era  in  Ferrara  >accioche  fi  vedaJ'  errore  dimoiti  Scrittori  circa 
il  pollaggio  di  quello  Pontefice  da  Ferrara  a Fiorenza, cFhc  fccgli  ichiuo  Bologna, 
non  fu  per  occafione  di  fdegno  alcuno , ma  forfè  perche,  ò concise  della  peile , ó 
perche  volle  adhcrire  alla  voglia  de’  Bolognefi , come  difoprafi  è veduto  ne  gli 
ferini,  & auifidel  Vclcouo  di  Bologna.  Ma  oltre  le  fudette  gratic.  Mattino  nc 
fece  anche  altre  afsai  .lequali  trappafso  fottoiilcntio,comela  vuionc  delle  Ca- 
sella di  S.  Giouanni  in  Pcrficctto,. di  Medicina,  Fontana  , cdiGanzcnigo.  Cheli 
Chcricine’  primi  Ordini  poffino  Studiare  nello  Studio  di  Bologna , Leggi , Medicina,  & 
otrti.  Cheli  mede  fimi  Chetici  Studiando  in  Bologna  nello  Studio,  po fono  addimandare  li 
frutti  in  ab  finga  loro.  E fopra  ciò  fi  Vede  la  Efiecutona  a numero  jp.  la  commi Ifioue  del- 
la  reintegrai  ione  del  Collegio  Gregoriano  fatta  al  K e fono  eh  Bologna . L'abfolutionc  di 
tutti  li  Cenfi  paffati  douuti  al  Pontefice.  L' affollinone  da  tutte  le  fintenge  di  ficommu- 
niche , e del  li  quattro  mila  Fiorini  del  detto  Papa,  & alni  ducuti.  Ora  ritrouondofi  Bo- 
logna in  grafia  del  Pontefice , molti  de’  nobili  pacarono  ad  accooipagnare  il  Pon- 
tefice, che  nc  andò  à Fiorenza,  pafsando  per  la  Romagna,  fenza  toccar  Bologna . 
Entrò  il  Pontefice  in  F iorenza  con  grandulìnu  pompa , Olendo  dimorato  in  Fer- 
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rara  giorniiq.  & in  Fiorenza  flette  alcuni  meti.  Quiui  Vguccionc  Contrari  a no- 
me del  Marcitele  N icola  da  Elle , a Bologneii  fece  le  ini, -Scritte  domande , cioè . 
Che  Cambio , e frittili  de'.  Cambiifolf.ro  riosetfi  alla  Tarria  con  U radi  tunonc  de  i loro 
beni . Che  lì  denari  di  Filippo  da  Fior  attuata , octnpati  dal  Comi  mine  di  Bologna , e rif- 
colli da'  debitori  di  detto  Filippo , entro  la  far  ma  del  Saluocondotto , e delle  comminarti 
fatte  fra  il  detto  Marche, fe  di  Ferrara , & il  Calaminte  di  Bologna,  e col  detto  Filippo,  li- 
beramente funo  rcfiituiti , & almeno  fiotto  gialli  ficatc  le  cagioni  della  Kcnpaeionc , gir 
effatime  predetta  apprefio  il  detto  >1  trcheje  , acciocbc  egli  fi  pofiagiiifiificarc  col  detto 
Filippo  delle  pronti  (fe  per  hn  fatte  al  detto  Filippo , che  lì detti  denari  fi  tborferanno,  ac- 
ctoche  non  vafea  materia  di  fare  le  repn  fighe  ed  inflativa  del  di  no  Filippo  . Che  il  Tre- 
r ore  pre  Cerne  de ' Bologne  fi  fi  elegga  m votcflà  di  Bologna  per  vn’  altro  Jèmeslre,  comin- 
ciando Jopolt  fine  del  fuoOffieio  . In  tanto  volendo  il  Pontefice  compiacere  il  Po- 
polo,che  cotanto  fe  gli  mortraua  amor cuole.fccc  il  Vcfcouato  di  Fiorenza  Arci  ue- 
feouato,  fbttopancndoui  gl'  infraferirti  Vcfcoui , cioè  di  Pifloia,  di  Volterra , & il 
Fefulano.  Adi  fette  di  Maggio  Papa  Martino  concefsc  al  Reggimento  di  Bolo- 
gn  i il  goucrno , e l'arntniuiftracionc  libera,  e corale  della  Malia  de’  Lombardi , e 
del  Callcllo  di  Sant’ Agata,  della  Diocefed'imola,  con  tutti  li  loro  Dim  etti,  1 crri- 
tori,  Fortezze,  Ragioni , e Pertinenze , e vuole , che  lì  oileruino  li  patti  contenuti 
nella  Eolia , e giurarono  di  ofscruarli  nelle  mani  di  Fra  N icoJa  Vefeouo  di  Bolo- 
gna; e le  per  alcun  tempo  occorrere,  che  Eoiognclì  alla  Chicli  lì  ribellali  o , la 
deca coaceilione fòfsc nulla . Allibo. di  Maggio  il  Pontefice fcriuc al  Velcououi 
Bologna,  che  false  giudice  nelle  caule  di  quei,  che  erano  còcnci,  e Mendicanti  del- 
la Citta,  e contata dt  Bologna, e fìi  la  Bolla  di  quello  tenore,  e ioè . M A pTITfGS 
lépifiopus  Sersut Sermento  Dei.  Generabili  Fratri  'Pgjtolao  F.pifi opo  Fonone. ufi  faluiim, 
y -Apislolicau  Bcucdtciionem,  liccio, unbxs  CJmtti fidali, u fimus in  cxnibitiune  tkjii- 
nx  d.  bitorcs.m  Ctauatibus  tomai  tcrris,  & locis  nastri!,  & ryo  nana  Ecelcfix  eo  dihgen- 
tun  puri  tale  ni  vigere,  or  normam  iifftinx  coopta  mia,  quo  magìs  illa  nobit  spiri inai  iter , 
or  cemp  orai  iter  fubdtta  pariter,  &•  denota  erti  lerc  sii  gltofìen  tei  proptnfioricompicClnnur 
i antatr.  lime  cfiquod  nos  ad  prxdihiftam  filmili  nnslrà  peculiaicm  Cimiate  Eo.ion.  ciuf 
/■u  Comitati  w,  7 ei  ritorni >i,gjr  DidriHum,ac  lilorum  per  fonai  F.cclcfiaflicai,  fcculares, 
or  ri  galani  quorumcimquc  F.relefiariirn,  Monafleriorum,  Trioraruum,  Ti  rccptoriariim, 
& allora»  loconms  gerente!  non  immette»  patema  dileUtonis  affi  Cium,  ac  dileClornm 
tihortm . ioti. in  orarti  Confila , or  Commums  Cuuuttis  eiufdcntm  bai  parte  fupplicatio- 
muus  inclinati, &.  ex  nominili!  ahjt  rationabilibui  tanfi  ad  id  aniranm  nofirum  motti  ntt- 
bus  inditeli,  fra  tenutati  me, de  qua  in  hifs,ir  alijs  fpcciatcm  in  Domino  fiduciaw  obt  inc- 
utili, ornici,  ir  fingala  caxfas  profanai , ctmles , criminale! , feti  mixtas  tntcr  qiiojiun- 
1H!  exciuibus  habitatonbns , CT  incolli , ncciiOj;  cafilcm  pcrjònas  regalarci , Cr  frolla- 
rci exe  optai  da  'ntaxa t Ciuitatis , &■  Co, aitami , Tenitura , gir  Diìtridm graffili  mo- 
ta!, cir  prò  tempore  mouendas  in  quibufrunquc  termini!  fuerint  per  fi  , Vel  alluni , feti 
a.,  tot  viro s idoneo!, quos  dnxeris  deputando s in  omnibus,  gp-  fingulis primis  indiani tjs  dun- 
taxat  nudi  elidi, cr  decidendi,eafquc  vfquc  ad  io  forum  ca/t forum  decifioncm  fine  debito  ter- 
mmandi,acfaciendt,qnod  deereucris  per  ernfiirarinnFlcchfialhc.viim  fidem  firmiter  obfcr- 
iiari,teftet  quoque  qui  fuerint  nominati,  fi  fe  grana,  odio,  vel  timore  fubtraxermt  tenjura 
finali  appeUatione  affante  compellendi  ventati  tcfitmonium  pcrbibere,  pini  am , & libe- 
ramauf, tritate .Apostolica tenore prafentinn  concedami  facilitatali.  tqon  objianti- 
bns  finfdem  ambiti , babtratoribitt  ,gjr  incolli , ae  perfoun  quibiifun  ahjs , cominiiniter 
vel  diluiti  n a Sede  aipofialìcafit  tridui tum , quod  interdilli  impelali,  vel  excomrnuui- 
can , .tilt  extra , vtl  ultra  certa  loca  ad  tudicinm  enne  ari  non  p ifint  per  1 iterai  ^ {pollo - 
heas  non  f. uientes  plenam  , gir  exprefaut , ac  de  Verbo  ad  ve, bum  de  indulto  buia  smodi , 
ac  e ìrum n,  minibus , & gr.tuionbus  locis,  gir  ordinibut  mentionem,  & quibuslibct 
alijs  pnuitegus.  Indulgente,!,  oc  Ltttcris ^fpoHolins  , eisdem  personis  excmptn  per 
Sedera  .Apostolica, a qu  imodocunque  c oncelfis , quibus , quo  ad  hoc  ,cis  non  mtendi- 
um  aliqualiter  suffragati  , ipfis  tamen  alni  in  suo  robore  duraturi s , cxtcrifquc 
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conrranis  quibufluia/ue . Datuix  Fiorenti*  quarti  Kal.  Ini u , &c,  Scrifie  anche 
al  raedefimo  Vefcouo,  come  quello , che  era  defiderufò,  che  la  Citta  diBolo- 
gna  viucllc , c folle  gouern.ua  in  pace , c clic  le  Callaia , e Fortezze  dell  uo  Ter- 
ritorio follerò  con  giullitia  rette,  c goucrnate,  a clic  pcrclier  egli  abientc  non 
potcua,  come  era  il  fuo  dcAderio,prouedcre  nelle  còfe  occorrenti,  hauendo  forma- 
ti alcuni  pani  con  gli  Antiani,  c concede  loro  alcune  gratie,  volendo  egli,  che 
dagli  Ar.tijni , che  l'olio  ogni  due  Meli  cllratti  al  detto  goucrno , habbia/i  da  olscr- 
uarc,  quanto  ne’  detti  Capitoli  fi  contiene , vuole  che  li  detti  Antianiall’  entrata  lo- 
ro, debbano  giurare  fedeltà  nelle  mani  del  Vefcouo  a nome  della  Chieda  Romana, 
nelle  quai  lettere  Apoltolichc , così  li  legge . TVoj  igitur,  Generabili!  firater,  yuan  ni 
magni!  expertum , ac  ardui s noltns , (ir  ipjìut  Eccìcfu  pertratlando negotvs  cxinua  bo- 
ritale , & fidclitate  probatum , Jingularmm  virtutum  dona  lUarum  largitor  Damma! 
in  figlimi  t Fraterni  tati  tua , ob  cairn  cnam  Vita  intcgriratem , ac  prxctpux  deuotionis  af- 
fé Rum,  quel»  ad  nos  ,&  tandem  Ecclefiamgercrc  comprobarn , atiaquc  merita , (ir  Vir- 
tutes  de  illa  fpccialcm  in  Domino  fidiictam  obtmcmus , per  ^Apoliolua  feripra  commuti- 
mas , & mandamus,  quaterna  ab  eifdem  .Annona , qui  ehgentur  in  pvflerutn  fingali! bi- 
na stabili , & (imilitcr  a quoltbet  Tote  fiate , alufique  Officialibits,  quoais  nomine  nuncu- 
pentur , qui  in  Cintiate  profitta  aftumciuiir,  aut  deputabuntur  prò  tempore , dr  de  finii 
offici;! /idehtcrexcrccndis  turare  fimi  fiolm,  de  confinctudinc , Vcl  de  iure  citiuficunque 
Statini  gradus , praeminentqs,  vcl  conditionts  erri  tenne,  ameqitam  ipfionm  officia  incr- 
piane  exercerc , de  tpfiu  ad  honorem , & jlatum  nostrum , ac  tp/ius  Fcele fio  bene  ,&fi- 
deliter  exerccndu,  uoflro , c r nomano F.cclcjix  nomine fioluttm  recipias  turamentum  iur- 
ta formam , & modum  m profatn  nofìrn  lucri!  fi  nojius  annotatimi . Datimi  I lordino 
V.  Idus  lumi,  ^tnno ficcando , RitrouandoA  principiata  la  nobiJilSma  ChicladiS. 
Petronio,  & hauendola gii  Antiani  ridotta  da  vna  partea  certo  lodato  fine , per 
lo  quale  fi  vedeua  a che  bellezza  era  per  riufeire  cosi  honorato  Tempio, & auenga- 
clic  ella  folle  da’  fedeli  vifit.ua, e fauurita  di  molte  limoline, non  erano  perù  ballan- 
ti inlieme  con  l'entrare  per  condurla  à perfcttionc  fecondo  il  disegno  fatto  ; Cade- 
uano  nel  detto  dillcgno  molte  Chicfc , & altri  Edifici j , che  impcdmano  il  modello 
di  detto  Tempio , e volendolo  fecondo  il  diflégno  efiettuare,  era  bifogno  ebe  mol- 
te cafc  andalléro  per  terra , c molte  Chicfc  fi  rouinaflero . E però  gli  Antiani  non 
volendo  porre  le  mani  nella  Càfa  di  Dio  mandarono  à Fiorenza  li  loroAmba- 
feiatoh  per  ottenere  dal  Papa  la  gratia  di  mandare  a terra  li  detti  Edifici) , il  qua- 
le intefa  l’Ambafcuta , fcrillc  al  Vefcouo  di  Bologna , che  ritrouandofi  quelli  Edi- 
fici) edere  d'iinpcdimcntoalla  detta  fabrica  fi  gittaficro per  terra.  Le Chiefe  era- 
no quelle  cioè,  Santa  N.dc'R  ufligani.  Santa  Croce,  Santo  Ambrogio,  Santa  Tec- 
la de’  Lambertini , già  quali  tutta  rumata  , Santa  Viaria. Rotonda  de’Gallucci, 
San  Ch.  ifioforo de'  Gicrcmci , San  Gcminiuno,  c Santa  Maria  de*  Bulgari . Que- 
lle Chicle  per  lo  più  erano  Parochiali , e dauanodi  frutto , e rendita  in  tuttodì  tre 
cento  Formi  d’oro  fecondo  la  communc  flima  , & il  valore  annuale , computan- 
doui  tutte  le  loro  ragioni,  c pertinenze.  E ritmiandofi  la  cola  effcrc , come  gli 
Atnbalciatori  a nome  del  Senato  haueuano  narrato , furono  le  dette  Chicfc  vinte  , 
& incorporate  alla  fabrica  del  detto  Tempio , riferbando  però  fopra  li  frutti  di  ef- 
fe, eie  rendite  perpetue  alliCapcllani  di  ciafcuna  Capclla  da  darli  alli  Rettori, 
oCapcIIani,  che  vfHciaranno  le  Captile  dedicate  in  detto  Tempio , il  cui  lufpa- 
tronato  a modo  veruno  polli  loro  etìcr  leuato , anzi  mancando  pollano  li  Padroni 
eleggere  vno  idoneo  Capcllano,  c quello  prefentare  all'  Ordinario . E fe  auucrrà , 
che  li  Rettori  lafcino  le  dette  cure,  ole  cedano,  morendo  li  Rettori,  fia  lecito  a 
gli  Operati  della  detta  fabrica , chiamati  Sourallanti,  che  faranno  allhora,  pi- 
gliarne liberamente  il  corporale  pofsefso  di  detta  Chiefa,  con  le  ragioni,  c lue 
pertinenze,  c ritenerle  perpetuamente  à nome  della  detta  fabrica,  e li  frutti  di 
dette  Chiefe  Parochiali , rendite,  c prouenti  fi  tengano  in  vfo  di  detta  fabrica, 
ordinando,  che  il  Rettore  di  detta  Chiefa  di  San  Petronio  per  quel  le  anime,  che 
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già  rubricarono  ad  honorc , c Cotto  quel  titolo  di  quel  Santo , ò di  quella  Santa,  rot- 
to il  quale  la  Chiefa  ruinata  era  dedicata,  nella  detta  Chicfa  di  S.  Petronio  iìa  rino- 
uata , fi  come  promifero  gli  Antiani . In  quello  tempo  fi  ritrouauano  moltiPonti 
minati  nel  Territorio  di  Bologna,  c talmente  dillìpati , che  gli  huomini , e gli  ani 
mali  non  poteuano  palare  lenza  gran  pericolo  della  vita , e della  perdita  delle  be- 
(lic,  e delle  merci,  là  onde  per  quella  cagione  gli  Antiani  fcriiscro  al  Papa  , che 
volcfsc  conceder  loro  li  frutti, c le  rendite  dialcuni  Ol'pitali.e  Chiefe  non  officiate, 
e che  per  longo  tempo  erano  fiate  abbandonate.  Il  perche  il  Pontefice  fcrifseal 
Vefcouo  di  Bologna , che  douefsc  pigliare  le  dette  Chiefe , e fuc  rendite , & appli- 
carle alla  fabbrica  delli  detti  Ponti  ccn  alcune  Claufulc , che  nel  Brcue  appaiono. 
Ritrouandoii  Marco  da  Canctolo  Dottore  Ecccllcntiffimo  Bologncfe , di  non  po- 
ter viuerc  fecondo,  che  lo  flato,  e le  fue  virtù , e la  nobiltà  ricercaua , ricorlc  à Papa 
Martino,  il  quale  benignamente  gli  confignò  vinticinque  Fiorini  d’oro  pei  cia- 
fcun'  Mcfe,  fopra  il  Cenfo  della  Citta  di  Ferrara  , pertinente  alla  Sedia  Apollolica 
per  lo  V icariato  di  detta  Citta , & impofe  a Nicola  Marchefc  da  Elle , che  per  cia- 
fcun  Mefc  gli  sborfalfc  al  detto  Marco , come  appare  per  Ja  Bolla  data  in  F iorcn- 
za  all’  vltimo  di  Lugl  io . Si  era  rifeattato  intanto  dalla  dura  carcere  della  Fortez- 
za di  Gotlcbe  da  Ludouico  Duca  di  Bauicra  per  trentamila  Ducati  d’ oro  Baldef- 
ferra  Cofciag  aPapaGiouanniXXHI.  & era  venuto  incognito  in  Italia , e nello 
alloggiare  prefso  li  fuoi  amici , e famigliari  diede  grandillimo  fofpctto  a quei  tali , 
ch'egli  doucfse  anco  voltare  il  Mondo  loBopra,  come  huomo  terribile,  St  altiero 
diccrucllo , nondimeno  tocco  da  fpirito  migliore  venne  a Fiorenza,  Sr  humilc  fi 
gittò  a’ piedi  di  Martino,  chiamandolo  vero  Pontefice , c luogotenente  di  Pie- 
tro in  habito  fi  bafso , c vile , che  tutti  mofsc  a pietà , & a lagrime , fu  dal  Papa  be- 
nignamente folleuato , & abbracciato , Stallili,  di  Giugno  la  Vigilia  diS.Gio- 
uanni  lo  creò , ò per  dir  meglio  lo  rcllirui  al  Cardinalato,  dandogli  il  titolo  di  Ve- 
IcouoTufculano,  e facendolo  Decano  del  Collegio  de' Cardinali,  c per  memo- 
ria del  Pontificato , che  per  certo  tempo  giullamcntc  haueua  polfeduto,  fii  pollo  la 
fua  Sedia  preflb  quella  del  Papa , St  alquanto  più  eminente , delle  Sedie  de  gli  al- 
tri Cardinali . Vide  Cardinale  inilno  alli  u.  di  Decembrc  del  prcfencc  Anno  , 
come  a fuo  luogo  fi  dirà . In  queflo  mentre  Gieremia  Angclelli  Caualiere,  e Dot- 
tore mori,  e fùlcpcllito  alla  Ccrtofa  fuori  di  Bologna  con  gran  pompa  funerale. 
Quelli  fece  febricarc  in  vita  fua  la  belliffima  Porta  di  Legno  de’  Leoni  intagliata 
della  Chiefa  Cacedrale,  doue  anco  è memoria  del  nome  fuo  con  l’Arme  de  gli  An- 
gclelli, con  quelle  parole.  IEREMIAS  MINOTTI.  E Lambertino , c Matteo 
figliuoli  di  Pietro , c Giouanni  da  Canctolo  fanno  fabricarc  vna  fontuofa  Capella 
nella  ChiefadiSan  Francefco . 11  Pontefice  impofe  al  Vefcouo  di  Bologna , che 
vederti:,  Stapprobafl'e gli  Statuti  della  fabrica  di  S.  Petronio . Fioriuano  in  que- 
llo tempo  Hicronimo  de’  Barbieri  Dottore  famofo  Bologncfe,  c Chrifloforo  Ere 
mitano  Frate  di  S.  Giacomo  di  Bologna  Theologo  preftuntiffimo , fcrirté  vn  Libro 
chiamandolo  Dccacordo  con  profonda  Dottrina,  che  hoggidl  fi  troua  nella  Li- 
braria Nuoua  di  S. Giacomo  ferino  à mano.  Hcbbe  fopra  il  fuo  Sepolcro  que- 
lli verfi. 
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Viucua  parimente,  c fioriua  nello  Studio  di  Bologna  Anronio  da  Marfcialla  Tò- 
rcano, c Teologo  Eremitano,  il  quale  compofe  vn  Libro  chiamato , Flores  Dottori! 
S.Tairis  .rCiiguftini , il  quale  mi  ricordo  hauer  veduto  nella  libraria  del  Conuento 
di  Santo  Spirito  di  Fiorenza , nel  quale  Monaflcrio , il  detto  Autore  l 'Anno  14$  8. 
mori , doue  anco  fopra  il  fuo  Sepolcro , c quella  infcrittione  cioè . 
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DIVI  ELOQVII  CVLTOR  , P1VS  M.  ANTONIVS  DE  MOMLS  DE 
MARCIALA  HOC  GELIDO  SVil  MARMORE  MEMBRA  RELlQVii 
CVIVS  IN  AETHEREO  MENS  ALMA  1 RIVMPHAT  OLYMPO. 

Ora  ctonio  vi  unto  BaldeBerra  Cofcia  Napolitano  dopo  la  rinuncia  del  fuo  Ponti 
ficaio  Anni  quattro, Meli  lei,  egiornj  vintiquattro,  c nella  rcfiitutionc  dei  Car- 
dinalato Meli  lei  in  circa,  come  Intorno  trauagliato  dal  Mondo,  & in  cfsempio 
delie  cole  inltabili  di  quello  fccolo , benché  molto  Rimato , & accarezzato  da  Co- 
fimo  ile'  Medici , alli  iq.  diDcccnibre  la  vigilia  di  Natale , inori , c con  grandifii- 
ma  pompa  fù  lepclito  da  Cofimo  in  vn  Sepolcro  di  metallo  nella  Chicla  di  S.  Gio- 
uanni  vicino  la Chiefa maggiore  di  Fiorenza,  Falciando  ricchiilimo  Colimo  de' 
Medici.  AJli  i8.del  detto  Mele  il  Reucrendtilimo  Filiberto  Francefc  Gran  M.y 
ftro  di  Rodi  efiendoli  partito  di  Fiorenza  giunfc  in  Bologna  con  cento  Caualli , 
doue  fu  benignamente  accolto,  &houorato,  Se  alloggiò  in  Cala  di  Pietro  de  gli 
Scappi  Caualierc  di  Rhodi.  Alli  jo.  Habitando  nella  Strada  S.  Donatole  Vergi- 
ni di  Spanta  Catarina , c della  Maddalena , il  Vefcouo  di  Bologna  per  Decreto  di 
Martino  Papa  alli  Canonici  di  Santa  Maria  diRheno,  e di  San  Saluacore,  che 
fi  trouauano  fottopolli  a Francefilo  Ghiliiicri , aggiunte , &i  incorporò  li  Canoni- 
ci di  Santo  Ambrogio  di  Vgubbio  Regolari , ma  di  babito,  e di  oBeruanza  diuerfi, 
già  da  Gregorio  duodecimo  apprubati , li  quali  al  prefeote  fi  dicono  di  S.  Saltato- 
re. L’Anno  fcguentc , cllcndo  Pretore  di  Bologna  Matteo  di  Pietro  da  Perugia, 
Antonio  Lcgnani  Gonlalonicre  di  Giullitia  di  ( icimaio , c di  Febraio . 

Furono  latti  hScdcci  Reformatori  fri  li  quali  fuGafparo  Maluczzi , e fri  li  Sedcci 
di  Bailia  Gio.  Maluczzi.  Il  Pontcf.  Marcino  iibero  dall’obligo  li  Bolognefi,  che  gli 
erano  obligati  di  dargli  cèto  Lande  per  lei  Meli,  c parimente  gli  aflollc  dal  cèfo  de 
gli  ottomila  Fiorini,  come  appare  dalla  Bolla  di  LodouicoVcfc.Magaloncnlc  Luo- 
gotenente dell’Arciuefc.  di  a urbana  Cameriere  del  Papa,  c dalla  R iceuuta  di  An- 
tonio VcfcouoSancfe.c  quello  per  l'Arno  preferite.  Statano  in  tanto  le  cofc  di  Bo- 
logna , con  tanta  pace,  c tranquillità,  che  niente  più  deliderare  fi  poteua , & era  la 
Città  per  ottenere  ogni  tauorc  ,c  grana,  fc  la  difordmata  ambitione  non  vis’intcr- 
poneua.il  che  fù,  che  Antonio  Galeazzo  Ber  tiuoglio  confidcrando  allo  fiato  di 
fuo  Padre,  nel  quale  egli  era  viuuto  come  Sig.  di  Bologna,  gli  era  caduto  in  pallie- 
rò anch’egli  di  tentare , fc  potala  fare  il  medefimo , e tanto  più , perche  gli  pnrcua , 
che  il  goucrno  dellaCitta  nò  camuiaflc  à fuo gullo.c  che  fc  egli  folle  fiato  a gli  altri 
fupcriorc.haurcbbe  con  giufto  bilàcio  rafsenate  tutte  le  cofc . Vedcua  Antonio,  che 
egli  dal  Popolo  era  molto  amato,  e che  de'  Nobili  la  maggior  parte  gli  adhcriua,  c 
da  quello  s’ inanimiua  à credere , che  di  ottenere  il  Priuato  gli  era  cola  faci!  i duna . 
Coinmunicò  adunque  quello  fuo  concetto  con  Hcrcolc  il  fratello,  e con  moiri  altri 
amici  l'uoi.li  quali  animarono  Antonio  Galeazzo  a fcguitarc  il  fuo  penile*  o,&  a nò 
temere  il  contrailo , di'  egli  diceua , che  forfè  Matteo  Canctoli  gli  haurebbe  fitto 
per  edere  tanto  amico  dc’Nobilne  feguitato  da  molti  del  Popolo . Onde  fattoli  ani- 
mofo,&  intrepido, deliberò  vedere  quello  ne  potcllc  .mcnirc,  c dando  principio  all’ 
imprefa  , fece  venire  fegretamentc  alla  Cina  Cambio  Zambcccari , e Bartolomeo 
il  fratello  Abbate  di  S. Procolo , con  altri  fuorufeiti  aliai , co’  quali  (coperta  la  fua 
intentione , gli  trouò  pronti  alle  fuc  voglie . Alli  2(5.  adunque  di  Gennaro  raunata 
vna  gran  compagnia  di  huonuni  armati,  pafsò  di  none  tempo  al  Palazzo  Commu- 
ne , doue  hebbe  1*  entrata  fenza  colpo  di  fpada , e lenza  altro  contrailo  s’ infignorì 
ddPalazzo,  fenza  fare  alcun  mouuncnto,  nè  alterare  in  cofa  alcuna  il  goucrno. 
Ora  Matteo  Canctoli  intendendo,  quanto  Antonio  Galeazzo  Bentiuogli  fatto  ha- 
ueua,  tofio  co’fuoi  fcguaci  corfc  alla  Piazza  gridando  «VIVA  il  Popolo,  allccui 
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voci  corfcro  molti  de'  Nobili,  & altri  de'  Cuoi  amici,  e particolarmente  di  quei  di 
Porta  Rauegnana , li  quali  impadronitili  della  Piazza,  tuteauia  gridando , V I VA 
ilPopolo.il  Bentiuoglio  cominciò  a dubitar  non  poco  dellafuafaluezza,c  che 
tutta  la  Città  li  moueilc  contea  di  lui , il  perche  anch’  egli  ,c  li  Tuoi  feguaci  comin- 
ciarono a gridare  le  mcdelime  parole , la  onde  concorrendo  la  Citta  al  minore,  & 
■vdendo  da  ambe  le  parti  le  delle  grida , V I VA  il  Popolo , non  fapcua  il  Popolo 
ideilo  a qual  parte  piegare.  Ma  alcuni  Cittadini  accortili , che  queda  raotionc 
iàtta , poteua  partorire  grandiflima  ruina  della  Città , e che  non  poco  l'angue  vi  li 
era  per  ifpargere,  vi  li  trapolcro,  lira  quali  furono  quedi , Bartolomeo  Mangiuoli , 
Giouanni  dalla  Volta, fli  Antonio  Guidoni , huomini  molti  llimati,ccari  alla 
Citta.  Quedi  adunque  palfarono  ad  Antonio  Galeazzo  Bentiuogli,  c con  parole 
amorcuoli  piegarono  il  detto  Bentiuoglio,  chcdeponeife  l'armi,  c ritornale  con 
li  Tuoi  amici  a cala  fua . Promife  Antonio  di  farlo  volontierì,  ma  che  volcua  cflcre 
iicuro , che  gl’  inimici  non  l’ hauetero  a offendere  : Furono  da  amenduc  le  parti 
date  le  ficurta,  e confirmatc  ic  dette  promillìoni,  però  con  quedo  patto,che  li  Ben- 
tiuogli fodero  li  primi  a partirli  di  Palazzo,  c fgombrare  la  Piazza . Antonio  Ga- 
leazzo adunque  tolto  in  l'uà  compagnia  li  Soldati  del  Capiuno  Angelo  dalla  Per- 
gola , che  fi  trouaua  in  quedo  tempo  alla  guardia  della  Città  , vfei  di  Palazzo  con 
tutti  li  l'uoi.pcr  andare  alle  cafc  fue.rnà  mentre  padauano  per  la  Piazza  per  venire 
ai  canto  delle  Orificiarie, alcuni  Giouani  della  parte  de'  Canetoli  di  poca  creanza, 
e lenza  alcun  freno  di  modedia , fcortclcmcntc  improperauano  le  genti  del  Beliti- 
uogli,  condire  loro , 0 che  huommi  di  gran  Valore!  & altre  parole  limili , di  clic  (de- 
gnato Hcrcolc, fratello  d'Antonio  Galcazzo.voltatofi  con  turbato  ciglio  ad  alcuni 
di  loro  li  diede  legno , che  doucllcro  tacere , ini  li  Giouani  poco  limandolo , fa- 
ccuano  peggio  ; il  perche  Hcrcolc , c gli  amici  fuoi  podo  mani  all'  arme , comin- 
ciaronoa  gridare , Sangue , l'angue , ammala , ammagga , & azzuffatili  con  gl’ini- 
mici da  aincnduc  le  parti  molti  ne  rodarono  morti , c le  li  foldati  di  Angelo  non  vi 
s’ intcrponcuano  , era  per  ilpargcrfi  quel  giorno  di  molto  fanguc , con  tutto  quedo 
furono  collrctti  li  Canetoli  a ritirarli  co’l  lor  peggio,  non  lenza  loro  gran  vergo- 
gna. Quietato  quedo  romore,  li  Bentiuogli  pattarono  alle  cale  fuc,  come  vitto- 
noli  • Fu  queda  zuffa  cagione , che  Antonio  Galazzo  da'  fiioi  partcggiani  comin- 
ciò ad edere  (limato,  c che  prclfo  alla  maggiorparte  della  Città  ,'crebbe  inmag- 
giorc  dignità, crifpctto,  e s'inalzate  la  gloria  della  fua  parte , c che  da  Canetoli 
fodero  ril'pcttati,c  temuti . Antonio  Galeazzo  adunque  con  queda  fauoreuolcoc- 
cafione  auenutagh',  confirmanuofi  piu  aliai, che  di prima  nel  dcfidcriofuod’in- 
grandirfi  nella  l'uà  Patria,  prudentemente  operò,  che  il  Confcglio  fi  congregò,  do- 
uc  egli  fece  proporre , che  il  Senato  fidoueterinouare,  e piegandola  maggior 
parte  del  dcttoConliglioa  fuofauorc,  operò,  che  il  partito  fauoreuolracnte  li  ot- 
tenne, c fi  fecero  li  Sedici  Reformatori  dello  Stato  della  Libertà , eleggendone 
quattro  per  cafcuna  Tribù  .equafi  tutti  della  fattione  de’ Bentiuogli.  Ter  la  Tri- 
bù di  S.Tietro  ; Umida  di  Andato  Bentiuogli , GafparoMaluczzi , Antonio  Bar- 
gcilini.c  Pietro  Calegari . Ter  Torta  Stien  ; Giouanni  de' Marfili,  Leonardo  da 
Catello , Giouanni  G riffoni , e Tomafo  Montccalui . Ter  Torta  /{aurgnaua  ; Goz- 
zadino  Gozzadmi , Banolomco  Mangiuoli , Battida  Poeti,  e Nicolò  Aldrouandi. 
Ter  Torta  S.  Trocolo  • Guido  Pcppoli  .Nicolò  Zambcccari,  Antonio  Guidotti.St 
Antonio  Loiani.  Rinouato  qucli'Ordine.c  confirmato  quedo  Magidrato, Antonio 
Ga  eazzo  procurò, che  Marco, Battida, e Baldcficrra  Canetoli  follerò  baditi, e con- 
finati, per  edere  eglino  llan  li  primi'a  rompere  le  ficurta,  & a cagione  del  detto  tu- 
multo fano  alla  Piazza  contra  l’ honorc  de'  Bentiuogli  ; & auenga , che  a quedo 
Bando  molti  vi  fi  opponctero , che  bcniifimo  conofccuano , che  il  tutto  era  di  vo- 
lontà diAntonio  Galeazzo , per  farli  ipaciofa , c fi  cura  la  (Irida  di  aggrandire  fc 
deliri , furono  ad  ogni  modo  banditi . Furono  eletti  anche  a fua  indanza  li  Dicci 
Officiali  di  Bailia  con  autorità , che  lènza  loro  non  fi  potete  trattare  cola  alcuna 
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allo  flato  della  Città  pertincnte,&  a quelli  Magiftrato  aggionfero  Guido  Peppoli, 
GozzadinoGozzadim,  Gio.  Malucci,  Battiila  Bentiuogli , Nicolò  Zambcccari , 
fiattifla  Poeti,  Gafparo  Montecalui,  Antonio  Guidoni , Scardouino  Scardouini , c 
Nicolò  dalla  Foglia.  Di  maniera,  clic  col  fauoredi  dcttoMagiflrato,il  Bcntiuoglio 
cominciò  a falirc  a tanta  autorità, ch'egli  in  poco  /patio  di  tempo  ottenne  il  prima- 
to di  Bo!ogna,perchc  ogni  cola  li  faceua  fecondo  il  Tuo  volere,  lena'  haucrc  alcuna 
contradittione,  di  modo,  che  altro  non  gli  mancaua,  che  il  titolo  di  Signore  di  Bo- 
logna . Furono  auifati  per  lettere  di  tuni  gli  andamenti,  & anioni,  che  faceua  An- 
tonio Galeazzo,  li  Canctoli,  che  erano  in  F’iorcnza.S:  eglino  moflrarono  le  lettere 
a Papa  Martino,prcgandolo  a nome  dc’Cittadini  di  Bologna  a volere  far  prouilio- 
nc  alla  tirannia  di  Antonio  cominciata , & al  ridurre  la  Citta  alla  totale  vbbidicn- 
zadi  fua Santità,  e della  Santa  Madre  Chiefa.  Spiacquero  grandemente  quelli 
auifi  al  Pontefice , perche  amaua  la  Città  di  Bologna  , mà  affai  più , che  Bologne!! 
ha  ueffero  fatto  si  poca  ftima  delie  tante  fratte  concede  loro,  c che  li  follerò  laicia- 
to  cader  di  mano  tanti  commodi,  che  dalla  Santa  Chiefa  godcuano.  Poirifoluto 
di  voler  vedere  quello  ne  haueffe  a riufeire  di  quella  ribellione  di  Bologna , deter- 
minò mouerle  guerra.  Ma  prima  volle  attendere  a conchiudere  l'accordo,  che 
tuttauia  trattauali  per  la  ricuperationc  della  Città  di  O.-uicto  dalle  mani  di  Braccio 
del  Montone , b quale  gli  era  cara,  perche  fapcua,  che  gli  Oruictani  dclìdcrauano 
più  torto  feruirc , e viucrc  fotto  il  Papa,  che  di  Braccio  : Percioche  l' haueuano  co- 
nofeiuto,  offendo  egli  flato  Legato  del  Patrimonio,  c Goucrnatorc  diOruicto» 
mentre  era  Cardinale . Hnuendo  adunque  fatto  accordo  con  Braccio , c lcuatogli 
il  reggimento  di  quella  òtta  , lì  riuoifcalla  ricupcrationedi  Bologna,  mandando- 
ci vn’Arciuefcouo,  & vn’Abòate  per  Ambafciatori,  li  quali  giunti  alla  Cini,  e ra- 
dunato il  Confcglio  dclii  Seicento,  òrcntranui  l’Arciucfcouoa  nome  del  Pontefice 
con  vna  bclliffuna  Oratione  cominciò  a pcrfuaderc , Che  volefiero  riconofcere  li  be- 
nefittj  dal  Tapi  ritenuti , e l' amor  paterno , tal  quale  egli  amaua  la  Città , e volefiero , 
tome  figliuoli  ritornare  al  benigno  gremio  della  Santa  Madre  Cbicfa,  & ubbidire  alla 
volontà  del  Tafiore , difp  mendofi  di  rendergli  il  debito  Dominio  della  Città , fi  tome  gli 
ante  te  fiori  loro  haueuano  fatto , tome  a fecola  III.  di  feti  te  memoria , e primieramen- 
te ad  -die fi  andrò  V.  &■  aGionannt  XX  III.  E tbi  è ( diceuacglij  ebe  pojsa  negare , 
thè  Bologna  non  fi  a Hata  perpetuamente , per  dir  tosi,  fotto  la  dittioue  del  Tontcfitt? 
Chi  e thè  non  Jappit  per  rat  ere  le  tofe  antiche , che  hauendo  Tipmo  cacciati  li  Longobar- 
di , che  Bologna  al  Tapa  non  fbfic  re  tinnita  <*  Qualunque  volta  i popoli  con  amore , ir 
hiwnltà  fi  fono  fottopofit  alti  'Pontefici , fempre  ton  paterno  amore  fono  fiati  abbraccia- 
ti. Dunque  quando  Bologne  fi  fi  rifiolueronnodi  ubbidire  al  Tapa,  ir  alla  Santa  Cbie  fa, 
conferuoraunolecofe  loro  ,e  fi  mede  fimi , e faranno  ritenuti  per  cari,&  ubbidienti  fi- 
gliuoli, e facendo  il  contrario , ut  converrà  od  ogni  modo  ubbidire , & efpenncntare 
l’arme  della  Chiefa , e quello  Ut  auerri  per  certo , poiché  oltre , che  la  Città  patirà  /'  afi 
fedio , & il  guaHo  di  tutto  il  Contato , farete  forcati  di  fottoporui  fotto  dura  fondinone . 
Terb  farebbe  bene  , che  vi  difponefle  di  accordarui  col  Tontefice , e trattare  le  cofe 
voilrc  con  amore,  che  di  e fiere  forcati  con  elùdente  voflro  danno  , e vergogna. 
Non  diede  il  Confeglioper  allhora  rifporta  alcuna  a gli  Oratori  del  Papa , li  quali 
vietiti  fuori  del  detto  Configlio  furono  vari;  i pareri  dc’congregati , perche  alcuni 
fi  contentauano  di  dare  il  dominio  del  la  Città  al  Pontefice , per  non  ha  uer  guerra , 
cdifagio,  e ruina . Altri  .cheli  tentaffe  di  fare  accordo , e logli  dalle  il  dominio, 
mà  con  patti,  e coriditioni  profitteuoli  a Cittadini.  Altri  poi,  e per  la  maggior 
parte  piegauano  al  volere  di  Antonio  Galeazzo  Bentiuogli , a quali  non  piaccua- 
no  i pareri  de’  primi , anzi  inanimauano  a non  temere  le  minaccic  del  Pontefice , 
mà  fc  gli  rifpondeffe , Che  il  Topolo  di  Bologna  fi  uoleua  con  firmare  nella  fua  libertà  , 
& a gtuftofuo potere  mtcndeua  di  volerla  difendere . E quella  Iti  la  rifpoftadataa  gli 
Oratori  Ecclcliartici  da  gli  amici  ,&  adhcrcmi  del  Bcntiuoglio  . Vennero  intanto 
a Bologna  gli  Oratori  di  Obizo  Polentano  Signore  di  Raucnna , di  Carlo  Malate- 
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fti  Signore  di  Forlì , de’  Faentini , e de  gl’  Imolcfi , li  quali  addiinandarono  audicn- 
za  nel  Cordìglio  Generale , nel  quale  introdotti, vno parlò  11  altieramcntc dello 
renderli  Bologne!!  al  Pontclice,  c di  minacciarli  di  guerra,  che  Bernardino  Zam- 
bcccari,  vno  ire  gli  Antiani  dille,  *fche  fine  erano  eglino  vernili  a Bologna , e che  della 
venuta  loro  grande  mone  fi  marauigliaiiano , attcntochc  ,fe  efii  bauc fiero  voluto  piegar- 
li , l' baine  libano  fatto  più  lofio  Ver  fogli  ^ imba fautori  del  Tapa , che  per  le  parole  loro, 
e che  per  all'  bora  non  ti  volcuano  dare  altra  ri  fpofia.  Il  giorno  feguente  cliendo  in- 
trodotti gli  Ambafciatori  Pontc/ìcij , fu  impililo  a Gozzadino  de’Gozzadinidar 
loro  rifporta  . A’  quali  così  dilse.  Tare,  Signori  jCmbafiiatori , 4!  Configlio  di  Bolo- 
gna, clic  il  Tonte ficc  nel  farcia  fua  domanda , doterebbe  baucrc  l’  occhio  olii  Capitoli 
fatti  in  Codi  unga , e poi  confirmati  in  Gcbenna , c poi  anche  in  Ttlantoua  fra  Ini , e Bolo- 
pie  fi  , perche  cono  fieri  per  copi  chiara , che  noi  non  fiamo  contraile  nato  alti  Capitoli , e 
che  per  quello  non  dobbiamo  e fiere  fottopofii  ad  alcuna  innouatioue . Furono  li  Capitoli 
tali , che,  fi  il  Tontefice  fi  ne  ricorda , che  noi  ,ela  Città  di  Bologna  baueffimo  a gode- 
re in  perpetuo  la  noSlra  antica  libertà  in  pace,  e che  per  lap/otctttonc , che  tiene  il 
Tontefice  di  Bologna,  gli  fofiero  da  noi  pagato  ogni  torno  otto  nula  fiorini  d'oro,  e che 
per  vna  volta  filalo  fernijfero  di  cento  Lancie , per  fei  mefi  pagate  alte  nofirc  fpe fi , er 
altri  patti  fiopportabili , & boncSìi , che  fi  veggpno  in  detti  Capitoli , e particolarmente , 
e didimamente  in  quelli  confirmati  in  Ferrara  alla pre finga  del  noftro  V eficouo  Incoia 
.Albergati , le  i/uai  cofi  tutte  fimo  fiate  da  noi  offeritale  incorrottamente,  fi  bene  egli 
fonte  il  contrario . Tot,  che  ^ intorno  Caleaggo  babbia  difilli  baio  la  pace  publica , e che 
Piallato  cagione  dell’  effilio  de'  Condoli , e che  li  moni  Magifirati  fieno  fiati  creati , e 
fattoft  da  fi:  niedcfiuno  Capo  de’Cittadim  ; fi  rifponde.  Clic  fi  bene  sintomo  Caleaggo  pafiò 
armato  al  Talaggo  ,fù , perche  hauciia  tntefo , ò fofle  il  vero  ,ònò,  che  li  Condoli  bo- 
ne nano  prefo  l ' arme  per  ammaggarlo , e porre  in  dtflurbo  la  Città , e però  anch'  egli  ar- 
mateli per  fina  difefa  ,eper  Viet.trgh  da  tanto  male , che  forfè  farebbe  attenuto poggiteli 
quello  oc  cor  fi . E Jc  de"  Canetoli  11’  erano  reflati  in  quella  guffa , ò morti , ò feriti , in- 
colpaficro  fi  medefimi , che  non  doueuano  con  parole  mgiuriofe  prouocare  1 Bentiuogh  a 
rifi  un, fi , confa  principale , che  gli  hi  fatto  bandure , e patire  la  pena  della  loro  temerità. 
E la  caufia , che  fi  fieno  fatti  li  nuoui  Magifirati , quello  non  merita  riprenfione , douendo 
ogni  Cittadino  di  grado  in  grado  godere  gli  vffici , e benefici  della  Città . Che  sintomo 
Galcaggo  fi  fio  vfurpato  il  primato  della  Città  ,'e  tutto  l' oppa  fitto  ,e  detto  per  muidia, 
viuendo  egli , come  Cittadino  prillato , e fi  egli  ottiene  di  molte  grotte  nel  Confeglio , ciò 
non  prouicne , perche  egli  da  gli  altri  fi faccia  temere  , & vbidirc , mà  pere  he  la  fua  bon- 
tà glie  lo  ammutì  lira , e perche  c da  tutti  amato , come  benefattore , e di  vtilc  alla  fua 
Tatria , e s' egli  a quanto  propone , hà  i cuori  altrui  fauoreuoli , amene , perche  non  fi  al- 
lon  ano  mai  dalla  giuSlitia  ,éf  eriputato  buono  da  tutti , e leale . ^quello,  che  Tapa 
Martino  dice,  di  tcuarci  l'antico  dominio,  e l’antica  libertà,  crederemo  di' egli  fi  quietarà 
a/lai  qualonque  volta  fi  degnar à vedere  le  nollrc  ragioni , e che  fi  contentar à di  offerua- 
rc  gli  accordi  fatti  in  M ancona , e Infilarci  godere  in  pace  la  noftra  libertà , e le  immuni- 
tà , egratie  concefie  alla  Città  nolba  da  tanti  altri  Sommi  Tontefici . Fatta  il  Gozzadi- 
no  la  dcfcnfiouc , & ifculàtionc  della  Città,  e di  Antonio  Galeazzo  Bcntiuogli, 
fbggiunfc,  Che  fi  il  Tonte  fi  non  voleua  afioltarc  le  loro  ragioni,  e che  pure  foffe  d'animo 
di  mandare  l'efferato  alh  danni  di  Bologna, faccffc  lui,  mà  che  bene  prima  gli  faccuano  in- 
tendere , che  loro  è fatto  grandi /fimo  torto,  e che  alla  fine  erano  contea  fua  Voglia  fingati 
anche  eglino  a difenderli,  il  che  non  era  di  lor  parere  di  ricorrere  ,fe  non  forgati  all’arme. 
E con  quella  rifolutionc  voltamento  conchiufà  da  tutto  il  Conligiio,  con  Antonio 
da  Callello , vno  delle  Tribù  del  Popolo , a nome  degli  Antiani , Giouanni  Batta- 
gliucci a nome  de’  Malfari , de'  Magifirati , c di  tutto  il  Popolo , per  la  quale  refo- 
lutione, gli  Oratori  Apoftolici partirono  di  Bologna.  Ititela  il  Papa  la  ollinata 
rifpolla  de’  Bologne!! , come  non  volcuano  vbbidire , nè  Ilare  fottopofii  alla  Sede 
Apoltolica,  fcriticaLoJouicodegli  AlidoliCaualicre,  c Vicario d’ Imola  per  la 
Santa  Madre  Chicfa , che  volelfe  adoperarli , che  Bologna,  che  non  lo  voleua  vb- 
bidire 
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bidirc  con  tutti  i luoghi  del  Tuo  territorio , la  douclfe  forzare  ad  vbbidire , e quello 
glie  lo  commandaua  fircttomentc,  c lotto  virtù  di  giuramento , imponendogli 
anco  volelle aiutare,  c fauacirc Gabriele  Condclnjc,  tu  Emiliano , Velcouo  Sane- 
lé , cCardinale  del  titolo  di S.  Cernente , Legato  nella  Prouineia  della  Marca  An- 
conitana , dandogli  gente  , configlio , & aiuto,  ucciochc  lì  potclle  liberare  quella 
Citta  dalie  inani  de'  Bologbdi,  che  ingiullamence  la  tcneuano  occupata,  e la  ri- 
tornaflcro  alla  diuotione  di  Santa  Chiela.  Parimente  lentie  al  Marchefe  Nicolò 
da  Elle , e lo  ricerco  a volere  adoperarli , allineile  lènza  altamente  venire  alle  Ar- 
me, Bologna  gli  folle  rellitiuta.  Non  manco  già  vi  Mm-chclc  di  piegare,  e follc- 
citare  il  Bcntiuugìio  ad  vbbidire  al  Pontefice , ina  Antonio  Galeazzo , clic  haueua 
gufiato , quanto  dolce  cola  folle  il  dominare  altrui , non  fi  lalciò  punto  piegare , il 
perche  l'uà  Santità  ibilccitò  il  Cardinale  Condclmerio  Legato  della  Marca  Anco- 
nitana a douerc  quanto  prima  pallarccon  l’ ejlcrcito (opra  Bologna.  Haueua 
Braccio  filinolo  Capitano  ; agunato  vn  forte  dìcrcito,e  le  bene  fi  era  pacificato  col 
Pontefice , e folle  fiato  da  lui  inucllito  dei  V icariani  per  tre  anni  di  Perugia , Todi, 
lclì,  Roccucontrada.e  Monteaibotto,  haueua  nondimeno  vn  cerco  fegreto  Aio 
pernierò  di  occupare  Bologna , e tentare  Le  a ventura  vi  haueiic  potuto  fermare  il 
piede  ,come  quello  che  gli  piaccua  aitai  il  fico,  e l'aria  di  quella  Citta,  tSc  anco , co- 
me è detto , per  cifcrne  di  ella  latto  Cittadino.  Ora  mentre , che  quelli  apparec- 
chi lì  faceuano , il  Papa , che  di  già  haueua  allignato  il  tempo  al  Bentiuoglio,  & al- 
la Citta  di  vbbidire  alla  Santa  Chiefa , vedendo, che  il  termine  era  (pirato,  inter- 
dirsela Città,  di  moda,  che  nelle  Chicle  più  ole.  e non  fi  celebrarono  rdiuini  vflìci 
né  fi  fepeliuano  Ji  corpi  morti  in  luogo  filerò,  cofa  che  icncua  il  Popolo  in  grandif- 
fimo  doiorc.  Poetali  ficcandola  B<  dia  celebrare  oltre  a due  migli?,  ina  deputan- 
doli quella  clauiulu  tra  il  Vefcouo,  & il  Reggimento,  ne  nacque  grande  difparc- 
re , e certo  filegno , a cui  volendo  dar  luogo  il  Velcouo , modcflamcnte , e per  mi- 
glior riipetto  1Ì  trasferì  a Fio.cnza,&  andò  ad  alloggiare  al  Monarterio  della  Cer- 
toi'a , e ipefso  vificando  il  Papa  pregaua  per  la  l'alutc  di  Bologna . Con  tutto  quello 
non  li  venne  alla  rcfti  turione  della  Citta  al  Pontefice.  Per  quella  cagione  adun- 
que Braccio  dal  Montone , Lodai, ico  Migliorati  Signore  di  Fermo,  Lodouico  Ali- 
dofi  Signore  d’ Imula , & Angelo  dalla  Pergola  con  tutte  le  genti  loro  vennero  a i 
danni  di  Bologna , li  quali  poferoa  ferro , & a fuoco  fenza  niuna pietà  tuttofi 
Contato . Fece  anche  fi  Papa , clic  il  Marchefe  di  Ferrara  ruppe  la  pace  con  Bolo- 
gnelijcchc  padane  con  Parme  lòpra  Cento , e la  Picuc , douc  pol'c  tutte  quelle 
contrade  in  dilbrdinc , & a lacco.  Fatti  adunque  da  ogni  lato  molti  danni,  e mine 
di  editici) , Liano  fini  primo  Callcilo,  che  a Braccio  li  rcndelic  fenza  alcuno  con- 
trafio , e feguicando  fecero  il  medefimo  Vidriano , ia  Buficela , la  Ballia , Bclculu- 
no.  Medicina  .S.Giouunni  in  Pcrficcto,  Manzolino  j e verfo  il  Colle  ,Oiiucto, 
Monte  Vcllio,  San  Lorenzo  in  Collina  «Zappo!  ino.  Monte  Maorc,  Monte  San 
Pietro , Monte  San  Giouanni , Buonazzara , Baggiano , e CrcfpcliaJio.  Poi  pai- 
landò  fopra  Piumazzo.douc  erano  dentro  gii  amici  del  Bentiuoglio, trouò  gagliar- 
do contrailo , la  onde  fu  forzato  per  conquifiarlo , porui  P afledio . E fatte  a leune 
gagliarde  fcaramuccic  co’  nemici , finalmente  P hebbe,  inficine  con  Monte  Budel- 
lojfaluc  lepcrlbne.  Cosi  ncandaua  Braccio  felicemente conquillando  tuttclc 
Cartella  dc’Bologncli.  Quello  vede  infilo  Antonio  Galc.tzzo , benché  grande- 
mente temclie,  non  volle  mortrarc  al  Popolo  alcuna  timidità , anzi  per  mollrare 
di  haucrc-vn’  animo  intrepido  di  fare  al  nemicorclillcnza , e confortare  li  fuoi  Cit- 
tadini, conduflc  a Ilo  llipendio  Cabrino  FonduJo  tiranno  di  Cremona , il  quale  olii 
j.  di  Giugno  entrato  nella  Citta  hebbe  con  grandi  filmo  honore,  il  Bullone  del  Ca- 
pitancato  Generale.  Tra  tanto  Braccio  fcguitando  la  fuaimpr  eia,  palio  fopra 
Cafalccchio  di  Reno , e gli  Jcuó  l’acqua , acciochc  Bologna  non  patelle  macinare. 
E per  oliare  a quello  danno , fi  Senato  fece  venire  l’acqua  di  Sauena  giù  per  PAue- 
la  infino  al  Mercato , e dcll’Aucfa  predetta  tu  polla , e condotta  nel  Canale  delle 
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Moline  per  vna  Cloaca  longa , e grande  di  modo , che  1*  vna  entrando  nell’  altra 
faccuano  macinare . Fù  quella  vna  delle  cole , che  grandemente  opprcllc  gli  ani- 
mi de’ Cittadini,  e cagione  che  cominciarono  a conofcerc , che  era  cola  dura  il 
volere  contraltare  col  Pontefice , e che  ad  ogni  via , erano  per  difenderli  in  vano , 
perche  il  Bentiuoglio  era  da  molti  odiato , e la  Citta  fi  trouaua  lenza  aiuto  alcuno 
da  potere  contraltare  contra  la  Chielà . Però  volendo  liberarli  da  cotanti  affanni 
Cegrctamcnte  trattarono  col  Capitano  Braccio , accordandoli  con  elio  lui  di  dargli 
la  Porta  della  Mafcarella , con  patto  ch’egli  nonhauellc  a fare  alcun  male  alla 
Citta . Di  quello  trattato  grandemente  fi  rallegrò  Braccio,  e perche  Antonio  Ga- 
1 eazzo  Bcntiuogli  era  fua  caro  amico,  e l’ haucua,  come  tale,  ilpcrimcntato,  fendo 
do  egli  fiato  lòldato  della  felice  memoria  di  Giouanni  Tuo  genitore , del  tutto  glie 
ne  diede  auifo . La  onde  il  Bentiuoglio  lenza  punto  tardare,  fece  pigliare  Giouan- 
ni Bonucci,  e Ghilino  di  Giacomo  Papazoni , e Baldo  Orfeili.c  furono  giultitiati . 
Poi  fece  bandire  Lambertino,  e Lodouico  Ramponi , con  altri  colpeuoji aliai. 
Aperte  quello  trattato  gli  occhi  ad  Antonio , e vide  chiaramente,  che  il  Popolo  era 
ftomacato  del  fuo  goucrno , e che  per  ciò  non  era  ballante  ( hauendo  gl’  inimici , e 
dentro , e fuori  ) di  contraffare  con  la  Chiefa , e deliberò  volerli  configliare  con 
Braccio  ,&  adhcrirc  al  fuoConfiglio,e  per  quello  palio  al  Campo  del  Papa  da 
Braccio  fuo  Compare,  accompagnato  da  Ugolino  Caualierc  della  BeataVergine 
padre  di  Giouanni  di  Rabbuffino  de  gli  Aricnti , e da  molti  altri  de’  fuoi  amici , do- 
ucnon  manco  fù  veduto  volonticri , che  honorato  da  Braccio , & hauutolongo 
ragionamento  inficine , Braccio  Io  configliò  a dare  la  Citta  al  Papa  liberamente , 
e tacendo  ciò,  egli  ne’ Capitoli  potcua  addimandarc  qualche  cola  per  femedefi- 
ino , che  dal  Papa  non  gli  farebbe  negata  . Accettò  il  Bentiuoglio  il  Configlio  dcl- 
l’ amico , e di  compagnia  andarono  a ritrouare  il  Condclmerio  Cardinale,  e Lega- 
to del  Papa  a quella  imprefa , col  quale  conchiufero  l’accordo  in  quello  modo. 
Che  .Antonio  Galeaggo  tiene  mogli  qualonque  volta  gli  fajfe  da  Irti  confi  guata  la  Città  di 
Bologna  liberamente , egli  in  ncompenfa  delle  pie  fatiche , haucP'e  C alleilo  Bologne  fe , e 
dtece  mila  ducati  per  li  danni  ncc  miti . Che  li  Cittadini  Bologne p , fecondo  il  i onfucto  lo- 
ro, potejlero  creare  gli  .Antiani  co'l  Confatomele  di  Gniflitia  di  due  mefi  in  due  mcp , e 
che  elegge  fero  li  T ritmili  del  Topolo , e li  Majfari  delle  Jtrti  fecondo  t‘  antico  coSlume . 
Che  gli  fini  ioni  dotte  fero  liabitare  nel  Talagga  de’  Tatari , e che  tutti  gli  vffùi , e bene- 
peij  della  Città , tutti  peno  de'  Cittadini , eccetto  /'  -ufficio  delle  Bollette , e della.  T hefore- 
ria , quali  deono  e fiere  del  Tapa . Che  il  Tonte fice  non  pofia  fabneare  Fortcrra  alcuna 
m Bologna.  Formati  quelli  Capitoli,  Antonio  Galeazzo  inficmc  con  lrffoi  com- 
pagni ritornò  alla  Città,  c fatto  radunare  ilConfeglio  Generale,  con  brcuc,& 
ornato  parlare  manifeltò  in  publico , quanto  haueua  fatto  co’l  Legato,  e prelcn- 
tò  li  Capitoli  fatti,  lardandoli  intendere.  Che  tutto  quello  egli  haucua  fatto  per  la 
fallite  della  propria  Tatria  , e per  liberare  da  tanti  trauagltli  fnoi  Cittadini, di  che 
amoreuolntentc  fe  ne  potcuano  contentare , fapendo  che  ritomauano  nelle  braccia  della 
Santa  Madre  Chiefa  , fatto  t’ ombra  felice  della  quale  longo  tempo  erano  vifiutt  . 
Fù  con  gran  didimo  contento  di  tutti  accettato  l’ accordo , & alzarono  le  mani  al 
Ciclo , vedendoli  da  tanti  fallidij  della  detta  guerra  liberati . Confirmati  adunque 
li  Capitoli  dal  Confilio  Generale , c da  tutti  gli  altri  Magiftrati  di  Bologna , lì  pofe 
a ordine  l’apparato  per  honorare  l’entrata  del  Legato  Gabriel  Condelmerio , il 
quale  con  fplcndido  trionfo  entrò  in  Bologna  olii  ai.  di  Luglio  la  Domenica,  ac- 
compagnato da  Braccio  dal  Montone,  Lodouico  Signore  di  Fermo , Lodouico 
Alidofi , e da  altri  Signori , con  cinquecento  Caualli , & Antonio  tratanto  hauen- 
do fpofuta  la  figl  iuola  di  Gozzadino  Gozzadini , vfeendo  di  Bologna  andò  al  pof- 
fcfso  di  Cafiello  Bolognefc  datogli  dal  Legato,  fecondo  che  ne’  Capitoli  fi  era  pat- 
tuito , c con  elfo  lui  andò  Hcrcolc  il  fratello , Giouanni  Balduini , Giouanni  Fan- 
tocci , Bolognino  dalle  Fiubbc , Pietro  Vcnctiani , Gafparo  Montccalui , Leonar- 
do Nappi , & altri  fuoi  amici . Prefo  il  Legato  il  pollalo  di  Bologna,  e dato  il  giu- 
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rame  modi  fcdl-lta  alli  Magitìrati , fi  attefoa  gliordini  delgoucnio  della  Citta. 
Ali  i zi.  di  Luglio  fi  cantò  vita  Cotenne  Meda  in  S.  Petronio  nuouo  in  Piazza , alla 
quale  fu  prefeme  il  Cardinale , c tutto  il  Reggimento,  e da  quello  giorno  fi  comin- 
ciarono a celebrare  li  diuini  Vrticij.  E perche  il  Popolo  ixitcfle  mtraucnireailc 
Meife,  &:Vfficj  Santi, Ridata  licenza  pei  Vicario  del  Vèlcouo , Commiliario  del 
detto  Cardinale,  Che  tutti  li  Trcti  Tarochiali  potè ffcro  afioluere  li  loro  Tarncbiani  dal- 
la ftommuntea , e che  eia  fiuti  Tre  te  , c"  hauefie  pagato  danari  al  Continuile  di  Bologna , 
fi  douefic  fare  afioluere  al  l'icario  predetto , onero  a D.  Tetroni  de"  SS.  Simonc.e  Giuda , 
e dal  Manfionano  di  S.  Tietro . Ma  quei  del  Reggimento , che  erano  flati  Contrari 
al  Pontefice , furono  afloluti  dalli  Frati  Mendicanti  dc’Monaileridi  Bologna,  che 
haucuano  licenza  di  afioluere  dal  detto  Cardinale.  Era  flato  l’-intcrdetto  dalli  9. 
di  Aprile,  infino  alli  a:,  di  Luglio , cioè  meli  tre,  c giorni  tredici . Dopo  quello  il 
Senato  volendo  riconofccrc  perSignorc  di  Bologna  il  Pontefice,  che  anche  era  in 
Fiorenza , a quello  effetto  mandò  per  Oratori  ai  Papa  Ricciardo  Peppoli , Barto- 
lomeo Mangiuoli , c Pietro  Scappi , tutti  tre  Caualieri , Floriano  da  S.  Piero  Dot- 
tore, Lorenzo  Colpi,  Franceico  Guidoni, c Matteo  Marcfcalchi.  Predata  la 
vbbidienza  a nome  della  Citta , il  Pontefice  amoreuolmcnte  gli  cflortò  a viuerc  in 
pace , & ad  vbbidirc  volontieri  la  Santa  Madre  Chicfa,  ailìcurandoli , Ch’egli  ama- 
uadi  cuore  la  Città  di  Bologna,  c con  quelle , & altre  parole  di  molto  affetto , li  ri- 
mandò a dietro . Alli  ip.  di  Agoflo  il  Papa  inflituì  Anconio  Galeazzo  Rettore  di 
Campagna , c della  Maremma  con  tutte  le  loro  attinenti , Città , Terre , c Cadel- 
la  ,&aitri  luoghi  di  molta  autorità, & il  mcdefimoalliii.  gli  confirmò  Cadcllo 
Bolognefe  in  feudo  perpetuo,  come  per  lo  Priuilcgio  fono  la  Data  di  Fiorenza  ap- 
pare. Alli aj.la  Doraci! i a mattina  entrò  in  Bologna  Alfonfo  da  CafligliaCar- 
dinale  di  Sunt'Euftachio,  Parente  del  Rè  di  Cadigiia , venne  per  la  Porta  di  Strada 
Maggiore}  c fu  incontrato  col  Carroccio,  edendoui  fopra  gli  Antiani  vediti  di  rof- 
fo,e  giuto  alla  detta  Porta  della  Citta,  N icolò  Aldrouandi  gli  fece  vna  breue,  e dot- 
ta Oratione . E finita  gli  fu  ono  preféntatc  le  Chiaui  di  Bologna  in  legno  di  domi- 
nio, & il  Card.  Condclmcrio  Legato  della  Marca  Anconitana  andatogli  incontro, 
redò  fuori  della  Citta  al  Monad.  dc'Crociari,e  poi  il  di  icgucnte,  inficine  con  Brac- 
cio dal  Montone,  & altri  Sig.con  li  loro  fbldati  fi  parti . Inquedo  tempo  Egano 
Bolognefe  dell'antica  famiglia  dc’Bianci , della  quale  fiori  l’honorato  Sig.  Stefano 
Bianci , del  cui  Padre  Egano  predetto  ne  fu  bilauoio,  di  qucd’Anno  prelc  l’habito 
(amo nel  Monad. di S.Girolamo dell’Ordine de'Gicfuati,  dcttoS.  Eudachio nella 
Città  di  Bblugna,  fendo  Priore  il  P.Spinello,  nobileSanefe  Dottore  della  famiglia 
de’  Buoninlègni . Fu  Egano  huomo  di  Santifs.  vita , e fu  infignito  della  dignità  del 
Dottorato  dcii’vna,c  dell’altra  Legge,  ma  fprczzando  quc  gli  Audi , tutto  fi  diede  a 
quello  della  Sacra  Teologia,  & alla  S.  Oratione , di  lui  fi  legge  quello  Elogio,  cioè 

QVEM  EFF1CTVM  INTVERIS  VIATOR 
SEV  QV  ISO  VIS  OCVLOS  INTENDIS 
SI  PERNOSCERE  EST  ANIMVS 
PAVCIS  DABO. 

Ufi  eli  Eganui  Bianciut  Bononienfii,diuiiiaricni,liumanarumq-1  legum  htfignibus  Ornatili. 

£>1 li  Urbana  confaci  aduni  fari que , & iudiciorum  pertxfus 
lefuatarum  Ordinati  excol  ere  delcgit  in  D.Enflachij  Trope  Tamenum  Ciuitatit 
Ter  virum  fiaiBttatc  infignem  Spmelbtm  tutti  ai  ut . . Anno  D.MCCCCXX . 
Ini/ua Religione eo -rfqnevireuiibus  cùruit,vt  multa mter ciuci  difiordùs  compofttis 
Multa  piiella  partita  riaprili , pattini  mter  facras  Verginei  collocata,  miracoli! 
multa  editii  ,mchoata  in fiiptr  via,  qua  alta  feda  dia  tur  Cbrifit  le  fu 
fodabtatc  nomea  ex  communi  Tatrix  confili  fu  Beati  fibi  adfiiuit . 

Obifi  ^dnno  Domini  7)1  C CC  C X X 1 1 1 . Strpbanus  Fianciui  in  peremem  geritila 
fui  memoriam  llerment  cum  titillo  pofuir . 
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In  quello  tempo  fu  molto  honorato  nella  Città  di  Bologna , Giouanni  da  Imola 
tamoiulimo  Dottore , il  quale  degnamente  commentò  tutto  il  Decretale , & il  Se- 
llo delle  Clementine,  e Ieri  (se  alcune  Lettere  In  ragione  Cluile,  da  Letterati  molto 
llimatc . F lori  anche  Pietro  Antonio  da  11  udno  nato  in  Bologna  prcilant illìmo 
Dottore,  che  commentò  il  Decretale,  e le  Clementine,  e compoll  due  Volumi 
chiamati  Repertori , l'vno  in  Legge  Canonica , e l’ altro  in  Ciuile,  e fcrifse  molti 
Con  lìgi  i . Fiori  parimente  Pietro  Allearono  Bolognefe , difccpolo  di  Baldo  Peru- 
gino, e come  Ecccllcmiflìino  Dottore  fu  molto  ltnnato,  fcrifse  alcune  Lettere 
l'opra  il  Decretale , lopra  il  Sello , commento  le  Clementine , tutto  il  Digcllo  vec- 
chio, e nuouo,  e compofe  alcune  opere  fopra  le  Regole  di  ragione  Canonica, & vn 
degno  volume  di  Codigli.  Celierò  publicaincte  quell  'Anno  nello  Studio  di  Bolo- 
gna. irvgi/h.i’aolo  de’  Copulati  da  Leonclsa  eletto  dalla  Vniuerfità , Matteo  dal 
Gelso  Bolognelé, Pietro  Matafsellam  Bolognefe,  Marco  da  Canctolo  Boiognefe, 
Antonio  da  Cittì  di  Cartello,  Datti  Ila  da  Muglio  Bolognefe,  Antonio  Ranucci 
Bolognefe , Branca  de’  Tinti , Antonio  Albergati  Bolognefe , Matteo  del  Friuli , 
Antonio  dalla  Piazza , Antonio  da  Cartello  Bolognefe,  Giouanni  de1  Guafeoni, 
Andrea  de’  Tamaracci  Bolognefe , Francefcode  gli  Arinoteli  Bolognefe,  Nico- 
la Rouerbella  Bolognefe , Pietro  de  gli  Ariftotcli  Bolognefe , Chccco  da  Pranza , 
Giouanni  Ariolli  Bologncic,Stc/ano  da  Francia,  Giouanni  de’  Bucchi  Bolognefe, 
Nicola  Aidrouandi  Bolognefe,  e Pietro  Aldrouandi.  brusii . Galaotto  di  Vs- 
berto  de  gli  Vsberti  Bolognefe , Andrea  da  Cazzano  Bolognefe , Filippo  da  Mi- 
lano, Domenico  da  R a igofa,  Nicola  Faua  Bolognefe  .Galparo  da  S.  Giouanni , 
Pietro  da  Cento,  Guglielmo  da  Forlì , Giouanni  da  Roma,  Francclco  Rampo- 
ni Bolognefe,  e Bartolomeo  da  Saliceto.  L’Anno  feguente  efsendo  Pretore  di 
Bologna  , 

Furono  incolpati  alcuni  Cittadini  prcfso  il  Legato , che  tenelsero  trattato  con 
Braccio  dal  Montone  di  dargli  nelle  mani  il  dominio  di  Bologna,  per  far  pia- 
cercad  Antonio  Galeazzo  fuo  compare,  e ftrettiifìmo  amico,  e quella  imputatio- 
nc  la  diedero  li  Canctoli , affinché  il  Legato  mandarti'  in  difperfionc  tutti  gli  amici 
dd  Bcntiuogiio , & à quello  aggiongeuano  che  Bologna  non  mai  viuerebbe  in  pa- 
ce, le  non  fi  diradicaua  la  parte  Bcntiuolcfca,  la  quale  per  iiauerguflato  la  dolccz- 
zadel  dominare,  non  erano  per  quietare già  mai,  clic  non  cercafscro  di  farli  gran- 
di. Alle  quai  parole  il  Legato  facilmente  fi  piegò  a dargli  fede,  & ad  accom- 
modarlì  alle  lue  falle , e maligne  pcrfujfiom . Il  Legato  adunque  chiamò  à 11 
Antonio  Bargellim,  N.  N.  Bemncafa  Bargcllim,  Benedetto  Leonori,  Nico- 
lò Stancabo , Santi  da  Lugo  oliatore  delle  entrate , Gio.  dal  Calice , Nicolò  di  Pie- 
no Vinitiani , Lodouico  Caualicrc  di  Gio.  di  Mengo  Ifolani , Andrea  Albertucci , 
Pietro  di  Giouanni,  e Marco  Montecalui,  li  quali  comparendo  auanti  a lui  tutti 
furono  carcerati  nella  I orre  delJ’Horiuolo , ma  vi  fletterò  poco , perche  d’indi  la 
notte  leguente  di  nafeoftamente  furono  liberati,  eccetto  Nicolò  di  Pietro  Vini- 
tiani , il  quale  trouato  innocente  fu  relafciato,  quantunque  la  verità  della  data  im- 
putatione  mai  nò  fi  fapeflt.  Furono  accrefciute,e  confirmatc  le  antiche  Prouifioni 
delli  Bagni  della  Porrctta , e vi  fi  fecero  di  molte  belle , & vti  li  prouifioni  , acció- 
chegl  Infralcritti , che  quiuiconcorrcuano agiatamente  fi  poteflcro curare.  In 
tanto  ritrouandoli  li  Canctoli  in  gratia  del  Legato  della  Città , a quali  egli  credcua 
più  che  à le  medefimo,  gli  pofero  in  tanta  difgratu  la  parte  di  Antonio  Galeazzo 
Bcntiuogli , ch’egli  non  potcua  più  vdir  nominare , ne  lui,  ne  li  fuoi  amici,  e li 
Cannefehi,  che  videro  l’odio  conccputo  per  gratificarfcli,  & anco  per  fodisfarc 
al  mal  animo  loro , che  tencuano  contro  li  Bcntiuogli,  radunarono  in  caia  di  Bat- 
tala , e di  Baldalscrra  Canctoli  vna  armati  di  Cittadini  fuoi  amici,  trà  quali  vi  era- 
no lilippoGhifilien,  Romeo  Fofearan  , Giouanni  di  Landò  de  gli  Ambrofini, 
& altri  alsai.pcr  la  quale  ragunanza  ne  nacque  gran  fofpetto  di  mouimcnto  di  Sta- 
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to , ma  fi  feoperfe  finalmente , che  tale  armata  era  per  vccidcrcgli  amici  di  Anto- 
nio Galeazzo  Bcntiuogli,c  non  ncfcgui  altro,  ne  meno  il  Legato  ne  fece  moto 
alcuno,  fé  non  che  affettandola  occaliunc  fi  rinfcnti  contra  due  de  gli  amici  di 
Antonio,  che  haucndoli  carcerati  per  caule  leggiere,  amendue  li  decapitò.  Fu 
quella  morte  potifiìma  cagione , che  molti  de  gli  amici  del  Bcnttuoglio  pigliarono 
volontario  cuUio,  e pacarono  ad  Antonio  a viucrlcco,  il  che  diede  non  poco , 
che  penfare  al  Legato,  <Sc  ad  haucr  timore  della  pofsanza  del  Benciuoglio.  E pe- 
ro hauendo  prigioni  alcuni  Tuoi  amici , di  notte  tempo  li  mandò  cattiui  alla  R -cca 
diS.Giouanni  inPerliccto.  Mandò  in  quello  mentre  d Senato  Ambafcìatonal 
Papa  , accioche  li  accommodafsero  Ji  Capitoli  fatti  tra  il  Pontefice,  e Bologneli , e 
gli  Ambafciatori  furono,  Bartolomeo  Mangioli,  Romeo  Foicarari,  e fviicolò 
Zambcccan.  Ritrouandoli  Angelo  Pergoiano  creditore  di  molte  paghe  dalla 
Gliela  prometee , nelle  guerre  paliate  auanzate , chiedendole  era  portato  innanzi 
con  parole  afsai , nè  fi  veniua  a vn  fine  di  clicre  IbdLfacto , la  onde  cficndo  in  guer- 
nigionc  a Cartello  San  Piero,  deliberò  dLtrouar  viadihauerc  il  fijollipcndio  , c 
fu  ch'egli  fi  fece  Signore  di  quel  Callcllo,  c fortificatoli  cominciò  a fcorrcrc  ogni 
giorno  fòpra  il  Territorio  di  Bologna , ponendo  à lacco , & a fuoco  ogni  cofa . il 
che  intendendo  iJ  Legato , diifimulò  non  curarfcnc,  cercando  con  modo  fegrcto  di 
ricuperarlo , ma  non  trouando  via  ficura , mandò  a dire  ad  Angelo , che  non  poco 
fi  marauigliaua , che  Bando  allo  llipcndio  della  Chicli , hauefie  occupato  quei  Ca- 
rtello , e che  s’egli  pretendeua  cola  alcuna , fi  lafciadè intendere , a cui  il  pergola- 
no  rilpofe,  ch'egli  niuna  altra  cofa  cercaua , ne  volcua,  le  non  il  luo  douuto,  e pro- 
melso  llipcndio  da  Papa  Martino.  Conobbe  il  Legato , che  Angelo  haueua  ra- 
gione di  cfscre  lodibfatto , c però  ci  mine  io  a trattare  accordo,  & a quello  fine  paf- 
sò  a Calici  San  Piero  Nicola  Altrouandi,  & a nome  del  Legato,  c de  gli  An- 
tiani  conchiufc  co'l  Pcrgol.u.o  gl 'infra  leniti  Capitoli,  cioè.  ChcMcnfignort, 
Legato,  li  l'efcouidt  Monti fi  a fi.  ape , t di  Bologna  , gli  ^tlitiam,  -Ailolfino  ,e  la 
Common  irà  di  Bologna  promettenano , che  fi 'offerii iranno  al  Capitano  Angelo  della 
Vergola  li  Capitoli  già  fitti  alti  quattro  di  Luglio,  & il  detto  Capitano  liberamen- 
te rcflitnirà  la  Rocca , dr  il  CaSlellodi  San  "Piero , non  ostati  te,  che  non  fiano  fiati 
fatti  li  pagamenti  al  detto  termine  contenutine’ Capitoli  già  fatti.  Che  li  predetti 
t'cfcoui , fiottino , .Arnioni , e Smino  della  Città  di  Bologna  non  debbano  rettamente , 
0 indirettamente , perjonale , effi  lilialmente  offendere  alcuno  dilla  famiglia  di  detto 

Capitano , e quello  per  lo  termine  di  mi  Mi  fé , cominciando  dal  giorno , che  il  detto  An- 
gelo dalla  Vergola  Capitano  restituirà  la  Rocca  grande  del  detto  Coltello  S.  Vieto , nelle 
mani  di  ehi  haucr  à il  mandato  dal  V onte  fi  ce . Che  il  detto  Capitano  mai  per  tempo  alcu- 
no non  domandar à co/a  alcuna  per  intere fie , è danno  per  non  fi  t fiere  firuan  li  Capitoli 
fatti , c celebrati  olii  quattro  del  Mefe  di  Luglio  proffimo  pafiato  trà  il  Legato,  mediante 
gli  Oratori  del  Tontcpce , degli  -Ambafciatori  di  Fi  aringa , di  Bologna , e del  Man  befe 
da  Ffte,  e trà  li  Cittadini,  ò Contato  di  Bologna , ò altra  per  fona  di  detta  Città,  non  ofian- 
te  il  tornirne  pafiato , Doppo  li  quali  Capitali  Bologneli  confignarono  al  detto  An- 
gelo gl’  infraferitti Ortaggi , cioè , Malatcfla  di  lìicronimoFofcarari , Melchior 
di  Matteodal  Geflb , Matteo Ribaldim , Bartolomeo  di  Guglielmo  dalla  Faua , 
Auenantcdi  Pietro  Cauallina,  c Domenico  Boccino,  li  quali  tutti  poi  furono  li- 
berati olii  due  di  Settembre , lubito  sbol  lati  li  nouc  mila  ducati  al  detto  Capitano , 
il  quale  anche  liberamente  rcllitui  a Bologncfi  la  Rocca,  & il  Cartello  fopradetto. 
In  quello  tempo  Giacomo  dalla  Quercia  Sanelc  fainofo  Scultore  ritrouandoli  in 
Bologna,  gli  Operandi  San  Petronio  gli  diedero  a fare  la  Porta  principale  di 
quella  Chicla , la  quale  da  lui  fù  kguitara  di  lauoro  Todcfco , non  volendo  alterare 
il  modello  già  cominciato , douc  fi  affaticò  Anni  dodeci , c fece  di  lira  mano  tutti  li 
fogliami , e l'ornamento  della  detta  Porca  ne’  Pillartri , che  folfcntano  l'architrs- 
ue , la  cornice,  c l'arco,  douc  fono  cinque  Hilloric  per  pillartro , e cinque  nclì’Ar- 
chicrauc , che  in  tutto  fono  quindcci , & in  else  mugliò  di  bafso  rilieuo  alcune  Hi- 

• 

fio- 

Janiai 
Rm na. 

Annidi 
C brillo 

DI  BOLOGNA  LIB.  XXIX. 

639 

Iloric  del  Tcllamento  vecchio , cominciando  da  che  Iddio  creò  l' huomo  infoio  al 
Diluuio.c  l'Arca  di  Noè.  Nell’arco  di  detta  Porca  (colpi  tré  ligure  grandi  al  vi- 
uo  tutte  tonde , cioè  vna  Madonna  co'l  figliuolo  al  collo , San  Petronio , & vn’al- 
tro  Santo,  tutte  tré  ben  difpoflc,  e con  beJlilCtna  attitudine.  Nicolò  Bolognefe 
tu  Tuo  difccpolo , che  condii  Uè  à buon  fine  l'Arca  di  marmo  piena  d’ Hiftoric , e fi- 
gure, che  gta  N icolo  Pillino  principiò  in  Bologna,douc  fi  ripofa  il  Santiifimo  Cor- 
po del  gran  Patriarca  S.  Domenico , e per  quella  cagione  egli  Tempre  fu  chiamato 
Maeffio  Nicolò  dall’Arca,  la  qual  opra  tàmofa.,  & eccellente,  fu  finita  l’Anno 
1460.  Mori  in  quello  tempo  Gafparo  Maluezzi  Senatore',  e Caualiero , huomo  di 
grande  dima , e valore  ,c  fu  con  nobi.iifima  pompa  funerale  fcpelito  nella  Chiefa 
di  S.  Giacomo . Erano  li  Bagni  della  Poretta  venuti  in  tanto  credito , c famuli  per 
la  virtù  loro , che  da  ogni  parte  veniuano  Infermi  quiui  per  riacquiflarc  la  fanita , 
e tale  era  il  concorfo  delle  genti , che  à pena  bafiauano  gli  alloggiamenti , il  per- 
che il  Senato  non  fidamente  confirmò  le  cilèntioni  antiche , ma  ancora  le  accreb- 
be , la  onde  in  tempo  breue  vi  fi  edificarono  molte  habitationi , ma  anco  fi  reftau- 
rarono  li  detti  Bagni  da  ogni  parte,  cioè  la  Fonte  chiamata  acqua  della  Porretta 
nuoua , douc  è vna  bocca  di  Leone,  fuori  della  quale  efee  la  detta  acqua , che  hog- 
gidì  è multo  più  in  vlo  di  tutte  le  altre , & efee  dal  piede  di  vn  Monte  alquanto  al- 
to, doue  fono  niolte  ladre  di  pietra,  & altri  filli.  La  feconda  Fonte  fi  chiama 
acqua  delle  tre  bocche , perche  efee  dalle  bocche  di  tré  tede.  Laterza  fi  chiama 
la  Porretta  vecchia  di  minerà  ferrea , mà  di  poco  Solfo.  La  quarta  acquaèdctta 
Puzzola , perche  alle  volte  non  potendo  fcorrcrc , puzza , c rende  éattiuo  odore . 
la  quale  fc  bene  ha  la  medefima  minerà , che  hi  la  Porretta  vecchia , non  fi  è però 
già  mai  vfata.fc  non  per  le  bcdic.  Li  Medici  adunque  dicono, che  l’acqua  della  Por- 
retta  nuoua , la  quale  è calda,  e lecca  verfo  il  fecondo  grado,  gioua  alle  infirmiti 
del  capo , cioè  al  dolore  antico , all'  impedimento  dcll’vdito , mal  de  gli  occhi , fe- 
tore di nafo,  rcladationc,  ò rìiiramenti  di  ncrui,  ó vogliamo  dire  paralifia,c 
fpafimo  ; gioua  à tutti  li  mali  della  gola , e particolarmente  alle  infiaggioni , c 
raucedini  ; fana  le  infirmi»  del  peno  , toffe  antica  , c difficoltà  di  refpirare  ; 
fana  i mah  delle  membra  della  nutritionc,  c del  ventre  dirotto,  c fi  che  ritor- 
ni l’appetito  finarrito,  c fa  il  medefimo  nelle  Donne  grauidefenza  nocumento 
della  creatura,  raffrena  la  foucrchia  fame,  e non  naturale , ferma  il  vomito , forti- 
fica la  cottionc  de)  ventricolo , fana  i fiulfi , cioè  la  lientcria , diffenteria , c diarea , 
gioua  al  dolore  colico,  e delie  altre  budella,  mouc  il  corpo,  ammazza  li  vermi, 
apre  le  oflruttioni  del  fegato,  e della  milza,  giuba  alla  hidoprifia,  quando  fe  le 
prouede  al  principio,  fortifica  le  reni  deboli,  e.fpezzalcpictre  di  quelle,  man- 
dandole fuori  per  l’ orma , netta  le  reni  dalla  pituita , dalla  marcia , dall’  arena , e 
da  ogni  altra  cofa  cattiua, che  vi  fi  troua,c  rende  facilillimo  l’orinare , ferma  li  fluf- 
fi  del  fanguc , delle  morruidi , c matrice , e fecca  le  fue  humidità , cura  i Aulii  bian- 
chi , e le  Donne  Aerili  rende  feconde  ; fana  li  malidellcgiunturc,  fànalagotta, 
pure  ch’ella  non  fia  inuccchiata  -,  fana  gli  vlccri  maligni , la  rogna  antica , le  feb- 
bri longhe,  gioua  àgli  appellati,  che  ne  bcuono . Le  virtù  poi  dell’acqua  della  Por- 
retta  vecchia  fono  quelle  cioè,  guarifee  le  intemperie  del  fegato,  c delle  reni, 
lieua  la  fete  antica,  e facilmente  apre  le  vie  dell’orma,  caccia  fuori  della  vellica 
le  pietre  picciolc,  che  vi  troua  generate,  cfminuifce,  cfruccaffa  le  pietre  grofse 
nò  generate  per  longo  tempo,  che  nò  fieno  troppo  dure,  hà  particolar  virtù  di  con- 
durre l’orina  alla  Velica , hà  le  medefime  virtù  dell'acqua  de'  Bagni  dalla  Villadi 
Lucca . La  feconda  acqua  della  Porretta  à nofiri  giorni  più  non  fi  vfa , c la  quarta 
non  mai  da’  Medici  è Hata  tenuta  in  prezzo . E quello  baffi  in  quanto  alle  virtù , e 
buoni  effetti  della  fudetta  acqua  della  Porretta,  fenza  flendcrmià  dichiarare,  in 
quanti  modi  fi  vfino  le  dette  acque,  e come  fi  vfino  con  le  olleruanzc  dell'  aria, 
del  mangiare , bere , efsercitio , ripofo , dormire , vegliare , e le  paffioni  dell'ani- 
mo , ecofe  limili , che  fono  cofe  da  Medici , c non  daHifloriografi,  tùia  via  de’ 

Are a di  S. Do- 
menico . 

Bagni  della 
Tirrena . 

rirrù  d ella 
Torretta  nuo 
Ha  . 

Virtù  della 
Torretta 
pecchia  . 

H h h a quali 

/ 


64° 

DELLA  HISTORIA 

Annidi 
C bri  fio 

Avndt 

tfjrela  Mbcr. 
gat!  ? itmcto 
in  Francia  . 

quali  ritornando  noi  , diciamo  , che  Papa  Martino  ciefsc  Nicola  Albergati 
Vcfcouo  di  Bologna  per  N uncio  in  Francia , & in  Anglia , Vienna , c Borgogna 
come  fi  hà  nel  Breuc  l'otto  la  data  in  R orna,  douc  iJ  Pontefice  l'honura  con  quelle 
parole . Quem  prò  nonnulla  miglili , & ordini  negociis,  paicm , eJ-  tramjuillitatem 
ChriSluinlJìmi  F r ancor um  Pregni , ad  canffnuos  in  Cbri/to  fihos  noStros  Carolum  ipfirts 
Francorum , & Henricum  filigli*  BrgHoruia  Regcs  > ac  nobilcs  viros  Carolum  Dalpht- 
num , F'icncn.ipfius  Reps  Francia  vnigeiiimm , oc  Thihppunt  Burgundi*  Ducer»,  t an- 
geli ribus  , FencrabUem  Fr aerei»  nostrum  T^icolaum  Epifcopum  Bonon.  virum  magna 
Religioni! , fanchtatts , deuottotùt , & probitatisprofeiitulitcrdcjiinamus.  1\(os  eun- 
dem Epifcopum cjuem •'lltilfimus  t magni  sgranar  uni dotante  muneribut , prò  tanto  bo-, 
no progre/lum  &c.  Si  parti  adunque  N icola  alli  2 J.  di  Aprile  il  Sabbato  con  hoi  10- 
rata  compagnia  di  Cittadini  BoJognefi , c ne  andò  verio  la  Francia , douc  aliai  1- 
catolì  molto  trouò  la  via.di  fare  la  detta  pace , la  quale  da  quei  di  Borgogna  fu  ac- 
cettata, non  la  volendo  gl' Inglelià  modo  veruno.  Di  Nicola  Albergati  li  dou- 
rebbono  ritrouare  Breui  di  quelle  Legationi , eh'  egli  hebbe  (otto  Martino  V.  ma 
per  quello  hò  potuto,  (indo  in  Roma,  vedere  nella  Biblioteca  Vaticana, non  fi  cro- 
uano  più  di  quattro  Libri,  ne’  quali  di  quello  Prelato  non  lì  ragiona,  come  di  ra- 
gione vi  dourebbero  edere,  cioè  dell'Anno  1411.  inlino  al  1450.  che  morì  Marti- 
no. In  quanto  tempo,  la  Campana  grolla  di  S.  Piero,  mentre  (uònaua,  li  ruppe, 
fubito  Ri  depolla  del  Campanile , c del  Mele  iRertò  rifatta  da  Mjllro  Pietro  da  Bo- 
logna , fu  con  le  fol  ite  ceremonie  benedetta , c.  tirataTu'l  Campanile  per  il  cortile 
del  Vefcouato , e fuonò  le  diccenoue  horc , pesò  tré  mila  libre , & li  di  icgueme  la 
fuonarono  à fella . Ritrouaualì  in  quello  tempo  Gcnoua  allcdiata  dai  Duca  di 
Milano,e  vedendoli  a uul  partito  del  ibcrarono  Gcnouc/i  darli  in  potere  dei  Duca, 
& à quello  fine  introdurtelo  nella  Città  il  Conte  Carmagnuola , iJ  quale  a nome 
del  detto  Prencipe  hebbe  il  giuramento  di  fedeltà.  Poi  quelia  Rcpublica  mandò 
à Milano  Nobile  Ambafciaria , acciochc  nelle  mani  del  Duca  conlignailc  le  cbia- 
ui  della  Città.  Giunti  adunque  gli  Oratori  a Milano , credendo  di  p, dentare  le 
chiaui , c le  Infegne  al  Duca , volle  egli,  che  a nome  fuo  tollero  conlìgnatc  al  Car- 
dinale Giacomo  Ifolano  Bolognefe  Legato  del  Pontefice,  nel  Tempio  di  Santo 
Ambrogio . Non  volle  il  Duca  per  quella  mattina  dare  audienza  a gli  Ambalcia- 
tori  Gcnquefi , per  dimoftrare  loro , che  poco  li  curaua  di  tale  acquilto,  nondime- 
no conJidcraudo  poi,  che  quelia  Citta  gli  era  di  grandiilima  importanza,  la  fera 
di  quel  giorno  gli  fece  introdurre  nel  Caltelio  di  Porta  Zobbia , e con  grandiilima 
Immanità  gli  accarezzò , lor  diede  grata  audienza,  c li  prefentó  di  riccbiirimi  doni . 
Poi  liccnt  iati  loro  cólignò  per  GoOcrnatore  delia  Citta  il  Conte  CarmagnuoU.Ai- 
li  1 8.  di  Luglio  venne  in  Bologna  vna  compagnia  di  gente  non  mai  piu  veduta  in 
quelle  parti , di  Huomini , Donne , c Putti  al  numero  di  quattro  mila  anime,  delle 
quali  n’era  Capitano , e Duca  vn  certo  Andrea  di  £g  itto.  Era  coflui  di  llatura  più 
toflopicciola,  chegrande,  di  brutto  afpetto , macilente , e di  capelli  negri.  Le 
Donne  velliuano  vna  Camifcia  con  vn  pezzo  di  panno  colorato , ad  armacollo  al- 
la Cingarclca,  & intorno  il  capo  portauono  vn  panno  a modo  di  Turbante  alla  Le 
uantina,  e da  gli  orecchi  loro  pendolano  ancJla  d’oro.  Non  iftimauano  freddo , 
nè  caldo,  eie  Donne  non  fi  torto  partoriuanolifigliuoli,  che  nell’acqua  fredda 
gli  fòmmergcuauo , & attuffauano,  acciochc  fi  alluefacclìèro  à forterirc  ogni  fred- 
da Ragione , & in  capo  di  tre  giorni  del  parto  vfeiuano . Dormiuano  fopra  la  nu- 
da terra , c mangiauano  à guifa  di  Porci , erano  cosi  Iblcnni  ladri , che  pochi , che 
fcco,pratticauano,  fi  potemmo  vantare  di  non  cflcrc  Rato  rubaci . Vogliono  alcu- 
ni, che  querta  gente  forte  di  alcune  Ifole  alia  Italia  vicine , c d'indi  cacciata . Altri 
poi,  che  venirtero  di  Africa  in  Italia.  Di  qucfto  iRellò  Mcfc  cflendoFra  Leonar- 
do profefforc  della  Sacra  Thcologia , Macilro  di  tutto  l’Ordine  de’ Predicato- 
ri, li  Nocari  di  Bologna  dcfidcrofi  di  haucre  per  loro  Auocato,  & inccrcertore  il 
Gloriofo  S.  Tomaio  di  Aquino , c deuotamentc  celebrare  la  fua  fella , & anche  di 
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participarc  de  gl'  indolcì,  gratic , aracioni , e meriti  di  quella  Santa  Religione , ri- 
correrò al  detto  Macllro  Lconardo.il  quale  benignamente  loro  concede  la  partici- 
pacione  di  tutte  le  Mete,  Oracioni,  Prediche , digiuni,  afiinenze , vigilie,  e di  altri 
beni , che  fanno  li  Padri , c le  Vergini  di  qucISanto  Qrdine . Fra  tanto  in  Bologna 
fi  fece  grunJi  dima  fella  pel  ritorno  del  Vcfcouo  di  Bologna,  il  quale  allinoucdi 
Agodo  giunfe  alla  Ccrtolà , douc  fi  riposò  tutto  quel  giorno , & il  Arguente  palio 
a Callcllo  San  Piero  a viiicarc  Alfonfo  Cardia  Cardinale  Spagnuolo  del  Titolo  de’ 
quattro  Coronati , che  dal  Pontefice  era  fiato  confirmato  Legato  di  Bologna  per 
dtcceAnni.  Fu  quello  Cardinale  nipote  di  Egidio  Cardinale  di  Spagna , quello , 
che  liberò  Bologna  dalla  dura  leruitù  del  Viiconte.  Staua  il  detto  Alfonfo  in  Ca- 
ftello  S.  Piero,  mquclto  tempo  per  cagione  della  Pelle,  che  era  in  Bologna . Ri- 
tornato adunque  il  Vcfcouo  ai  detto  Mpnificro  della  Ccrtofa , quiui  habitó  inlino 
al  giorno  ddl’Aisonti'inc  della  Madonna , e quella  illcfia  mattina  venne  in  Bolo- 
gna al  Vcfcouato,cficttc  alla  Mclsa  maggiore.  IndiuerfiMcfi,  ctempi,  il  Le- 
gato Alfonfo  inficine  con  la  Compagnia  de' Notori  fecero  fabricare  il  coperto 
nuouo  dei  Palazzo  uuouo  di  detta  Compagnia,  che  confina  con  la  Chieda  di  San 
Petronio , c perfoftegno  di  quella  fabrica , le  furono  fatte  lei  Catene  grandiilime , 
che  vanno  dall’vno  all'altro  muro  del  detto  Palazzo , il  quale  fecero  porlo  tutto  in 
volta  a due  piani, cioè  volta  fopra  volta  tutte  di  pietra  cottu,et  andarono  à terra  cer- 
te picciolc  cale , che  erano  dietro  il  detto  Palazzo , e vi  fecero  vnabelliifinu  Log- 
gia con  vn  muro  merlato  intorno , nel  quale  verfo  S.  Petronio  li  fabricó  vna  bella 
Porta  grande , fopra  la  quale  è l’Arme  del  detto  Legato  fcolpita  in  Lapide  di  mur- 
ino , c dorata  di  fopra , dentro  la  qual  Porta  à mano  diritta  è vna  fcala  di  pietra  in 
volta,  per  cui  fi  faglie  al  dccto  Palazzo , c nella  fcala  di  fopra  fecero  la  Cattura  del 
detto  Legato.  L’arme  fua  hoggidi  lì  troua  polla  nella  fianza  auanti  l'entrata  del- 
la Trapela  , & anco  in  alcune  volte  affilia . Ahi  ip.  di  Ottobre  la  fera  abbrucciò 
la  Cafia  del  fainolò  Dottore  di  Legge , c Decretale  Gtouanni  da  Imola,  la  quale 
cranclMercatodimczo,  nella  CapclladiS.Michele,  predo  le  cafc  de  gli  Eredi 
di  Giouunni  Gretti  fotro  la  via , che  confina  con  quella , che  va  al  Mercato  di  me- 
zogiii  dalle  Selle,  andando  in  giiià  mano  finiftra,  laqualCafa  giu  fu  di  Vcrzufo  de’ 
Lodouili  cambiatore,  & è fu'l  canto  predetto,  dune  era  vna  Torre  grò  Hi  dima  alta 
circa  ottantacinque  piedi  di  mifura  communc  di  Bologna  ; Durò  il  detto  fuoco  la 
notte  predetta , & il  di  Arguente  » douc  abbrueciarono  tutte  le  robbe , che  vi  erano 
dentro , c particolarmente  lo  Studio  del  detto  Dottore*  douc  erano  più  di  fcicento 
Libri.  Il  qual  danno  grandiiliraoconofciutodal  Legato,  e dalli  Dcfenfori  della 
Citta , c vedendo  la  buona  volontà  del  detto  Dottore , che  era  di  riedificarla , e ri- 
durla a più  honorata  fornu,g!i  còlignarono  certa  buona  sòma  di  danari  per  Ari  An- 
ni , e gli  diedero  licenza  i)i  disfare  la  detta  Torre  * la  quale  fiprincipiò  à rumare  il 
Fcbraro  dell’Anno  Arguente , e d’indi  fi  cauò  gran  quantità  di  pietre , che  fcruiro- 
110  per  la  detta  nuoua  fabrica  . Parimente  Giouanni  di  Pietro  Canoffa  fabricò  la 
fua  Gufa  bcHidìma  nella  Capclla  di  Santa  Cecilia , mentre  ch’egli  era  vnode 
gli  Adonti  del  Seminario  de’  Fieni,  che  in  quefto  tempo  fioràia  con  molta  lau- 
de in  Bologna . Dimorando  Antonio  Galeazzo , & f Icrcole  il  fratello  de’  Benti- 
uogli  in  Callcllo  Bolognefc  molti  de’  fuoi  cari  Amici , e Parenti  1 ’ andammo  i vi- 
litare,  c tanto  era  frequente  la  viùta , che  il  Legato  cominciò  non  poco  à Appet- 
tare di  qualche  trattato  , e tanto  più  fi  fermò  in  quello  fuo  felpato  , quan- 
to, che  da  Cane.oli  n’era  inftigato ,'ii  quali  fendo  dal  Legato  compiacciuti , 
cominciarono  gli  amici  di  Antonio  Galeazzo  ad  edere  perfeguitati  dentro  la 
Cictà,  il  perche  molti  di  loro  prefero  volontario  cililio,  & andarono  dal  detto 
Antonio , come  ad  vnico  lor  refugio , da  cui  tutti  fiumanamente  erano  riccuuti,& 
accarezzati,  la  onde  crefcendo  le  fpefe  più  dell’entrata  affai,  cominciarono  a 
mancare  li  danari , e volendo  pure  Antonio  mollrarfi  a gli  amici  liberale,  & aino- 
reuolc.prefc  partito  d'impegnare  la  Rocca  del  Callcllo  a Catarina  Ordelaffi  mo- 
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giiedi  Bartolomeo  da  Campo  Fregolo  Genouefe  per  tremila  ducati,  con  patto, 
che  qualunque  volta  Antonio  lercftituifsc  il  detto  danaro  .rendergli  la  Rocca. 
Ma  ni  anche  ballando  quelli  alle  fpefe  graui , ni  lapendo  come  farli , crouò  occa- 
(ìonedimuoucrguerraaLodouico  A] idoli , & hauendo  ragunato  di  molti  ibidati 
pafto  a i danni  d’ linola , di  che  querelandoli  l'AIidolio  col  Legato,  l’odio,  c lo 
fdegno  più  che  di  prima  crebbe  nell’animo  delLcgato  di  Bologna,  il  minacciò, 
che  doueflc  dclillerc  da  quella  imprefa , facendogli  intendere , che  a tempo , c luo- 
go fc  ne  potrebbe  pentire . Poco , ò niente  li  curò  il  Bentiuoglio  delle  minaccic  del 
Legato , anzi  più  che  di  prima  dannilicaua  il  tcrtitorio  d’ Imola , il  perche  egli  dal 
Cardinale  fu  publicato  ribelle  di  Santa  Chicfa  ,c  gl’  intimò  la  guerra . Ora  l’Anno 
MCCCCXXlll.eflcnJo  Pretore , c Capitano  Valerio  de  Lolchi  da  Vicenza,  per 
li  primi  femeiln , poi  Bindo  de’  Tolomei  da  Siena , ò pure  Vgolino  de’  Poli  da  Fa- 
no , & Antiani 

Il  Legato , che  pure  fi  era  deliberato  di  caftigare  la  temerità , & audacia  di  Anto- 
nio Galeazzo  mofirata  contra  li  fijoicommandamentidinon  trauagliarc  Imola , 
volendolo  priuarc  del  poficlfo  di  Callello  Botagliele , del  mele  di  Giugno  il  di  del 
Corpo  di  Ciiriilo , con  valido  clfcrcito  a piedi , & a cauallo  pafsò  fopra  il  detto  Ca- 
I Hello , quali  alla  fproueduta , di  che  auuedutofi  gli  habitatori  andarono  a ritrouarc 
il  Bentiuoglio , con  dirgli,  eh'  egli  conjiderafse  con  prudenza  a i fatti  fuoi,  eche  loro 
erano  apparcchiati  di  porre  le  loro  facoltà , eia  propria  una  per  difenderlo , mi  che  bene 
confiderafse,  feglt  dana  1‘  animo  di  contrattare  con  le  forile  del  Legato,  e fe  fpcr.tua  di 
bauerc  alcun  fot  cor fo , mediante  il  quale  egli  potcfse  difa: fare  la  propria  fatate , de  fuoi 
\ amici , e fkddtti , che  quando  ciò  non  Itfofsc  conce fso , duueua  col  mego  di  qualche  honefle 
conditiom  cercare  accordo.  Antonio,  che  per  natura  era  amoreuoliilimo,  e ragio- 
ncuole,  pigliò  gli  auifi  de’  fuoi  fudditi  in  buona  parte , & afidi  gli  piacquero , la  on- 
de diede  automa  libera  di  fare  quel  tanto,  che  loro  più  piaccua,  perche  l’animo  fuo 
era  retto, c grandemente  defideraua  più  il  bcnc,c  la  vtilità  loro , che  la  fua  propria . 
1 lanuta  gli  habitatori  la  parola  dal  Bentiuoglio , fpedirono  Lucio  T riaghi , e Bar- 
tolomeo Pallanticri  per  Oratori  al  Legato , c rimeffo  il  ncgocio  nel  Camerlengo 
del  detto  Legato  fi  trattò  di  dargli  liberamente  il  poficlfo  del  Cartello , con  patto, 
che  Antonio  potclle  fieramente  partirli  con  tutta  la  fua  compagnia  a faluamento 
con  tutte  le  lor  robbe  fenza  edere  in  cofa  alcuna  ottefo,  &al  detto  Antonio  folfero 
shorfati  cinquecento  ducati . Furono  ambe  le  parti  d’ accordo  infieme , e formati 
li  Capitoli , c sborfato  il  promedò  danaro , il  Bentiuoglio  con  tutti  li  fuoi  parenti , 
òr  amici , vfeirono  tuori  del  dccto  Cadetto . Refiaua  hora , che  la  Rocca  fofle  re- 
ftituita , & cllendo  impegnata  nelle  mani  di  Bartolomeo  da  Campo  Fregofo(il 
quale  vedendo  prclb  il  Caftcllo , e conofcendo  non  potere  contrattare  co’l  Legato) 
prefe  accordo  con  erto  lui , c gli  confignò  la  Rocca . Antonio  Bentiuoglio  adun- 
que vedendoli  della  Patria  priuo , per  la  nobiltà  dell’animo, c magnanimità  del 
fuo  cuore,  pofpofe  il  grado  del  Dottorato  ,c  diuenncvalorofo  Capitano  di  gen- 
te d’arme , con  le  quali  addimando  il  palio  a Vinitiauipcr  andare  in  aiuto  di  Pan- 
doJfo  Malatefii , che  nella  Citta  di  Brcfcia  fi  trouaua  attediato  dall’  clfcrcito  di  Fi- 
lippo Maria  Duca  di  Milano, il  qual  patto  gli  fìi  da  Vinitiani  concettò.  Maoc- 
correndo  alcuni  impedimenti  ad  Antonio , clic  non  potè  caualcarc , mandò  in  luo- 
go fuo  P ammofo  Hcrcolc  il  frate]  lo , il  quale  oltre  la  fua  gente , hebbe  anche  fet- 
tccentocauallifotto  la  fua  condotta , le  quai  gente  furono  del  Conte  Alberico  da 
Balbiano,egiontoad  vn  luogo  chiamato  l’ Iiola  della  Scala , quiui  alloggiò  due 
giorni . Ora  Vinitiani,  che  fi  erano  porto  in  cuore  di  volere  la  Città  di  Brefcia,  fof- 
pcttando  di  Hcrcolc  Bentiuogli , gli  fecero  commandamento , che  fri  il  termine  di 
W giorno  doucfse  con  tutte  le  fue  genti  fgonibrarc  del  fuo  paefe  folto  pena  della  loro  di f- 
gratia,  Vdcndo  Hcrcolc  Bentiuogli  quello  rigorolb  commandamento,  ne  prefe 
grandi flima  marauiglia , hauendo  li  Vinitiani  concettò  benignamente  il  pattò  ad 
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Antonio  il  fratello.  Pure  come  perfona  prudente,  cfauia,s’imagiuò  a che  fine 
folle  quello  auucnuto , e come  pietofo  Capitano , con  faccia  ben igna , e piacente  a 
fuoiCaualicri  riuolgcndofi , non  altrimcntc  fece , che  facclle  Lucio  Catilina,  ef- 
fondo a Fiefole,  a fùoifoldati  confortandoli,  che  fodero  forti,  c fedeli  alla  batta- 
glia contra  Gneo  Antonio , compagno  d i Marco  Tullio,  amendue  dal  Senato  Ro- 
mano fatti  Confoli  al  contrailo  di  detto  Catilina,  dicendo  con  efficaci  parole . 
l'alorofi  Caualieri , noi  fatuo  qui  -pentiti  con  buona  licenza  del  Senato  riluttano , il  qua- 
le come  baucte  tnrefo  ,&■  udito,  ne  hanno  fatto  commandamento,  che  nel  termine  di 
pn  fui  pomo  ci  dobbiamo  del  loro  dominio  partire,  la  qual  partita  tanto  repentina,  e 
breuc  e molto  pencolo  fa  allanoflra  fallite,  perche  non  poffamo  fare  il  Viaggi»  noflro 
ordinato , verfo  il  C afelio  dt  Salò  per  lapta  di  fopra , che  bauereffimo  fatta  in  tre  gior- 
nate cantra  la  polontà  de'  nemici , e faremmo  entrati  nel  C afelio  di  Br  e fu  a.  Trio  tanto 
terrnineci  manca , non  ne  battendo  fe  non  un  fol  giorno , volendo  noi  ubbidire,  e perche 
forno  forcati  a pigliare  la  pia  di  rnego,  pafs  aremo  al  fiume  Melgo.  ghie  fio  per  amente  lo 
fanno  li  fini  nani  per  mandarci  a filo  di  fpada , & a fine  che  Tandolfo  Molateti!  perda 
ogni  fperanga  di  e fiere  foccorfo , e polendo  egli  la  propria  fallite  ricuperare , gli  fa  op- 
portuna occafone  di  gittarf  nelle  lor  braccia,  t£r  bauere  a fno  dominio  la  Citta  di  Bri- fcia, 
da  elfi  tanto  defi derata.  Poi  adunque , palorof  Caualieri , pedete  chiaramente , che  a 
dietro  non  polf amo  ritornare , nè  doue  bora  fatuo  , fare , c che  perciò  et  bi fogna  andare 
.manti . Dunque  andiamo  con  animo  intrepido , e con  queflo  confi gl io  Vinceremo  1‘  a fan- 
no, che  ci  fopraflà,  e la  cattiua  forte  nostra.  Confi Jcriamo per noflro conforto , che 
fumo  nati  al  Mondo  per  morire , e quegli , che  con  virtuofa  fama  fi farle  da  quefa  Vita , 
è più  lofio,  per  dir  così,  chiamato  gloriofo , che  mortale . Se  nel  noflro  camino  troucrcmo 
chi  ne  voglia  o fendere , combattiamo  pirilmente , e ci  difenderemo  con  l' arme  in  mano , 
animo  fornente  fperando  di  riportarne  honorc  , e non  Vergogna,  fe  non  per  fori  una,  al- 
meno per  la  no  fra  data  fede  a Tandolfo . Efe  pure  con  l' arine  in  mano  moriremo , ci  fa- 
ri eterna  fama  , la  quale  tri  le  ncchegge  , ò te  fori  del  Mondo  non  hi  pari . F.  feci  fal- 
uaremo  hoggi , acquili aremo  la  maggior  gloria , che  mai  Caualieri  nell’  cfscrcito  mili- 
tare acquihafsero . Finito  Hercole  le  perfuafioni  verfo  li  fuoi  fol  dati , pofe  le  fqua- 
drc  in  ordinanza  ,e  pafsòal  fiume  McJzo,  & entrato  nella  campagna  di  Monte 
Chiaro,  circa  a quattro  miglia,  hebbe  fopra  le  genti  del  Duca  Filippo  Maria,  e 
venuti  all’  arme , dimoft  raua  ciafcuno  di  cllcr  figliuolo  di  Marte,  6c  hauendo  com- 
battuto quali  due  bore,  finalmente  effendo  P esercito  di  Hercole  affai  più  debole 
dell’  efferato  del  Duca , fu  da  quello  feonfitto , c fatto  prigione . La  cui  cattiua  no- 
uellaintefa  da  Pandolfò,n’ hebbe  grandiflìmo dolore, c perdcogni  fpcranzadi 
poter  faluare  la  Città  di  Brcfcia , attento  eh’  egli  a tempo  non  potcua  da  parte  al- 
cuna hauerc  foccorfo . Mà  intendendo  il  valorofo  Pandolfo,che  Viniriani  haue- 
uano  operato  tanto  male  verfo  Hercole  Bentiuogli , per  farli  Signori  di  Brcfcia , 
non  volendo  dar  loro  quello  conforto , nè  raccomnjandarli  a quella  R cpubl  ica , 
elcffe  più  tolto  darli  nelle  mani  del  fuo  publico  nemico  Filippo  Maria , e cosi  fece . 
Di  qucll’Anno,  effendo  fufeitate  alcune  difeordie  nelle  parti  della  Francia  fra  il 
Papa , & il  Rè,  non  gli  volendo  prcflarc  il  Rè  obbedienza , gli  mandò  il  Cardina- 
le Giacomo  Ifolani  Bolognefc  per  Legato  con  auttorità  grandi  filma . Et  effendo- 
ui  Rato  due  anni , ritornò , lafcnndo  le  cofc  accomniodatc,  fecondo  la  volontà  del 
Pontefice . Hebbe  affai  benefici) , e particolarmente  l’Abbatia  di  Chiaraualle , & 
alcuni  Vcfcouati  nel  Reame  di  Napoli . Ritrouandofì  Bologna  in  quello  tempo  da 
ogni  parte  uguagliata  dalla  pelle,  c dall’aria  infettata,  & il  Legato  cercando  di 
faluarfì  per  configlio  de’  Medici  palio  ad  habitare  a S.  Michele  irà  Bofco  con  tutta 
la  Tua  famiglia , doue  flette  molti  giorni  allegramente  fcqucftrato  dalla  moltitudi- 
ne de  gli  huomini , & auenga  eh’  egli  vfaffe  ogni  rimedio , non  potè  ifchiuarc , che 
non  s’ infettalfe  vn  fuo  nipote , e ne  morilfe , il  perche  ifpaucncato,  torto  J’ indi  fi 
partì , e ne  andò  a Cartello  S.  Piero , che  era  luogo  ficuro  dalla  perte , per  la  bontà 
dell’  aria , che  naturalmente  vi  è , c quiui  rtando  non  fenza  fofpctto , perche  intcn- 
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dcua , che  la  pefie  crefccua  più  di  giorno  in  giorno , fcrilic  al  Pontefice,  e con  buo. 
na  gratia  Tua  rinonciù  la  Ltgationc  di  Bologna , {decedendo  in  luogo  l'uo  Gab.  iel- 
loCondelmerio  Cardinale  Vinitiano,  che  in  quel  tempo  era  Legato  di  Ancona , il 
quale  venendo  a Bologna , (biennemente  fìi  incontratocon  la  pompa  Polita , giu- 
rando li  Magifirati  nelle  Tue  mani , fecondo  l’ antico  cofiumc . Quelli  vedendo  la 
Città  dalla  pelle  malamente  condotta , volle  che  li  faccfsc  ricorfo  a Dio , & ordinò 
fi  facclicro  deuotc,  c (bienni  proccilioni  ,col  portare  d’intorno  le Santiilimc  Re- 
liquie con  molti  lumi  acccli , c fi  digiunate  per  placare  l’ ira  diuina , che  volete  ri- 
moucre  cosi  ai'pro  gaftigo  dalla  Citta  J clic  con  tanto  cfterroinio  del  Popolo  ne  fo- 
prallaua , mà  per  alllioia , mercè  de'  inulti  peccati , non  piacque  a Dio  , di  alcol- 
tare  le  noilrc  preghiere . Viucua  in  quelli  tempi  vn  Santo  huomo  chiamato  Ber- 
nardino Sanclc , Che  vclliua  di  vede  vile,  e Ibrdida , c per  li  molti  digiuni  di  afpet- 
to  macilente,  e di  grande  afprczza , e rigidità  j quelli  venne  a Bologna,  cveggicn- 
do, che  molti  Monalito  de’ Minori  fi  erano  allontanati  dall'  amica  vita  Bietta  ,fi 
forzò  di . idurli  all’  antica  difciplina , & otcruanza , e facilmente  fu  da  tutti  obbe- 
dito , perche  da  tutti  era  fiimato  Santo , c chiunque  il  miraua  parcuagli  vedere  vn 
viuo  ritratto  del  gloriofo  S.  Pranccico,  del  quale  egli  incetta  profeifiouc . Fù  Bcr- 
nardino da  Nicola  Albergati  Vclcouo  di  Bologna  benignamente  ricolmo , c gli 
concclse , che  fecondo  il  iblito  lùo  , potcfsc  predicare  nella  Piazza , il  quale  aper- 
tamente riprendeua  i vitij , c particolarmente  il  giuoco  delie  Carte , nel  quale  la 
Città  fi  trouaua  immerl'a , c contautovchemc.it:  fpirito  riprefe  quello  vicio,  che 
mollrò , che  tutti  lidanni  dell’  anima , e tutti  li  dilprcgi , & oficlc  vcrlb  Iddio , e gli 
huomini  da  tale  giuoco  haueuano  principio,  Sojcua  Égli  dirc,cheilgiuocatorc 
da  carte  grandemente  crraua,  fe  penfaua  di  e&cre  (ottopollo  ad  vn  Polo  peccato, 
perche  egli  non  Iblo , mi  tutti  lipcccati  in  le  dello  accumularla , oltre  che  ditur 
male  li  ralIcgruua.Qucflo  tale  non  fidamente  diilipa  iJ  patrimonio,  che  gii  dourcb-, 
be  edere  viatico  per  loficntarfi,&  aiutare  la  fua  vecchiezza,  mà  togliédqa  le  ftellò, 
anche  ne  priua  i poderi , & i poucri  di  Chrifio , a’  quali  egli  Jo  doueria  conlèruarc , 
mà  peggio  è,  clic  lo  rubba  altrui , e fpcllc  volte  ne  priua  l' amico,  leuandogli  il 
fuo,  c finalmente  hauendo  malamente  Bracciata  la  moglie,  & i propri  figliuoli  im- 
poueriti , fi  volge  a bcBcmmiarc  il  Santiilimonome  di  Dio  , e della  fua  benedetta 
Madre,  c de’  Santi  del  Ciclo , & accecato  da  diabolico  furore,  anche  col  ferro  in- 
giuria le Santiilìme  Imagini,  e finalmente, per mettendolo  Iddio,  capita  male. 
Cosi  fi  elfaggeraua  il  Sant’  huomo  contro  il  giuoco , & adduccua  molti  opportuni 
ellcmpi , & autorità  della  Sacra  Scrittura,  e de’  Santi  Dottori . 11  perche  molti  toc- 
chi dalle  fue  fante  riprenfioni , fi  conuertironoal  ben  tare , & a piedi  Tuoi  gli  porta- 
rono , e dadi , c carte , e limili  firomcnti  diabolici,  le  quai  cofe  tutte,  appianandolo 
il  Popolo,  nella  Piazza  pubiica  furono  abbrucciate.  Oraoccorfe,chc  incerto 
huomo  chiamato  Valcfio , dipingendo  le  carte  da  giuocaic , foflcntaua  fc  mcdcli- 
' mo , eia  fua  pouera  famiglia , il  quale  udendo  la  dottrina  lanta , c le  làluteuoli  ri- 
prenliuni  di  San  Bernardino, andò  a ntrouarlo,c  manifellandogli,?omc  lenza 
quefi’  arte , non  gli  daua  l’ animo  di  poterfi  fofientare , non  hauendo  egli  imparato 
afarealtrojchedipingerelecartcdagiuocaic , ilSeruodiDio  gli  rifpofe.  Se  tu 
non  fai  dipingere  altro  di  (fucilo  fai , dipingi  quella  imagine , e di  mente  Uvkm  bijigno. 
E fatto  vn  cìrcolo  dentro , vi  formò  il  Sole , e nel  mezq  il  nome  di  G1ESV , latto 
di  vn  carattere  inufitato , e nouo , come  fi  può  vedere  infinoa  noflri  tempi  lotto  il 
portico  del  Buon  G I E S V nella  Brada  di  S.  Manu , douc  anche  fi  fcqrge  dipinta 
del  naturale  la  fua  Imaginc . Il  che  hauendo  fatto  colui , andandoui  infinito  popo- 
lo a comprare  la  detta  Imaginc , acquifiò  granditliino  danaro,  e così  lenza  far  pec- 
cato, follcuò  da  ogni  miferia  la  fua  famiglia,  intanto  Rimirala  tenuta  a nome 
della  Chiefa  di  CafieiloS.  Piero,  di  Calle!  Franco  ,c  diCallcllo  Bolo$ncfc , & in 
Bologna  fc  bene  li  attcndcua  alle  orationi , & al  raccominandarlì  a Dio , non  ccf- 
faua  però  la  pefle  di  vccidcre  gr.indilfimo  numero  di  perfone  aliai , più  che  di  pri- 
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ma  , Pegno  cuidente , che  ittignorc  Iddio  era  grandemente  adirato  co'  peccati  no- 
nri, fra  gli  altri  mori  il  Camerlengo  del  detto  Legato , e fu  fepclito  nella  Gliela 
Cathcdralc . Mori  anche  Nicola  Rouerbelli  Dottore  famofiilimo,  e molto  amato- 
re de'  virtuolì , hebbe  fcpoltura  nella  Chicfà  de’  Frati  diS.  Giacomo,  a quali  lafciò 
vna  belliifima  Libraria.  Lederò  publicamente  quell'anno  nelle  Scuole  di  Bologna 
Bernardino  Zambeccari , Gio.  Buondì  di  Anglia  , Giouanni  de’  Bofcoli , Antonio 
Albergati,  Lorenzo  Attica , Gafparo  da  Manzolino , Giouanni  Ranfpcrg , Mario 
da  Canctok»,  Giouanni  Riofti,  Giouanni  dc'Guafconi,Saluilio  da  Perugia,  Nicola 
Ghifilardi,Gio.d'Aragonia(  Mattcodal  Cello,  Gio.  de' Poeti,  Bernardo  da  La- 
mola  , Gabriel  d’Alcllandria , Nicola  Aldrouandi , Gratiolo  Accurfi , Gio.  da  Sali- 
ceto , Chrilloforo  de'  Capitani  da  CaflelloS.  Piero,  Gio.  Piazza , Roderigo  Falco- 
ni , Nicola  da  Catalogna,  Gio.  di  Anania , Gofmaco  di  Siluellro  Rettore  dc'Scola- 
ri  Oltramontani,  Nicola  di  Santo  Raimondi , Nicola  dalla  Faua , Andrea  de'  Ta- 
maracci,  Vgo  daSicna,  Paolo  Bica,  e Francefco  da  Roma . L'Anno  Pcgucntc,  che 
fùdi  noflrafaJute  MCCCCXXIV.cilendo  continuato  Pretore  di  Bologna Vgolino 
de’ Poli  da  Fano,  c per  Capitano  di  Popolo  N.  N.  e dopo  lui  fìi  Guido  Tolomei  da 
Siena.  Furono Antiani 

Intendendo  Angelo  dalla  Pergola  valorofo  Capitano,  che  LodouicoAlidofi  Si- 
gnore d' Imola  viueua  fpenfieratamcntc  ,c  con  molta  negligenza  .quali  ficuro  di 
non  clTcr  da  parte  alcuna  trauagliato,  accordatoli  con  Secco  da  Montagnana , fece 
' Pcicltadi  tfoo.  Caualli  di  quei, ch’egli  in  Forlì  haueua.c  di  none  tempo palsófcgrc- 
taincntc  alla  Citta  d’ Imola , e con  molte  leale  di  corda  Pali  le  mura  di  quella  vcrlo 
la  Portadcl  Caltcllo , lenza  ellcreda  quelle  poche  guardie , che  vi  erano , vdito , c 
prela  la  Rocca , e la  Citta  inlicmc  lenza  contrailo  alcuno , c Ritto  cattiuo  Lodoui- 
co  AI  idoli,  c Beltrame  il  Nepote , legati  limandòa  Milano.  Spiacque  grande- 
mente al  Legato  la  prcla  d’ Imola,  eia  prigionia  diLodouico,mi  molto  più  lì 
conti  irto , perche  vcdeua.che  Filippo  Maria  Duca  di  Milano  a poco  a poco  fi 
auuicinaua  a Bologna , & accrclceua  le  forze  lue  nella  Romagna , la  onde  per  af- 
ficurarfi,  lenza  Riputa  del  Pontefice,  fi  confederò  con  Fiorentini,  & a luonodi 
trombe  in  Bologna  fece  publicare  la  detta  Lega . Li  Fiorentini  adunque  mandaro- 
no li  lor|  Oratori  a Bologna , acciochc  col  Legato  trattalTcro  di  quanto  folle  biso- 
gno di  fare  per  opporli  alle  forze  Ducali , e poco  dopo  anche  gli  mandarono  genti 
per  porli  ai  palli,  accioche  il  nemico  non  ardifsc  pallóre  fui  Bolognefe . Diche 
(degnato  il  Duca , fi  querelò  predò  il  Papa , con  dolerli , che  quello  non  era  il  prc- 
raiodihaucrlocoiibcnc,  e fedelmente  feruito  con  l’ armata  di  Genoua  nel  Re- 
gno di  Napoli . Si  feusò  il  Pontefice , che  quella  Lega  era  fiata  fatta , c'conchiufa 
lenza  Riputa , e ne  fcride  al  Legato,  il  quale  mofirando  di  volere  vbbidirc,  e di 
trattare  vgualmentc , come  neutrale , il  Duca , c li  Fiorentini , vietò  ad  amenduc 
il  pafTo.  Mi  il  Duca  reflando  di  ciò  poco,  ó niente  fodisfatto  replicò  al  Pontefi- 
ce , che  gli  era  fatto  grandidinio  torto  , perche  non  era  à Fiorentini  tanto  danno, 
nèdifagcuolc  l’ cflerli  vietato  il  palio  di  Bologna , come  era  a lui , che  voleua  pal- 
lore nella  Romagna,  & andare  verfo  Napoli  , ellendo  eh' egli  non  haucua  altra 
Brada  per  fare  quello  luo  viaggio . Con  tutto  ciò , nè  per  prieghi  del  Duca , ne  per 
lettere  del  Papa,il  Legato  punto  fi  piegò . Per  lo  che  il  Papa  molto  fi  fdegnò,  e vo- 
lendo quietare  1’  ira  del  Duca  ad  infianza  lualo  riuocò  dalla  Lcgatione  di  Bolo- 
gna , mandando  in  luo  luogo  Lodouico  Atamano  diSauoia  Arciuefcouo  d’Arli , e 
Camerlengo  della  Chicla , il  quale  lenza , che  niuno  s'accorgcflc  della  lua  venuta 
à Bologna , giunle,  & alloggiò  fegrctamente  alla  Chicla  di  Santo  Antonio , e d’in- 
di egli  fece  intendere  a Senatori,  che  facclTero  ragunare  il  Configlio  generale,  per- 
che da  parte  del  Papa  gli  doueua  di  cola  importante  ragionare , douc  entrato  l'Ar- 
ciuefcouogli  prefentò  le  Lettere  Papali , lendouiancheprelentc  il  Velcouodi  Bo- 
logna , furono  lette  ad  alta  voce , per  le  quali  coflituiua  il  detto  Arciuefcouo  Go- 
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uernatorc  della  ( Urta  di  Bologna , con  quella  maggior -■Autorità , che  folle  punibi- 
le, riuocando  dalla  Legationc  il  fuderto  Cardinale.  Poi  lette  due  altre  Lettere 
Apollo! ichc , con  le  quali  lice  Jtiaua  gli  Oratori  Fiorentini,  & inliemc  li  lor  folda- 
ti , che  in  Bologna  furouauano  edere , & anche  ordinaua , che  tutti  li  Magiilrati 
giurartelo  fedeltà  ncilè  mani  di  detto  Arciucfcouo , fi  come  fecero . Auifato  il  Le- 
gato, che  era  ito  l’ ideilo  giorno  a Cartello  S.Piero,  della  rcuocationc  della  fua  Le- 
gationc , e della  cfpuirtonc  de  gii  Ambafciatori  di  Fiorenza  , conobbe  chiaramen- 
te, che  quella  tela  era  Hata  tcliuta  dal  Duca  Filippo  Maria  di  Milano , e però  fenza 
far  altro  ritornò  alla  Citta,  pafsò  alla  Corte . Alli  1 1.  di  Giugno , che  Ài  il  giorno 
della  Pcntecolle,  il  Goucrnatorc  andò aha  Gliela  di  S.  Petronio, douc  fece  cantare 
vna  Metta  folcnnc  , e canuta,  Guido  Pcppoli,  e Lippo  Chiliferi  fecero  Caualicri 
aurati  Marco  il  Giouinc,cGiouanm  dc'CanetoJi.  E l’ ifteflo giorno  vennero  i 
Bologna  le  nuoue  della  rotta , c morte  di  Braccio  dal  Montone,  la  quale  Ai  in  que- 
llo modo . Eranfi  Francefco  Sforza , e Giacomo  Caldora  con  5000.  Caualli , e 
1000.  tanti,  vniti  con  i'  efferato  di  S. Chicfa  in  Abruzzo,  e fopra  il  Capitano  Brac- 
cio da  Montone,  gii  fatto  Cittadino  Bolognefc  n’erano  andati,  il  quale  llringendo 
ogni  di  più  l’afi'tdio  dell'Aquila , l' haueua  a cattiui  termini  ridotta . Quiui  adunque 
il  i.  giornodi  Giugno  fecero  vna  (ànguinofa  battaglia , che  8.  horc  longhc  durò  ; 
con  r aiuto  de  gli  Aquilani  , che  vfcirono  nel  ràcdcfimo  tempo  fuori , ne  rclhrono 
vittoriort,e  ne  mori  nella  zùrta  Braccioli  cui  corpo  portato  a Roma, fu  come  fcom 
municato,in  luogo  profano  fuori  della  Porta  di.S.Lo.cnzo/cnza  pompa  alcunafc- 
polto . Per  la  morte  di  Braccio,  Perugia,  A Adi, lòdi,  c le  altre  Terre,  che  a lui  era- 
no Hate  foggette,  torto  in  potere  di  S.  Chicfa  fi  pofero.  Li  Nobili  ideili,  che  fluori- 
te già  Braccio  haucuano , confinarono  Perugia  al  Papa , con  quelli  patti , Che  li 
Palpant  i , che  erano  plebei , e della  fati  ione  laro  lontraria , non  fole  fino  ripari  tare  pi» 
mai,  e ebe  Oddo  figlinolo  di  Braccio  folamente  ?nde(fe  Montone,  terra  douc  era  fuo  Tadre 
nato . Et  à quello  modo  Braccio  valorofo  Capitano  del  fuo  tempo,e  che  era  nc'  j 6. 
anni  di  fua  vita,ncl  più  bello  de'  fuoi  diflegi.i  mori . In  tanto  il  Duca  di  MiIano,che 
già  col  confenfo  del  Pontefice  haueua  inuiato  il  Cardinale  Ifoiani  al  goucrno  della 
Città  di  Genoua , col  faiario  di  ìqooo.  lire  di  moneta  Genouefeogn'Anno , & Int- 
uendo hauuto  il  goucrno  scanni  nelle  mani,  poli:  in  pace,  & ordinò  tutti  quei  man- 
camenti, che  nella  detta  Citta  erano  Aliatati , Vi  andò  con  vna  lettera  Ducale  con 
grandiiAma  auttorira.  La  B.Catarina  dell’Ordine  Serafico  di  età  d'anni  iz.fi  conla- 
crò  a Chrifto , c fi  diede  fotto  il  goucrno  di  Suor  Bernardina,  moglie  già  di  Grego- 
rio Scdezario  Ferrarefc,  c da  lei  fu  femprc  mantenuta  nel  timore,  & amore  di  Dio . 
Ma  ritorniamo  alquanto  a riucdcrc  Antonio  Galeazzo  Bcntiuogli,  il  quale  rtando 
in  Fiorenza  da  tutti  ben  veduto,  c có  honnrata  prnuifionc.cra  anche  da  Carlo  Ma- 
latcrti  fratcilodi  Pandolfo  rtipcnJiato  per  l’ottima  fede,  ch'egli  haueua  dimortrato 
di  volere  aiutare  il  fuo  fratello.  Quelli  mirando  le  bellezze  marauigliofe  di  vna 
giouanc,  non  manco  virtuofa,  che  Nobile , chiamata  Life  de'  Cancgiani , famiglia 
antichiifinu,  c nobile,  tra  quante  follerò  in  Fiorenza,  che  habitaua  alla  Corta  di  S. 
Giorgio,  come  c cortumc  de  gli  amanti,  vna  fera  fece  aha  giouinc  vna  marauiglio- 
la  c lolenniflima  Serenata . Prefe  l’ amante  lo  fpatio  di  vn  grandimmo  quadro  di 
rtrada,auanti  la  porta  della  cafa  della  bella  Life,  e di  herbe  verdi,  & odorifere, 
inefcolatc  con  fiori , copcrfe  il  pauimcnto  della  Brada  con  alcuni  partimcnti  mac- 
ftrcuoli  di  fiori  di  ligi, che  alludeuano  a)  nome  della  giouanc,ed’pgn’intornoal  det- 
to prato  fiorito,làbricò  le  lìcpi  tutte  di  fiorite  refe,  e gelfoinini  con  tanta  macftria  , 
clic  a giudicio  humano  parcua , che  quiiii  follerò  per  natura  nati , c dentro  le  lìcpi 
da  ogni  parte  chiufe  erano  Capnoli,Conigli,Lcpri,c  Pauoni.chc  correndo  hor  qui, 
hor  ìa.fchcrzauanotra  quc'fiori.e  frondi.Erano  (parli  pcrtuttoNaranci,e  Limoni, 
e ne  rami  loro  erano  gentilmente  legati  con  fila  <l'oro,c  d'argeto  infiniti  vcccllctti, 
che  dolcemente  a vicenda  cantauano, formando  vna  diletteuole  armonia.Era  tutta 
la  facciata  della  cafa  dc'Cancgiani , coperta  di  vaghe  corone  di  fiori  di  ligi , c tutta 
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la  ftrada  dali'vno , e l’ altro  capo  quali  a vn  oro  d’arco  pure  coperta  di  vari  fiori,& 
ornata  di  belliifimi  frutti.  Quiui  fufatu  vnadiletceuolc  uiufica  con  Violini)  Lcuti, 
Arpicordi , Cornetti , Tromboni , c di  altri  limili  Dr  omenti  mulicaii , che  parcua 
folle  aperto  ilParadifo.  Per  tutto  erano  Torchi  di  cera  bianca  in  tanta  quantità, 
che  non  li  feorgeuano  in  parte  alcuna  le  tenebre  della  notte , anzi  co’  1 lume  loro 
faccuano  vn  chiaro  giorno.  Quiui  a gli  alianti,  che  vi  li  trouarono , & a Suonatori 
fu  apparecchiata  vna  ricchilliuia.c  nobilillima  collationc  di  vari  frutti,  di  confetti, 
e di  altre  gentilezze  di  zucchero , con  prccioiiilìmi  vini , tutti  furono  lautamente , 
c liberalmente  riccuuti , della  quale  aliai  ne  IcriueGiouanni  di  Sabbadino  degli 
Aricnti  nel  tuo  Apologetico . Di  tanta  gentile  magnificenza  viata  da  Antonio 
Galeazzo  fientiuogli , vollero  il  Padre , e ia  Madre , che  Life  loro  figliuola  ne  ri- 
ceuclle  contento,  lalciandola  apparire  ad  vna  delle  tìncltre  della  fua  Cala,  la  quale 
pubicamente  guardando  l'artificiofo  apparato , Tubilo  Tuonarono  tutti  gl’  Inftro- 
mcnti  a Tuo  honorè , <5t  a gloria  delle  fue  molte  virtù , c così  hebbe  fine  la  nobiliilì- 
ina  Serenata,  Se  Antonio  tutto  concento  d'indi  li  parti,  c ne  andò  a ripofarii  alia 
fua  habitacionc . Venuto  il  chiaro  giorno  li  fparfeil  grido  di  quella  Serenata  per 
tuttala  Citta  di  Fiorenza . Laondeconcorfero  al  detto  luogo  tutto  il  Popolo , c 
ne  rcflnua  grandemente  ilupcfacto,  li  dcii’artificio  della  tcilitura  di  quella  verdura, 
come  anche  di  non  poter  invaginarli,  come  il  Bentiuoglio,  hauelle  trouato  nel 
Contato  di  Fiorenza  tanca  quantica  , e varietà  di  Fiori , Frutti , Animali , e Rofc , 
che  quiui  feorgeuano  ellere . Ma  quello  che  occorfc  aggiunfe  all’  apparato  mag- 
giore gloria, e fu  che  circa  il  tnczo  giorno  venne  vna  grandiiiima  pioggia,  la  quale 
Ipogliando  la  terra  del  fuo  ornamento,  fece,  che  gran  parte  delle  Drude  di  Fiorcza 
coricro di  herbe,  c di  fiori,  c particolarmente  il  fiume  Arno  Correndo  ne  anda- 
na carco  di  limili  odoroli  fiori , di  che  ne  prefero  i luoghi  circonuicini  infinita  ma- 
rauiglia  ; Speli:  Antonio  in  quella  Serenata  meglio  di  cinquecento  Scudi . Ora 
Dando  egli  contento,  e lieto,  e come  è detto  da  tuttofi  Popolo  di  Fiorenza  ama- 
to, il  Mondo  inuidiofo  di  tanta  Tua  felicita  tolto  riuolfc  la  fua  grande  allegrezza , 
c contentezza  inamariilimocibo,  pcrciocheHcrcolc  il  fratello  vfeito  delia  pri- 
gionia del  Duca  di  Milano  venne  a Fiorenza , e fubito  hebbe  il  lbldo  da’  Fiorenti- 
ni , e Temendoli  nella  guerra  fatta  con  Angelo  della  Pergola  à Zag.mara , fc  bene 
fu  con  poco  ùngue  do'  Fiorentini , nondimeno  vi  rcDarono  prigioni  Carlo  Mala- 
celli , il  Conte  di  Tagliacozzo , Ardiccione  di  Carrara , & altri  valorofi  Capitani, 
e vi  morirono  Lodouico  Ooizzi , Hi  Hcrcolc  Hcntiuoglio  cotanto  da  Antonio  il 
fratello  amato.  Della  morte  di  qucDo  famofo  Capitano  altri  altramente  neferi- 
uono , e dicono , che  Hercole  liberato  di  carccredel  Duca  Filippo  Maria  venne 
in  F iorenza , douc  era  Antonio , e eh'  egl  i da  F iorcntini  fu  allòldato , do  ie  Dando 
venne  a parole  ingiuriolè  convn  va lorofo  Soldato.,  detto  il  Fiorentino  di  Callil- 
la,  co’J  quale  li  disfidò  di  combattere  a cauallo,  domandando  in  grana  il  Campo 
a Fiorentini,  li  quali  come  prudentifiimi  non  gli  lo  vollero  allignare , accioche  due 
limili  valorofi  huuinini  non  li  vccidcllcro  l' vn  l' altro . Ma  li  due  Campioni , che 
pure  erano  deliberati  di  combattere , li  riuollcroa  l'upphcare  il  Conte  di  Popi , che 
fi  contentane  dar  loro  il  campo , a qual  i egli  lo  concclfe . Ora  flcrcolc , & il  Cat- 
tilla  pafsati  alle  confina  di  Popi  ad  vn  luogo  chiamato  il  Borgo , aincndue  coperti 
vgualmcnte  d'arme  bianche , c montati  a cauallo , c venuti  all'  arme , li  mantcni- 
ton  del  Campo,  c tuttigli  alianti  vedendo  la  vittoria  nelle  mani  del  Bcntiuoglio, 

10  teneuano  certo  vincitore , & era,  fc  vn  compagno  del  FiorcntinodiCattilla 
non  lo  tradiua , il  quale  vedendo  il  fuo  compagno  à inai  partito  , improuilaracnte 
correndo  con  vna  Lancia  feri  Hcrcolc  fotto  il  braccio  deliro , benché  nercDafse 

11  maluagio  cagliato  à pezzi,  & il  Fiorentino  Cattilla  con  pochiiliino  honore , 
della  qual  ferita  il  Bentiuoglio  dopo  alcuni  giorni  fini  fua  vita,  lafciando  dopo  di 
fc  Santi  fuo  figliuolo  uaturalc , & il  fratello  Antonio  con  grandiilimo  dolore.  Mà 
fofsc  come  li  voglia  la  morte  del  detto  Hcrcolc  , habbiamo  voluto  recitare  le  due 
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opiaoni  accio  ii  benigno  Lettore  ii  attenga  a quella,  che  più  gli  pace,  e giudica  cf- 
fcr  vera,  in  tanto  ii  glume  all’Anna  MCOCGAXV.  nel  quale  entrò  Pretore  di  Bo- 
logna Làdello  No  jìUo  de'  Bucci  da  Gubbio,c  dopo  lui  per  gii  vltiini  Sancita  An- 
tonio de’  Pctrucci  da  Siena.  ScnJa  Arni  am  di  Gennaro. 

Adi  i . di  Febraro  cEendo  feguita  la  rotta  di  Zaganara,c  quietata  da  Rinaldo  degli 
Albizi  la  querela  della  plebe , ch'ella  verfaua  (opra  i grandi  di  Fiorenza,  che  haue- 
uano  couligliata  la  detta  guerra, che  per  molte  ragioni  far  li  doueua , Fiorentini af- 
foldarono  ii  Conte  Oddo  iigliuolo  già  di  Braccio  da  Montone  a prieghi  di  Nicolò 
Piccinino  da  Perugia,  il  quale  benché  alsaigiouane  folle,  era  nondimeno  di  gran 
conliglió,  evalore.  Quelli  due  Capitani  adunque  volendo  tenere  Angelo  della 
Pergola  a freno  panarono  nella  valle  di  Limona,  mù  vi  fu  nel  combattere  có  quei 
Popoli,  che  erano  valoroli , il  Conte  Oddo  morto , c fatto  il  Piccinino  prigione , c 
menato  in  Faenza,  c de’  Tuoi  anche  ne  rcllarono  cattiui4oo.  Cdualli.  Ma  ii  Picci- 
nino poi  fu  dal  Manfredi iaiciaco  in  liberta, il  quale  con  le  genti  Bracccfche  lì  rcllò 
ad  indcrnare-in  Romagna  . Ei  a già  ia  quello  inczo  flato  per  ordine  di  Martino  V. 
bandito  in  Puuia  il  Concilio,  ciie  per  quello,  che  ordinato  in  Coltanza  lì  era,  cele- 
brare fi  doueua , il  quale  per  occaiiouc  di  pelle  fu  poi  trasferito  a Siena,  nel  qual 
tempo  fendo  in  arine  Altònfo  d’Aragona.c  Ludouico  III.  di  Angioia;  Alfonfo.che 
vide , che  il  Pontefice  fauoriua  il  fuo  nemico , per  ifpaucntarlo , c ritirarlo  alla  fua 
parte,  mandò  fuoi  Oratori  al  Concilio,  perche  eh  ledettero  , clic  li  ritrattarti:  la 
cauia  di  Benedetto, clic  ancora  in  Panifcola  vinetti, c nò  haueua  alle  cofc  del  Con- 
cilio di  Coftanza  allentilo.  Quando  Martino  quelle  cofc  intefe  grandcmCte  dubitò, 
che  non  fi  rinouclalle  lo  Sciima , c però  li  riuolfe  a fauorirc  Alfonfo , il  quale  rico- 
nofccndo  dal  Pont,  quello  legnatalo  fcruigio , morendo  fra  tanto  Benedetto  AHI. 
& hauendo  li  fuoi  Cardinali  eletto  vn  certo  Egidio  Canonico  Ji  Barzclona  di  no- 
me Clemente  Vili,  talmente  fi  oprò , che  il  detto  Canonico  liberamente  rinonciò 
il  titolo  Apollolico , facendolo  fare  Vefcouo  di  Maiolica  in  quello  cambio , e con 
quella hcroic.l anione, Alfonfo  fece, che  il  lungo Scifina  fi  cllinfe.  In  quello  mentre 
il  fiume  Pò  dilòrdinatamcntc  versò,  le  cui  acque  venneio  inlìnoal  Tcdo,  a)  Pog- 
gio Rognatico,  & alla  fiala  Saluatica,c  nel  Botagliele  cagionò  grandmimi  danni. 
Ora  clfcndo  Domenico  Eletto  di  Fermo, nel  Contato  di  Porli, c d'ltnola,&  in  altre 
Citta,  e luoghi  fatto  Gouernatorc  Generale,  il  Papa  gli  commilc,  chcdoucllccon 
diligenza  vedere  le  ragioni, che  Guido Peppoli,  Caualierc  Bologncfc,  prctcndeua 
fopra  il  Cartello  di  Val  maggiore,  fituato  nel  Contato  d'Imola , il  quale  fu  da'  fuoi 
Prccefsori  comprato  per  prezzo  di  mille  Ducati  d’oro, c l'iiaucuano  pollcduto  tan- 
go temp  i,  uu  poi  fendo  fatti  tuoni  fitti  per  occafionc  dclli  Conti  da  Cunio,  furono 
ìpogliati  da  Ludouico  Alido,!  .e  fendo  flato  dal  detto  Guido  più  volte  addimàdato , 
mai  non  fi  c venuto  alla  reftìtutione,  anzi  gli  era  flato  denegato,  li  perche  eliciuta 
Lodouico  Aionano  Arciuclc.  Arelatenfc  Vicccamericrc,e  Prolcgato  di  Bologna, 
gl’  iropofe , che  del  tutto  hcnifSmo  s' informale , c glie  ne  defse  ragguaglio , il  che 
liuto,  Guido  Peppoli  hebbe  il  pofscfso del  detto  Cartello.  Arfero  le  Stalle  dietro  il 
Palazzo  della  Citta , c tutto  ii  Vernane, che  andaua  dall' vna  all’altra  parte  di  detto 
Palazzo,  & anche  ablu-ucciarono  alcune  Botteghe,  che  quiuiprcfso  erano,  ma  Tu- 
bilo fi  rifece  il  detto  Vernane  ,cdouceglicradi  legno,  fi  f.ibricò  di  pietra  cotta , fi 
fece  in  volta, il  quale  Edificio  riguardala  via  delle  Scudcllc.  Giouanni  Ifolanicon- 
dulic  per  moglie  la  figliuola  di  Bartolomeo  Màgioìi,giouanc  bclla.c  molto  virtuo- 
fa.  V iucuano  in  quello  tòpo  Fiorio  Amoretti  Bologncfe  Dottore  di  Legge, Matteo 
Boccadiferro  Abbate  di  S.Maria  in  Strada,  cLodouico  de’Garfi  Dottore  Decreta- 
le tutti  Bologne!!,  & Antonio  Filippo  Guidoni  molto  rtimnto  nella  Città , mori . 
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libate  di  S.  Tutolo  V icari o del  [ 
Ve  fi ouo  di  Bologna.  1 1 p j 

Abbate  di  S. Cecilia ddlaCro- 
uara,  padrone  delia  Chiefa  di  ! 
F.  Maria  di  Bagnaruola.  ni  | 
Abbate  della  gran  teina,  Am  j 
bafciatore del  Card.  Bertrando  al  Vapa.,  100  I 
Abramo  V s ber  ti  d‘  Egidio  nel  Co  fi  gito  delli  600  j 
- fot.  4'4 

A bufi  in  Bologna  riformati  dal  Vi peonie . 217  | 
Accori  fio  C tigoni  Capitano  d' Olmeto . 5 1 y j 

Auogtienge,faete  dal  Vi  [tote  al  Cardinale  M- 1 
bornoggi . 117 

Attardato  tra  Martino  V.e  Bologne  fi. 61  j ,c6z6  ! 
Accordo  fra'l  Legato  della  Flaminia, e Ferrare  fi 
fot.  80 

Accordo  fri  1 Bologne  fi  di  ritornar  laVatriaxn  I 
liberti . I io  I 

Accordo  fri  l’^irciucfcouo  di  Milano,  e Teppolr 
iella  vendita  di  Bologna  , >99  \ 

Accordo  fri  Bernabò,  e l' aleggio  Vtfconli  [olirà 
il  Dominio  di  Bologna.  228 

Accordi  di  Tace  frà’lVapa,e  V ijtbti.ffi,t  2 96 
Accordi  fri  Bologne  fi,  e March. di  Ferrara.  39 1 
Accordo  fri  1 Bolognefi , e Langalotto  da  Man- 
tecatola . 410,(411 

Accordo  fri  la  Chiefa,  e V i fronti . 543 

Accordo  fri'l  Cardinale  Coffa,  e Tranne  Gogga- 
dini,  dalle  carte  qfq.  fino  alle  $60.  Botto  dal 
legato.  160 

Accordo  fri  Braccio  dal  Molane, c Bologne  fi  6c6 
fin' al  608.  Tnbltcato  in  Bologna.  608  j 

Accordo  fri’l  Legato  di  Bologna,  ti  Angelo  | 
Tergoiano . 6 >8  I 

Accula  fai  fa  controi  Bentiaogli , fatta  al  Lega- 
to dot  Cane  toh . <57! 

Acqua  VcRilentiale  piounta  in  Bologna . 191  | 

Acqua  per  macinare  lenata  a’  Bolognefi  daU’cf-  | 
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cito  di  Matteo  Vifconti.  117 

Acqua  del  Fmalo,che  ferite  a’MoDvifolta  a’ Bo- 
lognefi iip.BeHituua  Lqo.TolraaCaf.tlec- 
cbio. 

Acqua  diSauena,  introdotta  in  Bologna  per  ma- 
cinare. • 1"  , tir  <igq 

Acqua  della  Torretta  imouct,  e fitd  Virtù.  6 j 9 
Acqua  della  Torretta  Veccbia,e  / ua  Virtù:  ÓJ9 
Acque  della  Torretta  , e loro  qualità  335.  Loro 
Virtù 3 }7.  Come  j’  tifino.  338 

Acquedotto  aperto  in  Bologna.  46 5 

Acquedotto  di  Calìe!  Bolognefi  fabricato.  48 6 
I Acquedotto  della  Cbiyfadi  Sanala  accomodato. 

R >7 

| Acqui  fio  del  S.  Sepolcro  interrotto  . 124 

I Adamo  ànglico  apollo  in  digmtadtCatd.  447 
Adberentidi  Tranne  Goggadtnt , carcerali  dal 
I Cardinale  Coffa . 56 1 

Adhercntid’ Antonio  Galeaggo  Bottinagli , per 
I figulini i . * dai 

I Adunerò  di  Roberto  Lemoniacenfe  Cardinale  di 
S.  Jnalìafia,  da'  Bolognefi.  ricufai  opcr  Ctm- 
I promiftario  nellahce fri  taro  ,:t  la  famiglia 

del  già  Cardinale  Bertrando.  175 


Affetto  del  Car.^tlbnnogi  alla  Cuti  di  Boi.  174 


j S.Agat a C alleilo  perfidiato  32. Fortificato . 52. 
| Infarcito  427.10  lite  con  S.  Ciò.  in  Terfieeto. 

fol.  > JI4 

' Agapito  Colonna  jfrcidiacono di  Bologna.  2 j8 
Aggiufiamento  fra  ’l  Legato  della  Flaminia  , e 
1 Ferrateli . , So 

I Aggiufiamcnto  tri  Braccio  dal  Montonc,c  Bolo- 
I gnefi  fioó.óoqjóoS.ptiblicatoiu  Boi.  608 
’ A gbmolfo  Datfìiii  nel  Coufiglio  delta  500.  355 
Eletto  alla  cufìodta  delle  CaHclU#  Forte 
! del  Tnblico . 360 

| Agnolo  S anefe  I cultore. , 8 7 

| Agnolo  Toeti grattato . • v <jo8 

A Ago- 


T 'A  V 0 L A. 


Ammetto  di  TsfAbona.e  Segretariodi  Set  tronfio, 
e fatto  t cleono  di  Bo'ogna  a fila  illanga  ' «5 
Ì.  fifgoflino  léfolto  w Vanta  ,cjtl  fuo  tot  fio  to- 
eefio  a Imi  Eremitani  7%.  A pjianfce  al  G'óga- 
gam  H abito  Esumano  503.  ?cicbe  'itjuo 
giorno fefiexgi.no in  Bologna.  504 

A goti  ino  di  Saltitelo  Butrigan  morto  . 49 

Agoflmo  Sargclitirdclli  6oo.ft  1.T  ninno  del- 
ta Plebe  3 J 1.  Antiano  369 , 384  , r 488. 
Guanfie  dalla  Pefle  397.  Eletto  a facilitare 
li  Calzolari . e ' • 488 

Agallino  sanefe  Scultore  87  .E  chi. imito  per  m- 
ge gniere  a far  una  Fortegga  in  Bologna  da 
Bertrando  Cardinale.  9 4 

Agoflmo  Caltfani  nel  Configlio  per  la  morte  di 
Taddeo  Pepfioh . ' 188 

Agostino  di  Lido  Cherubini  prigione, decapasi 
Ago  fimo  il  Giacomo  Oretti  Belli  J 90 . 754 

Agoflmo  di  Giacomo  Spinelli  nel  Confinilo  dalli 

<5oo.  4*1 

Agoflmo  da  Beneneneo  Lettor  pnbhco . 610 

F.  Agoflmo  da  Roma  Agofimtano  ìli  assiro , e 
Dottore  Hi  Sacra  Teologia  179.  Pretende , e 
tonfegurfe e una  Calcita  di  Teologia  in  Bolo- 
gna m.T  me  con  molto  credirodi  Letterato. 

fot.  595 

P.  A gofiruo  da  Bagnorea  Af  ofitfnano  Maefiro,  e 
Dottore  di  Sacra  Teologia . 180 

F.  Agoflmo  Mattafellani  Bolognefe  dell'  Ordine 
Minore,  Maefiro,e  Dottore  di  SacraTcoLi.il. 
f.  Agoflmo  fantolini  Bolognefe  Agofimiano , 
Muffirò,  e Dottore  di  Sacra  Teologia.  18 1 
Ago!! imam  di  S. Giacomo  m Bologna  entrano  in 
Configlio  1 5. Habit  ano  alla  Cajieltma  su’l  Me- 
de! ano  \ ^.Ottengono  la  Cbie/a  di  S.  Cecilia  in 
Bologna  41 . Ed  il  Corpo  di  Sant’  A goti  ilio  in 
Tanta  y^.Fabricano  il  Campanile  1 18. Fanno 
l'Organo  nuono  171.  Ottengono  la  via  del 
Par  adì  [0  ia'Peppoli  1 9 <5.  Rifabricano  la  Cbie- 
fa  di  S.  Ceciliai)8.Fàno  il  Capitolo  Generale 
tnFiorenga  304.  Raccolgono  1 voti  nel  Confi- 
1 rito  di  Bologna  38 /.Sono  Tefihoonij  a’ partiti 
polli  dal  Senato  411,0411.  Hanno  il  fuo  Si- 
gillo 47  J.  Interuengono  al  Concilio  dì  Cofian- 
ga.  61 1 

Aiani  forcati  ad  habitat  in  Cuti . 48 

Aigone  Rambaldneti  coatta  1 Turchi.  1 70 

Aimcngone  Co.  di  Romagna  con  Obiggo  i'Eflc  a 
Modana . 1 66 

Atmertgo  di  Lappo  dalle  Coltre  hi  Conpglio  per 
la  morte  di  Taddeo  Teppoli.  184 

Alabarde  , ordinate  , perche  ti  Tribuni  della 
Tlebe  conofcanfi . ' 474 1 


AUmannobianchi  incontra  il  Captiate  Alhor- 

ì ”0<vJlÌ  vi  V f xi  1 

F.  Alamanno  Donati  da  Ftorcnga  Ve  fiotto  di  Mo- 
dano. 1 66 

Alktrghctto  Tapagoni  Amióno'4.7 l,t  97.  Sa- 
piente 114 

Alberghino  di  Burino  Ariofii  Antiauo , 4 3 

Albergherò  tingati  nel  Conflitto  per  la  morte 
di  T addeo  Teppoli . 1 8<$ 

A Ibergbettmo  Manfredi  toglie  Faengaal  Taire 
■■  78.  La  dì  a patti  al  Cardinale  Bertrando  8j. 

Gli  congiura  contro . 91 

AlbcrgHtcìb  Catana  amico de'Boljgnefi.  1 7 
Alberuh^tafalitiiFabiano  eletto  atlaMilitia.7 J 
Alberigo  Conte  da  Barbano  Capuano  di  T^icoli 
i' Ette  mCc  fina.  361 

Alberacelo  ytfdommt  da  TiacengaTrciordi 
Bologna . ".1  1 81 

Albertino  Tlatelh  nel  Configho'ieUt  500.  354 
Albertino  Speroni  tt 'funerali  del  Cardinal  Caraf- 
fa. 430 

Alberano  da  Faenga prigione . 167 

Albertino  Voliti  Coneft abile  36 , e 44,  ragio- 
ne . 6 1 

Albertino  Bofcbetti  prigione . 61 

Albertino  Caflagnuolt  decapitato . ili 

Albertindlo  Rangalduuii  Andrea  decapitato. 

fot.  XII 

F.  Alberto  da  Taioua  Agofimtano  in  gran  con- 
cetto . 19 

F.  Alberto  da  Ogano  de'  Minori  gran  Trciua- 
tote.  305 

Alberto  da  Brufiolo, Conte,  vende  Briifcolo  a Bo- 
logne fi  , e pafia  ai  habitare  nella  Cuti.  381 
Alberto,  od  Alberigo  Co,  di  Conto  Capitano  del- 
la Cópagoia  di  S.  Giorgio  378.  Asoldato  dal 
Tapa,  e fatto  Cavaliere  378.  Ritorna  come 
trionfante  in  Roma  378.C apuano  del  Vt /tan- 
te in  Bologna.  5 [t 

Alberto,oi  Alberigo  Conte  da  Bai  hi  ano  a Caliti 
S.Trofpcro  399. Rompe  1 Bolognefi  400.7 rafia 
per  Bologna  447.  Generale  iti  Duca  di  Mila- 
no 487.  Su'l  Fiorentino  489.  Arma  cootroi 
Bolognefi  per  vidicar  la  morte  del  Co.GmuSni 
fuo  Tsfipote,  e con  loro  fi  placa  505. Entra  con 
. efii  loro  in  lega  contro  Adone  Manfredi  508 
al  folio  de  Bolognefi , mandato  foura  Faenga 
3 il  .Chiamalo  dal  Duca  di  Milano, ci  vi  5 il 
Richiamato  in  fretta  da’ Bolognefi  513,  Velie 
OnotoC  alleilo  5 1 f. Stringe  Faenga  SiaJde- 
gnato  ti  Gto. Reminogli  per  la  pace, da  lui  fat- 
ta con  AfloTre  Manfredi, pafia  a C unto , egli 
Volge  Tarmi  controlli.  A"  danni  del  Bolo- 
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gneic,  vien  rottamai  Bentiuoglio,  ma  ritirati-  I 
doft  prende  Doccia  524.  Afcolta  dintorno  da  j 
S.  Lucia , che  gli  offerì fce  di  tradir  il  Benciito- 
glio  514.  Scoperto  il  tradimento  non  lafcia 
d’ infettare  il  Bologne fe  52  $.  Attristato  per 
una  nuoiia  intelligenza  f coperta  , che  in  Bolo- 
gna bone na,  fi  ritira  sù'l  Modmcfc  525.  Tuffa 
con  potente  ejfercito  del  Visconte  sù’l  Bologne- 
fc , c preude  la  Tiene  di  Cento  52  6.  Seguita  a 
depredare,  ed  impadronirli  del  Bolognese  52.7. 
Manda  Ambafcuru  S.Cio.m  Terflcetto  5 2 7. 1 
Si  ritira  nel  Maionese , non  potendo  [correre  il 
Bolog.per  le  frode  rotte  518.  Còfigha  Tranne 
Goggadmt  4 farli  Sig.  di  Bolog.  574. 7\ fon  fod- 
dtsfatco  delle  miserie  del  Bcntiuogli,  il  conduce 
alla  Piagge, otte  refi  a da’  faldati  lacerato  5 ; j . 
Lascia  1 Vifconh , e fi  lega  co'  Fiorentini  5 79. 
Capitano  della  Cbiefa  541.  Lena  gran  coppia 
di  frumento  al  Cardinale  CoJfa,per  le  fuc  paghe 
pretese , e s' abbocca  f èco  finga  profitto  d' alcu- 
no s 6},  Fi  pace  col  Legato,  pojcu  ifcommuni- 
cato  564.  Bende  li  C alleili  al  Legato , e cer- . 
ca  d’ aggiuntarli  584.  Congiura  co » Ore!  to' 
Orettt  contro  incardinale  Coffa  , ed  è /coperto 
il  trattato  5 70.  DÌ  agiuto  a Giorgio  Ordclaffi 
in  prendere  Forlimpopoh . 5 8 1 

Alberto  di ‘Nicola  di  Zanocpo  Bec cadcll i morto 
fot.  9 

Alberto  Carboni  confinato , e Bandito  14.  Am- 
basciato! in  Romagna  io 3.P0Ì a Fiorcga  121 
Alberto  figliuolo  di  Buono  Buoni  bandito . 14 

Alberto  delle  Zuate  morto . 97 

Alberto  da  Solerla  decapitato . 78 

Alberto  di  V'animo  Vandali  Ministrale  de  gli 
Speciali.  11 

Alberto  dt  Tomafino  Conofccntt  Sapiente  il.  c 
yì.  A, mano  15.  Capitano,  c Giudice  di  Con- 
fina 4J . Tuffa  soma  Tamco  67.  Te  foriere 
del  Tublico  fobnea,  de'  fuot  auiiangt  ncWVf- 
■ feto,  le  mura  fra'l  Prode  Ilo , e S,  Felice.  74 
Alberto  (tArgelld  Annoilo  1 5.  Sapiente  fornai 
fuoru fin.  • i>5  47 

Alberto  Artemfi  Sapiente.  1 6 

Alberto  G alluce!  fupera  il  Veleno  eoll'eficr  \ lofio 
in  una  Mula  f parata  1 9. Giudice  di  Confina. 'ts,  ■ 
Con  Bertrado  Cardinale  in  Igomagna  1 o 7.  Ige- 
gotta  la  presa  di  Mmeeueltio  170.  Prende  il 
pope  fio  di  Solaruolo  390.  Annano  393.7/1! 
Confìgho  delh  600.  41 6.  Congiura  contro  la 
Tanta  4ji.  La  trauaglia , Unito  al  Co.  di  Vtr- 
I «478.  Capuano  di  100.  Lande  perGio.'Ga- 
leaggo  Vi/conti  45 9.  Grattato  con  1 figli  anco- 
ra 49  7.  Diflenuto  in  Palagio  448. 


I Alberto  Bona 'nciiti  de’  Cerchi  Gonfaloniere . 74 
Alberto  Cerri  proposto  al  Gonfalomerato.  78 
j Alberto  dt  Giuliano  Routttf  prepoflo  al  Confalo- 
nicrato . 38 

Alberto  Arnusif  Ambe  fu. u ore . 45 

Alberto  Casali, di  Fabiano  Antimo  7 3, e 5 8. Elet- 
to difensore  63.  Segretario  degli  Amba/dato- 
ri del  Card.  Bertrando  a Gio.vmi  X XII.  8 J 

Alberto  dt  Matteo  Hpgiti  proposto  al  Gonfaltr 
nierato  46.  Antiaito  63,081.  V fienile  soma 
le  Biade  70.  Deputato  all ’ mgrefio  del  Legato 
77.  Sapiente.  114 

Alberto  di  T rmclicdiiio.  S abbaimi  Annano . 4 9 
Alberto  di  Biionagionta  dalle  Alleila  Sapute.  5 3 
Alberto  dt  Fra  Gii.  Orfi  Sapiente.  j 5 

Alberto  Poligoni  Annano  57.  Amb  afe  ut  or  a 
V enetia . 7 3 

•Alberto  d' Amico  Bambaiuoli  Antimo . 70 

Alberto  dt  Matttolo  da  Muglio  Annano . 70 

Alberto  dt  Guido  Margoni  Annano  . 71 

Alberto  di  Pietro  Maffartj  Antimo . 75 

Alberto  di  Canone  da  Sala  f oliato . 182. 

Alberto  d‘ Alboino  dalla  Sala , fucccde  a Cane  9 3. 

mandato  prigione  a V cuccia . 131 

Alberto  di  Bartolomeo  T olomci  Antimo . 93 

Alberto  Trcndiparti  Giudice  di  t{aucnna  99. 
Igei  Confìglio  per  lamoHcdiTaddeoTcppoh. 
fai.  1 86 

Alberto  Sabbadmi  fcarccrato  guarda  il  forte  fuor 
di  Gallicra  in.  Antimo.  193 

Alberto  Acctaiuoli  Fiorentino  eletto  dal  Popolo 
Vcfcouo di  Bologna  il  j.Tercoffo  da  due  guan- 
ciate da  Giacomo  di  Taddeo  Pcppoh,  il  feri  fce 
in  faccia , poi  figge  in -Attignane  117.  Vigiìi- 
ge,  ed  elegge  in  fuo  Vicario  l'Abbate  di  S. Pro- 
colo 119.  Bfnoncia  il  Ve  fonato  1 41.  Ottiene 
quello  di  Tgluers  147.  Contrario  al  Teppolt,c 
Bologne  fi  appreffo  il  Papa . 1 47 

Alberto  d' Amadto  Colui  Annano . 1 1 8 

Alberto  Carrara  Vicario  dt  P adotta . 1 1 8 

I Alberto  di  Pietro  TcJlaScrtttor  de  gli  Statuti . 
fol.  no 

Alberto  Guglielmi , detto  il  Prete,  Annano.  1 2. 7 
Alberto, alias  Delbruggt  Cacumcvuci  arato  dal 
Papa  1 76.  Nel  Confìgho  Generale  155.  Giu- 
ra fedeltà  alla  Cliiefa  157.  Fatto  Cauahere 
1 70.  Sapiente  1 78.  7{el  Confìgho  per  la  mor- 
tédrTaddco.  18  6 

Alberto  di  Luigi  Gongaga  fatto  Cmahcrc . 154 
Alberto  Ire fcobalit  Tretor  dt  Bologna . 163 

Alberto  da  Founo  prigione  ■ 187 

Alberto  da  Faggio  Sapiente . 168 

Alberto  Zmcan  Dottor  di  Medicina  nel  Confìgho 
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per  la  morte  di  Taddeo  Te p poli.  187 

Alberto  Baca  Iteri  Commi  fono  <U  Bagnacauallo 
- 20 9.  Capitano  alla  Bt.liia  di  Cafalecchio.  249 

Alberto  i'  Obiggo  i‘  Elle  fatto  Cauahere . 1 1 2 
Alberto  Marancfi  confinato . il  6 

Alberto  di  Berto  piccar, hni  Antimo . 219 

Alberto  da  Muglio  congiurato  control ' Oleggio , 

• f*g$e  • ijo 

Alberto  d' Obiggo  Colaggi  fatto  Caiiaherc . 149 
Alberto  da  S.C10.  Lettor  di  Leggi . 150,  045 1 
Alberto  Bianchi  net  Configlio  delti  500.  757. 
Eletto  finirà  la  cuflodia  delle  C alleila  , e for- 
tegge  del  Bologne fe  360.  Fi  erigere  vna  Ba- 
llia  a C allei  Franco , mi  da'  Bricconi  impedito 
36 1.  Della  falcione  de  ih  pafpami  361.  pi- 
patria  42  6.  Trende  il  pojfeflo  di  Correggio 
4^3.  Annano  4815 , * 54,^547.  Orator  per 
la  Tacna4$9.  Capitano  del  Galeone  del  Leo- 
ne 49  ^.Orator  a Milano  $33. Col  Legato  547. 
e muore.  571 

A Ibcrto  Buonfignori  Fiorentino  s‘  adottora.  368 
Alberto  Guidaletti  Tretordi  Boi.  489 , e 39; 
Alberto  Guidoni  nel  Configlio  delti  joo.  336 
Bandito  403.  Agente  del  Commune  di  Bolo- 
gna 498.  Tarmica  di  G10.  Carboni  500.  Fi 
chieder  dal  Topolo  la  gratin  per  li  Confinati 
joi.  Fatto  Cavaliere  $10.  Eno  delti  Sedici 
52O.  e Sapiente.  5 78  I 

Alberto  Lambertnn  eletto  Arcineìcouo  di  Mila-  [ 
no , & Abbate  di  S.  Colombano  40  9.  Trfel  J 
Configlto  delti  600.  4 1 8 I 

Alberto  d' Elle  s.  Marchese  di  Ferrara  414.  A I 
danni  del  Bolognese  44  Si  lagna  del  Corra-  I 
ra , c gli  addi  manda  tnegua  406.  Fa  pace  con  [ 
Bolognefi  447.  Entra  pompofamente  m Bolo- 1 
gna , oue  c regalato  dal  Senato  45  2.  e muore . j 

fot.  4 66  J 

Alberto  da  Montencllio  dijfenfor  dell ‘ bavere  I 
460.  .donano . 4 66  j 

Alberto  da  S.  Siro  Orator  per  li  Bolognefi  al  Ta-  | 
pa.  479  ) 

Alberto  Bargellmi  grattato  . 497  ! 

Alberto  Taicotn  di  Saluerto  muor  di  Teflc.  504  | 
Alberto  Famefi  Conefiabilc . 5 1 8 j 

Alberto  Giordini  fatto  Cavaliere . po  I 

Alberto  Tij  da  Carpi  fatto  prigione  527.  Capi-  I 
tano  del  Et  fonte  a'  danni  del  Bolognefe  *31.1 
Fatto  Cavaliere  575.  Capitano  della  Chic  fa.  j 
fol.  54-  I 

Alberto  di  Giacomo  Grifoni  TribdellaVlrb.-fl  8 J 
Alberto  Capitani  da  Monte nelho  Efficial  di  Ta- 1 | 

ce.  5891  1 

Alberto  A ggogmdi  Lettor  pubhco . 590  | | 


Alberto  Catoni  Oratore  al  Tapa  *94.  Aiutano 
604.E flit  tale  della  guardia  del  Commune.  614 
Alberto  da  Ogano  , Canonico  in  S. Tietro  di  Bolo- 
gna, Dottor  Deirctalc , famojo  Tredicatcre , e 
muore.  603 

Alberto , detto  l' Il  uomo  da  Seraualle,  bandito  fa- 
mofo . 604 

Alberto  Maddalcni gradato . Co 9 

Alberto  da  Camerino  Lettor  publico . 6 io 

Alberto  Sale  Cauahere  a trattar  per  lo  Mi  rche- 
fe  di  Ferrara . 6 1 4 

Alberto  d' Egolinet’  dal  Santo  nel  Configlto  delli 
500.  JJÓ 

Alberto  di  Ferrante  Ferranti  nel  Configlto  delti 
500.  ?57 

Alberto  Bafciacomari  nel  Configlio  delli  5O0. 

fot-  857 

Albertone  Eefliddli  rtpatria . 8 3 

Albertucuo  Sant' Alberti,  di  Tietro  nel  Configlto 
delli  600.  41 J 

Albertuccio  Sabbadini  Antiano  5 , e 35.  Am- 
ba filatore  al  Tapa  )i.  Trende  la  Tiene  di 
Cento.  38  4 

Albertuccio  di  Tietro  di  S.  Alberto  nel  Configlto 
delti  600.  412 

Albert  uccio  Butrigari . 71 

Albiccllo  Bnondalmonri  Fiorentino  Tretor  di  Bo- 
logna ) , e 1 1.  Amico  di  portico  Teppoli  1 2. 
Triuato  della  dignità.  1 3 

Albicio  da  Cafalecchio  nel  Configlto  in  morte  di 
T addeo . 187 

Albino  E baliini  Capitano  di  dueTribu . 219 

Albicato  Alticonri  Antiano . 1x1 

Albino  Intcrmtnellt  di  CaHruccio  cela  la  morte 
dclTadre.  8(5 

Albico  Paglioli  Sapiente  1 1.  Andana  1 5.  Dif- 
fenforc  41.  Treila  dannati  al  Tubino.  1 69 
Albigo  Galiucci  contrario  a pomeo  Tcpoli  3 , e 
12.  Da  lui  perfeguitato  li.  Capitano  della 
Montagna . < 3 

Albigo  Àtdcond  Andana  19.  Delli  300.  414 
Albigo  Arenili  di  potando  Antiano . Ji 

Albatro  Artemfi  di  Rolando  Afjonto  per  la  Care- 
fila . 87 

Albugo  Mcgadtllt  da  peggio  fatto  Cauahere. 

fol,  169 

Alcune  cofe  non  effettuate , giufia  le  conuentioni 
di  pace  fra  Taflerino,  e Bolognefi  . 66 

Aldradino  bluffava , di  Arriiicrio,  Ami  ano . (5  7 
Aldreghctto  Lnmberdni  creato  Cavaliere  , ed 
Orator  a Milano  J Congiura  contro  il  pa- 
pato, ed  c bandito,  c poi  prefo,  e derapi  tato  $9 1 , 
come  a 594 
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Aldrouandmo  Marche  fé  i'  Elie  muore  in  Bolo-  1 
»»4.  71] 

Aldrouandino  Muecighmi,  di  Ciò.  intimo.  118 
Aldrouandmo  Mirafolt,  nel  Confidila , in  morte  di  j 
Taddeo  Teppoli . 1 84  | 

Aldrouandmo  Gentili,  nel  Confluito , in  morte  di  j 
Taddeo  Teppoli . l8j  1 

Aldrouandmo  Marche  fe  d"  Elle  fatto  Caualtere , 
e Sig.  di  Ferrara  m.  E fio  ne  fà  altrui i. 
Confirmato  y icario  di  Ferrara  a nome  della 
Chiefa  1 1 J.  Del  partito  dell'Oleario  contro 
Matteo  Pifconti  127.  Guarda  in  pace  lo  Stalo 
proprio , e muore . 139 

Aldrouandmo  G ari  fèndi  porta  il  Baldachino  foura 
il  Legato.  148 

Aldrouandmo  Molataceli!  ninnano . 130 

Aldrouandmo  Miotti  Tretordi  Faenza.  568 

Ale  dalle  Ci  noue  Minano . i 3 

Ale  dalle  Tette  Tnb.  dcllaVlebc  395 ,411,; 
460.  Milano  384,  e <5o8.  Saura  l'Erario 
publico  415.  Saura  l’cfcntioni  de’Toueri  460. 
Soura  le  Biforme  487.  Officiai  di  Tace  j IO. 
Tfel  Configlio  delli  600.  4 1 fi 

Alleo adoni  fatte  da’  Dottori  Bolojrncfi  per  la  Ta- 
lria. 147 , e 148 

Allegre^ e fatte  in  Bologna  per  la  yittoriade’ 
Tolacchi  contro  il  Turco  158.  Ter  la  pace  da' 
Bolognefi  / labilità  con  la  Chiefa  367.  Ter  la 
concezione  loro  fatta  d ’ Inula  373.  Ter  la 
V iteorta , ottenuta  a S.  Epifillo  173.  E per  la 
memoria  dello  Stato  Topolare , fin 

Allegrtgge  fatte  in  Milano  per  la  Dignità  Duca- 
le, conferita  al  Co.  di  yirtù . 478 

Allegrino  Barbieri  Malfarò  de'  Barbieri.  408 
Allegro  Miegri  Sapiente . 331 

Alemanno  Obiggi  da  Lucca  Tretor  di Bolog.  1 00 
Alemanno  Signorelli  Ambafciatore  alTapa,  ed  a 
Montana  17.  Taci  fica  quei  di  Doccia,  e Toffi- 
gnano  . 133 

A lerano  Obiggi  da  Lucca  Capii,  della  Tace.  1 1 3 
Alee  ario  Qumachi,di  T tetro,  Ostaggio  a Ta/l  cri- 
no . - 64 

Ale  fiandra  Seraualli,  di  Zagnucco , tuoi  piu  lofio 
effer  gettata  dalle  finettre , che  Jbccombere al- 
le tafeinie  altrui . 331 

Aleffandro  SampieriiT ygolino  Milano.  1x3  , e 
ifii 

Alefiandro  Clarilfimi  Mutano  3 fi,  e 1 1 7.  S indico 
della  Società  de'  Cafielh . 11 4. 

Alefiandro  Ba/ciacomari , di  Fellone  morto . fi  1 
Aleffandro  Ramiamoli,  di  Luca , Ottaggio  a T af- 
fanno. 81 

Alefiandro  Guidoni,  di  Monello , prefia  denari  al 

Tubltco.  109 

Aleffandro  Lappi  eletto  a fare  il  nuouo  Efltmo 
113.  7ycl  Configho  Generale  133.  Giura  fe- 
deltà alla  Chiefa . 137 

Aleffandro  Ariofli  all'efìequie  di  Tgicolò  d' Ette . 

fot.  166 

Aleffandro  Gabrielli  Ai  Dino, morto  in  guerra  con- 
traiTurchi.  170 

Aleffandro  Lupi  Giudice,  e Sapiente . 178 

Alefiandro  da  Fiorenga  Lettor  publico . 2 89 

A lefianMo  Malli  ^ tmbafciaior  de1  Fiorentini  al 
Tapa.  348 

Alefiandro  Zaccbi  tà  ad  habitare  in  T idoua.yjS 
Alefiandro  Tegolati  prigione . 400 

Aleffandro  Cofpi  Oratore  a Milano . 3 )fi 

Alefiandro  Ottonclhtmcc  mgioflra  VnaColla- 
na.  573 

Alefiandro  de'  Filargi,  effendo  Cardinale  pafiaper 
Bologna  37 6.  Fatto  Tapa  379.  In  Bologna 
380.  Celebra  m S.Tetromo  il  giorno  delta  Tu- 
riti cat.  della  B.y.  e dona  la  fio  fa  d’Oro  bene- 
detta al  Marche/i  di  Ferrara  381.  Manda  l'ef- 
ferato col  Legato  a ricuperar  Forhmpopoli,ma 
la  fua  infirmila , e morte  disturba  t’imprefa. 
fot.  381 

Alfonfo  di  T oledo,  Mciucfcouo  Tacca  fe, con  Egi- 
dio Albornoggi  in  Italia  1 1 7.  Soura  Faenga, 
e la  prende.  133 

Alfonfo  Taleotn  Bologne  fe  Macflro  di  Sacra  T eo- 
logia,  e Dottore . 183 

Alfonfo  Scultore  da  Ferrara  fà  la  bafe  all'Arca  di 
San  Domenico . 397 

Alfonfo  Cardinale  di  Cattigha  prende  il  poffefio  di 
Bologna  per  la  Chiefa  fi)  fi.  Confirmato  Legato 
di  Bologna  641 . S ' mgclofifcc  del  Beiamogli 
641.  Gli  ordina , che  non  difìurbi  Imola , egli 
toghe  Lattei  Bolognefe  64:.  Rtnontta  la  Lc- 
gationefi4).  Fa  prigione  gli  Ahdosif.  643 
1 Alfonfo  d' Aragona  arma  contro  Lodomco  d' Au- 
gioia , e rende  fuo  partiate  ( bauendolo  prima 
■ cifrario)  il  Tapa  (S48.  Ed  induce  Egidio  Cano- 

| meo  di  Barcellona , detto  Clemente  yill.a  ri- 
nonciar  /’  detenne  della  fila  per  fona  al  Tonte - 
j ficaio . 648 

I Algardi  ripatriano . 83 

t Alidori 1 , fatti  dalla  Chiefa  y icari;  d' Imola  1 70. 

I Saluanfi  nc'  tumulti,  e fono  agiutati  dal  Lcga- 

j ro  2,87.  Che  pofcia  II  fa  prigioni.  290 

1 Aligrauo,  C alleilo , fi  foggetta  a'  Bolognefi.  304 
I Almerigo  di  Tofcana,Concttabiledd  y ifconte,ri- 
! uocato . 4 91 

1 A loigi  Sabbadmi,  d ' ygolino , nel  Con  figlio  delli 
1 ICO,  333»  e delti  600.  418 

A tolgi 

TAVOLA. 


A loigi  Marefcalcbt,  di  Giacomo,  nelle  600.  4 1 4 
Aloigi  Butrigori  Capitano . 71 

A Icari  fobritati da  Taddeo  Tcppoli . 15S 

Altare  di  S.  Giorgio  in  S.Tetromo,  fu  il  primo,  in 
cui  li  cclcbrafie . 440 

Aitar  Maggiore  di  S.  Francefio  in  Bologn  a fini- 
to conia  tamia  di  marmo  479.  I onorata  per 

10  pregio  di  num.  1150.  Ducati  d'oro.  480 

Altare  di  San  Biagio  nella  Catcdralc, fatto  in  Cap- 
pe!lauta  . 517 

Aitemberglj  Conte , c Capitano  della  L9ga  contro 

11  Tifi  onte , (occorre  Contrito . 492  • 

Amodigt  Gbifigheri  di  Vinciguerra  Sapiente.  5 5 
Amadigi  Comodini  di  Bonifacio.  71 

Amadio  Bualellt  ninnano . 1 J 

Amatilo  Falconi  di  Giacomo  confinato,  e bandito . 

fol.  14 

Amadore  Clarilftmi  Sapiente . 11 

A madore  Gbifigheri  all'  Efiei/ine  di  Tdicolò  d' E- 
Sìe.  1 66 

Amedeo  "Piacentino  Capitano  di  Matteo  V ijcou- 
ti.  116 

Amafiamcnto  di  Gente  in  Forlì  contro  Bologna. 

fot.  <58 

Amato  Ferri, di  Tietro,nel  Configlio  Generale  per 
la  morte  di  Taddeo  Ti  ppoh.  184,  e 187 

Amba  filatore  di  TaddeoTtppolt  a Luchino  V’ fi- 
conti.  IJ5 

Ambafciatore  del  Ri  Roberto  a Bologna . 113 

Ambafciatori  Arminoli  a Bologna  . 4 

Amba  filatori  di  Romagna  in  Bologna.  i<5 , e 38 
Ambafciaiori,  finn  Bologm  fi,  atropa.  28 
A mba fiia'on  Bolognefi,  ddlmafi  dal  Vi  fronte  al 
Tapa,  trattenuti  a Milano . so 9 

Allibali  latori  di  tre  Re  al  Cardinal  Albomoggi 
per  concluder  la  pace  tra  la  Chic  fa , e'I  Vifcon- 
te.  ' 27  r 

Ambafiiatori  Bolognefi  a Fiorila , e Milano  1 2.1 
Mandati  da  T addeo  Teppoli  al  rapa , ottengo- 
no perdono , e gli  giurano  fedeltà  per  la  Tatna 
139,  e 140.  .Al  rapa  in  piagnone  aerare 
gan  1 50.  A Gtouaniii  Vifionte  Arane fcono 
di  Milano  218.  A Bonifacio  IX.  459.  Rii  or- 1 
nano  461.  Con  figliano  a nome  del  Tapa  il  pop  1 
fi  fio  della  Città  al  Senato.  461  * 

Ambafiiatori  Senefi  m Fumiga  [alunno  il  Duca 
d' lichene.  164 

Ambafiiatori  Tifoni  in  Ferrara . \6j 

Ambafiiatori  Fiorentini  a Gregorio  XI.  348 
Ambafiiatori  del  Duca  di  Bauiera  a Bolognefi , e 
Fiorentini . • 441 

Ambafiiatori  di  Martino  V.  a'  Bolognefi  <5}i.  I 
Ti mono  con  la  nfpofiajoro  data  da  Goggggtdtno  | 


IGoggaduu . 633 

Ambafiiatori  di  Bonifacio  IX.  a' Bolognefi . 432 
| Ambafiianade'  Fiorentini  aGtegoru  XI.  348 
! Amba  filaria  de'  Munti,  Tontificij  a Bolognefi  . 

| fol. 

| Ambi  rione  di  Dominare . .500 

Ambrogio  Vifionti  Tgatnrale  di  Bernabò,  e Capi- 
tanòdel  pio  Efsercito  267.  volto  all' robe  fi  a- 
ra , e fatto  prigione  x<53,  Liberato  all-  -A? 
danni  della  Città  d 'Aquila  192.  Trigioncdi 
Cornelio  193.  Stcgue  l'armi  Ecclcfiaftiche 
303.  Danneggia  li  Bolognefi  306.  Tighala 
Torta  di  S.  Felice  , e teme  di  qualche  inganno 
206.  Sù'l  Bcrgamafco  323.  One  è pri  fi  Va- 
ligiaio, e mono.  ?s4 

F.  Ambrogio  de  Brini 1 Bolognefi  AgoShuiano , 
DottorThcologo . 2-8x 

D-  Ambrogio  Monadi  Bolognefi , Canonico  del 
Saluatorc, DottorThcologo . 283 

Ambrogio  Beccar/ Antiano.  341 

Ambrogio  Cau al: tri  delh  500.  JJ<5 

F.  Ambrogio  Ratta,  congiurato  contro  l'Oleggio 
Decapitato.  232 

F.  Ambrogio  Corano  Agofhniano, MocfirOA  Dot- 
tore mSacraTbeologia.  x-^2 

Amerigo  Orlandi  Antiano . «5 

Amerigo  da  Calici  Lcucto  Ardue  fiotto  di  Rauco- 
na  41.  Fatto  Cardinale  di  S.  Martino  in  Mon- 
libus  Viene  in  Bologna  101.  AH’  demone  di 
Ctem.Vl.162.  Suo  Legato  in  Italia  itfj.  Ri- 
torna in  Allignane . 1 

A mingo  di  TgoacoTe  foriere  del  Tapa,efuo  Am- 
bafciarorc  a Bolognefi  71.  T^uniio  della  Chic- 
fa  73.  Rettor  della  Romagna,  e Vicario  del 
Tapa  in  Bologna  77.  In  difparere  lon  Ferra- 
re fi  So.  Rifcuotc  vn  debito  da’  Bolognefi  do- 
mito alla  Chic  fa.  =JS 

A memo  Co.  della  Flaminia  pafia  a Fumiga. 

fol.  ,6+ 

Amerigo  Cauallctti,  Capitano  del  Co.  Landò  236. 
Tajja  in  Romagna  per  falnarfi  da’  Villani  del 
■ Fiorentino.  23~l 

| Amerigo  Canale  unti  Ambafciatore  de'  Fiorenti- 
ni al  Co.  Landò. 

Amerigo  Catti  di  Limofms,  fatto  Vejcouo  di  Bo- 
logna 252.  Entra  in  pofiefio  del  V 1 fonato 
2.59.  S(  confacra  in  Ce  fina  16  2.  Capitano 
della  militia  Fcctclialhca  264,  Ta/fa  in  Ani 
gnone  172.  Ritorna  276.  Riccue  il  Cardinal 
Andremo  277.  Tafut  ad  Imola  in  foct  orfi  a 
gli  Alidosij  287.  Ru clic  il  titolo  di.Trcno- 
pe  dell  ' Imperio  288.  Rinomi  a il  .V  tfco,.ati 
301.  Trigionc  a Cento , c muore . 339 


A ne- 
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Amerigo  Bambini  di  Gio.  ftcurtd  de ! Contila-  1 

Andrea  Bonagiunti  di  Pietro , Antiano . 34 

bili.  4VO 1 

Andr.  Toma  fini,  nemico  di  Bertuccio  da  Guia.63 

Anici  di  Tranne  Guggadmi,  carcerati  dal  Car- 

Andrea  Rangaldtm  di  Matuolo,  Antiano.  66 

dittale  Co  fila.  56 1 

Andrea  Traflaffiit  Bcnucnuto, Gonfaloniere.  67 

Ama  d ‘Antonio  Calcalo  Buttinogli  perle-  \ 

Anirea  Pafipoueri  i'Fbaldmo , Antiano.  71 

gnitatt.  -a  .1  1 641 

Andrea  Guicciardini  Soldato.  8 1 

Amici  tia  amica  fra  li  Marche  fi  di  FtrrarajeBo- 1 

Andrea  Rolanducci  di  Giacomo , rtpatria.  8 3 

Ugvcfi . 6 ir  I 

Andrea  Ferri  di  Euonfignore,  Manti lonicrc  delle 

Amico  Bambaiuoh  Gonfaloniere . 55  ! 

Calìe  Ila.  91 

Amodco  Castagnuoli  Gonfaloniere  del  "Popolo . | 

Andrea  Manchetti  Antiano  lOo.r-joj.  Eletto 

* 

/“'•  73  J 

alle  fabbriche,  fatte  da' Bologne  fi  nel  Contado 

Amar  grande  d' Egidio  Atborno-gi  oerfo  Ai  C/t-  1 

Ji/noJa^ii.  7y_cl!i  6co.  41 6 

là  di  Bologna . .1  . j.'i.  -174! 

Anir.  a.Albtrohit  Pelliccinolo  ,foura  l 'trailo  ■ 

Amore  S abbaimi  Capitano  di  Trititi  . v. . xó% 

pub  beo  , gji  prcSla  dannati  ctoS.  Rafpante 

Amoretto  Annerii  Amano*  16  | 

iot.  j6i 

Amorevoli  gga  del  senato  di  Rolog.  rerfo  ilfta-  j 

1 Ambita  da  Sala  al  faccar  fa  d' Argenta.  ilo 

fello  i'Henngbetto  da.  Magone,  morto  tn  Sa-  \ 

1 Andrea  Bolli  di  Botto,  Antiano.  1 1 8 

ragagga,  per  vfar  fedeltà  alta  faina . 65  1 

I Andrea  Lifignuoh  tl’  Ot tohno , Antiano.  11 3 

Anania  da  Ferrara  Lettor  publtco  . J 1 4 ! 

Andrea  Paglioni  da  Reggio,  Pretorili  Bologna. 

Antilogia  refeouo  di  Terno  de’  Tafclh.  448  1 

| fai.  118 

! 

Ancorano  Coleggio  docili  fabbricato,  lì  603  1 

Andrea  Contarmi,  Doge  di  Fenato  ,fd  Z-rr.i,e 

Andati  di  Michel Bentlaogli grò  Lctterato.l  89  | 

Giacomo  ?i(/poti  di  Taddeo  Peppoli , Tgobili 

I 

• Anelano  193  , 418 , 447,  c ^Só.Trib.  di  \ 

Pendi . 441 

: 

Plebe  tal,  e 470.^/11  Configlio  detti  %oo. 

Andrea  Ardami  di  Ghidino  T^otaro.,  1 5 7 , 

1 353.  Somala  pace  41 3,  toma  t’Erran,  425. 

Andrea  P eppoh  di  Gto.negocia  lótroParma  163 

f{elli  600.  4//S.  All’  Efferate  del  Cardinal  1 

Facto  Cavaliere  da  Celare  la^. Capuano  con • 

Caraffa  43 1 . tonta  il  granar  gli  E finti  4 }6.  | 

troll  Filmile  268.  Fatto  prigione  268.  So- 

Amba/ciatorea  Gettona^ 4.  Saura  1‘  Efien-  ! 

provine  al  Padre  191.  Prigione . 323 

tioni  460.F fidale  di  pace  461.  Deputato  ini 

Andrea  Mantecatili  muore . 1 7 } 

Topato  470.  De'  t6.  471.  officiale  di  Battio 

Andrea  ArioSh  di  J^jcoli , muore.  1 73 

485.  Rcgolator  iell'cntratc  del  Comune  496 

Andrea  da  Cento  Sapute  1 7$ .Troiani  della  Ho- 

Taratore  ie’Soliatì  per  li  Bolognefì.  498  | 

città  àel  Leone  1 83.  7 \(el  Configlia  in  morte 

Andati  Griffoni  di  Giacomo , Sindico  degli  Spe-  i 

diTaddcoPcopoli  185.  T^ellióco.  416 

ciati  1 14.  Prior  de'  'hi.otart ...  I17I 

Andrea  da  Sai’ Alberto  nel  Cófiglm  Gener.  185 

Andati  Mutati  bandito , impiccalo.  73 

Andrea  Salamoili  nel  Configlio  Gener.  186 

Andato  di  Baaaccnrfto  Delfini,  Scrutiniate  per 

Andrea  Rpbaconn  nelConfigho  Gener.  187  1 

Gonfaloniere  . 3 1 | 

Andrea  Medici  nel  ConfighoGcner . 1 83 

Andrea  Maranenfi  Anuano . 3 j 

Andrea  Paci  nel  Contrito  Generale.  1 89 

Andrea  Roc.heua  Antiano . J 

Andrea  Calamancclli  da  Lucca , Pretor  di  Bolo- 

* 

%nj.  190 

AndreaComclli  Sapiente . a .11 

Andrea  P eppoli  di  Giacomo  , Spofa  in  Feto  ut 

Andrea  RuShct  Aiutano . 15/ 

Ricciardo  di  Ricciardo  da  Camino.  193 

I 

1 

Andrea  Micheli  Anelano.  1 6 

| Andrea  Bciulacijua,  Anuano . 119 

; 

Andrea  Sabbadmi  di  Rotondino, Anuano.  17.61 

1 Andrea  Roffem , Concitatile  147.  Tacili  600.  ( 

Andrea  Contali  di  Faccio,  Gonfaloniere  . 3 1 

fol.  4‘  4 

Andrea  Cortefi  da  Fermo,  Capii,  del  Topolo.  37 

Andrea  di  Fra  Alberto , Cotteli  abile.  147 

l 

k 

A ndrea  Pegolotei  di  Francefco,  Antiano . 4 S 

1 Andrea  Mantecala! , ConeSlabite.  247 

i 

Andre  a Buoi  di  Alberto,  Annotto  43.  Soldato 

I Anirea  Fedenti , incontrati  Cardinale  Albor - 

7 1 , 81.  Antiano  1 9? . 361,  e 40  3 . Orator  a' 

1 noggi,  e gli  fi  T Orationc . 148 

( 

Fiorentini  33  j.Ambafciatore  a Ferrara. 3 pi 

| Andrea  Fiberti,  Anuano  2.91  . AP3  > r 351. 1 

| 

Anirea  Contali  di  Bonifacio  Anelano.  sì 

i Trib.  della  Plebe  344.  Tacili  joo.  3 54.  Re  - 

Andrea  Drappieri  di  Biante,  V fidale  alte  Biade 

formator  dello  Studio . 398  j 

fot.  54 

| Andrea  da  Monte  Cafino  Giudice . . 191 

1 

Am- 

Andrea  Bernardi  lliflerico  Bologne fe.  336 

Andrea  Bentiaogh  Sapiente, e nei  Configli»  de  Ih 
500.  332.  Richiamato  alla  Tatria  41$.  pi- 
patela 416. Eletto  a n/arcire  le  C allctta  373. 

C orrettor  de’ Mplan  469.  Centinaio  500.  af- 
finate di  Tate  5 io.  Fatto  Causitele , ed  Yao 
dell < tó.  510.  Vre/ente  all’ Inflrumento  di 
Tace  triti  Manfredi#  Ciò . Beni  mogli.  522 
Andrea  dalla  pagaia.  Sapiente  foura  la  Cver  - 
ra  3 fi.  Munte  ionie  re  delle  Casella , ed  Ora- 
tore al  Cardinale  Gebenna . 36 } 

Andrea  Barbieri  Ambafciatore  al  Tapa  361. 
Gonfaloniere  364.  Confidila  di  far  la  intona 
Gabella  380.  ninnano  413.  Tfeth  600. 411 
Anirea  Bittini  Tataro.  367 

Andrea  Buon  figliuoli  vi  ad  babitare  in  "Padova 

f»‘.  J7J 

Andrea  Bolli  Dottore,  Enfiano.  376 

Andrea  detto  Benuo  di  Giovanni,  allo  [granare 
il  Contado  . 380 

Andrea  Fognavi  di  Bartolomeo,  delh  $00.333. 
^tarlano  38 1.  e 3 9S.  Tribuno  di  Plebe  408. 
Tacili  600.411.  All'EfJeqme  delCardmale 
Caraffa.  430 

Andrea  dal  Bb  Dottor  di  Leggi, nel  Cbpglto  delti 
500.}  54.  Anelano  488. Muore  di  Tefle. 504  I 
Andrea  Giovanetti,  nell!  500.  3$$.  Anelano  | 
39 J,  e 409  f>(elli  600.  414 

And'  caGoggcdmi  di  Brandeligi  selli  300.335  ' 
iqelhóoo.  414  j 

Andrea  Tornali  Trib.  di  Plebe  38 1 . Tratta  gli  1 
accordi  della  compra  di  Brnfcolo . 381  | 

Andrea  Tietramellari  di  Giacomo , gran  Lette-  | 
rato.  387 1 

Andria  Signore  Ih  di  Culmo,  Attuano.  39  8 | 
Andrea  da  Genova  Lettor  di  Logica.  398 
Andrea  Co  troll  di  T orna fo,Ma[l  aro  de' Sarti  408  | 
Tfelh  600.  4141 

Andrea  Tomarii  Armano 4io.7rfclli  600.416  ' 
Congiuralo  contro  la  Patria#  fatto  prigione,  I 
poi  confinato  4$i.Bichiamaio  a Bologna  45  7 ! 
e 469.  | 

F. Andrea  Me  ^0  villani  da  Bologna  Agoflmiano, 

T e limonio  dell’  Imborf ottone  detti  600. 41 1 I 
7^el  Confi  gito . 411  I 

Andrea  Bartolomei  nelli  600.  418 

Andrea  Fincengi  nelli  6, 30.  418 

Andrea  Cambij  di  Gmhano  nelli  600.41 8.  An-  1 
etano  434.  e 464.  Corretor  de’ “Motori  469.  | 
Eletto  a far  nona  Imbor fattone  487.  Sovra  I 
l'Effe  nuovi  4 60.  Teli  intorno  4 9 1 .Orator  Bo-  . 
lognejt  492.  Commi  fi  ano  de’  Bologucfl  493.  | 
Prigione.  340  ( 


I Anirea  Sigutrelh  di  Guglielmo,  nelli  (So*.  41 6 
I Auttrea  Mnbcli  nelli  600.  . 41 6 

I AndrcaTrevtaqnattroneUiàoo.  416 

. Andrea  Buoi  di  Giaiomo,  velli  600.  414 

| Andrea  Faatncci  di  Fabiano  , nelli  600.  414 

I Andrea  dalle  Tefle  tulli  600.  414.  Attuano 
I 463,0486.  1 

I Andrea  Pamctti  nelli  600.  411 

■ Andrea  dalla  Calce  di  Martella,  nelli  600. 411 
I Andrea  Megauacca  velli  600.  410. 

Andrea  Garzoni, dello  Saracco,  miti  600.412. 
I Andrea  Orefici  il  Bar  tvlamro,  Anttavo.  .434 
I S.  Andrea  Communi  fatto  iffcute.  442 

Andrea  Fasori  di  G10.  Conetlabile . 4J  I 
I Andrea  StoarflamirConeflobile.  451 

I F.  Andrea  da  faenza  de'  Semi,  ibe  principio  il 
/or  Portico , muore.  ’ 487 

Andrea  Angclclli  di  Giacomo,  Dottore.  487 
Andrea  AngtlcUt  il  CbnSloforo,  Dottore.  487 
Andrea  lUfrq  Orator  di  Fiorenga.  492 

| Andrea  Papagom  di  Fanugio , graziato  497. 
Fogge  nel  C alleilo  di  Galhera . 60 5 

Aniiea  da  tonano,  V nano  del  F e f covato  Amo- 
re di  Pelle , ->  504 

Andrea  Orfi  sformai  or. dello  Studio.  $ 1 5 

Andrea  dalla  BpctaCaQcllojdiGatnaglianc.3 1 9 
Andrea  Poppali  con  armati, tovtro’l  Benunogh, 
feoperto  fi  ritorna  in  Ferrara.  319 

Andrea  4 Ingclellidi  Ciò.  prende  il  pofleflo  di 
Cento,  della  Pieve  per  li Goggaim $41. 
Fatto  Cittadino  di  Ferrara , $41 

Andrea  Buondelmouti  Pictor  di  Bologna.  572 
Andrea  Mannari  Capitano  nella  Fortegga  di 
Callaia,  la  rende  d patti  a’  Bolognep  588.  E 
uà  l( orna  à ragvagliarne  il  Papa.  588 
Andrea  d’Egitto  C apodo! loro  di  400.  Cingaci. 

fot.  640 

Andrea  Siciliano  Lettor  pkblie» . 590 

Andrea  Anodi  Trib.  di  Plebe.  392 

Andrea  Albertvcii  Trib.di  Plebe  592.F4  ucci- 
der Giacomo  da  Mandolino  , Capa  de’  Plebei 
3 93.  Confighcr  del  Legalo  594.  Tumultua  > 
per  none fler  Rato  chiamato  ali'  elei  none  de’ 
Magi  tirali  60 4-Fugge  a’  Crocciar!  60 5 .“biel- 
la Fotta  di  Cento  606. Career  aio, e fogge. 6 37 
Anirea  Poeti  Tnb.it  Pleb.  604.  Igei  Coufiglio 
de’ “Mobili  dt  mutar  Rato,  603 

Andrea  Megouillaui  Tnb.PUb.  6014 

Andrea  Garganelli  Grattato . 608 

Andrea  Taramacci  Lettor  politico.  63  7,4643 
Andrea  daC aggotto  Lettor  publico.  610,819, 
e 637 

Andremo  Abbate  Cluniaceufe , fatte  dal  Sacro 
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Collegio  Comi  [lario  [orna  il  dominio  tirannico 
dell'  Olcggio  in  Bologna  274.  Gl' impone  la- 
fctarU  a Bernabò, e rtcu fondo  egli  di  farlo,  vie- 
ne la  Città  interdetta, ed  Andremo  pafta  all'ef 
farcito  in  luogo  dcll'Alborno^gi . 274 

A ndreolmo  Trotti  Capitano  402.  Conefiabilc 
fo>.  4?7 

Andreuccio  da  SaladiTadeuccio , ninnano  118. 

2 \[el  Coniglio  Generale  154.  Sapiente  178. 

7 gel  Coniglio  per  la  morte  del  Magnifico  Tad- 
deo Teppoii . 187 

Andreuccio  da’ Libri,  nel  Con  figlio  in  morte  del 
Teppoii.  18}) 

Andreuccio  da  C aurata , ad  ifianga  de'  Bolognefi, 
muoia-  T armi  contro  il  Marehefe  d' Elie 444. 
Danmfica  il  Ferrarefc , e da'  Bolognefi  ncono- 
fewto.  445 

Andreuccio  di  Francefilo  da  Cento,  tulli  6 00. 41 4 
Andnolo  di  Bianco  Drappieri,  buttano  . 15 

Andriolo  Magnani,  confinato,  e Bandito . 14 

Andatolo  Temprila, nel  Cbfighojn  morte  del  Tep- 
poh . 1 84 

Andriolo  di  Gertiafio,M afiaro  di  Mantecatone  dal- 
laCrocc.  288 

Andremo  Cardinale,  corona  in  poma  Carlo  IV. 
Imperatore  22  j.  Fatto  Legato  di  Bologna. 
274  Incontrato  da'  Bolognefi  27Ó.  Va  a Mi- 
lano a leuargh  T interdetto  277.  Tuffa  conli 
Molate  Hi  a Forlì  2 78.  Sentendo  a fauoredt 
Gio.  Teppoii,  contro  il  Ve  fiotto  ^ flmcrtgo  285. 
Quale  manda  in  foccorfo  a gli  Altdosp  287. 
Fabrica  il  Talaggo  della  Blatta  288 . Fà  car- 
cerargli Ahdostf  190.  Leuato  dalla  Legatio- 
ne,  ed  odiato  da’  Bolognefi . 294 

Angelino  Codcca , de  III  5 00.  333 

Angelino  da  Cortona,  C onelìabile  di  Lande.  490 
Angelino  Marfilij,Delli  600. 4 1 4.  attillano  4.8. 

7^0 taro  , ed  oimbafitarore . 454' 

Angelino  di  Tictro  Argi,  nel  Configlio  Geturalc  . 

fot.  185 

Angelello  di  Gio.  Mantici,  Antiano . 66 

Angclcllo  di  Bartolino  Ticctgottt,  odi  tutto  .9} 
Angelo  d'Anfilmo  Angellmi , prigione . 3 

Angelo  da  Reggio,  Lettor  di  Ftlofiofia . J<5 , 8 ; 

Angelo  da  Sant'  Elptdto , ò Loptdto,  Capitano  Bo- 
lognefi  prigione  6 2.  Souuenuro,  e re  tinnito  m 
dignità  di  Tretore,  con  accrefiimento  di  fi /pen- 
dio, e guardia  65.  Caro  a Barando  Legato , ed 
in  peggio  vctifo  da’  Fogliam . 80 

Angelo  Monte  buono,  ione  il  abile  prigione . 6 1 

Angelo  Mantici,  fuorufcitv,prefo,e giuflittato.'jft 
Angelo  Antonio  Eerabo/i  hi  da  Fiorenga, fiotto  Ru- 
tilano. il  6 

Angelo  Acciainoti,  Vefcouo  di  Fiorenga , fatua  il 
Dncad'Atbene  164.  T affa per  Bologna fatto 
Cardinale . 439 

Angelo  da  Vagolino  nel  Configlto  Generate  188. 

Anelano . 190 

Angelo  Corano  Ventilano Dottore  di  SatraTca- 
togia  279.  Cardinale  eletto  Tapa,ctm  nome 
di  Gregorio  XII.  $ fi.  Pedi  al  G,  Gregorio  To- 
po XII. 

F.  Angelo  da  Bologna  Domenicano,  Dottor  Teolo- 
go. 280 

F.  Angelo  da  Siena  Francifiano,  DottorTcol.  281 
F.  Angelo  d 'Areggo  Scruna, Dottor  Telogo.  282 
Angelo  da  Santa  Maria  in  Giorgio , Capitano  di 
Topolo.  471 

Angelo  Barbadito  Vcnetian»,  Cardinale . 578 

Angelo  Summaripa,  Cardinale  tu  Bologna.  580 
Angelo  da  Spoleto, Co.  di  Campàio,  Tretor  dt  Bolo- 
gna. 585 

Angelo  da  Caflro , Lettor  Tublico . J 90 

Angelo  dalla  Tergola , prende  i.  Gio.  in  Terficet- 
toóló.  Capitano  in  Bologna  631.  A" danni 
di  Bologna  634.  Trcndc  Caflcl  S.T  tetro,  Ca- 
pitola col  Legato,  cfodts fatto,  delfino  militare, 
lo  rende.  63S 

Angelo Treti, Lettor  Tublico . Cip 

Anglico  Grifoni,  detto,  Cardmal  d'Amgnone,  Le- 
gato di  Bologna  , e Vicario  delle  Trouincte  del- 
la Cbiefa  194.  Tocìfica  li  Vcnetiaiu , e Ferra- 
nfi  294.  Vifica  T Impcrotor  Carlo  IV.  295. 
Conferma  la  ina  de'  Bagnaruoh  a gliAgoih- 
mani  297.  Chiamato  a Roma  298.  Ritorna  a 
Bologna  298.  Colonnato  nella  Legatione  301. 
Fà  aldine  Fortificai  toni  là’  l Bolognefi , e ri- 
rnojio  dalgouemo,  puff  a in  Auignone  . JO4 

Angiolcrio  dalla  Maffa , prefia  denari  al  Tublico . 

fot.  108 

Angioina,  Cafa  di  Francia,  come  pretenda  foura 
1 ‘‘Àfapoh.  *94 

1 Annibale  Scanabecchi  di  Bernardo,  vi  ad  habitat 
1 inTadoua.  313 

• Annibale  Malucggi,  Canonico  Bolognefi , Dottor 
di  Teologia.  28  3 

j Annibale  Glnfilicri,  accopagna  Galcaggo  4 Mtla- 
1 no . 20(5 

| Anibaldo  da  deano.  Cardinale,  Legato  d' Italia  in 
I Bologna  192.  Anuelcnam  muore . 192 

| Anithino  Buongarbo,  Capitano  del  V ifionte  aSo- 
| lera.  262 

1 Anichino  Mongrado  Capitano  del  Vifcontc  .323 
l Ammali  muoiono  di  Tefle.  4 66 

} Animo  de' Topolt  maligno . 4* 

| Animogrande,  e benefico  dell ’Albornoggi con 
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I' OrdcUffo . 133 

Anna  di  Pietro  d ‘Ale mania,  Meretrice  conuer- 
tita . 5 30 

Ano  dall'Auolio,nel  Con  figlio  Generale . 188 

A nfaldino  riccioli,  nel  Confidilo  Generale  155. 

Giura  fedeltà  alla  Cbiefa.  157 

Anfaldino  Sementi  di  Vinciguerra  , Tataro ,nel 
Confi  gito  Generale . j 8 j 

Anfaldino  Tcregrim  d' Sgolino,  nel  Conjiglio  Ge- 
nerale. 188 

Anfelmo  Codici  d’ «Intorno, accompagna  Gallcag- 
go  a Milano . 106 

Annani  della  C ole  tuba  . 115 

Arnioni  ridotti  d'  vno  a due  Tri c fi . 343 

Arnioni  di  Margo,  ed  aprile  del  1377.  Tadri 
della  Tatnajóì.  Danno  le  Torte  della  Città 
in  CuSlodia  alla  Società  delle  Arti . 363 

A ottani  di  Gennaro,  e Febbraio  del  1384.  Strillo- 
no al  pcttor  di  Cento . 413) 

Arnioni  di  Tyoucmbrc,  e Dicembre  del  1 394. 

cor, firmati . 471 

Anttani, fatti  ai  iflanga  di  Carlo  Zambeceari^p 
Annoili  fotta  Martino  F. giurano  fedeltà  alla  Cbie 
fa  minano  al  Vefcouodi  Bologna.  618 
Arnioni  creati  3.  4.  5.  1 1. 1 5.  1 8. 3 3. 16. 17. 
18.31.3j.  39.43.  44.  0,6.  4P- 50. 53.  JJ. 
5<5.J7.  58.  59.  66.  70.72.74.  '-7.78. 80. 
81.  87.93.97  98.  ice.  103.104. 107.108. 
ili.  uj.  117.  111.  113.  136.  158.161. 
i6j.  173.  175.  177.  190. 206.  119.119. 
235.  137.  250. 166.  286.289.  290.193. 
297.  198.  311.  339.  34*-  343-  J51-300- 
362.364.  368.  369.  384.  395.  397.399. 
403.  405.  408.  409.  410.411.  413.418. 
431.  434.  437.  442.  451.  454.  456.460. 
466.  470.  478.  486.  488.  499.510,514. 
515.  55i.  5 63.  5 68.  571.  575-59J.<5oo. 
604. 608. 6 1 8. 6 20. 61 1 . 630. 645 . 

Antica  Sepoltura  di  ’ Tcppoh . 1 5 8 

Antichità  del  Calle:  di  Galliera  . 126 

Antifonario  da  Sala,  C onellabile . 247 

Antonia  Deftderij , moglie  di  Filippo  Goggadmt 
muore . 93 

Antonio  T^afcimlem ,Mnu frale  de'  Drappieri.  1 1 
Antonio  F irgtltt.  Lettor  di  Tocfta . 1 9 

Antonio  Troppi  di  Gerardo , ninnano . 28 

Antonio  Grifoni,  Bandito  30.  Trigione  62.  pfie- 
dtfica  la  Cbieja  di  San  Michele  de’  Leprofct- 
ti . 160 

Antonio  Sourani  di  Daiucfc , Anelano . 49 

Antonio  Gioie  anni,  propojlo  al  Gonfalonierato.  46 
Antonio  Grafi  di  Tictro , ninnano . 70 

Antonio  Beni  di  Lambertino , sfottano  . 73 


Antonio  Albergati  Capitano  103.  Trattala  li- 
berta di  Bologna  1 1 o.  Citato  dal  Tapa  137. 

Confi  gin.  Generale  1 89.  5 00.3  56. 

Icjjor  di  Leggi  398  > 5 «4 > 6 37 > ' *45 • f »»* 
figline  41 1.  Tacili  600.  416.  Tribuno  della 
■plebe  488.  Tacificator  de'  Cai  gol  ari . 488 

Antonio  Colitica,  Capitano  d'Oruieto  Ho.  Am- 
bafciator  del  F ifconn  al  Tapa  20S.  E de' Bo- 
logne fi  al  Legato  del  Tapa  235.  Tofcia  a'  Ti- 
foni 251.  Accompagna  il  Legato  152.  fai- 
ne.! la  Cbiefa  de'  C eie  fini  2 97.  Tacifica  Cen- 
to, e’I Fé fcouo  di  Bologna.  339 

Antonio  dal  fieno  di  Federico , Antiano  . 117 

Antonio  da  Montefcltro,  fatto  Sig.  della  Marca,  e 
d'Frbmo.  Ilo 

Antonio  Munaroli  eletto  a riformar  gli  Statuti 
120.  Sapiente.  124 

Antonio  dalla  Seda , nel  Cor.figlio  Generale  1 5 5. 

Giura  fedeltà  alla  Cbiefa . 157 

Antonio  Bernardini , ne’  Configli  Generali  1 5 5 ,e 
2 87.  Giura  fede  alla  Cbiefa  l^yAntiano.  178 
Antonio  Codagnelli  nel  Configlio  Generale  155. 

Giura  fedeltà  alla  Cbiefa.  1 5 7 

Antonio  Sciabecchi  muore . 173 

Antonio  Saliceti!  di  Giacomo, Ar.tiano  178.  Mei 
Configlio  Generale.  186 

Antonio  da  Spcttcne  Tiacctitino , Treror  di  Bolo- 
gna. 21 6 

Antonio  Caratici  daTiSloia,  Tretor  di  Bologna. 

. f>L  . *53  «“3  7 

1 Antonio  Trcsbiteri  Lettor  publico  135  > 289. 

IDelh^oo.  354.  E muore.  389 

Antonio  Capitaneida  Siena,  Tretor  di  Bologna . 

fol.  235 

. Antonio  Codici  dì  BoniologKo,AmbafciatOT  delT- 
i Oleygio  al  Tapa . 236 

Antonio  Armucci  da  Fermo  , Tretor  di  Bologna . 

fol.  '241 

Antonio  dall’  Olmo  Lettor  di  Grammatica  .250, 

1 c 451 

I Antonio  da  Faenga  Lettor  di  Grammatica . 2 jo 
Antonio  Spcttem  da  Tarmafatto  Caualiere.  257 
Antonio  fijccafoh  d 'Albert accio,  fatto  Collatu- 
re. 157 

Antonio  Facci  da  Città  di  C afelio,  Tretor  di  Bolo- 
gna 260.  Toi  Fircprctore.  2 66 

f.  Antonio  da  Bologna  Semita , DottorTcclogo. 

fol.  ' 179 

F.  Antonio  da  Firerbo  Semita,  Dottor  Teologo. 

fot.  2 79 

F. Antonio  Gcner.  de * Scruiti,DottorTcologo.xlL  1 
F.  Antonio  Manutio  Semita, gran  Donare  . 291 
F.  Antonio  Bittonto  Oficraante,  conuertifie  molte 
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Meretrici.  • 530 

Antonio  Bottinagli  Antiano  297.  Capitano  nel 
Cattello  eli  San  Felice  341.  Riformator  del 
Corninone  fio/).  S indico.  6c6 

Antonio , Conte  ila  Brnfcolt,  tn  Bologna,  perla  li- 
bertà della  Tamagno.  Toglie,  fin  dal deto, 
l'Anel  o al  Cardinal  Legato  347.  Inficila  il 
Bolognefe  1 39.  Fano  prigione  da  Alberto  fino 
fratello  382.  Licentia  li  fioldati  Fiorentini , 
feorgendo  venduto  il  Caficllo  a'Bologncfi  38 J. 
Veci  fio , giulìa  ì meriti , ottuagenario fiotto  le 
forche.  jo  6 

Antonio  Liagari  Antiano . 342 

AntonioTorrclh m arme  contro i Baldumi  3551. 

Ile’  /{affanti  362.  Delti  300.  355 

Ab  to  nw  Gan  fendi  de  Ili  3 00.  353 

Antonio  Mangiali  dclh  500.  355 

Antonio  dalle  auercie  ih  1\(egro, bandito  di  Bolo- 
gna, approdo  il  Manfredi . 390 

Antonio  Magioni  Giudice  della  Corte  di  Tfitcolò 
fecondo,  Marche  fe  di  Ferrara . 39  : 

Antonio  Caualeria  Tataro  di  Ferrara , t Cancel- 
liere del  Marcbefe . 391 

Antonio  G indotti  di  Filippo  Tribuno  di  Tlcbe 
395 , 460,  488,  e 392.  Tacili  600.  41 6. 
Trefcntc  al  giuramelo  di  fedeltà  d' alcuni  49 1 . 
Re  formatore  % 1 0.  Amico  del  Beiamogli  522. 
Richiamato  alla  Patria  5 22.  Antiano  380. 
Piglia  il  pfifcffio  di  S.  G10.  a nome  della  Chic  fa 
Spq.Configlier  del  Legato  394.  Reformator 
del  l immune  604.  ,611.  Fa  Infilar  laTiagg 
ga  al  Reminogli  631.  Reformator  dello  Stato 
della  Libertà  63 1 . Aggiunto  a gli  V fidali  di 
Baiha  632.  Teme  , e fi  finge  ardito  634.  e 
muore . 648 

An  ronio  T ’ofjìgnani  Bolognefe,  perfettionò  l'Arca 
in  cui  npofa  il  Corpo  di  S.  Domenico  395.  Và 
al  Coneiglio  379.  Fà  fare  la  Capello  di  S.  Do- 
menico 590.  Lettor  publico.  ' 6 lo,  e Cip 
Ant  ano  Battagliarci  guanto  At  Tette  397.  Let- 
tor di  Leggi  308.  Antiano  403.  Metti  600. 
41 6.  Bandito.  427 

Antonio  Montercngoh  guarito  ili  Tette.  597  1 

Antonio  da  Budrio  Lettor  di  Leggi  398 , 314  ,c 
6I9.  Tfellt  fSoo.41 8.  Dottor  inftgue  •jzS.r 
muore.  378 

Antonio  da  Tauia  Lettor  publico . 398 

Antonio  da  Conigliano  Lettor  publico . 798 

Antonio  I barde/ ali  prigione , e decanato . 405 
Antonio  Vincenzi  Gonjalouiere  di  Giujhtia.  4ÌQ 
Antonio  Gibcrtmi  Mafiaro  de'  Tettinoli . 411 

Antonio  Ru/fignam , detti  6co.  412.  Officiai  di 
Tace.  • !:■  310 

I Antonio  Fieffi  di  Tace , nelii  600.  4 • 2 

I Antonio  Battoli  di  Giouanni , netti  600.  4 1 2 

I Antonio  Farnetti  d' Andrea,  netti  <5oO.  412 

■ Antonio  Tom  di  Tgjcola;  udii  600.  4 1 2 

l Antonio  da  Lamola  di  Guglielmo, netti  600.  414 
I Antonio  Martini,  netti  tìoo.  414 

J Antonio  Gbifilien,  netti  600.  414 

I Antonio  GuattauilUni , netti  300.  334.  Tficlh 

■ 600.  414 

1 Antonio  Coltellini  di  Cattaldo , netti  600.  414 

| Antonio  da  Bijanodt  Francefco , netti  600.  414 
| Antonio  dalle  Ruote  di  Fra  Bartolomco,nelh  600. 

| f»l.  4t4 

1 Antonio  dall'Arme  di  Giacorho,  uclli  6 00  41 6 
1 Antonio  dall' Arme  di  Ghinoccio, netti  600.  416 
I Antonio  Ger ordini  di  G10.  netti  600.  4 1 6 

| Antonio  Abbati  di  Bombologno,  netti  6co.  418 
j Antonio  Brcfcbidi  Barone,  netti  600.  41 8 

| Antonio  Caflcth  di  Riccardo, utili  600.  41 8.  Elee 
1 rode' Sedia 47:.  Giudice  di  differente  314. 

I Lettor  publico  5 14, 610 , e 619.  Oratore  a 
| Milano  5 36.  Col  Cardinale  Cofìa  al  Contigli 0 
1 379.  Sony  a la  rittorattone  delle  Cbiefeó  10. 

Tlenipotcntiario  degli  Antiam  . 633 

1 Antonio  Tanolmi  di  Mcgouillani  netti  600. 4 1 8 
I Antonio  Malcuolti  di  Tigcola  udii  600.  4 1 8 

! Antonio  Ccdropiani  netti  600.  418 

1 Antonio  dalla  Scala  Sig.  di  Verona , Spofa  Sama- 
! ritma  Talentoni  373.  In  armi  con  il  Carrara 
423.  Terde  Verona , e Viceng.1 . 423 

1 Antonio  Zambie  cari  di  Giouanni , Tribuno  della 
I Tlcbe.  423 

I Antonio  Gaietano,  Arcidiacono  di  Bologna, in  di  fi 
• ferenga  colli  Rettori  dello  Studio . 4:4 

1 Antonio  Tradalbmi  di  Pianino, aggiunto  atti  600 

j f»l-  . 4I3 

J Antonio  de’  Còti,Co.di  Romena, Trctor  di  Bologna 
1 429.  Regalato  d'vn  Causilo  dal  Senato  .437 

Antonio  da  Ree  anali  Vice  preture . 434 

Antonio  Cafelli,  Antiano  foura  il  grattar  gli  F.ffu- 
h.  ■ 436 

•.Antonio  da  Monte  Gametlo  Conefilabile  437.7^/ 
Frignano . 437 

An:  omo  Otte  pini  di  Frana  fichino  Lettor  publico 
431,  «3 14.  Ottiene  nma  Lettura  478.  An- 
noilo . 4 StS 

Antonio  Zambeccari  di  Oio.  netti  6 00.  4 1 6 

Antonio  Giacomi,  netti  600.  416 

Antonio  da  Fiorenga  Lettor  publico . 4Ì'l 

Antonio  da  Media  Concflabilc.  431 

Antonio  Muccoliiu  da  Montava,  Capitano  del  To- 
polo.  478 

Antonio  Fronti  di  Cofila  Antiano  488.  Lettor 
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publico.  5 14 

Antonio  Aggotti  al  Contiglio . % 79 

A rum:  10  Calegari  stimano  . 487 

Antonio  Gaie  tono  Cardinale  in  Bologna  580. 

Antonio  V ttengi fletto  a far  mona  bnbofìolagio- 

Eletto  con  auttontd  d‘  intimar  il  Concigho  per 

nc  48  7.  fiefvrmalore  j 1 1 . Scuopre  l'inganno 

terminar  lo  Sa  fina . 595 

de’ faentini.  ju 

Antonio  da  Calanco  Cardinale  in  Bologna . j 80 

Antonio  An selcili  di  Frante fco .Dottore  487. 

Antonio  dalla  Baroncella  Tribuno  della  Tlcbe 

Lettor  publico . 514 

popolare . 5 3<S 

Antonio  Trimadiei  Tribuno  della  Tlcbe.  488 

Antonio  S eccaicnari  Lettor  publico . 5 90 

Antonio  Gatti  di  Giacomo , granato . 497 

Antonio  dal  Bò  congiura  contro  tlTopolo,ed  è 

Antonio  dalle  Caft  Ut  orjtjct  tradimento  in  Sola • 

bandito.  5 91 

molo  507.  Dipinto,  come  traditore,  nel  muro 

Antonio  Bargelhni  Tribuno  della  Tlcbe  592 

del  Talamo  507.  Entra  in  Bologna,  tolta  al 

formator  dello  Flato  della  libertà  6}  1 . Coree- 

Benttuoglio . 5J 7 

rato  fogge.  637 

Antonio  dal  Ferro  Lettor  publico . 514 

Antonio  da  Loiano  Configliele  del  Legato  594. 

Antonio  da  Lutea  Lettor  publico  5 1 4 

"Mei  Configlto  de'  Tgobili  di  mutar  flato  603. 

Antonio  Sani/  da  Cento,  rccono/citor  d' Uno  Seni- 

Tribuno  delta  Tlebe  604.  Eletto  J atra  il  de- 

fa.  Jlj 

molire  le  forti  ficai  toni  di  S.Gio.6 17.  Befor- 

Antonio  da  Camerino  Capitano, asoldalo  dal  Ben  - 

mator  dello  Flato  della  liberti , 631 

tmogho  5 1 8.  Capuano  dell' armi  Bologne/ , e 

Antonio  Cuidotti  di  Ttetro,  cógiurato  fugge  595 . 

fi coperto  traditore , vien  trucidato,  prefente  il 

Grattato  60S.  Lettor  publico  61O.  Aiutano 

Bent  mogli,  525 

film  4lO 

Antonio  CaJJdni  di  Ciò.  Conelìabile . J 1 8 

Antonio  Calcagno  di  Gio.  Benriuoglt , nel  Confi- 

Antonio  Tgtcoltm  da  fieufi  Conelìabile  l 518 

gito  de'  "ignobili  di  mutar  Flato  603.  Salita  m 

Antonio  Caini  Conelìabile . 5 1 8 

fua  Cafa  il  Vcfcouo  di  Siena,  Goucmator  di 

Antonio  da  Borgo  S.  Donino  Conelìabile . 518 

Bologna  604.  Bgformator  del  Cornarne  6X1. 

Antonio  Bartolomeo  C avellano  di  Magiino.  5 1 9 

a [pira  alla  Signoria  di  Bologna  ,c  ne  tratta  col 

A nionio  Amorini  di  VelegrinofC allenano  di  7^o- 

fratello  63O.  E indotto  a lafciar  la  Tiagga 

uanrola.  519 

6 31.  "Mei  gire  a cafa  rintuzza  l nfolenga 

Antonio  Tellacani  di  Taolo,  C avellano  di  Doccia 

d’ alcuni  con  molto  /angue  , ed  accjiufla  ere- 

519.  La  rende  per  forga  al  Co.  di  Balbtano , e 

dito , onde  a fua  diuottone  fi  eleggono  It  Se- 

pajja  in  tamagna . 5 14 

dici  riformatori  6 3 1 . fiifpondt  a gli  Orato - 

Antonio  Daltnaft, Collcttano  di  Caflelfranto.  5 1 p 

ri  di  Martino  lr.  che  1 Bologne/  vogliono  la 

Antonio  da  Modtgltana , Vroinratore  d ’AFlorre 

loro  libertà  63X.  Tgon  af coìtati  Marchefedi 

Manfredi.  jil 

Ferrara  , vago  di  dominare  633.  Mafi  ber  a £ 

Antonio  da  S.  Lucia  fioperto  traditore  al  Benna»- 

andana  il  fno  timore  654.  Fà  gialli  tiare  alca- 

gli , e confinato  52  g.  Grattato  5 24.  Ingrato 

ni , e fi  rteonofee  odiato  dal  Topolo  63  J.  Si 

tratta  di  dar  Bologna  al  Co.  di  Barbiano  J 24. 

Confinila  con  Braccio  dal  Montone , e ficco  paf- 

Scopertoli iiegottato , figge  52$.  Cailellano 

fa  al  Legato  per  fare  li  Capitoli  della  re  fa  di 

per  "Manne  Gogcgadini, della  Bocca  di  Cento . 

Bologna,che,fofcritti, legge  in  Senato  6 .Pò 

fot.  5 <Si 

a Caflel  Bolognefe  infeudatogli  dal  Tapa  con  la. 

Antonio  M ufolo, Capo  di  Congiura  decapitato.^  2.3 

famiglia , egli  Amili  ,636.  Si  rende  fiofpttto 

Antonio  Gennari  decapitato . 514 

al  Legato  64 1 . Impegna  la  Bocca  del  C afelio 

Antonio  Landò, Malico  dell'Artiglieria  del  Co.  di 

641.  Taffit  a’ danni  d' Imola , poi  al  fioccorfo 

Barbiano  5 14.  Bjconofimto  da'Bolognefi,  ben- 

di  Tandolfo  Malatefla.afiediato  in  Brefcia  641 

che  velino  da  Burnito,  ed  impiccato . 515 

Stipendiato  dal  Malatclla  in  Ftorenga , oue 

Antonio  Alberti  congiura  contro  il  Bentiuog/i, 

fece  vna  fermata  marauigliofififima  64A.  sfi- 

fi coperto , e decapitato . 52.5 

dolorato  per  la  morte  del  Fratello.  647 

Antonio  Medici,  Fiorentino  Confinato . 540 

Antonio  Banucci Lettor pubhco6io,6zo,  €ójj 

Antonio  Bpberti  Capitano  della  Chicfit . 542. 

Antonio  da  Camerino  Lettor  publico . 611 

Antonio  Corario,  eletto  V cleono  di  Bologna  $ 74. 

F.  Antonio  fiampegolo  Agofltniano  di  gran  bon- 

Con  firmato  57  6.  Cardinale  578.  fiinoncia  il 

tà, dottrina.  6 li 

F'efcOHato.  594 

Antonio  da  Sucifio  Capitano  . 614 

Antonio  Magnalo  bandito  . 571 

Antonio  da  Tontremoli  Lettor  publicò.  <52.0 

Antonio 
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Antonio da  Cittì  di Caflellt Lettor publico  6:o, 
e 637. 

F.  Antonio  Mar f dalla  Agofl.  gran  Teologo.  62  p 
Antonio  Verrucci  da  Siena; Tretor  di  Bològ.  648 
Antonio  da  Calli  l Bologne fi  Lettor  publico  .637 
Antonio  dalla  Tiagra  Lettor  publico . 63 7 

Antonio  Faua  all'  cjjequie  del  Card.  Caraffa.  4 j I 
A ntomolo  Albergati  in  Romagna  con  Bertrando 
107,  Sapiente  alla  difefa  del  Contado,  ili 
A ntomolo  Gaiucci  incontra  il  Legato . 148 

Antoniolo  Benttuogli  di  Bertuccio  nelCon/iglio 
Gener.  I J 5.  Giura  fedeltà  alla  Chic  fa  157  '.Co- 
miliario  di  Fracefco  d'Iuano  Brut  ih.  193.  Fatto 
Tataro  ipy.  Incontrali  Legato  ^48.  Capita- 
no di  Tribù  zóf.  Camerata  del  Cardinale  An- 
glicoi?  8.  File  fomento  327.  Ottiene  Calici 
Bolognefe  330,  Generale  di  Martino  Tapa . 
foli  . 331 

Antoniolo  T otre Ui  Sapiente  foura  la  Gut  rra.3  5 i 
Automato  adorno  Doge  di  Genoa , amico  de' 
Bologne/i  44;.  Tratta  pace  fra  loro , el  Conte 
di  Virtù  446.  Trofeguifce  il  Tgegotiato  447. 
Coinpromijfario,  il  de’  Collegati,  come  del  Vif- 
coute.  4 57 

Antolino  Mandellì  quieta  Bologna  in  tri  faciloni 
dtuifa.  146 

Apparecchio  per  la  Venuta  del  Cardinal  Albor- 
noggi  in  Bologna . 148  I 

Apparinone  di  S.  Agallino  al  Gongaga.  So;  | 
A ppellatione  di  Giacomo  Treuntialla  Santa  Se- 1 

ie  ■ J47 1 

Approuatione  degli  Statuti  della  Fabricadi  San 
"Petronio . 619 

A-juila  Cittì , danneggiata  dal  Vi f conte . 192. 

A caldino  occupa  Marano , e Confano . 63 

Ar ordino  ^ (tardi  di  Buon  G10.  confinato , e bandi- 
to. 14 

Arardo  attardi  nel  ConfigUo  Generale  1 87.  Elet- 
to all’  yjfUto  del  Sale . 178 

Arardo  Vetri Umbafciato) e al  Tapa.  18 
F.  Arcangelo  Semita  Bolognefe , Dottor  Teologo 
fi>l-  18  3 

Arca  H S.  Domenico  aperta  jpy.  Vi  li  ripongono 
lefue  ofìa  ; 89.  Cognomina  ìqicolò  Bolognefe, 
fuo  Scultore , dall'arca.  6;g 

Arciprete  di  Soletto  , veci  fi  da'  Trimadici.  1 29 
Arciprete  Loiam , recide  Domenico  Gargagnam , 
e due  figli.  1 16 

Arciprete  Caiacci  congiura  contro  Bertrando  j 
Cardmale  Legato.  pi  f 

Are  ne [couo  di  Magoncia  fauorifee  la  fuga  di  Gio.  j 
XXIII.  Dal  Conciglio  di  Cofianga . 602  j 

Arciuefcouo  di  Milano  pubi  tea  la  Citationc  de’  Bo.  | 


lognefi  alla  Santa  Sede  . ijj 

Arciuefcouo  di Legato  di  Clemente  VI.  in 

Italia, tratta  col  Vifconte,  c col  Teppoli . 168 
Arciuefcouo  di  Candia  Amba  filatore  d ' V ebano 
V.  all’Albomoggi . 231 

Archiuio  per  le  S crii  ture  p’.iuate  . 416 

Archi  nndeci  fabricati  alle  mura  del  Borgo  di 
S.Tietro.  664 

Arcoano  Baraccarmi  in  0 faggio  a Vcnetia.3  24 
Ardiccione  da  Carrara  pngion  di  Guerra . 647 

Ardiccione  ^ irdicciom  di  Gio.  nel  Conftglio  Gene- 
rate.  185 

Ardicc ione  Tatuare  fe,  di  Cafiel  Franco  a Bernabò 
V ij conte  per  iooo.  Fiorini  241.  Fatto  prigio- 
ne, egiufitiarc,come  traditore,  di fegrii  di  mol- 
ta pagienga . 

A rdoino  Dotti  Capitano  di  Caualli . 33 

Ardotno  Buongagni  Tataro  de'  Bifiglieri . 114 

Argelati  confinàri . ,jy 

Argenta  fi  ribella  agli  Eiltnfi  1 04.  Trauag  iota 
dalle  loro  forge  loó.  Fortificata  107.  Stret- 
ta da  Bainaldo  d' Elie  ( benché  foccorja  dal  Le- 
gato 109.)  Si  rende.  no 

A rgili  Cuflcllo  fabricato . 3 84 

Argomento  T ruffanini  cìnti  ano  . 17 

Armine  fi  ficcorfi  da'  Boi  ogni  fi.  4 

Anolh  famiglia  Ferrarefe , Oriunda  da  Bologna. 

fol.  2 I 2 

Arrigo  di  Cantuccio  Internimeli  1 , cela  la  morte 
del  Tadre\.  86 

Arrigo  Fellemi  Banchiere , Enfiano  . y 8y 
Armarmo  Spettini  da  Tiacenga,  Tretor  di  Bolo- 
gna . 214 

Arma  dell'  Oleggio  cancellata  in  ogni  luogo  della 
Città.  " 24} 

Arma  del  l{c  di  Francia, donata  a’  Bologneft.  43  z 
Armata  del  Gongaga  rotta . 492 

Arme  de'  BolognifÌ,confegnateall‘  Oleggio.  1 22. 
Arme  delti  Scanabccchi , e Co.Vgl/idi  Ferrara. 

fol.  17» 

Arme  de'  Teppoli  cancellate  in  Città , e nel  Con- 
tado generalmente . 408 

A rmignac  Francefe  Co.  Generale  di  Bertrando 
Cardinale,  prigione  106.  A' danni  del  Milane- 
fc , ferito, prigione,  e morto . 445 

Arnaldo  .decorili, ò S abballini,  eletto  dal  Topolo, 
e da!  Clero  in  Vefcouo  di  Bologna  23.  Binon- 

I’  eia  il  Ve  fiottato  . py 

Arnaldo  Sabbadmi,Ambafciatorc  al  Tapa . 34 

j Arnaldo  da  Viacaturcenfc, Cardinale  di  S.  Euflac- 
{ chio,  corona  Impcradorc  tu  fioma  Carlo  di  Ca- 

j labna  174.  Accompagna  Vrbano  V.  in  Ita- 

I lia.  2pi 

Arnaldo 


TAVOLA. 


fondilo  Affebach  fatto  Caualtcrc . 292  > 

Arte  della  Lana,  da  accrefcerfi  570.  Accrcfciuca  | 
380.  Modificata.  44?  I 

Artemmio,Cajìcllo  prefodil  Duca  di  Calabria.  80  ' 
A rtcnifio  zirlai  ini , Alitano  . 1 8 1 

Artufio  da  Moncone  in  luogo  del  Tretor  di  Bo-  j 
lagna  14.  od fiegnafegli  guardia,  come  al  Tre-  | 
torci  g.  Sapiente  ij.  Capitano  mandato  a Ba- 
ragadi.  58 

Affettato  di  Bartolomeo  Spadoni,  nelli  60O.  4 1 4 
AjSalto , dato  in  vano  da  Bernabò  Vifconte  alla 
Città  di  Bologna.  , 141 

Affedio  delta  forte  gga  di  Gallicra  dura  12.  dì. 

fol.  r 1 2 

Afioluttonc  dito  0.  Lande , domite  da  Bologne  fi 
alTapa.  63  0 

Aflilujon  eletti.  ;o 

Afone  Co.  della  fomagna , cacciato  di  Faenza 
19J.  FattoGcneralcdellaChiefa,  arma  con- 
tro la  pomagna , piglia  il  Tonte  di  S.  Trocolo 
preffo  Faenza,  a/fedia  Solamelo  , e rompete 
truppe  del  M mfredt  a BagnacauaJlo , e tratta  j 
la  morte  de'  Teppoli  1 p6.  Co’  quali  finge,  e li  | 
inganna  197.  Conferii  indo  G10.  Teppoli  in  j 
luogo  di  paga  et  Soldati  tp8.  Voi  lo  efiortaa  j 
confignargli  Bologna,  e ricette  in  ofìaggto  tri  1 
f 101  figli  198.  Scorre  il  Bològittfczoó.  7Sf  ’ è l 
cacciato  dal  fife  onte  108.  Tafla  ad  Imola,  ed  1 
è pr  tutto  di  tutte  le  terre,  che  po  fedeltà . 2 09  1 
A forgio , ò Aflorre  Co.  Manfredi,  prende  Grana- 
ruolo  3 54.  Gli  d ritolto  dal  Cardinale  Igoitel- 
lo  Legato  j‘39.  F à pace , e j*  Vntfce  co'  Boto- 
gncfi  343.  Fi  prigione  Sgolino  Scappi  3 (58. 
Hi  intelligenza  con  Taddeo,  di  Ciò.  Tcppoh,di 
prender  Bologna  403.  Trocura  in  Vano  co'  Bo- 
logncfi  la  Tace , e per  ottenerla  vi  t' interpone 
Gio.  Galeaggo  vìfccmte  403.  La  confegut- 
fee  40(5.  Loro  concede  acqua  prr  vn  Molino 
428.  Entra  in  Bologna  430.  E la  foccorre  con 
gran  gcncrofità  441.  Gli  è donata  da'  Bolo- 
gnefi  vna  Baflia  ti'  l Facntmo , ed  iih  Talag- 
Z°  in  Bologna  444.  Lodi  il  far  pace  col  fi  fiore 
447.  Compra  dal  Tapa  vn  Talaggo  de"  Teppo- 
li,vcninto  per  l'erection  del  Collegio  Gregoria- 
no 465.  Putto  co'  Bologne  fi  contro  Azz?  d‘  E- 
fie , a fanore  diTqicolùqyó  Occupa  Solaruolo 
a tradimento, onde  accetta  per  la  guerra  da'  Bo- 
logne fi  intimatagli  507.  Chiede  in  vanofoc- 
' corfo  al  Duca  di  Milano , e Penettani , ma  di 
nafeofloda'  Malarefh  li’  ottiene  512.  In  odio 
al  Marche  fi  Hi  Ferrari  513.  Trocura  pace  col 
Beni  mogli  fio.  l{inouci/t  Faenza  al  Cardina- 
le Co/ ria , con  patti  non  of  celiatigli , onde  fi  ri- 

duce  mifero  hi  Primo  y6 2.  Trama  la  morte 
del  Cu  ramale , ma  J coperto  è fatto  prigione , e 
decollato  in  Faenza.  J68 

A fiuto  C nfigho  di  Brandcligi  Gozgadmi,  per  to- 
gliere di  Bologna  le  truppe  del  Cardinal  Ber- 
trando. 110 

A {luna  di  Giacomo  dal  Per  me,  per  prender  Borgo 
Forienei  M intonano . 490 

Atto  da  Bpdtgho,  famiglia  Azjp  d’Efle,  ondepo- 
flo  dal  1 0.  di  Balbiano  in  fuo  luogo , refia  Ve  ti- 
fo. 472 

Atto  generofo  del  Co.  da  Pgubbio,  Tretore  . TI 
Atto  Generofo  d' Afone  Manfredi . 441 

Auanna  de'  cattiui  Mini  fin . 2 1 J 

Anilina  dell'  Oltggio . Ui 

Alienante  di  Ticiro  Canal  lina,  c fi  aggio  al  Tergo- 
lini  . 638 

Alierà /do  da  Monte  Spinello,  Tretor  da  Bologna. 

fai.  171 

Ancfa  fiume  68,  Cauato.  185 

Auogadroda  Trenigiaiiffendc  valorofamente  Fer- 
rara . 105 

Auogadro  famigliare  intimo  di  Carlo  iPJbcn  trat- 
tato in  Bologna.  233 

F.  Aurelio  Menocchi  Semita  , Dottor  Teologo 
fol.  181 

A uttoriti  della  Compagnia  della  Morte,  fpettanu 
alla  Scuola  di  Confortarla.  212 

Auttontà  digli  fourafianti  al  Monte  del  Commu- 
ta’. ’ 483 

Autt oriti  del  Gonfaloniere  di  Bologna . 1 3 

Auttorità  grande  del  Cardinal  Bertrando  Legato . 

fol.  83 

Aulì  orili  del  Configlio  di  Bologna . 1 14 

Auttontà,  da  Gregorio  XI.  conferita  a’fuoi  Com- 
miffarii.  367 

Auttontà,  diradai  Confidilo  allt  io  .eletti.  42 1 
Auttontà  degli  eletti  foura  le  Fortezze  . 4 3% 

Auttontà  de'  Signori  Pjjiaali  foura  il  Monte  del- 
la Te  clima.  485 

| Auttontà  detti  io.  1 \cformatori  dello  f tato  diti- 
! berti  di  Bologna . 4®° 

1 Auttorità, conferiti  da'  Bologncfi  a'  fuoiCommif- 
| [arp m Ferrara . - .y'  : 493 

1 Azz?  d'ObizZ0  d‘  Eflc  fatto  CauaUerc  212. 

Marche fe  IP.  d’ Efle  S Ig.  di  Ferram  i 02.  Po- 
! gl iofo  del  dominio  non  i vdiro  da’  Bolognefi 
468.  In  pencolo  d' effertraditaqrgS.  V mto 

j fol.  \ . 47* 

J A zz°  P 'fonte  rompe  i Bolognefi  '49.  Si  cura  di 
I fu  e ferite  in  Lue  ca , e s'vmfet  a Caslruccio  5 8. 
■ A'  danni  di  Bologna  61.  Sdegnato  por  la  Tate 
fatta  da  Taffermo  co'  Bolognefi 64.  Soccorre 

Ferra- 
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ferrar  a 6 3.  Vi  fifa , e preferita  il  Rè  di  Boema 
in  Brefcìa  98.  £ muore . 1 49 

Aggo  Ji  Tqjcolò  Teppoli,  di  furba  il  Bologne fe 
339.  In  Venezia.  370 

A330  Ji  Lanfranco  Delfini,  morto  . 9 

Aggo  Cacanet,  amico  de’  Bologne  fi.  17 

A ggo  d'^tggone  GnaflauiUani  all'  effequie  dell' - 
^thdofio  455.  battano.  òli 

Aggo  Ramenghi , ^{mbafc  latore  del  Rè  Boberto 
1 1 3.  Dottor  Decretale,  ed  u imballatore  a ge- 
netta. 13? 

A ggo  da  Correggio  Sig.  di  Tarma,  tolta  a gli  Sca 
ligeri  1 (Sj.  La  Pende  ad  Obiggo  d!  Elle  166. 
Trigtone.  268 

Aggo  da  Can erigo  Dottore , muore  . 1 7.? 

Agpgo  di  G indotto  Caflagnuolijtcl  Conftglio  Gene- 1 
rate.  lStì\ 

Aggo  T orrellt,nelli  3 00. 3 5 J . Ideili  600. 416.  | 
Trefentc  all'  Inlir amento  di  Tace  tra'  l Blan-  I 
frcdi , e Beati  itogli  . 522 

Aggo  Melegottt,  nelh  fioo.  4 r 4.  Enfiano.  4 66 
Aggo  Bnalelli  , nelh  600.  41 6.  Corrcttor  degli 
Statuti  di  Bologna  428.  £ de'  Tfotart,  vccifo. 
fot.  _ 507 

Aggo  Petardi  ,nclli  600. 418.  Miniano.  488 
Aggo  Mlidofi,  fatto  Caualtere  257.  fedele  olla 
Cbte fa  2.58.  Rjpotio  m Signoria  d' Imola  259 
Scopertone  traditore  169.  Tqf  i fatto  Pica- 
rio per  la  Cliiefa  270.  Si  faina  ne’  tumulti  po- 
polari , e papa  a Bologna . 287 

Aggo  Scordoni  di  Giacomo,  nelli  rfoo.  41 2 
A ggolino  Lamberti , nel  Coniglio  Generale.  187 
Aggo  lino  Scappi,  $ oldato . 71 

A ggone  di  Corte  fa  Caftlolto  Capitano,  e Conefla- 
bile  44.  Trigione.  ( <52 

Aggoue  di  Comacchio  Galiucci , t tanaglia  il  Bo- 
tognefe.  54 

A ggone  Sa  fittoli,  Coneflabile,  prigione . 61 

A ggone  Manfredi  da  Reggi*  , Mmbafciatore  al 
Cardinal  Bertrando,  carcerato  . 9 1 

Aggone  Bualclh,  introno.  437 

B 

Mcilicro  Tebaldi , nel  Configli 0 
Generale  1 J 5.  Sapiente . 178 

Bacio  della  Tace  a'  Tribuni  diTle- 
be.  345 

Badino  daLoiano  , Capitano  della 
Montagna . 1<5<S 

B agiutcauallo  in  Lega  con  Rauetma  8j.  Si  dà  al 
Cardinole  Bertrando  88.  In  poter  di  Bernabò 
Pifconte.  209 


Bagni  della  Torrefa rierouati  337.  Loro  Pn tu 
337ie639.  Come  2 • >fiuo  338.  7 Mobilitati 
ó}7.  Frequentati.  639 

B aiondo  Micbelotti  Capitano  fin  agiato  di  Manto- 
ita.  489 

Baldajfar  Cardinale  Cofcia  Legato , dà  il  Ballon 
di  Generale  della  Lega , contro  il  Pifconte  t al 
Marcbefe  di  Ferrara  542.  Monda  li  Goggódt- 
ni fotta  Mafiumotico  347.  Trcnde  il  poffefio 
di  Bologna  547.  Fà  grane  a quei  di  Collii  S. 
Giorgio  547.  Tradente  nelle  cofe  difficili  548. 
Scuopre  al  Topolo  1 difiegni  de"  Goggadim 
548.  Entra  Tonteficalmente  ni  Bologna  549. 
Concede  vane  grafie  ad  alcune  Commniutd 
5 30 , e j 3 1 . Dona  al  Marcliefe  d' Efie  il  Ca- 
uallo  di  Gabbione  Goggadim  551.  Puoi  abbaf- 
far  pio  Tadre  733.  Fà  decapitar  Gabbione 
554.  Additato  per  la  prigionia  di  Tietro  Tta- 
tefi , fatta  da  Tranne  Goggadim  334.  Seco  fi 
pace  SS’),  fiompe  i patti  3 60.  Fà  fptanare  la 
Cittadella  di  Bologna  561.  Rfreue  Faengadal 
Manfredi,  fenga  ofieruargli  1 patti  della  cef- 
fone 361.  Fà  celebrar  1‘ efiequtc  di  Bonifacio 
IX.  562.  S’abbocca  fenga  frutto  col  Co.  di 
Borbiano,  cui  intima  guerra , dando  prima  a’ 
Fiorentini  Ttancaldolo , per  baucr  grano  36}. 
Fàpace  col  Co.  7 6q.  Scuopre  il  trattato  d ‘bi- 
lione Manfredi  contro  la  pia  per  fona,  onde,  car- 
ceratolo, il  fà  decapitare  368.  Inttogliato  di 
Forlì  368.  Fà  alcune  promfioni  per  andar  a 
Roma , e fendo  morto  Tapn  Innocentio  ; ma 
•udendo  egli  effer  già i Cardinali  in  Conclaue , 
ritorna  a Bologna  371.  One  ordina  vna  Gio- 
flra  372.  ./ luuifa  il  Tapa,  come  a’ Bolognesi 
aggradatile  in  Bologna  termini  lo  Sci  fina  3 74. 
Mcquifta  la  Rocca  ancora  di  Forlì  774.  Tro- 
pone  al  Configtio  la  compra  del  Toggio, applau- 
dita concordemente  573.  Pfurpa  le  rendite 
del  P e fonato , & annichila  il  Collegio  Grego- 
riano 57<5.  Ordina,  odiando  Tapa  Gregorio, 
clic  di  Bologna  tutte  l’ arme  fi  lem  no  37  6.  Le- 
gato Generale  della  Santa  Cbieft,  fà  lega  con 
Fiorentmi,e  Sanefi  contro  il  pi  di  Tgapoli  377. 
Compra  da  vn  Soldato , e dona  alla  Cbieft  di 
S.  Domenico  in  Bologna , vna  Spina  di  C brillo 
577*  £«  Lega  col  Marcbefe  di  Ferrara  contro 

I'  Ottobuonteigi  378.  Pd  al  Concigli 0 di  Tifa 

379.  Raduna  gente  per  foccorfo  de"  Fiorentini 

1580.  Rimo  fio  dalla  Legattone  di  Bologna  per 
a (filiere  alla  Guerra  380.  Eletto  Tonteficc  in 
! Bologna,  con  nome  di  GioJCXlII.  582.  Dcpo- 

IJÌo  dal  Concigho  di  Collanga , e carcerato  <5o 3. 
Liberato  di  prigione  619.  S ‘bimigha  a Marti- 
no in  I 
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Hi  in  Fiorlga,cbe,  intenerito,  loriftitiufcc  in  d • 
gii  ti  di  Cardinale,  facendolo  ycf cotto  Tufcola- 
no , e Decano  del  Sacro  Collegio  1S2.3/.  Caro  a 
Cofmo  Medici,  ebe  fu  herede  d'ognt  ['.tolta 
ucce,  muore  in  Fiorenza , cd  i con  ogmfplcndi- 
degga  fcpelito . 630 

Balda  far  Minimi  dalla  Croata , fantor  del  Topo- 
Io.  j88 

Balde  pena  Ringhici!  di  Tinto , Re  t tordi  S.  Mi- 
chele di  Codeutco . 444 

Baldefferra  Conforti,  Lettor  publico  189,398,0 
451.  Torelli  500.  233,  Medico  nifi  tue  perla 
Teflegp 7.  Tfelli  óoo.  414 

Balde  ferra  Tclhcant,  _ intimo . 620 

Baldefferra  Calinoli  di  Matteo,  nel  Conjìghodc’ 
Tubili  di  mutar  Rato  603.  Bandito.  631 
Baldefferra  TrStaijuartro, Troiaio, italiano.  604  | 
Baldcflerra  Calder mt  Dottor  di  Leggi,  nclh  500. 
33 3.  Trefene  ad  vn Dottorato  de' Collegiali 
Gregoriani . 36 8 

Baldino  da  Cafale,  ò de'  Catanei  da  Tignano,  con- 
giurato contro  il  Zambcccari,e  decapitato,  joi 
Baldino  Burchi  di  Guido,  Trocurator del  Coim 
mane  di  Bologna  406.  Tacili  6 00.412.  Cor- 
re t or  delti  S tatù  ti . 42. 8 

Baldmo  Gattucci,  C apitano  di  Tribà . 163 

Baldino  Ghifigheri,  Concfiabile  . 147 

Baldi  Fiorentini,  rime  fi  dall’  affiglio . 161 

Baldo  Cherubini  di  Lamio,  prigione , e decapitato 

fot-  , . . 55* 

Baldo  Or  felli , prigione  f ugge  349.  Fatto  morire 
da  Antonio  Galeaggo  Bcntiiiogll . 633 

Baldo  Vccelh , feoperto  traditore  al  Bentiuogh, 

fmc-  hi 

Baldo  Alberti  banchiere , mformator  della  yc- 
ntà . 515 

Baldo  Tiggoi  Mergaro , vinti  ano . 157 

Baldo  atrdiccioni  d 'Alberto  , nel  Conjtglio  in 
morte  di  T aideo  Teppoli . 185 

Baldo,  C afte  Ilo,  donato  ad  y bercino  Canari.  1 5 3 
Baldo  Lambcrtim,nel  Con  figlio  in  morte  del  Tcp- 
poli.  187 

Batdiuni  fi  pacificano  con  Bafotto  d'jtrgilè . 44 
Baldtiino  Baldotni di  Filippo,  Enfiano . il 3 

Baldmno  da  Oggano  ninnano  . 166 

Baldtnno  dalle  Scudcllc  d ’-d. berlo , Enfiano  3 2. 

Scrnnniato  Gonfaloniere . 3 4 

Bel  dumo  Balduim  ninnano  33,  98,  233.  Col 
Legato  103.  Fatto  Cauahcre  17C.  Sapiente 
178.  7gcl  Confluito  in  morte  del  Tcppoh  188. 
Incontra  /’  d Ibornoggi  . 148 

Baldtnno  Sa  fiorii  sfuriano . 78,118! 

Balduina  y olenti  di  Chiaro,  nel  Configlio  in  morte  | 

I dclTcppoli.  185 

! Balduina  Oglian,  Orator  dell ’ Oleggio  a Bernabò 
yifconte.  228 

| Bai ugano  Balugant  da  Efto , Trctor  di  Bologna  . 

1 foh  i^i 

| Bombaiolo  Bombaioli  di  mimico  , Sapiente  il, 

• 18 , r 15.  Mntiano  13 , e 17.  aimbafaatore a 

Modano . 64 

■ Bombameli  confinati.  1 1 ; 

| Banchi , Fabrica  nobile  sii  la  Ttagga  di  Bologna 

3 93.  Fornita  al  tempo  del  Cardinale  S.  Carlo 
} Legato.  393 

| B ondeggiato  da  Cunio  , ficlirtà  di  Rotondino  da 
1 Condì  abile . 490 

1 Bande  limo  Bande  II  mi,  _ dmbafeiator  di  Ciò.  Ga- 
lea ggo  yi f onte  a'  Boi ognefi , per  trattar  la 

■ Tace  co’  Faentini  40 6.  Trefcntc  alla  fhpula- 

tione . 407 

j Bandi  contro  li  Teppoli,  da  pnblicarfi  ogni  mutar 
J d’Mntiani . 408 

1 Bandaio  Bianchi,  nelli 300.  337 

1 Bandmo  Malauoltt,  nel Conftglio Generale.  133 

| Bandmo  da  Siena , Trctor  di  Bologna . 163 

| Bandmo  Scappi  di  Libertino, conno  1 Turchi.170 
1 Bandmo  Lotam,  Capitano  di  3c0.lc.ldan.  215 
I Banditi, e Confinari , prilli diVoce  ntlConfigbo 
de  Ih  4000.  11 6.  T tanagliano  il  Bolognefe 
122, f 484.  Trendono  Caurara  113. Danneg- 
giano il  Contado , e fi  fanno  forti  uel  Calle  fio 
fuor  dì  G aliterà . 1 2 6 

Banditi  maltrattati . 73 

Banditi  richiamaci  alla  Talria,  ò grattati  83  , 
206,742 497 

Banditi  dall'  Oleggio  . 212 

Bando  contro  Romeo  Teppoli , e figli,  così  legitti- 
mi , come  naturali . 14 

Bando  afauore  degli  Scolari . 40 

Bando,  perche  li  Contadini  tornino  fui  Bolognefe  . 

fui ■ 177 

Bando  foura  i Tellegrmi , mandato  dal  Capitano 
del  Topolo  a jauore  della  Compagnia  di  S.  Gia- 
como ih  Bologna,  conferitalo  nel  Jno  viri  binici 
fot.  ' 370 

Baracano  Imagine  miracolofa  di  Marta, così  no- 
mata. 52 .6 

Bar  ac  ani  fa  lineati . 68 

Baragagga,cmta  di  niccite  mura 4.  Confignataal 
goncrno  d’^lrrufino  da  Mongolie  6 3.  Tradita 
a' Conti  di  Cerbata  63.  InucFiitada’ Capitani 
della  Montagna ,67.  Donata  da'  Fiorentini  a 
Taddeo  Teppoli  ij8.  Si  fonamene  a’  Bolo- 

4*5 

Barareria , Dacia  Uuato  • 2 

Barba 
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barba  Sabbadmi,  Sapiente  tu  Capitano  della 
Montagna  64.  Contro  1 ribelli  di  Cantala.  6 7 
Barbara  Orienti  di  Folco , conjnmmata  nella  Fi- 
lofofi a , e muore . 159 

Barbara  Lodarne! , Meretrice  conuertita . 5_>° 

Barbarie  de’ fuornfeiti . 77 

Barbante  Battiferri,  nel  Coniglio  Generale.  1 5 5 
Barbiano  tolto  a tradimento  a Bolognefi  400.  Si 
compone  con  loro  404.  F.JJcndo  de'  Co.  dtCunia 
vieti  rfpugnato  dal  Cardinale  Cofcia  J 78.  £ 

J piantalo  d’ ordine  di  Gionanni XX HI.  587 
barbicnfra  loro  Jifeordi . 488 

Barbuta,  lo  ileffo,  che  Lancia.  286 

Bargello  fi  cangiò  il  nome  inperfccutor  de' Bandi- 
ti • " 

Bar  ’i  fortificato  . 52 

Barnaba  da  S.  Giorgio,  nelli  600.  4 r 2 

Baroncino  Baroncini , congiurato  fugge . 595 

Barone  Buonbartni,  di  Giacomo,  ninnano . 6 

Barone  Salaruolt,  di  F crollilo,  Antiano . 54 

Barone  Butrigari,di  Camp  uccio, ninnano  81,117, 
«178.  Sapiente . 124 

Barone  Canojfi , fatto  Cauahere . 174 

Barone  Lombardi, nelli  6oe.  41 2 

Barone  Brcfcafif, Antonio,  nelli  600.419.  Aiuta- 
no, 427 

Barone  dalla  7g.  Coneflabile , 45 1 

Barone  dalla  Campana,  C ondi  abile . 518 

Bar  rotacelo  TolomeiCi  Domenico, interdetto  dalla 
Tiagr.14.  Induce  V allarmo  a far  pace  con  Bo- 
logne fi,  ed  è Capitano  Generale  della  Monta- 
gna . 64 

Battolino  Beccadilli  di  Bectbino,Commandantc  a' 
Guastatori.  249 

Battolino  Boaticri,  foura  /’  apparecchio  ,perrice- 
ucr /’  Albornoggi . 248 

Bartolmo  Clan  (fimi , nel  Configlio  in  morte  del 
Teppoli  189.  Annoilo  289,  e 291.  7\ felli 
500.  ;5<5.  Tgellióoo.  417 

Bartolmo  Orefici , di  Ciò.  nel  Configlio  in  morte 
del  Teppoli . 1 89 

Bartolmo  tibiflardi , nel  Configlio  in  morte  di  , 
Taddeo  Teppoli . 1 8(5 

Bartolmo  Tietrobuom,  nel  Coufiglio  in  morte  del 
Teppoli . 1 84 

Battolino  Bualellt,di  Domenico , Antiano . 1 7 

Battolino  polandi , Antiano . 1 7 

Bartolmo  da  Cannilo,  Lettore  di  Retorica  1 7 , e 
18.  Confirmato  alla  Lettura.  49 

Bartolmo  da  Sala^Ambafaator  m ramaglia.  2 ? 
Bartolmo  Zoiicngoni , Antiano . 75 

Bart olino  . di  Henne-lituo,  Antiano.  67  J 

Bartolmo  da  Tgouara , Configltcrc  di  guerra  di  | 


Francefco  Gongaga . 490 

Bartolmo  Bagarri! n 71.  Antiano.  75 

Bartolmo  Gbi/tghert  di  Faccio . 71 

Bartolmo  Monelli, di  Gigliolo, decapitato . 80 

Bartolino  Comodini,  detto  Boccaruola,col  Lega- 
tom  Imola  85.  Capitano  10$.  Alfoccorfod’ 
Argenta.  no 

Bartolmo  Fagliarti , Antiano . 97  iC  104 

Bartolmo  Frane  hi , Antiano.  107 

Bartolino  dalle  Ouercie,d'  y goltno,  Antiano.  1 1 8 
Bartolino  Fianchigli  G10.  Antiano . 127 

Bartolmo  Gafialdi,nel  Conftgho  Generale . 155 

Bartolino  Gbilini,nel  Confi  olio  in  morte  del  Teo- 
poli  . 1 84 

Bartolo,  il  Gran  Giuri fionfulto,  compone  il  libro 
dell’Almom.  167 

Bartolo  Biancocofa , di  Co  fa , morto . p 

Bartolo  Camb’.f,  di  Tgicola,  Antiano . 49 

Bartolo  Belhoffi  di  Bartolo , nel  Configlio  delti 

5°o.  757 

Bartolo  zambcccari , Lettor  publico.  450 
Bartolo  Tarigi,Oratordi  Bologna  inl{pmagiia. 

fot.  478 

Bartolo  Garfagnini, Tribuno  populare  della  Tlebe. 

fot.  . j 8(5 

Bartolo  Tufcbi . 71 

Bartolo  Bentiuogli,di  Bentinoglio, Capitano . 105 
Bartolo  da  Safio ferrato , Dottore . 1 09 

Bartolo  de’  Cancellici  Floriano, Caflellano  di  Cag_- 
gano . 719 

Bartolo  Bcccadclli, Capitano  della  Montagna.  44 
Bartolotnea,  moglie  di  Giacomo  Ifolani,  e muore . 

fot.  y68 

Bartolomeo, di  Gio.  da  Tradii  bino , gran  bandi- 
to . 604 

Bartolomeo  liplandini , prefla  denari  al  Tnbltco 
fot.  108 

Bartolomeo  Bafciacomari  , prigione  106.  Sa- 
piente 178.  T^elConfigho  m morte  del  Tep- 
I poh  188.  Tnb.  della  Tlebe.  744 

I Bartolomeo  Malorelh , confinato,  e bandito . 1 4 

I*  Bartolomeo  Zecca , d' Andrea , confinato,  e ban- 
dito . 14 

Bartolomeo  Teppoli, di  Gio. di  Hpmeo,banditc.i4 
Bartolomeo  Bibaiuoli, Anziano  1 5,  ?2, 75,?  p8. 

Fd  cauarc  le  foffe  alla  Bafiiadi  Colore to . 250 
Bartolomeo  I.à f àcili, di  Bonaccurfio,Antiano.l7 
Bartolomeo  Miilmaroh,  da  Bertaha,  Antiano 
fol.  t7 

Bartolomeo  Conforti , Antiano  1 8.  Sapiente  25. 
Soma  l'Erario  publico  108.  citato  dal  Tar 
pa.  1 77 

Bartolomeo  Mantici , ninnano  . 18 

C Sarto- 
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Bartolomeo  dalla  Fervacela,  Dottor  Fi/ìco  nel 
Con  figlio  in  morte  in  Taddeo  Tcppoli . 1 8 6 

Bartolomeo  Cafiagnuoli,  di  F.Tictro,ncl  Configho 
in  morte  del  Tcppoli . 1 36 

Bartolomeo  Buonuicini , di  Tritola , nel  Con  figlio 
in  Morte  del  Tcppoli.  1 86 

Bartolomeo  da  Quattro,  di  Bernardino,  nel  Confi- 
glto  in  morte  del  Teppoh  . 187 

Bartolomeo  Manfon , nel  Conpglio  in  morte  del 
Tcppoli.  187 

Bartolomeo  Muffiam , nel  Confi  gito  in  morte  del 
Teppoli , 188 

Bartolomeo  dall’ Afte  di  Domenico , nel  Configlto 
in  morte  del  Teppoli . 188 

Bartolomeo  Cavalieri , nel  Con  figlio  ir.  morte  del 
Teppoli  188.  Tinelli  joo.  $$7.  Tarili  6co. 
418.  ninnano.  487 

Bartolomeo  Magnani , nel  Configlio  in  morte  del 
Tcppoli.  188 

Bartolomeo  Cancclieri  da  TiUoia , Tretor  di  Bo- 
logna ipj , e 171.  Capitano  nella  Lega  con- 
tro il  Fif conte . a 62 

Bartolomeo  v Crciuefcouo  di  Milano  , c lettor  del 
Tapa  per lanatione Italiana . 619 

Bartolomeo  da  Siena,  Lettor  Tublito . 619 

Bartolomeo  Luchint,valorofatncnte  fi  diffonde  da 
Cambio  Zambeccari  604.  Tot  tagliato  a peg- 
gi con  fouucrc  bteria . 60 J 

Bartolomeo  Defident , di  Filippo,  Antiano  134. 

Conefialale  147.  Tarili  <j 00.  ?J7 

Bartolomeo  Guicciardini,  Enfiano . 2 3 j 

Bartolomeo  Giacomi,  ninnano  235.  Tacili  JOO. 

fot.  J16 

Bartolomeo  Baldini , ninnano . 2 j 5 

Bartolomeo  da  Mente  Felbo , Lettor publico.l  3 3 
Bartolomeo  Cafielli , Canonico  di  Bologna  . 1 38 
Bartolomeo  Sordi , Concilabilc  . 147 

Bartolomeo  Montecalui,  Conefiabile . 247 

Bartolomeo  Magnau.uiin , Capitano . 15 1 

Bartolomeo  Clangimi,  Attuano  2 66.  'Ffelli  jco. 

fol.  311 

Bartolomeo  Afìnelli,  di  Capraro,  stonano . 166 
F. Bartolomeo  daStra  Maggiore, v4gofim.de’ fon- 
datori dello  Studio  Teologico  in  Bologna.  280 
F.Bartolomeo  da  Bologna  dc’Minori, de'  fondatori 
dello  S tudio  T eologtco  280.  Vefiouo  d’  7^.  be- 
nedice la  prima  Tietra  polla  ne’  fondamenti  di 
S.Tctronio  440.  Confacra  il  finimondi  Fef- 
couo  di  Bologna . 4^ ? 

F.  Bartolomeo  da  r'enetia,Agol}miauosle' fonda- 
tori dello  StudioTeologico in  Bologna.  280 
F.  Bartolomeo  da  Bologna  Dominicanorfc’  fonda- 
tori dello  Studio  Teologico.  1 i8l 
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F.  Bartolomeo  da  Frbino  Agofhniano , poi  Fef- 
cou » di  fua  Tatr.a , Lettor  publuo  22.  villo 
Studio  di  Bologna  . 1 61 

F.  Bartolomeo  Trafiaffi  A goflin . Dtpofitario  Ge- 
nerale del  Communcdi  Bologna  $2,e’7J.Sbor- 
fa  il  preg  io  per  la  compra  di  Tiancaldolo.  8 a 
D.  Bartolomeo  Tcrrafim  , Monaco  ttiS.  Sii  fono , 
Arnbajciatore  al  Tapa.  2.8 

Bartolomeo  Mongoli, Ma/faro  di  T orr anello.  288 
Bartolomeo  da  Saliceto,  Lettor  Tubino  28  9,  e 
398.  Ambafaatore  al  Tapa  339  , e 570. 

' Igei  Configlto dellt  jco.  35 3 > e 3JJ.  Trefen- 
te  al  Dottorato  di  due  Collegiali  Gregoriani 
368.  Configha  a fare  la  nuuit.i  Cab.  ila  della 
Mercantia  380.  Configliene  41 1.  Tfelh  600. 
4 i 6.  vfmbafciatcre,Jualigiato,  al  Tapa  416. 
Lettor  in  Ferrara  466.  Kivocaio  dal  bando  to' 


figli  49t.  Confinato  507.  Muore . 590 

Bartolomeo  Meritili , Annano  api.  Tacili 600. 

fol.  41 9 

Bartolomeo  Fontana  Tiacentino,  fatto  Cavaliere 
fol.  apa 

Bartolomeo  fiolandi , di  Domenico  . 1.93 

Bartolomeo  Zabarclh, Lettor  in  Tadoua  > ed  Ard- 
ue f cono  di  Ftorenga  . apo 


Bartolomeo  Megganacca,  i* addottora  198.  Fat- 
to Cardinale  37:.  fieBituitofli  il  Cappello 
toltogli  447.  Ottiene  li  benefici  di  Matteo  Lt- 
gnani46o.  E Muore  486.  Sotto  il  Tonifica- 
to di  Bonifacio . 161 

Bartolomeo  S alitati , Antiano . 199 

Bartolomeo  Treti,  di  Majò  Trib.  di  Tlebe  343. 

Igei  Conpglio  delti  Joo.  31 3 

Bartolomeo  Liagari,  di  Taolo , nelli  Joo.  31 3 
Bartolomeo  Cafia^nuoh , di  Calorie,  nelli  500. 

fol-  " ?5J 

Bartolomeo  dalle  Quercic,  ne  Ili  joo.  354 
Bartolomeo  Bracieri , nelli  joo.  3 54 

Bartolomeo  fiengbieri , nelli  5 00.  3H 

Bartolomeo  Fiamengbi,  netti  500.  3jJ.  Tacili 
600.  414 

. Bartolomeo  dalla  Bombate  di  T^icolò,  nelli  Joo. 

I M ?5J 

Bartolomeo  Statuti,  di  Giacomo,  nelli  joo.  316 
Bartolomeo  spinelli  stelli  Joo.  316 

Bartolomeo  Ctpriani,  nelli  Joo.  3I7.  Economo 

Idi  Santa  Maria  de'  Crocifitti . 486 

Bartolomeo  MarefcaUbi,  di  BuonaMentura , nelli 
100.  357 

! Bartolomeo  Gandoni , nelli  Joo.  313.  Tacili 
600.418.  Confighere.  4.23 

• Bartolomeo  Litigati , inficila  il  Bologne fi  , ed  è 
I fatto  prigione , e decapitato . 339 

Bario- 
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Bartolomeo  Mrmamii  da  T cengia,  Capitano  del 
Topolo.  159 

Bartolomeo  Buci,  di  Giacomo , in  Ferrara . 39 1 
Bartolomeo  C ollMcmt  ,tn  Ferrara . 391 

Bartolomeo  Monelli,  ninnano  39$  , e 460  Con- 
figliele 41 1.  Tacili  600.414.  460 

Bartolomeo  Gallina,  battano  395  ,e  460. Taci- 
li 600.  / 419 

Barroionjfo  Beccadelli  , di  Folchino  , Mattano 
fol,  21,61 

Bartolomeo  Talcotti  Tataro , Mmbafaatore  a 
Fiorenza,  23 

Bartolomeo  da  peggio,  di  Giaco  poto , tintinno 
26,  Capitano.  6 14 

Bartolomeo  Bernardi  di  Gio.  tintinno  . 27 

iWro/onjfo  Medici,  di  Mae  Uro  Gio.  linciano . 3 2 
B artolomeo  Cattatili,  Miniano . 31  » 4P>  7 J 

Bartolomeo  Fece  hi,  propofto  al  Gonfalontcrato 
fol.  38 

Bartolomeo  dalle  Stadìere , di  Velie grino,  Mu- 
ti ano.  41 

Bartolomeo  Tolomei,  d 'Mlberto,  Mattano  43. 

Mffonto  per  la  Care  sita.  87 

Bartolomeo  Ticciolpaffi , Sapiente . 47 

Bartolomeo  Tiate fi , di  Giacomo,  Muti  ano  $ 3 , 
e 6j 

B artolome  Buttici,  di  Benucnuto,  Miniano  . 54 

Bartolomeo  Sartori,  d 'Mlbertmo,.Mntiano . 54 
Bartolomeo  Manftgbelli,  di  Marjìglio,  Matta- 
no . 55 

Bartolomeo  Mldtgber ) , Miniano . $7  > 70 

Bartolomeo  Chiari , di  Filippo , Miniano  . J 8 
Bartolomeo  da  Sala,  di  Fondaccio,  Miniano . 67 
Bartolomeo  Brancucci , Mmbafciator  del  Re  Um- 
berto a’  Bologne  fi . 71 

Bartolomeo  Sataruoli,  di  Tictro,  Miniano . 7% 

Bartolomeo  Dori , di  Tettola , Cjl aggio  a T affan- 
no . 81 

Bartolomeo  Mariucci,  d'Mllcrmo,Oflaggio  aTaf- 
• forino . 8 1 I 

Bartolomeo  Merititi, di  Gio.  Bipatria  3 3.  Muti  a-  I 
no.  29 1 { 

Bartolomeo  Marom  da  Borgo  S.  Sepolcro,  Ficvca- 1 
pitano . 87  I 

Bartolomeo  Gtonanm , Capitano  94.  Tlelli  600. 1 
fol.  412} 

Bartolomeo  Sabbadini , Miniano . 9 7 1 

Bartolomeo  Bofclietti , prigione . 1 04  | 

Bartolomeo  Mlberti,  Mmbafciator  di  Bertrando  ! 

Cardinale  a Carlo  di  Boemia.  1 07  I 

Bartolomeo  dalla  Fatta,  di  Guglielmo, Ottaggio  al  | 
Tergolano.  ’ 638  ■ 

Bartolomeo  Rambdnii  ,di  M icbele ,Mntiano.6 1 1 | 


Bartolomeo  Beccati  , di  Cornacchia  , Miniano 
fol.  608 

Bartolomeo  Conforti,  di  Tfardo,  Mattano.  1 1 ; 
Bartolomeo  Bombai ogno , Miniano . 99 

Bartolomeo  Lauf ranchi , d ’Mutonio , Miniano . 

fol.  nò 

Bartolomeo  Carretti , di  Buonaucntura , Mima- 
no. 117 

Bartolomeo  Marmi , di  Bombologno , Mimano 
li  7-  Tfel  Confìglio  in  morte  ìli  Taddeo  Tcp- 
poh.  186 

Bartolomeo  Monterengoli , di  Giacopino , T fora- 
to. 117 

Bartolomeo  da  Sant'Mlberto , Sapiente  a conclu- 
der la  Tate  con  la  Cbtefa  1 1 8.  Tot  delta  Cuti 
131.  Sapiente  178.  Tjel  Configlio  m morte 
delTcppoli  18 6.  Tifili  600.  411 

Bartolomeo  Carajfa,Mmittro  del  Ri  Roberto.  1 1 9 
Bartolomeo  Fattarelli,  di  Martino,  Mnttano.  123 
Bartolomeo  Guidogagiii,Cauahere^tll\[fet]uic^lél 
Marche fe  di  Ferrara  . 1 13 

Bartolomeo  Butrigari , citato  dal  Tapa . 116 

Bartolomeo  Borromei , citato  dal  Tapa  . 137 

Bartolomeo  Brandenico , Doge  di  Fenetta . 15  3 
Bartolomeo  Codagnelli  , nel  Configlio  Generale 
Ijy..  Mnttano.  1 }S 

Bartolomeo  Torre  fimi, nel  Cofiglio  Generale  155. 

7 dell'altro  in  morte  del  Teppolt  . 1 87 

Bartolomeo  Calcinacci  Con  figlio  Generale . 1 5 J 
Bartolomeo  DaineO , Mnttano . i$8 

Bartolomeo  Tolomei,  di  Riccardo , morto . 160 

Bartolomeo  Beccadelli,  di  Folco,  morto.  1 60 
Bartolomeo  Bacct Iteri , fuorufetto,  e cane. alo. 
| fol.  i6g 

I Bartolomeo  dalle  Guaine  , di  Guglielmo  , Mn- 
tiano.  165 

| Bartolomeo  Dmarelli , Mattano  . lój 

| Bartolomeo  Mcgafcala  da  Ferona,  fatto  Cauahe- 
re.  1 63 

I Bartolomeo  Lombardi , di  Franctfchino , contr'  il 
Turco  1 70.  7s(el  Configlio  in  morte  del  Tep- 
1 poh  195.  Tacili 500.  . 3J7 

I Bartolomeo  Fonata,  di  Gio.  contr'  i Turchi. 
j fol.  170 

j Bartolomeo  dalle  Sardelle , di  Giacomo , Muti  a- 
| no.  17! 

I Bartolomeo  Bartolomei,  di  Giacomo , T^otaro  de" 
Tclltciarì  183.  T(el  Configlio  in  morte  del 

I Teppoli.  185 

J Bartolomeo  dalle  Stelle , d' Fngarello,  nel  Confi- 
I gito  per  la  morte  di  T addeo  Teppoli . -184 

I Bartolomeo  Trenauaih,  nel  Coniglio  in  morte  di 
Taddeo  Teppoli . 1 84 


C 1 
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Bartolomeo  Cherubini , pattato . 608 

Bartolomeo  da  Tfiapoh , Lettor  di  Grammatica 
598,^24 

D.  Bartolomeo  Raimondo,  Ubiate  di  S.  Felice  fi 
fabr icore  tl  Campanile  de' Semi  jyj).  Eletto 
Vcfcouo  dal  ii  nato  4SI.  Confi rmato  dal  Taf  a 
4SS>. Entra  m Bologna  è celi  bra  alla  Captila  de' 
Bolognini  m S.  Tetronm,  il  fuo  dì  fclhuc  460. 
Confidato  nella  Ihicja  delle  Vergini  fuor  di 
Sera  Stefano  46}.  Fàl'  entrata  nel  y e fcouato 
46 Fabrica  il  Tonico  di  S.  Tietro  487.  Can- 
ta Mtfìa  ne'  Funerali  di  Carlo  Zambeccart  505. 
e muore . J70 

Bartolomeo  Ruffì , yno  de'  1 6.  6 

Bartolomeo  Guidar  ti , Un  nano  40  J.  Tinelli  6oo. 

4 1 8.  T e foriere  di  Bologna  4J4.  Grattato  552. 
Trilione  Jpj.  Gr aliato.  6 08 

Bartolomeo  Fabbri , Untiano  408.  E iselh  600. 

fol.  414 

Bartolomeo  da  Saliceto,  di  Giacomo,  Untiano 
418.  Lettor  pubhco . 6 jf 

Bartolomeo  Saujgnant,di  Francefco,Trib.di  Tlcb. 

408,1’ 4 69.  Tacili 600.  414 

Bartolomeo  da  San  Tietro , di  Bartolomeo , Trib. 

di  Tlcb.  41  r.  Tacili  èco.  411 

Bartolomeo  Federici,  di  Taolo,  Untiano . 41  o 

Bartolomeo  da  CaHel  S.  Tietro  intonitene  al  Dot- 
torato di  due  Collegiali  Gregoriani . 368 

Bartolomeo  Orefici,  di  Fabiano,  nelli  tfoo.  41 1 
Bartolomeo  Buongionanni , di  Beccolacelo , nelli 
600.  412.  Correttor dt'lfotart  470.  Depo- 
flod'  ufficio . 471 

Bartolomeo  Gambari,  di  Tomi,  nelli  600.  41 2 

Bartolomeo  Socchi , Banchiere,  nelli  600.  412. 
Gonfaloniere  di  Giu  flirta  4J<f.  Trino  di  luogo  . 
in  Coniglio  469.  Trilione,  e decapitato.  552) 
Bartolomeo  Carneluan,  di  Tppcola , nelli  rfeo.  j 
fot.  412  I 

Bartolomeo  da  Lajli guano , di  Lippo , nelli  600.  I 
fol.  4>2 

Bartolomeo  Bellioffi,  di  Cipriano,  nell  1600.  412  1 
Bartolomeo  dalla  Calce,  di  Dardo,  nelli  600.414  | 
Bartolomeo  T-aleroni,  di  Donato , nelli  6co.  414] 
Bartolomeo  Tcligjari , di  Ghiberttno , nelli  600.  1 
fol.  414 

Bartolomeo  Controlt , nelli  600.  4 1 4 I 

Bartolomeo  dalla  Cocca,  di  Seluatico , nelli  600. 1 
fol.  4'4l 

Bartolomeo  Urgeli , nelli  6co.  4 1 7 I 

Bartolomeo  Stbaldtni, utili  600.  417  I 

Bartolomeo  Cambi 1 , nelli  60O.  41 7 I 

Bartolomeo  Mcngolmi , nelli  <$00.417.  Untia- , 
no.  ' 444) 


Bartolomeo  Tippini , nelli  600.  41 7 

Bartolomeo  da  Montebellio , di  Gnglielmo , nelli 

600.  417 

Bartolomeo  dalla  Tigna,  iiTfardo,  nelli  600. 

fol.  4*  7 

Bartolomeo  Duine  fi,  di  Sante,  nelli  600.  417. 
Dottor  di  Leggi , Untiano,  e Lettor  publico  . 
fol.  " 514 

Bartolomeo  Vinciguerra , nelli  600.  41 8 

Bartolomeo  Graffi , nelli  600.  418.  Sottra  l’ E- 
rariopublico  42  5.  Untiano  419,  e 466.  Con- 
trai Banditi  48$.  Eletto  a far  la  nuoua  1 m- 
bofiolatione  487.  Gonfaloniere  di  Giujlitta 
fot.  510 

Bartolomeo  Trocoli , utili  <5oo.  418 

Bartolomeo  Fieffi , rulli  600.  419 

Bartolomeo  Zambeccart  ubbatc  di  S.  Troeolo,  fé- 
gre  temente  in  Bologna  . 6 }0  I 

Bartolomeo  Mattugholi , nelli  6 00.  419 

Bartolomeo  da  Reggio , Lettor  pubhco  4J I.  Me- 
dico iufigne  per  la  Telle , 45  J 

Bartolomeo  Vanni  di  Città  di  C afelio , Capitano 
della  Montagna . 478 

Bartolomeo  Vcfcouo  Dracanaricnfe,  frecciato  dal 
fuo  Vefcouato , è proueduto  da’  Bolografi.  46$ 
Bartolomeo  Mangimi  Bologne  fe , vince  vna  gio- 
fìra in  Milano.  478 

Bartolomeo  da  Cafiello , Capotai  di  Lande  . 490 
Bartolomeo  da  Gaiff'a,  Caporal  di  Lancte.  490 
Bartolomeo  dalla  Seta  , di  Bologntno , foura  la 
Zecca  496.  Tatto  Caualterc.  5 10 

Bartolomeo  Riccioli , diGio.  muordi  TeRc.  504 
Bartolomeo  Biro  aldi,  di  T omafo , nafte . J 1 1 
Bartolomeo  da  Budrto,  Lettor  publico.  5 14 , 590 
Bartolomeo  da  Moncone , Coni /labile  . J 1 8 

Bartolomeo Ulbertucci , Cable llano  diTiumag- 
go . 5 >9 

Bartolomeo  Bentmogli , di  France/co , Capitano 
| diCafal  Fiumme/ì.  5 10 

1 Bartolomeo  Fini,  Caflellano  di  Modi  atta  . 5 1 9 

I Bartolomeo  Capelli,  d ’Untonio,  Caflellano  di 
• Safladello.  5 9 

I Bartolomeo  Traimi,  da  Sviamolo , Caflellano  del 
| CaRel  de’  Caugh . 5 >9 

1 Bartolomeo  Tofll,  di  Tietro,  Lettor  pubhco.  5 90 
| Bartolomeo  Tornati  , fatto  Cauahere  J20.  Ed 

I Oratore  a Milano  5 36.  Grattato.  60 9 

Bartolomeo  Buonbaront , ò Brongmi,  fatto  Ca 

Iuaherc.  5 10 

Bartolomeo  Mangioli  , Bc forma tor  dello  Staro 
della  libertà  6 Fatto  Cauahere  5 20.  Vffi 
■ dal  di  pace  j 89.  Refcrmator  del  Communc 
I 6 04.  Studilo  per  gli  aggiufìamrnlt  con  Brut- 
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ciodal  Montone  6oli.  Moderator  degli  Statuti 
6o3.  Sottra  S.Gio.  lo  prende  6 [ 6.  S indico, 
ed  Oratore  a Martino  t'.  6lo.  Induce  i Be  ali- 
nogli a lifctar  la  Tiagga  6g  I.  Anbfaa- 
toire  al  Tapa.  . 6}6,  eó}S 

Bartolomeo  Gm’jrudt,  fatto  Cauxltere  J io.  Con- 
giura contro  tl  Reminogli  570.  Orator  a Mi- 
lano j \g6..Alle  redini  del  Cauallo  del  Cardinal 
Legato.  547 

Bartolomeo  da  Ti  fida, fatto  Caualiert  510.  An- 
bafciator  de’  fiorentini  al  Bentiuogli , Ha  lui 
fatto  Cattali  ere . S 1} 

Bartolomeo  Bolognini,Orator  a Milano  jjg.  Ca- 
pitano 747.  Con  Gabbione  Goggadinta  Cen- 
to SSÌ-  Alberga  il  l{i  Luigi  d’Angiota . 587 
Bartolomeo  Vedimi, diTomafo,nel Conftglio  del- 
la Tiene  di  Cento  . 54 1 

Bartolomeo  Fotchi , confinato  541.  Antimo  po- 
polare SS6.  Orator  al  Tape  594.  Ambafcia- 
tor  del  Cardinal  Flifco  a G10.XXIII.  S 96.  Sou- 
ra  il  dijìruggere  le  fortificationi  di  S.  Ciò.  in 
Terjiccto . 617 

Bartolomeo  Barbieri  , Ambafciatore  al  Tapa 
jio.  Ritornato.  551 

Bartolomeo  Tater  notter,  prigione . 5 6 1 

Bartolomeo  Gongaga,  prigione . 5<5{ 

Bartolomeo  Bolognetti , Sapiente . 5 78 

Bartolomeo  Micheli  Beccato , folleuator  contro  la 
pifobiltd  . 580 

Bartolomeo  da  Muglio , congiura  contro  il  Topo- 
Io  spi.  Fatto  prigione  confeffa  1 Complici, e re- 
tta decapitato . 591 

Bartolotto  Bartolotti , Antiano  . 122 

Battolacelo  Baldmni, eletto  all ' efpugnationc  del- 
la Ba/ha  di  Cafaleccbio.  149 

Battolacelo  Treti,  porta  il  Baldachino  foura  il 
Legatoria.  Tyeth  SOO.  J57 

Bartoluccio  Cacci  anemici , Canonico  di  Bologna 
fot.  2 }8. 

Bartoluccio  Tajlarelli , nel  Configho  in  morte  del 
Teppoli.  188 

Bartoluccio  Alatici, nel  Configlio  in  morte  del 
Teppoli.  187 

Bartoluccio  Zcnganini,  nel  Configlio  in  morte  del 
Teppoli . 1 8(5 

BartoluccioTignatori  Mirapifrtfe,  Compromi ffa- 
rio  della  lite  frd  1 Bologne/} , eia  famiglia  di 
Bertrando  Cardinale  Ottienfe . 1 75 

Bartoluccio  Tefla , nel  Configho  Generale . 155 
Bartoluccio  Grugni , di  Bnalello , minittrale  de ' 
Drappieri  11.  Aiutano  19.  Tyel  Configlio  in 
morte  del  Teppoli . 1 84 

Bartoluccio  Tauancfi , di  Bettuccio , Antiano  16. 


Tqel  Configho  in  morte  del  Teppoli . 185 

Bartoluccio  dalle  Cbiauature , di  Tietro , foldato 
foU  82 

Bartoluccio  Goggadnu , detto  il  Beccarotella,  de' 
primi  nella  foleuatione  di  Bologna  contro  il  Car 
dinale  Bertrando . ni 

Bartoluccio  Zambeccari,Antiano,  e Piotato.  1 lo 
Bartoluccio  C alleili, Sapiente  114.  Commandan 
te  a ’ Guafi acori . 149 

Bartoluccio  dalla  Calcina , Dottor  Decretale , nel 
Configho  per  la  morte  di  Taddeo  Teppoli . 1 8 6 
Barulf aldino  Micheli,  nel  Configho  in  morte  di 
Taddeo  Teppoli . 1 84 

BaruffaldoVrctom , Antiano . 117 

Bafciano , donato  al  V benino  Canari . 1 5 j 

Bafetto  Bafciacomari  , di  Tietro  , Ottaggio  a 
Tafianuo . 64 

Bafiho  dalla  nengbiera , Antiano  popolare  584. 
Congiurato  fugge  595.  Granato  609.  fie for- 
mator  del  Commune . 6zi 

Ba fiotto  et Ar gilè , fà  pace  con  gli  Balduini . 44 

Bufano  Taci,  nel  Configho  delli  Joo.  757. Soura 
lofgrauamme  del  Contado  . 780 

Bafotto  Argeh  d‘  l [nardo , uelli  600. 417.  Am- 
bafciator  al  Tapa  4 59.  Trocurarore  del  f'e fi- 
cono  di  Bologna  461.  Antiano  488.  Delli  1 6, 
fot.  520 

Badia,  incontro  a Spilimberto, abbracciata.  1 2 1 
Badia  , fabneata  fiotto  Faenga  daGio.  Teppoli. 

fot.  161 

Batti  a di  Caficuafio,  da’  Bologne  fi  prefa , e ruma- 
ta. 247 

Batti.  1 al  Tonte  di  Colorito, fabricata  dal  Legato, 
e difinitta da  Bernabò  iji.  Rjfabncata.  15  2 
Battia  fabneata  da  Gometio  al  Tonte  di  Beno . 

fidi.,  265 

Bafiia  fabneata  dalla  Lega , contro  Bernabò.  70  j 
Ba/tta,  fabneata  a Cafaleccbio . J42 

Bafite  del  Bologne fe,  demolite.  178 

Battaglia  tra  le  Genti  di  Bernabò  P'ifcontfie  quel- 
le dell’  Oleggio  sù’l  Bologne  fe  . 174 

Battaglia  finì  Batognefi,  e Vtfconti  aS.fioffillo 
254.  Dipinta  nella  Cape  Ila  de’  Butrigan  fuori 
diS.Francefio.  155 

Battaglia  frd  1 Fiorentini,  e Tifoni . 287 

Battaglia  frd  gli  efferati  del  Vifconte , e Bentiuo- 

in 

Baccagliacelo  Battaghucci  , di  Ciò.  liciti  6co. 

fol.  414 

F.  B attilla  Man  tonano  Carme! ita,  fondatore  m 
Bologna  dello  Studio  Teologico  281.  Senne 
dell’ Acque  Tonatane . 779 

B attilla  Boui , Ambafciatore  al  Tapa . 767 

Bat- 
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Battila  /{annerirli,  furiano . 376 

batti  fio  Mininoli , pura  la  f dine  a dell'Uria 
di  S.  Domenico . 399 

Halli  ita  Coltellini , di  Giorgio . 491 

battiilaCaneroli , di  Ti  lati  co,  nel  Confitto  de' 
Tubili  di  mutar  Stato  60).  Untano  filo. 
Bandito.  (5 

Batti  la  aiutinogli , d ’Uhdalò , nel  Configgo  de’ 
Tgobili  di  murar  Stato  603.  Fatto  Canali  tre 
5 10.  Uile  /{editti del  Cannilo  de!  Legato  547. 
Trib.  di  Tltb.  591.  Conjighcr del  Legato  594. 
Diffonde  Tomafu  Muiurcalin  598.  igei  Confi 
figlio  de’  Tuonili  di  mutar  Stato  603.  Offi- 
ciai della  Guardia  del  Continuile  <5 14.  rifor- 
mato? dello  Stato  della  libertà  6}  1 . Uggiun- 
to  allindi  Latita  . 6j2. 

BatttUa  Lignani , nuotalo  dal  bando  497.  Tré. 

di  Tlcb.  591, 

Battiiia  Baldutno , foleuator  del  Tofolo , condan  ■ 
natoamorte,  (ir  liberato  501.  Trigona  io' 
Te f poli  fuorufetti  contro  il  Battìi togli, e,  pipe- 
rato  Jugge  5 19.  Di  nuouo  gli  congiura  contro, 
ed  è confinato  5 23,  Umbafiiator  del  Co.  di 
Barin  ano  a S.G10.  in  Terftccto  J 2 7.  Tà  nno- 
ua  congiura , onde  vien  carcerato  % 30.  Orato- 
re .1  Milano  5 }<S.  Confinilo  1 41.  Umba fila- 
tore al  Tapa  5 J 0.  /{nomato  5 J 2 . Trigione , 
e decapitato.  ' 361 

Battala  Gai  tam , Lettor  publit 0 . 514 

battnia  Torti,  di  Tocca,  Tré.  di  Tleb.  592. 
Configli!!  dd  Li  gaio  594.  {{eformator  del 
Communi  604.  ìndico  fiori.  Modi rator  de- 
gli Statuti  60S.  /{eformator  dello  Stato  della 
libertà  6)i.  Uggiamo  a i/tiei  della  Salita. 

t«l-  6,1 

ballista  da  Mercatello , Lettor  pubi  ico . 514 

Bardita  ifolant , Tré,  di  Tlebc . 592 

batn fU  Guidoni , granato . fio8 

battista  da  Muglio,  lettor  gaèlico.  600 ,c6iot 

* <>J7 

Bagnano  prefidiato  il.  Si  perde  per  dapoccagt- 
ne  delie  Guardie  49.  Occupato  d-i  Taf  armo 
6 2.  fortificato  98.  Tfion  Vuol  render  obbe- 
ditala all’  Otiggio  116.  Dato  dal  Cardinal 
Ulboruoggi  a Tqjt  olà  d' F.fte  ifit.  Sefhtuito 
a Bolo  grafi . 491 

Bagolino , ò Bagolino  da  Monte  Ulbano,  Concila- 
bile,  e nel  Fngnauo . 437 

Beata  Tergine  del  Baracano , fà  veri  miratoli. 

fol.  5’6j 

Co.  Beatrice,  Signora  di  Trcnigi.  59  1 

Becca  Tganni , Malfarò  di  Langano . 188  1 

Beccadclli  contrari  a /{etneo  Teppoh  3,  e 1 j.  Or- 1 

pi  de"  Matti  auerfi . 1 i 5 

Bete  adelh  Ulto  tu,  di  Monfo , nel  Configli » Gene- 
rale . 1 84 

Bcccadclle  Urtenifi , di  Trtnctuallc , Untiano , 
/W.  ’ . . . 3. fi 

Beccatici  lo  Urtenifi,  di  Lippo , Untiano . 611 

bcciad.no  Beccadclli , l apuano  di  Monteturtuee. 
55.  Trefla  denari  alTubtuo  ìcp.  Capitano 
net  Frignino  lori.  Untiano  il  5.  Citato  dal 
Tapa  1 ;6.  'Igei  Confi  gito  Generale  1 3 J.  Unt- 
ili filatore  al  Tapa  108.  Uile  nogge  de"  SS. 
di  Verona . 376 

Bcccadmo  Hfldaldi,  di  Fr.  Lamberto,  Untiano  87. 

Umbafciator  di  hertrar.di  al  Sfidi  Boemia.  p6 
Beccarello  Bcntiuogh,  d"  Untomelo,  fà  /’  Orai  ione 
al  Cardinale  Ulbornoggi  14S.  Tré.  di  Tlebc 
552.  Tacili  509.353.  Col  Tutore  etileni 
Baldumi.  359 

Beccari  fi  querelano  al  Senato  d ' altre  Beccarie 
| aperte  461.  Liberano  >no  dc'Juot  dalla  mor- 
te. J?i 

I Beccarie  puffo  la  Tiagga , diflrutte . 8 1 

I Beccane,  vicine  al  Talaggo  de  gli  Untiani,  mi- 
nate. t)l 

1 Beccarli  Bcccari , Untiano  J , 1 5 , f 1 7.  Sapien- 
| te.  n,ei8 

1 Bea  bino  Beccadclli , Capitano . 151 

I Hi  dulciti  Chiamati  ad  babitar  la  Città.  48 

! Bedore  Clan  [fimi  d ’U  madore , Untiano  5 j , S 1 
| Bedore  Cameluart , dì  Tgicola , untiano  )8l , 

I 433,14815.  Tacili 600.411.  Trib.diTlc- 

bc.  470 

I Bela,  fecondo  rfi  d‘  Vnghcria,fàU  Vitriatadella 
CapellaUi  S.  Domenico . 590 

| bel  do  lionati  caldi , Untiano  409.  Ideili  6co. 

fot.  418 

1 Bello  Belli,  di  Guidone,  Untiano . 17 

| Bello  Dainefi , Soldato . 81 

■ bello  Tu  duino.  Capuano  del  Co.  Barbiano  pri- 
gione , e decapitato.  f°3 

| Bcllotto  Felloni , di  Tana , T^otaro  della  Società 
j de'  Vari  183.  7qcl  Configtiu  Generale . i8<5 

| Belluno , in  poter  di  Galeaggo  Vifionti , 42  3 

1 Beltrame  Ulldc.fi , fi  dele  alla  Chiefa  258.  /{ipo- 
1 fio  nella  Signoria  d ’ Imola  1 59.  Scopertone 

traditore  tèsi.  E fattone  Vicario  perla  Chie- 
J fa  270.  Si  faina  nc'  tumulti  populari  187. 
1 e muore.  - 455 

j Beltrame  /{offi  da  Tarma , prigione . 168 

1 Beltrame  da  Sala, granato . 608 

I Bel  tramino  Baffi , fratello  naturale  del  f{c  Rober- 
to , prigione  venduto  . P4 

1 Bcltramtno  Solfi , Umbafciatore  a Gio.XXU.  J>  J 

Bel- 
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feltrammo  dalla  Maddalena . j oo 

Bel  trami  no  Varante  mi , Vcfcouo  di  Como,  Tran- 
cio del  Tapa  a’  Bolognefi  150.  è incontrato  da 
T addeo  Teppoli , e Cittadini , e fi  radunare  il 
Configlio  Generale  1 54.  E fiotta  il  Veppoli  a 
rotondar  il  dominio , c ne  prende  egli  il  poffcfso 
I 76.  Lofi  Vicario  a nome  della  Cbicfa  ; bene- 
dice il  "Popolo#  ritorna  in  Autgnone  1 77.  Fat- 
to fife,  di  Bologna  1 78.  Ottiene,  che  il  Capi- 
tolo poja  eleggere  l'arcidiacono  1 79.  Ricu- 
pera le  decime  di  Bagnaruola  1 6%.  Fa  l'entra- 
ta al  V efcona'0  166,  Di  il  piffeffo  del  Muni- 
fierodi  S.-Arnoldoa'  Semiti  i6ì.  E muore  in 
jtmgnone . X07 

BeltramtnoGuaggoni4‘-jfmbrogio,7yotaro.  1 57 
Beleremmo  Coltelli,  nel  Coniglio  Generale.  184 
limaccio  Boatieri,  di  Ridolfo,  Soldato . 8 1 

Baiacelo  da  Moncone,  di  Lagadcllojn  guardia  di 
Baragagga.  <5  5 

Benamato  dal  Voggio  negano , Lettor  publico. 

fot.  6 io 

Bcnafai  dalle  Pianelle  , di  Cattellano,  adotta- 
no. 7 

B enei /tenga  da  Calici  franco , di  Lambertino,  ado- 
ttano . 4,97,104 

Benciuenga  Saliceti,  di  Cantagleno , nel  Configlio 
Generale.  1S6 

Benciuenga  *dlefs) , d'Alberto,  linciano . 1 1 

Benciuenga  Calìe  Ih,  pone  la  prima  pietra  in  San 
Vetromo . 440 

Benciuenga  dalla  mano,  di  Lambertino  da  Calici 
Branco,  udii  600.  414 

Benda  della  B.  V.  Maria  in  Bologna . 6 17 

Benne  Zambrafì,nclli  700. 377  Tacili  600.411 
Benne  Barbieri,  di  D- fio , nel  Configlto  Generale 
184.  Trib.  di  Tleb.  381 

Benne  Bianchi , nel  Configlio  Generale  . 157 

Benne  Zanclh , nel  Confi  gito  Generale  . 177 

Benne  Tacconi,  ndh  500.  374 

Benne  Tapagoni,di  Bett uccio , nelh  600.  414 

T.  Benedetto  Lconio  Ve  net  uno^le'  Crociferi,  Dot- 
tor Teologo.  183 

Benedetto  Btafinatorti,  di  Giacomo,  pretta  denari 
alVubitco.  108 

Benedetto  Rapai,  Sapiente  17.  Tropolìo  al  Gon- 
faiomerato . 4 6 

Benedetto  da  Gorgogliano,  Orefice,  ^ intimo . 197 
Benedetto  Mcngo,  Mollar  idi  Safioletrofo  . 188 

Benedetto  Teppoli,  di  Giacomo.  ' 19J 

Benedc  io  D'iglioti , di  Tritola , n;M  5°o.  3 77. 

Taciti  600.  414 

Benedetto  Gorgognani , ninnano  404.  Tacili 
600.412.  Gonfaloniere  di  Gmfiilia.  411 


Benedetto  Leonon  carcerato,  fugge  . 637 

Benedetto  Marfifi,  Coneliobile . 451 

Benedetto  Xllt.  Antipapa  477.  Tcpon piacendo- 
gli <f  abboccarli  col  Tapa  in  Bologna , propone 
bora  Sauona , bora  Sargana , ed  bora  Lucca  , e 
fengatofa  conchiudere , ritorna  in  Trouenga 
777.  Citato  dal  Conciglio  di  Tifa,  epnuato 
del  Pontificato  7 79.  1s(jn  và  al  Conciglio , 
qual , diretto  dal  Cielo , fà  nfoluere  al  ritorno , 
fenga  entranti , 1 ficai  Legati  601.  E muore, 
fol.  648 

Benedetto  Ratta , dindono  popolare  786.  Ora- 
tore al  Tapa  794.  M derator  degli  Statuti 
6 08.  Gonfaloniere  di  Giu/lina . 6n 

Benedetto  da  S. Domenico,  Trib.  populare  di  Tle- 
ic 786.  Confinato.  79J 

Benedetto  Frangi  da  Reggio,  Lettor  publteo.  790 
Benedetto  Lana , di  Tqicola , Joura  il  distruggere 
le  fortificai  ioni  di  S.G10.  617 

Benedetto  Tapa  XII.  Conferma  le  Cenfure  dell' 
-Anteeefiore , contro  il  Bauaro  il  8.  Fai  due 
Vifconti  Vicari!  di  Mil.tno,ed  altri  Signori  Ita- 
liani d’altre  Città  118.  Scrino  a Bologne  fi.  1 1 1 
Sdegnato  contro  di  loro  per  l' eie tt ione  del  Tep- 
poli , li  cita  auanti  di  sé.  136 

Benedetto  Francucci , .Antimo.  16J 

Benedetto  Mattughani , nelli  7 00.  377 

Benefici  fatti  da  F.  Michele  ^trguani  Carmelita- 
no , allafua  Patria  Bolognefe,  ed  al  fno  Mona- 
fiero  di  S . Martino  maggiore . 7 16 

Benefici  delle  Chiefe  alterate, p:r  la  fabrica  di  S. 

Petronio,  trafportati  nelle  Capette  . 6 18 

Benefici  di  Matteo  Lignani , concc/fi  alla  fabrica 
di  S.  Tetronio,pofcia  al  Cardinale  Meggauac- 
ca . 460 

Benefio  Confiniceli,  in  Milano . 478 

Beni  di  S.  G10.  Battila  del  Mede  fono  , Chiefa  de- 
gli uAgoSlmiani . 15 

Beni  di  Romeo  Teppoli  a Cafiel  S.  Tietro  . 16 

Beni  de'  Rubel  li  di  Calici  Franco,  applicati  alla 
fabrica . 47 

Beni  Rurali  de’  Banditi  mifurari . 47 

Beni  de’  fuor  tifati , e ribelli,  applicati  al  Tulli - 
co.  67 

Beni  dell'Ofpital  di  S.  Stefano  , nfurpati  . 119 

Beni  di  Borniuo  Gattucci , confi f cali . 118 

Beni  de'  Trimadicci , confifca'i  . 129 

Beni  originati  da  >n  miracolo  di  M.  V.  contro  vn 
Beflemiatorc . 128 

Beni  de'  Congiurati , contro  T 0 leggio,  confi  fiati . 

fol.  430 

Beni  de' Tqipoti  di  T addeo  Teppoli , come  di  ru- 
belli,  venduti . 408 


Beni  de'  Malpigli , venduti . 

Beni  nenia  Bargelli ni , carcerata  fugge . 

Benmcafa  da  Canuto , legge  Meteorica . 

Benmno  Beccadcllt,  di  Zanocco , Aiutano . 
Bcnnino  Rc/lani , amico  nobile  di  nomea  Teppo- 
li , impiccato.  14 

Brunito  Lia^^ari, decapitato  . So 

Belluino  da  V arignana , di  Vagano , congiurato 
contro  l’ Oleggio , e decapitato  . z 70 

Benno Corradini  Sapiente  8.  Tacili* oo.  ??<5. 

Igeili  6 oo.  4,9 

Beiwimo  Zanelli , nel  Configlio  Generale . 187 
Belinolo  Tapaggom , Capit.tno  di  Doccia , la  dif- 
fonde da  vn  fiero  afialeo , poi , non  foccorfo  , 
l' arrende , e paffa  a Bologna , per  difenderli , 
ma  dal  Bene  mogli  è fatto  decapitare . 5x4 

Baite  Muletti,  T^otaro.  485 

Beni  e Beiamogli , ò Beni  iuaglio  d' Iliaco  , nemico 
ili  Tomaio  dal  Cantone  55.  Dottore  98.  Tro- 
curatore  col  Legato  in  Romagna  io;.  Trigio- 
nc  104.  Trefentc  al  Dottorato  di  due  Colle- 
giali Gregoriani  368.  Lettor  publico . 450 

Baite  Battutogli  d' Andato , muore  di  Tefle.  504 
Baite  Bentmogh , d 'Andrea,  Comm  andante  a’ 
Guafiatori  249.  Confinato  500.  Rirehiamato 
alla  Tatna,  s’oppone  a'  Maltranerfi  Jo5.  Capo 
della  far  rione  di  Gi  . Ben  ■ mogli  % 1 7.  Tatto  Ca- 
ualicre  , comincia  ai  odiare  Ciouanni  5 20. 
Carcerato,  e liberatosi^.  Dclinuto  alla  vi- 
gilatigli delle  [enti m llc , lì  fà  dipingere  oran- 
te a piedi  delia  B.V.  del  HaraCanoSló.  ^Am- 
ba fiatar  di  G10.  a"  Vene  rumi  518.  Lafeta 
l' ambafi  iena , e va  a Milano  519.  F.i  canini 
rfficij  per  lo  Bentiuogli  appreflo  il  Duca , di  cui 
fatto  Capitano , pafsa  nel  Bologne fe  571.  Ca- 
pitano in  Bologna  547.  Torta  il  Gonfalou  della 
Chic  fa  547.  Ambajciatore  alTapatfo.  Ri- 
tornato 55  2.  E muore.  571 

Bcntiuenga  Rplandmi , ninnano . 7 

Bentiuogli  jnqutfiti  30. Banditi  dall'Oleggio  zz  3. 
Ritornano  hi  Bologna  144.  Vaienti  dell  Vi in- 
no 175 1.  x<5o.  £ del  I JÓZ.Z66.  Loro  origi- 
ne 72  6.  Dichiarati  della  famiglia  de'  Re  d'A- 
ragona  770.  Tubi  itati  antichi,  cTgpbilt  da 
M.tfiìmìgliano  Imperatore  331.  Terfegui-ati 


da' Cannoli.  6j  7 

Bentiuogho  V baldhu , contro  i Turchi.  170 
Beni  maglio  Bentiuogli,  d' figgane,  Caflcllano  di 
Cento.  y r 8 

Bentiuogli  p , di  Simulo,  gran  letterato  . zi  3 

Bentiuogho  Bentiuogli,  di  Tictro,  muore . 794 

Bcnucnga  Zamorafi , ninnano . 48 6 

Benncnitto  Buontalent: , ninnano . 3 


IBenticmito Lcuatiptclh  500.755.  linciano  769. 

Taciti  6oc.  414 

J Benne  mito  Beuuennti , di  Giacomo , Enfiano.  71 

I Benuenuto  Sigbig^i , buttano . 47 

benne  nulo  Montanari , ninnano . 6 1 

Il  benuenuto  Vcgatt  di  Domenico , ripatria  . 84 

I benuenuto  Bagarotti , ninnano  . 97 

I I Benuenuto  Ricci , Aiutano  97  ,e  1 15.  Sapiente 
1 I 124.  tRfel  Configlio  Generale . 155 

Benuenuto Tietn  ,nel Configtio  Generale.  185 

Il  Benuenuto  Garf agnini , d'Aggoue , nel  Configlio 
| Generale.  187 

Benuenuto  Carretti,  di  Giacomo,  nel  Configho  Ge- 
nerale. 1S8 

Benuenuto  Sighiggi  di  Benuenuto  , congiurato 
contro  l'Oleggio,  e decapitato . 130 

BeniicnutoTiombctti , di  Tolo , carcerato , e de- 
collato . 405 

Benuenuto  Ripoli , diBolognino,  giuliano  408. 

T\clh  600.418.  Gratulo.  460 

Benuenuto  Camp  anatri , di  Giacomo  , ne  Ili  600. 


414.  Anttano  45  6.  Tnh.  di  Vlebc 

. 604 

Benuenuto  Tonini , nelli  6co. 

4 19 

Benuenuto  Domenici,  nell!  600. 

4' 9 

Benuenuto  Damiani  ,Trtb.di  Tlebe . 

4^7 

Benuenuto  Boateicri , Antiano  15. 

incili  soo. 

fol. 

554 

Benuenuto, detto  Bcrtinoro,  Castellano, di  T>.m- 
caldolo . 519 

Benuenuto  da  Modi  ana , Ami. -.filatore  al  Taf  a . 

fot.  5 7 2 

Benuenuto  Euongiacomi  , Antiano  178.  Igei 
Configli u Ct  iterale  . 1 04 

Bergamo  fi  dà  al  RC  di  Boemia . 98  j 

Bernabò  Vifibli,  al  Gouerno  di  Bologcx 06.  Caccia 
dal  Tcmtor.  di  Bolo»,  il  Co.Afionc  xo8 .nuda 
fuc  truppe  su  ejuel  d‘  Imola , e prende  Bagli  aea- 
uallo  2 09.  Erede  di  Gto.jtr  tuejcAZ].  Padro- 
ne di  Bologna,  ne  lafeia  al  gouerno  Colaggio 
228.  Contro  del  quale  congiura  , non  fidando- 
fenc  119.  Rompe  il  Co.  Landò  , < fà  prigione  il 
Comminano  Imperiale  133.  Accufaal  Tapa 
l ’ Oleggio  di  tirannia , e palla  [aura  Bolo- 
gna 134.  Tacificato  coll'Oleggto  Z36.  Ri- 
mandi a dietro  il foie  or/o  datogli  dail'Olegna, 
conojiendo  le  Jn- frodi  278.  Arma  per  diitrug. 
gcrlo  , e losfida  a battaglia  279.  Occupa  il 
Monte  della  Guardia,  e feorre  la  montagna  del 
Bolognefe  240.  Dà,  t>  v.\no,vn'a(lalto  a Bolo- 
gna 241.  Si  lagna,  per  Anbajiiatori,  d’ Egi- 
dio, cui  efpciic  le  fuc  pretenfioni  242.  Minac- 
ciandogli guerra,  je  nò  gli  nude  Bologna  247. 
Tenta  di  far  prigien : l ‘aleggio  x4£.  Dau- 
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fuggii  molto  tutto  lo  Stato  EccUfiaflieo  244. 
Stommnnicato  146.  Si  ritira  su'!  Modanefe 
547.  Corrompe  con  dalmat  i il  Co.  Simone  170. 
Mvtda  di  nnouo  a’  danni’  del  Bolognefc  158. 
Spera  <f  ba:icr  S.  Felice  258.  Ottica  la  Tace 
dal  Topo  1? 9.  tfon  offerua  i pani  260.  dir- 
ena contro  il  Bolognese  261.  Manda  gente  per 
minare  la  Baflia  ai; Tonte  Beno  265.  Ifcom- 
mimcato,  non  teme  le  Ceitftirc  266.  Ferito  di 
freccia  in -una  mano  167.  In  gran  con  fifone 
per  la  rotta  del  fio  effercito  268.  Sottra  For- 
wgine  269.  Tcnfa  di  far  gran  dif piacere  ad 
Egidio , con  farlo  lenare  dalla  Legatione  di  Bo- 
logna 274.  Di  il  pofìeffo  d ’ alcune  Cali  ella 
del  Bolognefc  alla  Chic  fa  27 6.  ficaie  Androt- 
110  Cardinale  in  Milano , che  1‘  afoluc  dall’  in- 
terdetto 177.  strina  contro  la  Cbicfa,  rompen- 
do la  pace  18  5.  Sotto  Mantoua,  rompe  il  Mar- 
che fc  di  Ferrara  29$.  Toma  a’  danni  del  Man- 
toitano , e minaccia  il  Cardinale  Legato  di  Bo- 
logna 2.95.  Mania  il  Tò  fottra  il  Mantouano,  e 
, gl’ Imperali  2 95.  Di  mal  animo  contro  la 
Chic  fa  298.  Taffa  f opra  i Fiorentini,  ed  è vin- 
to 298.  Depreda  il  foggiano,  il  Modanefe , e’I 
Bolognefc  199.  ^ {(Sedia  Crefpellano  invano , 
ed  è ratto  299  , e 300.  Arma  di  nuovo  705. 
Compra  peggio  , e forre  il  Modanefe  304. 
finforga  Salinolo  , e vince  gli  EcclefiaSlict 
joj.  Scommunicato  306.  Si  fortifica  322. 
Buina  le  Palli  di  Bergamo,  per  vendicar  la 
morte  del  figlio  324,  In  lega  fecreta  con  Fio- 
rentini 333.  Difegreto  aiutai  Fiorentini  con- 
tro la  Chiefa  334.  Fàlcga  co’ Bologne  fi  343. 
Manca  loro  di  fede  350.  In  diffidenza  appreffo 
i Fiorentini,  e Bolognefi  33 1.  Attui  fato  della 
pace  feguita  fri  la  CÌnefa , e Bolognefi  3 <58.  Fi 
pace  con  li  Signori  dalla  Scala  379-  Trigtonc 
di  Ciò-  Galeaggo  Co.  di  V trlà , e muore  di  Ve- 


leno , con  fegni  di  molta  contritionc . 400 

Bernabò  Maccarujfi , fatto  Cavaliere . 212 

Bernabò Guidogagni,nelli  Joo.  33; 

Bernabò  Goggadinr,  di  Gaio  fio,  nelli  Joo.  333 
Bernabò  da  S.  Giorgio,  nelli  3 00.  334 

Bernabò  Tcppoli,traucfhto  in  Bologna  407.  Fat- 
to prigione , e decollato.  408 


Berardo  da  Melar  ino , Abnego fe , Trttor  di  Rolo- 
gna.  304 

Berardo  Fantocci,  di  Fan  taccio.  Anfano  389.  | 

Igeili 600.  4.12?  | 

B eccetto  Garifcndi , decapitato . 112.  I 

Beretta  Bianca  da  portarli  da’ Mefii.  4:7  I 
S.  Bernardino  Sanefc,  predica  in  Bologna . <544  ! 

F. Bernardino  Benfignati  da  Bologna  Minorità-  \ 


no,  Dottor  Teologo.  283 

F.  Bernardino  da  Bologna,  Agofliniano,  in  Coifi- 
glio.  36 

Bernardino  Cari  fendi,  di  Giouanni,  Antiano. 44  3 
BemariinoTolenta in  Bologna,  bonorato.  478 
Bemaréno  Zambcccari , nelli  600.417.  Lettor 
pubhco 430,  307,  filo,  619 , e 643.  Orator 
a Milano  336.  Col  Cardinale  Cofaa  al  Con- 
ciglio 379.  Officiai  di  pace  389.  Fogge  in  S. 
Franccfco  603.  Btfponde  ri  fintilo  a gli  Orato- 
ri di  Ravenna,  Faenza,  Forlì,  ed  Imola.  633 
Bernardino  Bambatuoh,  Antiano  1 1 , 29}, 33 2. 
Fi  c aliar  le  fife  alla  BaSìia  di  C oloreto . 230 
’bfelli  500.  33<S 

Bernardino  dalU  Bercttc , di  Tomafo , MiniflraU 
de’  Tefcatori  il.  Tropoflo  ut  Corrcttor  de’ 
Tfotart . 469 

Bernardino  Monconi , di  Tietro , Antiano . 26 

Bernardino  Tianori,  di  Bello,  Antiano . ilo 
Bernardino  C uri  ago,  a’  danni  di  Tarma.  1 63 
Bernardino  Taliatti,  di  Bello,  nel  Configlio  Gene- 
raU . 184 

D.  Bernardo  da  Fiorenza  Benedettino  , Dottor 
Teologo.  280 

F.  Bernardo  de’  Minori , da  Carpi , Dottor  Teolo- 
go . 280 

F.  Bernardo  da  Bologna  Carmelitano,  Dottor  T co- 
logo  279.  E muore.  fól 

F.  Bernardo  da  Trato  Minoritano , Dottor  T eolo- 
go.  282 

Bernardo  Confòrti , incontra  il  Cardinal  Alhor- 
IJ Oggi.  2-4® 

Co.  Bernardo  da  Tonico , Capitano  dell’  Olcggio , 
contro  Matteo  Vifconti , fatto  prigione  li 6. 
Congiurato  contro  l’Oleggio,  e decapitato.  130 
Bernardo  Angiifcioli  da  Ttacenga,  Tre  toc  di 
Bologna.  2 08.  Confi rinato . 2 1 2 , e 1 1 ; 

Bernardo  da  Tianoro , nel  Configlio  Generale. 

fot.  1 84 

Bernardo  Volontà,  d‘  Oflafio  . 172 

Bernardo  da  Loiauo , ò Leonardo,  fatto  Canal iere 
1 70.  All’  Effequic  del  Cardinal  Caraffa.  43  O 
Bernardo  Scotti  da  Tiacenga , Vice  Tretor  di  Bo- 
logna . I°4 

Bernardo  Fofcber ari , di  Rolando , fà  pace  con  li 
fratelli  Chiarini  44.  Antiano . 63 

Bernardo  Catenacci , Canonico . 38 

Bernardo  da  Bifano , nemico  a’  Loiani  1 9-  in- 
clino 35,117.  Tiopoflo Capitano . 69 

Bernardo  Bonauallc , Vefcouo  di  Bologna  301. 
Ila  lettera  da  Gregorio  Tapa,  per  gli  auuanga- 
mcnti  del  fuo  Collegio  307.  Fi  vn  Configlio 
371.  E muore.  369 

D Berto- 


I 

I 


TAVOLA. 


Bernardo  Guidi , Trior  di  Ma, manda , ricette  let- 
tere da  Gregorio  XI.  301 

Bernardo  Te p poh , di  Tritolò , in  fella  il  Bologne-  i 
fe  }jp.  In  Veneti  a . *370  | 

Bernardo  Buongiouanm , r.ellì  6ao.  4121 

Bernardo  Guidogagm , netti  600.  4 3.) 

B<  ritardo  Flonaiu , netti  600.  4)  z 

Bernardo  C alleili , Cardinale . 448 

Bei  nardo  da  Imola,  Capitano  della  Montagna 
fot.  '4J4 

Bernardo  daMnglio,ò  dallangtbonca,Tfotaro  del 
Bentiuogli , t Testimonio  di  Tace.  511 

Bernardo  Zamlecean , moderator  de  gli  Statuii 

fot.  ' <$08 

Bernardo  Scanabecebt,  fpofa  la  moglie  di  Ber- 
trame  Rojfi  . ipz 

Bemardonc  da  Guaft  ogna , Capitano  del  Bentmo- 
gh,  a danni  d1S.G10.in  Tcrjiccto  529.  Tot 
di  totano  5 jo.  Centrale  del  fede  Ito  , perde 
Una  giornata , ed  c fatto  prigione . 532 

Berniolo  Samaritani,  Cjìaggio  a Tafanilo . 8 1 

Beroarj  confegnati,  al  Tretor  di  Bologna . 44 

Berofo  Magnali  acca , ò Biagio,  Capitano  Bolognt- 
fe  , fonia  Cinto.  371 

Benignano  Conici , nel  Confìglio  Generale . 1 8 <5 
Benignano  dalle  Cauegge,  di  T^icoìb,  decapitato. 

fot.  ìli 

Ber  tinello  M, ’gliaiii , vecifo . a 5 8 

Benino  Santi , M aparo  di  Bafadi . a 8 8 

Eertinoro,rif(cJ]<i  dal  Te  fieno  di  Bologna . 37  6 

BertteMrgeUatt,  di  T tetro,  Sapiente . Il 

Berto  dalle  Coltre,  di  Lupo , bandirò . 14 

Berto  M lb troll,  di  T urola,  decapitato . 80 

Beilo  Liagari , prigione . 3 . 

Berto  Siasi,  da  S.  Gemmano  , Trrtore . 49  | 

Bertolotto  Bindelli , di  Guido  Ruttano , 70  j 

Li  rio  Magnani , d'Mibi  no,  Soldato . 3z  1 

Berto  V atughani , -4 "Ciano . 100  I 

Beno  Bue  agi  ieri , co  Bertrando  in  ppmagna  1 03.  ! 
Bandito  129.  Citato  dal  Taf  a 136.  Tyr/Cw-I 
figlio  Omerale  1 5 J.  Tacili  500.  354  I 

B erto  Militilo,  Mettano . 1 04  I 

Berto  Orfi , Multano  1 07.  T reità  denari  al  pub - 1 
Ino  108.  2 ^el  Confìglio  Generale  1 Jy,r  i8<5  ■ 
Beno 7 y.  ...di Lappo , Mntiano . 1 23  | 

Berto  B tfiiacomari , citato  dal  Tapa  1 37.  Tfcl  j 
Confìglio  Generale  1 J j.  Elette  a gli  [granami  j 
del  l ontado  380.  Mntiano . 400  I 

Berto  bian  1 bi , 1 italo  dai  Tapa  1 37.  Igei  Confi- 1 
gl  10  Gnu  rate  1 5 5 , e 1 Si.  Sapiente . 178  • 

Berto  Fcrantt , citato  dal  Tapa  1 37.  Sapiente  I 
>78.  Tgel  Confìglio  Generale  , 1 87  j 

Berto  Bon  omei,  citato  dal  Tapa.  137  | 


Berto  Caicianemici , nel  Confìglio  Generale  15;. 

Mntiano.  229 

Berto  spei , nel  Configlio  Generale . 1 J 5 , e 1 87 
Berto  Garifendi,  nel  Confìglio  Generale  l SS  JC art- 
igliere . a 50 

Berto  Tentatori,  Sapiente  178.  7{el  Confìglio 
Generale.  iS6,e  188 

Beno  Garffagnini  di  Bcnuenuto  , nel  Confìglio 
Generale . 1 87 

Berlo  Salaruoli,  nel  Confìglio  Generale  1 88.  Tri- 
buno di  Tlebc  393  ,427,4*50.  Miniano  399. 
Tacili  600. 41  a.  Tfptaro  Officiale  della  Guar- 
dia del  Commime.  614 

Berto  Gote,  d’Mntoniolo , Mntiano.  2 19 

Berto  Sabbadini,  di  Mufotto  ,Mntiano . 229 

Berlo  Bainien  congiurato  cantra  l' Oleggio , de- 
capitato. 2.30 

B<  rio  Tlaiìclli , Mntiano . zp  1 

bertoTarisif,  Mntiano.  29J,f  2.97 

Berto  T lar.tauigne,  nclh  500.  35? 

Berlo  Baldonn , utili  yco.  3 5 5 

Berto Baibitri  di  Giocano , GcnfalonierediGiu- 
Shtia  4CO.  Tribuno  della  Tltbcooi.  Tic  Ih 
<Sco.  417 

Berto  Mngiolinì,  nelli  ico.  412 

Berto  M Ilari,  netti  6cc.  412 

Beno  Ma.tibelho , d'Mggonr , nelli  600.  41 2 
Berto  Tarolan,  di  Giacomo,  nelli  600.  414 

B erto  Giacomi , nelli  600.  417.  Tribuno  della 
Tlcbe . 42  3 

Berto  da  Sala,  di  Cìo.nclli  leso,  354 

Berto  Taini,  di  Tritola , nelli  <5oO.  418 

Berto  Tieni , utili  6oc.  418 

Berto  de’  Toltoli , nelli  600.  419 

Berto  Orefici , di  Tictro , Mntiano  . 423 

Berlo  Tollicmi , Conefiabile . 43  7 

Berlo  Giacomi , Mntiano . 488 

Berto  di  Tra  GioSni,  informator  della  Verità .5 1 5 
Bit  rotacelo  da  Bertalia,  di  Michele,  Mntiano.  70 
Bindolilo  panne  culi, netti 600.  41 8 

F.  Bertoldo  da  fiatisbona  Mgofliniano  , Dottor 
Teologo.  280 

Bertoldo  Liagari,  di  Marfiglio,  bandi#  . 405 

Bertolino  Brandehfi , Mntiano . Zip 

Bertolino  Guidohni , nelli  600.  4 1 9 

Bertolino  Cremonefe , Capitano  del  Viftonti  fini 
Bologntfe  . 53 1 

B ertolo  Mlbiroli , di  Buonauentura , confinato  , e 
bandito  co' figli  aiuora,legitlimi,c  naturali.  1 4 
Bertolotto  Tafanali , propollo  al  Gonfalonicrato 
fot.  jp 

Bertoluccio  Manelli , nel  Configlio  Generale.  1 86 
Bertduccio  Cartolanti  Domenico,  Mntiano. 178 

Berto- 
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Bcrtolxccio  Tetta , nel  Con  figlio  Generale , 1 8 7 I 
Bertoluecio  Boaticri , Enfiano . 186  J 

B ertone  poterti,  fatto  Cauahere . 1 5 3 

Bertone  da  Doccia,  Concjlabile . 518 

Bertrando  Raimondi , fagiane, venduto . 94 

Bertrando  Bai  fi , liberato . 98  ' 

Bertrando  da  Glar,  S cannaio . 1 1 2 

Bertrando  Rofi  da  Tarma , primo  Conte  di  Coni- 
glio , nobile  Veneto  ni.  Muore . 191 

Bertrando  dalla  Torre,  Cardinale,  Arciucfcouo 
di  falerno,  e compromijfarìo  de ’ Bologne  fi,  e 
della  famiglia  del  già  Cardinale  Ottienfe.  175 
Bertrando  Fantucci , nclh  Jco.  3 f 3 

Bertrando  Trendtparti , ne  III  500.  }?  3 

Bertrando  Cardinale , Legato  in  Italia , ferine  a’ 
Bologncfi,  che  mnonau  guerra  a’  Modani  fi  44. 
Occupa  Motiva  48.  Elegge  il  Vefcouo  di  Tar- 
ma 63.  Mandato  daGioauni  XXII. per  paci- 
ficare le  Guerre  69.  S' impadronì fic  di  Tarma 
71.  In  Bologna! 3.  7fe  prende  il  Dominio  a 
nome  della  Cbirfi  7$.  Entra  in  Città  77.  Ri- 
ceue  il  domìnio  di  Faenga  77 , e di  finitili  78. 
In  lega  con  Cane  dalla  Scala  78.  Fa  pace,  e 
conwntioni  co'  Modancfi  78  Aggiutta  1 dif- 
paren  trai  Legato  della  Flaminia , e i Ferra- 
re fi  , e manda  a prendere  Imola  80.  Sogget- 
ta Borgo  S.  Donino  8 1 . Mottea  la  fan  benigna 
auttoritì  in  liberar  banditi  S3.  Tafiaadlmo- 
la  , di  figliando  di  foggettar  la  Romagna  alla 
1 Cbte fa , ed  entra  à patti  in  Faenga  8 J.  Ritorna 
coll’  efercito  finga  profitto  in  Romagna  86. 
Ricette  alla  diuottunc  della  Cbiefa  Rauenna, 
Forlì , Ceraia , e Bagnacauallo , e pafia  foura 
R iggto , piglia  Rubbicra,e  fi  paté  con  Tarma, 
e Reggio  88.  Conofic  la  mala  mcliuagtonc  de- 
gli A mbafciatori  di  Tarma,e  Reggio  p 1 . Chie- 
de , ed  è foccorfo  da  Fiorentini  pi.  Dtfegnad’ 
infignoriefi  di  Bologna  , col  farla  V»a  F otten- 
ga, e la  fabrica  94*  H abita  la  fortegga  di  Gal- 
licra  95.  Manda  Ambafitaton  al  Re  Boemo , 
e fico  fà  lega  96.  E con  lui  s’abbocca  96,  c 99. 
"Prende  il  dominio  di  Rimini , e /aggioga  Forlì 
ribellato  99.  Induce  i Bologncfi  a.  confermarli 
fotto  la  Chic  fa,  e giurare  à lui  obbedii  nga,  co- 
me anche  a ragguagliarne  pei  Ambafciatori  il 
Tapa  1 00.  Hi  il  titolo  di  Legato  di  Bologna , 
Marcbefe  della  Marca  Anconitana , e Come 
della  Romagna  ioi.  Pi  fica  la  Rom  agna,  ed  in- 
feuda Formigitie  a’  Sig.  di  Safluolo  1 03.  Scritte 
a Carlo  di  Boemia , per  pacificarlo , gli  dona 
>n  Dcfinere , e di  fógna  fi opra  Ferrara  I04. 
Pi  fi  porta  fiotto  per  terra,  e per  acqua  I OJ.  Gli 
i sbaragliato  /’  Efercito  106.  Incontra  il  Re 


LA.  

Boemo  nel  venire  a Bologna  1 06.  Manda  Ano- 
baf datori  al  figlio  del  Re  Boemo  1 0 7.  Soccorre 
Argenta  lo 9.  Tenta  in  vano  Buono  foccorfo 
1 1 o.  Ingannato  da  Brandchgi  Corredini  1 1 o. 
Solcuafcgh  contro  la  Cuti , e fi  fi  forte  nella 
fortegga  di  Gallerà  ili.  Oueafiediato  deter- 
mina di  fuggire , e VicH  feortato  da'  Fiorentini 
1 1 3.  Ricuftdue  mila  fiorini  foro,  donatigli  da 
loro  1 13.  Tafsa  WTifit  ,po fiat»  Attignane, 
oue  fi  querela  de'  Bologncfi  col  Tapa  1 1 3, 
e muore.  1 50 

Bertuccio  Albiroli,  d’Albirolo  , ma  per  nome 
Giuliano,  confinato,  e bandito . 14 

Bertuccio  da  Gaia,  nemico  capitale  de ’ Bologncfi , 
infittati  Contado , fatto  prigione , ed  impicca- 
to. 63 

Bertuccio  Trendtparti , con  Bertrando  in  Roma- 
gna io  3.  Capitano  al  foccorfo  d' Argenta  1 io 
Sapiente  1 22.  Citato  dal  Tapa  133.  Tfcl  Con- 
fi gho  Generale . 155 

Bertuccio  Sabbadini,  di  Tranchedino,  Capitano  di 
Catialh  5 3.  TRelii  600.  41  p 

Ber  tute  ino  Caiani  da  Caflel  S. Pietro, Contfiabite. 

fol.  147 

Bertuccio  Sopranna , muore . 17  3 

Bertuccio  Mediti , muore . 173 

Bertuccio  Tiendamori , nel  Configlio  Gener.  1 86 
Bertuccio  Magnani , di  Berto , congiurato  contro 
1‘  Olcggio , decapitato . 1 ;o 

Bertuccioda  S.  Alberto ,nelh  500.  33 3 

Bertuccio  Chiarini, di  Berto,  nelh  500.  456 

Bertucci > da  Verona,  Coneft abile  . 451 

Befiicgrofic  muoiono  nel  Contado  di  Bologna.^ 1 
Betnnello  Gbtfilicri , Sapiente . 1 5 

Bettino  C lari  fimi , Sapiente  . 8 

Beffino  RobaCconti , morto . 9 

Bettino  Aggottai , di  Giacomo,  Antiano.  297 

Bettino  Mn follili , grattato . 609 

Betto  Bagola , di  Gelinone , nelh  SCO.  4 9 

Betcoleo  Beccatili  il , di  Folco , Antiano . J 6 

Bet luccio  Trcndiparti , di  T tetro , Sapiente  5 5 , 
178.  Capitano . 93 , e I Oj 

Bertuccio  Bur tiglio, nel  Configlio  in  morte  di  Tad- 
deo Teppoh . 1 84 

Be ttuemo  Ramponi , nel  Configlio  Generale.  1 86 
Beffacelo  Albiroli , nel  C onfiglio  Generale.  188 
Bctt liccio  da  Zcola,  Antiano,  291 

Bett  uccio  Agitoli , di  Mino , Sapiente  551. 7fel- 
li  600.  411 

BettucciodallaCoeca,  netti  600.  414 

Beuillano  Trai  , Troconfole  de’  Tfotari  118. 
Trimo , che  fi  cbiamafjc  Correttore  17J.  iRel 
Configlio  Generale . 154 

D 2 Bini- 
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Bianchetto  , Bianchetti  fratello  di  Matteo  ,muo-  I 

**•  >73 

Bianchetto  Caflelli , nellt  500.  i 54  I 

Bianchetto  Bianchetti , guarito  di  Tefle . 397  i 

Bianchi,  richiamati  a Bologna.  5 1 8 | 

Bianchi  del  Coffa , mqmfin  jo.  spatriano , ec-  j 
cetto  BuncoUno , e Giardino . 48  j 

Bianchito  Caflcth  di  T ufo , udii  600. 4 1 q.Sonr.i  | 
t'imbor fai  ione  degli  yfiicu  42  M.Mntuno. 415»  1 
Bianc tardo  Bafi  iacoinari , Multano.  99 , c 1 o 8 I 
Bianco  Bagarotn , di  Manca  tino , Sapiente . j 5 
Bianco  Bianchi,citatodal  Tapa  1 ;6.  7^cl  Con  fi- 
glio Generale  155.  Fatto  Cauaherc  170.  7 qel 
Conjiglio  in  morte  del  Teppoli  1 88.  Deporta- 
no Generale . ipj 

Bianco  Bianchi , di  Bartolomeo,  nel  Configlio  Ge- 
nerale. 1 54 

Bianco  Brunini , nel  Ctnpglio  Generale.  1 5 5 

Bianco  Gallura  , muore.  1 13 

Bianco  Bafciacoman , di  Continuo, Miniano.  1 78 
Bianco  Bianchi , di  Cordino , Sapiente . 1 78 

Bianco  Bajuacoman , di  Cornacelo,  T^olaro  della 
Sode  ti  del  Dragone . 18; 

Bianco  Bafciacoman , di  C orruccio , nel  Configlio 
in  morte  del  Teppe!  1 . 185 

Bianco  Tue  a , Lettor  publico . 611 

BuncoUno  Biaucofi , confinato,  e bandito . 1 4 

Biancoltno  Butrigari , di  Francefco , Joldato . 8 2 
Biancolmo  Bianchi , / amo  per  la  pace . 1 J I 

Brancolino  Bianchi,  di  G10.  nuotato  dal  Bando. 

fol.  497 

Biagio  Tilagnauacca  Sapiente  8,11,(18.  Mo- 
llano 1 5 , ( 1 7.  Sottra  l'armare  per  Lombardia 
1 6.  C apuano  di  Bologna,  foura  Cento.  371 

Biagio  fitta , di  Ttcciclo  , Mini  ficaie  de’Tcfcato- 
ri.  Il 

B ‘agio  ynciola , di  Cto.T^otaro.  ?6 

Biade  Franchiligi  tumuli  nano , flrafcmato  a co- 
da di  Canallo.  85 

Bugio  da  Bchio , cacciato  di  Tifa  . 86 

Biagio  Toma  quinci  Fiorentino , fiet  lordi  Boi.  87 
Bugio Gbifiheri ,Tnbuno  dellaTlebe . jSl 

Bugni  Megauacea,  di  Taccia  ,nelli  50O.  35 
Multano  4C9.  Tifili  6co.  411 

Biagio  Baffi , udii  5C0.  357 

Biagio  Duu , Miniano  457.  Tarili  600.  4 1 l 

Biagio  Campanacci  ,dt  Giacomo,  ne  Ih  600.411. 
M II’  eficquie  del  C ordinai  Caraffa  430.  T ribu- 
tto dctlaTlibe  . 488 , 5 io, e 55/1 

Biagio  Ferracicn , di  Gio.  netti  600.  4 1 2 

Biagio  Tangacchi , di  Ghilmo , nelli  600.  414 
Biagio Gioiunni  ,nc‘ di 6o0w  41 7 

Biagio  Safiolini , di  Francefco , nclh  600.  4 1 p 


Ì Biagio  Dolfi , di  Dino , Mntiano . 470 

S.  Biagio , Mirare  nella  Catedraic , fatto  Capella- 

Ima . 5 >7 

Biagio  da  Scandio , di  Duggolo , nclh  600.  418 
Bibhobarigi  Mggoguuh , foura  1 fufiun  popolari 
4 ;.  Mmbafc latore  in  fiomagna  Jo.  Ed  a Mo- 
dano 64.  Dettar  di  Leggi,  ‘ Sapiente  73  , e 
121.  Mntiano  77.  C ol  Legato  in  Imola  85. 
in  fiomagna  loj.  Liberato  di  Carcere  ili. 
Tratta  col  Cardinale  Bertrando  la  juafngga 
Il  2.  e muore.  3? 4 

Btbliobnrigi  Mggoguiii  , di  Macagnano,  fatto 
Cavaliere.  17 3 

Bibliobarigi  Mggoguidi  > di  Edicola  ,Mnt.  154 

Bigotto  Liagan  , nel Coufìglio Generale.  1 55 

Budino  Bah! nini , Mntiano . 1 5 

Biado  Monaldi  Terugino , Capitano  di  Bernabò 
yifconte , e prigione  . 298 

Binda Tolomei  dà  Siena, Tretor , e Capitano  di 
Bologna . ^4l 

Biondo  Meringhi  Fiorentino,  pretta  denari  a Bo- 
lognefi.  380 

Biondo  Bombafari , tTMndrea , nclh  6co.  417 
Biondo , Capuano  della  Tlebe  di  Terugia  , Ven- 
to. 508 

B; faccione  Co.  da  Fagliano , Tretor  di  Boi.  393 
Bi fanello  Bt fanelli , di  Tietro , Miniano . 54 

hi  fono  Caflello  prcfidiato  33.  Fortificato  J2 , 
71  ,(  81 

Bisbiglio  in  Bologna . >}7 

Bififrtdo , fot  legga  fui  Bologne  fc  . 4 

Biffato,  Zio  di  Baldafiar  Copia,  prigione  60}. 

Tende  la  fortegga  di  Gallerà  a ’ Bologne  fi.  609 
B inma  Goggadim  muore , ed  c fcpoltam  S . Mn- 
toniodiTadona.  174 

Binino  Conforti , Sapiente  . 5 5 

B ittino  Caraparola,  di  Bartolomeo , Mntiano  4. 

Sapiente.  *5  >47 

Binino  Cavalli , di  Conte,  Minifiralc  de ’ Tricolo- 
ri tl.  Sapiente  15.  Mntiano  17.  Eletto  fou- 
ra il  munì  donar  le  Cali  ella  36.  Munii  tona  y t- 
go  71.  Troconfole  de'  Tgoiari , f coperto  tra- 
ditore,vi  fi [pianta  la  Cafa , ed  c fatto  prigio- 
ne , e decapitare . 80 

Binino  Clan  filmi , Sapiente  1 1 . Mntiano  15  .Ci- 
tato dal  Tapa  137.  Scoperto  congiurato  con- 


tro T aleggio , [ugge . 240 

Binino  Zourngont,  Mntiano.  iS 

Binino  Canctoh,  Sapiente . 15 

Binino  Tcmpcfla,fcrutiniato  Gonfaloniere . 27 
Binino  Montcrcngohah  Safiohuo,  Mntian.  33 
Binino  Fabbri,  di  Zcngo , Sapiente . 47 


Binino  Msmtrrengoh,  d'Mgfgol"10!  ninnano.  4 9 

Bit- 
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Bucino  Bill  oli,  de  Tetncciuolo,  Ondano . 49  [ 

Bit  tino  Tondoni,  propofio  al  Gomfalomerato . 50  I 
Biffino  Ghtfiglicri , dì  Gerardo , Annoilo  63.  Co- 1 
negabile.  *47  1 

Binino  Albergetti , Miniano . 66  j 

Binino  Fabiani , di  Giacomo  ,Anttano.  67  j 

Binino  da  Sala , di  Tictro , linciano . 70  J 

Binino  dal  Fieno , di  Federico , Antimo  71.  Sou-  I 
rollante  alle  fpefe,  per  l’mgreflo  del  Legato; 77  1 
Bit  tino  Samaritani , di  Franccfco , tende  Tian- 1 
caldolo  al  Senato  82,  Citato  dal  Tapa  1 3 6. 1 
Sapiente.  178* 

Binino  Maieuolti , prcBa  denari  al  Tubino.  108  | 
Bittino  Tebaldi , di  Giacomo,  prella  denari  al  | 
Tubino.  108 1 

Bittino  Tre  ti , -uccide  Matteo , e Lelio , fratelli  I 
Tene  arari,  folto  la  pace.  nj 

Bittino  Angclelli , citato  dal  Tapa.  I ?7 

Bittino  Barattieri , nel  Configlio  Generale . 1 55 
Bittino  Sara %ini , nel  Confidilo  Generale . 155 

Binino  Gherarducci,  Mafiaro  di  S.  Andrea  .188 
Binino  Corni,  Antiano.  299 

Binino  Aggohm , di  Giacomo  nelli  joo.  jj<5. 

Tacili  600.  4<7 

Bittino  B aleneini , Tribuno  di  Tlebe . 393,  4.60 
Binino  Barbieri , Tribuno  di  Tlebe . 3 9 3 

Bittino  Cannili , Mafiaro  de’  Bcccari  41 1.  Saura 
l'erario  pubi  no  42.5.  Tacili  <500.418.  Un- 
ti ano.  470 

Bittino  da  Treui,di  Francefco,  nelli  600.  412 

Bittino  lenenti , di' Giacomo , netti  (Soo.  4 1 z 

Bittino  Guglielmi , nelli  600.  4 1 7 

Bittino  Zanelli , di  Gio.nclli  600.  ✓ 417 

Bittino  F eriini  Banchiere,  Tribuno  di  Tlebe. 136 9 
Butmo  Lanaruoh , Aiutano . 470 

Bittino  da  Ccfena , Capotai  di  Lancio . 490 

Bittino  Boatiert , Antiano . 23$ 

Bit  timi  ceto  dalle  Ma  fiore  , nelli  600.  419 

Bigatto  Bigarri Coneslabile , c prigione.  62 
Blafco  Fernando  Spaglinolo , 1 pipate  d‘ Egidio , 
pajlafcco  in  Italia  217.  Goucrnator  di  Fermo 
» 33-  piccunto  in  Bologna  * alberga  in  Cafa 
Teppoiì  141.  Fà  da  alcuni  Soldati  accompa- 
gnar nella  Marca  l'Olcggio , e dona  ad  Obiggo 
Teppoli  la  propria  Belle  243.  Fano  Rettor  di 
Bologna,  T aUegenfce  di  molte  Gabelle  244. 
picene  con  grand’  bonore  il  Sinifialco  del  pi  di 
Tuglta  245.  pitone  al  Legato  per  aiuto  24 5 • 

E muore.  268 

Boat  ieri  contrari  a pomeo  Teppoli  3,  eli.  Capi 
de  Maltrauerfi , e confinati . 1 1 3 | 

Boccafirri  Inabili  di  Tiumaggo  , uccidono  , e 
fanno  prigione  1 Todefchi,  che  fiorreuano  il  Bo- 


logne fi  . 124 

Boccadiferro  Boccadifeni , di  Forte,  nelli  300. 
fot-  iS3 

F.  Boetio  daTolentino  Agofimiano , Maeflro  di 
Sacra  Teologia,  e Dottore . 280 

Boeno  Bentiuogli ,di  Beccatello,  con  Tandolfo 
MalateRi  al  Concilio . 602 

IBoghcnte  Malpigli , di  potando,  nel  Configlio  in 
morte  di  Taddeo  . j 8 3 

I Boiardi,  Signori  di  pubbicra , la  danno  a Bcrtran  - 
■ do.  83 

| Boitmo  Botti,  Concfiabile . 247 

I Bolla  Topaie,  letta  net  Con  figlio  Generale.  1 54 
Bolla  della  fondanone  del  Collegio  Gregoriano 
fol.  302 

! Bolla  di  Bonifacio  IX.  per  lo  Studio  di  Teologia 
J fol.  471 

Bolla  di  Bonifacio  IX.  per  T inueslitura , fatta  a’ 
Bolognefinh  Cento,  della  Tteuc , c di  altre  T er- 
re. 461 

Bolla  di  Martino  B.  a Incoia  Albergati  Bcfco- 
uo  di  Bologna, che  il  dichiara  Giudice  nelle  con- 
fi  de’  Mendicanti,  ed  clienti . 627 

Bolla  della  Colanone  dell  ’Abbatia  di  S.  Siine firo 
a Gto.Galeaggo  Teppoli . J7  3 

Lib.XIX. 

Bolognefi  foccorrono  Ber  celli  con  100.  Fanti , ma 
aliatiti  da’  Bifronti , parte  fono  preft , e parte 
veci  fi  3.  Soccorrono  il  Legato  del  Tapa,  edi 
Cremonefi,  poi  rinouano  la  Taglia  con  1 Fioren- 
tini 4.  Capitolano  con  gli  Scolari  6.  In  Lega 
con  G10.  XX II.  Fiorentini , e Sanefi  ^occorro- 
no Tifioia  9.  Abbracciano  la  Cafa  di  Romeo 
Teppoli  1 3.  Chiedono  foccorfo  4'  Fiorentini , 
riccitorw  Amba  fi  latori  di  Romagna,  e loro,  con 
Varie  condinoni,  promettono  a uto , e [occorro- 
no Du filmo  GalanJilli  contro  Ta ferino  16. 
Ta/fanu  in  Lombardia  17.  Edificano  vnCa- 
flello  filtra  Fognano  , ed  mlite  co’  Bcnctiani 
iS.S’aggiullano  20. Soccorrono  1 Reggiani  19. 
Piccarono  agli  amici  23.  Fortificano  Monre- 
uellio , Tiumaggo,  Crcualcorc,  c Monte  Agu- 
to dell’ Alpi 27.  Scriuono  al  Tapa 28.  Dan- 
no agiuto  al  Tapa , ed  al  pi  Roberto , e fan- 
no elcmofina  i Frati  di  S.  Maria  in  Bincarctto 
29.  IiiMprritt  contro  Romeo  Teppoli  31.  Soc- 
corrono 1 Reggiani  33.  Scriuono  al  Tapa  per 
Telettione  in  loro  Bcfiouo  di  Fr. F rance fio  Boa- 
tieri , cd  anche  a prò  de  ’ Tifioiefi  34.  Ritolgo- 
no CaHcl  Franco  a’  M odane fi  36.  Scriuono  al 
Tapaper  lo  Retror dello  Studio,  fanno  alenile 
coment  ioni  co  ’Roinagnuoh,  e concedono  tl  paf- 
fi  al  B icario  del  Re  Roberto  38.  Accrcfcouo 
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la  mille  i a dì  J Io.  Soldati , afioldano  gerire , e 
fcriuonoalTapa  39.  Fanno  vn’ Udirlo  a fa- 
uor  degli  Scolari  qc.  ? piegano  al  Fcfcouo  il 
fabricarvn  Molino  J olirà  fieno  q 1.  Tot  gli  lo 
concedono  4 : . Mandano  foccorfo  di  Gente  alla 
Santa  Sedeqj.  Incupir  ano  Caflel  Franco  45. 
Dillrugono  alcune  Torri , eCa/lclla , e perche 
49.  Si  affittirono  delle  Far  legge  tenute  da’ 
7\obilt  4 6.  F onori feono  i Ger etnei  47,  Con- 
fermano la  lega  con  Fiorenti  .i , ed  altri  ami- 
ci ; Confermano  alla  lettura  di  Retorica  Bat- 
tolino da  Coitolo;  rotti  dall'  F fermo  di  Taf 
ferino , -dggo  Fifcoiili , e del  Marcitele  1 l'- 
Elle 49.  Danno  ogni  jlnno  lire  zy.  Ter 
elcmofina  all'  OJpiraì  delle  Laudi  della  BJ'.M. 
fol.  50 

Lib.XX. 

Bologne  fi  fortificano  Beluedcre,con  alcune  Caflel- 
lo,  e dtjf  guano  di  far  il  Caflcllo  di  Co  felice  51. 
Donano  grano  per  elcmoftna  a'Tcregrini  tn  Co- 
lido , e denari  a Frati  Hnmigliatl  J 3.  l'anno, 
multati  da'  Tri  alate fh,  ad  una  folennilfima  fcfla 
in  fiimiai , prendono  Monte  Tortore  , e fanno 
impiccare  1 Ladri  ritiratini , e infettati  da  catti- 
111  Cittadini  54.  Maltrattano  il  Biadane fe, 
prendono  aforga  , e rumano  la  Torre  di  Tego- 
la; pacificano  con  atmliafctatort  la  fiomagna 
frà  se  di /corde  s6.Mbbruggtano  Caflcl  Tonico, 
c prefìdiauo  C alleilo  Con  felice  57.  Fortificano 
la  Città, e le  loroCaJlella  58. Fortificano  11  Ton- 
te di  S.^Cmbrogio,  e fono  infestati  da  Tafiarino 
59.  Superano  i Blodar.efi  ; trauaghano  il  loro 
Territorio,  e vincono  Tafanilo , ripigliando 
Blontcucllto , ribellato  6 e.  Mandano  fdmba- 
fetatori  al  Tapa,  perche  il  loro  Fi  fono  fu  con- 
fi rinato  Conferuator  dello  Studio  ; ordinano 
buonaguardia  alla  Città  ; fi  collegano  co  ' Fiord- 
tini  , cfon  vinti  da  T aff  anno  6 1 . Morti  nella 
rotta,  prigioni  ; e veduti  sù  le  fofie  di  Bologna , 
come  animali  da  Taf  anno  6z.  Riparano  alle 
mine  imminenti, col  beneficio  del  tempo , ibi  il 
facco  del  Contado  fatto  dall’  Efercito  di  T af- 
fanno,loro  conce (le  6g.  Fanno  pace  con  T alla- 
rmo, e fortificano  il  loro  Territorio  64.  Eleg- 
gono Sapienti  avijitare  i Inolili, danneggiali 
da'  F uomfcit’,  e beneficano, per  la  fedeltà  d' 
Enngetto  da  Mongolie  , vn  fuo  fratello  65. 
Comprano  il  terreno  del  Castello  della  Samog- 
gia  da'  Frati  di  S.  Marta  tn  Strafa , c mandano 
militie  contro  i ribelli  a Figo  fortegga  66.  E 
poi  contragli  altri  di  Caurara  //occorrono  gl’  I- 
molcfi  in  guerra  co'  Fiorentini , e pre  ndono  Co- 
Siri  F cecino , Borgo  Forte , c i Ifola  di  Sugga- 
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ria  67.  yfsno  amorenolegge  grandi  a quei  di 
Tqonantola  68.  Fortificano  Cometa , e man- 
dano geme  al  Legato  del  Tapa  contro  Tarma , 
poco  curandoli  di  Tcffarmo  69.  Soccorrono 
Tqgmantola , e rtceuono  ^fmbafe latori  del  gè 
Hoberto  70.  y ni  feci,  01  fiot  Soldati  toni  Fio- 
rentini 7.1.  S decatron  di  gt  tue  il  Duca  di  Cala- 
bria, eliMalatcfìi  difiiminiyi.  Sonumhtt 
to’  yenctiani  , t chiamano  ii  Legato  a Bologna 
7 Infbfpc triti  per  la  venuta  in  Italia  del  Du- 
ca di  Bauicra  tiranno  alla  Chic  fa’  75.  Com- 
prano il  Grano  a bolognmi  zó.  la  Corba  , e Cef- 
fi tana  aio.  car.77.  V anno  a' danni  d’ Imola 
78.  Deuono ridurre  al  fuolettoil  fiume  Stol- 
tenna  79.  In  aiuto  del  Duca  di  Calabria  So. 
Comprano  Grano  foraSlnre  per  la  lirtà  81. 
Mandati  dal  Legato  a Filippo  '.augninoti,  per 
T imprefadi  TiSloia  Si.  Mandano  ^Lmhaf no- 
tori a Faenga . 8$ 

Lib.XXI. 

Bologne  fi  f intano  male  la  prigionia  degli  tituba- 
fautori  di  Tarma,  e ficggio , commandata  da 
Bertrando  91.  Fatti  prigioni  nella  guerra  di 
peggio  ; pongono  il  Modancfe  a fuoco , e ferro  ; 
dannifitatt  da'  Modani  fi  94  Mal  fognilo  la 
lega  di  Bertrando  col  pi  Boemo  / tu  aiuto  di 
Tiumaggo,  e fono  sfidati  a battaglia  da'  Mo- 
dani fi  , fieggìanì , c Tamigi  mi  96.  Isa'To- 
defehi  altri  prtfi , altri  morti  9 7,  Fortificano 
varie  C alleila  ; e veflono  aliuntTqun  1 j dm  fio 
98.  Fanno  folto  Forlì  99.  Confermano  Bolo- 
gna fotta  laChiefa,  c mandano  jlmbafciatori 
al  Tapa  iCD.  In  aiuto  degli  Argentoni  104. 
Sotto  Ferrara  lOy.  Fatti  prigioni  ,e  gratis  n- 
lafitati  106.  Mandano  a negotiare  nella  Mar- 
cad'^lncona  107.  S'a  idordano  di  ridurla  To- 
ma in  libi  rtà  1 1 0.  In  arme,  e fallatati  contro 
Bertrando, l’afiediano  nella  Fortegga  di  Calile- 
ra  ili.  La  prendono  uz.  ^ funi  fono  il  Mar- 
che/c pamaldo  di  Ferrara , della  ricuperata  li- 
bertà 1 1 3.  l'anno  ad  a/Jediare,e  lo  prendano,  il 
Calici  di  pudiino , ma  temono,  e chiedono  aiu- 
to a’  Fiorentini , e T ottengono  116.  Mandano 
Dlmbafnator  al  Tapa,  per  racccncighar/i  con 
efio  lui  ilo.  Gli  promettonod’  effer  alla  guer- 
ra per  lo  Santo  Sepolcro,  e pafiano  alte  confine 
verfo  Modano  1Z1.  Fanno  marchiare  le  T rtbu 
contro  1 Banditi;  diuingono  licentiofi,  e manda- 
no Amhafciatori  contro  quei  della  Scala  aFitr- 
renga  1 zz.  Soccorrono  il  Marche fi  if  E/te  nel- 
f imprefa  di  Modano  nj.  E ue  ftorrono  il 
Territorio  per  vendetta  124.  In  lega  contro  li 
Scaligeri  izy.  Fanno  fella  per  la  caduta  di 
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Modana  in  mano  a gli  Eflcnfi , e conofcndo  i I 
difsegm  degli  Scaligeri,  fanno  far fronti  i fuoi  I 
faldati  l zó.  Spiantano  il  Caffello  fuor  di  Gal-  | 
Itera  i z 7.  Lenona  il  Dana  della  Baratteria  ! 
ni-  in  bisbiglio,  effondo  parte  adbcijcnti  di  | 
Taddeo  Tcppolt , altri  degli  ^ Intiam  ,ed  alni  | 
di  Brandehgi  Comodini  izS.  Sì  ritirano  dalla  I 
Tiagga  i»p.  Festeggiano  la  prigionia  d'Al- 
berto dalla  stala.  171 

Libro  XXII. 

Bglognefi  eleggono  per  loro  Capo  Taddeo  Teppoh 
1 33. Trote flati  nella  Corte  del  Tapa  1 16. Tur- 
bati per  la  citazione  alianti  il  Tapa  ifqScom- 
munì  coti,  e priuati  dello  S t lidio , e citati  di  nuo- 
uodal  Papa  138.  \iconcighati col  Tapa  140. 

A (soluti  dalle  Cenfure,  e le  nato  loro  l’interdet- 
to 142.  Tyon  -vogliono  udire  1 Capitoli  manda- 
tile letti  loro  per  lo  Tintelo  del  Tapa  143. 
Scompagnano  il  Trancio  nel  partire, per  lun- 
go tratto  dlflrada  1 49. Interdetti  di  nuouo  I Jo 
Fanno  nobil  incontro  al  Tfjauio . Apoflolico , e 
fi  inoltrano foddisfatti  d'vblidire  al  Tapa  1 14. 

Si  danno  allaC  bie fa  I jfi.  Giurano  fedeltà  alla 
Cbiefa  1 J 7.  Fanno  radere  tutti  hflatuti  fatti 
contro  la  Cbiefa,  perche  nè  anche  potè  [fero  leg- 
gerli 158.  Soccorrono  i Malate fit  di  vimini 
I J 9-  A foce  onere  i Fiorentini  ,mà  per  le  ncui 
ritornano  addietro, e a'  danni  del  Faentino  I 62. 
Incontrano  Beltramino  Tarauicmi  nell'  ingref- 
fo  primo  al  fico  Vefcouato  di  Bologna  1 6ói  Ta- 
gano  vita  T aglio  di  1 j 000.  lire  1 68.  In  nume- 
ro di  130.  vanno  all’ impref a di  Terra  Santa  I 
1 yx^eflaurano  molte  Cbiefc  1 7 1 .Citati  auan-  j 
ti  di  Clemente  Vi.  per  rifarcirei  danni  alla  fa- 1 
miglia  di  Bi  r trando , dati  nel  faccbeggio  della  j 
fua  Caft , altro  la  fortegga  di  G aliterà,  e fi  ac- 
cordano 175.  addolorati  per  l’ nifi rmità,  e 
morte  di  Taddeo  Teppoh  176,0177.  Fanno 
Signori  di  Bologna  1 figliuoli  di  Taddeo  Toppo-  I 
li , e li  accompagnano  alla  refidenga  l8p.  Af-  ! 
f oluti  dal  Tapa  del  Cenfo  degli  otto  mila  Fio-  | 
rasi  1 p 1 . Bice  nono  lettere  da'  Deputati  al  Go- 
uerno di  Bpma  ipj.  Sotto  Gio.VifcoiitiArct- 
uefeouo  di  Milano  . 204  | 

Libro  XXIII.  I 

Bologne fi,  trauaghati  da  ^ ijlorrc,CoJella  Bpma-  I 
gnazoó.  Fanno  allegregge , per  la  pace  frà'l  ! 

V tfeonti , ed  1 Fiorentini , e,  proiiednti  dal  Vi-  | 
fronti  nella  Care/ha , il  chiamano  Signore  213.  j 
Gli  chiedono  grafie  u 4.  Lo  riceuono  in  Bolo-  * 
gna,  ed  balata  ned  Ve  fonato  zvf . Mandano  I 
fuot  .Ambafcuton  all' Seme  fono  di  Milano  1 
218.  Maltrattati  nella  vita,  e nella  robba  in-  | 


giallamente  dall  ’ aleggio  , confegnano  tutte 
l’Armi  all'  Oleggio , vano  cou  Baffoni  in  mano 
al  Tonte  di  S.  Ambrogio , e molti  fuggono  la 
tirannia  dell'  Oleggio  zzi.  Sotto  la  Signoria  di 
Matteo  Vifiontizzg.  Fanno  lor  Signore  l’O- 
leggio  zzò.  gì  [fungono  addietro  le  genti  di 
Matteo  Vi/ conti  228.  Giurano  f deità  all'  0- 
leggto  zjc.  Interdetti ,sì  nella  Città, come  nel 
Territorio  134.  E fono  di  Bologna  in  numero 
di  1OOO0.  contro  Bernabò  ViJ conti , ed  efso  ri- 
tirandoli , tornano  alla  Città  zyf.  Pagano 
vn  debito  alla  Cbiefa,  contratto  con  l’Albor- 
noggi  1,38.  Infeffati  dall'armt  di  Bernabò  Vi- 
fonti  z 3 9. Tumultuano  contro  l’ Oleggio  240. 
Infeffati  da  Bernabò  Vif  onte , e polli  dall'  O- 
leggio  alla  guardia  delle  Caflclla,e  Torri  del 
Bologne f ,per  vbbligarfli  241.  T ornano  m 
poter  della  Cbiefa  142.  C omenti  di  Viuere fat- 
to la  Cbiefa  244.  Prendono  la  Balha  di  Cafle- 
nafo,  e fi  portano  fura  la  Basila  della  Cano- 
nica 247.  Si  apparecchiano  per  ritenere  l' 
Aliamogli  Legato  248.  Confultano  di  chie- 
der foccorjo  agii  amici  2 J 1 . Innannniti  da  Co- 
rnetto Albornoggi  a combattere  25  3.  Rifiu- 
ti di  vincere  ,ò  morire  2J4.  Virtunofide'  Vi- 
feonti.  1J4 

Libro  XXIV. 

Bolognefi  ringratiano  Dio  della  Vittoria  di  San 
Epifillo  25  7.  Danneggiati  dalle  truppe  di  Ber- 
nabò Vi  fonti  258.  Dimostrano  grand'  alle- 
grerà nel  riccuere  Amerigo  Catti  Ve  fono 
2 jp.  Mal  furono  il  feudo  di  7qonantola,e  Ba- 
cano, dato  da  Egidio  a Tritolò  II.  d' Effe  16 1 . 
Tentano , finga  frutto, di  riacquistare  Monte 
Mariano  264.  Infeffati  da'  Trcfidq  di  C reual- 
core , e Cadici  Franco  2 (Sj.  Vincono  le  truppe 
di  Bernabò,  alla  Baflia  di  Beno  265.  Bendano 
grane  a Dio  della  Vittoria  166.  Vinti  da  gli 
Vbaldnu  2 69.  Infilati  nel  territorio  da'  Lupi 
273.  Tre  fintano  a Come  no  vna  ncebijima 
Celata  2 74.  Incontrano, con  gran  pompa,  An- 
dromo  Legato  2 7 6.  E!ceuono  lettere  da  Vrba- 
HoTapa,e  ] occorrono  1 Fiorentini  28  j.Bfccuono 
il  Dominio  del  territorio  d‘  Imola  288.  Man- 
dano Ambafc latori  al  Tapa  in  Viterbo  ;pr. 
Fanno  vna  Baffia  alla  Canonica,  e Soccor- 
rono! Fiorentini  2p8.  Aiutano  Feltrino  Gon- 
gaga  2pp.  Fanno  regali  al  Co.  Lucio  Todefio, 
e fue  truppe  303.  Inf efiati  da  Ambrogio , na- 
turale di  Bernabò  Vifiouti  306.  Sopra  Salino- 
lo, c lo  prendono . 323 


Libro 
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Lib.  XXV.  I 

Bolognrfi,  diuifi  in  due  furi  ioni,  Si  ne  che  [e,  e Mal-  1 
trauerfa  334.  Dubitino  , che  il  Legato  non 
Vendo  Bologna  ; Mal  CodJitfittti  del  medefimo 
3 >9.  fi.tcqni/iano  la  libertà  54 1.  Creano, di 
due  , in  due  Me  fi  gli  idilli am  ; m andano  ti- 
ratori a Fiorentini , per  confederarli  ficco,  Sto- 
macati del  generilo  del  Legato  541.  lufefia- 
ti  nel  Contado  dall  ’ Itanbcunod  ; fanno  lega 
co'  Vifeonti’  343.  Tanagliati  da  gl'  Inglc- 
fi  nel  Contado  346.  Incolpano  Taddeo  .A^go- 
gmdi  delle  Stragi,  fatte  nel  Contado  da  gl’  In- 
giefi , come  fautore  de'  fuornficui  547.  Fortifi- 
cano U Bolognc/e , fòfpettano  del  Vifconti , e 
mandano  -iiabafciatori  al  Tapa  349.  fiiccuo- 
no  buone  nfipoSlc , ma  temano , rn.il fune , che 
Bernabò  Vifconti  loro  mancò  di  fede  j non  ac- 
con/entono  olla  volontà  del  Legato  , e fono  dan- 
neggiati sù’l  Contado  da'  Brtttoni  jjo.Soccor- 
fi  da’  Fiorentini  ; ferbano  la  Città  con  ripu- 
tazione più  toflo  , che  deteriorare  la  condt- 
ttone  d' Italia  con  cederla  jji.  Temono  di 
Guidacelo  da  Muntone , e ne  fanno  [pianare  il 
Castello  33  3.  Infestati  da’ Confinati  nel  Fio- 
rentino 339.  fidile 0110  il  Magistrato  de  gli 
^innani  ad  otto  360.  Tafano  Jonra  Crefpel- 
> Lino  361.  In  armi  contro  li  fafipaiui  362.  De- 
liberano di  trattar  la  Tace  col  Tapa  ; van- 
no fonra  li  Confinati  difubbiditnn  a Tiano- 
ro  , c fabbricano  due  circhi  alle  Mura  del 
Borgo  di  San  Tictro  31S).  Tacificati  conia 
ChtcJj  364.  Honorano  1 Commi  far)  del  Ta- 
pe ; rmgratiano  Dio  per  la  pace  ottenuta 
dalia  Cine  fa  36  7.  fluiti  fino  Bernabò  della 
pace  fatta  col  Tapa  ; paffano  a Calici  S,  TiC- 
tro  ;<5S.  ficonofi.or.ocon  priuitcgj  Gc  inaimi  da 
Lignano  369.  Mondano  -Antbafciatori  ad  Or- 
lano Vi.  3 70.  .Afediono , e prendono  Cento 
3 71-  Ottengono  ilgouemo  del  Contado  di- 
moia 332.  Con  dennan  liberano  il  Contado 
da’ pencoli  378.  Fanno  lega  con  li  Fiorentini 
580.  Li  Jòccorrono  3 81.  hfon  riconoftono 
l’ -Antipapa,  è però  da  l'èbano  fono  confinati 
nel  Vicariato  d‘  Imola , e comprano  il  Cali  elio 
Bruffolo  382,  Comprano  il  Toggio  di  Tifa- 
no 383.  Mandano  Soldati , finirà  Cento  , e 
la  Tiene  3 84.  Comprano  CaSlello  Stiamolo 
390.  In  difguflo  con  Lyjcoli  ll.Marchefedi 
Ferrara  jpo.  -fccarrczza'10  SmibaldoOrde- 
laffi  Signor  di  Forlì  391.  Mandano  -Amba - 
filatori  alTapa  ; temono  dellaveunta  in  Ita- 
lia del  fi  Gioiiannt  di  Francia  , come  fau- 
tore di  clemente  -Antipapa  394,  ftnouano 

la  Lega  con  Fiorentini  399.  Rotti  dal  Co.  di 
Barbiano . 400 

Libro  XXVI. 

Bologne  fi  jentono  al  Vtuo  la  perdita  di  Barbiano 
402  Saggi  ufi. ino  con  li  Con  1 di  Barbiano  404. 
Dt liberano  per  li  mali  trattamenti  d ’-iSìorre 
Manfredi  di  far  gnerra  A Faenza,  e ne  vanno  a' 
danni  405.  Fanno  pace  con  Fiorentini  406. 
Compromifsaru  della  lite  tra  Fiorentini , r Sa- 
nefi  per  Lucignano  408.  Langalotto  da  Mon- 
iccnicola  il  fno  Dominio  41O.  Fanno  alcu- 
ne fabncbe  nel  Contado  d' Imola 4 li.  Ten- 
gono molti  a partito,  e dieci  n'clleggono  foitra- 
Slantialh  bt fogni  dello  Stato  411 . -Afoldano 
gente,  e fon  denoti  alla  Corona  di  FNMM41 3. 
-Acqui fiano  li  Bofibi  fra  Imola,  e Faenza,  e vi 
fabneano  CaSlel  Bolognefi  4 26.  Dimandano 
da  .ASlorrc  Manfredi  -Acqua  per  il  Molmo  a 
Calici  Rolognefe , t l’ ottengono  418.  Man- 
dano -Ambasciatoti  al  Conte  di  Virtù  42 9. 
Infofpcttiti  del  Co.  Accorrono  al  fi  di  Fran- 
cia fumo  prouifiom  fimra  l'abbondanza , e la 
pelli  lenza  43  0.  Rjccuono  in  dono  dal  fé  di 
Francia  lo  Stendardo  Oro  fiamma  , venuto  dal 
Ciclo , c pongono  i Gigli  nelle  lor  arme  43I.  E 
he  et  iati  dall)  S tato  del  Co.  di  Virtù  4 3 2 . Mò- 
dano -Amò  a fi  latori  al  fi  di  Fròtta  43  3.  7^«n 
accettano  Cofmato  Migliorati  da  Sulmona  per 
Vefiouo  434 ■ -Auifati  de  gli  apparecchi  del 
Co.  di  Virtù  fumo  varie  prouifiom  ; fanno  la 
moft,  a de'  Soldati ;acccttano  la  guerra  loro  inti- 
mata dal  Co-di  Virtù, dal  Marche  fedi  Ferrara, 
e dal  Stg.  di  Mantoua  ; [corrono  con  l’ -Armerei 
Frignano  437.  Sopra  Bazza'10  4 39-  Fanno 
lega  con  li  Signori  di  fauenna  440.  Fan- 
no allegrezza  Pcr  la  ricuperai  ione  di  Tadoua; 
hanno  molte  pronte  fc  > e nmn  fatto  dal  fi  di 
Francia  ; accampati  alta  Ccrtofa  441.  Manda- 
no denari  al.  Duca  di  Bauicra  ; cercano  dt  pa- 
cificarli col  Co.  di  Virtù  44  3.  Donano  vita 
Fortezza  ad  Aftorre  Manfredi  444.  Acca- 
rezzano -Andreuccio  daCaur.tr a , e raccolgono 
li  figliuolini  fuoi  445.  Fanno  pace  col  Mar- 
chese di  Ferrara , ed  armano  contro  Galcaz- 
Z°  447.  Mòdano  alh  Soldati  in  Tadoua  3000. 
Ducati  451.  1 ufc fai  1 dal  Co.  di  Virtù  ; ri  chia- 
mano il  Co.  Balbutiti  a Bologna  452..  Tifon  vo- 
gliono, che  fi  conchiuda  pace  col  Vifconti , fi 
non  fono  coti,  che  Tadoa  refi  al  Carrara  457. 
Dubitano  ( riuro  che  pubhcata  la  pace  ) della 
fède  del  Co.  di  Virtù  458.  Interdetti,  ed  afjò- 
j luti  439.  Fanno  due  Capitani  di  Montagna 

1 fot.  4<*? 
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LibJtXVII. 

Bologne/!  pre/intano a Bonifacio IX.  ine' Chine 
46  f.  Mandano  l a fua  mihtia  a Ferrara  per  fi- 
curegga  di  Tritolò  Marche (e  466.  T^on  afcol- 
tat.0  •eCgzp  d’  F.flc , bramofo  di  dominare  Fer- 
rara 468.  Btafmano  il  tradimento,- ordito, ben- 
ché non  effettuato , contro  -Xggo  d' Ette  472. 
Soccorrono  il  Marchefe  Tyjcolò,  di  - Alberto , di 
Ferrara 47J.  P incorso  Uggod.' Elle  476.  Rc- 
gallano  tl  Duca  di  Milano  484.  Sofpettano, 
che  egli  non  armi  contro  di  loro  488.  Mandano 
foccorfo  a Frane ef co  Gonzaga  Sir.di  Mantoua 
485.  Rfceuono  con  ogni  cfpreffionc  d'honore- 
uolegga  l'Impcrator  di  ConflmtmopoU  492. 
In  arme  con  Carlo  Zambeccari  per  la  libertà 
della  "Patria,  rompono  le  pi  igiovi,  e pongono  in 
libertà  i Carcerati  496 . Cominciano  ad  inquie- 
tarli di  nuouo  499.  In  arme , e pacificati  Joi. 
Saccheggiati  nel  Contato  del  Co.  Giouanni  di 
Balbiano  502.  ^ fiutati  dal  Marchefe  di  Fer- 
rara, romp  9 no  le  genti  del  Co.  di  Balbiano , e lo 
fanno  prigione  yo  y.  Tutti  intenti  a placar  l'ira 
Diurna , che  li  flagellano  con  la  Tejle , lenona 
di  gouemo  gli  auttori  della  morte  del  Co.  Bal- 
biano, e bramano  vn  Capo  yoy . In  arme  per 
la  liberti  della  Città,  mal  con  figliati  da  Sgoli- 
no Scappi  Joó.  Intimali  guerra  ad  ^{f forre 
Manfredi.  <07 

Lib.  XXVIII. 

Bologne fi  mandano  Mbtrigo  Coali  Balbiano  folto 
Faenza, e fino  ingannati  da'Fiorcntiui  y 1 2.S0- 
lecitano  al  ritorno  il  Co.  Balbiano , cfono  0 fio- 
luti  dalle  Cenfure,  per  non  hauer  pagate  le  de- 
cime fi].  Hegeliano  il  Marchefe  Tgicolò  di 
Ferrara  y 1 4.  Gridano  Gioii  anni  Bentmogli  Si- 
gnor di  Bologna  y 1 S.Elo  eleggono  per  Scruti- 
nio 510.  Sono  infettati  dal  Co..4lbengo  da  Bal- 
biano , f degnato  col  Brininogli  per  la  pace 
fatta  con  -di forgio  Manfredi  522.  Ter  la 
maggior  parte  Sollecitano  il  Duca  di  Mila- 
no a togliere  tl  Dominio  a Giouanni  Bentiuo- 
gli  525.  Rompono  1‘  effercito  del  Pifconti 
J27.  Odiano  il  Bentmogti  544.  Prendono 
contro  di  lui  l'arme , ed  introducono  nella  Città 
lt  Genti  del  Pifconti  537.  Tornano  a creare  i 
Magistrati  come  prima, ed  in  potere  del  Pifconti 
5 J4-  Quale  fu  per  faue  da  loro  eletto  Sig.  di 
Bologna  y^y.  Mal  volontari  odono  la  pernii/ - 
ftoncd’vnafortcggain  Bologna  al  Duca  di  Mi- 
lano yj<y.  Iranno  a Milano  a condolerli  della 
morte  del  Ducaci  a giurar  fedeltà  a Gio.Maria 
fuo  primogenito  y j 7.  7yon  vogliono  il  grano, 
loro  dalla  Ducbefia  di  Milano  effibito  perlib. 

6.  la  Corba , e fono  /èrgati  da!  Luogotenente  a 
prenderlo  140.  Tgonpofjouo  tolerare  l’ inde- 
gno gouerno  di  Faccino  Cane,  e mandano  in  va- 
no Oratori  a qucrclarfenc  a Milano  y44-  Ri- 
tornati fitto  la  ChiefaS4%.  Dtutfi  in  tré  fat- 
tiont , fraeaflano  i Raf folli  alla  Piagga,  piglia- 
no , perdono,  e ripigliano  la  Torta  di  Srra  S. Pi- 
tale, rompono  le  Carceri , e fanno  ritirare  Fac- 
cino Cane  nella  Cittadella  54/S.  ^iuutfano  il 
Legato  de'  difirdini  della  Città,  e lo  multano  al 
poffello  y 47 . flutti fati  dal  Cardinale  Cofctadt' 
di  [legni  de'  Gogtgadini  giurali  fedeltà  alla  Chic- 
fa  548.  Fanno  -dlegregge , e Troceffioni  per 
e fier  ritornati  fitto  la  Chic  fa  y 50.  Bramo fi, 
che  Innocentio  PII.  venga  ai  habitare  in  Bo- 
logna, lo  inuitar.o  per  ^ tmbafiiatori  y 64.  Che 
ritornati  rifpondono , che  fi  al  Pontefice  accor- 
rei/e partir  di  Piterbo,  non  altroue  fi  portereb- 
be, y<Sy.  Fanno  allcggregge  per  la  Pittona 
de'  Penetiani  contro  1 Signori  di  Carrara  y<5p. 
Fanno  lega  con  G10.  Calcagno  Manfredi  569. 
Folleggiano  per  l' affannone  di  Papa  Gregorio 

XII.  y72.  Tafano  il  partito,  che  in  Bologna 
fi  abbocchino,  per  terminare  lo  Scifmafil  Pon- 
tefice Gregorio  XII.  e l'antipapa  Benedetto 

XIII.  174.  In  allegre  gga  per  la  venuta  d 

lefsaudro  P.  Tatnotta  a Bologna  y8j.  Fe- 
Slcggiano  l'Ufionuonc , c Coronatione  di  Gio- 
uanni XXIII.  y8j.  Incontrano  con  ogni  fpltn- 
didegga  Luigi  Duca  d'^dngii , e Ré  di  Tqapoh 
ySy.  4 ulleuanfi  con  tra  la  Tqobiltà  y 8 <5.  1 nfe- 
flati  da  Carlo  Malate  fli  Generale  della  C lue  fa 
y 88.  Gli  pagano  16.  mila  Bolognini  d'oro ; 
Fanno  lega  col  Marchefe  Tqjcolb  di  Ferrara , 
Penetiani , e Duca  di  Milano  589.  ^IJ'sediano 
Calici  S.  Giouanni  59:.  Confcgnano  il  Palagi 
go  al  Pefcouo  di  Monte  Fiafconc , e tornano  a 
dtuotion  della  Cbicfa  y9j.  Congiurano  contro 
il  Legato  Flifihi . ypy 

Libro  Vltimo. 

Bologne/!  ricettano  il  Papa  nel  fuo  ritorno  da  Ma- 
toua  a Bolgita  600.  Si  dolgono  della  morte  del 
Dottor  Alberto  da  Ogano,  e fileggiano  la  ricu- 
peragione  di  l{ orna , fatta  per  lo  Cardinal  I fola- 
ta ; ma  intricate  le  cofi  del  Concigho,  nfiluono 
di  non  flore  fitto  la  Chic  fa  60 g.  Si  pongono  in 
libertà  604.  Temono  di  Braccio  dal  Montone  , 
e /eco  aggiuf tanfi  606.  F.  gli  danno  Ofiaggt 
607.  Hanno  di  nuouo  a lor  diuotionc  Cento  ; 
Comprano  il  Cafìello  di  Gallicra  ,‘c  lo  dis- 
fanno 609.  Fanno  vn  rcgallo  a Braccio  del 
Montone,  ed  inficine  il  nominano  Cittadino 
609.  Eleggono  F.tycolo albergati  Certofi- 
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»o  in  loro  Fefiouo  6 tu  Conducono  300.  Lan- 
de ; capitolano  col  Capitano  Falaropi  fonone 
da  Canolia  6uq.TaJino  {aura  S.  Ciò.  e lo  pren- 
dono 6 1 6,  Donano  le  porte  di  S . Ciò.  a Crcnal- 
co re 618.  Fefleggbmo per  l’aftolutione di  Mar- 
tino F,  e vi  mandano  Oratori,  ed  ottengono 
quanto  chiedono  6:0.  Mandano  4.  Oratori  col 
Fé  fcono  di  Bologna  a Martino  F.  611.  In  gra- 
tta del  Tapa, vanno  numero/ i ad  accompagnar- 
lo in  Tofcana.  6i6jnfendata  damarono  loro  la 
Malfa  de'  Lombardi  6:7.  Intenti  alla  fabrica 
di  S.Tetronio  6i8.Alfolmi  dal  debito  di  ico. 
Lande,  domite  aliai  Ine  fa  6 3 0 . Irre  folliti  non 
rifondono  alle  perfnaftoni  de  gli  „ fmbafeiato- 
n di  Martino  F.óji.  Interdetti  6 3 3.  Infefta- 
ti , ad  infanga  del  Tapi , da  molti  Trencipi 
6;q.  Introducono  l’acqua  di  Sanala  ( tolta  lo- 
ro , quella  di  Reno,  da  Braccio  ) nel  Canate  per 
macinare  6$  4.  Rj  tornano  fotto  la  Chic  fa  635. 
Liberi  dall’  interdetto  616.  Fanno  motte  lia- 
bltationi  per  gl’  Infermi  a ' Bagni  Torrettani 
639.  Folleggiano  il  ritorno  di  Francia  del  loro 
Vefcouo  Tqtcolò.  641 

Bologne tto  Cauagmoli,  di  Tetric duolo , Capita- 
no. to$ 

Bologr.etto  Bolognesi,  di  Matteo  ,7qot aro  de’ 
Banchieri . 114 

Bolognecto  Caua'.li , di  Tctricduolo,  nel  Confi  gito 
Generale . 1 5 5 

Bolognetto  Tetricciuoli , Capitano  . P4 

Bolognini  grol/i  , banditi  . 213 

Bolognini,  Mobili  di  Bologna , banditi, e grati  iti . 

fot.  $ 18 

Bolognino  pjpoh . di  Ridclfo , riduce  invìi  volu- 
me molte  fcrittwre  della  Gntnfiutionc  di  Bolo- 
gna . 8 7 

Bolognino  Zambeccari , Lettor ptiblico . l8p 

Bolognino  .Amorini,  Confalon.  di  Ctu/litia.  474 
Bolognino  d'Oro,  battuto  in  Bologna  38  g.Lo  ftef- 
fo,  che  Fiorino , vale  fold.  trenta , e mego.  478 
Bolognino  Buonatorta,  congiura  contro  l'Olcggio, 
ed  i j coperto  , e carcerato . 5 ?o 

Bolognino  Tapagoui , oratore  a Milano . $3$ 

Bolognino  Boccatorta  introduce  Faccino  Cane  in 
Sant’Agata  541.  Tngion  della  Chic fa.  J44 
Bolognino  dalle  Fiubbc , papa  eoi  Beiamogli , a 
Calici  Colognefe . 63$ 

Bombo! agno  Albiroh , Andino . 3 

Bombologno  Almerighi , di  Tritola , Antiano . 

fol.  ” 16,  c 7 3 

Bombologno  Corbeilari  ripatria . 8 3 

Bembo  lagno  Ferri , di  Allcgratutto , prepa  dena- 
ri alTublico , top 

li 

ji 

Bombologno  L'idouip,  di  Giacomo  ,/oldato  81. 

Aiutano.  H7 

Bombologno  Orefici , di  Lcorardo , Antiano.  117 
Bombologno  Orefici,  di  Domenico,  nel  Configtio 
111  morte  di  T ajdeo  Tcppoli . 1 S<5 

Bombologno  Beldomandi , nel  Configlio  in  morte 
del  Tcppoli.  187 

Bombologno  Amedei,  nel  Configlio  Generale  m 
morte  del  Tcppoli . 188 

Bombologno  Abbati , di  Tqifio  , Antiano . 233 
Bombologno  da  Stifonte , velli  Joo.  3 $3.  Ideili 
600.  " 411 

Bombologno  Maffimilli , di  Dondidio,  Antiano 
17,  c 3$.  Tribuno  di  Tlcbequ.  Tqelh  600. 
fol.  4*7 

Bonacofa  Rolandi,  nel  Configlio  Generale  in  mor- 
te del  Tcppoli . 184,  fi  89 

Bonacofa  Buonmcontri , Antiano . l}4 

Bouatitr fio  Arpinclli , di  Giacomo , Antiano  . $ 
Bcnacurfio  Rpmangi,d' Arri  mondo,  Antiano  .28 
Bonacurfio  Salaruoh,  di  Biionaunitiira , Anela- 
no. $3 

Bonacurfio , ò Buonacofa  Melengotti , Antiano . 

fol.  n 

Bonacurfio  Baroncini , Anelano . 108 

Bonacurfio  Romboimi,  Sapiente  178.  ?qel  Con- 
figlio Generale  in  morte  di  Taddeo  Tcppoli. 
fol.  . 187 

Bonificale  Muletti , vccifo . 3 

Bondi  Ban.bafaro , nclh  $co.  3$6 

B ondi  da!  Line,  nel  C onfiglio  in  morte  di  Taddeo 
1 Tcppoli . 1 89 

1 He nraipro  s.-luatia , di  Cambio , Antiano . 63 

Bonifacio Goggadìm  .decapitalo.  :;i 

Bonifacio  Aiiosii , fatto  Caiialierc , fonda  la  fua 
famiglia  in  Ft  rrara  . 11: 

Bonfacio  Carbone fi  , accompagna  Galeaggo  a 
Milano  206.  Ajfaljìnato , e morto  . li 9 

1 Bonifacio  Amadcn,Tqctai  n de"  Cambiatori  18 3. 
7qcl  Configlto  Cena-ale  in  morte  del  Teppo- 
li.  184 

Bonifacio  Borromci,  Sapiente  178. 7^f IConfiglto 
in  morte  de!  Teppcli . 187. 

Bonifacio  Sanigli 1 , da  Modana , fatto  Cauahcre . 

fol.  168 

Bonifacio  Filippi  da  Ttfioia , Tretor  di  Boi.  16$ 
BonifacioTerfim aldi , nel  C onfiglio  Getter . 1 $$. 

7qclh  $00.336.  Trilli  600.  417 

Bonifacio  Ciouann’andrei , di  Buonineontro,  con- 
giurato controT  addeo  Teppe  li,  e figli . 138 

| Bonifacio  Magnani , di  Tqtcola  , Tqòtaro  1 23. 
7qel  Con/ìglio  in  morte  del  Tcppoli  1 88.  Tqg-l- 
li$oo.  ‘ 3$ 

Boni- 
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Bonifacio  Gallica, preila  denari  al  Tublico.  lop  I 
Bonifacio  Taccoli,  Ambafciator  de'  Reggiani.  19  l 
Bonifacio  Te/fart , d‘  Sgolino , morto . p I 

Bonifacio  Brancncci , di  Giacomo , diffenjir  dell ’ •: 
hauer  del  Commune.  42  I 

Bonifacio  Conforti , di  Gio.  Untiamo  . 4 p 1 

Bonifacio  Giaconi  Terugino,  "Pretore  di  Bologna.  I 

fòt.  4? 

Bonifacio  Taci,  di  Falcone , in  Imola  col  Legato 
85.  Col  medefìmo  in  Romagna  103.  Gonfalo- 
niere di  Ginflitia . 6 30 

Bonifacio  Morandi , Scrittore  antico  . p6 

Bonifacio  Bianchi , prejia  denari  al  Tnblico  lo 9. 

Sdii  yoo.  ?57 

ir  io  Ar tolti,  di  Rinaldo , vende  Calici  San 
Martino  in  Soneranno . 5 74 

Bonifacio  Tapagoni , al  Baldachino  del  Legato 
248.  Tifiti  500.  jJ7.  "Igeili  600.  419 

Bonifacio  Marfello , di  Sortone  , traditore  alla 
Patria.  14$ 

Bonifacio  Santini , decapitato  per  traditore  .250 
Bonifacio  Magnani , di  Toma  fio , -dati ano . $ 89 
Bonifacio  Castagnuoli,  bandito  40J.  Granato. 

fol.  497 

Bonifacio  Tandimiglio , Lettor  Tublico  . 451 

Bonifacio  C alleili , di  Gabriggo , Lettor puhheo 
450,  e J14.  l'icario,  e Cafellano diTofJì- 
gnano.  yr  9 

S.  Bonifacio  III.  Papa , de’  C alleiti . 448 

Bonifacio  IX.  Papa , crea  1 primi  Cardinali  447. 
Soddisfatto  dell’  ubbidita  ga de"  Bolognefi  45  2. 

Li  fcomm'mica , per  la  morte  del  Canonico  Lt- 
gnini  458.  Li  afìoliie  459.  Concede  le  rendite 
de  Bencfcif  di  Matteo  Legnani , a'iafabrica  di 
S.  Petronio  ,pofcia  al  Card.  Me  {attacca  460. 
Pende  ai  Astone  Manfredi  il  Palagio  del 
Collegio  Gregoriano  44  j . Conferma  i pnmlegt 
allo  Studio , ma  fi -ne  a quello  di  Teologia  47 1 . 
Dubita  della  nuoua  Compagnia  Spirituale , e I 
però  negandole  l’ entrare  in  Romaja  difcioglie  J 
Joy.  "igon  potendo  pacificare  li  Perugini,  flc-  | 
guato , pafìa  in  Aifiji , e fortificato  C allei  SSt’  I 
Angelo  foS.Approua  Roberto  Duca  di  Baule-  I 
ra  per  Imperadore  y 1 1.  Chiede  due  milc  feudi  I 
m prefitto  dal  Goggadmi  5 il.  Chiamali  Ben-  J 
tiuogli  Tiranno  di  Bologna  fio.  Fi  lega  per  I 
toglierla  a"  yifeonti  y4i.  Manda  il  Cardinali 
Co  foia  Legato  al  Marchefedi  Ferrara  f+l.Ac-  j 
earegga  gli  Ambafciatori  Bolognefi  yyo.  Fa  I 
/ pianare  la  Cittadella,fabricata  dal  yifionte  in  j 
Bologna  y 6 1 , e muore . 5 fu.  | 

Bonifacio  Ganfendmi , nellt  600.  4 1 1 | 

Bonifacio  Gog_gadini,di  Gabbione  anelli  600. 41 9* 


Bonifacio  Goggadim , fratello  di  Tganne , di  fua 
figlia  per  t/po  fa  a Giacomo  Griffoni  497.  Fatto 
Caualiere . y 10 

Bonifacio  Goggadini,  prende  il  pope  fio  di  Bagga- 
no , e Tgonantola , per  li  Bolognefi  49  j.  Am- 
bi nofo  della  Signoria  di  Bologna , parta  in  Se- 
nato a fauordellaTlebe  y 1 1.  Fatto  prigione 
yi7.  Si  pacifica  col  Beiamogli,  e ficco  cena 
y [ 8.  Tgell’  efsercìto  de’  l'ifcouti , prende  con 
intclligenga  la  Tiene  di  Cento  5 26.  Su’l  Bolo- 
gne fi , come  Padrone  di  Cento , e della  Piene 
541.  Coll’  cfiercito  del  Papa  fu'l  Bolognefi 
J42.  Prende  Mafiumatico  Mj.S’impadroni- 
fic  della  Porta  di  Stra  S.  Stefano , e reità  pri- 
gione , e pofeia  decapitato . 149 

Bonifacio  Cau alien , pre finte  a’  Capitoli  della  re- 
ilientione  di  S.  Gio.  in  P cefi  cero  . 614 

Bonifacio  Castelli , nelli  500.  313 

Born  io  dal  Lanino,  di  Gbmolfo , infclla  il  Bolo- 
gne fi  . 14 

Bonino  dalle  Sardelle,  diGottolo,nelConfiglio 
Generale  in  morte  del  Teppoh  . 1 8y 

Bonfo  Cutanei , caro  a'  Bolognefi . 17 

Bontà , e pitti , di  Taddeo  Teppoli.  1 73  , c 1 76 
Bonti  de’  Prencipi , macchiata  da’  gattini  Mini- 
stri . 2 1 y 

Bonuccio  Cacci  anemici , di  T ordino , nelli  500. 

fol.  314 

Bonuccio  Papagpni , di  Giacomo , nel  Configho 
Generale  tH-DifenfordelT haiierc 460.  Gon- 
faloniere di  Gtullitia . 499 

B oraccio  Ganga'andi , fatto  Caualiere.  1 13 
Borghi  di  Ferrara , abbracciati . I oy 

Borghi , e fortificati  mi  di  S.  Gio.  in  Terficeto,  di- 
Jlrnttc  . 6 17 

Borgo  di  S.l'itale,  ottiene, che  fi  riedifichi  la 
Fortegga  di  Fojfa  Canallina . 3 r 

Borgo  di  Doccia , fortificato . Il 

Borgo  Forte , pref oda’  Bolognefi . 67 

Borgo  di  Bacoana , arfo . 7 1 

Borgo  di  S.  Donino  , prefo  dal  Legato  81.  Ed 
abbruciato  , finga  trafcuragginc  hnmana  . 
fot.  158 

Borii  ino  V allori , Vici  fi . y o 7 

Barrino  Bianchi  condannato  ili  yOo.  Fiorini  dall’ 
Oleggio.  ili 

liomino  Adam: , di  Michele , confinato,  e bandi- 
to. 14 

Bormno  Biancofi , i*  appiccia  il  fuoco  in  fua  Cafa. 

fol.  il 

Bornio  Garfagnir.i , nelli  1oO.  3I7 

Bornio  da  Sala , di  Caiheltano , nelli  joo.  314 
Bornio  Tapagoni,  di  T ordino,  aggiunto  alti  6co. 


E 1 


fol. 


TAVOLA. 

fot-  4M  1 

Bornio  di  Sili,  firittor  della  Virtù  de'  Bagni  1 
Tomi  fini } j9.  Scoperto  traditore  alla  Ta-  I 
tna  , molto  «'  addolora  . 3581 

Bornio  Bianchi , di  T ordina , decapitato  . i z 1 | 
Bornio  Teppoii , di  T addio , nel  Configlto  Gene- 
rale 1 SS  , e muore . 17 3 

Bornio  Toloniu , Capitano  . 71 

Bornio  Santo)  nani  «imbafiiatore  in  Romagna  16 
e 5<S.  Sapiente  61  ,c  77.  Con  armaci  /mira 
Reggio  So.  «i.nbafuator  di  Bertrando  al  'Pa- 
pa 85.  Col  Levatoia  Rpmagr.a,c filmato  da' 
Bologneft  103.  Eletto  a conjiruar  la  Pace  tn 
Città  ns.  sapiente  a trattarla  con  laClnefa 
1 1 8.  «i  Ferrara  1 15.  In  arme  lontra  il  yefeo- 
nodi  Bologna  117.  ionia  la  quiete  della  Città 
1 3 1 . Citato  dal  Tapa  1 }tf.  "Èfel  Configlio  Ge- 
nerale. iss 

Bornio  Samaritani , di  Bonifacio , vende  al  Scruto 
Tiaiualdolo . Si 

Bormolo  G allinei, nel  Confìgho  in  morte  del  pep- 
poh . 18S 

Borromeo  Sorgi , d' Fanghino ,«imbafciator  di 
Bertrando , al  Ri  di  Boemia  96.  Sapiente  1:4, 
e 1 78.  Citato  dal  Tapa  1 ;<5.  adattano  10%. 
Igei  Confi elio , in  morte  del  Teppoii . 1 8 S 

Borgo  Uhm , Orchite  rio  . 3 3 7 

Borjohuo  da  Docct.:,di  Bartolomeo,nellt  Ó0O.419 
Bortolo  Bete adelh , di  Folco  , «intano . 117 

Bo  febei  1 , ricercati  a non  accettar  banditi 47  1 
Bufi  bt  fra  Imola , e Faenza , acquistati  da'  Boto-  1 
gneft . 4lrf| 

Bulino  Go^gadini,  di  Bonifacio , «invano.  1 18  ! 

Bo fiohno  Goggadint , Sapiente  124.  «ili'  arme  J 
con  Peno  SaJJunt  1 18.  Bandito  . 1 29 

BojloloTtantautgne  ,dclh  Sedici.  520 

Botteghe  del  Pcfcoitato,  in  Ferrara,  abbracciano. 

fol.  117 

Braccio  /{anneri , confinato  14.  Capitano.  93 
Brucio  del  Montone  Perugino,  Capi  tono  della 
Cbtefa , prende  Calici  S.  Tictro,  ribellai  fiele , 
ed  ottiene  Medicina  per  l' equi  nolente  delle  fue 
paglie  600.  Inganna  Rifiato , ed  entra  a no- 
me della  C btefa  nel  Forte  di  Galltera  603.  Ha- 
btia  a'  Croc ilari  60;.  S'auiticina  allaCittà  , 
onde  i Bolog.  intimoriti  s' aggntfiano  [eco  606. 
F fatto  Cittadino,  e re gallato  609.  Occupa  Lo- 
di, e conquida  Rflma , da  cut  lo  {caci  ta  , lo  Sfor- 
ma , mandalo  dalla  Regina  di  Tgapolt  610. 
Tgon  tuoi  la  fi  lare  Oratelo  6 11.  S’ aggtuSla 
col  Tapaójz.  Difiigna joura  Bologna 6 3 3.  E 1 
ne  paf  sa  a,'  dama,  e leua  l'acqua  per  macinare  a 
Cajfateccbio  634.  Tenendo  tute lltgenga  in  Bo-  \ 

I logna  d'inrroduruili,n'auutja  « Intorno  Calcag- 

no Bc  ut  mogli  juo  amico , e configha  Gto.  a dar 
1 Bologna  alla  Chiefj,e  lo  accopagna  al  Cardinale 
| Legato  per  formarne  i Capitoli , poi  foco  pajfa 
a Bologna  6 3S.Partc  con  il  Legato  Coudtlme- 
rioógó.  recijo  fiotto  «iquila,  e J epe  Ino  a Ter- 
racini , come  fcommuuuato . 646 

Bi  adino  Ramini,  col  Legato  in  tamagna . 103 
Braibante  Battiferro , di  'Paolo,  jintiano . 54 

Braigueera  Caccianemtei , Oratore  a Milano  538. 
Rrformator  del  Commuue . 604 

Branca Cittadino  Bolognefe,  veci/»  da  >no 

Scolare  . 6 3 

Branca  Tinti,  Lettor  publico . 631 

Branca  T cuci.  Lettor  publico . dio 

Branca  Icone  Bianchi , citato  dal  Pipa  I jó.Tgel 
Configlto  Generale . IJJ 

Beai  '.catto  Co.  da  Fultgno  , Trctor  di  Boi.  5$» 

brulichino  Infilili,  di  Ve  fio,  ncllt  Joo.  355 

Bear danu  Salienti , «invano  . 1 08 

Br.vidcligi  da  Inorano,  Conefiabile  36.  danni 

dtParma  16 3.  Prigione . iti 

Brandehgi  Ganfendi,  di  Brandehgi,  Soldato.  83 
Brandehgi  Ticcolonnni  da  Siena , Tretordi Bo- 
logna 93,  1 73,  r 177.  Igei  Configlto  Gene- 
rale per  la  morte  del  Teppoii . 184 

Brandeligt  Goggadtnt , fpoja  vna  figlia  di  Carlo 
Zambeccari . 497 

Brandehgi  Goggadmi,  Rcttor  di  vimini,  cacciato- 
ne 107.  Tratta  la  libertà  di  Bologna,  ed  ingan- 
nati Legato , per  togliere  di  Città  tutti  t/uoi 
Soldati  1 10.  y ecidi  vn  Altnifirodi  Bertrando, 
egli  folcita  contro  ìlTopolo  ili.  Eletto  foura 
il  ricotte  igharfi  con  la  Cbtefa  ili.  E joura  il 
bum  fi,  are,  e fortificare  la  Città  1 20.  Si  dljgu- 
fia  , e (à  paté  con  Tomolo  Lotant , poi  và  «im- 
bafitator  a F minga  122.  Vopot  a Milano  123 
Tafia a Ferrara  125.  S idi] colpa  de  W bornie  1- 
dio  dì  Gto.  da  Sala  1 1 6.  « ijptra  ai  domini » del- 
la Tanta  1 27.  Ttgha  T arme  contro  i Mini- 
fin  del  Pretore, e Trtr.dc  vii  cantone  della 
Tta$  ga , t dcponc  l' armi  a perjuafione  di  Tad- 
deoPcppoit  12S.  Confinato  13 1.  Citato  dal 
Tapa  1 36.  Tenta  in  vano  d' tmpadronirfi  d'v- 
na  porta  di  Bologna  1 3 S.  Dijegiu  di  rtpatria- 
rc.  161 

Bran  del  1 \eno , Lettor  publico . 514 

limitatori , fanno  li  loro  S catuti . 572 

Bramilo  Bianchi,  citato  dal  Tapa  1 36.  Igei  Con- 
fig/to  Generale.  155 

Brefctant  danno  agtuto  al  Legato  del  Tapa  4.  «dj- 
fediati  da  Cane  ,fi  danno  à Gtouanm  Rè  di  Boe- 
mia 96.  Che  n‘  entra  al  pojfefio  97.  In  vanoaf- 

fediati 

TAVOLA. 

f aiuti  dalla  Lega  264.  Ih  poter  di  Filippo  Ma- 1 
ria , Duca  di  Milano  . 64  3 J 

Ernie  Tupaie , letto  nel  Confidilo  Generale  .154] 
torcile  dell'  Indulgenza , concefla  dal  Vifcouo  di  j 
Tuonar  a alla  Chieja  degli  Agostiniani  di  San 
Giacomo  Maggiore  1»  Bologna,  165 

toreue  di  famigliarità  del  Rj  Roberto,  fatto  a Gi- 
anni di  ZerraTeppoli . 119 

Breucriiio  Bianchi , vno  de’  Sedici . jyrt 

tonnetto  iella  nmctatu/a  in  Francia,  di  Veicolò 
albergati,  Vcfcouo  di  Bologna . 6 40 

tonandoli  da  difilla  longa  T ofeano , Capitano  del 
Vifconte . 485) 

Brigante  Raimondi , nuotato  dal  Bando . 497 

S. Brigida  Vedona,  Coniugata.  J 61 

tondoccio Orfelli , chinano.  . . i8tf 

tori  troni , mandati  da  Gregorio  XI.  in  Italia  a 
nacquitlace  i luoghi  della  Chicfa  349.  Scorro- 
no con  grand’  olii  liti  il  Bologne fe  7 Jo.  Tiu 
infami  de"  Barbari  f$l.  Soura  C allei  franco  , 
ed  Vccifi  in  numero  ,li  400.  a Cefena  361.  A 
dmotione  dell'Antipapa  Clemente  VII.  3 70 
Brillo  Acatti,  Antiano . 78 

Bracar  do  Conte  Tedefco , Capitano  del  Co.  Landò 
2| 6.  Muor fra  fajjl . 27 7 

Brocclitno  Mifini,  [olirà  le  riforme . 487 

tonda  Alogobro , Tiranno  d‘ Affili , Capitano  del 
Vifconte.  489 

Broda  Poggi  Trentino , Capitano  del  Vifconte. 

fol.  489 

Bronzino,  di  Luchino  Vifconti,  ma  naturale,  con- 
giura contro  l’Oleggio , onde  è cacciato  di  Bo- 
logna in  giuppone , con  la  famiglia . 130 

Brofo  di  F.  Vagano , nclh  600.  419 

Bruno  Lncbmi , di  Giacopino , Capitano . 231 

Bruno  Cauaioi  ,Antiano . 421 

Bruno  Balduini , Aiutano . 477 

Bruno  dalle  Chiauature,  da  F rancefeo , tulli  600. 

fol.  417 

Bruno  d' Alemagna , Lettor publico . 714 

torufa,ò  Bragia  Caccianemici , d' Alberto, nel  Con- 
figli Generale . jijy 

Bruì  colo , donato  da  Fiorentini  a Taddeo  Veppoli 
1 58.  Venduto  da’  Bologneft . 781 

Br  alloro  Bafciacomari,diTietro  , vi  ad  h abitar  e 
in  Vadoua . 775  1 

Bualello  Confolmini,  Troconfolc  de’  T^otari  ntf.  1 

eletto  a rimediare  a’  dìfordini  della  Città  1 26 , | 
f 131 

Bualello  Budelli,  citato  dal  Tapa . 177} 

Bue  rifattalo,  fcuopre  1 bagni  dell’  acque  Torre!- 1 
tane . 336  1 

Budino  Argellatt  di  Tuffino  , nel  Configli  in  | 

morte  di  Taddeo  Veppoli . ! 8 7 

Budino  Odcrtci , d'Antonio,  Antimo , 75 

Buccinilo  Buccia,  di  Guido,  nelh  600.  412 

Budrio,  Ca/lcllo  del  Bolognefe  ,prefo  dal  Co.  delta 
Romagna  20  6.  Danneggiato  dalla  gran  Com- 
pagnia 224.  Fortificato  da  Gameti  27  3.  Ac- 
crcf liuto  di  circuito  376.  Fatto  habitare  per 
opra  del  Stnato . 781 

B aghetto  Gandolfi,  di  Bittino,  Antiano . 97 

Buona  fortuna,  e Virtù  di  Carlo  di  Calabria.  L74 
Bttonacofa  Rptaudiicci , nel  Configlio , tu  morie  di 
. T addo  Veppoli . 285 

| Buonacofa  Rufi,  di  Bcnuenuto,  Antiano . 6 

touonacofa  Barbieri,  di  Rolando,  Antimo . J j 

Buonatofa , ò Bonacurfio  Melengotti , Antiano . 

fol.  1 I 

Buonafede  B, ùgola , bandito  decapitato . 73 

Baluginata  Scudat  i , di  Galumo , Soldato  . 82 
Buonagiunta  Buonfigliuoli , Soldato  . 82 

Buonagiuuta  dalla  Sita , Anelano.  2)0 

touonagratia  Diate  (fi , Antimo . 27  5 

touonagratia  Diotcfi , Antimo . 66 

touonagracia  Vlaflclli,  Sapiente  il,  e 73.  Soura 
le  Municioni  delle  Cafiella  36.  Eletto  Gonfa- 
loniere 50.  Antiano.  loO 

Biiouagralia  Bambaiuoh,  di  Bambaiuolo,  Anela- 
no . 54 

touoiutmico  Buffalmaco , dipinge  nella  Capella  de’ 
Bolognini  in  e S.  Vetroni.  87 

B uonatmeo  Cacciane  mici , nclh  500.  757 

Buonandrea  Sabbadtnì , Antimo  . 48  J 

Bnonandrca  Lanfrancbt , tulli  600.  419 

F.  Buonauentura  da  Vadoua  Agolhmano , fello 
fondatore  dello  Studi  Teologico  in  Bologna 
278.  Generale  del  fuo  Ordine,  e fatto  Cardina- 
le di  Santa  Cecilia  400.  Vccifo  di  faccia  per 
difendere  la  Santa  Chtefa . 404 

Buonauentura  Argelluti , Antiano.  7 

Buonauentura  Caldarari , Sapiente . 25 

Buonauentura  Aldrouandi , ricufa  d‘  efser  propo- 
flo  al  Gonfalomcrato  4 6.  Vrefia  denari  al  Vu- 
blico.  108 

Buonauentura  Bentiuoglt , di  Simili  , Antiano. 

fol.  118 

Buonauentura  Chrislia/à , Antiano  » ; ili 

Buonauentura  Ballinogli , Antiano  . 117 

Buonauentura  Incoimi,  Ambafiialorc  al  Tapa . 
fol. 

Buonauentura  Talrotti , detto  il  T urmo . 167 

Buonauentura  Bulgara,  contro  tTurchi . 170 

Buonauentura  Conuerfi,  nel  Configli  in  morti 
del Teppoli . 187 

Buonauentura  Tcracchmo,  Cardinale,  Agofiinu- 

110, 

T A V 


A. 


no  , aloide  la  gran  Compagnia  ili  5.  Giorgio  a 
nome  del  "Papa . 378 

Buonaucntura  dalla  Seta,  di  Francefco,  tulli  500. 

fol.  }S6 

Buonaucntura  Sauignani,  di  Buonaucmura , ne Hi 
60O.  417 

Buonandrca  Lanfranchi  , di  Lambertino  , nelh 
600.  41 9 

Buondomenico  da  Cento , di  Giouanni , nel  Confi  - 
gho  in  morte  di  Taddeo  Tcppoli . 1 84 

Buondì  ^ ile fij , di  Martino , Stimano . 23,219 
Buone  prawfiom  per  la  quiete  publtca . 47 

Bnonfaiitc  Goggadini , di  Dino,  Soldato . 3 ; 

BuonfigUo  Bojcbi , di  TeTegriuo , ninnano  .28, 
8|  ,e 91 

Buonfigho  dall' Olle,  di  G10.  slattano , 28 

Buonfigliuolo  Beldomandi,  nel  Configlio  in  morte 
del  Teppoh . 185 

Buon  Gieiu , Chic  fa  fabricata  in  Bologna . 213 

Buongiouanni  Andrei , propojlo  al  Goufaloniera- 
to.  3 9 

Buongiouanni  Baffi  di  Guido , . Antiano  . 43 

Buongiouanni  Zoncngom , di  Tietrvbuono , sfa- 
ttano.  15 

Buon  ’iouamii  Corbeilari , ripatria  . 83  , e 8 5 

Buonincontro  Cablarmi, di  G10.  .Andrea, arato  dal 
Tapa,  136 

Buomncontro  T oficrt , morto . 4 j 

Buomncontro  C louannandrei , congiurato  contro 
Taddeo  Teppoh, e figli  138  ,e  196.  Scoperto, 
e decapitato.  197 

Buomncontro  Buoniucontri , . tonano  . 1 1 7 

Buomnfegna  Tufibr,  nel!/  600.  4 

Buon  manco  Tancredi,  nel  Configlio  Generale. 

fol.  155 

Buono  Buonualori,  nclConfiglio  Generale . I 55 
Buono  Baldini  3S1.  l\(elli  600.  414 

Buono  Jlr geliti t , di  Fr.  Bornie  ciò , stanano  12  3. 

Sapiente.  178 

Buon  romeo  S ore  fino , Ambafciator  a Fiorenga  . 

fol.  I6f 

Buonfignore  Drappieri , di  Taf  qua,  Antiano  28, 
e 6 2 

Buonuicino  Buonuicini , b Franateci,  di  Matteo, 
Amhafciatore al  Tapa.  8 

Buonuicino  Matlei,  Ambafiiatorc  al  Tapa  in 
Autgnonc  23  , ritornalo . 24 

Buonuicino  Buonuui  1,  Ji  Gionanni,  nel  Confi- 
glio in  morte  del  Tcppoli . 187 

Buonuicino  Oddi , ripatri * . 8 3 

Buonuicino  Cantili , di  Incoia , Tataro  de'  ref- 
ettori. 114 

Buonuillano  T eden fi,  di  Tfjcola , bandito . 390 


I Burnitolo  Teppoli,  naturale  di  Cingolo , bandito . 

fol.  .4 

[ Baratolo  Saffatelli , Coneflabilc , e prigione  .6 2 
! Bufone  da  Rj»‘iiu , Bfttor  di  Bologna . 1 09 

| Butrigario  T riuilj,  di  Damd  Anminefe  , Viccca- 
pttano  98.  Confirmato.  100 


Abrioggo  Grugni , nel  Configlio  in 
morte  dei  Teppoh . 18  6 

Cabriotto  da  Canojfa  Bcggianofar- 
to  Cavaliere.  IÓÌ 

| C.tburaggo  Caticllo . 333 

I Cabrino  Fondaci  t da  S omino , C onefiabile  . 318 
j Caccianemico  Caccianemici,  Capuano^.  "\d- 

} *'*«$•  ,53 

| Cada  nere  primo  fi  pelilo  in  S.  Tctronio . 52  y 

1 Cagioni,  onde  Giovanni XXlll.S' indufie adap- 
I prouare  l a Cedola  ,prejcntaiagli  nel  Conciano 
di  Coti  aliga . 601 

| Calcina  a [oìdi  6.  la  Corba . 87 

Caldarino  Caldarim , grattato . 609 

Calderaio  Caldarari,  nel  Configlio  Generale  1 5 5. 
Giura  fedeltà  alla  Chefa  157.  Sapiente  178. 
TyclConfigllo  in  morte  del  Ttppoli.  187 

Colono  Goggadini  di  Brandeggi , manto  di  Cat- 
t ami  a lai  tana . 15 

C aleno  Goggadim , di  Tino,  rubelle,  per  batter 
tentato  il  npainare  de"  Ttppoh  fuoruj.m  8o.’ 
Bl patria . 8 6 

Colono  Bartolucci,  citato  dal  Tapa . 136 

Caloria Gog^admi , Confinato,  ed  in  Bpmagna 

con  Bertrando  103.  Liberato.  xil 

Calorio  Goggadim , di  7 Napoleone,  Annoilo  1 1 J 
Colono  Sabbadmi  fugge  di  Bologna  XI 1 . Bandi- 


296 

JSi 
412 
45  6 
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«5 


toper  boni  indio . 

Colono  Cafiagnuoli , nelh  500. 

Colono  Ottobmm , di  Tomafio , nelh  600 
Calorio  Ambrogi,  Antiano . 

Calgolari , fri  loro  in  di  fior  dia. 

Cambio  Fratta , Antiano . 

Cambio  Boat  ieri , di  Buomncontro , Antiano  1 1 . 

Tgotaro . j<5 

Cambio  tatuatili,  di  Guidone,  propofloal  Gonf  i* 
Ionie  rato.  54 

Cambio  Graffi,  di  Gabrielle , Antiano . 5 o 

Cambio  tatuatici,  di  Bnonctpro,  Antiano  . 71 

Cambio  Gagliardi, di  Tietro,nel  Configlio  111  mor- 
te del  Teppoli.  183 

Cambio  dalla  Luna , di  Benignano,  net  Configlio 
in  morte  del  Teppoh . 185 

Cambio  Top,  di  Cerardo , nel  Configlio  in  morte 


del 
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del  Tcppoti.  1 85 

Cambio  Fiore fi , ri  putrii.  8 3 

Cambio  Indonnii , .Attuano . » 108 

Cambio  Fabbri , di  Fabbro  , congiurato  contro 
l'Oleggio , figge.  130 

Cambio  Malorelti , netti  500.  356 

Cambio  Canal  ieri , di  T omafo , netti  5 00.  3 y <5 

Cambio  Triori  , fouraflame  alla  fabrica  della 
Torre  di  Stra  Cadigliene . 379 

Cambio  T intori , T nbuno  di  Tlebe  38  ; . In  Offi- 
tio  408.  Eletto  a nfcuotcr  le  taffe  437.  Fa- 
briciercdi  S.Tetromo^jp.  ninnano.  454 
Cambio  Cambi),  d’Alberto,  Tribuno  di  Tlebe 
3?5,f  460 

Cambio  Fiorimi , netti  600. 41 1.  chinano  417. 

Tno  de’  Sedici.  472 

Cambio  Boatieri  Bolognefc,  che  militano  con  àio. 
Calcalo  Tifi ontt  fatto  prigione , e decapita- 
to. ‘ 45  3 

Cambio  Tsbertiati  Maghinardo,Chiertio , e Cano- 
nico di  S.  Lorengo  di  Tonico , toma  in  pofiefio 
del  Beneficio . 46  r 

Cambio  Alberti,  prende  il  poffefio  di  Tuonamela, 
e Bagnano, a nome  de" Bologneft  493.  Tri- 
lione. y <5 1 

Cambio  Beccati,  di  Floriano,  reformatordel  Com- 
mtme.  604 

Cambio  Zambeccari  confinato,  e bandito  14.  Let- 
tor publtco  23  y.  Tribuno  di  Tlebe  592.  Con- 
figlier  del  Legato  594.  Tumultua  , e tenta 
1 V Decidere  Bartolomeo  Lucchini  604.  Che  poi 
dal  medefimo , e da  Giouanni  dalle  Guaine,  f i 
tagliato  a peggi  6oJ.  Si  ritira  a S.Trocolo, 
poi  nel  CaSlello  di  Galicra , e non  volendo  ub- 
bidire al  Senato  è bandito  603.  Tacila  Rocca 
di  Cento  609.  Segretamente  in  Bologna.  630 
Cambruccio  Dongelli,  di  Tuonino,  netti  600. 4 1 5 
Camera  degli  Aiti , abbellita  34.  Fabncatain 
volta  diTictra  cotta  380.  Come  ordinata  in 
Bologna.  363 

Campana,  polla  su  la  Torre  del  T eleggo  di  Bolo- 
gna. 136 

Campana  della  Torre  Afinelti  polloni  fopra.409 
T^uouamentc  gettata  417.  £ npofia  sù  la  Tor- 
re. 428 

Campana  dcWAringo,pofla  sù  la  Torre  del  Com- 
mune  57.  Tquoua , gettata  in  S.Trocolo.  36 8 
Campana  da  Calici  S.  Tietro,  CoueSlabilc . 43 1 
Campana  dell'  Orologio  di  S.  Gio.  donata  a Calici 
Franco . 6 I 8 

Campana  di  S.  Tietro,  benedetta  610.  Fatta  di 
nuouo  <5 18.  patta  nel  fuonare , e rigettata, 
fol.  640 


Campanile  de  Serui  faine. ito . 399 

Campanile  di  S.  Lucca  nel  Monte  della  Guardia , 
atterrato  dal  vento . 476 

Campiglio,  CaSlello  nel  Modanefe,  fi  dà  alla 
Cbiefit . 71 

Canale  di  Buda , distrutto . 19 

Cancelliere  Marftgti,  nel  Configlto  Generale  1 3 3 
Giura  fede  alla  Chic  fa  1 37.  Sapiente  1 78  .T^el 
Configtio in  morte  del  Teppolt  l8y.  ninnano 
fot.  109 

Condolono  C alleiti , di  Gneccio , foldato . 82 

Cane  dalla  Scala  tranaglia  Reggio  33.  Conti  ario 
alla C hi ef a 43.  Inlega  con  Tqjcolò d' Elle , 0 
Taflanno  di  Man  tona  39.  Scommunicato  60. 
A’  danni  del  Bolognefc  61.  Inlega  colCardi- 
nale  Bertrando  78.  Trende  Treuigi  92.  e 
muore . 93 

Cane  Stgnorio  dalla  Scala,  fi  lega  co  l'Albo  mog- 
gi contro  il  Tifionte , e dà  Verde  fua  fonila  à 
Incoiò  II.  d’Esle  2<5i.  a 'danni  di  Ercfcia 
262.  Eletto  a fiorrcrnc  il  tenti  orto  266,  e 
muore.  339 

Cane  Grande  dalla  Scala , fucccdc  a Maflino  2 1 o. 

In  lega  con  molti  Trencipi . zip 

Cane  Crapaldi , Ticcpretordi  Bologna . 3 39 

Calinoti  auuifati  in  Fiorcnga  di  qu.otto  faceua 
limonio  Galcaggo  Ballinogli , mofiran  le  let- 
tere a Martino  632.  Danno  vita  falja  acni  ft 
contro  i Beni  mogli  al  Legato . 637 

Canonici  di  S.  Maria  di  Rheno , vengono  ad  habi- 
tare  in  S.  Saluatore  di  Bologna . 240 

Canonici  de1  Sana  Gcruafo,  e Trotafio  di  Budrio, 
concedono  alcune  gratti  alla  Communità.  370 
Canonici  di  S.  Ambrogio  , miti  a quei  di  S.  Sal- 
1 uatorc . 630 

Canonico  Canonici , giuliano . 2 8 , e 1 o 8 

Canfaldo  Confala!  , nel  Configtio  in  morte  del 
Teppoli.  187 

Cani  aldi , richiamati  a Bologna . 318 

Con  taglino  Saticetti  , Sapiente  267.  -Cimano 
28 9.  Tqeltisoo.  333 

Coppellante,  eretta  in  S.  Tietro  di  Bologna  all’- 
Altare di  S.  Biagio . 317 

Cappella  de’  l anctoli  in  S.  Francefilo . 619 

Cappella  dell’  Arca  di  S.  Domenico  principiata 
366.  F .lineata  dal  Senato  396.  Si  fabrica  di 
nuouo  . 389 

Capete  da  Curiago  Tamiigiano , fatto  Canaticre 
fot.  168 

Capuani , che  lafciano  il  Duca  di  Tif conte.  3 3 9 
Capitani  di  Laiicie della  lega  , contro  il  Tifconti , 
confirmati . 493 

Capitam,e  Castellimi  del Commune di  Bologna. 


5i8,  e 
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518, e JIP| 

Capitelli , e Stillati  mandatim  varijpofli. 
Capitano  delta  Montagna , dei  epiteto . 45 1 I 

Capitano  alla  Torta  di  Sera  Cafiiglionc,  tirato  ! 

mgiufiamcnte  a coda  di  Cavallo . 2 1 1 | 

Capìtoli  ,firà  gli  Scolari , e Bolognefi . 6 1 

Capitoli  della  Lega  tra  Lucclflno  Pifconri*  T ad-  1 

deoTcppoh,  1 3$ 

Capitoli  fondati  in  due  Leggi  sfatte  dal  Tape  a’ 
Bolognefi.  145 

Capitoli,  da  G onte  t io  conce Ifi agli  Ani ioni . 273 
Capitoli  della  Tace  tra’l  Tapa  , e'  l yifcont 
171 ,e  296 

Capitoli  della  lega , contro  il  Pifconti . 1Ì6 1 

Capitoli  della  Taci , trà  Franccfco  da  Carrara , e 
V tue  tieni , 314 

Capitoli  della  Tace,  tra  Gregorio  XI.  e Bologne  fi. 

foU  3«4 

Capitoli  fatti  di  communi  concordia , e fottofertt- 
n dalli  Scolari . 377 

Capitoli propofli def  Bolognefi  al  Tapa  384, 385, 
*38*. 

Capitoli  trà  Trance  fio  Manfredi,  e Bolognefi.  390 
Capitoli  fra  quei  della  Tu  uc  di  Cento , e'I  Senato 
di  Bologna . 39* , e 393 

Capitoli  della  Lega  tra  Fiorentini , Bolognefi , e 
C ìio.  Calcagno Pifconri.  400 

Capitoli  delta  Lega  tri  Franccfco  Teppoli,  e 
Meo  da  Reggo . 43  5 , c 43  (5 

Capitoli  per  la  fella  di  S.  Tetronio . 467  ,c  468 
Capitoli , dii  htaraii  fra’l  Commune  di  Fiorenza, 
e fi. .toglie fi.  483 

Capitoli , pt  r prouederc  .l' Bagni  della  Torretta . 

471» e 47? 

Capitoli  della  Legacontro’l  Decadi  Milano,  491 
Capitoli  tri'  l Marche  fi  di  Ferrara , e Bolognefi , 
per  la  refiitutione  di  Bagnano , e Tuonatitela . 
492,  e 493 

Capitoli  della  Tace  traAfiorre  Manfredi,  e" l 
Brut  mogli . 511 

Capitoli  della  lega  fra  i Bolognefi , e Gio.  Ca- 
lcagno Manfredi . S<5$> 

Capitoli  dell’  accordato  tra’l  Co,  Manfredo  da  C11- 
nio , e'I  Co.  Lodotuco  Ahdos] . 388 , e 389 

Capitoli  trà  1 Bolognefi , e Braccio  dal  Montone 
606.  Tubi  irati  in  Bologna  ■ 608 

Capitoli  antichi  .dal  Senato  confirmati  a’  quei  iel- 
la Tieue  di  Cento.  6 10 

Capitoli  della  re  fa  di  Cufici  S.  Gioitami  al  Bolo- 
gnefi 61 2.  Tqon  effettuati  , di  nuouo  confir- 
mati , ed  acerefi  imi.  614,61$ , e 61 6. 

Capitoli  trà  Bernabò , e l’Olcggio , foura’l  Domi 
modi  Bologna.  228 

1 Capitoli  trà  Martino  V. c Bolognefi. 620,063$. 
1 Capitoli  pripofh  da'  Bolognefi , per  il  loro  Ve- 
1 fiotto,  ed  Oratori  a Martino  V.  62X 

! Capitoli  troll  Legato  di  Boli  gnu,  ed  AngcloTcr- 
| golano . _ 638 

I Capitolo  di  Monteuellio  in  lite  con  quei  di  Monte- 

maggiore . 6 

Capitolo  Generale  de’  Carmelitani.  66 

Capitolo  Generale  digli  cigolimi  ani , in  Fioren- 
za. 304 

Capo  dt  S. Domenico  pofio  in  vn  Reliquiario  d’ar- 
gento. 39$ 

Capo  dallaTorre  di  Forlì , Lettor  putii  co.  610 

Capognano  mutiictonato  . 41 

Capponi  foldiio.il  paro.  246 

Capraria , ò C durarla  Calle  Ho,  tenuto  da’  Ribelli 
a Bolognefi 67.  Piene  in  lor potere  70.  Torna 
mmanode’ Fuorufcin  . 115 

Carr acino  Tfinni , Mafiaro  di  V ut trigamo.  2 88 
Carcerati  , liberati  nella  Jolenniti  dt  Tafqua. 

foU  423 

Cardclino  Carboncfi , colonato . 226 

Cardinali  Francefi , fanno  feifma.  370 

Cardinali , tutti  abbandonano  il  Tapà , t fi  Anti- 
papa, e fi  riducono  al  Coneiglto  di  Tifa,  per 
terminare  con  limita  elettione  lo  Scifma . 377 
Cardinal  1 V Prhino  in  Bologna  . J 80 

Cardinale  di  Todi  in  Bologna.  380 

Cardinali , che  accompagnarono  Gio,  XX 111.  a 
Calici  S.  Tietro . 384 

Carduccio  Bafiiacomari , citato  dal  Tapa  . 1 37 

Carelha  in  Bologna  , cagionata  da’ nemici  alla 
Torcerti  74.  Dalla  penuria  del  raccolto.  1 33, 
17?.  213,422, f 332. 

Carlo  Taci , dt  Folco,  in  ofiaggio  a T affarino.  64 
Carlo  Rodaldi,  t¥  Amerigo,  propofio  Capitano.  69 
Carlo.Duca  di  Calabria , manda  Ambafeiatore  a 
Bolognefi  71.  Entra  in  Siena  71.  Soccorfoda’ 
Bolognefi  7 2 , r So.  e muore  . 87 

Carlo  di  Calabria, ritenuto  come  Imperadore  in 
Ratisbona,e  Boemia,  conferma  aClemenre  PI. 
la  donatione , fatta  al  P.  da  Enrico  ,cdc  coro- 
nato in  Roma . 1 74 

Carlo  figlio  del  Re  di  Boemia  96.  Entra  m Reggio 
104.  Riceue  l’Ambafiiatordi  Bertrando.  107 
Carlo  Goggadtnt,  grattato.  609 

Carlo  da  Fiorcuga , Lettor  publieo . 6 1 0 , c 6 1 9 
Carlo  IP,  Imperatore  di  fogna  di  coronarli  in  Ita- 
lia , ed  in  Milano  pigliala  C orona  di  Ferro  214 
Fi  alcuni  Cono! ieri, e vi  a Tifa,  ed  a Rama  oue 
i coronato , e chiamato  Augnfto,poi  rtrorna  in 
Alemagna  213.  Dà  il  titolo  di  Treneipe  dell’- 
Impero Romano  al  Pefiouo  Ai  Bologna  288./H 
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Auignene  :po.  In  lega  col  Tapa  contro  Ber-  I I 
nabò , ed  in  Italia  coni'  effe  retto  193.  Tenta,  I I 
in  vano , di  fuperarto  195.  "Papa  per  Bologna , 
e gucreggia  contro  i Fiorentini  196.  Fi  j eco 
loroptee,  eritorna in  Boemia  197.  Triuadel 
Vicariato , e de’ fendi  imperiali  Bernabò  306. 
e muore . 369 

Carlo  Zambeccari Dottore ,nelli  600.  41  j.  Im 
bojfolato,  ed  eletto  in  officio  41 1.  S oura  la  - 
cotrretttonc  de  gli  fiatati  di  Bologna  42  8.  Af-  , 
fonto  alla  Guerra  474.  Annotalo  del  Collima- 
ne di  Bologna  439 , e 45  r.  Vfficial  di  Tace  I I 
461.  A nbafciatorc  a Ferrara  466.  Vno  de ' 1 ' 


Tratta  la  triegua  c ol  Duca  di  Milano  498.  Suo 
Capitano  nel  Bologne/e  331.  Capitano  della 
Còte  fa’)  41.  Concbiudc  accordo  fra  la  Chic  fa, 
e“l  Vifconte  S4S-  Bella  nella  Portegna  di  Bo- 
logna 5 47.  rfee  5 48.  C apuano  della  Chie- 
fa  contro  il  Co.  di  Barbiano  gli  toghe  molte  Ca- 
ilclla  564.  A danni  de’  Bologne  li,  mandato  da 
Ciò.  XXIII.  feco  loro  s’ accorda  J$8.  oCl  con- 
cilio di  Coftanga , per  Crcgorto  XII.  decrepito 
601.  Troturatorc  del  medcftmo,  depone  il  Ta- 
llo Papale , e nnontia  il  Tontcficato  al  Conci- 
lio 601.  Stipendia  dintorno  Galeaggo  Editi- 
nogli 646.  Prigione . 647 


Sedici  471.  gè formatore  48 6.  S’  oppone  a’  | 

difiegni  di  Tranne  Comodini , che  volea  farfi  \ | 5 <5  3.  Muore.  572 

Signor  di  Bologna  496.  Fi feco  pace  497.  Fi  I 1 Carlo  Fogltani , Capitano  d“  Ottobuontergi  578 
confinare  alcuni  della  fatuone  del  Goggadmi  I I Carlino  Zamùcuan  , liciti  700.  3)6 

499.  Odiato  dal  Goggadmi , e da  G10.  Senti-  j I Qarlmo  Goggadn  1,  citato  d ii  Papa . 1 36 

itogli , fcuoprc  1 trattati  de  gli  due,  e li  fi  to’  | j Carlino  Ghifigheri , citato  dal  Tapa  136.  1/el 


a; a , - , ..  - o -r- 1 36- 

funi  ad  ber  enti  confinare  500.  Ter  /sfuggir  la  | | Con  figlio  Gì  net  ale  177.  Sapiente  178.  Capi- 

Tefic  , fi  ritira  a S.  Michele  in  Bofco  ,e’l  prefi-'.  I tano  d‘  vna  Tribù  118.  Bargello  per  quiete 

dia  validamente , e pur  vi  muore , e di  Tefie . I J della  Città  1 12.  Imbafctator  dell’  Oleggio  al 

fòt.  707  | | Tapa.  ‘ 2 36 

Carlo  Bf  di  Francia,  accareggd  gli  Ambafctato- 1 I Carlotto  Goggadmi , decollato.  221 

77  di  Bologna  430,  Dona  alla  Cittì  loftendar-  I I Carlotto  Sordi  daTtaccnga,  fatto  Caualiere.  i<58 
do  Oro  Fiamma  431.  Fi  caualiere  Pietro , di  j | Carmelitani  in  S. Martino  Maggiore , fabneano 
Bianco  Bianchi , A nbafeiator  Bologne fe.  474  | 

Carlo  Conte  da  Dondola,  Generale  della  Chi. fa,  j 
prende  alcune  Cafiella  nella  Rpmagna , ma  fe- 
rito l'otto  Cefena , muore . 131 

Carlo  T e fieri , di  Tritola , Coneflabile . 247 

Ciri  > Bianchi , di  T^icola , Coneflabile . 147 

Carlo, Co.  Battifolle,Trtlor  di  Bologna  297.  Con- 
firmato. 29J 

Carlo  B ’.fciicomtri  morto , e fepellito  in  S.  Gia- 
como Maggiore . 331 

Carlo  da  Duraggo,  detto  dalla  pace, in  Italia  con- 
tro Venctiani  con  10000.  Vngari  38 1.  A 
Tripoli , lo  prende,  e fi  prigione  Ottone,  e la 
Begm  a fua  moglie  . 391 

Carlo  M iluegg! , vno  de’  Sedici  396.  Al  ferui- 
gio  del  Duca  di  Milano  487.  Suo  Capitano, 
fol.  489 

Carlo  Bianchetti,  vno  de’  Sedici . 396 

Carlo  Cor  firn  da  Fiorenga , Bfittor  dello  Studio, 
in  nfia  con  Antonio  Calciano , Arcidiacono  di 
Bologna , 42.4 

Carlo  Oretti , di  Giacomo , netti  600.  4 1 ; 

Carlo  Vifconti,di  Bernabò  , al foldo de’ Fiorenti- 
ni, in  foccorfo  de"  Bologncft . 4 39 

Carlo  Dottori , pnuo  di  luogo  in  Configlio . 4 69 
Carlo  Malanni  , Orator  del  Congaga  a Venctia 
490.  Trefente  a’  Capitoli  della  Lega  491. 


l.iloroChiefa,con  l’aiuto  del  renai  04.  Fan- 
no il  Capitolo  Generate  66.  Ottengono  certo 
termo  dal  senato  301.  Hanno  il  Sigillo  di  Bo- 
\ logna.  47  j 

! Carroccio  di  Bologna  7 6.  ( Vedilo  dipinto  nella 

I prima  parte  di  quelle  lli/lorie  90.  Incontro  al- 
l'Albernoggj.  249 

Camcualc  Zerbini , nel  Coiifiglio  Generale  15; 

Giura  fede  alla  Chic  fa . 157 

Carmignuola , Capitano  del  Conte  di  Virtù,  mor- 
to.  434 

Caro  da  Tiggano,  Cafiellano  di  Tiumaggo  .71 9 
Carmagnuola  Come,  Generale  del  Duca  di  M. la- 
no  , prende  Gcnoua . 64  O 

Carlino  dal  Cefi  a,  congiurato , fugge  . 595 

Carboncino  Carboni , di  Tietro , ripatria . 84 

Carpi  , ribellato  alla  Chi  fa  , ed  aficiia’o  71. 

Tre fo  dal  Manhefe  di  Ferrara.  . 330 

Carrara , prtja  dal  Baffi  , Generale  contro  gli 
Scaligeri . 1 3 1 

Carrubio  Vsbertidl  Gw.  follato . 8} 

C afa  Angioina  , quali  pretenfìoni  labbia  nei, 
Bggrto  di  If-tpoh . 394 

Cafadt  Dardo  T allotti  abbraccia, e miracolofa- 
mcnte  T efìmgue  il  fuoco . 19  $ 

Cafa  della  Eiauarumata  in.  Riedificata  1 1 7. 
Tcrchc  detta  della  Biaua,  I27 

F C afa 


J 


I 
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C afa  di  Braccìno  dalle  Caurggc, abbracciata.  13 
Cafa  di  Ciordmo  Bianchi,  abbracciala , I } 

C afa  di  Bornio  Buncofn, abbracciata . I S 

Cafa  di  Tranchcdmo  Sabbadmi,  nidificata.  ! } I 
Cafa  di  Cambio  Buonhaucre,  minata , 1 1 7 

Cafa  de ' Veppoli,  comprata  per  fare  il  Collegio 
Gregoriano . 3° 3 

Cala,  donata  ad  Andreuccio  da  C aurora , 44? 

Cafa,  fabricata  a'  bagni  delta  Torretta . 488 

Cafa  di  Meggaratta , bora  Chiefa  della  Compa- 
gnia del  Buon  Giesù , dipinti  j<i,  frequenta- 
ta, e fnafefla . fi61 

Cafa  di  Giouanni  da  Imola  Dottore , abbruci  tata, 
fot.  6V 

C.ajalccchio  di  Lumedalto,  perfidiato 32.  fortifi- 
cato . 5 * 

Ca fole  echio  di  fjinilaldo,  affediato  dagflmolep. 

fòt,  . 6l 

C afe  minate  per  fabricare  il  Talamo , 1 8 

C afe,  otte  s’habttaua , e fi  leggeua  agliS colaci  in 
Calici  S.  Ttetro. 

C afe  de ’ Trimadtcci , atterrate , 1 * -9 

Cafe  de'  Gallucct,  fpiantate . 444 

Cafe  di  Tranne  Goggadmi,  faccheggiite  d’ordine 
del  Malalpini  540.  E del  Topato.  Jrfi 
Cafe  ne’ Borghi  di  S.  Giouanni  in  Terficeto,  di- 
flrutte . < 1 7 

C.afuo  ,foldi  f.la  libra.  *4° 

C afta  fortificato . 5 8 , 68  > e 8 1 


33* 
4?  5 

47* 

5*8 

608 
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C afo  hupendo  oceorfo  in  Bologna 
C.afo  crudele,  ed  inhumano . 

Calo  ridicolo,  e vero . 

Cafo  compaffioneuole . 

C.afo  ridicolotò  occorfo  in  Bologna . 

Cafoletto  Buoni , Ma  fi  aro  di  Tuonano 
Calotta  Cafoni,  di  Rolando,  Antiano  100.  for- 
tificati C alleilo  de’  GualìauiUani . top 
Capa  degli  i’Ifh'ì , preflo  i frati  Eremitani  di  S. 

Giacomo  maggiore ,/  471 

C afia  dell’  imboflolatione  degli  tifici,  fatta  fare 
da  Tranne (Jo ggadini, abbracciata.  497 
Callaguuolo  Caflagmioh , nel  Conftgho  Generale 
1 5 j.  Giura  fede  alla  Chiefa  I J7.  Tfflli  500. 
fòt.  3 5? 

Castagnuolo  Caflagnuoli,di  Bartolomeo,  Antiano 
410.  Tfelh  600.  41* 

Ca<lel  Franco,da’  Bologneft  mumcìonaro  n.Tre- 
fi diaro  52.  Trcfo  da’  Modonefi , e nacqui  fla- 
to da’  Bologneft , gli  dcfl inano  l’ beni  de’  rubcl 
li  per  fai, ncarto  4?.  fortificato  51.  fp.  Da- 
to per  ftcuregsga  a parenti  de  Ih  oflaggi , mon- 
dati a Tajianno  64-  Vi  t’ abboccano  il  Cardi, 
naie  Bertrando  ,e'l  l{d  Boemo  96 , e pp.  7 Hai. 


trattato  da'  Baditi  1 21  Si  dì  al BO leggio  in, 
In  man  di  Bemabb  fi  fronti  per  2000.  fiorini 
241.  Trefo  da’  drittoni  361.  Sotto  la  Chie- 
fa,  <44 

Caliti  San  Ttetro  fortificato  da’Botognefi.  \6 
Trefidiatq  2 7,  e J 2 . fortificato  J 2 , e 5 8.  Cin- 
to di  Mura  50T.  Si  ribella  allaChiefa,  e ri- 
toma ali'  vbbidienga  di  brutto  del  Montone' 
600.  Solfala  Chiefa,  <04 

Calici  Oc ccllino , pi-cfidiato . 3 3 

Calici  dalla  Mafia,  prifidiato . 33 

Calici  di  San  Stefano  della  Molinelli,  pnfidia- 
to  j j.  fortificato , 51 

C allei  Leone . 45 

Calici  Bjfdiano,  trauagliato  in  pino,  da  Vapori- 
no , 35 

Cufici  di  Tfonantola,  fortificato . 

Calici  Vecchio , prrfo  da’  Bologneft . <7 

Calici  di  T oletto,  afialitt , f9 

Calici  Guelfo,  venduto , 1<7 

Calici  nuouo  del  Reggiano , in  poter  della  Cbic- 
fa.  97.  «3°6 

Caflclla , refhrutre  da  Tafiarino  «*  Bologncfi  do- 
pa la  pace  fri  di  loro , <4 

I C alleila  danneggiate  da’  fuorufeiti , fatte  tren- 
ti, c fortificate . «S 

Castella  del  Mudane fe , che  fi  rendono  alU  Chic- 

fa . . 7' 

Caflclla  del  Bologne  fe , occupate  dal  yifttntt, 
fai,  *45 

C alleila  del  TÌacentino , t’ arrendono  olii  Lega 


3’* 
3‘ «4 
3<4 
44  3 

4jl 

p8 

lop 


fi 


Ecclefiallica . 

Caflclla , fptanate  nel  Bologne  fe. 

C. alleila , comprate  da’  Bologneft . 

Caflclla , ridotte  il  partito  Bolognefe 
Ca/iella , fabneate  da’  Bologneft . 

Callella  fortificate . 

Caflclla  del  Frignano  , afficurttt . 

Caflclla , c Fortcgge  del  Bolognefe  4 6.  Tutte 
munì  Clonate  43.  Quali  dappoi  altra  volta  J 1. 
Bjucdutc.  19*- 

Caflclla  del  Bolognefe, in  poter  degli  Ecclcfialhci 
gqg.alordiuotionc . <44 

j Callella  ribellate  a’  Bologncfi . <34 

| Cafiellani  del  Bolognefe , tutu  cambiati  dall’  0 

I lrggt°  „ X15 

Caflcltano  di  Montcuellio , fatto  ingiufiancme 
decapitare  da  Bernabò  in  Tarma . 171 

] C.aflellano  Goggadini,  grattato . top 

! Cafiellano  Argcllata  , di  Ttetro , Abtia*o  IJ 

I f*8 

■ C alle  11  ano  da  Santa  Marta  della  Carità  , di  Gio- 
| uanm , Capitano  de’  Baleflrteri . ip 


Ca- 


' 


TAVOLA. 

Caflcltano  Limbn-tacci,  intima . 137  , 1?7 

Castellano  Lamberti)",  di  Fabbro, attutano,  z 74 
Castellano  triodi,  di  Guido,  tulli  joo.  355 

CaSlclliao  dall'arme, di  Fiore,  Mafìtro  de’  Fab- 
brile. ideili  600.  415 

Cade llano  di  Bacano  , noti  Vuol  obbedire  l’  0- 
leggio  . i*y 

D . Castellano  Z imbeccar!,  Monaco  Benedettino , 
fatto  abbate  di  J . Felice . 4/54 

Cadeltano  diflrutto  . 4 6 

Coltelli,  famiglia  nobili  (finta , e loro  difeenden  ga 
44S.  Origine  in  Bologna  449.  Glonofaalìa 
Foderiti . 4J  0 

Caticllo  San  Felice,  in  poter  de'  Bolognefi  341. 

Gettato  a terra.  343 

Caflello  di  Santo  Angelo  in  poter  del  Tape.  $78 
Castello  San  Trofpcro , foccorfo  da'  Bolognefi 
39?.  ulto  a gli  Heredì  di  i\tnaldo  Ano- 

Hi.  479 

C alleilo  San  Giorgio  fabricato  4x5.  Riedificato 
45 1.  Ottiene  molte  grafie  dal  Cardinale  Co- 
fi  ia.  547 

Ciftello  di  S.  Martino  in  Souergana,  refiituito  a 
Frante feo  Ano  fu  479.  Comprato  da  Chia- 
ra Arrighi,  ne’  Mangtioli.  574 

Coltello  di  "Poggio  Rognatico , refiituito  adRga 
no  Lamberti ni . 459 

Cadetto  diGangemgo , fabricato  da'  Bolognefi . 

fai.  477  | 

C alleilo  San  Giouanni  in  Terficeto , in  pencolo  { 
de'  Maltrauerfi  119.  Liberato  da  gli  Scocche-  | 
fi,  cdallaTrtbu di  Torta  Siterà  119.  Si  di  al-  j 
tOleggto  in.  In  lite  con  C allei  Sant’Agata  ' 
514.  Si  ribella  a!  Bolognefi , c fi  pone  in  liber- 
ti Sz-j.  Ordì fee  con  Tranne  Goggadmi  tra- 
dimento al  Ballinogli , e fi  dona  al  Malatefii 
529.  Ritorna  alla  Chiefa  594.  Re  fa  a'  Bolo- 
grafi dal  Marche fie  di  Ferrara  612.  Da'  quali 
ncufandonc  il  dominio  , rie»  prefo  a farga 
6 1 6.  Si  rende  a Braccio  dal  Montone . 63  4 

Castello  Sant'Agata , redi  alla  Lettera  A Sant' 
gala  C afiello , 

Coltello  Creualcore , redi  Creualcore  . 

CaSlello  Capra  mogga , in  fatto . 548 

Castello  Confcltce  , prcfiduto  da'  Bolognefi  .57 
CaSlello  edificato  filtra  Fognano . 1 8 • 

Coltello  Bolognefe , fondato  da’ Bolognefi  426.1 
Fortificato  42.7.  Inueftito  ad  Antonio  Ga-  j 
leaggo  Bcnvuogli  636.  In  poter  del  Cardinal  I 
di  L affiglia  641.  Sottopofto  alla  Chiefa.  644  ' 
Calli-Ilo  d,t  Monte  Caualloro, distrutto . 4 6 1 

Castello  di  /{ambiano , distrutto  . 4 6 1 

CaSlello  di  Rpffcno,  fortificato  . jz  | 

CaSlello  di  Stagno,  fortificato.  ».  •-  51 

Calle  Ilo  S.  Giouanni  in  Croce^à‘1  Tiacgtmo,s’ar- 
rende  alla  ( Ine  fa . X22 

CaSlello  di  Monteucllio , prefo  a tradimento  da 
T affarino.  * Jj 

alleilo  di  Santa  Maria a Monte  , affollato  , e 
prefo  dal  Duca  di  Calabria.  80 

Caflello  di  Modana,  fabricato.  154 

C alleilo, ò Sorteggi  di  Gallura,  fabricata  in  Bo- 
logna 94.  Fortificata  lop.  aiffcdtata  HI.  in 
mano  del  Popolo  1 12.  Distrutta  1 1 3.  Riedi- 
ficata 600.  Comprato  da’ Bolognefi,  e dn fat- 
ta. ■ > 609 

CaSlello  de'  GuaHauillam,  fortificato  . v.  109 
CaSlello  antico  fuori  di  Galliera  fpianato . 1 2 7 
C afitglione  dal  Gatto , renduto  olii  fratelli , figli 
di  Taddeo  Tcppoli . 1 J 8 

Caflracane,  Padrone  di  Pi  foia . 57 

Canniccio  "Smobili,  granato  . 609 

Callruccto  Inierminelh  ,arma  contro  TiSloia  , 
rompe  1 foccorfi , e trionfa  de'  nemici  9. 
nifee  ad  Aggo  yifeonti  58.  Fatto  Scnator 
di  Roma  81.  Intende  lapre  fa  di  Pillati , t fi 
licentia  dall'  Imperatore  84.  Si  fi  Signor  di 
Tifa,affedia  TiSloia , la  prende , e poi  muore . 
fai.  . 8 6 

Caline  ciò,  del  Co.  Pale  otto  da  Tonico , prigione 
in  rito  nella  Torre  Afinellt,  figge.  230 

C< tttarmaOrfint  , moglie  di  Giacomo  Bianchetti 
fai.  X90 

| Canarina  di  ZanettoB....  decapitata , per  haner 
| auelenato  il  marito . 107 

1 Canarina  Coggadmi,di  "Napoleone, moglie  di  Fi- 
1 lippa  Formagli  ni , Dottor  di  Leggi  98 , c X13 
1 Canarina  Cutanei , figlia  di  Fra  Matttolo  da  Ca- 
I S lei  S.  Pietro , dotata  tire  5 00.  1 J 

! Canarina  OrdeUffi , di  3000.  Ducati  foura  la 
| Rocca  di  Calici  Bolognefe . 64Z 

1 B.  Cattarmi  da  Bologna  nife  598.  SifiMona- 
1 ea . 64 6 

| Cat tarma  dalle  Cordelle , d' Andrea,  Donna  con- 
nettila. 5 3° 

| Canarina  Tmcengi,  Donna  comunità  . 530 

j Canarina  Ducchejja  di  Milano,  conferma  alcune 
{ grane,  fatte  dal  manto  et  Bolognefi  538.  Mè- 
da gente  a’  Bolognefi  per  fofpetti  di  ribellione 
> 540.  Tenta , e fi  accordo  con  la  C bufa . 545 

1 Cattarti  mortali . 46 

! Cattedrale  di  Bologna,  fatt a in  Volta . 5 1 3 

! Cavitano  da  Sala,  di  Bendino , prcpofloCaptta- 
I no  69.  Fatto  CaualUcr  da  Cefarezzq.  An- 
tiano  235.  A mbafciator  al  Taf  a 244,  e 166. 
1 Eletto  all'  cfpugnagione  della  Balha  di  Capa- 

F x le  echio 
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Icccbia  249.  Capi/*»  di  Tribù  i«y.  Tacili 
joo..  . 35  fi 

Caulinno  jtrtus),  ferito , muore . 99 

Cotelionoda  Cremona  ( Dottor  di  leggi.  ipi 
Catellano  da  Sala, Taire  di  Bornio, cófinato.  3 5 8 
Cattili*  fiorentino,  vcajore  d' Ercole Bent mo- 
gli. . i.  ^47 

Cattati  vfficj , fatti  da  Beute  contro  Giovanni 
Kcnti  vagli.  5 3l 

Cattivi  effetti  del  Carbone  accefo.  171 

Cavaliere  Tomafi , itelh  500.  456.  Taciti  600. 

fot.  . 4«7 

Cavaliere  sfaldino  , Capitano . 44 

Cavalieri,  creati  nel  Campo  dal  Marche fe  i'  E- 

Jle.. 

C.altaheri,  creati  uell’Efercìto  dal  Gongaga.  1 69 
Cavalieri  di  Bologna , accompagnano  il  Legato 

? fng£lt,u0  a Fiorenza . ■ 1 1 

Cattai  ieri , fatti  dall'  Hanheuuod  . 454 

Cavalieri,  che  giohrarono  in  Bologna , per  T af- 
fjntione  al  "Pontificalo  di  Gregorio  XII.  571 
C avalli , fatti  defrrwere  dal  Senato , perfoddit- 
fare  4'  T aironi  degli  veci  fi . \ <57 

Cavallino  Tomi  Trti.  di  "Plebe . 417 

Covrane , ò Captarla  C alitilo , tenuto  dà  debelli 
c *'  Bolognefi  67.  Xien  in  loro  potere  70.  Tor- 
•j  na  in  mano  de"  fuoru fciti.  < - S 

CanrenoCailello, fortificato  Jl , e8l^accbcg- 
giato.  1591 

Caule  Civili,  To/pefe  in  Bologna . 99  I 

Covfe  de'  Mendicanti , ed  effentt,  1 ornine fìe  da  1 
Martino  X.  a Tsfjcotò  albergati,  yefcouo  di  J 
Bologna.  <>11 1 

Cecchino,  figlio  4/  Cecco,  Medico  famofo  a’  bagni  | 
iella  Torretta.  737! 

Cecchino  Manfedi,  induce  ^dlbcrghett  ino 'a  to- 1 
ghere  il  dominio  di  f -tenga  al  Taire . 78 

Cete  bino  Guidoni , Ma  faro  di  Calici  Fiuminc- 
- fe-,  \i’.  .r  1S8 

Cecco  da  Terugia , Capitano  del  l'ifi  enti . 48 9 

Cecco  , ò Se  et»  da  affi  negro  , Coneflabile.  437 
Cecco  Gratioli , di  Giacomo , nelh  <5oo.  4!  7 

Cecco  Claricelli , della  fattione  de ‘ fiafpwti.g6l 
Cecco , Medico  famofo  a'  bagni  della  Torretta . 
fot.  3 ' ììl 

Certo  Bentivogli, bandito.  1 

Cieco  Orici  affo , Trame  di  Farli,  aginnta  Guido 
Tolentano  centro  pannina  37.  Trtfctto  di 
' torli,  caie  da  Canada,  e muore . 99 

Cerea  i' -Afeli,  Lettor  d'jt Urologia . 5 6 

Coccolino  Santi , nel  Codfigho  in  morte  del  Tcp- 
pbllm  * 84 

Cedola,  mandata  alle  Società,  ed  approitata.l  14 


Cedola , mandata  da'  Bolognefi  al  Tapa . 150 

Cedola  , fatta , epropofla  nel  Configlio  Generale 
1 n mone  del  Teppoh  1 7?v  * mandata  da  fcf- 

fcrtuere  alle  apcacti  - . l°3 

Cedola , polla  da  G10.  Bolognini  fovea  la  Coffa , 
in  cui  npofano  l’ojfa  di  S.  Domentto . J$x5 

Cedola  delia  Ce  filone  del  Tdpato,  fatta  da  Gio- 
vanni XKlll.  601 

Celata  ricchi  fuma , donata  da'  Bolognefi  a Go- 
mmo -Albomoggj . J75 

S.  Ce  lettino  y.  canonicato . °° 

Cena  de'  Tellegriui , fattati  Lunedì  di  Tafyua  in 
Bologna  da'  Confiti  di  San  Giacomo  470 , 
e 574 

Cenni  da  Bagnano  del  Scelero,  detto  Cornino , Co- 
netlabile . 49° 

Ceno  Tadnani , d'Albcrgetto , nel  Configho  ni 
| morte  del  Teppoh . j85 

ICentonara , fiume  cavato  . 

Canto  dalla  Tic  ve , feorfo  dal  Mar  chef  e d’ Et  le 
Iio.  Tfjega  il  fvfftdto  de"  S oliati  a‘  Bolognc- 
■ fi , ed  ajìediato  i‘  arrende  37 1 . -Affittato,  m- 

I firme  con  la  Tiene,  a'  Bolognefi  Siribel- 

I la,  ed  è nmefso  iti  obhedienga  3 84.  Bicone  al 

■ Senato , ed  otticue  d' e fiere  /granato  417  , e 

4x8.  infeudato,  a"  Bolognefi  da  Bonifacio  IX. 

4 6ì.  In  poter  de'  Comodini , morto  il  Senti- 
vagli  535.  Trefo  dal  Cardinale  Cofcta  fòt. 
Tumvlcva  ,efiiàa'  Bolognefi . 

Cento  trenta  Bolegnefi  , vanno  all'  imprefa  di 
Terra  Santa . l7° 

Cento  Cittadini  Bolognefi , banditi  dall"  Oleggio . 

fot.  ‘ »'-* 

CcnroTrecenti , di  Filippo,  guarita  di  Tede, 
fol.  197 

[ Cerimonia  nel  diflrihuirc  i Gonfaloni  4 Tribuni . 

} fol.  344 

I Cerimonie, da  ofieruarfipcr  lafefladi  San  Tetro- 
1 n/o.  . fifil  • e 468 

I Ccrtofadi  Bologna  109.  Finita  Ai  fabricare.  io 6 
I Ccrxafmt)  Trencivailt,  nel  Configlio  in  morte  del 
. Teppoli.  *85 

I Cervia  fin  Lega co  Bgtnenna  85.  Indarno  afialit » 
I dal  Cardinal  Bertrando  86,  Si  dà  alla  Clite- 

j fa  88.  Trefa  da  Francefilo  Ordelaffi  • >°7 

I Cerno  Boaticn,  - Antiano . 98  , e 109 

t Ce  fare  Ottonelli , muore . *7» 

I F.  Ce  fare  Gufitgo  vdgoSìht.  Dottor  Teologo.  j8i 
j F.  Ce  fare  ppifi  da  Bologna  Servita , Dottor  Te-o 
logo. 

I Ccfena  ottiene  aiuto  da'  Bolognefi  4.  Infeudata 
, a Sinibaldo  Ordclaffi  1 2 oJnfeflata  dalle  trup- 
pe di  Gio.  di  Taddeo  Teppoh  1 62.  Interdetta 


tavola. 


XJI.  In  poter  dcU'Albornoggi  ìyj.  Cinta 
di  muraglia  a8y.  in  arme  contro  t Brtttoni , e 
dalle  gemi  del  C ordinale  Cebenfe  Legato  fjc- 
cbeggiata . jg, 

Ceffone  de'  Bofchi,  tri  Imola , e Faenza , fatta 

a’Bologneft.  426 

Ceffone  di  Cento , della  Viene  di  Cento,  e d’altre 
Casella, fatta  da  Tranne  Comodini  al  Cardi- 
nal Co/iia.  yy^ 

Cbecchino  Hai  mondo  dalla  V alle , Cameriere  del 
Legato,  prigione.  iofi 

Cbecco  da  Franca,  Lettor  pnblico . 63  7 

Cbecco  Garifendi,  traditor  allaV  atrio,  prigione, 
e confinato.  ' 432 

F.  Cherubino  da  Treuigi  o tgolliniano , Dottor 
Teologo.  - 28; 

Chiappino  Mirandola,  Coneliabile  , prigione.  61 
Chiara  Arrighi , ne?  Mangnoli , compra  Cosici 
S.  Martino  in  S onergana . y 74 

Chichino  da  Canetolo  ,nellt  500.  j 54 

Chichino  Domemci , nell 1 600.  412 

Cbtcbmo  Vreti di  Tomafo , udii  600.  4: 2 

C Inchino Vietri,  nellióoo.^ip.  Trib.divle- 
he.,  42,7 

Chichino  Mangiai , ^ entrano  . 444 

C bichino  da  Bagno  , nel  Configlio  in  morte  del 
Teppoli.  187 

Chic  bino  dal  yecehio , nel  Configlio  in  morte 
del  Vcppoli.  ,88 

Chierici,  Studenti  attuali , pratile?/ iti  da  Marti- 
no y.  6x6 

Chic  fa  della  Madonna  di  mega  tratta , dipinta,  e 
poffeduta  dalla  Compagnia  del  Buon  Giesù 
1 61 . Frequentata,  e fua  fella . yfi2 

Chiefa  di  Santa  Marta  degli  Angioli , confacra- 
ta.  fii7 

Chiefa  di  Santa  Miria  della  Tace , lufpatronato 
degl’ Ifolam . 518 

Chiefa  delle  V ergini  del  ditello , confacrata  a 
S . Bernardo  Abbate . 5,4 

Chiefa  di  Santa  Maria  di  Siifano  riedificata.  46$ 
Chiefa  delle  V ergini  del  Monte  della  Guardia, 
riparata.  2.5 

Chiefa  de*  Santi  S imene  , e Guida , rifiorata . 40 
Chiefa  di  Santa  Cecilia,  conceduta  a gli  Eremi- 
tani di  Sant’Agolìino  . 4 1 

Chiefa  dì  Saffomolare,  fabricata.  Si 

Chiefa  del  C alleilo  di  Collier  a . pi 

Chiefa  di  S.  t'ito  fuor  di  Sera  CaHiglionc , fabri- 
cata.  p7 

Chiefa  di  Santa  Mona  Ma/ calcila,  edificata. 

fol.  . log 

Chiefa  di  S.  Giacomo  maggiore  de’  Tadri  Agojh- 


tuani  1 09.  Confeerata.  ,44 

Chiefa  de  gli  Armeni  ,confecrata.  161 

Chiefa  di  S . T Ubato  iella  Viene  di  S.  Vmctngo , 
riedificata  da  Filippo  Teppoli . 174 

Chiefa  di  S.Gìo.  Battiila,  riedificata  da  Filippo 
Teppoli.  ,74j 

Chiefa  di  S.  Gio.  Battiila  del  Mercato  , fabrica- 

n ta‘  il» 

Chiefa , apparifee  *cra  pofiedicriec  di  Bologna  , 
nel  darne  1‘  inucfliiura  al  Vtfcantc  1,2.  In 
. lega  con  molti  Trenapi . 2 94 

I Chie  fa  di  Santa  Maria  della  Tomba  de’  Magnai 
! ni , edificata . . 2yy 

| Chiefa  della  Certo  fa  in  Bologna,  confaci  ara.  XjS 
I Chiefa  di  Santa  Maria  del  Monte,  fortificata  1 
\f°l-  . 240 

I Chiefa  de’  Cclcfiini , fabrteata . xp7  1 

I Chiefa  di  SanTrofpero  da  Mangolino  , fatta  da 
• Gio.  Battifia  Tietrantcllari  iufpatronato  del - 

I li  fua  famiglia  ■ 488 

Chiefa  di  San  Tetronio , fi  comincia  a fibricaré 
440.  Tfon  fi  troia feto  475.  Tro funata  da’ 
Soldati  del  yifeonn  54O.  Si profeguifcedi  fa- 
bri  care . Ó28 

Chiefa  Magarotti,  di  Scanabecco,  contro ilTur- 
c° • ‘ 170 

C hiefe,  atterrite  per  la  ftbtica  di  S.  Tetronio 
62  8.  pidotte  m Capelli . . 6x9  ! 

Cbtcfe  rumate,  che  fi  ri  fiorano . 6 1 o I 

C hiefe , vnitc  a quella  di  S.  Giorgio.  547  , e 54S 
C hiefe  riedificate  da  Filippo  Teppoli . 1 74  I 

Chiù  fa  di  peno,  fabricata  di  Tiare  cotte  Jx.  pi-  I 
dotta  a fine  qt.  Accomodata  dalle  mine.  82  ; 
Cbilino  da  Caflel  Franco,  nelli  600.  4 1 4 I 

C hioggia , prefada’  yenetiani.  787 

Chiollro  de’ TT.  della  Cercofa,  finito  . xpj  I 
C.iaffone  Telata , prigione . y 4 9 l 

Ciano  fortificato . y 2 

C topo  Ciapi  dalfarni , Tretor  di  Bologna,  con- 
dannato nel  Stndicato  m 1 1000.  tire , in  car- 
cere, [ùagiutato  a fuggire.  2 fio  ; 

Cimino , buono  da  femmare , nafee  in  Terentia . 

fol.  J>7  j 

Cingolo  Logtiani,  di  Facctolo,  Camerata  di  Blaf- 
c°.  241 

Cingolo  da  Loiano,  fatto  Caualicrc.  171  I 

Ciao  Albergati,  nel  Con  figlio  in  morte  del  Tcp- 
poh.  ,8y». 

duo  Giacomi , nel  Configlio  in  morte  del  Teppo- 
li.  ] 84 

C ino  Caiani  da  Cufici  S.  Tietro,  fatto  Caualicrc 
171.  Tngionc.  197 

C ino  Batij'auo  da  Fiorcnga , Gcntilbuomo  Trcut- 

gi*no 
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giano , efce  urna  dalli  Sepoltura  188.  E do-  1 
poi  hi  figli-  *89! 

Oso  F sfatimi,  di  Bartolomeo,  apunto  alti  600.  j 
fai.  4=5 1 

Cinquantine , ordinate  dal  Con  figlio  per  guardar  | 
lo  Stato.  311 

Cinque  Regolatori  dell’  entrate  del  Bologne fé . 1 
fol.  " 4S"5  [ 

Cinque  Tintori , che  nel  Contiglio  éCoflanga  j 
eleggono  il  Tapa . 6if  | 

Circladcl  Borgo  di  Callierà  t chiufa . 68  1 

Carda  dtS.I  fata.  68 

Ctrcla  del  Tradello . 68 

Circla  di  Borgo  Tilalpert uggia , alzata . 68 

Ciré  la  del  Borgo  di  S.  Giacomo , tbtufa , e mura- 
ta la  Torta . 68 

Circla  di  Stra  S,  Donalo  , fortificata . 68 

Ctrcla  del  Borgo  di  S.  T tetro,  fi  chiude  . 68 

Ctrcla  della  Mafcarella , chiufa . 68 

F.  Orilo  Franchi  Semita,  Dottor  Teologo  .182 
C ifiema , fatta  in  Cometa . 69 

Cittadini , banditi  da  Bologna  . 30 

Città  di  C alleilo , prefo  dal  f'efcouo  d'AregX0 . 

fol.  48 

Città  della  Flaminia  in  lega  con  Rivieni. a 8$. 
Temono  la  fortuna  del  Cardinale  Bei  traodo 
87.  Gli  mandano  jbnbafctatiri,  egli  s'arren- 
dono. 88 

Cittadini , citati  dall'  Oleggio , i quali  comparve- 
ro, decapitati . 121 

Cittadella,  principiata  in  Bologna  dalyifconti 
%37-ln  poter  del  Cardinal  Cofcia  Legato  549. 
Diìlrutta  per  ordine  Ji  Bonifacio  IX.  56 1 

Citazione  de'  Bolognefi , attuanti  il  Tapa  1 36. 

Turbagli  animi  loro  157.  Rmouata.  i}8 
Ciaf] e delle  Scritture  nella  Carni ra  de  gli  Atti 
diBologna.  j6y,j66,f  567 

Clatema  fiume,  fi  cava.  ir 

Claudio  Tolomci,  di  Tomafo , morto . 94 

Clemente,  Re  d’Abruggo  > fi  Cavalieri  di  Santo 
EuRacIvo  due  Malucci . 84 

Clemente  Tapa  VI.  còfenna  Taddeo  Teppoli  Fi- 
cano  di  Bolog.  161.  Gli  feriue  a fattore  del  filo 
Legato  in  Italia  Amerigo  1 6 q. Quale  riccbia- 
ma  in  Autgnone , egli  fofiienifce  TArciuefco- 
uo  di ......  1 68.  De fidcr  a la  pace  d’Italia 

1 69.  Fà  Generale  contro  1 [Turchi  il  Delfino 
diyienna  1 70.  Senne  aTaddco  Teppoli  171. 
Strine  a’  Bolognefi,  e li  affiline  dal  C enfio  degli 
8000.  Fiorini , e ferine  ancora  a Giovanni  , e 
Giacomo,  dì  Jadtlco  Peppola  191.  7 qjegaìl  1 
titolo  di  Ré  a Lodouico  , ed  a Giovanna  Regina  ! 
1 197.  Fà  Cardinale  Egidio  Conilo  Alborrog-  | 

gl  206.  Scrive  old' Arciucfcouo  di  Ravenna , 
per  Giovanni  Tqafi  V efeouo  di  Bologna  107. 
7qon  l'occorre  il  c 0.  Afiorre , che  di  fole  paro- 
le,emanila  rnTqjmgio  a Teli!  ano  209.  Fà  in- 
tendere al  yf conte , che  lafci  Bologna  alla 
Cbicfa,  quale  fi  accomoda  feco  2 io.  Conferma 
Bologna  all’ Are  tue  fi  ouo,  e lo  agtufia  co'  Fio-  ' 
ramni  iti.  E muore.  21  7 

Clemente  yil.  Antipapa,  eletto  dal  Cardinali 
Francefi in  Avignone  770.  Fà  guerra  ad  Fr- 
bano  378.  Trocura  in  vano  di  tirare i Boto- 
picfi  al  fuo  partito  782.  £ muore . 475 

Clero,  n fortn.it  a in  Bologna.  , jij 

Clero  Bolognc/e , s’elegge  in  f'efcouo  Arnaldo 
Aceanfi.  \V.  17 

C loacche,  ò condotti  t Acque,  chiufe . 68 

Coccio  Maligni , bandito,  e decapitato.  7} 

Cola  Aldnghieri  da  Tarma  , Tretor  di  Bolo- 
gna . . 86 

Cola  da  Tonico , prigione.  104 

Co  la  Chini,  Mafiaro  di  MontemeUole.  ì88 

Cola  Fantocci , all'  effequie  del  Cardinal  Caraf- 
fa. . * 4P 

Cola  T allotti,  all'  efiequie  del  Cardinal  Caraffa  . 

fol-  . 4P 

Cola  Gartfendi , ricchìamato  dal  Bando . 457 

Colaccio  Beccad.-lli , mandato  Capitano  a Doccia 
5 8.  Sapiente  6 1 . Col  Legato  in  Imola  85.  Fà 
fole  vare  il  Topolo , e prende  la  Torta  del  Ta- 
laggo  m.  Stretto  col  bando  de" fuoi adbe- 
rcnti , e fu  lonar)  1 r 6.  Confinato  alla  Fticcar- 
dma  1 1 9.  Citali  dal  Tapa . 1 76 

Collocano  Bcecadelii , di  Mino,  Anlìano  I ij. 

Soural'  Eroi  10  pubhco  108.  Sapiente.  I 11 
Caladio  Bcecadelh , di  Mino , Astiano  . 70 

Coltacela  T rancidii , tratta  la  libertà  della  Ta- 
tria  . ilo 

Collegati  contro  gli  Efienfi  167.  Rjcufana  di  far 
giornata,  attirati . 169 

Collegati  contro  il  Fifconti,  t'I  Gongaga  167. 

yoghon  combattere  il  nemico . 1 69 

Collegati  contro  il  Ducà  yifconti  447.  Arma 
no  per  tema , che  la  pace  non  fio  finta  458. 
Confermano,  la  lega  489.  Fanno  nuoue  lene 
per  diffonder  Mantoua  , e rompono  il  nemico  . 
fol.  491 

Collegati  contro H yifeonti  261.  Trendono  Tef- 
chiera  264.  Armano  gagliardamente  . 185 
Collegio  Ancorano , da  chi  fondato  in  Bologna . 

fol.  607 

Collegio  di  Brefaanim  Bologna.  72 

Collegio  di  Spagna,  fondato  in  Bologna  iSy.  Si 
fabrua.  ~ api 

1 Co/- 
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Collegio  Gregoriano,  fondato  in  Bologna  702. 
Dotato  771.  F lordo, mila, perche fe gli  ren- 
da va'  Òrto  , Jptctar.tefigli  474.  DiBrurto 
fol.  57* 

Collegio  de'  Dottori , radunato  nella  Sagrijlia  di 
S.  "Pietro  ogni  prima  Domenica  del  Me  fi.  469 
Coletto  Chini , Mafsaro  di  Doccia . X88 

Colorilo,  in  poter  di  Ma  fimo  dalla  Scala . 1 1 6 

Coluccio  da  Fiorenza,  Canccglicrc . $41 

Commino  Pietri , nel  Coniglio  in  morte  del 
Vcppolt . 1 89 

C 0 miccino  Bologne! ti,  all' esequie  di  Tqicotb 
d'Efle,  1 66 

Cornacelo  Gattucci  , d ‘Micio  , nel  Configlio  I 
Generale  154.  Giura  fede  alla  Chiefa.  1 5 7 1 

Cornaceli  Galiucci,  prigione  , e liberato  , 12.  j 

Cornacelo  da  Condolo , ninnano.  107 

Com  tecio  Formaghm  , fogge  di  Bologna . 758 

Com  mandino  da  S.  Giorgio , di  /{ornalo , An  in 
no.  109 

Coma  ggo  Formaglini , di  Dino , linciano . 2.  j 7 
Combattimento  in  Piagna.  517 

Combat  : mento  fri  la  Tribù  di  S.  Procolo  ,cTo- 
defibi.  ' 271 

Come  Bologna  ritoma/fe  all’  vbbidicng*  della 
(liiefa,  folto  Giouanni  XXlll.  592 

Comete  ,0  Stelle  codate . 107, 131, 11}  ,5x8 
Comincilo  Manfredi,  di  Manfredo , ajjonto  foura 
la  Carcilta  87.  Congiurato  contro  l' Olcggto , 
decapitato.  130 

Comincilo  Amenghi,  di  Binino,  Capitano,  joj 
Commi /fari  del  Papa , prendono  il  pofiefio  di  Bo- 
logna. 361 

Communi  di  Santo  Andrea , fatto  eflente . 447 
Communi , quali  concorfero  alla fpefa  di  Bifiino . 

fol,  7X 

Compagnia  di  Santa  Maria  della  Morte,  eretta 
125.  Fabrica , per  fepoltura  de’  G inflittati , 
la  Chiefa  di  S.  Giouanni  del  Mercato . x 1 2 
Compagnia  della  t'ita  in  Bologna,  vifita  ima 
Immagine  miracol ofa  delia  t'ergine  nel  Moda- 
nefe , 89 

Compagnia  di  S.  Giobbe  di  Bologna,  vifita  Vna 
Immagine  miracolala  della  /'errine,  nel  Mu- 
danefe,  89 

Compagina  di  S.  Biagio  di  Bologna , viftta  vna 
Imagine  miracolo  fa  della  l'ergine,  nel  Moda- 
nife  , 89 

Compagnia  della  B-V,  del  Monte . 192 

Compagnia  di  S.  Giacomo  in  Bologna , fi  vna 
Ceqa  <t  Pellegrini  il  Lunedi  di  Pafqua . } 70 
Compagnia  degli  Angioli  , e fuo  officio  <517- 
Quando  principi  offe . *18 


I Compagnia  di  Pellegrini , difettinomi . 1 97 

J Compagnia  Sanca.  333 

I Compagnia  Spirituale  di  25000.  perfone  prinu- 
| piata  da  va  Sacerdote,  camma  per  molte  Città 
| 504.  Di fc tolta.  505 

I Compagnia  de’  Topiari , t‘  elegge  in  Protettore 
! S.Tomafo  d" Aquino  (S40.  Fabrica  in  Volta 
I il  fuo  Palagio . 64 

1 Compagnia  degli  Srr aggaruoli,  paga  1 00.  S indi 
d ' Oro , per  batter  malguardata  la  T arre  della 
Moline  Ila,  478 

! Compagnia  d‘  Italiani  in  Ce  fina , asoldata  da 
| t'eronefi . 7 <58 

Compagnia  di  Soldati,  ietta  di  S.  Giorgio , finga 
danneggiare  il  Bolognefe,  pajfa  in  Romagna 
ed  c asoldata  a nome  del  Papa  da  Monfignor 
Buonauentura  Peraccbmi  ■ } 78 

Compagnia  della  Stella , non  ottiene  il paftosù‘1 
Bolognefe . 780 

Compagnia  della  Rofa,  ingannata  507.  Manda- 
ta da’  Fiorentini  in  foccorfo  al  Bcnttuogltfiv- 
ntfee  con  Ber, tardone  a Cafalecchio  5 }1.  Sac- 
cheggiata dall ‘ cffercito  del  l'ijconti . 5 70 

Compagina  di  400.  Cingati  in  Bologna.  64} 
Compagnia  grande  del  Co.  Landò,  danneggiati 
Modanefe  1 6 j.  Il  Pigiano  1 64.  E poi  il  Bo- 
lognefi  222,  127 , 2x4.  AJfidia  Raueima 
224.  Polla  in  fiompiglio  da'  Villani  Fioren- 
tini. 277 

Complici  di  Romeo  Teppoli , banditi , carcerati 
e morti . 7° 

Compromefto  fatto  dalla  lega  ,edal  l'ifionti,  ed 
incili.  457 

C onciglio , ordinato  in  Tifa  da’  Cardinali.  5 77 
Intimato  5 78,  Radunato,  cita  Gregorno  XII. 
e Benedetto  XIII.  e li  pnua  del  Tonteficato 

1579.  Intimato  in  CoBanga  595.  Fi  prender 
Gioitami  XXIII.  * 601 

| C oncigho,  intimato  a Pania,  pofiia  a Siena.  648 
*.  Conci aue  in  Bologna , per  la  morte  d’Alcftandro 
I V.  581,4582 

Conclone  di  Caftan  ga , ordinato . 6 18 

Conci  ufi  aue  de’  Capitoli  fri  Martini ) V.e  Bolo- 
gneft.  61^, cólti 

Concordato  tri  il  Cardinal  Cofita,e  Tranne  Cog- 
gadmiSsS.  Rotto  dal  Cardinale.  5^0 
Condì  ctoni , da’  Fiorentini  propoBe  a’  Teppcli , 
e da  quelli  riculate.  ip8 

Condii  ioni , colle  quali  il  Co.  Alberto  da  Btufio- 
lo  lo  vendette  a’  Bo  ogni fi . 782,4787 

Condì  noni  della  Tace  fri  la  Lega , e’I  V ifconti . 

fot.  457 

ConeBabile  di  Bertrando, tradifie  i cov turati  .pi 

Cene- 
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Concitatili  marni.  23  I 

Confortatori  liberano  ogitAnno  w condannalo 
a morte . 212 

Confinati,  e banditi , priui  di  vece  nel  Configho 
de'  4000.  ti<5 

Confirmatione dello  Studio  di  Teologia  . 471 

Confitti  th  S.  Giacomo , fanno  la  nuoua  Matrico- 
la della  loro  Società,  304 

Congiura  contro  la  Chtcfa,  fatta  da  Bernabò  Vif- 
contt , (coperta . 244 

Congiura  contro  Bologna , fcoperta . 3 57 

Congiura  contro  Bologna , fcoperta , » come  tra- 
mata. 43 1 

Congiura  contro  il  Cardinale  Cofcia,  fcoperta. 

fot,  570 

Congiura  contro  il  Cardinal  Tlifcbi,  /coperta. 

fot.  595 

Congiurati  per  vendere  Antonio  Galtaggo  Ben- 
tiuoglt.  <5j7 

Congiurati  contro  Bertrando  Legato , offerì  [co- 
no Bologna  al  Banano,  e fono  fcoperti  9 1 . Onde 
alcuni  fono  carcerati,  e morti . 92 

Congiure  contro  Taleggio,  feoperte.  1x9  ,e  140 
Congiure, fcopcrte  contro  il  tentinogli,  323,  e 

13°  

Congregatione  d’ alcuni  Trmcipt  in  Ferrara.  33  3 
Conio  del  Bologmno  d’Oro.  3$ 3 

Conio  de' quattrini  nuovi,  battuti  in  Bologna. 

K . 57= 

Confcratione  della  Chitfa  di  S.  Giacomo  mag- 
giore , 1 <56 

Confcratione  iella  Chic  fa , yiltarc , e C imiterò 
delle  Vergini  del  Ctflello  in  Stra  Calli  gitone . 

fri.  ' 5 14 

C.onfelice  Soldato , decapitato . 3°} 

Confinatoti  della  libertà  ,fouo  otto , 495 

Con  ferva  toro  dello  Studio,  il  Vefiouo  di  Bolo- 
gna. 17 

Con  figlio  de’  Tqobili  di  mutar  Stato  ; 603 

Con  figlio  delli  1 6.  creato . Ito 

Configli 0 de'  Capitani  Ecclcliaflici . 54; 

Configho  Generale , intimato  per  la  morte  del 
Teppoh . 1 77 

Configlto  di  molti  Signori,  fatto  in  Bologna.  171 
Confìglio  dell'  aleggio,  e Maltranerft  per  farlo 
Signor  di  Bologna . 2:5 

Conjigho  d' Obtggo,  Marchefe  di  Ferrara . 16) 
Configho  di  Bologna  fà  nuoue  prauifioni,  foura  le 
di  fioràie  delle  Società  con  gli  Tgotan  8.  For- 
ma vii  nuouo  magillraro  1 3.  Ordina  le  Cin- 
quantine per  diffefa  dello  Stato  31.  Si  rinuo- 
ua  ogni  Mcfe  1 1 4.  Si  raduna  154,  189  ,f 
204.  Giura  fede  alla  CbieJ a,  1 S 7 


Configho,  data  dagli  Eri  ufi  a’  Bolognefi , 121 
Confidilo  delh  4000.  appianato , 133 

Configlio  de"  Collegati  contro  Bernabò , in  Fer- 
rara. 169 

Configho  f greto  , per  rimettere  Bologna  in  li- 
berti . 340 

C ouftglio  delli  500.  emanato . 751 

Configho  afiuto  di  Brandehgi  Goggadmi , per  le- 
ù.ir  di  Città  le  truppe  del  Legato . no 

Configho  di  procurar  foccorfo  contro  Bernabò 
Vi  fonti.  251 

Configho  delh  600,  ordinato  in  Bologna  411  ,e 
4 63.  Determina  di  fabneare  vnTemptoaS. 

ITetronio . 438 

Configho  de’  Collegati  contro  il  V tftonu,  fatto  in 
Ferrara.  4 93 

* Confoli  quattro , eletti  da  quei  di  S.  Gionanni , 
per  cattfcruàrfi  in  libertà  ■ 5 =-7 

Contadini,  maltrattavo  le  genti  Bolognefi.  443 
Contadini , non  pofjono  effcrc  aggravati  per  cin- 
que Anni.  430 

Contaggio  in  Bologna . 189, 331 , 397 ,432, 
504, 384,0641 

Contaggio  nell’  effercito  della  Lega  , contro  il 
Vi  fon  ti.  164 

Contato  di  Bologna,  danneggiate  dilla Compa- 
j gaia  del  Co.  Landò  nel  valore  di  1 00000.  Du- 

I cari  123.  Definito.  485 

1 Conte  Teppoh , Sapiente  1 14.  Citato  dal  Tapa. 
fri.  136 

Conte  Teppoh,  di  Giouanni , Anfano . 1 1 8 

Conte  Teppoh , di  Giouanni  di  Romeo , bandito. 

fot.  -14 

Conte  di  Troia , Capitano  del  Re  di  “napoli , paf- 
fa  alia  diffefa  di  Roma , ma  rotto  da  Torio  Or- 
fino la  perde.  580 

Conte  Romano,  eletto  Tretoredi  Bologna.  40 
Conte  Gabrielli  da  Vgubbto , fir ut miatopcr Ca- 
pitano di  Bologna.  40 

Conte  liberti,  Concslabile , prigione  . 61 

Conte  Vitcmbcrgcnfc  Germano , Rcttordi  Tifa 
faci  lato.  86 

Conte  di  Cbiaramontc , in  Bologna . 1 2 3 

Conte  Malauolti , di  Frdncefo , Lettor  pubhco 
fol.  2 33 

Conte  Dottori , di  F/.vicefo , Anfano , 137 

Conte  di  Virtù,  di  Cafa  Vi  [conti, Vedi  alla  Lette- 
ra G Cio.Galeaggo  Vi fonti  ,Co.di  Virtù 
Conte  di  Savoia  sà’l  Vercdlefi,e  Tqpuarcfe  306. 
A' danni  di  Galeaggo  Vifiomi  312.  Mal  fo- 
lli sfatto  del  Tapa,  e placato  da’  Bolognefi.  3 : 
Conte  Bcntiuogli  ,nelli  300.  333 

Conte  da  Troiana , di  Fr.mcefo  Cavaliere  , entri- 


la  Sacra  Inflitutione  Rettore,  e Dottore , utili 
5®  o#  55  y 

Conte  di  Fondi , fauorifcc  Clemente  VII.  Autl- 

_ M*  ■ 378  i 

Conte  Bianchi  Banchiere,  guanto  di  Teflc.  39  7 I 
Come  dall  ^ fregacela , di  .Andrea,  Antianouiio 
Conte  pojfini,  d' Andrea,  nelli  600.  ai  7 I 

Conte  Bianchi, di  tlrunino , tulli  <5oo.  419  { 

Conte  di  Genoua  , Compromifiario  della  leva  e I 
del  Vifc orni.  %’yJ 

Conte  Birtini  da  V alatilo! 0 , Corte fiabilc . 51 8 ! 
Conte  di  T agitatolo , pngion  di  Guerra . 647  I 
Conti  di  Tonico  chiamati  alla  Cuti  48. Liberano 
fn  prigione  S 7.  Terfegiutati,  come  fautori  de1 
Fuorufcitt, figgono  6 7.  spatriano  «^viglia- 
no l{uduno  1 16.  "Hemici  de’  Bolognefi  112. 
7(Ó  gratuli  147. Va,  ifUati  co' Bologne  fi  161 
Contino  Guailauiltani , nelli  yoo.  ' ^54 

Contino  Gbifiglteri , di  Tticolò, nelli  500.  755 
Contrari  a parato  Teppoli . 3 ,e  li 

Contro  Muggolt , Cali  diano  della  poeta  di  Cor- 
neta.  yipj 

Contro  Guoflauillani , di  Buonmcontro,  Ancia-  * 

^0 • jjp  J 

Controlo  Guadami!, vii , con  Bertrando  in  poma- 

Controller  fa  fri  gli  Scolari,  agiufata . 376 

Conuentiom  tra  1 Bolognefi , e Braccio  da!  Tkton- 
tone  606.  Tubili  aie  in  Boto  gna . 60S 

Conuentiom  tràMa, uno  V.  a Bolognefi  . 6i<, 

c6i6 

Connentioni  tri  il  Legato  del  Tapa,  e M odane fi. 

f°l‘  78 , e 79 

Couuen  rioni  della  Tace  tra  la  Chic  fa,  e Bernabò, 
non  e/Jeqnite . ,77 

Conuentiom  fri  il  Senato,  c quei  della  Tieuc  di 
Cento.  591  A 393 

Conuentiom  della  Tace  fri  i Bolognefi , e Langa- 
lotto  da  Mameaiculo . 410  ,eqil 

Conuentiom  della  pace  fra  i Bolognefi , e Faenti- 

n>:  406,0407 

Co, Mito , fatto  folto  vn  Volto  di  Tre  ut  da  alcuni 
giouani.  2j8 

Conuito, fitto  dal  Duca  di  Milano  nel  riccuere  la 
dignità  Ducale  . 47g 

Coppia  Originale  de’  Capitoli , prefentati  a Mar- 
tino V.  a nome  de’ Bolognefi , perii  fuoj  Ora- 
n tori'  . 612,613,624 

Coppia  Originale  ielle  rifpoSladi  Martino  V.  a' 
Capitoli  de’  Bolognefi  . 623 

Co.  Cora  Tro/pcri , Capitano  de’  Fiorentini  447. 

Tot  dell’ liauheuuod  454-  òù’ l Reggiano , e I 
Tarmi  gì  ano  4^3.  Capo  di  Torneo  in  Bologna] 
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458.  In  ficcar fo  di  Montana.  489 

Corbe  tri  Sale , date  alle  Vergini  di  Santa  Catta 
1 mia  dal  Senato . ' 47y 

I Corbe  quattro  Sale , donate  alle  Vergini  di  S*Lo- 
I donno  dal  Senato.  47J) 

1 C orradmo  C drittoni , fatto  Caualiere . , 54 

| Corradmo  Saladmi,  di  Tietro,  bandito.  ,90 

I Cor  radino Antimo . 20 1 

I Corrodine  S abbaimi , di  Giacomo,  Antimo  *6 
| ni?  ...  J ’ 

• Corradino  Bacchi  da  Brcfcia , feritimi  ito  per  Ca- 
| pit ano  di  Bologna . .0 

j Corradmo  Gonfalonieri  da  Brcfcia , firn  rimato 
per  Capitano  di  Bologna . 40 

Corradmo  da  S.  Geòrgia, di  Vittorio,  Annona.  63 
Corradmo  da  S.  Georgio,  di  Pomi  alo,  confinato,  e 
bandito . 

Corradmo  da  Vcron^  Conili  abile  . 

Corradino  Calci  ata,  Lettor  publico.  ae  1 

Co.Corrado d’Altembergh , Capitano  di  Lande 
in  foc corfo  del  Marcite  fi  d‘  FJle . ■ 47» 

Corrado  da  Snfimo , elcttor  m Conciane , per  ti 
Germani.  - ir  610 

Corrado  C anace  ioli,  intima  il  Configli  di  Tifa 
578.  Legato  di  Bologna , habita  nel  Vaiar  re 
de’  ‘Motori  580  Canta  Meffa  in  S. Terremo 
prefitteli  Tapa  581.  Spiana  Carburo  <8>: 

E muore. 

Corrado  Malabranca  da  Vggubbio  , Tretor  di 
Bo.ogna.  l2g 

Corrado  Gongaga,  di  Luigi,  fatto  Caiialiere.i  54 
Corrado  daS.  Mimato,  Tretor  di  Bologna . 161 
Corrado  dal  Ferro,  di  Giacomo,  Capitano . 195 
Co.  Corrado  Laudi , Capitano  Generale  della  Le- 
ga contro  il  Vifconn,  yd  finta  Giuli  alla  2 10. 
Taffa  a Budno  121.  Scorre  fin  sii  le  Torte  di 
Bologna. 

Corrado  da  Manche a,  Capitano  del  Cofiio,  fama 
Mafhmat, coqji.  Vcctfodavna  bombarda 
dcllejue,noppo  carica,  e con  gran  pompa  (ip 

F.  Corrado  da  ASh  Domenicano  , Dottor  Teoli 
go. 


Correggio,  prefi  dall’ c fioretto  di  Bertrando  88 

In  mano  de’  Bolognefi . 

Corretto-  de’  Ternari  , fi  dice  Troconfole.  J-l 
Corridori , ò piu  climi  del  C afelio  di  Gallicra.  9 5 
Cometa , fortificata  da'  Bolognefi . 60 

Coronathme  di  Gioiunni  XXIII.  in  Bologna. 

'582 

Corpi  de’  Santi  Martiri, TrocoloVefcouo,  e Tro- 
colo  Soldato  , ntroiiati  in  Bologna . 424 

Corpo  d’ Ottobuontcrgi,  posi t in  mille  peggi,  ed 


ap- 
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appcfo  alle  Torte  di  Modana  • 579  1 1 

Carlino  Comodini,  Trttor  d’ Imola  2.88.  7 V(W-  • 
ti  joO.  tf6.  Mttino  362.  Capitano  399-  | 
Soccorre  1 Bolognefì  fotta  Barbiano  40  j.  1 
“MellióoO.  4*5  1 

Carolino  Carboni , di  l 'tetro , npatria . «4  1 

Cortcfi*  da  Mantouajcrutimata  per  Capitano  di 
Bologna-  4° 

Cortefia  Lambertmi , di  Tictro , ninnano.  ■ 22  f 
Ctrtefia  Lambertini  , -Abbate  di  Tyonantola , 
-AmbajctatoralTapa.  J44 

C ortefia  Benacci , d' Butto , nelli  5°°*  35  5 

Cortrfia  del  Bentiuogli  , rerfo  il  Goggaiini. 

fòt.  5 ‘8 

Corruccio  Bafciacomari  , -Antiano . 64 

Connettane  di  febee  mortale  in  Bologna . 84 

Cojcltcc , ò Confelice , C alleilo  pregiato  da’  Bo- 
logneft  57.  Inpoter  di’^fieolòll.d’  Efle, per 
tradimento . 39P 

Qo fidato  Mcghorati , da  Sulmona , eletto  Vefco- 
uo  di  Bologna  > ma  da  loro  non  accettato  4 34. 
Fatto  Cardinale  447.  Tot  Tapa  > con  nome 
d’InnocentioVll.  5 61  | 

Coffa  Comodini , Capitano.  93  1 

CoftaLamandim , di  Bittino,  Mafiarode  gli  Spe- 1 

ciati  A ffelli  600.  4*9 

C oHanga  Zagno»i,giouanc  belliffima . 4 

CoSlanga  d ’ animo  , del  Bentiuogh  nelle  fue  mi- 
ferie.  Il  3 

CoSlanga  Cittì , eletta  per  terminire  lo  Stifma . 
fot.  595 

F.  C oSlango  Bargellmi  de’  Minori , Dottor  Teo- 

logo.  Jj 

Coti  ignota,  donata  a Giouanni  Hatibeunod  da 
Gregorio  XI-  3^4 

Conci  ino  da  Saflo  negro , C avellano  di  Bmftolo . 

fot.  5 18 

C.r cantone  di  nuota  -Antiant . * 1 5 

C remonefi , Unici  col  Legato  di  Giovanni  XXII. 
CombattHttda  Matteo  Vtfcontt , cfoccorftda’ 
Bolognefì . 4 

Crtfpeìlano  dirupato  61.  Inuafo  da’  Bolognefì 
361.  Rifar ato  - All 

C rcualcorc  fortificato  17 , 51  > e 9&-  Trcfidiato 
gl.  -Aflediato  dal  Co.  di  Virtù , c faluato  da’ 
Bolognefì  438.  Toftofi  inliberti  J4I.  Hiin 
dono  dal  Senato  le  Torte  di  San  Gtoumni  m 
Terfìceto . ^*8 

Crifiianità  dttnfa  per  lo  Scifma , dopo  la  morte  di 
Gregorio  IX.  31° 

C rifilano  Trance feo  -Eremita  della  Congrega- 
tane di  Carbonaria  , infigne  per  miratoli . 
fol.  1°J 

T.  Cetfloforo  da  Te  faro  Dominicano, Dottar  T eo- 

logo.  0 • 

F.  Criitoforo  da  Bologna  -Agofhmano  , Dottor 
Teologo  180.  Molto  {limato . 629 

Crisloforo  Domenici , Lettor  publico  . 289 

: c nfloforo  Caceianemici , de’  16.  396 

1 Qrifìoforo  -Armili , de’  1 6,  39& 

I Cnllofcro  Onelli , legge  Medicina . 39» 

Cnjtoforo  dal  Toggio,  di  Tyannmo,  -Antiano 
| 417.  Utili  600.  4*? 

I C nfloforo  Brocchetta , Conefl  abile . J 1 8 

I erioforo  CnflofonÀt  Incoia, T rocuratore  d’A- 
Slorre  Manfredi . 447 

c nfloforo  da  S.  T tetro , Re formator dello  Studio 
1 5 15.  Lettor  publico.  619 

I CriSìofbro  Duriteli , di  donanti,  Caflcllanodt 
Battìi, cc,o . ..  5*« 

| Cnfloforo  Modanefi , dipinge  alla  Chic  fa  di  Mi- 
gnatta . 58' 

Cr  ilio  foro  Capitani,  Lettor  publico  610,619,1 
645 

Croara  eflentata  . J J 1 

Croce  di  Fiefso,fi  molti  miratoli  397.  Sana  due 
Stroppiati,  ed  illumina  vn  cieco  in  un  fol  gior- 
no. 

C rocefignati , Bolognefì . f]0,e  1 pi 

Crocciata  contro  gli  Ordelaffi,  e Manfredi  Tiran- 
ni , publuata  m Bologna . 

Crocciata , interrotta . 1 5 4 

Crudeltà  de’  Fuoruf  iti . 

Crudeltà  dell'  Haubmuod  nel  Faentino.  34? 

Crudeltà  di  Falcino  Cane  in  Bologna  . 344> 1 

J43 

Cuce  berla  di  Mcnteucllio,  fortificata . 

Cumolo  del  Con, mi, ne , ò Monte  della  Tecuma  , 
dal  Senato  eretto  in  Bologna . 435 

Cupola  di  S.  Giacomo  Maggiore  Jabricata.  16J 
Cupola  del  Campanile  di  S.  Ttetro,  coperta  di 
■Piombo.  ^ 1 

C 'enfino , detto  Brcfia,  da  7,  longone,  di  Br  e li  ano, 
tradì  fee  Baragagga , poi,  da  se,  fi  precipita  da 
Vn  Verone . 

Curfino  Tieni , nel  Configlio  in  morte  del  Tep- 

p°h  ■ .l8* 

C urtio  Gorgoni,  congiurato  contro  Bertrando. 9 1 
Cuggani  cbiamatt  ad  babitar  la  Città  4^* 
pitoni  iella  Montagna.  64 

Cogolo  Gallina  , nel  Configlio  Generale  134 
Giurafcdc  allaChiefa . ' *57 

i 
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tura  di  Teologia,  conferita  a F.  Agofimo  da 
Roma  <AgoSlniu-.no . 474 

Il  Decreto  del  Senato  foura  il  Talio , da  eorrerfi  il 
I giorno  di  S.  Petronio  . 488  ,^487 

Dot) , [temati  dal  Cardinal  d'A-  I f D efonto  primo  , che  fufie  fepellito  m S.  Petro- 
uignone , Legato . 294 } | nio . 517 


Dot) , alleganti  «’  Dottori  legge»- 1 
ti,  per  conferitore  lo  Studio.  808 
Dacieri  delle  Moliue , contrari  al  Vefcouo . 4 1 
Dotto  del  Grano , quanto  fin.  ri 

Daciodella  Baratteria, leuato.  12.8 

Dotto  della  Macina  Jccmato  dall'  Oleggio.  zi6 
Dado  foura  il  l'ino, pollo  dall ’ Oleggto . 231 

Dado  del  Sale  , applicato  olii  Studenti . 184 

Dado  de'  Mercanti , applicato  a fiddnfargT  tn- 
tcreffad  nel  Monte  della  "Pecunia . 48  8 

Damiano  dalla Simia,  di  Giuliano,  nelltóoo. 

fol.  4iS> 

Damiate  Bargelli»! , di  Buonauentura,  moglie  di 
Zanncttolmo  Malueggi . 368 

Damigello  Danielli,  di  G:tielmino,.Antiano . 54 
Damigello  Arnaldini,di Guido  , Antimo . 26 

Damlolo  Falconi,  nel  Configlio  Generale,  in  mor- 
tedelTcppoli  188.  Ariti  ano  zi  9,  2 33,  13$ 
Dani  buono  Scolga , Pretor  di  Bologna . 595 

Danielle  Carob) , nelli  600.  419 

Danielle  Magarotti,  rifciiotitor  delle  T afte.  437 
Danielle  Carretto  , prende  U poflefio  di  Bologna 
per  il  Cardinal  Androino  Legato  173.  Giura 
fedcallaChicfa,  e rinoncia  la  dignità  di  Ret- 
tore 276.  Caualtere  di  S. Croce,  e Capitano 
dellaCbiefa.  312 

F.  Danielle  Maionio  AgoSliniano , Dottor  Tco-  I 
logo.  283 

Danielle  Cambi , Lettor  di  Leggi  Ciuili . 398 

Danni,  fatti  nel  Parmigiano  dall'  Haubenuod. 

fol.  33 1 

Danni , fatti  dal  Co.  Lucio  nel  Bologncfc . 409 

Danni,  fatti datLi Gran  Compagnia  sù’l  Moda- 
nofc  163.  E sù'l Reggiano. . 184 

Danni  , fatti  da'  Lupi  nel  Bologne/i.  173 

Dante  Ahgerio  Fiorentino, muore  in  Raucnna.  8 
Dante  da  Cafhglione,  di  Guido , Fiorentino , pre- 
fente  alla  ceffone  di  S.  Giouauni  in  Per  [ice  to 
i Bologne  fi . 6 14. 

Dapomara  Guafcone , Capitano  delle  Genti  Pon-  I 
tcficic.  305  J 

Dardo  Paicotti,  di  Franco feo,  Autiaiio . ijS-| 

Dardo  Gallucci,  di  Bianco,  contro  il  Turco.  170  1 
Dardoloda Sala , dt  Budino,  Capitano  dc'Ca-  I 
Halli.  53  j 

Decreto,  in  fauore  del  Gonfaloniere . 17 

Decreto  del  Collegio  di  Teologia , foura  una  Let-  [ 


Delfino  V edouaeci , Antimo . 1 21 

Delfino  di  l'iena , và  ad  offerirli  a Clemente  VI. 
per  la  ricupcrattonc  di  T erra  Santa , ed  è fat- 
to Generale  1 70.  In  Bologna  ( trattenuto  rog- 
giamente ) afcolta  Mefia  , e lofiegiiono  130. 
Cittadini  ,cfài  figli  di  Taddeo  Peppoli  Cava- 
lieri 170.  Parte  171.  Sfidato  da’  Turchi, 
accetta  la  Battaglia,  e li  rompe , poi  fà  Jaettar 
1 prigioni,  né  vuol  altro  rifinito  da  loro,  che  il 
[trfiChriStiani.  171 

Delfino  Goggadini , decapitato . zzi 

Delfino  Att icona , Antiano  39 8.  Ideili  600. 

fol.  415 

Delfino  Goggadtni,  Abbate  di  Tfonantola,  in  li- 
te col  Senato  di  Bologna  515.  Congiurato  co- 
rro il  Popolo , e bandito  591.  Granato.  809 
Deliberatione  de'  Capi  EccUfiafhci . 541 

Demonio,  opera  contro  i Clan  fiumi . 1 90 

Denari , gettati  per  le  firade  nella  protezione 

Idei  Papa.  583 

Denari , fpeft  da'  Bologne  fi  nella  ricuperatione 
| di  molte  Rocche . 609 

J Dea  T ulama,  fitorujcito  di  Siena.  3 6 

| Deputati  al  Goucrno  di  Roma , fcriuono  a‘  Bolo- 
I gnefi . 1 93 

I Defccndcnti  da  G.tndolfo  Magnani, di  Taccio,  ri- 
patriano . 84 

De  ferii  t ione  del  Conciane,  fatto  in  Bologna  per 
la  Sede  vacante  d'Alefiaudro  V.  581, e 58 z 
Defcrittione  della  Camera  degli  Atti  in  Bolo- 
gna.  363 

De fent itone  delle  Cafiella , e Fortcgge  di  Bolo- 
gna. 46 

Defcrittione , fatta  de’  Caualli . 67 

Deferii  rione  del  Contado  di  Bologna . 48  J 

Defcrittione  del  j ito , in  cui  erano  gli  effercitt  del 
Bcntiuoglt,  e del  Vifconti . 5 3Z 

Defcrittione  della  perfona  di  Giouanni  Bai  tino 

Xii-  53  5 

De  ferini  net  Configlio . 1 1 4 

Deftdcno  Aggoguidt , di  Taddeo.  347 

Defio  BtialeUi , nel  Configlio  in  morte  delpep- 
poh . 188 

Difio  Ghifiglieri,  Conc filabile  147.  Tdelli  J 00. 

fol.  354 

Defio  Mangiatogli , nclli  600.  41 5 

Defilo  Ghifilkri,  nel  Configlio  Generale . I J 5 
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Destriere , donato  dal  Cardinal  Bertrando  aC or- 
lo di  Boemia , i 04 

D etefiatitne  del  Giuoco . 6 44 

F.DidacoTeraltaSpagnuolo,  dell’Ordine  diS. 

spirito , Dottor  Teologo , 281 

D idaco  Conchenfe  Spegnitoio, votante  in  Concia- 
ne per  la  propria  natione . 6/9 

D/i lo  Coloni,  di  Salitone,  nello  Scrutìnio  del  Gon- 
faloniere , 27 

D;<  c;  eletti  [opra  lo  Stato  del  Bolognefi , e loro 
Vfjicio  4.11.  Durano  9.  Mc/i . 421 

Diego  T encarari , nel  Confidilo  Generale . 1 5 5 
Diego  Bargellini , contro  1 Turchi . 170 

Diego  da  Sala,  di  Bari  olino , ninnano . 2 3 f 

Dieta  , fatta  in  T remo  dal  Duca  Baitaro , etereo 
Imperadore,  ma  non  canonnamcntc . 75 

Dieta , fatta  pure  dal  Duca  Bauaro  a Marcherei . 
fui,  88 

Dieta  di  molti  Totentati,  fatta  in  cignone, con- 
tro Bernabò  Vifconti . 290 

D ifenfori  dell’  hauere della  Cittì.  12 1 

Differenza  fri  le  Commumti  di  Sant'Agata,  e di 
S.  donami.  314 

Differenga  tra  i Frati  della  Tcnitenz<h  e’  l Co m- 
mnne  di  Bologna , decifa  a fauore  de’  primi  I 
fol.  360  J 

Differenza  (rito  Studio,  e l’Arcidiacono,  agiu-  | 
fiata . 424  I 

Diligenze  delli  MalateSh , e Canari , in  foccor-  I 
rer  Manto» a 490.  £ procurar,  che  Tgonanto-  | 
la,e  Bazzana  foffer a'  Bologne ft  refiituiti.  492  ! 
Dinadano  Bofcbati , di  Catellano,  Aiutano.  72  | 
Dinadano  Carbonefi , Antiano . 219 , r 237  ' 

DmadanodaSala , Trib.  di  Tlebe  .744,  r 408. 
igeili  600.  41 J.  nettar  dell’ Ofpiral  di  Re- 

” 0 • „ 454 

D marcilo  da  Vnciola  , ferito  malamente . 23 

Dmarello  Vifcomi.Coneflabile . 44 

Dinaretlo  Aftnelli , congiurato  contro  il  Cardi- 
nale Bertrando . 9 1 

D inarello  T ebaldi , citato  dal  Tap.i  . 1 36 

Din.irello ,/tccarifi , Antiano,  167 

D inarello  Lugarifi , Antiano . 4-9  1 

Dmarello  Maga  rotti , di  Tace , Antiano  400.  | 1 
Trib.di  Tlebe  408.  Maffaro  degli  Speciali  I j 
igeili  (5 00.  419.  Sourala  pare  427. 1 
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SouraT  Erario  pubiico  42  5.  Soma  t’imbor-  I J 
fattone  degli  ('fittali  428.  Capitano  del  Go-  f 
Icone  del  Ceruo  494.  All’ EfSeqmc  del  Car- 
dinal Caraffa . 470 

D ino  Laigoin  ,Aiftiano.  ' % 742 

Dino  oflefam,  nel  Canfìgtio  Generale  1 5 5.  ’hfet- 
l' altro mmorte del  Teppoli  189.  Tfellt^ao. 


35  6.  Capitano  di  Tribù  263.  Antiano  266 , 
289,  291,^  364.  Ambafaatore  al  Tapa.]  70 
D ino  Caflellotti , wformator  della  Verità . 5 1 y 
Dino  Micheli , de’  16.  471 

D/»o  Domenici,  Antiano  444.  ideili  600.417 
D//10  Caramta  , foura  1‘  Erano  pubiico  . 427 

D ino  Cafìcllctti,  di  FrScefco  Antonio  408.  ì(e/- 
h 6qo.  415 

D ino  Tegolotti , fuorhfcito , prefo , egiuflitiato . 

fol.  ' 78 

D ino  Magnauacca , di  Biagio , Antimo . 70 

D1/10  Sala , di  Tietro  , Antiano . 66 

Dino  Gandolfi,  di  Gerardino , S apiente.  5 5 

Dino  Mczomllani,  di  Galeotto  , Annona.  54 
Dm»  Barbieri,  di  Benuenuto , Sapiente . 5 j 

Dino  Saluoni , Gonfaloniere.  53 

Dino  Canonia  , Antiano . 3 

Dino  tamandmi , dì  Michclino , Antiano . 28 
D ino  Scomauacca , Antiano . Jo 

D ino  Chiari , di  Saluone , Sapiente  . 53 

D/»o  Ticaulpafjì , di  Guido , A fi  orno  per  fa  Ca- 
restia . 87 

Dmo  Muccichini , ripatria . 84 

Dino,  ò Dmarello  Ghifiglieri  col  legato  in  Ro- 
magna 103.  Tnor  degli  Annoili  II 8.  Di- 
(triforcili.  ConTaidcoTcppoh  a’ funerali 
del  Marchefo  d' Elle  in  Ferrara  1 2 3.  Oue  ri- 
torna perla  Tatna  1 2 J . Soura  la  quiete  l gl. 
Citato  dal  Topo  136.  Fatto  Cauahere  171. 
Sapiente  1 78.7 \cl  Configliom  morte  del  Tcp- 
poli . 187 

Orno  dalle  Agoccbic  di  Tietro,  nellt  Configli  Ge- 
nerale 155.  Ed  m morte  del  Teppoli . 1 87 

Dino  Marc  fiotti,  Antiano.  I <5? 

D/ho  Armonia,  di  Incoia,  nel  Configlio  in  mor- 
te del  Teppoh.  187 

D ino  Buongajnhnel  Configlio  in  morte  del  Tcp- 
poli . z88 

DtnoTreti  ,dt  Tetruccio,  nellt  600.  412 

f.  Dtonigio  da  S.  Crfareo , di  Francefco , Agoflt- 
ntano,  fatto  Generale  dell’ Ordine.  164 

F.  D iontgio  da  Modali»  AgofUmanoJMtor  Teo- 
logo . 18 1 

F.  Dtonigio  da  Borgo  S.  Sepolcro , AgofUniauo  . 

fol.  " 59S 

DionigjoCaltelli  ,de‘ 16.  396 

Diotifalui  Gar fendi,  prigione . $7  7 

Dtmande  del  Co.  Alberto  da  Brufcolo  et  Bolo. 

gnefì.  ■ ' }8z 

Difendenti  da  Gandolfo  Magnani , di  Taricelo  , 
ripatnano . - 84 

Di ficTÀaiza  della  nobili Ifima  famiglia  Castelli 
448.  Fondata  in  Bologna  449.  Glorio  fatte' 

(hot 
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fuoi  rampolli.  450 

D ifciplmanti,  Compagnia  di  Tellegrini . 193 

Di  fioràia,  pacificata  d<t  Riformatori  del  Com- 
muni . 604 

Difcordia  fra  le  Compagnie  de'  Barbieri, c Calzo- 
lari. 488 

Difcordie  fra  i Malatefii . pp 

Difcordie , nate  in  varj  luoghi . ipi 

Difcordie  fra  gli  Scolari , agiufiate  dal  Senato. 

fa'.  $7  6 

Difcordie  fri  i Capi  nell'esercito  della  Lega  Ita- 
liana. 104 

Difcorfo  di  Taddeo  jtgégoguiii , per  la  libertà 
dellaTatria.  340 

Difcorfo  d' Ercole  Beati uogli,  a’  fuoi  Soldati . 

fot.  64? 

Difcorfo  di  Gometio  Albornogji  a'  Bologne fi. 

fol.  zlì 

Di  fontine , nato  in  Bologna . 211 

Difordini,  lettati  da  Tyjcolò  albergati,  l'efcom). 

fol.  61 0 

Difparere  fri  li  Malatefii , e'I  Conte  d’ Orbino  . 

fol.  466 1 

Difparrere  tri  ’l  Rcttor  della  flamini  a , c Ferra-  I 
reft . 80  2 

Difparere  de’ Cittadini , per  la  -tendila  di  Bolo-  | 
gna  all’ -drciuefiouo  di  Milano  . 204  I 

Difparere  fri  molti  Tfobili , arca  il  npatnare  1 
de’ Teppoli . 358  I 

Difpareri  fril’  Haucuuod,  e Bernabò  Vt fonti . f 
fol.  yof  | 

D iffegni  di  Tranne  Goggadini , fcoperti dal  Car- 
dinal Cofcia  348.  Eguafi.  54P 

D : Pegni  di  Brande  ligi  Goggad  mi , e Muggarcl- 
loiÌaCnggano,fcoperti,c  fumati.  1 j8 

Di  fegni  delta  lega,  contro  il  Pi  fonti,  rotti  dal- 
la Ville.  164 

Di/fegni  del  Cardinal  Bertrando  Legato . 8 y 

Dtpegno  del  Collegio  di  Spagna , fatto  fare  dal  f 
Cardinale  .dlbomoggt , 2 8(5  1 

Di  Pegno  vano  de’  Teppoli . 3 7p 

D t fienali  nella  Fortegga  di  Bologna , fatti  libe- 
ri.  y47 

DtRributione  delle  Scritture,  nella  Camera  degli 
Utti-,  565  ,ytf<5  ,e  567 

DiSlurbi  in  Bologna . 1 2 J 

D tnerpti  d‘  opinioni,  intorno  la  morte  del  Bruti  - 
itogli.  y,y 

Diuerfità  d' opinioni  nel  particolare  di  Gabbio- 
ne , di  7 gonne  Goggadmi . 5 £4 

Diucrfitì  d’ opinioni  della  morte  cT  Ercole  Senti- 
uogli . «47  j 

Dimfone  dello  Stato  di  Milano  ne’  tre  fratelli , 1 

1 figli  di  Stefano  Vif  otiti . 

Diuolione  delta  B.V.  in  M0d.1t.  a . 8j 

Doma , prefidiata  da'  Bologiup  17 , è 3 2.  Loro 
fi /oggetto  30.  Fortificata  52.,  c 98.  In  arme 
contro  quei  di  Toffignano  5 y.  Vreja  dal  Co. 
Alberigo  da  Barbiano . 524 

Dodecimille  ducati  d' Oro , pagati  di  feudo  ogni 
anno  alla  Cbiefa  dall  ’^rctuefiouo  yf conti . 
| /ò/.  v,j 

Dolfo  Contini,  nelli  600.  41  p 

Dolfo  Ticcigotti,four aitante  al  Monte  del  Com- 
muni. 485 

Dtifolo  Cartolari, confinato  341  .Congiurato  con- 
tro il  Cardinal  F li  fico , e decapitato . y p y 

Domande  di  Cornetto  -dibornoggi , nil  Infilare 
ilgoucrno  di  Bologna . X7J 

Domande,  fitte  a'  Bologne  fi, a nome  del  Marche- 
fedi  Ferrara , da  E gucctone  contrari . 6zi 
Domande  del  Co.  Alberto  Brufoli  a'  Bologne  fi . 

fol-  38  2 

Domande  de'  Bologne  fi  all’ Creine  fono  V i fon- 
ti • 214 , 21 y,  ll6, 117,0 2 18 

Domenico  da  Mangolino  , di  Giouanni , butta- 
no. g 

Domenico  Rtbaldim,  i' Andrea, confinato,  e ban- 
dito . 24 

Domenico  Malacanclla,  confinato,  c bandito.  14 
Domenico  Barbieri , d' -dlbcrtmo,  ninnano,  16 
Domenico  Tettacapra,  -donano  2 6.  Gonfalo- 
| mere.  52 

1 Domenico  da  Seraualle , di  Bcnuenuto,  china- 
no. ió 

Domenico  Tlaflelli,  di  Buonagratia  , ninna- 
no . 2.6 

Domenico  Clarijfimi  , firutiniato  Gonfaloniere 
17.  -dii nano . 104 

Domenico  Taci , ninnano.  • 28 

Domenico  Corradi,  firutiniato  Gonfaloniere.  3 1 
D omenicoGiouannt , ftuopre  vn  tradimento , ed 
è riconofiiuto  dal  Senato  . 33 

Domenico  ybaldun , di  Giouanni , Tfptaro . 42 
Domenico  Sabbadini , Capitano  , 43 

Domenico  Tettacapra,  d’ ygolmo , -dati ano.  y 3 
Domenico  da  Budrto , di  Giacomo,  ninnano . y y 
Domenico  Tigoni,  di  Giuliano , Miniano . 54 

Domenico  Majiri,  di  Giouanni  , -Antiano . 61 

Domenico  Giouanni , di  Dopo , - dnnano . 6q 

Domenico  Tolomei  ,di  Tutto.  jt 

Domenico  dalle  Ruote  , Gonfaloniere . 72 

Domenico  - infaldint , d ’-dlberto,  - dnnano . 7 ; 
Domenico  Curnoni,  di  Tace,  - dnnano . 77 

Domenico  Gbifiglirri,  di  Rpdolfino,  Soldato.  81 
Domenico  Battaglia,  di  Tictro,  Soldato,  82 

• 

Do- 
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Dmenìco  raminghi , intimo  . tool 

T)o>neni(o  dalla  Focaccia  ,di  Giouamn . 10J  J 

D imeneo  di  Fra  Megliodeglialtri , Sindico  della  | 
Società  delle  Stelle . 1 14  j 

Domenico  Tienimi,  di  Benuenuto  , jintiano.  \ 
fot.  ,,7 1 

Domenico  Cantili , di  Tficola , Miniano . 1 17  | 
Domenico  Gorgognam,  con  dite  figli,  vccifo.  126  | 
Domenico  dal  Ferro,  Legala,  nel  ConpghoGene- 
rale.  *54 

Domenico  ^Aggoni  , Dottore  de’  Tatari , nel 
Conpglio  Generale . *54 

Domenico  dal  Ciglio,  nel  Conpglio  Generale. 

fol.  '54 

Domenico  dalle  lancic , nel  Conpgho  Generale . 

fol.  'SS 

Domenico  Spinelli , buttano  167.  T^elConp- 
glio  in  morte  del  Teppoli . 1 S5 

Domenico  Palchetti , di  Franco feo,  contro  il  T ur- 
eo. '1° 

Domenico  Imperatori , di  Bit  uno , all'  cpequte  di 
Tyicolò  d’ Elle . tiS6 

Domenico  da  Sant'.  Alberto,  Sapiente.  1 78 

Domenico  Cagli,  Sapiente  178.  7yel  Conpgho 
in  morte  del  Teppoli  1 8 8 

Dorami  0 G animi , diF-  Giacomo , nel  Conpgho 
in  morte  del  Teppoli . 1 84 

Domenico  Lanfronchi,  di  donami,  nel  Conpgho 
in  morte  del  Teppoli  1 84.  ninnano . 19 1 | 

Domenico  „ Alberinoci , di  Michele , nel  Conpgho  1 
in  morte  del  Teppoli . 1 8 4 | 

Domenico  Lanandini , nel  Conpgho  in  morte  del  I 
Teppoli . 1 8<5  ! 

Domenico  Tenet  ,nel  Conpgho  in  morte  di  T ad-  | 
dea  Teppoli.  1 87 

Domenico  J\pfclli,  di  TÌetro,nel  Conpglio  in  mor- 
te di  Taddeo  Teppoli  187.  ninnano  386, 
190  jr  I5>r 

Domenico  dalle  Lande,  d’Alberto,  nel  Conpglio 
in  morte  di  Taddeo  Teppoli . 189 

Domenico  lfolani , di  Giacomo , tintinno.  150 , 
e 191 

Domenico  MaìatcPi , morto.  185 

Domenico  Minacci,  M affare  di  Fornione . 28  S 

Domenico  Scolari  , muore . 188 

Domenico  dal  C atro,  .Antiano  198.  Tacili  (ioo. 

fol . 4” 

Domenico  da  Vigano , nelli  500.  ; 5 5.  Soura  la 
CuPodia  delle  Fortore*,  e CaPella  del  Commu- 
ne  di  Bologna  3A9.  Facionario  de'  Kafpann . 
fol.  J4i 

Domenico. Andato , .Antiano . 361 

Domenico  Fertili,  di  Tietro, nelli  60O.  417 

1 Domenico  Tietri , ai ntiano  418  ,c  466.  Tacili 
600.  419 

I Domenico  Gerardi , nelli  600.  41 7 

! Domenico  dalle  Coltre , di  Matteo , nelli  600. 

1 fot.  4>7 

Domenico  Sai  affi , di  Tgjcola , nelli  600.  41 7 

Domenico  Zambeccarhdi  Trocolojielh  60O.417 
Domenico  Catellon i , nelli  600.  417 

Domenico  Gnu , Dottor  di  Leggi,  di  Floriano, 
tulli  600.  4*7 

Domenico  Fcracieri , di  Gerardo  nelli  600.  419 
Domenico  Belli,  di  Fraiuefco,  nelli  600.  4 1 9 

Domenico  Mupolim , di  Guido , ninnano . 474 
Domenico  Trocoh , dinamo.  470 

D imenici  Bonucci , ninnano . 470 

Domenico  Baìgofa , Lettor pnblico . 514.610, 
6lp,e6g  7 

Domenico  Mulinelli,  Capitano  di  Duratico  .519 
Domenico  Buonjauen , decapitato.  Jtf  1 

Domenico  da  lena , Trib.popiUare  . j8 6 

Domenico  Boccino,  Oli  aggio  al  Tcrgolani  .6  J 8 
Domenico  Eletti  da  Fermo,  Goucrnator  Generale 
delTapa.  648 

Domenico  da  Sala,  di  Bartolomeo,  Sapiente . J 5 
S.  Domenico  , .Allineato  del  Tadre  Ghirardacci . 

fot.  Ì9S 

I Domenico  da  Vi  tenga , Lettor  pubhco . 798 

• Domenico  Htccamatort , imboffolato  4x1.  do- 
ttano 417.  Tacili  600. 415.  Trino  del Confi- 
1 glio  469.  soura  le  riforme . 487 

| Domenico  Fcrep , [onta  l' imborfation  degli  Vfp- 

| cj . 4*3 

! Domenico  Guaini,  Antiano . 441 

1 Domenico  da  peggio , al  Dottorato  di  due  Collc- 
1 giah  Gregoriani . 768 

1 Domenico  da  Bifano,  htlll  50O.  gS<5 

1 Domenico  ÓUefani , nelli  5 00.  J5 <S 

j Domenico  Montecalui,diCiaudio, nelli  500.75  5 
| Domenico  Dandoli , nelli  500.  75 6 

j Domenico Oddofrcdi , nelli 500.  755 

! Domenico  Diiglioh,  di  Tritola,  nelli  600.  411 
! Domenico  Siluagm , di  Bartolomeo, nelli  600. 
? fol.  411 

1 Domenico  Taci , nelli  600.  411 

Domenico  Orcpci,  di  Mondino,  nelli  <5oo.  4x5 

Domenico  Banci,  nelli  60C.  4 1 5 

Dorar  Miro  S alitatici,  nelli  600.  415 

Donunico  Benacii,di  Michele , nelli 60O.  41  j 
Domenico  Graffi , di  Guidotta , nelli  600.  4 1 5 

Domenico  Mafcaror.i,di  Gerardo, urlìi  600,  415 
Domerlico  Drappieri,  di  Tietro,  nelli  600.  4 1 5 
Domenico  dalle  Selle, di  Ticrro, nelli  600 . 415 
D ombaco  Soprani,  nelli  600.  4 1 5 

Do- 
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XìvmtelU  Goggadini  , di  Boni  fato , moglie  a | 
Giovanni  Griffoni, di  Giacomo.  497 

Donar  rao , fatto  dal  Senato  ad  Alberto  4*  E/le . 
fa. 

Donazione  d‘  una  fartela  nel  faentino , ed  vii 
Volalo  in  Bologna , ad  MHorre  Manfredi . 
fa.  . '444 

f .Donato  , Common  datar  dell'Ordine  diSanta 
Maria  di  Valle  Recida, Generale  d'Italia,  fón- 
da C 0 fatai  di  Sant'  Onofrio , nella  Mafcarcl- 
U . «<4 

Donato  Campeggi , preda  denari  al  pnblico.  69 , 
e 109 

Donato  Seraglini , di  Taolo,  boriano  178.  Ti/el 
Con  figlio  111  morte  del  Teppoli.  j88 

Donato  BarbaJoro , Mmbafctator  di  F iorenga  al 
• papa  748.  S’ appella  a C brillo.  Giudice,  della 
fentenra  di  Gregorio  X t.  contro  1 Fiorentini . 

fa.  54? 

Donato  Sauini  Medico, Trib.  di  "Plebe  4!  1.  Taci- 
ti 600.  41 9 

Donato  dalle  Guaine , Trib.  di  Plebe  4 1 1.  Taci- 
li 600.  4*7 

Donato  Medici,  rulli  $00.  j57 

Donato  Meninoli , cacciato  di  Fiorendo  485. 

Confinato.  54° 

Donato  Vomì , italiano . 488 

Donato  da  Faenza,  veci fo.  5*7 

D ondidio  Salnolmi , di  "Pietro,  nelli  60 0.  41 2 
Dondidio  Sorgi , di  Giacomo , prigione . 9 

D ondiego  Tencarari,  di  Gerardo,  Mutano . 1 5 
D ondtego  Tiantauigne,  prella  denari  al  publico. 

fa.  108 

Dondiego  Gart fendi , dice  nulla  la  vendita  di  Bo- 
logna. 204 

D ondino  Santi  ,fcrutiniato  Gonfaloniere . 17 

Dando  di  Soldana , feoperto  infidiar  la  Vita  di 
Carlo  Zambeccari,  prigione,  ed  impiccato.  5 02 
D onduccio  "Igafcimbcni , nelli  600.  415 

Dongcualle  Goggadini,  di  De  fio,  Mntiano.  122 
Do»;  della  Regina  di  Puglia , e fuo  manto  alla 
figlia  d’vn  loro  Cantante  in  Bologna . 290 

Donino  "Preti , Sapiente  foura  il  ritornare  all’vb- 
btdtenga  della  Chiefa  1 1 8.  Citato  dal  Tapa . 
fa.  15  6 

Donno  Zerra , Trib.  di  Plebe.  5 1 ° 

D orotea  Taffipouert , moglie  di  Tomafo , e Ma- 
dre di  Bartolomeo  Beroaldi.  fi  1 1 

D orotea  Schiavi , d’ Enrico , Donna  convertita , 
ed  efiemplare  di  Tati  tenga . 5 5° 

Dotc,conuenicntc  alle  fpofe,  lodata,e  la /onere  bia  1 
biapmata.  594  j 

Dottori  Bolognefi , che  leggono  sù  lo  Studio . 1 8 | 

Dottori  eccellenti,  fanno  riguardinoli  gli  Stu- 
di. IO 

Dolio» , chiamati  allo  Studio  di  Bologna . 424 
Dove  anticamente  fepcltuanfi  t Peppoh  . 158 

Drago  CoTlabtli, prigione  . 167 

D rea  di  Giunone , Mafiaro  di  Gaga.  288 

D rea  di  Margarita  , Ma/faro  di  Stifonte . 2 88 

D roalciuo  Dondifanti,di  Giacomo, Mntiano . 3 
Druda  Gotttfredi , Donna  convertita . 570 

Duca  d' Mulina,  maniagente  al  Cardinal Ml- 
bornoggi . * 246 

Duca  di  Bamera,  vedi  alla faterà  Li  Lodowco 
Duca  di  Baviera. 

Duca  d'Mbcne,  libero  Sig.  di  Fiorenga  tòt. 
Trino  del  Dominio , [Vn  paffa  a Bologna  1 (S4. 
Mcareggato  dal  Teppoli , e pcrfeguitato  con 
taglia  di  1 0000.  Fiorini  da'  Fiorentini , che  lo 
dipmfero  per  obrobrio,  alle  mura  del  Palagio 
del  loro  Pretore  - 16  J 

Ducato d'Oro, vale  Bolog.30. 178.  E Bolog.  74. 

250.  E Bolog.  77.  45 1 

Ducente  ottanta  Peregrini  di  Bologna , partono 
per  San  Giacomo  di  Galitia.  290 

D acciaio  Treti , di  Mattiolo , prella  denari  al 
Tubltco . 108 

Ducciolo  dalla  Lana,  di  Soriano,  nel  Configho  in 
morte  dii  Teppoli . 187 

D ucciolo  Tiantauigne, di  Guidoncino,  nelli  600. 
4 1 2.  S indico , e Trocurator  del  Commune , e 
foura  l'imborfatione  degli  vjficj . 428 

Ducciolo  Tiantauigne , Tpotaro . 790 

Dar  taglie , impofic  dal  Legato  alla  Città  di  Bo- 
logna . 77 

Due  Tribù  della  Città, contro  i Banditi  122.  Sot- 
to la  condona  d'Mlbigo  V bbaldmi  . 219 

Due  Comete  fi  veggono  . 1 7 1 

Duo  Tgepott  al  D uca  d'Mbcne  in  Bologna.  1 64 
Due  Immagini  diM.V.  miracolo/e  in  Bologna, 
fa.  504 

Due  Padri  MgolUnìam , pretendono  Lettura  di 
Teologia . 474 

Due  mille , e 1 50.  Ducati  <P  Oro  colla  la  tavola 
dell’Mltar  Maggiore  di  S.  Francefco . 480 

Dar  Capitani  della  Montagna , creati . 46  i 

Due  oppofinom  nella  morte  di  Ottobuontergi . 

fa.  578>' 57? 

Dar  Mmbafcìatori  di  Martino  V • a ’ Bolognefi . 
fa.  6 2* 

Due  Congiure  contro  il  Fallinogli, /coperte. 530 
Durino  Preti , nel  Configho  in  morte  del  Teppo- 
li. «8<5 

Dufolino  Gualandi,  ricorre  a'  Bolognefi . 3 7 

T AVOLA. 
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gip  *Ò!  Ct  et  tutti  nel  bando  dì  tornea  Tep- 

Ecelcftaflici  rotti  48.  Danno  la 
{calata  a Bologna,  e fon  refpinti 
•'■’Vfif*'»  343.  Sii  quello  d' Ditela . (544 
E cclific  solare 95 , 106 , 1451, 161,  xij,  164, 

C404 

Ecchpc  Lunare . 161 

Edifici  nobili , rumiti  ne’  Borghi  di  S.  Gio.  6 1 7 
Edifici , rumali  dalla  Tsfeue . 39 

Edtficj,  riedificati . 67 

E duro , che  fi  folleggino  li  Venerdì  di  Mango . 

fol.  <>05 

Editto , perche  li  Contadini  tornino  nel  Contado . 

fol-  ili 

Edoardo  t \i  d' Inghilterra , nominato  Imper odo- 
re 174.  InHituifce  l'ordine  de1  Cauti  ieri  del 
Carretto  di  S.  Giorgio.  '59 

Edoardo  Inglefe,  v tnibafciacor  del  fuo  li}, al  Car- 
dinal Albornoggi . 17 1 

Effetti  gattini  del  fumo  di  Carbone . 17 1 

E ffigie  vera  di  TaddeoTeppoh . 158 

Egano  Lambertini , d'Mdreghetto  , dalla  Madre 
mandato  a Giacomo  I fotoni , per  vendicare  la 
morte  del  Tadre  contro  i "Plebei . 591 

Egano  Lambertini , di  Guido  , fatto  Caualierc 
257-  Ideili  500.356.  ninnano 4 Muo- 
re. 478 

Egano  Bianti , fi  fàGiefuatto.  636 

Egano  Lambcrtmi,  Sapiente  73 , e 175.  Goncr- 
natorin  più  luoghi  perii  l{é  /{oberto  98.  Tgc’ 
Configli  Generali  135,  Ed  in  motte  del  Tep- 
poh  188 .Toglie  Maffumaiico  a’  Banditi 
./ decompagna  il  Cardinal  hfoueUo , e vi  Ora- 
tore a Bernabò  343.-  vimbafeiatore  al  Tapa 
}7o.  ville  '-fogge  del  Sig,  di  V crema  y/G. 
S' oppone aHhtCompagUia delia  Stella,  negan- 
dole il  puffo  su'  l Bologne fe  j'djb.  Infoccorfo 
de'  Fiorentini , mandato  dal  Senato  381 . ^il 
pofìefjo  di  Brufolo  383.  *4  ottano  398.  Ca- 
pitano di  Cafiet  S.  Tro/pcro  399.  Saiopre  il 
tradimento  del  Co.  Lucio  403.  Capuano  Ge- 
nerale de'  Bologne  fi  contro  Faenga  40  Igei- 
li 600.  419;  Ritorna  'fn  Signoria  di  Toggio 
Fognai  ico . 439 

Egidio  Carillovtlbonitggi  Spaglinolo, fatto  Card, 
e Legato  d’ Italia  296.  Vi  papa,  e porta  lette- 
re del  Tapa  al  Vif conti  217.  In  Bologna , poi 
a Montefiqfcont , c ricupera  inerbo  218.  In- 
terdice Fat  itga,  Cc fena,  Forlimpopolt , e Forlì 

I 1 j 1 . Mdndi  Gènti  foura  Faenza, che  la  pren- 
dono, poi  fanno  lo  fe fio  di  Porli, e Ccfcna  233. 
Chiamato  dal  Tapi  m viuignonez}4-  R^ior- 
1 na  in  Italia  2.  jl . Tratta  con  l' Oleggio  Jbura 
I il  riceuer  da  lui  Bologna  a nome  della  C bufa 
1 241.  pjfponde  alle  pretenftont  del  yt fronti 

243.  Ricorre  a Dio , ed  al  He  Ladouico  d'On- 
garia  nelle  turbolente  della  Chiefa  in  Bolo- 
gna . Soccorfo  di  gente  nel  Bologne  fe  146.  Si 
accolla  alla  Citta , e V introduce  i/mmtioni 
247.  V'entra  248.  Fa  molti  Caualten,  e,  fin- 
ta frutto , h attendo  tentato  l' imprefà di  Tar- 
ma, ritorna  a Bologna  249.  Tfon  applica,  co- 
me prudente , alla  Signoria  de'  Fiorentini,  da 
loro  offertagli  250.  Manda  l’ef  creilo  a Lugo, 
cd  a Calici  Franco,efà  demolire  alcune  forttfi- 
cationidel  Bologne  fe  231.  Torte  di  Bologna 
HI.  Toi  le  manda  foccorfo  253.  affalda 
al  fermilo  Ecclepaftico , Federico  dalla  Sca- 
la, c concede  la  pacca  Bernabò  239.  Con- 
tro di  cui  fa  lega  con  molti  Italiani  26 1.  Man- 
da foccorfo  alla  Lega , ed  apedia  Lago  finta 
profitto  261.  Tafia  in  vfuignonc,  all'elettion 
del  Tapa  264.  Confirmato  da  Vrbano Legato 
d'Italia  2 66.  S‘  adolora  per  la  morte  di  Blaf- 
co  Fernando,  e di  Corsìa  fuoi  Tgjpou  2 68.  In- 
duce Malate fia  Ongaro  a ritornare  al  fcruitio 
della  Lega  2 69.  Si  parte  dalla  Legartene  à 
Bologna  214.  InHituifce  il  Collegio  di  Spa- 
gna in  Bologna  285.  sfalda , a nome  della 
Lega  contro  Bernabò,  6000.  Inglefi  28 6.  Fi 
fare  il  difiegno  del  Collegio  di  Spagna  2S8. 
Incontra  il  Tapa , c’I  riccuc  in  Viterbo , rif- 
pondendogh  prudentemente , nchiejlo  di  fua 
arnioni!  fi  rati  onc  in  Italia  2 9 : . £ nuore.  292 
Egidio  Bondoellt,  di  Giacomo , Luciano . 23 

Bruitoci ancri,  di  Cerio, adunano . 27 

Egidio  Sabbioni  di  Maroello  ninnano . 3 J 

Egidio  tlu anni , fi  pace  con  Bernardo  Fofhc - 
rari . 44 

Egidio  Fofhcrari , Dottor  di  Leggi , fura  i Fno- 
rufeni  41.  Sapiente  61, 73.  vimbafe  ut  ore 
al  Legato  del  Tapa  76.  Con  lo  He  fio  in  Imo- 
la . 85 

Egidio  Bufiglieli! , vintuno . 3 0 

Egidio  Cantopi , di  Gerardo , viìitiano  . 7 J 

Egidio  Corforati,  morto . 94 

Egidio  vflbcrti  , nel  Configliom  morte  delTep- 
poli.  183 

Egidio  T ebaldi , nel  Configlio  in  morie  del  Tep- 
poli . ‘ 1 IJ4 

Egidio  da  Modano , Lettor  di  Leggi , 398 

Egidio  Melegotli , Ma/ taro  de’  Bomba  fari . 40  3 

Egt- 
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EgiinrCanonico  di  Barcellona  , eletto  V àpi  in 
morte  di  Benedetto  XIU . con  nome  di  Clemen- 
te, rinoncii,  ed  è fitto  Vcfcouo  di  Maiolica . 
fot, 

Egidio  Bologne  et  i , di  Tranne , netti  600.  4 1 1 
Egidio  Martellino , Giurifionfulto  dé  Ravenna , 
viene  ad hobi tarili  Bologna.  440 

Egidio  da  Bifono , di  Saluetto , prigione  . 9 

Egidio  da  Carpi,  Canonico  della  Cbicfa  di  Bolo- 
gna , poi  ycjcouQ  di  tonimi , Dottor  Teologo . 
fol,  a 80 

Elemofinadi  Grano , fatta  dal  Senato  agli  Ofpi- 
tali  di  S.  Biagio  8.  Di  S.  trance feo  8 , rii. 
•/ i'Teregrim  in  Calma  j.r  Jj.  A Frati  di 
Santa  Maria  di  Fincaretto  19.  A Carme- 
litani 66.  Ed  a’ Semiti.  70 

Elemofma , data  dal  Senato  a’poueri  della  Città . 

fot.  393 

Elei  rione  de’  Tretori,  e Capitani  accrefciuta.  $7 
Elettione  del  Capitano  di  Bologna . 40 

Elei  rione  del  Capitano  di  Guerra . 4 6 

Elettione  de’  Cittadini , per  conferuar  la  Città 
in  Tace.  11J 

Elettione  di  Taddeo  Teppoli , in  Signor  di  Bolo- 
gna.  134 

Elettione  de’ figli  di  Taddeo  Teppoli , in  Signori 
di  Bologna.  189 

Elettione  de’  Tribuni  di  Tlcbt . 744 

Elettione  de'  Souraflanti  al  Monte  del  Commune. 

fol.  488 

Elettione  del  Tapa,  come  nobilita  nel  Configlio 
di  Costanza.  61 8 

Elettori  dell’  Imperio , contraria  Carlo  di  Cala- 
bria. 174 

Elia  Gallo , Generale  de'  Tredicatori , principia 
la  Capello  dell'arca  di  S.  Domenico  . 366 

EJifabctta  Fiandre fi, di  Tomi,  Donna  Conucrtita, 
e di  gran  penitenza . 5 30 

Elogio  ad  Egano  Bianci  Giefuatto  , chiaro  per 
Bontà,e  Dottrina . 636 

Elgo  da  Troni , vince  in  Giostra  vna  Celata. 173 
F.  Emanuelle , fondai  or  della  gran  Compagnia , 
decapitato.  1x4 

Emanuelle  Fontana  Tiacentino  , Capitano  del 
Topolo  63.  Tretore  138.  Confirmato  147. 
Eletto  di  nuouo.  195 

Emanuelle  Tarigi,  nelli  500.  J 5 5 

F.  Emilio  Tànolini,  Carmelitano  Bolognefe,  Dot- 
tor Teologo  . 28; 

Enea  Malueggi,  Càualier  di  Sant’Eunaccbio.  84 
Enrico,  vedi  all’  H Henrtco . 

Entrata  del  Legato,  di  Giovanni  XXII,  al pofief- 
fo  di  Bologna.  77 


Entrata  in  Bologna  del  Cardinal  Albornoggi . 

fol.  248 

Entrata  folcirne  d' Amerigo  Catti , al  fuo  Ve  fio- 
atto di  Bologna . 159 

Entrata  d'Alberto  Marche fe  d’ E fi  e in  Bologna . 

fol.  451 

Entrata  di  Bartolomeo  Baimondi , al  Vefiouato , 
fot.  4 63 

Entrata  prima  del  Cardinal  Legato  Cofiia  m Bo- 
logna 547.  Toutlfi cale . 549,1:550 

Entrata  in  Bologna  del  Cardinal  di  Cafiiglta. 
; fol.  '636 

Entrata , e fpefa  della  Città  di  Bologna . 389,  e 
390 

Entrata  della  Captila  di  S.  Georgio  in  S.Tctronio, 
bora  detta  S.  Accnncio . 446 

Epigramma , da  Francefio  Gonzaga , dedicato  a 
Santo  .Agojltno , Dottor  della  t liiefa . Jo 3 

Epitaffi  di  F.  Michele  Aiguani  , Carmelitano , 
fol.  51 6 

Epitaffio  di  Tietro  Cerniti,  Dottor  di  Leggi.  1 4 3 
Epitaffio  di  Ciò.  Andrei,  Ciurifionfulto  . 192 

Epitaffio,  aU’ArciuefcouoGio.yiJconti.  213 
Epitaffio  di  Gugliel mo Duranti . 132 

Epitaffio  di  Martino  dalla  Serra , gran  Medico . 

fol.  27 a. 

Epitaffio  fatto  a tè  Slcffio  da  Dàntc  Toeta . 9 

Epitaffio  a Dante  fatto  dal  Bembo . 9 

Epitaffio  ad  . Alberto  da  Tadoua  Agofiiniino  . 

fol.  1 9 

Epitaffio  di  Gio.  da  Loiano . 286 

Epitaffio  di  Giacomo Tictramellari.  387 
Epitaffio  ad  vii  figlio  morto  del  Tetrarca . 297 
Epitaffio  a Gio.  Bactifta  Tictramellari , in  Santa 
Marta  Maggiore  di  Ritma . 3 88 

Epitaffio  a Gio.  da  Ugnano , gran  Dottore.  397 
Epitaffio  di  Gio.Ticciolpaffi , Vcfiouo  Ofiienfe. 

fai.  397 

Epitaffio  a Sante  Dainefi , Dottor  di  Leggi.  404 
Epitaffio  foura  la  Cafia  , oue  ripofimo  li  Corpi  de’ 
SS.  Ma,  tiri  T rotolo  Vefcouo  , e Trocolo  Sol- 
dato. 434 

Epitaffio  a Lodonico  Lambertacci . - 515 

E pitaffio  all'Abbate  Gio.  di  S. Trocolo . 5 7 1 

Epitaffio  a Bartolomeo  da  Sali  cerio,  Dottore. 

fol.  5 9° 

Epitaffio,  a Tietro  da  Farignina , gran  Medico . 

fol.  ^ S99 

Epitaffio  a F.  Crifioforo  da  Bologna,  Agoflinia- 
no . 629 

Epitaffio  a F.  Antonio  daMarfiiiilla,  Agofìi- 
mano . 630 

Epiftole  di  Cicerone  ad  Attico,  ritrovate . 610 
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Erario  di  Bologna , riparato  da  molti  Cittadini 
108.  Efìautlo.  425 

F.  Ercolino  da  TcrUgia , JlgoRi ninno  , Dottor 
Teologo.  182 

Ercole  Beccadelli , di  Fantone,  morto.  47  j 

Ercole  Malucggi , Coloncllo  di  500.  Fanti.  $02  | 
Ercole  Bentiuogli , anima  Antonio  Galeaggo , 
fuo  fratello  , a farfi  Sig.  di  Bologna  63  0.  at- 
tacca fiera  gufa  con  li  Calcioli , per  l'tnfolen- 
ga  tT alcuni gtonant  631.  Và  ad  habitór.a  Ca- 
Jfel  Bolognefe  col  Fratello  63S.  fi  fi  tato  da- 
gli amici,  infofpeitifce  il  Legato  6 41 . In  luo- 
go del  Fratello  al  foccorfo  di  Tauiolfó  Mala- 
tcRi , affidato  tu  Drcfcia  641.  /{orco  da  Fi- 
lippo Maria  Vifcoiui , <f  fatto  prigione  643.  E 
muore . <547 

Ercole  Mdrouandi , Lettor  publico . 399 

Eremitani  di  Sant'^tgofiino  , Vedi  s fgojìiniam 
all'ut. 

Errore  di  Leandro , nell'  origine  de'  Bentiuogli . 

fòt.  ■>'-« 

Errore  d' alcuni , nell’  clettione  di  Gio.  XXIII. 
Corretto  con  vna  lettera  de'  CardinaltT oncia- 
hiRi,  a Lodouico ^ilidosj . 581,  rj8 3 

Errore  d' alcuni  HiRorici,  nel  particolare  del 
Cardinal  Cofcia , e Tranne  Goggadini . 555 

Effentioni  conce jte  a chivcniua  a rtpatriaie  net 
Bolognefe.  171 

Effentioni  a’foraRicri , che  veni  nano  ad  habitat 
nel  Bolognefe . 172 

EfìCiition: , dare  a'  Topo  li,  dal  Senato . 460 

Effentioni , da'  Refformaton  del  Commune  date 
a'  Lettori  attuali  in  Bologna . 603 

Effcquie , fatte  in  Bologna  a Gio.  yifeonti , 124 
Efesine , fatte  in  Bologna  a Gregorio  XI.  369 

Effeijuie  funtnofe,  fatte  a Taddeo  Teppoli . 1 89 
Effcquic  nobili ffìme,  al  Cardinal  Caraffa . 430 

E ffetjuie,  celebrate  in  Bologna  ad  V riano  V.  ;OI 
Effeijuie,  di  Carlo  lambiccar! . 505 

Elicente,  fatte  a Giacomo  da  Sulmona . 517 

Effeijuie,  fatte  a Corrado  da  Mal  telici , 5 5 3 

Effeqme,  di  'hfjcolò  Ludotufi . 570 

EJjcijuic,  d'^tlt  fsandro  V.  j8i 

Effercito  Bolognefe  di  tcooo.  Tcdoni , e 2000. 

Canniti,  rotto  diTaffenno.  61 

Efiercito  Bolognefe , mandato  da  Bertrando  nella 
Romagna  Ss ■ Scura  Tarma  p I,  Saura  Reg- 
gi°  9 3,  e 94.  Rjmcjfo  più  numerofo  94.  Ti- 
gli! alcuni  luoghi  93.  v4’  danni  del  Modanefe 
96.  Trende  CaRcl  iiliouo  sù’l  Reggiano  97. 
Sii  quello  di  Fori)  99.  Ferrara  10J.  folto 

fot.  10<S 

Efiercito  Turcbefco,  rotto  dal  Tollaco . 158 

E f eretto  di  Gio.  yt fonti,  Creine feouo  di  Mitrato, 
da  lui  ncckiamaro  di  Tofana . '•  Il  t 

Efiercito  di  Matteo  yi fonti , rompe  ■rfneUodelT- 
Olrggio,  e fà  altri  progrcffi  127.  Rifpmto  adie- 
tro da'  Bolografi.  228 

Efiercito  di  Bernabò  yiftenti , lena  1 Bologne/} 
l’acqua  per  macinare  1 39.  'fife  [corre  le  Sti- 
po 245.  iALugon%1.  In  vano fouràC urrfor- 
eino  260.  ymto  alla  BaRta  di  [fimo  i<Sj.  E 
' a Sciamolo  26S.  difende il num.  di  1 8000. 
i Soldati.  2 93 

Ejiertitì  delT^tlbornoggi , rotto  fotìo  Cefrna. 

fui.  2 ft 

Efi  eie  ito  della  Lega  Italiana , controil  yifeonti, 
foura  Mafia  261.  Trende  Tefthiera  164. 
Rotto  705.  Su’tTarmigiino.  30 6 

EJfercito  di  Gregorio  XI.  in  Bologna  J49.  Ottiene 
il  paffo  dal  yifeonti,  e danneggia  il  Bolognefe. 

fot.  ?J0 

Effigilo  de’  Baldi , e Frefcobaldi  Fiorentini , nuo- 
cato , 161 

Effortatione, fatta  dii  Configlio  di  Bologna  aTai- 
dco  Tcppoit , perche  ne  riceuefielaStgnorit. 
fi-  I ? J 

Eftcnfi , Marcheft  di  Ferrara  , fomentano  B,omeo 
Teppoli  jo»  Ribelli  alla  Chiefa  47.  SCtm- 
inumcati  60.  In  grana  del  Tapi  80.  Trotet- 
ti  da  Gio.  XXII.  87.  .Affolliti  dalla  ‘■commi- 
nici lOi.  S enga  timore,  benché  rebellma  cin- 
genti 1 04.  Confi gliano  i Bologmfì , ed  hanno 
in  lor  dominio  le  la  fella  di  Villa franta.  Ma- 
crete  , e Marano  ili.  In  Lega  contro  li  S ca- 
hgeri.  ixj 

Eflimi  di  Bologna , abbracciati . 108 

ERtmt , fatti  fare  da  Tfanne  Goggadtnt,  abbrac- 
ciati Ja  Carlo  Zan,  bei  cari . 493 

E fin»;  Sommari,  fa'ti  W Bologna . 40 9 

ERimo  fatto . 93 

Efratuonc  del  Gonfaloniere  primo  di  Bologna.l  7 
ERraltione  del  Corrctor  de’  Tforari , guafla  da 
Vgoltno  Scappi , cagiona  molti  di /pareri  469. 
Ettore Gbiliheri,  r.clh  500.  755 

Ettore  Co.  da  Tanico,Rgttor  di  Modani  85.  Cac- 
ciatone 88.  Ingrato  a Bertrando  9 1.  go- 

tta congiura,  contro  il  detto , con  >m  fuo  Cone- 
Rabtlc,  e / ugge  l’ira  del  Legato  91.  Fatto  Co- 
uahere  1 54.  Difegna  di  npatnare  1 6x.  Fig- 
ge da’  nemici  1 63.  Rompe  Obeggod’ Effe  166. 
S onta  i'ijola  della  S cala,  ci  vcctfo . 16  7 

F.  EuRacbto  da  Bologna  Domenicano  , Dottor 

Teologo.  181 

F ab- 

F 
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fifcX  tfii  libbra  T latitili , di  buon  aerati a , 

H pg— yp^  Enfiano . ( . 7 j 

J3  F.  Fabiano  Coppellar i da  Bologna , 

^goslnuauo, Dottar Teologo. 283 
Vc£  Fabiano  Fabiani , di  Mercatante , 

sfuriano . 4 

Fabiano  Zambectari , Lettor  piibhco . 289 

Fabiano  Beluifi,  di  Tietro , fouramtendrnte  alla 
fabrica  della  T arre  di  ina  Cadigliene . 379 

Fabiano  Mugroli , Maflaro  della  Lana  gentile 
41 1.  7 \felh  600.  417 

Fabiano  Bologncfi,  di  Tietro , tulli  60O.  417 

Fabrica  del  nuouo  Talnpgo  di  Bologna  ■ 2 8 

Fabrica  del  Collegio  di  Spagna, non  nuermefla. 

fot.  ipl 

Fabrica  di  S.  Tctronio  principiata  440.  Trofi- 
guita  477.  Tqonintcrmefla.  618  | 

Fabrica  de'  Banchi , principiata , fini/ce  al  tempo  1 
del  Cardinal  Carlo  Borromeo , il  Santo . 593  > 

Fabrtcicn  primi  di  S.  Tetronio  . 4 jp 

F abruccio  da  Terngia , porta  il  Gonfalon  del  Le- 

„SaM‘  . . 147 

Faccino  Oflcfani,  di  Tietro,  pacifica  alcuni  Citta- 
dini . 44 

Faccino  Luther)  ,nel  Configlio  in  morte  del  Tep- 
P°l‘.  189 

Faccino  dall'  Or  fio , tenta  d"  Vccidere  il  Tretor  di 
Bologna . £41 

Faccino  Cane  da  Cafale , Capitano  del  Duca  Vif- 
conti  491.  2 \(el  Bolognefie  531.  Con  tutto 
l' Efferato  foura  Fiorenga  136.  Lafcta  il  par- 
tito del  Duca  5 79.  Vici 1 mandalo  a Bologna 
con  alcune  bande  di  Caualli  541.  Rifpinge'  gli 
EcclcfiaUici,  che  hauean  fi  alate  le  mura , ed 
anche  quei  di  fuori  54}.  Vince,  ed  è fatto  Go- 
uernator  di  Bologna  544.  Scorre  la  Campa- 
gna della  Tiene  di  Cento , e fi  grau  bottino 
545.  Incalvato  dal  Topolo,  fi  ritira  nella  Ctt- 
tadei.aqqó.  Vi  entra  co'  Malti aucrfit , etra- 
uaglia  la  Città  con  le  Bombarde.  547 

Faccio  Capitani,  d' Vgolmo , stonano . lo® 

Face  io  ^madori , Sapiente . 1 14 

Faccio  Borromci,  citato  dal  Tapa . 137 

Faccio  Ramponi,  nel  Configho  Generale  . 1 5 5 

Faccio  Guiccinclli , di  Guidone , contro  il  Turco . 

__  fot-  1 70 

Faccio  Magnani , italiano . 186 

Faccio  Capitani , di  Tomafo , da  Caflel  S.  Tietro , 
.Dittano  376.  S oura  lo f grattarne  del  Conta- 
do. 380 

Faccio  Taci,  0 rat  or  a Milano  336.  Tribuno  del- 
la Tlebe  populare  J 86.  Informai  or  del  Com- 
piane. 604 

Faccio  Taci,  di  Ta fiotto,  nclli  600.  4 1 1 

bocciolo  Ramponi,  contro  Romeo  Teppoli , per  la 
liberi  idi  Bologna.  30 

Bocciolo  -dr  tini  fi , 1 li  Trenciualle,  jtntiano.  35 
Faccialo Fantucci 71.  Soldato.  83 

Bocciolo  dall'arme , nel  Configlio  in  morte  del 
Teppoli.  188 

Bocciolo  Tcrfonaldi , nel  Con  figlio  in  morte  del 
Teppoli.  ,88 

Bocciolo  da  Caficl  S.  Tietro,  jlntiano  291  ."E{el- 
//So°.  355 

Bocciolo  jtggoguidi , nclli  500.  352 

Bocciolo  Lana, di  Tietro,  ninnano 409.  hfe Ili 
600.  415 

Bocciolo  Campeggi , di  Taccola,  nelli  600.  419 
Bocciolo  Cari  fendi , di  Tgifo  , sfuriano . 45 1 

F tenga  in  guerra  con  gl’  l mole  fi  67.  Sotto  la 
Chiefa  77.  T alta  aF  rance  fio  Manfredi  dal  fi- 
gliuolo 78.  ^ {[tediata  dal  Cardinal  Bertran- 
do 8 fi  Infeudata  a Giouanui  Manfredi  HO. 
Stretta  da  Bologncfi  162.  Interdetta  231.  In 
poter  del  Cardinal  ^ilbamoggi  233.  Mal- 
trattata dall’  Haubeunod  343.  Tot  da’  Bolo- 
gnefi  405.  Si  pacifica  con  toro  306.  ^/[odia- 
ta da  TinoOrdelaffi,  Capitano  per  lì  Bologne fi 
J08.  Tatifie  di  Ve t tanaglia  5 il.  TrefaJa 
Giouanm  Calcagno  Manfredi  58 3.  Ed  infeu- 
datagli da  Giou.mm  XX  III.  584 

Bagnano  Caflello , perfidiato  33.  Fortificalo  51. 

Tre foia  Bernabò  Vifiontt.  269 

Baiando  T effert , npatrta . 84 

Balfa  imputatione,  contro  i Figli  di  Taddeo  Tep- 
poli. no 

F alfit  imputatione , contro  i Bcntiucgli . 63  7 

Fame  atroce  in  Bologna.  1 53,  f j(5j 

Famiglia  degli  Olmeti, beneficata  dal  Senato  per 
la  fedeltà , y fiat  a verfo  la  Tania . 6 3 

Famiglia  del  Cardinal  Bertrando , maltrattata 
dal  Topolo  minuto  ili.  Ottiene  dal  Tapa 
d’agerglt  contro,  per  lo  faceo  datole , 174 

Famiglia  de’  Benttuogh , inneflata  con  quella  de" 
Re  d' -dragona . 330 

I Famiglia  de'  Tietramellari , piantata  in  Bologna 
j da  Giacomo  Vafio . 387 

1 Famiglia  de’  Caflelli,  e fua  difcendenga  448. 
j T la/itara  in  Bologna , egloriofa  ne ’ fuot  Figli . 

M , 449.  *450 

! Famiglie,  maltrattate  da' fuorufeitì , fatte  eficn- 
. ti,  ed  aiutate.  6$ 

| Famiglie,  chiamate  ad  habitat  in  Bologna . 47 

H x ' Fan- 
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Vanti itUt,  dal  Vento  alzata , nel  cader  s’ Decide . 

1 Federico  BiancbiTrib.diTlche.  351 

fil. 

44*5 

Federico  Boemo,  t arcerato  in  Bologna,  e liberato. 

Vantino  Giorgi  da  Venetia , "Pretore , e Capitano 

fol.  380 

di  Bologna. 

116 

Federica  Tauancfi  , bandirò  4O5.  In  Bologna 

Fantino  Rodaldi,  di  T tetro,  Miniano . 

Si 

trauefìno  407.  Fatto  prigione,  e decapitato. 

V anione  Beccadclh,di  M ittiolo , ninnano  I J , r 

fol.  408 

i p.  Soiiti  il  muniaonar  le  C alleila , 

4* 

Federico  Duca  i’AuHria,fauorifie  la  fuga  di  Gio. 

F anione  Ba/naiomari  > d’ Vgo , battano . 

75»* 

XXlIl.dalConcigliodiCoFUrrga.  602 

1 

/ oo 

Federico  Spetia,Cancelhere  del  Manbefe  Tgttolò 

Fan  cuccio  F amaca,  jfntiano  acp,  Diffenfor  del 

Eflenfe , di  Alberto . <5 14 

Cambio . \ 

411 

Felice  Amanati  Fiorentino , preda  denari  <t  So- 

Vantacelo  Finnica , diTictro,  nclli6oo.q\g. 

tognefi.  380 

All'Ejlequie  del  Card.  Caraffa . 

430 

Felice  Rodaldi , contrario  a Romeo  Teppoli, per 

F antucao  Fantucn  , di  F.  Gio.  Antonio . 

J77 

la  liberti  dellaTatria . • 30 

Vanne  mandate  a.'  Bolagnefi  dal  Cardinal  Albor- 

S.Feliceafiediato  da  gli  Eitcnfi , e liberato  dal 

«oggi. 

347 

Ré  di  Boemia.  104 

Vatterre,  e natura  di  Taddeo  Teppoli . 

«77 

Felicità  mondane  ,tra»fitorie.  pj 

Fattionar)  de ' Ramponi , contro  i Méltrauerfi  • 

Felino  Albiroli,  prigione.  p 

fot. 

470 

Felino  Barbieri , nel  Confìglio  in  morte  del  Tep- 

Vanionarj  de'  Zambeccari , contro  i Maltranerft . 

poli.  tip 

fcl. 

470 

Pelone  Bafiiacomari,  di  Tietro , Antiano.  a8 

Vanirne  de'  Pepanti,  qual  fuffe . 

759 

Feltrino  Gongaga  , di  Luigi  fatto  Cauahcre  1 54. 

Voto  d’ Arnie  tra  rii  Edere  in  del  Vifconti,e  del- 

Trefidia  Tarma  166.  Soma  l’Ifola  iella  Set- 

la  leva. 

167 

la  167.  Tenta  ili  vano  d"  bauer  il  dominio  di 

Vailo  d'arme  tri  il  Vifconti , e rii  Ecclefiafhci . 

Tifa , ed  accetta  di  far  giornata  con  Frante  fio 

fol. 

7°  5 

d’Eile  i63.  Terò  non  curai'  riamarla  169. 

Vano  d’arme  tri  Giacomo  dal  Verme , e Bolo- 

In  fauordell'  Oleggio  ,fà  giornata  con  le  genti 

rnefi. 

44' 

di  Bernabò  Vifconti  2 34.  In  Lega  col  Cardi- 

Vana  a Bolognini  16.  la  corba  87.  E a Bolognini 

nal  Albornoggi,  contro  il  Vifconti  161.  Elee- 

50. 

«77 

lo  a (correre  il  Parmigiano  266.  Succede  nel 

Vauori,  fatti  dalla  Bigina  di  Taglia,  edafuoma- 

Commando  dell'  arme  della  lega  a Matacifta 

rito  alla  figlia  d’  ni  lorCantorc  in  Bologna, 

Ougaro  269.  Trende  la  Rotta  di  Monteuel- 

fol. 

200 

Ho  270.  AScranalle  171.  Supera  il  Vi feon- 

febbre  mortale  a’  Vecchi . 

»4 

Il  :99  S'accorda  feto 303.  Trigione  . 563 

febbri  Tcsltlentialt  m Bologna . 

39 1 

Veltro , in  poter  di  Galeaggo  Vifconti . 413 

febbri  Ictbali  in  Bologna . 

600 

Veranda  Trcpcfito  Valentino, Lettor  pubhco.xSp 

V citrico  da  Monte  feltra,  iitftemc  con  un  figlio , 

V errante  Sarti,  carcerato,  decapitato.  403 

Cagliato  a peggi  dal  firn  Topato  d'Vrbtnc 

. 1? 

Ferrante  Ferranti,  citato  da l Tapa . j 37 

V cicl  ico  da  Tonico,  morto.. 

4* 

Ferrammo  Trcti , Trib.  di  Ttebe  381.  Igeili 

1 

Federico  d\Au(ina,muorc . 

91 

600.  4 J z 

j 

Vedenco  „ dnfelmi  ,col  Cardinal  Bertrando  in  Ro- 

F enuncino  Ferranti , Antiano . 4 

magu* . 

107 

Ferraceli  in  difparcrc  col  Rcttor  della  Flaminia 

« 

Federico  Cnsliani,  nel  Con  figlio  Generale  . 

«55 

80.  In  Lega  con  gli  Scaligeri  1:5.  Traua- 

I 

Federico  Bottacci,  di  Fra  Bon  acuir  fio , nel  Confi - 

oliati  per  terra , c per  acqua  dal  Cardinal  Ber- 

i 

gito  Generale . 

«55 

trando , riccorronoa’  Confederati , e fono  fot - 

Vedcrico  dalla  Scala,  al  fcruino  del  Cardinal  Al- 1 

corft  103.  ContcmdonvconUVcuctiant.  2pq 

j 

• bornoggi . 

158  | 

Fcrrcntino  Tdalatefh,  Sig.  di  Rimmi , JoccorJò  da 

Federico  Fent , fatto  Canalliere . 

202.  } 

Taddeo  Teppoli . 1 J p 

i 

Federico  Santi,  di  F rance  fio  Trib.di  Tlcbe  344. 1 

Fergnano  dalla  Scala,  fatto  Caualiere . 1 68 

Igeili  500. } 3 }•  Ann  ano . 

3°9  ; 

Ferrino  Gal/ucci,  prigione,  e liberato  11.  Sa- 

Federico  Goggadini,  Ani  lino . 

753 

piente  fama  il  ri  tornare  all'  vbbtdreuga  del- 

Federico  Zambeccari , Medico , nelll  300. 

754- 1 

la  Chic  fa  il  8.  Ambaficiatore  al  Tapa  110. 

Gonfaloniere  di  Giuflina . 

781  | 

Con  Tattico  Teppoli  a‘  Funerali  del  Marche fie 

— 

d ‘ Efle 

T A V 

0 L A. 

d'Efte  113.  Fà  vn’  Oratione,  acciocbc  ? rilega  i 
T aideo  Peppoli  Sig.di  Bologne, a tutto  il  Con-  | 
figlio  134.  Ambctfciatorc  dei  Peppoli  a Ve-  i 
nctie  iff.  Citato  dui  Tape  1 36.  j^el  Confi-  1 
gito  Generale  1 5 4.  Giura  fedeltà  alla  Cbiefa  ■ 1 
fol.  157* 

Ferrino  Spontoni,  di  Franco  fico , nelli  600.  4 1 4 1 
Ferrino  Patfipoueri,  nelli  600.417.  -All'  Effe-  . 

ijuie  del  Card.  Caraffa  430.  Lettor  piiblico .45 1 ) 
Fernando  Spaglinolo,  Tretor  di  Bologna  150. 
Morto  in  guerra , e con  gran  pompajcppelito . 
fol.  2U 

Ferro  rinarrili,  Capitano  . 94 

Feritilo  Feritili , utili  500.  357 

Fella  della  Torchctca  , proibita  dall’  Oleggto , 
l’anno  1354.  213 

Fefia  de ’ Santi  Vitale , ed  Agricola , commanda- 
ta.  174 

Fella  di  S.  Biagio , publicata  due  Volte  in  Bolo- 
gna. 174 

Fefia  di  S.  Girolamo , folennrgata  a S.  "Pietro  dal 
Collegio  de’ Teologi . 184 

Fefia  di  S.  Agallino  commandata  in  Bologna  , c 
perche.  5°4 

Fefle  per  la  memoria  dello  Stato  popolare . 6 1 1 
Felle  in  Bologna , per  la  Vittoria  de"  “Polacchi , 
contro  il  Turco.  158 

Figlia  di  Bartolomea  Mangiali , fpofata  a G10- 
uanm  Lfolani . f 648 

Figlia, e Primogenito  deicidi  Maiortca , cok  e fi- 
fa lui  in  Bologna . Ji7 

Figli  di  Ricciacdino , e Balduino  Rulìigani , ripo- 
niamo . 8 3 

Figli  di  Marchefino,  di  Gio.  Epe  iti,  ripatriano.S] 
Figli,  e Tfjpoti  di  Egidio  Fofcherari , dt  Troucn- 
gale , npatnano . 83 

Figli  di  Pietro  Ghibellino , ripa! nano  . 84 

Figli  di  peregrino , e Guidocbcrio  Cualieri  Gai- 
lucci  , ri  pai  riano . ’ 83 

Figli  di  Giacomo  Prendi  parti , di  Picciolo , spa- 
triano . 84 

Figli  doninolo  Magnani , spantano . 84 

Figli  di  Bcntiuoglio  Ballinogli , di  Giacomo  , ri- 
patriano . 84 

Figli  di  Buonaucntnra  Reminogli,  spatriano.  84 
Figli  di  Bartolo  Bentiuoglt,  spatriano . 84 

Figli  di  Romeo  Peppoli,  pam  fi  ano  fri  di  loro.  84 
Figli  di  Caflruccio , celano  la  morte  del  Padre , e 
fi  fanno  Signori  di  Pifa , e pofeia , priuati  del 
dominio,  fono  relegati  a Ponncmolo . 8(5 

Figli  di  Lacchino  Vtfconti , tenuti  alBattefimo. 

fol.  171 

Figli  di  Domenico  Gorgognam , ficco  “scafi . 126 

.Figlio  di  Giuliano  Calcina , Dottor  Decretale , ri- 
pania . 83 

F tlargo, Canonico  di  Reggio,  muor  di  Pelle.  504 
Filiberto  Francefe  , gran  MaSìro  di  Rodi  in  Bolo- 
gna. 6 go 

Filippa  Ramponi , di  Francefio  Dottore , moglie 
di  Tritolò  Ariolli , poi  d' sintomo  Pratdipar- 
ti.  5<5i 

F.  Filippo  da  S.  Marna  da  Bologna  Agoflmiano , 
pre/cnte  all'  imborfittione  delti  600. 412.  In 
Configlio.  411 

F.  Filippo  gran  Predicatore  Semita , muore  di 
Pelle . J04 

Filippo  dall'Arme,  di  Lippo,  nelli  60C.  412 

Filippo  dall'arme,  di  Bonuccio,  Antimo . 78 

Filippo ./ (scaldi , di  F.  Guido , Antiano  . 5 5 

Filippo  lineili  , Sapiente  61.  Col  Legato  m 
Imola  85.  Congiurato  contro  il  Cardinal  Ber- 
trando pi.  Citato  dal  Papa.  136 

Filippo  „ ilgardi , morto . 94 

Filippo  Ahdofi , prigione . lo 6 

Filippo Afinellt,  d'Alberto,  C aitatine,  Enfiano. 

fot.  uf 

Filippo  d' cincillà , Priore  della  Cbiefa  di  S.  Pie- 
tro S cor  adio  di  Fiortnga,  Rettor per  il  Papa  in 
Romagna  . J J 9 

Filippo  cibari , nelli  500.  355 

Filippo  Adimari  Fiorentino  , eletto  Tretor , e 
Capitano  di  Bologna  . 4(54 

Filippo  Bauofi,  confinato  595.  Antiano . 6 10 
Filippo  Barbieri , di  Bartolomeo,  muore  di  Tefie . 

fot.  504 

Filippo  Bianchetti,  di  Stra  S.  Donato  . 7 1 

Filippo  Bualelli , Capitano , contro  1 Co.  di  Tani- 
ca. <57 

Filippo  Boaticri,  di  Guido , Ansano  . 58 

Filippo  da  Borgo  S.  Felice , Conefiabile  . 44 

Filippo  Bolognini,  di  Matteo,  spatria . 84 

Filippo  da  Bagno , Capitano  de'  Bolognefi  44.  In 
Lombardia  Si.  Confirmato.  S9 

Filippo  Borghefani , d' Vgone  , Antiano . 4 

Filippo  Bcntiuogli,  a'  Funerali  del  Marchefe  d'E- 
Ile  lag.  Sapiente . 114 

Filippo  Bcntiuogli , (T  luano  ,ncl  Confi  gito  Gene- 
rale 1S4.  Sapiente.  >7® 

Filippo  Bargellmi , di  l^icola , nel  Configlio  in 
morte  del  Peppoli . x 8(5 

Filippo  Buonfigltuoli , di  Rtccobuono , congiurato 
contro  l’Oleggto,  e decapitato . 2gO 

Filippo  Bianchi,  Antiano.  266 

Filippo  Soccadiferro  , nelli  500.  355 

Filippo  Banchieri,  di  Guidone , nelli  JOO.  355 
Filippo  Beroaldi,  di  Mafo , nelli  JOo.  357 

Filip- 

TAVOLA. 


Filippo Couforti,Sapicnte  1 1 , e 1 24.  tintinno. 

fot.  . Ij 

F ilippo  Chiari , Sapiente . 1 1 

Filippo  Chiari , di  Lorenzo , Officiai  delle  Biade . 

fot.  70 

Filippo  Curi  otti,  di  "Paolo,  Gonfaloniere  di  Gtnfh- 
ria.  17 

Filippo  da  Cremona,  di  Berto , intimo . 4 3 

Filippo  Capuano  .cacciato  di  Tifa.  86 

Filippo  Catana,  daCafìel  S.  Pietro, nel  Confluito 
in  morte  del  Teppoh . 1 88 

Filippo  Caraca/ìona,  Cardinale,  accompagna  Or- 
bano Tapa  in  Italia.  19 1 

Filippo  Caraffa,  Arcidiacono  di  Bologna  33 1. 
Trefente  all’operato  da'  Commijlarj  Apo- 
stolici 3 <5  7.  Addimandatom  Vefcouoàa'  Bo- 
togmfi  370.  Fatto  Pcfcuuo , e Cardinale,  det- 
toti Cardinale  di  Bologna  371.  AffittaCento, 
e la  Tiene  a’  Bologncji  376.  Apre  l'Arca  di 
S.  Domenico , e ne  pone  il  Capota  Reliquiario 
d' Argento  395.  £ muore,  con  ogni  faflo  tu- 
mulato. 430 

Filippo  Cannelli , di  Francefco,  Trib.  di  Tlche 
fol.  395  » 4<5° 

Filippo  Cane,  fratello  di  Faccino,  prigion  della 
Chte fa.  544 

Filippo  Cacciti,  nelli  600.41 9.  Vccifo.  517 
Filippo  Delfini , mandato  per  capo  a riacqiuflar 
la  Rocca  di  Baldi , ritorna  finga profitto . 1 5 
Filippo  Daccbi,  Antiano . 400 

Filippo  da  Empoli,  brano  Capitano ,*  morto.  400 
Filippo  Fofcarari  legifla , col  Cardinal  Bertrando 
in  Romagna  103.  Sapiente,  per  diffonderai 
Contado  I : 1 . ’Efcl  Configho  Generale . 1 54 
Filippo  Formatimi, Dottor  di  Leggi ,S apiente  7 3. 

Lettor  publico  98,  GranLegiSla.  113 

Filippo  Francefili, nel/i  600.  419 

Filippo  da  Gragnano,  Conefiabile  allo  fiipendio 
de' Bologne}} . 36 

Filippo  Gongaga,  tratta  d’ hauer  Reggio  1 1 j. 
Aficdia  il  Capello  d’ Arce  Sio,  e fi  lega  co'  Vtf- 
conti.  15  9 

Filippo  Guidoni,  nellt  300.  35  ri.  Scura  le  proni- 
fieni  dell’ arte  ietta  Lana  370.  Antiano  384. 
Tacili  600. 417.  Imbofiolato,  cd  eletto  411. 
All’effcqtue  del  Cardinal  Caraffa  4 jo.  A fiori- 
to di  Guerra  434.  De'  10.  di  Bruita  4-}!.  Vno 
de’  tri.  471.  Scura  le  riforme.  487 

Filippo  Gualdvii,  di  Dono,  nclli  60O.  412. 

Filippo  Gattucci,  Or  atot  a Milano  336.  Dificnu- 
tomTalaggo.,  548 

Filippo  Ghifiglieri , armato,  per  uccider  gli  atni- 
' ci  d’Antonio  Galeaggo  Bcntiuogli . 63  7 

Filippo  Indonni,  di  Tomafino,  Antiano . 67 

Filippo  dalle  Lamie,  dì  Lancia,  Antiano  . 4 3 

Filippo  Ltgo,  di  'Pficolò,  Vcajo  . 54 6 

Filippo  ciarligli , Conrcttor  de’  Topiari , e dijfcn- 
for  dtll’  hauerc  . 460 

Filippo  Malpigli  ,d‘ Ange  lino,  Antiano.  1 33, 
<4 99 

Filippo  Ma  fiatoni,  Antiano . 43 

Filippo  da  Muglio , di  Buongiouanni , Antiano 
18,67, *97.  TRotaro.  41 

Filippo  dalla  Menfa,  di  Giacomo , morto . 41 

Filippo  Mongoli , guarito  di  Tcjlc  397.  Tinelli 

600.  415 

Filippo  Mattagli  ani,  di  T tetro  .utili  600.  419 
Filippo  Monttcalui , fpithror  degli  Antimi  478. 

Cqflellano  di  Creualcore.  518 

Filippo  di  Maiaglia,  Arcidiacono  Barcbinonenfc, 
Votante  per  li  Spaglinoli , nel  Concighodi  Co- 
Slauga.  619 

Filippo  da  Milano,  Lettor  publico  . 6:0 

Filippo  Tapaggcnt , d’Alberto  fi  roga  de ’ mira- 
coli del  B.  Simone  da  Todi,  AgoSlnumo . 2 8 
Filippo  Teppoli , di  Zoanne , non  compre  jo  nel 
bando  di  Romeo  Tcppoli , nè  tampoco  Juoi  di- 
fendenti  1 4.  TreSla  denari  al  Tnbbco  69. 
Ricco  di  In.  1600.  93 

Filippo  Teppoh  , Anziano 87 ,98  , 'e  1 1 5.  Rie- 
difica alcune  Chte / e 174.  TreSia  denari  al 
Tnblico  lo 9.  Diffcnfore  dell' hauerc  itila 
Chte fai ix.  Sapiente.  114 

Filippo  Telagatn , di  Gerardo , contro  1 Turchi . 

fol.  • 170 

Filippo  Trcndìparti , di  Bcttuccio , contro  i Tur- 
chi. 170 

Filippo  Tarafacchi , nel  Conflitto  m morte  del 
Teppoh.  188 

Filippo  Tuer,  Capitano  dell'  Hauheuiutd,  prigio- 
ne in  Bologna.  34; 

Filippo  Tietrt,  aggiunto  olii  600.  42  5 

Filippo  da  Tifa,  m Bologna  molto  bonoraio.478 
Filippo  Ramponi,  di  5 canabccco , prigione  . 1 ori 
Filippo  Ruffi,  di  Bonacofta,  Aiutano.  73 

Filippo  Rufhgbclh , Soldato  8 3.  Morto  contro  i 
Turchi.  170 

Filippo  Rombodcuini , di  Giacomo , camerata  à 
Bla  fio.  « 245 

Filippo  Roberto  da  Reggio , fatto  Caualierc.  292 
Filippo  Roberti  Triuoli , E errare  fi,  Trocurator 
d’Alberto  d’ ESle  447.  Tutor  del  Marcbefe 
Tfj’.olb  d’  Elle  4 66.  Manda  Genti  ad  ajfcdiar 
Redigila  C alleilo  468.  Rimedia  ad  un  tradi- 
mento con  vii  altro . 47  2 

Filippo  da  Sicilia , Lettor  publico . ri  19 

Pilip- 
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Filippo  Scoiano , Canalier  Fiorentino , al  fenicio 
Ai  Sigifmondo  ImpcrtAorc  , di  cui  efjcndo  Ge- 
. rurale  vince  io  battaglie  , 6il 

Filippo  Scacchi, nclh  600.  4'5 

Filippo  S attuine  co , Luogotenente  del  Duca  Car- 
lo, prende  Tilìoia  8 2.  In  difparer  conftoren 
tini,  e foura  il  municionar  la  Cuti . 8tf 

Filippo  S abbadim,  di  Zouengone  ,\4miano . 61 
Filippo  Sabbadini , Sapiente  1 1.  M nano  1 8. 

Bandito  per  bomindio . 1 9^ 

Filippo  ^abbadni, d' sfaldino,  nel  Configli»  in 
morte  del  Teppoli.  188 

Filippo  Sartoni,  di  Monfo,  ntiano • 17*51 

Filippo  S piolart,  di  Gualtermo,  furiano . 1 0 J 

Filippo  Sememi , d’^nfatdino , ninnano . 1 1 B 

Filippo  Sampien , d‘  V golino,  prigione . -i.  9 

Filippo  falla  Seta  di  Muggarello,  Enfiano.  jSp 
Filippo  Tcjlari,  Capitano  alla  l{occa  di  Bardi,  ta  ■ 
giuro  a peggi  . 

Filippo  Tctcacapra,  di  Leonardo,  morto,  41 
Filippo  Tolomei,  d' Sgolino , italiano . Sì 
Filippo  Tidiicio , Ttttoie/e , dà  la  Cuti  a Cafìra- 
cane . 

Filippo  Tencarart,  di  Giouanni , adottano . SJ 
Filippo  Tencarari,  di  Gerardo , Camerata  di  Bla] 
co . *45 

Filippo  Teperi,  di  laniero , netti  S 00.  J5  5 
Filippo  Vsbertt,  prcfla  denari  al  Vubluo . 108  | 

Filippo  Varignana,  prigione . 4°°  j 

Filippo  dal  Verme,  Capitano  di  1000.  Canali! , | 
a'  danni  del  Bologne fe , poi  lafcia  il  Co.  Lucio , I 
f vi  al  (olio  de ' Signori  di  Verona.  4°9  j 

Filippo  M irta  Vi/coti,  Duca  di  Milano,  ricette,  ed  | 
accaregga  in  Milano  Martino  V.ólt.  Trcde  j 
il  dominio  di  Gcnoua,  e n‘  accoglie  con  ettraor-  | 
dinane  dimottratiom  gli  Oratori  640.  Rompe  j 
Ercole  Benttuogli,  e’i  fiprigione,  egli  cadi  in  . 
mano  Brtfcia  643.  Senne  al  Vapa,  lagnandoli  | 
della  lera  fatta  dal  Legato  co’  Fiorentini.  64S 
Filippo  Zoucngoni , di  Bondonato , Tataro  della 
Socutàde'  Cattellt . M4 

Filippo  Zouengom , di  Filippo,  in  Oft aggio  aT af- 
farino . ®+ 

Filippino  da  Gragnolo,  Concttabile  . 44 

Filippino  Gongag* , vccide  T affanno  86.  Capi- 
tano • 

Filippino  Gongaga,  di  Luigi,  fatto  Caualicrc . 

fol.  *54 

Filippino  jibbati,  fatto  Cauahcre.  '54 

^tno  Vciouacci,  nel  Con  figlio  in  morte  del  Tep 
■ poli.  «8* 

’ino  Bua  lini , tulli  60».  4 1 2 

' ino  Lamer) , di  “tritolò,  nelli  600.  411 


| Fino  Carauita , di  Tritolò , nelli  600.411.  im- 
I btfTolato . 4J 1 

Fino  Ghilìgheri,  di  Lambcnino , nelli  600.  4 1 5 
F niello  dòtte  Selle  , nelli  600.  411.  ninnano 
fol.  4j8 

Fim  Ilo  F incili,  Sapiente  . 57 » 

FintadidueSoldati.  5 9 

Finitone  de’  Faentini . 5 1 2 

F tor ano  C alleilo  ,arfo.  7i 

Fiorentini , intonano  le  Conuentioni  co’  Bologne- 
si 4.  In  Lega  col  Vapa,  Bolognefi , e Sanefi  , e 
p.iffano  al  foccorfo  di  Tifloia  9.  Entrano  in 
Lombardia  17.  Trattano  pace  tri  Vene! uni, 
e Bolognefi  .8.  A giuliano  le  parli  iti.  M- 
mano  ió.  Soccorfi  da' Bolognefi  17.  Manda- 
no loro  gente  3 ?.  Tofcia  due  aimbafciatori 
per  confinar  la  Lega  48.  Difprcggan  da  Ca- 
pirmelo, e da  Obiggo  Vi [centi  58.  Collega- 
ti to’  Bolognefi  6 1 . Liberi  dal  Dominio  del  Du- 
ca di  Calabria  87.  Soccorrono  Ferrara  ioJ. 
Chiamati  da  gli  Rintani  di  Bologna , conduco- 
no a F iorenga  in  /aiuoli  Card.  Bi rtrando  111. 
Cui  donano  (ed  eflolincufa  ) 20 OO.  Fiorini 
d Oro,  e tentano  d'haiier  Lucca  1 1 3.  Manda- 
no ^Cmbafciatoii  a Taddeo  Teppoli  14:.  Gli 
donano  Baragagga,  e Brufcolo  1 5 8.  Compra- 
no Lucca,  e fbnofoccorfi  dal  Teppoli  160.  Sot- 
to la  Signoria  del  Duca  d1  illune  161.  Sitale 
cacti  ano  dt  Ftorenga  1 64.  VonEdoglt  taglia  di 
1 000.  Fiorini,  e lo  dipin  gono , per  obrobrio  al- 
le mura  del  Talaggo  del  Trctorc  165.  Rtf- 
pondonoJdegnati,a  gli  ^Ambafi  latori  del  Tep- 
poh  167.  ,*  occorrono  il  Co.  della  Romagna 
196.  Vropongono  conditioni,  rifiutate,  a Tep- 
poli 198.  Sono  trauaghaii  dall'  Oleggio  2 09. 
Chiamano  Carlo,  l'Imperatore,  in  Italia, e fan- 
no pace,  con  Gio. Vifconti  IH.  Soccorono  1 
Milane/  1 8.  Offerifcono  il  lor  dominio  al 
Cardinal  Montaggi  250.  In  arme  contro  1 
Tifoni  187.  Infettati  dall'  Imperadore  196. 
Si  pacificano  197.  Vincono  Bernabò  198.  Ca- 
fro Magbmardo  da  Sorcfano  31 J.  T atteggia- 
no con  ì’  Hauhntuod.c  fi  /legnano  con  la  Cute - 
fa,  e fanno  lega  fecreta  to'  V ifconti  333.  Da 
quali  fono  fegretamente  aiutati , e ftnuono  a 
| gli  Scacchi/ m Bologna  334.  In  lega  co' Bo- 
I lognefi,  loro  danno  il  V effillo  Libcrtas  341’ 
! Interdetti  349.  In  aiuto  de'  Bologne fi  3i I. 
j Tqon  accettano  la  pace  da  Gregorio  XI.  e però 

• /communi tati  361.  ^ffoluri , c pacificati  con 

| la  Cbiefa , fanno  lega  co'  Bolognefi  380.  Da 
! quali  fono  foecorfi  381.  E co' quali  feufanfi 
I d'  baucr  mandate  genti  a Brufcolo , nonfapcn- 


donc 


ione  laxtuhta  j8j.  Smottano  la  lega  399, 
In  lite  co'  Staffi , la  rimettono  a’  Bologncfi 
40S.  U’  ipuh  mandano  aiuti 409,  U fiolia - 
no  Gente  41;.  Ucentiati  dallo  Staro  del  Co.  di 
yirtù  4jì.  Mandano  rinforzo  a'  Bologncfi 
4 39-  Quali  di fpongonfi  d'aiutare  443,  Dal 
Vifionti  danneggiati,  e foccorfi  da'  Bologne fi 
454.  Soccorono  il  Marche fe  d'Lllc  4-  yTra- 
uagbati  dal  Duca  di  Milano  489.  Ululano  li 

Bologncfi contro Ufiorrc  Manfredi  308.  Trat- 
tano di  fare  la  pace  frà  7 Beiamogli , e'I  Man- 
fredi 5ti,  Cercano,  (he  il  Bentiuigli  entri 
ficco  loro  tn  lega,  e per  nego  d'Unionw  Gui- 
doni l'  ottengono  in.  Ofrifiono  ogni  affi- 
"enga  al  Brut  mogli  32  j.  Gli  mandano  foc- 
corfio  Jji.  U [ledi  alt  ngorofaiKintc  dal  Du- 
ca di  Milano  , ricco, rollo  al  Tapa  per  foc- 
corfo  336.  Frà  di  loro  in  guerre  ciudi  540 
Contro  1 ytfeonti , fan  lega  col  Tapa  541. 
Uggioli  ano  far  lapacefrdilLegatoCofcia  , e 
Tranne  Coggadmi  5J5.  Tremici  dclCofcia, 
per  la  compra  diFaengas6t.  Hanno  dalLe- 
galo  Tianealdolo , onde  s' aggio  Unno , e gli 
danno  del  Grano  363.  m lega  col  Cardinal 
Ccfcia  m.  In  lega  con  Giouanm  XXIII.  Con- 
tro, Ladislao  pé  di  Tfapoh  199.  Ter  la  ctu 
morte  fi  rallegrano  600.  In  lega  col  Cardinal 
Condelmtrio  Legato . ' ótf 

D.  flottano  Dotfi , Canonico  Bologne  fe , Dottor 
Teologo.  l8j 

rionano  y dola,  di  Tictro , nclh  300.  ? ;<5 

Floriano  Sampicri, Lettor  di  Medicina  1 50,45  1 , 
e 514-  S indico, td  Orator  de’  Bologne/!  a Carlo 
Malati  Ih  $88.  ìffurmator  del  Comune  604. 
Moderator  degli  Statuì,  60 8.  Lettor  pnbhco 
610.  y (fictal  della  guardia  del  Comrmmedt 
Bologna  6 14.  Stnitco,  ed  Oratore  a Martino 
y.  e poi  Unr tatto  620.  Umbafctatorc  al  Ta- 
llonano Umide  ',,  urlìi  300.  j 5 1 

Floriano  Marrei,  nellifi 00. 

V tonano  M arane  fi , CaSUUauo  della  Someggia . 

K 5,8 

Floriano  Tlafielli,  Heformator  dello  Studio.  3 14 
Floriano  da  C allei  S.  Tictro  Dottore  , imo  delti 
\6.  ed  Umbafcialore  del  Bcntiuogli  al  Tapa 
JlO.  Gonfaloniere  diGiufhtia  $80.  Trib.dt 
Tlcbe . S92. 

Floriano  Tlafielli,  di  Micolò,  Dottor  di  Leggi , e 
muore.  368 

Floriano  dal  Gefio , bandito  571,  Congiura  con- 
tro il  Cardinal  Fi, fio,  ed  ipofi ia decapitato. 

M jp5 


Floriano  Mcgouilani,  •ufficiale  alla  condotta  id 
Soldati.  ÓI. 

F.  Flotto  Francefie  xDomenicimo  Dottor  Teologo. 

fui-  x8t 

Florio  Umor 01  ti , Lettor  pnblico  6 IO,  e 620. 

Gran  Legifta . x.j 

Foglia, u da  peggio , Vccidono  Ungclo  da  S.  L opi- 
dio8«.  Danno  la  Città  a Mastino  II.  dalla 
Scala.  :t  ,,, 

Fol  fheno  Bcccadelli  di  Torgolmo,  Umbafctatorc 
al  Tapa.  -, 

Foli  limo  Bcccadelli,  d,  Tergoimo,  Tfottro . 36 
Foli  limo  Gattucci,  d'Uleffio,  amar  di  Tefie.  504 
Folco  Bcccadelli,  Un  nano , 18,293, e 293 

Folco  Taci,  Umbaficiatore  al  Tapa  8 , e 2 3.  pi- 
umato 24.  Orator  al  C or  inai  Bertrando  Le- 
gato 36.  Soura  i Fuorufcitt  47.  Umbafiu- 
tor  m pomagna . jp 

Folco  Ultori,  d'Uleffio,  bornie ida  di  molti . 17 
Folco  Butt  ili , Tataro  36.  Sapiente  178.  Mei 
C tm figlio  in  morte  del  Teppoh  188.  Unnauo 
_ fo!-  230,190 

F 0U0  dall*  Olle  9 di  Rolando , pacifica  diami  L it- 
ladini.  44 

Folco  Conforti,  col  Legato  in  pomagna  t oj.  7gil 
Confi  gito  Generale  I33.  Sapiente.  178 
Folco  C onfurti,  di  Gio.  Untiano  2 7.  Morto . 94 
Folco  BualeUi , Tataro  de  gli  Umbafitaton  al 

rr  T*?*-  . HO 

Folco  Tencaran , di  Giouanni,  nel  Con  figlio  i» 
morte  del  Teppoh.  ,8j 

Folco  Garfagnmt,  di  Bernardino , nel  Configlio  m 
morte  del  Teppoh . ,gj 

Folco  F.ficnfe,  d' Obtggo,  fatto  Cau altere  . a 1 2 
Folco  Ghifigheri , C apuano dtTrtbù . 263 

Folco  Urgellati, di  Tritola,  Sapiente  33 2. Taci- 
ti 600.  4,5  I 

Folco  Ungelclli,  di  Tfgcola , nclh  300.  333 

Fol  co  Lombardi,  nel  1 on figlio  de ‘ Mobili,  di  mu- 
tar Stato  603.  Tnb.  di  Tlebe  . 604 

Fondolo  Mocenigo , Legato  della  pepublica  He- 

• <5o  4 

Fono  Tlafielli , Untiano . , j 

F orli  mpopoh  fi  ribella  a Bertrando,  e iaffiadO- 
llafio  Toletta  107.  Interdetto  iji.  Trefo 
da  Giorgio  Ordelaffi . 581 

Fortino  Capitano  di  Bernabò  yifionti,  ingannato 
dal  Cardinal  Ulbornoggi  237.  U'  danni  del 
Bologncfi.  2jg 

Forhwcfi  amaffano  gente  contro  Bologna  68.  In 
Lega  con  pancina  83.  Si  danno  alla  Chic  fa 
| 88.  pibcllati  99 , e 107.  Infeudati  a Sini- 

I baldo  Ordelaffi  izo.  Maltrattati  dalle  truppe 


: idi  Ciò.  Teppolt  ijt.  Interdetti  *jf.  Ml’- 
pbbidienga  del  Legato  233.  Si  fottomettor.o 
al  Cardinal  Co/cia  5 69.  in  poter  di  Giorgio 
Ordelaffi.  383 

Forma  della  Cerone  del  “Papato , fiuta  da  Gio- 
vanni XXIII.  . ! «02 

Forma  di  tonar  gli  Cationi . ■» iii  ;i  a ì\ . 57 

Formi  del  giuramento  de’  Trib.  della  Tlebc. 

foL.  3?2 

Forma  del  giuramento  di  fedeltà  s fatto  da  TaJ- 
deo  Teppolt  alla  Chiefa  . 1 56 

Forma  del  giuramento  di  fedeltà,  fatto  da  Isolan- 
do Fantucci,  alla  Santa  Chiefa.  t>,  a- 1 140 

Formatimi,  da’  1 4.  ./ inni  fini)  olii  (SO.  confinati . 

fol.  -«  ìvV.  u 131 

Formrnfo,  al G,  Grano . u ,v  ..  u : . 

F ormigme  fi  ribella  a’  Mudane  fi  96.  Dameg- 
giata dagli  sicfjì  97.  Data  in  feudo  a?  Signori 
di Saffuolo  103.  TrauagliatadaBtrnabò yif- 
tonti  169..  Liberata  da  Feltrmo.  Gongaga . 
fol.  ■■  , 170 

Formigine -pecchia,  or  fa  . . , 71 

Formo/4  della  Cedola  mandata  al  Tapa  da'  Bo- 
lognefi..  1 15Ó 

Foro  Caule,  fofpcndc  le  fue  caufe  in  Bologna  . 99 
Forte  fabneato  fior  di  Gallura  tiri  Efpugnato 
dagli  BccJefiaSlici . . , , . 542 

Portegna,  donata  da'  Bolognefi  ad  Uflorre Man- 
fredi . . 444 

por  legga,  b C afelio  di  G allieta,  fabi  icato  in  Bo- 
' , logna  94.  Fortificato  10 9.  M. fiediafo  ili. 
Limano  del  Topaia  11 2.  Spianato  iij.  £ 
fabneato dtnuouo  761.  S'arrende  alTopolo 
di  Bologna , che  lo  fpiana  387.  Riedificato 
600.  Comprato,  c dtflrutto  da'  Bolognefi.  609 
Portegna  di  Vigo,  occupata  da’  gattini  pattiot- 
ti.  , . 66 

Portegne,  e Cafe,  ne' Borghi  di  S.  Giovanni  di- 
flrtate.  617 

Fortegge  re  flit  mie  dal  Senato’ a'  Cittadini.  4 39 
Fencgge  de1  Tyobih  affienratt . 1 46 

Portegne  ,eCaliella  del  Bolognefe . 46 

P ortificationi  parte , fatte  da  Gometio  nel Bolo- 
gnefi. .0- ; v xil 

F ortificaticvi  varie,  fatte  da'  Bolognefi  » 9 8 

Portino  dal  Borgo,  pccifo.  517 

Fortuna,  e Virtù  di  Carlo  dìCclabria..  1 74 

Fortunati  motto, poro  prudenti . .)  . 1 33 

Fortunata  tfnardi,  bandito,  ed  impiccato . 73 

Portunerio,  Vafcclli , ~4r(  tue  fiotto  di  Ravenna , 
feommuniea  Bernabò  Vifcon  i 146.  Fatto  Car- 
dinale, muore  in  Tadoua , andando  a prendere 
il  Capello.  .ib'^  158 


I Pofc araro  Fofcarari , di  Egidio , bandito  14.  Ri- 
I patria  84.  sfuriano  i m 

I Po) cherio  Fofcarari,  nel  Configlio  Generale,  l 5 j 
Fcfsa  di  FiadacoUo , pi  fi  fà  foura  vna  volta  di 
Tietra.  68 

Pofia  profonda  , fatta  da  Btruabò  Vifconti,  per 

0 affìcurarfi.  32,2 

Pofla  Cavallina , Fortegga  . jt 

Fofse  della  Cuti  . 69 

F rance fca  Tolenta , Vedova  di  Alberto  Gattucci } 

regalia  con  doni , e lettera  Galeotto  Malate - 
c Li  1J4.  Fà  dipingere  la  battaglia  di  S.  Roffil- 

■ lo,  con  la  Vittoria  de'  Bolognefi , nella  CapelU 

de'  Butrigari , fuori  di  S-  Fr ance  fio. . 133 

Francafia  Manginoli , di  Bartolomeo , moglie  di. 
; Frante  fio  Bcnr  mogli , d' Ivano  1 67.  Vedova . 
cfiL  'ti  : »t>  topi 

FraOcc filino  Zaguoni , d'Argelli . 4 

Fran  cefi  limo  Co.  da  Fafianetto,  c 1 tramontano , 
^dmbafitatore,pet  lo  Studio  al  Tapa.  66 

Prancefihm 0 Buoni  alena , nel  Configlio  Genera- 
le.  < 1.33 

Frane  e filiino  Trendiparti,  nel  Configlio  in  morte 
delTcppoli.  186 

Fraticefi/uno  S pontoni,  di  Giacomo,  nel  Configlio 
in  morte  del  Teppolt . 187 

Praucefcbiiio  Gbifigheri,  reo  confi  fio  tradnor 
allaTatria,  decapitato.  1 78 

Francefihmo  Glnfilieri^ongiurato  contro  l'Oleg- 
lia,  fogge.  130 

Francefihmo  Taci , nelli  500.  333 

Francefihmo  dall'  Haucre,  di  Domenico,  Mntta- 
■;  > no  399.  Tacili  600.  412 

Francefchmo  Albtroli  , di  Tfafiimbcuc  , neUi 
600.  \ . . 413 

Francefihmo  Sdorici,  netti  6oo'  413 

Francefihmo  Canonici,  di  Tritola,  Ma  fioro  degli 
Orefici  41 1.  Trib.  di  Ttebe.  423 

FranrcJcLuno  Canonici , di  Giacomo i neUi  600. 

fol.  412. 

Francefihmo  Guidoni , netti  600.  41 X 

prancefihino  Lodata  fi,  di  Marchefino , nclli  600. 

fol.  4IX 

Francefili no  dalla  Mirandola,  Capotai  di  Lan- 

eie.  490 

Francefihmo  Bulognetli , fatto  Cavaliere  . 3x0 
Maflro  Fr  ance  fio,  legge  Filofofia  naturale  de  Ca- 
la, eli  Meteore . <:K  , 

Plance  fio.  Figlio  di  Ta fiorino,  fu'l  Bolognefi,  ni 

■ - Tadgc.  61 

prence  fio,  detto  il  T art  aro,  npatria . 83 

Prancejco  da  Forlì  Scalare-,  carcerato,  ed  impic- 

1 Caio  per  monete  fai  fi . 41 0 

ì 1 


T AVOLA. 


Brancefio  di.f.  Fan U ,'vAw>.  • 4®5 

F rance  fio , Pefiouo  di  Melfi  , Votante  nel  Cimi  i 
, gli»  di  Co  fianca  perula  Trattone  Italiani?.' 

fol.  ■ 

F itncefco,  di  Domenico,  nelli  tfoo.  412 

'Bianco fio  Anfaldt , d'Anfaldìno , ninnante.  3 
Bronce  fio  Accurfta,  gran  Dottore  . .»  • io 

Beante  fio,  Anfaldtnt . 7» 

Irancefio  Alberimi,  Antiano  . 77 

Brancefeo  allegri  ,ml  Confidilo  Generale . 14  j 
Brancefio  Albergati , d'Antonio , contro  1 Tur- 
chi. . - 170 

Brancefio  Alberti  , atti  Con  figlio  in  morte  del 
Teppoli . I8j 

Brancefeo  Albiroli , nel  Configlio , in  morte  del 
Teppoli.  185 

Brancefio  Albiroli,  di  Bertuccio, nelli  300.  333 
Brancefio  Alberali , di  Bartolo,  nel  Configlio  m 
morte  del  : Peppoii . . 1 S<5 

Brancefio  Argellati,ConeBabile.  147 

Brancefio  Adriani,  Frate  de1  Mmori,  ottano  fon  - 
dator  dello  StudioTcologico.  179 

Bronce fioda  Siena , Frate  Scruna , Dottor  Teoio 
i go . 181 

B tanti  fio  Albertuai,  Antimo  751.  Trib.  di 
| X Glebe  417.  Confi glitr.  del  Comune  41 1.  7{el- 
Ic  600.  41! 

Brancefio  Ario/ìi , nelli  joo.gf}.'  Tarili  àoo. 

| 4rj  • pitorna  in  Signoria  del  Coltello  il  San 
Martino  in  Souergana . 439 

Brancefio  Ariofii,di  Giacomo,  nelli  300.  J74 

Brancefio  Argeh,  di  Guglielmo,  ntllt  500.  3 fi 
Brancefio  Allotti , di  T addeo,  Belli  f co.  3 3 7 

Brancefio  Anii  'teli  , legge  Medicina  398.  Con- 
figliele 411.  Tacili  600,  41 3.  Lettor  pnbh- 
co  sù  lo  Studio.  4f  I ,f  14,610  ,619,1637 
Brani efio  Batrigan  , Richiamato  alla  Toma. 

fol.  491 

Brancefio  Bomba  fan,  di  Ciò.  Autiano . 478 

Brmtcefco  Belli,  Antiano.  . 442 

Branrcfco  Baronetto,  fife fieffo  Tribuno  1*  Con > 

■ fole  chioma.  124 

Brancefio  Bianchetti,  di  T omafo,  nelli  600.411 
Brancefio  Beoti  venga,  netti  f 00.  j f j 

Empiee  fio  Boat  ieri,  Frate  dell'Ordine  de’  Tredua- 
-fori,  eletto  inVefiono  dal  Aon  figlio  di  Bolo1. 
■«.  gna  3.1.  E muore.  . ’ ijjpH  ,c  ;\i . - • in  100 
trance  fio  Bernardini  , Autiano  tu  Diffaifore 
'■  odali'  bautte  del  Commun  i a'  • -49 

Brancefio  Battuti fit  Matteo, Antiano  17,0100. 

! t Tgel  Configlio  Generale.  Wall  ifj 

Brancefio  Bonari) , propolio  ai  Gonfalonterato  . 

Oftl.  39 


| fi rancifio  Buoi  d’ Andrea,  nelli 600. 


M ;4if 

firance  fio  Buoi,  muor  di  Veflc.  yoj 

Francefilo.  Buuacaffi  , inquieta  peggio  33,  Con- 
trario alta  Chtefa  45.  ( apuano ■ Generale  di 
M odane  49.  Fà  Uccider  T affanno  , 'per  vaila 
gelofia . 86 

Bronce  fio  Bambaiiiali,  di  Lucca,  Antiano . 4 9 

fi  rance  fio  Bardi  Fltrcutmo , Capitano  del  "Popo- 
lo. ■ 49 

fi  rance  fio  da  Bagno,  Antiano  33,  jxi.  Sapien- 
te. • 178 

firanccfiaBt fanelli.  Attuano 61,194.  "Prefla 
di  nari  al  publico  . 108 

fi  r ance  fico  Balgtm . 71 

Brancefio  Buonfigliuoli . 71 

Brancefio  Bonuicim,di  potando,  ripatria . 84 

fi  rancefi  oBuongiai  orni,  Ani  tono.  78 

Brancefio  Boc  catini,  da  Fiore  àgi , Capuano,  94 
Brancefio  BeccadclU , prigione \.x>\  ’>•  10 6 

Brancefio  Bollii  di  Tu  ito,  Amano . 1 08  ! 

Brancefio  ppcchettafii  Giacomo,^  indico  dilla  io-  j 
città  delle  Traucrjc . • f 114 

Brancefio  Baldumi,  di  Giacomo,  morto  . 131 

Brancefeo  dalla  Biada , nel  Configli 0 Generale. 

fol.  I55 

Brancefio  Boccadiferro , nel  Configlio  Gcnera- 
1 jj.  Algoucmo  di  ppffoli  442'^  CmeSUbie 
te.  ' ''  3 18 

Brancefeo  Balbi,  di  Giacomo,  nel  Configlio  Gene- 
rale. 1 y 5 

Brancefio  Bentmogli , di  Federici , Cavaliere , ed 
Annoio ; '•»  77 

fi  ranfie /co  Benttuogh,  di  P intano,  riparia . 84 
Brancefio B curinogli , di  Bartolo,  Antiano  87. 
Ambafiiator  del  Cardinal  Bertrando  al  pèdi 
Jtot/W4.*t* '«A  «ti  96 

Brancefio  Bcntiuogh , di  Panino  167.  Antiano 
341.  T{etlr6oc.  V : «8>1i  . 41» 

Brancefio  Bentmogli,  d' Ivano,  marito  di  Francef- 
c a Manginoli  167.  ‘bfel  Configlio  m morte 
■colei  Teppoli  t86i  FittfuoTcfiameuio.  Ijjr 
Brancefio  Bentmogli,  di  Giovanni , muore  . 17  f 
Brancefeo  Beiamogli,  di  Gì  ai  omo , Sapiente  178. 

■Hclli  300.  35  7 

Fr ance  fio  Bentiuógtt,  di  Beote,  nel  Coti  figlio  in 
V morte  del  Teppoli . 185 

Brancefio Eenu&ogli,  Capitano  to'?.  Sapiente 
f li 8.  Citato  dai  Tapa  136.  Tqel  Configlio 
• -Generale  143.  Capitano  in. Calici  S.  Felice 

«•  741.  7M/  500.  333 

Brancefio  Beiamogli, di  T^icoLi  ,nelli  700. 333 
■Brancefio  Bombologvi , nel  Coufiglw  in  morte 
del  Teppoli.  l8j 

Fruii- 


TAVOLA 


Francefco  Buongiouanni  ,di  Tietro  ,nel  Configli*  1 
m morte  del  Teppoli . 187* 

F rance  fio  Bruni , di  Deolao,  nelli  ($00.41 7. 7 yel  1 
Configlio  de'  Tyobili  di  mutar  Stato  . 604  • 

Frane  eleo  Bianchi , di  Zordtno  , al  Baldachmo  \ 
del  Cardinal  Mbomoggi  148.  Ideili  500.  j 

M . 85  7 

Francefco  Bcluifi , Capitano  del  Cafiel  S.  felice 
44I.  Tacili  5 00.  456.  Della fattion  dc'Raf- 
pantigói.  Trib.dtTlcbe.  488 

Francefco  Bcluifi , di  Giacomo , liberato  dal  ban- 
do 18.  Tacili  600.  417 

F ran  ce  fio  Benintefi , ^ intimo  . 452 

Francefco  Barbieri , nelli  500.456.  Tifili  600. 

fol.  417 

Francefco  Barbauari,  aio  del  Duellino  di  Milano , 
maluednto  dalla  militia,  come  anaro , e cagio- 
ne della  ruinadi  Lombardia.  549 

Francefco  Cifanelli,  di  Giouanm,  furiano . j 5 
Francefco  Calamoni,  d'Alberto,  tintinno  24. 

Tropoflo  al  Gonfalonicrato . 39 

Francefco C unoni , di  Vanadio,  firutmiato per 
Gonfaloniere.  13 

Francefco  Chiarini ; d'Alberto,  Miniano.  70 
Francefco  Chiari , J mbafeiatore  a Facnga  85. 
Citato  dal  Tapa  1 47.  Tyel  Configlio  in  morte 
del  Teppoli . 1 89 

Francefco  Chiari,  di  Tomafo,  foura  l' Erario  1 oS. 

TreSìa  denari  al  Tublico,  1 09.  Sapiente.  178 
Francefco  Conforti,  nel  Configho  Generale . 155 
Francefco  dalle  Cejlc,  di  Lorengo , Tgotaro  della 
Società  de’ Leopardi  l8j.  Tyel  Configlio  in 
motte  del  Teppoli . 1 86 

Francefco  Cattraeani,  Capitano  dell' jirciuefiouo 
Vifionti.  210 

Francefco  Carrara,  in  lega  col  Cardinal ^Ibor- 
noggi , contro  il  Vifionti  261.  >4'  danni  di 
Brefiia  162.  In  Bologna  a trattar  della  Guer- 
ra 294.  Fàpace  co'  Venetiani  424.  Compra 
Trcuigi  598.  In  guerra  con  Gio.  Galeaggo 
Vifionti 422.  In  arme  contro  il  Signor  di  Ve- 
rona , perde  Tadoa , cd  c mandato  prigione  a 
Munga  425.  Si  ritira  a Fiorenga  440.  ricu- 
pera Tadoua  44  [ . vdfauor  de"  Bologncp , con- 
tro gli  Efienfi  44 6.  Al  foccorfo  di  Mantoua 
490.  Trigione , e Flrangolato . 569 

Francefco  Calboli,  da  Forlì  ,Trctor  di  Bologna 
289.  Confirmato,  ed  Ambafiiatore  alTapa 
in  Viterbo  291.  Confirmato  Traete . 295 

Francefco  Chiodi,  Luciano . 291 

Francefco  Ccfìi,  Aiutano.  2 94 

F rance  fio  da  Cafiel  Franco,  Antiano  297.  Tdjt- 
li  500.  4 54 

Francefco  Canetoli  , Antiano  199.  Deputato 
dal  Topolo . 470 

Francefco  Capelli  da  Modano,  Tretor  di  Bolo- 
gna . 400 

Francefco  Comprili,  Co.  da  Spoleto,Trctor  di  Bo- 
logna 331.  Confirmato  542.  S al  nato  da  Bo- 
logne fi  f riconfi rmato  542.  Capitano  del  C im- 
mune. 38 1 

Francefco  Cacciancmici,  nelli  500.454.  Guari- 
to di  Tefle . 497 

Francefco  Crittiani,  Medico,  nelli  500.  454 

Francefco  dalle  Coltre , di  Michelmo , nelli  5O0. 
456.  Medico  infigne,  foura  gli  uipeRati  396, 
Lettor  pubhco  398 , e muor  di  petto . 504 

Francefco  Capelli,  di  Giouanm  ,fabricò  la  Sagrt- 
flia  di  S.  Giacomo  Mag.  400.  Tacili  600. 4 1 5 
Francefco  Curii , di  Mugolo  nelli  6Ó0.  41 7 

Francefco  III.  de'  Canari,  in  foccorfo  del  Ben- 
tiuogli  540.  Suo  Capitano  f3l.Trigione  552. 
Strangolato . 5 69 

Francefco  Denoti,  Enfiano-  61 

Francefco  Dandolo,  Doge  di  Veneti* , dichiara 
T addeo  Teppoli , c fua  dificendenga  fri  i "no- 
bili Veneti.  142 

Francefco  Dotti  da  Tadoua,  Oflaggio  di  Fran- 
cefco Carrari  a'  Venetiani  424  Tretor  di  Bo- 
logna. 459,466,1(456 

Francefco  Equi:,  di  Tomafo,  Mimftr ale  della  So- 
cietà de'  Drappieri . il 

Francefco  d’ Elle  Marche  fi,  tenta  di  Venir  a 
giornata  con  Filippino  Gongaga  168.  Tuffa 
con  le  fuc  truppe  a Colono , poi  torna  a Mo- 
dano , e vnifee l' Efferato , perdi  nuouo  com- 
battere il  Gongaga , e gli  manda  la  sfida , col 
guanto  infanguinato  169.  In  Bologna  hono- 
rato  dall’ Oleggio , indipafia  a Milano  (do- 
ve morì  pofiia  ) 220.  Contro  l' Oleggio  con 
Gio.  Teppoli  227.  Sul  Bologne  fi  ad  infettar- 
lo 139.  Trigione.  424 

Francefco  Fehc tono , di  Tietro , Sapiente . 5 5 

Francefco  Franchi,  da  Bagno , Bargello  . 7 3 

Francefco  Fondi , di  Stefano,  congiurato  contro  il 
Cardinal  Bertrando . 91 

Francefco  Fabiani,  .Antiano  1 1 8.  Tataro  della 
Società  della  Lana  biffila  185.  T^el  Configlio 
in  morte  del  Teppoli.  185 

Francefco  Fogaccia,  nel  Configlio  Generale.  155 
Francefco  Francoli,  di  Mondino,  ninnano . 178 
FrancefioFantucci , diTutio,  buttano  234,0 
247.  Me  nogge de’  SS.diVcrona.  316 
Francefco  da  Forlì,  Lettor  in  Bologna . 245 

Francefco  de' Frias Spagnuolo , DottcrTcologo . 
fol.  281 

I 2 F ran- 
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tavola. 

trancili»  Tahitani , Capitano  della  Chic  fa , fatto 
imprecare  dal  yifeonti . 30  3 

F rancefco  Fofearari , Tribuno  di  Vlebe  344.  Sa- 
piente Tacili  300. 335.  Entrano  161 , 

417 , e 487.  A mba/ciator  al  Tapa  363  , e 
394,  'BfcUióo 0.417.  Inrbofìolato , rielet- 
to inO  fiero  d' Autorità  4X1.  Ctrrcttor  degli 
Statuti  428.  All'ejjcqme  del  Cardinal  Caraf- 
fa 4;  I.  Affonto  dt  Guerra  434.  Deputato 
dal  Topolo  470.  A'no  de'  16. 472.  S erme  a’ 
Bolognefi 493.  SouralaZecca  496.  Morto, 
e nobilmente (eppellito.  501 

F rancefco  Fa:  hi  a,  di  Tranne,  nelli  doo.  4 1 3 

F rancefco  Fondacci, grattato.  6op 

F rancefco  Fiore  ricuoia  , Lettor  publico  61 1. 

fot.  6x0 

trance feo  da  Fiorenza,  Lettor  publico-  611, 61 0 
t rancefco  dalle  Guaine , grattate . dop 

Francefco  Ouidotti , gradato  3 3 r.  Trigione  per 
Una  congiura  393*  Liberato  608.  Amba- 
f latore  al  Tapa . 636 

F rancefco  Guidatovi , Ora! or  a Milano . 5 3 6 

F rancefco  Gattucci,  di  Tictro, prigione.  540 
Francefco  Caducei , richiamato  alia  Tatria  497. 
Fatto  Cauadiere , ed  eletto  Tretor  di  Mantoua 
308.  TifelT  Eflerato  del  yifeonti  sull  Bolo- 
gnefe  5 x6.  Tratta  la  pace  delli  Benduogli , e 
Gogjadini , in  vano  ; poi  chiedendola  eflo , 
T ottienile  330.  Capitano  del  yifeonti  nel  Bo- 
logneft  531.  Oratora  Milano  535.  Capita- 
no per  difefa  della  Città  343.  ùiilenuro  in 
Talaggo  348.  Fatto  Capitano  del  Lago  di 
Garda  da  Tandolfó  MaLttcfìi  370.  Congiura 
contro  il  Topolo , ed  è bandito  con  taglia , vi- 
no, ò morto,  di  1000.  Ducati  391.  Grattato, 
fot.  do? 

Francefco  Contagi , teme  di  perder  Mantoua , e 
chiede  foccorfo  a.'  Collegati  489.  V ottiene 
490.  Vince  l’Ejfercito  del  yifeonti , e ricupera 
Borgo  Forte , poi  è rotto  dal  medrfimo  491. 
Senne  a’  Bolognefi  498.  Dedica  una  Capello  a 
S.  Agoflino,  per  la  Vittoria,  dal  Santo,  in  vna 
appari  rione,  prome fagli  303.  Tratta  pace  frd 
laChiefa,  e Vi  fonti  54J.  Quieta  la  C ittà  di 
Bolognain  tri  fattiom  dm: fa.  34  6 

Francefco  Gar fendi  , all' Efelide  del  Cardinal 
Caraffa.  430 

Francefco  Garifendi,di  Tfcfto , Mercante, fabn- 
ciere  di  S.  Terromo . 439 

Francefco  Garifendi , di  Tfjtola , Antiano  71  > 
361.  Tfellt  500. 333.  tfelli  600.  411 

Francefco  S.  Gl».  Conci  labile  437.  Caporal  di 
Lande . 47  6 

1 Francefco  Garifcndmi,  nelli  600.  41  a 

‘ Francefco  Garba  guato , nemico  di  Galcaggo  Vif- 
conti . 33 

Francefco  Gliifig litri , di  Michele,  Capitano  di 
Codronco  . 318 

Francefco  Gl/ipglieri  Caualicrc  , npatria  84. 

Muor  dt  Tejìe . 304 

Francefco  Ghifglieri,  di  Taccio  Sordo,  condanna- 
to, e liberato . 123 

Francefco  Gandolf,  di  Domenico,  affonto  per  la 
Careiha . 87 

Francefco  Guaflauillani , di  Mipno,  nelli  600. 

1 fot.  4x7 

j Francefco  Guaflauillani,  citato  dal  Tapa  1 36. 

1 Tfel Configho  Generale  1 3 3.  Antiano  298  , 

341,380.  Sindico  341.  Tacili  300.  354. 

• Confinato.  358 

[ Francefco  Gangalandi,  fatto  Canottiere . 1 54 

Francefco  Gibertt,  nel  C (/figlio  in  morte  del  Teo- 

poli . 183 

Francefco  da  S.  Giorgio , dt  Budello , nel  Ccnili- 
glio  in  morte  del  Tepp  oli.  .187 

Francefco  da  S.  Giorgio,  Antiano . 2 66 , e ipo 
Francefco  Gombrudi , nelli  $00.334.  Antiano 
fol.  389 

Francefco  Condoni,  nelli  foo.  337 

F.  Francefco  Gìubbonieri,  di  Giacomo , Frate  del- 
la Tenitenga . 360 

Francefco  Gabrielli  da  Vgubbio , Tretor  ,e  Capi- 
tano di  Bologna.  434 

Francefco  Giouanni , nel  li  600. 413-  CafleUano 
di  Stagno . 319 

Francefco  Grafi,  di  Giacomo,  netti  600.  41  p 

Francefco  Crai  ioli , nelli  600.  4 19 

Francefco  Ignani , di  Tctricciuolo , fpofa  A lama 
Catane 1 . 1 3 

Francefco  Ignani , Ambafciator  dell'  Olcggto  a 
Bernabò  Vi feonti . 128 

Francefco  Ignani,  di  Giacomo , Antiano . 234 

Francefco  Lana,  Antiano  6 1 . T^el  C onfiglio  Ge- 
nerale. 1 37 

Francefco  Liagari , Sapiente  61.  Antiano  n~l. 
Eletto ariformar  gli  Statuti  HO.  Citato  dal 
Tapa  136.  Tacili  500.  331 

Francefco  Lambertini , in  Imola  col  Legalo  83. 
Ed  in  Ifomagna  103.  Antiano  4O5.  Tacili 
600.  412 

Francefco  Lari , Antiano . 104 

Francefco , di  Lambertìno , Scalco , e traditore  a 
Taddeo Teppoli  138.  Antiano.  405 

Franctfco  da'  Libri,  nel  Conpglio  Generale.  1 3 j 
Francefco  Luterj,  nel  Configli»  in  morte  del  Tep- 
poh.  189 

tran- 
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Francefco  Lodoifi , rifili  100.  333 

Francefco  Lombardi,  di  B,  inardo,  nelli  500  357 
Dellxfxttiondc’  Rafpanrt  ;6l.  Bandi' 0. 40 $ 
Frane  e fio  d lite  Lancio,  di  Vìetro,  Miniano.  43 1 
Francefco  Lappi,  Trocmrator  de'  Fiorentini.  447 
Francefco  M.ignsuxcca , Capitano  2}.  "Pacifica 
quei  di  Doccia , e Sauignxno  5 3.  Officiale  fini- 
rà le  biade  70.  7 yel  Configli 0 in  morte  del 
Teppoli . 1 86 

Francefco  M'gouillani , d' Enrico,  ninnano  . 1 9 
Francefco  irta  ponili  mi,  eletto  difienfore  63 . Col 
Legato  in  Romagna  103.  Citato  dal  Vapa.ijy 
Francefco  da  medicina, di  Msflro  Gugltelmo,An- 
tiauo  66.  Motaro  degli  Speciali . 1 1 4 

Francefco  Manfredi,  rinuncia  il  dominio  di  Faen- 
za alla  Chiefaif.  En'i  priuato  dal  figliuolo 
78.  Pende  Solaruolo  «*  Bologne  fi , per  odio  ad 
^ {{torre  1!  fratello . Ì9°ì 

Francefco  Margapefce , di  Giouaimi  , Emioni  J 

108.  Tacili  600.  417  1 

F rance feo  hlonterenToli , eletto  Capitano . 69 

Frana  Ico  Momerengob,  di  Bulino  , Tentato , ed  | 
Antimo.  117! 

Frane  eleo  Monelli  , di  Tefjcola  , Antiano  113.  | 
7^  III  Configli  Generali  iJJ.  Ed  in  morte  del  j 
Teppoti . 186 

Franceji  0 Mafcaroni,  citato  dal  Papa . 137 

Francefco  Micbelio,  Ardue feouo  di  Rauenna,pn- 
blicala  C italiane  de'  Bolovufi  alla  Santa  Se- 
de.  137 

Francefco  Mini , nel  Configlio  in  morte  del  Ti  p- 
poli  , 1 84 

Francefco  Mxmbrini , nel  Configlio  in  morte  del 
Teppoli.  184 

Francefco  da  Montenellìo,  di  Giacomo,  nel  Confi- 
gho  in  morte  del  Teppoli . 185 

Francefco  Muffolmi  , Concfìabile  147.  Tifili 
5®°.  3*7 

Francefco  Magnani , Antiano . 290 

Francefco  Mangiali , di  Bartolomeo , tulli  6 00. 

fol.  412 

Francefco  Marani,  Lettor  publico . 451 

Francefco  Mxlauoltt , di  Bittino , richiamato  dal 
Bando . 497 

Francefco  Tfotario  Co.  Lettor publico . 2 89 

Francefco  Traumi,  Gonfalonicr  di  Giufiitia  395, 
cqój.  Ideili 600.  41 2 

Francesco  Orlandi,  Antiano.  63 , 107 

Francefco  Ordelaffo , Sig.  di  Forlì  99.  Trigtonc 
io  6.  Liberato,  e poi  piglia  C ernia  icn.  Ra- 
duna gente  11 6.  In  arme  contro  Bocciardo  Sig. 
di  Facnga  153.  patto  da  Egidio  Albornoggi  J 
233.  E muore.  2 37  | 

1 Francefco  dall’ Oglio  , nel  O nfigho  Generale 
1 133.  Antiano.  342 

I Francefco  Orefici , di  Bombologno,  hfotaro  nella 
' Società  delle  Sbarre . 185 

| F rameico  Orfi,  nel  Confi gho  Generale  . 155 

F rance  feo  Orfi,  di  P lutano,  nel  Configho  in  morte 
1 del  Teppoli.  188 

Francefco  Orabuoni,  Lngcgniere  . 240 

Francefco  Ordelaffi,  lafcia  il  partito  di  Bernabò 
Vifconti  253.  T eri  he  non  milit  alle  per  la 
Cbicfx  176.  Fauonfce  Aggod'ERe.  475 
Francefco  Oddofrcii,  Canonico  Bulognofe,  Dottor 
Teologo  . , 283 

Francefco  Oddo  fri  di, Capitano  del  Galeone  de"  tri 
Ricci  494.  Richiamato  alla  Tatna  497.  Fat- 
to Capitano  di  Gente  da  Ercole  Maluegcfr.JOt 
FrancefcoOflrfani,  di  Dino, nelli 600.  417 

Francefco  da  Ogano , di  Tietro , C avellano  della 
Tiene  di  Cento . 5 1 8 

Francefco  T arabili , prato  di  luogo  in  Configlio , 
fol.  469 

FrantcfcoTangoni,  Sapiente  1 1 ,? 2$.  Amba- 
f datore  a'  Fiorentini  16  In  Romagna.  23 
' Francefco  Teppoli , Capitano  della  C ompagnia  di 
S.  Giorgio , fi  lega  con  Meo  da  Reggo  43  3, 
Tnb.  di  Plebe  , ‘ 39  J 

Francefco  Teppoli,  di  Giouxnni . 2 91 

Fi  ance  feo  Teppoli,  detto  Tarlato,  di  Romeo, ban- 
dito 14.  Muore.  97 

Francefco  Teppoli, di  Tritolò  in  Pcnetia  . 370 
Franct feo  Tafctti,  di  Bui  namico,  Antiano . 1 9 

Francefco  Tarpan,  di  Botucoja,  Antiano . 16 

Francefco  Ti-ntxu.gne , di  Dondugo , Antiano  ■ 
fot.  Ti 

Francefco  Treucdeili,  di  Pietro  , Capitano . 103 
Francefco  Tale  otti,  di  Buonancntura , prilla  de- 
nari al  publico . 108 

Francefi  0 Taleotti,  di  Tomafo , morto . 160 

Francefco  Pretori,  pre/ia  denari  al  Tubltco.  1 08 
Francefco  Trendiparti , muore . 17? 

Franc/fcoPapagom,  Sapiente . 18 

Francefco  Tapagom , di  V alente , Tfotaro  degli 
Speciali  183.  MclC onfi gito  in  morte  del  Tep- 
poli. |84 

| FrancefcoTcrfonaldi , di  Mino,  nelConfiglio in 
morte  del  Teppoli . 186 

[ Fr  ancefco  da  Pianoro , di  Bello,  nel  Configlio  in 
morte  del  Teppoli . 188 

I Francefco  da  Tcrugia , Lettor  in  Bologna . 23  5 
! Francefco  Taci,  nelli  300.  353 

I Francefco  Tai  igl , Capuano  399.  Eletto,  a nf- 
J cuocere  le  Tafie  43  7.  Richiamato  alla  Tatna. 

1 fol.  4 57 

Fmm- 
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Francefilo  Co,  da  Tonico , di  Tardino 

, bandito. 

fol. 

407 

francefco  Véri%it  di  Berto , nelli  600. 

4ii 

Francefco  Triuli , Orator  V cneto  al  Bcntiuogli . 

fol. 

S»! 

Francefco  Ricci,  di  Zaccaria,  giuliano 

5 

Francefco  Ribaldmi  , di  Giouanni  , 

Ministrale 

degli  Speciali . 

I I 

Francefco  Rufca , Tiranno  di  Como , alla  dieta  del 

Bauaro. 

88 

trance  fio  1 {ettari,  da  Tarma , Minierò  del  Car-  I 
datai  Bertrando  , fccifio . liti 

Francefilo  Ricordini , nel  Con/iglio  in  morte  dell 
Teff  oh.  185  | 

F rance  fco  Ramenghi , di  Giacomo , nel  Configli 0 j 
in  morte  del  Teff  oli . 1 88  j 

trance  fco  Rodateli,  congiurato  contro  l’ Oleggio  , | 
e decapitato . 1 70 

trance  fco  Ramponi,  Capitano  4 7.  Citato  dal  Va- 
fa  1 76.  Camerata  del  Cardinal  ànglico  297. 
Orator  a'  yifcontt  747.  S' oppone  ad  Sgolino 
Scappi, per  l'eflratuon  ari  Corrcttor  de’  Tata- 
ri 469.  Tot  (eco  t‘  vnifee , e con  Carlo  Zam- 
beccari  contro  i Maltrauerfi  . 470 

Francefco  Ramponi , di  Raimondo,  Dottore,  ed 
buttano  in.  Lettor  publico  289,798, 

7 14 , e 6}-}.  Ideili  500.751.  Trefente  al 
Dottorato  di  due  Collegiali  Gregoriani  ;68. 
tacili  600.  4 r i.  Mandato  dal  Senato  all'  Ef- 
ferate di  Veicolili.  ii  Elie  417.  Libera  da 
morte  Gafiparo  Ca/darint  417.  ./ imbafetator 
al  Co.  di  Virtù  419.  ^tli  Effe. /me  del  Card. 
Caraffa  47O.  Legge  in  Bologna  450.  Confi- 
nato 499.  Ter  non  efier  partito  fubito  , dàfi- 
curtà,e  di  notte  é portato  fuor  di  Stra  Maggio- 
re 5 00.  Congiura  contro  il  Zambeccari,  e fco  ■ 
perto  figge  502.  Richiamato  alla  T aeri  a 
fol.  fOÓ 

Francesco  Rodaldi,  scoperto  traditore , e confina- 
to nella  Rocca  di  Cesena  ( oue  morì  ) 150 

Francesco  Rpucrbclta , all'  Efictjuie  del  Card.  Ca-  I 
rafia . 470  j 

Francesco  da  Roma,  Lettor  publico.  645  I 
Francefco  Sforga,  rompe  Braccio  dal  Montone . 1 
fol.  646 1 

Francefilo  Sabbadini  Cardinale , eletto  da  G10- 1 
uanm  XXIII.  con  auttoruà  d' intimar  il  Conci-  J 
glio  per  terminar  lo  Scifima.  595  1 

F rancefco  Sandclh,depofirario  del  Commune.  498  I 
Francefilo  da  Salinolo  , Cannin  e , richiamato  dal  I 
Bando  497.  Capuano  d’Otchobuontergo.  578  I 
Francefilo  dal  Saffo  Ferrato , Capotai  di  Lamie.  ■ 
fol.  490 1 


0 L A. 

F ramifico  Sabbadini,  Orator  de’  Bolognefii  a’  Ma- 
ialiti . 479 

F rancefco  da  Safifuolo , piglia  Montebarangme  , 
e Montebigg  0 . 468 

F rance  fco  Snndri,  ne Ili  600.  419 

F rancefco  dalle  Selle,  di  Tganne,  nellt  600.  415 
Francefilo  Santi , finir a lo  (granarne  del  Contado. 

: (al.  j 80 

1 Francefco  Spontoni , nel  Configlio  Generale  155. 

I Tfielh  500.  754 

I Francefco  Spontoni,  di  Giacomo, tintinno  , che 

fauorifce  la  fabrica  di  Budrio , e muore . 77  6 

I Francefco  Spinelli , della  futtion  de’  Rn (patiti . 

fol.  762 

1 Francefco  dalla  Stoppa , di  Giouanni , Frate  della 
j Tem  tenga . 560 

I Francefilo  dalla  Serra , da  V gobbio,  Tretor  di  Bo- 
logna . 49  , e 1 1 8 

Francefco  da  Scandio,  A ariano . 1 00 

Francefco  Stroggi , Capitano . 1 05 

Francefco  Salaruoli,  di  Bartolomeo,  ^ fntiano . 70 
Francefco  Salaruoli , di  Lombardo,  decapitato. 

fol.  221 

Francefco  Scotto,  Fuoruscito  di  Tiacenga,  milita 
per  la  Chiesa,  e trauaglia  la  Tatrta  721,  Tre- 
tor di  Bologna  779.  In  arme  coneroi  Baldui- 
ni.  759 

Francefco  Salutiti , dì  Talamaccio , nelli  500. 

.55  5 

Francesco  da  Sala , traditore  alla  Tatria , prigio- 
ne, e decapitato . 758 

Francesco  T blomei,  di  Domenico,  j fntiano  . 19 
Francesco  Tolomei,  di  Giouanni,  Soldato . 87 

Francesco  Talamucci,  .Annoilo  752,  400  , e 
42I.  Eletto  soura  lo  sgranarne  del  Contado, 
fol.  780 

Francesco  Tarom,  nelli  50O.  755 

Francesco  T ebaldcschi  Romano,C ordinale,  e Tle- 
I nipotengiario  delTapa . 7 <5p 

i F raueesco  Toscber) , di  Giunta,  Gonfaloniere  di 
Giufiìitia  417.  Igeili  600.  41  x 

Francesco  Talamacci , di  Rolando , Confinato , e 
bandito . 1 4 

Francesco  Talamacci , di  Buongiacomo  , nelli 
600.  4 1 2 

Francesco  T affolli  Co.  da  Trento  , eletto  Tretor  ili 
Bologna . 710 

Francesco  T omafi,  Riformatore . 7 1 1 

FronccscoTremaquattro , di  Tome , Capitano  di 
Montebudcllo . 519 

Francesco  dalle  Tefile , .Aiutano  . 6 1 o 

Francesco  Ugolini , propello  al  Gonfalonierato 
78.  TficlCcnJtglio  in  morte  del  Tcppoli.  184 

Fran- 
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¥ rance  uo  rioni,  ConeUtbiU , frizione  . 61 

¥ rane  esco  F sberti,  Unisona.  178.  Conigliere 
Xjo.  "Nelli  500.  314 

Francesce  dalla  Fango,  di  Martino,  nel  Configli  0 
in  morte  del  Ptp poli.  ■.,<  1 85 

Francefco  da  Ftadagola,  non  e fiere  (come  s"  m- 
- gonna  Leandro  ) Padre  di  Tomolo  Bastino- 
gli jl7.  Udiottaf  ne*  Bentiuogli  , muore 
si’l  tormento . 319 

Frante feo  Untonto  y afeo , Dottor  Eccellenti  [Ti- 
mo . 38  6 

Francefco  F olenti , all’  Effequie  del  Cardinal  Ca- 
raffa. V 430 

Francefco  Fgonetti , Correttor  de*  Tatari . 47 1 
Francefco  Zucchetti,  di  Gtouanm , Capitano  d"0- 
riolo.  519 

Francefco  Zobarflla , Dottor  di  Leggi , Cardnia- 
le,  Urtine feouo  di  Fiorenza,,  Legato  Generale 
della  Chiejd,  e Trefetto  al  Conciglio  d"  Ulema- 
gna.  . ■ , . 1.96 

Francefco  zantlli,  lettor  pnhlico . 289 

francefco  Zagagm  da  Perugia  y nettar  di  Bolo- 
gna. 87 

F rancefi  Cardioali,  fanno  Scifina . ..,  370 

Franchedino  Sabbadim , eletto  fiutai  fitfiuri  "Po- 
polari. ; . KiK  ,1  4 3 

fi rancho  Preti,  stelli  Joo.  J 5 3 

Francolino  Francali,  di. Mondino,  nel  Configli  in 
morte  del  Vcppolt  187.  Untiano  . l 19 

Francolino  da  Ragno,  nelit  500.  35  ; 

Fratelli  di  Gtouanm  de*  Barbieri  Dottore , ripa- 
tirano . v.,  84 

Fratelli  di  Giberto  Foglimi, danno  infume  con  lui 
peggio  aMafimo  II. dalla  Scala.  ili 

Prati  di  Santa  Maria  di  y incartilo , ficcorfi  dal 
'Senato.  , 5) 

Frati  di  SjGiacomo,  Eremitani  di  Sàdt'Ugofivta, 
e vedi  all"  U , Ugofliniani . 

Prati  de*  Scmu,  vedi  al  S , Semiti! . . 

Frati  Carmelitani vediate,  Carmelitani. 

Prati  Mmon , fpiegano  il  V effillo  del  Carroccio , 

■ tl  giorno  di  S.F  rance  fio , per  priutleggto  ,loro 

dal  Senato  conce  fio-,  1 1J 

Frati  della  Penitenza,  effenti  da  ogtugrauegga , 

■ . e nominati  i fi menti  in  Bologna . 360 

Freddo  grande  ni  Bologna  39,  e li  6.  Cagiona 
, febbri  mortali  84.  Rjgorofiifflmo . 291 

Frego  fi  Ulcfiandrmo , / coperto  di  voler  vcctder 
l’Oleggio,  c carcerato , e confo  fiat  complici 
1 19.  Strofinato  a coda  di  Cauallo , e fcpolto 
femmina  fino  alla  gola,  muore . 230 

Frefcobaldi  Fiorentini,  riuocati  dall’  Effiho.  1 6 1 
Primo  Megouillani , grattato . . 609 

I Frignano , Stato  del  Marefiefe  Ulberto  d' Elle, 
) pofto  da’  Bologne/!  a faeco , e fuoco,  43  7 

| Frtgtllmo  Goldenfe , i Golem  , Caperai  di  Lancte 
490.  Capitano  affaldato  dal  Bent mogli  518. 
Seco  a S.  Gtouanm  Jcuopre  tradimento , efal- 
uanfi . 5251 

Fucao  d’ Untano,  Capitano  del  Fi  fonti.  489 
Uuccirolo  Città  no.  Capitano  di  Medicina , da  ijuci 
Popoli  veci  fi.  129 

Fngadd  I\omeo  Tcppoh  co"  figli . ,i  2 

Fuga  di  Bertrando,  protetta  da’  Fiorentini . ,112 
F ulceno  Calboli  Forhun  fe,  Capitano  del  Popolo 
3,57,61,063.  Pretor  di faeng, 1 faccia- 
ta. 78 

pillar  alo  Goggadini , occupa  T Ojpital  di  S,  Ste- 
fano 1 1 9.  Diffenfir  dell' hauer  del  Commime 
ili.  Sonrala  quiete  iella  Città  . 1 31 

F ul: nolo  Goggadini , di  Bernardino , decapitato  . 
fil.  %Vt 

F 'ulc troia  Monterà  lui.  Camerata  del  Legato  Blaf- 
eo.  y 14  J 

Falcone  Beccadelli,  Untiano . / Fèjè  1 1 7 

Falcone  Borrcllt,  citato  dalPapa  13$.  TÌfel  Con- 
figlio Generale . 154 

Falcone  Tene  orari , citato  dal  Papa . 137 

Falcone  Conforti,  citato  dal  Papa . 137 

F ulgofi  da  Pania,  Marche  fi , e Tefirier  della 
Marca,  muore,  edifepolto  in  Bologna,  io 3 
Fumanti,  affolliti , e liberati . 4 23 

F mirrali  d'Uleffandro  F.  581 

Funerali  di  Tritola  Lodouifi . J 70 

Funerali  di  Corrado  da  Mattbelica.  5 $3 

Funerali  di  Giacomo  da  Sulmona.  513 

Funerali  del  Cardinal  Filippo  Caraffaj430,t  431 
Funerali  di  l\ainaldo  d"  Elle , fiperblflimi . 123 

Funerali  di  Giacomo  II.  Beiuifi  , fontuofijfitni . 

I fot.  . iJ7 

I Fuoco,  non  può  portar fi  nella  Camera  degli  Ulti. 

■ fil.  ytf? 

Fuoco  grande  in  Bologna.  15  , e 87 

Fuoco  nelle  Botteghe  del  Fefcouato  in  Ferrara. 

fot.  - 117 

Fuoco  venuto  dal  Cielo , abbruccia  Borgo  S.  Dar 
nino . 158 

Fuoco  nella  Ca  fa  di  Dardo  Talcotti , miracolo fa- 
menie  cflinto , con  vn  Tane  di  S.  Tettola  da 
Tolentino.  1 93 

Fuoco  nelle  Stalle  del  Talaggo.  , ili 

Fuoco  , fa  gran  danno  nel  Calle  Ilo  di  Medicina. 

fil.  419 

Fuorufiiti,  richiamati  a Bologna  5 18.  Gratta- 
ti. 1 < 66  8 

Fuorufiiti  di  Bologna , fuperatidal  Capitano  del- 

la 
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la  Montagna  44.  “Prendono  Caliti  Franco  45.  1 
Mbbrucàano , e (acchetano  il  Bologne fe , ed  J 
vccidon  motti  47.  Indeboliti  di  forge , per  gli  1 
ordini  rigonfi  del  Senato  48.  Tentano  vana- 
mente <T  occupar  Saltigliene  so.  Com’ anche 
di  prender  con  intclligtga  Belucderc  5 1.  Dan- 
neggiano il  Bolognefe  ri  T affarino,  e Collegati 
61V  Tentano , e fono  ributtati,  di  entrar  nella 
V atri  a 63.  Scorrono  barbaramente , laMon- 
' tigna,  e fono  mal  condoni  da  Gerardo  Garfo- 
«17J.  Difiurbano  il  Comodo  1 lp.  Trend > 
no  C aurora  12J.  Danneggiano  1 Bologne  fi, e 
fi  fortificano  nel  Cafiello  fuor  di  Gatliera  126. 
Diffondono  Ai  ripuntare  161,  Afiediatinel 
Coltello  di  Laierma . 1 6} 

O 

VM 232LA  - Albione  Goggadini.di  Tranne,  [a- 
uorife e in  vano  1 di/legni  del  Ta- 
si MdWfaf  dre  ,/cuoprendoIt  al  Topolo  il  Le 
t*  gito  *48.  Tiigione  *49.  Gli  é 
V0K*S*  procralimato  l'efier  decapitato 
dagli  Oratori  di  renetta , e Fiorenga  55 3.  Ma 
non  lafuggeper  fèueritddilCard.Cofcia.  J54 
Gabbione  Goggadini, dice  nulla  la  vendita  di  Bo- 
logna. 204 

Gabella  grolla,  accrt finta . 17 1 

Gabella  iella  Mere  amia , fabricata  da!  Senato 
mvnaCafa,  comprata  dagli  Eredi  di  Tritola 
Teppoli.  380 

Gabelle,  atlegerire  a'  Bologne  fi  da  Blafco.  244 
Gabriele  Mangiuoli , di  Bartolomeo  , Mimano 
idi , ijo.  7s{el  Confi  gl  10  111  morte  del  Tcp- 
poh  187.  Tacili  Soo.  3*3 

Gabriele  Montecalui , di  Matteo , contro  t Tur- 
chi . 1 70 

Gabriele  Montecalni , di  Michele  , fowraflantc 
alla  fabrica  della  T orrc  della  Mulinello  27 3. 
Tfellifoo.  3*4 

Gabriele  Monteealui , di  Mattiolo,  uelli  600. 

412  Eletto  contro  1 Banditi.  4®5 

Gabriele  Montecalni  , foura  l ' efìcnttoni  460. 

Delhi  6.  510 

Gabriele  Garofali  da  Spoleto , Frate  Jgofi inta- 
no, Dottor  Teologo . 280; 

Gabriele  Marolccti , -Miniano . a 93 

Gabriele  Giacomi , di  Tritola , nelli  6oc.  41 2 
Gabriele  dalla  pò  fa , di  Berto , nelli  600.  41 2 

Gabriele  Freggiadnri,  d’ Madre  a,  nelli  600. 4 1 9 
Gabriel • Baoarj , T riè.  di  Tlebc . 5 1 0 

Gabriele  Guidoni , Trib.  di  Tlebe  j io.  Gratta- 
fajj  2.  Trigiore  del  Cord.  Cofciafiót.  Ora- 

toral  Tapa  594.  Trigiont  per  mj  congiura 
59*.  Grattato.  . ' ’Ai'A  < <So8 

Gabrieli  Corrano  , yefceuodi  Siena . *7* 

Gabriele  da  Spoleto,  Frate  Mgolìmtant  . {95 

Gabriele  l{amondim,  Lertor  poètico  . 6 io 

Gabriele  Condclmerio  Venctuno , Cordinole  le- 
gato della  Marca,  mandato  dal  Tapa  a fogge  c- 
tar  Bologna  6}  4.  Fà  i Capitoli  della  refa,  e 
nc  prende  per  la  C bicfa  , il  pofft fio  63  * . 1 Tor- 
te di  Bologna  6g6.  Di  em  nella  legatiime 
f accede  al  Card,  di  C affiglia , e , fattane  T en- 
trata, comanda  Troceffiom,  Oratami , c Teni- 
tenge,  per  placar  l'Ira  di  Dio  644.  Fi  lega  co’ 
Fiorentini,  c nitgail  paffoal  yifconti , benché 
dal  Tapa  n'habhia  ordine,  onde  i rime  fio  dall  a 
Lega  tone  645.  Tafia  alla  Corte . 646 

Gabriele  d'Mkffandna,  lettor pnblico . 645 

Gabriele  da  Vcnctta,  Frate  MgoHintano,  Dottor 
Teologo . »8i 

Gobi  ietto  da  Zoppo! ino , Sapiente  , 178 

G abnno  Fondalo,  Tiranno  di  Cremotut,  Generale 
de'  Bologne]! . 634 

Gabrio  Giramonti,  Soldato . 83 

Caino  da  CafltUo/hJlurbotor  dello  Studio,  ftrifit 
il  Rettore  . 41 

Gaiafj'.  ffino  Guidogagni , nel  Configli  in  morte 
del  Teppoli.  .V  i8d 

Galeotto  Buon  gemmi , Lettor  publieo . jpo 

Galafio  Tij,  fatto  Caualitre  2 ri.  Bjbt  fiato  *W- 
Efienfe  ,s’vnifc  e a Bernabò  167.  Suo  Capua- 
no. • » . 285 

Gal  affino  Bionaucrvii,di  FrScefco,Mntiano.lp8 
Galafsmo  Francefcbt,  T^otaro,  nelli  600.  413 
Galalfmo,  detto  il  Bolognmo , da  Bologna , Cont- 
ili abile.  437 

Galafsmo  Cantoffi , Miniano . . . 4*4 

Galafjo  Sabbadint , Mmbafitator  al  legalo,  del 
Tapa . ' " '1,.;  , 1 . •,  7 6 

Galajfo  C alleili,  primo  MarehrftdiTcmi.  449 
Galafie  F errar ef e dipinge  nella  C afa  di  Megarut- 
ta. 

Galeaggp Vif conti,  cacciato  di  Milano  ?*.,  L’i 
ritorna  pacificamente  gtì.  Muore  pniio  dello 
Stato.  86 

Galraggo  yi fronti , di  Stefano,  mandato  (con 
finta  di  fec  torteti  Teppoli  folta  guai-dia  di 
Bologna , entra  in  Configfip,i;e  prède  il  pofiefso, 
e fe  ne  fd  chiamar  Signore  104.  Infermo  fi  fà 
trafportar  a Milano  216.  Hercde  deli' Maci- 
ne fioM  Giouanni  2 1 j.  Trino  del  feudo  ia.Ce- 
| fare  gc6.  E muore . jSo 

1 Calcagno  Medici,  di  Bernardino , fatto  Can.ifie- 
i re.  ni'» , . .v.*..  *1*, 

G a- 
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G aitalo  Miri  fiotti,  vno  de ’ 16.  3 96 

G aleaggo  Poppili , diGiouanni  192.  Padrone 
della  Sega  dall'  acqua . J73 

G «/«re#  dalla  Fona,  di'  E Requie  del  Cardinal 
Caraffa , e prima  Ambafctatore  al  I{i  di  Fran- 
cia 4 30.  Bttorni . 43  1 

Ga'e.igro  enuncili  Cattaliere,  vince  vnagioflra. 

fi>l-  ' 47S 

Goleada  Torre! li,  Cottesi abile  di  Lande . 490 
Gaìeaggp  G alinea,  di  Francefio , Treiordi  Irli 
toua . 508 

Calcalo  Gonzaga  Sig.  di  Mantoua,  Capitano 
delVifconti . 5}l 

Galeaggo  Tqt  grò  fanti , entra  in  Bologna  figgto- 
gata  * ? 3 . Trilione,  c decapitato . 564 

G aleaggo  Cannimi , nobile  Bologne  fi , muore 
Pretor  di  Fiorenga . J 7 1 

G.i leaggo  Teppoli , milita  col  Co,  di  Cunio , ed  è 
fatto  Cauahere  dal  "Papa  378  7fell‘  Effirci- 
to  del  Ft [conti , contro  Bologna  5 16.  Suo  Ca 
pironi  J j I.  Fatto  Cauahere  , & Orator  a 
Mtlàniqqq.  Capitano  111  Bologna  *4;.  Vin- 
ce vna  Gtoilra  jój.  Col  Cardinal  Cofita  al 
Couciglio  5 79.  Orator  di  Bologna  ti  Colegati 
589.  Ed  al  Tapa . f 94 

Galeoni  fitte , fabbricati  da’  Bologne fi  in  ferumo 
di  Mantoua . 494 

Galeotto  Vsberti,  nelli  600.  41 5 .Lettor  publico 
6lt  ,etì, 9, e6n 

galeotto  B Mendicane,  di  Pietro,  nelli  fioo,  415 
aleotto  Riigofì , C0nfigherc4.ll.  Taciti  600. 
411.  Eletto  a rifarcir  le  Cali  ella  475  • In  pe- 
ncolo della  Vita,  sì  per  la  caduta  da  lui  fatta , 
come  per  l'ira  del  Popolo . J07 

Galeotto  dalle  Sardelle,  di  Bomino,  ninnano.  1 5 
Galeotto  Sabbadini , d' A madore , tintinno  19. 

Sapiente  filtra  1 fuorufciti.  47 

Galeotto  Torreggiani , ninnano . 7 J 

Galeotto  Malate fli,  prigione  1 06.  Sig.  di  Bimtni 
1 20  Gran  Capitano perlaCbiefa  245.  Tenta 
in  vano  di  prender  la  Batti  a di  Caflcnafo  245, 
E Calici  Franco  , onde  vd  all'  afiedio  di 
Logo  iji.  In  Compagnia  del  Lega-o  152. 
Soccorre  di  Gente  i Bolognefi  2J}.  Bf gallato 
dalla  Vedoua  de'  Polenta  2 54.  Fi  CauMiere 
Gimetioi^y.  Vi  fica  Andromo  Legato  278. 
fiiunifie  l'Ejlercìto  difirdnuto,c  rompe  il  Vif- 
conti.  32  3 

Galeotto  Lambertini  Capitano  ioy.  Congiurato 
contro  Taddeo  Pcppoh . 1 38 

Galeotto  da  Bagno,  prigione.  I06 

Galeotto  Co.  da  Panico  di  Ettore , fuorufiito , e 
prigione  163.  Decapitato  . 130 

| Galeotto  Bianchi,  condannato  in  *00.  Fiorini 
1 dall’ Oleggio . 2ZX 

I Galeotto  Bcccadelli , di  Lupolo , al  Baldachtno 
! del  Legato  148.  Potili  600.  419 

j Galeotto  Vifionti,  naturale  di  Bernabò , prigione 
in  Monga . 400 

Galeotto  Malucci , Capitano  del  Galcon  della 
Croce.  494 

Galeotto  Malatefli,  di  Malate fla,  Capitanodel- 
la  Lega  contro  Ottobuontergo . 578 

Galefi CapitanodcllaBgccadiVigo.il 

Gallo Gallu-.ci  ,nelh  500.  355 

Gallorto  Bianchi  , nel  Configlio  Generale  155. 

Giura  fede  alla  C hiefa . I J 7 

Gallata  entrano  in  Bologna,  tolta  al  Bemiuogli. 

fòl.  *33 

Gai  lucci , figli  d'Antonio , liberi  dal  bando , ed 
auelenati  da'  Conforti . 1 9 

Calunnino  Preti , Aiutano , e fa  porre  imparti- 
to a fiiuor  degli  Scolari . J 

G aluanino  Albrroh,  nelli  500.  35 3 

Galuamno  Bpmangi,  nelli  goto.  3*5 

Calunnino  Goggadint , nelli  JoO.  356 

G aluanino  Borghefani,  di  Filippo,  nell;  600.4 1 9 
Calum  o Rimangi  di  Bartolomeo  , Antiano  82. 

"Hf.  li  600.  41  * 

Galuano  Becce.dtlli , fiuragli  apparecchi  per  ri- 
tener il  Cardinal  Albernoggt . 148 

Galuano  da  Bologna  Lettor  di  Leggi . 398 

Galuano  Bi trini  da  Bologna , Lettor  in  Tadoua , 
richiamato  alla  Patria.  399 

Galuano  Canaggoni,  di  Bpmeo , nelli  600.  4 1 1 
Galuano  Bah! min , Antiano . 437 

Gandino  Condoni,  Lettor  publico . 150,4*0 

G andocberio,i  Gnidocbeno  Vbaldini  Sapiente.  8 
GandolfinoGurifi,  od  Vbcrtino,  confinato^  ban- 
dito. 14 

Gandolfino  Bartolomei, nelli  600.  419 

Gandolfo  Fantina,  di  pjccardo , nel  Configlto  in 
morte  del  Peppoli . 1 87 

Gandolfo  Butrigan,  di  Pigino,  congiurato  contro 
i'Olcggio,  decapitato.  130 

Gandonc  Condoni  , propoflo  al  Gonfalonierato 
48.  Gonfaloniere.  7» 

Gandone  Lobia,  mi  Configlio  in  morte  dclTcp- 
poh.  188 

Gongolando  Gongolando  fatto  Cauatiere . 1 J4 
Gangcntgv  , C off  elio  fabneato  477.  Ottiene 
molte  gragie  dal  Cardinal  Cofita.  SJO 

G ordino  Bafiiacomari , di  Corruccio,  Antiano 
I zj.  Sapiente  178.  T^el  Configlto  in  morte 
del  Teppa h.  1S8 

G ordino  Bplfi , Antiano.  97 

K G ordino 

V 
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Girétto  Fienali , prigione . 97  I 

Cardino  Topi  foni,  citato  ini  Tapi  i 36.  Agiu-  J 
to alitò oo.  , 4i5  | 

Girétto  Condotti , nel  Confluito  ramo  il  Teppo- 1 
li . 1 88  1 

Gorf agnino  bar f agnini , di  Bonttccio , adattano.  | 
fol.  »78 

Gorf  agnino  Bonucci,  nel  Con  figlio  in  none  del  | 
Teppoli . * 87  1 

Goti  erto  da  Zappolino,  Dottor  é Leggi,  nel  Con- 1 
figlio  in  morte  del  Teppoli.  1 87  j 

G arene  elio  da  Sala,  d’Albert  uccio.  Capitano.  44  | 
Garfia  Spegnitoio,  Frate  Dominicano, Dottor  T co- 
logo.  xSx 

Garfia  A lemano,  yccifo . 517 

Gorgia  Albornoggi , con  Egidio  in  Italia  2 1 7- 
muore,  gtoumc  di  grand'  efpettationc . 26 8 

Gongolino  Affettati  , decollato  ingiufiamente 
fol. 

Garzone  da  Monteuclio,  fedele  a’  Bologncfi.  170 
Gargotte  Gorgoni,  urlìi  5 oc.  75?.  T rib.  di  Tle- 
4f  41 1.  Tacili  600.  41 J.  Trefentc  ad  yn 
. I olir  amento  di  pace . 411 

Gafpamo Tifconti,Tretor  di  Bologna . 106 

Gajpanno  Andra  da  Belluno,  Capitano  della 
Montagna . 477 

G affiorino  Bergamafco , Fr.  Agofliniano, Gram- 
matico, c Retorica.  595 

D.  Gafparo  TaUcrini  Canonico  Lateranenfe  , 
Dattor  Teologo. 

Gafparo  da  Como , prigione . 268 

Gafparo  da  Bologna  Frate  Domenicano,  Dottor 
Teologo . i3o  I 

Gafparo Caldarini,  di  Ciò. Camerata élCardi-’. 
mi  Anglico  198.  Ambafciator  al  Tapa  301,  | 
e ìì9-  Igeili  500. 755.  Lettor  di  Leggi  jpS  , 
f4Jo.  Ideili  400.417-  In  pericolo  d‘  e/ìer  1 
decapitato , pofcia  c bandito  427.  Ambapia- 
r<u-f  44J.  Dottor  Decretale  504.  Tfel  Con  fi- 
glio de ' 7 yobih  di  mutar  Stato . 603 

Gafparo  Bernardi , di  Tannino , nclli  Joo.  3 54 
Gafparo Tietramellan , di  Giacomo,  segretario 
del  Regimento  di  Bologna . 383 

Gafparo  Bernardini,  rimcfjo  alla  Tatria'436. 
Capitano , mà  traditore  di  Solameli. , però  di- 
pinto nel  Talaggo  di  Bologna  appi  iato  per 
yn  piede.  5°7 

Gafparo  Monrecalui  Conelìabile  437.  Trib.di 
Tlebe  488/  Sto.  Aggiunto  agli  Tifinoli  del • 
la  Bai. la  631.  Coibentinogli  a Calici  Bolo- 
gne fc.  633 

Gafparo  Raffini  dalla  Rag.  (ria , Lettor publico. 
4ji>ji4>f<Si? 

I Gafparo  dalla  Bombate  di  Bcrnaéno , Trib.di 
Tlebe  , 469 

1 Gafparo  dalla  Bombare,  Antiano  . 608 

Gafparo  Malucggi , Ttctor  di  Raucnna  ,muore 
in  Bologna . 5 « 3 

Gafparo  Matueggi,  di  Taolo,  Dottore  487.  Vno 
de'  1 6.  Riformatori  6 30^  63 1 . E muore.  639 
Gafparo  Baruff aldini , Tfotaro  485.  Congiurato 
contro  il  Teppoli,  e bandito  spi.  Grattato 
fol.  609 

Gafparo  Rapiti,  Dottor  di  Leggi, ed  Ann.mo.41j9 
Gafparo  Saliceti,  di  Roberto  , Dottor é Leggi , 
Cau altere,  c muore  . 504 

Gafparo  Ttantautgne  , Lettor  pubi  ito  5 14,  e 
Clio.  Grattato  608.  Antiano.  611 

Gafparo  Garifaldint,  nell'  Efferato  del  Riporti 
contro  Bologna . J2<$ 

Gafparo  Copta , pattilo  del  Cardinale , da  lui 
eletto  al  gouemoé  Bologna , durante  il  Con- 
ci aue  . J71 

Gafparo  Reugbieri , Lettor  pubhco . 590 

Gajparo  Bargelhm , nel  Confinilo  de'T^obthdt 
mutar  flato  603.  Trib.  di  Tu  be  60 4.  Mo- 
derator degli  Statuti . 608 

Gafparo  Condoni,  gratiato  . 609 

Gafparo  Loli  da  Fuligno , l’icario  del  Tettar  é 
Bologna . (Sto 

Gafparo  da  S.Giouanui , Lettor  publiet . 637 

1 Gafparo  da  Mangolnto , Lettor  pubhco . 645 

1 Geminiono  Cale  goti , pura  l' unior fattene  degli 
| yffU].  4:8 

I GcminonoTcderifitili  F. ruttano,  Gonfaloniere  . 

f«L  57 

I G emanano  Serafini , Antiano.  7 3 

1 Gemmano  GuailauiUaiii , di  Ttliftuo , nelli  < 00. 

1 fol.  4>5 

1 Gommano  Barbieri,  Ambapiaior  al  Tapa  550. 

| Ritornato.  JJl 

j Generale  del  Duca  di  Bautera,  muore . 88 

1 G ornane  Teppoli,  di  Bi ungili  nonni , r éfccndcn- 
ti,  non  compre  fi  nel  bando  Ut  Romeo . 1 4 

! Gamo  da  T or  iguana,  nemico  é Romeo  Teppoli, 
1 bandito , e carcerato . 1 x 

j Genouefi  fanno  pace  co'  Vena  tamii 4.  Tacifì- 
can,  fi  ribellano  al  Tifi  orni,  1 d entrano  in  Le- 
| gacon  TOleggio  133.  Affeéali  dai  Duca  di 

| Milano  gin' arrendono.  640 

1 Genti  d' Arme, bahit ano  vicino  al  Talaggo.  1 j5 
| Genti  di  Taié 0 Teppoli,  affalite  da'  nemici.  1 59 
1 Gemi  di  Giouanm  Teppoli , di  Taddeo , fi  ri  tur  a- 
I no.  167 

| Gentile  Alido  fi,  fe  oprilo  traditore  d' Imola  X6g. 
| Fattone  l'icario  per  la  Che fa . 2.70 
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Gentile  da  Vare  ano,  Sig.  dì  Camerini  . ilo 

S.  Georgio  Camello,  vedi  al  C.  Casella  S.  Giorgio. 
Gcorgio  npmboicuini,  morto  . 43 

Georgio  Te  fiori , prigione . 3 

Gr orgia  Tcbaldefcbi  da  Afloli , Trttor  di  Bolo- 
gnS.  16,  c 6} 

Georgio  Bianchi , fatto  Cattaliere . 1 70 

Georgio  S attigni , nel  Confi glio  in  morte  del  Tep- 
poli. 184 

Georgio  Baùaro,  Frate  * Cgofliniano , Dottor  Tea- 
Ioga.  zig 

Georgio  Vegeti, storiano.  290 

Georgio  dalla  Targa,  Pagavo, fatto  Cinaliere. 

fol.  X92 

Georgio  Canonici,  nclli  600.411.  Saura  la  Zec- 
ca. * 496 

Georgio  Coltellini , di  Lorengo , nclli  500.3^4. 

Infili  600.  41  y 

Geòrgia  Ghifiglieri  d' stiliamo,  nclli  600.  415 
Georgio  Buonfignori  , Conjìglicrc  41 1.  Tacili 
60  0.  417./ mboffalato  41  r . Soura  le  riforme 
487.  Confinato  499.  Condotto  fuori  dì  Cittì 
alle  8.  bore  yoo.  Antiano.  yio 

Georgio  Buonfignori , di  Tqjcola , eletto  contro  i 
Banditi  485.  Gonfalonier  di  Giuflitia . 486 
Georgio  Baroni,  di  Landò,  nclli  600.  4 1 7 

Georgio  Butrigari , di  Landò , Corre t lorde’  Tri- 
tar t . 440 

Georgio  da  t'erona,  di  scola , Conefiabile.  45 1 
Geòrgia  Guidoni, di  Filippo,  muor  di  Tefle . 504 
Georgio  Ordelaffi , di  T c baldo , prende  Forlimpo- 
poli  5 8 r.  Voi  Forlì . 585 

Geòrgia  Sanguigni,  dal  Tanno  di  Lino,  Aiutano. 

fol.  ‘ 618 

Gerard  tufi  T^rgro finti,  nelli  joo.  757 

Gerardino  Guidoni , il  giouine,  grattato . 608 
Gerardino  Guidoni,  grattato.  608 

Gerardino  Guidotti,di  Lino,  nel  Configlio  in  mor- 
te del  Teppoli  1 89.  Sapiente . 167 

Gerardino  Anton ) , nclli  600.  4 1 9 

Gerardino  Mantici , prigione . 540 

Gerardo  fiaucri,  di  Tietro,  Antiano . 4 

Gerardo  Toeti , di  Saluo,  Antiano  . 4 

Gerardo  Fabbri,  di  Bartolo,  Antiano . 5 

Gerardo  Malcalciati,  di  Lanfranco,  Antiano.  y* 
Gerardo  fiafuri , di  Tgjcola,  Antiano  6.  79f/ 
C onfigho  in  morte  del  Teppoli . 1 8 5 

Gerardo  Guidoni , di  Tafanale , Antiano  . 1 : 

Gerardo  Tafini,  confinato,  e bandito . 1 4 

G e tardo  da  S.  Giorgio , Antiano . 1 8 

Gerardo  Delfini , firn aliante  alle  munizioni  mi- 
litari . 13 

Gerardo  fiogi,  Antiano . 18,0109 

I Gerardo  Marc  he  fini , Antiano . j t 

Gerardo  da  Creualcore , di  G10.  prcpofioal  Gon- 
falonierato . ’ 34 

Gerardo  Inghegelli,  di  Giouaimi , Antiano.  y y , 
e 61 

Gerardo,  detto  il  fipfio,  muore . 59 

Gerardo  fiangoni , amico  de'  Bologne, fi  yo.  Tre- 
tor  di  Bologna , prigione  6t.  In  dignità  di  Co. 
•uccifo  da  quei  di  Safiuolo  in  Dna  imbo fiata . 
fol.  300 

Gerardo  dalla  Mangi,  Antiano . 6 1 

Gerardo  Zambeccan,  prigione  . 6 1 

Gerardo  Garforti,  Conefiabile , e prigione . 61 

Gerardo  Megouillani , fiuta  le  munitioni  dèlie 
Calle  Ila.  70 

Gerardo  Botiti,  di  Saluo,  Antiano . 70 

Gerardo  Bagarot ti.  71 

GerardoTiccigotti . 71 

Gerardo  Carfani  Capitano , contro  Umiditi.  73 
Gerardo  Guidogagni,  bandito , e decapitato . 73 
Gerardo  Trcti,  detto  Dufilo,  di  Arardo,  ripatria 
fot.  84- 

Gerardo  Cdpitanei , Antiano . 100 

Gerardo  Ghifiglieri , di  Bit  tinello,  prefia  denari 
alTubltco  108.  He IConfigho  in  morte  del 
Teppoli.  187 

Gerardo  Taleotti , di  Buonauenturà , Sindico  rfe* 
Mercanti . 1 14 

Gerardo  Taleotti,  nel  Confi glio  Generale  iyy. 

Giura  fedeltà  alla  Chic  fa . 157 

Gerardo  Margapefce , Sapiente . 178 

Gerardo  Coggi , nel  Configlio  m morte  del  Tep- 
poli. N 184 

Gerardo  Barattieri , di  Tietro,  nel  Configlio  in 
morte  del  Teppoli . \ 1 88 

Gerardo  Conforti,  di  Bartolomeo,  Antiano.  134. 
Fatto  Caualiere  149.  Trib.  di  Tlebt  351. 
Gonfaloniere  362.  jyelli  500.354.  Amba- 
fiiatorc  alTitpa.  370 

Gerardo  Galerati , Lettor  di  Medicina  . a yo 

Gerardo  Conforri,  Camerata  del  Blafco  24S ■ >6(* 
compagnail  Cari.  Aibornoggi  1 ; : . Diffonde 
Confortino  260.  Antimo  266.  Scelti  600. 
4 1 y.  Orator  a Milano . y 36 

Gerardo  da  /{imiiii  Frate  Agoflìniano,  Dottor 

Teologo.  a 80 

Gerardo  dalla  Lana,  Antiano . 189 

Gerardo  da  Medicina , Antiano . 297 

Gerardo  Gigli , nclli  y 00.  3 y4 

Gerardo  Lambertini , d'Enrigctto  , nelli  600. 

fol.  ‘ 4ta 

Geranio  Tintori , di  Martino,  nclli  600.  41 3 

Gerardo  Giacomi , nelli  600.  419 
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Gerardo  da  Correggio,  confignailC  adirilo  a'  Bo- 
logneft . ' 4^5 

G erardoGbipglieri , fiuraflante  olla  Bufila  del 
Tonte  Toledrano . 48  6 

Gerardo  Chip  alien , di  Giovanni , di  Defilo,  nel 
trattato  contro  Carlo  ZambeCcari , feoperto , e 
decapitato . J 01 

Gerardo  Gbifiglieri  , Vuol  coutto  il  voler  del 
Teppoli  l'abitare  di  S.  Felice  afonia  in  pof. 
fello,  e maltratta  la  famiglia  del  Tre  tote  ac 
cor  fini , onde  è carcerato, e decapitato  . 191 
Gerardo  (orforati, battano.  48 6 

Gerardo  da  S affonegro,  fcuopre  vn  tradimento  al 
£ arinogli . ' 525 

Gerardo  Boiardi,  prigione . 527 

Gerardo  Cafoni  , nel  Conftglio  della  Tieue  di 
Cento.  541 

Gerardo  Tfcgroponti , Capitano  contro  Faccino 
Cane.  548 

Gerardo  Bcllabufca , bandito . . 571 

Gerardo  T affi poveri , bandito  . 405 

Gercmei , favoriti  nel  Conftglio . 47 

Geremia  */ ingclclli , Lettor  pvblico  37 9,  e 399 
Tacili  5C0.  754.  tfelhóoo.  415.  Muore 
601.  Mirto.  619 

Geremia  ^ingclclh,  di  Buon  fante,  Enfiano  43 
Geremia  Minoggj , pre finte  al  Dottorato  di  due 
Colefgiall  Gregoriani . }<58 

Germano , ycfiouo  di  Modana , fatto  Cardinale . 

fot.  84 

Germi  fine  Capitan  0 della  Dticchrjfa  Cat  tarma,  e 
di  Gio.  Maria  yifionti,  con  Soldati  in  Bolo- 
gna 540.  Cacciato  dalla  Tiagga per  lui  guar- 
data. J4 6 

GcrraTaffiponcri , nelli  500.  756 

Gervafio,  Capitano  della  Torta  del  Tradcllo, 
congiurato  contro  il  Bcnttuogh,  prigione,  e 
decapitato.  525 

Ghcrardino  Gbcrardelli , „ dmbafiiatore  al  Ta- 
pa.  85 

G lierardo,  vedi  adietro  Gerardo . 

Ghiandone  Gbiavdont , di  Franccfihino , giulia- 
no. 17 

Ghibellini  fcomunicati  4.  Chiamano  (si  i Tofcani, 
come  i Lombardi  ) il  Duca  di  Baviera,  eletto 
Imperadore  in  Italia  64.  In  fofpetto , rinoua- 
no  le  litanie , ed  intervengono  alla  fua  Dieta 
in  Trento  T rendono  liorengiiota . 1 61 

Ghibellini  del  Bermafio , ribellati  al  yifionti . 

fil.  117 

Ghibellini  di  Martefana,  affiliti  da  Bernabò , an- 
nichilano quali  i Guelfi . • 7 2 3 j 

Gbidilcbino  da  Colonia,  C aporal  di  Lande.  490 1 

1 

Gbidino  Hj cci,  giovine  nobile,  ma  licentiofi,  gia- 
lli nato.  ' 121 

Gbidino  Tangachi , di  Tranne,  Malfarò  de’  Cal- 
zolari. 41 1 

GhiJino  Tfanni , nelli  600.  41 J 

Gbidino  GiouanniTrib.  di  Tlebe  . 417 

Gbidino  Tfjcolr , ^donano . 441 

Ghidoccio  Orfelli , 1 V Ohuiero , Enfiano  . 219 

Gbileno  Conforti,  nelli  500.  ' 777 

Gbiltno  Goggadtnt,  di  Colono.  71 

Gbiltno  Gbifiglieri,  muore.  177 

G bilino  Bianchetti,  di  Tietro,  nel  Conftglio  in 
morte  di  Taddeo  Teppoli . 184 

G bilino  Bianchetti,  di  Frante  fio,  nelli  800.42  7 
G bilino  Bianchetti , guanto  di  Trite  797.  Trib. 

di  Tlebe.  ' 795 , e 460 

Gbiltno  Toeti,  nelli  600.  419 

G bilino  atrgeli,  Lettor  pvblico.  6 10,0819 
Gbiltno  Tapagoui  1 di  Giacomo , fatto  mtrhda 
sintomo  Galeazzo  Bentiuogli . 875 

Ghino  Galluccì  ,Mtiano.  % 1 9 

Ghinoccio  Merzart , di  Gregorio  , aintiano.  1 07 
Cibinocelo  Taf} ardii , ninnano . 1 1 8 

Chinacelo  Gratiaieo , nel  Configlio  in  morte  del 
Teppoli.  l8ó 

Ghinol fo  Delfìni, Sapiente.  35* 

G binolfo  da  C afono , fi  accia  i Loiani . J 1 9 

Gbinuccio  dalle  Lande,  prclìa  denari  al  pubi  t- 
co.  log 

Gbirarduecio  Fratta  , confinato . 2 2 6 

Chinilo  Mengoli , Mafiaro  di  Belvedere . 288 

Gbifatabelli,  confinati.  115 

Gbtfio  Zouenzoni decapitato.  21  j 

Gbifiglieri , richiamati  a Bologna . ’ 518 

Gtacobuccio  utzgphnidi  Bitttnoftel  Conftglio  in 
morte  del  Teppoli . 1 89 

Giacobuccto  dall'arme,  di  Giacomo,  muore.  1 7 7 
Ciac  orna  Teppoli , fonila  di  Taddeo,  e moglie 
del  Marche  fi  painaldo  di  Efle,  y olona  1 27 , e 
muore.  15  9 

Giaccomaccio  Gozgadnì, incontro  all'Mbor nog- 
Z‘  . 148 

Giacomo  da  Sant’angelo,  Concfl abile  di  50.T4- 
g.be.  1 49» 

’ Giacomo  Jrtenifi , di  Tietro , fiurtflante  alla 

milizia  . 75 

Giacomo  Mtcmfi , d'Alberto  , fiura  l' baucr  del 
Communi  j 6.  Capitano  contro  1 Co.  di  Talli- 
to 6-j.  ninnano . 64 

Giacomo  „ drtenifi , Sapiente  alle  liti  8.  ninnano 
15 ,59.  tituba  filatore  a Modana.  84 

Giacomo  Meati,  di  Guinocco,  Sapiente  1 1.  nin- 
nano. 81 
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G incorno  ^ dtefsandri , di  Mirtino , j intimo . 1 9 
Giacomo  albergati , di  Ticrnicoht , congiurato 
contro  il  Topato  . 591 

Giacomo  Francefco  Arciprcsbitcri , "Perugino, 
Capitano  di  300.  Lande . 614 

Giacomo  Arciuefcouo  Turoncnfe  , -notante  in 
Conciane,  619 

Giacomo  Frate  Agofliniano , Depofitario  Gene- 
rale, 52 

Giacomo  Andrei , Sapiente  33.  tintinno . 431 
Giacomo  S pinelli , di  Giacopmo,  ninnano,  66 
Giacomo  Angelini , u furiano . ,72 

Giacomo  Algardi,  furiano . 87 

Giacomo  Angelelli  di  Pietro , intimo . 93 

Giacomo  jtngelclli , Sapiente  . 178 

Giacomo  da  Ar gellata , di  Bonauentura,  nin- 
nano. 33 

Giacomo  da  Argellata , di  GiacOpino , Antiano. 

fol.  « ./  67 

Giacomo  da  Argellata , col  Legato  in  Romagna 
1 03.  Citato  dal  Papa . 13 6 

Giacomo  da  ^ (rgcllata , di  Francefco , nel  Confi- 
gho  in  morte  del  Pcppoli . 185 

Giacomo  * irgeh , di  Buonfìgtiuol 0 , Ant.  1 0 3 < 
Giacomo  spettati , di  Affettato , Ant.  93  | 
Giacomo u ilerari , di  Tinaccio , adottano , 1 1 7 j 
Giacomo  irdoini , di  Gioanm , Pfotaro , 1 5 7 j 

Giacomo  Girardi , di  Buongioitanino , Antiano  | 
1 78»  Tyel  Configlio  in  morte  diTaddeoPcp- 
poli.  ' ' 187 

Giacomo  s iRolfi,nel  Configlio  in  morte  del  Tcp- 
poli.  185 

Giacomo  d' Pepino , Lettor  publico  . 3 50,  e 45  1 
Giacomo  Alberti  Fiorentino , Pretore  di  Bolo- 
gnaz6 o.  Ideili  600.  41 3 

Giacomo  Abciii,  Frate  Domenicano,  da  Bologna, 
Dottor  Teologo , 279 

Giacomo  da  Bologna,  Frate  Agofliniano,  Dottor 
Teologo.  zi  1 

Giacomo  d’Arcdo  Frate, Spaglinolo, Dottor  T eo- 
logo.  281 

Giacomo  dall’Arme , di  Giacomo,  Antiano.  197 
Giacomo  dall'Arme , Lettor  publico . 45  : 

Giacomo  A^gpgutdt  , di  Pinola  , nelli  500. 
fot. 

Giacomo  Aggognidi , muore  . 444 

Giacomo  d’Agnara , T ribuno  di  Plebe . 470 

Giacomo  Butrigari , Ambajct.it.  a gli  Scolari  5. 
Legge tùlo Studio  li.  Sapiente  118.  Citalo 
dal  Papa  136.  Confili  rato  dal  fuo  Pruneto 
144.  Strine  perla  Patria  147.  Pfel  Config- 
gilo Generale  i 30.  Giura  fedeltà  alla  Chiefa . 
fol.  1J7 


Giacomo  Beluifi , c figlio , riuoctti  daWtffiglio , 
per  legger  su  le  Scuole  9.- Legge  ragion  Ctuile 
1 8.  Ambafciat  or  a’  Tenet  ioni  7 3 . Muore  98. 
Superbamente  fepelito.  117 

Giacomo  Buonuicmi,di  Leonardo,  Antiano  .11 
Giacomo  Bianchetti , di  Matteo,  Ipofa  Cai  tarma 
Orfini  190.  Stndicodt  Bologna  748,429,428, 
e 46 1 . Configlterc  4 1 1 .Tacili  600.41  j.Sou- 
r aliante  alla  Camera  degli  Attizzi.  Soura 
1‘  e ficai:  ione  de  gli  ordini  Pontefici i 462. 
Soura  l’ creinone  dcllcl alleila, e Fortcgge 
47 6.  Antiano  478.  Sour aliante  alla  C afa  de" 
Bagni  Porrettani  488.  Muore,  effondo  fuper- 
flite  alla  Camera  de  gli  Atti.  3 63 

Giacomo  Ho  fio  Bianchetti , Orator  ì Fiarenga 
333.  Giudice  del  Collegio  Gregoriano  474. 
Sour aliante  a la  Camera  degli  Atti  . J 1 J 

Giacomo  Bianchetti  di  Ser  Tomi,  nelli  300.333 
Giacomo  Bianchetti , di  Gbilmo , nelli  300.333 
Igeili  600.413.  Imbofolato , ed  eletto  in 
vfino 4: 1.  Amano.  428 

I Giacomo  Bianchetti,  di  Tritola,  nelli  600. 413. 

I Tuie  in  gran  concetto.  461 

Giacomo  Bianchetti , Dottor  di  Legai.  nel  Confi- 

Iglio  ,per  la  morte  del  Teppoh  1 86  Prende 
mformationi  di  Fra  Giacomo  dalle  Berette 
I 3 88.  Eletto  à far  ri  fiorar  le  mura  di  Medici- 

Ina  400.  Affamo  di  Guerra  434.  Soura  1! gra- 
ttar gli  e fluii,  ed  Ambafciator  a Ferrara  4 36. 
Muore.  44 6 

! Giacomo  Boceadifcrro , nelli  300.  3 36.  Capite- 
| no  di  Barbiano . 40 1 

j Giacomo  Boccadiferro  ,di  Bidino,  nelli  600.417 
l Giacomo  Scacciamoli , Tribuno  di  Plebe  471. 
I Antiano . 487 

J Giacomo  Bracciartioli , di  Matteo , Gonfaloniere 
| diGiufittia  J89.  TfeUi6oo.  419 

I Giacomo  Brattiamoli , di  Domenico , Ant.  39 8 
J Giacomo  Boatien,  Sapiente 8,  II»  16,  e a$ 

! Antiano.  * 5 

I Giacomo  Boa  rieri  di  Guidone , Antiano.  3 3 
Giacomo  dalla  Bombace , di  Pietro , Ant.  1 07 
Giacomo  dalla  Bombace  ,'i il  Bertolino,  Antiano. 

, fol.  «07 

| Giacomo  dalla  Bombace , nel  Configlio  in  morte 
del  Peppoli . 189 

Giacomo  dalla  Bombace , di  Pianino , Antiano 
408.7 \{eUi  600. 41  3.  Soura  Teftengioui^6o 
Giacomo  Bentiuogli,  di  Foglialo, nel Configho  in 
morte  del  Peppoli . 187 

Giacomo  Beni  mogli , di  Bertuccio , Commifiano 
di  Francefco  d' luano  193.  FÀintrodur  alcuni 

Capitani.  Sl7 

Giacomo 
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Giacomo  Bentiuogli,  decapitato.  _ xxl 

Giacomo  Bentiuogli , i'  Antonio , nell'  cjterctto 
del  Vtfconti  contro  Bologna . 5 xd 

Giacomo  Bentiuogli , di  F rance (co , Tataro  de' 
Seccori  114.  Capitano  di  Crocefeguatt . 171 
Giacomo  da  Bagno , Antiano . 197 

Giacomo  Barbieri , Anelano  1 8.  7^cl  Confluito 
in  morte  del  Teppoti . 189' 

Giacomo  Balordi da  Forlì , Concflabilc  44.  Tri- 
lione. dx 

Giacomo  Bafciacomari,  di  Tietro , fi  ad  habita- 
reinTadoua.  375 

Giacomo  Bafciacomari , addottorato  57.  An- 
tiano. 29 1 

Giacomo  Buoi  , Giudice  , ed  Ambafiiatorc  à 1 
Fiorengalg-Al  t'ifconttxupA-l  Tapa  19 1 . [ 
Configliele  t'yO.S  apiente  267.  Antiano  289, 1 
exP7.  | 

Giacomo  dal  Bì,i  dal  Bue , y icario  del  Scffa,  e | 
Trctordt  yicenga.  16%  1 

Giacomo Buonincontri,  di  Giacopino , Ant.  77  I 
Giacomo  Bandì , Capitano , 94  1 

Giacomo  Bologne  tu , Capitano  . 10J  * 

Giacomo  Bianchi  citato  dal  Tapa  l ftì.’bfel  Con-  | 
figlio  Generale  153.  Giura  fede  alla  Chic  fa  \ 
1 j7.  Fatto  Caualtcre  170.  Trigione  197. 1 
Ingannato  dal  genero  trafeura  la  libertà  della  I 
Tatria,ed  è carcerato  tn.Toi decollato.izz  • 
Giacomo  Bianchi,  di  Giordtno,  Sapiente  178.) 

riuocato  dal  Bando . 497  j 

Giacomo  Baldnini , Ambafiiator  à Milano.  1 49  ■ 
Giacomo  Butrigar’ , di  Saliceto,  all'  effe  qui  e di 
Tritolò  d' Ejle.  ) 66 

Giacomo  Butrtgari , di  Giouanni,  Dottor  di  Leg- 
gi , Sapiente  1 78.  7 yel  Configlto  m morte  del  I 
Teppoli . 187' 

Giacomo  da  Bndrio , di  Bittino , nel  Configlio  in 
morte  del  Teppoli . 185 

Giacomo  Benlaf aremo , detto  Minaccio,  nel  Con- 
figlio  in  morte  del  Teppoli . 185  I 

Giacomo  Beccar!, dt  Giuliano,  nel  Configlio  in 
maree  del  Teppoli. . 188 

Giacomo  da  Baragaggghdt  Berardo,ncl  Configlio 
in  morte  del  Teppoli.  188 

Giacomo  Buonacactt  ,nel  Configlio  in  morte  del 
Teppoli.  189 

Giacomo  Buofi , Sindico  del  Communi . ipi 

Giacomo  Bartolomei,  Anciano  x 1 p.  Tarili  600. 

41$.  Cartellano  di  Belucdere . Jip 

Giacomo  Beccadelli , di  sàtolino , Concfieb.  247 
Giacomo  Benucnuti , Antiano.  x8 p 

Giacomo  Buon  figlioli  nelh  500.  75? 

Giacomo  Bertucci , diCurtto , ne  Ili  $00. 


j i accano  Bettucci , nelli  600.  y 417 

alaterno  Betti , Antiano . 428 

Slaccino  Buon  Tictn  , Antiano  . jgp 

Siacomo  dalle  Berette  Frate,  di  Galliano,  all'  Os- 
pitai del  Tonte  di  Bjieno . 388 

Giacomo  dalle  Berette,  di  Tietro,  prato  del  Con- 
figlio . 4 69 

Giacomo  Bolognefe  dipinge  alla  Cafa  di  Maga 
l\atta.  ' 5<5t 

Stai  omo  Bombafari  ,di  Bcrtolaccio , nelh  600. 

fot.  4/5 

Giacomo  Bttongagni,  di  Incoia,  nelli  600.  41  y 
Giacomo  Berti , nelli  600.  41  5 

Giacomo  Baroni , di  Striando , nelli 600.  417 

Giacomo  da  Bagno  Marino , nelh  600.  417 

Giacomo  Buongiorni , Configliele , 42 1 

Giacomo  Buonfignon , di  Taolo , all'  cffeqmc  del 
Cardinal  Caraffa.  43O 

Giacomo  Bocca  di  Cane  Trib.'di  Tlcbe  5pj.Eco- 
nomoic’  Beni  Ecclefiafiici  del  Bolognefe  dio. 
Soura il dtflruggerei Borghi  di  CaflelS.Gio- 
uannt . 6 17 

Giacomo  Biasij , Antiano . 178 

Giacomo  Cantaglini , alla  rtlìoratione  delle 
Cbiefec  dio 

Giacomo  Caldera  rompe  Braccio  dal  Montone . 

fol.  • ' d4d 

Giacomo  dalle  Coreggie,  Tribuno  diTlebc  604. 

Antiano . dio 

Giacomo  Corr adirti , Beccato , Antiano . "5po 
Giacomo  Cedroptani  , Reformator  dello  Studio 
798.  Tacili  doo,  <1419.  Imbofsolato  41  u 
Somale  Fonegge  475.  yno  de'  Sedici.  472 
Giacomo  Capcllano  di  S.Tomafo  della  Brama, 
Lettor  pkbljpo.  . 398 

Giacomo  C allago uolt,  Lettor publico  798,514, 

. Tgelhóoo.  415 

Giacomo  dalle  Calgc , di  Bartolomeo , Antiano 
405.  Tattili  600.  413 

Giacomo  dal  Carro,  di  Domenico,  Tribuno  di 
TlepCiyt  I.  7\£fWidoo. 417.  Antiano. 456 
Giacomo  C ol telimi,  di  Lorcngo,  Tribuno  di  Tlc- 
be 411.  Tacili  600.  ’ 415 

Giacomo  C ani  offe , di  Tietro, nelli  doo.  413. 

Tribuno  dì  Tlcbe . 423 

Giacomo  C unioni , di  Gioanni , 'nelli  doo.  4 1 3, 
Tribuno  di  Tlcbe . 488 

Giacomo C allegar!, di  Tietro, nelli  Eco. 413. 

Trino  del  Configlio  . 469 

Giacomo  Canaggoni , di  Gioanni  nelli  dco.  4 1 9 
Giacomo  da  l inquanto , Frate  Agofliniano . prc- 
fente  al  Configlio  412.  E net  Configlio.  411 
Giacomo  C guaimi  ,joura  l'abbondanga  . 430 

Già- 
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Giacomo  Canari , emuttato  dal  Duca  ili  Milano  I 
478 . pompe  i Venehani , 5<S  7 I 

Giacomo  Castelli , Unttano . 486  I 

Giacomo  Campandoci , di  Barba  .grattato . 497  1 
Giacomo  dalla  Croce , buono  bestiale , cagione 
d’ ordini  J ciocchi  m Bologna . y 4 8 

Giacomo  Caiani  ai  ori,  di  Gabriele,  Untano  .14 
Giacomo  Cartolari,  di  Guidone,  Untano . 1 1 

Giacomo  Ccfam,  proposto  al  Gonfalonierato.  54 
Giacomo  Corforati,  di  Michele , Unti  ano . 4; 

Giacomo  Chiarini,  fi  pace  con  Bernardo  Fofca- 
rari . 44 

Giacomo  Coruolini,  Capitano  di  Coualh  J 3.  Un- 
tano . 74 

Giacomi  di  Fra  Confolimano,  Untano.  33 
Giacomo  Confatomeli , da  Tiacenga  , “Pretore 
di  Bologna  y 7.  “Prigione.  61 

Giacomo  da  Cremona , Capitano  di  T rcuigi . 5 p 
Giacomo  C afella.  Untano  8 1 . TrcSla  denari  al 
publico.  108 

Giacomo  Cajella , di  Giacomo , Untano . 109 

Giacomo  Caccinnemici , col  Legato  in  pomogna  I 
104.  Citato  dal  Tapa  1 46.  Igei  Con  figlio  ! 
Generale  1 yy.  Giura  fede  allaCbiefa . 157' 

Giacomo  Caccianemici , di  Guglielmo , Capitano 
nel  Frignano.  109 

Giacomo  Contradi , Fuoru/cito  di  Ferrara  ,■  col 
Cardinal  Bertrando.  1 05 

Giacomo  Congnam , Fanefe , Urna . 116 

Giacomo  Canonici , citato  dal  “Papa  147.  Tycl 
Configlio  in  morte  del  Tcppoit  18  6.  Oratore 
Milano.  54<J 

Giacomo  Colombi , nel  Configlio  Generale  155. 

Giura  fede  allaCbiefa.  If7 

Gì  ac  omo  Camper  10 , nel  Con  figlio  Generale  155. 

Giura  fede  alla  Cine  fa . 1 5 7 

Giacomo  dalle  Cotte  , nel  Configlio  Generale 
1 5 J.  Giura  fede  alla  Cbicfa . 1 5 7 | 

Giacomo  Coiifelmini  Sapiente  178.  “Ffel  Confi-  j 
gito  ni  morte  del  Teppoli . 189 

Giacomo  da  Caftel  S.  “Pietro  , di  Giouanni  nel 
Configlio  in  morte  del  Teppoli . 185 

Giacomo  Calcina , di  Landolfo , pel  Configlio  in 
morte  del  Teppoli . I Só 

Giacomo  Capefirati , decapitato  ingiuStamcnre . 

fol.  ni 

Giacomo  Cambj,  di  Bino , Untiano . 144 

G lato, no  Conrigoli,  ConcStabile . 247 

Giacomo  da  Codici  de ' Brìi  toni , Lettor  pubhco . 

fol.  18  9 

Giacomo  dalle  Cefie,  Untiano  199.  tfellt  500. 

fai-  }S  71  j 

Giacomo  Cafiaidi , Untiano . il-,  417  ' | 


Giacomo  Calegari , di  Gentile,  Untiano  . 361 

Giacomo  Dottori , Trib.  di  Tlebe . 488 

Giacomo  Frate  Domenicano  da  Lodi, Dottor  Teo- 
logo. v «82 

Giacomo  Dolfini , Cauaiiere  Sapiente  1 78.  “Ffel 
Configlio  in  morte  del  Teppoli.  188 

Giacomo  Domenici , net  Con  figlio  in  morte  del 
Teppoli.  185 

Giacomo  Dos)  ,di  Guglielmo,  “hfot.tro  degli  Un- 
tiani . 47 

Giacomo  Delfini,  di  Delfino,  Sapiente . 74 

G tacomo  Delfini , col  Legato  in  Imola  8 y . Ed  in 
tamagna  104.  Sapiente  1 18.  Umbafiiatorc 
a Fiorenti  ;y.  Citato  dalTapa  1 36.  Fat- 
to C aualliere  1 70.  Muore.  174 

Giacoma  Defida  j , di  Filippo,  Untiano . ilo 

Giacomo  Furia,  di  Guuanni,  Untiano  3U  Gon- 
faloniere ih  Giufiwa . }6p 

Giacomo  Feriini,  d’ Sgolino,  Untiano . 1 y 

Giacomo  dalle  Fornaci , di  Kanucuno , proposto 
al  Goufiiomerato . 3 8 

Giacomo  Fabbri,  di  Pitale,  Untiano  . y 3 

Giacomo  Fabbri , di  Giacomo,  contro  i Turchi . 

fol.  1 70 

Giacomo  Fabbri,  Lettor  publico.  498 

Giacomo  Ferranti , di  Tietro  Soldato  71.  TJel 
Con  figlio  in  morte  del  Trppoli . i8y 

Giacomo  Ferrami , alato  dal  Tapa  147.  Capi- 
tano di  Saffighonc.  519 

Giacomo  Fioraia,  di  Ventura , Untiano  . 87 

Giacomo  Fanali, d“  tuono , Untiano.  100 

Giacr  ma  Farnefi,  da  T olofa,  eletto  Tapa  col  no- 
me di  Benedetto  XII.  1 1 8.  Vedi  adietro  al  B . 
Benedetto  XII. 

Giacomo  F. incoimi,  contro  i Turchi . 1 70 

Giacomo  Fiamenghi , di  Ppmco , Tataro  della 
Società  fi  ha  Branca  1 8 7 \(el  Configlio  in 

morte  del  Teppoli  185.  “hfelh  joo.  454 

Giacomo  dalle  Fornaci,  di  Tgafumbencpiel  Con- 
figli in  morte  del  Teppoli . 186 

Giacomo  Fodacena,  nel  Configlio  in  morte  del 
Teppoli . 1 89 

Giacomo  da  Forlì  Lettor  pubhco.  244, 498,  y 14 
Giacomo  da  Farnefo,  Lettor  publico.  2 y o , 3 98  ( 

Giacomo  Federici,  di  “Ffitolò  ,nclh  yoo.  J y 7 
Giacomo  Fr-fii,  di  Tace,  ne  III  yoo.  3 y 7.  Muni- 
t ioni  ero  delle  Castella  . 363 

Giacomo  dalla  Faua,  prefeute  al  Dottorato  di 
due  Collegiali  Gregoriani . 368 

datano  Francolini,  nclli  600.  413 

Giacomo  Torti , Dottore  ,fà  l' Granone  in  morte 
del  Cardinal  Caraffa.  471 


Giacomo 
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Giacomo Fifibi, nelh 600. , 419 
G iécomo  da  Foligno,  Bettor  dello  Studio . 15  3 3 
G incorno  Fcrracini,  Economo  de' beni  Fedeli j Ufi 
ci  del  Bologne fe . .6 io 

Giacomo  Guicciardini , di  Gian  anni , Ministrate 
degli  Speciali  1 1 • Soldato , 7 1 

Giacomo  dal  Guacciatono , Lettor  publico . 1 S 
Giacomo  Gonfardi , prigione . 106 

Giacomo  Gerì , ninnano . 1 08 

Giacomo  Giouanni , nel  Confi gho  in  morte  del 
Tcppoh  1 84.  Tfelh  60O.  419 

Giacomo  Giglioli,  fi  nitore,  nel  Configlio  in  mor- 
te del  Veppnli.  185 

Giacomo  Taifaretli , Ofiaggio  del  Carrara  a’  Ee- 
nr  ciani.  224 

Giacomo  Griffoni,  Trib.  di  Tlebe  ;J2.  Tacili 
500.  754.  Sour  affante  alla  fabrica  del  Ta- 
laggo di'  Tyotart  399.  saura  l'imborj attorie 
degli  E ffhi  428.  Antiano  44^, e 464.  S on- 
ta l’eprntioni  4 60.  Tratta  Una  pace  468. 
Trino  del  Confi  gho  469.  MuordtTtffe  a ' . 
Michele  in  BoJ'co,  oue  s’ era, per  hf uggirla,  ri- 1 
tirato.  505  ! 

Giacomo  Griffoni , d' Alberto,  udii  600.  4 1 5 | 

Giacomo  Griffoni , di  Giacomo , nel  Confi  gito  Ce-  I 
nerale  155.  Giura  fede  alla  Chic  fa . 1 V 7 * 

Giacomo  Garifendi , nclh  5C0.  858  1 

Giacomo  Ceffi, di  pufficano  , nrlli  500.  55ÌS 

Giacomo  Ceffi,  di  Tietro,  nclh  600.  415 

Giacomo  Gran , de"  16.  eletti,  Jourail  fabricar 
l’Arca  di  S.  Domenico,  -96 

Giacomo  Galhani,  di  Tfannino,  Ma  fi  aro  de'  C al- 
zolari. 408 

Giacomo  Gallimi,  Antiano.  485 

Giacomo  Ghifilardi , nclh  600.  41  3 

Giacomo  Grognohni,  di  Guglielmo , nclh  6ac. 


fol.  *4»? 

Giacomo  Giouanctti,  di  Edicola , nclh  600.  4 1 5 
Giacomo  Giouanctti,  stonano,  470,  c 6zO 
Giacomo  Guemni,  nclh  fico.  4 9 

Giacomo  Gottoh , nelh  600.  4 • 9 

G lai  omo  Gottoh , d.  Bartolomeo , Antimo.  42 1 
Giacomo  Giacomi,  Ani  uno.  4 19 

Giacomo  Gcr  ildim  , Lettor  pudico . 45 1 

Giacomo  Gongoli  > Antimo.  454 

Giacomo  Guai  aldi , Lettor  publico . 514 

Giacomo  G indotti,  grattato . 608 

Giacomo  Goggadmi,  di  TonOf.Autir.no . 1 7 

Giacomo  Goggadini , di  Faccinolo  , Tribuno  di 
Tlebe  3fz.  Tacili  50C.  336 

Giacomo  Goggadmi,  granato  1 609 

Giacomo  Goggadmi , di  fganne,  nel  Coi  figlio  de' 
Hobih  di  mutar  Staro  . 60; 


Giacomo  da  Imola,  tettar  publico.  *.  6tà 
Giacomo  I fotoni,  di  Giouanm , najcr  250.  S' ad- 
dottora  d’ Anni  11.  389.  Lettor  publico  399. 
Tifi  Ih  (5oo.  419.  Condotto  a leggere  mTa- 
ui  tSói  Al  1 oncigho  179.  Orator a‘  Trcn- 
api  Collega’!  589.  A pelinone  di  Gioiionni 
XXI II.  c di  Egano  cCAldreghetto  Lau.bertim, 
.fi  dilponr  a leuare  il  dominio  di  Bologna  alla 
T.trbe  5 9 1 . Cullo  toglie,  e fi  crear  nouo  Ma- 
gi ff rato,  Tribuno  di  T.cbc  591.  Tratta,  e 
coni ludt , che  Bologna  torni  tono  la  Chic  fa 
5 93.  Confi gher  del  Legato  594.  Difende  To- 
rnalo Montecalut  598.  Fano  Cardinale  Le- 
gato di  Roma , c E icario  Generale  nello  Stato 
Eicle fallico  399.  Tafsa  con  «utenti lemma 
a /{orna , pollali  in  libertà  per  la  morte  del  l\i 
Ladislao  601.  Riceue  a nome  della  Cbiefa  ob- 
bedicnga  da  Rpmam  603.  Legato  dilTapa 
m Milano , gli  fà  il  Duca  coiifìgnare  le  ( hiaui 
della  loro  Città  dagli  Oratori  di  Gettona  640. 
Aggiuffa  la  Francia  con  la  Cbiefa  643,  Fano 
dal  Duca  di  Milano  Gouernatore  di  Genoua. 
fot.  646 

Giacomo  Ifolani , prrffa  denari  al  publico  108. 
l\inocato  dal  bando  491.  'E{elT  Efferato  del 
Etfconti contro  Bologna  326.  Suo  Capitano 
Sji.  Entrain  Bologna, [aggiogata  }.  Ca- 
pitano nella  medefima  S43.  Orator  a Milano, 

I e prigione  nella  Tania . 544 

I Giacomo  Ifolani,  di Domtmco , Antiano 49,61 
Giacomo  l guani,  al  Baldac Inno  del  Legato  248. 

| Fugge da  Bologna.  ; 5 8 

! danno  h.dcumi,  di  Giacomo,  Antiano.  18,99 
! Giacomo  largaci  , di  Bonumo,  nel  Con  figlia 
1 meno  il  Tcppoli . 187 

JG raiom:  Lobi , Ambafciarore . Zlf 

iGianmo  dalle  Lanci  e,  d’Auango,  nelh  5OC. 

| 857-  Trilli 600.  41 9 

I Giar  omo  da  Lamola,  fugge  di  Bologna . 3 S 8 

.Giacomo  Lanccrj,  Antiano.  399 

G ui omo  Lameri , di  Edicola , nelh  fico.  4 1 3 
G ucomo  L omeri , nelh  600.  4 ! 5 

Giacomo  dal  Mangano, di  Berto,  „ Dittano  .(Sii 
Giacomo  da  Muglio , Antiano . 608 

Giacomo  Mufiohni , confinato . 541 

Giacomo  pè  di  Matura  a, marito  di  Giouanna,  Re- 
gina di  Tugha,  m Bologna  . 190 

S.  Giacomo  Maggiore , Cbiefa  degli  Eremitani  Ji 
Sant'Agoffmo  , eonfetrata  1 66.  Da  ibi  fon- 
data . 208 

Giacomo  Magnani,  di  Giouanni,  Antiano  4.  Mu- 
nì! ionici  e delle  C a fi  di  a . 9 3 

Giacomo  Magnani , di  Teme  duolo , propello  al 
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Gonfalanierato . 4 6 

Giacomo  Magnani , Gonfaloniere  77.  Ondano 
8 1 , Citato  dal  "Papa  I 77.  Sapiente  178.  7qcl 
Configho  in  morte  del  Teppoli  188.  Incili 
500.  ;J7-  Eletto  fqura  li  Cone  fi  abili  491. 
Veci  fa . 50) 

Giacomo  Magnani , di  Tyicola,  o {ottano  799. 

Tacili  600.  4'  9 

Giacomo  Me.lici, di Zcngorc , Antiano  ir.  Sa 
piente.  57 

Giacomo  dalla  Menfa,  di  Gioii  anni , S apiente.  5 1 
Giacomo  Malucggi,di  Titolo, ninnano  5 <5, e 1 1(5 
Giacomo  Macigni , di  Mafino,  Antiano  . 57 

Giacomo  Martelli,  d'^dlberto , Tgotoro . 59 

Giacomo  da  Monte  Cadimi , d' Albert  uccio , An- 
tiano,  70 

Giacomo  Mandolini , di  Domenico,  Antiano.  17 
Giacomo  Mandolini , Antiano  81 , 97,  4Ó4 . 
Maff aro  de'  Beccali,  pacifica  li  Calzolari  48 8. 
Solleuato  contro  la  T^pbiltà,  e Tribuno  ^Po- 
polare della  Tlcbe  58 6.  Vccifo  da'  Tubili, 
per  diffonderei  Plebei.  • 591 

Giacomo  Megabologna,  di  T^icola,  Soldato . 8 ? 
Giacomo  Medici , di  Gerardo,  da  Calici  S.  Tic- 
tro , ripatria  co' figli  ancora . 8 7 

Giacomo  Malneggi,  Capitano.  95 

Giacomo  Martelli , Antiano  . 107 

Giacomo  Mafcaroni , citato  da!  Papa . 1 7 7 

Giacomo  Mattugham , Antiano . ] 61 , 1 <Sj 

Giacomo  Marccllini  , di  Giouampolo  Tgotaro  j 
della  Società  delle  Stelle  . 1 8 g J 

Giacomo  Mamellini , di  Gio.  Pol<^  nel  Configho  I 
in  morte  del  Peppoli . «851 

Giacomo  Maffar j , d’Alberto , nel  Configho  in  | 
morte  del  Teppoli . 1 87  | 

Giacomo  Morandini , nel  Configlio  in  morte  del  ! 

Teppoli . 1 89  I 

Giacomo  Montecolui,  Lettor  publico  . j 

Giacomo  Mcgomllani , nelli  500.  557  J 

Giacomo  MajfimtUi , di  Giouanni , Facionario  de'  | 
Impipanti.  - gài  1 

Giacomo  Marcfcalcbi,  T rib.  di  Tlebe  g 81.  Let- 
tor Publico.  45i,5>4 

Giacomo  Malauolti , d' Ifeppo,  nelli  600.  4 1 5 
Giacomo  Mulinelli,  di  Giouanni,  nelli  tfoo.  4 1 5 • 
Trino  del  Còfiglio  4 6g.Anu.1no  popolare^Só 
Giacomo  Micheli,  nelli  600.  417 

Giacomo  Micheli,  di  Bartolomeo,  nelli  óco.4 1 9 
, Giacomo  Mafiomatici,  di  Pietro.  454 

Giacomo  Nugarotti,  Antiano.  0.7,67 

Giacomo  Tqàfelli,  di  Pietro,  Antiano . 6 g 

Giacomo  "Nicoli,  nel  Configlio  in  morte  del  Tcp- 
poli.  , i85 


Giacomo  Troppi,  di  Guido,  nelli  500.  • 755 

Giacomo  dall'  Olle  ,d' Albertino  ,An'iano.  ig 
Giacomo  Oretti,Sap'cnrc  5 j.  Antiano  175,  1 86 
Giacomo  dall'  Oglto,di  Pietro,  Soldato . 7 1 

Giacomo  Ottobuoni,  Cane l labile.  147 

Giacomo  Orfini,  Cardinale,  tu  Bologna , 297 

Giacomo  oddofredi , nelli  joo.  755 

Giacomo  Oretti  > d'Agofimo  Casellario  di  Saui- 
gno.  519 

Giacomo  Piateli , Antiano . 75 

Giacomo  Piatefi , di  Bit  indio , a'  Funerali  delf- 
. Ahdofi . 45  J 

I Giacomo  Tratefi  , GonfSlonicre  61.  Antiano 
I fot.  loo , 104 

I Giacomo  Tratefi , di  Giouanni , Antianno  1 J , e 
17.  Sapiente.  18 

! Giacomo  Tratefi , di  Pratefe , Antiano  . 11 

| Giacomo  dalle  Pianelle , di  Bandi , bandito , 14 
! Giacomo  Treuedflli,  di  Pietro,  Antiano . 7 j 

{ Giacomo  Paffipoucri,  di  Guido,  prigione  . 94 

I Giacomo  Tolicini , Tqotaro  de'  Mere  iati . 114» 

| ...  . 

| Giacomo  T allotti , di  Gerardo,  Tataro  de'  Mer- 
I canti  114, 187.  1 nel  Configho  in  mone  del 

| Teppoli . 1 84 

J G i a corno  Teppoli , di  Taddeo,  Capitano  , ed  An- 

1 Ciano  1 17.  Ferito  in  faccia  dal  Vefcouo , cui 

liauea  date  due  guanciate  117.  Vtfita  il  Pa- 
dre, fato  Sig. di  Bologna  175.  Citatodalpa- 
pa  ig6.  Incontro  al  Tguncio  Apostolico,  e 
| nel  Configho  Generale  1 54.  Prende  il pofiefi^ 

Ìfo  di  Lugo  1 5 7.  Compia  Caftiglion  del  Gatto 

Il  5 8.  Gli  è definì  ai  a moglie  una  figlia  di  Ma- 
fiino  dalla  Scalanti  vnifee  le  fine  truppe  a quel- 

I ledei  fratello  fu  i Faentino  161.  /{noma a 

cafa,  edafpiraafoggiogor  Parma  107.  Và 
a Fiorenga  1 64.  Fatto  Caiialiere  aurato  dal 
{ Delfino  di  l'iena,  efio  ne  fà  degli  altri  170, 
Acquieta  vn  tumulto  nato  in  Bologna  175. 
Fatto  Signor  di  Bologna , è accompagnato  alla 
refidenga , cd  incontra  a Cafiel  Franco  il  Uà 
d‘  Vngarta  1 89.  Fà  decapitare  Gnolengo  Gol- 
lucci  , e Gerardo  Gbifiglieri  ìpi.  Và  a Mila- 
no, e fà  lega  con  Giouanna  Regina  197.  La 
fotcorrc  195.  Bjccorre  all' Arciuefcotio  di 
Milano,  domanda  in  vano  il  fratello  al  Conte 
della  fio  magna , e fà  molte  grotte  al  luoghi  Ptj 
198.  Contratta  Bologna  con  Giouanni  Vi fon- 
ti Arciuefrbuo  di  Milano  199.  Scuoprtd'ha- 
uerla  venduta  104.  Condotto  in  Bolognapri- 
gion  di  Oleggio  Vifconti , gli  fi  confi  frano  i be- 
ni, ed  ì condannato  a perpetua  carlere  HI. 
Liberato  zig.  Muore  in  Forlì,  ed  è portato 
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nel  Sepolcro  de'  fnoi  maggiori  « ftppchre  in 
Bologna.  091 

G incorno  Veppoli , di  Giacomo . *92 

Giacomo  Vegolotti , nel  Conjiglio  Generale.  135 
Giura  fede  alla  Chic  fa,  157 

Gi  acomo  Triti,  di  Faccio,  nel  Con  figlio  in  morte 
del  Veppoli.  187 

Giacomo  Triti , di  Bartolomeo  , Castellano  di 
Bagnano . 5 1 8 

Giacomo  Trandini,  nel  Coniglio  in  mone  del 
Teppoli.  187 

Giacomo  Treunti , Dottor  Decretale  , nel  Confì- 
tto in  morte  del  Teppoli  1 8 8.  ninnano  2 44- 
Incontro  all'  stlbornoggj  148.  S ìndico  del 
Commuti , s‘  appella  alla  Santa  Sede  J47. 
Tacili  500.  ^55 

GiaiomoTarolari , di  Rolando , nel  Confi gito  m 
mone  del  Trppoli . 1 89 

Giacomo  Toltemi,  di  Tace,  nel  Configlio  in  mor- 
te del  Teppoli . l8j 

Giacomo  dalle  Tianelk , congiurato  contro  /'  0- 
leggio,  tirato  a coda  di  Cantilo , ed  impiccato . 

fot,  24° 

Giacomo  da  Tarma,  Lettor  pMico . 270, 45  1 
Giacomo  Trencdi , Dottore,  e Tiib.  di  Ttebe 
$44.  stmbafciatorc alTapa.  gài 

Giacomo  Tannolini , di  Binino , nelh  500.  454, 
Tfellìó 00.  41  ; 

Giacomo  Tresbiceri,  Dottor  di  Leggi , tifili  5 00. 

fol.  . 354 

Giacomo  da  Tania,  Caufidico , fcuopre  vna  con- 
giura contro  Bologna . 357 

Giacomo  Tellicciari , di  Bcnucnuto  ^ onratmei  - 
dente  alla  fabrna  della  T arre  di  Sten  Culliglie- 
ne. 379 

Giacomo  Tellicciari , di  Domenico,  firmo  di  Con- 
figlio  . 4 69 

Giacomo  Tali,  di  Frar.cefro , nclli  600.  417 

Giacomo  Tietri , Tr:b.  di  Tlrb.  4:. 7 

Giacomo  irei  Iaconi , di  Guglielmo , aggiunto  alti 
600.  • 425 

Giacomo  Tellacani,  di  Tura  .primi  de!  Tribuna- 
to di  Ttebe,  e del  Confìgko . 469 

Giacomo  Tellucam  , di  Gionanni  , Capitano  di 
G aliterà  . 515» 

Giacomo  Tleualli,  Sindico  del  Commime . 515 

Giacomo  Tlagaoli,  Conejlabtlc.  5 1 8 

Giacomo  da  Terugia , prende  S.  G ionanni . 616 
Giacomo  dalle  Querele , nel  Confidilo  Generale 
IJy.  Giura  fede  alla  Chiefa.  1 5 7 

Giacomo  dalla  Quercia  Sancfe,Scultor  della  Tor- 
ta Maggiore  di  S.  Tei  rollio  . 6]  8 

Giacomo  Bagni,  di  Tictro,  intimo  . 5 


Giacomo  Ramponi,  Modancfe , al  gonemo  di  Bo- 
logna  . 57 9 

Giacomo  Rpmboicuini,  .dottano , j 5 , e xó 
Giacomo  R angaldmi , storiano . 28 

Giacomo  Ranitccini,  storiano  . 6 4 

Giacomo  Rafuri , di  Bcncdefto  , storiano  70# 
Taciti  600,  414 

Giacomo  da  Radtcofano , Capitano  di  "Popolo.  74 
Giacomo  Raminghi , eletto  Bargello  1 ló-Tfei 
Confi ?ho  Generale  134.  Giura  fede  alla 
Cbiefa.  1 57 

Giacomo  Raffi,  d'stngclino,  Trtb.diTlebe.488, 
e 5*9 

Giacomo  Refi , da  Tarma,  ottico  la  nobiltà  di 
Tenerla  171.  Col  figlio  in  Bologna . J ój 
Giacomo  Ramponi , dal  Conte  /carcerato , paffa 
a Milano  112.  Fatto  Caualiere.  14 9 

Giaiomo  Ramponi,  accompagna  il  Cardinal  sii- 
bumo^gi.  253 

Giacomo  Rodaldi , sfntiono  190.  Luogo  Tenen- 
te d’Onofrio  Malueggi  m Tngoria4jg.  Mili- 
ta per  la  Lega  contro  il  Tifconti . 492 

Giacomo  R.aiuondini,  di  Michele,  nclli  500. 354 
Giacomo  Roland! , nclli  300.  457.  Tfetli  600. 

fol.  41 9 

Giacomo  da  Re  canati,?, liepretor  di  Bologna.]  93 
Giacomi  Ringhiera,  di  Bartolomeo  , nelh  600. 

fol.  4' 3 

G interno  Rengbieri,  furale  F or  legge  445. 

tiano.  464,  «510 

Giacomo  Saniti , stonano . 591 

Giacomo  da  y.rtighana,  Tretor  di  Bologna.  5 90 
Giacomo  aa  Sulmona , nepote  del  Cardinal  Me- 
ghermì,  muore.  5 13 

Giacomo  Sartori,  di  Giouanm,  Concfiabilc  dii). 

paghe.  491 

Giacomo  S afoni,  di  Tficola , a'  Funerali  dell'st- 
lldofi . / 455 

G incorno  Scordoni , di  Scardouino , Tfotam , 
giunto  alli  600.  415.  SouraflmtcaUafabrt- 
cadiCafiel  Bologne/e.  ,4 16 

Giacomo  da  Seraualle  , di  Battolino,  nellióoo. 

fol.  4' 9 

Giacomo  Sconcili,  di  Bartolomeo,  nelli  600.41 7. 

stntiano . 488 

G incorno  Sconcili,  di  Tictro,  nclli  600.  4 1 7 

Giacomo  Salomout , di  Tieiro , Corretor  de'  Tifo- 
rari 41 1 , e 411.  7 felli  600.  4 {9.  Troue- 
ditor  di  Confina . 428 

Giacomo  Salomom-,  Trib.  di  Tlebe  352.  Tfflh 
500.447.  tmbofiolato  . 411 

Giacomo  Saliceti,  Lettor  ptibhco  498  , e 610. 
slattano  409.  Tfclh  600.  417.  Confinato 
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507.  Orator  al  Tapa  594.  Ut  format  or  del 
Comihvnc.  _ 604 

Giacomo  Salicetei , <T  Ifieppo,  .Antimo  195  ,e 
. 403,  Sonra  l'erre  mane  il  Cafiella,  e Forteg- 

Kf-  47« 

Giacomo  Saliceti  , di  Fra  Tace  , ninnano  15, 

e 28  ' i,.v  : 

Gi  icomo  Frate  Servita  , Depofitario  Generale 
'delCommune.-'  " v 39 

Giacomo  Sabba-lini,  detto  Sorba,  di  Trionfi,  Mu 
, nicionìere  delle  CaFMIac  -e'-'  4: 

Giacomo  Sabbadmi , di  Tietro , tintinno.  6 3 

Giacomo  dalle  5 c:tdclle,di  Biondo , .Attuano  2 1.6. 

TUclh  600.  417 

Giacomo  dalle  Scuiellt,  dt  Gioii. vini , . Animilo . 

fot.  ■ 4P 

Giacomo  dalle  Scodelle,  néUi  500.  354 

Giacomo  da  Saragogja,  d’ Andrea,  attillano. 

f°l-  . . 4 9 

Giacomo  Siluetti , Miniano . 72. 

Giacomo  Sorgi , liberato  dall'  aleggio . 2 2 2 

Giacomo  Sorgi  , di  Coffa,  .Amba faaior  del  Cardi- 
'ital  Bertrando  ai t\è  Boemo  99.  Camerata  del 
Blafio.  Ktf 

Giacomo  Scarelli,  ncT  Configlio  Generale  155. 
Giura  fede  alla  Chi  e/d  j 5 7.  Tacili  300.  356. 
slattano . & 18 

Giacomo  da  Sala,  nel  Configlio  Generale  135» 
Giura  fide  alla  Che  fa’.  lyf 

Giacomo  Selvaggi,  di  Domenico , nel  Configlio  in 
morte  del  Teppolì . 18 6 

Giacomo  Stoppini , nel  Confi  olio  in  morte  del 
Teppoli.  187 

Giacomo  da  Sorrcftna,  decapitato  . 211 

Giacomo  dalla  Seta,  Coneftabile.  247 

Giacomo  dalla  Seta,  di  Orato , eletto  ad  ifpugnar 
la  Balli  a di  Cafaleccbio . 149 

Giacomo  dalla  Seta , di  Martino , */ ititi. ino  4 1 0. 

Tfelli  600. 417.  Gonfaloniere . 470 

Giacomo  dalla  Seta , dì  Fra  Giouanni,  nelli  500. 

fol.  35<5 

Giacomo  da’  fette  Callelli,  Ongaro,  Frate,  Dome- 
nicano, DottorTeologo.  ■ 2.81 

Giacomo  Scoruigni , Ojlaggio  del  Carrara  a’  Ve- 
netiani . 324 

Giacomo  S arac  ini,  di  Bartolomeo,  nelli  700. 
357.  Sour aliante  alla  fabrica  della  T otre  di 
Sera  Calliglione  397.  ninnano  40^.  Sonra 
l’Errario pubhco  425.  Sottrai’  abbondati  . 
fol.  43Ò 

Giacomo  da  Stifonte , nelli  300.  377.  Tifelh 
600.  ' 419 

Giacomo  TrcntOijuattro,  d'Antonio,  prigione  9. 

> 

Bandito  14.  spatria.  84 

Giacomo  T eden  fi , dt  Francefco , jlntiano.  233 
Giacomo  Ttderifi , di  T/icola , .Anicino  2.89, 
29I.  Tfellifi OO,  41  3 

Giacomo  T ederifi  Bolognofe , Frate  Francifcano  , 
DottorTeologo , . 279 

Giacomo Tederifi , .Antiano  17.  Sapiente 47  ,r 
7 3.  Col  Legato  in  Imola  87.  TfeBi  500.374, 
Giacomo  dalle  Tavole,  fantolino,  linciano.  1 7 
Gtacoipo  Tanti , di  Cambio , Miniano  3 <5,  61 , e 
117. 

Giacomo  Tolomei  , di  Domenico propollo  al 
Gonfalohierato.  - <jp 

Giacomo  Tolomei , da  Bologna , Capitano  . 94 
Giacomo  Tcnca , nel  Confi gito  in  morte  del  Tep- 
poli . 184 

Giacomo  dalle  Tuate nelli  700,377.  Mtmicio- 
nicr  delle  Coltella . j<5  j 

GiacomaTruffaitim  , Mafìaro  de’ Bifiglien  4 1 1 
Sonra  l 'abbondanza , ed  all'  effctjute  del  Card. 
Caraffa 430#  Officiai dipaie  5 io.  Ant.óiS 
Giacomo  Truffatimi , diTfjcola , nelli  6 00.  419 
Saura  le  rifforme . 487 

Giacomo  Tavolacci,  di  Tuonino , nelli  <00. 4 r 3 
Giacomo  Tura , nelli  fico.  419 

Giacomo  T erri , di  Biagio , nelli  doo.  4 1 7 

Giacomo  Tacconi , Tribuno  di  Tlebe,  3 io 

Giacomo  T ebaldi,  di  Bartolomeo  , giuliano.  6 1 1 
Giacomo  Tergo , da  Carrara , de'Sig.  di  Tadoua 
m focrorfi  del  Ballinogli , è richiamato  dal 
Tadre  per  maritarlo  330.  Capitano  dclBcn- 
t mogli  331.  Trigione  del  V ìj conti.  532 

Giacomo  Veltri  Dottore , nelli  600.  4 1 7 

Giacomo  di  Valanga  Scolare , innamorato  di  Co- 
Rango  Zagnoni  4.  Larubba,  ond'è  decapi- 
tato. 9 

Giacomo  da  Vgubbio , Trctore  fi} , e 74.  Tfiega 
di  giurar  fede  nelle  mani  del  Legato , e rinun- 
cia an^i  l ' Ufficio . 77 

Giacomo  da  S.  Vi  tale.  Frate  de' Minori,  fioura- 
Slanic  alla  fabrica  delle  mura.  81 

Giacomo  Vsbcrtt , di  Rodolfo , Aiutano . 2 36 

Giacomo  V sberti , d’ Vsbertino , nelli  <7oo.  413 
Giacomo  Vsberti , Antiano  . 100 

Giacomo  da  VHciola , Sapiente  1 14.  Canonico  dt 
Bologna.  238 

Giacomo  Vanucci , nel  Configlio  Generale  237. 
Giura  fede  alla  Chic  fa  1 37.  Tifai  Configlio  in 
morte  del  Teppoli  1 84. . Conduttor  di  Batta- 
glia  247.  Antimo  . ,289 

Giacomo  Vanucci, d’Antonio,  TfOtaro  de' Co- 
ramari, e Conciatori  183.  Tfel  Configliom 
morte  del  Teppoli.  187 
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Giacomo  V itali , ^intimo.  l9 

Giacomo  Vataghani,  fatto  Caualìere.  in 

Giacomo  dal  ferme,  Verone fe,  Capitano  di  Ber- 
nabò Vifconn  1$}.  Generale  del  Co.  di  Virtù 
in  Lombardia  438.  Torte  da  S. Giovanni  per  . 
tema  de'  Bolognefi,  a’  gualt  tenta  m fono  di  | 
togliere  la  vettovaglia  4^9-  Vd  alla  Torre 
delta  Someggia , rifiuta  la  battaglia* trattien 
l'araldo  de'  Bologne  fi , da'  quali  è rotto  44 1 
Fà prigione  l'Mrnugnacca  445.  Sconfitto  dall’ 
Haubeuuod , paffa  nel  Fiorentino  à danneg- 
giarlo 454.  Sù'l  Mantoano  489-,? 4P0,  ^i 
j aòrte  a vn  Tonte  491.  . fiotto  dalla  Lega 
49  : . Mandato  dal  ViJ conti  contro  il  Bentiuo- 
gh  $ 3 1 . Entra  con  l'  efferato  in  Bologna  1 ? 3 
Troponc  à Bologne  fi , à nome  del  Duca,  il  ri- 
ceverlo per  S ignare  , ò Viver  fiberi  535.  ab- 
bandona il  partito  de' Vjfcontt  S39 

Giacomo  Vafeo  , fondator  della  famiglia  de 
Tictramcllari  in  Bologna,\morto , e fepolto  in 
S,  Domenico . J“7 

Giacomo  Verardi , Mafiaro  de’  Cartolari  4°®* 

Tacili  60O.  . 4 *9 

Giacomo  Veno  , nclli  600.  4 1 5 


Giacomo  Vgoliui , Mafiaro  de’  Sarei, pacificali  I 
Calzolari.  4°  8 

Giacomo , eletto  Vcfcouo  della  Tenna , votante 
in  Conciane , per  gl'  Italiani . 619 

Giacomo  Zaccaria  , Tribuno  di  Tlebc.  4*7 

Giacomo  Zanfardini , di  Tietro , ne  III  600.  4 1 5 
Giacomo Zancllini , Muffano  de'  Fabbri  40S. 

Ideili  tfoo.  • 4*7 

Giacomo  lavanti , nel  Configlio  in  morte  del 
Teppoh.  . 

Giacomo  Zampili,  Tdptaro  della  SocietadeUe 
Snelle.  ''4 

Giacomo  lantani , tratta  co'  Tf  la  prefadi  Vt- 
gnuola.  97 

Giacomo  zouengoni , di  Filippo , Mattano.  3 : 
Giacopmo  Mlbertucci,  Tataro  della  Società  de' 

C alleili  1 8 3.  Mei  Configlio  in  morte  del  Tep- 
poh , 1 8 5 

Giac opino  Angelelli , di  Fra  Tietro , nel  Confi- 
gito  in  morte  del.  Teppol  i . 1 8 7 

Gì  acopino  dall'  Arme , nclli  600,  • 4' 3 

Giacopino  da  Bologna  , Frate  Agofliniano,  Fon- 
dator della  Cbiè/a  di  S.  Giacomo  Maggiore  del 
fino  Ordine.  208 

Giacopino  da  Bagno , di  Franco , eletto  foura  le  I 

liti.  I 

Giacopino  Buonincontri , Muti  ano . 59  | 

Giacopino  Bruamonte , fatto  Cavaliere . H*  1 
Giacopino  Bombologm , Ambafaatore  , [itali- 1 


giara . . 42* 

Giacopino  Bittini , nel  Configli  in  morte  del 
Teppoh . 1 84 

Giacopino  da  Coloreto , Mariano . 5 

Giacopino  Donducci,di  Franccfca,  Belli  6 00. 

fot.  c 4«5 

Giacopino  Fioroni, di  Ventanno , confinato,  e 
bandito.  *4 

i Giacopino  Fioroni  ,Mntiano.  >04 

J Giacopino  Guniti , nelli  600.  4' 9 

I Giacopino  Giouttnni , nel  Configlio  in  morte  del 
1 Teppoh.  .4 

I Giacopino  daGarbagnata,  di  Ottone , Canonico 
fiot.  . 74 

Giacopino  Giuliani , proporlo  al  Gonfalonicraco 
fiol.  . .4* 

Giacopino  fiicci , di  Taolo , Mattano . Ilo 
Giacopino  fiangoni , fuoruficiio  di  Modano  pri- 
gione , e Coneslabtlc . S 

Giacopino  Sigclli , nel  Configlio  in  morte  del 
Teppoh. 

Giacopino  Vincenti Jcrnthugtp  Gonfaloniere.]  1 
Giambclhno  Giambelli , di  Gio.  Antonio.  43 
Giambone  Gbi/alabelli , Capitano . 44 

Gtanacno  Sahmbcni  nocentino  , T retore  . 49 
Gianec chino  MalueT^ti , di  Giuliano,  Orfano  del 
Tadre . 7» 

Giannotto  da  Salerno , Capitano.  381 

Giannotto  Vifconti,  a.’  danni  del  Bolognefc.ìll. 

Se'n  parte  1:2.  In  aiuto  de’  Fiorentini.  334 
Giannotto  da  Zappolino , Mmbaficiatore  a Mila- 
no. 2,28 

Giannotto  da  S.  Felice  ,/ommerfio . 1 « 9 

Giberto  Cafielli,  Topate  di  Celefiino  Secondo, 

Cardinale.  449 

Giberto  Tu,  da  Carpi , prigione . 208 

Giberto  da  Corrigia , fatto  Cavaliere  1 69.  Tri- 
gone. • 268 

Giberto  da  San  Vitale , a'  danni  di  Tarma  1 63. 

I Trigione.  2f8 

I Giberto  Fogliati  da  ficggpo  , dà  la  Citta  allo 
| Scala  ili.  Generale  della  lega  di  Bologna 
161.  Tratta  con  Obiggo  i'Zfie  di  [aggiogar 
Tarma , * 

Giennane  Ceneri , di  Baldomm,fòpra  le  prouijio- 
m deir  Arte  della  Lana.  37° 

Gic  fiati  ottengono  il  7iJouajUno  * preffo  la  T?or- 
ta  di  S.  Marna  4Ó5.  Aiutati  dal  Senato  a fa- 
ine are  vn’  Oratorio . 47 1 

Gì  gitolo  Turaccbi,  ò T ut  alci  da  Tarma , Tretor 
di  Bologna. 

Giglio  Frangiti , nel  Conftglio  in  morte  del  T,  fi- 
foli  . 1 b5 


Giglio 


Ciglio  Bafciacomari  , finga  profitto  s'  oppone 
all ‘ efercito  del  Topo . 330 

Ciglio  d’ Oro , Arma  del  J{c  di  Fronda , donata 
a' Bologncfi . 431 

Ciglio  Cigliali , congiurato  contro  ilTopolo,  e 
bandito.  591 

Ciglio  Temidi  , prefente  al  Dottorato  di  due 
Collegiali  Gregoriani . 31 58 

Gilberto  Clariffimi , veci  fi  co’ figli , cd  vn  Tyi- 
poie.  27 

G filino  Tapagoni,  citato  dal“Papa.  136 
Gincura  Bagnar  noli , moglie  d'  V golino  Ben  fi- 
utigli. xr? 

G ino  Tremiti , Lettor  Tublico . 598 

Gino  Gefjì , di  Tietro , nel  Configlio  Gener.  ijy. 

Giura  fede  alla  Chic  fa.  157 

G ino  da  Faenga , Frate  Francifiano,Dottor  Teo- 
logo. 280 

G ino  Zottoli , Mafiaro  di  Fonte  Ilice . 288 

Gioachino  da  yenetia , Fr.  Domenicano , Dottor 
Teologo.  282 

Gioco  di  Carie , dete fiato  da  S.  Bernardino,  il  Sa- 
nefi , in  Bologna.  64 4 

Giordano  Tannolini , Confinato . 595 

Giordano  Salinaio , Fr.  Agofiiniano  , gran  Teo- 
logo in  Germania  594.  Beato.  $9? 

Giordano  Orfini  Cardinale , habita  in  Bologna  in 
• S.  Franccfco . 580 

Giordino  Cofpi  , Gonfalonier  di  Giufiitia  J98. 
Compra  il  gonfio  de’  Rodaldi  429.  Affinilo  di 
guerra 434.  Muore.  446 

Giordino  Biancoccfa,  di  Bornino , confinato,  e 
bandito . 14 

Giardino  Beccadelli , di  Fra  T ifio , Antiano . 57 
Giordino  y andini , fatto  Caualiere . 3 20 

Giordino  Bianchi , di  Bornino , nel  Configlio  Ge- 
nerale 1 54.  Giura  fide  alla  Chiefì . 157 

Giordino  Bianchi , confinato  103.  Antiano  1 1 8. 
Bandito  40  j.  Tre  finte  ad  Vn'  mSlrumento  di 
pace. 

Giordino  Gbisalabelli , Antiano  133,  e 14  7. 

Vccifo . 517 

Giordino  Cofìa , di  Bianco , fatto  Caualiere.  1 7 1 
Giorgio , vedi  Georgio . 

Giornata  perduta  dii  Bcntiuogli  ,col  Vifconti. 

fot.  . 

Giornata  tra'  Fiorentini , e Tifoni . 187 

Giornata,  propella  à Giacomo  dal  yerme  da'  Ca- 
pitani Bologncfi  , rifiutata . 44 1 

Giornata frà  1 Bologncfi , e Taficrino . 6 1 

Giorno  di  S.Agolhno,  c feficggiato  in  Bologna , | 
perche.  504! 

Giorno  di  S.  Rpffillo  20.  Giugno,  fiflato . 157  | 


Giorno  di  S. Girolamo, fi  SI  a de  {Collegio  Teologi- 
co . 184 

GioSlra  fatta  in  Milano . 478 

GioSlrc  in  Bologna  363 , 471 , filo  , e 61 1. 
Giouambomuo  d’Ar gellata , Antiano  . 17 

Giouambouino  dalle  Tonale , di  Antolino , An- 
. nano  49,  e 70 

Giouambouino  Andrei , Castellano  del  y ergalo , 
fol.  519 

G iouandonato  Malauolti , d'Alberto . 7 1 

Giouandonato  Malauolti, nel  Configlio  Generale, 
133.  Giura  fide  alla  Chic  fa.  7 

G touanna  Bianchetti , di  Matteo , Vedono  Bolo- 
gne fi  , compagna  dell’  Imperatrice,  e fue  ijua- 
litd.  224 

G touanna  Regina , -pende  le giuriflittioni  d'Aui- 
jrnone  alta  Chic  fa  193.  Concede,  cd  infeuda 
1 Teppoli  di  molte  terre  194.  Li  [occorre  1 93. 
Col  Marito  in  Bologna  290.  Soccorre  Aquila 
291.  Fauorifie  l’Antipapa  Clemente  Settimo 
770.  Fugge  fico  in  Auignonc  378.  Fatta 
prigionia  Tqapoli  da  Carlo  da  Duraggo  79 1. 
Muor  di  laccio . 331 2 

Giouannello  Co  fita , nipote  del  Cardinale , s‘  tm- 
padronifee  di  Cento . 603 

Gioii  anni  Antoni],  di  Mafiro,  detto  Virgilio, 
legge  Totfia.  59 

Giouanni  d’Argele,  di  Giacomo,  Antiano  6. 

Ideili  500.  ' 333 

Giouanni  Argellata , di  Tietro , Sapiente  1 1 , 
47.0  3-  Antiano  13, 33, 49, e fUlii  li- 
te col  Capitolo  di  S.  Tietro.  39 

Giouanni  Allegretti  , eletto  Gonfaloniere  0.3. 
Entra  16.  Antiano.  3 2 

I Giouanni  d'AJcoli,  Ffittor  dello  Studio,  ferito 
4 u CancellirrdelTapa , muore . 584 

I Giouanni  dall'Abaco , d'  V golino , Sapiente .33 
I Giouanni  d'Aggonc , Dottore  k grattato . 66 

I Gioanni  Andrà  da  Bologna , Zio  di  GoSlanga 
Zagnom  4.  Dottor  Decretale  74.  Accompa- 
gna il  Legato  fuggitalo  a Fhrenga  1 1 2.  igei 
Configgo  Generale  1 34.  Giura  fede  alla  Chie- 
fal39.  Muore.  1 91 

Giouanni  Auursq,  od'Accurfio , ripatria.  8j 
Giouanni  Arlotti  umano , fatto  Cardinale.  84 
Giouanni  Àlberghcttini , con  Obiggo  d'Efieà 
Modano . 166 

Giouanni  Amati , nel  Configlio  Generale . 1 84 
Giouanni  Alberi  ucci, nel  Configlio  Gener.  1 84 
Giouanni  Amadori,  nt  l Configho  Generale  189. 

Cafic lituo  del  Caurcno.  Jl8 

Giouanni  Allotti , di  Tietro , Antiano  . 229 

G 10.  Andrea  Ardiccioni  Legifla , amico  del  Te- 
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CttcHMm  .Alitato , Spaguuolo,  Letta?  di  Canoni 
ta.  jJ0,e4J« 

Giammai  d' A fieli,  Lettor  palino,  . 250 

O/o.  Buttino  .Arrichii da  fiorettati , frate  Ago- 
(limano  , Lutukriobtgp . ■ v Z&3 

Gìonanni  vinilico , Capirono  della  Còte  fa,  333 
Giovanni  Angelini,  ueUi^àoì;  3 ;.  Tifielli  60O. 
413,  Confo  liCre  41 1.  Trouedllor  diOàfina 
42  8.  All'  efetjiflt  del  Cardinal  Caraffa  43 1.  > 
Trinare  Tribuno  Ji  Viete . 44 1 I 

Gìonanni  Alberghiti!,  di  ftlippa  , Belli  50O.  | 
55(5.  Genfaltntcì-c  diGiuIiina . 376  J 

Gioitami  Aggolwt  , di  Ciac  tino  urlìi  5 co.  356.  J 
Sonraname  alla  fabrua  della  Terre  di S Ira  1 
Cafliglione,  J7P  J 

G munitili  Armoni , di  Giacomo , «dii  600.  3 j 

Gioitami  Argeliati , velli  Geo.  415! 

Giovanni  A'iìlorcltÀi  Malico  Tictro,  nclTl  fico.  | 
415.  Sovra  la  pace  42  3.  Ambafciatore  al  l{è  j 
di  trancia , e creato  C a 11  alte  re . 433  J 

Giovanni  dall' Angamo , d' Andrea,  uelli  600.  I 
fòt.  ...  4*7 1 

Giovanni  A mode  i,  di  7fieola,di  Tietro,  celti  | 
ficx^.  4 1 7 I 

Gin,  Antoni  ,nclli fico.  417  { 

Gìonanni,  di  Andrea , tulli fioO.  4 ! 9 } 

Giovanni,  Frate  Agofiintano  da  Bologna,  in  Con- 1 
figlio.  41  il 

Giovanni  Albergati , Lettor publico , 43 1\ 

Giovanni  da  S.  Agata  LegtSla  , Vicario  della  ! 
Tiene  di  Cento, e Lettor  pubuco  496.  Tiluor  | 
di  Veflt . 504  j 

Giovativi  Albani  fi , C alienabile . 5 1 S I 

Giovanni  Arienei , di  Sakbadmo , Hislorica.373  I 
Giovanni  XXII,  Topo,  concede  a gk  Scoloritile  j 
poffano  godere  1 loro  benefici  per  7. rimi  39.  | 
Manda  il  Legato  a parificar  t‘  Italia  69.  Rice- 
ve in  protrinone  1 Marcbefi  di  Ferrara  87. 
Verdona  a Tfieolò  V.  Antipapa  96,  Scrive  a 
Bertrando  Cardinale , e deputa  le  rendite  del 
Vefcouo  d’ Avignone  al  mantennnpito  degli 
Scolari  in  Bologna  102.  Muore  . 117 

Gìonanni  Angctelli , <T Angelino , ffotaro.  3O3 
Giovanni  Angclclli , granato . 522 

Giovanni  dall’ Arme  di  Giacomo, nelli  300.  455 
Giouanni  dall’ Aime , de’  Sedici  fovra  la  fabnea 
dell’Area  di  J.  Domenico  396.  Anelano  403, 
eài8.  Mandato  dal  Senato  contro  il  Co.  Lu- 
cio 403,  Tacili 600.413.  Ambafciat.  396 
Giovanni  dall’ Arme , d’  V golino,  Annano,\ 04 
Giovanni  Abbate  di  S.Trocolo , Intorno  diSan- 
tiffima  vita , muore . .3  72 


Giovanni,  Abbate  prima  di  S.Trocolo  , e Citta- 
dino , eletto  Vefeova  di  Bologna  394.  Commi f- 
Jana  nel  C onuglio  di  ( eitanga  fio».  Benedice 
la  campili  a di  S.  Tictro  filo.  Muore , ed  è 
fcpolto in  S.  Traccio,  , fitl 

G toltimi!  XXIII.  Tapa  , eletto  in  Bologna , infit- 
ta la  t bteja  e a ti  tirale  di  ! . Ttetro  381.  Ordi- 
nalo Trete,  e coronato  583.  Ter  sfuggirla 
Tali, pafia  d S . Michele  in  Bojco,pot  a CaSlel 
S.  T i( ero,  indi  per  di  fuori  dalle  mura  alia 
Foriera  di  Gallin  a m Bologna  584.  Torna 
a C audio  ad  babitare  il  Talaggo  383,  Torte 
da  Bologna  per  I{or>ia  58 6.  Adirato  contro 
Bologni  fi  perla  folli  Uditone  del  Te  foto,  man- 
daat' /voi  danm,con groffo  Effenvo, Carlo  Ma- 
latefii  588.  Cerca,  col  meggo  ai  Giacomo  Ifo- 
rj  di  togliere  il  dominio  di  Bologna  aUa  Tlebe 
391.  Dona  Calici  S.Cteuami  h Luigida  Tra- 
to,ed  .ucarrgga gli  Oratori  di  Bologna, poi  or- 
diu  a al  Legato,  1 he  faccia  1 3 . C onfiglii  ri  f{o- 
biliprouifioiian  394.  Occupata  I{oma  dal  fiè 
Ladislao , fi  rutta  a l'uerbo  396,  Tota  Bolo- 
gna, onefà  Cardio,  Giacomo  IJoiani,c  legapcr 
3.  Anni  co'  Fiorentini  contro  Ladislao  gè  di 
Trespoli,  & ludi  pafia  a Tiacenga  a ritrovar 
l’ Imperatore  399.  E jet  0 congiura  di  cacciar 
Ladislao  dalle  Campagne  di  I\ama,'c  ritonte 
a Bologna,  onc  f.i  riedificare  laFortcggadi 
Gallura  600.  l'dito  , che  1 nomasi!  eranfi 
polii  in  libertà , loro  manda  il  Cardinal  Ifola- 
110,  e giunge  al  Configho  di  lofi anga  601. 
Cantala  Mrffa  dello  Spirito  Santo , e promet- 
te per  vari  rifpetti,  d approvare,  cii,t  he  mila 
C edoia propoìl agli  fi  tontenga,  ma  fogge  di 
Collauda  per  non  nnom  tare  tlT apaio , onde 
prefo  dalle  diligente  del  C onciglio,  e dell’  Im- 
peratore, i carcerato,  c prcctjfacoCoa.  I{i- 
nuttcìatlTapato , ed  è confignato  prigione  al 
Duca  di  Baviera,  perche  la  fuafuga  non  .Ufi ur- 
bi il  Concigho . fio  ; 

Giotuimi  ^thprandi  Milanefe , Tretor  di  Bolo- 
gnaf  JS  fi,r5S>J 

Gìonanni  A malia:  i da  Fiorenza , Lettor  pubi  ice. 

fot.  6.0 

Giouanni  Arciucfccuo  ifigenfe , votante  iv  Cow- 
clane.  Gì  9 

Giouanni  AricTli,  Lettor  publico.  6j7 

Giovanni  Ambrofini , di  Laudo  ,in  arme  per  ve- 
cidergli  amiti  d'Antonio  Galeteggp  Bmttuo- 
Hl‘-  , <5?  7 

Giouanni  Anania,  Lettor pnblico.  . 643 

Gìonanni  Borromei , Anelano  40.  Tacili  fico. 
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Giovanni  Bartolomei , nelli  600.  419 

Giovanni  Beccatelli , di  Belinolo , inofficio  409, 
Ideili  600.  419 

Giovanni  Borghefani  di  Filippo  ,nelli  600,  4 1 9 
Giovanni  Bvoncompagni , nelli  600,  419 

Giovanni  Braca  or  noia , di  Domenico  , Correttor 
de’ Topiari  408.  Ondano,  488 

Giovanni  Bianchetti , d’ -Andre  a , granato  5 v 2. 

Gonfaloniere  610.  Vince  ynagtoilra.  Si  i 
Giovanni  Bianchetti  all  ’ efteqtne  del  Cardinal 
Caraffa  4?i.  Lettor  publico  514.  Umha- 
fetatore  5 }<5.  e muore  . yjl 

Gl  canni  Baldmni  Capitano,  licen fiato  dalla  lega 
458.  Col  Bevanogli  a Calici  Botogncfe. 
Giouanni  dalla  Baroncella  ,di  Giacomo  Anto- 
nio ,TribunodiTlebe.  4 <59 

Giovanni  Balzani  ànglico,  Caperai  di  Lancte 
47(5.  Corni!  abile . 490 

Giouanni  Bretta , di  Giacomo,  [aura  le  difforme. 

fol.  r 487 

Giacomo  Bacchi , Lettor publico  j 14, 610,619, 
c6}  7. 

Giouanni  Koc  cadi  ferro  t fatto  Caualicre  5 io.  ah 
le  redini  della  Cbinea  di  Gio.XXllI . 600 

Giovanni  Duca  di  Borgogna , uccide  Lodovico 
d’Orliens.  57** 

Giovanni  Bellabvfca , /allevato  contro  la  T^obil- 
' td  586.  Congiurato  contro  il  Fltfco,  e deca- 
pitato. 595 

Giouanni  Barinoli  da  Fugano,  fautor  del  "Popolo . 

fol.  588 

Giouanni  Bauofi  di  Guglielmo , V ffictal  di  pace . 

fol.  589 

Gio.  Pietro  Buon  giouanni , JUMBO . 103 

Giovanni  Bvongiatmiui,  Lettor  publico” 610,  e 
6 19. 

Giovanni  Buondì  d' cingila , Lettor  pubi ico.  64% 
Giovanni  Bafaacomari , aU'c/Irquic  del  Cardi- 
nal Caraffa  ■ ' 43° 

Giovanni  Co.  da  Barbiano  Capitano  famofo  598. 
Prende  a tradimento  Barbiano  401.  Giura 
fede  del  Senato  qo^Còdotto  da  Bologne  fi, e con 
le  truppe  tu  l Modanefe  457.  Offre  battaglia 
d Giacomo  dal  Verme  44 1 . Sotto  la  Badila  di 
Farinata  ,intprefa  impeditagli  dalla  pioggia 
44?.  Sù  /Marnine fe  445.  Vince  le  Genti  del 
Vifcontl  446.  Su'l  Bologne/è  raffrena  l’ardir 
del  medi  fimo  453.  Saccheggia  il  girandolano 
4 5 J.  Sul  Fiorentino  contro  Giacomo  dal  Vcr- 
mc  4?4«  Igfgotiacon  Giovanni  da  S,  Giorgio 
ta  morte  d’-igz0  d E&e  ,mala  inganna  nella 
perfrna £Mto  da  godiglia,  fimilead  Mino, 
e riceve  in  premio  da  gl’ ingannati  Configlieli 


di  Tqjcólò,  Lago,  ( Confelice,  poi  ad  ifianga  de' 
Bologitefi,  libera  il  S.  Giorgio  472.  F avori  fee 
Obtgo  d' Effe  475.  Entra  in  Bologna,  mol- 
to bonorato  478,  Dì  tributo  a gli  -innovi 
485.  Pajfa  in  foccorfo  del  Gongaga,  e Manto-  1 
va  490.  Soccorre.  Governo  491.  Saccheggia 
il  Bologne/e  barbara , e Umanamente  ad  ìfian- 
ga  di  Giovanni  Bentivogli , e Tranne  Gogga- 
dtni  501.  Botto  da’  Bologne fi  f e fatto  prigione 
i decapitato.  503 

Giouanni  da  B-rtalia,  nelli  670.  41 5 

Giovanni  da  Bifano , contrario  a E?™0  Teppoli 
3 , c 12.  Sapiente  li,  Miniano  15.  Eletto 
per  armar  contro  la  Lombardia  16,  Diffenfo- 
re  49.  PropoSlo  a!  Gonfaloniera/o . 5° 

Giovanni  Balanini,  di  Giacomo , chinano . 5 

Giovanni  Bianchi,  di  Buono,  ninnano . 

Giovanni,  dalle  Bercile,  di  Dondolio  ,Minij1rate 
de' Peccatori  ir.  ninnano . 71 

Giovanni  Battaglia , confinato,  e bandito . 1 4 

Giouanni  Bvonandrea,  Dottor  ilhiflre,  morto.  17 
Giovanni  Beluifi , di  Benvenuto , libero  dal  bando 
18.  Mvntcioncre  delle  CaSlcl'.a,  91 

Giouanni  Beccarj,  d'Mldrouandino,Mntiano.  28 
Giouanni  Biagi , di  Pietro , Jcrutimato  Gonfalo- 
niere . 3 1 

Giouanni,  Bcdvfli,  d"  V golino,  Mntiano . gl 
Giovanni  Suoniti  tini,  pacifica  alcuni  Cittadini 
44.  Mmbafitatore  64.  Mntiano.  70,199 
Giouanni  Battuti, propofio  al  Gonfalomerato  50, 

Col  Legato  85.  Sovra  la  pace  della  Cittd.t 1 5 
Giouanni  Battuti , di  lengo , Motivilo . 1 1 5 

Giovanni  Bertolotti , di  Giacomo,  Gonfaloniere  , 
fol.  54 

Giouanni  Bertolotti , di  Guido , nelli  <5oo.  4 1 9 
Giouanni  Bc dulia  ,d'  V golino  Mntiano . 54 

Giovanni  Bianiitcn , di  Prencmolle , Miniano . 

fol.  70 

Giouanni  dalla  Bombate, Mntiano.  87 

Giovanni  But  rigarii  di  Pigino,  Mntiano  . 93 

Giovanni  pf  di  Boemia , confederato  col  P/tpa  in 
Italiani.  Piglia Brefcia , e fd  lega  con  Ber- 
trando , e fece  l' abbocca  a Cufici  franco  96,  e 
99.  Eiceuc  il  Ducato  di  Carenila,  ed  entra  in 
Brefcia  97.  Vi  fi  tatù,  e prefentato  da  molti  Si-  ' 
gnori,  manda  Mmbafiiatori  a Bologna  98.  Hd 
/ubbidienza  da  Modana,  c Seggio  1 03. 1{om- 
pe  l’ Efferato  ESleufe  1 04.  Entra  in  Bologna 
1 06.  Paffa  in  Mlcmagna . 1 08 

Giovanni  Barattieri , Dottore , Refarmator  degli 
Statuti  120.  7/el  Configlio  Generale,  154. 

• Giura  fede  alla  Chic  fa  157.  Sapiente  178. 
Lettor  publico , 189 

G/V~ 
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Giovanni  Bar  nitri , di  Giacomo,  /avrai'  Erano 
pttklico  108.  Sindico  del  Cornei  iurte.  1 89 

Giovanni  Barbieri  , Sapiente  47  , e 124.  Tfel 
Configlio  Generate  15  J,  e 189.  Giura  fede 
allaCbiefa  177.  All'Officio  della  Biada  178. 
Trefente  al  Dottorato  di  due  Collegiali  Grego- 


riani. 368 

Giovanni  Barbieri,  di  Mafiro,  confinalo, efi/andt- 
to.  14 

Giovanni  Barbieri,  di  Tietro,  uriti  600.  4 1 7 

Giovanni  Biancécci , nel  Confluito  Generale  155. 

Giura  fede  allaCbiefa.  1J7 

Giovanni  Beuafai,  nel  Configlio  Generale  155. 
Giura  fede  alla  Chic  fa.  1J7 


Giovanni  Berardo  dalla  Rotta  , Taotaro  puliteci. 

> M'  ^ 

Giovanili  Boiti,  di  Mino , Tfotaro  dell'  Arte  del- 
la tonai  8j.  Tfel  Confi gho  Generale.  i8j 
Giovanni  Bnonaueiitura,  nel  Configho  Generale . 

fol,  I 185 

Giovanni  Bvonaccurfi,  nel  Configlio  Generale . 

fol.  185 

Giovanni  Busnacatti , di  Lorcngo , nel  Configho 
Generale'.  18  6 

Giovanni  Bvalelli,  nel  Configlio  Generale  187. 

Annoilo . 230 , r 1 S 6 

Giovanni  Baderla , nel  Configlio  Generale . 188 
Giovanni  di  Fra  Balletto , nel  Configlio  Genera- 
le, , 189 

Giovanni  Bigiogero , Tenente  Generale  di  Berna- 
bò fi  fronti  152.  Trtgtoue , ove  muor  di  rab- 
bia . 2 fi 

Giovanni Baicilieri Medico , di  picciuolo,  velli 
500.  _ ÌÌ7 

Giovanni  Buonfignori , Legiila , e Cqnfigliere  di 
Comedo  iti.  Lettor  pubhco.  189 

Giovanni  Battaglia,  di  Domenico , Sapiente.  1 14 
Giovanni  Battagfiucci,Antiano  298.  Confinato 
595.  Tlompotentiirio  de'  Maffiri , ede'Ma- 
gifirati.  6 gì 

Giovanni  Battagliucci , di  F rance fio , nel  C onft- 
glto  Generale . 187 

Giovanni  Buerrj  Cardinale , accompagna  il  Tapa 
in  Italia.  191 

G io.  Antonio  Beni  itogli, di  Bertuccio,  fpofa  Gio- 
vanna tFElij dbetb,  di  Cino  da  C allei  S.  Tietro 
390.  Tnb.d1Tlebe4.60.  Granato.  Jo<5 
Giovanni  Sentitogli,  di  Cbicliino,  di  Beute , gran 
Letterato.  11  3 

Giovanni  BentiuogU , d 'Albertino  , Capitano . 

fol.  105 

Giovanni  Sentitogli . di  Bartolino  , aggiunto  al- 
ti 600.  427 


Giovanni  Semi voglio , d' Antonio  ji-j.  D'Anni 
J 6.  quandi  fvo  Tadre  tei U',  e di  4}.  quando  fit 
facto  Sig.di  Bologna  330.  Mitigagli  S tace  be- 
ffi , perche  non  fi  ribellino  alla  Taccia  334, 
Annano  488.  Odia  Carlo  Zambeccari  gràie-  . 
mente,  c tratta  col  Gogj_admt,ma  non  riefceil 
trattato  , onde  vien  confinato  500.  Brama 
la  morte  di  Carlo  Zambcccari,e  /coperto  fi  fai-  1 

ita  con  la  fuga  cf]o,  ed  1 Complici,  joi.  Ric- 
chi amato  alla  Tania , s ’ oppone  all'  ambinone 
di  regnare 'Se'  Maltrauerfi  jo 6.  Reformatore 
5 1 o.  Emulo  de'  Goggadtm , parla  in  Senato  a 
favor  de'  Tqobth  51 1.  Occupa  la  Ttagpga  , c'I 
Talaggo  q 17.  Dia  Martino,  e Lanciotto 
la  Tiagga  in  guardia, cd  è acclamato  Signor  di 
Bologna  5 1 8.  Scvopre  contro  di  se  Vii  tradi- 
mento 5 19.  Si  fi  per  fcrutiiiio  eleggere  Sig.  di 
Bologna , e far  Capodcl  Configho  delti  Sedici, 
poi  manda  Ambafciaton  al  Tapa  per  effer  co- 
firmato  Signore , c da  lui  vien  detto  Tiranno 
520.  Ricercata  dal  Duca  di  Milano,  e da'  Fio- 
rentini a far  con  loro  lega,  promette  al  primo , 
poftta  a perfuafione  d 'Antonio  Guidoni  gli 
manca,  per  vnirfi  a' fecondi  722.  A partito 
per  L' armamento  , contro  di  lui  fatto  dal  Duca 
di  Milano,  e rompe  il  Co.  di  Barbiano 524. 
Contrijlato per  la  rebcllione  di  S. Giovani  $17. 

Rende  grane  a Dio  della  littoria  contro  il  l'ifi 
conti , e fi  larghi  doni  alla  B.  l'ergine  del  Ba- 
raccavo , poi  manda  Ambafciaton  a'  Ernciia- 
ni  328,  Si  pente  d' haucr  eletto  per  quell’  Vf- 
ficio  Beute  ,cb'  tra  pa fiato  a Milano , e ferine 
a T afono  l’altro  Oratore,  che  Vada , ed’  egli,  e 
S.  Giovanni  tradito,  faluafi  cola  morte  del  Ca- 
vallo 529.  Sipacificacon  Francefco  Galiucci, 
cd  accorcia  1 fuoj  figli  530.  Rincorato  da' 
fioccar  fi  /Iran  ieri,  f.ì  prova  dell' amor  de’  Citta- 
dini , del  quale  coiioj'cendofi  privo , chiede  aiuto " 
a'  Fiorentini , ed  ifee  contro  del  l'ifionn  con  le 
truppe  J?  1.  Terie  la  giornata  532.  Tenta 
in  vano  ai  fvpcrare , ed  acque  tiare  ti  Bologn  c(i  * 
contro  di  lui  in  arme , onde  perduta  la  Città  di- 
uienprigion  de" nemici,  fri  quatti'  bumthaa 
Tranne  Cvggadtm,e  nfponde  intrepido  al  Sig. 
di  Mantova  333.  Condotto  tu  Tragga  dal  Co. 
diBalbtano,  fu  pollo  in  peggi  da’  Soldati , e 
finga  honore  funebre  in  S.  Giacomo  fipolto. 

fol • * 

Giovanni Bentìuogli , Trib.  diTlebe  395.  fino 
de'  1 6.  eletto  f intra  la  fabrica  del  fi  Arcadi  S. 
Domenico . .396 

Giovanni  Bentiuogli,d'  Albertinello , nel  C onfi- 
gho  Generale  135  .Giura  fede  alla  Chiefa.  157  I 
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tavola. 

Ciorunni  Bianchi , detto  picciuolo , condannato 
dall'  Oleggio  m 500.  Fiorini . zzz 

Giouanm  Bianchi , utili  500.  357 

Giouanm  Kernel  lini,  di  Huonauentura,  Capitano 
di  Tribù.  263 

Gioumni Borsellini  iiTcfco,ntlU  500.  357 

Giouanm  da  Bagna  cannilo , fd  ribellare  Mafia 
alla  Chic  fa.  333 

Giouanm  da  Bagno  Medico, nctli  500.354.  Taci- 
li 600.  415 

Giouanm  Bor(ì  ,nelli  $00.  355 

Giouanm  Baldoini,di  Tomafo , tulli  500.  }J6 

Giovanni  Beroaldi , confinato . 116 

Gioitanni  Beroaldi,  di  Bittino , Antimo . 117 
Giouanm  Beroaldi,  di  Tomafo,  ne  Hi  600.  41  3 
Giouanm  Bolognini  di’  16. [aura  la  fabricadel- 
T Arca  di  S.  Domenico.  396 

Giouanni  Bruni , Ambafciator  di  Fìortnga  a Bo- 
logna. 399 

Giouanm  dalle  Bende,  di  V golino, nel/i  6 00. 4 1 3 
Giouanm  Beuilacqua,d' Andrea,  tulli  600. 41 7. 

Anti ano  . 4 64 

Gio.  Andrea  Caldarini , Dottor  forno fo,  Amba- 
/datore  135.  Tqel  Conftglio  Generale  154. 
Giura  fede  alla  Chic  fa  157.  Lettor  publico . 
fol.  610 

Giouanni  Caldarini,  Dottore  Sapiente  1 fi.  Tqcl 
Configlio  Generale  188.  Lettor  publico  135. 
Ambafciatore  144 , e z66.  Configlicre  150 , 
e 171.  Antiano  250.  Muore.  zS 9 

Giouanni  CaHagnuoli,  di  Berto,  Anttano . 5 

Giouanni  Ca finganoti,  di  Amadio , nel  Configlio 
Generale . 1 8 6 

Giouanm  Caflagnuoli,  di  Trendiparte , ali  Efie- 
quie  del  Cardinal  Caraffa . 43  0 

Giouanni  Cauedoni,  di  Tietro,  Anttano  . 50 

Giouanni  Cauedom,  Frate  della  "Penitenza.  360 
Giouanm  Carboni,  Antiano . 3 5 

G tonami  Carboni  aliai  Giunti, di  Tietro, nel  Con- 
figlio Generale . 187 

Giouanni  da  Ceola,  di  Tietro,  Antiano  . 4 

Giouanni  C brifiiani , di  Zaccaria , Antiano . 4 
Giouanni  Cocca,  di  Giacomo,  Sapiente . 1 1 

Giouanm  Calanchi,  d’Alberto , Anttano . z 3 
Giouanni  Corte  fi,  Antiano . 4 9 

Giouanni  Chiari,  di  Filippo,  Antiano . 70,117 
Giouanni  Cinquanta,  d' Sgolino , Antiano  . qz 
Giouanni  Cacciancmid , Soldato . 8z 

Giouanni  Compagnoni , di  Bernardino,  Antiano . 

fol.  98 

Giouanni  da  Campo  S. Tietro,  da  Tadoua,prigio- 
ne.  104 

Giouanm  dalle  Celle , di  Tietro  , Tfotaro  de’ 

1 

1 

Drappieri  1 14 , i8j.  \el  Confirlio  Genera- 
te. 184 

Giouanm  Conforti,  di  Gafparmo,  nel  Conftglio 
Generale.  Ì8j 

Giouanm  Conforti,  di  Gerardo,  muore  . 584 

Giouanm  XXII.  Tapa  Caturccn fé, Franco fe,  con- 
cede agli  Scolari  il  godere  i loro  Benefici  per 
fette  anni  39.  ficaie  m protezione  li  Mar- 
che fi  d’E/le  S6,  Terdona  a Tqjcolò  X.  Anti- 
papa 96.  T ratta,  per  Legato,  la  pace  d ’ Italia 
99 • Applica  le  rendite  del  V c fonato  d'Aui- 
gnone  al  mantenimento  degli  Scolari  ni  Bolo- 
gna ioj.  Muore.  117 

Giouanni  Conforti,  citato  dal  Papa  r 37.  Sapien- 
te 178.  T^el  Configho  Generale . 187 

Giouanm  da  Cafota,  net  Configlio  Generale  153, 
e \86.  Giura  fede  alla  Cluefa.  157 

Giouanni  da  Correggio,  fatto  Sig.  di  Tarma  1 63. 

Trtgtone  167.  Fatto  Caualìere . 1 69 

Giouanni  Canonici , di  Tietro , contro  i Turchi . 

fol-  170 

Giouanni  Canonici,  Lettor  publico . 390 

Giouanm  Cor  aparo  tei,  di  Bit  tino , Tfotaro  de'  Li- 
naruoli  1 83.  'Bfel  Configho  Generale . 184 

Giouanm  Canoffa,  di  Tietro , fabrica  la  fua  Cafa . 

f°l-  64  1 

Giouanni  Colonna , Capitano  del  Pi  fronti,  l' ab- 
bandona . 3 39 

Giouanni  Cardoini  Tqotaro , Antiano . 585 

Giouanni  Cherubini,  di  Flaminio, congiurato  con- 
tro il  Popolo,  è bandito  391.  Grattato 608. 
Giouanni  Calegari,  di  Lacchino,  congiurato,  fug- 

_Se-  . 191 

Giouanm  dal  Calice,  Tnb.di  Plebe  604.  An- 
tianoóio.  Carcerto fogge.  637 

Giouanni  da  C allei  Franco,  nel  Configlio  Genera- 
le.  1 87 

Giouanni  Ceèopiani  , nel  Configho  Generale . 

fol.  188 

Giouanni  Carretti,  di  Bartolmopiel  Configho  Ge- 
nerale. ,89 

Giouanni  dalle  Cauegge , di  Tritolò,  decapitato . 

fol . ziz 

Gio.  Antonio  Cocconi,  Ticmontefc  , Tretor  di 
Bologna . 214 

Giouanni  Cambi,  di  Mcnodh,  Lettor  publtco.z 3 5 
Giouanni  Cofpi,  di  Paolo,  Antiano . 237 

Giouanm  da  Cafiel  S.  Tietro,  di  Ciao,  ConeHabt- 
le  247.  Al  Baldachmo  del  Legato  148.  An- 
tiano. 293 

Giouanni  daCanetolo, Lettor  di  Leggi  Z30,  398, 
45 1 > c 5 [4-  Affili  600.  '41 5.  Ambafciato- 
te  439.  De' 16.  310.  Trcfente advnlnfiru- 
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mentodipace  512.  Confinato  J41.  E mito- 1 
re.  57> 

Giona  uni  C annoti , di  Tritola , netti  600. 41  ?.  J 
imballatore  all'antipapa . 574 

Giovanni  da  Calti  pitone  frate  Franctfcano  Mila- 
ne fc  , Dottor  T eologo , 1 80 

Gioitami!  Gbrifoflomo  da  Cafalt  > Frate  Domeni- 
cano, Dottor  Teologo,  i8l 

Gioitami!  yefiouo  di  Cuti  di  C alleilo , Dottor 
Teologo.  2-8  J 

G io.  Francefco  Caini , Frate  igoWano  Bologne- 
le,  Dottor  Teologo,  iSj 

Giovanni  Coffa,  Ma  fi  ara  d' Orfara . 288 

Giouanni  Cancellieri  da  Trifola,  fatto  Cavalie- 
re. 292 

S.  Giovanni  in  Croce , Caflello  nel  Ttaccnttno , 
s'arrende  allaChiefa . 212 

S.  Giovanni  Caflello  nel  Bologne fe , redi  al  C. 
Caflello  S.  Giovanni . 

Giovanni  da  Cagiano , Dottor  di  Medicina , i n- 
liano  ;8<f-  Tifili  600.  413 

Giovanni  eterici,  nell/  rioo.  4 1 7 

Giovanni  dalle  C alpe  , di  Giacomo,  nelli  600. 

fol.  4'J 

Giovanni  Colloidi,  di  Tace,  nelli  600.  4 1 7 

Giovanni  Catane 1 , nelli  600.  417.  Confinato 
507.  strabale  latore . 5 

Giovanni  Can/àldi , di  Maghinardo , nelli  600. 
419,  Fatto  Cavaliere  Jio.  ^ {mia fi  latore 
ISO.  Ritornato.  551 

Giovanni  Cavalieri , Miniano  409.  Tacili  600. 
419.  Sovrastante  alla  faùrica  de’  Banchi . 
fol.  59 1 

Giovanni  dalla  Calcina,  di  Man  frodino  , nelli 
600.  419 

Giovanni  Cavalli,  di  Conte , nelli  600,  4 ! 9 

Giovanni  Cipri  ani.  Ma/faro  de'  Merci  ari  4:1. 
Ideili  6 00.  4 9.  Gonfaloniere  di  Gmflitia 
418.  Fakricieredi  S . Tetronio,  e Capitano'con 
Tranne  Goggadmi  419-  innovo  470.  yno 
de'  io.  di  Barila  471.  Sovra  le  riforme  487 
Confinato . 499 

Giovanni  Castellani,  Vefcovo,  e Commi  fi  arto  del 
Tapa  7 64.  T rende  il  poffefio  di  Bologna.  467 
Giovanni  CaSlcilatci,  di  Tettola, Majlaro  de"  Tel- 
laccavi . 4°8 

Giovanni  dalla  Calcina  , prefente  a'  Funerali  del 
Cardinal  Caraffa  470.  Traditore  alla  Talna , 
i confinato  432.  Grattato.  45 7, e 469 

Giovanni  Cavatimi,  di  Francefilo,  in'itnn.  442 
Giovanni  Cavallacabò , Capitano  de’  Bologni  fi , 
morto . 476 

Giovanni  Co.  da  Cunio , fi  erigere  nn  Molino , c 

fono  fatti  prigioni , da  s SSlorre  Manfredi , gli 
Operar ) . 47  6 

Giovanni  Calvi , di  Toltoli  , Drappiere , Rima- 
no . 487 

Giovanni  da  Carrara . 49° 

Giovanni  Carboni , da  Caflel  S.  Tietro,  ottiene  di 
laminar  con  io. firmati.  JOO 

Giovanni  Capitana  da  Caflel  S.  Tietro,  Dottore  , 
confinato,  JO7 

Giovanni  Cavcchi,  di  Michele  , Riformatore , 
fol. 

Giovanni  Damefi , d’indrea  , netti  $00.  6. 

Tacili  rico.  417 

Giovanni  Delfini , nelli  JoO.  jjj 

Giovanni  Dr  fiderii , di  Bartolomeo , nelli  60O. 

4 1 9.  ili'  efieqvie  del  Cardinal  Caraffa  . 47 1 
Giovanni  Dcfìderu  , proposto  al  Gonfalonicrato 
48.  Tnbvno  diTlebc  391  ,e  460.  Tnvodel 
Configlto . 489 

Giovanni  Devoti , Sapiente  rii . T{el  Confi rho 
Generale . 189 

Giovanni  Devoti , di  Matteo , ninnano  1 1.  Sov- 
ra la  Mthtia . 75 

Giovanni  Diffegni , Tfotaro . 4 9® 

Giovanni  Dolfi , T ributto  di  Tlebe . 75 1 

Giovanni  Domenici,  nelli  600.41  J,  e 417.  nin- 
nano, 488 

Giovanni  Domenici  Fiorentino,  Cardmale,  Fra. 

de'  Tredicaton . 5 7® 

Giovanni  fiondi  ,di  Giacomo , nelli  rioo.  419 
1 Giovanni  Dongelh  di  Bettvccio , nelli  600.  419 
1 G iouanm  Doni,  C omini ffano  J'ovra  la  Gkerra.64 
{Giovanni  , . . . di  Fra  Domenico,  innano.70 
j Giovanni  Dottori,  di  Bvonfignore,  imianoj.98 
1 Giovanni  Drappieri,  di  Fra  Gotto,  intiano.gpf 
■ Giovanni  Dvghoh , di  Iforneo , adunano.  1 7 

| Giovanni  Dvghoh  ,HT omafo,  nel  Configho  Ge- 
! iterale.  i®7 

J Giovanni  Buglioli , di  Mitbehno,  nelli  rioc. 4 1 3 
! Giovanni  Buglioli , intiano,  6 2 0 

1 Giovanni  Elefanti , ò Fratta , confinato.  541 
1 Giovanili  Emetti , di  Tietro , giuliano  ■ 474 

j Giovanni  En min , Frate  della  Tenuenga.  )rio 
! Giovanni  Eslenfc  , fratello  di  Alberto  V . deca- 
pitato. 4-4 

• Giovanni  da  Fabriano , Dottor  T eologo , e Lettor 
pvbhto.Fjdcll' Ordine  „ igoflmiano  muore.  1 91 
Giovanni  Fabn , di  Dcndmo , aggiunto  alh  600. 

fol.  4H 

Giovanni  Faceti , nelli  500.  75" 

Giovanni  Falcerii , nel  Conftglio  Generale . 1 8 
Giovanni  Fantvcci, Frate  Scruna  Bolognefe, Dot- 
tor Teologo . 283 

Giovanni 

I 
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G iouanni  Fantucci , Dottor  Decretalccncllt  yoo. 
$56.  Tuffate  al  Dottorato  di  due  Collegiali 
Gregoriani  368.  ninnano  384 , e 399.  Let- 
tor publico  39 8 , e 430.  Ideiti  600.  41  9. 
stmbafiiatcre  429.  Col  Ballinogli  a Cajlel 
Bologne fe.  63 3 

Giouanui  Tenga  , tintinno  . 286 

Giouanm  Terrari , di  Tarantino  , Capitano  di 
TortaStieri.  112 

Giovanni  Terracini , di  Giacomo,  nelli  600, 
f°ì.  4,5 

Giovanni  Tcrranti,  di  Fiorentino,  sfottano.  1 0 3 
Giouanm  da  Ferrar* , Frate  Domenicano,  Dottor 
Teologo.  281 

Giovanni  Ferlini,  nel  Configlio  Generale  155, 
Giura  fede  alla  Chic  fa . 1 y 7 

Giovanni  Ferlini , £ V golino , Enfiano . 3 s 

Giovanni  da  Fiefìó , di  Tafio , ne  Ih  600.  4 1 9 

Giovanni  Filippi,  Commjfario  di  Frante fio, 
d’ Ivano  Benciuogli . 2 93 

Giovanni  Franateci,  di  Buonuicino,  Sapiente  1 1 . 

stanano.  15, e 18 

Giovanni  Fulgofi  Tiacentino,  Re t tordi  Bologna. 

fot.  109 

Giovanni  dal  Ferro,  d’Antonio,  d' Ivano,  nel  Con- 
figlio Generale.  18S 

Giovanni  Favoli , Enfiano,  233 

Giovanni  Fucij,  di  Giacomo,  intimo 364, 400. 

Ideili  600.  41  j 

Giovanni  Fufio  , da  Mantova  , Conettabile  di 
Latine  » 4Po 

Giovanni  Fra! toni  da  Talami,  Tretor  di  Bologna. 

fol.  368 

Giovami  Fofcarari,  nelli  yoo.  336 

Giovanni  Ré  di  Francia , morta  la  moglie  Regina 
di  Tfapoh , non  tanto  per  porre  in  filato  Luigi 
il  Figlio , da  lei  adottato  al  Regno , quanto  per 
riporre  in  Roma  Clemente  Antipapa,  paffa  in 
Italia , e sù’t  Bologne  fe.  394 

Giouanm  Franchi , di  Franchino  Banchiere , ag- 
giunto ahi  600.  415 

Giovanni  Franccfchi , nelli  600.  419 

Giouanm  de’  Francefili, Beccar*, condannato  al- 
iamone per  contumacia c liberato  da’  Bhccari 
IH.  T re fo  di  nuovo  per  infidiatorc  alla  vita 
del  Legato , e decapitato . y 7 2' 

Giovanni  Forteguern,  di  Lifano,  confinato.  ypy 
Giovanni  Girolami, linciano  popolare  58 ó.stm- 
bafeiatore.  y 96 

Giovanni  dalle  Guaine,  con  Cambio  Zambeccari, 
taglia  a peggi  Bartolomeo  Lucchini . <Soy 

Giovanni  di  Giofa  Spagnuolo , Lettor  publico. 
fol.  610 

Giovami  di  Fri  Gotto  , nelli  ónci.  417.  Untia- 
«04.-7»  * +6o.  Economo  de"  Beni  Ecclefia- 
fl’ti  • 6 1 0 

Giovanni  Gualandi , nelli  60 0.  417 

Giovanni  Gena , di  Donino  , nelli  600.  4 r 7 

Giovanni  da  S.  Giorgio,  di  yannuccio,  nelli  600. 

. 41J 

G<  ottoniti  Ganfaldi , Dottor  di  Leggi , intimo , 
f°l-  499 

G touanni  Guglielmi , Cafiellano  di  Ratte  limo , e 
Capitano  di  Solanolo . y ( 9 

Giovanni  Grandi , Capitano , prende  la fortegga 
i'tcellino.  j.p. 

G iovanni  Chi  fi  lardi , tintinno  popolare  . y 8 6 
Giovanni  Ghcrardi , - dmbafciatore  , 472 

Giovanni  Confondi . d’ yguccione,  tintinno.  1 y 
Giouanm  Cari  fendi,  di  Rannuccio,nelli  600. 411 
Giouanm  G ari fendi,  dice  nulla  il  contratto  di  Bo- 
logna 204.  Decapitato  innocentemente,  in 
Giovanni  G ari  fendici  Mino, Enfiano  299.  Trib. 

di  Tleb.  ;44  Ideili  yoo.  33 3 

G touanni  Gog^admi , i Federico  , sfuriano.  3 y 2 
Giovanni  Goggadmi,  di  Bernardino,  nelli  yoo. 

336.  Guanto  di  Tette  397.  Ideili  <500.419 
Giovanni  Goggadmi,  fratello  di  Cafiellano,  ripa- 
tria 84.  Granato . 609 

Giovanni  Griffoni , Sapiente  1 78.  7y rei  Configli* 
Generale  187.  riattano  230.  stmbafciarore. 

r.f°l  . . li* 

Giovanni  Griffoni , di  Giacomo,  sfuriano  134. 

Spofa  Dominila  Comodini.  497 

Giovanni  GbifalabeUi , Sapiente  li.  Eletto  per 
armar  contro  la  Lombardia  1 6.  Diffenfor  del- 
V bavere  49.  Tropofio  al  Gonfalomerato.  yo 
Giovanni  Gbtfalabelli,  £ygvccione, Sapiente  7 3. 

storiano  . j , y 

Giovanni  G or f agnini , di  Ranuccio , ’Motaro  pub  - 
fico.  , ,j7 

Giouanm  Garf agnini , d‘ Agirne , nel  Configlio 
Generale.  iS7 

Giovanni  Garfagnini , dì  Vano , nel  Configlio  Ge- 
nerale. 187 

Giovanni  Garfagnini  , decapitato  ingivfìamcnte. 

fo1’  122 

Giouanm  Ovidotti , de’  1 6.  filtra  lafabrica  dell’- 
arca di  S.  Domenico  . 396 

Giovanni  Guidotti,  di  Filippino,  nelli  600.  41 3 
Giovanni  Guidotti,  di  Gerardino,  nelli  600.417 
Giovanni , di  Mattro  Ovidotto,  Medico gratiato. 

609.  Lettor  publico . 6 10 

Giovanni  Caifia , Lettor  publico . 150,0431 

Giouanm  Giorgi , Bolognefe  Frate  Franci/cano , 
Dottor  T éologo . 28o 
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Giovanni  Guafioni » lettor publico,  <5t 0,619, 
637,0643 

Giouanni  Guflai’llaii,  nclli  6,1 o,  41 5 

Giouanni  Gota,  1 il  Melchior , jtn  riano , 1 8 

G marni  Gandolfini,  Capitano  de’  Baleflrjcri , 19 
Giouanni  d a •>,  Gioitami  in  Trago , di  liniero , 
>Antiano , _ TI 

Giouami  Gualcati,  Miniano,  50 

G marni  Cardini,  di  fibalduccjo,  ^fallano , 70 
Gioitami  da  S.  Girolamo , d 'Andrea , Dottore 
vdmbafaatore , 8?  ,e  io<?,c  155 

Gioitami  Gombruti , morto . 97 

Gioitami  Giaietti,  d'Alberto,  italiano , 1 1 7 

Giommi  Gmbertj  , eletto  informargli  Statuti 
liO.  Legi/ta,  e nclli  Configli  Centrali  1H1 
c 18»,  Giura  fede  a’ia  Cbtefa  , *57 

donami  Grratdm ) , nel  Coufiglto  Generale  ! 5f. 
Giura  fede  alla  Chtcja  * y 7.  Fatto  Canai  irre 
333.  “Prigione  • !4° 

donami  Gnernm , nel  Configlio  Generale  15T. 
Giura  fede  alla  cbicfa . *57 

rfa  S,  Giorgio,  Dottor  chiaro , papa  t on 
la fa-taglia a T adotta  perla  Tefie  1 74. 

* nano  369  ,e  580,  Intraprende  ( m.i  è ingan- 
nato) la  morte  d’^fggo  d' Elle  , ed  è fatto  pri 
gione , e liberata  472.  Trigion  di  nttouo  540.- 
Congmra  contro  il  Popolo  591.  pi format  or 
dello  Rata  della  liberta.  631 

Gioitami  da  S,  Giorgio , di  Shnone , nelli  500. 
554.  buttano  391,419, 460,  e di’). 'Uti- 
li 600.41  g.  Soura  1‘ effengiont  460.  Confi- 
nato joo.  Prigione  , e decapitato.  Jyz 
G iouanni  Graffi,  il  Pietro,  ninnano  . 67 

Gioitami  Graffi,  di  panfrrdo,  Soldato . 8 3 

Gioitami  Grapon  , di  Tritola,  tratta  con  li  Si- 
gnori Ttj  la  prefa  di  Pignola . 97 

Gioitami  Gamb  ’ri  ,diT omafo  , netti  600.  4 1 3 
Gioitami  Gioiianeni,  di  Tyjcola,  nelli  600.  415 
Gonfaloniere  di  G infima-.  454 

Gioitati  11  Giouaniietti , Tribuno  di  vlebe , e pa- 
' ci fic.it or  de’  Calzolari . 488 

Giouannt  Gai-ucci , di  Ferrino , fatto  Cantiere 
171.  7^-1  Confi  gito  Generale . 188 

Giouam  1 Galtucci , Anttano  77.  Sapiente  178. 

Prigione.  56? 

Giouanni  Galiucci,  d’Alberto , col  Vif conti  con- 
tro Bologna.  316 

G io . G allealo  G allacci , di  Francefilo  ripatna , 
caro  al  Beni  mogli . 5 }0 

Gio.  .Antan:  Gattucci , di  Franco  fio , d'anni  3. 

disiatalo  prigione . 34° 

Gio. Trance  fio  Galiucci  , Treror  di  Voghera 
4 59.  pipatria  caro  al  Ballinogli.  330 


Giouanni  Gallo  Gallucci , difienuto  in  Palalo. 

fol,  548 

Giouanni  Gratinili , di  Giacomo,  Tribuno  di  Vie- 
he 408,  Tacili 6co , 417 

donami  Giunti,  alias  Carboni,  nel  Configlio  Ge- 
nerale. *87 

Giouanni  dalle  Galline,  nel  Configlio  Generale . 

fòt,  188 

Giouanni  Gombrndi , Coneflabile  247*  TifUi 
600,  4r  5 

Giouanni  Guidi , Maffaro  di  F agnino  del  Selaro . 

fol.  *88 

Giouanni  Gioia,  di  Domenico, nelli  30C.  336 

Giouanni  Gighuoli  Tnb.  di  Plebe  39 5 , e 460. 

\lafiaro  della  Lana  Bi/elta.  «to8 

Giouanni  Garzoni , di  Pietro  Buono , nelli  600. 

413.  .Jmbafi  latore . 5** 

iouannt  Giacomi , nelli  (Sco.  4*5  1 * 4 1 9 
Giouanni  Gbifiglicri , di  Giglio,  Soldato , 82 

Giouanni  Gbifiglteri,  prigione  6x.  Capitano  di 
Tribù  263.  Tretor di  Perugia.  J3* 

Giouanni  Ghifiglieri , di  Di  filo , nclli  JOO.  }54- 
Tarili  <500,417.  ninnano  4S6.  Sauraftause 
al  M‘  nce  dtl  Commino . 4®® 

1 Giouanni  Ghifiglien,  di  T omafo,  all'  e flet/ute  del 
Cardinal  Caraffa . 4Ì° 

Gio.  dintorno  Giouanni , Malfarò  di  Piane  aldo- 
io  . *88 

Giouanni  Giouannitti  , Ma/faro  di  Contagino. 

fol.  *88 

Giouanni  Giouannini  dì  Pp  fiele  , fatto  Cittadino. 

fol.  44* 

Giouanni  Haubenuod  Capitano  <T  fnglcfi  > milita 
per  lo  Pifionti , ed  è farlo  prigione  187.  Finto 
Venturiero  sì’l  Bolognt  fi  198.  Botto  fi  faina 
a Tarma  199.  Inurbilo  di  Cottignnola  dal 
Topo  304.  Milita  per  la  Chic  fi  306.  In  Bo- 
logna 311. 5’  oppone  a Gianotti  Pifionci  J22. 
Sn'l  Parmigiano  331.  Forma  la  gran  Compa- 
gnia, detta),  anta,  e paffa  sù'l  Montonino , poi 
sù't Fiorentino ,oue  fà patti  333.  Malfoddn- 
to  de’  Mmifirl  Ecclrfiaflici  339.  Efferata 
ogni  oflilitieo’  Faentini  J4J.  pende  1 prigioni 
à’  Bologmfi  , peri  he  rilafiino  due  funi-  figli 
347.  Glidifpiacc  il  trattato  con  puberto  Le- 
gato jyr.  M fol  do  dt'  Fiorentini  J61.  Sul 
Bologne  fe,  donde  pane  d’ accordo'col  Senato 
378.  Torna  al  foldo  de’  Bolognefi  42  J.  Fatto 
Generale  de'  Fiorentini , palla  in  ficcar  fi  de’ 
Bolognefi, e faccheggia peggio 4 8.  Manda- 
tola da  loro  in  rinforzo  4 39.  h rima  giornata 
al  Verme  441.  Vince  legf'idelV  1/00111446. 
Fugge  l’incontro  dell' Efferato  nemico  « in  noto 
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minor  prudenza,  che  Valore  455.  ^ danni 
del  yifcomi  453.  Riporta  due  y Morie  del  Co. 
di  ytrtà  nel  fiorentino  contro  il  fuo  Generale 
dal  yerme  , 454 

Giovanni  da  Imola  Lettor  publico  514,  610, c 
619.  Gran  Legilìa  395.  Molto  bonoratoóqp. 

. /fintato  dal  Legato  a riedificar  la  fua  Cafa  ab- 
bruciata, 6 fi 

G10.  Antonio  da  Imola,  Frate  Igofiiniano , Dot- 
tor Teologo.  181 

Gioii  unni  Ifolam , di  Mengolo , al  Baldachino  del 
Legato  248.  intimo  }6z  Saura  lo  /grana- 
rne del  Contado  380.  In  Officio  408.  Ull'Ef- 
feqme  del  Cardinal  Caraffa  430.  Traditor  di 
Bologna , prigione , e decapitato . 4 3 2 

Gionanni  Ifolam , di  Domenico , nel  Configlio  Ge- 
nerale 1 5 J.  Giura  fede  alla  Chic  fa  I j 7.  So«- 
ra  le  portegne , e Caflella  ;<So.  Tqelliq 00. 

33  7,  Spofa  la  figlia  diBartolomca  Mangioli , 
giouane  belli  fiima . 648 

Giovami  Ifolaai,  udii  6co.  419.  Morto . 434 
Gionanni  I [nardi,  di  Ciacomo , ninnano . 77 

Gionanni  Inghirclli,  di  Gerardo  Gonfaloniere. 6 3 
Giouanm  Inteminclli,  di  Caflrnciio,cela  la  mor- 
te del  Tadre.  85 

Giouanm  Ifeppi,  nelli  600.  4 1 7 

Gionanni  Innamorati  SalTolini , Lettor  publico. 

fot.  45 1 

Gionanni  dall’  Ifola  yeronefe,  Conefiabile . 45 1 
Giouanm  Laudi,  Giudice, e nel  Configlio  Generale 
153.  Giura  fede  allaChicfa.  137 

Gionanni  Lambertaciì,  di  Caflellano , nelli  600. 

4 1 7.  jltt'  Effeqvic  del  Cardinal  Caraffa.  43 1 
Giovanni  da  Camola  prc/cnte  al  Dottorato  di  due 
Collegiali  Gregoriani  368.  Lettor  publico  . 
fòt.  ‘ 5 ‘4 

Giovanni  Landini , folleuato  contro  la  Tfpbiltd . 

fòt.  58  6 

Giovanni  dalla  Lana , Beato  atgofliniano , muo- 
re. 107 

Gionanni  dalla  Lana,  di  Tqicola  , grattato . 4.97 
Giovanni  de  Lapis,  di  Bernardino,  Dottor  di  Leg- 
gi nelli  500.  tfz.  Lettor  publico  gpp.  Taci- 
li 600.  413.  .Avvocalo  del  Commune  43?. 
Sindico  447.  F'no de'  1 0.  di  Bailia  f 7 1 . Scri- 
ue  a'  Bologne/! . 4 95 

Giovanni  dalla  Latuca , italiano . 4 99 

Giovanni  Lagan,  muore  . 1 73 

Giovanni  Liagari,  di  France/co , nelli  600.  4 : 9.  j 
Congiurato  contro  il  Flifco,  e decapitato.  SPI  | 
Giouanm  Legnavi , Lettor  publico  289.  Fi  vii'  I 
Ind  rumento  di  vendita  tri  1 Tcppoli,e  Grcgo-  j 
rio  XI. 303.  jtmb.ija.uorc  349, 364 , c 393.  | 
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Fi  Tesi  amento  330.  Vicario  Generale  di  Bo- 
logna per  laChiefa  367.  Trcfente  al  Dottora- 
todidue  Collegiali  Gregoriani  368.  Rjcono- 
fcmto  da’  Bologne/!  369.  Tafia  a I {orna  per 
chieder  tri  grafie  al  "Papa  a nome  de'  Bolo- 
gnefi  371'.  Cui  bacia  1 piedi  , e tutto  confi- 
gmfee , e porta  il  Capello  a Filippo  Caraffa , e 
Bartolomeo  Megavacca  374.  Muore  , ed  è 
con  gran  pompa  Jepoho  in  S.  Domenico . 397 
Giouanm  Leoni , Tnb.diTlebe  344.  ninnano, 
ed  jtnibafciatore  364.  Tfetli  500.  337 

Giovanili  Loiam,  di  Leonardo,  morto,  e fepolto  in 
S.Giacbmo.  2 86 

Giouanm Loiani , nelli  300.  337 

Giovanni  da  Loiano,  nelli  300.  33  3 

Giovanni  Lucchini , Tnb.diTlebe  604.  Soura 
il  diSlruggere  1 Borghi  di  S.  Giouanm . 6 17 

Giouanm  Lodouifi  Tgotaro  491.  Riformatore 
310.  jtmbafciatorc  336.  Tnb.diTlebe. 
fot-  59» 

Giovanni  da  Louania , di  Colonia,  Frate  jfgofii- 
11  uno , in  pretenfione  d’ Una  Catedra  da  Teoio- 

&'“■  . 474 

Giovanni  da  Laure , Frate  jf  yoftiniano  , Dottor 
T eologo,  e martirigato  per  la  fede . 180 

Giouanm  dalla  Maddalena,  di  Giouamii,  Vfiiciale 
della  guardia  del  Commune.  6 14 

Giouanm  Martelli , di  7/jcola,  rogato  de'  Mira- 
toli del  B.  Si  mone  da  Todi  jfgoftiniano  . zp 
Giovanni  Martini , aggiunto  olii  600.  423 

. Giouanm  da  Mai.goìino , di  Tietro  , Antiano 
| 3»  » c 7°- 

Giouanm  Mangoli , di  Giuliano , Untiino  43 
Sapiente  . 47 

Giouanm  Manginoli,  di liualdo, nelli  300.  3 34 
Giouanm  Manginoli,  Cèfi gltcrc  4 1 1 . Tacili  600. 
413.  MI’ effequie  del  Cardinal  Caraffa+go. 
Untuno  429,0470.  Muor  di  pelle.  503 
Giouanm  Malueggi , Cavaliere , muore . 378 

Giovanili  Malueggi , di  Melchior , V /fidai  della 
guardia . 674 

Giovanni  Malueggi,  Giudice  di  Confina  43.  Ban- 
dito 12 p.  Congiura  contro  il  Zambeican , e 
feoperto  fugge  302.  jlmbafcintorc  536 , t 
594-  Hlformator  del  Commune  6oq.  Li  Bot- 
ila 630.  ^Aggiunto  a quel  Magi  firaro . 63  2 
Giovanni  Mari  fiotti , di  T omafo , morto . 48 

Giouanm  Marifcotri,  Tnb.  di  Tlcbe  470, 3 IO. 

Eletto  controi  Banditi 484.  Confinato.  341 
Giouanm  Moutecalui , di  Landò , jtntiano . 30 
Gionanni  Montecalnt , di  Bendi , chinano . 72 
Giovanni  Moutecalui,  di  Tfjcola , fatrionario  de’ 
Rafpanti  362.  ^fi  affinato  ,c  ferito . 278 

Gtouan- 
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Gtonauni  Mantecatili , netti  600.  4 1 3 I I 

Gioitanm  Muffitimi , Amano . 61  I I 

Gioitali ni  Manfredi , da  Reggio  > prigione . 61.  j I 

Gìohoiiki  Manfredi  , infeudato  Sig.  di  Faenza  { 
110.  iene  fi  padrone  ip'j.Kptiodagli  Ecclc- 1 
fattici, confegna  Faenza  al  Cari.  Atbornozzi  I 
1 }}•  Imbelle  alla  Cbiefa%jt.  S" accommuja  J 
col  Cardinal  d'Auignonc . 296  I 

Gio.  Calraggo  Manfredi , d‘ Aliene , che  fuggi  - 1 
un  la  pelle,  carcerato  ni  Faenza  da'  Bologn,  fi,  | 
e mandato  à Ferrara  5 1 J.  Fi  lega  co'  nolo- 1 
gnefi  569.  Trcndc  Faenza  583.  Tacconano-  ! 
da  con  la  Cbiefa,  e neretta  infeudato  784.  | 
Col  Cardinal  Cofciaal  Concilio  579.  i enne  j 
al  Cardinal  Fhfio . 598  I 

G I oliano I Mahfri  dmi , arili  geo.  41  3 I 

Gioii  anni  da  Medicina , di  Giacomino , Muntcio- 
mer  delle  C astella  . 63 

Giouanni da  Medicina, giuliano 70.  "Ffel  Coli- 
figlio  Generale,  187 

G tonarmi  Medici,  di  Bigolino ,nelli  500.  354 

G louanni  Medici,  „ imbafciator  de' Fiorentini . 

fòt.  2 fé 

Giouanni  Medici,  morto,  161 

Gtouamu  Mariucci,  Oflaggio  aTaJJarino  . 82 
Giouanni  Manngbelli , di  Mar  figlio,  prc  (l  a de- 
nari al  Tattico  , iop 

Giouanni  Monelli,  Antiana  tu.  7 yel  Cordi- 
glio Generale , 186 

Giouanni  da  M-niello , Milanefc,  prigione.  z68 
Giouanni  Marcfialclil , di  Guatlerio,  nel  C on fi- 
glio Generale  . 187 

Giouanni  Mari  fi  ateo , di  Ganaleoue , Ani.  1 2 } 
Giouaimi  Malatctli prigione.  167 

Giouanni  Malcatti , confinato  . zi 6 

Giouanni  Megeiti  da  Borgo  S.  Sepolcro  Tretor  | 
di  Bologna,  167  , 

Giovanni  Mcgouillani,  Sapiente  178.  7s(e!  Con- 1 
figlio  Generale  188.  Deeapitato  innocente- 1 
mente,  zzi  • 

Giouanni  Mattci , Jiffenfore  dell'  battere.  1 78  I 
Giovanni  Montanari , di  Martino , nel  Configlio  2 
Generate.  185  | 

Giouanni  Magnani,  di  Tietro , nel  Configlio  Ce-  j 
iterale  . i8y  ■ 

Giouanni  Maregnani , nel  Cenfiglio  Generale . I 
fot.  188 

Giouanni  Montcrenzpli , ninnano  rpj  ,e  40?.  | 
yno  de'  Sedici  471  , e 5 20.  sfiorito  diguer- 1 
ra  434.  Richiamato  alla  Talria.  506  j 
Giouanni  Monte, -engoli , di  Lodouico,  urlìi  600.  [ 

4 1 3.  Imboffolalo  , ed  efiratto  in  officio  4:1.1 
Anibafiiatore  442.  Ritorna , e porta  i denari  | 
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da'  Bologne  fi  promeffi  al  Duca  di  Bauicra^g 
Sindico  del  Commune  447.  .Attuano  46 6. 
Ambafciatore  471.  Gonfaloniere  48  J.  S oiira 
le  difforme  487.  Ambafciatore  5 36.  Confi- 
nato. , 541 

Giouanni  Micheli , netti  600.415.  Ani.  451, 
478,f48S. 

Giouanni  Micheli,  di  Kartolomeo,nelli  600.4 19 
Giouanni  dal  Miele , T nbuno  di  Tlebe  . 417 

Giouanni  Migliorati,  Arnuefcouodi  Ravenna  in 
Bologna  5 2 8.  Cardinal  habttain  S.  Antonio 
5 80. e muore.  584 

Giouanni  da  Muglio , Lettor publico  150 , 398, 
45 1 , e 5 14.  Anuano  3 84,  e 454.  Tribuno 
di  Tlebe.  ’ 41 1 

Giouanni  da  Muglio, di  Franccfio,nelli 600.4: 5 
Giouanni  Marciapefcc  , nelli  Joo.  354 

Giouanni  Maffimilli  ,di  Bombologno  nelli  500. 

35 6.  TgelU  60O.  417 

Giouanni  Montici ,nclli  %oO.  357 

Gio.  Taolo  Magari , finirà  lofigrauame  del  Con- 
tado. 3S0 

Giouanni  Mentri , di  Taolo , Tribuno  di  Tlebe. 

fot.  46? 

Giouanni  Mar  fi  gl- , Frate , all'  Ofpital  del  Ton- 
te di  Rbeno.  388 

Giouanni  Macini , di  Tuonino , miti 600.  413 
Giouanni  dalle  Macigno  ,di  Riguccio  netti  60 o. 

fol.  ‘ 413 

Giouanni  Melh , ncllt  600.  419 

Gioii  rum  Man; , ni- Ut  600.  419 

Giouanni  da  S.  Martino,  di  Michele,  Mafiaro 
dell'Arte  della  Sera . 408 

Giouanni  da  Maiitoua,Concflabile  di  Lane ir.489 
Giouanni  Malfarò  de  gli  Straziamoli , vccijfo 
fol.  J07. 

Giouanni  dalla  Maddalena , Trib.  di  Tlebe  . J I o 
Gonfaloniere  592  , e 604.  \Sour  aliante  alla 
fabrica  de'  Banchi  593.  Moderator  degli  Sta- 
tuti . 60  8 

Giouanni  da  Monte  Falco  di  l'anello , fremette 
per  danari  la  Forte  zza  di  Bologna  a’  Bologne  fi 
5 Si.  Scoperto,  c decapitato.  JJ1 

Giouanni  da  Marano , di  Bartolomeo,  nclli  600. 

4 1 3.  Anuano  . 444 

Giouanni  Mar  figli,  marito  di  Raffaela,  gioitane 
bclUffima 332.  Rifformator  dello  flato  della 
liberti.  / <$31 

Giouanni  Migliorini , Sapiente . 351 

Giouanni  Topiari , di  Tietro,  nel  Configlio  Gene- 
rale . 1 86 

Giouanni  dalla  T^ofadclla , nel  Configlio  Gene- 
rale . 1 89 

Giouanni 
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Giovanni  Tfafi  Milanefe  , y e fronti  di  Bologna 
i07-  Fi  la  (ita  entrata  il).  S'  oppone  alla 
taglia  polla  dal  Pi  fronti  al  fuo  Clero  115.  Af- 
fol'ie  laCitti  dall' interdetto  21(5.  V interdi- 
ce di  nuovo  i ?4.  Coufacta  la  nuova  Chiefa 
della  Certo  fa  258.  picene  il  Cardinal  Albor- 
noggi  149.  E muore.  1J7 

Gtiuanm  di  MaStro  Taccola , pettor  de'  Mercan- 
ti. 41  < 

Giovanni  Tritoli,  nelli  600.  4 1 ; 

Gioii  anni  Tyobih  Capitano , prefcntc  a’  Funerali 
del  Cardinal  Caraffa . 470 

Giovanni lyobih,  Dottor,  e Lettor publico.  620 

Giovanni  di  Inolio  lapidi,  Lettor  publico . 451 

Giovanni  Tifcgrt  Giurifpento , nelli  600.  4 1 ] 

Giouaimt  7 Sfegri,  da  Genova,  ConeSlabile . 5 1 8 

Giovanni  Tgegrofanti , di  Gerardino , nelli  600. 

fri.  4'9 

Giovanni  Tfegro fanti , entra  in  Bologna  foggio- 
gata.  Ili 

Giovanni  Ottobttoni,  di  Tomafo,  Omaggio  a Taf- 
farino.  Si 

Giovanni  Ore  fretti  T almerio,  S indico  degli  Ore- 
fici. 114 

Giovanni  Orefici , nelli  5 00.  7 57 

Giovanni  Oddofrcdt, fatto  Cavaliere  171.  Sapien- 
te tyS.  T^el  Configho  Generale . 188 

Giovanni  Ogntbenc , di  Taolo , */ imbafriatore  a 
Ferrara  79 1.  Ugelli  600. 41 7.  ninnavo.  4.8 8 
Giovanni  Oretll , di  Giacomo , nelli  600.  41  j. 
Eletto  in  officio  421.  Affonro  di  guerra  454. 
Sovra  U grattar  gli  Efiuli,  ed  Atnbafriatore 
4; 6,  e 447-  Antiano 454.  officiai  di  pace 
4 6 1 . Sovra  1‘  ercttione  di  Cafielta , e Forteg- 
ge.  47  6 

Giovanni  Gretti , confinato  4 69,  e 541,  Delh 
1(5.  51° 

Giovanni  Ordelaffi,  Capotai  di  Lande  490.  Sod- 
disfatto delle  paghe . 49S 

Giovanni  Vangarmi,  Lettor  publico . 45 1 

Giovani  Tangaccfri,  da  Ttsloia , Vretor,  e Capi- 
tano . 45 1 

Giovanni  V diaconi,  di  Giacomo , nelli  600. 4 1 1 
Giovanni  Vellicani,di  Landino,  congiurato  con- 
tro il  Flifco  ,e  decapitato . 595 

Giovanni  Tiagga , Lettor  publico . 645 

Giovanni  Ticciolpaffi , Chierico  di  Camera  ,vàa 
Coflanga  a preparar  il  Concigllo.  6 01 

Giovanni  Tuctolpaffi , V efeovo  Oslienfe , muore , 
edèfepoltotnS.Trocolo.  19  7 

Giouanm, éF. Tietro  ,Antiano . 415  j 

Giovanni  Torgani,  aggiunto  olii  600.  425  1 

Giovanni  Tolont,  Aiutano  . 442,(514! 


Giovanni  da  S.  Tietro  , Lettor  publico . 514 

Giovanni  da  Tontrernoh , Lettor  publico , (Su 
Giovanni  Tatnarca  Costantinopolitano , votan- 
te in  Conclave . 619 

Giovanni  Tratefi  , di  Filippo  , Antiano  161. 

Control  Turchi . I70 

Giovanni  Tratefi , di  Viviano,  congiura  contro 
il  Legato.  91 

Giovanni  Tratefi,  Anriano . 1 5 

Giovanni  T aleroni,  d‘V golino.  Gonfaloniere.  17 
Giovanni  Tigoi , Andana , 107 

Giovanni  dal  Tino, accompagna  il  Legato,  fuggi- 
tivo a Fiorenga . 111 

Giovanni  Telofi,  d’Antonio,  Antidno . 1 1 6 

Giovanni  Calcagno  Teppoli,  Abbate  di  S.  Siine- 
Uro.  57^ 

Giovanni  Teppoli , di  ppmeodt  Zerra , bandito . 

fol.  14 

Giovanni  Teppoli,  detto  Tranne,  naturale  di  Ro- 
meo . 14 

Giovanni  Teppoli,  fugge  di  prigione  41.  pipa- 
tela. 85 

Giovanni  Teppoli , di  Zerra,  famigliare  del  pi 
Roberto  1 1 9.  Fano  Cavaliere  . 1 90 

Giovanni  Teppoli , di  Taddeo , vifita  il  Tadre 
fatto Sig. di  Bologna,  ed  accompagna  il  Mar- 
chcfe  di  Ferrara,con  vna  Compagnia  di  Cavalli 
a V everta  135. Citato dalTapa  176.  ConEf- 
fercito  [otto  Ravenna  14:.  Incontra  il  Trin- 
cio Apostolico , ed  interviene  al  Configlio  Ge- 
nerale 1 54.  Taf] a a Rovigo  ,poi  a Ferrara , e 
fopra  Cafltglion  dal  Gatto  158.  Con  le  T ruppe 
nel  Faentino,  a Forlì,  eCefenaiói.  Ritorna 
acafa  ili].  All’  Efiecjuie  di  Tettola  d’ Efle 
1 66.  Con  Soldati  in  foccorfo  d’ Obiggo  d’Elle, 
ma  fi  ritira  con  fra  Gente  167.  Fatto  Cava- 
liere aurato  dal  Delfino  di  l'iena  1 70.  Fi  al- 
cuni Cavalieri , ed  accompagna  il  Delfino  a 
Vcnctia  171.  Fi  Cavalieri  1) iglidi  Macagna- 
no  Aggoguidi , la  mattina  illefia,  ebefaceanfi 
l' Effe./ vie  del  Tadre  loro  1 77.  Acquieta  vn  tu- 
multo nato  in  Bologna  1 75 .Di cui fatto Sig.di 
Bologna , Vien  accompagnato  alla  pefidenga , 
ed  incontra  a Calici  Franco  il  Re  d’ Pagana, 
18 9.  Fi  decollare  Gvalengo  Gallvcci,e  Gerar- 
do Gbifibert  191.  Pi  a Milano,  e fi  lega  con 
Giovanna  Reguia  197.  La  foccorre  195.  A'' i 
al  Co.  Aflorrc  di  Romagna  folto  buona  fede , e 
re  Ila  prigione  197.  Doppoi  vien  confignaro  al- 
ti Soldati  in  vece  delle  loro  paghe , e col  Conte 
fi  accorda,  dandogli  tre  fuot  figli  m Oflaggio, 
poi  fi  molte  grane  a"  luoghi  Ttj  198.  Tratta 
eoi  Capitano  di  Cafìel  S.  Tietro  cantra  il  Co. 

della 
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della  Rpnugna , e vende  Bologna  a Gioitami i 
Tifconn  , Grinte  [cono  di  Milano  ipp.  Tyc 
(iitopre  la  rendita  104.  Si  ritira  in  Milano , 
dolendoli  della  prigionia  del  fratello , oue  ejjo 
pur  vieti  trattenuto  , e fatto  rinunciar  il  domi- 
nio delle  fuc  Cajlella  1 1 1 . Fatto  Capitano  con- 
tro l' Oleggio  137.  Muoio  in  Tanta,  ed  è il 
fno  corpo  trasferito  a Bologna  in  S.  Domenico . 
fol.  xpx 

G tonami  Teppa! i , di  lippa , nel  Con  figlio  Gene- 
rale 1 5 5.  Giura  fede  alla  Chieft . 157 

Giouanm  Ttppoli,  di  Tritolo  , m Tenerla . 370 
G iouanm  Trati , di  Maclouia , ^ (goti intano , nel 
Con  figlio  di  Coflan  ga.  6 11 

G lonaiini  Trote  di  S.  Cecilia , Cape llano  del  Ta- 
pa , prefente  alle  anioni  de'fuoi  Cammuffar j 
in  Bologna.  361 

Giouanm  Treti,  di  Giacomo,  Trib.  di  Tlcbe.  4 : 3 
G marni  Trcti,nel  Confluito  Generale  [ 54.  Giu- 
ra fede  alla  Chieft  1 5 7.  _ donano  5 14, 587  , 
e 59O.  Fatto  Caualit  re  J20  Congiura  con- 
tro il  Bentiuogli , e figge  di  carcere , ed  è ban- 
dito. 5x5 

Giouanm  Trai,  di  Filippo,  -dmlafc latore .333 
Giouanm  da  Tonteccbto , di  Riccardmo , ninna- 
no . 134 

Giouanni  Tresbytert  giuri  fperito , nel  li  Configli 
Generali  1 5 J , e 187.  Giura  fede  alla  Chic  fa 
157.  Sapiente.  17S 

Giouanm  Torini,  di  Giacomo,  l^olaro  de'  Calzo- 
lari 1 83.  Tqcl  Configho  Generale . 184 

G iouanm  Tortellini,  nel  Configho  Generale.  1 87 
Giouanm  dal  Tonte , di  Guido , nel  Configho  Ge- 
nerale.. ,88 

Giouanm  Tongoni, daCremona, prigione , 268 
Giouanni  dal  Toggio,  Tgono  fondatore  dello  Stu- 
dio T cotogno  in  Bologna . 179 

G 10.  Battala  Talautcmi  Frate  Carmelitano,Dot- 
tor  Teologo.  z8i 

Giouanni  Telligari,  Cantar  della  Regina  di  Ta- 
glia 190.  Aggiunto  alli  <$00.4x7.  C afella- 
no  di  C allei  i . Ttetro . 5 ,p 

Giouanni  da  Tauia,  Frate  - 4gos limano , pnbtica 
la  Scominiinica  contro  il  Ttfconti.  3 06 

Giouanni  Tarigi , ne  Ih  JOo.  ? 5 ; 

Giouanni  Tanfi , di  Berto,  nelli 600.  41  - 

Giouanni  Tnmirani,  nelli  300.  753 

Giouanni  da  Tcrugia,  Trctorc , e Capitano  del 
Topolo.  781! 

Giouanni  Ticcigotti , di  Mambrino,  nelli  600.' 

f°l-  415  I 

Giouanni  Ticcigotti,  di  Taolo,  foni  a i' abbondati  ■ ! 

Gic.  Antonio  Tietramellan,  Cavaliere  de’  San- 
ti Maurino  ,c  Logoro . 388 

G io.  Battili  a Ttetramcllari , di  Giacomo , accre- 
ditato nella  Corre  Romana , Canonico  di  Santa 
Marta  Maggiore , e Trotonotano  pollohco . 
foL  3S8 

Giouanni  Tapagoni , detto  Bolognmo , fatto  Ca- 
nali ere.  520 

Giouanm  Tapagoni,  di  Talentino , Trib.  di  Tle- 
bc  3P5  , r4<5o.  Tacili  600.415.  ninnano, 
no.  485 

Giouanni  Tapagoni  , Concflabtle  347.  Bandi 
to 405.  Granato.  436 

Giouanm  Troccli,  nelli  600.  417 

Giouanni  Tcdnccini , nclh  600.  41 3 

G tonami!  di  Fra  Timirano,  nelli  600,  4x3 

Giouanm  Tali,  nelli  <$00.  41 J.  Eletto  a rifarci- 
re  le  C alleila.  475 

Giouanni  Tali,  dì  Frante feo,  nelli  600.  4 1 7 

Giouanni  Tali  d' Tgone,  ninnano  43  J,  e 488. 

Eletto  a pacificar  li  Calgolart . 488 

Giouanm  Qutrici , Generale  di  Bertrando . 88 

Giouanni Ro, iti,  di  Matteo,  Sapiente  8,  e 18. 

Gonfaloniere . 44 

G louanr.i  /{oriti,  d' Egidio , sfuriano . 7 7 

Giouanm  Rotiti, Sindtco  de'  Drappieri  1 1 4.  Idei- 
li éoo-  419 

Giouanm  da  Reggio , di  Manfredo  36.  Conefia- 

bile ■ 44 

Giouanni  Rallignati i,  di  Francejco , tintinno.  79 
Giouanm  Rimeri,  ./Cuciano . 78 

Giouanm  Ramenghi  , Capitano  di  Tribù  118. 

Bargello  per  quiete  della  Città . 12: 

Giouanm  Raficri,  di  Buono , aintimo . 118 

( ioti  anni  Rplji , della  Toft , Capitano  di  Topolo . 

fol.  113 

Giouanni  Ro/fi da  Tarma , ottiene  la  Tqcbtltàdt 
Tenet  la.  171 

Giouanm  Ro/feni , di  Giuliano  , nel  Configlio  Ge- 
nerale. 1S6 

Giouanni  Roffeni , di  T omafo , nel  Configlio  Ge- 
nerale. 187 

Giouanni  dalla  Ripa , Frate  -tgofitmano , jim- 
bafiiatore  al  Tape  x $z.  Dottor  Teologo  x8x 
Giouanni  Ricci , di  Matteo , Frate  delta  Tettiteli- 

V-  . 360 

Giouanm  Rrmti,  nelli  foo.  jjp 

Giouanm  Ripulì,  di  Bombologno,  bandito  . 390 
G tonanni  Rrngbieri , di  Bartolomeo , Tribuno  di 
Tlebe  408.  Tacili  600.  415.  tmbofiolaro 
4x1.  Gonfaloniere  di  Giufiitia  470.  De"  io. 
di  Badia  qqi.  S aura  le  Riffo,  me  48  7.  Confi- 
nato . 499 
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Gioii  unni  dalle  Ruote  , di  Fra  Chiaro , nelli  d oo; 

fot.  419 

Gioitami  raffini  <C Andrea , Annona . 41  3 

Giouanni  trucioli  da  Capitanano , Calle  Unno  di 
Montaguto  nell’ Alpi . 515» 

G tonami  da  noma,  Lettor publico . 637 

Giouanni  Rpfcoh , Lettor  pnhlico . 647 

Giouanni  Ranfpcrgb,  Lettor  publico . ójpj 

Gtauanni  RtoSlt,  Lettor  publico . 645 

Giouanni  Rpuerbellt,  Jt  Zenano , nelh  Joo.  3 5 7 
Giouanni  da  Saliceto , Lettor  publico . 645 

G 10.  Veicola  Salerai,  da  Verona,  T-retor,  e Capi- 
tano di  Bologna.  òzi 

Giouanni  Salimbeni  dall'  Orfo , buffato  degli  Sa- 
l amali . 408 

Giouanni  Spontoni,  Antiano  . 610 

Gioitami  Sibilìi,  Lettor  publico . 61  p 

Giouanni  Santolini,  Capitano  di  Caflel  Guelfo 
fot-  Si  9 

Giouanni  Scappi,  Dottore , Antiano  487.  Muor 
divelle.  504 

Giouanni  dalle  Sardelle , Antiano . 3 2 

Giouanni  Scardoua  , di  Giacomo  , propoflo  al 

Gonfalonicrato  . 4 6 

Giouanni  Scudati,  ili  Mjcola,  di  Matteo,  Sapien- 
te. JJ 

Giouanni  Spiolari,  di  Gualtrino,  Antiano 118 
Giouanni  Sorgi , di  Tace , nel  Configlio  Generale 
1 y5-  Giura  fede  all  a Chiefa.  157 

Giouanni  Sanuti,  Veneti  ano,  Tre  tot  di  Bologna . 

fot.  67 

Giouanni  Sonni,  nel  Coufiglio  Generale . 1 84 

Giouanni  da  Saragogga , di  Tuniolo , Antiano . 

fot.  ' 431 

Giouanni  da  Sar agogna  Bolognefe  , Generale 
dc'Scrui.  487 

Giouanni  da  Sala , vciifo  da’  Serui  di  Brandeligi 
Goggadmì . 126 

Giouanni  Sala  Tutor  del  Marchefe  Tritolò  d' E- 
ile  466.  blanda  aU'affedto  di  Rodigli  468.  Ri- 
media ad  vn  tradimento  con  un’altro . 471 

Giouanni  da  Sala,  d' Albertino, municionierc  del- 
le Caflel  la.  42 

Giouanni  da  Sala , di  Calìellano , al  Baldachino 
del  Legato . 148 

Giouanni  Sabbadini,  di  1 \omcn,  Antiano . d 
Giouanni  Sabbadini,  Capitano  nel  Calìello  di  S. 

Felice.  341, 

Giouanni  Sabbadini,  di  Barba,  tulli  700.  3 5 ? 

Giouanni  Sabbadini,  d’ Amore , tulli  Joo.  353. 

Ideili  600.  419 

Giovanili  Salameli , dt  Morando , Antiano  2 8. 
Soldato.  83 


Giouanni  Salaruoli, di  Bcnuenutò, '-Antiano.  idi' 
Giouanni  dalli  Spada , da'Foghano , fatto  Cairn- 
liere.  ■ ' 174 

Giouanni  Spadaio,  diGerimiino,  Antiano . 67 

Giouanni  Spinelli , del  Conftglto  Generale-.  1 85 
Giouanni  Spinelli,  di  Domenico , nelh  7 OO.  556 
Giouanni  S intoni,  nelh  600.  417 

Giouanni  Simoni,  Frate  della  Tenitenga . 360 
Giouanni  Saffo  lini,  nelh  700.  377 

Giouanni  Safloni, di  Bartolomeo,  netti  700.  37 3 
Giouanni  S affini,  nel  Coufiglio  Generale . 88 

Giouanni  dalla  Seta,  di Buonaueutura , Aiuta- 
no . 2 6 

Giouanni  dalla  Seta,  di  Michele,  netli  do o.  419. 

Antiano . 43  7 , f 5 1 4 

Giouanni  dalla  Seta,  di  Dino,  di  Bartolomeo , ag- 
giunto alli  doo.  4:7 

Giouanni  dalla  Stoppa,  Antiano.  219 

Gionannt  di  Sartiano  Co.Tofcano , fatto  Caua- 
lurc . • 137 

Giouanni  Stefani,  di  Lorengo,  Antiano . 297 

Giouanni  da  Siena , riceiu  lettere  del  Tapa  3O2. 
Ingegnine  del  Cointmme  di  Bologna , }i  varie 
operat  ioni  folto  la  Fortegga  di  Calliera  387. 
Fi  il  dijfegno  per  nfabricarla . 600 

Giouanni  Sarti,  di  S linone  ino  , Frate  della  Teni- 
tenga.'. 360 

Giouanni  della  Santa,  <t  Alberto,  netli  500.370 
Giouanni  Soluiolt,  di  Giacomo,  Antiano . 3 89 

Giouanni  Sauiguani, nelli  6oo.-  413 

Giouanni  storhti,  nelh  dea.  41 7 

Giouanni  Saracmi,di  Bartolomeo, r, clli  doo.  419 
Giouanni  dalle  Searfelle  , di  Veicola,  Ma/faro 
de'  Muratori  411.  Tfelh  600.  4 1 9 

Giouanni  Tintori , di  Martino , bandito . 14 

Giouanni  Tana  fini.  Sapiente  18.  Ambafi  iato- 
re  a Fiorenga . 32 

Giouanni  Terragni , di  Gerardino , Sapiente  47. 
Troconfole  de'  1\fotari  73.  Col  Legato  83. 
Antiano.  98 

Giouanni  Tederifi  , di  Bónaccurfio  , Antiano . 
107 ,e  idd 

Giouanni  dalla  Tofa  Fiorentino  , Capitano  del 
Topolo  1 1 8.  Tretore  di  Bologna  . 178 

Giouanni  Tettacapra,  Antiano  . 11 9 

Gioii  anni  T ornabarilli.  Capitano  Inglefe . 336 
Giouanni  Timori , di  Damello , four aliante  aiti 
fabrtea  della  Torre  dt  Stra  Cafliglione . 379 

Giouanni  Tentanti , di  Filippo , morto . 94 

Giouanni  Tentar  art,  nel  Coufiglio  Generale.  18  8 
Giouanni  Tefla,  di  Tietro  , nel  Confìgho  Genera- 
le. 187 

Giouanni  dalle  TcHc,di  Gigholo,  nelh  doo.  4 1 7 

N G io- 
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Gì ouanni  Tonali,  nell!  609.  417 

Gian  nini  Tornirmi,  Tataro,  ninnano , »S 6 

Gioii  anni  dalla  Torre,  ili  Umilio,  nel  li  600,  4 1 7 
Gioinpmi  Trimarani, d’ Andrei, urlìi <5oo,  4 1 7 
Gl ouanni  Taecow , 1 fi  dannino  , aggiunto  alh 
600,  4»  5 

Gmi anni  Ja  To figliano , di  Chiccliino , Capitano 
dei  Beni  mogli . j 1 8 , e 6 1 0 

G io.  Francefco  Tafigntm,  Lettor  publico . 6 IO 
Gì  ouanni  da  Tr  appaili,  Lettor  pubico . 6 io 

Giouannt  dalla  Volta , induce  -Antonio  Galcag- 
go  Reminogli , a partir  dalla  Piaggi , 631 

Giuntimi  y iigarclli , fcrutnuato  Gonfaloniere , 
fot-  -} 

G /ouanni  da  Vmeldola , di  Buonaparte , Ant in- 
no , 26 

Giouanni  Virgili,  di  Gottardo . 7 1 

Giouanni  Tenenti , Annano  100.  Tratralah- 
bertàdellaTatria  l io.  Congiurato  contro  il 
Topolo , e bandito , 5 p t 

Gio.  Pietro  Tenenti,  mandato  per  affari  del  Se- 
nato,  nella  Marca  Anconitana,  107 

Giouannt  Tiberti,  Sapiente,  114,1  178 

Giouanni  dal  Vicario , di  Tomafo , Tataro  della 
Società  de' Tujchi  181.  Tgel  Confìgho  Gene- 
rale it%.  Annano,  133 

G 10,  Maria  Terfati  Ferrare/i,  Frate  AgoUim.t- 
no.  Dottor  Teologo.  281 

Gioitami  Tuater,  fatto  Caualiere.  api 

G 10.  Paolo  da  Vigano , imitato  a prender  /’  enne 
per  la  libertà  di  Bologna  , 340 

Giouanni  Vafeo  Brugenfe,  Legtf perirò , carllfimo 
alla  Regina  t fabella  di  Spagna , ad  Enrico  Ré , 
ed  al  fratello.  Cardinale  di  Portogallo . (8  6 

Giouanni  Vafeo  Aldenfc , Medico  del  Re  di  Fran- 
cia. jg<5 

Giouanni  Vanducci  Beccavo , (radi tordi  Bologna 
1S7-  jl3 

Giouanni  Vantimi , Beccavo , Miniano  popolare . 

fol.  58  6 

Giouanni  Vannucct,dt  Buongionami:,  nell/  509. 

M . „ ÌSÌ 

Giouanni  Vannuccj,  di  Tritolò,  Caflellano  di  Ba- 
ratala. 519 

Giouanni  Vannucci,  di  Giacomo,  nelli  600,41  j. 

T rib.  di  Tlcbe  413.  Difpenfìerdel  grano,  475 
Giouanni  Vbaldini,  di  Domnino,  morto  . 4 j 

Giouanni  Vbaldmi , affegna  0 " tggi  di  1 teuregga 
«’  Bolognefi , e papa  a Capei  S.  Profpero  399. 
Al  folio  drlCo.il  Virtù  co  Soo  Laude  434. 
In  T a/cant . 458 

Giouanni  dalla  V lattoni,  di  Alberto,  di  Gugliel- 
mo, Arni  ano.  79 

Gioitimi  Villanuoua,  Rifformator  dello  Uudio  . 

fol,  598 

Giovami  Villanuoua,  di  Tritola,  nelli  600,41 5 
Giouanni  Villanuoua  , foura  l ' effetti  ioni  460, 
Annano,  487 

Giouanni  Vcrardi,  Caflellano  di  Capo.  519 

Giouanni  Vobe, Frate  Agofhmaao  da  "Parigi,  nel 
Coniglio  di  Coflmga  . 6 il 

Giovanni  Vtfconti , Abbate  di  Sant' Ambrogio 
di  Milano , fatto  Cardinale  84,  Ardue feono , 
e Vicario  di  Milano  1 1 8.  aucerde  a Lacchino 
nelgouerno  di  M lana  1 91.  Accaregga  1 fra- 
telli Giouanni , c Giacomo  Peppoli  19}.  Soc- 
corre Aflorre  Co.  della  Romagna  1 96.  Soc- 
corre Giacomo  Peppoti  198.  Compra  Bologna 
da'Teppoli  199,  Fa  abbracciar  gli  E filmi , e 
manda  Ambulatori  al  Papa  108.  Rifpondc 
alneramente  al  Tquncio  del  Papa , é citalo  in 
A ugnane , e fica  gran  prndenga  in  aggmjiarji 
col  Papa  t lo.  Pafia  con  l'Arme  foura  la  Tof- 
cana , e fi  pacifica  co'  Fiorentini  ili,  e 213. 
Inue  Uro  di  Bologna  col  titolo  di  Titano  per 
1 1.  Anni  2 1 ».  paga  di  cenfo  alla  Cbicfa  ogni 
Anno  12.  mila  Ducati  d’oro,  e prouede  Bolo- 
gna di  viueri  a 1 3.  Elitra  in  Bologna , poi  và 
a Milano  per  riceuerc  l 'Albornoggi  Legato 
del  Papa , di  cui  nceuc  Lettere  a 1 7.  A folta 
gli  Ambafciaton  Bolognefi  1 1 8.  Libera  Qua- 
flalla,  e dipegua  foura  Reggio,  e Modona  1 1 9. 
Manda  fue  genti  sul  Modoncfe  110.  Infermo, 
e morto,  c fue  rare  qualità , ed  imprefe.  213 
Giovanni  Vtfconti,  detto  Oleggio,  naturale  dcll'- 
Autucfouo,  a' danni  della  Tofiana,pot  al  go- 
verno di  Bolcg.  1 09.  Di/Jegna  di  leuar  la  vita, 
eie  Terre  a'  frattllifPeppoli di  Taddeo , e loro 
fighi  '0.  Prende  1!  polfejjodt  Bologna  a nome 
dei  Tadre  ila  .Tifa  vna  Fortegga  213.  Soc- 
coi  re  di  gente  l’Albornoggi  2. 1 8.  Fortifica  la 
Città  li 9.  Fàmolte aeioghiUge  a Francefco 
d' File , e manda  , poi  li  ncchuma,  1 Bolognefi 
si‘l  Modanefe  2 lo.  Intimorirò  fi  mira  nella 
Fortegga , e mal  inrcntionata  co'  Cittadini  ef- 
ferata gran  barbane  ili.  Ingtvfto,  ci  antro 
Tiranno,  vilipende!  Bolognefi  all.  De' quali 
atnbifce  farfi  i ignare, però  fcuopre  il  pcnjterc  a" 
Maltrauerfi  1 : j.  Ragiona  a',  popolo,  che  gli  dà 
il  dominio  della  Città , ed  ei grati*  1 confinati , 
e letta  la  taglia  al  Clero,  ed  elegge  10O.  Cit- 
tadini per  fimi  Confi gherl  1 16.  Impone  Una 
grane gga  137.  Manda  Oratori  4 Bernabò,  c he 
lolafeia  nel  goucrno  118.  Scuoprtvnacon- 
giura  129.  Fà  uccidere  1 Congiurati , e fi  fà 
padrone  affohtto , rinouando  lega  co’ Ganga- 

g'n  , 

T A P, 

. .ihi  t<Àfificnfi  -30.  riluta  i primi  \}  r»  To- 
.nevnDacio  sù'l  vino  131.  Fà  vna  lega  co' 
Gcnourftili.  Querelato  ai  Tontifice  di  Ti- 
rannia »n 011  vuol  I a/c /are , benché  intimatogli 
dal  Comminano , il  Dominio  di  Bologna.  2 f 3. 
Si  pacifica  con  Bernabò  Vtfionti  X36.  Mal 
[ente  la  refa  di  Tania  al V fronti,  al  tinaie 
manda  per  tradirlo  genti , ma  egli  mono  [unta 
la  frode,  li  , inonda  13%.  pecetta  la  batta- 
glia intimatagli  da  Bernabò  : 39.  Fà  gran 
t/'oigi  pt  r opporfi  al  fino  E Renilo,  c fi  perde  ! 
d'animo  nc' progr,  (fi  del  nemico  X30.  Tratta 
con  Egidio  di  cor,  fignar  Bologna  atta  Cbiefa, 
e vicn  dichiarato  Marchese  4/  Fermo  141.  F- 
fi  e dalla  Città  ociultamctitt^pet  sfuggire  dal- 
le mani  di  Bernabò  14  jVSbC/ue  a .gii  M illuni 
di  Dicembre  dell  'odano.  1-363.  286,  Morto 

/"•  . <ApO 

Già. Galeatrgo  V fronti , doghil  e»,  drfjrtà, 
gran  Capitano  3x3 . Tri  aio  Duca  in,  Milano 
della  fua  famiglia  380.  Fà  prigione  Br./tabò , 
e [accede  nel  Dominio  400,  Vacifiiah  Bolo- 
gne fi , e Faentini  306.  lagucrr.i  ty\  il  fer- 
rala 311.  Mcqujia  con  l'.ArmeVm  orni,  Vi - 
coir  a,  e Tadoua  313.  Fà  lega  con  Vene  tifili,  | 
c coi  Marche fe  di  Ferrara  303.  Finge  tricgua  | 
con  Bolognefi,  e Fiorentini  4:4.  Tyon  aj colta  ' 
gli  Mmbafiiaton  di  Bologna  3*9-  Spreca 
u {forre  Manfredi  4 30.  Mccjregga  ( con  mol- 
ta grinfia  de’  Bolognefi ) i fu  Truffici , e banditi 
da  Bologna  333.  Si  duole  co' Fiorentini  del- 
la Lega  rotta,  e pure  egli  fà  i( primi , contro 
i atte  fìat  ione  del  Coiro  Hijlorico  337.  Tafia 
nella  Tofana  , poi  nel  Territorio  di  Bolo- 
gna 4 3 8.  Ci  ritorna  44 3.  Inuta  le  fue  truppe 
contro l’ Hauheuuod  ,efdegnato  danneggia  ti 
Bolognefe  35  2 • Torte  dal  Bolognefi  45  j.  Và 
ad  agguffarfi  coll’  Hauheuuod  45  j.  Rotto. due 
volte  dall'  Hauheuuod , pafia  a'  danni  de'  Fio- 
rentini 454.  Ingelofifcc  1 Bolognefi,  che  la 
pare  non  fia  finta  458.  infogna  contro  il 
Mantouano  366.  £•  dichiarato  primo  Duca 
di  Milano  378.  Gradi fie  molto  il  regallo,  da’  | 
Bolognefi  fattogli  484.  Mrma  488.  Man-  I 
da  a trauagliar  la  Tofana , ed  c creato  Colt  di  1 
Tarma,  poi  trauaglia  il  Mantouano  489.  got-  I 
to  dall'arme  della  Lega  , fà  unirne  lene,  e { 
rompe  il  Gonzaga  491.  Fà  tnegua  con  li  1 
Trcncipi  Collegati  498.  Fatto  Tadronc  di  j 
Ttrugta  508.  Fauorifie  1 difiegni  del  Beliti-  j 
itogli  y i -j.  Ricerca  il  bentitiogli,clic  [eco  entra  I 
in  lega  3x2.  Manda  con  vn  potente  Efferato  il  ! 
Co.  Mimetico  sfi'l  Bolognefi, 3 ;<5.  Vn' altro  | 
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n '/unta,  perfmtfo  da  Bete  Dentinogli, podcrofiffi- 
moperlofiefio  rfetto  331.  Rompe l'Ffiercito 
Ecntinogh  y?:.  Eletto  Stg.  di  Bologna  333 
Dimanda,  e coufgutfce  dagli  Oratori  Bologne  - 
fi,  di  fare  Vna  Fortegga  a Bologna,  c pafia  fu- 
ra Fiorendo.  3 36.  Muore . ? 547 

Ciò.  Maria  Vi  fonti,  di  Gii/.  Calcagno , fuccede 
a!  Tadrc  nel  bucato  di  Milano,  ed  è eletto  Sig. 
di  Bologna 333.  Conferma  a' Bolognefi tTn- 
uilcgi  del  Tadrc  338.  In  lega  con  l enei  ioni , 
ed  Eli  enfi . y£p 

Ciò.  Calcagno  Vi  fonti , di  Galeaggv  II.  fatto 
Caualicre  da  Carlo  IV.  Imperatore . 123 

G tonarmi , Veftouo  Cebenfe , votante  in  Concla- 
'Me-  619 

Cuoi  ialini , Ve  fono  Tacenfe , votante  in  Cóncia- 

MCm  ), 

(uou  anni,  V efceuo  J {icbfildenfe,  votante  m Con- 
ciane.  <5,9 

Gioitann: , V e fono  Tqoruicenf , votante  in  Con- 
claue.  <<,9 

Gioii  anni  dal  Ve  fiotto,  Tsfotaro  di  Ferrara,  e Can- 
ee line.  jpi 

Gtoiuuim  Zanni,  da  Faenza,  Lettor publico . 3 90 
Giouanni  /.«anelli , Mntiano . 36 

G 10.  T tetro  Zanetti,  Miniano . 383 

Gtouannì  Zanetti  Gonfaloniere . 66 

j Giouanni  /ano lini,  grattato . <Jqp 

1 Giouanni  daZena,  Miniano  . 3 06 

I Giouanni  Zaugh  , nelh  600.  313 

J Giouanni  Zecca , Scrittore  delt'Mcque  de' Bagni 
| Ti.net  toni.  jjp 

1 Giouanni  da  Zapo  tino , di (fenfore.  178 

I Giouanni  zone  agoni , di  Tictrobuono , .Automa . 

I M i(S 

. Giouanni  Zouengoni,  Camerata  di  Bla  fio  . 233 
I Gioii  attuino  Bianchi,  confinato . 54 , 

j Giouamnio  Ghifiiardt.  7, 

Giouanni, 10  Cacciammici,  di  Giouanni,  Mmba- 

fiiatore . Ij(y 

Gioii  jimnio  Monterai  ni,  diTomcnclli  300.333 
Gioii  allumo  dalle  Tette , di  agitolo , Confai  onte- 
fd  • 442. 

Gionannino  dalla  T otre,  priuo  di  luogo  nel  Confi- 
Sl>°.  369 

Ci  ir.  udimmo  d'Mrguato  Marchefe , Coueslabtlc . 

fot.  490 

Gioitila  Frate  Carmelitano  da  Brcfiia  , Dottor 
Teologo.  l8l 

Girolamo  Mlbergati,  di  Federico, Militano.  2 86 
Girolamo  Mngelelh , di  Minotto,  utili  309.333 
Girolamo  Mrgclt , d'Ifnardo , nell!  600.  417 

Girolamo  Baccanclli , Lettor  publico.  590 

N~  c^r 
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Girolamo  Barbieri , Lettor  p ubhco  4 1 4 , e 5 1 4. 

Antiano  608,  Famofo  Dottor  Bolognc/è.619 
Girolamo  Bidelli , carcerato , e decapitato . 405 
Girolamo  da  Bologna,  Frate  Agofimiano,  Dottor 
Teologo.  181 

Girolamo  da  Bologna , Frate  Domenicano , Dot 
tor  Teologo.  18? 

Girolamo  Somari,  di  Guido,  T^otaro.  541 

G nolano  de'  Cioitaimandrct , Arcidiacono, Am- 
bafeiatore  al  Tapa . *49 

Girolamo  da  5. Girolamo,  Antianoì.98.  Tii- 
gione,  t decapitato . 3 5 8 

Girolamo  Girolami, Dottor  Decretale, nelli  500. 

K rts 

Girolamo  Gbifilardi , Lettor  publico . 590 

Girolamo  Orabaoni , Configliene . 411 

Girolamo  Rqnucci , primo  Conte  della  Torretta 
di  firn  C afato  337.  Vno  de  gli  Sedici  Af- 
fanti alla  fabnea  dell  ’ Arca  di  S.  Domenico 
fol.  3S>6 

Girolamo  Salaruoli,  Antiano . 1 00 

Girolamo  Vgoittu  nelli  500.354,  Tacili  <5  00 
413.  Tribuno  di  Tlebe . 4x7 

Giro  lino  Caualli , nel  Configlio  Generale . 1 8 8 

Giubileo  pubhcato  in  Bologna . 1 93 

Giubileo  dell'Anno  Santo,  publicato  in  Bolo- 
gna . 43  ? 

Giudei  auuelenano  i Toggi  della  Germania.  190 
Giuffredo  Bruno  Anglico , Capotai  di  Lamie  . 

fol.  47  6 

Giuliano  Albbroìì , d' Al  biro  confinato,  c bandi- 
to. 14 

Giuliano  Anaflagi , Lettor  publico . 6 19 

Giuliano  Ardiccioni , Antiano  5 5.  Tacili  500. 

fol • 35  4 

Giuliano  Baratemi  ,ferutiniato,  ed  eletto  Gonfiar 
' lotnere . zy 

Giuliano  Barn  fialdini,  nelli  doti.  41 3.  Soura  il 
difiruggere  1 Borghi  di  S.  Gioitami.  6\y 

Giuliano  Bellucci , di  Simino , Capitano  di  Tiola. 

fol.  319 

Giuliano  Boragmi,  di  Buonauentura  , Antiano , 

49  4 9 

Giuliano  Buonafede  , Sapiente . 1 78 

Giuliano  Buonafede , di  Giacomo , nel  Configlto 
Generale.  18S 

Giuliano  Campagna,  allo  Stipendio  de'Bologncfi. 

fol.  3 4 

Giuliano  da  Cento , di  Giouanni  Sapiente  55  ,e 
z6y,  Taci  Configlto  Generale  1S5.  Antiano . 
fol.  zìi 

Giuliano  Dainefi  Antiano  195  , e 403,  Ideiti  1 
500. 3 j<5,  Souraflante  alla  fabnea  della  Tor- 

re  di  Sera  Calli  gitone  ylg.  Igeili  <5oo.  417 
Giubato  Fabbri , Gonfaloniere.  .u\  x j 

Giuliano  Gbifiglien , fatto  Calia  bere,  fio 

Giuliano  Giuliani , propoHo  al  Gonfalonierato . 

fol.  39 

Giuliano  Goggadmt , detto  Zanni,  di  Bonifacio , 
npama.  84 

Giuliano  Gratiadei , nel  Configlio  Generale  155 
Giura  fede  alla  Chicf a . 157 

Giuliano  Tdalueggi , Antiano  8.  Capitano  Va- 
torofij  39  , e 44.  Caccia  di  Bologna Romeo , e 
Fati  tonarti  30.  Sapiente  53.  Capirono  i Doc- 
cia 5 8.  TodeftdaTreuigi  39.  Capitano  della 
Montagna  64.  Afiedia  Raragaggaóy.  Con- 
tro 1 Ribelli  di  C aurora  6y.  Muore,  ed  è fepol- 
to  in  S.  Giacomo  de  gli  AgoLhniam . 71 

Giuliano  Malueggi , delio  Teggolo , di  Giulia- 
no , Orfano  del  Tadre . 72 

Giuliano  Mongoli,  di  Tietro , Antiano . 9 3 

Giuliano  Tapagoni , Caflcllano  di  Monteucllio . 

fol.  519 

Giuliano  Taf  quali , di  Guglielmo , Antimo  1 5 , 
e 4P-  Scrur iniato  Gonfaloniere . 31 

Giuliano  Tcfcaton,  di  Tomafo , Tgotarode'Te- 
fcatori  183.  7^el  Configlto  Generale.  184 
Giuliano  Treunti,  di  Giacomo,  Dottor, ed  An- 
timo. 185 

Giuliano  Rafuri , di  Giouanni , ripatna  . 84 

Giuliano  Rafurt, Sapiente.  114 

Giuliano  Sabbadim , detto  Albertuccio , Anfa- 
no. 58 

Giuliano  Sperandio , Gonfaloniere . 70 

Giuliano  Tetri,  di  Sperandio,  proporlo  al  Gonfa- 
lomerato . 38 

Giuliano  Zamcri,  congiurato  contro  l’Oleggio , e 
• ■capitato.  130 

Giulio  Amorini , Frate  AgofUnimO , Bologne fe 
Dottor  Teologo . 281 

Giulio  Beluifi, Jitperflite  alla  Cantcrade  gli  Ae 

' 567 

Giulio  Caccianemin , Capitano  in  Angaria.  43  j 
Giulio  F auaggi , prigione . 400 

Giulio  da  Trato , Conellabile . 518 

Giulio  Rofiellt , nelli  500.  355 

Giulio  Serenio , Frate  di  S.  Girolamo  di  Fiefole 
Dortor  Teologo.  3.8 1 

Giurijdittionì  d'Auignone , fendute  alla  Chic  (a 
da  Giouanna  Regina.  193 

Giu] lineilo  Tijnigàldi  da  Fermo , Trctor  di  Bolo- 
gna . 

Giunta  S accatti , di  Tietro,  fcrutìniaio  Gonfalo- 
niere. XJ 

Giunterò  Co.  di  Suagemborgo  in  Turingia , no- 

Minai  0 

tavola. 

• minato  Imperatore . 174 

Giuramento  di  fedeltà  all  a Chic  fa , fatto  da  Tad- 
deoTcppoh  136.  e dal  Confidilo  Cener.  177 
Gìnramentodc'  Tribuni  di  "Plebe  . 344 

Gtwtfpcrito  Starnar^ , Rifformaior  de gliStatu- 
°-tÌ.  120 

Gmfeppc  da  Bologna , Frate  Agostiniano , pre- 
< l'ite  alle  ordmationi  dii  Configli/)  delti  600. 

fot.  41 1 

Gì  11  Zeppe  dalle  Teli  e , Leltot  publieo . 514 

Giiifppe  Giglieti , di  Giouanm , fà  l' oratione  al 
Card.  Copia , nel  fuo  ingrefìo  Tonificale  in 
Bologna.  330 

G inflitta  corrotta  in  Bolog.da’  Maltrauerfi.  4 1 0 
G ombrudo  Cambi) , pacifica  alcuni  Cittadini . 44 
Gemer  10  Scolare  Spannitelo , fofertue  1 Capitoli 
,r  dggiutiamcnto  frà  gli  Scolari . 3 78 

Girne  no  Albornoggi,  nipote  del  Card.  Egidio,  in 
Italia  21 7.  Entra  con  faldati  ì nome  della 
Cbiefa  in  Bologna  141.  Fattone  Gouernatore 
Mii  Delude  1 difegni  ih  Bernabò  bifconti  con 
firat  agema  , ed  e fiotta  i Bologncfi  a combatte- 
re per  la  Tatria  23  3.  Tadrc  della  fallite  di 
Bologna,  e crealo  Caualiere  ,ne  fi  effo  altri 
ancora  23  7.  Tfon  là  vedere  1 fuoi  jóldati  in 
otto,  per  mandarli  foura  Montebuono  239. 
Inganna , e fnpera  le  gemi  di  Bernabò  bifron- 
ti 263.  Treude  il  pòffeffo  d’ Imola  à nome  del- 
la Cbiefa  169.  *4  Cefcna  con  Egidio  pio  Zio 
272.  Lafcia  fi  gouerno  di  Bologna , e n’ottiene 
la  Ctttadmanga ,■  indi  parte,  e fa  per  fua  .Arma 
una  Celata,  da'  Bologne  fi  donatagli  27J.  Fi 
prigione  Ambrogio  bifronti  fono  la  Città  d’ 
^i/liiiU  293.  In  Bologna  ad  vn  Configlio  di 
guerra.  294 

Gonfalone  della  Giufhtia , confignato  a gli  ba- 
nani . -jg 

Gonfaloni  de’Tribuni  di  Tlebc  343,  e 3 44.  Tor- 
tati alle  Cafe  loro . 545 

Gonfaloniere  di  GiuSiitia , come  da  prima  cflra- 
bctiaft.  3 

Gongiaco , Baron  Trance fe , d'ordine  Regio,  fà 
Caualiere  del  Cingolo  <f  Oro  , Tietro  Bianchi , 
di  Bianco,a  quella  CorteAmbafciator  delti  Bo- 
logncfi. 474 

Gon goghi  in  lega  co’  bifeonti  1 59.  e contro  di 
loroeoi  Cardinale  Albornoggi . 261 

Conino bigam, cfbgolmo .ninnano . 161 

Gono  da  Borgo  Tanigolc,  traditore , decapitalo. 

fot.  150 

Gono  G ori,  di  Mafino,  congiurato  contro  il  Ftif 
co  ,c  decapitato.  393 

Germano, occupato  da  Scaldino . 63 

I Qofmaco  Siluefiri , Rtttor  de  gli  Scolari  Oltra- 
montani, Lettor  pubtico  . w 643 

Gotti  pedo  bbaldini , £ bgotino , granato . 49  7 
I Gotnfredo  albergati , di  Marzolino,  utili  600 ■ 

1 f°l.  4‘*i 

Gottifredo  Onefli , di  Giacomo , congiurato  con- 
tro l’ Oleggio  , e decapitato  . 2 30 

GottilioFederici,  nelConfiglio  Generale.  155 
Cottolo  dalle  Sardelle , di  Bollino , Sapiente  7 3. , 
ninnano , e confcruator  della  quiete  publica 
115.  Soura  il  ripigliar  l ’ ubbidienza  alla 
Cbiefa . 1 1 8 ’ 

Gouerno , Terra  nel  Mantouano , dalli  Colegati  ■ 
fot  cor  fa.  491 

Gouerno  mfopportabilc  dì  Faccino  Cane  544 , 
<•54*. 

Gouerno  de'  Tlcbei  in  Bologna,  rigido , ed  iniquo. 

fol.  591 

Goggadini  inquifiti  d’ iimobedienga  al  Capita- 
no , e bicano  di  Bologna  ;0.  “Moine  de ’ Ban- 
diti di  lor  famiglia 30  ,e 31.  hi  arme  conera 
il  befeouo  di  Bologna  1 2 7.  Contro  1 Teppoli 
12.8,019.  Confinati  131.  Entrano  in  Bo- 
logna,tolta  al  Beni  mogli  J 33.  Congiurali  con- 
tro il  Topolo , c fono  tutti  banditi 59 1 
Qtggadmo  Goggadmi , di  Semolino , congiura 
controil Zambeccari , e feoperto,  fugge  502. 
Richiamato  alla  Tatria  30  6.  Combatte  la 
parte  Benrmolefca . 517 

Goggadmo  Goggadini , incontra  il  Legato  Al- 
bornoggi  148.  Configliele  130.  Commi/fario 
de'  Bologne  fi  493  .Ambajiiatore  333.  Gonfa- 
loniere 3 1 4 , e 620.Congmr.uo  contro  il  Ben- 
tuiogli, carcerato,  c confinato  323. Cerca  di  far 
Vcci.ter  Malate fia  33  fi.  Lettor  publico  590. 
Caualicr  granato  609.  Officiai  della  condotta 
de'foldati6i4.  Trende S.G10. Capello  616. 
Il  tiene  a diuotion  de'  Bologne  fi  6fy.  Rifor- 
matore 62 1 , e 631.  Aggiunto  a que'  di  Bai- 
Ita  6 32.  Rifponde  a nome  del  Tublieo  agli 
Ambajiiaton  del  Tapa . 633 

G oggadino  Bualcllt , nel  Configlio  in  morte  del 
Teppoli.  188 

Goggadmo  Beccadelli , Sapiente 8, e ir,  Antia- 
no  ifi  ,034.  Sourai  fuftri popolari . 43 

G oggolo  Maglioni , netti  S 00.  3 3 3 

Goggo  dalla  Rimerà , di  Tramino , Aiutano.  93 
Goggo  Goggadmi , di  T ella , prigione . 3 

Gran  Compagnia , Vedi  al  C.  Compagnia  Gronde 
del  Co. Landò. 

Gran  Compagnia  di  Fra  Monreale . 2:0 

G randeggi  dell’autorità  del  Cardinal  Bertrando 
Legalo.  8 3 

Gran 
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G ran  Compagnia  diTcdcfibiin  Italia,  a’ duini  I 
di  Rjmnu  1 <5x.  Tafja per  il  Bolognefi , e dau-  I 
neggia  il  Modanefi  1 6 3.  E'I  l[cggiano  164. 
Trà  sè  diuifapafla  in  Romagna.  164 

Citandone  Grondoni  Caualierc , muore.  154 
Gran  Maftro  di  Bfiodi  compromifiario  della  Le- 
gate del  Vifionti . 4J7 

Gran  mortalità  in  Italia,  per  la  Carelha . 157 

G rotiamolo , Calle  Uo  forti  (fimo,  prefo  da  .Abor- 
re Manfredi  734.  Toltogli  dal  Cardinal  Le- 
gato. 339 

Grano  dato  per  elemofina  a'  Teregriui  in  Calino 
da'  Bolognefi  3 , e 3 3.  MI'  Ofpital  di  S. Biagio 
8.  A quel  di  SanFranccfio  11.  A' Frati  di 
S.  Maria  del  Vincaretto  2.9.  A Carmelitani 
66.  A'  Semiti, per  fci denari  piccioli  la  Coi- 
ta. 70 

Granovale  Bolognini  16.  e poi  xj.  la  Corba  7 4. 
Bolognini  38 , e poi  40.  87.  Bolognini 13. 
io.  Bolognini  40. 15 8.  Bolognini  60. 173 , 
213,  e 411.  Bolognini  30.451.  l'ale /oi- 
di io.  la  Corba  40.  Bolognini  14,  e denari 
6. 49.  Comprato  a Bolognini  2.6, e venda 
to  Bolognini  20. 77.  A Bolognini  36.  34 6. 
Comprato  dal  Senato  à Lire  x.  e venduto  Bolo- 
gnini 74. 364.  l'ale  Lire  5.  567 

Granfa  Guidogagm  , nel  Configlio  Generale . 

fol.  155 

Grati.  Calegari , di  Mifino , fiuta  l' erario  pu- 
blicoqzq.  Vno  de'  Sedici , di  Badia  . 471 

Gratta  Gualandi , nel  Confi  gito  Generale.  155 
Gratin  Macc aldini , di  Giacomo , bomicida . 59 
Grafia  Mifim,T ninno  di  Tlcie  393,  423, 460, 
e 5 io.  Tacili  600.41  5-  Troueditor  di  Con- 
fina 4lS.  Eletto  contro  1 banditi . 484 

Grafia  S iella , confinato . 5 9 5 

Gratiadidio  Mujfini , nel  Configho  in  morte  del 
Teppok . 185 

Grati  odio  Clonata  Medico,  di  Giacomo,  nel  Con  ■ 
figlio  in  morte  del  Tcppoli . 189 

Grat iodio  Giudici , di  Buonagratia , Sapiente.  3 5 
Grat iodio  Giudici , di  Buonaucntura , Vfficial  per 
la  Chiefa . 93 

Gratinilo  Ardiccioni , Antiano . 5 

Grat  inno  da  Caflel  Franco , di  Lambertino , mu- 
niewniere  delle  Coltella.  63 

Granano  da  Fuhgao,  Frate  Agostiniano,  Dottor 
Teologo.  283 

Grane  addimaudate  al  Tapa  da'  Bolognefi , ed 
ottenute  391,  Altre  richiefic  584,  383,0 
386. 

Grane  concefle  dal  Cardinal  Cofiia  a Medicina , 
Gangenigo , e ViUafcmtana.  550, f5J  I 
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Grafie  conccffc  da  Bonifacio  Tfono  a’  Bolognefi . 

fil.  459 

Grane  concefle  a quei  di  Caflel  S.  Georgio . 547 
Gratie  concefle  dall’Arciprete  de * Santi  Gerita- 
fio, e Trotafio  di  Budrio  a.’ fuoi  Canonici  ,eda 
quelli  alla  Commnniri . 570 

Gratie  refe  a Dio , per  la  pace  con  la  Chiefa.  369 
Grattalo  Accanili , Lettor  publico,  590,  dio, 
e 619. 

Granalo  Affettati , Antiano . 57 

Granulo  Anuifi , Lettor  publico . 643 

Granalo  Boatieri , d‘  I ligie  fio , Capitano  . 105 

Granalo  Magli  olmi , fiura  l' e/fentioni . 4 do 

GranoloTolfignam , congiurato  contro  il  F li/lo, 
e c ondami  ato  adefler  decapitato  595.  Grat  ia- 
to . do8 

Granone  Coltelli , Catiahere , ed  officiai  per  la  I 
Chiefa . 93 

Grat  lofi  F elicmi , di  Bjgo , muor  di  Tefle  .504 
Graui/pefe,  fatte  dal  Senato.  Ido 

S.  Gregorio,  fuor  di  siri  S.  V itale , dato  allifuoi 
Canonici  in  Alga  . dir 

Gregorio  Aggoguidi , dice  nulla  il  contratto  di 
Bologna  204.  Lettor  publico . 389 

Gregorio  Btfanelli,di  Giouanni  Antiano  2 6.  Sdi- 
rà il  mutue  tonar  te  Caflella  36.  Tropoflo  al 
Gvnfalonierato  30.  Sapiente.  6 1 

Gregorio  Bianchetti , di  Giacomo,  Antiano  1 77. 

officiai  del  Sale.  17S 

Gregorio  Bianchetti , decapitato . 2 ix 

Gregorio  da  Cagiano , d’ fi gol  ino  , aggiunto  alti 
600.  4:5 

Gregorio  Galli  fini , di  Guido , nel  Configho  1 » 
morte  del  Tcppoli.  185 

Gregorio  Gucrgini  confinato , e bandito . 14 

Gregorio  I fuchi , confinalo . 541 

Gregorio  Landinelli , Bandito . 405 

Gregorio  dal  Leone  Verone  fi , Concftabile . 431 
Gregorio  Malorelli , Frate dellaTenitenga. 360 
Gregorio  Marfig/i , d’Aldrouandino , interdetto 
dalla  Tiagga . 14 

Gregorio  Marfigli  interdetto  dal  Talaggo  del 
Tubhcoóó.  Soldato.  71 

Gregorio  Modelli  ,nclli doo.  419 

Gregorio  Tapa  XI. eletto  ;Oo.  Accaregga  gli 
Ambafctaton  Bolognefi  joi.  Fondati  Colle- 
gio Gregoriano  in  Bologna  30S.  Conferma  vii’ 
ordmagione  dell’Albomoggi  al  Collegio  di 
Spagna  303.  Dona  Cottignuola  all'  llaube- 
uuod  304.  Soccorre  la  Lega  303.  Scommum- 
ea  Bernabò  3 od.  S erme  al  Ve/couo  di  Bolo- 
gna 331.  Minacciai  Fiorentini 348.  Manda 
Vn'  Eflercito  in  Italia  349.  Finge  fi  difpoflo  i 
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lafaar  i Bologne  fi  n libertà  330.  Ordina  al  I 
{no  Legato , (he  parta  dal  Bolognefe  7 3 l . Le-  I 
naia  Santa  Sede  d’ piagnone  338.  e la  rttor- 1 
ita  IH  poma 360.  Manda  a Bologna  per  trai-  ! 
tarla  pace  36 1.  Lieto  per  l’ vbbidtenga  de'  | 
Bolognefi  alla  Chiefa  363.  Muore  fruga  re-  j 
der  tifine  del  trattato  di  pace  con  Bernabò  ri- 1 
/conti . 369  J 

Gregorio  TapaXIt. giura  di  rinunciar  per  Pv- 1 
mori  della  Chiefa,  quando  faccia  il  /inule  anco- 
ra Benedetto  XIII.  Antipapa  371.  fi  *4bba- 
te  di  S.S  line  Uro  G10.  Galeaggo  Teppoli  575. 
Elegge Bolognaper terminare  loSnfma  574. 

£ non  piacendo  all'antipapa , elegge  il  luogo 
di  Tictra  Sant  a, mi  fruga  terminar  lo  Sctfma, 
rdla  in  Luta  con  ^.Cardinali  575.  7qe  crea 
altri  13.3  77.  Citato  dal  Conciglto  di  Tifa , e 
priuo del  Tontcficatohmi  non  lo  ruol deporre 
fino  al  Conciglio  di  Co  flange,  e eratanto  fé  ne 
Va  fuggendo  in  luoghi fìcuri . 579 

Gregorio  Ti fanelli , S apiente . 8 

Gregorio  Sarti , Tribuno  pop  alare  di  "Plebe.  J 8 6 
Gregorio  Socchi,  di  Giacomo , neth  600.  4x7 
Gregorio  Sibnuco,  Frate  ^ goftimano , Dottor 
Teologo . jSo 

Grcnga  Gttidogagni , all' Esequie  del  Cardinal 
Caraffa . 470 

GnmaJdmo  da  Varignana,  ninnano . 6 3 

Grimaldino  da  Salicetto , nel  Configho  in  morte 
del  Teppoli.  18 6 

Grugno  Grugni , di  Gabriele,  tintinno . 113 

Gualdrigo  C remone/e , Vlenipotcntiariodel  Pi  fi- 
conti . 160 

Gualcngo  Ghifiglieri , nel  li  500. 33  4.  Capitano 
de'  Bologne  li,  vccifo  alla  Tiene  dt  Cento, e por- 
tato afippellire  in  Bologna  in  S.  Frane  efeo , fù 
fatto  tùia  Bara  C auahere  sturato . 784 

Gualcngo  G allacci  Canomno , contrario  al  voler 
de' Teppoli.  191 

G ualfaro  de  Buri  Concflabtle . 36 

Guai /redo  S abbadini,  di  Mufotto,  tintinno,  z 1 9 
Giialfrcdino  Sabbadini  , ninnano  ipo.  Tqelli 
600.  419 

Gualfreduccio  Sabbadini , commandante  a’  Gua- 
ftatori  149.  ninnano  . 478 

G ualmacco  Fofcarari,  di  Botando,  Capitano.  10J 
Gualtieri  Duca  d'Athenc , libero  Sig.  di  Fioren- 
do 161.  S'aggiufla  con  t'Ordelafji.  irf} 
Gnalttrello  Vanì  ucci , afl  affi  nato , 1 20 

Gualtiero  Graffi,  Tnor  di  pbodi,  votante  in  Con- 
ciane. 619 

Guanto  mfangumato,  fegno  di  sfida . 1 68 

Guardie  di  Bologna,  vccife . 228 


j Guardie , pofle  si  la  Torre  del  Communc  . 8 1 

I Guardie,  pofle  alla  Città . 3 3 

I Guardie  alle  Circle  della  Cittì . 47 

t Guardino  doli  Olle,  dt  Gerardo,  Gonfaloniere.39 
I Guardino  dalla  Vianuoua,  di  Filippo,  T^otoro  al- 
la Camera  degli  ^ tei . 8 7 

■ Guarniero , Maltfcalco  della  gran  Compagnia  nel 
j Bologne fe , lo  danneggia  16  7.  Fà  il  fìmil^nel 

Baggiano,  e refla  prigione  del  Marc  he  fe  in  Fer- 
I rara  164.  Tane  dt  Bologna  204.  ^fl  foldo 
di  Maflwo  dalla  Scala  zoti.  LoUfcta.  109 

I1  Guasta  da  Badi  cofano , Capitano  del  Topolo  63. 
Valor  0/0  66.  Fila  fua  entrata, e fi  porta  filiera 

IT  anico.  67 

Guaflalla,  vanamente  affedìata . 219 

| Guaflaton  del  Vifconti , fri  Secchia  ,e  Tonaca. 

1 110 

| Guaflauillani  ripuntano , eccetto  i figli,  di  Mar- 
tinetto . 83 

Guaflauitlano  GnaflauiUani , muore  . 1 77 

Gocciolo  Maioni,  di  Tqjcola,  udii  600.  4 1 3 

Gucciolo  Mattini,  priuo  del  Configho  , 4 66 

Guelfi  dt  Marre  fona,  ridotti  al  nulla  da’  Ghibel- 
lini. 727 

Guclfino  Seccadenari  , nel  Configlio  Generale . 

fol.  184 

Guelfo  Tugliefi  da  Trato,  Vicepretor  di  Bologna 
339.  Capitano  del  Topolo  366.  Trctorc.488 
Guelfo  C afiello,  venduto . 167 

GuelfoGuardini  da  Ftorenga,  fatto  C auahere . 

fol.  169 

Guelfo  Gerardini  da  Fiorenga,  Tretor  di  Bologna 
27: i* 274 

Guerra  da  Zappolino , più  di  ogn' altra  infunila  a’ 
Bologne fi . <52. 

Guerra  fri  1‘  Eflercito  della  Lega , e del  Vi fron- 
ti • 167 

Guerra  intimata  a’  Bologne fi . 477 

Guerra  fri  li  Malatcfli,  e Co.  d' Vrbino . 4 66 

Guerra , da'  Bologncfi  intimata  ad  */ iflorre  Man- 
fredi . 707 

Guerra , intimata  alla  Duchcfia  di  Milano . 742 
Guerra  di  Zagognara  647.  liquefata  da  pinal- 
do-dlbiggi . 648 

Guerrino  Monfi,  Cone  flebile . 44 

Guerrino  Viggani , d'  V golino,  alt  Effequie  di 
Tqicolì  d‘ Ejlc . x 66 

Guerrino  da  Loiano,  di  Leonardo , bandito.  iZl 
Guerrino  Catana  da  Vigano,  decapitato  . 2 2 1 

Guerrino  Tancredi,  Capitano.  478 

F . Guglielmo  Iqouarcenfr , Ve  fiotto  di  Tqpuara  , 
e Co.  confacrbla  Chiefa  di  S.  Giai  omo  degli 
cigoli  intani  . 1 63 

Gugliel - 
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G uglieljno  Grtfantì  , di  Grimaldo  , Franeife , 1 
Monaco  di  S.  Benedetto,  abbate  di  S.  dittare,  1 
e Trancio  del  Tapa  all'otre luefcoiio  di  Milano  I 
joy.  GU  dà  1‘ iniicShtura  di  Bologna  iuJ 
Tane  per  ferrar  a.  . 11;  1 

Guglielmo  Te  [fan  , strinano  . 17  ! 

Guglielmo  Clanlfimt,  Anelano  . 6 l 

Guglielmo  dalla  Lana , di  Domenico,  Amiamo . 1 

fa-  ',‘7 

Guglielmo  fofe araci , di  Gualcit  ene,  Auti.vto-1 
2S,3ueM 

Guglielmo  Tujlerla , nemico  di  Calcagno  Vip-  1 
conti Capuano  del  Co. di  Vtrtu,vccifo . 
fot.  454 

Guglielmo  Cafalt , nemico  di  Goleada  Vijconti. 
fol.  35 

Guglielmo  Bara/fa,  Collegabile . 36 

Guglielmo  Soldadien , propollo  al  Gonfalonìera- 
to . 48 

Guglielmo  Magnani,  di  leardo,  ripatria . 84 

Guglielmo  della  fiocchetta  di  Moneeaguto , dt 
Gnidotto,  liberale  verfo  la  Tatna . 87 

Guglielmo  da  Valenga,  di  Tictro,  Capitano.  94 
Guglielmo  Adclardi , fd  ribellar  Formigtnc  a ‘ 
Modanefi . 96 

Guglielmo  Lambertini , Capitano  nel  Frignano , 
c fourallantc  alle  forttjicattoni  di  Bologna  . 
fol.  .109 

Guglielmo  Buongagni , preila  denari  al  publico . 

fol.  10S 

Guglielmo  Confaceli , colFAmbafciatordt  Ber- 
trando al  figlio  del  fiè  Boemo . 107 

Guglielmo  Scanabcccln,  prigione . 104 

Guglielmo  Gongaga,  l'icario  di  Maiitoua,  e fieg- 
gio . 118 

Guglielmo  C aneti , nel  Coujiglio  Generale  15  {. 

Giura  fede  alla  Chiefa.  157 

Guglielmo  Ca/lagnuoti , nel  Confi  gito  Generale 
1 ; 5.  Giura  fede  alla  Chiefa . tf  7 

Guglielmo  Ballali , nel  'Confi gito  Generale  155. 

Giurafede  alla  Chic  fi.  . ...  I57 

Guglielmo  d' Affi  fi,  Tretor  di  Bologna . 158 

Guglielmo  Attoniti,  morto.  161 

Guglielmo  Lemonicienfe , Legato  in  Lombardia 
1 64.  Tfrpote  del  Tapa , e compromifiano  ri- 
ccunto  da'  Bolognefì . 175 

Guglielmo  dall'Arme , di  Tafino , contro  i Tur- 
chi. 170 

Guglielmo  Guattauillani , Sapiente  178.  Con- 
giurato contro  l'Oleggio,  e decapitato . 2 ; 1 

Guglielmo  Arlotti,  nel  Cenftglio  Generale.  1 8(5 
Guglielmo  Megouiilani,  di  Dofio,  Ottaggio  a 
Taffarmo.  .v-  ' Si 

1 Guglielmo  Spiedi , nel  Configho  Generale . 1 86 
1 Guglielmo  Me  temi  oda  Tarma,  V icario  Gene- 
rale dcll'ArciiteJcotto  di  Milano  . 212 

Guglielmo  tyaimondi , ì AremondiTarmigtano 
Tretorc di  Bologna  1:41  118, ? 119.  Deca- 
pitato per  vna  congiura  contro  l’Oleggio.  igo 
Guglielmo  T ebaldt,  di  Dtnarcllo,  Aiutano.  129 
Guglielmo  da  S.Tietro,  Tadotumo,  ncufa,  e 
perche,  la  Trctura  di  Bologna.  1 ; 0 

Guglielmo  da  Porli,  Lettor  publico . 67  7 

Guglielmo  fiuttici,  di  Gentile , Aiutano  . 4 9 

Guglielmo  Corrioni,  di  isolando,  Anttono.  5 7 
Guglielmo  Charuelli,d:  Benuenuto,Antiano. $ 5 
Guglielmo  d’Argilc,Antiano.  61 

Guglielmo  Ceruiano,  Conefiabtle,  prigione  .62 
Guglielmo  Gnfa,  fonda  il  Collegio  Brcfcianotn 
Bologna . 71 

Guglielmo  Spadan  Dottore,  di  Biagio,  nelli  609. 

fol.  " 417 

Guglielmo  Mcrhni,  nelli  600.  417 

Guglielmo  Duranti,  muore  in  Cipro  . 2 gl 

Guglielmo  Lambcrum,  dt  Saracino,  Antiano. 
234,ex}6 

Guglielmo  Bctiuogli,d'Ottohno,Coneslabile.247 
Guglielmo  Donati  Fiorentino , Capitano  di  Go- 
nidio , fotebeggia  C aurato . z 5 9 

Guglielmo  Caccianemici , rubbato  da’ Soldati  di 
Bernabò  di  Caflel  Franco,  c fatto  prigione  173- 
Liberato . »74 

Guglielmo  da  Fiorenga, Frate  AgoFlimano, Dot- 
tor T er, logo . 180 

Guglielmo  Caualcabò  Cremonefe,  prigione . i<8 
Guglielmo  Biondi , Malfarò  dt  Galhflemj  . 3 88 
Guglielmo  Chrtlham  , Lettor  publico.  389 

Guglielmo  Variegati! , nelli 60O.  41$.  italia- 
no. 488,514 

Guglielmo  TCfouello,  di  Limo  firn , Cardinal  Le- 
gato di  Bologna  771.  Tratta  di  far  ribellar 
Trato  a’  Fiorentini , e di  firmgerh  con  la  fame, 
ed  irrita  It  Bolognofi  777.  Dà  loro  le  Chtaui 
dellaCittà,  ed  1 controfegm  della Fortcgga , 
ed  e fio  fi  ri  couera  prefio  gli  Agolìiniani  di  S. 
Giacomo  741.  Chiede  licenza  al  Senato  di 
partire  741 . eguale  la  regalia  747 . Sdegnato  co’ 
Bolognefì,  loro  forma  centro  >11  TroceJJo.  747 
Guglielmo  da  Loiano , Gonfaloniere  dì  Giufiteia 
3 .99.  Imitato  a prender  l’ Arme  per  la  liber- 
ti di  Bologna,  viene  in  Città  740.  Si  fortifica 
coni  confinati  a Tionoro  Cagione,  che 

alcune  C alleila  del  Bologneje  fi  fpianano.  764 
Guglielmo  da  Sala,  traditore  alla  Tatria  757. 
Fugge  di  Bologna  758.  Congiura  conno  il  Den- 
tinogli, ed  è carcerato . 570 

Gtt- 
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Guglielmo  Cartoni,  di  Landino , nell i 3 co.  334 
Guglielmo  Primadicci,  nellì  5 00.  334 

Cj «sih . mo  Cattelli , di  Francesco , cf  0: tatuano , 
nclh  500.  3J3 

Guglielmo  Camelli,  di Frante  fio , nelh  300. 333 
Guglielmo  dal  Ferro A>  Fuggolo, rulli  300. 33  7.  j 
idoli  ano  ;J>3  , f 460.  7^f//i  (Sco.  419.  Trita.  I 
di  Plebe.  471  J 

Guglielmo  Sacelli,  Trib.  di  "Piche  393 , 460.  | 
Tacili  Aoo.  419 

Gug  telino  dalla  Tana, udii 600.  4:3.  Gonfa- 
loniere di  Giujlitia . 6 18 

G giielmo  da  Cajlel  Leone,  netti  600.  41 3 

Guglielmo  dalle  Coltre,  nclli  600.  4 r 7 

Guglielmo  Cuajconi , di  Tifainuno,  netti  600. 

fai.  419 

G ugh elmo  Argeli,  nclli  600.41 7.  Lettor  pub- 
hco.  498 

Guglielmo  Pughefi , da  Prato,  Pretordi  Bolo- 
gna 417.  Confinato.  4:9 

Guglielmo  Gonzaga,  di  Feltrino  , al  folio  de' 
Bologne fi.  433 

Guglielmo  Giafoni,  Antiano.  436 

Guglielmo  dalla  Maglia , vecifo  . 307 

Guglielmo  Cat tinelli  ,ft  aperto  congiurato  contro 
il  Senti  itogli , confinato  ,(eper  non  hauer  ub- 
bidito ) decapitato . 343 

Guglielmo  Guidoni,  di  Gino , y icario  di  Brufcolo  1 
319.  Gr.tr iato.  352  | 

Guglielmo  Hull  ànglico  , gettar  dello  Studio . ‘ 
fai.  328 

G ignei  mo  Frate  Semita,  fi  T Or  ottone  funerbe , 
per  il  T.  Miettro  Bernardo  Carmehta.  $6t 
Gag  ielmo  Gattucci,  prigione . 363 

Guglielmo  Dolfi,Orator  al  Papa . 394 

Guglielmo  e arto  lari , di  Dolfo  ,gr  aliato . 608 

Guglielmo  da  Forlì, Frate  A gofliniano , nel  Confi- 
gli di  Cofianga . <5  li 

Guglielmo  da  Lamola,  .donano . 618 

Guglielmo  Arauefcouo  Bituricenfe , votante  in 
Conclaue.  6 19 

Guglielmo  da  Condolo,  Antiano . 122 

Gugfrelmmo  Loiani,  nelh  300.  337 

Gugheimuccio  GuattauiUant,nel  Configlio  Gene- 
rale. 187 

Gina,  Terra  del  Molane  fé,  fi  di  alla  Chic  fa . 7 1 
G vice /ardo  da  Piagano  , di  Bughclmo ,\ntlh 
Joo.  33 6.  Saura  lo  J granarne  del  Contado 
fol.  380 

Guidacelo  Boat  ieri , Capitano  di  400.  Canili. 

fol-  77 

Gmdefco  Boatien,  tratti  la  libertà  deila  Patria, 
fol.  Ilo 


IGuidcfco  Co.  da  Panico,  decapitato  per  traditore. 

fol.  230 

| Guidato  da  Montecucolo , di  Pietro,  di  Gallo, 
! li  omicida.  39 

| Guidicelo  da  Mungane, pre/ò , cd  impiccato  per 

>aff affino.  410 

Guidi  nello  Catancì,  amico  de'  Bologne  fi  . 1 7 

I Guidmcllo , Tgjpote  al  Rfttordt  S.  Giuliano , tra- 

Iditor  alla  Patria,  c guitti  nato . 2 3 

Guidi  nello  da  Montecaluo , ricorre  a’  Bologne  fi . 

I » 33 

Il  Guidinolo  da  Montecucolo,  Coneflabile  3 (5. 2^r- 
rmeo  de‘ Bolognefi . 122 

Ì Guido  da  Tiggano,  morto . 9 

Guido  daOgauo.d'  Ifeppo,  Minittrale  degli  Spe- 
ciali. II 

Guido  Maflri , di  Tafanale , primo  Gonfaloniere. 

fol.  13 

Guido  Tatuali,  dì  Guglielmo,  Gonfaloniere.  1 3 
Antiano . 78 

Guido  Rgimcfini,  Antìano  . 17 

Guido  Bcluifi,  libero  dal  Bando . 1 8 

Guido  Bcluifi , di  Leonardo,  Antiano.  5 o 

Guido  Corbellar!,  di  Giacomo,  Antiano . 1 8 

Guido  Mafianno,  Sapiente.  23 

Guido  Canuti,  di  Bcntiuoglio,  Antiano . 1 8 

Guido  Cambi , propollo  al  Gonfalonierato . 34 

Guido  da  Riua  , Coneflabile  36.  Prigione  6z. 

7^'  efee,  morto  Paparino . 64 

Guido  de'  Polenta , da  igauenua  ,Pretor  di  Bolo- 
gna 2}.  Sig.  di  /{anemia . 120 

Guido  Tgouello  de'  Polenta , tenta  in  vano  it  ac- 
ijuittar  pauenna  37.  Licemiaco  da'  Bolognefi 
38.  A’  fiali  e fio  rinuncia  la  Poficfuonc  di 
Siccoper  lire  1 000.39.  A fattilo  da  alcuni 
Bolognefi,  finga  /apula  del  Baiato  43.  In  Fer- 
ra. 333 

Guido  dalla  Predella , fa  nti, nato  per  Capitano . 

fol.  4° 

Guido  Ma  fiorini , di  Guglielmo,  diffenforc . 41 

Guido  Pialle  Ili,  di  Gerardo,  Antiano . 43 

Guido  Salaruoli,  propotto  al  Gonfalonierato.  48 
Guido  Caflelimi,  di  Lorengo,  Antiano . 50 

Guido  Bucchi,  di  Cingolo,  Antiano . 30 

Guido  Orefici,  di  Bittino,  Antiano  . 33 

Guido  Delfini,  di  avicola,  di  Giacomo , Sapiente 
fol.  23* 

Guido  da  Zappolino,  Ambafiiatore  39.  Eletto 
a fare  il  nuouo  Esilino  ijj.  7gel  Confi  gli  0 
Generale . 1 87 

Guido  da  Zappolino , di  Garrtetto  , rulli  600. 

fol • 4‘  * 

Guido  Suonammo , di  Giouanni,  Antimo . 63 

Giu- 
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Guido  di  fallano , Lettor  publico . f6 

Guido  Boanen,  di  Zaccaria,  Untano.  <j 7 

Guida  dille  Querac,  diffcnfore . 63 

Guido  dalli  Vegga,  d’Aggolmo,  Untiano . 66 
Guido  emettili , dt  Coniacelo , Officiale  olir  Bia- 
de . 70 

Guido  Ticciolpafsi,  Soldato . 71 

Guido  Sauna  » Tretor  di  Bologna  78*  Capitano 
m Olia . ip  ? 

Guido  da  Barbi  ano,  di  Bittino,  Untano . 7 8 

Guido  da  Correggio,  piglia  Imola , ed  ( priuo  del 
Capitanato,  per  lo  lacco, dato  agli  Uhiofi  Sa. 
Ud illanga  degli  Scali,  domandati pa[fo  a'  Bo- 
logncfi,  e romene  ir  6.  Caponi  di  Lamie, t fi- 
enrtà  de'  Concsìabth  490.  Soddisfatto  delle 
fue  paglie . 498 

Guido  da  Monteuellto,  di  Giacomo,  ripatria.  84 
Guido  Gongaga,  alla  Dieta  del  Batiaro . 8 8 

Guido  Gongaga,  di  Feltrino,  faro  Caualicre ■ 1 54 
Guido  Sabbadint  ,di  THufotto,  congiura  contro  il 
Legato  p 1 . /{aduna  le  milltie . ili 

Guido  Saueri,  di  Reggio,  Capitino  . 94 

Guido  dille  Tauole  , di iLmohno,  Untiauo  yX. 

Trcila  denari  al  publico.  108 

Guido  Troppi,  di  Gerardo,  Untiano . 1 03 

Guido  Lombcrttnt,  d‘  Egano,  prigione  106.  Ut- 
l'Efiequie  di  Tificolò  d' Elie  1 66.  Fatto  Caua 
liere  170.  Sapiente  178.  Tqel  Coniglio  Ge- 
nerale 288.  Incontra  il  Cardinal  Ulbomoggi 
148.  Untiano.  zp8 

Guido  Caldanni , Untiano.  107 

Guido  da  S tifili  te,  prella  denari  al  publico . 108 
Guido  Bencmcnga , Scolaro  della  Società  dalle 
Trame fc.  114 

G nido  da  Sconcilo,  Untiano  no.  Tqel  Configlio 
Generale.  188 

Guido  Gongaga,  di  Luigi,  fatto  Camlierc . 154 
Guido  C aneti , nel  Configlio  Generale  1 J 5.  Cin- 
ta fede  alla  Chicfa . 1J7 

Guido  Belli,  nel  Configlio  Gncrale  Ijj.  Giura  1 
fcdeallaChicfa.  1 J7 

Guido  Urtofii,  di  Tomafii , nel  Configlio  Genera- 
le 157.  Giura  fede  alla  Cbtcfi.  157 

Guido  dal  Ceffo,  di  7 'fouellone,  Untiano . i6y 
Guido  Gombrudi , di  Francefilo  , di  Giordano , 
morto  contro  1 Turchi . 1 70 

Guido  Borgbcfani , Sapiente  1 78.  Tqel  Configlio 
Generale . 188 

Guido  Tariffi , Sapiente  178. 7 'gel  Configlio  Ge- 
nerale . 184 

G inda  Bertolotti,  nel  Configlio  Generale  184 
Untiano.  rpi 

Guido  spedali , nel  Configlio  Generale . 1 8p 

Guida  Simopicciolt , nel  Configlio  Generale . 1 8p 
Guido  Caualli,  di  Ciò. nel  Configlio  Gener.  1 SS 
Guido  Laudi  Dottore , nel  Configlio  Gente.  1 86 
( snido  Untomi , nel  Configlio  Generale . 1 89 

Guido  Cattaui  da  Tifa  , Tretor  di  Bologna.  191 
Guido  Roberti  da  Reggio , prigione . 196 

Guido  Tremiti , di  Guglielmo  , Untiano  236. 

Lettor  publico.  150 

Guido  Salimi',  da  Foiano , prigione . 168 

Guido  Ulargaritt,  /Staffato  di  Tidtano . 288 

Guido  Masfrcdcda  Reggio,  fatto  Caualicrt.  291 
Guido  Tcppoh , di  Giouanni , 191.  Tadrone  del- 
la Sega  delTUcqtia  . 5 77 

Guido  Tcppoli,  Capuano  del  Vi  fonti,  contro 
Bologna  5 1(5.  Su' l Contado  571.  Entra  Vit- 
torwfo  tu  Bologna  5 ; Fatto  Caualicre  575. 
Oratori  Milano, e prigione  j. pq.EI>orta  il  po- 
polo J gridare,  Vma  la  Cbiefa , non  egli  546. 
Condite  il  C au allo  Jet  Legato  sqj.Spofa  lina 
figlia  di  Tritolò  Roberti  gioitane  bethffì  ma,  ed 
c fatto  Unibafiiatore  5 <5.).  Sapiente  5 ~jS ^Al- 
le redini  della  Chmea  del  Tapa  585  , e 586. 
Vffieiatdipace  589.  Tribuno  di  Tlcbe  592. 
Cordigliere  594.  Difende  Tomafo  Montccal- 
111 598.  Riformatore  6 04 , e 63 1 . Uggì  unto 
à quel  dt  Kailia  631.  Pretende  ,e  gli  e refo 
Valmaggiorc.  648 

Guido  Bologna  ,di  T ice  ardi  a,  Cardinale  m Bolo- 
gna. 29 1 

Guido  Tomafini,  Dottor  di  Leggi,  nelli  500.  j fó 
Guido  Seraglini , di  Tomafo , nelli  joo.  754 
Guido  Mamcltmi , nelli  500.  $55 

Guido  Valmofana , da  Safo  Tqegrojbandito.gtp  1 
Guido  Tomafini,  di  Tomafino,  in  officio  408. 

Tfelh  600.  411 

Guida  Dongelli,  di  Martincllo,  Mafiaro  de’ Barn- 
bafan  411.  Tfelh  600. 4 IJ.  Aiutano.  4:1 
Guido  Or  fi , di  Francefio  , udii  600.  4 1 5 

Guido  O’fi , di  Zutio,  di  Gerardo,  decapitato.il  I 
Guido  Cattatemi  ,di  Francefio , Ma  fi  aro  de'  Fa- 
legnami 411.  Tacili  6co.  4 1 5 

Guido  Muggolini , di  Giacomo,  nelli  600.  419 
Guido  da  Sarno , Capitano . 402 

Guido  da  Mojcagha , di  Cotacino  ,Cencfiabilc. 

M 47  7 

G nido  da  S.  Giouanm , di  Tomafo , Umbafiato - 
re.  4S7 

Guido  Drappieri, di Zappolino , Untiano,  470 
Guido  da  Mandolino, priuo  del  Tribunato  di  T/e- 
be,  e del  Configlio  469.  Confinato  507.  Capi- 
tano di  Torta  Rauegnana  571. Untiano. 604. 
Guido  Triam'  .Capitano  control  Banditi,  e Tri- 
buno di  TUbe.  484 

Off/* 

tavola: 


Guido  da  Gcnoiia,  detto  il  T^egro,  di  Guglielmo, 
Condì  abile  di  40.  paghe  49 1 . Tretor,e  Capi- 
tano di  Bologna . 6t  l 

Guido  da  Solfiana,fcoperto  ìnpdiar  latita  di 
Carlo  Zambeccan , prefo , ed  impiccato . 50; 
Guido  Scngaragione,  CaJItlLuodi  Tonte  Tolte - 
deano.  519 

Guido  T ornili , prigione  y<Jy.  Capitano  d'Otto- 
buoutergi . J78 

Guido  Tolomci  da  Siena , Tretore , e Capitano  di 
Bologna . <?4  5 

Guido  Riccio , mandato  prigione  a yenctia , e 
Trctor  di  Tadoua . 131 

Guido  Guicciardi , nel  Conpgho  Generale  155. 

Giura  fede  alla  Chic  fa.  157 

Guido  Buonagiiil/ti,  di  Gioii  anni,  nel  Conpglio  m 
morte  del  Teppoli  . 1 88 

Guidoccherio  Fof  orari , di  Egidio , di  Trattenga- 
le , uccide  Ta/Jìpouero  „ irtuabenc  alla  Tredi- 
ca.  18 

Giiidoccherio  Baldnini,  Sapiente  1 1.  Antiano.  1 5 
Guidocchero  dalle  Tiancllc , congiurato  contro 
l' Oleggio  y e decapitato.  130 

Gutdocchero  Gallucci , dice  nulla  il  contratto  di 
Bologna . 104 

G mdoc chino  Baldnini , Sapiente  . 18 

G mdoncello  da  Sala , d’Albert  ino , Capitano.  39 
Guidone,  Monaco  Oliitctano in  S.Micbele in  Bof- 
co , fatto  y icario  del  ycfiouo.  3 J 

Guidone  Langalotti  ,7^otaro  de’.Sarti . 183 

Guidone  Bertalottiydi  Giacomo,  "Tgotaro delta 
Società  delle  Chiatti . 183 

Guidone  Tritimi , Lettor  pubhcol$9, e 451. 

Tacili  500.333.  Ideili  <5oo.  417 

Guidone  Monaco,  da  Gregorio  XI.  mandato  a 
trattar  la  Tai  e co’  Bologne  fi . 36 1 

Guidone  dalla  Foia,  prigione  :68.  Gonfaloniere 
diGiuiìicia.  585 

Guidone  Maflafanida  Zara , Trctor,  e Capitano 
di  Bologna  • 456 

G uidone  Gale  aggi  Sanefc , Co,  della  l’acca , Tet- 
tar ,c  Capitano  di  Bologna.  5 75 

G uidone  de'  Talenta,  ConcSìabile  . 36 

Guidone  dalla  Rpmenga  , prigione . 9 7 

Guidone  Scandii,  citato  dal  Tapa  137.  Tyel 
Conpgho  Generale  1 33.  Giura  fede  allaCliie- 
fa.  ' iJ7 

Guidoni , ricchiamati  à Bologna . J 18 

Guidottiuo  Guidoni , di  Gerardo,  nelli  6 co.  4 1 7 
Granato.  551 

Guidottino  Tiantauignc , cintiamo . 297 

1 Guidotto  Roberti  da  peggio , Arcntefcouo  di  l{a- 
| uenna,  muore  in  Bologna . 1 07 

Guidotto  Guidoni,  al  Dottorato  di  due  Collegiali 
Gregoriani.  36  8 

Guidotto  Rjghetti , Lettor  pubico . 398 

Guidotto  di  donarmi  Ti....  Dottor , e Cauahcr 
d‘  ottimi  coflumi , fatto  decapitar  dall'  Olcg- 
gio.-  " 331 

Giudotto,  Co.  da  Tonico , di  Maghinardo , Tradi- 
tore . 245 

Guidano  dalle  Cbionarc,di  Tictro,  Capellona 
di  Scrraualle . 51  9 

| G indotto  Roatieri , di  Guiduccio  Gouernator  di 
Facnga  85.  Col  Legatola  Romagna.  IO 

| Guiduccio  da  Monteueglio  Capitano , fommerfo . 

1 fol.  li  9 

Guiduccio  Tre  ti, di  Francrfco,  battano  9 7, 1 04, 
e 233.  Col  Legato  in  Romagna  io 3.  Citato 
dal  Tapa  137.  Tacili  Configli  Generali  155, 
f l8tì.  Giura  fede  alla  Chiefa  1 37.  Fatto  Ca- 
. ualiere  170.  Sapiente  178.  Eletto  ad  spu- 
gnar la  BaShadi  Cafalecchio  249.  ^imbajc la- 
tore. 252 

Guiducjtio  Fantocci , di  Fantuccio , prcSìa  denari 
al  pubi ico.  10S 

Guiduccio  ramponi , citato  dal  Tapa . 1 36 

Guiduccio  Boatieri , pacifitaalcum  Cittadini 44. 
Souraflantc  alla  militia  73.  Col  Legato  in 
Imola.  . 85 

Guidacelo  da  Mongolie , Capitano  della  Monta- 
gna Ó4.  Contrai  ribelli  di  Catte  ara  6p.  "ne- 
mico a' Bologncp  . 358 

Guidacelo  dalle  Querele , Antiano . 3 

Guiduccio  Tettar  apra,  Uni  tono . ■ IJ 

Guiduccio  da  Momebellio , nelli  600.  4 1 7 

Guiduccio  Griffoni , Corretto r de'  Inoraci.  4;  I 
Guiduccio  Mufiolim  ,ncllt  500.  35 6 

Guiduccio  Mattci  , nel  Conpglio  in  morte  del 
e Teppoli.  183 

G uigliono  y occhino  , eoU'Ambafeiator  di  Ber- 
trando al  figlio  del  Rè  Boemo . 107 

Giugo  da  S.  Germano , Telonio  del  Tapa  a Bolo- 
gna,e  fuo  parere  foura  1 Capitoli  1 43.  Si  efsibi- 
fee  di  proteggere  t Bologne  fi  apprefio  pia  San- 
tità . - 49 

Guiniggello  Alberati,  Capitano . 1 3 

! G uiretto  da  Cafagha , traditore . 243 

| Gmfcardo  Goggadmt,  Jt  Luahoro , muore . 17 3 
Gulino  Cat alici , da  Ltauo , fatto  decapitar  dall'- 
Oleggio . 331 

Gulino  Rolandini  ,fcrutiniato  Gonfaloniere . 2.3 
G ondi fialuo  Grafsia , Arcidiacono  di  Briuiepa , 
notante  in  Conciane . 619 

Gnrripo  Gua fihetti, di  T omafo, bandito  14.  Mor- 
to fatto  Belutdcrc;ed  appefo  a’  Merli . 3 : 

| O » Gurrone 
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Gurrone  da  Sala  Ho Icgnefc  , Tretor  di  p^auenna 
99.  ì{rttor  dell'  Off  itale  al  Tome  di  ì{heao . 
fot.  388 

Gurrone  da  V igganofouraflante  alla  fabrica  del 
Tonte  sù  l'idtcc . 158 

Garrone  Tlafìclh_di  Gionanni,  nell 1 600.  41 5 
G iterane  Touerin 0,  Capitano  di  Crefpellano. 

fot.  5*  9 

Gurrotto  Andrei,  decapitato  per  traditore.  150 

H 

libito  de’ Soldati  della  Colomba. 

111 

Vii  t!Sl  Harmano  Abbate  Monaco , fatto 
V Cardinale  da  Tritolò  V.  85 

Hengramo  Bracchi , u fmbafiiaco 
re  di  Giu.  Goleada  ytfionti  «’  Bologne fi , per 
trattar  la  pace  fri  loro,  e 1 Faentini 406. 
Trefente  olla  ftipalatione . 407 

H carico  CaflelH,  di  Facciolo,nelh  500.355. 

Caftcllano  di  5.  Gionanni  in  Terficeto  . 5 1 p 

HenneoCaualcanti  Fiorentino , Tretor  di  Bolo- 
gna . 3-4? 

H enrito  Frittimi  , Gonfaloniere  di  Giuflitta . 

fol.  4S7 

H enrteo  Felicini,  A aliano  195  , 3P3  ,e  590. 
Sonraflante  al  Monte  del  C emanate  489.  Rtf- 
formatore  5 1 1.  Orator  i Milano  536.  Cam- 
biatore. 590 

H enrito  Felicini , di  Teregrino , nellt  500. 554 
T^elh  600. 417.  AU’ e fieqmr  dell’Alulofi. 
fot-  455 

Henrico  Galletti , Configliele  del  Morcbefe  di 
Ferrara . 5*4 

biennio  Galiucci,  all' efiequie  del  Cardinal  Ca- 
raffa. 450 

H cuneo  G alinea , d' V golino , tradttor  alla  Ta- 
tria,  prigione.  4?l 

Henrico  Galterii , da  Caureno , Coneflabile . 43  7 
Henrico  Interminelli  di  Caflruccta , cela  la  mor- 
te del  Taire  86.  Congiurato  contro  t aleggio, 
e decapitato.  . ijo 

Henrico  Marmili,  di  Giacomo.  389  1 

Henrico  da  Milano,  Lettor  publico.  ;pS  ! 

Henrico  Mtnotoh  Cardinale,  habttanel  y tfcoiia-  | 
to  di  Bologna  5 80.  Tot , fattone  Legata,  tenta  ! 
che  Carlo  Malatcfli  renda  S.  Gio.  in  Terficeto  J 
alla  Citte fa,  ed  arma  per  girne  all  affedio,  ma  1 
prima  muore  58 6.  come  poi  d corte . 591  1 

Henrico  Monrecahti  , di  Matteo  , d' ygoltno  , | 
morto.  ifioj 

Henrico  Multare , Tataro . J07  1 

I Henntoda  Safionia,F.Carmelieano,DotrorTro- 
1 lago.  181 

I Henrico  Sefio , Vcfiouo  di  Como,  prigione . 741 
1 Henrico  di  Sicilia , Lettor  publico . 610 

I Henri, odi  Stenm,  Caperai  di  Lamie.  490 

[ Henrico  Tornelli , ninnano . 197 

| Henrico  Ve fono  Dumenfc , Frate  Carmelitano , 
| con  fiero  la  ( hirf a de’ Frati  .Armeni . 161 

* H carico,  yefeono  di  Feltri,  votante  in  Conciane. 
1 fol.  6 1 9 

1 Henrico  ....  Tcdefco , fatto  C aualiere . ipi 

1 HenrtgetloAriofii.Conefiabile.  747 

! Henngetto  da  Mungane , per  la  fua  fedeltà  vc- 
[ ctjo  offendo  C ufi  ode  delle  Baleltre  in  Bara- 
| gagga.  «55 

■ Hennghctto  ^ f bai  fi , Aiutano  . 236 

1 Henrighetto  Gbifiglicri  Capitano . 105 

| Henngitro  Veglili  , di  Fino  , nel  Configho  in 
1 morte  del  Teppo'i . 188 

! Henrigttro  Siuieri,  di  Taolo , .Antimo . 63 

J Heredi  di  Mino  Lamandim  , prefìau  denari  al 
\ publico.  toS 

j bìercdi  di  T^icola  Bianchetti,  prcflan  denari  al 
j publico.  108 

I H eredi  di  Tqjcola  Spilli , prcflan  denari  al  pub  lt- 
1 co.  io3 

1 H eredi  dì  Tietro  Sabbadini , prcflan  denari  al 
publico.  toS 

J H eredi  di  fiinaldo  Arìofii  ,in  Signoria  di  C elìci 
1 S.Trofpero.  459 

1 Hcredidi  Rimango  pomangt , prcflan  denari  al 
1 publico.  108 

| H ermo  Galiucci , tradir  or  alla  Tatria,  prigione . 

! f«l-  4/1 

| Hcrmanno  Angbilichieri , Conefiabile  . 45 1 

j H etmano Dunnchi , fattoCauahere . 191 

| Hettore  Ghifi giteti,  nellt  500. 355.  Igeili  <Soc 
j fol.  417 

! H :dna , vtut  di  quelle,  nelle  quali  Cimilo  cangiò 
\ l'Acqua  in  Vino , portata  in  Bologna . 260 

| Hippohto , vedi  alt'  I . 

1 Hifioria  pre finte  di  Bologna, fondata  nella  Scrit- 
ture della  Camera  de  gli  Atti . 567 

1 H onore , Vedi  all’  0 
| Horario , vedi  all’ 0 
H ordcllo , vedi  all'  0 
Harologio , vedi  all ' 0 
H oflntalc , vedi  all’  0 

H no  refiituieo  al  Collegio  Gregoriano . 474 

H umiliati  Rgligiofi , foccorfi  nelle  loro  neceffìtà. 

fot.  5$ 

Huomini  tl’Arme , hcentiati  da’  Vi  fonti,  ed  af 
faldati  dal  Malatefil . u j 

| ~ ' 1 - i Huo- 
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Huomini  Ilhijln  di C afa C alleili 448  ,e 449.  In 
Bologna . 449 , f 450 

H uomobuono  Tcderift , ninnano . j<5 , f 1 1 7 


C /un/  riparlano.  87  | 

llario  S.mgui, lacci , da  Taioua , j 
Tretore  , i Capitano  di  Bolina, 
fòt.  781 

I Idcbr andino  da  Tontecchit , di 
Timo,  Untano.  3 

I mboftoUn , per  eleggerò  dirci  al  gouemo,  e con- 
feruationc  dello  l iato  di  Bologna . 4- 1 

Imbo/folatione  Buatta  cf  Vfictj , fatta  da  Sedici 
eletti . _ 4°4 

Imboffolatione  degli  Vfficii  • 4*8 

Imho fiala' ione , fatta  a dinotion  de'  Maltranerfi 
470.  Rifatta , come  di  dovere . 471 

Imbo/folatione  prima  del  Gonfalonier  di  Giuflb- 
tia  . 13 

Imbottato  Dacio  ,poflo  dall'  Oleggta  foura  il  V t- 
no . Hi 

B.lmclda  Lanb  nini , fi  communica  miracolo- 
famente  107 , e muore . 108 

intridala , Infoiata  à Taddeo  Teppoli . 1 58 

Immagine  di  Maria  l'ergine , detta  del  Barata- 
mi , fà  miracoli . S 

Immagine  di  Maria  V ergine , miracolofa  in  Mo- 
dano. 89 

Immagine  di  Maria  Vergine  fitto  vn  a fiala,  mi- 
racolofa. fJ7 

Immagine  di  Maria  Vergine  in  Bologna,  firn 
miracolo  contro  Vn  Beflemiatore . 218 

Immagine  di  Maria  Vergine  di  S.  Lucca,  portata 
in  Bologna . 189 

Immagini  due  di  Maria  Vergine,  miracolo  fi  in 
Bologna.  3 04 

I molrft  in  guerra  con  faentini,  ficcarli  da'  Bolo- 
gneft  63.  Scacciano  il  Tretore , per  dubbio , 
che  non  dia  la  Città  al  Tapa  78.  Chiamano  il 
Legato,  nan  fiati  degli  ^ihdosu  So.  Della  cui 
famiglia  Lodou  co  loro  è dato  in  Tadronedal 
Bauaro  I lo.  Dilìurbati  2 09.  Sono  pofli  fit- 
to il  dominio  de’  Bologneft  333.  jC  quali  vien 
confermato  il  poflefjo  dal  Tontefice  781.  Tra 
nagl iati  dalle  truppe  del  Marche  fi  di  Ferrara. 

fot-  383 

Imperator  di  Cotlantmopoli  à Bologna  . 471 

Impiota  de' fnorufeiti . 47 

Imprefa  del  Santo  Sepolcro , intermefTa . 1 1 5 

Imputatane  falfa  contro  i fratelli  Giouanni  , e 
Giacomo  Teppoli , di  Taddeo.  HO 


_ <u  tot  ione  falfa  contro  i Bentiuog/i . 6g  7 

Incendio  grande  in  Strà  Stefano  1 J.  Sotto  la  Ca- 
pello di  S.Giufeppe . 87 

Incendio  grande  m Medicina , C alleilo . 419 

Incendio  nelle  Botteghe  del  V e fiottato  m Ferra- 
ra. IJ7 

Incendio  nella  Cafa  di  Giouanni  da  Imola,  Dot- 
tore . 64 1 

Incontro,  fatto  al  Cardinal  Mbomoggt  148.  Mi 
Card.  Mndrotno  27 6.  Mi  Card,  di  C affiglia, 
fot.  636 

Indulgenza , conccffa  dlla  Chic  fa  di  S Domenico 
nello  adoraruifi  ogn'  anno  vna  Santa  Spina  di 
C brillo . J77 

Indulgenza  a chi  pregane  Dia , per  la  falute  de' 
Chriflijm,  nella  Tede  del  1751-  2 64 

Indulgenza  Tlenaria  a'  Militanti  contro  Berna- 
bò Vtfconu.  248 , e x66 

IndulgenzaTlenariaperlaCrociata.  J70 
Indulgenza  alla  Chic  fa  di  S.  Giacomo  Maggiore , 
de  gli  jigofliniani . 166 

lndulgc»za  a chi  prendeua  l'arme  contro  Taficr 
tino,  C anc  dalla  Scala,  e Marchefe  d' Effe . <5o 
Indulgenze  èchi, fitto  lo  Stendardo  della  Compa- 
gina de  gli  àngioli , intenuene  alia  Trocef- 
fionc  della  S.  Benda.  6 18 

Infermità  mortali , cagionate  dall  ’ intemperie 
dell’aria.  46 

Inganno  di  Leandro , nell'  origine  de'  Bentiuogli . 

3*6,  t 313. 

lagnarne  da  Gorgano,  prigione.  63 

logorano  Malpigli  da  S.  Miniato,  Capitano  del 
Topo  lo  di  Bologna  4SI.  Condanna  Lappo  Man- 
tici. 5J 

I ngbclefco  Mrnufi , sfuriano . 63 

Inglcft  trauagliano  il  Bologne  fi  346.  Trendon 
Mafia  di  Lombaidia . 747 

lnbumamtà  d'Alberto  V . d'  Elle . 424 

Innocenti 0 VI.  eletto  Tapa  2 1 3.  Manda  l'Mt- 
bomozzj  Legato  in  Italia  217.  Fà  Tribuno , 
e Confile  di  /{orna  Ricalò  ffing'  H4  Kjchia- 
ma  il  Cardinale  u ilbornozgt  m Mtugnone 
I74.  Lo  rimanda  in  Italia  277.  Tromette 
Fermo  all'  Olcggio  241.  Scriue  all'Mrciue- 
fiouo  di  Bauenna , che  fiommunic In  Bernabò , 
14 6.  Fà  Vefiouo  di  Bologna  Amerigo  Catti 
*57.  Concede  pace  à Bernabò  259.  J tpproua 
la  lega  d'Italia,  e dona  vn  pnutieggio  al- 
lo Studio  di  Teologia  in  Bologna  16 1 , c muo- 
re. *64 

Innocentto  VII. eletto  Tapa.fà  giuramento  di 
rinunciare  , quando  Ji  poffa  >mr  la  Chic  fa,  per 
loScifmadiuifa  5Ò2.  Fà  XI. Cardinali  364. 

Fà 


t A r>  & t a: 


r fy  gettare  alcuni  7{obih  dallt'fiucfire  ,ondc  f 
• foiènxtofli contro  la  Città  , fi  ritira  a y.iterbo  » 
564.  /{[chiamato  a felina  ^69  ; c nuore.  571  I 
Jijij&r  enti»  ,fritCfiarmelitar.o,  Bolognefie,  Dot - ■ 

t or  Teologo.  ..  lX]  | 

Utindationi  d'acque  in  Bologna . . ASp  I 

Inqui  fittone  contro  gli  mnoUdicntt,  tic  haucauo  ' 
laficurtà.  ..  30 

Ufi  die  et /ino  lo  Sialo  di  Bologna-,  e fino  rimedio  . 
fol.  ’42‘ 

In  falcona  d' alcuni  Gionani,  cagiona  gran  [pati- 
mento di  /angue  trai  Beni  mogli , t Canaalti 
fol.  ' ' <5}i 

I nftrumento  della  confignationc  di  Bologna , fiu- 
ta da'Teppolt qll'Uri  1 tufi 0110  di  Milanp.l  fS) 
fin' al  .!>•  • > 203 

InSìrumento  della  conccffioue, fatta  a ' Bologntji 
del  Contado  d' Imola.  373  , 374  >c  )7{ 
InSìrumento  della  Ceffione  di  Cento  , della  "Pici 
ite , ed  altre  Terre , fatta  al  Cardinal  C «fitta  i 
dal  Goggadtni  ■ 555  te  jóo 

Intentarne  Santa  de  gli  Scolari  ferii  laro  De- 
funti . Jrc8 

Interdetto , dal  Tapa  mandato  a‘  Bologne fi . I\j8 
Cenato  142,  Datodinnouo  134.Lcua10.136 
Mandato  dal  y.  Martino  633. Cenato . 636 
Uteruenutt  al  Dottorato  di  due  Scolari  Grego- 
riani . 36Ù 

Uteruenuti  al  funerale  del  Card.  Caraffa.  4joj 

r . ; ; • 1 :4* 1 

Uteruenuti  all' JnSburmnto  dì  pace  tra  il  Senti- 
itogli , e'I  Manfredi . SII 

Uteruenuti  al  Configho  Generale  154.  Giugan 
. tutti  fedeltà  alla  Chic  fa . .157 

Uteruenuti  al  Conciglio  di  Tifa  .-  5 78 

Intrepiiegga  - del  Cardinal  Jllbornoggi  nel  le- 
liarfi  dal gouemo di  Bologna.  174 

In  ! refi /legga  del  Bentmogli  alla  pre finga  de' 
ncmtii.  ■ Mi 

Inuentione  de’  Corpi  de’ Santi  Martiri  Trocqlo 
yefcotto-,'e.  Trocolo  Soldato . 434 

Uuefiirura  d' Imola  , fatta  a'  Bologucfi  dal  Card. 

Caraffàr  . 37*>?7+>*375 

Ippolito  Maganti,  accompagna  Galcaggo  Vt- 
fconli.  io  6 

Ira  di  Bcrndrtii  yifeouti,  di  molto  danno  alla 
Chiffa  .V  144 

Ifahella  Phfca  Gmouefe , moglie  di  Cucchino  Vt- 
I conti . 17- 

Ifirppo  Bianchi , d'Alberto , muordt  TeSìe . J04 
Ifeppo  tentinogli , morto  . 2.80 

ìfippo  Martini , nel  Configlio  in  morte. del  Ttp- 
póh',  " r.  s.  .V  ••  184 


Ifeppo  da  Salifero  ,_it.Giouanni  Sapiente  . 5 y 

Ifeppo  Tefli , Orator  à Milano  5 36.  Lettor  pn- 
bhetr.  , tflo,  e 619 

ìfuardo  Angeli,  Enfiano.  2pi 

] /nardo  ylrgcli , ^ tnriaqo . jp3 

I fola  di  S uggaria , prefa  da'  Bolognefi . 6 7 

(fótta  Maranc/a , (fio fata,  m imarne , dal  Mar- 
elH/FtAlbcrtp  d' Elle.  ; 4 66 

Ultima  fiandra,  (fi.T.ietro,  meretrice conuerti- 
w.  53° 

Inapo  Beni  mogli , 1 fi  Giuliano , nel  Configlio , in 
morte  del  Teppolt.  184 

Inatto  Battutogli,  di  Beute  , accompagna  Ga- 
Itaggo  à Milano  r -,  , . , 206 

Inauo  tfiadagoh , di  Giiuambono  , Confole  de f 
. T^ot ari.  319 

luj patronato  de  gli, Scolari  in  S.  Maria  della 
Tace.  " 5-8 

Uf patronato  delle  Cbicfe,,  alterare  per  la  faine  a 
di  S.  Tt  tramo  , confirmato  a'  Tadrom  nelle 

Capclle del lor titolo, b beneficio.  618 


afi lislao  Uè  dì  7 Napoli, e di  Taglia, 
cacciato  di  noma  sfa  Ci  torna , 
battendola  a patti, da  Taolo  Orfint 
57(5.  ai  'danni  di  Tofcana  577. 
Occupa  /{orna  s9 6.  E muore.  6 i o 
Ladri  di  Grano,  fortificati  in  Monte  Tortore  , fo- 
no prefi , ed  impiccati.  54 

Laifpr.e  Bufine  ornati , addottorato . 51 

Latigfpt.  Bafctacomari , tifato  dal  Tapa . 137 

Laigonc  Bafiiacomai  1 , diTictro,  preSla  denari 
al  pulitilo.  I0p 

Lai  font  M affimi  Hi , tratta  la  libertà  dellaTa- 
tna.  ilo 

I Laigonc  Sterilii , tintinno.  233 , e 2 } 5 

■ Laigonc  Olle  fimi , di  Dino,  nclh  600.  4 1 8 

[ Lamauditu,  ri  fiat  nano.  83 

! Lambert  atei,  [ofpctti,  come  amici,  dell'  0 leggio , 

1 fiotto  (eque  Strati  in  C afa.  145 

I Lambert mo Mbiroli, di  Giouanni  Sofetta,  confi- 
| nato,  e bandito.  14 

I Lamicamo  Trendiparti  , incontra  il  Cardinal 
I jllbornoggi  248,  Eletto  ad  efpuguar la  Ba- 
{ SliadiCafaìccibto.  24  p 

I Lambertino  frate  Semita  Bologne/e, Dottor  Tco- 
I Ingo..-  17  9 

j Lambertino  falla  Lana,  velli  5°0.  3 5 3 

I Lambir  tino  daOgano , di  Baldomo,  nelli  500. 

fd.  35? 

I Lambertino  dafianrit/t , -dì  Tietro,  fatto Caua- 


liere,' 


T A V 

OLA. 

liere  ',  fi  Trctort  a Fiorenga  494.  ninnano 
fot.  410 

Lambcrimo  Gbifiglieri , di  Gerardo,  netti 6 ISO. 

/W.  416 

Lambert  ino  alberghi,  di  Filippo,  netti  600.41 8 
Lambertino  ^dggotini,  netti  óc.o.  420 

Lambert  ino  Canedoh , netti  <5oo. 41 5.  Commi f- 
fariodi  Francefco  Gongaga  49 3.  Senne  a'  Bo  • 
fognefi  494.  Officiai  di  pace  510.  Fatto  Ca- 1 
uahcrc  5 20.  Jlmbafciatore  545 , ? SS0-  Cd-  ! 
pi  uno  545.  Torta  il  Confatoti  del  Tape  547.  | 
Torna  da  una  ^dmbafcieria  552.  Sapiente  j 
578.  */fl  Coniglio  579.  Conduce  la  Cbinea  j 
rfW  Topo  585,  f 5 8d.  Conigliere  J94.  /y/òr-  1 
Motor 604-  Triti,  di  Ttcbe  591.  Tyf/  Confi-  [ 
£/io  rfe’  Tgobili  di  murar  flato  . 603  \ 

Lambertino  Ramponi  , bandito  dal  Bentiuoglt.  j 
fot,  645  { 

Lamberto  Tolenta,d’ OSUfio  , 172  1 

Lamberto  Teppoli,  fatto  Cavaliere  1 70.  Capi-  ! 
tano  delle  truppe,  inaiate  alla  Regina  Gioitati  | 
na,  1971 

Lamberto  Tebaldi , da  S.  Miniato , Tre t or  di  Bo-  1 
fogna.  165  I 

Lamberto  da  Cingalo,  Frate  de'  "Predicatori , con  ! 
Lettere  Pontifìcie , lette  in  S.  Domenico , ef- 1 
fotta  i Bologne  fi  alla  Crocciata . 1 14  1 

Lamberto  Lambcrtmi , di  Francefco , prigione . J 

fòt.  IO 6 I 

Lamberto  da  Toggietto  Vefcouo  di  Bologna, pur- 1 
ga  4.  Munijlcn  1 ol.  Bjnuncta  il  yefiouato  | 
fot.  11}  I 

Lamberto  Tifconti , di  yt fonte , recide  Taffìpo-  [ 
ut  ro  minuta  bene . 28  1 

Lamberto  Trendiparti,Caualiere,nelliSOo.  352.  1 
Lamberto  Baci ighen , recifo . 507  | 

Lamberto  Baccellieri , nell ’ Esercito  del  Ttfcon-  1 1 
ti  su'l  Bologne fe . 5 : 6 1 

Lamberto,  dt  Sopite,  votante  in  Conciane . 6 9 1 | 
Lambert  uccio  Butngari , r.- 1 Confluito  Generale  ! 

1 1 5.  M’ Officio  della  Biada  1 78.  Igei  Con-  | 
figlio  morto  il  Ti  ppoh . 1 8 7 | 

Lametta  Cedropiam , confinato,  e bandito . 14' 

Lancia  Ganfndi , di  Tierro , Sapiente  8.  Giudi-  1 
ce  di  Confina  45.  Dtfcnfore  49.  ^ tmbafiia-  ■ 
foresi.  Col  Legato  ni  Imola  85.  Ed  in  Ho-  1 
magna  103.  Eletto  fioura  lupaie  de’ Cutadi-  1 
ni.  115. 

Lancia  Ccdropiani,  S apiente . 1:41 

Lancialotto  Beccarla , in  .Arme  in  la  Tiaggapcr  j 
lo  Bentiuogli  5 1 7.  Fattone  da  lui  Capitano  1 
518.  on  r a tempo  di  f occorrer  Doccia  } 14. 1 

Capitano  nella  Hpcca  della  Tiene  di  Cento , la  1 

1 perde , ma  rompe  nnlladimeno  l"  Eflcrcito  del 
yifconti  $2  7.  To-  cui  pofia  minta  , ed  t 
fatto  prigione . 544 

j Lancialotto  Lodouifi  ,di  Bartolomeo,  Ambafii la- 
tore . J9  6 

| Lancialotto  Biiongtouannt  , di  Francefco  , nclh 
1 600.  41 3 

Lancialotto  da  Montccucolo , di  Corfino,  off'ert- 
fee  il fitto  dominio  a Bologne  fi  4 1 0.  S 1 fiotto  fin- 
nono  tpaiti.  410,041 1 

Lancialo!  to  Guaflauillani , di  Taf  Uno , sfuria- 
no . X}"J 

Lancialotto  Mediti , Micidiale,  e prigione . 4 5 

F.  Lanciotto  da  Tiacenga , Dottor  Teologo.  282 
Landelto  Tranello  de"  Becchi  da  i'gubbio,  Tretor 
’ di  Bologna.  648 

Laitdineilo Sorgi,  netti  SOO.  444 

Landino  F anrucci,  di  Rolando,  morto . 160 

Landino  da  Sala , ninnano  299,  f 430.  Igeili 
5co.  354.  Imbofiolato 421.  Sottra  F E /ì ca- 
tioni , 460 

laudino  ,la  Sala,  di  Tgicolv,  netti  600.  4 1 5 

Landò  da  Sala,  finirà  lo  fgrauame  del  Cótado.380 
Landò  Confelmmi , muore . 3 

Landò  Falconi,  di  Giouanni,  prigione . 9 

Landò  Santi,  Capitano  di  BaleSlricri . 1 9 

Laudo  Campoueciliio,  di  Gandolfo , ninnano.  54 
Landò  Falconi,  di  Faccio,  ninnano . 78 

Landò  Daincfi , Soldato . Sii 

Laudo  Maraneft,  prigione  . 97 

Landò  dótte  Sardelle  contro  il  Turco . 1 70 

Landò  C urloni , di  Guglielmo , nel  Configlto  in 
morte  del  Teppoli . 187 

Landò  Curriont , di  Vigo,  netti  <foO.  41 4 

Landa  Conte , Capitano  della  gran  Compagnia , e 
della  Lega  contro  il  Vificonti , a Budno  m. 
Tafìancl  Milancfc  2}:.  Botto  dal  yi fonti 
figge  r 3 3.  In  aiuto  dell"  Oleggio  134.  i{om- 
peti  yiJiontil33.  Iiifegnadi [ucorrere / Sa- 
ne fi  , e Perugini , e manca  di  fede  a"  Fiorentini 
236.  Ferito  a morte  in  Tofana , fende  a cu- 
rarli in  Bologna  147.  *A"  danni  del  Milane fic. 
fol.  258 

Landò  Bulrigari,  di  Barone , talli  s 00.  556 

.Amba filatore  361.  ninnano  38 1,495, 429, 
e 460.  Igeili  <Sco.  417.  Saura  l ’ Errano.  413 
Laudo  Caini  Bologne fe , fi  vn'  efiper tenga  dt  II" - 
jlcquc  Torre  Iran  e . 3}  8 

Landò  cimbro  fi  iti , netti  600. 41 8.  Imbofiolato 
4:1.  Eletto  de"  itf.  472.  wY  far  nuoua  Im 
bofiulatione , e fura  le  riforme  488.  Officiai 
di  pace , e Tnb.  di  Tleb.  J 1 0.  Scucpre  fu’ in- 
ganno de'  Fatntini  5 1 2.  Sapiente.  578 

Landò 

tavola. 


! 


Laudo  S Maiini.  confinato . ?5  8 

Landò  Manfredi , torna  in  1 tolta  famofo  guerrie- 
re . f8j 

Landolfo  dalle  Calge , di  Fra  Borromeo , Mutili- 
no. >7 

Landolfo  Carme  nolo , Frate  F ranci fcano,  A m- 
bafi  idi  or  del  Re  Roberto  a'  Bolognefi . 70 

Landolfo  da  T^apoli,  prefente  al  Dottorato  di  due 
Collegiali  Gregoriani . 3 6 S 

Landulfo  Malfimilli,  prigione  f 

Landulfio  Titaramanio  Cardinale  , in  Bologna  ■ 1 | 
fai.  58o|  i 

Lane  forasìtere  in  panna,  introdotte  dal  Senato . I 
fol.  445 

Lanfranco  Buon  andrei , di  Tictro,  Mnnano  23  3 
Lanfranco Lan franchi, di  Giouanni,  Am uno.  23' 
Lanfranco  Lanfrancbt , di  Gabriele,  Antiano. 
fol.  55 

Lanfranco  Sabbadini , propello  Capitano . 69 

Lanfranco  Gabrielli , Antiano.  Ili 

Lanfranco  R angoni , fatto  Cauahcre . m 

Lan fr aro  da  Venetia , fa  il  dcpofito  di  Ciò.  An- 
drea Caldarnn . 1 74 

Lappo  Teppoli,  prigione . 6 2 

Ltppo  Manginoli,  d'Alberto , morto . 42 

Lariolo  Fanti,  da  Reggio,  Capitano . 9 4 

Lattantio , Frate  Carmelitano  da  Mantoua,  Dot- 
tor Teologo.  2-8  3 

Lanino  fiume.  Arginato . J 1 


I Lega  contro  Obiggo  d’ Elle  . 1 63 

I Lega  fri  la  Chic  fa,  Vi  fronti,  Romagna,  Bologna , 
I e Ferrara.  175 

! Lega  di  molti  potentati , contro  il  Pi  fronti  li  9. 
I Fa  fece  pace.  2.15 

I Lega  Itali  ina  contro  Bernabò  Vifconti  , appuro- 
■ nata  dal  Tapi  261.  Trende  Tefchtera  2 64. 
Contro  il  Vifconti  2.85.  Tafia  a Rnbbiera.  303 


Lagaro  Buonamico , Dottor  Tadonano , compone  | 
elegante  rn'  Orationc  in  morte  di  Bonifacio  1 
Carbone  fi . 21 9 

Logoro  Armaruoli,  carcerato,  e decapitato.  40  5 
Logoro  Teppoli , prigione . 5 8 3 

Logoro  Cancellieri , alle  Redini  della  Clinica  del 
Topo.  585 

Le  agirò  liagari , muore . 17} 

Leandro  Mar  figli , s’ adapra  per  far  ridurre  a per- 
fc elione  l’Arca  di  5.  Domenico . 393 

Leandro  Alberti  Ftiilorico , [pende  3 o.  feudi  d'o- 
ro nella  Capello  di  S.  D malico . 390 

Leandro  Generale  de'  Domenicani , votante  in 
Conclaue.  <5  >9 

Legato  di  Giouanni  XXII.focCorfo  da’  Bolognefi, 
e da’  Bre frum . 4 

Lega  di  Bertrando  col  Re  Boemo , / piace  a ‘ Bolo- 
gne fi.  96 

Lega  contro  li  Scaligeri . 115 

L<j,t  di  Taddeo  Teppoli , con  Luebino  Vi fronti  l 
fri.  ' ?5 


Lega  della  C hicfa  con  molti  Trcncipi,  contro  il 
104  | | V fronti  294.  il  vince  299.  su’ l Tarmigia- 

no.  306 

Lega  tri  Bologne  fi , Fiorentini , e Gio.  Calcagno 
| Vi  fronti.  40° 

1 L ega  tra  Bologne  fi , c Rauennati . 440 

I Lega  de’  Bolognefi , ed  altri  Signori , contro  Gio. 
Galcaggo  Vifconti  447.  Arnia  per  foretto, 
che  la  pace  non  fa  finta  45  8.  Vicn  confirma- 
ta  489.  Fa  intona  lenita  di  Gente  ,cla  manda 
a di  fi  fa  del  Montonino , otte  rompe  t’ Efferato 
del  Duca.  4 9< 

Lega  contro  Ottobuontcrgi . 577  if  5^8 

Lega  tra  Bolognefi , e Gio.  Galeaggo  Manfredi . 

fbl.  569 

Lega  tra  Bolognefi,  Vcnetiani , Duca  di  Milano , 
c Marche fe  d' Elle . 58 9 

Lelio  Tene  arari , vcccifo . 120 

Lello  Confolmim,  confinato,  e bandito  . 14 

lancio  Giouanni,  ne  Ih  600.  418 

Lrncio  Teltecclli , di  Giacomo,  nclli  600.  41J 

Lciicio  Raffi , di  Cardino,  nel  Configho  ra  morie 
del  Teppoli.  188 

Lengo  Dottori , di  Taolo,  Antiano.  161 

Largo  Aumenti,  nel  Configho  in  morte  del  Tep- 
poli. 185 

Lengo  Sacelli , ni  l Configlio  in  morte  del  Teppa- 
ti.  1 $4 

Lengo  Ardiccioni,  di  Michele,  congiurato  contro 
l‘Ò!cggio,c  decapitato.  230 

j Lengo  Manginoli,  di  Guglielmo,  congiurato  con 
tro  l’Oleggio,  e decapitato.  130 

| Lengo  Montici,  Antiano . x 99 

j Lengo  Raffi,  • Procuratore , ed  Antiano.  585,  55» 
I Leonardo  Bartalotti,  prigione,  e morto, 

I Leonardo  di  F.  Buonuicino,  Sapiente  tt.  Antia- 
no. 1 5 

| Leonardo  Ticciolpafii , Capitano . 7 1 

I Leonardo  Loiani,  di  Tana,  ripatria  84.  Sapiente 
178.  Fatto  Caualliere  191.  gemico  dell"  O- 
leggio  tenta  ucciderlo,  ed  è bandito.  121 
! leopardo  totani,  nel  Conpglio  Generale  I5J, 


fot.  ■ v I I 

Lega  di  molti  Signori , contro  Taddeo  Teppoli .{  | Muore.  1 33 

fol.  ! j Leonardo  da  Loiano,  i Bernardo , fatto  Cauahere 

Lega  contro  ì Vifconti , e Gongaga.  167  l I 1 70 . 3ycl  Configho  ih  morte  del  Teppoli.  1 8 8 

Leo- 


tavola. 


Leonardo  C arapar  ola , di  Binino  di  Bartolomeo , I 
Antimo . j I 

Leonardo  da  Tanno,  difende  da'  Bolognefi  Mon- 1 
te  Mariano.  264  ! 

Leonardo  da  Terapia,  Frate  Domenicano,  Dottor  | 
Teologo . x8x  * 

Leonardo  Hcntiuogli , affidino  dal  Topolo  contro 
i nemici  della  "Patria . j 5 8 

Leonardo  Bentinogli,  d'Antonio,  nelli  500.  } f 4. 
Capitano  della  fattion  de'  fiafpanti  }6u  Gra- 
ttato di  ripatriare . " 436 

Leonardo  Cajlclli,  Antiano  336 , e 384.  Trib. 
di  Plebe  591.7 yel  Con  figlio  de ' 7 Smobili  di  mu- 
tar Stato  60}.  peformator  dello  Stato  della 
Libertà.  6 }l 

Leonardo  Cadi clh , di  T^icota,  Trtb.di  "Plebe. 

fot.  604 

Leonardo  7tiontecalui,  nelli  $oo.  33  3 

Leonardo  Liagari,  nelli  Joo.  333 

Leonardo  Cafar),  di  Giouanin,  nelli  600.  42  0 

Leonardo  Fauarolt,  di  Buonmfegna,  prigione . 

fot.  400 

Leonardo  Cotti  da  Ho  fiale , fatto  Cittadino . 441 
Leonardo  da  Tontrcmoli,  Cune  fi  abile  . 518 

Leonardo  Gliifiglieri , Capitano  di  "Porta  Pier  a . 

f°l-  $3 1 

Leonardo  Malafpir.i  Marche  fé,  e Gouemator  di  1 
Bologna  per  lo  Vifionn  y 36.  Vi  principia  la  ! 
Cittadella  333.  Strano  co’  Cittadini  540.  De  | 
quali  molti  confina  , per  tema  di  riuolutione  1 
541.  S crine  alla  Due  he  fi  a , che  gli  Eccle fio-  1 
dlici  fono  nel  Bolognefe  541.  Ordina  guardie  I 
alta  Cirrà  54  j,  E muore.  5441 

Leonardo  Bpdaldi,aHe  Redini  del  Cannilo  del  Le-  | 
g^o.  547  j 

Leonardo  Teppoli  da  Cafiel  Franco,  Trib.  di  "Pie-  * 
if.  Jp2  j 

Leonardo  Tifappt , con  Antonio  Galeag^o  Senti-  j 

nogli  a Cafiel  Bolognefe . 633  \ 

Leonardo , Frate  Domenicano , Maefiro  in  Sacra 
T eologta,  e Generale  dell'  Ordine . 640 

Leone  Saracini,  di  Tardo,  udii  500.  757 

Leone  Mario  Camporini,  A fi  alano,  Tretor,e  Ca- 
pitano di  Bologna . 552 

Leone  Scarnagli,  fattionariode'  fiafpanti . 3 61 
Leone  Leoni , nel  Configlio  Generale  i$y.  Sa- 
piente 178.  "t^el  Configlio  m morte  delTep- 
poh  188.  Antiano  119  , e 488.  Contro  il 
Cardinal  Albornoggi  148.  Tgelli  600. 4x0. 
Difenfore  440.  Gonfaloniere  464.  Sourajlan- 
te  al  Monte  del  Commune  . 485 

Leone  Dondini , di  Gerardo  , contro  i Turchi . 1 
(ol.  170  | 

1 Leone  Zalterj,  udii  600.  4 , 3 

1 Leone  Canali,  fuorufeito  di  Ferrara  con  Bcr- 

j traodo.  I0J 

• Leonello  Duca  di  Clanga,  fpofa  vna  figlia  di  Ga- 
leaggo  Vi  fico  nu  296.  E muore.  297 

Leonello  Tafiìponcri , prigione.  97 

Leonello  Sabbadini,  fuorufeito,  prefo,  cdecapita- 

, t0:.  . 78 

Leon  temo  di  Tura,  Maffaro  di  Mancicolo.  288 
Leopoldo  Ducad’Auflna,  e Sig.  diTreuigi,  ven- 
de la  Città  a Francefco  Carrara  . 398 

Lettera  del  fiì  di  Cipro , e d'Armenia  al  Cardi- 
nal Ifolam.  601 

Lettera  di  Gio.  Galeazza  Manfredi , al  Cardinal 
FI, fio.  V 598 

Lettera  de'  Cardinali  Elettori  di  Giouani  XX III. 

aLodoiitcoAltdosj.  j8i  ,e  5 87 

Lette  ra  del  Cardinal  Cofcia,  a quei  di  Mediana , 
Cangnugo,  e Villafbntana . jjo,  r 55 1 

Lettera  di  Bonifacio  IX.a'Goggadim . 3 12. 

Lettera  di  Francefco  Gongaga  a'  Bolognefi.  498 , 
‘ 499 

Lettera  de’  Bolognefi  a'  fuoi  Agenti  in  Venetia. 

fot.  495 

Lettera  di  Francefco  da  Condolo  ed  Bolognefi , 
foura  li  7.  Galeoni . 494 

Lettera  di  Gregorio  XI.  per  la  compra  d' vn  Ta- 
lamo de' Teppoli  301.  A'  fuoi  Commi  fi arj 
per  la  pace  fatta  con  li  Bolognefi.  363,  e 366 
Lettera  dell' aleggio  olii  Arnioni  di  Bologna. 

fol.  ‘286 

Lettera  di  Francefco  Talenta  a Galeotto  Mala- 
te/li . 2.54 

Lettera  del  Cardinal  Ofiienfe,  al  Vefiouo , e Cit- 
tadini di  Bologna.  xj8 , e 2 79 

Lettera  diTapa  Clemente  V.  al  figli  di  Taddeo 
Teppoli  19 1.  Ed  all’Arciuefiouo  di  fiauen- 
na . 207 

Lettera  d'Alberto  Acciaiuoli , Vefiouo  di  Bolo- 
gna, al  fuo  Vicario  Generale.  1x9 

Lettera  degli  Ant  ioni  al  fiettor  di  Cento,  afa- 
uor  della  Terra.  429 

Lettera  del  Senato  a Zanucchino  Malueggi  477 
Lettera  de'  Commifiar)  de’  Bolognefi  in  Ferrara , 
al  Senato.  495 

Lettera  del  Senato , a’fuoiCommiffat)  in  Ferra- 
ra.  497,  f 494 

Lettere  Tonte  fide  a Giouanni  Vifionn . 217 

Lettere  de’  Deputati  al  rouemo  di  poma , a’  Bo- 
lognefi.  " 19} 

1 Lettere  pegie  a'  figli  di  Taddeo  Teppoli . 1 93 , 
"94  - , 

| Lettere  de’ Bolognefi  al  Tapa.  34, 37,39,040 
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Lettere  di  Tapi  a'  Bologne  fi  1(5,1-)  ,77,  IJt , | 

151, 1 57 > i59.f  J?l  * 

Lettere  dt  Tapi  al  Vejcouo  di  Bologna.  37,  307 , 1 
<5:7,r(5l8  ■ 

Lettere  di  Tapi  a Taddeo  Tappali.  I77»  1*7»  | 
159,  i(5o  . i<5i . i(5?  ,e  171 
Lettere  di  donarmi  XX  II.  lette  nel  Senato  di  Bo- 
logna . 1 <5 

Lettere  del  Cordona  , lette  nel  Senato  di  Bolo- 
gna . 1 6 

Lettere  del  Senato  falfifì/atr . 707 

Lettori  Bologne fi  sii  lo  5 indio  pnbljco . 1 8 

Lancio  Mantici  , nelli  600.  ' 420 

Lia,  mogliedi  ftatnuro  Delfìni  ,fepolta  in  S.  Do- 
menico . 93 

Liano,  C alleilo,  fortificato  3 7.  F atto  Vicariato. 

fòt.  417 

Lianoro  Francarci , congiura  contro  il  Topolo  , 
vtrn  feoperto , e fatto  prigione , oue  confeffa  1 
complici,  poi  reSla  decapitato . 3 9 [ 

Logoro  Trateft,  di  Giacomo,  linciano . 1 3 

Ltagaro  Buonftgnori,  dt  Tritola,  palpante . 761 
Làagaro  Liagan  propofio  in  Correttor  de’  Tgot.t- 
n , e pruio  del  Confi gito  $69.  Muor  di  Tefle  . 
fot.  505 

Lf  banano  Vincengi,  nel  Configlio  in  morte  del 
Teppoli . 1 3? 

labri,  e luoghi , oue  fidifeorre  de"  titoli , c digni 
t à . ' *02 

Libri  degli  Eiiimi  fommar  j , 1 onfernatiin  S,  Do- 
menico . 4°  9 

Libri  degli  Esimi , fatti  fare  da  Tranne  Gogga- 
dim , abbracciati . 397 

Libri,  compofli  da  Fr.  Michele  tignano,  Carme- 
Ina  Bologne fe . J 1 6 

Liceo  ga  fouuerchia  de’  gattini  Miniflri . zi  6 
Ligio  Boni,  Sapiente  17S,  7ycl  Configho  tn  mor- 
' te  del  Teppoli.  189 

Ligo  Lodoiufi , Banchiere,  muore . 578 

Lino  Bcccadelli , incontro  al  Cardinal  Mbornog- 
gì.  248 

Lippa  Borromei , di  Faccialo , moglie  di  Giacomo 
Bianchetti,  dilyjcola.  4/S} 

Lippaccio  del  Co.  di  Barbi  ano,  prigione , e decapi- 
tato . 50  3 

Lupo  rgambaldit  Capitano  di  S afionegro  . 3 1 9 

Lippa  a ingellini , Tataro,  linciano  . 45  6 

Lippo  Ghifiglieri,  allogia  la  moglie  d 'aiSlorrc 
Manfredi 427.  Fatto Cauahcre  520.  Capita- 
110343.  -di  Consiglio  S79.  al  Ile  redmidel- 
la  Chinea  del  Tapa  <$8y , e $ $6.  Trocuratore 
589.  Configliele  394.  7fel  Confi  gito  de’  7qo- 
bili  di  mutar  Stato  60}.  furiano.  604 

I Lippa  Gbifiglteri , di  Tomajo , nell 1 500.  754. 

Tgelh  600.  41® 

\ lappo  Carnei  tiare , Condor  de'  Tgot  ari.  471 

! Lappo  Muggarcth,  tegvlator  dell 'entrate  del 
Cmmnne 469.  Muore,  e fi  teppellirfi nella 
Sagre fha  di  S. Francefilo , ftiafabnca . 571 

Lippa  Muggarelh,  di  Giacomo,  Vfficial  di  pace 
461.  Sottra  la  nuona  imboflolatione . 487 

Lippa  Mugganlll , di  l.ippo  , fgifpantc . 361 

Lippa  Dalmati , Tittor  eccellente . 373 

Lippa  del  S amo , nel  li  foo.  ‘410 

Lappo  Foce  tri,  di  pecetta,  Trib.  di  Tlebe . 40S 

Lappo  gocciti , nelli  600.  420 

Lappo  da  Stiarico,  di  Muggarcllo,  nelli  300.33  7 
Lappo  dalle  Sardelle , C onefìabile . 247 

Li  pori  Bpmboltni , confìghal’  Oleggio  a cofie  bar- 
bare. 21 6 

Lappo  Gali  ucci , decapitato  . ut 

lappo  Franchini,  nel  Configlio  in  morte  del  Tep- 
poli . ■ 1 84 

lappo  Campioni , nel  Configlio  in  morte  del  Tcp- 
poh.  184 

lappo  Teppoli,  citato  dal  Tapa  1 36.  Muore.  177 
lappo  athdoft C impadronifi e d’ Imola,  eTretor 
iti  Bologna  1 13.  Oue  s’ mamma  123.  Veci- 
fo.  I78 

lappo  dalla  Fatta,  di  Gabriele,  morto . 97 

lappo  Goggadim , di  Calamoue,  Soldato.  S} 

Lappo  Mantici,  decapitato,  come  compl'teede ’ 
trattati  con  trota  C itti . 3} 

Lappo  Boatten,  Conefi abile.  147 

lappi  Beccodelli,  di  Gianotto,  Trib.  di  Tleb.  344 
Trigioiie,/ decapitato.  758 

Leppo  Cacciti , attillano  361.  Tacili  500.  337 
Lappo  Tapaggoni,  nellt  300.337.  Delta  fiction 
de’  Rpìpanti 362.  Morto.  36} 

Lappo  dalla  Seta,  di  Muggarcllo , T rib.  di  Tleb. 
408.  Tarili  600.  4:0,  Soura  il  grattar  gli 
E]Juli4}6.  Miimo.  478 

Life  Canegiant , belli ffima  donane  Fiorentina, 
fornita  da  Mtonio  Galeaggo  Seminagli  ,ihc 
le  fece  vna  marautghofa  ferenata . 646 

Lite  tri  Bologne/i , e Venetiani . 7} 

Late  trai  Canonici  il  S- Michele  de’ Leprof etti, 
e le  Vergini  di  S.  Maria  di  pauone . 279 

Lite  tri  il  Ve  fio  no  dt  Bjogna,e  Giouanni  di  Tad- 
deo Teppoli . 18  3 

Lite  tri  il  Commnne  di  Bologna,  edi  Frati  del- 
la Tenitenga , dea  fa  a fattor  di  quelli , fióo 

late  tri  quei  di  S.  Giouannt,  e S. rigata.  j 4 

Lite  tra  il  Senato  di  Bologna,  e Delfino  G'-ggadt- 
ni atbbate  di Tgonantola . 3 jf 

Lift  di  Confina , accomodata . 42S 
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Litifofpcfi  in  Bologna  . 99 

Lato  stinto  fi , d‘  V berlo,  Vcfcouo  d' Imola,  e / co- 
pertone traditore  269.  Fattone  V icario  per  la 
Cbiefa  X7<3.  Commi/ fario  del  Tapa  764.  Tré- 
ile  il  pojjtflo  di  Bologna . 7Ó7 

Lodata  Modcflia  di  Giovanni  da  Ugnano . 767 
L oderico  Martinenghi  Bresciano , Tretorc . 7 7 
Loderingo  da  Soleria,  prigione.  67 

Lodi  del  Beato  Gioitami  dalla  Lana,  A, goflinia - 
no  . X07 

Lodi, date  a'  Bologne  fi,  ed  a Taddeo  Tcppoli,  dal 
Tararne  ini , lyuncio  „ Apofiolico . 1 J 6 

Lodi  d'Afiorre  "Manfredi . 444 

Lodo  ulto  Orfi,di  Tomafo , furiano  . Jl 

Lodarne 0 da  Bagnano,  bandito,  vecifo . 77 

Lodouico  Malueggi,  Caualier  di  S.  Eufiachio  84. 
Trtb.  di  Tlebe  jp2,  Tlempotentiario  606. 
Ambafiiatore 611,0614.  Riformatore. 6 il 
Lodouico  Duca  di  Baviera , chiamato  in  Italia , 
hi  la  Corona  di  ferro  in  Milano  75.  E quella 
d'oro  in  Roma,  da  cui  caccia  gli  Or  fini  82» 
Scontento  per  la  partenza  di  Cali  cuccio , poi 
elegge  Tqjcolò  y.  Antipapa  84.  Entra  in  Ti- 
fa 8(5.  Fi  dieta  a Marchetta  88.  Gli  viene 
da  alcuni  traditori  a Bertrando,  offerta  Bolo- 
gna 9 1.  Scommnnic.no  9;.  Infeuda  ( come 
Benedetto  XII.  Tacile  iunfditioni  dell'  Impe- 
rio ) Effo  in  quelle  della  Chiefa  , chi  n’  haucua 
irf tarpato  Ilo.  Muore.  174 

Lodouico  Duca  di  Baviera , hi  prigione  Giovanni 
XXIII.  60 7.  Lo  libera,  mediante  il  rifeatto . 
fot.  629 

Lodouido  Alidosij,  di  Beltrame , fuccede  nella 
Signoria  d‘  Imola  4 J 5 . S‘  vnifee  con  la  Chie- 
fa 544.  Entra  col  Marche fe  di  Ferrara  in  Bo- 
logna J47.  Ricette  vna  lettera  da’ Cardinali 
Elettori  di  Giovanni  XX III.  5 Sa.  Rimette  le 
fue  differente  con  il  Co.  Manfredo  a’  yenett 
588.  Hi  in  dono  dal  Tapa  la  Rofa  benedetta 
600.  Riceve  oidine  dallo  He  fio,  di  sfangar 
all'  vbbidicnga  Bologna  6qj.  Tfe  mene  a’ 
danni  6 7 4.  E »’  entra  col  Legato  ótf.Si  duo- 
le dell’  olì  ili  ti  d’Antonio  Gale  agro  Ben  tiuo- 
gli  641.  Mandato  prigione  a Milano . 645 

L 0, Ionico  nitido  fi  S ig.  (Tintola  no.  Soccorre  A- 
ftorre  Co.  della  Romagna . ip 6 

Lodouico Gongaga , di  Guido,  fatto  Caualicre. 

fol.  " 154 

Lodouico  Ré  d'yngaria , incontrato  da'  Tcppoli  a 
Caffel  Franco  [8p.  E' feruito  in  Città  ipo. 
Moda  foccorfo  aWAlbornoggi  Cardinale  24'5. 
Tofcia  al  Tapa . 2P4 

Lodouico  da  Ami , Tre  tordi  Bologna . 191 

Lodouico  Bcciadclli , Capitano  nel  Cafiellodi  San 
Felice.  541 

Lodouico  Catalaunenfe  yajèo,fcritterc  d’ ^noto- 
mia.  38  <J 

Lodouico  Calboli  da  Caflel  Renate , Tre  ter  di  B 0- 
loglio . 795 

Lodouico  Bcntiuogli  de ’ 1 6.  }p 6.  Orator  a Mila- 
n° . J7<S 

Lodouico  da  S . Tietro,  fovea  la  f abnea  delC.Arca 
di  S.  Domenico.  796 

Lodouico  Cedagliela , di  Bartolomeo  nelli  500. 
Ì57-,  Trib.  di  Tlebe  411.  Tacili  600.  410. 
Antiano . 592 

Lodouico  Orde  loffi , afialifce  Bertinoro.  195 

Lodouico  Guaflauillani,  di  Tificolò,  gran  Lcttera- 
f0*.  217 

Lodouico  yifeonti,  di  Remarlo,  fi  bottega . 176 
Lodouico  dalla  Rocca  di  Tifa,  prigione  . 168 

Lodouico  Donati  Frate  Francifcano , fettimo  fon- 
datore dello  Studio  Teologico  27p.  Generale 
dell'Ordine,  e fatto  Cardinale.  772 

Lodouico  Tresbiteri , Frate  Francifcano , Dottor 
Teologo.  279 

Lodouico  Ori  Bolognefe,  Frate  A goHiniano , Dot- 
tor Teologo.  z8j 

Lodouico  Infilano , Frate  AgoHiniano , Dottor 
Teologo.  287 

Lodouico  Cacciai  appi  de’ \6.  5 96 

Lodouico  Mcgliorati , Signor  di  Fermo,  a * danni 
di  Bologna . 674 

lodouico  Ifolani , di  Giovanni , carcerato  fvgge . 

fot-  Ó77 

Lodovico  clamano.  Legato  di  Bologna  645.  DÌ 
il  pofieffo  di  yal  Maggiore  al  Co.  Guido  Tep- 
poli . 648 

Lodouico  Oligli , prigion  di  Guerra . 647 

Lodouico  tergo  d’Angioia,  in  arme  contro  Al- 
fonfo  T Aragona . 648 

Lodoui  co  Garfi , gran  Legtfta . 648 

Lodouico  Conte  da  C unto , fautore  de’Bologneji . 

fisi.  588 

Lodouico  Giraldini  Mercante  ,Antiano  . ypo 
Lodouico  da  yillanuova , di  Giouanni , congiura- 
to contro  il  Topolo , e bandito  791.  Grattato, 
fol.  609 

Lodouico  Mari  fiotti , congiura  contro  il  Legato , 
e vicn  condannato  ad  effere  decapitato  795. 
Grattato.  608 

Lodouico  ycfcouo  Magalonenfe  , Cameriere  di 
Martino  y.  6 70 

Lodouico  Ramponi , bandito  dal  Bcntiuogli.  67  y 
Lodouico  Goggadmi  grattato . 609 

Lodouico  da  Fiorenga,  di  Cecco,  Coneflabilc.49 1 
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Lodouico  Scali,  mandi  ;oO.  Fami  ad  Ercole 
Malucci.  501 

- Lodouico  del  Co.  Balbi  aito , prigione , e decapita- 
; to.  joj 

Lodouico , Frate  Domenicano  , gran  Filofofo , 
muor  di  Tclte . 304 

Lodouico  Lambertacci,  muore  in  V adotta.  515 
Lodouico  ^ irhsh , Fr.  Domenicano , perfuade  la 
pace  col  BcntiuogU,  tenga  frutto , a Tranne 
Goggadini . 3 $0 

Lodouico  da  Carretto , de' Conti  di  Sauona , Tre - 
tordi  Bologna . 368 

Lodouico  d' Orliens , Vccifo  da  Ciouanni  Duca  di 
Borgogna.  57  6 

Lodouico  Manfredi , torna  in  Italia , famofo  Ca- 
pitano. 587 

Lo dotti  co  Fli/co , Cardinale  in  Bologna  3 8 piat- 
tone Legato  594.  Manda  ^ (mba filatori  al 
Tapa  yPJ , c le  truppe  sù’l  Faentino . 396 

Lodouico , Co.  di  Torciglia,  Tretorc  di  Bologna , 
Capitano  del  Topolo , e Coitesi  abile  . 451 

Lodouico  Bualelli , di  Bualcllo , Tfotaro . 440 
Lodouico  Leucci , nel  li  600.  4 1 5 

Lodouico  Dougelli , nclli  600.  415 

Lodouico  da  Zagognara  ,f  attori fee  Mggo  d'Esìe 
4 75.  Mmbafciatorc  del  Tapa  541.  Sito  Ca- 
pitano 54:.  Trcnde  Lugo.  577 

L/iggia , e Tataggo,  fabricati  da  Taddeo  Top- 
po li  . 149 

Loiani,  cacciati  da'  piai  nemici  fuor  di  Bologna 
19.  Chiamati  à ri pat riare  . 47 

Loiano  ribellato  al  Bcntiuogli  ,poslo  i ferro  ,e 
fuoco.  5 yo 

Lombardia  trauaghata . 2.7 

Lombardi,  multati  ad  habitar  nel  Bologne fe,  con 
l' effcntion  di  moli’  anni . 431 

Lombard,no , Fi  aee  Domenicano  , faticasi  ante  al 
fabricar  le  mitra  della  Cuti.  81 

Lombardo  Soldi-noli , di  Ciouanni,  Mntiano.  26 
. Gonfaloniere.  38 

Lorenzo  Mriofh , nclli  600.  413 

Lorcn  go  ^ ittica , Lettor  publiet . 64  5 

Lorengo  Bafciacomari , Conejlabile . 247 

Lorcugo  da  Bagno  Marmo,  di  Domenico,  lincia- 
no. 48;| 

Lorengo  da  Bagno  Marino,  Multano  454.  Tarili  j 
<5oo.  417  1 

Lorengo  Bonacatti , di  Giacomo , Sapiente  11  ,e 
18,  Mutano  15.  Troconfole  de'  tqotari  7 3. 
Citato  dal  Tapa . 1 36 

Lorengo  Bonacatti,  citato  dal  Tapa  136.  Ma- 
ttano 167.  Sapiente  178.  Tfcl  Con  figlio  in 
morte  del  Teppoh . 185 

Lorengo  Butrigari,  citato  dal  Tapa  1 36.  7^.  1 
Conftgho  Generale  : 154 

Lorengo  Cacciti,  nel  Configlio  Generale  ijy. 

Tifili  600.  410 

Lorengo  Cabnoggi , di  Fofco, morto  in  guerra 
contro  il  Turco . 17® 

Lorengo  dalle  Candele , di  Tomafo , Malfarò  de’ 
Salamoi  141 1.  Ideili 600.  41 3 

Lorengo  Calarif , propollo  al  Gonfalonierato.  4 6 
Lorengo  Cofpi , Tribuno  populare  di  Tlebe  y 8(5. 
Orator  al  Tapa  394,0636.  Rpfformator  del 
Commitnc  604.  Gonf.ilomer  di  Gmlìiiia  .(5o8 
Lorengo Cbecebi , Configliene.  230 

Lorengo  Chiari , di  Filippo , Mafiaro  de’  Merga- 
ri . 408 

Lorengo  Chiari , nelh  600.  417 

Lorengo  Graffi , di  Tictro , di  KfoucBcne , con- 
giurato contro  1‘  aleggio,  fugge . 2 30 

Lorcugo  Gii  sberti , d'Mntonio,  Mntiano  40  9. 

Tacili  600.  41  j 

Lorcn  go  Uego fanti , nclli  500.  3 J 7 

Lorengo  di  Maftro  Tietro , Lettor  publico . 610 
Lorengo  Maeliri , d’  Ohusero , propoflo  al  Gon- 
faloni orato.  34 

Lorengo  Mattajcllani,  d'Mntonio,  Mntiano  50 , 
C409.  Ideili  600.  416.  Tribuno  di  Tlebe 
470.  SouraSìante  al  Monte  del  Commune. 
fol.  488 

Lorengo  Mengocci,  nclli  yoo.  3 j<5.  Tacili  6 00. 

418.  Mntiano.  459 

Lorengo  da  Milano , Lettor  publico . 39S 

Lorengo  Muftotini , nclli  500.  357 

Lorengo  da  Tgapolt , frate  Mgofhniano , Dottar 
Teologo . 2 So 

! Lorengo  T\)otari , di  Stefano,  nel  Confi  glia  in 
morte  del  Teppoh . 1 8 6 

j Lorengo  Octclletti  , di  Zaccaria  , Capitano  di 
J Calhghone.  50 

I Lorengo  da  Oggano,d'l'baldino,  nella  600.413 
1 Lorengo  Talcocti,  nell!  5 00. 333.  Mntiano  j 9 3 
| S-Lorcngoda  Tanno, beneficio  vfnrpato  a Cam- 
j bio  l'sbcrn , di  Magli  inardo  ,e  poi  rcjh  tutto- 
! SU-  461 

| Lorengo  dalle  Tianclle, nclli  600.  420 

j Lorengo  Tietramcllari , di  Giacomo  , Medico 
per  iti  (fimo.  3 87 

| Lorengo Tietri , Mimano 43 1 .Tacili 600. 42.0 
Lorengo  dal  Tino , Lettor  publico  18 9,  3328  , 
e 450.  Mattano, c nell!  300.332.  Tre  finte 
al  Dottorato  daX.Oolcggtah  Gregoriani  368. 
Bjfponde  all’ Orator  dell’ Mnttpapa  j8i.  Tifi- 
li (Soo.  4 1 3.  Mll’cfjcquie  del  Cardinal  C ar.tf- 
fa.  4jo 

Lorenzo 
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Lorenzo  Rtceuuti , Lettor  publico . 289  J ì Lite  bino  Magnani,  di  Bartolomeo,  morto . 160 

Lrengo  da  Reggio,  Lettor pubtico.6lo,e  619  I J Luti) ino  Mifini  ,Mjffaro  de'  Collegati.  41 1 
Lorcngo  Rocci  1 , Lettor  p ubino . 235  I I Luchino  7 youello  Fifconti , Capitano  de'  F ioren- 


Lorcngo  Rpdaldi , prigione  . 94 

Lorengo  Raffi , di  Talamidcfc , intimo , 608 

L orengo  Sparaualdi ,di  Giacomo,  Comminarlo 
foura  la  guerra . 64 

Loren go  Spato,  Frate Francifcano , Dottor  T eo- 
logo . 18 1 

Lorengo  Spaualdi , confinato  103.  T^el  Confì- 
gho  Generale  . 154. 

Lorenzo  dalla  Spelta  , Mercante  , Tribuno  di 
■Plebe.  469 

Lorenzo  Teff  ari,  fà  ad  babitare  in  T odono.  3 7 j 
L orengo  da  Trapani , Cone liabile . 36 

Lorenzo  Vècchi , Frate  A gali  intano  Bologne] c , 
Dottor  Teologo.  183 

Lorcngo  Veneti! . 71 

Lorcngo  F sberli , Lettor  publico . 390 

Lorcngo  Zagonclli , Minerale  de’  Drappieri  1 1 . 

Anelano.  ij 

Lotto  Caflelloni , orator  di  F tenga . 48 9 

LoMatmo  Spaualdi , confinato.  io; 

Lucca, Città  tolta  a" figli  diCafiruccio  86.  In 
potcrdiMartinodallaScalalit.  Le  éfeorfo 
il  territorio  dal  General  delta  lega  1 30.  Fen- 
duta a‘  Fiorentini, ed  in  poter  de ‘ Tifoni.  160 
LucaCaldaran  ,nelli  500.555.  Aggiunto  olii 
600.  425 

Luca  Calanchi , Sapiente . 1 14 

Luca  Canali , Capuano  del  Fifconti  . 489 

Luca  Feritili  1 di  Gioiumi , netti  600.  41 3 

Luca  Ferltni , Antiano  . 441 

Luca  Guglielmo  Scanabecchi , di  Comacchio , Ca- 
pitano di  Zucca.  in 

Luca  Magnani, di  Tyicola , morto . 49  I 

Luca Offida, Frate  Agofìiniano, Dottor  Teoio- 
go.  *79 1 

Luca  Tellacani,  priuo  del  tribunato  di  "Plebe . 1 
fol.  466 1 

Luca  Tellacani , di  Guglielmo  ,nelli  600.  4 1 3 I 
Luca  Treti , nel  Configlio  Generale  1 s f , e 1 85.  ! 
Sour aliante  all’  incontro  del  Card.  Atbomog-  \ 
gì.  . *48  j 

Luca  da  Tofcanclla , Lettor  publico  . 5 90  I 

Luca  Zambcccari  Medico  ,nelli  600.418.  All'  I 
e/Sequic  del  Card.  Caraffa . 43 1 I 

Luchero  Fifconti  , F icario  di  Milano.  1 1 8 | 
Luchino  Calegarì,  fouraflante  al  Monte  del  Coro- 1 
mune.  488  j 

Luchino  Cortefi , inginSlamente  decapitato  dall'-  | 
Oteggio.  222  1 

Luchino  Gallucci,al  Baldachino  del  Legato . 248  | 


tmi , in  Joccorfo  de’  Bolognefi . 439 

Luchino  Santi,  Ambafctatore.  i}5 

Luebino  Fifconti  ,fuccede  ai  Aggo  nel  gouerno 
di  Milano  149.  In  lega  con  li  Gongagbi  1 59 
Alleila  Tarma  1 66.  In  tega  con  Bologna , c 
Romagna  17  ].c  muore . 192 

Luciano  da  Gcnoua , preferite  al  Dottorato  di  due 
Collegiali  Gregoriani . 36 S 

Licign  ano  C alleilo  , in  lite  tri  i Fiorentini  > e 
Sane  fi . 408 

Lucio  Angelelli , di  Gi  acopino.  71 

Lucio  Bell'  amore  ,nelli  500.  3 57 

Lucio  Bcccadcllt , contro  Romeo  Teppoli . 30 

Lucio  da  Bifano , di  Giouannt  Pfotaro , ed  An- 
tiano.  3 

Lucio  C anale aboi,  da  Cremona , [cr ut  iniato  per 
Capitano  di  Bologna . 40 

Lucio  Conte , fratello  del  Co.  Landò  T edefeo , Ca- 
pitano di  Bernabò  300.  Affollato  dalla  lega 
contro  il  Fifconti,  piglia  Reggio,  e lo  vende 
alfudetto  Fifconti  303.  Sù't  Bologne fe , dal 
quale  parte  per  accordo  3 78.  Da' Bolognefi 
mandato  à Barbi  ano,  li  tradi fee , onde  fc  aperto 
è licentiato , e dipinto  in  Bologna  per  fu  Tra- 
ditore 40 3.  Eflereita  ogni  barbarie  nei  Pa  ten- 
tino 404.  Da  cui  parte  , danneggiando  il  Bolo- 
gnefe , e poi  fugge  con  pochi  foliati . 409 

Lucio  Ganfendi,  di  Paolo,  oltraggiato  dal  Sig. 

di  SalJnolo.  85 

Lucio  di  Lodi,  Conte  ,e  Capitano  de’  Bolognefi , 
Ferrarefi , e Fiorentini , disfatto  dal  Fifconti . 
fol.  3 00 

Lucio  Malueggi,  Canali  ere , ligio  nane , muore . 

fol-  >7  3 

Lucio  Poeti , di  Giacomo , nel  Configlio  in  morte 
del  Teppoli.  188 

Lucio  da  Sala,  accompagna  Calcagno  Fifconti  ì 
Milano . . 20  6 

Lucralo  Tir  alo  felli , Frate  Carmelita  Mantout- 
no , Dottor  Teologo . 281 

Ludrifio  F ifconti,  nettato  di  Galeaggo  3 j.  Muo- 
re. 277 

Logorino  Rodaldi , di  Buon  fantino , muore.  17  3 
Lugarifio  Logorili , di  Deotcfe , Ambaftiat.  42  6 
Logo  forpre/o  dal  Co.  di  Conio,  e donato  a T addeo 
Teppoli  149.  Trefo  da  Aflorre  Conte  della 
Romagna  197.  Disturbato  209.  Confignato 
al  Marcbefedt Ferrara.  343 

Luigi  d'Angtò , Ré  di  Napoli , Gonfalonier  della 
Chtefa  (ma  i reato, in  difpreggo  di  Ladislao  AA 

Tapa) 
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Tapa) in  Bologna  58 7.  Cirirorna.  j8j 
Luigi  Bei  calcili  ,fcarcerato . 1 1 1 

Luigi  R'iontnfegm , confinato . il 6 

Luigi  Duca  ii' ingioia, fecondo  genito  di  Giovan- 
ni gè  di  Francia , e figlio  addomuo  nel  l{egno 
di  Napoli  della  Regina  Giovanna . 7 94 

Luigi  Gongaga , Sig.  di  Mantova  8(5.  Soccorre 
Ferrara  ioj.  Fa  vna  fole  muffi  ma  fella  in 
Montana.  ) 54 

Luigi  Lambertini,  ai  Baldachino  del  Legatc.z4.IS 
Luigi  da  Loiano  ,foura  Mungono . 217 

Luigi  Maccigni , decapitato  per  traditore . 250 
Luigi  Ottonelli , lettor  pvblico . 590 

Luigi  Tapagont,  fratello  di  l'andino  vctifo.196 
Lulgtda  Trito , ConfigDcrc  586.  pende  la  F ar- 
ieggi di  Gallieraal  Topolo  di  Bologna  587. 
E vj  à raguaghame  il  Top  a del  /ignito  788. 
Da  chi  vien  dichiarato  Signor  di  S.G10.  594. 
E muore . 600 

Luigi  Sabbadini , Tribuno  di  Tlebc.  772 

L unte , douerfi  portar  fuonata  la  Campana.  419 
Luna  appare  tinta  di  fanguc.  191 

Luoghi,  nferbati  à loro  favore  da’  Teppoli, 
nella  vendita  di  Bologna  all’~4rciuefcouo  di 
Milano . 199 

Luoghi  nel  Bolognefe  , arft  da  Taffarino  61. 
Trcfi  dal  Co.  ^fslorre  197.  Fortificati  da  Go- 
mctio  ^tìbornoggj . 27) 

Luoghi  da  non  habuarfi  da  Banditi , e Confinati . 

fot.  116 

Luogo , oue  feppelliuanfi  anticamente  i Teppoh. 

fol.  rj8 

Luogo , oue  habitauan  gli  Scolari  in  C allei  San 
T tetro . 1 39 

Lupa , micidiale  nel  Bolognefe,  prefa , e da’  Fan- 
ciulli lapidata . 484 

Lupi,  infehan»  il  Bolognefe.  272 

Lupo  Friuli , prigione , e rifattalo , 2 7 

Lupo  da  l'arma,  Conenabile.  36 

Lupo  Spineti i , nel  Configlio  in  morte  del  Teppo- 
li.  . 185 

Lupo  ^ freme  (covo  di  Saragogga , con  l’Albor- 
noggi in  Italia.  217 

Lupoldo  Beccadelll , di  Saluticelo , faldato . 87 

M 

-Accagliano  ^tggoguidi  Legista , 
|n|Vy50jn?  citato  dal  Tapi  136.  , imi  afa  a- 
h!  ywVM  [9  ,ore  1 38.  “Ffel  Conftglio  Genera- 
rl k ,54*'  Fano  Cavaliere  171.  E 
•smOljTS*»  muore.  177  1 

M accagliano  -dg-gogutdi , nelh  Joo.  752.  Della  1 


flit  tende’  Rafpanti  361.  Morto.  363 
Macrctto  Caliel/o  , in  mano  degli  E/len/ì . 1 11 
Maddalena  Giacomi , Meretrice  convertita . 7 30 
Madonna  miracolo  fa  in  Modano  . 89 

Madonna  di  S.  Luca  in  Bologna . 289 

Madonna  della  Tace , pofla  in  S.  Tetronio , tufi 
patronato  degli  Scolari  J28.  Suo  primo  mi- 
racolo . 368 

Modo  una , Vedi  all’  I Immagine . 

Maelirah , ordinati  m aafeuna  Compagnia  dell’ 
U rti . 136 

M aeflro  Bombologni , nel  Confìglio  Gencr.  157 
Maffeo  Tontcfaralli  da  Brefcia  , Capitano  de’ 
Fiorentini.  Ido 

Maffeo  da  Lodi,  Lettor  pvblico . dio 

Magagli a da  CaStelfranco , Coneflabile.  477 
Magatone  fiume  ■ 33S 

Magiflrato  nuovo , creato  in  Bologna . 1 1 7 

Magi  firato  de’  Tfobili , depofio  da’  Viebei.  78  6. 

Ritolto  à da  quelli.  592 

Magiflrato  de’  Riformatori,  pacifica  Vna  gran 
difcordia  .■  604 

Magiilrato  de’  Sedici , ridotto  a Dieci.  61 1 
Maghinardo  da  Sorcfana , prefo , e decapitato, 
fot.  ÌM 

Maghinardo  Galiucci,  prigione,  e liberato  1 2. 

Capitano 9 7.  Decapitato.  221 

Maghinardo  Se  api , morto . 49 

Maghinardo  Co. da  Tattico, del  Co.ygoUno, Ca- 
pitano della  Montagna  64.  Con  Bertrando  in 
Romagna . 107 

Maghinardo  Co.  da  Tonico  , del  Co.  Tordino,  af- 
fali fee  Tolctto , cdvcctie  T agallino,  di  Z ardo, 
fol.  69 

Maghinardo  Trimadicci,  bandito,  con  la  famiglia 
119.  Citato  dal  Tapi.  136 

Maghinardo  y gol  ini  ,nelli  7 00.  757 

Maghinardo  Canfaldi,Antiano  364,  «444.  -Am- 
bafciatore  794.  Tfelli  doo.  420.  Eletto  a far 
l’ imbeffo  lattone . 487 

Maghinardo  Canfatdi,di  Giuliano,  -Antiano.qo  v 
Magnifico,  lo  fte(io,cbc  Illustre, titolo, dato  à 


r addio  Teppoh , e perche  . 

«77 

Mainardmo  Gallafaeci , prigione . 

106 

Mai  nardo  Merlini,  linciano . 

117 

Mainetto  dal  Giffo , rulli  600. 

416 

Mainato  da  Trato , yicepretor , e Capa  atto  Hi 

Bologna . 

„ *99 

Malatcjla  Eofcarari,  di  Girolamo , oliaggto  al 
Tergolano.  <5;  8 

Malatcfla  Malatefli , prigione  io 6.  Travaglia- 
to da  fratelli , fi  capo  à Bologncft , e Collegati 
di  Lombardia  ili.  In  Bologna  1 25.  ^Afìolda 

Soo. 


( 
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800.  Sniditi  Ucentian  da'  Pi  fi  miti  225.  Capi- 
tano Cenerai:  de'  Bologncfi  47 1 .Generale  di  l- 
la  lega, al  Jòciorfo  di  Montoni  48 g.ediGo- 
uen 10492.  Capuano  della  Cbiefa  S42.  Infi- 
nito nella  vita  da  Comodino  Goggadmi  555. 
Tratta  la  pace  tra  il  Card.  Cofcia \ e Carlo  Mo- 
lateli! J 78.  Capuano  de’  Fiorentini,  prende 
poma  per  Meffandro  T.  q 80.  Tqel  Bologne  fe.  | 
fol.  598  1 

M alaretta  Malate  Ut  Ongaro  , Generale  della  1 
Chtefa  345.  Trende  Taf  iguana  147.  Coadttt-  ! 
tordi  Gometto  ailbornogofi,  Gouernator di  Bo - 1 
logna  251.  Co»  fintatemi  la  [occorre  157.  j 
5*7  Modancfe  161.  Eletto  a militar  contro  ' 
Bernarbà  in  Lombardia  166.  Soura  Solaruolo  1 
267.  Sihcentia,  e , perfuafo  dal  Card.  Mbor-  { 
no-gej , torna  a militare  269.  Si  parte  con  Co- 1 
metto  di  Bologna  275,0  muore . 306  j 

M alatesi! , fanno  vna  Jolenmlfima  fetta  in  Pimi-  { 
ni  54.  Soccorfi  da  Bologncfi  72.  Danno  pimi-  1 
malia  Chtefa  78.  Fra  loro  di  fiordi  l'o/ferifco-  1 
no  al  Legato  99.  Gli  lo  tolgono  1 07.  .Armano  \ 
1 1 6.  Fatti  Sig.  di  l{imim  dal  Bauaro  1 10.  In  1 
lega  coll’Mbornoggi  contro  il  Tifconti  261.  ! 
.Agi  ut  in  di  ita fiotto  .Attorte  Manfredi . 5 1 2 J 
Malerba  T tdefco , pngion  fuorufcìto . 1 63 

Mah  portamenti  de'  Bnttom  in  Cefena.  36 1 

Malignità  d‘  alcuni  nemici  del  ben  pubhco . 43 

Mah  [calco  , b Generale  del  Duca  di  Bauiera , 
muore.  88 

Molina  del  V 1 fonti  in  ricercar  pace  da'  Bolo- 
gnefi.  454 

M altefiino  Malarcfii , da  pimini,  Capitano  Gene 
tale  de'  Bologncfi  61.  Conettabile , e prigione 

62.  tlouorato  da'  Bologne/}  nel  fuo  annuo  in 

Bologna , dopo  la  prigionia  66.  Ci  ritoma  con 
tre  / quadre  di  Caualli . 1 1 j 

Maltrauerfi ,di  farnon  contraria  alla  Scaccbefc 

63.  Si  ptrdon  d' animo  61.  Congiurali  contro 
Bertrando  pi.  /»  arme  contro  gli  Scaccbefi 
I i 5-  Trendono  vna  Torta  di  S.  Gl di  in  Terfi- 
ceto  np.  applicano  à fluoriti  difrgni dell’ 
Oleggio  225.  Tadroni  della  Tiaggazió  .Au- 
uifano  il  Legato  della  ribellione  promoffada 
gli  Scaccbefi  33  4.  Toico  loro  tvni fono  per  la 
liberlddclla  Tanta  740.  Contrari! al  parere 
di  Taddeo  ^dgfogHidi  747.  Danno  tutelinone 
all'  Haubeuuod  di  tonfignargli  Bologna  3 51. 
Scoperti  traditori  della  Città  557.  Con  la  for- 
ila rn  Bologna  corrompono  la  Giufiiita  410. 
Trocurano  di  foggiagarla  470.  Dcpre/fi  da' 
/{.imponi , e Zambeccan  471.  .Ambii  io  fi  di  re- 
gnare 506.  Contrari)  a'  Goggadmt , e Batti- 

itogli  507.  ^Applicano  a'  vantaggi  di  tfuefii 
5 17.  cimici  del  Malafptna,  gouernator  per  lo 
l'ifconti  541 . Sdegnati  per  lo  riparlar  degli 
Scaccbefi,  prendali  l'arme  547  Entrano  con 
Cane  nella  C ittadclla  , e molte  bombarde  [cari- 
cano contro  la  Città . 547 

M alueggo  Molleggi , nel  Confi  gito  Gencr.  1 5 5 
M marette,  od  alabarde  , portate  dietro  a’  Tnb, 
di  Tlebc  . 474 

Mandolino  Megouillani,  prigione  . 1 o<5 

Mancnnno Bianchi,  Tgotarò . 485 

Manfredmo  dalla  Caldera , prctt  adenart  al  pub- 
hco. ,0g 

Manfredtno Odo/ini , contro iT urdù,  mortoper 
viaggio.  170 

Manfredo  Ti),  introduce  iTcdcfihi  m Modano, 
e li  fi  vfiire  con  ftratagema  92.  Tafia  foura 
Forntigtnc  96.  Tot  foura  Tignuola  97.  Man- 
da Ambafi  ìaron , c doni  al  pi  di  Boemia  p3. 
abbrucila  la  Battio , dirimpetto  a Spthniber- 
to  1 1 1 . Fi  [correre  il  Bologne fe  1 24.  p-nun- 
1 eia  il  dominio  di  Modani  per  1800C.  Fiorini 

J d’oro  126.  Tiigion  di  Luce  bino  167.  Soctor- 
1 re^tflorre  Co  della  pomagna  1 96.  Col  quale 
poi  s’ vnifee  10 6.  E muore . ‘no 

Manfredo  da  Cunio,  forprende  Lugo  ,e  lo  dona  al 
Teppoli  149.  EfccdiLugo  577.  Vi  a ritra- 
ttare il  Co.  dt  Barbiano  fuo  T urente  in  Taglia 
578.  Dimette  le  fue  differente  con  il  Co.  I.n- 
doinco  elidasi  alla  pepuglica  Tenera.  588 
Manfredo  ~dhdosj,iu  Modano  con  Obiggo  d' Efie. 
fol.  166 

Manfredo,  Co.  da  Barbiano, ^Ambafc tator  del  Ta- 
pi a Ferrara  541 . Suo  Capitano . 542 

Manfredo  da  Tcrcelh , Frate  Domenicano,  induce 
molli  al  bene . 621 

Manfredo  Malalpini, Marche  fe, di  Mantello Ji  ra- 
tinino per  Capitano  di  Bologna . 40 

Mangiolo  Giouanni,  utili  600.  416 

Manginoli , richiamati  a Bologna . 518 

M angiolo  Mangioli,  di  Tictro,  linciano . 5 3 

Mannello  d 1 Tanigo,  nelli  500.  3 5 y 

Manno  Donati,  tituba  [tator  Fiorentino . 2 36 

Manno  dalla  Branca , da  Tgubbio , feruti  malo 
Capitano  di  Bologna  40.  Eletto.  46 

Manfottmo  Bianchi,  nelli  600.  416 

Montonini  in  aiuto  di  Taffanno  <So.  Mandano 
^ Ainbafciatonab  donatiut,  al  l{c  di  Boemia  98. 

Sono  da  Mattino  della  Scala  mfcflan  15  9.  Ed 
ancora  dalla  gran  Còpaytia,  cut  danno  10000. 

, Fiorini,  poi  fanno  tregua  1 0'  Tcronefit . 164 

Mannello  Sabbioni,  di  Tettola,  nelli  600.  4 1 8 
1 Mandolino  Guidoni , di  Guidano,  vccifo . 45 

Man- 
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M augtlino , afte  auto  :j8.  In  poter  della  Chic- 
fa.  544 

Mongolo  Domenici,  Ministrale  de'  Tefeatori.  1 1 
Man  gitolo  Tuoninoti,  di  Giouanni , Tataro  Im- 
periale. 37S 

M aranefì,  in  arme  contro  lli  Spilli . 1 19 

Marano , occupato  da  grattino  67.  Si  dà  alla 
C lin  fa  71.  In  mano  degli  E/lcnfi . Ili 

Marauighofa  [crenata  fatta  da  sintonia  Galeagj 
go  Brnttuogli  a Ligc  Cauegiar.i  in  Fiorenza. 
646 , c 647 

M arauiglioja  prudenza  dell' Ardue feouo  di  Mi- 
lano . no 

Marcabruno , nemico  a Bologna  • ? 78 

Marcello  da  Telano , Collegabile . 147 

Marcello  da  Tifano,  Aiutano  29 3.  Tacili  5 00. 

fot.  ' 354 

M arche fe,  onde  (i  dica . 1 00 

M arche  fe  di  Mi  (ha , Città  nell'Africa , nominato 
Impcradore . 1 74 

Marche  fe  di  Fagliano, Generale  di  Fiorenza,  p af- 
fa ad  Aregjio . 48 

Marcbione  Saliceti  , depone  fe  dello,  ed  i compli- 
ci traditori  alla  Tatna , Jcnga  tormento , onde 
c decapitato.  4}  2 

Marchefino  Scordoni,  di  Francefco, aggiunto  allt 

600.  42  5 

M are  he  fino  Liaggari , della  fot  Itone  de'  pafpanti 
j5:.  Morto,  363 

Marchefino  Bellioffi , tulli  JoO.  353 

Marcbeftno  dalle  Tuade , ingegnine  Bologneje 
fi  H dipegno  del  Caliello  di  Modano . 1 54 

Marchetto  da  Montcalmafìo , di  Biagio , Capita 
nio . 94 

Marcliepno  Tocti . 7 1 

Marche  fino  Sptolari,  di  Guai  ferino,  Anttano.  1 9 
Marchefino  Ludouifi  71.  Anttano.  117 

Marchefino  Bianchi , Soldato . 83 

Marchetto  d’Àrgellata,  di  Buonauentura,  homi  ■ 
cida.  5 9 

Marcinone  Malucggi  prende  la  Tiene  di  Cento 
^84.  Capitano  in  Città  di  3 OO.  Intonimi.  405 
Marcialoi  rtpatriano.  8? 

Marco  Vifconti  afialifce  100.  F anti  Bologne  fi  3. 

gumpegli  Ecdefiafiici.  48 

Marco  Vifconti , di  Bernabò  , fatto  Caualtcre  da 
Cefare.  1=5 

Marco  Albergati  ,foural'  hauere  . 36 

Marco  Frate  Semita , depofitario  del  Communc . 

fol.  3% 

Marco  Beccadelli  pacifica  alcuni  Cittadini . 44 
Marco  Sabbadmi , Ambafctatore . : 3 5 

Marco  Ligapafscri,  Capitano,  Confinato . 2 16 


Marco  Bnonfaiiti , di  Guglielmo,  Antiano . 99 

Marco  Buon  fanti,  nel  Configlio  Generale.  155 
Marco  Bnonprctt,  Sapiente . 178 

Marco  Suor, pian,  Dottor  di  Leggi, Sindico  di  Bo- 
logna. 19 1 

Marco  Fofcarini  l'enctiano , Tretor  di  Bologna. 

fol.  190 

Siano  Antonio  Monaco  Cele  lìmo , Dottor  Teo- 
logo . 2 82 

Marc  0 Lungoni,  Frate  AgoRiniano, Dottor  T co- 
lego . 283 

Mai  l 0 Cardinale  da  Viterbo , accompagna  il  Ta- 
pa  in  Italia . 19 1 

Marco  Antonio  Galiucci , Camerata  del  Cardinal 
Anglico.  198 

Marcò  Antonio  Marfi’uGonfalonier  di  Giufhtia, 
intento  a far  ridurre  a fine  l’Arca  di  S.  Dome- 
nico . 397 

Marco  Malafpini,  di  Marcinone , Tretor,  e Capi- 
tano di  Bologna . 399 

Marco  Martini,  Antiano . 410 

Marco  Lignani,  Dottore , all’  Effequie  del  Cardi- 
nal Caraffa . 43° 

Marco  Liguni,  naturale  di  Gioiianni,  pur'ancb'- 
efìo  naturale.  Canonico  di  S.  Tictro,gmfbtia- 
to.  45* 

Mari  0 Cerniti,  Gonfaloniere  di  GiuShtia . 434 
Marco  Sauenclla,  Caperai  di  Lande . 490 

Marco  Bofihctti,  congiura  contro  Carlo  Zambec- 
lari  ,e  re  fi  a decapitato . 5 01 

Marco  Albiroh , Giudice  nella  lite  frà  quei  di 
Sant’Agata,  e S. Giouanni 5 14-  Lettor pub- 
lico.  610,619 

Marco  da  5 . Gioii  anni  in  Terficeto , Lettor  pubh- 
co.  I '4 

Marco  Catanei , Capitano  di  Doccia,  ladiffende 
da  vn  fiero  ajfalto , poi  non  foccorfò , T arren- 
de. 514 

Marco  da  Tifa , prigione . 517 

Marco  Tulio  Zagali,  fuperRite  alla  Camera  ic 
gli  Atti.  5<>7 

M arco-Tif,  Sig.  di  Carpi,  fatto  Tfolile  Veneto . 

fot.  ‘ . 57? 

Marco  Dottori , col  Cardinal  Cofcia  al  Consiglio 
fol.  57  9 

Marco  Monte  calai,  carcerato,  fugge . 631 

Marco  Canctoli  il  gioitine,  fatto  t anahere . 6,46 
Marco  Canetoh , Òrator  al  Tapa  j94-  Dottore 
gradato 60S.  Ottiene  da  Martino  V.  15.  Fio- 
rini il  Mtfe  ,foura  i Cenjt , donati  alla  Chic  fa 
dalla  Città  di  Ferrara  629.  Bandito  per  opra 
del  Bentiuogh  631.  Lettor  pubhco.  637,0  64S 
Marcoaldo  Vefcouo,  Commi  [arto  Imperiale , ab- 
bonar 


T A V 

OLA. 

bociato  con  l'Oleggio , entra  con  Ingrati  Com- 1 
paglia  del  Co.  Laudo  nel  Milane Jc  232.  fai-  j 
top ngion  del  rifranti . 3 i ? I 

Marcolmo  Albergatici  Marco , alloggia  il  Vcf-  ! 

cono  di  Modana . 1 66  | 

Mare  fi  otto  Colui , d' Amadio  , Confi  glia  il  Sena- 
to. 379 

Mare  fiotto  Amedei,  di  Tietro  , ne Ili  6oo.  41 8 
Malgarotto  Margarotti,  alla  guardia  delle  forti- 
ficationi della  Matlomtadel  Monte.  240 

S.  M aria  della  Tace , Iuf  patronato  degli  Scolari 
528.  Suo  primo  miracolo . y<58 

S.  Maria  Mafiarella,  Cliiefa  edifiata  in  Bologna . 

fot.  io 3 

S.  Mari  i dell'  o/pital  di  Mongolie , di  Falombro- 
[a, ristorata.  171 

S.  M aria  Maddalena , Chiefa  dell'  Ofpital  dell'- 
Ordine di  S.  Giouanni  Gicrofolinutano,  risiau- 
rata . 171 

S.  Maria  della  Tomba  de'  Magnani,  Cbicja  edifi- 
cata. 235 

S.  Maria  degli  àngioli.  Chic/a  conficcata  in  Bo- 
logna . 617 

S.  Maria  nella  Terra  di  Su/ano  , riedificata . 

fol.  463 

S.  Maria  del  Carrobbio  rifiorati  . 289 

Maria  Sorella  della  Bigina  Gionanna , decapita- 
ta per  ordine  di  Carlo  da  Dtiraggo,  come  cony  1 
phee della  morte  d’Andreaffe,  amò  il  Boccac- 1 
ciò,  da  cui  fii  celebrata  folio' nome  di  Fiam- 
metea . 392 

Marmo  Buorgani , giuliano  • ji 

Marino  Buongiouanni , di  Guicciardo , adattano . 

fol.  49 

Marino  dal  Linoimelli  f 00.  jjj 

Manno  Bottoni,  di  Santo,  Miniano . 166 

Marino  Cofiia,  fratello  del  Cardinal  Baldaffar.in 
Cento . 609 

Marino  Buongagni , di  Gucciardo , municionierc 
delle  CaHclla  del  Bolognefr . 91 

Marina  Te  (lari  di  Taolo,  stanano  . 118 

MarmoCatelani,  grattato . 609 

Marino  Maccaruffi , prigione . 167 

Marmo  da  S.  Marmo , Caualiere,  e muore . 1 73  | 
Marmo  Aldrouandmi , di  Taolo  178.  7i(el  Con- 
figlio m morte  del  Teppoh  189.  Conci  tur  de’ 
igotari.  195 

Mano  Martini,  nelli 600.  420 

Marfiglio  da  Canora , in  Bologna  a trattar  la 
guerra.  " 294 

Marfiglio  T omclli  da  Mani ona , Tretor  di  Bolo- 
gna.  W,e%ì4 

Marfiglio  Caualcabò,  prigione.  2 (58 

Marfiglio  Liagari , Configliere  150.  Tgelh  5°°- 
eTrib . di  Tlcbe 352.  Tenta  il  ripatriar  de" 
Teppoh  358.  Trtgionc  3S9.  Bandito . 40J 
MarfighoTcttacjpra,di  Domenico, intimo.  IJ> 
e 1 17 

Marfiglio  Anf aldini,  di  Alberto,  Ambafriatorc  . 

foì  17 

Marfiglio  Mar  figli , di  Domenico . 7 1 

Marfiglio  Bpjfi da  Tarma,  Igcttor di  Bologna  77* 
F icario  del  Batterò  in  Tarma  92.  Apprefiò  il 
Bf  Boemo  96.  l{iccuc  Cremona  auhnotion  del • 
i Imperio . ' 97 

Martellino  Spinelli , nel  Configlio  in  morte  del 
Teppoh.  1 8 s 

Marna  Fbaldini , ò Sibaldini , moglie  di  France- 
filo Ordclajfi,  guerriera,  prigione.  1}} 

S. Martino  in  Sonergana,  C alleilo  refiituito  a 
Francefco  Anosli  4.39.  Fenduto  a Chiara  Ar- 
righi, ne'  Mangnoli . 574 

Martino  Tacci , Trib.di  Tlcbe  . 39$ 

Martino  dalla  Serra,  famofo  Medico,  muore . 

fol.  272 

Martino  dalla  Conca,  di  Giberto,  Miniflralc  della 
S ocietà  de'  Drappieri . 11 

Martino  Dentanti , Sapiente . 8 

I Martino  Dentami,  Anttano . 18 

■ Martino  da  Canetolo,  di  Gioiunni,  Antimo . 49 
I Marano,  Canonico  Colubricnfic  . 38 

! Martino  Aloifi,  nelli  500.  357 

| Martino  Duglioli , Concflabile . 24I 

| Martino , Tgcpote  del  Fiettor  di  S.  Giuliano , tra- 
*.  duoraUa  Tatna , cgiullitiaio . 2j 

| Martino  Ordii,  ficrut iniato  Gonfaloniere . 2.7 

Martino  Martini , d' Ohe  fatto,  Antiano . 30 

Marano  Titori,  netti  yoo.  336 

Martino  Brunacci , prefia  denari  al  pubhtt  . 

fol.  108 

Martino  Cofio,  nel  C oufiglio  in  morte  del  Tcppo- 
■lt.  184 

Martino  Corforati , di  Michele , nel  Configlio  m 
morte  del  Teppoli . 186 

Martino  Corforati , nel  Configlio  in  morte  del 
Teppoh.  187 

Martino  Aliotti , di  Monfino , difenfor  de’  Ban- 
chieri 408.  T^clh 600.  420 

Martino  Marj,  nelli  600.  420 

1 Martino  Toloma , nelli  600.  416 

1 Marano  Toggi,  Tnb.di  Tleb.  460 

I Marano  Segni,  milita  nella  lega  contro  ilrif- 
j conti . . 492 

1 Martino  Tedcfco,  su  la  Tiagga  a fauor  del  Senti- 
uogli  317.  Fattone  da  lui  Capitano , ed  afiof 
• dato.  . 518 

Q_  frlar- 
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Martino  Brufcoldl , Capitano  affaldalo  dal  Denti- 
nogli. fi8 

Martino  da  Faenza , Capitano  di  Dandolo  Mala- 
tt/ll,  papa  contro  Braccio  dal  Montone , <Si  o 
Martino  K,  eletto , e confacrato  Tapa  6 1 p.  Ac  - 
carenagli  Oratori  Bologne  fi  610.  Fa  inten- 
dere a Braccio  dal  Montone,  che  lafci  Oratelo  ; 
parte  di  C ottenga,  e viene  in  Italia,  multato  a 
Milano , & m ogni  luogo  applaudito , ma  fumé 
in  Ferrara , oue  chiama  a si  il  Vcfcauo  di  Boto - 
gna6x$.  Concede  ale  poi  indulti  alti  Chierici 
Scolari  6x6.  Fi  il  yefcouo  di  Fiorila  Ardue- 
feouo  ; poi  dà  Majfa  de'  Lombardi  a‘  Bologne fi , 
e fà  giudice  nelle  caufe  de’  Mendicanti , ed  ef- 
fentt  il  yefcouo  di  Bologna  617.  Ch  ferine 
628,  Dona  a Marco  da  Canetolo  2 y,  Fiorini  il 
Mcfe  6x9.  Sdegnato  per  1‘  ambì  rione  d’Anto- 
nio Galeaggo  Dentinogli , dijfegna  di  far  guer- 
ra a'  Bologne/t,  ma  prima  aggiufla  le  cofe  d'Or- 
uietoógx.  S enne  al  Sig. dimoia  6} 3,  Man- 
da l' Efferato  a coiu/m tiare  il  Bolognefe  6^4. 
fi  Ani  omo  Galeaggo  Dentinogli  Rcttor  della 
Campagna,  e della  Marenta  , infeudandogli 
Cattel  Bolognefe  6 3 6 . Set  ine  al  Legato  di  Bo- 
logna, e doppoi  lo  nmoue  dalla  Legatione  64$. 
intimavo  Configlio  a Tania,  pofeia,  in  ri- 
guardo della  Tette,  l'ordina  in  Siena.  64  8 

Margola  a Bolognini  14 .la  Corba,  e poi  10.  87 
MafcctoTebaldi , netti  yoo.  334 

Mafetto  y itali , nel  Configlio  Generale , 1 y y 

Ma/ino  Gbtfiglieri , di  Taccio , Capitano  de'  Bo- 
logne fi  contro  il  yi/conii . % 3 y 

M afìno  T ebaldi , d' Egidio , 'hfotaro  della  Socie- 
tà delfAcfUÌla  187.  ifel  Configlielo  morte 
delTeppoli.  185 

Ma/ino  Mago  lini , velli  6oc,  418 

Ma/mo  Giovanetti,  di  V andino  , confinato,  e 
bandito,  14 

Mafmo  Bentiuogli , di  Savio , Capitano  di  Zappo- 
hno , 5 1 9 

M afino  Cori , confinato . $9$ 

Mafino  Crivelli,  Capitano  del  Bentiuogli . 571 

Mafino  Argellatt  fovea  l'incontro  al  Marchefedi 
Ferrara.  4*2 

Mafo  Calorii , con  Bertrando  in  Romagna  . io 3 
Mafo  Alluci , Con  fotoni  cr  di  G tutti  tia,  confina 
molli  in  Fiorenga.  J40 

Mafo  T al as) , bandito.  J7I 

Ma  fa  Cucchi , da  Milano , Medico,  muor  di  Ttfle 
in  Bologna . $04 

M afolmo  Ticciolpaffi , netti  JoO.  7 J<S.  TfjlU 
600.  418 

M a (alino  Cerniti , Aiutano  186.  Tacili  600, 
fol.  4:0 

Mafia , da’  Bologne fi  mnnicionara  27.  Forttfi- 
cata$l.  Si  ribella  alla  Chiefa  333.  Riprefi 
dal  Legato  Carlo  Tfonello  334.  Infeudala  da 
Martino  y.  a’  Bolognefi , giura  fedeltà  in  ma- 
no del  loro  yefcouo  , 6x7 

M affari  dette  Società  , fi  radunano  nel  Talaggo 
de'  'Efotari , 41 1 

Malfari  delle  Terre  d‘  Imola , congregati  in  Ca- 
lai Finmmefe , 288 

M alfimiliauo  Iiaperadore , chiama  i Bentiuogli 
antichi,  e nobili,  3)1 

Maifimillo  Mafsimitli  morto , 97 

Muffino  Tcppoli , di  Giacomo . 1 pi 

Ma jìoliuo  Magnauacca  di  Bugio,  Ofi aggio  à Taf- 
Janno.  81 

M affollilo  da  CafielS.Ti-.  tro  ,nel  Cordiglio  Ge- 
nerale . iyy 

Mafiolmo  Ricci , nel  Configlio  in  morte  del  Tcp- 
poli.  187 

Mafìumatico , tolto  al  yefcouo  di  Bologna , e ri- 
prc  fo  dal  Legato 339.  Trefo  dagli  Ecclefi afil- 
li $43.  Tenuto  da  Tranne  Go gradini , ed  af- 
filiato da'  Capi  del  Legato  Copta  552.  Tre- 
fbdinuauo.  56 1 

Mafimello Dotti, eletto  Capitano 69.  Con  Ber- 
trando in  Romagna . 1 03 

Mafiino  dalla  Scala  alla  dieta  del  Bauaro  88.SK- 
corre  Ferrara  IO y.  Tenta  d’bauer  Tarma 
113.  Trende  Colorilo  1 1 6.  y icario  di  yen- 
na,ryiccnga.  uS 

Mattino  dalla  Scala,  d’ Alboino , [accede  4 Cane. 

fol.  93 

Mattino  Secondo  dalla  Scala , fatto  Sig.  di  Tar- 
ma , e Lucca  121.  Difegna [aura  Reggio  txf. 
Dice  volerfi  far  Ré  della  Lombardia  1 30.  Fà 
pace  con  yenetiam  157.  Scorre  il  Mantovano 
1 59.  yenie  Lucca  1 (So.  Libera  il  Duca  Gual- 
tiero 164  A Modano  166.  A Ferrara  167. 
A Configlio  in  Bologna . 171 

Mattino  Dotti , congiurato  contro  il  Topolo , e 
bandito  $91,  Grattato  . 609 

Mafiro  Mandino , Lettor  publico . y 6 

M aflro  Giacomo , Antiano . 427 

Mafino  Magnani  , Tnb.  Tleb.  popolare  $86. 

Congiurato,  figge . J95 

M afino  Mafigm , di  Mafino , Antimo , 4 3 

Mafia  Gattucci,  Ambafaatorc . 4 -6 

Mafo  dalla  Stella , Lettore  publico  . 3 98 

Mafo  da  Coderenfo , Lettor  di  Logica  , 398 

Mafo  Gale fi,  afiontodi  Guerra,  434 

Mafo  Galengata , contrario  a'  Fogliavi , 191 

Mafo  Tcfcatori,di  Giacomo , Tyotaro , 36  | 

Matteo 
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Matteo  A ngelelh , di  Minolta , guanto  di  Tefie  I 
397.  ^{riiióao.  416  I 

Mutuo  dall’aquila,  Monaco  C eleilino , Dottor  I 
Teologo . 1 : 280  ! 

Mattiolo  Ardiccionì,  Antiano.  li  | 

Matteo  d'Argellata, di  Francefco,  sfuriano.  71  j 
Matteo  da’l'Àrme,  di  Ciouaant^nel  Confidilo  Ce- 1 
aerale . . 1 5 5 I 

Matteo  dall'Arme , d'V golino , confi  nato,  e bau-  j 
dita.  14 1 

Marno  Califfi , nel  Configlio  in  morte  del  Teppo-  j 

h.  «s4 

Matteo  Barletti , ne  Ili  7 00.  }5<5  1 

Matteo  Beccadelli , eletto  ad  ifpugnar  la  Bailia  di  ■ 
Cafalecchio  149. Sapiente  zóy.  Configli.!  Go- 1 
meno  ani.  Trilione , e decapitato . ? 58  I 

Matte 0 Beccati,  di  Folco , Antiano . 604  J 

Matteo  Bianchetti , nel  Configlio  Generale  1 5 J.  | 
Muore.  l~!ì  | 

Matteo  Boatieri , di  Bnonincontra , Sapiente  47. 1 
Aiutano  1 74.  Eletto  all'  cfpugnat ione  della  I 
Badia  di  Cafalecchio . 24 9 ! 

Matteo  Boatieri , Anttano  . 290  | 

Mattea  Boccadiferro , incontro  all’  Albomoggi  I 
248.  Abbate  di  Santa  Maria  in  Strada  , e I 
Dottore  Legiila . 648  I 

M alleo  Boccafcm. , di  Filippo , Antiano . 235  ! 

Matteo  da  Bologna , Frate  Carmelitano , Dottor  1 
Teologo.  279 

Matteo  da  Bologna , Frate  Semita , Dottor  Teo- 
logo. 279 

D.  Matteo  Bonucci , Bcttor  di  Cailclfranco , fede- 
le alla  patria , e premiato.  45 

Matteo  Buongioiiannt,  utili  600.  4 r 3 

Matteo  Buonuiciiii , di  Giacomo  , Tribuno  di  Tlc- 
be  $ 81.  Antiano.  4°8 

Matteo  Buonnictni , Antiano 369,0499.  Con- 
figliele. 411 

Matteo  Cacciadragbi , Antiano . 8 1 

Matteo  Cacciti , di  Taolo  ,r /patria  84.  S indico 
de'  Banchieri . 114 

Maffeo  da  Canedolo , di  Lambertino  ,Spofa  Ver- 
miglia BentiHogh  d’Andalò . 394 

Matteo  Canetoh , di  Tu  tto , nclii  600.  qi6.  Sin- 
dico del  Topolo , ed  Oracore  a Carlo  Malate  ili 
58  8.  Officiai  di  pace . 589 

Matteo  Cane  coli,  eletto  a far  1‘  imboffolatiom 
4S7.  Antiano  5 to , e 604.  -Tqel  Con  figlio 
dc’Tqobih  di  mutar fiato  603.  Smdtcoatrat-  j 
tur  accordo  con  Braccio  dal  Montone  606.  0-  j 
rator  a Martino  V.  óio.Reformatordel  Com-  I 
mune  621.  Tqemico  dc'iqobili  630.  Corre  j 
finte fa, e fcopcrta  la  trama  d’Antonio  Galeag-  | 


go  Benrufoglt)  armata  alla  Tiaggd,  ed  alfifiito 
dagli  amici , fe  n'  impadromfcc,  e combatte  co' 
BeiitiuOgli  per  infaiengad'  alcuni  giouam,  63 1 
Matteo  Conforti , di  Folco , Tfotaro  della  Sociced 
de'  quartieri  183.  Tifet  Con  figlio  mmorteiel 
Teppoli  185.  ‘hfelh  j 00.  35 6 

Matteo  Crcfienttf , fatto  prigione . r 61 

Matteo  Crefcenttj , di  Michele , umore . 173 

Mac  tea  Drappilli , di  Bianco , Antiano . j 

Maffeo  Enngetti , Conduttor  di  Battaglia . 247 
Matteo  Forniteci , di  F omaccio , Antiano . 1 6i 
Matteodel  Friolt,  Lettor  publico . 63  7 

Matteo  Fucj,  Caufidico , Ambafaatprc  al  "Papa , 
fualigiato  per  strada . 42 6 

Matteo  Furti , di  Giacomo,  Antiano  409,  e 470. 
Ambafuatorc  al  Bg  di  Francia  430.  gitomi 
431.  Ideili  600.  413 

Matteo  dal  Ceffo,  Lettor  publico  . 4$l,  514, 
604,610 ,eói9 

Matteo  Corgadetli , Trtb.  di  Tlche 4 populare\. 

fot.  j8  6 

Matteo  Goggadmi , di  Bernardino , decapitato. 

fòl.  222 

Matteo  Goggadmi,  grattato . 609 

Matteo  Griffoni  ,di  Guidile  ciò,  netli  600.418. 

Confinatoci.  Col  Legato.  347 

Mafffo  Griffoni , di  Lodomco,  Anttano . 590 

Matteo  Griffoni,  alTefiequie  del  C ordinai  Caraffa 
430.  Anttano 434,  e % 34.  CercaVanamente 
difaluarilCo.Vgplmoda  Tonico  434.  Am- 
bafciatore  455  , c jjl.  Gonfaloniere  di  Gtu- 
flitia , fi  far  la  pace  a*  Goggadmi , e Zambec- 
cari  net  Talaggo  publicò  497.  7\(0n  appia- 
nati parere  di  Carlo  Zan/beccati  499.  sapien- 
te 5 78.  Orator  a’  Trcncipi  collegati  389. 
Trib.  di  Tlcb-19 2:  COnfigUere  594.  Ifcfar- 
mator  del  Commane . 604 

Matteo  Cuer  gnu, Sapiente  1 24, e 17S.  Tfel Con- 
figlio  in  morte  del  Teppoli . 188 

Matteo  Lambertuu , di  Simone , prefia  denari  al 
publico.  io  p 

Matteo  Lauagna , nel  Configlio Generale.  1 3 3 
Matteo  Lauengolli , di  Pietro  , netti  600.  41 8 

Matteo  Magnani , di  Toma  fi , nel  li  600.  41 6 

Matteo  Magnani,  di  Tomi,  Banchiere,  foura  l'E- 
rario.. 1 425 

Matteo  Magnani , richiamato  dal  Bando  437»  F. 

chiamatila  Bologna  469.  Anelano.  6 08 
Matteo  Mantici  Caperai  di  Lande  490.  Congiu- 
rato contro  al  Ventinogli, e prigione  330.  Tirel- 
le forge  de'  Malafpim  540.  Prigione  del  Car 
dmalCofcta.  36 1 

Matteo  Marefcalchi,  Ftgformator  del  Commuti  e 
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604, 1 6*i.  Ambafiiatorc  a Tdjiolò  d' Efic 
6il,e6i4 

M4tteo  Martelli  , di  "Pietro , nelli  600.  416. 

■priuo  d'yffuta,<  del  Confidilo . 4 6i> 

Matteo  della  Mafia  ,d'  Andrei,  nel  Confidilo  in 
morte  del  Teppoh , 1 84 

Matteo  MattaJJellani,  Riformate!  dello  Studio . 

H-  541 

Matteo  Mini  ■ ninnano  iyy,  e }p8,Gonfahnur 
diGlvflitia.  584 

Matteo  da  Montechiaro , T ributto  di  Plebe  )8i. 
Tarili  de 0.418.  adattano,  464 

Matteo  7 \ejri  , di  Lorenzo,  nel  Confetto  in  mor- 
te dei  Teppoli . 185) 

Matteo  OdJofredt , di  Mino , nelli  600.  41 6 

Matteo  Orfi,  d'Alberto,  nelli  600,  184 

Matteo  Orfi , con  Bertrando  m Romagna  io)-  A 
funerali  del  Marchefe  d’ Elie  nj.  T^et  Con- 
fidilo Generale  1 55,  Tatto  Cavaliere  no.Sa- 
piente  1 78,  T^et  Confi gito  in  morte  del  Tep- 
poh, ,186 

Matteo  Orfi  Mercante , adunano . 400 

Matteo  Palmer) , Hiflorico  Fiorentino , 6 21 

Matteo  Co.  da  Panico, dt  Garreteo,afia(fina  Men- 
gacch  dal  Borgo . 45 6 

Matteo  Pangaccbi  da  Roncaflaldo , fonra  l'in- 
contro al  Marchefe  di  Ferrara . 453 

Matteo  Papagom  , stimano  591.  Configliele 
JP4  Turni lina,  per  non  eflere  fiato  chiama- 
to all ' e temone  de1  Magi  Arati  604,  Tritio-  j 
ne  nella  nocca  di  Cento  <5oj.  Dotte  fogge  . J 
fol.  609  I 

Mirteo  Tellacani,  di  Pietro,  chinano . 464  1 

Matteo  Tellacani  , folte  nato  contro  i Mobili- 1 
fol.  j8<5 1 

Matteo  Peppoli  , di  Zerra , fatto  C aitai iere  190  ! 
Edifica  la  Sega  dall’ Acqua  ifió.  e n'd  padrone.  | 
f«l-  57*  I 

Matteo  Pe fioritola , di  Giovanni , rulli  600-4 1 6 ■ 
Matteo  Preti,  citato  dal  Papa.  1)1 1 

Matteo  Treti,  di  Faccio,  foura  il  correggere  gli  J 
Statuti  dt  Bologna,  4^8  I 

Matteo  dalle  Radici , Alitano . 275  ■ 

Matteo  Ribaldivi,  Oslaggto,  al  Percolano.  6)8  I 
Matteo  ppdaldi,Commandantc  a'Guaflaion.zqv 
Matteo  da  S,  {{affilio , di  Bartolomeo , grattato 
dal  Bando.  497 

Marreo  da  Sala  , nel  Con  figlio , in  morte  del  Pep- 
poh.  1S7 

Matteo  Sarti , di  Ferrante , prigione , e decapita- 
to, ‘ 40  5 

Matteo  Serbigli, di  Giacomo , fcrutimato  per 
Gonfalomtre . z) 


Matteo  Scarnata, Sapiente,  8 

Matteo  Stupivi,  diTomafo,  aggiunto  olii 600. 

fot.  4>  5 

Matteo  Tene 4 , d’ Ambrogio , nelli  600.  4 1 6 

Matteo  Tenta , Antiano . 454 

M altea  Tencarari , di  Gerardo,  Sapiente  1 l.An- 
tiano  15.  Propoflo Gonfaloniere.  yo 

Matteo  Tencarari,  Anelano  61,  Vcctfo.  irò 
Maino  Tencarari, di  Tace,  A nnano  1 tj.  M 
Baldacchino  del  Legato  348.  Tifili  500. 757 
Annoilo  769.  Tacili  600.  420.  Officiai  dt  pa- 
ce 5 io.  Amba  fi  latore  527.  Oratora  Mila- 
no, y )6 

Matteo  dalle  Tefle,  Annano . 610 

Matteo  Teggant , Annona . 1 8 

Matteo  da  Traffajja,  d‘  Andrea,  Tfotaro  de'  Fab- 
bri, 18  f 

Matteo  Traffaffi,  nel  Configlio  m morte  del  Pep- 
poli. 184 

I Matteo  l' agivi , di  Giacomo  , Ambafiiatorc  al 

IPapa.  )6t 

Matteo  da  V arrignana , prefente  al  Dottorato  di 
due  Collegiali  Gregoriani.  )68 

! Matteo  rcnegant  di  Buonauentura , tulli  600 
| fol.  416 

Matteo  da  Vencgmo , Anliano . z8tì 

M altea  regoli , ìli  Pietro , Antiano-  408 
Matteo  della  reggala , Tribuno  di  Plebe . 411 
Matteo  Tifi  Oliti , affcdia  r eccelli).  U Prende  , 
Vicn  fcommmicato , ed  arma  contro  Cremona, 
fòt.  4 

Matteo  rifeonti , di  Stefano,  Erede  di  Giovanni 
Ardue fiouo , e patrone  di  Bologna  11).  Im- 
pone al  Clero  taglia  d'8000.  fiorini  125.  Con- 
trario all'  Oleggto  21(5.  Avvelenato  muore . 
fol.  228 

Matteo  regola,  granato . 4 69 

Matteo  Zarlotti , Antiano  277.  Tifili  600. 41 8 
Mattenccio  Mini  , Antiano . )6<) 

Mattia  da  Canetolo , Antiano . 580 

Mattia  Griffoni , innamorato  di  /{affatila,  maghe 
di  Giovanni  DI  orfi  gii . ))i 

Mot  nolo  Beccadelli , di  Folco , Anelano  .0,15 
Malnoto  Beecaielh,di  Semmabnga ,Orator  et 
Fiorentini ))).  Gonfaloniere.  742 

M aiuolo  Calatici  , Frate  da  Caflel  S.  Tieero  , 
muore . 1 5 

Malnoto  Preti , Sapiente  r 24 , r I 18.  Annoilo 
158.  Igei  Confi  gito  tn  morte  del  Peppoli.  186 
M atttclo  da  a Rocca,  di  Mino , nel  Configlto  tu 
morte  del  Teppoh  . 184 

Maggantc  Argcllala , di  Minarello  , Annuito 
Z)S-  Tgcllijoo. 754 

Magga- 


TAF 

OLA ; 

Maggarello , da  Cubano , Sig.  di  Sopitolo , e ban- 
dito, Brino  del  dominio  8j.  A funerali  del 
Marcbefed'  Elle.  13  j 

MaggareUo  da  Gainaruolo,nclli  500.  5 J4.  Tsiel- 
tró 00.  4 1 6 

Magone  fiume.  j 36 

M aiuolo  Balduini , Sapiente . 1 14 

Mediana  C alleilo , per  i homicidio  in  perfona  di 
Fuccirolo  Cacamo, /ito  Capitano,  didrntto  129. 
pianato  m ,e  124.  Maltrattato  dal  fuoco 
429 , r 445.  Si  di  alla  Clue/a  544.  Configui- 
fee  alcune  grane  dal  Cardinal  CoJcia  5 ;o.  Da- 
to a Braccio  Terugmo  dal  "Papa,  per  foddnf  ir- 
lo del  /no  campeggiare  600.  Sua  riunione , 
come  nella  Bolla  Seguente  . 

■\  / Oremus,  tre.  -Ad  fu  tur  am  rei  memoriam. 
1 VA  Ih  flit,  &■  honelìit  fupphcnm  Volli  hben- 
ler  annullimi , illaque  fauonbus  profequtmur 
opportuni s , fané  penilo  prò  parie  dile  fiori  Fi- 
liorum  Anuanorum,  Confili) , c Communitatn 
Vedrà  Bononia  nobis  uuper  exbibita  contine- 
bat , qiiod  olim  Baldaffar,  tane  Ioannes  XXII I. 
' in  cimi  obedientia  nuncupatut  Sanili  Ioannis  in 
Terficcto,  & Medicina  CadraComitatns , <Cr 
Diacefis  Bononienfit,  nec  non  Villas  Fontana , 
tr  Ganganight  d-  Dtaccfis,  per  ohm  Bonifatiu 
Tfonumm  cadtmctobediitia  nnnciipatum  Co- 
mi tatui  Bononix  annexas , & Vnitas  cura  cori 
Caflrorum  Pillit , lunbus,  difl  ridi  bui,  eir  per- 
imento 1 pmuerfis  ab  Omni  tunfdifiione , Supe- 
riamole, Comiracu,  Dominio  Ciuitatis  ctufdem 
audoritate  fila  , quam  dieebat  Apodoluam 
iifmembrautt , exemit,  & etiam  feparaun,  il- 
laque  quibufdam  perfonit,  per  fuat  certi  tenori s 
lucrai  tu  Picanatum , & aitai  dicttur  concef- 
fifile  .Cum  autem  buiufmodi Separano,  & con- 
ce (fio  in  maximum  praiudicium , atque  damili 
lurifdidionis  eiufdem  C intuiti  redundarc , & 
vergere  dignofeatur  prò  parte  ip forum  Anna- 
noriim , Confili),  tr  Commutili  nobis  fuithu- 
militer  fupphcatum , ut  prouidere  ipfìus , & 
diila  Ciuitatis  Statuì  fuper  pi  paterna  dthgcn- 
nacuraremus . T/os  igitur  intendente!  Cmt- 
tatem  ipfam , ad  quam  geritimi  fpeciahs  dile- 
chonis  affi  dili», non  folum  iuì  firn  lunbui  con- 
feruare , fed  etiam  ungere  buiufmodi  fupplica- 
tiombus  inclinati,  pradida  Cadrà,  cum  villis , 
iuribusrdidridibus,&  pertinenti )s  fuprxdidu, 
qua  per  tpfos  Anttanos , Confilium  ,&  Corn- 
imene de  prxfcnti  poffidentur  cidem  Comitatui 
alidori  tate  Apodohca , tenore  prafinnum  de 
nono  incorporamus  pariter,  <J r vntmns.  Iti 

quod  de  catcro  cadra,  Pilla  Fontana,  & Gau- 
ganigbt  hutufmodi  , de  Comitatu  hiunfmodi 
Cniitatiijint  ,&effe  inteliigantur , & ab  om- 
nibus ceriferi  debeanr,  & etiam  appe Ilari, prout 
ante  difmembrationem , excmpttoncm , & fe- 
parationem  prxdidas  exifitbant , coque  domi- 
nio ,potefiati , & mnfdidioni  prafataCiuita- 
tu,  tr  tpforum  jinttanomm,  C onfilp,&  Com- 
munii , eorunu/ue  libero  arbitrio  fubpumus  per 
prafentes,  non  obdantibus  difmcmbrattont , 
cxemptioue , & fiparatione  pradidu,  ac  reuo- 
1 attorni  pinomi  dtdarum  Medicina, Pilla  Fon- 
tana , CT  Gan7  allighi  Pillarum , aulì  ornate 
ip  fini  Boni facp  fubfecuta  peripfum  Ioannem 
etiam  dnm  effe!  in  mmoribus  conliitutus , ani 
quos  vii  legato s Apostolica  Seda  ab  huiufmo- 
di  Comitato  commumter,  vel  diuifim , nec  non 
quibu fui  conceSfiombus  in  Picariatum  de  dido 
Cadrò  S.loanmt,  tamq;  „ iloyfio  Domicello 
Trai  enfi  prò  fe,  eiufque  b.errdibus , quam  alili 
qmbkfcumque  perfetti!  ,cuiufcumque  Statuì, 
Vel  1 onditi  onii  ex  ili  ebani  baderna  fad.  uidul  - 
tii , & priinlegps , ac  literit  Apcdohos gene- 
rai tòni,  *el  fpeciahbus  fuper  pi  afdemcon- 
ceffii , fub  quacumque  forma , Vel  concepitane 
■perborum  appareant,  etiamfi  de  eli  ,corumqi 
tota  tenori  bus  de  verbo  ad  prrburn  fada furie 
in  praf entibui  menno  fpeciahs,  c uteri fque  con- 
trarili qttibufi  umque . Tqos  entm  ex  nane  irri- 
tum  decer  ninna  , mane  fi  fecut  fuper  bis  à 

quo  quam  qiiaun  alidori  tal  e , fiienter  , pel 
iguoranter  contingerit  attentati.  Trulli  ergo 
omniiiò  liominum  liceat  bone  pagmam  nodra 
incorporauonu,  Pinomi, [ubiditomi  , [uppofi- 
t tonti, cj-  Conditunonis  infrangere , vel  ei  atifn 
temerario  contraìre , fi  quii  autem  hoc  atten- 
tare prafumpferit  indigiutioiiem  omntpotentìs 
Dei , ac  Beatorum  Tetri , & Tanfi  Apodolo- 
rumeìus  fe  nouerit  mcmfurum.  DatumFlo- 
rentia  7.  Idus  Iunp,  Tontificatus  Tqoftri  Anno 
1 1.  Loco  + Sigilli  appenfi . 

Megiioaddafio  Guadami  latti  , nelli  600.  416. 
Aiutano . 485 

Melchior  Bercila  ,Tribniio  di  Tlebe  42  7.  Tifiti 
600.  41  ; 

Melchior  Maltaccheii  ,di  Damiano  ,Tribunodi 
Tlebe  . 4 69 

Melchior  Malncggt,  di  Pergola,  nelli  <$00.415 

Melchior  Malucggi , Ef  Iter  dell'Arte  della  Seta 
411.  All'  Eficquic  del  Cardinal  Caraffa  450. 
Eletto  a rifcuoccr  le  taffe  457.  Pffictal  di  Bai- 
fiaqót.  Attuano  464.  Eletto  a far l'imbof 

folatio- 

t 
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'folatione  4H7.  Catarsi  dì  Lancia  49 1 . Rigo- 
latti- della  entrare , e jonra  la  Zecca  . 496 

MelthiorT  nitidi  Damiano  , nell:  ÓOo.  410 
Melchior  della  Tergala  , Capotai  di  Lancic. 

fol.  490 

MelchiorSalieeti , di  Bionda , nclli  600.  4 r j 

Melchior  Saliceti,  nclh  Joo.  757 

M elcbior  Salicéti , di  T^icola , in  Officio . 408 

Melchior  C ambi,  -/binano  . 18 

Mclchor  Cora,  ^ {aliano  . too 

Melchior  Vellicala,  Hi  Tietro,  morto . 1 60 

Melchior  Mandinoli , di  Gabrielle  , nclli  600. 
41  j.  Ottien  dal  Senato  di  poter  fabneare  414. 
Soura  l'Erario . 415 

Melchior  Manipoli , eletto  all'  arte  della  Lana 
per  fame  le  proni  (ioni  770.  De'  io.  di  Bai  Ha 
47*  • Redola  cor  dell’  carrate  del  CotnmiiHC , e 
[orna  la  Zecca 496.  Riformatore  5 1 1 . Capi- 
tano, fatta  dal  Topolo  córro  il  Benriuogli  543. 
Gonfalomer  di  GmBiria  5 .74.  Oratore  a Mi- 
lano, e fatto  Cauahere  dal  Duca  f)6.  Capi- 
tonoinCitrd  Sdì-  buttano,  eTnb.JiTlcbe 
5 pi.  Configliele . 5.94 

Melchior  C occiancmia.foura  il  difirnggere  le  for- 
ti fi  talloni  di  S . Gioitami/ . 6 li 

Melchior  dal  Gejjo , di  Matteo , OSI  aggio  al  Va- 
golano . 6)8 

Me  lega  a Bolognini  io,  la  Corba.  87 

M cìengbmo  Manfredi,  di  Cambio,  intimo . 70 
Melino  Lutti),  nel  Configho  Generale . ■ ■'  155 
Memoria  in  S . Vrofpero  di  M angolato , della  fna 
fondationem  Inf patronato  de'  Signori  Tic  tra- 
mellari . 788 

Memoria ftttada  Gregorio  XIII.  del  ritorno  in 
Roma  della  Sedia  ApoHohca . 760 

Memoria  al  Tonte  di  Stra  Maggiore  della  fua 
fondatione . ' yjj 

Mi  tigacelo  dall'Aquila  , Capitano  di  400.  Ca- 

! 

M engolino  Donati  , nel  Configlio  in  morte  de 
Teppoli.  ■ > 184 

M engolino  Caualca,  congiura  contro  l'Oleggio , e 
rrha  decapitato . 170 

Mongolo  Ghifiglteri,  congiurato  contro  Taddeo 
Teppoli,  e fiioi  figli , 1)8 

Mengotto  Mago  fi,  nclli  600.  4 IS 

Menomalo  Manginoti,  all' Ejjequic  del  Cardinal 
Giraffa . 470 

M engoggo  Drappieri,  ili  Francefco,  ninnano  . 

fol.  l?7 

Menino  Zoucngoni,  Sapiente . 1 1 

Menocao  Boni,  -/In nano.  in 

Menuue  Bombolognt,nclli  Configli, Generale  155- 
Fd  in  morte  del  Teppoli . 1B9 

Meo  da  Reggo,  Capitano  della  Compagnia  di  S. 

Georgto  , fà  lega  con  Francefco  Teppoli.  455 
Meo  Cocca,  nclh  500.  754 

Meo  da  Mandolino , Antiano . 277 

Menanti  Fiorentini ,rubbati  54.  'Scacciati dadi 
Staci  di  Francia,  Inghilterra,  e da  ijiiafi  rum  li 
TrcncipiCbnfiiani,  come  fcommunicati , ad 
tnsìanga  di  Gregorio  Xt.  )6\ 

Mercatante  Ghifigheri , al  Baldacliino  del  Lcga- 
<0148.  F.lcteo  ad  impugnarla  BaHudi  Cafa- 
lecchto  149.  Cariano  298  , e .7^4.  Trfb.di 
Tleb.  744.  Sapiente  35  2.  Tfrlh  500.  774  : 
Mercato  di  Varignana , trafportaeo  al  GtoUedì . 

fol.  ’T  39f>'4<Sl 

Mercato  di  Budrio,  abbondante . iop 

Meretrici  connettile , afiolute  da  ogni  debito  co' 
Ruffiani . j 70 

M errigo Tortelli , di  Merigo,  Ambafciatore  a 
Fiorenga . 1 j; 

M efia  folenm,  itigratiarum  odiane  , per  la  mor- 
te di  Federico  da  Momcfeltro , feommumeato , 
cantata  in  S.  Giacomo  Maggiore  degli  AgoTlt- 
nioni . t 70 

Meffit di S.  Tietro,  anticamente  pianata  in  Bo- 
logna. 61 

M epa  ordinata  su  la  Tiagga  di  S.  Stefano . 157 
Mafia  in  rendimento  di  grafie  dello  Stato  Topu- 
tare.  <S,j 

M epe , e Diurni  Offici  tralafciati  in  Bologna, per 
l'interdetto  178.  Ripigliati.  142 

Mcffo  di  Bernabò  Xifcontt  al  Cardinal d' Alligna- 
ne, in  difpreggo  rimandato  vcflno  di  bianco, 
foh  X95 

Meffi , dcuono  portar  la  beretta  bianca . 41.7 

Mr^o  Megomttani, di  Alegratutto,  Antiano.  75 
M ego  Me  gomitoni,  di  Giouanni,  Sapiente  1 1. 

Antiano.  J$,et8 

Michele  Allenitoli,  Capitan»  del  Vtfcouti . 489 

itali  1 m Bologna . 597 

Mengaccio  Chifiglim , coufeffo  reo  di  tradimen- 
to alla  Tatria , decapitalo . 1)8 

Mengbmo , da  Bagno , difende  la  Rocca  di  C allei 
franco  contro  Modancfi , e ut  muore  glonofa- 
mentecon  tri  figliuoli.  78 

Mengo  Battaglia,  di  Domenico . 7 1 

McngoCorui , Capitano . ioj 

Me ngoccto dal  Borgo,  Contadino,  aff affinata d.i 
Matteo,  di  Garretto,  Co.  da  Tttnico . 456 

Mongolo  Cantucci,  contro  i Turchi . 1 70 

Me, .gelino  Magnani- , di  Biagio  , nel  Configho 
Generale.  777 

Mcngotino  Salumi , nel  Configho  in  morte  del 
Teppoli.  ; . ,84 
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Michele  Urgellati,  di  Tietro,  aiutano . 70 

Michele  rgelliti , di  Doluto,  intuito  . 113 

Michele  Urgcllati , citato  dal  Tapa . 1 36 

Michele  ^irduini , di  Gtouanni , nel  Confluito  in 
morte  del  Teppoli . 1 88 

Michele  sdigiuni , F.Carmchra , non  meno  per 
fornita,  che  per  Dottrina  cofpicuo,  muore  in 
Bologna  fua  Tenia . $16 

Michel  Angelo  Suonarnota  ,fà  alcune  Statue  al- 
l’arca di  S.  Domenico . 3 96 

Michele  Buonauenturi  ,nel  Configlio  in  morte  del 
Teppoli.  187 

Michele  Broccagltndofio , nel  Configlio  in  morte 
del  Teppoli.  188 

Michele  Ber  ardi , nel  Configlio  in  morte  del  Tep- 
poli . 1 8p 

Michele  Bentiuogh , di  Sente , Commi jìarto , di 
Franccfco,  d' luauo  Bentiuogli  193.  Gran  Dot- 
tore zi;.  Decollato . zìi 

Michele  da  Bologna  F.  slgoft intano , Dottor  T eo- 
logo.  181 

Michele  Buonaguida,da  Volterra,  Tre  tordi  Bo- 
logna. 3I9 

Michele  Buccini,  rulli  600.  420 

Michele  Buonhaueu , nclli  600.  413.  Trib.  di 
Tlehe . 47° 

S.  Michele  in  Bo  fio  fortificato  dall’Olleggio  140. 
La  fctato  da’  Canonici  Lateranenfi  184.  Trefi- 
d iato  da  Carla  "Zambeccari . jc  3 

Michele  Caualli , di  Conte , M inlibrale  de’  Tefca- 
ton  1 1.  ninnano.  71 

Michele  Corforati, propollo  al  Gonfalonierato,^ 
Michele  Colombi,  di  Guidottmo,  Aiutano . 71 

Michele  Chicchini,  aggiunto  alti  600.  413 

Michele  Clauafi,  Lettor  publico.  514 

Michele  Codegon  ,Couefiabile . 518 

Michele  Crefcimbeni,  dalla  Tiene , nell’ Effer  cito 
del  Vifconti  sù’l  Bologne fe . 3 2 6 

Michele  Damigelli , di  Guglielmo,  Antiano.  IJ  , 
'71 

Michele  Fiamenghi,  Sapiente  114.  Tye l Confi- 
gho  Generale . Jjj 

Michele  Gambretti  da  Volterra  , Capitano  del 
Topolo . 40; 

Michele  da  Imola,  di  Mastro  Ciouanni,  Lettor 
oubhco.  39° 

S.  Michele  de’  Leprofetti , nflorato . z8p 

Michele  Maltusiani,  di  Tietro , nel  li  600.410. 

ninnano . 488 

Michele  Muletti,  di  Bonacofa,  giuliano . J 

Michele  dall’ Olle  , morto  . 9 

Michele  da  S.  Tietro , di  Tctrictiuolo , Gonfalo- 
niere. 5? 

1 

[ 

M chele  da  Trato,  Monaco , c primo  Triore  di  S. 

Michele  in  Bofco . z84 

Michele  Tarigi , di  Tfafc imbene , sfottano . j 3 
Michele  Tapagoni, foura  il  riceuere  il  Legato.  7 7 
Michele  Talmerj , Trib.  di  Tlehe  40S.  Tacili 
50O.41J.  Eletto  uno  de’  16.471.  Saura- 
/lance  al  Monte  del  Commune  . 489 

Michele  T annolini , di  T almerio , foura  le  rifór- 
me. 487 

Michele  da  Quattro,  di  Giacomo,  tintinno  .178 
Michele  Imbatta,  d’Antonio , Tfmcio  del  Corra- 
ti 447.  £ fuo  Comm i/far IO  49  Configherdi 

T^tcoli  1 V Ette . J 1 4 

Michele  pfccobuoni , di  Tietro,  nel  Configlio  del- 
la Tiene  di  Cento . 54 1 

Michele  Salajfi , .Arni ano  zp8.  Tacili  5 00.  ; 5 6 
Michele  Santi,  linciano  63  , e 78.  Gonfaloniere. 

fot.  io 

Michele  Sclafalfi, Miniano  341.  Sapiente.  3/1 
Michele  Sclaffi,  ne  Ih  600. 418.  Soura  i’  inibor- 
fation  degli  rffiij 418.  A oliano . 437 

Michele  Stintici,  di  Biagio  , Anturio  4.  "Idei 
Configlio  in  morte  del  Teppoli . 1 87 

Michele  Sfiatici,  Sapiente . 178 

Michele  Steno  Veneto , Oratoral  Duca  di  Mila- 
no 498.  Doge  nella  fua  Rcpubhca  tratta  pace 
tri  il  Manfredi , e Bentiuogli . /Il 

Michele  Sciasi , foura  lo  fgrauare  il  Contado  ;8o 
Michele  Tcfferi,  a far  rimbo/iolatione . 487 

Michele  Tintori  Ji  Ger ardore l Configlio  in  mor- 
te del  Teppoli . 1 8(5 

Michele  Tintori,  di  Berardo,  nel  Configlio  in  mor- 
te del  Teppoli . J 89 

Michele  Vcnenti,  di  Tietro,  Enfiano . 8 1 

Michele  Vcrardi,  di  Michele,  aggiunto  olii  600. 

fot.  * 4*5 

Michele  Zaccaria,  di  Ciouanni,  Antiano . 31 

Michele  Zamboni , aggiunto  al  li  600.  413 

Michele  Zouengoni,  muore  . ; 

Miche  lino  albergati,  11  e III  5 00.  336 

Miche  lino  Bèliuogli,  Troconfole  de’  "potori  1 1 S. 

7gcl  Configlio  Generale . 1 54 

Micbelino  Liagari,  nclli  500.  ; 5 2 

Micheimo  Bentiuogli , di  Beute , 167 

Muhchno dalle  Coltre, d‘ Alberto, nclli  300.336 
Michelet to  Soividi , C avellano  di  Tredacolora . 

foL  5 1 8 

Milaucio  Mongolini,  Amba  fi  latore  13.  Sapien- 
te. *5 

M tlancio  da  Mangolino,  Sapiente  1 1 ,c  61.  sfo- 
ttano . 13 

Mi'.anefi  introdotti  4.  In  lega  contro  li  Scaligeri 
113.  Banditi  da  Bologna.  Z95 

Mila - 

tavola. 

M franino  da  Mandolino , officiale  alle  Bude.  54 
Milano  t'ala, tini  Tiemonttfe,  Scolare  vcctjo. 

fri.  59 

Militi-idi  Bertrando , numtrofa . 88 

Milina  di  Bologna  crefciura  y,  e 39.  A'  danni 
d‘ Inibii  78.  E del  Medanefr  1 14.  riedita 
per  ogni  occolrrcnga  12.(5.  In  freuregga  di  7^i- 
colù  d' Elle  , contro  A ?gp , il  Zio  . 466 

Milone  Mercanti , d' Alberimelo , Antiatio . J J 
Mmarello  Taci , di  Battilano , congiura  contro  il 
Legato . 9 1 

Mmarello  Vi  fronti,  Conellabile  alloflipcndio  de" 
Bologncp . 36 

Minorino  l\icci,nel  Con  figlio  in  morte  del  Tep- 
poli.  187 

S.  Miniato, tolto  da'  Fiorentini  al  Vi  fronti . 399 
Miniere  dell'Acrile  Totrettane . 3 3 S , e 33  7 

Ministri  gattini , marcano  la  bontà  de'  Trenctpi. 

fot-  , 

T-tdre  Mini  fin  de’Frati  Minori, Ambafriatore  al 
Tapa . ' : J 3 

Mino  Albertutei  ,dt  Giouanni  ,nel  Con  figlio  in 
morte  del  Teppoli . 1 84 

Miao  AgZOguidi , di  Mino , Dottor  di  Leggi , nel 
Confi glio  in  morte  del  Teppoli . 1 86 

Mino  da  Bagno,  Anttano  98.  Tgcl  Confrglio  in 
morte  de!  Teppoli . 1 87 

M ino  Bcecadelh , di  Benne , CommiJJario  fruirà  la 
guerra . 64 

Mino  Lece. ideili , di  Tgjcola , municioniere  delle 
Caflella  .5  6.  Sapiente  72.'  Souraintendente 
alle  C alleila  del  Bològncfe . 91 

Mino  Bcccadelli , dice  nulla  la  Vendita  dclhtVa- 
tria.  3O4 

Mino  Bombolognl , Sapiente . 178 

Mino  Canonici , Aiutano  ip,c  pS.  Sapiente.  53 
Mino  Cartnaffi , Ann. ino.  411 

Mino  da  C.ìSìelfraiito , ConcHabite . 518 

MinoChifmt , Tgotùro  de'  Muratori . 18  , ■ 

Mino  Cifriti  ,pelCoiif  in  moire  del  Tcppoli.lSs  f 
Mino  dalle  Coltre , nel  li  600.  418 

M ino  Fiorini,  di  Ventilano,  nel  Ccnfrglio  in  mor- 
te del  Teppoli . ' i8y 

M ino  Ganjendi  ; di  Gioitanni , filtra  l’ imborfrt- 
abnc  de  gtivffrcij . 418 

M ino  Garifrndi, Sauro  per  la  pace  della  Città  13 1 
Citato  dal  Tapa  I j 7.  Amba  fi  latore  1 33.  in- 
piente  ! 78.  "MylCmfiglro  in  morte  delTcp- 
poli  1 8(5.  Tribuno  di  Tlebt  ;py  , c epòo.'Ffcl- 
lt  <5oO.  415.'  Saura  le  nfformc  487.  Antuno 
499.  Muore . y 1 4 

Mino  Gogg-idhii , eletto  a formare  il  mtono  eSh- 
mo.  123 

I Mino  Magnani , di Tfanmiccio,  di  Bell'amore , 
j muore.  17  3 

! Mino  da  Mandolino , di  Guido  , Gonfaloniere  y y. 
1 Tropofio  al  Capi  ramato  69.  Anttano . 81 

| Mino  Mare  j cotti,  di  Tonfilo , netli  600.  4 1 8 

! Mino  Malgari,  di  Michele,  Vfficial  di  Bollii . 

fot-  485 

I Molo  Mczauacca , di  Corfo , Antiano . 3 

1 M mo Cretti, di  Michele , fonia  l' imborfation de 
1 gli  Vfficij . 438 

I Mino  Tonfili , Antiano . j<$9 

! Mino  Bpggu,  Ambafrtatore  alle  Terre  delle  Val- 
1 li  del  Contado  di  Fiorarla  3 J.  £ per  di  fifa  del- 
la Chiefa.  4y 

1 Mino  Samaritani , naturale  di  Bornio , occupa  al- 
I cuni  beni  dell'  Ofpital di S.  Stefano.  118 

1 Mino  dalle  Sardelle  ,di  Cottolo , morto . 1 31 

I Mino  Safioni ,d’Aldrouandino , contro  i Turchi. 

' fol.  • 1 70 

Mino  Scordoni  ,nelli  yoo.  3 yy 

Mino  Scarmafr  nell/  600.  41O 

Mino  Scarnali , di  Marcolmo,  Mafìaro  de' Fale- 
gnami. 408 

Mino  Zanni,  Antiano.  72 

M inoc  ciò  Botti  > di  Tomafo , nel  Configlio  in  mor- 
te del  Teppoli . 185 

Minaccio  da  Calici  S.  Tictro , di  Lint>,nc\li  yoo. 

fot.  3$<S 

M moccio  Fioroni , di  Tictro , confinato , c bandi- 
to. 14 

M moccio  Framliiligi , tumultuario , flrafc inalo  a 
ccdadiCauallo.  85 

Mir.otto  Angeli  Ili,  di  Fra  Tictro,  Ambafriatore. 

fol.  • 308 

Minotro  Angclctli,  detto  Giacopino , anni  fa  il 
Legalo,  che  gli  Scaccbep  trai  r anodi  far  ribel- 
lar Bologna  434.  Antuno . 543 

Mniotto  Angelclh , incentro  al  Cardinal  F.gtito 
148.  F.letto  ad  ifpugnar  la  Baliia  rhCafalcc- 
chio  349.  Ambafriatore  i$i  , c 3.9 1.  Sa- 
piente 26(5.  Confrgher di Cometiozyz.Tfel- 

Ayoo.  354 

1 Miracoli,  operanda  S.  Domenico,  effendo  aperta 
| lafuaArca.  3py 

1 Miracolo  della  Beata  Vergine  del  Bararono.  5 z 6 
j Miracolo  della  B.Vcrg.  delta  Tace, polla  in  San 
1 Tctronio.  y68 

1 Miracolo  della  BJ'trg.  Maria  contro  Ito  BcSìene- 
miatorc . zzS 

J Miracolo  di  Dio,  nel  legger]}  la  fcommxnica  di 
TSficolbV.  contro  Giouanni  XXtl.  8S 

1 Miracolo  dell'  Osila  Sacra . I07 

1 Mirolo  Venturi , nel  Confrglio  Generale  1 y y 

TAVOLA. 


I 

Mi.-andn!  anofocheggtato  dal  Conte  di  Barbiino  1 
fot.  45.?! 

M i/ì  Ina  iu  Ttigga.  5 i 7 I 

M 'lina  Lamberti ni , entri  con  altre  Donneili  vii  ■ 

. Monafkro , di  lei  fibncato . 54  | 

Mvaamctto  Baron  Turco  , fatto  prigione  >efot-,  I 
tati  per  non  voler  nceuer  la  fede . 171  J 

Moiahefi  ntcganù  tlpa/io  al  Gcner.icl  l{ò  l{ober-  | 
to  1 5.  Tremici  a'  Bologncfi,  ed  a quei  di  M in-  j 
teforte , e Minte  cuculo  1,7.  Trendono  Calici- 1 
franco  ,e'l  perdono  3 6.  ibernici  della  Chic  fa 
44  .Il  laro  Rito  è malmenato  da'  Bologne  fi  56. 
Tot  abbracciato  , e focheggiato , cd  elfi  polii 
in  fuga  di  Vergufi  71.  Danneggiati  dalla  Te- 
. Re  74.  fanno  pace , e conutntioni  col  Cardinal 
Bertrando  78.  Si  ribellano  SS.  E rumata  lo- 
ro [a  Citta  da'  Tcdc/tbi  92. E incendiato  lo  Ra- 
to 94.  Sfidano  i Bolognrfi , e fon  maltrattati 
dalltJBttltfiaRici  96.  Tentano  iti  far  con  loro 
giornata  97.  Mandano  doni , ed  . Amba  fi  lato- 
ri al  l{é  Boemo  98.  Gli  rendono  obedienga 
103.  Afiediatida  Bamaldod’  T.fle  tu).  Gli 
fi  rendono  11$.  Danneggiati  dalla  gran  Com- 
pagnia 16 j.  Edili  esercito  d;  Gio.i’i  fiottìi. 

. fot.  210 

Moderar  ione  nelle  profperità  dell a fortuna , ne- 
reftaria per  confermila.  3 

M odefha  di  Giouanni  da  Lignano  , commendata . 

• fai.  ?<?7 

ModeHo , detto  Tietro  Teppoli , di  Giacomo , di 
Taddeo , ottiene  la  Chteft  di  S.  Marta  di  Da- 
gnaruola.  171 

Mojfp  d' Vfof  inique  Tonatane . 338 

Modo , col  quale  ritornò  Bologna  a diiiotion  della 
Chiefa.  59? 

Modo  d' eleggere  il  Tapa , per  togliere  ogni  Scif- 
ma.  6 iS 

Moglie  di  Filippo  Mattngliani,  con  due  figlie  di 
estrema  bcllegga,  Vceife  barbaramente  nel  gir 
à vifitar  la  Madonna  del  Monte,  à Megaratta. 

fot-  ‘ 585 

Moglie  dlARorre  Manfredi  m Bologna . 147 

Moglie  di  Hicolò  II.  d‘  Efie  abbracciata.  414 

Moglie  di  Carlo  IV.  Impera  dorè  in  Italia,  otte 
prende  in  fua  compagnia  Giouanna  Bùi  betti , 

V edotta  Bolognefe . 524 

Magne,  Cachilo  distrutto.  4 6 ! 

Mollili  arte  fidati , fabricati  doli  Oleggio.  227  I 
Molmi , fatti  dall"  Oleggio  per  matiuarc  feugf  ac-  I 
qua . -4°  ! 

M olmo,  fabrieato  dalVefeouo  di  Bologna  [aura  I 
pjseno.  42  ! 

Molte  T erre  fi  danno  alla  Chiefa . 78  J 


Molti  Bolognrfi, citati  dall' Oleggio  1 1 1 .Fuggon» 
le  fue  tirannie . 222 

Monache  JiS.AgoRino.  2x9 

Monache  di  S.  Canarina  in  flrd  S.  Donato,  fouue- 
nule.  .(  77 

Monache  di  S.  Marna , nella  Chic  fa  di  S.  Maria 
degli  -Angioli  ,founenutc  . 77 

M oliati  di  S.  Cecilia  dellaCrouara,  Tadrom  della 
Chiefa  di  S.  Maria  di  Bagninola . 171 

Monaci  della  Certo  fa  nel  Bolognefe . 109 

Monaci  di  Monte  Olmeto  ,aS.  Michele  in  fio  fio . 

fui.  284 

Monaldo  Magalotti , da  Ciuitd  Vecchia , toadm- 

ItordelTreiore.  429 

M oh aficri , purgati  da  Lamberto  daToggictto, 

Vefcouo  di  Bologna . 1 ox 

Mollasti  no  ih  S.  Gregorio  ,fuor  di  Rrà  S.  Vitale, 

• dato  alti  {noi  Canonici  in^lga.  62 1 

I Mouajìem  de"  Santi  Fabiano,  e Stbafiiarto  di  Val- 

Ile  del  Lanino , -Abbatta  nllaurato  ■ 1 71 

Monasleno  della  Cettofa , finito  di  fabricare.zQÓ 
J M onaflcro  di  S.  Elifabetta  Hfgina , edificato.  5 5 
! Al  ondi  no,  Lettor  di  Medicina.  1 8 

J Mandolino  Bianchetti , di  Tietro , stimano.  158 
I M ondulino  da  Canctolo,di  Comqceioqi.  Cone- 
[ /labile . *47 

I Monetadella Chiefa, battuta. m Bologna . 332 

I Monete,  fora  battere  daTaddet  Teppoli.  1)8 

| Monete,  nuove  battute  m Bolog.  19^,206,  e 57* 
‘ F. Monreale  , Capitano  delta  gran  Compagnia, 
chi  fn(Se , e fue  imprefi , tratta  d' vccidere  il 
Tribuno  di  Poma , ed  efiendo  f coperto , è deca- 
pitato. 220 

Moufielmo  Cerniti,  Antiano.  391 

Monfignor  di  Mongioia , Tqtpote  dell'Antipapa 
Clemente  VI.  e fino  Capitano.  3 78 

Monfino  - allotti , nel  Configlio  in  morte  del  Tep- 
poli. 188 

Monfmo  S abbaimi,  incontro  all' Albornoggi  Car- 
dinale 248.  Eletto  ad  efpugnar  la  Balha  di  Ca- 
faleccbio  24 9.  Trctor  d' Imola  1S9.  Antuno 
342.  Tqelh  60C.  1 $2.  Tribuno  diTlebc  586. 
Confinato  59.5,  Saura  il  distruggere  le  fortifi- 
cai ioni  di  S . Gioii  anni . 617 

Monfo  Sabbadini , Camerata  del  Blafco  245.  Ca- 
pitano di  Tribù  16%.  jlmbafiiarore  191.  De- 
capitato . 358 

Mtmtagnana , ungi  Cittì , che  Calle  I/o.  2 1 9 
Montagna  Fantucci , di  Tudio , nel  Configlio  Ge- 
nerale . 1 5 $ 

M mtaguto  dall'Alpe,  fortificato  5.  Sua  Bocchet- 
ta riparata  2^.  Fortificata.  27,441*58 
Mont'aguto  d'Aragagga , dtfirutto . fi6 

R Mon- 


tavola. 

Mori  tati. irò  Bartolotti , di  Bartolotto,  Tataro  de ' 1 
Cartolari  i8j.  7fel  Confidilo  la  morte  del  j 
Tcppolt.  184 1 

Montai ir«  Montanari , di  Fra  Tietro , propnHo  . 

A Confalonierato  39.  intuito.  ri6| 

Montanaro  Olitimi  , nel  Confi  gito  in  morte  del  I 
Tcppolt  189.  fiutano.  236  J 

Monte  Mantici , Sapiente 47.  Arnione  Si.  Col  | 
Legato  in  Imola-  85  j 

Moni  cannato , concorre  alla  fortification  di  Bi/a-  J 
no . 7*  | 

M ont  c bau  aglio , minato  da’  Bolognefi , 444 

MonteLaranrone,  prefo  da  Fraruejco  daSafiuolo.  | 
fol.  4«8  j 

Moittebiggo , prefo  da  Frcnicfco  da  S a/Tuolo.qóB 
Moni  ci  aduni,  Caftclloprefidiato  33.  Fortificato. 

< fof.  51 

Monta  alno  cffinte . 55  - 

M onte  chiaro  , fabricato  da  Federico  1.  Impernilo- 

re.  3-3 

Montecuculo,  del  partito  Bologne  fe . 1 7 

Monteforte,  a diuotion  di  Bologna . 17 

Monte  della  Guardia , occupato  da  Bernabò  Vi- 
fonti . »4<3 

Monti  Iparo  F r.  Agolliniano,  Cardinale,  e Dottar 
Teologo.  2 83 

Montemaggiore  in  lite  con  ,/uei  di  Monteuellio.  6 
Montcmanano  ,fi dà  aGomctio.  271 

Monte  della  Teeuma,b  cumulo  del  Communi , 
eretto  dal  Senato.  43  f 

Montcrengoli , concorre  alla  fortificatione  di  Bt- 
fano.  7! 

Montctnrture,  C alleilo  perfidiato  32,  Fortificato 
J2.  Afillo  di  Ladri, e malioucio  da  Bologne  fi. 
fol.  " 54 

Memtcueccbio , eretto  in  Bologna , 1 7 1 

Monteuellio  in  lite , con  quei  di  Montcniaggiorc 
6.  Fortificatori  ,si,e  12:.  Trcfidiato  Ji. 
Trcfo  da  Taffarmo  49.  Ribellato , c ripigliato 
da’  Bolognefi  60.  Reihtmto  Ala  Chtcfa  270. 
Cinto  di  mura . 454 

Montema  fortificato . 6 8 

Montino  dalle  Colere , Antiano , 5 1 0 

Montino  Gari fendi , di  Tietro  Tataro  de’ Drap- 
p/ertiìd}.  *Ant uno . 1x2 

Montombraro , fiotto  il  dominio  di  Bologna  44 1 . 

fortificato . 45 1 

Mongolie , vedi  oltre,  Muntone . 

Montonino , di  Mungane , tradifcc  Baragagga , 
e,  pre fio  da’  Bologne  fi,  efijuartato.  65 

Morandino  Morandi , di  Bartolomeo  , contro  i 
Turchi . 17° 

Morando  Marfigli , confinato , e bandito  1 4.  fi- 

I patria  84.  Ambafaatore . 99 

• Mormorto  in  Bologna,  per  la  rendita , fattane  da’ 

I Teppoh  all’  Ardue  fono  di  Milano . 104 

• Moro  /oiicn goni , Antiano . 1 5 

1 Mortalità  grande  , cagionata  da  Cattarri  96. 
I Dalia  Carcllta  155.  Trouata  da  tri  quarti  de’ 
J Ciri  aduli  di  Bologna.  177 

! Mortalità  di  Belile  grofic  nel  Contado  di  Bolo- 
gna. 4 V 

Morte  di  Caflmccio , otto  giorni  occultata  da’  fi- 
gli . 86 

Morte  d’ Ambrogio  Vi  fonti , vendicatadA  Ta- 
dre.  ‘ 324 

Morte  infelice  di  Gtouaniii  Btntiuogli . Jj5 

Morte  d‘  Ottholnontergt  , Vanamente  fritta . 

fol.  578  »«■  57  9 

Morte  d’Èrcole  Ballinogli,  variamente  fritta . 

fol.  647 

Morti  dell"  Fficreito  Bolognefe  nella  rotta,  loro 
data  da  T affarino  . 61 

Morti,  fcppcllin  di  notti, per  non  ifpauentare  il 
Topolo.  514 

Moflra  de’  Soldati  Bolognefi . 477 

Motti,  polli  da  Aliorre  Manfredi  sù  la  Torta 
del fuo  Talaggo,  danno  thepenfareamolti. 

fi.  463 

Motto  del  Sig.  di  Mentono.  574 

M ucc niello  da  Mo faglia  ,fi  ribella  Al’  Oleggio , 
e fà  Signor  della  Sambuca  2 33.  S’aggiufia 
f»l.  ' 233 

Mucctno  Ttatcp , nel  Confi glio  in  morte  del  Tcp- 
poli , 1 8(5 

M ugnano, ribellato  a’  Bolognefi,  e ripigliato.  759 
Mulinello , e fio  Territorio , venduto  alla  Chtcfa 
93.  Le  fi  dona.  244 

Mimi  noni  di  Bologna,vifitate  dagli  Arnioni.  45 1 
Winitioni , introdurle  in  Bologna  dal  Cardinal 
Albomeggi  147.  Tolte  dall’  Eficrcito  della 
Lega  A Vi  fonti.  161 

Mungane  , occupato  il 3.  Si  foggetta  A Bolo- 
gnefi 304.  spiantato.  358 

Mura  nelle  fofie  della  Città.  69 

Mura  di  Calici  S.  Tietro , fabricate.  Jol 

M ufo  Benacci,  d’Eutio,prcsia  denari  A Tublico. 

fot.  108 

Mufotto Sabbadini , d’Alberto,  Antiano-»}  ,<r 
81.  Tngionc  62.  Capitano  contro/ Conti  Ai 
Tonico  67.  Sapiente  7 3.  Col  Legato  in  l mo- 
lai5.  Toiia fiomagna.  io 3 

Mufotto  Sabbadini ,d’ Amore , Antiano.  1 1 j 
M u folto  Sabbadini,  S indico  di  Bologna . 13  S 

Mufotto  Argcllaei,  di  Tietro,  di  Tietro,  nell/ 
600.  41 6 

Mu- 

T A V 0 L A. 


Mufotto  Argellati,  di  Tettuccio , netti  500.  355 
M afono  Malucci,  introduce  ?0O.  Soldati  per 
guardia  della  i ittà  405.  l'ito  de’  16.  471  , e 
310.  Ambafciatoee 485,1  520.  Riformatore 
J li.  Fàvnpaflo  in  fua  Cafa  al  Marche fe  di 
ferrata.  7 14 

Mufotto  Malueggi , di  Veicolo,  ninnano  474. 

Ambafiiatore  1 459 

MujfotinoGuiflamllani , congiura  contro  il  Le- 
gato . $>t 

M ’i catione  di  nome  alle  dignità  di  Bologna . 77 

M uggarellodaCugano , col  Legato  in  Romagna 
io 7.  Afiafftna  Gtialtircllo ,e  Stentano  t'an- 
dai ci,  fratelli , e fà  impiccare  barbara , ed  em- 
piamente Volo , e Talmerio  da  Samgnano,  lo- 
ro Tgppoti , poi  baldangofo  di  fue  feeleragmi , 
papa  a Bologna,  our,  protetto  da  Zerra  Teppo- 
li,  /pofa  vnadt  lui  figlia  120.  Querelato  di 
molti  homi  adì,  e bandito  128.  CitatodalTa- 
p a 1 3 6.  Diffegna  di  prender  Imola,  e di  rimet- 
ter i Goggadtw  111  Bologna,  poi  fà  -pei  ider  [ap- 
po [Signore  d"  Imola  138.  Tenta  di  spatria- 
re 161.  E refla  decapitato  in  Mantoua.  167 
Mjtggo  _ drgellati , di  Giacopino,  adunano . 54 

Mugolino  Sacci!  ieri , amie  limato  dalla  moglie  . 

fot.  107 

MjtggphnoTencarari,  nelli  700.  35$ 

M uggiolino  Atgellan , nel  Configlio  in  morte  del 
Teppoti.  187 

M uggolmo  Triagbi , Capitano  81.  Congiura  con- 
tro il  Legato  91.  Citato  dalTapa . 136  1 

M uggolmo  Baldumi , citato  dal  Tapa  . 136 

M uggolo  Baldoini , di  Monte,  Spatria . 84 

M/i  330^0  BaJdoiui  ,joura  il  ripigliai- 1'  obbedito- 
gli della  ( biefa.  1 1 8 

Muntolo  Beroaldi , di  Michele , muore  . 173 

M trggplo  TerraS , Capitano . 94 

M aggelo  dalla  f emina , nel  Configlio  in  morte 
del  Teppoti  . 184 

M uggolo  Galiucci,  -peci fo proditoriamente . 53 
M uggolo  Chi  figliai , Ca/trllano  di  Cafitl  Bolo- 
gne fe.  5 Ip 

M tégolo , luogo  del  Co.  da  Tonico  , difirutto.  4 6 
M uggolo  Zardt,  nell 1 600.  420 

N 

Anne  Armaiuolo,  di  Maglia,  nelli 
foo.  354 

Nini»  Beuilacqua,Economo  di  Sii-  1 
ta  Maria  de1  Crociferi.  486  I 

N«e«f  Dotti  , congiurato  contro  l 
Bertrando.  91  | 


Ninni  Goggadim , di  Gabbione  , tmbo fiolato , 
ed  eletto  in  officio  421.  All  ’ Effeqme  del 
Marcbcfe  d ' Elie  in  Ferrara  414.  Anaano 
427.  Gonfaloniere  di  Giu  situa  478.  Am- 
bifce  la  Signoria  di  Bologna  5 1 1 . D‘ ani- 
mo timido  , e tardo  nelle  fue  imprefe , e difie- 
nuto  prigione  517.  Fà  pace , e cena  col  Benti- 
iiogh  5 1 il.  Carcerato  per  fofpetto , e rila fia- 
to dal  mede  fimo  per  amicar  fio , chiede  licen- 
za d‘  andar  a Venetia , e pafla  a Milano  ad  af- 
frettare il  Duca  a' danni  della  Tatria  524. 
Milita  col  Duca  di  Milano  contro  il  BcnWiogli 
52 6.  Induce  quei  di  S-  Giovanni  a tradurlo 
529.  I^pn  Vuol  vdir  di  chiedergli  pace , bra- 
mofadi  vendetta  5 30.  Capitano  del  Vi  fonti 
net  Bologne  fe  531.  Tgon  sà  contenere  le  la- 
grime alle  preghiere  burniti  di  Giouanni  Bcnti- 
uogli  carcerato  533.  Lo  confola,  e ricufa  il 
dominio  di  Bologna  534.  Creato  Canaliere 
535.  Tajfa  a Milano, e di  là  ( nulla  ottenendo, 
c però  infofpettito  di  morte  ) fugge  al  Tonte fi- 
cc,a  trattar,  che  Bologna  ritormmpotcr  detta 
Chic  fa  5 36.  Lo  follecita  all’  acquijlo , e come, 
peffedefie  Cento , e la  Tiene  fqt.  Coll'  Effer- 
ato della  CJiiefa  nel  Bologne  fe  542.  Trende 
Maffumatico  543.  Entra  nella  Città  colle- 
gato 547.  Di  cui  cerca  in  vano  farfi  Signore 
548.  Tratta  con  Giouanni  Vantiti,  di  toglier- 
ne la  Fortegga  alla  Chiefa  , il  quale  per  auari- 
tia  vi  confiate  551.  Tiene  , c dtffende  Maffu- 
matito  contro iCapidel  Cardinal  Cofcia  552. 
Tqon  cura  la  vita  del  figlio , confeffo  reo  per 
figge flion  del  Legato  553.  Tfon  vuole,  nè 
vederlo,  nè  vdirlo , [degnato  [eco  per  la  fai  fa 
depo(itione,poifà prigione  TietroTiatcfi  554. 
S torre  il  Bologne fe andt  s’aggiufta  tol  Legato , 
egli  rinuncia  Cento , la  Tiene , ed  altri  luoghi 
con  varie  condì  noni  ff  5,  fino  al  $60.  Che 
non  gli  vengono  ofieruate  360.  Abbandona 
la  Tiene , e fi  ritira  a Ferrara  361.  Ottiene, 
che  dal  Fiorentino  non  puffi  vittouaglia  nel  Bo- 
logne fi  361..  Carico  d’Anni  muore  in  Ferra- 
ra digrauc  infermità,  ed  c con  ogni  fplcndideg- 
gafepolto  ne’  Frati  MmoH.  J74 

Nibbi  Goggadmi , detto  Dioneo  , Afionto  di 
Guerra . '434 

Nibbi  Goggadmi,  nelli  300.  qq6.  TfeRi  6co. 
4:0.  Conduttor  di  1200C.  Bolognefi  439. 
Armano  436.  Vjficial  di  paceqót.  Tnb.di 
Tlebe,  ed  vno  delti  16.  471.  Amba  filatore 
485.  Soura  la  nuoua  imbor  fanone  ,e  le  rifor- 
me 487.  Gonfaloniere  di  Giulìitia  488.  Re- 
golato! dell’  entrate , tenta  d’ impaàronirfi  di 
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Boìoin.i^'jó.  fi  pace  con  Carlo  Zambeccan 

Ninnino  Turbili,  Conefiabile . 147 

497-  Votila  % per  battergli  fatto  confinare  al- 

Nannino  Lemmi,  Anelano . 40] 

Clini  Amici  499.  Trattacon  Gm.Bentiuogh, 

Nannino  Sbocchi  ,/olcuala  Tlebe , fatto  prigio- 

ma  fi  fiuopre  il  trattalo , ed  egli  c confinato 

ne,  condannato  ad  effer  decollato , e grattato 

500.  Iht  Inainolo  alla  Tatria  s’oppaue  a' Mal- 

501.  Capitanali  Torta Stiera  . J31 

traucrfi  50 6.  De'  quali  molti  fi  confinate 

Nannino,  Cafidlano  di  Calici  S.  Tietro.  J r8 

507.  Kg, formatole  5 lo.  Delti  16. del  Confi- 

Nanmno  Calabnnt,  Amhafiiatore . 594 

£h0  . 

520 

Nonno  Malpigli , Antiano . api 

1 

Nanne  Maialigli 1,  d’ Allerto,  utili  6 00. 

4«S} 

Napoleone  Bntrigan,  Lettor publtco  79S.  Muor 

N4W  T tetri,  nel  li  Coq. 

4101 

di  Tefic . 704 

Nanne  Tacconi , nel  li  600. 

4=o  1 

Napoleone  Malanolti,  d'Alberto,  Soldato  82. 

Nanne  Clanlfùnt , di  F rance  fio.  Arnione . 1 1 5 I 

Congiurato  contro  l’ aleggio,  fugge . 1 jo 

Nanne  Scandii,  citato  dal  Tapa . 

M7, 

N apoi  cene  Malanolti , udii  $00.  354 

Nanne  Dentinogli  dA  tienine  Ilo,  nel  Configlio  \ 

Napoleone  Beccadelh,  Capitano . 2 5 

in  morte  del  Tcppoh . 

1841 

Napoleone  dall’Auogho,aggionto  olii  600.41  J. 

Nonne  Bottoni , nel  Confidilo  in  morte  del  T<  p-  1 

Sottra  fiatile  alla  fabnea  di  Cafid  Bologne fir . 

poh. 

184 

fol.  416 

Nonne  Dinelli , Mafiaro  di  Castagnuolo 

288 

Napoleone  paiamoli  , di  Berto , Trocmatore , 

Ndwnc-  dall'arme , di  Caco , ^Antiano  290  , c 

muor  di  Tefic . 304 

191.  Ottiene  la  Chiefa  di  Sant j Maria  degli 

Napoleone  Goggadmi,  grati  alo.  609 

Angeli,  c Vi  conduce  ad  balneare  i Monaci  Cj- 

Napoli  III  poter  di  Carlo  da  Duralo . jpi 

maldulenfi. 

?oo 

Nari»  1 lai  Corno , di  Giacomo  , nel  Configtio  in 

Nanne  Chiocca , di  Tranne,  aggiunto  a/li  600, 

morte  del  Tcppoh . 18} 

fol. 

415 

N arda  Lamberam . 71 

Nanne  Garifendi,  "ufficiai di  Bailia , 

485 

Nardo  Tettacapra  , Sapiente  8.  Aliano  1 1. 

Nanne  da  yigano,  Tnb.  di  "Plebe  488 

. Tedi 

Gonfaloniere . 1 8 

monto  di  Tace. 

Ji2 

Nardo /{anitcci,  Antiano . 138 

N anni  Bologna , di  Gerardo,  Soldato . 

8i 

N arda  Ghifigheri,  di  Ltppo,  Annona  . 6 1 0 

Nanni  Gnjfbni,  dt.Guelfo , Amhafiiatore  135. 

Nardolino  Giacomi,  netli  600.  41 0 

Condannato  dall’  Oleggio  in  }ooo.ltre  . 127 

Na fi  imbene  da  Macarctico,  di  Binino,  nel  Confi- 

N-nw/no  Cherubini,  ne  Ih  600.  41 6.  Confalo ■ 

gito  in  morte  del  Tcppoh . 186 

niere  di  GiuSbtta  4 19.  Anelano  48 6,  Trib. 

Nafambcne  y sbotti,  nel  Configlio  m morte  del 

di  Tlebe . 

5'° 

Tcppoh.  184 

Nanmno  di  Fra  Gotto,  T ni.  di  Tlebe . 

4-3 

N afcimhcnc  /(cfl.uii , di  Marcbeft,  Antiano . 6 

1 

Nannino  Molano  In , nel  li  5 00. 

33  S 

Nafambcne  Albiroh , d" Albicalo,  confinato, e 

N annoio  Mondimi,  nell 1 600. 

4l8 

bandito  14.  Antiano  lo 9.  S indico  della  So- 

Nannino  dalla  Lana,  udii  500. 

5 

eietà  delle  Stelle  . 1 14 

Nannino  Bug  ancori,  di  Guglielmo,  nelli  500. 

Nafambcne  Fabbri,  di  Domenico,  Antiano.  17 

fol. 

m 

Nafambcne  da  ymeldola,  di  Buon  apatie,  Amia- 

Nannino  dalla  Cocca,  nelli  500. 

85  6 

no . 66 

Nonitiw  Doti,thMarcbefino,  nclli 600. 

418 

Natale  dalle  Selle  ,nelli  600.  413 

Nannino  Mattel, .udii  600. 

4.8 

Nat  ioni,  cb'  eleggono  il  Tapa,  nel  Contigliodi 

Nanmno  T diaconi , di  Ticciolo , ndli  6 co.  410 

Coflanga.  619 

Nannino  Cacciti,  di  Btgolo,  bandito . 

14 

Natura,  c fategge  di  T aideo  Teppolt . 177 

Nanmno  Magnani, di  Giacomo. 

71 

Natura  gattina  del  Duca  d'Atheiie . 1 <54 

Nannino  , nel  Conftglio  in  morte  delTrp- 

Nauigho  ri  fiorato  12.  Allaga  jz.  Fi  fi  fabrt- 

polì. 

l8p 

cono  Tonti  foura . 68 

Nannino  Baffi  da  Te  faro , Conefiabile. 

518 

Nani,  comprate  dal  Senato,  98 

Nannino  Bentinogli,  dt  Filippo,  Conefiabile  147. 

Nebbia denfain  Bologna.  191,0X40 

Eletto  ad  cfpugnar  la  Badia  di  Cafalcccbio 

N egro  Buonuicmt , muore . j 

24 9*  TsJeUi^oo» 

337 

Negro  dalle  Cefte  di  Bartolameo^Annmt , li 

N armino  Tavolacci , 7*1  uff  aro  delle  quattro  ^frti 

N r?re  Brnfcian , daMrcfiia , Trrtor di  Bologna , 

408, *411,  TfdUóoo. 

4'J 

fot-  -83 

Nello 
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Nello  Tolomei  da  Siena , Capitano  del  “Popolo  di 
Bologna  3.  Pretore . 11} 

Nemici  di  Bologna  à Salinolo . 36  J 

N epoti  del  Duca  d'Athene  in  Bologna . 1 64 

N ermo  Gattucci  d’ Sgolino , tradilor  alla  Patria, 
confinato.  4}  2 

Nerio  Delfini , citato  dal  Papa  136.  7^el  Confi- 
glio in  morte  del  Teppoh . 189 

Nerio  abbati,  di  Bombologno  ,nclli  600.  410 
Noto  Caccili , di  f rance fico.  Anelano  4 1 8.  Taci- 
li tfoo.  470 

Nero  Orgogliofi , Ma/3  aro  di  Monte  Olmeto.  288 
N cruccio  da  Gragnana,  Concflabile,  prigione.  6 a 
Neruio  Gattucci , nelh  600.  418 

Neue  grande  in  Bologna  39,107,  e II  6.  Alta 
3. piedi foura terra  78 , e 369.  Vnbraccio  ,e 
mego  93.  Dura  6.gt  orni , e mina  molti  edifi- 
ci 137.  Aitai. piedi , nel  mefe  da  Settembre 
391  ,e  di  vantaggio.  458 

Nicola  dall'Abaco , d' Ott ontano , nclli  600.1/13 
Nicola  Ambrofini , Antiano  400.  "Nelli  600. 

fot.  418 

Nicola  Aldrouandi , Lettor publico  393,0  451. 
Ts/elli  600.420.  Configlicrc  del  Legato  394. 
Tumultua,  e perche  604, e muore  . 6 io 

Nicola  Aggogmdi  Caualiere,  nel  Coniglio  in 
morte  del  Peppoh . 18  6 

Nicola  Aggognidi , di  Bibliobarigi  ,nelli  500. 
333.  Lettor  di  Leggi  398, e 431.  Nelli 600. 

fol.  41 3 

Nicola  dall’ Auoglio,  di  Gjiinocchio , Antiano  . 

fol.  150 

Nicola  Albicmi , Antiano . 166 

Nicola  Albergati, citato  dal  Tapa  13  7.  Sapien- 
te. 178 

Nicola  Andato , prefla  denari  al  publico . 109 

N icola  A meriti , di  Buon  fan  te , Antiano . 2 8 

Nuota  Atticonti , d’ Albicano, nel  Configlio  in 
morte  del  Peppoli  185.  Antiano.  li  9 
Nicola  Augnili  da  Vcnctia , Frate  Domenicano , 
Dottor  Teologo.  180 

Nicola  Albert  ucci,  Antiano.  189 

Nicola  Albano  Cardinale , ni  Bologna . 580 

Nicola , Arciuefcono  Guifnenfe , votante  in  Con- 
ciane. 619 

Nicola  da  Bergamo , Lettor  publico . 610 

Nicola  Bianchi,  di  Bianco , telhmonio  di  Pace. 

fol.  512  ( 

Nicola  Bonucci,  nclli  600.  410 1 

Nicola  Bargacci  ,Tribuuo  di  Plebe.  41  r j 
Nicola  Baragacci,  di  Bartolomeo,  nelh  600. 420  I 
Nicola  Buonbarom , di  Taddeo , nelh  tfoo.  41 6 j 
Nicola  Bologna  di  Penando , nelh  600.  413  | 


Nicola  Bartolotti,  diChicbino , nelh  6 00.  413 
Nicola  Benne  Ih  ti , di  F rance feo , nelh  600.  4 1 3 
Nicola  Banguoghen , di  Giacomo  , Procurator 
d'AHorre  Manfredi.  40 6 

Nicola  Bomba  fari , di  T addeo , nelh  300.  333 

Nicola  Boatieri,  di  Matteo,  al  baldacbmo  del  Le- 
' gaio . 248 

Niro/a  Beccadelli , di  Tipo , morto . 49 

Nicola  Bianchetti , d'Amadore  , Minifirale  de' 
Drappieri . li 

Nicola  Barbieri , di  Giuliano , Antiano.  3 3 , e 70 
Nicola  Bacciolini  da  Fiorenga , Picee  apuano  de’ 
Bologne  fi.  IO 9 

Nicola  Braccini , nel  Configlio  Generale  133. 

Giura  fide  alla  Chic  fa.  137 

Nicola  Bentiuogli  ,nel  Configlio  Generale  133. 

Giura  fede  alla  Chic  fa.  1J7 

Nicola  Bentiuogli , di  Filippo , 7/otaro  de'  Bec- 
car! 183.  "Nel  Configlio  in  morte  del  Peppoli 
184.  Configliele.  130 

Nicola  Bentiuogli , detto  Spelaccino , di  Pietro 
Njcola , four aliante  ad  alcune  fortificationi . 
fol.  304 

Nicola  Bentiuogli , di  Giacomo , nelh  500.  333 
Nicola  Boccadiferro,  nelh  300.336.  Nelh  600. 

fol.  413 

Nicola  da  Bari  ,famofo  Scultore , lauora  l'Arca 
di  S. Domenico,  e tocca  col  fuo  pannolmola 
Cafia  di  legno , onc  fimo  le  offa  fiacre , e nel  ri- 
porlo , lo  ritroua  miracolofanicntc  pieno  di 
fiori . 396 

Nicola  Bonacofla,  nel  Confi gho  in  morte  del  Pep- 
poli.  18; 

Nicola  Buongiouanni,nelli  600.  41 3 

Nicola  Baldiiini , Capitano  di  Porta  S.  Procolo 
331.  Confinato.  541 

Nicola  da  Bagnacauallo,  Lettor  publico  6 IO,  e 
610 

Nicola  da  Capei  S.  Pietro , al  Baliachino  del  Le- 
gato. 148 

Nicola  Callelli , di  Tipo , nelh  300.  333 

Nicola  Cafielli , di  Tura , nclli  600.  41  <5 

Nicola Cafle Ili, nelli  300.334.  spatria.  42 6 

Nicola  Cacciagucna , eh  T omafio,  nelh  600. 4 1 3 
Nicola  Cartolari , di  Daniele , nelh  3O0.  337 

Nicola  CaHagnuoli , di  Guerrino,  nelli  600.410 
Nicola CaHagnuoli,  nelli  300.  337.  Antiano. 

fol.  3*4 

Nicola  Caccianemici , di  Bartolomeo,  Procurator 
di  Giouanni , figlio  de  T addeo  Peppoli , 2 84 

Nicola  da  Carrara , Tretor  di  Bologna  1 2 . Conc- 
itarle 36.  Eletto  Capitano  di  Bologna . 40 
Nicola  Caiani , di  Rannero , Antiano  . 3 1 
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Nicola  Cutanei , di  zufolino  , granato  . 497 

Nuota  Canali, amato  da’  Bologncfi , per  le  fae 

Virtù . 37 

Nicola  Cameluarij , Cariano  . 4 3 

Nicola  Cameluarij  'foggi  dal  Lino ) di  Francefco, 
fotdato.  8j 

Nicola  Cameluarij , d' Or  alio , pifformator  de  gli 
Slattiti.  i-° 

Nicola Cameluarii  ,diTomafo , Ondano.  150 
Nicola  C affari , di  Giacomo , ninnano . 8 1 

Nicola  da  Condolo , di  Giouaimi , 7 \otaro  degli 
Orefici . 1 1 4 I 

Nicola  Cantei , di  Braccìno , nel  Configlio  in  mor - | 
te  del  Teppoli . i86| 

Nicola  Cauallini,  net  Configlioinmorte  del  Tcp- 1 
poli  1 89.  Untiano . 6 1 8 I 

Nicola  Cocca  al  baldachino  del  Legato . 148  1 

Nicola  Campeggi  <f  F’golmuccio , nelli  600.410  | 
Nicola  da  Crefpellavo , d’Andre  a , T^oiaro.  440  j 
Nicola  Carlini , T ributto  di  Tlcbc . 604  J 

Nicola  da  Castagnuolo,  di  Maritilo,  Unti  ano.  | 
fot.  " 6'° 

Nicola  da  Cattalogna , Lettor pubhco  . 645 

Nicola  Delfini , di  Mario  , nelli  600.  410 

Nicola  Ditte  he ifpncl , votante  in  Conclaue  .6 19 
Nicolade gli  Ecjui , di  Guidone , Untiano - 6 

Nicola  Fruì  Inni , da  Cacane »,  eletto  Capitano.69 
Nicola  Furiano , congiura  contro  Bertrando . 9 1 
Nicola  Fofcherari , foldato . 7 1 

Nicola  da  Fabriano , Frate  UgoSiiniano , Vefco- 
uo  di  decanati , fatto  Cardinale . 85 

Nicola,  Frate  Frana  frano,  di  Sicilia,  Dottor 
Teologo.  179 

Nicola  dal  Ferro , di  Tietro  , nelli  500.  J5J. 

7{elli6oo.  4*3 

Nicola  Federici , nelli  500.  3 }6 

Nicola  Fantocci  Capitano  39  9. uff  ormatore  3 1 1 
•Prigione , e decapitato . 55 1 

Nicola  Fantocci, di  piccardo , nelli 600.  420 

Nicola  dal  Gcfio . 7 1 t 

Nicola  Greci , ripatria.  84 

Nicola  Goggadmi  di  F raneefeo , nelli 60 o.  410 
Nicola Goggadmi , Banchiere , ./fiutano.  604 
Nicola  Goggadtni,dt  Simone,  officiai  della  guar- 
dia del  C ommunc . 614 

Nicola  Ghifigherì , di  Binino , nelli  500. 

Nicola  Ganfaidim , Belli  600.  4 1 J 

Nicola  Goti  fendi,  di  Giouaiini  ,Gonfalouierc  di 
Gì  ufi  1 ria.  4°  5 

Nicola  Garifendi,  all’cfec/uicdcl  M.trchefed'Efic 
fot.  11? 

Nicola  GbifilarJi , Lettor  pubhco . 645 

Nicola  GuaSlamllani , di  Lodotuco , nelli  600. 


, fòt.  4«* 

■|  Nicola  Garfoni , ConeSlabilc . 36 

j Nicola  Candoni,  di  Matteo,  nel  Configiio  Getter. 

] 155.  Giura  fede  alla  Chic  fa.  157 

I Nicola  Gabrielli , -Amba  filatore.  1 67 

1 Nicola  Gorgati , nel  Conftgho  m morte  del  Tep- 
poli. 

I N icola  dal  Giglio , -Antiano . Z?  1 

j Nicola  Gonibrudi , pappante.  JÓZ 

I Nicola  Glndinocci , -Antiano, ed V fficialàpacc . 
fot.  . * 1° 

• Nicola  G. imbaldi , di  Lorengo,  C afeli  anodi  Tfo- 

nantola  . 5 1 9 

Nicola  Co.  di  Gcbcnna , fratello  di  Gregorio  XI. 

I in  Ferrara.  333 

j Niro/4  Giudici , di  Giacomo , nelli  500.  354 

• N icola  Lana , di  Guido , nelli  600.  416 

I Nicola  Longoni , di  Guglielmo  , nelli  500.  354 

I Nicola  da  totano  , nelli  500.  353 

I Nicola  Màggi  aloe  che,  di  Cambio , MmiSlrale  di 
! Tcfcatorì . 11 

| Nicola  Megauatca , di  Biagio , Untiatto  . 57 

I Nicola  Mainigli  > propofio  Capitano  69.  Fano 
I poi  delle  truppe,  da’  Bologntfi  mutate  a Signori 

Maialasti . 71 

Nc  l< Maltaggi , di  Gaf paro, nel  Configiio  di 
Tubili  di  mutar  Stato . 603 

Nicola  Magnani,  col  Legato  in  Imola  85.  54- 
piente  114,4178.  Citato  dal  Tapa  1 37‘Vfl 
Configiio  Generale  155.  Giura  fede  alla  Chic- 
fa.  157.  7fcl  Configlio  in  morte delTeppoli. 
fol.  188 

Nicola  Montanari) , nel  Con  figlio  Generale  155. 

Giuri  fede  aliai  hie fa . 157 

Nicola  Martocchi , Sapiente  1 78.  ’ffel Configiio 
in  morte  del  Tcppoh . 1 89 

Nicola  Monte calut , di  Francefco  , Untiano  150. 

Capitano  di  Tribù  16 5.  SouralaTacc.  413 

Nicola  Marchi,  di  Bartolomeo  ,Mafiaro  de  gli 
Orefici . 408 

Nicola  dalla  Maddalena,  di  Bartolomeo,  nelli 
600.  41 3 

Nicola  Miniatori , di  Giacomo , nelli  600.  41 8 
Nicola  Majolmi , nelli  600.  4 1-8 

Nicola  MuggartUi , Capitano  in  V nga/ia . 45  3 
N icola  Mal  dita , Caporal  di  Lande  . 490 

Nicola  Malpigli , Tataro . 515 

Nicola  Ma/auo/ti , di  Lambertino,  nelli  5 00.35  4 
Nicola  Tyotanj , di  Centura,  Umbafciatore.  4 3 
Nicola  T^afambeni , Untiano  ■ 28 

I Nicola  Tfappi , di  Gtordtno , nelli  600.  416 

j Nuota  dall ‘ Oglio , J' l'golmo , nelli  600.  43  o 
1 Nico/4  Oreìti , nelli  500.  31-4 

~nT 
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Nicola  Orfi , netti  500.3$  6.  Tacili  600.418. 

^intima.  48  6 

Nicola  dal  Torto , di  Guatando,  nelli  500.  3 5 5 

Nicola  Tredari , di  Carbone  .ciurlano . 4 

Ntto/ 1 Valerti , 1//  /W-irco , 'biotaro  41.  vlnt.  3 5 
Nicola  Teppoli , d’vlndrea,  nel  Configlto  Genera- 
le ili-  Giura  fède  alta  Cbiefa,.  157 

Nicola  Tiatcfi,  nel  Confetto  Generale  155.  Giu- 
ra fede  alla  Chic  fa.  157 

Nicola  T.nt  ,-di  Folco , nel  Confetta  in  morte  del 
Teppoli.  18  6 

Nicola  Tarai , nel  Configlio  in  morte  del  Teppo- 
li. 188 

Nicola  da  Terugia , Frate  Scruna,  Dottor  T lito- 
logo . . 180 

Nicola  Tal  troni  cri,  di  Domenico,  nelli  5 00.  $57 
Tribuno  di  Tlebe  $81.  TfeiU 600.  . 410 

Nicola  TlaSlelli,  di  Fra  vllbcrtino , ninnano  ■ 
40^.  Tifili  600.  , 416 

Nicola  Tunomacina,  nelli  600.  42O 

Nicola  Tapagom , nelli  600.  410 

Nicola  Tingaceli:! , granato  . 497 

Nicola  Trett,di  Buonuillano , nel  Coufigho  in 
morte  del  Teppoli . 18  6 

Nicola  T reti , nelli  <5oo.  41 0.  Tribuno  di  Tlebe 
470, e 604.  Riformatore.  511 

Nicola  Qnar Inoli , ninnano . 250 

Nicola  P^umondi  ,di  Santo , Lettor piibhco.  64$ 
Nicola  Rodaldi , di  Biagio , nelli  600.  420 

N/co/d  Rpdaldi,  di  Matteo  0 Raggio  à Taf  anno. 

fot.  64 

Nicola  Rpdaldi , (Tvlmerigo , vlntiano  2 3,96, 
e 108.  Conettabilc 44.  Col  Legato  in  tama- 
gna. IOJ 

Nicola  Rouicci , di  Frante  fio , ninnano.  2 8 

J>)  icola  da  Rimwi , prigione . 62 

Nicola  Ramponi  , nel  Configlio  Generale  1 54. 

dura  fede  alla  Cbiefa.  r y 7 

Nicola  Roberti,  fatto  Caualiere  1 69.  ^Imballa- 
tore 563.  Gouernator  di  Bologna  per  lo  Con- 
ciane d' Inuoccntto  F'II.  571 

N icola  da  Reggio , caro  a Gionar.nl  Vifcontt.  2 > 7 
Nicola  Reca , utili  500.  35? 

N icola  Rcngbteri , di  Bartolomeo,  nelli  600. 4 1 6 
N icola  Rafuri,di Folco , nelli 600.  410 

Nicola  Rpuerbclla,  Rijfonnacar  dello  Studio  $ I 3 
Lettor publico 610,6 19,  f 637.  Muore . 64$ 
Nicola  Seluaggt,  di  Giacomo,  nelli  $00.354 
Tifili  600.  41} 

Nicola  Sanati , primo  Co.de'  Bagni  della  Torret- 
ta 3 37.  Vno  de'  Sedici . 396 

Nicola  Salinguerra , vinti  ano . 1 5 

Nicola  Straggaruolo , di  Biagio , vinti  ano.  gl 

Nicola  dalla  Seta , di  Giouanni , vlntiano . gì 
Nicola  da  Saliceto , di  Brandano,  vimini 0 103 , 
eli}.  Sindico  de'  V ari  114.  SindtconelCon? 
figlio Gener.  1 6$.  Giura  fede  alla  Cbiefa.  1 57 
Nicola  Safioni  .pretta  denari  al  publico . 108 

Nicola  S affimi,  di  T tetro,  aggiunto  alti  600.42  5 
Orator  ad  Imola.  42  6 

Nicola  da  Sala , citato  dal  Top  a i}6.  vlntiano . 

fot.  178 

Nicola  da  Sala,  di  Balduina,  vinti  ano.  1 58 

Nicola  Santi , nel  Configho  in  morte  del  Teppoli . 

18 6,  vlntiano  . 250 

Nicola , Frate  Serutta , Veneto , Dottor  Teologo. 

foL  2-jfi 

Nicola  dalla  Sega  dall'vtc/jua , di  Bendidio , vin- 
ti ano.  289 

Nicola Sauignani , nelli  500.354*  600. 

fòt.-  418 

Nicola Sibaldini , nelli  500.  556 

Nicoli  Sordi , di  Tictra , nelli  6 OO.  41  3 

Nicola  Siuibatdi , di  T tetro , nelli  600.  4 1 <5 

Nieo/d  Sartori , d' Vgohno  , nelli  600.  4 1 8 

Nicola  Scudi , dt  Taoto , ncllróOo.  4 18 

Nicola  da  Sulmona , Lettor  publico.  5 1 4 

NicoladalTedo,  Cartonano  de' Rafpanti . 362 

Nicola  dalle  Te  fi  e , d'vllbarto  , nel  Configlio  in 
morte  del  Teppoli . 1 85; 

Nttoladalle  Tauole  , di  Michelino , vini.  1 1 0 
Nicola  Tcdcrtfi , di  Buonuillano , vlntiano.  5 3 
Nicola  Tederifi , d ’ H uomobuono , Sapiente  . 1 1 
Nicola  Terrafìm , di  Gerardino.,  vlntiano . 70 

Nicola  Taccoli , da  Reggio , Vicecapi  tono  dt  Bo- 
logna . 8 1 

Nicola  Tene  arari,  di  D.  Diego, Ottaggio  d T af- 
fanno . 8 1 

NtcolaT efori , Caualiere , e nelli  500.  353 

Nicola  Tufihi , di  Tietro , netti  500.  354 

NtcolaT  ann,  nclh  500.355.  Tribuno  di  Tle- 
be. 381 

Nicola  Ta/cberij , di  Tietro , netti  600. 4!  3.  Di- 
fenfor  dell ' battere  4601  vlntiano . 4 66 

Nicola  dalla  Via  nuoua , di  Filippo , fatto  vinti  a- 
no.  2 3 

Nicola  dalla  Via  nuoua , vlntiano . 103 

NicolaVecchi , da  Lucca  ,Tretor  di  Bolog.  36 3 
Nicola  da  V anegano, finirà  l’arte  detta  Lana.  37O 
Nicola  Veuagani,  netti 6oc.  416 

Nicola  Vccelli , congiura  connoti Zambectari , e 
feoperto , fogge . 502 

Nicola,  Vefcouo  Batonienfe,  votante  in  Conciane. 

fol.  6 1 9 

Nicola,  Vefcouo  Veneto , fatto  Cardinale  daT^i 
colòV.  84 

Nico- 
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Nicola  Zogoli,dfGiaeomo,np.ttria . 84 

Nicola  Zjtnbcccari , citato  dal  Tapa  ■ 1 j 7 

Nicola  da  Zappettati , nelli  300.  334.  Comi  (fo- 
no nella  lite  fra  il  Continuile  di  Bologna , e li 
Frati  della  Venitcuga  360-  Al  Dottoratodi 
due  Collegiali  Gregoriani  36Ì.  hfelli  600. 
416.  Aiòbafciatore  479.  Muordi  Velie.  504 
Nicola  Zambeccart , di  "Pietro , di  Cambio , nelli 
600.  ■ 41 8 

Nicola  Zambeccart , di  Bartolomeo , nelli  600. 

418.  .Antiano.  48; 

Nicola  Zerbini,  di  Lene  io,  nelli  600.  418 

Nicoletto  Giudici,  di  Giacomo,  nelli  joo.  333 
Nicolmo  da  Sala,  vecifo  daVrenciualle  Butn- 
1 l"i-  T19 

Nicolò  V.  .Antipapa , fatto  eleggere  dal  Bauaro , 
fà  alcuni  Cardinali  84,  f 8j.  Scommuiuca 
àiouanni  XXII.  88.  Fatto  prigione  in  Tifa 
96.  E muore.  108 

Nicolò  Aggoguidi,  Sapiente  1:4.  Condì  abile 
147.  Oracor aMilano . 3 36 

Nicolò  Arpinelli , contro  1 Turchi . 170 

Nicolò  Acciaiuoli  Fiorentino,  Simfcalco  del\RÌ 
Luigi  di  Tnglia,m  Botogna  245.  Conte  di  po- 
ma , Conftgher  dell' Albornoggi  Cardinale , e 
• Vice  conte  della  Romagna . 149 

Nicolò  „ dngellini , Orator  a Milano . 136 

,N icolò  Arioilt , di  Francefilo,  vccijo  daTietro 
Cambiatori.  5 (Si 

Nicolò  Angelclli , Commi  fario , ò Trctor  di  Ca- 
lici Bologne  fc . 578 

Nicolò  dall’ut, le,  Ltttor  publico.  . <Sio,f(SiO 
Nicolò  Albergati , Monaco  Vriore  de"  Certofìm , 
eletto  Vcficouo  di  Bologna  dal  Senato  611. 
Conficcato  6 16.  Confacra  Santa  Maria  degli 
^ ingioimi  7.  Fa  cuoprirdi  piombo  la  Coppo- 
la del  Campanile  di  S.  Tictro  6 18.  Lena  alcu- 
ni difordnu  610.  Chiamato  dal  Tapa  dii.  Vi 
fi  trasferifcc  in  Ferrara, accarrcggato  dal  Mar- 
che fe  (Sri.  Fano  Giudice  'dal  Tonte  fite,  nelle 
caufede ' Mendicanti , ed  EffennGn.  Uà  let- 
tere dalTapa6i8.  Col  quale  s' interpone  per 
leuar  l'interdetto  a’  Bologne  fi  63  3.  Itimelo  in 
Francia,  ed  Anglia  C40.  Bitarttt  641.  A c- 
caregga  S.  Bernardino  Sanefie . 644 

Nicolò  Aldrouandi  Riformar  or  631.  FàC  Gra- 
none al  Cardinal  di  Cailiglia  636.  Lettor pu- 
blico  63  7 , e 643.  A Cafiel  S.  Tictro  Capito- 
la con  Angelo  dalla  Vergola . 63  8 

Nico/ò  da  Bologua,Scultore,Difcepolo  di  Giacomo 
dalla  Quercia , lauorò  nell’Arca  di  S.  Domeni- 
co, c fu  cognominato  dall'Arca  . 639 

Nicolò  Bacctlieri,  Aniimo  7 7.  7 felli  Joo.  3 5 S 

! 

Nicolò  Battagliucci,  di  Giouannr,  "Notato . 30 3 
Nicolò  Brìi  fui,  Officiai  della  condotta  de'  soldati. 

fot.-  49- 

Ntcolò  Eeroaldi  .confinato.  59S 

Nicolò  Bianchini,  grattato . 608 

N icolò  Conforti}  muore . 1 33 

N/fo/ò  Capocci,  Ve  fi.  Olio  di  Vercelli,  e Cardinale , 
ricapito  pcrcompromifiario  da’  Bo/ognefi  1 75. 
In  Bologna.  193 

Nicolò  C alitili , Ah: i ano  191 , c 1 93.  Sapiente 
331.  Muor  per  V“  C aldo  d’vn  C aliai  lo.  5 1 3 
Nicolò  Colui,  deVrbe,  Trctor  di  Bologna  438. 

Con  firmato . 487 

Nicol  ò Dosi , guanto  di  Velie . 393 

Nicolò  d’ Efle,  Cognato  di  Vaffarino,e  ficco  in  lega 
contro  Cane  dalla  Scala  59.  Vrlgtone  confir 
guato  a Bertrando  104.  Cambiato  IO 6.  Snc- 
ccdc  a Rainaldo  nella  Signoria  di  Ferrara  113. 
Emuorc.  • 1 66 

Ni  colò  II.  d‘  File  detto  il  Zoppo , fatto  Canalie- 1 
re,  e Sig.  di  Fei  rara  1 39.  In  lega  con  l’Albor- 
noggi  Cardinale  261.  Spofa  la  [tirella  di  Cane 
Sigr.orio  2 S7.  fà  alcuni  Canalieri  19  z.  Rat- 
to dal  Vtfconu  193.  In  filato  dal  mede  fimo, 
poi foccor fu  dalla  lega  303.  Fà  /correte  il  Ter- 
ritorio d’imo!  a 383.  Indifguiìo  co" Bolografi 
390.  A Bologna  per  ficiogliere.  vn  voto  alla 
Madonna  del  Mante  393.  Uà  Confehcc per 
tradimento  399.  E muore  . 41} 

Nicolò  d'Lilc , d'Alberto,  fiiccede  nel  Marche  fa- 
to di  Ferrara  4 66.  chiede  foccorfo  a’  Fiorenti- 
ni, c Bologncfi  475.  Ed  a ipiéili  re  sì  muftì 
Nonmtol.i,  e Bagnano  491.  In  Bologna,  per 
voto  , furo  alla  B.  1".  del  Monte  ; odia  A- 
forre  Maitfitdi  313.  A pranfii  in  Cafa  'di 
' Mnfotto  Malitcggt  514.  t Umor  a diprejenga 
la  feHa  ih  Si  Vctror.io  3 1 6.  Entra  111  lega  col 
Vip-'.  341.  Rlccuc  il  Bailo 11  di  Generale  dal 
Cardinal  Copia , c pafia  nel  Reggiano,  fT.tr- 
migiMO  S41.  Entra  in  Bologna  547.  Tenta 
V animo  del  Legato , chiedendogli  m Vendita  il 
Caualh  di  Gabbione  Goggadmt332.  Manda 
Amba/ciaton  a Gregorio  XII-  in  l'iena  3 74. 
Fi  lega  Col  Cardinal  Copia  578.  Ha  iti  dono 
la  Rpfa  benedetta  381.  Fende  Cotngnuola  , 
face  odor,  do  Conte,  a Sforga  Attendoli , e per 
accompagnare  il  Vapa  a Roma,  viene  a Bolo- 
gna 585.  In  Lega  to'  Vcnctiani , Duca  di  Mi- 
lano, c Bologat  fi  389.  Generale  del  Ri  Ladis- 
lao 396.  Vince  vn  Tallo  ctrfo  in  Bologna  611. 
Rende ,( òtto  alcune  condì tiom , S.  Giannini  a 
Bologncfi  6 1 6.  Ai  coglie  il  Ve  fono  , ed  Ora 
lori  di  Bologna  al  Vapa  in  Ffrr.tr.t  (Si  2.  "Paga 
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a nome  dell*  Chiefai%.  Fiorini  tlMefe  a Mar-  I 
co  Canctoli  619.  S'affaccnJa,  perche  i Bolo-  j 
grufi  ritornino  fot  tota  Chic  fa  6q}.  Torta  le  I 
Jue  erme  fowra  Cento  ,e  la  Tiene . 6 74  j 

Nrco/ò  dalla Fo?lia,  pone  la  prima  pictrain  i.  j 
Tctronio  440.  Riformatore  (Su.  M? giunto  | 
agli  V filiali  di  Bailia . Ó72  ! 

Nicolò  F.wcfmi,  di  Guglielmo,  Capitano  della  | 
Someggia . 5 1 9 i 

NicolòiialFirro,pettordiS.Lagaro,muore.  5 (58  | 
ìdicolò  dalla  Fona  Lettor  publico.  610,610, 
6}7,c6tf 

Nicolò  Comodini , eletto  a rifeuoter  le  T affé,  ed 
ninnano  4J7.  Confinato  499.  Cacciato  dal- 
la Cini  alle  otto  iella  notte  500.  Tré.  di 
Viete  510.  Trigione  540.  V fidai  di  pace  \ 

J 3j>.  Grattato . 609  j 

Nicolò  da  Lucca,  lettor  publico.  59°  I 

Nicolò  Lodomfi , di  Ligo , Capitano  fowra  Cento , I 
e fatto  Caualierc  771.  Gonfaloniere  di  Giufh-  j 
ria 408.  7yrlli6o 0.41$.  Fà  alcuni  Canade- 1 
ri  $10.  Muore,  e /uà  fcpoltura.  570  1 

Nicoli  Lambertim,  muore . 17J  I 

Nicolò  Laigone,  Annano . 29$  I 

Nicolò  Ligi  fiotto  Capitano  da’  Bologne/!  contro  il  j 
Beni  mogli.  $77  | 

Nicolò  Loiani , porta  il  Gonfalone  di  S.  Tetronio.  j 
fol.  $91 1 

Nicoli  M tccaruffo  Tadouano,  Capitano  de'  Mar-  I 
chef  di  Ferrara  106.  Contro  Mrgellata  109. 1 
Guarda  tutti  i pafi  d' Argenta . 1 1 o | 

N 1 colò  Mmgbi , di  Dondolo,  Enfiano . 1 : 5 I 

Nicolò  Mantui,  di  Guglielmo , Miniano . 119  j 

Nicolò  Monteferrari,  di  Giouanni,  ninnano.  119  | 
Nicolo  Mariani  da  Mantoua,  Frate  Domenicano,  1 
Dot tor  Teologo . 279 1 

Nicolò  Min  ),  Ma  faro  di  Monte  Mawropno.  : 8 8 . 
Nicoli  Montecalui , stonano  191.  Tarili  $00.  | 
777.  Tré.  di  Viete  781.  Eletto  allacom- 1 
pra  di  Brufolo  Caflello  781.  Guarito  di  Velie  J 
79 7.  Tfellió 00.417.  MU'EjSequte  del  Car- 1 
dn1.1l  Caraffa.  4501 

Nicolò  da  Mangolino,  linciano  . 198  | 

Nicolò  Muggolini,  Capuano  di  Mangolino . $19  I 
Nicolò  Micheli,  CaHellano  di  Saffomolare . $ 1 9 J 
Nicolò  Tvcgrofanri , nell'  E f eretto  del  Vif conti , I 
lii'l  Bologne fe  $16.  Granato.  609  1 

Nicoli  Veppoli , fatto  Cauaherc  1 70.  Libero  di  I 
prigione , pofa  a Milano  in.  Contrario  all'-  I 
Ole  goto . 2.27  j 

Niiolò  Vatnarca  d’Mquilcia  , fratello  di  Carlo  | 
IL” . Irnpet odore , lo  accaregga  molto  in  Vii-  j 
ne  . 114 1 


Nico/ò  Vellacani,  di  Tietrobuono,  Montano.  275 
Nudò  Vallamcini,  Marche fe,  prigione . 168 

NicoliToeti  ,de’  16.396.  Tré.diTlebe  427, 
Mmbafctatorc . J72 

Nicolò  Valtroni,  di  Floriano,  Tifatalo . $8  9 

Dicoli  Tifano , Scultore,  principiò l’Mrca di  S. 

Domenico . 6 7 9 

Nicolò  Ticciuir.o  daTerugia,  Capitano  de’ Fio- 
rentini, contro  il  Vergola™  <c  prigione . <48 

Nicolo  pcngi , fatto  dal  Tapa  Tré.  di  noma , ed 
vecifo  dal  Topaia . 224 

Nicoli  Bpiierbclla , di  Tiicolò , muor  di  Telh- . 

fol.  504 

Nicolò  dalla  Ringhiera , Mntiano  populare.  $ 86 
Nicolò  picei,  nell!  5 co.  7 54 

Nicolòda  Saffuolo,  fatto  Cauaherc . 212 

Nicolò  Franccfco  dalla  Scala,  Mnconitano , Trc- 
tor di  Bologna . 72! 

Nicolò  Sabbadim , Capitano  in  Caflel  S Felice. 

fol.  741 

Nicolò  Spinelli,  Caualicre , Commiffario  di  Gre- 
gorio XI.  7154.  Tigli  a il  pofsefio  di  Bologna . 

fol.  ‘ 767 

Nicoli  Scluagni,  Tré-  di  Viete  . 781 

Nicolo  Stancato,  prigione,  fugge . 6}7 

, Nicolò  Vejcouo  Mcquenfe,  votante  in  Conciane . 

fol.  6 I 9 

Njco/A  da  Venango , di  Vandalo , fowra  l’ F.rario 
41$.  De’  16.  di  Botila.  471 

Nicolò  dalViuaro  , Sapiente  J 78.  Ttib.diVle- 
be.  5 91 

Nicolò  Vcnetiani,  di  Tetro  , carcerato,  e libera- 
to. 6ql 

Nicolò  Zambcccari,  priuo  di  luogo  inConfiglio 
4 69.  Eletto  a far  la  niioua  inéoffolattonr 
487.  Gonfaloniere,  cacciato  di  Talaggp  dalli 
Malcontenti  del  morto  Carlo,  difua  famiglia 
$06.  Confinato  707.  De'  16. 5 20.  Sapiente 
$78.  Miniano  580.  Mi  ronciglio  di  CoHan- 
ga  601.  Confinato  $41.  Si  fatua  in  S.Fran- 
ccfcoóoj.  He  format  or  del  Commuue  61I.  E 
dello  Stato  della  liberti  (5  ? I . Mggiunto  a quei 


di  Bailia 6 gl.  Mmbafciatore . 678 

N itoli  Zelila,  Dottore , contrario  al  Topolo , de- 
capitato. 589 

Nino  Gallucci , d'  V gelino , in  ofitio . 408 

Nino  Carrocci,  da  T odi,  di  Mlbcrto,  Tretor,  e Ca- 
pitano di  Bologna.  781 

Nobile  Terracini,  follcuato  contro  i Tubili.  5 8 6 
Nobile  Stracciamoli,  Tré.  di  Tlebc.  58 6 

Nobili , che  ripati  uno . 72 

Nobili  nell'  Efferato  di  Filippino  Gongaga,  ed  ni 
quello  del  Mai  chef:  di  Ferrara . 168 


S No- 


I 


T A V 0 L\  A. 


Nobiltà  ili  Bologna  mole/la  gli  Scolari  36.  Di- 1 
fende  la  Fila',  e I ìfibba  del  Cardinal  Bertrando  I 
in.  Incontra  il  'innario  Apostolico  154] 
Tre  finte  al  Dottorato  di  due  Collegiali  Grego-  • 
rum’ 6 3.  Ambino  fa  di  dominare  s io.  Pii  | 
atta  al  Couerno  della  Repuhlua , che  la  Tlebe  | 

5 II.  Odia  il  Ballinogli  525.  Congiura  con-  j 
tro  il  Popolo,  ed  è punita  59 1.  Letta  di  gouer-  | 
noia  Plebe  5 92.  Ififfolue  ( dallo  intendere  le  j 
cofe  del  Conciglio  intricate  ) di  toglier  la  Città 
dall’ Obbedienza  alla  Chic  fa,  e prende  il  Pa- 
laggo,  6o3 

Nobili  Bologne fi,  che  peregrinano  a S.  Giacomo  di 
Calma,  l9° 

Nobilifpina  origine  della  famiglia  I Totani.  60 1 
Nome  dmnlgato , che  Taddeo  peppoh  fufitSig. 

di  Bologna.  l36 

Nomi  d' ah  uni  Soldati  Bologne  fi , armati  contro  1 
nemici  della  Cbieja . 7 1 

Nomi  di  dignità  nel  goucrno  di  Bologna,  mutati. 
fvU  ' 77 

Nomi  di  Banditi,  e gra’iati.  *} 

Nomi  degli  interuenuti  alli  CÓfiglj  Generali  154- 
Ed  III  morte  del  Peppoh . 184 

Nomi  della  famiglia  di  Bertrando  Cardinale  ,fac- 
cheggiata,  e fvddisfatta  da’  Bolognejt . 175 

Nomi  de’ citati  dall’ Oleggio.  221 

Nomi  degli  Scolari  del  Collegio  Gregoriano.  507 
N orni  de’ deferita  ncLConfigltodc’  500.^52.  £ 
delh  600.  41  2 

Nomi  de'  Frati  della  Penitenza  m Bologna.  360 
N orni  de’  Bafpantt.  361 

Nomi  degli  intcruciiuti  al  Dottorato  di  due  Col- 
legiali Gregoriani . 36Ì 

Noi»/  degli  Scolari , c he  appaiarono  le  di/poft- 
tiont , fatte  dal  Senato . il 6 

Nomi  degli  prcfcnti  all’  ìnflrumento  di  pace,  trà  | 
Bologne  fi , e Faentini  407.  £ del  Manfredi , e ! 
Ballinogli . 5 ” | 

Nomi  de ' ìjobilt , interuenutt  al  Con figlio /egre-  I 
lodi  mutar  Stato . ■ h°S  J 

Nomi  degli  OSìaggt , dati  da’  Bologne  fi  a Braci  io  J 
del  Montone.  607- 

Noini  degli  citati  dal  Tapa . 136 

Nonantòla  Mumcionata  da  Bologne  fi  2 7.  Perfi- 
diata gl.  Solcarla  70.  Fortificata  98.  Data  ( 
in  fatto  a Titolò  11.  d’ Elle  dal  Cardinal  Al-  j 
bornogg!  161.  EcSìttuita  a Bologneft . 492  1 
Nota  di  tutti  gli  Anioni  Bcntiuogll  . gì6  I 

Nota  dt  tutti  ! Gtouanni Reminogli.  gt-l . 

Notori , fabneano  il  loro  Talamo  »"  j 

399,  Congreganti  ^C,%S’elcggcno  m lorPro-  i 
lettore  S.Tamaf*  d’ Acquino  64 D.  Fanno  ini 


I! 


Volta  il  loro  Talaggo  . 641 

No  taro  al feriutio  de * Tribuni . 336 

N ouara  prefa , dal  Marche fc  di  Monferrato.  2 3 2 
Co. 'Mone! lo  i’Andrt , Capuano  del  Duca  di  Cala- 
bria . 

Nozge  fri  il  Duca  di Clarenz * , ed  vna  yifctntt. 

fot.  . *96 

Numero  de’  Btfjormatori  dello  Baio  di  Bologna. 

fol.  48o 

Nuntu  a’  Bologneft  per  la  prefa  dAlefianrtria.^a 
N «imo  Apostolico  in  Bologna,  efuo  parere  (aura 
1 Capitoli  14  3.  S’cfftbifieà  proteggere  li  Bo- 
logneft appreffo  pia  Santità  . >4 9 

Niinuo  al  Inumo  de’  Tribuni.  34^ 

Nuncio  di  Bernabò  Vifconti , rimandato  dal  Car- 
dinal d’Auignonc,  vefiito  di  Biìto,per  dtfprez- 

Z°-  *9} 

Nuoua  Compagnia  Spirituale , camma  per  molte 

Città,  cjlcndo  di  1 5 000.  perfine  5 04.  Dtfitol- 
ta.  5°5 

Nuoua  Fortezza,  fabricata  in  Bologna  alla  por- 
ta di  Galiicra . 

Nuoua  Moneta  m Bologna.  1 9 5 1 J J 2 , f 5 72 
N none  Capitolai  ioni , per  la  refi  di  S.  Gtonanm 
a*  Bologneft.  613 ,6tf ,e6ió 

N Hpuo  Magistrato , creato  in  Bologna.  Il  3 
Nnono  odio  tra  Gonadi» '»  e Zambcccari . 4 99 

Nulo  O'ficitato  dal  Tapa.  l37 

Nuuolo  portentofo , 8* 


Biettioni  de’  Maleuoli , contro  le 
finlture  de’  Bologne  fi . 147 

Obizzo  Craficndtm , al  Dottorato 
di  due  Collegiali  Crcgortam.}63 
ialiti  tu  « Obizz0  Liaggan  .battano  4}4- 
I pnuo  del  Configbo  469.  Ottica  gratta  della 
I Vita  Ber  g-Tgobili  501.  Ter  fuggir  la  peSie 
I và  a S.  Michele  in  Bofio , e di  quella  muore 
| fol.  . 5°5 

I Obizz0  da  Carrara,  fir miniato  per  Capitano  di 
Bologna . 4° 

f O bizz°  £ h-Sle , V icario  di  Ferrara , Modana , ed 
' Argenta  1 1 8.  Succede  a Roberto  nel  dominio 


de  gii  Siati , e continua  T affedio  di  Modana 
127.  Che  glifi  rende  115.  y’ entra  al  poffef- 
fo  12(5.  Coi.  figlia  il  Teppoh  Taddet,  e tratta 
to  Gioii  ani  fio  figlio  di  figgiogar  Parma  1 63. 
Pr  ende  il  DutaGualttcro  ,e  lo  dona  a Matti- 
no 1 64.  E aver  fa  Parma,  ci  l rotto  da  Lu- 
chino y ifionti  1 66.  Torna  a Ferrara  \6l- odi 
Configlio  in  Bologna  Vfi.  In  Milano  al  Battc- 


fiioo 


/ 


tavola: 

fimo  de’ figli  di  Luebino  172.  S'  inferma  , e 
muore.  112 

O biggo  d'Efie,  nipote  d’Alberto,  decapitato. 

fot.  4x4 

O 'biggo  Teppoli,  di  Giacomo, a f'erona  ipj. 
Trtgion  dell’  aleggio , e confinato  in  Milano 
2 li.  Contro  di  lui  nel  Bologne fi  239.  ^icca- 

reggato  dal  Blafco . 243 

Obiggo  Cucirini , confinato  . 116 

Obiggo  Garifendi , Lettor publico . 399 

O biggo  R agoni  » ài  Gtouannt,  aggiunto  alti  600. 

fot.  ’■  ■ 415 

O biggo  Tic  tri , fluori ficc  -Aggo  d’Efie.  473 

Occhietto  .AnoRi , Tribuno  di  Tic  he,  e pacifica- 
tor  de’  Calgolari  488.  Soletta  la  Tlebe,  carce- 
rato , condannato,  e gradato.  > 501 

Occellino  Castello,  fortificato.  . 52. 

OdoArdo  Gongaga,di  Feltrino,  al  folio  de’  Bo- 
lognefi . 45  T 

Odoardo  Totani,  Trctor  di  Treuigi  prudenti  (fi- 
mo . 304 

Odio,  frali  Reminogli , e Gòggadmi . 5 1 1 

Odio  dell’  Oleggio  contro  iTeppoh . 113 

O ddofredo  Oddofredl,  Capitano,  e Coneflabile  44. 

Morto.  y8 

Oddo  dal  Montone  di  Braccio , infeudato  del  luo- 
go, detto  Montone  646.  yt /Soldato  da’ Fio- 
rentini , e morto  cantra  il  Tergolano . ■ «$48 

Oddo  y.  . netti  600.  420 

| Officio  de’  Riformatori  dello  flato  di  Bolog.  480 
• Ogho , betogiuiu  : . e boi.  6.  la  Libra . 24 6 

! Ogmbenc  Giaropini , » donano . 87 

1 O linerie  Oliuieri , di  Biagio , yfntiano . J 4 

| O liniero  Ber. lidi , Cauahere , Ptcemahf calco  del-, 
la  Chiefia , e di  Bologna,  prigione  de"  Bolognefi. 
| fot.  ni 

| O Idrado  Caccianemici,  di  Giouanni , netti  fioo. 
i fol.  413 

1 Old  rendo  Cacctanemici , uelli  Joo.  353 

I Oleggio , vedi  al  G.G  louanni  Pi  ficonti , naturale 
dell’yirciucfcouo . 

Ongari , maltrattati  dal  Pificonli , pati  ano  à fier- 
uir  la  Chiefia , ed  Egidio . 2 66 

Onofrio  Zane Ui , di  Giouanni , Tribuno  di  Tlebe . 

fol..  408 

Onofrio  Oflecuti  Fiorentino , Frate  ytgofimiano , 
Crouor  Teologo.  1 8 1 

Onofrio  Malueggi,  Capitano  4 j.tn  angario. 45  j 
Onofrio  Octili,  da  Città  di  C affilio , Trctor , e 
Capitano  di  Bologna . 620 

Onofrio  Zanelhni , nelli  6 00.  417 

Onori  fatti  a due  Collegiali  Gregoriani  nel  loro 
Dottorato.  • , . 368 

Opera  pia  de  gli  Scolari , nello  Studio  di  Bologna. 

■fol.  728 

Oppi  mone  di  Leandro , circa  Antonio , detto  T0-1 
violo  Henttuoglt , confutata . Va  32 6' 

Oppiatone  di  Leandro , circa  T acque  della  Tor- 
retta. 

Oppiatovi  timer  fe  nel  fatto  di  Gabbione , e T^vi-t 
ncGoggadim.  734 

Oppi  ulani  dmer fc , nella  morte  A' Othobtton  tergi 
578, e 579 

Oddo  Tefcatort , di  Gbtline , Mafioso  de’  Te  fica- 
tori.  408 

Oddone  Colonna, Cardinale-fin  Bologna  580.  Elet- 
to Tap  i nel  Conàglio  di  Coflanga  61  $*  l'odi 
al  M , Marmo  V,  . ’ 

Oddont , chiamati  ad  habitar  la  Città.  48 

Offerte , da  farfi  alla  Chiefia  di  S.  Tctronio  nel 
■ giorno  doli*  fua  Piglila.  457 

Officiali  finirà  il  Monte  della  Tecunia . 43  3 

Officiali  tutti  della  Città, e Contado,  citati  amian- 
ti il  Tapa.  ..13(5 

Officiati  [ornale  Biade . 54 

Officiali  4.  aggiunti  a gli  altri  4.  del  Monte  deila 
Tetknia.  . 440 

Officiali  della  Lega  contro  il  Vificmti , confirtna- 

"•  495 

Officit  Diuini,eralafciatein  Bologna  per  l’ inter- 
detto 1 38^  Ripigliati.. *■  l 141 

OffieiodeglrottoConfieruMori.  1 iti  495 

Officio  de  4000.  emanato  . 47 

Officio  dC  Tribuni  di  Tlebe.  345.  Quanto  du- 
roffe . . 34  6 

Officio  delti  lo.  eletti , dura 9.  mefi  ■ v.i . 422 
Officio  del  Capitano  della  Montagna  47 7 , 0 47 8 

Oppi  moni  dimoiti , che  Mcfif andrò  P.foffeaue- 
lenato,  per  opera  del  Card.  Co/cta.  581 

Oppimom  diuerfie  nella  morte  del  Ballinogli . 

sts 

Oppiami!  diuerfie  nella  morte  d’ Ercole  Bentmo- 
gli-  <547 

Opiggino  Lamandini  , di  Rodolfo  Sapiente.  . 55 
Oprggmo  Tefleri , d' Ambrogio , ninnano . 71 

0 piggino  Grimaldi,  furiano  in.  Sapiente  124 
Opiggino  Lanfranco , contro  1 Turchi . 1701 

Opiggo  G alinea , Tribuno  ih  Tlebe . 392 

OpiggoGarifcndini, nelli  6oog  413) 

Opiggo  Creficemif , prigione.  6 i 

Orano  Fortebrauw  , Capitano  afioldato  dal  Ben- 
ttuogli . y ! 8 

Orai  ioni  di  Gometio  a Bolognefi , nel  Inficiarne  il 
gommo.  .275 

Oratori  Bolognefi  al  Tapa  iqoe  Liccmiati , ficu- 
fiana  la  tardanza  del  ritorno,  con  l'indifpofi- 

r»  •.  .mm  - 

< 4 02  tton 

TAVOLA, 

tini  ilei Uhmio,  Ijl 

Oratori  di  3,  fic,  untano  la  pace  tra  il  yifcomt , 
e'I  Legato . 17  * 

Oratori  Veneti  a Bologna , 4x4 

Oratori  Genom  fi  a Milano , accarezzati  dal  Du- 
ca . *4° 

Oratori  di  fiauenaa,  Fori),  Faenza, ed  Imola 
perfuadono  i Bologne  fi  a figger  tarfi  a M*r:mo 
Quinto.  63  3 

Oratori  del  ni  di  Francia  al  Tapa,hoaorari  in 
Bologna , 41 3 

Orcanc , figlio  del  Gran  Turca,  orma  contro  1 
cbrtftiani . 1 70 

Ordelaffl  di  Forlì  fi  ribellano  alla  Chic  fa,  e confe- 
gnano  la  Città  al  Legato  99.  Gli  lantolgo- 
no  1 0 7,  Tacificati  col  Duca  d'A thene,  163 
Orde  Ilo  Orde  Ih , Capitano  della  Guerra , I f} 

Ordmatioiu  degli  Arnioni,  per  beneficio  pubhco. 

fot.  ì6- 

Ordinationt  del  Monte  della  Tecunia,  43  5 

Ordine  per  cattar  il  Gonfaloniere,  13 

Ordine  per  cattargli  giuliani . 57 

Ordine  de'  Cauaheri  di  Girsi ì C lindo , approuato 
dal  T afa,  35 

Ordine  di  cauar  li  Maeiiral i , in  tutte  le  Compa- 
gnie delfini , 1J<5 

Ordine  d'  ‘leggere  il  Terfccutor  de'  Banditi , 5 8 
Ordine  delle  Scritture  nella  Camera  de  gli  Atti  di 
Bologna.  56; 

Ordine  della  congiura  contro  Bologna  431,0433 
Ordini  per  la  liberti  del  Popolo,  della  Cbicja,e 
delia  parte  Gtcremea.  ■ ■ 34 

Ordini  d‘  honorane  la  Cbtefa  Catedrale,  41 

Ordini  di  buona  guardia  in  Bologna . 6 1 

Ordini  per  honor  dcUaCbtefa,  e della  parte  Guel- 
fa dt  Bologna . 73  .'74 

Ordini  del  Senato  per  riceuere  ri  Legato  36,  Ter 
rimediar  a' difordini  della  Città  116,01X3. 
Sottrai  BagnidellaTorrtua.  471 

Orimi  dt  nuouo  Magtlirato . I14 

Ordini  filerà  li  Forallieri , e loro  pena.  40 

Ordini  per  far  nbabitor  Bologna,  (popolata.  171 
Ordini  vani  del  Bla  fio . 144 

Ordini  per  la  Fella  di  S.  Te  tronfi . 463,0  4 <58 
Ordini  per  memoria  de’  io.  di  Bailia . 446 

Ordini  de  III  Tribuni . 344 

Ordini  foura  le  Totape  delle  Dome.  X91 

Ordini  del  Bcntiuogh  per  fofieuer  la  fortuna  del 
fi t fionH . f 3J 

O relitto  Buonfigliuoli , T ributto  di  Tlcbe . 4x3 
fi!.  334 

Ormo  Orerei,  congiura  contro  il  Cardinal  Cofita, 
e fi  fiuopre  il  trattato  570.  Bandito  j 7 1.  Con- 

giura  contro  il  Cardinal  Fltfco , e reità  decapi- 
tato, 595 

Originale  coppia  delle  riJpoHe  del  Topa,  olii 
Capitoli , c fupplitbe  dclli  Bologncfi.  61$ 

Originale  coppia  de'  Capitoli , mandati  da'  Bolo- 
gin  fi  per  li  fuot  Oratori  al  Tapa.  6ì},eX 46 
Origine  della  1 yobihtfima  lafa  l filane \ . fio  I 
Origine  dt  Ila  Huma  dt  Lombardia  . S39 

Origine  della  Tiagga  de  gli  Afint.  507 

Origine  dell  ' l mmagtnc  del  Gicsu,diS.  Bernardi- 
no di  Siena , 45 44 

Origine  della  famiglia  de'  Co.F'gbì  in  Ferrara  . 

fai.  . 171 

Origine  de'  Benttuogli  ,diuerfa  dalle  HlHorte  di 
Leandro . 3 1(5 

Origine  di  fuonar  le  Campane  a Martello  in  Bo- 
logna, , c 7^ 

OngMe della  famiglia  Zabarella  in  Tadoua.  ijfi 
Origine  della  perdita  della  Signoria  Ecclcfiafltca. 
O no  Laffignam  , nel  Configli  in  morte  del  Tep- 
poli.  185 

Oriolo , C alleilo  del  Manfredi , prefi  dal  Co.  Al- 
berigo da  Barbtauo . 5 * 5 

Orlando  Ghifigheri , Capitano  di  T ribù  • sfi 5 

Orlandino  Gali  ucci  gran  Capitano , muore . 1 5 9 
Oro  fiamma  , Stendardo  dal  He  di  Francia  donato 
et  Bologncfi , come  vernile  dal  CieloaClodtuco 
431.  y fella  prima  volta  in  Bologna.  431 

Orolino  Argellati , di  Benino , tulli  6 00.  416 

Orologio, fitto  fare  dall’  Oleggto,  grato  molto  ol- 
la C,ttd.  ..>31 

Orologio  dt  S,  Giovanni,  con  la  Campana,  do- 
nato a Callelfranco  , fi  1 8 

Orfino  Co,  da  Tonico, di  C,a!eotto,condan»atopri- 
gion  in  vita  nella  Torre  Afmelii , figge.  230 
OrfoOrfm,  Lettor  publtco.  fi  19 

Or  filmi  Orfi , nel  Coufigho  ni  morte  del  Teppoh. 

fot. 186 

Orzo  vale  la  Corba  bolognini  p.49.  boi.  14,  e 
boi.  [0.  .87 

OHaggt  di  ficuregga  .ptofnti  da'  Bologncfi  all'- 
.Antipapa  Benedetto  XIII.  574 

0 iiaggt  Bologncfi  a Tafianno  43.  figli  imiti  87. 

Dati  a Braccio  del  Montoni . 6<rj 

Ofiafìo  Talentano, configha  Alberghettino  Man- 
fredi a togliere  ri  domini»  di  FaengaolTadre 
78.  Trigionc  106.  .fillafiiato  ,.T tmpadront- 
fee  di  fiauennateFtrhmpopoli  107.  Manda 
contro  1 Bologncfi  ij  3.  Armai  16.  A Bolo- 
gna txf.  Fd  paté  con  Taddeo  Teppoh  141, 
E Modancfi  1 66.  A Con  figlio  in  Bologna  171. 
In  Milano  al  Banefiroo  de’  àree  figli  dt  Luchino 
Vt fioriti  1 s'mferma  per  il  fumo  ite  Urbane  oc- 

: ' cefo  , 

TAVOLA 


cefo , e muore  ahimè  fiato  . 1 72 

OSiafio  Rpdaldi,diTcfla,  intimo.  75 

O Itafio  l\odaldi,condu!lor  di  Battaglio  147.  stri- 
nano . 2jO 

OSic  fallo  Offe  fatti,  strinano  741,  Dottorre , ed 
Oratore  a Milano  7 }6.  Confinato  . 741 

Offe  fono  Olle  foni,  di  Laigone,  Lettor  pubhco 
471.  Tfellió 00.  417 

Olle  fono  Tiantauigne,  Trib.  di  Vlebe  488.  Solle . 
nato  contro  1 jifobih  58 6.  Gonfaloniere  po- 
polare di  Giujìma  586.  Confinato  da’  T^obih 
59X.  Congiurato  contro  il  Fhfchi,  e decapita- 
to. 59* 

OShhtà  indebite  del  Cardinal  Roberto  Legato  nel 
Bologne fe . 752, 

Ostilità  de’  Bologne/i  nel  Faentino . 407 

OJÌibtd  barbare  di  Giacomo  dal  Verme  nel  Bo- 
logne fe.  441 

Operuatione  d' alcuni  nel  minare  la  Torre  de ’ 
Rodali!  si  le  Cafe de'  Bianchi . 425» 

Ofpirale  di  S.  Biagio  fabncato  8.  Souuenuto  dal 
Senato  per  ampliarlo . 73 

Ofpitale  di  S.  Martino  dall’stucfa , imito  a quel 
diS.Tictro.  16 

O fpi  tale  delle  Laudi  della  Beata  Vergine,  foce  or- 
[0  dal  Configlio  di  Bologna . 7 o 

Ofpitale  in  capo  alla  Tfpftdella , fabricato  10. 

simpliato.  73 

Ofpitale  di  S.  Tietro  . 59 

Ofpitale  de’  Frati  della  Tenuenga  fi  fabnea.  77 
Ofpitale  di  S.  Stefano,  in  commenda  . 119 

Ofpitale  di  Santa  Maria  della  morte,  eretto.  >15 
Ofpitale  di  S.  Maria  di  Moncone  di  Vali’  ombro- 
sa , ristorato . 17 1 

Ofpitale  di  S.  Onofrio,  fondato  in  Bologna  164. 

Accomodato.  196 

Ofpitale  di  S.  Maria  del  CaStel  de'  Beiti , fonra  il 
Seraglto  di  Stra  Stefano,  accomodato . 1 96 

Ofpital  del  Buon  Girili , fabncato  in  Bologna . 

fili.  il  3 

Ojpitale  de’  Tellegnni al  Tonte  Rhcno  . 38S 

O (pitali  maltenuti , quali  dal  Senato  commcfi 
alla  curade’  Rcligiofi,  e quali  nò.  393 

Olho  Anglico , Capitano  de  Ila  C bit  fa  . ■ 333 

O tbo dal Fiefco , Vefcouo  di  Vercelli, lo apedia , 
e prende . 331 

Otbobuontergi , Capitanovatorofo  del  Vifconti 
fi}.  Sù'l  Bolognefe  731.  Abbandonai  Vi f- 
coHti  539,  Vende  quanti  può  de’  Roffi  di  Tar- 
• maqtì},  Arma  contro  il  Cardinal  Copia,  cd 
èvecifo  da  Sforga  Attendali  378.  Edilfuo 
torpo,  fatto  in  nulle  peggi,  è appefo  alle  Torte 
di  Moclajd.  77  9 


Otrobuono  Ottobuoni,  d‘  Vgolino , Anelano . 66 
Ottone  Re  di  Trapali,  fuor  del  pegno . 391 

Ottanta  Sapienti , pofli  nell’  tmborfation  degli 
Anhani . 1 7 

Ott amano  Beiforte  da  Volterra , Tretor  di  Bolo- 
gna 136,  Rinuncia  per  ejfer  la  Citta  interdet- 
ta. 138 

Otto  Caualicrt  Bologncfi , accompagnano  il  Le- 
gate fuggii  tuo.  112 

■ Otto  Huomini,rifcuontori delle Tafie.  437 
I Otto  Con  frenatori  della  hberiàdi  Bologna.  3 93 

I1 Ottocento  H uomini  d’ arme , licennati  da'  Vi f- 
c otiti , ed  affaldati  dal  Malatcjh . 123 

I O ttolino  Con,  Milane  fe, Tretor  di  Bologna  2 1 9. 
1 Fngge  il  Siedicelo . 223 

| Ottomille  Fiorini  d’oro.pagari  da'  Bologncfi  ogni 
Anno  in  tributo  alla  C biefa . 157 

Ottonello  Salamoli.di  Giouunni, Antiano  4,f  7X . 
Tropofio  al  Gonfalonicrato  38.  Soma  l'in- 
contro da  farfi  al  Legato  . 77 

Ottonello  da  Calici  S.  Tietro , Antiano  . 1 3 

Ottonello  Micheli , nel  Configho  m morte  del 
Tcppoli.  385 

O ue  anticamente  fippclliuanft  i Tcppoli . 138 

One  tromnfi  1 Bagni  della  Torretta . 333 

P 


A ce  Mangani , di  Tietro , Antie- 
roi. J4 

Pace  Rodali! i,  di  F.  Simone,  Antia- 
no. 66 

tace  Guidoni , Antiano . 486 

tace  Sorgi , di  Coffa,  Antiano  167.  Sapiente. 

fòt.  178 

tace  da  Quattro,  di  Biagio , nel  Configlio  in  mor- 
te del  Teppoh . 184 

Pace  da  Tot: inno , di  Giacomo  nel  Configho  in 
morte  del  Tcppoli . 183 

tace  Sorgi  Cauahere , nel  Configlio  in  morte  di  i 
Teppoh,  188 

Pace  Orefici,  di  F.  Guidotto , Antiano . 166 

Pace  Micheli,  Frate  della  Ten, tenga . 360 

Pace  Sabbadini , tulli  300.  333.  Tacili  600, 
fai-  414 

Pace  Fantucci , di  Rodolfo , nelli  600.  41 4 

Pace  Bcccan,  di  Guido , nelli  600.  414.  Trilio- 
ne ,e  decapitato . J3l 

Pace  Bagorottt , di  Tace,  Soldato  8x.  Affluito 
alla  Cardila  8 7.  Antiano.  161 

I Pace  Cauccbi , confinalo.  741 

{ Pace  trattata  fird  li  Collegati , VI  Vifconti  43  <3. 
| Conebiufa.  45  7 

Pace 


TAF 

OLA. 

Pace,  trattati,  c ecnclufa  tra  Credono XI.  E Bo-  1 
lognefi . }($4 

Paci  irà  Bolognefi,  e T affanno , 64  1 

face  tri  Bolognefi , c Faentini . 40  6 , e 407  1 

Pare  tri  Bologne fi,  e Marcbefè  di  Ferrara . 447  | 
Pare  tri  i Cittadini  Bolognefi . 84  j 

Pace  tri  il  Legato,  e Modani  fi, publieala . 80  1 

Pace  nàia  ibiefn,  e'I Pif conti  zie.  Ccmhmfa  j 
realmente  17  ;.  fratta  2 85.  Fatta  con  nuoue 
condii  ioni  ?pÌ5.  Botta  da!  Pijcoiut  298.  li 
tratta  di  intono.  333 

Pare  tra  f'enetiani , e Francrfco  Can  ari . 4 24 

Pare  tra  li  Scaligeri , r Bernabò  Pif conti . 379 
Pare  tri  Tranne  Goggadnu , e Carlo  Zambccca- 
ri.  497 

Pare  irà  il  Benuuogh,  ed  bilione  Manfredi  521. 
Di  ninna  fodditfattione  a!  Co.Mlbcrigo  da  har- 
biatto . 511 

Pace  tra  gli  lleredi  di  Ciò.  Calcagno  Pi  fonti , e 
Franccfco Canari ypubluata in  Bologna.  559 
Pare  tri  il  Cardinal  C oftu , e'I  Co.  da  Barbiano . 

fol.  564 

Paioa  in  poter  di  Ciò.  Calcagno  E if conti  413.  , 
Ricuperata  da  Frantefeo  Cartari . 441 

Par fe  d' Imola  tr: magliaio.  383 

Paganino  dal:  ’ Oro,  di  Simonc , urlìi  yco.  353 
Paganino , Co.  da  Tallirò , traditore  di  Bologna 
245.  Configna  la  Bafiia  di  CajalccchioaCo.  | 
S linone,  a nome  ilei  Re  d’ Vagina  249.  X ca- 
de Ber  lineilo  d‘ afghano  z y 8.  T’oro  fumo  del- 
la Tifa,  dà  Badolo  ad  Vn  Trote  di  Lago,  fui 
amico  260.  GtiaidaOjlia.  2yy 

Paganino  Lardi , re  ufo.  6<j 

Paganino  Taganelb,  conno  i T archi . 170 

Paganino  Lenti,  nelh  yco.  354 

Pagano  Capcdmacca,  da  TadtUia , Tretor  di  Bo- 
logna. ..  5 1 5 

Palamidefe  Terfimaldi, prigione.  9 

Palancalo  d'intento  la  Città . 69 

Palaggo  di  Bologna prefo da'  Tgobili.  6og  | 

Palalo  dtl  Gonfaloniere , dileguato  2 S.  Finito  j 
di  fabrtcarc  . 34 1 

Palagio  del  C onttnNHC , finto . - 6 1 

Palar 70  della  Butta  edificalo  124.  liabitatodn-t 
glicini  ioni.  ia7  |. 

P alaggo,  e Loggia , fabbrica  di  Taddeo  Tcppoh . { 

fol.  .49 

P alaggo  de'  Topiari , in  Tiagga  ,fibricato  399.  | 
Tosto  ut  rotta . <541  | 

Paiamo  d'Alberto  Conofcenti,  donato  ad  filler-  1. 

re  Manfredi . 444  1 

Pai) , corji  in  dtjptcggo  dP  Bologne  fi  da’  {noi  ne-  . 
mici.  ' 49,  e 62  | 

Pafj , dal 1‘  Hauheuuod  farti  correr  Ticino  a Mila- 
no , ut  dlfpreggo  del  Co.  di  t'irti  . 433 

Pali,  propoih  in  premio  alle  Ciollre  fatte  in  Mila- 
no per  la  dignità  Ducale,  conferita  al  Co.  di 
l'irtu.  478 

Palio  da  correrli  in  Bologna  per  laPittoriadi  S. 
[{otfìllo  2.37.  Corfo  542.  Terildi  di S. Te- 
muto. 478,04 8(5 

Palio  Creme  fino , dal  Pt fonti  donato  a S.  Tetro- 
nio,  ed  inlh  tutto  da  correrli  ogn'Mnno  il  giorno 
della  fella.  y gó 

Palio , fatto  correre  dal  Gouemator  Mala  [pini  per 
S.  Donato,  ouc  erano  entrale  le  genti  del  Pif- 
contt.  5 ?7 

1 Palio,  corfo  per  la  via,  detta  il  Tradcllo . %6i 

1 Paltò,  corfo  per  allegregga  dello  Slato  populare , 

I vinto  dal  Marche  fe  di  Ferrara.  611 

j Palmenno  da  Sauignano,affaffinato . . 110 

I P almeno  .rlltoiuti,  .Ambile mar  Fiorentino  a' 

1 Bolognifipcr.confirmarlatega.  399 

1 P almeno  Megabolognn , d' Sgolino , nelh  600. 

1 n 4‘* 

j Pali/iirouio  Beccadclll,  nelhóoo.  420 

\fialtniroiiioMrtinifi,  ninnano.  . 166 

Painurolo ^ Irtcìnfi , di  Landò , . -In timo.  49 

P andolfo  Malate  fii,  a fallito  da'  Bolvgnefi  4.  Mf- 
f dia  Monta  uono  146.  in  Bologna  409.  Chie- 
di al  Bcntiuo),  li  faluo  condotto,  per  andar  nlt‘- 
Imperadorc , e gli  dà  Oslaggt , atun  fandohar.- 
coradcll'Efiercito  potente , contro  di  luialefii- 
to  dal  Duca  di  Milano  323.  Di  cui  futo  Capi- 
tano , paffa  nel  Botognefe  531.  Ed  a nome  del 
quale  prède  il  poffiffodi  Bologna  334.  Fi  alcu- 
ni Cauahcn  33$ .Mbbàdona  il  partito  de'  PiJ- 
conu  5 39.  Fa  fio  1 apuano  trance  fi  9 Gal  luc- 
ci y 70.  Tratta  pace  Irà  il  Coffta-.fe’l  Malate  - 
flt  y 78.  jirdultaiono  di  Bologna,  ed  al  Conci- 
glio  di  Coflanga  601.  Potante  m Conciane 
tfip.  Cede  href  'cia  in  poter  de’ P ifivntl , au- 
gi che  chieder  aiuto  dd  Pcnettant . <$43 

P andolfo  Tolentino  d‘  Oflafio . 1 71 

P andolfo  Mar  mauro  ,C  ordinale , inuma  il  Con - 
tiglio  di  Tifa.  578 

Pane  di  S.  Tficolada  Tolentino,  efitngue  tu  gran 
fuoco  in  Bologna  4 293 

Pannale  Gatti,  intimo  . 59 

Panicale  Bolognettì,  7got.no  delle, Sulle . l 14, 
Pamcbi  Conti , clnqmaii  adbabitqrlaCutà  48. 
Liberano  aforgapn  prigione  lì-  fPcrfcguitit- 
tt,  come  fautori:  de'  fuorufcilt , fungono  fi 7. 
Riparatilo  84.  Tigham  Rjiéiano  1 1 6.  2^r- 
miei  fieri  de'  Bologntfi  1 2.2. 7fó  grati  ali  147. 
Tacificati  co' Bolognefi  l6z.  Damo  il  bjgei- 

,1 dii  io 
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dicìo  a Feltrino  Capitano  della  Lega  ni. 
t'aito  ad  habitat  in  Tadoua . ij >6 

Panico  Cali  elio , arfo  . j 7 

Pongano  fortificato . 98 

Paolo  Aidigbieri  da  Tarma , fiettor  di  Bologna 
81.  Cambiato  col  figlio  in  Filando  /goffi . 98 
Paolo  Ariofii  , Capitano . 93 

Paolo  ad nguri , ò Codcguerra  , da  Tarma , /gettar 
di  Bologna . 98 

Paolo  adibitoli , Capitano  111.  Saura  la  quiete 
di  Bologna  ìjt.  Igei  Configlio  Generale  I J 7. 
Sapiente  1 78.7 gel  Configlto  in  morte  del  Tep- 
poli . 184 

Paolo  albergati , di  Tgicolò  , ne Ui  tfoo.  41 8 

Paolo  Boat  ieri,  adunano  3.  Tacili  600.  418 

Paolo  Bellondmi , Sapiente  8.  Eletto  per  armar 

contro  Lombardia . 1 6 

Paolo  Dagl  ioni , Terugino,  Capitano  del  Topolo 
di  Bologna.  77 

Paolo  da  Bifiano  , di  Bcnciucnga , adunano . 5 5 

Paolo  Buouanenturi , buttano . 99 

Paolo  Bonacata  .diffenfor  dell’  hanere  m.  Sa- 
piente 1 24.  Saura  la  quiete  della  Città  171. 
Citato  dal  Tapa  I 36.  7 gel  Configlto  Generale  ' 
1 j5-  Sapiente  178.  7\(f/  Configlto  in  morte 
delTeppolt.  l8<5 

Paolo  Beccar 1 , di  Tiledeo  , giuliano . 178 

Paolo  dalla  Biada,di  Tictro,  nel  Configlio  in  mor- 
te delTeppolt.  185 

Paolo  Bafilq , nel  Configlio  in  morte  del  Teppoh . 

fòt.  108 

Paolo  Bnongionanm , nelli  joo.  757 

Paolo  Buon  figli,  ninnano  781.  igeili  600.  4 1 6 
Paolo  Barbieri , di  Domenico , nclh  600.  414 

Paolo  Buonfigltuoh , all’  ejjcque  del  Cardinal  Ca- 
raffa. 47 1 

Paolo  Bica, Lettor pnblico.  <$45 

Paolo  da  Caliti  S.  Tietro , Caualiere , nelli  500. 

f°l-  8J5 

Paolo  Calle  Ili , di  Tgicola , nelli  600.  4 1 6 

Paolo  Cafielli  ,foura  P abbondanza  470.  Officiai 
di  Tace . JIO 

Paolo  dalle  Cbiauaturc , di  Maffeo . 71 

Paolino  Canonici,  citato  dal  Tapa . 177 

Paolo  Canonici , di  Mino  , boriano  1 77.  Troia- 
io delle  Società  de  gli  Ore  fi  ci,  e delle  Spade 
lif.  igei  Configlto  in  morte  del  Teppoh.  1 84 
Paolo  dalla  Croce , di  Ducctolo  , nel  Configlto  111 
morte  del  Teppoh  189.  igeili  Joo.  jjtf 
Paolo  Cimi  da  Stafolo , Tretor  di  Bologna . 19  7 
Paolino  Canalieri  Bolognese , Frate  Agottimano 
Dottor  T eologo  . 287 

Paolo  Co/pi,  -donano  199.  All'  eficquie  del  Cor- 


Idinal  Caraffa  . 470 

Paolo  Colpi , ih  Leucio , nelli  6 00.  414 

I Paolo  da  Coloreto , nelli  Jou.  757 

Paolo  C antafolle , ConcStabilc . 518 

I Paolo  Copular!  da  Leonefia , Lettor  pnblico.  677 
I Paolo  Domenici , „ donano , 419 

| Paolo  Gualche tti  ,diTomafo , bandito . 1 4 

1 Paolino  Gai-goni, eh  Bernardo,  fiotto  fi odiano , 1 1 6 
Paolo  Garifiendi , di  Lancia , nel  Configlio  Gene- 
rate. iJJ 

Paolo  Gari fendi , nel  Configlio  Generale  in  morte 
del  Teppoh . 155 

Paolo  da  S . Gene  fio , Frate  AgoSlmiano , Dottor 
T eologo , 280 

Paolo  Ghtfiglieri , nelli  Joo.  754 

Paolo  Graffi , nelli  Coo.  418 

Paolo  Guidoni , di  Tietro , nelli  600.  4:0 

Paolo  Leagari  Dottore , ed  altri  di  fina  Cafia  man- 
cali di  fede  alla  Tatria , td  allo  Studio  1 1 .T re- 
tta denari  al  Tubino  IC8.  Citato  dal  Tapa 
177.  Cu  fu  eletto  per  Ambaficiator  da  Tad- 
deo Teppoli  I g8.Confiultato  dal  7 guncto  Apo- 
stolico 1 44.  Fàvn’Allcgatioiic  per  la  fua  Ta- 
tna  148.  Ambaficiator  a Milano  149.  Vgc l 
Configlio  Generale  1 54.  Sapiente  1 78.  igei 
Configho  in  morte  del  Teppoli  186.  Capitano 

H-  399 

Paolo  Letti,  di  Francffco , Gonfaloniere  di  Gnifh- 
tia  1 95  ,<407.  Anelano  795 ,421  ,e  460. 
Tgcih  600. 41 4.  S Olir  a /’  erario  415.  £ lim- 
bo fiolatton  de  pii  yffictf  418.  Tribuno  di  Tle- 
be  471.  Soura  la  Zecca  496.  fiifformaiorc 
fll.  Sapiente.  J78 

Paolo  Letti  ,b  yatagliani , Antiano  591,  Con- 
figliele del  Legato . 794 

Paolo  dalle  Lagune , Antiano . 297 

Paolo  tignami , Aiutano . iSó 

Paolo  Lodoufi , di  fi  erga  fio , nelli  600.  4 1 4 

Paolo  da  Lucca , Lettor  pnblico . 610 

Paolo  Malacanella , confinato  , e bandito . 1 4 

. Paolo  Mattugliam  , pretta  denari  al  Tnblico . 

I fot-  10 9 

I Paolo  da  Mirandola  , fatto  Caualiere  154.  Trt- 
gione.  268 

Paolo  Mini , nel  Configlio  in  morte  del  Teppoh . 

fot,  j 89 

Paolo  Manfredi  da  fieggio , prigione . 1 96 

Paolo  Moutecalui , nelli  JOO.  757 

Paolo  Maluegz1  > ài  i/jcola , nelli  600.  4 1 4 

Paolo  Maluezgi > nellt  500.  757.  Capitano  in 
rugarla.  457 

Paolo  Magnani, di  Tgicola,  nelli  5 00. 336.  Mu- 
nte mitre . 36} 

Paolo 
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Patto  Magnimi , fount  le  riforme . 487  I 1 

Paolo  Micheli , d:  Domenico , netti  600.  4 1 6 J I 

Paolo  Troppi , di  Bartolomeo , j Innari 0 4 : i , c I I 
61 1.  I\e formular  del  Communi , 6 21I  J 

Paolo  Troppi , netti  600. 4 1 3.  AVri/ò,  507 
Paolo  dà  Scapoli  , Frate  pollini  ano,  Dottor 
Teologo.  180 

Paolo  Oddofredi , giuliano  77.  Trefla  denari  al 
pnùh. 0 109.  vilbxldach.no  del  Legato.  148 
Paolo  Ottobiioni , aralo  dal  Tef  f . r ?7 

Paolo  Orfinì  Colile , milita  per  lo  Ttfconti 
Mal  Joditfatto  nella  guerra  diMaunua  delle 
futi  paghe, fi  alcuni  CÒpromiffar)  498.  Capita- 
no della  Cbiefa  54Ì.  Soma  Mafiiimanco  551. 

Ma  in  Vano  y 5 yi  ritorna  360.  Lo  prende 
561  Gioflra  5 6}.  Ripe  1 Romani, e feorre  tutta 
la  Campagna  3 69,  Dà  Roma  al  Re  dt  Trapali, 
per  entrarne  ilfacco  5 76.  Và  a!  fold  1 dé‘  Fio- 
rentini, e prède  Roma  per  .Alefiandro  V.  580. 
Con  buon  numero  di  Caiialli  in  Bologna . 593 
Paolo  Ofelli , Caflellauo  di  Caftel  Franco  . } 1 8 I 
Paolo  Tadelti  da  Modano,  prigione . 104  ! 

Paolo  Tieo,  prigione . 268  | 

Paolo  da  Tarma  , Frate  Carmelitano  , Dottor  j 
Teologo . 2811 

Paolo  Paflipoueri , con  Fr.mcefio  Canari,  in  Tre-  | 
ligi.  J98  1 

Paolo  Tellacani , nelli  600.  418  | 

Paolo  Rouis),  Enfiano . 6 

Paolo  da  Reggio , di  Giacomo , preila  denari  al 
Tubhco . 108 

Paolo  Romanzieri,  nelli  300.  354 

Paolo  R ieri , nclh  500.  355 

Paolo  Ruiligani , di  Bartolomeo,  r.clli  600.  4 1 8 
Paolo  Scialli , di  Mxjo , con  Bertrando  in  Roma- 
gna. 103 

Paolo  Schiatti,  nel  Confi  gito  Generale . 155 

Paolo  dalle  Sardelle  , nel  Ccnpglio  in  morte  del 
Teppoli . . 188 

Paolo  ; .olimaia , di  Martino , ripalria . 84 

Paolo  Solim.:m , Frate  Domenicano , Dottar  T et). 

lego . 2.8 1 

Paolo  S ini,  Mtflaro  della  Terra  del  Togpgo.  388  I 
Paolo  Sclafjt,  ne  III  600.  4181 

Paolo  Saltelli , Romano  , Capitano  del  Tifami  | 
4S9.  Tfel  Bolognefc  331.  Quieta  1 rumori  I 
fri  gli  Scaccbefi , e Mahraturfi.  54 6 ! 

Paolo  Tederigt , di  Giacomo , Omaggio  a T apiari- 1 
no.  81  | 

Paolo  Te/feri , di  "Pietro , nel  Configlio  in  morte  I 
dclpeppoli.  187 1 

Paolo  dalla  Tolta , foura  Ip  ‘/granarne  del  Conta-  ! 

80380.  Tuode"  16.  396.  "Ideili  600.  416  | 


Paolo  dulia  Tolta,  di  Zona,  Tnb.di  Plebe . 408 
Paolo  dalla  Taitad'-Ardicione,  adii  500.  334 

Paolo  Zambcccari,  Sapiente  12  6.  Citato  dal  Pa- 
pa . m 

Paolo  ZabaretU,  Te  fiotto  d"  4rgo.  196 

P apagone  Taoagom , di  Giacomo,  -Anelano . 66 
Pipatone  Tapxgoni , i Poligoni,  -Ani uno.  1 OO 
Pappelino  Sabbaììini , al  baldacbino  del  Legato . 

fai.  248 

Parodico  da  Cometa,  Frate  viguifiniano , Dottor 
Teologo.  281 

Par  adì  fo,  dirada  donata  dal  Teppoli  <C  Padri  -A 
volli  mani  di  S.  Giacomo . 196 

PxrcirxJmo, Capitano  dclPOrdelaffi, prigione, e do- 
nato dal  Manfredi  al  Trppoli  133.  Fatto  Ca- 
valiere . 1 34 

Parenti  di  Tranne  Goggadini , carcerati  dal  Car- 
dinal Cojcta . Sii 

Parere  del  Marche fe  d"  Elle  a"  Bologne/!,  arcai 
Soldati  della  Colomba . 1:1 

Parere  de"  Dottori , fiuta  i Capitoli,  mandatial 
Papa.  144 

Pareri  draerfi,  circa  la  morte  di  Giounnni  Denti- 
nogli . S3S 

Pareri  diuer lì, circa  il/atto  di  Gabbione  Goggadi- 
m,  di  Tranne.  354 

Pareri  dmerfi  della  morte  d’ Ercole  Beni  morii . 

fol.  647 

Pareri  dmerfi  della  morte  d'Otbobuontergi.Sl'i, 

r 579 

_ Parigi  da  Mofiaglia , Conrllabile  . 437 

j Parigino  Caccinlupi,  di  Terno,  contro  » Turchi. 

fol.  *7° 

I Parlamento , ordinato  ili  Tarma . 70 

! Parmigiani  tumuli  nano  2 6.  Fan  pace  con  Ber- 
| traodo  Cardinale  88.  -Aj/cdiati  dall'arme  Ton- 

Iti  fi  eie  9 1 . Sfidano  a battaglia  1 Bologncfi  96. 

! Mandano  con  Regali  (noi  Umba/ctaton  al  Ri 
di  Boemia  98.  sono  dall,  con  la  c itti,. 1 Maci- 
no II.  dalla  Scala  12T.  In  poterà  -Aggo da 
Correggio , e dagli  Scaligeri , ed  altri  nife  {iati 
. 163.  Loro  Città  venduta  ad  Obiggo  d"  Elie 

I 166.  I n/e  flati  dall"  Hauhcuuod . 33 1 

j Parrocchie  di  Bologna , /granate  di  molte fpefe  . 
fol.  381 

Parole  di  Taddeo  viggoguidi,  oficrtute . 347 

(Parie  Cxitalien , di  Ticcioto,  ninnano . Il 

Parte  Piaciti , di  Giacomo . 7 1 

IP  arte  Gbifiglien , eoi  Legato  in  Romagna  103. 

Sapiente  foura  il  ritornare  al  fi  obbeilenga  del 
I la  Cbiefa  118.  .Ainbafcutorc  120.  Eletto  al- 

Ila  diffc/a  del  Contado  121.  £ per  rimediare  a ' 
h,  ordini  della  Città . 1 16 

p7r-~ 
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Partenza  da  Bologna,  di  Giovanni  XXIII.  38 6 
Partiahri,  ruma  delta  Concordia  dc'Topoh. 468 
Particola  nelle  Hittorie  di  Leandro  , circa  f ori- 
gine de'  Bentintgli , riprovala  . 316 

Partiti  del  yi fronti . 187 

Partiti  del  Confluito,  raccolti  dagli  A?ottmiaiti , 
fiil.  , S8> 

Pari  olmo  Cerardini . 71 

P oftiio  M.ignauacca,  di  Biagio,  ninnano . 117 

Pafio  Fantocci , Miniano  487.  Deportarlo  del 
Commune . 31 1 

Pafohno  Guattauillani , prttta  denari  al  pubhco 
fol.  . 108 

Pafohno  Cerniti,  Gonfaloniere,  di  Giuttitia  331. 

Helh  500.  J57 

PafohnadufArme,  di  Bartolomeo,  nelli  60 0. 

fol.  418 

P a fotti  Bafciaeomorì , decapitato . 122. 

P afono  Taci,  Antimo  298.  Ambafciatore.336 
P afono  A r geli,  Trtb.  di  Tlebe  41 7.  Troueditor 
di  Confina  418.  .donano,  e conine tier  de'  Bo- 
lognefi  44 j.  jt mbafe  latore . $2,8 

Pafqualmo  Tefcatori , di  Giambone,  S indico  de’ 
Te  fiat  ori.  I '4 

Pafjualmo  Luciani , nel  Configlio  in  morte  del 
Teppoli.  iSp 

Paf quale  Tafquali , di  Guglielmo,  giuliano  . 2.3 
Pai  quale  Mollarmi,  di  Guglielmo  , fermimelo 
Gonfaloniere.  31 

P affarino,  Sig,  di  Mantova,  contro  Dufohno  Gua- 
Icndelh  ì6.T rauagha  Reggio , e cerca  in  na- 
no di  togliere  Calici  Ridiano  a'  Bologne/!  jJ. 
Contro  la  Chic  fa  43.  Pompe  1 Bologncfi  49. 
Trende  4 tradimento  il  Calici  di  Monteuelho 
S j .In  lega  con  Tritolò  d‘  Elle , e Cane  dalla 
Scalaqg.  Troppo  credulo,  poi  fonimunicato 
60.  Entra  in  Monteuelho,  e s’accampa  alla 
Mitiga  61.  pompe  1 Bologncfi,  e loro  mina 
lo  Stato  di,  Fd  pace  fico  loro  64.  Condannato 
d' Erefia  79.  Ifjceuc  Ofiaggt  da’  Bologncfi  8 1 . 
Ed  è Veci  fi.  ' 8 6 

Po(f povero  „ drrivabene , veci  fi  alla  predica . 2 8 
Paffipouero  Tatfipoucri , .donano  97.  Trilli 
denari  al  pubhco  109.  Citato  dal  Tapa  1 36. 
Tqe l Configho  in  morte  del  Teppoli . 189 

Patriarca  di  Gradi , Arciuefcouo  di  /{.melina , col 
Legato.  171 

Patti  tri  il  Legato  Apofiolico , e Modanefi . 78  , | 
f 79 

Patti  trà.FArciuefcouo  di  Milano,  e Teppoli. 

fil.  199 

P din  Jr  Àgli  Officiali  Ài  Tace,  e Vietro  Farne  fi . , 
fol.  3 I3,efló\ 

Patti  tri  il  Cardinal  Cofiia,  e Tranne  Comodi- 
ni sSS  , fino  al  360.  /fitti  dal  Legato,  360 
Parti  della  L ego  tri  1 Bologncfi , e G10,  Galeaggp 
Manfredi.  ' 369 

Pani  trd  il  Legato  di  Bologna,  ed  Angelo  dalla 
Vergola.  63  8 

Pavia  t'arrende  a’  yi fronti . i;8 

Pegola , Fortegga  , edificata  da' Bologncfi  nel 
Contado  d' Imola.  4 n 

Pelcuccio  /{odaldi,  d' Oliafio,  nelli  tìoo.  42 •] 
P eppoh  in  orme  contro  l'A  ciamoh , yefcouo  di 
Bologna  127,  Prendono  vna parte  della  Tiag- 
ga  128.  Contro  1 Goggadmi  ,19.  Seppel- 
liuanfi  anticamente  ovanti  l’ Aitar  maggiore 
in  S.  Domenico  138.  Ritornano  in  Bologna 
cari  al  Bla fio  143.  A-nrn  fi  ano  Soldati  , con 
intelhgenga  in  Bologna . 37  9 

Perugini  vincono  quei  di  Spoleto  33.  Soccorrono 
il  Co.  della  /{omagna  1 96.  ribellati  alla  Chic- 
[0193.  Si  danno  al  Duca  yt fcomi . 508 

Peregrini  a S,  Giacomo  di  Gahtìa,  foce  or  fi  da'  Bo- 
lognefi . 3 

Peregrini,  aiutati  dal  Senato.  53 

Peregrino  Mergari , Capitano  contro  i banditi , e 
Tnb.di  Tlebe  484.  Arni  ano.  385 

Peregrino Leagart,  di  Biagio,  Caflellano dica- 
noli . J 19 

Peregrino  Placiti , Sapiente , 1 1 

Peregrino  Criliiani , Antiono  1 7.  Lettor  di  Me- 
dicina 18.  Sapiente.  2.5 

Peregrino  Goggoli,  Antiono.  81 

Peregrino  Confilimei , prigione . 97 

Peregrino  Rombodeuini , Antiono  . 1 00 

Peregrino  Muffoni , nel  Configlio  in  morte  del 
Teppoli . 1 84 

Peregrino  Tlauti , di  Gufi  incito  , nel  Configho  in 
morte  del  Teppoli.  1 86 

Peregrino  Srmopiccioli , Antiono  13  f.  Confi 
gìiere.  xqo 

Peregrino  Seccafeccia,  Antiono . 393,1460 

Peregrino  Zambcccart , Conftghere  4:1.  Ideili 
6 00.  418.  Trino  di  luogo  in  Config.io  469. 
Segretario  di  Bonifacio  IX.  riedifica  la  Chic/ a 
di  S.Mariadi  pavone, fio  lu /patronato.  369 
Peregrino  dalle  /{vote , nelli  6O0.  4 1 4 

Peregrino  Seccaferri,  nelli  tìoo.  416 

Peregrino  Tictri,  nelli  600.  416 

Peregrino  dalla  Seta  , i’ Amorino , nelli  600. 

fol.  418 

Peregrino  Bualelli,  d’Antonio,  nelli  600,  4 1 8 
Peregrino  Amorini, Gonfaloniere  di  Giufhliauqqq 
Peregrino  da  Mangoimo , piglia  vna  Lupa,  che 
infettava  il  Bologncfi.  484 

T Peci- 

TAVOLA. 


fermo  Verini,  di  Seno,  7 '{ouro  dillo  Società  del- 
le Schifi  i8j.  7 yel  Configlio  in  morte  del 
Teppolt.  1 84 

P«rmo  Buoncompo  ’m , nel  Confidilo  in  morte  del 

Veppoti.  i83 

fero  Ghiaiciuolo,  fiori  il  giorno , thè  il  Cardani 
Cofciaentrbm  Bologna.  CAI 

f croco  Boari , di  T tetro,  nel  Configlio  in  morte 
del  Tcppih . UL3 

P erfea  C inguanti , d' Sgolino,  feltra  1‘  mgreffo  del 
Legato . JJ 

P erfecator  de'  Banditi , chiamali  il  Bargello.  I Jf 
ferfonaggi,mtetnenmt  nel ConfigUofegrcto  ^ri- 
metter Bolorna  m libertà  . 24Q 

Verfouaggl  Illustri  di  Capi  C alleili  448.  In  Bolo- 
gna. 442 

ferfujfiom  degli  U mbafciatori  del  "Papa  tt  Bolo- 
gnesi. 6 

Perticone  Coltelli , gran  Scudiere  del  ni  Luit- 
prando  - 448 

Pc ringoi' Argeliata,  di  Mufotto,  4 oliano . 2 ;7 
tefc  birra  ,pre  Cadali  a Lega.  164 

felli  tenga  in  Modano , e [ito  distretto.  74, 4}  1 , 
504,584^(541  — 

fette  negli  ammali . 466 

fefie  in  renetta,  Tadoa,  e Trenigi.  504 

fe fie  nell ' Efferato  della  Lega  contro  il  Vi  fronti . 

fot.  2 6a 

fiftem Bologna.  177,190,282,^1  , e .97 
feti  nani , e fuppllcbcde'  Botognefi  a Martino  V. 

fol.  >e 614 

fetncciano  Terricciola , di  Giacomo , ninnano . 

fol.  27 

fetnccmolo  Malpigli , di  Belando , Tataro  della 
Società  de ’ Balgam  187.  Tyel  Configlie  in 
morte  del  Teppolt . 185 

P cingano  Vetrigni  .tintinno.  59 

S.  Petronio , vedi  al  C , Chiefafii  S.  Tetronio . 

Per  ramo  Sana , d' Vgolmo , Scntcor  degli  Statu- 
ti 1 20.  Tfjl  Confi  gito  in  morte  del  Teppoli . 
fri.  i8_4_ 

f dromo  Buonamici , frate  *4goflinian» , Dotar 
Teologo . 2 S ; 

Pi  tromo  Gorgoni , liciti  6 co.  420.  Trib.  di  Tiri 
be.  42J 

Petronio  Santi,  di  Giacomo,  arili  6 oo.  414 
Petronio  Trcti , M mba/ciatore  /uahgiato . a iti 
Petronio  Santi,  adunano.  Cy_8  | 

P cenicelo  Treri , di  Guido,  Ondano . if>8  I 
P etrui  cto  Vreri,  nelli  5 co.  ; 5 Facionariode'l 
palpanti  giu  Rjchiami-0  alla  Città.  425] 
Petruriio  Canonici,  nclli  joo.  75J  . 

fe  traccio  Bianchi,  di  Bianco  Trib.  di  Vici.  744  | 


IPclruccio  Bianchi , jtmbalciatort . lai , «47  }. 
J apiente  752.  Creato  C anaitert  dai  Bf  di  fron- 
da. -43  J 

? Peduccio  Sala,  di  Berto,  bandito . joa 

I Peduccio  Beri  anelli , fi  pace  con  Temaft  Lodoifi 

1158.  nidi  lumaio  dal  Bando.  497 

Ferruccio  > aliceli,  vccifo  . fxj 

I Peduccio  pigili , decapitato.  -44 

. Pianta  Idolo , fortificato  _Jj  , t 81.  Venduto  al 
I Senato  di  BolognaaiX.  Dato  dal  l ordinai  Co- 
pta a'  Fiorentini , per  baucr  Grano . 567 

f Piacentini  tiretti  dagli  Ecclefialhci . 722 

Pianoro C alleilo,  firtificato  di  alcuni  confinati 
759.  Spuntato  dal  Senato.  36} 

Piagga  di  Bologna , combattuta  do'  Bentiuogli , e 
Goggadim,  in  poter  de’  primi  5 1 7.  Guardala 
da  Martino,  e Langalotto  . $ 1 8 

P<«7^4  di  S.  Stefano , raffembr*  *»  Vago  Giardi- 
no. 17 

Piagga  degli  affini,  e fna  origine.  J07 

Picciolo  Rodaldi,  di  Giacomo,  ninnano . 5 

j Picciolo  podaldi,  adottano  71.  Gonfaloniere  eie t- 
) (048.  Entra  49.  Trofia  denari  al publuo.  1 OH 

Picciolo  Chiari,  di  Filippo,  ninnano  e 
^4 fi onto  pir  l' mgreffo  del  Legato  . 21 

Picciolo  Chiari,  nel  Confi gho  in  morti  del  Tep- 
poll . 129 

P ittiolo  Malpigli , di  Leonardo , Enfiano . 1 2 j 
Picciolo  Malpigli , Sapiente  ijÀ.  Tfel  Confi  gito 
Generale.  tifi 

P ittiolo  dal  Ferro , di  Giacomo , nel  Confi  gito  in 
morte  del  Teppolt . 184 

Picciolo  Landini , net  Configlìo  hi  morte  del  Ttp- 
poh . 1SL4. 

Pietà , e bontà  di  Taddeo  Teppoli . 1 77  . -e  ipl 
Pietra  prema, polla  nelle  fondameutadclU  t hiefa 
di  S.  Tetronio , portolani  proci  fiottai  mente  . 

fot ■ <4=U 

Pietre  cotte . a Soldi  44.  il  miri  Ho.  44- 

S.  Pietro  Tomafo,  d’^Ctjuiiania.Carnieliuno, fon- 
datore dello  Studio  di  T eotogia . 2. 7 8 

Pietro  zincar  ani  Bologne  fi , gran  Dottore . 61 7 
Pietro  ^Incarniti , Dottor  di  Leggi , condotto  allo 
Studio  di  Bologna  484.  Lettor  pubhco  f 1 4. 
Dottor  famofo  528.  ^ tinbafciaiore  57  Mao- 
rem  Coflanga , battendo  pnmadal  fuo  noma 
fondato  Vn  Collegio  in  Bologna , bora  fitto  la 
proiettarne  de'  S erem  fumi  di  Tarma . 60  j 

Pietro  .drudi,  di  Giacomo,  di  Buongiouaimi,  S in- 
dico, r Trottatore,  per  la  Cuti  al  Tapa  ji-V 
C'Ji faloniere  di  Giulhtia . 4-4^ 

Pietro  Gi  ardini , di  Giacomo , yffitial  di  Botila  . 
fol.  , 485 

P,r-  ' 
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fioro  u fr alimi , T^otaro , imballatore  443. 

Refòrmatore . 5 1 1 

Pietro  d' Argellota,  diTomafo,  nel  Confluito  in 
mo  rte  del  Teppoh . 1 8 7 

Pietro  d'Argellata,  di  Mu fatto , Sapiente  [ 78. 
T^el  Confetto  tn  morte  del  Teppoli  2S7.  An- 
nano  2 2 fi.  Tyellt  soo.  3$j> 

Pietro  d'Argellata , Lettor  publico . 610 

Pietro  ii geli , di  Hartolomeo , utili  600.  418. 

Calie  llano  di  Crenalcore . 5 1 8- 

P tetro  iidroiiandi,  al  Confetto  di  Coflanga  5 79. 

Lettor  pubheo . 6 lo , e 63  7 

Pietro  Albert  ini , da  Sant”  Agata,  Capitano  del 
Forte  Illtce . Si  9 

Pietro  iitrio,  Fiorentino,  s’addottora . 368 

Pietro  dall’ inolio  ,nclh  JOO-  556.  Ideili  l'oc, 
fol.  4_8 

Pietro  dalC  inolio , di  Gli  inoc  ciò , intigno.  jB? 
Pietro  Buomfacij  iiiftldmi  ,nelh  fioo.  413 
P tetrobnono  Anfaldmi,  netti  fao.  414 

Pietro  dalle  Agocchie , di  Tolomeo , netti  ÓQa, 
fol.  4:0 

Pietro , Abbate  Generale  de’  Monaci  Celefttni , 
DottorTeologo . 3 Si 

Pietro  Albergati , di  Tgicola , al  Baldachino  del 
Legato  148.  Tinelli  foO.  356.  Saura  l’arte 
della  Lana  ito.  Imbollolaco.  4:1 

P ietror.it ola  Albergati , d’Antonio , Maffarodc’ 
Mercanti . 408 

Pietronicola  Albergati,  Antiano  297.  Tribuno 
di  Tlebe  344.  Traditore  alla  Tatria  , pri- 
gione 432.  Confinato  45 1.  Ricchiamato  as  7- 
Orator  a Milano  . % 16 

Pietro  Ubici, d’Andriolo,  Antiano.  4 

Pietro  Arlotti , di  Berto, morto.  48 

Pietro  Allegretti,  di  Burino,  Antiano. 

Pietro  ingetelli,  di  Giacopino,inttano  73.  Sol- 
dato . 8 5 

Pietro  Angelelli^onfeato  10  j.TfelU  500.354 
Pietro  Angelelli,  di  Biionfante  , congiurato  con- 
tro l’Oleggio, e decapitato.  130 

Pietro  d’ Anùria,  Lettor  publico.  S? 

Pietro  Ardiccioni,  Antiano  108.  Sapiente.  1 14 
Pietro  Atberigi,  di  Sinionc , S indico  ile’  Drappie- 
ri. 114 

Pietro  Allatti,  nel Confelio  Generale . 155 

Pietro  Aggotti,  di  Tietro,  contro  1 Turchi . 170 
Pietro  da  Sant’Alberto,  nel  Confetto  in  morte 
del  Ttppoh . 1 Sj3 

Pi  otre  buono  Aldigìncri,  Ambafciatore . 333 

Pietro  Antifiodorenfe  Gallo,  Trac  Cardinale,  ri- 
cene  t»  Roma  Carlo  IV.  Imperadort.  11 5 

Pietro  Artcmft,  Armano.  037 

Pietro  Aggoguidi,  gran  Rettoria)  274.  Accorti 
pigna  Gomena  . 2jg 

Pietro  ArtHotcli  , nelli  5 00.  334.  Lettor  pu- 
lii co  . 398, e 6 ?7 

Pietro  Al  bertucci,  nelli  500. 

Pietro  Bianchi , nelli  500.  357.  Ripatna  416 
Ambafiiatore  in  Francia 4 ;o.  Ritorna  431. 
Fatto  Cauahere , e delti  Sedici . 52O 

Pietro  Bianchi , di  Bianco,  Ambafciatorc  al  Rè  di 
Francia , da  cui  è fatto  crear  Caualiirdel  Cin- 
golo d’ Oro  £74.  Testimonio  di  pace . 522. 

Pietro  da  Bologna,  fonde  la  Campana  di  S.  Tie- 
tro. <540 

Pietroantonio  da  Budrio , gran  Dottore  . 6jj 
Pietro  Bolognini , Antiano . 

Pietro  Benttuogli , di  Smino , ripatria . 84 

Pietro  Bentiuogli , di  Tritola  , Dottore . 89 

Pietro  Bentiuogh , di  Titola , detto  Barba , Tri- 
buno di  Tlebe . 592 

Pietro  Stentinogli,  di  Francefco,  nel  Confelio  in 
morte  del  Teppoli . 1 87 

Pietro  Bafelh  , d’Antonio , Lettor  publico . 590 
Pietro  Boroni , di  Giuuanni,  lyotaro . 544 

Pietro  Buongiannim,  di  Giacomo,  nelli  600.416 
Fabricier  di  S.Tctromo  439.  Antiano. 142. 
Officiai  di  Tace . 461 

Pietro  Buonafede , nelli  rfoo.  414 

Pietro  Bornie  goni , di  Francefco , nelli  600.  414 
Pietro  Bucngari , di  Loro  ago , Antiano . 3 j6_ 

Pietro  Buoncompagm  al  Dottorato  di  due  Colle, 
giali  Gregoriani  ;68.  Lettor  publico  ìsfl-Ag- 
giunto alh <500.425.  Muore.  478 

Pirrro  Bragia  Cardinal  Legato  di  Bologna  704, 
Di  fogna  di  combattere  Bernabò  Vifcontt,  c ni- 
fi ta,  e fortifica  i luoghi  della  Chiefa,  e {occorre 
il  Marche fe  d’ Elte  ,of.  Vi  all’  tf eretto  della 
lega , poi trauaglia  S. Giovanni  in  Croce,  Ca- 
Hello  del  Tacemmo , e lo  prende  32  2.  Rmof- 
fo  dalla  Legatione  331.  Mandato  a Ferrara  a 
trattar  la  pace  con  Bernabò  Vtfcontt . 333 

Piffro  Biadiceli, di  Tietroji’Amadore,  muore. gì 
Pietro  Bianchetti,  di  Tietro,  Mmiflrale  de’ Drap- 
pieri 11.  Munti  onere  delle  Casella  9 2 . All’ 
effe  c^uie  del  Marche  fe  i’  Elle . 113 

Pietro  Bianchetti , Autiano \f.  Al  Baldachino 
1 futura  il  Legato  248.  Tribuno  di  Tlebe  352. 

Hclli  500.  35  3-  Souraflantc  alla  Camera  de 
| gli  Atti  299.  Tacili  6im.  41  3 

j Pietro  Bafctatoman  , di  Bafotto , nelli  500.  352 
J Pietro  Bafciacomari , Annona  Tj.  Con  Bcrtran  • 
! do  in  Romagna  loj.Citatodal  Tapa  1 37  .T^el 
1 Confwio  Generale  1 54.  Rafpante.  ■ 302 

{ Pietro  Bondinati , di  Martino , Antiano . ~2 

T 3 P«f- 
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Pietra  Baiti  i di  Boito,  bandito . 14 

Pietro  Buonauenturi , tintinno . 1 7 

Pietro  BoStieri,  Lettor publico  18  .'Morto.  100 
P tetro  (Ulto  Branca , do  Vgubbio,  Tretordl  Bolo- 
gna. ai 

Pietro  Borrotnri , di  Guido , ninnano . 37 

Pietre  Botti,  net  Confluito  Generate.  155 

Pietro  Benucjìiti , di  Guido , ut ariano , 4 } 

Pietro  BenneSlin  ,udnuano,  59 

Pietra  Bambatttolt , battano . 59 

Pietro  Vaolo  Buongerardi , di  Giacomo , uintiano 
fot.  66 

Pietro  Boaini , di  Gionanni . 7 1 

Pietro  Bernardi, con  te  truppe  EcclefiaSliche nel 
Tarmigiano , 9 1 

Pietro  Buomptetri , Dottore , Rjfformator  de  gli 
Slatinino.  Jtmbafctitort  138  ,e  jjo.7 \^el 
Con  figlio  Generale  1 54,  Citato  dal  Tapa  136. 
Muore.  ifg 

Pietro  Beicari,  nel  Configho  Generale.  1 5 J 
Pietro  Bologne tto  ,nelC onfigho  Generale . 1 5 5 
Pietra  Bcrtohpa , uel  Configho  ih  morte  del  Tep- 
poli,  184 

Pietro  Buondì , nel  Configlio  in  morte  del  Teppo * 
li . 1 84 

Pietro  Beni , nel  Configlio  in  morte  del  Teppoli . 

fot.  184 

Pietro  Buone  una , di  Tomafo , nel  Configho  in 
morte  del  Teppoli . 187 

Pietro  Bnongaiwi,nel  Configlio  in  morte  del  Tep- 
polt,  18S 

Pietro  Ecrni , di  Fra  Egidio , nel  C onfigho  in  mor- 
te del  Teppoli . 188 

Pietro  Belfortc  Cardinale , accompagna  il  Tapa 
in  traila  29 1 . Eletto  Tapa , con  nome  il  Gre- 
gorio XI.  ,’Oo.  Tedi  al  G.  Gregorio  XI, 

Pietro  Binmi , Frale  della  Tem tenga . 360 

Pietro  Baldoini,  di  T ani  afa , nelli  5 do.  3 f J •'bfel- 
li  6 00.  418 

P tetro  Burrigari , di  Bartolomeo , nelii  500.  3 5 6 
Pietro  Beati , di  Tomafo  ,nelh  500.  35  6 

Pietro  Barbieri , di  Bellino , ne  Ut  60  o,  4 1 8 

Pietro  Bernardini , nelli  600.  410 

Pietro  Chiarini , nellt  500.  35 6 

Pietro  Caligari , irljormaior  dello  Slato  di  liber- 
tà. 6}i 

Pietro  da  Cento,  di  J(icrtrdo,  Lettor  fallico  6 1 o, 
6'f>,e6fj. 

Pietro  C ofpi , T ninno  di  Tlcbe  . 5 91 

Pietro  Cofpi,  di  Benedetto , confinato, e bandito 
14.  J \tpatna>  84 

Pietro  Cofpi , di  Confutato , morto . 1 60 

Pietre  Corfohm,C apodi  folle  iianone  contro  1 Jyo- 


0 L-  A. 

1 bili , e Tribuno  populare  dì  Tlebe  }8tf.  Confi- 
nato da'  Tubili . J91 

Pietro  Cambiatori,  di  V ergo  fio , Wide  Tgjeoli 
ufrioSh  , di  Francefco . JÓ l 

Pietro  Coni , uimbafeiator  del  Duca  di  Milano 
5 il.  Minaccia  il  Bentinogli,  ed  dintorno  Gui- 
doni, per  la  parola  Violata  tl  fnoTrencipe. 
fai- 

Pietro  Cauellìna , dì  Tritola , ninnano . J 14 
Pietro  Taolo  Criuclh , Dottor , ed  Umba/ctator 
di  Ttdoua . 4 98 

Pietro  Comari , orator  Veneto  a Milano.  49  7 

Pietro  da  Correggio , confhgna  il  Castello  a’  Molo- 
gnefmii.  Sicurtà  di  Valerio  Genonefe.  49I 
Pietro  Carboni,  confinato , t bandito . 14 

Pietro  da  Cafola.di  Bcncmenga, ninnano  1 7,  * 71 
Pietro  Cerniti , Lettor  publico  18,056.  Mono , 
coppellilo . 14  j 

Pietro  Coltelli,  di  Giouanni , nello  fcrutimodel 
Gonfaloniere  17.  utilitario . j! 

Pietro Caflaldi  ,utnuano.  6j,e  117 

Pietro  da  Cremona , di  Guglielmo , di  Tieiro,  Ca- 
pitano . 94 

Pietro  Castagnuoli , di  Fra  utngelont , Anelano 
IO},  tgolaro.  113 

Pietro  Cafiagnnóli ,di  Filippo,  preH*  icnari  al 
pubhco , to8 

Pietro  Castagnuoli,  nelli  600.  414 

Pietro  Cauaggt , fuorufeno  di  Ferrara  con  Ber- 
trando 105.  Trtgrìne . 10 i 

Pietro  Cambi/ , Capitano . 1 05 

Pietro  Curnoni , di  Mieli  lino , Capirono,  icj 
Pietro  Cantoni , di  Giouanni , nelli  tìoo.  414 
Pietro  C unioni , di  Bartolomeo , ulna  aalo . 4}  I 
P leiroganni  Crcmujthi , fatto  Caualti  re.  1^4 
Piperò  Chiari , di  Bartolomeo,  di  Giouanni  morto. 

fol  160 

Pietro  Coppi , Gallo , Cardinale  OStienfi , corona 
Impt rotore  Carlo  di  Calabria  in  Koma.  174 
Pietro  Cherubini,  di  Flaminio , congiurato  contro 
il  Teppoli , e bandito  591.  Granato.  608 
Pietro  Carboni , dì  Giunta,  nel  Configlio  in  morte 
del  Teppoli.  185 

Pietro  Canonie  i , nel  Configlio  in  morte  dei  Tep-. 

po'.i . 18 6 

Pietro  Caldarari , nel  Configlio  in  morte  del  Trp~ 
poh.  1 87 

Pietro  da  Cane  telo , Lettor  pubhco  l?4.  Incori- 
tro  al  Cardinal  utlboruoggt  248.  Tribuni  di 
Tlebe  351.  TgeUi  $©o.  534.  Morto,  339 
Pietro , Cardinale  OSltenfr,  'pepate  d’Innoemno 
ferme  a’  Bologncfi , perche  fithinfatctiio  la  -fa  ■ 
miglia  del  Cardinal  Bertrando  , 138 


r a v 

'Pietro  Cbiauafio  S fognitelo , lusiade  di  Bigiogero, 
traditore  [coperto , ed  impiccalo.  458 

Pietro  Correzioni , prigione . 468 

Pietro  do  Ciucili , Monoco , quinto  fondatore  del- 
lo Studio  Teologico . 178 

Pietro  Coccioli , Maflaro  di  Monttbattagha.  J 88 
Pietro  Cantdoli , Capitano  di  Bologna  foura  Cen- 
to , e fatto  Caualicrc . 3 7 1 

Picrmiutoia  Canai  imo,  Ma  faro  de  gli  Straccio- 
ruoli.  408 

Pietro  Cauallina , nelli  600.  4 1 3 

Pietro  Cantoffi , d'Antonio , nelli  600.  414 

Pietro  C omaccio , nelli  600.  4 1 6 

Pietro  C allineili , di  Giacomo , nelli  600.  420 
Pietro  Canoini  ,-Antiano . 441,7514 

Pietro  Dioti fatui , nel  Confi  gito  in  morte  del  Tep- 
poli . 18  5 

Pietro  Domenici  Gonfaloniere.  45 

Pietro  da  S.  Domenico , Gonfaloniere  di  GiuShtta 
3VÌ-  Tifili  600.  418 

Pietro  Drappieri , di  Facciola , Antiano . 42 1 

Pietro  Dar  alini , ri  fcuotitor  delle  Taffc . 45  7 

Pntro  Fuochi , Antiano  19 8.  Morto.  44  j 
Pietro  F or  enfi , da  Tifloia , Capitano  del  Topato 
di  Bologna.  J 

Pietro  F agilani , di  Bolognetto , ninnano . 4 

Pietro  F recalo  fi  a , di  Biagio , confinato , e bandi- 
to  • 14 

Pietro  Formagìiari  ,diTomafo , oSlaggioà  Taf 
fanno . 8 1 

Pietro  Ferranti , -Annano . 100 

Pietro  Ferranti , di  Gtouanni , -Antiano . 104 

Pietro  dal  Ferro  , di  Signorino , nel  Configho  Ge- 
nerale . 155 

Pietro  dalle  Fogaccie , nelli  600.  41 S 

Pietro  Filippo,  di  Fra  1J nardo , nel  Configho  in 
morte  del  Vcppoli  1 87.  Antiano.  133 
Pietro  Fannicti , di  Montagna , nel  Conftglio  in 
morte  del  Veppoh . 1 86 

Pietro  dalla  Fonatiti  Configlio  in  morte  del  Tcp-  J 
poh  . 1 86 

Pietro  dalla  Faua , di  C buchino , nelli  600.  4 1 4 
Pietro  Incoia  Farne/e,  entra  Capitano  nel  Ca- 
fello  di  Bologna  per  la  Cbtefa  441.  Accorte- 
pagna  il  Card.  Albomog^i  154.  Soccorre  Bo- 
logna 25  3.  Sopra  Lago, ed  altre  Terre  459, 
c 26*.  yutonofo  alla  Balticdi  l{heno . 265 
Pietro  Fini,  Fr.AgoJhniano,  Dottor  T eologo.  2 8 2 
Pietro  Formaglmt , nelli  500. 3 5 3.  Fuggc  di  Bo- 
logna. 8 

Pietro  Forimi , nelli  500.  3 57 

Pietro  Forimi,  di  Binino,  Antiano  476.  Tifili 
600.  440  , 
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Pietro  da  Forlì,  Lettor  pub.no . )?8 

Pietro  Faraoni , di  France/co , nelli  600.  41 6 
Pietro  Ferrarmi , Tribuno  di  Tlcbc  42  3.  Saura  il 
granar  gli  ejjuh.  4 31S  : 

Pietro  Ferrantmi , foura  le  Biforme.  487 

Pietro  Faccioli,  diffenfore  460.  Antiano  470. 

Orator a Milano.  336 

Pietro  Fiorentino , Cardinale , Vcjcouo  di  Fioren- 
za, e muore.  47  j 

Pietro  Ftlargi  ,8  F fiordi,  Bolognefe,  Franti fcano, 
Vcfcouo  di  Vicenda , poi  di  Tgonara  ,cd  Am- 
ba,fi iatordcl  Co.di  Virtù  4 Cefare  478.  Fatto 
Cardinale  564.  Arcme/couo  di  Milano  , palla 
per  Bologna  5 76.  Eletto  Tapa  nel  Comigho  di 
Tifi  con  nome  d' Ale  [[andrò  V.  5 7P.  Vedi  all' 
A • Alefiandro  V. 

Pietro  Farnefi , gran  Capitano  , patuifie  con  gli 
V finali  di  pace  5 1 5.  Asoldato  dal  Bcnttuo- 

glt.  5*3 

Pie  tro  Fondacci , grattato . 6 op 

Pietro  Fellemi , Aiabaf  tatare , 61 2 ,7614 

Pietro  Antonio  Guidoni,  nel  Configho  fegreto  de' 
Tgobili , per  mutar  Slato  Co 3.  T nbuno  di  "Ple- 
be. 604 

Pietro  Guidoni , di  Bcnuenuto , Antiano . 123 

Pietro  Guidoni,  Ambafciatore  455.  Antiano 
594,  Granato  608.  Economo  delle  rendite 

Ecclcfiaflicbe  del  Bolognefe.  6 lo 

Pietro  Gattucci , Sapiente  6t.  Ambafciatore  pp 
Grattato . 4P7 

Pietro  Gattucci , di  Guglielmo , propollo  Capita- 
no. 6p 

Pietro  Garifendi  , di  Brandeligi , Annano  66. 

Tgcl  Configlio  Gt  iterale . 154 

Pietro  Garifendi , di  Gbfiino , Antiano.  1 1 5 

Pirfr»  Gart fendi.  Sapiente.  124 

Pietro  Cefi , d’ Vbaldino , nelli  600.  4 1 4 

Pietro  Getfi , di  Gerardo , nelli  600.  4 1 6 

Pietro  Gefi , di  Carlino , [congiurato , e [coperto , 

fmc • W 

Pietro  Gtouanni  da  Verona , CoucSlabfie . 518 

Pietro  Grafi  di  T^oucllonctl.  Soldato.  . 82 

Pietro  Grafi,  dt  Gtouanni , J crunniato  Gonfalo- 
niere . 3 • 

Pietro  GiuSli , di  Gìouanni , Antiano . 5 o 

Pietro  Gbifalabelh . d' Vguccione , Antiano.  5 3 
Pietro  Giacomo , il  Galletto  , Antiano . 54 

Pietro  di  Fra  Giacomo , Antiano . 5 5 

Pietro  Gai , d ' Vgotmo , Gonfaloniere . 56 

Pietro  Gtr ordini , [oliato . 8 3 

Pietro  Goggadmi  Ambafciatore . 1 1 3 

Pieiroganm  Gonzaga,  dt  Feltrino,  fatto  Caua- 
htre.  IH 

Pietro 
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Pietro  Garfi, traini, di  Folco,  nelli  503.  33 fi.T^el- 
li  600.  4!  8 

Pietro  Gnaferti , nelli  6oo.  4!  3.  Sottra  l'Erario, 

fai-  41; 

Pietro  Grugni,  Hi  Filippo , tirili  600.  414 

Pietro  Gelimi , ih  Tritola , nelli  600.  414 

Pietro  Guidi , nelli  600.  4 1 C 

Pietro  Gigliol  1 , {aura  la  paté . 4;  j 

Pietro  Giraldtm , vno  de'  Sedici . 47 1 

Pietro  Ghehni , Dottor  di  Leggi,  ejno  de’ Sedici . 1 

fri. 

Pietro  C arganelli  gratulo . 

Pietro  Gioii  anni , carcerato  fugge . 

Pietro  Lattai  chiari , bandito  fnmofo. 

Pietro  Lod  iiup , di  Ferculo , grattato . 

P tetro  Lapis , Trtor  General  della  Mililia  della 
Beata  Vergine , ed  Orator  de'  Bolognefi  in  To- 
ftana.  478 

Pie  ro  Luna,  T.tpa  feij malico,  eletto  da'  Cardina- 
li Frante  fi , con  nome  di  Benedetto  XIII.  47  J. 
Vedi  ai  B.  Benedetto  XIII. 

Pietro  di  Lodi , lattai  tono , gettar  dello  Studio , 
in  lite  eoll'Mrcithaeono  di  Bologna . 414 

Pietro  Lana , di  Facctolo , nelli  600. 41 6.  Saura 
le  riforme.  487 

Pietro  Lambert  ini , Mmbafciatore . x 2 8 

Pietro  da  Lamola , di  Guglielmo,  Tribuno  di  Tle- 
be  408.  Igeili 600.  414 

Pietro  Mnjfohni , di  Giouanm , nelli  <500.414. 

flottano.  470 

Pietro  M nielli , nelli  6 co.  414 

Pietro  itimi , nelli  600.  414 

Pietro  Maficoni , nelli  600.  4 i 6 

Pieno  Medici , di  direnila , nelli  600.  4:0 

Pietro  Mnggoh , aggiunto  alti  600.  42  5 

PietrodaMonteiicccbio,  Capitano  del  Topato  ili 
Bologna 478.  Confirmato.  488 

Pietro  Martini,  Capitano  del  Forte  HI  ice . 5 1 9 

Pietro  Mcgauat  ca,  di  Guglielmo , nelli  600. 4 1 4 
Pietro  Morcfmi , Venero,  Tretor  di  Bologna.  41 1 
Pietro  Mercuri,  di  Binino , rifeuotitor  delle  Taf 

/'•  4J7 

Pietro  Merci  ari,  di  Tictro,  Mollano  403.  Vno 
delti  Dieci  di  Uailia  . 47 1 

Pietro  Martelli,  di  Mariolo,  nelli  600.  41 6. 

Tribuno  di  Tlebe.  417 

Pietro  M.trtrih , Annotto  ,e  y 14.  Configlie- 
le 411.  Trino  del  Configiio . 4 6p 

Pietro  di  Maflro  Enoch , fon.  a l'arte  della  Lana 
370.  C onfigliert  42  1 . Imboli  alato , ed  diret- 
to in  Officio  421.  Tirili  Bop.  418 

Pitti  > de’  Marchi  fi , dal  Monte  S.  Maria , Capita- 
no del  Tepolo  di  Bologna.  $<58 
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Pietro  Murò , Lettor  pubhco , 13  y 

Pietro  M attagliarti,  M aitano  2 jy  ■ 236 , ipi , 
197 , $41,  TJelh  500.  $J7.  Munmomtre. 
fot.  . 3<Jj 

Pietro  Tdalabranca , da  V gobbio.  Tutor  di  Bolo- 
gna . 172 

Pietro  da  Manteurilio  Dottore  , coni  nato  in  Sie- 
na , cerca  di  rumare  lo  5 indio  di  Bologna . I y 
Pietro  dalla  Maddalena,  di  C ambio,  Mimano  .1} 
Pietro,  d’Ohuiero  Maestri , Mudano.  z6 

P tetro  Mori , d'  Vguccione , Minano.  17 

Pietro  Megardini , Aiutano . JZ 

Pietro  Mauroccno  Veneto , Cardinale . J 7 8 

Pietro  Mu folti , folle  nato  contro  1 Tgjibilu  J 86 
Pietro  Marangi , Lettor  publtco . y 90 

Pietro  Mtttaftellani , Lettor  publico  , 6}  7 

P tetro  Montanari,  di  Bonifacio  , Mattano  yy. 

Mmhafaatorc . 8 ? 

Pietro  Manginoli , di  Giousnni . 7 1 

Pietro  Manfcotti , di  Lorengo  71.  Soldato  . 82. 
P tetro  Mandolini , di  Domenico , Annona . 71 

Pietro  Manginoli , di  Giuliano,  foldato  8 3.  soura 
la  Cardila.  87 

Pietro  Manin  , ò Martini  , Tfuncto  del  Tapa , 
tratta  pace  con  Bertrando , Modani  fi,  Reggia- 
ni , e Tamugiani  97.  Vi  al  Ré  di  Boemia  in 
Brefcia, e ntornaà  Bologna.  98 

Pietro  lAalueggt , di  Taolo  , ferifee  Corbellano 
Mretusij . 99 

Pietro  Mantici , di  Gerardo , Murano . 2 7 

1 Pietro  Mantici,  Murano.  107 

I Pietro  Magagnuoh , di  Buonfi olinolo , Mnr.  1 1 5 
I Pietro  Medici , nei  Configho  in  morte  del  Tcppoli 
1 185.  Igeili  yoo.  $yy 

I Pietro  M arane  fi,  di  Bertuccio,  nel  Configho  in 
morte  del  Teppoti.  1 8y 

Pietro  Moatccòhu  , uri  Configlio  in  morte  del 
Teppoh.  189 

Pietro  da  Montepolo , nel  Configho  in  morte  del 
Teppoh.  189 

Pietro  dalla  Matrice , Lettor  pubhco.  xyo>  e 45  ( 
P tetro  Malauolti  , Frate  Domenicano  , Dottor 
Teologo.  2 79 

Pietro  Micheli,  Malfarò  di  Montecafino  di  C allei- 
lo 288.  Tofcia  de'  Telltcani , palifica  li  Cal- 
zolari . 488 

Pietro  March  toni , di  Marchione , dal  Monte  di 
S . Marta , Tretor  di  Bologna . 29  $ 

Pietro  dalla  Marma  Mu  colmano , Tretor  di  Bolo- 
gna.  $00 

Pietro  da  Muglio , tirili  Joo.  354.  Lettor  pubh- 
co 359.  Mi  dottorato  di  dne  Collegiali  Gre- 
goriani 368.  Muore.  $94 

~ Pie- 


jio| 
<$08  j 

Si 
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Pietro  Mafcarom  ,nclh  500. 3J4.  Nielli  600. 1 
: fol.  4r 6 ' 

Pietro  Mamelltni , nelli  700.  355 

Pierre  T^egri , d'^lbertone , intimo . 6} 

Pietro  Tftcolini , net  Configho  in  morte  del  Tep- 
poli . I 84 

Pietro  Tranne , nelti  600.  416 

Pietro  7^.  di  T tetro  ,foura  la  pace . 41  3 

Pietro T^out,  Lettor publico.  514 

Pietro  dall'  Oeca , al  Concililo  diCoflangaS79- 
Lettor  pnbltco . <$19 

Pietro  Or  felli  prigione  , decapitato . 532 

Pietro  Orft  .prigione.  540 

Pietro  Orefici , di  Serte , nelli  600.  4 1 8 

Pietro  Orefici , di  Tictro , buttano . 48 6 

Pietro  Ottobuont , citato  dal  Tapa . I J7 

Pietro  Ottobuoni,  d'Vgolmo , ninnano.  19,  e 87 
Pietro  Oringa  fi ornano  , fatto  Cardia  ale.  87 

Pietro  Ottonclh,  Coneflabile . 147 

Pietro  Orabuom , <f  Vgohno , nelli  600.  414 

Pietro  Trote ft , di  Bartolomeo , fonra  l’Erario. 

fol.  415 

Pietro Tiatefi , «lottano 410.  Ideili  6 00.420. 
Soma  1‘  abbondanza  430 . Orator  a Milano 
5 }6.  7ycl  gire  con  gli  Oratori  del  Cardinal 
Coftia  al  Manbefedi  Ferrara , fatto  prigione , 
mfieme  col  figlio , da  Tranne  GogreJmtfM. 
Sapiente  578.  italiano  380.  officiai  di  pa- 
ce. 5S9 

Pietro  Tiatefi , di  Bartolomeo , mercante,  ninna- 
no 470.  Depo filano  Generale  del  Commune . 
fol.  484 

Pietro  Tlafielli , di  Berardo  .Capitano  . 44 

Pietro  Tartgi , npatria . 84 

P tetro  Tteiigotti, di  Benamato , .Anttano . 107 
Pietro  Tafanali , di  Feltfio , nel  Configho  in  mor- 
te del  Teppoli.  185 

Pietro  Top  ni , nel  Con  figlio  in  morte  del  Teppoh. 

fol.  187 

Pietro  da  Tianoro,  di  Bello , nel  Configho  in  mor- 
te  dei  Teppo’l.  188 

Pietro  da  Tampalona,  Cardinale , accompagna  il 
Tapa  in  Italia . 19 1 

Pietro  Taffìpouen , nelli  3 co.  j J<5.  Riformato- 
re . 511 

Pietro  Tietri , sfottano  79  J.  Tacili 600.  410 

Pietro  dal  Targo , uno  de’ Sedici . 396 

Pie  t ro  Tre  ti , diDiuo, nelli  600.  414 

Pietro  Tarncrti , nelli  600.  414 

Pietro  Tellacani , di  Bartolomeo,  nelli  600. 4 1 4 
Pietro  Teltacani , di  Francefilo , nelli  600.  4 1 4 
Pietro  T annoimi , diTfanmno , nelli  600.  414 
Pietro  Taleottl , di  SortolntcìOj  nelli  600.  414  | 

Pietro  da  ToUiano,  difende  la  Torre  de’  Canalli  • 
foL  438 

Pietro  Telliciari,  Enfiano . 45 6 

Pietro  Tapagom,  Tfotaro . 485 

Pietro  da  Tiàialdolo,  di  Tfuto,  Coneflabile.  491 
Pietro  Taoli  da  Verona,  Coneflabile . 518 

Pietro  da  T olente,  ^dmbafictator  del  Tapa  541. 

Suo  Capitano . 542 

Pietro  dal  Toggio  Cardinale,  in  Bologna . 580 

Pietro  Tretati, detto  Buratello/iclegato  dal  Mar- 
chef  e di  Ferrara . 6 14 

Pietro  dalla  fiotta,  di  Benedetto , muor  di  Tefle . 

fol.  504 

Pietro  Rubini,  ànglico,  Coneflabile . 451 

Pietro  Recamaton,Tdptaro.  367 

Pietro  Ramondmi,  di  Cambio,  nelli  300.  35 < 

Pietro  Rcmalut)  da  Coruara,  Fr.  Fricificano,  fatta 
eleggere  Antipapa  dal  Bauaro , con  nome  di 
Tficolb  R.  84.  Fi  fette  Cardinali  84  , e 85, 
Scommuovati  vero  Tontefice  88.  Fatto  pri- 
gione in  Tifa  96.  Muore.  108 

Pietro  Rodaldt , Sapiente  1 1 . tintinno.  35 

Pieirobuono  Rufhghclli . 71 

Pietro  dalla  fiocca,  da  Modano,  Lettor publice . 

fot.  8, 

Pietro  fiocci,  Enfiano . 1 1 3 

Pietro  fio  fili,  Tfepote  a Mar  figlio  C orrori , affi- 
liato in  Tonrremoli,e  fatto  Generale  della  Le- 
ga contro  li  Scaligeri  , Jcorre  il  Luche fe  1 30. 
Rompe  Maflino,  e prende  Carrara  . 131 

Pietro  fio fii,  congiura  contro  il  Zambeccari , e ri- 
man decapitato . 501 

Pietro  Rofisi,  da  Tarma,  apprefio  il  Ri  Boemo,  pi 
Pietro  Ritenuti,  di  Guido,  Sapiente . 124 

Pietro  fiiceuuti , nel  Configlio  Generale  133.  Sa. 
piente  17  S.  T^el  C onfiglto  m morte  del  Tri- 
poli. 187 

Pietro  Romani,  di  Ghibellino,  Lettor  publuo. 

fol.  289 

Pietro  Renghieri , di  Bartolomeo  , fioura  1‘  jirte 
della  Lana  370.  TfelU  600.  41 6 

Pietro  Ramponi,  ninnano . 1 66 

Pietro  Ramponi,  ilCanomco,gratiato . 609 

Pietro  da  Saliceto , prefla  denari  al ptiblico  1 08. 

Sapiente.  124 

Pietro  da  Saliceto,  di  Bcnciuenga,  foura  l’Erario . 

fili.  108 

Pietro  da  Saliceto,  di  Benciuenne , ninnano , 4 
Pietro  da  Scontilo , conduttor  di  Battaglia.  247 
Pietro  Sabbadmi , d‘ Sgolino , jtntiano  1 5.  Dtf- 
fenfore . 41 

Pietro  tabbadmi , di  Corr odino , Gflaggio  a T af- 
fanno . 64 

Pietro 
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Pietro  '.abbadim,  milita  per  la  Lega  , contro  il 
yifcouti.  491 

Pietro  Spintoni , di  Giuliano , sfuriano  1 8.  Scru- 
linuto  Gonfaloni:  re . 17 

Pietro  Si/u.;;  traili}  1 Fiorentino , Tretor  di  Bilo- 
gna.  jo4 

Pietro  di  Sicilia , foferiue  i Capitoli  d’aggmtla- 
mcnto  tri  gli  Scolari.  778 

Pietro  Saint  tu,  nelh  600.  418 

Pietro  Semidei , di  Cui  omo,  nell'  Efferato  dei 
Vifconti  lidi  Bolognefe . 5 16 

Pieno  Stefancfchi,  l ordinale,  in  Bologna . J So 

Pietro  di  Spagna,  C ordinale,  in  Bologna . J So 

P tetro  iauj,  Tnb.  di  Plebe  p polare  . 3 86 

Pietro  Scappi  , confinato  595.  Mmbafciaiore . 

fot.  6,6 

Pietro  dalle  Scarfelle , Economo  delle  entrate  Ec- 
clefiaShcbe del  Bolognefe . 6 IO 

Pietro  Tanfilli,  di  G10.  Castellano  di  Doccia.  5 1 9 
Pietro  Tetta,  di  Tya/cimbene,  adottano  . 6 

Pietro  Tafcber),  di  Domenico , Attuano  . 47 

Pjf  ero  T regnam  da  Vnciola,  homu  tda.  59 
Pii  tro  Tene  acari , nel  Configho  Generale  . 1 5 J 

PictroTruff.wiiii, ninnano.  163 

Pietro  T auemellt , di  iota,  Miniano  . 178 

Pietro  T latori,  Mnnano  ..  1 7S 

Pietro  T incori,  di  Cambio,  Mntiano . 799 

Pie  troTolomci,  Mntiano.  486 

Pietro  Tolomei , di  Domenico , congiurato  contro 
l'Olcggio,  e decapitato.  270 

Pietro  da  T offign.vio  , Vefiouo  Vciilifino , Dottor 
Teologo . j.8  7 

Pietro  Tumafi,  Frate  della  Tenitenga . ,360 

PirtroTorrclli,diChinaceio,iic’!l  fOu.  755 
Pietro  dalle  Te  fi  e , di  Gigltolo , Trib.  di  Plebe 
781.  Tacili (Soo. 4i(5.  Soura l’Erario , 425 
Pietro  T aghaftrri , di  T aniello , bandito . 790 

Pietro  T ojjignaiit.  Lettor pubhco . 798 

Pietro  Trattagli , di  Geremia , Medico , e Tnb.  di 
Tlebe . 408  I 

Pietro  Tornacela,,  eletto  Papa , con  nome  di  Bo- 
nifacio IX.  447.  Pedi  al  B , ronifacio  IX. 
Pietro  Viverti,  di  Benvenuto,  Mntiano , 63 

Pietro  Piacenti, di  Binino,  Miniano . 99 

Pietro  Xiloli,  nel  Configli j in  morte  del  Tcppoh . 

poh . 1 84 

Pietro  Vatafiani , nel  Confi glio  in  morte  del  Pep- 
pole. 188 

Pietro,  Vrrcgoli,  di  Vento,  Mntiano . 219 

Pietro  da  Varrignana,  Lettor  pubhco  250, 798, 
45 1 > 5 1 4.  Medico  Ecccllentiffimo,  e muore . 
fot.  599 

Pietro  Vgucciont,  di  Domenico,  nelh  890.  4 1 7 


Pietro  da  Vngola , di  Bit  tino  j MajìarodeHa  So- 
cietà di  v.  Giacomo . 704 

Pietro,  Vefcouo  F rance fi-, poi  Cardinale,  Tinnito 
del  Papa  a trattar  pace  con  Bernabò  Vijctnti . 
tot.  369 

Pietro  Vgolini,  morto  di  Pefie . 43 1 

Pietro  da  Verona,  di  Giouanni,  ConeStalile  .49* 
Pietro  t'ener.mi,  Orator  al  Papa  . 594 

Pietro  Venti  ioni , concimato,  figge  595.  Palla 
col  Bcntiuogh  a l atici  Bolognefe . 633 

Pietro  da  Vena  , Generale  degli  Mgojh/uam , al 
Conngho  di  l oslanga.  6 1 ( 

Pietro  Zogo  1,  Mntiano . 54 

Pietro  Zebe  iti,  di  LafìelUno,  ripatria . 84 

Pi  tiro  Zancarj,i'Enoih,  nclh  300.336.  M fin- 
to digitata.  474 

Pietro  Zar  luti,  di  Floriano,  neUì  600.  4 1 8 

Pietro  Zaudr ifi . 4 9° 

Pietro  Zelini  Tnb  di  Plebe.  51O 

Pietro  Zane  iti , Medico,  Mudano  . 5P° 

Pii  naie  Caceiadraghi , Mntitno . 50 

Piene  di  Cento , Jiorfad  il  Marche fe  d’ Ejle  lOO. 
Mjfittata  a'  Bologne  fi  ,-78.  Si  ribella , rdérl- 
prefa  da'  Bolognt.fi  784.  Chiede  d'efjer  [gra- 
nata, e dal  Senato  Tot: iene  421 , e 41$.  Data 
da  Bonifacio  IX.  in  feudo  a’  Bolagnefi  461. 
Prefa  dal  Co.  Mlberigo  di  Barbi.no . 51 6 

Piene  di  Bagno,  distrutta  col  fuoco.  159 

Pigino  Biirngan  71.  Soura  la  Cantila . 8 7 

Piglio  Malpigli,  Mnriano  1 7.  Sapiente  1 8.  Gon- 
faloniere 19.  Preda  denari  al  pubhco.  109 
Piglio  da  Bi  fallo,  Coni  stabile,  e prigione . 61 

Piglio  Uggiti,  di  Piglio,  nelii  600.  410 

PiUSlri  della  Cl-ie/a  di  S.  Giacomo  maggiore , de- 
gli Mgoihmani,  principiati  a fondare . 46  5 

Plico  Traila , re  tinnito  in  dignità  Cardinalato. 

, fi>l.  447 

Pinella  Liprando,  Capitano . 105 

P niello  Co.  da  Bruf colo,  vecifu  dal  fratello  Ml- 
berto . j8l 

Pino  Magnani,  di  Pietro,  di  Tamafo,  morto . 9 
Pino  Brocadclh,  di  Bartoltno,di  Cmo,  Mntiano.  ? 
Pino Mnufim,  L' tlor pubico.  1 8 

Pino  Mettisi  .Sapiente . 25 

Pino  da  Sala , di  Pietro , Miniano . 3 5 

P ino  Pittralbini  ,di  Bene, Muti  ano.  54 

Pino  Goggadim , eletto  Mmbafciaiore  110.  Sa- 
piente fonralaguerra  331.  Tgcllt  300.336. 
Sapiente . 36Z 

Pino  Ordclajji , in  Bologna  reggiamone  accolto 
465.  Mtfoldodiejwl  Tubino  507.  M/fedia 
Facnga  508.  Generale  dell’  E/Jcrciso  di  Bolo- 
gna 3 il.  Mfjoidaio dal  Bcntiuogh.  518 


Pino 


tavola. 

Pino  Cherubini, il  Isonne,  nell'  E fiere  ito  del  Vif- 
canti  sù'l  Bolognefe . yxi i 

Pinoalberto  Corro  ij  da  T odi , Tretordi  Bologna . 

fot  J97 

Pioggia  di  fei  giorni  innonda  le  Campagne,  algan- 
difi  fopra  terra  dodici  braccia  8 1 . Dura  quat- 
tro me  fi  con  gran, Unno  9 3.  Fà  crefcere  a dif- 
mi furai  fiumi  165.  Rjducendo  quafi  la  (log- 
gione dt  V erno  . 1 66 

Piòggia  Pcflileneiale  in  Bologna . 191 

Pioggic,  dannofe  al  Bolognefe  . 88 

Pippo  Beni  mogli , A,  mano . 99 

Pirro  Malueggi,  fatto  Capitano  da  Ercole,  pur  di 
quella  farmglia.  jor 

Pi  foni  comm  andati  da  CaHruccio , fi  danno  poi  al 
Bauaro  86.  Armano  contro  Lucca  ,e  la  pren- 
dono 160.  Co'  Fiorentini  in  arme . 287 

Pifo  Safsoltni,  ne  Ih  5 00.  376 

Piftoiefi , inquietati  da  Caffeuccio , t foccorfi  da’ 
Fiorentini  9.  "Protetti  apprefio  il  Tapa  con 
lettere  da  Bolognefi  34.  Sotto  Cajlracane  5 7. 
Soggiogati  da  Filippo  Sangutncti  , poi  dalle 
truppe  del  Duca  Carlo , e faccheggiati  ancora 
82.  ToidaCaflrucciodinuouoSó.  A (1  odia- 
ti, ponga  profitto , dall’Oleggio . 109 

Pittori  nella  C bit  fa,  detta  la  C afa  di  mega  ratta . 

fol.  ì6i 

Pinmaggo,mumcionatoda‘  Bolognefi  27.  Trcfi- 
diato  72.  Fortificato  jx.  Soccorfo  da'  Bolo- 
gne fi  96.  Si  rende  per  forga  al  Vtfconti  272. 
•ptefo  da  Braccio  dal  Montone . 634 

Plebe  Bolognefe , infuriata  contro  la  famiglia  di 
Bertrando  Legato  j 12.  Potente.  JU 

Plebei  , meno  atti  de’  Tfobili  al  goiierno  delle 
Republichc.  JJI 

P leu. timo  Aggolini,  Castellano  di  Roffena  . f 18 
Pii  «almo  Serraualle  , di  Ciouanni , nclli  600. 

fol.  4*4 

Pò  fi  urne,  allaga  molte  Ville  99.  Tagliato  foura 
Argenta  106.  Innonda  con  gran  danno  il  Bo- 
lognefe . 648 

Potatene  dalla  Stoppa  nelli  yoo.  554 

Poeta  "Patti  , Sapiente  178.  Tqel  Configlio  in 
morte  del  Teppoli  1 88.  Configgere  250.  An- 
• • t inno  470.  Saura  le  riforme  487.  Tnb.  di 
Tlcbe  5 io.  Ambaf datore . 574 

Poeta  "Poeti,  di  "Poeta,  nelD  600. 418.  All'tfie- 
quie  dcU’Alidcfi . 45 1 

Poetino  "Poeti,  prefia  denari  al  publico  . 10S 

Poggio  Fiorentino,  ritrou. 1 m Collaudai' Epiflole 
di  Cicerone  ad  Attico.  611 

Poggia  Lambertino,  occupato  dagli  F.cclefialiiil . 
fot.  541 

Poggio  di  Montebuono , ribellata  alla  Cbiefa . 

Poggio  legnatico,  fortificato  io 9.  Infettato  dal- 
le truppe  di  Bernabò  Vi  feontt  X"ji.  RcfUtuito 
ai  Egano  Lambertini . 4 39 

Polacchi,  rompono  1 T orchi . 158 

Palano  Colombi , nel  Confìglio  in  morte  del  Ptp- 
poli.  184 

Voltano  da  Verona,  Conrflabile  . 45 1 

Poligono,  di  Mai  co,  traditore  di  Belatine . 5 2 
Voltane  Beccale  Iti,  yccifo  in  Tadoua  56.,  One  era 
"Pretore , infume  con  la  famiglia . 6g 

P olito  Toltn,  Caperai  di  Lande . 490 

Polo  Codagnclli , Lettor  publico . 790 

Polo  Saliceti,  di  Bartolomeo,  vccifo  . 507 

Polo  Schiappa , prato  del  Tribunato  di  Tlebe,  e 
del  Consiglio . 4 69 

Polo  da  Modano , Dottor  infigne , Lettor  di  con- 
dotta in  Bologna . 424 

| Polo  da  S ani gn all 0,  aff affinato . 1X0 

1 Polo  Malucci,  prigione.  61 

I Polo  Cattanti,  da  Calici  S.  Pietro , fatto  Cauahc- 
re.  171 

| Pelo  Cananei,  guarda  Cajìel  S.Tietro  197.  Sco- 
perto di  tradirlo  a Giouanni  Teppoli , c dal  Co. 
della  Romagna  fatto  flr affinare  a coda  di  Ca- 
uallo,  ed  impiccare . 1 99 

Pollo  Angari, gran  Dottore , morto.  237 

Pompeo  Dolfi,  fuperlitte  alla  Camera  degli  At- 
ei. fòq 

Panaro  T ant licci , congiurò  contro  il  Topolo , ed 
è condannato  ad  eficre  decapitato  59 1.  Gratia- 

to . 609 

Panano  Fantui ci,  dijfenfore 460.  Trigume  540. 

Decapitalo.  7$  2 

Ponte  di  Rlicno , rotto  in  tri  luoghi , e /merlato  da 

Taf! armo.  « 61 

Ponrr  del  iqauiglio , ri  fiorato.  12. 

Ponti  della  M uccia , fabricati . I X 

Ponte  della  S ammoglia,  rifatto . IX 

Ponte  di  S.  Ambrogio,  prefidiato  32.  Occupato 
da'  nemici  49.  Fortificato  da'  Bolognefi  51  ,e 
79.  In  poter  di  Paparino  61.  Rjflorato . 98 
Ponte  fopra  le  foffa  della  Città  , rumato.  68 

Ponte  di  Stra  maggiore,  fabneato  . 97 

Ponte  foura  IJice , fabneato  nella  Corte  di  Pian- 
calciali  1 5 8.  Accomodato . iV  364 

P onte , edificato  da  Matilde . }}} 

Po nte  diS.  Benedetto  di  Cafaglia,fonfitodifiltri- 
CÀie.  405) 

Ponti  tu' l Bolognefe,  riparati  da  Martino  V-  629 
Ponti  l.euatort , fottìi  pruni  alle  Torte  di  Bolo- 
gna. .AtOVìi  6 

V Pimi- 
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Po  neh  Irtka  Monti,  01  ero  montino , *tioko filato- 
mi Taf  a per  lo  Studio  . 66 

P oh  -mo  T ungimi  » Cremoncfi  , alla  Dieta  drl  Ila- 
taro . 88 

Popolo  di  Bologna,  filettato  tovtro  i 'Iqobilt , de 
pone  il  Magi  (Irato-,  egli  ^turioni , e prende  il  i 
Vaialo  58 6.  Si  congrega  con  mala  iute»-  ^ 
’tionc  alla  diUrutione  del  Callaia  di  Calittra , 

1 <utfofegli  a patti  5 87.  ^ danni  di  S.  Gioitami 1 
fin  Pesficeto,i’òccordacoH  Carlo  MaLttelh  Ge- 
nerale della  Chiefa  488.  Egli  paga  16000. 
Bolognini  d’oro,  e por  fi  tega  con  Pene  nani , 
Duca  di  Milano , e Mar  che  fé  di  Ferrara  585), 

G alliga  li  Tubili  , enarro  di  lui  congiurati 
39 1.  Da  quali  i cacciato  di  Reggimento 


r<n. 


sr- 
'i  ì 
3 il 
319 
319 
393 


Porti  piccioli  a 2,  e 3.  Bolognini  fono 
Pomi »,  C aHello. 

Porca  di  S.  Ifaia , murata . 

Porta  di  Stracanigliene, aperta. 

Porta  della  Ma/carctla,  aperta . 

P orte  dt  Bet ignudate  in  cnflodia  alle  Società  del- 
1\Arti . 36} 

Porle  di  C allei  S.  donami  , donate  a quei  di  Cre 
ualtore  da'  Molognefi . <5(8 

Portento,  oppar/u  m Ciclo . 8 8 

Portico  de'  Striti  yfabricato  79J.  Fornito  . 461 
P afte fiiom  de'  Banditi , mi furate , 4 -f 

Ptffcflb  di  Bologna, prefa  aname  della Clnefa.;6q 
Predacolora,frtificata.  51 

Predai  buio  Tredalbmit  di  Brmie , MmiUrale  de- 
gli Spettali . j I 

Predone  Tellacani , di  Binino , nelli  600.  4x0 

Prencipt  delle  Spagne(còme  neramente  Catohci) 
nconofcono  Benedetto  Xlll.  per  Scifmarico 
Tonte lice , e Tabbaudonono , non  : volendo  egli 
/ oppor/i  al  Sacro  Conci gho  di  Cotlanga . 6d  1 
Prrncipi , che  accompagnano  il  Cardmal  i'  ci- 
gnone in  Bologna  1. . 194 

Prencipino  Trencipi,  di  Dino, Entrano . iip 
P rene  malie  Gcnonefi.di  Tolmerine , npatria.  83 
Preme  inaile  dalla  Seca,  di  Bartolomeo , nelli  60  o. 

fol.  414 

Prcncmalle  Roialdi , fabricò  del  973.  ima  bel- 
lifiima  Torre,  che  minò  del  r 389.  4x9 

Pretti}  ralle  Butrigari,  toglie  Mafiumatico  al  Fé-, 
fiouo  di  Bologna,  edì yecifo,.  . 339 

Prendtparte  dalla  Mirandola  liberato  qpq,  Capo 
diTomeo.  ' 458 

Prendipartc  Caflagnuoli , ^fntiano  409»  Tarili 
800.414,  ^{mbafiutor  in  Francia  430.  Ri- 
tornaci. De' 10.  di  iterila  471.  Capitano 
del  Galeone  de1  tre  Gigli.  494 


I Prelati,  ini.-rnenuti  al  Conctghodt  Tifa . 579 

Preferiti  a’  Capitoli  della  Lega  fri  Bologne  fi,  e 
| Gio.  Gale  jggo  Manfredi . 569 

1 Prc/cnii  all’  InSìr amento  di  pace , tri  il  Bcntnto- 
I gli,  e'I  Manfredi . 31X 

P retenfton*  d' Vna  Lettura  ilTtologia  tri  due 
\ Frati  Sgottano*! . 474 

P re  fisti  aita  -dppelarione  .fatta  olla  Scotta  Sade, 
da  Giacomo  Tiranti . 948 

Prefidi, polli  a S.  Michele  in  Bofee.  JOf 

Preflanga,  falla  da  alcuni  Cittadini  al  Tublico, 
per  ricomprar  C oprar  a 69.  Ter  altra  Infogna, 
fol.  344 

Prete  Tre  ti,  di  Durino , nelli  500*  954 

Pretenfioni  di  Bernabò  Fife  orni,  nel  dominio  di 
Bologna.  *4* 

Preti,  famiglia  Bologne fe,  inqmfstid  mnobedien- 
ga  al  Capitano  30.  Ripatnano  84.  Richut- 
mati  a Bologna.  5 18 

Pretto  Butngari,  di  Ciouanni,  Soldato . 81 

Prigioni  Bologne  fi,  fatti  da  Ta  fiorino . 61 

Prigioni  gùiognefi , che  erano  in  Modano , libera- 
ti 64.  Farti  nella  guerra  di  Reggio . 94 

Prigioni  Bolognefi , liberati  di  l artereconlapa- 
et.  66 

Puma  Traci  Ifione,  fatta  in  Bologna , della  Spina 
éCbnJlo.  577 

Prima  Tirannide  di  Lodoiuco  Sanare  Imptr odo- 
re. 59 

Prima  Tietra,  da  porfi  nelle  fondamenta  di  S.  Tr- 
inino , por  totani  proccfstonaluunte . 440 

Primadiuio  Tnmadicci,  Lettor  pnbltco.  399 
Pnmadiccio  Tgafumbc ni , .dottano  167.  Con- 
tro 1 Torchi . 170 

Pviuiadiui , recidono  l' .Arciprete  di  Salotto , e 
Ioni  fi  gettano  4 terra  le  Cqfe,  e tonfi  fono  1 
beni.  129 

Piti»;  Fabricieri  dì  S.  Tetronio . 4 39 

Prtmtranno  Trcittantuttro,  nel  Configlio  G ent- 
rale. ijj 

P rimirano  da  S.  Giorgio , di  Fittorio  , italiano . 
fol.  IH 

| P rimo  ultore,  in  cui  fi  ceiebrafiein  S.  Tetronio . 

fot.  440 

| Primo  miracelo  della  B.  Fregine  Mariadd  Bara- 
I cono . fz6 

I Primo  miratelo  della  Madonna  della  faceta  San 
I Tetronio . 5Ó8 

| Primo  morto , fepolto  in  S.  Ve  trema . 5x9 

1 Pn»io£«UM,  e figlia  al  Re  di  Maimcagol  Tadrt 
I in  Bologna . 117 

j Principio  di  rinofióioue  in  Bologna  » pacificata  , e 
I foptta . 496 


Prie- 


f 


T A V 0 L A? 


Priore  da  Crefpelhmo , di  Giouanni , tulli  joo. 

fot-  J5  6 

Prigione  Tritoni , di  fiola)uhno,co’  figli  ripatna. 

fol.  w.  . 83' 

Pnuileggi,  concetfi  alla  Scuola  di  Conforteria  in 
Bologna  x 1 1 ‘Ed  allo  Studio  di  Teologia.  XÓX 
Frinì  leggi  de'  Tribuni  di  Tlcbe . 749 

Priuileggio, conceffo  da  Oiouanm  XXII.  alto  Stu- 
dio di  Bologna . os, e 16 

Priinlegfio  di  Ciò.  Calcagno  Vifconri  a' Bologne- 
fi,  confi  muto  loro  dal  figliuolo, e dalla  moglie, 

P recezione,  in  luogo  d’Allegreggr,  eommandata 
dal  Cari.  .Andremo  nel  fuo  mgrefio  alla  Lega- 
none  di  Bologna.  177 

Proce, fionc  di  Topo  Gioutnni  XXIII.  in  Bologna. 

fot.  . ....v-c.iv.iv  .t  j8j 

P rote  filoni  per  le  vittorie  di  S.  Raffilo  157,  Siiti 
Basila  del  Tome  di  fibeno  :ÌSf.  *4  Solanolo 
2 6 S.Tcr  la  ritornata  di  BologiU. fiotto  la  Chie 
fa  550.  Ter  grarie  rie  mute.  ,\  6o$ 

P roteilo  ingiallo , formato  contro  i Hologncfi.fry 
Procrjjo,  formato  m Auttnone  conno  Bolognefi 
fot.  “ ' L 1 36 

Procoufole  de"  Ttfotan , detto  Correttore . 1 fi 

Prodiga  dopo  la  Tefle  del  1 248-  ’9°-  te- 
lo , ed  in  terra  in  tempo  di  .cifma . 599 

Profilinone  t vbbidtenga,cd  ai  Tape,  e alt  An- 
tipapa. J75 

Premi  ffc , fatte  da  gli  A mia)  autori  Bolognefi  al- 
la Santa  Sete.  140, 141 ,r 141 

Promrffe.ranc  del  l{i  di  Francia  a'  Bolognefi .441 
P ropofia  Generale , 1 he  co  fa  fia.  fi  1 0 

Propoli  1 in  Capitani  di  guerra . 4 fi 

l.  Prof pero,,  Cbiefa  di  Mangoimo,  fabr nato  da 
Ciò.  Battifia  Tietramcllari  ,e  fatto  lufpatro- 
nato  dalla  famiglia.  "Vili  , v.  ?83 

S. Pro! pero , Calle  ilo , rejhluito  a gli  Eredi  di  Et- 
naldo  Anelli . 4J  9 

Projprnnficanafiecihi , d"  Vgoimo , Capitano . 94 
ProfptóbYrncaran , pnr ione. i ’ 91 

Projur.tione de’ gattini  Mmiflrt • li 6 

ProHcnimo da  lagnano  ,di  Ttetro.,Anttano.-]s 
P ronfi one  [aura  le  dificordie  dell'Arn,ede'  Tifo-  I 
• tari . 8 j 

Prouifioni  fatte  per  la  Città  in  Bologna  60.  Ter  I 

toutr aliare  1‘  arme  de'  Forimeli 6%.  Tir  fio-  J 
noe  della  l kiefa,e  della  parte  Guelfa  33.  Catto  | 
1 lambert  ai  et  f4.Ter  rifiabitar  la  Città  1 fi., e j 
I94.  Tercfie  1 Contadini  ritornino  nel  Contado  • 
277.  Sturale  pompe  delle  Donne  19 1 . Te  r tt-  I 
mor  dello  efferato  del  Fiftemi  299.  Tcrbe-  . 
ne  fino  publico  361.  Solita  l’arte  della  lana\ 


770..  Contro  li  Co.  di  Tonico  450.  Ter  ville 
Sde‘  Bagni  Torre  nani  472  , e Uj7.  Saura  le 
fpefe  del  Contado  485.  Ter  f aditfarc  a gli  in- 
tere /fati  nel  Monte  della  Tecunia . 488 

Prouifioni, fatte  dal  C arJ.Albornoggt  in  Bologna. 

fol.  1JI 

Prouifioni foura la  Zecca.  - 491$ 

P rouifioni, fatte  dal  Bentiuogh,  per  tontrailarc  la 
fortuna  del  Duca  di  Milano . jji 

Prudenza  del  Cpnjigho  di  Bologna  . 39 

Prudenza  marauigliofa  dell' Are tuefeono  di  Mi- 
lano . 109 

Prudenza  del  Cord.  Cofcia  nelle  cofie  difficili . 748 
Prudenza  £ Ertole  Sentitagli  . 64) 

Pucctno  Tufchi  ,di  Zanno , faldato . 7 v 81 

Puccio  Tene  a > di  T tetro  , nel  Configli . in  morte 
del  Teppoh  . 187 


Val  fia  l'vffitio  del  Capirono.de! - 
la  Montagna . 477,^478 

Qual  fufie  la  f.ittion  de'  J{afptnti . 

fol.  JJP 

Quali  Scritture  fi  confermilo  nella 
Camera  de  gli  Alti  m Bologna.  ...  jfif 
Quali  Ofpitah  decreta/le  il  Senato  di  fol  torneile. 

real  gouerno  de'  Rehgiofi.e  quali  nò  . jyj 
Qualità  rare  di  Taddeo  Teppoh.  , ijj 

Qicalitàpefiime  del  Dvcad’Atbenc  . 164 

Qualità  obbrobrio  [e  dell'  0 leggio  . i 2 i 

Qualità  degne  di  Gtouanua  Bianchetti  ,Vedoua 
Bolognefi.  1x4 

Qualità  Medicinali  dell’Actfue  Tonatane . 375 
Qualità  de’  Gonfaloni  de’  Tribuni  dt  Tlcbe.  74  } 
Qualità , lodate  di  Giouanni  da  Ugnano  . 36  7 

Qualità  di  Calcagno  Vi  fonti.  jSo 

Qualità , nprouate  d’Alberto  V.  d'Elìe . 414 

Quali,  à reltgiofe  di  Fra  Michele  Aiguam,  Car- 
melitano Bologne fie . J 1 6 

Qualità  di  Giouanni  Ballinogli . J 7 5 

Qualità  empie  di  Faccino  Cane.  $44 

Qualità  del  Cardinal  Cofcia.  J54 

Qualità  raruardcuoli  di  Fra  Bartolomeo  Baimon- 
di , Vefcouo  di  Bologna . J 70 

Qualità  commendabili  d'Antonio  Canario , Ta- 
. Sor. della  C tue  fa  Bolognefi . f 7 7 

Qualità  di  Ladulaà  /{è  di  Tgapoli.  - 600 

I Qualità , inimitabili  d’ Ale fj attiro  V.  J 8 1 

1 Qualità  vtetuofc  di  Fra  Antonio  fiampegeti , 
I AgoSintano.  <■  1 1 

! Cìi,  ah  là  Santtffimr  del  B.  Tritoli  Albergati,  Ve- 
. I feouo  di  Bologna . fin 


Q uan- 
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Quanti  flint  flati  gli  stanati  Statinogli . JUS  1 
Quanti  fi  ano  fiati  i Giouonut  Bruttatiti . j j 7 

Qua*:»  da  Jmucrnno  yj.faQe  pittata  B,lo- 
ftia . 142- 

Quanto  danno  ciptnufittira  del  riconti  all* 
Chic  fa.  *44 

Quanto  darafic  t'.  Conciglio  dtCofianga.  dal 

Quaranta  Compagnie  diCeualù  giungono  in  Ss- 
hgna.  *,*] 

Quarti  tri  de' Cittadini  di  Bologna  morti  di  fa- 
mc  , e Teflr . 17) 

Quartieri  di  Torta  Stieri,  e TortaTrocoln, be- 
nemeriti del  Senato.  li 

Quattrini  intoni , battati  m Bologna . 57* 

Quattro  Talk  .fatti  correr*  in  di  faremo  da’  Bo- 
lografi da  Tafiarko . . \i>  61 

Quattro  Diffenfori  eletti . 6 4 

Quattro  Mona/lenj  , purgati  da  Lamberto  da 
Poggiato  .ycfcouodt  Bologna . 101 

Quattro  me  fi  continui  ptouc . 94 

Quattro  nifi  cbnnnifi  vtggonodne  Comete.  1 4 l 
Quattro  Lettere  dii  Tapafìet tanti  Configli  Ce 
aerate.  17 6 

Quattro  libri  d’ tfiimi  fomanj , conferuati  m Seri 
Domenico . f>  439 

Quattro  Eletti  fama  le  Foriere, e loro  am  torri 
foL  4 ?5 

Quattro  y fiutali  foura  ti  Monte  dctluTecnnia. 

fot.  445 

Quattro  Litui , fpettanti  agli  y fienali  del  Monte 
della  Tecnnia.  445 

Quattro  Tribù  di  Bologna  farme  la  monta.  477 
Quattro  yfficiali,  aggiunti  a"  primi  dei  Mote  di  l- 
U Temuta.  440 

Quattro  yjficiali  della  Tate  . 4 (5 1 

Quattro  Corbe  di  Sale,  donate  alle  yergtnidt  San 
lodomco . 47V 

Quattro  Uggiti  del  Ins  acqui  filo  per  gli  Scolali, 
nella  Cbtejj  di  S.  Maria  della  Tace,  da  coufcr- 
tarfi  Uno  ntU’aintuefcouatodi  Raucnna, l'al- 
tro nel  l'efcouato  di  Bologna,  il  tergo  neil'alr- 
chimo  publico.,  e C vlumo appreso  hCon fre- 
natori dello  Studio,  478 

Quattro  C oufolt , detti  per  conferuatfi  in  liberti 
da  quei  di  S.  Cìouanni . 4:7 

Quattro  admbaluatori , eletti  per  trattar  la  pa- 
ce, e libertà  di  Bologna  fon  Martino  1'.  if  al 
Quattrocento  Citradmidi  Bologna^onfinati  dall’ 

■ Oleggto , < poi  richiamati . 116 

Quattrocento  altri  pur  daini  carcerati, per  to- 
glier loro  le  riccbegge . 1:7. 

Quattrocento  Corbe  di  farina , dare  melemofuu 
dal  Senato.  494. 

Querele  de'  Beccati  al  Senjto . 4 6 1 

Querele  contro  dintorno  Calcagno  Bent mogli , 
appreso  MoninoT.  6q x 

Quindici  nulla  lire , taglia,  polla  a’  Bolognefi  da 
Taddeo  Ttppoll . .a  (68 

I ■ ' . .aT  a'  t'.v^  jk4 

• vi.  R 

m Mty ^bbia de’ Gattini Ministri  . XIJ 
JV  - R-^mo  degli  Ebretrende  >bbt- 
dtenga  aCionanm  XXlll.  484 
yj  CXSs»  Robbaionre  da  Zappolmo , di  Gui- 
^WìVtÌ  denc , Tqptoro  de’  Topiari  1 84. 

?qcl  Configho  m morte  del  Ttppoll . 184 

Kobbaconte  Z uengont , dì  Filippo,  adunano  55. 

Capitano  di  Torta  Raurguana.  iaj 

Kobbaconte  Zouengom , adunano . 6 1 , 1 104 

Raffaele  Foft  orari,  Orator  a Milano  5 46.  V caie 
V . Filippo  Lago , di  Tritolo  54 6.  Congiurato  con- 
tro il  Popola  ,r  bandito  591.  Grattato.  608 
Raffaele  da  Medicina, Callellano  di  Codroneo. 

fot.  V9 

Raffaele  da  Lucca , Frate  afgoSlnioHO , Tenaci» 
del  Tapa  a Bologna . 44* 

Raffaele  da  Todi , frate  Carmelitano  .granTco- 
lego , tnuor  di  Vtfie  . 5°4 

Ragione,  fofpefa ni  Bologna.  99 

R otjlow,  ritornata  uel  Talctggo  >e*ehto . 49 

Ragioni , addotte  in  Configho  aTaddco  Ttppoll, 
per  batterlo  eletto  itg.  di  Bologna  ■ . 1 }J 

Ragioni  ,cbc  mufferò  GiouanmXXIII.aJ  appre- 
nde la  Cedola  .profanatagli  Uel  Concigli 0 di 
Co  /Unga . . 601 

Ragioni, addotte  da’ Fiorentini  a Gregorio  X I.}  48 
Ragionamento  di  Gommo  adlbotnoggi  a'  Bolo- 

R agirolo  Toni,  diGiouanni,  di  Bernabò,  in- 
vano. à a : . 158 

Raimondo  da  Cordona , Generale  del  >y  Roberto, 
mandato  dal  Tapa  tn  Lombardia , gl»  allegato 
il  paffo  da'  Módiuefi  1 4.  Senne  a'toUguefi , 
che  leggono  le  lettere  m Senato  iti.  Fugge  da 
prigione  5 6.  Di  ninno  carcerato  col  figlio  da 
Castrili  no.  J7 

R aimondo  7\f.  di  Giacomo , Capitano  . 94 

Raimondo  !' rimondi , di  S 1 anabecct  .fiorettato  , 
guarda  il  forte  fuor  di  Calittra . HI 

R.umsndoToloina.da  Siena  .Trttordt  Boi.  l8<5 
Raimondo  da  Molino  , nella  forticce*  di  G allie- 
ta. In 

Raimondo  Guidoni , grattato,  ù •_  J 57  >f  60S 
| RatnalJu  Xrioilt , nrlh  500.  44; 

• Ratnaldo  atrmfli  Ferrare fe , prrftnte  olla  Ripa- 

lattone 

TAVOLA. 


lutimi  dillo  Infirumeneo  itili  nudità  di  San 
Gionanni  a' Boiognefi.  6 14 

R timido  ^irtofli  , di  Boti fitto  , fatto  Caialierc  . 

*5?.  *CfW»  5°°*  J54 

Ramald*  Mbigi,  yurta  la  guerra  di  zagognara. 

fol.  , 648 

R àmido  Mcarisif,  fatto  dal  Taf  a VtfcoHodt 
Bologna . 31 

Rannido  da  Toggittfo , Trifole , e Legato  di 
Giouatmt  XXII.  io  Italia,  vieti  fotcorfo  da' 
Bologiiefi  , Bref ciani , e Cremonefi . 4 

Ramaìdo  Giouannini , di  Tietro , intimo,  39 
Ram  aldo  d’ Elie , Manhefe  di  Ferrara , tù’l  Bo- 
lognefe  con  “Paparino  6 1 . Sdegnato  per  la  pa- 
ce da  lui  fatta  64.  Generale  iella  Lega  Italia- 
na 103.  piccone  a‘  confederati  per  le Jiccorfo 
di  Ferrara  105.  Libera  1 Bolognep  prigioni  nel- 
la rotta  106.  tauro  Argenta  l.Oy.  M dami 
iella  Tiene,  e [noi  contorni  I lo.  Manda  gen- 
te a'  Bolognep  tn  aiuta,  e tentati  hauer  Moda- 
nati  J.  E' fotcorfo  in  ajfediarla  da'  Bolognep, 
One  muore  di  vecchiaia  durante  l’tpedto,  ed 
i pepolta  eoa  grandi ffima  pompa  nella  Chie- 
fa  de'  Minori  di  Fenara . 1 13  1 

Rantolio  Bonacolfi , danneggia  il  Tgonantolano . 

fol.  70 

Ramaldo  Stafiolh , /{et tordi  Bologna  104.  Tre- 
tore . idj 

Rata  aldo  Conte,  e pel  tordella  pamagna,  lapin 
Meldola  d Taddeo  Veppolt . 1 58 

Rai  11  aldo  da  Cottignuola  , Frate  Domenicano , 

Dottor  Teologo . zSi 

Ramai  do  tnlgarelh , tumultuario  in  Imola , Vc- 
cifo.  ‘ 187 

Ramald»  Orfino  Cardinale , col  Tapa  m Italia. 

fol.  291 

Ramatdo  Bianchi , pafpante.-  3Ó2. 

Rainalio  Co.  da  Barbiano,prende  Barbano  ìtra- 
di  mento  401 . Giura  fede  a’  Bolognep . 404 

Rat  noi  do  paip , nclli  600.  4 1 4 

R amaldo , dalla  Sambuca , Coite  {labile . 518 

Ramatilo  pongane,  Tretcr d" Imola . 259 

Ramatilo  Brancata  Cardinale , in  Bologna  j8o  | 
yt  corona Giouanni XXIII.  583  I 

Rannero  Delfini , ninnano . 50  I 

Rannero  Stmoncltt  ,da  Brefaa , Trttor  di  Bolo- 1 
gna . 3X9 j 

Rannero  da  Ben  atta , di  Giouanni , Sapiente  11 , | 
e 1 8.  Mtiano  t j.  -imbottatoie  1 7.  Fano-  j 
rifee  la  fuga  del  De  gaio . il  1 • 

Rannero Mrgcllact , idi  Calamo , -Ine.  78  ,e  108  ] 
R amiero  Mgellali-,  di  Giacomo,  di  C or  amo,  [oh-  < 
ra  f Errarlo  . 10S  | 


R ainirro  da  MoneebelhoM  Guglielmo, utili  600 
fol . 418 

Raniero  -liberi , - Imballatore  de’  Fiorentini  a 
Bemi itogli.  jjj 

R amitro  Zaiij  da  Tifa , Tretor  di  Bologna.  39 } 
Rannero  Scapolimi , d‘ -intorno , felli 600.  4:0 
R aiuterò  Caiani  da  Capei  S.  Tietro , tratta  i’  uc- 
cidere li  figli  di  Taddeo  Teppoli  1 96.  Decapi- 
tato, come  traditore . 197 

Rannero  Samaritani,  in  Imola  col  Legato  8y. 

Muore.  173 

Rannero  Samaritani , di  Bornio,  citato  dal  Tapa. 

fol.  1 36 

R aimero  Boat  ieri , et  Ingelefco , Mutano . 4 9 

Ramerò  da  BtrtaUa,di Giouanni , -luti ano . J4 
Ramino  Oddofredt , Sapiente  J J , e 5 78.  Capi- 
tano di  Caualh  7 i.Tngione  106.  Coli-Imba- 
feutor  di  Bertrando  1 07.  Saura  la  guitte  della 
Cuti  iji.  Citato  dal  Tapa  {36.  7{et  Con. 
figlio  Generale  155.  Giura  fede  alla  Chic  fi 
1J7.  ayW  Confi  gitani  morte  del  Teppoli  188 
Immurai! Legato  148.  Tarili  500.  J55 

Rannero  da  Forlì , Lettor  pubhco  5 6.  Tapa  a 
Caslel  S.  Tietro  con  gli  Scolari.  1 39 

Rambaldo  pulìigani , confinato  . xzó 

Rjtmbaldo  pad  oidi , Cent  {labile  . 247 

Ramberto  - Irtufim , di  Cateti  ano,  nclli  600.4 1 6 
Rambeno  Bacai  ieri.  Gonfaloniere  di  Gmftitia , 
ton  foldati  fi occorre  Calici  S.  Trofpen  3 99. 
patto  da  nemici  400.  T{elh  600.  41 6 

Ramberto  Ghiagoh  Conte , prigione . dio 

R amtngo  pamenghi , di  Giuliano , riporne . 84 
R amondn. 0 Fhfibi , de  Co.  di  Genoa , ò di  Loua- 
ma,  Tretor  di  Bologna  fi  7.  Capuano  del 
Topolo . j 1 8 

Rampone  Miotti, di Gto. Mntiano.  zjj 

Renacci,  Fatti,  Co.de ‘ Bagni  della  Torretta.3  3 J 
Ranucao  da  Forlì  , Lettor  publico.  8; 

-R«rr  qualità  di  Taddeo  Teppoli . 1 33 

Raflegna  di  Soldati  Bolognep . z j 

Rafiegnattone  del  Beni  mogli , nella  perdita  delta 
Signoria  di  Bologna.  333 

j R alleili , da  gli  y fidali  del  yifiomt  pofii  alle 
I bocche  delta  Tiagga . j 40 

I Rafpanti , fatitene  de  gli  Scacchtfi , diuifi  359. 
| Decenti.  36) 

! Ratta,  che douean pagare  li  Collegati  contro  il 
| y ifconti . 490 

! Rauemia  mfrflata,  fruga  profitto,  da  Guido  To- 
I tentano  57.  Soggettatagli  dal  Bauar»  Ilo. 
I Da  Bertrando  affahta  in  vano, fi  lega  conaltre 

Ì Città  della  Flaminia  85.,  Tiene  la  fortuna  del 
Legato  87.  Cui,  manda  -Imbafeiatoeljf  fi  ren- 

de 
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de  88.  Si  niella , entra  in  poter  d' Olhfto  di  | | Renani  aiutati  da  Bolo  grufi, poi  formo  trtgtu 
Uro  rii  Scaligeri  1x5  > ' nentni  19.  Soccorfì  di  nuoto  da’ Bologne/} 


Volenti  107.1»  Lega  contro  gli  Scaligeri  1x5 
^(Soldati  dilla  gran  Compagnia  1x4.  Infe- 
rita dall'arme  di  T addeo  Tappéti . 142 

R augnano  Baldolni,  di  Soldato, nelli  1500.  41 8 
Raunangadi  Gente  in  Forlì,  cirro  1 1 Ber  mogli. 63 
Riuniti  nclConfigho  Generale  1J4.  Giuria  tut- 
ti fedeltà  alla  Cbiefa . 157 

Ro^ow  Fcrrabopbi  Fiorentino  , Tretor  di  Bolo- 
gnau,  Scrutmiato  per  Capitano.-  40 
Red'. Abbruno  , fi  Cancheri  di  S.Euflacchio 
due  Malucci.  84 

Ré  d'-Armenu , e Cipro  ,[criue  al  Cardinali  file- 
ni. <5oi 

Ré  di  Boemia  , in  Italia , confederato  col  Vapt 
95.  Trtnde  Ere  fila , e fi  lega  con  Bertrando 
86.  S 'abbocca / eco  a Ca/lel  Franco  96 , e 99. 
Ottiene  il  Ducato  di  Carenila , ed  entra  in  Bre- 
feia  97.  Rifilato,  e prefentato  da  molti  Signo- 
ri Italiani . 98 


treguaco 

W VHP 

I Trattiglieli  dicane  dalla  Scala  ff.  In  gran 
1 tumulto  80.  LafcianlaChtefa,  e ne  tornano 
alta  dinotiate  88.  sfidato  i Bologne fi  a batta- 
glia 5' . Mandano  doni , ed  Ambiputori  al 
~Hc  Boemo  98.  Gli  rendono  vbbtdienga  107. 
Si  danno  a Mollino  II.  dalla  Scala  ili.  Dan- 
neggiati dalla  gran  Compagnia  163.  Sotto 
Tritolò  li.  Marc  he  fedi  Ferrara,  e venduti  al 
V, [conti  707.  Saccheggiati  dall'  Hatbeiiuod . 
fol.  47» 

Regolatori  dell'entratc  dì  Bologna . 4 96 

Religioni  de'  Mendicanti , hanno  il  Sigillo  di  Bo- 
logna. ’•  • 475 

R ehgiofi,  efienti,  in  rigor  de’  loro  Triti  leggi. 
ftl.  ■ ■•••’->:  • Mf 

, Rendo  ufi  grafie  a DioperlaVact,  fatta  rou  la 
| Chie/a.  ' Ì&1 

Renghera  de’  Signori,  fabricata . 


1 Renghera  de’  Signori,  fabricata . 391 

Ré  di  Cipro  tnRcnetia,  procura  la  paté  trà’l  Va-  j j Redigilo  Calco  dimenane , Mahpalco  dclCo. 

pa ,c‘iyifcontiz^9.  Taffaper Bologna.  1961  I della Hpmagna . 196 

Redi  Francia , tratta pacetrà'l  Tapa,  e Ripentì  I 1 ReShti, rione  de'  Gonfaloni  a'  nuoti  Triènni  di 
15 9.  Adora  l'Antipapa  m Auiguone  378.}  J Tlebe  ■ 345 

Sente  a varj  Talentiti,  che  non  vbbidifcano,  | 1 Rettore  di  Cento , hi  lettera  dagli  cintimi.  4x9 
ni  al  Tifa , ni  all'antipapa,  come  decaduti  j J Rettore  di  S.  Maria  della  Tace,  propoli a dagli 
dalV  omette  ito.  545  j I Scolari,  e confirmato  dal  RepoHa.  5*8 

Re’  d' Inghilterra , procura  la  pace  tri' IVapa,  I J Rheno , rompe,  c fà  gran  danno  58,93  ,e  165. 

c’I Ri] conti  .■  159  ! Corre  dietro  le  muri  del  CaHellodi  GaUiera 

Ri  di  Maionca  in  Bologna  col  Vnmogeuito , ed  | , 95*  Fatto  poffare  dal  Cardinal  Albornoggt, 

una  Figlia.  117I  j per  Bologna,  ad  ufo  de’ Mohni.  X9: 

Rebelli  di  Bologna,  falfìficimo  il  Sigillo  16.  Or-  ìRiccardma,  Terranei  Bolognefe , rumata . x:x 
eupano  la  Fortegga  iti  Rigo  66.  Stanno  in  Ca-  1 Riccardo,  Refcouo  di  Lendine, rotante  in  C oncia- 
' “ •"  -“  ‘i  ~ — ‘ ’ ’ - 1 »r . 6 19 

Riccardo  Cancellieri , Capitano , accompagna  II 
Goggadim,  per  commando  del  Bentiuogh  5 1 8, 
Fatto  Cauahcre.  JXO 

R ICC  ardo  Retri,  intimo . 1 5 

Ria  lido  Manfredi,  Tretor  d' Imola  ,c  fi tacciato 
per fofpctto  d' inceUigenga  col  Vapa  78.  Tri- 
gionc ♦ . 106 

R ic cardo  Riccardi,  di  Tomo/o , Capitanò . 94 

R k cardo  Cantucci , di  Fra  Gtouanni  ,7^ptaro  da' 
Rari  il 4.  Tgjtlb  SCO.  3 5 3 

Riccardo  da  Salcfc , Ambaficiatore . lio 

Riccardo  da  S.  Giorgio,  di  Tnmirano,  nel  Coni- 
glio 1»  morte  del  Teppoh . 18  6 

RiccardodaFiefJo,  ne  ili  5QO.  3}  J.  Tacili  <SoO. 

fol.  {I  41O1 

Ricciardi  di  Camino  , di  Bjicìanlo  , Spofata  ai 
Mdrca  Vtppoh.di  Giacomo  193.  Alle 
gcdel  DticadiClarcnga.  297 

Rie  dardo  Teppoh , efpugna  la  Bocca  di  Cento 

51S1. 


prora, ò C curari  C ideilo  67.  Grattati  dal  Cai  - 1 
din  al  Albcrnoggt . X47  I 

R cbclh  di  Calici  Franco , priuati  del  loro  battere . 1 

foh  145 

Recenuto  Reccunti , Sapiente  17S.  Tgel  Confi-  | 

riio  in  morte  del  Tcppoli . 1 87  j 

Riformatori  dello  Stato  di  Bologna  , m numero  I 

di  xo.  480  j 

Reformatori  del  Communi , pacificano  vna gran  j 
diportili 604.  Dì  16.  che  erano,  ndiuc.nfii  | 
lo.  <5xi  1 

Regalli  della  Regina  di  Taglia , e Infante  di  Mi- 1 
lorica  alla  figlia  d-  un  loro  Cani  aure.  190  I 

Regnili  de'  Bolàgneft  al  Marchefe  di  Ferrara . j 
fol.  453  ,f  5 14  l 

R cgalMi'  Bolàgneft  al  Duca  df  Milano . 484  I 
Regath  Sponfaiu j alla  moglie  di  CuidoTeppo-  J 

h . *•  » 5^4  § 

Rr gallo  di  Trance feo  Tolentino  a Galeotto  Ma- 1 
iattSh.  ■ 154I 
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I.  Sovra  Forlì  769.  M governo  di  Bolo- 
gna, m tempo  del  Concime  {71.  -Anbafeia- 
tore  {71 , e 6g6.  Sovra  le  forttficatiom  di 
Crefptllano  578.  -Al  Contiglio  di  Coll  ago 
77P.  Trilione  {8j.  Capitano  del  Topato  fai- 
lenito  588.  Trib.di  Tlebe , e Capitano  di  Bo- 
logna a S.  Giovanni  591.  Coofigliere  del  Le- 
gato^  {94 

Rie  nardo  Teppoli , di  Tritoli,  in  renetta  770. 

ninnino . 61 1 

Rite  lardino  Goggadmi,  nelli  JOO.  } 5 6 

Ricciardo -demi noli , di  Donato,  jdmbafciator 
fiorentino.  . {17 

Rimario  Cancellieri , dalla  Sambuca , Tretor  di 
f unga..  jtfi 

R iceurdo  Sgotti,  da  Brefcta.  Capitano  del  Topo- 
Io  folto  Tonico,  e l'abbruccia,  . .{7 

R kc  tardo  Tnmadict  1 . 71 

Ricciardo  elidali , pr modella  Signoria  fintola 
80.  - 4 Modano.  166 

Ricciardo  Maffimilli , -dottano  . , . 100 

Ricciardo  da  Gorgano , dà  la  Torre  di  Mar  anello 
agiticele fiailici.  97 

Ricciardo  Trendiparti , nel  Configlio  Generale 
i{{.  Giura  fede  alla  Chic  fa.  157 

Ricciardo  Saliceti , Dottore , nel  Coniglio  Gene- 
rale jj{.  Cium  fede  alla  Chic  fa  177.  Sa- 
piente 178.  edmba/ciatorc  108, 2. 14.  fot  ,e 
747.  Camerata  del  Cardmal  ànglico  398. 
-Armano  gai.  Tfelh  Stata.  775 

Ricciardo  dalle  C affile , Dottor  di  leggi , ed alia- 
no igó.  sapiente  266.  Conftglter  dt  Game- 
ti'. 37Z 

Ricciardo  de'  Conti  da  Bagno  di  Modigliani, 
Tretor  di  Bologna . 471 

Riccio  Barbieri  ,Tnb.  di  Tlebe.  460 

R tetto  f ebani,  entra  in  Bologna,  foggiogau . 

„ f>‘-  Sii 

Riccio  Ramponi,  Sapiente,  47 

Riccio  Orli , citalo  dal  Tapi . . 177 

Ricciolo  Triti  affi,  congiurato  (onero  l'Olcggio , e 
decapitato.  170 

Riceinmemo,  fatto  da'  Bolognesi  al  Cardinal  Jdl- 
bomoggi . 148 

Ridolfo  Bargtllmi  . 7 1 

Riedificatone  d' alcuni  Edifii  j.  67 

Riforma  del  Clero  Bologne/c.  771 

R iformafoura  le  fpefe  del  Cornatine . 48  5 

Riforminone  dell’anno,  tentala  da  Leone X. 

' fol.  787 

Righettino  Tataro , deputato  a’ giuramenti  de’  j 
Coni  {labili.  4901 

Rigo  Moutecalui , di  Tietro , Capuano . 1 0{  I 


Rigo  -Altari,  di  Tfafcimbene,  pacifica  alcuni  Cit- 
tadini. 44 

Rigo  ftlicini,ntl  Configlio  Generale  i{{.  Giura 
fede  alla  Chic  fa  177.  Ti^el  Crmfigho  inmorte 
del  Teppoli  187.  Deputato  dal  Topolo,  e Tnb. 
di  Tlebe.  . . . 470 

Rigo  potè fca,  ConeRabile  . • 471 

Rigo  Megouilano,  ucci fo.  717 

Rigo  Fe licioni,  uno  de’  16.  720 

Ri  » ri  di  Faccino  Cane  in  Bologna . 744 , e 747 
Rmmim poter dellaChiefui.  Sinbetla  107. 

Edito  a' Malafedi  dal  Bauaro  Ilo.  In  Lega 
, contro  gli  S caligai.  itj 

R inuncta  de’  Balchi  tri  Imola,  e Funga  in  favor 
de"  Bolognefi . ....  42  6 

R mio  fri  la  Curcladi  Malpertuggio  , t Saragog- 
ga , condotto  tnpauonc . 68 

Rialo  alleilo,  da * Bolognefi  edificato  nel  Conta- 
do d' Imola  42 1 . Fortificato . 417 

Rjofa , concorre  con  pongano . 71 

Rifornitone  , da  >*  y efeouo  ritorta  iu  Gregorio 
XJ.  gli  fi  lena- la  Santa  Sede  d'ehtignone . 
fol.  • 7.58 

Rif polla  di  Martino  V.  alle  petitioni , e fuppiithe 
de’  Bolognefi  . 6af 

Rtfpofia  del  Catdmal  edlbamoggi  alle  preten- 
fiont  di  Bernabò  rifornii  1471  Ed  al  Tapi , 
ebe  lo  richiedeva  di  fua  ammin, Unitone.  29 1 
Ri/polla  dcU’-Anmejiouo  Pifconti  al  Tinnito 
del  Tapi . aio 

R ifpotla  fdrgnofadt’  Fiorentini  agli  edmbafìia- 
ton  del  Teppoli . 167 

Rifpoda  di  Taddeo  Teppoli  al  Coufiglio , che  lo 
h auea  eletto  Stg.  di  Bologna.-  >.•  174 

RifpoSladi  Gregorio  XI.  alle  ragioni  de' Fioren- 
tini. 749 

R ifpolia  fuperba  di  Giacomo  dal  l’enne, all’ eir al- 
do de'  Capi  Bolognefi , che  lo  sfidavano  agior- 
•i  nata.  441 

Rtlpolla,  degna  ad  ogni  traditore  Aita  Aa  editor- 
re  Manfredi  ad  eùuomo  dalle  C afille . 707 

Rifpofla,  data  agliedtnbafiiaion  del  Topo  da' 
Bolognefi.  6j  ? 

Ri  fpo/ir  del  Rif conti  alle  domande  de’  Bolognefi  . 

114,227, r 21 6 

Ritratto  di  Taddeo  Teppoli . 178 

Ritrailo  di  Galcaggo  V t franti  nelTortico  baffo 
del  Castellarli  Tanta , oue  morì . 780 

Riti  aldino  edrtcnifi,  di  Trtnciiiaile^Antiauo.  2 7 
R inalino  TroJifort  ànglico , Capotai  di  Lande. 

fot.  ^ -i-'  476 

Rivellini,  i Corridori  delta  F or  legga  di  Galbe- 
ca.  S>1 

rT~ 


TAVOLA . 


Rimlutionc , principiata  in  Bologna  496.  Ter 
nana!*  con  foddti  fattone  communi  . . 497 

Robbe  del  V cleono  di  Siena , Go uemator  di  Bolo- 
gna , polle  a ficco . . 604 

Roibe , donate  da  Gregorio  XI.  alla  Capclladet 
fuo  collegio  in  Bologna.  307 

Roberto  Ca filetto , Co.  Capitano  di  Bologna,  5 2 
Roberto  Cedrepiant, morto.  p 

Roberto,  Ré  tenta  in  vano  la  pace  tra  Bolognrfi , 
e Bertrando  1 15.  Tratta  la  rieonctglurtone  de’ 
primi  con'a  Cbiefa  118.  Dichiara  fuo fami- 
gliare Gr  Marini  Teppoh,dt  iena . 1 ! p 

Roberto  * dlidosij , palificato  col Xifconti,  Arci- 
uefono  11 1.  Continuato  l'icario  d’ Imola  a 
nome  dcilaChtefa  211.  Amaca  dell’ aleggio 
llH.  In  fuo  foccorfo . 1 J4 

Roberto  A rane  [cono  di  Milano , dd  UCarona  di 
Ferrod  Carlo  4.  nel  Duomo.  124 

Roberto  i’Anglta,  Frate  Domenicano,  Dottor 
Teologo,  . 101  281 

Roberto  Saliceti,  Lettor  publico  289,  t 3 59. 
Camerata  dell’Anglico  Cardinale  2.(18.  S’ in- 
terpone à pai  ificar  gli  S cacche  fi, e Maltrauerfi, 
per  vmrli  alla  liberti  della  Tatna  3 40.T ren- 
de 1/  Castello  di  S.  Felice  34-,  Tribuno  di  Tle- 
be  ,e  Sipieme  331.  Tacili  500. 3(6.  Fottio- 
nano  de’  Rafpar.it  361.  ConceJSo  a X cuegiam 
da’. Bolognrfi . 424 

Roberto  Compormi , Afiolano , Tretor  di  Bolo- 

g**.  193  A 191 

Roberto  Argr Iloti , Tribuno  di  Tlebe . 4S8 

Roberto,  Duca  di  B altiera  , eletto  Imperatore 
(la.  lu  Italia  (13.  Muore. 

Roberto  da  Sala  vcitio.  317 

Roberto  Limbertmt , di  Congo , infeudato  del 
Toggio.  . 541 

Ruberto  Barge  limi  , Antimo.  61O 

Roberto , Abbate  C hmiaccnfc , Datante  in  Con- 
ciane . 619 

Roberto  Gebenna,Card.  Legato  in  Italia,  manda- 
tali da  Gregorio  XI.  549.  Efiorta  in  Vano  1 
Bolognrfi  a lafciar  la  lega  con  Fiorentini,  e Xi- 
feonti  ;J0.  Hi  lungo,  mi  frullatorio,  difeorfo 
con  V Hauhcuucd  331.  Introduce  Gente  in  Ce- 
Jena , e fi  vendica  de’  ( irradiai  361.  /{leene  gli 
Oratori  de’  Bologne fi , e facon  loro  tregua  per 
due  nu  fi  363.  Fatto  Antipapa  da’  Cardinali 
Francefili  ut  nome  di  Clemente  XII.  370.  Xedt  | 
alesi  temente  VII. 

Rocca  di  Cento  tu  poter  del  Card.Cofci*  361.  Si  J 
rende  a’  Bologne  fi . . 609  I 

Rocc4  dt -Sim  Gieuannt  in  Terficeto  fabneata , c . 
fortificata.  . 428  ] 


Rocca  di  cefala ; a dmotione  dell’ Antipapali m 
poter  del  Cardinal  di  Bologna, nconofce  il  vero 
•Pontefice.  37  6 

Rocca  di  Xigo , occupata  dal  gabelli  alla  Patria 
66.  Fortificata.  72 

Rocca  di  X ado,  ditìrutta.  4 6 

Rocca  di  Setta,  distrutta,  4 6 

l' acca  di  Bardi , occupata  da’  fuorufeiti . 2 J 

Rocca  dalla  Tic  ut  di  Cento , guardata  da  Lauga- 
lotto  Beccarla  , per  lo  Beni  mogli,  tu  poter  del 
Co. di  Barbiamo.  527 

R ocettmo  /{pati , di  Alberto , nel  Configlto  in 
morte  del  Teppoli . I S 8 

Roteerò  reciti , nel  Configlio  Generale.  Mi 
Rocchetta  di  Monteaguto,  riparata.  e 2} 

Rocchetta  dalle  Tedolettc , tolta  a’  Coati  di  Pa- 
nico . . _ 249 

Rodaldi , contrari  a /{onuo  Teppoli  3,  e tu  Ca- 
pi de’ Malrraucrfi , e confinari.  il} 

R odaldo  Falciarne , Gonfalonierdi  Gtuflttia.  74 
R odengo  Falconi , Lettor  publico . 633 

Roderigo  da  Xilla  Chirana,  Lettor  publico. 610 
Rodol fino  X sberu , nelli  600.  418 

Rodolfino  Tlaficlb , Antiano.  }8 

Roioifino  Gbifalabellt .Amba fautore  17.  Sa- 
piente 1 8.  Municionicre . 42 

Rodolfo  Lamandtnt,  Frate,  Lettor  publico  jpp.  t 
Dottor  famofo  . 363 

Rodolfo  Albict , di  Mafo , Capitano  morto . 400 
Rodolfo  Ti  tot  idi  S.  Gt  0.  in  Monte  , lettor  publi- 
co.  514 

Rodolfo  Rodolfi , al  Dottorato  di  due  Collegiali 
. Gregoriani.  . 36Ì 

Rodol/o  X ari  ani , Sig.  di  Camerino , Gonfalonie- 
re di  Ila  Cbiefa  292.  Mandato  da’  Fiorentini  n 
foccorfo  de"  Bolognefi . 3}! 

Rodolfo  Taleotn  Bologne ft , Frate  Domenicano, 
Dottor  T eolego . 183 

1 Rodolfo  Mafcaroni  ,fonra  il  ritenere  il  Legato 
I Albornoggi.  ■ 147 

| Rodolfo  Ramponi , Canonico  di  S.  Pietro , banJi- 
{ to.  30 

I Rodolfo  Carfani,  Conglobile . 36 

I Rodolfo  Xsberti  .Sapente  33.  Tfel  Configlio  in 
J morte  del  Teppoli  1 8 7,  Grattato . 608 

I Rodolfo  Accorgiti,  Antiano  . I17 

• Rodolfo  Ticnolpaffi  , di  Guido , T^otaro  della 
Società  de’ Lombardi  li  3.  Rogato  della  con- 
! fcgnatio  ne  di  Bologna , fatta  al  Legato  dalT- 

J Oleggio.  241 

! Rodolfo  Calati,  nel  Configtiom  morte  dclTcp- 
| poh.  184 

i Rodolfo  Ciancioni,  di  T^mo,  Tretor  di  Bojog.166 


Rodolfo 
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Rodolfo Graidani  , netti  Joo.  3 J<5.  Mumciomcre  1 
, ' delle  C aflelU  36  j.  Ideiti  600.  418  1 

Rodolfo  Ramponi,  nclli  Joo.  353.C0sjfa4ro.J4i  1 
Rodolfo  Romponi , di  Filippo,  nelle  600.  414.  { 
A funerali dell’ Alido  fi . 455  | 

Rodolfo  Lambertini,  agente  del  Cornatine.  498  j 
Rodolfo  riporti, Tribuno  drplcbcé  Jio  j 

Roffeno , CaHello  perfidiato.  31 1 

Rolandmo  do  Canotto , folto  Cavaliere . 211  ! 

Rotondino  Rolanit,  Mimflrale  de  gli  Spellali.!  1 | 
Rotondino  Roberti , ^ imbafciator  Reggiano . 1 9 1 
Rolam lino  Tintiti,  di  Giacomo.  71  ! 

Rolandmo  Taffaggieri,di  Teine  duolo,  ripunta.  1 
fot.  84 

Rolandmo  Galiucci  , Ciualiere  , eoi  Legato  in  1 
Imola  85.  Amb  afe  latore  100,0103.  Capi-  1 
tono  di  Cornili.  ufi! 

Rolandmo  Tortelli,  nelh  5 00.  3 5 J . Tacili  fico.  1 
fol.  418 1 

Rotondino  Giacomi , tulli  600.  414! 

Rotondino  Garjfagnim,  di  Gtouaitni,ntl  Configlio  | 
in  morte  del  Teppoh . 187 

Rolandmo  da  Reggio , di  domami , ConeSlabile  . 

fol.  490 

Rolandmo  Beluifi , ripatria . 83 

Rolandmo  Tritoni , ninnano  191.  Tacili  Joo. 

3JJ.  Tarili  600.  418 

Rolando  Raffi  da  Tarma,  ambafeiator  a Bertran- 
do, e da  Lui  fatto  carcerare  9 1 . Liberato  con 
permuta  98.  Fatto  Cavaliere.  1 69 

Rolando  Carfantni , fruì  muto  Gonfaloniere .x 3 
Rolando  donami , di  Guido , tintinno . 3 

Rolando  Coltellini , di  Giberto , Ondano . 4 

Rolando  Tot  agi , Tretor  di  Bologna .,  331 

Rolando  Rotondi , di  Rolando , ninnano.  3$ 

Rolando  Malpigli  > di  Telricciuolo , Antiano.  J J 
Rolando  dalle  Stvdelle , di  GiouSm,  atn nano.  71 
Rolando  Fofiarari , Capitano . 94 

R alando  F aniucci , di  donarmi , Ambafeiator  al 
Tapa , e l indico , c Trocurator  alla  Corte  per 
laTatria  «78.  A nome  di  cui  giura  fide  alla 
S.Sede  14O.  TfelConfigho  inmorte dclTep- 
poli . 1 86 

Retando  da  Campuccio , di  Barone , Tataro  de ' 
Falegnami  18 3.  Tfcl  Configlio  ni  morte  del 
Teppoli . 1 84 

Rolando  Butrigari , di  Barone , Antiano  369,  e 
425>. 

Romagnuoli , armano  contro  Bologne  fi  1 6.  Fo- 
mentano Romeo  Teppoh  30.  Mandano  Am- 
bafi  iatori  4 Bologna  3 8.  Dtfcordi , e pacificati 
■ 36.  Godono  la  pace . 18J 

Romani, fileggiano  il  ritorna  della  Sede  Apollo- 

loca  nella  toro  Cittì  360.  TfemkiMU  Cbiefa 
361.  Contrari  al  Tapa  764.  Rotti  da  Paolo 
Orfino , nccbiamano  il  Tontefice  369.  Ter 
sfuggire  il  facco.fi  rendono  al  Ré  di  Tripoli 
57 6.  Tornano  aU‘  Vbbidtenga  della  Cinefili 
fiotto  Alcfiandro  t'.  j8o.  Soggiogata  da  Ladis- 
lao Re  di  Tgapoli  396.  Ter  la  cui  morte  fi  poni 
gono  in  libertà  60 1 . Rendono  vbbidtengajpcr 
la  S.Sede,  al  Cardinal  I filoni  603.  Travaglia- 
ti  dallo  Sforma , e vinti  da  Braccio,  fono  dal 
primo  rime  (fi  fitto  la  Regina  di  T^apoh . Fio 
Rimana»  Dcpdcrij,  nelh  Configli  Generale  1 J 3. 

Ed  in  morte  del  Teppoh.  188 

Romanino  dall’Arme , di  Mengoceit , nel  Confi - 
gito  in  morte  del  Teppoh . 1 86 

Romeo  Teppoh , di  Giovanni  , 191.  Prigione 
317.  Lettor pvblico  . "59 0 

Romeo  Teppoh , di  Taddeo,  >ifita  il  Tadre,  fatto 
Sig.  di  Bologna  1 3$  .Mvor  di  febre acuta .149 
| Romeo  Teppolt,anuto  prude  te,  e biafimatoiagiu- 
fio  3.  Ter  ejfer  amico  del  Treiore,  gli  fi  foUeua 
\ contro  la  T^obiltd , e’t  popolo  ; dal  furore  del 

quale  fatua  sé,  e la  famiglia  col  mego  dell'  oro, 
efsédo  il  più  ricco  Cavaher  d' Italia,  c perfigvh 
ta  Albico  Galiucci , e figli  1 1.  Abbruciando- 
gli la  Cafa  13.  Bandito  con  tutta  la  fina  dipen- 
denza, fiafi  legni  ma , ì naturale , gli  fi  con  fi f- 
cauo  tieni  14.  Applicando  quei  dtCaslelSan 
Pietro  alla  jka  fortificati  otte  16.  Si  pacifica 
con  T efia  Goggadmi  bandito , e papa , con  in- 
tendimento fiora  la  Parria  30.  l à al  Tbnte- 
ficc  per  ottener  il  perdono,  e'  l ripartiate^  t! 
Mvor  di  febbre  in  Avignone . 33 

Romeo  Teppoh , di  Zerra,  bandito  14.  Muore. 

-W*  «73 

Romeo  Fumenghì , di  Giacomo , Antiano . fi 
Romeo  T cttalafini , nel  gonfigli 0 Generale.  1 J J 
Romeo  Succhi  di  Guido , nelli  600.  414 

Rome»  Garffagnini , netti  600.  4x0.  Capitano 
contro  Banditi , c Tribuno  di  Plebe . 484 

Romeo  Samaritani , [carcerato da  Bertrando . 3 
Romeo  Cacci.tncmici,  d' Alberto , nel  Confi  giti 
Generale.  133 

Romeo  Rargaggi  ’ t Andrea , nelh  300.333. 

1 ^eth  600.  418 

Romeo  Baragaggi  Banchiere , Antiano  4 434 

Romeo  Fofcarari , di  F rance  fio,  Gonfalonicr  di 
Giufittia.  488 

Romeo  Fofcarari  .yfficial  di  pace  3 IO,  e 389, 
Patto  Cavaliere  3 10.  Capuano  343.  Tretor 
diFaenga  361.  Ambajciatore  58 9,  e 638. 
Riformatore  604.  Moderator  de  gli  Statuti, 
e grattato  60  S.  In  Arme  per  uccidere  gb  ami- 

X ci 
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tifAutomoGaleaggoBeMìuagli.  J6i 
Kenilote  da  Ben  aita , dr  Giacomo , Anttano . 15 
Ramiato  (jrtollan , Annona  107.  Tfel  Confi- 
•}  ghim  mòrte  del  Teppoli.  *88 

Ramarlo  B uampten , di  Gc riardo  > ne I Confidilo  111 
morte  del  Teppoli . f8j 

R omoh  Montelpamfe,F rate  Agofiimano,  Dai- 
tor  Teologo.  28? 

Remolo  di  fra  Domenico , Alitano . 78 

R ungono  sotorre  allo  farti  fùaitonc  di  Rifatto.  7 1 
Ro fa, benedetta  da  Giouaimi  XX III.  donata  a Lo- 
ituico  bindoli . óoa 

Ro  fa,  benedetta  da  Alejiandro  V.  donata  al  M.ir- 
ehef-  di  Ferrara . 581. 

Raffi,  Tqibili  di  Tarma , danno  la  loro,  e lai  it- 
ti di  lutea i M aitino  li.  dalla  0 cala.  ixl 
Ro/fi , famiglia  nobile  di  B lagna . 5 6Ì 

Rcff-rle , Terre  a diuotion  de'  Bolegnefi  ■ ' 441- 

Rofio  della  Tofa  Fiorentino,  di  vna  Torta  di 
Tifi-vai  Filippo  Sanguinerò,!  n'c  fatto  poi 
Capitano.  81 

Raffi  Lionati,  nel  Conft%lio  Generale  I jj.  Fatto 
decapitar  dall' 0 leggio . 2$o 

Rtffo  pieci , Fiorentino , Trttor  di  Bologna  x8tì. 

Confirmato.  289 

Rofjo  Taft berti , nelh  *00.  ' JU 

Rotta,  data  alti  Turchi , dalli  Tolaccbi . 1 J 8 

Rotta  datada!  Fiorentini  al  Tifoni . 287 

Rotta , data  a'  Bologne  fi,  per  la  poca  cfp  trienni 
nella  guerra  di  pamberto  Baca  Iteri , lor  Gon- 
faloniere . 400 

Rotea,  data  al  Duca  di  Milano  da'  Collegati.  492 
Rotta , data  da'  Bolognefi  al  Co.  di  Barbiano,  con 
la  pia  prigionia,  c morte.  (:  5°7 

Rotta, portata  al  Bencmoglt  dall  ‘ efferato  del 
Tifmnti.  5 3l 

Rotte , dare  a gli  Ecclefiafiteì.  48,0*07 

Rotogallo  Montecalui , di  tino  , confinalo.  *95 
Rabbino , prefa  da  Bertrando  Si.  Edificata  dal 
poffi di  Tarma. 

Ruc colmo  Forceguern,  di  Biagio,  confinato.  * 95 
Radiano, dillrutto 4<5.  Fortificato  *x-  Trejbdal 
Comi  di  rameosi  ajltdiato  da'  Bolognefi  1 1 6 
e ripigliato.  1 1 7 

Ruffino  libertini , di  Maellro , nelConfiglio  il 
morta  del  Teppoli . 189 

Ruffino  CO.  eletto  a rifarcir  le  C alleila  del  Bolo- 
guefe.  475 

Ruggiero  Sourabo  fichi , di  Tietn , Francefe,  per. 

fecueor  del  filbelli , t Banditi . 75 

R uggtero  da  Lodi , Capuano  nel  Frignano . 1 09 
Ruggiero  TfoBinglt , gingia , Caporaldiloncie. 
fot.  “ 47  6 


Ruggiero  Lapis,  di  Giouami  , Arciprete  alla 
Chic  fa  de'  Santi  Genafio,e  Trotafio  di  Baino , 
tane  eie  alcune  grane  «*  fnoiCanentit.  570 
Ruggiero  Aninucda  ia  Ter  a già , Tretor  di  Bo- 
logna . 595 

Ritingano  pu Higanr , Tifiti  aro  della  ioàeti  delle 
Trauerfc  di  Barbina  183.  7 Ifel  Configliela 
morte  del  TtppoU . 185 

Ruftigana  dal Gefio , nel  Confidilo  in  morte  del 
Teppth  189.  Tfelh  *00. 

R magano  Tanaiu,  Trib.  di  Tlebe 4x7 , e 604. 
Tfelhó  00.418.  italiano  470,  Càio.  Mo- 
derator de  guatanti.  6e8 


^ (libidini , contrari  a pomeo  Ttp- 
polt  j , e I 1.  Capi  de"  Maltraner- 
fi , e Confittati . 1*5 

S.ibaadina  S abbaimi  , prepoflo  al 
GonfaiOhierato.  48 

Sabbadmo  S abbaimi,  di  Tirerò,  ^ (oliano . JP 

Sabbadiao dalla  Croce, di  Gerardo,. Aiutano.  4; 
Co.  Sbanderà  , parente  del  Co.  di  Barbi  ano,  pri- 
gione , e decapitalo  . 5°J 

S acromoro  yifconn,  naturale  di  Bernabò  ,pngto- 
ne  in  Mango  . 400 

Saetta  nella  Torre  di  Modano . 166 

Seghetto  Ganfmdi,  di  Tietro,  morto . 9 

Sagnihaii  S.Tietro , fabneata , e dedicata  a S. 

Biagio . jxtf 

Sagriflia  di  S.  Giacomo,  fabricata.  400 

Sala,  famiglia  nobile  Bologne  fe,  confinata . 115 
Salario , ò mercede,  aierefciut"  a'  Dottonleggen- 
ti.  250 

Sale  a bolog.  US  ,e  boi.  6.  la  corba  4 J . Abol .4. 
74.  A imi.  itf.77.  A due  lire  81.  A boL  j 1. 
8 7.  Donato  alle  i'Fah  S . Lodouico,  ed  a quel- 
le  di  S.  Canarina,  ed  a' Frati  di  S.  Giacomo, 
fol.  , 47  9 

Salìcetto  Taleotti,  Orane  a Milano . 5 36 

Sahmbcm,  e Tolomei  Sanali,  tri  lor  incordi . 7 1 
Saltino  tPAlemama,  di  Tietro-,  meretrice  etnuer- 
tira.  J}0 

Sabatico  da  pukbiera , fatto  Caualiere . x 9 1 

Saluattco  Delfini,  Capuano  93.  C irato  dal  Tapa. 

fol.  1 }<S 

Saiuccio  Bargellini , di  Ctouanni , nel  Confi  gin  in 
morte  del  Teppoli . 187 

Saiuerro  C arf agnini , di  Bernardino,  Antiano.  $ 
Saluerto  \ahietti,  il  Saheetro,  Antimo . X<$ 

Saturno  Talloni  , Annona  4O7.  7 'felli  geo. 
ìlfr  Tftthóoo.  414.  Saura  l' abbondanza 
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4jO,  ^dmbafciaiore  45?  t e 4 66  Confalo- 1 
nirrt  4 66.  Pno  ile'  1 6 . 47 1 . Eletto  a far  l'ira • J 
boffolanonc  487.  SouraHante  al  Monte  del  I 
lomnhne.  4891 

Saint  ito  Bete  ari.  Utili  500.  3 3 7 I 

Saluolmo  dalle  Ruote,  di  Guglielmo  nel  Confidilo  j 
Generale.  * 55  ! 

Salali  io  da  Terugia , Lettor  pubhco . 6tf  | 
Saluuccio  tentinogli , all’  E/fcquie  del  Cardinal  1 
Caraffa 4}i.  Helli  100.  35}  I 

Saluto  Bennuoglt  ,d'  Antomolo,  Capo  de’  Raf- 1 
paini  3 ($2.  i*'  Funerali  dell‘-4hdo(io  455. 
Morto.  47^ 

Samaritana  de'  Talenta,  d'oflafto , ripofta  in  pof- 
fefio  de1  beni,  tfurf  aulì  99.  Si  montatoi  Sig. 
di  Penna  375»  Bclli/fima,  quanto  fuperba . 
fot.  37<5 

Sambuca,  Caflcllo . 5 ° 

Sandrino  Sor  acini,  di  Trimahone , confinato.  595 
Sondano  Baratti , a' dama  di  Tarma.  1 63 
Sandro  da  2.  Tietro,  chinano  6j.  Citato  dalTa- 
pa.  137 

Sandro  Clanffimi,  * Cullano . S 1 

Sandro  GuaHamllam , di  Pillano,  tintinno . 167 
Sandro  Campi , mandato  da  Incoiò  II.  J'Efie , a’ 
danni d' Imola . • 5*3 

Sandro  da  Campalmente , prore  flato  da’  Bologne- 
fi  ,c  difjefodagli  ESlenji . }pO 

Sandro  Goggadmi , grattato  . 609 

Sani  fi  in  lega  col  Tape,  Bolognefi,  e Fiorentini  9. 
Porrebbero  ifuiare  lo  Studio  di  Bologna  17. 
Sono  foctorft  da'  Bolognefi  36.  Si  danno  al  Du- 
ca di  Calabria  72.  Infettali  dalle  truppe  di 
Carlo  dalla  Tace  381.  In  lite  co'  Fiorentini , 
per  lor alleilo  di  Luftgnano  , la  rimettono  a' 
Bolognefi  408  In  lega  col  Cardinal  Coftta , 
contro  il  Re  di  T\(apolt . 577 

Santa  mininone  degli  Scolari  verfo  i loro  de  fon- 1 

ti.  5i8 

Sant’agata,  Caflello  preftdiaro  31.  Fortificai* 
32.  Rp forato  227»  In  lite  co u c]uei  di  S. Gio- 
vanni in  Ter/ìcetu  . 5 >4 

Saure  Bentiuogh , d'  Ercole,  ma  naturale . 6+1 
Sante  di  Lugo,  carcerato  .fogge  , 6p 

Sante  Damefì , Lettor  pubhco  289, 359,4  398. 
Tnb.  di  Tlebe  352  7l(rWr  300.  355.  jtnr 
bafciatore  3 6} , e 364.  furiano  364.  M 
Dottorato  di  due  Collegiali  Gregoiiam  36 8. 

E muore . 4°4 

Saure  da  Santa  Maria  del  Tempio , adattano.  3 7 
Sante  Tgjni,  Maflaro  di  F erra . 1 8 8 | 

San  io  dalla  Seta , di  Bartolomeo , di  Santo,  nelh  1 
600.  41°  1 


Santo  dall’ atonie,  di  Tietro,  intimo . 70 

Sauro  da  Bagnano,  ninnano.  fil 

Sauro  Orefici , di  Tietro , nel  Configlio  in  morte 
del  Teppoli  . 185 

Saar « dal  Giglio,  di  Tqjcola,  nelli  600.  4 ■ 8 

Santo  Santi, di  Bartolomeo,  Gonfalomeredi  Gin- 
flitia.  423 

Santolino Btccadelli , di  Mino,  preHa  denari  al 
Tublico.  109 

Sanati,  fatti  Co.  dalla  Torretta  . 337 

Sanato  Sanati , di  Giacomo , nel  Coufiglio  Gene- 
rale ifs.1\(otaro  183.  'Ffel  Configlio  in  mor- 
te del  Ttppoli . 185 

Sapienti , eletti foura  le  liti  8.  A y edere  il  dan- 
no, fatto  nel  Bologne  fé  da'  fuor  ufi  tu  63.  Jd 
difendere  il  Contado  1 11.  Soura  la  Guerra , t 
prouifioni . 35» 

Sapienti , pofh  nell'  imborfatione  degli paltoni, 
fol.  ' V 15 

Sarac  ino  C brillimi,  di  Francefco , nelli  6co.  4 1 6 
Sarai  ino  Tolomei,  di  Bartolomeo,  nel  C on  figlio  in 
morte  del  Teppoli . 185 

Serafini  fra  del  Cefi  elio  di  Gallura.  9 5 

Sarra  da  Campo , di  Guglielmo , e moglie  del  già 
Bertrando  Rojfi , ifpofa Bernardo  S canabeci hi . 
fol.  191 

Soffigliene,  fortificato.  . 50 

Saffo  Molare  fenga  Chic  fa , gli  è fabricata  dal  Se- 
nato 81.  E fortificatogli  il  (alleilo.  98 

Sa) Io  Saffolmi, prella  denari  al  Tubino  1 09.  Tgcl 
Configlio  Generale  153.  'apunte  178,  e 578. 
Igei  c enfi gito  m morte  del  Teppoli  184,  Affi- 
li 600. 410.  buttano.  3 IO 

| Saffo,  nel  Commune  di  Capoguano,che,  abbraccia 

I. anche  piovendo . 338 

Saffo  da  Colici  S. Tietro , nelli  500. 35 6.  Tacili 

I 600.  418 

J Saffo  da  Bagno , di  Mino , Maflaro  ic'Tcllitiari 
I 408.  libelli  600.  41 6 

IS off  volo  Saffuoh,  prigione . l6y 

Salinolo,  comprato  da'  Bolognefi , ed  affediato  da 
T affarino  59.  Trefo  60.  lu  poter  dell' arme 
Tonteficie  70.  Ribellata  al  Mtrcbefe  di  Fer- 
rara 300.  oiffcdtato  305.  Trefo  da’  Bologne- 
gntfi.  313 

Saffuolo , Cittadino  Modanefe , [ioni fato,  muore 
prigione  di  Peleno.  64 

Sancita  fiume,  arginato  iz.  La  cui  acqua  i in- 
trodotta m Città  a beneficio  de'  Domenicani , e 
Francifcam . 68 

Sanignam , ricbicfli  a non  dar  ricapito  a’  Banditi 
fol.  47 

Sauìgnano S magnani , nelli  500.  334 
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470.  Ttoucdt  a'  Bagni  dalla  Torretta  47J.  1 
• Ordina,  che  fi  fabnthmo  ne!  Contado  Varie  1 
Fortrggc , e Calìe IU  4 76.  Bjchiama  alla  Va- 1 
ma  Ztnnucehiao  Malueggt  47  7 Tactjìca  quei  j 
di  Tolfiguano , e delta  Croi, ara  478.  Fi  eie-  J 
mefina  di  IO.  Corbe  Sale  a tré  luoghi  Ttj  47 9-  t 
Fabnca  la  Torre  di  Cufici  Bologne (e  48  5 Lig- 
gikfiafrà  di  loro  i Colgo  tari, e li  Barbieri  4 < 8.  | 
elegge  i Goucrnaton  da  T^oii aiuola , e Bagna- 
no 49  j.  Fabnca  7.  Galeoni  In  feritigli  di  Man- 
tona , e paga  il  ce»  fi  di  Cento , e delta  Tiene  al 
Pejcouo  494.  Elegge  per  Capuano  Generale 
delle  arme  di  Bologna  Tino  Ordetaffi  7 il./* 
lite  con  Delfino  Goggadwi , abbate  di  S.  Sil- 
ucfiro  di  7 gemamela  5 i 3.  -iflotuc  le  Meretri- 
ci contenne  da  ogni  debito  co’  Ruffiani 
Offerì fee  oflaggiper  ficuregga  all' Antipapa , 
acciochch  Bologna  T abbocchi  col  Tapaater- 
min.trc  lo  geifiha  574.  Taci  fica  ciuci  di  Cafio , 
e di  Gaio  600,  Chiama  a comparire  Cambio 
Zombaci  ari , che rifiutando  le  ficuregge  della 
prcfemacionc,  c bandirò  (So 5.  Compra  il  Ca- 
ccilo di  Qnthera,c  lo  disfa  609.  Elegge  in 
Pefcouo  della  Città  D,  Tritoli  Albergali  Cer- 
tvfinoóit.  Dona  l’Orologio  di  V.  Giouanni  io 
la  Campana  a quei  di  Cositi  Franco  6 18.  Fi 
proutftonc  fona  la  Tefie  61 1 . Dà  a gli  Oratori 
Capitoli  da  pre femore  a Moni  noi'.  62 1.  Ed 
introduce  l'acqua  di  Sanena  nel  Canal  delle 
Molina , per  macinare . *34 

Senatore  Siciliani,  Dottor  Teologo.  . 280I 

Senatori  di  i {orna,  cacciati  da  Francefco  Barone  ci- 
ti. *14 1 

Sepolcro  di'Sl Domenico , aperto . 595 

Se  pi  Itura  d' zite  fi  andrò  V,  y 8 1 

Sepoltura  itmiea  de' Tepptìi.  15® 

Sepoltura  di  COrlo'Zctmbeceari.  505 

Sepoltura  di  Corrado  da  Mattelica . 55  j 

Sepoltura  del  i{i  Entio , rumata . 1 7 1 

Sepoltura  honoratijjima  di  Bornio  Teppcli , di 
Taddeo.  H?1 

. Sepoltura  di  T^icolò  Lodoutft . 570,’ 

Serafino  Bolognini,  Frate  zigofiiniono , Dottor 
Teologo.  18  J 

Ser eglino  Seraglmi , nel  Configlia  in  morte  del 
Tcppoh . 18  8 

Serenane,  Borgo  di  Doccia, pre fidiate  33.  Fortifi- 
catoci. Si  ribella  a’  Bologne  fi . 149 

Serenata  morauiglto/a,  falla  da  Antonio  Galeagp 
go  Bennuogh  i Ltge  Canegìamm  Fiorenti . 
646 , e 647. 

Serpentino  da  Scorpena,  bandito  vccifo.  73 

1 Seruadio  C torrioni , di  Bobbaconte , eletto  Confa- 

lonicrc 49.  Entra.  5° 

i Seruadio  Bpbbacotui , fcrutiniato  Gonfaloniere. 

fot.  -ì 

1 Strui  di  Comodini  Brandelli , Vendono  Giouan- 
[ ni  da  Soia.  116 

Scruni,  Bcligiofi , detti  i Semi  di  Maria  Pregine  , 
ottengono  il  Monafiero , fabrteato  da  Mifina 
Lambert  mi  54.  Fanno  il  Capitolo  Generale  in 
1 Bologna  70.  iranno  il  Monafiero  di  S.  Urnol- 
1 do  168.  Faine  ano  la  loro  Chtefa  174.  Fanno 
il  Capitolo  G Aerate  ut.  Ed  il  lor  bel  Vorn- 
' co , e Marcili  ;95-  Fabncano  la  Cbiefa,edi 
C lauti n 397.  Hanno  il  Sigillodel  Senato  475. 
Da  cui  chi:  dono  aiuto  per  fare  yn  Capitolo  Ge- 
nerale 48  6.  Ottengono  la  Cbiefa  di  S.  Lcnengo 
di  Bndrio . i . 571 

Scitela  ,giurifdittione  di  Bologna . 1 6 

Secce  Galeoni,  fatti  da'  Bolognefi  in  feruigto  di 
Mantoua  .'  ■ ' 494 

Seucrtno  de’  Monti , Coneflabile . 36 

Seucro  da  Bi fatto , giuliano . 18 

Sforga  zittendoli,  vccide  Othobuontergi  578- 
Compra  Comgnuola  dal  Marche fe  di  Ferrara, 
fui.  • 585 

Sforga , Capitano  della  Bigina  di  Trapeli , contro 
Braccio  dal  Montone . 6 1 0 

Sforga  da  Comgnuola , contro  le  Truppe  delPt- 
feontt  517.  Capitano  del  Bentiuogh  53 1 . T ri* 
gione . 1 ■ VV  531 

Sigillo  di  Bologna  falfificato  da'  Bebelli , e rifor- 
mato dal  Configho  26.  zirtificio/amente  1» 
tri  peggi  ìlj.  in  mano  de"  Bcligiofi  Mendi- 
canti , e de'  Tadrt  Strilli . 475 

S.  Sigifmondo  Ff  di  Borgogna , della  famiglia  Ca- 
ccili . 45 1 

Sigi/inondo  pi  d‘  Pngbtria,  eletto  Imperai.  505. 
S' impiega  per  dar  fine  allo  Scijina  595.  S'ab- 
bocca con  Giouanui  XXIII.  in  Tiacenga  4 99. 
Col  quale  congiura  per  cacciar  Ladislao  dulie 
Campagne  di  poma  600.  zil  Canario  di  Co- 
flanga  óoi.Fà  feguitare,  e prendere  Gtouunni 
XXII I.  che  ut  faggina  601.  Fi  fuo  Generale 
Filippo  Scolano  , Cauaher  Fiorentino  . 611 

j Signorello  Signorelli , Sapiente.  5 5 

J Signoria  de'  Canari  fornita . 5 6 9 

I Signoria  ili  Bologna , come  dntcr fornente  protur  a- 

■ la  dal  Gorggainn,  e Bentiuogh,  c da  Stuelli  oc- 

1 tupaia.  517 

I Signorino  Secondo  del  Ferro, prtRa denari  al  pu- 
| blico.  108 

I SigMrano  .irgelloti  ne  ih  yo».  354.  7 Velli  600. 

■ fol.  4 1 6 

I S igurano  da  CaficUo  d' Olindo,  fi  prigione  Ber- 

taccio 
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metto  da  Gaia , ti  *ltri  fuorufiilt . 6; 

SigurauodaMongone,col  Legato  in  tamagna . 

fot.  io? 

Sigarano  Fondacci , afl  affinato . I xo 

Signnno  Gogradmi  , netti  1 0O.  J 5 6 

S.  Siine  (irò , Chtcfa  abbracciato  . 44? 

Silurare  da  Cannolo,  de  Marco,  Antiano.  X 39 
S dar  Uro  da  Triorario,  Frate  Domenicano,  Dottor 
Teologa.  -*'<  »8l 

Skacflro  Orefici,  d’Antonio  , mfbnnator  della 
nienti . 5 • 5 

Siine  (Irò  abbacanti , fatto  inopie  care  da  faccino 
Cane.  541 

Silneflro  Morofmi , conduce  prigioni  à V tatua  i 
Comari . S&9 

Silneflro  dal  Geffo , gratiato . 6op 

S iluio  da  Vutenga , Scolare  decapitato , per  bo- 
rnie idio.  .6} 

Smino  Botri, di  Tietro,  nel  li  500.  jjó 

Smino  Bentmogh , di  Bentmoglio ,fiTcB*men- 
to.  19 

Smino  Buonfignori,  re  formato!  delle  Stadio.  398 
S imo,  Baonfignori,  Trib.  di  Ttcbe . 417 

Simone  Argc  flati,  nell/ 100.  355 

Simone  Allegretti, di  Binino,  Antiano.  16,171 
Statone  da  Bertmoro , detto  l'animofo , Capitano 
della  Montagna . 451 

Simone  tìaoncompagni,di  Tritola, netti  J 00.  316 
Sanane  Boggacbtm,  da  peggio,  prigione . 1 9 6 

Simone  Barbieri,  di  Franccfco,  Antiano . 1} 

Simone  da  Bologna,  dipinge  alla  C afa  di  Mega- 
ratta . 16 1 

Simone  da  Bologna, Frate  Agofimiano,  four alian- 
te al  granaro  del  Tnbllco  49  , e 70.  Gran 
Teologo.  ?°4 

Simone  Co.  Batti  folle , faina  il  Data  d’Athene  m 
Fiorendo. 

Simone  Buonfignori,  di  ‘Hjcola,configlia,cht  s’ap- 
rala  Torta  di  atra  Cafiiglione  779.  Maflaro 
della  Lana  gentile  40S.  Tfelli  600. 41 8.  Sott- 
ra l'imborfuion  degli  Ffic).  4x8 

Simone Boccadiferro, di  Matteo  , netti  1 00.  J54 
Simone  da  Calfia , Frate  Agofimiano , predica  in 
f.Tttronio.  16 1 

Simone  da  Correggio , fatto  Sig.  di  Tarma . 1 6 } 
S mone  Carenila , nel  Configlio  in  morte  del  Tep- 
poh.  !®4 

Simone  Cremane fe , gran  Filofaft , fonda  la  Con- 
gregaiione  degli  Eremiti,  di  Carbonarta , 50? 
Simone  da  Canoffa,  capitola  to' Botognefi  6 14. 
Soma  S.  Giouenni,  e lo  prende . 616 

Simone  Damefi, Canalino, nolli  loo.  355 

Simone  Guidetti , confinato . ix<5 

Simone  Fidai , da  Caffia , detto  Cafolano  , gran 
Letterato  1I43.  Muore.  ipo 

Simone  S.  Gcorgio , Dottor , in  Configlio  in  morte 
del Tappali  18 6.  Antiano  13I.  Ambafcia- 
torci 44,f2jx.  ÀU' efpngnatione  della  Ba- 
sita di  Cafalecchio  X49.  Sapiente  167.  Canfi- 
glicr  di  Gomctio  171.  E muore.  x8 9 

Simone  da  S ■ Georgio , gran  legifla , muore  di  tor- 
menti, offendo  prigione . 59  < 

Simone  Garffagnmi , di  Giouanni , nel  Configlto 
in  morte  delTeppoli . 187 

Co.  Simone  della  Morte,Capit.  degli  Fugar  1 X47. 
Tronic  la  Bafiia  di  Cafaletcbio  ,ela  con  fogna 
alla  Chiefa  X49.  S’ accorda  con  Bernabò  Fif- 
conti  150  Contro  di  cui ptffa  a Lngo , ma  ri- 
tenendo denari,  tradifce  il  Legato . X5 1 

Simone  da  Marano  , di  FraTaolo,  Antiano  376. 

Tacili  fica.  414 

Simone  Martini,  nellióoo.  416 

Simone  Vittori,  ntllt  600.  41 8 

Simone  Tcrfonaldi , interdetto  dalla  Tiagga  1 4. 

Sapiente.  1 *4 

Simone  Tertieoni , Antiano.  75 

Simone  da  Trgauo,  di  Tederigo  Capitano . 105 

Simone  Ternggi,  A mbafeiatore . 136 

Simone  Tapagoni,  al  Baldacbinodel  Legato  X48. 

Antiano  166,  e xpt.  Tacili  5 00.  35  ? 

Simone  Saltarelli , Fiorentino , Frate  Agofhma- 
no,  Dottor  Teologo . 1 8 1 

Simone  da  Spoleto,  Capitane  del  Topaia.  Xp7 

B.  Simone  da  Todi,  Agofimiano,  muore,  ed  opera 
autenticati  miracoli . 1 8 

Simone  Fefcouo  Tragnrienfe,  votante  in  Con- 
ciane. 6t  p 

Simpliciano  da  Bologna,  Frate  Agofimiano,  Dot- 
tor Teologo.  38 1 

Sinibaldo  Ordelaffi , Sig.  di  Forlì,  e Ctfena  1x0. 

Accareggato  in  Bologna . 39 1 

Sinibaldo  Ordelaffi,  di  Franccfco , prigione  4 Spo- 
leto. i|58 

Sinibaldo  Sibaldmi,  Antiano.  5P1 

Sino  di  Grado,  Maflaro  di  Mongardino . iS8 

Sire  di  Cnggi  in  Bologna.  ?XX 

Sinirro  da  Bifano,  T^otaro  degli  Antiani . J 7 

Sinigtiana , fi  fortifica  • 58 

Soaìic  dalla  Lana,  nel  Configlto  in  morte  del  Tep- 
poli.  *88 

Società  dell’ Arti , indifiordia  co*  7<(otan . 8 

Società,  c ’ liebbero  la  Cedola,  fatta  in  morte 
del  Teppoli . 1®J 

Saldano  Baffi , dì  Lorengo , di  Bombologne , Mi- 
nimale degli  Speciali.  Il 

Saldano  Bambainoli,  di  Loreitgo,  Antiano . X7 

Sol- 

m 
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Soldini  Ticcigotti,  d'Alberto,  Muniaoniere  del - 1 
le  Calìe!', i.  91  ' 

Soldino  Ruftigant,  Antimo.  . 173 

Soldati  Bologn,  li,  to'  Fiorentini , vanno  a Varino 
71.  Sotto  Tritila  82 , f 83.  Stipendiali  104. 
Fanno  la  mottra.  All 

Soldati,  detti  delta  Colombi,  d.fjegnano  dt  poffare 
sù'l  Bologncfe  IX 1.  Virtono  psrcoutieaeioni, 
folte  con  Bologne  fi , ftante  la  iminbutione  di 
I joo. Fiorini  d'oro  ilr.  LoroHabtto.  ili 

Soldati  del  Co.  „ iftorre  della  Kpmagua , danno  al 
Pt  fronti  tutte  le  Caftella,  egli  Oftaggi.  209 
Soldati , vjciti  di  Moni ruelho,  mandati  barbara- 
menre  afildifpadadalContmiffario  di  Berna - 
bb  fibromi . 2.7  t 

Solamelo  ,-Cafrcllo.m  vano  combattuto,  edaf- 
feduto  dalla  Legaa.6  7.  Comprato  dalli  Bolo- 
gneft  390  In  mano  d elione  Manfredi.  507 
Solerà , rifa  a’  Trencipi  Collegati . 2fip 

Solleuatione de'  Tlcbci  contro  lahfobiltà di  Bo- 
logna. j8  fi 

Som  fino  Biciini,  di  Cifredo , .Antimo  . 115 

Sorrc fino  in  TiflotiyL  apuano  dcivopolo.  3,4,  e f 
Sorgi , famiglia  Bologne fc , ripartano . 84 

S ago  Cacciti , di  Incoia , di  Caccianemico , Ai- 
nano  . J 

Sorgo  Sorgi,  di  Saluo,  bandito  . 14 

Soro  Co.  da  s.  Bonifacio , fatto  Canalicrc . sii 

S ouen hia  liceo ga  de' gattini  Minifln . 1 1 fi 

SoHTifiann  alla  fabrica  di  S. Tetrodo  419.  Al 
Monte  del  Collimane  48S.  Alla  Zecca.  496 
Spagnuoli,  monofccndo  Benedetto  XI U.  ' cipria-  I 
neo , e non  voler  fottomrttcrfi  alle  ordinai  ioni  1 
del  Concigho  dilettanza,  /'abbandonano,  fio  : I 
Spagnuolo  Malore  iti,  tónfi  nato,  e bandito . 1 4 I 

Spelta  a boi.  6.  la  corba  19.  lil  ahol.  7.  49  ì 

Spefe  grani,  fatte  dal  Senato.  ■■■».’  160  | 

Spefe,  ed  entrata  della  C itti  di  Bologna  ; 89 , c I 

390 

Spefe  del Commtinc  riformate  485.  Fatte,  ne'  fet- 
te Galeoni , per  feruuio  di  Montoni  494,  E 
nella  ricuperinone  di  motte  Bocche . fi  1 9 
Spegnano , arfo . 71 

S pilli , tu  arme  antro  li  ?d  arane  fi . 1 19 

S pina  di  etesii  Cbrtflo , come  capitata  in  Bologna . 

SII 

S pinchi  Ilo  Spinabelli , </'  Onone . 71 

Spinetta  Malafpina  , tratta lon  Obiggad’  Efledl 
[aggiogar  Tarma . 1 6} 

Spmolcggio  da  Milano, congiurato  contro  Noleg- 
gio, e decapitato . 331 

Spoleto,  vinto  da'  Terugtuì . 53 

Stefano  d'Angha,  Concjlabile . 45 1 


0 L A.. 

| Stefano  Agoveiti,VefcoBt4i  Bologna  95.  M10- 

' re ; • 103 

Stefano  da  Atti,  Frate  Domenicano , Dottor  Teo- 
logo. l3l 

Stefano  Alberti , Miniatore,  nelii  fio  % 418 

Stefano  Baloardl , Capuano.  . 93 

Stefano  Benacci , Bologne  fc , frate  Domenicano , 
Dottor  Teologo*  ■ 183 

Stefano  Cor  utili  ai, nel  Con  figlio  in  morte  del  Tep- 
poli  ■ <Ar.-  18  8 

D.i’efano  Camaldolenfe  , Trior  degli  Angioli 
fuor  di  Torta  s.Mam.  1,  tratta  con  Taddeo 
Tepprlt,  di  Gioùanni . vn  tradimento  contro  la 
Cuti  404.  Ma,  [coperto,  muore  prigione  ut  to- 
po a tri  meli  entro  vna  Gabbia  di  ferzo . 405 

Stefano  da'  Chiodi.  Trtb.  popolare  di  Tlebe.  5 8fi 
Stefano  da  Canetolo , di  Pietro  , ‘ indico  del  To 
polo,  ed  Oratore  a l orlo  Malatefh  . 588 

Stefano  Duca  di  Bauiera,  nel  gir  a /{orna,  bomira- 
to  molto  in  Bologna . 381 

S ef.mo  da  Francia,  Lettor  publieo.  . <S$7 
Stefano  Formagtim,  fogge  di  Bologna . j}8 

Stefano  Fib  bri, di  dai  omo.atgtito  al  li  fioowfi  f 
Stefano  da  faenza, .Lettor  publieo . filo , c filo 
Su  fono  Gmntaebini  ,di  Buonauentura , proporlo 
al  Gvnfalonierato . 39 

Stefano  Gurgaldo  da  Cento,  Frate  Domenicano, 
Dottor  Teologo . 183 

Stefano  Ghifilcrdi , di  Giacomo , Ambafeiatore , 
-per  li  Bolornefi  410.  leciti  fioo.  4 4 

Stefano  Gbifiicrdi, Corretto!  de'  Tio  tari  4 JO  De- 
patto  d'  X fjitio  47 1 • Trocurator  del  Comune 
11C589.  Tnb.diTlibc.  591 

Stefano  da  liego,  de  Bartolomeo , Aiutano  . 4 

Stefano  del  Lago,  di  Berto , Antimo  . 1 ; 

Sic faup  dalla  Lana,  di  Gioùanni,  nelli  fioo.  440 
Stefano  Miramonte,Francefe,  Tre  ter  di  Bologna. 

fot.  X97 

Stefano  Magbinardi,  nell ; fioo.  4 1 8 

Stefano  da  Trotina,  Lettor  publieo  ago,  398  , e 
4SI-  Taciti  goo.  353 

Stefano  da  Topiaria,  eh  Domenico , di  Tolomeo, 
uclli  fioo.  418 

Stefa no  T^obili,  ne'  i fioo.  414 

Stefano  da  Traro,  l aporal  di  Lande . 490 

Stefano  dalle  Stelle , di  Bartolomeo,  ne  Ih  fioo. 

fol.  410 

Scrfuto  Sementi,  di  Gioùanni , Anttauo  . 50 

S-efano  Scimi,  Architetto.  337 

Stefano  Tolomei,  di  Domenico,  Lettor  publieo 
739.  Configltcr  del  Senato,  379 

Stefano  Tempe/h,  Dottore  net  Con  figlio  in  morte 
del  Teppoli . 188 

S rfa- 


! 


tavola. 


Stefani  Tersoti  Brefitano  , Tretor  di  Bologna . I 
/•/•  108 1 

Stefano  da  Fenetia,  Dottor  Teologo  . 2 80  I 

Stefano  ? fumarti  , Frate  Domenicano,  Dottor  ! 

Teologo.  x8z| 

Stefano  Fenetj  , Ficerettor  dell'  Fniuerfied  di  j 
Medicina.  yyó  | 

Stendardi  di  Malìino , flrafcmati  per  Fiorenza . 

f*l-  131 

Stendardo  della  Cbiefa , poBo  dall’  aleggio  alle 
fineftre del  Talamo,  per  ingannare  li  Bolo- 
gnefi.  240 

Stendardo  della  fiamma  £ oro  » donato  dolile  di 
Francia  al  Bolognefi  43 1.  Afelio  la  prima  vol- 
ta pubicamente  in  Bologna . 431 

Stella  codata,  ò Cometa  107.  ^ipparf a in  Bolo- 
gna ; I 3 E eon  tré  code  , veduta  foura  la 
Cbiefa  di  S.  Domenico  , fin  tbe  l'arca  flette  | 
aperta.  m I 

S/f*o  Doge  di  renetta,  conclude  la  pace  tri  Bo-  I 
lognrfl,eCarlo  Malateiìi,  Generale  di  Giouaii-  ( 
ni  XXIII.  yS8  1 

Statuti , del  Collegio  Gregoriano  308 , fino  olii 
gii.  Di  Bologna,  corretti,  e con  figliati  a Già 
corno  Bianchetti,  di  Matteo  418.  De’ Dot- 
tori di  Medicina , con  firmari  4 peS.  J l della  fa- 
brica  di  S.  Te  cromo,  approuati . 619 

Stracciamoli,  pagano  1000. Ducati  d'oro,  per 
bauer  malguardata  la  Torre  della  Molmella  . 
foL  4,8 

Strada , che  vi  a Modana,  accomodata . 4 

Strade  intorno  la  Cittd . C9 

Strade  di  Bologna  abbellite  217.  Mrrefiatc. 

foL  il  •’  60 6 

Strage , fatta  dal  Topaia  nella  Cafa , e contro  la 
la  famiglia  di  Bertrando . 112 

Strage  grande , che  fi  per  il  Mondo  la  Tede  del 
• 34**  1 90 

Stramagge  del  Malafpim  co'  Bolognefi . J40 

Strat agema  di  Manfredo  Tij,  per  trar  di  Modana 
iTcdefcbi.  s>2 

S tr magenta  di  Gometio  jdlbomoTpgi , per  liberar 
Bologna  zg 3.  Tervmcere  Bernabò.  2<5y 
Stritagemd  del  Cardinal  Mlbornog^i , per  in- 
gannar Fortino  Capitanodel  Fi  fonti.  25  7 

Stratagema  per  far  prigione  il  Beutinogli . 5:9 
Studio  di  Bologna,  abbandonato  dagli  Scolari  y. 

Indifferenza . 424 

Studiosi  Situa  in  con  fifone.  40 

Stadio  di  T oologia , fondato  in  Bologna . 27$ 

Studio  di  Ferrara  florido . 466 

Studio  di Ciouanni  da  Imola,  Dottore,  abbrac- 
ciato. 641 


Sudditi  di  Bernabò  Vifconti , banditi  da  Bologna 

29  j 

Suppliche  da'  Bolognefi , fatte  a Martino  V.  6za 
e 613 

Suzzarla  l/ola,  prefa  da’  Bolognefi . 67 


Addeo Mccarifì , diGiouarmt  ,Ca- 
flctlanodiBonazfzarra.  319 
Taddeo  Mamellini,  Tfotaro . 485 
Taddeo  Medici, Trib.  di  Tlebe.430 
Taddeo TlaSlelli , di  Berto,  nellt 
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416 

418 

410 

42S 

Ì99 


600. 41  <5.  Mattano. 

Taddeo  Taffanni , di  Taddeo,  netti  600. 

T addeo  Grugnoltnt,  nelle  600. 

T addeo  Folchi,  di  Tace,  netti  600. 

Taddeo  Tefcarelli,  Mudano  . 

T addio  Gragnolili!,  Mudano . J7, 

T addeo Teppohit Romeo, bandito  14.  Fuggedi 
prigione  41.  Ripiena  84,  Col  Legato  in  Imo- 
la8f.  Stonato  in  Bologna  io;.  Liberato  dal 
Legato , guarda  la  Tortadi  Caldera  in.  Ca- 
po de  gli  Scacchefi  115.  S oura  il  ritornar  all’ 
ubbidienza  delta  Cbiefa  ir  8.  Soma  il  fortifi- 
car la  Cittd,  e riformargli  flatuti  no.  Defu- 
ncto alla  guardia  del  Contado , rappacifica  il 
Gozzadim , e Loiani  ili.  M far  il  iiuouo  efli- 
mo,e  và  all'  Effequie  del  Marcbrfe  Rannido 
d’ Efìe  fuo  Cognato  1 2 3.  M Ferrara  1 1 y.  Mf- 
pira  al  dominio  di  Bologna  1 17.  S'abbocca  col 
Gozzadini  119.  Sottra  la  pace  della  Cittd  131. 
Eletto  Sigub  Bologna, e fue  degne  qualità  133. 
Rifponde  agli  Elettori  nel  Configho,e  non  vuol 
il  nome  di  Signore,  mà  di  Capitano  Generale 
foto  de'  Bolognefi  134.  Fa  depor  T arme , e ri- 
cene  le  vifitc  dagli  amici.,  poi  muta  nome  al 
Bargello , in  perfecntor  de"  Banditi , ed  al  Tro- 
confole  , in  l orrettor  de  Tatari , è infilato  da 
Figliuoli,  manda  Mmbafciatori  a Milano, a Fé 
netta , ed  a’  Fiorentini , e fi  darmofira  si  la 
Tiazza  alla  miliha  1 j y.  Si  diuolga  che  egli  è 
Sig.  di  Bologna  ,edè  citato  dal  Tapa  1 36.  Cui 
manda  Scolari  per  Mmbafciarori , acciòche 
1 fiutino  la  fna  elettione  t}7.  A Caflelfranco 
s‘  abbocca  col  Marcbrfe  di  Ferrara , ed  inco- 
rnine it  a battere  moneta , poi  manda  Mmba- 
fciaton  della  Città  al  Tapa  138.  E fona  gli 
Scolari  a ritirar  fi  a Calici  S.  Tietro  , a simila- 
re fin  che  fi  ricottagli  la  Città  col  Tapa , e l' ot- 
tiene 1 39.  Fi  guerra , e pace  con  Ofiafioda 
Tolenta , ed  è fatto  Tqobtle  Fcnezfano  egli , e 
fica  dipendenza  142.  Trega  il  Trancia  ' a far 
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moderee  i Capitoli , dal  Tapa  mandati , come 
troppo  duri  1 4 ^ccompagna  il  TfuncioJpo- 
floltco  gnu  tratto  di  firada  : fabbrica  il  Ta- 
lamo, ed  Via  Loggia,  r manda  due  .Ami a- 
fiiaion  ad  honorare  la  fcpoltura  d\4ggo  ^ 
/conti  1 4P-  tino  va'  Oratore  al  Topo  per  la 
moderatioiie  de’  Capitoli  l 50.  Dà  la  libertà  a 
Tarar  odino  Tarara,  Capitano  dell'  Orde  Ufi  > 
fatto  pri/tonc , e donatogli  dal  Manfredi,  e 
nnnda  a l'inetta  a rallegrai fi  col  Brandendo 
della  dignità  ottenuta  di  Doge  I f ]■  Incontra 
il  Tfnncio  jipoflolico,ed  entranti  Configlio 
Generale  1 54.  Rjnoncia  il  dominio  di  Bolo- 
gna, di  cui  c fatto  dal  Tfuncio  Jposlolico  a 
nome  della  Cbiefa  l'icario , c giura  fedeltà  alta 
Santa  Sede  1^6.  Vàà  federe  appreflo  infun- 
ilo, rintronando  il  Papa  > ed  il  Tfuncio  ,po- 
fcia  manda  G.acomo,  il  figlio,  a prendere  il 
poffelSodiLugo  157.  Tabrtca  molli  litania 
S.  Domenico  i*8.  Ordina  vnagiaflra  per  alle- 
gregga  dell. 1 Vittoria  de'  Toljcehi  contro  il 
Turco, e fattone  Ferrentino  Malatefii  Sig.di 
pimmi  1 59.  Toii  Fiorentini  160,  Conuita  à 
pranfo  feto  Fra  cimane  da  C affla , 9 rande  lette- 
rato , Eremitano  di  S.  Sgottino  1 6 1 . Vàà 
Ferrara , ed  c con  firmato  Vicario  di  Bologna  da 
Clemente  VI.  163.  a' appiglia  al  Confighod' 
Obiggo  March,  di  Ferrara  1 6 picene  il  Duca 
df-ithene , lo  accarcgga  , e lo  regalia , poi  hi 
lettera  dal  Tapa  lój.  Modano  con  Obtggo 
d' Elie  1 66.  Gli  manda  Giouanni  fio  figlio  con 
■una  banda  di  faldati  in  ficcar/  , e va  egli  a 
Ferrara  , intanto  affalda  Gente,  e monda  *dm- 
ba filatori  ptreffer  foccorfo  a’ Fiorentini  16  7. 
E ributtato  da  loro  1 «SS.  Hinrafì  a C almofoi 
ritorna  a Bologna,  otte  principia  in  lira  Cabli- 
gliene due  gran  Talaggt  t <Jp.  fiice ue  in  Bolo- 
gna tl  Delfino  di  Vtena , Generale  all’  imprefa 
di  Terra  Santa  1 7°.  Tiene  va  Configlio  in  Bo- 
logna di  molti  Signori  ni.  Sua  bontà,  e pie- 
tà m.  Fà  lega  con  il  Vifionrt,  Marcbcfe 

d'Efle,laEomagna,elaChtefa\iS.  Cadde 
ir.  grane  infermità , in  chi  dijiorre  a'Juoi  figli 
indifpregga  da  quella  Vita  caduca,  ed  ordina 
la  fua  fef  altura,  e chiede  U Commum/ene  1 76. 
( Quali  fenfi  bauejfe,  e come  difeorreffe  all' appa- 
rire del  Santi  fimo , qual  nceunto  umore , cd  i 
feppellito  nella  Chiefade’  Tredicatori . 177 

Taddeo  Ttppoli , di  Zerra,  munte  tome  cedi  S.G10. 

in  Terficcio . 119 

Taddeo  Teppali,  di  Giouanni  jSt.  Congiura, 
blando  nafcotlo  , contro  la  lieti  404.  Fugge 

K v 


La  /in 


Taddeo  Cali  alteri , nel  Configlio  Generale . 1 j j 
Taddeo  Mattuglurù .dtCurfto , controll  Turco. 

fot.  n 1 7° 

Taddeo  da  Cuggano,  il  Mugarello,  non  refia  gra- 
dato . 

Taddeo  ad ggogutdi,  di  Maccagnano,  fatto Caua- 

liere  1 7J.  Tfclli  foO. 

T alito  ^ggogmdi,  incórro  all'Mbornoggi  147. 
Capitano  di  Tribù  j5j.  ColCardtnal  ànglico 
198.  ratifica  .fiiei  di  Cento  con  li  Mimfìri  del 
Vefcouodi Bologna, c difpoue  gliScaccbcfi  a 
ritornare  in  liberei  3J9.  E perciò  li  unifce 
co'  Maltrauerfì  74O.  Mandati  Legato  perche 
con  legni  le  Chain,  e della  Cuti, e della  For- 
regga  di  San  Felice  J41.  Odiato  dal  To polo , 
perche  tenta  il  ripamar  de'  Teppoli , & adbe- 
renti  347.  Di  nuouo  V applica  )f8.  Trilione, 
e confinato  a Fiorenga.  1S9 

Taddeo  da  Bologna,  Frate  Semita,  Dottor  Teo- 
logo . 1 ® 1 

Taddeo  dalle  Mote , Frate  Semita , Dottor  Teo- 
logo. 

Taddeucuo  da  SaU , di  Giouanni , Sapiente . « >4 
T addette  no  da  Sala,  di  Fra  Dcola  ,nel  Configlio 
in  morte  del  Teppoli . 1 Sj 

Taddiolo  Francliiligi , tumultuano  ,firafc'mato  a 
codadiCauaìlo.  85 

T atltacoggo Oifim, Co.  Oratoria  \atna ad  Mcf- 
fandroF.  5^1 

Tagha.poHa  aduna  Lupa  micidiale  sù'l  Bolo- 
gne fe.  484 

Taglia , polla  da'  Fiorentini  contro  il  Duca,  d'ut- 
rhene.  r-.tdSq 

Taglie,  impoflc  alla  Città.  77  ,tl68 

à .tucredino  Oatfi , di  Tomafo,  fidato  . 8j 

T ancredo  Gir  arimi , Frale  s irò  fluitano , Depofi- 
tono  del  C ommune . j , 77 

Tanno  dal  Cefo,  di  Tietro  nel  Configlio  Genera- 
le. . . 1SS 

T ano  Bctlotti , Attuano.  1 5 > < 99 

Tana  Bofclictii , di  Cafìellant , mandato  in  cura , 
e CÓpagma  de  gli  0 fi  aggi  dati  à Tafiaruio.  64 
Tano  Collutti , prigione , e liberato . li 

T ano  t ò Tomafo  Bianchi , di  Giacomo,  decapita- 
to. 111 

Tano  Gonfiami  Uni,  Configli  ere.  ISO 

Tarlato  Beccadclli,  Coneftab.  147.  Cratiato.qyj 
Tarr allotto  Buonaparti , di  Guido , bollano . 1 8 
Tartaglia  Fiorentino , Cone fiabile  J <8.  Capita- 
no vaiolalo  contro  il  Vifconti  517.  Affoldato 
dal  Dentinogli  5 j 1 • Trigtaae . Si*- 

Tapa  da  pagarli  per  ogni  C allegato  contro  il  Fi- 
fe tati.  491 
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Taflino  Donati  , da  Fiorenza,  Trettr  di  Bolo- 
gna. 

T affo  Ramponi , di  "Pietro , nclli  jco.  3 J J.  Capi- 
tano 399.  Richiamato  alla  "Patria  45  7.  E per- 
che , ò tardo,  ò non  volle  vbbidire , confinato  a 
Zana.  458 

Tavola  di  Riarmo  dell" editar  maggiore  in  S.  Fri- 
cejco  fi  principia  8 7.  Fornita  di  lavorare  per 
mercede  di  ufo.  Ducati  d’oro.  480 

Tebaldo  Bcccaiellt,  de  Collocano , all'  effe quic 
dell’Alidofi.  455 

Tebaldo  C affaldi , di  Giovanni , ne  111  600.  4 1 6 
S.Tecla, Chiefa abbracciata . 44 $ 

Tedaldo  dalle  Tenne , preffa  denari  al  Tubi.  1 op 
T edefehi  vfano  violente  in  Modano,  e ne  fono 
tratti  con  artificio , poi  vi  rientrano , e quafi  la 
diffrangono  pi.  Sono  in  Italia,  edieonfi  lagrì 
Compagnia, c p JJano  a" danni  di  Rimai  162. 
Scorrono  il  Bologncfe  1 14.  Tremici , e pacifi- 
cati con  la  Tribù  di  S.  Trocolo . iyt 

Tedefchi, della  Giur  fiditi  ione  del  Duca  1 tAuflria, 
a f!  affinino  , e fenfeono  malamente  T^icola 
Montcc  alai . 378 

Teme  riti  de"  gattini  Mini  ffri . _ 21  5 

T empeffa , che  leub  in  gran  parte  i Frutti,  e’I  Vi- 
no liti.  Grandi  filma  nel  Bologncfe  ut,  164, 
135  ,e  460.  In  Modano.  166 

Tempio  di  S . Tetromo , cominciato  a fabricare . 

fol.  440 

Tene  arino  Tencarari,  nel  Configlio  ui  morte  del 
Teppoli  1 8 6 

Te 0 Ari bili , nel  Configlio  Generale . 1 J J 1 

Teo  da  Bagno , di  Mino , nel  Configlio  in  morte  1 
del  Teppoli . 185  1 

Teodoro,  Marthefe  di  Monferrato , vince  vna 
gioflra . 478 

Teodoro  da  Mantova , Frate  Carmelitano,  Dottor 
Teologo.  181 

Teofilo  Maffini  Bolognefe,  Monaco  de'  Celefiini , 
Dottor  Teologo . 283 

Tei  ernia,  luogo  ove  nqfce  il  Cimino,  buono  da 
femtnare . P7 

Ter  e fio  Canonici , nclli  j 00.  35} 

Tf no  Interi j , di  Lippo , ninnano . 87 

T erto  Tal  troni,  di  Giacomo,  furiano  408.  Taci- 
li 600.  414 

Terre,  e Ville  del  Modanefe,  arfe  da  Verga fo . 7 1 
Tetre,  che  fi  danno  alla  Chiefa.  78 

Terre  de’  Banditi , mi  furate . 47 

Terre,  prefe  da  A fiorre , Co.  della  Romagna.  1 97 
Terre , date  in  feudo  a’  Teppoli  dalla  Regina  Gio- 
vanna. 194 

Terre  del  Patrimonio  .ricuperate  dal  Card.  Ca ■ 

racciolo  . 5 S ? 

Terremoti , e Ruinc . 87 

Terremoti  in  Bologna 40,  190,289,466,  502, 
Sii  ,e  “ 601 

Terreno  del  Cafiello  della  Sammaggia , venduto 
al  Senato  da' Tadri  di  S Maria  in  Strada.  66 
Terreno  , foura  cui  ( la  Molinelli , Venduto  alla 
Chiefa.  93 

Terreno , conce  fio  a'  Carmelitani . 303 

Territorio  di  Forlì  , feorfo  dall  ' effercito  delta 
Chiefa.  pp 

Territorio  di  Bologna , malmenato  daTafiarino 
63.  Danneggiato  da'  Lupi  273.  Sgrauatod.il 
Senato.  380 

Territorio  ,di  Calici  Guelfo , venduto . i6"j 

Territorio  de'  Bagni  della  Torretta  , eretto  in 
Contea.  33  7 

Territorio  d' Imola,  fi  fottopone  a’  Bolognefi.  i8S 
Tergogniero  Guai fr edam , contrai  Turchi . ! 70 
Tergo  Bofco, di  Telegrino , nel  Configlio  Gene- 
rale . 1 j j 

Tefeo  Arnuft , Anfano . .81 

T e feoVernacci,  preffa  denari  al  publico.  108 
T efeo  Tal  troni,  Ami  ano . 376 

Ttfolo  Amufi ,propofloal  Gonfalonierato.  50 
Teffa  Rodaldi , di  Fra  Lamberto , Bargello  ■ 63 
Tefia  Rodaldi , di  Maeleo , Aiutano  . 49 

Teffa  Rodaldi, di  Tritolò , Antiano  rj  , 71 , c 
104.  Sapiente  47,  e 7 3.  Affonto  per  l’incon- 
tro al  Legato  in  Città.  77 

Teffa  Gogga.hni , bandirò , fa  pace  con  Romeo 
Teppoh  30,Tentain  vano  d’entrar  per  tradi- 
mento in  Bologna  33.  E di  imprendere  la  porr 
ta  di  ffcà  C affighone  63.  "Incili  joo.  JJ<5. 
Granato.  609 

Teffa  Tornaqttinct , Vicario  del  Re  Roberto , ot- 
tiene il  paj]o  da'  Bolognefi . 38 

Teffa  di  Bello , propoflo  al  Gonfalonierato . 48 
Tefia  Dugltoli , nclli  Joo.  3 J3.  Tgelli  600.414 
T e ff amento  d’Antonio  Bentiuogh , di  Bertuccio , 
di  Francefilo  337.  fiuo  al  33 0. 

T ettalufina  Fiamenghi,  Sapiente.  1 78 

| Tettalafina  Fiamenghi,  di  Giacomo , nel  Confi- 
• glio  m morte  del  Teppoli.  i8j 

Tettuccio  Beccadellt,  di  Giacomo , muore  . 1 74 
Tcgge  ,ò  Stalle  del  Talaggo  abbruniate  ìli. 

E dietro  il  Talaggo  fimilmente . 6 48 

T ideo  Coruolino,  Amba filatore.  2ji 

Tigrati  non pofiono partir  di  Cuti,  finga  il  Tre - 
tote.  47 

T igeino  da  Sala , con  Bertrando  in  Romagna.  1 0 3 
Timidità  d'Antonio  Galeaggo  Bentiuogli,  tvaf- 
eberata  d' audacia . 63  4 
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Ttnarello  Eambaiuoli,  ri'. Amico,  Antiano.  871 
Tirannia  de’ gattini  Miwfhi . ' **j| 

TirannìedtlfcoHrgg.'enn  Bologna.  3!J,n:7  . 
Tire  fio  da  Sala,  Capitano, fommerfo . ■ 1 1 9 ! 

T ifioCaHelh,  Sapiente  178.  ‘tfit  Configlio  in  1 
merle  del  Teppoh.  187} 

Ttfio  C alitili , di  Gabriele , prella  dinari  a!  | 
Tubino . 108 

Titolino  BcccadeHÌ , Capitano.  23  | 

Titolo,  Urnpfi , Tyottro . 41 1 

Titolo  Amufi,  di  lini  andino,  ^ {mbaftiatore  . 40  I 
Titoli  dati  T Bolografi  dal  Tapa,  Fiorentini,»  v.t- 1 
i)  Trencipi.  ?5° 

Titoli  delle  C lite  fi , atterrate  per  la  fabnca  di  S. 

Tetronio,  trafportatt  nelle  Caprile.  638 

Titolo  di  Marche (e,  onde  pr  ottenga  . 1 o 1 

Titolo  di  Magnifico , perche  dato  a T addeo  Tep- 
poh.  177 

Titolo,  tfato-da  Lodouico,  e Giouanna  Regina . 

fot.  'Vi  ; 

Titolo diTrencipe dall' Imperio,  iato  alVefio-  | 
no  di  Bologna.  2881 

Tobbia  Orimi  itAgoHmo,  granato . 49  7 I 

Todrfchino  Alidofi , incide  Ramatelo  Bnlgarel- 1 

li.  287  I 

Tofjb  dalla  Cocca,  bandito  di  Bologna . ]9V  | 

Tolomci,  e Sahmhtm  Som  fi,  tra  diloronemi-  j 

ri  . 7»  | 

To/ero,  a/falito  da  Maghi  nardo  Co.  da  Tamco.69  j 
TSlomco,di  JilaslroTirone,ncUi6oo.  41 6 
Tolomeo  dn  renella,  Frate  Agofùnìano , Dottor 
Teotogó.  17  9 

Tornati  'io  Agolh,  Tignatone,  ./fonano . 61 

Tomafino  Bnalelti,  di  Bartolo,  banano.  23 

Tomafino  Boccimpani.  fatto  Calta  line.  ili 

Toma  fino  goittmei,  prigione . 400 

TomafinoCurioni,  .fiutano.  3 

Tornatimi  Dughoti,  di  Guido,  An-iano . 70 

Toma  fi  no  da  Gorgano , diffegna  di  dar  Modana 
alta  Chic  fa-  78 

Tomafino  Magnani  , accompagna  il  Cardinali-  I I 
Albornoggi . 251  { J 

Tornatine  Hodaldi.ò  Bnalelti, di  Berto, Anttano.6  I I 
Tomafino  da  Solerla,  decapitato.  781  1 

T onutfiho  Tomafini,  di  Guido,  Slittino  190,  | | 
f 298 

Tornalo  Agagori , da  Siena  , Tretor  di  Bologna  . ! ! 

fot.  (Si  1 I | 

Tomafo  strienti , Lettor  pnbhco.  398  | | 

Tomaio  ,/frtenifi,  Ambafctatore . 8 , e fé  I 1 

Tomafo  d'Argrl/ata,  Miniane  8.  Sapiente  1 78.  | I 
Ifjl  Configuri  in  morte  del  Teppoli . 1 8 7 1 . 

Tomafo  Alberghi  ,d' Albergo,  Anriano.  11  | j 


Tomafo  Alerari,  di  Qnin.ro,  Annone . 5 j 

Tomafo  Anfelmmt , nel  Confidilo  in  morte  del 
Teppoli.  jSp 

Tomafo  Angrlelli , Dottor  di  leggi  354.  Fatto 
Canahrre  391.  Tacili  600.  416 

Tomafo  Bnonmfegm,  urlìi  600.  414 

l'omafo  Battagliata , nelh  700.  $54 

Tomafo  Brinili! , Frate  A goti  lutano  Bologne fe 
Dottor  Teologa . 28; 

Tomafo  Bianchetti , di  lift  cola,  al  Baliachino  del 
Legato.  148 

Tomafo  Bianchetti , t Orfo,prelìa  denari  al  T>t- 
bheo  108.  Sapiente  134.  Annone.  237 

I Tornato  Bianchetti , nel  Cor.  figlia  Generale  1 5 5 
Sapiente  178.  Ifel  Coniglio  in  morte  del 
Teppoli  186.  Anelano  iStf.  Trib.  di  Ttrbc 
fòli  6>  4 

Tornali  Barbi trofia , Sapiente  178.  Tffl  Confi- 
gito  m morte  di  l Teppoli . 183 

Tomafo  BcicaieUt,  diTerragolo,  Anttano . 27 
1 omafo  Bete  aitili,  Amba  fiatare.  x8 

Tomafo  Maria  Uree. ideili,  F rate  Domenicano , 
Dotto,  Teologo . 18 1 

Tomafo  da  Beuagna,  Tretor  dt  Bologna.  37 

Tomafo  Bargel/iui,  nel  Configli»  Generale . 1 5 j 
Tomafo  Baldmni , nel  Coxfigho  Generile  . 153 
Tomafo  Ecluift , di  fiolandmo , 1 antro  1 Turchi , 
fai.  170 

Tomafo  Bcnacci,  d'  Enrio,  nel  Configlio  Generale 
133.  Tgrl  Coufighoni  morte  Jet  Teppoli. 183 
Tomafo  Bertucci,  C omnuffario  di  Francefilo , di- 
ttano Beuttùogh . 193 

Tomafo  Boccaduani , di  hfjcola,  tirili  600.  41 6 
Tomafo  Buor.italori,d'  HenrigcttFieUi  600. 420 
Tonia/i  Clalit  1,  d‘  Sgolino , Anturio . 78 

Tomafo  C unioni.  Anelano . 2 6 

Tornalo  dal  Cantone,  Capitano  . 4 

Tomafo  dal  Cantone,  di  Giacomo , nemico  di  Ben - 
te  Brininogli , ri'  /kj*o  55.  M uuitionitre iel- 
le Calle  Ila.  92 

Tomafo  Clartlfimt.  71 

Tomafo  C tariffimi , di  Bertolino , Anttano  798. 

Igeili  fico.  418 

Tomafo  Cartari  da  RrgS10  > y tcecapirano  di  Bolo- 
gna 87.  Capitano.  93 

TomaloCorfini , accompagna  il  Legatofuggmuo 
aFiortnga.  ni 

Tomafo  Cacci  anemici , nel  Configlio  Generale. 

fot.  ìgs 

T ornalo  Cri/ìiani,  Sapiente . 178 

l Omafo  Crilhant  idi  fra  Givnauni  ,nel  Configlio 
in  morte  del  Teppoli . 18Ó 

Tomafo  Calìagnimti,  confinato . il  SÌ 

Toma.  I 
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T amili  i ili»  Coccà,  di  Copolino,  ^ Intano . z]  7 
T omafo  dèli » Cote»,  Camerata  del  Bla  fio . 2.45 
Tomafo  Cai t ani,  daCafìel  S. ritiro  Confinata . 

fai . 595 

Toma  fa  Cerniti,  di  Giacomo,  ninnano . tjo 

T amalo  da  i allei  S.  T tetra,  Antiano . 39 3 

T omafo  Decano  Eboracenfc , -notante,  in  Concia- 
ne. 619 

Tartufo  Ernie  1 , Wtftara  di’  Cartolari . 411 

Tomaio  Formaghan  ,Ambafcioeore.  64 

Tomajo  Formagli ni , Dottore  in  Imola  col  Legar 
to  85.  straba  fi  latore  100.  getter  di  Forlì, 
carcerata  107. Tre!}»  denari  al  Tublico  top. 
Dal  Tapa  citato  li 6.  All' EQequic  dell' E- 
Flenfit.  UJ 

T omafo  Formagli ni,  di  Rplandmo,  Dottor  di  Leg- 
gi , e maore . 98 

T omafo  Fo/iarari, Dottore, ed  Ambafiiatore.ioo 
T omafo  da  F regnano , F.Francifcano,  quarto  fon- 
datore del  Collegio  Teologico  178.  Fatto  Car- 
dinale. 171 

T omafo  da  Fermo , F.  Domenicano  , Dottor  Teo- 
logo . *7  9 

T omafo  dalla  Faua  , di  Veicola  , Trib.  di  Tlebe . 

fol.  408 

T omafo  Goggadini,  granato  . 609 

Tomajo  da  S.  Gionanni , Dottor  di  Leggi,  nell 1 
500  734.  Amba/ciatorc 454 , e 5 g6.  in- 
vano. J pi 

T omafo  Gafparini , netti  500.  35  3 

T omafo  da  ».  Giorgio , di  Giouanui , hi  Dileggio , 
e prigione.  471 

T omafo  Guafiautllmi , all’  Effeqme  del  Cardinal 
Caraffa . 4j0 

T omafo  Guidoni , pngion  della  Chiefa  544 i Gra- 
nato . 608 

T omafo  Guidoni , d'Alberto  .granato.  551 

T omafo  Grattadidio,  ..furiano . 18 6 

Tomafo  eringi, d' Alberto , Anelano . 6 

T omafo  Guoggctti,  di  Giacopmo , Antimo . 70 
Tomafo  Giudici,  di  Giacomo  , nel  Confi  gito  in 
morte  del  Tcppoh . J 84 

Tomafo  Giudici  , Capitano  d'vna  Tribù  118. 
Bargello  per  quiete  della  Città  ili.  T^el  Coli- 
figlio  in  morte  del  Tcppoh.  18S 

Tomafo  G.mfendt , Sapiente . 178 

Tomafo  Cari  fendi,  d:  Berto,  nel  Configho  in  mor- 
te del  Tcppoh . 1 8(5 

T omafo  Gbifigheri , di  Taccio  , fatte  Cauahcrc  . 

fol.  >77 

Tomafo  Galefi , di  Tierro , Rafpante , e Tgotaio 
gfii.  Tacili  <500.418.  Eletto m Officio  42 1. 
Anfiano  418.  yfficialdi  Baili» . 485 

1 

■ Tomafo  Gatetoni , Fr.  Domenicano , Dottor  Teo- 

1 log»-  28» 

\ Tomafo  Gionanni,  netti  600.  416 

1 7 omafo  Lodoifi , d’ Sgolino  ,fà  pace  eoa  Tttnic- 
ciò  Beccadelh . ijg 

Tomafo  dalla  Lana,  nel  Configlio  in  morte  del 
Teppoh  1 8p.  S Olir  affante  alla  fabrica  de ' Ban- 
chi.  597 

Tomafo  dalla  Lana, di  Gerardino,  netti  600,  4 1 4 
Tomafo  dalla  Lana,  di  Lambertino,  foura  la  Zec- 
ca . 4 96 

Tomafo  dalle  Lande , d’Antonio,  eletto  alla  cu- 
finita  delle  Caflclla , c Fortegge  del  Rologncfc 
;tfo.  Tfeili  yoo.  354 

Tomafo  dalle  Lande  , Antimo  39$.  Tré.  di 
Tlebe  413.  ’FJellióoo.  41 6 

T omafo  Lar- franchi , di  Tietro , ne  Ili  fico.  416 
Tomafo  Letti , di  Taolo , nelli  600.4.10.  Trib. 
di  Tlebe 42?.  Soura  la  Correttionc degli  Sta- 
tuti di  Bologna . 428 

Tomafo  Ltagari,  di  Bonifacio , nelli  Joo.  3J3. 

All’  Effequte  del  Cardinal  Caraffa . 470 

T omafo  Leurotti,  Anttano.  499 

Tomafo  Mangiuolt , ConeBabtle.  491 

Tom  afa  da  Mandolino , i’ Angele  Ilo , Anelano 
fol.  234 

Tomafo  da  Mangolino,  nel  Configlio  Generale 
154.  Soura  la  pace  della  Città  1 gì.  Sapiente 
1 78.  7qel  Configlio  in  morte  del  Trppoli  1 88. 
Antiano  zjj.  Confighere . ijo 

Tomafo  da  Mangano,  C apuano . 27 

Tomafo  Maranefi,  di  Colono,  confinato.  14 

Tomafo  Maranefi , di  Liberio , Antiano  98.  Ca- 
pitano . 1 09 

Tomafo  Maffimilh,  Antiano  . 104 

Tomafo  Mamelhni,  di  Marco,  Sindico  de'  Bifi- 
glien.  114 

Tomajo  da  Montecaluo  , Conettor  de’  ’bfotan 
184.  Annmolgg.  Ambafciarore  J g6  Ci- 
tato dal  Cardinal  Fhfco,è(non  coparendoj  con- 
dannato, poi  viene  a Bologna  598.  Due  ben 
diffefo  fi  libera  599.  Rifformator  dello  Stato 
della  libertà . 6j  1 

Tomafoda  Muglio  , di  Gerardo,  in  offìiio  408. 

Tqclh  600.  4 1 6 

T omafo  da  D luglio  > nelli  500. 3^4.  Soura  l’ab- 
bondanga.  430 

T omafo  Megouillani , nelli  300.  397 

Tomafo  Megouillani , ih  'Muoia , Maffaro  degli 
Stracciamoli  41 1.  Tinelli  600.414.  Trib.  di 
Tlebe . 42  3 

Tomafo  Magami,  di  Faccio,  Ambaft  latore . 99 
Tomafo  Magnani,  nelli  Joo.  354 

Temi-  I 
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Toma fo  Maganti , di  Gar.de  Ife , fabrica  , e iota 

Vita  Chic fa  sù'l  Bologne (i . a 55 

T omafo  Magnani , grattato . 609 

Tomafo  Maddalem,nelliSoo.  33 ? 

T omafo  Malatactbl , d'AlJroUjndmo,  utili  600. 

fol.  416 

Toma  fa  Moccmghi , Legato  dtlla  Rcpubhc  a Pi- 
neta . 600 

T omafo  Obi  foni , Capitano  dt’  Bologne ft , in  foc- 
corfa  de'  F lorcntini . 2 87 

Tomafo  de  gli  ...  Confi  oliere . 150 

T omafo  dall ' Ogho , tulli  500.  j;<5 

T omafo  da  Padoa,  Frate  Carmelitano  , tergo 
fondatore  del  Collegio  T cotogno . 2 78 

T om a foPaoli , Miniano  . j8i 

T omafo  Taffipouen,  di  Giatomo  Giudice , e Sa- 
piente . 178 

T omafo  Talfponeri , bandito . 403 

1 omafo  Teline  ani,  di  Piatolo,  furalo  fgrouare 
il  Contado.  580 

T omafo  Tellacant,  fcuraintendrnte  alla  fabrtea 
della  Torre  di  lira  Cadigliene  779  Ant.  393 
T omafo  Tefcatori , di  Giuliano  , T^otaro . 36 

Tomafo  da  Tianoro , nelhSoO.  755 

Tomajo  Tiantanigne , di  Mino , Capitano.  ipj 
T omafo  Tratefi , di  Già , omo , ninnano . 110 

Tomafo  Trendipartt , di  Lucio , accompagna  Ga- 
leaffo.l' i fonti . io< 

T omafo  Preti , di  Bartolomeo , sfottano . 486 

Tomafo  Treti , ittato  dal  Papa  1 77.  Capitano  . 

fol.  195 

Tomafo.Preti , di  Gerardo , Antiano  117.  F.let 
toad  act/uettare  1 di  [ordini  d.  Ila  Citta . 116 

Tomafo  preti , di  Arario,  Annano . 5 

Tomafo  Preti , dt  Carnenale , ninnano  8.  Co  rifi- 
nito. 103 

Tomafo  /{imponi,  confinato . 541 

Tomafo  Franga  Idilli , Sapiente . 5 5 

Tomajo  Rafuri  ,nelh  Configli  Generale  155.  Ed 
in  morte  del  Peppoh . * 188 

Tomafo  Ro  ioidi,  di  y lutano , Cariano . 73 

Tomafo  Roman  gl , d’Accarifio , utili  600.  4:0 
Tomafo  Roncò, grattato.  469 

Tomafo  S ab  budini , di  Pietro , prigione . 94 

Tomafo  dalle  S arche , di  Gl  uomo  , Antiano.  70 
T omafo  Sacihetti  , Commiffano  de'  Fiorentini 
493.  ECompromiffariodtlCo.yrfini.  498 
Tomafo  da  Sorgano , pai  Tritolò  y.  Dottor  Teo- 
logo. 282. 

T omafo  Safjuni , di  Bartolomeo,  CuHode  della 
Torre  de  gli  A lineili . 519 

Tomafo , Frate  Semita  di  Bologna , Dottor  T eo- 
logo.  282 
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Tomafo  Siciliani,  Lettor  publito.  6 19 

Tomafo  da  Spoleto , Pretor  di  Bologna  . 15® 

Tomafo  da  Su  fonte  , An  tana  . 161 

Tomajo  di  S.  Maria,  Abbate  Eboracenfe , votan- 
te in  Conciane.  6 19 

Tomi  fa  Tenere  dt,  di  Pietro,  Annano  103.  Ci- 
tato dal  Papa.  , •.  . I J7 

Tomafo  da  Ter  dona  , Sindico , e Procuratore  di 
Tfuolò  II,  Marcbeft  d' Elbe.  J91 

Tomafo  Telia,  di  1 Sfanne , con  figlia  aprire  la 
Potrà  di  flraCalhglione.  . J7P 

TomaJoTe  ferì , nel  Con  figlio  Genera  le,  155 

Tomafo  Torrelli,  ed  il  fratello  , fata  prigione.  61 
Tomafo  Trentapuattro , Capuano  4}.  Annano 
29 1 . Tribuno  di  Plebe  344.  Ideili  500.  3 5 6. 
Configlia,  che  t’apra  la  Porta  dt  lira  Coltivilo 
ne  9 Pfelh  600.418.  Soura  la  Tace  4.!}. 
Saura  L' ni, farfallone  degli  yfficij  428.  Tri- 
buno di  Plebe . 470 

Tomafo  Trotti , gran  Capitano,  patuifte  con  gl» 
y filiali  della  Pace . 5*5 

Tomifo  Torcia , Frate  Agofliniano , Tfunao  di 
Gregorio  a'  Bologne  fi . 330 

T omafo  da  Vergola,  congiurato  contro  il  popolo, 
e bandito.  591 

Tomafo  dille  ’SfjTf.  nrllióoo,  414 

Tomafo  Zambeccon , di  Cambio , ne  Ili  600.416 
Tomafo  Zantbecevi , di  Tritola,  di  Bartolomeo , 
muordiprlìe.  5°4 

Tomafo  Zcnganiiii , ne! li  600.  414 

S.  Tomafo  d'Aqumo.Protcttor  iella  Compagnia 
de'  T^otari  in  Bologna . 640 

Tomolo  Emani , dilgufiato,  e pacificato  con  gran- 
deligi  Goggadmi . 121 

Tomolo  Albergati  di  Marco , Capitano  23.  An- 
tiano 5 8.  Prigion  di  guerra . 106 

Tomolo  Reni  mogli,  citato  dall’  Oleggio,  fugge  di 
Bologna  121.  Granato.  222 

T oniolo  Beiamogli , di  Bertuccio,  all'efpugnatio- 
gne  della  Balli*  di  Cafaleecbio  249.  Castella- 
no d' Imola  250,  e 269.  Accompagna  il  Card. 
Albornogg!  252.  Ambafi latore.  2 91, e 3O1 
Tomolo  Bianchi , di  Pietre , Calteli, ano  di  Tuffi- 
gitano . J18 

Tomolo  da  Cento , bandito.  Il  9 

Tomolo  Gallucci , fatto  Caualitreda  Cefare.  223 
Tomolo  Gbi(ighen,  foura  lo  fgraiiare  il  Contado . 
fol.  yiò 

f Tomolo  Ghifìgheri , di  Matteo,  nelh  6co.  416 
' Tomolo  Torrelli , commendate a'gnalìaron.:49 
Tomolo  T orrelli , di  Ghiuoccio , Antiano  . 266 

I Tomolo  Trema, juattro , nel  ConfigUo  in  mene 
del  Peppoh,  , 189 

Tomolo 


TAVOLA. 

Temolo  Seffoni , Rafpante . gSz 

Tomo  iti  Rafia , vcctfo . J07 

Tomo  Raff. inelle , di  Gioitomi , nelli  tìoo.  4 1 6 
Tonio  Santoimo , Magiaro  dell*  Contorto . 2 88 
Tonfo  Confi  ubili , prigione . io 6 

T ordino , do  C aflel  S.  Tietro , Copi  tono . 94 

Tardino  Cofpi , di  Ltncio , Enfiano . 364 

T ordino  Toponimi,  Sapiente  g$  2.  TfelU  too. 

Vì-  Tifili  600.  414 

T ordino  Teppoli , d:  Cingolo , bandito'.  1 4 

Torditccin  Gbifalabclla , di  Giambone,  Ottaggio 
a T affanno . <54 

Torneo , fatto  in  Bologna . 458 

Torre  de  gli  .A fi  ne  III,  abbracciai  a, e ri  farcito.  502 
Torre  de'  Canolli , prefidiata  33.  Fortificata.  51 
Torre  de’Caualli  preftdiatagg.  Fortificata  51. 
Ricuperala  dal  Fe/cono  di  Bologna  5 6.  Tenuta 
datjiiet  di  Cento  ggi.  Ben  diffcfa  da  Secco , e 
Tietro  da  Tollitnio . 438 

Torre  del  Cartello  di  Monteueìlio  fornita . g6 

Torre  de’ Cotanti , d' striano , dilìrutta.  46 

Torre  di  C aflel  Bologne  fi , fabrteata  . 48  f 

Torre  de’  Corforati , abboffata . 189 

Torre  di  lira  Cattigliene , fabneata  . 379 

Torre  di  Bocciolo , da  Calici  S.  Tietro,  dijlrutta . 

fot.  46 

TorrcdiGalliera  , prefi  diala.  gg 

TorrediS.Giacomo  Maggiore  de'  Tadri  cigoli  1- 
niam , finita  di  fabricare . 191 

Torre  di  S Lucca , nel  Monte  della  Guardia , at- 
terrata dal  vento . 47 6 

Torre  dalle  Malefatte , distrutta . 4 6 

Tori  e di  Mar  anello , in  mano  degli  Ecclefiaflici . 

fot.  ' 97 

T orre  della  Molinello, prefa , ed  atterrata  dal  C 0. 

diTirtù.  438 

Torre  maggiore  di  S.Giouanni,  mego  ruinata.6 1 7 
'forre  di  TJigola , prefa  a forga,  e rumata  da' 
Bologne fi.  5 6 

Torre  della  Tontenara  ,prefa  da'  Bolognep.  439 
Torre  del  Talaggo , accommodata . 39 

Torre  de’Rodaldt , mina . 419 

Torre  de’ Ruftigani, minata.  440 

Torre  di  Safìomolarc , fabneata.  gl 

Torre  di  Saladino  Banchieri , rumata . 2 1 1 

Torre  della  Sammoggia , affediata . 258 

Torre  di  Vidrtano,diflruttd.  46 

T orre  di  Vcdrega , pre fidiaca  3 g.  Fortificata  .gl 
Tortello  da  Sala  , cu  Bertrando  in  Romagna  1 03. 
Capitano  104.  Sapiente  178.  Tfcl  Configho 
in  morte  del  Teppoli  1 89.  Configliene.  130 

T orrello  Giouannerdt , citato  dal  Tapa . 1 g6 

To nello  T ornili , citato  dal  Tapa  1 gl.  Sapiente 

1 78.  Tifel  Con  figlio  m morte  del  Teppoli.  1 89 
T orrello  Tortelli , Manto  nano , fatto  Caualiere . 

fot.  '54 

Tonello  da  Sala , di  Guglielmo , intimo . 22  9 
Torrignano Beccati) , tintinno  . il  ,c  16 

Tofo  da  Muntone  fuorufetto  , fiuta  Muntone 
2 23.  Capitano  di  Montemariano . 271 

Toffignano , fortificato  52.  In  arme  contromuri 
di  Doccia.  J3 

Tradimenti , contro  la  Cittd  feoperti  13 , 243  , 
=50, ?7 9, e 432 

Tradimenti  contro  il  Bentiuogh,  feoperti  513, 
e 319 

Tradimento  di  Taddeo,  di  Gioitami  Teppoli , feo- 
perto . 405 

Tradimento  fuentatoconvn’  altro.  471 

Trancbedmo  Sabbadmt , Sapiente  8 , 1 1 , 1 6,  e 
6 1.  Enfiano  ig.  TfelhgOo.  333 

T radanone  del  Corpo  di  S.  Domenico . 389 

Trattati  due , feoperti  contro  Carlo  Zambcccari  • 
fol.  502 

Trattato  di  dar  Bologna  alla  Chieft . 635 

Trattato  di  Tranne  Goggadmi , con  Gretto  Oret- 
ti > contro  II  Card.  Co/cia,fcopertO . 5 70 

Trattato , contro  Tafianno  J 60 

Trattato  jcoperto  m Modano  di  darla  allaChie- 
fa.  _ 78 

Trattato , per  introdurre  li  Teppoli  in  Bologna  , 
1 coperto . 80 

Trattato  fri  gli  Vngari , e Bernabò,  [coperto 
dalla  Lega.  zio 

Trattato  di  Bigiogero,c  T tetro  Chiana  fio , (co- 
perto . 258 

Trattato, ordito  tri  Gioii  anni  Teppoli,  ed  il  Capi- 
tano di  C allei  S.  Tietro,  contro  il  Co.  della  Ro- 
magna. 1 99 

Trattato  tri  il  Card.  jClbomogggi , e l' Oleggto , 
foura  il  confignar  Bologna  alta  Chic  fa . 142 

Trattato  d'vccidere  Giouanni,  e Giacomo,  di 
Taddeo  Teppoli . 1 96 

Trattato , feoperco  contro  T addeo  Teppoli.  1 3 8 
Trattato  di  Tranne  Goggailmi , f coperto  dal  Le- 
tato  548.  Rotto.  35° 

Trattato  a fauotc  de’  Teppoli  ,fcoperto  in  Bolo- 
gna. gl  9 

Trane  di  fuoco  ardente , apparfo  in  aria . JOi 
Tré  mmiere  f Acque  della  Torretta . ' gii 
T rè  gragl'Àa’  Bolografi  addi  mandate,  ed  ottenu- 
te dal  Tapa.  372 

Tri  Tali),  fatti  correre  dall' Heuheuuod,  vicino 
Milano , per  dijpreggo  del  Co.  di  ytrtù . 453 
Tré  giorni, folleggiati  in  Bologna , per  la  Venuta 
del  Veftouo  Raimondi . 460 

Tri 

tavola. 

Tri  quartidc’  Cittadini  di  Bologna , mòrti  di  fa- 
me, e pelle.  17? 

Tre  1 \i  s’ mtcrpongino  a pacificare  il  Tapa,e  Ber- 
nabò ViftoHti.  2J9 

Tricorbe  di  ' ale  .donate  alle  Vergini  di  S.  Cat- 
tarmi , ed  a'  Tadri  di  S.  Giacomo . 479 

Tregua  per  due  me  fi  fri  il  Card.  Gebcnna  , e Bo- 
logncfi.  )6} 

Tregua  tra  iTrencipi  Collegati , e'I  Duca  di  Tril- 
lano . 498 

T regna , tri  M.vitouani , e Verone  fi . 1 6 4 

Tregua  per  Vn'  anno , tri  la  Cluefa , e'I  Vi  fonti. 

fol.  J14 

Trcuigi  ,in  poter  di  Cane  dalla  Scala  91.  Vendu- 
to a Frante feo  Canari  $98.  In  mano  diGio. 
Galeaggo  Vi  /conti . 413 

Triaghi , contrari!  a poineo  Tcppoli . 3,412 

Tribù  di  Bologna , fanno  la  moflra . 457 

Tribù  di  Torta  Vrocola,  all'  apedio  di  Baragag- 
ga.  <Sj 

Tribù  di  Torta  pattegnana , all"  afledto  di  Bara- 
gngga.  <5  5 

T nbù  della  Citti , contro  i Banditi . 122 

Tribuni  di  Tlebe , orfano  le  alabarde , per  effere 
conofciuri . 474 

Tributo , che  il  Co.Giouanm  da  Barò  inno  danna 

gli  ^dimani . .48} 

Tributo  d’  8000.  Fiorini  d' oro,  pagato  alla  Cbte- 
fi  ogn’  anno  da’  Bologinfi . 157 

Infoio  Gdllnui,  ut  aio  dai  Tapa.  136 

TrmagollodaSala, Capitano.  8: 

1 rombetti  del  Co.  di  Virtù , Marcbefe  di  Ferrara, 
e Sig.  di  Mattona , intiman  guerra  a’  flologne- 
fi,  che  li  rimandano  vefhn  di  drappo,con  l’ar- 
me del  Re'  di  Francia , Bolcgnefi.,  e Fiorentini . 
fol.  4*7 

Taccio  Fabbri , di  Tgafciir.btne , Tribuno  di  Tle- 
be . 470 

T uccido  ^Albergati , citato  dal  Tapa  . 1 37 

Taccialo  "dggogutdi , di  T^icola , nclli  joo.  753 
'l  ucciolo  Campeggi , "donano  . 478 

'lucciolo  Fantocci, granato . 609 

Tumulto  in  Bologna,  e molti  fi  confinano  uj. 
Quietato, e gaSligatit  tumultuarli  17 -in- 
fettato dtuuouo  358.  Grande  perefler  invìi 
fol  giamo  la  Città  di  tré  Padroni . 5 34 

Tumulto  ri  Reggio.  80 

Tura  Viadagoli , riuocato  dal  Bando.  497 

T ara  dalla  Tiene  di  Cento , granato . 469 

Tura  da  Ferrara , di  Giouanw  , Cotte  fiabile , e nel 

Frignano.  4J7 

Tura  Ducciolì  ,-Antiano . 291 

Tura Beccari  .confinato.  541 

Tura  Bernardini  jl’^ndrta,  nel  Configlio  in  mor- 
te del  Tcppoh . 187 

Tura  largellini,  di  Gioitami!  Mercante,  nel  Con- 
figlio  m morte  del  Teppolt  1 84.  Trib.  di  Tle- 
be 41;.  ^donano  4 66.  Capitano  del  Galeo- 
ne dei  .1  era  fi  no  494.  Ideili  600.  420 

Tura  Monte  cairn,  all’ Effe  qute  ddl’Midofi  . 
fol.  4TJ 

Tura  da  Scandio,  Trib.  di  Tlebe . 3 fi  ,4381 
T uro  di  Tictrobuovo  , Mollato  de’  Beccar!  408. 

Contivi  ieri  411.  Imbo[iolato.  42 1 

Tura  di  Tietrobuono , nelh  600.  414.  Trib.  di 
Tlebe  471.  "dntiano.  485  ,e  JiO 

Tura  Saturiti,  di  Tietro , nclli  fico.  414 

Tura  Mondi,  di  Bartolomeo,  Cailellaxo  ii  Bargt. 

fol.  J 18 

Turchi, rotti  da’  Tolaccbi  158.  Sfidano  abatta- 
gli  a il  Delfino  dtVtena.  171 

Turola  Mbiroh , Tfotaro,  condannato  a morte 
per  yn  fal/ìjicolo  Inlfrument» , e liberato  a 
fnrga.  3 

Tufo  Mongont,  nelh  fioo.  420 

Tulio  Di indilli , d’Mberto , nel  Configli»!»  mor- 
te delTeppoli.  284 

Tufi»  Tuftnt,  nell!  JOO.  35  j 

Tutor:  di  Torcalo , d’Alberto  d' Elle,  ricercano 
Bdogncfi d’ affi  [tenga  per  ficureggadtl  Tren- 
cipe  4 fifi.  Mandano  all'  ajfcdio  di  godiglia . 
fol.  468 

Tutti  gli  V fittali  di  Città , e Contado , citati  dal 
Tapa.  jljfi 

Tuggo/o  " albergati , di  Marco , ^ tntiano . 229 
'Yuggolo  F. intuii  1 , net  Configlio  in  morte  del 
Teppoh.  l8fi 

V 

JMIdhftdb  Mcbino  Mtgnauacea , nel  Confi- 
glio  in  morte  del  Teppoli  i8fi 
Mia  guardia  di  S.  Michele  in  Bo- 
fio 240.  Capitano.  2.51 

dfaJrO  ftS  Valerio  Cenouefe  , Cane  fi  abile. 

fd.  491 

Valerio  Lofcbi,da  Vicengi,  Trctore,  c Capitano 
di  Bologna . 641 

Valentino  Tapagom , nclli  JOO.  Jjfi.  Tifili 
600.  41  fi 

V alfe  Goggailmi , Troconfole  de’  Tfptar: . 1 17 
Valli  di  Bergamo , minate  da  Bernabò  V 1 fonti , 
per  vendetta  d\Ambrogio , figlio  fio  naturale, 
tuiviufo.  324 

Vaimaggiore  ( comprata  molto  prima  da'  Eenti- 
uogh  1 vico  loro  idra  da  Lodouuo  Midofi , 

pii 

/ 


poi  reShtnttaa  Guido  Peppoli.  6-j8  1 

V alitano  juterminclh  , di  Cajlr  uccio , tela  la  I 

mone  del  Padre.  8 6 

Valuafore  Fanti,  Ambafitatore  . io}  I 

V ondalo  Beni  mogli , di  Gerardo,  di  Michele,  i 

ih  orto.  \6o  | 

Vandalo  bandoli,  Capitano  d' vna  Tribù  1 1 8.  I 
Bargello  per  fittele  della  Città.  Ili 

V andino  Bianchi,  crealo  Cauahcre  545.  Condii-  I 
ce  per  le  redini  la  C Linea  a Giouanm  XXltl.  i 
tìoo.  Trib.  di  Plebe.  604  | 

Vandalo  Bianchi , di  Bagarotto , Trib.  di  Plebe 
488.  Igeili  600.  410 

V andino  Domenici, Gufatomele  di  Giufìitia 45 1 
lucili  60O.  416 

Vandalo  Papa  goni , nel  Configlio  in  morte  del 
Peppoh . 188 

V andino  Graffi,  di  Michele,  ✓ dottano . 55 

Vandino  Beccadclli,  di  Beote,  ninnano.  174 

Vandolmo Pandi, riparila  84 .Antiano  lop.ia- 
piente  ha  , e 178.  Mei  Confittilo  in  morte 
delPeppoli.  1 86 

V anduccio  Vanducci , grattato . 497 

VaiiJmicio  Papa  goni, di  Giacomo, Enfiano.  112. 
Vane  Ottoneln,d'Aggo,  nel  Configho  in  morte 
del  Peppoh.  1 84 

Vanmo  Ucce adclh,  fonda [ua  famiglia  in  Paler- 
mo, 128 

Vanino  Gellini,  nelh  600.  414 

Vanmo  Ballinogli , di  Francefco , nel  Con  figlio 
Generale.  155 

Vanno  Caffettani,  Capitano  409.  Pretore,  e Ca- 
pitano dt  Bologna.  444 

Vanno  Maluolti,  Sanefe,  fatto  Caualiere.  1(58 
Vannuctio  Stracciamoli,  de’16.  di  Bailia.  471 
Vane  fortificai  ioni  fatte  da'  Bologne  fi  98.  £ da 
Gometioiù’l  Bolagnefe.  27} 

Varie  cofe  occorfe  in  Bologna  del  1354.  221 

Varie  opinioni,  circola  morte  di  Gl 0.  Ballinogli 
4} 5.  Circa  il  fatto  di  Gabbione  Goggadin 
S 54  .Eia  morte  d' Ercole  Bentiuogli,  647 
V afa, famiglia  Bologne fe  Tfobihflima.  786 
V afeo,  Htflortco  di  Francia,  Bolognefe.  }Stf 
Vafeo  , Capitano  valorofo  , all’ acqmflo  di  na- 
poli . }8  6 

Vafo,  b Uidria,  one  C brillo  operi  il  primo  mira- 
colo nelle  nogge  in  Cana  di  Gallilea.  160 
Vbaldino  Bulganm,di  Bernardo, Ministrale  de- 
gli Speciali . 11 

Vbaldino  Paffiponeri , .Attuano  56, 99,  e 117. 
Mani cianic re  delle  Caftella  70.  Soma  l'incon- 
tro de  I Legato  . 77 

Vbaldtno  dalle  Olle , di  Gerardo , giuliano.  70 


Co.  Vbaldino  Alberti , vende  a'  figli  dt  Taddeo 
Peppoh  C aSUglionc  del  Gallo.  158 

Vbalitm,  prendono  Ficrenguota  1 6 1 . Sj echeg- 
giano la  parte  del  Bolognefe  verjo  Fiorenga 
24 6.  Si  fortificano  a Montcuia  247.  Fabn- 
can  Monte  buono . 259 

Vbaldino  Maleuolti , fatto  Caualiere  171.  Sa- 
piente 178.  Prigione  197.  Incontra  il  Car- 
dinal Albornoggi  248.  Ambafitatore  , ed 
accompagnali  Legato  252.  igeili  500.454. 
Tenta  il  npatriar  de'  Peppoh 458.  Prigione, 
e confinato  a Ter  ligia.  459 

V ballino  Baldntno, procura  il ripatriarde’Pcp- 
poli.  458 

1 Vbaldino  Legati,  foura  il  ritenere  ilMarcbefe 
d'ESle  in  Bologna . 452 

Vbbidicnga  dc’Popoli  , nemica  a’ Tiranni.  222 
I V benino  Canati, Sig ah  Bafciano, e Baldo  15}. 
| Afipuigo.  158 

V benino  Vifconti, nipote  dell ' Oleggio,  tenta  di 
I darai  C aficllo  di  BolognaaBcrnabò , e /co- 
perto, fogge.  241 

I Vieti  ino  Gerard!.  491 

I V berlo  Strofi,  Capotai  di  Lande . 490 

! Vberto  Vefcouo  di  Bologna, infermo  a morte. } I 
j Vberto  Dottore , domandato , ed  ottenuto  per 
Lettore  dagli  Scolari.  48 

Vbertoda  Ccfcna,  Lettor  publico . 5 6 

Vece  limo , Fortegga , prefa  dagli  Ecelefiafltci . 

fol.  542 

Vecchia  orante  aitanti  vna  Immagine  di  Marta, 
pofia  in  vn  Baracano,  dietro  le  mura  di  Bolo- 
gna . 52(5 

V eia  fio,  di  Tietro,  votante  in  Conciane.  6 J 9 
Venante,  di  Gratin,  Calzolaro,  Maflaro  de’Cal- 
golart  408.  igeili  600.  4 1 6 

Vendita  di  Bologna  al  Vifconti  199.  Tenuta 
prudentemente  celata,  e poi  feoperta . 204 

Vendita  del  CaSlcllo  di  S.  Martino  in  Siuerga- 
na.  574 

Venetiam  in  lite  co'  Bologncfi  1 8.  S‘ aggiustano 
20.  fiotti  di  nuoiio  7 Mandano  Ambafcia- 
tori  a Taddeo  Teppoh  142.  Pacificati  con 
Mollino  dalla  Scala  1 5 }.£  con  Genouefi  224 
In  lite  co'  Fiorentini  294.  E con  Francefco  da 
Carrara  gì 4.  Prendono  Clitoggia  787.  Fanno 
lega  co'  V1J1  onti,  e Mar  che  fi  di  Ferrara  42  } 
Mandano  Ambafciatori  in  più  luocbi  48 6. 
Entrano  nella  lega  del  Duca  di  Milano  495. 
Concludono  la  pace  tri  il  Cardinal  Cofcia , e 
‘ Hanne  Goggadini  555.  Soura  Verona  5 67. 
In  pofleffo  di  Tadoa  169.  Compromiffan  dclh 
Co.  Lodouico  A lido  fi , e Manfredi  da  Cuoio, 
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aggiuhan  le  differente  $88  .In  lega  co’  Bolo- 
gnefl , Duca  di  Milano,  e Marcbefe  di  Ferrara 
$79.  Concedono  il  pa fio, poi  lo  mogano  ad  Er-  j 
cole  Ben! mogli, incarnitalo  aljoccorjo  di  Bre-  ! 
Ina.  641  I 

Venerdì  di  Margo,  douerfi  fe/ìcggiarfino  a 7yo. 

na . 60$  I 

Vendico  Buon  figliuoli, d'Antonio,  muore.  173  I 
Venefico  BaJciacomai  1 , nel/i  5 co.  357.  ideili  ! 

600,  420 1 

Venti  impetutfi  in  Bologna  240.  frcdditjimi 
191.  Orribili . 466] 

Venti  Hifformatori  dello  Stato  di  Bologna.  480  I 
Vento  grande  tu’ l Monte  della  Guardia . 47 6 

Ventanno  da  Bcrgomo,  Frate  domenicano,  con- 
ducei  Soldati  della  Colomba  , predicando  la  1 
Crocciata,  ed  è confinato  dal  Tapa  121.  In  | 
Italia  col  Dtlfino  di  l'iena , Generale  della  I 
Crocciata,  di  Indulgenza  "Plenaria  a ibi  ri 
s’aruola,  1 70  I 

Venuta  del  Cardinal  Albomorgi  in  Bologna . 1 
fol.  248  ! 

Venuta  di  Bartolomeo  Raimondi  Vefcouo, per  tri 
giorni  feheggiata  in  Bologna . 460 

Vera  effigie  di  Taddeo  Teppoll.  158 

Vercelli, afiediato  da  Matteo  Vi[conti,e  fot  cor fo 
da'Bolognefi  j.A/lcdiato,  e pre/oda  Oibo  dal 
Fiejco  gg\.  Venduto  al  Flicorni  da  Gregario 

. . 35* 

Verde  dalla  Scala,  di  Cane  Signorio , e Moglie  di 
Tritolò  II.  d"  Efle . 16 1 

Vergilio  Malucggi,  mode ‘ 16.  396 

Vergini,  che  babnauano  alla  Mifericordia,  am- 
pliano l’babilatione , con  clemoftne  del  sena- 
to. 389 

Vergini  di  Santa  Cattar  ina  ,e  della  Maddalena 
in  Sera  S.  Donato,  6} o 

Verio  Beccati , Capitano  del  Topolo  /allenato . 

fol.  588 

Verio  Saponi, ferito  da  BoJJolìno  Goggadmi.  1 a.8 
Vermiglia  Beni  mogli,  d' Andato,  Spoja  Matteo 
da  Canedolo  , di  Lamhertmo . 394 

Verno,  come  Tnmauera  1 54.  Fiorito.  Vtjl9 
Vero  di  Lentia,  M aliato  di  Gualdifufio. . 288 

Veroldo  Albergati,  di  Fra  Tomafino,allc  7gog  ■ 
ge  del  Sig.  di  Verona.  376 

Verone fi  . mandano  regalli,  ed  Ambafciaton  al 
Hi  Boemo  98.  Fanno  tregua  co'  Mantouam 
1 64.  Sotto  Giouanui  Calcagno  Vtjconti.  423 
Vergujo,  Eccellenti  (fimo  Medito,  morto. 
Vergujo  Olanda,  Capitano  /aura  Saffuolo,  ed  al- 
tri luoghi  70.' Piglia  Borgo  di  Citta  nnoua.  7 1 
Ve  fi  sua  d' Areggo,  prende  Città  di  C afletto.  48 


Veftouo  di  Siena , Gonernatordi  Bologna  60 1. 
S aluato  nella  ulta  , ma  non  già  nella  robba , 
dalla  furia  del  Topolo . 604 

Vejcouo  di  Bologna , Confiruatorc  dello  Studio 
17.  £ di' [noi  pnuileggi  66.  Senne  al  Senato, 
per  fabricatc  vn  Molino  fona  Bfici.o  41  .fat- 
to Tiencipe  dell'Impero . x88 

Veftouo  di  lumini, Tgunciodel  Tapa  a' Bologne. 

fi.  2 9 

Vefcouo  di  Sauoia,  Atnbafciatorc  al  Tapa . 8 J 
Vejcouo  di  Tarma  , lajaato  di  prigione , manca 
di  fede  . y 1 

V efeouo  Vinarie  n[e , Orai  or  dell’Antipapa  a'Bo  • 

loguefi.  382 

| Vejtouo  Maldenfe,  in  Milano.  478 

Vefcouo  di  Montefiafcone,  in  Bologna.  593 
V cleono  Morapicenfe,  Amba/ciatorc.  100 
Vejcouo  di  Fermo , Tlcnipottntiario  del  Tapa. 

fol.  2Ò0 

Vefcouo  d'Anuerfa,  Ambafciatore.  271 

V cleono  di  Cejena,  Vicario  della  Cbiefa , di  Bo- 
logna . 272 

Vejcouo  di  Mont’Albano,  in  luogo  del  Cardinal 
Anglico  al  goueruo  di  Bologna . 298 

Veffillo  della  militiamo  l'arme  della  Città je  de' 
Teppoti , 135 

V charmi,  partiali  di  Galeaggo  Vi f coati.  3$ 
Veggo,  diilrutto.  4 6 

VeggoTencaran  ,Antiano . 81 

Veggolo  Malueggi,  di  Giuliano, nel  Configliela 
morte  del  Pcppoh . 187 

Veggolo  Malueggi,  bandito  129.  Due  rullata 
rendita  di  Bologna  204.  Al  Configlio  di  Co- 
hanga.  579 

Vfficif  gattini , fatti  da  Beute , contro  Giousum 
Bennuoglt,  5 3 1 

V fficiab  della  Lega  controi  Vifconti,  confi rma- 
ti.  4ps 

V fficio  del  Capitano  della  Montagna  477.C  478 

£ de’ {{{(f  ormatori  dello  Stato  di  Bologna  4B0, 
fino  al  484 

V ghetto  Cartari , fi  tehamento  , e fabrica  la 
Cbiefa  di  S.  Maria  fuori  della  I itela  di  flra  S. 
Vitale  a $8.  Bene/attore  di  S.  Michele  in  Bof- 
co.  284 

V ghetto  da  Cremona,  di  Benno,  ConcHab.  437 
Vgbl,  Co.  di  Ferrara,  e loro  origine.  172 
Vgo  da  Margottilo,  di  Guido,  Autiano . 7 5 

Vgo  da  P arma,  Lettor  pubhio,pajja  a leggere  a 
Calici  S.  T tetro  cem  gli  Scolari  139.  Lettor 
publico.  590 

V{o  Preti , Sapiente . 578 

Vgo  Scanabecebi , di  Pietro,  Bologne fe,  prtnet- 

pia  la 
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pia  la  famigli*  de’ Co.  P'gbi  in  Ferrtr* . 172 

Vgo  Seanabecchi , vi  ai  habitare  in  Vaio*.  J75 
Vfo  Bentiuogli,  Dottori, di  Giacomo,  muore.}  77 
Vgo  Baldumi , al  baldachino  del  Legato . 148 

V go.  Co.  da  Monfort,  Capitano  di  Lande.  47  f 
Vgo  da  Bologna,  Frate  Domenicano,  Dottor  Teo- 
logo. 17  9 

Vgo  da  Siena , Lettor  fallico  . 6 qf 

VgoTolomei  ,Santfe,  prigione.  197 

Vgolmo  dalle  Tianelle,dt  Bernardino, Miniano,  j 
V gelino  da  Budrio,  di  Fra  Tritola , tintinno  1 ! , 
e 49.  7del  Configlio  in  morte  del  Teppoli . 
fol.  1 86 

Vrolino  da  Monterengoli , perfeguita  i Fogliani . 

"fol.  19 

V golino  M ale  branchi , Frate  Agofliniano , fe- 
condofondatore  dello  StudioTeologito  in  Bolo- 
gna. 27! 

Vgolmo  da  Mugolo , Maffaro  di  Luderlo . 288 
Vgolmo  Scappi,  di  Tomafo  , Configliele  250. 
Ambasciatoti  191.  7^elli6 00.4I4.  Tetti-  | 
monto  di  pace.  Jli  | 

Vgolmo  Scappi,  Lettor  publico  289.  Amba  fi  ut.  1 
341,349,436,455^  459.  Tnb. di Tltbe 
e nell!  500. 351.  Oratore  a Bernabò,  divenu- 
to a Cefena  36 8.  Sofcriue  per  lo  Senato  1 Capi- 
toli d"  accordato  fri  gli  Scolari  378.  All'ejje- 
quie  del  Cardinal  Caraffa  430.  Fà  l' tmbor fa- 
ttone de  gli  uffici/  di  foli  fiuti  parciali  468, 
S'oppone  all’  elettione  del  Correi  tot  de'Tyotan 
contro  Francefilo  Ramponi,  ed  i confinato  439. 
Configli a il  popolo  aporfi  in  libertà  $06  Offi- 
ciai di  pace  5 1 0.  Vno  de'  1 6.  del  C onfiglioj  lo 
Vgolmo  Teppoli,  di  Ghino, non  compre  fi  nel  ban- 
do di  Rgmeo . 14 

Vgolmo  Teppoli,  di  Cingolo,  bandito  . 14 

V golino  Teppoli , fatto  Cauahere . 1 70 

V gelino  Osìefani,  Antiano . 1} 

V golino  Zambeccari , contrario  a Ifpmeo  Teppo- 
ll , e fuoi  fognaci . 30 

Vgolmo  Torcati,  ConcHabilc  36.  Trigione . 6 2 
Vgolmo  Cuci] ucci  da  Città  di  Caflello , Capitano 
del  Topolo  di  Bologna.  37 

V golino  Taltroni,  di  Giouanni,  morto . 41 

Vgolmo  Rtchcldi,  cornuta  1 Giudici  di  Confina. a1; 

V golino  Francolini , Antiano . 50 

Vgolmo  Sordi , tradifcc  il  CoSlello  di  Monteuellio 
a T affanno . J 3 

Vgolmo  Sintbaldi,  di  Balduino , Antiano.  55  j 

Vgolmo  Bugoli,  Capitano  di  Monteuellio  60.  Lo  1 
dà  a T ajlarmo . 6t  1 

V golino,  quinto  fratello  di  Baiando,  eletto  V e-  | 
fiotto  di  Tarma . 63  | 

Vgolmo  da  Sui^ono,  detto  Butta,  di  Botando, trai 
dtfce  Baragagga,  ed  égiullitiato  . 6 f 

Vgolmo.Benacti.d Matto, Aiutano,  r.  70 

Vgolmo  Psbcrti.  7, 

Vgolmo. Altobenirjdntidno. . j< 
Vrolino  Lodomfi,  mumciona  t'igr.  71 

Vgolinoda  Capognano,  bandito,  vccifo.  73 

Vgolmo  Sabbàdmi,  di  Giuliano,  T^otaro  della  Ca- 
mera degli  Atti . 83 

Vgolmo Sobhadim  Caualiere,  muore.  1 54 

Vgolino  Sabbadmi,  Capitano  ijl.  Confinato. 

fot.  35  « 

Vgolmo  Migliati,  Antiano  . :87 

Vgolmo  Guergi,  Antiano . MT  ..  » 87 

Vgolmo  da  Budrio,  di  Giacomo,  Capitano  9+ 
Antiano.  , rii 

Vgolmo  Fioroni,  di  Centura,  morto . 94 

Vgolmo  r erardt,  preti  a denari  al  Tublica . 108 
Vgolmo  Taf  agoni,  preda  denari  al  Tnbltco.  109 
Vgolmo  da  Borgo  Tanigale,fimmerfi>.  1 19 

Vgolino  Caldarari,  Sapiente . • 124 

Vgolmo  Ottobuoni , Sapiente  1 r.  Antiano  1 y , 
S3 ,61  ,c8i.  Soura l'houere 36.  E fouraU 
Biade . 54 

Vgolmo  Gongaga.di  Guido,  fatto  Caualiere.  154 
Vgolmo  Dottori,  di  Tietrobuoito,  Antiano.  1 5 8 
Vgolmo  Lupi,  a’  danni  dìTartna.  itf} 

Vgolino  da  Sauignano , prigione  167.  Fatto  Ca- 
ualiere ut.  Tadrone  di  Serenelle  . 244 

Vgolmo  Caflagnuoli , Sapiente . 178 

Vgolino  Santi , Sapiente  178.  7{el  Configlio  m 
morte  del  Teppoli . 189 

Vgolino  Giteggi , Sapiente.  178 

Vgolino  Bouacatti , nel  Conftglio  in  morte  del 
Teppoli.  184 

Vgolmo  Sonate  atti , di  Taolo  , Stndico  del  Confi- 
gho  Generale  15  6.  Giura  fede  olla  Chiefa.l  $7 
Vgolino  Chiari , di  Francefia,  nel  Conftglio  in 
morte  del  Teppoli . 184 

Vgolino  Guidoni,  nel  Configlio  in  morte  del  Tep- 
poli . 1 84 

Vgolmo  Bednfii,  d'Alberto,  nel  Cmfiglio  in  mor- 
te del  Teppoli . 185 

Vgolmo  Tieni,  nel  Conftglio  in  morte  del  Tep- 
poli . 1 86 

Vgolmo  Cailagnuoli , di  Bartolomeo , nel  Confi- 
gho  in  morte  del  Teppoli.  18 6 

Vgolino  Fornai , nel  Configlio  in  morte  del  Tep- 
I poh.  187 

1 Vgolino  dalle  Quercie , di  T^egro , Antiano  1 1 5. 
1 Dlffenfor deli’ hauere . 122 

{ Vgolmo  dalle  Quercie , nel  Conftglio  in  morte  del 
| Teppoli.  188 

Z 2 Vgolino 
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Vgalhm  Btanmtglion , nel  Configho'inmorte  fai 

; -Tipfoli . •ak’  * ■•••.  IÌ7 

V gelino  B iltmtflh,  di. T tetro,  dtStmmo  gran 
■ V letterato.  . a 1 3 

Vgohno  M affolliti , de  Viete* , .Ann sito . x 19 

Vgohno  il  I.otvfO\  fopra  Muntone . Jr  aij 
Ygohno  GoigaglySig.di  Mintimi,  muco  di  ir 
•1.  Ofiggm  iijfv  pài  Turmigiaua.  * j I 

Ygohno  Gattucci , detto  Chino , di  Gmdoceherio, 
4 fatto  Cut  altere  Ì49.  Umba/i  latóre  X?  Wii^rt- 
. ttIDOlo  .4  Vf  nr:.v  ; -3  , «l-'-W-’.  c:  '}{} 
Vj fimo  Gallucti , Cimenti  iti  Card,  ànglico 
198.  Umba/uatvt  301  , 367  ,r'/94.  Tri- 
lino  di  Tleùc  344.  ninnino  . *’■  381 

Vgohno  Serbu  igni  da  TadOui,  Trefbrdi  Boi.}  31 
Vgolino  , Co.  da  Tomeo  , di  Magbmardo,  raduni 
Montanare  3 ?y;  In  Bologna  340.  Vi  ai  bo 
■ -httaretH  Todouajyg.  Traditore  a"  Boiogntfi 
4, 11.  In  lega  colVtfionn,e  fatto  prigione  4}  7. 
Dee  a fuato . , 4 34  I 

Vgohno  Ghifigtien  V fieni  di  fuco  5 1 o.  Oratore  , • 
non  può  ridurre  all’  vbbidùfga  t Terugmi.  50S  | 
Vgohno  Ghifiginn , di  Mattea , pone  in  pento  il  I 
legato  341.  Capitino  383.  Sottrale  Fotìeg-  J 

Vgolmo  Trend ì Dottore,  ed  Umbafctatare.  4}} 
Vgohno  da  Vidnmo , ciato  a filtri  care  vn  Moli- 
no in  detta  Terra . 4 3 5 

Vgohno  iall'Ubaio , condotiiirc.  de'  Gnaftartri 
Bologne  fi  tu'l  Montonino . 495 

Vgohno  de  Tilt!,  C ottimi  firn  del  Gongaga.r 
C ompromiftano  del  Co.  Vrfìm.  498 

Vgolmo  Trulli) , di  fnhgno.  Vicario  del  Tapi . 

a Milano  5 ;5.  Sapiente.  $.78 

Vgohno  Bianchi , fatto  Cauahtre.  . 510 

Vgohno  Bainoli , di  Bit  t mutuo , gioì  iato.  55 1 
Vgohno  Trai , Unita no . j So 

Vgohno  Garifenjtm , Untano . 585 

Vgohno  Toh  da  Fino , Tettar  ,e  Capitana  di  Bo- 
logna 641.  Ccnfirmaro.  645 

Vgohno  V iberti.nelli  300.354.  Tarili  6 00.4 1 fi 
Vgohno  C unioni , di  Bonetto , liciti  fico . 414 

Vgolmo  Comincili, netti  500.  414 

Vgolmo  Trcibicen , udii  600.  417 

Vgohno  iall'Ugho , di  Tritola , ne  111  tfoo.  410 
Vgohno  Bfi/fi , Tretor  di  Bologna . 40  ? 

Vgohno  Boccadtfeno,ii  Giouanni.nelli  600.4 1 & 1 
Vgolmo  Boccadiferro  ,dt  Giacomo,  Untano.  357.  | 
Vgohno  Boccadifcrro , al  baldachmo  del  Legato  I 
nelli  500..  354.  Tretor  d‘ Imola ,fonra  Vit  i 
terne  Montebattaglu.  444  I 

Vgohno  Bihhnn  1 , Corte  subite  147.  Situi,  e li-  ! 
beri  dalla  prigione  Enrico  Seffo , Vefcono  di  | 


Como  341.  In  arme  contro  la  Tania  per  ft. 
feue  Vairone , carceralo , e poi  confinato  359. 
■umore.  - 39 1 

Vgolno Saldami  ,d'  Vbildmo  ,neHi  joo.  356 
Vgolmacua  di  Jhjo , Capitano  dei  Topolo.  447 
Vgotouo  lupi  1 di  Tarmi , fatto  Canahere . 169 
Vgone  Tali , foui  un  rendente  alla  fabnea  della 
Cafi  de'  Bagni  di  ila  Torretta . 488 

Vgone  Guagalatu  , Caponi  di  lamie.  490 
Vgone  .Co.di  Moa ferrate , Cencfì abile . 451 

Vgonetto  dalla  Faui , facto  Cau  altere  J 20.  Mo- 
derator de  gii  fiat  ufi . 6 08 

Vgotto Canari .d'Ulberrino,  Untano.  134 
1 V gouecchio  Rtiffì  ,4  dannili  Tarma . 163 

I Vguuio  Bambaiuo/o,d'Umieo, Gonfaloniere  35. 
Untano  5 3,61,  e-6}.  Sapiente  fi  1.  Sindt- 

Icode’  Merran.  114 

Vguccio  lamìiertmi , 7 1 

| V guitto  Ubbiditi!,  di  G nido,  d’ Vgolmo , Unita- 
\ no.  3 

j V guaio  Sabbadini.  d’Ulbertuccto,  Untano. 1 1 j 

1*  V*«i  ci  ione  T affari , Untano.  15 

V goccitele  da  Montegaruno  Frignane fe , Vii  oro  - 
fo  Jbldato , morto  di  quei  della  Tiene , 384 

! Vgucctone  Ciliari  in  Bologna.  547 

I V guidone  Contrari! , Manhefe  , Luogetenenre 
| del  March,  di  Fenara  541.  Scila  le  mura  di 
| Bologna  54  ; . Segretario  del  fu 0 Troupe, vien 

I regaliate  dal  Tapa  5 8 5 X ondine  la  C lune  a del 
J Tapa  586.  Capitano  del  Topolo /olltuato,  e 
depofìo  d‘  ffjhio , per  e fiere  / coperto  -mito  co’ 

| Tqobth  588.  Piu  npitoli  della  Ct filone  di  San 

I Gtouanm  a’  Bolognefi  fili.  Delibera  di  dar- 
| gitelo  6 16.  £ fi  loro  alcune  domande  a nome 

del  Marche  fe  ,juo  Signore . éij 

Vgucctone  Btiondelmonn,Treior  di  Bologna.  1O4 
Viedel  Taradifo,donatada'Ttppoha  gli  Ugo- 
■ fimi  ani.  196 

V 11  jote  erronea  del  CafieJlodì  Gali  ieri . 95 

Vìa  de  Bigaruoli.concefia  a gli  Ugofimiani.X9  7 
V/.t  Militare , Jeeifa  eficre  del  C immune . 394 
Viine/e  Uìbtrgati , Untiano . 77 

Vunefe  Taffìpoueri , Sapiente  1 5.  Eletto  dlfrn- 
fore . 63 

Vicecapitano  di  Bologna,  huomo  tnginfio,  fogge 
ed  è bandito  con  taglia . 50 6 

Vuenga,m  poter  di  G10.  Calcagno  Vifronti.  41 3 
Vie  intorno  li  Lirtd,  con  femore  33.  Fibricace 
dietro  le  muri  di  S.  Tetronio.couctffe , e con- 
firmate  a gli  Ugofimtant  199.  E nel  Contadi 
11  commod ite . 28  j 


| V ignuoli.mfùìati da’  Ti) 93.  Fortificata.  107 
| Vigo  fortezza, occupata  da'  \ebellt  alta  Torni 
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66.  Municitnata . 7* 

Villa  di  Scbiantamantello.  44* 

Villafontana , confieguifice  molte  grafie  dal  Card. 

Cofcta.  57° 

Villani  Fiorentini.pogono  in  fcompiglio  la  Com- 
pagnia del  Co.  Landò  . 1 J 7 

Vtllanmo  Treti , di  Tietro , Antimo . 1 :i 

Villano  Sorgi,  Antiano.  15 

Villano  Guaflauillani , di  Mifinio , Sapiente  *77 
Villano  Taci , nel  Configlto  Generale  . 1 7 5 

Villano  Cocca, nelh  600.  416 

Ville , allagate  dal  Tò  . 99 

Ville,  e Terre  del  Modantfie,  arfe  da  Vergufo.q  1 
V marcilo  Ghifigheri , di  Matteo , Annona.  1 1 7 
Vincclago  Comodini , grattato  . 609 

V incendo  Fofcarari , Vfficial  di  pace.  461 

Vincenzo  Vincenzi , Lettor  publico . 5 1 4 1 

Vincenzo  da  Caflelnuouo,  Generale  de ’ TT.Tre-  | 
dicaton,  fi  il  palamento  della  Capello  di  f.  Do-  j 
menno.  59° , 

Vincenzo  da  Tortogallo , Lettor publico.  6.9  | 

VmcengoTaci , Armano . H j 

y incingo  Allegratati! , nelli  600.  4' 41 

Vincenzo  dalla  Lana , di  Lambertino,  nelli  600. 1 

fot.  , 4‘4 

Vincenzo  Lodi , ne  tifo  in  guerra  da'  Bolog.  277 
Vinciguerra  Goggadmt , Anelano . 1 3 

Vinciguerra  daymcldola,  di  Buonapartc , An- 
timo. 6} 

Vinciguerra  Semellri , d'Anf aldino , Sindico  de ‘ 
Beccati.  1 *4 

Vinciguerra  Bugatti,  d'Anfaldino, Capitano  con- 
tro i fuorufctti . ll6 

Vinciguerra  Anfaldini , nel  Configlio  in  morte 

del  Teppoli . ' *85 

V inaslao  de'  Romani  , e figlio  di  Carlo  iy. 

f accede  nell"  Impero  J69.  Senne  a gli  Arnio- 
ni di  Bologna  $80.  Di  il  titolo  di  Duca  al  Co. 
di  Virtù  478.  Lo  fi  Co.  di  Tarma  48 9.  Trina  ■ 
to della  dtgniti  Imperiale.  5 1 ’ I 

Violante  Vifconti , di  G altaico  ,[po fot  a al  Duca  \ 
diClarenga.  , J97  j 

Vino  a lire  due  la  corba  2461*  bolognini  4°  > f 
boi.  6a.  41*- 1 

Virginio  Bentiuogli  Bolognefe , Fr.  Carmelitano,  | 
Dottor  Teologo.  18  5 

Virtù , e buona'fortuna  di  Carlo  di  Calabria.  1 74 
Virtù  dell' Acque  della  Torretta  777.  De"  bagni 
nuoui , e de’  vecchi . &19 

Vipconti , confederati  co' Gongaghi  179.  Fanno 
pace  con  la  lega  contraria  ,e  conia  gran  Com- 
pagnia, e licentiano  800. 1 [uomini  di  Arnie . 
fot.  *27 

Vifdomini,  Bufila  tù'l  Ferrare  fé , prefa  da'  Bolo- 
gnefi 439-  Abbracciata.  440 

Vita  aullera , e /anta , di  T^icolb  Albergati  Cer- 
tofino , e Vcfcouo di  Bologna . Su 

Vitale  Auangi , Frate  Scruna , Vcfcouo  d'Aftt , 
porta  rn’Hidria , oueChrtfio  cangio  l'acqua  in 
Vino , in  Bologna.  , 1 60 

Vitale  Manginoli , di  Buangiouanni , Ant.  70 
Vitale  Dottore , e Lettor  di  Grammatica . 5 6 

Vitale  Caualli , di  Conte , Anelano . 23 

Vitale  Samj , Lettor  publico.  _ 5 >4 

Viterbo , ricuperato  dal  Card.  Albornoggi.  1 1 8 
S.Vito,  Chiefa  fabricata  fuori  di  lira  Calligltone . 

fot.  91 

Vittoria  de'  Tolacchi  contro  il  T ureo  . 178 

Vittoria  de' Fiorentini  contro  Tifata . 287 

I Vittoria,  perduta  dal  V ifconti  ,per  l’ auaritia  de' 
Soldati.  3*3 

1 Vittoria  dell’ Haubeuuod  contro  il  Co.  dì  Virtù. 

1 R . . 454 

! Vittoria  del  Bentiuogli , contro  il  Vifconti . 

I Vittoriadel  Duca  di  Milano , contro  ilBcntitio- 
| gli . 53 2 

1 Vittoria  di  Faccino  Cane,  contro  gli  Ecclcfiafttct. 

1 f<>1-  . ,544 

! Vittoria  de'  Collegati  contro  il  Duca  di  Milano . 

fai.  4P2- 

I Vittorie  de'  Bolognep  a S.  Rofflllo  274.  Dipinta 
1 nella  Capello  de'  Riifligant , fuor  di  S.  France- 

filo 177.  Alla  Bafii a del  Tonte  di  Rhcno.  267 
Contro  Giacomo  dal  Verme . 44* 

Vittorino  Gori  Milanefe  , Trctordi  Bologna.1 1 ? 
Vittorino  Banditori , di  Giouanni , Ant'a»o  1 78. 

7 igei  Con  figlio  in  morte  del  Teppolt.  189 

Vittorio  Conti , Drappiero , Anelano . 7 : 

Vittorio  Garificndi , nel  Confìgho  Generale.  t7  7 
Vittouaglia , tolta  dalla  lega  al  V ifconti . ì6i 
Vinarie  fe , Cardinale  di  Francia  in  Bologna  780. 

OrdinaTrete  Giouanni  XXlll.  S 8 7 

V intano  Giouanni , Capitano . 94 

Vigori , figli  di  Berto , chiamati  con  la  famiglia 
ad  habitare  in  Città  48.  Capitani  di  Monta- 
gna 64.  Jnqm fitti  d’ liomicidit , e banditi  12.8. 
Ritornano  in  Bologna . • 44 

1 Virgolo  Guidoni , Capitano  nella  Rocchetta  di 
1 Monteaguio . * 7 

I Vmbcrto  da  Sauoia , Lettor  publico . 714 

1 Vngan  ,fcoperli  traditori  da  Feltrino , non  ottcn- 
1 ‘(JOB  perdono  ìqo.Dtfìenuti da’  Bologneft.  7x7 

> Vnicne  de' Canonici  di  Sant' Ambrogio,  c di  San 
I Saluatore . ^3° 

1 Votone  d‘ alcune  C alleila  al  Communedi  Bologna. 
1 foU  6'-9 

— Volte 

Volte  itila  C attirile  ii  Bologna , fabricatt.  J i 3 
F Vrbmo  iaCeJena,  Lettor  publico . 8j 

Vrbmo  V.  Tapa  elètto, mitre  era  T^uncio  al  Vtf- 
contt  264.  io  fcommunica,e  cbferma  l'Albor- 
Hoggi  Legato  d'  Italia  2.4(5.  E feto  fi  lottinole 
iella  morte  ie’fnó i Torpori  16%  pclìuutfce 
d Giottanni  Veppoh,  il  T adiro , tutti  i (hot  be- 
ni nella  Tanta  284.  Diffrgna  il  abbufferei 
Tirarmi  d' Italia  fé  Bernabò  290.  Ci  viene , e 
domanda  conto  dell’  ammnufiratione  dcll'.Al- 
borno  ggilpl.  -A  291.  Indi  fiorila  co' 
Tctugtn  297»  'or corre  1 Fiorentini  198.  pi 
toma  in  .Aminone,  e munre . 389 

Vrbano  TI.  fuccede  a Credono  XI.  Tape  in  no- 
ma 369  Concede  tri  grafie  a Bologne!!  372. 
Lieto  per  Pacquifio  ii  Caflel  Sant' Angelo  378. 
Fà  pace  ce?  Fiorentini , e li  afiolue  ?8c.  Con- 
ferma il  vicarialo  d' Imola  a ’ Bologne  fi , fod- 
dis fatto , che  non  yoglino  ubbidire  all’Anti- 
papa 382.  picene  Ambafciatnn  Rolognrfi , e 
fà  loro  molte gratie  394.  Elegge  Cofmato  Me 
gltorati  VefioHo di  Bologna  j)4.E  muore. 447 
Vrbmo , Frate  Semita  Bologne fe , Dottor  Teolo- 
go . 280 

VrColmo  dalle  Làude  ,Antiano . 50 

Vsberto  Vsbcrti,  di  Francefilo,  Conci} abile,  247 
Vsberto  Vsbe'ti,  d i' gelino,  Attuano . 5 

Vsberto  Viberlt , Attuano  6 1 8.  Tresla  denari 
al  Tubino.  108 

Vsberto  Andati,  prigione . 97 

V/o  antico  di  liberar  Carcerati  nelle  falconiti  . 

fot.  41* 

Vfo  dell'  Alabarde  de'  Tribuni  di  Tlebe . 474 

Vggolo  Malueggi , contro  ppmco  Tcppoli , e fo- 
gnaci . 30 

X 

X.  Ama  C aitatici , di  Mdttiolo,  maritata  con 
dote  di  lire  5 00.  15 

Z 


Abarelli , famiglia  Tfobiliffima  in 
Tadoa , fóndala  da'  Sabbodini  di 
Bologna.  ipó 

Maccarello  Bona , Ambafciatore . 
fot.  2 2 ? 

Mai  caria  Ghiberti,  netti  600.  4 1 8 

Zaccaria  Enrigetti , di  Maccarino  , ne  Ih  600. 

fot.  41 6 

Zaccaria  da  Caliti  de'  Brittoni,  di  Dondidto,  An- 
timo.  3 


Z accaria  Alcan,  di  Chirtaco,  Sapiente  11,423. 
Aiutano  15.  Ambafciatore  17.  Saura l’ ba- 
ttere di  Bologna . )6 

Zaccaria  Bajciacomari,  di  Tietro,  Antidato  .19, 

t6ì  ...  . 

Zaccaria  Bulrigari , di  Gioii  anni,  Anelano.  28 
Zaccaria  daCalletlo , d'  0. lucro  , nemico  di  Ber- 
tuccio da  Gnu. 

Zaccaria  Boat  ieri , Antimo . 73 

Zaccaria  da  gli  Vi  celli,  di  Giacomo^dntiano.  93 
Zaccaria  T ridghi,  citato  dal  Tapa  . 1)6 

Zaccaria  Muiiaroh  , di  Bartoluccio , nel  Confinilo 
in  morte  del  Teppoli . 1 S 5 

Zaccaria  Munaroh,  Ami  ino . 250 

Zaccaria  Tictigotei , d' Enrigetto , nel  Configlio 
in  morte  dei  Tcppoli . 187 

Zaccaria  Donati,  fatto  prigione . 141 

Zaccaria  Gbihni,  Trib.  di  Tlebe  . 423 

Zaccaria  Gbidwi , Aiutano . 4,4 

Zaccaria  Treuiggiani,  Vene  timo,  accorciato  in 
Bologna,  486 

Zac  canno  Orctti,  bandito . 57I 

Zagmbuono  Zoutngont,  Sapiente  II.  Scura  l'ar- 
mare per  Lombardia.  1 6 

Zagolo  Bec  cade  Ili,  di  ( oliacelo,  Aiutano  . 219 

Zambct  cari , ntehiama  i alla  Tarna,  ad  infinga 
di  Giou-inoi  Bir.tutugu  yn»  Fan  enfiano  1 [noi 
diffegm  J 1 7.  pipai  riano . 518 

Zampo  Sorgi,  di  Bari  olino,  di  Giacomo,  morto. 

fot.  49 

Zan  figliuccio  da  Fiorenga , Capitano , e Tretor  di 
Bologna.  580 

Zanne  Tcppoli,  nel  C onfigtin  Generale  . 1 54 

1 Zanne  Mrgauact  hi,  Conelìabilc . 247 

I Zanne  echino  Malucci , dire  nulla  la  vendila  di 
I Bologna . 204 

! Zannclmo  Graffi , di  Tietro,  Sapiente . 1 1 

| Zannettmo  Malncpgi,  di  Veggio,  Ambafdato- 


I 45S 

I Zannato  Bcntiuogli, di  Bentiuoglio, muore ,cde 
1 ftpolto  in  S.  Martino  Maggiore . z 1 2 

! Z annetto  Bcntiuogli , Munii  wncre  delle  Calici- 

I fr-  P° 

I Zmnetto  Defi  dei) . 71 

J Zannino  Torpini,Antiano.  293 

| Zannino  Vgogmni,  Antimo . 34 

1 Zanno  Oflcfani,  nel  Configlio  in  morte  delTep- 
I poh.  189 

I Z anno  Maturai,  Capitano  della  Chiefa . 48  < 

J Z annoccbmo  Anglico  . 43 1 

j Zanotto  Bcccadcìh  ,di  Tritola,  Aiutano . 72 

| Zumnucchino  M-tlncggi,  sapiente,  foura  la  Guer 
ra  ) SU  Tacili  3 00. 33  j.  pafpmte  )6 a.  Scu- 
ra le 


TAVOLA. 


ra  le  Forteti  4ÌS- Amba fciatore  4 36.  Do-  I 
tu  al  Senato  1 fuoi  Terreni  per  la  fabnca  di  I 
Gangenigo , ed  è in  rincompenfa  grattato  da  I 
>»  bando  477.  Muore  di  Tette.  505  1 

Zango  Mar  feti,  di  T tetro , nei  Con  figlio  in  mor-  | 
te  del  Peppoli . 185  I 

Zannino  Ucce adelli , grattato  . 497  I 

Zappino  dalla  Mirandola , ribelle  alla  Chie/a , I 
fatto  prigione  nella  Terra  di  Sant'  Agata,  97  ! 
Zappino  da  Zappoltno , di  Rgbacontc , nellt  600  | 
fot.  4l6  | 

Zappoltno  ,ouc  furono  rotiti  Bologne  fida  Taf-  I 
fanno.  6 il 

Zarletto  Monttcalui , di  Boudl , tulli  500.  J 5 5 
Zelino  Cnafìaiiillaiii , nconofcttor  d'vno  Sint-  | 

“>■  5*5  | 

Zeno  dalla  \omcra,di  Marchefino, Antiano.  59  I 
Zeimacto  P af] ardii, nel  Còfìglio  Generale . 1 5 5 I 
Zennane  F ornarmi,  di  Giacomo  ,vcctfo . 507 

Zennane  Carretta,  di  Bartolo , nel  Confi  gito  in 
morte  del  Peppoli . 184  1 

Zen  nane  y cechi  U t nel  Configlio  in  morte  del  | 
Teppoli.  184 

Zennantno  Mantici  , di  Tomafo,  nelli  600. 410  ' 
Ze tintilo  Beccadelli , nelli  600. . 410 

Zelinone  dalla  Cenere,  di  Balduino , nelli  600.  ! 

fol.  410  | 

Zeta  Teppoli, di  Komco, bandito  14.  spatria  83  I 
S oura  l’Erario  publico  1 08.  Di  una  fna  figlia  I 
a MuggareBo  da  Cubano  ixo.  Aiutano  ixx  I 
Tffel  Con  figlio  Generale  1 54  1 

Zerra  Teppoli,  Sapiente . 

Zerra  Peppoli , di  Giacomo. 


V 


I 


Il  fine  della  TanoU. 


Zia  Altdofi,  Madre  di  Giacomo  1 fotoni . X 50 

Zocnne  Lotant , detto  Cingolo , di  Faceiolo, ripa- 
tri  a . 84 

Zola  , maltrattata  dagli  Eflenfì , Fi  fonti,  e da 
Tafjarino  49.  Ed  arfa  , con  altre  Terre  , da 
Quelli.  61 

Zola  dalle  Berette,  nel  Configlio  in  morte  del 

Peppoli . 1 84 

Zolo  Pnmadicci,  di  Guido,  Soldato . 8 1 

Zona  Bafetti,  di  Marco,  propollo  al  Gonfalome- 
rato . 46 

Zona  da  Caflelfranto  > 4*  Ardiccione , Antiano. 

fol.  1J5 

Zono  Piatefi , di  pannino,  nelli  600.  4 1 4 

Z ordino  Bianchi , col  Legato  in  Romagna  io J, 
Ad  acquetare  1 tumulti  m Città  1 x6.  Citato 
dal  Papa  igó.  Tfelh  JCO.  357.  Etffotmator 
delCommune.  51I 

Z ordino  Beccadelli , di  Fra  Artufino , Anna 
no.  108 

Zordino  Ghifalabelli,  di  Filippo,  Antiano.  X14 
Zor  amo  Ccfpi  Mercante , tn.bcfjolato,  ed  eletto 
in  Ffficio  d’ Autorità  . 41 1 

Zordino  da  Sala,  nelli  500 . J5J 

Zordino  Cofpi,  di  Leucio  , nelli  600 . 4x0 

Zouengotie  Zouengont  di  Marcbcfino , Ama- 
no. ,7J 

Zouengont  , banditi . 125 

Zugoimo  Zugo! ini,  di  Giacomo,  bandito . 1 4 

Zuffa  tra  Botognefi , e le  Gemi  del  Co.  di  Barito- 
no . 599 

Zuffa  irà  Antonio  Galeoggo  Bentinogli,  e li  Ca- 
tutoli . 6)  1 


LETTORE. 

Se  bene  nella  Tauol.i  prcfente  faranno,  fenza  dubbio , corli  molti  errori  ( quali  vicn  pre- 
gata la  tua  gentilezza  tutti  a compatire  ) però  emenda  almeno  quelli 
pochi, come  piti cflentiali  ; e viui  felice.  . 

Luterà  Signatura  Facciata  Colonna  Linea  Ettari  Correttimi 

A A a prima  1 Alberto  d' A Iboino  dalla  Sala  dalla  Scala 

B C 4 feconda  a 11  da  Montccucoloilfuo  dominio,  da  Monteculo.di 

loro  il  lue  dominio 

A B4  prima  1 11  Azzo  Ramenghi, &c.a  Venetia.i 53.  a Veoctia  153.  E 


DELL’  OPERA- 

«I»  «$M§*  ABCDEFGHIKLMNOP  Q.R 

S T V X Y Z. 

Aa  Bb  Cc  Dd  Ee  FfGg  Hh  li  Kk  LI  Min  Nn  Oo 
Pp  Qq  R.r  Ss  Tc  Vv  Xx  Yy  Zz. 

Aaa  Bbb  Ccc  Ddd  Ecc  Fff  Ggg  Hhh. 

Tutti  fono  Terni. 

REGISTRO  DELLA  TAVOLA. 

ÀBCDEFGHIKLM.  NOPQRSTV 
X Y Z . Tutti  fono  Duerni . 


In  BOLOGNA  MDCLX1X 


Per  Giacomo  Monti.  Con  licenza  de  Superiori. 


%l&fsf£3n‘  fó%3Pr  ;/-j»C"Ìk£  SAett,  '.  '&.'ihtte}£^/tx!&r,  VGflgfift!'-ì-''l 


